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INTRODUZIONE 


Il  bisogno  generalmente  sentito  di  un  manuale,  ove  coloro  che  s’iniziano 
allo  studio  della  nostra  flora  italiana  possano  trovare  una  guida  alla  de- 
terminazione delle  specie  nostre  spontanee,  si  è quello  che  mi  ha  indotto 
alla  pubblicazione  della  presente  opera. 

Nel  condurre  ad  effetto  un  tal  lavoro  ho  procurato,  per  quanto  mi  è 
stato  possibile,  di  seguire  quelle  norme  che  mi  sembrarono  più  adatte 
a raggiungere  lo  scopo  prefissomi. 

Riguardo  ai  limiti  che  ho  creduto  conveniente  assegnare  a questa 
Flora,  ho  giudicato  partito  migliore  l’uniformarmi  ai  confini  naturali 
geografici.  Così  il  limite  superiore  sarà  per  me  stabilito  da  una  linea 
che  passi  pel  crine  delle  principali  montagne  della  catena  delle  Alpi, 
incominciando  ad  occidente  col  fiume  Varo  e passando  quindi  per  le 
Alpi  Marittime,  Cozie,  Graje,  Perniine,  Lepontine,  Retiche,  Carniche  e 
Giulie,  e da  queste  proseguendo  fino  a Fiume.  Il  Cantone  Ticino,  il 
Tirolo  italiano  e F Istria  restano  conseguentemente  inclusi  in  questa 
Flora.  La  Dalmazia  con  le  isole  adiacenti  ne  resta  esclusa,  per  quanto 
la  sua  flora  abbia  relazioni  intime  con  quella  della  parte  orientale  della 
nostra  Penisola,  e ciò  perchè  ho  preferito  attenermi  al  limite  naturale  se- 
gnato dal  mare,  piuttostochè  andare  a cercarne  uno  assai  più  difficile  a 
determinarsi,  qual  è quello  che  forse  si  potrebbe  condurre  pel  crine  dei 
monti  dalmati.  La  nostra  linea  di  confine  adunque  si  continuerà  da 
Fiume  lungo  1 asse  dell  Adriatico  includendo  l’isola  di  Pelagosa,  attra- 
verserà il  canale  d Otranto,  si  ripiegherà  a libeccio  incurvandosi  conve- 
nientemente per  passare  al  di  fuori  delle  isole  maltesi,  nonché  di  Linosa  e 
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Lampedusa,  si  rivolgerà  quindi  a maestro  e successivamente  a setten- 
trione per  includere  l’isola  di  Pantellaria,  la  Sicilia,  la  Sardegna  e la  Cor- 
sica, e terminerà  alla  foce  del  Varo  d’onde  partì. 

Il  metodo  seguito  nella  classificazione  è una  combinazione  di  quelli  del 
Jussieu  e del  De  Candolle.  Ho  creduto  conveniente  nell’analisi  dei  diversi 
gruppi  di  abbandonare  il  metodo  dicotomico,  per  quanto  adottato  in  molte 
opere  di  simil  natura,  perchè  troppo  artificiale  e spesso  insufficiente, 
avendo  altresì  lo  svantaggio  di  presentare  i caratteri  delle  varie  divisioni 
e specie  siffattamente  dispersi,  da  essere  alquanto  malagevole  il  rile- 
varli in  complesso.  In  principio  ho  collocato  un  quadro  analitico,  ove 
sono  esposti  in  termini  brevi  e concisi  i principali  caratteri  dei  dif- 
ferenti ordini , affinchè  lo  studioso  possa  giungere  a determinare  l’or- 
dine cui  appartiene  la  pianta , della  quale  desidera  trovare  il  nome. 
Ho  aggiunto  inoltre  per  ciascun  ordine  una  descrizione  abbastanza  dif- 
fusa, e ciò  allo  scopo  di  rendere  più  facile  la  determinazione  nei  casi 
dubbii.  Riguardo  ai  generi  mi  son  limitato  a delle  brevi  descrizioni  rias- 
sumenti i caratteri  più  essenziali,  e ciò  per  risparmio  di  spazio,  onde  l’o- 
pera non  riuscisse  troppo  voluminosa.  Ciascuna  specie  è distinta  per  mezzo 
di  una  descrizione  piuttosto  breve,  ove  sono  compendiati  i caratteri  suoi 
più  salienti,  cui  aggiunsi  pure  sovente  un  cenno  delle  dimensioni  abituali 
della  pianta,  le  opportune  notizie  sulla  sua  diffusione  tanto  in  superficie 
che  in  altezza  e il  nome  volgare,  quando  mi  è riuscito  di  trovarne  qualcuno 
che  realmente  meritasse  una  tale  qualifica.  Ebbi  cura  inoltre  di  enumerare 
e descrivere  solo  le  forme  specifiche  principali  e ben  accertate,  includendo 
nel  numero  delle  sottospecie  e varietà,  e talora  omettendo,  quelle  non 
poche  di  data  recente  ed  ancora  non  sufficientemente  studiate,  delle  quali 
varii  dei  moderni  fitografi  si  sono  compiaciuti  arricchire  la  flora  nostra. 
Le  sottospecie  o razze  che  si  presentano  in  alcune  specie  sono  state  con- 
trassegnate con  lettere  greche,  mentre  le  varietà  sono  state  distinte  con 
lettere  latine. 

Finché  mi  è stato  possibile  ho  elaborato  le  diagnosi  sulle  piante  vive  e 
sulle  secche,  ricorrendo  alla  compilazione  solo  allorquando  non  ho  potuto 
fare  altrimenti. 

Le  principali  opere  concernenti  la  flora  italiana  furono  da  me  poste  a 
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contribuzione.  La  Flora  italiana  del  prof.  Bcrtoloni,  la  Flora  italiana 
del  prof.  F.  Parlatore,  la  Synopsis  Florae  Siculae  del  Gussone,  la  SyTloge 
Florae  neapolitanae  e la  Flora  napolitano  del  Tenore,  il  Prodromo  della 
Flora  toscana  del  prof.  Caruel,  il  Compendio  della  Flora  italiana  dei 
prof.  Cesati,  Passerini  e Gibelli,  insieme  pure  a molte  altre  Flore  e pub- 
blicazioni speciali,  furono  da  me  compulsate  nella  elaborazione  di  questa 
operetta.  Per  ciò  che  riguarda  l’ordine  generale  del  la  voro,  scelsi  a modello 
quel  prezioso  manuale  ch’è  lo  Student’s  Flora  del  prof.  J.  D.  Hooker. 
Nò  in  tale  circostanza  mi  son  valso  soltanto  del  materiale  offertomi 
dall’Erbario  centrale  italiano  appartenente  al  E.  Museo  fiorentino  e del 
mio  erbario  particolare  , ma  pure  in  parte  di  quello  del  E.  Giardino  Bo- 
tanico di  Torino,  nonché  di  quello  del  E.  Giardino  Botanico  di  Pisa. 

Alcuni  miei  amici  mi  hanno  prestato  valido  aiuto  sia  con  le  loro 
private  collezioni,  sia  con  le  piante  favoritemi,  sia  con  l’opera  loro,  fra 
i quali  rammenterò  il  prof.  T.  Caruel,  il  dott.  E.  Levier,  il  sig.  St.  Som- 
mier  e il  dott.  F.  Bruno,  ai  quali  tutti  intendo  qui  esternare  per  questo 
i sensi  della  mia  viva  gratitudine. 

Voglio  sperare  adunque  che  questo  mio  .lavoro,  per  quanto  notevol- 
mente imperfetto,  sarà  benignamente  accolto,  nella  considerazione  ch’esso 
possa  valere  pel  momento  a colmare  una  lacuna  nella  nostra  letteratura 
botanica,  e possa  rendere  qualche  reale  servigio  a coloro  che  intendono 
iniziarsi  nello  studio  della  nostra  flora. 

Pisa,  gennaio  1832. 

G.  Arcangeli. 


. . V 

» 


* 


* 


QUADRO  DEGLI  ORDINI  NATURALI 


Classe  I.  — DICOTILEDONI. 


Fusti  con  fasci  legnosi  disposti  in  strati  concentrici  intorno  alla  midolla,  allorché 
sono  perenni.  Foglie  per  lo  più  angulinervie.  Calice  e corolla  4-5-meri.  Em- 
brione con  2 cotiledoni.  Radice  primaria  persistente. 


f 

I.  TA.LÀMIFLORA.E.  — Fiori  con  calice  e corolla  : corolla 
polipetala:  petali  e stami  inseriti  sul  talamo  e liberi  dal  ca- 
lice (ipogini). 

Eccezioni.  Fiorì  talora  con  un  solo  invoglio  in  Ranunculaceae  1 , Cru- 
ciferae  28  (Cardamine , Senebiera,  Lepidium),  Violaceae  74  (forme 
apetale  di  Viola),  Caryophylleae  80  (Alsine,  Sagina ),  Paronychieae 
108  ( Herniaria , Scleranthus,  Ortegia).  — Petali  più  o meno  coerenti 
in  Papaveraceae  28  ( Fumaria , Cory  dalie ),  Polygaleae  67,  Tamari- 
scineae  112,  Malvaceae  118.  — Stami  perigini  od  epigini  in  Nym- 
phaeaceae  22  ( Nymphaea ),  Paronychieae  108,  Portulaceae  79  ( Por- 
tulaca). 

Ranunculàceae.  — Fiori  regolari  od  irregolari:  stami  OD:  antere 
erette,  deiscenti  per  fessure:  semi  con  albume:  embrione  minuto.  Erbe 
con  fg.  alterne,  raramente  opposte  ( Clematideae ),  senza  stipole.  Pag,  1 
Berberideae.  — Fiori  regolari,  trimeri:  stami  nello  stesso  numero 
dei  petali  cui  sono  opposti:  antere  erette,  deiscenti  per  valve:  pistillo 
unico,  a più  ovoli:  semi  con  albume.  Frutici  spesso  spinosi,  a fg.  al- 
terne. ' 22 

Nymphaeàceae.  — Fiori  regolari:  stami  00:  antere  erette:  ovario  a 
più  caselle:  ovoli  attaccati  ai  setti  delle  caselle:  stimma  sessile:  semi 
con  albume.  Piante  acquatiche,  a grandi  fiori  e fg.  rotonde.  22 

Papaveraceae.  — Fiori  regolari  od  irregolari,  dimeri:  stami  00 o 6 
in  2 lasci:  antere  c.  s. : ovoli  affissi  alle  pareti  od  alla  superficie  dei 
tramezzi:  semi  con  albume.  Erbe  spesso  lattiginose  con  fg.  alterne  senza 
stipole.  23 

Crucìferae.  — Fiori  per  lo  più  regolari:  sepali  4:  stami  6,  2 più  corti 
e 4 più  lunghi:  ovario  con  1-2  caselle,  di  due  carpelli:  placente  parietali: 
semi  senza  albume.  Erbe  con  fg.  alterne  senza  stipole.  28 

. Capparideae.  — Fiori  un  po’  irregolari  o regolari  : sepali  4-8  : petali 
id.:  stami 00:  ovario  stipitato,  ad  1 casella  con  placente  parietali:  ovoli 
curvi:  semi  senz’albume:  fr.  bacca  o siliqua.  65 
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Resedàceae.  — Fiori  irregolari  : sepali  e petali  4-7  : stami  molti 
ovario  ad  una  casella  di  2-4  carpelli,  alla  fine  aperto  nell’apice:  ovoli 
parietali:  stimmi  sessili:  semi  c.  s.  Erbe  con  fg.  alterne  e stipole  glan- 
dolari  o 0.  Pag.  66 

Polygàleae.  — Fiori  c.  s.  : sepali  interni  petaloidi:  petali  connessi 
ai  filamenti  degli  stami  che  sono  8 : antere  ad  1 casella  : ovàrio  a 2 ca- 
selle biovolate:  stilo  1.  Erbe  con  fg.  alterne,  semplici,  senza  stipole.  67 

Cistineae.  — Fiori  regolari  : sepali  3-5  : petali  5 fugaci  : stami  00: 
ovario  ad  una  casella,  di  3 carpelli  : ovoli  parietali  : stili  3 : semi  con 
albume.  Frutici  con  fg.  semplici,  spesso  stipolate  e fiori  bianchi,  gialli 
o rosei.  69 

Violàceae.  — Fiori  irregolari:  sepali,  petali  e stami  5:  ovario  ad 
una  casella  con  ovoli  parietali:  1 solo  stilo:  cassula  loculicida  a 3 valve: 
semi  con  albume.  Erbe  a fg.  alterne  con  stipole.  74 

Droseràceae.  — Fiori  regolari:  sepali  e petali  5,  embriciaii  nel  boc- 
cio: stami  altrettanti,  ipogini  o perigini:  ovario  c.  s.  con  ovoli  parie- 
tali: fr.  cassula:  semi  c.  s.  Erbe  palustri  spesso  glandolose  con  fiori 
gialli  o bianchi,  79 

Franckeniàceae.  Fiori  c.  s.:  calice  tubuloso  4-5-lobo:  petali  e stami 
4-6:  gineceo  ad  una  casella  di  2-5  carpelli:  ovoli  parietali:  stilo  1.  Erbe 
littoranee  con  fg.  opposte  senza  stipole  e fiori  piccoli.  80 

Caryophylleae.  — Fiori  c.  s.:  sepali  4-5  o calice  5-dentato  : petali 
4-5:  stami  8-10:  ovoli  molti:  stili  2-5:  semi  con  albume  ed  embrione 
incurvo.  Erbe  con  fg.  opposte,  stipolate  o no,  fiori  bianchi  o rosei,  rara- 
mente gialli.  80 

Portulàceae.  — Fiori  c.  s.  piccoli  : sepali  2 : petali  4 o più  : stami  3 
opiù:  ovario  libero  o semi-infero:  ovoli  2 o più:  stilo  1-2-3-fido:  semi 
con  albume:  embrione  incurvo.  Erbe  con  fg.  opposte  od  alterne,  affatto 
intere.  107 

Paronychieae.  — Fiori  c.  s.  : sepali  4-5:  petali  id.  o 0:  stami  1-5: 
ovario  con  1 solo  ovolo:  stili  1-2-trifidi:  semi  con  albume  ed  embrione 
incurvo.  Erbe  con  fg.  opposte  od  alterne,  intere  o seghettate,  e fiori  pic- 
coli o minuti.  108 

Tamariscineae.  — Fiori  c.  s.:  sepali  e petali  4-5:  stami  4 o più: 
ovario  libero,,  con  2-5  caselle  incomplete:  ovoli  2-00:  stili  3-4:  semi  senza 
albume.  Frutici  od  alberi  con  fg.  minute  senza  stipole,  e fiori  piccoli.  112 

Elatineae.  — Fiori  c.  s.  : sepali  e petali  3-4:  stami  3-4  od  il  doppio  dei 
petali:  ovario  con  2-5  caselle:  stili  2-5:  semi  minuti,  costati  con  albume 
scarso  o 0.  Erbe  acquatiche  con  fg.  opposte  stipolate  e fiori  minuti.  113 

Hypericineae.  — Fiori  c.  s.:  sepali  e petali  5:  stami  00,  uniti  in 
fasci  : ovario  con  3-5  caselle  più  o meno  complete,  fornite  di  molti  ovoli  : 
stili  3-5  : semi  senza  albume.  Erbe  o frutici  con  fg.  opposte,  spesso  glan- 
dolose senza  stipole,  e fiori  assai  grandi  gialli.  114 

Tiliàceae.  — Fiori  c.  s.:  sepali  5,  valvati:  petali  5:  stami  00,  con 
antere  a 2 caselle:  ovario  con  2-10  caselle  a 2 ovoli  ciascuna:  stilo  1: 
semi  con  albume.  Alberi  con  fg.  alterne  stipulate  e fiori  mediocri,  poco 
apparenti.  118 
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Malvàceae.  — Fiori  c.  s.,  spesso  grandi:  sepali  5,  valvati:  petali  5, 
convolti  nel  boccio,  connessi  al  tubo  degli  stami  monoadelfì:  antere  ad  1 
casella:  ovario  a 3 o 00  caselle  con  1-più  ovoli:  albume  scarso  o 0:  embrione 
pieghettato.  Erbe  o frutici  con  fg.  alterne,  stipolate.  P«</.  118 

Geraniàceae.  — Fiori  regolari  od  irregolari:  sepali  3-5:  petali  3-5, 
embriciati  o convolti:  stami  4-10:  ovario  con  3-5  caselle  1-pluriovolate: 
stili  1-più:  albume  talora  0.  Erbe  con  foglie  opposte  od  alterne,  con  sti- 
pole o senza  e fiori  grandetti.  123 

Rutàceae.  — Fiori  c.  s.  : sepàli  4-5  embriciati  : petali  ipogini  o peri- 
gini  4-5:  stami 4-10  o più:  disco  ipogino  spesso  sviluppato:  fr.  cassula  o 
bacca.  Frutici  od  erbe  con  fg.  spesso  glandoloso-puntate,  semplici  o com- 
poste, senza  stipole.  134 

Simarubeae.  — Fiori  regolari,  diclini  o poligami:  calice  diviso  in  3-5 
segmenti  : petali  ipogini  3-5,  embriciati  o vai  vari  : stami  quanti  i petali  od 
il  doppio:  carpelli  2-5,  o connessi  in  ovario  profondamente  lobato:  fr.  drupa, 
cassula  o samara.  Piante  legnose,  con  fg.  composte  alterne.  137 

Coriàrieae.  — Fiori  c.  s.,  ermafroditi  o poligami:  sepali  5,  trian- 
golari-ovali, embriciati:  petali  5,  triangolari,  carnosi:  stami  10,  ipogini: 
carpelli  5,  monovulati:  stili  5.  Frutici  con  fg.  opposte,  intere  senza  sti- 
pole e rami  angolosi.  138 

Empetràceae.  — Fiori  c.  s.,  dioici:  sepali  3:  petali  3,  embriciati: 
stami  3:  ovario  con  3-9  caselle  1-ovolatc:  semi  con  albume.  Piccoli  frutici 
con  fg.  sempre  verdi  alterne  senza  stipole  e fiori  piccoli.  138 

Vedi  pure:  Leguminosae,  Rhamnaceae,  Sapindaceae,  Crassulaceae, 
Plumbagineae,  ed  i generi  Pyrola,  Monotropa,  Crozopliora,  Andracline. 


II.  CALYCIFLORAE. — Fiori  con  calice  e corolla:  corolla 
polipetala  o monopetala  : stami  inseriti  sul  calice  o sull’ovario 
(parigini  od  epigini). 

Eccezioni.  Fiori  con  1 solo  invoglio  in  Anacardiaceae  139  ( P istoria ),  Le- 
guminosae 145  ( Ceratonia ) , Rosaceae  208  ( Aìcliemiììa , Poterium ), 
, Lythraceae  233  ( Suffrenia , Peplis ),  Onagrarieae  235  (, Isnardia ),  Fi- 
coideae  246  {Aizoon,  Mollugo),  Saxifrageae  248  ( Chrysosplenium ). — 
Stami  talora  oscuramente  pcrigini  in  Rhamnaceae  140,  Sapindaceae 
143,  Leguminosae  145,  Crassulaceae  239. 

§ Ovario  supero,  eccetto  alcune  Rosacee  ( Pomaceae ):  stami  3 o più. 

Anacardiaceae.  — Fiori  regolari,  spesso  dioici  o poligami:  calice 
con  3-o  divisioni:  petali  3-5  o nulli:  stami  altrettanti,  alternanti  coi  pe- 
tali: ovario  spesso  ad  1 casella  con  1 solo  ovolo:  fr.  drupaceo:  albume  0.  Al- 
beri e frutici  con  fg.  alterne  spesso  composte  senza  stipole.  Pag.  139 

Rhamnaceae.  — Fiori  c.  s.:  calice  con  4-5  lobi  valvati  od  em- 
briciata: petali  4-5,  piccoli:  stami  4-5  di  contro  ai  petali,  od  alterni, 
talora  ipogini:  ovario  con  3-5  caselle  ad  1-2  ovoli  eretti  o pendenti 
pei  ciascuna.  1 rutici  od  alberi  a fg.  alterne  od  opposte  con  stipole  pic- 
cole o 0.  1 La 
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Sapindàceae.  — Fiori  regolari  ed  irregolari:  calice  con  4-9  segmenti: 
petali  4-9,  embriciati  nel  boccio:  stami  7-12,  inseriti  sul  disco:  ovario  con 
2-3  caselle  biovolate:  fr.  samara  o cassula:  albume  0 : embrione  incurvo  od 
avvolto  a spira.  Alberi  o frutici  con  fg.  opposte.  P«y.  143 

Leguminósae.  — Fiori  irregolari:  corolla  papiglionacea,  di  rado  0: 
stami  10,  tutti  o 9 soltanto  uniti  pei  filamenti:  un  sol  carpello:  fr.  le- 
gume: albume  0.  Erbe.,  frutici  od  alberi  con  fg.  alterne  composte  (ra- 
ramente semplici),  stipolate.  145. 

Rosàceae.  — Fiori  regolari:  calice  con  4-5  lobi  (rarain.  8-9):  petali 
altrettanti  (raram.  8-9,  o 0),  embriciati  nel. boccio:  1 o più  carpelli 
liberi  o connessi,  con  1 o più  ovoli  : albume  0.  Erbe,  frutici  od  alberi  con 
fg.  alterne  stipolate.  208 

Lythràceaé.  — Fiori  c.  s.:  calice  con  3-6  lobi  valvati  nel  boccio: 
petali  3-6  : stami  in  numero  uguale,  doppio  o triplo  dei  petali  : ovario  con 
2-6  caselle  a più  ovoli:  cassula  a più  semi  senza  albume.  Erbe  con  fg.  op- 
poste, verticillate  od  alterne,  intere.  233 

§§  Ovario  infero , eccetto  le  Crassulaceae  ed  alcune  Ficoideae  e Saxifra- 
geae  : stami  spesso  più  di  4 o 5. 

Onagràriae.  — Fiori  per  lo  più  regolari:  calice  con  2-4  lobi  valvati: 
petali  24,  con  volti  nel  boccio:  stami  in  numero  uguale  ai  petali  o doppio: 
-ovario  con  1-4  caselle  ad  1 o più  ovoli:  semi  senza  albume.  Erbe  con 
fg.  opposte  od  alterne,  senza  stipole.-  235 

Crassulàceae.  — Fiori  regolari:  calice  con  4-15  segmenti:  petali 
4-15:  stami  il  doppio  dei  petali  (eccetto  Tilìaea ):  fr.  composto  di  più 
follicoli.  Piante  grasse  con  fg.  alterne  od  opposte,  semplici,  senza  sti- 
pole. 239 

Ficoideae.  — Fiori  c.  s.:  petali  OO  o nulli:  stami  00:  ovario  a più  ca- 
selle con  placente  lineari  parietali  occupanti  il  fondo  d’ogni  casella  : fr. 
cassula  depressa  a molte  valve:  semi  numerosi.  Piante  grasse  con  fg. 
opposte  od  alterne  senza  stipole.  246 

Cactàceae.  — Fiori  regolari  o quasi:  petali  00,  liberi  o coerenti  in- 
feriormente : stami  00:  ovario  ad  una  sola  casella , con  placente  parie- 
tali a molti  ovoli:  fr.  bacca.  Piante  grasse  con  fg.  nulle  o caducis- 
sime.  247 

Saxifràgeae.  — Fiori  regolari:  calice  a 4-5  lobi:  petali  4-5,  rara- 
mente 0:  stami  in  numero  uguale  doppio  o multiplo  dei  petali:  carpelli 
pcp  lo  più  2 connati:  fr,  variabile:  semi  con  albume.  Erbe  o frutici  a 
fg.  alterne  od  opposte  con  o senza  stipole.  248 

Myrtàceae.  — Fiori  c.  s.:  calice  a bocciamento  vaivare:  petali  5 o 
più,  embriciati:  stami  oo:  fr.  bacca,  pomo  o cassula:  semi  senza  albume. 
Alberi  o frutici  con  fg.  opposte  od  alterne,  semplici,  spesso  punteggiato- 
glandolose.  257 

§§§  Ovario  infero  : stami  giammai  più  di  5. 

Umbellfferae.  — Fiori  per  lo  più  regolari:  calice  a 5 denti  o 0: 
petali  5:  stami  5,  incurvi  nel  boccio:  ovario  a 2 caselle,  ciascuna  con  un 
ovolo  pendente:  stili  2:  fr.  di  2 achenii  separabili:  semi  con  albume. 
Erbe  con  fg.  alterne  o fi.  in  ombrella.  259 
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Araliàceae.  — Fiori  c.  s.  : ovario  con  5 caselle,  ciascuna  con  1 ovolo 
pendente:  semi  c.  s.:  fr.  bacca.  Frutici  od  alberi  con  fg.  alterne.  Pag.  304 
Cornàceae.  — Fiori  regolari:  calicb  con  4-5  lobi  o 0:  petali  4 o 5: 
ovario  a 2 caselle  monovolate:  stilo  semplice:  fr.  drupa:  semi  c.  s.  Erbe, 
frutici  od  alberi  con  fg.  opposte  e fiori  piccoli.  305 

Rubiàceae  ( Stellatele ).  — Fiori  c.  s.  : corolla  4-5-fida  con  bocciamento 
vaivare:  stami  4-5,  inseriti  sul  tubo  della  corolla:  ovario  a 2 caselle 
1-ovolate:  semi  c.  s.  Erbe  con  fg.  verticillate  od  opposte  e fusto  spesso 
tetragono.  305 

Caprifoliàceae.  — Fiori  regolari  od  irregolari:  corolla  4-5-fida:  boc- 
ciamento  vaivare  od  embriciato:  stami  c.  s.:  ovario  con  1-5  caselle  ad  1-00 
ovoli:  semic.  s.  Frutici,  raramente  erbe,  con  fg.  opposte.  316 

Valerianàceae.  — Fiori  irregolari:  corolla  con  lobi  embriciati:  stami 
1-3  o 5,  inseriti  nel  tubo  della  corolla:  ovario  con  1-3  caselle,  una  sola  fer- 
tile con  1 ovolo  pendente:  semi  senz’albume.  Erbe  con  fg.  opposte.  319 
Dipsàceae.  — Fiori  in  capolini  inveì ucrati  : corolla  a bocciamento 
embriciato:  stami  4,  inseriti  sulla  corolla,  liberi:  ovario  ad  1 casella: 
ovolo  unico,  pendente:  seme  senz’albume.  Erbe  con  fg.  opposte  senza  sti- 
pole. 324 

Compósitae.  — Fiori  in  capolini  c.  s.:  corolla  regolare  od  irregolare, 
a bocciamento  vai  vare:  stami  4-5  saldati  per  le  antere:  ovario  uniloculare, 
con  1 ovolo  anatropo  eretto:  seme  c.  s.  Erbe,  di  rado  frutici,  con  fg.  alterne 
od  opposte.  " 331 

Campanulàceae.  — Corolla  regolare  od  irregolare  : stami  5,  liberi  o 
connati:  ovario  con  2-8  caselle  a molti  ovoli:  fr.  cassula.  Erbe  con  succo 
lattiginoso,  a fg.  alterne  senza  stipole.  447 

Cucurbitàceae.  — Fiori  regolari,  unisessuali:  calice  a 5 denti:  co- 

rolla  a 5 lobi:  stami  3 con  antere  flessuose:  ovario  a 3 caselle  con 
molti  ovoli:  fr.  bacca:  semi  senz’albume.  Erbe  con  viticci  e fg.  alterne 
senza  stipole.  457 

Vedi  pure:  Nymphaeaceae , Paronychieae , Ericaceae  ( Vaccinieae ), 
Styracaceae,  ed  i generi  Portulaca , Samolus,  Loranthus,  Myrinphyllum'. 

HI.  COROLLIFLORAE.  — Fiori  con  calice  e corolla  : co- 
rolla monopetala,  ipogina. 

Eccezioni.  Petali  talora  liberi  in  Ericaceae  459  ( Pyrola , Momtropa)  e 
Plumbagineae  574.  — Corolla  talora  nulla  in  Oleaceae  464  ( Fraxinm ) 
e Primulaceae  565  (Grlaux),  cpigina  in  Ericaceae  459  ( V accia icac), 
Styracaceae  467  e Primulaceae  464  (Samolus). 

g Fiori  regolari,  raramente  irregolari  (alcune  Borragineae  e Solanaceae). 

Ericaceae.  Calice  4-5-fido:  corolla  4-5-dentata:  stami  il  doppio  dei 
lobi  della  corolla:  antere  deiscenti  per  pori  terminali:  fr.  cassula  o bacca. 
Frutici  od  alberi,  raramente  erbe,  con  fg.  senza  stipole.  Pag.  459 

Oleaceae.  — Calice  4-5-dentato  o 0:  corolla  4-5-fida  o 0:  stami  2:  ovari  t 
a 2 caselle  con  2-3  ovoli  pendenti:  Ir.  drupa  o samara.  Alberi  o frutici,  con 
fg.  opposte  senza  stipole.  464 
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Ebenàceae.  — Fiori  dioici  o di  rado  poligami:  calice  con  4-5  lobi: 
corolla  gamopetala  con  4-5  lobi  contorti:  stami  4-16:  ovàrio  con  4-5  ca- 
selle bio volate:  fr.  polposo.  Alberi  o frutici  con  fg.  alterne  senza  sti- 
pole. Pai 7-  466 

Styracàceae.  — Calice  con  4-5  denti:  petali  5-7  connati  alla  base: 
stami  10  opiù:  ovario  semi-infero  spesso  a 3 caselle  con  pochi  ovoli: 
fr.  spesso  drupaceo.  Frutici  od  alberi,  con  fg.  alterne  senza  stipole.  467 

Apocyneae.  — Calice  4-5-fido:  corolla  con  4-5  lobi  contorti  nel  boccio: 
stami  con  antere  basifisse:  carpelli  2 liberi  in  basso:  fr.  composto  di  2 
follicoli.  Frutici  od  erbe,  con  fg.  opposte  o verticillate,  intere.  468 

Asclepiàdeae;  — Calice  5-tìdo:  corolla  5-fida  c.  s.:  antere  con  2-4  ca- 
selle: polline  conglutinato  in  masse:  carpelli  2,  liberi  in  basso,  con  uno 
stimma  comune  : fr.  follicolare.  Foglie  opposte.  469 

Gentianàceae.  — Calice  con  4-8  segmenti:  corolla  con  4-8  lobi  con- 
torti nel  boccio  : stami  4-8  con  antere  versatili  : ovario  ad  una  sola  casella 
con  ovoli  parietali  : fr.  cassula.  Erbe  con  fg.  opposte  intere  (alterne  nel 
gen.  Menicmthes).  471 

Polemoniàceae.  — Calice  a 5 lobi:  corolla  con  5 lobi  contorti  nel 
boccio:  stami  5:  ovario  a 3 caselle:  stimma  trifido:  fr.  cassula.  Erbe  con 
fg.  pennate  senza  stipole  e fiori  cospicui.  477 

Convolvulàceae.  — Sepali  5:  corolla  a 5 lobi  o denti,  piegata  e 
contorta  nel  boccio:  stami  5:  ovario  a 2 caselle  biovolate:  stimma  bifido 
o stili  2.  Erbe  con  fg.  alterne  o 0 (Cuscuta)  e fiori  c.  s.  477 

Borragineae.  — Calice  a 5 segmenti  valvati  nel  boccio:  corolla  5- 
loba:  stami  5:  4 carpelli  1-ovolati,  o 2 carpelli  a 2 caselle  monovolate  : 
stilo  unico  inserito  in  mezzo  ai  carpelli:  fr.  di  2-4  achenii.  Erbe  ispide  o 
scabre,  con  fg.  alterne,  intere,  senza  stipole.  482 

Solanaceae.  — Calice  5-fido:  corolla  a 5 lobi  embriciati,  piegati  o 
valvati  nel  boccio:  stami  5 spesso  coerenti:  ovario  a 2 caselle  con  molti 
ovoli  inseriti  sopra  placente  assiti:  fr.  casula  o bacca.  Erbe  con  fg.  al- 
terne od  a coppie,  senza  stipole.  494 

Plantagineae.  — Sepali  4:  corolla  scuriosa,  a 4 lobi  embriciati  nel 
boccio:  stami  4 con  antere  pendenti:  ovario  con «2-4  caselle  ed  1-8  ovoli 
peltati:  stilo  e stimma  filiformi:  cassula  con  1-4  caselle.  Erbe  con  fg. 
alterne  spesso  radicali  (fiori  unisessuali  in  Littoreìla).  498 

§§  Fiori  irregolari,  spesso  a corolla  bilabiata,  rararaeate  regolari  ( Primu - 
laceae  e Plumbagineae). 

Scrofulariàceae.  — Calice  con  4-5  divisioni:  corolla  spesso  bilabiata 
con  4-5  lobi  : stami  4 didinami,  raramente  2-5  : ovario  a 2 caselle  con 
molti  ovoli  assiti:  fr.  cassula.  Erbe  con  fg.  intere  o divise.  501 

Orobanchàceae.  — Sepali  4-5,  liberi  o connati:  corolla  ringente: 
stami  4 didinami  : ovario  ad  1 casella  con  molti  ovoli  parietali.  Erbe  pa- 
rassite, con  fg.  ridotte  a squame.  523 

Labiatae.  — Calice  5-dentato  o bilabiato:  corolla  bilabiata:  stami  4 
didinami:  ovario  4-lobo,  con  4 caselle  ad  1 solo  ovolo  eretto  anatropo: 
ir.  di  4 achenii.  Erbe  o frutici  con  fusto  tetragono,  fg.  opposte  senza  sti- 
pole e fiori  in  falsi  verticilli.  533 
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Verbenàceae.  — Calice  diviso  o dentato:  corolla  tubulosa,  spesso 
bilabiata:  stami  4 didinami  o 2:  ovario  non  lobato  , con  2-4  caselle  1-2- 
ovolate:  fr.  drupa,  ba«ca  o di  4 achenii.  Erbe  o frutici  con  f g.  opposte  o 
verticillate  senza  stipole.  P('9-  561 

Acanthàceae.  — Calice  4-5-partito:  corolla  irregolare,  unilabiata  o 
bilabiata:  stami  4 didinami,  inseriti  nella  corolla  , o 2:  ovario  con  2 
caselle  a 2 o più  ovoli  campilotropi  : fr.  cassula.  Erbe.  562 

Globulariàceae.  — Calice  5-fido:  corolla  bilabiata:  stami  4 didi- 
nami : ovario  uniloculare,  con  1 solo  ovolo  pendente  anatropo  : fr.  ca- 
riosside. Erbe  o frutici  con  fg.  semplici  e fiori  in  capolino.  563 

Lentibulàrieae,  — • Calice  2-5-partito:  corolla  bilabiata:  stami  2 ad 
antere  monoloculari  : ovario  ad  1 casella  con  placenta  centrale  libera  e 
molti  ovoli  anatropi:  cassula  bivalve  con  molti  semi.  Erbe  acquatiche.  564 

Primulàceae.  — Calice  4-5-partito  o-dentato  : corolla  regolare,  5-loba 
(irregolare  in  Coris)  : stami  per  lo  più  5,  opposti  ai  lobi  della  corolla  : 
ovario  ad  1 casella,  con  placenta  centrale  libera:  cassula  deiscente  in 
5-10  valve  o pìsside,  con  00  semi.  Erbe  con  fg  spesso  radicali.  565 

Plumbagineae.  — Calice  5-dentato:  petali  5,  liberi  o coerenti: 
stami  5,  opposti  ai  petali:  ovario  ad  1 casella  con  1 solo  ovolo  anatropo: 
fr.  secco,  otricolo.  Erbe  marittime  od  alpestri,  con  fg.  semplici  larghe  o 
strette.  . 57  4 

Vedi  pure:  Papaveraceae  (Famarieae),  Dohjgalcae,  Tamariscineae, 
Malvaceae. 

v 

IV.  MONOCLAMYDEAE.  — Fiori  con  1 solo  invoglio,  o 
nudi,  raramente  con  2 invogli. 

Eccezioni.  Fiori  talora  con  calice  e corolla  in  Loranthaceae  607  (Lo- 

rantlius ),  Halorageae  612  ( Myriophyllum ),  Euphorbiaceae  614  {Cro- 

zophora,  Andrachne). 

§ Fiori  non  disposti  in  amenti,  eccetto  alcune  Urticaceae.  Balanophorcae- 
ed  Euphorbiaceae. 

Polygonàcceae.  — Fiori  per  lo  più  2-sessuali  : tepali  3-6,  cmbriciati 
nel  boccio:  stami  5-8,  perigini  od  ipogini:  ovario  ad  1 casella,  1-ovolato: 
fr.  achenio:  albume  farinoso.  Erbe  (raramente  frutici),  con  fg.  alterne 
stipolate.  Pag_  580 

Amarantàceae.  — Fiori  piccoli,  unisessuali:  tepali  3-5,  quasi  sca- 
riosi,  embriciati  nel  boccio:  stami  5,  opposti  ai  tepali:  fr.  otricolo,  ad 
1 solo  seme:  albume  farinoso:  embrione  ricurvo.  Erbe  con  fg.  per  lo  più 
alterne  senza  stipole.  " 587 

Phytolàcceae.  — - Fiori  ermafroditi  o dioici:  perigonio  4-5-partito: 
stami  quanti  i tepali  o più:  ovario  a più  carpelli  in  verticillo,  1-ovolati, 
od  1 solo  eccentrico:  fr.  carnoso  o secco.  Erbe  od  alberi,  con  fg.  semplici 
intere.  ' ‘ 589 
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Chenopodiàceae.  — Fiori  1-2-sessuali:  perigonio  erbaceo  , con  3-5 
lobi  embriciata  nel  boccio  e persistenti,  talora  2-fido  : stami  1-5  opposti  ai 
tepali:  otricolo  ad  1 solo  seme:  albume  farinoso:  embrione  incurvo.  Erbe 
con  fg.  alterne  od  opposte,  talora  carnose  o 0,  senza  stipole.  Pag.  589 

Urticàceae.  — Fiori  unisessuali,  di  rado  poligami:  perigonio  2-8- 
fido  o 2-8-partito:  stami  tanti  quanti  i segmenti  del  perigonio  ed  a 
questi  opposti  (oo  in  Tlìéligonum)  : ovario  ad  1 casella  con  1 solo  ovolo  : 
albume  sottile  o 0.  Erbe,  frutici  od  alberi  con  fg.  stipolate.  598 

PlatanàCeae.  — Fiori  monoici  in  capolini  globosi:  perigonio  rap- 
presentato da  scaglie  claviformi  : ovario  ad  1 casella  con  Ì-2  ovoli  orto- 
tropi, pendenti:  fr.  achenio.  Àlberi  con  fg.  lobate,  stipolate,  alterne,  pal- 
minervie. 602 

Balanophóreae.  — Fiori  in  capolini  sferici  o eilindriformi,  monoici, 
dioici  o poligami:  perigonio  di  3-6  appendici:  stami  3-1:  ovario  infero 
ad  1 casella  con  1 ovolo  pendente,  ortotropo:  fr.  secco,  coriaceo.  Erbe  pa- 
rassite carnose.  603 

Daphnaceae.  — Fiori  ermafroditi  o poligami:  perigonio  tubuloso  con 
4-5  lobi  embriciati  nel  boccio  : stami  altrettanti  od  il  (Joppio,  inseriti  nel 
tubo:  ovolo  1 pendente:  albume  0:  embrione  diritto.  Frutici  con  scorza 
tenace  e fg.  intere  senza  stipole.  6Q3 

Laufàceae.  — Fiori  dioici:  perigonio  6-4-partito,  caduco:  stami  12-8 
con  antere  deiscenti  per  valve:  ovario  ad  1 casella  con  1 ovolo  pendente 
c.  s.:  bacca  monosperma:  embrione  con  grossi  cotiledoni.  Àlberi  con  fg. 
alterne , sempre  verdi , senza  stipole.  605 

Eleàgneae.  — Fiori  ermafroditi  o no:  perigonio  di  2-4  tepali  ne'  fiori 
maschi  e tubuloso  nei  feminei  e nei  bisessuali:  stami  4-8  alla  base  dei  te- 
pali: ovolo  eretto:  albume  0,  o scarso:  embrione  diritto.  Frutici  con 
squame  argentine  e fg.  intére  senza  stipole.  606 

Loranthàceae.  — Fiori  unisessuali  ed  ermafroditi:  sepali  3-4,  vai- 
vati  nel  boccio:  corolla  0 o di  5-6  petali:  uno  stame  adeso  ad  ogni  sepalo 
o petalo:  ovario  infero,  con  1 ovolo  indistinto.  Piante  parassite  con  fg. 
verdi,  intere  senza  stipole.  607 

Santalàceae.  — Fiori  per  lo  più  ermafroditi  : perigonio  con  3-5  lobi 
valvati  nel  boccio:  stami  altrettanti,  aderenti  ai  lobi:  ovario  ad  1 ca- 
sella: ovoli  2-3-5  pendenti  da  una  placenta  centrale  libera.  Frutici  od 
erbe,  con  fg.  alterne  intere  senza  stipole.  60 8 

Aristolochiàceae.  — Fiori  ermafroditi:  perigonio  trilobo  o con  1-2 
labbri  valvati  nel  boccio:  stami  6-12,  epigini  o ginandri:  ovario  infero  con 
4-6  caselle  a molti  ovoli  anatropi:  semi  con  albume.  Erbe  o frutici  con 
fg.  alterne  senza  stipole.  610 

Cytinàceae.  — Fiori  ermafroditi  od  unisessuali  : stami  6 o più,  1-3- 
seriati:  ovario  c.  s.  ad  1 casella  con  più  placente  parietali  a molti  ovoli 
ortotropi.  Piante  parassite  sulle  radici  o sui  fusti  di  altre  piante.  611 

Haloràgeae.  — Mori  monoici  od  ermafroditi:  perianzio  semplice, 
raramente  doppio:  stami  1-8,  epigini  o parigini:  ovario  c.  s.  con  1-4  ca- 
selle a placentazione  assile  : fr.  drupaceo.  Erbe  acquatiche  con  fg.  verti- 
cillate e fiori  piccoli.  " 612 
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Euphorbiàceae.  — Fiori  con  perianzio  3-10-lobo  o di  3-5  pezzi,  di 
rado  con  corolla:  stami  1 o più:  ovario  2-3-lobo  a 2-3  caselle,  ognuna 
contenente  1-2  ovoli  pendenti  anatropi:  stili  2-3:  albume  carnoso.  Erbe 

0 frutici  spesso  lattiginosi.  Pag.  614 

Ceratophylleae.  — Fiori  unisessuali,  con  invoglio  diviso  in  8-12 
segmenti  lesiniformi:  fiore  maschio  con  molte  antere  : fiore  femineo  con 
ovario  ad  1 casella:  ovolo  unico,  pendente:  stilo  lesiniforme.  Erbe  som- 
merse, con  fg.  verticillate,  laciniate,  e fiori  piccoli.  624 

§§  Fiori  in  amenti,  o fi.  amentiformi. 

Juglàndeae.  — Fiori  monoici:  perigonio  semplice  o 0,  6-2-3-lobo: 
stami  3-00,  inseriti  alla  base  del  perigonio:  fiori  feminei  con  perigonio 
4-2-dentato:  ovario  uniloculare:  ovolo  unico,  eretto,  ortotropo:  fr.  carnoso. 
Alberi  con  fg.  pennate  senza  stipole . 624 

Salicàceae.  — Fiori  dioici,  senza  perigonio,  in  amento,  i maschi  con 

1 o più  stami  sull’ascella  di  una  scaglia,  i feminei  con  ovario  mono] ocu- 

lare a 2 placente  parietali  pluriovolate  : cassula  bibalve:  semi  pelosi.  Al- 
beri con  fg.  alterne  stipolate.  625 

Betulàceae.  — Fiori  monoici  in  amenti,  i maschi  con  1 o più  tepali 
o scaglie,  cui  stanno  opposti  gli  stami,  i feminei  nudi  con  ovario  a 2 ca- 
selle, ciascuna  con  1 ovolo  pendente:  stimmi  2 filiformi:  fr.  achenio. 
Frutici  od  alberi  con  fg.  alterne  stipulate.  630 

Cupuliferae.  — Fiori  monoici  o dioici,  i maschi  in  amenti:  tepali  0, 
5 o più:  stami  5-20:  fiori  feminei  sessili  in  un  involucro  di  brattee  li- 
bere o connesse  {cupola),  con  calice  supero  5-6-dentato  : ovario  con  2-3 

0 più  caselle,  ad  1 o 2 ovoli:  fr.  ghianda,  cinto  dall’ involucro  accresciuto. 
Alberi  o frutici  con  fg.  alterne  stipolate  e fiori  piccoli  verdastri.  632 

Coniferae.  — Fiori  maschi  amentiformi:  antere  con  2-8  caselle: 
fiori  leminei  consistenti  in  1 o più  ovoli  nudi  sopra  una  squama,  od  in 

1 ovolo  solitario:  embrione  diritto  con  albume  carnoso.  Alberi  o frutici, 

spesso  resinosi  con  fg.  alterne  verticillate  od  in  fascetti.  635 

Gnetàceae.  — Fiori  maschi  con  perigonio  tubuloso,  clavato,  bilobo 

0 fesso  da  un  lato:  stami  con  2-8  antere:  filamenti  connati  in  colonna: 
fiore  femineo  con  ovolo  incluso  in  2-3  invogli.  Frutici  od  alberi  con  fg. 
spesso  squamiformi. 

Vedi  pure  i generi  : Clematis,  TliaVictrum,  Anemone,  Coltila.  Car- 
damme,  Senebiera.  Lepidimn,  Viola,  Alsine,  Sagèna,  Herniarm,  Selc- 
ranthus , Ortegui.  Pistacia,  Ceratonia,  Alchcmilla.  Poter  inm , S uff  renio. 

1 ephs,  Is?i  ardici,  Aazooii . JMCottUgo , C hrysosp  leniti  rei . 


XVIII 


QUADRO  DEGLI  ORDINI  NATURALI 


Classe  II.  — MONOCOTILEDONI. 


Fusto  con  fasci  legnosi  isolati  in  mezzo  al  tessuto  cellulare.  Foglie  d’ordinario 

parallelinervie.  Verticilli  fiorali  trimeri.  Embrione  monocotiledone.  Radice  pri- 
maria che  presto  si  distrugge  e viene  sostituita  da  radici  laterali. 

Eccezioni.  Foglie  angulinervie  in  Dioscoreaceae  699,  Asparagaceae  680 

(Paris,  Smilax ) cd  Araceae  720.  — Fiori  tetrameri  in  Najadaceae  641, 

Asparagaceae  (Paris,  Majanthemum ) e 2-3-meri  in  Graminaceae  748. 

§ Piante  acquatiche  totalmente  sommerse  , tranne  sovente  i fiori  , oppure 
nuotanti  o galleggianti. 

Hydrocharldeae.  — Fiori  dioici,  chiusi  da  prima  in  una  spata  mo- 
nofilla:  perigonio  di  1-2  verticilli  trifilli,  l’esterno  caliciforme,  Finterno 
petaloideo:  stami  3-12:  ovario  infero  con  1-6  caselle.  Erbe  con  fusto 
e foglie.  Pag.  640 

Najadaceae.  — Fiori  1-2  sessuali:  perigonio  di  3 o 4 pezzi  valvati,  od 
imperfetto,  o 0:  stami  quanti  i tepali  o meno:  carpelli  1-4  ovolati:  ra- 
di chetta  molto  larga.  Erbe  con  fusto  e foglie.  641 

Lemnàceae.  — Fiori  monoici  o dioici,  ridotti  ad  1 solo  stame  e ad 
1 solo  pistillo  : ovario  ad  1 sola  casella  con  1-7  ovoli.  Pianticelle  libera- 
mente nuotanti,  senza  distinzione  di  fusto  e di  appendici.  646 

§§  Piante  terrestri  od  acquatiche,  nel  qual  caso  sono  immerse  colle  parti 
inf.  soltanto:  fiori  con  perigonio  petaloideo,  raramente  erbaceo. 

Orchidàceae.  — Fiori  ermafroditi  irregolari  : perigonio  di  6 pezzi,  1 
più  grande  (labello):  stami  1-2  saldati  con  lo  stimma:  ovario  infero,  uni- 
loculare: fr.  cassula  ad  1 casella,  con  semi  minutissimi.  Erbe  con  radici 
spesso  tuberose.  647 

Cannàceae.  — Fiori  ermafroditi,  irregolari,  con  1 solo  stame  a fila- 
mento petaloideo  : antera  ad  1 casella:  ovario  infero,  verrucoso,  a 3 ca- 
selle od  1 : fr.  cassula.  Erbe  con  rizoma.  . 663 

Iridàceae.  — Fiori  ermafroditi  : perigonio  a 6 segmenti:  stami  3 con 
antere  estrorse:  ovario  infero,  a 3 caselle  con  molti  ovoli  : stimmi  peta- 
loidei : fr.  cassula.  Erbe  con  rizoma  o bulbo.  663 

Ameryllidàceae.  — Fiori  ermafroditi:  perigonio  6-fìdo:  stami  6 con 
antere  introrse:  ovario  infero:  fr.  cassula  o bacca.  Piante  erbacee  per  lo 
più  bulbifere.  672 

Dioscoreàceae.  — Fiori  unisessuali,  per  lo  più  dioici  : perigonio  di 
6 pezzi:  stami  6:  antere  introrse:  ovario  infero  a 3 caselle  con  2 ovoli 
ciascuna:  fr.  c.  s.  Erbe  o frutici  con  radice  tuberosa,  fusti  scandenti  e 
foglie  angulinervie.  679 


QUADRO  DEGLI  ORDINI  NATURALI 


XIX 


Asparagàceae.  — Fiori  ermafroditi  o dioici:  perigonio  di  6 pezzi, 
o talora  di  4 ( Majanthemum ),  o di  8 (Paris),  più  o meno  saldati: 
stami  G:  ovario  supero  od  infero:  fr.  bacca.  Erbe  o frutici  con  radice 
tuberosa  o con  rizoma.  Pag.  680 

Liliàceae.  — Fiori  ermafroditi:  perigonio  di  6 pezzi,  oppure  più  o 
meno  profondamente  diviso  in  6 segmenti:  stami  6:  ovario  unico,  su- 
pero a 3 caselle.  Erbe  bulbose  o con  rizoma.  684 

Colchicàceae.  — Fiori  ermafroditi  o poligami:  perigonio  a 6 pezzi 
distinti  o saldati  in  lunghissimo  tubo:  stami  6 : antere  da  prima  introrse 
e quindi  estrorse:  gineceo  di  3 carpelli  più  o meno  saldati.  Erbe  c.  s.  706 

Alismàceae.  — Fiori  ermafroditi  o monoici,  con  perigonio  a 6 pezzi 
c.  s.:  stami  6,  9 o molti  : ovarii  molti  o 6,  monospermi  o polispermi,  ta- 
lora 3.  Piante  crescenti  in  luoghi  umidi  o palustri.  709 

§§§  Piante  terrestri  od  acquatiche,  ma  in  tal  caso  immerse  con  le  parti  ini', 
soltanto:  fiori  nudi  o con  perigonio  erbaceo  o scarioso. 

Juncàceae.  — Fiori  bisessuali  disposti  in  untele:  perigonio  formato 
di  6 pezzi  erbacei  o scuriosi  : stami  6:  ovario  con  1-3  caselle:  ovoli  3 
basali,  o più  parietali  od  assili.  Erbe  con  foglie  strette  e fiori  spesso 
bruni.  711 

Pàlmae.  — Fiori  monoici  o dioici,  in  spadice:  perigonio  di  6 pezzi: 
stami  ordinariamente  6:  carpelli  1-3,  coerenti  o distinti,  1-ovolati: 
fr.  drupa.  Piante  con  fusto  spesso  semplice  e foglie  grandi  pennate  o 
a ventaglio.  719 

Aràceae.  — Fiori  unisessuali  od  ermafroditi , in  spadice  cinto  da 
spata  grande,  oppure  in  densa  spiga  guarnita  da  una  foglia:  ovario  ad  1 
o più  caselle:  fr.  bacca  con  pochi  o molti  semi.  Erbe  con  foglie  spesso  an- 
gulinervie.  720 

Typhàceae.  — Fiori  unisessuali,  monoici,  in  dense  spighe  sovrap- 
poste od  in  capolini:  perigonio  0 o rappresentato  da  squame  e da  se- 
tole: ovario  con  1-2  caselle  ad  1 ovolo  pendente.  Erbe  palustri..  722 

Cyperàceae.  — Fiori  1-2-sessuali  collocati  nell’ascella  di  squame 
t e formanti  delle  spighette:  perigonio  0 o di  setole,  di  rado  di  squame: 
stami  1-3:  antere  basifisse:  ovario  ad  1 casella  con  1 ovolo  basale.  Erbe 
con  fusto  spesso  trigono  e foglie  a guaina  intera.  ' 724 

Graminaceae.  — Fiori  spesso  bisessuali  cinti  da  brattee  e formanti 
delle  spighette  spesso  riunite  in  spighe  composte:  perigonio  per  lo  più 
di  2 minutissime  squame  : stami  3 o 6 : antere  versatili  : ovario  ad  1 ca- 
sella con  1 ovolo  parietale.  Piante  con  fusto  cilindrico  o compresso  e foglie 
a guaina  fessa.  74g 
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Classe  III.  — ACOTILEDONI  o CRITTOGAME. 


Piante  con  fasci  fibroso-vascolari  o senza,  prive  di  veri  fiori,  cioè  senza  stami, 
pistilli  ed  invogli  fiorali.  Riproduzione  per  minuti  organi  (spore)  privi  di  em- 
brione. 


A.  VASCOLARI 

Fusti  con  fasci  fibroso- vascolari.  Riproduzione  per  spore  contenute  in  recipienti 

(sporangi),  le  quali  sviluppano  un  protallo  nel  germogliamento. 

Polypodiàceae.  — Sporangi  raccolti  in  cespuglieti  (sori)  nella  pa- 
gina inferiore  della  fronda  o sul  suo  margine,  talora  pure  in  spighe  o pan- 
nocchie: spore  di  una  sola  qualità.  Pmjr.  807 

Equisetàceae.  — Sporangi  raccolti  in  spighe  nell’ estremità  dei 
fusti:  spore  di  una  sola  qualità  e verdi.  Fusti  cilindrici,  cavi,  artico- 
lati, con  guaine.  815 

Lycopodiàceae.  — Sporangi  solitarii  alla  base  delle  foglie  o di 
brattee  formanti  una  spiga:  spore  di  una  sola  qualità.  817 

Selaginellàceae.  — Sporangi  inseriti  alla  base  delle  foglie  o di  brat- 
tee: spore  di  2 qualità,  macrospore  e microspore.  818 

Marsileàceae.  — Sporangi  rinchiusi  entro  a cortcettacoli  (sporo- 
carpi)  inseriti  alla  base  delle  foglie:  spore  di  2 quàlità  c.  s.  819 


Classe  I.  - DICOTILEDONI. 


0RD.  I.  — RANUNCULACEAE. 

Erbe  annue  o perenni,  raramente  frutici.  Fg.  alterne,  raramente  opposte 
( Clematis ),  senza  stipole.  Fiori  regolari  od  irregolari,  1-2  sessuali.  Disco  0. 
Sepali  5 o più,  raramente  24  decidui,  spesso  petaloidei,  a bocciamento 
embriciato.  Petali  0,  5 o più,  ipogini,  raramente  3.  a bocciamento  embri- 
ciate, talora  trasformati  in  nettarli  o deformati.  Stami  00,  ipogini,  con  an- 
tere deiscenti  per  fessure  laterali.  Carpelli  co  o pochi,  raramente  1,  per  lo 
più  liberi,  uniloculari  : stimma  semplice:  ovuli  1 — 00,  inseriti  nell’angolo 
ventrale,  anatropi,  eretti  con  rafe  ventrale  o pendenti  con  rafe  dorsale. 
Fr.  composto  di  molti  achenii,  o di  follicoli  a molti  semi,  rarissimamente 
polposo.  Semi  con  albume  copioso  ed  embrione  piccolo.  — Distr.  Abbon- 
danti nelle  regioni  temperate  e fredde:  gen.  30;  sp.  500.  — Aff.  Con  le 
Magnoliacee  e Papaveracee:  analogia  con  le  Alismacee  e Rosacee. — Prof. 
Venefiche  acri. 

I.  Clematideae.  — Foglio  opposte  : calice  a bocciamento  vaivare  : carpelli 
monospermi,  indeiscenti. 

Sepali  4-5  petaloidei,  petali  0 Clematis. 

Sepali  4-5,  c.  s.,  petali  molti Alragetìc. 

II.  Anemóneae  — Foglie  alterne:  calice  a bocciamento  embriciato  spelali  (f 
o piani  senza  nettario:  carpelli  monospermi,  indeiscenti. 

Sepali  4-5:  petali  0:  carpelli  con  nervature,  coste  od  ale,  sopra  un  talamo 
stretto Thalictrum. 

Sepali  petaloidei:  petali  0:  carpelli  senza  rughe,  coste,  ecc.,  sopra  un  talamo 
ingrossato,  conico  od  emisferico Anemone. 

Sepali  5:  petali  3-9,  con  unghia  senza  nettario:  carpelli  striati  in  spiga  bis- 
lunga o in  capolino  Adonis. 

Ili  Ranuncùleae.  — Foglie  alterne:  calice  e corolla  a bocciamento  embri- 
ciato: petali  con  nettario  alla  base:  carpelli  monospermi,  indeiscenti. 

Sepali  5 spronati:  petali  5 con  unghia  tubulosa:  carpelli  in  spiga  molto  al- 
lungata. . . . _ Myosurus. 

Sepali  5 : petali  5 con  lossetta  nettarifera  alla  base:  carpelli  con  2 gobbe  vuote 
e lungo  rostro,  disposti  in  spiga  lunga Ceratoceplialus. 

Sepali  5:  petali  5 con  lossetta  netiarifera  alla  baso:  carpelli  in  capolini  glo- 
bosi o bislunghi,  rostrati Ranunculus. 

. IV-  Hellebóreae.  — Foglie  alterne  : calice  e corolla  con  bocciamento  embri- 
ciato: petali  piccoli,  nettariformi  o nulli  : carpelli  polispertni,  deiscenti. 

Sepali  5 caduchi:  corolla  0:  involucro  0:  carpelli  in  verticillo,  liberi  . . Caltha. 

Sepali  5 o più  caduchi  : petali  numerosi  , piccolissimi  con  nettario  nudo  : in- 
volucro 0 : carpelli  verticillati  in  più  serie,  sessili Trollius. 

Involucro  caliciforine:  sepali  (3-8  petaloidei,  caduchi:  petali  tubolosi,  nettari- 
formi,  a,  2 labbra:  carpelli  stipitati  in  un  sol  verticillo Eranthis. 

Sepali  5 persistenti:  petali  tubolosi,  nettariformi  , a 2 labbra:  involucro  0: 

carpelli  in  un  sol  verticillo,  sessili  ...  Helleborus. 

. Sepali  5 petaloidei,  caduchi:  petali  5 nettariformi,  aperti,  ristretti  alla  base 
in  ^cornetto  o bilobi  : carpelli  sessili,  liberi Isopyrtim. 

Sepali  5 caduchi  : petali  nettariformi,  a 2 labbra  : carpelli  sessili,  più  o meno 
connessi,  deiscenti  solo  in  alto  e con  stili  allungati Nigella. 
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2 I.  EANUNCULACEAE.  [Clematis. 

V.  Aquilég'ieae.  — Fg.  alterne:  bocciaraento  embriciate):  petali  grandi,  a corno 
cavo  od  irregolari  : carpelli  polispermi,  deiscenti. 

Sepali  5 petaloidei  : petali  5 uguali,  imbutiformi  : carpelli  in  verticillo,  un  po’ 
connessi  in  basso _ Aquilegia. 

Sepali  5,  il  sup.  spronato:  petali  4,  talora  ridotti  ad  1:  carpelli  1-5  in  verti- 
cillo, sessili . . ....  Delplunium. 

Sepali  5,  il  sup.  fatto  a cimiero:  petali  5 disuguali:  carpelli  3-5  in  verticillo, 
sessili Aconitum. 

VI.  Paeónieae. — Foglie  alterne  : bocciamento  embriciato  : petali  piani,  senza 
nettario:  carpelli  o bacca  a più  semi. 

Sepali  4 caduchi:  petali  4 senza  nettario:  fr.  bacca Actaea. 

Sepali  5 persistenti,  disuguali  : petali  5 o più  , grandi  : carpelli  2-5  deiscenti. 

Paeonia. 


Gen.  1.  — CLÉMATIS  L. 

(Dal  greco  KXruLtaxit;). 

1.  Clematis  récta  L.,  sp.  544.  F.  cilindrico,  striato,  eretto,  erbaceo 
(6-12  d.):  fg . pennate  a fi.  ovate,  acuminate,  intiere:  fi.  bianchi  in  pannoc- 
chia: sepali  bislunghi,  esternamente  pubescenti  nel  margine,  2j..  Luoghi 
boschivi  dei  monti  e talora  anche  del  piano  dalle  Alpi  al  Gargano.  Giug. 
Lug.  Volg.  Vitalbino. 

2.  C.  Flàmmula  L.,  sp.  644.  F.  scandente,  striato,  con  fg.  bipennate 
a ff.  ovali  o lanceolate,  un  po’  coriacee,  intere  : fi.  bianchi  in  pannocchia 
lassa,  ascellare  o terminale;  sepali  glabri  al  di  dentro:  antere  uguali  o 
più  lunghe  .del  filamento:  ricettacolo  glabro.  3.  Nelle  siepi  e nei  prati 
dalle  pianure  fino  all’altezza  di  circa  S00m  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Giu.  Lug.  Volg.  Fiammola,  Viticcio. 

p.  mari  tini  a : ff.  lineari.  Venezia  al  Lido. 

3.  C.  Vitalba  L.,  sp.  544.  F.  scandente,  angoloso:  fg.  pennate  a ff. 
cuoriformi,  dentate  od  intere:  fi.  in  pannocchie  rade,  ascellari  o termi- 
nali; sepali  4 bislunghi,  vellutati  sulle  due  faccie  : antere  lunghe  Vs'V^ 
del  filamento:  ricettacolo  vellutato.  3.  Comune  nelle  siepi  e nei  luoghi 
selvatici,  dal  mare  fino  alle  reg.  subm.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu. 
Lug.  Volg.  Vitalba,  Viorna. 

4.  C.  Viticélla  L.,  sp.  543.  F.  scandente:  fg.  pennate,  ternate  o ge- 
minate a ff.  ovate , intere  o bitrilobe:  peduncoli  solitarii , uniflori:  sp. 
triangolari,  obovati  violacei  o rosei,  grandi,  apiculati:  stilo  glabro,  scabro 
dal  lato  interno.  3.  Nelle  siepi,  e nelle  macchie,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia 
{reg.  camp.).  Mag.  Ag.  Volg.  Viticélla,  Vitalba  paonazza. 

5.  C.  cirrósa  L.,  sp.  544.  F.  scandente:  fg.  semplici,  raccolte  in  fa- 
scetti,  ovate  quasi  cuoriformi,  dentate,  quelle  ilei  rami  ternate  a lobi  den- 
tati: peduncoli  uniflori  ascellari:  fi.  assai  grandi,  bianchi,  con  involucro 
caliciforme,  urceolato , bilobo:  sp.  bislunghi,  glabri,  internamente  ed 
esternamente  sericeo-lanati.  3.  Nelle  macchie  e nelle  siepi  delV  Italia 
meridionale  e delle  isole.  Sett.  Nov. 

P-  trilóba  Moris.  Fg.  tutte  tripartite  o trisette  con  segmenti  ovati. 
Favignana,  Levanzo,  Marettimo,  PanteUaria. 

Y.  multi  fida  Moris:  fg.  tutte  trisette,  a segmenti  lanceolati,  piccio- 
lettati,  moltifidi. 


Atragene.] 
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Gen.  2.  — ATRAGÉNE  L. 

(Dal  greco  AGpaTevq  Vitalba?). 

G.  Atragene  Alpina  L.,  sp.  542.  F.  sottile,  prostrato  o scandente:  fg. 
picciolate,  triternate,  a tV.  ovate  o lanceolate,  acute,  inciso-seghettate: 
ti.  ascellari,  solitani,  violetti,  grandi:  sp.  4,  obovati,  vellutati  esterna- 
mente, 3-4  volte  più  lunghi  dei  petali.  3.  Nella  regione  alpina  e moni, 
delle  Alpi  e dell  Appennino.  Lug. 

Gen.  3.  — THALICTRUM  L. 

(Da  QaXXeiv  verdeggiare). 

7.  Thalictrum  aquilegifólium  L.,  s p.  547.  F.  eretto,  cilindrico, cavo: 
fg.  triternate  a ff.  inciso-crenate:  fi.  rosei,  porporini  o bianchi,  in  pan- 
nocchia compatta:  sp.  4-5,  ovali,  ottusi,  appena  raggiungenti  la  metà  dei 
filamenti  degli  stami:  carpelli  trigoni,  alati,  senza  coste  longitudinali.  2».. 
Nella  reg.  mont.  e subm.  delle  Alpi  e dell' Appennino.  Mag.  Lug. 

8.  Th.  alpinum  L .,  sp.  545.  F.  eretto,  semplice,  nudo  o con  1 sola 
fg.  in  basso,  alto  1 d.  o poco  più:  fg.  piccole  ternate,  a ff.  piccole  euneate, 
quasi  tonde,  ottusamente  trilobo-dentate:  fi.  in  grappolo  terminale,  sem- 
plice : peduncoli  reflessi  dopo  la  fioritura  : carpelli  pedicellati  con  stimma 
ricurvo.  2*..  Farti  elevate  delle  Alpi,  al  colle  della  Maddalena,  al  Brau- 
lio,  nel  Tirolo  italiano.  Giug.  Lug. 

9.  Th.  foétidum  L.,  sp.  545.  F.  oscuramente  striato,  flessuoso  (1-3  d.): 
fg.  assai  grandi,  bitripennate,  con  fi1,  piccole  quasi  tonde  od  ovate,  triden- 
tate o trifide,  acutamente  dentato,  glauche  disotto  e nervose:  pannocchia 
ramosa,  espansa:  stimma  con  ali  laterali  dentellate  ed  arricciate  dopo  la 
fioritura:  carpelli  ovali-rotondi.  Pianta  peloso-glandolosa,  fetida.  2f..  Nella 
reg.  alp.,  delle  Alpi  e nell'Abruzzo.  Mag.  Lug. 

10.  Th.  calàbricum  Spr.,  pug.  I.  p.  57.  F.  quasi  angoloso,  sottile;  fg. 
tripennate  con  ff.  quasi  rotonde,  ovate,  ottusamente  trilobato-erenate, 
biancastre  di  sotto:  fi.  pochi,  rosei,  in  pannocchia  quasi  a racemo,  priva 
di  fg.:  carpelli  brevemente  pedicellati.  bislunghi,  ercttopatenti,  profonda- 
mente solcati,  terminati  da  stilo  persistente,  lesiniforme.  2+.  Luoghi  sel- 

, votici  dei  colli  e dei  poggi  in  Calabria  ed  in  Sicilia.  Apr.  Giu. 

11.  Th.  minus  L.,  sp.  540.  F.  flessuoso,  angoloso,  fortemente  solcato, 
stolonifero  alla  base:  fg.  assai  grandi,  bi-t ripennate,  con  picciolo  scanalato 
di  sopra  e solcato  di  sotto,  e ff.  piccole,  quasi  tonde,  tridentate  o trilo- 
bate a lobi  dentati:  guaine  patenti:  carpelli  ovali,  compressi,  ventricosi 
alla  base.  2 Nei  monti  della  Penisola,  nelle  Alpi,  nelle  ' Alpi  Apuane 
e neW Appennino  (reg.  subm.  e mont.).  Giu.  Lug. 

p.  pubéscens  Sdì.:  pianta  pubescente  glandolosa.  Nella  valle  di 
Aosta,  S.  Vincent. 

12.  Th.  màjus  Jacg.  Austr.  5,  p.  .9,  420.  F.  lungo  sino  ad  1 m..  fles- 
suoso sino  alla  pannocchia,  senza  stoloni:  fg.  bi-tripennate,  con  piccio- 
letti  parziali  forniti  di  linee  prominenti  e ff.  quasi  tonde  o euneate- 
obovate,  tridentate  o trifide:  pannocchia  eretta,  diffusa,  con  peduncoli 
gracili,  lunghi,  flessuosi:  carpelli  allungati,  fusiformi,  a coste  sporgenti, 
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con  orlo  esterno  diritto  e l'interno  curvalo-ventricoso.  7±.  Nei  colli  e lungo 
i ; fiumi , nell’Italia  sup.  e nel  Tirolo.  Giu.  Lug. 

13.  Th.  elàtum.  Jacq.,  hort.  vind.  3,  p.  49.  F.  alto,  cilindrico,  striato- 
solcato,  robusto;  fg.  tripennate,  a il',  quasi  rotonde,  lobato-pluridentate, 
di  sotto  più  pallide:  pannocchia  rada,  con  fiori  eretti:  carpelli  più  larghi 
alla  base  che  all’apice.  2+.  Nel  Piemonte  presso  Cuneo,  nel  Tirolo  me- 
ri!., nelle  Vette  di  Feltre.  Giu.  Lug. 

14.  Th.  galióides  Per.s.  sgn.  2,  p.  101.  F.  cilindrico,  eretto,  foglioso, 
striato  (6  d):  fg.  piuttosto  piccole,  più  lunghe  che  larghe,  bi-tripennate,  a ff. 
lineari  filiformi,  con  margini  arricciati:  pannocchia  compatta,  bislunga, 
portamento  di  Galium.  7+.  Nelle  Alpi  del  Friuli.  Lug.  Ag. 

15.  Th.  flàvum  L.,  sp.  546.  F.  con  stoloni  alla  base,  eretto,  solcato, 
compressibile  (1  in.):  fg.  bipennate  con  divisione  media,  più  lunga  delle 
laterali,  a fi',  obovato-cuneate , trifide  od  intere:  orecchiette  più  larghe 
delle  guaine:  ramificazioni  inf.  del  picciolo  con  stipolette:  fi.  in  pan- 
nocchia densa,  quasi  a corimbo:  antere  spuntate:  carpelli  corti,  ovali, 
ottusi.  2t.  Nei  prati  e lungo  i corsi  d’acqua,  nella  Penisola  ed  in  Cor- 
sica, dal  mare  alle  reg.  mont.  Apr.  Giu.  Yolg.  Pigamo. 

p.  angusti  fòli  um  : stoloni  spesso  0:  ff.  inf.  bislunghe,  le  sup.  li- 
neari, o tutte  lineari.  Con  la  specie. 

y.  paupércul um  : pannocchia  a pochi  fiori,  spesso  espansa:  fg.  più 
numerose  e più  larghe.  Presso  Sinigaglia,  ecc. 

Gen.  4.  — ANEMONE  L. 

(Da  dvepoq,  vento). 

§ Carpelli  con  lunga  appendice  piumosa  : involucro  distante  dal  fiore. 

16.  Anemone  vernàlis  L.,  sp.  538.  Rz.  obliquo,  nerastro,  fg.  in  ro- 
setta, pubescenti,  pennato-ternate,  con  ff.  larghe,  ovali,  rotondate  od  in 
cuneo  alla  base,  trifale  in  alto:  scapo  alto  1 de.  o più,  terminato  da  1 
solo  fi.:  sp.  6 ellittici,  vellutati,  biancastri  di  dentro  e violacei  di  fuori, 
eretti,  a..  Pascoli  e boschi  della  reg.  alpina  delle  Alpi,  al  M.  Viso,  al  Ce- 
nisio,  ecc.,  e talora,  più  in  basso.  Giu.  Lug. 

17.  A.  Hallérii  All,  fi.  pcd.  2,  p.  170.  Rz.  obliquo,  nerastro,  fg.  ra- 
dicali, peloso-sericee,  pennate,  con  2 paia  di  ff.  pennatifide  a segmenti  li- 
near ^lanceolati  : stelo  alto  1-2  d.,  terminato  da  un  fiore  solitario:  sepali 
ellittici,  vellutato-sericei  esternamente,  eretti,  lilla.  Nelle  regioni  elevate 
delle  Alpi.  Giu.  Lug. 

18.  A.  Pulsatilla  L.,  sp.  539.  Rz.  c.  s.:  fg.  radicali,  tripennate,  a 
prime  divisioni  picciolettate  e lacinie  lineari  strette:  stelo  di  1-2  d.:  fi. 
unico,  terminale,  quasi  eretto:  sp.  6 ellittici , curvati  in  fuori  nella 
parte,  sup. , lunghi  circa  il  doppio  degli  stami  : sp.  da  prima  intensa- 
mente violacei,  alla  fine  cerulei  e lilla  per  trasparenza.  2 Dai  colli  aprici 
fino  alle  parti  elevate  dei  monti,  nell' Alta  Italia  ed  in  Toscarn.  Mare. 
Apr.  Volg.  Pulsatilla. 

p.  pra  ténsis  L.  Fiori  più  piccoli,  sp.  più  stretti  e più  acuti,  di  co- 
lore violetto  scuro,  reflessi  nell’apice.  Pascoli  aridi  in  Piemonte,  presso 
Verona,  ecc. 
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19.  A.  montàna  Hoppe  ap.  Stur.,  p.  46.  Rz.  c.  s.:  fg.  c.  s.,  Con  prime 
partizioni  lungamente  picciolate:  fi.  inclinato:  sp.  da  prima  raccolti 
e quindi  divergenti  a stella , di  color  violetto  nero , rossi  per  traspa- 
renza. 2*..  Nei  colli  e nei  monti  dell'Alta  Italia , del  Tiralo  e delFI- 
stria.  Mag. 

20.  A.  alpina  L.,  sp.  539.  Rz.  grosso  scuro:  fg.  radicali,  triangolari, 
tripennate  a 11.  inciso-seghettate:  inv.  a fg.  picciolate  simili  alle  radicali  : 
fi.  solitario,  terminale,  eretto:  sp.  6 , patenti , esternamente  vellutati,  el- 
littici , bianchi  : stami  tutti  fertili  : carpelli  con  code  pelose , lunghe , 
un  po’  rigide,  diritte.  ?+.  Pascoli  alpini  delle  Alpi  e del  Tirolo  italiano. 
Giu.  Ag. 

p.  mille  foli  àta  Berta  fg.  radicali  ed  inv.  tripennate  a if.  numerosis- 
sime, piccole,  ovate,  glabre  di  sopra,  pennalifido-incise  con  lacinie  lanceo- 
late. Reg.  cdp.  delle  Alpi  Apuane  e dell' Appennino , alla  Majella,  al 
Vettore,  al  Pizzo  di  Sivo. 

b.  sulphùr  e a : sepali  gialli,  esternamente  più  pallidi:  fg.  pelosissime. 
Nelle  Alpi  e nel  Tirolo. 

§§  Carpelli  terminati  da  uno  stilo  corto,  non  piumoso  : involucro  distante 
dal  fiore. 

21.  A.  coronària  L.,  sp.  539.  Rz.  tuberoso:  fg.  radicali  ternato-pen- 
nutosette,  a ff.  profondamente  divise  in  lacinie  divergenti  ed  assai  strette, 
mucronate:  fi.  solitario,  terminale:  calice  con  5-8  sp.  grandi,  obovati, 
cerulei,  violetti  o rossi:  carpelli  lanosi  in  capolino.  4.  Comune  nei  col- 
tivati in  tutta  la  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Mar.  Apr. 
Yolg.  Anemolo. 

h.  minor:  pianta  più  piccola  con  fiore  più  piccolo,  bianco,  rosso  0 vio- 
letto. In  Boboli,  a Firenze. 

22.  A.  horténsis  L.,  sp.540.  Rz.  tuberoso:  fg.  radicali,  palmate,  a 
3-5  lobi  cuneiformi,  inciso-dentati:  involucro  con  8 fi’,  saldate  in  basso,  in- 
tere 0 poco  divise:  fi.  solitario,  terminale,  con  8-10  sp.  lanceolati,  ottusetti, 
esternamente  glabri,  rosei:  carpelli  lanosi,  ovali,  allungati,  in  capolino. 
2f . Comunissima  nei  luoghi  erbosi  e coltivati  dei  colli  e dei  poggi,  in  tutta 
la  Penisola  e nelle  isole.  Mar.  Apr.  Yolg.  Fiore-stella. 

P-  fui  gens:  sepali  8-10  obovati,  talora  con  piccole  punte  nell’apice, 
rossi.  Nella  Liguria  occ.,  a S.  Remo,  nel  Lucchese  a Mutigliano  c 
presso  Firenze. 

Y-  pavoni na  DC.:  sepali  molto  numerosi,  lanceolati  0 lanceolato-li- 
neari,  acutissimi.  Con  la  specie  (forma  mostruosa). 

23.  A.  palmata  L. , sp.  538.  Rz.  quasi  tuberoso:  fg.  radicali  reni- 
formi, quasi  tonde,  con  3-5  lobi  corti,  ottusi,  dentati  : inv.  a ff.  con  3-5 
divisioni lanceolato-lineari:  fi.  solitario  terminale,  eretto,  giallo  pallido: 
sp.  8-12,  bislunghi,  ottusi,  gli  esterni  vellutati:  carpelli  lanosi , ovali-bis- 
lunghi, in  capolino.  2f . Nei  colli  e nei  monti  della  Sicilia  e della  Sarde- 
gna. Gen.  Alar. 

24.  A.  nemorósa  L.,  sp.  541.  Rz.  sottile,  molto  lungo,  ramoso:  fg. 
radicali- nascenti  dopo  la  fioritura,  simili  a quelle  dell’involucro,  che  sono 
3, picciolate,  ternate,  con  ff.  media  trifida  e laterali  bifide  inciso-dentate: 
peduncolo  incurvo  alla  maturità:  fi.  bianchi,  rosei  0 lilla:  carpelli  pu- 
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besconti,  terminati  in  punta  più  breve  della  metà  del  carpello,  z..  Nelle 
selve  e nelle  siepi  ombrose  dei  colli  e dei  monti:  comune.  Apr. 

25.  A.  Apennma  L.,  sp.  541.  Rz.  corto,  quasi  tuberoso:  fg.  radicali 
nascenti  col  fi.,  biternate  a divisioni  inciso-dentate:  fg.  inv.  piccole , si- 
mili alle  radicali:  peduncolo  sempre  eretto:  sp.  10-12,  bislungo-lineari, 
cerulei  o bianchi:  carpelli  brevemente  pubescenti,  terminati  in  punta  più 
corta  del  '/4  del  carpello,  a..  Nelle  selve  dei  colli  e dei  monti  nella  Pe- 
nisola, in  Sicilia,  in  Corsica  ed  all’Elba.  Mar.  Apr. 

26.  A.  trifólia  L.,  sp.  540.  Rz.  lunghetto,  sottile:  fg.  radicali  svol- 
gentisi  dopo  il  fiore,  ternate  a,  ff.  sessili  lanceolate,  seghettate:  ff.  ino.  3, 
lanceolate , intere:  fi.  unico,  terminale:  sp.  bislunghi,  bianchi,  a ■■Nei 
luoghi  selvatici  dei  colli  e dei  monti  mila  Penisola.  Mar.  Apr.,  e più 
tardi  nei  luoghi  elevati. 

27.  A.  ranunculóides  L.,  sq).  541.  Rz.  lungo,  gracile,  ramoso:  fg. 
radicali  svolgentisi  dopo  la  fioritura,  ternate,  a ff.  inciso-lanceolate,  la 
media  trifida  cuneiforme  alla  base,  le  laterali  bifide:  ff.  inv.  3,  brevemente 
picciolate:  stelo  con  1-5  fi.  gialli,  un  po’ incurvato  alla  maturità:  sp. 
5-8:  carpelli  pubescenti,  lunghi  quasi  quanto  lo  stilo,  a--  Nei  luoghi  sel- 
vatici ombrosi  delle  reg.  mont.  nella  Penisola.  Mar.  Apr. 

28.  A.  Baldénsis  L.,  mant.  78.  Rz.  nerastro,  gracile:  fg.  radicali  bi- 
ternate, con  ff.  tripartite  a lobi  tridentati:  stelo  terminato  da  un  solo 
fi.  bianco,  eretto:  ff.  inv.  3 , simili  alle  radicali:  sp.  circa  8.  ovali:  car- 
pelli numerosi,  lanosi.  7+.  Luoghi  sassosi  e prati  della  reg.  alp.  delle  Alpi. 
Lug.  Ag. 

29.  A.  sylvéstris  L.,  sp.  540.  Rz.  corto,  bruno:  fg.  radicali  a 5 seg- 
menti romboidali , trifidi,  inegualmente  dentati:  inv.  a 3 ff..  simili  alle 
radicali:  stelo  terminato  da  un  solo  fiore  bianco,  eretto:  carpelli  numero- 
sissimi, tomentosi,  con  stilo  glabro,  brevissimo.  2*. . Monti  del  Piemonte. 
Mag.  Giu,. 

30.  A.  narcissiflóra  L.,  sp.  542.  Rz.  breve,  nerastro:  fg.  radicali  3-5- 
partite,  con  segmenti  trifidi  a lacinie  lanceolato-lineari:  inv.  a ff.  con- 
nesse alla  base  e profondamente  divise  in  lacinie  lanceolate:  fi.  3-6  in 
ombrella,  bianchi:  carpelli  ovali,  compressi,  glabri,  a..  Nella  regione  al- 
pina delle  Alpi  e dell’ Appennino , al  M.  Viso,  Col  di  Tenda,  Vette  di 
Feltre,  Alpi  di  Mommio,  Boscolungo,  Majella.  Giu.  Ag. 

§§§  Involucro  a 3 ff.  intere,  approssimate  al  fiore  a guisa  di  calice. 

31.  A.  Hepàtica  L.,  .sp.  538.  Rz.  breve,  scuro:  fg.  radicali  lucenti, 
coriacee,  cuoriformi-trilobe , a lobi  ottusi:  steli  lunghi  quanto  le  foglie, 
uniflori:  fiore  violetto  o biancastro:  inv.  a 3 ff.  intere,  ovali:  carpelli 
bislunghi,  tomentosi,  terminati  in  punta  corta  e glabra.  2 f.  Luoghi  selva- 
tici ed  ombrosi  dei  colli  e dei  monti  fino  alla  reg.  mont.,  in  tutta  la 
Penisola:  comune.  Mar.  Apr.,  ed  in  alto  più  tardi.  Volg.  Erba  Trinità. 

Gen.  5.  — ADÒNIS  L. 

(Da  nome  mitologico). 

32.  Adónis  autumnàlis  L.,  sp.  771.  F.  eretto,  solcato,  semplice  : fg. 
decomposte  in  lacinie  sottili:  peduncoli  corti:  sepali  glabri:  petali  5-8  di 
color  rosso-porpora,  con  macchia  nera  alla  base,  concavi , raccolti  ad  emi- 
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sfero:  carpelli  in  spiga  ovale,  bislunga,  rugosi,  con  margine  sup.  senza 
denti  e rostro  ricurvo.  ®.  Nei  seminati  della  Penisola  e in  Sardegna  : 
comune  ( reg . mar.  e camp).  Mag.  Sett.  Volg.  Fior  (V  Adone,  Piantama- 
lanni. 

33.  A.  aestivàlis  L.,  sp.  772.  F.  c.  s.  : fg.  iti.:  sp.  glabri,  appressati 
ai  petali,  che  sono  piani:  carpelli  in  spiga  densa,  ovale,  bislunga,  con 
orlo  inferiore  fornito  di  un  dente  alla  base  e il  sup.  di  2 : superficie  dei 
carpelli  ugualmente  rugosa:  stelo  lungo.  Con  la  precedente. 

34.  A.  microcàrpa  I) C.,  sgst.  I,  p.  223.  F.  c.  s.:  fg.  id.:  fi.  mediocre: 
calice  glabro:  pt.  piani,  ellittici,  color  minio:  spiga  densa,  bislunga:  car- 
pelli minuti,  reticolato-alveolati,  bislunghi,  attenuati  in  rostro  lunghetto, 
ascendente,  fornito  di  un  dente  ottuso  alla  base  dal  margine  interno.  Con 
la  precedente.  Mag.  Giu.  A.  Cupaniana  Guss. 

6.  intermèdia  ( Webb .):  spiga  addensata,  scabra:  carpelli  forniti 
verso  il  mezzo  di  una  cresta  circolare  dentata,  più  obovata. 

35.  A.  dentata  (Del.  FI.  Fg.  t.  V,  f.  1).  P.  nana,  ramosa  dalla 
base:  fi.  mediocri:  calice  glabro:  pt.  obovciti , glabri:  spiga  compatta, 
allungata,  cilindrica:  carpelli  minuti,  profondamente  alveolato-rugosi, 
forniti  verso  il  mezzo  di  una  cresta  dentata,  spinosa,  terminati  da  rostro 
ascendente  sfacciato:  dente  contiguo  al  rostro,  talora  uguale  al  rostro 
stesso.  A.  Lampedusa? 

36.  A.  Flàmmea  Jacq.,  austr.  1355.  F.  c.  s.:  sp.  vellutati,  appressati 
alla  corolla:  pt.  lineari,  bislunghi,  lunghi  circa  il  doppio  del  calice,  di 
color  rosso-fuoco  o cedrino:  carpelli  in  spiga,  allungata,  cilindrica,  con 
rostro  ascendente,  nero,  sfacciato.  Seminati  dei  colli  e dei  monti  in  Si- 
cilia? Giu. 

37.  A.  vernàlis  L.,  sp.  771.  F.  eretto  (l-3d.):  fg.  inf.  squamiformi,  le 
altre  sessili,  a divisioni  capillari:  fi.  grandi  (4-6  c.),  gialli,  terminali,  soli- 
tarii:  sp.  pubescenti:  pt.  lanceolati,  dentellati  nell9 apice:  carpelli  obovati, 
con  rostro  arcuato.  2 f.  Presso  Palmanuova  (Kellner)  e nell'  Appennino 
(Barb.):  rara.  Apr.  Mag. 

38.  A.  distòrta  Ten.,fl.  nap. , p.  337.  F.  flessuoso,  striato:  fg.  ra- 
dicali cespugliose,  picciolate,  con  guaina  assai  larga  e lunga,  piccioli  di- 
storti e lembo  decomposto  in  laciniette  lanceolate,  ravvicinate:  pt.  nume- 

, rosi,  gialli  o bianchi , lanceolato-spatolati:  carpelli  ovoideo-t rigoni , con 
apice  ricurvo,  muniti  in  capolino.  2+.  Nella  reg.  alp.  dell' Appennino  cen- 
trale, nel  Vettore,  al  Velino,  al  M.  Corno,  ecc.  Lug.  Ag. 


Gen.  6.  — MYOSÙRUS  L. 

(Da  pòi;  topo,  e oùpa  coda:  per  la  forma  del  fr.). 

39.  Myosurus  minimus  L.,  sp.  407.  Pianta  piccola:  fg.  tutte  radi- 
cali, lineari,  strette,  quasi  ottuse:  steli  cavi,  terminati  da  un  solo  fiore: 
sp.  lanceolati,  patenti,  con  sprone  appoggiato  al  peduncolo:  pt.  più 
corti  del  calice:  carpelli  compressi,  cinti  da  membrana  bianca,  in  spiga 
lunga.  ©.  Luoghi  umidi  del  piano  e dei  monti  nella  Penisola  ed  in 
Sicilia.  Mag. 


8 


I.  RANUNCULACEAE.  [Ceratocéphalus. 


Gen.  1.  — CERATOCÉPHALUS  Moench. 

(Da  xépcu;  corno,  e xeqpaXq  testa:  per  la  forma  dei  carpelli). 

40.  Ceratocéphalus  falcatus  Pers.,  syn.  341.  P.  piccola:  fg.  con 
picciolo  assai  lungo  e lamina  palmato-partita  in  5 lacinie  lineari  : pt.  circa 
il  doppio  dei  sp.  : carpelli  falciformi,  terminati  in  punta  acuta.  ©.  Nei 
campi  fra  i grani  nella  Penisola:  raro.  Mar.  Apr.  (Ranunculus  L.). 

Gen.  8.  - RANUNCULUS  L. 

(Da  rana,  perchè  piante  anfìbie). 

• § Fiori  bianchi. 

* Fg.  quasi  uniformi,  intere,  lobate,  dentate  o crenate. 

41.  Ranunculus  pyrenaéus  L.,  mani.  248.  R.  fibrosa:  fg.  radicali 
lanceolate,  nervose,  le  cauline  lanceolato-lineari  non  abbraccianti  : fiori  1-5 
con  peduncoli  lanosi:  sp.  glabri:  pt.  obovati,  bianchi:  carpelli  in  spiga 
corta,  obovato-globosa , lisci:  ricettacolo  pubescente.  2^. Pascoli  alpini 
delle  Alpi.  Giu.  Lug. 

42.  R.  parnassifólius  L.,  sp.  549.  F.  flessuoso  ('/2-2  d.),  vellutato- 
setoloso,  insieme  alle  fg.  che  sono  ovali-cuoriformi , nervose,  le  sup.  ab- 
braccianti: peduncoli  lanosi:  sp.  pubescenti:  pt.  bianchi:  carpelli  in  ca- 
polino sferico,  con  rostro  ricurvo,  a..  Reg.  alp.  delle  Alpi.  Lug.  Ag. 

43.  R.  bilobus  Beri.,  Mise,  hot.,  XIX,  p.  5.  Rz.  fusiforme:  f.  breve, 
semplice:  fg.  radicali  rotondo-reniformi,  crenate,  con  denti  sup.  più  larghi, 
le  cauline  lineari  o trifide,  molto  dilatate  alla  base:  fi.  circa  2:  pt. 
bianchi,  bilobi:  carpelli  subrotondi,  con  rostro  lanceolato,  adunco  solo  nel- 
l’apice. 2i-,  Nelle  Alpi  Bresciane.  Lug.  Ag. 

44.  R.  magellénsis  Ten.,  Viag.  in  Abr.,  p.  71,  n.  510.  Ez.  fusi- 
forme, gracile:  f.  breve,  semplice,  con  1-2  fg.  lineari  o trifide:  fg.  radicali 
reniformi,  talora  quasi  trilobe,  ottusamente  dentate  a denti  sup.  più 
grandi  e crenulati:  pt.  bianchi,  smarginati  : carpelli  ovali,  lisci:  rostro 
lesiniforme,  ricurvo,  adunco.  2+.  Nella  reg.  alpina  alla  MajeUa.  Lug. 

45.  R.  hederàceus  L.,  sp).  556.  F.  strisciante  e radicante:  fg.  lun- 
gamente picciolate,  reniformi,  con  3-5  lobi  quasi  ad  angolo  ottuso:  piccioli 
con  guaina  aderente:  peduncoli  di  1-2  c.,  gracili,  con  fi.  molto  piccoli: 
carpelli  trasversalmente  rugosi , glabri , brevemente  appuntati.  2f.  A 
Pizzo  (Ricca)  e a S.  Remo  (Pasq.)?  Apr.  May. 

(3.  coenósus  (Guss.  swppl.,  p.  187):  più  robusto:  fg.  più  larghe, 
sempre  a 5 lobi  rotondati,  ottusi,  il  medio  talora  crenato  ed  i laterali 
bilobi.  2)..  Luoghi  inondati  nel  Napoletano  ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

**  Foglie  di  due  forme,  le  une  galleggianti,  lobate,  le  altre  divise  in  lacinie 
capillari  o tutte  divise  in  lacinie  capillari. 

46.  R.  tripartitus  DC.,  ic.  poi.  gali,  v.  15,  t.  49,  ecc.  F.  gracile:  fg. 
per  lo  più  dimorfe,  le  sup.  od  emerse  reniformi-peltate,  a lobi  cuneiformi 
per  lo  più  crenati,  le  inf.  o sommerse  divise  in  molte  lacinie  capillari 
molli:  guaina  aderente  al  picciolo  nel  terzo  inf.:  fiori  con  peduncoli  uguali 
alle  foglie:  pt.  quasi  uguali  ai  sp.  2+.  Negli,  stagni  in  Sicilia.  Mar. 
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3.  obtusifló  r us  DC.:  peduncoli  più  lunghi  delle  fg.:  fi.  più  grandi, 
con  pt.  1-2  volte  più  lunghi  del  calice,  bianchi  nell’unghia:  stilo  in- 
grossato alla  base  e ricurvo  fin  dal  principio  nell’apice.  Con  la  specie. 

47.  R.  aquàtilis  L.,  sp.  556.  F.  molle,  solcato,  ramoso:  fg.  per  lo  più 
dimorfe,  le  natanti  reniformi  divise  in  5 lobi  crenulati  0 interi  ; le  som- 
merse divise  in  lacinie  capillari  molli:  pcd.  uguali  alle  fg.  0 più  lunghi: 
pt.  1-2  volte  più  lunghi  del  calice:  stami  più  lunghi  del  gineceo:  stilo 
grosso,  corto,  trigono,  curvato  nell’apice:  stimma  rotondato , papilloso. 
Z..  Nelle  acque  stagnanti,  ecc.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mar.  Apr. 

a.  fluita  n s : fg.  sup.  galleggianti  reniformi  0 quasi  tonde,  lobate. 

3.  submérsus:  fg.  tutte  sommerse  0 divise  in  lacinie  capillari. 

y.  terresti- is  : f.  emenso,  corto,  eretto,  con  fg.  tutte  reniformi,  lo- 
bate, e le  inf.  soltanto  divise  in  lacinie. 

48.  R.  confusus  Gr.  et  Godr.,  fi.  fr.  I,  p.  22.  F.  c.  s.:  fg.  parte 
galleggianti  e parte  sommerse,  queste  a segmenti  rigidetti,  le  inf.  piccio- 
late,  le  sup.  sestili  : peduncoli  molto  più  lunghi  delle  fg.;  st  .più  lunghi 
del  gineceo:  fiori  2 e '/.3  c.  in  diametro:  stimma  nastriforme  : frutti  rugosi 
trasversalmente,  Z-.  NelTIstria  (Freyn). 

49.  R.  Baudótii  Godr.  monog. , p.  14.  F.  c.  s.:  fg.  galleggianti  fatte 
quasi  a ventaglio,  tripartite  a segmenti  cuneiformi,  inciso-crenati,  le  inf. 
a lacinie  rig biette  : peduncoli  molto  più  lunghi  della  foglia:  stilo  trigono: 
stimma  ligulato-pupilloso.  a..  Acque  salmastre  a Malta. 

50.  R.  tricophyllus  Clictix,  in  Vili.  Dauph.  I,  p.  355.  F.  solcato, 
ramoso:  fg.  tutte  divise  in  segmenti  capillari  molli:  peduncoli  poco  più 
lunghi  della  foglia,  con  fiori  piccoli,  z..  Nelle  acque  stagnanti,  ruscelli, 
ecc.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mar.  Sett. 

3.  divar icdtus  (Schra ni) : peduncoli  assottigliati  in  alto:  fg.  a 
lacinie  rigide,  divaricate  e disposte  in  uno  stesso  piano. 

51.  R.  fluitans  Lam.,  fi.  fr.  3,p.  184.  F.  molto  lungo,  ramoso:  fg. 
lunghe,  tutte  divise  in  lacinie  lineari,  lunghe,  piane,  a base  cuneiforme  ; 
guaine  allungate,  orecchiute:  stami  più  corti  del  gineceo:  ricettacolo  glo- 
boso, nudo.  2f . Nei  fiumi  e ruscelli  dell  Alta  Italia.  Mag.  Giu. 

*•*  Fg.  uniformi,  profondamente  divise. 

52.  R.  alpéstris  L.,  sp.  553.  Rz.  corto:  f.  breve(l  d.)  con  1-3  fi.:  fg. 
radicali  cuoriformi,  quasi  tonde , 3-5  fide  a segmenti  larghi,  superiormente 
divisi  in  lobi  ottusi:  le  cauline  1-2  lineari,  intiere  0 trifide:  sp.  glabri: 
pt.  bianchi:  carpelli  obovato-globosi,  lisci,  con  rostro  diritto,  uncinato 
nell’apice.  Z--  Nei  luoghi  sassosi  della  reg.  alpina  e subalpina  delle  Alpi 
e del  Piceno.  Giu.  Lug. 

53.  R.  glaciàlis  L.,  sp.  777.  F.  breve  (1  d.):  fg.  ternate  a ff.  picciolet- 
tate,  tripartito-moltifide,  con  lacinie  lanceolate:  sp.  irsuti  per  peli  color 
ruggine:  pt.  bianchi  o rosei,  obovati,  smarginati:  carpelli  obliquamente 
ovali,  glabri,  con  rostro  diritto.  Z--  Presso  le  nevi  eterne  nelle  Alpi,  al 
Cenisio,  allo  Stelvio,  ecc.  Lug,  Ag. 

54.  R.  rutaefólius  L.,  sp.  552.  F.  prostrato  od  ascendente  (1-2  d.): 
fg.  radicali  bipennate  , a ff.  fatte  a ventaglio , tripartite , con  segmenti 
moltifidi , a lacinie  inciso-dentate:  fi.  pochi,  con  pt.  numerosi,  obovati, 
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bianchi,  aranciati  alla  base:  fr.  in  capolino:  carpelli  ovati,  reticolato-ru- 
gosi, con  rostro  corto,  adunco.  2+.  Nelle  parti  elevate  delle  Alpi,  al  Ce- 
nisio,  a Flemme,  ecc.  Apr.  Lag. 

55.  R.  Seguiérii  Vili.  J)auph.III,p.737.  Rz.  corto  : f.  prostrato,  tor- 
tuoso o talora  anche  eretto  (1  d.):  fg.  radicali  e cauline  palmato-moltifide, 
cuoriformi,  rotonde,  a laciniette  acuminate:  fi.  bianchi:  sp.  glabri:  net- 
tario con  squama  a linguetta:  carpelli  ovato-globosi , tomentosi:  becco 
ricurvo  : ricettacolo  peloso.  2+.  Reg.  alp.  delle  Alpi  e dell' Appennino  Pi- 
ceno. Lug.  Ag. 

56.  R.  aconitifólius  L.,  sp.  551.  F.  eretto,  flessuoso  (2-10  d.):  fg.  pal- 
matopartite a segmenti  ovato-lanceolati,  tritìdi,  acuminati,  inciso-seghet- 
tati: brattee  inf.  lanceolate,  dentate,  non  acuminate:  peduncoli  vellutati, 
con  fi.  bianchi:  sp.  pubescenti:  carpelli  glabri,  con  rostro  ricurvo  nell’a- 
pice: ricettacolo  vellutato.  4.  Nei  pascoli  della  reg.  alp.  delle  Alpi  e del- 
V Appennino.  Mag.  Ag. 

§§  Fiori  gialli. 

* Fg.  intere,  talora  dentellate  0 crenate,  mai  profondamente  divise. 

57.  R.  gramineus  L.,  sp.  549.  R.  fibrosa:  f.  eretto  (24  d.):  fg.  li- 
neari lanceolate,  nervose,  glabre:  peduncoli  glabri:  sp.  glabri:  pt.  gialli, 
triangolari:  carpelli  in  capolino,  obovato-globosi,  con  rostro  corto,  a facce 
nervoso-reticolate:  ricettacolo  glabro.  2+.  Nei  colli  e nei  monti  della  P e- 
nisola  ed  in  Sardegna.  Mag.  Giu. 

58.  R.  Flàmmula  L.,  sp.  548.  F.  eretto,  cavo,  radicante  alla  base 
(2-4  d.):  fg.  lunghe,  ellittiche  0 lanceolate:  peduncoli  solcati:  sp.  ovali: 
pt.  gialli,  lucenti:  carpelli  in  capolino,  rigonfi,  con  rostro  stretto,  un  po’ 
caduco  e ricurvo.  2»..  Nei  prati  umidi,  presso  i paduli,  ecc.,  nella  Peni- 
sola e nelle  isole.  Giu.  Ott. 

fi.  reptans:  fg.  lineari:  f.  sottile,  radicante.  In  Piemonte,  presso 
Lecco,  nel  Tirolo  e nel  Friuli. 

59.  R.  Lingua  L.,  sp.  549.  F.  eretto,  cavo  (lm),  con  verticilli  di  ra- 
dici alla  base  e stoloni:  fg.  lunghe,  lanceolato-ac  ami  nate  : fi.  grandi  : pe- 
duncoli cilindrici:  sp.  ovali,  vellutati:  pt.  lucenti,  gialli:  carpelli  in  capo- 
lino, compressi,  a rostro  corto,  largo,  fatto  a spada.  2+.  Nei  paduli  e 
lungo  i fumi  della  Penisola  e della  Sicilia.  Giu.  Lug. 

60.  R.  ophioglossifólius  Vili.  Daupli.  3,  p.  731.  F.  ascendente  od 
eretto,  fistoloso,  radicante  in  basso:  fg.  oblungo-ellittiche,  le  inf.  cuori- 
formi, ovate:  fi.  piccoli,  gialli,  sostenuti  da  peduncoli  sottili:  pt.  obo- 
vati,  più  lunghi  del  calice:  carpelli  piccoli,  ovali,  marginati  brevemente, 
rostrati,  tubercoloso-scabri.  ©.  Nei  luoghi  paludosi  e negli  stagni  in  tutta 
la  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

61.  R.  fontànus  Presi,  del.  prag.,p.  6.  F.  prostrato,  radicante,  cavo  : 
fg.  radicali  cuoriformi,  le  sup.  ovate  0 bislunghe,  cuneate  alla  base,  tutte 
ottusamente  seghettate  : peduncoli  opposti  alle  fg.:  carpelli  con  rostro  breve, 
incurvo  e lisci.  ©.  2+.  Nei  ruscelli  dei  monti  nell'  Italia  merid.  ed  in 
Sicilia.  Giu.  Lug. 

62.  R.  lateriferus  DO.  sgst.  nat.  I,p.  251.  F.  eretto,  quasi  dico- 
tomo: fg.  affatto  intere,  ovali,  bislunghe,  le  radicali  più  lungamente  pic- 
ciolate:  fi.  sessili,  opposti  alle  fg.  od  ascellari:  carpelli  lenticolari,  gra- 
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nuloso-tuber  colosi,  con  rostro  allungato,  diritto,  appena  uncinato  nel- 
l’apice. ©.  In  Calabria  alia  Serra  ed  in  Sicilia  alle  Cladonie,  ecc. 
Mar.  Mag. 

63.  R.  bullàtus  L.,  sp.  550.  R.  con  rametti  fusiformi,  affastellati: 
fg.  tutte  radicali  a rosetta,  obovate  od  ellittiche,  grossolanamente  den- 
tate: steli  1 o più,  nudi,  uniflori:  fi.  gialli:  pt.  5-12  strettamente  obo- 
vati.  2,..  Luoghi  incolti  dei  colli  e dei  monti  nell’Italia  merid.  e nelle  isole. 
Ott.  Gemi.  (R.  rhombifolius  Jord.). 

64.  R.  Ficària  L.,  sp.  550.  R.  con  rami  fusiformi,  affastellati:  f.  pro- 
strato: fg.  cuoriformi,  con  lobi  basilari  divergenti,  intiere  o sinuate,  le 
sup.  angolose:  fi.  color  giallo  d'oro:  sp.  per  lo  più  3:  stimma  sessilc:  car- 
pelli senza  rostro.  2+.  Comunissimo  nei  coltivati  e negli  erbosi,  dalla  reg. 
mar.  alla  moni.,  in  tutta  la  renisola  e nelle  isole.  Gen.  Mag. 

jf.  calthaefulius  ( Rchb .):  fg.  con  lobi  basali  accombenti:  fi.  grandi 
(4-5  c.)  : carpelli  irto-ispidi.  Nell  Istria,  in  Corsica,  ecc. 

••  Fg.  per  lo  più  profondamente  incise  o divise,  raramente  le  inf.  intere. 

65.  R.  Thora  L.,  sp.  550.  Rz.  con  radici  numerose,  fusiformi:  f.  alto 
1-2  d.:fg.  radicali  squamiformi,  una  fg.  caldina  inf.  brevemente  picciolata, 
arrotondato-cuoriforme,  crenulata,  ed  una  sup.  obovato-cuneata,  laciniata 
in  alto:  carpelli  globosi,  gobbi  al  di  fuori.  2,..  Regione  alp.  e subalp.  delle 
Alpi  e dell’Abruzzo.  Lug.  Ag. 

66.  R.  brevifólius  Ten.  nap.  4,  p.  345.  Rz.  cilindrico,  con  fibre  ra- 
dicaligrosse, lunghe:  f.  flessuoso,  corto:  fg.  radicali  reni  formi-rettangolari 
più  larghe  clic  lunghe,  lobate,  incise  mi  margine  sup.,  lungamente  pic- 
ciolate:  carpelli  turgidi,  quasi  ovati.  2*..  Luoghi  sassosi  della  reg.  alp.  del- 
l’Abruzzo, ecc.  Lug.  Ag. 

3.  hybridus  DC.:  f.  più  sottili:  carpelli  più  piccoli.  Reg.  alp.  delle 
Alpi,  in  Valtellina,  nel  Tirolo  it.,  ecc. 

67.  R.  pygmaéus  Valli,  fi.  lapp.,  n.  286,  t.  7,  f.  1.  Fg.  piccole,  quasi 
semicircolari,  3-5  fide  a segmenti  obovati  o lanceolati,  ottusi,  le  radicali 
picciolate,  le  cauline  sessili  : f.  corto,  con  1 solo  fiore  : calice  glabro,  più 
lungo  dei  petali,  quasi  reflesso:  carpelli  quasi  tondi,  con  rostro  corto, 
adunco:  pianta  molto  piccola.  Nei  luoghi  umidi  presso  le  nevi  eterne, 
nel  Tirolo  austro-orientale.  Ag. 

68.  R.  auricómus  L.,  sp.  551.  Rz.  corto:  f.  eretti,  striati,  fistolosi  (1-3  d.): 
fg.  radicali  lungamente  picciolate,  reniformi,  trifide,  crenate  a segmenti 
interi  o moltifidi,  la  cauline  digitate  a lacinie  lineari  divergenti  : sp.  pu- 
bescenti, patenti:  pt.  gialli:  carpelli  pubescenti,  con  rostro  lunghetto,  ri- 
curvo: ricettacolo  glabro.  2f.  Luoghi  selvatici  dei  poggi  e dei  monti  nel- 
l’Italia sett.  e centrale.  Mar.  Apr.,  o più  tardi. 

69.  R.  Cassubicus  L.,  sp.  551.  Guaine  radicali  membranacee,  afille: 
fg.  radicali  1-3,  cuoriformi-rotonde  o reniformi,  crenate,  intere,  rara- 
mente quasi  lobate  o trifide,  le  cauline  digitate:  carpelli  vellutati:  rostro 
diritto,  uncinato  nell’apice,  z,.  Nel  lido  veneto.  Mag. 

70.  R.  Balbisii  Moris,  Sard.  I.  p.  40.  tab.  1.  R.  fibrosa,  a fibre  gras- 
sette: f.  sottile,  poca  ramoso  (2-4  d.j:  fg.  radicali  cuoriformi-tonde,  trilobe 
a lobi  largamente  crenati,  rotondati  od  ottusi,  le  cauline  piccole,  tripartite 
a lacinie  lineari:  calice  refesso:  carpelli  lisci,  con  stilo  corto,  avvolto,  z.. 
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Nel  M.  Gennargentu  in  Sardegna,  dai  450  ai  1600  m,,  lungo  i ruscelli, 
Mag.  Lug. 

71.  R.  demlssus  DC.  sgst.  I,  275.  F.  gracile  (5-15  c.):  fg.  radicali 
piccole,  reniformi-pentagone,  palmato-partite  a segmenti  obovati,  bi-tri- 
dentati,  quasi  ottusi:  le  cauline  tripartite  a lacinie  lanceolate  o lanceolato- 
lineari:  sp.  glabri,  patenti:  carpelli  glabri,  con  rostro  fdi forme,  ricurvo: 
ricettacolo  glabro.  2f.  Nel  AI.  Coscionein  Corsica,  Lug. 

p.  g r andifl  ór  us  : fi.  piu  grandi  (2  c.). 

72.  R.  montànus  Wild,,  sp.  II,  p.  1321.  Rz.  grosso:  f.  ascendente  od 
eretto:  fg.  radicali  pentagonali,  palmato-partite  a segmenti  obovato-tri- 
fidi,  separati  da  seni  rotondi , le  cauline  partite  in  5 segmenti  lineari,  bis- 
lunghi: fi.  assai  grandi,  gialli:  sp.  pubescenti,  patenti:  carpelli  glabri,  con 
rostro  corto,  ricurvo:  ricettacolo  peloso.  7±.  Pascoli  e boschi  della  reg. 
alp.  e mont.  delle  Alpi,  dei  AI.  Apuani  e dell'  Appennino.  Mag.  Ag. 

p.  carinthiacus  ( Hoppe ).  Fg.  a segmenti  più  stretti:  pianta  più 
gracile.  Tirolo  austro-orientale. 

73.  R.  Villàrsii  DC.  sgst.  I,  p.  276.  Fg.  radicali  pentagonali,  pal- 
mato-partite a segmenti  obovati,  trifidi,  separati  da  seni  acuti  e con  denti 
acuti,  le  cauline  digitate  a lacinie  lineari  non  divergenti:  sp.  pube- 
scenti, patenti  : carpelli  lisci,  con  rostro  corto , ricurvo  : ricettacolo  vellu- 
tato. 2f . Col  precedente.  Giu.  Lug. 

74.  R.  Gouàni  Willd.,sp.II,p.  4355.  Differisce  dal  precedente  per  aver 
fg.  cauline  abbraccianti,  parallelo-grammiche,  profondamente  divise  in  3-5 
lacinie  trifide  o dentate:  fi.  più  grandi,  con  calici  più  irti,  i carpelli  con 
rostro  più  lungo,  acuminato,  ricurvo.  2±.  Col preced.  Lug.  Ag. 

75.  R.  aduncus  Gr.  et  Godr.,fl.  de  Fr.  I.  p.  32.  Rz.  grosso:  fg.  ra- 
dicali pentagonali,  palmato-partite  a segmenti  romboidali,  inciso-dentati 
a denti  acuti,  le  cauline  sup.  divise  in  3-5  lacinie  linear i-lanceolate , pic- 
chiettate, non  abbraccianti:  sp.  irti,  patenti:  carpelli  con  rostro  avvolto 
sopra  se  stesso,  più  lungo  della  metà  del  carpello.  2,..  Pascoli  alpini  delle 
Alpi.  Lug.  Ag. 

76.  R.  brutius  Ten.nap.  I,p.315.  Rz.  fusiforme:  f.  eretto,  ramoso 
(3-5  d.):  fg.  pentagone,  reniformi,  ternate,  con  fi.  brevemente  picciolate,  le 
laterali  bipartite,  la  media  tripartita  a lacinie  lanceolate,  acuminate,  inciso- 
seghettate:  calice  patente:  carpelli  quasi  tondi,  con  rostro  lungo,  sottile, 
arcuato  in  basso  ed  avvolto  nell' apice,  disposti  in  capolino.  ?+.  A Cosenza 
in  Calabria,  ad  Aspromonte  ed  alla  Sila.  Giu. 

77.  R.  Thomàsii  Ten,  nap.  IV, p. 347.  Rz.  corto,  grossetto:  f.  eretto, 
striato , ramoso  (2-5  d.)  : fg.  ternate  con  fi',  sessili,  moltipartite,  a ven- 
taglio , con  lacinie  lineari  inciso-dentate  : peduncoli  solcati  : calice  pa- 
tente, appressato:  carpelli  lisci,  con  stilo  brevissimo,  adunco.  2+.  In  Ca- 
labria alla  Sila.  Giu, 

78.  R.  àcris  L.,  sp.  779.  Rz.  corto:  f.  eretto,  cavo  (2-5  d.j:  fg.  pen- 
tagonali, palmato-partite  a segmenti  quasi  romboidali,  inciso-dentati, 
con  denti  acuti,  le  cauline  sup.  tripartite  a lacinie  lineari:  peduncoli  cilin- 
drici: carpelli  con  rostro  ricurvo,  più  corto  delta  metà  del  carpello:  ricet- 
tacolo glabro.  2±.  Pascoli  timidi  dalla  pianura  fino  alla  reg.  alp.  delle 
Alpi  e dell' Appennino.  Mag.  Giu. 
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79.  R.  lanuginósus  L.,  sp.  554.  R.  fibrosa:  f.  eretto  con  peluria  re- 
flessa (3-6  d.):  fg.  pentagonali,  palmato-partite  con  segmenti  larghi  obovati 
a denti  acuti:  le  cauline  slip,  tripartite  a lacinie  lanceolate:  sp.  patenti, 
vellutati  : carpelli  con  rostro  fortemente  ricurvo,  avvolto,  uguale  alla  metà 
del  carpello.  Z-.  Luoghi  selvatici  dei  colli  e dei  monti  nella  Penisola, 
in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Mag.  Giu. 

80.  R.  palustris  Sm.  in  Rees  egei,  n.  52.  Fg.  pentagonali  palmato- 
partite, a 3-5  segmenti  romboidali  inciso-dentati,  con  denti  acuti,  le  cau- 
line sup.  lanceolato-lineari  : sp.  vellutati  reflessi:  carpelli  e rostro  largo, 
corto , appena  ricurvo:  ricettacolo  vellutato:  pianta  vellutata.  2 Luoghi 
selvatici  ed  umidi  in  Corsica  e Sardegna.  Mag. 

0.  prócerus  (Moris,  in  Meni.  Accad.  Se.  di  Tor.,  voi.  38):  carpelli 
piano  compressi,  coperti  di  tubercoli  setolosi.  Arizzo  ed  Oristano  in  Sar- 
degna. 

81.  R.  velutmus  Ten.,  fi.  nap.  pr.  app.  5,  p.  17.  P.  coperta  dipeli 
patentissimi  : f.  eretto  fistoloso  (5-9  d.):  fg.  radicali  a rosetta,  ovali,  tri- 
lobe  a lobi  cuneiformi,  inciso-dentati  : le  sup.  lanceolato-lineari  : peduncoli 
cilindrici:  sp.  vellutati,  reflessi:  carpelli  compresso-lenticolari  a rostro  cor- 
tissimo. 2f . Nei  prati , dal  mare  alle  reg.  moni.,  nella  Penisola  e nelle 
isole:  comune.  Apr.  Giu. 

82.  R.  nemorósus  PC.,  sgst. 1, 280.  F.  eretto  ramoso (2-5 d.):fg. pen- 
tagonali, palmato-partite  a segmenti  larghi,  trifidi  e dentati:  peduncoli 
solcati  : sp.  vellutati , patenti  : squame  del  nettario  larghe  quasi  quanto 
l’unghia  : carpelli  lisci  con  rostro  adunco  od.  avvolto:  ricettacolo  setoloso. 
2*..  Nei  luoghi  selvatici  dei  monti,  nella  Penisola  fino  al  Napoletano. 
Mag.  Giu. 

83.  R.  umbrósus  Ten.  et  Guss.  in  Act.  Soc.  Bari.  V,  p.  440.  R. 
fibroso-tubercolosa:  fg.  pelose,  le  radicali  3-5  partite,  con  lobi  larghi  cunei- 
formi. trifidi  a lobetti  inciso-lobati,  dentati:  le  cauline  sup.  ternate  o 
trifide  , peduncoli  cilindrici:  sp  .patenti:  carpelli  lisci,  con  rostro  breve, 
avvolto  a spira,  carolato  : ricettacolo  glabro.  2f.  Nei  boschi  dell'Italia 
mcrid.  c della  Sicilia.  Mar.  Apr.  R.  montanus  major  Moris? 

84.  R.  neapolitànus  Ten.,  ind.  seni,  horti  neap.  1823.  R.  con  fibre 
ingrossate:  f.  eretto  a molti  fiori  (2-5  d.):  fg.  radicali  pubescenti,  trifide, 
a iobi  romboidali,  lobato-dentati  con  denti  ottusi  : le  cauline  picciolate  con 
lobi  più  stretti:  peduncoli  solcati:  carpelli  con  stilo  brevissimo,  diritto 
od  uncinato.  7+.  Luoghi  erbosi  nei  monti  del  Napoletano  ed  in  Sicilia. 
Mar.  Apr. 

85.  R.  bulbósus  L.,  sp.  554.  F.  eretto,  bulboso  alla  base,  con  fibre 
radicali  gracili  (2-5  d.)  : fg.  ternate  o biternate  a segmenti  trifidi,  inciso- 
dentati. il  medio  con  lungo  piccioletto:  peduncoli  solcati:  calice  reflesso: 
carpelli  lenticolari,  lisci:  rostro  largo,  arcuato,  molto  più  corto  della  metà 
del  carpello.  Z..  Prati  e luoghi  erbosi,  dal  mare  alle  reg.  moni.,  nella  Pe- 
nisola ed  in  Sardegna.  Apr.  Giu. 

86.  R.  répens  L.,  sp.  554.  F . prostrato,  stolonifero:  fg.  ovato-penta- 
gone,  ternate  o biternate,  a segmenti  trifidi  inciso-dentati:  il  medio  con 
piccioletto  più  lungo:  sp.  patenti:  carpelli  minutamente  punteggiati:  rostro 
lesiniforme  arcuato  più  corto  della  metà  del  carpello  Prati  umidi  e fossi 
dalle  pianure  sino  alle  reg.  moni.,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Apr.  Giu. 
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87.  R.  heucherifólius  Presi.,  fi.  sic.  I,  p.  15.  R.  tuberoso-fibrosa:  f. 
eretto  a molti  fiori:  fg.  inf.  cuoriformi- rotonde,  tripartito-trilobe,  a lobi 
inciso-dentati,  le  sup.  quasi  sessili,  tripartite,  con  lacinie  lanceolato-lineari: 
peduncoli  striati:  calice  reflesso:  carpelli  minutamente  puntati,  con  rostro 
brevissimo,  bicarenato,  quasi  diritto.  Nei  pascoli  umidi  del  piano  e dei 
poggi  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

88.  R.  panormitànus  Tod. , pi.  nov.  vel  minus  cogn.  dee.  I,  p.  15. 
Differisce  dal  precedente  pei  carpelli  che  sono  forniti  sopra  le  due  faccie 
di  tubercoli  prolungati  in  pelo,  marginati  e col  rostro  lunghetto  incurvo, 
e pel  ricettacolo  peloso.  2±.  Negli  erbosi  selvatici  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

89.  R.  chaerophyllos  L.,  sp.  555.  R.  a ff astellata,  granulosa :f.  a pochi 
fiori  (1-2  d.)  : fg.  primordiali  ovali  o tonde,  dentate,  le  altre  ternate  a seg- 
menti bi-trifidi,  con  lacinie  larghette  2-3  dentate,  le  cauline  1-2.  a divi- 
sioni lineari:  sp.  patenti:  carpelli  in  spiga  corta,  con  rostro  eretto,  curvo 
nell'apice.  2f . Pascoli  dei  colli  e dei  monti  nella  Penisola  e nelle  isole. 
R.  Agerii  Beri.,  R.  peloponnesiacus  Boiss.  Mag. 

p.  fi  ab  ellàtus  ( Desf .):  fg.  quasi  tutte  ovali  dentate.  Nel  Napole- 
tano ed  in  Sicilia. 

90.  R.  millefoliàtus  Valli,  symb.  II,  p.  63,  t.  37.  R.  affastellata  con 
radichette  fusiformi : f.  a pochi  fiori:  fg.  bipennate  o ternate,  a ff.  con  la- 
cinie lanceolato-lineari  strette:  calici  patenti:  frutto  bislungo:  carpelli 
minutamente  puntati,  glabri,  con  rostro  uncinato  2 f.  Pascoli  marittimi  e 
monti  della  Penisola  ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

91.  R.  gargànicus  Ten.,  nap.  IV,  p.  344.  R.  aftastellata,  con  radi- 
cliette  lunghe:  fg.  radicali,  lungamente  picciolate,  ternate  o biternate, 
a ff.  strettamente  pennatifide  con  lacinie  lineari  incise  : sp.  patenti  : fr. 
allungato:  carpelli  ovato-lanceolati,  minutamente  granulosi,  lisci,  con  ro- 
stro diritto  incurvo  nell’apice.  7+.  Al  M.  Gargano.  Mag.  Giu. 

92.  R.  illyricus  L.,  sp.  552.  P.  bianco-lanuginosa  : r.  con  piccoli  tu- 
beri: f.  eretto,  poco  ramoso:  fg.  ternate,  a ff.  tripartite  con  lacinie  lan- 
ceolate strette,  allungate,  affatto  intere:  sp.  alla  fine  reflessi:  carpelli  in 
spiga,  ‘punteggiati,  con  rostro  fatto  a spada.  2v.  Nelle  parti  elevate  del- 
V Appennino  centrale  e meridionale.  Mag.  Giu. 

p.  Fg.  ternate , bitripartite , con  lacinie  tridentate  o trifide.  Con  la 
specie. 

93.  R.  monspeliacus  j rotundifólius  DC.,  syst.  nat.  I.p.260. 
Differisce  dal  precedente  per  avere  fg.  quasi  tonde,  trifide,  a lobi  ottusi 
dentato-crenati,  le  cauline  tripartite,  con  lacinie  lineari  intere,  radamente 
lanuginose  di  sopra  e bianco-lanuginose  di  sotto.  7^.  Nella  reg.  subm. 
in  Val  d'Aosta,  presso  Firenze,  nell'Etna  ed  alle  Madonie. 

94.  R.  rupéstris  Guss.  Ind.  seni.  HB.  ecc.  R.  tuberoso-affastellata: 
f.  eretto  con  1-5  fiori  piuttosto  grandi:  fg.  radicali,  rotondo-reni formi, 
3-5  lobo,  con  lobi  inciso-dentati,  le  cauline  poche,  le  sup.  sessili  tripar- 
tite con  lacinie  lineari  intere:  sp.  patenti:  carpelli  in  spiga  con  rostro 
lanceolato,  adunco.  7+.  Pupi  erbose  dei  monti  alla  Pizzuta,  alle  Madonie, 
ecc.  Apr.  Mag.  (R.  spicatus  Desf?). 

95.  R.  asiàticus  L.,  sp.  552.  R.  affastellata:  fg.  primordiali  intere, 
quasi  tonde,  crenate  o trilobe;  le  successive  ternate  o biternate,  a seg- 
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menti  2-3  dentati:  f.  semplice  od  inferiormente  ramoso:  fi.  terminali 
grandi:  sp.  alla  line  reflessi:  carpelli  in  spiga  cilindrica.  2+..  Mag. 

p.  sanguine hs  DC.:  f.  semplice:  fg.  trisette,  le  sup.  a segmenti  di- 
visi: ti.  di  color  porporino,  sfumati  di  croceo.  Colli  incólti  e coltivati  presso 
Otranto  (Groves). 

96.  R.  angulàtus  Presi,  del.prag.,  p.  7.  F.  ascendente,  fistoloso  : fg. 
glabre  lucide,  le  inf.  cuori  formi-rotonde,  lobato-crenate,  le  cauline  trilobe, 
le  sup.  tripartite  inciso-dentate:  peduncoli  pelosi:  sp.  reflessi:  pt.  obovati, 
lunghi  circa  il  doppio  dei  sp.:  carpelli  strettamente  marginati  con  punti 
incavati:  stilo  corto,  quasi  diritto,  Mangolato.  ©.  Negli  stagni  dei  monti 
in  Sicilia. 

97.  R.  Philonótis  JEhrh.  beitr.  II,  p.  145.  F.  eretti,  talora  flessuosi (2- 
4 d.):  fg.  inf.  cuori  formi-rotonde,  semplici,  le  medie  ternate  o pennatosette 
a lobi  inciso-crenati,  le  sup.  sessili  a segmenti  lanceolato-lineari:  peduncoli 
lunghi,  solcati:  calice  reflesso,  circa  la  metà  dei  pt.:  carpelli  a rostro 
corto  e tubercolosi  presso  il  margine.  4.  Nei  prati,  nei  fossi,  ecc.,  dalle 
pianure  alla  reg.  mont.  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Sett. 

p.  cordigerus  (Viv.):  fg.  inf.  quasi  rotonde,  lobato-dentate,  pedun- 
coli divaricati.  Corsica  e Sardegna. 

98.  R.  trilobus  Desf.,  alt.  I,  p.  437.  F.  eretto  od  ascendente  ramoso: 
fg.  primordiali  quasi  tonde,  crenate,  le  altre  tripartite  0 ternate,  con 
segmenti  cuneati  alla  base  inciso-dentati:  pt.  quasi  uguali  cd  calice, 
con  squama  grande:  carpelli  quasi  rotondi,  tubercolosi , con  stilo  corto 
uncinato.  ©.  Nei  luoghi  argillosi  umidi  ed  inondati  prossimi  al  mare, 
nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

99.  R.  parviflórus  L.,  sp.  780.  F.  prostrato-diffuso  od  eretto  (1-4  d.): 
fg.  cuoriformi-rotonde,  trifide,  lobato-crenate,  le  sup.  acutamente  dentate: 
fi.  piccoli:  sp.  quasi  uguali  ai  petali  0 più  lunghi:  squama  del  nettario 
quasi  nulla:  carpelli  fortemente  tubercolosi,  con  tubercoli  terminati  da 
un  pelo  incurvo:  ricettacolo  glabro.  ©.  Nei  luoghi  erbosi  ed  timidi  delle 
spiaggie  del  mare,  dei  colli  e dei  poggi  nella  Penisola,  in  Corsica  ed 
in  Sardegna.  Apr.  Mag. 

p.  incrassdtus  (Guss) : pianta  più  gracile,  con  lobi  delle  fg.  radi- 
cali tricrenati,  e quelli  delle  sup.  acuti,  aifatto  interi,  troncati  alia  base. 
Nei  fruticeti  a Maretimo  e Pantellaria. 

T-  Chi us  (DC.):  fg.  inferiori  trilobe,  a denti  più  larghi.  In  Sicilia 
e Sardegna. 

100.  R.  muricàtus  L.,  sp.  780.  F.  prostrato-diffuso  od  ascendente: 
fg.  cuoriformi-rotonde,  crenulate  0 trifide:  peduncoli  solcati:  sp.  patenti 
più  corti  dei  pt.:  squama  del  nettario  ovale,  più  stretta  dell’unghia  : 
carpelli  ovali,  piano-compressi,  con  faccie  tubercoloso-spinose , orlo  senza 
spine  e rostro  largo  ricurvo  nell’apice.  ©.  Nei  luoghi  umidi,  nei  fossi, 
ecc.,  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole:  comune. 
Apr.  Mag. 

101.  R.  arvénsis  L.,  sp.  780,555.  F.  eretto  pieno  (2-4  d.):  fg.  ternate, 
a segmenti  picciolettati,  tri-moltifidi,con  lacinie  cuneiformi  dentate, le  sup. 
a lacinie  lanceolato-lineari:  peduncoli  lisci  : sp.  vellutati  patenti:  squama 
del  nettario  larga  quanto  l’unghia:  carpelli  obovati,  piano-compressi,  spi- 
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noso-tubercolosi  con  margine  spinoso  : rostro  diritto,  ìesiniforme.  ®.  Co - 
munissimo  fra  le  messi  fino  alla  reg.  subm.,  nella  Penisola  e nelle  isole . 
Mag.  Giu. 

3.  tuberculàtus:  carpelli  ricoperti  in  ciascun  lato  da  tubercoli  spor- 
genti ottusi.  Macerata. 

102.  R.  sceleràtus  L.,  sp.  551.  F.  eretto,  striato-fistoloso  (2-4  d.):  fg. 
radicali  palmate-partite,  inciso-crenate,  le  sup.  trifide  a lacinie  lineari: 
fi.  piccoli,  gialli:  sp.  ovali,  vellutati , reflessi  : pt.  più  corti  del  calice: 
carpelli  ovoidi , minutamente  rugosi , senza  carena,  molti  in  capolino 
bislungo-obovato.  ©.  Nei  paduli  e nei  fossi  in  tutta  la  Penisola  e nelle 
isole:  comune.  Mag.  Giu.  * 

Gen.  9.  - CÀLTHA  L. 

(Da  KaXaOoc;  canestro,  per  la  forma  della  corolla). 

103.  Càltha  palustris  L.,  sp.  558.  F.  prostrato-ascendente:  fg.  infe- 
riori, rotondo-reniformi,  crenulate,  lungamente  picciolate  : fi.  solitarii,  ter- 
minali, grandi,  gialli:  carpelli  un  po’ divergenti.  2f . Prati  umidi  e ru- 
scelli della  regione  alp.  e mont.  ed  anche  delle  pianure  nella  Penisola. 
Mar.  Apr.  0 Giu.  Volg.  Farferugine. 

Gen.  10.  — TRÓLLIUS  L. 

(Da  voce  tedesca  che  vale  palla). 

104.  Tróllius  europaéus  L.,  sp.  556.  F.  eretto  semplice:  fg.  verdi- 
scure palmato-sette,  a segmenti  quasi  romboidali,  trifidi,  inciso-dentati  : 
fi.  unico,  assai  grande,  globuloso,  giallo.  2v.  Prati  della  reg.  alp.  e mont. 
delle  Alpi  e dell’ Appennino.  Mag.  Ag.  Volg.  Paparia. 

Gen.  11.  — ERÀNTHIS  Sai. 

(Da  fjp  primavera  ed  &v0o<;  fiore). 

105.  Erànthis  hyemalis  Salisb.  trans,  limi.,  v.  Vili,  p.  303.  Rz.  tu- 
beriforme:  fg.  lungamente  picciolate,  rotonde,  divise  fino  alla  base  in  tre 
segmenti  moltifidi:  fi.  giallo,  z..  Campi  dei  colli  e dei  poggi  nella  Pe- 
nisola. Feb.  Alar.  Volg.  Piè  di  gallo.. 

Gen.  12.  — HELLÉBORUS  L. 

(Da  é\eiv  uccidere  e ffopd  nutrimento). 

106.  Helléborus  niger  L.,  sp.  558.  Rz.  corto  nerastro:  fg.  radicali, 
pedate,  coriacee,  a segmenti  bislunghi,  cuneiformi  alla  base , seghettati 
in  alto:  stelo  con  brattee  ovali,  intiere:  sp.  bianco-rosei,  petanti : rostro 
lungo  guanto  il  carpello.  Luoghi  selvatici  dalla  regione  subm.  alla 
mont.  nelle  Alpi  e nelV Appennino  centrale.  Gen.  Apr.  Èrba  nocca,  Fava 
di  lupo,  Piè  di  diavolo. 

107.  H.  viridis  L.,  sp.  558.  Rz.  corto  nerastro:  fg.  radicali,  pedate, 
a segmenti  lanceolato-acuminati,  seghettati  : le  cauline  sessili  con  3 seg- 
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menti  tri-quadrifidi:  sp.  verdi-pallidi,  patenti:  pt.  più  lunghi  della  metà 
degli  stami:  rostro  più  lungo  della  metà  del  carpello.  2*..  Nei  boschi, 
dal  mare  fino  alla  reg.  mont.  nella  Penisola.  Dee.  Mar.  Erba  nocca,  Ca- 
rolo di  lupo,  ecc. 

p.  intermédius  (Cfuss.pl.  rar.):  fg.  radicali,  più  corte  del  fusto,  di- 
gitato-pedate, le  cauline  palmato-pedate  quasi  sessili.  Siepi  ombrose  dei 
colli  in  Calabria. 

Y-  Boccónii  Ten.,  fi.  nap.  F.  bifido,  con  rami  uniflori:  fg.  radicali 
più  corte  del  fusto,  digitato-pedate,  le  cauline  sup.  sessili,  palmato-pe- 
date: fi’,  cuneiformi  alla  base,  parti to-incise  in  2-5  lacinie  lineari,  lan- 
ceolate, acutamente  seghettate.  Luoghi  selvatici  dei  monti  in  Sicilia  e 
nell  Abruzzo. 

108.  H.  foétidus  L.,  sp.  558.  F.  perenne,  eretto,  foglioso  (2-6  d.): 
rami  con  bratte  ovali  intere  : fg.  tutte  cauline,  pedate,  con  7-11  segmenti 
lanceolato-lineari,  seghettati:  .sp.  eretti,  concavi,  verdastri  in  basso  e 
rossi  nel  margine  : pt.  circa  la  metà  degli  stami  : carpelli  quasi  eretti,  con 
rostro  circa  metà  del  carpello.  2±.  Luoghi  selvatici,  dal  mare  alla  reg. 
mont.  nella  Penisola.  Gen.  Apr.  Cavolo  di  lupo,  Elabro  puzzolente. 

109.  H.  llvidus  L.,  sp.  753.  F,  ramoso  in  alto:  fg.  lungamente  pic- 
ciolate,  ternate,  fi',  lanceolate  od  ovato-lanceolate,  le  due  laterali  dilatate 
dal  lato  esterno,  tutte  acutamente  seghettate  : brattee  lanceolate  od  ovali 
seghettate:  sp.  patenti:  rostro  uguale  al  carpello.  ^ Nei  colli  e nei 
monti  fra  600  e 1000m  d’altezza  in  Corsica  e Sardegna.  Gen.  Mar. 
Elabro  trifogliato. 


Gen.  13.  — ISOPYRUM  L. 

(Da  looq  simile  e irùp  fuoco:  pianta  acre). 

r 

110.  Isopyrum  thalictróides  L.,  sp.  557.  R.  strisciante  a fibre  afta- 
stellate:  fg.  molli,  ternate  o biternate,  a segmenti  ovali,  2-3  lobi,  ottusi  : 
fusto  (2d.)  terminato  da  fi.  bianchi.  2f.  Nei  boschi  dei  monti  nell'Italia 
sup.  Mag. 

Gen.  14.  — NIGÈLLA  L. 

(Dal  diminutivo  di  nigra,  pel  colore  dei  semi). 

111.  Nigella  arvénsis  L.,  sp.  534.  F.  eretto,  semplice,  o con  rami 
divaricati  (2-4  d.)  : fg.  bipennatifide  a segmenti  lineari  : involucro  0 : sp. 
ovali-cuoriformi,  con  unghia  uguale  al  lembo:  pt.  con  labbro  esterno  sor- 
montato da  un  filamento  rigonfio  nell’apice:  carpelli  5-7,  connessi  nei 
V4  inf-,  ii  doppio  più  lunghi  che  larghi,  trinervi:  semi  minutamente  pun- 
teggiati. ©.  Nei  campi  della  Penisola.  Mag. 

P-  divaricata  (Beaup.  in  DC. , sept.  I , p.  320)  : rami  patentis- 
simi : fg.  glauche,  con  costole  e piccioli  rigidi  e scabri  come  il  fusto  : sp. 
ovali,  bislunghi,  quasi  sessili.  Campi  aridi  ed  argillosi  in  Sicilia  e Sar- 
degna. 

112.  N.  satlva  L.,  sp.  534.  F.  eretto:  fg.  bipennatifide,  a segmenti 
lanceolato-lineari:  involucro  0:  sepali  ovali  con  unghia  più  corta  del  lembo: 

Arcangeli  — Compendio  della  Flora  Italiana. 
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pt.  con  labbro  esterno  sormontato  da  un  tubercolo  sessile:  antere  ottuse: 
carpelli  3-6  saldati  sino  in  alto,  glandoloso-rugosi,  uninervi:  semi  ru- 
gosi trasversalmente.  0.  In  Casentino? 

113.  N.  damascèna  L .,  sp.  534.  F.  eretto:  fg.  bipennatifide  a lacinie 
lineari  acute:  involucro  a ff.  pennatifide  : sp.  lanceolato-ovali;  pt.  a labbra 
pelose:  antere  ottuse:  carpelli  saldati  lino  all’apice,  lisci.  ©.  Comunissima 
nei  campi  dal  mare  alla  reg.  camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu. 
Lug.  Volg.  Anigella , Damigella,  Scapigliate,  Streghe. 

Gen.  15.  — AQUILEGIA  L. 

(Da  Aquilegium,  recipiente). 

114.  Aquilegia  vulgàris  L.,  sp.  593.  Fg.  radicali  lungamente  piccio- 
late,  biternate,  con  segmenti  cuneati  larghi,  inciso-crenati  a lobetti  ro- 
tondati: sp.  ovato-lanceolati  : pt.  crenati  in  alto  e con  sprone  ricurvo  più 
lungo  della  lamina:  stami  un  po 'più  lunghi  dei  pt.:  filamenti  sterili 
ottusi.  2f . Nei  boschi  dalla  reg.  camp,  alla  moni,  nella  Penisola  in  Si- 
cilia e in  Sardegna.  Lug.  Ag.  Volg.  Amor  nascosto,  Aquilina,  ecc. 

115.  A.  alpina  L.,  sp.  533.  Fg.  piccole,  biternate,  con  ff.  incise  a seg- 
menti stretti:  sp.  ovali  larghi;  pt.  con  sprone  diritto , uguale  o più  lungo 
della  lamina,  che  è troncata:  stami  più  corti  dei  pt.:  filamenti  sterili, 
terminati  in  punta.  Nella  reg.  alpina  e moni,  delle  Alpi  e dell  Appen- 
nino fino  in  Toscana.  Lug.  Ag. 

(3.  Ster  nebérgii:  pianta  più  piccola  (1-2  d.):  f.  nudo:  sp.  più  stretti, 
sprone  curvato.  Alpi  marittime. 

116.  A.  Bernardi  Gr.  et  Godr.,  fi.  de  Fr.  I,  45.  F.  eretto  (5-7  d.): 
fg.  biternate  a ff.  trifide,  crenulate:  pt.  con  sproni  gracili,  lunghi  appena 
7,  della  lamina  rotondata:  st.  circa  1/i  della  lamina.  In  Corsica  nel 
M.  Rotondo. 

117.  A.  Ottónis  Orpli.  in  Boiss.  diag.  II.  p.  11,  Fg.  biternate  a seg- 
menti cuneati,  stretti,  quasi  trilobi:  fi.  di  color  ceruleo  pallido,  1-3,  as- 
sai grandi  : pianta  peloso-viscosa,  esalante  un  odore  gradito.  2f.  Luoghi 
ombrosi  de  la  reg.  mont.  degli  Abruzzi  (A.  viscosa  Ten.,  non  Guani). 

118.  A.  atràta  Koch.  syn.,p.  23.  Fg.  biternate  a ff.  semitrifide,  ere- 
nato-lobate,  a lobetti  ottusi:  fi.  atroviolacei,  circa  di  quelli  delibi,  vul- 
garis:  sp.  oblungo-ovati:  pt.  con  sprone  curvato  nell’apice:  stami  assai  più 
lunghi  della  lamina.  2+.  Nei  prati  subalpini  di  Valsugana  e del  Tirolo. 
Giu.  Lug. 

119.  A.  pyrenàica  DC.,  fi.  fr.  V,  p.  640.  Fg.  piccole  biternate,  a 
ff.  trifide  con  segmenti  crenati  a lobetti  ottusi:  fi.  più  piccoli  che  nell  A4. 
vulgàris,  cerulei:  brattee  lanceolato-lineari:  sp.  ovali:  pt.  con  sproni  di- 
ritti. uguali  od  appena  più  lunghi  della  lamina,  ch’è  rotondata:  stami  più 
corti  dei  pt.  Parti  elevate  e rocciose  delle  Alpi  e delle  Alpi  Apuane. 
Giu.  Lug. 

120.  A.  viscósa  Guan.,  fi.  monsp.,  p.  267.  Fg.  radicali  ternate,  a ff. 
picciolate,  tripartite  fino  alla  base,  con  lacinie  trilobe,  le  cauline  rara- 
mente 2,  ternate,  a ff.  lanceolate  affatto  intere,  la  media  maggiore  più 
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lungamente  picciolata:  fiore  1 o pochi:  pianta  vestita  di  peli  glutinosi 
2f.  Nelle  Alpi  della  Liguria  orientale  e presso  Nizza. 

Specie  dubbie. 

A.  Einseleàna  Sehultz.  (A.  Bauhinii  Schot.,  A.  pyrenaica  Koch.). 
Nel  Tirolo  australe. 

A.  Reutéri  Boiss.  Nelle  Alpi  marittime  presso  Tenda. 


Gen.  16.  — DELPHINIUM  L. 

(Da  òe\qpiv  delfino,  per  la  forma  del  sp.  sup.). 

§ Fg.  a segmenti  lineari  stretti  : ovarii  3. 

121.  Delphinium  peregrinum  L..  sp.  531.  F.  eretto,  semplice  o ra- 
moso (2-6  d.):  fg.  inf.  e cauline  tripartito-moltifide  a segmenti  lineari, 
le  sup.  e quelle  dei  rami  intere:  fi.  in  racemi:  sp.  pubescenti,  il  sup. 
con  1 sprone  acuto,  uguale  al  lembo  o più  lungo:  pt.  liberi , ghiri,  4: 
ovarii  3,  semi  piccoli  numerosi.  ©.  Mag.  Giu.  Yolg.  Speronella. 

a)  cardiopétalum  ( DC .):  glabro  o poco  pubescente:  racemo  denso, 
pt.  ad  unghia  tripla  del  lembo  rotondo  o cuoriforme  alla  base.  Nei  campi 
aprici  dell  Italia  media  e meridionale. 

li)  gràcile  (DC.):  racemo  molto  lasso:  pt.  come  nel  precedente: 
sprone  uguale  al  lembo  del  calice.  Nelle  arene  marittime  e nei  campi 
in  Sardegna  e Sicilia. 

c)  lóng  ipes  Moris  : racemo  molto  lasso  : peduncoli  allungati  : pt. 
meno  cuoriformi  alla  base  che  nel  precedente.  Nelle  arene  marittime  e 
nei  campi  in  Sardegna  e Sicilia. 

d)  halteràtum  (Sith.  et  Sm.):  racemo  lungo,  lasso:  lembo  del  pe- 
talo rotondo,  circa  1/3  dell’unghia:  peduncoli  di  3-5  linee,  che  non  ol- 
trepassano le  brattee.  Nei  colli  aridi  dell’Italia  media  e meridionale 
e della  Sicilia. 

§§  Fg.  a segmenti  larghetti,  lanceolati  o lineari  : ovarii  3-3. 

122.  D.  elàtum  L..  sp.  531.  R.  tuberosa:  f.  eretto  (6-15  d.) : fg.  assai 
grandi,  palmate,  con  5-7  lobi  trifidi  inciso-dentati  a lacinie  lanceolate:  ra- 
cemo terminale  a 00  fiori:  brattee  inserite  sotto  al  fi.:  sp.  ovali:  carpelli 
3-5:  semi  trigoni,  piccoli,  rugosoonemhranosi.  Nelle  Alpi  piemontesi 
e marittime.  Lag.  Ag. 

p.  montànum  (DC.)  : pedicelli  ed  ovarii  pubescenti.  Nelle  Alpi  pie- 
montesi. 

123.  D.  velutinum  Bert.,  fl.it,  V,p.406.  E.  affastellato-tuberosa:  f. 
eretto,  semplice  o ramoso  (4-10  d.):  fg.  palmato-partite  a segmenti  moltifidi 
con  lacinie  lineari:  piccioli  con  larga  guaina  alla  base:  racemo  a forine 
di  spiga:  brattee  inf.  allungate  : carpelli  tomentosi:  pianta  mollemente 
pebsa.  2f . Nel  Triestino  e nell' Appennino.  Giu. 

124.  D.  emarginàtum  Presi,  del.  prag.,p.  6,  ecc.  E.  tuberosa:  f.  sem- 
plice o poco  ramoso  in  alto:  fg.  inf.  palmato-partite  in  5-7  segmenti  in- 
ciso-dentati, le  sup.  moltipartite  o trifide:  piccioli  brevemente  dilatati  alla 
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base  : racemo  rado  : brattee  lineari,  strette:  follicoli  3,  glabri,  Colli  sas- 
sosi in  Sicilia.  Mag.  Giu.  Volg.  Speronala  ventaglina. 

125.  D.  pictum  Willd.  en.pl.  hort.  ber.  I,p.  574.  F.  brevissimamente 
pubescente-vellutato(3-10d.):  fg.  palmate,  glabre,  a segmenti  oblungo-lan- 
ceolati,  quasi  trifidi  od  interi,  acuti  : peduncoli  con  2 bratteole  nella  parte 
inf.:  sprone  lungo  quasi  quanto  il  calice.  ©.  Pascoli  dei  colli  in  Sar- 
degna. Apr.  Giu.  Volg.  Stafisagria  minore. 

(3.  Requiénii  (PC.):  brattee  inserite  al  di  sotto  della  metà  del  pedi- 
cello. In  Corsica  a Porto  Vecchio  e Bonifacio. 

126.  D.  Staphisàgria  L.,  sp.  531.  F.  eretto,  mollemente  vellutato 
(2-10  d.):  fg.  palmate,  pubescenti,  a segmenti  c.  s. , quasi  trifidi  od  interi: 
2 bratteole  alla  base  del  pedicello  : pt.  inf.  o lembo  obovato-lanceolato  : 
sprone  brevissimo,  ottuso,  bifido:  carpelli  ventricosi.  ®.  Luoghi  ghiaiosi, 
prossimi  al  mare,  'nella  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Apr.  Mag. 
Volg.  Stafisagria,  Strafusaria,  ecc. 

§§§  Fg.  a segmenti  lineari  stretti:  ovario  unico. 

127.  D.  Consòlida  L.,  sp.  530.  F.  gracile  a rami  numerosi,  divergenti 
(2-6  d.):  fg.  bitemate,  decomposte  in  lacinie  lineari  strette:  racemi  corti, 
divergenti  in  pannocchia  lassa  : brattee  più  corte  dei  peduncoli , che  sono 
filiformi  e patenti:  cassula  glabra,  acuminata:  semi  neri.  ®.  Comune 
nei  campi  in  tutta  la  Penisola  ed  in  alcune  isole.  Giu.  Lug.  Volg.  Fior- 
cappuccio, Erba-cornetta. 

128.  D.  pubéscens  (DC.),  fi.  fr.  5,p.  641.  F.  c.  s.  a rami  rigidi,  pa- 
tenti, eretti:  fg.  corte  c.  s.  : rami  corti,  eretti,  poveri:  cassula  pubescente, 
ottusa:  fi.  più  pallidi  e con  sprone  più  lungo  che  nel  precedente:  semi 
grigi.  Pianta  coperta  di  peluria  grigiastra  appressata.  ®.  Nei  campi 
al  Frejus.  Giu.  Lug. 

129.  D.  Ajàcis  L.,  sp.  531.  F.  quasi  robusto,  pubescente,  poco  ramoso,  a 
rami  patenti (6-12 d.):  fg.  tripennate,  decomposte  in  lunghe  lacinie  lineari: 
racemi  allungati,  lassi,  eretto-patenti:  brattee  uguali  al  peduncolo  o più 
lunghe:  peduncoli  patenti:  cassula  pubescente,  insensibilmente  assotti- 
gliata: semi  circolarmente  rugosi.  ®.  Nei  campi  della  Penisola  e della 
Corsica,  probabilmente  inselvatichita.  Giu.  Lug.  Volg.  Fior -cappuccio, 
Calcatrippa,  Rigaglio. 

Gen.  17.  - ACÓNITUM  L. 

(Da  ÓKÓvq  roccia,  per  la  stazione  della  pianta). 

130.  Acónitum  Anthóra  L.,  sp.  532.  R.  con  2-3  tubercoli  fusiformi: 
f.  eretto,  pubescente,  poco  ramoso  (2-6  d.)  : fg.  palmato-moltifide,  a lacinie 
lineari  strette  : fi.  gialli  in  racemi:  carpelli  vellutati.  2+.  Nelle  parti  ele- 
vate delle  Alpi  e dell  Appennino  ligure.  Lug.  Ag. 

131.  A.  Lycoctónum  L.,  sp.  532.  R.  grossa,  carnosa:  f.  eretto,  ango- 
loso: fg.  palmate,  con  5-7  segmenti  larghi,  profondamente  inciso-dentati: 
fi.  gialli  pallidi  in  racemi:  gobba  tubulosa,  rivolta  in  alto:  pt.  sup.  con 
uno  sprone  fdiforme,  avvolto  a spira:  carpelli  glabri.  3.  Luoghi  selvatici 
delle  Alpi  e dell  Appennino,  dalla  reg.  moni,  alla  reg.  alp.  Giu.  Ag. 

132.  A.  variegàtum  L.,  sp.  I.  c.  R.  ramosa  con  bulbi  ovoidei:  f.  eretto,, 
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flessuoso-angoloso  : fg.  palmato-ternate,  a lì',  rombe,  grossolanamente  in- 
ciso-dentate, acute:  pannocchia  patente  con  pochi  fi.:  elmo  poco  elevato, 
convesso:  sprone  adunco:  carpelli  glabri.  2+.  Nel  Bassanese,  nelle  selve 
di  Nosellari  e Solagna,  eco.  Ag.  Sett. 

133.  A.  Càmmarum  L.,  sp.  751.  F.  c.  s:  fg.  a segmenti  cuneati,  pen- 
natifido-incisi  con  lacinie  acute:  pannocchie  un  po’  strette:  elmo  ele- 
vato a cono  ampio:  carpelli  pubescenti  nella  linea  superiore.  2f.  Nelle 
selve  del  Piemonte. 

fi.  nasutum  (Reich.)  : elmo  tubuloso-conico , diretto  in  alto;  fg.  a 
lacinie  più  acute.  Appennino  parmensee , ecc. 

j.  panicnldtum  ( Lam . fl.fr.  ed.  I.  supp.):  fg.  a segmenti  cuneati,  di- 
latati a ventaglio:  pannocchia  espansa:  elmo  quasi  emisferico:  sprone 
lungo,  adunco:  carpelli  glabri,  divergenti.  Nelle  Alpi  e nell! Appennino 
modenese. 

134.  A.  Napéllus  L.,  sp.  532.  R.  con  2-3  tubercoli  allungati:  f.  eretto, 
un  po’ angoloso:  fg.  palmate  a segmenti  cuneati  a ventaglio,  moltifidi 
con  lacinie  lineari:  fi.  in  racemo:  elmo  emisferico:  rostro  del  nettario 
breve,  quasi  adunco:  carpelli  appressati  all’asse:  sm.  solcati  in  una  sola 
faccia.  2f . Boschi  della  reg.  alpestre  e montana  nelle  Alpi.  Giu.  Ag. 

fi.  Segmenti  delle  fg.  a lacinie  lineari  larghe.  Con  la  specie. 


Gen,  18.  — ACTAÉA  L. 

(Da  òktcu<;  sambuco,  cui  somiglia  pel  fr.). 

135.  Actaéa  spicàta  L.,  sp.  504.  Rz.  grosso,  nerastro:  fg.  bi-tripen- 
nate  a tf.  ovate , inciso-seghettate:  fi.  bianchicci:  racemo  denso:  bacca 
nera,  lucida.  Luoghi  selvatici  della  reg.  mont.  e submont.  nelle  Alpi  e 
nell  Appennino.  Mag.  Lug. 


Gen.  19.  - PAEÓNIA  L. 

136.  Paeónia  corallina  Retz.,  obs.  34.  F.  e piccioli  spesso  tinti  di 
rosso:  fg.  inf.  biternate,  le  sup.  ternate  con  segmenti  ovali  od  ellittici, 
glabri,  il  medio  cuneato  alla  base,  biancastre  di  sotto:  fi.  rossi:  stimmi 
accorciati,  fatti  a cresta:  carpelli  orizzontali.  Roveti  e luoghi  sel- 
vatici a Bussano,  alla  Certosa  presso  Firenze,  a Volterra  (reg.  camp.). 
Apr.  Mag. 

fi  Russi  (Biv.)  : fg.  pubescenti  di  sotto,  a ff.  ovali  larghe  : stimmi  lun- 
ghi, lineari,  ricurvi  nell’apice.  Reg.  mont.  delVItalia  meridionale  e delle 
grandi  isole. 

137.  P.  peregrina  Miti.  dict.,n.  3.  Fg.  biternate  o ternate, a fi',  lanceo- 
late, acuminate,  le  terminali  scorrenti , bifide  o trifide,  tutte  biancastre  di 
sotto  : stimmi  avvolti  a spira  ; carpelli  tomentosi,  divergenti.  Prati  e luo- 
ghi selvatici,  specialmente  della  reg.  mont.,  nelle  Alpi  e nell' Appennino. 
Mag.  Giu. 
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Ord.  II.  — BERBERIDEAE. 

Er.  o frutici  con  gemme  squamose.  Fg.  alterne,  semplici  o composte,  per 
lo  più  senza  stipole.  Infiorescenza  varia.  Fiori  spesso  globosi.  Sepali  peta- 
loidei. Petali  ipogini,  numerosi,  distinti,  in  numeri  multipli  di  2,3  o 4,em- 
briciati  e gli  esterni  valvati.  Stami  opposti  ai  petali:  antere  deiscenti  per 
valve.  Pistillo  unico  ad  1 casella:  stimma  peltato:  ovuli  2 o più,  basali  od  af- 
fissi alla  linea  ventrale,  anatropi  con  rafe  ventrale.  Frutto  bacca  o cassula  : 
semi  con  albume.  — Distr.  Nelle  regioni  temperate,  eccetto  l’Australia  e 
l’Africa  merid.:  gen.  20,  sp.  100.  — Aff.  Con  le  Ranunculacee  e Menisper- 
macee:  somigliano  alle  Laurinee  per  le  antere  ed  alle  Monocotiledoni  pei 
verticilli  trimeri  del  fiore.  — Prof.  Astringenti:  forniscono  pure  una  tinta 
gialla:  le  bacche  dei  Berberìs  si  mangiano. 

Sepali  4,  petali  4,  cassula  a forma  di  siliqua , polisperma  . . Epimedimn. 

Sepali  6,  petali  6 con  2 glandole  alla  base:  bacca  a 2 semi  . . . Berberis. 

Gen.  20.  — EPIMÉDIUM  L. 

138.  Epimédium  alpinum  L.,  sp.  117.  Rz.  ramoso:  f.  eretto  con  1 
sola  fg.  biternata,  inserita  circa  a metà  e con  ff.  ovate  a margine  seto- 
loso-cigliato,  le  più  obliquamente  cuoriformi  alla  base:  fi.  rossi  in  racemo 
terminale.  Nei  boschi  ombrosi  dai  colli  sino  albe  parti  elevate  dei  monti 
nell’Alta  Italia.  Apr.  Mag. 

Gen.  21.  — BÉRBERIS  L. 

(Da  péppepi  conchiglia,  per  la  forma  dei  pt.). 

139.  Berberis  vulgàris  L.,  sp.  330.  Frutice:  fg.  oblunghe  od  obo- 
vate,  seghettato-cigliate,  in  fascetti  nell’ascella  di  una  spina  3-5partita 
metà  più  corta  di  esse:  racemi  sostenuti  da  peduncoli  lunghetti  e a OO 
fiori.  5.  Boschi  delle  parti  elevate  dei  monti  (reg.  mont.)  nelle  Alpi  e ncl- 
V Appennino.  Mag.  ed  anche  più  tardi.  Volg.  Crespino. 

140.  B.  aetnénsis  Bom.  et  Sch.,  VII.p.  1.  Rami  prostrati  flessuosi: 
fg.  c.  s.:  spina  3-5partita,  uguale  alle  fg.  o più  lunga  : fi.  in  racemi  po- 
veri, appena  più  lunghi  delle  fg.  3.  Parti  elevate  dei  monti  nelle  isole 
maggiori  (reg.  mont.).  Mag.  Giu. 


Ord.  III.  — NYMPHAEACEAE. 

Erbe  aquatiche  perenni.  Fg.  per  lo  più  galleggianti,  rotonde,  a boc- 
ciamento involutivo.  Steli  1 -fiori,  nudi.  Verticilli  fiorali  liberi  ed  ipogini, 
od  inseriti  sopra  un  disco  prolungato  sull’ovario.  Sepali  3-5.  Petali  3-5 
o OO-  Stami  molti , con  antere  adnate  a 2 caselle  aprentisi  per  fessure 
longitudinali.  Carpelli  3 o più  in  un  verticillo,  liberi  o connessi  e for- 
manti un  ovario  a più  caselle,  libero  od  aderente:  stili  quanti  i car- 
pelli: stimma  peltato:  ovuli  pochi  o molti,  inseriti  sulle  pareti  delle 
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caselle,  anatropi  od  ortotropi.  Frutto  polposo,  indeiscente,  contenente  una 
polpa  abbondante,  ove  sono  immersi  dei  semi  nudi  o con  arillo.  Em- 
brione diritto:  albume  farinoso  o carnoso,  raramente  0.  — Distr.  Reg.  tem- 
perate e tropicali:  gen.  8,  sp.  30-40.  — Aff.  Con  le  Papaveracee.  — Pkop. 
poco  importanti. 

Sp.  4,  pt.  03  senza  fossetta  nettarifera:  stami  epigini.  . . . Nymphaea. 

Sp.  5,  pt.  co  con  fossetta  nettarifera  dorsale:  stami  ipogini.  . . . Nuphar. 


Gen.  22.  — NYMPHAEA  Nech. 

(Da  vùjiupri  ninfa,  perchè  pianto  aquatiche). 

141.  Nymphaea  alba  L.,  sp.  510.  Ez.  carnoso:  fg.  grandi,  quasi 
tonde,  con  intagliatura  basale  a margini  quasi  paralleli:  picciolo  lungo: 
ti.  grandi  bianchi:  sp.  4 verdi:  pt.  bislunghi:  stimma  a 16  raggi  incurvi. 
Z..  Laghi,  pachili  e fossi  della  Penisola  e delle  Isole  (reg.  mar.  e camp.): 
comune.  Apr.  Nov.  Volg.  Carfano. 

Gen.  23.  — NUPHAR  Smith. 

(Da  Niloufar,  nome  arabo  della  pianta). 

142.  Nuphar  lfiteum  Sm.,  proci.  I,  p.  361.  Rz.  carnoso:  fg.  cuo- 
riformi ovali,  con  incisione  basale  stretta  ed  orecchie  ottuse:  fi.  gialli: 
sp.  quasi  rotondi:  pt.  obovati:  stimma  intero.  2^.  Laghi,  pachili  o fossi 
nella  Penisola  o nelle  grandi  isole  (reg.  mar.  e camp.).  Mctg.  Giug. 
Volg.  Carfano.  Nannufero. 


Ord.  IV.  — PAPAYERACEAE. 

Erbe  annue  o perenni  con  latticcio  o senza.  Fiori  regolari  od  irre- 
golari con  invogli  e stami  spesso  caduchi.  Sep.  2,  concavi  o piani.  Pet. 
4.  in  2 verricelli,  ora  uguali  o quasi,  pieghettati  nel  boccio,  ora  disu- 
guali. Stami  molti,  liberi,  ipogini  con  antere  erette,  inserite  per  la  base, 
deiscenti  lateralmente  per  fessure,  talora  4 o 6 in  2 fasci,  ove  lo  stame 
medio  ha  l’antera  biloculare  ed  i laterali  monoloculare,  opposti  ai  sepali 
esterni.  Ovario  ad  1 casella  o con  2-4  caselle  pel  prolungamento  delle 
placente.  Stilo  corto  o 0.  Stimmi  in  disco,  raggianti  ed  opposti  alle  pla- 
cente, o separati  ed  alternanti  con  queste.  Ovuli  sopra  2 o più  placente 
parietali,  anatropi  a micropilo  infero  e rafe  orizzontale.  Cassula  o si- 
liqua, deiscente  per  pori  o per  valve,  talora  achenio:  semi  oo  od  1.  Al- 
bume carnoso-oleoso : embrione  piccolo.  — Distr.  Reg.  temperate  dell’E- 
misfero sett.:  gen.  24,  sp.  165.  — Aff.  Con  le  Berberidee,  Ranunculacee  e 
Crocifere.  — Prop.  Narcotiche,  emetiche,  purgative  o velenose  acri,  ta- 
lora diaforetiche. 

I.  Papàvereae.  — Stami  molti:  stimmi  4-20,  formanti  un  disco  nell’apice  del- 

1 ovario:  cassula  globosa  o bislunga Papaver. 

Stimma  2 lobo:  cassula  lineare  siliquiforme,  senza  tramezzo:  fiori  in  ombrella. 
c . ....  ...  Chelidonium. 

stimma  --lobo:  cassula  cilindrica,  siliquiforme,  divisa  in  2 caselle  da  un  falso 
tramezzo  celluloso,  completo Olaucitim. 
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II.  Fumarióae.  — Stami  4,  oppure  6 riuniti  in  2 fasci. 

Pt.  trilobi  o 3-tìdi  : stami  4 : siliqua  articolata  con  più  semi . . . Hypecoum. 

Pt.  superiore  spronato:  stami  6,  riuniti  in  2 fasci:  frutto  siliqua  a più  semi  e 

deiscente Corydalis. 

Pt.  superiore  spronato:  stami  6 c.  s.  : stimma  fatto  a cuore:  fr.  monospermo, 
indeiscente Fumaria. 


Gen.  24.  — PAPAVER  L. 

(Dal  celtico  papa , pappa). 

143.  Papaver  alpinum  L.,  s p.  507.  P.  cespugliosa  (1-2  d.):  fg.  sem- 
plicemente o doppiamente  pennatosette,  ispide  o glabre,  a segmenti  stretti, 
lanceolati  od  ellittici;  steli  unifìori,  nudi:  pt.  bianchi  o crocei:  filamenti 
l esiniformi:  cassula  obovato-ispida.2+.  Regione  alpina  delle  Alpi  e deli  Ap- 
pennino. Ag. 

а.  albi  fiorimi:  fiori  bianchi  con  macchia  color  cedro  alla  base,  pianta 
quasi  glabra.  Reg.  alp.  deli  Appennino  abruzzese. 

p.  flavi flórum:  petali  crocei:  pianta  ispida.  Reg.  alp.  delle  Alpi  e 
dell'  Abruzzo. 

144.  P.  Argémone  L.,  sp.  506.  F.  1 o più  (1-4  d.):  fg.  bipennato- 
partite,  a segmenti  lineari  acuti:  sp.  glabri  od  un  po’  pelosi:  pt.  rossi 
con  macchia  nera  e cuneiforme  alla  base:  filamenti  claviformi  nell’apice: 
cassula  bislunga,  claviforme,  irta  di  setole.  Reg.  campestre  e subm.  nel- 
V Alta  Italia  ed  in  Toscana.  Lug. 

p.  Apùlum  ( Ten . sgll,  p.  255.  P.  argemonoides) : cassule  ellittiche, 
quasi  angolose,  con  setole  diritte:  fg.  a segmenti  ottusi.  Nella  Peni- 
sola ed  in  Sicilia,  nei  campi. 

145.  P.  hybridum  L.,  sp.  506.  F.  eretto,  rigido  (2-5  d.):  fg.  bipen- 
nato-partite , con  segmenti  cuneiformi  lineari,  terminate  in  setole:  sp. 
irti:  petali  di  color  rosso-vinoso,  con  macchia  nera  alla  base:  filamenti 
claviformi  in  alto  : disco  stimmatico,  sinuoso:  cassula  ovato-globosa,  con 
setole  patenti  arcuate.  ©.  Nei  campi  e sui  muri  (reg.  marem.  e camp.) 
nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Lug. 

p.  Siculum  (Guss.):  lacinie  delle  fg.  più  acute,  peduncoli  con  densa 
peluria  patente:  cassula  globoso-ellittica.  In  Sicilia. 

146.  P.  dubium  L. , sp.  726.  F.  eretto:  fg.  bipennatifide , le  sup. 
pennatifido-laciniate;  peduncoli  lunghissimi:  sp.  irti:  filamenti  filiformi: 
cassula  allungata,  claviforme,  gradatamente  ristretta  alla  base,  glabra. 
©.  Nei  coltivati,  dalla  reg.  mar.  alla  mont.,  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Apr.  Mag. 

p.  obtusiflórum  (Desf.  atl.  I , p.  407):  fg.  inf.  con  lobi  ovali  ottusi: 
cassule  obovato-clavate  o quasi  globose.  In  Sardegna  e Sicilia. 

Y-  penna  ti fidium  Moris  f.  sard.:  fg.  pelose,  pennate  o pennatifide, 
con  lacinie  ovali  e triangolari.  In  Sardegna  e Sicilia. 

б.  strigosum  Bon .:  fg.  sup.  pennate  a lobi  dentati  larghi:  peduncoli 
con  peli  applicati:  cassule  piccole,  ovate.  Nei  seminati  a Sarzam  e nel 
Tiralo  italiano. 

147.  P.  Rhoéas  L.,  sp.  507.  F.  eretto,  ramoso:  fg.  pennato-partite,  a 
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lobi  bislungo-lanceolati , acuti,  inciso-dentati:  sp.  con  peli  lunghi,  pa- 
tenti: pt.  larghi,  quasi  tondi,  di  color  rosso  vivo:  filamenti  filiformi: 
stimma  regolarmente  lobato  : cassula  globra,  obovata  o quasi  globosa. 
©.  Nei  campi  (reg.  camp,  submont.),  nella  Penisola  e 'nelle  isole:  co- 
munissimo. Mar.  Apr.  Volg.  Rosolaccio. 

p.  Fg.  con  lacinie  allungate,  semplici,  la  terminale  lunghissima,  tutte 
seghettate.  A Sarzana  nei  seminati. 

f.  Fg.  semplici,  spatolate,  intere.  Campi  trevisani  presso  Mogliam. 

148.  P.  somniferum  L. , sp.  508.  F.  eretto  (lm),  poco  ramoso:  fg. 
bislunghe,  profondamente  sinuate,  dentate,  le  cauline  abbracciane  il  fu- 
sto con  2 orecchiette  : fi.  grandi,  rosei,  violetti  o bianchi  : cassule  globose 
od  ovali,  grandi:  stimma  lobato.  ®.  Nei  campi  della  Penisola  e delle 
isole  inselvatichita  e spesso  coltivata.  Apr.  Mag.  Papavero. 

p.  setigerum  (DC.):  fg.  con  denti  terminati  in  setola,  calici  seto- 
losi. Con  la  specie. 

Y-  ho  r té  use  (Huss.),  pianta  più  piccola:  stimmi  non  ispessiti  nel 
mezzo:  lobi  del  disco  stimmatico  contigui  ed  irregolarmente  crenulati. 

Gen.  25.  — GLÀUCIUM  Tourn. 

(Da  y\auKÓ<;  glauco). 

149.  Glàucium  lùteum  Scop.,  cani.  ed.  2,p.  369.  F.  ramosi,  glabri 
(3-7  d.)  : fg.  lirato-pennatifìde  e lucciolate,  le  sup.  cuoriformi,  abbraccianti: 
ti.  assai  grandi,  gialli  : siliqua  cilindrica,  lunga , per  lo  più  coperta  di 
tubercoli  e mai  pelosa.  ©.  Nelle  arene  marittime  della  Penisola  e delle 
isole.  Volg.  Papavero  cornuto. 

150.  G.  corniculàtum  Curi.,  fi.  lond.  VI,  32.  Fg.  più  profondamente 
pennatifide  e lobi  più  stretti,  superficialmente  ed  acutamente  dentati: 
pt.  più  piccoli,  con  macchia  scura  alla  base  : siliqua,  scabra  ed  ispida  per 
tubercoli  prolungati  in  setola.  ®.  In  Calabria,  a Lampedusa  e Mare- 
timo.  Chelidonium  L. 


Gen.  26.  — CHELIDONIUM  Tourn. 

(Da  KeXibmv  rondine). 

151.  Chelidónium  majus  L.,  sp.  505.  F.  eretto  ramoso:  fg.  molli, 
biancastre  di  sotto,  pennatosette,  con  5-11  segmenti  inciso-crenati,  il  ter- 
minale più  grande  e trilobo:  fi.  gialli  in  ombrelle  terminali:  erba  con 
succo  color  arancio.  2+.  Luoghi  ombrosi,  siepi,  macerie  nella  Penisola 
e nelle  isole  (reg.  mar. -subm.).  Apr.  Seti.  Volg.  Cenerognola , Celidonia. 
Erba  da  porri. 

p.  laciniàtum  (DC.):  fg.  laciniate:  pt.  spesso  inciso-crenati.  Con  la 
specie. 

Gen.  27.  — HYPECÓUM  L. 

(Da  (mrixéu),  io  parlo,  pel  rumore  che  fanno  i semi  nel  fr.). 

152.  Hypecóum  prociimbens  L..sp.  124.  F.  striati  prostrato-ascen- 
denti: fg.  radicali  prostrate,  pennate,  con  divisioni  pennatifide  e lacinie 
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lanceolato-lineari:  pt.  gialli,  gli  esterni  più  grandi  trilobi,  gli  interni 
trifidi  con  segmento  medio  raddoppiato , dentato,  cigliato:  siliqua  ar- 
cuato-ere tta,  a segmenti  numerosi.  ©.  Arene  marittime  e campi  delia 
costa  occidentale  della  Penisola  e delle  isole.  Mag.  Giug.  Volg.  Cor- 
nacchina. 

153.  H.  glaucéscens  ( Guss.  pt.rar.).  Fg.  a segmenti  ovati  con  la- 
cinie brevissime,  ottuse  od  acute;  pt.  esterni  quasi  trilobi,  gli  interni 
trifidi,  con  lobo  medio  quasi  piano  e cigliato.  Con  la  specie,  in  Cala- 
bria, ecc.  Mag. 

154.  H.  grandiflórum  Bth.  cat.  Pyr.  91.  F.  quasi  striati,  ascendenti, 
ramoso-dicotomi  : fg.  radicali  un  po’ ascendenti , bipennate.a  segmenti 
pennatifidi  con  lacinie  lineari  acute,  un  po’  slargate  nell’apice:  sp.  lanceo- 
lati, acuti:  pt.  esterni,  slargati,  quadrato-trilobi : siliqua  arcuato-eretta, 
oscuramente  articolata.  ®.  Campi  presso  al  mare  a Livorno  ed  in  Sar- 
degna. Mag.  Giti. 

Gen.  28.  — CORYDALIS  DC. 

(Diminutivo  di  KÓpuc;,  elmo). 

8 Radice  tuberosa. 

155.  Corydalis  tuberósa  DC.,  fi.  fr.IV,  p.  637.  Bulbi  radicali  moti, 
con  fibrille  su  tutta  la  superficie  : f.  semplici , senza  squame  in  basso  : 
fg.  biternatosette  a segmenti  obovati,  bislunghi,  incisi:  racemo  termi- 
nale , eretto  : brattee  intere  ; sp.  bifidi,  dentati  : sprone  grosso  e curvo 
nell’apice;  nettario  libero  solo  nell’estremità.  2*..  Prati  e boschi  ombrosi 
della  reg.  mont.  nella  Penisola.  Mar.  Mag. 

156.  C.  fabàcea  Pers.,  II,  p.  269.  Bulbo  radicale  solido,  con  fibre 
radicali  solo  alla  base:  f.  con  una  squama  in  basso:  fg.  biternate,  a 
segmenti  bislunghi,  ottusi:  fi.  pochi  in  racemo:  brattee  intere:  sprone 
diritto.  2^.  Nella  reg.  mont.  ed  alpestre,  con  la  precedente,  ma  più  rara. 

3-  digitata  Gr.  Godr.  C.  puntila  Host.:  brattee  incise,  digitate.  Nel- 
l’Italia centrale. 

157.  C.  sòlida  Smith,  engl.,  fi.  3,p.  353.  Bulbo  radicale  solido,  con 
fibre  radicali  solo  alla  base:  f.  con  1-2  squame:  fg.  biternate  a segmenti 
bislunghi:  fi.  in  racemo  eretto  con  brattee  pennatifide  : sp.  interi:  sprone 
assottigliato,  appena  curvo:  nettario  libero  in  tutta  la  lunghezza.  2*..  Con 
le  precedenti.  Mar.  Mag. 

158.  C.  densiflóra  Presi,  del.  Prag.,p.  10.  Bulbo  solido  c.  s.:  f.  con 
una  squama:  fg.  bi-ternate:  racemo  allungato:  brattee palmatifide  a molte 
divisioni  e più  lunghe  dei  peduncoli:  fi.  bianchi,  odorosi:  sprone  un  po’ 
curvo  nell’apice.  2*..  In  Lucania,  in  Calabria  ed  in  Sicilia  nelle  parti  alte 
dei  monti.  Apr.  Mag. 

§§  Radice  rainoso-fibrosa. 

159.  C.  lutea  DC.,  fi.  fr.  4,  p.  638.  F.  angoloso,  eretto,  ascendente 
(2-3  d.):  fg.  bitriternate,  a ff.  obovate,  intere  o bitrifide:  fi.  gialli  in  racemi 
eretti:  pedicelli  ugnali  alla  cassida:  stilo  persistente:  sm.  minutamente 
granuloso-rugosi  con  caruncola  patente , granuloso-lobata,  dentellata.  2*.. 
Luoghi  pietrosi  e muri  delle  reg.  mont.  nell’Italia  sup.  e media.  Mag. 
Giu.  Volg.  Coridali. 
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160.  C.  ochroléuca  Kocli.  in  Star,  deut.,  fi.  F.  angoloso,  ascendente 
od  eretto  (2-3  d.):  fg.  bi-triternate , biancastre,  a ft‘.  obovato-cuneate , 2-3 
fide:  piccioli  marginati:  brattee  cuspidate:  fi.  giallastri:  siliqua  lineare, 
bislunga:  sin.  quasi  opachi , granuloso-scabri,  con  caruncola  appressata, 
quasi  intera.  2+.  Nella  reg.  mont.  della  Penisola.  Giu.  Lag. 

161.  C.  capnóides  L.,sp.II,  984.  P.  nana:  radice  ramoso-fibrosa : 
fg.  ternate,  a if.  cuneate,  tripartite,  con  lacinie  incise:  brattee  fogliacee, 
le  inf.  più  lungamente  picciolate,  tripartito-incise,  le  sup.  dentate  nel- 
l’apice; sprone  lungo  quasi  quanto  la  corolla:  sm.  glabri  con  caruncola 
a cappuccio.  4.  Nel  Tirolo  australe.  Giu.  Lug. 

162.  C.  acàulis  Pers.  syn.  II,  p.  270.  F.  corto,  a poche  fg.  o nudo: 
fg.  succose,  azzurro-glauche  inferiormente,  bipennate,  sup.  pennate  a Incu- 
neate, intere  o lobato-dentate  nell'apice:  sp.  seghettati:  sprone  corto,  in- 
curvo: sm.  granuloso-scabri,  con  caruncola  appressata,  acutamente  bi- 
fida. z..  Nell’ Istria,  sui  muri  di  Pota.  May.  Lug. 


Gen.  29.  — FUMÀRIA  L. 

(Da  fumus,  fumo). 

163.  Fumària  officinàlis  L. , sp.  700.  P.  un  po’ glauca:  fg.  bipen- 
natosette  a segmenti  piani,  bislungo-lineari  : sp.  ovato-lanceolati,  dentati, 
lunghi  circa  '/.  della  corolla  e di  questa  più  stretti:  fr.  eretto-patenti 
più  larghi  che  lunghi , globoso-troncati  e quasi  smarginati  nell'apice.  ©. 
Nei  campi  e nei  muri  dalla  reg.  camp,  alla  subm.,  nella  Penisola  e nelle 
isole:  comunissima.  Apr.  Sett.  Volg.  Feccia,  Fumosterno. 

3-  Wirtgéni  Hausslcn:  si  distingue  per  le  sue  fg.  più  sottili,  verdi-gri- 
gie, pei  fi.  di  colore  rosso-scuro  più  piccoli  e pei  frutti  da  prima  acuti.  Istria. 

y.  densiflóra  Pari.:  fg.  rigide,  a lacinie  più  sottili,  verdi-bluastre,  e 
fiori  in  racemi  densi.  Con  la  specie. 

b.  micràntha  {Lag.):  fg.  a lacinie  lanceolato-lineari,  strette,  scana- 
late; pedicelli  quasi  uguali  alle  brattee:  sp.  ovato-rotondi:  fr.  con  apice  un 
po’  acuto. 

164.  F.  parviflóra  Lam.  enc.  II,  p.  567.  P.  diffusa,  con  f.  ramosis- 
simo: fg.  a segmenti  sottili,  lineari,  solcati,  glauche:  fi.  piccoli,  bianchi, 
rosso-scuri  nell’apice,  in  racemi  corti:  sp.  ovali,  acuti,  più  larghi  dei  pe- 
dicelli, 5-6  volte  più  corti  dei  pt.:  fr.  globoso,  scabro,  con  piccola  punta. 
©.  Campi,  orti  e muri,  dal  mare  alla  reg.  camp.,  nella  Penisola  e nelle 
isole.  Apr.  May. 

165.  F.  Vailldntii  Lois.  not. , p.  102.  Fg.  biancastre,  a segmenti  li- 
neari piani,  divergenti,  acuti:  sp.  lineari,  acuti,  più  stretti  dei  pedicelli, 
lunghi  circa  */,„  dei  pt.  : fr.  globoso,  rotondato  nell'apice.  ©.  Nei  campi  in 
Valtellina. 

166.  F.  Gussónii  Boiss.  F.  eretto  od  ascendente:  fg.  2-3pennato- 
•sette,  con  segmenti  obovati:  racemi  eretti,  cortamente  peduncolati  a molti 
fi.:  brattee  lunghe  l/ì  dei  peduncoli  ('/3  nel  fr.):  fiori  rosei  (1  c.):  sp.  ca- 
duchi, ellittici,  dentati:  fr.  ovali,  rotondati  in  alto,  granulosi,  per  lo  più 
eretti.  ©.  Nei  rottami  in  Istria,  ecc.  Apr.  Giu.  (F.  Petteri  Guss.). 
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[Fumaria. 


1G7.  F.  capreolàta  L.,  sp.  701.  F.  prostrati  od  ascendenti,  volubili 
come  i piccioli  : fg.  a segmenti  cuneiformi,  inciso-lobati,  con  lacinie  lar- 
ghette, lanceolate:  racemi  densi:  sp.  ovali,  lunghi  circa  */,  della  corolla. 
persistenti:  pedicelli  fruttiferi  ricurvi:  fr.  globoso,  ottuso,  un  po’ com- 
presso, liscio , senz'apice.  ©.  Siepi,  campi,  ecc.,  dal  mare  alla  reg.  subm., 
nella  Penisola  e nelle  isole  : comune.  Apr.  Giu. 

3.  flabellata  {Gasp.).  Frutti  tubercoloso-scabri,  con  2 fossette  api- 
cali.  Alle  siepi  nel  Napoletano  ed  in  Sicilia. 

j.  muràlis  (Sond.):  sp.  ovali,  rotondi:  pedicelli  patenti:  fr.  rotondo- 
ovati,  lisci:  fi.  purporini.  Sui  muri  nella  Penisola  e nelle  isole. 

168.  F.  agrària  Lag.  cat.  H.  B.  Matr.,  p.  21.  F.  eretto  od  ascen- 
dente: fg.  bipennatosette  a segmenti  cuneiformi,  inciso-lobati,  con  lacinie 
lanceolate:  racemi  lassi:  sp.  ovato-lanceolati : peduncoli  fruttiferi,  eretti: 
fr.  grossi  (3ni),  globoso-compressi,  arrotondati  nell’apice,  tubercoloso-ru- 
gosi. ©.  Nei  coltivati  a Nizza,  in  Liguria,  in  Calabria  e ‘nelle  isole.  Lug. 

169.  F.  spicàta  L.,  sp.  700.  F.  ramoso:  fg.  bipennatosette  a lacinie, 
lunghe,  capillari  0 quasi:  fi.  in  racemi  corti,  compatti,  biancastri:  sp. 
lanceolati,  acuti:  pt.  sup.  gobbo  alla  base:  fr.  ovale,  schiacciato,  con  orlo 
largo.  ©.  Campi  ed  orti  arenosi  della  Sicilia  meridionale  e a Salerno 
(Platycapnos  Bernh.).  Mar.  Apr. 


Ord.  V.  — CRUCIFERAE. 


Erbe  con  fg.  alterne,  senza  stipole,  le  radicali  in  rosetta.  Fiori  in  co- 
rimbo 0 racemo.  Sepali  4,  liberi,  2 laterali  spesso  più  grandi,  gozzuti  alla 
base.  Petali  4,  liberi,  ipogini,  disposti  a croce,  alternanti  coi  sepali, 
embriciati  nel  boccio.  Stami  6 (raramente  1 . 2 0 4) , in  2 serie , 2 esterni 
opposti  ai  sepali  laterali,  e 4 interni  più  lunghi,  in  2 coppie.  Disco  or- 
dinariamente con  4 glandole  opposte  ai  sepali.  Ovario  a 2 caselle  0 ad  1, 
o a caselle  sovrapposte:  stilo  corto  0 0:  stimma  semplice  0 bilobo.  Ovuli 
per  lo  più  molti  sopra  2 placente  parietali,  di  rado  1 solo  ed  eretto, 
amfitropi.  Frutto  per  lo  più  a 2 caselle,  scindentesi  in  2 valve  ed  1 setto  cui 
restano  attaccati  i semi  ( siliqua ) , raramente  indeiscente  0 diviso  in  ar- 
ticoli. Semi  piccoli:  albume  0:  embrione  incurvo,  con  radichetta  appog- 
giata sulla  commissura  dei  cotiledoni  ( accombente ) 0 sopra  uno  di  essi  (in- 
combente).— Distr.  Regioni  temperate,  principalmente  del  vecchio  mondo: 
gen.  172,  sp.  1200. — Aff.  Con  le  Fumariacee  e le  Capparidee.  — Prof.: 
contengono  azoto  e solfo,  e sono  piccanti,  stimolanti  ed  antiscorbutiche. 

1.  Arabidéae.  — Siliqua  stretta,  allungata,  deiscente  : semi  per  lo  più  in  una 
serie  : cotiledoni  accombenti. 

Pt.  rossi  o bianchi  : stimma  fesso  in  2 lame  ovali , crescenti  in  gobbe  od  in 
cornetti  : siliqua  cilindrica  o compressa,  a valve  convesse  con  nervatura  dor- 
sale : cotiledoni  piani Mallhiola. 

Pt.  gialli:  stimmi  divisi  in  2 lame  rotonde,  divergenti:  siliqua  lineare  tetra- 
gona, compressa:  valve  con  forte  nervatura  dorsale Cheiranthus. 

Pt.  gialli  o bianchi:  stimma  intero:  siliqua  con  valve  convesse,  senza  nervo 
dorsale  : semi  biseriati  : cotiledoni  piani Naslurtium. 

Pt.  gialli:  stimma  intero  o smarginato:  siliqua  cilindrica  0 tetragona,  a nervi 
dorsali  sporgenti  : semi  in  una  serie,  bislunghi Barbarea.  : 
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Pt.  bianchi  o rosei  : stimma  intero  : siliqua  lineare  compressa,  con  valve  quasi 
piane,  ad  1 sola  nervatura  dorsale,  talora  accompagnata  da  2 altre:  semi  in 
1-2  serie • • • . Arabis. 

Pt.  c.  s.:  siliqua  c.  s.,  compressa  a valve  senza  nervi  dorsali  ed  arricciantisi 
con  elasticità  : semi  in  1 sola  serie Cardamine. 

Pt.  c.  s.:  siliqua  lineare  lanceolata  : valve  piane  senza  nervatura,  arricciantisi 
in  fuori  con  elasticità  : semi  in  1 sola  serie,  con  funicoli  dilatati  : cotiledoni  un 
po’  coucavi Dentaria. 

II.  Sis^mbrieae.  — Siliqua  angusta,  lunga,  deiscente,  con  semi  per  lo  più 
in  1 serie  : radichetta  incombente. 

Pt.  rosei  o bianchi , uguali  : stimma  fesso  in  2 lamelle  ovali , ottuse  , eretto- 
conniventi  : siliqua  lineare  cilindrica  , con  valve  convesse , fornite  di  nervatura 


dorsale Hesperis. 

Pt.  rosei,  uguali:  stimma  fesso  in  2 lamelle  acuminato-acute,  conniventi:  si- 
liqua lineare,  cilindrica:  valve  convesse  con  1 nervatura  dorsale.  . Malcolmia. 


Pt.  gialli  o bianchi:  stimma  intero  o smarginato:  siliqua  cilindrica  a valve 
convesse,  con  3 nervature  od  1 sola:  semi  in  1 sola  serie:  cotiledoni  piani. 

Sisymbrium. 

Pt.  gialli  : stimma  intero  o smarginato:  siliqua  lineare  , tetragona,  a valve 
convesse,  carenate  con  forte  nervatura  dorsale:  placente  sporgenti:  cotiledoni 
piani Erysimum. 

Pt.  gialli:  siliqua  allungata,  tetragona,  con  valve  l-3nervie:  cotiledoni  in- 
combenti, talora  concavi:  fg.  intere,  orecchiate Conringia. 

III.  Brassicèae.  — Siliqua  lunga,  di  rado  breve  o quasi  globosa , deiscente 
in  tutta  la  lunghezza  o inaeiscente  solo  nell’apice  : cotiledoni  piegati  longitudi- 
nalmente o concavi. 

Pt.  gialli  o bianchi  : siliqua  lineare  quasi  cilindrica,  con  valve  fornite  di  1 ner- 
vatura longitudinale:  semi  in  1 sola  serie,  quasi  globosi Brassica. 

Pt.  c.  s.:  siliqua  c.  s.,  con  valve  munite  di  3 nervature  longitudinali:  semi  c.  s. 

Sinapis. 

Pt.  uguali,  gialli  o bianchi  : stami  senza  appendici  : siliqua  lineare  compressar 
valve  con  1 sola  nervatura:  semi  biseriati,  compressi Diplotaxis. 

Pt.  c.  s.:  stami  c.  s.:  siliqua  cilindrica:  valve  con  3 nervature,  1 dorsale  e 2 
quasi  inarginali:  semi  2seriati:  cotiledoni  bilobi  in  alto Eruca. 

Pt.  rosei  o bianchi,  uguali:  stimma  fesso  in  2 lobi  bislunghi  e conniventi  : si- 
liqua lineare,  tetragona,  con  valve  ad  1 nervatura Moricandia. 

Pt.  gialli  : siliqua  rigonfia,  ovata,  con  rostro  largo,  lingueforme,  e caselle  con 
1-2  semi  : piccoli  frutici  ramosissimi . . Velia. 

Pt.  c.  s.;  stami  senza  appendici:  siliqua  globosa,  ispidissima  : stilo  lesiniforme, 
rostrato:  caselle  monosperme Succawia. 

IV.  Cakilineae.  — Siliqua  con  2 articoli  trasversali,  oppure  cilindrica  o mo- 
niliforme,  indeiscente. 

Siliqua  allungata,  indeiscente,  cilindrica  o moniliforme,  nel  qual  caso  si  divide 
alla  fine  in  tanti  pezzi  quanti  sono  i semi Raplianus. 

Pt.  uguali,  gialli:  siliquetta  a 2 articoli,  il  sup.  costato  od  ineguale,  mono- 
spermo, l’inf.  aspermo  o con  2-4  semi Rapistrum. 

Pt.  uguali,  interi,  rosei  o bianchi  : siliqua  indeiscente,  con  2 articoli,  l’inf.  di- 
latato in  alto  in  2 sporgenze,  il  sup.  ensiforme,  ad  1 seme Cakile . 

Pt.  interi,  bianchi:  siliquetta  indeiscente,  con  articolo  inf.  stipitiforme,  sterile, 
il  sup.  globoso,  ad  1 seme  pendente  da  un  funicolo  eretto Crambe. 

Pt.  troncati  o smarginati:  siliquetta  con  art.  inf.  grande,  a caselle  polisperme, 
il  sup.  piccolo,  con  2 caselle  collaterali,  1 sperine Morisia. 

V.  Alyssineae.  — Siliqua  corta  e larga,  raramente  allungata  (Braya)-.  semi 
biseriati:  radichetta  accombente  od  incombente  (Camelina  Braya). 

Pt.  rosei:  stami  senza  appendici:  siliqua  ellittica,  grande  , lungamente  stipi- 
tata, deiscente,  con  valve  piane,  senza  nervature  : cot.  piani.  . . . Lunaria. 

Pt.  gialli:  stami  muniti  di  1 dente:  siliquetta  ellittica  senza  stipite,  valve  piane, 
con  debole  nervatura  alla  base  ed  orlo  sporgente:  cot.  piani  . . . Farsetia. 

Pt.  bianchi  o rosei,  bifidi  : stami  più  brevi  con  dente  alla  base  : siliquetta  el- 
littico-bislunga,  compressa  o compresso-rigonfia:  cot.  piani  ....  Ber  ter  oa. 

Pt.  porporino-violacei  : stami  maggiori , con  filamenti  alati , i minori  alati  e 
dentati  : siliquetta  bislunga,  compresso-rigonfia  : cot.  c.  s.  . . . Aubrelia. 

Pt.  gialli  : stami  senz’ale  e denti  : siliquetta  globoso-ellittica  a forma  di  ve- 
scica : valve  emisferiche,  con  1 nervatura  dorsale  : cot.  piani.  . . Ves icaria. 

Pt.  gialli  o biancastri  : stami  a filamenti  alati  o dentati  : siliquetta  lenticolare, 
rotonda,  ellittica  o romboidale  : valve  convesse  o piane:  cot.  piani.  . Alyssum . 
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Pt.  bianchi  o gialli:  starai  senz'ale  od  appendici  : siliquetta  ellittica  o bislunga, 
deiscente:  valve  convesse,  senz’orlo,  con  nervatura  dorsale:  semi  biseriati  : 
cot.  piani . Draba. 

Pt.  bianchi  : stami  senz'ale  od  appendici  : siliquetta  globosa  od  ovoide  , dei- 
scente, un  po’  compressa  nel  dorso  : valve  senz’orlo  , convesse  , carenate  , ad  1 
nervatura  dorsale  : cot.  lineari Cochlearia. 

Pt.  uguali,  interi  : stami  senz’ale  od  appendici  : siliquetta  obovata,  deiscente, 
con  valve  convesse,  munite  di  1 nervatura  dorsale,  terminate  in  prolungamento 
stretto  che  abbraccia  lo  stilo Camelina. 

Pt.  bianchi  o rosei  : stami  senza  dente  : siliquetta  ovata  o lineare,  cilindrica 
od  un  po’ compressa  : semi  pochi  in  1-2  serie.  Erbe  perenni,  cespugliose,  con  fg. 
lineari  e steli  spesso  nudi Braya. 

VI.  Thlaspideae.  — Siliquetta  compressa  nella  direzione  del  tramezzo  ch’è 
perciò  molto  stretto  : radichetta  accombente  od  incombente. 

Pt.  bianchi  o rosei:  siliquetta  deiscente,  compressa,  obovata  o rotonda:  valve 
carenate,  spesso  alate  nel  dorso  : radichetta  accombente Thlaspi. 

Pt.  bianchi  o violacei  : siliquetta  compressa,  bislunga,  con  valve  quasi  care- 
nate : semi  2-3  per  casella,  scabri.  Erbe  piccole.  ......  Inopsidium. 

Pt.  bianchi,  uguali  : siliquetta  bislunga  od  ellittica,  compressa,  intera  nell’a- 
pice: caselle  a 2 semi:  stilo  brevissimo  o 0 Hutchinsia. 

Pt.  bianchi:  siliquetta  compressa:  valve  carenate  od  alate:  caselle  monosperme, 
raramente  2perme Lepidium. 

Pt.  carnei  o porporini  : filamenti  alati,  unidentati  : siliquetta  compressa  : valve 
largamente  alate,  polisperme Aelhionema. 

Pt.  bianchi,  un  po’  disuguali  : filamenti  con  squame  petaloidi  alla  base  dal  lato 
interno  : siliquetta  deiscente:  funicoli  2,  1 laterale  ed  1 apicale  . . Teesdalia. 

Pt.  disuguali,  bianchi  o rosei:  siliquetta  compressa,  con  valve  carenate  e 
spesso  alate:  placente  larghe,  lineari,  superficiali:  1 solo  funicolo  apicale  in 
ogni  casella Jberis. 

Pt.  uguali,  gialli  : siliquetta  compressa,  a 2 valve  rotonde,  staccantisi  dall’asse 
ed  includenti  il  seme:  placente  filiformi  incluse  nel  mezzo  ....  Bisculella. 

Pt.  bianchi  o porporini  , uguali , interi  : siliquetta  reniforme  o biloba  , indei- 
scente, a 2 caselle  monosperme Senebiera. 

VII.  Isatideae.  — Siliquetta  indeiscente,  senza  articolazioni  , con  1 casella 
ad  1 seme  (rarissimamente  2)  o con  2-4  caselle  monosperme. 

Pt.  gialli  o biancastri:  stami  con  filamenti  alati  e dentati:  siliquetta  iudei- 
scente,  rotonda,  compressa,  alata:  cot  piani Clypeola. 

Pt.  bianchi  : siliquetta  rotonda  , membranosa  , orlata  , indeiscente  : cot.  piani. 

Pellaria. 

Pt.  gialli:  siliquetta  ovale,  bislunga,  spatolata  o lineare,  indeiscente,  con  mar- 
gine coriaceo  o fogliaceo:  semi  1-2 Isalis. 

Pt.  uguali,  gialli:  stami  senz’ale  od  appendici;  siliquetta  piccola,  indeiscente, 
quasi  globosa,  reticolata:  valve  con  nervatura  dorsale Neslia. 

Pt.  disuguali,  bianchi:  siliquetta  piccola,  globosa,  prolungata  in  corto  rostro, 
con  4 nervature  a croce,  indeiscente,  lacunosa Calepino,. 

Pt.  uguali,  gialli:  siliquetta  lirato-biloba , indeiscente,  a 3 caselle,  le  2 sup. 
collaterali  e sterili,  l’altra  con  1 solo  seme  pendente Myagrum. 

Pt.  uguali,  gialli:  siliquetta  indeiscente,  ovato-tetragona,  rostrata  con  1-4  ca- 
selle sovrapposte,  1 sperma:  cotiledoni  curvi  o convolti Bunias. 

Pt.  c.  s.:  stami  senza  dente:  siliquetta  piccola,  quasi  quadrato-rotonda,  con 
angoli  rugosi,  biloculare:  stilo  0 Ochthodium. 


Gen.  30.  — MATTHIÓLA  R.  Br. 

(Ded.  a Matthioli , medico  italiano). 

170.  Matthióla  incàna  R.  Br.  in  Ait.kew.  IV,  p.  119.  F.  legnoso 
alla  base  e ramoso  (3-8  d.):  fg.  bislunghe , lanceolate,  ottuse,  intere  : fi.  assai 
grandi,  violetti,  odorosi:  sp.  violetti,  tomentosi:  silique  lineari  (6-8  c.), 
compresse,  lunghe,  tomentose,  con  tramezzo  a 2 nervature.  2,.  Sui  muri 
e sulle  rupi  della,  reg.  mar.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mar.  Mag.  Yolg. 
Fior  bono,  Fior  bianco,  Violacciocco  bianco. 
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Matxhiola.] 


p.  sinuatifólia  Guss.:  f g.  inf.  sinuate:  cornetti  più  lunghi  dello 
stimma.  Stromboli,  Basilazzo,  Lipari,  ecc. 

171.  M.  rupéstris  Guss.  pr.  II,  p.  246.  Fg.  lanceolate,  acuminate, 
ristrette  alla  base,  intiere:  fi.  senz'odore : pt.  smarginati,  porporini:  si- 
lique quasi  cilindriche,  molto  lunghe  (10-15  c.)  e spesso  arcuate.  Pianta 
meno  pelosa  della  precedente.  2*. . Sulle  rupi  marittime  alla  P alma  jota, 
nel  Piceno,  nel  Napoletano,  in  Sicilia.  Gen.  Apr. 

172.  M.  undulàta  Tin.  cat.  II.  E.  Pan.  1827,  p.  279.  P.  affatto  gla- 
bra: fg.  lineari  lanceolate,  ondulate,  ricurve  o diritte,  intere  od  inegual- 
mente dentato-sinuate : fi.  porporini,  leggermente  odorosi:  silique  lun- 
ghissime, compresse,  senza  glandole.  2*..  Pupi  calcaree  dei  poggi  marittimi 
in  Sicilia.  Mar.  Apr. 

173.  M.  vària  E.  Br.  I.  c.  P.  suffruticosa  e tomentosa:  fg.  lineari  af- 
fatto intere  e più  strette  verso  la  base:  fi.  quasi  sessili : pt.  obovati.  bis- 
lunghi, ondulati,  screziati  di  porpora,  violaceo  o rosa  pallido:  silique 
allungate,  compresse.  Luoghi  sassosi  e ghiaiosi  dei  monti  nel  Bresciano 
presso  Venzone:  rara.  Giu. 

174.  M.  trlstis  E.  Br.  I.  c.  Suffrutice  con  peluria  appressata:  fg.  lan- 
ceolato-lineari,  le  inf.  pennatifi.de:  pt.  lineari,  di  color  giallo  livido:  sili- 
que quasi  cilindriche,  strette  ed  allungate  con  stimmi  rigonfi  nel  dorso: 
fi.  odorosi  di  notte:  sm.  alati  nel  margine.  Pupi  calcaree  nelle  Alpi 
marittime,  nell’  Abruzzo,  in  Calabria  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

175.  M.  coronopifólia  PC.  sgst.  II,  p.  173.  Suffrutice  c.  s.:  fg.  lineari 
o lanceolate,  le  inf.  pennatofesse  o dentate:  pt.  bislunghi,  vinoso- violacei: 
silique  compresso-cilindriche,  con  3 brevi  cornetti  nell’apice.  \.  In  Sicilia 
al  Parco  e a Cattolica.  Mag.  Giu. 

p.  bicòrni s Guss.:  cornetti  laterali  incurvi,  più  lunghi  dello  stimma. 
Madonie. 

176.  M.  sinuata  E.  Br.,  I.  e.,  p.  120.  P.  bianco-vellutata:  f.  erbaceo, 
flessuoso:  fg.  inf.  a rosetta,  bislunghe,  per  lo  più  sinuato-pcnnatifdc,  le 
sup.  lanceolate,  intere:  fi.  porporini,  odorosi  di  sera:  silique  un  po’  com- 
presse, lunghe,  vellutate  e glandolose:  sm.  ovali,  alati.  ©.  Arene  marittime 
della  Penisola  e delle  isole.  Mag.  Giu. 

177.  M.  tricuspidàta  E.  Br.,  I.  c.  F.  erbaceo,  eretto-ramoso : fg.  si- 
nuato-crenate  o sinuato-pennatofesse  a lobi  rotondati:  pt.  obovati,  pur- 
pureo-rosei  o raramente  bianchi:  silique  cilindriche,  appena  compresse, 
terminate  da  3 punte  lunghette  divergenti.  ©.  Arene  marittime  nel  Na- 
poletano e nelle  isole.  Apr.  Giu. 


Gen.  31.  — CHEIRÀNTHUS  L. 

(Da  xeip  mano  ed  àv0o<;  fiore). 

178.  Cheirànthus  Cheiri  L.,  .sp.  661.  F.  suffruticoso:  fg.  lanceolate, 
acuminate,  intere,  un  po'  consistenti;  sp.  eretti,  violetti:  pt.  gialli  o scre- 
ziati di  rosso  sanguigno,  assai  grandi:  siliqua  lineare,  compressa,  bian- 
golosa,  biancastra:  stimma  con  2 lobi  ricurvi.  \.  Sui  vecchi  muri  e sulle 
rupi  della  reg.  mar.  e camp. , nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 
Violacciocco. 
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Gen.  32.  — NASTÙRTIUM  R.  Br. 

(Da  nasus  naso  e torquere  torcere). 

179.  Nastùrtium  officinale  R.  Br.  in  Ait.  lcew.  IV,  p.  110.  F.  pro- 
strato e radicante  in  basso:  f g.  disparipennate,  con  ff.  laterali  orate,  ineguali 
alla  base,  intere  o crenato-sinuate,  la  terminale  più  grande  e quasi  ro- 
tonda: ft.  piccoli,  bianchi:  silique  bislunghe,  lineari,  un  po’  arcuate, 
orizzontali  od  un  po’ reflesse.  2*..  Comunissimo  nei  fossi  e ruscelli  dal  mare 
alla  reg.  mont.  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mar.  Aut.  Volg.  Crescione. 

0.  siifólium  Steud.:  fusto  radicante  molto  lungo:  fg.  grandi,  con 
segmenti  tutti  ovali,  bislunghi  o lanceolati.  Presso  Pavia. 

y.  parvif ólium  Peterm.:  f.  nano,  eretto:  fg.  a 3 segmenti  rotondi. 

180.  N.  sylvéstre  11.  Br.,  I.  c.  F.  eretti,  flessuoso-angolosi  : fg.  tutte 
pennatosette  o pennatitìde , a lobi  o segmenti  lineari  o lanceolati,  interi 
o dentati:  fi.  gialli:  silique  lineari  o cilindriche,  patenti  od  ascendenti, 
lunghe  quasi  quanto  il  pedicello  : sm.  biseriati.  2f.  Campi,  luoghi  umidi, 
ecc.,  dal  mare  alla  reg.  camp,  nella  Penisola.  Mag.  Giu. 

181.  N.  palustre  DC.,  Syst.  nat.  II,  p.  191.  R.  fusiforme:  f.  eretto: 
fg.  pennatofesse  a lobi  ovati  o bislunghi,  irregolarmente  seghettati:  pic- 
cioli con  orecchiette  alla  base:  fi.  piccoli,  di  color  giallo  pallido  in  racemi 
allungati  : pt.  lunghi  quanto  il  calice  : siliquetta  ovato-bislunga,  rigonfia, 
quasi  uguale  al  pedicello.  ©.  Luoghi  umidi  della  reg.  mont.  ed  alpestre 
nella  Penisola.  Mag.  Giu. 

182.  N.  pyrenàicum  R.  Br.,  I.  c.  R.  fibrosa:  f.  eretto,  gracile,  ramoso: 
fg.  radicali  picciolate,  dentate  o lirate,  le  cauline  abbracciaci,  con  2 orec- 
chiette pennatifide  a segmenti  lineari  interi:  fi.  gialli:  siliquette  ovoidi 
o bislunghe,  terminate  da  stilo  filiforme,  lunghe  */s  circa  del  pedicello 
divaricato-ascendente.  ®.  Nei  pascoli  del  piano  e dei  monti  nelVItalia 
sup.  e media.  Apr.  Mag. 

183.  N.  lippicénse  DC.,  Syst.  nat.  II,  p.  195.  Fg.  radicali  semplici, 
talora  con  orecchiette  : le  cauline  inferiori  lirate,  le  sup.  pennatifide,  con 
lacinie  lineari,  intere:  silique  lineari  quasi  uguali  al  pedicello.  ©.  Selva 
Tipizza  presso  Trieste  e rupi  del  Garzo.  Mag.  Giu. 

184.  N.  amphibium  R.  Br.,  I.  c.  F.  solonifero  e radicante  alla  base, 
cavo,  solcato:  fg.  immerse  pennatifide  a lacinie  quasi  capillari,  le  emerse 
lanceolate,  intere  o pennatifide,  inegualmente  seghettate,  talora  con  pic- 
cole orecchiette:  fi.  gialli:  siliquette  ellittiche  o bislunghe,  2-3  volte  più 
corte  del  pedicello.  2»..  Possi  ed  acque  stagnanti  della  Penisola,  Mag. 
Giu.  (Sisymbrium  L.). 

P-  ( Bert .):  f.  galleggiante  : fg.  ovate,  semplici  olirate.  Fosse  di  Cerre- 
tolo  presso  Bologna. 

185.  N.  fluviàtile  Bert.,  fi.  it.  VII,  p.  45.  F.  nuotante:  fg.  lirate 
con  lobo  terminale  grandissimo,  ovato-bislungo,  crenulato:  fi.  bianchi  in 
racemi  lunghissimi,  lungamente  peduncolati:  siliquette  quasi  globose.  2f. 
Nel  fiume  Ciane  a Siracusa,  Mar.  Ott.  (Camelina  Guss.). 

Forme  ibride. 

N.  amfibiuin  * sylvéstre  Asch. , fi.  br.,  p.  35.  Fg.  pennatifide,  le 
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inferiori  talora  lirate,  con  picciolo  fornito  di  orecchiette:  segmenti  lun- 
ghetti, remotamente  dentati  od  interi:  siliqua  ellittica,  lunghetta,  com- 
presso-biangolosa,  lunga  quanto  il  peduncolo  o più  corta.  Lungo  le 
fosse.  Mag.  Giu. 

Gen.  33.  — BARBARE  A li.  Br. 

(Dedicata  a Santa  Barbara). 

186.  Barbaréa  vulgàris  R.  Br.  in  Ait.  keiv.,  IV,  p.  109.  F.  eretto, 
angoloso,  ramoso  in  alto:  fg.  lucenti,  le  radicali  lirate,  con  lobo  terminale 
rotondo,  cuoriforme,  le  sup.  obovate,  dentate  a denti  disuguali,  ottusi  : 
ti.  gialli:  peduncoli  grossetti,  arcuati,  ascendenti:  silique  lunghe,  lineari, 
le  più  giovani  eretto-patenti.  ©.  Nei  campi  lungo  i fossi,  dal  mare  alla 
reg.  mont.  nella  Penisola.  Apr.  Mag. 

p.  strida  (Re i.ch.) : silique  anguste.  Italia  sup.  e media. 

f.  tàurica  (DC.)\  silique  un  po’ arcuate  in  alto . Luoghi  umidi  in 
Sicilia  e nell' Aspromonte. 

187.  B.  praécox  R.  Br.,  I.  c.  F.  eretto,  ramoso  in  alto:  fg.  radicali  li- 
rate, con  lobi  crescenti  dalla  base  all’apice,  le  sup.  profondamente  pen- 
natofesse , a segmenti  lineari  interi , il  terminale  lineare  bislungo:  fi. 
gialli:  silique  molto  lunghe.  ®.  Luoghi  erbosi,  dal  mare  alla  reg.  mont. 
nella  Penisola.  Mar.  Apr. 

188.  B.  intermèdia  Boreau,  fi.  dii.  c.  2,  p.  48.  F.  eretto,  solcato: 
fg.  radicali  lirate  a lobo  terminale  ovale,  le  cauline  tutte  bislunghe,  pen- 
nato-partite, con  lobo  terminale  stretto,  cuneiforme  nelle  superiori:  fi. 
gialli:  peduncoli  grossetti,  eretto-appressati : silique  eretto-appr essate.  ®. 
In  Val  d’Aosta.  Apr.  Giu. 

189.  B.  sicula  Presi,  del.  prag.,  p.  17.  F.  solcato,  ramoso  in  alto: 
fg.  radicali  lirate  a lobo  terminale  ovato-rotondo , le  cauline  tutte  bislun- 
ghe, pennato-partite  a lobo  terminale,  ovale  : fi.  gialli  : peduncoli  ingros- 
sati, patenti  insieme  alle  silique  che  hanno  lo  stilo  più  lungo  della  loro 
larghezza.  ©.  Nei  luoghi  umidi  dei  monti  ad  Aspromonte  ed  in  Si- 
cilia. 3Iag.  Giu. 

190.  B.  bracteósa  Guss.,  prod.  2,p.257.  F.  angoloso-eretto:  fg.  inf. 
lirate,  con  lobo  terminale  cuoriforme,  ovato , intero,  le  sup.  pennatofesse, 
a lobo  terminale  bislungo-cuneato:  fi.  gialli.  gVinf.  bratteati-,  silique 
erette,  appressate,  quasi  sessili.  2+.  Nella  reg.  submont.  e mont.  della 
Penisola  ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag.-Lug.  Ag. 

191.  B.  rupicola  Moris,  elen.  I,  p.  55.  F.  cespugliosi,  striati:  fg.  ra- 
dicali intere,  cuori  formi-ovate  o con  qualche  piccolo  segmento  alla  base  ; 
le  cauline  bislunghe,  sinuate  o pennatofesse:  fi.  gialli,  grandetti:  pedun- 
coli diritti,  ingrossati,  patenti-eretti:  silique  lunghissime.  2+.  Luoghi  mon- 
tuosi umidi  in  Sardegna  e Corsica.  Mag.  Giu. 

Gen.  34.  — ÀRABIS  L. 

(Dall’Araba,  patria  di  varie  specie). 

§ Foglie  del  fusto  abbracciatiti , con  orecchiette  più  o meno  sviluppate  o 
cuoriformi  alla  base. 

192.  Arabia  Turrita  L.,  sp.  665.  F.  eretto  (3-6  d.):  fg.  sinuato-den- 

Arcangeli  — Compendio  della  Flora  Italiana.  3 
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tate,  le  radicali  assai  grandi,  obovate,  ristrette  in  picciolo,  le  cauline 
bislunghe,  con  2 orecchiette  rotondate  ed  abbracciatiti:  fi.  bianco-gial- 
lastri: silique  lunghe,  lineari,  piane,  spesso  pendenti  da  un  lato.  ©.  Luoghi 
sassosi,  dal  mare  alla  reg.  moni.,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

193.  A.  perfoliàta  Lam.  dict.  I,  p.  219.  F.  eretto,  poco  ramoso  (3-6 
d.):  fg.  radicali  a rosetta,  picciolate,  profondamente  sinuato-dentate , le 
cauline  erette,  lanceolate,  abbraccianti , con  base  saettiforme,  a 2 orec- 
chiette ottuse  : fi.  bianco-giallastri  : silique  lunghe,  compresse,  erette:  semi 
biseriati,  senz’ala.  ©.  Nei  colli  e nei  monti  della  Penisola.  Mag.  Giu. 

194.  A.  brassicaefórmis  Wallr.  schd.,  359.  F.  semplice,  eretto  (5- 
10d.):fg.  consistenti,  liscie,  le  radicali  persistenti,  intere,  lungamente 
picciolate,  le  cauline  abbraccianti  e con  orecchiette  alla  base:  fi.  bianchi: 
calice  uguale  al  peduncolo:  silique  erette  su  pedicello  patente:  sm.  ovali, 
quasi  acuti,  a margini  ottusi.  Alpi  marittime,  Valsesia.  Mag.  Giù. 
(Brassica  alpina  L.). 

195.  A.  alpina  L.,  sp.  664.  F.  eretti  od  ascendenti,  cespugliosi,  con 
rametti  prostrati  (1-2  d.)  : fg.  scabre  per  peli  ramosi,  le  inf.  bislunghe, 
obovate,  ristrette  in  picciolo,  le  sup.  ovate,  abbraccianti  ed  orecchiute, 
tutte  seghettate.  2*..  Luoghi  pietrosi  della  regione  alpina  nella  Penisola. 
Mag.  Lug.  Yolg.  Palosella  d’alpe. 

196.  A.  Tenórii  Huet  de  Pav.  F.  gracili,  prostrati:  fg.  in  rosetta, 
ristrette  in  picciolo,  radamente  ed  ottusamente  seghettate:  fi.  bianchi, 
con  peduncoli  spesso  contorti:  siliqua  (3-4  c.),  larga  ì/i-2mm,  compressa, 
torulosa,  con  nervatura  media  manifesta  : sm.  discoidi,  marginati  in  basso. 
2(..  Luoghi  alpini  del  Coccorello,  Velino  e S ir  ente. 

197.  A.  àlbida  Stev.  in  h.  gor.  1812,  p.  51.  F.  eretti  od  ascendenti 
in  cespuglio,  con  alcuni  rametti  prostrati:  fg.  biancastre,  lanose,  le  ra- 
dicali obovato-bislunghe  , le  cauline  cuoriformi,  saettiformi,  con  orec- 
chiette larghe,  sinuato-seghettate  a pochi  denti:  silique  c.  s.  4.  Nelle  Alpi, 
nell’ Apennino  centrale,  negli  Abruzzi,  in  Sicilia  (reg.  subm.).  Apr.  Mag. 

198.  A.  verna  li.  Br.  in  Ait.  kew.,  IV,  p.  105.  P.  irta  di  peli  stel- 
lati: f.  eretto,  semplice:  fg.  radicali  in  rosetta,  ruvide,  dentate,  le  cauline 
cuoriformi-ovate,  sessili,  abbraccianti:  fi.  violacei:  racemo  lasso  con  asse 
flessuoso  : pedicelli  più  brevi  del  calice  : silique  lunghe  con  valve  retiòo- 
lato-vcnose.  ©.  Nella  reg.  marem.,  in  Istria,  nelle  Api  marittime,  al  M. 
Argentaro,  in  Calabria,  e nelle  isole.  Apr.  Mar. 

199.  A.  auriculàta  Lam.  dict.  I,p.  219.  F.  eretto,  semplice  0 ramoso, 
gracile:  fg.  radicali  bislunghe,  ristrette  in  picciolo,  le  cauline  ovate,  bis- 
lunghe, dentate,  orecchiute,  abbraccianti:  fi.  piccoli,  bianchi:  calice  più 
corto  dei  peduncoli:  racemo  con  asse  piegato  a zig-zag:  silique  lineari 
lunghe,  appena  più  larghe  del  pedicello.  ©.  Dalla  reg.  camp,  alla  mont. 
nella  Penisola  ed  in  Sicilia  (Cladonie).  Apr.  Mag. 

200.  A.  saxàtilis  All.,fl.ped.  I.  p.  268.  P.  scabra  per  peli  ramosi: 
f.  eretto  (2-3  d.)  : fg.  molli,  le  radicali  bislunghe,  le  cauline  erette,  dentate, 
ellittiche,  orecchiute,  abbraccianti:  calice  uguale  al  peduncolo:  fi.  bian- 
chi: silique  tre  volte  più  strette  dei  peduncoli:  sm.  ovali,  rotondi.  ©,  ©. 
Nel  Piemonte  e nel  Tiralo  meridionale-orientale.  Giu.  Lug. 

201.  A.  hirsuta  Scop.,  fi.  carn.  II,  p.  30.  F.  eretto,  peloso,  scabro 
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in  basso  (2-4  d.)  : fg.  dentate  con  peli  ramosi , le  radicali  in  rosetta, 
obovate , bislunghe,  ristrette  in  picciolo,  le  cauline  erette,  bislunghe, 
saettiformi,  con  orecchiette  volte  in  fuori:  silique  erette,  lineari,  strette: 
sm.  strettamente  alati , non  punteggiati.  ©.  Luoghi  sassosi  ed  erbosi, 
dal  mare  fino  alla  reg.  mont.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 
Volg.  Baccellina. 

p.  sagittàta  ( DC .):  fg.  cauline  con  orecchiette  più  pronunziate: 
semi  un  po’  punteggiati.  Nel  Genovesato. 

Y-  Geràrdi  ( Bert .):  fg.  profondamente  cuoriformi-saettiformi , ap- 
pressate al  fusto  inferiormente:  silique  lineari  strettissime:  sm.  reticolato- 
punteggiati.  Nelle  Alpi  marittime. 

§§  Fg.  del  fusto  sessili,  talora  semi-abbraccianti  , ma  non  cuoriformi  alla 
base. 

202.  A.  longisiliqua  Presi,  del.  prag.,  d.  16.  P.  pubescente  per  peli 
ramosi:  f.  eretto,  ascendente,  semplice  (2-4  d.):  fg.  radicali  spatolato- bis- 
lunghe, sinuato-dentate,  le  cauline  bislunghe,  lineari,  ottuse,  dentate: 
fi.  porporini:  stimma  ottuso,  sessile:  silique  lunghe,  erette,  appressate: 
sm.  con  ala  membranosa,  a..  Luoghi  erbosi  dei  monti  in  Sicilia,  a M. 
Cuccio,  Busambra,  le  Madonie,  ecc.  Apr.  Mag. 

203.  A.  Alliónii  DC.  fl.fr. IV, p.676.  P.glabra:  f.  eretto  (2-4d.):  fg. 
radicali  bislunghe,  brevemente  picciolate,  quasi  intere,  le  cauline  lanceo- 
late, le  sup.  quasi  profondamente  dentate:  pedicelli  inf.  lunghi  circa  il 
triplo  del  calice:  silique  lineari  anguste,  appressate.  2f.  Sopra  Casotto  e 
Limone  ed  a Valdieri  in  Piemonte.  Giu. 

204.  A.  ciliàta R.Br.inAit.Jcew., IV, p.  107.F. eretto, glabro (1-3  d.): 
fg.  bislunghe,  spatolate,  con  piccoli  denti  od  intere,  le  radicali  ristrette 
in  picciolo,  le  cauline  sessili,  rotondate  alla  base,  cigliate:  fi.  bianchi, 
piccoli:  calice  uguale  al  peduncolo:  silique  lineari  compresse,  con  nervo 
longitudinale  sporgente:  sm.  senz'ala.  @.  Pascoli  delle  reg.  mont.  ed  alp. 
nelle  Alpi.  Gin.  Lug. 

p.  hirsiita  Koch:  fusto  con  peli  semplici,  patenti:  fg.  pelose. 

205.  A.  muràlis  Bert.,  rar.  lig.pl.  dee.  2,  p.  37.  P.  pelosa:  f.  quasi 
eretti  o ascendenti  (1-3  d.):  fg.  radicali  bislunghe,  obovate,  ottusamente 
dentate,  ristrette  in  picciolo,  le  cauline  bislunghe,  erette,  sessili,  rotondate 
alla  base:  silique  lineari  lunghe,  longitudinalmente  venose,  appressate 
aitasse:  sin.  ovali,  alati.  2*..  Sui  muri,  dal  mare  alla  reg.  mont.  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

p.  rosea  (DC.):  fi.  più  grandi,  rosei.  Presso  Napoli, 

206.  A.  nivàlis  Guss.pl.  rar.,  1826.  389.  F.  ascendenti  (1  d.):  fg. 
glabre,  cigliate  per  peli  ramosi,  le  radicali  ovali,  intere,  a rosetta,  lun- 
gamente picciolate,  le  cauline  bislunghe,  quasi  abbracciaci  : racemo  rado 
alla  fine:  pedicelli  quasi  uguali  al  calice:  silique  lineari  strette,  glabre, 
erette:  sm.  senz’ala.  2,..  Nella  reg.  alp.  dell' Abruzzo,  alla  Majelìa,  ecc. 
Giu.  Ag. 

207.  A.  serpyllifólia  Vili,  dauph.  3,  p.  318.  F.  gracili , flessuosi, 
biancastri  per  peluria  ramosa  insieme  alle  fg.  (5-15  c.):  fg.  radicali  bis- 
lunghe, ovate,  ristrette  in  picciolo,  le  cauline  sessili,  patenti,  senza  orec- 
chiette: silique  erette  sopra  un  pedicello  patente,  lineari,  strette:  sm. 
senz'ala.  ©.  Luoghi  rocciosi  delle  Alpi.  Giu.  Lug. 
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208.  A.  vocliinénsis  Spr.  pug.  I,  46.  P.  pelosa  e stolonifera  : f. 
eretto,  semplice  (1  d.):  fg.  radicali  lanceolato-spatolate,  ottuse,  con  peli 
bipartiti,  appressati  'nel  margine , le  cauline  sessili,  tutte  intere:  corolla 
bianca,  molto  più  lunga  del  calice  : silique  brevi,  ristrette  alle  estremità 
e terminate  in  stilo  lunghetto.  2f . Pascoli  alpini  del  Friuli.  Lug. 

209.  A.  puntila  Jacq.  austr.  Ili,  44.  P.  pubescente  per  peli  ramosi 
e semplici:  f.  eretto  (5-15  c.):  fg.  radicali  in  rosetta,  obovato-spatolate,  lu- 
cide, poco  dentate,  le  cauline  circa  3,  sessili,  ovato-bislunghe : ti.  bian- 
chi, pochi,  in  corimbo  : pt.  bianchi,  larghi  : silique  lineari  compresse,  con 
margine  un  po’  ingrossato:  sm.  con  ala  larga.  Pupi  della  reg.  alpina 
delle  Alpi  e deli  Appennino.  Giu.  Lug. 

p.  stellulàta  ( Bert .):  peli  stellati:  fusto  con  2 foglie.  Nelle  Alpi 
Apuane  alla  Tamburo. 

210.  A.  bellidifólia  L.,  mani.  94.  P.  glabra:  f.  eretto  (1-3  d.):  fg. 
radicali  in  rosetta,  obovate,  intere  od  un  po’  dentate,  le  cauline  ovate  o 
bislunghe  semi-abbraccianti  da  6-10:  pt.  bianchi:  antere  bislunghe:  si- 
lique lineari  lunghe:  sm.  alati.  2,..  Pupi  e pascoli  della  reg.  alp.  delle 
Alpi.  Giu.  Lug. 

211.  A.  caerulea  Jacq.,  coll.  II,  56.  P.  glabra:  f.  eretti  od  ascen- 
denti (5-10  c.):  fg.  spesse,  lucenti,  le  radicali  in  rosetta,  con  3-5  denti  ot- 
tusi 'nell'apice,  le  cauline  2-3  bislunghe,  sessili:  fi.  piccoli,  bluastri:  si- 
lique erette,  lineari,  piane,  un  po’  ingrossate  nel  margine:  sm.  alati.  2*.. 
N elle  parti  più  elevate  delle  Alpi.  Lug.  Ag. 

212.  A.  arenósa  Scop.,  carn.  II,  32.  P.  pelosa  per  peli  semplici: 
f.  gracili,  flessuosi,  eretti  o diffusi  (1-3  d.):  fg.  radicali  a rosetta,  lirato- 
pennato  fesse,  le  caldine  sessili,  ristrette  alla  base,  ovate  o lanceolate, 
intere  o dentate  : fi.  color  lilla:  silique  lineari,  strette,  patenti:  sm.  un 
po’  alati  in  alto.  ©.  Luoghi  sterili  nell'It.  sup.  e nel  Triestino.  Apr.  Sett. 

213.  A.  Hallérii  L.,  sp.  ed.  II,  929.  F.  gracili,  stoloniferi  alla  base  o 
nudi:  fg.  tutte  picciolate,  le  radicali  cuoriformi,  rotonde  od  ovate,  le  cau- 
line inf.  ovate  o lanceolate  : fi.  bianchi,  raramente  rosei  : silique  corte 
con  strozzatura  fra  i semi.  2f . Luoghi  sassosi  ed  umidi  nell’Italia  sup. 
al  Lago  Maggiore,  nel  Tirolo  australe,  ecc.  Mag.  Giu. 

214.  A.  Thaliàna  L.,  sp.  665.  F.  eretto,  ramoso  (1-3  d.):  fg.  radicali 
in  rosetta,  bislunghe,  intere  o sinuato-dentate , le  cauline  più  piccole, 
poche,  sessili:  fi.  molto  piccoli,  bianchi:  racemo  a rachide  diritta:  silique 
erette  sul  peduncolo,  gracili,  un  po’’  arcuate.  ®.  Dal  mare  fino  alla  reg. 
mont.,  comune  nella  Penisola  e nelle  isole.  Feb.  Mag. 

215.  A.  pedemontana  Boiss.,  diagn.  pi,  or.  I,  69.  F.  ascendenti, 
un  po’  flessuosi  (1-2  d.):  fg.  radicali  lungamente  picciolate,  quasi  cuori- 
formi, ottusamente  5-lobe,  le  cauline  inf.  picciolate,  cuoriformi-ovate,  con 
5-7  lobi  acuti,  le  sup.  ovaio-alabardate  : silique  lineari  eretto-patenti,  con 
stimma  un  po'  ingrossato.  Nella  reg.  alp.  in  Piemonte  fra  Crissolo 
e Luzerna,  Lug. 

216.  A.  Scopoliàna  Boiss.,  Ann.  se.  nat.2e  ser.  XVII,  56.  F.  eretto 
(1  d.):  fg.  radicali  obovate,  le  cauline  2-3  coriacee,  cartilaginoso-den- 
tellate  e cigliate  nel  margine.  2,..  Luoghi  rupestri  neWIstria.  Mag.  Giu, 
Draba  cibata  Scop. 


Cardamene.] 


V.  CRUCIFERAE. 


37 


Gen.  35.  — CARD  AMINE  L. 

(Da  nome  greco). 

§ F g.  quasi  tutte  intere:  semi  con  funicoli  sottili. 

217.  Cardamine  asarifólia  L.,  sp.  654.  F.  eretto  od  ascendente,  fo- 
glioso (2-4  d.):  fg.  tutte  reniformi-irotohde,  sinuate  o sinuato-crenate, 
lungamente  picciolate:  fi.  bianchi  in  racemo  composto:  antere  violette: 
silique  lineari  compresse,  erette:  sm.  ovali,  verdastri.  2*..  Lungo  i ruscelli 
delle  reg.  mont.,  nell’ Italia  sup.  e media.  Giu.  Lug. 

218.  C.  alpina  Willd.  spec.  Ili , 481.  P.  nana:  fg.  radicali  in  rosetta, 
romboid  ali-ovate,  bruscamente  ristrette  in  picciolo  lunghetto,  le  caldine 
poche , intere  o sinuato-trilobe,  o con  un’orecchietta  alla  base  : fi.  bian- 
chi in  corimbo  corto,  sboccianti  quasi  contemporaneamente:  silique  eretto- 
lineari.  7+.  Presso  ì ruscelli  nella  reg.  alp.  delle  Alpi.  Giu.  Ag.  Yolg. 
Billeri  d’alpe. 

§§  Fg.  per  la  maggior  parte  ternate  o pennate:  funicoli  dei  semi  sottili. 

219.  C.  resedifólia  L.,  sp.  656.  P.  piccola:  f.  flessuosi:  fg.  radicali 
inf.  ovate,  ottuse,  le  seguenti  tripartite  o pennate  a 2-3  coppie  di  seg- 
menti obovato-bislunghi,  ottusi,  talora  quasi  lirate:  fi.  bianchi:  silique 
lineari  erette:  sm.  alati.  2f..  Pascoli  della  reg.  alp.  e mont.  e rupi  umide 
nella  Penisola  ed  in  Corsica  (M.  Coscione  e Rotondo).  Lug.  Ag. 

3-  subintegr  ifólia  Car.:  suffruticosa:  fg.  obovate,  intere  od  acu- 
tamente dentate.  C.  hamulosa  Beri. 

220.  C.  parviflóra  L.,  sp.  II,  914.  F.  eretto,  flessuoso,  ramoso .(1-3  d.): 
fg.  pennatosette,  a molti  segmenti  bislunghi  o lineari,  le  cauline  senza 
orecchiette:  fi.  minuti,  bianchi:  silique  lineari,  sottili,  erette  sopra  pe- 
duncoli patentissimi.  ©.  Luoghi  umidi  e paludosi  presso  V antico  lago  di 
Bientina  e nelle  paludi  Pontine.  Mar.  Mag. 

221.  C.  impàtiens  L.,  sp.  655.  F.  eretto  (3-6  d.),  solcato,  angoloso: 
fg.  pennatosette,  a molti  segmenti  ovali  o bislunghi,  spesso  inciso-seghet- 
tati : piccioli  con  2 orecchiette  anguste  e cigliate  alla  base  : fi.  bianchi 
con  pt.  piccolissimi  o 0:  silique  lineari,  strette.  @.  Luoghi  freschi  ed 
ombrosi  dalla  reg.  camp,  alla  mont.,  nella  Penisola  ed  in  Corsica.  Mag. 
Giu.  Volg.  Billeri. 

222.  C.  liirsuta  L.,  sp.  655.  F.  eretto  (1-3  d.):  fg.  pennate,  le  radi- 
cali a rosetta,  con  ff.  quasi  tondo-ovate,  sinuato-angolose,  la  terminale 
rotondo-reniforme:  fg.  cauline  con  2-3  ff.  bislunghe,  senza  orecchiette  alla 
base:  fi.  piccoli,  bianchi:  pt.  lunghi  il  doppio  del  calice,  bislungo-obovati: 
silique  lineari  strette.  ©.  Luoghi  erbosi  e muri,  dal  mare  fino  alla  reg. 
mont.:  comunissima.  Mar.  Mag. 

3-  sylvàtica  ( Link  in  Hoff.  phyt.  bl.  I,  p.  50):  fg.  cauline  più 
grandi  delle  radicali:  stilo  = alla  larghezza  della  siliqua:  radice  obliqua, 
fibrosa.  Luoghi  ombrosi  selvatici. 

223.  C.  praténsis  L.,  spi.  656.  Rz.  corto:  f.  eretto  (3-4  d.):  fg.  radi- 
cali pennate  a ff.  tondo-ovate,  sinuato-angolose,  la  terminale  più  grande, 
reniforme,  le  cauline  a ff.  lineari,  intere,  uguali:  fi.  grandetti,  lilla,  in 
corimbo  corto:  pt.  lunghi  il  triplo  del  calice.  7+.  Prati  umidi  ed  ombrosi 
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delle  reg.  marem.  e carni).,  nell'Italia  sup.  e viedia.  Mag.  Giu.  Volg. 
Billeri. 

p.  Mattinoli  (Moretti):  f.  eretti  od  ascendenti,  ramosi:  fi.  bianchi 
in  corimbo  spesso  composto  : fg.  cauline  a ff.  più  numerose.  Comunissima 
nei  prati  umidi  e nelle  marcite  dell’Italia  sup. 

224.  C.  amara  L.,  sp.  656.  F.  eretto  od  ascendente,  angoloso-solcato 
(2-5  d.):  fg.  pennate,  tutte  a ff.  obovate  0 bislunghe,  sinuate  0 dentato- 
angolose,  la  terminale  poco  più  grande  : pt.  bianchi , raramente  violetti, 
obovati,  lunghi  3 volte  il  calice:  silique  lineari  strette.  2+.  Dal  mare 
alla  reg.  mont.,  ma  principalmente  in  questa  , nella  Penisola  ed  in  Si- 
cilia. Giu. 

3.  grandifólia  (Beri.):  fg.  a ff.  più  grandi,  le  sup.  spesso  un  po’ 
scorrenti,  la  terminale  talora  tripartita.  Con  la  specie  nel  Piceno. 

§§§  Fg.  ternate  o pennate  : semi  con  funicoli  larghi. 

225.  C.  trifólia  L.,  sp.  654.  Ez.  sottile:  f.  prostrato  per  breve  tratto 
(2  d.)  : fg.  radicali  lungamente  picciolate,  ternate,  a ff.  romboidali-tonde, 
consistenti,  dentate  0 sinuate  : fg.  caulina  unica  0 0 : fi.  bianchi,  gran- 
detti: silique  lineari,  lanceolate,  acute.  2 (..  Luoghi  selvatici  ombrosi  della 
reg.  mont.  nella  Penisola.  Apr.  Mag. 

226.  C.  chelidònia  L.,  sp.  655.  F.  flessuoso-eretto  (2-4  d.):  fg.  pen- 
nate 0 bipennate,  a ff.  ovate,  inciso-crenate,  0 quasi  obovato-romboidali: 
piccioli  con  orecchiette  alla  base:  fi.  violetti  in  corimbo:  silique  lineari 
lunghe,  acuminate.  ©.  Boschi  ombrosi  della  reg.  mont.  dall  Appennino 
ligure  in  giù  ed  in  Corsica.  Giu.  Lug. 

227.  C.  Plumiérii  Vili,  pros.,  28,  ecc.  F.  ascendenti  (5-20  c.);  fg. 
radicali  quasi  tonde  0 reniformi,  a 3 0 5 lobi,  le  sup.  ternate  0 pennate, 
con  ff.  trifide  0 trilobe:  fi.  bianchi,  piccoli:  silique  lineari:  stilo  lineare, 
compresso.  ©.  Luoghi  selvatici  della  reg.  mont.,  nella  Penisola  ed  in 
Corsica.  Giu.  Lug. 

228.  C.  glàuca  Spr.,  syst.  veg.  II,  88.  P.  glauca  e glabra:  f.  c.  s.: 
fg.  pennate,  a ff.  bislunghe  od  ovate,  la  terminale  triloba:  pt.  più  grandi 
del  calice  : silique  erette,  volte  da  un  lato  : stilo  sottile,  quasi  cilindrico: 
stimma  ottuso.  ©.  Reg.  mont.  dell'Etna  e dell’ Aspromonte.  Gin.  Lug. 

229.  C.  maritima  ( Portense! . ap.  DC.  syst.  II,  266).  Fg.  ternate 
0 pennate,  con  ff.  picciolettate,  trifide  0 pennatifìdo-quinquefide,  ristrette 
alla  base:  lacinie  ottuse,  con  apice  brevissimo:  silique  lanceolato-liìieari, 
con  stilo  compresso.  @.  Luoghi  arenosi  marittimi  nell' Istria. 

230.  C.  graéca  L.,  sp.  665.  F.  eretto,  ramoso,  angoloso:  fg. pennate, 
glabre,  a ff.  ovate  a rovescio  cuneate,  inciso-lobate  0 dentato-lobate:  fi. 
bianchi:  silique  larghette,  lineari,  lanceolate,  erette,  con  stilo  biangoloso 
ottuso  : placente  larghe.  ©.  Luoghi  ombrosi  selvatici  dei  monti,  nell’Italia 
meridionale  ed  in  Sicilia.  Mar.  Apr. 

Gen.  36.  — DENTÀRIA  L. 

(Da  dens , dente,  pel  rizoma  squamoso). 

r 

231.  Dentària  enneaphyllos  L. , sp.  653.  Ez.  grosso:  f.  eretto 
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(2-8  <1.):  fg.  radicali  lungamente  picciolate,  ternate,  a fl'.  lanceolate,  bis- 
lunghe, acute,  inegualmente  seghettate:  le  caldine  3 in  verticillo:  ti. 
giallo-bianchicci:  si.  = alla  corolla.  Nei  monti  del  Tirolo  italiano 
e del  Piceno.  Mag.  Gin. 

232.  D.  trifólia  Wald.  et  Kit.  pi.  rar.  Hung.  II,  148.  Rz.  a corti 
denti  : fg.  radicali  ternate , a fi',  ovato-lanceolate , radamente  dentate  , 
con  denti  terminati  in  acume  ottuso,  le  cauline  alterne:  lì.  bianchi.  2*.. 
Nei  monti  del  Tirolo  italiano,  del  Bassanese  e del  Piceno.  Apr.  Mag. 

233.  D.  pentaphyllos  L.,  sp.  634.  Rz.  a squame  grandette:  fg.  ra- 
dicali palmatopartite,  a 5 segmenti  ovato-lanceolati,  acuminati,  seghet- 
tati, le  cauline  alterne,  ternate:  fi.  violacei:  silique  lungamente  rostrate. 
2*..  Boschi  della  reg.  moni.  nell’Italia  sup.  Mar.  Mag.  Volg.  Dentaria. 

234.  D.  polyphylla  Wald.  et  Kit.  pi.  rar.  hung.  II,  174.  Rz.  grosso 
con  squame  fitte:  fg.  pennate,  a 7-9  //'.  lanceolate  lungamente  acumi- 
nate, inegualmente  seghettate,  le  sup.  verticillate  a 3 o quasi  alterne: 
fi.  di  color  giallo  chiaro,  con  stami  lunghi  circa  1/2  della  corolla.  Nei 
Loschi  di  faggio  della  Penisola,  nelle  Alpi  e nell’ Appennino.  Apr.  Mag. 

235.  D.  pinnàta  Lam.,  enc.  II,  268.  Rz.  molto  grosso,  con  squame 
brevi:  fg.  pennate,  le  inf.  con  7-9  e le  sup.  con  7 fi',  bislunghe  o lan- 
ceolate, acute,  scorrenti,  inegualmente  seghettate,  tutte  alterne:  fi.  bian- 
chi, raramente  rosei  o quasi  cerulei:  silique  grosse.  Nella  reg.  moni,  e 
camp,  della  Penisola.  Apr.  Giu. 

236.  D.  bulbifera  L.,  sp.  653.  Rz.  gracile:  fg.  inf.  pennate,  con  5-7 
fi',  bislungo-lanceolate  o lanceolate,  radamente  seghettate,  le  sup.  semplici 
e più  piccole  con  bidbilli  nell’ascella:  fi.  rosei  o porporini:  silique  spesso 
abortite.  2f.  Con  la  precedente.  Mag.  Giu.  Volg.  Dentaria  minore. 

Gen.  37.  — HÉSPERIS  I. 

(Da  Trepoq,  sera,  perchè  odorose  di  sera). 

237.  Hésperis  matronàlis  L.,  sp.  663.  F.  eretto,  ramoso  in  alto 
(4-6  d.):  fg.  un  po’  ruvide,  ovato-bislunghe  o lanceolate,  acuminate,  più  o 
meno  minutamente  dentate  : fi.  grandi,  lilla  o bianchi,  in  racemo  corim- 
biforme:  calice  = al  peduncolo:  pt.  obovati,  smarginati:  silique  cilin- 
driche, torulose.  7+.  Pupi  delle  reg.  moni,  nella  Penisola.  Mag.  Giu. 

b.  Petali  obovato-bislunghi.  Nel  Piceno,  ecc. 

238.  H.  laciniata  Ad.,  fi. ped.,  n.  985.  F.  eretto,  ramoso  in  alto  c.  s.: 
fg.  inf.  bislungo-lanceolate,  pennatofesse  alla  base:  le  sup.  ovate  o lan- 
ceolate, sessili,  dentate:  fi.  c.  s.,  in  racemo  bislungo  : calice  lungo  il  dop- 
pio del  peduncolo  ed  = all'unghia  dei  pt.  : silique  biangolose,  irregolar- 
mente torulose,  pubescentì-glandulose.  2*..  Dalla  reg.  mar.  alla  mont., 
nel  Piemonte  e nell’Italia  centrale.  Magi 

b.  h irsuta:  p.  irsuta  e fittamente  peloso-glandolosaeglutinosa.il/. 
Catria,  Abruzzi,  ecc. 

Gen.  38.  — MALCÓLMIA  B.  Br. 

(Ded.  a Malcolme  , coltivatore  inglese). 

239.  Malcólmia  africàna  li.  Br.  kew.  IV,  p.  121.  P.  alta  (1-4  d.): 
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f.  ramoso-diffuso : fg.  lanceolate,  quasi  dentate,  con  peli  stellati:  racemi 
a pochi  fi.  sessìli , piccoli,  violetti:  calici  persistenti:  silique  lineari, 
strette,  scabre  per  peluria  densa:  sm.  troncati.  ®.  A Trapani : rara. 

240.  M.  maritima  li.  Br.,  I.  c.  F.  ramosi,  flessuosi  (1-3  d.):  fg.  inf. 
obovate,  le  sup.  bislunghe,  un  po’  dentate:  fi.  violetti,  peduncolati:  ca- 
lice con  2 sp.  concavi:  silique  lineari,  lesiniformi , acuminate,  con  pe- 
luria applicata,  composta  di  peli  fusiformi.  ®.  Sui  muri  presso  il  mare 
a Nizza,  Ostia  e Messina.  Mag. 

241.  M.  parviflóra  DC. , syst.  II,  442.  P.  pubescente  (5-20  c.): 
f.  ramosissimo,  con  rami  più  lunghi  del  f.  primario:  fg.  inf.  bislunghe 
o lanceolate,  le  sup.  lanceolato-lineari  : fi.  piccoli,  violetti,  peduncolati: 
silique  sottili,  cilindriche,  torulose  , brevemente  acuminate:  sm.  non 
troncati.  ©.  Nelle  arene  marittime  'nella  Penisola  e 'nelle  isole.  Mar.  Giu. 

242.  M.  litórea  B.  Br.,  I.  c.  P.  bianco-tomentosa  (1-3  d.):  f.  eretti, 
fogliosi:  fg.  bislunghe,  ottuse,  intere  o sinuato-dentate:  fi.  grandi,  por- 
porini, con  peduncoli  lunghetti:  stilo  caducissimo,più  stretto  del  fr.  ch’è 
eretto,  patente,  cilindrico,  allungato  con  lunga  punta.  2 Nel  littorale 
di  Terracina.  Apr.  Ott. 

243.  M.  Orsiniàna  Ten.  nap.  V,  67.  P.  alta  2 d.  : f.  eretti  od  ascen- 
denti: fg.  bislunghe,  oscuramente  seghettate:  fi.  piuttosto  piccoli,  vio- 
letti: pt.  un  po’  più  lunghi  del  calice,  obovati,  ottusi:  silique  allungate, 
compresse,  brevemente  acuminate  nell’apice.  ®.  Al  M.  Cenisio  ed  alla 
Majella  nell  Abruzzo.  Lug. 

Gen.  39.  — SISYMBRIUM  L. 

(Da  aioupPpiov,  nome  di  una  specie  di  crescione). 

§ Fi.  gialli  o giallastri,  raramente  bianchi. 

244.  Sisymbrium  officinàle  Scop.  carn.  II,  26.  P.  alta  2-3  d.  : f. 
ramoso-divaricato : fg.  inf.  lirate,  roncinate,  le  sup.  astate:  fi.  piccoli, 
gialli,  in  racemi  terminali  nudi  : siliquette  lineari,  lesiniformi,  appressate 
alla  rachide,  con  tramezzi  sottili,  trasparenti.  (£>.  Comune  lungo  le  vie  e 
nei  prati,  dal  mare  alla  reg.  mont.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Ott. 

245.  S.  polyceràtium  L. , sp.  658.  F.  eretto , semplice  o ramoso 
(1-3  d.):  fg.  bislunghe,  sinuato-pennatofesse  e lacinie  triangolari,  le  sup. 
astate:  fi.  piccoli,  gialli,  a 2 o 3 nell  ascella  delle  fg.:  silique  arcuate 
in  fuori,  cilindriche,  torulose,  con  tramezzo  spugnoso.  ©.  Nei  rottami  e 
lungo  le  strade,  nella  Liguria,  nell  Italia  centrale  ed  inf.  e nelle  isole. 
Mag.  Giu. 

246.  S.  orientale  L.,  sp.  ed.  II.  921.  F.  eretto,  ramoso  (2-6  d.):  fg. 
tutte  picciolate,  le  inf.  lirato-pennatofesse,  con  lobi  ovati  o lanceolati,  si- 
nuato-dentati,  il  terminale  triangolare,  astato:  fi.  giallo-pallidi:  sp.  eretti: 
silique  lunghissime,  patenti.  ®.  Nei  rottami  e luoghi  incolti  della  Pe- 
nisola. Mag.  Giu. 

247.  S.  altxssimum  L.,  sp.  659.  F.  eretto,  ramoso  in  alto  (5-10  d.): 
fg.  inf.  profondamente  pennatofesse  a lacinie  lanceolate,  quasi  dentate,  le 
sup.  a lacinie  lineari,  allungate,  intere,  flaccide  : fi.  giallo-pallidi:  sp.  paten- 
tissimi, antere  lunghissime:  silique  cilindriche,  lunghe,  pelose  da  giovani. 
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©.  Lungo  le  vie,  nei  campi  ecc.  nel  Tirolo,  presso  Genova,  nel  Napole- 
tano ecc.  Mag.  Giu.  S.  pannonicum  Jacq. 

248.  S.  erisymóides  Desf.  atl.  II,  84.  F.  eretto  (3-6  d.):  fg.  lirato- 
pennatofesse,  con  poche  lacinie  inegualmente  ed  acutamente  dentate,  la 
terminale  grandissima:  ti.  bianchi:  racemo  fruttifero,  allungato,  rado: 
pedicelli  brevissimi:  silique  lesiniformi,  patenti  od  orizzontali.  ©.  Luoghi 
aprici  dei  monti  a Gartelli  in  Sardegna. 

249.  S.  ìrio  L.,  sp.  659.  F.  eretto  (2-8  d.):  fg.  pennatifklo-roncinate 
a lobi  acuminati,  dentati:  fi.  piccoli,  giallo-pallidi:  sp.  2-3  volte  più 
brevi  del  peduncolo:  silique  strette,  4 volte  più  lunghe  del  pedicello 
sottile  e da  giovani  superanti  il  corimbo.  ©.  Lungo  le  vie  e sui  muri  ecc. 
nella  reg.  camp,  della  Penisola  e delle  isole.  Apr.  Giu. 

250.  S.  Loesélii  L.,  sp.  ed.  II,  921.  F.  eretto,  striato,  ispido  per  peli 
retrorsi  (3-4  d.)  : fg.  lirato-pennatofesse,  ispide,  le  inf.  con  lobo  terminale 
grandissimo:  calici  patenti,  uguali  all’ unghia  dei  pt. : silique  ascen- 
denti, lunghe  il  doppio  del  peduncolo,  da  giovani  più  corte  del  corimbo 
convesso.  ®.  Nei  campi  in  Liguria , nel  Bassanese  ed  al  Gargano. 
Giu.  Lug. 

251.  S.  austriacum  Jacq.  austr.  t.  262.  F.  eretto,  ramoso  (3-6  d.): 
fg.  pennato-partite,  roncinate,  a lobi  triangolari  acuti,  slargati  alla  base, 
dentati,  il  terminale  più  grande:  fi.  gialli,  con  calice  = al  peduncolo: 
silique  ravvicinate,  torulose,  patenti  sopra  pedicello  ascendente  o contorto. 
®.  Luoghi  sassosi  mont.  delle  Alpi, al  Cenisio  e presso  Nizza.  Mag.  Lug. 

b.  taraxacifólium  Gr.  ci  Godr.:  fg.  cauline  piccole,  discoste,  a lobi 
interi:  silique  lunghe  3-4  c.,  glabre. 

c.  acutdngulum  Kocli.:  fg.  cauline  grandi,  a lobi  dentati:  silique 
’/j  più  corte,  glabre  od  irte,  convergenti  verso  l'asse.  Al  Cenisio  presso 
il  lago. 

252.  S.  strictissimum  L.,  sp.  660.  P.  pubescente:  f.  eretto,  ramoso, 
foglioso  in  alto  (lm)  : fg.  lanceolate,  acuminate,  seghettato-glandolose  od 
intere:  fi.  odorosi,  gialli:  sp.  patenti , più  corti  del  peduncolo:  silique 
lunghe,  gracili,  torulose.  Luoghi  selvatici  della  reg.  mont.  nelle  Alpi 
ed  in  Tirolo.  Giu.  Lug. 

253.  S.  Sophia  L.,  sp.  659.  F.  eretto,  foglioso  (3-10  d.):  fg.  bi-tri- 
pennato-partite,  a segmenti  lineari,  il  terminale  più  lungo:  fi.  piccoli, 
giallo-pallidi  : sp.  2-3  volte  più  corti  del  peduncolo  : pt.  più  corti  del  ca- 
lice: racemi  fruttiferi  alhmgatissmi : silique  gracili,  un  po’  torulose.  ©. 
Lungo  le  strade,  ecc.,  nella  reg.  campestre,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia. 
Apr.  Ott. 

254.  S.  tanacetifólium  L.,  sp.  659.  F.  eretto,  angoloso,  foglioso  (3- 
6 d.):  fg.  molli,  pennato-partite,  a segmenti  lanceolati,  inciso-dentati:  fi. 
gialli  in  corimbo  composto,  terminale:  silique  lanceolato-lineari,  convesse, 
con  valve  ad  1 sola  nervatura.  Z-.  Luoghi  rocciosi  della  reg.  mont.  ed 
alp.,  al  Cenisio,  al  col  delle  Finestre,  ecc.  Lug.  Hugueninia  Reich. 

§§  Fiori  bianchi. 

255.  S.  bursifólium  L.,  sp.  ed.  Il,  918.  F.  eretto,  semplice  o ra- 
moso: fg.  primordiali  piccole,  obovate,  dentate,  le  altre  lirato-pennato- 
fesse, con  lacinie  lanceolate,  quasi  dentate,  la  terminale  maggiore  : stipole 
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saettiformi:  fi.  piccoli,  bianchi:  pedicelli  abbreviati,  ^rossetti:  siliqua  un 
po’  compressa , con  molte  nervature.  ©.  Alle  radici  del  Cànone  ed  in 
Sicilia  nei  monti.  Apr.  Mag. 

256.  S.  pinnatifidum  DG.,  fi.  fr.  IV,  667.  F.  eretti,  gracili  (5-15  c.)  : 
fg.  inf.  a rosetta,  intere  o lirate,  obovate,  le  altre  pennato-partite,  con 
2-4  paia  di  segmenti  lineari,  ortogonali  alla  rachide : fi.  piccoli,  bian- 
chi: sp.  più  lunghi  del  peduncolo  : racemo  fruttifero,  rado  : stimma  quasi 
sessile.  2( .. Nella  reg.  mont.  ed  alp.  delle  Alpi  occidentali,  in  Val  d’Aosta 
al  S.  Bernardo.  Mag.  Ag. 

257.  S.  Zannónii  (Ball.).  F.  striscianti  alla  base  e tortuosi:  pedicelli 
2-3  volte  più  lunghi  che  nel  precedente:  silique  strette,  arcuate.  Nel- 
l’Italia centrale  sulle  rupi  della  reg.  subm.  nell' Appennino  pistoiese,  a 
Vallombrosa,  ccc.,  ed  anche  nelle  Alpi. 

258.  S.  Alliària  Scop.  carn.  2,  26.  F.  eretto,  spesso  un  po’  ramoso 
in  alto  (5-10  d.):  fg.  picciolate,  le  inf.  reniformi,  crenulate,  le  sup.  ovali- 
acuminate  o cuoriformi,  irregolarmente  dentate:  fi.  bianchi:  silique  ci- 
lindriche, allungate,  un  po’  torulose,  nervose:  sm.  bislunghi,  troncati. 
2f.  Nelle  siepi  dei  colli  e dei  monti  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

Gen.  40.  — ERYSIMUM  L. 

(Da  èpueiv  salvare). 

r 

259.  Erysimum  cheiranthóides  L.,  sp.  661.  F.  eretto,  striato,  an- 
goloso (2-6  d.):  fg.  lanceolate,  quasi  dentate  od  intere,  con  peli  triforcati: 
fi.  gialli:  peduncoli  sottili,  lunghi:  silique  lunghe  quasi  il  doppio  dei 
pedicelli,  molto  oblique  relativamente  alla  rachide.  ©.  Luoghi  incolti  e 
campi  dell’Italia  sup.,  in  Valsugana,  ecc.  Giu.  Lag. 

260.  E.  virgàtum  Both.  cat.,  75.  F.  rigido,  eretto  (5-10  d.):  fg.  bis- 
lunghe, lanceolate,  con  peli  trifidi:  fi.  gialli:  racemo  fruttifero  rigido  e 
denso:  silique  erette  parallelamente  all’asse,  talora  molto  allungate,  con 
peli  stellati:  sm.  alati  nell’apice.  Presso  Bormio.  E.  durum  Presi. 

(3.  jurànum  Gaucl.:  fg.  sinuato-dentate.  Reg.  subalpina  delle  Alpi 
al  Cenisio,  ecc.  E.  hieracifolium  L.  Succ.  ed.  II,  234. 

261.  E.  odoràtum  Fhrli.,  beitr.  VII,  1 57.  F. rigido,  eretto,  angoloso 
(2-1  Od.):  fg.  un  po’ consistenti,  bislungo-lanceolate,smt/afo-f7enfeZ7ate,  con 
peli  trifali:  fi.  gialli:  pt.  con  lamina  quasi  tonda:  silique  eretto-patenti, 
verdi  e glabrescenti  negli  angoli:  stimma  grosso,  bilobo.  ©.  Nelle  siepi 
e nei  margini  dei  campi  nel  Friuli.  Giu.  Bug. 

p.  dentatimi  Koch.:  fg.  sinuato-dentate  con  denti  stretti  ed  acuti, 
le  inf.  ronchiate.  Nell’ Istrici.  E.  carniolicum  Boll.  Bot.  Zeit.  1827 . 

262.  E.  repàndum  L.,  sp.  ed.  II,  923.  F.  angoloso,  semplice  o ramoso 
(3  d.):  fg.  lanceolate  o lineari-lanceolate,  sinuato-dentate,  con  peli  2-3- 
forcati  : fi.  gialli  : pedicelli  cortissimi  : silique  ottusamente  tetragone , 
quasi  cilindriche,  allungate,  appena  più  grosse  del  pedicello  ingrossato 
ed  orizzontale.  ©.  Nel  Friuli  presso  Cividale.  Giu.  Lug. 

263.  E.  crepidifólium  Rchb.  ic.  I,  f.  13.  F.  angoloso-ramoso  (4-6  d.): 
fg.  lanceolate,  radamente  sinuato-dentate  o quasi  intere,  un  po’ ricurve: 
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fi.  gialli:  pedicelli  2-3  volte  più  corti  del  calice:  silique  ottusamente  te- 
tragone, quasi  compresse  nel  dorso,  unicolori:  stimma  a capolino.  ©. 
Nelle  rupi  calcaree  in  Val  Policella.  Mag.  Giu. 

264.  E.  canéscens  Roth.  cat.  hot.  I,  76.  F.  eretto  angoloso-solcato 
(4-6  d.)  : fg.  lineari , lanceolate,  intere  o poco  dentate , le  sup.  lineari, 
acute:  ti.  gialli:  pedicelli  quasi  uguali  al  calice:  silique  allungate, pa- 
renti, tetragone,  biancastre,  con  angoli  meno  pelosi.  2+.  Luoghi  aprici 
sassosi.  Mag.  Giu. 

(3.  rhéticum  (DO.):  li.  più  grandi:  pedicelli  lunghi  circa  1/3  del  ca- 
lice nella  fioritura.  Lombardia. 

265.  E.  australe  Gay.  erys.  diag.,6.  F.  angolosi,  eretti  (1-5  d.): 
fg.  lineari-lanceolate,  intere  od  un  po’ sinuato-dentate:  fi.  gialli:  calice 
lungo  il  doppio  dei  peduncoli  e questi  patenti  insieme  alle  silique  che 
sono  biancastre  anche  sugli  angoli:  sm.  alati  in  alto.  2^.  Luoghi  sas- 
sosi, dalla  reg.  marem.  alla  mont.,  'nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Giu.  Lag. 

266.  E.  lanceolàtum  R.  Br.  Ait.  Iceiv.  IV,  116.  F.  eretto,  striato,  an- 
goloso (1-3  d.):  fg.  lineari,  lanceolate,  lungamente  ristrette  in  picciolo, 
intere  e con  peli  semplici:  fi.  grandi,  gialli,  odorosi:  pedicelli  2-3  volte 
pili  corti  del  calice:  silique  tetragone,  pubescenti o biancastre:  siilo  non 
più  lungo  dello  spessore  della  siliqua:  sm.  alati  in  alto.  2+.  Luoghi 
aspri,  dada  reg.  camp,  alla  mont.,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 
E.  Cheiranthus  Pers.  Volg.  Crespinocelo  giallo. 

p.  lielvéticum  (DC.):  stilo  lungo  2-3  volte  la  larghezza  della  siliqua. 

Y . ochroléucum  (DC.):  silique  compresso-tetragone:  stilo  lungo  3 
volte  la  larghezza  della  siliqua. 

ò.  pùmilum  (Gaud):  pianta  nana  (5-10  c.),  con  fg.  lineari,  le  inf. 
un  po’  sinuato-dentate  : silique  erette. 

267.  E.  linifólium  (Pers.  syn.  sub  Chcirantho).  F.  ramoso  dalla  base, 
suffruticoso  (2  d.):  fg.  lineari,  lanceolate,  un  po’ scabre,  intere  : fi.  rosei, 
piuttosto  grandi  : pedicelli  lunghi  circa  1/2  del  calice  : silique  quasi  ci- 
lindriche, lunghe  circa  il  triplo  del  calice  : stimma  bilobo.  Riviera  di 
Ponente  (Ricas.). 


Gen.  41.  — CONRINGIA  Reich. 
(Ded.  a E.  Conring,  filosofo  e medico). 


268.  Conringia  orientàlis  Andrz.DC.,  syst.II,  508.  F.  eretto,  cilin- 
drico, semplice  o ramoso  (2-8  d.):  fg.  intere,  le  radicali  obovate,  picciolate, 
le  cauline  ellittiche,  sessili,  scavate  a cuore  alla  base:  fi.  biancastri  o gial- 
lastri: silique  molto  allungate,  grossette  (2-3n,/) , un  po’  acuminate, 
con  valve  ad  una  nervatura  media  sporgente.  ©.  Campi  asciutti  nella  Pe- 
nisola ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu.  Brassica  orientàlis  L. 

269.  C.  austriaca  A.ndrz.  Differisce  dalla  precedente  per  avere  le  fg. 
più  larghe,  le  silique  erette  e con  valve  a 3 nervature.  ©.  Campi  dei 
monti  nella  Penisola  (Brassica  Jacq.). 
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Gen.  42.  — BRASSICA  L. 

(Da  Eresie , nome  celtico  del  cavolo). 

270.  Bràssica  campéstris  L.,  sp.  666.  F.  eretto,  ramoso:  fg.  inf. 
lirato-pennatofesse,  dentate,  tubercoloso-ispide,  le  sup.  lanceolate  o bislun- 
ghe, sessili,  cuoriformi-abbraccianti  alia  base : fi.  gialli:  peduncoli  pa- 
tenti: silique  cilindriche,  erette  sui  peduncoli,  terminate  in  rostro  al- 
lungato. ©,  <D.  Nei  seminati  della  Penisola  e delle  isole:  comune.  Dee. 
Mag.  Yolg.  Colza. 

p.  esculenta  Gr.  et  Godr.:  radice  ingrossata,  depressa.  B.rapa  L. 
Volg.  Papa. 

271.  B.  Nàpus  L.,  sp.  666.  F.  eretto,  ramoso  in  alto:  fg.  inf.  lirate, 
pennatifido-dentate,  le  sup.  lanceolate,  sessili,  cuoriformi  alla  base:  fi. 
gialli  : peduncoli  orizzontali:  silique  cilindriche,  patenti,  a valve  convesse 
e torulose:  rostro  sottile.  ®,  ®.  Campi  della  Penisola.  Apr.  Mag.  Volg. 
Bapaccione,  Bavizzone. 

272.  B.  oleràcea  L.,  sp.  667.  P.  glabra:  f.  eretto  (5-10  d.):  fg.  inf. 
lirate,  sinuato-ondulate  , le  sup.  bislunghe,  lanceolate:  fi.  grandi,  gialli, 
pallidi:  sp.  eretti:  st.  eretti:  silique  cilindriche,  allungate,  torulose,  erette 
sui  peduncoli,  terminate  in  rostro  conico,  lesinifonne:  sm.  lisci.  ©.  Nelle 
rupi  della  Liguria,  delle  Alpi  Apuane,  del  M.  d’Ancona,  ecc.  Mag.  Giu. 
Volg.  Cavolo.  Si  coltiva  in  gran  numero  di  varietà. 

273.  B.  insulàris  Moris,Fl.  sard.  1,168.  P.  suffruticosa:  f.  eretto 
(3-6  d.):  fg.  un  po’  carnose,  le  inf.  lirate,  crenato-dentate,  le  sup.  2-3,  bis- 
lunghe: fi.  bianchi  con  vene  sanguigne,  grandi:  silique  tetragono-com- 
presse, grosse,  con  rostro  stretto,  conico.  2+.  Nelle  fessure  delle  rupi  in 
Sardegna  e Corsica.  Apr.  Mag. 

274.  B.  villósa  Biv.  Bern.  mant.  IV,  20.  P.  suffruticosa  (5-10  d.), 
peloso-biancastra:  fg.  tutte  picciolate,  lirato-pennatifide  od  intere,  lobato- 
dentate:  fi.  giallo-pallidi:  silique  corte  (3  c.),  grosse,  tetragone,  a pochi 
semi,  terminate  in  rostro  corto,  sottile,  cilindrico.  2 Bupi  elevate  presso 
Palermo,  alle  Madonie,  ecc.  Feb.  Apr. 

275.  B.  incàna  Ten.  app.  pr.  hort.  nap. , 259.  P.  bianco-tomen- 
tosa:  fg.  inf.  picciolate,  lirate,  lobato-dentate,  le  sup.  lanceolate,  lingui- 
formi: fi.  gialli:  silique  cilindriche  (6-10  c.),  gracili,  con  rostro  conico, 
stretto,  Ys  della  siliqua.  2+.  Bupi  marittime  presso  Napoli,  a Capri  ed 
in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

276.  B.  macrocàrpa  Guss.  ind.  seni.  IL  B.  in  Bocc.,  1824.  F.  fruti- 
coso, eretto  (5-10):  fg.  inf.  quasi  lirate,  con  lobi  interi  od  irregolarmente 
dentati,  le  sup.  sessili,  lanceolate,  acute:  silique  grosse,  corte,  cilindri- 
che, semipatenti,  con  rostro  lungo,  conico,  avente  1-2  sm.  alla  base. 
2*..  Bupi  marittime  {Ielle  isole  di  Levanzo , Favignana  e Maretimo. 
Feb.  Mar. 

277.  B.  rupéstris  Baf.  carati.,  77.  F.  fruticoso  alla  base  (5-10  d.): 
fg.  radicali  quasi  pennatofesse,  acute,  grossolanamente  dentate,  le  sup. 
lanceolate,  acute,  quasi  intere:  fi.  grandi,  gialli:  silique  tetragono-com- 
presse, ristrette  alla  base,  con  rostro  conico,  corto  (5-6,nm).  2*..  Bupi  dei 
monti  presso  Palermo.  Feb.  Mar. 
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278.  B.  Richéri  Vili  dauph.  Ili,  331.  F.  eretto,  semplice:  fg.  tutte 
picciolate,  bislunghe  od  obovate,  intere  o sinuate,  le  sup.  più  ristrette: 
fi.  gialli,  venati:  silique  compresse,  allungate,  con  valve  fortemente  ca- 
renate e nervose:  rostro  allungato,  compresso.  Nelle  parti  elevate  delle 
Alpi,  al  Cenisio,  al  M.  Viso,  ecc.  Lug.  Ag. 

279.  B.  Gravinae  Ten.,fl.  nap.  prod. , 39.  P.  un  po’  pubescente  od 
ispida:  f.  eretto,  quasi  nudo:  fg.  inf.  obovato-bislunghe,  lirate,  sinuato- 
pennatifule,  a lobi  discosti,  il  terminale  dentato:  fi.  gialli:  silique  strette, 
quasi  cilindriche,  erette,  con  rostro  sottile,  2±.  Nelle  rupi  dei  monti  abruz- 
zesi ( Valle  d’Orfenta  e M.  Corno ) e nel  Piceno.  Giu.  Ltig. 

280.  B.  repànda  DC.,syst.  nat.  II,  598.  Rz.  obliquo:  f.  semplici, 
nudi  (10-15  c.):  fg.  tutte  radicali,  lungamente  picciolate,  spatolate,  si- 
nuato-dentate  o quasi  intere:  fi.  gialli:  racemo  corto:  silique  allungate, 
un  po’  larghette,  compresso-biangolosc,  a valve  senza  carena  e rostro  sot- 
tile. 2f.  Rupi  delle  Alpi  piemontesi,  nella  valle  di  Susa  e al  M.  Gine- 
pro. Lug.  Ag. 

281.  B.  slcula  (Bert.,  fi.  it.  VII,  169).  F.  ramoso  , allungato,  fruti- 
coso alla  base  (5-10  d.):  fg.  grassette,  le  inf.  lirato-pennatitide,  con  lobi 
interi  o sinuato-crenati,  i laterali  bislunghi,  le  sup.  poche,  bislunghe, 
lineari:  fi.  gialli:  silique  cilindriche,  allungate:  stilo  gracile.  2,..  Sulle 
rupi  nella  Calabria  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giti.  Sinapis  virgata  Presi. 

282.  B.  fruticulósa  Cyr.  pi.  rar.  II,  7.  F.  suffruticoso  alla  base, 
ispido:  fg.  inf.  lirato-pennatifide,  a lobi  tutti  ottusi  o rotondati,  un  po’ 
dentati:  fi.  gialli,  odorosi:  silique  cilindriche,  strette,  torulose  : stilo  sot- 
tile, conico.  2f . Colli  aridi  e rupi  marittime  nelTItalia  media  ed  inf., 
nonché  in  Sicilia.  Gen.  Dee. 

283.  B.  obtusàngula  Bert.,  VII,  158.  F.  flessuoso  (3-5  d.):  fg. 
profondamente  pennatofesse,  con  segmenti  angoloso-dentati  : racemi  senza 
brattee:  fi.  grandetti,  eretti  sui  peduncoli:  sp.  patentissimi:  silique 
strette,  con  rostro  breve,  patenti.  2+.  Presso  Susa  lungo  la  via  del  Cenisio 
e presso  Bolog  na.  Apr.  Lug.  (Erucastrum  Reich.). 

p.  PolUchii  (Schmp.)  : racemi  con  brattee  inf.  : sp.  eretti  : fi.  giallo- 
pallidi. 

284.  B.  palustris  Pirona,  fi.  forj.  syll.,  18.  F.  eretto  (4-8  d.),  sem- 
plice o ramoso  in  alto :fg.  bislunghe,  picciolate,  sinuato-pennatifide, 
a molti  segmenti  ovati,  slargati  alla  base  ed  ottusi,  le  cauline  2-3:  fi. 
gialli:  silique  strette,  cilindriche,  torulose,  terminate  in  rostro  corto, 
conico.  2f . Luoghi  paludosi  presso  Virco  nel  Friuli.  Mag.  Giu. 

285.  B.  sinapóides  Roth.,  Man.  hot.  ( 1830 % 713.  F.  eretto,  ramoso 
(1-10  d.):  fg.  tutte  picciolate,  le  inf.  lirate,  a lobi  dentati,  il  terminale 
molto  grande,  più  o meno  lobato,  le  sup.  bislunghe  o lanceolate:  fi.  gialli: 
sp  .patenti:  silique  cilindrico-tetragonc,  corte  (2  c.),  appressate  all'asse: 
rostro  sottile.  (D.  Nei  campi,  lungo  i fossi,  ecc.,  nella  Penisola  ed  in  Si- 
cilia. Sinapis  nigra  L. 

fi.  geniculàta  (Desf.,  FI.  atl.  II,  98):  silique  più  sottili,  striate, 
con  rostro  incurvo.  A Palermo. 

286.  B.  adpréssa  (Moench,meth.264).  F.  eretti  od  ascendenti  (3-4d.), 
fg.  lirate,  irte,  le  sup.  lineari:  fi.  gialli:  racemi  lunghi,  a peduncoli  gros- 
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setti,  lunghi  2-3inm:  silique  corte,  cilindriche,  appressate  alla  rachide, 
con  rostro  grossetto,  seminifero.  ©.  Nei  campi  della  Penisola  e nelle  isole. 
B.  incana  L. 

287.  B.  Tournefórtii  Gouan.  ili,  44.  P.  ispida:  f.  eretto,  poco  fo- 
glioso (3-5  d.)  : fg.  radicali  lirato-pennatifide,  ronchiate,  con  lacinie  spesso 
bislunghe,  inciso-seghettate,  le  cardine  piccole:  siliqua  cilindrico-tetragona, 
compressa,  torulosa,  con  rostro  lungo  circa  */*  di  essa,  conico-biangoloso. 
©.  Luoghi  arenosi  aridi  nella  Calabria  e nelle  isole  maggiori.  Feb.  Giu. 
B.  sabularia  Moris. 

288.  B.  amplexicàulis  (Desf.  sul  Sisymbrio).  F.  eretti  od  ascendenti 
(2-3  d.):  fg.  radicali  bislungo-spatolate , attenuate  in  picciolo,  sinuato- 
dentate  o lirato-pennatofesse,  le  sup.  ahhraccianti,  allungate:  fi.  gialli, 
piccoli:  silique  piccole  (6-10m,n),  più  corte  dei  peduncoli,  torulose,  semi- 
patenti. ©.  Luoghi  coltivati  argillosi  in  Sicilia,  ad  Alimena,  Burgio, 
Palermo,  ecc.  Mar.  Mag.  e Sett.  Ott. 

Gen.  43.  — SINÀPIS  L. 

(Da  avventi,  senapa). 

289.  Sinàpis  arvénsis  L.,  sp.  668.  F.  eretto,  un  po' angoloso  (3-6  d.): 
fg.  ovate,  inegualmente  dentate,  le  inf.  spesso  lirate,  le  sup.  sessili:  fi. 
gialli:  sp.  patentissimi:  silique  cilindriche,  con  3 nervature  sporgenti  nel 
dorso  delle  valve,  e rostro  conico,  acuto,  lungo.  ©.  Nei  coltivati  della  Pe- 
nisola, dal  mare  alla  reg.  moni. , e nelle  isole:  comune.  Apr.  Lug. 

p.  dasy  carpa  Neilr.:  siliqua  ispida  per  peli  volti  indietro.  PressoPola. 

290.  S.  alba  L.,  sp.  668.  F.  eretto,  solcato,  ramoso  (2-5  d.):  fg.  tutte 
picciolate , lirato-pennatifide  a segmenti  bislunghi,  sinuato-dentati  : fi. 
gialli:  peduncoli  fruttiferi  diritti,  patentissimi:  silique  patentissime , 
grosse,  ispide,  con  rostro  lungo,  compresso,  falciforme,  striato.  ©.  Luoghi 
erbosi  coltivati  (reg.  camp.)  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu.  Yolg. 
Buchettone,  Senapa  bianca. 

291.  S.  dissécta  Lag.hort.  mndr.20  (1815).  F.  angoloso, sottilmente 
striato:  fg .lirato-pennato-parlite  a lacinie  strette,  distanti,  disugualmente 
laciniato-dentate:  fi.  gialli:  silique  grosse,  lobate,  un  po’ ispide  o glabre, 
con  rostro  falciforme,  stretto,  lunghissimo.  ©.  Nei  rottami  e nei  coltivati 
presso  Trieste,  a Pescara,  in  Calabria  ed  anche  nelle  isole.  Apr.  Mag. 

292.  S.  pubéscens  L.  mani.  95.  P.  suffruticosa  e mollemente  pelosa: 
fg.  inf.  lirate,  pennato-partite,  le  sup.  bislunghe,  disugualmente  dentate: 
fi.  gialli:  calice  eretto,  chiuso:  silique  grossette,  cilindriche,  irsute,  con 
rostro  compresso,  conico,  lungo.  Luoghi  erbosi,  dal  mare  alle  reg.  mont., 
nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Gen.  Dee. 

b.  serrata  (Porta  e Bigo) : p.  meno  pelosa:  segmenti  delle  fg.  se- 
ghettati. Colli  di  Calabria. 

293.  S.  Cheirànthus  Koch.  deut.  fi.  I V,  71 7.  F.  eretto,  ramoso  (2-4  d.): 
fg.  tutte  qncciolate,  bislunghe,  pennato-partite  a segmenti  bislunghi,  si- 
nuato-crenati , le  sup.  a segmenti  lineari,  interi:  fi.  gialli:  sp.  eretti: 
silique  patenti,  cilindriche,  strette,  con  3 nervature  sporgenti  nelle  valve: 
sm.  alveolati.  ©,  2+..  Nella  reg.  mont.  ed  alp.  Giu.  Ag. 
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p.  cheir  cinti  flòra  (DC.):  f.  più  gracile:  lobi  delle  fg.  acuti:  fi. 
più  piccoli. 

Y-  re  curvata  (ATI.):  silique  reflesse. 

ò.  montana  DC.:  f.  corto,  appena  foglioso. 

Gen.  44.  — DIPLOTÀXIS  DC. 

(Da  òmXoO^,  doppio,  tóEk serie,  pei  semi  in  2 serie). 

294.  Diplotàxis  erucóides  DC.,  syst.  II,  631.  F.  spesso  ramoso 
dalla  base  (2-4  d.):  fg.  inf.  lirate  o sinuato-crenate,  ristrette  in  picciolo, 
le  cauline  sessili,  bislunghe,  inciso-dentate:  fi.  grandetti,  bianchi:  sp.  un 
po’ più  corti  del  peduncolo:  siliqua  2-3  volte  più  lunga  del  peduncolo, 
con  rostro  largo,  bitagliente.  ©.  Nei  campi  e lungo  le  strade,  nella  Peni- 
sola e nelle  isole.  Gen.  Dee. 

b.  àpula  (Ten.  syll,,  p.  326):  silique  il  doppio  più  lunghe.  Nella 
Puglia. 

295.  D.  crassifólia  DC.,  I.  c.,  629.  F.  suffruticosi  alla  base,  fo- 
gliosi (3-6  d.)  : fg.  cuneiformi,  bislunghe,  irregolarmente  inciso-dentate, 
grossette,  glabre  o pelose:  fi.  gialli:  silique  lineari,  sottilmente  stipitate, 
pendenti:  stimma  quasi  sessile,  ottuso,  smarginato.  2f.  Rupi  gessose  in 
Sicilia,  a Cammarata,  Sutera,  ecc.  Apr.  Mag. 

296.  D.  tenuifólia  DC.,  I.  c.,  632.  F.  suffruticoso  alla  base  (3-6  d.): 
fg.  pennato-partite  o pennatofesse,  lanceolato-lineari,  le  sup.  lanceolate, 
intere:  fi.  c.  s.:  sp.  patenti,  3-4  volte  più  corti  del  peduncolo:  silique 
erette,  uguali  al  peduncolo  o più  lunghe.  2*..  Campi,  luoghi  incolti 
ed  argini  della  reg.  maremm.  e camp. , nella  Penisola  e nelle  isole. 
Mag.  Ott. 

297.  D.  muràlis  DC.,  I.  c.,  634.  F.  erbaceo  (2-3  d.),  quasi  nudo: 
fg.  bislunghe,  sinuato-den tate  o pennato-partite,  le  cauline  dentate:  sp. 
eretti,  lunghi  l/2  del  peduncolo  : fi.  gialli,  più  piccoli  che  nella  precedente: 
silique  erette,  lunghe  2-3  volte  il  peduncolo.  ©.  Luoghi  aridi  e muri 
della  reg.  camp,  e maremm.  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Mag.  Ott. 

298.  D.  viminea  DC.,  l.c.,  635.  F.  nudi  (2-3  d.):  fg.  radicali  bis- 
lunghe, lirato-pennatofesse  o sinuato-dentate : fi.  gialli,  piccoli:  sp.  uguali 
al  peduncolo:  pt.  quasi  uguali  al  calice:  silique  quasi  erette,  con  stilo 
ristretto  alla  base.  ©.  Luoghi  aridi  aprici  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Feb.  Noi •>. 

b.  integr i fólla:  fg.  bislungo-spatolate,  ottuse,  quasi  intiere. 

299.  D.  scapósa  DC. , l.  c.  , 635.  F.  nudi,  molto  corti  (1  d.):  fg. 
radicali  piccole,  glabre,  bislunghe , pennati  fide , con  lobi  corti,  interi: 
fi.  gialli,  con  pt.  più  lunghi  del  calice:  silique  erette,  non  stipitate:  stilo 
breve,  quasi  filiforme.  ©.  Lampedusa,  Matta  c Sicilia.  Gen.  Mar. 

Gen.  45.  — ERUCA  DC. 

(Da  urere , bruciare,  pel  sapore  dei  sm.). 

300.  Eruca  sativa  Larn.,  fi,  fr.  Il,  496.  P.  alta  2-4  dee.:  f.  e- 
retto,  ramoso:  fg.  lirato-pennatifide  o quasi  intiere,  con  lobi  dentati:  fi. 
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bianco-violacei,  venosi  : silique  cilindriche,  con  valve  a grossa  nervatura 
dorsale  e rostro  compresso,  lungo  poco  meno  della  siliqua.  ©.  Nei  campi 
e luoghi  aprici  nella  Penisola  e nelle  isole.  Feb.  Mag.  Volg.  Rucola, 
Ruchetta. 


Gen.  46.  — MORICÀNDIA  DC. 

(Ded.  a S.  Moricandi,  botanico  italiano). 

301.  Moricàndia  arvénsis  DC.,  syst.  II,  626.  F.  eretto,  liscio, 
ramoso  (3-4  d.):  fg.  un  po’ carnose,  le  inf.  obovate,  ristrette  in  picciolo, 
le  sup.  bislunghe,  sessili,  cuoriformi  alla  base:  fi.  violetti,  venati:  siliqua 
lineare,  compressa,  coi  semi  in  2 serie.  ©.  Nella  Liguria  occidentale,  in 
Calabria  ed  in  Sicilia.  Apr.  Aut. 

Gen.  47.  — VÉLLA  L. 

(Dal  celtico  veler,  crescione). 

302.  Velia  annua  L.,  sp.  641.  P.  alta  2-3  d.:  f.  striato,  ramoso, 
prostrato  od  eretto:  fg.  bipennatifide,  a lacinie  lineari,  ottuse:  ti.  giallo- 
pallidi con  vene  purpuree,  bianchi  nel  secco,  in  racemi  radi:  siliquette 
ricurve.  ©.  Nei  rottami  e sui  muri,  presso  Cagliari  in  Sardegna  ed  in 
Sicilia.  Feb.  Apr.  Carrichtera  Vellae  DC. 

Gen.  48.  — SUCCÒWIA  Medik. 

(Ded.  a G.  Ad.  Suckow  di  Jena). 

303.  Succówia  baleàrica  Med.  in  Ust.  n.  ann.  I,  41.  P.  con  f.  gra- 
cile , eretto  od  ascendente , a rami  divaricati  : fg.  pennatosette , a seg- 
menti bislunghi,  pennatifidi:  fi.  piccoli,  gialli,  con  pt.  poco  più  lunghi 
del  calice:  siliquette  globose,  aculeate,  con  rostro  lungo.  ©.  Nelle  siepi 
marittime  in  Corsica,  Sardegna  e Sicilia.  Apr.  Mag.  Volg.  T ribolina. 


Gen.  49.  — RÀPHANUS  L. 

(Da  fui  e cpcuvrn,  pel  suo  rapido  accrescimento). 

304.  Ràphanus  sativus  L.,  sp.  669.  F.  eretto,  cavo,  ramoso  (6-10  d.): 
fg.  inf.  lirate,  con  orecchiette  in  basso,  a segmenti  inf.  scorrenti  in  alto  : 
fi.  grandi,  bianchi  o violetti:  silique  bislunghe,  ugualmente  rigonfie,  in- 
deiscenti,  internamente  spugnose.  ©.  Coltivato  ed  inselvatichito  a Co- 
senza lungo  le  vie,  ecc.  Mag.  Giu.  Volg.  Radice. 

305.  R.  Landra  Mor.  in  DC.,  syst.  nat.  II,  668.  P.  alta  3-6  dee.:  f. 
ramoso:  fg.  inf.  lirato-in  ter  rotte,  con  segmenti  discosti,  tramezzati  da  pic- 
coli lobi:  fi.  bianchi  o gialli:  silique  monili  formi,  con  articoli  quasi  glo- 
bosi, striate  allorché  secche,  e terminate  in  un  rostro  allungato  più  lungo 
dell1  ultimo  articolo,  a..  Corniole  nei  campi  della  Penisola  e delle  isole. 
Mag.  Giu.  Volg.  Landra. 
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306.  R.  Raphanistrum  L.,  sp.  669.  P.  c.  s.:  f.  eretto,  ramoso:  fg. 
inf.  regolarmente  lirate,  a segmenti  discosti:  fi.  bianchi,  violacei  o gialli: 
silique  monili  formi,  a molti  articoli , profondamente  solcate  allorché  sec- 
che, terminate  in  rostro  lesiniforme,  lungo  3-4  volte  Fu  timo  segmento.  ®. 
Nei  campi  della  Penisola  e delle  isole.  Mar.  Mag.  Yolg.  Iiapastrello, 
Ravastrello. 

p.  fùgax  (Presi):  pt.  bianchi  o venati  di  porporino:  silique  quasi 
articolate,  oscuramente  striate,  con  articoli  che  non  si  separano.  Val  di 
Mozzar  a. 


Gen.  50.  — RAPfSTRUM  Desv. 

(Da  rapa , rapa,  ed  astrum , imagine). 

307.  Rapistrum  perenne  Berg.  phyt.  Ili,  ic.  F.  eretto  (3-5  d.): 
fg.  pennato  fesse,  con  segmenti  bislunghi,  inegualmente  inciso-seghettati: 
fi.  gialli:  siliquette  solcate,  glabre,  con  articolo  inf.  grassetto,  il  sup.  ovato: 
stilo  conico,  rostrato.  2*..  Presso  Opcina  nel  Triestino.  Giu.  Lug. 

308.  R.  rugósum  All,  ped.  I,  257.  E.  eretto,  angoloso,  ramoso 
(3-5  d.):  fg.  inf.  lirate,  le  sup.  bislunghe,  an goloso-dentate:  fi.  giallo-pal- 
lidi: peduncoli  lunghi  quanto  Farticolo  inf.  della  siliquetta,  ch’è  ovale, 
più  grossa  del  peduncolo:  articolo  globoso,  rugoso,  più  corto  dello  stilo. 
©.  Nei  campi,  dal  mare  alla  reg.  montanello  Penisola  e nelle  isole. 
Mag.  Giu. 

p.  orientale  (DC.):  pedicelli  gracili,  lunghi  il  doppio  dell’articolo 
inf.:  siliquette  glabre,  con  articolo  inf.  cilindrico,  appena  più  grosso  del 
pedicello.  Terracina,  Corsica. 

309.  R.  Linneànum  Boiss.  et  Reut.,  pi  liisp.  5.  F.  molto  ramoso 
(5-12  d.):  fg.  grandissime,  lirate:  stilo  più  corto  deH’ultimo  articolo:  pe- 
duncoli filiformi,  2-3  volte  più  lunghi  dell  articolo  inf.,  che  è meno  grosso 
del  pedicello:  articolo  sup.  globoso,  con  rughe  poco  sporgenti.  ©.  Corsica? 

Gen.  51.  — CAKfLE  L. 

(Da  parola  araba). 

310.  Cakile  maritima  Scop.  fi.  carn.  ed.  Il,  35.  F.  flessuoso,  ra- 
moso dalla  base  (1-3  d.):  fg.  carnose,  bislunghe,  crenate  o pennatofesse, 
a segmenti  ineguali,  lineari,  ottusi,  intieri  o crenati:  fi.  rosei  o bianchi: 
siliquetta  quasi  lanceolata,  bitagliente  e a 2 articoli.  ©.  Nelle  arene 
marittime  della  Penisola  e delle  isole:  comune.  Mag.  Ott.  Volg.  Bacche- 
roni,  Ravastrelli. 

p.  latifólia  (Poir.):  fg.  ovato-bislunghe,  dentate  o crenate,  talora 
incise.  Con  la  specie,  ma  molto  più  rara. 

Gen.  52.  — CRÀMBE  L. 

(Dal  nome  greco  della  pianta). 

311.  Crambe  maritima  L.,  sp.  671.  F.  eretto  (3-5  d.):  fg.  grandi, 
picciolate,  quasi  tonde,  sinuate  ed  ondulato-dentate,  affatto  glabre:  fi. 

Arcangeli  — Compendio  della  Flora  Italiana. 
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bianchi,  od  un  po’  rossastri:  st.  lunghi,  forniti  in  alto  di  un  lungo  dente: 
articolo  inferiore  della  siliquetta  grosso,  depresso.  2^.  Nel  Genovesato? 
Mag.  Giu. 

312.  C.  hispànica  L.,sp.  671.  F.  eretto,  angoloso,  solcato  (3-9  d.): 
fg.  ispido-scabre,  le  inf.  lirate,  con  lobo  terminale  grandissimo,  cuoriforme, 
tondo:  fi.  piccoli,  bianchi:  siliquetta  con  articolo  sup.  globoso,  l’inf.  bre- 
vissimo. ©.  Nei  colli  marittimi,  nella  Puglia , in  Sardegna  a Cea  Bari  e 
Tortoli,  ed  in  Sicilia  a Catania.  Mar.  Apr. 

Gen.  53.  — MORfSIA  Gay. 

(Ded.  al  professore  G.  Moris). 

313.  Morlsia  hypogéa  Gay  in  coll.  Hort.  Hip.  app.  IV , 50.  P. 
umile,  cespugliosa:  fg.  radicali  bislunghe,  pennatifide  o pennatosette,  a 
segmenti  numerosi,  triangolari,  il  terminale  romboidale  od  astato:  fi. 
gialli,  inseriti  nell’ascella  delle  fg.  radicali:  siliquetta  globulosa.  2+.  Colli 
aprici  della  Sardegna  e della  Corsica.  Mar.  Apr. 

Gen.  54.  — LUNÀRIA  L. 

(Da  Luna , per  la  forma  del  fr.). 

314.  Lunària  annua  L.,  sp.  653.  F.  eretto,  ramoso  in  alto  (5-10  d,): 
fg.  inf.  picciolate,  cuoriformi,  dentate,  le  sup.  sessili:  fi.  porporini  in  pan- 
nocchia terminale:  siliquetta  ellittica  o rotonda,  con  estremità  ottuse.  ©. 
Nei  boschi  della  reg.  camp,  della  Penisola,  in  Piemonte , negli  Euganei, 
alla  Certosa  di  Firenze  ecc.  Apr.  Mag.  L.  biennis  Moencli. 

315.  L.  rediviva  L. , sp.  653.  Fg.  tutte  picciolate,  cuoriformi,  den- 
tate, acuminate:  fi.  violetti  o porporini,  odorosi:  st.  con  filamenti  li- 
neari: siliquette  pendenti , ellittico-bislunghe,  acute  alle  estremità , 2±. 
Boschi  ombrosi  umidi  della  reg.  subm.  e moni,  nella  Penisola.  Mag.  Giu. 

Gen.  55.  — FARSÉTIA  Turra. 

(Ded.  a F.  Farseti  bot.  ven.). 

316.  Farsétia  clypeàta  B.  Br.  in  Ait.  Jceiv.,  IV,  96.  F.  eretto, 
rigido,  fragile:  fg.  radicali  obovate,  ottuse,  ristrette  in  picciolo,  le  cau- 
line  lanceolate,  numerose:  fi.  gialli,  in  racemo  terminale,  denso:  sili- 
quette ellittiche,  brevemente  peduncolate: pianta  verde-biancastra,  coperta 
di  peli  semplici  c ramosi.  ®.  Nei  luoghi  sassosi  della  reg.  camp.,  piuttosto 
rara,  nella  Penisola.  Apr.  Mag. 

Gen.  56.  — BERTERÓA  PC. 

(Ded.  a C.  G.  Bertero  bot.  piem.). 

317.  Berteróa  obliqua  DC.,  syst.  nat.  II,  292.  P.  pelosa,  bian- 
castra: f.  ascendente  ramoso  (4-6  d.):  fg.  lanceolate  o lanceolato-lineari  : 
fi.  bianchi  da  prima  e quindi  rosei:  siliquette  compresso-piane,  pelose:  sm. 
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strettamente  alati.  \.  Colli  e poggi  dell' Italia  inedia  e meridionale,  presso 
Roma,  nella  Puglia,  in  Calabria  ecc.  Mar.  Aut. 

318.  Berteróa  incàna  DC. , l.  c.,  291.  F.  eretto:  fg.  lanceolato, 
intiere:  pt.  acutamente  bifidi:  siliquette  raccolte,  bislunghe,  compresso- 
rigonfie,  coperte  di  peli  stellati:  sm.  senz'ala.  2^.  Pascoli  dei  colli  e dei 
monti  dell'Italia  sup.  May.  Aut. 


Gen.  57.  — AUBRIÉTIA  Ad. 

(Ded.  a Cl.  Aubriet,  pittore  francese). 

319.  Aubriétia  Columneae  Guss.,  pi.  rar.,  266.  P.  piccola  cespu- 
gliosa: f.  ramosissimi  prostrati:  fg.  lanceolate  ratiere,  irsute  per  peli  sem- 
plici e ramosi  stellati:  ti.  porporino-violacei,  -pochi,  in  racemo  terminale: 
stilo  diritto  lunghissimo:  sm.  lineari  bislunghi.  2*..  Nelle  rupi  dei  monti 
dell  Abruzzo.  Apr.  Mag. 

320.  A.  deltoidéa  DC.,  syst.  nat.  II,  294.  F.  eretti  alla  fine:  fg. 
spatolate,  ovate  a rovescio  o bislunghe,  densamente  coperte  di  peli  ra- 
mosi e biancastre,  le  radicali  talora  deltoidee  e quasi  a rosetta,  intiere  o 
con  qualche  dente:  cassale  con  stilo  obliquo:  sm.  quasi  tondi.  7+.  Nelle 
rupi  dei  monti  del  Napoletano  ed  in  Sicilia  alle  Madonie.  Apr.  Mag. 


Gen.  58.  — VESICÀRIA  Lam. 

(Da  vesica , per  la  forma  del  fr.). 

321.  Yesicària  graéca  Reut.  in  cat.  H.  Gen.  (1858).  F.  fruticoso  alla 
base  e cespuglioso  (2-4  d. ):  fg.  bislunghe  spatolate  sui  rami  sterili, 
sui  rami  fertili  lanceolate  bislunghe,  carnosette,  quasi  trinervie,  dentato- 
cigli  ate  nel  mar  girne  : pt.  a lembo  ellittico:  siliquetta  ellittica  gonfia,  ri- 
stretta alla  base:  sm.  con  ala  larga.  Z-.  Sulle  rupi  delle  reg.  subm.,  dcdla 
Liguria  al  Piceno,  ed  in  Dalmazia.  Y.  Barrelieri  Pari.  (1863). 

322.  V.  utriculàta  Lam.  ili.  gen.  tedi.  559,  f.  1.  F.  ramoso  alla  base 
e fruticoso  : fg.  dei  rami  sterili  spatolate  bislunghe,  cigliato-scabre  nei 
margini,  con  peli  sparsi  quasi  ramosi,  quelle  dei  fertili  bislunghe  lan- 
ceolate, intiere:  pt.  a lembo  quasi  tondo,  pafimte-reflesso : siliquetta  ri- 
gonfia, globosa:  sm.  con  ala  stretta.  2±.  Nelle  rupi  delle  Alpi,  nel  Piemonte 
e nel  Tirolo.  Apr.  Giu. 

323.  V.  sinuata  Poir.  dict.  Vili,  570.  F.  bianco,  tomentoso:  fg.  bis- 
lunghe, lanceolate,  intiere  o sinuato-dentate:  fi.  piccoli  gialli:  siliquetta 
rigonfia,  ellittico-g'obosa  (6n’m),  terminata  da  stilo  filiforme:  sm.  con  ala 
stretta.  ©,  ©.  Nelle  rupi  del  Gargano  e nella  Puglia.  Mar.  Apr. 

Gen.  59.  — ALYSSUM  L. 

(Etimologia  oscura). 

§ Fiori  bianchi:  foglie  intiere:  piante  perenni. 

324.  Alysssum  maritimum  Lam.,  dict.  I,  98.  F.  ramoso  alla  base 
con  rami  eretti  od  ascendenti  (1-2  d.):  fg.  lineari,  da  prima  argentine:  fi. 
bianchi  odorosi:  pt.  bruscamente  ristretti  in  unghia:  siliquette  erette, 
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ellittiche,  larghe,  con  faccie  convesse:  caselle  ad  un  solo  sm.  con  ala  stretta 
da  un  lato.  2+ . Comunissima  nelle  rupi  e poggi  marittimi  della  Penisola 
e delle  isole.  Gen.  Die.  Clypeola  maritima  L.  Volg.  Filograna. 

325.  A.  rupestre  Ten.,  fl.nap.  prod.,  37.  F.  legnoso  alla  base:  fg. 
radicali  fitte,  lanceolate  o lineari,  lungamente  attenuate,  bianco-argen- 
tine, le  caldine  poche:  fi.  bianchi:  siliquette  obovate  (5mm),  coperte  di 
squammette  stellate  e terminate  da  stilo  brevissimo.  2f.  Sulle  rupi  della 
reg.  alp.  nell’Abruzzo.  Giu.  Ptilotrichum  rupestre  Boiss. 

326.  A.  halimifólium  L.,  sp.  650.  F.  suffruticoso,  ramoso  (2-3  d.): 
fg.  lanceolate  od  obovato-lanceolate,  biancastre,  argentine,  intiere:  tì. 
bianchi:  pt.  obovati,  intieri:  siliquette  (3-5m"‘)  in  racemo  denso,  tonde, 
quasi  cuneate,  con  due  sm.  alati  in  ciascuna  casella,  lunghe  circa  il  doppio 
dello  stilo.  2f . Nelle  Alpi  marittime  ed  in  Piemonte  presso  Valdieri,  nella 
reg.  subm.  Lug. 

§§  Fiori  gialli:  foglie  più  o meno  dentate  od  intiere:  piante  perenni. 

327.  A.  orientale  Ard.  sp.  alt. , 32.  F.  suffruticoso,  ramoso  (2-4  d.), 
peloso  , biancastro  : fg.  inf.  lanceolate  od  obovato-lanceolate , dentate 
o laciniate,  le  sup.  lineari,  intere:  fi.  gialli,  in  racemo  composto: 
pt.  bilobi:  siliquette  rotondo-cuori formi,  più  larghe  che  lunghe:  caselle 
a 2 ovuli:  sin.  con  ala  larga.  Rupi  della  Lucania  e Calabria  orientale. 
Mar.  Apr. 

328.  A.  leucadaéum  Guss.,  pi.  rar. , 268.  F.  suffr.  peloso-bianca- 
stro  (2-3  d.):  fg.  lanceolate,  intere  od  appena  sinuato-dentate:  fi.  gialli  in 
racemo  poco  ramoso  o semplice:  pt.  bilobi:  siliquette  rotonda-ovali,  assai 
più  lunghe  dello  stilo:  caselle  con  circa  6 semi.  2+.  Terra  d’ Otranto, 
Gallipoli  e Castro.  Apr.  Mag. 

329.  A.  gemonénse  L.,  mant.  T,  92.  F.  suffruticoso,  eretto  od 
ascendente,  ramoso  in  alto  (4-5  d.):  fg.  con  denti  piccoli  e radi  od  intere, 
le  inf.  obovato-lanceolate,  le  sup.  più  strette:  fi.  gialli  in  racemi  formanti 
una  larga  pannocchia:  pt.  cuoriformi  a rovescio:  siliquetta  quasi  tonda, 
un  po’  gonfia  nel  mezzo,  lunga  circa  il  triplo  dello  stilo.  2+.  Fessure  delle 
rupi  e muri  a Gemona  nel  Friuli.  3Iag.  Giu. 

§§§  Fiori  gialli:  fg.  intere:  piante  perenni. 

330.  A.  argénteum  Vitm.,  summ.  IV,  430.  Suffrutice  cespuglioso 
(1-4  d.):  fg.  piccole  obovate  o lanceolate,  cuneate,  picciolate,  densamente 
stellato-pelose  di  sotto:  fi.  gialli,  piccoli,  in  racemo  ramoso,  foglioso:  sili- 
quette poco  pelose,  ellittiche  ad,  estremità  acute  od  obovate  (4-5mm),  minu- 
tamente venose:  sm.  con  ala  stretta,  Z-.  Sulle  rocce  serpentinose  nell’ Italia 
media  ed  in  Corsica.  Apr.  Giu.  A.  Bertolonii  Desv. 

331.  A.  nebrodénse  Tin.,  pug.  1 , 12.  Suffr.  cespuglioso-biancastro 
per  peli  stellati  (1-2  d.):  fg.  obovato-cuneate,  piccole,  bianco-pelose  di 
sotto:  fi.  gialli,  piccoli,  in  corimbo  ramoso  o semplice:  siliquette  piccole, 
obovate,  ottuse,  lunghe  3 volte  lo  stilo,  con  valve  piane.  Luoghi  sterili 
aprici,  elevati,  alle  Madonie  in  Sicilia,  ed  in  Sardegna.  Mag.  Giu. 

332.  A.  córsicum  Dub.,  bot.  gali,  ed.  2,  t.  I,  34.  Suffr.  ramosis- 
simo : f.  eretto  (3-5  d.):  fg.  obovato-spatolatc,  quasi  tonde,  ottusissime, 
bianco-tomentose  in  ambo  le  pagine:  fi.  piccoli  gialli,  in  pannocchia  co- 
rimbi forme,  fogliosa:  siliquette  piccole  (3,nm),  obovate,  glabre,  convesse  nel 
disco  e depresse  nel  margine.  Presso  Bastia  in  Corsica.  Mag.  Giu. 
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333.  A.  alpèstre  L.,  mant.  1 , 92.  Suff.  cespuglioso  con  rami  ascen- 
denti tortuoso-diffusi  (1-3  d.):  fg.  piccole,  quasi  tonde,  obovate,  lunga- 
mente cuneate,  bianco-tomentose:  fi.  gialli  in  corimbo  denso,  semplice  o 
ramoso:  siliquette  piccole  (3-4mm),  obovate,  coperte  di  peli  stellati:  sm. 
strettamente  alati.  2+.  Nella  reg.  alp.  e moni,  delle  Alpi  piemontesi. 

p.  Robertiànum  (Beni.):  siliquette  romboidali  più  grandi:  pt.  più 
grandi.  In  Corsica  al  M.  S.  Pietro,  al  M.  Rotondo  e al  Capo  Corso. 

334.  A.  montànum  L.,  sp.  650.  Suffr.  con  fusti  prostrato-ascendenti 
(1-2  d.):  fg.  inf.  obovate,  bislunghe,  peloso-stellate  sulle  due  faccie,  le  sup. 
lanceolate  o lineari:  ti.  piccoli  gialli:  racemo  fruttifero  lasso,  allungato: 
siliquette  rotonde  od  ovate,  intaccate  nell  apice,  molto  convesse  nel  disco 
ed  incavate  nel  margine,  con  stilo  poco  più  corto  di  esse.  Nella  reg. 
mont.  e subm.  della  Penisola.  Mag.  Giu. 

b.  diffusimi  (Ten.):  stilo  uguale  al  fr.  o più  lungo:  pianta  più  gra- 
cile e più  biancastra,  con  fusti  diffusi.  Nel  distretto  d' Urbino,  al  Gargano, 
negli  Abruzzi,  nella  Raglia  ed  in  Calabria. 

335.  A.  Wulfeniànum  Bernh.  in  W.  enum.  supp.  44  (1813).  F.  er- 
bacei prostrati  od  ascendenti,  flessuosi  (1-2  d.):  fg.  obovato-spatolate , 
ottuse,  cuneate:  lì.  in  racemi  brevi,  terminali,  solitari:  siliquette  ovali, 
(dia  fine  glabre  (6-8mm)  : stilo  lunghetto.  2,..  Vette  di  Feltre  e Friuli.  Lug. 

p.  cuneifólium  (Ten.,  1815):  siliquette  un  po’  più  piccole  e più  pe- 
lose. Pascoli  alp.  ghiaiosi  degli  Abruzzi,  della  Puglia  e della  Cala- 
bria. Lug. 

§§§■?  Fiori  gialli  : fg.  intere  : piante  annue. 

336.  A.  campestre  L.,  sp.  ed.  II,  909.  F.  ascendenti  ramosi  (1-2  d.): 
fg.  obovate  o bislungo-lanceolate,  verdastre:  fi.  piccoli:  calice  caduco:  ra- 
cemi fruttiferi  lunghetti:  siliquette  rotonde,  lunghe  4 volte  lo  stilo,  irte 
e scabre.  ©.  Luoghi  sterili,  dal  mare  alla  reg.  subm.,  nella  Penisola  c 
‘nelle  isole.  Mag.  Giu. 

337.  A.  cal^cinum  L.,  sp.  ed.  II,  90S.  F.  eretti  o ascendenti,  erbacei, 
ramosi  (1-2  d.):  fg.  bislunghe  o lanceolate,  verdastre:  fi.  piccolissimi  gialli 
e poi  bianchi:  calice  persistente:  filamenti  tutti  senza  denti  : siliquette 
rotonde,  smarginate  nell’apice,  terminate  da  stilo  brevissimo,  convesse 
nel  disco  ed  incavate  nel  margine.  ©.  Dalla  reg.  camp,  alla  mont.,  nella 
Penisola  e nelle  grandi  isole.  Mag.  Ag. 

338.  A.  compàctum  De  Not.  in  Guss.,  sgn.II,  164.  F.  un  po’ ramoso 
alla  base  (5-10  c.):  fg.  obovate  o lanceolate,  peloso-stellate:  calici  c.  s.: 
siliqua  rotonda,  glabra.  ©.  Luoghi  arenosi  mont.  dell'Etna.  Mar.  Apr. 

339.  A.  Yiviànii  De  Not.  rep.,  37.  F.  diffuso  con  rami  ascendenti: 
fg.  ovali-lanceolate  o quasi  spatolate:  fi.  in  corimbo:  calice  caduco: 
filamenti  più  corti,  con  squama  bidentata:  siliquette  piu  brevi  del  pe- 
duncolo, ovato-ro  tonde:  stilo  lungo  1/ì  della  siliquetta.  A Bisag  no  presso 
Genova. 

Gen.  60.  — DRÀBA  L. 

(Da  òpàprj , acre  , pel  sapore). 

§ Piante  perenni. 

340.  Dràba  pyrenàica  L.,  sp.64.2.  P.  cespugliosa:  f.  prostrato-tor- 
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tuosi:  fg. piccole,  lucenti,  cuneiformi,  trifide,  con  nervi  sporgenti  e disposte 
in  dense  rosette:  lì.  lilla  o bianchi,  in  corimbi  piccoli:  siliquette  ovali 
o rotonde,  venose.  2*..  Presso  le  nevi  eterne  nelle  Alpi,  al  Cenisio,  al  M. 
Viso  ecc.  Lug.  Ag. 

341.  D.  aizóides  L.,  mani.  91.  P.  cespugliosa  (5-15  c.):  fg.  tutte  ra- 
dicali, lineari-lanceolate,  cigliate,  raccolte  in  dense  rosette:  fi.  gialli  in 
corimbo  terminale:  st.  lunghi  quanto  la  corolla:  siliquette  ovali-lanceolate, 
reticolato-venose:  stilo  quasi  uguale  al  diametro  trasversale  del  fr.  7+. 
Pascoli  alp.  delle  Alpi  e dell1  Appennino.  Mag.  Lug. 

|3.  cif finis  Koch.:  silique  lanceolate,  allungate,  più  lunghe  dei  pedun- 
coli: fi.  grandi. 

7.  montana  Kocli.:  siliquette  più  corte  dei  peduncoli. 

342.  D.  Zahlbruckneri  Host.,  fi.  au.  II,  238.  Suffr.  nano:  fg.  lan- 
ceolate o lineari,  un  po’ acute,  glabre,  cigliate:  f.  a pochi  fi.:  st.  della  lun- 
ghezza della  corolla:  stilo  più  corto  del  diametro  trasversale  della  si- 
liquetta.  In  Val  di  Fassa.  Giu.  Lug. 

343.  D.  Sautéri  Hopp.  in  Flora,  VI,  425.  Suffr.  nano:  fg.  lanceolate, 
ottuse,  glabre,  cigliate:  peduncoli  nudi:  pt.  obovati,  smarginati,  lunghi  il 
doppio  degli  stami:  siliquette  ovate,  glabre:  stilo  lungo  circa  1/2  del  fr. 
2f.  Nel  Tirolo  italiano  all  alpe  eli  Contrin  ed  in  Valsugana.  Giu.  Lug. 

344.  D.  cuspidata  M.  Bieb.  supp.  424.  Suffr.:  fg.  rigide,  lineari,  ot- 
tuse, cigliate,  carenate:  peduncoli  nudi:  pedicelli  più  brevi  del  fi.:  pt.  bis- 
lunghi: siliquette  in  corimbo,  ovato-lanceolate , turgide,  peloso-scabre: 
stilo  allungato.  2f . Reg.  alp.  delle  Alpi  Apuane,  dell’  Appennino  centrale, 
dell’Abruzzo,  in  Sicilia,  ed  in  Corsica  al  M.  Rotondo.  D.  turgida  Iluet 
de  Pciv.  Giu. 

345.  D.  tomentósa  Wahl.  belo.,  123.  F.  cespugliosi  (3-10  c.):  fg.  ra- 
dicali ellittiche,  intere  o con  1-2  denti  in  rosetta,  tomentose  e con  peli 
stellati,  le  cauline  1-2  ovali:  fi.  bianchi,  con  peduncoli  irti,  eretti  nel  fr. : 
siliquette  ovali,  arrotondate  nelle  estremità,  cigliate,  talora  pelose.  2+.  Nel 
Tirolo  australe  in  Valdobbia.  Lug. 

p.  steli  cita  (Jacq.):  scapo  e pedicelli  glabri  in  alto:  stilo  quasi  uguale 
al  diametro  trasversale  della  siliquetta.  Reg.  alp.  al  Braulio,  al  M.  Ge- 
neroso, in  Valsugana. 

f.  frigida  (Saut.):  peduncoli  aspersi  di  peli  ramosi  radi  : siliquette 
glabre.  Reg.  elevata  delle  Alpi  al  Cenisio  e al  Tonale  nel  Tirolo. 

5.  laévipes  (DC.):  peduncoli  glabri  come  le  siliquette,  che  sono  li- 
neari, bislunghe,  ristrette  nelle  estremità. 

346.  D.  Traunsteinérii  Hoppe  ap.  St.  li.  65.  Fg.  radicali  lanceolate  od 
ellittiche,  ristrette  alla  base,  tomentose  c.  s.,  cigliate:  scapo  con  circa  2 
fg.,  glabro  in  alto  come  i pedicelli:  siliquette  lanceolate:  stilo  lungo  il  dop- 
pio della  sua  larghezza.  Nel  Tirolo.  Lug. 

347.  D.  carinthiaca  Iìoppe  in  Flora  VI,  437.  Fg.  radicali  a rosetta, 
lanceolato-lineari,  intere,  asperse  dipeli  stellati  e cigliate:  peduncoli  con 
circa  2 fg.  (1  d.):  siliquette  lanceolate,  attenuate  alle  2 estremità,  glabre: 
stilo  brevissimo.  Reg.  alp.  delle  Alpi  al  Col  delle  Finestre,  al  Cenisio, 
in  Tirolo  ecc.  Lug.  Ag.  I).  Johannis  Host. 
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348.  D.  làctea  Ad.  in  mem.  mosc.  V,  194.  P.  con  fusbiceUi  senza  fg. 
o con  1 soltanto , glabri  (5-10  c.):  fg.  radicali  lanceolate,  ristrette  alla 
base,  glabre  o cigliate:  siliquette  lanceolate,  bislunghe,  glabre:  stilo  bre- 
vissimo. 2)..  Reg.  alp.  delle  Alpi  al  Tonale,  in  Valsesia,  ecc.  Ag.  D. 
Wahlenbergii  Hartrn. 

349.  D.  incàna  L.,  sp.  643.  P.  coperta  di  peli  ramosi  (1-2  d.):  f.  eretti, 
quasi  semplici:  fg.  molli,  le  inf.  in  rosetta,  lineari -lanceolate,  le  cauline 
numerose:  ti.  bianchi  in  racemo  allungato:  pt.  lunghi  più  del  doppio  del 
calice:  siliquette  bislunghe,  contorte. Pascoli  sassosi  in  Tirolo.  Lag.  Ag. 

350.  D.  Thomàsii  Koch.,  syn.  ed.  II,  438.  F.  eretto,  con  molte  fg.: 
rosette  sterili  0 : fg.  radicali  in  rosetta,  lanceolate,  le  cauline  lanceolato- 
bislunghe:  lì.  bianchi,  più  piccoli  che  nelle  precedenti:  pt.  lunghi  1 volta  ì/t 
il  calice:  siliquette  spesso  pubescenti,  piane.  ©.  Presso  Bormio  nell’alta 
Valtellina.  Mag.  Giu. 

§§  Piante  annue. 

351.  D.  nemorósa  L.,  sp.  643.  F.  ramoso  (1-3  d.):  fg.  radicali  a ro- 
setta, ovate  o bislunghe,  le  cauline  ovate,  seghettate,  poche,  senza  orec- 
chiette: fi.  piccoli,  gialli:  pedicelli  fruttiferi  molto  più  lunghi  della  sili- 
quetta  ed  orizzontali:  sm.  circa  10  in  ogni  casella.  ©.  In  Piemonte  al 
Cenisio.  Apr.  Giu. 

352.  D.  muràlis  L.,  sp.  642.  F.  eretto,  gracile  (2  d.):  fg.  radicali  a 
rosetta,  obovate,  le  cauline  numerose,  cuor  if or  mi-ovate,  dentate:  fi.  pic- 
coli, bianchi:  peduncoli  fruttiferi  orizzontali,  poco  più  lunghi  del  fr.:  sm. 
circa  6 in  ogni  casella.  ©.  Muri  e luoghi  selvatici,  dal  mare  alla  reg. 
subm.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  May. 

353.  D.  verna  L.,  sp.  642.  F.  numerosi,  semplici  (3-15  c.):  fg.  tutte 
radicali,  a rosetta,  lanceolate,  intere  o con  2 denti  per  lato  ; fi.  bianchi  : pt. 
bifidi:  siliquette  erette,  bislunghe.  ©.  Comunissima,  dal  mare  alla  reg. 
mont.  Apr.  Mar. -Mag.  Giu. 

b.  praécox  Steli.:  siliquette  ellittiche,  rotondate  alle  estremità. 


Gen.  61.  — COCHLEARIA  L. 

(Da  cochlea  , per  la  forma  delle  foglie). 

354.  Cochleària  Armoràcia  L.,  sp.  648.  R.  grossa,  fusiforme,  car- 
nosa: f.  eretto,  ramoso  (4-6  d.):  fg.  radicali  ovato-bislunghe  , grandi, 
crenulate,  le  cauline  inf.  pennatif.de , le  sup.  lanceolate:  fi.  bianchi:  si- 
liquette ellittiche  gonfie.  2*..  Nel  Veronese  a Pistrino  e nel  Tirolo  a Pri- 
miero. Giu.  Volg.  Barba- forte. 

355.  C.  glastifólia  L.,  sp.  648.  F.  eretto  (6-8  d.):  fg.  inf.  ovato-bis- 
lunghe, picciolate,  le  cauline  sessili,  lanceolate,  con  2 lunghe  orecchiette 
ottuse  alla  base,  tutte  intere:  fi.  bianchi:  siliquette  globose,  reticolato- 
venose:  sm.  papillosi.  <D.  Colli  presso  il  Lago  Maggiore.  Mag. 

356.  C.  brevicàulis  Facch.  Koch.,  syn.  ed.  II,  430.  P.  nana,  cespu- 
gliosa: fg.  tutte  bislunghe,  spatolate,  ottuse,  lungamente  picciolate,  con 
1-2  denti  ottusi  per  lato  od  intere:  fi.  bianchi  a corimbo  in  cima  a corti 
fusticelli:  siliquette  ovato-ottuse.  2^  Val  di  Fassa  in  Tirolo  e Vette  di 
Feltre:  rara.  Lug.  Ag. 
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357.  C.  saxàtilis  Lam.,  dict.  II , 165.  F.  eretto,  ramoso  (1-2  d.): 
f g.  radicali  a rosetta,  spatolate,  intere,  dentate  od  incise,  le  sup.  bislunghe, 
ottuse:  li.  piccoli,  bianchi:  st.  più  lunghi  inginocchiati : siliquette 
quasi  tonde,  gonfie.  2f . Rupi  dalia  reg.  suhm.  allalp.,  nella  Penisola. 
Giu.  Ag. 


Gen.  62.  — CAMÉLINA  Crantz. 

(Da  xa|A0u  e Xivov,  lino  nano). 

358.  Camélina  sativa  Crantz,  stirp.  aust.  fas.  1 , 17.  F.  eretto,  ra- 
moso (3-6  d.):  fg.  inf.  bislunghe,  le  sup.  lanceolate,  abbraccianti,  intere 
o dentellate:  fi.  biancastri:  siliquette  obovate,  rigonfie.  ©.  Nei  campi 
dei  colli  e dei  monti  fino  alla  reg.  subalpina.  A], ì.  Giu.  Volg.  Camarilla, 
Camellina. 

p.  dentata  (Pers.):  fg.  intermedie  ed  inf.  sinuato-dentate  o pennati- 
fide. Nel  Tirolo  in  Valsugana,  ecc. 

Gen.  63.  — BRAYA  Stern.  et  Poppe. 

(Ded.  a Fr.  G.  De  Bray). 

359.  Bràya  alpina  St.  et  IIop.,  denlc.  d.  hot.  Ges.  z.  Reg.  I,  165. 
P.  nana:  fg.  lineari-lanceolate , intere  od  appena  remotamente  dentate, 
le  radicali  lungamente  picciolate  : fi.  bianchi,  violacei  da  secchi  : racemo 
fruttifero  ovato,  denso.  2^.  Nelle  parti  più  elevate  delle  Alpi  tirolesi,  a 
Palberg,  ecc.  Ag.  Sett. 

Gen.  64.  — THLÀSPI  L. 

(Dal  nome  greco  del  genere). 

§ Siliquette  alate. 

360.  Thlàspi  arvénse  L.,  sp.  646.  F.  eretto  (2-4  d.),  semplice  o ra- 
moso: fg.  radicali  obovate,  picciolate,  le  cauline  saettiformi,  sinuato-den- 
tate, abbraccianti  con  2 orecchiette  acute:  fi.  bianchi:  siliquetta  grande 
(1-2  c.),  rotonda,  profondamente  smarginata  in  alto,  con  ala  larga:  sm. 
5-6  in  ogni  casella,  arcuato-r limosi.  ©.  Nei  coltivati  della  reg.  subm.  e 
mont.  Mag.  Sett.  Volg.  Erba-storna. 

361.  T.  alliàceum  L.,  sp.  646.  F.  eretto  (3-6  d.):  fg.  radicali  quasi 
lirate,  sinuato-dentate,  le  cauline  profondamente  saettiformi;  fi.  piccoli, 
bianchi:  stilo  più  corto  dell’ovario,  appena  visibile:  siliquette  a cuore  ro- 
vesciato, compresso-rigonfìe,  con  ala  strettissima:  sin.  grigiastri  alveolati. 
®.  Nei  campi,  dal  mare  alla  reg.  mont.,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia. 
Mar.  Apr.  Volg.  Aglina. 

362.  T.  virgàtum  Gr.  et  Godr. , prosp.,  8.  F.  eretto,  semplice 
(3-4  d.):  fg.  intere,  le  radicali  obovate,  picciolate,  le  cauline  lanceolate, 
saettiformi,  ad  orecchiette  ottuse  : fi.  piccoli,  bianchi  : stilo  molto  più  corto 
dell’ovario,  appena  visibile:  racemi  fruttiferi  molto  lunghi:  siliquette  bis- 
lunghe, cuneiformi  alla  base,  con  ale  larghe  e smarginatura  strettissima: 
sm.  lisci.  In  Piemonte  nelle  pasture  della  reg.  subm.  Mag.  Giu. 
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363.  T.  montànum  L.,  sp.  647.  F.  ascendenti  (1-2  d.):  fg.  inf.  intere 
o con  vari  dentini,  obovate,  un  po’  consistenti,  le  sup.  cuoriformi-saetti- 
formi:  ti.  bianchi,  con  corolla  2-3  volte  più  lunga  del  calice:  stilo  più 
lungo  della  smarginatura:  siliquetta  cuoriforme,  largamente  alata  in  alto: 
sm.  4 , lisci.  Nei  monti  dell’ Italia  sup.  Mag.  Giu. 

b.  Torreànum  Ten.:  fg.  radicali  quasi  dentate,  le  cauline  con  orec- 
chiette 2dentate.  M.  S.  Angelo  e Calabria. 

364.  T.  praécox  Wulf.  in  Jacq.,  coll.  II , 124.  t.  9.  F.  eretto,  sem- 
plice (1-2  d.):  fg.  inf.  rotondo-spa folate,  le  cauline  bislunghe,  cuoriformi, 
sessili:  fi.  bianchi:  siliquette  cuoriformi:  stilo  più  lungo  dei  lobi:  ale  an- 
teriormente larghe  quanto  la  casella.  2+.  Colli  e monti,  in  Valsugana, 
nel  Veronese , presso  Trieste  e Fiume.  Apr.  Mag. 

365.  T.  alpinum  Jacq.,  ausi.  ILI,  t.  238.  F.  eretti  od  ascendenti  (1-2  d.): 
fg.  inf.  picciolate,  obovate,  le  cauline  sessili,  ovali,  cuoriformi:  fi.  bianchi: 
racemi  fruttiferi  allungati:  siliquette  bislunghe,  poco  smarginate,  con 
ala  larga  ljì  della  caselli  e stilo  lungo:  sm.  lisci.  ©.  Pascoli  alp.  delle 
Alpi.  Apr.  Mag.  T.  sylvium  Gaud. 

366.  T.  alpèstre  L.,  sp.  ed.  II,  903.  F.  eretto,  semplice  (1-3  d.):  fg. 
inf.  obovato-picciolate,  un  po’  dentate,  le  sup.  ovato-saettiformi,  sessili: 
fi.  piccoli,  bianchi  od  un  po’  rosei:  stilo  uguale  alì  ovario  : racemo  frutti- 
fero allungato:  siliquette  obovato-cuneate,  con  smarginatura  aperta,  lar- 
gamente alate:  sm.  lisci.  2f.  Pascoli  della  reg.  mont.,  nelì Italia  sup.  e cen- 
trale. Giu.  Lug. 

367.  T.  perfoliàtum  L.,  sp.  646.  F.  eretto  (1-3  d.):  fg.  un  po’  consi- 
stenti, le  radicali  obovate,  picciolate,  le  cauline  allungate,  sessili  con  orec- 
chiette ottuse:  fi.  c.  s.:  caselle  a 4 ovuli:  stilo  appena  visibile  nel  fr.:  ra- 
cemo allungato:  siliquette  obovato-cuneiformi,  largamente  alate:  sm.  lisci. 
©.  Nella  reg.  camp,  della  Penisola  e delle  isole.  Feb.  Apr.  Volg.  Erba- 
montanella. 

§§  Siliquette  senz’ala  o con  ala  molto  stretta. 

368.  T.  Tinéi  Ngm.,  s gli,  205.  F.  eretti  od  ascendenti  (5-15  c.): 
fg.  inf.  obovate,  picciolate,  le  sup.  sessili,  cuoriformi-rotonde , ottuse:  fi. 
c.  s.  : racemo  fruttifero  corto  : siliquette  a cuore  rovesciato  , senz’ale  : 
stilo  0:  sm.  lisci.  ©.  Luoghi  erbosi  dei  monti  in  Sicilia  alle  Madonie. 
Giti.  T.  rotundifolium  'lineo. 

369.  T.  rivàie  Presi,  del.  prag.,  12.  F.  ascendenti  (2-10  c.):  fg.  ra- 
dicali picciolate,  quasi  tonde  o bislunghe,  le  cauline  quasi  saettiformi,  ses- 
sili, con  orecchiette  ottuse:  fi.  c.  s.:  sp.  patenti:  antere  rotonde,  gialle: 
siliquette  cuneiformi-ellittiche,  con  smarginatura  poco  profonda:  sm.  4-8, 
lisci,  a..  Pascoli  elevati  dei  monti  in  Sicilia , in  Sardegna  e Corsica. 
Mag.  Giu. 

370.  T.  rotundifolium  Gaud.,  helv.  IV,  218.  P.  cespugliosa,  con 
f.  ascendenti,  gracili  (10-15  c.):  fg.  carnosette,  le  inf.  opposte,  rotonde  od 
obovate,  le  sup.  alterne,  ovali,  con  2 orecchiette  alla  base:  fi.  violetti:  ra- 
cemi fruttiferi  a forma  d’ombrella  -,  siliquette  obovato-bislunghe,  roton- 
date nell’apice:  sm.  circa  6.  punteggiati.  2,..  Luoghi  sassosi  presso  le  nevi 
eterne  nelle  Alpi.  Lug.  Ag. 

b.  corymbósum  Gaud.:  orecchiette  acute:  fi.  più  intensamente  vio- 
letti : stilo  più  lungo.  Con  la  specie. 
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371.  T.  capaefólium  Koch.,  d.  fi.  IV,  534.  P.  nana,  con  Esemplici: 
fg.  radicali  obovate,  piccole,  le  cauline  ovate,  sessili,  senza  orecchiette  : 
racemi  fruttiferi  c.  s.  : siliquette  obovato-bislunghe,  troncate  od  appena 
smarginate , con  ala  marginale  stretta  o quasi  0.  2+.  Reg.  aìp.  delle 
Alpi.  Mag. 

p.  stglósum  ( Ten .):  f.  più  corti:  stilo  lungo  quasi  quanto  la  siliqua. 
Reg.  alp.  degli  Abruzzi. 

372.  T.  Bursa-pastóris  L.,  sp.  647.  P.  eretto,  semplice  o ramoso 
(2-4  d.):  fg.  radicali  a rosetta,  bislunghe,  intere,  dentate  o pennatifide, 
le  cauline  saettiformi-lanceolate : fi.  bianchi:  siliquette  triangolari,  com- 
presse sopra  peduncoli  quasi  orizzontali.  ©.  Comunissima,  dal  mare  alla 
reg.  mont.  Gen.  Dee.  Volg.  Borsacchina. 

Gen.  65.  — JONOPSfDIUM  Rehb. 

(Da  ìov,  violale  òque;,  apparenza). 

373.  Jonopsldium  albiflórum  Dur.  in  Dadi.,  ree.  hot.,  433.  F.  un 
po’ ramoso  alla  base  (1-2  d.):  fg.  inf.  ovate,  picciolate,  quasi  intere,  le 
sup.  sessili,  intere  o quasi  trilobe:  fi.  ascellari:  siliquetta  bislunga,  smar- 
ginata, con  stilo  brevissimo  : sm.  4-5  per  casella.  ©.  Luoghi  erbosi  dei 
monti,  alla  Ficuzza  in  Sicilia.  Mar.  Pastorea  praecox  Tod. 

374.  J.  Saviànum  Ball.  F.  semplice  o ramoso  (3-15  c.):  fg.  radicali 
ovali,  picciolate,  le  cauline  sessili,  orecchiate,  intere  od  un  po’  dentate:  fi. 
bianchi  in  corimbo:  pt.  2 raggianti:  stilo  lungo  5 volte  il  suo  diametro. 
©.  In  cima  a M.  Calvi  in  Maremma.  Apr.  Mag.  Bivonea  Saviana  Car. 

Gen.  66.  — HUTCHINSIA  R.  Br. 

(Ded.  alla  Sig.  Hutchins,  crittogamista). 

375.  Hutchinsia  pauciflóra  Nym.  sgll.,  207.  F.  gracili,  ramosi 
(5-10  c.):  fg.  intere,  ristrette  in  picciolo,  le  inf.  trifide,  quasi  lirate,  le  sup. 
lanceolate:  racemi  con  pochi  fiori  (3-4):  siliquette  quasi  tonde,  ottuse, 
troncate.  ©.  Nella  reg.  mont.  al  Braulio  in  Valtellina,  in  Val  di  Fassa, 
ecc.  Lug.  Ag. 

376.  H.  procumbens  Desv.,  journ.  Ili,  168.  F.  ascendenti  od  eretti 
(2  d.)  : fg.  profondamente  pennatifide,  a lacinie  intere,  lanceolate  od  ellit- 
tiche, la  terminale  più  grande:  racemi  lunghi  con  00  fi-:  siliquette  ovali, 
ottuse  o troncate.  ©.  Luoghi  umidi  sabbiosi,  principalmente  presso  il 
mare,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mar.  Apr. 

377.  H.  alpina  R.  Br.,kew.  ed.  2,  IV,  82.  F.  eretti,  nudi  (3-10  c.): 
fg.  in  rosetta,  pennato-partite,  con  segmenti  ovali  o lanceolati  : fi.  bian- 
chi, piccoli:  pt.  lunghi  circa  il  doppio  del  calice:  stilo  corto:  siliquette 
acute  alle  estremità.  2^.  Pascoli  ghiaiosi  delle  reg.  alp.  e mont.  delle  Alpi 
e dell  Appennino.  Giu.  Lug. 

p.  brevicàulis  (Hoppe  ap.  St.  li.  65):  racemo  fruttifero  condensato: 
siliquette  bislunghe,  obovate,  con  stimma  sessile.  Con  la  specie,  al  8.  Ber- 
nardino nei  Grigioni,  al  Tonale  e negli  Abruzzi  (31.  Corno). 


V.  CRUCIFERAE. 


59 


Hutchinsia.] 


378.  H.  pétraea  R.  Br.,  le.  F.  erbaceo  eretto,  ramoso,  foglioso (3-8 c.): 
fg.  pennato-partite,  con  segmenti  piccoli,  lanceolati:  ti.  c.  s.:  pt.  appena 
più  lunghi  del  calice:  stilo  0:  siliquette  ellittiche,  ottuse.  ©.  Luoghi  sas- 
sosi, dal  mare  alla  reg.  moni.,  nella  Renisola  e nelle  isole.  Mar.  Giu. 


Gen.  67.  — LEPfDIUM  L. 

(Da  Xeuù;,  squama , pel  fr.  a forma  di  squama). 

379.  Lepidium  Dràba  L.,  sp.  645.  F.  eretto,  foglioso  (3-6  d.):  fg.  ra- 
dicali bislunghe,  sinuato-dentate,  lo  cauline  ovali-bislunghe,  sessili,  con 
orecchiette  acute:  ti.  bianchi,  piccoli,  in  corimbo  composto:  siliquette  cuo- 
riformi, a valve  rigonfie.  7+.  Luoghi  erbosi,  dal  mare  alla  reg.  camp., 
nella  Renisola  e nelle  isole:  comunissima.  Apr.  Mag.  Volg.  Cocola. 

380.  L.  sativum  L.,  sp.  644.  F.  eretto  (3-5  d.):  fg.  inf.  irregolarmente 
incise,  pennate  o bipennate,  le  sup.  sessili,  lineari,  intiere:  fi.  piccoli,  bian- 
chi: siliquette  rotondo-ovali,  alate,  smarginate  nell’apice,  appressate  al- 
itasse: stilo  quasi  0.  ©.  Lungo  la  via  del  Cenisio,  e nell’isola  Palmajola 
nel  canale  di  Piombino,  sfuggito  dagli  orti.  Mag.  Giu. 

381.  L.  campestre  R.  Br.,  kew.  ed.  2,  IV,  465.  F.  erbacei,  eretti 
(24  d.):  lg.  radicali  a rosetta,  obovate  o bislunghe,  intiere  o sinuato-den- 
tate alla  base,  le  cauline  bislunghe,  dentellate,  saettiformi  alla  base: 
fi.  piccolissimi,  bianchi:  siliquette  ovali,  rotondate  alla  base  e papillose, 
orizzontali.  ®.  Comune  nei  campi,  dal  mare  alla  reg.  mont.,  nella  Peni- 
sola e nelle  isole.  Apr.  Mag.  Volg.  Erba-storna. 

382.  L.  nebrodénse  Guss.,  syn.  II,  154.  F.  in  cespuglio,  prostrati 
od  ascendenti  (6-20  c.):  fg.  radicali  in  rosetta,  picciolate,  spatolate,  bis- 
lunghe, le  cauline  sessili  con  orecchiette  ottuse:  fi.  piccoli,  bianchi:  sili- 
quette ellittico-ovate,  irsute,  con  ale  larghe  più  corte  dello  stilo.  2+.  Nei  pa- 
scoli dei  monti,  alle  Cladonie  in  Sicilia.  Mar.  Apr. 

383.  L.  humifusum  Req.  in  ann.  se.  nat.,  le  ser.,  V,  385.  F.  fles- 
suosi, prostrati  (5-20  c.)  : fg.  radicali  in  rosetta,  obovate,  intere,  crenulate 
o lirate,  le  cauline  bislunghe,  ottuse,  abbraccianti,  con  2 piccole  orec- 
chiette: stilo  uguale  in  lunghezza  a 1/s  della  siliqua  cli’è  ovale,  rotondata, 
quasi  intiera  all’apice  e con  ale  molto  strette.  2,..  In  Corsica  nei  monti,  Co- 
scione,  Fiumorbo  ecc.  Giu. 

384.  L.  hlrtum  DC-,  sgst.  II,  536.  P.  vellutata,  con  f.  ascendenti 
(1-2  d.):  fg.  radicali  in  rosetta,  un  po’  coriacee,  obovate  o bislunghe,  in- 
tiere o lirate,  le  cauline  bislunghe,  abbraccianti,  orecchiate:  fi.  bianchi: 

(stilo  sporgente:  peduncoli  più  corti  dei  fr.:  silique  obovate,  ristrette  alla 
base,  con  ale  lunghe  circa  */s  della  lunghezza  del  fr.  Luoghi  incolti  nel 
M.  Coscione  in  Corsica.  Mag.  Giu. 

385.  L.  ruderale  L.,  sp.  645.  F.  eretto,  gracile,  ramoso  in  alto  (1-3  d.): 
fg.  radicali  dentate  o pennato-lobate,  le  cauline  inf.  pennato-partite,  le 
sup.  lineari,  intiere,  ristrette  alla  base:  fi.  piccoli,  quasi  apetali:  stimma 
sessile:  siliquette  quasi  tonde,  compresse,  intaccate  nell’apice,  senz'ale. 
Lxmjhi  sterili,  rottami,  del  piano  e dei  monti,  nella  Penisola.  Apr.  Mag. 
e in  alto  più  tardi. 

386.  L.  graminifólium  L.,  sp.  ed.  II,  900.  F.  ramosi  (3-6  d.):  fg.  li- 
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mari-lanceolate,  intiere,  le  radicali  lanceolate,  dentate  o lirate  : fi.  piccoli, 
bianchi,  con  pt.  quasi  più  lunghi  del  calice:  stilo  corto:  siliquette  ovali, 
acute,  intiere  nell’apice.  2f.  Comunissimo  nei  rottami,  lungo  le  vie,  ecc., 
dal  mare  alla  rei),  mont.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Ott. 

387.  L.  latifólium  L.,  sp.  644.  F.  eretto,  ramosissimo  (lm):  fg.  con- 
sistenti, le  inf.  ovato-bislunghe,  seghettate,  le  sup.  lanceolate,  intiere,  non 
abbraccianti : fi.  piccoli,  bianchi,  con  pt.  lunghi  circa  il  doppio  del  calice: 
stilo  cortissimo:  siliquette  rotonde  o rotondo-ovate , ottuse,  senz’ala.  \. 
Luoghi  ombrosi  ed  umidi,  dal  mare  alia  reg.  camp.,  nella  Penisola  e 
nelle  isole.  Giu.  Lug.  Volg.  M ostar  dina,  PepereUa. 

Gen.  68.  — AETHIONÉMA  R.  Br. 

(Da  di0oq,  fuoco,  Toc;,  freccia  e vr)pa,  filamento). 

388.  Aethionéma  saxàtile  R.  Br.,  Jcew.  IV , 80.  F.  ascendenti 
(1-3  d.):  fg.  coriacee,  intiere,  le  inf.  obovate,  le  sup.  lanceolate:  fi.  piccoli, 
violetti:  pt.  lunghi  circa  il  doppio  del  calice:  siliquetta  rotonda,  smar- 
ginata nell’apice,  con  larga  ala  striata,  crenata  od  intiera:  sm.  piccoli, 
aculeati.  2,..  Luoghi  sassosi  e rocciosi,  dal  mare  alla  reg.  subm.,  nella  Pe- 
nisola ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

389.  A.  Tomasiniànum  Gay  in  Ann.  se.  nat.  3e  ser.,  IV,  81.  F.  pro- 
strati od  ascendenti:  fg.  carnosette , ellittiche,  ottuse:  racemo  frutti- 
fero, denso:  siliquetta  rotonda,  cuoriforme  alla  base  (7-8 m/ ),  acl  1 casella 
monosperma:  sm.  lisci.  ©.  Nella  valle  di  Cogne  in  Val  d’Aosta  (reg. 
alp.).  Lug. 


Gen.  69.  — TEESDÀLIA  R.  Br. 

(Ded.  a Roberto  Teesdale,  botanico  inglese). 

390.  Teesdàlia  Lepidium  DC.,  syst.  11,392.  F.  filiformi  (5-15  c.): 
fg.  tutte  radicali,  pennatitide,  a lacinie  lanceolate  o lineari,  acute,  la  ter- 
minale allungata:  fi.  piccoli,  bianchi,  con  pt.  che  non  superano  i sp.: 
stilo  0:  siliquette  piccole,  rotonde.  ©.  Luoghi  sabbiosi  e pogg i aridi  nella 
Penisola  e nelle  isole.  F eb.  Apr. 

391.  T.  Iberis  DC.,  I.  c.  F.  c.  s.  (5-20  c.):  fg.  tutte  radicali,  spatolate 
o lirate,  a lobi  ottusi,  il  terminale  più  grande,  rotondato:  fi.  bianchi:  pt. 
più  lunghi  del  calice:  stilo  corto:  siliquette  con  smarginatura  stretta.  ©. 
Nell’Italia  sup.  presso  Sesto  Colende  ed  a Torre  d’isola.  Mag. 

Gen.  70.  — fBERIS  L. 

(Da  Iberia,  Spagna,  ove  crescono  molte  specie  del  genere). 

§ Piante  perenni. 

392.  Iberis  semperflórens  L..  sp.  648.  F.  fruticoso,  ramoso  (2-6  d.): 
g. sempreverdi,  bislungo-spatolate,  carnose,  intere,  ravvicinate:  fi.  bianchi 
o porporini:  siliquette  quasi  tondo-romboidali,  troncato-smarginate  nel- 
l’apice, più  larghe  che  lunghe.  2+.  Nell’ Appennino  ligure  ed  in  Sicilia 
sulle  rupi.  Ott.  Apr. 
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p.  humilis  (Presi.):  fg.  obovate:  fr.  più  stretti,  ottusi  nell’apice, 
quasi  smarginati  o troncati.  Parti  elevate  dei  monti  in  Sicilia. 

393.  I.  garrexiàna  All.  in  inisc.  taur.  V,  73.  F.  suffruticoso,  ramoso, 
tortuoso  (1-2  d.):  fg.  lineari  piane,  affatto  intere,  ottuse,  ristrette  alla 
base:  ti.  bianchi  o porporini  in  corimbo:  siliquette  quasi  tondo-ovate,  con 
ala  tutt’ all’intorno  ed  orecchiette  corte.  2+.  Luoghi  rocciosi,  dalle  Alpi 
marittime  fino  in  Calabria.  Apr.  Mag. 

394.  I.  Pruiti  Tin.  pi.  rar.  Sic. , fase.  1 , 11.  F.  suffruticoso  alla 
base  (3-15  c.):  fg.  inf.  carnose,  ovato-spatolate,  quasi  intere,  le  sup.  lineari- 
bislunghe,  quasi  dentato-crenate : fi.  bianchi  o rosei:  siliquetta  ellittica, 
con  orecchiette  acute,  incurve:  sm.  grandetti,  scabri,  semi- tondi.  2f..  Luo- 
ghi aridi,  calcarei,  ghiajosi  dei  monti  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

p.  Tenoreàna  (DC.):  fg.  lanceolato-spatolate , dentate:  p.  pube- 
scente. Luoghi  alp.  dell’Abruzzo,  al  M.  S.  Angelo  di  Castellamare , ecc. 
Mag. 

395.  I.  integerrima  Moris,  st.  sani,  elench.  I,  4.  F.  suffruticoso 
alla  base,  con  rami  ascendenti,  pubescente-glandoloso  in  alto  (8-15  c.): 
fg.  carnose,  obovate,  ottuse,  affatto  intiere : ti.  bianchi  o rossastri  in  co- 
rimbo: siliquette  ovate,  con  orecchiette  acute,  uguali  allo  stilo  in  lun- 
ghezza: sm.  bislunghi.  2+.  Luoghi  sassosi  moni,  della  Sardegna.  Mag.  Giu. 

396.  I.  saxàtilis  Ij.,  arnoen.  IV,  321.  F.  suffruticoso,  cespuglioso, 
ramoso  (5-20  c.):  fg.  carnose,  lineari,  strette,  semi-cilindriche , intiere, 
mucronate,  ravvicinate  alla  metà  dei  rami  fertili  ed  all’apice  degli  sterili: 
ti.  bianchi  o rosei:  siliquette  ovate,  con  orecchiette  ottuse,  in  racemo.  2 f. 
Nei  luoghi  sassosi  dei  monti  nelle  Alpi,  nell’ Appennino  umbro  e negli 
Abruzzi.  Giu. 

397.  I.  linifólia  L.,  sp.  ed.  II,  905.  F.  eretto,  ramoso  in  alto  (3-6  d.): 
fg.  radicali,  lineari  lanceolate,  quasi  dentate,  le  cauline  lineari  strette: 
fi.  piccoli,  violacei,  in  corimbo:  siliquette  piccole,  ristrette  all’apice,  con 
orecchiette  a cornetto  ricurvo,  disposte  in  corimbo  denso.  ©.  Nei  colli  di 
Nizza  e della  Liguria  occidentale.  Gin.  Lug. 

398.  I.  ciliàta  All,  auct.  15,  F.  eretto,  ramoso  in  alto  (2-3  d.):  fg.  li- 
neari, intiere , cigliate:  fi.  bianchi  o roseo-pallidi : siliquette  ovate,  con 
orecchiette  troncate  molto  più  corte  dello  stilo.  ©.  Presso  Nizza  alla. 
Scarena,  ecc.  Giu.  Lug. 

399.  I.  umbellata  L.,  sp.  649.  F.  eretto,  ramoso  (1-6  d.):  fg.  inf. 
lanceolate,  seghettate,  le  sup.  lanceolato-lineari,  quasi  intiere:  ti.  porpo- 
rino-rosei,  quasi  in  ombrella:  siliquette  ovate,  strettamente  embriciate, 
con  orecchiette  triangolari,  larghe,  acuminate  od  acute,  uguali  alla  ca- 
sella. ©.  Luoghi  aridi  sassosi,  dal  mare  alla  reg.  subm.,  nella  Penisola. 
Apr.  Lug.  Volg.  Fior-di-verno. 

400.  I.  aurósica  Vili.  Dauph.  1 , 349.  F.  eretto  od  ascendente 
(3-15  c.):  fg.  un  po’  carnose,  le  inf.  spatolate,  un  po’  dentate,  le  sup.  li- 
neari-bislunghe : fi.  odorosi,  rosei:  peduncoli  fruttiferi  g rossetti,  curvati 
in  fuori:  siliquette  ovate,  con  insenatura  profonda  ed  orecchiette  acute.  ©. 
Luoghi  rocciosi  delle  Alpi  piemontesi.  Giu.  Lug. 

401.  I.  pinnàta  Gouan,  monsp.  319.  F.  eretto,  ramoso  in  alto  (1-2  d.): 
fg.  pennatifide  o pennatosette,  a lacinie  lineari  ottuse:  fi.  bianchi  o vio- 


62 


V.  CRUCIFERAE. 


[Iberis. 


lotti  in  corimbo:  siliquette  piccole,  rotondo-ovate,  con  orecchiette  acute 
od  ottuse,  separate  da  insenatura  acuta.  ©.  Nei  campi  dell’Italia  sup.  e 
centrale.  Mar/.  Già.  Volg.  Caspi. 

402.  I.  amàra  L.,  sp.  649.  F.  eretto,  erbaceo,  ramoso  in  alto  (1-2  d.): 
fg.  sparse,  piane,  spatolato-lanceolate,  con  2-4  denti  ottusi  verso  l’apice , 
o raramente  pennatifide:  fi.  bianchi  o rosei  corimbosi:  siliquette  in  ra- 
cemo, quasi  tondo-ovate,  alate  fin  dalla  base,  con  orecchiette  triangolari 
acute,  ©.  Nei  campi  presso  Torino  e nell'agro  trevisano.  Apr.  Mag. 

403.  I.  nàna  All.,  auct.  15.  F.  prostrato-ascendente  (3-15  c.):  fg.  car- 
nose, intere,  ottuse,  le  inf.  quasi  rotondo-spatolate,  le  sup.  lanceolate:  si- 
lique ovate,  con  orecchiette  separate  da  seno  profondo,  acute.  Nella  reg. 
mont.  a Carlin  in  Piemonte.  Giu.  Lug. 

Gen.  71.  — BISCUTÉLLA  L. 

(Da  bis,  due  volte,  e scutella , scodella,  per  la  forma  del  fr.). 

404.  Biscutélla  auriculàta  L.,  sp.  652.  F.  eretto,  ramoso  (3-6  d.): 
fg.  radicali  bislunghe,  sinuato-dentate,  ristrette  in  lungo  picciolo,  le  cau- 
line  lanceolate,  semi-abbraccianti:  fi.  gialli:  2 glandole  ipogine  bifide:  si- 
liquetta  grande,  più  corta  dello  stilo,  con  lobi  scorrenti  alla  base  di  esso. 
©.  Nel  Piemonte,  in  Toscana,  ecc.,  nella  reg.  subm.  Mag.  Giu. 

405.  B.  cichoriifólia  Lois,  not.  167.  F.  c.  s.  : fg.  radicali  c.  s.,  forte- 
mente sinuato-dentate  o pennatifide,  le  cauline  lanceolate,  sessili,  con 
orecchiette  rotonde:  fi.  piuttosto  grandi,  gialli:  2 sp.  spronati:  2 glan- 
dole ipogine  intere,  ottuse:  siliquette  grandi,  più  corte  dello  stilo,  non 
scorrenti  alla  base  di  esso.  ©.  Luoghi  aprici  dei  poggi  e dei  monti  nella 
Penisola  e presso  Trieste.  Mag.  Giu.  B.  hispida  DC. 

406.  B.  lyràta  L .,  mant.  254.  F.  eretto  (3-4  d.):  fg.  radicali  lirato- 
pennatifde,  le  cauline  rare,  lanceo lato-lineari,  piccole:  fi.  gialli:  siliquette 
un  po’  rigonfie  nell’orlo,  ispido-glandolose.  ©.  Nella  costa  occidentale  al 
mezzodì  della  Penisola  e in  Sicilia,  presso  al  mare.  Gen.  Apr. 

b.  rapii  ani  fòli  a (Poir.):  fg.  meno  divise:  siliquette  glabre.  Sicilia. 

c.  mari  tini  a (Ten.):  siliquette  ciliato-glandolose  nel  margine  e glabre 
o quasi  pelose  nel  disco.  Terracina,  Ustica,  Capri,  ecc. 

407.  B.  àpula  L.,  I.  c.  F.  c.  s. , ramoso  (1-3  d.):  fg.  irte,  le  radicali 
obovato-cuneate,  dentate,  le  cauline  lanceolato-lineari,  seghettate:  fi.  pic- 
coli, gialli:  pt.  senza  orecchiette:  siliquette  con  lobi  piccoli  (3m),  ingros- 
sate negli  orli:  sm.  lisci.  ©.  In  Corsica  presso  Bastia.  Giu. 

b.  Colùmnae  (Ten.):  siliquette  più  grandi,  cigliate  e scabre  sulle 
faccie.  Luoghi  aprici  aridi  del  Napoletano,  in  Sicilia  e in  Sardegna. 

c.  ciliàta  (DC.):  siliquette  cigliate,  liscie  nelle  faccie. 

408.  B.  laevigàta  L.,  mant.  255.  F.  eretti  od  ascendenti  (2-5  d.):  fg. 
irte,  le  radicali  a rosetta,  lanceolate  o spatolate,  seghettate,  le  cauline  ses- 
sili: siliquette  con  ala  stretta,  tagliata  obliquamente  presso  lo  stilo:  sm. 
punteggiati.  2f.  Nella  reg.  mont.  ed  alp.  e talora  al  piano  nella  Penisola. 
Mag.  Giu. 

a.  lùcida  (DC.):  fg.  glabre  e liscie.  Umbria  ed  Abruzzi. 


V.  CRUCIFERAE. 


G3 


Biscutella.] 


b.  integrata  Gr.  et  Gocl.:  fg.  radicali  intere:  siliquette  liscie  o scabre. 

c.  dentata  Gr.  et  God.:  fg.  inf.  dentate:  siliquette  liscie. 

d.  pennatifida  Gr.  et  God.:  fg.  inf.  pennatofesse:  siliquette  liscie. 

e.  intermèdia  Gr.  et  God.:  fg.  inf.  profondamente  dentate:  siliquette 
liscie.  Nizza. 


Gen.  72.  — SENEBIÉRA  DC. 

(Dedicato  al  botanico  Senebier). 

409.  Senebiéra  pinnatlfida  DC.,  meni.  soc.  li.  nat.par.  VII  (1799), 
p.  114.  F.  ramoso,  prostrato-diffuso:  fg.  brevemente  picciolate,  pennato- 
partite,  a segmenti  lanceolati  o lineari:  fi.  piccoli,  bianchi:  calice  cadu- 
cissimo:  stimma  sessile:  siliquetta  biloba,  smarginata  alla  base  ed  all'a- 
pice, rugosa.  ©.  Nei  rottami  di  fabbrica  a Nizza , nel  lido  veneto  ed  in 
Toscana.  Giu.  Lug. 

410.  S.  Coronópus  Poir.,  enc.  VII,  76.  F.  numerosi,  prostrati 
(1-3  d.):  fg.  pennato-partite,  con  lobi  bislunghi:  fi.  piccoli,  bianchi:  calice 
persistente:  siliquetta  reniforme,  rugoso-crestata:  stilo  pir amidato,  spor- 
gente. ©.  Sugli  argini,  lungo  le  vie,  ecc. , nella  Penisola  e nelle  isole 
(reg.  mar.  e camp.).  Mar.  Lug. 

Gen.  13.  — CLYPÉOLA  L. 

(Da  clypeus , scudo,  per  la  forma  del  fr.). 

411.  Clypéola  Jonthlàspi  L.,  sp.  910.  F.  gracili,  ascendenti  o dif- 
fusi (3-15  c.):  fg.  piccole,  bislunghe,  ristrette  alla  base,  biancastre:  fi.  pic- 
coli, gialli:  racemo  fruttifero  corto  e denso,  con  peduncoli  sottili,  ar- 
cuati in  fuori:  siliquetta  tonda,  discoide,  sottile,  con  un  solo  seme.©.  Colli 
e poggi  marittimi  della  costa  occidentale,  in  Sicilia,  in  Sardegna  ed  in 
Corsica.  Apr.  Mag. 

a.  microcdrpa  (Moris) : siliquette  ellittiche  assai'più  piccole  e con 
ala  marginale  molto  stretta.  Sardegna. 

(3.  lasiocdrpa  Guss.:  fr.  irsuti  e biancheggianti  nel  disco  e nel 
margine  per  peli  rigidi.  Polizzi,  Nicosia , Madonie. 

Gen.  74.  — PELTARIA  L. 

(Da  -rré\Tr),  scudo,  per  la  forma  del  fr.). 

412.  Peltària  alliàcea  L.,  sp.  910.  F.  eretto  od  ascendente,  ramoso 
in  alto:  fg.  radicali  cuoriformi-ovali , picciolate,  le  cauline  bislunghe, 
sessili,  abbraccianti,  con  2 orecchiette:  fi.  bianchi  in  corimbo  composto, 
terminale:  siliquetta  obovato-tonda,  sottile.  Pianta  con  odore  d’aglio.  a~ 
NelVIstria.  Mag. 


Gen.  75.  — ISATIS  L. 

(Nome  usato  da  Plinio). 

413.  Isatis  tinctória  L.,sp.  670.  F.  eretto,  ramoso-corimboso(4-12d.): 
tg.  inf.  bislungo-lanceolate,  lungamente  picciolate,  le  cauline  sessili,  saet- 
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tiformi:  fi.  piccoli,  gialli:  siliquette  bislunghe,  cuneiformi  alla  base,  3-5 
volte  più  lunghe  che  larghe.  ®.  Nei  luoghi  incolti  dei  colli  della  Pe- 
nisola, in  Tirolo,  in  Liguria,  nelle  Marche,  in  Corsica.  Mag.  Volg. 
Guado,  Giusto. 

fi.  hirsàta  DC.,  fg.  irsute,  non  glauche:  fr.  glabri. 

y.  canéscens  (DC.):  fg.  irsute,  non  glauche:  fr.  pubescenti.  Fra  le 
■messi  in  Sardegna,  in  Sicilia,  ecc.  I.  lusitanica  Moris. 

414.  I.  alpina  All.,  fi.  ped.  1 , 259.  F.  c.  s.,  ascendente  od  eretto: 
fg.  inf.  obovate,  rotondate  nell’apice,  le  cauline  numerose,  bislunghe, 
ellittiche,  abbraccianti,  con  2 orecchiette  rotondate:  fi.  grandi:  siliquette 
ellittiche,  rotondate  alle  estremità,  2 volte  più  lunghe  che  larghe.  Z.. 
Rupi  della  reg.  dtp.  delle  Alpi  e dell’ Abruzzo.  Ag. 

Gen.  76.  — NÉSLIA  Desv. 

(Ded.  a J.  A.  N.  De  Nesle). 

415.  Néslia  paniculàta  Desv.,  journ.  hot.  Ili,  162.  F.  eretto,  fles- 
suoso, ramoso,  gracile  (3-6  d.)  : fg.  intiere  od  appena  sinuato-dentate,  le 
inf.  bislunghe,  ristrette  in  picciolo,  le  cauline  lanceolato-acute,  con  orec- 
chiette alla  base:  fi.  piccoli,  giallo-pallidi:  siliquette  quasi  globose,  piccole, 
reticolato-rugose.  ©.  Nei  campi  della  Penisola  e delle  isole  : commìe. 
Mag.  Giu. 


Gen.  77.  — CALEPINA  Ad. 

(Da  Chalep , Aleppo). 

416.  Caleplna  Corvini  Desv.,  journ.  hot.  Ili,  158.  F.  gracile  (2-4 d.), 
eretto,  semplice  o ramoso:  fg.  radicali  lirate  o pennatifide,  le  cauline 
sessili,  lanceolato-saettiformi,  dentate  od  intere:  fi.  piccoli,  bianchi:  si- 
liqua piccola,  ovoide,  reticolato-rugosa.  ©.  Luoghi  incolti  e campi  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Feh.  Mag. 

Gen.  78.  — MYÀGRUM  L. 

(Da  quia,  mosca,  e dypo*;,  trappola). 

417.  Myàgrum  perfoliàtum  L.,  sp.  640.  F.  eretto,  ramoso  in  alto 
(3-6  d.):  fg.  radicali  bislunghe,  picciolate,  sinuate  o lirate,  le  cauline  ses- 
sili, cuoriformi  alla  base:  fi.  piccoli,  gialli:  siliquette  cilindriche  e striate 
in  basso,  ed  in  alto  slargate  in  due  gobbe  laterali.  ©.  Nei  campi,  lungo 
le  vie,  ecc.,  nella  Penisola.  Mag.  Giu. 

Gen.  79.  — BÙNIAS  B.  Br, 

(Da  fioOvoq,  colle). 

418.  Bunias  Erucàgo  L.,  sp.  670.  F.  eretto,  ramoso  (3-5  d.):  fg.  inf. 
picciolate,  roncinate  o sinuato-dentate,  le  sup.  sessili,  lanceolato-allungate, 
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dentate  : fi.  gialli  : siliquetta  tetragona,  con  angoli  crestato-spinosi  e stilo 
sottile,  lunghetto.  ©.  Nei  campi,  dal  piano  alla  reg.  moni,  nella  Penisola 
e nelle  isole.  Feb.  Mag.  Yolg.  Cascellore. 


Gen.  80.  — OCHTHÓDIUM  DC. 

(Da  òx'rióòri';,  verrucoso). 

419.  Ochtliódium  aegyptiacum  DC.,  syst.  II,  423.  Fg.  cauline 
pennato-partite  o lirate,  picciolate:  pt.  gialli,  più  grandi  del  calice.  ©. 
Campi  di  grano  lungo  il  Fio  di  V orno  presso  Lucca.  Prim. 


OrD.  VI.  — CAPPARIDÉAE. 


Erbe  o frutici  con  fg.  alterne.  Calice  con  4-8  sepali  in  1-2  serie.  Petali  4, 
raramente  0,  rarissimamente  8,  embriciato-contorti  ovalvati  nel  boccio.  St. 
pochi,  o più  spesso  molti,  ipogini,  con  filamenti  liberi  od  un  po’  saldati 
alla  base.  Ovario  libero,  1-loculare,  spesso  lungamente  pedicellato,  o plu- 
riloculare per  Testendersi  delle  placente.  Ovuli  00,  affissi  in  1-00  serie 
a placente  parietali,  amtitropi.  Frutto  bacca  indeiscente,  o cassula  bivalve, 
uniloculare,  siliquiforme,  con  2 placente  laterali.  Semi 00,  rarissimamente 
1-2.  Embrione  incurvo,  senza  albume.  — Distr.  Reg.  calde  e tropicali 
di  ambedue  gli  emisferi:  gen.  28,  sp.  300.  — Aff.  Con  le  Crocifere  e 
Papaveracee.  — Pkop.  Amare,  astringenti  e diuretiche. 

Gen.  81.  — CAPPARIS  L. 

(Da  Kabar , nome  arabo  della  pianta). 

420.  Càpparis  spinósa  L.,  sp.  503.  Ceppo  legnoso,  irregolare,  con  f. 
numerosi,  ascendenti:  fg.  alterne,  picciolate,  quasi  tonde:  piccioli  con  2 
spine  ricurve  alla  base:  fi.  solitari,  ascellari,  grandi,  bianchi  o rosei: 
stami  molti,  lunghi:  ovario  lungamente  stipitato:  bacca  ovale,  bislunga. 
2,..  Nelle  spaccature  delle  rocce  e dei  muri,  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Mag.  Sett.  Volg.  Cappero. 

p.  rupéstris  (Sbth.  Sm.):  fg.  più  corte  dei  peduncoli,  ellittico-ro- 
tonde,  senza  spine.  Più  frequente  della  specie. 

421.  C.  sicula  Duh.,  arab.  ed.  nov.  I,  159.  Pubescente:  fg.  ovate, 
ovato-aeute  od  ellittiche,  terminate  da  piccolo  aculeo  : peduncoli  più  lun- 
ghi delle  fg.:  spine  stipolari  adunche,  dilatate  alla  base.  Nei  colli  c 
campi  argillosi  prossimi  al  mare,  nell'Italia  meridionale  ed  in  Sicilia. 


Arcangeli  — Compendio  della  Flora  Italiana. 
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Ord.  VII.  — RESEDACEAE. 


Erbe  annue  o perenni , raramente  frutici.  Fg.  alterne , intiere  o penna- 
tosette. Stipole  0,  o minute  e glandoliformi.  Fiori  in  racemi  o spighe.  Ca- 
lice persistente,  4-7partito,  spesso  irregolare,  a bocciamento  embri  ciato. 
Fetali  4-7,  ipogini,  intieri  o lobati,  eguali  od  i posteriori  maggiori,  aperti 
nel  boccio.  Disco  ipogino,  sviluppato.  Stami  per  lo  più  00,  inseriti  sul 
disco,  uguali  o disuguali,  liberi  o connati.  Ovario  di  2-6  carpelli  con- 
nessi, aperti  fra  i lobi  stimmatiferi.  Ovuli  00  sopra  2-6  placente  parietali, 
amfitropi.  Frutto  per  lo  più  cassula  coriacea,  aperta  nell’apice,  con  00  semi 
senza  albume.  Embrione  curvato  o ripiegato.  — Distr.  Europa,  Asia, 
ecc.,  Africa  sett.  e merid.:  gen.  6,  sp.  20.  — Aff.  Con  le  Capparidee.  — 
Prof.  La  Reseda  luteola  fornisce  una  tinta  gialla  {guado),  le  altre  sono 
acri. 

Frutto  composto  di  4-6  carpelli  distinti,  monospermi  ....  Astrocarpus. 

Frutto  cassula  ad  una  sola  cavità Reseda. 

Gen.  82.  — ASTROCARPUS  Neck. 

(Da  àaxrip,  stella,  e Kaputt,  frutto). 

422.  Astrocarpus  sesamóides  Gag  in  F.  Schultz  ardi.  33  (1842). 
F.  in  cespuglio  (2  d.):  fg.  lanceolato-lineari,  le  radicali  in  rosetta  densa : 
sp.  5-6  bislunghi,  ottusi:  corolla  bianca:  filamenti  glabri,  solitari:  car- 
pelli 5 a podogino  glabro,  con  apice  oltrepassato  da  tutta  la  lunghezza 
dello  stilo.  2 Parti  elevate  dei  monti  nella  Liguria,  in  Sardegna  ed  in 
Corsica.  Mag.  Giu. 

423.  A.  Clusii  Gag,  l.  c.  Fg.  radicali  lanceolato-spatolate:  sp.  acuti: 
filamenti  scabri  od  ispidi:  podogino  pubescente,  con  apice  raggiungente 
od  oltrepassante  lo  stilo. 

b.  spathulacfólia  ( Salis .):  fg.  cauline  spatolate,  ottusissime.  Colli 
aridi  della  Sardegna  fra  Domus  Novas  e Flumini. 

Gen.  83.  — RESEDA  L. 

(Da  resedare , calmare). 

424.  Resèda  alba  L.,  sp.449.  P.  un  po’  suffruticosa  alla  base  (5-10  d.): 
fg.  pennato-partite,  a segmenti  lanceolati,  piani  od  ondulati:  fi.  bianchi: 
pedicelli  più  corti  delle  brattee:  sp.  lineari  acuti:  pt.  tutti  trifidi:  cas- 
sula ovale,  bislunga,  tetragona:  sm.  punteggiato-granulosi.  2*..  Nei  campi, 
nelle  arene  marittime,  ecc.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag. 

p.  Ho ok èri  (Guss.,  fi.  inar.) : fg.  pennatosette,  con  segmenti  quasi 
solcati,  ondulato-crespi,  scorrenti,  gli  alterni  più  piccoli  nelle  radicali. 
Con  la  specie.  R.  fruticolosa  Hooìker. 

425.  R.  Phytéuma  L.  P.  alta  1-2  dee.:  fg.  bislunghe,  obovate,  ot- 
tuse, le  cauline  trifide:  fi.  biancastri:  calice  a sp.  bislunghi,  grandissimi 
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ulta  maturità  del  ft\:  2 pt.  sup.  con  appendice  sul  dorso  a 9-11  lacinie 
lineari:  cassala  ristretta  alla  base:  sin.  rugosi.  ©.  Luoghi  incolti  delta 
reg.  mar.  e camp.,  nell'Itala  su p.  e media  ed  all' Elba.  Mag.  Giu.  La  It. 
odorata  dell’Egitto,  specie  prossima  a questa,  è comunemente  coltivata 
col  nome  di  Amorino. 

426.  R.  lùtea  L.,  sj).  449.  F.  ramoso  (4-8  d.),  coperto  insieme  alle  fg. 
di  asprezze  biancastre:  fg.  inf.  trifide,  le  sup.  pennatifide  o bipennatifi.de, 
tutte  ondulate:  fi.  giallo-verdastri:  2 pt.  sup.  con  appendici  bi-trifide 
sul  dorso:  sm.  lisci,  lucenti.  ©.  Lungo  le  vie,  nei  campi,  ecc.,  dal  mare 
alla  reg.  camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Ag. 

0.  mucronulùta  (Tin.):  fg.  sup.  lineari,  strette,  mucronate,  seghet- 
tate nel  margine:  brattee  più  lunghe.  In  Sicilia  a M ili  tetto  in  Val  di 
Noto,  ecc. 

Y-  gràcilis  ( Ten .):  pianta  più  gracile:  fg.  a divisioni  lineari  mucro- 
nulate:  cassula  più  corta,  a stimmi  un  po’  più  sporgenti.  Siepi  negli 
Abruzzi. 

427.  R.  lutéola  L.,  sp.  448.  F.  eretto,  cavo,  angoloso,  semplice: 
fg.  bislunghe,  lanceolate,  intiere,  con  piccolo  dente  a ciascun  lato  della 
base:  fi.  piccoli,  giallo-pallidi:  sp.  4:  pt.  per  lo  più  3,  il  sup.  con  append- 
ice dorsale  a 5-7  lacinie:  cassula  ovata:  sm.  lisci.  ©.  Luoghi  incolti  dal 
mare  alla  reg.  subm.,  netta  Penisola  e nette  isole.  Mag.  Giu.  Volg.  Bion- 
della, Guaderella. 

0.  crispàta  (Link.):  fg.  crespe  nei  margini,  con  glandole  basilari 
quasi  tonde:  pt.  sup.  lungo  il  triplo  delle  lacinie  del  calice:  cassula 
trasversalmente  verrucosa.  Nei  cotti  del  Napoletano,  in  Sardegna,  in  Si- 
cilia e atta  Capraja. 


Ord.  Vili.  — POLYGALÉAE. 

Piante  erbacee  o fruticose,  erette  o prostrate.  Fg.  alterne,  semplici,  senza 
stipole.  Fiori  irregolari.  Sepali  embriciati,  i 3 esterni  più  piccoli,  i 2 in- 
terni a foggia  di  ale.  Petali  3-5,  ipogini,  liberi  o lungamente  saldati  per 
mezzo  dei  filamenti  in  un  tubo  fenduto  superiormente,  l’inf.  più  grande, 
a lembo  trilobo  o profondamente  laciniato.  Stami  8,  con  filamenti  con- 
nessi in  tubo  per  lo  più  saldato  ai  petali.  Antere  per  lo  più  ad  una  casella, 
deiscenti  per  pori.  Disco  piccolo.  Ovario  libero,  a 2 caselle  compresse, 
con  stilo  semplice,  curvato:  un  solo  ovulo  pendente  in  ogni  casella,  ana- 
tropo.  Semi  pendenti  con  strofioli.  Embrione  diritto,  con  albume  car- 
noso o 0.  — Distk.  Regioni  temperate  e tropicali:  gen.  15,  sp.  400.  — 
Aff.  Con  le  Sapindacee,  le  Violacee  e le  Pittosporee.  — Puoi’.  Piante 
amare,  emetiche,  purgative  e diuretiche. 

XGen.  84.  — POLYGALA  L. 

(Da  TroXéx;,  molto,  e YÙXa,  latte). 

428.  Polygala  major  Jacq.,  fi.  austr.  V,  6,  t.  413.  F.  ascendenti 
od  eretti,  con  molte  fg.  lanceolate:  fi.  rosei,  raramente  cerulei,  in  ra- 
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cemo  ricco:  ale  grandi  a molte  nervature,  più  brevi  della  corolla:  ovario 
lungamente  stipitato:  fr.  penduli.  z..  Nei  monti  delia  costa  occidentale , 
del  centro  e del  mezzodì  della  Penisola.  Mag.  Giu. 

429.  P.  Préslii  Spr.,s.  veg.  5,  531.  F.  ascendenti  o prostrati  (1-3  d.)r 
fg.  lanceolate,  quasi  crenate,  le  infime  obovate:  fi.  rosei,  racemosi,  uni- 
laterali: ale  lanceolate,  larghette,  più  corte  della  corolla:  ir.  pendenti: 
cassule  leggermente  smarginate , quasi  sessili , più  corte  delle  ale.  2+. 
Nei  luoghi  aprici  dei  colli  e dei  monti  in  Sicilia.  Apr.  Giu. 

430.  P.  nicaeénsis  Risso  in  Koch.  sgn.,  98.  F.  eretti  od  ascendenti 
(2-3  d.):  fg.  lanceolate,  le  infime  ellittiche:  brattee  laterali  uguali 
al  pedicello:  fi.  rosei  od  azzurri:  ale  rotondo-ovate , con  vene  connesse 
in  rete.  z..  Luoghi  erbosi  dei  colli  e dei  monti  nella  Penisola.  Mag. 

431.  P.  flavéscens  DC. , monsp. , 134.  F.  prostrati  od  ascendenti 
(2-4  d.):  fg.  lanceolate:  fi.  racemosi,  gialli:  ale  ellittico-bislunghe , più 
lunghe  della  corolla  e del  fr. : ovario  con  stipite  brevissimo:  fr.  pen- 
denti. 2)..  Luoghi  selvatici,  dal  piano  fino  alla  reg.  mont.,  nella  Penisola. 
Apr.  Lug. 

fi.  pisaurénsis  ( Cald .):  brattee  peloso-cigliate , le  laterali  ovate  = 
al  pedicello:  ale  obovate:  arillo  con  lobi  laterali  lineari,  stretti  = al  sm. 
o più  lunghi.  Spiaggia  di  Pesaro. 

432.  P.  vulgàris  L.,  sp.  702.  F.  prostrati,  risorgenti  (2  d.):  fg.  lan- 
ceolate: brattee  laterali  lunghe  del  peduncolo:  fi.  racemosi,  azzurri 
o rosei  : ale  ellittiche  con  numerose  vene  anastomosate  : ovario  con  stipite 
quasi  uguale  adesso.  Z-.  Luoghi  erbosi  selvatici,  dal  mare  alla  reg.  alp., 
nella  Penisola  e nelle  isole:  comune.  Mag.  Lug. 

433.  P.  comósa  Schlc.  II,  t.  291.  F.  eretti  od  ascendenti  (1-2  d.):  fg. 
lanceolate,  allungate:  fi.  rosei,  raramente  cerulei:  brattea  media  più 
lunga  del  peduncolo  e sporgente  nel  racemo  avanti  la  fioritura,  le  laterali 
uguali  al  pedicello.  Z-.  Nei  prati  sassosi,  ecc.,  nell' Italia  sup.,  presso 
Trieste  e nell'Italia  inf.  Mag.  Giu. 

434.  P.  calcàrea  Schultz,  ex.  cent.  II,  n.  15.  F.  allungati,  filiformi, 
nudi  alla  base  e quindi  forniti  di  fg.  grandette,  larghe,  obovate,  disposte 
in  rosetta:  fg.  sup.  lanceolate,  strette:  fi.  turchini  in  racemi  lassù,  ter- 
minali: ale  ovate,  con  nervo  medio  vemso-ramoso  dalla  metà.  2+.  Nel- 
l’Italia su}).?  Mag.  Giu. 

435.  P.  depressa  Wend.,  schrift.  nat.  Merb.  I,  t.  1.  Kami  prostrati: 
fg.  inf.  opposte,  obovate,  quelle  dei  rami  floridi  alterne,  ovali,  lanceo- 
late: fi.  bluastri  in  racemi  da  prima  terminali  e poi  laterali:  brattee  più 
corte  del  pedicello:  vene  ramose,  anastomosate.  z..  Nei  pascoli  del  San 
Bernardino,  ecc.  Mag.  Giu.  P.  serpillifolia  Weihe. 

436.  P.  amàra  L.,  syst,  nat.  ed.  IO,  1154.  F.  eretti  od  ascendenti 
(5-20  c.):  fg.  inf.  in  rosetta,  larghe,  obovate,  le  sup.  lanceolate,  più  pic- 
cole: fi.  racemosi,  azzurri:  ale  bislunghe  od  obovate,  con  nervi  appnia 
congiunti  nell’apice  e vene  poco  ramose:  sapore  amaro.  2^.  Nelle  reg . 
mont.  ed  alp.  nella  Penisola. 

p.  ambii/ pierà  ( Rchb .):  ale  più  larghe,  quasi  quanto  la  cassula. 

y.  alpe  stris  (Rchb.):  più  piccola:  fg.  anche  le  sup.  ellittiche.  Nelle 
cime  più  elevate  delle  Alpi. 
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9.  austriaca  ( Crantz ):  fi.  più  piccoli,  bianchi  o poco  cerulei:  ale 
più  corte  della  cassula. 

437.  P.  monspeliaca  L.,  sp.  702.  F.  eretto  (1-3  d.)  : fg.  lanceolato- 
lineari,  acuminate:  fi.  piccoli,  biancastri:  ale  ovato-acute  o lanceolate, 
più  lunghe  della  corolla  e del  fr.,  con  3 nervi  ramificati  a vene  non 
anastomosate  : cassula  due  volte  più  luna  a che  larga:  sm.  occupanti 
la  metà  sup.  della  cassula,  ad  arillo  piccolissimo.  ©.  Colli  aridi  della 
costa  occidentale,  del  centro,  del  mezzodii  della  Penisola  e delle  isole. 
Mag.  Giu. 

438.  P.  éxilis  DC.,  monsp.  133.  F.  gracilissimi,  eretti,  ramificati 
sopra  la  base  (10-15  c.):  fg.  inf.  lanceolate,  le  altre  linear i-ottuse,  spesse: 
fi.  piccoli,  biancastri,  con  carena  porporina:  ale  bislunghe,  ottuse,  con 
una  sola  nervatura  non  ramosa.  ©.  Nel  lido  veneto.  Lug. 

439.  P.  Chamaebuxus  L.,  sp.  704.  F.  prostrati,  quasi  legnosi,  ra- 
mosi (1-2  d.):  fg.  ellittico-lanceolate  o bislunghe,  sessili , coriacee;  pe- 
duncoli con  1-2  fi.  ascellari  gialli:  ale  grandi,  obovate:  carena  aperta  di 
sopra  e triloba.  ^ . Luoghi  selvatici,  dalla  reg.  subm.  all’alp.,  nella  Pe- 
nisola. Apr.  Gin. 


Ord.  IX.  — CISTINEAE. 

Erbe  o frutici.  Foglie  opposte,  intere,  con  stipole  piccole  fogliacee  o 0. 
Fiori  terminali,  solitari  od  in  racemi.  Sepali  3-5  embriciati,  i 2 esterni  pic- 
coli, bratteiformi  o nulli,  i tre  interni  spesso  convolti.  Petali  5,  raramente 
3 o 0,  convolti  nel  boccio.  Stami  oo,  raramente  pochi,  ipogini,  liberi. 
Ovario  ad  una  casella  o con  setti  parietali.  Stilo  semplice  con  3 stimmi. 
Ovuli  2 o più  sopra  placente  parietali,  ortotropi.  Cassula  con  3-5  valve 
placentifere.  Semi  con  albume  farinoso  o solido,  guscio  crostaceo  spesso 
mucillagginoso  ed  embrione  spesso  curvo  ed  eccentrico.  — Djstk.  Eu- 
ropa, Africa  sett.,  Asia  occid.:  rare  nell’America  setta  gen.  4,  sp.  60. 
— Aff.  Con  le  Bixinee  e Capparidee.  — Prof.  I cisti  forniscono  un 
balsamo  resinoso  (Ladano). 

Pedicelli  e calici  sempre  eretti:  cassula  con  0-10,  raramente  3-6  caselle:  em- 
brione avvolto  a spira Ci*tus. 

Pedicelli  per  lo  più  ricurvi  dopo  la  fioritura:  cassula  a 3 caselle  incomplete: 
fg.  per  io  più  stipulate lleliantheminn. 


Gen.  85.  — CfSTUS  L. 

(Da  Kiaxri,  cassula,  pel  frutto). 

440.  Cistus  vili ó su s L.,  sp.  ed.  TT,  73G.  F.  ramoso  (5-10  d.):  fg.  spa- 
tolato-ovate,  rugose,  venose,  con  piccioli  connesso-guainanti  alla  base: 
fi.  grandi,  rosei,  solitari,  terminali:  pedicelli  quasi  — al  calice:  sp. 
ovali,  acuminati,  vellutato-sericei:  pt.  2-3  volte  più  lunghi  del  calice: 
cassula  ovoide,  vellutata.  5.  Luoghi  selvatici,  dal  mare  fino  alla  reg. 
subm.,  nella  costa  occidentale , nel  centro,  nel  mezzodi  della  Penisola 
e nelle  isole.  Mag.  Giu. 
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3.  créticus  (L):  fg.  ovate,  bislunghe,  od  ovato-lanceolate,  ondulato- 
crespe nel  margine:  sp.  più  acuminati:  peduncoli  vellutati.  Con  la  sp. 

441 . C.  àlbidus  L.,  sp.  524.  Frutice  biancastro  per  peli  stellati  (3-7  d.): 
fg.  sessili  e semi-abbraccianti,  bislunghe  od  ovali-lanceolate:  fi.  1-4  nel- 
l’apice dei  rami:  pedicelli  2-3  volte  più  lunghi  del  calice : sp.  quasi  cuo- 
riformi, disuguali,  nervosi:  pt.  rosei:  cassula  lunga' /4  del  calice : sm. 
rugosi.  3 . Nei  colli  sassosi  della  costa  occidentale,  in  Corsica  ed  in  Sar- 
degna. Mag.  Giu. 

442.  C.  crispus  L.,  sp.  524.  F.  vellutato  (1-2  d.):  fg.  sessili,  connesso- 
guainanti alla  base,  ovali  od  ovali-lanceolate,  ondulato-crespe  nel  mar- 
gine: fi.  1-4  nell’apice  dei  rami,  quasi  sessili:  sp.  lanceolati,  lungamente 
acuminati:  pt.  porporini,  poco  più  lunghi  del  calice:  cassula  vellutata 
1/3  del  calice.  5.  Colli  e poggi  in  Liguria  e qiresso  Messina.  Apr.  Mag. 

443.  C.  complicàtus  Lamie.,  dict.  II , 14.  Frutice  ramosissimo,  vel- 
lutato, biancastro  (3-9  d.):  fg.  picciolate,  tondo-ovate , piccole  : fi.  2-5  in 
ombrella:  sp.  ovali  od  ovato-tondi , vellutati:  pt.  lunghi  il  doppio  del 
calice,  roseo-violetti : cassule  piccole,  globoso-ovate : sm.  angoloso-scabri. 
3.  Colli  sassosi  dell'isola  di  Lampedusa.  Apr.  Mag. 

444.  C.  salvifólius  L.,  sp.  738.  Frutice  ramoso  (2-5  d.):  fg.  ovali  od 
ovali-bislunghe , picciolate,  rugose:  peduncoli  solitari,  ascellari,  molto 
più  lunghi  delle  fg.:  sp.  cuoriformi-ovali,  disuguali:  pt.  bianchi,  lunghi 
il  doppio  del  calice:  cassule  globose-pentagone,  con  peluria  appressata: 
sm.  reticolato-rugosi.  3.  Luoghi  selvatici,  dal  mare  allareg.  subm.,  nella 
Penisola  e nelle  isole:  comune.  Mag.  Giu. 

(3.  cordifólius  Pari.:  fg.  cuoriformi  alla  base.  M.  Argenterò,  colle 
di  Bar  colo  presso  Trieste,  Castellani  are  presso  Napoli. 

445.  C.  monspeliénsis  L.,  sp.  524.  Frutice  peloso-viscliioso  (5-10  d.): 
fg.  lanceolato-lineari , arricciate  nel  margine,  verdi-scure  di  sopra  e tri- 
nervie-rugose  di  sotto:  fi.  2-5  in  cima  terminale  unilaterale:  sp.  2 esterni 
più  grandi,  ovato-acuminati:  pt.  lunghi  circa  il  doppio  dei  sp.:  cassula 
ovato-globosa.  3.  Luoghi  selvatici,  dal  mare  alla  rcg.  camp.,  nella  Peni- 
sola e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

446.  C.  rosmarinifólius  Pourr.  chi.  narb.  in  Mém.  de  Toul.  3. 
Frutice  ramosissimo  (2-5  d.);  fg.  lineafi-strette,  arricciate  nel  margine, 
Manchicele  di  sotto:  fi.  2-5,  quasi  ad  ombrella,  bianchi:  sp.  3,  quasi  uguali, 
ovato-acuminati:  pt.  lunghi  il  doppio  del  calice:  stilo  più  lungo  dell’o- 
vario: cassula  piccola,  tondo-ovale.  3.  Luoghi  selvatici  marittimi  della 
costa  meridionale  della  Sicilia.  Mag.  Giu. 

Gen.  86.  — HELIANTHÉMUM  Gaert. 

(Da  fjXiot;,  sole,  ed  dv0o<; , fiore:  fiore  del  sole). 

§ Sepali  5,  i 2 esterni  più  piccoli  o 0:  stami  molti,  tutti  fertili  : stilo  breve- 
0 brevissimo. 

447.  Helianthémum  halimifólium  Willd.,  en.  569.  Frutice  bian- 
castro per  peli  corti,  stelliti  \ 1-2"'):  fg.  opposte,  bislunghe,  ovali,  senza 
stipole:  fi.  in  cima,  quasi  a corimbo:  2 sp.  esterni  lineari:  pt.  poco  più 
lunghi  del  calice,  gialli:  cassula  ovato-bislunga:  sm.  piccoli,  tubercolosi.  3. 
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Luoghi  arenosi  e selvatici  presso  al  mare,  nella  Penisola,  in  Corsica  e 
in  Sardegna.  Giu. 

448.  H.  Tuberària  31  ili,,  dict.  n.  10.  F.  eretti  od  ascendenti  (2-4  d.): 
fg.  inf.  in  rosetta,  ovato-lanceolate,  ristrette  in  picciolo,  con  3 nervi  spor- 
genti, peloso-sericee  di  sotto,  le  sup.  più  piccole:  fi.  in  racemo  rado, 
gialli:  2 sp.  esterni  lanceolati  e 3 interni  grandi,  ovato-acuti:  cassula 
ovata,  pubescente:  sm.  minutamente  punteggiati.  ^.Luoghi  selvatici  della 
reg.  marem.  e camp,  nella  costa  occidentale,  nel  centro  e nel  mezzodì  della 
Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

449.  H.  guttàtum  31  ili. , l.  c.,  1S.  F.  eretto  (2-4  d.):  fg.  lanceolate, 
irsute,  trinervie,  le  sup.  quasi  lineari:  fi.  in  racemo  rado:  2 sp.  esterni 
piccoli  e 3 interni,  ovali,  péloso-ir ti:  pt.  gialli,  con  macchia  vio’acea  alla 
base:  cassula  glabra,  con  valve  cigliate.  5.  Luoghi  selvatici,  dal  mare 
fino  a 1200m  d’altezza,  nella  Penisola  e nelle  isole.  31ag.  Giu. 

3.  erioc.ùulon  (Danai)  : bianco-peloso,  quasi  lanato.  A Brindisi  e 
oiel  mezzodì  della  Sicilia. 

§§  Sepali  5,  i 2 esterni  più  piccoli:  stami  circa  10,  tutti  fertili:  stilo  lun- 
ghetto, diritto. 

450.  H.  ledifólium  Gaert.,  fr.  372.  F.  eretto,  semplice  o ramoso 
(1-4  d.):  fg.  inf.  opposte,  bislunghe,  stipolate,  le  sup.  alterne:  fi.  in  racemo 

Irado,  opposti  alle  fg.:  peduncoli  ascendenti,  eretti,  più  corti  delle  fg.:  sp. 
lanceolato-acuminati:  pt.  gialli,  poco  più  corti  del  calice:  cassula  più 
corta  del  calice.  ®.  Luoghi  aridi  della  reg.  marem.  e camp.,  nel  mezzodì 
I della  Penisola,  in  Sardegna  ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

451.  H.  salicifólium  Pers.,  syn.II,  78.  F.  ramoso  alla  base  (1-2  d.)  : 

Ifg.  inf.  opposte,  bislunghe,  stipolate,  le  sup.  lanceolate,  alterne,  sessili  : 
fi.  pochi,  opposti  alle  fg.:  peduncoli  orizzontali,  arcuati,  più  lunghi  del 
calice:  sp.  c.  s.:  pt.  c.  s.:  cassula  ovale-tonda,  quasi  uguale  al  calice.  ©. 
Colli  e poggi  della  reg.  camp.,  nella  Penisola,  in  Sardegna  ed  in  Sicilia. 

I Apr.  Mag. 

452.  H.  inflàtum  Pari.,  FI.  it.  V,  p.  II,  608.  F.  ramoso,  con  rami 

I ascendenti  (5-15  c.):  fg.  inf.  opposte,  lineari,  le  sup.  alterne:  fi.  opposti 
alle  fg.:  i 3 sp.  interni  quasi  scarioso-rigonfi,  con  3-4  nervi  cigliati:  pt. 
poco  più  corti  del  calice,  giallo-pallidi,  lineari-lanceolati.  ©.  Codi  e monti 
delle  reg.  camp,  e suòni.,  nel  mezzodì  della  Penisola  e nelle  grandi  isole. 
Apr.  Mag.  Cistus  aegyptiacus  L. 

I §§§  Snpali  5,  i 2 esterni  più  piccoli:  stami  10  o più,  tutti  fertili:  stilo  lun- 

1 ghetto,  contorto. 

453.  H.  sessiliflórum  Pers.  , sgn.  II , 78.  Suffrutice  cespuglioso 
(3-6  d.):  fg.  inf.  opposte  e le  sup.  alterne,  linear i-ang uste,  pubescenti,  ar- 
ricciate nel  margine,  con  stipole:  fi.  pochi,  sessili,  in  spiga,  volti  da  un 
lato.  2,..  Colli  vicino  al  mare,  nel  mezzodì  della  Penisola  ed  in  Sicilia. 
L Apr.  Mag. 

454.  H.  lunulàtum  DC.,  fi.  fr.  IV,  S16.  Sf.  c.  s.  ''2-3  d.):  f^.  bis- 
lunghe, opposte,  con  margine  intero,  cigliato,  senza  stipole:  fi.  soli- 
tari, terminali , o 2-3  quasi  in  ombrella:  pt.  circa  il  doppio  del  calice, 
gialli,  con  macchia  a mezza  luna  color  zafferano  nell'unghia.  2,.  Luoghi 
pietrosi  della  reg.  alp.  delle  Alpi  marittime  dell' Appennino  genovese. 
Giu.  Lug. 

li  I 
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455.  H.  itàlicum  Pers.,  syn.  II,  76.  Sf.  c.  s.,  con  rami  semplici, 
ascendenti  (1-2  d.):  fg.  lanceolate  o bislunghe,  opposte,  peloso-ispide , 
mai  tomentoso-s teliate  di  sotto,  senza  stipole:  fi.  pochi,  in  racemo  lasso: 
sp.  pelosi:  pt.  circa  il  doppio  del  calice,  gialli,  obovati:  cassula  ovato-tri- 
gona.  2+.  Dal  mare  alla  rey.  alp.  delle  Alpi,  delle  Alpi  Apuane  e dello 
Appennino.  Giu.  Lug. 

456.  H.  cànum  Duri,  in  DO.,  prod.  I,  277.  Sf.  c.  s.  (1-2  d.),  bianco- 
peloso per  peli  stellati  : fg.  opposte,  ellittiche  o bislunghe,  bianco-pelose, 
almeno  di  sotto,  e senza  stipole:  fi.  pochi  in  racemo  lasso  : peduncoli 
poco  più  lunghi  del  calice:  cassula  ovato-globosa , acutamente  trigona. 
2f . Luoghi  sassosi,  dalla  reg.  subm.  all'alp.,  nella  Penisola,  in  Sicilia 
ed  in  Sardegna.  Giu.-Lug.  Apr.-Giu. 

p.  nebrodénse  Pari.:  p.  densamente  cespugliosa,  a fg.  piccole,  ovate 
od  ovato-tonde,  con  piccioli  larghetti.  Madonie  e Colma  grande  in  Sicilia. 

457.  H.  rubéllum  Presi.,  del.  prag.,  25.  Sf.  c.  s.,  bianco-peloso  per 
peli  stellati:  fg.  opposte,  ovali  od  ovali-tonde,  picciolate,  lucide  di  sopra 
e bianco-pelose  di  sotto:  stipole  lineari  strette,  connesse  al  picciolo:  fi. 
pochi  in  racemo  ramoso:  pt.  gialli,  ovati  a rovescio,  rotondi:  cassula 
ovoidea,  ottusamente  trigona.  Luoghi  sassosi  della  reg. subm.  e mont., 
al  mezzodì  della  Penisola  ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

§§§§  Sepali  5,  i 2 esterni  molto  piccoli:  stami  molti,  tutti  fertili:  stilo 
lunghetto,  inginocchiato  alla  base. 

458.  H.  vulgàre  Gaert.,  fr.  I,  76.  Sf.  c.  s.,  con  rami  erbacei,  dif- 
fusi (2-8  d.):  fg.  opposte,  ovali-bislunghe  o lanceolato-lineari,  appena  ar- 
ricciate negli  orli,  con  stipole  lanceolate:  fi.  numerosi,  gialli,  in  racemo 
allungato,  con  brattee  : 2 sp.  esterni  molto  più  piccoli  degrinterni  che 
sono  apiculati  : cassula  ovale-rigonfia.  \.  Luoghi  selvatici,  dal  mare  alla 
reg.  mont.,  nella  Penisola  e in  Corsica.  Apr.-Giu.  Lug. -Seti. 

p.  róseum  (All):  fi.  rosei.  Costa  occidentale,  a Nizza,  « Meritorie,  ecc. 

ò.  grandi flór  um  ( Scop .):  racemospesso  con  pochi  fi.  più  grandi,  color 
d’oro:  fg.  più  larghe.  Nei  pascoli  alp.  delle  Alpi  e degli  Abruzzi. 

459.  H.  cróceum  Pers.,  syn.  II , 79.  Sf.  c.  s.,  più  o meno  peloso 
per  peli  stellati,  con  rami  prostrati  o arcuato-ascendenti:  fg.  opposte, 
ovato -ellittiche  o lanceolate,  biancastre  di  sotto:  fi.  in  racemo  corto,  volti 
da  un  lato,  grandi,  gialli:  cassule  ovato-tonde,  uguali  al  calice:  sin. 
con  angoli  ottusi.  2*..  Luoghi  sassosi  della  reg.  subm.  e mont.  in  Sardegna 
e Sicilia.  Giu.  Lug. 

460.  H.  polyfólium  DC.,  fi.  fr.1V,  823.  Sf.  c.  s.,  più  o meno  peloso 
per  peli  stellati,  con  rami  prostrati  o ascendenti  (2-3  d.):  fg.  opposte,  li- 
neari-bislunghe  od  ovali-bislunghe,  arricciate  nel  margine,  bianco-tomen- 
tose, stipolate:  fi.  bianchi,  in  racemo  lasso:  sp.  tomentosi:  stilo  lungo 
quanto  la  cassula:  sm.  numerosi.  Luoghi  sassosi  e rupi  della  reg.  subm. 
e mont.,  nell'Italia  settentrionale  e centrale.  Mag.  Lug. 

P .róseum  Pari.:  fi.  rosei,  liivicra  di  Ponente  a Villafranca  e alla 
Glandola. 

461.  H.  pilósum  Pers.,  syn.  II,  79.  Sf.  c.  s.,  più  o meno  peloso  per 
peli  stellati,  con  rami  ascendenti  (2-3  d.):  fg.  opposte  lineari  o lineari- 
bislunghe,  bianco-tomentose,  con  margini  arricciati  e stipolate:  fi.  in  ra- 
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cemo  lasso:  sp.  glabri,  con  nervature  tomentose:  pt.  bianchi,  ovato- 
tondi:  cassula  ovato-trigona,  piccola.  Reg.  dell’ Olivo  nella  Riviera  di 
Ponente.  Mag.  Giu. 

462.  H.  semiglàbrum  Badarr.  in  Morett.  hot.  it. , 14.  Sf.  c.  s., 
con  rami  ascendenti,  ispido-tomentosi  alla  base  (2-3  d.):  fg.  inf.  ovali- 
pelose, le  sup.  lanceolato-bislunghe,  glabre,  lucide,  tutte  stipolate  ed 
arricciate  nel  margine:  stipole  sup.  setolose  nell’apice,  raggiungenti 
la  metà  della  fg.:  fi.  pochi  in  racemo  corto:  sp.  glabri:  pt.  obovato-tondi, 
rosei.  2f..  Nella  reg.  dell'Olivo  nella  Riviera  di  Ponente.  Apr.  Giu. 

463.  H.  Morisiànum  Bert.,  fi.  it.  V,  374.  Sf.  c.  s.,  con  rami  pro- 
strati o quasi  eretti  (2-3  d.)  : fg.  opposte,  piccole,  le  inf.  più  piccole,  ellit- 
tico-bislunghe,  le  sup.  lineari,  lanceolate,  bianco-tomentoso  di  sotto,  ar- 
ricciate nel  margine  e stipolate:  fi.  pochi,  in  racemo  rado:  sp.  interni 
con  nervi  cigliati:  pt.  rosei,  pallidi.  2+.  Colli  aridi  di  Sardegna  ad  Ar- 
rìdano e Caconi.  Mag.  Giu. 

464.  H.  lavandulaefólium  I)C.,  fi.  fr.  IV,  280.  Sf.  c.  s.,  con  rami 
eretti , bianco-tomentoso  : fg.  lanceolato-lineari , acute  , arricciate  nel 
margine:  stipole  lineari:  racemi  a molti  fi.,  densi:  i sup.  a coppia  o 
a tre:  sp.  lungamente  cigliati:  pt.  2-3  volte  più  lunghi  dei  sp.,  gialli: 
cassula  piccola,  ovale,  lunga  circa  1/a  del  calice.  2±.  Riviera  di  Ponente 
presso  Savona. 

p.  Tliib ciudi  (Pers.):  sp.  cigliato-glandolosi.  In  Corsica. 

§§§S§  Sepali  5,  i due  esterni  molto  piccoli  : stami  molti,  gli  esterni  sterili  : 
stilo  lunghetto,  diritto  o poco  curvo  alla  base  : semi  anatropi. 

465.  H.  aràbicum  Pers.,  syn.  II,  80.  Sf.  c.  s.,  con  rami  prostrati  od 
ascendenti:  fg.  inf.  piccole,  lineari-lanceolatc,  le  sup.  più  grandi,  lan- 
ceolate, pubescenti-irsute : stipole  piccole:  fi.  pochi  in  racemo  lasso:  pt. 
gialli,  obovati,  poco  più  lunghi  del  calice:  cassula  grandetta,  quasi  uguale 
al  calice.  \.  Colli  aridi  della  reg.  mar.  e camp.,  al  centro  e al  mezzodì 
della  Penisola,  in  Sicilia  e a Maìta.  Apr.  Mag. 

p.  glutinóso-viscósum  Guss.:  p.  coperta  di  peli  glutinoso-vischiosi. 
Terra  d’ Otranto,  ad  Uggento,  ecc. 

466.  H.  glutinósum  Pers.,  syn.  II,  70.  Sf.  c.  s.,  con  peli  semplici, 
spesso  glandolosi,  vischiosi:  rami  eretti  o prostrati  (1-2  d.):  fg.  lineari- 
lanceolate,  strette,  arricciate  nei  margini:  stipole  piccole:  fi.  pochi,  in  ra- 
cemo lasso:  peduncoli  e calici peloso-glandolosi : pt.  poco  più  lunghi  dei 
sp.,  gialli.  2 Colli  e poggi  prossimi  ai  mare  nella  costa  occidentale,  nel 
centro,  nel  mezzocTi  della  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

467.  H.  laévipes  Pers.,  syn.  II,  76.  Sf.  c.  s.,  con  rami  gracili,  ascen- 
denti od  eretti  (2-3  d.):  fg.  alterne,  linear i-setacee  come  le  stipole:  fi. 
pochi,  in  racemo  lasso:  pedicelli  capillari , orizzontali, glabri:  calici  irti: 
pt.  un  poco  più  lunghi  del  calice,  rotondo-cuneati  : sm.  trigoni,  reticolati. 
i.  Colti  pietrosi  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  costa  occidentale  della  Pe- 
nisola e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

468.  H.  Fumàna  Alili.,  dici.  n.  6.  Sf.  c.  s.,  con  rami  prostrati:  fg. 
alterne,  senza  stipole,  lineari,  strette,  di  sopra  piane,  scanalate  c di 
sotto  convesse:  fi.  1-4  presso  l'apice  dei  rami,  opposti  alle  fg.  o quasi 
ascellari:  peduncoli  reflessi:  pt.  gialli,  poco  più  lunghi  dei  sp.,  obovati, 
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troncati  in  alto  e con  piccola  punta:  sm.  lisci.  2*..  Colli  aridi  e monti,  dal 
mare  fino  alla  reg.  mont.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu.  Lug. 

p.  brevif óliu m:  rami  eretti:  fg.  più  corte:  cassule  più  piccole.  Con 
la  specie. 


Ord.  X.  — VIOLACEAE. 

Erbe  o frutici.  Fg.  alterne,  intere  o pennatosette,  con  bocciamento 
involutivo.  Stipole  persistenti.  Fi.  ascellari  irregolari  o regolari,  solitari 
od  in  cima  bibratteolata.  Sp.  5,  persistenti,  uguali  o disuguali,  embri- 
ciati  nel  boccio.  Pt.  5,  disuguali  od  uguali,  ipogini,  embriciati  o con- 
torti nel  boccio.  St.  5,  con  filamenti  larghi  e corti,  ed  antere  libere  o con- 
nesse, introrse,  talora  con  connettivo  prolungato  in  nettario  (nei  fiori  ir- 
regolari). Ovario  sessile,  ad  una  casella.  Stilo  semplice  con  stimma  fatto 
a coppa,  lobato  od  uncinato.  Ovuli  molti  sopra  tre  placente  parietali, 
anatropi.  Cassula  trivalve,  raramente  bacca,  a molti  semi,  loculicida.  Semi 
piccoli,  con  albume  carnoso:  embrione  assile,  diritto,  a cotiledoni  piani. 
— Disto.  Regioni  temperate  é tropicali:  gen.  21,  sp.  240.  — Aff.  Con 
Je  Bixinee,  le  Passifloree  e le  Frankeniacee.  — Prop.  Emetiche  e las- 
sative. 


Gen.  87.  — VIOLA  L. 

(Da  ’iov,  viola). 

§ Stimma  terminato  in  disco  obliquo  o bilobo. 

4G9.  Viola  pinnàta  L.  , sp.  934.  P.  umile:  radice  fusiforme  o ra- 
mosa: fg.  palmato-partite , a lacinie  lineari  bi-trifìde:  fi.  violetti,  ino- 
dori: peduncoli  con  2 bratteole  erette:  sprone  quasi  uguale  ai  pt.:  stimma 
triangolare,  marginato.  Pascoli  elevati  delle  Alpi  piemontesi,  del  Tir 
volo  italiano,  ecc.  Giu.  Lug. 

470.  V.  palustris  L.,  sp.  934.  P.  umile,  con  rz.  strisciante:  fg.  tutte 
radicali,  rotondato-reniformi,  crenate:  fi.  piccoli,  pallidi,  venati  di  vio- 
letto: sprone  corto,  ottuso,  più  lungo  delle  appendici  del  calice:  cassula 
bislunga.  2^.  Luoghi  umidi  e paludosi  nelle  Alpi,  nell’ Appennino  ligure, 
nelle  Alpi  Apuane,  nell’ Appennino  pistoiese  ed  in  Calabria  (reg.  alp.). 
Mag.  Gin. 

471.  V.  biflóra  L.,  sp.  936.  Rz.  striziante:  f.  gracili,  con  circa  2 fi. 
(ldc.):  fg.  lungamente  picciolate,  reniformi,  leggermente  crenate:  sti- 
pole piccole,  ovate,  intere:  fi.  gialli,  con  pt.  striati  di  bruno:  cassula 
bislunga,  ottusamente  trigona.  2+.  Fessure  delle  rupi  e luoghi  umidi 
della  reg.  alp.  e mont.,  nell’ Appennino  centrale  ed  in  Corsica.  Mag.  Lug. 

§§  Stimma  ricurvo,  adunco. 

472.  V.  miràbilis  L.,  sp.  936.  F.  triangolari,  flessuosi,  con  una  linea 
di  peli  sopra  uno  degli  angoli,  svolgentisi  dopo  i primi  fi.:  fg.  cuori- 
formi, larghe,  crenate,  le  inf.  quasi  reniformi:  stipole  ovali,  lanceolate, 
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-intere,  cigliate:  fi.  odorosi,  violaceo-pallidi,  i radicali  grandi,  sterili,  i 
caulini  piccoli,  fertili:  cassule  bislunghe,  acute.  2 '+.  Nei  boschi  dell’ Italia 

I slip.  Mar.  Mag. 

473.  V.  alba  Bess.  prim.  gali  I,  171.  P.  più  o meno  pelosa,  con 
corto  rz.:  1 o più  f.  laterali , erbacei,  producenti  fi.  nello  stesso  anno : 
fg.  ovali-cuoriformi,  acuminate,  con  insenatura  larga,  le  cauline  quasi 
triangolari:  fi.  bianchi,  odorosi,  con  due  pt.  laterali  appena  barbati.  7+. 
Luoghi  selvatici  dei  colli  e dei  monti,  nell'Italia  sup.  Mar.  Apr. 

fi.  scotophijlla  (Jord.):  fg.  estivali  più  allungate:  cassala  meno 
globoso-deprcssa.  Oliveti presso  Torri  nel  Veronese  ed  a P errerò  di  Pi - 
nerolo. 

I - 474.  V.  odoràta  L.,  sp.  934.  P.  pubescente:  f.  laterali  radicanti 

e fiorenti  nell’anno  successivo:  fg.  ovali-cuoriformi,  quelle  degli  stoloni 
reniformi:  stipole  ovali,  acuminate:  fi.  violetti  o bianchi,  odorosi:  pt. 
laterali  barbati,  z..  Luoghi  erbosi  lungo  le  siepi  e nei  boschi,  nella  Pe- 
nisola e nelle  isole.  Mar.  Apr. 

475.  V.  sepincola  Jord.,  frag.  VIT,  p.  8.  Rz.  ramoso:  f.  laterali 
corti,  quasi  sotterranei,  talora  radicanti:  fg.  radicali  con  peluria  corta, 
ovali-cuoriformi,  terminate  in  punta  ottusa,  le  cauline  corte,  ovali:  sti- 
pole lanceolato-lineari:  fi.  poco  o punto  odorosi:  sp.  ovali-bislunghi:  sprone 
grosso:  cassula  grossa,  ovale,  rotondata.  7+.  In  Piemonte  ed  in  Istria. 

476.  V.  Denhàrdtii  Ten.  sgll.,p.  117.  P.  con  rz.  stolonifero:  fg.  cuori- 
formi-bislunghe  o cuoriformi  quasi  tonde,  grossolanamente  dentate,  pu- 
bescenti scabre  in  ambo  le  faccie:  sp.  ottusi , obovato-tondi , interi,  il 
nettarifero  quasi  smarginato;  sprone  intiero,  acuto  e quasi  uncinato.  2+. 

I Selve  presso  Napoli,  ad  Ischia  ed  in  Sicilia.  Gen.  Apr. 

I - 477.  V.  Iurta  L.,  sp.  934.  P.  peloso-irta,  con  f.  senza  stoloni:  fg.  cuo- 

Ì ri  formi-ovali  o cuoriformi-bislunghe  : stipole  lanceolate,  con  cigli  glabri 

nel  margine:  fi.  inodori,  violetti  o bianchi:  sp.  ovali,  rotondi  nell’apice: 
pt.  tutti  smarginati,  i due  laterali  molto  barbati:  cassula  globosa,  pu- 
bescente. 2, . Comunissima  nei  luoghi  erbosi  e selvatici,  nella  Penisola 
ed  in  Sicilia. 

b.  pietà  Mog.:  fi.  bianchi,  striati  di  violaceo.  Nel  Bosco  dell'Inferno 
ad  Albenga. 

c.  permixta  Jord.:  f.  laterali  alla  fine  allungati  in  stoloni  non  ra- 
dicanti: fg.  ottuse,  stipolate,  cigliato-glandolose:  pt.  laterali  non  smar- 
ginati. Siepi  e boschi  presso  S.  Germano. 

478.  V.  collina  Bess.  en.  volli.,  p.  IO,  n.  243.  P.  pubescente,  acaule. 
senza  stoloni:  fg.  cuoriformi-ovate,  con  profonda  insenatura:  stipole  lan- 
ceolate, strette,  frangiate  con  frangie  un  po'  ispide:  fi.  odorosi:  sp.  lan- 
ceolati, ottusi,  pt.  rotonditi,  ottusi,  i medii  quasi  imberbi:  sprone  ap- 
pena più  corto  dei  sp.:  cassula  globulosa,  pubescente.  \.  Pascoli  argil- 
loso-sabbiosi  lungo  la  valle  di  S.  Martino  e in  Tirolo.  Apr. 

479.  V.  schiaphila  Kocli.,  syn.  ed.  II,  90.  Rz.  senza  stoloni:  fg. 
cuoriformi-ovali,  con  largo  seno  alla  base,  le  adulte  quasi  glabre:  stipole 
lanceolate,  acute,  glabre  o cigliate  solo  nell’apice  : fi.  leggermente  odo- 
rosi, violetti:  sp.  ovali,  ottusi,  trinervi:  pt.  ottusi,  quasi  smarginati: 
sprone  molto  ottuso:  cassula  bislunga-ovale,  glabra.  7+.  Luoghi  umidi  ed 
ombrosi  delle  Alpi.  Apr. 
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480.  V.  Thomasiàna  Perr.  et  Song.,plant.nouv.  de  la  Sav.  (1859). 
P . pubescente,  con  rz.  obliquo,  senza  stoloni:  fg.  cuoriformi-ovate , ad  in- 
senatura larga,  aperta,  le  interne  bislungo-ovate:  stipole  lanceolate, 
assottigliate,  frangiate:  fi.  violacei:  cassula  ovata, pubescente.  2±.  In  Pie- 
monte nella  Val  di  S.  Martino,  Val  Furva,  Piz  Goletta  in  Valtellina 
(Lev.),  e nel  Tiralo  australe.  V.  ambigua  Koeh. 

481.  V.  arenaria  1)C.,  fi.  fr.  IV,  806.  P.  piccola,  coperta  di  pe- 
luria cortissima:  rz.  corto,  obliquo:  fg.  cuoriformi,  quasi  tonde,  ottuse, 
piccole:  stipole  ovali-bislunghe , radamente  seghettate:  li.  inodori,  violaceo- 
pallidi:  sp.  lanceolati,  acuti:  cassula  ellissoide,  pubescente-tomentosa.  2+. 
Pascoli  elevati  delle  Alpi  (V.  Allionii  li.  et  Schultes). 

482.  V.  sylvàtica  Fr.  fi.  hall.,  64.  Rz.  corto:  f.  ascendenti:  fg. 
ovali-cuoriformi,  le  sup.  quasi  reniformi,  un  po'  acuminate,  crenate:  sti- 
pole lanceolato-lineari,  frangiato-cigliate:  fi.  inodori,  ascellari,  violetto- 
pallidi: sp.  acutissimi:  sprone  ottuso,  3-4  volte  più  lungo  delle  appendici 
del  calice:  cassula  glabra.  Z-.  Luoghi  selvatici,  ecc.,  dal  mare  alla  reg. 
alp.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mar.  Apr. 

(3.  B ivinidna  (Bchb.):  fi.  più  grandi:  sprone  biancastro.  Nell'Italia 
sup.  e media. 

j.  insalar  is  (Gr.  etGodr.):  fg.  ovali-cuoriformi,  ottuse:  stipole  più 
strette  e meno  cigliate:  brattee  al  di  sotto  del  mezzo  del  peduncolo: 
sp.  stretti,  uguali  appena  ad  1js  dei  pt.  Corsica. 

ò.  alpicola:  fg.  inf.  reniformi,  le  sup.  brevemente  picciolate:  p.  gla- 
bra. Foresta  di  Lanslebourg. 

483.  V.  canina  L.,  sp.  935.  Rz.  corto:  f.  prostrato-risor genti:  fg. 
ovali-bislunghe,  cuoriformi  alla  base:  stipole  lineari,  acute,  frangiato- 
cigliate:  fi.  violaeeo-pallidi,  ascellari:  sprone  largo,  ottuso,  più  lungo  delle 
appendici  del  calice:  cassula  troncata  a nervature  sporgenti.  2*..  Nei 
boschi  ombrosi,  dal  mare  alla  reg.  mont.,  nell'Italia  sup.  in  Toscana 
e presso  Napoli.  Giu.  Lug. 

484.  V.  Ruppii  All.,  ped.  II,  99.  F.  eretti  (1-2  d.):  fg.  ovali-bis- 
lunghe, acuminate,  con  picciolo  alato  in  alto:  stipole  bislungo-lanceolate. 
le  sup.  lunghe  guanto  i piccioli:  fi.  grandetti,  violacei,  ascellari,  con 
sprone  verde  ottuso  più  lungo  dello  appendici  del  calice:  cassula  troncata, 
ottusa,  liscia.  2^.  Nelle  Alpi  di  Pinerolo  e nei  boschi  del  M.  di  Ripa 
presso  Seravezza.  Apr. 

p.  p ii  m ila,  Vili:  fg.  rotondate  o cuneate  e largamente  scorrenti  alla 
base:  stipole  inciso-dentate,  sorpassanti  il  picciolo.  Nel  Ferrarese. 

485.  V.  stagnina  Kit.  in  Schult.  oest.  fi.  I,  426.  F.  eretti,  glabri 
(2  d.):  fg.  bislungo-lanceolate,  cuoriformi  alla  base:  stipole  intermedie 
lanceolato-acuminate,  più  corte  di  ’/2  del  picciolo:  fi.  azzurri  o violetto- 
pallidi: sprone  poco  più  lungo  delle  appendici  del  calice:  cassula  ovale, 
un  po’  acuta.  2f. 

486.  V.  elétior  Fr.  nov.  fi.  suec.  ed.  II,  277.  F.  eretto,  gwbescentc 
in  alto  (2-4  d.):  fg.  bislungo-lanceolate , seghettate,  picciolate:  stipole 
lanceolate,  seghettate,  le  sup.  più  lunghe  dei  piccioli:  fi.  solitari,  ascel- 
lari, violaeeo-pallidi:  sprone  quasi  uguale  alle  appendici  del  calice.  2±. 
Colli  dell’ Italia  sup.  Apr.  Mag. 
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487.  V.  arboréscens  L.,  sp.  I.  c.  F.  prostrato-ascendenti,  quasi  le- 
gnosi, con  scorza  sugherosa  (1-2  d.):  fg.  intiere,  bislungo-lanceolate  o lan- 
ceolato-lineari:  stipole  intiere,  lineari:  fi.  violetti,  con  peduncoli  senza 
brattee.  Z--  In  Corsica  e forse  nella  Riviera  di  Ponente.  Sett. 

§§§  Stimma  scavato,  fatto  ad  orciolo. 

488.  V.  mammulariaefólia  All.,  fi.  ped.  II,  98.  P.  affatto  glabra: 
f.  filiformi, prostrai':  fg.  quasi  tonde,  affatto  intere,  raramente  cuoriformi,, 
piccole,  più  brevi  del  picciolo:  stipole  lanceolate,  seghettate:  sp.  bislungo- 
lanceolati,  acuti:  corolla  violetta,  piccola:  sprone  brevissimo,  ottuso.  Z-. 
Nelle  Alpi  di  Valdieri,  al  Col  delle  Finestre  ed  in  Corsica  sul  IVI.  l’Oro 
e M.  Rotondo.  Lug.  Ag. 

489.  V.  Comóllia  Mass.jprod.  della  fi.  vali.,  203.  F . filiformi  pro- 
strati: fg.  ellittiche  0 rotonde,  allatto  intere:  stipole  lineari  affatto  in- 
tere: sp.  cigliati  nel  margine  ed  un  po’  irti:  corolla  violacea  0 giallo- 
pallida, con  macchia  gialla  nel  mezzo:  sprone  brevissimo,  ottuso,  z..  Nelle 
Alpi  della  Valtellina,  a Scigola,  ForceUina,  M.  del  Diavolo,  ecc.  Lug. 

490.  V.  cenisia  L.,sp.  ed.  II,  1325.  F.  filiformi  in  cespuglio,  nudi  in 
basso:  fg.  intiere,  le  inf.  reniformi  0 rotonde,  senza  stipole  0 con  stipole  li- 
neari, le  sup.  ovali,  con  stipole  intiere  o divise:  fi.  azzurro-violetti:  pt.  inf. 
con  3 macchiette  violetto-scure  presso  la  base:  sprone  conico,  quasi  uguale 
al  calce,  z..  Luoghi  ghiaiosi  della  reg.  alp.  delle  Alpi,  al  Cenisio  e pure 
al  M.  Vettore  ed  al  Gran  Sasso.  Lug.  Ag. 

491.  V.  valdéria  All.,  ped.  II,  98.  F.  filiformi,  prostrati:  fg.  bis- 
lungo-spatolate , intere,  con  picciolo  lungo  e sottile:  stipole  divise  in 
segmenti  spatoliformi,  con  piccioletti  sottili:  fi.  violacei  sopra  peduncoli 
ascellari  lunghetti.  Z--  Presso  le  terme  di  Valdieri,  e nelle  Alpi  bresciane 
e tirolesi.  Lug.  Ag. 

492.  V.  tricólor  L.,  sp.  935.  F.  eretti  od  ascendenti,  ramosi,  angolosi 
(1-3  d.):  fg.  inf.  cuoriformi-ovate,  le  sup.  bislunghe,  tutte  crenate:  stipole 
Urato-pennatifide,  con  lobi  laterali  lineari  ed  il  medio  grande,  crenato: 
sprone  molto  più  breve  dei  pt.:  corolla  spesso  tinta  di  bianco,  di  giallo 
e di  violetto:  ©.  Dal  mare  alla  reg.  mont.,  nella  Penisola  e •nelle  isole. 
Apr.  Ott. 

arvénsis  (DC.):  corolla  della  lunghezza  del  calice,  bianca,  coi  pt. 
sup.  leggermente  tinti  di  violetto.  Nei  campi:  comune. 

Y-  saxàtilis  (Scimi.):  corolla  più  lunga  del  calice,  tutta  gialla.  Nelle 
parti  elevate  de  le  Alpi. 

ò.  horténsis  DC.:  pt.  vellutati  assai  più  grandidei  calice.  Coltivata. 

493.  V.  pannila  Tin.,  pug.  pi  rar. , 5.  P.  vifloso-pubescentc:  f. 
eretto,  molto  rainincato  (5-10  c.):  fg.  quasi  cigliate,  le  inf.  quasi  ro- 
tonde, allatto  intere,  le  sup.  bislungo-lanceolate:  stipole  trifide,  con  lacinia 
media  bislunga:  lì.  giallastri  con  ombelico  azzurro:  pt.  appena  più  lun- 
ghi del  calice.  ©.  Pascoli  dei  monti  in  Sicilia,  all' Etna,  alle  Madonic, 
ed  in  Calabria  ad  Aspromonte.  Mag. 

494.  V.  lùtea  Smith.,  brit.  I,  218.  F.  ascendenti  0 prostrati  (1-3  d.): 
fg.  assai  discoste,  le  inf.  ovali-cuoriformi,  le  sup.  lanceolate,  crenate:  sti- 
pole palmato-moltifìde,  a segmenti  lineari,  per  lo  più  interi,  il  lobo  inf. 
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diretto  in  basso:  sprone  più  breve  dei  pt.,  gracile,  diritto.  Nei  pa- 
scoli alp.  e subalp.  Lug. 

a ■ grandiflòra:  ti.  grandi:  pt.  troncati,  l’impari  profondamente  in- 
taccato. V.  grandiflora  Vili. 

p.  sudò  tic  a:  fi.  grandi:  pt.  spesso  ondulato-crenati. 

Y-  multicàulis:  f.  lunghi:  fi.  mediocri.  In  Casentino  a Carnaiuoli 
nei  cespugli. 

495.  V.  calcaràta  L.,  spi.  935.  F.  nudi  e filiformi  alla  base:  fg.  rac- 
colte in  densa  rosetta,  ovate,  ovato-lanceolate  0 lanceolate,  superiormente 
crenate:  stipole  quasi  palmato-quadrifide,  dissimili  dalle  fg.,  con  lacinie 
lineari  affatto  intere  : fi.  violetti  0 gialli  : sprone  acuto  quasi  uguale  ai 
pt.  2+.  Pascoli  della  reg.  moni,  ed  alp.  delle  Alpi  e dell'  Appennino.  Lug. 
Ag.  Varia  pel  colore  dei  fi.  ora  violetti,  ora  gialli. 

fi.  grandiflòra:  fi.  più  grandi,  con  pt.  cuneiformi.  Al  Cenisio  nella 
foresta  di  Lanslebourg. 

Y-  nebrodéns  is  Presi.:  fg.  più  larghe,  con  piccioli  lunghetti:  sprone 
lungo,  ascendente.  Alle  Madonie,  e nel  M.  Pizzuta  presso  Palermo  in 
Sicilia. 

496.  V.  Eugéniae  Pari.,  Nuov.  g.  bot.  it.  VII , 68.  F.  brevi,  pro- 
strati: fg.  quasi  tonde,  ovate  od  ovato-bislunghe,  spesso  scavate  alla 
base,  superficialmente  crenate:  stipole  pennatosette  0 trifide,  con  lacinia 
terminale  ovata  od  ovale-bislunga:  peduncoli  con  2 bratteole  verso  l’apice: 
sprone  appena  più  lungo  delle  appendici  dei  sp.  ottusi.  2+.  Pascoli  alp. 
e subalp.  dell' Appennino  centrale,  dalla  Toscana  all' Abruzzo.  Giu.  Ag. 
Varia  pei  fi.  ora  violetti,  ora  gialli. 

497.  V.  gràcilis  Sibth.  et  Sm.,  FI.  gr.  prod.  (1806).  F.  sottili,  pro- 
strati in  basso,  spesso  cespuglioso-dilfusi  (1-2  d.)  : fg.  inf.  ovali  0 bislunghe, 
le  sup.  lanceolate  e ravvicinate,  un  po’ crenate:  stipole  palmato-molti- 
fide,  a lacinie  lineari,  la  media  allungata  nelle  sup.:  sp.  lanceolati-ottusi: 
sprone  lesiniforme,  diritto  o quasi,  quasi  più  lungo  dei  pt.:  2*..  Pascoli 
elevati  dell  Appennino  ed  in  Sicilia.  V.  heterophylla  Beri. 

b.  aetnénsis  (Baf.):  fg.  con  peluria  breve,  intere  0 quasi  antere. 
NelPFtna. 

p.  declinata  (W.et  K.):  p.più  gracile:  stipole  a lacinie  strette:  fi.  più 
piccoli:  nodi  sup.  meno  ravvicinati.  Nel  T ir olo  meridionale,  al  mezzodì 
della  Corna  Biacca,  ai  Corni  di  Canzo,  ecc. 

498.  V.  cornuta  L.,  sp.  ed.  II,  1325.  F.  fogliosi  in  tutta  la  lunghezza, 
prostrati  in  basso  (1-3  d.):  fg.  ovali  un  po'  scavate  alla  base,  crenate, 
picciolate:  stipole  ovate,  larghe,  inciso-dentate , a lobo  terminale  trian- 
golare: sp.  lanceolato-lesiniformi  : sprone  lungo  lesiniforme.  4.  A Mon- 
tesenario  (Pari.).  Giu.?  L’esistenza  di  questa  specie  a M.  Senario  è molto 
dubbia,  poiché  nessuno  dopo  il  prof.  Parlatore  ve  l’ha  più  ritrovata. 
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Ord.  XI.  — DROSEKACEAE. 

IErbe  perenni,  raramente  suffrutici,  con  peli  glandolosi.  Foglie  alterne 
spesso  in  rosetta,  circinnate  nella  gemma,  stipolate.  Infiorescenza  varia, 
spesso  a cima  circinnale.  Sepali  4-8  embriciati  nel  boccio,  persistenti.  Pe- 
tali 4-8  ipogini  o perigini,  liberi  o connessi  alla  base,  embriciati,  persistenti. 
Stami  4-20,  inseriti  coi  petali,  raramente  aderenti  ad  essi.  Antere  versa- 
tili o basifisse,  estrorse.  Disco  0 od  oscuro.  Ovario  libero  o aderente,  con 
I 1-5  caselle.  Stili  1-5,  semplici  o divisi.  Stimmi  semplici  o moltifidi.  Ovuli 
I molti,  parietali,  anatropi.  Cassula  con  1-5  caselle,  loculicida,  con  molti 
semi  piccoli  ad  albume  carnoso  e guscio  lasso.  Embrione  assile,  diritto. 
— Distr.  Luoghi  paludosi  od  arenosi:  comunissime  nell’Australia  tem- 
perata: gen.  6,  sp.  100.  — Aff.  Con  le  Sassifragee.  — Prof.  Forni- 
scono un  color  rosso-porpora,  e sono  tenute  per  acri  c velenose. 

Fg.  con  peli  glandolosi:  ti.  in  racemo:  squame  uettarifere  0:  stili  bipartiti. 

Drosera. 

Fg.  verticillate  : fi.  ascellari  solitari  : squame  nettarifere  0 : stili  filiformi  : 

R piante  acquatiche AldrovanoLa. 

Fg.  glabre:  fi.  solitari,  terminali:  squame  nettarifere  5,  cigliate,  moltiride  : 
I stili  0 Parnassia. 


' 


Gen.  88.  — DROSERA  L. 

(Da  òpóao<;,  rugiada). 

499.  Drosera  rotundifólia  L.,  sp.  281.  Fg.  tutte  radicali  in  ro- 
setta, con  lembo  rotondo  e lunghi  peli  glandolosi  nella  faccia  sup.  e nel 
margine:  stelo  eretto:  fi.  bianchi,  racemosi:  stimmi  rigonfi  in  capolino: 
cassula  più  lunga  del  calice:  sm.  minutamente  striati:  arillo  fusiforme. 
Zr.  Luoghi  muscosi  dei  pctduli  del  piano  e dei  monti,  nell’Italia  sup. 
e media  ed  in  Corsica.  Apr.  Lug.  Volg.  Rosolida. 

500.  D.  longifólia  L.,sp.  282. Lg.  tutte  radicali,  a lembo  lineare- 
bislungo,  gradatamente  ristretto  alla  base  e con  lunghi  peli  glandolosi: 
stelo  eretto:  fi.  racemosi:  stimmi  a clava:  cassula  più  lunga  del  calice: 
sm.  un  po’  rugosi.  2*..  Nei  paduli  delle  Alpi,  nel  Feltrino , in  Valsugana , 
ecc.  Lug.  Ag.  (D.  anglica  Iluds.). 

501.  D.  intermedia  Hayn.  in  Scrad.  joiirn.  (1801).  Fg.  erette  od 
ascendenti,  con  lembo  obovato-cuneifornie,  gradatamente  ristretto  in  pic- 
ciolo: stelo  curvato  alla  base,  oltrepassante  appena  le  fg.:  fi.  racemosi: 
sp.  obovati,  patenti  all’apice  nel  fr.:  stimmi  piani,  smarginati,  rossastri: 
cassula  piriforme,  con  3-4  solchi : sm.  fortemente  tubercolosi.  2,..  Luoghi 
muscosi  dei  paduli  nell'Italia  sup.  e media.  Lug. 


Gen.  89.  — ALDROVÀNDA  Monti. 
(Ded.  ad  Aldrovandi,  naturalista  italiano). 


502.  Aldrovànda  vesiculósa  L.,  sp.  291.  F.  nuotanti,  lunghi  1-2 
dee.:  fg.  verticillate,  diafane,  con  picciolo  cuneiforme  e lamina  biloba, 
a lobi  concavi  che,  toccati,  si  approssimano  formando  quasi  una  vescica: 
fi.  pochi,  ascellari,  solitari:  sp.  ovato-lanceolati:  pt.  ovato-lanceolati.  %.. 
Nei  paduli  dell'Italia  sup.  e media.  Lug.  Ag. 
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Gen.  90.  — PARNASSIA  L. 

(Da  Parnassus,  Paruasso). 

503.  Parnàssia  palustris  L.,  sp.  273.  F.  semplice,  eretto:  fg.  ra- 
dicali picciolate,  a lembo  cuoriforme,  ed  una  caulina  abbracciante  : fi. 
bianco,  solitario,  terminale:  sp.  ovali-bislunghi:  nettarii  5,  unguicolati, 
con  molti  cigli  glandolosi:  cassula  ovale.  z,.  Luoghi  umidi  e paludosi 
della  reg.  subalp.  ed  alp.,  nella  Penisola.  Lug.  Ag.  Yolg.  Parnassio. 


Ord.  XII.  — FRANKENIACEAE. 

Erbe  perenni  od  annue,  o piccoli  frutici.  Fg.  opposte,  piccole,  senza  sti- 
pole. Fiori  piccoli,  regolari,  solitari.  Calice  gamosepalo,  Fabuloso,  persi- 
stente, con  4-6  lobi  induplicati  nel  boccio.  Petali  4-6,  ipogini,  liberi,  em- 
briciati  nel  boccio,  con  squama  aderente  nell’unghia.  Stami  4 o più,  liberi 
o connessi  alla  base,  con  antere  versatili  a 2 caselle.  Ovario  libero,  ses- 
sile,  ad  una  casella.  Stilo  filiforme,  con  stimma  2-51obo.  Ovuli  molti  in 
2 serie  sopra  2-5  placente  parietali,  campilo  tropi  o semianatropi,  con  fu- 
nicoli sottili  e micropilo  inferiore.  Cassula  inclusa  nel  calice  persistente, 
deiscente  in  tante  valve  quante  sono  le  placente.  Semi  bislunghi,  con 
guscio  crostaceo,  embrione  assile,  diritto,  ed  albume  farinoso.  — Distk. 
Regioni  temperate  e calde,  specialmente  presso  al  mare:  gen  .1,  sp.  circa  12. 
— Aff.  Con  le  Cariofillee  e Tamariscinee. 

Gen.  91.  — FRANKÈNIA  L. 

(Ded.  a J.  Frankenius  di  Upsala). 

504.  Frankenia  laévis  L.,  sp.  331.  F.  cespugliosi,  prostrati,  ramosi 
e glabri:  fg.  lineari,  opposte,  arricciate  negli  orli,  glabre,  cigliate  alla 
base:  fi.  rosei  o bianchi,  piccoli,  solitari:  calici  glabri.  2+.  Arene  e sco- 
gli marittimi  della  Penisola  e delle  isole.  Giu.  Lug.  Volg.  Erba-franca. 

505.  F.  hirsuta  L.,  I.  c.  F.  c.  s.,  pubescenti;  fg.  lineari,  arricciate 
negli  orli,  cigliate  alla  base,  grosserìe , glauche : fi.  piccoli,  con  calici 
ispidi.  2+.  Luoghi  pietrosi  ed  argillosi  marittimi  dell'Italia  meridionale, 
della  Sicilia  e dell' isola  Cominetto.  Mag.  Giu. 

506.  F.  pulverulénta  L.,  sp.  332.  F.  c.  s.,  pubescente:  fg.  opposte  o 
quaderne,  obovate,  retuse,  piane,  glabre  di  sopra,  con  picciolo  cigliato: 
fi.  roseo-pallidi,  piccoli:  calice  tubuloso,  pentagono,  glabro.  ©.  Luoghi 
sassosi  ed  arenosi  marittimi,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 


Ord.  XIII.  — CARYOPHYLLEAE. 

Erbe  o suffrutici  con  fg.  opposte,  spesso  connesse  alla  base,  intere,  a 
stipole  0 o piccole  scariose.  Infiorescenza  definita  (cima).  Sepali  4-5,  liberi 
o connessi,  embriciati  nel  boccio.  Petali  4-5  (raramente  0),  ipogini,  rara- 
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mente  perigini,  embriciati  o contorti  nel  boccio.  Stami  8-10,  a filamenti 
sottili  inseriti  con  i petali  ed  antere  a 2 caselle  deiscenti  per  fessure 
longitudinali.  Disco  annulare,  ipogino  o periglilo,  o costituito  da  glandolo. 
Ovario  libero  , ad  una  casella  spesso  con  3-5  setti  rudimentari  alla  base. 
Stili  2-5,  liberi  o connessi  in  basso,  con  superficie  stimmatica  dal  lato  in- 
terno. Ovuli  2 o più,  con  funicoli  sottili,  basali,  talora  connessi  in  corta 
colonna,  campilotropi.  Cassula  deiscente  in  valve  o denti  apicali.  Semi 
molti,  piccoli,  spesso  reniformi,  con  embrione  cilindrico  incurvo  ed  al- 
bume farinoso,  centrale.  — Distr.  Piante  cosmopolite,  ma  principalmente 
artiche  ed  alpine,  nell' Europa  e nell’Asia  occidentale:  gen.  35,  sp.  800. 
— Afk.  Con  le  Paronychiee,  Portulacee  e Chenopodiacee.  — Prop.  Poco 
importanti. 


I.  Siléneae.  — Calice  gamosepalo,  5- dentato  o 5-lobo  : pt.  e stami  sopra  disco 
allungato. 

Fi  spesso  privi  di  squame  alla  base:  calice  tuboloso,  pentagonale,  a 5 seg- 
menti: pt.  attenuati  in  basso:  semi  reniformi  o scutati  ....  Gypsóphila. 

Fi.  privi  di  squame  alla  base:  calice  con  tubo  cilindrico  e lembo  a 5 denti: 
stili  2:  cassula  deiscente  nell’apice  in  4 valve Saponaria. 

Fi.  privi  di  squame  alla  base:  calice  tubuloso,  stretto,  con  5-15  coste  e lembo 
a 5 denti:  stami  5:  semi  scutati,  apiculati,  con  l’ombilico  presso  un’estremità. 

Velezia . 

Fi.  forniti  di  squame  alla  base:  calice  tubuloso,  con  molte  strie  e lembo  a 5 
denti:  stami  10  : semi  scutiformi-apiculati,  con  l’ombilico  nel  centro  di  una  faccia. 

Dianthus. 

Fi.  privi  di  squame  alla  base:  calice  con  10  nervature  (raramente  oo):  stili  per 
lo  più  3:  cassula  deiscente  nell'apice  in  3-6  valve:  semi  reniformi  . Sitane. 

Fi  senza  squame:  calice  con  10  nervature  e lembo  a 5 denti:  stami  10:  stili 
4-5:  cassula  deiscente  brevemente  in  10-5  o 8-4  valve  : sm.  lubercolosi.  Lychnis. 

Fi.  senza  squame  alla  base:  calice  a 10  nervi,  5-dentato:  stili  3:  frutto  bacca: 
semi  quasi  globosi,  lisci Cucubalns. 

Calice  a molti  nervi:  stili  3:  cassula  quasi  indeiscente  : pungenti.  Drypis. 

II.  Alsineae.  — Sepali  per  lo  più  liberi  o poco  coerenti  alla  base  : pt.  sopra 
disco  piccolo. 

Sp.  5,  raramente  4 : pt.  id.,  smarginati  o bifidi  : cassula  cilindrica  o cilindraceo- 
conica,  deiscente  in  un  numero  di  lenti  doppio  degli  stili.  . . . Ceraslium. 

Sp  5:  pt  5,  bifidi:  stami  10:  stili  5,  alterni  coi  sp.:  cassula  ovato-peutagona 
a valve  Indentate  in  alto Malackiutn. 

Sp.  5:  pt.  5:  stami  3-5,  raramente  10:  stili  3:  sm.  compressi  nel  dorso,  con- 
vesso-concavi  : cima  a forma  d’ombrella IJolosteum. 

Sp.  5:  pt.  5,  bifidi  o bipartiti  , talora  0:  stami  10:  stili  3:  cassula  globuso- 
ovoidea,  aprente>i  in  un  numero  di  valye  doppio  degli  stili.  . . . Stellarla. 

Sp.  5:  pt.  5,  interi  o smarginali:  stami  10:  stili  3,  raramente  2-4-5:  cassula 
ovoide,  aprentesi  nell  apice  per  denti  in  numero  doppio  degli  stili  . Arenaria. 

Sp.  4-5:  pt.  id.:  stami  10:  stili  2-3  o 4:  cassula  ovoide,  deiscente  in  4-6  valve: 
sm.  muniti  di  strofinio  all'ombelico Moehringia. 

Sp.  5-4:  pt.  5:  stami  10-8,  raramente  q:  stili  3:  casspla  ovoide,  divisa  lino 
alla  base  in  un  numero  di  valve  uguale  a quello  degli  stili  ....  Alsine. 

Calice  4-partito,  scurioso  : pt.  4,  interi  o bidentati  : stami  4 od  8 : stili  2;  cas- 
sula a 2 valve:  sm.  2 basilari,  eretti Bnffonia. 

Calice  4-5-partito:  corolla  con  4-5  pt.,  spesso  0:  stami  4-5,  talora  10:  cassula 
con  4-5  valve  opposte  ai  sp Sagina. 

Stipole  piccole,  scariose  : calice  a 5 divisioni:  pt.  5:  stami  5-10  : stili  5:  cas- 
sula a 5 valve  opposte  ai  sp Spargala. 

Stipole  scariose:  corolla  a 5 pt.:  stami  10:  stili  3:  cassula  deiscente  lino  alla 
base  in  tre  valve Spergularia. 


Gen.  92.  — GYPSÓPHILA  L. 

(Da  yuipoc;,  gesso,  e tptXeiv,  amare). 

507.  Gypsóphila  Arrostii  Guss.,  ind.  serri,  in  bocc.  (1826),  p.  5. 
F.  ramosissimo  (4-12  d.)  : fg.  lanceolato-lineari.  liscie  : pannocchie  dieo- 

Arcangeli  — Compendio  della  Flora  Italiana.  6 
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tome,  con  peduncoli  gracili  divaricati:  fi. piccoli,  bianchi:  calici  a lacinie 
ottuse,  minutamente  granulose:  cassule  globose.  4.  Colli  gessosi  dell’ Italia 
merid.  e della  Sicilia.  Mag.  Giu.  Volg.  Erba-lanaria. 

508.  G.  eretica  Sibth.  et  Sm.  prod.  I,  280.  P.  pubescente:  f.  ra- 
mosi lino  dalla  base,  quasi  dicotomi  (1-2  d.):  fg.  lesiniformi,  con  1-3  ner- 
vature: lì.  distanti:  pt.  lanceolati,  bianchi  di  sopra  e lineati  di  porpora 
di  sotto.  2f.  Luoghi  aridi  della  reg.  camp,  e subm.  a Palermo  ed  a Po- 
lizzi  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

509.  G.  illirica  Sibth.  et  Sm.,  l.c.  P.  pubescente-viscosa : f.  quasi  ce- 
spuglioso alla  base,  dicotomo  (2-3  d.):  fg.  lineari  strette,  trinervie,  lesi- 
niformi: lì.  ravvicinati,  quasi  a corimbo:  calici  pentagoni,  bislunghi,  ot- 
tusi, gialli  di  sopra  e rosseggiatiti  di  sotto,  con  3 punti  alla  fauce.  4, 
Luoghi  sterili  dei  monti  e dei  colli,  nel  margine  dei  campi,  in  Calabria 
ed  in  Sicilia.  Mag.  Sett. 

510.  G.  répens  L.,  sp.  407.  F.  ascendenti,  cespugliosi  (1-2  d.):  fg.  un 
po'  carnose,  lineari-lanceolate,  carenate:  lì.  piccoli,  rosei  o bianchi,  in  pan- 
nocchia terminale,  tricotoma:  pt.  smarginati:  st.  e stili  più  corti  della 
corolla:  cassula  ovoide,  globosa,  con  sm.  reniformi,  tubercolosi.  4.  Luoghi 
ghiaiosi,  moni,  ed  alp.,  nell'Italia  sup.  e media  fino  agli  Abruzzi.  Giu.Ag. 

511.  G.  muràlis  L.,  sp.  408.  F.  eretto,  ramoso-divaricato  (1-2  d. ): 
fg.  lineari  strettissime  : fi.  piccoli,  rosei,  in  cima  biforcata,  con  peduncoli 
capillari:  pt.  smarginato-crenati:  cassula  ovoide,  ottusa,  con  tecaforo 
corto.  ©.  Nei  campi  aridi  della  reg.  camp.  nell'Italia  sup.  Lag.  Sett. 

512.  G.  saxifràga  L.,  sp.  ed.  II,  584.  F.  cespugliosi  (1-2  d.):  fg. 
strette,  lineari,  cigliate,  con  nervo  dorsale  sporgente:  li.  piccoli,  rosei,  so- 
litari: squame  calieine  lanceolate , membranose,  le  esterne  più  strette: 
pt.  bislunghi,  cuneiformi,  smarginati:  cassula  ovale.  4.  Luoghi  aridi,  dal 
mare  alla  reg.  camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Ag. 

513.  G.  dianthóides  Sibth.  et  Sm.  I,  2S0.  F.  ramosi,  ascendenti:  fg. 
c.  s.:  fi.  in  capolini:  brattee  fitte,  dilatato-scariose,  ovato-lanceolate : pt. 
bianchi,  con  vene  cerulee  reticolate  di  sotto,  ottusi,  allatto  interi.  4. 
Colli  aridi  dell'  Abruzzo  a Popoli,  P acentro,  Sulmona,  ecc. 


Gen.  93.  — SAPONÀRIA  L. 

(Da  sapo,  sapone). 


514.  Saponària  officinàlis  L.,  sp.  408.  F.  eretti  (4-6  d.):  fg.  lanceo- 
late, acute,  trinervie,  opposte:  fi.  grandi,  roseo-pallidi,  in  fascetti:  calice 
cilindrico,  glabro:  pt.  con  2 sq.  piane  presso  la  fauce:  cassula  molle, 
bislunga.  4.  Luoghi  erbosi  lungo  i fiumi,  ecc.,  dal  mare  alla  reg.  mont., 
nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Sett.  Volg.  Saponaria. 

515.  S.  ocymóides  L.,  sp.  409.  F.  ramoso,  diffuso  (1-3  d.):  fg.  ellit- 
tiche, ottuse,  picciolate:  lì.  rosei  in  pannocchia  terminale:  calicepcloso- 
qlandoloso:  pt.  obovati,  con  2 cornetti  presso  la  fauce:  cassula  ovoideo- 
bislunga.  4.  Luoghi  sassosi,  dal  mare  alla  reg.  alp.  nell’Italia  sup.  e 
media.  Mag.  Giu. 

fi.  alsinóides  (Vie.) : fg.  lanceolate:  fi.  più  piccoli.  Pascoli  aprici 
elevati  della  Sardegna. 
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Y-  calàbrica  (Guss.):  fg.  bislungo-spatolate:  fi.  corimbosi  ed  alari: 
pt.  con  lamina  tonda,  ristretto-stipitata.  ©.  Colli  aridissimi  in  Calabria 
a Corigliano,  Catanzaro,  eco. 

51G.  S.  depressa  Bio.  mani.  II,  6.  Radice  legnosa:  f.  cespugliosi 
(10-15  c.) ; fg.  radicali  spatolato-lineari,  glabre,  cespugliose,  le  sup.  lan- 
ceolate: fi.  rosei,  corimbosi:  calici  lunghi,  pubescenti- viscidi  : pt.  bifidi, 
con  lacinia  breve  alla  fauce:  cassula  bislunga,  a..  Luoghi  ghiaiosi  ed 
arenosi  dei  monti  in  Sicilia,  alle  Madonie  ed  all'Etna.  Giu.  Ag. 

517.  S.  lùtea  L.,  sp.  ed.  II.  585.  Radice  legnosa,  con  if.  eretti  od 
ascendenti  (5-10  c.):  fg.  coriacee,  lineari,  acute,  piane:  fi.  gialli  in  corimbo 
denso  terminale:  calice  bislungo,  campanulato,  non  ombilicato:  st.  a 
filamenti  neri:  cassula  bislunga.  2+.  Luoghi  sassosi  della  reg.  alp.  c 
mont.  delle  Alpi,  al  Cenisio  ed  in  Val  d’Aosta.  Lag.  Ag. 

518.  S.  bellidifólia  Smith.,  spie.  hot.  5.  F.  eretto,  con  1-2  coppie  di 
fg.  (2-4  d.):  fg.  radicali  spatolate , lungamente  picciolate:  fi.  gialli,  in 
corimbo  denso  terminale:  pt.  lineari,  smarginati,  con  2 piccole  sq.  crocee 
alla  fauce:  cassula  bislungo-clavata.  \.  Sulle  rupi  dei  monti  abruzzesi,  al 
Morrone,  ecc.  Giu.  Lug: 

519.  S.  Yaccària  L.,  sp.  400.  F.  rigido,  eretto  (4-6  d.):  fg.  inf.  bis- 
lunghe, le  sup.  lanceolato-acute,  cuoriformi  alla  base,  con  orecchie  sal- 
date a quelle  della  fg.  opposta:  fi.  rosei  in  cima  corimbosa:  calice  pi- 
ramidato,  pentagono-alato  : cassula  ovoide-ottusa.  ©.  Nei  campi  fra  i 
grani,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag.  Volg.  Cetino. 


Gen.  94.  — VELÉZIA  L. 

(Dal  nome  di  Francesco  Velez,  spagnuolo). 


520.  Velézia  rigida  L.,  sp.  332.  F.  eretto,  rigido,  ramosissimo,  ri- 
gonfio ai  nodi  (1-3  d.):  fg.  radicali  lineari-spatolate,  le  cauline  lineari- 
acute:  fi.  rosei,  solitari  od  a coppie,  ascellari:  calice  cilindrico-allungato, 
stretto:  cassula  quasi  filiforme,  membranosa.  ©.  Colli  aridi  della  costa 
occhi,  del  centro  e del  mezzodì  della  Penisola,  ed  in  Sicilia,  Mag.  Giu. 


Gen.  95.  — DIÀNTHUS  L. 

(Da  Aioc;  o dv0o; , fiore  di  Giove). 

§ Fiori  in  fascetti  terminali:  pt.  intieri  o dentati. 

w 521.  Diànthus  prolifer  L.,  sp.  410.  F.  eretto,  semplice  o ramoso, 
glabro  (1-4  d.):  fg.  lineari,  le  cauline  acute,  saldate  in  una  guaina  più 
larga  che  lunga:  fi.  porporini,  piccolissimi,  sessili,  riuniti  in  un  fascio 
entro  un  involucro  scurioso:  pt.  corrosi  all’apice:  sm.  quasi  piani,  non 
tubercolosi.  ©.  Campi  e luoghi  incolti,  dal  mare  alla  reg.  mont.,  nella  Pe- 
nisola, in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Giu.  Lug. 

522.  D.  velutinus  Guss.,  ind.  bocc.  (1825).  F.  c.  s.,  con  interinali 
inedii  pubescenti-vellutati:  fg.  c.  s.  : fi . pedicellati : sm.  tubercolosi  a tu- 
bercoli sporgenti.  ©.  Luoghi  boschivi  e colli  arenosi,  nella  Penisola  e nelle 
isole.  Apr.  Mag. 
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523.  D.  pùngens  L.,  mant.  240,  F.  gracili  (1-3  d.):  fg.  strette,  lan- 
ceolato-lineari,  acuminate,  con  punta  sottile  resistente,  e striate  disotto: 
sq.  calieine  patenti,  più  corte  del  calice:  fi.  rosei  o bianchi:  calice  ri- 
stretto in  alto,  un  po’  rigonfio  alla  base  e superiormente  striato  : lamina 
dei  pt.  obovato-cuneata.  2f.  Luoghi  aprici  e fessure  delle  rupi  della  reg. 
alp.  in  Piemonte.  Lug.  Ag. 

b.  furcàtus  Baiò.:  f.  biforcato,  bifloro:  corolla  bianca.  Nel  Col  di 
Tenda. 

524.  D.  Armeria  L.,  sp.  410.  P.  pubescente:  f.  eretto,  rigido,  cilin- 
drico (2-5  d.):  fg.  radicali  lineari-ottuse,  le  cauline  connesse  alla  base, 
in  guaina  tanto  lunga  quanto  larga:  fi.  piccoli,  porporini,  macchiati  di 
bianco  in  fascetto  cinto  da  fg.  fiorali  lanceolato-lesiniformi,  erbacee,  ir- 
sute, trinervie:  pt.  a lembo  stretto,  bislungo:  sm.  ovali,  minutamente 
tubercolosi.  ©.  Boschi  e luoghi  aprici,  dal  mare  alla  reg.  mont.,  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Lug. 

525.  D.  barbàtus  L.,  sp.  409.  F.  ascendenti,  cilindrici  (3-5  d.):  fg. 
lanceolate,  le  cauline  connesse  in  guaina  tanto  larga  quanto  lunga:  fi. 
piccoli , rosei , punteggiati  di  bianco  o bianchi , in  fascetti  densi , con 
00  brattee  involucranti , lungamente  acuminato-cuspidate  , reflesso-pa- 
tenti:  cassula  bislunga,  ristretta  alle  due  estremità,  z..  Luoghi  selva- 
tici dei  colli  e dei  monti  in  Tirolo,  nel  Friuli  e nel  resto  d’Italia.  Lug.  Ag. 

526.  D.  Seguiérii  Cliaix  in  Vili.  Baupli.  I,  330.  F.  eretti , ango- 
losi (2-4  d.):  fg.  piane,  lineari-acuminate,  appena  ristrette  alla  base, 
saldate  in  guaina  larga  quanfesse , con  nervi  laterali  deboli,  ravvici- 
nati: fi.  solitari  odili  fascetto  terminale,  rosei,  con  un  cerchio  di  macchie 
porporine  alla  fauce:  sq.  calieine,  ovate,  aristate.  2V.  Boschi  e luoghi  erbosi 
dalla  reg.  camp,  alla  mont.,  nell’ Italia  sup.  e media.  Giu.  Ag. 

p.  sylvàticus  (Hoppe):  squame  calieine  appressate. 

Y-  collinus  (W.etK.):  fi.  in  fascetti  densi. 

ò.  controvérsus  (Gaud.):  pt.  inciso-dentati  oltre  7s della  lunghezza. 

527.  D.  Carthusianórum  L.,  sp.  409.  F.  tetragoni,  semplici  (4  d.): 
fg.  lineari,  acutissime,  le  cauline  connesse  in  guaina  4 volte  più  lunga 
che  larga:  fi.  porporini,  circa  6,  in  fascetto  terminale:  sq.  calieine  co- 
riacee, aristate:  pt.  contigui,  a lembo  rotondato-cuneato,  lungo  quanto 
V unghia  : cassula  cilindrica:  sm.  ovali,  non  tubercolosi.  2+.  Luoghi  sel- 
vatici ed  aridi,  dal  mare  alla  reg.  mont.,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia: 
comune.  Giu.  Ott. 

p.  collinus  (Balbis):  intensamente  glauco:  fi.  molto  numerosi,  in 
fascetti  densi,  solitari  od  accoppiati.  In  Liguria,  ecc. 

528.  D.  atrorubens  All,  ped.  II,  75.  F.  c.  s. : fg.  lineari,  con 
guaine  lunghe  più  che  4 volte  la  larghezza  delle  fg.:  fi.  12-30  in  fascetto 
denso:  sq.  calieine  rosso-brune , scariose:  pt.  non  contigui,  con  lamina 
lunga  7»  dell’unghia,  bislunga:  sm.  rotondi,  coperti  di  piccoli  tubercoli. 
2|_.  Col  precedente.  Giu.  Ott. 

b.  sanguineus  (Vis.):  pt.  lineari-spatolati,  glabri.  NelVIstria. 

529.  D.  liburnicus  Bartl.  und  Wend.,  beiti'.  II,  52.  F.  ottusamente 
tetragoni  (3-5  d.):  fg.  lineari  0 liueari-lanceolate,  le  cauline  connesse  in 


XIII.  CÀRYOPHYLLEAE. 


85 


Diantiius.] 


guaina  2 volte  più  lunga  che  larga:  fi.  circa  6 in  fascetto  cinto  di  fg.  fio- 
rali erbacee,  acutissime:  sq.  calieine  pallide:  pt.  rosei,  punteggiati  di 
porpora,  contigui,  rotondato-cuneati  : sm.  largamente  ovali,  non  tubercolosi. 

Luoghi  sassosi  dell’Italia  sup.  e media.  Giu.  Lug.  D.  vulturius  Ten. 

3.  Gùliae  (Janlca):  fi.  gialli.  Luoghi  selvatici  presso  Napoli. 

530.  D.  rupicola  Biv.  cent.I,  31.  F.  suffruticoso,  ascendente  od  eretto 
(2-6  d.):  fg.  lineari  carnosette,  convesse  nel  dorso:  fi.  in  denso  corimbo 
terminale:  brattee  embriciate,  numerose,  lineari-acuminate,  strette,  con 
base  ovale,  le  interne  ellittiche,  aristate  e cigliate:  pt.  rosei,  acutamente 
ed  irregolarmente  dentati,  z..  Rupi  marittime  della  Calabria,  della  Si- 
cilia, di  Lampedusa,  ecc.  D.  Bisignani  Ten. 

b.  albifrons  Presi.:  fi.  bianchi.  S.  Croce  presso  Termini. 

c.  viréscens  Guss.:  fg.  verdi,  più  acute  e più  strette.  Filicuri, 
Stromboli,  ecc. 

d.  B ertolo  ni  (Woods):  brattee  piccole.  A Scilla. 

§§  Fiori  solitari,  terminali,  raramente  in  fascetti  : pt.  intieri  o dentati. 

531.  D.  deltóides  L.,  sp.  411.  F.  ascendenti,  gracili,  ramosi,  pube- 
scenti-scabri  (1-3  d.):  fg.  lineari,  piane,  con  3 nervature  discoste,  le  inf. 
corte,  ristrette  alla  base  e rotondate  nell’apice:  fi.  piccoli,  rosei  0 bianchi. 
solitari-terminali:  calice  cilindrico,  striato:  pt.  obovafi,  dentati.  2*..  Prati 
della  reg.  mont.,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Lug.  Ag. 

532.  D.  caésius  Sm.  act.  L.  soc.  II,  302.  F.  eretti,  un  po’  angolosi, 
semplici  (1-2  d.):  fg.  lineari,  piane,  ottusette,  tutte  conformi  -alla  base, 
con  tre  nervature  discoste,  scabre  nel  margine:  fi.  grandi,  porporini,  so- 
litari-terminali : calice  cilindrico,  striato  superiormente  : squame  calieine 
ottuse,  brevemente  acuminate  : pt.  contigui,  rotondato-cuneiformi.  2*..  Nel 
Sempione  e sopra  Ponte  di  Legno.  Giu.  Lug. 

533.  D.  negléctus  Lois,  not.  65.  F.  eretti,  angolosi,  brevi  (3-15  c.): 
fg.  strette,  linear i-acute,  quasi  piane,  con  3 nervature  discoste:  fi.  so- 
litari-ter minali:  sq.  calieine  circa  2 , ovate,  lungamente  cuspidate:  pt. 
ovato-cuneati,  porporini,  con  macchia  livida  alla  fauce,  acutamente  den- 
tati in  alto.  Luoghi  erbosi  alp.  e subalp.  delle  Alpi,  al  Cenisio,  ecc. 
Lug.  Ag. 

534.  D.  glaciàlis  Hdnlce  in  Jacq.  coll.  II,  84.  F.  brevi  (5-10  c.):  fg. 

strettamente  lineari,  spatolate,  ottuse,  uninervie:  un  solo  fi.  terminale, 
roseo:  sq.  calieine  lanceolate,  aristate:  pt.  bislungo-cuneati,  1 volta  1/ì 
più  lunghi  del  calice,  disugualmente  crenati.  Nelle  parti  più  elevate 

delle  Alpi  in  Valtellina.  Lug.  Ag. 

535.  D.  sylvéstris  Wulf.  in  Jacq.  coll.  I,  237.  F.  cespugliosi,  eretti, 
gracili . i radicali  brevissimi  (1-5  d.):  fg.  lineari,  strette,  acuminate, 
piane,  striate  di  sotto:  fi.  solitari  terminali:  sq.  calieine  ovate,  larghe, 
retuso-ottusissime,  con  breve  resta,  circa  '/<  del  tubo  del  calice:  pt.  rosei, 
rotondo-cuneiformi,  crenati.  2*..  Luoghi  sassosi,  dal  mare  alla  reg.  alp., 
nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Ag. 

p.  humilior  Koch.:  un  solo  fiore.  Nelle  parti  più  elevate  delle  Alpi, 
in  Tirolo. 

T-  bracteàtus  Gr.  et  God.  : fg.  sup.  trasformate  in  brattee  ovali. 
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ò.  subacàulis  Kocli.:  fusto  brevissimo. 

536.  D.  Arrostii  Presi  del.  prcig.,  60.  F.  c.  s.:  fg.  lineari,  seghet- 
tato-scabre:  sq.  calieine  rotondate,  lunghe  circa  t/s  del  calice  e patenti: 
pt.  inciso-dentati.  Z-  Luoghi  aridi  sassosi  dei  monti,  in  Sicilia  e Sar- 
degna. Giu.  Lug. 

537.  D.  Gasparrinii  Guss.,  fi.  sic.  syn.  I,  479.  F.  eretto,  semplice: 
fg.  strette,  lineari,  carenate,  cigliato-scabre  nei  margini:  fi.  1-2  sessilir 
brattee  8-10,  embriciate,  mucronate,  lunghe  circa  '/4  del  calice  striato, 
le  esterne  lanceolate,  le  interne  ellittioobovate:  pt.  inciso-dentati.  Z- 
Colli  argillosi  calcarei  di  Polizzi  in  Sicilia.  Sett.  Ott. 

538.  D.  longicàulis  Ten.,  syll.  207.  F.  allungato  (4-6  d.),  con  rami 
in  pannocchia:  fg.  lasse,  lineari,  strette,  allungate,  non  striate  di  sotto, 
trigone,  glauche : sq.  calieine  6,  appressate,  le  interne  smarginate,  con 
mucrone:  pt.  con  unghia  lunga,  seghettati,  Z-  Luoghi  sassosi  dei  monti, 
nella  Penisola,  in  Corsica  ed  in  Sardegna.  D.  virgineus  L.? 

539.  D.  sicnlus  Presi,  del.  prag.,  59.  F.  eretto,  ramoso  o semplice, 
scabro  in  basso  (4-6  d.):  fg.  lineari,  carenate , verdeggianti,  curvate  a 
doccia,  cigliato-scabre  nel  margine:  brattee  6-8 , lunghe  ì/t  del  calice, 
mucronate,  un  po’ nervose  alla  base,  le  esterne  ellittico-laneeolate,  le  in- 
terne ovate:  pt,  inciso-dentati.  Z-  Colli  sterili,  in  Sicilia  ed  in  Corsica. 
Mag.  Giu. 

540.  D.  caryophyllus  L..  sp.  410.  F.  eretto,  ramoso  in  alto(l-8d.): 
fg.  lineari,  quasi  ottuse,  piegate  a doccia,  liscie  nei  margini,  glauche: 
fi.  solitari:  sq.  calieine  quasi  romboidali,  apiculate:  calice  cilindrico,  ri- 
stretto nell’apice.  2, . Nelle  fessure  delle  rupi,  sui  muri,  ecc.,  nella  Pe- 
nisola,e nelle  isole.  Lug.  Ag. 

541.  D.  virgàtus  Pasq.  in  Ami.  accad.  Asp.  nat.,  ser.  3a , v.  IV, 
1864.  F.  eretti,  alti,  ramosi,  con  rami  corti  (6  d.):  fg.  lineari,  lunghe, 
scanalate,  striate:  fi.  in  pannocchia  ramosa:  brattee  ovaio-acute,  in  6 
coppie,  le  interne  gradatamente  più  grandi  e più  larghe.  Z-  Luoghi 
dirupati  della  Calabria  ulteriore.  Ag.  Sett. 

542.  D.  ciliàtus  Guss.,  in  bocc.,  1825.  F.  cespuglioso,  eretto,  poco 
ramoso  in  alto  (2-5  d. ):  fg.  snervate,  seghettato-cigliate  nei  margini: 
fi.  in  racemi  o solitari:  sq.  calieine  6,  appressate,  ovato-lanceolate , 
acuminate,  più  corte  della  '/*  del  calice:  pt.  cuneato-obovati,  intieri  od 
oscuramente  evenutati.  z ■ Nei  monti  del  Piceno  e degli  Abruzzi,  sulle 
rupi.  Giu.  Lug.  D.  racemosus  Tbs. 

543.  D.  tripunctàtus  Sibth.  et  Sm.  I,  286.  F.  eretto,  divaricato-ra- 
moso  (2-5  d.):  fg.  lineari,  strette,  acute,  trinervie:  fi.  piccoli,  solitari: 
sq.  inv.  4,  un  po’  più  corte  del  calice,  lanceolate  od  ovate,  lungamente 
cuspidate:  calice  scabro,  ristretto  in  alto,  conico:  pt.  con  lamina  cunei- 
forme, acutamente  dentata,  pelosa  di  sopra.  ©.  Nei  colli  presso  Peggio  c 
presso  Palizzi  in  Calabria.  Mag. 

§3§  Fiori  solitari,  terminali:  pt.  frangiati. 

544.  D.  plumàrius  L.,  sp.  411.  P.  biancastra,  alta  2-4  dee.:  f.  ascen- 
dente: fg.  lineari,  strette,  acute:  fi.  solitari,  terminali:  sq.  calieine  ro- 
tondo-ovate,  brevemente  mucronate:  pt.  carnei  o rosei,  con  linee  por- 
porine alla  fauce,  laciniato-moltifidi.  Z-  I»  Valle  Intelvi  presso  Como  e 
nell’ Appennino  ligure.  Mag.  Giu. 
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545.  D.  tener  Baiò,  in  ad.  taur.  VII.  13.  F.  eretti  (8-15  c.):  fg.  li- 
neari, acuminate,  acute:  fi  .piccoli,  solitari;  terminali:  sq.  calieine  lan- 
ceolate: calice  un  po’  ristretto  in  alto:  pt.  bislunghi,  rosei,  divisi  in  alto 
in  laciniette  disuguali  fino  ad  7-  della  lunghezza.  Pascoli  e margini 
ìlei  campi  alla  Madonna  delle  Finestre  e nei  monti  di  Tenda.  Bug.  Ag. 

546.  D.  monspessulànus  L.,  sp.  ed.  II,  58S.  F.  ascendenti  (1-4  d.): 
fg.  lineari,  tutte  lungamente  acuminate  ed  acutissime,  un  po’ ristrette 
alla  base:  fi.  solitari,  terminali:  sq.  calieine  circa  4,  ovate,  aristate, 
lunghe  circa  7*  del  calice : pt.  rosei,  a lembo  quasi  rotondo,  laciniato. 
2j..  Sulle  rupi  dei  monti,  nell’Italia  sup.  e media. 

h.  màrsicus  (Ten.):  f.  più  alto:  fi.  2-3  volte  più  grandi.  Luoghi 
sassosi  della  reg.  subalp.  nell’ Abruzzo. 

c.  alpéstris  (Hoppe):  f.  brevi  terminati  da  un  solo  fi.  Nelle  rupi 
delle  Alpi  più  elevate,  nel  Tirolo  meridionale. 

547.  D.  supérbus  L.,  fi.  suec.,  146.  F.  eretti,  semplici  o ramosi  in 
alto  (3-6  d.):  fg.  lanceolate,  acute,  attenuate  alla  base,  le  inf.  quasi  ot- 
tuse: fi.  odorosi,  terminali,  solitari:  pt.  a lembo  stretto,  bislungo,  fesso 
oltre  la  metà  in  lacinie  capillari,  z,.  Pascoli  aprici  della  reg.  mont., 
nell’Italia  sup. 


§ Fiori  rosei,  raram.  bianchi  , solitari  terminali  o pochi:  calici  tubuloso- 
campanulati. 

548.  Siléne  acàulis  L.,  sp.  ed.  II,  603.  F.  in  densi  cespugli  (3-8  c.): 
fg.  linear i-lesinif 'ormi , cigliate,  approssimate:  fi.  solitari  terminali,  ses- 
sili  o peduncolati:  calice  tubuloso-campanulato  a 5 denti  e IO  nervi: 
pt.  rosei,  obovati,  bilobi,  con  sq.  marginate  alla  fauce.  2+.  Pascoli  della 
reg.  alp.,  nella  Penisola.  Giu.  Ag. 

549.  S.  Pumilio  Wulf.  in  Jacq.  fi.  aust.  V,  26.  F.  cespugliosi  brevi, 
uniti  ori:  fg.  lineari-spatolate:  fi.  assai  grandi:  calice  tubuloso-campa- 
nulato, rigonfio,  reticolato-venoso,  irsuto  : pt.  rosei,  obovati,  leggermente 
smarginati:  cassula  bislunga  nascosta  nel  calice.  7+.  Nelle  Alpi  del  Tirolo 
italiano  a Flemme  ed  in  Valsugana.  Giu.  Bug. 

550.  S.  Elisabéthae  Jan.  cat.  ann.  1832,  3.  Radice  grossa:  f.  pro- 
strato-ascendente: fg.  lanceolato-acute:  fi.  terminali,  solitari  o 2-3:  calice 
campanulato-tubuloso,  pubescente:  corolla  grande,  lunga  il  doppio  del 
calice,  rosea,  fornita  alla  fauce  di  squame  brevissime,  terminate  in  4 la- 
cinie setiformi:  cassula  ovoidea,  a..  Luoghi  sassosi  alp.  e subalp.  del  Ce- 
ni.sio,  delle  Alpi  bresciane,  ecc.,  Bug.  Ag. 

551.  S.  auriculàta  Sibth.  et  Sm.  pr.  I,  301  (1806).  P.  suffruticosa  : 
f.  eretto  od  ascendente  (1  d.):  fg.  lanceolato-lineari,  acute,  lanuginose 
nel  margine:  fi.  1 o pochi,  in  pannocchia  terminale:  calice  quasi  globoso 
rigonfio:,  pt.  bianchi,  inciso-bilobi,  con  2 piccole  orecchiette  laterali:  cas- 
sula ovoideo-conica.  Z-. 

p.  lanuginósa  (Beri.):  p.  più  grande:  fg.  assai  più  lunghe:  pt.  con 
orecchiette  lunghe.  Nelle  parti  più  elevate  delle  Alpi  Apuane,  alla  Tam- 
buro, al  Sagro  ed  al  Pisanino.  Lag.  Ag. 


Gen.  96.  — SILÉNE  L. 

(Dal  nome  di  Sileno,  pel  calice  rigonfio). 
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552.  S.  vallésia  L.,  sp.  ed.  II,  301.  F.  eretti  od  ascendenti  (1-2  d.): 
fg.  lanceolate,  glandoloso-scabre:  fi.  solitari  o pochi  in  cima:  calici  lun- 
ghi, tubulosi,  clavati  nel  frutto:  pt.  roseo-pallidi  di  sopra,  rossi  e venati 
di  sotto,  bifidi,  con  sq.  troncate  e dentellate  alla  fauce.  2+.  Pascoli  alp. 
delVltalia  sup. 

b.  g ramin  e a (Gr.et  God.)  : fg.  più  strette,  irte  di  peli  non  glan- 
dolosi.  Alpi  Apuane. 

§§  Fiori  per  lo  più  rosei  o rossi,  disposti  in  racemi. 

553.  S.  gàllica  L.,  sp.  417.  F.  eretto,  semplice  o alternatamente  ra- 
moso (2-6  d.):  fg.  inf.  spatolate,  le  sup.  lineari-acute:  fi.  in  1-2  racemi 
a forma  di  spiga,  unilaterali:  calici  pelosi,  alla  fine  ovoidi  e contratti 
in  alto:  pt.  a lamina  intiera,  smarginata  o tridentata.  ©.  Nei  campi, 
dal  mare  fino  alla  reg.  mont.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

b.  quinquevólv  cr  a (],.):  pt.  pallidi  nel  margine,  con  macchia  por- 
porina nel  disco.  Liguria  occid.  a S.  Remo  e nel  Napoletano. 

c.  lusitànica  (L.):  più  grande  e più  irsuta:  pedicelli  inf.  talora 
più  lunghi  del  calice  ch’è  lungo  4-5  linee,  irsuto,  spesso  più  lungo  della 
cassula  ovato-trigona.  Presso  Palermo. 

d.  ànglica  (L.):  corolla  bianchiccia:  fr.  inf.  reflessi,  penduli.  Campi 
del  Carso  e nel  Bellunese. 

554.  S.  cerastóides  L.,  sp.  417.  F.  pubescente  (1-2  d.):  fg.  inf.  spa- 
tolate, le  altre  lineari:  fi.  in  racemo  semplice,  pochi  (2-6),  radi,  distici: 
calici  quasi  sessili,  un  po’  pelosi:  pt.  con  lamina  smarginata,  piccola.  ©. 
In  Calabria.  Mag. 

b.  glabra:  p.  tutta  glabra.  Ischia.  S.  Giraldii  Guss. 

555.  S.  hispida  Desf. , atl.  I,  348.  P.  irsuta  (4-9  d.):  f.  ramoso: 
fg.  inf.  spatolate,  le  cauline  lanceolate:  fi.  rosei,  in  racemo  solitario,  o 
forcato,  unilaterali  : calici  irsutissimi,  clavati  nel  fr.:  pt.  bifidi:  sm.  più 
piccoli  che  nella  S.  gallica,  piani  e slargati  nel  dorso.  ©.  Nei  campi, 
ecc.,  nella  Liguria,  nel  centro  e nel  mezzodì  della  Penisola,  in  Sicilia  ed 
in  Sardegna.  Mag.  Giu. 

556.  S.  nocturna  L.,  sp.  416.  F.  eretto,  spesso  ramoso  (2-6  d.):  fg. 
inf.  spatolate,  le  sup.  strette,  lanceolate  o lineari:  fi.  in  1-2  racemi  a 
spiga,  unilaterali:  calice  cilindrico,  bislungo,  non  ristretto  in  alto,  nè 
ombilicato:  pt.  bianchi  di  sopra,  lividi  di  sotto,  bilobi:  cassula  ovata,  bis- 
lunga, con  stipite  lungo  ’/5  di'  essa:  sm.  scanalati  nel  dorso.  ©.  Luoghi 
erbosi  marittimi,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Lug. 

fi.  brachy pètalo  (Rob.  et  Cast.) : fi.  discosti  dall’asse:  pt.  inclusi. 
In  Liguria,  a Roma,  all’Elba,  ecc. 

Y.  neglécta  ( Ten .):  fi.  discosti,  aperti  anche  di  giorno:  sm.  cenerini. 
Sui  muri  e sui  colli  aridi,  nel  Napoletano  ed  in  Sicilia. 

557.  S.  trinérvia  Sch.  et  Maur.,  fi.  rom.  pr.,  152.  F.  eretto  od  ascen- 
dente (4-6  d.),  gracile,  ramoso:  fg.  trinervie,  le  inf.  lanceolate,  le  sup.  li- 
neari: fi.  in  racemi  unilaterali:  calici  clavati,  costati,  ispidi,  con  peli 
volti  in  alto  e bulbosi  a la  base:  pt.  rosei,  bifidi:  cassula  ovato-bislunga, 
uguale  allo  stipite.  ©.  Presso  Roma,  ecc.  Lug. 

558.  S.  Gréfferi  Guss. , ind.  seni,  in  bocc. , 1825.  F.  eretto  od 
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ascendente  (2-5  d.):  fg.  inf.  lanceolate,  larghe,  ottuse,  le  sup.  lineari,  corte: 
fi.  in  racemo  semplice,  pochi , unilaterali:  calici  tubuloso-campanulati, 
eretti:  pt.  bianchi  di  sopra  e verdi  di  sotto,  bipartiti:  cassule  bislunghe, 
quasi  uguali  allo  stipite.  \.  Nei  pascoli  elevati  dei  monti  del  Sannio 
e dell’ Abruzzo.  Giu.  Ag. 

559.  S.  sericea  All. , ped.  II,  81.  P.  pubescente-sericea  (1-2  d.):f. 
numerosi,  prostrati-ascendenti:  fg.  talora  un  po’ carnose,  le  inf.  spato- 
late, le  sup.  lineari:  fi.  in  racemo  solitario,  povero,  sboccianti  di  notte: 
calici  fruttiferi  clavati:  pt.  per  lo  più  rosei,  bipartiti:  cassule  ovate,  un 
po’  più  corte  dello  stipite.  ©.  Luoghi  erbosi  marittimi  di  tutta  la  Penisola 

e delle  isole.  Mag.  Lug. 

b.  bipartita  (Desf.):  calice  più  corto:  cassula  più  lunga  dello  sti- 
pite: sm.  con  orli  ondulati.  Corsica. 

c.  Mandr alisei  (Pari.):  p.  glabra:  peduncoli  filiformi,  lunghi:  ca- 
lici quasi  campanulati:  pt.  verdi,  nudi,  bilobi.  Arene  marittime  presso 
Palermo  a Mondello. 

560.  S.  penduta  L.,  sp.  41S.  F.  pubescente:  f.  solitario  e cespuglioso 
(3-6  d.):  fg.  inf.  bislunghe,  spatolate,  le  sup.  lanceolate  od  ovate  : fi.  in 
racemo  solitario  o biforcato,  unilaterali,  radi:  calici  fruttiferi  rigonfi, 
ovoideo-clavati,  pendenti:  pt.  rosei,  bifidi,  lunghi  anche  il  doppio  del 
calice.  ©.  Nei  colli  Albani  e nel  Napoletano.  Apr.  Mag. 

§§§  Fiori  rosei  in  pannocchia  dicotoma  o corimbiforme. 

561.  S.  tenuifìóra  Guss.,pl.  rar.,  77.  F.  eretto,  glabro  in  alto  (3-6  d.): 
fg.  inf.  bislungo-spatolate,  le  sup.  lanceolate  o lineari:  fi.  pochi  in  pan- 
nocchia dicotoma,  rada,  stretta:  calici  fruttiferi  aUungato-clavati:  pt. 
rossi,  smarginati,  con  squame  bipartite  alla  fauce:  cassule  globoso-ovate. 
brevissimamente  stipitate.  ©.  Nei  campi  dell’Italia  meridionale  e della 
Sicilia. 

562.  S.  erètica  L.,  sp.  420.  F.  eretto,  gracile  (4-8  d.):  fg.  inf.  lan- 
ceolato-spatolate,  le  sup.  lineari:  fi.  in  pannocchia  rada,  i laterali  a pe- 
duncoli lunghissimi:  calici  fruttiferi  ovoideo-clavati:  corolle  lunghe  il 
doppio  del  calice:  pt.  bifidi,  rossi,  con  sq.  lunghette,  bipartite  alla  fauce: 
cassula  globoso-conica.  ©.  Nei  campi,  nella  Penisola,  in  Corsica  ed  in 
Sardegna.  Mag.  Giu. 

563.  S.  linicola  Gmel.  bad.  IV,  304.  F.  eretto,  scabro  (4-8  d.):  fg. 
glabre,  le  inf.  bislungo-spatolate,  le  sup.  lanceolato-lineari : fi.  in  pan- 
nocchia dicotoma,  brevissimamente  pedicillati  e superati  dalle  brattee: 
calici  fruttiferi  ovoideo-clavati:  pt.  con  lamina  piccola,  smarginata,  rosea: 
cassule  più  lunghe  dello  stipite.  \.  Nei  campi  della  Penisola.  Mag.  Giu. 

564.  S.  Armeria  L.,  sp.  420.  F.  eretto,  viscoso  in  alto  (2-4  d.)  : fg. 
ovato-bislunghe,  le  sup.  acute:  fi.  in  pannocchia  corimbosa,  dema : calice 
ombilicato,  claviforme  nel  frutto:  pt.  rosei,  a lembo  cuneiforme,  smargi- 
nato, con  squame  acuminate  alla  fauce  ed  unghia  senza  orecchiette.  ©. 
Nei  luoghi  sassosi  e selvatici,  dalla  reg.  mar.  alla  mont.,  nella  Penisola. 
Giu.  Ag. 

565.  S.  muscipula  L.,  sp.  420.  F.  eretto,  viscoso  e ramoso  in  alto 
(2-6  d.):  fg.  glabre,  le  inf.  lanceolato-spatolate,  le  altre  lineari:  fi.  bre- 
vemente peduncolati,  in  pannocchia  dicotoma:  calice  fruttifero  bislungo- 
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(■lavato,  venoso-r eticolato:  pt.  rosei,  con  lamina  piccola  smarginata  e sq. 
bifida  alla  fauce.  ©.  Nei  luoghi  erbosi  e nelle  messi,  nella  Penisola  ecì 
in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

fi.  corymbifera  ( Bert .):  f g.  lineari-lesiniformi:  fi.  in  pannocchia  ac- 
corciata. Nella  Liguria  occidentale  a Ceriate. 

y.  bracteósa  (Bert.):  fg.  più  larghe:  calici  ovoidei  nel  fr.  Nella 
Liguria  occ. 

566.  S.  echinàta  Otth.  DC.pr.  1, 680.  P.  pubescente  (4-6  d.):  fg.  inL 
spatolate,  le  sup.  lineari:  pannocchia  quasi  a corimbo:  calici  fruttiferi  cla- 
vati,  con  nervi  ispiclo-spinosi : pt.  rosei,  con  sq.  lunghe  alla  fauce  e bi- 
fidi. ®.  Nel  Viterbese,  nel  Vulture  pugliese  ed  in  Calabria.  Mag.  Giu. 

567.  S.  sassiana  Bert.,  fi.  it.  IV,  609.  F.  ramoso-divaricato  (2-4 d.): 
fg.  inf.  spatolate,  ottuse,  le  sup.  lanceolate,  acute:  pannocchia  dicotoma: 
calici  fruttiferi  brevemente  claviformi:  corolla  sporgente:  pt.  rosei,  con 
sq.  lunghe,  bifide  e lamina  bislunga,  intera.  ®.  Nella  Liguria  occi- 
dentale. Giu.  Lug. 

568.  S.  rubélla  L.,  sp.  419.  F.  cilindrico-eretto  (2-6  d.)  : fg.  inf.  spa- 
tolate, larghe,  ottusissime , le  sup.  bislungo-lanceolate  : fi.  in  cima  corim- 
bosa  : calice  a forma  di  clava  corta , quasi  a trottola  nel  fr.  : pt.  bis- 
lungo-cuneati,  smarginati,  rosei,  con  sq.  brevi  ottusamente  bilobe,  con- 
nesse in  anello  all  i fauce:  cassula  ovoidea.  2f..  Nei  campi  della  Sardegna 
meridionale  e nella  Puglia.  Mar.  Apr. 

569.  S.  turbinata  Guss.,  prod.  I,  506.  F.  eretto,  scabro:  fg.  inf.  spa- 
tolate, le  sup.  lanceolate,  discoste:  fi.  piccoli,  in  pannocchia  lassa:  ca- 
lice fruttifero  e cassula  aperta  fatti  a trottola:  pt.  rosei,  bislungo-cur- 
vati,  profondamente  bilobi,  poco  piu  lunghi  del  calice.  T+.  Nei  campi  a 
Delia  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

570.  S.  fuscàta  Link,  in  Brot.  lus.  II,  187.  P.  pubescente  (2-6  d.): 
f.  eretto:  fg.  inf.  spatolate,  le  sup.  lanceolate,  un  po’ ondulate:  fi.  in 
pannocchia  corimbosa:  calici  fruttiferi  clavati,  inclinato-patenti:  pt.  obo- 
vati,  intieri,  rosei,  talora  quasi  smarginati.  ®.  Nelle  spiaggie  della  costa, 
occidentale  della  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Apr.  Mag. 

571.  S.  noctiflóra  L.,  sp.  599.  P.  pubescente  (1-4  d.):  f.  eretto:  fg. 
inf.  obovato-spatolate,  le  sup.  lanceolate,  acute:  fi.  in  cima  dicotoma: 
calice  cilindrico,  con  denti  lunghi,  lesiniformi,  cigliati,  rigonfio  nel  fr.: 
pt.  rosei  di  sopra,  bifidi,  con  sq.  brevi  smarginate  alla  fauce:  cassula 
ovato-conica,  quasi  sessile.  ©.  Campi  del  Vicentino.  Mag.  Sett. 

572.  S.  fruticósa  L.,  sp.  597.  F.  cespugliosi-ascendenti,  legnosi  in 
basso  (2-6  d.):  fg.  glabre,  cigliate,  le  inf.  lanceolato-spatolate  od  obovato- 
spatolate,  le  sup.  lanceolate:  fi.  in  pannocchia  contratta:  calici  lunghis- 
simi, viscoso-villosi,  clavati  nel  fr.:  pt.  rosso-rosei,  bilobi,  con  sq.  ottu- 
samente bifide  alla  fauce.  Z..  Nelle  fessure  delle  rupi,  in  Sicilia  pressa 
Palermo  e a Golos.  Apr.  Gin. 

573.  S.  cònica  L.,  sp.  418.  P.  mollemente  pubescente  (1-5  d.):  f. 
eretto,  semplice  o ramoso  : fg.  lanceolato-lineari  : fi.  in  pannocchia  dico- 
toma o bifida:  calice  fruttifero  ovato-conico,  con  30  strie  e lacinie  lineari- 
lesiniformi:  pt.  rosei,  bilobi,  con  sq.  alla  fauce:  cassula  ovata.  ©.  Nelle 
arene  marittime  e lungo  i fiumi,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Mag.  Lug. 
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b.  juvenàlis  (Detti.):  peduncoli  peloso-glandolosi : pt.  più  grandi. 
Presso  Faenza  e nel  Piceno. 

574.  S.  conoidéa  L.,  sp.  418.  F.  pubescente  (2-4  d.):  fg.  lanceolate, 
le  inf.  ottusette:  fi.  in  pannocchia  dicotoma  o bifida:  calice  fruttifero 
molto  rigonfio  e globoso  alla  base,  con  30  strie:  pt.  rosei,  intieri  o den- 
tati: cassula  rigonfia  alia  base,  bruscamente  rostrata.  ©.  Nei  dintorni 
di  Nizza : rara.  Giu.  Lag. 

§§§§  Fiori  bianchi  o verdi,  raramente  rosei,  in  pannocchia  dicotoma  o so- 
litari. 

575.  S.  quadrifida  L.,  sp.  ed.  TI,  002.  F.  filiformi,  prostrato-ascen- 
denti (1-2  d.):  fg.  inf.  lineari-lanceolate,  le  sup.  lineari  strette:  fi.  piccoli, 
in  pannocchia  dicotoma,  rada:  calici  fruttiferi  fatti  a trottola  : pt.  bian- 
chi o rosei,  4-lobi , a lobi  medii  più  grandi  rotondati:  cassula  ovale, 
uguale  al  calice:  sm.  crestato-cigliati  nel  dorso,  z..  Luoghi  umidi  della 
reg.  moni.,  nell  Italia  sup.  e medici  fino  agli  Abruzzi.  Giu.  Ag. 

576.  S.  alpéstris  Jacq.,  fi.  aust.  I.  CO,  t.  90.  P.  alta  1-2  dee.:  f.  eretti, 
gracili:  fg.  lanceolato-lineari , cigliate  alla  base:  fi.  piccoli,  in  pannoc- 
chia dicotoma:  calici  peloso-glandolosi:  pt.  bianchi,  acutamente  quadri- 
dentati: cassula  bislunga:  sm.  crestato-cigliati  nel  dorso.  2±.  Nella  reg. 
moni,  delle  Alpi,  nel  Tirolo  italiano,  nel  Friuli,  ecc.  Lug.  Ag. 

577.  S.  rupéstris  Tj.,  sp.  421.  F.  gracili,  cespugliosi,  eretti,  gla- 
bri (1-2  d.):  fg.  lanceolate:  fi.  piccoli,  in  pannocchia  dicotoma,  divaricata: 
calici  fatti  a trottola,  con  10  strie:  pt.  bianchi,  a cuore  rovesciato:  cas- 
sida ovoidea:  sm.  granulosi,  senza  cresta.  7+-  Reg-  alp.  e mont.  dell'Italia 
sup.  e media.  Lug.  Ag. 

578.  S.  sedóides  Jacq. , coll. supp., 112.  P.  pubescente, viscosa  (5-15  c.): 
f.  cretti  od  ascendenti:  fg.  carnose , le  inf.  obovato-spatolate , le  sup. 
lanceolate:  fi.  piccoli,  in  pannocchia  dicotoma:  brattee  bislunghe,  ot- 
tuse: calici  bislunghi,  eretti  sopra  peduncoli  patenti  e glandoloso-irti  : 
pt.  rosei,  intieri  o smarginati,  con  sq.  bipartita  alla  fauce.  ©.  Luoghi 
sassosi  marittimi  nell'Italia  'meridionale,  in  Sicilia,  a Linosa,  a Pan- 
tellaria  e Media.  Apr.  Mag. 

579.  S.  Campànula  Pers.,  syn.  I,  500,  n.  83.  F.  filiforme,  eretto 
od  ascendente  (1-8  d.):  fg.  lineari,  acuminate:  fi.  solitari  o 2-3,  in  pan- 
nocchia quasi  bifida  : calice  clavato-campanulato:  pt.  biancastri  di  dentro 
e rossastri  di  fuori,  bifidi,  con  lacinie  strette,  acute,  nudi  alla  fauce: 
cassula  ovoidea.  z..  Sulle  rupi  delle  Alpi  marittime,  al  Col  delle  Finestre, 
ecc.  Lug.  Ag. 

580.  S.  cordifólia  All.,  peci.  II , S2.  F.  eretto  (1-2  d.)  : fg.  ovate, 
acute,  quasi  cuoriformi,  le  sup.  spesso  più  grandi:  fi.  solitari,  terminali 
o pochi,  brevemente  pedunculati:  calice  cilindrico:  pt.  bianchi  od  ap- 
pena rosei,  semibifidi,  con  sq.  bipartite  alla  fauce.  2,.  Nei  monti  del 
Piemonte,  sopra  Tenda  e a Valdieri.  Lug.  Ag. 

581.  S.  saxifràga  L.,  sp.  421.  F.  cespugliosi,  ascendenti,  filiformi 
(1-2  d.):  fg.  lineari  o lineari-lanceolate,  acute:  il.  solitari  o 2-3  terminali, 
con  peduncoli  lunghi:  calici  claviformi  nel  fr. : pt.  bianchi  di  sopra  e 
giallo-verdastri  e porporini  di  sotto,  bipartiti,  cigliati  nell’unghia.  %.. 
Pascoli  subalp.  ed  alp.  della  Penisola  ed  in  Sicilia  alle  Madonie.  Giu.Ag. 
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p.  Notarisii  (Ces.):  fg.  lanceolato-spatolate  : peduncoli  lunghissimi: 
denti  del  calice  lanceolati.  Nelì  Abruzzo  al  M.  Corno. 

582.  S.  porténsis  L.,  s p.  420.  F.  centrale  eretto,  viscoso  in  alto,  i 
laterali  ascendenti  (1-4  d.):  fg.  strette,  linear  i-acute,  curvate  a doccia, 
le  sup.  lesiniformi:  fi.  in  pannocchia  rada,  quasi  dicotoma:  calice  cla- 
viforme  nel  fr.,  non  ombilicato  : pt.  bifidi,  con  sq.  corte  ed  acute  alla  fauce, 
ad  unghia  con  orecchiette,  bianchi  di  sopra,  rossi  disotto.  ©.  Sui  poggi 
della  riviera  di  Ponente  ed  in  Corsica.  Giu.  Seti. 

p.  multìcàulis  (Guss.,  pi.  rar.,  172):  calice  ombilicato:  pt.  a 
lembo  bipartito,  giallo-verdastri  esternamente:  cassula  ovale  bislunga, 
uguale  allo  stipite,  pubescente.  Pascoli  sassosi  degli  Abruzzi  ed  in 
Corsica. 

583.  S.  pauciflóra  Salz.  in  DC.,  prod.  I,  382.  F.  gracili,  eretti  od 
ascendenti  (2-3  d.):  fg.  lanceolate,  acute,  le  sup.  lineari:  fi.  (1-3)  in  pan- 
nocchia povera,  rada,  quasi  dicotoma:  calice  lunghissimo,  un  po’ ombi- 
licato: pt.  bianchi,  venati  di  porpora  di  sotto,  bipartiti,  con  sq.  corte  o 
bifide  alla  fauce  ed  unghia  senza  orecchiette.  2f.  Nelle  rupi  della  Sar- 
degna e della  Corsica.  Giu.  Lug. 

§§§§§  Fiori  giallicci  o verdastri  in  pannocchia  a forma  di  spiga. 

584.  S.  Otites  Sm.,  fi.  brit.,  469.  F.  eretto,  vischioso  (2-6  d.):  fg.  inf. 
spatolate,  picciolate,  le  cauline  sup.  lineari,  cortissime:  fi.  piccoli,  verda- 
stri, poligami  o dioici,  in  pannocchia  interrotta:  calice  tubuloso-campa- 
nulato:  pt.  lineari,  intieri,  ottusi:  cassula  ovoide,  i.  Luoghi  aridi,  dal 
mare  alla  reg.  mont.,  nell’’ Italia  sup.  e centrale.  Giu.  Lug. 

b.  umbellata  (Otth.):  fi.  riuniti  in  capolino  nella  estremità  del  fusto. 
Con  la  specie. 

585.  S.  staminea  Bert.,fl.  it.  IV,  585.  Fg.  inf.  spatolate,  le  sup. 
lineari,  distanti:  fi.  ermafroditi,  in  pannocchia  c.  s.:  pt.  bianco-giallicci, 
bifidi,  con  unghia  cigliata:  st .più  lunghi  della  corolla:  cassula  bislunga. 
2f.  Prati  elevati  dei  monti  del  Piceno,  nel  il/.  Corno  e nel  Vulture.  Giu. 
Lug.  S.  multiflora  Ten. 

§§§§§5  Fiori  bianchi  o verdastri:  pannocchia  spesso  a rami  tricotomi  o co- 
rimbosa. 

586.  S.  cathólica  Ait.  kew.  ed.  2,  III,  85.  P.  pubescente  (4-8  d.); 
f.  cilindrico,  eretto,  assai  viscoso  in  alto:  fg.  ovato-lanceolate,  acuminate, 
le  inf.  picciolate:  fi.  piccoli,  in  pannocchia  rada:  calici  clavati  nel  fr.: 
pt.  bianchi,  nudi,  bipartiti,  con  lacinie  lineari,  ottuse:  cassula  ellissoidea 
assai  più  lunga  del  calice.  7+.  Luoghi  selvatici  e siepi,  nell’Italia  media 
ed  inf.  Lug.  Ag. 

587.  S.  dichótoma  Ehrh.,  beit.  VII,  144.  P.  pubescente  (5-10  d.): 
f.  eretto:  fg.  ellittico-lanceolate,  acuminate:  fi.  alterni,  in  racemi  termi- 
nali, per  lo  più  2:  calici  piegati  sopra  pedicelli  brevissimi,  ovato-bis- 
lunghi  nel  fr.  : pt.  bianchi,  bipartiti.  ©.  Presso  Genova  ed  a Fiume. 
Mag.  Giu. 

588.  S.  viridiflóra  L.,  sp.  ed.  II,  597.  P.  pubescente-viscosa  (5-8  d.): 
f.  eretto:  fg.  obovato-spatolate , acute:  pannocchia  a pochi  fi.,  rada  ^ca- 
lici cilindrici,  ovato-gonfi  nel  fr.:  pt.  bianco-verdastri,  bifidi,  con  lacinie 
lineari.  2f.  Nei  boschi  della  reg.  subm.,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia. 
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589.  S.  nutans  L.,  sp.  417.  P.  pubescente  (2-5  d.):  f.  eretti  od  ascen- 
denti: fg.  molli,  le  inf.  spatolate  o lanceolate,  le  sup.  lineari-lanceolate: 
fi.  in  pannocchia  a rami  bi-tricotomi,  volti  dalla  stessa  parte  : calici  cla- 
viformi:  pt.  nudi  alla  fauce,  bifidi,  bianchi:  cassula  3 volte  più  lunga 
dello  stipite.  Nei  prati,  ecc.,  dalla  reg.  camp.  alValp.,  nella  Penisola . 

b.  quadrifida  (Poli):  peduncoli  uniflori:  pt.  bipartiti,  con  segmenti 
bifidi.  Selva  del  Montico  presso  Verona  (S.  Pollimi  Ngm). 

c.  inf  ràda : glabra:  fg.  cigliate  solo  alla  base. 

d.  livida : pt.  livido-verdi  di  sotto.  Presso  Trieste. 

590.  S.  itàlica  Pers.,  syn.  I,  498.  P.  pubescente  (2-6  d.):  f.  eretto: 
fg.  inf.  spatolate,  le  cauline  lineari-lanceolate:  fi.  in  pannocchia  pirami- 
dale, rada,  coi  rami  tricotomi  : calici  a lunga  clava  : pt.  bianchi  o roseo- 
pallidi,  con  2 gobbe  alla  fauce:  cassula  uguale  allo  stipite.  2*..  Luoghi 
selvatici,  poggi  aridi,  ecc.,  dal  mare  alla  reg.  mont.,  nella  Penisola  e 
nelle  isole:  comune.  Mag.  Giu. 

b.  siculo  (Ucria):  pannocchia  semplice:  fi.  più  piccoli.  Alle  Madame. 

p.  Salzmmànni  (Bad.):  pannocchia  più  povera:  calice  più  lungo: 
pt.  senza  gobba  alla  fauce,  con  unghia  senza  orecchiette  e senza  ciglia. 
In  Corsica,  nella  Liguria  occ.  ed  alla  Gorgona. 

591.  S.  nemoràlis  W.  et  Kit.  Ili,  277.  P.  pubescente  (4-8  d.):  f. 
eretto:  fg.  inf.  rotonda-ellittiche,  con  lungo  picciolo,  barbato-cigliate  alla 
base,  le  sup.  spatolate  o lanceolate:  fi.  in  pannocchia  eretta,  con  rami 
opposti,  tricotomi,  viscosi  : calici  claviformi:  pt.  bianchi,  bifidi:  stipite 
più  lungo  della  cassula.  z..  Luoghi  selvatici  dei  monti  in  Piemonte , 
nel  Tirolo  e nel  Piceno.  Giu.  Lug. 

592.  S.  paradóxa  L.,  sp.  ed.  II,  1673.  P.  viscosa  in  alto  (2-6  d.): 
f.  eretti  od  ascendenti:  fg.  ovato-spatolate  o bislunghe,  le  sup.  lineari: 
fi.  in  pannocchia  rada,  piramidale:  calice  molto  lungo,  claviforme  nel 
fr.:  pt.  bianchi  di  sopra,  giallastri  di  sotto,  bipartiti , con  2 sq.  bifide 
alla  fauce:  cassula  lunga  1 volta  e '/2  lo  stipite.  Z-.  Poggi  sassosi  (reg. 
camp.),  nella  Penisola  ecl  in  Corsica.  Lug.  Ott. 

593.  S.  Requiénii  Ottli.in  Dec.prod.  I,  3S1.  P.  legnosa:  f.  pube- 
scenti (3-4  d.):  fg.  densamente  cigliate,  le  inf.  spatolato-lanceolate,  acute, 
le  sup.  lanceolato-acuminate : pannocchia  corimbosa:  calici  claviformi  nel 
fr.:  pt.  bianchi,  bifidi,  con  corte  sq.  alla  fauce:  cassula  bislunga,  acu- 
minata. Z--  Luoghi  sassosi  e rupestri  in  Corsica.  Mag.  Giu. 

594.  S.  mollissima  Sb.  et  Sm.  I,  298  (1806).  P.  vellutata:  f.  legnoso 
alla  base  e nodoso  (2-4  d.):  fg.  grassette,  le  inf.  bislungo-spatolate.  le  sup. 
lanceolate:  fi.  in  pannocchia  contratta,  con  rami  laterali  corti:  calici 
claviformi:  pt.  nudi  alla  fauce,  bianchi,  semi-bifidi:  cassula  ovata,  un 
po'  più  lunga  dello  stipite.  7+.  Sulle  roccie  dei  monti  Cagna  e Coscioru' 
in  Corsica.  Lug. 

595.  S.  nicaénsis  All,  mise,  tour.  V,  88.  P.  viscoso-irsuta  (1-4  d.): 
f.  ramoso,  prostrato,  ascendente  od  eretto:  fg.  carnose,  le  inf.  bislungo- 
spatolate,  le  altre  lanceolate  o lineari:  fi.  in  pannocchia  a rami  corti: 
calici  fruttiferi  clavati:  pt.  bianchi  di  sopra  e rossastri  di  sotto,  bifidi: 
cassula  bislunga,  quasi  uguale  allo  stipite.  ®.  Nelle  arene  marittime , 
nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Giu. 
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596.  S.  Corsica  DC.,fl.  fr.  IV,  756.  P.  irsuto-viscosa  (1-2  d.):  f.  pro- 
strato: fg.  carnosette,  obovate  od  obovato-spatolate,  ottuse:  li.  quasi  so- 
litari: calice  claviforine  nel  fr.  ombilicato:  pt.  bianchi  di  sopra  e venati 
di  verde  di  sotto,  bifidi,  con  unghie  più  lunghe  del  calice  e senza  orec- 
chiette: sm.  lisci.  2f . Nelle  arene  marittime  in  Corsica  e Sardegna. 
Apr.  Giu. 

§§§§§^§  Fiori  bianchi,  raramente  rosei:  calice  membranoso- venoso,  per  lo 
più  rigontio  a vescica. 

597.  S.  commutata  Guss.,  pr.  I,  499.  F.  eretto  (5-10  d.):  fg.  ovate 
od  ellittiche,  larghe,  ottuse,  mucronate  : fi.  in  pannocchia  : calici  rigonfi, 
ovati:  pt.  bianchi,  bifidi,  senza  sq.:  stili  filiformi:  cassula  ovata:  sm. 
globoso-reniformi,  scabri  per  rughe  trasversali.  2 Luoghi  sassosi  e rupi 
dei  monti  in  Sicilia  a Busambra  e Pizzuta.  Apr.  Mag. 

598.  S.  inflàta  Sm.  brit. , 467.  F.  eretti  od  ascendenti  (2-8  d.):  fg. 
lanceolate:  fi.  in  pannocchia  corimbiforme : calice  rigonfio  a vescica:  pt. 
bianchi,  a lembo  bipartito,  con  2 gobbe  alla  fauce:  cassula  ovoide-glo- 
bosa, rotondata  in  alto:  sin.  irti  di  tubercoli  conici.  \.  Dal  mare  alla 
reg.  moni.,  nella  Penisola  e nelle  isole:  comunissima.  Mag.  Olt.  Yolg. 
Strigoli. 

b.  angusti  fólla  Guss.:  calice  più  aperto:  stili  non  ingrossati  nel- 
l’apice: cassula  contratta  e conica  nell’apice:  fg.  lineari-lanceolate.  Con 
la  specie. 

c.  minor  Moris:  p.  nana:  fg.  strette,  lineari:  pannocchia  a pochi  fi. 

599.  S.  maritima  With.,  bot.  arr.,  414.  P.  cespugliosa  (1-3  d.):  f. 
prostrati  od  ascendenti,  quasi  uinfiori:  fg.  lanceolate,  cartilaginee  nel 
margine:  calice  rigonfio-vescicoso,  reticolato:  pt.  bianchi,  bipartiti,  con 
2 sq.  acuminate  alla  fauce:  cassula  globosa:  sm.  coperti  di  tubercoli 
conici.  2,..  Sabbie  e roccie  marittime,  presso  Venezia  al  Lido.  Lug.  Seti. 

600.  S.  alpina  Thomas,  cat.  (1S37),  45.  F.  prostrati  (1-2 d.):  fg.  ovali- 
acute, cigliato-spinosette:  fi.  solitari,  terminali:  brattee  scariose  nei  mar- 
gini: pt.  bianchi  o violetti,  bipartiti,  senza  sq.:  stili  filiformi:  cassula 
globosa:  sm.  sagrinati.  2+.  Alpi  marittime.  Lug.  Ag. 

601.  S.  Béhen  L.,sp.41S.  F.  eretto,  ramoso,  nodoso,  dicotomo  (3-5 d.): 
fg.  lanceolate,  le  inf.  spatolate:  fi.  in  cima  dicotomica,  rada,  allungata: 
calici  campanulato-bislunghi,  ristretti  in  alto:  pt.  rosei,  bilobi,  con  sq. 
bicuspidale  alla  fauce:  sm.  sagrinati,  spinosi,  reniformi.  2±.  In  Calabria, 
in  Sardegna,  a Lampedusa  ed  a Malta.  Apr.  Mag. 

Gen.  97.  — LYCHNIS  L. 

(Da  Xùxvoq,  lampada). 

602.  Lychnis  sylvéstris  ìloppe,  cent.  ex.  Ili,  n.  53  (1787-1793). 
P.  irsuta  (4-8  d.):  f.  dicotomo:  fg.  ovate:  fi.  ordinariamente  dioici  in  cima 
dicotoma:  calice  con  denti  lanceolato-acuti,  villoso:  pt.  porporini,  con  sq. 
lanceolato-acute  alla  fauce:  cassula  ovata,  con  denti  ricurvi.  2+.  Nei  luoghi 
selvatici  della  reg.  mont.,  nella  Penisola.  L.  diurna  Sibili. 

603.  L.  alba  31  ili,  dict.  P.  irsuta  (5-10  d.):  f.  ascendente,  ramoso:  fg; 
ovato-lanceolate,  acuminate:  fi.  dioici,  in  cima  dicotoma:  calice  a denti 


XIII.  CAKYOPHYLLEAE. 


95 


Lychnis.] 


triangolari,  acuminati,  glandoloso-irto  : pt.  bianchi,  bifidi,  con  2 squame 
ovali  alla  fauce:  cassula  con  denti  eretti,  v Comunissima  nelle  siepi,  nella 
Penisola  e nelle  isole.  May.  Ag.  Lychnis  dioica  {1.  L. 

p.  divaricata  Reich.:  peluria  minore:  calici  rigonfi,  5-fidi:  pt.  in- 
cisi più  obliquamente.  In  Sicilia  ed  in  Calabria. 

604.  L.  Flos-Jóvis  Lam. , dici.  Ili , 644.  P.  vellutata  (3-5  d.): 
f. 'eretti,  cavi,  semplici;  fg.  lanceolate,  acuminate:  fi.  in  cima  compatta, 
corimbiforme : calice  un  po’  rigonfio  nel  fr. : pt.  porporini,  divisi  fino 
ad  7 4 in  2 lobi  rotondati.  \.  Pascoli  sassosi  della  reg.  mont.  ed  alp., 
presso  Valdieri,  nel  Col  di  Tenda,  nel  Trentino,  ecc.  Giu.  Lag.  Agro- 
stemma  Ij. 

605.  L.  coronària  Lam.,  I.  c. , 643.  P.  vellutato-sericea  (4-7  d.):  f. 
eretti  od  ascendenti,  ramosi:  fg.  lanceolate  od  ovato-lanceolate : fi.  grandi, 
solitari,  terminali  al  f.  od  ai  rami:  calici  a coste  disuguali:  pt.  porpo- 
rini, con  lembo  a cuore  rovesciato:  cassula  sessilc.  2^.  Luoghi  selvatici 
del  Tiralo,  dell' Appennino  ligure,  del  Viterbese , ecc.  Volg.  Cotonaria. 
Agrostemma  L. 

606.  L.  Githàgo  Lam.,  I.  c.  P.  pelosa  (3-10  d.):  f.  eretto,  semplice  o 
ramoso:  fg.  lineari-acute:  fi.  grandi,  solitari,  lungamente  peduncolati: 
calici  con  coste  larghe  e lacinie  più  lunghe  del  tubo , lineari,  acute:  pt. 
porporini,  nudi  alla  fauce.  ©.  Fra  i grani,  dal  mare  alla  reg.  mont.,  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Lag.  Yoìg.  Gittajone,  Mazzettone,  ecc.  Agro- 
stemma  L. 

607.  L.  Coeli-rósa  Desv.  in  Lam.  dici.  III.  644.  P.  alta  (2-6  d.):  f. 
eretto:  fg.  lineari,  lungamente  acuminate:  fi.  pochi,  con  lunghi  pedun- 
coli: calice  davi  forme,  con  coste  longitudinali  acute : pt.  rosei  di  sopra, 
pallidi  di  sotto,  a cuore  rovesciato,  con  sq.  lineari,  bifide  alla  fauce  : cas- 
sula stipitata.  ©.  Nei  campi  e nei  colli  aridi  in  Calabria  e nelle  isole. 
Apr.  Mag.  Volg.  Celi  rosa.  Agrostemma  L. 

608.  L.  laéta  Alt.,  few.  Ili,  134.  F.  gracile,  eretto,  semplice  o ra- 
moso (2-3  d.):  fg.  inf.  in  rosetta,  lineari-bislunghe:  fi.  in  cima  dicotoma: 
calice  molto  corto,  fatto  a trottola,  ombilicato:  pt.  rosei,  con  lembo  di- 
viso in  due  lobi  acuti:  cassula  ovoide-globosa.  ©.  Campi  e luoghi  arenos; 
marittimi.  Apr.  Mag. 

p.  càrsica  ( Lois ):  calice  non  ombilicato  alla  base:  antere  bislunghe. 
In  Corsica  a Bonifacio,  Bastia,  ecc.,  ed  in  Sardegna. 

609.  L.  Flos-Cuculi  L.,  sp.  439.  F.  eretti  (4-6  d.):  fg.  lanceolato-li- 
neari,  le  inf.  in  rosetta:  calice  corto,  campanulato:  pt.  rosei,  divisi  fino  a 
metà  in  4 lacinie  lineari:  cassula  sessile,  quasi  globosa.  Comunis- 
sima nei  prati,  dal  mare  fino  alla  reg.  mont.,  nella  Penisola,  in  Corsica 
ed  in  Sardegna.  Apr.  Mag.  Volg.  Fior-cuculo,  Femerone. 

610.  L.  alpina  L.,  sp.  436.  F.  eretto,  non  viscoso  (7,-1  d.):  fg.  lan- 
ceolate o lineari:  fi.  piccoli,  in  racemo  compatto,  corimbiforme:  calice 
campanulato:  pt.  bifidi:  cassula  stipitata,  a 5 caselle.  7+.  Pascoli  alp. 
delle  Alpi,  al  Cenisio,  nella  Valtellina  e nelle  Alpi  di  Mommio.  Lag.  Ag. 

611.  L.  Viscària  L.,  sp.  436.  F.  cilindrico,  viscido  in  alto  sotto  inodi: 
fg.  lanceolato-lineari:  lì.  in  racemo  interrotto;  calice  tubuloso-clavato: 
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pt.  rosei,  quasi  smarginati:  cassala  stipitata.  %.  Luoghi  selvatici  dei 
monti  e prati,  nell’Italia  sup.  Mag.  Volg.  Viscaria. 


Gen.  98.  — CUCÙBALUS  L. 

(Da  Kaxoc;,  cattivo,  e ffoXoc;,  tirata,  ferita). 


612.  Cucubalus  bacciferus  L.,sp.414.  F.  prostrati,  diffusi  (3-7  d.): 
fg  molli,  ovali:  fi.  solitari,  terminali  e laterali:  calice  membranoso,  gonfio 
nel  fr.:  pt.  biancastri,  cuneiformi,  bifidi:  bacca  alla  fine  nera.  2+.  Nei 
luoghi  selvatici,  lungo  le  siepi,  nella  Penisola.  Giu.  Lug. 


Gen.  99.  — DRYPIS  L. 

(Da  òpuirxfiv,  lacerare,  per  le  fg.  spinose). 

613.  Drypis  spinósa  L.,  sp.  413.  P.  cespugliosa:  f.  ascendenti,  ra- 
mosi fin  dalla  base  (1-2  d.):  fg.  lineari-lesiniformi,  acutissime,  spinose, 
carenate:  fi.  in  densi  fascetti,  terminali,  cinti  da  brattee’ spinose  : co- 
rolla violacea:  cassula  uniloculare,  monosperma.  ©.  Nelle  arene  marit- 
time e nei  luoghi  sassosi  fino  alla  reg.  moni.,  nel  Friuli,  nel  Veronese, 
nel  Piceno  e negli  Abruzzi.  Mag.  Lug. 

Gen.  100.  — CERÀSTIUM  L. 

(Da  Kepaq,  corno,  per  la  forma  del  fr.). 

§ Petali  più  corti  del  calice  o raramente  più  lunghi  di  esso. 

614.  Ceràstium  mànticum  L.,  sp.  629.  F.  semplici  o ramosi,  sot- 
tili (2-3  d.)  : fg.  piccole,  lanceolate,  più  corte  degli  intera  odi  : fi.  5-9, 
pentameri , in  cima  : brattee  largamente  scariose  : pt.  1-2  volte  più 
lunghi  del  calice:  stami  10:  stili  5:  cassula  quasi  globosa,  inclusa.©. 
Nei  prati  e luoghi  erbosi  di  montagna  nell’Italia  sup.  e media.  Mag.  Giu. 

fl.  octàndrum  (Gay.)-,  f.  alti  1-2  d.  : brattee  strettamente  scariose: 
fi.  3-5,  tetrameri  : sp.  e pt.  4,  eguali  fra  loro  : st.  8 : stili  4 : cassula 
inclusa.  Lungo  la  strada  che  da  Fivizzano  conduce  al  lago  di  Sassalbo. 

y.  eréctum : f.  alto  5-10  c.  : brattee  appena  scariose:  fi.  1-3,  tetra- 
meri : pt.  più  corti  del  calice:  st.  e stili  4:  cassula  un  poco  sporgente. 
Luoghi  erbosi  dei  colli  e dei  monti  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mar. 
Apr.  Sagina  L. 

615.  C.  viscósum  L.,  sp.  ed.  II,  627.  F.  ascendenti,  i laterali  radi- 
canti alla  base  (2-3  d.)  : fg.  bislunghe  od  ovate,  le  in f.  ristrette  in  pic- 
ciolo : fi.  in  pannocchia  dicotoma:  pedicelli  uguali  al  calice  o poco  più 
lunghi:  brattee  e sp.  scuriosi  nel  margine,  glabri  nell'apice : pt.  bilobi, 
quasi  uguali  al  calice.  ©,  4.  Nei  campi,  nei  prati  e nei  boschi  della  Pe- 
nisola. Mag.  Aut.  C.  triviale  Link. 

616.  C.  vulgàtum  L.,  sp.  ed.  II,  627.  P.  pelosa:  f.  eretti  (2-3  d.): 
fg.  rotondate  od  ovali  : fi.  in  cima  dicotoma , spesso  molto  densa , for- 
mata come  da  dei  capolini:  brattee  tutte  erbacee  : peduncoli  quasi  uguali 
al  calice,  o più  corti:  sp.  lanceolati  , barbati:  pt.  quasi  uguali  al  calice.  ©. 
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Comunissimo  nei  campi , nei  prati , ecc.,  netta  Penisola  e nette  isole. 
Apr.Mag.,  C.  glomeratum  Thuill.  Volg.  Cencio-molle. 

617.  C.  brachypétalum  Desp.  in  Pers.  syn.,  520.  P.  pelosa  (2-3  d.): 
f.  eretto  : pannocchia  dicotoma,  lassa  : peduncoli  fruttiferi  2-3  volte  più 
lunghi  del  calice  : brattee  erbacee  : sp.  lungamente  barbati  nell' apice  : 
pt.  più  corti  od  appena  più  lunghi  del  calice,  con  unghia  glabra:  st. 
a filamenti  cigliati  : cassule  appena  più  lunghe  del  calice. 

p.  lùridum  ( Guss .):  pianta  più  pelosa  di  color  verde-scuro.  Neimonti 
in  Sicilia. 

618.  C.  glutinósum  Fr.  nov.  ed.  I,  51.  F.  centrale  eretto  (2-20  c.): 
fg.  ovali  : brattee  erbacee  con  margine  scarioso  più  o meno  stretto  : pe- 
dicelli curvati  ad  arco  nell’apice:  sp.  glabri  nell’apice:  pt.  bianchi,  glabri 
alla  base  : cassula  piegata  ad  angolo  ottuso  sul  pedicello.  ©.  Nel  Ti- 
ralo, presso  Trieste  ed  a Roma  nel  Colosseo. 

619.  C.  pumilum  Court,  lond.  fase.  VI,  130  (1777).  F.  ascendenti 
od  eretti  (3-15  c.):  pannocchia  stretta  : brattee  erbacee,  pelose  nell’a- 
pice : pedicelli  1-2  volte  più  lunghi  del  calice,  rigidi,  reflessi  dopo  la 
fioritura:  sp.  erbacei:  pt.  appena  uguali  al  calice:  stami  5:  cassula 
in  linea  retta  sul  pedicello  non  arcuato.  ©.  Nel  Triestino,  presso  Pe- 
scara, in  Sardegna  e in  Sicilia,  Mag.  Giu. 

p.  tetràndrum  (Curt.):  fg.inf.  quasi  spatolate:  brattee  ovate,  erbacee: 
pannocchia  irregolarmente  dicotoma,  diffusa:  fi.  ordinariamente  tetrameri. 
Tu  Sardegna. 

620.  C.  semideqàndrum  L. , sp.  438.  F.  eretti  od  ascendenti:  fg. 
bislunghe  od  ovali,  le  inf.  ristrette  in  picciolo  : brattee  tutte  scariose: 
sp.  scuriosi  nel  margine , glabri  nell'apice  e corroso-dentali:  pt.  più 
corti  del  calice,  bideniati  : st.  per  lo  più  5.  ®.  Luoghi  arenosi,  ecc., 
nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

p.  siculum  (Guss.)  : brattee  tutte  erbacee,  pedicelli  sempre  eretti  e 
più  corti  del  calice.  In  Sicilia. 

'{■  densi flórum  (Guss.):  fi.  addensati  quasi  sessili.  In  Sicilia. 

b.  fàllax:  brattee  sup.  scariose  nell’apice:  peduncoli  inf.  allungati,' 
alla  fine  refratti.  In  Sicilia. 

621.  C.  ill^ricum  Ard.  sp.  II,  26.  F.  numerosi,  ramosissimi  (5-1  Oc.): 
fg.  radicali  spatolate,  le  sup.  ovali  acute,  lungamente  cigliate:  pan- 
nocchia divaricata,  dicotoma  : brattee  lungamente  cigliate  : sp.  irti  di 
lunghi  peli  patenti  : pt.  bifidi  : cassula  inclusa  con  denti  piccolissimi.  ©. 
In  Corsica. 

§§  Petali  lunghi  il  doppio  del  calice  o più. 

622.  C.  refràctum  All.,  fi.  ped.  P.  cespugliosa , a f.  prostrati  ra- 
dicanti (1-2  d.)  : fg.  ellittiche  o lineari-lanceolate , glabre:  fi.  pochi  in 
cima  terminale  : sp.  ottusi  : pt.  bianchi,  bifidi  : cassula  cilindrica,  lunga 
circa  il  doppio  del  calice.  2V.  Nella  reg.  alp.  e subalp.  dette  Alpi  e del- 
l’Abruzzo. Lug.  Ag.  C.  triginum  Vili. 

623.  C.  anómalum  TV.  et  K.,  pi,  hung.  I,  21.  F.  eretti,  glandoloso- 
uscosi  (1-3  d.)  : fg.  inf.  strettamente  spatolato-lanceolate , le  altre  li- 
neari : cima  più  volte  dicotoma  a più  fi.  : brattee  erbacee  e glandolosc 

Arcangeli  — Compendio  della  Flora  Italiana.  7 
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nnrliA  all,' anice:  sp.  bislunghi  lanceolati:  pt.  bianchi , bifidi  : cassula 

c.  s.  ©.  Nei  prati  del  Mantovano , del  Vicentino  ed  in  Sicilia.  Apr. 

Mac).  . . 

„ 624.  C.  camp anulàtum  Viv.,  ami.  hot.  1 , 171.  F.  eretti  od  ascen- 

denti ( 1-3  d V f.  bislunghe,  le  inf.  quasi  spatolate  : pannocchia  dicotoma: 
brattee  erbacee:  pedicelli  fruttiferi  lunghi,  declinati:  pt  lunghi  il  (loppio 
del  calice,  cuoriformi, bifidi.©. Luoghi  aprm,  arenasi  ederbosi  MlaPe- 
nisolaed  in  Sicilia.  Mar.  Mag. 

B palustre  {Moria):  pianta  più  gracile:  f.  filiformi.  Luoghi  pa- 
lustri del  M.  S.  Padre  ed  in  Capedda  Macomer  m Sardegna. 

625.  C.  sylvàticum  W.  et  Kit.,  pi.  rar.  liung.  I,  100.  F.  ascen- 
denti i laterali  radicanti  alla  base  (8-5  d.):  fg.  ini.  ovate  acute,  brusca- 
mente  ristrette  in  picciolo,  le  sup.  lanceolate  acuminate  : pannocchia  a 
molti  fi.,  alla  line  diffusa:  pt.  lunghi  il  doppio  del  calice.  ®.  Prati  e 
selve  dell'Italia  sup.  e media.  Giu.  Lug. 

626  C.  alpinum  L.,  sp.  628.  F.  con  getti  striscianti  (1-2  d.)  Mg. 
ellittiche  o lanceolate:  fi.  1-5  in  cima  : brattee  mf.  erbacee,  le  sup.  strej- 
tamente  scariose : pt.  lunghi  il  doppio  del  calice,  eretti  nella  fioritura . 
cassula  lunga  il  doppio  del  calice.  2,.  Regione  alp.  e subalp.  delle  Alpi. 

Mag.  Ag.  , 

b.  gianduii f er um  Koch:  parte  sup.  del  f.  e peduncoli  con  peliglan- 

^cAanàtum  Koch.:  p.  coperta  di  peluria  lanosa.  Nel  M.  Salvetta  ad 

(niente  di  Bormio.  . . , 

d.  apuànum  (Pari):  f.  con  peli  semplici  e glandolo»:  fg.  ovate: 

peduncoli  più  brevi  dei  ti.,  sempre  eretti.  Alpi  apuane.  . 

«97  f latifólium  L.,  sp.  629.  F.  ascendenti,  brevi,  con  polloni 
in  SpuV(lÌ2  ìMg  ellittiche  o lanceolate  : 4.  1-2  con  pel, 

semplici  e glandolosi : brattee  erbacee:  peduncoli  reflessi  dopo  la  fio: 
pt.  cuoriformi  bifidi,  lunghi  il  doppio  del  calice  : cassula  ri- 
gonfia con  denti  piano-ricurvi.  X.  Pascoli  della  reg.  alp.  de  de  Ap, 

LU<b'.  gl ab  riuso  ulum  Koch.:  f.  inferiormente  glabro:  fg.  glabre,  solo 
cigliate. 

c.  gr aneli fólium:  fg.  ovate,  larghe,  acute,  approssimate. 

d.  glaciale:  f.  breve  : fg.  ellittico-bislunghe. 

e.  peduncolàtum  ( Gand .):  f.  breve:  fg. lanceolate:  peduncoli  lunghi- 

M.  Viso.  ... 

628.  C.  ovàtum  Hoppe  in  dente,  d.  reg.,  114 • P-  con  rametti  pro- 
strati, radicanti:  f.  ascendenti  (10-15  c.):  fg.  inf.  lanceolate,  h * sup , 
acute:  lì.  in  pannocchia  rada:  brattee  con  margine  scurioso  lai go,  ci- 
gliato alla  base:  peduncoli  irto-pelosi,  dopo  la  fioritura  patentissimi.  2,.. 

; Tirolo  australe  e Corinzia.  _ . 

629.  C.  Thomasii  Ten.,  syll.  222.  P.  cespugliosa , nana  : f.  brevi 
C5-1 0 c V.  fe.  inf.  piccole  embriciate,  ellìttiche,  le  sup.  spatolate  o lanceo- 
late ■ fi  solitario  terminale  o talora  2-8  : sp.  lanceolato-acuti,  scarios 
nel  marcine  : pt.  bifidi.  V Reg.  alp.  dei  monti  dell'Abruzzo  Lug.  Ag. 
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630.  C.  arvénse  L.,  sp.  638.  F.  ascendenti  od  eretti  (2-6  d.);  fg. 
lanceolate  : cima  dicotoma  a più  fiori  : brattee  scariose  nei  margini  : 
pedicelli  irtu-pelosi,  eretti  dopo  la  fioritura  : pt.  2-3  volte  più  lunghi 
del  calice,  a lobi  larghi , patenti,  ricurvi.  Nei  margini  dei  campi, 
lungo  le  strade,  nella  Penisola  : comune.  Apr.  Giu. 

p.  strictum  (L.  ):  fg.  lanceolato-lineari,  ottusette. 

Y-  lineare  (Ad.):  fg.  lineari,  lanceolate,  lungamente  acuminate  : fi. 
quasi  in  ombrella.  Parti  elevate  delle  Alpi  piemontesi. 

b.  Soleir'ólii  (Dub.):  p.  nana,  con  fg.  ovali  lanceolate./»  Corsica. 

e stenopétalum  ( Fenzl. ):  sp.  lanceolato-acuminati:  pt.  stretti  : fi. 
più  grandi.  M.  Grasso,  in  Corsica. 

Z.  mòlle  (Vili):  f.  nani,  mollemente  pelosi. 

rp  suffruticósum  (L.):  fg.  lineari, strettissime,  rigide,  ricurve.  Nei 
monti. 

631.  C.  Boissiéri  Gr.,  mon.  67.  F.  numerosi  (1-3  d.)  : fg.  lanceo- 
lato-lineari, acute  : fi.  1-5  nella  sommità  dei  rami  : peduncoli  con  peli 
crespo-lanosi : cassula  grossa,  ventricosa,  ’/a  più  lunga  del  calice:  sm. 
con  guscio  4-5  volte  più  grande  del  nucleo. 2+. In  Corsicanel  Pigilo.  Giu. 

632.  C.  tomentósum  L.,  sp.  440.  P.  bianco-lanata:  f.  cespugliosi, 
ascendenti  (2-3  d.):  fg.  ovate  o lanceolate:  pannocchia  dicotoma:  brattee 
marginate  : pt.  bifidi,  lunghi  il  doppio  del  calice:  cassula  uguale  al  ca- 
lice o poco  più  lunga,  con  denti  eretti,  l.  Luoghi  sassosi  dei  monti, 
nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Giu.  Lag.  Volg.  Erba-lattaria. 

p.  Colùmnae  (Ten.) : fg.  lanceolato-lineari , bianco-lanose.  Nell'A- 
bruzzo, ecc. 

f.  long  ifólium  (Ten.):  fg.  quasi  lineari,  cenerino-pelose.  Luoghi 
elevati  delle  M adorile  e dell'Etna. 

633.  C.  grandiflórum  W.  et  K.,  II.,  183.  F.  c.  s.  nodoso-articolati  : 
fg.  lineari  strette,  quasi  carnose,  convesse  di  sotto,  patentissime  : fi.  3-7 
nell’apice  di  lungo  stelo  : cassula  diritta  con  denti  ricurvi.  Nel  Napole- 
tano ed  in  Dalmazia.  Lug.  Ag. 


Gen.  101.  — MALÀCHIUM  Fr. 

(Da  |aa\aKo<;,  molle). 

634.  Malàchium acquàticum  Fries,  hall.,  77.  F.  prostrati,  lunghi: 
fg.  inf.  picchiate,  cuoriformi,  le  sup.  ovate  acuminate:  pannocchia  dico- 
toma: brattee  senza  margini:  pt.  bipartiti,  quasi  uguali  al  calice,  cassule 
Sfide  a lacinie  bidentate.  a..  Lungo  i fossi  e nei  luoghi  umidi  nella  Pe- 
nisola. Mag.  Giu.  Volg.  Budellina  d'acqua. 

Gen.  102.  — HOLÓSTEUM  L. 

(Da  ó\o<;,  affatto,  e óaxeov,  osso). 

635.  Holósteum  umbellàtum  L.,  sp.  88.  F.  peloso-glandolosi,  eretti 
od  ascendenti  (2-3  d.):  fg.  bislunghe,  picciolate,  le  sup.  sessili:  fi.  in  om- 
brella: sp.  lanceolati:  pt.  lunghi  il  doppio  dei  sp.  ©.  Nei  coltivati  della 
Penisola  e delle  isole  maggiori  (rcg.  camp.).  Mar.  Mag. 
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Gen.  103.  — STELLARLA  L. 

(Da  stella , stella). 

636.  Stellària  némorum  L.,  sp.  603.  F.  striscianti,  prostrato-ascen- 
denti (2-6  d.):  fg.  inf.  picciolate,  cuori formi-ovali,  acuminate:  fi.  in  ci- 
ma terminale  : pt.  1-2  volte  più  lunghi  del  calice  : cassula  lunga  quasi 
il  doppio  del  calice  : columella  allungata.  4.  Comune  nei  boschi  di 
montagna,  nella  reg.  subalp.  ed  alp.,  nella  Penisola  ed  in  Corsica . 
Mag.  Lug. 

637.  S.  media  Vili.  Daupli.  Ili,  615.  F.  numerosi,  prostrato-diffusi, 
percorsi  longitudinalmente  da  una  linea  di  peli  (2-6  d.):  fg.  ovate,  con 
picciolo  cigliato,  le  sup.  sessili  : fi.  in  cima  terminale  : pedicelli  1-2 
volte  più  lunghi  del  calice  : pt.  non  più  lunghi  del  calice.  4.  Comu- 
nissima nei  luoghi  erbosi,  nei  coltivati,  ecc. , nella  Penisola  e nelle 
isole.  Fior,  quasi  tutto  Vanno.  Yolg.  Centoccliio,  Centonchio,  Pape- 
rina,  Budellina. 

3.  major  (Koch.):  f.  più  sviluppati  : fg.  più  grandi  : pt.  uguali  al  ca- 
lice o più  lunghi. 

y.  apetala  ( Ucria ):  fg.  inf.  quasi  picciolate:  fi.  apetali.  Nel  Na- 
poletano ed  in  Sicilia. 

b.  hùmilis  (Sarato):  pianta  più  gracile  a fg.  più  piccole  : fi.  più  pic- 
coli. Presso  Nizza. 

638.  S.  bulbósa  Wulf.  in  Jacq.,  coll.  Ili,  21.  Rz.  orizzontale  con 
piccoli  bulbi:  f.  eretto,  semplice  od  una  o due  volte  dicotomo , con 
circa  3 fi.  : fg.  ellittiche  acute  o lanceolate,  con  breve  picciolo  : pedun- 
coli arcuato-recessi  dopo  la  fioritura.  4.  Nei  luoghi  umidi  presso 
Biella,  ecc.  Apr.  Mag. 

639.  S.  holóstea  L.,  sp.  422.  F.  ascendenti,  prostrati  alla  base, 
tetragoni  (2-4  d.):  fg.  sessili,  lanceolate,  lungamente  acuminate  , scabre 
nel  margine  e nella  carena  : fi.  grandi  in  cima  terminale  : brattee  er- 
bacee : pt.  a 2 lobi  approssimati  : cassula  globosa,  quasi  vescicosa.  4. 
Boschi  dei  poggi  e dei  monti  nella  Penisola.  Mag.  Lug. 

640.  S.  palustris  Betz.,pr.  108.  F.  ascendenti,  radicanti  alla  base: 
fg.  quasi  lineari,  sessili,  acute,  affatto  glabre:  brattee  scariose,  a margini 
glabri:  sp.  trinerei  : cassula  bislunga.  4.  NelV  Appennino  di  Voltri, 
Giu.  Lug. 

641.  S.  graminea  L.,  sp.422.  F.  prostrato-diffusi,  tetragoni,  glabri 
(2-4  d.):  fg.  lanceolate  acute,  cigliate  alla  base:  cima  divaricata  a molti 
fi.:  brattee  scariose,  cigliale  nel  margine  : peduncoli  reflessi  dopo  la  fio- 
ritura: cassula ‘/a  più  lunga  del  calice.  4.  Nei  boschi  e nei  prati  della 
reg.  subm.  e moni.,  nell'Italia  sup.  e media.  Giu.  Lug. 

642.  S.  longifólia  Fr.  nov.  ed.  I,  49.  F.  diffusi,  tetragoni,  scabri 
■in  alto:  fg.  sessili,  lanceolato-lineari : brattee  scariose  , cigliate  nel 
margine:  sp.  trinervi:  pt.  bipartiti,  uguali  al  calice:  cassula  bislunga 
più  lunga  del  calice.  4.  Nel  Tiralo  australe  a Flemme. 

643.  S.  uliginósa  Murr.  prod,  gott.,  p.  55  (1770).  F.  numerosi, 
angolosi,  diffusi,  glabri:  fg.  sessili,  ovali,  lanceolate,  cigliate  alla  base: 


XIII.  CARYOPHYLLEAE. 


101 


Stellahia.] 


cime  terminali  ed  ascellari:  brattee  scariose,  glabre  nel  margine:  pt. 
più  corti  del  calice  : cassula  ovoide,  uguale  ai  calice.  ©.  Luoghi  palu- 
dosi e fossi  della  reg.  subalp.  ed  alp.,  nell' Italia  sup.  e media.  Giu.  Lug. 


Gen.  104.  — ARENÀRIA  L. 

(Da  arena , sabbia). 

644.  Arenària  saxifraga  Fenzl.  in  herb.  Gren.  (1844).  F.  prostrati 
(6-12  c.):  fg.  un  po’  carnose,  ovali:  fi.  1-5,  grandi:  sp.  lanceolato-acuti  : 
pt.  2-3  voite  più  lunghi  del  calice,  bifidi  o bilobi:  cassula  eretta,  uguale 
al  calice.  Nella  regione  scoperta,  e nella  mont,  dell'Italia  media  e 
meridionale  e delle  isole  maggiori.  Lug.  Ag. 

645.  A baleàrica  L.,  syst.  ed.  12,  III,  app.  230.  F.  filiformi,  stri- 
scianti: fg.  ovali-rotonde,  piccole,  ottuse  , ristrette  in  corto  picciolo  : pe- 
dicelli solitari,  lunghi  (3-5  c.):  calice  globuloso:  pt.  obovati  ottusi,  lunghi  il 
doppio  del  calice  : cassula  più  lunga  del  calice,  a sei  valve.  2*..  Nelle 
parti  elevate  dei  monti  della  Corsica  e della  Sardegna.  Giu. 

646.  A ciliàta  L.,  sp.  425.  F.  prostrato-risorgenti  : fg.  ovali  o lan- 
ceolate, acute,  cigliate  : fi.  1-5  nella  estremità  dei  rami  : sp.  ovali,  lan- 
ceolati, con  3-5  nervature:  pt.  ijipià  lunghi  del  calice:  cassula  ovoide 
uguale  al  calice  : sm.  fortemente  sagrinoti.  2¥.  Reg.  alp.  dell'Italia  sup. 
e media.  Lug.  Ag. 

p.  multicdulis  (L.):  fg.  spesso  più  strette,  meno  nervose  nel  secco: 
f.  con  1-2  fi.  In  Tirolo. 

647.  A.  biflóra  L.  mant.71.  F.  lunghi,  prostrati  : fg.  quasi  tonde, 
piccole,  ottusissime,  ristrette  in  corto  picciolo  : fi.  due  a due,  in  cima 
a rami  laterali  brevissimi  fogliosi:  sp.  ovali  acuti:  pt.  eguali  al  calice: 
stili  4-5  : cassula  globulosa.  Pascoli  alp.  delle  Alpi,  al  Cenisio,  nello 
Stelvio,  ecc.  Ag. 

648.  A.  serpyllifólia  L.,  sp.  423.  F.  prostrato-ascendente  : fg.  ovali- 
acuminate, sessili,  piccole:  fi.  in  pannocchia  bi-tricotoma  : sp.  lanceo- 
lato-acuminati,  '/3  più  lunghi  della  corolla,  gl’interni  con  margine  sca- 
rioso  largo  quanto  la  parte  erbacea:  cassula  ovoide,  più  lunga  del  calice. 
@.  Comune  sui  muri,  nei  luoghi  asciutti,  dal  mare  alla  reg.  mont.,  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Lug. 

P-  glutinósa  (Koch.):  p.  più  piccola,  con  peli  glandolosi  in  alto. 

T-  tenùjor  (Kocli.):  f.  e peduncoli  più  sottili:  sp.,  pt.  e cassula  la 
metà  più  piccoli. 

ò.  Marschlìnsii  (Koch.) : sp.  interni  strettamente  scuriosi:  cassula 
bislunga,  poco  ventricosa. 

649.  A.  modèsta  Duf.  in  DC.  prod.  I,  410.  F.  eretti  (4-8  c.):  fg.  inf. 
lanceolate  o bislunghe,  le  sup.  quasi  lineari  acute:  pannocchia  peloso-vi- 
scosa:  sp.  senza  nervatura  : pt.  ovali  lanceolati,  uguali  al  calice  : sm. 
con  tubercoli  appena  sporgenti.  ©.  In  Corsica.  Giu. 

650.  A.  grandiflòra  All.ped.II,  113.  F numerosi, pendenti,  (5-15  c.): 
ig.  lanceólato-lesin iformi,  aristate , coriacee,  ingrossate  nel  margine,  uniner- 
vie  di  sotto  : fi.  1-3  : sp.  ovato-lanceolati,  aristati:  pt.  lunghi  il  doppio  del 
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calice,  obovati.  2*..  lieg.  alp.  delle  Alpi-,  dell' Abruzzo,  ed  in  Sicilia  alle 
Madonie.  Lug.  Ag. 

651.  A.  tetràquetra  L.,  mcmt.  alt.  386.  P.  brevi  , in  cespuglio:  fg. 
ovali  o lanceolate,  callose  negli  orli,  ricurve,  rigide:  fi.  in  gruppetti  termi- 
nali: sp.  ovali-lanceolati,  coriacei,  trinerei,  con  margine  cinto  da  orlo 
bianco  grosso  e rotondato  : pt.  bislunghi  : cassula  bislunga,  uguale  al 
calice.  2f . Nei  monti  di  Tenda  e nella  Liguria.  Giu. 

(3.  condensata : fg.  ovali-ottuse,  densamente  embriciate  : f.  terminati 
da  un  solo  lì.  tetramero  : p.  poligama. 


Gen.  105.  — MOEHRfNGIA  L. 

(Ded.  a Mohring  di  Danzica). 

652.  Moehi’ingia  muscósa  L.,  sp.  359.  P.  gracili,  prostrati  (5-30  c.): 
fg.  lineari,  filiformi,  acute,  uninervie,  glabre:  fi.  tetrameri,  con  8 st.: 
pt.  più  lunghi  del  calice  : strofinio  papiraceo,  collocato  nella  smargina- 
tura del  sm.  reniforme,  a,.  Fra  le  pietre  e sulle  rupi  umide,  dalla  reg. 
subm.  alla  mont.,  nella  Penisola.  Mag.  Ag.  Volg.  Erbapaglina. 

b.  pentàmera:  fi.  con  5 sp.,  5 pt.  e 10 stami. 

653.  M.  dasyphylla  Bruno  in  tìalb.  mise.,  p.  20  (1804).  P.  pro- 
strati, cespugliosi,  fragilissimi:  fg.  lineari,  ottuse,  brevemente  mucronate, 
carnose,  glabre,  senza  nervi,  glauche:  fi.  pentameri  : sp.  con  3 nerva- 
ture esteriormente  sporgenti  : strofinio  corroso-dentato,  abbracciente  la 
base  del  sm.  2*..  Sulle  rupi,  nelle  montagne  di  Tenda,  nel  M.  Baldo, 
ecc.  Giu. 

p.  tetràmera  : sp.  4:  pt.  4:  st.  8. 

y.  sedifólia  (Willd.):  fg.  corte,  ravvicinate,  quasi  cilindriche.  Nella 
Liguria  occidentale,  sulle  rupi  di  Loreto.  M.  frutescens  Panizzi. 

654.  M.  glaucóvirens  Bert.,  fi.  it.  VI,  626.  P.  in  denso  cespuglio, 
nani  : fg.  lineari,  aghiformi,  brevi  : fi.  circa  2 : sp.  ovato-lanceolati,  ot- 
tuseti con  carena  ad  1 nervo  : pt.  lanceolati,  quasi  uguali  al  calice. 
Nella.  Valle  del  Vestivo  sulle  rupi  e nel  Trentino,  ecc.  Lug. 

655.  M.  papulósa  Beri.  fi.  it.  II,  363.  P.  prostrati:  fg.  linear i-lan- 
ceolate  0 spatolate,  carnosette  , minutamente  papillose:  fi.  tetrameri:  co- 
rolla poco  più  lunga  del  calice.  2l.  Nella  regione  montana  presso  Tenda 
e nell' Apennino  del  Furio.  Mag. 

656.  M.  poligonóides  M.  et.  K.  deut.  fi.  Ili,  272.  F.  prostrati,  ce- 
spugliosi : fg.  lineari,  un  po’  carnose  : peduncoli  laterali,  lunghi  1-4  volte 
il  calice  : sp.  con  3 nervature  bianche,  sporgenti  nella  faccia  interna  : 
strofinio  piccolo,  nascosto  nella  smarginatura  del  sin.  2^.  Parti  elevate  delle 
Alpi.  Lug. 

657.  M.  trinérvia  Clairv.,  man.  herb.,  150.  F.  numerosi,  diffusi,  ra- 
mosi (1-3  d.)  : fg.  ovali  lanceolate,  cigliate,  a 3 nervature,  le  inf.  piccio- 
late  : sp.  lanceolati,  acuminati  a 3 nervature  vicine,  la  media  sporgente 
in  carena  : pt.  più  corti  del  calice.  ©.  Dalle  reg.  camp,  alla  mont.  nella. 
Penisola  e nelle  isole  maggiori.  Mag.  Giu. 

3.  peni  ànidra  {Gay.)  : fg.  non  cigliate  : fi.  senza  pt.  ed  a 5 stami: 
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sp.  uninervi , glabri  : filamenti  lunghi  '/->  dei  sp.:  sm.  sottilmente  pun- 
teggiato-tubercolosi. Nella  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle 
isole. 


Gen.  106.  — ALSINE  Wahl. 
(Da  à\oo<;,  bosco). 


§ Fg.  lineari,  plurinervie. 

658.  Alsme  tenuifólia  Crantz.  inst.  II,  407.  F.  gracili,  eretti  od 
ascendenti  (5-20  e.):  fg.  lesiniformi,  connesse  alla  base,  tr inerme  : fi.  in 
pannocchia  : sp.  lanceolato-lesini formi,  trinerei,  membranacei  nel  mar- 
gine : pt.  ovali,  ristretti  alla  base,  più  corti  (lei  calice.  ©.  Comune  sui 
muri,  nei  campi,  ecc.,  dal  piano  fino  alla  reg.  mont.,  nella  Penisola  e nelle 
isole.  Apr.  Giu.  A.  arvatica  Presi. 

659.  A.  grineénsis  Gren.  F.  cespugliosi  (5-10  c.):  fg.  lineari  acumi- 
nate, trinervie  : fi.  circa  tre  : sp.  lanceolati,  trinarvi  : pt.  poco  più  brevi 
del  calice,  ovato-bislunghi,  ottusi:  p.  glabra  rigidetta.  In  cima  al 
M.  Campione  presso  Lecco  ed  alle  Grigne.  Moeliringia  Thomasiana  Gag. 

660.  A.  Jacquinii  Koch.syn.ed.  1,115.  F. eretti  ramosi (1-2 d.):  fg.lesi- 
niformi,  trinervie,  guainanti  alla  base:  corimbo  denso,  composto  di  piccole 
cime  a ti.  ravvicinati  : brattee  lineari-lesiniformi,  uguali  ai  pedicelli  o 
più  lunghe  : sp.  disuguali,  lanceolato-lesini  formi,  acutissimi,  con  stria 
verdastra  nel  mezzo  : pt.  lunghi  if9  del  calice  : cassula  più  corta  del  ca- 
lice: sm.  tubercolosi  e quasi  spinosi.  ©.  Dalla  reg.  subm.  all’alp.,  nel- 
l’Italia sup.  Lug.  Ag. 

661.  A.  mucronata  L.,  mani.  358.  R.  suffruticosa:  f.  ascendenti: 
fg.  lesiniformi,  sottili,  trinervie:  fi.  in  corimbi  in  cima  ai  rami:  brattee 
piu  corte  dei  pedicelli  ed  uguali  al  calice  : sp.  lanceolati,  acutissimi, 
bianchi,  con  stria  verde  longitudinale  : pt.  bislunghi,  uguali  al  calice. 
Nelle  rupi  delle  Alpi  a Tenda,  presso  Susa,  presso  Bormio.  Lug.  Ag. 
A.  rostrata  Koch. 

0.  tr  ichocaly  cina  (Helrlr.  et  Sart.)  : cime  più  dense:  sp.  più 
acuti  : pt.  4 volte  più  brevi  del  calice  : sm.  appena  tubercolosi.  Reg.  alp. 
dell'  Abruzzo. 

662.  A.  setàcea  M.  et  K.,  deut.  fi.  III.  287.  F.  ascendenti:  fg.  lesi- 
niformi,  sottili:  fi.  in  cime  terminali:  brattee  larghe,  corte  : pedicelli  2-4 
volte  più  lunghi  del  calice  : sp.  ovali  od  ovali-lanceolati,  con  2 linee 
verdi  separate  da  una  linea  mediana  bianca:  pt.  ovali,  poco  più  lunghi 
del  calice.  2±.  Nella  Campania.  Giu.  Lug. 

663.  A.  verna  Bartl.,  beitr.  II,  63.  F.  ascendenti,  cespugliosi  : fg.  li- 
neari-lesiniformi,  trinervie  : fi.  1 o più  sopra  ciascun  ramo  : brattee  ap- 
pena scariose  : sp.  ovato-lanceolnti,  acuti,  trinervi,  membranacei  nel  mar- 
gine : pt.  più  lunghi  del  calice,  ovali,  con  unghia  breve  e quasi  cuoriformi 
alla  base.  2+.  Pascal  delia  reg.  alp.  e mont.,  nella  Penisola,  in  Sicilia 
ed  in  Corsica.  Lug.  Ag. 

b.  cae  spi  tósa  (Guss.):  f.  e peduncoli  pubescenti  in  alto:  peli  glan- 
dolosi  nell’apice  : fg.  glabre.  Alla  Pizzuta. 
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c.  pubéscens  ( Guss .):  f.,  fg.  e peduncoli  pubescenti  con  peli  glando- 
losi  nell’apice.  Mcidonie,  ecc. 

664.  A.  recurva  Walil.,  helv.,  87.  P.  cespugliosa:  f.  ascendente, 
con  1 o più  fiori  : fg.  lineari  ottuse,  quasi  prismatiche,  ricurve  : brat- 
tee uguali  a */2  od  i/i  del  pedicello  : sp.  ovato-lanceolati,  membranosi  nel 
margine,  gli  esterni  con  5-7  nervature:  pt.  uguali  al  calice,  ovali,  più 
stretti  verso  la  base.  \.  Reg.  alp.  delle  Alpi,  al  col  di  Tenda,  al  S.  Ber- 
nardo, nelV Abruzzo,  in  Calabria  ed  in  Sicilia.  Ag.  Sett. 

665.  A.  Villàrsii  M.  etK.,  d.  fi.  Ili,  282.  P.  cespugliosa:  f.  ascen- 
denti (10-15  c.):  fg.  lineari,  strette,  trinervie,  con  vene  discoste:  sp. 
lanceolato-acuti,  trinervi:  pt.  obovati,  cuneiformi,  lunghi  circa  il  doppio 
del  calice.  2+.  Reg.  alp.  delle  Alpi.  Ag. 

b.  villósula  (Koch.):  p.  coperta  da  peli  patenti  quasi  viscosi. 

666.  A.  austriaca  M.  et  K.,  I.  c.,  280.  F.  eretti,  bifìori,  nudi  in 
alto:  fg.  lineari,  trinervie,  senza  vene:  peduncoli  terminali  2 lunghis- 
simi: sp.  lanceolato-acuti,  trinervi:  pt.  bislunghi,  denticolati  o troncati 
nell' apice,  cuneati  alla  base,  lunghi  circa  il  doppio  del  calice.  2*..  Sei 
pascoli  alp.,  oiel  Tiralo,  nel  M.  Baldo,  ecc.  Lag.  Ag. 

§§  Fg.  lineari,  uninervie. 

667.  A.  laricifólia  Wahl.,  fi.  carp.,  133.  F.  numerosi , prostrato 
ascendenti  : fg.  lineari  lesiniformi  : calice  quasi  ombilicato  : sp.  lineari- 
bislunghi,  rotondato-ottusi , trinervi  : pt.  obovati , lungamente  cuneati . 
lunghi  il  doppio  del  calice,  : ovario  rugoso:  cassula  uguale  al  calice. 
2f . Pascoli  e luoghi  sassosi  delle  Alpi,  al  M.  Viso,  al  Cenisio,  ecc.,  e nell  T 
talici  centrale.  Giu.  Sett. 

668.  A.  Bauhinórum  Gag.  in.  Gr.  et  Godr.  I,  253.  F.  numerosi, 
prostrato-ascendenti  : fg.  lineari-lesiniformi  : pedicello  rigonfio  sotto  il 
li.  : calice  tomentoso-glandoloso  : sp.  con  tre  nervature  : pt.  largamente 
cuneati  : filamenti  slargati  alla  base  : ovario  liscio:  cassula  */s  P™ 
lunga  del  calice  : sm.  con  cresta  dentellata.  2+.  Nelle  montagne  elei  Ti- 
rolo  italiano,  nella  valle  delVIsonzo.  Ag. 

669.  A.  Cherlérii  Fenzl.  in  Endl,  gcn.  965.  P.  nana  , densamente 
cespugliosa:  fg.  molto  ravvicinate,  scanalato-trigone:  fi.  piccoli,  poli- 
gamo-dioici: pt.  0,o  talora  quasi  uguali  al  calice,  specialmente  nei  fi. 
maschi:  st.  con  glandole  basali  Uneari-bislunghe.  Nei  pascoli  alpini, 
al  Cenisio,  al  S.  Bernardo,  nel  Friuli,  ecc.  Lug.  Ag.  Cherleria  se- 
doides  L. 

§§§  Fg.  lanceolate  o bislunghe. 

670.  A.  graminifólia  Gin.,  sgst.  veg.  I,  507.  R.  grossa:  f. ascendenti, 
cespugliosi:  fg.  lanceolato-lineari,  acuminate,  nervose,  striate:  fi.  po- 
chi in  corimbo  : sp.  lanceolati,  striati:  pt.  obovati,  lunghi  il  doppio  del 
calice  : sm.  reniformi,  crestato-granulosi  nel  dorso.  2*..  Fessure  delle  rupi 
delle  regioni  elevate  nelle  Vette  di  Feltre  , nell  Abruzzo  ed  in  Sicilia. 
Lug.  Sett.  A.  Arduini  Fenzl.  A Rosani  Ten. 

671.  A.  lanceolàta  M.  etK.,  d,  fi. Ili,  275.  F.  cespugliosi,  prostrati: 
fg.  lanceolate,  acute , piane , cigliate,  nervose  di  sotto  : peduncoli  ter- 
minali con  1-3  fi.:  sp.  lanceolato-acuti,  uguali  ai  pt.:  cassula  ovoide  ap- 
pena più  lunga  del  calice:  sm.  schiacciati,  circondati  da  membrana 
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laciniato-papillosa.  2*.  lierj.  alp.  delle  Alpi  piemontesi , tirolesi,  ecc. 
Giu.  Ag. 

672.  A.  aretióides  M.  et.  K.,  d.fl.  Ili,  277.  F.  brevi,  cespugliosi: 

fg.  piccole , fitte,  embriciate,  bislunghe , ottuse,  scanalate  di  sopra  e 
trinervie  di  sotto  : fi.  solitari,  terminali,  sessili  : pt.  4 : st.  8 : cassula 
tri  valve.  Fessure  delle  rupi  nella  reg.  alp.  delle  Alpi  in  Piemonte, 

nel  Tirolo  australe,  nel  Friuli.  Giu.  Lug.  Sieberia  cherlerioides  Iloppe. 

673.  A.  procumbens  Fenzl.,verb.  d.  als.,  57.  P.  pubescente:  f.  pro- 
strati, ramosissimi  (1-4  d.):  fg.  lanceolato-lineari  od  ellittiche:  fi.  quasi 
in  pannocchia  : sp.  ottusetti,  strettamente  bianco-scariosi  nel  margine, 
poco  più  lunghi  della  corolla  che  è rosea  : cassula  quasi  uguale  al  ca- 
lice: sm.  trasversalmente  rugosi.  \.  Luoghi  sassosi  ed  arenosi  marit- 
timi nel  Napoletano,  in  Sicilia,  in  Sardegna  ed  in  Ischia.  Apr.  Lug. 

b.  F.  quasi  biangolosi:  fg.  quasi  glabre:  fi.  bianchi.  Trapani,  Alicata, 
Termini,  in  Sicilia. 

Gen.  107.  — BUFFÓNIA  Sauv. 

674.  Buffónia  tenuifólia  L.,  sp.  179.  F.  eretto  od  ascendente  (2-4  d.): 
fg.  lineari  acute,  dilatate  e connesse  alla  base,  le  inf.  più  lunghe  : sp. 

■ a tre  nervature  confluenti  : pt.  bislungo-ellittici  ,/3  del  calice  : stami 
2-3,  con  filamenti  lunghi  1/6  dei  sp.:  stili  cortissimi:  sm.  appena  tuber- 
colosi. © Nel  Nizzardo,  nella  valle  di  Oiilx  in  Piemonte  e nella  Pii 
I glia.  Mag.  Giu. 

Gen.  108.  — SAGfNA  L. 

(Da  sayina , cibo  ingrassante). 

675.  Sagina  procumbens  L.,  sp.  128.  F.  gracili , prostrati,  radi- 
I cauti  : fg.  lineari  acute,  glabre,  mucronate  : peduncoli  curvati  a gancio 
' dopo  la  fioritura:  fi.  tetrameri:  sp.  ottusi,  senza  punta  : pt.  lunghi  la 
i metà  del  calice.  2,..  Luoghi  umidi  dei  colli  e dei  monti  nella  Penisola  e 
» nelle  isole  maggiori.  Mag.  Ott. 

" 676.  S.  apètala  L.,  mant.  559.  F.  eretto,  ramoso  o risorgente  : fg. 

lineari,  aristate,  cigliate  alla  base:  peduncoli  diritti  dopo  la  fioritura 
o un  po’  arcuati:  pt.  lanceolati,  piccolissimi  o nulli:  cassula  inclinata.  ©. 
! Nei  luoghi  sassosi,  sui  muri,  ecc.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Magg.  Ott. 

677.  S.  ciliàta  Fr.  nov.  fi.  suec.  ed.  I,  47.  F.  diffuso:  fg.  lineari, 
aristate , cigliate  alla  base  : peduncoli  piegati  a gancio  dopo  la  fiori- 
tura: sp.  applicati  sulla  cassula , i due  esterni  accuminato-mucronati: 
pt.  quasi  nulli  : cassula  appena  più  lunga  del  calice.  ©.  Nel  M.  Viso, 

, a Riva  in  Valsesia,  ecc.  Giu. 

678.  S.  maritima  Don,  eng.  bot.  t.  2195.  F.  prostrato,  risorgente: 
tg.  corte,  lanceolato-lineari,  appena  fornite  di  punta:  peduncoli  sempre 
eretti  dopo -la  fioritura:  sp.  ottusi:  pt.  lanceolati,  quasi  uguali  al  calice, 
o quasi  nulli.  ©.  Sulle  spiaggie  del  mare  nell'Italia  meridionale  e nelle 
isole.  Feb.  Mag. 
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b.  striata  (Fries):  f.  semplici  in  basso,  rigidi  ed  eretti:  fg.  quasi 
cilindriche  : sp.  discosti  dalla  cassula:  pt.  nulli.  Con  la  specie. 

c.  dènsa  (.Torà.):  sp.  quasi  applicati  sulla  cassula  : pt.  nulli  : fi.  e 
cassula  più  piccoli.  A Pizzo  in  Calabria. 

d.  débilis  (Jord.):  f.  poco  numerosi,  filiformi:  fg.  piùacute:  sp.  più 
concavi  : ovario  più  distintamente  pedicellato  : cassula  più  ovale.  Nel 
Vulture. 

679.  S.  subulàta  Wimm.,  fi.  schles.  76.  Fg.  con  lunga  resta,  pube- 
scenti, glandolose,  come  la  parte  sup.  delf.  ed  i peduncoli:  fi.  pentameri: 
pt.  uguali  al  calice  : cassula  a cinque  valve,  più  lunga  dei  sp.  Boschi 
e pascoli  dei  monti,  dalla  base  loro  sino  alla  reg.  mont.,  nella  Penisola  ed 
in  Sicilia.  Giu.  Lug.  S.  saginoides.  L. 

680.  S.  Linnaéi  Presi.,  rei.  77,  14.  P.  glabra:  f.  in  cespugli  pro- 
strati : fg.  appena  mucronate:  fi.  pentameri  : pt.  un  po’  più  corti  del  ca- 
lice: cassula  lunga  circa  il  doppio  del  calice , a valve  lanceolate.  2*..  Nelle 
rupi  e nei  pascoli  alpini,  nonché  nelle  parti  più  basse,  e neW  isola  di  Ca- 
praja.  Lug.  Ag.  S.  saxàtdis  Wimm. 

681.  S.  glabra  Koch.,  syn.  ed.  II,  439.  F.  prostrati,  striscianti:  fg. 
lineari,  filiformi,  mucronate:  fi.  pentameri:  pt.  lunghi  il  doppio  del  ca- 
licet peduncoli  fruttiferi,  eretti.  2,..  Pascoli  della  reg.  mont.  esubalp.,  ed 
anche  più  in  basso,  nella  Penisola.  Lug.  Ag. 

b.  Corsica:  p.  glabra:  fg.  lungamente  mucronate.  In  Corsica  nel 31. 
Rotondo  ed  in  Sardegna. 

682.  S.  nodósa  E.  Mcy.,  elen.  pi.  bar.  29.  F.  numerosi,  diffusi  od 
ascendenti,  semplici  o bi-tricotomi : fg.  filiformi  mucronate,  le  sup.  con 
fascetti  di  piccole  fg.  nell’ascella  : pt.  lunghi  quasi  il  doppio  del  ccdice  : 
stili  5,  uguali  all’ovario.  2,..  Presso  Bolzano.  Lug.  Ag. 

683.  S.  bryóides  Eroi,  in  Rclib.,  fi.  exc.  793.  F.  striscianti:  fg.  li- 
neari, mucronate,  sottilmente  dcntellato-cigliafe:  fi.  tetrameri  : pedun- 
coli ascendenti,  curvati  a gancio  dopo  la  fioritura,  eretti  nel  fr.  : sp. 
ottusi  spuntati.  ©.  Sul  legno  putrido,  nella  reg.  alp.  in  Tirolo. 

Gen.  109.  — SPÉRGULA  L. 

Da  spargere,  spargere). 

684.  Spérgula  arvénsis  L.,  sp.  440.  F.  prostrato  (1-3  d.):  fg.  in 
fascetti  e come  verticillate,  filiformi,  solcate  di  sotto:  pannocchia  tri- 
cotoma:  pt.  ottusi,  bianchi,  un  po’  più  lunghi  del  calice:  pedicelli 
fruttiferi  refratti:  sm.  lenticolari,  granulosi,  con  ala  stretta.  ©.  Campi  e 
luoghi  erbosi  nella  Penisola  e nelle  isole:  comune.  Apr.  Lug.  Volg.  Re- 
na j ola. 

fi.  satira  (Bonn.):  sm.  grandi,  reniformi,  minutissimamente  puntegt 
giato-seabri.  Nel  Ticinese  alla  Cara. 

685.  S.  pentàndra  L.,  I.  c.  P.  glabra  con  f.  ascendenti:  fg.  in  fa- 
scetti c.  s. , filiformi,  senza  solco  di  sotto:  pannocchia  tricotoma:  pt. 
lanceolato-acuti : st.  per  lo  più  5:  sm.  compressi,  neri,  lisci,  con  ala 
membranosa  bianco-argentina,  larga  quant’essi.  ©.  NelVItalia  sup.  e me- 
dia ed  in  Sardegna.  Apr.  Giu. 
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Gen.  110.  — SPERGULÀRIA  Pers. 

(Etimologia  come  pel  geu.  precedente). 

686.  Spergulària  rubra  Pers.,  syn.  I,  504.  F.  prostrati  od  ascen- 
denti : fg.  lineari  piane,  mucronate,  un  po’  carnose  : stipole  guainanti, 
ovato-lanceolate  : ti.  in  pannocchia:  sp.  lanceolati,  ottusi,  senza  nervi : 
pt.  rosei,  lunghi  quanto  il  calice  : cassula  trivalve  : sm.  senz'ala.  ®. 
Luoghi  arenosi  nella  Penisola  e nelle  Isole.  Mar.  Ott.  Alsine  Wahl. 

p.  ràdicans  (Presi):  p.  perenne,  glabra:  Alle  Madonie,  ed  all’Etna 
in  Sicilia  . 

Y-  diandra  (Guss.)  : p.  quasi  glabra:  ii.  piccoli,  con  2-3  st.  : sti- 
pole florali  spesso  senza  fg.  Luoghi  argillosi  marittimi  in  Sicilia  ed 
in  Calabria. 

687.  S.  media  Pers.,  I.  c.  F.  prostrati  od  ascendenti:  fg.  semicilin- 
driche, carnose  : pannocchia  pubescente  glandolosa:  corolla  quasi  uguale 
al  calice,  rossa  o bianca:  cassula  uguale  al  calice:  sm.  senz’ala  o solo 
pochi  alati.  ®.  Sul  lido  del  mare,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mar. 
Giu.  Lepigonum  Wahlb. 

p.  mar g ina  t a Fenzl.  : sm.  tutti  cinti  da  un’ala  membranosa.  Con 
la  specie. 

688.  S.  macrorhiza  G.  et.  Godr.  I,  276.  R.  legnosa,  grossa:  f.  con 
nodi  fitti:  fg.  lanceolato-lineari,  carnose,  depresse:  stipole  ovali,  larghe: 
fi.  bianchi  : cassule  quasi  più  corte  del  calice  : sm.  reniformi,  quasi 
tondi,  granulosi.  4.  Nell’isola  Tavolar  a presso  la  Sardegna  ed  in  Cor- 
sica. Giu.  Lug.  Arenaria.  Req. 


Ord.  XIV.  — PORTULACEAE. 


Piante  per  lo  più  erbacee.  Foglie  opposte  od  alterne,  affatto  intere, 
con  stipole  scariose.  Infiorescenza  variabile.  Sepali  2-3  embriciati  nel 
boccio.  Petali  4 o più,  liberi  od  uniti  alla  base,  embriciati.  Starai  4 o 
più,  liberi  0 connessi  ai  petali.  Disco  piccolo  0 0.  Ovario  libero  o bre- 
1 veniente  connesso  al  calice,  ad  una  casella  con  2 o più  ovuli  amfitropi, 
I sostenuti  da  lunghi  funicoli  basali  ascendenti  e con  micropilo  inferiore 
o trasversale.  Stilo  semplice  o trifido.  Frutto  cassula,  deiscente  tras- 
versalmente, od  in  2-3  valve.  Semi  1 o più,  compressi,  con  ilo  margi- 
nale ed  embrione  cilindrico  od  anulare  circondante  un  albume  fari- 
noso. Distr.  Piante  cosmopolite,  ma  principalmente  americane:  gen. 
15,  sp.  125.  — Aff.  Con  le  Cariofillee  e Ficoidee.  — Pkop.  La  Por- 
cellana si  usa  come  insalata. 

Calice  saldato  interiormente  con  l’ovario,  bipartito,  a lembo  caduco:  cassula 
aprentesi  circolarmente.  Portulaca. 

Calice  libero,  con  2-3  sp.  persistenti:  cassula  deiscente  in  3 valve.  . Montia. 
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[Portulaca 


Gen.  111.  - PORTULACA  l. 

(Da  portula,  piccola  porta). 

689.  Portulaca  oleràcea  L.,  sp.  445.  F.  prostrati,  ramosi  (1-3  d.): 
fg.  carnoso,  obovato-bislunghe,  sessili,  opposte  o le  sup.  alterne  : fi.  pic- 
coli, sessili,  solitari  od  in  gruppetti:  calice  compresso,  a divisioni  di- 
suguali carenate  in  alto:  pt.  gialli.  ©-  Comunissima  nei  luoghi  colti- 
vati della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Sett. 
Volg.  Porcellana. 


Gen.  112.  — MÓNTIA  L, 

(Ded.  a Gius.  Monti,  botanico). 

' 690.  Móntia  fontàna  L.,  sp.  87.  F.  eretti  o ascendenti  (10  c.):  fg. 
opposte,  giallastre,  le  inf.  bislungo-spatolate,  le  sup.  lineari  bislunghe  : 
fi.  in  cime  laterali  e terminali,  munite  alla  base  di  una  brattea  sca- 
riosa,  ovale,  opposta  alle  fg.:  sm.  tubercolosi.  ®.  Luoghi  umidi,  ruscel- 
letti, ecc.,  dal  piano  alla  reg.  subalp .,  nella  Penisola  e nelle  isole  mag- 
giori. Mag.  Giu. 

p.  rivulàris  ( Gmel .):  cime  tutte  laterali,  nascenti  in  nodi  forniti 
di  fg.  opposte,  uguali:  sm.  sagrinati  : fg.  verdi:  p.  perenne.  Ponte  di 
legno. 


Ord.  XV.  — PARONYCHIEAE. 


Piante  erbacee,  annue  o perenni,  per  lo  più  piccole.  Foglie  verticil- 
late od  alterne,  intere , con  stipole  scariose,  raramente  senza  ( Scleran - 
tlius).  Fiori  piccoli,  regolari,  bisessuali,  in  cime.  Sepali  4-5,  liberi  o con- 
nessi, persistenti.  Petali  piccoli,  o 0.  Stami  ipogini  o perigini,  con  fila- 
menti brevi,  liberi  o connessi,  ed  antere  piccole.  Ovario  libero,  sessile, 
ad  una  casella,  con  stilo  terminale  bifido  o raramente  trifido  e stim- 
mi scorrenti  : ovulo  solitario,  eretto  o pendente  da  un  funicolo  basilare. 
Frutto  cassula  od  achenio,  monospermo.  Semi  globosi,  reniformi  o len- 
ticolari,  con  guscio  sottile:  embrione  diritto,  curvo  od  anulare,  accom- 
pagnato da  albume  farinoso.  — Distr.  Diffuse  in  tutto  il  mondo,  ma 
specialmente  nelle  regioni  calde  ed  asciutte  : gen.  18,  sp.  70.  — Aff. 
Molto  prossime  alle  Cariofillee  ed  alle  Amarantacee.  — Prop.  Poco  im- 
portanti. 


Divisioni  del  calice  piane,  quasi  concave:  stimmi  2,  quasi  sessili:  cassula  in- 
deiscente: fg.  opposte > • •_  Hurniaria. 

Calice  a 5 divisioni  concave  : pt.  5:  stimmi  3,  sessili  : cassula  indeiscente  osseo- 
crostacea:  fg  alterne Corrigiola. 

Calice  a 5 divisioni  : pt.  5 : st  5,  inseriti  sul  tubo  del  calice  : stili  2 : cassula 
monosperma,  indeiscente  : fg.  connesse  alla  base Scleranthus. 

Calice  a divisioni  ingrossato-spugnose,  bianche,  appuntate  : pt.  5 : st.  5:  stimmi 
2 sessili'  cassula  deiscente  in  5-10  valve  isolate  alla  base  e connesse  all’apice. 

’ Illecebrum. 
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Herniaria.] 

Calice  a 5 divisioni  terminate  in  cappuccio:  pt.  5,  filiformi  o 0:  st.  5 : stili  2: 
cassula  membranosa:  fg.  opposte Paronychia. 

Calice  a 4 divisioni  terminate  in  cappuccio:  pt.  0:  st.  4,  opposti  ai  segmenti 
del  calice:  stimma  bifido:  fr.  otricello  indeiscente:  fg.  opposte  . Pteranlhus. 

Calice  a 5 divisioni:  pt.  5:  st.  5:  stili  3:  ovario  a 3-4  caselle  incomplete,  con 
molti  ovuli:  fg.  alterne Telephium. 

Calice  a 5 divisioni , fornite  alla  base  di  2 appendici  membranose  prolungate 
in  punta  cigliata:  pt.  3-5:  st.  id.:  stimmi  3:  cassula  trivalve  . . Loejlingia 

Calice  a 5 divisioni  fatte  a cappuccio  nell’apice:  pt.  5:  st.  3-5:  cassula  a 3 
valve  avvolte  a spira:  fg.  larghe,  opposte  o verticiliate.  . . . Polycarpon. 

Sp.  5:  pt.  0:  st.  3,  fertili:  stilo  2-3-fido  : cassula  a 3 valve:  fg.  opposte. 

Orlegia. 


Gen.  113.  — HERNIARIA  L. 

(Da  hernia,  ernia). 


fl  691.  Herniaria  glabra  L.,  sp.  218.  F.  ramosi,  prostrati,  gracili 
I (5-10  c.):  fg.  glabre , piccole,  ellittiche  o bislunghe,  ristrette  alla  base: 
I ti.  sessili  in  gruppetti  opposti  alle  foglie:  calice  glabro , a divisioni  ot- 
I tuse:  sm.  neri,  lisci.  2,..  Nei  luoghi  arenosi  e ghiaiosi  dal  mare  fino  alla 
I reg.  mont.  Nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Giu.  Sett. 

692.  H.  liirsuta  L.,  I.  c.  P.  coperta  di  peli  numerosi:  fg.  con  lun- 
I ghi  cigli  nel  margine  : divisioni  del  calice  terminate  in  setola  : fi.  e frutti 
I più  grandi  che  nella  precedente.  ©.  2,..  Nella  Penisola  ed  in  Sicilia,  coi\ 
I la  precedente.  Giu.  Sett. 

(3.  cinèrea  (DC.):  f.  più  duri,  ascendenti:  p.  più  pelosa.  Con  la 
I specie  ed  in  Sardegna.  ©. 

693.  H.  incàna  Lam.,  dict.  Ili,  124.  F.  legnosi  alla  base,  coperti  di 
I peluria  densa  biancastra:  fg.  bislunghe  o lanceolate:  fi.  pedicellati,  in 
I gruppetti  di  circa  tre  : divisioni  del  calice  irte  di  setole  lunghe  quanto 
I esso.  Dal  piano  fino  alla  reg.  mont.,  nell’Italia  sup.  e nell  Abruzzo. 
I Lug.  Ag. 

694.  H.  alpina  Vili.  Dauph.  II,  556.  F.  prostrati  ramosissimi  : fg. 
I minute,  obovate,  cigliate:  stipole  ovato-bislunghe  : fi.  pedicellati,  soli- 
I tari  o riuniti  2-3  all’apice  dei  rami:  calice  a peli  corti  tutti  uguali, 
■ lunghi  ’/r,  0 '/e  della  sua  lunghezza.  2*..  Pascoli  alpini  delle  Alpi.  Lug.  Ag. 


Gen.  114.  — CORRIGÌOLA  L. 

(Da  corrigia , correggia,  pei  f.  sottili). 

695.  Corrigiola  littoràlis  L. , sp.  271.  F.  gracili,  ramosi,  prostrati 
(14  d.):  fg.  strettamente  lanceolate , bislunghe:  fi.  in  gruppetti  terminali  od 
ascellari  densi  : sp.  ovali,  bislunghi,  scuriosi  negli  orli  : pt.  bianchi,  uguali 
al  calice  : cassula  ovale  bruna.  ©.  Luoghi  sabbiosi  marittimi  e dei  poggi 
nella  Penisola  e nelle  isole.  Lug.  Sett. 

696.  C.  telephifólia  Pourr.  act.  tolti.  Ili,  316.  F.  prostrati  : fg.  obo- 
vato-spatolate : li.  in  cime  terminali  lungamente  peduncolate,  senza  fg ., 
il  doppio  più  grandi  che  nella  precedente  : sp.  con  orlo  bianco  argentino: 
r.  perenne.  Nelle  arene  marittime,  in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Lug.  Ag. 
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[Sclera  nthos. 


Gen.  115.  — SCLERÀNTHUS  L. 

(Da  ax\ppo<;,  duro,  ed  àvOoq,  fiore). 

697.  Scleràntlius  perénnis  L.,  sp.  224.  P.  prostrato-risorgenti , di- 
cotomi: fg.  lineari  acuto:  li.  in  fascetti  nella  estremità  dei  rami:  lacinie 
del  calice'  bislunghe , rotondato-ottuse,  con  margine  largo,  membranoso, 
conniventi  nel.  fr.  Z..  P ascoli  dei  monti  nella  Penisola.  Giu.  Ott. 

p.  mar  ginàtus  (Guss.)  : rami  più  densamente  fogliosi:  cime  con- 
tratte a forma  di  capolino.  Luoghi  aprici  aridi  dei  monti  in  Calabria  e 
Sicilia. 

698.  S.  ànnuus  L.,sp.  506.  F.  numerosi,  prostrato-ascendenti,  ramosi: 

fg.  lineari-acute  : li.  in  fascetti  terminali:  calice  a divisioni  atteri uato-acu te, 
con  margine  membranoso  angustissimo,  discoste  dopo  la  fioritura.  ®. 
Luoghi  aridi  nei  campi,  ecc.,  dada  reg.  camp,  alla  mont.,  nella  Penisola 
ed  in  Sicilia.  ( 

p.  verticilldtus  (Tausch.)  : fi.  più  piccoli.  Jn  Lucania,  nell' Aspro- 
monte ed  in  Sicilia. 

Gen.  116.  — ILLECÉBRUM  L. 

(Da  illecebrae,  allettamenti). 

• 699.  Illecébrum  verticillàtum  L.,  sp.  298.  F.  numerosi,  filiformi, 
prostrati:  fg.  obovate,  ottuse,  piccole:  fi.  piccoli,  sessili,  in  fascetti  ascel- 
lari o verticillastri : calice  bianco,  a segmenti  compresso-carenati,  ari- 
stati, glabri:  sin.  ovale,  bruno,  lucente.®.  Luoghi  arenosi  umidi  dell’ Italia 
sup.  e media,  in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Mag.  Giu. 

Gen.  1 17.  — PARONYCHIA  Juss. 

(Da  irapa,  contro,  e ovuE,  unghia). 

700.  Paronichia  cymósa  Poir.  in  Lam.,  dict.  V,  26.  F.  pubescenti, 
con  rami  spesso  opposti  (6-10  c.)  : fg.  lineari  consistenti  : fi.  in  3 piccole 
cime  globulose,  nella  estremità  dei  rami:  divisioni  del  calice  dilatate 
in  membrana  bianco-scariosa  e sormontate  da  resta.  ®.  Nelle  Alpi  ma- 
rittime. Giu. 

70  L.  P.  echinàta  Lam. , fl.fr.  Ili, 232.  F.  prostrati  (5-15  c.):  fg.  ovali, 
denticolate:  fi.  in  capolini  ascellari  quasi  sessili:  calice  urccolato,  con 
segmenti  fatti  a cappuccio  e terminati  in  resta  quasi  spinosa.  ®.  Luo- 
ghi aridi  presso  al  mare  nella  Penisola,  in  Corsica,  in  Sardegna  ed  in 
altre  isole  minori.  Apr.  Mag. 

702.  P.  argèntea  Lam. , le.,  230.  F.  prostrati  (2-3  d.)  : fg.  oppo- 
ste, lanceolate  od  ovato-lanceolate : fi.  in  densi  capolini  terminali  o la- 
terali, nascosti  da  brattee  larghissime  scarioso-argentine : segmenti  del 
calice  fatti  a cappuccio  nell'apice  ove  trovasi  un  tubercolo  scuro  sor- 
montato da  una  resta.  Z-.  Luoghi  arenosi  e colli,  nella  Liguria  occiden- 
lale,  in  Calabria  e nelle  isole.  Mar.  Mag. 

703.  P.  polygonifólia  DC.,  fi.  fr.  Ili,  403.  F.  gracili,  prostrati 
(2-3  d.):  fg.  piccole,  ovali-lanceolate,  in  fascetti  ascellari  argentini:  brat- 
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Paronychia.] 


Ili 


tee  ovali-lanceolate,  acuminate,  più  lunghe  del  fi.,  simili  alle  stipole: 
pezzi  elei  calice  ovati,  incavati  in  alto,  con  brevissima  punta.  2f . Nelle 
parti  elevate  delle  Alpi  e nel  M.  Grosso  in  Corsica.  Mag.  Giu.  Illece- 
brum  Vili. 

704.  P.  capitàta  Lam.,  fi.  fr.  Ili,  229.  F.  prostrati  od  ascendenti: 
fg.  lanceolate  od  ovali,  ottuse,  cigliate:  fi.  in  densi  capolini  terminali, 
nascosti  da  brattee  argentino-scariose  : divisioni  del  calice  linear i-ottuse, 
uguali:  fr.  indeiscente  alla  base.  2*..  Presso  Fiume  nell' Istria.  Mag.  Giu. 

p.  serpijllif olia  (DC.)  : f.  più  prostrati:  fg.  quasi  tonde  od  obo- 
vate,  piccole.  Luoghi  sassosi  dei  manti,  nelle  Alpi,  nell  Abruzzo  ed  in  Ca- 
labria. 

705.  P.  nivea  DC.,  dict.  enc.  V,  25,  et  pr.  Ili,  371.  F.  prostrati:  fg. 
ovali-lanceolate:  fi.  in  capolini  terminali:  brattee  argentino-scariose, 
brevemente  acuminate , molto  più  lunghe  dei  fi.  : divisioni  del  calice 
molto  disuguali,  lineari,  acute,  irsute  nel  dorso:  fr.  indeiscente  alla  base. 
2f . Nella  Liguria  occidentale , nell'  Abruzzo  e.  nei  colli  vulcanici  in  Sicilia. 
Apr.  Mag. 


Gen.  118.  — PTERÀNTHUS  Forsk. 

(Da  TTTEpov,  ala,  ed  év0o<;,  fiore). 

706.  Pterànthus  echinàtus  Desf.,  atl.  1 , 114.  F.  prostrati  od  ascen- 
denti, articolato-nodosi  : tg.  lanceoìato-lineari,  carnosette  : fi.  sostenuti  da 
peduncolo  obovato  o spatolato  compresso:  calice  quadrifido,  a 2 segmenti 
più  grandi  e 2 più  piccoli,  spinosi,  adunchi.  Luoghi  erbosi  prossimi  al 
mare,  a Malta.  Apr.  Mag. 

Gen.  119.  — TELÉPHIUM  L . 

(Da  Telefo,  re  di  Misia). 

707.  Teléphium  Imperati  L.,  sp.  38S.  F.  prostrati,  semplici  (2-4  d.): 
fg.  alterne,  ovali,  glauche,  con  stipole  corte  e membranose  : fi.  bianchi,  in 
capolini  terminali  densi:  sp.  bislunghi,  cavi  nell’apice,  bianco-membra- 
nosi nel  margine:  pt.  bianchi  uguali  al  calice,  a..  Nelle  rupi  presso  Susa  a 
Monpantero  e in  Val  Venosta  nel  Tirolo  occidentale.  Giu.  Lug. 

Gen.  120.  - LOEFLÌNGIA  L. 

(Ded.  a Pietro  Loefling). 

708.  Loeflingia  hispànica  L.,  sp.  50.  F.  ascendenti,  ramosi,  pube- 
scenti, viscosi:  fg.  lineari,  con  orecchiette  alla  base  : fi.  sessili,  solitarii  o 
a 2 o 3 ascellari,  formanti  delle  dense  spighe  : pezzi  del  calice  lanceolati, 
mucronati  : pt.  bianchi,  lunghi  '/5  del  calice.  ©.  Campi  arenosi  marittimi 
in  Sicilia,  a Vittoria,  Comiso,ecc.  Apr.  Mag. 

Gen.  121.  — POLYCÀRPON  Loef. 

(Da  tto\u<;,  molto,  e Kapiroc; , frutto). 

709.  Polycàrpon  tetraphyllum  L.,  fil.  supp.  116.  F.  ramosi,  ripe- 
tutamente bi-tricotomi:  tg.  cauline  ovali  od  obovate,  verticillate  a 4:  sti- 
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[POLYCARPON. 


pole  lanceolate  : fi.  piccoli,  in  cima  terminale  : brattee  scarioso-argentine  : 
sp.  ovali,  mucronati  : pt.  smarginati,  più  corti  del  calice.  ®.  Comunissimo 
lungo  le  strade  e nei  luoghi  coltivati,  nella  Penisola , in  Sicilia,  in  Cor- 
sica, ecc.  Mag.  Giu.Yoìg.  Migliar  ina. 

fi.  Fg.  tutte  opposte.  Nella  Liguria  occidentale  ed  in  Corsica. 

Y-  als inaefólium  (PC.):  fg.  più  liscie,  carnosette  : cime  dense  : fi. 
pentandri  più  grandi  : brattee  ovali  larghe,  sirene  marittime  nella  Ligu- 
ria occidentale  e nelle  isole. 

710.  P.  peplóides  PC.,  prod.  Ili,  370.  R.  legnosa:  f.  fragili:  fg. 
ovali-arrotondate , carnosette  : cime  compatte,  non  argentine:  stipole  e 
brattee  grigie,  lanceolate:  sp.  ottusi  senza  punta  : pt.  intieri,  uguali  al 
calice.  2f . Prati  montani  di  Val  di  M azzar  a in  Sicilia  e a Marettimo. 
Mag.  Giu.  P.  Cupani.  Bub. 

Gen.  122.  — ORTÉGIA  L. 

(Ded.  a Casimiro  Gomez  de  Ortega). 

711.  Ortégia  dichótoma  L.,  mont.  alt.  174.  F.  tetragono,  striato, 
prostrato:  fg.  cauline  lineari,  opposte,  scanalate,  scabre:  fi.  in  cime  dico- 
tome, con  pedicelli  brevissimi  : calice  a 5 sp.  ovato-lanceolati:  corolla  0 : 
stimma  trifido:  cassula  ovato-conica , trivai  ve  nell'apice.  X-  In  Piemonte 
a Giaveno. 


Ord.  XVI.  — TAMARISCINEAE. 


Alberi  o frutici.  Foglie  molto  piccole,  spesso  squamiformi,  embriciate, 
abbraccianti,  senza  stipole.  Infiorescenza  composta  di  spighe  solitarie  od 
in  pannocchia.  Sepali  5,  raramente  4 , embriciati  nel  boccio.  Petali  5,  ra- 
ramente 4,  liberi  o connessi  in  basso,  embriciati  nel  boccio.  Stami  4-5 
od  8-10,  talora  OO,  inseriti  sul  disco,  liberi  o connessi  in  basso,  con  an- 
tere versatili.  Disco  ipogino  o quasi  perigino,  a 10  glandole.  Ovario  libero 
con  1 o 2-5  caselle  incomplete:  stili  3-5,  liberi  o connessi,  o 3-5  stimmi 
sessili:  ovuli  2 o più,  sopra  placente  basali,  eretti,  anatropi,  con  rafe 
ventrale.  Cassula  con  3-5  valve.  Semi  eretti,  spesso  chiomati  od  alati, 
con  albume  carnoso , farinaceo  o 0,  ed  embrione  diritto,  a cotiledoni 
schiacciati.  — Distr.  Regioni  fredde,  temperate  e calde,  e spesso  in  luo- 
ghi arenosi:  gen.  5,  sp.  40.  — Aff.  Con  le  Cariofillee,  le  Portulacee  e le, 
Franckcniaceo.  — Prop.  Le  Tamarix  forniscono  manna  e galle,  e nelle  ce- 
neri della  soda. 

St.  5-10,  brevissimamente  saldati  alla  base  : stili  3:  sm.  eretti,  con  chioma  ses- 
si]e Tamarix. 

Stami  10,  con  filamenti  saldati  in  basso  : stili  0:  cordoni  placentari  ingrossati 
e seminiferi  alla  base  : sm.  ascendenti,  con  chioma  stipitata.  . . Myricaria 

Brattee  appressate  al  calice  od  embriciate  : st.  co,  sm.  pelosi  . Reaumuria. 


Tamarix.] 
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XVI.  TAMARISCINEAE. 

Gen.  123.  — TÀMARIX  L. 

(Dal  nome  del  fiume  Tamaris  nei  Pirenei). 

712.  Tàmarix  gàllica  L.,  sp.  380.  Albero:  fg.  minute,  embriciate, 
slargate  alla  base,  lanceolate,  abbraccianti:  fi.  piccoli,  globosi  nel  boccio, 
in  racemi  gracili:  brattee  acummato-cuspidate : disco  ipogino  a 10  an- 
goli corti,  ottusi:  st.  inseriti  nei  seni  del  disco  e più  lunghi  della  co- 
rolla: antere  assai  lungamente  apiculate:  cassula  piramidale.  5.  Luoghi 
paludosi  presso  al  mare,  e talora  pure  lungo  i corsi  d’acqua,  nella  Pe- 
nisola e nelle  isole.  Apr.  Mag.  Volg.  Tamarice,  Bruca. 

713.  T.  africàna  Poir.,  voy.  II,  189.  Albero:  fg.  minute,  embriciate, 
ovali-acuminate,  trasparenti  negli  orli:  fi.  ovali  nel  boccio,  in  racemi  grossi, 
densi:  brattee  bislunghe  o lanceolato-ottuse  : pedicelli  brevissimi:  disco 
ipogino,  a 5 angoli,  sui  quali  s’inseriscono  gli  st.  : cassula  ovato-trigona, 
un  po’  ristretta  nell’apice.  5.  Luoghi  umidi  e paludosi  del  littorale,  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

Gen.  124.  — MYRICÀRIA  I)esv. 

(Da  pupinri,  tamarix  degli  antichi). 

714.  Myricària  germànica  Desv.,  ann.  se.  nat.,  le  ser.,  IV,  349. 
Arboscello:  fg.  lanceolate  o lineari,  glauche,  punteggiate,  carenate  alla 
base:  fi.  in  racemi  terminali,  radi  alla  base:  divisioni  del  calice  lineari- 
lanceolate:  pt.  lanceolato-acuti:  cassula  allungata,  piramidale.  5.  Lungo 
i torrenti  e nel  loro  letto,  nell’Italia  sup.  e media.  Apr.  Mag. 

Gen.  125.  — REAUMÙRIA  L. 

(Ded.  a N.  A.  Ferchault  Réaumuij. 

715.  Reaumuria  vermiculàta  L.,  sp.  ed.  II,  754.  Suffrutice  cespu- 
glioso, glaucescente:  rami  angolosi:  fg.  sessili,  semi-cilindriche,  quasi 
lanceolato-lineari:  fi.  solitari  nell’apice  dei  rami,  bianchi,  circondati  da 
molte  brattee:  calice  carnoso,  a 5 lobi:  pt.  obovati,  più  lunghi  del  calice: 
cassula  quasi  pentagona.  2|..  Luoghi  salsi  marittimi  al  mezzodì  della 
Sicilia.  Lug.  Ag. 


Ord.  XVII.  — ELATINEAE. 

Erbe  piccole  o suffrutici,  con  fg.  opposte  o verticillate,  intere  o seghet- 
tate, stipolate.  Fiori  piccoli,  ascellari,  solitari  od  in  cime.  Sepali  2-5. 
Petali  id.,  einbriciati  nel  boccio.  Stami  2-5,  od  il  doppio,  ipogini,  liberi, 
con  antere  versatili.  Ovario  libero,  con  2-5  caselle,  ed  altrettanti  stili  con 
stimmi  a capolino.  Ovuli  molti,  attaccati  all’angolo  interno,  anatropi.  Cas- 
sula setticida,  a valve  piatte,  concave  od  inflesse,  separantisi  dall’asse  e dai 
setti.  Semi  diritti  o curvi,  con  guscio  spesso  rugoso,  albume  scarso  o 0 ed 


Arcangeli  — Compendio  della  Flora  Italiana. 
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XVII.  ELATINEAE. 


[Elatine. 

embrione  cilindrico  con  cotiledoni  piccoli.  — Distr.  Disperse  sul  globo: 
gen.  2,  sp.  20.  — Aff.  Con  le  Coriofillee  ed  Ipericinee.  — Puoi*.  Cre- 
dute acri. 


Gen.  126.  — ELATlNE  L. 

(Da  èXdTi],  abeto , pei-  le  fg.). 

716.  Elatine  Hydrópiper  L.,fl.  suec.,  132.  F.  radicanti:  fg.  opposte, 
a picciolo  più  lungo  del  lembo:  fi.  alterni,  sessili  e con  pedicello  bre- 
vissimo: pt.  4,  rosei:  st.  8:  cassula  a 4 valve:  sm.  curvati  a semicerchio. 
®.  In  Lombardia  ed  in  Piemonte.  Giu.  Ag. 

p.  pedunculàta  Moris : fi.  peduncolati:  fg.  a picciolo  più  corto  del 
lembo.  In  Sardegna. 

717.  E.  macropóda  Guss.,  prod.  475.  F.  ascendenti:  fg.  bislungo- 
spatolate,  più  corte  del  picciolo:  fi.  con  peduncoli  eretti,  lunghi:  pt.  4, 
ovati,  ottusi,  lunghi  */»  del  calice:  st.  8:  sm.  curvati,  con  rami  uguali, 
diritti.  ®.  Luoghi  calcarei  inondati  nell’ inverno,  in  Sardegna,  Sicilia  e 
Malta.  Mar.  Apr. 

718.  E.  exàndra  DC.,  fi.  fr.  IV,  600.  F.  prostrati:  fg.  a picciolo  più 
corto  del  lembo:  fi.  alterni,  per  lo  più  trimeri:  sp.  disuguali,  più  corti 
dei  pt.,  oltrepassanti  poco  o punto  la  cassula.  ®.  NelT Italia  sup.,  presso 
Oldenico,  Mantova,  ecc.  Lug.  Sett.  E.  paludosa  Seub. 

p.  major  (Al.  Br.):  fi.  tetrameri:  calice  4-fido:  pt.  4:  st.  8:  cassula 
a 4 valve.  Presso  Oldenico. 

719.  E.  Alsinàstrum  L.,  sp.  368.  F.  assai  lunghi,  cavi:  fg.  verticil- 
late , le  inf.  lineari  uninervie,  le  successive  lanceolate,  e le  sup.  ovate 
trinervie:  fi.  verticillati,  sessili,  tetrameri:  cassula  a 4 caselle  e 4 valve: 
sm.  debolmente  arcuati.  2f.  Nell’Italia  sup.  presso  Pavia,  Milano  e Como, 
e presso  Pisa  a Castagnolo.  Lug.  Ag. 

720.  E.  triàndra  Schk.,  hand.  I,  345.  F.  lunghi  pochi  c.:  fg.  opposte, 
a picciolo  più  corto  del  lembo:  fi.  opposti  ed  alterni,  sessili:  calice  bi- 
fido: pt.  3:  st.  3:  stili  3,  cassula  trivalve:  sm.  appena  arcuati.  ©.  Mar- 
gini dei  pad  ali  presso  Oldenico,  ed  al  Lago  nero  nell  Appennino  toscano. 
Lug.  Ag. 


Ord.  XVIII.  — HYPEIIICINEAE. 

Erbe,  frutici  od  alberi.  Fg.  opposte,  spesso  con  glandole  pellucide,  in- 
tere o dentato-glandolose,  senza  stipole.  Fiori  in  cime  terminali , o ra- 
ramente ascellari.  Sepali  5,  raramente  4,  embriciati  nel  boccio.  Petali 
altrettanti,  ipogini,  con  volti  nel  boccio.  Stami  molti,  raramente  pochi, 
uniti  in  fasci , con  antere  versatili.  Disco  oscuro  o ridotto  a glandole 
staminali.  Ovario  con  3-5  carpelli,  ad  1-3-5  caselle,  con  altrettanti  stili  fi- 
liformi e stimmi  terminali.  Òvuli  pochi  o molti,  sopra  placente  parietali 
od  assili,  anatropi,  con  rafe  laterale  o superiore.  Cassula  setticida,  rara- 
mente bacca,  con  semi  senza  albume  ad  embrione  diritto  o curvato.  — 
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Disth.  Regioni  temperate  e monti  delle  regioni  calde:  gen.  8,  sp.  210. 
— Afe.  Con  le  Guttifere  e Ternstrocmiacee,  e pure  con  le  Elatinee.  — 
Proi\  Purgative  drastiche,  astringenti  e toniche. 


721.  Hypéricum  Androsaémum  L.,  sp.  748.  F.  eretto:  fg.  grandi, 
poste,  ovali-lanceolate,  ottuse,  cuoriformi  alla  base:  li.  in  cima  lassa, 
•imbiforme  : peduncoli  articolati  : sp.  disuguali,  ovali,  ottusi  : stili  molto 
i corti  dei  pt.:  cassala  bacciforme,  indeiscente.  2,..  Nei  luoghi  selvatici 
\brosi  ecl  umidi,  dalla  re; 7.  camp,  alla  suini.,  nella  Penisola  e nelle 
indi  isole.  Giu.  Lug.  Yolg.  Ciciliana. 

722.  H.  hircinum  L.,  sp.  784.  Suffrutice  con  rami  tetragoni:  fg. 
ali  0 lanceolate,  puntato-pel  lucide:  fi.  in  cima  corimbiformo  : peduncoli 
ticolati:  sp.  lanceolati,  acuti:  stili  più  lunghi  dei  pt.:  cassida  deiscente 
IT  apice:  p.  di  odore  spiacevole.  2f.  Luoghi  selvatici  umidi  ed  ombrosi 
Ila  costa  occidentale  e del  mezzodì  della  Penisola,  nonché  delle  isole 
°g.  marem.).  Mag.  Ag.  Yolg.  Ruta-caprina. 

723.  H.  calycinum  L.,  mani.  106.  Sf.  con  rz.  strisciante  0 rami  pro- 
rati: fg.  opposte,  distiche,  ellittico-bisl ungilo,  pellucido-puntate:  fi.  molto 
■aridi,  terminali,  solitari:  cassula  ovato-bislunga,  a 5 valve,  declinata. 

. P.  orientale  coltivata  ed  ora  inselvatichita  nei  monti  sopra  Nizza  e vi- 
no alpaesetto  di  Garda  nella  provincia  di  Verona.  Giu.  Lug. 

724.  H.  baleàricum  L.,  sp.  783.  Sf.  con  f.  eretto,  a rami  tetragoni, 
andoloso-verrucosi:  fg.  opposte,  ovate,  glandoloso-puntate:  lì.  terminali, 
litari,  con  peduncoli  articolati  verso  l’apice:  pt.  circa  3 volte  più  lunghi 
1 calice.  2f . Monti  del  golfo  di  Savona.  Lug.  Ag. 

725.  H.  perforàtum  L.,  sp.  783.  F.  eretto  od  ascendente,  biangóloso 
-5  d.):  fg.  opposte,  ovali-bislunghe,  pellucido-puntate:  lì.  in  cima  co- 
nbiforme:  sp.  lineari-lanceolati,  acuti,  intieri:  casside  con  2 striscio 
ngitudinali  in  ogni  valva.  Luoghi  erbosi,  dal  mare  alla  reg.  mont., 
Ila  Penisola  e nelle  isole  : comune.  Apr.  Mag. -Giu.  Ag.  Yolg.  Caccia- 
avoli,  Pilatro. 

3-  alpinum  (Pari.):  f.  più  piccolo:  lì.  più  grandi:  sp.  acuminato- 
spidati:  pt.  con  punti  0 linee  fosco-purpuree,  0 quasi  del  tutto  purpurei. 
rpra  i bagni  di  Valdieri  e nel  M.  Cramont. 

726.  H.  quadràngulum  L.,  sp.  783.  F.  eretto,  tetragono,  brevemente 
moso  in  alto  (2-6  d.):  fg.  opposte,  sessili.  ovali,  con  punti  pellucidi  sparsi 
senza:  cima  corimbiforme : sp.  ellittici,  ottusi,  intieri:  pt.  punteggiati 

nero:  cassida  con  striscie  longitudinali  numerose.  Luoghi  erbosi 
dia  reg.  mont.  ed  alp.  nelle  Alpi:  non  comune.  Lug.  Ag. 

727.  H.  tetràpterum  Fries,  nov.  fi.  suec.,  ed.  I,  94.  F.  eretto,  tetra- 
rno-alato  (2-6  d.)  : fg.  opposte,  ovali,  intiere,  fittamente  e minutamente 
dlucido-p untate,  con  punti  neri  nel  margine:  fi.  in  cima  dicotoma,  più 
iccoli  e più  pallidi  che  nel  precedente:  sp.  lanceolato-acuminati  interi: 
t.  con  punti  neri  solo  nel  margine.  2+.  Luoghi  umidi  ed  ombrosi  delle  reg. 
imp.  e subm.,  nella  Penisola  e nelle  grandi  isole.  Giu.  Lug.-Ag.  Seti. 


Gen.  127.  — HYPÉRICUM  L. 

(Da  òtto,  sotto,  ed  epu<r|,  erica,  scopa). 
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p.  córsicum  Pari:  f.  umile,  semplice,  con  uno  o pochi  fi.  In  Corsica . 

728.  H.  crispum  L.,  inani,  106.  F.  cilindrico,  ramosissimo  alla  base 
(2-3  d.):  fg.  opposte,  bislungo-ovate,  un  po’  cuoriformi  e crespo-ondulate 
alla  base:  li.  solitari  o 3-5  in  cima:  sp.  ovali-ottusi:  pt.  lineari-bislunghi, 
3-4  volte  più  lunghi  del  calice.  2^.  Campi  e luoghi  aridi  nella  parte  orien- 
tale e meridionale  della  Penisola,  in  Sicilia,  Filicuri  e Malta.  Mag. 
Giu.-Sett.  Ott. 

729.  H.  australe  Ten.,  syll,  385.  F.  eretti  od  ascendenti,  quasi  ci- 
lindrici (1-3  d.):  fg.  bislungo-ovali,  semi-abbraccianti,  biancastre  di  sotto: 
fi.  in  cima  corimbiforme  : sp.  bislungo-lanceolati,  con  brevissima  punta, 
intieri  o brevemente  cigliato-glandolosi:  pt.  2-3  volte  più  lunghi  del  ca- 
lice, gialli,  venati  di  rosso.  2*..  Luoghi  umidi  selvatici  della  costa  occi- 
dentale e del  mezzodì  della  Penisola  e delle  grandi  isole.  Mag. 

730.  H.  humifusum  L.,sp.  1105.  F.  filiformi,  prostrati,  talora  ascen- 
denti od  eretti,  con  2 linee  sporgenti  (1-3  d.):  fg.  sessili,  ellittiche,  mi- 
nutamente pellucido-puntate:  sp.  ottusi,  con  corta  punta,  intieri  o con 
qualche  dente  glandoloso:  pt.  lunghi  poco  più  del  calice,  quasi  obo vati. 
7y.  Campi  e luoghi  umidi,  dal  mare  fino  alla  reg.  moni,  nella  Penisola. 
Giu.  Lug.-Ag.  Sett. 

731.  H.  hirsutum  L.,  sp.  786.  F.  eretti,  cilindrici  (3-6  d.):  fg.  con 
piccioli  brevi,  ovali-bislunghe,  pellucido-puntate:  ti.  in  cima  piramidale: 
sp.  lanceolati,  brevemente  cigliato-glandolosi:  pt.  bislunghi,  lunghi  più 
del  doppio  del  calice  : cassule  ovate,  con  3 solchi  profondi,  e listate  : p. 
irsuta.  2,..  Luoghi  selvatici,  dalla  reg.  subm.  alla  moni,  nella  Penisola. 
Lug.  Ag. 

732.  H.  tomentósum  L.,  sp.  786.  F.  prostrati  od  ascendenti,  cilin- 
drici (1-3  d.):  fg.  sessili,  semi-abbraccianti,  ovali  od  ovali-bislunghe:  fi.  in 
cima  formanti  una  pannocchia  rada:  sp.  brevemente  cigliato-glandolosi: 
pt.  bislunghi,  punteggiati  di  nero  nel  margine:  cassule  piccole,  ovate: 
p.  vellutata,  biancastra.  Luoghi  umidi  marittimi  delle  Riviere  di  Ge- 
nova, di  Sardegna,  Sicilia,  Favignana  e Malta.  Mag.  Giu. 

733.  H.  anulàtum  Moris,  st.  sard.el.  fas.  1 , 9.  P.  pubescente-vellu- 
tata  in  basso:  f.  ascendenti,  cilindrici  (2-3  d.):  fg.  ovato-bislunghe,  un  po’ 
cuoriformi  alla  base:  fi.  pochi  in  cima:  brattee  cinte  alla  base  da  glandole 
stipitate,  formanti  quasi  un  anello.  2,..  Fessure  delle  rupi  nel  M.  S.  Vit- 
toria Esterzilli  in  Sardegna.  Lug. 

734.  H.  montànum  L.,  fi.  suec.,  266.  F.  eretto,  cilindrico,  semplice 
(3-6  d.):  fg.  semi-abbraccianti,  ovali  od  ovali-bislunghe:  fi.  in  cima  densa: 
sp.  lanceolato-acuti,  brevemente  cigliato-glandolosi:  pt.  lunghi  il  doppio 
del  calice,  bislungo-lanceolati,  intieri,  senza  glandole:  cassule  listate.  2,.. 
Boschi,  dalla  reg.  submont.  alla  mont. , nella  Penisola  e nell1  Istria. 
Giu.  Ag. 

735.  H.  Richéri  Vill.,prosp.,  44.  F.  cretto-cilindrico,  con  2 lince  longi- 
tudinali (2-4  d.):  fg.  ovali,  semi-abbraccianti,  con  punti  neri  nel  margine: 
fi.  in  cima  corimbiforme:  sp.  lanceolato-acuminati,  con  punti  neri,  fran- 
giati da  glandole  ciatiformi:  pt.  den tato-frangiati,  con  glandole  fra  i 
denti,  punteggiati  di  nero:  cassule  coperte  di  vescichette  nere.  ?+.  Pascoli 
della  reg.  mont.  ed  alp.,  dalle  Alpi  agli  Abruzzi.  Giu.  Ag. 
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736.  H.  perfoliàtum  L.,  syst.  nat.,  ed.  12 , II,  510.  F.  eretti  od 
ascendenti,  cilindrici,  con  2 linee  longitudinali  (2-4  d.):  fg.  nn  po’  coriacee, 
quasi  cuoriformi  alla  base  ed  abbraccianti,  ovato-bislunghe,  pellucido- 
puntate:  fi.  in  cima  composta,  corimbiforme:  peduncoli  più  corti  del 
calice:  sp.  lanceolati,  cigliato-glandolosi:  pt.  il  triplo  del  calice,  con  ciglia 
glandolose  verso  l’apice.  3..  Colli  e boschi  della  reg.  camp.,  nel  centro  e 
al  mezzodì  della  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Lug. 

fi.  angustifólium  Pari.:  fg. ovato-lanceolate  o bislunghe,  più  strette, 
cime  spesso  a pochi  fi.  In  Istria  ed  a Civitavecchia. 

737.  H.  barbfitum  Jacq.,  fi.  austr.  Ili,  33.  F.  ascendenti  o quasi 
eretti,  semplici  (2-4  d.):  fg.  bislungó-lanceolate,  sessili:  fi.  in  cima  corim- 
biforme: brattee  e sp.  bislungo -lanceolati,  acuminati,  frangiato-cigliati, 
con  ciglia  bianche,  setacee  : pt.  2-3  volte  più  lunghi  del  calice,  bislunghi 
e punteggiati  di  nero.  3..  Monti  di  Calabria  tra  i 1200  e 1500m.  Giu. 

738.  H.  pulchrum  L.,sp.7S6.  F.  eretti  od  ascendenti,  cilindrici (2-5  d.): 
fg.  quasi  coriacee,  ovali-ottuse , ctroriformi-abbraccianti  alla  base:  fi.  in 
pannocchia  allungata:  brattee  intiere:  sp.  ovali,  ottusi,  glandolasi  nel 
margine:  fi.  obovati,  lunghi  più  del  doppio  del  calice,  glandolosi  nel 
margine.  Nel  Gargano,  nei  boschi  di  Pino  d’Aleppo,  ecc.  Giu. 

739.  H.  Córis  L.,sp.  787.  F.  ascendenti  od  eretti,  cilindrici  (1-4  d.): 
fg.  in  verticilli  di  3 a 4,  linear i-ottuse,  arricciate  nel  margine:  fi.  in  cima 
corimbosa  rada:  sp.  lineari-bislunghi,  dentato-glandolosi:  pt.  bislunghi, 
obovati,  lunghi  più  che  2 volte  il  calice:  cassule  con  liste  interrotte.  3.. 
Pupi  e luoghi  aridi  della  reg.  subm.  e rnont.  nell’Italia  sup.  e media. 
Giu.  Ag.  Volg.  Cori. 

740.  H.  hyssopifólium  Vili.,  dauph.  Ili , 505.  F.  eretti  od  ascen- 
denti, cilindrici  (2-6  d.):  fg.  opposte,  consistenti,  hislungo-lineari,  arric- 
ciate nel  margine,  quelle  dei  rametti  linear i-ang uste,  in  fascetti:  fi.  in 
pannocchia  allungata:  sp.  lanceolato-ottusi,  dentato-glandolosi:  pt.  lunghi 
circa  il  triplo  del  calice:  cassule  listate.  3..  Monti  della  Riviera  di  Po- 
nente e delle  parti  centrali  ed  orientali  della  Penisola:  rara.  Lug.  Ag. 

741.  H.  nummulàrium  L.,  sp.  797.  F.  gracili,  cilindrici,  prostrati  o 
diffusi  (1-3  d.):  fg.  coriacee,  rotonde,  brevissimamente  picchiate:  fi.  so- 
litari o pochi  in  cima:  sp.  bislunghi,  ottusi,  cigliato-glandolosi  : cassule 
listate.  3..  Indicato  da  Ardo  ino  nelle  Alpi  di  Nizza.  Lug.  Sett. 

742.  H.  mutilum  L.,  sp.  ed.  II,  1107.  F.  eretto  od  ascendente,  te- 
tragono. ramoso  (1-4  d.):  fg.  sessili,  ovali  o bislunghe,  ottuse,  semi-abbrac- 
cianti:  fi  .piccoli,  in  cima  dicotoma:  brattee  piccole,  lineari-lanceolate, 
intere:  sp.  bislungo-lanceolati,  intieri:  pt.  più  corti  del  calice:  st.  liberi: 
cassule  piccole,  ad  1 sola  casella  : p.  gracile.  ©.  Nel  padule  di  Bientina, 
a Vorno,  ad  Altopascio  e presso  tlmpruneta  in  Toscana.  Giu.  Sett. 

<43.  H.  Elódes  L.,  sp.  ed.  II,  1106.  F.  prostrati  o ascendenti,  radi- 
canti alla  base,  cilindrici  (1-3  d.):  fg.  opposte,  sessili,  rotonde  o rotondo- 
ovali,  biancastre:  fi.  in  cima  dicotoma,  pochi:  brattee  frangiato-dentate: 
sp.  ovali,  cigliato-glandolosi:  pt.  3 volte  più  lunghi  del  calice:  p.  vellut- 
ata. 3. . Luoghi  paludosi  nella  Selva  Pisana  a Palazzetto  e nella  Ri- 
viera di  Ponente.  Lug. 

744.  H.  heteróstylum  Pari,  fi.  it.  V , p.  II,  550.  Suffrutice  ramo- 
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sissimo,  con  rami  cilindrici  (2-3  d.):  fg.  consistenti,  piccole,  ovali  od  ellit- 
tiche: ti.  pochi,  quasi  solitari:  sp.  bislunghi:  pt.  obovato-bislunghi , il 
doppio  dei  sp.:  cassule  più  lunghe  del  calice.  2^.  Rupi  marittime  dell’isola 
di  Lampedusa  e di  Malta.  Gen.  Giu.  H.  aegyptiacum  L. 

P-  Stami  più  lunghi  del  cnlice  e più  lunghi  della  corolla:  stili  2-3  volte 
più  corti  dell’ovario  e curvati  in  basso. 


Ord.  XIX.  — TILIACEAE. 

Piante  arboree  o fruticose,  raramente  erbacee.  Fg.  alterne,  intere  o den- 
tate, stipolate.  Fiori  in  cime  corimbiformi  od  a pannocchia.  Sepali  5,  li- 
beri o connessi  in  basso,  a bocciamento  vaivare.  Petali  5 , talora  meno 
o 0,  con  bocciamento  variabile.  Stami  molti , inseriti  sul  disco,  con  fila- 
menti liberi  od  uniti  in  fasci.  Antere  a 2 caselle,  deiscenti  per  pori  o 
valve.  Disco  rigonfio.  Ovario  supero,  con  2-10  caselle.  Stili  interi  o divisi, 
oppure  stimma  sessile.  Ovuli  1 o più  inseriti  nell’angolo  interno  d’ogni 

casella,  anatropi,  per  lo  più  pendenti.  Frutto  con  1 o più  caselle,  secco  o 

bacciforme,  indeiscente  o loculicida.  Semi  con  albume  carnoso  ed  embrione 
diritto,  a cotiledoni  fogliacei. — Distr.  Principalmente  tropicali  : gen.  40. 
sp.  330.  — Aff.  Con  le  Sterculiacee  e le  Malvacee.  — Prop.  Mucillag- 
ginose: la  loro  scorza  fornisce  fibre  tessili. 

Gen.  128.  — TfLIA  L. 

(Da  tctiXiov,  ala,  pel  peduncolo  alato). 

745.  Tilia  platyphylla  Scop.,  cani.  I,  373.  Fg.  obliquamente  cuo- 
riformi-rotonde , acuminate,  seghettate,  pubescenti  di  sotto:  peduncoli 
ascellari,  con  brattee  scorrenti  fino  alla  base  e terminati  in  ombrella  con 
circa  3 fi.:  cassula  a 5 coste  sporgenti.  5.  Nei  boschi  dei  monti,  tanto  nelle 
Alpi  come  negli  Appennini,  fino  alla  reg.  subalp.  Giu.  Ag.  Volg.  Tiglio. 

746.  T.  ulmifólia  Scop.,  le.  Fg.  c.  s.,  glabre,  glauche  di  sotto:  pe- 
duncoli con  brattea  scorrente,  terminati  in  4-9  fi.:  st.  appena  più  lunghi 
della  corolla:  cassula  quasi  globoso-ovata,  appena  costata  o senza  coste. 
3.  Nei  boschi  della  reg.  moni,  e camp.,  nel  settentrione  e nel  centro  delia 
Penisola.  Giu,  Lug. 

p.  intermèdia  (Heyn.):  fg.  più  grandi:  peduncoli  con  pochi  fi.,  più 
grandi:  fr.  più  grossi,  quasi  tondi  e duri.  Boschi  della  reg.  moni. 


Ord.  XX.  — MALVACEAE. 

Piante  erbacee,  fruticose  od  arboree.  Foglie  alterne,  palminervie,  con 
stipole  decidue.  Infiorescenza  variabile.  Fiori  con  involucro  esterno  for- 
mato di  3-9  brattee  libere  o connesse  ( calicetto ).  Calice  5-lobo,  valvato  nel 
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boccio.  Petali  5,  connessi  alla  base  con  la  colonna  staminale.  Stami  molti, 
con  filamenti  più  o meno  saldati  in  tubo  inferiormente.  Antere  reniformi- 
lineari  o contorte,  ad  1 sola  casella  aprentesi  superiormente.  Disco  pic- 
colo, spesso  prolungato  in  basso  fra  i carpelli.  Carpelli  molti,  verticil- 
lati, liberi  o connessi.  Stili  liberi  od  uniti,  con  superfici  stimmatiche  dal 
lato  interno.  Ovuli  1 o più,  attaccati  all’angolo  interno  dei  carpelli,  oriz- 
zontali od  ascendenti.  Frutto  spesso  di  molti  carpelli  secchi,  indeiscenti 
o deiscenti , l-oo  spermi.  Semi  spesso  lanati , con  albume  scarso  o 0. 
ed  embrione  diritto  od  incurvo.  — Distr.  In  tutti  i paesi,  ma  princi- 
palmente nei  climi  caldi:  gen.  60,  sp.  700.  — Aff.  Con  le  Sterculiacee, 
le  Tiliacee  e pure  le  Euforbiacee.  — Prop.  Mucillagginose:  la  scorza  for- 
nisce fibre  tessili.  Il  cotone  è la  peluria  dei  semi  dei  Gossypium. 

Calicetto  inserito  sul  peduncolo,  composto  di  3 ff.  cuoriformi  : carpelli  disposti 
in  capolino  sopra  un  ricettacolo  globoso Malore. 

Calicetto  inserito  sulla  base  del  calice,  a 3 tf.  libere:  carpelli  disposti  in  ver- 
ticillo, indeiscenti  e monospermi Malva. 

Calicetto  inserito  sul  peduncolo,  monofìllo  o trifido  : carpelli  c.  s.  Lavalera. 

Calicetto  inserito  sul  peduncolo,  monofillo,  ma  diviso  in  6-9  lacinie:  carpelli  c.  s. 

Althaea. 

Calicetto  inserito  sul  peduncolo,  monofillo,  ma  diviso  in  molte  lacinie  : cassula 
a 5 caselle,  con  pochi  semi  ed  a deiscenza  loculicida Hibiscus. 

Calicetto  0:  cassula  a molte  caselle,  che  si  aprono  alla  sommità  dell’angolo 
interno Abutilon. 


Gen.  129.  — MÀLOPE  L. 

(Da  paXaxr).  malva). 

747.  Màlope  malachóides  L.,  sp.  602.  Fg.  ovali  od  ovali-lanceolate, 
dentate:  calicetto  a tf.  cuoriformi-acuminate : fi.  grandi,  rosei.  2»..  Nei 
terreni  argillosi  dei  colli  e dei  poggi  delle  parti  centrali  e meridionali 
della  Penisola  e delle  isole  di  Sicilia,  Sardegna  e Malta:  non  comune. 
Mag.  Giu. 


Gen.  130.  — MÀLVA  L. 

(Da  paXaxri,  malva). 

§ Peduncoli  solitari  nell’ascella  delle  foglie. 

748.  Mài  va  althaeóides  Cav.,  diss.  II,  30.  Fg.  inf.  lungamente  pic- 
chiate, quasi  rotonde,  divise  in  lobi  rotondi,  le  sup.  7-9-partite:  calicetto 
a ff.  linear i-acute  : pt.  cuneiformi , uguali  al  calice  : carpelli  rossastri , 
trasversalmente  rugosi,  piani  sul  dorso:  p.  irsuta.  ®.  Nei  luoghi  sterili 
della  reg.  mar.  e camp.,  nell  Italia  meridionale,  nelle  grandi  isole  ed  in 
alcune  delle  piccole.  Apr.  Mag. 

p.  albi  flòra:  fiori  bianchi. 

<49.  M.  alcéa  L.,  sp.  6S9.  F.  eretti  (5-10  d.):  fg.  lungamente  piccio- 
ne, cuoriformi-rotonde , più  o meno  lobate  : calicetto  a ff.  ovali-acute: 
calice  a lobi  triangolari:  corolla  il  doppio  o il  triplo  del  calice:  carpelli 
neri,  arrotondati  sul  dorso  e rugosi.  2^.  Nei  luoghi  boschivi,  lungo  i fossi, 
ecc.,  dalla  reg.  subm.  fin  quasi  alla  reg.  subalp.,  in  tutta  la  Penisola. 
Lug.  Ag. 
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750.  M.  moschàta  L.,  sp.  690.  F.  eretto  (4-6  d.)  : fg.  cuoriformi-ro- 
tonde,  5-fìde  o profondamente  partite  a lacinie  pennatifide  : calicetto  a ff. 
lineari:  calice  a lobi  larghi,  triangolari:  corolla  circa  il  triplo  del  ca- 
lice: carpelli  neri,  lisci,  arrotondati  sul  dorso.  \.  Nei  boschi  delle  Alpi 
marittime,  dell' Appennino  ed  in  Sicilia,  principalmente  nella  reg.  moni., 
da  dove  discende  pure  nella  subm.  Giu.  Lug. 

fi.  Orsiniàna  Pari.:  fg.  tutte  cuoriformi-rotonde,  5-lobe,  crenate,  o 
le  sup.  inciso-crenate. 

§§  Peduncoli  in  fascetto  nell’ascella  delle  foglie. 

751.  M.  sylvéstris  L.,  sp.  689.  F.  ascendente  (3-6  d.j:  fg.  cuoriformi- 
rotonde,  divise  in  5-7  lobi  rotondato-den tati  : peduncoli  più  corti  delle  fg.: 
pt.  assai  più  lunghi  del  calice:  carpelli  reticolato-rugosi,  ad  orli  acuti 
e non  dentati.  ©,  ®.  Comune  nei  margini  dei  campi,  lungo  le  strade,  ecc., 
dal  mare  fino  all' altezza  di  800  metri,  in  tutta  la  Penisola  e nelle  isole. 
Mar.  Ott.  Yolg.  Malva. 

752.  M.  nicaeénsis  All.,  fi.  ped.  II,  40.  F.  prostrati  od  ascendenti 
(2-5  d.):  fg.  cuoriformi-rotonde , lungamente  picciolate,  superficialmente 
lobate:  corolla  piccola  circa  il  doppio  del  calice:  carpelli  reticolato-rugosi, 
marginati  e non  dentati  negli  orli.  ©.  Comune  nei  luoghi  coltivati,  lungo 
le  strade,  ecc.,  dal  mare  alla  reg.  camp.,  in  tutta  la  Penisola  e nelle 
isole.  Mar.  Giu. 

753.  M.  rotundifólia  L.,  sp.  688.  F.  ramosi  (2-5  d.):  fg.  rotonde, 
cuoriformi,  superficialmente  lobate:  peduncoli  fruttiferi  reflessi:  ff.  del 
calicetto  lineari  : corolla  circa  il  doppio  del  calice:  carpelli  lisci,  mar- 
ginati, ma  non  dentati.  ©.  Presso  le  case,  lungo  le  strade,  ecc.,  dalla 
reg.  subm.  sino  a circa  2000  metri  d'altezza,  dalle  Alpi  agli  Abruzzi. 
Mag.  Ag. 

754.  M.  boreàlis  Wallm.  in  Lilj.  III.  Fg.  rotonde,  cuoriformi  alla 
base,  superficialmente  lobate:  peduncoli  fruttiferi  piegati  in  basso:  pt. 
quasi  uguali  al  calice:  carpelli  marginati,  a superficie  rugosa  faviforme. 
©.  Nei  luoghi  sterili  presso  Pavia,  nel  Mantovano  e nel  Bresciano. 
Giu.  Lug. 

755.  M.  microcàrpa  Desfi,  cat.  ed.  I,  144.  F.  eretto  (2-5  d.):  fg.  ro- 
tonde, cuoriformi  alla  base:  calice  campanulato,  iti volgente  la  base  del 
fr.:  corolla  più  lunga  del  calice  : carpelli  dentati  nei  margini  e trasversal- 
mente reticolato-rugosi.  ©.  Lungo  le  strade,  nei  luoghi  coltivati  della 
reg.  mar.  e camp.,  tanto  nella  Penisola  che  nelle  isole.  Apr.  Mag. 

Gen.  131.  — LAVATÉRA  L. 

(Ded.  a Lavater  medico  di  Zurigo). 

§ Piante  erbacee. 

756.  Lavatéra  triméstris  L.,  sp.  692.  F.  eretto  (2-8  d.):  fg.  inf.  ro- 
tonde, le  medie  con  5-7  lobi,  le  sup.  trilobe:  peduncoli  solitari,  uguali 
alle  fg.  o più  lunghi:  carpelli  neri,  fortemente  rugosi,  arrotondati  sul 
dorso,  con  asse  slargato  in  disco  che  li  ricuopre.  ©.  Nei  luoghi  colti- 
vati delle  reg.  marem.  e camp.,  da  Nizza  fino  in  Calabria,  nelle  isole  mag- 
giori e a Malta. 
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757.  L.  punctàta  AH.,  auct.  26.  F.  eretto  (2-6  d.),  cosperso  di  peli 
stellati:  fg.  reniformi-rotonde,  più  o meno  distintamente  5-lobe,  le  sup. 
astato-tri  fide:  peduncoli  fruttiferi  più  lunghi  delle  fg.:  carpelli  gialla- 
stri rugosi,  convessi  nel  dorso  : asse  prolungato  in  piccolo  apice.  ©.  Nei 
campi,  lungo  le  strade,  ecc.,  nella  reg.  mar.  e camp.,  da  Nizza  fino  al 
Napoletano,  in  Corsica,  in  Sicilia,  ad  Ischia  ed  a Capri.  Mag.  Sett. 

758.  L.  erètica  L.,  sp.  691.  F.  eretto  (5-15  d.):  fg.  inf.  cuoriformi- 
rotonde,  le  sup.  5-lobe  : calicetto  più  corto  del  calice,  poco  crescente  nella, 
maturazione  : calice  a divisioni  larghe,  bruscamente  acuminate:  carpelli 
quasi  lisci,  convessi  nel  dorso.  ®.  Nei  luoghi  sterili  arenosi  e lungo  le 
strade  della  reg.  marem.  e camp.,  nella  costa  occidentale  della  Penisola  e 
nelle  isole.  Mar.  Mag. 

759.  L.  thuringiaca  L.,  sp.  691.  F.  eretto  (6-10  d.):  fg.  cuoriformi- 
rotonde,  mollemente  tomentose,  le  inf.  angolato-lobate , le  sup.  triìohe, 
col  lobo  mediano  più  lungo:  lobi  del  calice  forniti  di  un  dente  laterale: 
pt.  bilobi:  carpelli  trasversalmente  rugosi.  Nei  luoghi  selvatici  e nelle 
siepi  della  reg.  subm.,  nelle  parti  settentrionali,  orientali  c meridionali 
della  Penisola.  Giu.  Sett. 

§§  Piante  suffruticose  o fruticose. 

760.  L.  arbòrea  L.,  sp.  690.  F.  eretto  (l/a-3  m.)  : fg.  inf.  cuoriformi- 
rotonde , lobate , le  sup.  acutamente  angolato-lobate,  tutte  tomentose: 
calicetto  più  grande  dei  calice  e molto  crescente  nella  maturazione;  ca- 
lice a lobi  triangolari-acuti  : carpelli  da  6-8,  rugosi,  con  nervo  longitu- 
dinale nel  dorso,  ad  orli  acuti.  Nelle  rupi  dei  monti  vicino  al  mare, 
nella  costa  occidentale  e nelle  parti  centrali  e meridionali  della  Penisola  e 
nelle  isole.  Feb.  Apr.  Volg.  Malvone. 

761.  L.  triloba  L.,  sp.  691.  F.  fruticoso  alla  base  (1-2  m.):  fg.  inf. 
cuoriformi-rotonde,  lobate,  le  sup.  trilobe,  tutte  ondulato-crespe:  invo- 
lucro eretto,  con  lobi  ovato-rotondi,  acuti,  circa  la  metà  del  calice:  pt. 
il  doppio  del  calice,  quadrangolari-cuneati:  carpelli  circa  16,  quasi  ca- 
renati sul  dorso  e lisci.  Nelle  siepi  e nei  luoghi  selvatici  in  Sardegna.  Mag. 

fi.  palléscens:  p.  di  color  più  chiaro:  fg.  meno  ondulate.  Isola  di 
S.  Pietro. 

762.  L.  agrigentina  Tin.,  pug.  1 , 13.  F.  ramoso  (6-10  d.):  fg.  inf. 
cuoriformi-rotonde,  le  sup.  semi-rotonde,  piegato-ondulate : peduncoli 
ascellari  da  2-6  : pt.  circa  il  doppio  del  calice,  obovati:  carpelli  circa  12. 
subcompressi,  carenati  e lisci:  p.  tomentosa,  viscoso-muschiata , suffru- 
ticosa alla  base.  Nei  luoghi  argillosi  della  reg.  mar.  e camp..  nell'Italia 
meridionale  ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

763.  L.  maritiina  Gouan.,  ili.,  46.  F.  eretto  (6-10  d.):  fg.  c.  s.,  sub- 
quinquelobe:  peduncoli  solitari  o geminati:  involucello  a lacinie  bislungo- 
lanceolate:  carpelli  circa  9,  neri,  rugosi , a dorso  piano  ed  orli  acuti 
ondulati:  p.  bianco-tomentosa,  suffruticosa.  Rupi  vicino  al  mare,  nella 
liiviera  di  Ponente  e nel! isole  di  Sardegna  e Gorgona.  Mag.  Giu. 

764.  L.  Ólbia  L„  sp.  690.  F.  ramoso  (9-12  d.):  fg.  inf.  cuoriformi, 
5-lobe,  le  sup.  trilobe,  astate:  peduncoli  cortissimi:  carpelli  molti,  un 
poco  compressi,  convessi  sul  dorso,  lisci,  tomentosi:  p.  tomentosa  per  pe- 
luria stellata  e suffruticosa.  Nelle  siepi  e nei  luoghi  selvatici  della  costa 
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occidentale  e delle  parti  centrali  e meridionali  della  Penisola,  nonché 
delle  grandi  isole.  Apr.  Giu. 

3.  hispida:  f.  più  alto:  fg.  meno  bianche:  peli  più  lunghi. 

Y-  nnguiculàta:  tomentosa,  biancheggiante  per  peluria  brevissima 
e densissima. 


Gen.  132.  — ALTHAÉA  L. 

(Da  d\0atveiv,  aiutare). 

§ Calicetto  con  8-9  segmenti  : carpelli  senza  margine  membranoso. 

765.  Althaéa  officinàlis  L.,  sp.  686.  P.  cenerino-tomentosa : f.  eretto 
(6-15  d.):  fg.  quasi  ovali,  più  0 meno  angolose,  crenato-dentate,  con  sti- 
pole lesiniformi,  caduche:  peduncoli  con  1-3  fi.:  calicetto  con  7-9  divi- 
sioni linear i-lanceolate : carpelli  molti,  reniformi,  a margini  ottusi,  ru- 
gosi sul  dorso.  2f.  Nei  luoghi  umidi  e paludosi  della  reg.  mar.  e camp., 
nella  Penisola  e. nelle  grandi  isole.  Mag.  Giu.  Volg.  Altea,  Bene  fischi , 
Malvaccioni. 

766.  A.  taurinénsis  DC.,pr.  I,  436.  Fg.  inf.  quinquelobe  0 quinque- 
fide, con  lacinia  media  bilobulata  alla  base,  le  sup.  trilohe  0 trifide:  pe- 
duncoli 1-2,  con  1-2  fi.:  calicetto  con  7-8  lacinie  ovato-lanceolate : carpelli 
compressi , con  solco  longitudinale  nel  dorso  e trasversalmente  rugosi  : 
p.  mollemente  tomentosa.  2+.  Nei  luoghi  umidi  delle  parti  settentrionali 
della  Penisola,  nella  reg.  suòni.:  piuttosto  rara.  Giu.  Ag. 

767.  A.  cannabina  L.,  sp.  6S6.  Fg.  inf.  palmatopartite,  a lacinie  bis- 
lungo-lanceolate , den tato-seghettate,  le  sup . 3-5-partite : peduncoli  1-2 
ascellari  più  lunghi  della  fg.:  calicetto  a 8 divisioni  lanceolato-lineari  : car- 
pelli con  solco  longitudinale  nel  dorso,  trasversalmente  rugosi  e glabri:  p. 
peloso-scabra.  2*..  Nei  prati,  luoghi  umidi,  ecc.,  della  reg.  mar.  e camp.,  in 
tutta  la  Penisola  ed  in  Sicilia,  dov'c  assai  rara.  Giu.  Lag.  Volg.  Malva- 
canapina,  B uonvischio. 

768.  A.  liirsuta  L.,  sj).  6S7.  Fg.  inf.  cuoriformi-rotonde,  spesso  lobate, 
le  sup.  palmato-partite,  irsute  per  peli  orizzontali  : stipole  ovali,  acumi- 
nate, persistenti:  calicetto  con  7-9  divisioni  lineari-lanceolate,  allungate: 
calice  a divisioni  lanceolate , lungamente  acuminate  : carpelli  convessi 
sul  dorso  e fortemente  rugosi,  glabri.  ©.  Nei  margini  dei  campi,  lungo 
le  strade,  ecc.  dal  mare  fino  alla  reg.  mont.,  in  tutta  la  Penisola,  nelle 
isole  maggiori  ed  in  alcune  delle  minori.  Mag.  Lug. 

§§  Calicetto  con  5-8  segmenti  : carpelli  con  margine  membranoso  e solcati 
nel  dorso. 

769.  A.  ròsea  Cav.,  diss.  II,  91.  F.  eretto  (1-2  m.):  fg.  grandi,  ru- 
gose, le  inf.  cuoriformi-rotonde,  angolato-lobate , le  sup.  più  0 meno  pro- 
fondamente lobate:  peduncoli  ascellari  da  1-3,  corti:  calicetto  con  5-8 
lacinie  lanceolate , larghe  : carpelli  molti , scanalati  nel  dorso , rugosi 
nelle  facce,  con  margini  membranacei  e villosi.  Nei  colli  e nei  luoghi 
boschivi  delle  parti  centrali  della  Penisola,  nonché  in  Basilicata.  Volg. 
Malva-rosa,  Rosoni. 

3.  Sibthórpii  Boiss.:  fg.  più  profondamente  palmato-lobate.  Sui 
lidi  veneti,  ed  inselvatichita  presso  Verona. 
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770.  A.  pàllida  W.  et  K.  Fg.  inf.  cuoriformi-rotonde,  quinquelobe, 
le  sup.  trilobe,  tutte  crenate:  involucello  a lacinie  larghe,  lanceolate, 
quasi  uguali  al  calice : pt.  più  lunghi  che  larghi,  bilobi:  carpelli  molti, 
scanalati  nel  dorso , trasversalmente  rugosi  nelle  faccie , con  margini 
membranosi  ed  irti.  Lungo  le  strade  presso  i torrenti,  nella  reg. 
subm.,  nelle  parti  settentrionali  ed  orientali  della  Penisola  : rara. 
Giu.  Lug. 


Gen.  133.  — HIBISCUS  L. 

(Da  ’ipic;,  Ibi,  ed  laxeiv,  somigliare). 

771.  Hibiscus  pentacàrpus  L.,  s p.  981.  Rz.  grosso,  fusiforme,  ra- 
moso: f.  eretto,  cavo,  ramoso:  fg.  inf.  e medie  cuorifor mi-ovate , ango- 
lato-lobate,  le  sup.  ovato-astate : calicetto  a lacinie  lineari:  corolla  grande, 
violetta:  fr.  cassula,  globoso-depressa , a 5 lobi  con  costola  longitudinale. 
2+.  Nei  luoghi  paludosi  e coltivati  della  Penisola:  rara.  Lug.  Sett. 

772.  H.  róseus  Thore  in  Lois,  fi.  gali.,  ed.  I,  434.  Fg.  bianco-tomen- 
tose, ovali-larghe , dentate,  acuminate,  subtrilobe:  fi.  grandi,  rosei,  so- 
litari ed  ascellari,  con  peduncoli  più  corti  delle  fg.:  calicetto  con  10-12 
tf.  lineari-acute  : calice  a lobi  ovali,  mucronati.  7+.  Nei  luoghi  paludosi 
delle  parti  settentrionali  e centrali  della  Penisola,  nella  reg.  mar.  e 
camp.:  rara.  Lug.  Ag. 

773.  H.  Triónum  L.,  sp.  69.  Fg.  inf.  cuoriformi-ovate  o rotonde, 
quasi  intere,  le  sup.  tripartite  con  lacinie  lanceolate,  la  inedia  più  lunga: 
peduncoli  solitari  ascellari:  calicetto  a più  divisioni  lineari-setacee : ca- 
lice a 5 lobi  triangolari,  rigonfio  e membranoso-nervoso  nel  fr.:  pt.  gialli: 
casside  incluse  nel  calice  ed  ispide.©.  Nei  luoghi  paludosi  della  reg. 
mar.  e camp.,  nelle  parti  settentrionali  della  Penisola,  al  centro  ed  in 
Sicilia,  ov’è  più  rara.  Lug.  Sett. 

Gen.  134.  — ABUTILON  Gaert. 

(Da  a,  non,  poù<;,  bue,  e TiXoq,  diarrea). 

774.  Abutilon  Avicénnae  Gaert.  fr. II, 251.  Fg.  rotondo-cuori formi, 
acuminate,  crenulatc  : fi.  solitami,  ascellari  o terminali:  calice  a divisioni 
ovali  acute:  corolla  gialla,  un  poco  più  lunga  del  calice:  cassula  a molte 
caselle  birostrate.  ®.Nei  luoghi  coltivati  ed  umidi  della  Penisola,  special- 
mente  nelle  parti  settentrionali . Lug.  Sett.  Sida  Abutilon  L.  • 


Ord.  XXI.  — GERANIACEAE. 

Erbe,  frutici  od  alberi.  Fg.  alterne  od  opposte,  per  lo  più  stipolate.  Infiore- 
scenza varia.  Fiori  regolari  od  irregolari.  Sepali  4-5  liberi  o connessi,  em- 
! ondati  o yalvati  nel  boccio.  Petali  3-5,  embriciati  nel  boccio  o contorti, 
ot.  4-5  nei  fiori  irregolari,  10  nei  regolari,  alcuni  talora  ridotti  a stami 
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nodi  o deformati.  Disco  0 o glandolare.  Ovario  libero,  con  3-5  caselle  pro- 
lungate in  rostro,  o con  3-5  stili.  Stimmi  terminali.  Ovuli  1-2  o più  in 
ogni  casella,  anatropi , pendenti.  Frutto  cassula  setticida  o loculicida. 
Semi  con  albume  carnoso  o 0 ed  embrione  variabile.  — Djsth.  In  tutte 
le  regioni,  specialmente  nelle  temperate  e tropicali:  gen.  30,  sp.  880.  — 
Aff.  Con  le  Rutacee  e le  Malvacee.  — Prop.  Le  Geraniee  sono  spesso 
astringenti,  aromatiche,  ricche  di  olii  volatili:  le  Ossalidee  abbondano 
d’acido  ossalico  e talune  posseggono  dei  bulbi  commestibili  : le  Linee  sono 
mucillagginose,  oleose,  e diuretiche;  i loro  semi  sono  purgativi,  e la  scorza 
fornisce  delle  fibre  tessili. 

I.  Geraniéae.  — Fi.  per  lo  più  regolari:  st.  10;  stilo  lungo. 

Valve  della  cassula  arrotondate  nell’apice  e con  rostro  glabro  sulla  faccia  in- 
terna avvolto  a cerchio  o a segmento  di  cerchio  alla  maturità.  . Geranium. 

Valve  della  cassula  con  due  depressioni  laterali  nell'apice:  rostro  per  lo  più 
vellutato  sulla  faccia  interna  ed  avvolgentesi  a spira  alla  base  . . Erodinm. 

II.  Balsamineae.  — Fi.  irregolari:  st.  5:  stimma  sessile. 

Stimma  5-partito:  cassula  bislunga,  a deiscenza  loculicida  e valve  avvolgen- 
tisi  elasticamente  in  dentro  dall’apice  alla  base Impcttiens. 

III.  Ossalidéae.  — Fi.  regolari:  st.  10:  caselle  a più  ovuli. 

Calice  persistente  : frutto  cassula  : fiori  solitari  o disposti  in  ombrella.  Oxalis. 

IV.  Linéae.  — Fi.  regolari:  st.  5-4:  caselle  biovulate. 

Sepali  5,  liberi,  intieri:  petali  5 : stami  5:  stili  5:  cassule  5 o raramento  3 
logge  suddivise  in  2 Linum. 

Calice  a 4 divisioni  bi-trifide  : petali  4:  stami  4:  stili  4:  cassule  a 4 logge  sud- 
divise in  2 Radiola. 


Gen.  135.  — GERANIUM  L'Herit. 

(Da  YÉpavoc; , gru,  pel  rostro  del  fi\). 

§ P.  perenni. 

775.  Geranium  argénteum  L.,sp.  ed.  11,954.  R.  legnosa:  fg. lunga- 
mente picciolate,  rotonde,  5-7partite,  a lacinie  cuneate  trifide,  con  divisioni 
lineari  bianco-argentine  : peduncoli  più  lunghi  delle  fg..  Infiori:  fi.  assai 
grandi,  di  color  rosa  pallido:  pt.  il  doppio  del  calice,  cuneiformi  alla  base, 
patenti.  2,..  Nelle  fessure  delie  rupi  e tra  i sassi  della  reg.  aip.  delle  Alpi 
orientali  e degli  Appennini  centrali  : assai  rara.  Lug.  Ag. 

776.  G.  cinéreum  Cav.,  diss.  IV,  204.  R.  c.  s.:  fg.  c.  s.,  Spartite,  a 
segmenti  cuneati,  trifidi  o bifidi,  con  lacinie  ovali-bislunghe  : peduncoli 
biflori:  sp.  piani:  pt.  obovati  il  doppio  del  calice,  di  color  violetto  por- 
porino: carpelli  con  una  sola  ruga  trasversa  in  alto,  pelosi:  sm.  lisci: 
p.  di  color  verde  quasi  cenerino.  4.  Nelle  fessure  delle  rupi  e nei  luoghi 
aridi  delta  reg.  alp.  e subalp.,  a circa  2000m  di  elevazione,  negli  Appen- 
nini, meridionali.  Lug.  Ag. 

111.  G.  sanguineum  L.,  sp.  683.  F.  diffuso  (1-4  d.):fg.  opposte  quasi 
poligone,  palmato-partite,  a segmenti  cuneiformi,  trifidi:  peduncoli  spesso 
ascellari,  reflessi  dopo  la  fioritura:  fi.  grandi  porporini:  sp.  ovali,  piani, 
con  resta  : pt.  obovati,  smarginati,  il  doppio  dei  sp.:  carpelli  non  rugosi, 
barbati  all’angolo  interno:  sm.  alveolati.  \.  Nei  luoghi  selvatici  e pietrosi, 
dalla  reg.  sub.  fino  alla  mont.,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia  : raramente 
nella  reg.  camp.  Mag.  Lug.  Yolg.  Sanguinaria,  Malvaccini. 

778.  G.  tuberósum  L .,  sp.  680.  Rz.  tuberoso:  f.  ascendente  (2-3  d.): 
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[fg.  poligone,  le  radicali  lungamente  picciolate,  pahnatosette  a segmenti 
bislunghi  pennatifido-incisi,  le  cauline  a segmenti  cuneiformi-lineari:  fi. 
in  cima  bifida  racemosa,  di  color  violetto  chiaro  : sp.  ovali  con  puntacorta: 
pt.  obovato-cuneiformi,  cigliati  al  di  sopra  dell’unghia.  2*..  Nei  luoghi  col- 
tivati della  parte  occ.  e delle  parti  centi- . e merid.  della  Penisola,  come 
pure  in  Sardegna  ed  in  Sicilia:  piuttosto  rara.  Feb.Mag. 

779.  G.  aconitifólium  V lier.,  geran.  t.  40.  F.  eretto,  superiormente 
biforcato  (2-4  d.)  : fg.  radicali  lungamente  picciolate,  le  cauline  opposte, 
le  sup.  sessili,  tutte  palmato-partite  a divisioni  strettamente  romboidali, 
inciso-dentate:  fi.  in  pannocchia  corimbiforme  : peduncoli  eretti  alla  ma- 
turità : pt.  patenti , cigliati  nell’unghia  : filamenti  lanceolati,  cigliati  in 
basso  : antere  ovali.  2,..  Lungo  i ruscelli  ed  i torrenti  alpini  delle  Alpi: 
raro.  Lug.  Ag. 

780.  G.  sylvàticum  L.,  sp.  6S1.  Rz.  grossetto,  obliquo:  f.  eretto, pe- 
loso-glcvndoloso  in  alto:  fg.  palmato-partite,  a segmenti  romboidali  inciso- 
dentati, le  sup.  opposte:  fi.  in  cima  corimbiforme  : peduncoletti  sempre 
eretti:  pt.  pelosi  sopra  l’unghia,  obovati,  smarginati:  filamenti  lanceolati 
e pelosi  in  basso:  sin.  minutamente  reticolato-alveolati.  2*..  Luoghi  sel- 
vatici e pascoli  della  reg.  mont.  fino  ai  2000m  nelle  Alpi,  e negli  Appen- 
nini sino  al  M.  Pollino  in  Calabria.  Lug.  Ag. 

781.  G.  pratense  L.,  sp.  681.  Rz.  grossetto:  f.  eretto,  superiormente 
dicotomo  (8-10  d.):  fg.  opposte,  palmato-partite,  a segmenti  romboidali, 
inciso-dentati  : fi.  in  cima  corimbiforme  : peduncoli  biflori  con  pedunco- 
letti reflessi  nelfr.:  pt.  obovati,  rotondati  all’apice,  con  unghia  cigliata,  ma 
sopra  glabra:  filamenti  ovali  in  basso,  glabri. Neiprati  della  reg.  mont. 
delle  Alpi  e dell' Appennino  settentrionale.  Giu. 

782.  G.  palustre  L.,  sp.  ed.  II,  054.  Rz.c.s.:  f.  diffuso  od  ascendente: 
fg.palmato-quinquefide  a segmenti  romboidali  inciso-dentati  dalla  metà  in 
su,  quasi  tutte  opposte:  peduncoli  lunghi,  ascellari,  biflori  : peduncoletti 
reflessi  nel  fr. : bratteole  acuminate:  carpelli  lisci,  barbati  alla  commes- 
sura: sm.  minutamente  alveolati.  Nei  luoghi  umidi  e paludosi  delle 
Alpi  bresciane  e bergamasche  e del  Friuli.  Lug.  Ag. 

783.  G.  phaéum  L.,  sp.  681.  Rz.  grasso:  f.  eretto  e cilindrico  (2-5  d.): 
fg.  palmatitide,  a lobi  quasi  romboidali  inciso-dentati,  le  cauline  alterne: 
peduncoli  opposti  alla  fg.,  biflori:  peduncoletti  eretti  nel  fr.  : bratteole  li- 
neari-ottuse  : pt.  patenti,  rotondo-obo vati  : st.  pelosi  in  basso  : carpelli  for- 
temente rugosi , non  barbati  alla  commissura  : sm.  lisci.  2,..  Nei  luoghi 
selvatici,  lungo  i fossi  e neiprati,  dalla  reg.  mont.  all'alp.,  in  tutta  la  ca- 
tena delle  Alpi.  Giu.  Lug. 

784.  G.  refléxum  L.,  mant.  257.  Rz.  grosso:  f.  eretto  o ascendente, 
cilindrico,  semplice  o raramente  biforcato  (3-5  d.):  fg.  palmatitide  a seg- 
menti romboidali  bislunghi  superiormente  inciso-dentati,  le  cauline  al- 
terne peduncoli  opposti  alla  fg.,  biflori:  peduncoletti  allungati  nel  fr.  e 
reflessi  : pt.  subeguali  al  calice,  alla  fine  reflessi  unitamente  ai  sp.:  car- 
pelli rugosi  in  alto:  sm.  lisci.  2f . Nei  luoghi  selvatici  della  reg.  mont., 
nelle  parti  centi-ali  della  Penisola,  ma  rara.  Giu.  Ag. 

785.  G.  macrorrhizum  L.,  sp.  680.  Rz.  grosso:  f.  eretto,  biforcato 
nell  apice  (2-4  d.)  : tg.  radicali  palmatitide,  a segmenti  cuneati,  inciso-cre- 


XXL  GERANIACEAE. 


[Geranium. 


126 

nati  in  alto,  le  cauline  opposte,  quasi  sessili:  peduncoli  più  lunghi  delle  fg.: 
li.  in  cima  corimhiforme  : peduncoletti  eretti  nel  fr.:  calici  globoso-rigonfi  : 
pt.  lunghi  più  del  doppio  del  calice:  carpelli  rugosi,  patenti-ricurvi:  st. 
inciir dì.  \.  Nelle  rupi  e talora  nei  luoghi  selvatici  delle  Alpi  e degli 
Appennini,  nella  reg.  mont.  ed  dtp.  Griu.  Ag. 

786.  G.  nodósum  L.,  sp.  681.  Rz.  grossotto  orizzontale:  f.  eretto,  an- 
goloso, biforcato  (2-5  d.):  fg.  radicali,  palmatifìde,  le  sup.  3fide,  a segmenti 
ovati,  acuminati,  seghettati  : peduncoli  2-1  (lori:  pedicelli  eretti  nel  fr.  : 
bratteole lungamente  acuminate:  sp.  bislunghi:  pt.  lunghi  il  doppio  del 
calice,  obovati,  bilobi:  carpelli  con  una  ruga  trasversa  in  alto,  barbati 
internamente:  sm.  minutamente  alveolati.  2*..  Nei  luoghi  selvatici  ed 
ombrosi,  dalla  reg.  camp,  alla  mont.,  nelle  Alpi , negli  Appennini  fino 
agli  Abruzzi  ed  in  Corsica.  Giu.  Ag. 

787.  G.  striàtum  L.,  sp.  ed.  II,  953.  Rz.  obliquo  grossetto:  f.  eretto, 

biforcato  (2-5  d.):  fg.  radicali  palmatifìde,  a segmenti  ovali,  inciso-dentati, 
le  sup.  opposte,  trifale:  peduncoli  ascellari  più  lunghi  delle  fg. : sp.  bis- 
lungo-lanceolati  : pt.  lunghi  quasi  il  doppio  dei  sp.,  obovato-cuneati,  bian- 
chicci con  vene  violette,  quasi  bilobi:  carpelli  pelosi  in  basso  : sm.  legger- 
mente reticolato-ai  veolati.  Nei  luoghi  selvatici  ed  ombrosi  del  mez- 

zodì della  Penisola  e della  Sicilia.  Apr.  Giu.-Bug.  Ag. 

788.  G.  asphodelóides  Burm.,  ger.  28.  Rz.  grossetto  con  fibre  fusi- 
formi: f.  diffuso  (2-4  d.):  fg.  ro  tondo-reniformi,  palmato-partite,  a segmenti 
cuneati  inciso-dentati:  peduncoli  ascellari,  bifiori:  sp.  bislungo-lanceolati, 
quasi  reflessi:  pt.  lunghi  il  doppio  del  calice,  patentissimi,  obovati:  car- 
pelli lisci,  pubescenti-glandolosi  : sm.  reticolato-alveolati.  2 <..  Nei  luoghi 
selvatici  del  mezzodì  della  Penisola  ed  in  Sicilia.  II ag.  Giu. 

789.  G.  pyrenàicum  L.,  mani.  97.  Rz.  grossetto,  carnoso,  ramoso:  fg. 
rotonde,  reniformi,  palmatifìde,  a segmenti  cuneati,  inciso-crenati,  le  sup. 
piccole,  opposte:  peduncoli  ascellari,  biflori:  sp.  lineari-bislunghi,  con  resta 
cortissima:  pt.  bifidi,  lunghi  il  doppio  del  calice,  sopra  l'unghia  cigliati: 
carpelli  lisci:  sm.  lisci.  2±.  Nei  luoghi  selvatici  della  reg.  mont.,  nelle  Alpi 
occ.  e centr.,  'nell' Appennino  ed  in  Sicilia. 

§§  P.  annue. 

790.  G.  pusillum  L.,  sp.  ed.  II,  957.  F.  eretto  o diffuso,  biforcato 
(3-30  c.):  fg.  opposte , per  la  maggior  parte  rotonde  9-7fide , a seg- 
menti cuneiformi  inciso-crenati:  peduncoli  biflori,  ascellari:  sp.  ovali-acuti 
con  punta  cortissima  : pt.  quasi  = al  calice,  obovati,  smarginati  in  alto, 
minutamente  cigliati:  carpelli  lisci,  carenati:  sm.  lisci.  ©.  Nei  luoghi 
erbosi  nella  reg.  settentrionale  della  Penisolae  negli  Appennini,  ma  rara. 
Mag.  Bug. 

791.  G.  delicàtulum  Guss.  e Ten.,  pereg.  4,  f.  3.  F.  brevissimi, 
cespugliosi:  fg.  piccole,  rotondo-reniformi , palmatifìde,  a segmenti  intieri 
o quasi  trilobi:  sp.  patenti,  ovali,  con  punta  brevissima:  pt.  più  lunghi  del 
calice,  smarginato-bifidi : carpelli  ovali,  globosi,  rugosi,  con  coda  breve, 
pubescente:  sm.  reticolati.  ©.  Negli  Abruzzi,  alla  MajeUa  ( Val  d’Or- 
fenta  alle  Cese),  ecc.  Bug.  Ag. 

792.  G.  rotundifólium  B.,  sp.  ed.  II,  957.  F.  eretto  o prostrato,  di- 
cotomo (1-3  d.):  fg.  opposte,  rotonde,  a 7 lobi  larghi,  inciso-crenati:  pe- 
duncoli inseriti  nelle  biforcazioni:  sp.  ovali-lanceolati,  con  punta  corta: 
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pt.  più  lunghi  del  calice,  carnati,  troncati  in  alto,  glabri  : filamenti  gla- 
bri: carpelli  lisci:  sin.  fortemente  alveolati.  ©.  Comune  sui  muri,  lungo 
le  strade,  dal  mare  alla  reg.  subm.,  nella  Penisola,  in  Sardegna,  in  Si- 
cilia, ecc.  Apr.  Mag.  Volg.  Crisettina. 

793.  G.  mòlle  L.,sp.  682.  F.  prostrato  od  ascendente  (1-3  d.):fg.  alterne, 
rotonde, palmato-loba te,  a lobi  inciso-crenati:  peduncoli  gracili,  opposti 
allcfg.:  sp.  ovali-acuti,  con  punta  cortissima:  pt.  cuoriformi,  minutamente 
cigliati  nell’unghia:  filamenti  glabri:  carpelli  rugosi  in  traverso:  sm. 
lisci,  mollemente  pubescenti.  ©.  Comune  nei  luoghi  erbosi,  lungo  le  strade, 
ecc.,  dal  mare  alla  reg.  subm.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

1 794.  G.  brutium  Gaspar.,  remi.  Acc.  se.  di  Napoli,  49.  F.  ascendenti 

od  eretti  : fg.  rotonde,  palmatifide,  a segmenti  cuneati , inciso-tridentati  : 
peduncoli  opposti  alle  fg.,  molto  più  lunghi  di  queste:  sp.  bislunghi,  con 
piccola  punta:  pt.  lunghi  più  del  doppio  del  calice,  cuoriformi,  peloso-ci- 
gliati  nell'unghia  : carpelli  ovali-bislunghi,  rugosi:  sm. minutissimamente 
alveolati.  ©.  Colli  erbosi  e siepi  in  Calabria  a Pizzo,  ecc.  Apr.  Mag. 

795.  G.  disséctum  L.,  fi.  suec.  242.  F.  eretto  od  ascendente,  biforcato 
(2-5  d.):  fg.  opposte,  rotonde,  palmato-partite  a segmenti  divisi  in  lacinie 
strette:  peduncoli  inseriti  nelle  biforcazioni:  sp.  ovali-lanceolati,  con  punta 
assai  lunga,  irta:  pt.  cuoriformi,  lunghi  quanto  i sp.:  carpelli  lisci,  pelosi: 
ì sm.  alveolati.  ©,  Comune  nei  campi,  ecc.,  dal  mare  fino  alla  reg.  mont., 

■ nella  Penisola  e nelle  isole.  Mar.  Apr. 

796.  G.  columbinum  L.,  sp.  682.  F.  diffuso  od  eretto  (1-4  d.):  fg.  ro- 
tonde, palmato-partite,  a lacinie  lineari  : peduncoli  ascellari  : sp.  ovali- 
acuti, ricurvi  negli  orli,  terminati  in  punta  filiforme,  irta:  pt.  più  lunghi 
dei  sp.,  obovato-cuneiformi,  smarginati,  cigliati  nell’unghia:  carpelli  lisci: 
sm.  alveolati.  ©.  Luoghi  selvatici,  campi,  ecc.,  dal  mare,  fino  alla  reg. 
mont.,  'nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag.  Yolg.  Piò  eli  colombo. 

797.  G.  bohémicum  L.,  sp.  ed.  Il,  955.  F.  eretto,  dicotomo:  (2-5  d.): 
fg.  opposte,  palmatifide,  a lacinie  quasi  romboidali,  inciso-dentate  : pe- 
duncoli eretti  dopo  la  fioritura:  sp.  ovati,  patenti,  con  punta  lunga:  pt. 
cuoriformi  a rovescio,  cigliati  alla  base  e nel  margine  sup.,  cerulei  e con 
5 vene  violacee  : carpelli  lisci,  pelosi,  glandolosi:  sin.  reticolato-alveolati. 
©.  Luoghi  selvatici  della  Penisola  e delle  isole  di  Corsica  e di  Sardegna, 
ma  rara.  Mag.  Giu. 

798.  G.  divaricatimi  Ehrh.,  beit.  VII,  164.  F.  eretto  o diffuso  (3-5  d.): 
fg.  opposte,  palmatofesse,  a lacinie  romboidali  inciso-dentate,  le  sup.  tri- 
fide  con  un  lobo  laterale  più  lungo:  sp.  ovato-bislunghi . con  punta:  pt. 
lunghi  quasi  quanto  i sp. , obovati,  irregolarmente  smarginati:  carpelli 
trasversalmente  rugosi,  irti:  sm.  lisci.©.  Luoghi  selvatici  dalla  reg. camp, 
a 1300m  nell’Italia,  sup.  Mag.  Giu. 

799.  G.  lucidum  L.,  sp.  682.  F.  eretto  o diffuso  (1-4  d.):  fg.  op- 
poste, lucenti  di  sopra,  rotonde , palmatofesse,  a lacinie  cuneiformi  ere- 
nato-incise:  peduncoli  inseriti  nelle  biforcazioni  od  ascellari:  sp.  ovato- 
lanceolati,  trasversalmente  rugosi,  con  tre  nervature,  le  laterali  alate  : pt. 
obovato-bisl ungili,  più  lunghi  del  calice:  carpelli  reticolato-rugosi:  sm. 
lisci.  ©.  Boschi  ombrosi  e sassosi,  dal  mare  fino  alla  reg.  mont.,  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Giu. 
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800.  G.  RobertiànumL.,  sp.  681.  F. eretto  o prostrato,  ramoso  (14- d.): 
fg.  opposte,  palmatosette,  a 3-5  lacinie  picciolettate,  trifide,  pennatifido-in- 
cise:  sp.  ovali-lanceolati,  convesso-carenati  nel  dorso:  pt.  lunghi  il  doppio 
del  calice,  obovato-cuneiformi:  carpelli  reticolato-rugosi:  sm.  minuta- 
mente puntati  : p.  in  parte  rossiccia,  peloso-glandolosa,  fetida.  ©.  Luoghi 
otnbrosie  freschi,  dal  mare  alla  reg.  mont.,  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Mar.  Apr.  ed  in  alto  più  tardi.  Volg.  Cicuta-rossa,  Cimicina. 

Gen.  136.  — ERÓDIUM  L'Herit. 

(Da  èpuoòioc;,  airone,  pel  rostro  del  fr.). 

§ Foglie  pennatosette  o bipennatosette. 

801.  Eródium  Jaquiniànum  Fish.etMey . ind.IX,  petrop.  sup.  11.  P. 
di  color  verde  pallido,  pubescente,  irta  con  peli  glandolosi:  f.  eretto  o pro- 
strato (1-3  d.):  fg.  bipemiatosette,  a segmenti  pennatifidi  con  lacinie  strette 
lineari:  peduncoli  con  4-6  fi.:  bratteole  ovali,  ottuse:  filamenti  glabri,  gli 
sterili  lineari  lanceolati  : carpelli  con  fossette  apicali  rotonde  senza  pieghe 
al  di  sotto.  ©.  Nelle  arene  marittime  in  Corsica  ed  in  Sardegna.  Mar. 
Giu. 

fi.  bipinnàtum  (Cav.):  f.  quasi  glabro.  Sardegna. 

802.  E.  Marcuccii  Pari.,  fi.  it.  V,  208.  F.  prostrato  od  eretto,  ra- 
moso (6-15  c.):  fg.  piccole,  bipennatosette  con  lacinie  ovate  o bislunghe: 
stipole,  scagliose,  cigliate  : peduncoli  con  2-4  fi.  a pedicelli  capillari:  sp. 
con  resta  terminate  da  1-2  peli  lunghi:  pt.  quasi  uguali  al  calice:  carpelli 
con  fossette  apicali  superficiali  e coda  breve.  ©.  Spiaggia  di  Campo,  nel- 
Plsola  d'Elba.  Mag.  Giu. 

803.  E.  cicutàrium  L'Herit.  in  Ait.hew.,  414.  F.  prostrato  od  eretto, 
ramoso  (’/o-G  d.):  fg.  bislunghe  od  ovali,  pennatosette,  con  7-11  segmenti 
ovali  o bislunghi,  pennatifido-incisi,  a laciniette  crenato-incise  : stipole 
ovali,  acuminate:  pt.  = al  calice,  o poco  più  lunghi,  un  po’  disuguali: 
filamenti  interni  barbati  alla  base:  carpelli  a fossette  apicali  con  una  piega 
concentrica  al  di  sotto.  ©.  Dalle  arene  mar.  alla  reg.  mont.  in  tutta  la 
Penisola  e nelle  isole:  comune.  Feb.  Mag.  Volg.  Cicutaria. 

804.  E.  romànum  L'Herit.,  I.  c.  Rz.  corto,  legnoso:  fg.  radicali,  nu- 
merose, pennatosette  c.  s.,  con  laciniette  intiere  od  inciso-seghettate:  sti- 
pole ovali  larghe,  acuminate,  cigliate:  peduncoli  radicali  con  2-4  o più 
fi.  : pt.  2-3  volte  più  lunghi  del  calice  : carpelli  con  fossetta  apicale,  priva 
di  piega  al  di  sotto.  2,..  Luoghi  erbosi  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  costa 
occidentale,  nel  centro  e nel  mezzodì  della  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Sar- 
degna: non  comune.  Mag.  Apr. 

805.  E.  moscMtum  L'Herit,  l.  c.  F.  prostrati  o ascendenti  (1-4  d.): 
fg.  bislunghe,  pennate,  a ff.  ovato-bislunghe,  inciso-seghettate:  peduncoli 
lunghi,  a molti  fi.:  bratteole  ovali-ottuse:  pt.  lunghi  quanto  il  calice: 
st.  glabri,  i fertili  dilatati  alla  base  e bidcntati:  carpelli  con  fossetta  ro- 
tonda, fornita  di  piega  concentrica:  p.  peloso-glandolosa  con  odore  di 
muschio.  ©.  Nei  coltivati  e lungo  le  strade,  nella  costa  occid.,a1  centro, 
al  mezzodì  della  Penisola  e nelle  isole.  Mar.  Mag.  Volg.  Muschio  de' 
sodi. 
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806.  E.  alpinum  L’Herit.,ger.tab.  3.  Rz.grossetto:  fg.  pennatosette, 
a segmenti  pennatifidi  con  lacinie  lanceolate  o lineari:  peduncoli  2-3  volte 
più  lunghi  delle  fg.:  pt.  obovati,  2-3  volte  più  lunghi  dei  sp.:  filamenti 
esterni  ovali,  cigliati:  carpelli  assai  gratuli,  irsuti,  con  lunga  coda. 2f.. 
Nella  reg.  subalp.  ed  alp.  dell' Appennino,  dell' Abruzzo  e delle  Marche. 
Lug.  Ag. 

807.  E.  cicónium  W.,  sp.  III.,  629.  P.  ascendenti  o diffusi  (2-6  d.): 
fg.  ovali,  pennatosette,  con  segmenti  pennatifidi,  o pennato-partiti,  den- 
tati, i sup.  scorrenti  in  ala  dentata:  bratteole  ovali,  lungamente  acu- 
minate: pt.  = al  calice  o poco  più  lunghi,  i 2 sup.  smarginati:  st.  tutti 
cigliati,  gli  sterili  lanceolati:  carpelli  con  fossette  apicali  peloso-glan- 
dolose  e rostro  lunghissimo,  ©.  Luoghi  erbosi  della  reg.  mar.  e camp., 
nella  Penisola,  nelle  isole  e nelVIstria.  Apr.  Giu.  Yolg.  Gruaria. 

808.  E.  gruinum  Ait.  Keio.  II.,  415.  F.  eretto  , ramoso  (2-5  d.):  fg. 
radicali  cuoriformi-bislunghe,  tripartite,  a segmenti  crenati,  quasi  lobati, 
il  medio  maggiore,  le  sup.  a segmenti  più  acuti,  lobato-incisi:  sp.bislungo- 
lineari:  pt.  obovati,  quasi  = ai  sp. : filamenti  interni  tridentati  nel- 
l’apice: carpelli  con  due  fossette  disuguali  da  ciascun  lato:  rostro  lun- 
ghissimo. 2f..  Nella  Sicilia  occidentale  e meridionale.  Apr.  Mag.  Yolg. 
Gruina,  Gruaria. 

§§  Fg.  pennatifide  o trilobe  o quasi  intere. 

809.  E.  Bóti*ys  Bert.,  amen.  it.  35.  F.  prostrati  od  ascendenti  con 
peli  reflessi  (5-30  c.):  fg.  ovali  o bislunghe,  le  inf.  sinuato-pennatifide,  le 
sup.  bipennato-partite:  sp.  bislunghi:  pt.  bislungo-obovati,  poco  più  lunghi 
del  calice:  filamenti  lineari,  acuti:  carpelli  con  2-3  fossette  apicali,  cias- 
cuna con  2 pieghe  sporgenti  al  di  sotto:  rostro  lunghissimo.  Luoghi  er- 
bosi ed  arenosi  della  reg.  mar.  e camp,  nella  costa  occidentale,  nel  centro, 
nel  mezzodì  della  Penisola  e nelle  isole.  Mar.  Mag. 

810.  E.  laciniàtum  W. , sp.  Ili , 633.  F.  prostrati  od  ascendenti 
(2-6  d.):  fg.  radicali  ovate,  lobate  o pennatifide,  a segmenti  inciso-dentati, 
le  sup.  profondamente  pennatifide  , a lacinie  più  strette  acutamente 
dentate:  bratteole  ovali,  larghe,  ottuse  : peduncoli  con  molti  fi.:  sp.  bis- 
lungo-lineari:  pt.  bislunghi,  un  poco  più  lunghi  del  calice:  carpelli  pic- 
coletti con  fossetta  apicale  piccola  : rostro  lunghetto.  ©.  Nelle  arene  ma- 
rittime della  costa  occidentale,  del  centro,  del  mezzodì  della  Penisola, 
della  Sardegna  e della  Sicilia  : non  comune.  Apr.  Mag. 

811.  E.  soluntinum  Tod,  in  ind,  sem.  II.  R.  Pan.,  1S6S.  F.  pro- 
strato, ramoso  (2-4  d.):  fg.  radicali  inf.  cuori  formi-ovate,  crenulate,  spesso 
quasi  lobate  , le  sup.  lobate  o laciniate  a segmenti  incisi  crenato-den- 
tati:  stipole  larghe,  triangolari-ovate,  acuminate:  pt.  lunghi  il  doppio 
del  calice:  carpelli  con  fossetta  quasi  rotonda,  piccola  : rostro  lungo.©. 
Nei  colli  ed  arem  marittime  della  Sicilia  settentrionale.  Apr.  Mag. 

812.  E.  Gussónii  Ten.,  prod.  XXXIX.  Rz.  legnoso:  f.  prostrati 
(3-6  d.):  fg.  cuori  formi-ovate,  trilobe,  crenato-dentate  : stipole  grandi,  sea- 
riose:  pedicelli  lunghi:  sp.  bislunghi,  con  punta  lunghetta:  pt.  lunghi 
circa  il  doppio  del  calice:  carpelli  c.  s. , con  poche  setole  in  basso. 
Luoghi  erbosi,  della  reg.  mar.  al  mezzodì  della  Penisola  (Otranto,  Ca- 
labria, ecc.).  Apr.  Mag. 
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813.  E.  chiurn  W.,sp.  111,634.  F. ascendente  od  eretto,  ramoso  (2-4  d.): 
fg.  quasi  cuoriformi,  le  inf.  ottusamente  lobate,  le  sup.  trilobe  o trifide, 
con  lobi  inciso-dentati:  sp.  terminati  in  punta  lunghetta:  carpelli  con 
fossette  ovali  prive  di  piega  al  di  sotto.  ©.  Luoghi  erbosi  ed  arenosi, 
sui  muri,  ecc.,  della  costa  occidentale , del  centro  e del  mezzodì  della 
Penisola,  nonché  delle  isole.  Mar.  Apr. 

814.  E.  malacóides  W.,  sp.  Ili,  639.  F.  ramoso,  prostrato  od  ascen- 
dente (2-5  d.):  fg.  radicali  a rosetta,  cuori  formi -ovali,  bislunghe  o quasi 
trilobe,  crenato-incise  o crenulate:  sp.  con  resta  breve:  pt.  obovato-ellittici. 
poco  più  lunghi  del  calice  : carpelli  piccoli,  con  fossette  apicali  fornite 
al  di  sotto  di  una  piega  concentrica  : rostro  lunghetto.  ©.  Luoghi  erbosi, 
lungo  le  strade  ecc.  nella  costa  occidentale,  nel  centro,  nel  mezzodì  della 
Penisola,  e nelle  isole.  Feb.  Mar. 

815.  E.  alnifólium  Guss.,  prod.,  II,  307.  F.  prostrato  o diffuso,  ra- 
moso (2-8  d.):  fg.  radicali  cuoriformi-ovate,  quasi  tonde , intiere  o quasi 
lobate,  irregolarmente  dentato-crenate , le  sup.  ovato-bislunghe,  acuta- 
mente dentato-crenate:  peduncoli  inf.  più  corti  dei  piccioli  : sp.  con  resta 
lunghetta  setolosa  nell’apice:  carpelli  piccoli,  con  una  fossetta  apicale  per 
ciascun  lato,  priva  di  piega  al  di  sotto.  ©.  Nei  luoghi  erbosi  della  reg. 
mar.  e camp.,  nel  mezzodì  della  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna. 
Apr.  Mag. 

816.  E.  córsicum  Leman  in  DC.,  fi.  fr.  IV,  842.  Rz.  legnoso:  f.  gra- 
cile, eretto  od  ascendente  (1-2  d.):  fg.  ovali,  ottuse,  rotondate  o quasi 
cuneate  alla  base,  inegualmente  lobate,  crenate,  tomentose:  sp.  bislunghi, 
con  resta  cortissima:  pt.  2-3  volte  più  lunghi  del  calice:  carpelli  pic- 
coli, con  una  fossetta  apicale  da  ciascun  lato  priva  di  ruga  al  di  sotto.  2+. 
Nelle  fessure  delle  rupi  vicino  al  mare , in  Corsica  ed  in  Sardegna. 
Mag.  Giu. 

817.  E.  chamaedryóides  L'lierit, geran.  tab.  6.  F.  prostrati,  ramosi 
o semplici:  fg.  piccole , ovato-cuoriformi , ottuse,  minutamente  inciso- 
crenate: fi.  piccoli:  sp.  bislunghi,  con  resta  brevissima:  pt.  quasi  uguali 
al  calice,  obovati  : carpelli  piccoli,  con  una  fossetta  apicale  semicircolare 
su  ciascun  lato,  cinta  da  una  ruga  al  di  sotto.  ©.  Luoghi  erbosi  della 
costa  occidentale  della,  Penisola  e nei  monti  di  alcune  delle  grandi  e 
piccole  isole.  Lug.  Ag. 


Gen.  137.  - IMPATIENS  L. 

(Da  impatiens , impaziente,  pel  contegno  del  fr.). 


818.  Impatiens  Noli-tàngere  L.,  sp.  938.  F.  eretto,  ramoso,  artico- 
lato-nodoso  (2-6  d.):  fg.  alterne,  molli,  brevemente  picciolate,  ovali,  con 
pochi  denti  ottusi:  peduncoli  sottili,  ascellari,  con  3 o 4 fi.  pendenti  gialli, 
irregolari:  un  sp.  prolungato  in  sprone  incurvo:  cassula  fusiforme,  che  si 
apre  con  elasticità  appena  si  tocca.  ©.  Nei  boschi  ombrosi  della  reg.  mont. 
nelle  Alpi  e negli  Appennini.  Lug.  /ly.Volg.  Impaziente. 
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IGen.  138.  — ÓXALIS  L. 

(Da  ósu<;,  acuto,  ed  ó\<;,  sale,  pel  sapore). 

819.  Óxalis  Acetosella  L.,  sp.  630.  Rz.  sottile,  con  squame  carnose 
embriciate:  fg.  tutte  radicali,  a ff*.  cuoriformi  e piccioli  assai  lunghi: 
stipole  lungamente  vellutate,  picciolari  : peduncoli  radicali,  uniflori,  con 
una  bratteola  nel  mezzo:  sp.  ovali-bislunghi,  senza  callosità:  pt.  obovati. 
bianchi  o rosei,  con  vene  più  cariche.  2,..  Nei  luoghi  boschivi  ed  ombrosi, 
dalla  reg.  camp,  alla  mont.,  yielle  Alpi  e negli  Appennini:  manca  nelle 
isole.  Apr.  Mag.  Volg.  Acetosella,  Alleluia. 

820.  0.  cernirà  Thunb.,  diss.  n.  13,  tab.3,  f.  3.  Rz.  sottile,  con 
bulbilli:  fg.  tutte  radicali,  lungamente  picciolate,  con  3 ff.  cuoriformi- 
bilobe:  peduncoli  con  6-8  fi.  curvati  in  basso  sui  pedicelli:  sp.  ovali- 
lanceolati, pelosetti:  pt.  obovati,  di  color  giallo  d’oro.  2f..  Nei  luoghi  colti- 
vati, lungo  le  siepi  ecc.,  dalla  reg.  mar.  alla  subm.,  presso  Napoli,  in  Si- 
cilia, in  Corsica  ed  in  Sardegna  (Biondi):  introdotta  colla  coltura.  Brini. 

821.  0.  stricta  L.,  sp.  435.  F.  eretto  o prostrato  alla  base:  fg.  al- 
terne , tutte  caldine,  picciolate,  a 3 ff.  cuoriformi,  senza  stipole:  pe- 
duncoli solitari,  ascellari:  pedicelli  sempre  eretti:  sp.  bislungo-ovali : pt. 
gialli,  obovati:  cassula  pentagona,  a faccie  poco  scanalate.  Z,.  Nei  luoghi 
selvatici  umidi  ed  ombrosi,  lungo  i fossi  e nei  coltivati,  nel  settentrione 
della  Penisola  e raramente  nel  centro  e nel  mezzodì.  Giu.  Seti. 

822.  0.  corniculàta  L.,  I.  c.  F.  prostrati  e radicanti  alla  base,  con 
fg.  alterne,  a 3 ff.  cuoriformi  : stuoie  piccole , connesse  al  picciolo  : pe- 
duncoli ascellari  con  1-2  fi.:  peduneoletti  reflessi  nel  fr.:  sp.  bislunghi: 
pt.  bislungo-spatolati,  gialli  : cassila  pentagonale , con  faccie  solcate- 
scanalate.  2f..  Sui  muri,  lungo  le  strade,  nei  luoghi  coltivati,  dal  mare  alla 
reg.  subm.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Volg.  Carpigna. 

P-  purpùrea  Pari.:  fg.  e cauli  di  color  rosso  scuro.  Con  la  specie. 

Gen.  139.  — LINUM  L. 

(Da  Xivov,  lino). 

§ Fg.  sparse,  con  stipole  glandoliformi  : pt.  connessi  presso  l’unghia,  gialli. 

823.  Linum  nodiflórum  L.,  sp.  380.  F.  eretto,  angoloso,  superior- 
mente biforcato  o dicotomo  (2-5  d.j:  fg.  sparse,  lanceolato-spatolate  o lan- 
ceolate, scabre  nei  margini  : fi.  distanti,  gialli,  quasi  sessili,  in  lunghi 
racemi  a forma  di  spiga  : sp.  lanceolato -lineari,  lunghi  quanto  le  fg.,  scabri 
nei  margini:  pt.  ovali  quasi  acuti.  ®.  Nei  colli  e nei  monti  della  costa 
occidentale,  del  centro  e del  mezzodì  della  Penisola:  di  rado  nelle  parti  set- 
tentrionali e nell’ Istria.  Lug.  Ag. 

824.  L.  flàvum  L.,  sp.  370.  Rz.  legnoso:  f.  molti , ascendenti  od 
eretti,  angolosi  : fg.  sparse,  lanceolate,  acute  : fi.  in  cima  dicotoma,  con 
peduncoli  brevi  o brevissimi:  sp.  lanceolato-acuminati,  dentato-cigliati: 
pt.  2-8  volte  più  lunghi  dei  sp.,  obovati,  gialli:  cassula  globoso-ovata. 
piu  corta  del  calice.  Nei  monti  delle  parti  settentrionali  della  Penisola 
ed  m Istria.  Giu.  Lug. 
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825.  L.  campanulàtum  L.,  sp.  400.  llz.  legnoso:  f.  molti,  ascendenti 
od  eretti  (1-2  d.):  fg.  inf.  quasi  a rosetta,  obovato-spatolate,  le  altre  lan- 
ceolate acute:  ti.  pochi,  in  cima  corimbi  forme  : peduncoli  brevi  o bre- 
vissimi: sp.  lanceolati,  lungamente  acuminati,  cigliato-seghettati  o lisci: 
pt.  3 volte  più  lunghi  dei  sp.,  ovati  a rovescio  e gialli:  cassula  lunga 
circa  y j del  calice.  Nei  collie  nei  poggi  della  costa  occidentale  e delle 
parti  meridionali  della  Penisola,  vicino  al  mare,  ma  piuttosto  rara.  Giu. 

826.  L.  capitatimi  Kit.  in  Schult.,  sgst.  veg.  VI,  751.  F.  ascendente 
od  eretto:  fg.  inf.  quasi  in  rosetta,  bislungo-spatolate,  le  sup.  lanceolate, 
con  margine  cartilagineo:  fi.  jiochi , quasi  in  capolino,  con  peduncoli 
brevissimi:  sp.  bislungo-lanceolati , seghettato-cigliati:  pt.  il  triplo  del 
calice,  obovati,  giallo-dorati:  cassula  ovato-globosa,  quasi  uguale  al  calice. 
2f . Nei  monti  delle  parti  centrali  e orientali  della  Penisola,  tra  i 1800  e 
2000m  d’elevazione.  Lug. 

§§  Fg.  sparse  o le  inf.  soltanto  opposte:  stipole  nulle:  fi.  gialli. 

827.  L.  maritimum  L.,  sp.  280.  F.  eretti  od  ascendenti  (3-6  d.):  fg. 
lanceolato-lineari,  intere,  trinervie,  le  inf.  opposte,  le  sup.  alterne:  fi.  dis- 
posti quasi  in  corimbo:  sp.  ovati,  brevemente  acuminati,  glandoloso-ci- 
gliati:  pt.  2-3  volte  più  lunghi  del  calice,  obovati,  gialli:  cassula  globosa, 
lunga  quasi  quanto  il  calice.  2,..  Nei  luoghi  umidi  marittimi  della  Pe- 
nisola, in  Corsica,  in  Sardegna,  e nell  Istria:  non  comune.  Lug.  Seti. 

828.  L.  Mulléri  Moris,app.  adelench.  st.sard.  (1828),  1.  Suffrutice 
(3-5  d.):  f.  ascendenti  od  eretti  : fg.  sparse,  le  inf.  più  ravvicinate,  ellit- 
tiche, le  sup.  lanceolate,  acute,  uninervie,  cigliato-scabre  nei  margini: 
fi.  quasi  in.  corimbo  : sp.  ovato-ellittici , acuminati , cigliato-glandolosi 
nel  margine:  pt.  molto  più  lunghi  dei  sp.,  obovati,  gialli:  cassule  globoso- 
ovate , lunghe  quanto  il  calice.  2 *..  Nei  colli  d’Iglesias  in  Sardegna . 
Mag.  Giu. 

829.  L.  gàllicum  L.,  sp.  ed.  II,  401.  F.  eretto  od  ascendente  (2-3  d.): 
fg.  sparse,  ravvicinate,  lineari-lanceolate,  acute,  scabre  nei  margini:  fi.  in 
cima  rada:  sp.  quasi  uguali,  lanceolato-acuminati,  cigliato-glandolosi  in 
basso:  pt.  lunghi  il  doppio  del  calice,  obovato-spatolati,  gialli:  cassule 
ovato-globose,  '/3  piu  corte  del  calice.  ©.  Nei  colli  e nei  luoghi  selvatici, 
fino  ad  800m  d’elevazione:  assai  comune.  Apr.-M.ag.  Giu.-Lug. 

830.  L.  libdrnicum  Scop.,  fi.  cani.,  230.  F.  eretto,  semplice  (2-5  d.): 
Ig.  sparse , ravvicinate , lineari-lanceolate , scabre  nel  margine  e nel 
nervo  medio , assottigliato-acuminate  : sp.  lanceolato-lineari , assotti- 
gliato-acuminati  : pt.  obovati,  di  color  giallo  carico,  con  vene  di  color 
violetto-nericcio  presso  l’unghia:  cassule  2-3  volte  più  corte  dei  sp.  ©. 
Nei  luoghi  aridi  e selvatici  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola,  in  Si- 
cilia e nell’ Istria.  Apr.  Mag. 

831.  L.  stridami  L.,  sp.  279.  F.  semplice  o ramoso  alla  base  (1-3  d.J: 
fg.  sparse,  lineari-lanceolate,  mucronate,  tubercoloso-scabre,  segliettato- 
scabre  nel  margine:  fi.  in  denso  corimbo  o quasi  in  spiga,  quasi  sessili: 
sp.  lanceolati,  acuminati,  mucronati:  pt.  quasi  = al  calice  o più  lunghi, 
spatolati,  gialli:  cassula  piccola,  globosa,  più  corta  del  calice.  ©.  Luoghi 
aridi  e colli  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

§§§  Fg.  sparse:  stipole  nulle:  fi.  rosei,  lilla  od  azzurri. 
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832.  L.  tenuifólium  L.,  sp.  278.  F.  cespugliosi,  eretti  (2-4  d.):  fg. 
sparse,  approssimate,  linear  ilesini  formi,  acute:  fi.  quasi  in  corimbo:  sp. 
ovali,  larghi,  lanceolato-acuminati  in  alto,  carenati:  pt.2-3  volte  più  lunghi 
del  calice,  obovati,  di  color  lilla  o roseo-pallido:  cassula  globosa,  pic- 
cola, quasi  uguale  al  calice.  2,..  Nei  luoghi  aridi  sassosi,  dalla  rey.  mar. 
alla  moni.,  nella  Penisola,  nell'isola  di  Corsica  e a Capri.  Giu.  Lug. 

833.  L.  salsolóides  Lam.,  enc.  Ili,  521.  Suffrutice  cespuglioso:  f. molti, 
ascendenti,  tortuosi,  legnosi:  fg.  sparse,  approssimate,  linear  Ilesini  formi, 
acute:  fi.  quasi  in  corimbo:  sp.  ovati,  acuminati,  carenati:  pt.  4 volte  più 
lunghi  del  calice,  obovati,  rosei:  antere  giallognole  affisse  pel  mezzo  del 
dorso:  cassule  più  grandi  che  nel  precedente.  2f.  Nei  colli  e monti  della 
Riviera  di  Ponente,  fino  a 1400  m.  d’elevazione. 

834.  L.  viscósum  L.,  sp.  ed.  Il,  39S.  Rz.  duretto:  f.  ascendenti  od 
eretti  (2-5  d.),  con  peli  orizzontali:  fg.  approssimate,  lanceolate,  acute, 
un  po’ rotondate  alla  base,  irsute,  con  3-5  nervi,  le  sup.  cigliato-glan- 
dolose:  fi.  in  cima  bi-trifida:  sp.  lanceolato-acuminati,  trinervi,  cigliato- 
glandolosi:  pt.  obovati,  roseo-violetti , con  unghia  gialliccia,  2-3  volte 
più  lunghi  dei  sp.:  cassula  globosa , lunga  circa  l/2  del  calice.  2,..  Nei 
luoghi  selvatici  dei  poggi  e dei  monti,  dalle  parti  settentrionali  fino  allo 
Appennino  romano.  Giu.  Lag. 

835.  L.  narbonénse  L.,  sp.  278.  Rz.  quasi  legnoso,  con  più  f.  eretti 
(2-5  d.):  fg.  lanceolate  o lineari-lanceolate,  acute,  un  po’  scabre  nel  mar- 
gine, le  inf.  più  piccole  e più  fitte:  fi.  in  corti  racemi  quasi  a corimbo: 
sp. lanceo'ato-lesini formi, trinervi,  senza  glandole:  pt.  lunghi  circa  il  triplo 
del  calice,  obovati.  con  unghia  lunga,  azzurri:  stimmi  lunghi  c filiformi. 
2,..  Luoghi  erbosi  dei  colli  e poggi  della  Riviera  di  Genova,  del  Veronese, 
del  Vicentino,  del  Friuli  e delle  Marche:  rara.  Giu.  Lug. 

836.  L.  usitatissimum  L.,  sp.  397.  F.  eretto,  ramoso  in  alto,  soli- 
tario (2-6  d.):  fg.  patentissime,  lanceolate  e più  piccole  in  basso,  lan- 
ceolato-lineari  in  alto:  fi.  terminali  solitari,  quasi  in  corimbo:  sp.  ovali- 
acuminati,  trinervi,  gli  esterni  cigliati:  pt.  lunghi  circa  il  doppio  del 
calice,  obovati,  quasi  denticolati  in  alto,  di  color  azzurro  chiaro:  antere 
saetti  formi.®.  Comunemente  coltivato  nella  Penisola  e nelle  isole,  e talora 
snbspontaneo  nei  margini  dei  campi,  ecc.  Apr.  May.  Yolg.  Line. 

837.  L.  angustifólium  Huds. , fi.  augi.,  134.  P .con  vani  f.  eretti 
od  ascendenti  (2-5  d.)  : fg.  lineari-lanceolate , acute , liscie  nei  mar- 
gini: fi.  solitari . quasi  in  corimbo  : sp.  ovali-acuminati,  uninervi,  gli 
esterni  dentato-cigliati  : pt.  obovati,  lunghi  circa  il  doppio  del  calice  : an- 
tere quasi  tonde:  cassula  quasi  uguale  al  calice.  2f..  Nei  luoghi  erbosi, 
nei  margini  dei  campi t ecc.,  in  tutta  la  costa  occidentale,  nelle  parti  col- 
trali e meridionali  della  Penisola  e nelle  isole.  Mar.  May. 

838.  L.  decumbens  Desf. , atl.  I,  278.  F.  sdraiati  od  ascendenti 
(1-5  d.):  Ig.  lineari-acuminate , approssimate,  trinervie,  più  strette  in 
basso,  scabre  nei  margini:  fi. pochi,  quasi  in  corimbo:  sp.  ovato-lanceolati 
od  ovato-acuminati,  cigliati  : pt.  cuneato-obovati,  lunghi  più  del  doppio 
del  calice,  dentellati  e smarginati  nell’apice,  di  color  roseo  rossiccio.  2t. 
Nei  colli  della  reg.  mar.  e camp.,  nel  mezzodì  della  Penisola  ed  in  Sicilia. 
Apr.  May. 

839.  L.  austriacum  L..  sp.  278.  Rz.  quasi  legnoso,  con  più  f.  ascen- 
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denti  od  eretti:  fg.  strette,  lineari-lanceolate,  uninervie,  un  po’  scabre 
nel  margine  : fi.  a racemi  quasi  in  corimbo  : sp.  ovali,  gl’interni  più  lar- 
ghi : pt.  obovato-rotondi,  lunghi  più  del  doppio  dei  sp.,  con  unghia  trian- 
golare tanto  larga  che  lunga,  pubescenti  sopra  l’unghia  : peduncoli  frut- 
tiferi arcuato-pendenti  ed  unilaterali.  2±.  Nei  colli  e nei  monti  della  Ri- 
viera, di  Ponente,  della  costa  occidentale  e del  centro , nonché  in  Sicilia 
ed  in  Istria,  ma  rara.  Giu.  Lug. 

840.  L.  alpinum  L.,  sp.  ed.  II,  1672.  Rz.  quasi  legnoso,  con  molti  f. 
sdraiati  : fg.  approssimate , patentissime , lineari-lanceolate,  acute,  uni- 
nervie, liscio  nei  margini:  fi.  solitari,  terminali,  quasi  in  corimbo:  sp. 
esterni  ovali-lanceolati,  acuti,  gl’interni  ovali-ottusi  : pt.  di  color  turchino 
ceruleo,  obovati,  lunghi  più  del  doppio  del  calice:  peduncoli  fruttiferi 
eretti.  2*..  Nella  reg.  alp.  e subalp.,  dalle  Alpi  sino  agli  Abruzzi,  ma  non 
comune.  Lug.  Ag. 

841.  L.  punctàtum  Presi,  del.  prag.  I,  58.  P.  cespugliosa:  f.  molti 
(1  d.):  fg.  embriciate,  lanceolate,  acute,  trinervie,  con  margini  scabri  e 
punti  translucidi  : fi.  solitari,  terminali  o quasi  in  corimbo:  sp.  ovato- 
acuti  : pt.  3-4  volte  più  lunghi  del  calice,  obovati,  violaceo-cerulei  : cassula 
grande,  quasi  tonda,  v Luoghi  aridi  degli  alti  monti  della  Sicilia. 
Mag.  Giu. 

842.  L.  piligerum  Presi,  F.  eretto,  semplice  (8-15  d.),  irsuto  per 
peli  bianchi,  molli,  orizzontali:  fg.  alterne,  bislungo-lanceolate,  irsute: 
fi.  sessili,  in  corimbo  terminale:  sp.  lineari,  irsuti:  pt.  di  colore  vinoso- 
pallido.  Nei  pascoli  aprici  presso  Gefalù.  (Specie  dubbia,  perchè  dopo 
Presi,  non  è stata  da  altri  ritrovata  in  Sicilia).  L.  irsutum  Sieb. 

§§§§  Fg.  tutte  opposte:  stipole  nulle:  fi.  bianchi. 

843.  L.  cathàrticum  L.,  sp.  401.  F.  un  po’  giacenti  in  basso  e poi 
eretti,  ramoso-dicotomi  in  alto  (1-2  d.):  fg.  inf.  bislungo-obovate,  le  sup. 
lineari-lanceolate:  fi.  piccoli  in  cima:  sp.  ellittieo-acuminati : pt.  obovati, 
lunghi  circa  il  doppio  del  calice,  bianchi,  un  po’  gialli  verso  la  base.  ©. 
Dalla  reg.  camp.  alValp.,  dalle  Alpi  fino  agli  Abruzzi,  ed  in  Corsica. 
Mag. -Lug.  Lug.-Ag. 

Gen.  140.  — RADIOLA  Dillen. 

(Da  radius , raggio,  per  la  ramificazione). 

844.  Radlola  linóides  Gmel.,  sgst.  veg.  I,  289.  F.  filiforme,  ramoso- 
dicotomo  (3-8  d.):  fg.  patenti,  ovali-acute:  sp.  a divisioni  acutissime:  pt. 
obovati,  lunghi  quanto  il  calice,  intieri,  ottusi,  bianchi.  ©.  Luoghi  umidi 
selvatici  della  reg.  subm.,  e talora  anche  piu  in  basso,  nella  Penisola  e 
nflle  isole:  piuttosto  rara.  Mar.  Apr. 


Ord.  XXII.  — RUTÀCEAE. 


Frutici  od  erbe  con  fg.  senza  stipole,  spesso  glandoloso-puntate,  semplici 
o composte.  Fiori  regolari  od  irregolari.  Sepali  4-5  embriciati,  liberi  o 
connessi.  Petali  ipogini  o perigini  inseriti  alla  base  di  un  disco  carnoso, 
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alterni  coi  pezzi  del  calice.  Stami  inseriti  sul  disco  in  numero  uguale  o 
doppio  dei  petali.  Antere  versatili  o basitìsse,  biloculari,  deiscenti  longi- 
tudinalmente. Ovario  con  4-5  carpelli,  di  rado  in  numero  minore  o mag- 
giore, connessi  insieme  o saldati  alla  base.  Stilo  perlopiù  unico,  con 
stimma  semplice.  Ovuli  spesso  2 in  ogni  carpello,  sovrapposti,  ascendenti, 
con  rate  ventrale.  Frutto  ora  cassida  lobata,  deiscente  nel  margine  interno 
dei  lobi,  ora  bacca  o drupa.  Semi  1-4  per  casella,  bislunghi  o reniformi. 
Albume  0 o carnoso.  Embrione  diritto  o curvo,  grande,  con  radichetta  su- 
periore. — Distr.  Regioni  temperate  e calde  di  tutto  il  mondo,  princi- 
palmente nell’Africa  australe  e nell’Australia:  gen.  90,  sp.  750.  — Aff. 
Con  le  Simarubee  e Burseracee.  — Puoi-.  Aromatiche , amare,  stimo- 
lanti e depurative. 

Ft.  5,  interi  : fr.  con  5-12  carpelli  spinosi,  indeiscenti:  fg.  paripennate.  Tribulus 

Pt.  4-5:  filamenti  nudi  alla  base  : ovario  sessile,  con  ovuli  basilari  : fr.  a 5 car- 
pelli, con  endocarpio  distinto  : fg.  trifogliate Fagonia. 

Pt.  4-5:  filamenti  nudi  o con  squame  alla  base:  ovario  sessile,  con  ovuli  af- 
fissi all’asse:  fr.  cassula:  fg.  opposte,  per  lo  più  bi fogliate  . . Zygophyllum. 

Pt.  4-5:  st  12-15:  ovario  quasi  sessile:  fg.  profondamente  divise  in  lacinie 
lineari Peganum. 

Pt.  4-5:  st.  8-10:  ovario  sessile:  cassula  a 4-5  lobi  : fg.  pennatosette,  decom- 
poste od  intere Ruta. 

Pt.  5,  disuguali  : st.  10,  inclinati  : cassula  portata  sopra  uno  stipite  corto. 

Dictamnus. 


Gen.  141.  — TRIBULUS  Tourn. 

(Da  Tpeiq,  tre,  e po\o<;.  punta,  dente). 

845.  Tribulus  terréstris  L.,  sp.  554.  F.  prostrato-diffu-si  : fg.  op- 
poste od  alterne,  paripennate,  con  circa  6 coppie  di  ft'.  bislunghe:  pe- 
duncoli solitari,  ascellari,  più  corti  delle  fg. : li.  piccoli,  gialli:  fr.  quasi 
globosi, con  carpelli  tubercolosi  e muniti  di  2-4  lunghe  spine.  ®.Nei  luoghi 
a ridi  ed  arenosi,  nella  reg.  mar.  e camp.,  massime  vicino  al  mare,  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Ott.  Volg.  Caciarello,  Tribolo. 

Gen.  142.  — F AGONIA  Tourn. 

(Ded.  a G.  C.  Fagon  di  Parigi). 

846.  Fagónia  eretica  L.,  sp.  553.  F.  quasi  eretto,  dicotomo,  ramoso 
quasi  fino  dalla  base,  con  rami  quadrilateri  : fg.  opposte,  carnosette,  tri- 
fogliate, a ft.  lineari-lanceolate,  con  stipole  lesiniformi  pungenti  : calice  a 
5 segmenti  ovato-lanceolati : pt.  lunghi  il  doppio  del  calice:  cassula 
ovato-rotonda,  mucronata  nell’apice:  sm.  schiacciati,  reticolati.  ©.  Luoghi 
aridi  della  Sicilia  e dell’isola  di  Malta.  Mag.  Giu. 

Gen.  143.  — ZYGOPHYLLUM  L. 

(Da  Éirfoq  giogo,  coppia,  e cpuWov,  foglia). 

847.  Zygophyllum  Fabàgo  L.,  sp.  551.  F.  eretto,  articolato,  no- 
doso, dicotomo-ramoso  : fg.  opposte,  carnosette,  con  una  sola  coppia  di  ft. 
obovato-bislunghe : fi.  ascellari,  solitari,  gialli:  calice  diviso  in  5 lacinie 
bislungo-obovate  : pt.  più  lunghi  dei  sp.:  cassula  quasi  cilindrica,  pen- 
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dente:  sin.  ovati,  schiacciati,  tubercolosi.  2,..  Nei  campi  di  Villanova  vi- 
cino a Cagliari.  Giu.  Lug. 

Gen.  144.  — PÀGANUM  L. 

(Da  iréYavov,  ruta). 


848.  Pàganum  Harmàla  L.,  sp.  638.  F.  eretto  od  ascendente,  ra- 
moso-dicotomo  : fg.  carnosette,  profondamente  divise  in  lacinie  lineari 
scanalate  di  sopra  : fi.  solitari,  terminali,  con  calice  di  5 lacinie  simile  alle 

• fg.  e pt.  quasi  uguali  ai  sp.,  bislunghi,  bianchi:  cassula  quasi  tonda,  tri- 
loba.  \.  Luoghi  aridi  del  Tavoliere  delle  Puglie  ed  in  Basilicata  vicino 
a Potenza.  Giu. 

Gen.  145.  — RUTA  Ad.  Juss. 

(Forse  da  pueoBat,  salvare,  giovare). 

849.  Ruta  montana  L.  Loefl.  it.,  140.  F.  legnoso  alla  base,  con  rami 
eretti  (2-3  d.),:  fg.  bipennato-partite , a lacinie  strette  lineari  : fi.  in  co- 
rimbo denso:  brattee  2-3-fide,  a segmenti  lesiniformi:  sp.  lanceolati,  lun- 
gamente acuminati:  pt.  interi,  ondulati:  cassula  piccola,  depressa,  a 4 
lobi  nell’apice.  2*..  Luoghi  sterili  a Cusano  presso  Tortona  e nell'App. 
genovese  presso  Por  ghetto.  Mag.  Giu.  Volg.  Ruta-finocchina. 

850.  R.  gravéolens  L.,  sp.  383.  F.  c.  s.  (4-6  d.)  : fg.  quasi  triango- 
lari, tripennato-partite,  a lacinie  obovato-bislunghe : brattee  lanceolate: 
fi.  in  corimbo:  sp.  triangolari-acuti:  pt.  molto  più  lunghi  del  calice,  in- 
teri: cassula  quasi  globosa,  a 4-5  lobi  ottusi.  ?+.  Rupi  dei  poggi  e dei 
monti  al  settentrione  e nel  centro  della  Penisola  : piuttosto  rara.  Giu. 
Ag.  Volg.  Rida. 

851.  R.  divaricata  Ten.,  11.  nap.  IV,  222.  F.  c.  s.  (4-5  d.)  : fg.  quasi 
triangolari,  tripennato-partite,  a lacinie  divaricate  bislungo-lineari  o li- 
neari: fi.  in  corimbo:  brattee  bislungo-lineari  o lineari:  sp.  lanceolati, 
stretti  : pt.  molto  più  lunghi  del  calice,  bislunghi,  intieri  o denticolati  : 
cassula  quasi  globosa,  a 4-5  lobi.  2+.  Rupi  dei  colli  e dei  poggi  della  parte 
orientale  della  Penisola,  negli  Abruzzi  al  Morrone  ed  in  Istria.  Giu.  Ag. 

852.  R.  angustifólia  Pers.,  syn.  I,  464.  F.  c.  s.  (3-4  d.):  fg.  bis- 

lunghe, bipennato-partite,  a lacinie  disuguali,  obovate,  bislungo-cuneate: 
corimbo  largo,  brattee  piccole,  ovato-lanceolate  o lanceolate,  più  strette 
dei  rami:  sp.  ovali  ottusi:  pt.  molto  più  lunghi  dei  sp.,  frangiati:  cassula 
globoso-ovata,  a 4-5  lobi  acuminati  convergenti.  Luoghi  aprici  pietrosi, 

dal  mare  alla  reg.  subm.,  nella  costa  occidentale,  nel  centro,  nel  mezzodì 
della  Penisola,  in  Corsica,  Sardegna  e Capraja.  Mag.  Giu. 

853.  R.  bracteósa  DC.,  prod.  I,  710.  F.  c.  s.  (3-6  d.):  fg.  bislunghe, 
bipennato-partite,  a lacinie  bislunghe  od  ellittiche,  cuneate:  fi.  in  corimbo 
denso:  brattee  grandi,  cuor i for mi-ovate , acute,  più  larghe  dei  rami: 
sp.  ovali:  pt.  lunghi  il  doppio  del  calice,  frangiati,  con  frangio  larghe 
la  metà  del  lembo:  cassula  globosa,  a 4-5  lobi  acuminati.  2,..  Con  la  pre- 
cedente, e più  in  Sicilia  ed  in  alcune  piccole  isole.  Apr.  Giu. 

854.  R.  córsica  DC.,  prod.  I.  710.  F.  c.  s.,  ramosissimo  (1-3  d.):  fg. 
quasi  triangolari,  bi-tripennato-partite,  a lacinie  disuguali,  obovate:  fi. 
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quasi  in  pannocchia:  brattee  piccole,  ovali,  ottuse:  sp.  piccoli,  ovali,  ot- 
tusi: pt.  molto  più  lunghi  del  calice,  ovali-rotondi,  intieri:  cassule  quasi 
globose,  a 4 lobi  acuminati,  eretti.  Nelle  rupi  dei  monti  di  Corsica  e 
di  Sardegna,  dai  1000  ai  1800 d'elevazione.  Giu.  Lug. 

855.  R.  patavina  L.,  sp.  384.  Rz.  corto,  con  f.  eretti  od  ascendenti 
(1-3  d.):  fg.  inf.  intiere,  bislunghe,  le  sup.  tripartite,  con  lacinie  laterali 
più  corte  e più  strette  : fi.  in  cima  densa  formanti  un  corimbo  composto: 
sp.  ovato-lanceolati  : pt.  ovato-romboidali,  di  color  giallo  chiaro.  \.  Colli 
Euganei,  alM.  Sassonero  vicino  ad  Arguà  ed  in  Istria.  Mag.  Giu. 

Gen.  146.  — DICTÀMNUS  L. 

(Dal  AiKTa|nvo<;  degli  antichi). 

856.  Dictàmnus  àlbus  L.,  sp.  548.  F.  eretti,  semplici  : fg.  coriacee, 
le  inf.  semplici,  le  sup.  imparipennate  a ff.  ovali  od  ovali-lanceolate  : fi. 
assai  grandi,  rosei,  in  racemo  allungato,  pubescente  e glandoloso.  2*..  Colli 
e luoghi  selvatici  della  reg.  subm.,  ma  più  comune  nelle  parti  settentrio- 
nali. Mag.  Giu.  Yolg.  Frassinella,  Limonella. 

Appartengono  pure  a quest’ordine  gli  Agrumi  che  sono  estesamente  col- 
tivati presso  di  noi,  cioè  il  Limone  (Citrus  Limonum  Risso),  il  Cedrato 
(C.  medica  Risso),  l’Arancio  forte  (C.  vulgaris  Risso),  l’Arancio  dolce  (C. 
Aurantium  Risso)  ed  il  Bergamotto  (C.  Limetta  Risso). 


Ord.  XXIII.  — SIMARUBEAE. 

Frutici  od  alberi.  Fg.  alterne  0 raramente  opposte,  pennate  0 più  di 
rado  trifogliate  0 semplici,  senza  stipole.  Fiori  diclini  0 poligami,  rara- 
mente ermafroditi,  regolari.  Calice  con  3-5  lobi  0 segmenti.  Petali  3-5, 
rarissimamente  0,  embriciati  0 valvati.  Disco  anulare  od  allungato,  in- 
tero 0 lobato.  Stami  inseriti  alla  base  del  disco,  in  numero  uguale  ai  pe- 
tali 0 doppio,  con  antere  biloculari  introrse,  deiscenti  longitudinalmente. 
Ovario  spesso  2-5-lobo,  con  1-5  caselle  0 talora  con  3-5  carpelli  liberi.  Stili 
2-5,  liberi  alla  base  ed  all’apice  0 solo  nella  base.  Ovuli  per  lo  più  solitari, 
raramente  accoppiati  0 più,  attaccati  all’angolo  interno,  anatropi,  con 
rafe  ventrale  e micropilo  superiore.  Frutto  composto  di  1-5  carpelli  secchi 
0 drupacei,  rarissimamente  deiscenti.  Semi  per  lo  più  solitari , pendenti. 
Albume  carnoso,  abbondante,  scarso  0 0:  embrione  diritto  0 curvo. — 
Distr.  Per  la  maggior  parte  proprie  della  zona  torrida:  gen.  30,  sp.  112. 
— Aff.  Con  le  Rutacee.  — Prof.  Piante  toniche  e digestive. 

Gen.  147.  — CNEÓRUM  L. 

(Da  Kveuipo*;,  nome  usato  da  Teofrasto). 

857.  Cneórum  tricóccum  L.,sp.34.  Frutice  ramosissimo,  cespuglioso: 
fg.  coriacee,  bislunghe,  ottuse,  ristrette  alla  base:  fi.  piccoli,  gialli,  soli- 
tari nell’ascella  delle  fg.:  calice  3-4-fido:  pt.  3-4,  bislunghi.  Luoghi  pie- 
trosi e selvatici  presso  al  mare,  nella  costa  occidentale  della  Penisola 
ed  in  alcune  isole.  Mar.  Apr.  Volg.  Timelea. 
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Ord.  XXIV.  — CORIARIEAE. 

Frutici  con  rami  angolosi  e fg.  opposte,  raramente  terne,  intere,  senza 
stipole.  Fiori  ermafroditi  o quasi  poligami.  Sepali  5,  triangolari  ovati, 
embriciati,  persistenti , membranacei  nei  margini.  Petali  ipogini,  trian- 
golari, carnosi,  più  brevi  dei  sepali,  carenati  di  dentro,  e dopo  la  fioritura 
internati  negli  interstizii  dei  carpelli.  Stami  10,  ipogini,  o 5 connessi  alla 
carena  dei  petali.  Gineceo,  con  5-10  carpelli  liberi,  in  verticillo  sopra 
un  toro  carnoso  conico,  con  altrettanti  stili  liberi,  ciascuno  con  un  ovulo 
solitario  pendente.  Carpelli  maturi  inclusi  nei  petali,  coriacei,  molto  accre- 
sciuti. Embrione  ovato,  compresso,  con  radiehetta  brevissima.  — Distk. 
Piante  della  regione  mediterranea,  deH’Himalaja,  del  Giappone,  della 
Nuova  Zelanda  e deirAmerica  meridionale:  gen.  1;  sp.  3-5.  — Aff.  Con 
le  Rutacee.  — Proi>.  Contengono  del  tannino  ed  un  principio  narcotico 
acre. 


Gen.  148.  — CORIÀRIA  L. 

(Da  corium,  cuoio,  perchè  usata  nelle  concie). 

858.  Coriària  myrtifólia  L.,  sp.  1037.  Frutice  poligamo',  con  lg. 
opposte,  ovali-lanceolate,  acute,  intere,  a picciolo  corto,  lungamente  scor- 
rente: fi.  in  racemi  pendenti  dall’apice  dei  rametti  od  alla  base  di  questi. 
3.  Luoghi  selvatici  della  Riviera  di  Ponente  e delT  Appennino  parmense. 
Mar.  Apr.  Volg.  Coriaria. 


Ord.  XXV.  — EMPETE  AC  EAE. 

Frutici  sempre  verdi.  Foglie  alterne,  senza  stipole.  Fiori  piccoli,  soli- 
tari od  aggruppati,  ascellari  o terminali,  dioici  o poligami.  Sepali  2-3,  li- 
beri, coriacei  o sottili,  embriciati.  Petali  2-3,  ipogini,  liberi,  persistenti. 
Fiori  maschi,  con  3-4  stami  alterni  coi  petali,  ipogini,  a filamenti  lunghi, 
liberi,  persistenti;  antere  decidue,  a 2 caselle  introrse  con  polline  composto. 
Fiori  feminei,  con  staminodi  minuti.  Ovario  globoso,  fornito  di  3-9  ca 
selle,  con  1 ovulo  ascendente-anatropo  in  ciascuna.  Stilo  corto;  stimma 
lesiniforme  o dilatato.  Drupa  globoso-depressa , con  2-9  noccioli  mono- 
spermi, connessi  o liberi.  Semi  eretti,  trigoni,  con  guscio  sottile,  albume 
carnoso  ed  embrione  gracile,  diritto,  assile,  a cotiledoni  corti  e radiehetta 
superiore.  — Distr.  Reg.  temp.  ed  artiche  dell’emislero  settentrionale, 
nel  Chili  e nella  Terra  del  Fuoco:  gen.  3,  sp.  4.  — Aff.  Molto  intime 
con  le  Ilicinee  (Decaisne  e Le  Mout);  forme  ridotte  di  Ericacee  (A.  Grag ); 
con  le  Euforbiacee  (A.  DC .,  ecc.). 

Gen.  149.  — EMPÉTRUM. 

(Da  ev,  in,  e iferpo»;,  roccia,  per  la  stazione). 

859.  Empétrum  nigrum  L.,sp.  1022.  F.  ramoso,  prostrato:  fg.  pic- 
cole, lineari-bislunghe  od  ellittiche  allungate,  grossette  e coriacee,  con 
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linea  biancastra  nella  pagina  inf.:  fi.  piccoli,  rosei,  ascellari:  bacca  nera. 
3.  Luoghi  umidi  pietrosi  della  reg.  alp.  delle  Alpi  e degli  Appennini 
settentrionali  e centrali.  Giu.  Lag. 


Oro.  XXVI.  — ANACARRIÀCEAE. 

Alberi  o frutici  spesso  con  succo  resinoso  balsamico  o gommoso.  Fg.  al- 
terne, rarissimamente  opposte,  semplici,  trifogliate  o pennate,  senza  sti- 
pole. Infiorescenza  varia.  Fiori  ermafroditi  o poligamo-dioici  od  unises- 
suali, regolari.  Calice  con  3-7  divisioni  embriciate.  Petali  3-7,  raramente  0, 
alterni  coi  lobi  del  calice,  inseriti  alla  base  od  all'apice  di  un  disco  anu- 
lare. Stami  il  doppio  dei  petali  o nello  stesso  numero,  inseriti  coi  pe- 
tali, con  filamenti  liberi.  Antere  spesso  versatili,  introrse.  Ovario  libero, 
ad  una  casella  o con  2-5  caselle:  raramente  più  carpelli.  Ovuli  solitari 
in  ogni  casella,  pendenti  o largamente  connessi  alla  parete,  o sospesi  ad 
un  funicolo  basilare , con  micropilo  infero  e rafe  dorsale.  Frutto  su- 
pero, raramente  semi-infero,  spesso  drupaceo,  con  1-5  caselle.  Albume  0 
o sottilissimo.  Embrione  diritto  o curvo , con  cotiledoni  piano-convessi. 
— Distk.  Proprie  delle  regioni  tropicali,  scarse  nelle  zone  temperate: 
gen.  46  ; sp.  450.  — Aff.  Con  le  Amigdalee,  le  Leguminose  e le  Juglan- 
dee.  — Prof.  Forniscono  frutti  alimentari,  tannino,  resine,  vernici,  ecc. 

Fi.  dioici,  apetali  : st.  5,  inseriti  nel  fondo  del  calice  : drupa  poco  o punto  car- 
nosa. ...  Pistacia. 

Fi.  ermafroditi  o dioici  : pt.  5 , inseriti  sopra  un  disco  ipogino  : st.  5,  inseriti 
coi  petali Rlius. 


Gen.  150.  — PISTACIA  L. 

(Da  Tricraa,  pece,  e àKeojuai,  guarire). 

860.  Pistàcia  Lentiscus  L.,  sp.  1026.  Frutice  od  arbusto:  fg.  pa- 
ripennate, a picciolo  strettamente  alato  e con  2-5  paia  di  ff.  coriacee, 
ovali:  fi.  piccoli,  dioici,  in  grappoletti  ascellari:  drupa  piccola,  alla  fine 
nera.  Comunissima  nei  codi  e nei  poggi,  principalmente  marittimi  (reg. 
mar.  e camp.),  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mar.  Mag.  Volg.  Sondro, 
Pentisco. 

861.  P.  Terebinthus  L. , sp.  1025.  Arboscello  od  albero:  fg.  alterne, 
imparipennate,  con  picciolo  non  alato  e 4-5  paia  di  tf.  ovali-bislunghe  o 
lanceolate,  quasi  coriacee:  fi.  dioici,  piccoli,  in  3-4  pannocchie  nell’apice 
dei  rami  : drupa  piccola,  rosso-scura.  Nella  reg.  mar.  e camp,  della  Pe- 
nisola, specialmente  nelle  parti  centrali  e meridionali,  in  Sardegna,  in 
Sicilia  e a Capri.  Apr.  Mag.  Volg.  Terebinto,  Scornabecco. 

La  Pistacia  vera  L.,  nativa  dell’oriente,  coltivasi  in  Sicilia  pei  suoi 
frutti  conosciuti  col  nome  di  Pistacchi. 

Gen.  151.  — RHÙS  L. 

(Da  (ieeiv,  scorrere). 

•s62.  Rlius  Cótinus  L..  sp.  267.  Frutice  od  arboscello:  fg.  alterne, 
ovali  ottuse  o quasi  rotonde,  intiere,  picciolate:  fi.  in  pannocchia  termi- 
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naie  grande,  con  peduncoli  la  maggior  parte  sterili,  lunghissimi  e coperti 
di  peli  alla  maturità.  Luoghi  aridi  selvatici  della  reg.  camp.,  nel  setten- 
trione e nel  centro  della  Penisola  ed  in  Istria.  Mag.  Giu.  Volg.  Scotano. 

863.  R.  coriària  L.,  sp.  265.  Frutice  à fg.  alterne,  imparipennate. 
con  3-6  coppie  di  fi:'.  ovali  od  ovali-bislunghe,  seghettate:  fi.  in  pannocchie 
nell’apice  dei  rami:  drupa  tonda-reniforme,  irsuta,  rosso-scura,  piccola. 
5.  Colli  e luoghi  selvatici  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  ed  in 
alcune  isole.  Mag.  Giu.  Volg.  Sommacco. 

p.  acuti f ólius:  fg.  lanceolate,  acutamente  seghettate.  Nella  Mon- 
tagnola senese  e ad  Argirò  in  Sicilia. 

864.  R.  dióicum  Brouss.  in  Willd.,enum.  1,325.  Frutice  sempre  verde, 
con  ramoscelli  spinosi:  fg.  alterne,  quasi  coriacee,  trifogliate  a fg.  sessili. 
disuguali,  obovato-euneate  alla  base  e nel  resto  dentate-crenate:  fi.  in 
piccole  pannocchie:  drupa  piccola,  tonda,  ovale,  con  3 tubercoletti  presso 
l’apice  e rosso-scura.  5.  Colli  aridi  della  reg.  mar.  in  Sicilia  e nell’ isola  di 
Linosa:  rara.  Gen.  Apr. 

865.  R.  pentaphyllum  Desf.,  fi.  atl.  1 , 267.  Frutice  sempre  verde, 
con  fg.  alterne,  quasi  coriacee,  5-3-fogliate , a If.  disuguali,  bislungo- 
cuneate  o bislungo-lineari,  un  po’  dentate  nell’apice:  fi.  in  piccola  pannoc- 
chia : drupa  grossa  quanto  un  grosso  pisello,  con  3 tubercoletti  nell’apice 
e rossiccia.  5.  Colli  aridi  e calcarei  della  reg.  mar.  in  Sicilia:  rara. 
Mar.  Apr. 


ORI).  XXVII.  — RHAMNACEAE. 


Alberi  o frutici  spesso  spinosi,  eretti  o rampicanti.  Fg.  semplici,  al- 
terne od  opposte,  spesso  con  3-5  nervi  principali  e stipole  piccole  o 0.  Fiori 
piccoli,  spesso  unisessuali,  verdi  o gialli.  Calice  con  4-5  lobi  triangolari, 
valvati  od  embriciati  nel  boccio.  Petali  4-5  o 0,  inseriti  alla  fauce  del  ca- 
lice, piccoli,  raramente  connessi  alla  base,  ed  ipogini.  Stami  4-5  opposti  ai 
petali  od  alterni,  ed  inseriti  con  questi  che  spesso  gl'includono,  con  fila- 
menti lesiniformi  ed  antere  piccole  versatili.  Disco  largo,  anulare  o fatto 
a coppa  o 0.  Gineceo  sessile  od  immerso  nel  disco,  libero  o connesso  al  tubo 
del  calice,  con  3-5  caselle  in  ognuna  delle  quali  trovansi  1-2  ovuli  eretti 
o pendenti,  anatropi  con  rafe  ventrale  o dorsale:  stili  corti,  con  stimmi 
terminali.  Frutto  variabile,  libero  o saldato  al  calice . Semi  compressi, 
spesso  con  arillo.  Albume  carnoso  o 0.  Embrione  grande,  spesso  verde,  a 
cotiledoni  piano  convessi.  — Distr.  Specialmente  nelle  regioni  calde  e 
temperate:  gen.  93,  sp.  1230.  — Aff.  Con  le  Icacinee  e le  Sapindacee.  — 
Puoi’.  Purgative  ed  emetiche:  i Rhamnus  forniscono  una  materia  colo- 
rante verde:  i frutti  di  alcune  sono  commestibili:  il  Maté  o The  del 
Paraguay  è la  foglia  MWIlex  paraguarensis. 

Calice  piano,  con  base  coperta  da  un  disco  ipogino:  pt.  4-5:  st.  4-5:  cassula 
con  3-5  lobi  e a 3-4  caselle:  sin.  involti  da  arillode  colorato  . . Evonymus. 

Calice  persistente,  per  lo  più  a 4 divisioni:  corolla  rotata,  ipogina  : stirami  3-5, 
sessili:  drupa  con  3-d  noccioli . llecc. 

Calice  fatto  ad  orciolo  4-5-fido:  pt.  0 o 4-5,  piani,  inseriti  nel  margine  del  tubo 
del  calice  : drupa  con  2-4  noccioli Rhamnus. 
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Calice  piano,  caduco,  quinquefido  : pt.  5:  ovario  immerso  nel  disco  cui  aderisce: 

drupa  succosa  con  2-3  noccioli  connessi  insieme • Zizyphus. 

Calice  piano,  caduco,  5-fido  : pt.  5:  ovario  immorso  nel  disco  cui  aderisce:  fr. 

secco,  dilatato  superiormente  in  disco Paliurus. 

Calice  piccolo,  a 5 denti:  pt.  5,  counessi  superiormente  a cuffia,  caduchi:  bacca 
succosa:  pianta  legnosa  rampicante ’ Vitis. 


Gen.  152.  — EVONYMUS  L. 

(Da  cù,  buono,  ed  ovo,ua,  nome}. 

866.  Evonymus  europaéus  L.,  s p.  197.  Frutice  od  arboscello  con 
rami  giovani  tetragoni  lisci:  fg.  opposte,  bislungo-lanceolate,  acuminate, 
seghettate:  pt.  bislunghi,  biancastri:  st.  uguali  al  calice:  cassule  4-lobe, 
a lobi  ottusi.  5.  Luoghi  selvatici  e siepi,  dalle  pianure  sino  alla  reg. 
suòni.,  nella  Penisola,  in  Sicilia,  in  Sardegna  e in  Corsica.  Apr.  Volg. 
Fusaggine,  Fusoria. 

867.  E.  verrucósus  Scop.,  fi.  cani.  I,  166.  Frutice  con  rami  quasi 
cilindrici,  verrucosi:  fg.  opposte,  ovali-acuminate,  seghettate:  pt.  quasi 
tondi:  cassule  a 4 lobi  ottusi:  sm.  in  gran  parte  coperti  dall’arillode.  5. 
Boschi  dei  monti  del  Friuli,  della  Corsica,  di  AI  onte  falco  ne,  dell' Istria, 
del  Triestino.  Mag.  Giu. 

868.  E.  latifólius  Scop.,  I.  c.  T,  165.  Frutice  od  arboscello  con 
rami  cilindrici  quasi  compressi,  lisci:  fg.  opposte,  bislungo-ellittiche,  se- 
ghettate, glabre:  pt.  ovali  o quasi  tondi:  cassule  con  5-4  lobi,  alato-an- 
golosi.  $.  Boschi,  dada  reg.  camp,  alla  moni.,  nel  settentrione  e nel  centro 
della  Penisola:  piuttosto  rara,  Alag.  Giu. 

Gen.  153.  — fLEX  L. 

(Dal  celtico  ec,  punta,  per  le  fg.  spinose  ?). 

869.  Ilex  aquifólium.  L.,  sp.  125.  Frutice  od  arboscello  sempre- 
verde: fg.  alterne,  coriacee,  ovali  od  ellittiche,  con  margine  ondulato  ed 
irregolarmente  dentato-spinoso  od  inerme:  fi.  in  corimbi  ascellari  o so- 
litari: drupa  globosa,  rossa.  5.  Boschi,  dalla  reg.  camp,  alla  mont.,  nella 
Penisola  e nelle  grandi  isole.  Alag.  Giu.  Volg.  Agrifolio. 


Gen.  154.  — RHAMNUS  Juss. 

(Da  ^)d(uvo<; , frutice  spinoso). 

§ Fiori  per  lo  più  dioici  e tetrameri. 

870.  Rkàmnus  Alatérnus  L.,  sp.  193.  Frutice  od  arboscello:  fg. 
alterne,  coriacee,  persistenti,  ellittiche  od  ovali,  lucide  di  sopra  e minu- 
tamente seghettate  nel  margine:  fi.  dioici,  verdastri:  divisioni  del  calice 
più  corte  del  tubo:  fr.  globoso,  rosso,  ed  alla  fine  nero.  $.  Rupi  e luoghi 
selvatici  della  costa  occidentale,  del  centro  e del  mezzodì  della  Penisola , 
nonché  delle  isole  e delVIstria.  Gen.  Apr.  Volg.  Alaterno,  Ilatro. 

P-  par v i f óliu s:  fg.  più  piccole. 

871.  R.  persicifólius  Aloris,  elench.  Il,  2.  Frutice  con  rami  alla 
fine  quasi  spinosi:  tg.  alterne,  caduche,  bislungo-lanceolate,  crenato-se- 
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ghettate,  con  denti  glandolosi,  pelosette  di  sotto:  drupa  globoso-ovata, 
con  4 sin.  3.  In  Sardegna  nei  luoghi  selvatici  e nelle  siepi  del  mezzodì 
delV  isola. 

872.  R.  cathàrticus  L.,sp.  193.  Frutice  od  arboscello:  fg.  alterne  o 
quasi  opposte,  caduche,  ovali  od  ovali-rotonde,  crenulato-seghettate , con 
nervi  laterali  curvi  : stipole  molto  più  corte  del  picciolo  : fi.  piccoli  in  fa- 
scetti:  denti  del  calice  uguali  al  tubo , reflessi:  fr.  sferico,  nero:  sm.  con 
solco  dorsale  chiuso.  5.  Luoghi  selvatici  della  Penisola,  ove  è comune  al 
settentrione,  ma  rara  nel  centro  ed  al  mezzodì,  ed  in  Sicilia.  Apr.  Giu. 
Volg.  Spincervino,  Spino-merlo. 

878.  R.  saxàtilis  L.,  sp.  ed.  II,  1671.  Frutice  con  fg.  alterne  o quasi 
opposte,  ovali  od  ellittiche,  brevemente  acuminate,  minutamente  seghet- 
tate: stipole  uguali  al  picciolo  : calice  a divisioni  più  lunghe  del  tubo  : 
fr.  neri,  lucenti,  sostenuti  dalla  base  del  calice  piano-convessa:  sm.  con 
solco  dorsale  aperto.  $.  Luoghi  rocciosi  dei  poggi  e dei  monti  nel  setten- 
trione della  Penisola : non  comune.  Mag.  Giu. 

874.  R.  infectória  L.,  mant.  49.  Frutice  con  fg.  ellittiche  o quasi 
rotonde,  seghettate,  con  nervature  assai  sporgenti:  stipole  più  corte  del 
picciolo:  lacinie  del  calice  ovato-lanceolate;  drupa  sostenuta  dalla  base 
del  calice  piana  : sm.  con  solco  dorsale  chiuso.  3.  Luoghi  sassosi,  dal 
mare  alla  reg.  subm.,  nella  Penisola  ed  in  Istria.  Mag.  Gin.  Volg.  Grana 
(V  Avignone. 

875.  R.  oleóides  L.,  sp.  ed.  II,  279.  Frutice  sempreverde  (5-8  d.): 
fg.  alterne  o in  fascetti,  coriacee,  bislunghe  od  obovate.  intiere  nelinargine: 
denti  del  calice  lanceolati,  più  lunghi  del  tubo  : pt.  molto  più  corti  del 
calice:  fr.  obovato,  verde-giallastro  alla  maturità.  3.  Colli  calcarei  della 
Sardegna,  della  Sicilia  e di  alcune  piccole  isole.  Apr.  3Iag. 

876.  R.  pùmila  Turr.  in  Gior.  d’It.  ann.  1765,1.  120.  Frutice  pro- 
strato (1-2  d.):  fg.  alterne,  caduche,  ellittiche,  un  poco  seghettate  od  in- 
tiere, con  circa  6 nervature  secondarie  arcuate  per  ciascun  lato:  divisioni 
del  calice  più  lunghe  del  tubo:  stilo  trifido:  drupa  nera.  5.  Fessure  delle 
rupi  della  reg.  mont.  ed  alp.  nelle  Alpi  e negli  Appennini.  Mag.  Lug. 

877.  R.  alpina  L.,  sp.  193.  Frutice  con  fg.  alterne,  caduche,  ovali  od 
ovali-rotonde,  minutamente  seghettate,  con  12-15  nervature  secondarie 
per  ciascun  lato:  stipole  lunghe,  lineari,  frangiate:  sp.  triangolari-acuti, 
lunghi  quanto  il  tubo:  stilo  trifido:  drupa  obovato-globosa,  nera.  3.  Luoghi 
selvatici  e rupi  della  reg.  mont.  nella  Penisola,  in  Corsica  e Sardegna : 
non  comune.  Mag.  Giu. 

§§  Fiori  ermafroditi,  pentameri 

878.  R.  rupéstris  Scop.,  fi.  carn.  I,  164.  Frutice  od  arboscello:  fg. 
alterne,  caduche,  ovali,  od  ovali  quasi  tonde,  crenato-seghettate,  con  mar- 
gine stretto  cartilagineo  : nervature  con  peluria  ferruginosa,  le  secondarie 
circa  7 da  ciascun  lato:  drupa  quasi  globosa.  3.  Luoghi  rocciosi  dei 
monti  del  Friuli  e dell' Istria.  Mag.  Lug. 

879.  R.  Fràngula  L.,  sp.,  193.  Frutice  od  arboscello:  fg.  alterne, 
caduche,  ellittiche,  acuminate,  affatto  intiere  : stipole  lesiniformi:  fi.  er- 
mafroditi, pentandri:  stimma  a capolino:  drupa  globosa,  rossa  e poi  nera. 
3.  Nei  boschi,  dalla  reg.  mar.  alla  mont..  in  tutta  la  Penisola,  ma  più  co- 
mune al  settentrione.  Apr.  Giu. 
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Gen.  155.  — ZlZYPHUS  Juss. 

(Da  zizuf,  nome  arabo  della  p .). 

880.  Zlzyphus  satlva  Gaert.,  fr.  I,  202.  Frutice  od  albero  con 
fg.  alterne  bislungo-ovate,  crenato-seghettate , trinci* vie:  stipole  spinose: 
fi.  3-6,  in  cime  ascellari,  piccoli:  drupa  ellissoidica , rossastra,  con  noc- 
ciolo bislungo.  3.  Luoghi  sassosi  e siepi  della  reg.  mar.  e camp.,,  nella 
Penisola  ed  in  Sicilia  : probabilmente  inselvatichita.  Lug.  Comunemente 
coltivata  pei  suoi  fr.  Volg.  Zizzolo  o Giuggiolo. 

881.  Z.  Lotus  Desf,  fi.  atl.  1, 200. Frutice:  fg.  alterne,  quasi  coriacee, 
piccole,  ovali  o quasi  tonde,  poco  crenate,  con  3-5  nervature:  stipole  spi- 
nose, l’una  diritta  e l’altra  curva:  drupa  globosa,  gialliccia,  grossa  quasi 
quanto  una  nocciola.  3.  Luoghi  sassosi  presso  al  mare  in  Sicilia.  Giu. 
Lug.  Questo  è il  vero  loto  dei  lotofagi  d’Omero. 

Gen.  156.  — PALIÙRUS  Juss. 

(Da  uaWeiv,  promuovere,  ed  oùpov,  orina). 

882.  Paliurus  austràlis  Gaert.,  fr.  I,  203.  Frutice  od  arboscello: 
fg.  alterne,  distiche,  caduche,  obliquamente  ovali,  a tre  nervature  spor- 
genti: fi.  in  piccoli  racemi  composti,  ascellari:  fr.  secco  a forma  di  disco, 
rigonfio  nel  mezzo.  Siepi  e boschi  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola 
ed  all’Elba.  Mag.  Giu.  Volg.  Marruca,  Soldino. 

Gen.  157.  — VfTIS  L. 

(Da  pia,  forza,  o da  pio<;,  vita). 

883.  Vitis  vinifera  L.,sp.202.  P.  legnosa,  scandente:  fg.  alterne,  pic- 
ciolate,  cuoriforini-rotonde,  palmate,  con  3-5  lobi  inegualmente  dentati: 
fi.  piccoli  in  pannocchie  opposte  alle  fg.  3 .Nei  boschi  o talora  nelle  arene 
e scogliere  marittime,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu.  Volg.  Vite. 


Oud.  XXVIII.  --  SAPINDACEAE. 

Alberi  raramente  suffrutici.  Foglie  alterne  od  opposte,  composte  o sem- 
plici. Infiorescenza  varia.  Fiori  spesso  poligamo-dioici,  regolari  od  irrego- 
lari. Sepali  4-5,  spesso  disuguali,  embrichiti.  Petali  3-5  o 0,  uguali  o disu- 
guali, embrichiti.  Stami  7-8,  raramente  5-10,  rarissimamente  più,  inseriti 
dentro  al  disco,  con  filamenti  spesso  allungati  ed  antere  bislunghe  basi- 
fisse o versatili,  deiscenti  per  fessure.  Ovario  lobato,  spesso  triloculare  o 
con  1-4  caselle.  Stilo  terminale,  semplice  o diviso.  Stimma  semplice.  Ovuli 

1- 2  amfi tropi  od  anatropi,  ascendenti,  raramente  rovesciati:  rafe  ventrale 
e micropilo  infero.  Frutto,  cassula,  drupa  o bacca,  raramente  composto  di 

2- 3  samare.  Semi  globosi  o compressi,  per  lo  più  senza  albume,  con  em- 
brione piegato  od  avvolto  a spira.  Cotiledoni  piano-convessi , radichetta 
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[Acer. 

inferiore.  — Distr.  Principalmente  nelle  regioni  tropicali;  più  rare 
nelle  temperate:  gen.  73,  sp.  700.  — Aff.  Con  alcune  Ramnacee.  — Prof. 
Alcune  contengono  principii  astringenti  od  amari;  altre  zucchero. 

Fiori  ermafroditi:  calice  a 5 divisioni:  corolla  a 5 pt. : stami  8,  con  filamenti 

lesiniformi Acer. 

Fiori  ermafroditi:  calice  a 5 divisioni:  corolla  a 5 pt.  bianchi:  st.  5:  fr.  bi- 
trilobo,  vescicoso Staphylea. 


Gen.  158.  — ACER  L. 

(Da  acer,  aspro,  duro). 

884.  Acer  platanoides  L.,  sp.  1055.  Albero  con  fg.  opposte,  quasi 
cuoriformi-rotonde,  palmate  a 5 lobi,  sinuato-dentccte  con  3-5  denti  acu- 
minati: fi.  in  racemi  corimbiformi  eretti  peduncolati:  fr.  compressi,  con 
ale  divaricate  grandi  non  ristrette  alla  base.  5.  Boschi  della  reg.  mont.: 
rara.  Apr.  Mag.  Volg.  Acero-riccio,  Platanaria. 

p.  Lobélii  (Ten.):  fg.  meno  larghe  con  lobi  intieri:  calice  peloso:  fi. 
e frutti  più  piccoli.  Nel  Napoletano. 

885.  A.  Pséudo-plàtanus  L.,sp.l054.  Albero  con  fg.  c.  s.,  a lobi  disu- 
guali acuminati,  irregolarmente  ed  ottusamente  seghettati,  biancastre 
di  sotto  : fi.  in  racemi  allungati  pendenti,  peduncolati:  fr.  convessi,  con  ale 
divergenti,  ristrette  alla  base.  5.  Boschi  della  reg.  mont.  e talora  della 
subm.  nelle  Alpi,  negli  Appennini  ed  iti  Sicilia.  Apr.  Giu.  Volg.  Acero- 
fico,  Loppone. 

p.  villósum  (Presi.):  racemi  più  corti,  spesso  quasi  eretti:  fr.  pelosi: 
fg.  con  peli  rossastri  nelle  ascelle  delle  nervature.  Calabria  e Sicilia. 

886.  A.  Ópulus  MiU.,  in  Ait.  Kew.  Albero  con  fg.  c.  s.,  a 5 lobi  corti 
rotondati  ottusi  o quasi  acuti,  crenato-dentatà,  biancastri  di  sotto:  fi.  in 
racemi  corimbiformi:  fr.  molto  convessi,  con  ale  divergenti  bislunghe.  5. 
Boschi  della  reg.  sub.  e mont.,  al  centro,  al  mezzodì  della  Penisola  ed  in 
Sicilia  : piuttosto  rara.  Apr.  Mag.  Volg.  Lappo. 

p.  obtusdtum  (W.  et  K.):  fg.  tomentose  di  sotto  e pedicelli  pelosi. 
Più  comune  della  specie. 

887.  A.  campèstre  L.  sp.  1055.  Albero  con  fg.  c.  s.,  a 5 lobi  ottusi  o 
quasi  acuti,  i medii  con  2-3  lobetti  od  interi:  fi.  in  racemo  corimbiforme , 
eretto  e sessile:  filamenti  glabri:  fr.  rotondi,  compressi,  con  ale  orizzon- 
talmente patenti.  $.  Boschi  e siepi  della  reg.  subm.  e mont.,  e talora  più 
in  basso,  nel  settentrione  e nel  centro  della  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Cor- 
sica. Apr.  Mag.  Volg.  Acero,  Chioppo,  Loppo,  Testucchio. 

888.  A.  monspessulànum  L.  sp.  1056.  Arboscello  od  albero  a fg. 
opposte,  piccole,  con  3 lobi  ovali  quasi  uguali,  intieri  o raramente  dentato- 
seghettati:  fi.  pochi  in  racemo  corimbiforme  sessile:  fr.  rigonfi  a gobbi 
sui  lati,  con  ale  ristrette  alla  base  e quasi paralele.  $.  Luoghi  selvatici 
della  reg.  camp,  e talora  più  in  basso  nella  Penisola  e nelle  isole  mag- 
giori. Apr.  Mag. 

p.  fg.  più  grandi  con  3-5  nervi  e lobi  quasi  acuti  od  acuti.  M.  Catria. 
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Gen.  159.  — STAPHYLEA  L . 

(Da  axaqpuXii,  racemo,  per  l’infiorazione). 

889.  Staphylea  pinnàta  L.,  sp.  270.  Arbusto:  fg.  opposte,  (lispari- 
pennate,  con  2-8  paia  di  it‘.  ovali-lanceolate,  acuminate,  minutamente  se- 
ghettate: lì.  bianchi  in  racemo  terminale:  cassida  biloba,  gonfia  a guisa 
di  vescica.  5 .Rupi  e luoghi  selvatici  della  reg.  subni.  e montivi  gran 
parte  della  Penisola.  Mag.  Giu.  Volg.  Lacrime  di  Giobbe , Naso-mozzo. 

Appartiene  pure  a questa  famiglia VAesculus  Hippocastanum  L.,  detto 
Castagno  d’india , che  frequentemente  si  coltiva  nei  giardini,  nei  parchi  e 
lungo  i viali. 


Ord.  XXIX.  — LEGUMINÓSAE. 

Erbe,  frutici  od  alberi.  Foglie  alterne  composte,  raramente  semplici,  con 
stipole.  Infiorazione  variabile.  Fiori  per  lo  più  irregolari.  Calice  gamosepalo, 
spesso  bilabiato.  Disco  applicato  alla  faccia  interna  della  base  del  calice. 
Petali  5,  di  rado  0,  disuguali,  il  sup.  ( vessillo ) grande,  spesso  reflesso,  esterno 
nella  gemma,  2 laterali  paralleli  (ale),  talora  aderenti  ai  due  inferiori 
e più  interni  (carena),  che  sono  liberi  o connessi  pel  loro  margine  in- 
feriore. Stami  10,  perigini,  monoadalfi  o i 9 inferiori  connessi  ed  il  su- 
periore libero , talora  tutti  liberi.  Antere  per  lo  più  versatili.  Ovario 
ad  una  sola  casella,  incluso  nel  tubo  staminale.  Stilo  incurvo  con  stigma 
obliquo  o terminale.  Ovuli  2 o più,  aderenti  all’angolo  interno  in  1-2  serie, 
compulitropi  od  anatropi.  Frutto  secco,  legume  deiscente  od  indeiscente, 
talora  con  setti  nell'interno.  Semi  con  guscio  coriaceo.  Albume  0:  em- 
brione incurvo. — Distr.  Principalmente  nelle  regioni  sett.  temperate,  ma 
pure  sparse  in  tutto  il  mondo;  più  scarse  nella  Nuova  Zelanda:  gen.  399  , 
sp.  6500.  — Aff.  con  le  Eosacee.  — Prop.  Molto  numerose. 

I.  Podalirieae.  — Frutici:  fg.  spesso  trifogliate:  st.  liberi:  legume  senza 
articolazioni. 

Vessillo  più  corto  delle  ali  : pt.  carenali  liberi  : legume  lineare , largo  , com- 
presso, con  setti  cellulosi Anagyris. 

II.  Genisteae.  — Frutici:  fg.  semplici  o digitate:  ff.  intere:  st.  monoadelfi: 
legume  bivalve. 

Calice  profondamente  bilabiato, giallo:  legume  ovale,  rigonfio,  appena  più  lungo 
del  calice  : frutice  spinosissimo Ulex. 

Calice  persistente,  tubuloso,  a 5 denti , alla  fine  rigonfio  : pt.  stretti  : legume 
allungato:  frutice  spinosissimo Erinacea. 

Calice  tubuloso,  conico,  breve,  circoncidenlesi  al  mezzo  del  tubo  nello  sboc- 
ciamento: legume  con  sutura  sup.  ingrossata  od  alata:  frutici  spinosi,  con  fg. 
trifogliate Calycolome. 

Calice  persistente,  fesso  di  sopra,  unilabiato,  spatiforme,  con  denti  brevissimi: 
carena  incurvo-acuminata  : rami  giunchiformi  : fg.  scarse,  ad  1 ff.  Spartium. 

Calice  campanulato,  bilabiato,  con  labbro  sup.  profondamente  diviso  in  2 lobi: 
vessillo  bislungo,  diritto:  pt.  inf.  con  unghia  spesso  unita  al  tubo  degli  st.:  ca- 
rena bislunga,  ottusa,  diritta:  stimma  obliquo Genista. 

Calice  a labbra  divaricate,  il  sup.  troncato  o Indentato  : carena  curvata,  spor- 
gente: stimma  obliquo:  fg.  per  lo  più  3-fogliate Cytisus. 

Calice  con  labbro  sup.  diviso  fino  alla  base  in  2 lobi,  l’inf.  tridentato:  denti 
molto  più  lunghi  del  tubo:  vessillo  patente:  carena  curvato-ascendente  : stimma 
obliquo  A rgyrolobium. 

Calice  a 2 labbri  sporgenti,  il  sup.  diviso  fino  alla  base  in  2 lobi,  l’inf.  triden- 

— Compendio  della  Flora  Italiana. 


Arcano::!.! 
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tato:  stendardo  patente:  carena  curvato-ascendente:  legume  tubercoloso-glan- 
doloso Adenocarpus. 

Calice  diviso  in  2 labbra  discoste:  ale  spesso  connate  n eli’ apice  : carena  ro- 
strata: legume  coriaceo,  un  po’ contratto  tra  i sm.:  fg.  digitate.  . Lupinus. 

III.  Trifólieae.  — Per  lo  più  erbe  : fg.  trifogliate , con  vene  generalmente 
terminate  in  denti  :_  st.  sup.  per  lo  più  libero  : legume  uniloculare. 

Calice  a divisioni  profonde,  aperto  nel  fr. : carena  con.  rostro  lesiniforme:  st. 
monoadelfi  : legume  rigonlio  con  pochi  sm Ononis. 

Racemi  corti:  corolla  caduca:  carena  ottusa:  ali  libere  al  davanti:  filamenti 
non  dilatati:  legume  molto  più  lungo  del  calice,  incurvo,  compresso-lineare. 

Trigonella. 

Racemi  corti:  corolla  caduca:  carena  ottusa:  ali  libere  al  davanti  : filamenti 
non  dilatati:  legume  sporgente,  indeiscente,  curvato  a spira  o reniforme 

Medicago. 

Racemi  lunghi  : corolla  caduca  : carena  ottusa  : filamenti  non  dilatati  : legume 
sporgente,  indeiscente,  globoso,  ovoide  o bislungo Melilotus. 

Fi.  in  capolini  o in  spighe  dense:  corolla  persistente:  ale  libere  al  davanti: 
filamenti  debolmente  rigonfi  in  alto  : legume  ovale  o bislungo  , incluso  nel  ca- 
lice o poco  sporgente Trifolium. 

IV.  Lóteae.  — Per  lo  più  erbe:  fg.  ternate  o pennate,  con  5 o più  ff.  intere: 
st.  sup.  libero  o no:  filamenti  alterni,  spesso  dilatati:  legume  bivalve. 

Calice  tubuloso,  spesso  rigonfio,  a 5 denti  : st.  sup.  raramente  libero:  legume 
incluso  nel  calice,  ovoide  o bislungo Anthyllis 

Calice  profondamente  5-fido  : st.  sup.  libero:  legume  piano-compresso,  curvato, 
reniforme,  indeiscente Hymenocarpus. 

Lobi  del  calice  più  lunghi  del  tubo:  corolla  caduca:  ale  saldate  al  davanti: 
carena  ottusa:  st.  sup.  liberi,  i più  lunghi  bruscamente  dilatati  in  alto:  legume 
rigonfio,  ovoide  o bislungo,  bivalve Dorycnium. 

Lobi  del  calice  spesso  più  lunghi  del  tubo  : corolla  caduca  : carena  rostrata  : 
st.  sup.  libero  : stilo  attenuato  in  alto  : legume  bislungo,  cilindrico  . . Lolus. 

V.  Galegéae.  — Erbe  o frutici,  raramente  alberi:  fg.  pennate,  raramente  ter- 
nate: st.  sup.  libero:  legume  bivalve,  o piccolo  indeiscente,  o rigonfio. 

Calice  campanulato,  5-fido  : stimma  in  capolino  : legume  sessile,  incluso,  mo- 
nospermo, indeiscente:  sm.  aderente  al  pericarpio Psoralea. 

Calice  bilabiato  : pt.  angusti  : carena  acuta  : stimma  ottuso,  obliquo  : caselle 
delle  antere  confluenti  in  alto  : legume  sessile,  sporgente,  bivalve,  glandoloso  od 
aculeato_ Glycyrrhiza. 

Calice  campanulato,  a 5 denti  lesiniformi  : carena  quasi  acuta  : stimma  in  ca- 
polino : legume  sessile,  sporgente,  lineare,  bivalve,  obliquamente  striato  sulle 
faccie Galega. 

Calice  quasi  bilabiato:  carena  acuta  : stimma  terminale  : legume  stipitato,  spor- 
gente, con  sutura  sup.  alata:  fg.  imparipennate  ........  Robinia. 

Calice  campanulato:  carena  troncata  nell’apice  : stilo  barbato  : stimma  situato 
al  di  sotto  dell’àpice  fra  la  barba:  legume  rigonfio,  vescicoso  . . . Colutea. 

Calice  a 5 divisioni:  carena  apicata:  legume  con  1-2  caselle  divise  da  intro- 
flessione della  sutura  sup ...  Oocytropis. 

Calice  c,  s.:  carena  ottusa:  legume  con  1-2  caselle  separate  da  introflessione  della 
sutura  inf. Astragalus. 

Calice  c.  s.:  carena  ottusa:  legume  a 2 caselle  complete:  tramezzo  strettissimo: 
valve  compresse  lateralmente  e dentate  nel  dorso Biserrula. 

VI.  Hedysàreae.  — Erbe,  suffrutici  o frutici:  fg.  imparipennate,  raramente 
semplici:  st.  diadeliì:  legume  diviso  in  articoli  trasversali  monospermi. 

Carena  rostrata  : legume  cilindrico,  incurvo,  vermiforme,  con  8-12  coste  longi- 
tudinali : fg.  semplici Scorpiurus. 

Carena  acumìnato-rostrata  : legume  cilindrico,  quasi  diritto,  con  2,  4,  G angoli: 
articoli  bislunghi  o lineari Coronilla. 

Carena  rotondata  in  alto  : legume  articolato  , stretto , allungato , compresso , 
diritto  od  arcuato,  reticolato-venoso  nelle  faccie:  fi.  piccoli.  . . Ornithopus. 

Carena  rostrata  : legume  piano-compresso,  scavato  nel  margine  interno  da  in- 
senature corrispondenti  ai  sm Hippocrepis. 

Carena  rostrata  : legume  compresso  , lateralmente  ingrossato  nei  margini , e 
solcato  nell’orlo  sup. Bonaveria. 

Carena  troncata  obliquamente  : legumi  a più  articoli  discoidali  separantisi  alla 
maturità Hedysarum. 

Carena  troncata  obliquamente  : legume  ad  1 solo  articolo  reticolato-alveolato, 
spesso  aculeato Onobrychis. 
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VII.  Viciéae.  — Erbe  umili  o scandenti:  fg.  spesso  paripennate,  terminate  in 
•cirro:  st.  sup.  libero:  legume  bivalve. 

Ale  libere:  stilo  filiforme,  imberbe:  legume  ovoide,  rigonfio,  apiculato.  Cicer. 
Stimma  inginocchiato  alla  base  , piegato  pel  lungo  e compresso  lateralmente 

in  alto  : ovuli  molti Pisum. 

Stilo  compresso  d’alto  in  basso  e slargato  nell’apice,  pubescente  nella  faccia 

sup.  : ovuli  molti Lathyrus , 

Ale  aderenti  alla  carena:  guaina  degli  st.  con  margine  obliquo:  stilo  filiforme 
o compresso  in  alto,  barbato  nell’apice  di  sopra  o tutto  all’intorno.  . . Vicia. 

Vili.  Phaseóleae.  — Erbe  volubili  o prostrate,  con  fg.  pennate  o trifogliate 
a ff.  intere  o lobate:  fi.  in  racemi  ascellari  o in  fascetti  : st.  diadelfi  o quasi  mo- 
noadelfi:  legume  bivalve. 

Vessillo  rotondo:  st.  vessillare  libero:  carena  angusta,  con  rostro  incurvo  od 

avvolto:  f.  volubile.  ...  Apios. 

Vessillo  c.  s.rst.  vessillare  c.  s.:  stilo  barbato  in  alto,  avvolto  a spira  insieme 
alla  carena  ed  agli  st.:  f.  volubile P/iaseulus. 

IX.  Cassiéae.  — Fg.  pennate:  sp.  5 : pt.  5 o 0 : st.  2-10:  sm.  con  albume. 

Fi.  poligami:  pt.  0 : st.  5 Ceratonia. 

X.  Bauhinieae.  — Fg.  semplici,  intere,  bilobe  o raramente  bifogliate:  ca- 
lice 5-dentato  o 5-lobo  : pt.  5:  st.  liberi  : sm.  con  albume. 

Fg.  intere:  vessillo  interno  : legume  piano,  con  margine  sup.  strettamente  alato. 

Cercis. 

Gen.  160.  — ANAGYRIS  L. 

(Da  dvà,  in  alto,  e yupoi;,  curvo). 

890.  Anagyris  foétida  L.,  sp.  374.  Arboscello  o frutice:  fg.  ternate, 
brevemente  picciolatè,  a lì',  lanceolate  o bislungo-lanceolate:  fi.  di  color 
giallo  verdastro,  con  vessillo  fornito  di  larga  macchia  color  fegato  di  fuori 
e macchioline  nere  di  dentro  : legume  bislungo,  irregolarmente  contratto. 
$.  Nelle  selce  della  reej.  marem.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Dec.Fcb. 
Yolg.  Anag iride,  Pascolarla.  Zoiero. 

0.  neapolitàna  (Ten.) : calice  verdeggiante,  con  denti  più  lunghi, 
gl  inferiori  espansi:  vessilli)  senza  macchia,  più  espanso:  legumi  con  1-3 
sm.  giallo-pallidi.  Colli  marittimi  del  Napoletano  ed  in  Sicilia. 

Gen.  161.  — ÙLEX  L. 

(Etimologia  dubbiosa). 

891.  Ùlex  europaéus  L.,  sp.  741.  F.  eretti  solcati,  spinosissimi:  fg. 
lineari,  spinose,  aventi  nell’ascella  un  corto  ramo  spinoso:  fi.  solitarii  o a 
coppie,  ascellari,  gialli:  calice  bilabiato  peloso,  a denti  quasi  nulli:  sm. 
olivastri,  smarginati  alTombilico.  5.  Nei  luoghi  sterili  dal  mare  alla  re- 
gione moni.,  nella  Penisola.  Yolg.  Ginestreme,  Nepa,  Strigala,  Sar dicci, 
opalatrone. 

b.  hgusticus  (De Not.):  p.  superiormente  irsuta.  Nella  Liguria  orien- 
tale.  J 

Gen.  162.  — ERINÀCEA  Boiss. 

(Da  erinaceus,  riccio,  perchè  p.  spinosa). 

892.  Erinàcea  pungens  Bois., voy.  416.  F.  cespuglioso,  spinoso ( 1-2 d.): 
g.  ad  l sola  lì.  lineare,  vellutato-sericea.  caducissima:  stipole  0:  fi.  azzurro- 
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porporini,  solitari  o 2-8  nelle  ascelle  sup.:  calice  a tubo  ovale:  vessillo 
bislungo:  legumi  (20mm/ 5) , scuro  alla  maturità:  sm.  ovali,  compressi , 
olivastri,  lucenti.  3.  In  Corsica.  Mag. 

Gen.  163.  — CALYCÓTOME  Link. 

(Da  xaXuE,  calice,  e rojuri,  taglio). 

893.  Calycótome  spinósa  Link,  en.  alt.  h.  ber.  II.,  225.  Frutice 
ramoso,  con  rami  spinosi  (10-15  d.):  fg.  ternate  con  ft'.obovate:  ti.  laterali 
solitarii  od  in  fascetti  di  2-8  : peduncoli  con  brattea  trifida  o tripartita 
nell’apice:  legume  glabro  ad  orlo  sup.  con  due  ale  diritte.  3.  Poggi  pros- 
simi al  mare  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

(3.  infèsta:  fg.  sericee  di  sotto,  legumi  sericeo-argentini.  Codi  aridi,  a 
S.  Cristina  in  Calabria  ed  in  Sicilia  ad  Ustica,  Alicuri,  Saline,  Strom- 
boli, ecc. 

894.  C.  villósa  Link.,  I.  c.  Frutice,  con  f.  biancastro,  tomentoso, 
ramoso,  spinoso:  fg.  c.  s.:  fi.  laterali  in  fascetti:  pedicello  con  una  brattea 
rotonda  nell’apice:  calice  vellutato-sericeo : legume  irsuto,  con  orlo  sup. 
slargato  in  due  ale  ondulate  e l’inf.  strettamente  alato.  3.  Poggi  prossimi 
al  mare  nell  Italia  media  ed  inf.  e nelle  isole.  Gen.  Mag. 

Gen.  164.  — SPÀRTIUM  L. 

(Da  OTrapxov,  corda,  fune). 

895.  Spàrtium  junceum  L.,  sp.  7 OS.  Frutice  ed  arboscello:  rami 
giuncliiformi : fg.  poche,  lanceolate:  fi.  grandi,  gialli,  odorosi,  in  racemi 
terminali:  calice  ad  un  solo  labbro:  legume  (7-8  c.)  compresso:  sm.  ovali 
giallastri.  Nei  boschi  e scopeti,  dal  mare  fino  alla  reg.  mont.,  principal- 
mente nell'Italia  media  ed  inf.  e nelle  Isole.  Mag.  Lag.  Yolg.  Ginestra, 
Maggio. 

Gen.  165.  — GENISTA  L. 

(Da  genu , ginocchio,  pei  f.  pieghevoli). 

§ Rami  glunchiformi,  raramente  spinosi. 

896.  Genista  radiata  Scop.,  cani.  n.  871.  F. eretto, ramosissimo,  striato 
(1-4  d.)  : fg.  opposto,  trifogliate,  con  picciolo  persistente  e ff.  lineari  acute 
caducissime,  un  po’ sericee:  fi.  gialli,  in  capolini  terminali:  pedicelli  molto 
più  corti  del  tubo  del  calice:  legume  piccolo,  peloso,  con  apice  incurvo, 
eretto  a cornetto.  3.  Nella  reg.  scoperta  subalp.  ed  alp.,  nel! Italia  sup.  e 
media.  Giu.  Ag.  Spàrtium  L. 

897.  G.  ephedróides  T)C.,  meni,  leg.,  210.  F.  eretto,  ramosissimo 
(5-10  d.),  con  rami  giunchiformi,  sottili,  striati:  fg.  trifogliate  con  ff.  lan- 
ceolato-lineari,  le  sup.  semplici:  fi.  in  racemi  terminali,  radi:  vessillo  ac- 
corciato: legumi  romboidali,  piccoli,  con  rostro  incurvo  e pelosi.  3.  Luoghi 
sassosi  marittimi,  in  Sicilia,  Sardegna  e Corsica.  Apr.  Giu. 

898.  G.  aspalatóides  Lavi.,  dict.  II,  620.  F.  eretto,  sparsamente 
ramoso  (5-8  d.),  con  rami  spinescenti  nell’apice:  fg.inf.  ternate,  le  altre  seni- 
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plici,  a lamine  lineari  strette:  fi.  laterali  o terminali,  solitari!  o in  fascetti: 
calice  e labbra  quasi  uguali  : vessillo  pubescente:  legume  bislungo,  pube- 
scente. 5.  Colli  e monti  in  Corsica,  Sardegna  e Sicilia.  Mag.  Giu. 

fi.  confértior  Moris:  p.  più  umile:  rami  più  addensati.  Poggi 
delle  reg.  mar.  nella  Liguria,  alla  Nuda  di  Ponzano  in  Toscana  ed 
■all’Elba. 

899.  G.  cinèrea  PC.,  fi.  fr.  IV,  94.  F.  eretto,  ramosissimo,  striato 
(4-8  d.):  fg.  semplici,  lanceolate,  strette,  acute:  fi.  numerosissimi,  late- 
rali, solitari  od  in  fascetti,  pedicelli  corti,  = al  tubo  del  calice,  con 
2 bratteole  al  di  sotto  del  mezzo:  vessillo  con  peli  appressati:  legumi  se- 
ricei: sm.  ovoidi,  olivastri,  lucenti.  5.  Nelle  Alpi  Marittime,  a Mentone, 
Nizza,  ecc.  Mag.  Giu. 

900.  G.  aetnénsis  DC.,pr.II,  150.  Arboscello  con  rami  lunghi,  sottili, 
giunchiformi,  striati , forniti  da  giovani  di  poche  fg.  brevissime,  strette, 
lineari  semplici,  sericee:  fi.  alterni,  in  racemi  terminali,  lunghi,  lassi: 
legumi  ovato-romboidali.  compressi,  con  2-6  sm.  5.  Luoghi  aridi  aprici, 
nell  Etna,  a Malta,  in  Sardegna.  Giu.  Lug. 

901.  G.  monosperma  Lam.,  dict.  II , G1G.  Frutice  (1-2  m.)  con 
rami  giunchiformi,  striati,  pubescenti:  fg.  lineari  strette, semplici,  sericee, 
caducissime:  fi.  bianchi  in  racemi  laterali:  calice  caduco:  vessillo  rom- 
boidale bislungo:  ale  falcate:  legumi  ovali  carnosi,  alla  fine  rugosi.  3. 
Nelle  arene  marittime,  in  Sicilia,  da  Alleata  a Spaccaforno  e Mozzar  a. 
Apr.  Mag.  Ketama  Gussonii  Wcbb. 

§§  Rami  spinosi,  non  giunchiformi. 

902.  G.  Morisii  Coll,  lierb.  ped.  II,  G5.  F.  ramoso,  spinoso,  con  spine 
lunghette,  spesso  ramose  : fg.  quasi  sessili,  ternate,  a lamine  piccole  lan- 
ceolate anguste  acute,  le  sup.  semplici:  fi.  solitarii,  alterni,  racemosi:  co- 
rolla glabra:  legumi  lineari  pelosi.  3.  Nei  pascoli  in  Sardegna  a Sulcis, 
S.  Antioco,  Siliqua,  Samassi.  Apr.  Giu. 

903.  G.  Cupànii  Guss.,  cat.  in  bocc.  1821,  77.  F.  cespuglioso  con  rami 
spinosi  striati  (2-6  d.):fg.  quasi  sessili,  ternate,  a ff.lanceolato-lincari:  spine 
ascellari,  per  lo  più  semplici:  peduncoli  ascellari,  uniflori,  racemosi:  ca- 
rena lunga  il  doppio  del  vessillo:  legumi  ovali,  pelosi,  monospermi.  3. 
Luoghi  aridi  dei  monti  in  Sicilia,  alle  Madonie,  al  M.  del  Ferro,  ai  Po- 
nderi. Giu.  Lug. 

904.  G.  aristàta  Presi..,  del.  prag.,  34.  F.  prostrato-diffusi  (2-5  d.): 
fg.  semplici,  lineari-lanceolate,  pelose:  spine  ascellari,  gracili,  palmate, 
tri-quinquepartite,  inermi : fi.  in  racemi  terminali:  carena  lunga  ildoppio 
del  vessillo  : legumi  romboidali,  pelosi,  monospermi.  3.  Alle  Madonie  in 
Sicilia.  Mag.  Giu. 

905.  G.  sylvéstris  Scop.,carn.II,  53.  F.  ascendente, ramoso (1-3  d.): 
spine  composte,  erette,  sottili , innocue,  la  terminale  più  lunga:  fg.  lan- 
ceolato-lineari  strettissime  : fi.  in  racemi  terminali  allungati  a forma  di 
spiga  : legumi  romboidali  con  rostro  incurvo,  monospermi.  3.  Nel  Friuli, 
a Lippizza  presso  Trieste,  ecc.  Mag.  Giu. 

906.  G.  dalmàtica  JBart.,  beit.  II,  74.  F.  ascendente  ramoso:  spine 
grossette,  rigide,  divaricato-patenti,  poco  ramose  o trifide,  tetragone:  fg. 
lanceolato-lineari  strettissime:  fi.  pochi,  quasi  sessili,  in  racemi  terminali: 
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legumi  romboidali,  pelosi.  3.  Nel  Gargano.  Mag.  Giug.  G.  Michelii 
Spach. 

907.  G.  córsica  DC.,  fi.  fr.  V,  548.  F.  eretto,  ramosissimo,  spinosis- 
simo (2-6  d.) : spine  brevi,  patentissime,  semplici  o ramose:  fg.  quasi 
sessili,  ternate,  lanceolate  od  obovate,  con  2 stipolette  spinosiformii  nel- 
l’apice  del  picciolo:  fi.  solitami,  ascellari-,  vessillo  = alla  carena:  le- 
gume glabro,  lineare  o bislungo:  sm.  ovoidi  neri.  $.  Luoghi  sassosi  ma- 
rittimi in  Corsica  e Sardegna. 

908.  G.  Scórpius  DC.fl.fr.  IV,  498.  F. eretto  ramosissimo  (1-2  m.): 
con  spine  ramose,  grosse:  fg.  semplici,  poche,  lanceolate,  con  2 stipolette 
c.  s.  : fi.  numerosi  in  fascetti  ascellari  : labbra  del  calice  quasi  uguali  : ves- 
sillo glabro,  un  po’  più  lungo  della  carena  : legume  c.  s.:  sm.  olivastri.  3. 
Luoghi  sterili  in  Corsica.  » 

909.  G.  hispànica  L.,sp.  711.  F.  irsuto  in  alto  {1-2  d.):  spine  gracili, 
ramose,  angolose:  fg.  semplici,  lanceolate,  strette,  acute:  fi.  in  capolini 
terminali:  labbri  del  calice  molto  disuguali:  vessillo  = alla  carena: 
legume  ovato-romboidale,  con  punta  volta  in  alto.  3.  Colli  presso  Nizza, 
sopra  Mentone,  ecc.  Mag.  Lug. 

910.  G.  germànica  L.,  sp.  710.  F.  ramosissimo  (3-6  d.):  rami  fo- 
gliosi, irsuti:  spine  patenti,  semplici  o pennato-partite:  fg.  grandette, 
semplici,  lanceolate  od  ovate:  fi.  in  racemi  terminali:  calice  a labbri  quasi 
uguali:  vessillo  pubescente,  molto  più  corto  della  carena:  legumi  irsuti 
romboidali,  con  apice  eretto.  3.  Comune  nei  boschi  dal  piano  fino  alla  reg. 
mont.,  neW  Italia  sup.  e media.  Mag.  Giu.Vólg.  Scar dicci. 

911.  G.  ànglica  L.,  sp.  719.  F.  eretto,  ramosissimo  (4-10d.),  con  spine 
patenti,  semplici  o raramente  tripartite:  fg.  piccole,  ovate,  le  sup.  lanceo- 
late: fi.  ascellari,  racemosi:  calice  a labbra  disuguali:  vessillo  glabro,  più 
corto  della  carena  : legume  quasi  cilindrico,  rigonfio , curvato  alla  base. 
3 . Nel  Pecoraro  ed  in  Aspromonte  in  Calabria.  Mag. 

§§§  Rami  non  giunchiformi,  inermi. 

912.  G.  sagittàlis  L.,  sp.  710.  F.  con  rami  eretti  od  ascendenti,  alati 
(1-2  d.):  fg.  ovali  o lanceolate:  fi.  in  racemi  terminali  densi:  calice  vellu- 
tato-sericeo:  legume  bislungo,  con  estremità  arrotondata  ed  apiculata.  3. 
Luoghi  montuosi  della  Penisola.-  Mag.  Giu. 

913.  G.  sericea  Wulf.  in  Jacq.,  coll.  II,  167.  V.  peloso-sericea:  f.  umile, 
ramosissimo,  inerme:  fg.  lanceolate-lineari,  a ff.  glabre  di  sopra,  peloso-se- 
ricee  di  sotto:  fi.  in  racemi  terminali  poveri:  calice  irsuto:  vessillo  e carena 
con  peluria  sericea:  legumi  irsuti,  con  rostro  diritto.  3.  Nel  Bassanese 
ai  Colalti,  presso  Trieste,  al  Carso,  ecc.  Giu.  Lug. 

914.  G.  triangulàris  W.,  sp.  Ili,  939  (1800).  F.  eretto,  inferior- 
mente cilindrico,  superiormente  angoloso  (3-6  d.):  rami  giovani  acuta- 
mente trigoni  : fg.  lanceolate,  glabre*  con  margine  cartilagineo:  fi.  in  ra- 
cemifogliosi: corolla  affatto  glabra:  legumi  lineari,  glabri.  3.  Nei  colli 
della  reg.  camp.,  in  Liguria,  nell’ Italia  media  e nel  Napoletano.  Apr. 
Mag.  G.  Scariosa  Viv. 

915.  G.  anxàntica  Ten..prod.  XLI.F.  diffusi,  a rami  angolosi  (3-6  d.)J 
fg.  ovato-ellittiche,  quasi  coriacee,  venose,  verdi  scure:  fi.  in  racemi  ter- 
minali fogliosi:  calice  a labbra  profondamente  laciniate:  corolla  2-3  volte 
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più  lunga  del  calice:  legumi  lineari  stretti,  glabri,  con  8-10.  sm.  3 . Nella 
calìe  deWAnxanto  nel  Principato  ultra.  Giu. 

916.  G.  tinctória  L.,sp.  710.F. ascendente  ed  eretto, striato  (4-10  d.): 
fg.  ovato-bislunghe  o laneeolato-acute,  pubescenti  nel  margine  : fi.  soli- 
tari, ascellari  racemosi:  pedicelli  uguali  al  tubo  del  calice  e con  2 brat- 
teole  all’apice:  calice  a labbra  quasi  uguali:  corolla  glabra:  legumi  li- 
neari glabri:  sm.  compressi,  olivastri,  opachi.  3.  Comune  dal  mare,  fino 
alla  reg.  mont.,  nella  Penisola.  Giu.  Sett.  Volg.  Baccellina,  Broglia,  Cer- 
retta,  Ginestreila.  G.  humilis  Ten. 

p.  ovata  (W.  et  K.):  p.  pelosa  in  alto  e nei  legumi:  fg.  ovate  larghe 
o bislunghe.  Con  la  specie. 

•f.  montica  (Poli):  fg.  line  ari-lanceolate  pubescenti:  legumi  vellutato- 
sericei.  Nel  Veronese  ed  in  Calabria. 

ò.  virgata  (Willd.)  : f.  eretti,  ramosi  in  alto.  Nell’ Istria,  presso 
Bignano,  Monteccliio,  ecc.  G.  elatior  Kocli. 

917.  G.  pilósa  L.,  sp.  710.  F.  prostrato,  radicante , solcato  (2-5  d.): 
fg.  obovate,  piccole,  le  sup.  lanceolate,  peloso-sericee  : fi.  solitarii  o a fa- 
scetti  ascellari,  con  pedicelli  più  lunghi  del  calice  e senza  bratteole  : ca- 
lice, vessillo  e carena peloso-sericei:  legume  irsuto:  sm.  globoso-compressi 
olivastri.  3.  Luoghi  selvatici  dei  colli  e dei  monti,  nell’Italia  sup.  e media. 
Mag.  Giu. 

918.  G.  diffusa  Willd.,  sp.  Ili,  942.  F.  prostrato,  angoloso  (2-4 d.): 
fg.  lanceolate,  glabre,  quasi  cigliate  nel  margine:  fi.  ascellari,  solitarii  o in 
fascetti,  con  peduncoli  lunghi  3-4  volte  il  calice,  fogliosi  alla  base:  labbra 
del  calice  brevissimamente  dentate:  calice  e corolla  glabri.  3-  Presso  Ve- 
rona al  Montico, nel  Friuli,  nel  Triestino  e nell  Italia  media.  Apr.  Mag. 

p.  Halléri  ( ’JReyn .):  fg.  pelose  di  sotto:  peduncoli  e calici  irsuti.  In 
Toscana  a M.  Cerboli,  ed  al  Gargano.  G.  prostrata  Lam. 

919.  G.  candicans  L.  amoen.  IV,  2S4.  P.  alta  (1-3  m.):  fg.  trifo- 
gliate, brevemente  picciulate  aff.  obovate-ottuse, pubescenti:  fi.  gialli,  in 
fascetti  terminali  : pedicelli  uguali  al  calice  e con  due  bratteole  sotto 
questo:  legumi  pelosi,  vellutati.  3.  Luoghi  selvatici  dalla  reg.  mar.  alla 
subm.,  nella  Liguria,  nell’Italia  media  ed  inf.  e nelle  isole  Àpr.  Mag. 


Gen.  166.  — CYTISUS  L. 

(Dal  Kutkjoc;  degli  antichi). 

§ Calice  campanulato. 

920.  Cytisus  Laburnum  L.,  sp.  739.  Àrb.  alto  (3-6  m.):  fg.  lunga- 
mente picchiate,  ternate,  a laminette  ellittiche  pallide  di  sotto : fi.  grandi, 
gialli,  in  grappoli  laterali  fogliosi  alla  base  : legumi  (5-6  c.),  con  sutura 
sup.  ingrossata,  carenata,  ma  senz’ala.  3.  Nei  boschi,  dalla  reg.  mar.  alla 
mont.,  nella  Penisola.  Apr.  Mag.  Volg.  Avorniello,  Brendoli,  Maggio- 
ciondolo,  Citiso,  Ciondolino. 

921.  C.  alplnus  MiK,  dict.n.2.  Arb.  c.  s.:  fg.  a ff.  verdi  nelle  due 
pagine,  affatto  glabre  o cigliate,  acuminate  : fi.  grandetti  : fr.  con  mar- 
gine sup.  alato.  3.  Boschi  della  reg.  sub.  ed  alp.  dell’Italia  sup.  e media. 
Giu.  Lug. 
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922.  C.  ramentàceus  Sieb.  in  Flora,  V.  242.  Fg.  con  ff.  obovate, 
glabre:  li.  in  racemi  ovati,  eretti,  densi : calice  tubidoso-campanulato,  con 
labbro  sup.  bipartito  fino  alla  base  e lacinie  ovate  ottuse:  carena  pube- 
scente: legume  terminato  in  punta.  5.  Nell’ Istria  ed  in  Dalmazia.  May. 
C.  Weldenii.  Vis. 

923.  C.  aeólicus  Guss.,  supp.  221.  Arb.  : rami  pelosi,  patenti:  fg. 
ternate,  con  ff.  bislungo-lanceolate,  péloso-sericee  da  giovani : fi.  ascellari 
in  fascetti  raccolti  in  racemo  terminale:  labbro  sup.  del  calice  a 2 denti,  lo 
inf.  intiero:  legumi  lineari,  larghi,  falcati,  lisci,  glabri.  5 . Rupi  vulcaniche 
a Stromboli,  Lipari,  ecc.  Mar.  Apr. 

924.  C.  nigricans  L.,  sp.  739.  F.  con  peluria  appressata  (3-10  d.): 
fg.  ternate,  a lf.  piccole  (2  c.)  obovato-lanceolate  : fi.  in  racemo  terminale, 
allungato,  eretto,  ricco:  legume  lineare,  spesso  falcato  (2  c.),  cuwpeluria  ap- 
p>ressata : sm.  reniformi,  quasi  tondi.  3.  Dalla  reg.  camp,  alla  mont.,  nel- 
l’Italia sup.  in  Piemonte,  in  Lombardia,  in  Tirolo  ecc.  Giu.  Lug. 

925.  C.  sessilifólius  L.,  sp.  739.  F.  eretto,  ramoso  (3-10  d.):  fg.  ter- 
nate, le  sup.  sessili,  con  ff.  mediana  rotondo-romboidale,  le  laterali  ro- 
tondo-obovate  : fi.  in  racemi  terminali  brevi:  calice  con  tre  bratteolee  lab- 
bro sup.  intiero  troncato:  vessillo  rostrato  acuto:  legume  glabro  (3  c./ 1 c.). 
3.  Comune  nei  boschi  delle  parti  basse  e medie  dei  monti,  nella  Penisola. 
May.  Lug.  Volg.  MajeTla. 

926.  C.  glabréscens  Sari,  degli  alb.  ind.,  282.  F.  prostrato-ascen- 
dente: fg.  trifogliate,  lungamente  picciolate,  con  ff.  obovate  sericee  di 
sotto:  fi.  laterali  ascellari,  a coppie:  peduncoli  con  una  bratteola  nell’a- 
pice e molto  più  lunghi  del  calice  corto  e campanulato  : legumi  glabri. 
3.  Nei  monti  dell’Italia  sup.  Calbege,  Corni  di  Canzo,  ecc.  Mag.  Giu. 
C.  emerifolius  Echb. 

927.  C.  scopàrius  Linfe.,  en.  II,  211.  F.  con  rami  eretti,  flessibili, 
solcati  (6-12  d.):  fg.  picciolate,  trifogliate, le  sup.  sessili  semplici:  fi.  gialli, 
grandi,  solitarii  od  a coppie,  ascellari:  stilo  avvolto  su  se  stesso,  slargato 
c scanalato  nell’apice  : fr.  nero  (3-4  d.):  sm.  olivastri,  lucenti.  3 .Dal  mare 
alla  reg.  moni,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Spartium  L.  Volg.  Amarec- 
ciole,  Éstrici,  Ginestra  de’  carbonaj,  Ruggiuolo. 

928.  C.  triflórus  L’Herit,  stop.,  VI,  184.  Frutice  con  f.  eretto  ra- 
moso (1-2  m.):  fg.  ternate,  con  ff.  obovate  od  ellittiche,  irsute:  fi.  ascel- 
rari  in  fascetti  di  circa  3:  calice  corto,  con  labbro  sup.  bidentato:  carena 
rostrata,  acuta:  legume  lungo,  irsuto  (3  c.  / 5 mm):  dal  mare  alla  reg. 
subm.  3.  Nei  boschi,  in  Liguria,  nell’Italia  media  e meridionale  e nelle 
isole.  Apr.  Mag. 

929.  C.  Ardoini  Fourn.,  Bull.  Soc.  bot.  fr.  1866.  Frutice  prostrato, 
cenerino-sericeo  (3-4  d.):  fg.  trifogliate,  picciolate,  a ff.  piccole,  lineari- 
bislunglie,  cenerino-sericee:  calice  a tubo  corto:  fi.  gialli,  ascellari  soli- 
tarii o terminali,  a peduncoli  lunghi  2-3  volte  il  calice  : +r.  pelosissimo. 
3.  Sopra  Mentone  all Aguglia,  fra  900  e 1000m  ed  altrove  nelle  Alpi 
marittime.  Apr.  Mag. 

§§  Calice  tubuloso,  bilabiato. 

930.  C.  purpureus  Scop.,  carn.  II,  69.  F.  prostrato-ascendente  (2-10 d.): 
fg.  ternate  con  piccioli  lunghetti  e ff.  obovate  : fi.  porporino-rosei,  ascel- 
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lari,  solitarii  o a coppie , con  peduncoli  brevi:  calici  tubuloso-campanu- 
lati:  vessillo  grande,  smarginato:  legumi  glabri.  3.  Nei  monti  dell'I- 
talia sup.  e nel  Tirolo.  Apr.  Mag. 

931.  C.  hirsutus  L.,  sp.  739.  Frutice  cespuglioso,  con  rami  prostrati 
od  ascendenti  (3-6  d.)  : fg.  trifogliate,  a ff.  obovate  o bislunghe,  irsute  : 
fi.  grandi,  ascellari,  in  fascetti  di  2 o 3,  brevemente  peduncolati  : calici 
tubulosi,  lunghi,  irsuti,  per  peli  patenti : legumi  falcati,  irsuti.  Luoghi 
selvatici  della  reg.  camp,  e subm.  nella  Penisola.  Mag.  Giu. 

b.  piimilus  (D.  Ntrs.):  f.  striscianti:  fg.  più  piccole,  con  peli  applicati: 
fi.  solitari.  Col  di  Tenda,  ecc. 

c.  alpéstris  (Tli.  et  B.):  fg.  e calici  coperti  di  lunghi  peli  molli  pa- 
tenti. lleg.  alp.  e mont.  delle  Alpi  marittime. 

932.  C.  capitàtus  Jacq.,  austr.  I,  22.  Frutice  con  f.  eretto,  ramoso- 
corimboso  (4-6  d.):  fg.  ternate,  a ff.  obovate  o lanceolate:  fi.  in  fascio 
terminale,  ad  ombrella:  calice  tubuloso,  lungo:  legumi  lunghi,  irsuti 
(3  c./  6mm).  3 Nei  boschi  della  reg.  camp,  nella  Penisola.  Mag.  Giu. 

933.  C.  spinéscens  Sieber.in  Spr.,  syst.  veg.  Ili,  225.  F.  ascendente 
od  eretto,  ramosissimo,  spinoso  : fg.  ternate  con  ff.  bislungo-obovate,  se- 
ricee: peduncoli  uniflori,  laterali:  calici  tubuloso-campanulati,  persistenti: 
legumi  con  peluria  appressata,  sericea,  come  i rami.  3.  Nell' Appennino 
di  Subiaco,  al  Gargano,  al  M.  S.  Angelo  e al  M.  Calvello. 

0.  ramosrssimus  ( Ten .):  ovario  e legume  glabri,  cigliato-irsuti  sul 
margine.  Nella  Puglia,  al  M.  S.  Angelo  di  Castellamare,  ecc.  C.  apulus 
Ten. 


Gen.  167.  — ARGYROLÓBIUM  Echi,  et  Zeyli. 

(Da  dpYupoi;,  argento,  e \o0oq,  legume). 

934.  Argirolóbium  Linneànum  Walp.,  linn.  XIII,  508.  F.  ascen- 
denti, bruni,  ramosi,  con  rami  biancastri:  fg.  peloso-sericee,  verdi,  bian- 
castre, ternate,  con  ff.  ellittiche  o lanceolate:  fi.  gialli,  terminali,  solitari 
o in  fascetti  di  2-3:  legume  lineare  (3  c.),  peloso-sericco.  3.  Nei  luoghi 
sassosi  aridi  della  Penisola  e nelle  isole:  piuttosto  raro.  Apr.  Mag.  Cyti- 
sus  argenteus.  L. 

Gen.  168.  — ADENOCÀRPUS  DC. 

(Da  dòr)v,  glandola,  e Kapiroq , frutto). 

935.  Adenocàrpus  parvifólius  DC.,  fi.  fr.  V,  550.  F.  alto  4-6  dee.: 
fg.  trifogliate,  a fi',  obovate  o bislunghe,  spesso  piegate  pel  lungo: 
fi.  gialli,  in  racemi  terminali:  calice  tubereoloso-glan<  foioso,  a labbra 
molto  disuguali,  l’inf.  a tre  denti  lesiniformi,  il  medio  più  lungo  : legume 
(2-3  c.),  coperto  di  tubercoli  glandolosi.  3.  Nell’Italia  media  e meridio- 
nale. Mag.  Giu. 

0.  Bivónii  (Presi.):  p.  umile:  calice  glabro,  poco  glandoloso.  In  Si- 
cilia nell’Etna. 

"f.  commutàtus  (Guss.)  : calici  pubescenti  senza  glandolo.  In  Cala- 
bria ad  Aspromonte  ed  in  Sicilia. 
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Gen.  169.  — LUPlNUS  L. 

(Da  lupus , lupo). 

936.  Lupinus  àlbus  L.,  sp.  721.  F.  eretto  (3-10  d.):  fg.  digitate  con 
5-7  ff.  lanceolate:  fi.  bianchi  alterni  in  racemi  terminali:  calici  senza 
bratteole,  con  labbro  sup.  intero,  l’inf.  denticolato  nell’apice , legume  vel- 
lutato. ©.  Presso  Sarzana,  nel  Bolognese  al  Castelletto,  ecc.  Comune- 
mente coltivato.  May.  Volg.  Lupino,  Canajoli. 

b.  Térmis  ( ForsTc .):  calice  con  bratteole  e labbro  sup.  quasi  biden- 
tato:  corolla  azzurra.  Nelle  Alpi  marittime,  nel  Lucchese  alla  Croce  dei 
Gomitelli,  in  Sardegna,  in  Sicilia  ed  in  Corsica. 

937.  L.  Cosentini  Guss.,prod.II,  398.  P.  mollemente  sericeo-pelosa: 
f.  eretto:  fg.  digitate  con  9-11  ff.  lanceolate:  fi.  cerulei,  in  racemo  termi- 
nale verticillato  interrotto:  calici  con  bratteole:  legumi  pelosissimi : sm. 
scabri,  screziati  di  bianco  e ceruleo.  ©.  Luoghi  erbosi  fra  le  roccie  vul- 
caniche in  Sicilia.  Mar.  Apr. 

938.  L.  hirsiitus  L.,  sp.  721.  P.  irta  di  lunghi  peli:  f.  eretto  (1-2  d.), 
con  rami  patenti:  fg.  digitate,  con  5-7  ff.  lanceolate  od  obovate:  fi.  pochi, 
azzurri,  alterni,  in  racemo  : calici  bratteolati,  a labbro  sup.  bipartito,  l’inf. 
trifido:  legume  irsuto,  con  margine  sup.  ondulato:  sm.  lenticolari,  alla 
fine  bruni  screziati  di  fulvo.  ©.  Nell’Italia  media  ed  inf.,  nell  Istria  e 
nelle  isole  (reg.  mar.  e camp.).  Mag.  Giu. 

fi.  micrànthus  (Guss.):  f.  più  breve:  racemi  brevi:  fi.  più  piccoli, 
con  corolla  quasi  uguale  al  calice.  Nei  colli  aridi  del  mezzodì  della  Sicilia. 

939.  L.  luteus  L.,  sp.  722.  P.  sericeo-pelosa  : f.  ascendente  od  eretto 
(2-5  d.):  fg.  digitate,  con  circa  9 ff.  lanceolate:  fi.  gialli,  con  carena  ce- 
ruleo-purpurea  nell’apice,  disposti  in  racemo  verticillato  : labbri  del  calice 
quasi  uguali,  il  sup.  bipartito,  l’inf.  tridentato:  legume  irsuto.  ©.  Alle 
paludi  Pontine  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

940.  L.  angustifólius  L.,  sp.  721.  F.  ascendente  od  eretto  (2-5  d.): 
fg.  digitate,  con  5-9  ff.  lineari-ottuse  : fi.  azzurri,  alterni,  in  racemo  : lab- 
bro sup.  del  calice  bipartito,  l’inf.  piu  lungo,  quasi  intiero:  sm.  ovali, 
screziati  di  macchie  bianche  e fulve.  ©.  In  Liguria,  nel  centro,  nel  mez- 
zodì della  Penisola  e nelle  isole  (reg.  mar.  e camp.).  Mar.  Mag. 

fi.  linifólins  (Roth.):  fg.  più  larghe:  fi.  un  po’ più  grandi:  sm.  glo- 
bosi. In  Sicilia. 

f.  reticuldtus  (Desv.):  legume  la  metà  più  stretto:  sm.  occupanti 
i */,  della  larghezza  della  cavità,  reticolati  di  nero.  Nelle  Alpi  marittime 
ed  in  Corsica. 


Gen.  170.  — ONÓNIS  L. 

(Da  òvoq,  asino). 

§ Fiori  gialli,  peduncolati  o quasi  sessili. 

941.  Onónis  Natrix  L.,  sp.  717.  P.  pubescente-viscosa:  f.  eretto 
(2-5  d.):  fg.  ternate,  a ff.  ovate  o bislunghe,  ottuse,  seghettate  in  alto: 
peduncoli  1-flori,  con  resta  breve:  fi.  grandi,  gialli,  in  racemo  foglioso- 
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terminale:  segmenti  del  calice  attenuati  nell’apice:  legume  sporgente: 
sin.  brunì,  sottilmente  tubercolosi.  2*..  Luoghi  sassosi  e ghiaiosi,  dai 
mare  alla  reg.  subm.,  nell’Italia  sup.  e media.  Giu.  Volg.  Erba-ba- 
caja. 


a.  condensata  Gr.-et  Godr.:  fi.  più  piccoli,  numerosi,  più  brevemente 
pedicellati,  in  racemi  densi  allunganti si  poco  alla  maturità. 

b.  pietà  (Lapey):  fi.  più  piccoli  della  metà  in  racemi  radi  e corti. 

c.  inae  qui  fólta  Mut.:  fi.  in  racemi  radi  e corti:  divisioni  del  calice 
più  ottuse:  fg.  spesso  imparipennate.  In  Corsica  a Patrimonio. 

942.  0.  ramosissima  Desf.,  atl.  II,  142.  P.  peloso-viscosa  (2-4  d.): 
f.  gracili,  eretti,  ramosissimi:  fg.  ternate,  con  ff.  piccole,  bislunghe,  acu- 
tamente seghettate:  peduncoli  c.  s.,  con  resta:  fi.  mediocri:  segmenti  del 
calice  lineari:  ale  strette:  legume  lungamente  sporgente:  sm.  bianca- 
stri, minutamente  tubercolosi.  2*..  Nella  Penisola  presso  Sarzana  e in  Ca- 
labria, e nelle  isole.  Mar.  Ag. 

b.  major:  fg.  ellittiche,  larghe:  reste  raggiungenti  le  lacinie  del  ca- 
lice: corolle  il  doppio  più  grandi.  In  Sicilia. 

943.  0.  sicula  Guss. , cat.  in  bocc.,  78.  P.  pubescente-viscosa:  f. 
eretto,  con  rami  patenti  (1-2  d.):  fg.  sup.  semplici,  le  altre  ternate,  con  ff. 
linear i-bislunghe  seghettate  nell’apice:  stipole  quasi  intiere:  peduncoli 
ad  1 sol  fi.,  lungamente  aristati,  quasi  eguali  alle  fg.:  lacinie  del  calice 
lineari,  strette,  più  lunghe  della  corolla,  lunghi1 1/3  del  legume.  ©.  Nei 
luoghi  aridi  calcarei  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

944.  0.  biflóra  Desf.,  atl.  II,  143.  P.  irto-glandolosa , viscosa:  f. 
grosso,  eretto  (2-4  d.):  fg.  ternate,  a ff  bislunghe  ottuse  seghettate  in 
alto:  stipole  grandi,  orate  o bislunghe,  acute:  peduncoli  ascellari,  con 
1-2  fi.  aristati  più  lunghi  del  picciolo:  lacinie  del  calice  lineari  strettis- 
sime: legumi  stipitati.  ©.  Campi  e colli  marittimi  in  Sardegna  ed  in 
Sicilia.  Apr.  Mag.  0.  geminiflora  Lag.,  0.  praecox  Bianca. 

945.  0.  Siéberi  Bess.  in  DC.  prod.  II,  162.  P.  pubescente-viscosa: 
f.  eretto  (2-3  d.):  fg.  inf.  semplici,  le  sup.  ternate  o semplici,  a ff.  ellittico- 
bislunghe,  seghettate  in  alto:  stipole  ovato-lanceolate:  peduncoli  ascel- 
lari più  lunghi  delle  fg.,  con  resta  o senza:  fi.  giallo-rosei:  calice  con  la- 
cinie lanceolate,  trinervie,  quasi  uguali  alla  corolla  ed  al  legume:  sm. 
4-6,  tubercolosi.  ®.  Nella  Calabria,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Apr.  Mag. 

946.  0.  viscósa  L.,  sp.  718.  P.  c.  s.:  f.  eretto  (2-4  d.):  fg.  ovali-bis- 
lunghe, le  inf.  ternate:  ff.  media  più  grande  delle  laterali:  peduncoli  fili- 
formi, quasi  uguali  alla  fg.,  con  resta  lunga  : pedicelli  lunghi  il  doppia 
del  calice:  lacinie  del  calice  lineari,  assottigliate  quasi  in  setola  nell’a- 
pice, patenti  nel  fiv.  corolla  1/zpiù  lunga  del  calice:  legumi  lunghi  il  doppio 
del  calice.  ©.  Nella  reg.  mar.  e camp.,  nell’Italia  media  ed  inf.,  in  Sicilia 
ed  in  Sardegna.  Apr.  Giu. 

ff  brevi  flòra  (DC.):  corolle  più  brevi  del  calice.  In  Sicilia  a Lipari, 
ccc.,  ed  in  Sardegna. 

947.  0.  ornithopodióides  L.,  sp.  718.  P.  c.  s.:  f.  eretto  (5-15  c.):  fg. 
ternate,  a ff.  piccole:  fi. piccoli,  solitari  nelle  ascelle  delle  fg.  sup.:  pedicelli 
uguali  al  tubo  del  calice:  segmenti  del  calice  filiformi:  legumi  lineari 
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pendenti,  molto  più  lunghi  del  calice,  con  solchi  fra  i sm.  ©.  Nell’Italia 
media  e menci,  e nelle  isole  (ree/,  mar.).  Apr.  Mag. 

948.  0.  Columnae  All.,  peci.  I,  318.  F.  fruticosi  alla  base,  eretti  od 
ascendenti  (1-2  d.):  fg.  trifogliate,  assai  lungamente  picciolate:  ff.  obovate, 
nervose,  minutamente  seghettate:  fi.  gialli,  in  racemi  terminali  fogliosi 
a forma  di  spiga:  segmenti  del  calice  lanceolati,  terminati  in  setola: 
legume  ovato-romboidale,  nero , — al  calice  : sm.  minutamente  granulosi. 
2f..  Dal  mare  alla  reg.  subm.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

949.  0.  striata  Gouan,  ili.  47.  F.  prostrato-diffusi  (1  eh):  fg.  ternate, 
a ff.  piccole,  cuoriformi,  nervose,  minutamente  seghettate:  stipole  poco 
più  corte  del  picciolo:  fi.  mediocri,  gialli,  in  capolini  terminali:  sp.  c.  s.: 
corolla  più  lunga  del  calice:  sm.  lisci.  A Tenda,  S.  Martin  Lantosca, 
ecc.,  nelle  Alpi  marittime.  Lug. 

950.  0.  minutissima  L.,  sp.  717.  F.  c.  s.:  fg.  c.  s.,  a ff.  piccole,  tutto 
sessili,  seghettate,  mucronate:  stipole  lungamente  acuminate  in  setola 
più  lunga  del  picciolo:  fi.  in  capolini  densi:  segmenti  del  calice  terminati 
in  lunga  setola,  più  lunghi  del  legume.  2+.  Nei  colli  sassosi  presso  Susa, 
in  Liguria,  in  Toscana  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

951.  0.  variegata  L.,  sp.  717.  F.  prostrato  od  ascendente  (1-3  d.): 
fg.  per  la  maggior  parte  semplici,  obovate,  nervose,  acutamente  seghet- 
tate: stipole  ovate,  curvinervie,  seghettate,  abbracciaci:  fi.  gialli,  scre- 
ziati di  porpora,  in  racemi  terminali  poveri  fogliosi  : fg.  fiorali  spesso  ri- 
dotte alle  stipole:  corolla  lunga  il  doppio  del  calice:  legume  bislungo, 
scuro,  più  lungo  del  calice:  sin.  lisci.  ©.  Nelle  arene  marittime  della  Pe- 
nisola e delle  isole.  Giu.  Lug. 

§§  Fiori  rosei,  ascellari,  peduncolati. 

952.  0.  rotundifólia  L.,  sp.  719.  P.  pubescente-viseosa  (3-5  d.):  fg. 
ternate,  a ff.  grandette  quasi  tonde  inegualmente  dentate:  peduncoli 
senza  brattee,  con  breve  resta  ed  1-3  fi.  rosei:  corolla  e legume  molto  più 
lunghi  del  calice.  5.  Luoghi  sabbiosi  dei  fiumi  nelle  Alpi.  Mag.  Lug. 

953.  0.  fruticósa  L.,  sp.  718.  F.  fruticoso  (3-5  d.):  fg.  sessili,  trifo- 
gliate, con  ff.  sessili,  bislunghe,  ristrette  alla  base  e acutamente  seghet- 
tate : fi.  porporini.  2-3  sopra  peduncoli  in  racemo  composto  terminale: 
brattee  ovali,  laciniate  in  alto:  legume  rigonfio,  irsuto,  molto  più  lungo 
del  calice.  3.  Alpi  marittime  ad  Entraunes,  ecc.  (reg.  mont.).  Ag. 

954.  0.  cenisia  L.,  mant.  267.  F.  cespugliosi,  prostrato-diffusi  (1-2  d.): 
fg.  ternate,  con  ff.  piccole,  bislungo-cuneate,  acutamente  seghettate,  ses- 
sili: fi.  porporini  nelle  ascelle  sup.:  peduncoli  più  lunghi  delle  fg.,  artico- 
lati in  alto:  pedicello  quasi  uguale  al  calice:  corolla  2 volte  più  lunga 
del  calice:  legume  ovale  o bislungo,  lungo  il  doppio  del  calice:  sm.  co- 
perti di  tubercoli  disuguali  ed  irregolarmente  disposti.  2*..  Nelle  Alpi 
piemontesi  e nell’ Abruzzo.  Lug. 

955.  0.  Schóuwii  DC.,pr.  II.  162.  Er.  pubescente:  f.  eretto  (2-3  d.). 
con  rami  ascendenti:  fg.  ternate,  con  ff.  piccole  obovate  seghettate  in 
alto:  stipole  ovate,  ottuse,  seghettate  nell’apice:  fi.  rosei,  chinati  sopra 
peduncoli  lunghi,  in  racemi  fogliosi  allungati  nel  fr.  : calice  con  denti 
acuti,  più  corto  della  corolla  e del  legume:  carena  piegata  ad  angolo  retto. 
®.  Colli  aprici  della  Sicilia  merid.  Apr.  Mag. 
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956.  0.  reclinata  L.,  sp.  1011.  P.  peloso-viscosa  (10-15  c.):  f.  gracili, 
eretti  od  ascendenti:  fg.  trifogliate,  con  ff.  piccole  obovato-cuneate  o li- 
neari ottusissime  acutamente  seghettate:  fi.  piccoli,  ascellari,  rosei:  co- 
rolle = al  calice  o più  corte,  volte  in  basso:  legumi  pendenti:  sm.  tuber- 
coloso-scabri. ©.  Arene  e colli  della  reg.  mar.,  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Apr.  Giu. 

p.  minor  Morie:  fg.  più  strette,  cuneiformi:  fi.  più  corti  delle  fg. 
fiorali:  corolla  più  corta  del  calice:  legume  più  corto.  0.  mollis  Savi. 
Con  la  specie. 

§§§  Fiori  rosei  o bianchi,  sessili  o brevemente  peduncolati. 

957.  0.  spinósa  L.,  sp.  710.  F.  prostrato  od  eretto,  vellutato  da  un 
lato,  spinoso  (2-6  d.):  fg.  ovali-bislunghe,  ottuse,  dentate,  le  inf.  ternate: 
fi.  ascellari  a coppie  o solitari,  rosei:  lacinie  del  calice  lanceolato-lineari, 
acuminate:  legume  ovale,  eretto,  uguale  al  calice  o più  lungo:  sm.  tuber- 
coloso-scabri. 2,..  Comunissima  in  tutta  la  Penisola,  dal  mare  fino  alla 
reg.  subm.,  e nelle  isole.  Giu.  Seti.  Volg.  Bonaga,  Bulimacola,  Bui  iliaca, 
Stancabile,  Brug neccia. 

p.  antiquórum  (L.) : p.  glandolosa,  vellutata  o glabrescente:  fi.  più 
piccoli.  A S.  Lucia  presso  Bastia  in  Corsica.  , 

958.  0.  procurrens  Wallr.,  sched.  381.  F.  prostrato,  spesso  radicante 
alla  base , stolonifero , con  rami  spinosi  nell’apice  od  inermi  : fg.  inf. 
ternate,  con  fi',  quasi  tonde  od  ellittiche,  glandolose:  fi.  solitari,  ascellari, 
radi:  legumi  eretti,  ovati,  più  corti  del  calice.  2^.  Luoghi  arenosi,  campi, 
ecc.,  neW Italia  sup.  e media.  Bug. 

959.  0.  hircina  Jacq.  li.  vind.  I,  40.  F.  eretti  od  ascendenti,  inermi, 
pelosi  (2-6  d.):  fg.  trifogliate,  con  ff.  ovali  o bislunghe  seghettate  peloso- 
glandolose  : fi.  rosei,  a coppie  ascellari,  in  dense  spighe  nell’apice  dei 
rami:  legumi  glandoloso-pelosi,  eretti,  ovati,  più  corti  del  calice.  2f.  Nei 
prati,  ecc.,  nella  Penisola.  0.  arvensis  L. 

960.  0.  Masquilliéri  Beri.,  hort.  bon.  pi.  nov.,  fase.  II,  11.  F.  ascen- 
dente, peloso:  fg.  ternate,  bislunghe,  seghettate,  le  sup.  acute:  fi.  rosei, 
in  racemo  terminale  peduncolato  pubescente-glandoloso  : brattee  ovate, 
più  brevi  del  calice  : calici  più  lunghi  del  legume,  con  lacinie  lanceolato- 
lineari.  2f . Presso  Bologna  nel  M.  Sabbione  ed  al  Sasso  di  Simone.  Bug. 

961  0.  mitissima  B.,  sp.  717.  F.  eretti,  pelosi  (2-5  d.):  fg.  sup.  sem- 
plici. le  altre  ternate,  a ff.  piccole  ellittiche  od  obovate  acutamente  se- 
ghettate: fi.  rosei,  in  racemo  terminale  denso  a forma  di  spiga:  brattee 
stipolari  ovate,  ventricose,  scariose,  le  sup.  afille:  lacinie  del  calice  ovate, 
acuminate:  legumi  quasi  uguali  al  calice.  ©.  Nelle  arene  e nei  campi 
argillosi  presso  al  mare , nella  Penisola , in  Sicilia  ed  in  Corsica. 
Apr.  3Iag. 

962.  0.  serrata  Forsk.fl.  aeg.-ar.,  130.  F.  erbacei,  eretti,  ascendenti 
o diffusi  (1-2  d.):  fg.  plcciolate,  trifogliate,  con  ff.  obovate  acutamente  ed 
inegualmente  seghettate:  fi.  rosei,  in  racemi  terminali  a forma  di  spiga, 
con  le  fg.  florali  sup.  ridotte  a brattee:  segmenti  del  calice  lineari-acu- 
rainati:  corolla  e legume  quasi  tondo  uguali  al  calice:  sm.  lisci.  ©.  Nelle 
arene  marittime  della  costa  occ.,  da  Ostia  in  giù  e nelle  isole.  Apr.  Giu. 
0.  diffusa  Tea. 
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b.  Dehenhàr dtii  (Ten.):  denti  del  calice  più  lunghi  dei  legumi: 
sm.  screziati.  Ischia,  Fusaro,  Gargano,  ecc. 

963.  0.  villosissima  Desf.,  atl.  II,  147.  P.  pubescente-viscosa : f. 
prostrato,  ramoso  (2-5  d.):  fg.  ternate,  con  il.  obovate  seghettate:  fi.  por- 
porini, in  racemi  terminali  a forma  di  spiga  fogliosi  inferiormente  radi: 
corolla  e legume  quasi  più  corti  del  calice:  segmenti  del  calice  eguali,  lan- 
ceolati, acuminati.  Campi  marittimi  a Corigliano  in  Calabria.  Mag. 

964.  0.  alopecuróides  L.,  sp.  717.  F.  ascendente  od  eretto  (2-4  d.): 
fg.  tutte  semplici,  con  lamina  grande  ovale  superficialmente  seghettata 
sessile:  guaina  a 2 orecchiette:  fi.  piccoli,  rosei,  in  racemi  terminali  densi: 
calici  irsuti,  a segmenti  lesini  formi,  lunghi  quasi  il  doppio  della  corolla 
e del  fr.:  sm.  lisci,  lucenti.  ©.  Nei  campi  in  Calabria,  in  Sicilia  ed  in 
Corsica.  Mag.  Giu. 

965.  0.  alba  Coir.,  voy.  en  Barb.  II,  200.  F.  ascendente  od  eretto, 
con  peli  patenti  (2-4  d.)  : fg.  semplici,  bislunghe,  seghettate  : fi.  bianchi 
o rosei,  in  racemo  terminale  foglioso  rado  : calici  mollemente  peloso- 
glandolosi,  a segmenti  lanceolato-lineari,  più  lunghi  del  legume  e quasi 
più  lunghi  delia  corolla.  ©.  Presso  Genova,  nel  Napoletano  a Salerno, 
nel  Principato  ultra,  in  Sardegna,  ecc.  Mag. 

966.  0.  oligophylla  Ten.,prod.  LXX.  F.  prostrato-ascendente,  ra- 
moso (1-3  d.):  fg.  semplici,  piccole,  rotondo-cuneate  od  obovate,  minuta- 
mente seghettate:  fi.  rosei,  peduncolati,  in  racemi  fogliosi:  calici  più 
corti  della  corolla:  legumi  uguali  al  calice:  sm.  scuri,  minutamente  scabri. 
©.  Nell’Italia  media  e merid.,  a Pescara,  in  Lucania  e Calabria,  ed  in 
Sicilia.  Mag.  Giu. 

Specie  dubbia. 

0.  inclusa  Pourr.  in  Bert.,  fi.  it.  VII,  3S2.  In  Corsica  ad  Ostri- 
coni. 

Gen.  171.  - TRIGONELLA  L. 

(Da  rpen;,  tre,  e yrnvia,  angoli,  per  l’aspetto  dei  fi.). 

§ Fiori  quasi  sessili,  ascellari. 

967.  Trigonella  gladiàta  Stev.,  h.  gor.  (1S08),  112.  F.  prostrati: 
fg.  con  fi",  obovate  lungamente  cuneate  seghettate  in  alto  : fi.  ascellari, 
quasi  sessili  e solitari:  legumi  lineari  compressi,  falcati,  appena  piu 
lunghi  del  rostro,  con  fìtte  vene  longitudinali  reticolate:  sm.  con  grossi 
tubercoli.  ©.  Nella  reg.  mar.  nella  Liguria  occ.,  nell’Italia  media  e me- 
rid., in  Sicilia  e Sardegna.  Apr.  Giu. 

968.  T.  Foénum  graécum  L.,  sp.  77.  F.  eretti,  ramosi  (3-8  d.):  fg.  a 
ff.  bislunghe  obovate:  stipole  intiere:  fi.  ascellari,  quasi  sessili.  solitari 
od  a coppie:  legumi  lineari  lunghi,  compressi,  un  po’  falcati,  con  rostro 
lungo  Ya  od  7-  di  essi:  vene  longitudinali:  sm.  minutamente  tubercolosi. 
©.  Coltivata  e talora  inselvatichita.  Apr.  Mag.  Yolg.  Fieno-greco. 

969.  T.  monspeliaca,  L.,  sp.  777.  P.  pubescente  (1-3  d.):  f.  cespu- 
gliosi: fg.  con  tì“.  obovato-cuneate  minutamente  dentate  in  alto:  fi.  picco- 
lissimi, gialli,  in  ombredette  sessili:  denti  del  calice  più  lunghi  del  tubo: 
carena  ottusa  : legumi  stretti,  lineari,  curvi  e divergenti  a stella,  con  ner- 
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vature  oblique:  sm.  cilindrici,  tubercolosi.  ©.  Luoghi  aridi  della  reg. 
mar.  e camp.,  nella  Penisola,  in  Sicilia  e in  Sardegna.  Mar.  Mag. 

§§  Fiori  in  racemi  od  ombrellette  peduncolate. 

970.  T.  corniculàta  L.,  sp.  ed.  II,  IODI.  F.  eretto  (1-4  d.):  fg.  con 

ff.  obovate  seghettate:  stipole  acuminate,  lesiniformi:  fi.  gialli,  in  racemo 
peduncolato  più -lungo  della  fg.:  denti  del  calice  disuguali,  lanceolati: 
vessillo  uguale  alla  carena:  legumi  lineari  acuti,  curvi  (10-15mra),  trasver- 
salmente venosi.  ©.  Spiaggie  e colli  aprici  nel  Triestino,  nell  Italia  media 
e merid.,  e in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

971.  T.  maritiina  Delil.,  fl.  aegypt.  Ili,  100.  F.  prostrati,  a rosetta 
(5-20  c.):  fg.  con  ff.  obovate  o a cuore  rovesciato,  dentate  in  alto:  ti.  gialli, 
in  ombrellette  peduncolate  più  corte  delle  fg.:  legumi  lineari  compressi, 
un  po’  falcati,  obliquamente  reticolato-venosi.  ©.  Spiaggie  marittime  del- 
l’Italia merid.,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Mar.  Mag. 

972.  T.  Pes-àvium  Bert.,  fi.  it.  Vili,  247.  F.  sottile,  ascendente, 
peloso:  ff.  a cuore  rovesciato,  cuneate,  dentate  in  alto:  stipole  laciniate 
alla  base,  con  coda  lanceolata  ristretta  intiera  : ombrelle  con  circa  4 fi., 
lungamente  peduncolate:  legumi  compressi,  incurvi,  trasversalmente  ve- 
nosi. ©.  A Roma  nell'anfiteatro  Flavio.  Apr.  Mag. 

973.  T.  ornithopodióides  I)C.,  f.  fr.  IV,  550.  F.  prostrati,  in  ro- 
setta (3-9  c.):  fg.  con  ff  cuoriformi  a rovescio  piccole:  peduncoli  con  2-4  fi. 
bianchi  o carnicini:  calice  a lacinie  lanceolato-lineari , più  lunghe  del 
tubo:  legume  piccolo  (6-7mm),  eretto,  senza  nervature.  In  Lucania  presso 
Castelg rande  a Pietra  Palumba  ed  in  Corsica.  Giu. 

Gen.  172.  — MEDICÀGO  L. 

(Da  medicus,  medo,  ed  agere , condurre). 

§ Legumi  compressi,  falcati  od  avvolti  a spira,  cou  foro  nel  centro  e spine  0 
o brevi. 

974.  Medicàgo  radiata  L.,  sp.  778.  F.  ascendenti  o diffusi  (2-3  d.): 

fg.  a 3 ff.  obovate  o romboidali:  stipole  lanceolate,  acuminate:  peduncoli 
con  1-2  fi.  gialli:  legume  piano,  fogliaceo,  reniforme,  con  piccole  spine 
sull’orlo  esterno,  prolungato  in  membrana  lacera  nell’interno.  ©.  Presso 
Nizza.  Giu.-Lug.  I/ug.-Ag. 

3.  dasy carpa  Ser.:  parti  giovani  grassette:  legumi  pelosi. 

975.  M.  lupulina  L.,  sp.  1007.  P.  con  f.  diffusi  (1-3  d.):  fg.  trifogliate 
a ff.  obovate  0 romboidali  dentate  nell’apice:  stipole  lanceolate,  dentate 
od  intiere  : fi.  piccoli,  gialli,  in  racemo  sopra  un  peduncolo  più  lungo 
della  fg.:  legume  piccolo,  reniforme,  curvato  a spira  nell'apice,  nervoso 
sulle  faccie  e senza  spine.  ©,  \.  Comunissima  nei  campi  e nei  pra  ti, 
nella  Penisola  e nelle  isole,  dal  mare  alla  reg.  mont.  Mag.  Giu. 

a.  tipica  Urb.:  vessillo  al  più  5/«  più  lungo  del  calice. 

a.  Willdnóioii  (Bonn.):  legumi  con  peli  glandolosi. 

b.  stipulàris  (Wallr.):  stipole  ovali  larghe. 

3.  Cupaniàna  (Guss.):  vessillo  lungo  più  del  doppio  del  calice:  le- 
gume peloso-glandoloso  : p.  perenne. 

b.  lejocàrpa  (Guss.)  Urb.:  legume  glabro  0 semplicemente  peloso. 
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976.  M.  arbòrea  L.,  sp.  778.  F.  alto  1-2  m.:  fg.  a If.  obovate  intiere 
o poco  dentate  in  alto:  stipole  lineari,  acute,  intiere  : fi.  gialli,  grandi 
(12-15""")  in  racemi:  legumi  fogliacei  (12-15mm),  curvati  ad  elica,  con  XL 
a 1 7a  giri,  trasversalmente  reticolato-nervosi:  sin.  2-8,  quasi  reniformi. 
3.  Colli  marittimi  in  Toscana,  nel  Napoletano  e nelle  isole.  Mag.  Lug. 

977.  M.  prostrata  Jacq.,  hort.  vind.  I,  39.  F.  prostrato:  ff.  cunei- 
formi lanceolate  o cuneiformi-lineari,  ribattute,  mucronate  e denticolate  in 
alto:  fi.  5-20,  raramente  1-8,  sopra  peduncoli  ascellari  lunghi  5-7mm: 
pedicelli  refratti  nel  fr.:  legumi  discoidali,  inermi,  con  2-4  giri  del  diam. 
di  3-5ram.  2f. . Nel  Friuli,  nel  lido  veneto,  nella  marmi,  toscana  a Cam- 
pigli, nel  Piceno  e nell’Abruzzo.  Mag.  Giu. 

a.  glabra  Urb.:  p.  glabra  o solo  pelosa  nelle  parti  giovani. 

b.  declinata  (Kit):  p.  con  peli  corti,  appressati:  legumi  con  peli 
glandolosi. 

c.  gianduii f era:  p.  tutta  peloso-glandolosa. 

978.  M.  sativa  L.,  sp.  778.  P.  alta  3-6  d.:  f.  ramosi,  angolosi:  fg. 
trifogliate,  con  fi’,  bislunghe,  cuneiformi,  dentate  nell’apice:  stipole  lan- 
ceolate, dentate  alla  base:  fi.  8-25,  in  racemo  corto:  pedicelli  più  lun- 
ghi del  calice:  legume  curvato  in  circo  o con  poco  più  di  2 giri. 
Luoghi  aridi  dei  colli,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Mag.  Seti. 

a.  falca  ta  (L.):  legume  diritto  o falciforme,  avvolto  fino  a 3/4  di  giro. 

a.  viscósa  (Beich.):  legumi  peloso-glandolosi. 

b.  gràcilis  Urb.:  racemo  con  1-5  fi.:  if.  lunghe  solo  3-5mm. 

(5.  glandulósa  (Koch.):  legumi  con  1-2  ’/<.  giri:  fi.  gialli,  raramente 
di  vari  colori:  legume  peloso-glandoloso. 

a.  glutinósa  (M.  Bieb.):  calice  a peduncoli  glandoloso-pelosi:  fi.  per 
lo  più  gialli,  talora  di  vai’ii  colori. 

b.  glomeràta  (Balbis):  calice  semplicemente  peloso:  fi.  gialli.  Presso 
Tenda. 

y.  vària  (Mari.):  legumi  con  ì/i  a 2 1/a  giri  di  spira:  fi.  prima  gialli 
e poi  verdastri  e violetti.  Tirolo  australe  e Toscana. 

ò.  vulgàris  Alfld.  lancilo,  fi.:  legumi  con  1 a 3 ’/j  giri  dispira: 
fi.  violetti,  con  vene  più  cariche  nel  vessillo  : calice  giammai  peloso-glan- 
doloso. Generalmente  coltivata  e spesso  spontanea. 

979.  M.  marina  L.,  sp.  779.  P.  bianco-pelosa  (1-3  d.):  ff.  obovato- 
rotondate  od  obovato-cuneate : stipole  lanceolato-acuminate,  intiere:  pe- 
duncolo ascellare,  con  6-16  fi.:  carena  più  corta  delle  ale:  legume  discoide, 
lanato-tomentoso,  piano  alla  base,  destrorso  (6-7“m):  giri  2-8,  con  orlo  ot- 
tuso, inerme  o con  spine  brevi  e rade.  Arene  marittime,  nella  Peni- 
sola e nelle  isole.  Mag.  Lug. 

§§  Legumi  avvolti  a spira,  chiusi  nel  centro,  con  spire  membranose  o gras- 
sette, senza  spine  o con  spine  brevi  o gracili. 

980.  M.  scutellàta  All,  fi.  peci.  I,  315.  P.  pubescente  (2-6  d.):  ff. 
obovate  o bislunghe,  dentate  nella  metà  sup.  con  stipole  dentate:  peduncoli 
ascellari,  con  1-3  fi.:  denti  del  calice  più  lunghi  del  tubo:  carena  più 
lunga  delle  ale:  legume  (12-15"""),  quasi  emisferico,  con  5-6  giri  destrorsi, 
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concavi,  gVinf.  includenti,  i sup.  obliquamente  reticolato-venosi.  ©.  Nei 
campi  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

981.  M.  rugósa  Lam. , enc.  Ili,  633.  F.  ascendenti  o diffusi:  ff. 
obovate  o romboidali , dentate  nella  metà  sup.  : peduncoli  ascellari , 
con  1-4  fi.:  denti  del  calice  uguali  al  tubo:  vessillo  uguale  alle  ale:  le- 
gume discoide  (6-7mra):  giri  2-3,  destrorsi,  contigui,  a faccie  piane  e con  ner- 
vature raggianti  più  sporgenti  verso  la  circonferenza:  sm.  reniformi,  lisci. 
©.  Arene  marittime  in  Calabria  e nelle  isole.  Mag.  Giu.  M.  elegans 
MUTUI. 

b.  incisa  Moris:  ff.  per  lo  più  incise.  Porto  Torres. 

982.  M.  Blancheàna  Boiss.,  diag.  ser.  II,  575.  F.  eretti  od  ascen- 
denti (2-6  d.):  ff.  obovato-romboidali,  seghettate  nella  metà  sup.  : stipole 
semi-saettitormi,  dentate:  peduncoli  ascellari  con  1-2  fi.,  più  lunghi  delle 
fg.:  legume  lenticolare  o quasi  globoso  ( 10-12“™):  giri  destrorsi  fogliacei, 
convessi,  contigui  solo  nel  margine,  con  nervature  reticolate  sporgenti, 
e spine  brevi.  ©. 

3.  B onarotiàna  Are.:  fr.  quasi  globosi,  con  circa  6 giri  inermi. 
Nei  campi  presso  Settignano  nell’Agro  fiorentino  (possessi  Buonarroti, 
Arcangeli  e Riccardi). 

983.  M.  Soleirólii  Duby,  bot.  gali,  134.  F.  prostrati,  angolosi:  ff 
obovato-cuneate,  romboidali,  dentate  in  alto:  stipole  laciniate:  pedun- 
coli ascellari,  con  3-7  fi.,  più  lunghi  delle  fg.  : denti  del  calice  lunghi  il 
doppio  del  tubo:  legume  discoide-lcnticolare,  inerme  (8-9“"):  giri  3-8,  con 
faccie  convesse,  a venature  molto  oblique  incurve  reticolate.  ©.  Colli  di 
Begli  in  Liguria,  ed  in  Corsica.  Apr.  Mag. 

984.  M.  orbiculàris  ATI.,  fi.  ped.  I,  314.  F.  prostrati,  angolosi  (2-6  d.): 
ff  obovato-cuneate  0 romboidali,  dentate  nella  metà  sup.:  stipole  pettini- 
formi,  laciniate:  peduncoli  ascellari  con  1-5  fi.:  denti  del  calice  lunghi 
il  doppio  del  tubo:  legume  lenticolare,  destrorso  (12-1 6mm):  giri  3-5,  quasi 
membranosi  nel  margine,  con  12-18  nervature  raggianti,  anastomosate  : 
sm.  ovato-triangolari.  ©.  Comune  nei  luoghi  erbosi  e nei  campi,  dal  mare 
alfa  reg.  subm.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Giu. 

b.  pilo  sa  Benth.  cat.  Pyr.:  legumi  peloso-glandolosi  M.  applenata 

Willd. 

c.  gianduia  sa  Urb.:  tutta  la  p.  con  peli  glandolosi. 

d.  Bidncae  (Tod.):  giri  6-7,  decrescenti  dalla  base  all’apice:  vene 
sporgenti  particolarmente  verso  il  margine. 

e.  canéscens  Urb.:  giri  medii  ampiamente  sporgenti  fra  gli  altri 
coi  margini  membranosi. 

3-  marginata  Willd.  : giri  di  ugual  diametro,  eccetto  gli  estremi, 
con  margini  discosti  : fr.  neri. 

985.  M.  carstiénsis  Wulf.  in  Jacq.,  coll.  I,  86.  Ff.  ovali  0 romboi- 
dali: stipole  intiere  0 con  1-5  denti:  peduncoli  con  1-20  fi.,:  legumi  discoi- 
dali (8-10m“):  giri  lassi,  con  spine  sottili  diritte  e lunghe  eS-14  vene  rag- 
gianti un  po’  anastomosate.  ©.  Nei  boschi  delTAlta  Italia,  nei  colli  Eu- 
ganei, nel  Veronese,  nel  lido  veneto  e presso  Trieste.  Mag.  Giu. 

986.  M.  obsciira  Retz.,  obs.  bot.  I,  34.  Ff.  obovate  0 romboidali- 
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obovate:  stipole  semi-saettiformi,  acuminate,  dentate,  incise:  peduncoli 
ascellari,  con  1-25  fi.,  lunghi  quanto  la  fg.  od  il  doppio:  fi.  lunghi  5-7mm: 
legumi  inermi  od  aculeati  (6-7mra):  giri  1 7-2-4.  con  8-14  nervature  quasi 
diritte  e semplici  dal  margine  interno  all’esterno.  ®.  Campi  arenosi 
presso  al  mare,  nell’Italia  media  ed  inf.  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

a.  lenticulàris  (Desr.):  giri  da  1 1/i-l  1/2:  sm.  per  lo  più  2,  rara- 
mente 1. 

a.  inérmis  TJrb.:  legume  inerme,  destrorso  o sinistrorso. 

b.  acid  e cita  (Guss.,  pi.  rar.):  legume  aculeato. 

p.  Ilélix  (W.):  legume  con  1 72-4  giri:  sm.  3-8  (M.  plumbea  Beri.). 

a.  inérmis  Lowe:  legume  inerme,  destrorso  o sinistrorso. 

b.  aculedta  (Guss.,  pi.  rar.,  315):  legume  aculeato,  destrorso  o si- 
nistrorso. 

§§§  Legumi  avvolti  a spira,  chiusi  nel  centro,  con  spire  strettamente  ap- 

Eressate,  a margine  grosso  spinoso  od  inerme  : spine  non  costate  alla 
ase. 

987.  M.  tornata  W.,  sp.  Ili,  1409.  F.  prostrato-diffusi  (1-4  d.): 
ff.  obovate,  dentellate:  stipole  cigliato-dentate:  peduncoli  con  molti  fi.: 
legumi  piccoli,  quasi  cilindrici,  troncati,  con  margine  grosso,  ottuso, 
guernito  di  piccole  spine  od  inerme:  sm.  reniformi,  troncati  ìiell’apice. 
In  Sicilia. 

a.  inérmis  Urb.:  legume  inerme,  destrorso  o sinistrorso. 
b.  muricàta  (W.):  legume  spinoso,  destrorso  o sinistrorso.  M.  com- 
mutata Tod. 

988.  M.  truncàtula  Gaert.,  fr.  II,  350.  Ff.  obovato-cuneate  od  a 
cuore  rovesciato  od  un  po’  rombiche,  con  peli  applicati  da  ambo  le  fac- 
cie:  stipole  con  base  profondamente  dentata:  peduncoli  per  lo  più  con 
1-3  fi.:  legumi  quasi  cilindrici  o globoso-discoidi  (6-7““):  giri  4-6,  con  6-10 
vene  sottili,  quasi  diritte:  aculei  applicati  e giri  contigui.  ®.  Luoghi 
asciutti  della  reg.  mar.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

a.  breviaculeàta  (Moris):  aculei  appena  lunghi  quanto  lo  spes- 
sore di  un  giro,  alla  fine  applicati  sul  fr.:  spira  destrorsa  o sinistrorsa. 

(3.  longeciculeàta  Urb.:  aculei  più  lunghi  dello  spessore  dei  giri: 
spira  destrorsa  o sinistrorsa.  M.  tribuloides  Desr. 

989.  M.  rigidula  Desr.,  Lam.,  enc.  Ili,  634.  F.  prostrati,  angolosi 
(2-5  d.):  fi',  obovato-cuneate:  stipole  inciso-dentate:  peduncolo  ascellare 
con  2-3  fi.,  senza  resta:  carena  più  lunga  delle  ale:  legume  pubescente- 
glandoloso,  quasi  cilindrico  (6-8“m):  giri  4-7  destrorsi,  con  orlo  rotondato, 
ed  aculei  spesso  a coppie,  brevi , discosti,  patenti.  ®.  Campi  e luoghi 
erbosi  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 
M.  Gerardi  Kit. 

990.  M.  litoràlis  Bolide  in  Lois,  noi.  11.  F.  prostrati  (1-2  d.):  fi- 
obovate,  raramente  a cuore  rovesciato:  stipole  lanceolate,  dentato-laciniate: 
peduncolo  più  lungo  della  fg.:  legumi  piccoli,  quasi  globosi  o cilindrico- 
globosi,  del  diametro  di  4-6mm  : giri  3-5,  con  5-9  nervi  sottili  dritti  o 
poco  curvi  semplici  o quasi:  aculei  divaricato-reflessi  o nulli.  ®. 
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a.  inérmis  Moris,  fi.  sarei.:  legumi  inermi  o con  piccoli  tubercoli.  ©. 
Arene  marittime,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

a.  i tr tegola  (DO.):  legumi  con  meno  di  4 giri,  più  larghi  che  lunghi, 
destrorsi  o sinistrorsi  (M.  striata  Bast.). 

b.  pentac  gela  Urb.:  giri  4-6:  legumi  più  lunghi  che  larghi,  destrorsi 
o sinistrorsi. 

3.  breviséta  DC.,  fi.  fr.:  legumi  tutto  al  più  lunghi  quanto  lo  spes- 
sore del  margine. 

a.  deprèssa  Urb.:  legumi  più  larghi  che  lunghi,  destrorsi  0 sini- 
strorsi. 

b.  cylindràcea  (DC.):  legumi  più  lunghi  che  larghi,  destrorsi  0 si- 
nistrorsi. M.  tetracycla  Presi. 

•f.  longiséta  DC.:  legumi  lunghi  quanto  la  larghezza  dei  giri,  de- 
strorsi 0 sinistrorsi.  M.  arenaria  Ten. 

991.  M.  turbinata  W.,  sp.  Ili,  1109.  P.  vellutata  (1-2  d.):  ff.  obo- 
vate  0 romboidali,  superiormente  dentate:  stipole  lanceolate,  dentate: 
peduncoli  ascellari,  con  1-2  fi.,  senza  resta  : legume  pubescente  ovoide, 
arrotondato  alle  estremità  (7-10mm),  con  5-7  giri  destrorsi  0 sinistrorsi  a 
margine  ingrossato  piano  nninerve  inerme  od  acxdeato.  ©.  In  Sardegna 
ed  in  Sicilia. 

a.  inérmis  Asoli.:  legume  inerme. 

3.  aculeàta  Moris:  legume  aculcato,  destrorso  0 sinistrorso.  M.  oli- 
vaeformis  Gtiss.,  M.  muricata  Godr.  Con  la  precedente  ed  in  Toscana. 

992.  M.  globósa  Presi,  del.  prag.,  45.  Ff.  a cuore  rovesciato  0 cu- 
neate:  stipole  ovato-lanceolate,  dentate:  peduncolo  con  1-2  fi., più  lungo 
della  fg.:  denti  del  calice  lunghi  quasi  quanto  il  tubo:  legume  destrorso, 
armato  (5-7ra“):  giri  6-8,  con  8-10  vene  incurve,  un  po’  ramificate  e che 
svaniscono  nel  margine.  In  Sicilia. 

993.  M.  tuberculata  W.,  sp.  Ili,  10.  F.  angolosi,  prostrati  od  ascen- 
denti (2-5  d.):  ff.  obovato-romboidali,  piccole,  dentate  nella  metà  sup.  : pe- 
duncoli ascellari  con  resta  e 2-6  fi.:  carena  più  lunga  delle  ale:  legume 
ovoide-cilindrico,  piano  alla  base,  destrorso  0 sinistrorso:  giri  con  mar- 
gine tubercoloso:  sm.  molto  arcuati.  ©.  Campi  della  reg.  mar.  e camp., 
nella  Penisola  e nelle  isole. 

a.  apiculdta  (Bast.):  giri  con  aculei  corti. 

3.  aculeàta  Moris:  aculei  lunghi  la  metà  del  diametro  dei  giri: 
legumi  destrorsi.  In  Sicilia. 

994.  M.  Murex  W.,  sp.  Ili,  1410.  P.  pubescente  (2-3  d.):  ff.  obo- 
vato-cuneate,  troncate  c dentate  in  alto:  stipole  semisaettiformi,  laciniate: 
peduncoli  con  resta  ed  14  lì.:  carena  più  corta  delle  ale:  legume  ci- 
lindrico, con  5-9  giri  destrorsi  (5-9mra):  spine  reflesse,  applicate  0 nulle: 
sm.  bislunghi,  non  arcuati.  ©.  Nella  Penisola  e nelle  isole. 

a.  ovata  (Carmig.,  giorn.  acc.  it.,  1810):  legume  ovale:  giro  medio 
del  diametro  di  7-9mm. 

b.  macrocàrpa  (Moris,  fi.  sardi):  legume  sferico,  il  resto  c.  s. 

c.  spliaerocàrpa  (Bert.,  amocn.):  legume  sferico:  "irò  medio  del 
diam.  di  5-7mm. 
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3.  inérmis  (Guss.,  fi.  sic.):  legume  inerme. 

a.  Sorrentini  (Tineo)  : legume  ovale:  giro  medio  6-8mra  in  diam. 
Sicilia. 

b.  si  cui  a (Tod.):  legume  rotondo:  giro  medio  del  diam.  di  5-6mIu. 
In  Sicilia. 

§§§§  Legumi  avvolti  a spira,  con  spire  piuttosto  lasse  a margine  spinoso: 
spine  bicostate  alla  base. 

995.  M.  Piróneae  Vis.,  cat.  li.  hot.  pat.,  1S55.  F.  angolosi  (2-4  d.): 
if.  obovato-cuneate,  appena  dentate:  stipole  lanceolato-saettiformi:  fi. 
gialli  1-6,  in  ombrellette  ascellari  sopra  peduncoli  lunghi  quasi  quanto  le 
fg.:  pedicelli  lunghi  1 Y2-2  volte  il  tubo  del  calice:  legumi  discoidi,  spi- 
nosi (5-7mm),  con  3-4  giri  di  spira,  peloso-g  landolosi.  z..  Luoghi  sassosi 
presso  Gemona  nel  Friuli.  Mag.  Giu. 

996.  M.  aràbica  L.,  sp.  1098.  F.  prostrati,  angolosi  (2-6  d.):  ff . a 
cuore  rovesciato,  spesso  con  macchia  scura  nel  centro  : fi.  2-5  sopra  pedun- 
coli ascellari:  carena  più  lunga  delle  ale:  legumi  globosi  (5-6nim):  giri  4-5, 
destrorsi,  a faccie  piane  appena  venose  ed  orlo  largo,  con  solco  debole  sul 
dorso  e 2 più  forti  ai  lati:  spine  arcuato-reflesse,  distiche.  ®.  Campi  e 
prati,  dal  mare  fino  ad  una  certa  altezza  nei  monti , nella  Penisola  e 
nelle  isole.  Mag.  Giu. 

997.  M.  liispida  Gaert. , fr.  II,  349.  F.  prostrati  (2-5  d.):  fi’, 
obovato-cuneate  0 cuoriformi:  stipole  ovali-lanceolate,  laciniate:  pedun- 
coli ascellari  con  7-8  fi.:  denti  del  calice  uguali  al  tubo  0 più  lunghi:  ale 
più  lunghe  della  carena:  legume  discoide  0 quasi  globoso,  con  vene  spor- 
genti oblique  e curve:  orlo  stretto,  con  un  solco  laterale  in  ciascun  iato. 
©.  Comune  nei  campi  e nei  luoghi  erbosi,  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Mag.  Giu. 

* mie ro carpa  Urb.:  diametro  del  giro  medio  di  4-6mm:  vene  non 
anastomosate  0 solo  presso  il  margine. 

a.  olig óg yra  Urb.:  giri  1 1/Ì-S  1/t. 

a.  tuber culata  (Gr.  et  Godr.):  legumi  inermi  ocon  tubercoli. 

b.  apiculàta  ( W.)  : spine  lunghe  quanto  la  grossezza  dei  giri. 

c.  denticulàta  (W.):  spine  più  lunghe. 

ili",  gracili  ima  Tin.:  legumi  con  1 1/2-2  giri:  spine  più  lunghe 
della  metà  della  larghezza  di  un  giro. 

fi.  polygyra  Urb.:  giri  5-6,  con  0 senza  spine. 

**  macrocàrpa  Urb.:  giro  medio  largo  7-10mm:  vene  molto  anasto- 
mosate. 

a.  tricycla  (Godr.):  giri  1 1/9-4. 

a.  micràdon  (Ehurenb.):  spine  appena  più  lunghe  dello  spessore  di 
un  giro  0 più  corte.  M.  obscura  3-  microdon  Vis. 

b.  long i spin a Urb.:  aculei  più  lunghi  dello  spessore  di  un  giro. 
31.  lappacea  Lam.,  enc. 

3.  pentacy eia  (DC.):  giri  4-6. 

a.  breviaculcàta  Urb.:  spine  appena  più  lunghe  dello  spessore  di 
un  giro  0 più  corte.  31.  Terebellum  TÉ. 
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b.  longeaculeàta  Urb.:  aculei  più  lunghi  della  grossezza  d’ungiro. 
M.  nigra  W.,  M.  pentacycla  DC. 

998.  M.  coronata  Desr.  in  Lami.  enc.  Ili,  G34.  F.  prostrati  (1-3  d.): 
ff.  obovate  cuoriformi  o cuneiformi,  piccole:  stipole  ovato-lanceolate,  quasi 
dentate:  peduncoli  con  5-12  fi.,  più  lunghi  delle  fg.:  carena  più  lunga  delle 
ale:  legumi  piccoli,  quasi  discoidi:  giri  circa  2,  con  7-10  vene,  a margine 
esterno  largo  piano  e spine  perpendicolari  alle  faccie.  ©.  Nel  Gargano  a 
Pagliaccio,  a Manfredonia,  And/ria  e Trani.  Mag.  Giu. 

999.  M.  praécox  DC. , tnonsp. , 123.  F.  prostrati  (1-2  d.):  ff.  a 
cuore  rovesciato,  raramente  obovato-cuneate  : stipole  laciniate:  peduncoli 
con  1-2  fi.,  più  corti  della  fg.:  denti  del  calice  lunghi  quanto  il  tubo:  ale 
più  lunghe  della  carena:  legume  discoide , armato  di  spine  lunghette 
uncinate  (5mm):  giri  2-3,  con  8-12  nervature  curve  e anastomosate  e 
margine  piano,  fornito  di  2 solchi  laterali.  ©.  Nell  Italia  centrale,  in  Ca- 
praja  ed  in  Corsica.  Mar.  Apr. 

b.  caerule o-venósa  Urb.:  fr.  con  vene  azzurro-violacee. 

1000.  M.  laciniata  All.,fl.ped.  I,  316.  F.  eretto  od  ascendente:  ff. 
a cuore  rovesciato , per  lo  più  profondamente  incise:  stipole  lanceolate, 
acute,  laciniate,  pettiniformi  : peduncoli  con  1-2  fi.:  denti  del  calice  lunghi 
7-,  o la  metà  del  tubo:  legume  globoso,  spinoso  (5-6”“):  giri  con  8-16  vene 
oblique  semicircolari  talora  ramificate:  spine  diritte,  uncinate  nell’apice. 
©.  Campi  di  Sospello  e Breglio  in  Piemonte.  Mag.  Giu. 

a.  longispina  Bent.:  spine  più  lunghe  di  metà  la  lunghezza  dei 
giri. 

b.  integrifólia  Godr.:  fg.  dentate.  M.  diffusa  Po  ir. 

3-  brevispina  Bent.,:  spine  più  corte  di  metà  la  larghezza  dei 
giri. 

1001.  M.  minima  Desr.inLam.  enc.III,636.  Y.  pubescente (10-30 c.): 
ff.  obovato-cuneate  o quasi  tonde,  pelose  sulle  due  faccie:  stipole  ovate, 
brevemente  dentate,  le  Slip,  quasi  intere:  peduncolo  ascellare,  con  1-8 
fi.:  denti  del  calice  lunghi  quanto  il  tubo  od  appena  più  lunghi:  legume 
piccolo,  globoso  (3-5mm):  giri  con  4-7  nervi  curvi,  obliqui,  semplici,  meno 
numerosi  delle  spine  uncinate  nell’apice.  ©.  Luoghi  aridi,  muri,  ccc.-, 
nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

a.  long  iséta  DC.:  spine  lunghe  quanto  la  larghezza  del  giro  medio 

0 più  lunghe.  M.  recta  W. 

3.  vulgàris  Urb.:  spine  più  corte  della  larghezza  dei  giri,  ma  più 
lunghe  della  metà  di  questa. 

T-  bracyódon  Beich.:  spine  più  corte  di  metà  la  larghezza  dei  giri. 

b.  pule  h èli  a Loive:  .spine  più  corte  od  appena  lunghe  quanto  lo 
spessore  di  un  giro,  o nulle. 

1002.  M.  Tenoreàna  Ser.  in  DC.,prod.  II,  ISO.  F.  prostrati  (2-4  d.): 
ff.  inf.  a cuore  rovesciato,  le  sup.  cuneiformi  alla  base:  stipole  ovato- 
acuminate,  dentate  o laciniate:  peduncoli  con  1-2  fi.,  raramente  3,  più 
corti  della  fg.:  peduncoletti  lunghi  come  il  tubo  del  calice  o più  corti 
(omin);  legumi  a forma  di  cono  tronco : giri  lassi  con  8-12  nervature  molto 
cui  ve  che  svaniscono  nel  lembo:  spine  assai  fitte,  opposte  e divergenti.  ©. 

1 rcsso  Nizza,  in  Toscana  a Livorno,  a Napoli  ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 
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1003.  M.  discifórinis  DC.,  mons.,  124.  F.  c.  s.:  ff.  obovato-tonde 
od  a cuore  rovesciato,  pelose  sulle  due  pagine  : stipole  ovato-lanceolate, 
dentate  o laciniate:  peduncolo  con  1-2,  raramente  3 fi.:  peduncoletti  più 
lunghi  del  tubo  del  calice:  legume  discoide  (6-7mm),  con  giri  appres- 
sati e lisci : orlo  ottuso,  con  spine  curvate  in  basso.  ©.  Manfredonia, 
Tremi  ed  Adria.  Apr.  Mae/. 

1004.  M.  muricoléptis  Tin. , par/.  I,  18.  F.  prostrati:  ff.  piccole, 
obovato-cuneate  o cuoriformi  a rovescio , seghettate  in  alto  : pedun- 
coli ascellari,  con  1-2  fi.:  legumi  ci lindrico-depressi  (12,nm),  glabri:  giri 
3-6,  destrorsi,  lassamente  reticolato-venosi , con  spine  sottili  un  po’  di- 
scoste, arcuato-raggianti.  ©.  Campi  della  reej.  mar.  e camp.,  nell’Italia 
centr.  e merid.  ed  in  Sicilia.  Maej.  Giti. 

1005.  M.  intertéxta  Gaert.,  fr.  II,  350.  Ff.  obovato-cuneate,  rara- 
mente a cuore  rovesciato,  le  sup.  spesso  romboidali-obovate : peduncoli 
con  1-10  fi.  e per  lo  più  con  1-3  fr.:  legume  glabro,  quasi  globoso  (12-14™"'): 
giri  6-10,  con  spine  divergenti,  arcuate,  applicate  sui  giri  o con  tubercoli. 
©.  Luoghi  erbosi  presso  al  mare,  nell’Italia  media  e merid,,  in  Sicilia  e 
in  Sardegna.  Apr.  Mag. 

a ■ aculeàta  Urb.:  legume  armato:  spine  più  lunghe  dello  spessore 
del  margine. 

a.  Decandóllei  (Tin.):  giri  6-8:  legume  lenticolare-con vesso:  pedun- 
coli con  2-3  fi. 

b.  panormitàna  (Tin.):  giri  7-9:  legume  sferoidale:  peduncolo  con 
6-10  fi. 

c.  Echinus  (DC.):  giri  7-9:  legume  sferico  od  ovoide. 

y.  pilifera  TJrb.:  peduncolo  con  peli  articolati. 

p.  tuber culata  (Moris):  spine  lunghe  quanto  lo  spessore  del  mar- 
gine o più  corte. 

1006.  M.  ciliàris  W.,  sp.  Ili,  1411.  F.  prostrati,  angolosi  (2-6  d.V.  ff. 
obovato-cuneate  o a cuore  rovesciato,  le  sup.  romboidali-obovate  : pedun- 
colo ascellare  con  1-3  fi. , raramente  4 , lunghi  6-8mm  : legume  peloso, 
globoso  ( 1 2-1 4nim)  : 6-10  giri  con  faccio  reticolato-venose  ed  orlo  grosso 
piano  con  un  solco  laterale  per  parte  : spine  diritte,  divergenti.  ©.  Campi 
e luoghi  erbosi  nell’Italia  media  e merid.  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

Gen.  173.  — MELILÓTUS  L. 

(Da  peXi,  miele,  e Auuxoc;,  Lotus). 

1007.  Melilótus  dentàta  Pers.,  syn.  II,  348.  F.  eretto , ramoso 
(4-8  d.),  con  fi.  bislunghe  lanceolate  acutamente  seghettate:  stipole  con 
base  dilatata  inciso-dentata  : fi.  piccoli,  in  racemi  alla  fine  allungati:  ale 
più  corte  del  vessillo  e più  lunghe  della  carena:  legumi  ovati,  reticolato- 
rugosi,  compressi  e glabri  nella  sutura  sup.  ®.  Nella  reg.  subm.  in  Val 
d’Aosta. 

1008.  M.  macrorrhiza  Pers.,  I c.  F.  eretto,  ramoso  (10-15  d.):  fg. 
inf.  con  ff.  obovate,  le  sup.  bislunghe,  seghettate:  stipole  intiere:  fi.  gialli, 
in  racemi  molto  più  lunghi  delle  fg.:  calice  non  rotto,  con  5 nervature  e 
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denti  disuguali:  legumi  obovati,  brevemente  acuminati,  reticolato-rugosi, 
con  margine  sup.  acuto  pubescente.  @.  Luoghi  umidi  lungo  i fiumi , nel- 
l'Italia sup.  e media.  Lug.  Seti. 

1009.  M.  alba  Desr.  in  Lam.  dict.  IV,  63.  F.  eretto,  ramoso  (3-12  d.): 
fg.  inf.  con  ff.  lunghe  1-2  cent,  obovate,  le  sup.  bislunghe  romboidali: 
fi.  bianchi,  inodori,  in  racemi  lunghi:  calice  intiero,  con  5 nervature  e 
denti  quasi  uguali:  vessillo  più  lungo  delle  ale  che  uguagliano  la  carena: 
legume  ovale,  ottuso,  apiculato,  reticolato-rugoso.  ®.  Prati  e rive  dei 
fiumi,  nella  Penisola.  Lug.  Seti. 

1010.  M.  officinàlis  Desr.,  I.  c.  P.  eretto,  ramoso  (3-10  d.):  fi.  lunghe 
1-2  7-2  c. , obovate  nelle  fg.  inf. , bislunghe  nelle  sup.,  seghettate:  fi. 
odorosi,  gialli,  in  racemi  lunghi:  calice  intiero,  con  5 nervature  e denti 
disuguali:  vessillo  più  lungo  delle  ale,  e queste  più  lunghe  della  carena: 
legume  ovale,  reticolato-rugoso,  ottuso.  ©.  Campi  e luoghi  incolti,  nella 
Penisola. 

1011.  M.  neapolitàna  Ten.,  prodr.  LXII.  F.  gracile,  ramoso  (1-3  d.): 
ff.  obovate  nelle  fg.  inf.,  bislunghe  nelle  sup.,  dentate  in  alto,  ottusissime: 
fi.  giallastri,  piccoli,  in  racemi:  calice  non  rotto,  con  5 nervature  e denti 
quasi  uguali:  pt.  uguali:  legume  globuloso,  cuspidato,  reticolato-rugoso, 
eretto,  con  margine  sup.  non  ingrossato,  nò  scanalato.  ©.  Luoghi  arenosi 
della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Giu. 

1012.  M.  indica  All.,fl.ped.  I,  308.  F.  gracile,  eretto,  ramoso  (1-4  d.): 
ff.  obovate  e quasi  intere  nelle  fg.  inf.,  bislungo-romboidali  e dentate  nelle 
sup.:  fi.  piccolissimi,  gialli,  in  racemi  densi:  calice  non  rotto,  con  5 ner- 
vature e denti  quasi  uguali:  ale  uguali  alla  carena  ch’è  un  po’  più  corta 
del  vessillo:  legumi  piccoli,  globosi,  reticolato-rugosi,  con  margine  sup. 
non  ingrossato,  nè  scanalato.  ©.  Pascoli  e campi  prossimi  al  mare,  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu.  M.  parviflora  Desf. 

b.  longi fólla  (Ten.):  fi.  il  doppio  più  grandi:  racemi  lassi,  aristati. 
Al  Fusaro. 

1013.  M.  élegans  Salz.  in  DC.,  prodr.  II,  188.  F.  cavo  (2-6  d.):  ff. 
obovato-cuneate,  dentate  in  alto:  fi.  gialli,  in  racemi:  calice  non  rotto, 
con  5 nervature  e denti  un  po’ disuguali:  pt.  uguali:  legume  pendulo, 
ellittico-acuto,  ingrossato  nel  margine  sup.,  con  coste  discoste  trasversali 
un  po’  arcuate.  ©.  Presso  al  mare,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

1014.  M.  itàlica  Lam.,  dict.  IV,  65.  F.  robusto,  eretto,  ramoso  in 
alto  (2-5  d.):  ff.  lunghe  2-3  c.,  tutte  obovato-cuneate  larghe  o quasi 
toìide,  dentate  in  alto:  fi.  gialli,  in  racemi:  calice  rotto  in  alto,  con  10 
nervature  e denti  uguali:  vessillo  più  lungo  delle  ale  e queste  = alla  ca- 
rena: fr.  globoloso-obovato , con  coste  ondose  irregolari  e 2 solchi  nel 
margine  sup.  ©.  Colli  erbosi  nella  costa  occ.,  nel  mezzodì  della  Penisola 
ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

1015.  M.  infèsta  Guss.,  prodr.  II,  486.  F.  eretto,  ramoso  (4-6  d.): 
ff.  obovate,  acutamente  seghettate,  talora  un  po’  bislunghe:  fi.  gialli,  in 
racemi  lunghi:  pedicelli  più  lunghi  del  calice  ch’è  rotto  disopra,  con 
denti  inf.  pia  corti:  legumi  penduti,  ottusissimi,  a coste  concentriche.  ©. 
Nel  Napoletano  ed  in  Sicilia.  Mar.  Mag. 

1016.  M.  silicata  Desf.,  atl.  II,  193.  F.  pieno,  eretto  (1-3  d.):  fg. 
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con  ff.  obovate  o bislungo-cuneate,  dentate  in  alto:  fi.  gialli,  piccoli,  in 
racemi:  calice  non  rotto,  con  5 nervature  e denti  uguali:  vessillo  più 
corto  della  carena,  molto  più  lungo  delle  ale:  legume  quasi  globoso,  com- 
presso, con  faccie  a coste  sottili  sporgenti  concentriche.  ®.  Colli  aprici 
e campi  nella  reg.  mar.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

h.  major  Gambe  ss.:  fg.  di  color  verde  scuro:  racemo  denso.  M.  com- 
pacta  Salem. 

1017.  M.  messanénsis  Desf. , atl.  II,  192.  F.  prostrati  od  eretti 
(1-5  d.):  ff.  obovato-cuneate,  troncate  o smarginate  nell’apice,  seghettate: 
fi.  piccoli,  gialli,  in  racemi  più  corti  della  fg.:  calice  rotto,  con  Ì.0  nerva- 
ture, a denti  disuguali  : vessillo  uguale  alla  carena  e poco  più  lungo  delle 
ale:  legume  ovale-acuto,  scanalato  nel  margine  sup.,  con  coste  sporgenti 
arcuate  concentriche.  ®.  Prati  e campi  mar.,  nell’Italia  inf.  e nelle  isole. 
Mar.  Mag. 

1018.  M.  caerulea  Desr.  in  Lam.,  dict.  IV,  62.  F.  eretto  (4-8  d.): 
fg.  trifogliate,  le  inf.  a ff.  romboidali-ovate,  le  sup.  bislunghe  o lanceo- 
late: fi.  cerulei,  in  capolini  ovati,  peduncolati:  legumi  longitudinalmente 
venoso-striati  e terminati  in  lungo  rostro.  ©.  Campi  e siepi  nel  Tirolo 
italiano.  Giu.  Lug.  Trifolium  L. 

Gen.  174.  — TRIFOLIUM  L. 

(Da  tres,  tre,  e foliurn , foglia). 

§ Peduncoli  ascellari  con  1-2  fi.,  o capolini  di  pochi  fi.  i sup.  sterili:  calice 
a 10  nervature:  p.  prostrate. 

1019.  Trifolium  uniflórum  L.,  b.  Savianum  (Guss.,  fi.  sic.prod.  Il, 
488).  F.  prostrati,  corti,  cespugliosi:  ff.  piccole  (8mm),  ovato-romboidali, 
larghe,  dentato-cuspidate,  acute,  irsute  di  sotto  come  il  picciolo  : peduncoli 
brevissimi,  eretti,  solitari,  ascellari,  raramente  a coppie,  con  1-2  fi.,  in- 
grossato-clavati  nel  fr.,  alla  fine  ricurvi.  2f.  Pascoli  elevati  dei  monti  di 
Mandrinici  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

1020.  T.  subterràneum  L.,  sp.  767.  F.  prostrati  (1-3  d.):  ff.  cuori- 
formi a rovescio:  fi.  bianchi  in  capolini  ascellari,  2-5  fertili  inf.,  gli  altri 
sup.  sterili  reflessi  ed  involgenti  i primi:  denti  del  calice  setacei:  capolini 
che  si  nascondono  sotto  al  terreno  nel  maturare  : sm.  lenticolare,  nero. 
®.  Luoghi  erbosi,  dal  mare  alla  reg.  subm.,  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Mag.  Giu. 

§§  Capolini  terminali  e ascellari,  talora  affatto  ascellari  sessili  : calici  a 
10  nervature  : legume  con  1-2  semi. 

1021.  T.  suffocàtum  L.,  mani.  276.  P.  cespugliosa,  con  f.  raccorciati 
(2-5  c.):  fg.  con  lunghi  piccioli:  ff.  obovato-cuneate  (1  c.):  capolini  piccoli, 
sessili,  ascellari  fino  dalla  base  del  f.  e ravvicinati:  calici  più  lunghi 
della  corolla , con  lacinie  lanceolate  ricurve  : corolla  bianca.  ®.  Luo- 
ghi erbosi  aridi  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Apr.  Mag. 

1022.  T.  glomeràtum  L.,  sp.  770.  P.  con  f.  eretti  o diffusi  (1-8  d.): 
ff.  larghe,  obovato-cuneiformi,  dentellato-cuspidate  (1-2  c.):  capolini  ses- 
sili, globosi,  ascellari  e terminali,  discosti:  calice  a denti  quasi  uguali, 
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ovali,  reticolati  ed  orecchiati  alla  base,  reflessi:  corolla  sporgente,  roseo- 
pallida.  ©.  Luoghi  selvatici  aridi  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola 
e nelle  isole.  Mag.  G-iu. 

1023.  T.  scàbrum  L.,sp.  770.  P.  con  f.  prostrati  od  ascendenti (1-2 d.): 
ff.  obovate  o bislunghe,  con  nervature  laterali  arcuate  in  fuori:  fi.  piccoli, 
bianchi,  in  capolini  ovoidi  involucrati  sessili:  calici  slargati  nel  lembo, 
con  2 callosità  alla  fauce  e denti  rigidi  acuti  alla  fine  curvati  in  fuori. 
©.  Luoghi  aridi  e sassosi  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

fi.  dalmàticum  (Vis.):  f.  eretti,  stipole  dilatate:  capolini  più  grossi 
e più  lunghi:  fi.  carnei.  Nelle  messi  in  Lucania,  in  Sicilia  ed  in  Corsica. 
T.  lucanicum  Gasp. 

1024.  T.  thymiflórum  Vili. , prosp.  43.  F.  prostrati  od  ascendenti 
(4-20  e.):  ff.  cuoriformi-bislunghe,  smarginate  in  alto  (4-8mm):  stipole  sup. 
un  po’ slargate:  capolini  globoso-depressi  di  pochi  fi.  caducissimi : calice 
vellutato,  con  fauce  aperta  c denti  acuti.  ©.  Valle  dell’Orco  a Cerasole. 
Lag.  Ag. 

1025.  T.  striatimi  L.,  sp.  770.  P.  pelosa:  f.  eretti  od  ascendenti 
(1-3  d.):  ff.  obovate  od  a cuore  rovesciato:  stipole  sup.  dilatate:  fi.  rosei, 
caduchi,  in  capolini  ovoidi  o bislunghi  conici  : calice  nervoso,  a tubo  con- 
tratto sotto  i denti  un  po’  gonfio  nel  fr.,  e fauce  ristretta  ma  aperta: 
denti  brevemente  spinescenti,  diritti,  alla  fine  patenti.  ©.  Luoghi  sassosi 
ed  incolti  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

b.  tenuiflórum  Ten.:  capolini  cilindrici:  calici  meno  ventricosi, 
meno  nervosi,  il  doppio  più  lunghi  dei  denti.  Nel  Napoletano  ed  in 
Sicilia. 

1026.  T.  Boccónii  Savi,  att.  acc.  it.  I,  191.  F.  eretti  od  ascendenti 
(1-2  d.):  ff.  bislungo-cuneate : stipole  sup.  non  dilatate:  capolini  sessili, 
bislunghi,  cilindrici,  densi,  i laterali  ed  i terminali  involucrati:  fi.  rossastri, 
aderenti  al  ricettacolo:  calice  a tubo  ovoide  aperto  e denti  rigidi  spine- 
scenti. lanceolati  lesiniformi  diritti  appressati  alla  corolla.  ©.  Luoghi 
selvatici  asciutti  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Apr.  Giu. 

1027.  T.  tenuifólium  Ten.,  fi.  nap.pr.,  44.  F.  eretti:  ff.  nelle  fg. 
inf.  cuoriformi-cuneate,  nelle  sup.  linear i-bislunghe,  dentellate  e mucro- 
nate nell’apice:  capolini  bislunghi,  solitari  od  a coppie:  denti  del  calice 
setacei,  più  brevi  della  corolla  ch’ò  color  paglia.  ©.  Campi  marittimi  in 
Lucania  (Ten.).  T.  Tenoreanum  Boiss.  et  Spr. 

§§§  Capolini  terminali  e laterali,  ovali  od  ovato-cilindrici,  peduncolati:  ca- 
lice a 10  nervature:  legume  monospermo 

1028.  T.  arvénse  L.,  sp.  769.  P.  gracile:  f.  eretti  (1-2  d.):  ff.  lineari- 
bislunghe  : stipole  con  parte  libera  a forma  di  lunga  setola  : fi.  rosei,  in 
spighe  solitarie  pelosissime  molli,  alla  fine  cilindriche  nude  alla  base: 
calice  con  10  nervi  e denti  lesiniformi  più  lunghi  della  corolla  patenti 
snervati.  ©.  Nei  campi  c luoghi  selvatici,  nella  Penisola  e nelle  isole: 
volgare.  Mag.  Giu. 

1029.  T.  ligusticum  Balbis,  att.  acc.  ital.  I,  192.  F.  eretti,  ascen- 
denti o diffusi  (1-3  d.):  ff.  obovate,  dentate  in  alto:  stipole  a parte  libera 
lanceolato-setolosa : fi.  piccoli,  rosei,  in  spighe  ovoidi:  calice  calloso  alla 
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fauce,  con  denti  quasi  uguali  setiformi  lunghi  il  doppio  del  tubo:  ves- 
sillo smarginato.  ©.  Luoghi  erbosi  aridi  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Mag.  Giu. 

1030.  T.  phleóides  Pourr.  in  Willd.  sp.,  Ili,  1377.  F.  ascendente 
od  eretto  (2-4  d.):  If.  bislungo-cuneate  : stipole  con  code  lungamente  acu- 
minate: fi.  in  capolini  peduncolati  bislunghi  od  ovati:  lacinie  del  calice 
con  base  slargata  e lineari-lesiniformi  in  alto,  rigide  e patenti  nel  fr.,  = al 
tubo:  corolla  quasi  — al  calice.  ©.  Nell’Italia  merid.  in  Lucania  ed  in 
Calabria,  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

1031.  T.  strictum  L.,  cimoen.  acad.  IV,  285.  F.  eretto  od  ascendente 
(1-3  d.):  ff.  obovato-bislunghe,  le  sup.  lanceolate  o linear i-lanc colate (1-2  c.), 
con  denti  glandolosi  in  alto:  stipole  ovali,  ottuse  od  acute,  larghe:  ca- 
polini globoso-ovali,  peduncolati:  calici  uguali  alla  corolla  ch’è  rosea:  le- 
gumi con  2 sm.  ©.  Prati  e pascoli  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola 
e nelle  isole.  Mag. 

1032.  T.  leucànthum  Marsh.,  fi.  taur.  cauc.  II,  214  (1808).  P.  con 
f.  eretti  od  ascendenti  (1-2  d.):  ff.  obovate  o bislungo-cuneifonni:  stipole 
con  coda  ristretta  dalla  base  e lesiniforme  in  alto:  capolini  globoso-ovali, 
solitari,  terminali:  calice  a 10  nervi,  chiuso  alla  fauce  da  2 calli:  denti 
acuminati,  aristati,  alla  fine  patenti,  l’inf.  refìesso  appena  più  lungo.  ©. 
Pascoli  dei  colli  e dei  monti,  nell’Italia  media  e merid.  e nelle  isole  mag- 
giori. Apr.  Mag. 

1033.  T.  obscurum  Savi,  obs.  31,  n.  IO,  fig.  1 (1810).  F.  c.  s. 
(2-4  d.):  fg.  sup.  opposte:  ff  obovate  o lanceolate,  ottusette:  stipole  a code 
triangolari-acute,  cigliate:  capolini  globoso-ovali,  un  po'  lassi:  denti  del 
calice  lanceolato-acuminati,  nervosi,  patenti,  più  lunghi  della  corolla.  ©. 
Pianta  raccolta  dal  Micheli  a S.  Casciano  de’  Bagni  presso  Betona  e 
non  nell’Agro  fiorentino. 

1034.  T.  maritimum  Huds.,  fi.,  angl.  ed.  1, 284.  F.  eretti  od  ascendenti 
(1-4  d.):  fg.  a ff.  obovate  o bislunghe:  fi.  bianchi  o rosei,  in  capolini  ovoidi, 
con  peduncoli  brevi:  calice  con  10  nervi,  chiuso  da  2 callosità  alla  fauce, 
e con  denti  triangolari-acuti  quasi  uguali,  a 3 nervature , alla  fine  pa- 
tenti-pelosi, l’inf.  piegato  in  basso.  ©.  Prati  prossimi  al  mare,  ed  anche 
nella  reg.  camp,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

1035.  D.  supinum  Savi,  obs.  46,  n.  20,  fig.  2.  V.  prostrato,  dicotomo: 
fi',  obovate  o bislunghe:  fi.  rosei,  in  capolini  quasi  tondi  ovali  nel  fr.  pe- 
duncolati : calice  a lacinie  lineari  lesiniformi  disuguali  con  cigli  discosti, 
l’inf.  più  lunga,  divergenti  a stella  nel  fr.  e spinescenti:  corolle  lunghe 
più  del  doppio  del  calice.  ©.  Luoghi  erbosi  della  reg.  mar.  e camp.,  nella 
Penisola.  Gin.  Seti. 

1036.  T.  alexandrxnum  L.,  am.  acad.  IV,  286.  F.  prostrato  od 
eretto:  fg.  con  ff  lanceolate  o bislunghe  grandette:  fi.  bianchi,  in  capo- 
lini peduncolati  bislungo-conici  nel  fr.:  calici  pelosi,  con  denti  lineari 
lesiniformi  disuguali  eretto-patenti  l’inf.  più  lungo  : corolla  lunga  il  dop- 
pio del  calice.  ©.  Presso  Trieste. 

1037.  T.  latinum  Sebast.,  rom.  pi.  fase.  I,  7.  F.  eretto,  con  peli  pa- 
tenti (5-6  d.):  ff  linear i-lanceolate  (3-4  c.):  stipole  a codette  lineari-acu- 
minate  lunghe:  capolini  ovati,  lungamente  peduncolati,  spesso  a coppia: 
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lacinie  del  calice  lineari-lesiniformi,  disuguali  : corolle  bianco-rosee,  lun 
ghe  circa  il  doppio  del  calice.  ©.  Alla  Macchia  de’  Mattel  presso  Roma 

1038.  T.  panormitànum  Presi,  fi.  sic.  I,  20.  F.  prostrati  od  eretti 
(2-9  d.):  ff.  bislunghe  o lanceolate  (2-5  c.):  stipole  a code  lunghissime,  li- 
neari: capolini  grandetti,  ovali:  calice  chiuso  sotto  i denti  che  sono  tri- 
nervi  e ricu/rvo-patenti  nel  fr.,  l’inf.  più  largo  ed  il  doppio  più  lungo  degli 
altri.  ©.  Campi  e pascoli  nella  costa  occ.,  nel  centro,  nel  mezzodì  della 
Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu.  T.  squarrosum  Savi. 

§§§§  Capolini  bislunghi,  cilindrici,  raramente  ovali  o globosi,  grandi,  per 
lo  più  tutti  terminali:  calice  con  10  o 20  nervi:  legume  incluso,  ispermo. 

1039.  T.  angustifólium  L.,  sp.  769.  F.  eretto,  semplice  (1-4  d.):  ff. 
linear h acute:  fi.  porporini,  in  capolini  cilindrici  terminali:  calice  chiuso 
alla  fauce  da  2 calli  laterali  a forma  di  labbra,  con  denti  un  po’  disu- 
guali lesiniformi  acutissimi,  l’inf.  più  lungo  della  corolla.  ©.  Comune 
nei  colli  aridi  della  Penisola  e delle  isole.  Giu.  Lug. 

1040.  T.  intermédium  Guss.,  cat.  in  hocc.,  82  (1S21).  F.  eretto, 
con  rami  ascendenti:  ff.  bislungo-lanceolate:  code  delle  stipole  corte:  lì. 
bianchi  in  spighe  bislungo-coniche : calici  irsuti,  con  denti  lesiniformi 
piumosi  in  tutta  la  lunghezza.  ©.  Colli  marittimi  in  Calabria  e in  Sicilia. 
Apr.  Mag. 

1041.  T.  purpuretun  Lois,  gali,  II,  125.  F.  eretti  (1-4  d.):  ff.  bislun- 
ghe, lineari,  acute  in  alto  : stipole  lesiniformi  dalla  base:  lì.  in  capolini 
ovoidi  o bislunghi:  calice  molto  più  corto  della  corolla,  chiuso  alla  fauce  da 
2 callosità  laterali  poco  spesse:  denti  disuguali.  ©.  Raccolto  dal  Micheli 
presso  Firenze  a Scandicci  alto.  Giu. 

1042.  T.  incarnatimi  L.,  sp.  1083.  F.  eretto  (2-4  d.):  ff.  obovato- 
cuneate:  stipole  con  parte  libera  ovale  ottusa  dentata:  fi.  rosei  in  spighe 
ovoidi  alla  fine  cilindriche  : calice  con  fauce  aperta  e denti  quasi 
uguali  lanceolato-lesiniformi  acutissimi.  ©.  Prati  dal  mare  alla  reg. 
moìit.,  nella  Penisola  e nelle  isole:  spesso  coltivato.  Mag.  Giu. 

b.  str amineum  (Presi.):  fi.  bianchi. 

1043.  T.  Lagópus  Pourr.  in  W. , sp.  Ili,  1365.  P.  irsutissima, 
con  f.  eretti  od  ascendenti  (5-15  c.):  ff.  obovato-cuneiformi,  piccole:  sti- 
pole con  parte  libera  ovale  acuta  larga:  fi.  porporini,  in  capolini  ovali 
o bislunghi  : calice  calloso  alla  fauce,  a denti  disuguali  quasi  uguali  al 
tubo  piumosi:  corolla  poco  più  lunga  del  calice:  sm.  ovoidi,  minutamente 
tubercolosi.  ©.  In  Calabria  alla  Sila,  Mag.  Giu. 

^1044.  T.  rubens  L.,  sp.  76S.  F.  eretti  (2-4  d.):  ff.  lanceolato-lineari 
(3-4  c.),  venose  e dentellate:  stipole  lungamente  scorrenti,  a coda  lan- 
ceolato-acuminata:  fi.  porporini,  in  spighe  terminali  cilindriche  bislun- 
ghe grandi:  calice  con  20  nervi,  fauce  aperta  e denti  lesiniformi  ci- 
gliati, i 4 sup.  2-3  volte  più  corti  del  tubo.  &..  Luoghi  selvatici  montuosi 
nell'Italia  sup.  e media.  Mag.  Lug. 

1045.  T.  alpestre  L.,  sp.  ed.  Il,  1082.  F.  eretti,  rigidi,  semplici 
(1-4  d.):  ff.  lanceolate , venose,  minutamente  dentellate,  pubescenti  di  sotto: 
stipole  con  code  lesiniformi:  fi.  porporini,  in  capolini  globosi  solitari  o a 
coppie  grandetti:  calice  con  20  nervi,  aperto  alla  fauce  e con  denti  seti- 
formi  cigliati  eretti,  i 4 sup.  quasi  uguali  al  tubo  o più  corti,  z..  Boschi 
dei  monti  nell’Italia  sup.  e media.  Giu.  Ag. 
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1046.  T.  pannónicum  L.,  mant.  276.  P.  irsuta  (4-5  d.):  fg.  con  ff. 
bislunghe  o lanceolate,  ottuse  (4-6  c.):  stipole  con  code  linear i-allungate: 
fi.  bianchi , in  capolini  bislungo-ovali  grandi  solitari  terminali  pedun- 
colati nudi : calice  a 10  nervature,  peloso,  con  denti  lanceolato-lesini- 
formi,  l’inf.  più  lungo  eretto  nel  fr.:  corolle  molto  più  lunghe  del  calice. 
2f.  Nella  Liguria  occ.  ed  in  Piemonte  nei  luoghi  umidi  alp.  Lug.  Ag. 

§§§§§  Capolini  globosi  o globoso-depressi , talora  ovoidi,  per  lo  più  tutti 
terminali:  calice  con  10  o 20  nervi:  legume  incluso,  monospermo. 

1047.  T.  medium  L.,  fi.  suec.  ed.  II,  558.  P.  prostato  od  ascendente, 
flessuoso  (1-4  d.):  If.  ellittico-bislunghe,  un  po’ biancastre  disotto:  stipole 
con  code  lanceolato-acuminate  : fi.  porporini,  in  capolini  globosi  solitari 
od  a coppie  nudi:  calice  con  10  nervature,  vellutato  ed  aperto  alla  fauce: 
denti  filiformi,  eretti,  disuguali.  2f..  Dalla  reg.  inont.  all’ alp.,  nella  Peni- 
sola. Giu.  Lug. 

1048.  T.  pratense  L.,  sp.  1082.  F.  prostrati  od  eretti  (1-8  d.) : ff. 
ovali  od  ellittiche,  le  inf.  più  piccole,  a cuore  rovesciato  : stipole  con  code 
triangolari,  bruscamente  terminate  in  punta  lesini  forme  : fi.  porporini, 
in  capolino  globoso  od  ovoide  involucrato  : calice  a 10  nervature,  vellu- 
tato e con  anello  calloso  alla  fauce  : denti  lineari-filiformi,  eretti,  disuguali. 
2f . Nei  prati,  dal  mare  alla  reg.  alp.,  e sovente  coltivato.  Mag.  Seti. 
Volg.  Mose  ino,  JBolognino. 

p.  nivale  (Sieh.):  p.  più  piccola:  capolini  più  grossi,  con  fi.  biancastri 
o bianco-giallastri  volgenti  al  rossastro.  Pascoli  elevati  delle  Alpi. 

1049.  T.  nóricum  Wulf  in  Eoem.,  arch.  Ili,  387.  F.  più  corto  che 
nel  precedente:  ff.  spesso  acute,  ovate  o bislunghe:  fi.  bianchi,  in  ca- 
polini globosi  solitari  involucrati:  calice  irsuto,  con  lacinie  piumose 
quasi  più  corte  del  tubo  : corolle  lunghe  circa  il  doppio  del  calice:  p.  mol- 
lemente pelosa.  2f . Nelle  Alpi  Carniche.  Lug. 

1050.  T.  pàllidum  Wald.  et  Kit.,  pi.  rar.  lmng.  P.  pelosa,  con  peli 
irnienti-,  f.  prostrati  od  eretti  (2-5  d.):  if.  obovate,  smarginate  od  intiere:  sti- 
pole ovate,  bruscamente  terminate  in  resta:  fi.  bianchi,  in  capolini  quasi 
tondi  solitari  involucrati  : calice  a 10  nervi,  pubescente,  un  po’  più  lungo 
della  metà  della  corolla:  denti  filiformi,  cigliati,  a base  con  5 nervature. 
©.  Luoghi  erbosi  del  piano  e dei  poggi,  nella  Penisola,  in  Sicilia  ed  in 
Corsica.  Mag.  Giu. 

1051.  T.  ochroléucum  L.,  syst.  Ili,  233.  P.  con  f.  ascendenti  (1-4  d.): 
ff.  obovate  od  ellittiche:  stipole  con  coda  lanceolato-lesiniforine,  eretta:  fi. 
giallastri,  in  capolini  globosi,  poi  ovoidi:  calice  con  10  nervature,  tubo 
chiuso  alla  fauce  da  2 calli  e denti  lanceolato-lesiniformi  trinervi,  l’inf 
alla  fine  reflesso,  il  doppio  più  lungo  degli  altri.  2±.  Luoghi  selvatici  dei 
poggi  fino  alla  reg.  moni.,  nella  Penisola  e nelle  grandi  isole.  Mag.  Giu. 

b.  róseum  (Presi.):  fi.  di  color  roseo.  Nei  colli  torinesi  ed  in  Sicilia. 

1052.  T.  praetutiànum  Guss., pi.  rar.,  308.  P.  mollemente  pelosa, 
con  f.  prostrati,  legnosi  in  basso  (1-2  d.):  ff.  ovato-ottuse  nelle  fg.  inf., 
ovato-lanceolate  acute  nelle  s'up.:  capolini  terminali,  sessili:  calice  a 10 
nervi,  con  lacinie  filiformi  quasi  uguali  al  tubo  piumose.  2*..  Eeg.  alp. 
nei  monti  Costone,  Corno,  Marrone  e MajeTla  nell’ Abruzzo.  Giu.  Ag. 

1053.  T.  hirtum  All.,  auct.  20.  P.  irsuta,  con  peli  patenti  o reflessi: 
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f.  eretti  o prostrati  (1-3  (1.):  fg.  a ff.  obovato-cuneiformi : fi.  porporini,  in 
capolini  globosi  cinti  alla  base  dalle  stipole  molto  dilatate:  calice  con 
20  nervature,  vellutato  ed  aperto  alla  fauce:  denti  quasi  uguali,  setiformi: 
vessillo  lanceolato,  più  lungo  del  calice.  ©.  Luoghi  selvatici  della  reg. 
mar.  e camp.,  nella  Penisola  ed  in  Corsica.  Mag.  Giu. 

1054.  T.  diffusimi  Elirh.,  beit.  VII,  165.  F.  ascendenti  o diffusi, 
pelosi  (3-6  d.)  : ff.  ovali  o bislunghe,  un  po’ dentellate,  ottuse  o smargi- 
nate: stipole  lanceolato-acuminate,  le  sup.  opposte  cingenti  i capolini: 
calici  alo  nervature,  con  lacinie  sottili  cigliate  quasi  uguali  alla  corolla, 
l’inf. più  lunga:  legumi  con  2 sm.  tubercoloso-punteggiati.  ©.  In  Corsica 
e in  Sardegna. 

1055.  T.  Cherléri  L.,  sp.  10S1.  P.  pelosa:  f.  eretti,  ascendenti  o 
prostrati  (5-10  c.):  ff.  obovato-cuneiformi,  piccole:  stipole  a coda  ovale- 
acuta:  capolini  terminali,  globoso-depressi,  guarniti  alla  base  dalle 
stipole  slargato-rotonde  di  3 fg.:  calice  a 20  nervi,  aperto  alla  fauce,  con 
denti  setacei  uguali  alla  fine  patenti.  ©.  Luoghi  arenosi  asciutti  della 
reg.  dell’olivo,  nella  Liguria,  nell’Istria,  nell’Italia  media  ed  inf.  e nelle 
isole.  Mar.  Mag. 

1056.  T.  congéstum  Gtiss.,  cat.  pi.  in  bocc.  (ISSI),  65.  F.  brevis- 
simi, prostrati,  in  rosetta:  fg.  lungamente  picciolate,  con  ff.  a cuore  ro- 
vesciato e cuneate,  piccole  (5-8“"n):  capolini  globoso-depressi,  ascellari  e ter- 
minali : calice  con  20  nervi  e lacinie  lanceolato-lineari,  erette,  molto  più 
lunghe  del  tubo  peloso.  ©.  Piano  argilloso  di  Catania,  a Girgenti  ed  in 
Calabria.  Apr.  Mag. 

1057.  T.  lappàceum  L.,  sp>.  768.  F.  eretti  od  ascendenti  (1-3  d.):  ff'. 
obovate  o bislunghe:  stipole  con  coda  corta,  lanceolato-acuminate:  fi.  ro- 
sei o biancastri,  in  capolini  globosi  od  ovoidi,  solitari,  nudi  (dia  base:  ca- 
lice a 20  nervature,  aperto  e vellutato  alla  fauce,  con  denti  = alla  corolla 
o più  brevi  setiformi  finalmente  con  base  dilatata  e reticolato-rugosa. 
©.  Luoghi  erbosi  asciutti  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle 
isole. 

1058.  T.  stellàtum  L.,  sp.  769.  P.  alta  1-2  d.,  pelosa:  f.  eretti  od 
ascendenti  : ff.  a cuore  rovesciato  : stipole  ovali-dentate  : capolini  globosi 
od  ovali  nel  fi*.,  terminali:  calice  a 10  nervi,  con  fauce  chiusa  da  lunghi 
peli  lanosi  e denti  lanceolato-acuminati,  più  lunghi  della  corolla,  diver- 
genti a stella  nel  fr.  ©.  Comune  nei  luoghi  erbosi  della  reg.  mar.  e camp, 
nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

§§§§§§  Capolini  ascellari:  calice  bilabiato,  rigonfio  a vescica  nel  fr.:  ves- 
sillo ad  estremità  diritta  : fr.  con  1-2  sm. 

1059.  T.  resupinàtum  L.,  sp.  771.  F.  numerosi,  ascendenti  o diffusi 
(1-4  d.):  ff.  obovato-cuneate,  dentellate:  fi.  rosei,  in  capolini  alla  fine  glo- 
bosi ascellari  : brattee  troncate , formanti  un  piccolo  involucro  : calici 
fruttiferi  globoso-rigonfi  nel  dorso  e con  i 2 denti  sup.  sporgenti  diver- 
genti. ©.  Prati  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole. 

( Apr.  Lag. 

li  p.  Clic  sii  Gr.  et  Godr.:  fi.  manifestamente  peduncolati  : labbro  sup. 
I del  calice  ovoide , quasi  ottuso,  con  2 denti  setiformi  meno  lunghi.  8 ir 
I Glia. 
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1060.  T.  fragiferum  L.,  sp.  772.  P.  con  f.  prostrati  od  ascendenti, 
radicanti  (1-4  d.):  fg.  a ff.  obovate  od  ellittiche,  dentellate:  fi.  ro- 
sei, in  capolini  alla  line  globosi  od  ovoidi:  bratteole  lanceolate,  formanti 
all’esterno  un  involucro  uguale  ai  calici  : calici  fruttiferi,  globoso-rigonfi 
nel  dorso,  con  i denti  sup.  setiformi  diretti  in  basso.  ©.  Luoghi  erbosi, 
dalla  reg.  mar.  alla  subm.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Ag. 

1061.  T.  physódes  Stev.  in  M.  B.,  fi.  taur.  cauc.  II,  217.  F.  pro- 
strato-ascendenti (1-3  d.):  ff.  obovate,  inferiormente  dentellate:  fi.  rosei- 
in  capolini  peduncolati  alla  fine  globosi  od  ovoidi  : brattee  quasi  nulle: 
calici  più  brevi  della  metà  della  corolla,  rigonfi  e reticolato-venosi  nel 
fr.:  denti  sup.  lanceolati,  stretti,  più  corti  della  corolla.  2f.  Pascoli  aprici 
dei  monti  in  Sicilia.  Mag.  Giu.  T.  Cupani  T in.,  T.  alatum  Biv. 

1062.  T.  tomentósum  L.,sp.771.  F.  prostrati,  non  radicanti  (5-20c.): 
ff.  c.  s.:  fi.  rosei,  in  capolini:  bratteole  formanti  un  involucro  cortissimo: 
calici  fruttiferi  globoso-rigonfi  nel  dorso,  densamente  pelosi,  con  2 denti 
reflessi  nascosti  nella  peluria.  ©.  Luoghi  erbosi  della  reg.  mar.  e camp., 
nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Giu. 

1063.  T.  isthnaocàrpum  Brot.,  pyth.  lus.  I,  148.  F.  prostrato  od 
eretto  (4-5  d.):  ff.  obovate,  seghettato-cuspidate  (15-30mm):  capolini  ovali, 
grandetti:  calici  con  IO  nervi,  un  po’  rugosi  in  traverso,  gonfi  e bislunghi 
nel  fr.:  legumi  con  2 sm.  e con  strozzature  fra  questi.  ©.  Luoghi  erbosi 
a Calatafimi  e Marsala,  e a Terra  d’ Otranto  (Grov.).  Apr.  Mag. 

1064.  T.  vesiculósum  Savi,  fl.pis.  II,  165.  F.  eretto  (4-8  d.):  ff.  un 
po’  coriacee,  nervose,  acutamente  dentellate,  le  inf.  obovate  e le  sup.  ovate 
o lanceolate  acute  : fi.  rosei , in  capolini  terminali  globosi  e quindi 
ovoidi  grandi:  calice  vescicoso,  con  20  nervature  e dente  inf.  uguale  al 
tubo:  legumi  con  2 sm.  ©.  Luoghi  arenosi  prossimi  al  mare,  nell'Italia 
media  ed  inf.,  in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Giu.  Lug. 

b.  mutàbile  (Portenschl.,  en.pl.  daini.,  16):  brattee  più  corte  dei 
calici:  questi  rigonfio-bislunghi  nel  fr.  e con  24  nervature  fitte.  Luoghi 
aridi  aprici  net  Napoletano  ed  in  Sicilia. 

1065.  T.  spumósum  L.,  sp.  771.  F.  prostrato  od  eretto  (1-3  d.):  ff. 
obovate,  rotondate,  minutamente  dentate:  fi.  rossastri,  in  capolini  glo- 
bosi poi  ovoidi  peduncolati  : calice  fruttifero,  ovoide,  vescicoso,  profon- 
damente fesso,  con  20  nervi  e con  denti  molto  più  corti  del  tubo:  legumi 
rostrati,  con  circa  4 sm.  ©.  Luoghi  aridi  aprici  in  Liguria,  nell’ Italia 
media  ed  inf.  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

§§§§§§§  Capolini  globosi:  calici  immutati  nel  fr.,  con  10  nervature:  corolle 
con  estremità  diritta  : legume  con  2-6  sm. 

1066.  T.  Micheliànum  Savi,  fi.  pis.  II,  159.  F.  eretto  (2-5  d.):  ff.  obo- 
vato-cuncate  (15-30mm),  seghettate,  con  20-30  denti  discosti:  stipole  ovali, 
brevemente  acuminate:  capolini  assai  grandi,  globosi,  lassi:  pedicelli 
molto  più  lunghi  del  tubo  del  calice:  calice  a denti  quasi  uguali,  capil- 
lari, lunghi  3 volte  il  tubo:  corolla  bianco-rosea:  legume  stipitato,  ovale. 
©.  Prati  umidi  della  reg.  mar.  e camp.,  nell’agro  pisano  e livornese  ed 
in  Sardegna  a Macomer.  Apr.  Mag. 

1067.  T.  hybridum  L.,  fi.  suec.,  2 ed.,  25S  (excl.  syn.).  F.  ascendenti 
od  eretti,  * cavi , molli  (4-6  d.):  ff.  ellittiche,  romboidali  (15-20mm),  con  meno 
di  40  denti  cuspidati:  capolini  grandetti,  un  po’  radi:  fi.  da  prima  bian- 
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castri  e poi  rosei:  calice  a denti  sup.  separati  da  un  seno  ottuso  lunghi 
il  doppio  del  tubo:  legume  stipitato,  bislungo.  Z--  Nell'Italia  sup. presso 
Parma , Udine,  ecc.  Mag.  Sett. 

1068.  T.  élegans  Savi,  hot.  etr.  IV,  42.  F.  prostrati  alla  base,  pieni 
e duri  (2-5  d.):  lì',  obovate  (1-2  c.),  con  40  denti  cuspidati  per  ogni  lato: 
stipole  lineari-lanceolate:  capolini  globosi,  con  peduncoli  più  lunghi  delle 
fg.:  calice  c.  s.,  con  denti  lunghi  il  doppio  del  tubo  : corolla  rosea  : legume 
stipitato,  bislungo.  Z-  Luoghi  erbosi,  dalle  radici  dei  monti  alla  reg. 
mont.,  nell’Italia  sup.  Mag.  Lag. 

b.  proliferimi  Pari.:  fi.  eon  pistillo  trasformato  in  ciuffo  di  fg.  Pra- 
to glia  (Pari.). 

1069.  T.  nigréscens  Viv.,  frag.  ita!..  12.  F.  prostrati  od  ascendenti 
(1-3  d.):  ff.  obovato-cuneiformi  (1-2  c.):  stipole  ovali,  bruscamente  acumi- 
nato-lesiniformi  : capolini  globosi,  con  peduncoli  più  lunghi  della  fg.  : fi. 
bianchi:  denti  sup.  del  calice  più  lunghi,  contigui,  uguali  al  tubo:  legume 
sessile,  a 4 sm.,  con  margine  inf.  crenato.  ©.  Comune  nei  prati,  massime 
della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

1070.  T.  macrópodum  Guss.,  sup.  II,  234.  F.  brevi,  prostrati:  ff.  a 
cuore  rovesciato  o cuneate  (1  c.):  stipole  ovate,  con  code  lineari-setacee: 
capolini  globosi  sopra  peduncoli  grossi,  solcati:  pedicelli  più  brevi  del 
calice,  le  cui  lacinie  sono  lanceolato-lineari  quasi  uguali  ricurve:  corolle 
lunghe  il  doppio  del  calice,  bianche:  legumi  con  2 sin.  ©.  Nel  M.  S.  Giu- 
liano e a Calatafuni  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

1071.  T.  répens  L.,sp.  767.  F.  prostrati  e radicanti  in  basso  (5-loc.): 
fi',  obovate  o a cuore  rovesciato  (15-30m“):  stipole  bruscamente  terminate 
in  coda  lesiniforme:  capolini  globosi,  con  peduncoli  lunghi  quanto  la  fg.: 
fi.  bianchi  od  un  po’ rosei:  lacinie  sup.  del  calice  più  lunghe  delle  altre 
e contigue:  legume  sessile,  lineare:  sm.  3-4.  Z-  Comunissimo  nei  prati  e 
luoghi  erbosi , dal  piano  alla  reg.  mont.,  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Apr.  Lag. 

p.  Biasolétii  (Steud.  Hochst.):  f.  prostrati  e radicanti  per  tutta  la 
loro  lunghezza:  capolini  più  piccoli,  con  fi.  rosei.  Nell' Istria. 

1072.  T.  palléscens  Sclircb.  in  Sturm.,  li.  15.  F.  cespugliosi,  ascen- 
denti (1-2  d.),  sorgenti  da  una  radice  assai  lunga:  fg.  obovate,  ottuse 
(10-15mm),dentellato-seghettate:  stipole  lanceolate,  acute:  capolini  globosi:  - 
pedicelli  più  lunghi  della  brattea:  calice  a denti  disuguali:  corolle  lun- 
ghe il  triplo  del  calice:  legume  stipitato,  disperino,  Z-  Parti  elevate  dei 
monti  nel  Tirolo  italiano,  nelle  Vette  di  Feltre,  ecc.  Lug.  Ag. 

1073.  T.  caespitósum  Reyn.  in  Hbp.  mag.  II,  78.  F.  molto  brevi,  sor- 
genti da  radice  lunga:  ff.  obovate,  dentellato-cuspidate  (6-14mm):  capolini 
globosi:  fi.  bianco-rosei,  pedicellati:  pedicelli  molto  più  corti -del  calice. 
quasi  = alle  brattee:  calice  a denti  sup.  un  po’  più  corti  del  tubo:  le- 
gume sessile,  bislungo.  z-  Pascoli  elevati  dei  monti,  dalle  Alpi  fino  agli 
Abruzzi.  Lug.  Ag. 

1074.  T.  Bivónae  Guss.,  fi.  sic.  prod.  Il,  512.  F.  prostrati  sopra  ra- 
dice assai  grossa  (1-2  d.):  lì.  obovate,  nelle  fg.  sup.  cuneato-ellittiche 
(10-15“'“):  capolini  globosi  sopra  peduncoli  lunghi  circa  il  doppio  delle  fg.: 
pedicelli  lunghi  */*  del  calice:  brattee  brevissime:  corolle  rosee,  alla  fine 
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fosche:  legumi  monospermi.  t+.  Prati  dei  monti  in  Sicilia  alla  Ficuzza 
e a Termini.  May.  Giu. 

1075.  T.  montànum  L.,  sp.  770.  F.  eretti  od  ascendenti  (1-3  d.), 
sopra  radice  legnosa:  lì*,  lanceolate,  larghe  (2-4  c.),  nervose  nel  margine, 
minutamente  dentellato-cuspidate,  pelose  di  sotto:  stipole  lanceolato- le- 
siniformi:  capolini  globosi,  densi,  peduncolati,  terminali,  nudi:  pedicelli 
brevissimi:  calice  a denti  eretti,  più  lunghi  del  tubo:  corolla  bianca,  rara- 
mente porporina.  2f.  Pascoli  alp.  e subalp.,  dalle  Alpi  agii  Abruzzi.  Lug. 
Ag.  T.  rupestre  Ten. 

1076.  T.  alpinum  L.,  sp.  767.  R.  grossetta,  legnosa  (10-15  c.):  ff.  li- 
near i-lanceolate,  appena  dentellate  (1-4  c.):  capolino  lungamente  pedun- 
colato, terminale,  composto  di  2 verticilli  di  fi.  grandi  porporini:  lacinie 
del  calice  lineari-lesiniformi,  lunghe  il  doppio  del  tubo  : legume  stipitato, 
bislungo,  strozzato  nel  mezzo.  2 Pascoli  alp.  nell’Italia  sup.  e media. 
Giu.  Ag. 

§§§§§§§§  Calici  immutati  nel  fr.,  a 5 nervature  : corolle  alla  fine  scariose, 
con  vessillo  ricurvo  nell’apice  : legume  con  1 sm. 

1077.  T.  speciósum  W.,  sp.  Ili,  2,  1382.  F.  eretti  (1-3  d.):  ff.  bis- 
lungo-obovate,  seghettate,  cigliate  (1-2  c.):  stipole  lanceolate,  larghe : capo- 
lini ovali,  peduncolati,  un  po’  radi:  denti  inf.  del  calice  lineari-acuminati, 
lunghi:  corolle  grandette:  vessillo  obovato,  largo,  striato,  violaceo,  den- 
tellato : legume  stipitato,  monospermo.  ©.  In  Calabria  a Stilo  ed  in  Si- 
cilia alla  Ficuzza,  alle  Madonie.  ecc.  Mag.  Giu. 

1078.  T.  brutium  Ten.,  viag.  in  Cai. , 127.  F.  ascendente , pube- 
scente: fg.  brevemente  picciolate,  a ff.  cuoriformi  a rovescio,  seghettate: 
stipole  semiovato-lanceolate,  cigliate:  capolini  lungamente  peduncolati, 
emisferici,  ovati  nel  fr.:  corolle  grandette,  gialle,  con  vessillo  dentellato: 
stilo  e stipite  uguali  al  legume.  ©.  In  Lucania  ed  in  Calabria  nei  luoghi 
erbosi  dei  monti.  Lug. 

1079.  T.  bàdium  Schreb.  in  Sturai.,  deut.  fi.,  16.  F.  ascendenti  (1-3  d.): 
fg.  sup.  opposte  : ff.  a cuore  rovesciato  od  obovate,  la  media  sessile  : capo- 
lini ovali-globosi , con  peduncoli  grossetti  : pedicelli  = al  tubo  del  ca- 
lice, i cui  denti  inf.  sono  il  triplo  più  lunghi  del  tubo:  corolle  color  d’oro, 
con  vessillo  intero.  2 (..  Pascoli  alp.  dell’Italia  sup.,  dell’  Appennino  pi- 
stoiese e del  Piceno.  Lug.  Ag. 

1080.  T.  àureum  Poli,  pai.  II,  344.  F.  eretti  (2-3  d.):  lf.  bislunghe, 
rintuzzate  nell’apice,  dentellate,  la  media  sessile:  stipole  lanceolate,  le 
sup.  più  lunghe  del  picciolo  : capolini  con  peduncoli  grossetti  rigidi,  ovali 
a maturità:  lì.  color  d’oro,  strettamente  embriciati:  pedicelli  lunghi  ,/3 
del  tubo  del  calice,  i cui  denti  inf.  sono  lunghi  il  doppio  del  tubo:  vessillo 
solcato,  dentellato  in  basso:  stilo  = al  fr.  ©.  Prati  dei  monti,  dall’Italia 
sup.  al  Matese.  Giu.  Lug. 

1081.  T.  spadiceum  L.,  sp.  772.  F.  eretto  (2-4  d.):  fg.  sup.  opposte: 
ff.  nelle  fg.  inf.  a cuore  rovescio,  nelle  sup.  obovato-bislunghe  (1-2  c.):  ca- 
polini 1-2,  terminali,  ovato-cilindrici  a maturità , con  peduncoli  gracili  : 
pedicelli  molto  più  corti  del  tubo  del  calice  : lacinie  inf.  del  calice  lunghe 
il  triplo  del  tubo,  pelose  : corolla  piccola,  gialla  e poi  bruna.  ©.  Prati  dei 
monti  in  Valsugana,  nel  Piceno,  ecc.  Lug.  Ag. 
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1082.  T.  agràrium  L.,  s p.  772.  F.  eretti  od  ascendenti  (5-20  c.):  ff. 
obovato-cuneiformi,  la  media  picciolata  : stipole  bislungo-lanceolate:  capo- 
lini emisferici,  alla  line  ovoidi:  fi.  embriciati,  zolfini:  pedicelli  più  corti 
del  tubo:  vessillo  solcato,  depresso  e piano  sul  dorso:  ale  divergenti: 
stilo  4 volte  più  corto  del  fr.  Comune  nei  luoghi  erbosi  fino  alla  reg. 
mont.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Giu. 

1083.  T.  pàtens  Schreb.  ap.  Starvi,  deut.  fi.,  16.  F.  gracili,  eretti 
od  ascendenti  (2-5  d.):  if.  bislungo-cuneate,  con  stipole  orecchiate  alla 
base:  capolini  emisferici  e poi  globosi:  pedicelli  uguali  al  tubo  del  calice: 
corolla  di  color  giallo  d’oro,  con  vessillo  striato  ed  ale  divergenti:  stilo 
quasi  uguale  al  fr.  ©.  Prati  umidi,  dalla  reg.  mar.  alla  subm.,  nella  Pe- 
nisola e in  Corsica.  Apr.  Lug. 

1084.  T.  Sebastiani  Savi,  lett.  al  Sebast.,  2.  F.  prostrato  od  eretto: 
ff.  nelle  fg.  inf.  obovate,  nelle  altre  bislunghe,  leggermente  dentate:  sti- 
pole lanceolate:  peduncoli  più  brevi  delle  fg.:  capolini  a pochi  fi.  radi, 
ombrelliformi  nel  fr.:  corolla  lunga  al  più  il  doppio  del  calice.  Nell’Agro 
romano  e nel  Principato  ultra.  Mag.  Giu. 

1085.  T.  procumbens  L.,  sp.  1088.  F.  prostrati  od  eretti,  gracili 
(5-40  c.):  ff.  obovato-cuneate:  stipole  slargate  e rotondate  alla  base:  ca- 
polini emisferici,  poi  globosi,  con  peduncoli  filiformi  diritti:  fi.  gialli 
(5-20),  con  peduncoletti  più  brevi  del  tubo  del  calice:  vessillo  quasi  li- 
scio, carenato  nel  dorso:  ale  sporgenti:  stilo  6 volte  più  corto  del  fr. 
©.  Nei  luoghi  umidi  erbosi,  come  il  precedente,  nella  Penisola  e nelle 
isole.  Mag.  Giu. 

1086.  T.  filifórme  L.,  sp.  773.  F.  filiformi,  prostrati  (5-20  c.):  ff. 
obovato-cuneate,  la  media  sempre  sessile  : capolini  piccoli,  lassi,  con  peduli  - 
coli  filiformi  flessuosi:  fi.  piccolissimi  2-6  e pedicelli  filiformi  più  lunghi 
del  tubo  del  calice:  vessillo  liscio,  carenato  nel  dorso:  ale  sporgenti:  stilo 
6 volte  più  corto  del  fr.  ©.  Nei  prati,  come  i precedenti,  nella  Penisola  e 
nelle  isole.  Mag.  Giu. 

Gen.  175.  — ANTHYLLIS  L. 

(Da  dv0O(;,  fiore,  e iouXoc,  lanugine,  pel  calice  peloso). 

§ P.  fruticoso. 

1087.  Anthyllis  cytisóidesL.,  sp. 720. F. eretto,  pubescente-cenerino, 
ramoso (2-5 d.)  : fg.  unifogliate  o trifogliate,  a ff.  ovali  o lanceolate,  la 
media  più  grande: fi.  gialli  in  fascettidi  2-5  nei  nodi  sup.  : carena  curvata, 
apiculata:  legume  ovoide,  bruno  alla  maturità.  5.  In  Liguria  ed  in  Cor- 
sica: rara.  Mag.  Giu. 

1088.  A.  Hermànniae  L.,  sp.  720.  F.  eretto,  tortuoso,  ramosissimo 
(1-4  d.),  con  rami  spinescenti  nell’apice:  fg.  semplici  o ternate  a ff.  lineari 
ristrette  alla  base  ottuse:  fi.  gialli  in  fascetti  di  3-8  ai  nodi:  carena  quasi 
diritta,  ottusa:  legume  bislungo,  ristretto  alle  estremità.  5.  Colli  aridi 
delle  isole.  Giu.  Lug. 

1089.  A.  Barba- Jóvis  L.,  sp.  720.  F.  eretto,  bruno  (3-15  d.),  con 
rami  floridi  sericeo-tomcntosi  : fg.  imparipennate , a ff.  ovato-lanceo- 
late  o bislunghe  sericee:  fi.  zolfini  in  capolini  compatti  terminali  ac- 
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coppiati:  calice  applicato  sul  fr.  a denti  più  corti  del  tubo:  legume  bis- 
lungo. S.  Reg.  marittima  della  costa  occidentale  della  Sicilia  e della  Cor- 
sica, Apr.  Mag.  Volg.  Barba-Giove. 

§§  P.  suffruticose  od  erbacee. 

1090.  A.  montana  L.,  sp.  719.  F.  prostrati  alla  base  (1-2  d.):  fg. 
imparipennate , don  10-15  coppie  di  ff.  bislunghe  mucronate  uguali: 
fi.  porporini  in  densi  capolini  terminali:  calice  applicato  sul  fr. , con 
denti  uguali  al  tubo:  vessillo  con  lembo  lungo  il  doppio  dell’unghia. 
2f . Rupi  dei  monti  nella  Penisola.  Lag. 

1091.  A.  vulnerària  L.,  sp.  719.  F.  numerosi,  prostrati  od  ascendenti 
(1-3  d):  fg.  inf.  semplici  o imparipennate,  con  laminette  ellittiche  o bis- 
lunghe, la  terminale  molto  grande:  fi.  gialli  in  capolini  terminali:  calice 
con  tubo  rigonfio  e denti  disuguali  molto  più  corti  del  tubo:  legume 
semi-ovale  apioulato  : sm.  lisci.  2+.  Nei  monti  della  Penisola  e delle  isole. 
Apr.  Mag. 

p.  rubriflóra  Koch.:  vessillo,  margine  delle  ale  e carena  di  color 
sangue. 

Y ..polyphylla  PC.:  fi.  giallastri  con  l’apice  della  carena  color 
sangue. 

1092.  A.  tetraphylla  L.,  sp.  719.  F.  prostrati,  ramosi  (l-5d.):fg. 
imparipennate  con  1-2  paia  di  ff.  piccolissime  ed  una  terminale  grandissima 
obovata:  fi.  bianchi  con  strie  rosse,  in  fascetti  ascellari:  calici  rigonfi  ve- 
scicosi: legume  bislungo  arrotondato  nell’apice,  contratto  nel  mezzo:  sm. 
tubercolosi.  ©.  Colli  e poggi  della  reg.  marittima  nella  Penisola  e 
nelle  isole.  Apr.  Mag. 

1093.  A.  Geràrdii  L.,mant.  100.  F.  gracili,  ascendenti  o diffusi  (2-6  d.): 
fg.  imparipennate  con  5-9  ff.  lineari-bislunghe  uguali  : stipole  piccolissime: 
fi.  piccoli,  rosei,  in  capolini  densi  lungamente  peduncolati  nudi:  calici 
uguali  al  legume  semiovato  coriaceo  monospermo.  2+.  Pascoli  marittimi , 
in  Sardegna,  in  Corsica  e Capraia.  Giu.  Lag.  Dorycnopsis,  Boiss. 

Gen.  176.  - HYMENOCARPOS  Savi. 

(Da  ùjur)v,  membrana,  e Kapuoc,  fr.). 

1094.  Hymenocàrpos  circinnàta  Savi,  fl.pis.  IT,  205.  F.  1-5  d.:  fg. 
imparipennate  con  2-4  paia  di  ff.,la  terminale  grandissima:  fi.  2-4  in  om- 
brellette  ascellari  peduncolate:  legume  curvato,  reniforme,  con  margine 
esterno  cigliato-spinoso.  ©.  Colli  aridi  della  reg.  mar.  e camp,  nella  co- 
sta occidentale  della  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

Gen.  177.  — DORYCNIUM  Vili. 

(Dal  Aopuxviov  di  Dioscoride). 

1095.  Dorycnium  suffruticósum  Vili. , dauph.  III.,  416.  F.  suf- 
fruticoso, ramoso:  fg.  sessili:  ff.  linear i-c lineate,  quasi  scriceo-pelose,  acute: 
capolini  poveri:  pedicelli  lungi  '/.2  del  tubo  del  calice,  ch’è irsuto  e con 
denti  più  corti  del  tubo  : vessillo  con  piccolo  apice , contratto  al  di- 
sopra dell’unghia:  fi.  bianchi,  con  carena  turchino-nerastra:  legume  quasi 
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glabro.  Nella  riviera  di  Genova , presso  Nizza,  in  Corsica,  e in  Sarde- 
gna. Gin. 

1096.  D.  herbàceum  Vili,  l c.,  417.T.  quasi  erbacei,  eretti  od  ascen- 
denti : fg.  sessili  a 3 tl‘.  obovato-lanceolate  con  peli  sparsi  patenti:  fi. 
piccoli,  bianchi,  in  capolini  densi:  pedicelli = al  tubo  del  calice,  i cui  denti 
sono  lunghi  ’/i  del  tubo:  vessillo  ottuso:  carena  turchiniccia,  non  mac- 
chiata nell’apice:  legume  ovato.  2|_.  Luoghi  erbosi,  dai  mare  alla  reg. 
mont.,  nella  Penisola.  Giu.  Volg.  Tri  foglino,  Moscino. 

p.  gracile  (Jord.):  ff.  lineari-acute , simili  alle  stipole.  Praterie  del 
Varo  a Nizza. 

1097.  D.  réctum  Ser.  in  DC.,  prod.II,  SOS.  F.  eretti,  ramosi  (5-10 d.), 
angolosi,  a rami  patenti  : ff.  obovato-cuneiformi:  stipole  ovali-acute,  uguali 
al  picciolo:  capolini  globosi,  peduncolati,  a molti  fi.  bianchi  o rosei  con 
carena  tinta  di  porpora  scuro:  legumi  diritti,  cilindrici,  più  lunghi  del 
calice  (le.),  con  valve  che  si  avvolgono  a spira.  5.  Luoghi  umidi  della  reg . 
mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mctg. 

1098.  D.  hirsiitum  Ser.  in  DC.,  prod.  II,  SOS.  F.  cespugliosi , 
irsuti  (2-6  d.) : ff.  bislungo-cuneiformi:  stipole  ovali  o lanceolate,  molto 
più  lunghe  del  picciolo  : fi.  bianco-rosei , grandi,  con  carena  macchiata 
di  porpora  scuro,  in  capolini  irsuti,  sopra  peduncoli  più  lunghi  delle  fg.  : 
legume  corto  (le.),  bislungo,  rigonfio.  3.  Comune  nei  luoghi  aridi 
della  reg.  mar.  e campanella  Penisola  e nelle  isole. Mag.  Giu.  Bonjeania 
liirsuta  licitò.  Volg.  Erba-velia,  Siringi-amore. 

Gen.  178.  — LÓTUS  L. 

(Da  Aio,  voglio,  desidero:  p.  gradite  al  gusto). 

§ Legume  cilindrico  o compresso,  senz’ale. 

1099.  Lotus  parviflórus  Desf.,  atl.  II,  SOG.  P.  irsuta  (5-15  d.):  f. 
eretto  o ascendente:  ff.  obovate,  le  sup.e  le  stipole  acute: fi.  piccoli,  gialli, 
verdi  nel  secco,  4-6  sopra  peduncoli  filiformi:  denti  del  calice  linear  Ilesi- 
ni formi:  ale  slargate  e troncate  trasversalmente  in  alto:  legumi  bislunghi, 
acuti,  refessi,  quasi  uguali  al  calice.®.  Luoghi  incolti  ed  arenosi  in  Ca- 
labria e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

1100.  L.  hispidus  Desf.,  cat.  par.  100.  F.  prostrati  od  eretti,  irsuti 
(1-3  d.):  ff.  obovate,  le  sup.  acute  come  le  stipole:  peduncoli  lunghi  appena 
il  doppio  della  fg.  con  1-4  fi.  gialli,  verdi  nel  secco:  lacinie  del  calice  lun- 
ghe il  doppio  del  tubo:  legumi  grossetti,  brevi  (15 mm).  Luoghi  erbosi  della 
reg.  mar.  nell  Italia  media  ed  inf.  e nelle  isole.  Apr.  Lug. 

1101.  L.  angustissimus  L.,  sp.  770.  P.  pelosa:  f.  gracili,  ramosi 
(1-4  d.) : ff.  obovate,  le  sup.  lanceolate:  fi.  gialli  anche  nel  secco,  sopra 
peduncoli  capillari  più  lunghi  delle  fg:  denti  del  calice  lanceolato-acu- 
minati:  legume  gracile,  cilindrico,  diritto  (2-3  c.),  con  valve  che  si  avvol- 
gono a spira.  ©.  Luoghi  erbosi  dal  mare  alla  reg.  subm.  nella  Penisola, 
nelle  isole  e nell  Istria.  Apr.  Mag. 

1102.  L.  pusillus  Viv.,  f.  Ixjbic.  spec.,  47.  F.  ascendenti  od  eretti, 
ramosi  (1-2  d.):  ff.  piccole,  obovate,  ottusette:  peduncoli  poco  più  lunghi 
delle  fg.  con  l-o  fi.  giallo-pallidi:  brattea  di  tre  ff.:  legnini  cilindrici. 
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lunghi  2-3  c.,  gracili,  un  po’  curvi  nell’apice:  p.  cenerognola,  pubescente. 
©.  Luoghi  arenosi  marittimi  in  Calabria,  in  Siciliaed  all’isola  Gaulos. 

1103.  L.  conimbricénsis  Brot.,  fi.  lus.  II,  118.  F.  eretti  od  ascen- 
denti (10-20  c.):  ff.  obovate,  romboidali  e più  grandi  nelle  fg.  sup:  fi. 
solitari,  sopra  un  peduncolo  grossetto  più  corto  cleTla  fg.:  stipole  quasi 
triangolari  : denti  del  calice  lanceolato-acuminati  : ale  spatolato-ottuse  : 
legume  lungo  4-5  c.,  acuminato,  gracile,  arcuato.®.  Nel  Romano,  in  Ca- 
labria, in  Sicilia,  in  Corsica  ed  in  Sardegna.  Apr.  Mag. 

1104.  L.  créticus  L.,sp.775.  P.  peloso-sericea:  r.  legnosa  a fittone: 
f.  prostrati  od  ascendenti  (1-3  d.):  fg.  sessili  a lf.  obovate  o bislungo- 
cuneate:  stipole  ovali  lanceolate:  fi.  3-6,  gialli,  sopra  un  peduncolo  3-4 
volte  più  lungo  della  fg.  : denti  del  calice  bislungo-lanceolati,  acuti,  ca- 
renati, i laterali  più  piccoli:  legume  cilindrico  diritto:  sm.  globosi.  2*.. 
Nelle  arene  marittime,  nella  Liguria  occid.,  in  Calabria  e nelle  isole. 
Apr.  Mag. 

3.  commutàtus  (Guss):  f.  più  grosso,  cretto,  ascendente:  fi.  più  grandi. 
Nelle  arene  marittime  a Trapani. 

Y.  cytisoides  (L) : p.  meno  pelosa:  fg.  più  sottili,  brevemente  piccio- 
late.  Sulle  rupi  marittime,  nella  Penisola  e 'nelle  isole. 

ò.  pàtens  (Presi):  p.  con  peluria  eretto-patente.  Luoghi  erbosi 
aprici  deipoggi,  in  Sicilia  al  Capo  Passaro,  a' Palermo,  ecc. 

1105.  L.  corniculàtus  L.,  sp.  775.  R.  lunga  a fittone:  f.  ascendenti, 
poco  ramosi  (1-4  d.):  fg.  verdi,  biancastre  di  sotto  con  ff.  obovato-cunei- 
formi  0 lanceolate:  stipole  ovali  0 lanceolate  più  lunghe  del  picciolo: 
peduncolo  molto  più  lungo  della  fg.  con  3-7  fi.  verdi  nel  secco  : denti  del 
calice  triangolari  alla  base,  conniventi  nel  boccio  : ale  obovate,  larghe, 
fortemente  curvate  nel  margine  inf.:  legume  lungo  2-3  e diritto  con 
valve  avvolgenti  a spira.  2f..  Comune  ìlei  luoghi  erbosi,  dal  mare  fino  alla 
reg.  alp.  nella  Penisola.  Yolg.  Ginestrina,  MuUaghera. 

3.  peduncoli  allungati  con  1-3  fiori.  Al  Cenisio  ed  allo  Spinga. 

y.  peduncoli  raccorciati  con  circa  3 fi.:  p.  coperta  di  peli  lunghetti  (L. 
versicolor  Tin.). 

1106.  L.  ténuis  Kit.  in  Willd.,  en.  797.  F.  sottili,  prostrati  (3-8  d.): 
ff.  e stipole  lanceolato-lineari  0 lineari-acute  : peduncoli  filiformi,  con  3-5 
fi.  gialli:  brattee  con  1-2  ff.  : denti  del  calice  più  brevi  del  tubo:  ale  bis- 
lungo-obovate:  legume  allungato,  gracile,  diritto.  2+.  Luoghi  umidi,  in 
Liguria,  nel  Tirolo,  nel  Triestino,  nel  Lido  veneto,  presso  Sarzana,  nella 
Campania,  in  Sicilia  e all’Elba.  Mag.  Giu. 

1107.  L.  uliginósus  SchJcur,  hand.  II,  412.  R.  strisciante  con  sto- 
loni: f.  eretti  od  ascendenti  (3-8  d.)  : ff.  obovato-cuneiformi  : stipole 
più  lunghe  del  picciolo:  fi.  6-12 , verdi  nel  secco , sopra  un  peduncolo 
lunghissimo:  denti  del  calice  lanceolati,  reflessi  avanti  la  fioritura:  carena 
ovata  in  basso,  ed  insensibilmente  attenuata  in  rostro  : legume  diritto, 
scuro.  2f . Nei  luoghi  umidi,  in  Lomellina,  nel  Padovano,  in  Toscana  e 
nella  Campania.  Giu.  Lug. 

3.  decumbens  (Poir.):  fg.  sup. lanceolate:  ombrelle  con  2-4  fi.:  f.  pro- 
strato. Luoghi  umidi  in  Sicilia. 
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1108.  L.  édulis  L.,  sp.  774.  F.  ascendenti  o diffusi  (1-3  d.)  : fg. 
brevemente  picciolate,  a ff.  un  po’  biancastre  obovato-cuneate:  stipole 
ovali  ottuse:  peduncoli  molto  più  lunghi  delle  fg.,  con  1-2  fi.  gialli:  ca- 
lice a denti  lineari  acuti:  vessillo  a lembo  rotondo:  legume  arcuato  con 
un  solco  profondo  nella  faccia  sup.  e biloculare.  ©.  Nella  costa  occid. 
della  Penisola  e nelle  isole.  Mar.  Mag.  Volg.  Pisello  africano. 

1109.  L.  ornithopodióides  L.,  sp.  775.  P.,  f.  c.  s.  (1-3  d.):  fg.  bre- 
vemente picciolate,  a ff.  obovato-cuneate  o romboidali:  stipole  larghe,  ovato- 
romboidali,  uguali  al  picciolo:  fi.  gialli  in  cima  ad  un  peduncolo  più 
lungo  della  fg.:  legumi  lineari  compressi  ai  lati,  incurvi, raccolti  in  fascio: 
sm.  lenticolari.  ©.  Luoghi  erbosi  della  reg.  mar.  nella  Penisola  e nelle 
isole.  Mag.  Giu.  Volg.  Veccia-lustrina. 

§§  Legumi  cilindrici,  con  ale  longitudinali. 

1110.  L.  tetragonolóbus  L.,  sp.  773.  F.  prostrati  od  ascendenti 
(l-4d.):ff.  obovato-romboidali : stipole  ovate  o lanceolate:  fi.  rosso-scuri, 
1-2  sopra  un  peduncolo  lungo  quanto  la  fg.  : legume  (4c./6“m)  con  4 
ale  ondose,  larghe  quanto  il  suo  diametro.©.  Nella  Liguria  occ.,a  T er- 
racela, nella  Campania,  in  Calabria,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Mar. 
Mag.  Tetragonolobus  purpureus,  Moench.  Volg.  Veccia-pisella. 

1111.  L.  biflórus  Desv.  in  Lam.,  dict.  Ili,  604.  F.  prostrati,  irsuti: 
ff.  obovato-cuneate,  larghe:  stipole  quasi  tonde:  peduncoli  lunghi  il  doppio 
o il  triplo  della  fg.,  con  2 fi.  gialli:  denti  del  calice  triangolari-lanceolati, 
assai  più  corti  del  tubo : legumi  grossi  (4c./lmm),  pelosi,  con  4 ale 
strette.  ©.  Nei  campi  presso  Palermo.  Tetragonolobus  Ser. 

1112.  L.  conjugàtus  L.  sp.,  774. F.  prostrati  (1-3 d.) , pelosi:  ff.  obo- 
vato-romboidali acute:  stipole  ovato-acuminate : peduncoli  quasi  uguali 
alla  fg.,con  2 fi.  crocei:  brattee  ovate  più  lunghe  del  calice:  lacinie  del 
calice  lineari  acuminate,  più  lunghe  del  tubo:  legume  lungo  (4c./4mm) 
con  4 ale  molto  strette.  ©.  Prati  umidi  argillosi  in  Sicilia  ad  Alcamo 
ed  in  vai  di  Mozzava.  Apr.  Mag.  Tetragonolobus  Ser. 

1113.  L.  Requiénii  Maur.  in  Ten.  rei.  viag.  abr.  SI.  P.  irsuta:  ff. 
romboidali,  cuneate,  acute:  stipole  semicuoriformi:  peduncoli  1 -fiori:  co- 
rolle quasi  = al  calice,  porporine  : legumi  lunghi  con  ale  anguste.  Poma, 
alla  Macchia  de'  Matti.  Mag.  Giu. 

1114.  L.  siliquósus  L.,  sp.  ed.  II.,  1089.  F.  prostrati  (14  d.):  ff. 
obovate,  pelose  o glabre  di  sotto:  stipole  cuoriformi,  oblique,  più  lunghe 
del  picciolo:  fi.  gialli,  sopra  peduncoli  lunghi  3-4  volte  la  fg.,  solitari:  le- 
gumi lunghi  (5  c./5mm),  con  4 ale  strettissime  piane.  2*..  Prati  umidi, 
massime  vicino  al  mare,  nell Italia  sup.  e media.  Apr.  Luq.  Volg.  Scan- 
dalida. 

p.  maritimus  (L.):  p.  glabra:  fg.  carnose.  Arene  marittime. 

f.  B ivóneus  (Bert.):  peduncoli  più  corti,  calici  irsuti:  legumi  brevi, 
grossi,  con  ale  larghette.  Nelle  arene  marittime,  in  Sicilia. 

Gen.  179.  — PSORÀLEA  L. 

(Da  ipepa\eo<;,  scabbioso,  perchè  p.  glandolose). 

1115.  Psoralea  bituminósa  L.,  sp.  763.  F.  solcati,  nerastri  (3-10  d.), 
con  peluria  appressata  : fg.  ternate,  a ff.  ovali  o rotondate  nelle  inf.,  lan- 


182  XXIX.  LEGUMINOSAE.  [Psoralea. 

ceolate  o lineari  nelle  sup.  : fi.  10-15,  in  capolini  a peduncoli  lunghissimi: 
brattee  con  lobi  appena  uguali  al  tubo  del  calice  : legume  ovoide  com- 
presso. \.  Poggi  del  attorcile,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Lug.  Ag. 

p.  lati f olia  Moris:  ff.  più  larghe:  brattee  più  lunghe  del  tubo  del 
calice.  In  Sardegna  ed  in  Corsica. 

1116.  P.  alnifólia  Bert.,  fi.  it.  Vili,  80.  P.  glandolosa  con  f.  eretti 
od  ascendenti  (3-5  d.):  fg.  ternate,  a fi',  romboidali-rotonde  dentellate 
crespe  in  alto  cuneate:  spighe  ascellari  quasi  uguali  alla  ///.:  corolla  bian- 
chiccia, con  carena  porporina  nell’apice.  Fra  Barletta  e Castel  Trinità 
nella  Puglia,  ed  in  Sicilia  a Marsala.  Mar.  Apr. 

Gen.  180.  - GL Y C YRRHIZ  A L. 

(Da  yXukuc;,  dolce, e £n£ot,  radice). 

1117.  Glycyrrhiza  glabra  L.,sp.  742.  F.  eretto  (3-10  d.):  fg.  impa- 
ripennate, con  4-7  coppie  di  foglioline  bislunghe  od  ellittiche:  fi.  glaiulo- 
losi,  azzurrastri,  in  racemi  ascellari  lunghi  circa’/a  della  fg.:  legume  lungo 
25-30mm,  compresso.  2|..  Nell  Istria  , nel  Lido  veneto  a Malamocco,  in 
Toscana  a Grosseto,  nel  Piceno  ed  in  Sicilia.  Giu.  Volg.  Ligorizia, 
Ligurizia,  liegolizia,  Liguirizia. 

1118.  G.  echinata  L.,  sjj.  741.  F.  eretto:  fg.  imparipennate, a ff.  lan- 
ceolate, la  terminale  quasi  sessile:  fi.  rossastri,  in  capolini  ascellari,  pe- 
duncolati : legumi  ovali  od  obovati  compressi,  coperti  di  aculei  sottili  ros- 
sastri. 2». . Nella  Puglia. 

Gen.  181.  — GALEGA  Linn. 

(Dal  yXauE  di  Dioscoride). 

1119.  Galega  officinàlis  L.,  sp.  714.  F.  eretto,  striato  (6-10  d.): 
fg.  imparipennate,  con  5-8  coppie  di  ff.  bislungo-lanceolate : stipole  semi- 
saettiformi  : fi.  azzurrastri , in  racemi  ascellari  assai  più  lunghi  della 
fg.:  legume  lunghetto,  cilindrico,  con  nervi  sottili  quasi  paralleli.  2f. Nelle 
pianure  e nelle  parti  basse  dei  monti,  nella  Penisola:  assai  cornicile.  Mag. 
Sett.Volg.  Avanese,  Capraggine,  Lavanese. 

Gen.  182.  — ROBINIA  DC. 

(Ded.  a J.  Robiu,  francese). 

1120.  Robinia  Pseudo-Acàcia  L.,sp.  1043.  Albero  con  fg.  impari- 
pennate a 5-10  coppie  di  ff.  ellittiche  o bislunghe:  stipole  in  forma 
di  due  aculei:  fi.  in  grappoli  ascellari,  bianchi,  odorosi  : calice  ventri- 
coso  a denti  corti:  legume  compresso,  glabro.  5.  P.  originaria  dell’Ame- 
rica bor.,  comunemente  coltivata  lungo  le  rive  dei  fiumi  e dei  torrenti  e 
talora  inselvatichita.  Yolg.  Acacia,  Cascia. 

p.  inérmis  DC.:  spine  0 o quasi  0:  ff.  piane. 

y.  crespa  DC.:  spine  nulle:  ff.  ondoso-crespe. 

b.  umbra  culi  fera  DC.:  spine  nulle:  rami  molto  fitti,  glabri:  ff. 
ovate. 

e.  tortuósa  DC.:  rami  fittissimi  tortuosi. 
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Gen.  183.  — COLÙTEA  L. 

(Da  KoXoueiv  , troncare). 

1121.  Colivtea  arboréscens  L.,sp.  723.  Arb.  a fg.  iraparipennate,  con 
3-5  coppie  ili  ff.  obovate  spesso  smarginate:  stipole  piccole,  lanceolate:  li. 
2-6,  gialli,  in  racemo  ascellare  peduncolato:  calice  a tubo  corto,  coperto 
di  peli  neri  applicati  : legume  pendente,  vescicoso,  con  pareti  traslucide 
venate.  5.  Nei  boschi, nella  Penisola  ed  in  Sardegna  (reg.  camp,  e subm.): 
non  comune.  Mag.  Giu.  Volg.  Vescicaria,  Sena-falsa,  Sena  de’  poveri. 

Gen.  184.  - OXYTROPIS  DC. 

(Da  òtuc,  acuto,  e Tpomq,  carena). 

1122.  Oxytropis  lappónica  Gaud.,  fi.  helv.  IV,  543.  P.  umile:  fg. 
pennate  con  tf.  lanceolate  acute:  fi.  roseo-cerulei,  6-12  in  racemi  corti  quasi 
a capolino  con  peduncolo  alla  fine  lungo  il  doppio  della  fg.  : vessillo  più 
lungo  delle  ale  e della  carena:  legumi  quasi  cilindrici,  gonfi , pendenti.  2f . 
Nei  pascoli  delle  regioni  elevate  delle  Alpi,  al  Cenisio,  al  M.  Posa,  in 
Valtellina,  ecc.  Lug.  Ag.  Phaca,  Whlnb. 

1123.  0.  montana  DC.,  astr.  19  et  53.  F.  brevissimo:  fg.  pennate 
con  9-15  coppie  di  ff.  ovate  o lanceolate:  stipole  saldate  al  picciolo,  lan- 
ceolate: fi.  di  color  porpora-roseo,  in  corto  racemo  subgloboso  con  peduncolo 
= alle  fg. : brattee  lanceolato-concave  : legume  ovale-bislungo,  con  sti- 
pite uguale  al  tubo  del  calice,  a..  Nei  pascoli  delle  reg.  elevate  delle  Alpi, 
al  Cenisio,  al  M.  Posa,  in  Tirolo,  nelle  Vette  di  Feltre,  ecc.  Lug.  Ag. 
Àstragalus  L. 

1124.  0.  Gaudmii  Punge,  rei.  Lehm.,  le.  P.  pelosa  (5-15  c.)  legnosa: 
f.  c.  s.:  fg.  pennate,  ovato-lanceolate,  vellutate  con  fi',  piccole  in  9-10  coppie: 
fi.  azzurri  6-12  in  racemi  raccorciati:  stipole  adnate  per  la  quarta  parte  : 
vessillo  circa  il  doppio  della  carena:  legumi  eretti,  bislunghi,  con  stipite  = 
circa  alla  metà  del  calice,  a..  Nei  pascoli  alpini  delle  Alpi  piemontesi,  al 
Cenisio  e in  Valsesia.  (0.  cyanea  auct.,  non  M.  P>.). 

3.  samnttica:  fi.  con  vessillo  più  corto:  legume  con  stipite  z=  al  ca- 
lice. Alla  Majella  ed  al  M.  Amaro  nell  Abruzzo. 

1125.  0.  Halléri  Bwtge,  suppl.alt.,infl.alt.'P.  sericeo-lanata  (l-2d.): 
fg.  pennate  con  9-15  coppie  di  ff.  bislunghe  o lanceolate  acute:  fi. azzurro- 
violacei, in  racemi  ovali:  calice  fendentesi  alla  maturazione,  irsuto-lanato: 
legume  eretto,  ovale-bislungo,  sessile,  scanalato  sulle  due  suture,  trasver- 
salmente striato,  « 2 caselle  e assai  lungamente  acuminato,  a--  Nei  pa- 
scoli della  reg.  alp.  e subalp.  delle  Alpi  piemontesi , lombarde,  tirolesi,  ecc. 
e nel  Piceno.  Lug.  Ag. 

1126.  0.  campéstris  DC.,  astr.  20  et  59.  P.  cespugliosa  (1-2  d.):  r. 
legnosa:  fg.  pennate  con  10-15  coppie  di  ff.  ovali o lanceolate^,  gialli,  ta- 
lora con  carena  bluastra,  6-10  in  racemo  corto:  calice  con  tubo  fesso  alla 
maturazione:  vessillo  ovale-bislungo:  legume  ovale,  sessile,  assai  lungamente 
acuminato  con  ripiegatura  formante  un  mezzo  diaframma  nell'interno. 
2(..  Nei  pascoli  della  reg.  alp.,  nelle  Alpi  piemontesi,  lombarde  e venete 
e negli  Abruzzi.  Lug.  Ag.  Àstragalus  L. 
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1127.  0.  foétida  DC.,  I.  c.  P. glandoloso-viscosa,  con  piandole  sessili, 
(1-2  d.):  r.  c.  s.:  Ig.  pennate  con  15-20  coppie  di  ff.  anguste  lanceolato- 
lineari  arricciate  negli  orli:  fi.  giallastri  5-7,  in  racemi  ovali:  calice 
fesso  alla  maturità:  vessillo  ovale-bislungo:  legume  sessile,  quasi  ci- 
lindrico, un  po'  arcuato  in  fuori,  con  ripiegatura  interna  formante  un  mezzo 
tramèzzo.  2f.  Nelle  parti  elevate  delle  Alpi  piemontesi,  al  Genisio  e in 
Vai  d’Aosta.  Lug.  Ag.  Astragalus  W ili. 

1128.  0.  pilosa  DC.,  I.  c.  21  et  73.  P.  pelosa:  f.  eretti  (2-5  d.)  : fg. 
pennate,  con  9-13  coppie  di  If.  bislunghe  o lineari:  stipole  libere:  fi.  gialli, 
assai  numerosi,  in  racemo  denso,  con  lunghe  brattee  lanceolato-lesiniformi: 
legume  quasi  cilindrico  brevissimamente  stipitato,  con  tramezzo  incom- 
pletonell’interno.  2 h.  Nelle  Alpi  piemontesi,  nel  Tiralo,  nel  Veneto  e 
negli  Abruzzi.  Astragalus  L. 


Gen.  185.  — ASTRAGÀLUS  L. 

(Da  daTpayaXoq,  vertebra,  dado,  per  la  forma  dei  sm,?). 

§ F.  più  o meno  lunghi  : piccioli  inermi  : fi.  bianco-giallastri , azzurri  o 
violacei  : legume  ad  1 casella. 

1129.  Astragàlus  frigidus  L.,syst.  nat.  ed.  X.,  1173.  F.  eretto,  an- 
goloso, semplice:  fg.  imparipennate  con  3-5  coppie  di  ff.  mediocri  ellittiche 
od  ovali  : stipole  grandi,  ovali-bislunghe  : fi.  bianco-giallastri  in  racemi 
terminali  o ascellari:  calice  a denti  brevissimi  : legumi  bislunghi  rigonfi, 
2f..  Nei  pascoli  delle  Alpi  piemontesi  e tirolesi,  sulle  Vette  di  Feltre,ecc. 
Lug.  Ag. 

1130.  A.  penduliflórus  Lam.,  fl.fr.  II,  636.  F.  eretto,  ramoso (3-5  d.): 
fg.  pennate,  con  10-15  paia  di  ff.  piccole  ovate  o lanceolate  ottuse  smar- 
ginate od  acute:  stipole  strette,  lanceolate  : fi.  gialli,  in  racemi  bislunghi 
lassi,  unilaterali,  nervosi:  calice  con  fauce  obliqua:  denti  corti,  lesini- 
formi:  ale  intiere.  V Nelle  parti  elevate  delle  Alpi  piemontesi  al  Cenisio, 
nelle  Alpi  lombarde,  tirolesi,  ecc.  Lug.  Ag.  Pliaca  L. 

1131.  A.  austràlis  L.,  mani.  103.  F.  numerosi:  fg.  ascendenti,  pen- 
nate con  4-8  paia  di  ff.  piccole  bislunghe  o lanceolate  acute  od  ot- 
tuse: stipole  ovate,  piccole:  fi.  8-16  in  racemo  ovale  denso:  calice  a fauce 
molto  obliqua:  corolla  biancastra  con  carena  violetta  nell’apice  molto  più 
corta  del  vessillo  ed  ale  smarginate  o bifide.  2*..  Nelle  regioni  elevate 
delle  Alpi,  al  Cenisio,  al  Tonale  nei  monti  dell’  Umbria  e nel  Piceno. 
Lug.  Ag. 

3.  Geràrdi  Vili.:  ale  arrotondate  nell’apice:  legumi  più, grossi  e più 
gonfi,  sostenuti  da  un  tecaforo  che  non  oltrepassa  il  calice.  Al  Cenisio. 

1132.  A.  alpinus  L.,  sp.  760.  F.  gracile  c.  s.:  fg.  pennate  con  8-12  paia 
di  ff.  piccole  ovali  o bislunghe:  stipole  ovate:  fi.  tìnti  di  bianco  e violetto, 
in  corto  racemo  globoso:  calice  con  fauce  tagliata  trasversalmente  : carena 
quasi  = al  vessillo:  legume  bislungo,  irsuto.  2f.  Pascoli  alpini  delle  Alpi 
piemontesi,  lombarde  e tirolesi.  Lug.  Ag. 

§§  F.  più  o meno  lunghi:  piccioli  inermi:  fi.  per  lo  più  porporini  od  az- 
zurri : legume  a 2 caselle. 

1133.  A.  hypoglóttis  L.,  moni.,  274.  F.  prostrati  alla  base  (1-2  d.): 
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fg.  con  7-12  paia  di  ff.  bislunghe:  stipole  saldate  insieme,  opposte  alle 

ff.  : fi.  10-20,  violetti,  in  racemo  terminale  globoso  denso  : brattee  ovate: 
vessillo  ovale , smarginato  : legume  brevemente  stipitato , ovoide,  vil- 
loso, scanalato  nel  margine  esterno:  sm.  1-2.  2^.  Beg.  alp.  del  Cemsio. 
Giu.  Lug. 

1134.  A.  purpureus  Lam.,  dici.,  I,  314.  F.  ascendenti  (1-2  d.)  : fg. 
con  10-12  coppie  di  ff.  ellittiche,  smarginato-bidentate:  stipole  saldate  in- 
sieme: fi.  porporini  in  capolini  densi  terminali:  peduncoli  più  lunghi  delle 

fg.  : calice  a lungo  tubo:  vessillo  bislungo:  ale  intere:  legume  brevissi- 
mamente stipitato,  ovato-trigono,  pelosissimo,  con  profondo  solco  nel  mar- 
gine esterno.  2+.  Parti  elevate  delle  Alpi,  presso  Tenda,  nel  Tiralo  ita- 
liano, ecc.,  nelle  Alpi  apuane  e nell' Appennino  fino  in  Toscana.  Mag. 
Giu. 

1135.  A.  leontinus  Wulf.,in  Jacq.,  mise.  II,  59.  F.  prostrato-ascen- 
denti (1-2  d.):  fg.  con  7-10  coppie  di  ff  ellittiche  o bislunghe,  con  peli  fu- 
siformi applicati  nella  pagina  inf.  : stipole  c.  s.  : fi.  azzurro-pallidi,  in  ra- 
cemo ovoide  e poi  bislungo  denso:  calice  tubuloso  con  denti  lineari:  ves- 
sillo ovale:  ale  intere:  legume  sessile,  piccolo  (8u>m),  ovato-trigono  con 
solco  profondo  nel  margine  esterno.  Nel  Tirolo  australe  e nel  distretto 
di  Bussano  a Bocaor  di  Crespan.  Lug.  Ag. 

1136.  A.  austriacus  L.,  sp.,ed.II,  1070.  F.  numerosi,  eretti  o dif- 
fusi (2-4  d.):  fg.  con  6-10  coppie  di  ff  lineari  troncate  o smarginate  in 
alto:  stipole  libere:  fi.  molto  piccoli,  azzurro-pallidi,  in  racemo  bislungo 
lasso:  calice  campanulato,  con  denti  corti:  vessillo  a cuore  rovesciato:  ale 
bifide:  legumi  pendenti,  cilindrico-lineari  (10-14mm),  arcuati  con  solco  su- 
perficiale nel  margine  esterno.  \.  Presso  Oulx.  Giu. 

1137.  A.  Onóbrichys  L.,  sp.  760.  F.  prostrati-ascendenti  (2-4  d.  ): 
fg.  con  8-12  paia  di  ff  lanceolate  o bislunghe  fornite  nella  faccia  inf.  di 
peli  fusiformi  applicati:  stipole  saldate,  opposte  alle  fg.  : fi.  rosso-azzurra- 
stri, in  racemi  densi  ovali:  calice  tubuloso:  vessillo  lunghissimo,  lineare, 
bislungo:  ale  appena  smarginate:  legumi  sessili,  eretti,  bislungo-trigoni, 
con  largo  solco.  2+.  Pascoli  elevati  dell' Italia  sup.  ad  Oulx,  a Bardonnè- 
che,  al  Cenisio,  al  Sempione,  nel  Tirolo  e nel  Friuli.  Giu.  Lug. 

1138.  A.  Mulleri  St.  et  Koch.,  in  FI.  (1S27).  P.  sericeo-argentina  : f. 
prostrato  : fg.  con  5-7  paia  di  ff.  bislungo-lanceolate  o lineari  : stipole  pic- 
cole, disgiunte:  fi.  violacei,  in  racemo  lasso  povero  con  peduncolo  lun- 
ghissimo: calice  lungamente  tubuloso  con  denti  brevissimi:  legumi  lineari, 
diritti,  lunghi  il  doppio  del  calice.  2*..  Sul  calcareo  , presso  S.  Giuliano 
nel  M.  Pisano  e in  Dalmazia.  Mag.  A.  argenteus  Bert.  (1S29). 

1139.  A.  pentaglóttis  L.,  mant.,  274.  F.  prostrati,  flessuosi  (1-3  d.): 
fg.  con  1-10  coppie  di  ff.  obovate  o bislunghe  smarginate:  stipole  ovali, 
larghe:  fi.  porporini,  10-15  in  capolino  denso  con  peduncolo  quasi  uguale 
alle  fg.:  legumi  (12mm),  semi-ovali,  coperti  di  scaglie  setolose,  scanalati  nel 
dorso.  2t.  Nei  colli  della  Liguria,  occ.  a Porto  Maurizio,  ed  al  Caputo 
presso  Palermo.  Apr.  Mag. 

1140.  A.  sesàmeus  L.,sp.  759.  F.  centrale  eretto  e i laterali  ascen- 
denti (1-3  d.):  fg.  con  8-10  coppie  di  ff.  ovali  o bislunghe  pelose:  stipole 
lanceolato-acuminate  : fi.  4-10,  azzurrastri,  molto  piccoli,  in  capolino 
quasi  sessile  ascellare  : legumi  eretti,  lanceolato-trigoni,  acuminati,  sca- 
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nalati  nel  dorso,  in  capolini.  ©.  Lunghi  aridi,  nella  Penisola,  a Nizza, 
presso  Verona,  Firenze,  eoe.,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Mag. 

1141.  A.  verrucósus  Moris,  elen.,  I,  12.  F.  prostrato  (4-6  d.):  fg. 
con  5-12  coppie  di  ff.  a cuore  rovesciato  nelle  fg.  inf.  e bislunghe-obovate 
nelle  sup.:  stipole  bifide,  lungamente  acuminato-assottigliate  : fi.  azzurro- 
porporini,  in  racemi  radi  quasi  uguali  alla  fg.  : legume  largo,  depresso, 
incurvo,  rugoso  (2-8  c.).  Luoghi  erbosi  marittimi,  in  Sardegna.  Apr. 
Mag. 

1142.  A.  maritimus  Moris,  fi.  sard.  I,  523.  F.  prostrato  (2-8  d.):  fg. 
con  5-12  coppie  di  ff.  cuoriformi  a rovescio  glabre:  stipole  opposte  alle  fg., 
bifide,  con  lacinie  lanceolatd-lineari  acuminato-attenuate:  legumi  semi- 
cilindrici, incurvati,  pustolosi,  largamente  scanalati  nel  dorso.  S.A  Spal- 
madura  de  fora,  nell'isola  S.  Pietro  in  Sardegna. 

1143.  A.  nncinàtus  Bert.,fl.  it.  Vili,  54.  P.  irsuta,  con  peli  pa- 
tenti: f.  eretto  (3-20  c.)  : fg.  con  6-12  coppie  di  ff.  cuoriformi  a rovescio 
nelle  fg.  inf.,  ovali  o bislunghe  nelle  sup.,  profondamente  smarginate:  pe- 
duncoli molto  più  corti  della  fg.,  con  pochi  fi.  bianchi  o ceruleo-pallidi  in 
racemo  rado  : legume  con  peluria  densa  appressata  e rostro  adunco.  ©. 
All'isola  del  Giglio,  ed  in  Corsica  ad  Algaiola  Apr.  Mag. 

1144.  A.  vesicàrius  L.,sp.  760.  P.  bianco-argentina:  f.  eretti  o ascen- 
denti (1-2  d.):  fg.  con  4-7  coppie  di  ff.  bislunghe:  stipole  lanceolate  : fi. 
grandi,  violetti,  in  racemo  globoso  un  po’  lasso:  calice  a tubo  ovale,  ri- 
gonfio nel  fr  : vessillo  bislungo  : ale  intere:  legume  (12-15mm)  quasi  in- 
cluso, sessile,  bislungo,  trigono,  acuminato,  rigonfio,  a..  Parti  elevate  delle 
Alpi,  in  Piemonte,  nel  Tirolo,  ecc.,  e in  Dalmazia.  Mag.  Giu. 

{3. pastelliànus  (Poli):  p.  lussureggiante,  con  ff.  acute  nelle  fg.sup. 
Presso  Verona  nel  M.  Pastello. 

§§§  F.  più  o meno  lunghi:  piccioli  inermi  e lì.  biancastri  o gialli. 

1145.  A.  hamósus  L.,  sp.  75S.  F.  ascendenti  o diffusi  (4-6  d.):  fg.  con 

8- 12  coppie  di  ff.  ovali  o bislunghe  smarginate  nell’apice:  stipole  opposte 
alle  fg.,  le  inf.  bifide:  fi.  3-12,  piccoli,  biancastri,  in  racemo  breve  con  pe- 
duncolo più  corto  della  fg.:  legumi  cilindrici,  acuminati  (2-5  c.),  pendenti, 
curvati  a gancio.  ©.  Luoghi  erbosi  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Peni- 
sola e nelle  isole,  ed  in  Dalmazia.  Mar.  Mag. 

1146.  A.  epiglóttis  L.,  mant.,  274.  F.  prostrato-ascendenti  (5-25  c.): 
fg.  con  4-7  paia  di  ff.  piccole  lineari-bislunghe  peloso-sericee  : stipole  li- 
bere, lanceolato-acuminate  : fi.  molto  piccoli,  biancastri , 6-10  in  racemo 
ovale  denso  con  brevissimo  peduncolo:  legumi  (7,,,m),  reflessi,  triango- 
lari-cuoriformi, acuti,  con  margini  reflessi.  ©.  Luoghi  aridi  in  Calabria, 
in  Sicilia  a Palermo,  ed  in  Sardegna.  Mar.  Apr. 

1147.  A.  baéticus  L.,  sp.  758.  F.  eretti,  cavi,  striati  (1-6  d.):  fg.  con 

9- 15  coppie  di  ff.  grandette  bislunghe  o lineari-bislunghe  smarginate  : 
stipole  grandi,  ovate  : fi.  piccoli,  gialli,  5-15  in  racemo  ovale  o bislungo 
più  corto  della  fg.  : legume  (25-30mm)  grosso,  prismatico-trigono,  con  ro- 
stro ricurvo.  ©.  Nell'Agro  romano  presso  Ostia  e a Terracina,  nel  Na- 
poletano, in  Sardegna,  in  Corsica  ed  in  Sicilia.  Mar.  Mag. 

1148.  A.  glycyphyllos  L.,  sp.  758.  P.  quasi  glabra:  f. prostrati 
(6-10  d.):  fg.  con  4-7  coppie  di  ff.  quasi  ovali:  stipole  libere: fi.  giallastri, 
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numerosi,  in  racemi  ascellari  peduncolati  lunghi  */,  della  fg.  : legumi 
(3-4  c.),  cilindrico-trigoni,  grossetti,  acuminati,  scanalati  nel  dorso,  in- 
curvi, convergenti,  glabri.  2+.  Luoghi  erbosi  e selvatici  dal  mare  alla  reg. 
mont.,  nella  Penisola.  Mag.  Ag. 

1149.  A.  alopecuróides  L.,  sp.  755.  P.  puhescente-lanosa : f.  elmetti, 
rigidi  (5-10  d.):  fg.  lunghissime,  a 20-30  coppie  di  ff.  ovali-lanceolate  : 
stipole  libere,  lanceolato-acuminate : ti.  grandi,  gialli,  numerosissimi,  in 
racemi  ovoidi  quasi  sessili:  calice  gonfio  nel  fr.  : vessillo  bruscamente  ri- 
stretto in  unghia  sottile  lunga  quanto  il  lembo:  legume  (8,nm)  incluso 
nel  calice.  Z-.  A Cogne  in  Val  d'Aosta  (Carest).  Lug.  Ag. 

1150.  A.  Cicer  L.,  sp.  757.  F.  prostrato=diffusi  (3-6  d.):  fg.  con  5-10 
coppie  di  fi',  ovali  od  ovali-bislunghe:  stipole  alcune  libere,  altre  saldate: 
fi.  giallo-pallidi,  in  racemo  ovale  peduncolato  un  po’ più  corto  della  fg.  : le- 
gumi vescicosi,  ovali  (12-15mm),  irsutissimi,  Z-.  Luoghi  incolti  dei  poggi 
e dei  monti,  nell'Italia  sup.  e nell’ Istria.  Giu.  Lug. 

§§§§  F.  più  o meno  allungati  : piccioli  spinescenti  : fi.  biancastri  o rosei. 

1151.  A.  tragacàntha  L.,sp.  762.  F.  eretti  od  ascendenti  (2-3  d.):  fg. 
con  8-9  coppie  di  fi‘.  piccole  peloso-biancastre  bislunghe  acute  : fi.  gial- 
lastri, in  racemi  ascellari  più  corti  della  fg.:  calici  dentati,  con  denti 
lunghi */*  del  tubo:  brattee  uguali  ai  pedicelli:  legume  cilindrico  (10,nm), 
sporgente,  ottuso,  cuspidato,  z.-  A Trapani  all’Isola  del  Ronciglio  ed  ci 
Bonifacio  in  Corsica,  sulle  rupi  marittime.  Apr.  Mag. 

1152.  A siculus  Biv.  in  giorn.  di  Pai,  n.  4.  F.  in  cespuglio  (2-4  d.): 
fg.  con  3-9  coppie  di  tf.  piccole,  bislunghe  o lanceolate  acuminate  quasi 
spinose  vellutato-biancastre  da  giovani  : fi.  carneo-rosei,  ascellari,  in  fa- 
scetti,  quasi  sessili:  calice  densamente  lanoso  a denti  filiformi  aristati 
piumosi.  2 Luoghi  aridi  dei  monti  in  Calabria  alla  Sila,  ed  in  Sicilia 
all’Etna.  Mag.  Giu. 

p. plumósus  (Guss.) : fg.  quasi  acute,  bianco-pelose:  lacinie  del  ca- 
lice con  resta  brevissima.  Alle  Madonie. 

1153.  A.  aristàtus  L’Herit.,  stirp.,  170.  F.  ascendenti  (1-3  d.):  fg. 
con  6-10  coppie  di  ff.  lineari-bislunghe,  a nervatura  dorsale  sporgente:  fi. 
bianchi  o un  po’  rosei,  5-8  in  racemi  ascellari:  brattee  molto  piu  lunghe 
dei  pedicelli:  calice  a denti  lesiniformi  = al  tubo:  legume  incluso:  sm. 
reniformi,  fortemente  smarginati.  2+.  Luoghi  mont.  ed  alp.,  dall’Italia 
sup.  all’Abruzzo.  Mag.  Giu. 

1154.  A.  sirinicus  Ten.,  viag.  calabr.,  126.  F.  alti  1-2  d.  : fg.  con 
5-11  coppie  di  ff.  bislunghe  ottuse  o lanceolate  acute  piccole:  stipole 
glabre,  bipartite,  con  lacinie  strettamente  lanceolate:  racemi  a molti  fi. 
zolfini,  con  lungo  peduncolo:  denti  del  calice  2/.  del  tubo:  legumi 
ovali,  quasi  uguali  al  calice,  insensibilmente  attenuati  in  punta.  2+.  Nei 
monti  dell’  Umbria  e del  Piceno,  in  Lucania  ed  in  Corsica.  Volo-.  Coda 
zolfina. 

3.  brévipes:  p.  bianco-sericea  : peduncoli  brevissimi.  Monti  della  Si- 
billa nel  Piceno. 

Y-  genargénteus  (Moris):  racemi  brevissimamente  peduncolati:  fr. 
lungo  quasi  il  doppio  del  calice.  In  Sardegna. 

§§§§S  Piante  con  f.  quasi  nulli,  raramente  allungati:  piccioli  inermi:  fi. 
biancastri  o porporini. 
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1155.  A.  depréssus  L.,  sp.  ed.  II,  1073.  F.  accorciati,  prostrati 
(5-15  c.):  fg.  con  9-11  coppie  di  ft‘.  obovate  piccole  troncate  o smarginate: 
stipole  ovato-triangolari, più  larghe  del  fi,  cigliate:  fi.  biancastri,  9-15  in 
racemo  globoso  assai  più  corto  della  fg.:  calice  campanulato:  vessillo  ovale: 
ale  ottuse,  intere:  legume  (15-18"""),  cilindrico  acuminato,  diritto,  reflesso, 
con  solco  snperftciale.  7+.  Parti  elevate  delle  Alpi,  al  Cenisio,  a Tenda , 
in  Tirolo  e nell  Appennino  fino  all'  Abruzzo.  Mag.  Lug. 

p.  B ondimi  (Presi):  f.  più  robusto  e ramoso:  corolla  biancastra,  ta- 
lora rosea  nell’apice:  legume  più  sottile,  cilindrico,  e più  lungamente 
acuminato.  Pascoli  aprici  alle  Madonie  in  Sicilia. 

1156.  A.  caprinus  L.,  sp.  ed.  Il,  1071.  E.  grossa,  fusiforme:  fg.  tutte 
radicali  con  7-10  coppie  di  ff.  quasi  tonde  o bislunghe:  fi.  grandi,  gial- 
lastri in  spiga  con  peduncolo  breve  radicale  molto  più  corto  della  fg.: 
calice  tubuloso  con  lacinie  lanceolato-lineari:  legume  ovale,  rigonfio  (2-3 c.), 
rostrato.  Colli  calcarei  in  Sicilia  a Chiaromonte,  S.  Anna,  Sciacca, 
ecc.  Mar.  Mag. 

1157.  A.  excàpus  L.,mant.,  alt.,  275.  P. mollemente  pelosa:  f.  molto 
corto  : fg.  con  5-20  coppie  di  ff.  ovate  smarginate  od  intere  : fi.  gialli,  in 
racemi  quasi  sessili  e quasi  radicali,  molto  più  brevi  delle  fg.  : calice  tu- 
buloso, con  denti  lesiniformi  : legume  ovale , gonfio,  acuminato,  acuta- 
mente carenato  di  sopra,  depresso  nel  dorso  (2  c.).  2+.  Nel  M.  Rosa. 
Giu.  Ag. 

1158.  A.  monspessulànus  L.,  sp.  761.  R.  grossa:  f.  prostrati,  corti: 
fg.  quasi  radicali,  con  15-20  coppie  eli  ff.  ovali  piccole:  stipole  connesse 
al  picciolo:  fi.  15-30,  purpurei,  in  racemi  lunghi  superanti  lafg.  o ad  essa 
uguali  : calice  tubuloso  a denti  lesiniformi  : vessillo  bislungo,  molto  più 
lungo  delle  ale:  legumi  cilindrici  (2-4  c.),  lunghi,  incurvi,  a..  Luoghi 
aridi  e pietrosi  dal  mare  alla  reg.  moni.,  dalle  Alpi  all’  Abruzzo  ed  in 
Sicilia.  Apr.  Mag. 

p.  incurvus  flJesfi):  fr.  peloso-biancastri,  più  o meno  lunghi  con  sutura 
sporgente.  Alpi  Comiche  ed  Istria. 

Gen.  186.  — BISÉRRULA  L. 

(Da  bis,  doppio,  e serrala,  piccola  sega). 

1159.  Bisérrula  Pelecinus  L.,  sp.  762.  F.  prostrati  od  ascendenti 
(1-3  d.):  fg.  con  7-15  coppie  di  ff.  ovali  o bislunghe,  smarginate  nello 
apice  : stipole  ovali-lanceolate  : fi.  piccoli,  bianchi  o azzurrastri,  in  ra- 
cemi globosi  peduncolati  non  più  lunghi  delle  fg.:  legume  lineare  de- 
presso (2-3  c.),  dentato  nei  margini.  © Presso  Nizza,  a Roma,  in  Cala- 
bria e nelle  isole.  Mar.  Mag. 

b.  denticuldta:  denti  del  fr.  ottusi,  dentellati.  A Palermo. 

Gen.  187.  — SCORPIURUS  L. 

(Da  OKopTrioq  , scorpione,  ed  oùpet,  coda). 

1160.  Scorpiurus  subvillósa  L.,  sp.  745.  F.  prostrati  od  ascendenti 
(1-5  d.):  fg.  lanceolato-spatolate,  con  picciolo  assai  lungo:  fi.  gialli  2-4 
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in  cima  ad  un  peduncolo  più  lungo  della  fg.  : denti  del  calice  più  lunghi 
del  tubo:  legume  irregolarmente  contorto,  irto  di  spine  diritte  uncinate 
o bifide:  sm.  ristretti  alle  estremità.  ©.  Campi  e luoghi  erbosi  della  reg. 
mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag . Giu.  Volg.  Erba-lombrica, 
Erba-bruca. 

1161.  S.  vermiculàta  L.,  sp.  744.  P.  eretti  od  ascendenti  (1-2  d.): 
fg.  obovato-spatolate,  acute,  ristrette  in  lungo  picciolo:  fi.  gialli,  solitari, 
sopra  peduncoli  più  corti  delle  fg.:  denti  del  calice  uguali  al  tubo:  legume 
flessuoso,  arricciato,  coperto  di  tubercoli  stipitati:  sm.  non  ristretti  alle 
estremità.  ©.  Nel  Nizzardo,  a Melfi,  nel  M.  Pisano  ed  in  Sardegna. 
Apr.  Mag. 

1162.  S.  muricàta  L.,  sp.  745.  P.  quasi  glabra:  fg.  c.  s.  ottuse:  pe- 
duncoli con  circa  2 fi.:  legume  gracile,  convolto,  solcato,  glabro,  ad  inter- 
nodi  allungati,  con  coste  laterali  liscie,  le  dorsali  fornite  di  minuti  tuber- 
coli brevi  uniseriati  quasi  globosi:  sm.  quasi  semilunati.  ©.  Colli  presso 
Nizza,  in  Sardegna.  Apr.  Mag. 

Gen.  188.  — CORONILLA  L. 

(Dal  diminutivo  di  corona ). 

1163.  Coronilla  Émerus  L.,  sp.  742.  Frutice  alto  10-15  d.:  fg.  im- 
paripennate, con  2-3  coppie  di  1F.  obovate  ottuse  od  un  po’  smarginate: 
stipole  minute:  fi.  gialli,  2-3  sopra  un  peduncolo  più  corto  della  fg.:  calice 
con  2 denti  sup.  piccoli  acuti,  gl’inf.  triangolari:  unghie  dei  pt.  lunghe 
il  triplo  del  calice:  legume  (5-10  c.)  con  7-10  articoli.  Comune  nei  luoghi 
selvatici  dal  mare  alla  reg.  mont.,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Mar.Lug. 
Volg.  Dondolino,  Erba-cornetta. 

1164.  C.  juncea  L.,  sp.  742.  F.  eretti,  giuncliiformi,  ramosi  (6-8  d.): 
fg.  imparipennate,  con  1-3  coppie  di  1F.  discoste  bislungo-cuneiformi  car- 
nosette:  stipole  libere,  lanceolate:  fi.  5-8,  gialli,  in  cima  ad  un  peduncolo 
gracile  molto  più  lungo  della  fg.  : vessillo  con  unghia  lunga  quanto  il 
calice:  legume  (15-25mm),  con  2-7  articoli  tetragoni.  5.  Presso  Nizza  cd  al 
Gargano.  Mag.  Giu. 

1165.  C.  glàuca  L.,  sp.  ed.  II,  1047.  F.  molto  ramoso  (2-6  d.):  fg. 
imparipennate,  con  2-3  copie  di  fi',  obovato-cuneiformi  verdi  biancastre 
quasi  troncate  o smarginate:  stipole  libere,  lineari,  acuminate:  fi.  gialli, 
5-8  in  cima  ad  un  peduncolo  lungo  il  doppio  della  fg.  : vessillo  con  un- 
ghietta  uguale  al  calice:  legume  (12-18mm),  con  2-3  articoli.  5.  Pupi  e 
luoghi  sassosi  calcarei  dei  monti,  nelle  Alpi  apuane  alla  Tambura,  in 
Sicilia,  a Malta.  Febr.Mag. 

1166.  C.  valentina  D.,  sp.  742.  F.  alto  4-7  d.  : fg. imparipennate  con 
3-4  coppie  di  fi.  verdi-biancastre  obovato-cuneate  : stipole  libere,  rotonde, 
grandi,  decidue:  fi.  6-12,  gialli,  in  cima  ad  un  peduncolo  1-2  volte  più  lungo 
della  fg.  : vessillo  c.  s.  : legume  (2-3  c.),  rigonfio,  compresso,  con  4-7  arti- 
coli. 3.  Sulle  rupi  calca  ree,  presso  Nizza,  a Ventimiglia,  in  Toscana, 
nel  Napoletano  e nelle  isole.  Feb.  Mar.  Volg.  Vecciarini. 

1167.  C.  vaginàlis  Lamck,  dict.,  II,  121.  F.  ascendenti  o diffusi 
(1-2  d.),  legnosi  alla  base:  fg.  imparipennate,  con  3-6  coppie  di  fi',  quasi 
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tonde  od  obovate,  con  margine  cartilagineo:  stipole  connesse  in  corpo  op- 
posto alla  fg\,  grande , ventricoso,  bilobo:  fi.  4-10,  gialli,  sopra  un  pedun- 
colo 1-2  voite  più  lungo  della  fg.:  vessillo  con  unghia  un  po’ più  lunga  del 
calice:  legume  (3  c.)  tetragono,  alato.  2*..  Nei  poggi  e nei  monti  dell’Italia 
sup.  e media.  Mag.  Giu. 

1168.  C.  minima  L.,  sp.  104S.  F.  ascendenti,  legnosi  alla  base  (1-2  d.): 
fg.  imparipennate,  con  3-4  coppie  di  fi.  cuneato-bislunge  od  obovate  molto 
piccole  cartilaginose  nel  margine,  le  inf.  contigue  al  /'..•stipole  piccole, 
connesse  in  corpo  opposto  alla  fg.,  smarginato-bidentato:  fi.  6-12  sopra  un 
peduncolo  2-3  volte  più  lungo  della  fg.  : vessillo  con  unghia  un  po’  più 
lunga  del  calice  : legume  (12-18mm)  con  2-3  articoli  tetragoni.  2+.  Fre- 
quente nei  colli  e nei  monti  della  Penisola.  Giu.  Lug. 

1169.  C.  montana  Scojn,  fi.,  carn.  II,  72.  F.  eretti  (4-7  d.),  cavi,  er- 
bacei : fg.  imparipennate,  con  3-6  coppie  di  fi.  grandette  ovali  od  obo- 
vate, le  inf.  accanto  al  f.  : stipole  inf.  connate,  le  sup.  disgiunte : fi.  15-20 
sopra  un  peduncolo  gracile  lungo  due  volte  la  fg.:  pedicelli  lunghi  il  tri- 
plo del  calice  : vessillo  con  unghia  più  lunga  del  calice:  legume  (15-20",m), 
con  2-3  articoli,  compresso  tetragono.  2f.  Luoghi  selvatici  dei  monti,  nel- 
l’Italia sup.  Mag.  Giu. 

1170.  C.  eretica  L.,  sp.  743.  F.  ascendenti  od  eretti  (3-9  d.):  fg. 
lungamente  picciolate,  con  5-7  coppie  di  fi.  pbovato-cuneate  tronca  te  ap- 
pena smarginate:  stipole  piccole,  lanceolate,  distinte:  fi.  roseo-pallidi,  con 
carena  purpurea,  3-6  in  ombrella  piccola  con  peduncolo  quasi  uguale  alla 
fg.  : pedicelli  = al  calice : legumi  tetragoni,  eretti,  gracili  (6-7  c.).  2+.  In 
Liguria,  nell  Istria,  presso  Macerata,  e presso  Poma.  Mag.  Giu. 

1171.  C.  vària  L.,  sp.  743.  F.  erbacei,  prostrato-diffusi,  angolosi 
(2-6  d.):  fg.  imparipennate  con  7-12  coppie  di  fi.  bislunghe  mucronate,  le 
inf.  applicate  al  f.  : stipole  piccole,  libere:  fi.  12-15,  bianco-violacei,  con 
carena  violetto  scura  nell’apice , in  ombrella  con  peduncolo  1-2  volte 
più  lungo  della  fg.  : pedicelli  lunghi  2-3  volte  il  tubo  del  calice:  vessillo 
con  unghia  1 volta  più  lunga  del  calice:  legume  (3-5  c.)  con  3-5  articoli 
tetragoni.  \.  Luoghi  selvatici,  ecc.,  dal  piano  fino  alla  reg.del  castagno, 
nella  Penisola.  Mag.  Lug. 

1172.  C.  scorpióides  Koch.,  deut.  fi.  5,  201.  F.  prostrato  od  eretto 
(l-4d.):fg.  grassette,  le  inf.  semplici,  le  altre  trifogliate:  fi.  laterali  più 
piccole,  quasi  tonde,  la  media  ovale  grande:  stipole  piccole,  connesse,  op- 
poste alle  fg.:  fi.  2-4  sopra  un  peduncolo  uguale  alla  fg.  o più  lungo: 
vessillo  con  unghia  un  po’  più  lunga  del  calice:  legume  (4-5  c.)  arcuato  con 
3-8  articoli  angolosi.  ©.  Nei  campi,  nella  Penisola  e nelle  isole:  comune. 
Yolg.  Pie-di-corvo,  Pie-corvino,  Canterella. 

1173.  C.  repànda  Guss.,  syn.  II,  302.  F.  (1-2  d.  c.)  eretti:  fg.  inf. 
trifogliate,  le  sup.  imparipennate:  fi.  laterali,  tonde  o bislunghe,  le  inf. 
appressate  al  f.,  la  terminale  più  grande  óbovato-cuneata : fi.  gialli,  1-2 
sopra  peduncoli  quasi  uguali  alla  fg.  : legume  curvato,  articolato.  ©. 
Luoghi  arenosi  marittimi,  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

Gen.  189.  — ORNITHOPUS  Desv. 

(Da  òpvn;,  uccello,  e tto0<;,  piede). 

1174.  Ornithopus  ebracteàtus  Brot.,lus.  II.  159.  F.  (1-5  d.l,  gra- 
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cili,  ascendenti  o diffusi  : fg.  tutte  picciolate,  con  3-6  coppie  di  tf.  ovali  o 
bislunghe  ristrette  alla  base:  ti.  gialli,  1-5  sopra  un  peduncolo  filiforme 
uguale  alla  fg.  e senza  fg.  bratteate  : denti  del  calice  IO  volte  più  corti 
del  tubo:  legumi  cilindrici  (2-3  c.),  gracili,  incurvi.©.  Luoghi  erbosi  della 
reg.  mar.  e camp.,  'nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

1175.  0.  compréssus  L.,  sp.  744.  F.  prostrati  (2-4  d.):  fg.  vellutate, 
con  molte  coppie  di  tf.  ellittiche  o bislunghe,  le  medie  e le  sup.  sessili  : fi. 
piccoli,  gialli,  3-5  sopra  un  peduncolo  filiforme  uguale  alla  fg.,  cinti  da 
una  fg.  bratteale  pennata  più  lunga  di  essi:  denti  del  calice  lunghi 
guanto  il  tubo:  legumi  compressi,  arcuati,  rostrati.  ©.  Frequente  nei 
luoghi  erbosi,  dalla  reg.  mar.  alla  subm.,  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Mag.  Giu. 

1176.0.  perpuslllus  L.,sp.  743.  F.  gracili,  prostrati  (1-3  d.)  : fg. 
con  7-12  coppie  di  fi',  ovali  od  ellittico  bislunghe,  le  medie  e le  sup.  ses- 
sili: fi.  piccolissimi,  biancastri,  venati  di  rosso,  3-7  sopra  un  peduncolo  fili- 
forme uguale  alla  fg.,  cinti  da  una  fg.  bratteale:  denti  del  calice  lunghi 
1/2  del  tubo:  legume  (12-18""")  arcuato,  contratto  nelle  articolazioni.©. 
Luoghi  erbosi,  della  reg.  mar.  e camp.,  nell'Italia  stip.  e media  e in  Sar- 
degna. Mag.  Giu. 


Gen.  190.  — HIPPÓCREPIS  L. 

(Da  Ittttoc;,  cavallo,  e xpiprTic;,  scarpa). 

1177.  Hippócrepis  multisiliquósa  L.,  sp.  744.  F.  ascendenti  od 
eretti  (2-4  d.):  fg.  con  3-5  coppie  di  ff.  obovato-bislunghe  spesso  tron- 
cate: fi.  gialli,  2-5  sopra  peduncoli  quasi  tignali  alla  fg.  o più  brevi  : fr. 
curvati  a cerchio,  glabri,  scabri  nel  margine  e nei  seni  che  son  volti  dal 
lato  convesso.  ©.  Luoghi  erbosi  marittimi,  nelle  isole,  a Palermo,  a Si- 
racusa, ecc.  Mag.  Giu.  Yolg.  Budellina,  MiUegrani. 

1178.  H.  comósa  L.,  sp.  744.  F.  ascendenti (1-3  d.):  fg.  con  5-7  coppie 
di  fi*,  obovate  o bislunghe:  fi.  6-12,  gialli,  pendenti  sopra  un  peduncolo 
lungo  1-2  volte  la  fg.:  legume  (15-20mm/3),  flessuoso  nell’orlo  esterno,  con 
seni  semicircolari,  dividentesi  in  2-4  articoli.  2,..  Comune  nei  luoghi  sel- 
vatici aridi  dei  poggi  fino  alla  reg.  moni.,  nella  Penisola  e ip  Sardegna. 
Mag.  Lug.  Yolg.  Sferra-cavallo. 

1179.  H.  glàuca  Ten.,  proci.  XLIII.  P.  vercle-biancastra:  f.  ascendenti 
(1-3  d.):  fg.  c.  s.  ma  più  strette:  fi.  gialli,  5-8  sopra  un  peduncolo  2-3  volte 
più  lungo  della  fg.  : legumi  (2-4  c./  2mm)  appena  sinuati  nel  margine 
esterno  e con  seni  aperti  nell’interno:  sm.  diritti  o quasi  diritti.  2±. 
Luoghi  aridi  a Mentono,  nelV Abruzzo,  'nella  Campania  ed  in  Sicilia. 
Mag.  Giu. 

1180.  H.  ciliàta  Willd.  mag.  nat.  fr.,  1,173.  F.  ascendenti,  gracili 
(1-2  d.):  fg.  con  3-5  coppie  di  fi.  lineari  troncate  nelle  sup.,  obovate  bi- 
slunghe nelle  inf.  : fi.  gialli.  2-5  pendenti  sopra  un  peduncolo  più  corto 
della  fg.:  vessillo  bruscamente  ristretto  in  unghia:  legume  (15-25  mn,/3) 
curvato,  con  semi  quasi  circolari,  ispidi  nel  dorso.  ©.  Nella  Liguria  oc- 
cidentale, nella  Maremma  toscana,  nel  M.  d'Ancona , e nelle  isole.  Anr. 
Mag. 
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1181.  H.  unisiliquósa  L.,sp.  744.  F. prostrati  o ascendenti  (6-15  c.): 
fg.  con  5-7  coppie  di  ti',  obovato-cuneiformi  smarginate  nelle  inf.,  lineari 
bislunghe  troncate  nelle  sup.  : fi.  1-2,  gialli,  quasi  sessili  nell’ascella  delle 
fg.  : legume  (2-3  c./5mm)  curvati  a 8/4  di  cerchio,  con  seni  quasi  circolari. 
©.  Luoghi  erbosi  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e 'nelle  isole. 
Apr.  Giu. 

Gen.  191.  — BONAVÉRIA  Scop. 

(Ded.  a I.  B.  Bonaveri). 

1182.  Bonavéria  Securidaca  Beich.,  fi.  gemi.,  exc .,  541.  F.  eretti, 
ramosi  (2-5  d.)  : fg.  con  5-7  coppie  di  fi',  grandette  cuneiformi-bislunghe 
troncate  : fi.  gialli,  6-8  in  ombrella  con  peduncolo  più  lungo  della  fg.  : le- 
gume (5-8  c./  5n,m)  compresso  , con  lungo  rostro  curvato  nell’apice.  ©. 
Luoghi  erbosi  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e in  Corsica. 
Mag.  Lug. 


Gen.  192.  — HEDYSARUM  L. 

(Da  fjòuq,  dolce,  e àpuipa,  aroma). 

1183.  Hedysarum  capitàtum  Desf.,fl.  all.  II,  177.  F.  prostrato- 
ascendenti  (2-5  d.):  fg.  con  5-8  coppie  di  fi',  obovate  nelle  inf.,  e smargi- 
nate bislunghe  o lineari  troncate  nelle  sup.:  stipole  libere : fi.  porporini, 
3-10  in  racemo  globoso:  pedicelli  più  corti  del  tubo  del  calice  eh  'è  più 
corto  dei  denti:  vessillo  appena  più  lungo  della  carena:  legume  con  pochi 
articoli  tondi  coperti  di  aculei  uncinati  e pelosi.  ©.  Nella  reg.  mar.  e 
camp.,  nell'Italia  media  ed  inf.  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

fi.  pàllens  Moris:  capolini  a pochi  fi.  più  piccoli  (8mm)  e rosei:  fr.  più 
piccoli. 

1184.  H.  obscurum  L.,  sp.  ed.  II,  1057.  F.  eretto,  solcato  (2-4  d.): 
fg.  con  7-9  coppie  di  ff.  ovali  o bislunghe:  stipole  saldate  in  corpo  opposto 
alla  fg.  bidentato:  fi.  violetti,  in  racemo  lasso,  numerosi:  pedicelli  più 
lunghi  del  tubo  del  calice,  e questo  più  lungo  dei  denti:  vessillo  più  corto 
delle  ale:  legumi  pendenti,  con  2-5  articoli  ovali  venosi  glabri.  2f.  Luoghi 
alp.  del  Piemonte,  della  Valtellina,  ecc.  Lug.  Ag. 

1185.  H.  coronàrium  L.,  sp.  1048.  F.  prostrati  (1-8  d.):  fg.  con  3-5 
coppie  di  ff.  grandi  ovali  ottuse  pubescenti  di  sotto  e nel  margine  : sti- 
pole disgiunte  : fi.  porporini,  numerosi,  ascendenti,  in  racemi  densi  lunga- 
mente peduncolati:  legumi  con  articoli  ellittici  quasi  tondi  ingrossati 
nel  margine  verrucosospinosi  con  spine  adunche.  ©.  Luoghi  argillosi, 
dada  reg.  mar.  alla  subm.,  nella  Penisola  e nede  isole.  Spesso  coltivato 
per  foraggio  col  nome  di  Sulla.  Mag.  Giu. 

Gen.  193.  — ONÓBRYCHIS  All. 

(Da  ovo<;,  asino,  e Ppuxeiv,  divorare). 

1186.  Onóbrychis  supina  PC.,  fi.  fr.  IV,  612.  F.  prostrati  od 
ascendenti  (1-4  d.):  fg.  con  7-12  coppie  di  fi',  un  po’ discoste  lineari-bis- 
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lunghe  o lineari:  corpo  stipolare  opposto  alla  fg.:  fi.  biancastri  striati  di 
roseo,  in  racemo  bislungo  denso:  denti  del  calice  lunghi  3 volte  più  del 
tubo:  vessillo  */3  più  lungo  della  carena:  ale  più  corte  del  calice:  le- 
gume con  margine  esterno  carenato  e spinoso.  2+.  Nell’ alveo  dell’ Adda  e 
a Meritorie.  Giu.  Lug. 

ff  intermèdia  Lecoq  et  Lamotte:  f.  più  consistenti:  legumi  più 
grossi,  con  spine  meno  lunghe  : ff.  più  larghe. 

1187.  0.  arenària  DC.,  proci.  II,  345.  F.  legnoso  alla  base  (1-4  d.): 
fg.  con  if.  bislungo-lineari  mucronate  glabre:  spighe  cilindriche,  con  fi. 
rosei:  ale  più  brevi  del  calice:  carena  uguale  al  vessillo:  legume  pube- 
scente, con  dorso  quasi  dentato  e lati  rugosi.  2±.  Luoghi  rupestri  aprici 
nel  Friuli  (Pir.).  Ag. 

1188.  0.  sativa  Lam.,  fi.  fr.  II,  652.  F.  erotti  o ascendenti,  solcati 
(1-6  d.):  fg.  con  6-12  coppie  di  ff.  più  o meno  pubescenti  di  sotto  obovate 
o bislunghe  o lineari  acute:  fi.  rosei  venati  di  rosso,  in  racemo  bislungo 
denso  con  peduncolo  lunghissimo:  denti  del  calice  lunghi  il  doppio  del 
tubo:  ale  più  corte  del  calice:  legumi  carenati  ed  un  po'  dentati  nel 
dorso,  alveolati  nelle  faccie.  2*..  Chiamasi  volgarmente  Lupinella  o Ce- 
drangola, e si  coltiva  per  foraggio. 

3.  montana  Gaud.:  f.  spesso  corti:  fg.  più  corte  e più  larghe:  p.  più 
vellutata.  Nei  monti  della  Penisola. 

1189.  0.  àlba  Desv.,  jour.  hot.  I,  82.  F.  eretto,  vellutato  (2-5  d.): 
fg.  con  6-8  coppie  di  fi',  lineari  mucronate  pubescenti-sericee  di  sotto  : fi. 
bianchi,  in  racemi  cilindrici:  ale  più  brevi  del  calice:  carena  poco  più 
lunga  del  vessillo:  legume  irsuto,  con  aculei  assai  lunghi  nel  dorso  e 
lati  rugosi  brevemente  aculeati.  4.  Nei  monti  del  Piceno  e dell' Abruzzo. 
Giu.  Lug. 

1190.  0.  echinata  Dictr.,  syn.  IV.  1160.  F.  ascendente  od  eretto 
(1-4  d.):  fg.  tutte  con  lunghi  piccioli  e fi',  strette  con  peluria  appressata 
di  sopra  e sericee  di  sotto  e nel  margine:  fi.  roseo-pallidi , venati,  in 
racemi  cilindrici:  ale  solcate,  lunghe  la  metà  dei  denti  del  calice  e questi 
molto  più  lunghi  del  tubo:  legumi  lacunosi  nei  lati,  con  lunghi  aculei 
nel  dorso  e nei  lati.  Nel  Gargano,  al  Velino,  nella  Puglia,  in  Calabria. 
Apr.  Mag. 

1191.  0.  saxàtilis  All,  peci.  I,  323.  F.  eretti  0 ascendenti  (1-4  d.): 
fg.  con  12-14  coppie  di  tf.  lineari  vellutato-sericee  di  sotto:  fi.  bianco- 
giallastri, striati  di  roseo,  in  lungo  racemo:  denti  del  calice  1 volta  e ’/, 
più  lunghi  del  tubo:  vessillo  = alla  carena  : ale  molto  più  corte  della 
carena,  ma  più  lunghe  del  calice:  legumi  piccoli,  pelosetti,  con  dorso 
(dato  intero  e lati  rugosi  inermi.  2 Nel  Nizzardo  e nella  Val  d'Aosta. 
Mag.  Giu. 

1192.  0.  Caput-gàlli  Lam.,  fi.  fr.  II,  651.  F.  prostrati  0 ascendenti 
(24  d.):  fg.  con  5-7  coppie  di  ff.  obovate  0 bislunghe:  fi.  molto  piccoli, 
porporini,  3-6  in  piccolo  racemo  con  peduncolo  uguale  alla  fg.:  denti  del 
calice  2 volte  più  lunghi  del  tubo,  uguali  alla  corolla:  legume  (1  c.)  cm 
dorso  carenato  spinoso  e lati  lacunoso-sp inosi  ad  aculei  lunghi  uncinati. 
©.  Luoghi  aridi  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia. 
Giu.  Lug.  Yolg.  Luppoli. 
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1193.  0.  Crista-gàlli  Lam.,  I.  c.,  625.  F.  prostrato  od  ascendente: 
fg.  con  circa  8 coppie  di  il',  cuneato-bislunghe  smarginate  o retuse  : fi.  rosei, 
piccoli,  in  racemo  povero  quasi  uguale  alla  fg.:  corolla  uguale  al  calice: 
ale  e carena  uguali  al  vessillo:  legume  grandetto,  con  cresta  a lacinie  fo- 
gliacee piane  acutamente  dentate  e lati  reticolato-lacunosi  un  po’  spinosi. 
©.  Luoghi  aprici  presso  Nizza.  Mag.  Giu. 

1194.  0.  foveolàta  DG.,prod.  II,  346.  F.  prostrato  (2-4  d.):  fg.  con 
3-7  coppie  di  ft‘.  cuneato-bislunghe  mucronate  pelose:  fi.  porporini,  in  ra- 
cemi poveri  lunghi  appena  il  doppio  della  fg.:  legumi  pubescenti , con 
cresta  dorsale  divisa  in  34  segmenti  interi  disuguali  e lati  reticolato- 
nervosi aculeati  e con  alveoli  profondi.  ®.  Colli  aridi  a Sorrento,  nel 
Gargano,  nella  Puglia  ed  in  Sicilia.  Mar.  Apr. 

1195.  0.  eretica  Desv.,journ.bot.I,  83.  Differisce  dalla  precedente 
per  avere  f.  eretto,  peduncoli  3-4  volte  più  lunghi  della  fg.,  legumi  grandetti 
con  cresta  divisa  in  denti  uguali  e fossette  meno  profonde.  In  Sicilia 
0.  aequidentata  D’Urv. 

Gen.  194.  - ClCER  L. 

(Dall’ebraico  hikar,  rotondo,  per  la  forma  del  sm.). 

1196.  Cicer  arietinum  L. , sp.  738.  P.  pubescente-glandolosa : f. 
eretto  (2-4  d.):  fg.  imparipennate,  con  6-8  coppie  di  ff.  ovali  o bislunghe 
seghettate:  stipole  ovali,  acute,  inciso-dentate:  fi.  porporini,  ascellari,  so- 
litari sopra  peduncoli  molto  più  brevi  della  fg.:  legume  ovoide,  gonfio. 
Comunemente  coltivato  col  nome  di  Cece  e talora  inselvatichito.  Giu.  Lug. 

Gen.  195.  — PISUM  L. 

(Da  ttujov  , pisello). 

1197.  Pisum  arvénse  L.,  sp.  727.  F.  flessuoso,  rampicante  (1  m.): 
fg.  a cirro  ramoso,  con  1-2  coppie  di  ff.  ovali  o bislunghe  dentate  nella 
metà  sup.:  fi.  grandi,  azzurrastri,  con  le  ale  macchiate  di  porpora,  1-2 
sopra  un  peduncolo  più  breve  della  fg.  o quasi  uguali  ad  essa  : legume 
(5  c./l):  sm.  compressi,  angolosi,  lisci,  screziati.  ©.  Nei  campi  dei  monti 
e nelle  siepi  deli  Italia  sup.  e media.  Apr.  Mag.  Coltivasi  talora  nei 
monti  per  foraggio,  perchè  resiste  al  freddo  meglio  del  Pisello  comune,  e 
volgarmente  è noto  sotto  i nomi  di  Bubiglio,  Orbiglio,  Gruiglio,  ecc. 

p.  biflórum  (Baf.):  sm.  sferici  grigiastri,  macchiati  di  bruno  e lineati 
di  nero.  Nell’ Istria,  nell’ isola  d’ Ischia,  ecc.  Volg.  Bivoli. 

1198.  P.  elàtius  M.  B.,  taur.  cauc.  II,  151.  F.  rampicanti  (6-12  d.): 
fg.  terminate  in  viticcio  ramoso,  con  2-3  coppie  di  ff.  ovali  ottuse  talora 
dentate:  stipole  senza  macchie,  lunghe  */*  od  ‘/3  del  peduncolo  : fi.  grandi 
azzurrastri,  con  ale  tinte  di  porpora  nerastre,  1-2  sopra  un  peduncolo 
lungo:  legume  (1  d./12mm)  compresso:  sm.  globosi,  granulosi,  neri.  ©. 
Luoghi  selvatici  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole. 

1199.  P.  sativum  L.,  sp.  1026.  Si  distingue  dal  precedente  per  avere 
i sm.  globosi,  lisci  e di  colore  uniforme.  ©.  Comunemente  coltivato  col 
nome  di  Pisello  e talora  inselvatichito.  Mag.  Giu. 
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p.  macrocàrpum  Ser.:  legume  più  grande  e con  endocarpo  non  co- 
riaceo. 

1200.  P.  maritimum  L.,  sp.  1027.  F.  angoloso:  fg.  con  4 coppie  di 
ff.  ovate  o rotondate  spesso  pubescenti:  stipole  semiastate:  peduncoli  a 
molti  (4-10)  li.  porporini:  vessillo  con  vene  di  color  più  carico:  sm.  bruni, 
piccoli.  Sulla  spiaggia  del  mare  in  Istria.  Giti.  Ag. 


Gen.  196.  — LÀTHYRUS  L. 

(Da  Xa,  mollo,  e 0oupo<;,  eccitante). 


§ Foglie  terminato  in  cirro  semplice  o ramoso,  raramente  nullo  : p.  annue. 

1201.  Làthyrus  Àphaca  L.,  sp.  729.  F.  prostrati  o rampicanti,  gra- 
cili (2-5  d.):  fg.  ridotte  al  solo  cirro:  stipole  grandi,  ovali,  sessili,  con  2 
orecchiette  alla  base:  ti.  gialli,  1-2  sopra  un  peduncolo  più  lungo  del  pic- 
ciolo: denti  del  calice  molto  più  lunghi  del  tubo:  legume  (3  c./7mu>)  lineare. 
©.  Comune  nei  campi,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Volg.  Fior- 
galletto,  Majerella,  Mullaghera,  Pitine. 

b.  a f finis  (Guss.):  stipole  più  larghe:  fi.  più  grandi:  calice  lungo  la 
metà  della  corolla:  peduncoli  allatto  glabri.  In  Sicilia  a Palermo,  ecc. 

1202.  L.  Nissólia  L.,  sp.  729.  F.  eretto,  rigido  (3-6  d.):  fg.  ridotte 
al  solo  picciolo  fogliaceo  lineare-acuto,  senza  cirro:  stipole  corte,  lesini- 
formi:  fi.  porporini,  1-2  sopra  un  peduncolo  più  corto  del  picciolo:  ca- 
lice a denti  disuguali  lanceolato-acuminati  : legumi  (6  c./4mm)  venati 
pel  lungo:  sm.  ovoidi,  bruni,  verrucosi.  ©.  Nei  campi  della  Penisola  e 
delle,  isole.  Mag.  Lug. 

1203.  L.  Óchrus  DC.,  fi.  fr.  IV,  578.  F.  alati,  prostrati  o rampi- 
canti (3-6  d.):  fg.  inf.  e medie  ridotte  al  solo  picciolo  fogliaceo  lanceolato 
od  ellittico  terminato  in  cirro  ramoso,  le  sup.  con  picciolo  alato  e 1-2 
coppie  di  if.  ovali:  fi.  giallo-pallidi,  solitari,  ascellari,  sopra  un  peduncolo 
più  corto  della'  fg.:  legumi  compressi  (6  c./12mm),  reticolato-venosi,  con 
2 ale  membranose  nel  dorso:  sm.  quasi  angolosi,  lisci.  ©.  Campi  e luoghi 
erbosi  della  reg.  mar.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

1204.  L.  Clymenuin  L.,  sp.  732.  F.  alati,  prostrati  o rampicanti 
(2-10  d.):  piccioli  alati,  lineari-lanceolati,  terminati  in  cirro  ramoso,  gli 
inf.  afilli,  i sup.  con  2-4  coppie  di  ff.  lanceolato-lineari:  fi.  purpurei,  1-3 
sopra  un  peduncolo  = alle  fg.  o più  lungo  : vessillo  con  2 gobbe  callose: 
legume  scanalato  nel  dorso:  sm.  ovoidi,  troncati.  ©.  Comune  nei  luoghi 
selvatici  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola,  in  Sicilia,  in  Sardegna, 
ecc.  Mag.  Giu. 

(3.  articu  làtus  (L.):  ale  bianche:  stilo  ottuso:  legume  toruluso,  non 
scanalato  nel  dorso,  ma  piano-carenato:  sm.  lenticolari.  In  Corsica. 

1205.  L.  inconspicuus  L.,  sp.  730.  F.  eretto,  biangoloso  o trigono 
(2-3  d.):  fg.  terminate  in  cirro  semplice  e con  1 coppia  di  ff.  lanceolate  o 
lanceolato-lineari:  cirri  inf.  a forma  di  resta,  i sup.  filiformi  brevi  adun- 
chi: fi.  bianco-carnei  od  azzurri,  piccoli,  solitari,  con  peduncolo  brevis- 
simo: legume  (5  c./4mm)  gonfio,  toruloso.  ©.  Nell' Istria  presso  Fasana  e 
a Padda  in  Toscana. 
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3.  stàns  Vis.:  fi.  il  doppio  od  il  triplo  più  grandi.  Nell' Istria  a Di- 
gnano. 

1206.  L.  angulàtus  L.,  sp).  731.  F.  eretto  od  ascendente  (2-3  d.),  gra- 
cile: fg.  inf.  terminate  in  punta  e le  sup.  in  cirro  lungo  ramoso,  tutte  con 
1 coppia  di  fi.  lineari  attenuate  all’estremità:  fi.  solitari,  porporini,  sopra 
peduncoli  articolati  in  alto  5-6  volte  più  lunghi  del  picciolo  terminati  in 
lunga  resta  capillare:  legume  (3-4c./3mm)  appena  reticolato-venoso:  sm. 
cubici,  tubercoloso-scabri.  ©.  Frequente  nelle  messi  nell’Italia  sup.,  in 
Toscana , nel  Romano,  in  Lucania , in  Corsica  e in  Sardegna.  Mag.  Giu. 
Yolg.  Cicerchione. 

1207.  L.  sphaéricus  Retz.,  obs.  Ili,  30.  F.  eretto  (2-5  d.):  fg.  inf. 
terminate  in  punta  corta,  le  sup.  in  cirro  semplice,  tutte  con  1 coppia  di 

ff.  lineari  0 lineari-lanceolate  attenuate  alle  estremità:  stipole  più  lunghe 
del  picciolo:  fi.  rossastri,  venati,  solitari,  sopra  peduncoli  articolati  ìlei 
mezzo  più  lunghi  del  picciolo  e con  lunga  resta:  legume  (5-7  c./6mm)  con 
nervi  longitudinali  sporgenti : sm.  globosi.  ©.  Comune  nei  campi  e luoghi 
erbosi  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

1308.  L.  setifólius  L.,  sp.  731.  F.  angolosi,  gracili  (1-3  d.):  fg.  con 
picciolo  terminato  in  cirro  e un  paio  di  ff.  strettissime  lineari-lesiniformi: 
fi.  piccoli,  porporini,  solitari,  sopra  peduncoli  capillari  più  lunghi  del  pic- 
ciolo: legume  stipitato,  largo  (3c./l),  con  2-3  sm.  globosi  compressi  tu- 
bercolosi. ©.  Nella  reg.  mar.  e camp,  presso  Brescia,  Mantova  e Verona, 
in  Liguria,  nell’ Istria,  in  Toscana,  nel  Romano,  nel  Napoletano  e in 
Sicilia.  Apr.  Mag. 

1209.  L.  Cicera  L.,  sp.  730.  F.  prostrati  0 rampicanti  (2-6  d.):  fg. 
con  picciolo  strettamente  alato  ed  1 sola  coppia  di  ff.  lanceolate:  stipole 
grandi,  semisaettiformi  : peduncoli  con  1 solo  fi.  porporino,  articolati,  più 
corti  della  fg.:  calice  a denti  lineari-laneeolati,  1-2  volte  più  lunghi  del 
tubo:  legume  (4  c./8mm),  compresso,  scanalato  nel  dorso:  sm.  angolosi, 
lisci.  ©.  Campi  della  règ.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag. 
Yolg.  Biochi. 

1210.  L.  sativus  L.,  sp.  730.  F.  strettamente  alato,  prostrato  0 
rampicante  (3-5  d.):  fg.  a picciolo  strettamente  alato,  con  cirro  semplice  0 
ramoso  ed  1 coppia  di  ff.  lanceolate  0 lineari:  stipole  semisaettiformi,  più 
corte  del  picciolo:  fi.  rosei,  bluastri  0 bianchi,  solitari,  con  peduncolo  più 
lungo  del  picciolo:  legume  (3-4  c./15mm)  b ialato  nel  dorso  e curvato.  ©. 
Coltivato  e talora  inselvatichito.  Mag.  Volg.  Cicerchia. 

1211.  L.  hirsutus  L.,  sp.  732.  F.  strettamente  alato,  c.  s.  (3-10  d.): 

fg.  a picciolo  corto  non  alato  terminato  in  cirro  ramoso,  con  1 coppia 
di  ff.  lanceolato-lineari:  stipole  semisaettiformi,  più  corte  elei  picciolo:  fi. 
1-3,  violetti,  sopra  peduncolo  2-3  volte  più  lungo  della  fg.:  denti  del 
calice  = al  tubo:  legumi  (3  c./7),  carenati  sul  dorso,  coperti  di  peli  bul- 
bosi alla  base:  sm.  verrucosi.  ©.  Nei  campi  della  Penisola  e delle  isole. 
Mag.  Giu. 

1212.  L.  ànnuus  L.,  sp.  1032.  F.  strettamente  alati  in  alto,  rampi- 
canti (5-15  d.):  fg.  con  picciolo  strettamente  alato,  le  sup.  con  viticcio 
ramoso,  a 1* coppia  di  ff.  lanceolato-lineari  allungate:  stipole  semisaetti- 
formi, strettissime  : fi.  1-2,  gialli,  sopra  peduncoli  quasi  uguali  alla  fg.: 
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denti  del  calice  uguali  al  tubo:  legume  (6c./10mm)  scanalato  nel  dorso: 
sm.  tubercoloso-rugosi.  ©.  Campi  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola 
e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

1213.  L.  Gorgoni  Pari.,  pi.  rar.  sic.  I,  lo.  F.  diffusi,  alati  (4-6  d.): 
fg.  ad  1 sola  coppia  di  ff.  lanceolate:  cirri  trifidi:  stipole  semisaettiformi, 
lanceolate:  fi. grandetti,  biondi,  ascellari,  solitari,  con  peduncolo grossetto 
più  corto  della  fg.:  legumi  lineari  compressi  (4  c./ 8mm):  sm.  angolosi, 
macchiati  di  nero.  ®.  Campi  presso  Palermo.  Apr.  Mag. 

1214.  L.  tingitànus  L.,  sp.  732.  F.  prostrato  o rampicante,  ango- 
loso, strettamente  bialato  (6-10  d.):  fg.  terminate  in  cirro  ramoso,  con  1 
sola  coppia  di  ff.  bislunghe:  stipole  semisaettiformi:  fi.  porporini, grandi, 
1-2  sopra  un  peduncolo  più  breve  della  fg.:  calice  campanulato,  con  denti 
triangolari  acuti:  legumi  (9  c.  / 9mm)  con  suture  depresse.  ©.  Nelle  siepi 
ad  Iglesias  in  Sardegna.  Apr.  Mag. 

§§  Foglie  terminate  in  cirro  ramoso  o semplice:  p.  perenni. 

1215.  L.  grandiflórus  Smith,  fi.  gr.  pr.  II,  67.  F.  prostrato,  ango- 
loso, senz'ale  (3-15  d.):  fg.  con  1-3  coppie  di  ff.  ovali  od  ellittiche:  stipole 
piccole,  semisaettiformi,  lineari:  peduncoli  più  lunghi  delle  fg.  con  1-2 
fi.  molto  grandi  (5  c.)  rosei  con  ale  sanguigne,:  legumi  lineari,  reticolato- 
venosi  (7  c./8mm).  2,..  Luoghi  selvatici  dei  monti  nel  Vulture,  al  M.  Pollino 
ed  Aspromonte  in  Calabria,  ed  in  Sicilia  (die  Maclonie  ed  all'Etna. 
Apr.  Giu. 

1216.  L.  odoràtus  L. , sp.  1732,  a.  F.  prostrato,  bialato,  peloso 
(9-12  il.):  fg.  con  picciolo  alato  terminato  in  cirro  ramoso  ed  1 coppia  diff. 
ovali-bislunghe  ottuse:  stipole  semisaettiformi,  lanceolate,  più  corte  del 
picciolo:  fi.  grandi,  con  vessillo  porporino  cd  ale  cerulee,  1-3  sopra  pedun- 
coli lunghissimi : legumi  (7  c./12mm),  irsuti.  ©.  Luoghi  selvatici  in  Cala- 
bria, in  Sicilia  a Termini,  Misilmeri,  ecc.  Apr.  Mag. 

1217.  L.  sylvéstris  L.,  sp.  733.  F.  prostrato,  alato  (1-2  m.):  fg. 
quasi  coriacee,  con  1 coppia  di  ff.  lanceolate  nervose  e picciolo  alato  : fi. 
porporini,  con  carena  verdastra,  4-10  in  racemo  lasso  più  lungo  della  fg.: 
calice  a denti  disuguali,  gl’inf  separati  da  un  seno  rotondato:  legume 
(5-6  c./7mm)  compresso,  con  3 coste  poco  sporgenti  e dentellate  nel  dorso. 
A-  Comune  nelle  siepi  e luoghi  selvatici  fino  alla  reg.  moni.,  nella  Peni- 
sola e nelle  isole.  Volg.  Ceserone,  Mocajone,  Rubiglione,  Buglione,  Vec- 
cione. 

ff  ensifólius  (Baci.):  fg.  lineari  strette,  per  lo  più  allungate. 

T-  latifólius  (L.):  fg.  più  brevi,  ellittico-ovate  od  ovato-bislunghe:  f. 
largamente  alato:  legume  con  3 coste  dorsali,  la  media  tagliente.  Con 
la  specie. 

1218.  L.  heterophyllus  L.,  sp.  733.  F.  prostrato,  bialato  (4-15  d.): 
fg.  inf.  ad  1 coppia,  le  sup.  con  2-3  coppie  di  ff.  lanceolate  o lanceolatu- 
lineari : piccioli  nudi  nel  tratto  fra  le  coppie:  stipole  semisaettiformi: 
peduncoli  a molti  fi.  rosei,  più  lunghi  delle  fg.:  legumi  (7  c./l)  quasi  ci- 
lindrici: ilo  abbracciante  appena  '/3  del  sm.  \.  Presso  Termignon  e nel 
Tir olo  australe.  Lug.  Ag. 

1219.  L.  palustris  L.,  sp.  733.  F.  rampicante,  strettamente  bialato 
(3-6  d.):  piccioli  senz'ale,  terminati  in  cirro  ramoso,  con  2-3  coppie  di  ff. 
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bislunghe  o lanceolate : stipole  semisaettiformi:  fi.  2-8  purpurei,  sopra 
peduncolo  appena  più  lungo  della  fg.:  legume  (3-4  c./8m,n)  reticolato-ve- 
noso, nero,  con  cuspide  diritta:  sm.  bruni,  macchiati  di  nero.  2+.  Ripe  del 
fiume  Brenta  alle  Rezze  di  Grigno  in  Valsugana  e nella  Selva  pisana. 
Mag.  Giu. 

1220.  L.  tuberósus  L.,  sp.  732.  Rz.  con  tubercoli : f.  prostrato  o 
rampicante  (5-10  d.),  senz'ale:  fg.  con  1 sola  coppia  di  fi.  bislunghe  od 
obovate  ottuse:  stipole  strette,  semisaettiformi  : fi.  porporini  (1  ’/*  c.),  3-5 
in  racemo  lasso  molto  più  lungo  della  fg.:  denti  sup.  del  calice  trian- 
golari brevi:  legumi  quasi  falciformi  e cilindrici,  con  3 coste  poco  spor- 
genti nel  dorso  (3c./6inm).  2f.  Nei  campi,  ecc.,  nell' Italia  sup.  ed  in  To- 
scana. Giu.  Lug. 

1221.  L.  praténsis  L.,  s p.  733.  F.  biangolosi,  rampicanti  (4-10  d.ì: 
fg.  con  picciolo  non  alato  terminato  in  cirro  ramoso  ed  1 sola  coppia  di 
fi.  lanceolate  acuminate  nervose:  stipole  grandi,  semisaettiformi:  fi. 
gialli,  3-12  in  racemo  ascellare  più  lungo  della  fg.:  denti  del  calice  tutti 
lanceolato-lesiniformi:  legume  (3c./6mm)  nero:  sm.  globosi,  gialli,  screziati. 
2f.  Prati  e luoghi  selvatici  sino  alla  reg.  mont.,  nella  Penisola  e nelle 
isole.  Mag.  Giu.  Volg.  Erba-galletta. 

§§§  Foglie  con  cirro  ridotto  ad  una  piccola  punta  erbacea:  p.  per  lo  più 
perenni. 

1222.  L.  sessilifólius  Ten.,  nap.  I,  103.  R.  tuberosa:  f.  prostrati, 
angolosi  (15  c.):  fg.  sessili , con  fi.  lanceolato-lineari  ravvicinate  in  2 
coppie:  stipole  strette,  acuminato-lesiniformi,  semisaettiformi:  fi.  gran- 
detti, purpureo-cerulei , in  racemi  poveri  lassi:  lacinie  del  calice  quasi 
uguali,  più  brevi  del  tubo.  2,.  Nei  boschi  di  Basilicata.  Apr.  Mag. 
Orobus  S.  et  Sm. 

1223.  L.  saxàtilis  Vis.,  app.  (1826).  F.  prostrati  od  eretti  (10-15  e.): 
fg.  con  2-3  coppie  di  fi.  piccole,  bislungo-cuneiformi  nelle  inf.,  lineari-an- 
g uste  nelle  sup.,  bi-tridentate  nell'apice-,  fi  .piccoli,  bluastri,  solitari,  sopra 
peduncoli  uguali  al  picciolo  o poco  più  lunghi:  calice  a denti  un  po’ 
disuguali,  gl’inf.  uguali  al  tubo:  legume  (2-3  e./6mm):  sm.  lisci.  ©.  Col- 
line aridissime  della  Calabria  al  Capo  di  Bova,  a Melito,  al  Capo  del- 
VArmi.  Apr.  Mag.  0.  saxatilis  Vent. 

1224.  L.  atropurpureus  (Desf.  sub  Orobo).  F.  eretto , angoloso, 
striato  (4-8  d.):  fg.  con  1-3  coppie  di  fi.  lineari  strette  : stipole  semisaet- 
tiformi, strettissime  : fi.  porporino-scuri,  ravvicinati,  unilaterali,  in  racemi 
lungamente  peduncolati:  denti  del  calice  molto  più  corti  del  tubo:  legume 
cultrifonne  (5c./l),  reticolato-venoso.  ©.  Prati  umidi  e campi  argillosi 
in  Calabria  ed  in  Sicilia.  Mar.  Apr.  Vici  a sicula  Guss. 

1225.  L.  niger  Bernh.,  syst.  ver.  248.  R.  a rami  affastellati:  f.  an- 
goloso, eretto,  flessuoso  (3-10  d.):  fg.  con  4-6  coppie  di  ff.  ellittiche  o bis- 
lunghe e picciolo  terminato  in  punta  lesinifonne  : fi.  porporini  e poi  lividi, 
4-8  in  racemo  più  lungo  della  fg.:  calice  a labbri  disuguali  e con  lacinie  inf. 
più  brevi  del  tubo:  legumi  neri  alla  maturità.  2,.  Boschi  della  reg.  mar. 
e camp.,  nella  Penisola.  Mag.  Giu.  Orobus  L. 

p.  Jordàni  (Ten.):  f.  prostrato:  fg.  più  strette.  In  Lucania,  enei 
Principato-ultra  nelle  selve  di  Lauriano,  Castagneto  e Sessa. 
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1226.  L.  montànus  Berìlli.,  1.  c.,  247.  E.  tuberosa , stolonifera:  f. 
alato,  ascendente  (2-3  d.):  fg.  con  2-3  coppie  di  If.  ellittico-lanceolate  o 
lineari:  picciolo  non  alato:  lì.  rosei,  in  racemo  povero  lasso  quasi  uguale 
alla  fg.:  denti  del  calice  disuguali,  i sup.  convergenti:  legume  quasi  ci- 
lindrico (3  c./  6m01),  nero.  \.  Campi  e luoghi  selvatici  fino  alla  reg.  mont., 
nella  Penisola.  Apr.  Giu.  Orobus  tuberosus  L. 

p.  pyrenàicus  (L.):  ff.  ovali,  ellittiche. 

Y-  (livaricàtus  (Lep.):  tf.  bislunghe,  cuneiformi  alla  base. 

b.  tenuifólius  (Rolli):  ff.  lineari  acute. 

1227.  L.  canéscens  Godr.  et  Gr.,  fr.  I,  489.  F.  eretto  od  ascendente, 
angoloso  (2-5  d.):  fg.  con  2-3  coppie  di  11.  lineari  strette  o acuminate  ner- 
vose e picciolo  appena  alato:  fi.  cerulei,  4-10  in  racemo  molto  più  lungo 
del  picciolo:  bratteole  corte,  dentate,  persistenti  : lacinie  inf.  del  calice 
più  brevi  del  tubo:  stimma  dilatato,  romboideo.  Nelle  Alpi  di  Rauss 
in  Piemonte,  fra  Agnon  e Bea  e a Bellaggio.  Giu.  Lag.  Orobus  L.  fil. 

1228.  L.  asphodelóides  Gr.  et  Godr.,  l.c.I,  488.  E.  ri  fibre  claviformi: 
f.  eretto,  angoloso,  semplice  (4-5  d.):  fg.  picciolate,  con  1-3  coppie  di  ff. 
lineari  acuminato-mucronate  e piccioli  strettamente  alati:  fi.  bianchi  o 
giallastri,  pochi,  in  racemi  lassi  lungamente  peduncolati:  brattee  lesini- 
formi,  intere,  caducissime:  denti  inf.  del  calice  più  brevi  del  tubo:  le- 
gume lineare  (4  c./ 5ram):  vessillo  spesso  un  po’ roseo  nel  dorso.  2^.  Nei 
prati  dei  monti  in  Piemonte,  ìlei  colli  bolognesi,  a Potenza  in  Lucania 
e nel  Triestino.  Apr.  Mag.  Orobus  L.  fil. 

(3.  vàrius  (Sims.):  f.  prostrato,  alato:  vessillo  porporino:  ale  e carena 
gialle.  In  Piemonte,  nei  colli  bolognesi,  presso  Trieste,  in  Toscana,  ecc. 

1229.  L.  variegàtus  Godr.  et  Gr.,  I.  c.  I,  485.  E.  tuberosa:  f.  bi- 
angoloso,  eretto  (3-4  d.):  fg.  con  circa  3 coppie  di  ff.  ovali-oblique,  breve- 
mente acuminate:  fi.  3-7,  rosei,  venati  di  porpora,  caducissimi,  in  racemi 
eretti  ordinariamente  più  lunghi  della  fg.:  lacinie  inf.  del  calice  quasi 
uguali  al  tubo:  legume  coperto  di  piccole  glandole  brune.  2*..  Luoghi 
selvatici  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Corsica, 
Mag.  Giu.  Orobus  Tcn. 

1230.  L.  vérnus  Bernh.,  syst.  ver.  248.  E.  strisciante:  f.  eretto,  an- 
goloso (2-4  d.)  : fg.  con  circa  3 coppie  di  ff.  ovali  lungamente  acumi- 
nate trinervie:  fi.  violaceo-porporini,  3-7  in  racemo  più  lungo  della  fg.: 
denti  del  calice  tutti  più  brevi  del  tubo:  legume  glabro,  scuro.  2 *..  Luo- 
ghi selvatici,  dalla  reg.  camp,  alla  mont.,  nella  Penisola.  Mag.  Giu. 
Orobus  L. 

f.  gracilis  (Gaud.):  fg.  lineari,  acuminate,  lunghissime,  flaccide. 
A?  lago  di  Como,  nel  Tirolo  australe,  ecc. 

1231.  L.  vicióides  DC.,  in  pr.  II,  337.  F.  eretto,  angoloso,  flessuoso 
(4-5  d.):  fg.  con  2 coppie  di  fi.  ovali  acuminate:  stipole  piccole,  semi- 
saettiformi:  racemi  composti  di  pochi  fi',  giallastri  brevissimamente  pe- 
duncolati: lacinie  del  calice  ricurve:  legume  lineare,  glabro.  2,..  NellT- 
stria,  ìiel  Vicentino  ed  in  Tirolo  in  Valsugana.  Maq.  Giu.  Orobus 
Clusii  Spr.,  V.  oroboides  Wulf. 

1232.  L.  luteus  Petenti.,  deut.  fi.  F.  angoloso,  quasi  semplice  (4-6  d.): 
tg.  con  4-6  coppie  di  fi.  bislungo-lanceolate  acute  biancastre  di  sotto  ed 


200  XXIX.  LEGUMINOSAE.  [Lathyrus. 

opache : stipole  semisaettiformi,  grandette:  fi.  gialli,  grandi,  in  racemi 
ricchi  più  lunghi  della  fg.:  legami  lineari,  ensiformi,  reticolato-venosi,  z,. 
Luoghi  erbosi  subalp.  ed  alp.,  nell’Italia  sup.  e media.  Lug.  Orobus 
luteus  L. 


Gen.  197.  — VfCIA  L. 

(Da  ptxiov,  veccia). 

§ Fiori  2-5  in  racemi  ascellari  brevissimamente  peduncolati  o solitari. 

1233.  Vicia  Fàba  L.,  sj).  1039.  F.  eretto,  grosso  (5-8  d.):  fg.  termi- 
nate in  punta  setacea , con  1-3  coppie  di  ff.  ellittico-bislunghe  grandi 
spesse:  stipole  macchiate,  dentate:  fi.  grandi,  bianchi,  con  ale  macchiate 
di  nero,  2-5  in  racemo  brevissimamente  peduncolato:  legume  lungo:  sm. 
grandi,  compressi.  Nativa  della  Persia  e dei  luoghi  prossimi  cd  Caspio, 
e coltivata  sotto  il  nome  di  Fava.  Apr.  Giu. 

1234.  V.  narbonénsis  L.,sp.737.  F.  eretto,  grossetto  (2-5  d.):  fg.  inf. 
senza  cirro  con  1 coppia  di  ff.,  le  altre  con  cirro  e 2-3  coppie  di  ff.  grandi 
ovali  od  ellittiche  : stipole  grandi , semisaettiformi  : racemi  brevissimi, 
con  1-5  fi.  porporini:  denti  del  calice  disuguali:  legumi  cultriformi  (5-7  c.). 
alla  fine  neri,  con  margini  clentato-cigliati.  ®.  Luoghi  erbosi  e selve  nella 
Penisola  e nelle  isole  (reg.  mar.  e camp.).  Apr.  Mag. 

(3.  serrati  fólla  Koch.:  fg.  seghettato-dentate.  Conia  specie. 

1235.  V.  sépium  L.,  sp.  737.  F.  gracili,  rampicanti  (6-10  d.):  fg.  ter- 
minate in  viticcio  ramoso,  con  3-7  coppie  di  ff.  ovali-lanceolate  od  ovali, 
le  sup.  decrescenti:  stipole  intere  o dentate,  semisaettiformi  : fi.  2-5,  in 
racemi  brevissimamente  peduncolati,  rosso-cerulei:  legumi  (2-3  c.  / 7mm) 
neri:  ilo  abbracciante  i 2/3  della  circonferenza  del  sm.  2,..  Comune  nelle 
siepi  dei  colli  e dei  monti  fino  alici  reg.  mont.,  nella  Penisola  e nell’Etna. 
Giu.  Lug. 

1236.  V.  spuria  Baf.,  carat.  72.  F.  rampicante  (4-6  d.):  fg.  inf.  con  3 
coppie  di  ff.  a cuore  rovesciato,  le  sup.  con  6 coppie  di  ff.  bislunghe  smar- 
ginate: stipole  macchiate  di  bianco,  le  inf.  semisaettiformi:  fi.  grandi,  so- 
litari, brevemente  peduncolati,  zolfini:  calice  gozzuto  alla  base:  vessillo 
vellutato  molto  più  lungo  delle  ale  dilatate  in  alto:  legume  cultriforme 
(3-4  c./  1),  peloso.  ©.  Luoghi  erbosi  dei  colli  e dei  poggi  in  Sicilia. 
Mar.  Apr. 

1237.  V.  grandiflòra  Scop.,  fi.  cani.  II,  65.  F.  cavo , rampicante 
(4-6  d.)  : fg.  inf.  con  3,  le  sup.  con  circa  6 coppie  di  ff.  obovate  quasi 
tonde  o bislunghe:  stipole  areolato-ombilicate : fi.  giallo-ocracei,  grandi, 
quasi  sessili  e solitari  ascellari:  lacinie  del  calice  lanceolato-lesinifonni, 
più  brevi  elei  tubo:  vessillo  glabro,  lungo  il  doppio  delle  ale:  legume  cul- 
triforme (3-4  c./6mm):  sm.  lenticolari.  2*..  iAioglii  selvatici  dei  colli  e dei 
poggi,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

1238.  V.  Barbazitae  Ten.  et  Guss.,  meni.  per.  165.  F.  cavo,  rampi- 
cante (3-6  d.):  fg.  inf.  con  1-2,  le  sup.  con  5-7  coppie  di  ff.  ovali  o bis- 
lunghe smarginate  mucronate  cigliate:  stipole  senza  macchie:  fi.  gran- 
detti, solitari,  brevemente  peduncolati  : lacinie  del  calice  lineari-setacee: 
vessillo  giallo:  ale  violacee:  legumi  stretti  (3c./6mm):  sm.  variegati. 
©.  In  Lucania  nel  Vulture  ed  in  Sicilia  a Busambra.  Mag.  Giu. 
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1239.  V.  lutea  L.,  s p.  736.  F.  scandenti  (2-5  d.):  fg.  terminate  in 
cirro  e con  5-7  coppie  di  ff.  bislunghe  o lineari-rotondate  mucronate 
nell’apice:  stipole  semisaettiformi,  1 macchiata:  fi.  giallo-pallidi,  solitari 
ocl  a coppie , quasi  sessili  : denti  del  calice  lanceolato-lesiniformi  : vessillo 
glabro:  legume  stipitato  (3-4  c./l),  coperto  di  peli  tubercolosi  alla  base: 
ilo  abbracciale  1/6  della  circonferenza  del  sm.  ©.  Comune  nei  campi  della 
reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

b.  liirta  (Bcilb.):  p.  irsuta:  legumi  irsutissimi.  Con  la  specie. 

c.  caerùlea:  fi.  cerulei:  fg.  con  9-10  coppie  di  ff.  Con  la  specie. 

1240.  V.  hybrida  L.,  sp.  1037.  F.  rampicante  (3-5  d.):  fg.  inf.  con 
circa  3 e le  sup.  con  8 coppie  di  ff.  obovate  smarginate:  stipole  semisaet- 
tiformi o semplici,  senza  macchia:  fi.  gialli,  un  po’ verdastri,  solitari,  quasi 
sessili:  vessillo  vellutato,  quasi  uguale  alle  ale:  legume  (3  c./l)  con  peli 
patenti,  non  bulbosi.  ©.  Luoghi  erbosi  della  reg.  mar.  e camp.,  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

1241.  V.  pannónica  Jacg.,  austr.  I,  23.  F.  rampicanti  (3-6  d.):  fg. 
con  cirro  semplice  o ramoso  e 5-8  coppie  di  ff.  discoste  bislungo-lineari 
ottuse  o troncate  mucronate  piccole:  stipole  piccolissime,  lanceolate  o 
semisaettiformi,  intere:  fi.  3-4  in  racemi  brevissimi,  giallastri  o porporini: 
lacinie  del  calice  lineari-setacee  : vessillo  peloso  : legumi  (2  a 3 c./  1)  pen- 
denti, gialli,  pelosi.  ©.  Nei  campi  deir  Istria. 

(5.  purpurei  scens  Ser.:  fi.  porporini,  con  vessillo  venato.  Nell' Istria, 
presso  Genova , nel  Piceno  ed  alVEtna. 

1242.  V.  melànops  Sibili,  et.  Sm.,  fi.  gr.  proci.  II,  72.  F.  prostrato 
o rampicante  (4-8  d.):  fg.  con  circa  10  coppie  di  ff.  ovali  o bislunghe  ot- 
tuse o smarginate  mucronate  : stipole  ovate,  intiere,  piccole,  le  inf.  semi- 
saettiformi : fi.  2-3,  in  racemi  brevissimi,  verdi-giallastri,  con  ale  supe- 
riormente nero-vellutate:  vessillo  glabro:  legume  con  margini  tubercoloso- 
pelosi (4c./12mm).  Nelle  colline  bolognesi,  nel  bosco  di  S.  Francesco  a 
Fiesole,  presso  Poma,  al  Vulture,  a Castelgrande  in  Lucania  e in  Sicilia. 
Apr.  Giu. 

1243.  V.  sativa  L.,  sp.  736.  F.  flessuoso,  angoloso,  rampicante  (3-6  d.): 
fg.  con  5-7  paia  di  ff'.  obovate  o bislungo-obovate  troncate  o smarginate: 
stipole  semisaettiformi,  spesso  con  macchia  nera:  fi.  violetti  o bianchi,  1-2 
ascellari,  brevemente  peduncolati:  denti  del  calice  lanceolato-lesiniformi, 
sporgenti:  legumi  torulosi.  pubescenti,  eretti:  sm.  globoso-compressi.  ©. 
Volgare  nei  campi  della  Penisola  e delle  isole.  Mag.  Giu.  Yolg.  Veccia. 

3.  macr  o carpa  (Moris):  p.  più  robusta: legumi  più  grandi (6 c./12ni,n). 
Con  la  specie. 

y.  incisa  (M.  B.):  ff.  inciso-seghettate.  Presso  Roma  alla  Casetta 
de'  Mattel,  nei  colli  del  Lazio,  ad  Albano  ai  Cappuccini  ed  al  Lago. 
V.  pimpinelloides  Mauri. 

b.  Cosentini  Guss.:  ff.  bislunghe  o lineari-cuneate,  ottuse,  troncate 
o smarginate  : fr.  glabri.  Fra  le  messi  nell  Istria,  nel  Vulture,  ed  a Ca- 
tania in  Sicilia.  V.  cordata  Wulf ? 

e.  c anéscens  Vis.:  p.  molto  più  piccola,  peloso-biancastra : sm.  più 
piccoli  (2nim).  Nell  Istria. 
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1244.  V.  anguBtifólia  Alì.,  fi.  ped.  I,  325.  F.  angolosi,  rampicanti 
(1-5  d.):  fg.  con  4-7  coppie  di  if.  obovate  nelle  inf.  e lanceolato-ìineari  o 
lineari  nelle  sup.:  fi.  violetti,  1-2  ascellari,  brevemente  peduncolati:  denti 
del  calice  lineari-lesiniformi,  sporgenti:  legumi  patenti,  lineari:  sm.  glo- 
bosi. ©.  Luoghi  erbosi  nella  Penisola.  Mag.  Giu. 

a.  segetàlis  Koch.:  fg.  sup.  a fi',  lanceolato-lineari:  legume  (45mm /6) 
fendente  il  calice. 

p.  Bobàrtii  Koch.:  fg.  sup.  a ff.  lineari:  legume  (3  c./4m,n),  non 
fendente  il  calice. 

1245.  V.  maculata  Presi.,  fi.  sic.  XXIII.  F.  quasi  glabro  (2-4  d.): 
fg.  inf.  con  1-2,  le  sup.  con  4-6  coppie  di  ff.  cuoriformi  a rovescio  ottuse 
o smarginate  mucronate:  stipole  semisaettiformi , macchiate  di  nero: 
fi.  1-2,  ascellari,  con  brevi  peduncoli:  calici  macchiati  di  porpora  fra 
le  lacinie:  legumi  quasi  lineari-cilindrici,  stretti:  sm.  globosi.  ©.  Colli 
presso  Palermo. 

b.  heterophglla  Presi:  p.  più  piccola,  glabra:  corolle  strette.  Negli 
alvei  dei  torrenti  in  Sicilia. 

1246.  V.  cuneàta  Guss.,  fi.  sic.  II,  428.  F.  prostrati,  corti  (1-2  d.): 
fg.  con  2-6  coppie  di  ff.  cuneato-bislunghe  smarginate,  le  sup.  più  strette 
e più  lungamente  mucronate:  stipole  semisaettiformi , profondamente 
dentate,  senza  macchia:  fi.  solitari,  ascellari,  piccoli:  corolla  quasi  uguale 
al  calice:  legumi  lineari-lanceolati,  verdi-giallastri:  sm.  globosi,  quasi 
compressi,  nero-vellutini.  ©.  Nelle  messi  a Girgenti,  Siculiana,  Montai 
legro  e Palmi,  nella  Sicilia  merid.,  ecc.  Mar.  Apr. 

1247.  V.  peregrina  L. , sp.  737.  F.  gracili,  eretti  o rampicanti 
(3-6  d.):  fg.  terminate  in  viticcio  ramoso,  con  3-6  coppie  di  ff.  discoste  li- 
near i-ayig  uste  quasi  tridentate  nell’apice:  fi.  porporini,  solitari  ascellari, 
brevemente  peduncolati:  denti  del  calice  quasi  uguali,  i 4 sup.  curvali 
in  alto:  legumi  cuoriformi,  larghi  (3-4  c./l),  coperti  di  peli  applicati: 
ilo  abbracciante  ’/io  bella  circonferenza  del  sm.  ©.  Campi  e luoghi  erbosi 
della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

1248.  V.  lathyróides  L.,  sp.  736.  F.  gracili,  prostrati  (1-2  d.):  fg. 
con  cirro  semplice  e 2-4  coppie  di  ff.  a cuore  rovesciato  nelle  inf.  e 
piccole  nelle  sup.,  smarginate  o troncate:  stipole  semisaettiformi:  fi.  pic- 
coli, solitari  e quasi sessili,  violetti:  legumi  lineari-compressi  (20-25mm/ 3), 
neri  se  maturi:  sm.  cubici,  granuloso-scabri.  ©.  Luoghi  erbosi  del  piano 
e dei  poggi,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mar.  Apr. 

§§  Fiori  in  racemi  ascellari  lungamente  peduncolati. 

1249.  V.  pisifórmis  L.,  sp.  734.  F.  rampicanti,  lunghi  (l-2mm):  fg. 
terminate,  in  cirro  ramoso,  con  4 coppie  di  ff.  grandi  ovali-larghe  ottuse, 
le  2 inf.  poste  presso  la  base  del  picciolo:  stipole  semisaettiformi:  fi. 
giallo-verdastri,  10-15  in  racemo  più  corto  della  fg.:  vessillo  più  corto 
dell’unghia  : legume  lineare  (3  c./l):  ilo  occupante  */a  circonferenza  del 
sm.  2f..  Luoghi  selvatici  dei  colli  presso  Torino,  a Mon  ferrato  ed  in  Ti- 
ralo. Mag.  Giu. 

1250.  V.  dumetórum  L.,  sp.  734.  F.  angolosi  (1-2  m.):  fg.  termi- 
nate in  cirro  ramoso,  con  4-5  coppie  di  ff.  ovali  ottuse  grandette:  stipole 
semilunari,  acutamente  dentate:  fi.  violaceo-pallidi.  in  racemo  lasso  più 
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lungo  della  fg.:  denti  del  calice  triangolari,  corti:  legumi  (3-4c./l)con 
rostro  diritto  lunghetto.  Luoghi  selvatici  dei  monti,  nell’ Italia  sup. 
e media.  Mag.  Lug. 

1251.  V.  selvàtica  L.,  sp.  734.  P.  glabra:  f.  lunghi  10-15  d.:  fg. 
terminate  in  viticcio  ramoso,  con  6-10  coppie  di  ff.  bislunghe  ottuse:  sti- 
pole semilunari,  laciniate:  lì.  grandetti,  bianchi  o violetto-pallidi,  in 
racemo  lasso  più  lungo  della  fg.:  denti  del  calice  setacei : vessillo  con 
lembo  più  lungo  dell'unghia:  legumi  (3c./l)  diritti,  con  breve  rostro: 
ilo  abbracciali  te  2/5  di  circonferenza.  ^..  Luoghi  selvatici,  dal  mare  alla 
reg.  mont.,  nell’Italia  sup.,  in  Toscana  ed  in  Corsica.  Lug.  Ag. 

1252.  V.  cassubica  L.,  sp.  735.  P.  pubescente:  rz.  strisciante,  sto- 
lonifero: f.  eretto,  angoloso,  flessuoso,  rampicante  (3-5  d.):  fg.  terminate 
in  cirro,  con  fi.  numerose  ellittico-bislunghe  o lanceolate:  stipole  strette, 
semisaettiformi , intere:  fi.  in  racemi  più  corti  della  fg.,  con  vessillo 
roseo-porporino  : legumi  romboidali,  con  circa  2 sm.  punteggiato-retico- 
lati: ilo  abbracciante  '[.  della  circonferenza.  2*..  Luoghi  selvatici  dei  colli 
c dei  monti,  nella  Penisola  e in  Sicilia.  Giu.  Lug. 

1253.  V.  altissima  Desf. , atl.  II,  163.  P.  glabra:  f.  rampicanti 
(1-2  m.):  fg.  terminate  in  cirro  ramoso,  con  5-9  coppie  di  fi.  bislunghe 
troncate  o smarginate  in  alto:  stipole  semisaettiformi,  inciso-dentate  : fi. 
bianco-cerulei,  in  racemi  lassi  quasi  più.lunghi  della  fg.:  legumi  ensiformi 
(4-5  c ./  6niin):  sm.  vedutati.  Luoghi  selvatici  e siepi  in  Toscana,  presso 
Napoli  e nelle  isole  (reg.  mar.).  Giu. 

1254.  V.  onobrychióides  L.,  sp.  735.  R.  grossa,  legnosa:  f.  eretto 
(5-10  d.):  fg.  con  cirro  ramoso  e 5-7  coppie  di  ff.  lineari  rotondato-tron- 
cate  o smarginate  nell’apice  : stipole  semisaettiformi,  spesso  dentate:  fi. 
violetti,  grandi,  6-12  in  racemo  lasso  più  lungo  della  fg.,  orizzontali: 
denti  sup.  del  calice  corti,  convergenti:  legumi  (8  c./6mm)  scuri  : ilo  abbrac- 
ciante ‘/-  del  sm.  2f . Nei  colli  e nei  monti  dell'Italia  sup.  e media  fino  al 
Piceno.  Mag.  Ag. 

1255.  V.  atropurpurea  Desf.,  fi.  atl.  II,  164.  P.  vellutata:  f.  pro- 
strati o rampicanti  (3-10  d.):  fg.  con  cirro  ramoso  e circa  8 coppie  di  ff. 
bislungo-lanceolate  mucronate:  stipole  semisaettiformi:  fi.  porpor ino- 
scuri, 4-10  in  racemi  densi  quasi  più  lunghi  della  fg.:  lacinie  del  calice 
filiformi  setacee,  piumose:  legumi  cuneiformi,  larghi,  irsuti  (4  c.  fi). 
©.  Luoghi  selvatici  prossimi  al  mare,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mar. 
Giu.  V.  benghalensis  L. 

1256.  V.  Cràcca  L.,  sp.  735.  F.  rampicanti  (5-15  d.):  fg.  con  cirro 
ramoso  e 10  coppie  di  ff.  ovali-bislunghe  ottuse  o lineari-acute:  stipole 
semisaettiformi,  intere:  fi.  violetto-cerulei , 15-20  in  racemo  denso  più 
lungo  della  fg.:  denti  sup.  del  calice  brevi,  gl’inf.  lineari  più  brevi  del 
tubo:  lamina  del  vessillo  = all’unghia:  stilo  barbato  in  alto:  legume 
(20-22mm)  con  stipite  più  corto  del  tubo  del  calice.  2f.  Colli  e monti  nel- 
l'Italia sup.  a Susa,  al  Cenisio,  in  Tirolo,  in  Toscana,  ccc.  Mag.  Ag. 

1257.  V.  Geràrdi  Vili.,  dauph.  I,  256.  F.  eretto,  angoloso,  flessuoso, 
con  peli  patenti:  fg.  a molte  coppie  di  ff.  ravvicinate  bislunghe  o lan- 
ceolate mucronate:  stipole  lineari,  le  inf.  saettiformi:  fi.  violaceo-azzurri, 
molti,  in  racemi  unilaterali  quasi  uguali  alla  fg.:  lamina  del  vessillo  = 
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all’unghia:  legume  con  stipite  più  lungo  del  calice:  ilo  abbracciante  l/i 
della  circonferenza  del  sm.  2*..  Nelle  siepi  e nei  boschi,  dal  piano  alla  règ. 
moni.,  nella  Penisola,  m Sicilia,  in  Sardegna  e in  Corsica:  comune. 
Giu.  Lug. 

1258.  V.  temiifólia  Roth,  tent.  gemi.  I,  309.  F.  rampicanti,  rigidi 
(1-2  in.):  fg.  con  cirro  ramoso  e 10  coppie  di  ff.  lineari-bislunghe  o lineari: 
stipole  semisaettiformi,  intere:  fi.  azzurro-pallidi,  molti  in  racemo  uni- 
laterale molto  più  lungo  della  fg.:  lembo  del  vessillo  lungo  il  doppio 
dell’ unghia:  legume  (20-25mm/6)  con  stipite  uguale  al  tubo  del  calice: 
ilo  abbracciante  1/i  del  sin.  7+.  In  Liguria,  a Nizza  e nelle  Alpi  apuane. 
Giu.  Ag. 

3.  austrdlis  (Ten.):  ff.  più  numerose,  con  mucrone  lunghetto.  A 
Ccistellamare  ed  in  Calabria. 

1259.  V.  vària  Host.,  fi.  aust.  II,  332.  F.  gracili,  prostrati  o rampi- 
canti (2-10  d.):  fg.  a cirro  ramoso  e 5-7  coppie  di  ff.  lineari-bislunghe 
o lineari:  stipole  semisaettiformi:  fi.  violacei  o bianchi,  in  racemo  un 
po’ più  lungo  della  fg. , orizzontali:  calice  a tubo  rigonfio  alla  base: 
vessillo  con  lembo  lungo  1/2  dell'unghia:  legumi  (25-30mm/10):  ilo  abbrac- 
ciante V8  della  circonferenza  del  sm.  ©.  Comune  nei  campi,  lungo  le 
siepi,  ecc.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Lug.  (V.  dasycarpa  Ten.). 

р.  ambigua  (Guss.):  ff.  ellittiche  o bislunghe:  fi.  più  grandi:  ves- 
sillo un  po’  più  smarginato.  Nel  Napoletano  ad  Astroni  ed  in  Sicilia  al 
Caputo. 

1260.  V.  pseudocràcca  Bert.,  rar.  it.  dee.  Ili,  58.  F.  prostrato 
(3-10  d.):  fg.  a cirro  ramoso,  con  8-10  coppie  di  ff.  bislunghe  o lanceolate 
acute:  stipole  corte,  semisaettiformi:  fi.  azzurri  con  ale  gialle,  da  prima 
eretti,  3-6  in  racemo  lasso  più  lungo  della  fg.:  calice  a tubo  rigonfio  in 
basso:  lamina  del  vessillo  lunga  Ìf1  dell  unghia:  legume  (3  c./7mm):  ilo 
abbracciante  1/8  del  sm.  ©.  Luoghi  arenosi  marittimi,  nella  Penisola  e 
nelle  isole.  Apr.  Giu. 

с.  Rosemi  (Ten.):  stipole  inf.  con  orecchiette  dentate.  Colli  aridi  in 
Lucania. 

1261.  V-  élegans  Guss.,pr.  II,  438.  F.  rampicanti  (6-15  d.):  fg.  con 
cirro  terminale  e circa  12  coppie  di  ff.  linear i-acute  strette  mucronate 
con  peluria  appressata  : stipole  lineari  intere,  le  inf.  semisaettiformi  : fi. 
cerulei,  in  racemi  ricchi  più  lunghi  della  fg.:  legumi  cultriformi,  bislungo- 
lanceolati,  ristretti  alla  base:  sm.  compresso-globosi.  2,..  Colli  aprici  c 
siepi  a Capizzi,  Cesari),  Cerami,  ecc.,  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

b.  tenui f olia:  fg.  strettissime,  larghe  appena  lmm.  Presso  Genova  a 
S.  Bartolomeo,  ed  (die  Cladonie  in  Sicilia. 

1262.  V.  glàuca  Presi,  del.  prag.  37.  F.  prostrato  (2-3  d.):  fg.  con 
circa  5 coppie  di  ff.  piccole  ovali  o bislunghe  mucronate  quasi  peloso- 
sericee  e cirro  terminale  quasi  semplice:  stipole  piccole,  semisaettiformi: 
fi.  carneo-pallidi,  piccoli,  in  racemi  poveri  quasi  più  lunghi  della  fg.: 
legumi  cultriformi,  bislunghi,  con  margini  pubescenti.  2»..  Luoghi  sassosi 
elevati  in  Sardegna  ed  in  Sicilia.  Apr.  Giu. 

1263.  V.  calcaràta  Desf.,  all.  II,  166.  F.  prostrato  (2-6  d.):  fg.  ter- 
minali in  cirro,  con  5-8  coppie  di  ff.  lineari  o lineari-bislunghe  ottuse 
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o smarginate:  stipole  bifide  o bipartite : fi.  violetto-pallidi,  1-5  sopra  pe- 
duncoli più  corti  della  fg.:  calice  con  denti  disuguali,  gl’inf.  più  corti 
del  tubo:  legume  (4  c./l):  ilo  abbracciale  1/6  del  sm.  ©.  Nella  Puglia, 
in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Apr.  Mag.  V.  triflora  Ten. 

1264.  V.  ochroléuca  Ten.,  fi.  nap.  I,  XLII.  F.  rampicante  (3-6  d.): 
fg.  con  ff.  numerose  bislungo-lanceolate  o lineari:  stipole  semisaettiformi, 
strette,  intere:  fi.  giallastri,  mediocri,  molti,  in  racemo  denso  più  lungo 
della  fg.:  labbro  del  calice  con  denti  cortissimi,  gl’inf.  triangolari:  legume 
cuoriforme  (3  c.).  A Castellamare  presso  Napoli,  a Capri  ed  in  Si- 
cilia. Mag.  Giu. 

p.  minor-,  fg.  più  piccole:  denti  del  calice  più  lunghi.  Nella  Maremma 
toscana.  V.  consentina  Spr.? 

1265.  V.  sparsiflóra  Ten.,  nap.  V,  160.  F.  molto  angoloso,  con  peli 
patenti:  fg.  con  6-10  coppie  di  fi’,  ellittico-bislunghe  o lanceolate,  ottuse, 
mucronate:  stipole  inf.  semiovato-triangolari,  le  sup.  lineari:  piccioli  con 
breve  resta  nell’apice:  fi.  giallastri,  8-12  in  racemi  più  lunghi  della  fg., 
gl’intermedii  riuniti  2-3  quasi  in  verticilli.  Nei  colli  in  Lucania.  Giu. 

1266.  V.  bithynica  L.,  sq).  ed.  II,  103S.  F.  eretti  o rampicanti 
(2-5  d.):  fg.  terminate  in  cirro  ramoso,  le  inf.  con  1-2,  le  sup.  con  2-3  cop- 
pie di  ff.  ovali  o lineari-lanceolate  acute  alle  estremità  : stipole  grandi, 

semisaettiformi,  laciniato-dentate  : fi.  porporini:  peduncolo  — ci  1/ì  della 
fg.  o poco  più  lungo:  calici  a denti  uguali:  legume  (3  a 4 c./8mm),  scuro 
alla  maturità:  sm.  globosi.  ©.  Campi  e luoghi  erbosi  della  reg.  mar. 
e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

p.  major : fg.  a ff.  più  grandi,  ellittiche:  p.  più  robusta.  A Monte- 
leone  in  Calabria,  ecc. 

1267.  V.  monànthos  Desf.  atl.  II,  165.  F.  ascendenti  o prostrati 
(3-6  d.):  fg.  con  cirro  ramoso  e 5-7  coppie  di  fi',  bislunghe  o lineari,  troncate 
o smarginate:  una  stipola  lineare  intera  e l'altra  palmato-laciniata:  fi. 
mediocri,  bianco-azzurri,  con  carena  macchiata  di  nero,  1-2  sopra  un  pe- 
duncolo ascellare  aristato  = alla  fg.  : calice  a denti  sporgenti  più  lunghi 
del  tubo:  legume  (3c./8mm),  con  3-4  sm.  ©.  Presso  Nizza,  presso  Fie- 
sole alla  Doccia,  in  Basilicata  e nelle  isole.  Mag.  Apr. 

§§§  Fi.  piccoli,  con  calice  spesso  grande  quanto  la  corolla. 

1268.  V.  parviflóra  Lois,  fi.  gali.  II,  460.  F.  prostrati  (2-4d.)  : fg.  con 
circa  8 coppie  di  ff.  bislungo-lanceolate  , ottuse,  mucronate,  stipole  semi- 
saettiformi  intere:  fi.  piccoli,  cerulei,  2-4  in  racemi  ascellari  più  corti 
della  fg.  : calice  a denti  più  lunghi  del  tubo,  un  po’  più  corto  della  corolla: 
legumi  cultriformi,  bislungi  (2c./7mm),  pelosi  nel  margine,  con  circa  2 
sm.  ©.  Nella  reg.  mar.  e camp.,  nella  Liguria  occ.,  nell'Italia  media  e 
nelle  isole.  Mar.  Mag.  Ervum  parviflorum  Bcrt. 

1269.  V.  gemèlla  Crantz , aust.  389.  F.  gracili,  rampicanti  (2-5  d.) : 
fg.  con  3-5  coppie  di  ff.  lineari  ottuse  con  cirro  nell’apice:  fi.  piccoli,  ce- 
ruleo-pallidi,  venati  di  violetto,  1-2  solitarii  sopra  un  peduncolo = alla  fg.: 
denti  del  calice  molto  disuguali,  più  lunghi  del  tubo:  legume  (lc./3m"‘), 
quasi  cilindrico,  glabro,  con  3-5  semi:  ilo  lineare-bislungo.  ©.  Luoghi  er- 
bosi dei  boschi  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia. 
Apr.  Giu.  Ervum  tetraspermum  L. 
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1270.  V.  pubéscens  B.  et  II.,  gen.  I,  525.  P.  pubescente:  f.  pro- 
strati o rampicanti  (3-5  d.),  gracili:  fg.  con  3-5  coppie  di  lì’,  lanceolate  : 
stipole  semisaettiformi:  fi.  2-6  ceruleo-pallidi  sopra  peduncoli  appena  più 
lunghi  della  fg.:  denti  del  calice  lineari-lesiniformi  più  lunghi  del  tubo: 
legume  con  4-6  sin.  : ilo  ovale-rotondato.  ©.  Luoghi  erbosi  selvatici  della 
reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole  Mag.  Giu.  Ervum  DO. 

1271.  V.  gràcilis  Loia,  gali.  II,  460.  P.  rampicanti,  gracili  (2-6  d.): 
fg.  con  cirro  ramoso  e 3-5  coppie  di  ff.  lineari  strette  allungate  acutis- 
sime: stipole  semisaettiformi  : fi.  (6m,n),  azzurro  pallidi,  venati,  2-5  sopra 
un  peduncolo  aristato  alla  fine  lungo  il  doppio  della  fg.  : denti  del  calice 
lanceolato-acuti,  più  corti  del  tubo  : legume  (16,,,n73)  con  4-6  sm.  ©.  Nella 
reg.  mar.  e camp.  c.  s.  Mag.  Giu.  Ervum  DC. 

1272.  V.  córsica  (Gr.et  Godr.,fl.  fr.  I,  473,  sub  Crucca).  F.  gracili 
(1-2  d.):  fg.  con  5-8  coppie  di  ff.  corte,  lineari  attenuate  alle  estremità:  sti- 
pole lineari  acute,  applicate,  le  inf.  sole  semisaettiformi:  fi.  1-3,  piccolissimi, 
sopra  peduncoli  ascellari  gracili  molto  più  corti  della  fg.:  calice  a denti  di- 
suguali, i sup.  convergenti  : legume  fulvo  (12mm/6)  con  2 sm.  ©.  Bastia. 

1273.  V.  liirsuta  Koch,  syn.  ed.  I,  191.  F.  prostrato  rampicante 
(3-6d.):fg.  con  circa  6 coppie  di  ff.  lanceolate  o lineari  tutte  troncate:  stipole 
semisaettiformi  o indivise:  fi.  piccoli,  ceruleo-pallidi,  1-7  sopra  peduncoli 
quasi  uguali  alla  fg.:  legumi  (1  c.)  torulosi,  brevemente  irsuti  con  2 sm. 
®.  Luoghi  erbosi  selvatici  fino  alla  reg.  subm.,  nella  Penisola  e nelle 
isole.  Mag.  Giu.  Volg.  Tentennino.  Ervum  L. 

p.  lejocdrpon  Moris.  fr.  glabro,  stipole  per  lo  più  indivise.  Margini 
dei  boschi. 

1274.  V.  leucàntha  Biv. , man.  I.  P.  pubescente  : f.  prostrato 
(3-5  d.)  : fg.  con  circa  8 coppie  di  ff.  piccole  bislungo-lanceolate,  cirro 
ramoso  e stipole  laciniate  : fi.  roseo-pallidi,  piccoli,  2-12  in  racemi  più 
corti  della  fg.:  lacinie  del  calice  setacee,  irsute,  più  lunghe  del  tubo:  le- 
gume cultriforme  (2  a 3 c./8lum),  con  circa  6 sm.  Pascoli  marittimi,  in 
Sicilia,  Sardegna,  Ustica,  ecc.  Mar.  Mag. 

1275.  V.  Lenticula  (Schreb.  in  St.  h.  32.  sub  Ervo).  F.  ascendenti 
od  eretti  (1-3  d.):  fg.  con  2-3  coppie  di  ff.  bislunghe  o lineari  ottuse:  cirro 
a forma  di  resta:  stipole  intere:  fi.  ceruleo-pallidi,  piccoli,  solitarii  sopra 
un  peduncolo  più  lungo  della  fg.  ; legumi  romboidali,  pubescenti  (1  c./4mm), 
con  2 sm.  ®.  Nella  reg.  mar.  e camp.  nell’Italia  media,  in  Lucania,  ecc. 
Apr.  Mag. 

1276.  V.  Marschàlii.  F.  prostrati,  ramosi  (2-3  d.):  fg.  con  2-3  coppie 
di  lì’,  obovate  nelle  fg.  inf.,  lineari-bislunglie  nelle  sup.:  stipole  semisaet- 
tiformi dentate:  lì.  (5mm)  azzurrastri,  1-2  sopra  un  peduncolo  più  lungo 
della  fg.:  legume  corto,  rettangolare  (lc./4m,n),  disperino,  glabro.®. 
Nell’Italia  sup.  presso  Garda  e nel  M.  Pastello,  nella  Maremma  to- 
scana, nel  Napoletano  e nelle  isole.  Apr.  Mag.  E.  nigricans  MB. 

1277.  V.  Ervilia  Witld.,  sp.  Ili,  1103.  F.  eretto,  rigido  (2-4  d.):  fg. 
con  8-12  coppie  di  ff.  lineari  bislunghe  troncate:  stipole  semisaettiformi. 
dentate:  fi.  rosei  venati  1-3  sopra  un  peduncolo  aristato  più  breve  della  fg.: 
legumi  (2  a 3 c./5mm)  strozzati  fra  i semi  e quasi  moniliformi.  ®.  Campi 
della  regimar,  e campestre.  Coltivata  sotto  il  nome  di  Mochi,  Capogirlo, 
Zirlo,  ecc.  Giu.  Ervum  L. 
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1278.  V.  Léns  (L.,  sp.  738,  sub  Ervo).  F.  cretto,  ramoso  (2-4  d.):  fg. 
terminate  in  cirro  semplice  o ramoso,  con  5-7  coppie  di  ff.  bislungo-obovate 
o bislungo-lineari:  stipole  lanceolate,  intere  : fi.  piccoli,  bianchi,  venati  di 
violetto,  1-3  sopra  un  peduncolo  quasi  uguale  alla  fg.  \ legume  quasi  ret- 
tangolare, glabro  (12miu/6):  sm.  lenticolari.  Giu.Lug.È  questa  ìa  comune 
Lente  o Lenticchia  che  trovasi  pure  sovente  qua  e là  inselvatichita. 

(3.  subexaspér ma  Goclr.:  sm.  tre  volte  più  piccoli,  bruni,  screziati, 
rotondati  negli  orli. 

Gen.  198.  — PHASÉOLUS  L. 

(Da  cpaariXot;,  barchetta,  per  la  forma  del  fr.). 


1279.  Phaséolus  vulgàris  Savi.  F.  angoloso,  ramoso,  volubile  : fg. 
trifogliate,  con  ff.  ovato-acute,  le  laterali  oblique,  la  media  romboidale  : 
fi.  in  grappoli  ascellari  più  corti  della  fg.  : legume  lungo,  rostrato  -.co- 
munemente coltivato  col  nome  di  Fagiolo. 

Oltre  a questo,  si  coltivano  pure  ù seguenti:  P.  romanus  Savi,  Fa- 
giolo romano  o galletto;  P.  oblongus  Savi , Fagiolo  sargetone,  Fagiolo 
turco  rosso  e nero ; P.  sphaericus  Savi,  Fagiolo  rosso  senza  filo;  P.  gono- 
spermos  Savi,  Fagiolino  ber  noccoluto  ;lJ.  Mungo  L.,  Fagiolo  verde,  Fagiolo 
peloso,  Pelosino;  P.  multiflorus  Villd,  P.  Caracalla  L.  Il  Dolichos  me- 
lanophthalmus  DO.  è il  comune  Fagiolo  dall’occhio. 


Gen.  199.  — APIOS. 

(Da  àmo<;,  pera,  per  la  forma  dei  tuberi). 

1280.  Àpios  tuberósa  Moench.  meth.  165.  E.  nodoso-tuberosa:  f.  scan- 
dente: fg.  imparipennate,  con  5-7  ff.  ovali  acuminate  intere:  fi.  purpu- 
reo-scuri,  in  racemi  ascellari.  2»..  Già  da  molto  tempo  inselvatichita  nei 
boschi  del  Po  fra  Piacenza  e Guastalla,  come  pure  presso  il  Ticino,  dove 
pel  primo  V osservò  il  Barbieri.  I contadini  ne  mangiano  i tuberi  bolliti  o 
cotti  sotto  la  cenere. 


Gen.  200.  — CERATÓNIA  L. 

(Da  Kepa,  corno,  per  la  forma  del  fr.). 


1281.  Ceratónia  Siliqua  L. , sp.  1513.  Albero:  fg.  paripennate, 
con  3-5  coppie  di  ff.  coriacee  ovali-ottuse  talora  smarginate  : fi.  unises- 
suali, poligami  o dioici  in  grappoli  bislunghi  quasi  sessili  ascellari:  le- 
gume (1-2  d.)  compresso,  grosso,  depresso  nelle  faccie:  sm.  bruni,  ovoidi, 
compressi.  Luoghi  selvatici  della  rcg.  mediterranea  nella  Penisola  e nelle 
Isole.  Ag.  Seti.  Volg.  Carrubo,  Carobe,  Guainclla. 

Gen.  201.  — CÉRCIS  L. 

(Da  KepKit;,  spola,  per  la  forma  del  fr.). 

1282.  Ce'rcis  Siliquàstrum  L.,  sp.  534.  Albero:  fg.  alterne,  rotondo- 
reniforini,  palminervie:  stipole  lineari-bislunghe , caducissime:  li.  rosei. 
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sviluppantisi  prima  delle  fg.,  in  grappoletti:  legume  lungo  7-10  c.  : sm. 
neri.  3.  Boschi  dei  colli  e dei  poggi,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Apr. 
Mag.  Volg.  Albero  di  Giuda , Siìiquastro. 

Nello  stesso  sottordine  delle  Cesalpiniee,  cui  appartengono  la  Cer atonia 
Siliqua  L.,  ed  il  Cercis  Siliquastrum  L.,  s’include  pure  la  Gledistchia 
triacanthos  L.,  pianta  frequentemente  coltivata  per  farne  siepi  e chiu- 
dende e talora  pure  lungo  i fiumi  per  fermare  il  terreno. 


Ord.  XXX.  — ROSACELE. 


Erbe,  frutici  od  alberi  con  fg.  alterne,  raramente  opposte,  semplici  o 
composte,  stipulate.  Infiorescenza  variabile.  Fiori  regolari.  Calice  supero 
od  infero  a 5 lobi  embriciati  nel  boccio,  di  rado  4 o CO.  Corolla  raramente  0, 
perigina  od  epigina,  a 5 petali  con  unghia  breve,  decidui,  embriciati.  Stami 
molti,  raramente  1 o pochi,  inseriti  coi  petali  sul  calice  o sull’ovario  in 
1 o più  serie.  Antere  bilobe,  introrse.  Carpelli  1 o più,  liberi  o connessi  al 
tubo  del  calice  e fra  loro,  con  altrettanti  stili  terminali  ventrali  o basilari. 
Stimmi  semplici.  Ovuli  1-2,  raramente  più,  pendenti,  anatropi  con  rafe 
ventrale  od  ascendenti  con  rafe  dorsale.  Frutto  variabile,  drupa,  pomo, 
achenio,  raramente  bacca  e cassida.  Semi  con  guscio  coriaceo  o membra- 
noso, albume  0 o scarso  ed  embrione  a cotiledoni  piano-convessi  e radi- 
chetta  corta. — Distr.  Diffuse  ovunque:  gen.  71,  sp.  1000.  — Aff.  Con 
le  Leguminose  e le  Sassifragee.  — Pkop.  Le  Driadee,  Rosee  e Sanguisorbee 
sono  astringenti;  dalle  Prunee  si  ottiene  dell’essenza  di  mandorle  amare 
e dell’acido  idrocianico,  e dalle  Pomee  dell’acido  malico. 

I.  Prdneae.  — Calice  deciduo:  pt.  5,  perigini:  carpelli  1:  ovuli  2 pendenti: 
fr.  drupa:  fg.  semplici. 

Foglie  raddoppiate  o convolte  nella  gemma:  fi.  pedicellati  : drupa  glabra,  con 
nocciolo  perforato  solcato  o liscio Prunus. 

II.  Spiraéae.  — Calice  persistente,  senza  brattee  : stami  1-co  : carpelli  ordi- 
nariamente 5,  raramente  1-2,  deiscenti  pel  lato  interno,  con  2 o più  sm,  Spiraea. 

III.  Dryàdeae.  — Calice  persistente:  stami  oo:  carpelli  oo,  ad  un  solo  seme, 
indeiscenti,  secchi  o polposi,  posati  sopra  un  ricettacolo  secco  o carnoso. 

Calice  senza  calicetto,  con  8-9  divisioni  : stelo  ad  un  solo  fiore  : stili  piumosi: 
fg.  semplici Dryas. 

Calice  e calicetto  a 5 divisioni:  peduncoli  con  più  fi.:  stili  piumosi:  carpelli 
sopra  ricettacolo  cilindrico-conico,  arido  : fg.  pennatosette Geum. 

Calice  e calicetto  c.  s.:  pt.  5,  rotondati  od  a cuore  rovesciato,  talora  lanceolati: 
st.  co,  raram.  5:  carpelli  sopra  ricettacolo  convesso,  arido,  di  rado  concavo  : fg. 
digitate  o pennate Potentina. 

Calice  e calicetto  c.  s.  : pt.  obovati:  carpelli  sopra  ricettacolo  alla  fine  carnoso: 
fg.  trifogliate . Fragaria,. 

Calice  a 5 divisioni  : fr.  composto  di  co  piccole  drupe  con  nocciolo  : f.  aculeati. 

Rubus. 

IV.  Poterìeae.  — Calice  persistente:  pt.  4 , 5 o 0:  st.  1-20  : carpelli  1-3 , ciascuno 
con  1 ovulo  eretto  o pendente:  fr.  con  1-2  achenii  inclusi  nel  tubo  del  calice. 

Tubo  del  calice  con  10  solchi  ed  irto  in  alto  di  setole  uncinate  : pt.  5:  st.  12-20: 
stimmi  quasi  bilobi:  achenii  2 inclusi  nel  calice  indurato  ....  Agrimonia. 

Calice  a lembo  con  8-10  lobi  disposti  in  2 serie  : pt.  0 : st.  1-4  : ovuli  eretti  : 
stilo  laterale  basilare:  stimma  a capolino  : achenio  incluso  nel  calice.  Alchemilla. 

Calice  strozzato  in  alto,  con  lembo  a 4 lobi  : pt.  0 : st.  4-30  : pistilli  1-3:  stimmi 
semplici,  papillosi  od  a pennello  : achenii  1-3,  inclusi  nel  calice  . Poterium. 
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V.  Róseae.  — Pt-  4-5  grandi:  st.  oo  : carpelli  co,  ciascuno  con  1 ovulo  pen- 
dente: fr.  composto  di  più  achenii  inclusi  nel  tubo  del  calice  carnoso  . Rosa. 

VI.  Pómeae.  — Pt.  5 epigini:  st.  co:  carpelli  1-5  aderenti  al  calice:  fr  car- 
noso, con  1-5  caselle,  coronato  dal  calice. 

Lembo  del  calice  con  5 lobi  corti,  persistenti  : ovario  con  2-5  caselle  : drupa  con 
1-2  noccioli  ossei:  fg.  spesso  incise Crataegus. 

Lembo  del  calice  5-dentato  o 5-fido  : ovario  con  2-5  caselle  : fr.  con  2-5  noc- 
cioli: fg.  dentate Mespilus. 

Lembo  del  calice  a 5 denti  : pt.  quasi  tondi  : ovario  a 5 caselle  , ognuna  con 
2 ovuli  : pomo  con  endocarpo  cartilagineo  o membranaceo Pgrus. 

Calice  a 5 denti:  pt.  5 lanceolati-lineari  : fr.  con  5 caselle  incompletamente  bi- 
loculari Amelanchier. 


Gen.  202.  — PRÙNUS  L. 

(Da  upouvoc,  prugnolo). 

§ Fg.  raddoppiate  nella  gemma  : fi.  solitari  od  a coppie  : nocciolo  perfo- 
rato o irregolarmente  solcato. 

1283.  Prunus  communis  (L.,  sp.  473,  sub  Amygdalo).  Albero:  fg. 
lanceolate,  seghettate:  picciolo  = alla  larghezza  della  fg.  o più  lungo  : 
ti.  bianchi  o rosei,  solitarii  o a coppie,  sbocciatiti  prima  della  comparsa 
delle  fg.:  fr.  drupa  ovale  compressa,  pubescente  (3-5  c.).  5.  Nei  monti  di 
Terracina  e nella  Puglia.  Comunemente  coltivato  col  nome  di  Mandorlo. 
Feb.  Mar. 

(h  fr  àgili  s:  nocciolo  ad  invoglio  sottile,  fragile. 

■f.  amy  g dalo-pér  sica:  fr.  con  sarcocarpo  carnoso-succoso,  bivalve. 

1284.  P.  Persica  Celale., pr.  647.  Arboscello:  fg.  lanceolate,  seghet- 
tate a denti  acuti  : picciolo  più  breve  di  l/ì  la  larghezza  della  lamina: 
ti.  rosei,  quasi  sessili  sbocciatiti  prima  dello  sviluppo  delle  fg.  : fr.  globoso, 
succoso,  tomentoso-lanoso  con  un  solco  da  un  lato  e nocciolo  ovoide  pro- 
tondamente solcato.  5.  Pianta  originaria  della  Persia  e comunemente 
coltivata  sotto  il  nome  di  Pesco  o Persico.  Mar.  Àinygdalus  L. 

p.  laévis:  frutto  glabro.  Questa  varietà  chiamasi  volgarmente  Pe- 
sro-noce. 

§§  Fg.  convolte  nella  gemma:  fi.  solitari  od  a coppie:  nocciolo  liscio  od  un 
po’  scabro. 

1285.  P.  Armeniaca  L.,sp.  679.  Albero  con  fg.  ovali  quasi  ton  le,  cuori- 
formi alla  base,  acuminate,  doppiamente  dentate  : fi.  bianchi,  appena  rosei, 
sboccianti  avanti  alle  fg.,  solitarii  od  a coppie:  fr.  globoso,  pubescente, 
con  un  solco  laterale,  succoso:  nocciolo  senza  escavazioni.  5.  L'Albicocco, 
p.  originaria  deir  Armenia,  coltivasi  comunemente  pei  suoi  fr.  Mar. 

1286.  P.  brigantiaca  Vili,  Dauph.  Ili,  535.  Arboscello  (2-5  m.):  fg. 
"vali,  larghe,  acuminate,  doppiamente  seghettate,  a denti  acuti,  pelose 
;ui  nervi  nella  pagina  inf.  : stipole  lineari,  glabre:  ti.  bianchi,  svolgentisi 
avanti  alle  fg.,  in  lascetti  di  2-5,  quasi  sessili:  calie  e glabro  internamente  : 
drupa  globosa  (3c.),  di  sapore  ingrato.  3.  Lungo  i campi,  presso  OuIjc. 
Apr.  Chiamasi  volg.  Marmotta,  c dalle  sue  mandorle  si  estrae  un  olio 
che  vien  mescolato  all' olio  di  oliva  per  condire. 

1287.  P.  domestica  L.,  sp.  I,  475.  Albero  (3-7  m.):  fg.  ellittico- 
acute,  crenulato-d entate,  leggermente  pubescenti  di  sotto:  stipole  lineari 
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pubescenti:  ti.  bianchi,  sviluppa» tisi  avanti  alle  fg.,  per  lo  più  a coppie, 
con  peduncoli  pubescenti:  calice  vellutato  internamente  e sul  lembo:  fr. 
globoso  od  ellissoide  (4c.).  5.  Coltivasi  comunemente  coi  nome  di  Susino 
in  gran  numero  di  varietà.  Mar.  Apr. 

3-  cerasifera  Ehrh:  gemme  uniflore,  peduncoli  glabri  e fr.  rossi 
pendenti.  Coltivasi  esso  pure  pel  suo  frutto.  Volg.  Ciliegia-susino. 

1288.  P.  Cocomilia  Ten.,  nap.  IV,  272.  Albero  con  fg.  crenate  glabre 
in  ambe  le  pagine:  fi.  bianchi,  più  piccoli  che  nel  precedente,  a coppie: 
pt.  obovati:  drupa  bislunga,  acuta,  giallastra:  nocciolo  bislungo.  In  Ca- 
labria alla  Sila. 

1289.  P.  insitftia  L.,  sp.  ed.  II,  680.  Arboscello  spinoso:  rami  giovani 
vellutato-grigiastri:  fg.  ovato-bislunglie,  seghettate,  ristrette  da  ambo  i 
lati:  stipole  lineari:  lì.  bianchi,  quasi  a coppie,  con  peduncoli  pubescenti- 
tomentosi:  pt.  ellittici:  drupa  globosa,  grassetta,  pendente.  5.  Nelle  siepi 
presso  Sarzcina,  Bologna,  Potenza,  ecc.  Mar.  Apr. 

1290.  P.  spinósa  L.,  sp.  475.  Frutice  (1-2  m.),  con  rami  spinosi: 
fg.  ovali-lanceolate  seghettate:  stipole  lineari  pubescenti:  fi.  bianchi,  svol- 
gentisi  prima  delle  fg.,  solitarii  con  peduncoli  glabri:  pt.  obovati:  fr. 
piccolo,  globoso,  nero-azzurrastro  (le.):  nocciolo  rugoso.  \.  Volgare  nelle 
siepi  della  Penisola  e delle  isole.  Mar.  Apr.  Volg.  Prugnolo,  Vegro. 

1291.  P.  prostrata  Labili, syr.  1. 15.  F.  radiosissimo,  prostrato:  fg. 
con  fi1,  ovato-ellittiche , seghettate , tomentose  di  sotto:  fi.  roseo-pallidi, 
quasi  solitarii  con  peduncoli  brevissimi:  tubo  del  calice  cilindrico-allun- 
gato:  fr.  piccolo,  ovato-globoso.  3 . Nella  sommità  del  M.  Oliena,  in  Sar- 
degna. Mag. 

1292.  P.  humilis  Coll,  herb.  ped.  II,  293.  F.  ramosissimo, pro- 
stralo: fg.  ovate,  acutamente  seghettate,  glabre  d’ambo  i lati  : fi.  quasi 
solitari  e quasi  sessili:  tubo  del  calice  campanulato:  drupa  piccola,  ovoidea, 
glabra.  In  cima  al  M.  Gennai' gentu  in  Sardegna.  Giu.  Lug. 

§§§  Fg.  convolte  nella  gemma:  fi.  in  fascetti  o racemi:  nocciolo  liscio  o 
scabro. 

1293.  P.  àvium  L.,  sp.  680.  Albero:  fg.  in  fascetti  nella  estremità 
dei  rami,  obo vate-acuminate,  doppiamente  dentate,  un  po’  pubescenti  di 
sotto:  piccioli  c5n  2 glandole  rossastre  nell’apice:  fi.  bianchi  in  fascetti, 
sviluppantisi  con  le  fg.,  inclusi  in  gemme  a perule  tutte  scariose:  fr.  glo- 
boso, polposo  (le.),  rosso  o nero,  dolce.  5.  Nei  boschi  dei  monti,  nella  Pe- 
nisola ed  in  Sardegna.  Apr.  Giu.  Lug. 

p.  juliàna  ( DC .):  fr.  cuoriformi,  neri, rosei  0 biancastri:  carne  molle, 
dolce.  Coltivasi  nei  poggi. 

y.  duracina:  fr.  cuoriformi,  polpa  dura  dolce.  Coltivasi  come  il  pre- 
cedente. 

1294.  P.  Cérasus  L.,  sp.  473.  Albero:  fg.  obovato-bislunghe,  doppia- 
mente dentate,  glabre,  lungamente  picciolate:  piccioli  senza  glandole:  fi. 
bianchi,  in  fascetti,  svolgentisi  prima  delle  fg.  da  gemme  con  perule  in- 
terne fogliacee:  fr.  globosi,  depressi,  addetti.  3.  Comunemente  coltivato 
col  nome  di  Ciliegio  e talora  inselvatichito.  Apr. 

1295.  P.  Pàdus  L.,  sp.  677.  Arbusto  con  rami  scuri  punteggiati  di 
bianco  : fg.  obovato-bislunghe,  acuminate,  minutamente  seghettate  : fi. 
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bianchi,  in  lunghi  racemi  cilindrici  pendenti:  calice  con  denti  rotondati 
cigliato-glandòlosi : fr.  nero,  globoso  (8nim),  acerbo.  3.  In  Piemonte,  in  Vai- 
tellina,  presso  Paria.  Apr.  Volg.  Palo. 

1296.  P.  Màhaleb  L.,  sp.  678.  Arbusto  a rami  patenti:  fg.  largo- 
ovate, rotondate,  acute,  crenate:  fi.  bianchi,  in  racemo  corto  cortmbiforme 
povero  eretto:  divisioni  del  calice  ovali  ottuse,  reflesse,  non  cigliate:  fr. 
ovoide  globoso,  grosso  come  un  pisello,  acerbo.  5.  Siepi  e luoghi  selvatici 
nei  colli  e nei  monti  della  Penisola.  Mar.  Apr.  Volg.  Ciliegio  canino. 

p.  cupciniàna  (Gii ss.)  : f.  più  basso:  ig.  più  strette.  In  Sicilia  a 
Busambra. 

1297.  P.  Laurocérasus  L.,  sp.  474.  Arbusto  con  f.  nerastro:  fg. 
obovate,  bislunghe,  coriacee,  lucide,  appena  seghettate,  perennanti:  fi. 
bianchi,  odorosi,  in  racemi  ascellari  eretti  brevemente  peduncolati:  fr. 
ovale  globoso,  nero  (1  c.).  Volg.  Lauro,  o Lauroceraso:  importato  da 
Trebisonda  nel  1576,  ed  ora  frequentemente  coltivato  per  farne  siepi 
e boschetti. 


Gen.  203.  — SPIRAÉA  L. 

(Da  oueipa,  spirale). 

1298.  Spiraéa  decùmbens  Koch.  ap.St.62.  F.  prostrato-ascendente, 
ramoso  (3d.):  fg.  obovato-cuneate  o lanceolate,  intere  inferiormente  e se- 
ghettate in  alto,  nervose  di  sotto:  li.  piccoli,  in  corimbi  composti  : corolla 
un  po’  più  lunga  del  calice:  st.  quasi  uguali  alla  corolla.  3.  Pupi  cal- 
caree dei  monti  del  Friuli,  in  Val  di  Fassa,  p>resso  Venzone,  ecc.  Mag. 
Giu. 

1299.  S.  flabellata  Bcrt.  in  Guss.,pl.  rar.,  205.  F.  fruticoso,  eretto: 
fg.  inf.  obovato-cuneate,  larghe,  acutamente  incise  in  alto,  le  sup.obovato- 
lanceolate  o spatolate  tridentate  od  intere:  fi.  in  corimbi  laterali  alterni 
quasi  sessili.  3.  Nell’Umbria  presso  Spoleto,  sui  colli  presso  Aquila  e 
presso  il  Lago  Fucino.  Mag.  Giu. 

1300.  S.  oblongifólia  W.  et  K.  Ili,  261.  F.  c.  s.:  fg.  lanceolato- 
bislunghe  acute  affatto  intere  o con  qualche  dente  nell’apice  (1-2). 
pubescenti  da  giovani,  cigliate  nel  margine:  fi.  in  corimbi  laterali  pedun- 
colati: lacinie  del  calice  ricurve.  3.  Nei  monti  delTIstria. 

1301.  S.  obovàta  W.  et  K.  in  Willd.,  en.  541.  F.  c.  s.:  fg.  obovate 
ottusissime,  inegualmente  ed  ottusamente  crenate  nell'apice,  le  sup.  cu- 
neato-ob ovate  pubescenti  da  giovani:  fi.  in  corimbi  laterali  sessili:  pe- 
dicelli lunghi  il  doppio  del  calice:  lacinie  del  calice  patenti.  3.  Nelle  Alpi 
Gamiche. 

1302.  S.  ulmifólia  Scop.,  carn.  I,  349.  F.  c.  s.:  fg.  ovate  acute,  ine- 
gualmente seghettate,  affatto  intere  e rotondate  alla  base,  glabre,  da 
giovani  pubescenti  di  sotto  e nel  margine:  ramoscelli  an goloso-striati: 
corimbi  terminali  quasi  emisferici  semplici:  st.  = ai  pt.  3.  Nella  Valle 
deir  Isonzo. 

1303.  S.  sorbifólia.  L.,  sp.  702.  Fg.  grandi,  pennatosette,  a seg- 
menti lanceolato-acuminati,  doppiamente  ed  acutamente  seghettati,  ses- 
sili: fi.  in  pannocchia  densa  terminale:  stami  con  lunghi  filamenti.  3.  In- 
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selvatichita  nei  boschi  della  Valle  della  Voicevera , nell1  Appennino  ligure 
(Figari). 

1304.  S.  Aruncus  L.,  sp.  490.  F.  eretto  solcato:  fg.  grandi,  tripen- 
natosette, a segmenti  opposti  ovali  acuminati  doppiamente  seghettati: 
ti.  bianchi,  piccoli,  dioici,  raccolti  in  lunghe  spighe  cilindriche  formanti 
un’ampia  pannocchia  terminale:  carpelli  3-4,  retiessi,  adunchi  nell’apice. 
2f . Boschi  ombrosi  dei  monti  nell’Italia  sup.  e media.  Mag.  Giu. 

1305.  S.  Ulmària  L.,  sp.  490.  F.  erotto,  solcato  (6-10  d.):  fg.  pen- 
natosette, con  5-9  coppie  di  segmenti  molto  disuguali,  ovato-acuti,  dop- 
piamente seghettati,  il  terminale  più  grande  palmatifido,  bianco-tomen- 
tosi di  sotto:  fi.  in  cima  terminale:  pt.  con  unghia  lunga:  st.  più  lunghi 
dei  pt.  : carpelli  5-9,  avvolti  a spira.  Luoghi  umidi  della  reg.  mont.,  e 
talora  più  in  basso  nell’Italia  sup.  e in  Toscana.  Giu.  Lag.  Volg.  Barba- 
caprina,  Olrnaria. 

3.  denudata  Fresi.:  fg.  quasi  glabre  di  sotto.  Alpi  di  Vie  asse  ne,  in 
Liguria,  nel  Tirolo  merid.,  nel  Piceno  ed  alla  Sila. 

y.  discólor  Koch:  fg.  bianco-tomentose  di  sotto.  Nel  Tirolo  austr.- 
orient. presso  Lienz. 

1306.  S.  Filipendula  L.,  sp.  490.  R.  con  fibre  rigonfiate  in  tuber- 
colo: f.  eretto,  semplice,  poco  foglioso  (3-6  d.):  fg.  lanceolate  allungate, 
pennatosette,  a segmenti  numerosi  (15-20  cop.)  pennatifido-seghettati : 
fi.  in  cima  terminale:  pt.  obovati  con  unghia  corta:  st.  più  corti  dei  pt.: 
carpelli  pubescenti,  eretti.  7+.  Luoghi  selvatici,  dalla  reg.  mar.  alla  moni., 
nella  Penisola.  Volg.  Erba-peperina , Filipendola. 


Gen.  204.  — DRYAS  L. 

(Da  òpu<;,  querce,  per  la  forma  delle  fg.). 


1307.  Dryas  octopétala  L.,  s p.  501.  F.  fruticosi,  ramosissimi,  pro- 
strati (1-2  d.):  fg.  ellittico-bisl ungile,  profondamente  crenate,  ottuse, 
picciolate,  bianco-argentine  di  sotto:  stipole  lineari:  fi.  grandi,  bianchi, 
solitarii:  petali  circa  8,  lunghi  il  doppio  dei  sepali:  carpelli  terminati  in 
lungo  stilo  piumoso.  5.  Luoghi  aprici  e sassosi  della  reg.  alpina,  nelle 
Alpi,  nelle  Alpi  apuane  e neW  Appennino.  Giu.  Lag. 

Gen.  205.  — GÉUM  L. 

(Da  yévéiv,  aver  buon  sapore,  per  la  r.). 

1308.  Géum  urbànum  L.,  sp.  501.  Rz.  corto:  f.  eretto  (4-7  d.)  : fg. 
pennatosette,  con  5-7  segmenti  bislunghi  inciso-dentati,  il  terminale  più 
grande:  stipole  grandi,  fogliacee:  fi.  gialli,  terminali  al  f.  ed  ai  rami,  eretti: 
sp.  reflessi  nel  fr.:  pt.  quasi  uguali  al  calice:  carpoforo  nullo:  carpelli  con 
coda  lunga,  nuda,  inginocchiato-articolata  al  '/«  sup.  %■-  Luoghi  erbosi 
dei  boschi,  ecc.,  fino  alla,  reg.  mont.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag. 
Giu.  Volg.  Ambretta,  Garofanaia. 

1309.  G.  intermédium  Ehrh.,  beitr.  VI,  143.  Rz.  e f.  c.  s.:  fg.  c.  s.: 
fi.  per  lo  più  pendenti:  calice  rossastro  orizzontale  nel  fr.:  pt.  quasi  tondi 
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cuncati  alla  base  : carpoforo  0 : carpelli  pelosi  : stilo  con  articolo  sup.  pe- 
loso alla  base.  Nelle  Alpi.  Mag.  Lug. 

1310.  G.  rivale  L.,  sp.,  I.  c.  Rz.  corto:  f.  eretto  (2-4  d.):  fg.  inf.  pen- 
natosette, lirate,  con  lobo  terminale  molto  grande  rotondato:  fi.  giallo- 
lividi,  venati  di  rossastro,  curvati  in  basso  : sp.  eretti  : pt.  con  unghia 
lunga— al  calice:  carpoforo  lungo  quanto  il  calice:  carpelli  irsuti  ter- 
minati in  coda  inginocchiato-articolata  a metà,  con  articolo  sup.  piumoso. 

Luoghi  umidi  della  reg.  alp.,  nelle  Alpi  e nell' Appennino  toscano. 
Giu.  Lug. 

1311.  G.  inclinatimi  Schleich.  cat.  lSló.  Rz.  c.  s.:  f.  eretto  (3-4  d.): 
fg.  vellutate,  pennatosette,  lirate,  a lobo  terminale  rotondo  grandissimo 
e gli  altri  gradatamente  decrescenti  : fi.  gialli,  grandi:  sp.  eretti:  pt. 
quasi  tondi  con  unghia  breve,  uguali  al  calice:  carpoforo  quasi  nullo: 
stili  lunghi,  barbato-piumosi  dalla  base  all’apice,  articolati  ai  ::/4  della  lun- 
ghezza. 4.  In  Tirolo.  Lug.  Ag. 

1312.  G.  montànum  L.,  sp.  717.  Rz.  corto:  f.  (1-3  d.)  eretti:  fg.  li- 
rate a segmenti  laterali  piccoli,  il  terminale  grande  quasi  cuoriforme, 
tutti  crenato-incisi:  fi.  gialli,  grandi,  terminali,  solitarii:  pt.  cuoriformi: 
carpelli  ovali,  sormontati  da  lungo  stilo  piumoso  senza  articolazione: 
ricettacolo  pubescente,  v Pascoli  elevati  delle  Alpi  e dell’ Appennino,  ed 
in  Corsica.  Lug. 

1313.  G.  réptans  L.,sp.717.  Rz.  con  stoloni  (1-3  d.):  f.  ascendente 
(1  d.):  fg.  pennatosette  a lobi#tms7  tutti  uguali,  decrescenti  gradatamente 
dalla  base  all’apice,  inciso-dentati:  fi.  gialli,  solitari:  ricettacolo  vellutato- 
irto:  carpelli  quasi  lineari,  con  stilo  piumoso  non  articolato,  a..  Pascoli 
alpini  delle  Alpi,  al  Cenisio,  al  Sempione,  nel  Tirolo,  ecc.  Lug.  Ag. 


Gen.  206.  — POTENTILLA  L. 

(Da  potentia , potere,  virtù,  per  le  proprietà  med.). 

§ Fusti  fioriferi  laterali:  fg.  digitate:  fi.  bianchi  o rosei. 

1314.  Potentina  Fragariàstrum  Ehrh.  herb.  146.  R.  grossa,  le- 
gnosa, con  stoloni:  F.  gracili,  ascendenti  (1  d.):  fg.  radicali  trifogliate,  a 
tf.  obovate  quasi  tonde  vellutate  di  sotto  poco  pelose  di  sopra:  fi.  1-2 
sopra  lunghi  peduncoli,  bianchi:  pt.  quasi  uguali  al  calice,  o più  brevi, 
carpelli  barbati  nel  margine  interno,  a.  Volgare  nei  luoghi  selvatici  della 
Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag.  Yolg.  Fragola-secca. 

1315.  P.  saxlfraga  Ard.  in  De  Not.  ind.  seni.  1S48.  Rz.  legnoso, 
corto:  f.  gracili  (1  d.):  fg.  radicali  quinate  con  tf.  lanceolate  coriacee,  a 
margini  reflessi  bianco-sericee  disotto  con  tre  piccoli  denti  nell'apice:  fi.  in 
corimbo  quasi  ad  ombrella,  bianchi:  calicetto  e calice  a segmenti  acumi- 
nati: pt.  lunghi  il  doppio  del  calice:  carpelli  vellutati.  2^ Scoperta  dal- 
l’Ardoino  nelle  rupi  fra  S.  Agnese  e Castiglione,  870™  sopra  Mentono, 
nel  184  7,  e ritrovata  poi  alle  gole  di  Saorgio,  a P egli  ed  altrove  nelle  Alpi 
marittime.  Mag.  Giu. 

1316.  P.  alba  L.,  sp.  -3L9S.  Rz.  corto:  f.  gracile  (1  d.) : fg.  radicali, 
lungamente  picciolate  con  5.  tf.  sessili,  bislungo-lanceolate,  verdi  e glabre 
di  sopra,  semcco-argentine  di  sotto,  con  pochi  denti  nella  parte  sup. 
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e cigliate:  pt.  a cuore  rovesciato,  larghi,  bianchi:  carpelli  barbati  alla 
base.  2f . Nei  colli  e monti  dell’It.  sup.  Mag.  Giu. 

1317.  P.  nitida  L.,  sj).  ed.  II,  714.  P.  tomentoso-sericea  : f.  brevis- 
simo (5-10  c.):  fg.  ternate,  a If.  bislungo-obovate  con  pochi  denti  nel- 
l’apice grigio-sericee  sulle  due  faccie:  fi.  spesso  solitario  terminale,  roseo 
o bianco:  pt.  quasi  tondi,  più  lunghi  del  calice:  filamenti  glabri:  carpelli 
e ricettacolo  lungamente  vellutati,  formanti  un  capolino  peloso,  4.  Rapi 
alpine,  nel  M.  Codeno,  M.  Baldo,  nel  Tirolò  a Flemme  e Fassa,  nelle 
Vette  diFeltre  e nell’  Appennino  pistojese.  Lug.  Ag . 

1318.  P.  apennina  Ten.  prod.  XXX.  P.  argentino-sericea:  f.  eretto, 
quasi  nudo  (5-15  d.):  fg.  radicali  ternate,  a ff.  bislunghe  obovate  spesso 
tridentate  nell’apice,  sericee  disopra  e di  sotto:  fi.  2-3  quasi  sessili  nella 
estremità  dei  f.:  pt.  spatolati  con  lunga  unghia,  bianchi:  filamenti  glabri: 
carpelli  rugosi,  barbati  nell’apice.  4.  Reg.  alp.  dell’ Appennino  centrale, 
al  Vettore,  al  Coccorello,  al  M.  Corno,  ecc.,  Lug.  Ag. 

1319.  P.  cauléscens  L.,sp.  ed.  11,713.  Rz.  grosso:  f.  (1-3  d.)  ascen- 
dente od  eretto:  fg.  con  5-7  If.  obovate  o bislunghe,  sericee  nel  margine,, 
con  3-5  denti  acuti  convergenti  in  alto:  fi.  in  corimbo  denso:  divisioni 
del  calicetto  conformi  a quelle  del  calice,  ma  più  strette:  pt.  un  po’  più 
lunghi  del  calice,  appena  smarginati:  filamenti. irsuti:  carpelli  ispidi.  4. 
Fessure  delle  rupi  dei  monti,  dall’Italia  sup.  all’ Abruzzo , ed  in  Sicilia. 
Lug.  Ag. 

p.  petiolulósa  DC.:  p.  quasi  glabra:  piccioli  lunghissimi:  ff.  larghe, 
più  profondamente  dentate,  picciolettate.  In  Sardegna  nel  M.  Oliena. 

Y-  nivàlis  (Lapey.):  f.,  peduncoli  efg.  villosissime:  fi.  in  corimbo  più 
denso. 

1320.  P.  crassinérvia  Vie.  app.  cors.,  2.  P.  pubescente:  f.  ascendenti 
(10-15  c.):  fg.  quinate  o ternate,  con  ff.  obovate  tomentoso-lanate  ottu- 
samente dentate  in  alto,  a nervi  sporgenti  e fitti  di  sotto  : pt.  a cuore 
rovesciato,  più  lunghi  del  calice:  filamenti  glabri:  carpelli  pelosissimi.  4. 
Negli  alti  monti  della  Corsica  e della  Sardegna.  Lug.  Ag. 

1321.  P.  grammopétala  Moret.,  bot.  Hai.,  4.  P.  mollemente  vellutata: 
f.  eretto,  alto  1-2  d.  : fg.  ternate  o quinate,  con  ff.  bislungo-obovate  se- 
ghettate: fi.  in  corimbo  terminale:  sp.  quasi  piti  lunghidella  corolla, 
lanceolati:  pt.  lanceolato-lineari,  ottusi  : carpelli  con  carena  dorsale  acuta. 
4.  Nelle  Alpi  di  Valsesia,  in  Vallintrasca,  nella  Valle  Vegezzo,  e al 
Pizzo  d’Anzasco.  Lag.  Ag. 

1322.  P.  Valdéria  L.,  sp.  ed.  II,  714.  P.  tomentoso-sericea,  bianca- 
stra: f.  eretto  o ascendente  (3-5  d.):  fg.  radicali  digitate,  con  7 ff.  gran- 
dette obovate-cuneiformi  seghettate  a molti  denti  : stipole  strette  : fi.  in 
corimbo  denso  : sp.  lanceolato-acuti  : pt.  obovati,  più  brevi  del  calice,  bian- 
chi: filamenti  irsuti:  ricettacolo  pelosissimo.  4.  Rupi  e pascoli  alpini, 
alle  Terme  di  Valdieri,  alla  Madonna  delle  Finestre,  e nel  M.  Bisca. 
Lug.  Ag. 

1323.  P.  Clusiàna  Jacq.,  fi.  aust.  11,10.  P.  cespugliosa,  piccola:  f. 
ascendente  (3-10  c.):  fg.  radicali  digitate  quinate:  ff.  piccole  bislungo-lan- 
ceolate  cuneate,  quasi  glabre  di  sopra  e villose  di  sotto,  quasi  sericeo-ci- 
gliate  nel  margine,  tridentate  nell  apice  con  denti  sporgenti:  fi.  circa  3: 
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filamenti  glabri:  carpelli  vellutati.  \.  Fessure  delle  rupi  alpine,  nelle 
Alpi  carniche.  Lug.  Ag. 

§§  F.  fioriferi  laterali:  fg.  digitate:  fi.  gialli. 

1324.  P.  procùmbens  fi.  et  II.  gen.  I,  621.  P.  nana,  con  rz.  ramoso: 
l‘g.  ternate,  picciolate,  con  fi',  obovate  cuncate  troncate  e tridentate  nell’a- 
pice: fi.  3-6  in  piccoli  corimbi  terminali:  pt.  lanceolati,  più  corti  del 
calice:  st.  5-10 : carpelli  5 ovoidi  lucenti.  2+.  Pascoli  alpini  delle  Alpi,  al 
Col  delle  Finestre,  nei  Grigioni,  ecc.  Lug.  Ag.  Sibbaldia  L. 

1325.  P.  nivea  L.,  sp.  499.  Rz.  corto:  fioretto  od  ascendente  (1-2  d.): 
fg.  ternate:  ff.  piccolette,  ovali,  profondamente  ed  ottusamente  den- 
tate, verdi  di  sopra,  bianco-tomentose  di  sotto:  divisioni  del  calicetto  con- 
formi a quelle  del  calice:  pt.  a cuore  rovesciato,  più  lunghi  del  calice: 
carpelli  regolari,  glabri,  z,.  Pascoli  alpini  di  Oulx  in  Piemonte,  in  Ti- 
ralo e neW Appennino  pistojese.  Giu.  Lug. 

1326.  P.  minima  Hall.  f.  in  Scili,  ex.  cent.,  I,  n.59.  P.  piccola:  f. 
prostrati,  uniflori  (2-5c.):  fg.  ternate,  con  picciolo  appena  più  lungo  delle 
fi',  che  sono  obovato-cuneiformi  seghettate  al  davanti,  pelose  di  sotto 
sulle  nervature  e nell'apice  dei  denti:  calicetto  con  divisioni  più  ottuse 
di  quelle  del  calice:  pt.  un  po’ smarginati,  quasi  più  lunghi  del  calice: 
ricettacolo  piccolo,  a peli  lunghi  quasi  quanto  i carpelli.  2+.  Pascoli  al- 
pini, al  Cenisio,  in  Valsesia,  in  Titolo,  ecc.  Lug.  Ag. 

1327.  P.  frigida  Will,  dauph.  Ili,  563.  P.  irsuta:  fi  ascendenti 
(5-15  c.)  : fg.  trifogliate  : ff.  obovate , ottusamente  dentate , a denti 
che  si  toccano  pel  margine,  verdi-scure  e peloso-irsute  sidle  due  faccie: 
fi.  pochi:  divisioni  del  calicetto  più  ottuse  di  quelle  del  calice  : ricettacolo 
quasi  glabro:  pt.  a cuore  rovesciato,  quasi  uguali  ai  sp.  in  lunghezza: 
carpelli  lisci,  glabri.  Pascoli  alpini  del  Cenisio,  del  AI.  Rosa,  dello 
Stelvio,  del  Titolo  italiano.  Lug.  Ag. 

1328.  P.  grandiflòra  L.,  sp.  409.  F.  ascendente  od  eretto  (1-4  d.): 
fg.  ternate  con  ff.  obovato-cuneiformi  profondamente  seghettate  e vellu- 
tate di  sotto,  a picciolo  2-4  volte  più  lungo  delle  ff. : fi.  pochi  in  corimbo: 
segmenti  del  calicetto  simili  a quelli  del  calice  ma  più  piccoli,  tutti 
lanceolato-acuti  : pt.  2-3  volte  più  lunghi  del  calice:  ricettacolo  breve- 
mente vellutato,  z..  Pascoli  subalpini  ed  alpini,  alle  Terme  di  Valdieri, 
al  Cenisio,  al  Sempione,  nel  Tir olo,  ecc.  Lug.  Ag. 

1329.  P.  norvégica  L.,sp.499.  P.  pelosa:  fi  ascendente  od  eretto 
(2-3  d.)  : fg.  ternate  con  ff.  obovate  nelle  infi,  bislungo-lanceolate  nelle 
sup.,  tutte  grossolanamente  dentate  : fi.  piccoli,  in  corimbo  dicotomo  : 
calicetto  a lacinie  lanceolato-lineari  : sp.  ovato-lanceolati:  corolla  più 
breve  del  calice,  con  pt.  obovati  leggermente  smarginati  : carpelli  glabri, 
rugosi.  4.  Nel  M.  Turlo  in  Piemonte,  e ai  campi  di  Primiero  nel  Titolo 
italiano.  Giu.  Lug. 

1330.  P.  subacàulis  L.,  sp.  715.  Rz.  corto:  fi  prostrato  (1-2  d.):  fg. 
ternate  o le  infime  quinate,  a ff.  cuneate  ottusamente  dentate  nell’apice 
cenerino-tomentose  per  peli  stellati  misti  a peli  più  lunghi:  divisioni  del 
calicetto  più  piccole  e più  ottuse  di  quelle  del  calice:  pt.  più  lunghi  del  ca- 
lice a cuore  rovesciato:  carpelli  lisci,  glabri,  z..  Nel  Piemonte,  nei  monti 
di  lneste,  al  31.  dei  Fiori  nel  Piceno,  e nel  M.  Campii  in  Abruzzo. 
Apr.  Mag. 


216 


XXX.  ROSACEAE. 


[POTENTILLA. 

p.  cinèrea  (Chaix):  fg.  quinate:  stipole  lineari-ottuse.  Con  la  specie. 

y.  àlbicans  Mogg.:  pt.  interi  od  appena  smarginati,  obovati:  car- 
pelli profondamente  reticolati.  Nelle  Alpi  marittime  al  M.  Lachen,  al 
M.  Cheiron  e in  Val  di  Pesio. 

1331.  P.  opaca  L.,  sp.  ed.  II,  713.  F.  ascendente  (1-2  d.),  con  peli 
patenti:  fg.  radicali  con  5-7  If.  obovato-cuneiformi  dentate  nei  y3sup.,  le 
cardine  ternate  e semplici:  piccioli  irti  dipeli  orizzontali : stipole  delle 
fg.  radicali  ovali-lanceolate  : ti.  numerosi  a peduncoli  filiformi  e ricurvi: 
carpelli  rugosi:  ricettacolo  peloso.  2V.  Nell’Italia  sup.  Apr.  Mag. 

1332.  P.  verna  L.,  sp.  498.  F.  cespugliosi,  prostrati  (1-2  d.):  fg.  ra- 
dicali con  5-7  ff.  piccole  obovato-cuneiformi,  dentate,  ribattute,  pelose 
disotto  e nel  margine:  stipole  inf.  strette,  lineari-lesiniformi  : divisioni 
del  calicetto  conformi  a quelle  del  calice,  ma  più  piccole:  pt.  poco  più 
lunghi  del  calice,  obovato-cuneati,  smarginati,  distanti : carpelli  lisci.  2,.. 
Pascoli  asciutti  montuosi,  dalla  reg.  mar.  alla  alp.,  nella  Penisola. 
Apr.  Lug. 

3.  pilosissima  Hall.:  p.  irsutissima:  peli  lunghetti, patenti.  Presso 
Genova,  nei  colli  torinesi,  nel  Tirolo  merid.,  nell’ Appennino  pistoiese, 
a M.  Senario,  a Carpineto,  ecc. 

1333.  P.  alpestri»  Hall.  fd.  in  mus.  hel.,  53.  P.  irsuta:  f.  eretti  od 
ascendenti,  pelosi  (1-2  d.):  fg.  inf.  quinate,  le  sup.  ternate:  ff.  oberate 
larghe,  fornite  in  alto  di  5-7  denti  di  ugual  larghezza:  stipole  tutte  con 
orecchie  ovali  larghe:  pt.  lunghi  il  doppio  del  calice,  a cuore  rovesciato, 
larghi.  2f . Pascoli  elevati  dei  monti,  dall'Italia  sup.  fino  all'Abruzzo. 
Lug.  Ag. 

1334.  P.  àurea  L.,  sp.  ed.  II,  712.  F.  ascendente  od  eretto,  con  peli 
applicati  (1-2  d.) : fg.  radicali  lungamente  picciolate,  quinate:  ff.  bis- 
lunghe con  pochi  ed  acuti  denti  nell’apice,  sericeo-argentine  nel  mar- 
gine e sui  nervi  della  faccia  inf.:  calice  sericeo-argentino:  pt.  cuoriformi 
a rovescio,  di  color  giallo  vivo,  lunghi  il  doppio  del  calice:  carpelli  oscu- 
ramente rugosi.  2V.  Pascoli  alpini  nell'  Italia  sup.  èditi  Toscana.  Giu. 
Ag.  Volg.  Fragolaccia. 

1335.  P.  Tormentilla  Sibth.  oxon.  162.  Rz.  legnoso,  grosso:  f.  gra- 
cili, prostrato-ascendenti,  dicotomi  (1-3  d.):  fg.  ternate,  le  caniine  sessili, 
a 3 ff.  bislungo-cuneate  seghettate:  stipole  laciniate:  fi.  tetrameri,  con  pe- 
duncoli più  lunghi  delle  fg.  sottili:  divisioni  del  calicetto  lanceolate,  più 
piccole  di  quelle  del  calice:  carpelli  lisci.  2,..  Luoghi  selvatici  dalla  reg. 
mar.  all’ alp.,  nella  Penisola.  Giu.  Lug.  Tormentilla  erecta  L.  Volg.  Tor- 
ni ent  illa. 

1336.  P.  nenioràlis  Nest.,  not.  65.  F.  sottili , prostrato-radicanti  : 
fg.  ternate  0 quinate,  con  ff’.  obovate  seghettate  a denti  ovato-lanceolati 
acuti:  fi.  quasi  tutti  tetrameri:  divisioni  del  calicetto  conformi  a quelle 
del  calice  e più  lunghe,  lanceolate:  carpelli  tubercolosi.  2+.  Nei  luoghi 
umidi,  al  colle  di  Compito  nel  Lucchese  e valle  Cerchia,  nella  selva  Pi- 
sana. Mag.  Giu.  Tormentilla  reptans  L.? 

3.  P.  umile:  peduncoli  raccorciati:  fi.  più  piccoli.  M.  Coscione  e Nino, 
in  Corsica.  Mag.  Gin. 
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1337.  P.  réptans  L.,  sp.  499.  F.  lunghi  (2-6  d.) , gracili  prostrato- 
radicanti:  fg.  quinate,  lungamente  picciolate:  ff.  ubo  vate,  seghettate 
nei  a/3 sup.  con  peluria  appressata:  stipole  lanceolate  intere:  fi.  (2-3  c.) 
pentameri,  ascellari,  con  peduncoli  uguali  alla  fg.  o più  lunghi:  carpelli 
tubercolosi.  \.  Volgare  lungo  le  strade  esili  margini  dei  campi,  fino  alla 
reg.  subm.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Ag.  Volg.  Centofoglie,  Cin- 
qitefoglio,  Spillabuco,  ecc. 

1338.  P.  intermedia  L.,  mant.  76.  F.  prostrato-ascendenti  (3-4  d.), 
dicotomi  circa  dalla  metà,  irsuti  per  peli  inseriti  sopra  un  tubercolo:  fg. 
radicali  a picciolo  lunghissimo  con  5-7  ff.  bislungo-cuneiformi  inciso- 
dentate fornite  di  5-10  denti  patenti  per  lato,  irsute  di  sotto,  le  caulin  e 
sup.  trifogliate  opposte  : carpelli  rugosi.  2+.  In  Lombardia.  Mag.  Giu. 

§§§  F.  fiorifero  terminale:  fg-  digitate:  fi.  gialli. 

1339.  P.  argentea  L.,  sp.  497.  F.  prostrato  od  ascendente,  tomen- 
toso (1-3  d.):  fg.  inf.  picciolate,  le  sup.  sessili,  tutte  quinate:  ff.  obovato-cu- 
neate,  profondamente  incise  in  lacinie  strette,  verdi  di  sopra  e bianco- 
tomentose di  sotto  : fi.  in  corimbo  patente:  divisioni  del  calicetto  ovato- 
lanceolate,  più  corte  di  quelle  del  calice:  pt.  appena  smarginati,  uguali 
al  calice  0 più  lunghi  : carpelli  minutamente  rugosi.  %..  Luoghi  erbosi 
dal  piano  alla  reg.  mont.,  nell'Italia  sup.  e media.  Mag.  Lug.  s.  I. 

fi.  impolita.  DC.:  fg.  tomentose  disopra  e di  sotto  con  lobi  a seg- 
menti più  larghi.  Nel  Vercellese. 

cdlabra  (Ten.):  fg.  tomentose  in  ambo  le  pagine,  bianche  disotto, 
con  segmenti  divisi  in  lacinie  lineari  ottuse:  pt.  obovati  interi,  lunghi 
il  doppio  del  calice.  Pascoli  dei  monti  in  Calabria  ed,  in  Sicilia. 

1340.  P.  collina  Wib.,  werth.  267.  F.  ascendenti  0 diffusi  (2-3  d.), 
gracili,  peloso-tomentusi:  fg.  inf.  quinate  in  cespuglio  denso,  le  sup.  ternate: 
ff.  cuneiformi,  inciso-dentate,  bianco- tomentose  di  sotto,  piane  nei  mar- 
gini lungamente  cigliate  : stipole  intere:  pannocchia  diffusa:  ricettacolo 
e carpelli  glabri,  z..  Nel  Tiralo  australe  a Bolsano.  Giu. 

1341.  P.  inclinata  Vili.,  Dauph.  Ili,  567.  F.  eretti  od  ascendenti 
(2-3  d.),  mollemente  pelosi  a peli  patenti:  fg.  inf.  quinate  0 settenate: 
ff.  bislungo-lanceolate  , inciso-seghettate , pelose  di  sopra  e cenerino- 
tomentose di  sotto  per  peli  stellati  piccoli  misti  a peli  più  lunghi:  fi.  in 
corimbo  terminale:  calicetto  e calice  a divisioni  quasi  uguali:  pt.  quasi 
più  lunghi  del  calice,  obovati,  leggermente  smarginati.  Zr-  Luoghi  sden- 
tici. ecc.,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Giu.  Lug. 

1342.  P.  récta  L.,  sp.  497.  P.  irsuta:  f.  eretto  2-5  d.  : fg.  radicali, 
quinate  0 settenate,  con  ff.  lanceolato-spatolate,  le  sup.lanceolato-cuneate, 
tutte  seghettate  con  lunghi  peli  bianchi:  fi.  grandi  in  corimbo: pt.  a cuor-' 
rovesciato,  zolfini,  più  lunghi  del  calice:  carpelli  rugosi,  circondati  da  una 
ala  membranosa  stretta.  z.  Comune  nei  luoghi  selvatici  fino  alla  reg. 
mont.,  nella  Penisola  e nelle  Isole.  Giu.  Lug. 

fi.  Iurta  (L.):  f.  eretti  od  ascendenti:  pt.  color  giallo  d’oro,  carpelli 
con  margine  scolorato.  Con  la  specie. 

Y-  obsciira  (WtUd.) : fi.  color  cedro,  piu  piccoli,  con  pt.  = al  calice. 
Nel  Ticinese,  c nel  Bussante  nei  coìli  di  Augurano. 
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b.  incisa:  fg.  inciso-dentate.  A Padova  e nel  Viterbese. 

1343.  P.  Dethomàsii  Ten.nap.  I,  285.  P.  vellutato-sericea:  f.  eretto 
(2-4  d.):  fg.  digitate,  con  5-7  ff.  obovato-bislunghe  seghettate  cenerino- 
sericee nella  pagina  inf.:  fi.  grandi  (3  c.),  in  corimbo  terminale:  calice  pelo- 
sissimo : pt.  a cuore  rovesciato,  molto  più  lunghi  del  calice:  carpelli  appena 
rugosi.  2*..  Presso  Poma  alla  Cacarella,  nel  M.  Albano,  nell’Abruzzo  al 
Velino,  nella  Basilicata,  e presso  Palermo.  Giu.  Lug. 

§§§§  Fg.  pennate  o pennatosette. 

1344.  P.  Anserina  L.,  sp.  495.  R.  fusiforme,  breve:  stoloni  lunghi: 
fg.  radicali  pennate,  con  6-12  coppie  di  If.  bislunghe  acutamente  seghettate 
bianco-sericee  di  sotto  e verdi  di  sopra:  peduncoli  solitari,  ascellari,  wuflori: 
fi.  grandetti:  pt.  obovati  più  lunghi  del  calice.  2f.  Lungo  le  strade,  nei 
prati  umidi,  ecc.,  in  Piemonte  nei  dintorni  d’Aosta,  in  Valtellina,  nel 
Tirolo  italiano,  nel  Triestino,  nel  Parmense,  ecc.  Giu.  Ag.  Volg.  Ar- 
gentina, Piè-d’oca. 

1345.  P.  multifida  L.,  sp.  796.  F.  prostrato  od  ascendente  (2-3  d.): 
fg.  inparipennate,  con  5-7  ff.  bislunghe  pennatosette  a lacinie  lineari, 
vellutato-tomentose  di  sotto:  fi.  quasi  in  corimbo,  gialli,  piccoli:  fg. 
fiorali  spesso  semplici:  lacinie  del  calice  lanceolate:  pt.  quasi  uguali  al 
calice,  obovato-smarginati.  2f.  Nel  Cenisio  e a Cogne  in  Val  d’Aosta. 
Lug.  Ag. 

1346.  P.  supina  L.,  sp.  497.  F.  dicotomi,  prostrati  (2-3  d.):  fg.  im- 
paripennate, con  ff.  bislunghe  dentate:  peduncoli  ascellari  ad  1 solo  fi. 
piccolo,  ricurvi  nel  fr.:  lacinie  del  calice  ovato-acute:  corolla  gialla,  q nasi 
più  corta  del  calice:  ricettacolo  irsuto:  carpelli  solcato-rugosi.  2*..  In  Pie- 
monte lungo  il  Po,  al  Lago  di  Garda,  al  Lago  Maggiore,  nel  Tirolo 
Meridionale  ed  al  Lago  Fucino.  Apr.  Ott. 

1347.  P.  fruticósa  L.,  sp.  495.  Frutice  ramosissimo  ('/2-l  m.):  fg. 
pennatosette  con  2-3  coppie  di  segmenti  ovali  o lanceolati  interi  peloso- 
sericei  disotto,  i 3 sup.  confluenti:  fi.  in  pannocchia  nella  estremità  dei 
rami  e talora  quasi  solitarii:  pt.  quasi  tondi,  bianchi:  carpelli  irsuti.  S. 
Nelle  Alpi  marittime  a S.  Martin  Lantosca.  Giu.  Lug. 

1348.  P.  rupéstris  L.,  sp.  496.  F.  eretto  (2-4  d.):  fg.  lungamente 
picciolate,  imparipennate:  ff.  ovali  ottuse  , egualmente  e doppiamente 
dentate,  decrescenti  verso  il  basso,  pubescenti  : fi.  grandi  in  corimbo  ter- 
minale, bianchi:  pt.  quasi  tondi,  più  lunghi  del  calice:  carpelli  un  po’ 
scabri,  rossastri.  7+.  Pascoli  della  reg.  moni.  nell’Italia  sup.  e media,  in 
Sardegna  ed  in  Corsica  (M.  Gennargentu  c M.  d’Oro).  Giu.  Lug. 

1349.  P.  pygmaéa  Jord,  Pianta  nana:  fg.  piccole,  pennate,  a circa  5 ff. 
quasi  tonde,  dentate:  fi.  piccoli.  M.  Coscione  in  Corsica.  Lug. 

1350.  P.  Comàrum  Scop.,  carn.  I.  359.  Rz.  lungo:  f.  prostrato  od  ascen- 
dente: fg.  imparipennate,  quasi  quinate,  a ff.  bislungo-lanceolate  seghet- 
tate: fi.  purpureo-scuri,  in  cima  povera:  pt.  lanceolato-acuminati,  assai 
più  corti  del  calice:  ricettacolo  alla  fine  spugnoso.  2»..  Ai  margini  dei 
padtili, principalmente  nei  monti  dell' Italia  sup.  Giu.  Sett.  s.  I.  Comarum 
palustre  L. 
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Gen.  207.  — FRAGRÀRIA  L. 

(Da  fragrare,  rendere  odore). 

1351.  Fragària  Vésca  L.,  sp.  494.  Rz.  con  stoloni  numerosi  sottili: 
t'g.  tornate,  con  ff.  ovali  biancastre  pelose  di  sotto,  seghettate  nei  a/3  sup.: 
ti.  bianchi,  sopra  peduncoli  con  peluria  applicata:  sp.  patenti  o reflessi: 
fr.  slargato,  fornito  di  carpelli  fino  alla  base.  2*..  Copiosissima  nei  luoghi 
selvatici  dei  poggi  e dei  monti,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 
Volg.  Fragola  o Fravola. 

1352.  F.  collina  Ehrh.beit.,  VII,  26.  Rz.con  stoloni  brevi  o nulli:  fg. 
ternate  con  ff.  c.  s.,  le  laterali  sessili:  fi.  bianchi  : pedicelli  a peli  apprses- 
sati:  calice  appressato  al  frutto  ch’è  ristretto  e privo  di  carpelli  alla 
base:p.  più  piccola  della  precedente.  2*..  Comune  nei  colli  e nelle  parti 
basse  della  Penisola.  Apr.  Mag. 

1353.  F.  elàtior  Elirh.  beit.,  VII,  23.  P.  più  grande  delle  prece- 
denti: stoloni  lunghi:  fg.  c.  s.  con  tf.  laterali  picciolate : fi.  bianchi  con  pe- 
dicelli a peli  patenti:  sp.  patenti  o reflessi:  fr.  ristretto  e privo  di  car- 
pelli alla  base.  2»..  Nel  Tirolo  al  Castello  di  Flemme  e presso  Capriana, 
a CoTlecchìo,  a Riva  in  prov.  di  Valsesia  ecc.,  Giu.  Sett. 

Gen.  203.  — RTJBUS. 

(Da  ruber,  rosso,  pel  colore  dei  fr.). 

1354.  Rubus  praécox  Beri.,  fl.  it.  V,220.  F.  pentagono,  declinante, 
con  aculei  quasi  diritti  od  adunchi  volti  indietro  compressi  alla  base:  fg. 
quinate,  le  sup.  ternate:  ff.  glabre  di  sopra  e bianco-tomentose  di  sotto, 
grandi , ovate  larghe,  seghettate:  fi.  grandi,  bianco-carnei,  in  racemo 
composto  lasso  con  rami  patenti.  5.  Nei  codi  dell' Osservanza  presso 
Bologna,  a Montignoso,  presso  Alba,  ecc.  Mag.  Giu. 

1355.  R.  tyrsóideus  Wimm.,fl.v.  sdii.  131.  F.  pentagono,  scana- 
lato, eretto,  arcuato  in  alto  (1-3  m.),  con  aculei  rigidi  diritti  o curvi: 
fg.  quinate:  ff.  inegualmente  ed  acutamente  seghettate,  glabre  di  sopra 
e pallide  pubescenti  di  sotto,  la  sup.  ovale  larga,  le  laterali  obovate:  fi. 
bianchi,  in  racemi  terminali  semplici  o composti  : calici  inermi , reflessi 
nel  fr.,  che  è globoso  nero  lucente.  5.  Nei  monti,  a Calice  in  Lunigiana , 
a Scarperia,  ecc.  Giu. 

1356.  R.  discólor  Weih.  et  Nees,  rub.  gemi.,  46.  F.  arcuato-decli- 
nanti,  angolosi,  non  glandolosi,  con  aculei  diritti  o curvati  : fg.  quinate: 
tf.  glabre  di  sopra,  bianco-tomentose  di  sotto,  minutamente  seghettate, 
la  terminale  obovata  slargata  bruscamente  acuminata:  rami  fioriferi 
con  aculei  dritti  e curvi:  fi.  bianchi  o rosei  in  racemo  terminale  composto  : 
pt.  obovati,  larghi,  ristretti  alla  base:  fr.  globuloso,  nero,  lucente.  5.  Co- 
munissimo nede  siepi,  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nede 
isole.  Giu.  Lag.  Volg.  Rogo,  Rovo,  More  di  macchia  (i  fr.).  R.  dalma- 
tieus  Tratt. 

1357.  R.  tomentósus  Broch  in  Roem.,  n.  mag.  I.  F.  c.  s.  (1  m.) , 
armato  in  alto  di  aculei  piccoli  adunchi  e scanalati  : fg.  quinate  , 
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con  ff.  obovato-cuneate,  biancastro-tomentose  disopra  o glabrescenti  e 
bianco-tomentose  disotto,  irregolarmente  seghettate:  fi.  bianchi,  piccoli 
in  pannocchia  ricca  allungata:  pt.  stretti,  obovato-bislunghi,  attenuati 
alla  base  : fr.  piccolo,  globoso,  nero.  5.  Boschi  e luoghi  selvatici  della 
reg.  mar.  alla  mont.,  nella  Penisola  in  Sicilia  e in  Corsica.  Giu.  Ag. 

b.  hypoléucus  V est.  fg.  più  o meno  glabre  di  sopra.  Con  la  specie. 
R.  dissectus  Ten. 

1358.  R.  collinus  DC.  fi.  fr.  V,  545.  F.  c.  s.  angoloso  in  basso,  e 
angoloso-scanalato  nel  resto  , con  aculei  robusto-adunchi  : fg.  quinatc , 
con  ff.  cenerine  vellutate  di  sopra  o glabrescenti  e bianco-tomentose  di 
sotto,  la  terminale  brevemente  acuminata  : fi.  in  racemo  terminale  al- 
lungato: pt.  bianchi,  obovato-rotondi,  arrotondati  alla  base:  fr.  piccolo, 
nero.  Ad  Ajaccio  e Vicario  in  Corsica.  Giu.  Lug. 

1359.  R.  corylifólius  Smith.,  fi.  brit.  II,  542.  F.  declinante,  inf.  ci- 
lindrico, superiormente  angoloso  (1-3  m.),  con  aculei  sparsi  diritti  od 
adunchi:  fg.  inf.  quinatc,  le  sup.  ternate:  ff.  ovali-larghe,  doppiamente 
seghettate, pubescenti  di  sotto:  fi.  bianchi  in  pannocchia:  lacinie  del  ca- 
lice brevemente  acuminate,  reflesse  nel  fr.:  pt.  obovati:  fr.  con  pochi  car- 
pelli purpureo-cerulei  grandetti.  5.  Nelle  Alpi  eli  Mommio,  nei  dintorni 
di  Lucca,  presso  Bologna,  nel  Romano  ed  in  Calabria.  Giu.  Lag. 

1360.  R.  caésius  L.,  sp.  493.  F.  prostrato,  ciliiulrico  , con  aculei 
aghiformi  volti  in  basso:  fg.  ternate  con  ff.  pubescenti  di  sotto  romboi- 
dali od  ovate  inegualmente  seghettate:  fi.  bianchi  o rosei,  in  racemi  co- 
rimbiformi  poveri:  calici  lungamente  acuminati,  applicati  sul  fr.  di  pochi 
carpelli  grandetti  coperti  di  polvere  biancastra.  5.  Luoghi  ombrosi  sel- 
vatici, lungo  i fossi,  ecc.,  principalmente  nella  reg.  camp,  e mar.,  nella 
Penisola  ed  in  Sicilia.  Giu.  Lug.  R.  Àcheruntinus  Ten. 

1361.  R.  glandulosus  Bell.,  app.  fi.  peci.  24.  F.  cilindrico,  un  po’ 
angoloso  in  alto,  setoloso-glandoloso  con  aculei  sottili  diritti:  fg.  ter- 
nate o quinate  : ff.  pelose  di  sopra  e pubescenti  di  sotto , ovali-larghe 
o bislunghe,  cuspidate,  inegualmente  seghettate:  fi.  bianchi,  in  racemo 
composto  ricco  : pt.  bislunghi,  attenuati  alla  base  : fr.  nero  con  molti  car- 
pelli. 3.  Luoghi  selvatici  dei  monti  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Giu.  Lug. 

p.  hirtus  ( Guss .):  ff.  piccole,  fittamente  seghettate,  biancastre  di 
sopra,  con  peluria  appressata  e vellutate  di  sotto.  Boschi  di  Mistretta,  di 
Caronia,  di  Rocella  ecc.,  in  Sicilia. 

Y-  incanéscens  DC.:  f.  irsuto  in  alto:  fg.  glabre  di  sopra  e tomen- 
tose di  sotto:  racemo  composto,  pelosissimo,  ispido-glandoloso.  Al  M. 
IL  Arme  presso  Sarzana. 

1362.  R.  saxàtilis  L.,fl.suec.  ed.  II,  173.  F.  erbaceo,  eretto,  stolo- 
nifero alla  base:  fg.  ternate,  con  ff.  ovato-remboidali acute,  le  laterali  quasi 
sessili:  stipole  ovali  abbraccianti:  fi.  3-6  in  corimbo  terminale  quasi  ad 
ombrella,  piccoli,  bianchi:  pt.  lineari,  bislunghi:  fr.  rosso  con  pochi  car- 
pelli grandi  globosi  acidi,  a..  Luoghi  sassosi  dei  monti.  Volg.  Rogo-er- 
ba jolo. 

1363.  R.  idaéus  L.,  I.  c.,  172.  F.  eretto,  ramoso  (1-10  d.),  con  piccoli 
aculei  setacei  diritti:  fg.  imparipennate , con  3-5  ff.  ovali-acuminate, 
seghettate,  bianco-tomentose  di  sotto,  la  terminale  maggiore:  stipole  li- 
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neavi,  picciolari:  fi.  piccoli,  bianchi,  in  racemi  poveri:  pt.  obovato-cuneati, 
eretti:  Ir.  odoroso,  rosso,  tomentoso.  3.  Luoghi  selvatici  dei  monti  nella 
Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Lag.  Volg.  Lampone. 


Gen.  200.  — AGRIMONIA  L. 

(Da  à'fpoq,  campo,  povrp  abitazione). 

1364.  Agrimònia  Eupatória  L.,  sp.  448.  P.  irsuta:  1'.  eretto  (3-8  d.): 
fg.  pennatosette,  a segmenti  ovali  grossolanamente  seghettati:  fi.  gialli, 
in  racemo  terminale  a forma  di  spiga:  tubo  del  calice  a cono  rovesciato, 
solcato  fino  alla  base,  cinto  nel  margine  di  setole  uncinate,  reflesso  alla 
maturità:  achenio  unico.  \.  Frequente  nelle  siepi  e nei  luoghi  selvatici 
fino  alla  reg.  mont.,  nella  Penisola  e 'nelle  isole.  Apr.  Ott.  Volg.  Agri- 
monia, Eupatorio. 

1365.  A.  odorata  Miti.,  dici.  n.  3.  Si  distingue  dalla  precedente  per 
avere  le  fg.  glandolose  di  sotto  con  odore  di  trementina,  calice  campa- 
nulato emisferico,  con  solchi  che  raggiungono  appena  la  metà  del  tubo: 
racemo  meno  allungato  e pt.  più  grandi.  A M.  Fortino  nel  Piceno  (Mar- 
zialetti). 

1366.  A.  agrimonióides  L.,  sp.  G43.  E.  fusiforme,  legnosa:  f.  ascen- 
dente, semplice  (1-2  d.):  ig.  radicali  lungamente  picciolate,  pennatosette, 
con  segmenti  disuguali  obovati  seghettati,  i 3 terminali  più  grandi: 
ti.  in  corimbo  terminale  povero:  tubo  del  calice  inerme:  pt.  lunghi  il 
doppio  del  calice,  gialli.  2+.  Luoghi  ombrosi  selvatici,  nella  Penisola  ed 
in  Sicilia.  Giu.  Aremonia  Neclc. 

Gen.  210.  — ALCHEMILLA  L. 

(Da  Alchemia,  perchè  p.  celebrata  dagli  alchimisti). 

1367.  Alchemilla  vulgàris  L.,  sp.  123.  Rz.  legnoso,  corto:  f.  eretti 
od  ascendenti  (1-4  d.):  fg.  picciolate,  reniformi,  divise  fino  ad  '/.  dal  mar- 
gine in  5-9  lobi  semicircolari  dentati  in  tutto  il  contorno,  piegate  a ven- 
taglio: fi.  in  corimbi  terminali:  calice  con  lembo  a 8 divisioni  ovali 
quasi  uguali:  carpelli  maturi  ovali  acuti.  \.  Pascoli  della  reg.  subalp.  ed 
alp.,  nella  Penisola.  Lug.  Ag.  Volg.  Erba-stella,  Ventaglina. 

1368.  A.  pubéscens  M.  Bieb.,  fi.  taur.  cane.  I,  114.  Rz.  c.  s.:  f.  c.  s.: 
(1-2  d.):  fg.  picciolate,  reniformi,  divise  fino  ad  y,  dal  margine  in  7-9  lobi 
obovati  troncati  acutamente  seghettati  in  alto  ed  interi  nei  margini. 
2t.  Pascoli  alp.  in  Piemonte  ed  a Piva  in  Valsesia.  Lug.  Ag. 

1369.  A.  fissa  Schummel  in  Wimm.  et  Grab.,  fi.  sii.  1,  36.  Rz.  c.  s.:  f. 
lunghi  1-3  d.:  fg.  reniformi,  divise  fino  a ’/,  dal  margine  in  7-9  lobi  obovati 
ottusi,  anteriormente  inciso-seghettati,  affatto  intieri  nei  lati.  a..  Pascoli 
alp.  delle  Alpi  a Piva  in  Valsesia,  allo  Stelvio,  a Pisgana  e in  Tirolo. 
Lug.  Ag.  A.  pi  renaica  L.  Dufour. 

_ 1370.  A.  alpina  L.,  sp.  123.  R.  grossa,  legnosa:  f.  eretti  o ascendenti 
(5-20  c.):  tg.  radicali  palmato-partite  in  5-7  lacinie  lanceolato-cuneate 
seghettate  nell’apice,  sericeo-argentine  di  sotto:  fi.  quasi  verticillati,  in 
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corimbo  allungato:  calicò  con  lombo  a 4 divisioni  34  volte  più  lunghe 
e più  larghe  dei  lobi  del  calicetto.  4.  Pascoli  alp.  nell’ Italia  sup.  e media 
fino  all’Abruzzo.  Lug.  Ag. 

p.  subsericea  Reuter:  segmenti  delle  fg.  inciso-seghettati  nella  parte 
sup.,  con  denti  stretti  convergenti  cenerino-sericei  di  sotto.  Al  Gran  S. 
Bernardo,  a Valdieri  e nel  M.  Bisca. 

1371.  A.  pentaphyllea  L.,  sp.  123.  Rz.  corto,  nerastro:  f.  prostrati 
(1  d.),  alla  fine  radicanti:  fg.  palmato-partite  fino  alla  base  in  5 seg- 
gmenti  obovato-cuneiformi  profondamente  incisi  in  4-6  denti:  fi.  dis- 
posti in  1-2  verticilli  nell'estremità  dei  rami:  lobi  del  calicetto  appena 
visibili.  2f.  Pascoli  umidi  alp.  delle  Alpi  al  Cenisio,  al  Sempione,  al 
Braulio,  ecc.  Lug.  Ag. 

1372.  A.  arvénsis  Scop.,  carn.  I,  115.  F.  prostrati  od  ascendenti  in 
rosetta  (5-15  c.):  fg.  piccole,  palmaio-tripartite,  a lacinie  tri-quadrifide: 
piccioli  articolati  alla  base:  fi.  in  fascetti  laterali,  piccoli:  calice  a tubo 
campanulato  e lembo  con  4 divisioni  ovali  5-8  volte  più  grandi  di  quelle 
del  calicetto  ridotto  a denti  piccolissimi.  ©.  Nei  campi,  dal  piano  alla 
reg.  moni.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Lug. 

1373.  A.  microcàrpa  Boiss.  et  Reut.,  hisp.  11.  P.  più  piccola  della 
precedente  : fg.  palmato-trifide,  cuneate,  a lacinie  laterali  bilobe,  l’inter- 
media triloba:  achenii  quasi  globosi,  coronati  dal  calice  ch’è  lungo  la 
metà  di  essi.  Al  Piano  di  Bivinco  in  Corsica. 

Gen.  211.  — POTÉRIUM  L. 

(Da  Trorriptov,  bicchiere). 

1374.  Potérium  officinale  B.  etH.gen.I,  624.  F.  eretto  (5-12d.):  fg. 
imparipennate,  con  7-13  fi’,  picciolate  cuoriformi-ovali-bislunghe  dentate  e 
spesso  con  stipolette  alla  base:  fi.  in  spiga  bislunga  ottusa,  con  4 stami 
quasi  ugnali  al  perigonio:  stimma  un  po’ echinato.  \.  Prati  umidi  dei 
monti  nelle  Alpi  presso  Valdieri,  Bormio,  ecc.,  nell’ Appennino  ligure, 
toscano  e piceno  ed  alla  Sila.  Mag.  Giu.  Volg.  Meloncello.  Sanguisorba  L. 

1375.  P.  dodecàndrum  B.  et.  H.,  l.c.).  R,  grossa,  fusiforme  0 ramosa: 
f . alto  6-9  d.:  fg.  imparipennate,  con  10-19  ff.  allungate  (4-6  d.):  fi.  in  spi- 
ghe terminali  cilindriche:  st.  6-15  mólto  più  lunghi  del  perigonio:  stimma 
echinato.  2+.  Lungo  i ruscelli  nella  reg.  alp.  a Val  d’Ambria  in  Valtel- 
lina. Lug.  Ag.  Sanguisorba  Moretti. 

1376.  P.  Sanguisorba  L.,  sp.  994,  exp.  F.  eretto  (2-10  d.):  fg.  im- 
paripennate, con  9-25  fi.  rotondate  od  ovali  seghettate  : fi.  in  spiga  ter- 
minale ovale  o quasi  tonda , i feminei  nell’apice , gli  ermafroditi  nel 
mezzo  e i maschi  alla  base:  calice  a denti  ovali  rotondati:  aclienio  ovato- 
tetragono,  marginato  negli  angoli,  più  0 meno  reticolato,  incluso  nel 
calice  indurato  reticolato.  4.  Luoghi  erbosi,  dalla  reg.  mar.  alla  moni. 
Giu.  Ag.  Volg.  Salvastrella,  Bibinella.  Sanguisorba  garganica  Bert. 

a.  viréscens  Speli.:  ff.  verdi,  affatto  glabre:  fr.  oscuramente  reti- 
colati. 

b.  glàuca  Speli.:  ff.  biancastre,  non  di  rado  con  peli  appressati:  fr. 
densamente  e grossolanamente  reticolati. 
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c.  microcùrpa  (Jord.):  f.  afilli  ascendenti  (2  d.):  tt.  piccole:  fi\  pic- 
coli (2ram)  appena  reticolati.  Al  Vigno  presso  Bastia. 

1377.  P.  polygamum  Wdld.  et  Kit.,  pi.  hicng.  II,  217.  F.  e fg.  c.  s.: 
fr.  tetragoni,  con  angoli  forniti  di  creste  acute  ordinariamente  intiere  e 
faccie  profondamente  solcate  con  rughe  grosse  acutamente  dentate.  A. 
Col  precedente,  nella  Benisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu.  P.  Sanguisorba  L., 
ex  p.  Sanguisorba  minor  Beri. 

p.  eriocàrpum  (Spach.):  fr.  lanato-tomentoso,  alveolato-rugoso,  den- 
tato. Al  Gargano. 

1378.  P.  spinósum  L.,  sp.  .9 44.  F.  fruticoso,  eretto  od  ascendente 
(3-6  d.),  con  rami  sup.  forcato-spinosi : fg.  imparipennate,  a ff.  minute  quasi 
tonde  od  ovate,  acutamente  e parcamente  angolose  o seghettate:  spighe  so- 
litarie, piccole,  a pochi  fi.,  quasi  globose:  fr.  piccolo,  globoso,  polposo,  di  co- 
lore arancio.  3.  Nei  colli  di  Tivoli,  a Crotone  in  Calairia,  in  Sar- 
degna a Cagliari,  e in  Sicilia  presso  Siracusa.  Mar.  Mag. 


Gen.  212.  — RÓSA  L. 

(Dal  greco  poòov , rosai. 

§ Aculei  diritti , raramente  adunchi,  talora  di  2 qualità,  alcuni  grossi,  altri 
aghiformi:  stili  liberi. 

1379.  Rósa  gàllica  L.,  sp.  704.  R.  strisciante:  f.  eretto  (2-6  d.):  acu- 
lei gracili,  misti  a setole  glandolose  nei  rami  giovani  : ff.  3-5,  coriacee, 
tomentose  di  sotto,  ellittico-rotondate  od  ovate,  le  laterali  sessili,  dop- 
piamente seghettate  a denti  larghi:  sp.  reflessi,  alla  fine  caduchi,  gli 
esterni  con  appendici:  corolla  mediocre  o grande,  roseo-porporina:  carpelli 
sessili.  $.  Luoghi  selvatici,  dal  mare  alla  reg.  subm.,  nella  Penisola.  Mag. 

|3.  g allico* sempervivens  Crisi.:  If.  piccole,  glabre,  lucide.  Pendici 
sassose  del  M.  Ferrato  presso  Firenze. 

1380.  R.  lutea  Alili.,  dici.,  11.  F.  eretto,  con  aculei  assai  disuguali 
orizzontali  diritti  compresso-dilatati  alla  base:  fg.  con  5-9  ff.  doppia- 
mente seghettate,  poco  pelose  e minutamente  glandolose  di  sotto  : fi.  soli- 
tari o 3-4,  in  corimbo:  sp.  lanceolati,  lungamente  acuminati  e dilatati 
nell’apice:  pt.  gialli,  grandi:  antere  astate  alla  base:  fr.  inerme,  glo- 
boso, color  arancio.  3.  Nelle  siepi  della  Puglia  e del  Vulture,  ùiselvati- 
chita.  Mag. 

1381.  R.  alpina  L.,  sp.  ed.  II,  703.  F.  eretto,  quasi  inerme  o con 
aculei  aghiformi  sottili  (5-10  d.):  fg.  con  5-11  ff.  ellittiche  acutamente  e 
doppiamente  seghettate,  con  denti  glandolosi:  fi.  rosei  o porporini,  so- 
litari: peduncoli  ricurvi  dopo  la  fioritura:  lacinie  del  calice  semplici, 
persistenti,  lungamente  ristrette  e dilatate  nell'apice:  fr.  ellittico-bisìungo, 
ristretto  in  alto,  rosso.  3.  Nella  reg.  alp.  e subalp.,  nella  Penisola. 
Giu.  Lug. 

a.  lévis  Ser.:  rami  inermi:  peduncoli  nudi  insieme  all’orciolo  ed  al 
dorso  dei  sp.  In  Val  di  Pesio  e a S.  Martin  Lantosca  (Bur.),  a Bo- 
scolungo sopra  Pistoja  (Lev.). 

{5.  pyr endica  Gouan:  rami  inermi:  peduncoli  ispido-glandolosi.  In 
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Valili  Pesio  e Val  S.  Giovanni  presso  Limone  (Bar.),  a B ascolani /a  in 
Toscana  e nell' Abruzzo  (Lee.). 

T-  aculeàta  Lev.:  rasili  aculeati  : peduncoli  spesso  geminati  eternati, 
ispido-glandolosi  come  l’otricolo.  A S.  Martin  Lcmtosca  ed  a Boscolungo. 

b.  brachy dada  Burnat:  rami  ravvicinati:  peduncoli  corti.  Nella 
Valle  della  Gradolasca  (Bar.). 

1382.  R.  rubélla  Sm.,  erigi,  fi.  II,  374.  F.  con  epidermide  violacea 
(5  d.)  e rami  fioriferi  coperti  di  aculei  aghiformi  e di  setole:  fg.  con  ft‘. 
piccole  numerose  glabre,  a denti  corti  semplici:  segmenti  del  calice 
indivisi:  corolla  rosea:  fr.  chinato,  ovoide,  un  po’  ristretto  in  alto  e rosso. 
S.  A Piva  in  Valse  sia.  Giu.  Lag. 

3-  mediterrànea  Cristi  ff.  coperte  di  sotto  e nel  margine  da  peli 
splendenti  molli  e lunghissimi.  Nelle  Alpi  marittime  al  M.  Cheiron,  ecc. 

1383.  R.  spinosissima  L.,  sp.  491.  F.  con  aculei  diritti  alcuni  le- 
siniformi  altri  setacei:  ff.  piccole  (1-2  c.)  5-9  , glabre  con  denti  corti 
curvi  per  lo  più  semplici  senza  glandole:  fi.  solitari:  divisioni  del  calice 
intere,  lanceolato-lineari,  non  dilatate  in  alto,  persistenti  : corolla  bianca 
o roseo-chiara  : fr.  eretto,  quasi  globoso,  nerastro.  5.  Dalla  reg.  subm. 
alValp.,  nella  Penisola.  Giu.  Lag.  R.  pimpinellifolia  L. 

1384.  R.  cinnamomea  L.,  sp.  491.  F.  con  rami  color  rossastro  (1  m.): 
aculei  lesiniformi  o setacei,  talora  ufi  po’ curvati:  tf.  bislunghe  od  el- 
littiche, sottili,  acutamente  dentate  con  denti  semplici  senza  glandole, 
glauco-pubescenti  di  sotto  e glabrescenti  di  sopra:  stipole  conniventi  pei 
margini  quasi  in  tubo:  fi.  solitari  odorosissimi:  calice  con  divisioni  in- 
tere, lunghe,  terminate  in  appendice  lanceolata:  fr.  piccolo,  globoso.  Nel 
Tirolo  austr.-or.  Mag.  Giu. 

1385.  R.  ferrugìnea  Vili.,  prosp.  (1779).  P.  glauco-pruinosa,  rosso- 
violacea: aculei  conformi,  diritti  od  arcuati,  bruscamente  dilatati,  pochi:  ff. 
mediocri  5-7,  ovali  od  ellittiche,  rossastre,  a denti  semplici  e convergenti:  fi. 
in  corimbo  con  peduncoli  corti:  corolla  di  color  roseo  vivace:  sp.  caduchi  alla 
maturità:  fr.  quasi  globoso,  piccolo  (1  c.).  Nelle  Alpi  marittime,  in  Tirolo 
in  Val  Trompia,  nel  Triestino,  nelle  Alpi  apuane  e nell'  Appennino  pi- 
stojese  (reg.  moni).  Giu.  Lag.  R.  rubrifòlia  Vili. 

3-  hispidula  Ser.:  peduncoli  ispido-glandolosi  come  il  dorso  dei  sp. 
Bagni  di  Vinadio  nelle  Alpi  marittime. 

1386.  R.  montana  Chaix  in  Vili,  Dauph.  P.  glauca,  spesso  rosso- 
violacea: aculei  diritti  o poco  arcuati,  bruscamente  dilatati  alla  base:  ff'. 
piccole  o mediocri,  ovali-rotonde,  spesso  rotondate  in  alto  e ristrette  in 
basso,  doppiamente  seghettate,  con  denti  larghi:  peduncoli  setoloso-spi- 
nescenti:  sp.  raddrizzati  e persistenti:  corolla  mediocre  e rosea:  fr.  grossi, 
setoloso-glandolosi,  ovoidi.  Nella  reg.  mont.  in  Val  d'Aosta,  in  Valtellina 
e nelle  Alpi  marittime.  Giu.  Lug. 

3.  Chavi ni  (Rap.):  aculei  dei  vecchi  f.  insensibilmente  dilatati  : sp. 
reflessi  dopo  la  fioritura.  Alpi  marittime  a Seranon. 

1387.  R.  pomìfera  Herm.,  dìss.  16.  F.  eretto  (1  m.):  aculei  diritti, 
lesiniformi,  poco  o punto  dilatati  alla  base:  ff.  ellittiche,  grandi,  discoste, 
5-7.  doppiamente  seghettate,  per  lo  più  pubescenti-tomentose:  piccioli 
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corti,  irti:  peduncoli  corti,  con  setole  spinescenti-glandolose  : lacinie  del 
calice  persistenti  ed  erette  nel  fr.  ch’ò  grandetto,  globoso,  ispido-glando- 
loso,  eretto  od  un  po’  chinato  alla  fine.  3.  Reg.  subm.  e moni,  nell' Italia 
sup.  e media.  Giu.  Lug. 

a.  ippica  Crist:  fi',  grandi,  pubescenti-tomentose,  non  glandolose 
di  sotto.  I 

p.  recòndita  (Puget):  ff.  grandi,  più  o meno  pubescenti-tomentose 
e glandolose  di  sotto.  Estremità  sup.  della  V al  di  Pesio,  S.  Martin  Lan- 
tosca,  ecc. 

ò.  per  sonata  (Gremii):  ff.  piccole,  verdi-giallastre,  molto  distanti, 
per  lo  più  5,  più  attenuate  alle  estremità,  con  denti  più  acuti  : fr.  ovoidi, 
solitari.  Fra  Val  Corsaglia  e l’Alpe  Rascaira. 

f.  Greniéri  Desegl.:  p.  molto  ramosa,  con  rami  sottili:  aculei  molto 
disuguali  : fi.  e fr.  più  piccoli.  Val  Pesio,  S.  Martin  Lantosca,  ecc. 

e.  G andini:  ff.  glabrescenti,  con  nervi  distinti  sporgenti  nella  pagina 
inf.  e glandole  molto  fitte  anche  nella  pagina  sup.  Alpi  marittime. 

Z.  apennina  Crist:  fi.  con  corti  peduncoli:  segmenti  del  calice  interi: 
ff.  grandette,  glabre  di  sopra:  aculei  un  po’  incurvi,  disuguali.  Appen- 
nino pistojese. 

1388.  R.  tomentósa  Sm.,  brit.  II , 539.  F.  eretto  (1  m.):  aculei 
forti,  un  po’  curvi:  fg.  con  ff.  ovali  od  ellittiche  tomentose  doppiamente 
seghettate:  stipole  delle  fg.  fiorali  ellittico-dilatate:  peduncoli  con  setole 
molli:  segmenti  del  calice  refiessi,  alla  fine  caduchi:  corolla  roseo-pal- 
lida,  mediocre  : stilo  densamente  peloso  : fr.  sferico  od  ovato,  eretto,  spesso 
ispido.  3.  Luoghi  selvatici  e siepi  della  reg.  subm.  e moni.  nell’Italia  sup. 
e media.  Giu.  Lug. 

§§  Aculei  per  lo  più  robusti,  adunchi  e di  una  sola  qualità:  stili  liberi. 

1389.  R.  rubiginósa  L.,  mant.  564.  F.  eretto  (1  m.):  aculei  robusti, 
adunchi , dilatati  alla  base  e compressi  : 5-7  ff.  piccole  o mediocri , 
ovali  od  ellittiche,  doppiamente  seghettate,  glandoloso-viscose  di  sotto  : 
fi.  solitari  od  in  corimbo:  peduncoli  corti,-  setoloso-glandolosi  ed  ispidi  : 
segmenti  del  calice  pennatosetti,  patenti  o raddrizzati,  persistenti  : co- 
rolla piccola,  color  rosso-vivo:  stili  vellutati:  fr.  ovale  od  ovale-bislungo, 
cartilagineo,  rosso-arancio,  insipido.  Luoghi  aprici,  dal  mare  alla  reg. 
mont.,  nella  Penisola.  Mag.  Giu. 

a-  heteracàntha  Burnat:  aculei  di  2 qualità,  alcuni  grossi  ed  altri 
setacei:  ff.  ovali,  meno  rotondate  alla  base,  con  denti  meno  larghi  e meno 
aperti.  Nelle  Alpi  marittime. 

p.  homeoacàntha  Burnat:  aculei  setacei,  rari  o nulli:  ff.  più  al- 
lungate e a denti  più  stretti.  Nelle  Alpi  marittime,  nella  Valle  Casti- 
glione, ecc. 

Y • pulvinàris  Crist:  frutice  piccolo:  aculei  grandissimi,  spesso  ver- 
ticillati: ff.  piccole:  corolla  20-25mm:  fr.  ovato,  grosso  quanto  un  pisello. 
Valle  Castiglione  presso  Isola,  Alpi  mar. 

1390.  R.  micràntha  Sm.,  en.  bot.,  1812.  F.  con  rami  spesso  incur- 
vati, alto  fino  2 m.:  aculei  conformi,  spesso  a coppia  alla  base  delle  stipole, 
con  larga  base:  fg.  con  5-7  lì',  larghe,  doppiamente  dentate,  densamente 
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peloso-glandolose  di  sotto:  lembo  del  calice  caduco,  a segmenti  patenti  o 
reflessi:  corolla  roseo-pallida:  peduncolo  più  lungo  del  fr.,  senza  o quasi 
senza  aculei:  stili  glabri : Ir.  ovale,  rosso-scarlatto,  addetto.  3.  NelVItalia 
sup.  e inedia  ed  in  Sicilia,  dalla  reg.  mar.  alla  mont.  Giu.  Ott. 

p.  calvéscens : fg.  più  piccole,  glabrescenti : rami  spesso  con  spine  di 
2 qualità.  Alpi  marittime. 

1391.  R.  meridionàlis  Burnat,  ros.,  75.  Aculei  numerosissimi,  spesso 
geminati,  ternati,  disuguali,  robusti,  misti  ad  aculei  setacei:  ff.  piccole, 
ellittico-ovali,  glabre  o con  qualche  pelo  sui  nervi,  doppiamente  dentate: 
glandole  subfogliari  numerosissime:  peduncoli  poco  allungati,  nudi  o 
quasi:  sp.  glandolosi  sul  dorso,  reflessi  dopo  la  fioritura:  corolla  piccola 
(25-30m,n),  bianco-rosea.  Nelle  Alpi  marittime  presso  S.  Martin  Lan- 
tosca.  Lug. 

1392.  R.  glutinósa  Sibth.  et  Sm.  I,  348.  P.  nana,  viscosa  : f.  con 
aculei  numerosi,  molto  disuguali,  bruscamente  dilatati,  dritti  od  arcuati, 
i più  sottili  setacei:  fi.  piccole,  quasi  tonde,  doppiamente  dentate,  con 
denti  corti  e larghi,  pubescenti-glandolose  sulle  2 pagine , ma  più  di 
sotto:  segmenti  del  calice  persistenti:  fr.  globoso,  rosso,  ispido.  3.  Luo- 
ghi rupestri  alle  Alpi  apuane  (Somm.),  alle  Cladonie,  alla  Pizzuta 
presso  Palermo  ed  in  Calabria.  Mag.  R.  calabrica  Huter,  Porta  e Rigo. 

p.  pustolósa  Bert.:  f.  aculeato-ispidi : fr.  ovoideo  inerme.  Parti  ele- 
vate delle  Alpi  apuane  e dell’ Appennino,  in  Lucania,  in  Sicilia  a Bu- 
sarnbra,  ecc.  Giu.  Lug.  R.  pulverulenta  Ten. 

Y.  sicula  Crist:  rami  giovani,  nudi:  glandole  della  pagina  sup.  po- 
chissime. Al  Pizzo  di  Palermo. 

ò.  Thure'ti  (Bum.):  rami  giovani  nudi.  Nelle  Alpi  marittime  ai 
M.  Lachen. 

1393.  R.  Heckeliàna  Prati,  ros.  II,  85.  P.  nana:  aculei  tutti  robusti, 
dilatati  alla  base:  ff.  5-7,  piccole,  ellittiche  quasi  tonde , ottuse,  sem- 
plicemente dentate,  tomentose  in  ambo  le  pagine,  ma  più  nell’inf.:  sti- 
pole ovato-bislunglie,  dilatate:  fi.  minuti,  solitari,  brevissimamente  pe- 
duncolati, rosei  : fr.  ovato-sferico,  glandoloso-setoloso,  coronato  dal  calice. 
3.  In  Calabria,  ed  in  Sicilia  alle  Madonie.  Giu.  Lug. 

1394.  R.  Seraphini  Viv.,  n.  sp.  in  fi.  lib.,  67.  F.  umile,  spesso  con 
rami  prostrati:  aculei  molto  disuguali,  piuttosto  fitti,  i più  grandi  lesini- 
formi,  bruscamente  dilatati,  diritti  o poco  arcuati:  ff.  piccole  (1  c.  al  più) 
rotonde,  doppiamente  dentate  a denti  larghi  aperti,  con  glandole  sparse 
al  di  sotto:  peduncoli  più  corti  dell’orciolo,  nudi:  fi.  color  rosa  vivace, 
piccoli:  fr.  sferici  piccoli,  nudi.  3.  Luoghi  sassosi  dei  monti,  sapra  500 m. 
nelle  Alpi  apuane,  nel  M.  Pisano  in  Corsica , in  Sardegna  ed  in  Si- 
cilia. Giu. 

a.  ligùstica  Crist:  ff.  piccolissime,  glabre,  lucenti,  obovato-cunei- 
formi,  dentate  solo  in  alto.  Alpi  marittime. 

p.  veridica  Crist.:  ff.  ovali,  dentate  quasi  fino  alla  base:  fr.  più  grandi. 
Nelle  Alpi  marittime  presso  Limone,  ecc. 

1395.  R.  gravéolens  Gr.  et  Godr.,  fi.  fr.  Aculei  conformi,  curvi:  ff. 
mediocri,  ellittiche  od  ellittico-bislunghe,  glabrescenti  o pubescenti,  dop- 
piamente dentate,  con  denti  assai  stretti  e protesi:  glandole  subfogliari 
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molto  numerose:  peduncoli  nudi:  sp.  senza  glandolo  nel  dorso,  cretti 
dopo  In  fioritura  e persistenti:  corolla  bianca  o roseo-pallida:  fr.  sfe- 
rico: stili  velia  tato-lanosi.  $.  Siepi  e cespugli  nell’Italia  sup.  e media. 
Mag.  Lug. 

a.  mula  Gren.:  piccioli  glabri  o glabrescenti , giammai  glandolosi. 
Nelle  Alpi  marittime  presso  Isola,  ecc. 

p.  erióphora  Gren.:  piccioli  pubescenti  e glandolosi.  A Cuneo,  nel 
M.  Cheiron,  ecc. 

1396.  R.  agréstis  Savi,  fl.pis.  1 , 475  (1798).  F.  con  rami  radi(l-2m.): 
aculei  conformi,  adunchi:  ff.  piccole  o mediocri  (17-20mm/6-9),  ellittico- 
bislunghe,  attenuate  alle  estremità,  glabrescenti  o raramente  pubescenti, 
doppiamente  dentate  a denti  stretti  e protesi  : glandolo  subfogliari  nu- 
merose: peduncoli  nudi:  sp.  senza  glandole  sul  dorso,  reflessi  dopo  la 
fioritura  e caduchi:  corolla  bianca,  raramente  rosea,  mediocre.  3.  Selve  e 
siepi  della  Penisola.  Mag.  Giu.  R.  sepium  Tintili. 

p.  ahscóndita  C.:  ff.  ovali  od  ovali-ellittiche,  a denti  più  larghi, 
pubescenti.  A S.  Martin  Lantosca,  ecc. 

1397.  R.  tomentélla  Lem.,  not.  Aculei  conformi,  arcuati,  insensibil- 
mente dilatati  in  basso,  spesso  quasi  triangolari:  ff.  mediocri , ovali-ro- 
tonde od  ellittiche,  doppiamente  dentate  a denti  patenti,  pubescenti  sulle 
due  faccie  od  almeno  nella  inf.:  glandole  subfogliari  rare  e poste  sulle 
nervature  soltanto  o 0 sopra  molte  fg.:  peduncoli  nudi:  sp.  restanti  re- 
flessi dopo  la  fioritura  e caduchi  alla  maturità:  stili  vellutati  od  irti. 
3.  Nelle  Valli  valdesi  del  Piemonte,  presso  Faenza,  in  Toscana,  e negli 
Abruzzi. 

p.  af finis  Gode.  ff.  grigiastre  di  sotto  e quasi  tomentose,  a glaudole  0 
sulle  nervature  e rare  negli  orli  : stili  glabrescenti  : orciolo  bislungo. 
Alpi  marittime. 

1398.  R.  Burnàti  C.  in  herb.  Burnat.  Aculei  conformi,  arcuati,  gial- 
lastri e lucenti,  numerosi:  ff.  mediocri,  ellittiche  (25mm/14),  glabre 
o quasi  di  sopra  e leggermente  pubescenti  di  sotto  sulle  nervature,  senza 
glandole  subfogliari,  irregolarmente  dentate  con  denti  stretti  acuminati 
sporgenti  un  po’  conniventi  : peduncoli  assai  corti  : sp.  reflessi  dopo  la 
fioritura:  corolla  rosea  mediocre:  stili  vellutati.  3.  Nelle  Alpi  marittime 
al  M.  Pivola,  ecc.  Mag.  Giu.  R.  corymbifera  Arci. 

1399.  R.  Pouzini  Trcitt.  ros.  (1823).  Aculei  robusti,  molto  adunchi: 
ff.  piccole  o mediocri,  ellittiche  od  ovali,  acuminate,  glabre,  doppiamente 
dentate,  a denti  stretti  protesi  talora  un  po’  conniventi  : glandole  sub- 
fogliari 0 o solo  sitile  nervature:  peduncoli  spesso  ispido-glandolosi : 
sp.  reflessi  dopo  la  fioritura  e caduchi  alla  maturità:  corolla  roseo-pallida: 
stili  glabri  o glabrescenti.  3.  Nelle  Alpi  marittime,  in  Toscana,  negli 
Abruzzi  (Lev.),  ecc.,  dalla  reg.  camp,  (dia  mont.  R.  micrantha  DC. , 
R.  hispanica  Boiss.  et  II.  Mag.  Giu. 

a.  Glandole  subfogliari  0 sulle  nervature  laterali:  denti  mediocremente 
glandolosi,  a margine  sup.  non  glandoloso.  Nelle  Alpi  marittime  al  M. 
Agnellino,  ecc. 

p.  nonhispicla  Crisi:  glandole  subfogliari  assai  numerose  sulle  ner- 
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vature:  denti  meno  profondi,  molto  glandolosi,  con  1 glandola  sul  mar- 
gine sup.:  peduncoli  nudi.  Alpi  marittime  presso  Isola. 

Y-  fiorentina  Crist.:  glandole  subfogliari  0 sulle  nervature  laterali 
e scarse  sulla  mediana:  denti  quasi  semplici  e quasi  senza  glandole.  Colli 
ofiolitici  dell  Impruneta  (Lev.). 

ò.  pubéscens  Crist:  fg.  con  denti  piccoli,  glandolosi:  fi',  glandolose  e 
pubescenti  di  sotto.  Presso  il  lago  Fucino  fra  Aezzano  ed  il  M.  Sal- 
viano  (Lev.). 

rp  spina-flava  Crist:  aculei  giallastri,  lunghi,  acutissimi  : ff.  pic- 
cole, con  denti  piccoli,  poco  glandolose  di  sotto.  Declivio  occidentale  del 
M.  Morrone  nell’ Abruzzo  (Lev.). 

1400.  R.  dumetórum  Thuill.,  par.  ed.  II  (1799).  F.  eretto,  ramoso 
(5-15  d.):  aculei  adunchi,  insensibilmente  dilatati  in  base  allungata  : ft. 
mediocri,  ovali  od  ellittiche,  acute  od  acuminate,  pubescenti  almeno  di 
sotto  sulle  nervature,  semplicemente  od  irregolarmente  dentate,  a denti 
poco  profondi  non  terminati  in  glandola:  peduncoli  quasi  sempre  nudi: 
sp.  reflessi  dopo  la  fioritura,  caduchi  nel  fr.:  corolla  bianca  o roseo-pal- 
lida  : stili  vellutati  o glabri.  Dal  mare  alla  reg.  mont.,  nella  Penisola  e 
nelle  isole.  Mag.  Lug.  R.  collina  Beri. 

a.  obtusifólia  (Desv.):  tf.  consistenti,  a nervi  sporgenti  di  sotto, 
molto  pubescenti  di  sotto  e poco  di  sopra:  peduncoli  corti.  Nelle  Alpi  ma- 
rittime, a M.  Senario  presso  Firenze,  al  Velino,  ecc. 

3.  platy phf/lla  (Bau.):  ff.  più  sottili,  mediocri,  glabre  di  sopra,  pu- 
bescenti sulle  nervature  di  sotto:  stili  più  0 meno  vellutati.  Nelle  Alpi 
marittime. 

y.  rediinca  Burnat:  ff“.  più  piccole,  poco  pubescenti:  poche  glandole 
sul  margine  dei  sp.,  delle  brattee  e delle  stipole:  peduncoli  nudi. 

1401.  R.  stylósa  Desv.,journ.,  317.  F.  eretti:  aculei  robusti,  molto 
adunchi  ed  a base  allungata:  ff.  3-7  lucenti,  ovali,  acute  alle  estremità, 
con  denti  semplici  : fi.  bianchi  0 roseo-pallidi,  con  peduncoli  allungati 
ispido-glandolosi  come  il  dorso  dei  sp.:  stili  glabri,  un  po'  agglutinati 
in  colonna:  disco  molto  sporgente:  fr.  ovale-bislungo,  rosso.  5.  Presso 
Mondovi  e nelle  Alpi  marittime.  Mag.  Lug. 

1402.  R.  coriifólia  Fr.  nov.,  ed.  I.  F.  cespuglioso:  ff.  quasi  coriacee, 
quasi  tomentoso-grigiastre  di  sotto,  pubescenti  di  sopra,  con  base  spesso 
un  po’  ristretta  e denti  semplici:  peduncoli  nudi,  spesso  più  corti  delle 
brattee  slargate:  sp . patenti  o raddrizzati  poco  dopo  la  fioritura,  persi- 
stenti: corolla  di  color  roseo  vivo:  stili  vellutato-lanosi,  cortissimi.  3 .Nella 
reg.  mont.  delle  Alpi  marittime,  in  Val  d'Aosta,  nel  Valdese,  in  Tirolo 
ed  in  Toscana  a Boscolungo  (Major)  (reg.  mont.).  Giu.  Lug. 

3.  Boverneriàna  (Lugger  et  De  la  S.):  aculei  giallastri,  adunchi, 
bruscamente  dilatati  in  base  allungata:  peduncoli,  sp.  ed  orciolo  con 
qualche  glandola.  Alpi  marittime  aW Argenterà,  ecc. 

y.  entraunénsis  Burnat:  aculei  come  in  3,  ma  più  adunchi  e più 
allungati:  ff.  più  rotondatee  con  denti  più  larghi:  peduncoli,  sp.  ed  or- 
ciolo nudi.  Ad  Entraunes  nell'alta  valle  del  Varo. 

1403.  R.  canina  L.,  sp.  491.  P.  eretta  (1-2  m.):  aculei  adunchi,  com- 


XXX.  ROSACEAE. 


229 


Rosa.] 


presso-dilatati:  ff.  mediocri  o grandi,  3-7,  ovali  od  ellittiche,  glabre  o 
glabrescenti,  senza  glandole  o talora  con  qualcuna  nel  nervo  medio  di 
sotto,  semplicemente  seghettate,  a denti  sup.  conniventi:  fi.  solitari  od 
in  corimbo,  roseo-pallidi : sp.  maggiori  pennatosetti,  alla  fine  caduchi: 
stili  irsuti  nell’apice:  fr.  ellittici  allungati  od  obovati,  rossi.  3.  Comu- 
nissima nelle  siepi,  dal  mare  alla  reg.  moni.,  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Mag.  Giu. 

a.  Lutetiàna  (Lem.):  ff.  semplicemente  seghettate  : peduncoli  nudi: 
stili  più  o meno  pelosi.  Nelle  Alpi  marittime,  in  Tirolo,  in  Toscana  e 
nell’Abruzzo. 

ff  dumàlis  (Bechst):  ff.  doppiamente  dentate:  piccioli  e nervo  medio 
della  faccia  inf.  spesso  glanclolosi.  Nelle  Alpi  marittime,  presso  Bormio, 
a Montici  presso  Firenze  e nell’ Abruzzo  (Lev.). 

y.  su  ff  ulta  Crist.:  stipole  ravvicinate  e molto  dilatate  attorno  all’in- 
fiorescenza.  Nelle  Alpi  marittime. 

ò.  glabe’rrima  (DuMort.):  stili  glabri,  con  disco  conico  più  spor- 
gente. Nelle  Alpi  marittime,  presso  Firenze  (Lev.),  nel  Senese  (Sommò 
e al  Picinisco  (Lev.). 

e.  hir  téli  a (Hip):  ff.  irregolarmente  od  appena  doppiamente  dentate: 
piccioli,  peduncoli,  orcioli  e dorso  dei  sp.  ispido-glandolosi.  Alpi  marittime. 

I.  h ispidissima  Crist:  ff.  doppiamente  dentate:  peduncoli,  orcioli 
e dorso  dei  sp.,  raddrizzati  nel  fr.,  ispido-glandolosi:  stili  pelosi.  Nelle 
Alpi  marittime  a S.  Martin  Lantosca  (Bur.). 

a.  crataég ina  Crist:  ff.  con  denti  piccoli,  irregolari,  doppiamente 
dentate:  peduncoli  glabri:  segmenti  del  calice  larghi  e coriacei.  Tra 
Otina  e Picinisco  nella  Provincia  di  Sora  (Lev.). 

1404.  R.  glàuca  Vili.  ap.  Lois,  1809.  P.  glaucescente  e spesso  ros- 
sastra: aculei  arcuati:  ff.  ovali,  quasi  ottuse,  spesso  un  po’  ristrette  alla 
base,  semplicemente  o doppiamente  seghettate,  glabre:  peduncoli  cortis- 
simi, nascosti  fra  le  brattee:  fi.  2-4,  di  color  roseo  vivo:  sp.  raddrizzati 
dopo  la  fioritura:  fr.  grossi,  globosi  od  ovoidi:  stili  corti,  in  capolino  ro- 
tondato lanoso.  3.  Nel  Valdese  in  Piemonte,  nelle  Alpi  marittime  c in 
Tirolo  (reg.  mont.).  Lug.  R.  Reuteri  God. 

ff  Cabali icénsis  (Puget):  piccioli  e dorso  dei  sp.  glandolosi  : pe- 
duncoli ed  orcioli  con  qualche  glandola  stipitata:  ff.  doppiamente  dentate: 
aculei  più  adunchi.  Presso  la  Madonna  delle  Finestre. 

Y-  mutata  Burnat:  aculei  pochi,  poco  arcuati:  fi.  solitari  o 2-3  od 
in  corimbo.  Alpi  marittime  a Pallanfré,  ecc. 

ò.  morsica  Crist:  ff.  rotondate,  doppiamente  seghettate:  stili  in  ca- 
polino sporgente:  aculei  quasi  diritti:  fr.  globosi,  mediocri,  setoloso-glan- 
dolosi.  Nella  reg.  mont.  al  Velino  (Lev.). 

§§§  Aculei  uniformi,  adunchi:  stili  saldati  in  colonna. 

1405.  R.  arvénsis  Huds.,  fi.  augi,  1762.  F.  prostrato,  con  aculei 
adunchi  quasi  uguali:  ff.  5-7,  piccole  o mediocri,  sottili,  caduche,  ovali  od 
obovate,  verdi  pallide  e cineree  di  sotto,  con  denti  poco  numerosi  semplici 
larghi  e patenti:  fi.  bianchi:  sp.  lanceolati,  caduchi:  colonna  stilare 
glabra,  lunga,  sporgente:  fr.  bislungo,  rosso,  glabro.  3.  Dalla  reg.  camp, 
alla  mont.,  nella  Penisola  cd  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 
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3-  transalpina  Crist : p.  pubescente:  ff.  con  nervi  argentino-sericei. 
A M.  Senario  in  Toscana  (Lev.). 

Y-  um  bellàta  Godet:  fi.  in  corimbo  quasi  ad  ombrella.  Fra  Pracchia 
e S.  Marcello  in  Toscana  (Major). 

1406.  R.  sempervirens  L.,  sp.  704.  F.  e rami  allungati,  un  po’ 
curvi:  fi’.  5-7,  ellittiche  od  ovali,  acuminate,  seghettate,  con  denti  conni- 
venti, lucide  sulle  due  faccie, persistenti:  fi.  grandi,  bianchi  in  corimbo: 
peduncoli  e calici  irto-glandolosi : sp.  ovali-acuminati,  interi,  caduchi: 
stili  saldati  in  colonna  vellutata:  fr.  globoso  od  ovale,  glabro.  5.  Comune 
nelle  siepi  e nelle  macchie,  nella  Penisola  e nelle  isole  (reg.  mar.  e campi). 
Mag.  Giu. 

3.  floribunda  Guss.:  corimbo  a molti  fi.:  fr.  e peduncoli  glandoloso- 
setolosi:  caule  più  alto,  violaceo  in  alto:  aculei  rosseggiane.  A Palermo, 
in  Ustica,  ecc. 

Y-  scàndens  (Mill):  aculei  piccoli,  poco  curvi:  tf.  grandi  (3/2  c.), 
ovali  0 rotonde,  con  corta  punta:  denti  corti.  Fra  Pontassieve  e Pelago. 

b.  microphglla  Koch.:  aculei  robusti:  tutte  le  altre  parti  come  nel 
tipo,  ma  ridotte  della  metà.  Presso  Firenze. 

Le  innumerevoli  varietà  di  Rose  che  si  coltivano  nei  nostri  giardini 
derivano  principalmente  dalla  R.  centifolia  L.,  R.  gallica  L..  R.  indica  L.. 
ecc.,  e dai  loro  ibridi. 

Gen.  213.  — CRATAÉGUS  L. 

(Da  KpaTOc,  forza,  ed  dtYeiv,  condurre). 

1407.  Crataégus  oxyacàntha  L.,  sp.  477.  Arbusto  con  rami  spi- 
nosi: fg.  coriacee,  fatte  a ventaglio  epennatifide  con  3-5  lobi  inciso-den- 
tati: fi.  bianchi  0 rosei  in  corimbi  ramosi:  peduncoli  glabri:  denti  del 
calice  glabri  ovali:  pt.  obovati,  quasi  tondi:  stili  1-2:  fr.  piccolo,  globoso, 
rosso  corallo.  3.  Luoghi  selvatici  e siepi  dalla  reg.  mar.  alla  mont.,  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag.  Volg.  Biancospino. 

a.  monogina  Jacq.:  divisioni  del  calice  lanceolate,  spesso  pubescenti 
e reflesso-applicate  : fr.  ad  un  solo  nocciolo.  Con  la  specie.  C.  Insegnae 
Tin. 

3-  oxy acanthóides  ( Thuill) : peduncoli  glabri:  denti  del  calice 
glabri,  ovali,  patentissimi:  fr.  con  2-3  noccioli. 

Y-  subtriloba:  fg.  inf.  intere,  le  sup.  appena  trilobe,  obovate,  se- 
ghettate. Al  M.  S.  Vicino  nelle  Marche  (Bucci). 

1408.  C.  laciniàta  Ucr.,pl.  ad  linn.  12.  Arboscello  spinoso:  fg.  ovate 

0 cuneate,  inciso-laciniate,  pubescenti  lanose  con  segmenti  seghettato  den- 
tati nell’apice:  fi.  in  corimbi  composti:  calici  bianco-vellutati,  con  lacinie 
ovate  acuminate,  reflesso:  fr.  ellittici,  rossi,  vellutati  nell’ombilico.  3.  Alle 
Madonie  in  Sicilia.  Apr.  Mag.  . 

1409.  C.  Azàrolus  L.,  sp.  477.  Arboscello:  rami  giovani  vellutato- 
tomentosi:  fg.  pubescenti,  cuneiformi,  profondamente  divise  in  3-5  lacinie 
intere  0 con  1-3  denti:  fi.  in  corimbo  ramoso  con  peduncoli  vellutato-to- 
mentosi  unitamente  al  calice:  fr.  giallastro  0 rossastro,  polposo,  con  1-2 
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noccioli.  3.  Comunemente  coltivato:  trovasi  selvatico  a Gir  genti  in  Si- 
cilia. Mag.,  fr.  Sett.  Volg.  Azarolo,  Lazzarolo. 

Appartengono  a questo  grappo  pure  la  Photinia  serrulata  Lindi.,  e la 
Eriobothrya  japonica  Lindi.  (Nespolo  del  Giappone),  che  frequente- 
mente si  coltivano  nei  giardini  e nei  parchi. 


Gen.  214.  — MÉSPILUS  L. 

(Da  qeaoi;,  mezzo,  e sfera,  per  la  forma  del  fr.). 

1410.  Méspilus  germànica  L.,  sp.  478.  Albero:  fg.  brevemente  pic- 
ciolate,  bislungo-ellitiche  ( ld.),  spesso  minutamente  seghettate  nella  metà 
sup.,  pubescenti  di  sotto:  fi.  solitarii  terminali,  quasi  sessili:  calice  to- 
mentoso a lacinie  lanceolato-lineari  più  lunghe  del  tubo  e dei  pt.  : fr.  pu- 
bescente, grosso  (3-4  c.),  globoso-depresso.  3.  Nei  boschi  e nelle  siepi  dei 
monti,  nella  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Mag.  Giu.  V olg. 
Nespolo. 

1411.  M.  Pyracàntha  L.,  sp.  478.  Arboscello  ramoso,  spinoso:  fg. 
brevemente  picciolate,  bislunghe  od  ellittiche,  minutamente  seghettate 
(3-4  c.)  : fi.  bianchi,  in  corimbo  ramoso  con  rami  pubescenti  : calice  con 
denti  triangolari:  pt.‘  obovati : fr.  rosso  scarlatto  (5-7mm).  3.  Boschi  e 
siepi  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola.  Mag.  Volg.  Agazzino.  Co- 
toneaster  Spach. 

1412.  M.  Cotoneàster  L.,  sp.  479.  Frutice  : fg.  ovali,  verdi  di  sopra  e 
bianco-tomentose  di  sotto:  fi.  1-3  o quasi  in  racemi  poveri  ascellari,  con 
peduncoli  pubescenti:  calice  a cono  rovesciato,  glabro:  pt.  ovali,  concavi: 
fr.  globoso,  rosso.  3.  Nelle  parti  elevate  dei  monti  nella  Penisola  ed  in 
Sicilia  alle  Madonie.  Apr.  Mag.  Cotoneàster  vulgaris  Lindi. 

1413.  M.  eriocàrpa  DC.,fl.  fr.  F.  c.  s.:  fg.  ovali,  grandette,  pube- 
scenti di  sopra  e bianco-tomentose  di  sotto:  peduncoli  vellutato-tomen- 
tosi:  fi.  3-5  in  corimbi  eretti:  fr.  eretto.  3.  Nei  monti  dell’ Italia  sup.  e 
media.  Apr.  Mag.,  fr.  Ag. 


Gen.  215.  — PYRUS  L. 

(Da  Tiupoc;,  grano,  frumento). 

1414.  P^rus  Cydónia  L.,  sp.480.  Albero  a tronco  contorto:  fg.  ovali- 
larghe o bislunghe,  cotonose  di  sotto,  intere:  stipole  ovali,  piccole  : fi.  so- 
litarii, quasi  sessili,  rosei,  grandi:  fr.  globoso-piriforme,  grosso,  tomentoso- 
tìoccoso,  con  caselle  polisperme.  3.  Comunemente  coltivato  e talora  spon- 
taneo nelle  siepi,  a Boncorio  e Paderno  presso  Bologna,  a Pantena 
nel  Veronese,  a Marsano  nel  Bassanese,  in  Sardegna,  ecc.  Apr.  Mag. 
Oydonia  Pers.  Volg.  Cotogno. 

1415.  P.  communis  L.,  sp.  4t  9.  Albero  con  scorza  screpolata:  gemme 
glabre:  fg.  rotondate  od  ovali,  glabre  e lucenti,  con  picciolo  quasi  = alla 
lamina:  li.  bianchi,  in  corimbi  semplici,  sopra  peduncoli  allungati  : pt. 
glabri  nell’unghia:  stili  pubescenti  alla  base,  liberi:  fr.  fatto  a trottola o 
globoso.  3-  Nei  boschi  dei  monti  fino  alla  reg.  mont.,  nella  Penisola,  in 
Sicilia.  Apr.  Mag.  Volg.  Pero. 
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p.  ct  ng  listata:  fg.  bislungo-ovate,  ristrette  alle  due  estremità:  fr.  fatti 
a trottola.  Nel  Napoletano  al  contado  di  Molise,  ed  in  Sicilia  nelle  selve 
di  Valclcmone  e Garonia. 

1416.  P.  amygdalifórmis  Vili.,  cat.  h.  arg.  322.  Arboscello  (2-4  in.): 
fg.  coriacee,  lanceolate  od  obovato-spatolate  strette,  a lembo  lungo  2-4 
volte  il  picciolo  : fi.  bianchi,  in  corimbi  semplici:  calici  tomentosi:  pt.  bi- 
slungo-obovati  : stili  molto  più  corti  degli  st.  : fr.  quasi  globoso,  poco  pro- 
lungato sul  peduncolo.  5.  Nell' Istria,  nella  Maremma  Toscana,  nel- 
l’Agro Boniano,  in  Calabria,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Apr.  Mag. 

1417.  P.  cuneifólia  Guss.  pi.  rar.,  202.  Alberetto  c.  s.:  fg.  coriacee, 
bislunghe,  quasi  intere,  ristrette  alla  base,  peloso-fioccose  di  sotto  da  gio- 
vani : fi.  bianchi,  in  corimbo  il  doppio  più  grande  che  nel  precedente  : pt. 
quasi  tondi:  pomi  globosi,  ombilicati  in  alto  e in  basso  (14mra),  molto  acerbi. 
3.  Boschi  presso  al  mare  nell  Italia  media  ed  inf.  ed  in  Sicilia.  Apr. 
Mag. 

1418.  P.  Màlus  L.,  sp.  479.  Albero:  fg.  ovali,  acuminate,  ottusamente 
seghettate,  bianco-tomentose  di  sotto  : gemme  cotonose  : fi.  in  ombrella 
con  peduncoli  tomentosi  : calici  tomentosi  : stili  curvati  in  basso  : fr.  glo- 
boso, depresso,  ombilicato  in  basso  ed  in  alto,  di  sapor  dolce.  3.  Nei  bo- 
schi dei  monti,  nella  Penisola  e nelle  Isole  maggiori.  Mag.  Sett.  Volg. 
Melo. 

3.  acèrba  (DC.):  fg.  verdi  di  sotto,  alla  fine  affatto  glabre:  pedun- 
coli glabri  0 pubescenti:  fr.  acerbi.  Nelle  siepi  a S.  Quirico  nel  Luc- 
chese ( Biechi ) ed  in  Sicilia. 

1419.  P.  crataegifólia  Ott.  Targ.  in  Savi  alb.  tose.  ed.  II,  169.  Al- 
bero od  arboscello  con  fg.  cuoriformi  ovate,  inciso-lobate,  seghettate,  to- 
mentose disotto:  fi.  bianchi,  in  corimbi  quasi  semplici  terminali:  calice 
campanulato,  bianco  tomentoso  : pt.  obovati  : stili  5 filiformi  : fr.  piccolo, 
ellissoideo,  rosso.  3.  Presso  Sarzana  alle  Fondachette,  a Bologna  presso 
il  Sasso,  a Firenze  a M.  Cuccioli , presso  Lucca  a S.  Quirico  e nel  Pi- 
ceno. Mag.  Crataegus  fiorentina  Zucc. 

1420.  P.  torminàlis  Ehrh.,  seit.  VI,  92.  Albero:  fg.  ovali  larghe, 
con  circa  sette  lobi  acuminati  seghettati,  gl’inf.  divergenti,  verdi  e gla- 
bre nelle  due  pagine  : fi.  in  corimbo  composto:  calici  tomentosi  come  i pe- 
duncoli: stili  spesso  2:  fr.  obovati,  bruni.  3.  Nelle  macchie  e nelle  siepi 
delle  parti  basse  e medie  dei  monti,  nella  Penisola.  Volg.  Baccarello, 
Ciavardello,  Mangiarello,  Sorbezzolo.  Mag. 

1421.  P.  Ària  Ehrh.,  beit.  IV,  20.  Albero:  fg.  ovali,  ellittiche  od 
obovate,  doppiamente  seghettate,  bianco-tomentose  disotto  e nervose:  fi. 
in  corimbi  piani  composti : peduncoli  e calici  bianco-tomentosi:  pt.  to- 
mentosi nelPunghia:  stili  2 : fr.  globoso,  rosso-arancio  a polpa  giallastra. 
3.  Luoghi  sassosi  della  rcg.  subm.  e moni.,  nella  Penisola,  in  Sicilia  ed 
in  Sardegna.  Mag.,  fr.  Sett.  Volg.  Chiavardello,  Farinaccio. 

1422.  P.  Chamaeméspilus  Lindi.,  tr.  Un  sor.  XIII,  98.  Frutice  ra- 
moso: fg.  ellittiche,  acute,  ristrette  ed  intere  alla  base,  seghettate  in 
tutto  il  resto,  glandolose  nella  rachide:  fi.  in  corimbo  terminale:  pt.  eretti 
vellutati  nella  unghia  : stili  2 vellutati  alla  base:  fr.  ovale,  rosso-gial- 
lastro. 3.  Luoghi  selvatici  alpini  delle  Alpi.  Giu.  Sett. 
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1423.  P.  Sórbus  Gaertn,  fr.  II,  45.  Albero:  fg.  imparipennate  con 
6-8  coppie  di  ff.  bislunghe,  acuminate  seghettate  a denti  cuspidati: 
gemme  viscose,  glabre:  fi.  in  corimbi  ramosi:  calice  a 5 denti  ricurvi  in 
fuori,  ovarii  a 5 loggie:  fr.  piriforme,  quasi  globoso  (2-4  c.).  5.  Nei  boschi 
e nei  fruticeti,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Frequentemente  coltivato. 
Mag.  Giu.,  fr.  Sett.  Volg.  Sorbo.  Sorbus  domestica  L. 

1424.  P.  aucupària  Gaertn,  l.  c.  II,  45.  Albero  con  fg.  c.  s.:  gemme 
vellutato-cotonose:  corimbo  composto,  ramosissimo:  denti  del  calice  ri- 
b attuti  in  dentro  dopo  la  fioritura  : ovario  a 3 caselle  : fr.  globoso,  rosso 
(10-15ram).  5.  Nei  boschi  della  reg.  moni.,  nella  Penisola.  Mag.  Giu. 
Sorbus  L. 

3.  praemór sa  {Guss.) : fg.  più  brevi,  ellittico-bislunghe,  spesso  ot- 
tuse. Alla  Sila,  in  Aspromonte  e nelle  Madonie. 

1425.  P.  pinnatifida  Smith.,  ingl.  bot.  1.3331,  cornp.  ed.  3,  77.  Fg. 
quasi  ovali,  acute,  pennatifide  o pennate  alla  base,  con  lobo  terminale 
grande  quasi  romboidale  : peduncoli  e piccioli  bianco-tomentosi:  fi.  bian- 
chi, in  corimbo  composto:  fr.  globosi,  rossi.  3.  A Riva  in  Valsesia  (Ca- 
rest.). 


Gen.  216.  — AMELÀNCHIER  Med. 

(Da  qn^ea,  melo,  crfXeiv>  strozzare,  pel  sapore  del  fr.). 

1426.  Amelànchier  vulgàris  Moench. , ineth.  683.  Arboscello:  fg. 
ellittiche,  ottuse,  seghettate,  lungamente  picciolate,  vellutato-tomentose 
da  giovani,  glabre  e coriacee  da  adulte:  fi.  in  racemi  poveri:  pt.  lan- 
ceolati, ristretti  in  basso:  fr.  ovoideo,  nero  azzurrastro  (le.),  con  corona 
eretta.  Luoghi  sassosi  dei  monti,  fino  alle  parti  più  alte,  nella  Penisola 
e nelle  grandi  isole.  Apr.  Mag.  Mespilus  Amelànchier  L. 


Ord.  XXXI.  — LYTHRACEAE. 

Erbe,  frutici  od  alberi  con  rami  spesso  tetragoni.  Foglie  opposte  o ver- 
ticillate, intere . senza  stipole.  Fiori  ermafroditi,  regolari  od  irregolari. 
Calice  infero,  tubuloso  o campanulato,  con  8-12  denti  in  2 serie,  gl’interni 
a bocciamento  vaivare.  Petali  8-12,  alterni  coi  pezzi  del  calice,  embri- 
ciati  nel  boccio,  raramente  0.  Stami  in  numero  uguale  a quello  dei  pe- 
tali o doppio,  inseriti  nel  tubo  del  calice,  inflessi  nel  boccio.  Antere  in- 
trorse,  a 2 caselle,  versatili.  Disco  anulare  o 0,  talora  glandolare  od  uni- 
laterale. Ovario  sessile  o stipitato,  con  2-6  caselle.  Stilo  diritto  o fles- 
suoso. Stimma  a capolino.  Ovuli  molti,  inseriti  nell’rtngolo  interno  delle 
caselle,  anatropi , orizzontali  od  eretti.  Cassula  con  2-6  caselle,  spesso 
uniloculare  per  l’obliterazione  dei  setti,  a deiscenza  irregolare  o setticida. 
Placente  in  forma  di  colonna  centrale.  Albume  scarso  o 0.  Cotiledoni 
bislunghi  o rotondi,  spesso  con  2 orecchiette  alla  base.  — Distr.  Princi- 
palmente tropicali:  gen.  30.  sp.  250.  — Aff.  Con  le  Onagrariee  e le 
Haloragee.  — Prof.  Astringenti,  acri  e vessicanti. 


234  XXXI.  LYTHRACEAE.  [Lytrhum. 

Calice  tubuloso-irabutiforme,  poi  cilindrico  : st.  inseriti  a metà  del  tubo  del  ca- 
lice o più  basso  : cassula  cilindrica  o bislunga Lythrum. 

Calice  tubuloso-campanulato  : pt.  0:  st.  2:  cassula  bislunga  . . Suffrenia. 

Calice  campanulato,  con  6 denti  eretti:  pt.  6,  piccoli  fugaci,  o nulli:  st.  6. 

Peplis. 

Calice  campanulato,  con  4-8  denti:  pt.  4 o 0:  st.  4:  cassula  ovato-globosa. 

Ammannia. 


Gen.  217.  — LYTHRUM  L. 

(Da  ?oj0pov,  sangue,  pel  colore  dei  fi.). 

1427.  L^trum  Salicària  L.,  s p.  446.  F.  eretto  (6-10  d.),  rigido,  sem- 
plice, con  4-6  angoli  : fg.  sessili  opposte  o terne,  lanceolato-acute,  con  ner- 
vature laterali  confluenti  (5-8  c.):  fi.  porporini  assai  grandi,  in  spiga 
terminale  interrotta  alla  base:  calice  con  12  denti,  6 interni  triango- 
lari e 6 esterni  lesiniformi:  pt.  lineari-ellittici  : cassula  ovale,  bislunga. 
2f . Nei  fossi  e luoghi  umidi,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Ag.  Yolg. 
BipareTla,  Salcerella. 

h.  canéscens  Guss.:  p.  villosa,  biancastra:  fi.  con  10  st.:  fg.  ternate 
od  alterne.  In  Sicilia. 

1428.  L.  Graefféri  Ten.,  prod.  LXVIII.  F.  prostrato  e radicante 
alla  base  (2-6  d.):  fg.  sessili,  quasi  tutte  alterne,  le  inf.  ellittiche  o bis- 
lunghe, rotondate  o quasi  cuoriformi  alla  base,  le  sup.  lanceolato-lineari: 
lì.  assai  grandi,  porporini,  solitarii  ascellari,  con  2 bratteole  scariose 
nell’apice  del  peduncolo:  calici  con  12  denti,  gli  esterni  lanceolati:  st.  12: 
pt.  lunghi  quanto  il  calice.  2+.  Luoghi  umidi  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Mag.  Giu. 

1429.  L.  Hissopifólia  L.,  sp.  441.  F.  eretto  dalla  base,  non  radicante 
(1-3  d.):  fg.  sessili,  quasi  tutte  alterne,  lanceolato-lineari  (2-3  c.),  atte- 
nuate alla  base:  fi.  solitari  ascellari,  piccoli,  purpurei:  peduncoli  con  2 
piccole  brattee  scariose:  calice  a 12  denti,  gl’interni  membranosi,  i 6 
esterni  linear i-acuti : st.  6:  pt.  lunghi  ’/,  del  calice.  ©.  Lungo  i fossi  e 
nei  luoghi  umidi,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Sett.  Volg.  Correg- 
giola da  fossi. 

1430.  L.  Thymifólia  L.,  sp.  447.  F.  eretto  dalla  base  (5-10  c.):  fg. 
sessili,  piccole,  sparse,  le  inf.  lineari-bislunghe,  lungamente  attenuate  alla 
base:  fi.  piccolissimi,  porporino-pallidi , solitari:  peduncoli  con  2 brat- 
teole nell’apice:  calice  con  8 denti , gl’interni  piccolissimi,  gli  esterni 
lesiniformi:  pt.  4 non  oltrepassanti  i denti  del  calice.  ©.  Luoghi  inon- 
dati d'inverno,  nella  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Apr.  Mag. 

p.  bibracteàtum  (Salz.):  f.  più  lungo:  calice  con  10-12  denti,  gli 
esterni  triangolari-ottusi:  pt.  = a */*  la  lunghezza  del  calice.  Con  la 
specie. 

1431.  L.  geminiflórum  Bert., fl.it.  V,16.  F.  c.s.  (2-4 d.):  fg. lanceolato- 
lineari,  alterne,  attenuate  alle  2 estremità:  fi.  porporini,  piccoli,  a coppie 
ascellari:  calice  campanulato-tubuloso  : denti  esterni  del  calice  eretti, 
lanceolati  acuti:  pt.  oltrepassanti  un  poco  i denti  del  calice:  stilo  brevis- 
simo. ©.  Nel  Mantovano  alla  Botta  di  Luzzara  lungo  l’argine  della 
Tagliata.  Ag.  Seti. 
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Gen.  218.  — SUFFRÉNIA  Bell. 

(Ded.  a P.  A.  Suffren  di  St-Tropez). 

1432.  Suffrénia  filifórmis  Bell,  in  act.  taur,  VII.  t.  1.  F.  sottile, 
prostrato,  radicante  (15-18  c.):  fg.  piccole,  opposte,  sessili,  bislungo-ottuse, 
intere:  li.  solitari  ascellari,  sessili,  verdi-giallastri:  segmenti  del  perigonio 
ovati:  st.  più  brevi  del  perigonio:  antere  globose:  stilo  lungo  quanto  il 
perigonio:  stimma  a capolino.  Nelle  risaie  dell’Italia  sup.  presso  Man- 
tova, ecc.  Ag.  Sett. 

Gen.  219.  — PÉPLIS  L. 

(Dal  greco  TteuXic;,  Portulaca). 

1433.  Péplis  Pórtula  L.,  sp.  334.  F.  prostrato  e radicante  (5-20  c.): 
fg.  tutte  opposte,  bbovate,  ristrette  in  picciolo  : fi.  ascellari  solitari,  quasi 
sessili:  calice  breve,  campanulato,  & 12  denti  patenti:  cassula  globosa, 
un  po’  più  lunga  del  tubo  del  calice.  ©.  Luoghi  inondati  nell'inverno, 
nell  Italia  sup.,  nel  Pisano  ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

1434.  P.  erécta  Req.  in  Benth.  cat.,  111.  F.  ascendente  od  eretto 
(5-15  c.),  radicante  alla  base:  fg.  opposte,  discoste,  obovate,  finamente 
cigliate:  fi.  solitari,  ascellari:  calice  fruttifero  bislungo-campanulato: 
stilo  uguale  alla  ’/»  dell’ovario:  cassula  ovoide,  quasi  = al  tubo  del  ca- 
lice. 2f . Nell’Agro  Pisano,  in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Giu.  Lug. 

Gen.  220.  — AMMÀNNIA  L. 

(Ded.  a G.  Amman;. 

1435.  Ammànnia  verticillata  Lam.,  enc.  I,  131.  F.  eretto,  tetra- 
gono (1-4  d.):  fg.  quasi  sessili,  opposte,  lanceolate:  fi.  piccoli,  ascellari, 
numerosi,  sessili,  agglomerati  in  falsi  verticilli  : calice  a 4 denti  : corolla 
di  4 pt.  purpurei:  st.  4:  cassula  globosa,  quasi  tetragona  nell’apice,  più 
piccola  del  calice.  ©.  Nei  luoghi  paludosi  e nelle  risaie  dell’Italia  sup., 
al  Poggio  a Cagano  presso  Firenze  e al  Lago  di  Serra  Pratignana 
presso  Pistoja.  Giu.  Lug. 


Ord.  XXXII.  — ONACIRARIEAE. 


Pianto  erbaceo,  raramente  fruticoso.  Foglie  opposte  od  alterne,  semplici, 
senza  stipole.  Fiori  ascellari,  regolari,  raramente  irregolari.  Calice  su- 
pero , con  lembo  di  2-4  lobi  vai  vati  nel  boccio.  Corolla  di  2-4  petali,  in- 
seriti alla  base  del  disco  ed  avvolti  a spira  nel  boccio,  raramente  0. 
Disco  epigino.  Stami  1-8  in  1-2  serie,  con  antere  bislunghe  a 2 caselle 
introrse.  Ovario  infero,  con  4,  raramente  1-6,  caselle.  Ovuli  1 o più.  in- 
eriti nell’angolo  interno  delle  caselle,  pendenti  od  ascendenti,  anatropi. 
Stilo  filiforme,  con  stimma  intero  o 4-lobo.  Frutto  drupa,  bacca  o cassula 
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con  placente  spesse  saldate  in  colonna  centrale.  Semi  1 o più,  lisci,  scabri  o 
con  ciuffo  di  peli,  forniti  di  guscio  membranoso  o crostaceo:  embrione  ovoide, 
con  cotiledoni  piano-convessi  : albume  0 o scarso.  — Distr.  Regioni  tem- 
perate, rare  nelle  tropicali  : gen.  22,  sp.  300.  — Aff.  Con  le  Litracee  e 
le  Melastomacee.  — Pkop.  Poco  importanti. 

Pt.  rosei:  st.  8:  cassula  lineare-tetragona  : sm.  coronati  da  un  ciuffo  di  peli. 

Epilobium. 

Pt.  4,  gialli,  grandi  : st.  8 : cassula  allungata,  a 4 valve,  con  molti  sm.  nudi. 

Oenothera. 

Pt.  nulli  o corti:  st.  4:  cassula  obovata,  a 4 coste:  sm.  piccolissimi,  lucenti. 

Isnardia. 

Pt.  2 bianchi:  st.  2:  fr.  piriforme,  indeiscente  a 2 caselle.  . . . Circaea. 

Pt.  4:  st.  4:  ovario  a 2 caselle:  fr.  legnoso:  fg.  in  rosetta  galleggiante. 

Trapa. 

Gen.  221 . — EPILOBIUM  L. 

(Da  etri,  sopra,  e Xofhov,  baccello). 

§ Fiori  regolari:  petali  bilobi:  stimmi  saldati  in  clava. 

1436.  Epilobium  alpinum  L.,  sp.  349.  F.  eretto  (1-2  d.),  prostrato 
alla  base,  con  2 linee  sporgenti:  fg.  ovato-bislunghe,  ottuse,  tutte  pic- 
ciolate,  pallide,  a coppie,  le  inf.  più  piccole:  fi.  rossi,  in  racemo  povero, 
chinati  avanti  la  fioritura:  stimma  clavato,  indiviso.  2+.  Pascoli  alpini 
nell’Italia  sup.  e media  ed  in  Corsica.  Lug.  Ag. 

1437.  E.  alsinefólium  Vili,  prospr.  45  (1779).  F.  prostrato  e radi- 
cante alla  base,  nel  resto  eretto,  oscuramente  tetragono  (1-2  d.):  fg.  op- 
poste, ovali , un  po’  sinuato-dentate  od  intere,  glabre,  le  sup.  acute,  lu- 
centi, con  piccioli  cortissimi  : fi.  grandetti,  porporini,  pendenti,  in  racemo 
povero:  stimma  claviforme,  indiviso,  z,.  Nei  ruscelletti  delle  reg.  subalp. 
ed  alp.  nella  Penisola.  Lug.  Ag. 

1438.  E.  palestre  L.,  sp.  348.  F.  prostrati  alla  base  e poi  eretti, 
privi  di  linee  sporgenti  (1-6  d.):  fg.  lineari-lanceolate , cuneiformi  alla 
base,  le  medie  sessili,  intere:  fi.  rosei,  pendenti,  in  racemo  povero:  stimmi 
saldati  in  clava:  cassule  pubescenti:  sm.  lisci.  2*..  Luoghi  paludosi  al 
S.  Bernardino,  presso  Mantova  a Castellar  a,  nel  T ir  olo  italiano,  in  To- 
scana ed  in  Sicilia.  Giu.  Lug. 

1439.  E.  tetràgonum  L.,  sp.  348.  F.  eretto  dalla  base,  ramoso,  tetra- 
gono per  4 linee  scorrenti  (3-8 d.):  fg.  lucenti,  lanceolate  strette,  sessili, 
acutamente  seghettate,  le  medie  un  po’  scorrenti : fi.  piccoli,  rosei,  eretti, 
in  racemi  terminali:  divisioni  del  calice  lanceolato-Uneari,  acuminate: 
stimma  cilindrico,  indiviso:  sm.  granuloso-scabri.  Z-.  Nei  fossi  ed  anche 
nei  luoghi  asciutti  del  piano,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Lug. 

1440.  E.  Tournefórti  Michalet,  in  bull.  soc.  hot.  II,  731.  F.  eretto 
(3-8  d.),  con  4 linee  rilevate,  alate:  fg.  lanceolate,  slargate  alla  base,  acu- 
tamente seghettate,  sessili:  fi.  eretti,  grandetti  (2  c.):  divisioni  del  ca- 
lice lanceolato-lineari,  lunghe  dei  pt.  In  Corsica,  in  Sardegna,  e presso 
Palermo  a Mondello. 

1441.  E.  róseum  Schreb.  spie.  147.  F.  ramoso,  eretto  (1-6  d.),  te- 
tragono in  alto  o biangoloso:  fg.  ovato-lanceolate,  inegualmente  e densa- 
mente dentellato-seghettate,  cuneiformi  alla  base,  tutte  con  piccioli  lun- 
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ghetti:  fi.  roseo-pallidi,  piccoli,  in  racemo  foglioso  patente:  gemine  fiorali 
ovoidi,  bruscamente  acuminate:  stimma  claviforme,  quasi  indiviso. 
Luoghi  umidi  dei  monti,  nell’  Italia  sup.  e media  ed  in  Sardegna. 
Lug.  Ag. 

a.  g enuinum  Gren.  et  Godr.:  f.  elevato,  ramoso:  denti  delle  fg.  fitti. 

fi  simplex  Moris:  f.  nano. 

1442.  E.  trigonum  Schranh  bai., fi. I,  644.  F.  eretto  (3-10  d.),  con  tre 
linee  poco  sporgenti  pubescenti:  fg.  terne  o quaterne , raramente  op- 
poste, inegualmente  dentate,  ovato-bislunghe,  le  sup.  acuminate  roton- 
date alla  base,  sessili:  gemme  fiorali  attenuate  alle  due  estremità:  fi.  por- 
porini, grandetti:  stili  riuniti  in  clava.  $.  Al  S.  Bernardino  (De  Not.), 
in  Valtellina,  in  Valsassina,  nel  Tirolo,  ecc.  Lug.  Ag. 

§§  Fiori  regolari:  pt.  bilobi:  stimmi  non  saldati  in  clava. 

1443.  E.  montànum  L.,  sp.  348.  F.  eretto  dalla  base  (1-6  d.),  ro- 
tondo, senza  stoloni:  fg.  opposte,  ovali-lanceolate , rotondate  alla  base, 
inegualmente  dentate,  tutte  picciolate:  fi.  rosei  di  mediocre  grandezza,  in 
racemo  aperto  spesso  pendente:  divisioni  del  calice  ottusette:  corolla  più 
lunga  del  calice:  stimma  breve  quadripartito.  5.  Nei  boschi  di  montagna 
dalla  reg.  del  castagno  alì  alpina,  nella  Benisola,  in  Sicilia,  in  Sardegna 
ed  in  Corsica.  Lug.  Ag. 

1444.  E.  lanceolàtum  Seb.  et  Maur.,  prod.  138.  F.  eretto  dalla 
base,  senza  stoloni  (2-5  d.):  fg.  opposte  od  alterne,  lucenti,  lungamente 
picciolate,  lanceolate,  cuneiformi  ed  intere  alla  base , superficialmente 
seghettate:  fi.  in  racemi  terminali  rosei  o bianchi  pendenti:  divisioni  del 
calice  lanceolate-acutc  senza  punta:  corolla  quasi  più  lunga  del  calice: 
stimma  breve,  quadripartito.  2 h.  Boschi  e siepi  delle  parti  basse  dei  monti 
nella  Penisola  e nelle  isole.  Lug. 

1445.  E.  parviflórum  Schreb.,  sj)ic.  146.  P.  mollemente  pubescente: 
f.  eretto  dalla  base  (5-10  d.),  senza  stoloni:  fg.  opposte  od  alterne,  lan- 
ceolate, le  medie  e le  sup.  sessili  non  abbracciaci,  superficialmente  se- 
ghettate : fi.  violetto-pallidi,  eretti:  divisioni  del  calice  lanceolato-acute: 
corolle  un  po’  più  lunghe  del  lembo  del  calice.  Z-.  Lungo  i fossi  e nei  luo- 
ghi umidi,  dal  piano  fino  alle  parti  medie  dei  monti  nella  Penisola  ed  in 
Sicilia.  Lug.  Ag.  E.  hirsutum  fi  L. 

1446.  E.  hirsutum  L.,sp.347,excl.  var.  fi.  F.  eretto  dalla  base,  ramoso, 
cilindrico  (10-15  d.),  con  stoloni:  fg.  opposte,  bislungo-lanceolate,  abbrac- 
ciane, un  po’  scorrenti,  acutamente  seghettate,  pubescenti  o vellutate: 
fi.  grandi  (2-3c.),  rosei,  in  racemi  terminali:  calici  aristati:  corolla  lunga 
il  doppio  del  calice,  con  pt.  profondamente  smarginati,  z..  Luoghi  umidi 
lungo  i fossi  ed  i fiumi  dal  piano  fino  alle  parti  medie  dei  monti,  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Lug. 

§§§  Fiori  irregolari:  pt.  interi  o smarginati:  st.  e stili  declinanti. 

1447.  E.  angustifólium  L.,  sp.  347,  exlc.  y.  F.  eretto,  foglioso,  sem- 
plice (4-10  d.):  Ig.  sparse,  lanceolato-allungate,  acuminate,  intere,  ve- 
nose: fi.  grandi,  porporini,  in  racemo  terminale  piramidale  foglioso  alla 
base  e bratteato  in  alto:  pt.  obovati,  con  unghia  breve:  stilo  declinato, 
un  po’  vellutato  al  disopra  della  base,  ed  un  po’  più  lungo  degli  st. 
Prati  e boschi  della  reg.  mont.,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Lug.  Volg. 
Gambi-rossi  E.  spicatum  Lam. 
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1448.  E.  Dodónaei  Vili,  prosp.  45.  F.  eretto  (3-6  d.):  fg.  lineari- 
strette, attenuate  alle  estremità,  non  venate:  fi.  grandi,  rosei  o bianca- 
stri, in  racemi  corti  terminali  fogliosi  fino  alV apice:  pt.  ellittico-bis- 
lunglii,  attenuati  alla  base,  ma  senza  unghietta  : stilo  alla  fine  un  po’  de- 
clinato, uguale  agli  stami,  peloso  nel  terzo  inf.  2+.  Luoghi  sassosi  dei 
torrenti  delle  parti  medie  dei  monti,  nella  Penisola.  Lug.  Ag.  E.  ro- 
smarinifolium  HaenJc. 

1449.  E.  crassifólium  Lehmind.  seni.  hamb.  1824.  F.  molto  ramoso 
(1-2  d.):  fg.  lanceolate-lineari,  attenuate  in  alto,  dentellate:  fi.  rosei,  più 
piccoli  che  nel  precedente:  stilo  lungo  la  metà  degli  stami , pubescente  in 
tutta  la  sua  metà  inf.,  alla  fine  fortemente  curvato  e reflesso.  2f.  Luoghi 
ghiajosi  alpini  cleìV Italia  slip.  Al  Cenisio,  in  Valsesia,  ecc.  Lng.Ag. 

Gen.  222.  — OENOTHÉRA  L. 

(Da  oivo<;,  vino,  e 0rip,  selvatico,  feroce). 

1450.  Oenothéra  biénnis  L.,  sp.  492.  F.  eretto  (5-12  d.):  fg.  radi- 
cali, picciolate,  obovate  od  ellittiche,  ottuse,  mucronate,  le  cauline  lanceo- 
late, sessili  o con  breve  picciolo  : fi.  grandi,  gialli,  in  racemo  terminale 
foglioso:  pt.  a cuore  rovesciato,  metà  più  corti  del  tubo  del  calice  e più 
lunghi  degli  st.  : stimma  quadripartito  : cassula  prismatico-allungata. 
©.  Lungo  la  spiaggia  del  mare  e presso  i laghi  a Balzano,  presso  Pavia, 
in  Toscana,  in  Sicilia.  Giu.  Lug. 

1451.  0.  stricta  Led.  in  Link.  enum.  377,  errore  striata.  F.  eretto, 
alto  (3-6  d.):  fg.  radicali,  lineari,  lunghissime  (10-30  c.),  remotamente  den- 
ticolate, le  cauline  lanceolate:  fi.  grandi,  in  racemo  terminale.  Z-.  Presso 
Viareggio  alla  Fossa  dell'Abate  (Tassi).  Ag. 

Gen.  223.  — ISNÀRDIA  L. 

(Ded.  ad  Ant.  Danty  d’isnard,  hot.  francese). 

1452.  Isnàrdia  paltìstris  L.,  sp.  120.  F.  radicante  alla  base  (1-3  d.): 
fg.  opposte,  un  po’  carnose,  lucenti,  ovali-acute,  intere,  cuneate,  piccio- 
late: fi.  piccoli,  solitarii  ascellari,  sessili  o quasi  sessili:  calice  a divisioni 
ovali-acute:  pt.  nulli;  cassula  obovata,  coronata  dai  denti  del  calice.  2+. 
Frequente  neipaduli  e nei  fossi,  nella  Penisola  ed  in  Corsica.  Lug.  Ag. 

Gen.  224.  — CIRCAÉA  L. 

(Dal  nome  di  Circe,  figlia  di  Apollo). 

1453.  Circaéa  alpina  L.,  sp.  9.  F.  gracili,  radicanti  alla  base  (1-2  d.): 
fg.  membranose,  lucenti,  ovato-cuoriformi , dentate:  picciolo  piano  di 
sopra:  fi.  in  racemi  terminali  gracili,  con  brattee  setacee:  pt.  bianchi,  bi- 
lobi, cuneiformi  alla  base:  fr.  bislungo,  cianato,  coperto  di  peli  sottili,  un- 
cinati. 2,..  Luoghi  ombrosi  e freschi  della  reg.  mont.  in  Vallintelvi  a 
Ponte  di  Legno,  nel  Tirólo  australe  e nell' Italia  centrale.  Giu.  Lug. 

1454.  C.  intermedia  Ehrh.  beit.,  IV,  42.  F.  gracile,  radicante  alla 
base  (2-3  d.):  fg.  ovali-acuminate  , radamente  denticolate:  piccioli  sca- 
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nalati  di  sopra  : fi.  in  racemi  terminali  con  brattee  setacee : pt.  cuneiformi 
alla  base:  fr.  quasi  globoso-obovato , irto  c.  s.  2+.  In  Vaìsugana  ed  in  Val- 
1 infrasca  a piè  del  M.  Bosso  (De  Hot.).  Lag.  Ag.  Forse  ibrida  fra  la 
preced.  e la  seguente. 

1455.  C.  Lutetiàna  L.,sp.  9.  F.  semplice,  ascendente  od  eretto  (3-6  d.) 
sopra  corto  rz.:  fg.  opposte,  ovali  od  ovali-lanceolate,  acuminate,  appena 
dentate,  con  picciolo  scanalato:  fi.  in  racemi  lunghi  terminali,  senza  brat- 
tee: pt.  profondamente  bilobi,  rotondati  alla  base,  fr.  claviforme,  irto  di 
peli  c.  s.  2,..  Luoghi  ombrosi  e freschi  dulia  pianura  alla  reg.  mont., 
nella  Penisola  e nelle  grandi  isole.  Giu.  Ag. 

Gen.  225.  — TRÀPA  L. 

(Da  calcitrapa , macchina  da  guerra  a 4 punte). 


1456.  Tràpa  nàtans  L.,  sp.  120.  F.  lungo,  strisciante  in  basso,  nuo- 
tante e galleggiante  con  la  parte  sup.  : fg.  in  rosetta  galleggiante,  roin- 
boidali-deltoidee,  seghettate  nei  due  lati  sup.,  glabre  di  sopra  e pube- 
scenti di  sotto  : picciolo  lungo,  rigonfio  nella  metà  sup.  : fi.  brevemente 
peduncolati,  ascellari,  bianchi  : fr.  nero  a forma  di  urna,  con  4 spine  ro- 
buste disposte  a croce.  ©.  Neipaduli  della  Penisola.  Giu. 

1457.  T.  verbanénsis  De  Not.,  in  N.  g.  bot.  it.VII.  d2.  F.  c.  s.:  fg. 
con  picciolo  poco  ventricoso,  deltoidee  semi-circolari,  con  margine  sup. 
dentato,  g labre:  fi.  c.  s.  : calice  bifido:  achenio  trigono  compresso,  bicorne 
con  tubercoli  ottusi  in  ambo  le  faccie,  e corna  corte  mucronate  nell’apkv 
o conoideo-ottuse.  ©.  Nel  seno  d’ Aligera  al  Lago  Maggiore  Giu.  Ott. 


Ord.  XXXIII.  — CRASSULÀCEAE. 

Piante  erbacee  o fruticose,  perlopiù  carnose  con  foglie  opposte  od  alterne, 
senza  stipole.  Fiori  in  cime  terminali  od  ascellari.  Sepali  3-5,  raramente 
6-30,  liberi  o connati.  Petali  altrettanti,  liberi  o connati,  ombri  ciati  nel  boc- 
cio. Stami  perigini  od  ipogini  in  numero  uguale  ai  petali  o doppio,  spesso 
connessi  alla  base  dei  petali,  con  antere  affisse  pel  dorso.  Carpelli  tanti 
quanti  i petali,  liberi,  rarissimamente  connati,  con  squame  ipogine  ad 
essi  opposte.  Ovuli  molti,  raramente  pochi,  attaccati  all’angolo  ventrale, 
eretti  o pendenti.  Frutto  composto  di  follicoli  membranosi  o coriacei, 
polispermi  od  oligospermi.  Semi  bislunghi,  minuti,  con  albume  carnoso 
ad  embrione  cilindrico.  — Distk.  Regioni  temperate  e calde  dell’Europa 
e dell’ Asia  occ. , ma  principalmente  nell’Affrica  meridionale:  gen.  14. 
sp.  400. — Aff.  Con  le  Sassifragee. — Prop.  Radici  astringenti:  fg.  acri: 
spesso  dotate  di  qualità  emetiche,  purgative  e ricche  di  acido  tartarico 
e malico. 

Corolla  di  4-5  pt.  liberi  : st.  4-5  : carpelli  con  2 sin.:  fg.  opposte.  . Tillaea. 

Corolla  gamopetala,  tubulosa  o campanulata,  a 5 lobi  lunghi  quanto  il  tubo  : 
st.  10  inseriti  nella  corolla Cotj/ledon. 

Pt.  6-20  saldati  alla  base:  st.  in  numero  doppio  dei  pt.:  squame  ipogine  den- 
tate o laciniate Sempervivum . 

Pt.  liberi,  per  lo  più  5:  st.  per  lo  più  10 Sedum. 
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[Tillaea. 


Gen.  226.  — TILLAEA  L. 

(Ded.  a M,  A.  Tilli,  bot.  italiano). 

1458.  Tilléa  muscósa  L.,  sp.  129.  F.  filiformi,  prostrati  (2-6  c.):  fg. 
opposte,  concave,  ovali-acute,  spesso  rossastre  : fi.  sessili,  ascellari,  soli- 
tami: calice  spesso  colorato  a sp.  ovati  o lanceolati:  corolla  bianca  o bian- 
co-rossastra. ©.  Luoghi  arenosi  e sassosi  umidi  della  reg.  mar.  e camp. 
neU’ Italia  media  ed  inf.  e nelle  isole.  Gen.  Apr. 

1459.  T.  Vaillàntii  WiUd,  sp.  I,  720.  F.  gracili,  eretti,  ramosi, 
dicotomi  (2-6  c.):  fg.  glabre,  opposte,  connate,  spesso  lineari-bislunghe  : 
fi.  piccoli,  in  cime  irregolari:  peduncoli  più  lunghi  delle  fg.  : pt.  bianco- 
rosei, più  lunghi  del  calice.  ®.  Luoghi  paludosi  ed  inondati  d’inverno, 
nella  Liguria,  in  Lucania,  in  Sicilia,  in  Sardegna,  in  Corsica  ed  in  al- 
cune piccole  isole.  Apr.  Mag. 

Gen.  227.  - COTYLÉDON  L. 

(Da  KOTuXrp  coppa,  per  la  forma  delle  fg.). 

1460.  Cotilédon  Umbilicus  L.  R.  tuberosa:  fg.  carnose,  le  radicali 

peltate,  reniformi-rotonde  ombilicate  inegualmente  crenate,  lungamente 
picciolate,  le  cauline  cuneiformi:  f.  fiorifero,  eretto  (1-5  d.):  fi.  tetra- 
meri, numerosi,  in  lungo  racemo  terminale,  penden  ti.  Sui  muri  e sulle 

rupi,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Volg.  Cappelloni,  Coperchiale, 
Scodelline. 

1461.  C.  horizontàlis  Guss.,  ind.  bocc.  1826.  Fg.  inf.  peltate,  reni- 
formi-rotonde , le  sup.  lanceolate:  fi.  numerosi,  in  lungo  racemo,  oriz- 
zontali: pedicelli  brevissimi:  corolla  ovoideo-acuminata.  2+.  Nei  muri, 
a Macerata,  presso  Poma,  a Napoli,  in  Sicilia,  ed  all’Isola  del  Giglio. 
Mag.  Giti. 

Gen.  228.  — SEMPERVÌVUM  L. 

(Da  semper,  sempre,  e vivum , vivo). 

1462.  Sempervivum  arbóreum  L.,  sp.  464.  F.  fruticoso,  eretto, 
liscio  e con  le  cicatrici  delle  fg.  cadute:  fg.  cuneato-spatolate,  glabre,  ci- 
gliate, fitte:  fi.  in  pannocchia  allungata  ricca:  pt.  9-11,  lanceolato-acuti, 
color  giallo  d’oro.  Sulle  rupi,  in  Sardegna.  Febb.  Mar. 

1463.  S.  hirtum  L.,  sp.  ed.  II,  665.  Fg.  bislungo-lanceolate,  acute, 
irte,  le  cauline  quasi  cuoriformi:  f.  floridi  alti  1-2  de.:  fi.  in  denso  corimbo 
terminale,  giallastri,  campanulati : pt.  6,  lanceolato-stretti,  frang iato- 
cigliati: st.  12:  carpelli  bislunghi.  7+.  Pascoli  pietrosi  subalp.  delle  Alpi 
piemontesi,  del  M.  Baldo  e del  M.  Pastello  (Veronese).  Ag. 

p.  arendrium  ( Koch ):  fg.  glabre,  cigliate:  calice  lungo  1/3  della 
corolla.  Alpi  di  Comelico. 

1464.  S.  teetórum  L .,  sp.  464:  Fg.  bislungo-obovate,  acuminate, 
mucronate,  carnose,  glabre,  cigliate  nei  margini:  f.  floridi,  alti  3-6  d.: 
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fi.  rosei,  in  spighe  scorpioidi  formanti  un  corimbo  terminale  : squame 
ipogine  convesse  e glandoli  formi  cortissime : pt.  patenti  lanceolato-acu- 
minati.  2*..  Sui  tetti,  sui  muri  e sulle  rupi,  nei  monti  dell’ Italia  sup.  e 
media.  Lug.  Ag.  Yolg.  Semprevivo,  Sopravvivolo. 

fi.  dolomiticum  (Facch.)-.fg.  anguste  attenuate  brevissimamente  ci- 
gliate. Sulle  roccie  dolomitiche  in  Val  di  Fassa. 

1465.  S.  Bràunii  Furile.,  ap.  Koch.  Sturm.,  67.  Fg.  bislungo-cu- 
neate,  acute,  glandoloso-pubescenti  in  ambo  le  pagine,  le  caulinesup.  lan- 
ceolate con  base  ovata,  patenti:  fi.  in  corimbo  terminale  breve:  pt.  gialli 
con  linea  verde  nel  dorso,  espansi  a stella:  ovarii  bislungo-obliqui.  2f.  Rupi 
alpine  in  Valsesia  e Val  d’Aosta.  Giug. 

p.  angustifólium  (Kern.):  fg.  più  strette:  pt.  violetti.  Valsesia. 

1466.  S.  Wulfénii  Hoppe,  in  lift.,  Koch.  syn.,  262.  Fg.  bislungo- 
obovate,  bruscamente  mucronate,  glauche,  glabre,  cigliate:  fi.  in  corimbo 
terminale  : pt.  gialli  o giallo  verdastri,  espansi  a stella,  lunghi  il  triplo 
del  calice,  lineari:  st.  circa  20:  squame  ipogine,  erette,  lamelliformi, 
quasi  quadrate.  2f.  Pascoli  e rupi  alpine  al  Tonale,  nel  Piemonte,  nel 
Tirolo  italiano,. ecc.  Lug.  Ag. 

1467.  S.  arachnoidéum  L.,  sp.  465.  Fg.  obovate  o bislunghe,  glan- 
doloso-irte,  coperte  nell’apice  da  peluria  biancastra  e fra  loro  riunite  da 
fili  bianchi,  a guisa  di  tela  di  ragno  : f.  floridi  alti  1-2  de.:  fi.  in  corimbo 
terminale,  rosei:  pt.  ovali,  acuti,  glabri,  cigliati  nell’apice,  lunghi  il  triplo 
del  calice.  Pascoli  e rupi  alpine,  nella  Penisola.  Lug.  Ag. 

3-  piliferum  Jord.:  fg.  terminate  da  un  ciuffo  di  peli  soltanto:  pt. 
lunghi  il  doppio  dei  sp. 

1468.  S.  montànum  L.,  I.  c.  Fg.  bislungo-cuneiformi,  pubescenti- 
glandolose  sulle  2 faccie,  cigliate  per  peli  appena  più  lunghi  di  quelli 
della  superficie:  f.  floridi  c.s.:  fi.  rosei,  in  corimbo  terminale  glandoloso:  pt. 
lineari-acuminati,  21/,  volte  più  lunghi  del  calice:  squame  ipogine,  lamel- 
liformi, quasi  quadrangolari  arrotondate.  Z--  Pascoli  elevati  dei  monti, 
nella  Penisola.  Lug.  Ag.  Yolg.  Guardacasa. 

1469.  S.  Funkii  F.  Braun  ap.  Koch.inFlora,  XV, 4. Fg. bislunghe, 
brevemente  acuminate,  glandoloso-pubescenti  sulle  due  faccie  : pt.  rosei, 
espansi  a stella,  lunghi  circa  il  triplo  del  calice:  st.  dilatati  alla  base  : 
squame  ipogine  quasi  quadrate:  ovarii  ovali-larghi,  quasi  romboidali,  z.. 
In  Tirolo.  Lug.  Ag. 

Specie  dubbie. 

S.  acuminatimi  Sch.  in  wocli.  1853,28.  Nel  Tirolo  australe  e 
ned’ Istria  al  31.  Spaccato.  S.  tectorum  var.? 

S.  alpina  m Grsb.  et  SchenJc  in  linn.  XXV,  600.  Nell’ Eng  ad  ina. 
S.  Funkii  var.? 

S.  debile  Sch.  in  oest.  woch.  II,  18.  In  Tirolo. 

S.  barbatimi  Sch.,l.  c.,  91.  Neda  Carnia  (31.  Rosso). 

S.  soboli ferum  Sim.,  bot.  mag.  1457.  Nelle  Alpi.  S.  liirti  var.? 

Ar  :angbli  — Compendio  della  Flora  Italiana. 
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[Sedum. 


Gen.  229.  — SÉDUM  DC. 

(Da  sedere,  sedere,  perchè  riposano  sulle  pietre). 

§ Foglie  larghe  e piane:  fi.  rosei,  bianchi  o gialli. 

1470.  Sédum  Rhodióla  DG.,fl.  fr.  IV,  386.  F.  ascendenti  od  eretti 
(2-3  d.),  fogliosi  fino  ai  fi.  : fg.  largo-lanceolate,  cuneate,  superiormente 
seghettate  : fi.  giallastri  o porporini,  tetrameri,  in  denso  corimbo  termi- 
nale, dioici.  2f..  Pascoli  elevati  delle  Alpi,  al  Cenisio,  nel  Tirolo  italiano, 
nel  Friuli.  Lug.  Ag. 

1471.  S.  màximum  Seut.,  fi.  helv.  I,  270  (1802).  F.  eretti  o ascen- 
denti (3-4  d.):  fg.  carnose,  piane,  bislunghe  od  ovate,  dentellate,  le 
inf.  cuoriformi  alla  base  : corimbo  terminale  composto  a rami  opposti  : fi. 
giallo-verdastri:  stami  più  lunghi  della  corolla.  2*..  Luoghi  sassosi  dalla 
reg.  mar.  alla  mont.,  nella  Penisola  e in  Sardegna.  Ag.  Otl. 

1472.  S.  Fabària  Koch.  syn.  ed.  1, 258.  F.  eretto  (4-6  d.):  fg.  piane, 
bislungo-lanceolate  o lanceolate,  dentato-seghettate,  ristrette  alla  base 
in  picciolo  breve,  alterne  o sparse  : fi.  purpurei  in  cima  terminale  densa: 
pt.  patenti  : st.  inseriti  al  di  sopra  del  '/.  inf.  dei  pt.:  ovarii  senza  solco  sul 
dorso.  2f.  Nelle  cime  più  elevate  delle  Alpi.  Giu.  Lug. 

1473.  S.  Anacàmpseros  L.,  sp.  430.  F.  prostrati  lunghi  2 de.:  fg. 
obovate  e bislunghe  (1-2  c.),  cuneate  alla  base,  ottuse,  intiere:  fi.  rosei 
in  corimbo  composto  terminale  denso:  pt.  piani,  ottusi,  ì/3  più  lunghi  del 
calice:  ovarii  pruinoso-glandolosi.  2f.  Pascoli  alpini  nelle  Alpi  e nell? Ap- 
pennino pistoiese  al  Corno  alla  Scale.  Lug.  Ag. 

1474.  S.  Notarjànni  Ten.,  fi.  nap.  1,  245.  F.  ramificato  fino  quasi 
dalla  base:  fg.  alterne  ovate,  dentato-angolose  con  denti  larghi  e lun- 
ghetti, carnosette:  fi.  solitari!  verso  l’estremità  dei  rami:  sp.  ovati:  pt. 
lanceolato-acuti,  bianchì  con  le  punte  verdi.  Tra  i macigni  calcarei  delle 
montagne  presso  Fondi  (Ten.). 

1475.  S.  stellàtum  L.,  sp.  431.  F.  semplice  o ramoso  (5-10  c.)  : fg. 
obovato-spatolate,  angoloso-dentate  : fi.  rosei  in  racemi  fogliosi  formanti 
un  corimbo  terminale  : pt.  più  brevi  del  calice  : carpelli  divergenti  a stella 
con  2 gobbe  in  basso,  separate  da  un  solco.  ©.  Luoghi  sassosi,  in  To- 
scana, nel  Romano,  nel  Napoletano  c nelle  isole.  Mag.  Giu. 

1476.  S.  Cépaea  L.,sp.  431.  F.  un  po’  sdraiati  alla  base  (1-4  d.): 
fg.  verticillate  o sparse,  obovato-cuneatc,  intiere:  fi.  piccoli,  pedicellati, 
bianco-rosei,  in  coppie  o in  piccoli  racemi  patenti  formanti  una  lunga 
pannocchia:  pt.  acuminati,  eretti.  ©.  Sui  muri  e greppi  ombrosi  fino  alla 
reg.  mont,  nella ; Penisola  e nelle  isole.  Lug. 

1477.  S.  alsinaefólium  AH.,  fl.ped.  II,  119.  F.  prostrato  od  eretto 
(1-3  d.):  fg.  obovate,  picciolate,  sparse:  fi.  bianchi  in  pannocchia  povera, 
rada,  peduncoli  allungati.  Luoghi  sassosi  ombrosi  delle  Alpi  marittime, 
piemontesi  e cozie.  Lug.  Ag. 

§§  Foglie  ovali  o quasi  globose:  fi.  bianchi  o rosei. 

1478.  S.  caespitósum  DC.,  prod.  Ili,  405.  F.  eretto  (3-5  e.): 
fg.  ovate,  embriciate,  caduche:  fi.  in  spighe  poche  e brevi  formanti  un  co- 
rimbo glabro  : pt.  bianchi , lanceolati , glabri , uguali  : carpelli  quasi 
pieghettati  longitudinalmente  e brevissimamente  rostrati.  ©.  Luoghi 
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aridi  presso  Nizza,  in  Toscana  a Radila  (Becc.),  nell  Istria,  nel  Napo- 
letano e nelle  isole.  Apr. 

1479.  S.  andegavénse  DO.,  prod.  Ili,  406.  F.  eretto,  semplice  in 
basso  e tricotomoin  alto  (4-8  c.):  fg.  corte,  quasi  globose:  fi.  pedicellati, 
in  spighe  corte  disposte  a corimbo:  sp.  obovati,  ottusi:  pt.  ovali,  larghis- 
simi, apicutati,  lunghi  circa  il  triplo  dei  sp.  : carpelli  paralleli,  eretti, 
ovali,  ottusi.  ©.  Pascoli  montuosi  in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Mag.  Giu. 

1480.  S.  dasyphyllum  L.,  sp.  438.  F.  gracili, in  cespuglio  (3-10  c.): 
fg.  carnose,  ovate,  convesse  nel  dorso,  spesso  opposte,  sessili,  glauche: 
fi.  pedicellati  in  cime  scorpioidi  formanti  dei  corimbi  glandoloso-pube- 
sccnti:  pt.  bianchi,  ovali,  ottusetti:  carpelli  conici,  brevemente  rostrati.  2+. 
Sulle  rupi,  sui  muri,  ecc.,  fino  alla  reg.  alp.  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Mag.  Giu. 

p.  gianduii ferum  (Guss.)  : fg.  e fi.  pubescenti-glandolosi.  Qua  e 
là  con  la  specie. 

'f.  neapolitànum  (Ten.):  fg.  ellittico-spatolate,  ristrette  alla  base. 
Presso  Napoli  ed  a Pantellaria. 

ò.  nebrodénse  (Gasp.):  p.  irsuto-viscosa : fg. ellittico-spatolate.  Alle 
Madonie,  sulle  rupi. 

1481.  S.  brevifólium  DO.,  rapp.  II,  79.  F.  tortuosi  e ramosi  alla 
base,  i fioriferi  alti  10  c.:  fg.  ovali  quasi  sferiche,  appressate  nei  rami  ste- 
rili: pt.  ottusi:  p.  affatto  glabra.  In  Corsica  ed  in  Sardegna. 

§§§  Foglie  claviformi  o quasi  cilindriche  : lì.  bianchi  o rosei , raramente 
giallastri  o cerulei. 

1482.  S.  hispànicum  L.,  sp.  ed.  II,  G18.  F.  eretto  od  ascendente, 
spesso  ramoso  dalla  base  (10-15  c.):  fg.  sparse,  cilindriche,  lunghette,  de- 
presse: fi.  in  spighe  riunite  a corimbo:  pt.  6,  lanceolati,  acuminato-aristati, 
bianchi  o bianco-rosei:  cassule  pubescenti,  lungamente  rostrate,  minuta- 
mente tubercolose.  ©-©.  Sui  muri  e sulle  rupi,  nei  colli  e nei  monti  della 
Penisola.  Mag.  Giu.  S.  glaucum  W.  et  K. 

b.  eriocàr pum  (Guss.):  fg.  un  po’ più  larghe.  In  Sicilia. 

1483.  S.  hirsutum  All,  fi.  ped.  Il,  122.  F.  pubescenti-glandolosi  in 
alto  (5-10  c.):  fg.  sparse,  bislunghe,  semicilindriche,  ottuse,  vellutato- 
irte  : fi.  riuniti  in  2-3  racemi  formanti  un  corimbo  : pt.  bislunghi,  aristati, 
lunghi  il  doppio  del  calice,  rosei,  con  carena  più  scura,  z..  Muri,  ecc.,  nelle 
Alpi  piemontesi.  Giu.  Lag. 

1484.  S.  àlbum  L.,sp.432.  P.  con  f.  striscianti  in  basso  (1-3  d.): 
fg.  cilindriche,  ottuse,  grasse,  patenti,  glabre,  sparse:  fi.  in  corimbo  ter- 
minale ramoso  : sp.  ovali  ottusi:  pt.  bianchi,  lanceolati-ottusi,  lunghi  il 
triplo  del  calice:  cassule  con  lungo  rostro.  2^.  Sui  muri  c luoghi  sassosi 
dal  piano  alle  parti  alte  dei  monti,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Lag. 
Ag.  Yolg.  Erba-grassa,  Erba-pignola,  PinocchieUa. 

b.  Clusiànum  (Guss.):  appena  differisce  pei  pt.  più  acuti  e per  le  fg. 
più  corte.  Monti  calcarei,  in  Sicilia. 

1485.  S.  magellénse  Ten.  viag.  in  Abruz.  68.  F.  alti  1-2  d.:  fg. 
sparse,  spatolato-lanceolate,  ottuse,  piane  di  sopra,  le  inf.  embriciate:  ìi. 
manco-giallastri,  in  racemo  terminale  allungato:  carpelli  turgidi,  cuspi- 
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dati,  più  lunghi  della  corolla.^.  Rupi  dellareg.  subalpina,  nell’  Abruzzo. 
Lug.  Ag. 

1486.  S.  cruciàtum  Desf.,  cat.  162.  F.  prostrati,  radicanti,  i fioriferi 
alti  l-2d.:  fg.  lanceolato-lineari,  verticillate  a 4,  piane  di  sopra,  glabre: 
fi.  bianchi  in  pannocchia  terminale  quasi  a corimbo:  sp.  lanceolati,  ottusi: 
pt.  lunghi  3-4 volte  i sp.,  ovato  lanceolati,  aristati:  carpelli  lungamente 
rostrati,  quasi  — alla  corolla.  2|..  Nei  luoghi  umidi  dei  monti  in  Piemonte, 
nelle  Alpi  apuane  e nell’ Appennino  fino  in  Toscana,  ed  in  Corsica. 
Giu.  Ag.  S.  monregalense  Baiò. 

1487.  S.  coeruleum  Wahl.  Symb.  II,  51.  F.  ramoso  fino  dalla  base, 
ascendente  od  eretto  (5-20  c.):  fg.  carnose,  bislunghe:  fi.  cerulei  in  pan- 
nocchia a rami  filiformi  : pedicelli  con  qualche  pelo  glandoloso:  calici  a 7 
segmenti  ottusi:  pt.  per  lo  più  7 lanceolati:  st.  10-15:  cassule  con  lungo 
rostro.  ©.  Sui  tetti  e sui  luoghi  pietrosi  nelle  isole  maggiori.  Apr.  Mag. 

1488.  S.  villósum  L.,  sp.  432.  F.  eretto  (5-10  c.):  fg.  sparse,  le  sup. 
lineari-semicilindriche,  piane  disopra:  fi.  in  corimbo:  pt.  ovali-acuti,  rosei 
o bianchi  con  costola  porporina,  lunghi  2-3  volte  il  calice  : carpelli  eretti  : 
p . p ubescen te-g landolosa.  ©.  Nei  Grigionied  in  Valsesia.  Lug.  Ag. 

1489.  S.  glandulósum  Moris , elench.  I,  20.  P.  peloso-glandolosa 
(5-8  c.) : fg.  quasi  cilindriche  , sparse:  fi.  racemosi:  pt.  bislunghi  acuti: 
carpelli  eretti,  brevissimamente  rostrati.  ®.  Pascoli  montuosi  umidi  in 
Sardegna.  Mag.  Giu. 

1490.  S.  rubens  L.,  sp.  432.  F.  eretti  (4-15  c.):  fg.  sparse,  semici- 
lindriche, ottuse  : fi.  bianco-rosei,  con  carena  purpurea,  riuniti  in  spighe 
formanti  un  corimbo  terminale  pubescente-glandoloso  : pt.  acuminato- 
aristati,  lunghi  3 volte  il  calice:  st.  5:  carpelli  divergenti.®.  Sui  tetti, 
sui  muri,  ecc.,  fino  alla  reg.  mont.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giti. 

1491.  S.  atràtum  L.,sp.  ed.  II,  1673.  P.  alla  fine  rossastra  scura: 
f.  ascendente  od  eretto  (3-6  c.)  : fg.  cilindrico-claviformi,  ottuse  : fi.  pedicel- 
lati,  in  corimbo  terminale  compatto  semplice  : pt.  bianchi,  ovato-lanceo- 
lati:  stami  10:  carpelli  patenti.  ®.  Pascoli  elevati,  dall’Italia  sup.  fino 
agli  Abruzzi.  Giu.  Ag. 

1492.  S.  ànnuum  L.,sp.  432.  F.  ascendente  od  eretto  (3-10  c.):  fg. 
cilindrico-depresse,  ottuse  : fi.  quasi  sessili,  unilaterali,  in  2-3  spighe  quasi 
scorpioidi,  formanti  un  corimbo  lasso  e glabro:  pt.  gialli,  lanceolato-acuti, 
lunghi  il  doppio  del  calice:  carpelli  ovali-ottusi.  ®.  Col  precedente. 

1493.  S.  aetnénse  Tin.  in  Guss.,  syn.  II,  826.  F.  ramoso  fino  dalla 
base  (3-5  c.)  : fg.  piccole,  conico-bislunghe,  quasi  cilindriche,  scabre,  car- 
tilagineo-dentellate  nel  margine:  fi.  piccoli,  sessili  lungo  i rami  : brattee  e 
segmenti  del  calice  cigliati  : pt.  ovato-lanceolati,  più  corti  del  calice  : car- 
pelli cretto-patenti,  minutamente  tubercolosi.  ®.  Nell’Etna  a Nicolosi, 
sotto  Le  Chiuse.  Apr.  Mag. 

§§§§  Foglie  semicilindriche  o cilindriche:  fi.  gialli  o giallastri. 

1494.  S.  litóreum  Guss.,  pi.  rar.,  185.  F.  eretto,  ramoso  (6-12  c.): 
fg.  bislungo-spatolate,  ottuse,  intere,  semicilindriche:  fi.  giallo-pallidi  in 
1-3  spighe  formanti  una  cima  terminale  : calice  con  lacinie  disuguali  se- 
micilindriche ottuse,  quasi  uguali  allo  corolla:  carpelli  eretto-patenti, 
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glabri.  ©.  Nelle  macerie,  presso  il  mare,  in  Calabria  a Capo  Rizzato,  in 
Sicilia  ed  in  alcune  piccole  isole.  Apr.  Mag. 

1495.  S.  alpestre  Vili,  Dauph.  UT,  684.  F.  prostrati  od  ascendenti 
cespugliosi  (3-10  c.):  fg.  ovali-bislunghe,  ottuse,  un  po’ compresse:  fì; 
giallo-pallidi,  2-5  in  piccola  cima  terminale:  pt.  ovali-lanceolati,  lunghi 
1 volta  e Vj  il  calice,  eretti:  carpelli  ovoidi,  brevemente  acuminati,  non  ri- 
gonfi alla  base.  2+.  Luoghi  elevati  delle  Alpi,  in  Toscana,  in  Sardegna 
ed  in  Corsica.  Giu.  Lag. 

1496.  S.  acre  L.,sp.  432.  F.  prostrati  o radicanti  alla  base,  superior- 
mente eretti,  cespugliosi  (6-10  c.)  : fg.  ovali,  ottuse,  piccole:  fi.  gialli  in 
2-3  spighe  scorpioidi  formanti  una  cima:  sp.  ovali,  prolungati  alla  base: 
pt.  acuti:  carpelli  rigonfi  alla  base  dal  lato  interno:  sapore  acre.  2^.  Muri 
e luoghi  sassosi  dalle  parti  alte  dei  monti  fino  quasi  al  piano,  nella  Re- 
nisola ed  in  Sicilia.  Giu.  Lug. 

p.  negléctum  (Ten.):  p.  più  grande:  fg.  conico-bislunghe,  un  po’  di- 
scoste: fi.  peduncolati:  sapore  erbaceo.  Nei  monti  dell’ Abruzzo  e nelle 
Madonie. 

1497.  S.  sexangulàre  L.,  sp.  313.  F.  in  cespuglio,  radicanti  alla 
base,  i floridi  alti  10-12  c.  : fg.  linear  i-cilindr  ielle.  ottuse,  prolungate  in 
piccolo  sprone  alla  base,  fitte  edin  6 serie  nei  rami  sterili:  fi.  in  1-3  spighe 
scorpioidi  formanti  una  cima:  sp.  cilindrici,  ottusi:  pt.  lineari-lanceolati, 
gialli,  acuti:  sm.  tubercolosi.  Comune  sui  muri,  ecc.,  dal  piano  alle 
parti  elevate,  nella  Renisola.  Giu.  Lug.  S.  boloniense  Lois. 

1498.  S.  amplexicàule  DC.,  rapp.  II,  80.  F.  prostrati  e radicanti, 
eretti  o ascendenti,  i fioriferi  alti  6-20  c.:  fg.  cilindrico-lineari:  quelle  dei 
getti  sterili  slargate  alla  base  in  membrana  biancastra  abbracciatile  il 
fi:  fi.  gialli  in  1-2  spighe  formanti  un  corimbo:  carpelli  lanceolato-acumi- 
nati.  2f..  Nel  Romano  aiM.  Lepini,  nel  Napoletano  ed  in  Sicilia.  Mag. 
Giu. 

1499.  S.  rupestre  L.,  sp.  431.  F.  prostrato-radicanti  alla  base,  i 
fioriferi  alti  2-4  de.  : fg.  cilindrico-acute , prolungate  in  sprone  alla  base  : 
fi.  gialli,  in  spighe  scorpioidi  corte,  formanti  un  corimbo  terminale  : sp. 
bislunghi,  ottusi,  depressi  nel  centro  al  di  fuori:  pt.  lineari-acuti,  lunghi 
il  doppio  del  calice  e patenti.  2*..  Comunissimo  sui  muri,  nei  luoghi 
sassosi,  ecc.,  fino  alla  reg.  deWabeto,  nella  Renisola  ed  in  Sardegna. 
Giu.  Ag. 

p.  albéscens  Ilatv.:  p.  più  gracile:  fg.  più  acute:  sp.  acuti:  pt.  lan- 
ceolato-acuti,  generalmente  color  cedro.  Luoghi  mon  tuosi  freschi. 

Y.  anopétalum  (DC.) : sp.  lanceolato-acuti : pt.  eretti,  lineari.  Ada 
Madonna  delle  Finestre,  e nell’ Istria. 

1500.  S.  nicaeénse  All.,  f.  ped.  II,  122.  F.  prostrati  e radicanti,  un 
po’  legnosi  alla  base,  rossastri,  i floridi  alti  3-5  d.  : fg.  ovali-bislunghe, 
semicilindriche,  cuspidate:  fi.  giallo-pallidi,  in  cime  scorpioidi  ricurve  for- 
manti un  corimbo  denso:  st.  con  piccoli  peli  trasparenti  alla  base:  carpelli 
trigoni,  lanceolato-acuminati.  2*..  Muri  e luoghi  aridi  della  reg.  mar.  e 
camp.,  nella  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Giu.  Ag.  S.  altissimum 
Poir. 

b.  soluntinum  ( Tin .):  fg.  ovate,  acuminato-aristate,  prolungate  alla 
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baso,  embriciate  in  5 serie.  In  Sicilia  alla  Bagheria  ai  fondacheJli  e sopra 
il  Belvedere  di  Valguernera. 

Specie  dubbie. 

S.  uniflórum  Raf.,  car.  73.  In  Sicilia  al  Bosco  del  Cappelliere. 


Ord.  XXXIV.  — FICOIDÉAE. 


Erbe  o suffrutici  con  rami  spesso  verticillati  e nodosi,  e foglie  semplici 
intere  o cartilaginose,  seghettate,  opposte,  alterne  od  apparentemente  ver- 
ticillate. Fiori  ermafroditi,  raramente  poligamo-dioici  od  unisessuali,  rego- 
lari. Calice  con  4-5  sepali  o 4-5-partito,  libero  o talora  connesso  all’ovario, 
con  segmenti  persistenti.  Petali  ora  molti  e colorati,  ora  0,  o piccoli  e 
bianchi.  Stami  perigini,  o raramente  ipogini,  definiti  od  indefiniti,  uguali 
in  numero  ai  sepali  e ad  essi  opposti,  ora  molti  equidistanti  o ravvicinati 
in  falangi.  Filamenti  lesini  formi  o dilatati,  liberi  o connessi  in  cupola 
membranosa.  Antere  bislunghe , biloculari , deiscenti  per  fessure.  Disco 
0 od  anulare.  Ovario  spesso  libero  con  2-CO  caselle  ed  altrettanti  stili  li- 
beri o connessi.  Ovuli  solitarii  e basilari  nelle  caselle,  o CO  inseriti  nell’an- 
golo interno  di  queste,  anfitropi.  Frutto  per  lo  più  cassula  membranacea  a 
deiscenza  loculicida  o trasversale.  Semi  solitarii  o 00,  con  guscio  membra- 
noso o crostaceo.  Albume  scarso  od  abbondante,  per  lo  più  farinoso  ed 
embrione  più  o meno  curvato, periferico.  — Distr.  Sparse  nelle  reg.  tro- 
picali e subtropicali,  rare  nelle  fredde:  gen.  22,  sp.  450. — Aff.  con  le  Ca- 
riofillee,  le  Portulacee  e le  Paronicliiee.  — Prop.  Poco  importanti. 

I.  Mesembrieae.  — Tubo  del  calice  connesso  all’ovario  : fg.  senza  stipole. 

Pt.  oo : st.  oo,  in  più  serie:  cassula  con  5-co  valve:  fg.  opposte. 

Mesembrianthemum. 

II.  Aizoideae.  — Calice  libero:  st.  perigini,  inseriti  nel  tubo  del  calice:  t'r. 
cassula. 

St.  molti,  spesso  in  fascetti:  caselle  dell’ovario  con  2-oo  ovuli  . . Aizoqn. 

III.  Mollugineae.  — Calice  profondamente  5-partito:  pt.  3-5  o 0:  st.  ipogini 
o quasi  perigini:  fr.  cassula 

St.  3-5  o oo  : ovario  con  3-5  easelle  a co  ovuli:  fg.  stipolatc  , spesso  in  falsi 
verticilli Mollugo- 


Gen.  230.  — MESEMBRIÌNTHEMUM  L. 

(Da  lueaì-paPpia,  mezzogiorno,  e dvBepov,  fiore). 

1501.  Mesembriàntliemum  nodiflórum  L.,  sp.  480.  F.  prostrato- 
ascendenti  od  eretti,  carnosi  (1-3  d.):  fg.  opposte  od  alterne,  quasi  cilin- 
driche, ottuse,  cigliate  alla  base:  fi.  ascellari,  bianchi  : pt.  piccolissimi:  p. 
minutamente  papillosa,  argentino-biancastra.  ®.  Luoghi  arenosi  e sas- 
sosi marittimi,  a Nizza,  a Porto  d’ Anzio,  in  Calabria,  in  Sicilia , in  Sar- 
degna e in  Corsica.  Mag.  Giu. 

1502.  M.  crystallinum  L.,  sp.  480.  P.  coperta  di  papille  cristalline, 
con  f.  alti  da  2-6  d.:  fg.  ovate,  piane  od  ondulate  : fi.  terminali,  quasi 
sessili:  pt.  bianchi,  appena  rosei  nell’apice.  ©.  In  Sicilia,  ad  Ustica  ed 
in  Corsica.  Apr.  Mag.  Volg.  Erba-diacciola. 
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Gen.  231.  — AIZÓON  L. 

(Da  aei,  sempre,  e Zùueiv,  vivere). 

1503.  Aizóon  hispànicum  L.,  sjì.  488.  P.  alta  1-2  d.,  coperta  di 
sporgenze  diafano-verdastre  : f.  eretto,  ramoso-dicotomo  : fg.  lanceolato- 
spatolate:  ti.  solitari,  brevemente  peduncolati,  laterali  o terminali:  calice 
campanulato,  verde  di  fuori,  bianco  di  dentro,  con  tubo  solcato.  ©.  In 
Calabria  fra  il  Capo  delle  Armi  ecl  il  Capo  Spartivento.  Apr.  May. 

Gen.  232.  — MOLLÙGO  L. 

(Da  mollis , molle,  delicato). 

1504.  Mollugo  lotóides  (L.,  sp.  463, sub  Glino).F .prostrati  (1-4  d.), 
alternativamente  ramosi  o dicotomi:  fg.  obovate,  lungamente  picciolate, 
disuguali:  fi.  in  fascetti  ascellari  peduncolati:  pezzi  del  calice  bianchi  o 
giallastri  di  dentro:  pianta  tomentosa.  ©.  Luoghi  umidi  in  Sicilia  e 
nella  Sardegna  merid.  Seti.  Oli. 


Ord.  XXXV.  — CACTÉAE. 

Erbe,  frutici  od  alberi  con  fusti  ramosi,  spesso  prismatico-solcati, 
compressi  o globosi,  carnosi,  spinosi,  e fg.  spesso  minute,  caduche,  senza 
stipole.  Fiori  ermafroditi,  regolari,  raramente  irregolari.  Calice  aderente 
con  lembo  a più  lobi  embriciata.  Petali  CXD  in  più  serie,  gli  esterni  con- 
formi ai  lobi  del  calice,  liberi  o connessi  in  tubo  breve,  eretti  o patenti. 
Stami  numerosissimi,  in  più  serie,  inseriti  nella  fauce  del  calice,  liberi  o 
connessi  inferiormente  ai  pt.  : filamenti  filiformi,  liberi  o gli  esterni  ade- 
renti al  tubo  del  calice,  uguali  o gli  esterni  più  lunghi.  Antere  piccole, 
bislunghe,  introrse.  Ovario  immerso  nel  caule  o libero,  con  1 sola  cavità  e 
molti  ovuli  anatropi,  orizzontali,  inseriti  sopra  molte  placente  parietali. 
Stilo  allungato,  terminato  in  stimma  con  2-oo  raggi,  patenti,  lineari,  pa- 
pillosi. Frutto  bacca  ombilicata  nell’apice  ad  1 casella  con  molti  semi  for- 
niti di  guscio  crostaceo  od  osseo,  albume  scarso  abbondante  o 0,  ed  em- 
brione diritto  o curvo.  — Distr.  Proprie  dell’America  tropicale  e subtro- 
picale: gen.  13,  sp.800. — Aff.  Si  accostano  per  varii  caratteri  alle  Ficoidee. 
— Prop.  Alcune  producono  frutti  eduli,  e si  prestano  alla  cultura  del  lit- 
torale  arenoso. 


Gen.  233.  - OPÙNTIA  Gaert. 

(Da  Opus , in  Beozia). 

1505.  Opuntia  Ficus-indica  Mill. , dici.  n.  2.  P.  ora  umile  ed  er- 
bacea, ora  arborescente  e legnosa:  rami  composti  di  articoli  ellittici  od 
ovati,  compressi,  piani  carnosi  con  nodi  vitali  forniti  di  spine,  decidue, 
quasi  uguali  alla  lanugine.  P.  nativa  dell' America  meridionale  ed  ora 
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inselvatichita  sulle  rupi  e nelle  arene  marittime,  nel  Napoletano,  e nelle 
isole.  Apr.  Giu.  Il  frutto  di  questa  pianta  è commestibile  ed  è conosciuto 
sotto  il  nome  di  Fico  d’india.  Se  ne  coltivano  le  seguenti  varietà  : 

a.  frutto  giallo. 

b.  » bianchiccio. 

c.  » sanguigno. 

d.  » senza  semi.  Questa  e la  b sono  le  migliori. 

1506.  0.  am^claea  Ten.,  fi.  nap.  app.  5, 15.  Spine  valide,  divergenti, 
disuguali,  bianchiccie  : lanugine  quasi  nulla  : fr.  più  piccoli  e meno  saporosi 
che  nella  precedente.  Rupi  calcaree  nel  Napoletano  e nelle  isole.  Si  col- 
tivaper  fame  siepi. 

1507.  0.  vulgàris  31  ili,  dici.  n.  1.  F.  prostrato-diffuso  con  articoli 
ovati:  aculei  uniformi,  brevissimi,  numerosissimi,  piliformi.  2±.  Sulle  rupi 
apriche  nell  Italia  sup.,  in  Toscana,  ecc.:  p.  nativa  dell’  America  setten- 
trionale. 


Ord.  XXXVI.  — SAXIFRAGEAE. 


Erbe  o frutici.  Foglie  alterne  od  opposte,  semplici,  intere,  palmato-lo- 
bate  o palma tifide,  per  lo  più  senza  stipole.  Fiori  ora  solitarii.  ora  riuniti 
in  spighe,  in  racemi,  o in  pannocchie,  per  lo  più  ermafroditi.  Calice  gamo- 
sepalo,  più  o meno  connesso  aH’ovario,  con  5-4  o più  divisioni  valvate  od 
embriciate.  Petali  per  lo  più  5-4,  raramente  0,  perigini,  raramente  epi- 
gini,  spesso  piccoli,  embriciati  o valvati.  Stami  5-10,  raramente  4-8,  per 
per  lo  più  in  numero  doppio  dei  petali,  perigini  od  epigini.  Antere  spesso 
didime,  connesse  pel  dorso,  per  lo  più  deiscenti  lateralmente  od  introrse,  con 
connettivo  glandolare  nel  dorso.  Disco  manifesto,  tumido,  lobato  o diviso. 
Gineceo  libero,  o più  o meno  aderente  al  calice,  ordinariamente  formato  da 
due  carpelli  più  o meno  connessi  in  un  ovario  a 2 caselle,  di  rado  ad  1. 
Ovuli  molti  in  2 serie  sopra  placente  collocate  nell’angolo  interno  delle  ca- 
selle, o parietali  negli  ovarii  ad  1 casella.  Frutto  cassula  o bacca,  rara- 
mente composto  di  follicoli.  Semi  minuti,  numerosi,  con  guscio  coriaceo 
o membranaceo.  Albume  spesso  abbondante,  carnoso  ed  embrione  minuto 
cilindrico,  talora  un  po’  ricurvo.  — Distr.  Abitano  le  regioni  temperate 
e fredde  di  tutto  il  mondo  : rare  nei  tropici,  nell’Affrica  australe  e nel- 
l’Australia: gen.  72,  sp.  540.  — Aff.  Principalmente  con  le  Rosacee  e le 
Crassulacee.  — Puoi*.  Astringenti,  talvolta  pure  acri:  i frutti  di  alcune 
sono  rinfrescanti. 


I.  Saxifràgeae.  — Erbe.  Fi.  4-5-meri:  ovario  con  1-2  caselle. 

Pt.  0:  st,  8-10:  ovario  ad  1 casella:  stili  2 Chrysosplenìum. 

Pt.  5:  st.  10:  ovario  a 2 caselle:  stili  2 Saxifraga. 

II.  Ribésieae.  — Frutici:  fg.  alterne,  semplici:  ti.  in  racemi:  ovario  ad  1 

casella  dimera:  fr.  polposo Ribes. 

III.  Hydràngeae.  — Frutici  od  alberi  : fg.  opposte,  senza  stipole  : st.  spesso 

epigini:  ovario  con  3-5  caselle Phyladelphus. 
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Gen.  234.  — CHRYSOSPLENIUM  L. 

(Da  xpuaoùc;,  aureo,  e cmXriv,  milza). 

1508.  Chrysosplenium  alternifólium  L.,sp.  398.  F.  eretto,  trigono 
( 1-3 d.):  fg.  alterne,  le  radicali  lungamente picciolate,  a lembo  quasi  tondo 
crenato,  profondamente  incavato  alla  base,  le  cauline  alterne:  fi.  terminali  in 
fascette,  gialli.  2»..  Luoghi  umidi  dei  boschi  nei  monti  dell’Italia  sup.  e 
media  ed  in  Corsica.  Mar.  Apr. 

1509.  C.  oppositifólium  L.,  sp.  308.  F.  (1-2  d.)  tetragono,  inferior- 
mente radicante:  fg.  opposte,  brevemente  picciolate,  semicircolari,  crenate, 
troncate  o ristrette  in  picciolo  alla  base  : cassule  più  corte  del  perigonio 
con  valve  orizzontali  acute.  Al  Cenisio  ed  in  Lombardia.  Mar.  Apr. 

1510.  C.  dubium  Gag  in  DC.,  prodi'.  IV,  48.  F.  eretto  (1-2  d.):  fg. 
ovate,  ottusamente  seghettate,  le  cauline  opposte  : cassule  bifide,  il  doppio 
più  lunghe  del  perigonio  : valve  erette,  divergenti,  compresse,  scanalate 
acute.  2*. . In  Calabria  ad  Aspromonte,  Mar.  Apr. 

Gen.  235.  — SAXÌFRAGA  L. 

(Da  saxurn , pietra,  e frangere,  rompere). 

§ Foglie  lanceolato-obovate,  ellittiche  o quasi  tonde,  senza  pori  marginali: 
sp.  appena  connessi  alla  base,  liberi;  pt.  bianchi. 

1511.  Saxifraga  stellàris  L.,  sp.  400.  F.  fiorifero  eretto  (1-2  d.): 
fg.  tutte  radicali  in  rosetta,  lanceolato-obovate  (2-3  c.),  acute,  seghettate 
in  alto,  cuneiformi  alla  base:  fi.  in  corimbo  terminale  lasso:  calice  libero, 
5 partito,  a lacinie  bislunghe  reflesse  nel  fr.  : pt.  bianchi,  lanceolato-acuti 
con  unghia  breve,  talora  un  po’  disuguali:  filamenti  Icsiniformi.  2+.  Nei 
ruscelletti  e luoghi  umidi  della  reg.  subalp.  ecl  alp .,  nell' Italia  sup.  e 
media,  ed  in  Corsica.  Giu.  Lug. 

3.  Cinsi i (Guan):  fg.  radicali  più  grandi  e lungamente  picciolate:  3 
petali  più  grandi  degli  altri,  segnati  di  una  macchia  arancia,  che  manca 
negli  altri:  p.  per  lo  più  pubescente.  In  Tirolo. 

1512.  S.  cuneifólia  L.,  sp.  ed.  II,  574.  P.  alta  l-2d.:fg.  radicali 
in  rosette,  coriacee,  lucenti,  rotondo-cuneate,  insensibilmente  attenuate  in 
picciolo  glabro,  quasi  troncate  in  alto  e dentate,  con  margine  cartilagineo: 
stelo  quasi  nudo:  fi.  in  pannocchia  terminale  corimbosa:  calice  libero,  con 
lacinie  bislungo-lineari:  pt.  bislunghi,  bianchi,  lunghi  il  triplo  del  calice. 
2,..  Luoghi  selvatici  della  reg.  mont.,  nell  Italia  sup.  e medici.  Giu.  Lug. 

1513.  S.  umbrósa  L.,  sp.  574.  P.  alta  2-3  d.  : fg.  radicali  coriacee 
lucide,  ellittiche,  picciolate  (3-6  c.),  con  picciolo  cigliato-lanoso,  crenate  e 
con  orlo  cartilagineo  larghetto,  distintamente  nervose  e venose:  fi.  in 
pannocchia  terminale,  grandetti:  calice  c.  s.:  pt.  bianchi  0 carnei,  pun- 
teggiati di  rosso  e giallo  : cassule  lunghe  3-4  volte  il  calice.  2^.  Nei  monti 
della  Corsica.  Giu. 

1514.  S.  rotundifólia  L.,  sp.  403.  F.  eretto,  ramoso  (2-6  d.):  fg.  ra- 
dicali lungamente  picciolate,  reniformi-rotonde  (2-4  c.),  grossolanamente 
crenate,  con  stretto  margine  membranoso:  fi.  in  pannocchia  terminale 
ramosa  patente:  pedicelli  lunghi  1-2  volte  il  fi.:  calice  libero,  patente  : pt. 
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lanceolati,  bianchi,  lunghi  4 volte  il  calice.  \.  Frequente  nelle  rupi  delia 
reg.  mont.  e subm.,  nella  Penisola , in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Giu.  Lug. 

§§  Foglie  lanceolato-lineari  o lineari , senza  pori  marginali  : sp.  appena 
connessi  alla  base,  di  rado  aderenti  all’ovario:  pt.  gialli,  raramente 
bianchi. 

1515.  S.  bryóides  L.,sp.  400. E. eretti  od  ascendenti,  fogliosi  (4-5  c.): 
fg.  radicali  densamente  embriciate  in  rosette  globose,  lanceolato-lineari, 
brevemente  aristate,  poco  o punto  cigliate  (5-1 0mm),  le  cauline  lineari 
strette  : ti.  quasi  solitarii  terminali  : calice  a lacinie  bislunghe  : pt.  bi- 
slungo lanceolati,  giallo-pallidi  con  macchie  rosee.  2*..  Pascoli  e rupi  al- 
pine dell1  Italia  sup.,  a Vieussene  'nella  Liguria  occ.,  al  Col  delle  Finestre, 
nel  Braulio,  nel  Tirólo  italiano,  ecc.  Lug.  Ag. 

1516.  S.  tendila  Wulf.,  Jacq.,  coll.  Ili,  144.  F.  fioriferi  eretti  od 
ascendenti  (1-2  d.):  fg.  lineari, piane,  aciminato-aristate,  cigliate  in  basso 
(1-2  c.):  fi.  in  pannocchia  corimbosa  terminale,  piccoli:  calice  aderente  in 
basso,  campanulato,  irto,  profondamente  5-fido,  a lacinie  ovato-lanceolate, 
aristate:  pt.  bislungo  obovati,  bianchi,  trinervi.  2*..  NelM.  Mutatura  nel 
Friuli,  a Folmino  presso  V Isonzo,  ecc.  Giu.  Lug. 

1517.  S.  àspera  L.,  sp.402.  F.  fioriferi  eretti,  fogliosi  (1-2  d.):  fg. 
lanceolato-lineari,  patenti,  spinoso-cigliate,  un  po’  slargate  alla  base:  fi. 
pochi,  grandetti,  in  pannocchia  lassa:  calice  a divisioni  ovali,  quasi  acute, 
applicate  contro  i pt.  che  sono  ovali  bislunghi,  bianco-giallastri,  macchiati 
di  giallo  alla  base.  2±.  Pupi  delle  cime  più  alte  dei  monti,  neW  Italia  sup. 
e media.  Mag.  Ag. 

1518.  S.  aizóides  L.,  sp.  403.  F.  eretto  od  ascendente,  foglioso 
(1-2  d.):  fg.  carnose,  lineari  mucronate,  setoloso-cigliate  con  un  poro  nel- 
V apice  (1-3  c.):  fi.  grandetti  in  racemo  corimboso:  calice  a tubo  corto, 
con  segmenti  ovali  espansi  in  stella:  pt.  patenti,  bislunghi  od  ellittici, 
color  giallo  d’oro,  macchiati  di  punti  più  scuri:  ovario  semi-infero.  2f..  Ru- 
scelletti e luoghi  umidi  alpini  dell’Italia  sup.  e media.  Lug.  Ag. 

fi.atrorùbens  Stern.:  fg.  più  strette,  fittamente  cigliato-spinose : 
calici  patentissimi:  pt.  color  rosso  scuro.  Nel  M.  d’ Oropa  in  P iemonte , 
e nelle  Alpi  apuane. 

1519.  S.  Hirculus  L.,  sp.  402.  F.  semplice,  eretto  (2-3  d.),  foglioso: 
fg.  lanceolate  piane,  nude,  le  radicali  attenuate  in  picciolo  lungo,  le  cau- 
line sessili  alterne  (1-4  c.):  fi.  1-3  nell’apice  del  f.,  grandi,  con  peduncoli 
vellutato-lanosi : calice  a segmenti  ovali,  ottusi,  cigliati,  reflessi:  pt. gialli, 
con  punti  più  scuri  in  basso,  obovati,  e con  due  callosità  alla  base: 
ovario  supero.  2f.  Nelle  Alpi  di  Albergian  in  Piemonte.  Lug.Sett. 

§§§  Foglie  reniformi,  palmatofesse  o lobate,  talora  obovate,  senza  pori  mar- 
ginali: sp.  connessi  alla  base:  calice  aderente:  pt.  bianchi. 

1520.  S.  tridactylxtes  L.,  sp.  404.  F.  eretto , gracile-,  solitario,  spesso 
ramoso  (2-15  c.):  fg.  un  po’  caniose,  spatolate,  3-5-fide  od  intere  (1-2  e.): 
H. piccoli,  in  pannocchia  irregolare  dicotoma:  peduncoli  filiformi,  molto  più 
lunghi  del  fr.  : calici  a 5 denti:  pt.  spatolato-lanceolati,  lunghi  il  doppio 
del  calice.  ©.  Comune  nei  luoghi  aridi,  dal  piano  fino  alle  parti  elevate 
dei  monti,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mar.  Giu.  s.  I.  Volg.  Lucernic- 
chia. 

fi.  controversa  (Sternb.)  : pedicelli  quasi  uguali  al  fr.  : fg.  cuneate, 
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fatte  a ventaglio,  3-5  dentate.  Nel  Cenisio,  nelle  Vette  di  Feltro,  nel  Pi- 
ceno e nell  Abruzzo. 

■f.  Bell  ardi  (All,):  p.  aculei  fg.  c.  s.  Alpi  di  Usseglio. 

1521.  S.  petraéa  L.,sp.ed.II,  578.  F.  solitario,  prostrato,  ramo- 
sissimo, foglioso  (15-20  c.):  fg.  inf.  lungamente  picciolate,  quasi  reniformi, 
palmatotrifide  con  lobi  inciso-dentati,  le  sup.  cuneate  alla  base,  intere 
o trifide:  fi.  in  pannocchia  lassa,  con  lunghi  peduncoli:  sp.  lanceolati:  pt. 
bianchi,  obovati,  lunghi  2-3  volte  i sp.  ©.  Luoghi  ombrosi  delle  rupi  nel 
M.  Baldo, nel  Vicentino,  nel  Friuli,  ecc.  Lug.  Ag. 

1522.  S.  cérnua  L. , sp.  403.  F.  eretto  od  ascendente,  semplice 
(l-3d.J:fg.  radicali  reniformi,  lobate,  le  cauline  inf.  acutamente  digi- 
tate, le  supreme  lanceolate  con  gruppetti  di  bidbilli  nelle  ascelle:  fi.  quasi 
solitario  terminale,  grande:  calice  libero  con  lacinie  bislunghe  ottuse:  pt. 
bianchi,  bislungo  cuneati,  smarginati  nell’apice,  lunghi  3-4  volte  il  ca- 
lice. 2f..  Nel  Sempione , nel  Tirólo  italiano , in  Val  di  Fassa,  ecc. 
Lug.  Ag. 

1523.  S.  granulata  L.,  sp.  403.  R.  granulosa:  f.  eretto,  ramoso  in 
alto,  con  p*>che  fg.  (2-5  d.):  fg.  radicali,  spesso  in  rosetta,  picciolate,  re- 
niformi (1-2  c.),  lubato-crenate  con  5-7  lobi  ottusi:  fi.  grandi,  in  corimbi 
terminali:  calice  campanulato  5-tido,  a lacinie  lineari:  pt.  bianchi,  bis- 
lungo-obovati,  con  unghia  lunga,  lunghi  il  triplo  del  calice.  Prati  e 
luoghi  aprici  dei  monti,  nella  Penisola.  Apr.  Mag. 

3-  càrsica  (Gr.  et  Godr.):  f.  più  gracili  e più  bassi, ramosi  quasi  dalla 
base:  peduncoli  filiformi.  In  Sardegna  ed  in  Corsica. 

1524.  S.  bulbifera  L.,  sp.  403.  R.  bulbifera:  f.  eretto,  semplice,  fo- 
glioso in  tutta  la  sua  lunghezza  (3-4  d.):  fg.  radicali,  picciolate,  reni- 
formi, crenato-lobate,  con  5-7  lobi  ottusi,  le  cauline  con  bulbilli  nelle 
ascelle:  fi.  grandi,  in  corimbo  terminale  denso,  con  pedicelli  molto  più 
corti  del  calice:  pt.  bianchi,  obovato-cuneati,  lunghi  il  triplo  del  calice. a.. 
Luoghi  erbosi  dei  boschi,  dcdle  pianure  alle  reg.  mont.,  nella  Penisola 
e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

1525.  S.  paradóxa  Stern.,  sax.  22.  F.  prostrato,  gracile  (6-15  c.): 
fg.  reniformi,  con  5-7  lobi  ottusi  e piccioli  lunghi  filiformi  : fi.  inf.  ascel- 
lari, i sup.  quasi  in  corimbo  povero:  peduncoli  capillari:  calice  con  la- 
cinie lineari  patentissime:  pt.  bianco-verdastri,  lanceolato-lineari,  più  an- 
gusti dei  sp.,  patentissimi:  cassula  breve.  ®.  Nel  Tonale  e nel  Tirolo. 
Lug.  Ag. 

1526.  S.  hederàcea  L.,  sp.  405.  F.  gracile, prostrato,  ramoso (6-20  c.): 
fg.  reniformi,  3-5-lobe,  picciolate,  le  sup.  sessili  quasi  intere  : peduncoli 
inf.  solitami,  opposti  alle  fg.,  allungati,  patenti:  pt.  ellittici,  bianchi  con 
unghia  breve,  appena  più  lunghi  del  calice:  ovario  libero.  ©.  Nei  monti 
presso  Palermo,  ecc.  Mar.  Mag. 

b.  p limila  (Guss.):  f.  filiforme:  fg.  spesso  intere. 

1527.  S.  arachnoidea  Sterri,,  sax.  23.  P.  lanato-viscosa : f.  ramo- 
sissimo, prostrato:  fg.  quasi  tonde,  reniformi-cuneate,  ottusissime  (1-4  c.), 
superiormente  3-5-lobe,  con  lobi  corti  ottusi:  fi.  in  pannocchia  dicotoma 
a rami  capillari:  peduncoli  lunghi:  sp.  ovali,  patenti:  pt.  ovali  bianchi 
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più  lunghi  del  calice.  2*..  Luoghi  rupestri  ombrosi,  nel  Bresciano  alla 
Corna  Biacca,  in  Tirolo,  ecc.  Lug.  Ag. 

§§§§  Foglie  lineari  o cuneiformi,  intere  o palmatifide,  senza  pori  marginali: 
sp.  lungamente  connessi  ed  aderenti  all’ovario  : pt.  gialli  rossi  o bianchi. 

1528.  S.  sedóides  L.,  sp.ed.  I,  404.  F. prostrati,  cespugliosi,  fogliosi 
per  lungo  tratto  (3-10  c.):  fg.  sessili,  lineari  o lanceolato-aeute,  intere,-  ci- 
gliate (5-15mm):  f.  fiorali  ramificati  fino  dall’origine  in  2-5  peduncoli 
(2-4  c.)  uguali  a 5-6  volte  la  lunghezza  della  fg.  nell’ascella  della  quale 
nascono:  fi.  color  cedro:  pt.  lanceolato-acuti,  più  stretti  e più  corti  dei 
sp.  2f.  Pascoli  alpini  dell’Italia  sup.  e dell’ Abruzzo.  Lug.  Ag. 

p.  moscata  (Poli):  una  0 duefg.  trifide,  le  altre  intere.  M.  Baldo. 

y.  colorata  Sternb. : pt.  purpureo-scuri  nello  apice,  quasi  uguali  al 
calice.  Nel  Tirolo  italiano. 

1529.  S.  stenopétala  Gami,  fi.  helv.  Ili , 132.  F.  prostrati,  cespu- 
gliosi, fogliosi  per  lungo  tratto  (3-10  c.):  fg.  cuneate  3-3- f de  (1  c.),  con 
lacinie  ovato-lanceolate  ottuse:  fi.  solitarii  sopra  peduncoli  afilli:  pt.  color 
cedro,  lineari  acuminati,  tre  volte  p>iù  stretti  ed yn  po’  più  lunghi  dei 
sp.,  distanti.  2 Nel  Sempione  ed  in  Tirolo.  Lug.  Ag. 

1530.  S.  Facchinii  Koch.,  syn.  445.  F.  densamente  fogliosi,  brevi, 
in  densi  cespugli:  fg.  embriciate,  lineari  0 lanceolate,  rotondato-ottuse , 
più  strette  verso  la  base  (1  c.):  peduncoli  brevi,  fogliosi,  con  1-3  fi.  piccoli, 
di  color  variabile  dal  porpora  scuro  al  giallo  pallido  : pt.  obovato-cuneati, 
ristretti  verso  la  base,  larghi  quanto  i sp.,  ma  più  lunghi  di  essi.  2 <.. 
Nelle  parti  più  elevate  delle  Alpi,  in  Val  di  Fassa  nell’alpe  Contria 
ed  in  Valsugana.  Lug.  Ag. 

1531.  S.  glabella  Bert.,  virid.  bon.  veg.,  8.  (1824).  F.  prostrati  in 
lassi  cespugli,  densamente  fogliosi  (2-10c.):fg.  affatto  intere,  glabre, 
quasi  cigliate,  le  inf.  lineari  spatolate,  le  sup.  lineari,  numerose,  discoste 
(le.):  fi.  pochi,  piccoli,  in  racemo  terminale:  pt.  bianchi,  obovati,  a 5 nervi, 
lunghi  il  triplo  delle  lacinie  del  càlice  che  sono  ovate  ottuse.  2f.  Rupi 
della  reg.  alp.  nell’ Abruzzo.  Lug.Ag. 

1532.  S.  planifólia  Lap.,  fi.  pyr.  IV,  31.  F.  perennanti,  prostrati, 
brevi,  in  cespugli  densi,  i fiorali  alti  3-15  c.:  fg.  bislungo-spatolate,  affatto 
intere,  con  tre  nervature  e cineree  in  alto  da  morte  (1-1  '/2  c.):  f.  florido 
foglioso,  con  1-5  fi.  in  alto:  pt.  obovati,  color  cedro  0 biancastri,  lunghi  il 
doppio  dei  sp.  e di  questi  più  larghi,  con  3 nervature:  p.  viscida,  odorosa. 
2jr-  Nelle  sommità  delle  Alpi,  al  Cenisio,  in  Valtellina,  in  Valsesia,  ecc. 
Lug.  Ag. 

1533.  S.  androsàcea  L.,  sp.  399.  F.  eretto , rigidetto,  nudo  0 con 
1-2  fg.  lineari  (3-7  c.):  fg.  radicali  in  densa  rosetta,  lanceolate  0 spatolato- 
bislunghe,  intere  0 raramente  2-3-dentate  nell’apice,  con  5-11  nervi  da 
secche  (1-3  c.):  fi.  1-3  nell’apice  del  f.  : sp.  ovali,  ottusi:  pt.  bianchi,  obo- 
vati, smarginati,  lunghi  e larghi  il  doppio  del  calice.  Luoghi  umidi 
un  po’  al  di  sotto  del  limite  delle  nevi  a Vieussene,  al  Colle  delle  Finestre, 
al  Cenisio,  al  Tonale,  in  Tirolo,  nel  Friuli.  Lug.  Ag. 

3.  tridentata  Gaud.:  fg.  tridentate.  Pascoli  alpini  dell’ Abruzzo. 

1534.  S.  Seguiéri  Spr.  cent,  nov.pl.,  in  mani.  l,fl.  hai.  46.  F.  eretto 
od  ascendente  (3-6  c.),  quasi  nudo  : fg.  radicali  in  rosetta  densa,  lanceo- 
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lato-spatolate,  affatto  intere  o bicrenate,  con  5-7  nervi  e scure  da  morte, 
(1-2  c.) : lì.  1-2  in  cima  al  f.:  pt.  color  cedro,  bislungo-lineari,  ottusi, 
lunghi  e larghi  quasi  quanto  i sp.  ì.  Sulle  rupi  più  elevate  delle  Alpi, 
al  Sempione,  al  M.  Rosa,  nello  Stelvio,  ecc.  Lag.  Ag. 

1535.  S.  muscóides  Wulf.  in  Jacq  mise.  II,  125.  F.  perennanti 
prostrati,  cespugliosi,  i fioriferi  eretti  od  ascendenti  con  poche  fg.(3-10  c.): 
fg.  radicali  per  lo  più  cuneiformi,  1-3-fidc,  con  lacinie  lineari  divergenti 
rotondato-ottuse  (1-1  */2 c.) , talora  intere  lineari:  fi.  1-9  in  racemo  corim- 
boso:  pt.  ovali-bislunghi,  color  cedro,  talora  rosei  o purpurei,  sessili,  Vs 
più  lunghi  del  calice..  2f.  Frequente  sulle  roccie  nelle  parti  più  elevate 
delle  Alpi  e dell’ Appennino.  Giu.Lug. 

a.  acàulis  ( Gaud .):  cespugli  piccoli,  densissimi  : f.  appena  alto  15mm, 
quasi  con  1 solo  fi. 

p.  intermèdia  Koch : cespugli  densi:  fg.  sup.  espanse  in  rosette:  f. 
(6-10  c.)  con  più  fi. 

q.  làxa  Koch : cespugli  lassi:  fg.  discoste,  in  rosette  nell’apice  dei 
rami. 

b.  integrifólia  Koch.:  fg.  affatto  intere,  talora  con  rudimento  di  un 
secondo  lobo  (S.  pygmaea  Ilaw.). 

e.  moschetta  (Wulf.):  p.  tutta  coperta  di  peli  glandolosi. 

Z.  atropa  rp  ùrèa  (Sterni)):  pt.  color  porpora  scuro:  p.  glabra  o peloso- 
glandolosa. 

k.  crocea  Gaud.:  pt.  di  bel  color  croceo. 

0.  ampuUàcea  Ten.:  fg.  densamente  embriciate,  glabre,  rigonfio- 
carnose, intere  o 2-3-lobe  nell’apice:  f.con  1-2  fi.  Reg. alpina  dell’Abruzzo, 
alla  Majella,  al  M.  Amaro  , ecc. 

1536.  S.  exaràta  Vili,,  Dauph.  Ili,  674.  F.  c.  s.  (8-12  c.):  fg.  cuori- 
formi, 3-5-fide  con  lacinie  lineari  ottuse , longitudinalmente  solcate  e 
percorse  da  3-5  nervi  prominenti  : fi.  3-9  in  racemo  corimboso,  bianchi  o 
giallastri:  pt.  lunghi  il  doppio  del  calice,  sessili.  a..  Rupi  della  reg.  alp. 
nelle  Alpi  e nell  Abruzzo.  Giu.  Lug. 

1537.  S.  pedemontàna  ATI.,  ped,  IT,  73.  F.  eretto  od  ascendente 
(1-2  d.)  : fg.  cuneate  a forma  di  ventaglio  (3-5  c.),  palmatifide  in  alto, 
con  lacinie  lanceolate  2-3  dentate  : fi.  in  corimbo  terminale,  assai  grandi: 
lacinie  del  calice  lineari  acute:  pt.  bianchi,  bislungo-obovati  o bislungo- 
lanceolati,  con  3-7  nervi,  lunghi  il  doppio  del  calice:  stili  lunghissimi. 
2l.  Regioni  elevate  delle  Alpi  marittime,  al  Col  delle  Finestre,  a Vieni- 
sene e al  Cenisio.  Giu.  Ag. 

3.  cervicórnis  (Vivi):  fg.  più  strette  e più  profondamente  divise. 
Monti  della  Corsica  e della  Sardegna. 

§§§§§  Foglie  spatolate,  lineari-spatolate  od  obovate,  piccole  con  pochi  pori 
marginali:  sp.  lungamente  connessi  ed  aderenti  all’ovario:  pt.  bianchi, 
rosei  o porporini. 

1538.  S.  poroph^lla  Bert.ìn  Desv.,jour.  bot.  IV,  76.  F.  annuale 
(4-15  c.)  densamente  villoso-glandoloso  : fg.  delle  rosette  spatolate 
(1-1  Ysc.),  affatto  intere,  glauche,  con  pori  quasi  marginali,  le  cauline 
simili  peioso-glandolose  : fi.  bianco-carnei,  in  racemo  terminale  semplice: 
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pedicelli  più  corti  della  brattea:  calice  piccolo,  campanulato,  5-fido: 
corolla  più  corta  del  calice.  2±.  Rupi  della  reg . subalpina  negli  Abruzzi, 
al  M.  dei  Fiori,  al  M.  Corno,  ecc.  Mag.  Giu. 

1539.  S.  marginata  Stern.,  sax.  suppl.  I.  F.  pubescente-glandoloso 
(1  d.):  fg.  delle  rosette  obovato-spatolate,  cartìlagineo-mar giriate  (1  c.), 
quasi  affatto  intere,  glabre:  fi.  pochi  in  corimbo:  calice  campanulato 
con  lacinie  bislunghe:  pt.  bislungo-obovati,  lunghi  il  doppio  del  calice, 
con  circa  5 nervature.  Nel  M.  S.  Angelo  di  Castellamare,  nel  Ma- 
tese e in  Calabria.  Giu. 

1540.  S.  diapensóides  Bell.,  app.  in  act.  V,  227.  F.  eretti  od 
ascendenti  (3-7  c.),  irsuti,  glandolosi:  fg.  radicali  densamente  embriciate 
in  cilindretti,  lineari  bislunghe,  ottuse,  quasi  trigone,  con  pochi  pori 
di  sopra  (5-1 0mm):  fi.  bianchi,  2-5  in  corimbo  terminale:  calice irto-glan- 
doloso:  pt.  bislunghi,  intieri,  lunghi  circa  il  triplo  del  calice,  con  circa 
7 nervi.  2f . Nelle  Alpi  marittime,  al  Cenisio,  e nel  Tirolo  australe. 
Giu.  Lug. 

1541.  S.  caésia  L.,  sp.  571.  F.  in  cespugli  densi,  gracili,  filiformi. 
glabri  o pubescenti-glanclolosi  (3-7  c.)  : fg.  delle  rosette  (5mm)  lineari- 
spatolate , carenato-trigone , ricurve  nell’apice , con  pochi  pori  quasi 
marginali,  le  cauline  discoste:  fi.  bianchi,  2-6  in  corimbo  lasso:  ca- 
lice peloso-glandoloso : pt.  obovati  intieri,  bianchi,  lunghi  il  doppio 
del  calice,  con  nervi  laterali  arcuati.  2f.  Rupi  alpine  delle  Alpi,  nelle 
Alpi  apuane  e nell’ Appennino  fino  all' Abruzzo.  Lug.  Ag. 

6 squarrósa  (Sieb.):  fg.  delle  rosette  trigono-lineari,  arcuato-patenti 
in  alto  : calice  glabro  : pt.  con  nervi  diritti.  Rupi  subalpine  dell’Italia 
sup.,  nel  Tirolo  australe,  nelle  Vette  di  Feltre,  ecc. 

1542.  S.  pàtens  Gaud.,  helv.  Ili,  92.  F.  c.  s.:  fg.  delle  rosette  em- 
briciate patentissime,  quasi  ricurve  nell’apice,  lineari  bislunghe  acute 
ottusamente  carenate  (1  c.):  f.  con  2-6  fi.,  sparsamente  glandolo so-pelo*o: 
pt.  bislunghi  giallastri,  trinervi  con  nervi  laterali  arcuati.  2f . Nelle  rupi 
alpine  in  Tirolo.  Lug. 

1543.  S.  valdénsis  DC.,fl.  fr.  V,  517.  F.  peloso-glandoloso  (3-7  c.): 
fg.  delle  rosette  quasi  spatolate,  ricurve  verso  l’apice,  con  pochi  pori 
quasi  marginali,  quasi  trigone  (1  c.):  fi.  bianchi,  6-10  in  corimbo  termi- 
nale peloso-glandoloso  e nerastro.  Rupi  delle  Alpi  marittime,  del  Ceni- 
sio, ecc.  Lug.  Ag. 

1544.  S.  Burseriàna  L.,  sp.  400.  F.  eretto  od  ascendente  (3-6  c.): 
fg.  delle  rosette  strettamente  embriciate,  linear i-trigone , acuminato- 
mucronate,  affatto  intere  (1  c.):  fi.  terminale  unico,  grandetto,  bianco:  ca- 
lice quasi  quinquefido,  con  lacinie  ovate:  pt.  quasi  tondo-ovati,  lunghi 
il  doppio  del  calice  e con  molti  nervi.  Nel  Tirolo  italiano  in  Val- 
sugana,  nelle  Vette  di  Feltre,  nel  Friuli,  ecc.  Giu.  Lug. 

1545.  S.  Vandélli  Stern.,  rev.  sax.  34.  F.  c.  s.:  fg.  densamente  em- 
briciate, ovato-lanceolate  trigone,  mucronate  pungenti (1  c.),  affatto  intere, 
con  5 punti  di  sopra:  fi.  bianchi  in  corimbo  terminale:  calice  profon- 
damente 5-fido,  a lacinie  ovato-lanceolate:  pt.  bislungo-obovati,  lunghi 
il  triplo  del  calice,  quasi  con  7 nervi,  z,.  Al  Braulio,  in  Valtellina,  ai 
Corni  di  Canzo,  nel  Resegone,  in  V almeria,  ecc.  Giu.  Lug.  S.  tombeana 
Boiss. 
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1546.  S.  oppositifólia  L.,  sp.  402.  F.  prostrato-patenti  (4-15  c.),  con 
rami  eretti  cespugliosi:  fg.  opposte,  embriciate  in  4 serie,  piccole,  bislun- 
ghe ottuse,  con  apice  triangolare  bianco  munito  di  un  poro  e carenato, 
trigone  nel  dorso:  fi.  rosei,  solitari,  terminali  : calice  con  tubo  glabro  e 
lacinie  cigliate  senza  glancl ole.  \.  Nelle  rupi  delle  Alpi , delle  Alpi  apuane 
e dall’  Appennino  fino  ali  Abruzzo.  Apr.  Lug. 

1547.  S.  biflóra  All,  ped.  II,  71.  F.  ascendente  od  eretto  (6-15  d.), 
ramoso-diffuso:  fg.  discoste,  obovato-spatolate,  ottuse,  inferiormente  ci- 
gliate e spesso  glandolose,  piane  nelle  due  faccie  : fi.  quasi  sessili,  per  lo 
più  riuniti  2-3  in  cima  ai  fi.:  calice  con  tubo  peloso-glandoloso  e lacinie 
glandoloso-cigliate  : pt.  rosei  bislungo-lanceolati , distanti,  oltrepassanti 
gli  st.  2f..  Nella  reg.  alpina,  al  Cenisio,  al  S.  Bernardo,  ecc.  Giu.  Ag. 

1548.  S-  refusa  Gouan,  ili.  28.  F.  legnosi,  brevi  (3-6  c.),  in  densi  ce- 
spugli: fg.  più  piccole  che  nelle  precedenti,  densamente  embriciate,  co- 
riacee, bislunghe,  con  metà  sup.  ricurva  depresso-triangolare:  fi.  pedieel- 
lati,  2-3  in  cima  ai  rami  : tubo  del  calice  peloso-glandoloso  e divisioni 
del  lembo  glabre:  st.  più  lunghi  della  corolla  purpurea:  cassula  almeno 
1 volta  più  lunga  del  calice:  sm.  lisci.  2+.  Nella  reg.  alp.  al  M.  Viso,  al 
Cenisio,  al  Sempione,  ecc.  Lug.  Ag. 

§§§§§§  Foglie  lineari-spatolate,  spatolate,  o lingueformi,  mediocri  o gran- 
dette, con  molti  pori  marginali  : sp.  lungamente  connessi  ed  aderenti  al- 
l’ovario : pt.  bianchi,  raramente  gialli. 

1549.  S.  Cotylédon  L.,  sp.  398.  F.  cretto  (2-7  d.),  peloso-glandoloso: 
fg.  in  rosette,  bislungo-obovate  (2-5  c.)  con  orli  cartilaginei  minutamente 
seghettati:  fi.  numerosi,  in  pannocchia  terminale  piramidale  (1-4  d.):  ca- 
lice campanulato,  a lacinie  lanceolate:  pt.  lanceolato-bislunghi,  bianchi, 
cigliati  almeno  nel1/,  infi  2*..  Parti  elevate  dei  monti,  al  Cenisio,  in  Valle 
Intrasca,  a Riva  in  Valse  sia,  al  S.  Bernardino,  ecc.  Giu.  Lug. 

1550.  S.  lingulàta  Bell,  in  act.  taur.  V,  226.  F.  eretto  (2-3  d.):  fg. 
delle  rosette  lineari-spatolate,  lunghe  (2-5  c.),  cigliate  alla  base,  con  pori 
marginali  incrostati  di  bianco:  fi.  in  pannocchia  terminale  unilaterale 
ricca  allungata:  calice  campanulato,  a lacinie  bislunghe  ottuse:  pt.  bis- 
lungo-obovati,  bianchi.  2*..  Nelle  Alpi  di  Tenda,  nella  Liguria  occ.,  nelle 
Alpi  apuane,  nell’  Appennino  fimo  all’  Abruzzo,  in  Sicilia  e in  Sardegna. 
Giu.  Ag. 

3.  lantoscuna  (Boiss.  et  Reut.):  fg.  meno  allungate:  fi.  meno  nu- 
merosi. Nelle  Alpi  marittime  a S.  Martin  Lantosca,  alla  Guglia  sopra 
Mentone,  ecc. 

1551.  S.  Aizóon  Jacq.,  fi.  austr.  V.  F.  eretto  (1-5  d.),  peloso-glan- 
doloso superiormente:  fg.  in  rosette,  bislunghe  o spatolate,  cigliate  in 
basso,  minutamente  seghettate,  con  denti  cartilaginei  acuminati:  fi.  da 
prima  in  corimbo  e quindi  in  pannocchia  a rami  nudi  1-3-filori:  calice 
a lacinie  ovato-triangolari:  pt.  bianco-verdastri,  obovati,  spesso  punteg- 
giati di  rosso,  z..  Rupi  della  reg.  alp.  nelle  Alpi,  nelle  Alpi  apuane 
e nell’ Appennino.  Giu.  Lug. 

1552.  S.  elàtior  Meri  et  Koch,  d.  fi.  Ili,  Ilo.  F.  eretto  (3-6  d.):  fg. 
delle  rosette  lineari-spatolate  (3-7  c.)  od  a linguetta  stretta,  con  molti  punti, 
marginali  coperti  da  squame  calcaree  e denti  cartilaginei  troncati:  fi. 
bianchi  in  pannocchia  a rami  allungati  nudi  corimbifonni,  con  6-12  fi. 
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nell’apice:  pt.  obovati.  2±.  Rupi  della  reg.  mont.  neW Italia  sup.  presso 
Bormio , ecc.  Iauj.  Ag. 

1553.  S.  cochleàris  Rchb.,  exc.  559.  F.  peloso-glandoloso  e bruna- 
stro  in  alto,  eretto  (1-3  d.):  fg.  delle  rosette  spatolate  (1  7,-4  c.),  quasi 
rotonde  in  alto  ed  ottusamente  crenate,  cigliate  in  basso,  con  pori  mar- 
ginali scoperti  da  squame  calcaree:  fi.  bianchi  in  racemo  unilaterale  con 
peduncoli  quasi  bitìori:  calici  glandolosi:  pt.  bislungo-ottusi.  4.  Nel 
colle  di  Tenda  e nel  promontorio  di  Portofmo  in  Liguria.  Mag.  Giu. 

1554.  S.  crustàta  West.,  man.  hot.  zeit.  42.  F.  eretto,  peloso-glan- 
doloso (1-3  d.):  fg.  delle  rosette  lineari-spatolale  (2-3  c.),  inferiormente 
cigliate  e superiormente  affatto  intere,  con  pori  marginali  al  centro  di 
squame  calcaree:  fi.  bianchi  in  pannocchia  bislunga  a rami  2-3-flori  co- 
rimbosi:  pt.  ottusi,  obovati.  2f..  Nel  Tiralo  italiano  in  vai  di  Fiemme, 
presso  M.  Cavallo,  in  Val  di  Fassa,  in  Valsugana,  ecc.  Lug.  Ag. 

1555.  S.  mutata  L.,  sp.  ed.  II,  570.  F.  eretti  (2-5  d.),  peloso-glan- 
dolosi:  fg.  radicali  linear i-lingucf ormi  o lineari-spatolate  (4-8  c.),  cigliate 
inferiormente  e quasi  intere  in  alto:  fi.  in  pannocchia  piramidale:  la- 
cinie del  calice  ovato-lanceolate  : pt.  color  arancio  vivo,  lineari-lanceolati 
acuti,  lunghi  il  doppio  del  calice.  2#..  Nei  monti  dell’ Italici  sup>.  ed  in  To- 
scana. Lug.  Ag. 

§§§§§§§  Foglie  lineari-lanceolate  senza  pori  marginali  : ovario  trimero. 

1556.  S.  florulénta  Moretti,  tent.  sax.  ( 1S23 ).  F.  eretto  (2-4  d.):  fg. 
lineari-lanceolate,  senza  punti,  cigliate  dalla  base  fino  a metà,  le  radi- 
cali in  rosette  dense,  le  cauline  lineari:  fi.  roseo-pallidi  0 porporini,  con 
nervi  di  colore  più  intenso,  in  pannocchia  sessile  a rami  1-3-fiori  : ovario 
trimero:  stili  perfettamente  distinti.  2f.  Scoperta  nel  1820  da  un  viaggia- 
tore inglese  sulle  rupi  verticali  presso  il  lago  Entrecoulpes  ad  occidente 
della  Madonna  delle  Finestre,  ove  è stata  ritrovata  nel  1856  dai  sigg.  Lisa 
e Montolivo.  Successivamente  è stata  osservata  al  M.  Bego  ed  altrove  nella 
valle  della  Gradolasca  dai  sigg.  Canili  e Bornet,  e nel  versante  italiano 
delle  Alpi  delle  Finestre  dal  Conte  di  S.t-Robert.  Ag. 

Gen.  236.  — RIBES  L. 

(Nome  usato  dai  medici  arabi). 

1557.  Ribes  Uva-crispa  L.,  sp.  201.  Frutice  ramoso,  spinoso:  fg. 
quasi  rotonde,  a 5 lobi  crenati,  disposte  in  fascetti  nell’estremità  di  corti 
rami  laterali:  fi.  solitarii  0 2-3  ascellari,  verdastri  o rossastri:  bacca  glo- 
bosa coperta  di  setole  glandolose.  3.  Nei  boschi  delle  parti  elevate  dei 
monti,  dalT Italia  sup.  fino  al  Napoletano.  Apr.  Mag.  Volg.  Uva-spina. 

3.  pubéscens:  ovarii  pubescenti:  bacche  alla  fine  glabre. 

y.  g làbrum:  ovario  glabro  come  tutta  la  p. 

1558.  R.  alpinum  L.,  sp.  200.  Fr.  ramoso,  senza  spine  (1-2  m.):  fg. 
profondamente  divise  in  3-5  lobi  acuti  seghettato-crenati  : fi.  dioici,  in 
racemi  ascellari  eretti:  brattee  glabre  0 cigliato-glandolose  = ai  fi.  0 
più  lunghe:  bacche  "rosse,  scipite.  Luoghi  selvatici  elevati  dei  monti  nelle 
Alpi  e nelì Appennino  centrale  (càia  Verna  in  Toscana).  Mag. 
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1559.  R.  petraéum  Wuìf.  in  Jacq.,  mis.  II,  36.  Fr.  c.  s.  (1  m.):  fg. 
assai  grandi,  a 3-5  lobi  acuti  seghettati:  fi.  in  racemi  ascellari  eretti , con 
asse  robusto  e vellutato-tomentoso  : brattee  ovate  più  corte  e raramente  un 
po’  più  lunghe  dei  peduncoli  : calice  con  divisioni  cigliate  erette:  pt.  obo- 
vati:  bacche  rosse,  acerbe.  Luoghi  subalp.  rocciosi  nell’Italia  sup.  e cen- 
trale, ed  in  Sardegna.  Mag.  Giu. 

1560.  R.  rubrum  L.,  sp.  200.  Fr.  alto  1-2  m.:  fg.  grandi,  quasi  cuo- 
riformi alla  base,  con  3-5  lobi  profondamente  dentati:  fi.  in  grappoli 
ascellari  pendenti  lassi:  brattee  ovate  minute  ottuse,  molto  più  corte  dei  pe- 
dicelli: pt.  a cuore  rovesciato:  bacche  rosse,  acide.  Luoghi  selvatici  sassosi 
delle  parti  elevate  dei  monti  nel  Bassanese  (selve  di  V allevano)  e presso 
Fosdinovo.  Mag.  Volg.  Ribes. 

1561.  R.  multiflórum  Kit.  in  R.  et  S.,  syst.  V,  493.  Fr.  c.  s.:  fg.  assai 
grandi,  3-5-lobe,  a lobi  ottusi  crenati,  pubescenti  di  sopra  e tomentose  di 
sotto:  piccioli  tomentosi  e cigliati  alla  base:  fi.  in  racemi  ascellari  densi  e 
brevemente  peduncolati  pendenti:  pedicelli  corti,  poco  più  lunghi  delle 
brattee:  bacche  c.  s.  Luoghi  selvatici  della  reg.  mont.  alla  Verna,  nel  M. 
Catria,  negli  Abruzzi  e in  Sardegna.  Apr. 

1562.  R.  spicàtum  Robs  in  tr.  linn.  soc.  Ili,  240.  Fr.  c.  s.:  fg.  c.  s.: 
racemi  eretti:  brattee  ottuse  tomentose  molto  più  corte  dei  pedicelli:  sp.  cu- 
neato-rotondi : pt.  bislunghi:  st.  lunghi  quanto  i pt.:  stili  bifidi.  $.  Um- 
bria e Sardegna?  Citiamo  questa  specie  dubitativamente,  perchè  tutti  i 
saggi  da  noi  esaminati,  provenienti  dalle  dette  località,  appartengono  al 
R.  multiflórum  Kit.  e non  al  R.  spicàtum  Robs. 

1563.  R.  nlgrum  L.,  sp.  201.  Fr.  fortemente  odoroso:  fg.  divise  in  5 
lobi,  il  medio  acuto,  sparse  di  glandolo  gialle:  fi.  rossastri,  in  grappoli 
ascellari  pendenti  lassi:  calice  tomentoso,  campanulato,  a divisioni  rivolte 
in  fuori:  bacca  itera,  di  saperne  aromatico,  puntata  di  giallo.  Al  Cenisio 
e nelle  Alpi  lombarde.  Mag. 


Gen.  237.  — PHILADÉLPHUS  L. 

(Dal  nome  di  Tolomeo  Filadelfo  re  d’Egitto). 

1564.  Philadélphus  coronàrius  L. , sp.  470.  Arbusto:  fg.  ovate 
acute,  seghettate,  con  denti  discosti,  rotondate  alla  base,  opposte:  fi.  bian- 
chi, odorosi,  in  racemi  terminali:  lacinie  del  calice  ovato-lanceolate:  co- 
rolla grande,  bianca,  campaniforme,  aperta:  pt.  ovati  ottusi:  stilo  diviso 
fino  alla  base.  5.  Nelle  rupi  e lungo  i ruscelli,  nel  M.  Baldo,  nel  Tirolo 
australe  in  Valsugana,  negli  Euganei,  in  Toscana  a Tereglio  e presso 
Volterra.  Mag.  Giu.  Volg.  Fior  d’angiolo. 


Ord.  XXXVII.  — MYRTACEAE. 

Alberi  o frutici,  rarissimamente  suffrutici.  Foglie  semplici,  intere,  op- 
poste od  alterne,  spesso  pellucido-puntate  per  glandolette,  per  lo  più  senza 
stipole.  Infiorescenza  a racemo  o pannocchia,  ascellare  o terminale.  Fiori 

Arcangeli  — Compendio  della  Flora  Italiana 
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regolari  o quasi,  ermafroditi  o poligami.  Calice  supero,  a 4-5  lobi,  rara- 
mente 6 o OO,  a bocciamento  vaivare.  Petali  4-5  o più,  inseriti  nel  mar- 
gine del  disco , embriciati.  Disco  rivestente  la  parte  interna  del  tubo 
del  calice.  Stami  OO,  inseriti  sul  disco  coi  petali,  o talora  in  numero  mi- 
nore, per  lo  più  tutti  fertili.  Filamenti  filiformi,  ora  tutti  liberi,  ora  più 
o meno  aderenti  alla  base.  Antere  piccole,  rotondate,  introrse,  a 2 caselle 
contigue  o separate , aprentisi  longitudinalmente  o trasversalmente. 
Ovario  infero  o seminfero,  ricoperto  da  un  disco  carnoso , ora  ad  1 sola  ca- 
sella con  1 o più  ovuli  eretti  sopra  un  placentario  basilare,  ora  a 2 o 
più  caselle  con  ovuli  numerosi  inseriti  nell’angolo  centrale.  Stilo  sem- 
plice, con  stimma  terminale  piccolo.  Ovuli  campilotropi  od  anatropi. 
Frutto  ora  cassula,  ora  carcerulo,  ora  bacca  o drupa.  Semi  per  lo  più  senza 
albume,  con  embrione  diritto  od  incurvo.  — Distr.  Abbondano  nelle  re- 
gioni tropicali  e nell’Australia  : pochissime  appartengono  alle  regioni  tem- 
perate dell’emisfero  boreale  ed  all’Affrica  al  di  là  dei  tropici  : gen.  76, 


sp.  1800.  — Aff.  Colle  Melastomacee  e con  le  Litrariee.  — Prop.  Con- 
tengono del  tannino  e degli  olii  volatili. 

<r 

Fi.  bianchi:  ovario  con  2-3  caselle  in  un  solo  piano Myrtus. 

Fi.  rosei:  ovario  a più  caselle  in  2 piani  sovrapposti,  3 rii  sotto  e 5 di  sopra. 

Punica. 


Gen.  238.  — MYRTUS  L. 

(Da  (aupov,  profumo,  balsamo). 

1565.  Myrtus  communis  L.,  sp.  673.  Arbusto:  fg.  ovate  od  ovato- 
lanceolate,  opposte,  minutamente  punteggiato-pellucide  : fi.  bianchi,  lun- 
gamente peduncolati,  solitarii  ascellari,  con  2 piccole  brattee  in  cima  al  pe- 
duncolo: calice  a 5 denti  ovali  acuti  od  ottusi:  pt.  5,  quasi  rotondi,  concavi: 
bacca  ovoide  o globosa.  3.  Comune  nella  reg.  mar.  e camp,  in  tutta  la 
Penisola  e nelle  isole.  Lug. 

а.  lusitdnica  (Li):  fg.  lanceolato-acuminate.  In  Sicilia,  nelV  isola  di 
Capri  alle  Macchie  e in  Sardegna. 

б.  tarentina  ( L .):  fg.  ovate,  piccole,  fitte:  rametti  irti:  calici  ottusi: 
bacche  globose.  Nel  Napoletano,  in  Corsica  e in  Sardegna. 

Gen.  239.  — PÙNICA  L. 

(Da  punicus,  cartaginese). 

1566.  Punica  Granàtum  L.,  sp.  472.  F.  legnoso  (2-4  m.)  eretto,  ra- 
moso: fg.  lanceolate  o bislungo-lanceolate,  decidue,  opposte  od  alterne  , 
spesso  affastellate  : fi.  grandi,  di  color  rosso  vivo,  sessili,  solitarii,  o riuniti 
2-3  in  cima  ai  rami:  calice  carnoso,  rosso:  pt.  ovati  rossi:  fr.  globoso 
depresso,  coronato  dal  calice:  sm.  rossi,  angolosi,  traslucidi,  simili  a cri- 
stalli di  granato.  3.  Coltivasi  comunemente  e trovasi  pure  inselvatichito 
nelle  macchie  della  reg.  mar.  Lug.  Yolg.  Melograno. 
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Ord.  XXXVIII.  — UJIBELLIFERAE. 

Piante  erbacee.  Fusti  per  lo  più  cavi  negli  internodi.  Fg.  alterne,  pennate 

0 ternatopartite  , raramente  intere,  con  piccioli  guaininanti  alla  base. 
Infiorescenza  ad  ombrella  composta , guarnita  di  brattee  alla  base  dei 
raggi  primarii  (involucro)  e di  bratteole  alla  base  dei  secondarii  ( involti - 
cretto),  raramente  a capolino.  Fiori  piccoli,  tutti  bisessuali  ed  uguali,  o gli 
esterni  in  ogni  ombrella  maschi  con  petali  disuguali  e stami  più  lunghi, 
e gli  interni  feminei  o bisessuali.  Calice  supero  con  lembo  0,  o a 5 denti. 
Petali  5,  epigini,  spesso  obovati  o a cuore  rovesciato,  con  cima  inflessa, 
embriciata  induplicati  o valvati  nel  boccio.  Stami  5 alla  base  del  disco 
con  filamenti  incurvi  ed  antere  versatili.  Disco  epigino,  per  lo  più  di  2 lobi 
confluenti  con  la  base  degli  stili,  raramente  libero.  Ovario  a 2 caselle  con 

1 ovulo  anatropo  pendente  a rate  ventrale  ed  integumenti  confluenti  col 
nucleo.  Stili  2 eretti  o ricurvi  con  stimmi  ottusi.  Frutto  di  2 carpelli, 
compressi  nel  dorso  o nei  lati,  e separati  da  una  commisura.  Ogni  carpello 
ha  5 o 10  coste,  fra  le  quali  sono  dei  solchi  (vallicelle),  ed  è in  alto  attaccato 
ad  un  prolungamento  dell’  asse  spesso  bifido  (carpoforo).  Nello  spes- 
sore del  pericarpio  sono  dei  canaletti  resiniferi  longitudinali  (vitte).  Semi 
pendenti,  spesso  aderenti  al  pericarpio,  con  guscio  membranoso.  Albume 
denso,  copioso,  ed  embrione  piccolo  situato  presso  l’ilo  con  cotiledoni  obovato- 
bislunghi  o lineari,  spesso  molto  disuguali.  — Distk.  Regioni  temperate  e 
fresche  delPemisfero  sett.,  principalmente  nella  regione  mediterranea  e 
nell’Asia  centrale;  nella  zona  torrida  sulle  alte  montagne:  gen.  152, 
sp.  1300.  — Aff.  Intime  con  le  Araliacee  e le  Cornee.  — Pkop.  Succo 
ognora  venefico  acre  in  Aethusa,  Conimi,  Cicuta,  Oenanthe;  alcune 
sono  commestibili,  Angelica,  Apiim,  Foeniculum,  Crithmnm,  Daucus, 
Pastinaca:  altre  contengono  un  latticcio  fetido  gommo-resinoso , Asafoe- 
tùla , Galbanum,  ecc.:  molte  contengono  olio  essenziale  nel  frutto , Pim- 
pinella, Coriandrum,  Cuminum,  ecc. 

r 

I.  Eryngdeae.  — - Ombrella  semplici  o raramente  composte,  ed  in  tal  caso  per 
lo  più  irregolari:  canaletti  0 nelle  vallicelle. 

Involucro  di  poche  fF.:  calice  a lembo  obliterato:  pt.  ovali,  intieri,  acuti:  fr. 
piano-compresso  lateralmente,  con  commissura  stretta:  carpelli  carenati  nel  dorso: 
ombrelle  semplici Hyirocolyle. 

Inv.  spinoso  : fi.  sessili  sopra  un  ricettacolo  globoso  o cilindrico  munito  di 
squame:  calice  a denti  fogliacei:  fr.  rotondato,  scaglioso  o tubercoloso:  fg. 
dentate-spinose Eryngium. 

Inv.  grande  a guisa  di  stella:  fi.  poligamo-monoici:  fr.  quasi  prismàtico  al- 
lungato, con  coste  elevate  pieghettato-rugose  o vescicoso-dentate  : fg.  lobate  o 
dissette  con  denti  setolosi Astrantia. 

Inv.  di  brattee  raggianti:  fi.  poligamo-monoici:  fr.  compresso  lateralmente, 
uscio:  scapi  semplici:  fg.  radicali  lobate  o divise Hacquetia. 

Inv.  a brattee  piccole  o di  raro  raggianti:  fi.  poligamo-monoici:  fr.  irto  d’a- 
culei uncinati:  ombrelle  piccole,  spesso  in  pannocchia Sanicuìa. 

Ombrelle  oo-flore  quasi  globose,  con  brattee  pettinato-pennatofesse  : ovario  con 
1 sola  casella:  stilo  1:  fr.  setoloso:  fg.  pennate  con  denti  aristati  . La^ioecia. 

Ombrelle  con  raggi  dicotomi:  fi.  feminei  alari,  sessili,  i pedicelli  deili  masco- 
lini aderenti  alla  base  del  fr.:  ovario  con  1 casella  o 2 stili:  fr.  «-labro:  fg.  pal- 
mate-partite   Petagnia. 

1 E^inóphoreae.  — Ombrelle  composte:  fi.  feminei  solitari  i n die  ombrel- 
lette  sessili  : fr.  immerso  nella  cavità  del  ricettacolo  e circondato  dai  pedicelli 
bei  n.  maschi Echinophora. 

Hi.  Ammineae.  — Ombrelle  composte,  raramente  semplici  : li.  ermafroditi  o 
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poligami  : fr.  ovale  o bislungo  con  2 carpelli,  compresso  lateralmente  od  a coni- 
missura  angusta:  vallicene  con  canaletti:  sm.  solcato  o piano  nel  ventre. 

Calice  a 5 denti:  fr.  compresso  sui  lati:  carpelli  con  orli  non  contigui  e coste 
filiformi  sottilissime:  stilopodio  conico:  canaletti  solitari  nelle  vallicelle:  fg. 
grandi,  decomposte  . . Physospermum. 

Calice  a 5 denti  fogliacei:  fr.  compresso  sui  lati:  carpelli  contigui  con  coste 
alate  ineguali,  le  laterali  appena  sporgenti:  vallicelle  con  1 solo  canaletto:  fg.  c.  s. 

Molopospermum. 

Calice  a denti  piccoli  od  obliterati:  fr.  con  coste  primarie  grosse,  sugherose, 
ispide  : canaletti  oo  : sm.  scavato  nella  faccia  ventrale Lecoclùa. 

Calice  a lembo  obliterato  : pt.  a cuore  rovesciato:  stilopodii  depressi  : fr.  ovoide: 
carpelli  con  5 coste  uguali,  sporgenti,  ondulato-crespe:  vallicelle  anguste:  sm. 
con  solco  angusto,  profondo  : fg.  decomposte  in  segmenti  piccoli  . . Coniutn. 

Denti  del  calice  piccoli  o 0:  pt.  lanceolati  od  ellittici,  interi,  acuminati:  sti- 
lopodii conici:  carpelli  globulosi,  a 5 coste,  3 dorsali  sporgenti  e 2 laterali  poco 
visibili  : vallicelle  ad  1 canaletto:  fg.  cauline  sessili,  poco  divise  . Smyrnium. 

Calice  a lembo  obliterato:  pt.  quasi  tondi,  interi,  avvolti  in  dentro:  stilopodii 
piani:  fr.  compresso  lateralmente:  carpelli  con  coste  uguali:  sm.  piano  nella 
faccia  commissurale:  ombrelle  composte,  o talora  fi.  in  capolino:  fg.  intere. 

Bupleurum. 

Calice  c.  s.:  fi.  spesso  dioici  : pt.  dei  fi.  feminei  ovali , brevemente  apiculati: 
stilopodio  depresso:  carpelli  contigui:  coste  con  canaletti  cospicui:  sm.  piani 
dal  lato  commissurale:  f.  ramosissimo:  fg.  sottilmente  decomposte  . Trinia. 

Calice  c.  s.:  pt.  ovati,  quasi  tondi,  interi:  carpelli  contigui  a coste  filiformi: 
carpoforo  intero  od  appena  bifido:  sm.  con  faccia  commissurale  piana.  Apium. 

Denti  del  calice  acuti,  fogliacei  : pt.  a cuore  rovesciato  : fr.  quasi  globoso,  con 
carpelli  contigui:  coste  grossette  quasi  sugherose:  carpoforo  bipartito,  libero:  sm. 
a sezione  trasversale  rotonda Cicuta. 

Calice  a lembo  obliterato:  pt.  obovati , smarginato-bilobi , a lobi  disuguali: 
fr.  ovale-bislungo  , con  carpelli  contigui  a coste  filiformi  : vallicelle  con  1 cana- 
letto : carpoforo  bipartito  : sm.  con  faccia  commissurale  piana Animi. 

Calice  c.  s.  o a 5 denti:  pt.  obovati,  smarginati:  stilopodii  conici,  o disco  con- 
vesso: fr.  ovato  o bislungo,  glabro  od  irsuto,  con  coste  sporgenti  : vallicelle  con 
1-3  canaletti:  carpoforo  bifido  o bipartito:  ff.  inv.  poche,  piccole,  o 0.  Carum. 

Calice  a lembo  obliterato:  pt.  ovali,  curvati,  profondamente  smarginati:  fr. 
ovale  :•  carpelli  ad  orli  contigui  : vallicelle  con  1 canaletto  claviforme  molto  più 
breve  del  fr.  : carpoforo  libero,  bipartito:  sm.  con  faccia  ventrale  piana.  Sison. 

Calice  a 5 denti:  pt.  obovati,  curvati,  sinuato-smarginati  : disco  dilatato,  on- 
doso nel  margine:  fr.  bislungo:  vallicelle  con  1 canaletto  : carpoforo  libero,  bifido: 
lobi  delle  fg.  cartilagineo-seghettati Falcaria. 

Calice  c.  s.:  pt.  obovati , smarginati  : carpelli  contigui  : vallicelle  a 3 cana- 
letti: carpoforo  nullo  od  indiviso  : involucro  a co  ff-.  intere:  sm.  con  faccia  com- 
missurale piana _ Sium. 

Calice  obliterato  o a denti  piccoli:  pt.  ovali  smarginati:  fr.  ovale,  compresso 
lateralmente:  carpelli  contigui:  vallicelle  con  molti  canaletti  : carpoforo  libero: 
sm.  con  faccia  commissurale  piana  : involucro  ed  involucretto  0 . Pimpinella. 

Calice  a lembo  obliterato:  pt.  c.  s.  : fr.  ovale  , compresso  lateralmente,  con 
carpelli  contigui:  vallicelle  senza  canaletti:  carpoforo  setaceo,  libero,  biforcato  : 
sm.  con  faccia  commissurale  piana Aegopodium. 

IV.  Scandicineae.  — Ombrelle  composte  : fr.  bislungo  o lineare,  spesso  con- 
tratto nell’apice  o rostrato , senz’ale,  compresso  lateralmente  od  a commissura 
angusta:  sm.  a sezione  quasi  tonda  e solcato. 

Calice  a lembo  obliterato:  fr.  ovato,  attenuato  in  alto,  compresso  lateralmente, 
glabro:  carpelli  con  coste  filiformi:  vallicelle  con  2-3  canaletti  . Conopodium, 

Calice  a denti  sporgenti  : fr.  bislungo,  quasi  rostrato,  irsuto,  con  coste  sottili: 
canaletti  co,  sottili .....  Tinguarra. 

Calice  a lembo  obliterato:  pt.  obovati  o smarginati  : fr.  bislungo-lineare,  pro- 
lungato in  lungo  rostro:  carpelli  a 5 coste  ottuse  ed  uguali:  ombrelle  composte 
a pochi  raggi  o semplici • Scandio. 

Calice  c.  s.:  pt.  obovati,  troncati  o smarginati:  fr.  ovato  o bislungo  con  ro- 
stro più  corto  dei  carpelli,  senza  coste  e senza  canaletti  ....  Anthriscus. 

Calice  c.  s.:  pt.  a cuore  rovesciato  od  obovati:  fr.  lineare-bislungo  senza  ro- 
stro : carpelli  a 5 coste  ottuse,  raramente  acute  ed  aleformi  : vallicelle  ad  1 ca- 
naletto : sm.  con  faccia  commissurale  scanalata Chaerophyllum. 

Calice  c.  s.:  pt.  obovati  smarginati:  fr.  bislungo,  quasi  rostrato,  con  coste  ri- 
levate quasi  aleformi,  cave  di  dentro:  vallicelle  senza  canaletti:  sm.  a faccia 
commissurale  con  solco  profondo Myrrhis. 
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V.  Seselineae.  — Ombrelle  composte:  fr.  globoso-ovato  o bislungo,  trasver- 
salmente quasi  tondo  o compresso  nel  dorso,  con  larga  commissura  : sm.  semi- 
cilindrico o lenticolare,  o con  faccia  ventrale  concava  o solcata. 

Calice  a 5 denti:  pt.  obovati,  unguicolati,  smarginati  od  interi:  fr.  bislungo, 
irsuto,  quasi  rostrato  : carpelli  con  costo  filiformi  uguali  : sm.  con  faccia  com- 
missurale piana Athamanta. 

Calice  a 5 denti:  pt.  obovati  smarginati, bianchi  : fr.  ovoide  o bislungo,  senza 
rostro  : carpelli  a coste  primarie  sottili  o grosse  : sm.  con  faccia  commissurale 
piana Seseli. 

Calice  obliterato  : pt.  obovati,  interi,  troncati,  gialli:  fr.  ovoide  o bislungo:  car- 
pelli con  coste  un  po’  sporgenti,  le  marginali  uu  po’  più  larghe:  sm.  con  faccia 
commissurale  piana Foeniculum. 

Denti  del  calice  brevi,  ottusi:  pt.  bianchi  con  acume  convolto  : fr.  quasi  cilin- 
drico, angusto:  carpelli  compressi  nel  dorso,  con  coste  ottusissime  dure:  valli- 
celle  con  co  canaletti:  sm.  con  ventre  pianeggiante Eundmannia. 

Calice  obliterato  : pt.  a cuore  rovesciato,  bianchi  : fr.  ovato,  villoso-tomentoso, 
senz’ale:  vallicelle  profonde,  strette:  canaletti  co:  stilopodii  conici:  faccia  com- 
missurale con  solco  profondo Magydaris. 

Calice  a 5 denti:  pt.  ovali,  gialli:  fr.  ellissoideo,  sugheroso,  senz’ale:  disco 
spesso  spianato:  sm.  profondamente  involto Car.hrys. 

Calice  c.  s.:  pt.  ovati,  gialli:  fr.  grosso  con  coste  primarie  grosse  spugnose  o 
sugherose,  tutto  od  alcune  alate:  canaletti  co Prangos. 

Calice  a lembo  obliterato  : pt.  quasi  tondi,  interi,  bianchi  : fr.  ovoide  con  coste 
acute,  le  laterali  un  po’  più  larghe,  e pericarpio  spugnoso:  canaletti  numerosi. 

Crithmum. 

Calice  a 5 denti  crescenti  dopo  la  fioritura:  pt.  obovati,  bianchi,  smarginati: 
fr.  cilindrico,  ovoide  o globoloso,  con  coste  ottuse:  carpoforo  0:  vallicelle  ad  1 
canaletto  : fg.  pennate  o decomposte óenantlie. 

Calice  a lembo  obliterato  : pt.  obovati,  smarginati,  bianchi:  fr.  ovoide-glo- 
boso, con  coste  sporgenti  carenate,  le  laterali  un  poco  più  larghe  : sm.  con  faccia 
commissurale  piana Aethusa. 

Calice  con  denti  piccoli  o quasi  nulli:  fr.  ovale  od  ovale-bislungo,  compresso: 
coste  elevate,  rigide,  grossette,  le  laterali  o tutte  spesso  rugose  : ff.  involucrali 
spesso  membranose  nel  margine Capnopliyllum. 

Calice  obliterato  : pt.  gialli  : involucri  ed  involucretti  a ff.  brevi  , intere  : fr. 
ovale,  compresso  nel  dorso  : coste  primarie  ottusette:  canaletti  oo  : sm.  con  faccia 
commissurale  piana Bonannia. 

Calice  c.  s.:  pt.  obovati,  debolmente  smarginati,  troncati  alla  base  e sessili, 
giallastri:  involucri  quasi  nulli:  fr.  ovoideo-bislungo  con  coste:  canaletti  non 
visibili:  sm.  con  faccia  commissurale  quasi  piana Silaus. 

Calice  a 5 denti  : pt.  obovato-spatolati  con  lunghe  unghiette  bianco-verdastri: 
fr.  ovoide,  debolmente  compresso  nei  fianchi:  coste  sporgenti,  quasi  alate:  ca- 
naletti co:  pannocchia  verticillata:  involucro  quasi  nullo  . . Trochiscanthes. 

Calice  obliterato:  pt.  ellittici,  acuti  alla  base  ed  all’apice,  bianchi  o rosei:  fr. 
bislungo,  a sezione  rotonda:  coste  sporgenti,  carenate,  taglienti,  uguali:  cana- 
letti co Meum. 

Calice  c.  s.  o con  5 denti:  pt.  obovati  e smarginati  con  unghia  breve  : fr.  ovoide 
o bislungo,  un  po’ compresso  lateralmente:  coste  sporgenti,  quasi  alate:  cana- 
letti co  : sm.  con  faccia  ventrale  piana Ligusticum. 

Calice  c.  s.:  pt.  larghi,  smarginati  in  alto,  bianchicci  : fr.  bislungo,  un  po’ com- 
presso nel  dorso,  tomentoso  pubescente:  canaletti  oo:  involucretti  fatti  a bicchiere 
e dentati , Cyathoselinum. 

Calice  c.  s.:  pt.  obovati,  smarginati,  bianchi:  fr.  ovale,  un  po’ compresso  nel 
dorso:  carpelli  a 5 coste  alate,  le  marginali  più  larghe:  vallicelle  con  1-2  cana- 
letti  Selinum. 

Calice  a 5 denti:  pt.  obovati,  bianchi  : fr.  ovoide:  carpelli  contigui,  forniti  di  2 
membrane:  canaletti  solitari  nelle  vallicelle  : sm.  con  largo  solco  al  lato  interno. 

Pleurospermum. 

Calice  c.  s.:  pt.  rotondi  , non  smarginati,  bianchi:  fr.  bislungo,  compresso  nel 
dorso:  carpelli  a 5 coste  alate,  le  marginali  più  larghe:  canaletti  solitari  nelle 
vallicelle:  involucretti  con  ff.  connate  alla  base Levisticum. 

Calice  c.  s.:  pt.  lanceolato-acuminati,  interi,  bianchi:  fr.  ovale,  compresso  nel 
dorso:  carpelli  con  5 coste,  3 dorsali  filiformi  e 2 marginali  membranose  : vallicelle 
c.  s.:  brattee  dell’involucello  setacee Angelica. 

^ I Peucedàneae.  — Ombrelle  composte:  fr.  molto  compresso  nel  dorso,  cinto 
da  margine  largo:  coste  primarie  dorsali  filiformi,  le  laterali  dilatate  in  ale  for- 
manti il  margine  del  fr. 
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Calice  a 5 denti  corti  : pt.  ovali-acuminati,  interi,  gialli  : fr.  ovale  o bislungo  , 
compresso  nel  dorso,  quasi  piano:  carpelli  a coste  filiformi:  varicelle  con  piu 
canaletti Ferula. 

Calice  a 5 denti  talora  obliterati  : pt.  obovati,  smarginati,  bianchi  o gialli:  fr. 
ovale  o bislungo,  compressso  nel  dorso  : carpelli  un  po'  convessi  con  coste  filiformi: 
vallicelle  con  1-3  canaletti Peucedanum. 

Calice  a 5 denti:  pt.  obovati,  smarginati,  bianchi  o giallastri:  fr.  ovale  o ro- 
tondo , compresso  nel  dorso  , con  orlo  piano  : carpelli  a coste  sottili  : vallicelle 
ad  1 canaletto  più  corto  delle  coste Heracleum. 

Calice  a denti  obliterati:  pt.  quasi  tondi  , intieri  , giallastri:  fr.  ovale  od  el- 
littico, compresso  nel  dorso,  con  orlo  grosso  e convesso:  carpelli  a coste  fili- 
formi: vallicelle  a 3 canaletti Opoponax. 

Calice  a denti  c.  s.  o minuti:  pt.  c.  s.:  fr.  discoidale  con  margine  larghetto, 
bianco,  liscio:  carpelli  con  coste  sottilissime  : vallicelle  ad  un  sol  canaletto. 

Malabaila. 

Calice  a 5 denti  : pt.  obovati,  smarginati,  bianchi  : fr.  ovale  o rotondo,  discoide, 
circondato  da  orlo  grosso  spesso  rugoso:  carpelli  a faccio  tubercolose:  coste 
appena  visibili Tardylium. 

VII.  Daucineae.  — Ombrelle  composte:  fr.  ovale,  globoso  o bislungo,  com- 
presso nel  dorso  o leggermente  nei  lati  , con  coste  secondarie  spesso  più  spor- 
genti delle  primarie,  spesso  sviluppate  in  ale  od  in  aculei. 

Calice  con  denti  acuti:  pt.  obovati,  smarginati,  spesso  disuguali,  bianchi  : fr. 
quasi  globoso,  con  coste  secondarie  larghe,  ottusissime:  involucro  0:  commis- 
sura  con  2 canaletti  Coriandrum. 

Denti  del  calice  obliterati:  pt.  c.  s.,  disuguali  od  uguali:  fr.  bigloboso  , con 
coste  secondarie  larghe,  ottusissime:  carpelli  quasi  globosi:  commissura  con  2 

fori Bifora. 

Calice  a 5 denti:  pt.  obovati,  smarginati,  spesso  bianchi:  fr.  ovale  o bislungo, 
compresso  nel  dorso  : carpelli  a coste  tutte  o le  secondarie  soltanto  armate  di 
1-2  serie  di  aculei Daucus. 

Calice  c.  s.:  pt.  c.  s.:  fr.  bislungo,  un  po’ compresso  lateralmente:  carpelli  ar- 
mati di  aculei  sulle  coste  o sopra  tutta  la  superficie:  sm.  con  faccia  ventrale 
solcata Caucalis. 

Calice  c.  s.:  pt.  c.  s.:  fr.  un  po’  compresso  nel  dorso:  carpelli  con  coste  secon- 
darie tutte  sviluppate  in  ale  membranose  e con  1 canaletto  al  disotto  : sm.  con 
faccia  ventrale  piana  o leggermente  concava Laserpitium. 

Calice  c.  s.:  pt.  ellittici,  interi,  giallastri  o bianchicci:  fr.  ellittico,  compresso 
nel  dorso  : carpelli  con  4 coste  secondarie,  le  2 dorsali  filiformi  e le  2 marginali 
sviluppate  in  ale  membranose  larghe:  sm.  con  faccia  ventrale  piana.  Thapsia. 

Calice  c.  s.:  pt.  obovati  c.  s : fr.  un  po’  compresso  nel  dorso:  carpelli  con  4 coste 
secondarie,  le  marginali  soltanto  sviluppate  in  ale  membranose:  sm.  con  mar- 
gini curvati  in  dentro ElaeOselinum. 

Gen.  240.  — HYDROCÓTYLE  L. 

(Da  uòuup,  acqua,  e KoxùXri,  bicchiere). 


1567.  Hydrocótyle  vulgàris  L.,sp.  234.  F.  ramoso,  strisciante:  fg. 
lungamente  picciolate,  rotonde,  largamente  e superficialmente  crenate, 
peltinervie,  con  9 nervi:  fi.  quasi  sessili,  disposti  in  1-3  verticilli  sopra  un 
peduncolo  ascellare  molto  più  corto  del  picciolo:  fr.  smarginato  alla  base 
ed  all'apice,  z.  Nei  pachili  e nei  fossi,  nella  Penisola  in  Piemonte  , a 
Mantova,  a Sarzana,  alla  Marinella , presso  Pisa,  in  Sicilia  ed  in  Cor- 
sica. Mag.  Giu.  Yolg.  Soldinella  acquatica. 

3.  plcidntha  (Ces.):  lobi  quasi  denticolati:  fi.  per  lo  più  in  8 verti- 
cilli: fr.  più  piccoli.  In  Toscana. 

1568.  H.  nàtans  Cyr.,pl.  rar.  I,  X.  F.  c.  s.:  fg.  reniformi-rotonde- 
palminervie,  lobato-crenate,  con  circa  11  nervi:  fi.  brevemente  pedunco- 
lati, in  ombrella  semplice  con  peduncolo  molto  più  corto  della  fg.:  fr. 
quasi  tondo,  con  aclicnii  bislunghi.  Fossi  e paduli  nell’Agro  Pisano, 


263 


Hydrocotyle.]  XXXVIII.  UMBELLIFERAE. 

presso  Te  tracina,  nella  Campania,  al  Sebeto,  al  Vescone,  al  Pesconcellof 
in  Sicilia  alVAnapo  e a Metazzo,  ed  in  Sardegna.  Lag.  Ag. 

Gen.  241.  — ERYNGIUM  L. 

(Da  épuY'f«veiv5  ruttare). 

1569.  Eryngium  campestre  L.,  sp.  233.  F.  eretto,  ramoso,  conni- 
boso  (3-6  d.):  fg.  coriacee,  le  inf.  lungamente  picciolate,  ovali  larghe,  reti- 
colato-venose, terna  to-bipennati fide,  con  lobi  e denti  divaricati  spinosi,  le 
medie  abbracciatiti  con  orecchiette  laciniato-dentate:  capolini  globosi: 
involucro  di  4-6  lì.  patenti  lineari  o lineari-lanceolate  con  qualche 
spina  nel  margine  o intere:  denti  del  calice  fruttifero  eretti:  fr.  co- 
perto di  scaglie  membranose  acuminate.  2f . Frequente  nei  luoghi  aridi  e 
lungo  le  strade,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Lug.  Ag.  Volg.  Calcatreppa, 
Cacatreppola. 

1570.  E.  amethystinum  L.,  sp.  233.  F.  eretto,  poco  ramoso,  corim- 
boso  (3-7  d.),  di  colore  ametista  in  alto:  fg.  bipennatifide,  a segmenti  acu- 
minato-spinosi, nervoso-venose,  le  cauline  con  base  guainante  intera  o pet- 
tinato-spinosa  : capolini  globosi,  mediocri  : involucro  con  5-7  ff.  lanceo- 
late, dentato-spinose,  lunghe:  paglie  esterne  triforcate  nell’apice:  corolle 
quasi  più  lunghe  del  calice.  3.  Nella  Penisola,  dalla  reg.  camp,  alla 
moni.,  ed  in  Sicilia.  Ag.  Ott.  E.  dilatatum  Latti. 

1571.  E.  maritimum  L.,  sp.  233.  F.  eretto,  ramoso  in  alto  (3-6  d.): 
fg.  radicali  lungamente  picciolate,  renif or  mi-rotonde,  ondulato-lobate, 
spinose:  capolini  globosi,  lungamente  peduncolati:  involucro  con  4-6  if. 
patenti  ovali  o romboidali,  tridentato-spinose  in  alto:  denti  del  calice 
fruttifero-patenti  a stella:  fr.  munito  nel  mezzo  delle  faccie  di  scaglie 
strette  ed  acuminate.  2*..  Nelle  arene  marittime  della  Penisola  e delle 
isole.  Lug.  Ag. 

1572.  E.  Spina-alba  Vili.,  Dauph.  II,  660.  F.  grosso,  eretto  (2-4  d.): 
fg.  inf.  rotondate,  palmato-partite,  nervoso-spinose,  ìe  sup.  sessili  con  base 
slargata:  capolini  grandi,  ovoidi:  involucro  con  8-15  k.  erette,  lineari, 
pennati  fido-spinose,  acuminatissime  : fi.  bianchi:  denti  del  calice  frutti- 
fero eretti:  fr.  coperto  di  scaglie  lanceolate,  a..  Reg.  mont.  delle  Alpi  ma- 
rittime al  Col  di  Braus  ed  alla  Briga.  Giu.  Lug. 

1573.  E.  alpinum  L. , sp.  233.  F.  eretto,  semplice  o poco  ramoso 
(3-6  d.):  fg.  inf.  cuori  formi-ovate,  doppiamente  dentato-spinose,  le  cauline 
sup.  sessili  palmatifide  o palmato-partite:  capolini  bislunghi  o cilindrici, 
lungamente  peduncolati  : ff.  involuerali  numerose,  patenti,  le  esterne  re- 
flesse semplici  o tripartite  in  lacinie  lineari  pettinato-aristate,  spesso  az- 
zurre: fi.  bianchi:  denti  del  calice  fruttifero  eretto-patenti:  fr.  quasi  nudi. 
2f.  Nelle  Alpi  piemontesi.  Lug.  Ag. 

1574.  E.  triquetrum  Valli,  symb.  IL,  46.  F.  eretto,  ramoso,  trigono 
in  alto  come  i rami  (3-4  d.):  fg.  radicali  picciolate,  cuoriformi,  trifide,  a 
segmenti  dentato-spinosi,  le  altre  palmato-t  ripari  ite  con  breve  guaina: 
capolini  piccoli:  fg.  involuerali  3-4,  patenti,  rigide,  lanceolato-lesini formi, 
carenate,  semplici.  Campi  e colli  argillosi  in  Sicilia.  Mag.  Lug. 

1575.  E.  dichótomum  Desf.,  fi.  atl.  I,  226.  F.  eretto  od  ascendente 
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(2-6  d.),  più  o meno  ramoso-dicotomo:  fg.  radicali  cuori  formi-bislunghe, 
ottuse,  grossolanamente  dentato-spinose,  le  sup.  palmato-laciniate:  capo- 
lini globosi,  piccoli,  peduncolati  : ff.  involucrali  4-8,  lineari  anguste,  rada- 
mente dentato-spinose,  patenti,  più  lunghe  dei  capolini:  paglie  esterne 
tricuspidate,  le  altre  intere.  2,..  Presso  il  mare  nella  Calabria  Ulteriore 
ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

1576.  E.  Barreliéri  Boiss.,  ann.  se.  ìiat.,  3e  ser.,  I,  125.  F.  eretto, 
ramosissimo,  dicotomo  (5-30  c.):  fg.  radicali  lanceolate  o bislungo-lanceo- 
late,  crenate  o dentato-spinose,  con  lungo  picciolo  alato,  le  caulino  sup. 
sessili,  tripartite  : capolini  numerosi,  terminali  e laterali,  globulosi,  pic- 
coli: ff.  involucrali  lesini  formi  trigone,  patenti,  dilatate  e spinose  alla 
base,  12-14:  pagliette  lunghe  quanto  le  ff.  inv.  e ad  esse  conformi:  fr. 
ovoide-cilindrico  coperto  di  scaglie.  @.  Luoghi  umidi  in  Calabria , in 
Sicilia,  a Castelvetrano  nella  Sardegna  sett.,  in  Corsica,  ecc.  Mag.  Giu. 

1577.  E.  tricuspidatum  L.,  sp.  ed.  II,  337.  F.  eretto,  poco  ramoso 
(1-3  d.):  fg.  radicali  lungamente  picciolate,  cuoriformi-rotonde,  indivise  o 
trisette,  dentato-spinose,  le  cauline  palmato-laciniate:  capolini  globosi:  ff. 
involucrali  5-6,  lineari  lesiniformi,  spinosette,  lunghe  3 volte  il  capolino: 
pagliette  tutte  tricuspidate,  un  po’  più  lunghe  dei  fi.  Colli  aridi  in 
Sicilia  ed  in  Sardegna.  Giu.  Aut. 

Gen.  242.  — ASTRÀNTIA  L. 

(Da  óaxrip,  stella,  e àvn , simile). 

1578.  Astràntia  minor  L.,  sp.  235.  P.  alta  2-3  d.  : fg.  radicali  pal- 
matosette  a lacinie  lanceolato-cuoriformi  inciso-seghettate  in  alto:  om- 
brelle terminali  con  peduncoli  gracili,  piccole:  involucro  a ff.  numerose, 
strettamente  lanceolate,  biancastre,  con  apice  verde:  segmenti  del  calice 
ovali  ottusi,  bruscamente  terminati  in  resta,  = alla  corolla:  fr.  ovati: 
squame  tutte  ottuse.  2 Pascoli  alp.  a Monastero , al  Cenisio,  alla 
Spinga,  in  Valtellina,  al  M.  Baldo,  nel  Tirolo  italiano  a Flemme,  nel 
Friuli,  nelle  Alpi  di  Mommio  e nell  Abruzzo.  Lug.  Ag. 

1579.  A.  pauciflóra  Beri,  in  Desv.,jour.  IV,  76.  P.  alta  2-4  d.:  fg. 
radicali  palmatosette,  a lacinie  lanceolate  o lineari  intiere  in  basso  su- 
perficialmente seghettate  in  alto:  ombrelle  terminali,  grandette:  involucro 
a ff.  lanceolate  acute,  bianche,  verdi  nell’apice  e nei  nervi,  più  lunghe 
dell' ombrella:  fr.  cuoriforme-claviforme.  2f..  Nelle  più  alte  cime  delle  Alpi 
Apuane  al  Sagro,  alla  Tambura,  al  Pisanino,  alla  Pania  nel  M.  Corno, 
alla  Majella,  in  Abruzzo  ed  al  M.  Cavallo.  Lug.  Ag. 

1580.  A.  carniólica  Jacq.,  austr.  V,  31,  P.  alta  2-5  d.:  fg.  radicali 
pàlmato-5-partite,  con  segmenti  obovati  spesso  quasi  trifidi  irregolar- 
mente seghettati:  ombrelle  terminali  e laterali  quasi  in  corimbo,  piccole: 
involucro  quasi  più  corto  dell’ombrella,  con  ff.  lanceolate  marginate  di 
bianco:  denti  del  calice  ovati-ottusi,  brevemente  mucronati:  fr.  bislungo- 
clavati:  squame  tutte  ottuse.  2+.  Luoghi  alp.  del  Friuli.  Lug.  Ag. 

1581.  A.  gràcilis  Bartl.  in  seni,  goctt.,  1840.  P.  alta  2-4  d.:  fg.  ra- 
dicali 3-5-partite,  con  segmenti  obovato-cuneati  trifidi  inegualmente  se- 
ghettati: ombrelle  terminali  e laterali,  mediocri:  involucretto  più  lungo 
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deìVombréUetta:  denti  del  calice  ovati  ottusi,  mucronati:  squame  conico- 
lesiniformi.  Nelle  Alpi  della  Carniolia. 

1582.  A.  màjor  L.,  sp.  235.  P.  alta  3-7  d.:  fg.  radicali  palmato-par- 
tite  con  5 divisioni  obovato-bislunghe  o romboidali  bi-trifide  seghettate: 
ombrelle  terminali,  grandi:  involucretto  con  ff.  lanceolate  acute,  più  lun- 
ghe dell’ombrelletta , quasi  intere,  bianche  o rossastre,  verdi  nell’apice: 
denti  del  calice  lanceolato-acuminati,  aristati:  squame  ottuse:  fr.  bislungo, 
un  po’  ristretto  alla  base.  a..  Luoghi  erbosi  dei  monti  nell’Italia  sup.  e 
media  fino  alV Abruzzo.  Giu.  Lag. 

a.  vul g dris  Koch:  ff.  involucrali  uguali  all’ombrella. 

p.  carinthzaca  (Hopp):  ff.  involucrali  lunghe  1 volta  e 1/2  l’om- 
brella. Con  la  specie. 

Gen.  243.  — HACQUÉTIA  Neck. 

(Ded.  a B.  Hacquet,  naturalista). 

1583.  Hacquétia  Epipàctis  Ncclc.,  el.  n.  306.  P.  alta  1-3  d.:  fg. 
tutte  radicali,  più  o meno  lungamente  picciolate,  cuoriformi  rotonde,  pal- 
mato-quinquefide,  con  segmenti  larghi  ottusi,  i medii  trilobi,  i laterali 
bilobi,  tutti  inegualmente  dentati:  steli  radicali,  1-2:  ombrella  terminale 
semplice,  con  involucro  di  5-7  fg.:  fi.  quasi  sessili,  gialli.  2^.  Nei  colli  om- 
brosi del  Friuli  a Monfalcone,  Carstia , ecc. 

Gen.  244.  — SANfCULA  L. 

(Da  sanare , sanare,  guarire). 

1584.  Sanicula  europaéa  L.  sp.  235.  F.  eretto,  striato,  semplice 
(2-5  d.),  con  1-2  r.imi  in  alto  : fg.  quasi  tutte  radicali,  lungamente  pic- 
ciolate, palmato-partite,  con  3-5  lobi  romboidali  inciso-dentati:  ombrella 
terminale  semplice  o composta,  irregolare,  con  2-8  raggi  disuguali:  li. 
quasi  sessili,  poligami:  fr.  ovoideo  rigonfio,  irto  di  aculei  uncinati.  2+. 
Frequente  nei  boschi  ombrosi  dei  monti,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag. 
Lug.  Volg.  Sanicoìa,  Erba  fragolina. 

Gen.  245.  — LAGOÉCIA  L. 

(Da  Acrfcx;,  lepre,  e oixcx;,  casa). 

1585.  Lagoécia  cuminóides  L.,  sp.  203.  F.  eretto,  sottile  (1-4  d.): 
fg.  lineari  pennatosette  (3-6  c.),  a segmenti  piccoli  ovati  con  3-5  denti: 
ombrelle  quasi  globose,  irsute  : fg.  involucrali  pennatofesse,  a denti  ari- 
stati : lembo  del  calice  a lobi  pennatosetti,  con  segmenti  setacei.  ©.  Nel- 
l'Italia merid.  ad  Otranto  (Groves). 

Gen.  246.  — PETÀGNIA  Guss. 

(Ded.  a V.  Petagna,  bot.  napoletano;. 

1586.  Petàgnia  saniculaefólia  Guss.,  prodr.  I.  511.  F.  eretto  od 
ascendente  (2-4  d.):  fg.  palmato-5-partite,  incise  o dentate,  quasi  penta- 
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gone,  le  radicali  lungamente  picciolate:  fi.  piccoli,  bianchi:  ombrella  ter- 
minale irregolare,  dicotoma,  con  involucro  di  2 ff.:  fr.  piccolo,  ovoideo- 
conico.  2f..  In  Sicilia  nei  ruscelletti  freschi  dei  boschi  di  Valdemone. 
Mag.  Giu. 


Gen.  247.  — ECHINÓPHORA  L. 

(Da  èxivoc;,  aculeo,  e qpepeuv,  portare). 

1587.  Echinóphora  spinósa  L.,  sp.  239.  F.  eretto,  grossetto,  sol- 
cato, ramoso  (1-3  d.):  fg.  rigide,  bislunghe,  pennatosette,  con  segmenti 
pennatofessi  a lobi  spinosi  nell’apice:  ombrella  con  5-8  raggi:  involucro 
con  5-8  ff.  lineari  lanceolate  carenate  spinose:  fi.  bianchi:  denti  del  ca- 
lice spinosi.  2f . Frequente  nelle  arene  marittime  della  Penisola  e delle 
isole.  Giu.  Lug. 

1588.  E.  tenuifólia  L.,  sp.  239.  F.  c.  s.  (2- 5 d.):  fg.  inf.  tripennato- 
sette , con  segmenti  carnosetti  piccoli  scanalati  triforcati  inermi:  om- 
brelle con  circa  2 raggi:  involucretti  rigidi  e ricurvi  nel  fr.:  fi.  gialli: 
p.  mollemente  pubescente.  7+.  Colli  arenosi  a Barletta , ed  in  Sicilia  a Cal- 
tanisetta, Bufera  e Piazza.  Sett.  Ott. 

Gen.  248.  — PHYSOSPÉRMUM  Coss. 

(Da  qpuaa,  vescica,  e aitepiua,  seme). 

1589.  Physospérmum  aquilegifólium  Rock,  mub.  134.  F.  eretto, 
striato,  pieno,  poco  ramoso  (5-10  d.):  fg.  inf.  triternatosette,  con  segmenti 
cuneiformi  trifido-dentati  in  alto  scabri  nel  margine,  le  medie  e sup.  ri- 
dotte alle  guaine:  ombrelle  con  10-24  raggi:  involucro  ed  involucretti  di 
ff.  lineari  lanceolate  acute  piccole  : fi.  bianchi  : fr.  con  carpelli  ellissoidici 
(3mm).  2f . Luoghi  selvatici,  dalla  reg.  subm.  alla  mont.,  mila  Penisola. 
Lug.  Ag. 

1590.  Ph.  acteaefólium  Presi,  del.  prag.,  128.  F.  cilindrico  piano 
striato,  nudo  in  alto  (5-8  d.):  fg.  inf.  grandi,  triternatosette  con  segmenti, 
grandetti  ovati  o bislunghi,  grossolanamente  inciso-seghettati,  lobati, 
pelosi  di  sotto  e sui  nervi:  ombrelle  con  6-12  raggi  disuguali:  fr.  ovoidei 
larghi  (4-5mm).  Al  Gargano  nella  Selva  cP  Umbra,  alle  Madonie,  alla 
Pizzuta  e alla  Piana ■ dei  Greci  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

Gen.  249.  — MOLOPOSPÉRMUM  Koch. 

(Da  |uct\uji];,  lividura,  e apeppa,  seme). 

1591.  Molopospérmum  cicutàrium  DC.,  IV,  230.  F.  eretto,  grosso, 
striato,  ramoso  (1-2  m.):  fg  inf.  grandissime,  picciolate,  tripennatosette,  a 
segmenti  lanceolati,  lungamente  acuminati,  inciso-seghettati:  ombrella 
centrale  grande,  densa,  con  30-40  raggi,  le  laterali  più  piccole,  in  verti- 
cilli: involucro  con  6-9  ff.  disuguali:  fi.  bianchi:  fr.  ellittico  (8-9mm)  2*.. 
Nella  reg.  subalp.  ed  alp.  delle  Alpi.  Lug.  Ag. 
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Gen.  250.  — LECOCKIA  DC. 

(Ded.  a E.  Lecoq,  bot.  francese). 

1592.  Lecockia  eretica  DC.,  coll.  meni.  V,  67.  R.  affastellato-tube- 
rosa: fg.  glabre,  tripennatosette,  a segmenti  ovati  dentati:  fi.  bianchi  in 
ombrelle  senza  involucro:  fr.  ovato  con  coste  aculeate.  ?+.  Presso  Poma 
alla  Villa  Pamfdi.  Già.  Lug. 

Gen.  251 . — CÓNIUM  L. 

(Da  kovk;,  polvere). 

1593.  Cónium  maculàtum  L.,  sp.  243.  F.  eretto,  cilindrico,  glauco, 
macchiato  di  rossastro,  striato,  ramoso  (1-2  m.):  fg.  lucenti,  le  inf.  grandi 
triangolari  decomposte  in  segmenti  ovali  lanceolati  acuti  inciso-seghet- 
tati: ombrelle  con  12-20  raggi:  involucro  a ff.  reflesse,  lanceolato-acumi- 
nate,  piccole:  fi.  bianchi:  fr.  ovoide  (3mm).  © .Luoghi  erbosi  umidi  sassosi, 
ecc.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Lug.  Volg.  Cicuta. 

Gen.  252.  — SMYRNIUM  L. 

(Da  apupva,  mirra,  per  l’odoro  dei  sm.). 

1594.  Smyrnium  Olusàtrum  L.,  sp.  262.  F.  eretto,  solcato,  cavo, 
con  rami  sup.  opposti  (6-12  d.):  fg.  radicali  grandi,  triternatosette,  con 
segmenti  ovali  grandetti  inciso-seghettati , le  sup.  térnatosette  sessili 
sopra  larga  guaina:  ombrella  con  5-15  raggi:  involucretti  brevissimi:  fi. 
verdi-giallastri  : carpelli  ellissoidei,  costati  (5-6mm).  ©.  Nelle  siepi,  ma- 
cerie e luoghi  ombrosi  della  rcg.  mar.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mar. 
Apr.  Volg.  Macerone. 

1595.  S.  perfoliàtum  L.,  sp.  262.  F.  eretto,  ramoso,  striato-ango- 
loso  (3-6  d.):  fg.  radicali  con  guaina  ristretta  od  acuta  nell’apice,  tri- 
ternatosette, a segmenti  ovali  cuneiformi,  crcnato-seghettati  od  incisi,  le 
sup.  semplici,  ovali  cuoriformi,  abbraccianti,  dentellate : fr.  piccoli,  con 
carpelli  quasi  globosi  (3mm).  ©.  Prati  e campi  dei  poggi  e dei  monti  nel 
Triestino,  nell'Italia  media  ed  inf.,  in  Sicilia  ed  in  Dalmazia.  Mag.  Giu. 

1596.  S.  rotundifólium  Mill.,  dict.  n.  2.  F.  striato-angoloso,  eretto 
(3-9  d.)  : fg.  inf.  con  guaina  grande  bislunga  larga  e rotonda  in  alto, 
temato-decomposte  in  segmenti  obovati  un  po’cuneati  fittamente  dentel- 
lati ed  incisi,  le  cauline  sup.  cuoriformi  abbraccianti  intere,  le  estreme 
rotonde:  ombrelle  con  8-10  raggi:  fr.  c.  s.  ©.  Prati  e luoghi  selvatici  dei 
monti,  nella  Puglia,  in  Calabria,  in  Sicilia,  in  Sardegna,  in  Corsica. 
Mag.  Giu.  S.  Dodonaei  Spr. 

Gen.  253.  — BUPLÉURUM  L. 

(Da  Pone;,  bove,  e uXeupov,  costa). 

§ Piante  annue  con  fg.  lanceolate  strette. 

1597.  Bupléurum  tenuissimum  L. , sp..23S.  F.  eretto,  ramoso 
gracile  (1-4  d.):  fg.  lineari-lanceolate,  con  3 nervi  sporgenti:  ombrelle 
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piccolissime,  con  2-4  raggi,  gracili,  disuguali:  involucro  ed  involucretti 
con  ff.  lineari  acuminato-lesiniformi : fr.  quasi  globoso,  più  largo  che 
lungo,  ir  regolar  mente  tubercoloso,  con  coste  sporgenti  pieghettate  e cre- 
nate. ©.  Nei  campi  e lungo  le  strade,  nella  Penisola  (reg.  mar.  e camp.) 
e nelle  isole.  Lag.  Nov.  B.  procumbens  Desf.,  B.  Columnae  Guss. 

1598.  B.  glàucum  Bob.  et  Cast,  in  DC.,  fi.  fr.  V,  515.  P.  glauca: 
f.  prostrati,  ascendenti  od  eretti  (1-2  d.),  con  rami  divaricati:  fg.  lineari 
e lineari-lanceolate,  acuminate,  con  3-5  nervi:  ombrelle  piccolissime,  con 
4-6  raggi:  involucri  ed  involucretti  con  ff.  lineari-lanceolate  mucronate, 
seghettate  nel  margine  e nella  carena  : fr.  quasi  globoso,  irto  di  piccoli 
tubercoli  bianchi  e con  coste  obliterate.  ©.  Nel  porto  d’ Ascoli,  nella  Ca- 
labria ultra,  nella  Sicilia  merid.,  in  Sardegna,  e nell’ Isole  de1  Lcivezzi 
de’  Cavalli  e S.  Maria  presso  la  Corsica.  Mag.  Giu. 

1599.  B.  semicompósitum  L.,  amoen.  acad.  Ili,  405.  F.  ramoso, 
eretto  (1-2  d.):  fg.  quasi  aristate,  le  inf.  spatolate:  ombrelle  composte  e 
semplici:  involucri  ed  involucretti  con  5 ff.  lanceolato-mucronate  quasi 
liscie  nel  margine  e nella  carena:  fr.  bislunghi,  oscuramente  costati,  gra- 
nuloso-scabri.  ©.  Alla  Certosa  presso  Firenze  e nell’Agro  cortonese. 
Mag.  Giu. 

1600.  B.  Geràrdi  Jacq.,  austr.  Ili,  31.  F.  eretto,  ramoso  (3-6  d.): 
fg.  lineari  strette,  con  3-5  nervi,  lungamente  acuminate:  ombrelle  termi- 
nali con  circa  5 raggi:  involucretti  con  circa  5 ff.  lesini  formi-ari  state, 
più  lunghe  delle  ombrellette:  fr.  bislunghi,  glabri,  acutamente  costati. 
uguali  ai  pedicelli,  con  vallicelle  scanalate.  ©.  Luoghi  sterili  a Mentone, 
presso  Torino,  in  Lucania,  ed  in  Sicilia  a Nicolosi.  Mag.  Giu. 

1601.  B.  junceum  L.,  sp.  ed.  II,  343.  F.  eretto,  ramoso  (3-6  d.): 
fg.  lineari-lanceolate  e acuminato-cuspidate,  con  circa  7 nervi:  ombrelle 
con  2-3  raggi:  involucro  con  circa  3 ff.  lanceolato-lineari  cuspidate:  in- 
volucretti con  circa  5 ff.  simili,  più  corte  deH’ombrelletta:  fr.  grossetto, 
ovoide,  liscio,  più  lungo  dei  pedicelli,  con  coste  acute  e vallicelle  spianate. 
©.  Campi  e luoghi  sterili,  nella  Penisola.  Lug.  Ag.  (B.  trifidum  Ten.). 

3.  affine  (Saedl):  rametti  brevi,  eretti,  appressati:  ombrelle  laterali 
con  circa  2 raggi:  pedicelli  più  brevi  della  metà  del  fr.  ch’è  ovale.  In 
Sicilia. 

1602.  B.  Odontites  L.,  sp.  237.  F.  eretto,  divarica to-ramoso  (2-4  d.): 
fg.  lanceolato-lineari,  con  3-5  nervi  : ombrelle  terminali  al  f.  ed  ai  rami, 
con  3-7  raggi  disuguali:  involucro  di  3-5  ff.  più  brevi  deirombrella,  lan- 
ceolato-acuminate,  con  5 nervi,  scariose  nel  margine,  pennato-reticolato- 
venose,  jaline:  fi.  inegualmente  peduncolati:  fr.  bislungo,  leggerissima- 
mente costato,  rossastro.  ©.  Nella  Calabria  orientale,  in  Sicilia  ed  in 
Sardegna  fra  le  messi.  Apr.  Mag. 

3.  opàcum  Ces.  Collidi  Urago  Meda  presso  Brescia. 

1603.  B.  aristàtum  Barili,  in  Beicli.,  ic.  II,  70.  F.  eretto,  ramoso 
(2-4  d.):  fg.  lineari,  trinervie:  ombrelle  terminali  al  f.  ed  ai  rami:  invo- 
lucro ed  involucretti  a ff.  lanceolate  aristate  opache  membranose  nel 
margine:  fi.  brevissimamente  pediciUati,  inclusi:  fr.  con  coste  acute.  ©. 
Luoghi  arenosi  aridi,  dalla  reg.  mar.  alla  mont.,  nella  Penisola  e nelle 
isole.  Giu.  Lug. 
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p.  Gussónii:  involucri  ed  involucretti  più  corti,  a fi',  ovato-lanceo- 
late,  lungamente  aristate.  Capo  di  Lecce  e colli  di  Cassano  in  Calabria. 

§§  Pianta  annue  con  fg.  ovali  o bislunghe,  perfogliate. 

1604.  B.  protràctum  Hoff.  et  Link.,  fi.  pori.  11,387.  F.  eretto,  ra- 
moso, divaricato  (2-5  d.):  fg.  perfogliate,  ovato-bislunglie,  grandette  : om- 
brelle con  circa  3 raggi,  nude:  ff.  dell’involucretto  ovate  aristate,  lar- 
ghe, circa  5:  fr.  ellittici,  scuri,  con  vallicene  granidoso-scabre.  ®.  Vol- 
gare nei  campi  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Mag. 

p.  Savignónii  (De  Not.):  p.  intensamente  glauca:  fg.  sup.  quasi 
tonde  : ombrelle  con  circa  6 raggi  : circa  3 tf.  esterne  deH’involucretto  con- 
nate alla  base,  le  interne  lanceolate:  fr.  bislungo,  un  po’  scabro.  Nel  tor- 
rente Sturla  presso  Genova. 

1605.  B.  rotundifólium  L.,  sp.  236.  F.  eretto,  cilindrico,  ramoso 
(3-8  d.):  fg.  inf.  bislunghe , le  sup.  ovali  ellittiche  larghe  quasi  tonde  : 
ombrelle  con  5-8  raggi  corti,  nude:  involucretti  di  3-5  ff.  ovali  larghe  ner- 
vose, brevemente  acuminate,  più  lunghe  deirombrelletta:  fr.  bislunghi, 
con  vallicelle  striate.  ©.  Fra  le  messi  nell'Italia  sup.  e media.  Mag.  Giu. 
Volg.  Nido  di  scricciolo. 

§§§  Piante  perenni  con  fg.  lineari,  lanceolate  od  obovato-bislunghe. 

1606.  B.  spinósum  Gouan,  ili.  S.  F.  rigido,  di varicato-r cimoso,  con 
rami  intricati  (2-4  d.):  fg.  lanceolato-lineari  anguste  : ombrelle  con  3-6 
raggi  rigidi,  patenti,  alla  fine  spinescenti  : ombrellette  piccole  con  6-7 
raggi  brevi.  3.  In  Corsica.  Lug.  Ag. 

1607.  B.  córsicum  Coss.,  not.  56.  F.  suffruticoso,  ramosissimo  dalla 
base,  foglioso  (2-8  d.):  fg.  radicali  lanceolate  allungate  (10-25  c.),  lunga- 
mente attenuate  in  picciolo,  le  cauline  lanceolate  o lineari  sessili  : invo- 
lucro di  2-3  ff.:  ombrelle  con  6-10  raggi:  inv.  di  4-6  ff.  lanceolato-acumi- 
nate:  pedicelli  un  po ’ piu  brevi  del  fr.:  coste  del  fr.  strettamente  alate: 
vallicelle  piane  con  3 canaletti:  carpoforo  bipartito.  2 h.  Pascoli  dei  monti 
in  Corsica.  Lug. 

1608.  B.  stellàtum  L.,  sp.  236.  F.  eretto,  semplice,  inferiormente 
nudo,  con  1 fg.  in  alto  (1-4  d.):  fg.  radicali  lanceolato-lineari  (10-15  c.), 
ristrette  alla  base  per  lungo  tratto:  ombrella  con  3-6  raggi:  involucro  a 
3 fi',  ovali  o lanceolate:  involucretti  g amo  filli , con  5-10  lobi  rotondati 
mucronati,  più  lunghi  dell’ombrellette:  fr.  ovoide  con  coste  membranoso- 
alate.  Pascoli  alp.  delle  Alpi,  nel  AI.  Viso,  al  M.  Bianco,  al  S.  Got- 
tardo, nel  Tirolo  italiano,  ecc.,  e al  31.  cl'Oro  in  Corsica.  Lug.  Ag. 

1609.  B.  petraéum  L.  sp.  ed.  II,  340.  F.  eretto,  lungamente  nudo 
m basso  (2-4  d.):  fg.  radicali  lunghissime,  lineari-acuminate  (1-2  d.),  le 
cauline  1-2  molto  più  corte,  nella  parte  sup.  del  f.:  ombrella  con  5-10 
raggi:  involucro  con  3-5  ff.  lineari-acuminate:  involucretti  con  5-7  ff.  lan- 
ceolate, brevemente  acuminate  : fr.  ellittico  bislungo,  liscio,  a coste  spor- 
genti. 2f.  Rupi  dei  monti  dell' Italia  sup.,  al  Col  di  Tenda,  al  31.  Calle 
in  Liguria,  ai  monti  della  Briga,  nelle  Alpi  di  Fenestrelle,  ai  Corni  di 
Canzo,  nella  Valle  di  I eltre,  ecc.  Lug.  Ag.  (B.  graminifolium  Vahl.). 

1610.  B.  ranunculóides  L.,  sj).  237.  F.  eretto,  foglioso,  semplice  o 
poco  ramoso  (1-4  d.):  fg.  inf.  lineari  (5-15  c.),  le  sup.  spesso  più  larghe 
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abbracciatiti  con  base  ovata:  ombrelle  erette  con  4-12  raggi:  involucro 
di  2-4  il'.:  involucretti  di  5-6  ff.  ellittiche  od  obovate,  mucronate,  libere: 
fr.  ovoide  liscio,  con  coste  acute  senz’ala.  \.  Pascoli  elevati  delle  Alpi , al 
Cenisio,  a Valdieri,  nei  Grigioni , a Piva  in  Valse  sia,  al  M.  Generoso 
nel  Tirolo  ital.,  ecc.  Lug.  Ag. 

3.  caricvnum  PC.:  fg.  radicali  quasi  convolte,  lineari-lesiniformi,  le 
cauline  appena,  dilatate  alla  base  : fi.  ed  ombrelle  più  piccole.  Pupi  dei 
monti  nell1  Italia  sup. 

1611.  B.  falcàtum  L.,  237.  F.  ramoso,  eretto  od  ascendente  (2-8  d.): 
fg.  radicali  bislunghe  picciolate,  le  cauline  lanceolato-lineari  sessili  acute 
in  basso  ed  in  alto,  tutte  con  molti  nervi:  ombrelle  con  7-10  raggi:  invo- 
lucro di  1-3  ff.  piccole  lanceolate:  involucretti  con  5 ff.  lanceolate,  cuspi- 
date, quasi  uguali  alle  ombrellette  molto  piccole  : pedicelli  — ai  fr.  ovoidei 
costati  quasi  alati.  2 Presso  Exilles  in  Piemonte  e nelle  Alpi  apuane. 

1612.  B.  gramineum  Vili.,  Dauph.  II,  575.  F.  c.  s.:  fg.  radicali  lan- 
ceolato-lineari, ristrette  in  picciolo,  le  sup.  lineari  attenuate  alla  base, 
tutte  con  3-5  nervi:  ombrelle  con  5 raggi,  di  rado  6-8:  ff.  dell’involucretto 
linear i-lanceolate,  acute,  uguali  ai  pedicelli:  fr.  ovato-bislunghi,  più  lunghi 
dei  pedicelli,  con  coste  alato-fìliformi  e vallicolle  con  3-5  canaletti.  2^..  Nella 
reg.  moni,  ed  cilp.  dall’Italia  sup.  fino  all’ Abruzzo.  Lug.  B.  cernuum 
Ten.,  B.  neglectum  Ces. 

1613.  B.  rigidum  L.,  sp.  238.  F.  eretto,  ramoso,  quasi  nudo  (4-6  d.): 
fg.  radicali  bislunghe,  obovate  o lanceolate,  coriacee,  nervose  (1-3  d.),  le 
cauline  lineari  brevissime:  ombrelle  con  circa  3 raggi:  involucro  ed  invo- 
lucelli  di  poche  ff.  piccolissime  : fr.  allungati,  costati,  quasi  alati.  2f..  Al 
Cenisio  e nell' Apennino  ligure.  Lug.  Ag. 

1614.  B.  elàtum  Guss.,  fi.  I,  316.  F.  suffruticoso  alla  base,  ramoso 
(8-12  d.):  fg.  con  molti  nervi,  mucronate,  le  inf.  bislungo-lanceolate  pic- 
ciolate, le  sup.  più  strette  sessili  : ombrelle  a molti  raggi  : involucro  di 
3-5  ff.  lanceolate  : involucretti  di  5 ff.  più  lunghe  delle  ombrellette , lan- 
ceolate, cuspidate:  fr.  bislungo  con  coste  acute.  2±.  Valli  ombrose  nelle 
Madonie  alla  Colma  grande. 

1615.  B.  dianthifólium  Guss.,  supp.  I,  71.  F.  suffruticoso,  cespu- 
glioso eretto,  densissimamente  foglioso  in  basso  (1-2  d.):  fg.  lanceolato- 
lineari,  acute,  trinervie:  ombrelle  con  circa  6 raggi:  involucro  con  4-5  ff.: 
involucretti  di  5 ff.  piccole,  più  corte  dell  ombrellette  : fr.  bislungo  (5mm), 
munito  di  coste  acute.  Nell’isola  Marettimo.  3Iag.  Giu. 

1616.  B.  fruticósum  L.,  sp.  238.  F.  legnoso,  ramoso  (1-2  m.):  fg. 
sparse,  bislungo-lanceolate  od  obovate,  coriacee,  uninervie,  biancastre  di 
sotto:  ombrelle  terminali  con  6-30  raggi  uguali:  involucri  ed  involu- 
cretti a ff.  refesse  caduche  ottuse:  fr.  bislungo  con  coste  acute.  5.  Luoghi 
incolti  e sterili  nel  Gcnovcsato,  in  Corsica,  in  Sardegna  ed  in  Sicilia. 
Mag.  Lug. 

Gen.  254.  — TRINIA  lì  off. 

(Ded.  a C.  Trinius). 

1617.  Trhiia  vulgàris  DC.,  pr.  IV,  103.  F.  eretto,  ramosissimo  fin 
dalla  base  (1-3  d.),  flessuoso  angoloso:  fg.  verdi  pallide,  le  inf.  bi-tripen- 
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natosette  con  lacinie  lineari  strette  (lmm),  le  sup.  sessili , con  guaine 
larghe  membranose  nei  margini  : fi.  piccoli,  bianchi,  in  ombrelle  composte 
piccole  con  3-9  raggi:  fr.  ovale  compresso,  con  coste  sottili  ottuse,  scuro. 

Luoghi  aridi  sassosi  dei  colli  e dei  monti,  nella  Penisola.  Mag.  Giu. 
p.  carniólica  (Kerner):  f.  ramoso  dalla  base:  fr.  più  lunghi  dei  pe- 
dicelli. Pascoli  alpini  nella  Carinola,  nel  Piceno,  nell’ Abruzzo  e al  M. 
Pollino. 


Gen.  255.  — ÀPIUM  L. 

(Dal  celtico  apon , acqua,  per  la  stazione). 

1618.  Àpium  gravéolens  L.,  sp.  364.  F.  eretto,  cavo,  solcato,  ra- 
moso (2-6  d.):  fg.  pennatosette,  a 5 segmenti  cuneiformi  alla  base  inciso- 
dentati in  alto,  le  sup.  trisette  o indivise:  fi.  piccoli,  bianchi,  in  ombrelle 
composte  quasi  sessili,  con  6-12  raggi:  oinbrellette  nude:  fi.  bianco-ver- 
dastri: fr.  piccolo,  bruno,  con  coste  bianche.  ©.  Luoghi  paludosi  partico- 
larmente salsi,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Volg.  Sedano. 

1619.  A.  nodiflórum  B.  et  H.,  gen.  I,  888.  F.  cavo,  striato,  prostrato, 
i galleggiante  od  eretto  ramoso  (1-12  d.):  fg.  inf.  picciolate,  bislunghe,  pen- 
natosette, a segmenti  ovato-lanceolati  sessili  seghettati:  fi.  bianco-ver- 
dastri, piccoli,  in  ombrelle  sessili  opposte  alle  fg. , o con  peduncolo 
più  corto  dei  raggi : involucro  0 o di  1-2  ff.  lunghe  caduche:  involu- 
cretto  a ff.  marginate  di  bianco:  stilo  lungo  il  doppio  dello  stilopodio. 
2*..  Fossi  e paduli  nella  Penisola  e nelle  isole.  Lug.  Ag.  Sium  L.  Volg. 
Erba-cannella,  Gorgalestro,  Crescione. 

p.  stoloni ferum  (Guss.):  f.  stolonifero  alla  base  o strisciante.  Alle 
Madonie.  S.  intermedium  Ten. 

1620.  A.  inundàtum  B.  et  H. , l.  c.  F.  sommersi  o galleggianti , 
cavi,  semplici  o ramosi  (1-8  d.):  fg.  sommerse,  divise  in  lacinie  capil- 
lari allungate,  le  aeree  picciolate,  pennatosette,  a segmenti  piccoli,  cu- 
neiformi, 2-5-fidi  od  interi:  fi.  piccoli,  bianchi,  in  ombrelle  opposte  alle 
fg.  con  peduncolo  più  lungo  dei  raggi  o ad  essi  uguale:  involucro  0:  in- 
volucretto  di  3 ff.  lanceolate,  trinervie,  ottusette.  2^.  Luoghi  inondati  alla 
Sibolla  ed  a Bientina  in  Toscana,  nel  Romano  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 
Sison  L. 

1621.  A.  cràssipes  B.  et  H. , l.  c.  F.  strisciante  alla  base,  poi 
eretto,  striato,  cavo,  ramoso  (1-4  d.):  fg.  sommerse  divise  in  lacinie  capil- 
lari allungate,  le  aeree  picciolate  pennatosette,  con  3-5  segmenti  cunei- 
formi inciso-dentati  o interi:  fi.  piccoli,  bianchi,  in  ombrelle  sessili  o pe- 
duncolate: involucro  0:  involucretto  di  5-8  ff.  refesse,  lanceolate,  acute, 
trinervie:  pedicelli  più  lunghi  del  fr.:  stili  piu  lunghi  dello  stilopodio.  3. 
A Castagnolo  presso  Pisa,  in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Helosciadium 
Koch. 

1622.  A.  leptophyllum  B.  et  H.,  I.  c.  F.  eretto  o diffuso  (2-5  d.):  ig. 
bi-triternatosette,  a segmenti  lineari  o capillari,  le  cauline  sessili:  om- 
brelle opposte  alle  fg.,  sessili  o peduncolate,  nude,  con  2-3  raggi  : ombrcl- 
lette  peduncolate,  senza  involucretto.  ©.  Nel  Pisano.  Giu.  Cyclospennum 
Ammi  Lag.,  Helosciadium  Koch. 
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Gen.  256.  — CICUTA  L. 

(Da  Kveiv,  esser  cavo,  pel  fusto  cavo). 

1623.  Cicuta  virósa  L.,  sp.  255.  F.  eretto,  ramoso  (8-12  d.),  cavo: 
fg.  inf.  lungamente  picciolate  con  picciolo  tubuloso,  tripennatosette,  a 
segmenti  lanceolato-lineari,  acuti,  inciso-seghettati,  mucronati:  fi.  bianchi 
in  ombrelle,  la  terminale  separata  dalle  laterali  : involucretto  a ff.  lineari- 
setacee:  fr.  globoso,  compresso  sui  lati.  2f.  Nelle  risaie  in  Lomellina,  al 
lago  d’Alserio,  ed  alla  Cà  Bianca  presso  Chioggia.  Giu.  Lug.  Volg. 
Cicuta. 


Gen.  257.  — ÀMMI  L. 

(Da  àppo^,  sabbia,  per  la  stazione  di  alcune  specie). 

1624.  Àmmi  màjus  L.,  sp.  243.  F.  eretto,  striato,  ramoso  (4-6  d.): 
fg.  inf.  pennatosette,  a lacinie  lanceolate  acutamente  seghettate  intiere 
o trifide,  le  sup.  a lacinie  lineari-lanceolate  : fi.  bianchi  in  ombrella  a molti 
raggi  gracili  patenti:  ricettacolo  poco  rigonfio:  involucro  a IT.  pennato- 
sette  con  lacinie  filiformi:  fr.  piccolo,  ovale  con  coste  sottili  sporgenti.  ©. 
Comune  nei  campi  della  reg.  mar.  e camp,  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Giu.  Lug.  Volg.  Bizzomolo. 

3.  inter  mèdium  (DC.):  fg.  inf.  a segmenti  cuneiformi  incisi  e den- 
tati. 

y.  glaucifóliam  (L.):  fg.  tutte  bipennatosette,  a segmenti  lineari 
interi  o con  1-2  denti.  In  Sicilia. 

1625.  A.  Visnaga  Lam.,  dict.  I,  132.  F.  eretto,  striato,  grassetto, 
ramoso  (2-9  d.):  fg.  molte,  bi-tripennatosette,  a lacinie  lineari- filiformi  : 
fi.  bianchi,  in  ombrelle  a 00  raggi  eretto-conniventi  rigidi  alla  maturità: 
ricettacolo  ombellare  alla  fine  dilatato  in  disco:  involucro  a lf.  divise  in 
lacinie  lineari:  fr.  ovale,  a coste  grassette.  ©.  Terre  argillose  della  reg. 
mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Ag.  Volg.  Bisnaga,  Bus- 
naga. 

1626.  A.  crinitum  Guss.,  pi.  rar.,  128.  F.  eretto,  striato,  un  po’ 
ispido  in  alto  (5-15  d.):  fg.  decomposte  in  lacinie  capillari:  piccioli  un  po’ 
ispidi  di  fuori  : fi.  bianchi,  gialli  da  secchi,  in  ombrelle  appoggiate  alle 
guaine  clic  sono  larghe  e con  margine  bianco  membranoso:  involucretti 
più  lunghi  delle  ombrellette,  con  ff.  esterne  trifide.  ©.  Nei  campi  a Cas- 
sano in  Calabria  ed  in  Val  di  Mazzara  in  Sicilia. 

Gen.  258.  — CARUM  L. 

(Da  Kapa,  testa,  per  la  forma  dell’ombrella). 

§ Radice  fibrosa  od  a fìttone  : calice  obliterato. 

1627.  Càrum  Petroselinum  B.  et  H.,  gen.  I,  891.  F.  eretto,  fina- 
mente striato,  ramoso:  fg.  triangolari,  le  inf.  picciolate,  bipennatosette, 
a segmenti  ovali  cuneiformi  inciso-dentati,  le  sup.  trisette  a segmenti 
intieri  lineari,  attenuati  alla  base:  fi.  piccoli,  giallo-verdastri,  in  om- 


XXXVIII.  UMBELLIFERAE. 


Carum.] 


273 


brelle  composte  a raggi  numerosi  patenti  quasi  uguali:  involucro  quasi 
nullo:  stili  reflessi,  più  lunghi  dello  stilopodio.  ©.  Coltivata  e talora  in- 
selvatichita. Volg.  Prezzemolo.  Apium  L. 

1628.  C.  Segétum  B.  et  H.,  gen.  I,  892.  P.  eretto,  minutamente 
striato,  ramoso  (4-6  d.):  fg.  linear irbislunghe,  pennatosette,  le  inf.  a seg- 
menti numerosi,  ovali  o lanceolati,  sessili,  inciso-dentati:  fi.  bianchi  o ros- 
sastri, in  ombrelle  composte  con  2-6  raggi  eretti  molto  ineguali  come 
quelli  delle  ombrellette:  stili  eretti,  più  corti  dello  stilopodio.  ©.  Presso 
Ozzano  nel  Parmense,  ed  alle  Cascine  di  Pisa.  Petroselinum  Rodi. 

1629.  C.  Ridólfia  B.  et  H.,  gen.  I,  891.  P.  cilindrico,  eretto,  foglioso: 
fg.  triangolari-bislunghe,  decomposte  in  lacinie  filiformi:  ombrelle  con 
molti  raggi  sottili  : involucro  ed  involucretti  0 : fi.  gialli  : pedicelli  alla 
fine  quasi  ingrossati,  angolosi,  gli  esterni  lunghi  1 volta  e ’/2  il  fr.:  carpelli 
molto  piccoli.  ©.  Nell’Italia  merid.,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Giu.  Ri- 
dolfia  segetum  Aloris. 

1630.  C.  Carvi  L.,  sp.  263.  R.  fusiforme:  f.  eretto,  ramoso,  striato 
(3-6  d.):  fg.  bislunghe,  bipennatosette,  con  segmenti  opposti  divisi  in  la- 
cinie Uneari-acute : ombrelle  con  8-16  raggi:  involucro  ed  involucretto 
nulli  o con  1-2  ff.:  fi.  bianchi:  fr.  ovoide.  ®.  Prati  della  reg.  subalp.  nel- 
l'Italia sup.  e media.  Mag.  Bug.  Volg.  Carvi. 

1631.  C.  rigidulum  Rodi  in  DC. , prod.  IV,  Ilo.  P.  cilindrico, 
striato,  sottile,  eretto  od  ascendente,  poco  ramoso  (2-6  d.):  fg.  inf.  bis- 
lunghe, con  segmenti  divisi  in  lacinie  Uneari-acute,  le  sup.  intere,  lineari 
o pennatosette,  a segmenti  lunghi:  ombrelle  solitarie  terminali,  con  in- 
volucro quasi  nullo  ed  involucretti  a ff.  lanceolato-lineari:  stili  reflessi 
lunghetti:  achenii  bislunghi.  z..  Pascoli  elevati  delle  Alpi  Apuane.  Giu. 
Bug.  Meum  Beri. 

1632.  C.  carvifólium  DC.,prod,  IV,  116  sub  Bunio.  P.  cespugliosi, 
cilindrici,  striati,  ascendenti,  flessuosi  od  eretti,  poco  fogliosi  (2-3  d.):  fg. 
inf.  bislunghe , bipennatosette , con  segmenti  inf.  discosti,  decomposti 
in  lacinie  lineari  strettissime  acute  brevi:  ombrelle  con  6-7  raggi:  invo- 
lucro ed  involucretti  con  circa  5 ff.  lanceolato-lineari:  fr.  bislungo  (5mm). 
Pascoli  elevati  dei  monti,  nel  Piceno  al  AI.  dei  Fiori,  nell' Abruzzo  al 
AI.  Corno,  ecc.  Bug.  Ag.  Sison  flexuosus  Ten. 

1633.  C.  verticillàtum  Rodi,  umb.  122.  Fibre  radicali  affastellate: 
f.  eretto,  gracile,  un  po’  ramoso  (3-7  d.):  fg.  quasi  lineari,  pennatosette,  con 
segmenti  corti  opposti,  divisi  in  lacinie  capillari  simulanti  dei  verticilli: 
ombrellette  con  molti  raggi  : involucro  ed  involucretti  a più  ff.  lincari- 
lanceolate:  fi.  bianchi:  fr.  lineare-bislungo.  z..  Boschi  umidi.  Giu.  Sctt. 

§§  Radice  tuberosa  : calice  obliterato. 

1634.  C.  Bulbocastànum  Rodi,  umb.  121.  P.  eretto,  striato,  ramoso 
in  alto  (1-5  d.):  fg.  radicali  triangolari,  bipennatosette,  con  lacinie  lineari 
cuspidate  divaricate,  le  cauline  poche  : ombrelle  con  10-20  raggi  : invo- 
lucro ed  involucretti  circa  di  5 ff.  lanceolato-lineari:  pedicelli  eretti  dopo 
la  fioritura:  fr.  bislungo,  ottuso  (3-4mm):  stili  reflessi.  \.  Luoghi  erbosi 
della  reg.  mont.,  nella  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Giu.  Ag.  Volg. 
Punendolo.  Bunium  B.  • 

1635.  C.  ferulàceum  S.  et  Sm.,  I,  186.  P.  cretto,  striato  (3-6  d.): 


Arcangeli  — Compendio  della  Flora  Italiana. 


1- 


274 


XXXVIII.  UMBELLIFERE. 


[Carum. 


fg.  quasi  tripennatosette,  con  lacinie  lineari-filiformi  tutte  uguali:  om- 
brelle con  pochi  raggi  divaricati  nel  fr.:  involucro  ed  involucretti  con  circa 
3 ff.  ovato-lanceolate : pedicelli  divaricati  dopo  la  fioritura:  fr.  allungato, 
ottuso  (6mm),  con  stili  ricurvi.  Nel  ili.  Maggiore  in  Istria,  ed  in  Dal- 
mazia. Giu.  Ag. 

1636.  C.  montànum  B.et  H.,gen.  I,  891.  R.  quasi  globosa:  f.  eretto, 
ramoso  (4-6  d.):  fg.  tripennatosette,  con  segmenti  lineari  uninervi  mu- 
cronati: ombrelle  con  6-10  raggi:  involucro  ed  involucretto  di  5-6  ft’.. 
quelle  deirinvolucretto  quasi  = ai  pedicelli:  stili  refìessi:  vallicelle  con  3 
canaletti.  2*..  NelVIstria  al  il I.  Maggiore.  Bunium  Koch. 

1637.  C.  alplnum  B.  et  II.,  I.  c.  R.  tuberosa,  irregolare:  f.  prostrati, 
sottili  e flessuosi  alla  base  (1-3  d.):  fg.  radicali  con  lungo  piceiol  i flessuoso, 
triangolari,  bi-triternatosette,  con  segmenti  lanceolato-ottusi  o lineari, 
un  po’  carnosi,  callosi  nell’apice  : ombrella  densa,  con  3-7  raggi  : involucri 
ed  involucretti  a ff.  ovato-lanceolate  : fr.  bislungo  con  stili  divaricati.  2+.. 
Luoghi  sassosi  della  reg.  alp.  nel  Piceno,  nell  Abruzzo  ed  in  Sardegna. 
Bug.  Ag.  Bunium  W.  et  K.,  B.  petraeum  Ten. 

p.  corydalinum  (DC.):  ombrelle  a raggi  più  lunghi:  involucro  quasi 
nullo:  involucretti  di  poche  fi1.:  r.  globosa.  In  cima  al  Pigno  in  Corsica. 

§§§  Radice  a fìttone  : calice  a 5 denti  : pt.  con  piega  trasversale. 

1638.  C.  Bunius  L.,syst.  nat.  733.  F.  eretto,  gracile,  striato,  ramoso 
(l-4d.):  fg.  pennatosette,  le  radicali  con  5-7  segmenti  ovali  rotondi  lobato- 
dentati, le  cauline  inf.a  segmenti  più  stretti  e più  divisi,  le  sup.  divise  in  la- 
cinie lineari-setacee  : fi.  bianchi  in  ombrelle  con  5-10  raggi:  involucretti  più 
brevi  delle  ombrellette,  a ff.  setacee:  fr.  bislunghi  (3“m),  con  coste  sottili. 
@.  Luoghi  sassosi  aridi  nella  Liguria  occ.,  a M.  Acuto  presso  Alba,  in 
Tirolo  ed  in  Sardegna.  Mag.  Giu.  Ptychotis  heterophylla  Koch. 

1639.  C.  ammóides  B.  et  H.,  I.  c.  F.  eretto  od  ascendente,  gracile, 
striato,  ramosissimo  (1-3  d.):  fg.  radicali  bislunghe,  pennatosette,  a seg- 
menti trifidi  con  lacinie  strettissime  acute,  le  sup.  a lacinie  capillari: 
fi.  bianchi,  piccolissimi,  in  ombrelle  piccole,  con  6-15  raggi  capillari  disu- 
guali: involucretti  a 5 ff.,  3 interne  setacee  e 2 esterne  spatolate  aristate: 
fr.  molto  piccolo,  ovoide.  ©.  Nella  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle 
isole.  Apr.  Mag.  Seseli  Gouan,  Ptychotis  Koch. 


Gen.  259.  — SISON  Lag. 

(Dal  celtico  sisun,  ruscello). 

1640.  Sison  Amómum  L.,  sp.  252.  F.  eretto,  flessuoso,  minutamente 
striato,  ramosissimo  (5-10  d.):  fg.  pennatosette,  le  inf.  picciolate,  con  5-9 
segmenti  ovali  bislunghi  dentati  od  inciso-lobati,  il  terminale  più  grande 
trifido,  le  sup.  piccole  strettamente  laciniate:  fi.  bianchi,  in  ombrelle 
piccole  con  3-6  raggi  : involucro  ed  involucretti  con  1-3  fi.  lineari:  fr.  ovale 
compresso,  piccolo.  ©.  Luoghi  ombrosi. umidi  nel  Mantovano,  a Sarza- 
nello  in  Toscana,  nel  Piceno,  nella  Campania,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna. 
Lug.  Ag. 
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Gf.n.  260.  — FALCARIA  Riv. 

(Da  falx  , falco,  per  la  curvatura  dei  segmenti  delle  fg.). 

1641.  Falcarla  Rlvini  Host.,  fi.  austr.  I,  381.  F.  eretto,  minutamente 
striato,  ramosissimo  (3-10  d.):  fg.  un  po’  coriacee,  le  radicali  intiere  o tri- 
sette,  le  cauline  quinato-pennate , tutte  a segmenti  linear i-lanceolati, 
acutamente  seghettati:  fi.  piccoli,  bianchi,  in  ombrelle  con  12-15  raggi 
filiformi:  fi',  dell’involucro  e degli  involucretti  disuguali,  lineari-setacee: 
fr.  bislungo.  ©.  Colli  di  Bellaggio.  Ag. 

1642.  F.  latifólia  Koch,  syn.  ed.  I,  285.  R.  fusiforme:  f.  eretto,  ci- 
lindrico, striato,  breve  (1-3  d.),  ramoso  in  basso:  fg.  ternate  o pennato- 
setto, con  pochi  segmenti  ovati  obliqui,  acutamente  seghettati,  talora  in- 
cisi, le  sup.  a segmenti  cuneati  inciso-dentati  con  lacinie  divergenti  : om- 
brelle terminali  grandette,  con  lunghi  peduncoli:  involucro  ed  involu- 
cretti a più  fi.:  fi.  bianchi.  ©.  In  cima  al  monte  Thaun  sopra  Aiduscina, 
Giu.  Kladnikia  pastinacaefolia  Reich. 

Gen.  261.  — SIUM  L. 

(Dal  celtico  sito,  acqua,  per  la  stazione). 

1643.  Sium  latifólium  L.,  sp.  251.  F.  eretto,  grosso,  cavo,  profon- 
damente solcato,  ramoso  in  alto  (8-16  d.):  fg.  pennatosette,  le  inf.  grandi, 
lunghe,  con  9-11  segmenti  bislungo-lanceolati  seghettati,  le  sup.  quasi 
sessili:  fi.  bianchi,  in  ombrelle  grandi,  con  peduncoli  più  lunghi  dei  raggi: 
involucro  di  5-6  fi.  lanceolate  dentate:  stili  filiformi:  carpelli  ad  orli 
contigui:  fr.  ovoideo,  glabro,  à.  Nei  paduli  e nei  fossi  della  Penisola. 
Giu.  Lug.  Volg.  Erba-cannella. 

1644.  S.  angustifólium  L.,  sp.  ed,  II,  1672.  F.  eretto,  gracile,  cavo, 
ramoso  (6-10  d.):  fg.  pennatosette,  con  9-15  segmenti  bislunghi  o lanceo- 
lati, inciso-seghettati,  le  sup.  quasi  sessili:  fi.  c.  s.,  in  ombrelle  con  pe- 
duncolo corto  più  lungo  dei  raggi,  opposte  alle  fg.:  involucro  a più  ff.  lan- 
ceolate, incise:  stili  ingrossati  alla  base:  carpelli  ad  orli  discosti:  fr. pic- 
colo, globoso  (lmm75):  sm.  convessi  dal  lato  interno.  Con  la  prec.  Giu.  Lug. 

Gen.  262.  — PIMPINÈLLA  L. 

(Da  bis,  doppio,  e pinnula , piccola  penna). 

1645.  Pimpinella  magna  L.,  mant.  219.  F.  eretto,  foglioso,  ango- 
loso, solcato,  cavo,  ramoso  in  alto  (1-10  d.):  fg.  pennatosette,  le  inf.  con 
5-7  segmenti  ovali  o lanceolati,  acuti  o acuminati,  grossolanamente  se- 
ghettati. le  sup.  più  piccole,  a segmenti  lanceolati:  fi.  bianchi  o rosei, 
in  ombrelle  con  9-15  raggi:  stili  reflessi,  più  lunghi  dell’ovario:  fr.  ovoide 
glabro  (3mm).  2,..  Prati  e boschi  dei  monti  nella  Penisola.  Lug.  Ag. 

1646.  P.  saxifraga  L.,  sp.  263.  F.  eretto,  cilindrico,  leggermente 
striato,  quasi  nudo  nei  7 4 sup.  (3-9  d.):  fg.  inf.  pennatosette,  a segmenti 
quasi  tondi  od  ovati,  ottusi, . seghettati,  le  medie  c le  sup.  piccole,  con 
lembo  piccolo  pennatifido-inciso,  a segmenti  lineari  o lanceolati:  stili  più 
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corti  deli  ovario:  fr.  quasi  tondi  (2mm).  Luoghi  erbosi  e sassosi  dei 
coìti  e dei  monti,  nella  Penisola.  Lag.  Ott. 

p.  alpéstris  Spr.:  p.  più  piccola:  lì',  quasi  tondo,  palmato-incise,  a 
lacinie  lanceolate  acuminate  (P.  alpina  Ilost.).  Nelle  parti  assai  elevate 
dei  monti. 

1647.  P.  nigra  W.,  prodr.  ber.  n.  348.  P.  più  robusta  della  prece- 
dente, pubescente:  ff.  ovate  0 rotonde,  erenato-dentate  opache:  rami  e pe- 
duncoli densamente  pubescenti:  r.  ceruleo-lattiginosa.  Nel  Tirolo  ital., 
nel  Friuli,  nelle  Alpi  Apuane,  nel? Appennino  Ligure,  Bolognese,  ecc. 

1648.  P.  Tràgium  Vili,  prosp.  24.  F.  cespugliosi,  ascendenti  (2-4  d.): 
fg.  pennatosette,  quasi  coriacee,  le  inf.  a segmenti  quasi  tondi  cuneati 
inciso-dentati,  le  sup.  a segmenti  lineari:  fi.  bianchi,  in  ombrelle  con  5-9 
raggi:  stili  filiformi,  divaricati:  fr.  ovoidi-globosi  bianco-tomentosi:  p. 
verde-biancastra,  con  peluria  brevissima.  5.  Nei  codi  e nei  monti  calcarei 
della  Penisola,  nelle  Alpi  Apuane,  ned’ Abruzzo,  in  Calabria  ed  in  Si- 
cilia. Giu.  Ag. 

1649.  P.  peregrina  L.,  sp.  ed.  II,  378.  P.  pubescente:  f.  foglioso, 
eretto,  minutamente  striato,  ramoso  (5-10  d.):  fg.  pennatosette,  le  inf.  con 
5-9  segmenti  rotondo-cuori formi,  dentati,  le  sup.  piccole,  a segmenti  con 
lacinie  lineari:  fi.  bianchi,  in  ombrelle  con  molti  raggi:  stili  filiformi 
eretti:  fr.  ovoide  piccolo,  irto  di  peli  patenti.  ©.  Siepi,  luoghi  incolti,  ecc., 
della  reg.  mar.  e moni.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Lug. 

1650.  P.  Gussónii  Beri.  fi.  it.  IH,  270.  F.  ramoso,  dicotomo  (4-10  d.): 
fg.  radicali  bipennatosette , a segmenti  cuncato-ovati,  perni atifido-dentati 
ottusi  piccoli,  le  cardine  ridotte  quasi  alla  sola  guaina:  fi.  bianchi,  in 
ombrelle  piccole,  con  2-6  raggi,  nude:  fr.  quasi  tondo,  peloso : stili  ricurvi. 
2>..  Luoghi  erbosi  dei  monti  presso  al  mare  alle  falde  merid.  del  31.  Circeo, 
in  Sicilia  a Carini,  alla  Ficuzza,  ad  Alcamo,  ecc.  Lug.  Ag. 

1651.  P.  anisóides  Briganti,  diss.  11  (1802).  F.  ramoso  (4-10  d.):  fg. 
radicali  bipennatosette,  con  fi',  cuneato-ovate  pennatifìdo-dentate,  le  cau- 
line  ridotte  alla  sola  guaina  : fi.  in  ombrelle  con  4-6  raggi  lunghi  fin  ad  1 
pollice:  fr.  ovoidi,  glabri,  con  stili  allungati  divaricati  non  ricurvi.  \.  In 
Calabria  alla  Sila,  e nella  Campania.  Lug. 

1652.  P.  Ànisum  L.,  sp.  264.  F.  glabro,  ramoso  (3-5  d.):  fg.  radicali 
cuori  formi-rotonde,  lobate,  inciso-dentate,  le  medie  pennato-lobate  a lobi 
cuneati  0 lanceolati,  le  sup.  trifide  indivise  lineari:  fr.  pubescenti,  con 
pochi  peli  sparsi  : stili  brevi  diritti  : (D.  P.  nativa  dell'  Oriente  frequente- 
mente coltivata  e talora  inselvatichita.  Lug.  Ag.  Volg.  Anodo. 

1653.  P.  lutea  Desf.,  atl.  1, 255.  F.  eretto,  cilindrico,  striato,  ramoso- 
dicotomo  : fg.  inf.  pennatosette,  con  segmenti  cuoriformi  obliqui,  dentati 
crenati,  il  terminale  quasi  trilobo,  le  sup.  ridotte  alle  guaine,  intere  pic- 
cole lineari:  fi.  gialli,  in  ombrelle  con  3-5  raggi:  fr.  ovali,  scuri.  4.  Luoghi 
aprici  vulcanici  a Puntellarla.  Giu.  Lug. 

1654.  P.  Thomàsii  B.  et  li.,  gcn.  S94.  F.  cilindrico,  striato,  eretto,  ^ 
ramoso  (4-6  d.):  fg.  ternatosette,  con  segmenti  romboideo-obovati,  lar-  - 
ghi,  grossolanamente  ed  inegualmente  crenato-dentati  : ombrelle  termi-  ‘ 
inali  in  pannocchia  con  raggi  capillari:  fi.  bianchi:  fr.  ovoideo-bislungo. 

24..  Lungo  i ruscelli  in  Calabria  a Serra  S.  Bruno  ed  in  Aspromonte.  ' 
Giu.  Sison  Leu.,  C'ryptotaenia  DC.,  Leréschia  Boiss. 
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Gen.  263.  - AEGOPÓDIUM  L. 

(Da  alt,  capra,  e noòtov,  piede). 

1655.  Aegopódium  Podagrària  L.,  sp.  265.  F.  eretto,  robusto,  pro- 
fondamente solcato,  ramoso  in  alto  (5-7  <L):  fg.  inf.  lungamente  picciolate 
biternato-pennatosette,  con  segmenti  ovali  acuminati  seghettati,  le  sup. 
sessili  sulla  guaina,  ternatosette,  a segmenti  lanceolati:  ti.  Inanelli  o ros- 
sastri, in  ombrelle  con  10-20  raggi:  fr.  ovale  compresso  (4ram).  2 Luoghi 
ombrosi  e freschi  dei  monti  e del  piano,  nella  Penisola.  Giu. 

Gen.  264.  - CONOPÓDIUM  L. 

(Da  kuivoc,  cono,  e troia;,  piede). 

1656.  Conopódium  denudàtum  Kocli,  nini.  119.  F.  eretto,  striato, 
ramoso  in  alto  (3-8  d.):  fg.  radicali  bipennatosette,  con  segmenti  tripar- 
tito-incisi a lacinie  lanceolate,  le  sup.  divise  in  lacinie  allungate  lineari: 
involucro  0:  involucrétti  a ff.  lineari-lanceolate  patenti:  corolle  raggianti, 
bianche  0 rossastre:  fr.  ovato-conico  (6-7mm):  stili  divergenti.  2+.  Prati  e 
macchie,  dalla  reg.  moni,  aìdalp.  Mag.  Giu.  Bunium  Ì)C. 

1657.  C.  capillifólium  Boiss.  F.  eretto  (3-5  d.):  fg.  con  segmenti 
setaceo-lineari:  ombrelle  con  12-20  raggi:  involucrétti  a più  ff.  setaceo- 
lineari.  quasi  uguali  ai  pedicelli:  fr.  bislungo-lineare.  Giu.  Nel  Gargano, 
e nell' Abruzzo.  Myrrhis  capillifolia  Guss. 

Gen.  265.  — TINGUÀRRA  Pari. 

(Ded.  a Tinguarro,  eroe  di  TenerifFa). 

1658.  Tinguàrra  sicula  B.  et  IL.,  gen.  I,  897.  P.  pubescente:  f. 
striato,  cilindrico  (3-5  d.) , eretto  : fg.  triangolari  tripennatosette , con 
segmenti  ovati  pennatifidi  a lacinie  brevissime:  ombrelle  con  3-16  raggi: 
involucrétti  a più  ff.  quasi  uguali  alFombrelletta:  pt.  grandetti,  bianchi, 
pelosi  di  fuori:  fr.  bislungo-lanceolato,  ristretto  nell’apice.  2,..  Sulle  rupi 
calcaree  al  Gargano  nella  Puglia,  a Terracina,  nella  Campania  ed  in 
Sicilia.  Mag.  Giu.  Athamantha  L. 

Gen.  266.  — SCÀNDIX  Gaert. 

(Da  cnceeiv,  pungere,  per  la  forma  del  fr.). 

1659.  Scàndix  Pecten-Véneris  L.,  sp.  256.  F.  eretto,  poco  ramoso 
(1-3  d.):  fg.  ovali  0 bislunghe,  bi-tripennatosette,  con  segmenti  divisi  in 
lacinie  lineari  0 lanceolate  piccole:  ombrella  semplice  0 con  2 raggi:  in- 
volucretti  di  5 ff.  bi-trifide:  stilo  lungo  il  doppio  dello  stilopodiol  'fr.  li- 
neari lunghi  (4-6  c.),  con  rostro  4 volle  più  lungo  dei  carpelli.  ©.  Vol- 
gare nei  campi  della  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Giù  Voi"  Acicula, 
Spillettone. 

1660.  S.  brachy carpa  Guss.,  ind.  seni.  mi.  1825.  F.  eretto,  solcato, 
ramosissimo  (5-20  c.):  fg.  bi-tripennatosette.  a segmenti  lanceolati  piccoli: 
ombrelle  con  2-5  raggi:  involucrétti  più  brevi  dei  pedicelli:  fi.  piccoli:  fr. 
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lineare  (2  c.),  con  rostro  compresso  striato,  setoloso-scabro  nei  margini, 
lungo  circa  il  doppio  dei  carpelli.  ©.  Pascoli  montuosi  dell’ Appennino  in 
Lucania  ed  alle  Madonie.  Mag.  Giu. 

1661.  S.  austràlis  L.,  sp.  257.  F.  eretto,  flessuoso,  ramoso  (1-2  d.): 
fg.  bislunghe,  decomposte  in  lacinie  strettissime  lineari,  le  sup.  filiformi: 
ombrelle  semplici  o con  2-4  raggi:  involucretti  con  5 fi.  ovali-bislunghe, 
marginate  di  bianco,  cigliate:  fr.  lineare-lesiniforme  (3-4  c.),  scabro  sopra 
tutta  la  superficie,  con  rostro  compresso  lateralmente,  lungo  quasi  il  dop- 
pio dei  carpelli.  ©.  Luoghi  erbosi  dei  monti  a Riva  in  Valsesia,  in  Si- 
cilia, fra  le  messi  in  Sardegna.  Mar.  Giu. 

Gen.  267.  — ANTHRISCUS. 

(Da  cxvBoc;,  fiore,  e puoxoc;,  siepe). 

1662.  Anthriscus  sicula  1)0.,  prodi.  IV,  223.  F.  eretto,  solcato- 
striato,  ramoso,  cavo  (6-8  d.):  fg.  tripennatosette,  con  segmenti  ovato- 
bislunghi  acuti  pennatifido-incisi:  guaine  scariose  nel  margine  e cigliate: 
involucretti  con  5 ff.  ovate  cigliate  : ombrellette  con  fi.  interni  sterili  ; 
fr.  cilind vico-lanceolato  (8-9mm),  lucido,  con  rostro  brevissimo.  2*..  Boschi 
ombrosi  in  Lucania  ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag.  Chaerophyllum  Guss. 

p.  scabra  DO.:  fr.  tubercoloso-ispido.  Più  frequente  del  tipo. 

1663.  A.  sylvéstris  Hoff.,  umb.,  40.  F.  eretto,  ramoso  in  alto,  cavo 
(6-12  d.):  fg.  inf.  grandi  bi-tripennatosette,  a segmenti  ovali  od  allungati 
acuti  pennatifido-incisi  o seghettati,  i terminali  molto  allungati:  om- 
brelle lungamente  peduncolate,  con  8-16  raggi:  involucretto  completo, 
con  ff.  membranacee  densamente  cigliate:  fr.  lanceolato  liscio  e lucido 
(7mm),  con  rostro  lungo  circa  ’/t  dei  carpelli.  2f.  Nei  boschi,  dalla  reg. 
subm.  alla  moni.,  nella  Penisola.  Mag.  Giu.  Chaerophyllum  L. 

1664.  A.  Cerefólium  Hoff.,  umb.,  41.  F. eretto,  striato,  ramoso (3-8  d.): 
fg.  inf.  lungamente  picciolate,  bipennatosette,  con  segmenti  piccoli,  ovali 
pennatifìdo-dentati  : ombrelle  laterali  quasi  sessili,  le  terminali  apparen- 
temente peduncolate  con  3-5  raggi:  involucretti  dimezzati  di  2-3  ff.:  fr. 
lanceolato-lineare  (10-12mm),  con  rostro  lungo  t/ì  dei  carpelli.  ©.  Talora 
coltivata;  inselvatichita,  nel  Volterrano,  presso  Roma  ed  in  Sardegna . 
Mag.  Giu.  Volg.  Cerfoglio.  Scandii  L. 

p.  t rie  ho  sp  é r m u m Koch  : fr.  ispidi. 

1665.  A.  fumarióides  Spr.,  umb.  prod.  27.  F.  eretto,  striato  o con 
peluria  tenuissima  (3-6  d.):  fg.  bi-tripennatosette,  con  segmenti  pennati- 
fido-incisi:  involucro  quasi  nullo:  involucretti  di  5 ff.  lanceolate  cigliate 
reflesse:  fr.  cilindrico-lanceolati,  tubercoloso-setolosi:  solchi  del  rostro 
uguali  ad  '/3  dei  carpelli,  z..  Luoghi  subalp.  e mont.  nel  M.  Maggiore 
in  Istria,  ecc.  Mag.  Giu.  Scandii  TV.  et  K. 

1666.  A.  vulgàris  Pere.,  sgn.  I,  320.  F.  eretto  od  ascendente,  striato, 
ramoso  (2-4  d.):  fg.  inf.  picciolate,  tripennatosette,  con  segmenti  piccoli 
pennatofessi  a laciniette  ottuse  mucronate  : ombrelle  brevemente  pedun- 
colate, con  3-6  raggi:  involucretti  completi  di  4-5  ff:  fr.  ovato-lancec- 
lato  (3-4mra),  bruscamente  ristretto  in  rostro,  coperto  di  aculei  uncinati : 
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stilo  'brevissimo:  stimmi  quasi  sessili.  ©.  Luoghi  incolti , dalla  reg.  mar. 
alla  moni.,  nella  Penisola  ed  in  Sardegna.  Apr.  Mag. 

3.  gymnocàrpa  Moris:  fr.  glabri,  lucidi.  In  Sardegna. 

Gen.  2G8.  — CHAEROPHYLLUM  L. 

(Da  xctipeiv,  rallegrarsi,  0 qpuMov,  foglia). 

1667.  Chaerophyllum  nodósum  Lam.,  dici.  I,  585.  F.  eretto,  striato, 
cavo,  rigonfio  sotto  i nodi  (3-10  <!.):  fg.  inf.  bipcnnatosettc,  con  segmenti 
ovali  od  ovali-bislunghi  inciso-dentati  : ombrelle  di  2-3  raggi  grossetti 
rigidi:  involucretti  di  5-7  ff.  vellutate:  pt.  bianchi,  con  alcuni  peli  sulla 
nervatura  dorsale:  stimmi  sessili  sullo  stilopodio  conico  : fr.  lanceolato 
(1  c.),  tubercoloso-ispido.  ©.  Luoghi  sterili  presso  Nizza,  nell’Istria  in 
Sardegna,  in  Corsica  e nel  Napoletano.  Mag.  Scandix  L.,  Biasolettia 
Bert. 

1668.  C.  coloratimi  L.,  sp.  57.  F.  cilindrico,  eretto,  peloso  (5-8  d.): 
fg.  inf.  bislungo-triangolari,  tripennatosette,  con  segmenti  lanceolati  od 
ovati,  divaricati,  piccoli,  pennatofessi,  a laciniette  lanceolate:  ombrelle 
terminali,  a più  raggi:  involucretti  a ff.  ovato-lanceolate,  glabre,  gialle, 
convesse  alla  base:  fi. gialli:  stili  brevi,  divergenti:  fr.  lineare  brevemente 
pedicellato.  ©.  Nell' Istria?  Mag. 

1669.  C.  témuluni  X.,  sp.  258.  F.  eretto,  striato,  pieno,  irto  alla  base 
(3-10  d.):  fg.  inf.  triangolari,  bipennatosette,  con  segmenti  ovali  0 bislunghi 
inciso- crenati:  ombrelle  con  6-12  raggi,  da  prima  chinate:  involucretti 
con  5-8  ff.  cigliate:  li.  bianchi:  pt.  glabri:  stili  alla  fine  curvati  in  fuori, 
uguali  allo  stilopodio  conico:  fr.  lanceolato  (6-7mm),  con  coste  bianche: 
carpoforo  bifido  nell’apice.  Colmine  nelle  siepi  e nei  luoghi  incolti, 
dalla  piamira  alla  reg.  mont.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Lag. 
Myrrhis  temulenta  Smith. 

1670.  C.  aureum  L.,  sp.  ed.  II,  370.  F.  eretto,  angoloso-striato,  ra- 
moso (5-10  d.):  fg.  inf.  lungamente  picciolate,  tripennatosette,  con  seg- 
menti ovato-lanceolati  pennatofessi  acuminati  seghettati  in  alto:  ombrelle 
con  9-20  raggi:  involucretti  con  6-7  ff.  cuspidate  cigliate:  fi.  bianchi: 
pt.  glabri:  stili  alla  fine  reflessi,  più  lunghi  dello  stilipodio  conico:  fr. 
lanceolato  (10-12mm):  carpoforo  bifido  nell’apice.  Nei  boschi  e nei  prati 
della  reg.  mont.,  nella  Penisola. 

3.  maculatum  ( I Vili  di):  f.  spesso  macchiato:  segmenti  delle  fg.  più 
larghi,  meno  acuti  : p.  glabrescente. 

1671.  C.  Villàrsii  ICoch,  sgn.  ed.  I,  317.  F.  eretto,  striato,  poco  ra- 
moso (3-6  d.):  fg.  inf.  lungamente  picciolate,  bipennatosette,  con  segmenti 
lanceolati  inciso-dentati:  le  cauline  1-2:  ombrelle  con  8-20  raggi:  invo- 
lucretti con  5-7  fi.  lanceolate  membranose  nel  margine  cigliate:  pt.  bian- 
chi, cigliati:  stili  diritti,  più  lunghi  dello  stilopodio  conico:  fr.  cilindrico 
lineare  (12mm):  carpoforo  bipartito.  Selve  presso  il  L/ago  Maggiore,  in 
Valtellina,  ecc.  Giu.  Lug. 

kirstìtum  SP-  258-  F.  eretto,  striato,  cavò,  ramoso,  irto 
(3-10  d.):  fg.  mf.  lungamente  picciolate,  hi- tri  pennatosette,  con  segmenti 
ovati  0 bislunghi  acuti,  inciso-seghettati:  ombrelle  con  10-20  raggi:  in- 
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volucretti  con  6-7  ff.  disuguali,  lanceolate  acuminate,  cigliate:  pt.  bianchi 
cigliati:  stilo  più  lungo  dello  stilopodio:  fi*,  lanceolato  (12mm):  carpoforo 
bifido  nell'apice,  z..  Luoghi  umidi  della  reg.  moni.,  nella  Penisola. 
Lug.  Ag. 

(3.  glabràtum  (DC.):  f.  e fg.  glabre. 

1673.  C.  élegans  Gaud .,  fi.  helv.  Il,  364.  F.  c.  s.:  fg.  c.  s.,  pube- 
scenti di  sotto,  bipennatosette,  a segmenti  lanceolati  inciso-seghettati,  gli 
inf.  pennatofessi:  in  volucretti  membranosi  cigliati  : fi.  bianchi  : pt.  ci- 
gliati: stili  eretto-patenti:  fr.  cilindrico:  carpoforo  diviso  fino  alla  base. 
Lungo  i torrenti  a Piva  in  Valsesia,  al  S.  Bernardo  e in  Lombardia. 
Lug.  Ag. 

1674.  C.  calabricum  Guss.,  in  act.  borb.  ex  lift.,  1828.  F.  cretto, 
sottilmente  pubescente  (4-10  d.):  fg.  inf.  quasi  bipennatosette,  con  seg- 
menti ovali  acuminati,  pennatifìdo-incisi  seghettati,  pubescenti  sui  nervi: 
involucretti  con  ff.  rosee  appena  cigliate:  pt.  bianchi  quasi  cigliati:  fr. 
cilindrico-lineari  (8mm),  con  carpelli  stretti  e stili  eretti.  2f.  Nelle  abetine 
presso  Boscolungo  ed  in  Aspromonte.  Lug.  Ag.  C.  hìrsutum  (3  Bert. 

1675.  C.  magellénse  Ten.,  fi.  nap.  cipp.  IV,  lo,  excl.  v.  B.  F.  eretto, 
irsuto  specialmente  alla  base  (3-7  d.):  fg.  inf.  bipennatosette,  con  segmenti, 
allungati  acuminati,  acutamente  pennatifìdo-incisi:  involucretti  con  fi', 
lanceolate,  densamente  barbate  nel  margine:  fr.  cilindrici,  allungati 
(15-16nlm):  carpelli  con  coste  ottuse,  lunghi  circa  6 volte  gli  stili.  Z-- 
Nella  reg.  mont.  in  Toscana,  nell' Abruzzo, nella  Campania,  ecc.  Lug.  Ag. 

1676.  C.  aromàticum  Jacq.,  fi.  austr.  t.  150.  F.  eretto,  striato,  ir- 
suto in  basso  (5-10  d.):  fg.  biternatosette,  con  segmenti  grandi  indivisi 
ellittico-bislunghi,  seghettati:  ombrelle  con  12-18  raggi:  pt.  bianchi,  pic- 
coli: involucretti  con  5-8  ff.:  fr.  cilindrico-compresso  (6-8mm):  p.  aroma- 
tica. Nell'  Appennino  Modenese  al  C linone  e nel  Ferrarese  a Quartesana. 
Mag.  Giu. 

1677.  C.  laevigàtum  Vis.,  fi.  daini.,  Ili,  65.  E.  tuberosa:  f.  eretto, 
striato,  glauco,  ramoso-divaricato  : fg.  tripennato-partite  con  laciniettc 
lanceolato-lineari  allungate,  acuminate,  lineari  nelle  sup.  : involucretti 
glabri,  di  1-4  ff.:  fi.  bianchi:  fr.  lineare  un  po'  ciatiforme.  2f.  NelV  Istria. 

1678.  C.  cynapióides  B.etH.,  gen.  898.  E.  con  tubero  globoso  : f. 
cilindrico,  striato,  assottigliato  alla  base  (4-6  d.):  fg.  bi-tripennatosette, 
con  laciniette  lineari  strette  divergenti  : involucro  quasi  0:  involucretti 
a 5 ff.  ovato-lanceolate : pt.  bianchi  quasi  uguali:  fr.  bislungo-lanceolato. 
Z-.  Nell' Istria,  nella  Puglia  al  Gargano,  alla  Majella,  in  Lucania,  ecc. 
Lug.  Ag.  Myrrhis  Guss.,  Biasolettia  tuberosa  Kocli. 

Gen.  269.  — MYRRHIS  Scop. 

(Da  (avppiv»i,  mirto,  per  l’odore  del  sm.). 

1679.  Myrrhis  odoràta  Scop.,  carn.  I,  247.  F.  eretto,  cavo,  striato, 
ramoso  (6-10  d.):  fg.  inf.  picciolate,  grandi,  pubescenti,  tripennatosette , 
con  segmenti  lanceolati  acuti,  pennatofessi,  a laciniette  seghettate:  om- 
brelle con  6-10  raggi:  involucretti  con  5-7  ff.  quasi  interamente  meni- 
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branose,  cigliate:  fr.  allungato  (20-25"’"’).  Luoghi  ombrosi  ed  umidi  della 
reg.  moni.,  nell'Italia  sup.  e media.  Giu.  Ag.  Volg.  Finocchiella. 


Gen.  270.  — ATHAMÀNTA  L. 

(Dal  monte  Athamas  in  Tessaglia). 

1680.  Athamànta  creténsis  L.,  sp.  245.  P.  pubescente:  f.  eretto 
od  ascendente,  striato,  semplice  o ramoso  (1-3  d.):  fg.  triangolari-bislunghe 
tripennatosette,  a lacinie  piccole  lineari-lanceolate  acute:  ombrella  con 
6-13  raggi:  involucretti  di  4-8  ff.  lanceolate,  membranose,  acuminato- 
setacee:  fr.  bislungo  lanceolato,  irto  di  peli  patentissimi.  \.  Luoghi  pie- 
trosi umidi  dei  monti  nell'Italia  sup.  Giu.  Lug. 

(3.  mutellinóides  DC.:  fg.  quasi  glabre,  a lacinie  più  strette  e più 
lunghe  (A.  Matthioli  7)6'.).  Sulla  via  dello  Stelvio,  presso  Bormio,  ecc. 

1681,  A.  Matthioli  Wulf  in  Jacq.,  coll.  I,  211.  F.  quasi  glabro, 
flessuoso  (3-6  d.):  fg.  quasi  glabre,  tripennatosette,  a lacinie  lincari-fili- 
formi  allungate  divaricate:  ombrelle  con  15-25  raggi:  involucri  ed  in- 
volucretti lanceolati,  con  margini  bianco-membranosi:  fr.  bislunghi,  bre- 
vemente vellutati  con  peli  eretto-patenti.  \.  Sulle  rupi  dei  monti  nell'I- 
talia sup.,  nel  Triestino,  e nell' Appennino  Lucchese.  Lug.  Ag. 


Gen.  271.  — SÉSELI  L. 

(Dal  ZeaeXi  di  Dioscoride). 

1682.  Séseli  globiferum  Vis.  in  fi.  XIII,  50.  F.  suffruticoso,  striato, 
coperto  di  peluria  biancastra:  fg.  1-3  pennato-partite  con  lacinie  fili- 
formi mucronate  scanalate  divaricate , le  supreme  1-2  ternato-partitc: 
ombrelle  a molti  raggi,  globose:  involucro  con  poche  ff.:  involucretti 
a forma  di  cupola  laciniato-dentata  : fr.  strettamente  bislungo.  Nel- 
T Istria? 

1683.  S.  lucànum  Barbazita,  scig.  della  fi.  lue.,  22.  F.  eretto,  cilin- 
drico: fg.  grandi,  triternatosette,  con  segmenti  lunghi,  filiformi:  ombrelle 
con  molti  raggi  lunghetti:  involucro  ed  involucelli  a più  fi.  lineari  : 
fr.  bislungo,  solcato,  irto  di  peli  divergenti  a stella.  2±.  Rupi  calcaree 
elevate  a Baivani  in  Lucania.  Lug. 

1684.  S.  elàtum  L.,  sp.  ed.  II,  375.  F.  gracile,  ramosissimo*  dico- 
tomo, divaricato  (3-5  d.):  fg.  quasi  triangolari , le  inf.  tripennatosette,  le 
sup.  più  semplici,  tutte  a lacinie  lineari  filiformi  piane  di  sopra:  om- 
brelle nude,  con  3-6  raggi  filiformi  'Corti  glabri:  involucretti  molto 
più  corti  delle  ombrellette  : fr.  ovoidei,  da  giovani  polverosi:  vallicellc 
con  1 canedetto.  @.  In  Vahtanga,  nel  Bassanese,  nel  M.  Spaccato, 
presso  Contorello,  presso  Riva,  presso  Fiume,  eec.  Lug.  Ag. 

1685.  S.  vàrium  Trev.  in  seni.  vrat.  ISIS.  P.  glauca  : f.  ramoso 
(4-6):  fg.  radicali,  triangolari,  tripennato  partite  a lacinie  lineari: 
picciolo  scanalato  di  sopra:  ombrelle  con  15-25  raggi:  involucro  quasi 
nullo:  involucretti  brevi,  lesiniformi:  fr.  bislunghi,  glabri,  non  coronati, 
con  vailette  unistriate  ad  un  solo  canaletto.  <§>.  Vahenosta  in  Tirolo. 
Lug.  Ag. 
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1686.  S.  montànum  L.,  sp.  259.  F.  cespugliosi,  eretti  od  ascendenti, 
striati,  poco  ramosi  in  alto  (3-5  d.):  fg.  grassette,  le  inf.  bislungo-ovate 
tripennatosette  a segmenti  lineari:  ombrelle  con  6-12  raggi  gitasi  uguali 
pubescenti  internamente:  involucro  di  1-3  il’.:  involucretti  uguali  alle 
ombrellette,  con  margine  stretto  membranoso  : fr.  bislunghi,  pubescenti 
da  giovani,  poi  glabri.  2^..  Nei  monti,  inLiguria,  ad  Ascoli  nell’Abruzzo, 
nella  Campania,  ecc.  Ag.  Sett. 

fh  T ommasinii  (Heicli.):  f. ramosi:  fr.  affatto  glabri:  carpelli  con  coste 
larghe  quasi  contigue.  Nell’ Istria  ed  in  Dalmazia. 

1687.  S.  glàucum  L.,  sp.  260.  F.  ramosissimo,  dicotomo,  divaricato: 
fg.  radicali  triangolari , ternato-tripennato-partitc  con  segmenti  lan- 
ceolato:lineari  o lineari  stretti:  picciolo  cilindrico  o lateralmente  com- 
presso:  ombrelle  con  10-15  raggi  quasi  cilindrici  glabri,  nudi:  involu- 
cretti di  più  ff.  più  brevi  delle  ombrellette:  fr.  ovoidei,  pubescenti  da 
giovani,  vallicelle  ad  una  sola  stria  ed  un  sol  canaletto.  ©.  Nel  Manto- 
vano a Castiglione, nel  Friuli,  ecc.  Lug.  Ag. 

1688.  S.  polyphyllum  Ten.,  ind.  sem.  an.  1825,  12.  F.  prostrato- 
ascendente  od  eretto,  poco  ramoso  (5-20):  fg.  inf.  bipennato-partite,  le 
sup.  pennate  a segmenti  lineari  piani  trifidi  od  interi:  ombrelle  a molti 
raggi  (15-20):  involucretti  la  metà  più  brevi  delVombrelletta:  denti 
del  calice  piccoli,  triangolari  acuti:  fr.  ovoideo-bislungo,  affatto  glabro, 
con  grosse  coste  biancastre.  2f . Sui  ruderi  del  tempio  di  Apollo  nel- 
l’isola di  Capri  e nella  Campania.  Ag.  Ott. 

1689.  S.  coloràtum  Ehrh.,  hcrb.  113.  P.  appena  glaucescente:  r.  a 
fittone:  f.  eretto,  pieno,  striato,  semplice  od  un  po’  ramoso,  spesso  ros- 
sastro (2-6  d.):  fg.  bipennatosette,  a segmenti  filiformi  interi  o trifidi: 
ombrelle  a molti  raggi  acutamente  angolosi  pubescenti  dal  lato  in- 
terno: involucretti  quasi  uguali  all’ ombrelletta  fiorifera,  con  ff.  bianco- 
membranose nel  margine:  fr.  ovoideo,  glabro,  con  coste  acute:  vallicelle 
ad  un  solo  canaletto.  2*..  Nei  monti  del  Piemonte , presso  Mantova  a Ca- 
stellaro,  nel  Tirolo  italiano,  ecc.  Sett.  Ott. 

1690.  S.  tortuósum  L.,  sp.  260.  F.  grosserie,  rigido,  ramosissimo  a 
rami  tortuosi  divaricati  (2-5  d.):  fg.  triangolari,  decomposte  in  lacinie 
lineari  scanalate  di  sopra  tridentate  o trifide:  ombrelle  con  raggi  gras- 
setti (3-10):  involucretti  a più  ff.  lanceolato-acuminate  pubescenti  con 
largo  margine  bianco : fr.  ovoide,  bislungo,  pubescente.  2f.  Luoghi  aridi 
della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Sett.  Ott. 

b.  maritimum  Guss.:  f.  più  umile  e più  robusto:  segmenti  delle 
ff.  più  larghi  e più  corti  : involucretti  circa  la  metà  più  corti  delle 
ombrellette.  Luoghi  arenosi  marittimi  in  Sicilia. 

1691.  S.  Boccónii  Guss.,  cat.  in  bocc.  SO.  F.  suffruticoso,  eretto  od 
ascendente  (3-5  d.):  fg.  radicali,  ternato-decomposte  con  segmenti  cu- 
neiformi larghetti  coriacei,  2-3-tìdi,  a lacinie  lanceolato-lineari,  piane 
di  sopra  { l-3c./6mm):  guaine  larghe,  le  sup.  afille:  ombrelle  a più  raggi: 
involucretti  a più  fi.  setacee  quasi  uguali  ai  raggi  delle  ombrellette: 
fr.  bislunghi,  glabri  (15mm).  Pupi  calcaree  in  Sicilia,  in  Sardegna  ed  in 
Corsica.  Ott.  Nov. 

1692.  S.  Libanótis  Koch,  umb.  111.  F.  eretto,  angoloso  (6-12  d.):  fg. 
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bislunghe,  bipennatosette  con  segmenti  opposti  ovali,  bislunghi  o cunei- 
formi, pennatofessi  a lacinie  lanceolate:  ombrello  convesse  aventi  fino 
a 40  raggi  solcati  e pubescenti:  involucro  ed  involucretti  di  più  ff.  lanceo- 
late o lineari-lesiniformi : fr.  ovoidi,  coperti  di  piccoli  peli  rigidi.  ©. 
Pascoli  elevati  dei  monti  nell'Italia  sup.  e inedia.  Athamanta  L. 

3.  dauci fólium  DO.:  fg.  glabre  o pubescenti,  decomposte  in  seg- 
menti numerosi,  piccoli,  lineari-lanceolati  : fr.  pelosi  o glabri.  A Crespano 
nel  Bassanese  e nel  Friuli. 

■f.  samniticum:  fg.  biancastre  di  sotto  con  lacinie  lineari  strette 
cigliate:  fr.  bislunghi,  pubescenti.  Al  Marrone  ed  alla  Majellci. 

1693.  S.  macedónicum  B.  et  II.,  gen.  I,  901.  F.  eretto,  ramoso, 
mollemente  vellutato,  biancastro:  fg.  quasi  glabre,  quasi  triangolari,  con 
piccioli  bianco-vellutati,  bipennatosette  a segmenti  ovali  o quasi  cu- 
neiformi spesso  2-3  lobi  inciso-dentati:  ombrelle  piccole,  numerosissime 
in  pannocchia  vellutata:  fr.  piccolo,  ispido.  2+.  Nell'isola  di  S.  Giulio 
(alto  Novarese)  e nella  isola  Murano.  Lug.  Bubon  L. 

Specie  dubbia. 

S.  Bei  cileni)  àcliii,  Libanotis  gracilis  Bchb.  In  Tiralo. 


Gen.  272.  - FOENfCULUM  Gaertn. 

(Da  foenum,  fieno,  per  l’aspetto  della  fronda). 

1694.  Foeniculum  officinale  All.  peci.  Il,  25.  F.  eretto,  legger- 
mente striato  ramoso  (8-15  d.):  fg.  radicali,  grandi,  decomposte  in  nu- 
merosissime lacinie  filiformi  capillari  lunghe,  le  sup.  con  guaina  lineare 
lunga  e lembo  breve:  fi.  gialli  in  ombrelle  con  15-30  raggi  concave: 
fr.  bislunghi,  biancastri.  2f..  Luoghi  aprici  ed  aridi  della  reg.  mar.  e camp, 
nella  Penisola  e nelle  isole.  Lug.  Ag.  Yolg.  Finocchio. 

a.  sciti vum  Bert.:  p.  annua:  f.  cilindrico:  ombrelle  fastigiate:  fr. 
più  grande  il  doppio  che  nel  precedente.  Yolg.  Finocchio  dolce.  Colti- 
vasi pei  frutti 

3.  cl ii Ice  Bert.:  p. annua:  turioni  radicali  turgidi,  con  fg.  distiche:  f. 
accorciato,  cavo,  compresso.  Si  coltiva  per  i giovani  turioni  che  si  man- 
giano in  insalata.  Volg.  Finocchio  di  Bologna. 

1695.  F.  piperitum  DC.,  prod.  IV,  142.  F.  eretto,  pieno  (lm.):fg. 
radicali  decomposte  in  piccole  lacinie  brevi,  le  sup.  con  lacinie  grossette, 
corte,  mucronate,  rigide:  fi.  gialli:  ombrelle  con  5-7  raggi  disuguali:  fr. 
bislunghi  di  sapore  acre.  4.  Nei  luoghi  aridi  col  precedente.  Giu.  Ott. 
Volg.  Finocchio  d'asino. 

1696.  F.  viréscens  B.  et  TI.,  gen.  I,  902.  F.  cilindrico,  striato, 
cavo,  eretto,  foglioso  (3-6  d.):  fg.  bislunghe,  bipennatosette,  con  segmenti 
decomposti  in  lacinie  lineari,  le  inf.  lungamente  picciolate,  le  sup.  con- 
formi più  piccole:  fi.  verdastri:  ombrelle  con  5-15  raggi  molto  disu- 
guali: involucro  di  circa  6 il.  lineari:  involucretti  simili  non  più  brevi 
delle  ombrellette  : fr.  ovoideo-bislungo,  glabro,  z..  Pascoli  dei  monti  nel 
Sannio  ed  in  Lucania  a Castelgrande.  Giu.  Bunium  DC. 
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Gen.  273.  — KUNDMÀNNIA  Scop. 

(Ded.  a T.  C.  Kundmanu). 

1G97.  Kundmànnia  sicula  DC.,  proci.  IV,  143.  F.  eretto,  minuta- 
mente striato,  un  po’  ramoso  (3-6)  : fg.  primordiali  semplici,  le  successive 
pennato-bipennatosette  con  segmenti  opposti  ovali  o lanceolati  se- 
ghettati, il  terminale  spesso  trilobo:  ombrella  terminale  grande,  con 
10-12  raggi:  involucro  ed  involucretto  di  ff.  lineari  acuminate:  fr.  cilin- 
drico lungo  (7mm).  2f-.  Nei  luoghi  aridi  arenosi , ecc.,  in  Liguria  a Vegli, 
al  M.  Argentario,  presso  Roma,  nel  Napoletano  e nelle  isole.  Apr.  Giu. 
Brignolia  pastinacaefolia  Bert. 

Gen.  274.  — MAGYDARIS  ICoch. 

(Dal  Mirfuòapic;  di  Dioscoi'ide). 

1698.  Magydaris  tomentósa  DC.,  prod.  IV,  241.  F.  cilindrico, 
pieno,  grosso,  striato,  eretto  (1  m.  e più):  fg.  grandissime  pubescenti  di 
sotto,  ìe  primordiali  semplici  bislunghe  ellittiche,  le  inf.  ternate  o penna- 
tosette con  segmenti  inegualmente  dentato-crenati  ondulati:  ombrelle 
grandissime  a molti  raggi:  fi.  bianchi:  fr.  ellissoideo,  bianco,  tomentoso 
(Gm).  2f . Valli  e colli  in  Sardegna,  in  Sicilia  a Favigncma  e Levanzo  e 
a Lampedusa.  Mcig.  Giu. 

Gen.  275.  — CACHRYS  L. 

(Dal  Cachrys  di  Plinio). 

1699.  Cachrys  laevigàtaLaw.,  dict.I,  256.  F.  eretto,  pieno,  striato, 
ramosissimo  (5-10  d.)  : fg.  inf.  grandissime,  picciolate,  decomposte  in  la- 
cinie lineari  filiformi  mucronate:  ombrella  grande  con  10-20  raggi:  in- 
volucro a poche  ff.  cortissime  lineari-acuminate  : fr.  ellissoideo  (15mm), 
giallastro.  2+.  Rupi  dei  monti  presso  Nizza.  Mag.  Giu. 

1700.  C.  pungens  Jan.,  elen.  4.  F.  cilindrico  c.  s.,  ramoso  (3-6  d.): 
fg.  radicali  grandi,  ternato-decomposte  in  lacinie  lineari  allungate  liscie 
carenate:  involucri  a ff.  lanceolato-lineari,  alla  fine  reflesse:  involucretti 
uguali  alle  ombrellette:  fr.  ovati  (le.)  con  coste  e vallicelle  tuberco- 
loso-papillose o liscie.  2f . Nelle  arene  marittime  in  Sicilia  ed  in  Sardegna, 
e in  Calabria  a Reggio.  Giu.  Lug.  Lophocachrys  Bert. 

fi.  echinóphora  ( Guss .):  f.  c.  s.:  fg.  con  lacinie  lineari-divaricate 
rigide  scabre  nei  margini  e nella  carena.  Colli  aridi  ed  arene  marittime 
ad  Otranto  e in  Sicilia.  Giu.  Lug. 

Gen.  276.  — PRÀNGOS  Lindi. 

(Da  nome  indiano). 

1701.  Pràngos  ferulàcea  Lindi,  jour  soc.  lond.,  1825.  F.  eretto, 
pieno,  solcato-striato,  ramoso  (6-12  d.):  fg.  sopradecomposte  in  segmenti 
filiformi  bi-tri fidi  divaricati  mucronati  solcati  carenati:  ombrelle  gran- 
dette con  8-14  raggi:  fi.  gialli:  fr.  grosso  (15-18,nn“),  ellisoideo-bislungo, 


Prangos.] 
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con  carpelli  a coste  acute.  Pascoli  aprici  ed  aspri  dei  monti  nel  Pi- 
ceno, in  Calabria  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu.  Cachrys  Libanotis  L. 

b.  Fg.  a lacinie  quasi  setacee. 

c.  Fr.  cilindrico-allungati  con  ale  ondose.  Alla  Dirupata  di  Morano 
in  Calabria. 

1702.  P.  angustifólia  B.  et  H.,gen.  I,  904.  F.  eretto,  superiormente 
trigono,  pieno,  spesso  contorto,  ramoso  (4-9  d.)  : fg.  pennatofesse  o bipen- 
natofesse  a lacinie  lanceolate  nelle  inf.,  lineari  allungate  nelle  sup.,  acu- 
tamente seghettate:  lì.  gialli  in  ombrelle  terminali:  fr.  ellittico  con  coste 
alate:  ale  larghe  1 l/.-,rani-  Ln  Lucania  a Tricarico  e nei  luoghi  marittimi 
della  Puglia.  Giu.  Colladonia  Beri. 

Gen.  277.  — CRÌTHMUM  L. 

(Da  Kpi0ct|aevo<;,  simile  all’orzo,  per  l’aspetto  del  fr.). 

1703.  Crithmum  maritimum  L. , sp.  246.  F.  eretto  od  ascen- 
dente, flessuoso,  finamente  striato  (1-3  d.):  fg.  triangolari,  carnose,  bi-tri- 
pennatosette  a segmenti  lineari  lanceolati  acuti  : ombrelle  con  raggi  nu- 
merosi grossetti  striati:  involucro  ed  involucretto  a ff . lanceolate  acute: 
fr.  ellissoideo,  bislungo,  costato-angoloso  (5-7mm).  z..  Pupi  marittime  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Lug.  Ag.  Volg.  Bacicci,  Cretamo. 

Gen.  278.  — (ENÀNTHE  L. 

(Da  oivo<;,  vino,  ed  dv0r|,  fiore). 

1704.  (Enàntlie  crocàta  L.,  sp.  ed.  II.  365.  R.  con  tubercoli  fusi- 
formi sessili:  f.  eretto,  cavo,  angoloso-solcato  (10-12  d.):  fg. grandi,  bipen- 
natosette,  a segmenti  cuneato-ovati  inciso  dentati:  ombrelle  con  15-20 
raggi  angolosi  poco  ingrossati  alla  maturità,  quasi  nude:  fr.  cilindrico, 
compresso,  bislungo  un  po’  più  lungo  degli  stili,  senza  anello  calloso. 
Zr.  Nei  ruscelletti  in  Sardegna,  e sopra  Sestri  e Pegli  in  Liguria. 
Mag.  Giu. 

{3.  apii  fólla  (Brot.)  : fg.  sup.  a segmenti  più  stretti  divisi  in  la- 
cinie lanceolate.  In  Corsica  presso  Calci,  Bastia,  ecc.,  Mag.  Giu. 

1705.  (E.  pimpinellóides  L.,  sp.  255.  R.  con  fibre  rigonfie  nelle 
estremità  in  tubero  ovoide  o globoso:  f.  eretto,  cavo,  solcato,  angoloso 
(3-7  d.)  : fg.  radicali  bipennatosette,  a segmenti  ovali  cuneiformi  inciso- 
dentati, le  sup.  pennatosette  con  3-7  segni,  lineari:  ombrelle  con  6-12 
raggi  ingrossati  nel  fr.:  fr.  cilindrico  con  anello  calloso  alla  base,  uguale 
agli  stili.  2f . Frequente  nei  boschi  e luoghi  umidi  della  Penisola  ideile 
isole.  Mag.  Giu. 

1706.  (E.  Lachenàlii  Gmel,  fi.  bad.  1.678.  R.  con  fibre  un  po' ri- 
gonfie verso  V estremità:  f.  eretto,  striato,  pieno  (5-9  d.):  fg.  inf.  bi- 
pennatosette con  segmenti  lineari-lanceolati , le  sup.  pennate  con  ff. 
lineari:  ombrella  con  8-15  raggi  gracili  anche  alla  maturità:  pt.  esterni 
rotondati  alla  base  o fessi  fino  a metà:  fr.  ovoide  o bislungo,  più  lungo 
degli  stili,  attenuato  verso  la  base,  senza  anello  calloso.  %..  Prati  palu- 
dosi nella  Penisola  ed  in  Corsica.  Giu. 
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1707.  (E. 'densa  Woods,  tour.  fi.  147.  R.  con  tuberi  claviformi:  fg. 
inf.  bipennatosette,  a segmenti  lineari  lunghissimi:  ombrelle  con  5-Ì5 
raggi:  fr.  50-60  ellissoidei,  gli  esterni  peduncolati.  2*..  Presso  Ostia. 
Giu.  Lug. 

1708.  (E.  peucedanifólia  Poli,  fi.  palati,  289.  R,.  con  tubercoli  o- 
voiclei  o bislunghi:  f.  eretto,  cavo,  angoloso-solcato  (5-9  d.):  fg.  inf.  bipen- 
natosette, con  segmenti  strettamente  laciniati,  le  sup.  con  segmenti  li- 
neari: ombrella  con  6-10  raggi  gracili  c.  s.:  pt.  esterni  cuneiformi  alla 
base  e fessi  fino  ad  1/3  •'  fr-  bislungo,  contratto  sotto  il  calice  ed  attenuato 
alla  base  senza  anello.  2 Luoghi  umidi  nella  Penisola.  Giu. 

1709.  CE.  silaifólia  M.  B.,  fi.  t.  c.  Ili,  232.  R.  affastellata  con  tu- 
beri fusiformi:  f.  pieno,  eretto,  solcato-an  goloso:  fg.  inf.  bipennatosette  a 
segmenti  tripartiti,  le  sup.  a segmenti  lineari-acuminati  : ombrella  con 
pt.  esterni  piccoli,  appena  smarginati,  rotondati  alla  base:  fr.  piccoli, 
cilindrici  più  lunghi  degli  stili,  con  anello  calloso  alla  base.  2+.  Al  Fusaro 
ed  in  Savoia.  Giu.  Lug.  Sett. 

1710.  (E.  Jordàni  Ten.,  fi.  nap.  Ili,  316.  R.  con  fibre  grossette,  af- 
fastellate: f.  eretto,  striato,  pieno  (6d.):  fg.  tutte  bipennatosette,  le  ra- 
dicali a segmenti  quasi  tondi,  ottusissimi,  quasi  trilobi  od  interi,  le  cau- 
line  a segmenti  lancoolato-lineari  : ombrelle  con  molti  raggi  : ombrellette 
piccole  quasi  globose,  a molti  fi.,  più  brevi  degli  involucretti  : fr.  piccoli, 
bislunghi.  2f..  Fra  il  Seie  morto  e Pesto.  Giu. 

1711.  (E.  fìstulósa  L.,  sp.  254.  R.  con  fibre  grosse  fusiformi:  f. 
eretto,  fragile,  cavo  (5-8  d.)  con  stoloni  lunghissimi  presso  la  base:  fg. 
tutte  lungamente  picciolate , le  radicali  bipennatosette  a segmenti  ovali, 
interi  o trifidi,  le  cauline  a segmenti  lineari  spatolati  ottusetti  divaricati: 
picciolo  cavo:  ombrella  terminale  a 3 raggi  striati  quasi  nuda,  le  late- 
rali sterili  : ombrellette  globose  a maturità  : fr.  bislungo,  uguale  agli  stili. 
2f..  Nei  prati  paludosi,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

1712.  (E.  globulósa  L.,  sp.  255.  R.  con  tuberi  cilindrico-claviformi: 
f.  ascendente,  cavo,  striato-angoloso  : fg.  inf.  bipennatosette,  con  segmenti 
bislungo-cuneiformi  intieri  o trifidi,  le  sup.  sessili  con  segmenti  lineari 
lunghi:  ombrelle  con  5-6  raggi,  2-3  solo  fruttiferi:  fr.  più  lungo  degli  stili, 
rigonfio  globoso,  coronato  dai  denti  del  calice.  2*..  Prati  pahiclosi  presso  al 
mare,  a Castagnolo  presso  Pisa,  nel  Romano , nel  Piceno  e nelle  isole. 
Apr.  Mag. 

1713.  (E.  Lisae  Moris  in  Mem.  Acc.  di  Torino  (1835).  R.  con  tuberi 
ovoidei  o cilindrici:  f.  cespuglioso,  prostrato,  cavo,  striato  (1-3  d.):  fg.  bi- 
pennato-partite,  con  segmenti  piccoli  ottusamente  inciso-lobati,  le  sup.  a 
segmenti  lineari:  ombrelle  con  pochi  raggi:  ombrellette  a pochi  fiori  : 
fr.  piccolo,  compresso,  cilindrico,  lungo  circa  il  doppio  degli  stili.  2)..  Luoghi 
umidi  in  Sardegna.  Apr.  Mag. 

1714.  (E.  Phellàndrium  Lam.,  fi.  fr.  111,432.  R.  fusiforme  con  fibre 
verticellate  : f.  eretto,  conico,  cavo,  striato  solcato,  ramoso  (5-15  d.)  : fg. 
tripennatosette,  a segmenti  divaricati  pennatifidi  divisi  in  lacinie  strette 
lineari  capillari  nelle  fg.  sommerse:  ombrelle  brevemente  peduncolate,  op- 
poste alle  fg.  con  7-10  raggi:  involucro  0:  fr.  cilindrico,  molto  più  lungo 
degli  stili,  attenuato  in  alto.  2f..  Nei  fossi,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia. 
Giu.  Lug. 
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Specie  poco  conosciute. 

Od.  humilis  Raf.,  prec.  41.  In  Sicilia. 

OS.  Jcàrsthia  Hacq.,  al}),  carn.  17.  Nella  Camici  e nell’ Istria. 

Gen.  279.  — AETHÙSA  L. 

(Da  ciiOeiv,  bruciare , per  l’acredine  del  succo). 

1715.  Aethusa  Cynàpium  L.,  sp.  256.  F.  cretto,  cavo,  ramoso,  rosso 
striato  (1-10  d.):  fg.  triangolari,  bi-tripennatosette,  a segmenti  ovato-lan- 
ceolati,  pennatifidi  con  laciniette  lanceolato-acute:  ombrelle  lungamente 
peduncolate,  con  5-10  raggi:  involucretti  più  lunghi  delle  ombrellette: 
fr.  ovoidi  con  coste  sporgenti  bianche.  ©.  Negli  orti,  nelle  macerie,  ecc., 
nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Lag.  Volg.  Cicuta  aglina. 

Gen.  280.  — CAPNOPHYLLUM  Gaert. 

(Da  KctTtvoc;,  Fumaria,  e cpuWov,  foglia). 

171G.  Capnophyllum  peregrinimi  B.  et  H.,  gen.  I,  908.  F.  eretto, 
grossetto,  striato  in  basso,  dicotomo,  divaricato  (2-5  d.)  : fg.  tripennato- 
sette, con  ff.  pennatifide  a lacinie  lineari  strette  o lanceolato-lineari  : 
ombrelle  terminali  e laterali  opposte  alle  fg.,  con  2-5  raggi:  fr.  ovale, 
compresso  nel  dorso,  con  coste  trasversalmente  rugose.  ©.  Nei  coltivati 
nel  Napoletano,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Apr.  Mag.  Tordylium  L., 
Krubera  leptophylla  Iloff. 

Gen.  281.  — BONÀNN1A  Guss. 

(Ded.  a V.  Bonanni). 

1717.  Bonànnia  resinifera  Guss.,  sgn.  1,355.  F.  eretto,  ramoso  in 
alto  (3-8  d.)  : fg.  inf.  bipennatosette  con  segmenti  bislunghi  pennatifido- 
incisi  o seghettati,  cuneato-scorrenti  : guaine  picciolari  del  f.  senza  la- 
mina: ombrella  con  9-12  raggi:  ff.  dell’involucro  poche,  lineari-lanceolate: 
fr.  ovato,  glabro,  glauco.  2,..  Luoghi  montuosi,  in  Calabria  nella  Sila  e 
a Bova,  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu.  Ligusticum  resinosum  Guss. 

Gen.  282.  — SILAUS  Bess. 

(Forse  da  Siurn  o Selinum ). 

1718.  Silaus  praténsis  Bess.  in  Roem.  et  Sdì.  sgst.  VI.  36.  F. 
eretto,  striato,  angoloso  in  alto  e ramoso  (5-10  d.)  : fg.  bislunghe,  le  inf. 
picciolate  bi-tripennatosette,  con  segmenti  divisi  in  lacinie  ìineari-lan- 
ceolate : ombrelle  con  12-15  raggi:  involucro  ordinariamente  ad  1-2  fi’.: 
fi.  giallastri  : stili  un  po’  più  lunghi  dello  stilopodio:  fr.  bislungo  (4-5mm). 
Prati  dei  monti  in  Piemonte.  Giu.  Ag. 

Gen.  283.  — TROCHISCÀNTHES  Koch. 

(Da  rpoxitfKOt;,  ruota,  ed  àv9r|,  fiore). 

1719.  Trochiscànthes  nodiflórus  Koch,  nmb.  103.  F.  eretto,  cavo, 
striato,  ramoso:  fg.  inf.  grandissime,  tripennatosette,  a segmenti  ovato- 
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lanceolati  o lanceolato-acuminati  seghettati  grandi:  fi.  bianco-verdastri, 
in  ombrelle  numerosissime  formanti  una  gran  pannocchia  a rami  opposti 
o verticillati:  fr.  ovoide:  commissura  con  6-8  canaletti.  2»..  Boschi  mont., 
ndl’Italia  sup.  ed  in  Toscana.  Giu.  Lug. 

Gen.  284.  — MÉUM  Hall. 

(Da  peìov,  minore). 

1720.  Méum  athamànticum  Jacq.,  austr.  IV,  2.  F.  eretto,  striato, 
cavo,  quasi  nudo,  semplice  o poco  ramoso  (1-4  d.):  fg.  bislunghe  bi-tripen- 
natosette,  con  lacinie  capillari  minute  numerosissime:  ombrelle  con  10- 
20  raggi  inegualissimi:  involucretti  con  3-8  ff.  lineari-acuminate:  fr.  bis- 
lungo (6-7mm),  con  commissura  a 6 canaletti.  2,..  Luoghi  elevati  delle 
Alpi  e dell’ Appennino.  Mag.  Ag.,  s.  I.  Volg.  Finocchiona.  Athamanta 
Meum  L. 


Gen.  285.  - LIGÙSTICUM  L. 

(Da  ligusticus , ligure). 

1721.  Ligusticura  Mutellina  B.et  H.,gen.  p.  911.  F.  eretto,  striato, 
semplice  o quasi  (1-2  d.):  fg.  ovali , bipennatosette,  a segmenti  lanceo- 
lato-lineari  acuti,  le  inf.  picciolate,  le  sup.  nulle  od  1-2  : ombrelle  con 
8-15  raggi:  involucretti  a più  ff.  lanceolato-lineari,  bianco-membranose 
nel  margine:  fr.  piccolo  ovoideo  (4mm).  Pascoli  alp.  dell’Italia  sup.  Lug. 
Ag.  Phellandrium  L.,  Meum  Gaertn. 

1722.  L.  córsicum  Gay,  coron.  endr.  34.  F.  eretto  od  ascendente, 
semplice  o poco  ramoso  : fg.  bislunghe,  le  inf.  picciolate  tripennatosette, 
a lacinie  piccolissime  lineari  o lanceolate  mucronate  : ombrelle  piccole  con 
6-12  raggi  disuguali:  involucro  nullo  o di  1 ff.:  involucretto  di  3-5  ff.  li- 
neari: fr.  bislungo  con  coste  acute  scabre.  z..  Negli  alti  monti  della  Cor- 
sica al  M.  Botondo.  Lug.  Ag. 

1723.  L.  ferulàceum  All.,ped.  II,  13.  F.  eretto,  rigido,  solcato,  pieno, 
ramoso  (2-6  d.):  fg.  verdi-pallide,  bislunghe , le  inf.  picciolate  decomposte 
in  lacinie  lineari  piccole  divaricate  aristate:  ombrella  con  15-20  raggi: 
involucro polifdlo,  a ff.  laciniate  nell’apice,  marginate  di  bianco:  fr.  gla- 
bro liscio,  ovoide-bislungo  acuto  (5-6mm).  2*..  Parti  elevate  delle  Alpi,  nelle 
valli  della  Stura  e dell’ Are.  Giu.  Lug. 

1724.  L.  Seguiéri  Kocli,  umb.  105.  F.  fistoloso,  striato,  a rami  sup. 
verticillati:  fg.  sopra-decomposte,  con  ff.  pennatifide,  a lacinie  discoste  di- 
varicate lunghe  lineari-cuspidate:  fi.  bianchi:  ombrelle  grandi  nude  o con 
involucro  nullo  o di  1-3  ff.  indivise:  fr.ovoideo-bislungo,  ristretto  nell’apice. 
2)..  Luoghi  mont.  e subalp.  nel  AI.  Generoso,  nel  M.  Maggiore  in  Istria, 
ecc.  Lug.  Ag. 

1725.  L.  cuneifólium  Guss.,pl.  rar.,  130.  F.  cilindrico,  striato,  pieno, 
cretto  od  ascendente  (2-6  d.):  fg.  grandi  sopra-decomposte,  con  segmenti 
pennatifidi,  a lacinie  accorciate  cuneiformi-trifide  con  lobi  ottusi  aristati: 
fi.  bianchi  : ombrelle  grandette,  a molti  raggi  : involucro  a più  ff.  persi- 
stenti: fr.  ovato-bislungo  (5-6mm).  2+..  Luoghi  aprici  mont.  dell’ Abruzzo 
al  Alorronc,  alla  Majella,  ecc.  Ag.  Seti.  Coristospermum  Beri. 
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1726.  L.  simplex  All.,  peci.  II,  15.  F.  eretto,  solcato,  semplice,  nudo 
o con  1 sola  fg.  (1-4  d.):  fg.  tutte  radicali,  picciolate,  bislunghe,  bipen- 
natosette,  a lacinie  bislungo-lineari  o lanceolate  ravvicinate  : ombrella 
densa,  con  12-15  raggi  corti  grossi  solcati:  involucri  ed  involucretti  con 
ff.  intere  o bi-trifide  nell’apice,  marginate  di  bianco  : fr.  ovale  con  coste 
aleformi.  Luoghi  cdp.  dell'Italia  sup.  Lag.  Ag.  Gaya  simplex  Gaud. 

Gen.  286.  — CYATHOSELlNUM  Benth. 

(Da  Kuaboq,  bicchiere,  e Selinum ). 

1727.  Cyathosellnum  tomentósum  B.  et  II.,  gen.  I,  912.  F.  sem- 

plice, cilindrico  (6-8  d.):  tg.  grandi,  bi-triternatosette,  con  segmenti  lun- 
ghissimi filiformi  scanalati , le  sup.  trisotte  : ombrelle  a raggi  corti, 
nude:  involucretti  composti  di  fi",  connesse  in  cupola  a forma  di  tazzetta: 
fr.  ovali  con  peli  stellati.  Nell’ Istria.  Volg.  Finocchio  marino.  Seseli 

tomentosum  Vis. 


Gen.  287.  — SELINUM  L. 

(Da  ae\r|vr),  luna,  per  la  forma  del  sm.). 

1728.  Selinum  Carvifólia  L.,  sp.  ed.  II,  350.  F.  eretto,  poco  ramoso, 
solcato,  angoloso  (6-10  d.):  fg.  ovali  bislunghe,  le  inf.  lungamente  pic- 
ciolate , bi-tripennatosette,  a segmenti  profondamente  divisi  in  lacinie 
lineari  o lanceolate:  fi.  bianchi:  ombrelle  con  15-20  raggi:  involucro  0 o 
di  poche  ff.:  If.  degli  involucretti  glabre:  fr.  ovoide,  glabro,  con  ede  late- 
redi  più  larghe  delle  dorsali  (3mm).  2±.  Luoghi  umidi  nell’Italia  sup. 
Giu.  Lug. 

1729.  S.  Monniéri  L.,  sp.  351.  F.  ramoso,  angoloso:  fg.  bipennato- 
sette,  a segmenti  pennato-partiti  con  lacinie  lineari-lanceolate  anguste 
apiculate  : ombrelle  piccolette  : involucretti  a ff.  setacee  setoloso-scabre, 
uguali  alfiombrelletta  o più  lunghe  : fr.  piccoli.  ©.  Nella  Carnia  e nel- 
V Istria.  Lug.  Ag. 

1730.  S.  apióides  B.  et  II.,  gen.  I,  914.  F.  eretto,  pieno,  striato 
(8-12  d.):  fg.  triangolari,  bipennatosette,  a segmenti  ovato-cuneati  penna- 
tifidi, con  lacinie  lineari  o lanceolate:  fi.  bianchi:  ombrelle  con  30-40 
raggi:  involucro  di  1-2  fi',  lineari  disuguali:  involucretti  a ff.  setacee,  gla- 
bre:  fr.  ovale-bislungo,  glabro,  a.  Parti  medie  dei  monti,  nella  Penisola 
eel  in  Sicilia.  Lug.  Ag.  Cnidium  apióides  Spreng. 

Gen.  288.  — PLEUROSPÉRMUM  Roff. 

(Da  irXeupa,  costa,  e auepiua,  seme). 

1731.  Pleurospérmum  austriacum  Hoff.,  umb.  9.  F.  eretto,  grosso, 
striato-solcato,  cavo,  ramoso (6-12 d.):  I g.  inf.  picciolate,  grandi,  triangolari 
bi-tripennatosette,  con  segmenti  lanceolati  scorrenti,  acuti,  inciso-seghet- 
tati, le  sup.  più  piccole:  ombrelle  grandi,  con  20-40  raggi  : involucro  con 
lì.  reflesse,  alcune  lineari,  altre  pennatofesse:  fi.  grandetti,  bianchi:  fr. 
ovoide,  con  coste  sporgenti  verrucoso-crenate.  z^.  Pascoli  dei  monti  nel 
l Italia  sup.,  in  Piemonte  in  Valsesia , in  Vedsugana,  nel  Friuli,  ecc. 
Lug.  Ag. 


Arcàngeli  - ( {/lApBiiduj  della  /'  lo>'o  I1  aliatici. 
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[Levisticum. 


Gen.  289.  — LEVlSTICUM  Koch . 

(Da  levare , sollevare,  per  le  virtù  med.). 

1732.  Levisticum  officinale  Koch,  umb.,  101.  F.  eretto,  grosso, 
cavo,  ramoso  in  alto  (1-2  m.):  fg.  grandi,  lucenti,  bi- tripennatosette,  a 
segmenti  grandi  romboidali,  inciso-lobati  in  alto,  cuneiformi  alla  base: 
fi.  gialli,  in  ombrelle  con  6-12  raggi:  involucro  di  più  fi‘.  reflesse:  fr.  bis- 
lungo (5-6m“').  2f . Inselvatichito  presso  Ponte  di  Legno  ed  in  altri  luoghi 
delle  Alpi.  Lug.  Ag. 

Gen.  290.  — ANGÉLICA  L. 

(Da  AfT^oq,  angelo,  per  le  prop.  medicinali). 

1733.  Angelica  sylvéstris  L.,  sp.  251.  F.  eretto,  grosso,  cavo,  fo- 
glioso (5-15  d.):  fg.  triangolari  grandissime,  tripennatosette,  con  segmenti 
discosti  bislungo-lanceolati  acuminati  inegualmente  seghettati:  fi.  bian- 
chi: ombrelle  con  20-30  raggi:  involucro  0 o con  1-3  ff.:  involucretti  a fi. 
lesiniforini  reflesse:  fr.  ellittico,  con  coste  dorsali  ottuse:  canaletti  soli- 
tari nelle  vallicelle.  2*. . Luoghi  umidi  ombrosi  delle  pianure  e dei  monti, 
nell'Italia  sup.  e media.  Lug.  Sett.  Volg.  Angelica. 

(3.  montana  (Schleich):  ff.  sup.  scorrenti  alla  base.  Luoghi  umidi 
della  reg.  mont. 

y.  nemorósa  (Ten.):  f.  peloso  in  alto  : ff.  villose  di  sotto,  ovate:  fr. 
più  stretti.  Nell'Italia  merhl.  ed  in  Sicilia. 

ò.  ine  r as scita  Kern.  Alla  Maj ella. 

1734.  A.  Archangélica  L.,sp.250.  R.  grossa:  f.  grosso,  cavo  ( 10-1 2 d.): 
fg.  radicali  grandissime,  tripennatosette,  con  segmenti  ovato-bislunghi, 
inegualmente  ed  acutamente  seghettati,  il  terminale  trifido:  ombrelle 
grandi  coir  molti  raggi:  fr.  con  coste  sporgenti  acute  e vallicelle  senza 
canaletti.  ©.  A S.  Pellegrino  Cassero  nell' Appennino  pistojese  ed  a Va- 
gli di  sotto  nelle  Alpi  Apuane. 

Gen.  291.  — FÉRULA  L. 

(Da  ferire , percuotere,  per  l’uso  dei  f.). 

1735.  Ferula  communis  L.,  sp.246.  F.  eretto,  grosso,  ramoso (1-2 m.), 
glabro:  fg.  grandi,  molli,  verdi  nelle  due  pagine,  sopra-decomposte  in 
lacinie  strettamente  lineari  allungate,  le  sup.  con  guaina  lunghissima: 
fi.  gialli,  in  ombrelle,  la  centrale  grande  con  25-40  raggi,  le  laterali  più 
piccole:  involucro  quasi  nullo:  fr.  bislungo-ellittico,  ristretto  alla  base,  con 
coste  acute  (ll-18m,n).  Nella  reg.  mar.  della  Penisola , piuttosto  rara, 
in  Sicilia,  Sardegna  e Corsica.  Ap.  Giu.  Volg.  Finocchiaccio. 

1736.  F.  nodiflóra  L.,  sp.  247.  F.  c.  s.:  fg.  c.  s.  decomposte  in  lacinie 
linear i-ang uste,  brevi,  di  color  verde  vivace  in  ambo  le  faccie,  molli:  om- 
brelle con  involucretti  a ff.  lanceolato-lineari  caduche:  fr.  ellittici,  roton- 
dati in  basso  ed  in  alto.  ?+.  Nel  Romano,  nel  Napoletano,  in  Sicilia  ed 
in  Sardegna. 


XXXVIII.  UMBELLIFERÀE. 


291 


Ferula.] 


1737.  F.  glàuca  L.,  sp.  I.  c.  F.  c.  s.,  biancastro,  talora  bianco-rossa- 
stro : fg.  sopra-decomposte,  un  po’  carnose,  lucenti  di  sopra,  biancastre  dì 
sotto,  con  lacinie  lineari  larghe  elegantemente  venate  quasi  trifide:  om- 
brella centrale  grande:  involucro  0:  fi.  gialli:  fr.  bislunghi,  grandi,  con 
faccie  commissurali  pubescenti.  2f..  Nel  Napoletano  e nell’isola  di  Capri. 
F.  neapolitana  Ten. 

1738.  F.  geniculàta  Guss.,  prod.  I,  366.  F.  cilindrico,  sottilmente 
striato,  ingrossato  ai  nodi,  eretto  (6-12  d.):  fg.  triangolari,  le  inf.  sopra- 
decomposte, con  lacinie  brevissime  lineari  rig alette  : fi.  gialli  in  ombrelle 
solitarie  terminali:  involucri  ed  involucretti  a più  fi",  ovato-lanceolate : fr. 
ellittico-bislunghi  (12",m),  con  coste  grosse  molto  sporgenti.  Colli  aridi 
nel  Napoletano  ed  in  Sicilia  presso  Siracusa.  Mag.  Giu. 

1739.  F.  Ferulàgo  L. , sp.  247.  F.  eretto,  angoloso-solcato , ra- 
moso con  rami  sup.  verticillati  (3-6  d.):  fg.  ovali,  grandi,  decomposte  in 
lacinie  numerose  lineari  strette  opposte  divaricate  mucronate:  ombrella 
centrale  grande,  con  6-10  raggi,  le  laterali  più  piccole:  involucri  ed  invo- 
lucretti a più  ff.  bislunghe  reflesse:  fr.  obovati  (ll-18mm):  vallicelle  a ca- 
nali nascosti.  2*..  Luoghi  aridi  e sassosi  dei  monti,  nella  Penisola  ed  in 
Sicilia.  Giu.  Ag. 

1740.  F.  sulcàta  De.sf.,  atl.  I,  67.  F.  c.  s.,  profondamente  solcato: 
fg.  di  color  verde  scuro,  3-4-pennatosette,  a laciniette  più  brevi  che  nella 
precedente,  lineari-mucronate:  stili  più  lunghi  dello  stilopodio:  fr.  ovale 
od  ellittico,  dilatato  in  ale  ottusissime  con  coste  grosse  sporgenti:  cana- 
letti commissurali  più  di  20.  2±.  Nel  Napoletano  ed  in  Sicilia. 

1741.  F.  sylvàtica  Bess.,  enum.  44.  F.  cilindrico-striato,  quasi  an- 
goloso, eretto  (6-9  d.):  fg.  lanceolate,  pennatosette,  con  segmenti  opposti 
bipennato-partiti,  a lacinie  linear i-lanceolate  piccole  cuspidate,  scabre  nel 
margine:  fi.  gialli:  involucri  ed  involucretti  coriacei,  piegati  in  basso:  fr, 
bislunghi  (6-7mm).  z..  Colli  aridi  dell'Italia  merid.  ed  in  Dalmazia.  Lag. 
F.  Barrelieri  Ten.,  Lophosciadium  Barrelieri  Grsb. 

Gen.  292.  — PEUCÉDANUM  Koch. 

(Da  TreuKr),  pino,  e òavoc;,  umile). 

§ Calice  per  lo  più  a 5 denti  : involucro  ed  involucretto  spesso  a più  fT.: 
. fi.  bianchi,  di  rado  giallastri.  ' 

1742.  Peucédanum  austriacum  Koch,  umb.  97.  F.  eretto,  solcato: 
fg.  ter  nato-tri pennatosette,  a segmenti  ovali-cuneati  pennatofessi,  con  la- 
cinie lanceolato-lineari,  acuminate,  glabre  nel  margine:  involucro  a più 
ff.  alla  fine  reflesse  : ombrelle  con  raggi  pubescenti,  scabri  nel  lato  in- 
terno: pt.  a cuore  rovesciato,  larghi,  con  unghietta.  Luoghi  sassosi 
nelV Italia  sup.  Lug.  Ag. 

3.  involucrdtum  Koch:  fg.  con  lacinie  cuspidate,  scabre  nel  mar- 
gine ^ff.  degl’involucretti  bianco-membranose  nel  margine:  ombrelle  quasi 
prolifere.  In  Piemonte. 

1743.  P.  rablénse  Koch,  umb.  94.  F.  eretto  od  ascendente,  pieno, 
solcato,  poco  ramoso  (4-6  d.):  tg.  tripennatosette , con  segmenti  trifidi  od 
interi  strettamente  lineari  acuminati  calloso-mucronati : fi.  bianchi,  in 
ombrelle  grandi,  con  molti  raggi  internamente  scabri:  involucro  di  più  ft'.: 
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pt.  a cuore  rovesciato,  larghi  con  unghietta:  fr.  ellittico-bislungo.  2f . 
Luoghi  aspri  della  reg.  subalp.  nell’Italia  sup.  Giu.  Lug. 

1744.  P.  sulcàtum  Car.,  il l.  in  hort.  sic.  Caes.,  37.  F.  eretto,  forte- 
mente solcato-angoloso,  pieno,  ramoso  (4-6  d.):  fg.  tripennatosette,  con 
segmenti  cuneati  pennatifido-incisi  a lacinie  strette  acute  mucronate: 
fi.  bianchi:  ombrelle  grandi,  con  molti  raggi  molto  scabri  internamente: 
involucro  di  più  ff.:  fr.  ellittici  (8-9mm).  Parti  elevate  dei  monti  nell’I- 
talia sup.  e media.  Giu.  Ag.  Selinum  silicatimi  Bert. 

1745.  P.  vénetum  Kocli,  syn.  ed.  I,  305.  F.  eretto,  cavo,  ramoso 
dalla  base,  con  rami  sup.  opposti  o verticillati  (6-10  d.):  fg.  verdi,  scure 
di  sopra  e quasi  glauche  di  sotto,  bi-tripennatosette,  a segmenti  cunei- 
formi pennatifidi  con  lacinie  lineari  o lanceolate:  fi.  bianchi,  in  ombrelle 
piccole  ad  involucro  patente  e raggi  scabri  dcd  lato  interno:  stili  2-3  volte 
più  lunghi  dello  stilopodio:  fr.  ovale  (4mm),  con  canaletti  commissurali 
più  prossimi  alla  linea  mediana  che  all’orlo.  2±.  Nelle  pianure  e nei  monti 
dell’Italia  sup.  e media,  Ag.  Ott. 

1746.  P.  Cervària  Lep.,  abr.  149.  F.  eretto,  striato,  ramoso  (5-12  d.): 
fg.  glauche  di  sotto,  le  inf.  grandi  triangolari  bi-tripennatosette  a seg- 
menti ovali  o lanceolati  seghettato-mucronati:  picciolo  diritto,  a divisioni 
patenti:  fi.  bianchi  o rosei,  in  ombrelle  con  20-30  raggi:  involucro  reflesso:  fr. 
ovale  (6mm)  con  canaletti  commissurali  leggermente  arcuati  c.  s.  ad  uguale 
distanza  dall’asse  e dall’orlo.  2f.  Luoghi  aridi  e boschi,  dcdla  reg.  mar. 
alla  moni.,  nella  Penisola  fino  al  Piceno.  Lug.  Aut. 

1747.  P.  Oreoselmum  Moencli.,  metti,  82.  F.  eretto,  striato,  ramoso 
(3-10  d.):  fg.  inf.  triangolari,  triternatosette,  con  lungo  picciolo  inginoc- 
chiato alle  divisioni  che  sono  patenti  ad  angolo  retto:  segmenti  piccoli 
ovali  o cuneiformi,  divaricati,  dentati  od  incisi:  fi.  bianchi:  involucro  re- 
flesso: fr.  rotondo  (5n,ra)  con  canaletti  commissurali  arcuati  a cerchio, 
prossimi  all’orlo.  ?+.  Dal  littorale  alla  reg.  moni.,  nella  Penisola.  Lug. 
Sett. 

1748.  P.  palustre  Moench,,  meth.  82.  F.  eretto,  cavo  in  basso,  sol- 
cato, un  po’ ramoso  (9-12  d.):  fg.  molli,  le  inf.  triangolari  tri-quadripen- 
natosette,  con  segmenti  profondamente  divisi  in  lacinie  lineari  ottusette: 
fi.  bianchi,  in  ombrelle  con  20-30  raggi  pubescenti  dal  lato  interno  : invo- 
lucro di  più  ff.  reflesse:  fr.  ellittico  (5-6"’,n),  con  coste  strette  e vallicelle 
adun  sol  canaletto:  canaletti  commissurali  nascosti  dal  pericarpio.  2f. 
Luoghi  paludosi  dell’Italia  sup.  Lug. 

p.  Plinii  Spr.:  f.  scabro  un  po’  irsuto:  lacinie  delle  fg.  bislungo-lan- 
ceolate  cigliate.  In  Vallintrasca,  al  Lago  Maggiore. 

1749.  P.  paniculàtum  Lois,  gali,  ed.  I,  722.  F.  eretto ,.  striato, 
pieno,  ramosisissimo  in  alto  (8-12  d.):  fg.  grandi,  rigide,  a divisioni  fdi- 
formi-lesini formi  scanalate  , le  radicali  tripennatosette  picciolate  : fi. 
giallo-pallidi,  in  ombrelle  terminali  numerose  divaricate  formanti  una 
pannocchia  : stili  più  corti  dello  stilopodio  : fr.  più  corto  del  pedicello, 
bislungo.  2f . In  Corsica  presso  Nonza,  Bastia,  Calvi,  S.  Antonio,  ecc. 
Ag.  Sett. 

1750.  P.  officinale  L.,  sp.  245.  F.  eretto,  sottilmente  striato,  ramoso 
in  alto  (5-12  d.):  fg.  rigide,  le  radicali  grandi,  5 volte  ternatosette,  lunga- 
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mente  picciolate,  a divisioni  allungate  lineari-acuminate  più  strette  o più 
larghe:  fi.  giallastri,  in  ombrelle  terminali  erette:  stilo  uguale  allo  sti- 
lopodio:  pedicello  lungo  2-3  volte  il  fr.  obovato-bislungo.  a--  Nell’ Italia 
sicp.  e media.  Lag.  Seti. 

p.  itàlicum  (MiU.)  : fg.  e segmenti  lineari  lunghissimi,  penduli: 
guaine  sup.  grandi:  involucretti  quasi  = alle  ombrellette.  Nell’Italia  sup. 

1751.  P.  parisiénse  DC.,  fi.  fr.  IV,  336.  F.  eretto,  finamente  striato 
(8-12  d.):  fg.  triternatosette,  a segmenti  divaricati  linear i-acuti:  ombrelle 
terminali  erette,  con  10-12  raggi  pubescenti-scabri  internamente  : invo- 
lucro di  poche  tF.  caduche:  fi.  bianchi:  stili  più  lunghi  dello  stilopodio:  fr. 
uguale  al  pedicello  od  un  po’  più  corto.  Nell’ Istria?  Lag.  Sett. 

1752.  P.  coriàceum  Rchb.,  exc.  866.  F.  cilindrico,  striato:  fg.  pen- 
nato-partite con  segmenti  solitarii  o ternati,  lanceolato-lineari,  affatto  in- 
teri acuminati  coriacei,  3-5-nervii  con  nervi  esterni  marginali:  inv.  di  2-3 
ff.  o 0:  ombrelle  fruttifere  contratte,  con  5-8  raggi  pubescenti  di  dentro: 
fi.  bianchi:  fr.  ellittico-ro tondi  = ai  pedicelli.  a--  Nell’ Istria  sett.  P.  Pet- 
teri  Vis. 

1753.  P.  carvifólium  Vili.,  Dauph.  II,  630.  F.  eretto  od  ascendente 
(2-9  d.)  : fg.  allungate,  le  inf.  pennatosette  con  segmenti  opposti , 3-5- 
partiti,  a lacinie  lineari-acute  o lanceolato-lineari:  fi.  bianchi,  in  om- 
brelle a raggi  disuguali:  involucro  0:  involucretti  di  3-4  fi",  lineari-lesini- 
forrni:  fr.  ellittico-compresso  (4-5mm):  vallicelle  con  3 canaletti.  Nei 
monti  della  Penisola  ed  in  Sicilia.  Ag.  Sett.  Selinum  Jacg.,  Palimbia 
Chabraei  DC. 

1754.  P.  Schóttii  Bess.  in  DC.,  prod.  F.  cilindrico,  stilato,  eretto 
od  ascendente  (4-6  d.):  fg.  biancastre  opache,  pennatosette , le  inf.  con 
segmenti  moltifidi,  a lacinie  grandette  lineari-acuminate  divergenti  : fi. 
bianchi,  in  ombrelle  con  raggi  glabri  : involucretti  di  poche  ff.  o nulli  : fr. 
con  vallicelle  ad  un  sol  canaletto.  a--  Luoghi  aridi  dell’Italia  sup.  e del- 
Tlstria.  Lug.  Ag. 

p.  petraéum  Noe',  in  liti.:  fg.  cauline  con  segmenti  interi  lanceolato- 
lineari  acutissimi,  le  radicali  a segmenti  trifidi  o moltifidi.  Luoghi  aspri 
e sassosi  nell’Italia  sup.,  nelle  Alpi  Apuane,  ecc.  Lug.  Ag. 

1755.  P.  verticillàre  Koch,  umb.  95.  F.  cilindrico,  grosso,  eretto, 
cavo,  ramoso,  spesso  rossastro  (15-25  eh):  fg.  inf.  grandissime,  triangolari, 
tripennatosette,  con  segmenti  ovati  quasi  cuoriformi  seghettati:  fi.  bianco- 
verdastri,  in  ombrelle  terminali  grandi  a molti  raggi,  le  laterali  in  ver- 
ticilli: involucro  0:  fr.  ellittico  quasi  tondo,  compresso,  alato  (7mm),  con 
coste  sottili,  a-  Reg.  boschiva  dei  monti  nell’Italia  sup.  e media.  Lug.Ag. 
Angelica  L.,  Tommasinia  Bert. 

1756.  P.  Ostruthium  Koch,  l.  c.  F.  cilindrico,  striato,  cavo,  eretto, 
poco  ramoso  in  alto  (4-6  d.):  fg.  inf.  grandi,  ternato-  o biternatosette,  a 
segmenti  picciolettati  ovali  larghi,  irregolarmente  seghettati  e inciso- 
lobati, acuminati:  fi.  bianchi  in  ombrelle,  le  sup.  con  guaine  larghe, 
grandi,  con  3040  raggi  : involucro  0 : involucretti  di  poche  ff.:  fr.  quasi 
tondo  (4-5mm),  con  coste  acute,  a..  Pascoli  di  montagna  nell'Italia  sup.  e 
media.  Giu.  Lug.  Imperatoria  L. 

1757.  P.  angustifólium  B.  et  H.,  gen.  I,  919.  F.  c.  s.:  fg.  ternate  o 
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biternatosette  a segmenti  bislunghi,  attenuate  alla  base,  bi-trifide,  con 
lacinie  incise  acuminate.  Pascoli  della  reg.  moni,  a Limone  in  Pie- 
monte. 

§§  Calice  obliterato:  involucro  ed  involucretto  0 o di  poche  ff.;  fi.  gialli. 

1758.  P.  satxvum  B.  et  IL,  gen.  I,  919.  P.  eretto,  molto  angoloso,  con 
rami  sup.  opposti  o verticillati  (9-12  d.):  fg.  bislunghe,  picciolate,  penna- 
tosette, con  segmenti  ovali  o lanceolati  (9-11),  inegualmente  seghettati: 
fi.  gialli,  in  ombrelle  con  8-10  raggi,  la  centrale  più  grande:  fr.  ellittico 
(5-6mm),  a coste  sporgenti  con  commissura  a 2 canaletti  interrotti  alla 
base.  ©>.  Comune  lungo  i fossi,  i fiumi,  ecc.,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia. 
Lug.  Ag.  Pastinaca  L.  Volg.  Pastinaca. 

3.  lati  fólla  (TLC.):  segmenti  delle  fg.  2-3  volte  più  grandi,  pube- 
scenti-vellutati  di  sotto  insieme  ai  piccioli  ed  al  f.  Con  la  specie. 

Y.  opaca  (Beni.):  fg.  opache,  pubescenti  sulle  due  pagine,  con  seg- 
menti ovati  quasi  cuoriformi.  Presso  Fiume  e nell  Abruzzo. 

1759.  P-  Fleischmànni  Hldn.  in  Rock,  syn.  ed.  I,  307.  F.  angoloso- 
solcato:  fg.  bipjennatosette  con  segmenti  opposti  discosti  ellittico-lanceo- 
lati  pennatifdo-dentati:  involucri  nulli:  denti  del  calice  obliterati:  fr. 
ovali  con  commissura  a 1 canaletto.  Nella  Carniolia. 

1760.  P.  divaricàtum  B.  et  H.,  gen.  I,  919.  P.  fetida,  pubescente: 
f.  eretto,  rotondo,  leggermente  striato,  ramoso:  fg.  allungate,  pennato- 
sette,  a lobi  quasi  cuoriformi  od  ovali  minutamente  seghettati,  le  sup. 
ridotte  alla  sola  guaina:  ombrelle  con  10-12  raggi  gracili:  fi.  gialli:  fr.  pic- 
colo, rotondo  (4mm),  con  commissura  a 4-6  canaletti  interrotti  alla  base. 
®.  In  Corsica  presso  Bastia,  Vico,  ecc.  Giu.  Pastinaca  Desf. 

1761.  P.  lucidum  B.  et  IL.,  I.  c.  P.  fetida  : f.  eretto,  cavo,  scanalato- 
angoloso  (1-2  m.):  fg.  reticolato-venose,  minutamente  seghettate,  le  pri- 
mordiali intere  cuoriformi,  le  inf.  grandissime  pennatosette  con  3-7  seg- 
menti, le  rameali  sup.  a lembo  romboidale  intero:  piccioli  lunghi,  grossi  e 
spugnosi:  fi.  gialli:  fr.  quasi  tondi,  con  commissura  a 2 canaletti  che 
scendono  fino  alla  base  del  fr.  ®.  In  Corsica.  Lug.  Ag.  Pastinaca  L. 

1762.  P.  gravéolens  B.  et  H.,  I c.  F.  eretto,  finamente  striato 
(4-10  d.):  fg.  un  po’ glauche,  decomposte  in  lacinie  linear i-filif ormi,  le  sup. 
sessili:  involucro  ed  involucretto  0:  ombrelle  con  20-40  raggi,  grandi: 
fi.  gialli:  fr.  ellittico,  fornito  di  coste  acute  e di  margine  largo:  vallicelle 
con  1 canaletto  largo.  ©.  Coltivato  e talora  inselvatichito.  Lug.  Ag. 
Anethum  L.  Volg.  Àneta,  Neto. 

Gen.  2S3.  — HERÀCLEUM  L. 

(Da  HpaKXip;,  Ercole). 

1763.  Heràcleum  sibiricum  L.,  sp.  249.  F.  eretto,  cavo,  solcato- 
angoloso  (8-12  d.):  fg.  inf.  grandi,  pennatosette  o profondamente  pennato- 
fesse,  con  segmenti  lobati  o palmato-partiti  seghettati:  fi.  verdastri  rag- 
gianti: pt.  quasi  uguali:  fr.  ellittici  quasi  tondi,  profondamente  smargi- 
nati (7-8mm).  2f . Pascoli  alp.  e subalp.,  nell’ Italia  sup. 

3.  longif olium  ( Jacq .):  fg.  a lacinie  strette  e lunghe. 

1764.  H.  élegans  WiUd,  sp.  I,  p.  2a,  1422.  F.  c.  s.:  fg.  grandi  pen- 
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natosette,  scabre,  con  segmenti  pennatofessi,  a lacinie  lanceolate  acumi- 
nate, remotamente  seghettate  od  incise,  con  seni  larghi  : ombrelle  grandi: 
lì.  bianchi,  con  pt.  raggianti  profondamente  bifidi:  fr.  obovato  (8-9mm). 
Nei  monti  del  Piemonte,  al  Cenisio,  ecc.  Lug.  Ag. 

1765.  H.  Sphondylium  L.,  sp.  249.  F.  eretto,  cavo,  solcato,  ango- 
loso-ispido  (10-15  d.):  fg.  inf.  e inedie  picciolate,  pennatosette,  con  5 seg- 
menti angolosi, pennatifidi  o pennato-partiti,  lobati  inciso-seghettati,  pe- 
loso-scabri:  fi.  bianchi,  raggianti,  in  ombrelle  con  15-30  raggi:  pt.  della 
circonferenza  cuneiformi  bifidi,  a lobi  uguali:  fr.  ellittico  smarginato 
(8mm).  2,..  Luoghi  erbosi  dei  monti  nell’Italia  sup.  e media  fino  al  Piceno. 
Lug.  Ag. 

1766.  H.  cordàtum  Presi.,  del.  135.  F.  eretto,  verde-rossastro,  con 
rami  sup.  opposti  (9  d.):  fg.  3-5-sette,  con  segmenti  picciolettati,  cuori- 
formi ovati  lobato-pennatifidi  mucronato-dentati,  ispide  di  sotto  come  il  fi: 
fi.  bianco-verdastri,  vellutati  alla  base  di  fuori:  involucretti  a ff.  lineari: 
ovarii  vellutati:  fr.  obovati,  glabri,  quasi  smarginati  nell’apice.  2*..  Boschi 
ombrosi  umidi  in  Sicilia.  Giu.  Lug. 

1767.  II.  Pànaces  L.,  sp.  249.  F.  eretto,  cavo,  profondamente  sol- 
cato-angoloso:  fg.  inf.  picciolate,  palmatosette,  con  3 segmenti  larghi  pic- 
ciolettati palmatilobi,  fittamente  e superficialmente  seghettati  od  incisi, 
il  mediano  con piccioletto  più  lungo:  fi.  bianchi  raggianti:  pt.  della  cir- 
conferenza cuneiformi  bipartiti,  a segmenti  lineari:  fr.  obovati,  glabri, 
con  canaletti  delle  valliceli q prolungati  oltre  il  mezzo.  2+.  Alti  monti  del- 
l’Italia sup.  e media.  Giu.  Ag. 

1768.  H.  Polliniànum  Bert.,  fi.  it.  Ili,  433.  F.  cilindrico,  striato, 
solcato,  eretto  (9-12  d.),  peloso:  fg.  cuoriformi,  quasi  tonde,  scabre,  pu- 
bescenti di  sotto,  palmate-lobate,  con  lobi  ovali  larghi  dentellati:  fi. 
bianchi  con  pt.  piccoli  i raggianti  bifidi:  fr.  ellittici  od  obovati,  da  prima 
con  corta  peluria,  poi  glabri  (8mm):  canaletti  delle  vallicelle  prolungati, 
angusti,  i commissurali  dimezzati.  2±.  Parti  alte  dei  monti  nell’ Itcdia  sup. 
e media.  Lug.  Ag. 

1769.  H.  Orsmii  Guss.,pl.  rar.  133,  t.  27.  F.  eretto,  solcato,  cavo, 
scabro  (6-9  d.):  fg.  quasi  coriacee,  acutamente  palmato-lobate,  crenate  o 
leggermente  dentate,  con  nervature  e vene  ispidette  di  sotto  : involucretti 
con  ff.  lineari:  fi.  verdastri:  fr.  obovati,  con  canaletti  tutti  dimezzati.  2+. 
Luoghi  alp.  del  Piceno  e dell’ Abruzzo.  Liig.Ag.  H.  palmatum  Baumg.? 

1770.  H.  alpinum  L.,  sp.  250.  Fg.  radicali  cuor  if or  mi-palmate,  quasi 
rotonde  con  5-7  lobi,  pubescenti  nel  margine  e nelle  vene  di  sotto,  alla 
fine  glabre  : fr.  obovato-rotondi  con  canaletti  commissurali  brevissimi  o 0. 
2»..  In  Lombardia.  Lug.  Ag. 

1771.  H.  austriacum  L.,  sp.  250.  F.  eretto,  striato  (2-6  d.):  fg.  ra- 
dicali pennatosette  o ternate  con  segmenti  ovali  sessili  inciso-seghettati, 
le  cauline  a segmenti  lanceolcito-acuminati : ff.  obovati  con  canaletti  dor- 
sali dimezzati  larghetti,  i commissurali  brevissimi  o quasi  0.  In  Tirolo. 
Lug.  Ag. 

1772.  H.  minimum  Lam.,  fi.  fr.III,  413.  ¥. gracili,  prostrati  (1-3  d.): 
fg.  piccole,  glabre,  le  ini.  lungamente  picciolate  bipennatosette  a seg- 
menti ovali  o cuneiformi  2-8-fidi:  ombrelle  con 3-5  raggi:  fi.  bianchi  rag- 
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gianti:  fr.  grosso,  obovato,  glabro  : canaletti  0 nel  dorso  e nella  commis- 
sura.  Nelle  Alpi  Cozie?  Già.  Lug. 

Gen.  294.  — OPOPÓNAX  L. 

(Da  òtto<;,  succo,  e nav,  tutto). 

1773.  Opopónax  Chirónium  Koch,  umb.  96.  F.  eretto,  striato,  ra- 
moso in  alto  (6-12  d.):  fg.  primitive  semplici,  cuoriformi,  le  cauline  inf. 
grandi  triangolari  ternato-pennatosette  con  segmenti  ovali  o bislunghi 
seghettati  e crenati:  ombrelle  numerose,  con  raggi  sottili  5-15:  fi.  gialli: 
fr.  ellittico-bislungo,  compresso  (6-7mm).  Presso  al  littor ale  nella  Peni- 
sola ed  in  Sardegna?  Giu.  Lug.  Laserpitium  Chirónium  L. 

1774.  0.  glàbrum  Bern.  Fg.  grandi  bipennatosette , a segmenti 
grandi  ovato-cuoriformi  minutamente  seghettati:  fr.  ellittici  o bislungo- 
obovati  (12mm).  2f..  Nella  Penisola? 

Gen.  295.  — MALABÀILA  Tasch. 

(Ded.  a G.  Malabaila). 

1775.  Malabaila  Hacquétii  Tausch  in  Flora  XVII,  356.  F.  eretto, 
cilindrico,  semplice  o ramoso  (9-12  d.):  fg.  triangolari,  tripennatosette, 
con  segmenti  bislunghi  consistenti  acuti  pennatifidi  a lacinie  lanceolate 
od  ovato-bislunghe : fi.  bianchi,  in  ombrelle  terminali  con  12-20  raggi: 
involucro  con  più  ff.  lanceolate  od  ovato-lanceolate:  involucretti  di  poche 
ff.  ellittico-bislunghe.  2+.  Monti  del  Tirolo,  nell’ Appennino  Maceratese, 
nel  Piceno  e neW Abruzzo.  Lug.  Ag. 

1776.  M.  orientàlis  B.  et  H.,  gen.  I,  923.  F.  alto  (1  7,-3  m.),  ra- 
mosissimo : fg.  radicali  bipennatosette , con  segmenti  bislunghi  calcareo- 
seghettati,  il  terminale  trifido  cuneato,  le  cauline  ridotte  a guaine  brevi: 
fr.  ovato,  largo:  canaletti  solitarii  nelle  vallicelle  intermedie,  e spesso  a 
coppie  nelle  laterali:  commissura  con  6-7  canaletti.  Presso  al  littorale 
orientale  nella  Penisola  e in  Sicilia.  Pastinaca  Opoponax  L. 

1 

Gen.  296.  - TORDYLIUM  L. 

(Da  Topvoq,  scalpello,  e iWeiv,  girare). 

1777.  Tordylium  màximum  L.,  sj).  240.  F.  eretto,  solcato,  irto  per 
peli  reflessi  (3-10  d.):  fg.  ruvide,  pennatosette,  con  5-7  segmenti  ovati  o 
lanceolati  inciso-dentati,  il  terminale  allungato:  ombrelle  lungamente 
peduncolate,  con  5-10  raggi:  fi.  bianchi,  i periferici  con  3 pt.  raggianti: 
fr.  con  pedicello  brevissimo,  ellittico-rotondi  (4-6mm),  setoloso-ispidi,  con 
margine  ingrossato.  ©.  Nelle  siepi , ecc.,  fino  alle  parti  medie  dei  monti, 
nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Lug.  Volg.  Ombrellini  delle  steccie. 

1778.  T.  officinale  L.,  sp.  239.  F.  eretto,  angoloso,  poco  ramoso, 
bianco-vellutato  in  basso  (4-6  d.)  : fg.  quinato-pennatosette,  con  segmenti 
ovati  crenati,  il  terminale  ovato-cuoriforme  nelle  inf.,  lanceolato  nelle 
sup.  : involucri  a ff.  lineari-fìliformi  lunghe  cigliate  : involucretti  più 
lunghi  delle  ombrellette:  fi.  bianchi,  i marginali  con  2 pt.  raggianti:  fr. 
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ovato-ro tondi  (2-3mm)  con  margine  tubercoloso-costato.  ©.  Nel  Napoletano 
e neW  Istria:  raro.  Apr.  Mag.  Volg.  Capo-bianco. 

1779.  T.  àpulum  L.,  I c.  F.  eretto,  gracile,  solcato- ramoso  (1-5  d.): 
fg.  vellutate,  pennatosette,  con  5-7  segmenti  ovali  ottusi  inciso-crenati, 
il  terminale  quasi  tondo  tripartito  : ombrelle  con  5-8  raggi  : fi.  bianchi, 
i periferici  con  un  sol  pt.  raggiante:  fr.  ellittico-rotondo  (6-7mm)  con  mar- 
gine ingrossato  internamente  costato-lobato,  e disco  con  molti  nervi.  ©. 
Comune  nei  campi  della  reg.  mar.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

Gen.  297.  — CORIÀNDRUM  L. 

(Da  Kopu;,  cimice,  e àvvov,  anacio). 

1780.  Coriàndrum  sativum  L.,  sp.  256.  F.  eretto,  minutamente 
striato,  ramoso  (2-6  d.)  : fg.  inf.  bislunghe,  picciolate,  pennatosette,  a seg- 
menti ovato-acuminati  inciso-dentati , le  sup.  tripennatosette  con  seg- 
menti a lacinie  lineari:  ombrelle  con  5-10  raggi:  fi.  bianchi,  i periferici 
con  pt.  raggianti:  fr.  globoso  (4mm).  ©.  Nei  campi  alla  Sfuria  presso  Ge- 
nova, a Cavarzara , a Meleto,  a Pieve  S.  Stefano,  presso  Melfi,  ecc.,  insel- 
vatichito. Mag.  Giu.  Volg.  Coriandolo. 

1781.  C.  melphiténse  Ten.  et  Guss.  in  Ten.  ind.  seni.  h.  neap.  1839. 
F.  più  umile  che  nel  precedente:  fg.  c.  s.:  ombrelle  a 2 raggi  con  ombrel- 
lette  moltiflore  fornite  di  1-3  fi.  fertili  soltanto:  carpelli  leggermente  co- 
stati. ©.  A Melfi  nel  Napoletano.  Giu. 

Gen.  298.  — BIFORA  Hoff. 

(Da  bis , doppio,  e foris , foro). 

1782.  Bifora  ràdians  MB.,  fi.  taur.  cane.  Ili,  233.  F.  gracile,  eretto, 
solcato  (2-4  d.):  fg.  radicali  bipennatosette,  con  segmenti  tripartiti  a 
lobi  cuneiformi  inciso-dentati,  le  cauline  a segmenti  lineari  : ombrelle 
con  5-7  raggi:  fi.  bianchi,  quelli  del  centro  sterili,  i periferici  a pt.  rag- 
gianti bifidi:  stili  allungati,  divaricati:  fr.  con  carpelli  globosi,  scavati 
in  alto  ed  in  basso  (4,nm).  Campi  dalla  reg.  mar.  alla  mont.,  nella  Peni- 
sola. Mag.  Giu. 

1783.  B.  testiculàta  Iichb.,  exc.  440.  F.  c.  s.:  fg.  radicali  c.  s.:  om- 
brella con  2-3  raggi:  ombrellette  a fi.  tutti  fertili:  fi.  bianchi  con  pt. 
quasi  uguali:  stili  brevissimi,  ricurvi:  carpelli  globosi,  con  corto  capez- 
zolo in  alto,  un  po’  rugosi.  ©.  Frequente  nelle  messi,  nella  Penisola  e nelle 
isole.  Apr.  Mag.  B.  tìosculosa  Bieb. 

Gen.  299.  — DÀUCUS  L. 

« 

(Da  òaieiv,  irritare,  bruciare). 

§ Coste  armate  di  2-3  serie  di  aculei:  involucro  a ff.  per  lo  più  intere. 

1784.  Dàucus  grandiflórus  B.  et  H.,  gen.  I,  928.  F.  eretto,  striato, 
ramoso  dalla  base  (1-3  d.):  fg.  inf.  picciolate,  tripennate,  a lacinie  lineari 
o lanceolate  piccole:  ombrelle  con  5-8  raggi:  involucri  ed  involucretti 
con  5-8  ff.  lanceolato-acuminate,  largamente  scariose  nel  margine:  stilo- 
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podio  discoide,  molto  più  corto  degli  stili  : fr.  ellittico,  con  aculei  uncinati 
nell’apice:  commissura  ovale  concava.  ©.  Campi  della  reg.  mar.  e camp., 
nella  Penisola.  Giu.  Lug.  Caucalis  L.,  Orlaya  Hoff. 

1785.  D.  platycarpos  B.  et  H.,  I.  c..  F.  c.  s.:  fg.  c.s.:  ombrelle  con 
2-3  raggi:  involucro  con  2-3  11'.  lanceolate  largamente  membranose  nel  mar- 
gine : stilopodio  discoide,  molto  più  corto  degli  stili:  fr.  bislungo,  con  aculei 
slargati  alla  base,  uncinati  nell’apice  : commissura  bislunga,  acuminata, 
piana.  ©.  Campi  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola,  in  Sicilia  ed  in 
Sardegna.  Apr.  Mag.  Caucalis  L. 

1786.  D.  marltimus  Gaert.,  fr.  F.  prostrato,  ramoso  dalla  base 
(5-15  c.):  fg.  bi-tripennatosette , a lacinie  corte  ravvicinate  pubescenti: 
ombrelle  con  2-5  raggi  disuguali:  involucro  con  3-5  ff.  lineari-acuminate 
erbacee:  stilopodio  conico,  più  lungo  degli  stili:  fr.  ellittico,  con  denti  del 
calice  triangolari  ed  aculei  molto  dilatati  alla  base  spinoso-stellati,  nel- 
l'apice. ©.  Nelle  arene  marittime  della  Penisola  e delle  isole.  Apr.  Mag. 

§§  Coste  armate  di  1 sola  serie  di  aculei:  involucro  a ff.  per  lo  più  divise. 

1787.  D.  muricàtus  L.,  sp.  ed.  II,  349.  F.  eretto,  solcato,  ispido,  no- 
doso, ramoso  (3-5  d.):  fg.  lanceolate,  tripennatosette,  con  segmenti  incisi 
in  lacinie  lanceolate  mucronate  piccole:  ombrella  centrale  grande,  lunga- 
mente sorpassata  dai  rami  laterali:  involucro  con  fg.  pennatifide  o trifide, 
alla  fine  reflesse:  involucretti  quasi  uguali  alle  ombrellette:  fr.  grande, 
ellittico,  con  aculei  larghi,  confluenti  alla  base,  ispido-stellati  nell'apice, 
misti  a setole.  ©.  Campi  argillosi  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Mag.  Giu. 

1788.  D.  àureus  I)esf.,  atl.  I,  242.  F.  eretto,  ramoso,  setoloso-irto 
(3-6  d.):  fg.  uniformi,  decomposte  in  lacinie  pennatofesse  con  laciniette 
piccole:  involucro  a lf.  pennatofesse  più  brevi  dell’ombrella  reflesse:  fi. 
gialli  da  secchi:  fr.  bislunghi  (6-7,nm),  strettissimamente  alati,  con  aculei 
dilatati  alla  base,  lunghi  il  doppio  della  larghezza  del  fr.,  glochidiati  nel- 
l’apice. ©.  Campi  argillosi  in  Sicilia  fra  Termini  e Fiume  Grande,  ecc. 
Apr.  Mag. 

1789.  D.  Brotéri  Ten.,  syll.591.  F.  eretto,  ramoso-divaricaio,  scabro 
in  alto  (2-5  d.):  fg.  inf.  bipennatosette,  con  segmenti  pennatofessi  a laci- 
niette lanceolato-acute : ombrelle  piccole:  involucro  a fi’,  pennatofesse:  in- 
volucretto  a ff.  setacee:  fr.  ellittico  (6-7mm),  con  aculei  lesiniformi,  slargati 
alla  base  e connessi  circa  per  1 /, , glochidiati  nell  apice,  più  lunghi  della 
larghezza  del  fr.  ©.  Campi  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola.  D.  Mi- 
chelii  Car. 

1790.  D.  setulósus  Guss.  in  DC.,  prod.  IV,  211.  F.  gracile,  eretto, 
ramoso,  scabro  (3-6  d.):  fg.  inf.  bipennatosette,  con  segmenti  divisi  in  la- 
cinie minute  strette  bislungo-lineari:  ombrelle  piccole  : involucro  a ff.  pen- 
natofesse più  lunghe  dell’ombrella  : involucretti  con  ff.  semplici  lineari- 
setacee,  cigliato-setolose,  più  lunghi  delle  ombrellette:  fr.  bislunghi  (3mm), 
con  aculei  setiformi  brevemente  connessi  alla  base  glochidiati  nell’a- 
pice. ©.  Colli  presso  al  mare,  nel  Romano,  nel  Napoletano  e ad  Ischia. 
Giu.  Lug. 

1791.  D.  parviflórus  Desf,  atl.  I,  241.  F.  eretto,  tubercoloso-scabro, 
ramoso  (6-9  d.):  fg.inf.  remotamente  bipennatosette,  con  segmenti  cuneato- 
bislunghi  pennatofessi  in  basso  inciso-dentati  in  alto,  le  sup.  pennato- 
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sette  : ombrelle  grandi  : involucro  a ff.  lineari  pennatofesse  più  corte  della 
ombrella:  fi.  piccoli:  fr.  bislungo-cilindrico  (3mm),  con  aculei  corti  cglo- 
chicl iati  nell' apice.  ©.  Nei  seminati  presso  Sarzana,  ecc.  Giu.  Lag. 

1792.  D.  Caròta  L.,  sp.  2-12.  F.  eretto,  striato,  peloso-ispido,  ramoso 
(5-G  d.).  fg.  inf.  bislunghe,  bipennatosette,  con  segmenti  ovali  o bislunghi 
inciso-dentati,  le  sup.  a lacinie  lineari:  ombrelle  mediocri,  alla  fine  chiuse 
con  molti  raggi  arcuato-connwenti:  involucro  = all’ombrella:  involucretti 
a lf.  lineari  strette  acuminate:  fi.  centrale  purpureo  sterile:  fr.  ellittico 
(3mm),  con  setole  sottili  terminate  da  1-3  aculei  curvati  in  basso.  ©.  Vol- 
gare nei  luoghi  erbosi  di  tutta  la  Penisola  e delle  isole.  Mag.  Die.  D.  fo- 
liosus  Guss.,  D.  gibbosus  Bert. 

fi.  sativa:  p.  più  grande,  con  radice  grossa  carnosa.  Coltivata.  Volg. 
Carota. 

y.  major  Vis.:  fg.  a segmenti  più  larghi:  pt.  esterni  più  grandi:  acu- 
lei semplici  o glochidiati.  Nell' Istrici. 

1793.  D.  Boccónii  Guss.,  proci.  I,  322.  F.  eretto,  ruvido  (3-6  d.):  fg. 
inf.  triangolari,  lucenti  di  sopra,  bipennatosette,  a segmenti  ovato-cunei- 
formi  inciso-dentati  con  lacinie  ovate  o lanceolate  mucronate:  ombrella 
alla  fine  chiusa,  con  raggi  conniventi  : involucro  a ff.  molto  più  corte  del- 
V ombrella  lineari  triforcate  od  intere:  fr.  ellissoide  con  aculei  un  po'  slar- 
gati alla  base  stellato-glochicliati  nell'apice.  ®.  Luoghi  arenosi  e sassosi 
marittimi  nell'Italia  inf.  ecl  in  Sicilia.  Giu.  Lag. 

1794.  D.  maritimus  Lam.,  clict.  I,  634.  F.  eretto,  glabro,  ruvido  in 
alto  (3-4  d.):  fg.  lucenti,  glabre,  le  inf.  bislunghe,  bipennatosette,  a seg- 
menti laciniati  con  lacinie  anguste  lanceolate:  ff.  inv.  per  lo  più  trifide 
quasi  = all’ombrella:  ricettacolo  non  ingrossato:  aculei  uguali  al  diametro 
del  fr.  o più  lunghi.  ©.  Sabbie  marittime  della  Penisola  e delle  isole. 
Mag.  Giu. 

1795.  D.  siculus  Tin.,pug.  7,  6.  F.  primario,  accorciato,  con  rami 
allungati,  divaricati:  fg.  inf.  tri-bipennatosette,  a ff.  carnosette,  ovate, 
inciso-dentate:  lf.  inv.  trifide:  aculei  più  lunghi  della  larghezza  del  fr.  ©. 
A Trapani,  ed  in  Sardegna.  Apr.  Sett. 

1796.  D.  Gingidium  L.,  sp.  242.  F.  eretto:  fg.  grassette,  le  inf. 
triangolari  bipennatosette,  con  segmenti  ovati  od  ovato-lanceolati  inciso- 
dentati: ombrelle  grandette:  ff.  inv.  lineari  larghette,  striate  pennato- 
fesse o triforcate:  involucretti  a ff.  lanceolate  bianco-membranose  nel 
margine  intere  o triforcate  cigliate  nell'apice,  quasi  = alle  ombrellette: 
fr.  ovale,  con  aculei  gracili  setacei  lunghi  quanto  la  larghezza  del  fr.  g lo- 
chici iati  nell'apice.  (£>.  Colli  aridi  marittimi,  nella  Penisola  e 'nelle  isole. 
Giu.  Sett. 

fi.  Bertolónii:  p.  glabra:  ff.  tutte  strettamente  pennatifido-dentate. 
Alla  Spezia  presso  S.  Teresa. 

T-  luciclus  (L.  fd.):  f.  e piccioli  irsuti  o scabri:  ff.  ovate,  inciso-dentate. 
Scogli  di  Talamone. 

Z.  drepanénsis  (Tod.):  f.  flessuoso,  ramoso:  ombrelle  piccolette 
quasi  = all’involucro.  A Trapani  nelle  arene  marittime. 

1797.  D.  gummifer  Lam:,  clict.  I,  634.  F.  eretto,  ramoso,  ruvido  ed 
irsutissimo  (4-6  d.):  fg.  inf.  grandi,  triangolari,  tripennatosette,  nitide  di 
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so])ra,  carnosette,  con  segmenti  ovali  pennatofessi  dentati  : ombrelle  gran- 
dette, a raggi  patenti  un  po’  arcuati  in  aito  : involucro  a ff.  bipennato- 
fesse  più  lunghe  dell’ ombrella  e con  lacinie  ovato-lanceolate  : involucretti 
a ff.  ovate  con  largo  margine  membranoso  : fr.  ellittico  (3-4,nm),  con  aculei 
brevi  glochidiati  nell'apice.  Rupi  marittime  presso  Genova  ed  altrove 
nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu.  I).  nitidus  Gasp.? 

1798.  D.  hispidus  Desf.,  atl.  I,  243.  F.  eretto,  irto  di  peli  rigidi  e 
reflessi  (3-6  d.):  fg.  inf.  triangolari,  tripennatosette,  a segmenti  inciso- 
dentati: fi.  giallastri  con  macchia  sanguigna  alla  base:  ombrella  aperta: 
ff.  inv.  pennato-partite,  più  brevi  dell’ombrella:  aculei  più  lunghi  del  dia- 
metro del  fr.  ©.  Nell’Italia  inf.  ed  in  Sicilia.  Lug.  Ag. 

1799.  D.  màximus  Desf.,  atl.  I,  241.  F.  eretto,  ruvido  in  alto  ed  ir- 
suto in  basso  (8-15  d.):  fg.  inf.  grandi,  triangolari,  tripennatosette,  a seg- 
menti ovali  o bislunghi  acuti  inciso-dentati,  le  sup.  a segmenti  più  stretti: 
ombrelle  mólto  grandi,  con  ricettacolo  dilatato  convesso  e molti  raggi 
disuguali  alla  fine  arcuato-conni  venti  : involucretti  con  ff.  strettissime 
triforcate  più  lunghe  dell’ombrelletta:  fi.  della  circonferenza  molto  grandi: 
fr.  ovoidei,  con  aculei  ispido-stellati  nell'apice.  ©.  Nell'Italia  media  e me- 
ridionale e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

1800.  D.  rupéstris  Guss.,  pr.  supp.  74.  F.  eretto,  ramoso,  striato, 
scabro  (2-5  d.):  fg.  inf.  bislunghe  od  ovate,  tripennatosette,  con  segmenti 
lanceolato-acuti  angustamente  pennatofesso-dentati  carnosetti:  ombrelle 
con  ricettacolo  dilatato:  involucro  con  ff.  pennatofesse  lunghe  ’/j  dei  raggi: 
fr.  ellissoidei,  con  aculei  larghetti  alla  base  e confluenti  lunghi  circa  1/ì 
della  larghezza  del  fr.  ©.  Luoghi  sassosi  marittimi  nelle  isole  Lampione, 
Lampedusa  e Malta.  Apr.  Mag.  D.  australis  Guss. 

1801.  D.  mauritànicus  L.,  sp.  ed.  II,  348.  F.  eretto,  irsuto,  striato 
(4-6  d.):  fg.  inf.  triangolari-acuminate,  tripennatosette,  con  divisioni  pri- 
marie patenti  ad  angolo  retto  e ff.  lanceolato-acute  inciso-dentate  : om- 
brelle con  ricettacolo  dilatato:  involucro  a ff.  pennatofesse  più  corte  dei 
raggi:  fr.  ellissoidei  con  aculei  sottili  distinti  ispidi  nell’apice  un  po' più 
corti  della  larghezza  del  fr.  ©.  Luoghi  aridi  e sassosi  al  Capo  Misera), 
nelle  Eolie  ed  a Capri.  Apr.  Mag. 

1802.  D.  dentàtus  Bert.,  fi.  it.  Ili,  168.  F.  ruvidissimo,  eretto,  ra- 
moso (3-4  d.):  fg.  inf.  bislunghe,  bipennatosette,  con  segmenti  ovato-cu- 
neati  inciso-dentati:  raggi  dell’ombrella  un  po’  ingrossati  alla  maturità: 
fr.  bislunghi,  con  aculei  lentiformi  ispidi  nell'apice.  ©.  Rupi  marittime 
in  Sardegna.  D.  serratus  Moris? 

Specie  dubbie. 

D.  Lopadusànus  Tin.  A Lampedusa. 

D.  coadunàtus  Ten. 

Gen.  300.  — CÀUCALIS  Iloff. 

(Da  Keetv,  strisciare,  e kco)Ào<;,  fusto). 

§ Coste  armate  di  1 sola  serie  di  aculei. 

1803.  Càucalis  daucóides  L.,  sp.  241.  F.  eretto,  angoloso,  ramoso- 
divaricato  (1-3  d.):  fg.  inf.  bi-tripennatosette,  con  lacinie  piccole  lanceolate 
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inciso-dentate:  ombrelle  con  2-3  raggi:  involucro  0 o di  una  sola  ff.:  in- 
volucretti  di  circa  3 tt'.:  stilopodio  conico,  uguale  agli  stili:  fr.  ellittico- 
bislungo,  a coste  secondarie  con  una  sola  serie  d’aculei  uncinati.  ®.  Nei 
seminati  delle  pianure  e dei  monti , nella  Penisola.  Giu.  Lue/.  Volg.  Lap- 
pola. 

1804.  C.  leptophylla  L.,  sp.  242.  F.  eretto,  gracile,  flessuoso  (2-3  d.): 
fg.  più  piccole  che  nella  precedente,  bipennatosette,  a lacinie  lineari-lanceo- 
late:  ombrelle  con  2-3  raggi,  nude:  stimmi  sessili  sopra  stilopodio  conico: 
fr.  bislungo  (6mm),  a coste  secondarie  armate  di  2-3  serie  d'aculei  sottili 
fitti  scabri  glockidiati  nell’apice.  ®.  Colli  marittimi  in  Liguria,  presso 
Caramanico  alle  radici  del  Velino,  ecc.  Mag.  Giu. 

180-5.  C.  latifólia  L.,  sgst.  Il,  205.  F.  eretto,  solcato-angoloso  (2-4  d.): 
fg.  pennatosette,  a segmenti  allungati  profondamente  seghettati:  ombrelle 
con  2-4  raggi:  involucro  ed  involucretti  a ff.  bislunghe  quasi  del  tutto 
scariose  : fr.  ovale  con  vallicelle  tubercolose  e coste  tutte  armate  di  2-3 
serie  di  aculei  scabri.  ®.  Nei  campi,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag. 
Lug.  Tordylium  L.,  Turgenia  Hoff. 

§§  Coste  e vallicelle  armate  di  aculei. 

1806.  C.  Anthriscus  B.  et  H.,  gen.  I,  929.  F.  eretto,  rigido,  ra- 
moso (5-8  d.):  fg.  bipennatosette,  con  segmenti  ovato-allungati  inciso-se- 
ghettati, il  medio  delle  sup.  allungatissimo:  involucro  di  più  ff.:  ombrelle 
con  5-12  raggi:  ii.  della  circonferenza  quasi  regolari:  fr.  ellissoideo,  con 
aculei  sottili  curvato-ascendenti  scabri.  ®.  Nelle  siepi  delle  pianure  e dei 
monti,  niella  Penisola.  Mag.  Lug.  Tordylium  L.,  Torilis  Gm. 

1807.  C.  infesta  B.  et  H.,  I.  c.  F.  c.  s.:  fg.  bipennatosette,  a seg- 
menti tutti  ovali  o lanceolati  inciso-seghettati:  ombrelle  con  2-8  raggi: 
involucro  O o ad  1 sola  ff.:  fi.  della  circonferenza  più  grandi,  irregolari: 
fr.  ovoide-bislungo,  coperto  di  aculei  diritti  scabri  glockidiati  nell’apice: 
sm.  con  orli  reflessi  approssimati.  ©.  Siepi  e campi  c.  s.,  nella  Penisola  e 
nelle  isole.  Mag.  Giu.  Scandix  L.,  Torilis  helvetica  Gm. 

p.  neglécta  (R.  et  Sch.):  stili  molto  più  lunghi  dello  stilopodio:  pt. 
raggianti  lunghi  il  doppio  dell’ovario.  Luoghi  paludosi  presso  Otranto. 

y.  purpùrea  Guss.:  ombrelle  con  2-5  raggi:  fr.  con  aculei  spesso 
rossastri.  In  Sicilia  a Castelvetrano,  Mistretta,  Saline,  Pantellaria. 

1808.  C.  heterophylla  B.  et  II.,  I.  c.  F.  sottile,  eretto,  poco  ramoso 
(3-5  d.):  fg.  inf.  bipennatosette,  con  segmenti  lanceolati  incisi,  le  caldine 
sup.  semplici  o con  3 segmenti  lineari  allungati  interi  o scarsamente 
dentati  : fi.  periferici  poco  irregolari  : fr.  ellissoidei,  metà  con  aculei  corti 
e metà  con  aculei  lunghetti  scabri  glochidiati  nell’apice.  ®.  Nell’Italia 
inedia  ed  inf.  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu.  Torilis  Guss. 

1809.  C.  nodósa  B.  et  IL.,  I.  c.  F.  prostrato-diftuso  , poco  ramoso 
(1-3  d.):  fg.  bipennatosette,  con  segmenti  lanceolati  inciso-dentati  acuti: 
ombrelle  sessili  o brevemente  peduncolate,  opposte  alle  fg.,  con  2-3  raggi 
cortissimi:  fi.  piccoli,  regolari:  fr.  ovoidei,  piccoli,  gl’interni  tubercolosi, 
gli  esterni  irti  dal  lato  esterno  di  aculei  ispido-stellati  nell’apice.  ©. 
Campi  e siepi,  particolarmente  della  reg.  mar.,  nella  Penisola  e nelle 
isole.  Mar.  Apr.  Torilis  Gaertn. 

b.  bracteósa:  infiorazioni  munite  di  brattee  (Bianca  in  Giorn.ded 
gab.  dell’Accad.  Groen.,  nov.  ser.,  voi.  Ili,  31).  Presso  Avola. 


302 


XXXVIII.  UMBELLIFERAE.  [Laserpitium. 


Gen.  301.  — LASERPITIUM  L. 

(Da  laser , nome  di  una  specie  di  succo,  e -rriTiZetv,  stillare). 

1810.  Laserpitium  latifólium  L.,  sp.  248.  F.  eretto,  minutamente 
striato,  pieno,  ramoso  (6-12  d.):  fg.  inf.  grandissime,  con  picciolo  compresso 
lateralmente,  2-3-pennatosette,  a segmenti  picciolettati  ovali-cuoriformi 
seghettato-mucronati  interi  od  il  terminale  trilobo  : ombrelle  grandi  con 
30-50  raggi  scabri  nel  lato  interno:  involucro  persistente,  a più  if.:  fi. 
bianchi:  fr.  ellittico,  con  ale  uguali  spesso  ondose  (1  c.).  2,..  Nella  reg.  mont. 
dell’ Italia  sup.  e media.  Lug.  Ag. 

a.  g làbrum  (Crantz):  fg.  glabre. 

p.  àsperum  (Crantz):  fg.  irte  di  sotto  e nei  piccioli  di  peli  tuber- 
colosi. 

1811.  L.  Gaudinii  Morett.,  bot.  it.  33  (1814).  F.  c.  s.:  fg.  tripenna- 
tosette, con  fi',  tutte  cuor  if  or  mi-ovate  intere  o trilobe  seghettate  bianca- 
stre di  sotto,  liscie  nel  margine:  ombrelle  con  raggi  glabri:  fi.  gialli  con 
pt.  quasi  tondi,  cuoriformi  a rovescio:  fr.  bislungo-ellittici , con  àie 
esterne  più  larghe  (7mni).  2f,  Pascoli  e luoghi  selvatici  aprici  dei  monti 
nell’ Italia  sup.  Lug.  Ag. 

1812.  L.  marginatura  Wald.  et  Kit.,  pi.  rar.  210.  F.  c.  s.,  glabro: 
fg.  quasi  triternatosette,  con  segmenti  ovati  o cuoriformi  acutamente 
seghettati  od  incisi,  quasi  spinoso-scabri  nel  margine,  biancastri  di  sotto, 
il  terminale  cuneato,  i laterali  obliquamente  cuneiformi:  ombrelle  con 
raggi  irto-scabri  internamente:  pt  .giallastri,  sanguigni  nel  margine:  fr. 
bislunghi  c.  s.  Nel  il/.  Maggiore  nell  Istria.  Giu.  Lug. 

1813.  L.  nitidum  ”Zant.,  comm.  brix.,  1813.  F.  cilindrico,  striato, 
pieno,  irto,  eretto  (3-6  d.):  fg.  triangolari,  bipennatosette,  a segmenti  un 
po’  coriacei  bislunghi  od  ovali  ottusi  pennatifi do-lobati  acutamente  seghet- 
tati: ombrelle  con  molti  raggi:  involucro  a più  tf.  lanceolato-lineari, 
spesso  incise  trifide:  fi.  bianchi:  stili  quasi  uguali  allo  stilopodio,  ricurvi: 
fr.  ellittico-larghi  con  ale  larghette  (6-7mm).  2*..  Pascoli  e luoghi  selvatici 
aprici  elevati  nelle  Alpi.  Lug.  Ag. 

1814.  L.  siculum  Spr.,  syst.  I,  918.  P.  glauca:  f.  eretto,  striato  (4-5  d.): 
fg.  bi-tripennatosette,  a segmenti  piccoli  rotondo-ovati  o lanceolati  mucro- 
nati interi  o trifidi,  le  cauìine  pennatosette  piccole:  ombrelle  terminali, 
lungamente  peduncolate  : involucro  ed  involucretti  a ff.  lanceolato-lineari: 
fr.  ellittico-bislunghi,  con  ale  crespe  smarginate  colorate.  2*. . Luoghi  roc- 
ciosi calcarei  dei  monti  alle  Cladonie.  Mag.  Giu. 

1815.  L.  Siler  AL.,  sp.  249.  F.  eretto,  minutamente  striato  (6-12  d.): 
fg.  inf.  con  picciolo  compresso  lateralmente,  2-3  pennatosette,  a segmenti 
lanceolati  cuneiformi  alla  base  interi  venoso-pellucidi,  le  medie  e sup.  con 
guaina  ventricosa:  ombrelle  grandi  con  30-40  raggi:  involucro  persistente 
di  più  ff.:  fi.  bianchi  o rosei:  fr.  lineare-bislungo,  rotondato  alla  base, 
glabro,  con  ale  strette  uguali  (8mm).  2*..  Pupi  e luoghi  sassosi  della  reg. 
mont.  ed  alp.,  nelle  Alpi  e nell  Appennino.  Lug.  Ag. 

p.  garg ùnicum  (Beri.):  fg.  con  segmenti  coriacei  ovali  o bislunghi. 
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quasi  cartilaginei  nel  margine.  Nel  31.  Coppa  di  mezzo  al  Gargano,  ed 
in  Sardegna  nel  31.  Oliena.  L.  Siler,  (3.  ooalifólium  3Ioris. 

1816.  L.  gàllicum  L.,  S2J.248.  F.  eretto,  pieno,  striato,  ramoso  (3-6  cl.): 
fg.  triangolari,  le  inf.  grandi,  con  picciolo  cilindrico,  tripennatosette,  con 
segmenti  opposti  cuneiformi  triforcati  trilobi  od  interi  a lobi  divaricati 
mucronati:  ombrelle  grandi  con  20-60  raggi:  involucro  persistente,  a più 
ff.:  fi.  bianchi  o rosei:  fr.  ovale,  troncato  alla  base  (7mm),  con  ale  margi- 
nali più  larghe  delle  dorsali.  2*..  Luoghi  rocciosi  dei  monti  nell’Italia  mp. 
e media  ed  in  Sardegna.  Lag.  Ag. 

p.  angustif  ólium  (L.):  fg.  a segmenti  lineari  angustissimi.  Presso 
Limone  (Pari.). 

1817.  L.  peucedanóides  L.,  sp.  ed.  Il,  358.  F.  cilindrico,  gracile, 
eretto  od  ascendente  (3-5  d.):  fg.  bipennatosette,  a segmenti  lanceolato- 
lineari  acuminati  lunghi  quasi  triplinervi:  ombrelle  terminali  con  6-8 
raggi:  involucri  ed  involucretti  a ff.  setacee:  fi.  bianchi  o rossastri:  fr. 
ellittico  quasi  tondo,  o bislungo  (6-7mm),  con  ale  larghette.  2f..  Luoghi 
selvatici  delle  reg.  mont.  ed  alp.  nell’Italia  slip.  Giu.  Ag. 

p.  latif  ólium:  fg.  con  segmenti  bislungo-lanceolati.  In  Tirólo  a 
Pusteria. 

1818.  L.  pruténicum  L. , sp.  248.  F.  cilindrico,  angoloso-solcato, 
eretto  od  ascendente,  irsuto  (6-10  d.):  fg.  inf.  bipennatosette,  con  segmenti 
pennatifidi,  a lacinie  piccole  lanceolato-acute  : picciolo  compresso  lateral- 
mente: ombrelle  con  10-20  raggi:  involucro  persistente,  a ff.  lineari-lan- 
ceolate  : stilopodio  depresso,  con  orli  elevati  ondulati  : fr.  piccoli  (4mm),  el- 
littici, ispidi  sulle  coste  primarie.  ©.  Prati  e boschi,  dalla  reg.  mar.  alla 
mont.,  nell’Italia  sup.  Lug.  Ag. 

1819.  L.  Pànax  Gouan,  ili.  13  (1773).  F.  eretto,  pieno,  minutamente 
striato  (3-5  d.):  fg.  triangolari,  decomposte  in  segmenti  divisi  in  molte 
lacinie  minute  lineari,  le  inf.  con  picciolo  compresso  lateralmente:  om- 
brelle con  30-50  raggi:  involucro  persistente,  a più  ff.  lanceolato-lineari 
marginate  di  bianco  cigliate  spesso  laciniate:  fi.  bianchi:  stili  patenti: 
stilopodio  conico  : fr.  ellittico,  smarginato  alle  estremità  (8mm).  2*..  Pupi 
alp.  delle  Alpi  al  Cenisio,  al  Sempione,  ecc.  Lug.  Ag. 

p.  cy  napiif  ólium  (Salis):  fg.  affatto  glabre.  In  Corsica  a Vezza- 
rona. 

Gen.  302.  — THAPSIA  L. 

(Dal  nome  dell’  isola  Thapsos). 

1820.  Thàpsia  gargànica  L.,  mani.  57.  F.  eretto,  cilindrico,  sottil- 
mente striato  (9-12  d.):  fg.  primordiali  ellittiche,  le  altre  bi-tripennato- 
sette  con  lacinie  lineari  divergenti,  le  cauline  ridotte  alla  sola  guaina: 
ombrelle  grandi,  con  involucro  di  poche  ff.:  fi.  gialli:  fr.  grandi,  ellittici 
(1  1/a-2  c.),  scavati  alla  base  ed  all’apice,  con  larghe  ale  scariose  tenuissi- 
m aniente  striate  in  traverso.  2f.  Nell’Italia  media  ed  inf.,  in  Sicilia  ed 
in  Sardegna  (reg.  mar.).  3Iag.  Giu. 

b.  me ssanénsis  Guss.:  lacinie  delle  fg.  arricciate  nel  margine  e pu- 
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bescenti-pelose  come  i piccioli  : fr.  ovali-bislunghi,  con  seno  delle  ale  ri- 
stretto alla  base.  A Messina. 

c.  glaucéscens:  fr.  quasi  alati  nel  dorso:  fg.  quasi  glauche. 

Specie  dubbia. 

T.  altissima  Miti.,  dict.  n.  6.  Nelle  Puglie. 

Gen.  303.  — ELAEOSÉLINUM  Koch. 

(Da  è\aiov,  olio,  e Selinum). 

1821.  Elaeosélinum  Asclépium  Beri. , fi.  it.  Ili,  383.  F.  cilin- 
drico, sottilmente  striato,  eretto  (4-9  d.)  : fg.  radicali  triangolari,  pro- 
strate, decomposte  in  laciniette  brevi  strettissime  filiformi,  le  cauline  in 
gran  parte  ridotte  alla  guaina:  involucro  ed  involucretti  quasi  0 : fi.  gialli: 
fr.  ellittico  (6mm)  con  circa  4 ale  membranoso-scariose.  2+.  Colli  aridi  nel- 
l’Italia merid.,  all’isola  di  Capri,  nel  Principato  ultra,  in  Calabria  ed,  in 
Sicilia.  Griu.  Lug.  Thapsia  L. 

1822.  E.  meóides  Koch  in  JDC.,prod.  IV,  215.  F.  c.  s.  : fg.  quasi 
erette,  decomposte  in  laciniette  brevi  strettissime  filiformi  addensate,  le 
cauline  c.  s.:  involucro  ed  involucretti  con  fg.  lineari:  ombrelle  laterali 
con  lunghi  peduncoli:  fr.  ellittici  (12-15mm)  con  8 ale  scariose.  2±.  Colli 
erbosi  in  Sicilia  a Palermo  ed  in  Val  di  Mazzara,  ed  in  Sardegna. 
Sett.  Ott.  Laserpitium  Desf. 

1823.  E.  Lagàscae  Boiss.,  el.  50.  F.  c.  s.  (6-12  d.):  fg.  inf.  triango- 
lari, decomposte  in  segmenti  moltifidi  a laciniette  corte,  minute  den- 
tate : ombrella  centrale  grande,  con  15-20  raggi,  le  laterali  piccole:  in- 
volucro ed  involucretti  a ff.  lungamente  acuminate:  fr.  ellittico-alato.  2*.. 
In  Corsica.  Giu.  Thapsia  tenuifolia  Lag. 


Ord.  XXXIX.  — ARALI  AC  EAE. 

Frutici  talora  rampicanti  od  alberi.  Foglie  alterne,  semplici  o composte, 
con  stipole  connesse  al  picciolo  o 0.  Fiori  regolari,  ermafroditi  poligami  o 
di  rado  dioici,  in  ombrelle  o capolini.  Calice  con  tubo  aderente  all’ovario 
e lembo  corto  intero  lobato  o dentato.  Petali  5,  vai  vati  od  appena  embri- 
ciati  nel  boccio,  caduchi,  talora  3-00-  Stami  5,  con  filamenti  riflessi  ed 
antere  didime  versatili.  Disco  epigino.  Ovario  infero,  a 2 o più  caselle, 
con  1 ovulo  pendente  anatropo  in  ognuna  a rafe  ventrale.  Stili  0 o tanti 
quanti  le  caselle,  liberi  o connessi.  Stimma  terminale  o scorrente  sullo 
stilo.  Frutto  drupa  o bacca.  Semi  pendenti.  Albume  carnoso.  Embrione 
piccolo,  con  cotiledoni  ovali  o bislunghi.  — Distr.  Principalmente  tro- 
picali: gen.  38,  sp.  340.  — Aff.  Con  le  Cornacee  e le  Ombrellifere.  — 
Prop.  Poco  importanti. 

Gen.  304.  — HÉDERA  L. 

(Da  éòeiv,  sedere,  per  l’adesione). 

1824.  Hédera  Hélix  L.,  sp.  202.  F.  legnoso,  rampicante,  ramoso: 
fg.  sparse,  coriacee,  persistenti,  lucenti,  le  cauline  cuoriformi-poligone,  con 
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3-5  lobi  triangolari  acuminati,  quelle  dei  rami  fioriferi  intere  ovali-acu- 
minate: fi.  piccoli  verdastri,  in  ombrelle  quasi  globose  con  raggi  nume- 
rosi: fr.  bacca  globoso-conica  nera.  5.  Comune  sui  muri  e sul  tronco  degli 
alberi,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Sett.  Yolg.  Ellera,  Edera. 

p.  chry  socàrpa  Ten.:  fr.  gialli,  globosi.  Presso  Firenze  e Poma, 
e nel  Napoletano. 


Ord.  XL.  — CORNACEAE. 

Frutici  od  alberi,  raramente  erbe,  con  fg.  opposte  od  alterne  senza  sti- 
pole. Fiori  regolari,  in  cime,  ombrelle  o capolini  ascellari  o terminali 
talora  involucrati.  Calice  supero,  con  lembo  nullo  o piccolo,  aperto  o val- 
vato  nel  boccio.  Petali  4-5  epigini,  valvati  od  embriciati.  Stami  4-5,  in- 
seriti coi  petali,  liberi,  con  antere  adnate  o versatili  deiscenti  per  fes- 
sure. Disco  epigino,  anulare.  Ovario  con  1-4  caselle,  ciascuna  includente 
un  ovulo  pendente  anatropo  a rafe  dorsale  o laterale  ed  integumenti 
confluenti  nel  nucleo.  Stilo  unico,  con  stimma  semplice  o lobato.  Frutto 
drupa  con  1-4  noccioli  o con  nocciolo  a 4 caselle.  Semi  bislunghi  muniti  di 
guscio  membranaceo.  Albume  copioso,  carnoso,  ed  embrione  piccolo  od  al- 
lungato. — Distr.  Principalmente  nelle  regioni  temperate  dell’emisfero 
settentrionale:  gen.  12,  sp.  75.  — Aff.  Con  le  Caprifoliacee  e le  Ara- 
liacee.  — Prop.  Poco  importanti. 

Gen.  305.  — CÓRNUS  L. 

(Da  comics,  corno,  per  la  durezza  del  legno\ 

1825.  Córnus  sanguinea  L.,sp.  117.  Frutice  con  rami  rossastri  in  pri- 
mavera: fg.  opposte,  ellittiche,  a nervature  incurvo-con vergenti:  fi.  bian- 
chi, svolgentisi  dopo  le  fg.  in  cima  composta  senza  involucro  pedunculata: 
drupa  globosa,  nera  (5-6,nm).  5.  Volgare  nei  boschi  e nelle  siepi,  dalle  pia- 
nure alla  reg.  mont.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag.  Ott.  Yolg. 
Sanguine,  Sanguinella. 

1826.  C.  màs  L.,  sp.  117.  Arboscello:  fg.  opposte,  ellittiche,  acuminate, 
a nervi  incurvo-convergenti:  fi.  gialli,  in  piccole  ombrellette  sboccianti 
prima  delle  fg.  e fornite  di  un  involucro  di  4 ff.  concave  : drupa  ellissoidea, 
bislunga,  rossa  (2  c.).  3.  Terreni  sassosi  selvatici,  dalla  reg.  mar.  alla 
subm.,  nell' Italia  sup.  e media.  Febb.  Apr.  Yolg.  Corniolo,  Crognolo. 


Ord.  XLI.  — RUBIACEAE. 

TRIBÙ  STELLATATI 

Erbe  gracili  o talora  suffrutici.  Fusti  tetragoni,  forniti  di  foglie  verticil- 
late intere  sessili.  Fiori  piccoli,  in  cime  ascellari  o terminali  quasi  sessili  o 
peduncolate.  Calice  supero  con  lembo  anulare,  a 4-6  denti  o nullo.  Corolla 


Arcangeli  — Compendio  della  Flora  Italiana. 
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rotata,  campanulata  od  imbutiforme,  con  3-5  lobi  valvati  nel  boccio.  Stami 
3-5,  inseriti  nel  tubo  della  corolla,  con  brevi  filamenti  ed  antere  affisse 
pel  dorso  e didime.  Ovario  a 2 caselle,  ciascuna  con  un  solo  ovulo  pendente 
attaccato  al  setto,  amfitropo  e con  invogli  confluenti  nel  nucleo.  Stili  2. 
Stimmi  terminali.  Frutto  secco,  di  rado  carnoso,  composto  di  due  carpelli 
piano-convessi  indeiscenti.  Semi  ascendenti,  piano-convessi,  con  guscio 
membranoso  connesso  al  pericarpio.  Albume  corneo  ed  embrione  assile 
fornito  di  cotiledoni  fogliacei  e radichetta  cilindrica.  Questa  tribù  rap- 
presenta nelle  regioni  temperate  dell’emisfero  sett.  la  gran  famiglia  delle 
Kubiacee.  — Distr.  Tutte  le  regioni  fredde  e temperate:  gen.  7,  sp. 
circa  300.  — Aff.  Con  le  Caprifoliacee  e le  Yalerianee.  — Prop.  Poco 
importanti:  le  piante  del  genere  li  obici  forniscono  la  Robbia. 

Calice  a 4 denti:  corolla  tubuloso-imbutiforme:  stilo  bifido:  fr.  bacca  quasi 
compressa  . Pu  torio, . 

Calice  con  lembo  a 6 denti:  corolla  imbutiforme  a tubo  allungato  : fr.  composto 
di  2 carpelli  sormontati  da  3 denti  del  calice Sherardia. 

Calice  a lembo  cortissimo,  4-dentato:  corolla  imbutiforme,  a tubo  allungato  e 
lembo  espanso  quadrifido.  ...  Aspérula. 

Fi.  cinti  alla  base  da  2-3  brattee  in  forma  d’involucro:  lembo  del  calice  0:  co- 
rolla imbutiforme,  a tubo  allungato Crucianella. 

Calice  a lembo  quasi  nullo:  corolla  rotata,  piana:  fr.  carnoso,  composto  di  2 
carpelli  drupiformi Rubia. 

Calice  a lembo  quasi  nullo:  corolla  rotata,  piana:  fr.  secco,  con  2 carpelli 
quasi  globulosi Galìum. 

Corolla  rotata,  trifida  nei  fi.  maschi  e quadrifida  negli  ermafroditi:  fr.  a 3 corna, 
coronato  dai  denti  del  calice • Vaillanlia. 


Gen.  306.  — PUTÓRIA  Pers. 

(Da  putor,  puzzo,  per  l’odore  spiacevole  delle  fg.). 

1827.  Putória  calàbrica  Pers.,  syn.  534.  F.  cespuglioso,  ramosissimo, 
prostrato  (15-30  c.):  fg.  lanceolate  ottuse  od  acute,  brevemente  picciolate 
un  po’  arricciate  nel  margine  : fi.  sessili,  in  fascetti  in  cima  ai  rami  : co- 
rolla carneo-rosea,  imbutiforme,  con  tubo  lungo  e lembo  4-tìdo:  p.  fetidis- 
sima. 5.  Rupi  calcaree  in  Calabria,  in  Sicilia  ed  in  Dalmazia.  Asperula 
calabrica  L. 

Gen.  307.  — SHERARDIA  L. 

(Ded.  a G.  Sherard,  inglese). 

1828.  Sherardia  arvénsis  L.,  sp.  102.  F.  numerosi,  prostrati,  tetra- 
goni, scabri,  ramosi  (2-4  d.):  fg.  verticillate,  le  inf.  quaderne  obovato- 
spatolate,  lcsup.  verticillate  a 6 lanceolate  o lanceolato-lineari  piccole:  fi. 
piccoli,  color  lilla,  in  fascetti  nell’apice  dei  rami:  fr.  irto  di  aculei  corti. 
®.  Comunissima  nei  campi  e luoghi  erbosi,  dalle  pianure  fino  alla  reg. 
mont.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Lug. 

Gen.  308.  — ASPÉRULA  L. 

(Da  asper,  aspro,  per  la  scabrezza  delle  fg.). 

1829.  Aspérula  arvénsis  L.,  sp.  102.  F,  eretto,  angoloso,  scabro, 
semplice  o ramoso  (1-4  d.):  fg.  inf.  opposte,  obovate,  le  altre  verticillate  a 
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6 od  8 lineari-spatolate  ottuse:  fi.  cerulei  riuniti  in  capolino  in  cima  ai 
rami,  cinti  da  un  involucro  di  ff.  lungamente  cigliate:  achenio  nudo.  ©. 
Nei  campi  principalmente  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle 
isole.  Mag.  Giu.  Volg.  Palloncino,  Stellina-ruvida. 

1830.  A.  laevigàta  L.,  mani.  38.  F.  gracile,  ramoso,  glabro  , tetra- 
gono, prostrato  od  ascendente  (3-5  d.):  fg.  verticillate  a 4 (1-2  c.)  ellittiche 
larghe,  assai  più  corte  degli  internodi,  glabre,  uninervie:  fi.  bianchi  pic- 
coli, in  cima  dicotoma,  terminali  : st.  inclusi  : antere  quasi  sessili  alla 
fauce:  achenii  ovoidei,  glabri.  ^ . Nei  boschi  principalmente  della  reg.  mar. 
nella  Penisola  e nelle  isole.  Lug. 

1831.  A.  taurina  L.,  sp.  103.  F.  eretto  od  ascendente,  glabro,  sem- 
plice o ramoso  (3-4 d.):  fg.  verticillate  a 4,  ovato-lanceolate,  trinervie  (2-5  c.) 
acuminate:  fi.  bianchi,  poligami,  in  capolini  terminali  cinti  <la  un  col- 
laretto di  brattee  orlate  di  lunghi  cigli,  le  esterne  più  lunghe  dei  fi.:  co- 
rolla con  tubo  filiforme:  antere  sporgenti  quasi  lineari:  achenii  pun- 
tato-scabri.  2*..  Nei  boschi  ombrosi  dei  monti,  nella  Penisola.  Apr. 
Mag. 

1832.  A.  odorata  L.,  sp.  103.  F.  cretto,  tetragono  (2-3  d.):  fg.  sot- 
tili, lucenti,  brevemente  cuspidate,  verticillate  a 6 od  8,  le  inf.  obovate,  le 
sup.  lanceolate:  fi.  bianchi,  in  corimbo  terminale  con  rami  lunghetti: 
corolla  con  lembo  quasi  uguale  al  tubo:  fr.  globoso,  irto  d’aculei  bianchi 
uncinati:  p.  odorosa  da  secca.  2*..  Nei  boschi  ombrosi  e freschi  della  reg. 
mont.,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

1833.  A.  rupéstris  Tiri.,  ccit.  h.  panorm.  1827.  F.  cespuglioso,  ri- 
gido, tetragono,  ascendente  od  eretto,  irto  in  basso  o anche  in  alto 
(15-30  c.):  fg.  verticillate  a 6,  lineari  o lineari-spatolate,  rigide,  arricciate 
nel  margine  (1-3  c.):  fi.  in  lascetti  terminali  corimbosi,  con  involucro  a 
ff.  ovate:  corolla  imbutiforme,  rosea  con  tubo  più  lungo  del  lembo:  fr. 
globosi,  scabri.  In  Sicilia  alla  Baglicria,  a Trapani,  ecc.,  e aMaret- 
timo,  sulle  rupi  marittime.  Apr.  Mag. 

1834.  A.  hexaphylla  All.,  pedi.  48.  F.  sottile , ascendente,  semplice 
o ramoso,  tetragono  (1-2  d.):  fg.  tutte  verticillate  a 6,  sottili  lineari  acu- 
minate, cigliato-scabre  nel  margine  (1.2  c.):  fi.  in  fascetti  corimbosi  ter- 
minali più  lunghi  dell’involucro  composto  di  6 ff.  lineari:  corolla  carneo- 
pallida,  con  tubo  lungo  gracile  (1  c.):  achenii  glabri,  bislunghi.  2±.  Nelle 
Alpi  marittime  al  Col  di  Tenda,  ecc.  Giu.  Lug. 

1835.  A.  galióides  M.  B.,  fi.  t.  c.  101.  F.  eretto,  ramoso,  mi  po’  an- 
goloso (5-7  d.p  fg.  verticillate  a 6 od  8,  lineari  rigide,  glabre,  mucronate, 
arricciate  negli  orli:  fi.  in  corimbo  grande  terminale  tricotomo  : corolla 
bianca,  4-fida,  con  lembo  campanulato  e breve  tubo:  carpelli  bislunghi, 
glabri.  2f.  Nei  colli  presso  Torino,  in  Toscana,  nelle  Puglie  e in  Cala- 
bria. Galium  glaucum  L. 

1836.  A.  tinctória  L.,  sp.  104.  F.  ascendente  od  eretto,  tetragono, 
glabro  (3-6  d.):  fg.  lineari,  le  inf.  verticillate  a 6,  le  medie  a 4,  le  estremo 
•sup.  opposte:  fi.  in  corimbi  terminali  bi-tricotomi,  con  rametti  2-3-flori: 
brattee  ovali,  acute:  corolla  bianca,  imbutiforme,  con  lembo  = al  tubo, 
spesso  a 3 lobi,  glabra:  achenii  glabri,  lisci.  Nei  colli  Albani  ed  alle 
radici  delle  Madonie  in  Sicilia.  Giu.  Lag. 
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3.  palùstris  Ten.:  fg.  più  strette,  le  sup.  angustissime,  non  volgenti 
al  nero  nel  disseccamento.  Nel  Napoletano. 

1837.  A.  cynànchica  L.,  sp.  104.  F.  numerosi,  diffusi,  ramosi,  tetra- 
goni, con  ceppo  legnoso  (1-5  d.):  fg.  verticillate  a 4,  c.  s.:  fi.  quasi  ses- 
sili  in  corimbi  o cime  terminali:  brattee  lanceolato-lineari:  corolla  im- 
butiforme, con  lembo  quasi  uguale  al  tubo,  carnea,  esternamente  rugoso- 
papillosa:  achenii  granuloso-scabri.  2f . Comune  nelle  arene  marittime  e 
nei  pascoli  sassosi  dei  poggi  e dei  monti,  nella  Penisola.  Giu.Ag. 

p.  nitens  (Guss.):  f.  più  corti:  fi.  in  fascetti  terminali.  Parti  elevate 
dei  monti  nel  Piceno  e negli  Abruzzi. 

Y-  neglécta  Guss.:  f.  umili  cespugliosi:  fg.  irte:  carpelli  ispidi.  Nella 
reg.  alp.  dei  monti  del  Piceno  e dell’ Abruzzo. 

1838.  A.  aristàta  L.  fil,  supp.  120.  F.  allungati  (1-5  d.),  diffusi 
od  ascendenti  : fg.  verticillate  a 4,  le  medie  e sup.  anguste  lineari  mucro- 
nato-aristate  : fi.  in  pannocchie  diffuse,  con  brattee  lesiuiformi  : corolla 
tubuloso-imbutiforme,  papilloso-scabra,  con  lembo  molto  più  breve  del 
tubo:  achenii  c.  s.  2±.  Luoghi  aridi  calcarei  dei  monti,  nella  Penisola  ed 
in  Sicilia.  Lug.  Ag. 

a.  laévis:  f.  glabri  e lisci:  fg.  sup.  liscie. 

a.  brachi/ siphon:  tubo  della  corolla  lungo  appena  il  doppio  del 
lembo. 

b.  macrósiplion:  fg.  più  lunghe:  tubo  della  corolla  lungo  2-3  volte 
il  lembo.  A.  longiflora  TÈ.  K.?  A.  flaccida  Ten.  e A.  garganica  Huter. 

р.  scabra  (Presi.):  f.  lisci  od  un  po’  scabri  in  basso:  fg.  più  o meno 
scabre. 

a.  glabréscens:  f.  e fg.  scabre,  ma  glabre. 

b.  pubéscens  Boiss.:  i.  e fg.  scabre  e bianco-tomentose.  A.  canescens 
Vis.  Pascoli  elevali  delle  Madonie. 

1839.  A.  tomentósa  Ten.,  prodr.  XII.  P.  vellutato-tomentosa:  f. 
prostrati  od  ascendenti,  tetragoni  (1-4  d.):  fg.  verticillate  a 4,  le  inf.  obo- 
vate,  le  sup.  disuguali  linear i-bislunghe,  ottuse:  fi.  in  fascetti  terminali 
al  f.  ed  ai  rami,  corimbosi  : corolla  imbutiforme  irsuta,  con  lungo  tubo: 
achenii  irsuti.  2±.  A Capri  sulle  rupi.  Giu. 

b.  se miglàbra  DC.:  p.  glabra  in  alto:  corolle  glabre  di  fuori. 

с.  deficiens  Vie.:  p.  affatto  glabra:  fg.  opposte.  In  Corsica  e Sar- 
degna. 

1840.  A.  Gussoneàna  Pois •?.,  diagn.  n.  X,  63.  F.  brevi,  in  denso 
cespuglio  (5-10  c.):  fg.  verticillate  per  4,  ravvicinate,  biancastre,  le  infime 
ovali-ottuse,  le  altre  lineari-lanceolate,  un  po’  arricciate  nel  margine,  con 
costola  g rossetta  bianca:  fi.  in  fascetti  terminali:  corolla  glabra,  con 
lembo  lungo  '/*  del  tubo:  antere  di  color  ruggine:  fr.  glabri,  quasi  ru- 
gosi. 2f . Sulle  rupi  calcaree  in  Sicilia  alle  Madonie.  Giu.  Ag. 

1841.  A.  pùmila  Moris,pl.  nov.  3.  P.  pubescente:  f.  brevi  (3-8  c.), 
cespugliosi,  filiformi,  prostrati  od  ascendenti:  fg.  verticillate  a 4,  piccole, 
le  inf.  lanceolato-acute,  le  sup.  lineari  acuminato-mucronate:  corolla  con 
lembo  lungo  r/-  del  tubo,  pelosa  di  fuori:  carpelli  globoso-scabri.  2|..  Sulle 
rupi  calcaree  del  M.  Oliena  in  Sardegna.  Giu. 

Specie  dubbia. 

A.  J or  ddni  Per.  et  Song.,  ami.  soc.  hist.  nat.,  1S54. 
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Gen.  309.  - CRUCIANÉLLA  L. 

(Da  crux , croce,  per  la  disposizione  delle  fg.). 

1842.  Crucianélla  latifólia  L.,  sp.  109.  F.  semplici  o ramosi,  diva- 
ricati, ascendenti  (2-4  d.):  fg.  verticillate  a 4 o 5,  le  inf.  obovate  o bis- 
lunghe, le  sup.  lanceólato-ìineari : fi.  in  spighe  lineari  lunghissime  nelle 
estremità  dei  rami:  brattee  lanceolato-acuminate,  saldate  nella  loro  metà 
inf.  ®.  Monti  di  Terracina,  in  Calabria  ed  in  Sicilia.  Giu. 

p.  monspeliaca  (L.):  fg.  inf.  obovato-bislunghe  o lanceolate,  5-6  per 
verticillo.  Nella  Penisola  ed  in  Sardegna. 

1843.  C.  angustifólia  L.,  sp.  10S.  F.  ascendente  od  eretto:  fg.  inf. 
verticillate  a 4 , lanceolate,  le  altre  a 6 tutte  lineari  strettissime:  spiga 
quadrangolare  (2-7  c.):  brattee  esterne  libere,  con  nervatura  dorsale  spor- 
gente: corolle  quasi  uguali  alle  brattee.  ©.  Luoghi  aridi  sassosi  nella 
costa  occidentale  della  Penisola,  nell' Istria  e nelle  isole.  Giu. 

1844.  C.  maritima  L.,  sp.  109.  F.  prostrato-diffusi  (1-3  d.):  fg.  ver- 
ticillate a 4,  cartilaginee , lanceolate,  scabre  negli  orli , mucronato-p un- 
genti, embriciate  in  basso:  fi.  disposti  in  spighe  dense  ovali  o lanceolate 
terminali:  brattee  esterne  più  grandi  ovate,  le  interne  compresso-carenate, 
tutte  cigliate  nel  margine:  corolle  gialle,  a tubo  lungo  il  doppio  delle 
brattee.  3.  Nelle  arene  marittime  della  Penisola  e delle  isole.  Mag. 

1845.  C.  rupéstris  Guss.,  supp.  44.  P.  ramosissima:  f.  ascendenti, 
gracili:  fg.  verticillate  per  4,  minute  (5-6mm),  lanceolate,  densamente  em- 
briciate: brattee  tutte  uguali,  l’esterna  nuda  nel  margine,  le  laterali 
concave  cigliate.  5.  Rupi  calcaree  marittime  nell’isola  Lampedusa  e a 
Malta.  Mag.  Giu. 


Gen.  310.  — RUBIA  L. 

(Da  ruber , rosso,  pel  colore  della  r.). 

1846.  Rubia  tinctórum  L.,  sp.  109.  F.  prostrato,  tetragono,  annuo, 
con  aculei  ricurvi  negli  angoli  : fg.  verticillate  a 4 o 6 , ovato-bis- 
lunghe,  aculeate  nel  margine  e nel  nervo  dorsale,  caduche,  nervose  : fi. 
in  pannocchie  terminali  ed  ascellari:  antere  lineari  bislunghe:  stimmi 
claviformi.  \.  Nell'Agro  Torinese,  presso  Mantova,  presso  Bologna 
nella  Selva  dei  Francescani,  ecc.:  inselvatichita.  Mag.  Giu. 

1847.  R.  peregrina  L.,  sp.  109.  F.  diffuso,  ramoso,  persistente  in 
basso,  tetragono,  con  aculei  ricurvi:  fg.  verticillate  a 4 o 6,  perenni, 
con  nervi  appena  visibili,  bislunghe  o lanceolate:  antere  quasi  globose: 
stimma  globoso,  a..  Comune  nelle  siepi  e nelle  macchie  delle  reg.  mar., 
camp,  e subm.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

b.  B oc cónii  (Pet.):  fg.  verticillate  a 4,  lucenti  di  sopra:  corolle  con 
lobi  acuti.  Rupi  calcaree  in  Sicilia. 

1848.  R.  angustifólia  L.,  mani.  39.  F.  tetragono,  scabro:  fg.  pe- 
rennanti, verticillate  a 4 o 6,  linear i-lanceolate : corolle  con  lobi  aristati. 
Luoghi  ghiaiosi  calcarei  nel  Napoletano,  in  Corsica  ed  in  Sicilia. 

1849.  R.  lucida  L.,  syst.  nat.  F.  tetragono  (1-3  d.):  fg.  piccole,  obovate 
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mucronate  (10-15mm)  lucentissime:  brattee  piccole,  lanceolate  o lineari: 
segmenti  della  corolla  lanceolati,  aristati.  In  Corsica  a Bonifacio.  Apr. 
Mcig. 


Gen.  311.  — GÀLIUM  L. 

(Da  ^a\a,  latte:  p.  usate  per  accagliare  il  latte). 

§ Foglie  trinervie:  fi.  giallo-pallidi  o bianchi:  p.  perenni. 

1850.  Gàlium  vérnum  Scop.,  cani.  I,  99.  F.  tetragoni,  eretti  o pro- 
strati, semplici  (1-3  d.):  fg.  glabre  e pubescenti,  cigliate,  quaterne,  ovali- 
rotondate  od  ovato-allungate  (1-2  c.):  fi.  poligami,  in  cime  ascellari  dico- 
tome, con  rami  senza  bratteoìe:  corolla  gialla,  a segmenti  lanceolato-acu- 
minati:  fr.  glabri  e lisci.  Z-.  Nei  boschi,  dalla  reg.  mar.  alla  moni.,  nella 
Penisola,  in  Sardegna  e in  Corsica,  Mag.  Giu. 

1851.  G.  pedemontànum  All,  auct.  2.  F.  gracile,  tetragono,  con 
angoli  forniti  di  aculei  volti  indietro  (2-6  d.):  fg.  quaterne,  ovato-allungate, 
pelose  cigliate  (1  c.):  cime  ascellari  di  pochi  fi.,  senza  brattee:  corolla 
minuta,  quadrifida:  carpelli  globosi,  z..  In  Piemonte,  presso  Como,  nel 
Veronese,  nel  Piceno,  in  Calabria,  in  Sicilia  (die  Madonie.  Apr.  Mag. 

b.  refléxum  (Presi):  achenii  peloso-scabri.  Alle  Madonie. 

1852.  G.  cruciata  Scop.,  fi.  cani.  I,  100.  F.  tetragoni,  semplici,  eretti 
od  ascendenti-diffusi,  irsuti  (2-9  d.):  fg.  irsute,  quaterne,  ovali-ellittiche  ot- 
tuse: fi.  poligami,  in  cime  ascellari  dicotome  più  corte  delle  fg.,  fornite 
eli  brattee  lanceolate : fr.  globosi.  2f . Comune  nei  luoghi  erbosi,  dalla  reg. 
mar.  alla  mont.,  nella  Penisola  e in  Corsica.  Mag,  Valanti  a L. 

1853.  G.  rotundifólium  L.,  sp.  108.  F.  gracile,  eretto,  semplice  o 
ramoso,  tetragono  (2-4  d.):  fg.  verticillate  a 4,  ovali  od  ovali-rotonde, 
brevemente  mucronate,  setoloso-scabre  nel  margine  (1-1  l/ì  c.):  fi.  bianchi, 
in  pannocchia  terminale  ramoso-dicotoma  lassa  a rami  patenti  divaricati: 
fr.  irti  d’aculei  uncinati  nell’apice.  Nei  boschi,  dalla  reg.  mar.  alla 
mont,,  nella  Penisola  ed  in  Sardegna.  3Iag.  Lag. 

1854.  G.  ellipticum  Willd,  en.  supp.  1813.  F.  eretto  od  ascendente, 
ramoso,  irto  di  peli  orizzontali  (2-4  d.j:  fg.  ellittiche  (1-3  c.)  sessili,  co- 
perte di  lunghi  peli:  pannocchia  terminale,  dicotoma,  irregolare:  pedun- 
coli e pedicelli  capillari,  divaricati:  fi.  bianchi,  z,.  Nei  monti  della  Cala- 
bria, della  Corsica,  della  Sardegna  e della  Sicilia,  Mag.  Giu. 

1855.  G.  boreale  L.,  sp.  10S.  F.  rigido,  eretto,  tetragono,  un  po’ ra- 
moso, glabro  o pubescente  (2-4  d.):  fg.  verticillate  a 4,  linear i-eUittiche  o 
lanceolate,  ottuse  (1-4  c.):  fi.  bianchi,  in  pannocchia  terminale  piuttosto 
densa  a rami  opposti  ed  eretti:  fr.  ovoidei,  coperti  di  aculei  uncinati. 
2f.  Prati  umidi  delle  Alpi  in  Piemonte,  nel  Tirolo,  nel  Friuli,  ecc. 
Bug.  Ag. 

1856.  G.  rubióides  L.,  sp.  105.  F.  grosso,  tetragono,  diffuso , ascen- 
dente (3-4  d.):  fg.  verticillate  a 4,  sessili,  ovato-bislunghe,  ottuse,  trinervie, 
scabre  nei  nervi  e nel  margine  ( 3-4  c.):  pannocchia  terminale,  a molti 
fi.  bianchi,  contratta,  con  brattee  cigliate:  carpelli  piccoli  globosi,  da  sec- 
chi ondulato-rugosi,  z..  Nel  M.  Argentavo  alla  Punta  delle  tre  croci, 
ove  fu  trovato  dal  Scivi  nel  1706.  Giu.  Lug. 
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§§  Foglie  uninèrvia:  f.  eretti  od  ascendenti:  fi.  bianchi,  di  rado  rossi:  p. 
perenni. 

1857.  G.  sylvàticum  L.,  sp.  ed.  II,  155.  P.  ascendente  od  eretto, 
glabro,  un  po’  tetragono  in  basso,  ingrossato  ai  nodi  (6-10  d.):  fg.  verti- 
cillate ad  8 o 6,  quasi  membranose  e glauche,  lanceolato-adungate,  remo- 
tamente spinosetto-cigliate  (3-5  c.):  fi.  bianchi,  in  pannocchia  grande  ra- 
mosa tricotoma,  con  rami  capillari  curvati  in  basso  da  giovani , divari- 
cati nel  fr.:  lobi  della  corolla  acuti:  fr.  globosi,  rugosetti.  Z-  Boschi  dei 
monti  nella  Penisola.  Bug.  Ag. 

p.  laevig àtum  (L.):  fg.  attenuate  alle  due  estremità:  pedicelli  eretto- 
patenti  avanti  e dopo  la  fioritura:  lobi  della  corolla  cuspidati:  fr.  lisci. 
Nelle  Alpi  lombarde,  nel  Veneto  e nell  Istria. 

1858.  G.  Mollugo  L.,  sp.  107.  F.  prostrato-ascendente,  tetragono,  ri- 
gonfio ai  nodi,  ramoso-divaricato  (10-15  d.):  fg.  verticillate  a 6 od  8,  bis- 
lungo-obovate  o bislungo-lanceolate,  ottuse  e mucronate  in  alto  (1-2  c.), 
spinoso-cigliate:  pannocchia  a rami  divaricati  capillari:  corolla  bianca 
(oram),  con  lobi  brevemente  cuspidati:  fr.  ovoideo,  minuto,  rugosetto.  z. 
Comune  nelle  siepi,  dalla  reg.  mar.  alla  moni,  nella  Penisola.  Mag.  Giu. 
Volg.  Caglio-bianco,  Pergolato. 

p.  elàtum  (Thuill.):  p.  più  grande,  con  fg.  più  larghe  e pannocchia 
grande  diffusa  con  pedicelli  divaricati.  In  Piemonte,  nel  Nizzardo,  ecc. 

Y-  eréctum  (Huds.):  f.  eretto,  con  fg.  più  strette:  pannocchia  stretta 
con  rami  eretto-patenti:  pedicelli  patenti.  Luoghi  montuosi,  nella  Peni- 
sola ed  in  Sardegna. 

b.  insùbricum  Gaud.:  pannocchia  povera  con  fi.  più  piccoli:  fg.  più 
larghe.  In  Lombardia. 

1859.  G.  litorale  Guss.,  prod.  I,  172.  P.  pubescente  in  alto:  f.  gras- 
setto, ascendente  od  eretto  (3-6  d.)  : fg.  in  verticilli  di  circa  8,  lanceo- 
lato-lineari,  slargate  in  alto,  mucronate  (1-3  d.):  pannocchia  accorciata: 
corolla  bianca,  con  segmenti  pelosi  di  fuori , brevemente  aristati  nell’a- 
pice: carpelli  ovoidei,  piccoli,  glabri.  Z-  Luoghi  selvatici  arenosi  marit- 
timi in  Sicilia  a Campobello  ed  a Mazzara.  Mag.  Giu. 

1860.  G.  Bernardi  Gr.  et  Godr.,  II,  23.  F.  tetragono,  sopra  ceppo 
quasi  legnoso  (1-3  d.):  fg.  verticillate  a 7-8,  bislungo-lineari  o lanceolato- 
hneari,  con  nervatura  dorsale  molto  larga:  fi.  rossi,  in  pannocchia  stretta 
e bislunga  con  rami  corti:  corolla  a lobi  patenti:  pedicelli  patenti-eretti: 
fr.  nero,  sagrinato.  z.  In  Corsica  presso  Bastia.  Lag. 

1861.  G.  lucidimi  All.,  1774.  F.  rigidi,  eretti  od  arcuato-ascendenti, 
talora  un  po’  pelosi  in  basso  (3-5  d.):  fg.  verticillate  a 6 (1-2  c.),  lineari- 
lesini formi,  spesse,  con  nervo  dorsale  largo  e depresso,  cigliato-seghettate, 
lucide:  pannocchia  a rami  tutti  eretti:  pedicelli  corti,  eretti:  corolla  bianca: 
fr-  nero,  sagrinato  (1  lf2-2mm).  Z-  Luoghi  aridi  del  piano  e dei  monti,  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Lug.  G.  corrudaefolium  Vili. 

.6-  aétnicum  (Biv.):  fg.  verticillate  ad  8,  grassette:  pannocchia  ter- 
minale condensata.  Nella  reg.  scoperta  dell' Etna. 

1862.  G.  cinéreum  All.,  ped.  I,  6.  P.  cinereo-verdastra  : f.  prostrato- 
ascendente,  spesso  flessuoso,  oscuramente  tetragono,  non  rigido,  glabro, 
glauco  (3-4  d.):  fg.  verticillate  a 6,  lineari,  talora  un  po’  slargate  in  alto, 
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verdi-glauche:  fi.  in  pannocchia  larga,  a rami  patenti-eretti:  pedicelli 
gracili:  fr.  liscio.  2*..  Sulle  rupi  calcaree,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Cor- 
sica presso  Bastia  sotto  gli  olivi.  Giu.  Lug.  G.  pallidum  Presi,,  G.  viri- 
dulum  Jord. 

1863.  G.  venustum  Jord.,  obs.  Ili , 17  (1846).  F.  eretti,  flessuosi, 
gracili,  tetragoni  (2-3  d.):  fg.  verticillate  a 6 od  8,  lineari-acute,  con  nervo 
dorsale  sottile,  un  po’  lucenti  e glabre:  fi.  in  pannocchia  ricca  con  rami 
eretti:  corolla  rosea,  piccola  a segmenti  ovali  ellittici  senza  mucrone.  2+. 
Monti  di  Niolo  in  Corsica.  Giu.  Lug. 

§§§  Foglie  uninervie:  f.  prostrati,  diffusi:  fi.  bianchi:  p.  perenni. 

1864.  G.  palustre  L.,  sp.  105.  F.  gracili,  numerosi,  diffuso-ascen- 
denti (2-4  d.):  fg.  4 per  verticillo,  lineari-bislunghe  o lanceolate  (1-1 c.), 
più  larghe  in  alto,  ottuse,  nere  da  secche:  pannocchia  diffusa,  gracile,  di- 
co tomo-corimbosa:  corolla  bianca,  con  segmenti  senza  mucrone:  pedicelli 
fruttiferi  divergenti  ad  angolo  retto.  2f.  Luoghi  paludosi,  dalle  pianure 
alla  reg.  mont.,  nella  Penisola.  Lug.  Ag. 

6.  elongàtum  (Presi.):  f.  e fg.  più  grandi:  corolla  più  grande  (4mm): 
fr.  più  grosso  (2ram):  fioritura  serotina.  Con  la  specie. 

1865.  G.  débile  Desv.,  oh.  13.  F.  gracili,  eretti,  tetragoni  (2-4  d.): 
fg.  verticillate  a 6,  lineari  strettissime,  molto  più  corte  degrintcrnodi  : 
pannocchia  lassa,  cor im biforme:  pedicelli  ascendenti,  cortissimi:  corolla 
bianca,  purpurea  di  fuori:  fr.  tubercoloso  anche  avanti  la  maturità.  2+. 
Presso  Altopciscio  in  Toscana.  Giu.  Ag.  G.  constrictum  Chaub. 

1866.  G.  uliginósum  L.,  sp.  106.  F.  deboli,  tetragoni,  scabri  negli 
angoli  (2-5  d.):  fg.  di  color  verde  vivace,  verticillate  a 6-7,  lineari-lanceo- 
late,  acuto-cuspidate,  con  due  serie  d’aculei  marginali,  alcuni  volti  in 
alto,  altri  in  basso:  pannocchia  gracile  lassa:  pedicelli  divaricati:  fi. 
bianchi:  fr.  piccoli,  minutamente  sagrinato-scabri.  2^.  Luoghi  umidi  lungo 
il  Lambro  nel  Milanese.  Mag.  Giu. 

1867.  G.  sylvéstre  Poli,  pai.  1, 151  (1776).  F.  gracili,  diffuso-ascen- 
denti, glabri  o pubescenti  (2-3  d.):  fg.  7-8  per  verticillo,  sottili,  patenti, 
linear i-lanceolate  o lineari,  più  larghe  davanti,  a nervatura  dorsale  fina  e 
sporgente,  mucronate:  fi.  bianchi,  in  pannocchia  patente  composta  di  cime 
tricotome  dense:  corolla  a lacinie  acute:  fr.  grigio  bruno,  leggermente 
sagrinato.  2f.  Parti  elevate  delle  Alpi  e dell’ Appennino.  Giu. 

a.  glàbrum  (Schrad):  p.  affatto  liscia  e glabra.  Pascoli  elevati  delle 
Alpi  al  Cenisio,  al  S.  Bernardo,  ecc.  G.  anisophjdlum  et  G.  montanum 
Vili. 

fh  argénteum  (Vili):  fg.  coperte  di  piccole  glandole  di  color  giallo 
chiaro:  f.  con  angoli  sporgenti,  argentini.  Pascoli  elevati  delle  Alpi. 

g.  pubéscens  (Schrad):  f.  e fg.  pubescenti  per  peli  patenti. 

b.  supinum  (Lam.)\  p.  umile,  con  pannocchia  breve,  lunga  quasi 
quanto  le  ultime  fg. 

1868.  G.  saxàtile  L.,  sp.  106.  F.  lisci,  tetragoni,  prostrati  (2-3  d.): 
fg.  verticillate  a 6,  mucronate,  le  inf.  obovato-rotondate,  le  sup.  bislungo- 
lanceolate  piccolette:  fi.  in  pannocchia  corimboso-tricotoma , con  pedi- 
celli patenti:  corolla  con  lacinie  acute:  fr.  densamente  granuloso-scabri. 
2h.  Nel  Veneto.  Giu.  Ag. 


XLI.  RUBIACEAE. 


313 


Galiuji.] 


1869.  G.  megalospérmum  Vili.,  dauph.  II,  310.  F.  ramosissimi, 
prostrati,  striscianti:  fg.  verticillate  a 6,  molto  carnose , a nervatura  poco 
visibile,  ed  estremità  calloso-acute : fi.  in  ombrelle  corte  e compatte,  con 
.2-3  peduncoli  1-3-flori : corolla  bianca  (3-4 ,nm):  carpelli  grossi  (3mm).  2*. 
Parti  elevate  delle  Alpi  marittime  a S.  Martino  Lantosca.  Lug.  Ag. 

1870.  G.  helvéticum  Weigg.,  obs.  hot.,  24.  F.  ramosissimi,  prostrati, 
striscianti,  cespugliosi:  fg.  verticillate  a 7 od  8,  bislungo-lanceolate  car- 
nose, con  nervo  dorsale  appena  visibile,  aculeato-cigliate:  fi.  in  piccole 
ombrelle  che  non  oltrepassano  le  fg.:  corolla  bianco-giallastra:  fr.  gros- 
setto  brunastro  (2mra).  3..  Parti  elevate  delle  Alpi  al  Cenisio,  al  M.  Viso, 
ecc.,  e nell  Appennino  al  Pizzo  di  Sivo,  al  Vettore,  negli  Abruzzi,  ecc. 
Lug.  Ag.  G.  baldense  Spr.,  G.  magellense  Ten.,  G.  rupicola  Beri. 

p.  elongàtum  Gr.  et  Godr .:  cespugli  lassi,  con  f.  allungati:  pedun- 
coli molto  allungati. 

Y-  Téndae  (Reich.  fil.):  cespugli  lassi:  fg.  verticillate  a 6-8,  cu- 
neato-rotondate,  carnosette,  con  lembo  intero:  internodi  allungati:  corolla 
più  stretta  del  fr.,  con  lacinie  ottusamente  acute.  Rupi  presso  la  Ma- 
donna delle  Finestre. 

1871.  G.  pusillum  L.,  sp.  106.  F.  prostrati  od  eretti,  ad  angoli  sottilis- 
simi (3-7  c.):  fg.  verticillate  a 7,  linea  ri-setacee  (2-8mm)  lungamente  ari- 
state,  con  orli  muniti  di  piccoli  aculei,  per  lo  più  ispide,  bisoleate  di  sotto: 
pannocchia  corta , quasi  ombrelliforme:  fi.  bianchi:  corolla  con  lacinie 
acute:  fr.  bruno-verdastro,  quasi  liscio.  Nei  monti  dell'Italia  sup.  e 
media.  Lug.  G.  pumilum  Lam. 

P-  hypnóides  (Vili.):  fg.  più  ì-igide,  più  acuminate,  a nervatura  più 
sporgente,  con  orli  quasi  sempre  lisci:  cespugli  più  densi.  Alpi  piemontesi 
occid.  ’ 

1872.  G.  olympicum  Boiss.,  diag.  pi.  or.  Ili,  41.  F.  in  cespugli  densi, 
prostrati  (3-9  d.):  fg.  verticillate  a 6,  lineari  lesiniformi,  rigide  (2-8mm), 
con  nervo  medio  largo  e terminate  in  punta  biancastra  quasi  pungente: 
fi.  quasi  solitari  terminali:  lobi  della  corolla  lanceolati  acuti:  stili  uguali 
alla  fauce,  bipartiti  fino  alla  base:  fr.  globosi.  2*..  Nelle  cime  delle  Alpi 
Apuane,  al  Risanino,  alla  Pania,  ecc.  Lug.  Ag.  G.  pyrenaicum  Beri. 

§§§§  Foglie  uninervie:  f.  eretti  0 diffusi:  fi.  rosei,  rossastri  0 gialli:  p.  pe- 
renni. 

1873.  G.  maritimum  L.,  mant.  38.  P.  coperta  di  peli  patenti:  f.  quasi 
tetragoni  (3-6  d.):  fg.  verticillate  a4o6,  lanceolato-lineari,  arricciate 
negli  orli,  pelose:  fi.  numerosissimi,  piccoli  (2mm),  rossi,  vellutati  al  di  fuori, 
in  lunga  pannocchia  ramosissima:  brattee  ovali:  fr.  irti  di  lunghi  peli. 
2+.  Presso  Nizza  a Montalbano.  Lug.  Ag. 

1874.  G.  purpureum  L.,  sp.  107.  R.  legnosa:  f.  ascendenti  od  eretti, 
pubescenti:  fg.  verticillate  ad  8,  linear i-setacee  (1-2  c.):  fi.  numerosi,  in 
pannocchiette  sul  f.  e sui  rami:  peduncoli  abbreviati,  capillari, pendenti 
nella  fioritura:  corolla  purpureo-scura  di  sopra,  verde  di  sotto:  carpelli 
minutamente  granulosi.  2+.  Luoghi  pietrosi  dei  monti,  nella  Penisola. 
Lug.  Ag. 

1875.  G.  rubrum  L.,  sp.  107.  F.  lungamente  prostrati  alla  base 
(2-3  d.):  fg.  intermedie  verticillate  ad  8,  lineari,  un  po’  slargate  in  alto , 
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mucronate  (1-2  c.):  fi.  in  pannocchia  ovale*  bislunga,  con  rami  capillari: 
corolla  di  color  rosso  di  vino  intenso  (3,nm),  con  segmenti  aristato-cuspi- 
dati  a punta  = appena  ad  Vs  della  lunghezza  del  segmento:  carpelli 
ovali,  granulosi.  Nelle  parti  medie  ed  alte  dei  monti,  nella  Penisola, 
in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Lag.  Ag. 

1876.  G.  myriànthum  Jord.,  obs.  ITI,  126  (1846).  F.  prostrato  alla 
base,  vellutato  o glabro  (2-4  d.):  fg.  in  verticilli  di  9-12,  linear i-lanceolate 
o lanceolato-bislunghe,  mollemente  vellutate  di  sotto  (1-2  c.):  pannocchia 
ovale-bislunga,  molto  ramosa:  fi.  numerosi:  corolla,  piccola  bianco-gial- 
lastra: pedicelli  fruttiferi  corti:  fr.  grigiastro,  sagrinato  (2mm).  Presso 
Tenda  ed  a S.  Martin  Lantosca.  Lug. 

1877.  G.  córsicum  Spr.,  syst.  IV,  p.  2,  39.  F.  in  densi  cespugli,  gra- 
cili, prostrati  alla  base,  con  4 angoli  sporgenti  (1-2  d.):  fg.  verticillate 
a 4 o 6,  le  inf.  obovate , le  intermedie  elliUico-bislunghe  terminate  in 
resta  corta:  fi.  in  pannocchia  ovale,  numerosi:  corolla  di  color  mattone 
livido  (1  7,-2'“™),  con  lobi  terminati  in  resta  lunga  almeno  ljì  di  essi : 
fr.  scuri,  piccoli.  2*. . Al  AI.  Coscione,  ecc.,  in  Corsica.  Giu.  Lug. 

3.  bracliy  podum  Jord.:  fg.  verticillate  ad  8,  patenti  0 reflesse: 
pannocchia  ampia:  pedicelli  corti:  corolla  bianca.  Nelle  Alpi  Apuane,  ecc . 
Lug.  Ag. 

1878.  G.  vérum  L.,  sp.  107.  F.  rigido  od  eretto,  rotondato,  oscura- 
mente angoloso  (2-5  d.):  fg.  in  verticilli  di  8 a 12  (1-3  c.),  strettamente 
lineari,  quasi  setacee,  lucenti  di  sopra,  biancastre  e brevemente  pubescenti 
disotto:  fi.  gialli,  odorosi,  in  pannocchia  bislunga  ramosissima  e densa:  fr. 
lisci,  glabri  0 pelosi.  2f.  Comune  nei  luoghi  erbosi,  dal  mare  fino  ad  una 
certa  altezza  nei  monti,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  May.  Giu.  Yolg. 
Caglio,  Presuolo,  Erba-zolfina. 

§§§§§  Foglie  uninervie:  fi.  bianchi,  rossastri  o giallastri:  p.  annue. 

1879.  G.  saccharàtum  All.,ped.I,  39.  F.  prostrato,  ramoso  (1-3  d.), 
con  aculei  volti  in  basso:  fg.  verticillate  a 6 0 7,  lineari-lanceolate  e 
talora  obovate,  con  aculei  nel  margine  (1-2  c.):  racemi  ascellari  più  corti 
delle  fg.,  con  circa  3 fi.  poligami,  i due  laterali  maschie  sterili:  carpelli 
globosi  (6-7mm),  verrucosi.  ©.  Campi  della  reg.  mar.  e camp,  in  Liguria, 
in  Calabria  e nelle  isole.  May.  Giu. 

1880.  G.  tricòrne  With.,  arr.  ed.  II,  153.  F.  tetragono,  quasi  sem- 
plice, ascendente  (1-3  d.),  armato  negli  angoli  di  aculei  volti  in  dietro: 
fg.  verticillate  a 6-8,  lineari-bislunghe,  nel  margine  e nel  nervo  dorsale 
munite  d’aculei  ricurvi:  fi.  ermafroditi,  2-3  in  racemi  ascellari  più  corti 
della  fg.:  fr.  granulosi  (5-6mm).  ©.  Principalmente  nei  campi  della  reg. 
mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

1881.  G.  Apàrine  L.,  sp.  108.  F.  tetragono,  armato  d’aculei  curvati 
in  basso,  con  articolazioni  ingrossate  e pelose  (3-9  d.):  fg.  verticillate  a 
6 od  8,  lanceolato-lineari,  più  0 meno  irte  di  aculei:  fi.  in  piccoli  grap- 
poli ascellari  diritti  più  lunghi  della  fg.:  carpelli  (4-5mm)  globosi,  irti 
di  peli  uncinati  e tubercolosi  alla  base.  ©.  Nelle  siepi,  nei  campi,  ecc., 
dalla  reg.  mar.  alla  moni.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Seti.  Yolg. 
Attacca-mani,  Attacca- veste,  Speronella. 

1882.  G.  spùrium  L.,  sp.  106.  F.  prostrato,  tetragono,  non  ingros- 
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setto  nè  ispido  (1-4  d.):  fg.  strettamente  Imceolato-lineari  od  obovate 
(2-3  c.):  fi.  in  cime  ascellari  fogliose:  fr.  a carpelli  ovoidi  (3mm)  sagrì- 
nati,  spesso  irti.  ©.  In  Valsesi»,  in  Sardegna,  eco. 

1883.  G.  divaricatimi  Lam.  dict.  II,  580.  F.  gracili,  solitari,  un  po’ 
scabri,  eretti,  ramosi  dalla  base  (2-3  d.):  fg.  7 per  verticillo,  prima  erette 
e poi  patenti,  lanceolato-lineari,  aculeate  negli  orli  (1  c.):  pannocchia 
ampia,  con  rami  allungati  patenti  filiformi : corolla  piccolissima  : pedi- 
celli fruttiferi  corti,  appena  più  lunghi  dei  fr.:  carpelli  piccoli,  sagri- 
nati,  glabri.  ©.  Luoghi  aridi  dei  poggi,  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Giu.  Lug. 

1884.  G.  glomeràtum  Desf.,  fi.  at.  I,  128.  F.  eretto,  ramoso-tetra- 
gono,  scabro  negli  angoli:  fg.  in  verticilli  di  6-8,  lineari-lanceolate,  mu- 
cronato-acute,  seghettate,  scabre  nei  margini:  fi.  giallo-pallidi  in  pannoc- 
chia tricotoma:  lobi  della  corolla  acutissimi  quasi  aristati:  fr.  minuti, 
sottilmente  papilloso-granulosi.  ©.  In  Corsica? 

1885.  G.  parisiénse  L.,  sp.  108.  F.  gracili,  semplici  o ramosi,  eretti 
o flessuosi,  tetragoni,  aculeato-scabri  (1-3  d.):  fg.  6 o 7 per  verticillo, 
da  prima  patenti,  poi  reflesse,  lineari-acute,  aculeato-scabre,  con  aculei 
volti  in  alto  (1  c.):  pannocchia  stretta,  bislunga,  con  rami  corti:  corolla 
piccolissima,  rossastra  sugli  orli:  fr.  scuri,  piccolissimi,  granuloso-scabri 
o setoloso-ispidi.  ©.  Luoghi  aridi  dei  colli,  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Giu.  Lug. 

a.  ànglicum  ( lluds.) : fr.  granuloso-scabro. 

V litig iósum  (DC.):  fr.  vellutato-ispidi. 

1886.  G.  setàceum  Lam.,  dict.  II,  584.  F.  eretto,  gracilissimo,  acu- 
leato-scabro,  tetragono  (7,-2  d.):  fg.  6-8  per  verticillo,  le  inf.  lanceolate, 
le  altre  linear i-setacee,  cigliato-scabre  negli  orli  (1-2  d.):  corimbi  con 
rami  capillari  a pochi  fi.  spesso  sorpassati  dalle  brattee  : corolla  picco- 
lissima rossastra:  carpelli  piccolissimi,  coperti  da  lunghe  setole  patenti. 
©.  Pascoli  marittimi  in  Sardegna  a Galatelli,  ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

1887.  G.  murale  All.,  ped.  I,  8.  F.  gracili,  ramosi,  tetragoni  (1-2  d.): 
fg.  obovate  o bislunghe,  per  lo  più  quaterne  (5-7mm),  le  sup.  opposte:  pe- 
duncoli extra-ascellari  uniflori  o di  rado  con  2-3  fi.,  reflessi  nel  fr.:  corolla 
piccola  gialliccia:  fr.  quasi  cilindrici,  irsuti,  barbati  nell’apice.  ©.  Sui 
muri,  nella  Penisola,  in  Sardegna,  in  Sicilia,  a Malta,  ecc.  Apr.  Mag. 
Callipoltis  Moris,  Valantia  filiformis  Ten. 

1888.  G.  verticillàtum  Danth.  in  Lam.,  dict.  II,  585.  F.  eretti,  te- 
tragoni, ruvido-ispidi  (1-2  d.):  fg.  in  verticilli  di  4-5-6,  lanceolato-bis- 
lunghc,  reflesse  fino  contro  il  fi:  pedicelli  uniflori,  2-5  per  verticillo : co- 
rolla piccolissima,  giallastra,  ispidetta  al  di  fuori:  fr.  ovoide,  irto  d’a- 
culei rigidi.  ©.  Alle  Madonie  in  Sicilia,  e nel  Napoletano.  Mag.  Giu. 


Gen.  312.  — VAILLÀNTIA  L. 

(Ded.  a Seb.  Vaillenf,  botanico  francese). 

1889.  Vaillàntia  muràlis  L.,  sp.  1051.  F.  semplici  o ramosi,  ascen- 
denti, glabri  od  irti  (5-12  e.):  fg.  verticillate  a 4,  obovate  ottuse  (5-8mm): 
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fi.  in  piccoli  corimbi  di  2-3,  ascellari,  giallo-verdastri  : fr.  glabro,  a 2-3 
corna,  formato  dalla  saldatura  di  tutti  i fi.  ©.  Sugli  scogli  e sui  muri 
lungo  il  mare , nella  Penisola  e nelle  isole.  Mar.  Mag.  Volg.  Erba-croce. 

b.  irsuta  Guss.:  creste  del  fr.  più  numerose  e più  lunghe.  A Siracusa 
ed  a Catania. 

1890.  V.  hispida  L.,  sj).  ed.  II,  1490.  F.  striato,  eretto  od  ascendente 
(Yj-2  d.):  fg.  ellittico-bislunglie,  cigliate,  reflesse:  fr.  irto-ispido,  con  corpo 
medio  rigonfio,  i laterali  sterili  ricurvi.  ©.  In  Piemonte  ed  in  Calabria 
al  Capo  delle  Armi. 


Ord.  XLII.  — CAPRIFOLIACEAE. 

Frutici  od  alberi,  raramente  erbe.  Foglie  opposte,  ternate  o pennate, 
con  o senza  stipole.  Fiori  ermafroditi,  spesso  in  cime.  Calice  con  lembo 
supero  munito  di  3-5  denti  o lobi.  Corolla  regolare  od  irregolare,  ta- 
lora bilabiata , con  5 lobi  embriciati  nel  boccio.  Stami  4-10 , per  lo 
più  5,  inseriti  nel  tubo  della  corolla,  uguali  o disuguali,  con  antere  ver- 
satili. Disco  epigino,  glandolare,  o 0.  Ovario  infero,  ad  1-6  caselle,  con 
ovuli  solitari  pendenti,  o più  attaccati  all’angolo  interno,  anatropi,  con 
rafe  dorsale  o laterale.  Stilo  semplice  o 0,  con  stimma  a capolino.  Frutto 
bacca  o drupa,  talora  geminato,  raramente  cassula,  con  1 o più  semi.  Em- 
brione piccolo,  assile  ad  albume  copioso  carnoso.  — Distr.  Reg.  temp.  e 
subtrop.  dell’emisfero  sett.:  rare  al  mezzodì,  mancanti  nell’Affrica  meri- 
dionale: gen.  14,  sp.  200.  — Aff.  Con  le  Cornee  e le  Rubiacee.  — Prop. 
Poco  importanti. 

P.  erbacea:  fg.  ternatosette:  fi.  in  capolino:  corolla  regolare,  rotata:  st.  bi- 


partiti: caselle  uniovulate:  bacca  con  4-5  sm ...  Adoxa. 

Erbe,  frutici  od  arboscelli:  fg.  pennate  : corolla  rotata  : stilo  0:  stimmi  3,  ses- 
sili:  bacca  con  3-5  sm Sambucus. 

Frutici:  fg.  semplici:  corolla  rotata  o campanulata:  fr.  bacciforme,  unilocu- 
lare e con  un  sol  sm Viburnum. 

Corolla  tubulosa,  imbutiforme  o campanulata,  a lembo  bilabiato  o 5-fido:  ovario 
a caselle  pluriovulate Lonicera. 

Piccolo  frutice  strisciante,  con  fg.  semplici  : ovario  a 3 caselle,  1 con  un  solo 
ovulo  e 2 con  più  : fr.  coriaceo,  polispermo Linnaea. 


Gen.  313.  — ADÓXA  L. 

(Da  àbotoq,  senza  apparenza,  per  la  poca  apparenza  dei  fi.). 

1891.  Adóxa  Moschatellina  L.,  sp.  367.  F.  eretto,  angoloso,  sottile, 
semplice  (10-15  c.):  fg.  radicali  1-2,  lungamente  picciolate,  bi  ternatosette, 
con  segmenti  trilobi  o bilobi,  le  cauline  2 opposte  ternate  : fi.  verdastri, 
in  capolino  terminale,  circa  5:  bacca  globosa.  2f..  Boschi  ombrosi  della 
reg.  mont.  e subm.,  nella  Penisola,  Mar.  Giu.  Volg.  Erba  fumaria. 

Gen.  314.  — SAMBUCUS  Tourn. 

(Da  ZapfiuE,  rosso,  pel  colore  del  fr.). 

1892.  Sambucus  Ébulus  L.,  sp.  260.  F.  erbaceo,  eretto,  solcato 
(5-15  d.):  fg.  grandi  pennatosette,  con  5-9  segmenti  lanceolato-acuminati 
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seghettati:  stipole  fogliacee,  seghettate : cima  composta  terminale,  con 
ramificazioni  principali  ternate:  fi.  bianchi,  tutti  pedicellati  : bacche  glo- 
bose, nere,  con  succo  color  rosso-sangue.  2^.  Sugli  argini,  nei  luoghi  incolti, 
ecc.:  comunissima  nella  Penisola  e nelle  isole,  dal  mare  alla  reg.  mont. 
Giu.  Volg.  Colore,  Ebbio,  Lebbio. 

p.  laciniata:  fg.  pennatofesse,  laciniate.  Vresso  Pisa  e in  Val  di 
Castello  di  Versilia. 

1893.  S.  nigra  L.,  sp.  268.  F.  legnoso  (3-4  m.):  fg.  pennatosette,  con 
5-7  segmenti  ovali  lanceolati  lungamente  acuminati  seghettati  : stipole 
molto  piccole  : cime  con  prime  ramificazioni  quinate:  fi.  bianchi,  odorosi, 
i laterali  sessili:  bacche  nere.  3.  Boschi  e siepi,  dalla  reg.  mar.  alla  mont., 
nella  Penisola  e nelle  isole:  comunissima.  Apr.  Mag.  Volg.  Sambuco, 
Zambuco. 

1894.  S.  racemósa  L.,  sp.  270.  F.  legnoso  (2-4  m.):  fg.  pennatosette, 
con  3-7  segmenti  ovali-lanceolati  acuminati  seghettati  : stipole  nulle  0 
piccolissime:  fi.  biancastri,  in  pannocchia  ovoide  compatta,  tutti  pedicel- 
lati-. bacche  globose,  rosse.  5.  Boschi  e luoghi  sassosi  della  reg.  mont., 
nella  Penisola.  Apr.  Mag.  Volg.  Sambuco  di  montagna. 

Gen.  315.  — VIBÙRNUM  L. 

(Da  vincire,  legare,  per  la  flessibilità  dei  f.). 

1895.  Viburnum  Tinus  L.,  sp.  267.  Arbusto  ramoso  (1-2  m.):  fg. 
ovali-acute,  intere,  barbate  nell’ascella  delle  nervature,  coriacee  : fi.  bian- 
chi. in  cime  dense  terminali:  corolla  ovato-campanulata,  con  5 lobi  uguali: 
bacche  piccole,  globoso-ovoidi,  nero-azzurrastre:  sin.  ovoidi.  5 . Nei  boschi 
delle  reg.  mar.  e camp.,  particolarmente  nella  prima,  nella  Penisola  e 
'nelle  isole.  Gen.  Ag.  Volg.  Lentaggine,  Lauro-tino. 

1896.  V.  Lantàna  L.,  sp.  268.  Arbusto  ramoso  (1-2  m.):  fg.  ovali, 
venose,  seghettate,  tomentose  di  sotto:  fi.  bianchi,  in  cima  densa  con  rami 
tomentosi:  denti  del  calice  ovali-ottusi:  corolla  a lobi  rotondato-ottusi, 
uguali:  bacca  ovale,  compressa:  sm.  cornei  ovali,  molto  compressi, per- 
corsi da  2 solchi  in  ogni  faccia.  5.  Luoghi  selvatici,  dalla  reg.  subm.  al- 
iaip.,  nella  Penisola.  Apr.  Giu.  Volg.  Lontana,  Vavorna,  Metallo. 

1897.  V.  Ópulus  L.,  sp.  268.  Arboscello  ramoso  (2-3  m.):  fg.  palmato- 
lobate, con  3-5  lobi  acuminati  dentati,  rotondate  alla  base:  cima  lassa 
appianata,  con  rami  glabri:  fi.  bianchi,  i periferici  con  corolle  grandi  ir- 
regolari, i centrali  a corolla  campanulata  regolare  : bacche  globose  : sm. 
ovoidi.  5.  Luoghi  umidi  selvatici,  nella  Penisola.  Mag.  Volg.  Pallon-di- 
neve,  Paltone. 


Gen.  316.  — LONICÉRA  L. 

(Ded.  a Ad.  Louicer,  medico  e botanico). 

§ Fiori  grandi,  lunghi  3-4  c.,  per  lo  più  in  falsi  verticilli  nella  parte  sup. 
dei  rami. 

1898.  Lonicéra  Caprifólium  L.,  sp.  173.  F.  volubili,  pubescenti  nei 
giovani  rami:  fg.  caduche,  un  po’  coriacee,  ellittiche  quasi  tonde,  quelle 
dei  rami  sterili  con  picciolo  lungo  più  di  '/,  della  loro  lunghezza:  fi.  por- 
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porini  o bianco-giallastri,  verticillati,  in  capolino  terminale  sessile  : co- 
rolla con  labbro  sup.  a 4 lobi,  lungo  appena  1/3  di  essa:  stilo  glabro: 
bacche  ovali,  rosse.  5.  Comune  nelle  siepi,  dalla  reg.  mar.  alla  moni., 
nella  Penisola.  Apr.  Mag.  Volg.  Madreselva,  Abbr accia-bosco,  Capri- 
foglio, Vincibosco.  L.  Stabiana  Pasq.? 

1899.  L.  dimórpha  Tauscli.,  denclr.  V ex  Ten.  syll,  app.  V,  54.  F. 
c.  s.:  fg.  inf.  ovate  quasi  acuminate,  attenuate  alla  base  e picciolate,  le 
supreme  ora  distinte,  ora  connate:  fi.  in  capolino  terminale:  corolle  an- 
gustissime, glandoloso-pelose.  A ViTlamaina  nel  Principato-ultra. 

1900.  L.  etnisca  Savi  in  Santi  viag.  I,  113.  F.  con  rami  spesso  pu- 
bescenti-irti : fg.  caduche,  un  po’  coriacee,  obovate,  pubescenti  di  sotto,  le 
inf.  quasi  tonde  picciolate,  le  sup.  connate  : fi.  giallastri,  in  capolini  lun- 
gamente peduncolati,  circa  3:  labbro  sup.  diviso  in  4 lobi,  i 2 laterali 
uguali  a 1/2  della  lunghezza  del  fi.:  bacca  ovale,  rossa.  5.  Con  la  prece- 
dente, particolarmente  nella  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle 
isole.  Mag.  Giu. 

1901.  L.  impléxa  Ait.,  feto.  I,  131.  F.  volubile,  ramosissimo,  glabro: 
fg.  persistenti,  coriacee,  bislunghe,  lucenti  di  sopra,  biancastre  di  sotto, 
le  sup.  in  gran  parte  connate:  fi.  c.  s.,  verticillati,  in  capolino  terminale 
cinto  dalle  ultime  fg.  riunite  a coppa:  corolla  con  labbro  sup.  a 4 lobi 
spesso  più  lunghi  dei  2/3  del  tubo:  stilo  irsuto:  bacca  ovale,  rossa.  3.  Luo- 
ghi selvatici  della  reg.  mar.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag. 

p.  adenocàrpa  ( Guss.):  corolla  ed  organi  sessuali  peloso-glandolosi: 
bacche  glandolose  nell’apice,  coperte  di  peli  patenti.  In  Sicilia  a Capo 
Passavo,  Mancini,  Filicuri,  ecc. 

1902.  L.  Periclymenum  L.,  sp.  173.  F.  con  rami  pubescenti  in  alto, 
volubili:  fg.  caduche,  ovali-lanceolate,  acute,  le  sup.  sessili,  tutte  disgiunte, 
talora  inciso-sinuate:  fi.  giallo-rossastri,  verticillati,  in  capolino  lunga- 
mente peduncolato:  corolla  con  labbro  sup.  a 4 lobi,  lungo  1ji  della  sua 
lunghezza:  bacca  ovale,  rossa.  3.  Nel  M.  Pisano  e 'nel  Bassanese  ai 
Colalti.  Mag.  Giu. 

1903.  L.  canéscens  Schousb.,  maroc.  I,  88.  F.  volubile,  ramoso, 
pubescente  in  alto:  fg.  ovali-cuoriformi,  grassette,  pubescenti  di  sotto, 
lucciolate  : peduncoli  solitari  ascellari  brevissimi,  con  2 fi.:  corolla  bianca, 
pubescente  di  fuori:  bacche  globose,  disgiunte,  glauche.  2±.  A Palermo  al 
Parco.  Mag.  Ag. 

§§  Fiori  piccoli,  lunghi  1-2  c.,  ascellari. 

1904.  L.  Xylósteum  L.,  sp.  174.  Arboscello  a f.  eretto  (1-2  m.):  fg. 
caduche,  molli,  pubescenti-biancastre,  ovali,  picciolate:  peduncoli  biflori 
ascellari,  lunghi  quanto  i fi.:  brattee  lineari,  più  lunghe  dell’ovario:  co- 
rolla con  tubo  gobbo  alla  base  più  corto  del  lembo,  piccola:  bacche  globose 
rosse,  connate  alla  base.  3.  Luoghi  selvatici  dei  monti,  nella  Penisola  ed 
in  Sicilia:  rara.  Apr.  Mag.  Voi g.  Gisilostio. 

1905.  L.  nigra  L.,  sp.  173.  F.  eretto,  ramoso  (1-2  m.):  fg.  bislungo- 
ellittiche,  sottili,  intere  o crenate  : fi.  bianchi  di  dentro  e rosei  di  fuori, 
sopra  peduncoli  lunghi  quasi  quanto  le  fg.  e 3-4  volte  più  lunghi  di  essi: 
tubo  della  corolla  gobbo  alla  base:  brattee  ovali,  più  corte  dell’ovario: 


XLII.  CAPRIFOLIACEAE. 


319 


Lonicera.] 


bacche  globose,  nere.  5.  Luoghi  selvatici  della  reg.  moni.  nell'Italia  sup. 
e media:  piuttosto  rara.  Apr.  Giu. 

1906.  L.  alplgena  L.,  sp.  174.  F.  eretto,  ramoso  (1  m.):  fg.  ovato- 
bislunghe,  acuminate,  intere,  cigliate,  pubescenti  di  sotto:  peduncoli  ascel- 
lari biflori,  lunghi  quasi  1/2  della  fg.:  fi.  bianco-rosei,  bilabiati,  3-4  volte 
più  corti  del  peduncolo  : ovarii  connati  in  uno  solo  globoso:  tubo  della 
corolla  corto:  bacca  ovoide,  rossa.  5.  Luoghi  selvatici  della  reg.  moni., 
nella  Penisola.  Giu.  Lug. 

b.  macropliglla:  fg.  più  grandi,  glabre  di  sotto.  Luoghi  sassosi  al 
Gombito  presso  Boscolungo. 

1907.  L.  caerulea  L.,  sp.  174.  F.  eretto,  ramoso  (rar.  1 m.):  fg.  bis- 
lunghe, ottuse,  intere,  cigliate  (2-3  c.),  brevemente  picciolate:  peduncoli 
solitari  ascellari,  brevissimi,  biflori:  fi.  guasi  regolari,  giallastri,  5-6  volte 
più  lunghi  del  peduncolo  : brattee  lineari,  lunghe  il  doppio  dell’ovario: 
ovarii  connati  : bacche  globose,  azzurro-nere.  Luoghi  selvatici  mont.  ed 
alp.  delle  Alpi  al  Cenisio,  al  Tonale,  ecc.  Giu.  Lug. 

Gen.  317.  — LINNAÉA  Gronov. 

(Ded.  a C.  Linneo). 

1908.  Linnaéa  boreàlis  Gronov.  in  L.,  sp.  631.  F.  sottile,  cilindrico, 
strisciante,  ramoso  (1-3  d.):  fg.  opposte,  picciolate,  ovate  quasi  tonde,  su- 
perficialmente crenate  in  alto:  peduncoli  lunghi,  bifidi  e biflori:  fi.  me- 
diocri: corolla  bianco-rosea,  imbutiforme:  bacca  piccola,  ovato-bislunga. 
A-  Selve  muscose  al  Cenisio, presso  Cogne,  al  S.  Bernardino,  allo  Spinga, 
ecc.  Giu.  Lug.  A ragione  il  prof.  Bertoloni  dice  di  questa  pianticella: 
« humilis  Linnaéa,  tanto  nomine  condecorata,  eminet  super  plantas  uni- 
versas  » . 


Qrd.  XL1II.  — YALERIANEAE. 

Piante  erbacee.  Foglie  opposte,  intere  o più  o meno  divise,  senza  stipole. 
Fiori  piccoli,  per  lo  più  irregolari,  in  cime  dicotome.  Calice  supero,  den- 
tato, od  a lembo  piumoso  avvolto  in  dentro  nella  gemma.  Corolla  im- 
butiforme, con  tubo  gobbo  o spronato  alla  base  e lembo  diviso  in  5 lobi 
disuguali  embrichiti  nel  boccio.  Stami  1-5,  inseriti  alla  base  del  tubo, 
alternanti  coi  lobi  e con  antere  versatili.  Ovario  a 3 caselle,  2 vuote  od 
abortite,  ed  1 con  un  ovulo  anatropo  e pendente.  Stilo  semplice,  terminato 
da  stimma  ottuso  o 2-3-lobato.  Frutto  piccolo  (achenio),  indeiscente, 
conservante  talora  le  traccie  delle  2 caselle  vuote  talora  confluenti,  e co- 
ronato dai  denti  del  calice  o da  un  pappo  piumoso.  Seme  pendente,  con 
guscio  membranoso.  Embrione  diritto,  con  cotiledoni  bislunghi  e radi- 
cherà cilindrica.  — Distr.  Europa,  Affrica  sett.,  Asia  temp.;  una  sola 
specie  nell’Affrica  merid.:  mancano  nell’Australia:  gen.  12,  sp.  185.  — 
Aff.  Strettamente  affini  alle  Dipsacee  ed  alle  Composite.  — Pnor.  Aro- 
matiche, antispasmodiche  e talora  stimolanti. 

Calice  a le  ubo  dentato  o lobato  : corolla  con  tubo  a forma  di  cono  rovesciato. 

Valerianella. 
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Lembo  del  calice  alla  line  eretto:  st.  2:  cassula  a 3 caselle.  . . . Fedia. 

Calice  a tubo  arricciato  in  dentro  nel  fi.:  corolla  a tubo  regolare  o gobbo  alla 
base:  st.  3:  fr.  coronato  da  pappo  piumoso Valeriana.. 

Calice  a lembo  arricciato  in  dentro  nel  fj.:  corolla  a tubo  spronato  alla  base: 
st.  unico:  fr.  c.  s Cenlranlhus. 

Gen.  318.  — VALERIANÉLLA  Poli. 

(Dal  nome  del  gen.  Valeriana). 

1909.  Valerianélla  calcinata  Lois,  not.  149.  F.  angoloso,  ramoso, 
dicotomo  (1-3  d.):  fg.  glabre,  le  infime  obovato-spatolate,  le  sup.  bislunghe 
intere  o dentate:  fi.  affastellati  in  corimbi  densi:  fr.  bislungo,  quasi  te- 
tragono, con  faccia 'posteriore  profondamente  scanalata,  glabro,  coronato 
da  un  solo  dente  diritto:  loggie  sterili  con  sezione  trasversale  semilu- 
nare, più  grandi  della  loggia  fertile.  ©.  Nei  coltivati  della  Penisola  e delle 
isole.  Mag.  Giu. 

1910.  V.  olitória  Pollich.,  pai.  I,  30.  F.  un  po’  angolosi,  ramoso-di- 
cotomi,  ruvidi  negli  angoli  : fg.  inf.  bislungo-spatolate,  le  altre  bislungo- 
lanceolate,  dentate  verso  la  base:  fi.  in  corimbi  densi:  brattee  cigliate  : 
fr.  globoso  compresso , con  3-5  dentolini  nell’apice,  ingrossato  e spongioso 
nel  dorso  della  loggia  fertile,  con  lati  a 2 solchi.  ©.  Luoghi  erbosi  dei 
monti,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Giu.  Volg.  Agnellino,  Ceciarello, 
Erba-riccia,  Gallinelle,  Saleggia,  Lattughini. 

1911.  V.  gibbósa  DC.,  prod.  IV,  626.  F.  eretto' (3-10  c.)  : fg.  inf. 
spatolate,  le  sup.  bislunghe,  tutte  intere:  brattee  nude  nel  margine: 
achenio  quasi  globoso-compresso,  senza  corona,  glabro,  con  un  solco  nel 
ventre  e nel  dorso  e lati  bisoleati,  internamente  fornito  di  3 caselle.  ©. 
Alle  Madonie.  Apr.  Mag. 

1912.  V.  Auricula  DC.,  fi.  fr.  V,  492.  F.  debolmente  angoloso,  un 
po’ ruvido  negli  angoli,  ramoso-dicotomo  : fg.  inf.  spatolate,  le  sup.  più 
strette  ed  un  po’  dentate  alla  base  : lembo  del  calice  sporgente,  troncato 
obliquamente  : fr.  ovoideo,  glabro,  ventricoso,  fornito  di  un  solco  nella 
faccia  ventrale  e di  tre  coste  filiformi  sulla  faccia  dorsale  e sulle  laterali. 
©.  Assai  comune  nei  seminati  della  Penisola.  Mag.  Giu.  V.  dentata  Desf. 

1913.  V.  pùmila  DC.,fl.  fr.  IV,  242.  F.  minutamente  pubescente, 
ramoso-dicotomo:  fg.  lanceolate,  remotamente  dentate,  le  sup.  pennato- 
fesse  alla  base  : brattee  pelose  nel  margine  membranaceo  e nella  carena  : 
achenio  tjuasi  globoso,  bisoleato  nel  dorso  e con  carena  brevissima  fornita 
di  3 denti  ottusi,  il  medio  piu  lungo.  ©.  Campi  dell'Italia  meridionale , 
in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Apr.  Giu. 

1914.  V.  costata  DC.,  prod,  IV,  626.  F.  striato,  dicotomo  (3-6  c.): 
fg.  inf.  spatolate,  le  sup.  bislunghe,  tutte  intere:  brattee  nude  nel  mar- 
gine: fi.  in  fascetti  terminali:  fr.  quasi  globoso,  compresso,  senza  co- 
rona, con  un  solco  in  ambedue  le  faccie  e i lati  bisoleati.  ©.  Nelle  Cla- 
donie in  Sicilia,  Fedia  costata  Stev.,  Fedia  gibbosa  Guss. 

1915.  V.  echinata  DC.,  fi,  fr.  IV,  242.  F.  liscio,  ramoso-dicotomo, 
con  rami  ingrossati  in  alto:  fg.  inf.  spatolate,  le  sup.  lanceolate,  sinuato- 
dentate  od  incise:  fr.  con  logge  sterili  più  piccole  della  fertile,  ottusa- 
mente trigono,  terminato  da  3 denti  conico-lesini formi  ricurvi,  l’esterno 
più  grande.  ©.  Nei  seminati  delle  reg.  mar.  e camp.,  nell'Italia  sup., 
in  Toscana  e nel  Napoletano.  Apr.  Mag.  Valeriana  L. 
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1916.  Y.  microcàrpa  Lois,  not.  151.  F.  glabro  e liscio  o peloso  negli 
angoli,  ramoso-dicotomo  : fg.  inf.  bislungo-spatolate,  le  sup.  lineari  lan- 
ceolate, dentate  alla  base:  ti.  in  piccoli  corimbi:  brattee  erette,  più  lun- 
ghe dei  fr.:  lembo  del  calice  troncato  obliquamente,  intero,  circoscrivente 
un'area  ovale-bislunga:  corolla  roseo-pallida : fr.  piccolissimo,  minuta- 
mente irto,  ovoide,  un  po’  ventricoso  alla  base.  ©.  Nella  reg.  mar.  della 
Penisola  e delle  isole.  Apr.  Mag.  V.  mixta  1)C. 

1917.  V.  pubérula  PC.,prod.  IV,  627.  F.  c.  s.:  fg.  lineari  bislunghe 
affatto  intere:  bratto  erette:  lembo  del  calice  troncato  obliquamente, 
intero,  rotondato  in  alto,  non  cigliato  e circoscrivente  un’area  (piasi  cir- 
colare: fr.  un  po’  ventricoso  alla  base.  ©.  Nell’Italia  centrale  ed  inf. 
e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

1918.  V.  Morisónii  PC.,  I.  c.  F.  un  po’ angoloso,  ruvido  negli  an- 
goli, ramoso-dicotomo  : fg.  brevemente  cigliate,  le  inf.  spatolate,  le  altre 
lanceolate,  talora  dentate  alla  base:  fi.  in  piccoli  corimbi:  brattee  pa- 
tenti, un  po’  più  corte  dei  fr.  maturi:  lembo  del  calice  troncato  obli- 
quamente e dentato-acuto  all’apice:  fr.  ovoidee-conico,  irsuto.  0.  Fra  i 
seminati,  dalle  pianure  fino  ad  una  notevole  altezza  nei  monti  nella 
Penisola  ed  in  alcune  piccole  isole.  Mag.  Giu.  V.  dentata  Pollich. 

1919.  V.  truncata  Betel.,  vai.  22  (1826).  F.  un  po’ angoloso,  ruvido- 
ispido  negli  angoli:  fg.  ruvido-ispide  sugli  orli  e sul  nervo  dorsale,  le  inf. 
bislungo-obovate,  intere,  le  sup.  lineari-bislunghe  : lembo  del  calice  lungo 
e largo  quasi  quanto  il  fr.,  troncato  obliquamente  in  forma  di  orecchia: 
fr.  ovoide,  convesso  e debolmente  reticolato-nervoso  sul  dorso.  ©.  In  Sar- 
degna, in  Sicilia  e forse  altrove.  Fedia  Bchb. 

1920.  V.  eriocàrpa  Peso.,  journ.  bot.  II,  314.  F.  un  po’ angoloso, 
ruvido-ispido,  ramoso-dicotomo  : fg.  inf.  bislungo-obovate,  le  sup.  dentate 
alla  base:  ti.  in  corimbi  piani:  lembo  del  caìice  largo  e lungo  quanto 
il  fr.,  a forma  di  corona  troncata  obliquamente,  denticolata:  fr.  ovoide, 
convesso  e nervoso-reticolato  nel  dorso.  ©.  Nei  seminati  della  reg.  mar., 
nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

1921.  V.  coronata  PC.,  fi.  fr.  IV.  241.  F.  gracile  , ruvido-ispido 
.negli  angoli,  ramoso-dicotomo:  fg.  lanceolate, dentate,  le  sup.  pennatofesso- 
incise:  ti.  in  capolini  quasi  globosi:  brattee  applicate,  cigliate:  fr.  quasi  te- 
tragono, irsuto,  con  costa  filiforme  nel  dorso,  terminato  da  corona  foglia- 
cea fatta  a tazza,  a 6 lobi  triangolari  muniti  di  resta  uncinata.  ©. 
Nella  reg.  mar.  e camp,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag.  Valeriana 
Locusta  y coronata  L. 

1922.  V.  discoidea  Lois,  not.  F.  raccorciato:  fg.  c.  s.:  lembo  del  ca- 
lice concavo  e quasi  rotato,  vellutato,  diviso  in  6 lobi  patentissimi  spesso 
bifidi,  tutti  terminati  da  lunga  resta  uncinata.  Con  la  precedente. 

1923.  V.  laticùspis  Beri.,  fi.  it.  I,  856.  P.  piccola:  f.  bifido:  fg.  quasi 
intere:  fi.  in  fascetti  corimbosi:  fr.  globoso,  glabro,  trisoleato  nel  dorso, 
gonfio  davanti,  ombelicato,  munito  di  corona  fogliacea  inegualmente  5- 
dentata,  con  denti  dilatati  mucronati  piu  corti  di  esso.  ©.  In  Lucania 
a Monte  Giano  presso  Castel  Grande.  Apr.  Mag. 

1924.  V.  brachystéphana  Beri.,  fi.  it,  I,  103.  F.  ramosissimo:  fg. 
lanceolato-lineari,  le  sup.  quasi  pennatifide  alla  base:  fr.  (piasi globoso, 
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con  3 rilievi  nel  dorso,  e terminato  in  corona  glabra  fornita  di  6 denti 
quasi  disuguali  acuminati  uncinati  nell’apice,  più  brevi  delVachenio.  Nei 
campi  degli  Abruzzi.  Apr.  Mag. 

1925.  V.  vesicària  DC.,  prod.  IV,  628.  F.  ramoso-dicotomo  dalla 
base,  con  rami  divaricati  (6-15  c.):  fg.  inf.  bislunghe,  sinuato-dentate,  le 
sup.  lineari,  incise  alla  base:  lì.  in  capolini  globosi:  brattee  patenti:  fr. 
ovoide,  a cono  rovesciato  terminato  da  corona  globosa  vescicosa  aperta  in 
alto  e con  margine  a 6 denti  curvi  in  dentro.  ©.  Nei  pascoli  in  Sicilia. 
Mag.  Giu. 

Specie  dubbia. 

V.  fàllax  Coss.  et  Dur.  Italia. 


Gen.  319.  — FÉDIA  Moench. 
(Dal  q>o0  di  Dioscoride). 


1926.  Fédia  cornucópiae  Gaertn,  fr.  II,  37.  F.  striato,  eretto  od 
ascendente  (1-3  d.):  fg.  ovate,  le  inf.  picciolate:  fi.  purpurei,  in  fascetti 
corimbosi  nell’apice  dei  rami:  brattee  lanceolato-lineari : fr.  bislungo, 
tridentato  nell’apice.  Luoghi  erbosi  presso  Nizza,  in  Calabria  ed  in  Si- 
cilia. Mag.  Giu.  Valeriana  L. 

Gen.  320.  — VALERIANA  L. 

(Da  valere,  esser  sano,  per  le  virtù  med.). 

§ Foglie  pennatosette,  almeno  le  sup. 

1927.  Valeriana  officinàlis  L.,  sp.  31.  Rz.  troncato:  f.  eretto,  sem- 
plice, solcato  (10-15  d.):  fg.  tutte  pennatosette,  con  7-10  coppie  di  segmenti 
lanceolati  inciso-dentati  od  interi  a nervature  sporgenti  : fi.  ermafroditi, 
in  corimbo  tricotomo:  bratteole  lanceolato-lineari:  fr.  glabro,  ovale-allun- 
gato. 4*  Boschi  umidi  ed  ombrosi,  dalle  pianure  fino  alle  parti  elevate 
dei  monti , nella  Penisola  ed  in  Sicilia,  Giu.  Lug.  Volg.  Valeriana, 
Amantilla. 

1928.  V.  exaltàta  MiJc.  in  Polii,  boli.  I,  41.  Rz.  con  molti  f.  senza 
stoloni:  f.  eretti,  solcati:  fg.  tutte  pennatosette,  con  7-10  coppie  di  seg- 
menti lanceolati,  dentato-segliettati : fi.  ermafroditi:  fr.  c.  s.  4.  In  Lom- 
bardia. 

1929.  V.  Pini  L.,  sp.  32.  Rz.  troncato,  privo  di  stoloni:  f.  eretto,  li- 
scio, quasi  semplice  (7-12  d.):  fg.  radicali  ovali-bislunghe,  intiere  od  incise, 
lungamente  picciolate,  le  cauline  pennatosette,  con  2-3  coppie  di  segmenti 
interi,  i sup.  più  grandi:  fi.  c.  s.:  fr.  glabro,  ovale-allungato.  4-  Presso 
Vicenza,  Chioggia  e Passano.  Apr.  Mag.  Volg.  Valeriana,  Amantilla. 

1930.  V.  diòica  L.,  sp.31.  Rz.  gracile,  stolonifero,  strisciante:  f.  eretto» 
semplice,  solcato,  glabro  (1-4  d.):  fg.  inf.  lungamente  picciolate,  ovali  od 
ellittiche  intere,  le  sup.  pennatosette  (3-5  c.),  con  3-5  coppie  di  segmenti, 
i sup.  più  grandi:  fi.  dioici,  in  corimbo  tricotomo:  fr.  ovale,  glabro.  4. 
Prati  umidi  elevati  delle  Alpi  e nel  Napoletano,  Apr.  Mag. 
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1931.  V.  tuberósa  L.,  sp.  33.  R.  grossa,  tuberosa:  f.  eretto,  sem- 
plice (1-3  <L):  fg.  inf .piceiolate,  a lembo  ovale  od  eUittico-bislungo,  le  sup. 
pennatosette,  con  3-4  paia  (li  segmenti  lineari:  fi.  poligami,  in  corimbo 
tricotomo , rosei:  fr.  orale,  irto  sulle  2 faccie.  2*.  Luoghi  erbosi  dei 
monti  nelle  Alpi,  nell' Istria,  nell' Appennino  ed  in  Sicilia  albe  Madonie. 
Mag.  Giu. 

§§  Foglid  intere  o solo  dentate,  le  cauline  talora  ternate. 

1932.  V.  montàna  L.,  sp.  32.  F.  cretto,  semplice  (2-3  d.):  fg.  lucide, 
le  radicali  ovali  quasi  tonde,  le  cauline  ovali  o lanceolate  quasi  dentate: 
fi.  in  corimbo  terminale  tricotomo,  bianchi  o rosei,  ermafroditi,  con  tre 
st.  2|..  Parti  elevate  dei  monti  nella  Penisola  ed  in  Corsica.  Giu.  Lug. 

3.  cuspidata:  fg.  sup.  seghettate,  lungamente  cuspidate.  Al  Pizzo 
di  Sivo,  al  Vettore,  al  Velino,  ecc. 

'(.  ambi  gita:  fg.  cauline  ternate. 

1933.  V.  tripteris  L.,  sp.  32.  F.  eretto,  semplice,  glabro  (1-3  d.):  fg. 
di  color  verde-cinereo,  un  po’  glauche,  le  radicali  quasi  tonde  0 cuoriformi 
intere,  le  cauline  ternate  con  if.  laterali  più  piccole:  fi.  bianchi  0 rosei 
muniti  di  3 st.:  achenio  glabro.  Pascoli  elevati  dei  monti  nella  Peni- 
sola, dalle  Alpi  all’Abruzzo.  Mag.  Lug. 

1934.  V.  elongàta  L.,  sp.  ed.  II,  1664.  F.  eretto  od  ascendente 
(1-2  d.):  fg.  ovate,  le  radicali  lungamente  piceiolate  intere,  le  cauline  an- 
goloso-dentate,  le  sup.  sessili:  fi.  in  racemo  allungato  interrotto,  forniti 
di  tre  st. : corolla  giallo-porporina,  a.  Nel  M.  Lavai  in  Val  di  Fassa, 
presso  Vigo  in  Tirolo,  ecc.  Lug.  Ag. 

1935.  V.  saxàtilis  L.,  sp.  33.  R.  fibrilloso-chiomata:  f.  sottile,  eretto 
(1-3  d.):  fg.  radicali  ovato-spatolate,  quasi  trinervie,  lungamente  piccio- 
late,  le  cauline  lanceolato-lineari:  fi.  in  corimbi  opposti  formanti  quasi 
ima  pannocchia,  bianchi  0 carnei:  achenio  bislungo,  glabro.  2 Parti  ele- 
vate delle  Alpi  e delle  Alpi  apuane.  Giu.  Ag. 

1936.  V.  saliunca  All.,  ped.  I,  3.  F.  eretti,  semplici,  con  1 sola  cop- 
pia di  f.  (5-10  c.):  fg.  radicali  lanceolate  0 spatolate  ottuse,  le  cauline 
lanceolate  acute:  fi.  carnei,  in  capolino  terminale  piccolo  denso:  brattee 
lanceolato-lineari,  cigliate  : fr.  glabro,  z..  Pascoli  cdp.  delle  Alpi,  del  Pi- 
ceno e dell' Abruzzo.  Lag.  Volg.  Nappa-rossa. 

1937.  V.  celtica  L.,  sp.  32.  F.  sottile,  glabro,  eretto,  con  poche  fg. 
(5-10  c.):  fg.  radicali  lanceolato-spatolate,  ottuse,  affatto  intere,  le  cauline 
1-2  paia,  connate  alla  base,  lineari-ottuse  intere:  fi.  in  falsi  verticilli  di- 
sposti in  spiga,  giallognoli,  talora  rossi  di  fuori:  achenii  irsuti.  2f.  Nelle 
Alpi  piemontesi  al  Cenisio,  in  Valsesia,  ed  in  Tirolo.  Lug. 

1938.  V.  supina  L.,  mani.  27.  F.  prostrato-cespugliosi  (3-6  c.):  fg. 
inf.  rotondo-spatolate,  intiere  0 crenate,  cigliate,  piccole  { 1-3  c.):  fi.  rosei 
in  corimbo  terminale  composto  denso  a forma  di  capolino:  brattee 
quasi  uguali  al  fi.:  achenio  glabro.  Z-.  Luoghi  umidi  alpini  presso  i ru- 
scelli in  Lombardia,  nel  Bellunese,  nel  Tirolo  ed  in  Corsica,  Giu.  Ag. 
Volg.  Stellina. 
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Gen.  321.  - CENTRÀNTHUS. 

(Da  KÉvxpov,  sprone,  ed  àv0o<;,  fiore). 

1939.  Centrànthus  angustifólius  DC.,  fi.  fr.  IV,  239.  F.  lisci, 
cavi,  ramosi  (3-7  d.):  fg.  linear ^lanceolate  o lineari,  interissime:  fi.  rosei, 
in  corimbo  terminale:  corolla  con  lembo  a 5 lobi  uguali,  e sprone  uguale 
all’ovario  o più  lungo.  Nei  luoghi  sassosi  in  Piemonte  fra  Demonte  e Vi- 
nati io,  in  Lombardia  e nel  Piceno.  Mag.  Lug.  Valeriana  rubra  L.  (1. 

1940.  C.  riiber  DC.,  I.  c.  F.  semplici  o ramosi,  ascendenti  od  eretti 
(3-5  d.):  fg.  ovali  od  ovali-lanceolate:  fi.  rosei,  in  corimbo  terminale  com- 
posto, con  sprone  1 volta  più  lungo  dell’ovario.  Sulle  vecchie  mura  e sulle 
rupi  della  reg.  mar.  e camp,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Mag.  Ag.  Volg. 
Savonina,  Fisti  da  fistiare.  Valeriana  rubra  L.  a. 

1941.  C.  nervósus  Moris,  él.  II,  4.  F.  semplici  o ramosi,  striati,  cavi 
(2-4  d.):  fg.  ovali  intere,  a molti  nervi,  le  sup.  lanceolate  e sessili:  fi.  in 
corimbo  raccorciato,  con  sprone  brevissimo  rappresentato  da  una  breve 
gibbosità,  2f.  Montagne  della  Trinità  presso  Bonifacio  ed  in  Sardegna. 
Mag.  Giu.  Valeriana  trinervis  Viv. 

1942.  C.  Calcitràpa  Dufr.,  valer.  39.  F.  semplice  o ramoso,  fina- 
mente striato  (1-3  d.):  fg.  radicali  e cauline  inf.  lirato-pennato fesse,  le 
sup.  pennato  fesse:  corolla  con  breve  gobba  sotto  la  fauce,  a tubo  più 
lungo  del  lembo,  con  5 lobi  lanceolati.  2*..  Colli  marittimi  dalla  Liguria  al 
Napoletano  e nelle  isole.  Mag.  Giu,  Valeriana  L. 

3.  Fg.  per  la  maggior  parte  seghettato-dentate  od  intere,  le  sup.  talora 
lirato-pennatofesse. 


Ord.  XLIV.  — MPSACEAE. 

Erbe  o suffrutici.  Foglie  opposte,  senza  stipole,  intere  o divise.  Fiori  in 
capolini  emisferici  o globosi,  cinti  da  un  involucro  di  più  bratteole:  ogni 
fiore  ha  il  calice  incluso  in  un  involucro  caliciforme  tubuloso.  Calice  su- 
pero, terminato  in  un  lembo  fatto  a coppa,  intero, 'lobato  o cigliato.  Co- 
rolla imbutiforme  o cilindrica,  spesso  incurva,  con  4-5  lobi  ottusi,  em- 
briciati  nel  boccio,  l’inferiore  ricuoprente  i laterali  che  sono  applicati  sui 
superiori.  Stami  4,  alternanti  coi  lobi  della  corolla,  con  filamenti  spesso 
disuguali,  incurvi  nel  boccio,  sporgenti.  Antere  versatili.  Ovario  infero, 
monoloculare,  includente  un  solo  ovulo  pendente  anatropo.  Stilo  filiforme, 
terminato  in  stimma  semplice  o leggermente  bilobo.  Frutto  indeiscente 
(achenio),  incluso  nell’involucretto  e coronato  dal  lembo  del  calice.  Seme 
pendente,  con  guscio  membranoso  ed  albume  carnoso  sottile.  Embrione 
assile,  con  cotiledoni  spianati  e radiclietta  corta.  — Distr.  Principal- 
mente orientali:  gen.  5,  sp.  120.  — Aff.  Con  le  Composte.  — Prof. 
Diuretiche,  sudorifere  e depurative. 

Involucro  con  brattee  spinose  ed  aculeate:  involucretto  tetragono:  calice  a 
lembo  quasi  tetragono:  erbe  setolose  od  aculeate Dipsacus. 

Involucro  a ff.  semplici,  rigide  come  le  pagliette  del  ricettacolo  : involucretto 
tetragono:  erbe  glabre  o pelose Cephalaria. 

Involucro  a più  ff.  semplici,  fogliacee:  ricettacolo  con  pagliette  o setole:  in- 
volucretto cilindrico  o compresso-angoloso  : erbe  o suffrutici  . . . Scabiosa. 


Djpsacus.] 
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Grn.  322.  — DI'PSACUS  L. 

(Da  òupaeiv,  aver  sete,  per  le  fg.  concave). 

19-13.  Dipsacus  sylvéstris  Mill.,  elici,  n.  2.  F.  eretto,  solcato,  acu- 
leato  (8-15  il.):  fg.  coriacee,  aeuleate  sul  nervo  medio,  inegualmente  cre- 
nate, le  cauline  bishmgo-lanceolate,  connesse  alla  base,  glabre  od  appena 
aeuleate  nel  margine:  capolini  terminali,  ovoidi,  con  invoglio  a ff.  lineari 
ascendenti  più  lunghe  del  capolino:  paglie  del  ricettacolo  diritte:  fi.  vio- 
lacei: fr.  bislungo.  ©.  Volgare  lungo  le  strade  ed  i fossi , dalla  reg. 
mar.  alla  subm.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Lag.  Volg.  Cardo, 
Scardaccione,  Erbci-messella. 

(5.  Orsini  (Sang):  ff.  dell’involucro  ascendenti,  molto  più  lunghe  del 
capolino:  pagliette  del  ricettacolo  minute:  fg.  acuminate,  intere  nell’apice. 
Nei  monti  cieli’  Umbria. 

19-14.  D.  laciniàtus  L.,  sp.  97.  F.  più  robusto,  con  aculei  meno  forti: 
fg.  cigliato-setolose,  le  sup.  sempre  pennatofesse,  con  le  cime  seghettate 
od  incise:  ff.  inv.  appena  uguali  al  capolino,  slargate  alla  base:  pagliette 
del  ricettacolo  ricurve:  fi.  biancastri.  ®.  Nella  Valle  di  Sermide  nel 
Mantovano  ed  a Vegliano  nel  Padovano.  Lug.  Ag. 

1945.  D.  férox  Lois , gali.  ed.  I,  710.  F.  eretto,  angoloso,  solcato,  con 
aculei  forti,  numerosissimi  (2-6  d.):  fg.  radicali  semplici,  ovato-bislunghe, 
lobato-crenate,  le  cauline  distinte  pennatofesse  od  intere,  tutte  aeuleate 
sulle  pagine:  capolini  globosi,  coronati  da  spine  lunghe:  ff  dell’involucro 
patenti:  pagliette  diritte:  fi.  bianchi  o carnei.  ©.  Ad  Ajaccio  in  Corsica 
e nei  pascoli  aridi  della  Sardegna.  Giu.  Lug. 

1946.  D.  fullónum  Mill.,  dici.  41.  F.  eretto,  solcato,  grosso  (6-9  d.): 
fg.  radicali  bislunghe,  le  cauline  lanceolate,  sempre  intere,  connesse  alla 
base  e senza  aculei:  capolini  ovoidei  o bislunghi  : ff.  dell’involucro  lan- 
ceolato-lineari,  inermi,  patenti,  più  corte  del  capolino:  pagliette  bislunghe 
acuminato-ricurve:  fi.  violacei.  ©.  Nel  Mantovano  al  Gazo.  Lug.  Ag. 
Volg.  Cardo  da  lanajoli,  Lattugoni,  Scardinaccioli. 

1947.  D.  pilósus  L.,  sp.  97.  F.  eretto,  solcato,  ramoso,  spinosetto 
nell’apice  (9-12  d.):  fg.  ovali  od  ovali-acuminate,  le  radicali  lungamente 
picciolate,  con  2 orecchiette  cdl’ apice  del  picciolo,  seghettate:  capolini 
globosi:  ff.  involucrali  lanceolato-acuminate , lungamente  cigliate  : pa- 
glietto cigliate,  lunghe  quanto  i fi.:  corolla  bianca:  involucretto  a lembo 
moltidentato.  ©.  All' Abbazia  di  Stura  in  Piemonte,  presso  Milano, 
presso  Lusiana,  ccc.  Giu.  Lug.  Cephalaria  appendiculata  Schrad. 


Gen.  323.  — CEPHALARIA  Schrad. 

(Da  KeqpaXr),  testa,  per  l’infiorazione). 

1948.  Cephalaria  alpina  Schrad,,  seni,  goett.,  1814.  F.  solitario, 
eretto,  solcato  (10-12  il.):  tg.  pubescenti,  le  radicali  semplici,  ellittico-al- 
lungate,  le  cauline  pennatosette,  con  lacinie  bislungo-lanceolate  seghet- 
tate: capolini  un  po  curvati:  involucro  a ff.  erbacee  e simili  alle  pagliette 
che  sono  ovato-lanceolate  acuminate,  vellutato-sericee : fi.  gialli:  involu- 
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cretto  involgente  tutto  il  lembo  vellutato  del  calice.  \.  Nelle  Alpi  pie- 
montesi al  Col  di  Tenda,  ecc.  Giu.  Lug.  Scabiosa  L. 

1949.  C.  transsylvànica  Sdir  ad.,  sem.  goelt.,  1814.  P.  striato,  eretto, 
ramoso  (2-8  d.):  fg.  radicali  semplici,  ovali  o lanceolate,  le  cauline  penna- 
tosette con  segmenti  lanceolati  acuminati  o quasi  lineari:  capolini  eretti: 
ff.  involucr  ali  e pagliette  simili,  ovali,  cuspidato-aristate,  con  carena  ovale 
o porporina:  fi.  azzurro-pallidi:  involucretto  con  8 denti  corti  eguali: 
pappo  cigliato.  ®.  Campi  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  ed  in 
Sicilia.  Sett.  Scabiosa  L. 

b.  pr alifera:  capolini  proliferi.  A S.  Elpidio  nel  Piceno. 

1950.  C.  joppénsis  Coult.  in  DC.,prod.  IV.  648.  F.  c.  s.:  fg.  radicali 
semplici,  le  cauline  pennatofesse  con  lacinie  lanceolate  seghettate:  capolini 
globosi:  sq.  dell’involucro  ovato-larghe,  rotondate  nell'apice,  ottusissime : 
pagliette  del  ricettacolo  mucronate  : segmenti  della  corolla  quasi  uguali: 
pappo  nudo.  ©.  Colli  argillosi  in  Calabria  aStaiti  e Cosenza,  ed  in  Sicilia. 
Giu.  Ag.  C.  joppénsis  Coult. 

1951.  C.  leucàntha  Schrad.,  gòtt.  1814.  F.  eretti,  lisci,  ramosi,  nu- 
merosi : fg.  radicali  semplici  ovali  seghettate,  le  cauline  pennatosette  con 
lacinie  seghettate  od  incise:  capolini  globosi  (2-3  c.):  squame  dell’invo- 
lucro simili  alle  pagliette,  ovali-ottuse,  concave,  pubescenti  : involucretto 
moltidentato  e cigliato,  raggiungente  la  base  del  lembo  del  calice:  corolla 
bianca:  pappo  cigliato.  2f.  Colli  e luoghi  pietrosi  nella  Penisola,  in  Sar- 
degna e in  Dalmazia.  Lug.  Ott.  Scabiosa  L. 

ff  simplex:  fg.  semplici  lanceolate.  S.  mediterranea  Viv. 

1952.  C.  syriaca  Schrad.,  I.  c.  F.  eretto,  striato,  pubescente-irto 
(2-6  d.):  fg.  lanceolate,  intere  o seghettate:  capolini  eretti:  ff.  inv.  simili 
alle  pagliette,  ovali  larghe,  coriacee,  terminate  in  resta:  involucretto 
a lembo  con  4-8  denti  disuguali:  fr.  prismatico-tetragono.  ©.  A Genova 
fuori  la  porta  S.  Bartolomeo  e lungo  il  torrente  Starla  (Genn.).  Sca- 
biosa L. 


Gen.  324.  — SCABIOSA  L. 

(Da  scabies,  scabbia,  per  le  proprietà  di  alcune  specie). 

§ Fg.  intere  o divise:  lembo  deH’involucretto  coronato  da  4 denti. 

1953.  Scabiosa  integrifólia  L.,  sp.  142.  F.  eretto,  peloso-scabro 
(3-5  d.):  fg.  peloso-scabre,  le  inf.  ovali-bislunghe  picciolate,  le  cauline  lan- 
ceolate seghettate:  capolini  quasi  piani:  ff.  involucrali  lanceolate,  lunghe 
il  doppio  del  fr.:  involucretto  sormontato  da  2-4  denti:  corolla  rosea: 
fr.  prismatico-tetragono,  compresso.  ©.  Nei  campi,  dalla  reg.  mar.  alla 
subm.,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Giu.  Lug. 

ff  hy brida  (All.):  fg.  cauline  lirate  o pennatofesse.  Conia  specie. 

1954.  S.  arvénsis  L.,  sp.  99.  F.  eretto,  cavo,  ramoso,  con  peli  glan- 
dolosi  brevi  misti  a peli  più  lunghi  (5-10  d.):  fg.  verdi-biancastre,  le  inf. 
ovali-lanceolate  dentate  incise  o pennatosette,  le  cauline  pennatofesse  : 
capolini  convessi,  un  po’  appianati:  fi.  periferici  raggianti:  lembo  del  ca- 
lice se s sile  o quasi,  con  denti  uguali  a 2/3  della  lunghezza  del  fr.  ch’è 
tetragono  compresso,  ovale,  slargato.  2*..  Campi,  prati,  ecc.,  dalle  pianure 
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alle  parti  alte  dei  monti,  nella  Penisola.  Giu.  Lug.  Volg.  Ambretta,  Gal- 
linaccio, Suocere. 

1955.  S.  sylvàtica  L.,  sp.  142.  F.  eretto,  cavo,  ispido  in  basso  per 
peli  bulbosi  (5-10  d.):  fg.  ovate  seghettate,  le  sup.  sessili,  abbracciarci  alla 
base:  capolini  quasi  emisferici:  1F.  involucrali  ovato-lanceolate : corolla 
porporina:  achenio  coronato  con  margine  brevissimo  corro so-dentellato: 
lembo  del  calice  stipitato,  fatto  ad  orciolo,  glandoloso  di  dentro,  profon- 
damente diviso  in  8-12  denti  lunghi  ’/,  del  fr.  2 f . Boschi  di  faggi  e di 
abeti,  dall'Italia  sup.  fino  all' Abruzzo.  Mag.  Giu. 

1956.  S.  longifólia  W.  et  K.,  I,  4.  F.  eretto,  cavo,  glabro  inferior- 
mente, con  peli  glandoliteli  in  alto  (3-5  d.):  fg.  verdi-scure,  lucenti,  allun- 
gato-lanceolate,  intere  o poco  seghettate,  glabre:  capolini  un  po’  appianati: 
lembo  del  calice  pedicellato,  diviso  fino  alla  base  in  8 denti  linear i-an 'stati 
uguali  appena  ad  1/3  della  lunghezza  del  fr.  ch’è  tetragono  e strettamente 
ellittico.  2,..  Luoghi  selvatici  della  reg.  subalp.  delle  Alpi,  alla  Corna 
Biacca,  in  Tirolo,  ecc.  Giu.  Lug. 

1957.  S.  collina  Req.  in  Guer.,  vaud.  ed.  II,  248.  R.  grossa,  legnosa: 
f.  per  lo  più  solitario:  fg.  con  pubescenza  breve  e quasi  tomentose,  le  ra- 
dicali bislunghe  ottusissime  più  o meno  dentate,  le  altro  pennatifide  : ca- 
polini quasi  emisferici,  sopra  lunghi  peduncoli  muniti  di  numerosi  peli 
corti  e glandolasi : lembo  del  calice  distintamente  pedicellato,  diviso  quasi 
fino  alla  base  in  8 denti  aristati:  fi.  porporini.  Nell' Istria  a Bignano, 
Galesano,  ecc.  Lug. 

1958.  S.  Succisa  L.,  sp.  98.  F.  eretto,  rigido  (2-8  d.):  fg.  inf.  lan- 
ceolato-ovate  interissime,  le  sup.  lanceolate  talora  dentate  : capolini  emi- 
sferici: fi',  involucrali  lanceolate  più  corte  dei  fi.:  involucretto  con  lembo 
corto  diviso  pi  4 denti  erbacei  ed  eretti:  corolle  violette  o rosee,  tutte 
uguali,  4-fìde:  setole  del  calice  sporgenti.  2f.  Luoghi  umidi,  dalle  pianure 
alla  reg.  vnont.,  nella  Penisola.  Ag.  Sett. 

1959.  S.  austràlis  Wulf.  in  Roem.  ardi.  Ili,  316.  F.  ascendente 
od  eretto  (3-9  d.):  fg.  bislungo-lanceolate  acuminate,  intere  o dentate:  ca- 
polini globosi,  ovati  nel  fr.:  involucretto  con  lembo  quadrifido,  a lobi 
corti  ottusi:  fi.  cerulei:  lembo  del  calice  crenato,  senza  reste.  2^.  Luoghi 
paludosi  presso  al  Ticino,  nel  Mantovano,  nel  Ferrarese,  ecc.  Ag. 

§§  Fg.  intero,  di  rado  inciso  o dentate,  o le  sup.  soltanto  pennatofesse:  in- 
volucretto con  lembo  scarioso  campanulato. 

1960.  S.  erètica  L.,  sp.  100.  F.  fruticoso,  ramoso  (3-6  d.):  fg.  lan- 
ceolato-spatolate,  affatto  intere,  bianco-sericee:  capolino  solitario  termi- 
nale a Jiungo  peduncolo:  corolle  azzurro-porporine:  achenii  pelosissimi, 
con  corona  tagliata  obliquamente  (1  c.),  a molti  nervi,  dentellata:  pappo 
di  5 setole  incluse.  5.  In  Calabria  a Bora  e sulle  rupi  calcaree  in  Sicilia. 
Mag.  Giu. 

1961.  S.  graminifólia  L.,  sp.  ed.  II,  145.  F.  suffruticoso,  ramoso 
(1-2  d.):  fg.  linear  i-acute,  affatto  intere,  argentino-sericee  : capolini  termi- 
nali solitari  : corolle  cerulee , le  esterne  maggiori  raggianti  : achenio 
bianco-peloso,  con  fossette  bislunghe  nel  collo:  corona  quasi  intera:  setole 
del  pappo  quasi  tignali  ad  essa.  2*.  Luoghi  sassosi  delle  parti  alte  dei 
monti,  dall'Italia  sup.  fino  all’Abruzzo.  Lug.  Ag. 
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fi.  glabra:  fg.  e f.  glabri.  Monti  del  Ceriate  in  Liguria  ed  a Pizzoli 
nell’Abruzzo. 

1962.  S.  lrmonifólia  Valli.,  symb.  II,  27.  P.  suffruticosa:  fg.  radi- 
cali coriacee , obovatospatolate,  affatto  intere,  glabre  di  sopra,  reticolate  e 
bianco-tomentose  di  sotto:  ff.  involucrali  ovato-lanceolate,  più  corte  del 
capolino:  corolle  cerulee,  quasi  uguali:  corona  imbutiforme  dentata:  se- 
tole del  calice  sporgenti.  5.  j Rupi  calcaree  dei  monti  presso  il  mare  in 
Sicilia.  Giu.  Lug. 

1963.  S.  dichótoma  Ucria,pl.  ad  Limi.  249.  F.  cilindrico,  eretto, 
dicotomo  (2-3  d.):  fg.  semplici  obovato-spatolate  grossolanamente  seghet- 
tate, le  supreme  lanceolate  : capolini  alari  o terminali  sessili  o quasi:  ff. 
inv.  lanceolato-lineari , uguali  al  capolino  o poco  più  lunghe  : corolle 
piccole,  carnee:  corona  lunga1/-»  dell’achenio:  setole  del  calice  brevi,  in- 
cluse. ©.  Campi  argillosi  in  Sicilia  a Val  di  Mazzara,  Castrogiovanni, 
Caltanisetta,  Misilmeri.  Mag.  Giu. 

§§§  Fg.  radicali  intere,  dentate  od  incise,  le  cauline  pennatofesse  o sette: 
involucretto  con  lembo  scarioso  campanulato. 

1964.  S.  stellata  L.,  sp.  100.  F.  semplice  o ramoso  (2-6  d.):  fg.  ra- 
dicali bislungo-spatolate,  ristrette  in  picciolo,  dentate  od  incise,  le  cauline 
pennatosette,  a lacinie  lineari:  ff.  involucrali  dilatate  alla  base:  ricetta- 
colo quasi  globoso  : corolle  bluastre:  corona  scariosa,  grande,  più  corta 
delle  reste  del  calice.  ©.  Al  Frejus,  ed  in  Sardegna  a Guspini,  Terralba 
e Laconi.  Apr.  S.  monspeliensis  Jacq. 

1965.  S.  argentea  L.,  I.  c.  F.  numerosi,  rigidi,  ramosi  (4-12  d.):  fg. 
radicali  semplici,  distrutte  alla  fioritura,  le  cauline  pennatosette,  a seg- 
menti linear i-acuti  interi:  ricettacolo  cilindrico,  con  pagliette  lineari- 
acuminate  : corolle  bianco-giallastre  o bluastre  : fr.  con  8 fossette  da  metà 
cdì apice,  vellutati  alla : base  e glabri  nell’apice:  corona  denticolata,  sca- 
riosa, lunga  ’/ 4 delle  reste  del  calice.  2+.  Luoghi  aridi  nella  Penisola.  Lug. 
Sett.  S.  ucranica  L. 

fi.  eh  lime  a (Sibth.  et  Smith):  p.  irsuta:  ff.  involucrali  molto  più 
lunghe  del  capolino:  reste  del  calice  lunghe  il  doppio  della  corona.  Luoghi 
marittimi  in  Calabria  fra  Crotone  e Ciro  ed  in  Sicilia  a Campobello,  Ca- 
stelvetrano,  Menfrici,  Sciacca,  Scicli, 

1966.  S.  sicula  L.,  mant.  196.  F.  gracile,  divarica to-ramoso : fg. 
inf.  bislunghe  o lirate,  le  sup.  pennato-partite,  a lacinie  lineari-lanceolate, 
la  terminale  molto  più  lunga:  capolini  sopra  lunghi  peduncoli,  a pochi 
fi.:  ff.  involucrali  patenti  ricurve,  più  lunghe  del  capolino  fruttifero:  co- 
rolle rosse  uguali:  lembo  del  calice  con  reste  nere  molto  più  lunghe 
della  corona.  ®.  In  Sicilia  all’Etna. 

1967.  S.  crenata  Cyr.,  pi.  rar.  I,  XI.  P.  con  f.  prostrato,  legnoso» 
ramoso:  f.  annuali,  cilindrici,  striati,  ascendenti  (5-30  c.):  fg.  camosette,  le 
infime  lanceolato-spatolate,  le  altre  pennatofesse  inciso-dentale,  con  seg- 
menti stretti:  capolini  terminali  solitari:  corona  marginale  ampia  pie- 
ghettata : setole  del  calice  lunghe  3 volte  la  corona:  5.  Sulle  rupi  calcaree 
e sui  muri  nell’ Abruzzo,  in  Calabria  ed  a Capri.  Mag.  Ag. 

fi.  hirsuta  Guss.:  fg.  irsute,  a segmenti  più  larghi:  involucro  a ff. 
più  lunghe:  fi.  più  grandi.  Rupi  calcaree  alla  Pizzuta,  alle  Madonte,  a 
M.  Barasco,  ecc.  (S.  Gussonii  Tod.). 
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1968.  S.  lùcida  Vili.,  Dcniph.  293.  F.  eretto  od  ascendente  (1-2  d.), 
con  alcune  coppie  di  fg.  molto  ravvicinate  glabre  e lucenti,  le  inf.  lanceo- 
late o spatolate  dentate  od  incise,  le  sup.  larghe  pennatosette,  a segmenti 
lanceolati  divaricati:  capolini  terminali  sopra  lungo  peduncolo:  fi.  az- 
zurri: setole  del  calice  nere,  slargate  alla  base  e con  nervatura  sporgente 
nella  faccia  interna.  2f.  Pascoli  elevati  al  Cenisio,  in  V assassina  e nel- 
V Italia  media.  Gin.  Aut. 

3.  Hladnikidna  (Host.):  p.  pubescente:  fg.  cauline  lirate,  con  lobo 
terminale  ovato-acuto,  inciso-seghettato.  NelVIstna. 

1969.  S.  gramùntia  L.,  sp.  ed.  II,  143.  F.  eretto,  ramoso  (3-6  d.): 
fg.  radicali  intere  o lirate,  le  cauline  bi-tri pennatosette,  a segmenti  lan- 
ceolati, i terminali  quasi  conformi  ai  laterali:  capolini  terminali  sopra 
lunghi  peduncoli:  fi.  azzurri:  calici  con  setole  oltrepassanti  appena  il 
lembo  dell' inrolucretto  e talora  mancanti.  2+.  Nella  Valle  d’Aosta,  nel 
Tirolo,  ecc.  Lag.  Ag.  S.  agrestis  W.  et  K. 

3.  móllis:  fg.  mollemente  tomentose:  calice  con  1-3  setole.  S.  Colu- 
innae  Ten.  Campi  della  Lunigiana  e nell'Italia  media  ed  inf. 

-f.  tomentósa:  p.  coperta  di  peluria  corta  fitta  argentino-sericea. 

1970.  S.  ochroléuca  L.,  sp.  101.  F.  quasi  irsuto:  fg. pubescenti,  le 
radicali  lirato-pennatifìde,  le  cauline  pennatifule  0 pennatosette , le  sup. 
a lacinie  intere:  involucro  a ff.  più  brevi  del  capolino  eh’ è ovato  nel  fiv. 
fi.  bianco-giallognoli:  tubo  dell’involucretto  con  8 solchi:  reste  del  calice 
lunghe  3-4  volte  la  corona.  2 Nel  Napoletano  Lag. 

3.  Scopólii  (Link):  fg.  irte,  le  radicali  bislunghe  crenate,  le  sup.  bi- 
pennatifide:  f.  munito  in  alto  di  peli  reflessi.  Nell’ Istria. 

1971.  S.  Columbària  L.,  sp.  99.  F.  eretto,  rigido,  con  peli  volti  in 
basso  (3-7  d.):  fg.  inf.  spatolate  ovali  od  ellittiche  crenate  picciolate,  le  sup. 
pennatosette  a segmenti  lineari  i sup.  interi:  capolini  globosi  od  ovoidi 
nel  fr.:  fi.  azzurri:  ff.  involucrali  lineari-lanceolate,  più  corte  dei  fi.:  corona 
scariosa  dentellata:  setole  del  calice  lunghe  3-4  volte  la  corona.  2 4..  Luoghi 
selvatici  dei  colli  e dei  monti  nella  Penisola.  Giu,.  Ott.  Yolg.  Rustia. 

1972.  S.  pyrenàica  ATI.,  ped.  I,  140.  P.  biancastro-tomentosa  : f. 
eretto  (2-6  d.):  fg.  radicali  lanceolato-spatolate  seghettate  od  incise,  le  cau- 
line fittamente  pennatofesse  con  lacinie  linear i-acute  : ff.  involucrali 
lineari  strette:  achenio  un  po’ irsuto:  tubo  lungo  il  dopino  della  corona 
ch’è  pieghettata:  calice  con  5 setole  lunghe  circa  il  triplo  della  corona. 

Pascoli  dei  monti  a Valdieri,  nel  Col  di  Tenda,  a Pegli.  Lag.  Ag. 

3-  simplex:  fg.  tutte  semplici  e le  sup.  solo  un  po’ pennatofesse.  A 
Pegli. 

X-  candicans  Jorcl.:  fg.  inf.  lirato-pennatofesse  od  incise  con  peluria 
più  corta,  le  sup.  con  lacinie  più  strette:  capolini  più  piccoli.  A Monpan- 
tero presso  Susa  ed  in  Liguria. 

1973.  S.  holosericea  Bert.,  rar.  dee.  Ili,  49.  P.  biancastro-tomen- 
tosa: f.  eretto  od  ascendente  (2-6  d.):  fg.  inf.  bislungo-spatolate  crenate, 
le  sup.  pennatofesse  con  lacinie  ovate  0 lanceolate  quasi  crenate:  ff.  in- 
volucrali lineari-acute,  più  corte  del  capolino:  corona  lunga  il  terzo  del 
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tubo  : calice  con  5 setole  brevi,  lunghe  circa  il  doppio  della  corona.  2f.  Nelle 
Alpi  apuane,  nell’ Abruzzo,  in  Lucania,  al  Pollino,  ed  in  Sardegna 
Lug.  Ag. 

1974.  S.  atropurptirea  L.,  sp.  100.  F.  eretto,  semplice  o ramoso 
(1-12  d.):  fg.  radicali  e cauline  inf.  bislungo-spatolate  dentate  od  incise, 
le  sup.  pennatosette  a divisioni  variabili  ovali  o lineari:  involucro  a ff. 
lanceolate  allungate:  corolla  di  color  porpora  scuro:  involucretto  con 
lembo  curvato  in  dentro:  tubo  del  calice  con  guaina:  lembo  del  calice 
stipitato  con  5 setole.  ©.  Presso  Palermo  e a Castelvetrano.  Mag.  Giu. 
Yolg.  Vedovina. 

3-  maritima  (L.)  : fi.  più  piccoli,  carnei  o violacei.  Comune  ìlei  luo- 
ghi incolti  della  Penisola  e delle  isole. 

•f.  Cupànii  (Guss.):  fg.  radicali  bislungo-lanceolate,  seghettate,  ir- 
suto-bianchiccie  : fi.  azzurri.  Colli  argillosi  lontani  dal  mare  in  Sicilia. 

1975.  S.  iseténsis  L.,  mani.  37.  P.  suffruticosa  alla  base:  f.  eretti, 
fogliosi,  con  1-3  capolini  : fg.  bislunghe  bipennatosette,  con  lacinie  lineari 
allungate  : peduncoli  ed  invogli  bianchiccio-tomentosi  : ff.  involucrali  bis- 
lungo-lanceolate,  molto  più  corte  del  capolino:  fi.  bianchi,  raggianti:  co- 
rona con  circa  24  nervi,  più  breve  dal  tubo  : reste  del  calice  brevemente 
sporgenti.  ?+.  In  Calabria. 

1976.  S.  suavéolens  Desf.,  cat.  par.  110.  F.  eretto,  poco  ramoso 
(2-4  d.):  fg.  inf.  bislunghe  o lanceolate,  interissime,  le  cauline  tutte  pen- 
natosette, a segmenti  lineari  interi:  ff.  dell’involucro  in  2-3  serie,  lan- 
ceolate : pagliette  del  ricettacolo  lanceolate  : involucretto  con  lembo  den- 
tato: setole  del  calice  lunghe  il  doppio  della  corona.  2 Nel  M.  Dinaro 
in  Dalmazia.  Lug.  Seti. 

1977.  S.  silenifólia  W.  et  K.,  pi.  rar.  II,  170.  P.  suffruticosa,  pic- 
cola: f.  ascendente  (3-15  c.):  fg.  radicali  obovate,  affatto  intere,  coriacee, 
ad  un  sol  nervo,  le  cauline  pennatofesse,  a lacinie  lineari  acute,  la  ter- 
minale grande  allungata:  calice  con  5 setole:  achenii  irsuti  lunghi  il 
triplo  della  corona.  2,..  Rupi  calcaree  della  Macella  a Scrima-cavallo. 
Ag.  Sett. 

1978.  S.  vestina  Facch.  in  Kocli,  syn.  I,  447.  F.  eretto  od  ascen- 
dente (1-4  d.):  fg.  radicali  spatolato-cunei formi,  interissime,  ottuse,  le 
cauline  pennato-partite  con  lacinie  tutte  lineari  intere:  ff.  involucrali  lan- 
ceolato-lincari  lunghe:  fi.  cerulei:  involucretto  con  corona  crenata:  se- 
tole del  calice  lunghe  4 volte  la  corona.  2 &..  Luoghi  selvatici  presso  Ber- 
gamo e nel  Tirolo  australe.  Lug.  Ag. 

1979.  S.  rutaefólia  Vali!,  syrnb.  IL,  29.  F.  eretto,  ramoso  (3-5  d.): 
fg.  carnose,  le  radicali  lineari-bislunghe  dentate  od  incise,  le  cauline  pen- 
natosette, a segmenti  linear i-ottusi  un  po’  slargati  nell’apice:  involucro 
a ff.  saldate  in  basso  in  invoglio  cupoliforme:  fi.  rosei:  involucretto  a 
tubo  tetragono,  con  lembo  quadrilobo  : calice  con  5 reste  più  lunghe  della 
corona  e talora  più  corte.  2^.  Nelle  arene  marittime,  nella  Penisola  e nelle 
isole.  Lug. 

1980.  S.  brachiàta  S.  et  Sm.,  11,9.  F.  eretto,  ramoso,  vellutato  (2-3 d.): 
fg.  inf.  bislungo-lanceolate  intere,  le  sup.  pennato-partite:  corolle  pur- 
puree, le  marginali  raggianti:  corona  lunga  ì/ì  del  tubo,  dentata:  setole 
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del  caliee  pettinato-cigliate,  lunghe  il  doppio  della  corona.  ®.  In  Calabria 
a Cassano  e nelV  Istria. 

Specie  dubbie. 

S.  magelle'nsis  Pari.  Alla  Majella. 

S.  g orgànica  Porta  e Rigo.  Al  Gargano. 

S.  sericea  Jorcl.  In  Piemonte. 

S.  cineràscens  Jord.  In  Piemonte. 


Ord.  XLY.  — COMPÒSITAE. 


Piante  per  lo  più  erbacee.  Foglie  alterne,  raramente  opposte  o verticil- 
late, semplici,  spesso  più  o meno  divise,  senza  stipole.  Intiorescenza  a ca- 
latide o capolino , composta  di  molti  piccoli  fiori  sessili  sull’estremità 
dilatata  di  un  comune  peduncolo  (ricettacolo)  circondata  da  un  involucro 
di  brattee  (periclino).  Fiori  o tutti  tubulosi  (fioretti),  e in  tal  caso  le 
calatidi  diconsi  discoidi,  o gli  esterni  con  corolla  a linguetta  (semifio- 
retti) e gl’interni  tubulosi,  nel  qual  caso  le  calatidi  diconsi  raggiate, 
o tutti  quanti  con  corolla  a linguetta:  ora  sono  tutti  bisessuali,  ora  gl’in- 
terni bissessuali  o maschi  e gli  esterni  feminei  o neutri.  Calice  supero, 
con  lembo  costituito  da  peli  (pappo),  da  scaglie  o eia  denti,  e talora  0.  Co- 
rolla ora  regolare,  tubulosa  o campanulata,  4-5-loba,  con  lobi  valvati  a ner- 
vature marginali,  ora  irregolare  ligulata,  cioè  con  lembo  a forma  di  lin- 
guetta. Disco  epigino.  Stami  5,  inseriti  nel  tubo  della  corolla  ed  alternanti 
coi  lobi  di  essa,  per  lo  più  liberi  pei  filamenti  con  antere  basifisse  ordinaria- 
mente connesse  in  tubo  e con  connettivo  superiormente  prolungato:  polline 
quasi  globoso  scabro.  Ovario  ad  1 casella  con  un  solo  ovulo  solitario  eretto 
anatropo  ad  un  solo  invoglio.  Stilo  sottile,  bifido,  terminato  in  2 rami  stim- 
matici  semicilindrici,  nudi  o pubescenti  o papillosi.  Frutto  secco,  indei- 
scente (achenio).  Seme  eretto,  con  guscio  membranoso.  Albume  0.  Em- 
brione diritto,  con  cotiledoni  piano-convessi,  e radichetta  breve.  — Distr. 
Principalmente  nelle  regioni  temperate  e calde:  gen.  circa  1000,  sp.  circa 
10000.  — Aff.  Con  le  Dipsacee,  le  Valerianee  e le  Lobeliacee.  — Prof. 
Molto  numerose:  le  Asteracee  contengono  dei  principii  aromatici,  le 
C'arduacee  posseggono  un  succo  amaro  c tonico , le  Cicoracee  conten- 
gono spesso  un  latticcio  narcotico. 


T 

Sottordine  I.  — ASTEKACEAE,  — Fiori  centrali  ermafroditi  con  corolla 
tubulosa  regolare,  quelli  della  circonferenza  feminei , talora  sterili  per  lo  più 
con  linguetta,  raramente  i fi.  dei  due  sessi  sopra  capolini  diversi  : stilo  privo 
di  rigonfiamento  in  alto. 

§ Antere  prive  di  appendici  filiformi  alla  base. 

I.  Eupatórieae.  — Fi.  tutti  tubulosi,  ermafroditi:  stili  a rami  semicilindrici 
o cilindrici:  achenii  costati  con  pappo  peloso. 

Inv.  a ff.  poco  numerose  embriciate  : ti.  lilla  o bianchi  : corolla  insensibilmente 
dilatata  dalla  base  all’apice  : pappo  con  setole  in  1 sola  serie  . Eupatorium. 

Inv.  semplice:  fi.  porporini  o biancastri  : corolla  bruscamente  slargata  e cam- 
paniforme in  alto:  pappo  con  setole  disposte  in  più  serie  . . . Adenoslyles. 
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If.  Tussilagàneae.  — Fi.  periferici  feminei,  quelli  del  centro  ermafroditi  : 
stilo  a rami  semicilindrici  o cilindrici,  spesso  indiviso  nei  fi.  bisessuali:  achenii 
forniti  di  coste  e con  pappo  peloso. 

Inv.  a fi',  in  2-3  serie:  li.  porporini,  i periferici  feminei  poco  numerosi,  con  co- 
rolla filiforme  obliquamente  troncata:  stilo  dei  fi,  ermafroditi  diviso.  Homogyne. 

Inv.  semplice:  fi.  porporini  o bianchi,  i periferici  feminei  in  più  serie  con  co- 
rolla filiforme  obliquamente  troncata  nell’apice  o con  breve  linguetta:  stilo  dei 
fi.  ermafroditi  indiviso.  1 Petasiles. 

Inv.  semplice:  fi.  periferici  feminei  in  più  serie,  con  corolla  a linguetta  gialla: 
stilo  dei  fi.  ermafroditi  indiviso Tussilago. 

III.  Asteroideae.  — Fi.  periferici  feminei  ligulati,  quelli  del  disco  ermafro- 
diti tubulosi  : stilo  a rami  compressi  lineari  ottusi:  achenii  con  coste  o senza: 
pappo  peloso  o 0 

Inv.  a ll\  embriciate:  fi.  periferici  gialli  con  linguetta  in  1 sola  serie:  achenii 
cilindrici  con  coste:  pappi  conformi:  ricettacolo  alveolato,  con  alveoli  cinti  da 
membrana  dentata Solidago. 

Inv.  a If.  in  più  serie:  ricettacolo  alveolato,  nudo:  fi.  periferici  feminei  in  2 
o più  serie  , con  linguette  anguste  filiformi  o minime,  o gl’interni  a corolla  tu- 
bulosa:  achenii  compressi  senza  coste  : pappi  conformi  con  setole  in  1 sola  serie. 

Erigermi. 

Inv.  c.  s.:  fi.  della  circonferenza  feminei  con  linguetta  in  1 sola  serie,  di  rado 
0:  achenii  compressi  senza  coste:  pappi  conformi  con  setole  in  2-oo  serie:  ricetta- 
colo alveolato,  con  alveoli  marginati  da  membrana  dentata Aster. 

Inv.  emisferico:  fi.  periferici  con  linguetta  in  1 sola  serie:  pappo  duplice,  l’esterno 
di  4-5  squame  troncato-rosicchiata,  l’interno  di  setole  più  lunghe  scabre.  Bellium. 

Inv.  c.  s : fi.  periferici  con  linguetta  in  1 sola  serie:  achenii  obovati , com- 
pressi , senza  coste  e senza  pappo Bellis. 

Inv.  campanulato:  fi.  della  circonferenza  feminei  con  linguette  in  2 serie: 
achenii  compressi,  marginati,  senza  coste,  con  pappi  conformi.  Bellidiastrum. 

IV.  Senecióneae.  — Fi.  tutti  gialli , i periferici  ligulati  feminei,  quelli  del 
disco  ermafroditi  o di  rado  tutti  tubulosi  : stilo  con  rami  fatti  a pennello  nell’a- 
pice : achenii  cilindrici  costati:  pappo  peloso. 

Inv.  cilindrico  o campanulato,  di  1 sola  serie  di  ff.  spésso  con  altre  piccole  di 
rinforzo  in  basso:  fi.  periferici  con  linguette  gialle  o no:  achenii  cilindrici  co- 
stati, con  pappo  di  peli  in  1 sola  serie Senecio 

Inv.  a ff.  quasi  uguali  embriciate,  in  2-3  serie:  fi.  periferici  con  linguetta  gialla: 
achenii  bislunghi,  con  pappo  di  peli  disposti  in  più  serie,  i marginali  talora  senza 
pappo Doronicum. 

Inv.  campanulato  con  ff.  embriciate  in  2 serie:  stimmi  ingrossato-conici:  ache- 
nii tutti  con  pappo  formato  di  1 sola  serie  di  peli:  fg.  opposte  . . . Arnica. 

V.  Anthemideae.  — Fi.  periferici  ligulati  feminei  per  lo  più  bianchi,  quelli 
del  disco  tubulosi  bisessuali  gialli  : stilo  a rami  fatti  a pennello  nell'apice:  acnenii 
costati  : pappo  0 o coroniforme. 

Inv.  con  8-9  ff.  in  1-2  serie:  fi.  10-15,  gli  esterni  con  linguetta,  quelli  del  disco 
tubulosi  a tubo  cilindrico  : achenii  a forma  di  cono  rovesciato,  un  po  compressi, 
costati Nananthea. 

Inv.  a ff.  embriciate:  fi.  tutti  gialli,  gli  esterni  con  linguetta,  quelli  del  disco 
a tubo  compresso  alato:  achenii  periferici,  2-3-alati,  gl’interni  con  1 sola  ala  o 
senza Chrysanlhemum. 

Inv.  emisferico,  a ff.  embriciate:  fi.  periferici  con  linguetta,  quelli  del  disco  a 

tubo  compresso  alato:  achenii  conformi,  a forma  di  cono  rovesciato,  costati,  tutti 
od  in  parte  senza  corona  Leucanlhemum. 

Inv.  c.  s : ri  periferici  c.  s.:  achenii  conformi  angolosi,  con  corona  membranosa 
frastagliata  nell’apice • Pyrethrum. 

Inv.  a ff.  embriciate:  fi.  periferici  con  linguetta,  quelli  del  disco  a tubo  cilin- 
drico: achenii  a forma  di  cono  rovesciato,  con  3-5  coste  sulla  faccia  ventrale  e 
lisci  sul  dorso Matricaria. 

Inv.  a sq.  embriciate:  fi.  periferici  con  linguetta:  achenii  a forma  di  cono  ro- 
vesciato o tetragono-compressi,  con  coste  o strie  longitudinali  : ricettacolo  con 
pagliette Anlhemis. 

Inv.  emisferico,  a sq.  embriciate:  fi.  periferici  con  linguetta,  quelli  del  disco 
con  tubo  compresso  alato  : achenii  tutti  piano-compressi  dal  davanti  al  di  dietro, 
alati  ai  fianchi  e troncati  in  alto Anacyclus. 

Inv.  ovoide  od  emisferico  con  sq.  embriciate  , quelli  del  disco  con  tubo  com- 
presso alato:  achenii  bislunghi,  obovato-compressi Achillea. 
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VI.  Artemisieae.  — Fi.  tutti  tubulosi  gialli:  stili  con  rami  fatti  a pennello 
nell’apice:  pappo  0 o brevissimo  squamoso. 

Inv.  a ff.  embriciate  : lì.  tutti  tubulosi,  i periferici  a lembo  tridentato  : achenii 
sessili,  costati,  con  disco  epigino  largo  quant’essi  e con  corona  membranosa  re- 
golare   Tanacetum. 

Inv.  a lf.  embriciate:  fi.  tutti  tubulosi,  a lembo  con  5 denti:  achenii  stipitati 
costati  con  disco  epigino  largo  quant’essi,  munito  di  corona  membranosa  pro- 
lungata dal  lato  esterno Playius. 

Inv.  emisferico  a ff.  embriciate:  fi.  tutti  tubulosi,  con  tubo  compresso  alato, 
prolungato  alla  base  in  2 sproni  ottusi:  achenii  ovoidei,  compresso-rotondati  in 
alto,  con  5 coste  ottuse . ._ Diotis. 

Inv.  c.  s.:  fi.  periferici  quasi  con  linguetta,  quelli  del  disco  compresso-alati  e 
prolungati  in  culfia  alla  baso:  achenii  tetragoni,  compressi,  troncati  in  alto:  ri- 
cettacolo emisferico Santolina. 

Linguette  nulle  : fi.  del  disco  con  tubo  piano-compresso  : ricettacolo  piano  pa- 
pilloso dopo  la  caduta  dei  fr. : achenii  compressi  marginati  senza  pappo,  quelli 
del  raggio  stipitati Coltila. 

Inv.  a sq.  embriciate:  linguette  nulle:  ricettacolo  con  pagliette:  achenii  an- 
golosi, con  pappo  brevissimo  squamoso  coroniforme  obliquamente  troncato.  Lonas. 

Inv.  ovoide  od  emisferico  con  sq.  embriciate:  fi.  periferici  senza  linguetta,  tri- 
dentati: achenii  sessili,  obovati,  senza  coste,  con  disco  epigino  più  stretto  di  essi 
e senza  corona  Artemisia. 


VII.  Helianth.oideae.  — Fi.  periferici  ligulati  e feminei,  quelli  del  disco  tu- 
bulosi bisessuali  : stilo  con  rami  a forma  di  pennello  nell’apice:  pappo  0 o for- 
mato da  reste  o da  pagliette  : fg.  opposte. 

Capolini  grandi  : Ir.  inv.  esterne  fogliacee,  acute  : fi.  periferici  con  linguetta 
gialla:  ricettacolo  con  pagliette:  achenii  compressi  lateralmente.  Helianthus. 

Inv.  a ff.  in  2 serie:  fi.  periferici  con  linguetta  in  1 sola  serie  : achenii  bis- 


lungo-cuneiformi,  prolungati  nell’apice  in  1-3  reste  spinose Bidens. 

Inv.  a lf.  in  1-2  serie  quasi  uguali:  ri.  periferici  con  linguetta:  ricettacolo  con 
pagliette:  achenii  angolosi,  ispidetti:  pappo  formato  da  pagliette  bislunghe  brevi 
piumose  frangiate Galinsoga. 


Vili.  Ambrósieae.  — Fg.  alterne,  opposte  o verticillate:  fi.  verdi  o gialli, 
i maschili  in  capolini,  i feminei  solitari  o geminati,  inclusi  in  un  inv.  gamofillo: 
achenii  senza  pappo,  inclusi  nel  ricettacolo  indurito. 

Capolini  maschili  con  inv.  a sq.  libere  in  1 serie  e ricettacolo  con  pagliette, 
i femminili  biflori  con  corolla  filiforme  tubulosa  : achenii  inclusi  nel  ricettacolo 
terminato  da  punte  e coperto  d’aculei Xanlhium. 

Capolini  maschili  con  sq.  involucrali  più  o meno  saldate  in  coppa  , i feminei 
uniflori  con  fi.  senza  corolla  : ricettacolo,  nudo  : achenii  chiusi  in  un  inv.  fornito 
di  punte  diritte Ambrosia. 

§§  Antere  con  appendici  filiformi  alla  base. 

IX.  Inuloideae.  — Fi.  periferici  ligulati  gialli  feminei,  quelli  del  disco  tu- 
bulosi bissessuali:  stili  con  rami  lineari  ottusi  in  alto:  achenii  cilindrici  o te- 
tragoni : pappo  peloso  o 0. 

Inv.  emisferico  a più  ff.  embriciate:  fi.  periferici  con  linguette  gialle:  antere 
cou  codette  frastagliate  : achenii  cilindrici,  troncati  od  appena  attenuati,  costati: 
pappo  setoloso,  semplice Inula. 

Inv.  emisferico  a ff.  in  più  serie  : fi.  periferici  con  linguette  gialle  in  1 sola 
serie:  antere  con  codette  : achenii  cilindrici  : pappo  con  1 serie  di  setole  interne 
e pagliette  esterne  brevissime  riunite  in  cupola  lacera Pulicaria. 

Inv.  a più  ff.  embriciate:  fi.  periferici  con  linguetta  gialla:  antere  con  codetta: 
achenii  del  raggio  trigoni  con  3 alette , quelli  del  disco  bislunghi , carenati  od 
alati:  pappo  breve,  coroniforme Buphthalmum. 

Inv.  con  appendici  esterne  grandi  fogliacee  raggianti:  linguette  gialle,  con 
tubo  trigono:  achenii  del  raggio  trigoni  o bialati  , quelli  del  disco  bislunghi: 
pappo  c.  s • • ; Asteriscus. 

Inv.  emisferico  a ff.  embriciate  : lì.  marginali  feminei  in  più  serie,  tubulosi, 
con 3-5  denti:  achenii  allungati,  fusiformi,  terminati  in  collo, cou  disco  cupoliforme 
nell’apice C'arpesium 

X.  Calenduleae.  — Fi.  periferici  ligulati  gialli  feminei,  quelli  del  disco  tu- 
bulosi bisessuali:  stilo  con  rami  corti  vellutati,  indiviso  nei  fi.  bisessuali  : achenii 
rostrati  ed  arcuati  : pappo  0. 

Inv.  emisferico  a ff.  disposte  a 2 serie:  fi.  periferici  con  linguetta  in  2-3  serie: 
achenii  difformi,  curvati  ad  arco  o in  cerchio,  armati  di  punte  nel  dorso. 

Calendula. 
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XI.  Gnaphàlieae.  — Inv.  con  ff.  spesso  scariose:  ricettacolo  nudo  o con  sq. 
alla  periferia:  ti.  tutti  tubulosi  : stili  con  rami  lineari-ottusi  : achenii  cilindrici 
o compressi:  pappo  peloso  o 0. 

Inv.  ovoide  o campanulato,  a ff.  scariose  embriciate:  fi.  periferici  feminei  fi- 
liformi in  piu  serie:  achenii  cilindrici  senza  coste:  pappi  conformi.  Phagnalon. 

Inv.  campanulato  c.  s.:  fi.  periferici  feminei  in  1 sola  serie:  achenii  cilindrico- 
bislunghi,  con  pappo  peloso  . . Helichrysum. 

Inv.  campanulato  a ff.  scariose  aperte  a stella  nel  fr.:  fi.  periferici  feminei  in 
più  serie:  achenii  cilindrico-bislunghi,  con  pappo  peloso.  . . . Gnaphalium. 

Inv.  campanulato  a ff.  embriciate,  scariose  in  alto  : capolini  dioici  : achenii 
cilindrico-bislunghi,  con  pappo  peloso Antennaria. 

Inv.  emisferico  a ff.  scariose  in  alto  embriciate  piane  in  più  serie:  fi.  periferici 
feminei  in  più  serie:  achenii  cilindrico-bislunghi,  con  pappo  ad  1 serie  di  peli 
saldati  in  anello  alla  base Leonlopodium. 

Inv.  ovoide  pentagonale  a ff.  concave  o carenate:  ricettacolo  fornito  di  pa- 
gliette alla  periferia:  fi.  periferici  in  più  serie,  posti  nell’ascella  delle  ff.  interne 
dell’inv.:  achenii  tutti  liberi,  obovati,  compressi Filago. 

Inv.  globuloso  a ff.  in  2 serie  , le  interne  curvate  a cappuccio  involgenti  i fi. 
e gli  achenii  della  circonferenza  : ricettacolo  nudo  : fi.  periferici  feminei  tubulosi 
in  1 sola  serie Micropus. 

Inv.  emisferico  a ff.  tutte  piane  in  1-2  serie:  ricettacolo  squamoso  inferior- 
mente: fi.  periferici  feminei  in  più  serie,  con  sq.  dell’inv.  tramezzo  . . Evax. 

T 

Sottordine  II.  — CARDUACEAE.  — Fiori  tutti  a corolla  tubulosa,  po- 
lo più  ermafroditi,  gli  esterni  talora  sterili  ed  a corolla  più  grande  : stilo  dei 
fiori  ermafroditi  articolato  e nodoso  in  alto. 

I.  Carlineae.  — St.  a filamenti  liberi  : antere  con  2 appendici  filiformi  alla 
base:  achenii  con  attaccatura  basale. 

Inv.  formato  di  sq.  scariose:  capolini  a molti  fi.:  filamenti  liberi:  antere  con 
2 codette  filiformi  cigliate  : achenii  compressi  con  pappo  composto  di  pagliette 
lanceolate Xeranthemum. 

Inv.  a sq.  embriciate  senza  appendici:  antere  con  2 codette  filiformi  piumose: 
achenii  cilmdrico-fusiformi  con  coste  disuguali:  pappo  formato  da  pagliette  se- 
taceo-ramose Slcehelina. 

Inv.  c.  s.:  antere  fornite  alla  base  di  2 codette  filiformi  fesse  nell’estremità: 
achenii  a forma  di  piramide  tetragono-rovesciata:  setole  del  pappo  rigidette, 
barbate  o piumose Jurinea. 

Inv.  c.  s : antere  con  2 codette  filiformi  cigliate  o lanose:  achenii  bislunghi  ci- 
lindrici, sottilmente  striati:  pappo  doppio,  l'interno  piumoso.  . . Saussurea. 

Inv.  a sq.  senza  appendice  : antere  con  2 codette  filiformi  glabre  : achenii  al- 
lungati, compressi  lateralmente,  costati  : pappo  persistente,  contorto  a spira  alla 
base Derardia. 

Inv.  a sq.  slargate  superiormente  in  appendice  scuriosa  : antere  con  2 codette 
filiformi  glabre  e corte  : achenii  obovati,  compressi,  con  pappo  composto  di  peli 
fini  piumosi,  caduco : • • Leusea. 

Inv.  a sq.  embriciate,  numerose,  terminate  in  lunga  punta  uncinata  nell’apice: 
antere  con  2 codette  filiformi  glabre  : achenii  bislunghi,  compressi  lateralmente 
e costati:  pappo  con  peli  in  più  serie,  dentellati,  liberi:  fg.  grandi,  intere. 

Arctium. 

Inv.  a sq.  esterne  fogliacee,  le  interne  scariose  intere  : antere  con  codette  fi- 
liformi piumose:  achenii  cilindrici  bislunghi:  pappo  con  peli  in  1-2  serie,  cornei 
in  basso  e piumosi  in  alto,  saldati  in  anello  alla  base Atractylis. 

Inv.  a sq.  c.  s.,  le  interne  scariose  colorate  raggianti:  antere  con  codette  fi- 
liformi e piumose:  achenii  cilindrici  bislunghi:  pappo  con  1 sola  serie  di  peli 
piumosi,  saldati  inferiormente  a3o4 Carlina. 

Capolini  numerosi,  riuniti  in  grappo  corimboso  denso,  con  brattee  esterne  pen- 
natofesso-spinose:  fi.  circa  8 azzurri  : antere  con  codette  basali  frangiate:  achenii 
quasi  ovoidei:  pappo  di  8-10  sq.  aristato-acuminate Cardopatium. 

II.  Centaùrieae.  — St.  con  filamenti  liberi:  antere  per  lo  più  senza  codette 
alla  base:  pappo  con  peli  liberi:  achenii  d’ordinario  con  attaccatura  laterale  od 
obliqua. 

Inv.  composto  di  sq.  embriciate  lanceolate  : fi.  pochi  : achenii  coperti  da  peli 
applicati:  pappo  doppio,  l’esterno  a peli  fulvi  dentellati,  l’interno  formato  da  10 
sq.  piccole  lanceolate Crupina. 
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Inv.  con  sq.  embriciate,  le  interne  scariose  in  alto  : achonii  glabri  : pappo  for- 
mato da  peli  dentellati  in  più  serie,  gl’interni  più  lunghi  ....  Serratula. 

Inv.  con  sq.  embriciate  terminate  in  appendice  scariosa  o cornea  e spinosa: 
achenii  compressi  lateralmente:  pappo  formato  da  setole  dentellate,  le  interne 
più  corte  o più  lunghe,  talora  0 ■ . Centaurea. 

Inv.  con  appendici  esterne  grandi  fogliacee  spinose , lo  medie  ed  interne  con 
appendice  spinosa  pennata:  achenii  cilindrici  con  coste  sottili  : disco  epigino  con 
orlo  membranoso:  pappo  con  10  setole  esterne  rigide  e 6 interne  più  corte. 

Carbenia. 

Inv.  con  appendici  esterne  fogliacee  pennato-lobate  , spinose  , le  interne  co- 
riacee lineari-acute : achenii  oscuramente  tetragoni,  rugosi  in  alto:  disco  epi- 
gino con  orlo  irregolare  dentellato:  pappo  degli  achenii  del  disco  con  1 serie 
esterna  di  setole  e peli  interni  conniventi Carthamus. 

III.  Carduineae.  — St.  con  filamenti  liberi:  antere  senza  codette:  achenii 
con  attaccatura  basale  orizzontale:  pappo  formato  da  peli  saldati  in  anello 
alla  base. 

Inv.  a ff.  esterne  più  o meno  fogliacee  e spinose  : le  interne  con  appendice  sca- 
riosa nell’apice:  ricettacolo  setoloso:  achenii  tetragoni:  pappo  con  peli  breve- 
mente piumosi Carduncellxts. 

Inv.  con  sq.  numerose,  spesso  spinose  nell’apice:  antere  con  appendice  nel- 
l’apice : ricettacolo  con  pagliette  o setole  : achenii  bislunghi,  compressi  lateral- 
mente: pappo  con  peli  semplici Carduus. 

Inv.  c.  s..  antere  c.  s : ricettacolo  c.  s : achenii  c.  s.:  pappo  composto  di  peli 
piumosi Cnicus. 

Inv.  a so.  coriacee  embriciate  acuminato-spinose  od  ottuse:  ricettacolo  car- 
noso , flbrilloso  : antere  terminate  in  appendice  ottusissima:  achenii  obovati, 
tetragono-compressi  : pappo  piumoso,  caduco Cynara. 

Inv.  a so.  embriciate,  terminate  in  acume  tetragono-acuto:  ricettacolo  car- 

noso-alveolato  : antere  con  appendice  terminale  lesiniforme:  achenii  obovati, 
compressi  lateralmente,  rugosi  trasversalmente:  pappo  con  peli  cigliati,  quasi 
piumosi,  caduco Onopordon. 

IV.  Silybeae.  — St.  con  filamenti  più  o meno  saldati  fra  loro  : antere  senza 
codette:  acheuii  con  attaccatura  basale. 

Inv.  a sq.  embriciate:  antere  con  appendice  brevissima  nell’apice:  achenii 
obovati,  compressi  lateralmente:  pappo  con  peli  denticolati  saldati  in  anello. 

Silybum. 

Inv.  a sq.  embriciate  terminate  in  punta  acuta:  antere  con  appendice  ìesini- 
forme nell’apice:  achenii  bislunghi,  tetragoni,  compressi:  pappo  con  peli  lisci  alla 
base  e dentellati  in  alto Tyrimnus. 

Inv.  a sq.  embriciate  terminate  in  acume  trigono:  antere  con  appendice  ter- 
minale curvata  a gancio:  achenii  quasi  cilindrici,  compressi  lateralmente  alla 
base:  pappo  formato  di  peli  lungamente  piumosi Galactites. 

Capolini  numerosi,  bislunghi  augolosi,  riuniti  in  gruppo  globoso  : st.  con  fila- 
menti saldati  alla  base:  pappo  coroniforme Echinops. 

r 

Sottordine  III.  — CICHORACEAE. — Fiori  lutti  con  corolla  a linguetta 
ermafroditi : stilo  non  articolato  nè  rigonfio  in  nodo:  p.  con  laniccio. 

I.  Scolymeae.  — Pappo  coroniforme:  ricettacolo  munito  di  sq.  grandissime 
ripiegate  negli  orli  ed  abbracciami  interamente  gli  achenii. 

Inv.  embriciato  spinoso:  ricettacolo  con  sq.  ripiegate  negli  orli  involgenti  l’a- 
chenio,  cui  aderiscono  più  o meno:  pappo  scurioso,  coroniforme:  fg.  spinose. 

Scolymus. 

II.  Hyoserideae.  — Pappo  coroniforme:  ricettacolo  senza  pagliette,  glabro 
od  irto  di  setole. 

Inv.  di  8-10  tf.  uguali  in  1 sola  serie,  con  calicetto  formato  di  sq.  cortissime: 
achenii  non  ristretti  in  alto,  senza  pappo,  con  20  strie  finissime  : p.  glabre  con 
capolini  piccoli  in  pannocchia  rada Lapsana. 

Inv.  di  7-9  tf.  in  1 sola  serie,  crescenti  nella  maturazione  ed  avvolgenti  gli 
achenii  esterni  che  sono  quasi  cilindrici,  lineari-lesiniformi , privi  df  pappo  e 
persistenti,  stellato-patenti Rliagadiolus. 

Inv.  composto  di  molte  tf.  in  1 sola  serie:  achenii  obovato-pentagoni,  sormon- 
tati da  uno  strettissimo  orlo  membranoso  ed  intero Arnoseris. 

Inv.  di  6-10  tf.  in  1 sola  serie,  con  calicetto  formato  di  sq.  corte:  achenii  obo- 
vati, ristretti  in  corto  rostro,  con  5 strie  e caduche  alla  maturità  . Aposcris. 
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Inv.  di  8-20  ff.  in  1 sola  serie,  involgenti  a maturità  gli  achenii  esterni:  ache- 
nii  difformi,  quelli  Jol  disco  compresso-alati Hyoseris. 

Inv.  formato  di  10-20  ff.  quasi  in  1 sola  serie , involgenti  alla  maturità  gli 

achenii  esterni  : achenii  subcilindrici,  gli  esterni  con  pappo  membranoso  corto 

frangiato Hedypno  s. 

Inv.  di  molte  ff.  scarioso-argentine,  embriciate  : ricettacolo  irto  di  lunghe  se- 
tole : achenii  quasi  pentagoni:  pappo  composto  di  5-7  sq.  lanceolate  e terminate 
in  setola Catananche. 

Inv.  doppio  , l’interno  di  8 ff.  indurate  e saldate  alla  base , l’esterno  di  5 ff. 
più  corte  : achenii  angolosi,  troncati , terminati  da  1-2  serie  di  sq.  numerose, 
piccole  • Cichorium. 

Inv.  formato  di  molte  ff.  lineari  in  2 o più  serie  : achenii  quasi  tetragoni  , a 

pappo  formato  di  setole  non  dilatate  alla  base,  o ridotto  nei  marginali  ad  una 

corona  frangiata Tolpis. 

III.  Hypoeherideae.  — Pappo  degli  achenii  del  disco  con  peli  dilatati  alla 
base  e piumosi  : ricettacolo  con  pagliette  caduche. 

Inv.  a ff.  numerose  embriciate  in  più  serie  od  in  1 sola  con  calicetto:  achenii 
con  pappo  composto  di  peli  in  2 serie,  gli  esterni  dentellati,  gl’interni  piumosi, 
talora  nullo  negli  achenii  periferici  . . Hypochaeris 

Inv.  a ff.  in  1 sola  serie  senza  calicetto:  achenii  solcati,  a rostro  quasi  nullo: 
pappo  con  setole  piumose  quasi  sessili Robertia. 

IV.  Scorzonéreae.  — Pappo  degli  achenii  del  disco  formato  di  peli  dilatati 
alla  base  piumosi  : ricettacolo  nudo. 

Inv.  a ff.  numerose  embriciate:  achenii  striato-scabri,  ristretti  in  alto:  pappi 
biformi,  gli  esterni  cortissimi  sessili  coroniformi  membranoso-laceri , gl’interni 
stipitati Thrincia. 

Inv.  a ff.  embriciate:  achenii  insensibilmente  attenuati  in  rostro:  pappi  con- 
formi, persistenti,  con  peli  alcuni  dentellati  altri  piumosi ....  Leontodon. 

Inv.  a ff.  c.  s.:  achenii  cortamente  e insensibilmente  attenuati  in  alto,  conformi, 
caduchi,  con  pappo  a peli  saldati  alla  base  in  anello Picris. 

Inv.  doppio  , l’esterno  di  3-5  ff.  fogliacee  ovali , l’interno  di  8 ff.  più  stratte: 
achenii  un  po’ compressi,  con  rostro  filiforme  e pappo  a setole  tutte  piumose. 

Helminthia. 

Inv.  semplice  di  8 ff.  saldata  alla  base:  achenii  molto  scabri,  sormontati  da 
rostro  cavo  dilatato  alla  base Urospermum. 

Inv.  a ff.  numerose  embriciate:  achenii  con  ombilico  obliquo,  poco  attenuati 
in  alto  e senza  rostro Scorzonera. 

Inv.  semplice  con  8-10  ff.  in  1 sola  serie  : achenii  con  coste  scabre,  lungamente 
attenuati  in  rostro:  pappo  con  setole  tutte  piumose Tragopogon 

Inv.  a ff.  numerose  embriciate:  achenii  con  peduncolo  vuoto  e rigonfio  alla 
base:  fg.  pennatosette Podospermum. 

Inv.  di  8 ff.  in  1 sola  serie  : achenii  striati  con  rostro  lunghissimo,  quelli  pe- 
riferici con  pappo  formato  di  5 setola  semplici . Geropogon . 

V.  Crepideae.  — Pappo  formato  di  peli  dentellati , non  dilatati  alla  base: 
ricettacolo  nudo. 

Inv.  cilindrico  di  8-10  ff.  con  piccolissime  ff.  di  rinforzo  alla  base  : fi.  7-12  in 
2 serie:  achenii  con  rostro  sorgente  di  mezzo  a 5 denti  spiniformi.  Chondrilla. 

Inv.  bislungo  con  ff,  embriciate  scariose  nei  margini  , le  esterne  più  brevi: 
achenii  cilindrico-subtetragoni  aventi  alla  base  4 cornetti  rivolti  in  basso. 

Microrhynchus. 

Inv.  cilindrico,  a ff  embriciate  disuguali , le  esterne  più  corte:  achenii  com- 
pressi, bruscamente  terminati  in  rostro Lacluca. 

Inv.  cilindrico  con  6-8  ff  embriciate,  le  esterne  più  corte:  fi.  5 in  1 sola  serie: 
achenii  troncati  in  alto:  pappo  sessile Prenanthes. 

Inv.  quasi  urceolato  a ff.  numerose  in  più  serie:  achenii  compressi,  senza  ro- 
stro, costati Sonchus. 

Inv.  a ff.  embriciate  disuguali  : achenii  debolmente  compressi,  troncati  od  un 
po’  ristretti  in  alto  e senza  rostro Mulgedium. 

Inv.  fatto  ad  orciolo  con  ff.  embriciate  : achenii  uniformi  , prismatici  , con  4 
solchi  e 4 angoli Picridium. 

Inv.  bislungo,  quasi  campanulato , a ff.  numerose  in  più  serie  le  esterne  più 
corte:  achenii  compressi,  scagliosi,  terminati  in  rostro  filiforme  . Taraxacum. 

Inv.  fatto  ad  orciolo,  angoloso  nel  fr.,  con  ff.  interna  sporgenti  gobbe,  invol- 
genti strettamente  gli  achenii  esterni:  achenii  dimorfi,  quelli  del  disco  quasi  ci- 
lindrici, i marginali  gobbi,  con  pappo  laterale Zacintha. 
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Inv.  ovale  a ff.  embriciate,  le  esterne  in  calicetto  : achenii  dimorfi,  quelli  del 
disco  lineari,  quelli  del  margine  con  3-5  coste  od  ale  membranose  nella  faccia 
ventrale:  ricettacolo  con  pagliette  capillari . Pterotheca. 

Inv.  con  ff.  esterne  per  lo  più.  formanti  un  calicetto:  achenii  tutti  conformi, 
con  10-30  strie,  ristretti  in  alto  o rostrati Crepis. 

Inv.  a ff.  embriciate,  talora  con  calicetto:  achenii  quasi  cilindrici,  attenuati 
alla  base,  con  10  coste,  troncati  e senza  rostro:  pappo  sessile,  fragile.  Hieracium. 

Inv.  a ff.  biseriate  : achenii  molto  piccoli,  conici,  attenuati  alla  base,  troncati 
e con  10  denti  in  alto:  ricettacolo  setoloso  con  setole  uguali  agli  achenii  o piu 
lunghe Andryala. 


Gen.  325.  — EUPATORIUM  L. 

(Dal  nome  di  Mitridate  Eupatore,  re  del  Ponto). 

1981.  Eupatorium  cannabinum  L.,  sp.  838.  F.  eretti,  un  po’ ango- 
losi, striati  (6-10  d.):  fg.  opposte,  brevemente  picciolate,  palmato-partite, 
con  3-5  segmenti  lanceolati  acuminati,  oppure  semplici  e seghettate:  ca- 
polini in  corimbo  composto  convesso  denso:  pappo  bianco,  più  lungo  del- 
Vachenio.  2 Luoghi  umidi,  dalle  pianure  fino  ad  una  certa  altezza  nei 
monti,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Lug.  Ag.  Yolg.  Canapa  acquatica. 

1982.  E.  córsicum  Req.  in  Lois,  not.,  36.  F.  eretto  (4-7  d.):  fg.  ovato- 
lanceolate  od  ovate,  semplici  o trisette:  capolini  piccoli,  in  corimbi  ac- 
corciati un  po’  radi:  pappo  uguale  alVaclienio.  2f.  In  Corsica  a Vico, 
Niolo,  Corte  e Venaco,  Ajaccio.  Lug. 


Gen.  326.  — ADENÓSTYLES  Cass. 

(Da  àòqv,  glandola,  e OTuXoq,  stilo). 

1983.  Adenóstyles  alpina  B.  et  F.,  comp.  II,  329.  Ez.  grossetto, 
obliquo:  f.  eretto,  striato,  semplice,  con  poche  fg.  (2-5  d.);  fg.  reniformi- 
triangolari,  ugualmente  dentato-crenate,  pubescenti  di  sotto  sulle  vena- 
ture, glabre,  le  inf.  rotondate,  le  sup.  acute:  piccioli  senza  orecchiette: 
corimbo  composto,  terminale:  capolini  con  3-6  fi.  2f.  Luoghi  umidi  della 
reg.  mont.,  nella  Penisola  e in  Corsica.  Lug.  Ag. 

1984.  A.  petasites  B.  et  F.,  I.  c.  F.  eretto,  ramoso  (6-10  d.):  fg.  bian- 
castre e cotonose  di  sotto , le  radicali  reniformi  grossolanamente  ed  ine- 
gualmente dentate,  le  cauline  più  piccole:  piccioli  orecchiuti  alla  base, 
con  orecchiette  rotondate  in  alto:  capolini  con  circa  5 fi.  2*..  Pascoli 
alpini  neiritalia  sup.  e nell’Abruzzo.  Lug.  Ag.  Cacalia  albifrons  L., 
A.  albifrons  Reich. 

3-  hy brida  ( DC .):  capolini  con  molti  fi.  riuniti  in  corimbo  lasso. 
Alle  Madonie  in  Sicilia. 

1985.  A.  leucophylla  Rchb.,  fi.  exc.  278.  F.  eretto,  flessuoso,  sem- 
plice (2-6  d.):  fg.  bianco-cotonose  sulle  due  faccie,  le  radicali  reniformi 
inegualmente  dentate,  le  cauline  triangolari  acuminate  in  punta  trian- 
golare non  dentata:  corimbo  globoso:  capolini  con  ff.  involucrali  ovate 
e 15-20  fi.  1,.  Nelle  Alpi  piemontesi,  a Valdieri,  al  Cenisio,  al  31.  Bi- 
sca, ecc.  Lug.  Ag. 
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Gen.  327.  — HOMOGYNE  Cass. 

(Da  ójuoc; , simile,  e yuvr),  femmina). 

1986.  Homogyne  sylvéstris  Cass.,  clict.  se.  nat.  XXI,  413.  F.  eretto 
(1-3  d.):  fg.  radicali  reniformi  con  5-7  lobi  tridentati  nell’apice,  le  cau- 
line  orecchiute-abbraccianti  : fi.  bianchi  o carnei  in  capolino  terminale: 
involucro  eli  una  sola  serie  di  ff.  lanceolate.  2f.  Nei  monti  del  Friuli  e 
nel  M.  Garda.  Mag.  Giu. 

1987.  H.  alpina  Cass.,  I.  c.  F.  eretto,  lanoso  (1-3  d.):  fg.  radicali  re- 
niformi-rotonde,  ottusamente  dentate  o crenate,  liscio,  glabre:  fi.  bianchi 

0 rosei,  in  capolino  terminale:  ff.  dell’involucro  biseriedi,  le  esterne  più 
brevi  lineari:  achenio  calloso  alla  base.  2,..  Pascoli  della  reg.  subalp.  ed 
cdp.  nell’Italia  sup.  e media.  Giu.  Ag. 

1988.  H.  discolor  Cass.,  I.  c.  F.  eretto  (1  d.):  fg.  radicali  reniformi- 
rotonde,  crenate,  rugose  di  sopra  e densamente  bianco-tomentose  di  sotto: 
fi.  in  capolino  terminale:  involucro  a ff.  biseriedi.  2*..  Pascoli  alpini  del 
Friuli.  Lug.  Ag. 

Gen.  328.  — PETASITES  Gaertn. 

(Da  Trexaaot;,  ombrello,  per  la  grandezza  delle  fg.). 

1989.  Petasites  fràgrans  Presi,  fi.,  sic.  I,  28.  F.  eretto,  semplice, 
squamoso,  fioccoso  (2  d.):  fg.  radicali  nascenti  coi  fi.  o poco  dopo,  cuori- 
formi-ovate  o reniformi-dentellate,  le  cauline  per  lo  più  ridotte  alla  sola 
guaina:  capolini  3-10,  in  racemo  breve  compatto:  ff.  inv.  lineari-lanceo- 
late:  fi.  odorosi,  i marginali  con  corolla  a linguetta.  2*..  Luoghi  umidi  om- 
brosi lungo  la  Sfuria  presso  Genova,  nel  Pomario,  nel  Napoletano,  in 
Sardegna  ed  in  Sicilia.  Gen.  Mar.  Volg.  Vainiglia  elei  inverno. 

1990.  P.  officinàlis  Moench.,  meth.  568.  F.  eretto,  lanoso  (3-5  d.): 
fg.  radicali  grandi,  cuoriformi  o reniformi,  angoloso-dentate,  con  lobi  ba- 
sali sporgenti  nell’insenatura,  pubescenti  di  sotto:  capolini  in  tirso  conico 
alla  fine  allungato:  ff.  inv.  lineari-bislunghe  ottuse.  2+.  Luoghi  umidi  lungo 

1 fiumi  nelle  pianure  e nelle  parti  basse  dei  monti,  nella  Penisola.  Mar. 
Apr.  Volg.  Carolacelo,  Farfaraccio. 

1991.  P.  àlbus  Gaertn.,  fr.  II,  406.  F.  eretto,  peloso-fioccoso  (1-4  d.): 
fg.  radicali  renifor  mi-rotondate,  angoloso-mucronate  e dentellate,  lanugi- 
noso-tomentose  di  sotto,  con  lobi  prossimi  : capolini  in  tirso  terminale, 
tutti  peduncolati  nella  p.  ermafrodita,  con  brattee  lineari-acuminate  : fio- 
retti feminei  filiformi,  gli  ermafroditi  con  stimma  bipartito-allungato. 
2f . Luoghi  umidi  della  reg.  mont.,  nella  Penisola.  Apr.  Mag.  Tussilago 
alba  L. 

1992.  P.  niveus  Baum.,  fl.  trans.  Ili,  94.  F.  semplice,  eretto  (2-6  d.): 
fg.  radicali  reni  formi-triangolari,  inegualmente  dentate,  nascenti  dopo 
i fi.,  da  prima  bianco-tomentose  in  ambedue  le  pagine,  con  lobi  basali 
divergenti:  capolini  della  p.  ermafrodita  tutti  peduncolati  in  tirso:  ff. 
inv.  sup.  lineari  larghe,  ottuse.  Margini  dei  ruscelli  nella  reg.  alp.  e 
subalp.,  al  Cenisio,  in  Tiralo,  nel  Friuli,  ecc.  Apr.  Mag. 
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1993.  P.  spurius  Bchb.,  exc.  279.  F.  c.  s.:  fg.  triangolari-cuoriformi 
inegualmente  dentate,  niveo-tomentose  di  sotto,  con  lobi  basali  anterior- 
mente dilatato-incurvi  bi-trilobi:  capolini  in  tirso  c.  s.  2f.  Lungo  i fiumi 
nel  Friuli  ed  in  Corsica.  Apr. 

Gen.  329.  — TUSSILÀGO  L. 

(Da  tussis,  tosse,  ed  agere , operare,  per  le  virtù  med.). 


1994.  Tussilàgo  Fàrfara  L.,  sp.  865.  Rz.  grosso:  f.  eretti,  semplici, 
lanosi  (1-2  d.):  fg.  radicali  svolgentisi  dopo  i fi.,  cuoriformi-ro tonde,  ango- 
lose, bianco-tomentose  di  sotto,  le  cauline  ovali-lanceolate  squamiformi: 
capolini  pendenti  avanti  la  fioritura,  gialli.  2±.  Comune  nei  luoghi  ar- 
gillosi umidi,  dalle  pianure  alla  reg.  mont.,  nella  Penisola,  in  Sicilia  ed 
in  Corsica.  Mar.  Apr.  Volg.  Far  faro,  Farfarello,  Farfugio,  Piè  d’asino, 
Unghia  cavallina. 

Gen.  330.  — SOLIDAGO  L. 

(Da  solidus , solido,  ed  agere,  operare,  per  le  virtù  med.). 

1995.  Solidàgo  serótina  Ait.  hor.  Jcew.  Ili,  211.  F.  eretto,  striato 
(4-10  d.):  fg.  lanceolate  acuminate,  radamente  e superficialmente  seghet- 
tate: capolini  piccoli  numerosi,  in  pannocchia  terminale  composta  di  ra- 
cemi curvati  in  fuori.  Pianta  americana  inselvatichita  presso  Lucca 
alle  Botte  lungo  il  Serchio.  Lag.  Sett. 

1996.  S.  Virga-àurea  L.,  sp.  880.  F.  eretto,  un  po’  flessuoso  (2-6  d.): 
fg.  ruvide  negli  orli,  lanceolate  od  ovato-acuminate,  le  inf.  seghettate  : 
capolini  in  racemo  terminale  composto,  piccoletti:  involucri  a fi.  disuguali 
lineari-lanceolate : fi.  gialli:  achenii  giallastri,  pelosi.  2 ±.  Comune  nei 
boschi,  dalla  reg.  mar.  alla  mont.,  nella  Penisola,  in  Sardegna  ed  in 
Corsica.  Ag.  Ott.  Yolg.  Verga-aurea,  Erba-pagana. 

6.  minuta  L.:  f.  semplice  (1-2  d.):  fg.  cauline  strettamente  lanceolate: 
capolini  più  grandi,  in  racemo  semplice:  pedicelli  con  1-2  bratteole.  Nelle 
parti  alte  delle  Alpi  piemontesi  e nello  Stelvio. 

T-  pygmaéa  Bert.:  f.  semplice  (4-20  c.):  racemo  semplice  0 composto: 
capolini  piccoli.  Monti  elevati  delle  Alpi  e dell’ Appennino  fino  al  Bolo- 
gnese. 

b.  nudi  flòra  DC.:  fg.  cauline  ovali  bruscamente  contratte  in  pic- 
ciolo: capolini  piccoli,  in  racemo  composto  lasso:  pedicelli  nudi  alla  base, 
con  bratteole  nell’apice.  In  Corsica. 

1997.  S.  litoràlis  Savi,  due.  cent.  182.  F.  semplice  (5-30  c.):  fg.  ovato- 
acute,  molli,  densamente  cenerino-pubescenti:  capolini  grandetti,  in  ra- 
cemo denso.  Nella  spiaggia  arenosa  dalla  foce  della  Magra  a quella  del- 
l’Arno. 


Gen.  331.  — ERfGERON  L. 

(Da  cp,  sollecito,  e 'f^pov,  vecchio,  per  la  fugacità  delle  corolle). 

1998.  Erigeron  linifólius  Willd.,  sp.  Ili,  1955.  F.  eretto,  semplice 
0 ramoso  (2-4  d.):  fg.  pubescenti,  le  inf.  lanceolate  attenuate  in  picciolo 
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con  2 denti  per  lato,  le  sup.  lineari-acute:  capolini  piccoli,  in  racemo  ter- 
minale accorciato  : ff.  inv.  lineari-acuminate  : ti.  del  raggio  quasi  = al- 
l’involucro, con  corolle  tubuloso-filiformi  troncate  2-3-clentate  : achenii 
minuti,  bislunghi.  ©.  Connine  nei  luoghi  incolti  della  reg.  mar.  e cani p. 
nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Sett.  Conyza  ambigua  DC.  Volg.  Cep- 
pica  campestre. 

1999.  E.  canadénsis  L.,  sp.  863.  F.  eretto,  irsuto,  rigido,  ramoso 
solo  in  alto  (3-10  d.):  fg.  lineari-lanceolate,  acute,  le  inf.  dentate,  le  sup. 
intere,  irsute  : capolini  minuti,  in  pannocchia  piramidale  bislunga  com- 
posta , ramosissima:  involucro  a ti',  lasse  lineari-lanceolate:  fi.  periferici 
con  linguette  bianche  o rosee  poco  più  lunghe  dell’inv.:  achenii  minuti, 
bislungo-obovati.  ©.  Originaria  dell1  America  ed  ora  comunissima  nei 
campi  e luoghi  incolti.  Lug.  Ott.  Volg.  Saeppolo,  Impia. 

2000.  E.  bonariénsis  L.,  sq).  1211.  F.  eretto,  irsuto,  rigido  (3-10  d.): 
fg.  inf.  lanceolate  allungate  grossolanamente  inciso-dentate,  le  sup.  intere: 
capolini  in  pannocchia  allungata  racemosa:  fi.  periferici  con  linguette 
tenuissime  non  superanti  il  disco:  achenii  c.  s.  ©.  Presso  Cagliari  in  Sar- 
degna (Asch.).  Lug. 

2001.  E.  àcris  L.,  sp.  863.  F.  eretto,  spesso  rossastro,  irsuto,  ramoso 
solo  in  alto  (1-3  d.):  fg.  radicali  lanceolato-spatolate  o bislunghe,  atte- 
nuate in  picciolo  lunghetto,  le  cauline  lanceolato-lineari:  capolini  in  ra- 
cemo cor  imbiforme  lasso:  ff.  inv.  applicate,  lineari:  linguette  erette 
uguali  ai  fi.  del  disco : fi.  feminei  interni  tubolosi:  achenii  con  pappo 
rossastro.  @.  Luoghi  sterili  dai  poggi  fino  alla  reg.  alp.  nell  Italia  sup.  e 
media.  Lug.  Ott.  Volg.  Amelio,  Asterano. 

ff  clroebachénsis  (Muli.):  p.  più  gracile:  fg.  il  doppio  più  lunghe 
e più  strette:  f.  glabri.  ÀI.  Viso. 

2002.  E.  ànnuus  Pers.,  ench.  II,  432.  F.  eretto,  foglioso,  ramoso  in 
alto  (5-10  d.):  fg.  radicali  obovate,  lungamente  attenuate  in  picciolo,  con 
denti  discosti,  le  sup.  lanceolate  intere:  capolini  in  racemo  corimboso 
terminale  composto,  mediocri:  involucro  emisferico  con  ff.  anguste  lineari- 
acuminate:  achenii  piccolissimi,  quelli  del  disco  con  2 serie  di  peli.  ©. 
Originaria  dell  America  ed  ora  inselvatichita  in  varii  luoghi  dell  Italia 
sup.  e media,  come  presso  Alitano,  lungo  la  Brenta  in  Tirolo,  lungo 
V Ombrone  presso  Firenze, ed  a Porcari  presso  Lucca.  Giu.  Ag.  Stenactis 
bcllidiflora  Al.  Br. 

2003.  E.  Villàrsii  Bell.,  app.  ad  fi.  ped.,  38.  F.  eretto,  angoloso,  ra- 
moso solo  in  alto  (1-4  d.):  fg.  lanceolate,  affatto  intere,  tripliuervie:  capolini 
grandetti,  3-7  solitarii  nell’apice  dei  rami,  formanti  un  racemo  corimbi- 
forme  con  rami  glandoloso-viscosi:  fi.  feminei  interni  tubulosi:  linguette 
più  lunghe  del  pappo.  Nelle  Alpi  piemontesi,  in  Valsugana,  in  Val  di 
Fassa,  ecc.  Lug.  Ag. 

2004.  E.  alpinus  L.,  sp.  864.  F.  eretto,  semplice  o ramoso  (5-20  c.): 
fg.  uninervie,  le  inf.  obovato-allungate,  mucronate,  attenuate  in  lungo 
picciolo,  le  sup.  molto  più  piccole  lineari-lanceolate:  capolini  mediocri  so- 
litari terminali,  di  rado  2-3  : ff  inv.  lineari-acute,  patenti  nella  metà  sup., 
con  pochi  peli:  linguette  più  lunghe  del  pappo:  fi.  feminei  più  interni 
tubuloso-filiformi.  2+.  Pascoli  alp.  e subalp.  nell’Italia  sup.  e media.  Lug. 
Ag.  Volg.  Ceppica  alpina. 


XLV.  COMPOSI!1  AE. 


341 


Erigerò*.] 


2005.  E.  uniflórus  L.,  sp.  864.  F.  semplici  (3-15  c.):  fg.  inf.  lanceo- 
lato-spatolate,  irsute  o quasi  glabre,  attenuate  in  picciolo,  le  sup.  lan- 
ceolate anguste:  capolini  mediocri,  terminali,  solitari:  inv.  lanuginoso- 
irsuto:  ti.  feminei  tutti  con  linguetta.  Pascoli  alpini  nella  Lombardia,  nel 
Tirolo  e nel  Veneto.  Lug.  Ag. 

p.  già  bràtus  (Hopp  et  Horn.):  fg.  glabre,  cigliate:  involucro  pube- 
scente irto.  In  Lombardia,  nel  Tirolo,  nel  Veneto  ed  in  Corsica. 

y.  frig  idus  (Boiss.):  inv.  densamente  lanoso:  lì.  feminei  con  linguetta 
assai  larga.  Nelle  Alpi? 


Gen.  332.  — ÀSTER  Nees. 

(Da  ctJTr)p  , stella,  per  l’aspetto  della  infiorazione). 

2006.  Àster  alpinus  L.,  sp.  872.  F.  eretti,  semplici,  poco  fogliosi 
(5-20  c.):  fg.  intere  trinervie  spesso  pubescenti,  le  radicali  spatolate  o spa- 
tolato-lanceolate,  le  cauline  lineari  allungate,  attenuate  alla  base:  capo- 
lini solitari  terminali:  ff.  inv.  lanceolate  apicolate:  linguette  azzurre.  2 h. 
Pascoli  alpini  dall'Italia  sup.  all' Abruzzo.  Giu.  Lug. 

p.  Garibaldi  (Brugg):  f.  con  più  capolini:  fg.  inv.  inf.  spatolato-ot- 
tuse:  fi.  più  piccoli.  Presso  Bormio. 

2007.  A.  Améllus  L.,  sp.  S73.  F.  eretto,  foglioso  (3-5  d.):  fg.  un  po’ 
coriacee  peloso-scabre,  le  inf.  obovato-lanceolate,  attenuate  alla  base,  tri- 
nervie, le  sup.  lanceolate:  capolini  in  corimbo  semplice:  ff.  inv.  esterne 
slargate  e rotondate  nell’apice,  arcuate  in  fuori,  cigliate:  linguette  az- 
zurre. 2)..  Colli  e monti  dell’ Italia  sup.  e media.  Lug.  Ott.  Voi g.  Amelio, 
Astro. 

2008.  A.  salignus  IV,  sp.  Ili,  2040.  F.  eretti , fogliosi  ramosi 
(3-12  d.):  fg.  uninervie,  lineari-lanceolate  o lanceolato-acuminate,  scabre 
nel  margine,  intere,  o le  inf.  quasi  seghettate  presso  il  mezzo  : capolini  in 
pannocchia  terminale  ramosa:  ff.  inv.  lineari-acute,  le  esterne  applicate: 
fi.  del  raggio  bianchi  e poi  violacei.  2+.  Lungo  le  fosse  nel  Veronese  e 
presso  Mestre.  Ag.  Seti. 

2009.  A.  Tripólium  L.,  sp.  872.  P.  glabra:  f.  eretto,  spesso  ramoso 
dalla  base  (2-6  d.):  fg.  quasi  carnose,  lanceolate,  cigliate,  le  inf.  trinervie, 
le  cauline  medie  e sup.  lineari-lanceolate:  capolini  in  racemi  corimbosi 
semplici  o quasi,  non  fogliosi  : ff.  inv.  embriciate  appressate,  le  interne 
più  lunghe  ottuse:  linguette  violacee:  achenii  quasi  pelosi,  con  corona 
di  peli  alla  base.  Luoghi  umidi  e fossi  del  litorale,  nella  Penisola  e 
nelle  isole.  Lug.  Seti. 

2010.  A.  Novi-Bélgii  L.,  sp.  877.  F.  eretto,  foglioso  (8-12  d.):  fg. 
lanceolato-acuminate  semiabbraccianti,  le  inf.  con  denti  piccoli  trinervie, 
le  sup.  rapidamente  decrescenti  : capolini  in  racemo  ramosissimo  corim- 
boso  largo  : ff.  inv.  lasse,  quasi  uguali,  le  esterne  patenti  quasi  dalla  base. 
Zr.  Sulle  sponde  arenose  del  Serchio presso  Lucca:  inselvatichito. 

2011.  A.  àcris  L.,  sp.  ed.  Il,  1228.  F.  eretti,  rigidi,  striati,  fogliosi 
(3-5  d.):  fg.  lanceolato-lineari,  ruvide  negli  orli,  fortemente  punteggiate, 
le  inf.  con  3 nervature  di  cui  le  laterali  poco  visibili,  le  sup.  uninervie: 
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capolini  in  corimbo  terminale  composto  con  rami  e pedicelli  fogliosi:  fi. 
del  raggio  violacei,  sterili : stilo  e stimma  rudimentali  o 0.  Z..  Luoghi  ste- 
rili dei  poggi  delle  reg.  mar.  nel  Genovese  e nel  M.  Pisano.  Ag.  Seti. 
Cialatella  punctata  DC. 

2012.  A.  Linósyris  B.  et  H.,  gen.,  274.  F.  eretto,  gracile,  foglioso, 
semplice  (1-5  d.):  fg.  lineari  strette,  scabre,  attenuate  alle  estremità,  ap- 
pressate al  f:  capolini  in  corimbo  terminale:  ff.  inv.  lineari-acuminate,  le 
inf.  patenti  : fioretti  gialli  : linguette  per  lo  più  nulle  : achenii  biancastri, 
lineari-bislunghi.  Z--  Luoghi  aridi  e boschi,  dal  mare  alla  reg.  subm., 
nella  Penisola.  Ag.  Ott.  Chrysocoma  L.  Yolg.  Spilli  d’oro. 

2013.  A.  Sàvii.  P . glaucescente  : f.  c.  s.:  fg.  carnosette,  lanceolato-li- 
neari,  patentissime  o reflesse,  terminate  in  callosità  : corimbo  lasso  : fi*, 
inv.  ricurve:  linguette  c.  s.  Nei  luoghi  paludosi  a Stagno  presso  Livorno, 
nelle  Paludi  pontine  e nel  Tir  dio.  Chrysocoma  palustris  Savi. 

Gen.  333.  — BÉLLIUM  L. 

(Da  Bellis , per  la  somiglianza  a questo  genere). 

2014.  Béllium  bellidióides  L.,  mcint.,  285.  Ez.  stolonifero:  fg.  tutte 
radicali  in  rosetta,  ovato-spatolate,  glabre  o pelose  : steli  nudi,  filiformi  : 
capolini  solitarii  terminali , piccoli  : inv.  a ff.  lanceolate,  con  peli  applicati: 
achenii  rotondo-obovati.  2f.  Luoghi  umidi,  dal  litorale  fino  ad  una  note- 
vole altezza  nei  monti  in  Corsica  ed  in  Sardegna.  Mag.  Lug. 

2015.  B.  Sommiérii  Pari,  in  ms.  P.  piccola  (3-5  c.):  fg.  obovato-spa- 
tolate,  itere,  pelose:  capolini  piccoli,  sopra  peduncoli  filiformi  gracili: 
achenii  molto  piccoli  con  sq.  troncate  molto  più  corte  delle  setole.  Sulle 
rupi  marittime  a Linosa  (Ajuti).  Lug. 

2016.  B.  crassifólium  Moris,  el.  I,  26.  F.  legnoso  alla  base:  fg.  ra- 
dicali coriacee,  rotondo-spa tota te,  con  lungo  picciolo,  glauche  : capolini 
grandetti  terminali  od  ascellari:  inv.  a ff.  bislungo-lanceolate : achenii 
irsuti:  pappo  con  4-6  setole.  Nelle  fessure  delle  rupi  a S.  Elia,  Cala  Vi- 
nagra,  ecc.,  in  Sardegna.  Mag.  Giu. 

Gen.  334.  — BÉLLIS  L. 

(Da  bellus , grazioso,  delicato). 

2017.  Béllis  annua  L.,sp.  887.  P.  alta  5-15  c.:  f.  ascendente,  ramifi- 
cato dalla  base  : fg.  sparse  nella  parte  inf.  del  f.  e dei  rami , obovato- 
spatolate,  attenuate  in  picciolo,  intere  o dentate:  capolini  piccoli,  soli- 
tari, a peduncoli  terminali  od  ascellari:  inv.  a ff.  ovali  ottuse.  ©.  Luoghi 
erbosi  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Alar.  Apr. 

2018.  B.  hybrida  Ten.,  fi.  med.  II,  74.  P.  pubescente:  f.  ramoso, 
corto,  ascendente,  foglioso:  fg.  bislungo-spatolate  od  obovate,  remota- 
mente dentate  : capolini  mediocri,  solitari  terminali  c.  s.:  ff.  dell’inv.  lan- 
ceolate ottuse.  2)..  Luoghi  erbosi  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e 
nelle  isole.  Apr.  Mag. 

2019.  B.  perénnis  L.,  sp.  886.  F.  semplice  (1-2  d.):  fg.  tutte  radicali 
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in  rosetta,  un  po’  consistenti,  obovato-spatolate,  superficialmente  crenate, 
bruscamente  ristrette  in  picciolo:  capolini  terminali  solitari,  sopra  pedun- 
coli tutti  radicali:  inv.  a ff.  lineari-lanceolate  ottuse:  achenii  obovati  mi- 
nutamente, pelosi.  2)..  Comunissima  nei  prati,  ecc.,  dal  litorale  alla  reg. 
alp.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Gen.  Dee.  Yolg.  Margherita,  Pratolina. 

2020.  B.  sylvéstris  Cgr.,  rar.  II,  12.  P.  irsuta  (2-4  d.):  fg.  bislun- 
ghe, crenate,  trinervie,  insensibilmente  attenuate  in  picciolo,  tutte  radicali: 
capolini  grandetti,  terminali  a lungo  stelo  radicale:  ff.  inv.  verdi-scure, 
acute.  2^ . Luoghi  erbosi  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle 
isole.  Sett.  Ott. 

2021.  B.  Bernàrdi  B.  et  B.,pug.  56.  P.  nana,  glabra,  con  rz.  breve 
obliquo  : fg.  obovato-spatolate,  intere,  ottusissime,  uninervie,  assottigliate 
in  breve  picciolo,  tutte  radicali:  sq.  inv.  acute:  achenii  glabri  senza 
pappo.  Nel  M.  Rotondo  in  Corsica. 


Gen.  335.  - BELLIDIÀSTRUM  Mich. 

(Da  Bellis  ed  astrum,  stella,  imagine). 

2022.  Bellidiàstrum  Michélii  Cass.,  dict.  IV,  supp.  70.  F.  semplice, 
gracile,  eretto,  nudo  (1-3  d.):  fg.  tutte  radicali,  pubescenti,  obovate  o spa- 
tolate, con  denti  radi,  attenuate  in  picciolo:  capolino  solitario  terminale: 
inv.  a ff.  lineari-lanceolate:  fi.  del  raggio  con  linguette  bianche  o porpo- 
rine, quelli  del  disco  gialli  tubulosi.  a..  Nella  reg.  moni,  ed  alp.,  dall  Italia 
sup.  agli  Abruzzi.  Gin.  Ag.  Volg.  Bellidiastro,  Margherita  d’alpe. 


Gen.  336.  — SENÉCIO  Less. 

(Da  senex,  vecchio,  per  la  calvizie  dei  ricettacoli). 

§ P.  annue  o bienni  : fg.  glabre  o poco  pelose,  spesso  pennatofesse  o den- 
tate. 

2023.  Senécio  vulgàris  L.,  sp.  867.  F.  eretto,  ramoso  (2-3  d.):  fg. 
bislunghe,  sinuate  o pennatofesse,  dentate,  a segmenti  uguali,  ottuse  : ca- 
polini mediocri,  cilindrici,  in  racemi  corimbiformi  : fi’,  inv.  lineari  glabre, 
le  esterne  8-10  brevissime,  nere  nella  metà  sup.,  34  volte  più  corte  delle 
altre:  linguette  0 o di  rado  brevissime:  achenii  coperti  di  peli  corti  ap- 
plicati. ©.  Comunissimo  nei  luoghi  coltivati  ed  incolti  nella  Penisola  e 
nelle  isole.  Gen.  Dee.  Volg.  Calderugia,  Erba  calderina,  Solleciola. 

2024.  S.  viscósus  L.,  sp.  868.  P.  glandoloso-vischiosa  : f.  eretto,  ra- 
moso, consistente  (1-4  d.):  fg.  bislunghe,  sinuato-pennatofesse,  un  po’  con- 
volte negli  orli,  dentate  od  incise:  capolini  c.  s.:  ff.  inv.  lasse,  glandolose 
sul  dorso,  le  esterne  metà  più  corte  delle  altre:  linguette  rivolte:  achenii 
glabri.  ©.  Parti  medie  e basse  dei  monti  nell'Italia  sup.  e media.  Lug. 

2025.  S.  sylvàticus  L.,  s p.  868.  F.  eretto,  rigido,  ramoso  in  alto: 
fg.  bislunghe,  pennatofesse,  a segmenti  alter  nativamente  piu  piccoli  e den- 
tiformi:  capolini  cilindrici,  mediocri,  in  corimbo  ricco  : ff.  inv.  lineari,  le 
esterne  4-5  piccolissime:  linguette  c.  s.:  achenii  coperti  di  peli  bianchi, 
corti  applicati.  ©.  Nei  monti  dell'Italia  sup.  e media:  raro.  Lug.  Ag. 
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2026.  S.  lividus  L.,  sp.  868.  P.  glandolosa  : f.  eretto  od  ascendente 
(1-3  d.):  fg.  sinuato-dentate  o pennatofesse,  con  segmenti  uguali,  le  inf. 
ovate  picciolate,  le  sup.  sessili  bislunghe  orecchiute  abbraccianti  : capo- 
lini grandetti,  in  corimbo  scarso:  If.  inv.  lineari,  le  esterne  4-5  volte  più 
corte:  linguette  c.  s.:  achenii  coperti  di  peli  bianchi  corti.  ©.  Nella  reg. 
mar.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Alar.  Alag.  S.  foeniculaceus  Ten. 

2027.  S.  leucanthemifólius  Poir.,  voy.  II,  238.  F.  umile,  ramoso, 
con  rami  diffusi  od  ascendenti  (1-2  d.):  fg.  un  po’  carnose  obovate  o bis- 
lungo-spatolate,  le  inf.  picciolate  den tato-crenate,  le  sup.  sessili  dentato- 
incise,  abbraccianti  con  2 orecchiette  intere-,  capolini  mediocri,  in  co- 
rimbo scarso  lasso,  o quasi  solitarii:  ff.  inv.  lineari,  alla  fine  reflesse:  ache- 
nii cilindrici  con  piccoli  peli.  ©.  Luoghi  sassosi  marittimi  in  Toscana, 
nel  Bomano  e 'nelle  isole.  Apr.  Alag.  S.  humilis  Puf. 

a.  incrassàtus  (Guss.):  P.  umile,  densamente  ramosa:  sm.  un  po’ 
striati.  Luoghi  sassosi  marittimi  in  Sicilia. 

b.  vérnus  (Biv.):  fg.  non  carnose,  obovato-spatolate  : ff.  involucrali, 
esterne  sfacciate.  Campi  aprici  e colli  in  Sicilia. 

c.  pygmaéus  DC.:  p.  piccola,  con  f.  gracili:  fg.  obovato-spatolate, 
piccole,  poco  dentate:  capolini  piccoli.  In  Sicilia  e a Alalta. 

2028.  S.  crassifólius  W.,  sp.  Ili,  1982.  F.  eretto,  con  rami  ascen- 
denti numerosi  : fg.  carnose,  le  inf.  obovato-spatolate  attenuate  in  pic- 
ciolo, le  medie  per  lo  più  pennatifide  abbraccianti  con  orecchiette  lun- 
ghe: capolini  in  corimbo  lasso,  più  grandi  che  nel  precedente:  achenii 
cilindrici.  ©.  Nell’Italia  media  ed  inf.  ed  in  Sicilia.  Feb.  Alag.  S.  apulus 
et  humilis  Ten. 

2029.  S.  Màrmorae  Aloris,  elen.  II,  6.  P.  glaucescente : f.  grosso, 
cavo,  prostrato  od  ascendente  (3-5  d.):  fg.  inf.  ovate,  le  medie  ed  inf.  li- 
nea ri-spatolate  , tutte  ottuse  dentate  o le  supreme  intere:  corimbi  di 
pochi  capolini  mediocri,  brevemente  peduncolati:  ff.  inv.  sfacciate  e nere 
nell’ apice.  Luoghi  paludosi  in  Sardegna. 

2030.  S.  gàllicus  Caix  in  Vili.,  Dauph.  I,  371.  F.  eretto,  glabro, 
ramoso  (1-4  d.):  fg.  un  po’  consistenti  pennatosette,  con  orli  arricciati  ed 
a segmenti  interi  o dentati,  le  inf.  picciolate  , le  sup.  sessili  abbraccianti 
con  2 orecchiette  inciso-dentate:  capolini  mediocri,  in  corimbo  lasso:  ff. 
inv.  esterne  1-2:  achenii  pelosi.  ©.  Luoghi  arenosi  marittimi  in  Liguria, 
nel  Napoletano  ed  in  Sicilia.  Apr. 

2031.  S,  coronopifólius  Pesf.,  fi.  atl.  II,  273.  F.  eretto  (1-3  d.):  fg. 
carnosette  pennatifide,  a lacinie  brevi  lineari  quasi  intere  ottuse,  le  cau- 
line  sup.  saettiformi:  capolini  grandetti,  in  corimbo  scarso:  ff.  inv. 
esterne  quasi  nulle:  achenii  pubescenti.  In  Sicilia.  Apr.  Alag. 

2032.  S.  squàlidus  L.,  sp.  869.  F.  eretto  od  ascendente,  semplice  o 
ramoso  (2-4  d.ì:  fg.  1-2-pennatofesse,  con  lacinie  lineari  a pochi  denti  od 
intere  ed  orecchie  piccole  moltipartite  : pedicelli  con  bratteole  presso  l’in- 
volucro: capolini  mediocri,  in  corimbo  povero:  ff.  inv.  esterne  brevissime 
o nulle,  le  interne  lineari-acute  : achenii  pubescenti.  2,..  Nel  Friuli,  nel 
Napoletano,  in  Corsica  ed  in  Sicilia.  Alar.  Alag. 

3.  siculus  (All.):  fg.  con  segmenti  lineari  angusti:  inv.  a ff.  esterne 
numerose.  In  Sicilia.  S.  chrysanthemifolius  Poir. 
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ò.  microglóssus  Guss linguette  piccolissime,  rivolte,  appena  supe- 
ranti l’involucro.  Presso  Catania. 

2033.  S.  aetnénsis  Jan.  Guss.,  syn.,  475.  F.  eretto  od  ascendente: 
fg.  carnose  intere  o dentate,  le  inf.  bislungo-spatolate,  le  sup.  sessili  lan- 
ceolate orecchiate  abbraccianti:  capolini  grandetti,  in  corimbo:  lì’,  inv. 
per  lo  più  sfacciate:  achenii  glabri.  Luoghi  elevati  arenosi  deli  Etna, 
presso  Nicolosi,  ecc.  Mag.  Giu. 

2034.  S.  delphinifólius  Valli,  symb.  II,  91.  F.  striato,  eretto,  sem- 
plice o ramoso  in  alto  (2-6  d.):  fg.  inf.  ovate  o lirate  dentate,  le  sup. 
pennatofesse  con  segmenti  trifidi  a lacinie  lineari:  capolini  mediocri,  in 
corimbo  terminale:  brattee  filiformi  lunghette:  achenii  granuloso -ginn- 
dolosi . ©.  Nella  Puglia,  in  Calabria,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Apr. 
Mag. 

2035.  S.  abrotanifólius  L.,  sp.  869.  F.  prostrato-ascendente  (1-3  d.): 
fg.  nitide,  larghe,  bipennatofesse,  con  lacinie  lineari  strette  acute  diver- 
genti: picciolo  senza  orecchiette  pennato  fesso-dentate:  capolini  grandetti, 
3-6  in  corimbo  terminale  : fg.  inv.  esterne  3-6,  uguali  a '/„  dell’involucro: 
achenii  striati  glabri,  à.  Pascoli  subalp.  ed  alp.  calcarei  in  Valsesia,  al 
Tonale  nel  Tirolo,  nel  Bellunese  e nell’ Istrici.  Lug.  Ag. 

2036.  S.  nebrodénsis  L.,  sp.  ed.  II,  1217.  F.  eretto,  angolato,  striato 
(1-3  d.):  fg.  inf.  bislungo-ovate  picciolate  doppiamente  seghettate,  le  cau- 
line  sup . pennato  fesse , con  lacinie  e rachide  dentate  piane,  abbraccianti 
con  larghe  orecchie:  capolini  mediocri  in  corimbo  povero:  ff.  inv.  sfa- 
cciate nell’apice:  achenii  pelosi.  ©.  Comune  nelle  parti  elevate  dei  monti 
nella  Penisola  e nelle  grandi  isole.  Lug.  Ag.  S.  nebrodensis  DC. 

2037.  S.  vernàlis  W.  et  K.,  1,23.  F.  eretto,  semplice,  lanato:  fg. 
vellutate,  con  peli  patenti,  bislunghe  pennatifido-sinuate,  le  inf.  piccio- 
late, le  altre  abbraccianti , con  base  munita  d’ orecchie  dentate  e seg- 
menti ottusi  dentato-increspati  nel  margine  insieme  alle  rachide:  ff.  inv. 
esterne  6-12:  achenii  bianco-pubescenti.  ©.  In  Corsica.  Apr. 

2038.  S.  erràticus  Bert.,  am.  it.  92.  F.  eretto,  divaricato-ramoso  in 
alto  (2-8  d.):  fg.  inf.  profondamente  lirate  con  lobo  terminale  grande 
quasi  cuoriforme,  od  ovate  a segmenti  laterali  obovato-bislunghi  ottusi 
patenti  ad  angolo  retto:  capolini  mediocri:  ff.  inv.  esterne  1-2  brevissime: 
achenii  del  margine  glabri.  ©.  Lungo  le  strade , nei  fossi,  ecc.,  dal  mare 
fino  ad  una  certa  altezza  nei  monti,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Lug.  Ag. 

2039.  S.  lyratifólius  Bchb.,  ic.  II,  24.  F.  eretto,  cilindrico:  fg.  cau- 
line  lirate,  con  orecchiette  moltipartite:  lobi  laterali  bislunghi  den tato- 
seghettati ed  il  terminale  grande  doppiamente  dentato  o quasi  penna- 
tifìdo-inciso  alla  base:  ff.  inv.  esterne  1-2  brevissime:  achenii  pubescenti. 
Nelle  Alpi  lombarde  e nell’ Istria. 

2040.  S.  aquàticus  Huds.,  ungi,  317.  F.  eretto,  semplice  (3-8  d.): 
fg.  inf.  ovali  o lanceolate,  inegualmente  dentate  o lirate,  a lobo  terminale 
grande  ristretto  in  alto,  le  sup.  lirate  o pennatofesse,  a segmenti  late- 
rali obliqui  lineari  o bislunghi  interi  o quasi  interi  ed  orecchiette  molti- 
partite:  capolini  grandetti,  in  corimbo:  achenii  della  periferia  glabri, 
quelli  del  disco  pubescenti:  radice  globulosa.  ©.  Prati  paludosi  delT  Italia 
sup.,  al  Lago  Maggiore  e presso  Milano.  Giu.  Ag. 
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2041.  S.  Jacobàea  L.,  sp.  870.  F.  eretto,  foglioso,  ramoso  in  alto 
(5-8  d.):  fg.  inf.  grandi  picciolate  bislunghe  lirato-pennatofesse,  le  sup. 
sessili  a segmenti  divaricati  bi-trifuli  ed  orecchiette  móltipartite  : capo- 
lini mediocri,  in  corimbo  composto  su  peduncoli  rigidi  eretti:  sq.  inv. 
esterne  1-2  cortissime:  achenii  della  circonferenza  glabri,  quelli  del  disco 
vellutati.  ®.  Prati  e pascoli  presso  Genova  allo  Sprone,  presso  Feltre, 
nel  Triestino,  nel  Piceno,  ecc.  Giu.  Ag.  Volg.  Jacobea. 

2042.  S.  crucifólius  L.,  sp.  869.  F.  eretto,  ramoso  in  alto  (5-10  d.): 
fg.  un  po’  durette,  le  inf.  obovate  dentate,  le  sup.  più  o meno  pennato- 
fesse a segmenti  obliqui  paralleli  seghettati,  i basali  minori  affatto  in- 
teri: capolini  mediocri , in  corimbo  lasso  con  peduncoli  patenti-eretti: 
achenii  tutti  ugualmente  irti.  2±.  Frequente  nei  prati  e nei  campi,  dalla 
reg.  mar.  alla  subm.,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Lag.  Seti.  S.  tenuifo- 
lius  Jacq. 

p.  siculus  Jan.:  fg.  con  lobo  terminale  lanceolato-acuto  dentato- 
seghettato.  In  Sicilia.  S.  lycopifolius  Guss. 

2043.  S.  praeàltus  Beri,  in  op.  se.  bot.  Ili,  183.  F.  eretto,  angoloso, 
striato  (10-18  d.):  fg.  inf.  grandi,  bipennato fesse,  le  sup.  pennatofesse, 
con  lacinie  lineari  acuminate  quasi  intere:  corimbo  composto:  capolini 
piuttosto  piccoli:  achenii  solcati,  irsuti  in  alto.  Luoghi  selvatici  dei  colli 
e lungo  i fiumi  nel  Veronese  e nel  Bellunese.  Lug.  Ag. 

§§  P.  perenni  : fg.  intere,  spesso  pelose  o fìoccoso-lanate. 

2044.  S.  Dorónicum  L.,  sp.  ecl.  II,  1222.  F.  solitario,  eretto,  fo- 
glioso (2-5  d.):  fg.  coriacee  , le  inf.  ovate  o bislunghe  dentate  insensibil- 
mente ristrette  in  picciolo  alato , le  sup.  lanceolate  semiabbraccianti 
sessili:  capolini  grandi,  2-5  in  cima  al  f.:  If.  inv.  esterne  uguali  alle  in- 
terne o più  lunghe:  achenii  glabri.  2f.  Pascoli  alp.  e subalp.,  dall’Italia 
sup.  cdl’ Abruzzo.  Mcig.  Ag. 

p.  Gerdrdi  (Godr.  et  Gren.):  fg.  spatolate,  bruscamente  contratte 
in  picciolo  : ff.  esterne  dell’inv.  assai  più  corte  delle  interne  che  sono  lun- 
gamente acuminate.  Al  Cenisio. 

2045.  S.  lanàtus  Scop.,  cani.  II,  165.  F.  eretto,  semplice  (2-5  d.): 
fg.  molli  erbacee,  le  radicali  ovate  picciolate  lanose  di  sotto  dentate  o cre- 
nate , le  cauline  lanceolate  acuminate , le  sup.  quasi  interne  : capolino 
solitario  grande,  densamente  lanoso.  2V-  NelVIstria,  nel  Friuli,  nelle 
Marche  e nel  Napoletano.  Lug.  Ag. 

p.  floccósus  (Bert.):  caule  più  basso:  capolino  molto  grande,  con  co- 
rolle crocee.  NelVIstria,  nel  Friuli,  nel  Maceratese,  nel  Piceno  e nell’A- 
bruzzo. 

2046.  S.  alpéstris  I)C.,  pr.  VI,  360.  F.  eretto,  semplice,  striato 
(3-4  d.):  fg.  dentate,  le  radicali  cuoriformi  od  ovate  picciolate,  le  cauline 
inf.  ovate  ristrette  in  picciolo  cuneato  e largamente  alato,  le  supreme 
lanceolate  : capolini  grandi,  4-5  in  corimbo  semplice  quasi  ad  ombrella: 
pappo  = al  tubo  della  corolla  nella  fioritura  : achenii  un  po’  scabri  con 
pochissima  peluria.  2±.  Pascoli  alpini  nelle  Alpi  marittime,  in  Tirolo,  nel 
T Appennino  parmense  e bolognese  ed  in  Toscana.  Giu.  Lug. 

2047.  S.  praténsis  DC.,  pr.  VI,  360.  F.  c.  s.:  fg.  ragnotelose  quasi 
lanate,  le  inf.  bislunghe  attenuate  in  picciolo,  le  successive  lanceolate  at - 
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temiate  alla  base,  con  denti  discosti:  inv.  colorato  in  tutto  od  in  parte: 
pappo  c.  s.:  ovarii  glabri:  aclienii  glabri.  In  Corsica.  Mag.  Giu. 

2048.  S.  Balbisiànus  BC.,  1.  c.  P.  fioccoso-lanosa  : f.  eretto,  semplice, 
cavo,  solcato  (6-9  d.):  fg.  allungate,  bislunghe  o lanceolate,  fittamente  den- 
tate: capolini  grandi,  in  corimbo  terminale  (10-12):  pappo  più  lungo  del 
tubo  della  corolla;  achenii  glabri.  Nelle  Alpi  Marittime  ed  in  Tirolo. 
Mag.  Giu. 

2049.  S.  campéstris  DC.,  I c.,  361.  P.  poco  fioccoso-lanosa:  f.  eretto 
(2-3  d.),  striato,  semplice:  fg.  radicali  ovali  o quasi  tonde  ristrette  in 
picciolo  breve,  le  sup.  lanceolate,  tutte  quasi  intere  : capolini  grandetti, 
pochi  in  corimbo  : pappi  quasi  = alle  corolle:  achenii  densamente  ispidi. 
2(..  Prati  della  Liguria  e del  Piemonte.  Mag.  Giu. 

2050.  S.  aurantiacus  BC.,  I.  c.  P.  fioccoso-lanata  : f.  eretto,  diritto, 
gracile,  cavo  (2-4  d.):  fg.  radicali  ovali-ottuse  contratte  in  picciolo  corto, 
le  cauline  medie  lanceolate:  capolini  2-7,  in  corimbo  semplice:  ff.  inv. 
brune  in  tutta  la  lunghezza:  corolle  di  color  rosso-arancio:  achenii  pube- 
scenti: pappo  allungato.  Pascoli  alp.  dell’ Italia  sup.  al  Col  di  Tenda, 
neW  Istria,  e negli  Abruzzi.  Giu.  Bug. 

2051.  S.  brachychaétus  BC.,  I.  c.,  362.  F.  eretto,  cavo,  semplice 
(3-6  d.):  fg.  radicali  ovali-lanceolate  o bislunghe,  bruscamente  contratte 
in  lungo  picciolo  alato,  le  cauline  inf.  lanceolato-bislunghe,  ristrette  alla 
base:  capolini  grandetti,  in  corimbo  terminale,  con  semifioretti  nume- 
rosi: sq.  inv.  brune  nell’apice:  pappo  lungo  circa  la  metà  delle  corolle: 
achenii  pubescenti,  Z-.  Pascoli  e luoghi  selvatici  della  reg.  moni,  nell  Italia 
sup.  e negli  Appennini.  Mag.  Giu.  C.  longifolia  Jacq. 

2052.  S.  spathulaefólius  BC.,  I.  c.  F.  c.  s.:  fg.  radicali  ovali-spatolate, 
troncate  o quasi,  cuoriformi  alla  base,  munite  di  lungo  picciolo  alato: 
capolini  grandetti,  3-12  in  corimbo  semplice:  inv.  lanato,  a ff.  lineari 
brune  in  alto:  pappo  uguale  alla  corolla:  achenii  ispidi,  z,.  Prati  dei  monti, 
ccc.,  nell  Italia  sup.  Mag. 

2053.  S.  Dória  L.,  sp.  ed,  II,  1221.  F.  eretto,  semplice  (8-15  d.):  fg. 
quasi  coriacee  appena  dentate,  le  radicali  ovato-bislunghe  grandi  piccio- 
late,  le  cauline  bislungo-lanceolate  sessili  brevemente  scorrenti:  brattee 
linear  ilesini  formi,  quasi  cuoriformi  alla  base  : capolini  mediocri,  nume- 
rosi, in  corimbo  composto  : inv.  Campanulato,  un  po’  più  lungo  che  largo, 
con  ff.  lineari-lanceolate,  le  esterne  4 volte  più  corte  delle  interne,  z.. 
Luoghi  umidi  dei  colli  e dei  monti  neW  Italia  sup.  ed  in  Sardegna,  Giu. 
Lug.  Volg.  Erba  Boria. 

2054.  S.  Cacaliàster  Lam.,  fi,  fr.,  Il,  132.  F.  eretto,  angoloso,  sem- 
plice (8-12  d.):  fg.  lanceolate  acuminate  seghettate,  le  inf.  attenuate  in 
picciolo,  le  sup.  sessili  abbraccianti:  capolini  piccoletti,  in  corimbo  com- 
posto: inv.  più  lungo  che  largo,  a ff.  lineari-lanceolate,  con  4-5  brat- 
teole  strettissime  lunghe  quanto  esso:  fi.  tutti  tubatosi  o dirado  1-3 
linguette  : achenii  glabri.  Luoghi  subalpini  nel  Tirolo  merid.,  nel  Ve- 
neto, nel  Friuli,  nell  Abruzzo  e nella  Sabina.  Lug.  Ag. 

2055.  S.  paludósus  L.,  sp.  870.  F.  eretto,  rigido  (6-10  d.):  fg.  fitte, 
lanceolate  o lineari,  acuminate,  acutamente  seghettate,  un  po’  tomentose 
di  sotto,  sessili:  capolini  grandetti,  emisferici,  in  corimbo:  involucro  a ff. 
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lineari-acute,  le  esterne  più  corte  delle  interne:  10-12  fi.  con  linguetta : 
achenii  glabri.  2f . Frequente  nei paduli  e fiumi  dell'Italia  sup.  Giu.  Lug. 

2056.  S.  nemorénsis  L.,  I.  c.  F.  eretto,  angoloso,  ramoso  (3-9  d.):  fg. 
ovate  o lanceolate,  fittamente  e doppiamente  seghettate,  con  apice  dei 
denti  diritto,  glabre  o pubescenti  di  sotto:  capolini  cilindrici  di  pochi 
fi.  in  corimbo  terminale  composto:  semifioretti  circa  5:  peduncoli  con 
bratteole  filiformi  lunghe:  ff.  inv.  esterne  uguali  alle  interne:  achenii 
glabri.  2f.  Comune  nei  luoghi  ombrosi  dei  boschi  nei  monti  della  Penisola. 
Lug.  Sett. 

2057.  S.  saracénicus  L.,  sp.  871.  Rz.  con  lunghi  stoloni  sotterranei: 
f.  c.  s.:  fg.  bislungo-lanceolate  fittamente  dentellato-seghettate,  con  denti 
ad  apice  curvato  in  avanti:  capolini  c.  s.  con  ff.  inv.  esterne  c.  s.,  e rag- 
gio di  7-8  linguette:  achenii  c.  s.  2f.  Luoghi  umidi  della  reg.  rnont.  nella 
Lombardia,  nel  Veneto  e nell’ Istria.  Lug.  Ag. 

2058.  S.  cordàtus  Koch  in  Flora  XVII,  612.  F.  eretto,  angoloso- 
solcato  (2-9  d.):  fg.  cuor  if or  mi-ovate,  grandi,  inegualmente  seghettate, 
picciolate,  con  picciolo  fornito  di  qualche  dente  fogliaceo  : capolini  gran- 
detti, in  corimbo  terminale  composto  : ff.  inv.  esterne  quasi  nulle:  achenii 
glabri.  2f . Pascoli  alp.  e mont.  dell’ Italia  sup.,  al  S.  Gottardo,  al  S.  Ber- 
nardino, al  Tonale,  nonché  nel  Piceno  e nell’ Abruzzo.  Giu.  Ag.  S.  bal- 
densis  Poir. 

ff  auriculàtus  Jacq.:  fg.  tanto  larghe  quanto  lunghe:  pagina  inf. 
irsuta  lungo  le  vene:  piccioli  lungamente  orecchiati  alla  base.  Nel  Tir olo 
meridionale. 

§§§  P.  perenni:  fg.  per  lo  più  bianco-tomentose  di  sotto,  più  o meno  divise 
od  intere. 

2059.  S.  Cinerària  DC.,prod.  VI,  355.  F.  eretto,  legnoso  alla  base 
(3-6  d.):  fg.  coriacee,  1-2  pennatofesse,  le  cauline  con  lacinie  strette  quasi 
trilobe  nell’apice  ed  ottuse,  cenerine  di  sopra  e bianco-tomentose  di  sotto: 
capolini  mediocri,  in  corimbo  composto  denso:  inv.  bianco-tomentoso:  fi. 
10-12  con  linguetta  ovale:  achenii  glabri.  5.  Frequente  sulle  roccie  ma- 
rittime della  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Lug.  Volg.  Ceneraja,  Cenerina. 

2060.  S.  blcolor  Car.,  prod.  368.  P.  più  grande  della  precedente:  f. 
c.  s.:  fg.  coriacee,  bislunghe,  lanuginose  di  sopra  e bianco-tomentose  di 
sotto,  pennatofesse,  le  cauline  con  lacinie  larghe  ottuse:  corimbo  con 
rami  lunghetti.  5.  Presso  Siena,  nel  M.  Argentario,  nel  golfo  di  Napoli, 
a Filicuri,  Stromboli,  ecc.  Cineraria  Willd. 

2061.  S.  calvéscens  Moriset  De  Not.,  cape.  74.  F.  eretti  od  ascen- 
denti: fg.  membranacee  sinuato-pennatofesse,  le  cauline  sessili  semiab- 
braccianti,  le  sup.  intere  cuori  formi-lanceolate:  linguette  lineari-bislun- 
ghe:  peluria  fugace.  $.  Luoghi  ombrosi  lungo  i ruscelli  nella  Capraja. 
Mag.  Giu. 

2062.  S.  gibbósus  DC.,pr.  VI,  355.  F.  pubescente  in  basso,  glabro 
in  alto  (9-12  d.):  fg.  sottili,  quasi  pennatofesse,  quasi  glabre  di  sopra, 
cenerino-tomentose  di  sotto,  con  lacinie  dentate:  capolini  piccoletti,  in 
corimbo  ramosissimo:  inv.  glabro,  tubercoloso-gobbo  alla  base.  5.  Nella 
Calabria  a Scilla  e Bagnar  a,  e presso  Messina  e Milazzo  in  Sicilia. 
Lug.  Ag. 
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p.  ambiguus  Guss.:  inv.  pubescente:  fg.  pennatofesse  alla  base,  con 
lobo  terminale  grande  inciso-dentato.  Nell' Etna. 

2063.  S.  càndidus  DC.,  I.  c.  F.  eretto,  legnoso  alla  base  (3-9  d.):  fg. 
bianco-tomentose  in  ambo  ìe  pagine,  picciolate,  le  inf.  ovate  lirato-sinuate, 
irregolarmente  e grossolanamente  dentate,  bianco-tomentose  di  sopra  e 
di  sotto:  capolini  piccoletti,  brevemente  peduncolati,  in  corimbo  denso. 
3.  Luoghi  rocciosi  montuosi  alle  Madonie.  Giu.  Ag.  C.  nebrodensis  Guss. 

2064.  S.  incànus  L.,  sp.  869.  F.  eretto  od  ascendente  (3-10  c.):  fg. 
bislunghe  obovate,  bianco-tomentose,  bipennatofesse,  con  lacinie  obovate 
ottuse  inciso-crenate,  lineari  nelle  fg.  sup.:  capolini  piccoletti,  in  corimbo 
denso  terminale  emisferico:  ff.  inv.  lanceolate  frangiate  nell’apice:  aclie- 
nii  glabri.  2 ,..  Pascoli  alpini  dell’ Italia  sup.  al  Cenisio,  al  Col  delle  Fi- 
nestre, nel  Tir olo  e nelle  Alpi  di  Mommio.  Lag.  Ag. 

p.  itàlicus  Pers.:  p.  più  grande:  achenii  pubescenti:  if.  inv.  non 
frangiate.  Nelle  Alpi  marittime. 

2065.  S.  carniolicus  W.,  sp.  Ili,  1993.  P.  quasi  sericea:  f.  eretto 
od  ascendente  (8-15  c.):  fg.  obovate,  lungamente  picciolate,  inciso-crenate 
o pennatofesse,  cenerino-tomentose,  con  tomento  alla  fine  caduco:  capo- 
lini mediocri,  in  corimbo  terminale  denso  : achenii  glabri.  2*..  Pascoli  al- 
pini in  Valtellina,  in  Tirolo  e nella  Carnia.  Lug.  Ag. 

2066.  S.  unidórus  All.,  ped.  I,  200.  P.  cenerino-tomentosa  : f.  eretto 
od  ascendente  (5-10  c.):  fg.  radicali  obovate  o bislunghe  intere  od  inciso- 
crenate picciolate,  le  cauline  sup.  lineari  sessili:  capolino  terminale  so- 
litario grande:  achenii  pubescenti.  Z-  Pascoli  alpini  dell’ Italia  sup.  al 
Cenisio,  a Ceresole,  nel  Al.  Posa,  ecc.  Lug.  Ag. 


Gen.  337.  - DORÓNICUM  L. 

(Dalla  voce  araba  Doronigi,  nome  di  p.  venefica). 

2067.  Dorónicum  córsicum  Poir.,  supp.  II,  517.  F.  eretto,  solcato, 
cavo,  ramoso  (6-9  d.):  fg.  molli,  bislungo-lanceolate,  attenuate  alla  base, 
dentate,  abbracciatiti  con  2 orecchiette  rotondate  intere  (6-15  c.):  capo- 
lini grandi  corimbosi:  ff.  inv.  pubescenti  glandolose,  lanceolate:  achenii 
più  corti  del  pappo.  2,..  Lungo  i ruscelli  nei  monti  Grosso,  Rotondo,  ecc., 
in  Corsica.  Lug. 

206 8.  D.  grandi flórum  Lam.,  dici.  II,  313.  F.  eretto,  angoloso,  cavo, 
semplice  o poco  ramoso  (2-3  d.):  fg.  inf.  lungamente  picciolate  ovate  tron- 
cate o smarginate  alla  base , le  sup.  bislunghe  o chitarriformi  abbrac- 
cianti  con  2 orecchiette  inciso-dentate,  tutte  sinuato-dentate:  capolino 
grande  terminale  solitario,  di  rado  2 a 3:  peduncoli  ingrossati  in  alto.  2,.. 
Pascoli  alp.  delle  Alpi  al  Calivazzo,  al  M.  Baldo,  alle  Vette  di  Fcltre  ed 
in  Corsica.  Lug.  Ag.  Arnica  scorpioiiles  L. 

2069.  D.  hirsutum  Lam.,  I.  c.  F.  eretto,  cavo,  semplice  (1-3  d.):  fg. 
molli  bislungo-lanceolate,  remotamente  ed  irregolarmente  seghettate,  le 
ini.  picciolate,  le  cauline  sessili  semiabbraccianti  senza  orecchiette  den- 
tate in  basso  ed  intere  in  alto:  capolino  solitario  terminale,  z..  Pascoli 
alpini  del  M.  F iso,  M.  Bisca  di  Vcdsugana,  ecc.  Lug.  Ag.  Arnica  Do- 
ronicum  Jcicq,  D.  Clusii  Tausch. 
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2070.  D.  glaciale  Nym.,  syìl.  1.  F.  eretto,  semplice,  pieno  (10-15  c.): 
fg.  grassette  rigide  glabre  cigliate,  le  inf.  picciolate  ovate,  le  sup.  bislungo- 
lanceolate  irregolarmente  dentate  od  intere  semi-abbraccianti  ma  senza 
orecchiette:  capolino  grande  solitario:  peduncolo  irsuto,  cavo  nell  apice. 
2+.  Pascoli  alpini  del  Piemonte,  del  Tirolo,  del  Friuli,  ecc.  Lug.  Ag. 
Arnica  Wulf. 

2071.  D.  caucàsicum  M.  B.,  fi.  t.,  c.  II,  321.  Ez.  tuberoso,  lanoso: 
f.  semplice,  eretto  (3-5  d.):  fg.  radicali  picciolate,  rotondo-cuoriformi  od 
ovate  dentate  picciolate,  le  cauline  (1-2)  cuoriformi-abbraccianti  bis- 
lunghe: capolino  grande,  terminale:  ff.  inv.  lineari-lanceolate,  cigliate, 
quasi  uguali  al  raggio.  1 (..  Boschi  dei  colli  e dei  monti  presso  Castella- 
mare,  in  Calabria  ed  in  Sicilia.  Lug.  Ag.  D.  eriorhizon  Guss. 

2072.  D.  Columnae  Ten.,  prod.  XLIX.  Rz.  glabro:  f.  semplice, 
eretto  (3-5  d.):  fg.  radicali  cuori  formi-ovate,  lungamente  picciolate,  le 
cauline  bislunghe,  le  inf.  chitarriformi,  tutte  dilatate  abbraccianti  alla 
base  e grossolanamente  dentate:  capolino  grande,  terminale,  solitario: 
fg.  inv.  lineari  strette,  metà  più  corte  del  raggio  : achenii  del  raggio  pe- 
losi. 2f . Pascoli  sassosi  del  Tirolo  e nell’  Appennino  fino  al  Napoletano. 
Giu.  Ag.  D.  cordifolium  Sterni. 

2073.  D.  Pardaliànches  L.,  sj).  885.  Rz.  glabro  con  stoloni  gracili 
alla  fine  ingrossati  nell’apice:  f.  eretto,  striato  (3-8  d.):  fg.  pubescenti,  le 
inf.  grandi  cuoriformi,  le  sup.  bislunghe  o chitarriformi,  superficialmente 
dentate:  capolini  grandi,  terminali  al  f.  ed  ai  rami:  ricettacolo  vellu- 
tato. 2)..  Boschi  dei  monti  nella  Penisola.  Giu.  Lug.  Volg.  Doronico. 

2074.  D.  austriacum  Jacq.,  austr.  II,  18.  Rz.  glabro  senza  stoloni: 
f.  eretto,  ramoso  in  alto  (6-9  d.):  fg.  radicali  nulle,  le  cauline  medie 
numerose  grandi  ovato-bislunghe  chitarriformi  o picciolate  abbraccianti 
con  2 orecchiette  rotondate  sinuato-dentate  : capolini  grandi,  in  racemo 
corimbiforme  : ricettacolo  vellutato.  2+.  Boschi  delle  parti  elevate  dei 
monti  nella  Penisola.  Lug.  Ag.  D.  Pardalianches  a L.  Yolg.  Doronico 
maggiore. 

2075.  D.  plantagineum  L.,  sp.  885.  Rz.  strisciante,  rigonfio  alla 
base  del  f,  stolonifero  : f.  gracile,  semplice  (4-8  d.):  fg.  radicali  lunga- 
mente picciolate  ovali  sinuato-dentate  con  lembo  un  po’  scorrente  sul 
picciolo,  le  cauline  inf.  con  picciolo  alato,  le  sup.  sessili  lanceolate  senza 
orecchiette:  capolino  grande,  solitario  terminale:  ricettacolo  glabro.  4. 
Selve  dei  monti  in  Calabria  alla  Sila.  Apr.  Mag. 


Gen.  338.  — ÀRNICA  L. 

(Alterazione  di  Ptarmica). 

2076.  Àrnica  montana  L.,  sp.  884.  F.  eretto,  rigidetto,  semplice  0 
poco  ramoso  in  alto  (2-4  d.):  fg.  radicali  in  rosetta,  bislungo-ellittiche 
(5-10  c.),  a 5 nervi,  le  cauline  opposte  piccole  lanceolate  in  1-2  coppie: 
capolino  grande  solitario  0 pochi  terminali:  achenii  scuri  irti.  Pa- 
scoli alpini  dell'Italia  sup.  e dell’ Appennino  ligure  orientale.  Volg.  Ar- 
nica. 


Nànantiiea.] 
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Gen.  339.  — NANÀNTHEA  DC. 

(Da  vavoc; , nauo , ed  àv0r|  , fiore). 

2077.  Nanànthea  pei'pusilla  DC.  in  Deless.,  ic.  sei.  IV,  20.  P.  pic- 
cola (2-6  c.):  f.  filiformi,  prostrati,  ascendenti  od  eretti,  cespugliosi:  fg. 
piccole,  carnosette,  alcune  in  rosetta,  altre  sparse,  con  3-5  segmenti  obo- 
vati,  od  intere  obovate:  capolini  piccolissimi,  emisferici.  ®.  Nelle  Isole 
Sanguinarie  e nell’Isola  de ’ Laveggi  presso  la  Corsica,  e presso  la  Sar- 
degna. Apr.  Mag.  Volg.  Matricolino. 

Gen.  340.  — CRYSANTHÉMUM  L. 

(Da  xpucoOi;,  aureo,  e àvOeuov,  fiore). 

A 

2078.  Crysanthémum  Mycónis  L.,  sp.  ed.  II,  1254.  F.  eretto,  ra- 
moso (2-4  cl.)  : fg.  inf.  obovato-spatolate,  finamente  ed  acutamente  se- 
ghettate, le  sup.  lingueformi  o lineari:  capolini  gialli,  terminali,  grandi: 
achenii  del  raggio  più  lunghi  che  larghi,  sormontati  da  una  corona 
membranosa  tubulosa,  quelli  del  disco  con  corona  più  corta.  ©.  Campi 
e luoghi  incolti , principalmente  della  reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e 
nelle  isole.  Mag.  Lug.  Volg.  Belfiore. 

2079.  C.  hybridum  Guss.,  cat.  bocc.,  1821  F.  eretto,  ramoso  in  alto: 
fg.  inf.  quasi  tondo-cuneate,  le  sup.  bislungo-spatolate , le  supreme  lin- 
gueformi, tutte  ottusamente  seghettate:  capolini  grandi:  sq.  inv.  largo- 
lineari: p.  glabra.  ©.  Nel  regno  di  Napoli  ed  in  Sicilia.  Feb.  Apr. 

p.  discolori  linguette  del  raggio  bianche  giallastre  alla  base.  Campi 
presso  Palermo  ed  a Puntellarla. 

2080.  C.  segétum  L.,  sp.  889.  F.  eretto,  semplice  o ramoso  (2-5  d.): 
fg.  un  po’  carnose,  bislunghe,  un  po’  slargate  in  alto,  profondamente  den- 
tate, trifide  o pennato  fesse  : capolini  grandi  sopra  peduncoli  ingrossati 
nell’apice:  achenii  tutti  senza  corona,  quelli  del  raggio  coi  2 angoli 
esterni  alati.  ©.  Nei  campi,  dalle  pianure  alle  parti  medie  dei  monti, 
nella  Penisola  e nelle  isole.  Lug.  Ag.  Volg.  Ingrassabue. 

2081.  C.  coronàrium  L.,  sp.  890.  F.  eretto,  ramoso,  foglioso  (3-6 d.): 
fg.  per  lo  più  bipennato-partiie  quasi  obovate,  con  segmenti  lanceolati, 
inciso-dentati:  capolini  grandi,  terminali,  gialli:  fi.  del  disco  con  tubo 
compresso,  alato  : achenii  del  raggio  trigoni,  alati,  quelli  del  disco  com- 
pressi ed  alati  dal  lato  interno.  ©.  Campi  della  reg.  mar.  nella  Penisola 
e nelle  isole.  Giu.  Seti.  Volg.  Bambagella,  Fior  d’oro.  Pinardia  Less. 


Gen.  341.  — LEUCÀNTHEMUM  Lam. 

(Da  XeuKoq,  bianco,  ed  dvOeuov,  fiore). 

2082.  Leucànthemum  vulgàre  Lam.,  fi.  fr.  II,  137.  F.  eretto,  an- 
goloso, semplice  o ramoso  (3-6  d.):  fg.  inf.  obovato-spatolate,  seghettate, 
picciolate , le  sup.  sessili  lingueformi  pennatofesse  alla  base  e nel  resto 
dentate:  capolino  terminale,  solitario,  grande:  achenii  a 10  coste  arro- 
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torniate,  tutti  senza  corona.  2 Comunissimo  nei  luoghi  erbosi , dal  mare 
fino  alla  reg.  subalp.,  nella  Penisola.  Giu.  Lug.  Volg.  Gota-buona,  Oc- 
chio di  bove. 

0.  incisum  (Bert.):  fg.  inf.  pennatofesse  con  lacinie  inciso-dentate. 
Presso  Calice  in  Lunigiana  e nei  castagneti  di  Fanano. 

j.  discóideum  (All):  fi.  del  raggio  nulli.  Alpi  marittime,  colli  sopra 
S.  Martino  del  Varo. 

2083.  L.  pàllens  PC.,  prod.  VI,  47.  F.  eretto,  angoloso  (3-5  d.):  fg. 
inf.  spatolate , crenate  in  alto,  le  medie  bislunghe  cuneiformi  fornite 
alla  base  di  2-3  coppie  di  denti  piccoli  acutissimi,  non  abbracciaci  e nel 
resto  con  denti  tanto  più  larghi  guanto  più  sup.,  le  sup.  intere  almeno 
alla  base:  corolle  del  disco  prolungate  sull’ovario:  achenii  del  raggio 
con  corona  bipartita,  quelli  del  disco  senza  corona.  2>..  Nelle  Alpi  marit- 
time, nel  Friuli,  ecc.  Mag.  Giu. 

3.  discóideum:  fi.  del  raggio  nulli.  Presso  Nizza. 

2084.  L.  latifólium  PC.,  prod.  VI,  47.  V.  c.  s.,  ramoso:  fg.  ini.  spa- 
tolate, ottuse  dentate,  le  cauline  semiabbraccianti  ovaio-lanceolate  cal- 
loso-segliettate  : sq.  inv.  ovato-ottuse  : achenii  del  raggio  coronati,  quelli 
del  disco  nudi.  2|..  Presso  Napoli. 

2085.  L.  màximum  PC.,pr.  VI,  46.  F.  eretto,  solcato,  semplice  (5-6  d.): 
fg.  carnose,  le  inf.  cuneiformi  con  qualche  dente  solo  neW apice,  le  medie 
senza  denti  basali  attenuate  in  lungo  picciolo,  le  sup.  lineari-lanceo- 
late  : capolino  terminale  solitario,  grande  : achenii  del  raggio  con  mezza 
corona  dentata,  quelli  del  disco  senza  corona,  a..  Nei  prati  delle  montagne 
nell’Italia  sup.  e media.  Mag.  G.iu. 

2086.  L.  montànum  PC.,  I.  c.,  48.  F.  eretto  (2-3  d.):  fg.  inf.  spato- 
lato-lanceolate  ristrette  in  picciolo  sottile , le  cauline  lineari-bislunghe 
con  denti  disuguali  sottili  mucronati  : capolino  grandetto , terminale , 
solitario:  achenii  della  circonferenza  con  corona  completa,  z..  Pascoli  al- 
pini nell’Italia  sup.  e media,  al  Cenisio,  ecc.  Giu.  Lug. 

3.  atràtum  (PC.):  fg.  inf.  obovate,  ristrette  in  picciolo,  le  cauline 
lanceolate  remotamente  seghettate  : tf.  inv.  con  margine  scuro  scurioso. 
M.  dei  Fiori,  ecc. 

2087.  L.  graminifólium  Lam.,  fi.  fr.  II,  137.  F.  numerosi,  eretti  od 
ascendenti  (1-2  d.):  fg.  tutte  lineari  attenuate  alla  base,  le  cauline  fornite 
alla  base  di  denti  lesiniformi  cigliformi,  tanto  più  sporgenti  quanto  più 
inf.:  achenii  del  raggio  con  corona  completa  e dentata , quelli  del  disco 
senza  corona.  Z--  Nelle  Alpi  marittime.  Giu.  Lug. 

2088.  L.  coronopifólium  Godr.  et  Gr.,  fi.  fr.  II,  142.  F.  eretto  od 
ascendente,  semplice  (1-3  d.):  fg.  carnose  , le  inf.  cuneiformi  incise  0 cre- 
nulate  nell’apice  attenuate  in  lungo  picciolo,  le  medie  e sup.  pennato  fesse 
0 pennato-partite:  capolino  solitario,  terminale:  achenii  della  circonfe- 
renza con  corona  trifida.  z..  Al  M.  Viso.  Lug.  Ag.  Chrysanthemum  Vili. 

2089.  L.  ceratophyllóides  Nym.,  syll.  IO.  Fg.  cauline  pennato-par- 
tite, con  segmenti  sup.  allungati  interi  0 bifidi  e rachide  lineare.  Parti 
elevate  dei  monti  in  Piemonte,  in  Toscana,  nell’ Abruzzo  ed  in  Corsica. 
Lug.  Ag. 
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Gen.  342.  — PYRÉTHRUM. 

(Da  Trup , fuoco,  e àGpooc,  molto). 

2090.  Pyréthrum  alpinum  W.,  sp.  Ili,  2153.  F.  ascendenti , sem- 
plici, striati  (10-15  e.),  in  cespuglio:  fg.  radicali  ovali,  perniato  fesse, 
a 5-7  segmenti  lineari  approssimati  mucronati , le  cauline  2-3  lineari 
intere  o 2-3-dentate:  capolino  grande,  solitario:  sq.  in v.  nere,  scariose 
nel  margine,  2f . Luoghi  elevati  delle  Alpi  al  M.  Bianco,  al  Cenisio, 
nell’ Appennino  fivizzanese,  ecc.  Lug.  Ag.  Chrysantliemum  L.  Volg.  Ma- 
tricole alpino. 

p.  P.  cinereo-tomentós  a.  Al  Col  delle  Finestre. 

2091.  P.  tomentósum  DC.,  fi.  fr.  V.  F.  cespugliosi,  piccoli  (3  c.): 
fg.  in  rosette  dense,  le  inf.  cuneiformi  crenate  od  ottusamente  lobate  in 
alto  bianco-tomentose,  le  cauline  quasi  nulle  : capolini  solitarii:  sq.  inv. 
esterne  corte  triangolari,  le  interne  lanceolate:  achenii  del  raggio  con 
corona  uguale  ad  */-  del  tubo  corollino.  2»..  M.  Rotondo  e il/.  (l’Oro  in 
Corsica.  Lug.  Ag. 

2092.  P.  corymbósum  W.,  sp.  Ili,  2155.  F.  eretto,  rigido,  ango- 
loso, semplice  o quasi  (4-10  d.):  fg.  lucenti  glabre  di  sopra  e pubescenti 
di  sotto,  grandi,  bislunghe,  pennatosette  con  rachide  larga  e 10-15  paia 
di  segmenti  lanceolati,  pennatofessi,  a lobi  acuti  seghettati:  capolini 
grandi  in  corimbo  terminale  stretto:  sq.  inv.  lanceolate,  le  inf.  acute, 
le  sup.  scariose  nell’apice  ed  ottuse:  achenii  allungati,  sagrinati  con  5 
coste,  quelli  del  raggio  con  la  corona  fessa  da  un  lato.  2+.  Nei  colli  e nei 
monti  dell’Italia  sup.  e medici.  Volg.  Cota-grcmde.  Chrysanthemum  co- 
rymbiferum  L. 

2093.  P.  Achilléae  DC.,  pr.  VI,  57.  F.  eretto,  angoloso,  ramoso  in 
alto  (2-6  d.):  fg.  bislunghe,  bipennatosette  con  rachide  strettissima  e 10-15 
paia  di  lacinie  piccole,  ovate  o lineari  acutamente  dentate:  capolini  gran- 
detti in  corimbo  terminale  lasso:  sq.  inv.  bislungo-lanceolate,  carenate, 
ottuse  e scarioso-lacere  in  alto:  achenii  del  raggio  con  corona  obliqua. 
2l.  Nei  boschi  dalla  reg.  mar.  alla  mont.,  nell’ Italia  sup.  e centrale.  Giu. 
Lug.  Chrysanthemum  italicum  L.,  P.  tenuifolium  Ten. 

2094.  P.  Parthénium  Smith,  brit.  II,  OOO.  F.  eretto,  ramoso  (3-7  d.): 
fg.  sottili,  picciolate,  ovate,  pennatosette  con  4-8  paia  di  segmenti  ovali 
inciso-dentati : capolini  mediocri  o piccoli  in  corimbo  lasso  terminale 
stretto:  inv.  alla  fine  ombilicato:  sq.  inv.  bislunghe,  carenate,  stretta- 
mente  scarioso-lacere  nell’apice:  achenii  terminati  da  margine  acuto.  2f. 
Nei  luoghi  coltivati,  nelle  macerie,  ecc.,  nella  Penisola,  in  Sicilia  ed  in 
Sardegna:  non  comune.  Giu.  Seit.  Volg.  Matricole,  Amarcggiola,  Mo- 
rella, Amarétta,  Partenio. 

2095.  P.  macrophyllum  W.,  sp.  Ili,  2,  154.  F.  c.  s.:  fg.  quasi  ses- 
sih.  pennato-partite  con  segmenti  larghi,  lanceolati,  scorrenti  sulla  ra- 
chide, grossolanamente  dentati:  corimbo  composto:  fioretti  del  disco  bian- 
chi: pappo  intero,  brevissimo,  a.  Nell'Istria  ed  in  Corsica.  Giu.  Lug. 
Chrysanthemum  l V.  et  K. 

23 
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Gen.  343.  — MATRICARIA  L. 

(Da  matrix,  utero,  per  l'uso  medicinale  della  pA 

2096.  Matricària  Chamomilla  L.,  sp.  891.  F.  eretto,  ramoso  (2-4  cl.): 
fg.  bipennato-parfcite,  a segmenti  sottili  lineari  allungati  piani  di  sotto: 
capolini  mediocri  : sq.  inv.  ottuse,  lungamente  scariose  nell’apice:  ricet- 
tacolo conico , acuto , vuoto  : aelienii  lisci  sul  dorso  e con  5 coste  fili- 
formi dal  lato  interno.  ©.  Luoghi  erbosi  e nei  seminati,  frequente  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Lag.  Yolg.  Camomilla,  Capomiila. 

2097.  M.  inodóra  L.,  fi.  suec.  297.  F.  eretto,  ramoso,  striato  (2-4  d.): 
fg.  bipennato-partite  con  segmenti  lineari  scanalati  nel  dorso:  capolini 
grandi:  ricettacolo  allungato , piano:  aelienii  nerastri  con  3 coste  bian- 
che e sporgenti  dal  lato  interno,  rugosi  sul  dorso.  ©.  Nei  campi  nelVI- 
lalia  sup.,  in  Piemonte,  presso  Milano  ed  in  Liguria.  Lug.  Seti. 

Gen.  344.  — ANTHÉMIS  L. 

(Da  àvOrpuov,  fiore). 

§ Piante  perenni  con  f.  semplici  o ramosi:  aelienii  coronati  nell’apice. 

2098.  Antliémis  Barreliéri  Ten.,  nap.  Il,  245.  P.  mollemente  irsuta: 
f.  semplici,  ascendenti,  nudi  in  alto  (1-2  d.):  fg.  allungate,  bipennatofesse 
con  lacinie  piccole,  lanceolato-acute , addensate:  capolini  grandetti,  ter- 
minali, solitarii:  sq.  inv.  bislunghe,  scarioso-nere  nel  margine.  7±.  Reg. 
al p.  dell’ Appennino  umbro  ed  abruzzese,  al  Vettore,  al  M.  Corno,  alla 
Majella,  ecc.  Lug.  Seti.  P tarmica  TIC. 

2099.  A.  alpina  L.,  sp.  ed.  II,  1261.  F.  eretto,  semplice,  foglioso  an- 
che in  alto  (1-2  d.):  fg.  bislunghe,  bipennatosette,  le  sup.  semplicemente 
pennatosette,  a segmenti  lineari  strettissimi,  acuminato-mucronati  : ca- 
polini grandetti  con  sq.  inv.  lacere,  dentate  nell'apice,  scariose  nel  mar- 
gine. 2f . Pascoli  alp.  nel  Tirolo,  nelle  Vette  di  Feltre  a Cimonega.  Lug. 
Ag.  P tarmica  oxyìoba  1)C. 

p.  mucronulàta  Beri.:  fg.  più  pubescenti,  con  segmenti  un  po’ curvi, 
maggiori,  con  margine  retuso  incurvo:  linguette  in  minor  numero.  Nel- 
T Appennino  timbro. 

y.  tenuisécta : fg.  divise  in  segmenti  più  lunghi  e più  sottili. 

2100.  A.  montana  L.,  sp.  ed.  II,  1261.  F.  numerosi,  ascendenti, 
semplici  (1-5  d.):  fg.  un  po’  carnose,  cenerino-pelose,  pennato-partite,  a 
lacinie  strette  lineari  discoste:  capolini  terminali  solitarii  : sq.  inv.  lan- 
ceolate, strettamente  fosco-scariose  nel  margine  : pagliette  del  ricettacolo 
lanceolato-tridentate  nell’apice:  linguette  lunghe  il  triplo  dell' invoglio: 
aelienii  con  corona  brevissima,  a..  Pascoli  dei  monti  in  Piemonte,  nel  Pi- 
ceno, nell' Abruzzo,  in  Calabria  ed  in  Sicilia.  Giu.  Lug. 

a.  L i linee  àn  a Gr.  et  Godr .:  capolini  piccoli:  inv.  ombilicato:  fg.  a 
segmenti  più  stretti  e più  lunghi  : f.  più  gracile. 

p.  Colùmnae  Ten.:  fg.  argentino-sericee,  con  odore  d’assenzio:  ca- 
polini grandi.  Luoghi  subalp.  del  31.  Coccorello. 
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b.  alpina  Gay  : differisce  dalla  precedente  per  avere  fi.  tutti  tubulosi. 
Nell’ Abruzzo  al  Marrone.  Santolina  alpina  L. 

y.  C up ani dna  Toc!.,  en.  fi.  sic.  ined.:  f.  più  lunghi:  fg.  a segmenti 
più  lunghi.  A S.  Martino  presso  Paiermo. 

ò.  calàhr ica:  f.  prostrato-risorgenti,  più  gracili:  capolini  più  piccoli: 
ligule  nulle  o piccolissime.  Altipiano  di  Petrulli  in  Aspromonte. 

2101.  A.  petraéa  Ten.,  nap.  II,  246.  F.  ascendente  od  eretto,  semplice 
(1-3  d.):  fg.  carnosette,  puntate  di  bianco,  bipen nato-partite,  con  lacinie 
discoste  piccole  lanceolate  o lineari  acute  od  ottuse:  capolini  grandetti, 
terminali  a lunghi  peduncoli:  sq.  inv.  nero-scariose  nel  margine:  pa- 
gliette del  ricettacolo  corroso-mucronate  nell’apice  col  nervo  e la  punta 
bruni:  achenii  con  corona  brevissima.  Luoghi  pietrosi  alpini  del  Piceno 
e dell' Abruzzo.  Lug.  Ag. 

2102.  A.  aetnénsis  Schoiv  in  Spr.  Ili,  595.  P.  vellutata:  f.  cespu- 
gliosi, prostrati  od  ascendenti  (6-20  c.):  fg.  grassette,  punteggiate,  con 
peluria  appressata,  bipennatofesse,  con  lacinie  bislunghe  ottusette  ravvi- 
cinate: capolini  odorosi,  mediocri,  terminali,  lungamente  peduncolati: 
sq.  inv.  lanceolate,  acute,  fosco-scariose  nel  margine.  Luoghi  arenosi 
elevati  dell’Etna.  Lug.  Ag. 

2103.  A.  maritima  L.,  sp.  893.  F.  prostrato  od  eretto,  ramoso  (1-3  d.): 
fg.  strette,  _ un  po’ carnose,  puntegg iato-scavate,  pennato-partite,  a seg- 
menti cuneiformi  dentati  nell’apice:  capolini  terminali  solitari! , gran- 
detti : achenii  minutamente  sagrinati  : disco  epigino  ombilicato.  con  orlo 
acuto  e dentato  dal  lato  interno  : sq.  del  ricettacolo  bislungo-lanceolate, 
bruscamente  acuminate  in  punta  rigida  e corta.  2+.  Nelle  spiaggie  ma- 
rittime dell’ Italia  merid.  e delle  isole.  Mag.  Ag. 

2104.  A.  clavàta  Guss.,  syn.  II,  865.  P.  pubescente:  f.  ramoso,  con 
rami  diffusi  alla  fine  ascendenti:  fg.  bipennatofesse,  con  lacinie  abbre- 
viate, calloso-mucronate  : peduncoli  allungati,  nudi,  ingrossati  e cavi hel- 
T apice:  ricettacolo  conico  con  pagliette  aderenti  quasi  •=  ai  fioretti: 
achenii  ottusamente  tetragoni,  coronati  da  margine  sottile  coroniforme 
crenulato.  2,..  Sulle  Madonie  nei  luoghi  erbosi.  Ag.  Ott. 

2105.  A.  nóbilis  L.,  sp.  894.  P.  aromatica:  f.  ramoso  (1-3  d.):  fg. 
bipennato-partite  con  segmenti  lineari-setacei  numerosi  ravvicinati  sot- 
tili: sq.  inv.  ialine  nel  margine:  ricettacolo  conico,  allungato,  con  pa- 
gliette bislunghe  senza  punta  scariose  nel  margine  e nell’apice:  corolle 
del  disco  abbraccinoti  l’apice  dell’ovario:  achenii  quasi  trigoni,  senza 
corona.  \.  Coltivata  e talora  inselvatichita  nella  Lombardia  calici  Veneto. 
Giu.  Ag. 

§§  Piante  annue  con  f.  ramosi:  achenii  coronati  nell’apice. 

2106.  A.  peregrina  L.,  syst.  ed.  X.  P.  bianco-tomentosa:  f.  eretto, 
con  rami  patenti  ascendenti  (5-15  c.):  fg.  bipennatofesse,  con  lacinie  ac- 
corciate ottusamente  trifide:  capolini  solitari!  e terminali,  mediocri,  emisfe* 
rico-coniei.  lanati,  sopra  peduncoli  un  po’ ingrossati  : sq.  inv.  ottuse  con 
stretto  margine  membranoso:  achenii  quasi  tetraedrici,  ombilicato-coro- 
nati,  appena  solcati.  ©.  Nelle  arene  marittime  in  Calabria  ed  in  Sicilia. 
Mag.  Giu. 

2107.  A.  secundiràmea  Biv.,  Beni.  cent.  2,  p.  IO.  F.  diffuso-ramoso 
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od  ascendente:  fg.  grassette,  bipennatofesse,  con  lacinie  abbreviate,  ot- 
tuse, trifale,  punteggiate:  capolini  mediocri,  terminali,  solitarii  sopra  pe- 
duncoli alla  fine  ingrossati  in  alto:  ricettacolo  conico:  sq.  inv.  ferrugineo- 
scariose  nell’apice  : paglie  del  ricettacolo  lanceolato-spatolate,  acute,  quasi 
uguali  ai  fioretti.  ©.  Luoghi  erbosi  ed  arenosi  marittimi  presso  Tcr- 
racina  e nelle  isole.  Mag.  Lag. 

2108.  A.  intermedia  Guss.,  syn.  II,  401.  P.  pubescente  o glabre- 
scente:  f.  ramoso:  fg.  bipennatofesse  con  lacinie  lanceolato-lirieari  in- 
tere mucronulate  punteggiate  di  sotto:  peduncoli  nudi,  non  ingrossati 
in  alto:  ricettacolo  conico:  fr.  costati  con  coste  corrugate  e sormontati 
da  corona  brevissima.  ©.  In  Sicilia,  ad  Ustica,  Maretthno,  Favignana, 
ccc.  Apr.  Mag. 

2109.  A.  Gemellàri  Tin.,  pi,  rar.  Ili,  47.  P.  cenerino-pubescente: 
f.  prostrato  od  ascendente,  ramosissimo  a rami  divaricati  (10-15  c.):  fg. 
pennatofesse  con  lacinie  lineari  bifide  o trifide  : capolini  piccoli , sopra 
peduncoli  lunghetti  sottili  : ricettacolo  conico,  angusto,  con  pagliette  per- 
sistenti lanceolate  acuminate.  ©.  A Nicolosi  sulVEtna.  Giu.  Lug. 

2110.  A.  sphacelàta  Fresi.,  del.  prag.,  105.  F.  ramoso  con  rami  pa- 
tenti ascendenti  (1-2  d.):  fg.  bipennatofesse,  a lacinie  lineari  intere  acute 
mucronate  : capolini  terminali,  solitarii  : sq.  inv.  con  margine  nero  : pa- 
gliette del  ricettacolo  caduche,  lanceolato-mucronate  : achenii  tetraedrici, 
solcati,  ombilicato-coronati  nell’apice.  ©,  2+.  Pascoli  aprici  dei  monti  in 
Calabria  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

2111.  A.  arvénsis  L.,  S94.  F.  eretto,  ramoso  (1-3  d.):  fg.  bislunghe, 
bipennato-partite,  a segmenti  corti  lineari  mucronati:  capolini  mediocri, 
terminali,  sopra  peduncoli  lunghi  non  ingrossati:  sq.  inv.  largamente 
scariose  nel  margine  : ricettacolo  ovato-conico  con  pagliette  più  lunghe 
dei  fioretti:  achenii  ineguali,  a 10  coste,  lisci,  oinbilicati  nell’apice,  con 
orlo  grosso  ondulato  pieghettato.  ©.  Nei  campi,  dalla  reg.  mar.  alla, 
niont.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Est. 

2112.  A.  Chia  L.,  sp.  S94.  F.  eretto,  ramoso,  nudo  in  alto  (1-3  d.): 
fg.  picciolate,  glabre,  bipennatofesse,  con  lobi  tritidi  a segmenti  mucro- 
nati: piccioli  abbracciarti,  setoloso-den tati  alla  base:  capolini  terminali, 
solitarii:  sq.  inv.  bislunghe,  fosche  nel  margine:  sq.  del  ricettacolo  j aline, 
le  esterne  ottuse,  le  interne  acute:  achenii  cilindrici,  nervosi,  con  corona 
scuriosa  all’esterno,  gl’interni  nudi.  ©.  Nei  campi  in  Calabria.  Mar , 
Apr. 

2113.  A.  incrassàta  Lois,  not.  129.  F.  ramoso  con  rami  diffusi:  fg. 
bipennatofesse,  con  lacinie  lineari-lanceolate  intere  acute  mucronulate  : 
peduncoli  allungati,  nudi,  alla  fine  ingrossati  nell'apice:  ricettacolo  co- 
nico, con  pagliette  aderenti  più  brevi  dei  fioretti:  achenii  tetragoni, 
biancastri,  ombilicato-coronati  nell’apice.  ©.  In  Liguria,  nel  Napoletano 
ed  in  Sicilia.  Feb.  Giu. 

2114.  A.  Neilréichii  Ortm.  in  ivoch.  1856.  P.  lanuginoso-vellutata: 
f.  eretto,  ramoso  (3-4  d.):  fg.  bipennato-partite,  con  segmenti  interi  o bi- 
tridentati  acuti  mucronati:  capolini  grandetti:  ricettacolo  conico-allun- 
gato,  con  pagliette  lanceolate  ottusette  nell’apice  quasi  dentate  termi- 
nate in  mucrone  rigido:  achenii  tetragoni,  terminati  da  margine  acuto, 
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gli  esterni  spesso  con  corona  (Urne zzata  obliquamente  troncala.  ©.  Nel- 
V Istria.  Likj.  Ag.  A.  ruthenica  M.  B. 

§§§  Pianto  annue,  raramente  perenni:  achenii  per  lo  più  senza  corona,  ta- 
lora alati. 

2115.  A.  tomentósa  L.,  sp.  ed.  I,  893.  P.  tomentosa:  f.  ascendenti, 
divaricato-ramosi  : fg.  piccole,  pennato-partite,  a segmenti  pochi  piccoli 
obovati  0 bislunghi  interi:  peduncoli  brevi,  alia  fine  ingrossati  nell'a- 
pice: achenii  lisci,  bianchicci,  obliquamente  troncati,  solo  gli  esterni  con 
margine  angusto  unilaterale.  ©.  Nelle  arene  marittime  del  Napoletano. 

2116.  A.  Cóta  L.,  sp.  893.  F.  eretto,  spesso  rossastro  (6-12  d.):  fg. 
bipennato-partite,  con  rachide  larga  fornita  qua  e là  alla  base  dei  lobi 
di  dentelli  volti  in  basso,  con  segmenti  dentati  a denti  mucronati:  ca- 
polini grandi  a peduncol i ingrossati  nell’apice:  sq.  del  ricettacolo  obo- 
vate  con  resta  rigida,  spiniforme,  più  lunga  dei  fi.:  achenii  tetragoni, 
strettamente  alati.  ©.  Comune  nei  campi  della  reg.  mar.  nella  Benisola. 
Mag.  Gin.  A.  altissima  L.?  Volg.  Capomillone,  Cocola,  Cota. 

2117.  A.  Pseudo-Cóta  Vis.,  daini.  II/78.F.  ascendente  od  eretto,  ra- 
moso (1  m.  e più):  fg.  bipennatofesse,  con  lacinie  lineari  ottusette  mucro- 
nato: capolini  terminali:  sq.  inv.  bislunghe,  ottuse,  scariose  nel  margine:  sq. 
del  ricettacolo  bislunghe,  acuminate,  più  brevi  dei  fi.:  achenii  compresso- 
tetragoni  con  5-7  coste  per  lato,  senz’ale.  ©.  Nel  Friuli,  nell’Istria  e 
nel  Napoletano.  A.  altissima  Bert.,  A.  Cota  Koch. 

2118.  A.  tinctória  L.,  sp.  896.  F.  erotti  od  ascendenti,  fogliosi,  ra- 
mosi: fg.  pennato-partite  con  rachide  dentata,  a segmenti  lineari-lancep- 
lati  seghettati  con  denti  brevemente  cuspidati:  capolini  grandi,  termi- 
nali, sditirii  sopra  peduncoli  lunghi:  linguette  quasi  uguali  a '/,  il  dia- 
metro del  disco,  gialle:  sq.  del  ricettacolo  lanceolate,  attenuate  in  punta 
rigida:  achenii  strettamente  alati,  con  corona  membranosa  corta,  z.. 
Foggi  aridi  della  reg.  mar.  e camp,  nella  Benisola.  Giu.  Ott. 

p.  discóidea  W.:  capolini  sen/.a  semifloretti.  Dal  Biemonte  al  Na- 
poletano. 

2110.  A.  rigéscens  W.,  hort.  ber.  I,  62.  F.  c.  s.:  fg.  a segmenti  ap- 
prossimati, con  laciniette  bi-tridentate  e rachide  raramente  dentata:  ca- 
polini con  linguette  bianche,  grandi:  pagliette  del  ricettacolo  bislunghe, 
mucronate:  corona  degli  achenii  più  breve  che  nella  precedente.  ©.  Nel- 
V Istria. 

2120.  A.  austriaca  Jacq.,  V,  22.  P.  lanuginoso-pubescente  : f.  eretto, 
ramoso  (3-9  d.):  fg.  bipennatofesse  con  rachide  dentata  e laciniette  quasi 
uguali,  affatto  intere,  acute,  mucronate,  fitte:  ricettacolo  emisferico,  con 
pagliette  bislunghe  acuminate  in  punta  rigida:  achenii  tetragono-com- 
pressi, strettamente  alati,  terminati  in  margine  acuto.  ©.  Nei  campi  e 
luoghi  coltivati  del  Friuli.  Lag.  Sett. 

2121.  A.  Triumfétti  DO.,  fi.  fr.  V,  483.  F.  eretto,  ramoso  (3-8  d.}: 
fg.  pubescenti,  bipennatofesse  con  rachide  dentata  c lacinie  ultime  quasi 
seghettate:  capolini  grandi:  sq.  inv.  lanceolato-aeute:  linguette  lunghe 
quanto  il  diametro  del  disco:  sq.  del  ricettacolo  lanceolate,  terminate  in 
punta  rigida:  achenii  tetragono-compressi,  strettamente  alati  con  5 strie 
per  lato.  ì.  Boschi  delle  parti  basse  e medie  dei  monti,  nella  Beni  sola  ed 
in  Sicilia.  Lug. 
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2122.  A.  fuscàta  Brot.,pligt.  lus.  lo.  P.  glabra,  odorosa:  f.  eretto 
od  ascendente,  ramoso  (1-2  d.):  fg.  remotamente  bipennato-partite,  con 
lacinie  e laciniette  lineari  strette  poche  : capolini  grandetti,  terminali  a 
peduncoli  un  po’  dilatati  in  alto:  sq.  inv.  reflesse  alla  maturità,  con 
margine  scarioso  largo:  pagliette  del  ricettacolo  ottuse,  scure  in  alto.  ©. 
Luoghi  erbosi  umidi  nella  Pineta  di  Ravenna  presso  Orbetello,  presso 
Ostia,  in  Sicilia,  in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Apr.  Giu. 

2123.  A.  Cótula  L.,  sp.  894.  P.  fetente:  f.  eretto,  ramosissimo  (2-4 d.): 
fg.  bipennato-partite,  con  lacinie  lineari  sottili  mucronato-aristate:  capo- 
lini mediocri,  terminali  a brevi  peduncoli:  sq.  inv.  bislungo-lanceolate, 
ottuse:  ricettacolo  allungato-conico:  pagliette  del  ricettacolo  linear  i-se- 
tacee,  acute:  achenii  a 10  coste  tubercolose,  appena  glandolosi.  ©.  Nei 
campi,  lungo  le  strade,  nella  Penisola  e 'nelle  isole.  Mag.  Sett. 

3.  psorospérma  Ten.:  achenii  biancastri,  decisamente  glandolosi. 

2124.  A.  mixta  L.,  sp.  ed.  I,  894.  F.  spesso  rossastro,  prostrato  od 
eretto,  ramoso  (2-4  d.):  fg.  bislunghe,  pennato-partite,  con  segmenti  corti 
un  po’ spessi  bi-trifidi  cuspidati  e rachide  larghetta:  capolini  mediocri: 
sq.  inv.  ottuse,  le  esterne  acute:  pagliette  del  ricettacolo  lineari-lanceo- 
late,  acute:  fioretti  del  disco  con  corolla  abbracciante  l’ovario  e prolun- 
gata in  2 sproni:  achenii  obovati,  piccoli.  ©.  Nelle  arene  del  littorale  e 
talora  pure  in  luoghi  lontani  dal  mare,  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Mag.  Sett.  Orinensis  Cass. 

§§§§  Linguette  nulle  : achenii  con  corona  più  o meno  manifesta. 

2125.  A.  muricàta  Guss.,  sgn.  II,  490.  F.  erbaceo,  diffuso:  fg.  gla- 
bre o pelosette,  pennati  fide,  a lacinie  intere  o tripartite  lanceolato-lineari: 
peduncoli  alla  fine  ingrossati  : sq.  inv.  largamente  scariose  nel  margine: 
ricettacolo  convesso-conico , con  pagliette  decidue  acuminate:  achenii 
striati,  tubercolosi,  con  corona  obliqua.  ©.  In  Sicilia.  Apr.  Mag. 

2126.  A.  aspérula  Beri.,  fi.  it.  IX,  368.  P.  nana,  brevissimamente 
irto-scabra  : fg.  b pennati  fide,  con  lacinie  lanceolate  piccole  mucronate: 
peduncolo  sottile,  bratteolato:  capolini  piccoli:  sq.  inv.  orlate  di  bruno. 
©.  In  Corsica  a Niolo.  Giu.  Lng. 

2127.  A.  abrotanifólia  Guss.,  sgn.  II,  490.  P.  pubescente,  bianca- 
stra: f.  erbaceo,  diffuso:  fg.  bipennatifide,  a lacinie  lineari-lanceolate  in- 
tere o dentate  nell’apice:  peduncoli  alla  fine  ingrossati:  capolini  da 
prima  chinati  : sq.  inv.  scariose  nell’apice  : ricettacolo  con  pagliette  de- 
cidue: achenii  costati,  tubercolosi.  In  Sicilia  nei  colli  arenosi  a Gomito. 
Apr.  Mag.  Santolina  anthemoides  L. 

Gen.  345.  — ANACYCLUS  L. 

(Da  Ananthocgclus,  pei  fi.  del  raggio  feminei  ma  sterili). 

2128.  Anacyclus  radiàtus  Lois,  fi.  gali.  ed.  I,  583.  F.  eretto,  ra- 
moso (2-6  d.):  fg.  vellutate,  bipennato-partite,  a segmenti  linea  ri-acuti 
mucronati:  capolini  grandetti,  terminali  a peduncoli  striati:  linguette 
gialle  o porporine  disotto:  sq.  inv.  sup.  scarioso-lacere  nell’apice:  pa- 
gliette del  ricettacolo  mucronate.  ©.  Nella  reg.  marittima  della  Penisola. 
Mag.  Ag.  Volg.  Bambagella  gialla. 
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Ìp,  vale  ntinus  (L.):  capolini  con  soli  fioretti  e con  seinifioretti  a lin- 
guetta breve.  Nella  Liguria  occ.  e presso  Roma. 

y.  palléscens  (Guss.):  fi.  del  raggio  sulfureo-pallidi  : fi.  del  disco  con 
denti  disuguali:  fg.  con  lacinie  più  larghe.  A Cefali» in  Sicilia. 

2129.  A.  clavàtus  Pers.,  syn.  II,  465.  F.  divaricato-ramoso,  un  po’ 
vellutato:  fg.  bipennato-partite , quasi  glabre,  a segmenti  lineari-lesi- 
nifonni:  peduncoli  ingrossati  nell’apice  : capolini  emisferici:  sq.  inv.  lan- 
ceolato-acute,  quasi  irsute  e cigliate:  linguette  bislunghe,  bianche.  ©. 
I In  Sardegna.  Mag.  Giu. 

0.  d iscoideus  (Guss.):  fioretti  del  raggio  mancanti  o con  corolla 
breve.  Nella  Calabria  ultra  ed  in  Sicilia. 


2130.  A.  tomentósus  DC.,  fi.  fr.  supp.  481.  F.  eretto  o diffuso,  di- 
varicato-ramoso  : fg.  quasi  irsute,  bipennato-partite,  a segmenti  lineari- 
lesiniformi:  peduncoli  cilindrici:  sq.  inv.  un  po’ vellutate  sul  dorso,  acu- 
minate: pagliette  del  ricettacolo  trapezoidali,  coronate  da  peli:  linguette 
bislunghe,  bianche.  ©.  Presso  Genova  ed  Urbino,  nel  Piceno,  nel  Ro- 
mano, nella  Puglia,  in  Calabria  ed  in  Corsica.  Lag.  Ag. 

Gen.  346.  — ACHILLEA  L. 


(Dal  nome  di  Achille,  discepolo  di  Chirone). 


§ Involucro  emisferico:  linguette  G-12  uguali  all’invoglio  o più  lunghe. 

2131.  Achillèa  atràta  L.,  sp.  829.  F.  ascendente  od  eretto,  breve- 
mente pubescente  (1-2  d.):  fg.  bislunghe,  pennatofesse,  con  lacinie  lineari 
mucronulate  sovente  profondamente  2-5-fide:  capolini  piccoli  in  corimbo 
terminale:  sq.inv.  largamente  nero-scariose  nel  margine:  linguette  lunghe 
quasi  quanto  il  capolino.  \.  Pascoli  cdp.  del  S.  Gottardo,  del  M.  Rosa, 
del  Tirolo  e del  Friuli.  Lug.  Ag.  Yolg.  Achillea  finocchiella. 

2132.  A.  Clusiàna  Tausch,  in  Flora,  IV,  551.  F.  c.  s.  (1-3  d.):  fg. 
bipennato fesse,  a segmenti  bi-trifidi  o pennato-5-6-fìdi,  con  lacinie  lineari 
anguste  acute:  capolini  in  corimbo  semplice  c.  s.:  linguette  della  lun- 
ghezza dcirinvoluero.  a..  In  Corsica.  Lug.  Ag. 

2133.  A.  moschàta  Jacq.,  austr.  V,  45.  F.  ascendente  od  eretto, 
brevissimamente  pubescente:  fg.  glabre,  bislunghe, pennatosette,  a lacinie 
lineari,  mucronate,  punteggiate,  intere,  di  rado  bi-tri fide:  capolini  pic- 
coli in  corimbo  terminale  : sq.  inv.  con  margine  strettamente  rossastro, 
scarioso:  linguette  uguali  al  capolino.  2,.  Pascoli  alpini  dell’Italia  sup.  e 
nel  Napoletano  a Vietri  di  Potenza.  Yolg.  Genipi,  Erba-Lima. 

3-  Morisiàna  Rclib.  fd.:  lacinie  delle  fg.  ovate  più  lunghe  che  nel 
tipo.  Nelle  Alpi  piemontesi. 

2134.  A.  nana  L.,  sp.  889.  F.  ascendenti,  semplici  (6-15  c.):  fg.  bianco- 
tomentose, bislunghe,  pennatosette,  con  segmenti  lineari  interi  dentati 
od  incisi:  capolini  piccoli  in  corimbo  terminale  denso  quasi  a capolino: 
sq.  inv.  ottuse,  scariose  e brune  nel  margine,  a..  Pascoli  alpini  delle  Alpi 
al  Cenisio,  al  Colle  delle  Finestre,  al  Sempione,  ecc.  Lug.  Ag. 

2135.  A.  hybrida  Gaud.  in  Rock,  syn.  ed.  II.  409.  P.  r ellutato-la- 
nata:  fg.  bislunghe,  pennato-partite,  con  lacinie  intere  od  unidentate:  ca- 
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poiini  in  corimbo  semplice:  linguette  della  lunghezza  dell’involucro.  2-. 
In  Valse* in  ( Carest.)  e nel  Tirolo. 

2136.  A.  Clavénae  L.,  sp.  12G6.  P.  bianco-sericea : f.  eretto,  sem- 
plice (5-30  c.):  fg.  bislunghe,  remotamente  pennatofesse,  a segmenti  lan- 
ceolati interi  o bi-tr  ideatati:  capolini  mediocri  in  corimbo  terminale:  sq. 
inv.  nero-scariose  nel  margine:  pagliette  del  ricettacolo  lanceolate,  bi- 
li le,  a lacinie  dentate,  z..  Luoghi  sassosi  elevati  delle  Alpi , al  M.  Gene- 
roso in  Tirolo,  nel  M.  Baldo,  alle  Vette  di  Feltre,  ecc.  Bug.  Ag. 

2137.  A.  Herba-róta  All.,  ped.  I , ISO.  F.  eretto  od  ascendente, 
foglioso  (1-3  d.):  fg.  lanceolato-spatolate , lungamente  cuneate,  ottuse 
(2-3  c.),  dentate  nell'apice:  capolini  piccoletti,  in  corimbo  terminale  lasso 
semplice:  sq.  inv.  bislunghe,  scarioso-scure  nel  margine:  pagliette  del 
ricettacolo  brune  nell'apice.  T+.  Pascoli  della  reg.  mont.  nelle  Alpi  ma- 
rittime e piemontesi.  Lug.  Ag.  Yolg.  Erba-rota. 

2138.  A.  Ptarmica  L.,sp.89S.F. eretti,  angolosi, ramisi  in  alto  (4-6d.) 
fg.  glabre,  lucenti,  linear i-lanceolate  acuminate  (2-7  c.),  minutamente  se- 
ghettate, le  cauline  sessili:  capolini  mediocri  in  corimbo  composto  ter- 
minale, emisferici:  sq.  inv.  lanceolate,  vellutate:  pagliette  del  ricettacolo 
X>elose  in  alto:  achenii  cuneiformi,  troncati.  2,..  Prati,  siepi  e scopeti  in 
Piemonte  e presso  Parma.  Lug.  Ag. 

2139.  A.  alpina  L.,sp.S99.  Fg.  glabre  o poco  pelose,  lanceolato-lineari 
attenuate,  acute,  pennatifìdo-seghettate,  con  denti  lanceolati  mucronati 
seghettati  uguali  al  diametro  trasversale  del  lembo:  linguette  lunghe 
quanto  l’involucro.  Z-.  In  Valsesia  e Val  d'Aosta.  Lug.  Ag. 

2140.  A.  Thomasiàna  Hall.  fil.  in  Muritli.  vai.  49.  F.  eretto,  striato: 
fg.  ellittiche,  pelosette,  pennatofesse,  con  lacinie  cuneiformi,  inciso-3-4- 
dentate  nell’apice,  a denti  lanceolati,  le  radicali  bipen natofesse:  corimbo 
composto  con  capolini  mediocri.  2+.  Nelle  Alpi? 

2141.  A.  macrophylla  L.,  sp.  SOS.  F.  eretto,  gracile,  striato,  sem- 
plice (4-8  d.):  fg.  grandi,  molli,  le  cauline  sessili,  ovali,  pennato-partito, 
a segmenti  lineari-lanceolati  acuminati  inciso-seghettati:  capolini  piccoli 
in  corimbo  lasso  composto:  sq.  inv.  scarioso-scure  nel  margine.  7+.  Parti 
elevate  delle  Alpi  a Valdieri,  al  Cenisio,  in  Tirolo,  ecc.,  e nell'  Appennino 
parmense  e toscano.  Lug.  Ag. 

§§  Involucro  ovoideo  : linguette  del  raggio  4-5,  lunghe  metà  dell'inv. 

2142.  A.  odoràta  L.,  sp).  ed.  II,  126S.  P.  tortuoso-nodosa : f.  eretto 
(1-3  d.):  fg.  bislungo-ovali,  bipennato-partite,  con  rachide  stretta,  un  po’ 
alata  intera  e laciniette  lineari-mucronate,  intere  od  1-dentate:  segmenti 
12-15  per  lato:  capolini  piccoli  in  corimbo  composto:  fi.  bianchi  o gial- 
lastri: pagliette  del  ricettacolo  pilifere  nell’apice.  2f..  Presso  Emme,  e nel 
Friuli.  Lug.  Ag. 

2143.  A.  nóbilis  L.,  sp.  899.  F.  striato,  eretto  (2-4  d.):  fg.  ovali- 
bislunghe, bipennato-partite,  con  rachide  stretta  dentata  nella  metà  sup.: 
segmenti  6-10  per  ogni  lato  e laciniette  piccole,  lineari-mucronate,  dispo- 
ste a pettine:  capolini  piccoli  in  corimbo  terminale  composto:  sq.  inv. 
appena  bianco-scariose  nel  margine  : pagliette  del  ricettacolo  glabre.  2^. 
Luoghi  incolti  dei  colli  e dei  monti  nelT Italia  sup.,  nel  Piceno,  nell'A- 
bruzzo ed.  a Capri.  Giu.  Lug. 
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p.  eridània  (fìert.):  ricettacolo  allunga to-conico.  Nel  Mantovano  a 
Melava  e nell’Isola  dei  Pollastri.  Giu.  Likj. 

2144.  A.  tomentósa  L.,  sp.  807.  P.  tomentoso-vellutata:  f.  eretto  od 
ascendente,  rigido,  striato,  semplice  (1-3  d.):  fg.  lineari-lanceolate,  pen- 
natosette, con  rachide  assai  larga  a segmenti  decrescenti  dalla  base  al- 
P apice 2-5-partiti  con  laciniette  addensate:  capolini  in  corimbo  denso: 
ti.  gialli.  2(..  Luoghi  aridi  dell’Italia  sup.  e media.  Lag.  Ag. 

2145.  A.  Millefólium  L.,  sp.  890.  P.  un  po’ vellutata:  rz.  strisciante: 
f . eretto,  semplice  o ramoso  in  alto  (2-5  d.):  fg.  lanceolate,  strette,  bipen- 
natosette  con  segmenti  principali  numerosi  e laciniette  brevi  lineari- 
mucronate,  le  cauli  ne  lineari-allungate:  capolini  piccoli,  ovoideo-campa- 
nulati  in  corimbo  composto:  fi.  del  raggio  bianchi  o porporini  : achenii 
troncati  nell’apice,  a..  Comune  nei  luoghi  erbosi,  dalle  rive  del  mare  alla 
reg.  alpina,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Sett.  Yolg.  Millefoglio. 

p.  setàcea  (W.,  K.):  divisioni  delle  fg.  sottili,  più  numerose:  capo- 
lini più  piccoli.  Nel  Piceno. 

y.  lanata  Spr.,  sgst .:  fg.  e corimbo  lanato-villosi.  Nel  Tirolo,  ecc. 

b.  compàcta  (Lam.):  capolini  più  grandi:  fg.  con  rachide  alata. 

e.  conoclinca  (Ces.):  ricettacolo  allungato-conico.  Bovine  del  Ca- 
stello di  Tortona  ed  a Collccchio  presso  Parma. 

2146.  A.  dentifera  OC.,  fi.  fr.  V,  4S5.  F.  eretti,  solcati,  semplici  o 
ramosi  in  alto  (5-8  d.):  fg.  un  po’  pelose,  pennato-partite,  a lobi  pennato- 
fessi. con  lobetti  inciso-seghettati  e rachide  dentata  larga:  capolini  ovoidi- 
campanulati in  corimbo  composto:  fi.  per  lo  più  porporini:  achenii  tron- 
cati nell’apice,  a..  Nelle  Alpi  piemontesi. 

2147.  A.  tanacetifólia  All.,  ped.  I,  183.  Rz.  breve:  f.  eretto,  sol- 
cato, semplice  (5-8  il.):  fg.  lanceolate,  grandi,  pennato-partite  con  segmenti 
lanceolati  acutamente  inciso-seghettati  mucronati  e rachide  alata  intera: 
capolini  ovoidi-campanulati  in  corimbo  composto:  sq.  inv.  strettamente 
scariose  nel  margine:  achenii  troncati  nell’apice,  a..  Prati  dei  monti  nella 
Penisola.  Lag.  Ag. 

p.  Laciniette  delle  fg.  inf.  e lacinie  delle  sup.  brevi,  dentate:  corolle 
giallastre  pallide.  Nel  M.  Baldo. 

2148.  A.  sylvatica  Ten. , app.  ind.  sen.  II.  R.  neap. , 1827.  F. 
e retto,  semplice,  striato  (5-8  d.):  fg.  ovato-bislunghe,  bipennatofesse,  con 
s egmenti  inciso-seghettati  nell’apice,  gl’inf.  assai  discosti,  e lacinie  lanceo- 
late:  capolini  c.  s.  Nel  Napoletano  al  Gargano,  nelle  selve  presso  Vico, 
ecc.  Mag.  A.  abrotanoides  Vis.? 

2149.  A.  ligustica  All.,  ped,  I,  181.  F.  eretto  (5-8  d.),  con  rametti 
ascellari  abortivi:  fg.  ovate,  bipennato-partite,  con  lacinie  lineari  piane 
e laciniette  intere  o dentate  acute:  capolini  piccoli,  ovali,  in  corimbo 
co  m posto  denso:  pagliette  del  ricettacolo  acuminato-setacee.  4.  Luoghi 
in  colti  prossimi  al  mare  nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Aut. 

2150.  A.  ochroléuca  hhrh.,  beit.  VII,  106.  P.  pubescente  : f.  eretto, 
semplice,  striato:  fg.  ovali-bislunghe,  bipennatofesse,  minutamente  glau- 
dolose,  con  lacinie  larghette  lineari  e laciniette  quasi  unidentate:  ca- 
polini in  corimbo  accorciato  denso:  linguette  gialle:  sq.  inv.  nero-sca- 
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riose  nel  margine.  2*..  Nel  Piceno  al  M.  Priore,  alla  Majetta,  ecc.  Lug. 
Ag.  A.  punctata  Ten. 

2151.  A.  Agératum  L.,  sp.  897.  F.  eretto,  semplice  o poco  ramoso 
(2-5  d.):  fg.  lanceolato-lingueformi,  attenuate  in  picciolo  (2-4  c.),  seghet- 
tate, le  cauline  inf.  a lobi  dentellati:  capolini  piccoli  in  corimbo  denso 
con  fi.  gialli:  aclienii  obovato-cuneati,  rotondati  in  alto.  2*..  Prati  e luoghi 
incolti,  dalla  reg.  mar.  alla  subm.,  nella  Penisola  ed  in  Corsica.  Lug. 
Seti.  Yolg.  Maestruzza,  Erba-zolfina. 

Specie  dubbia. 

A.  Morisiàna  Rchb.  In  Piemonte. 

Gen.  347.  — TANACÉTUM  L. 

(Da  tccvcux;,  lungo,  pel  fi.  che  si  conserva  a lungo  senza  appassire). 

2152.  Tanacétum  vulgàre  L.,  sp.  844.  F.  eretto,  solcato,  semplice 
(8-12  d.):  fg.  grandi,  pennato-partite,  a segmenti  lineari-lanceolati  pen- 
natofessi , con  lobetti  acuti  seghettati  : capolini  grandetti  in  corimbo 
composto  terminale:  sq.  inv.  disuguali,  ottuse : achenii  con  corona  lobata. 
2...  Lungo  i fiumi,  nei  luoghi  selvatici,  ecc.,  dalle  pianure  alle  reg.  mont., 
nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Lug.  Sett.  Yolg.  Aniceto,  Atanasio,  Tana- 
ceto. 

2153.  T.  Audibérti  DC.,  pr.  VI,  131.  F.  eretto  (4-6  d.):  fg.  pennato- 
partite  , con  segmenti  lanceolati  pennatofessi  a lacinie  piccole  seghet- 
tate: capolini  grandetti,  alcuni  ascellari  peduncolati  ed  altri  pochi  in 
corimbo  semplice  terminale:  sq.  inv.  esterne  lanceolate,  acute,  le  altre 
ottuse:  achenii  con  margine  dentellato.  2+.  Luoghi  aprici  elevati  in  Cor- 
sica a Niolo  ed  in  Sardegna  al  Gennargentu.  Lug.  Ag. 

2154.  T.  ànnuum  L.,  sp.844.  F.  eretto,  striato,  ramoso  in  alto  (2-4  d.): 
fg.  radicali  bipennatosette  a rachide  dentata,  le  cardine  sessili  penna- 
tosette, tutte  a segmenti  lineari  angusti  interi  o trifidi  mucronati,  le 
supreme  lineari-acute  : capolini  piccoli  in  corimbi  piccoli,  densi  : sq.  inv. 
esterne  lanceolate  , acuminate , acutissime.  ©.  Alpi  marittime  presso 
Nizza?  Lug.  Ag. 

2155.  T.  Balsamita  L.,  sp.  845.  F.  eretto,  angoloso  (6-10  d.):  fg.  el- 
littico-bislunghe,  crenulate,  ottuse,  le  inf.  grandi:  capolini  piccoli  in  co- 
rimbo composto:  sq.  inv.  esterne  lanceolate,  le  interne  scariose  ottuse. 
2f . A Petratta  in  Sicilia.  Lug.  Ag.  Volg.  Erba  amara,  Erba  S.  Maria. 

Gen.  348.  — PLÀGIUS  L. 

(Da  TrXayioq,  obliquo,  per  la  conformazione  del  pappo). 

2156.  Plàgius  ageratifólius  L'IIerit  in  DC.,  prod.  VI,  135.  F. 
eretto,  ramoso,  legnoso  alla  base : fg.  tutte  obovatc,  ottuse,  seghettato- 
mucrmate  : capolini  grandi  in  racemo  terminale  lasso  : inv.  ombilicato. 
5.  Pascoli  marittimi  in  Corsica  ed  in  Sardegna.  Giu.  Lug. 

2157.  P.  virgàtus  DC.,  I.  c.  F.  striato,  semplice  o ramoso  in  basso 
(3-6  d.):  fg.  inf.  obovate,  le  medie  lanceolate,  tutte  seghettate,  le  sup.  li- 
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neari  interissime:  capolini  solitarii,  terminali,  grandi.  2+..  Nella  Liguria 
occ.,  presso  Nizza,  ecc.  Giu.  Lug.  P.  Allionii  L'Herit. 

Gen.  349.  — DIÓTIS  Desf. 

(Da  òiq,  doppio,  ed  ou<;,  orecchio,  per  la  struttura  dei  fi.). 

2158.  Diótis  candidissima  Desf.,  fi.  atl.  II,  261.  P.  bianco-lanosa: 
f.  prostrati  od  ascendenti  (1-5  d.):  fg.  numerose,  ravvicinate,  bislunghe 
o spatolate  (1-2  c.):  capolini  quasi  globosi  in  corimbo  terminale  com- 
posto. 2f..  Arene  marittime  della  Penisola  e delle  isole.  Giu.  Seti. 

Gen.  350.  — SANTOLINA  L. 

(Dal  paese  di  Saintes  (Santones)  in  Gallia). 

2159.  Santolina  Chamaecyparissus  L.,  sp.  842.  P.  cenerino-to- 
mentosa od  anche  glabra:  f.  cespugliosi,  ascendenti  (2-4  d.):  fg.  un  po’ 
carnose,  lineari,  con  segmenti  piccoli,  obovati  o lineari  disposti  in  4 serie: 
capolini  quasi  globosi,  terminali,  solitarii:  sq.  inv.  esterne  lanceolato- 
acuminate.  5.  Luoghi  aridi  dei  monti  in  Liguria,  in  Toscana,  presso 
Viterbo,  nell’ Abruzzo  e nelle  isole  maggiori.  Giu.  Lug.  Volg.  Santolina, 
Crespolina. 

a.  incàna  (Lam.):  inv.  pubescente:  fi.  di  color  giallo  chiaro.  Riviera 
di  Le  vanto. 

p.  tomentósa  ( Pers .):  inv.  quasi  farinoso.  Nel  Napoletano. 

2160.  S.  ericóides  Poir.,  dict.  enc.  VI,  504.  F.  cespuglioso,  eretto, 
glabro,  con  rami  bianco-pubescenti:  fg.  glabrescenti,  alla  fine  verdeg- 
gianti, pennato-dentate  con  denti  ottusetti  patenti:  capolini  piccoli  con 
inv.  glabrescenti:  fi.  di  color  cedro.  A.  AlVEtna  in  Sicilia.  Giu.  Lug. 

2161.  S.  rosmarinifólia  L.,  sp.  842.  P.  glabra:  rami  eretti,  afilli 
nell’apice:  Ig.  lineari,  intere  quasi  acute  o un  po’  dentate:  sq.  inv.  allatto 
glabre,  acute,  le  interne  scariose  nell’apice.  5.  Nel  Napoletano? 

2162.  S.  pinnàta  Vie.,  fragni.  I.  P.  glabra:  f.  legnoso  in  basso,  ra- 
mosissimo (1-3  d.):  tg.  in f.  pennatosette  a 4 serie  di  segmenti,  le  sup. 
semplicemente  pennatosette:  capolini  emisferici,  terminali,  a fi.  bianchi. 
5.  Sulle  roccie  calcaree  delle  Alpi  apuane  in  Toscana.  Lug.  Ag. 

Gen.  351.  — CÓTULA  Gaertn. 

(Da  KOTu\q,  bicchiere). 

2163.  Cótula  àurea  L.,  sp.  ed.  II,  1257.  P.  glabra,  piccola:  f.  ascen- 
denti: fg.  semi-abbraccianti,  bipennato-partite,  con  segmenti  lineari  sot- 
tili: capolini  piccoli,  terminali,  appena  con  peduncolo  sopra  l’ultima  fs?. 
©.  Nell’Isola  di  Lampedusa  (Sommi.). 

Gen.  352.  — LÓNAS  Adans. 

(Da  due  sillabe  del  nome  di  Santolina  letto  a rovescio'. 

2164.  Lónas  inodóra  Gaertn,  de  fr.  II,  306.  F.  eretti  od  ascendenti 
(1-3  d.),  ramosi  alla  base:  tg.  ini.  quasi  cuneiformi  incise,  le  sup.  penna- 
tofesse con  lacinie  lineari  strette  terminate  in  setola:  capolini  3-10  in 
corimbo  terminale,  raramente  solitarii,  mediocri.  ©.  Campi  aridi  2»'os- 
simi  al  mare  a Lecce,  ed  in  Sicilia  a Palermo,  Marsala,  Sciocca,  ecc. 
Mag.  Giu. 
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Gkn.  353.  — ARTEMfSIA  L. 

(Da  àprepirp;,  sano,  per  le  virtù  med.). 

§ Ricettacolo  paioso  : corolla  inserita  nell’apice  dell'ovario  : stimmi  fili- 
formi. 

2165.  Artemisia  arboréscens  L.,  sp.  ed.  II,  1188.  F.  legnoso,  ra- 
mosissimo (6-12  d.):  fg.  bianco-tomentose,  le  inf.  tripennatosette,  le  sup. 
bipenuatosette  con  lacinie  lineari  strette  ottuse:  capolini  globosi,  gran- 
detti in  racemo  composto:  sq.  inv.  esterne  lineari-bislunghe  seariose  in 
alto , le  interne  ovali-ottuse  seariose  nel  margine:  achenii  glandolosi. 
S.  lì  api  della  Liguria,  dell’Italia  media  ed  inf.  e delle  isole.  Volg.  As- 
senzio arboreo. 

2166.  A.  camphoràta  Vili.,  D lupli.  Ili,  24.2.  F.  legnosi  alla  base, 
ramosi  (4-7  d.):  fg.  ovali  larghe,  verdi,  con  2 orecchiette  denti  formi  alla 
base,  le  inf.  bipenuatosette  a lacinie  lineari  strettissime,  le  fiorali  sem- 
plici lineari:  capolini  mediocri  in  racemi  allungati  lassi:  sq.  inv.  ovate 
ottuse,  largamente  seariose:  achenii  glabri.  5.  Luoghi  sassosi  dei  colli  e 
dei  monti  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Ag.  Ott.  A.  Achilleaefolia  Ten. 
Volg.  Abrotano. 

(3.  canéscens  DO.:  fg.  e rametti  cenerini  o biancastri  per  breve  pe- 
luria. A.  Columnae  Ten.  Con  la  specie. 

j.  g orgànica  Ten.:  fg.  e rami  cenerino-verdastri:  lobi  delle  fg.  ab- 
breviati. Nell’Istria  ed  al  Gargano.  A.  incanescens  Jord.,  A.  Biasolet- 
tiana  Vis. 

2167.  A.  Absinthium  L.,  sp.  848.  P.  bianco-tomentosa:  f.  eretto, 
ramoso  (4-6  d.):  fg.  ovali,  le  inf.  tripennatosette  con  lacinie  lanceolate 
ottuse,  le  sup.  pennatosette  : capolini  me  liocri  in  pannocchia  fogliosa  al- 
lungata, volti  da  un  lato:  sq.  inv.  esterne  seariose  solo  nell’apice.  2+. 
Luoghi  sassosi  dei  colli,  dei  poggi  e dei  monti  nella  Penisola.  Lug.  Seti. 
Volg.  Assenzio. 

2168.  A.  lanata  W.,  sp.  Ili,  1823.  P.  bianco-sericea:  /.  eretti  od 
ascendenti,  semplici  (1-2  d.):  fg.  enneade,  le  inf.  picciolate  tripartito-mol- 
tifi.de  con  lacinie  linearidanceolate  strettissime,  le  sup.  e le  fiorali  sessili 
pennatofesse:  capolini  mediocri,  quasi  globosi,  lanati,  in  racemo  termi- 
nale composto,  tutti  peduncolati  chinati,  con  20-30  fi.  2±.  Nei  pascoli  sub- 
alpini in  Tiralo  editi  Piemonte.  Ag.  A.  pedemontana  Balb. 

p.  nitida  (Bert.):  fg.  a segmenti  più  stretti:  capolini  più  piccoli  in 
racemo  semplice,  non  lanati.  Parti  elevate  delle  Alpi  venete  ed  apuane. 

2169.  A.  Mu tellina  Vili,  Dvuph.  Ili,  244.  P.  bianco-sericea:  f. 
ascendenti  e.  s.(l-2d.):  fg. picciolate,  palmatosette  a segmenti  bi-trifidi  con 
lacinie  lineari  strette:  capolini  mediocri,  a forma  di  cono  rovesciato, 
gl’inf.  lungamente  peduncolati,  in  racemi  lungo  lasso,  con  12-15  fi.: 
sq.  inv.  lanceolate.  2f.  Pascoli  alp.  delle  Alpi  al  Col  delle  Finestre,  al 
Sempione  ed  in  Tirolo.  Lug.  Ag.  Volg.  Genip'i  bianco. 

217  0.  A.  glaciàlis  L.,  ed.  II,  sp.  1187.  P.  bianco-sericea:  f.  ascen- 
denti, semplici,  fogliosi  (5-15  c.):  fg.  picciolate,  5-partite  a segmenti 
trifidi  con  lacinie  strette  linear i-lanceolate:  capolini  agglomerati  in  nu- 
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mero  di  3-6  in  corimbi  compatti  quasi  in  ombrella,  con  40-50  fi.:  invo- 
lucro a IT.  lanceolate:  corolle  glabre.  2,..  Pascoli  alpini  del  Consto  e del 
M.  Uosa.  Lug.  Ag.  Volg.  Genipì  nero. 

§§  Ricettacolo  glabro:  corolla  inserita  nell’apice  dell’ovario:  stirami  fili- 
formi. 

2171.  A.  spicàta  Wulf.  in  Jacq.,  ausi.  ap.  46.  F.  erbaceo,  ascen- 
dente (5-15  c.):  fg.  verdi-biancastre  vellutate,  le  inf.  a lembo  tripartito 
con  segmenti  trifidi,  le  sup.  pennatofesse  e le  ultime  intere  ottuse  : capo- 
lini mediocri  globosi,  in  racemo  semplice  a spiga  stretto  un  po’  curvato 
nell’apice.  Pascoli  alp.  delle  Alpi,  al  Cenisio,  nel  Tir  dio,  ecc.  Lag.  Ag. 

p.  eriàntha  ( Ten .):  fg.  cauline  quasi  sempre  pennatofesse:  capolini 
densamente  lanosi:  corolle  lanose.  Nel  Piceno  e nell’Abruzzo. 

Y-  Vili  arsii  (Gr.,  Godr.):  capolini  più  grandi,  pendenti,  in  racemo 
diritto:  corolla  pelosa.  In  Savoia. 

2172.  A.  nana  Gaad.,  helv.  V,231.  F.  c.  s.,  ascendenti  (10-15  c.),  gli 
sterili  cespugliosi:  fg.  tutte  picciolate  con  picciolo  alato  orecchiuto  alla 
base,  le  cauline  inf.  divise  in  lacinie  lineari-lanceolate  mucronate:  capo- 
lini mediocri,  globosi,  glabri,  in  racemo  quasi  semplice  stretto:  involucro 
emisferico,  stretto:  corolla  glabra.  ?+.  Nelle  Alpi  Piemontesi  ed  in  Tirolo. 
Lug.  Ag. 

2173.  A.  chamaemelifólia  Vili.,  pr.  32.  F.  legnoso  in  basso,  eretto, 
molto  foglioso  (2-6  d.):  fg.  glabre  o quasi,  le  inf.  tripennatosette,  le  sup. 
bipennatosette,  tutte  con  segmenti  sottilissimi  acuti  brevi:  capolini  glo- 
bosi, chinati,  mediocri,  in  pannocchia  racemosa:  sq.  ine.  glabre,  le  esterne 
lineari,  le  interne  bislunghe:  corolla  glabra.  5.  Luoghi  rupestri  elevati 
in  Piemonte  c fra  Tenda  e Nizza.  Lug.  Ag. 

2174.  A.  tanacetifólia  All.,  ped.  1 , 166.  F.  ascendente,  semplice 
(2-3  d.):  fg.  un  po’  pubescenti,  bipennato-partite  con  lacinie  fitte  lineari- 
lanceolate  piccole,  mucronate,  le  inf.  lungamente  picciolate:  capolini 
globosi,  in  racemo  terminale  semplice,  declinati,  i sup.  sessili:  sq.  inv. 
ovali:  corolla  vellutata.  2+.  Nelle  Alpi  Piemontesi,  Lombarde  e Giulie. 
Lug.  Ag. 

2175.  A.  variàbilis  Ten.,  fi,  nap.prod.  V,  12S.  F.  eretti  dalla  base 
(5-7  d.):  fg.  inf.  bipennatosette,  le  sup.  pennatosette,  a segmenti  filiformi 
carnosetti  lunghi:  capolini  molto  piccoli,  bislunghi , in  pannocchie  lun- 
ghe con  rami  eretti:  brattee  più  lunghe  dei  capolini  : antere  prolungate 
in  appendice  lesini  forme.  5.  Nel  Napoletano  ed  in  Sicilia.  Lug.  Ag. 

2176.  A.  Abrótanum  L.,  sp.  845.  F.  fruticoso,  cretto  (6-7  d.):  fg.  pube- 
scenti di  sotto,  tutte  picciolate  senza  orecchiette  alla  base  del  picciolo,  le 
inf.  bipennatosette  con  lacinie  lineari  allungate,  le  fiorali  lineari  allun- 
gate: carolini  biancastri,  quasi  globosi  declinati.  3.  Coltivasi  negli  orti. 
Sett.  Yolg.  Abrotano. 

2177.  A.  paniculàta  Lam.,  dict.  I,  265.  P.  frutescente:  fg.  bipen- 
natosette, le  rameali  pennatosette  nell’apice,  le  fiorali  lineari  brevi:  capo- 
bui  ovati,  racemosi,  in  pannocchia  contratta  : sq.  inv.  ellittiche,  scariose 
e nitide  nei  margini:  bratteole  embriciate,  carnose.  3.  In  Italia  (Lam.). 

2178.  A.  póntica  L.,  sp.  847.  F.  c.  s.:  fg.  interrottamente  bi-tripen- 
natosette  con  piccioli  orecchiuti,  -a  segmenti  lineari  approssimati  bianchi 
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di  sotto  e pubescenti  di  sopra:  capolini  in  pannocchia  terminale  allun- 
gata, globosi,  chinati  : sq.  inv.  esterne  lineari,  fogliacee  : corolle  nude. 
2+.  Coltivasi  in  Sardegna.  Lug. 

2179.  A.  campéstris  L.,sp.  846.  P.  prostrato-ascendente  alla  base 
(3-5  d.):  fg.  con  piccioli  orecchiuti , le  inf.  bipennatosette,  le  sup.  penna- 
tosette con  segmenti  filiformi  mucronati:  capolini  c.  s .,  ovali,  glabri , 
in  pannocchia  allungata  quasi  = alle  brattee  o più  brevi:  antere  con  ap- 
pendice acuminata  in  alto.  3.  Luoghi  aridi  dell  Italia  sup.  Lug.  Seti. 

0.  alpina  DC.:  p.  nana  con  pannocchia  appena  ramosa. 

f.  maritima  Lloyd : fg.  carnose  a lacinie  più  corte  : giovani  getti  vel- 
lutati: capolini  più  grossi. 

2180.  A.  scopària  W.  et  K.,  I,  66.  F.  solitario,  erbaceo,  eretto,  ir- 
suto di  peli  patenti  (3-6  d.):  fg.  inf.  bi-tripennatosette  con  segmenti  lineari  - 
lanceolati  corti , le  cauline  inf.  con  picciolo  orecchiato,  le  sup.  pennato- 
sette  a segmenti  lineari  strettissimi:  capolini  piccolissimi,  glabri,  alla 
fine  ovati,  in  pannocchia  a rami  patenti:  sq.  inv.  ovate,  le  interne  del 
tutto  scariose.  2,..  Luoghi  sassosi  arenosi  nell’ Istria?  Lug. 

2181.  A.  Dracunculus  L.,  sp.  849.  P.  glabra:  f.  eretto,  ramoso:  fg. 
radicali  trifale  nell'apice,  le  caldine  lanceolate  o linear i-lanceolate,  gran- 
dette, intere  o quasi  dentate:  capolini  globosi,  in  pannocchia  patente:  sq. 
inv.  esterne  bislunghe,  scarioso-m arginate,  le  interne  ellittiche.  \.  Colti- 
vata negli  orti.  Ag.  Sett. 

2182.  A.  vulgàris  L.,  sp.  S48.  F.  eretto  od  ascendente  (7-10  d.):  fg. 
verdi  di  sopra  e bianco-tomentose  di  sotto,  quasi  ovali,  le  inf.  picciolate, 
le  sup.  sessili,  tutte  pennato-partite  con  segmenti  larghi  inciso-dentati: 
capolini  ovoidi  piccoli,  in  racemo  composto  stretto  foglioso:  sq.  inv.  lanate. 
2f_.  Comune  nei  fiumi  e nelle  siepi  delle  reg.  mar.  e moni.,  nella  Penisola. 
Ag.  Sett.  Yolg.  Amaretta,  Canapuccia,  Assenzio  selvatico. 

§§§  Ricettacolo  glabro:  corolla  inserita  obliquamente  sull’ovario  : stimma 
discoideo  cigliato. 

2183.  A.  gàllica  W.,  sp.  Ili,  1874.  F.  suffruticoso  alla  base(2-4d.): 
fg.  bianco-tomentose,  bipennatosette  con  lacinie  lineari  o lanceolate  pic- 
cole ottuse  corte,  le  forali  semplici:  capolini  piccoli,  bislunghi,  bi-triflori, 
eretti,  in  pannocchia  piramidale  densa:  sq.  inv.  esterne  affatto  erbacee, 
scariose  negli  orli  ed  appena  nell’apice.  5.  Nei  colli  di  Solferino,  nel  Ra- 
vennate, nell  Abruzzo  ed  in  Corsica.  Ag.  Sett.  A.  densiflora  Viv. 

2184.  A.  vallesiaca  All.,pcd.  I,  169.  P.  bianco-tomentosa:  f.  ascen- 
dente : fg.  bipennatosette,  a segmenti  brevissimi  addensati  lineari  ottusi, 
le  florali  pennatif  de:  capolini  piccoli,  cilindrici,  eretti  con  3-5  fi.  in  pan- 
nocchia terminale.  3.  In  Val  d'Aosta  in  Piemonte.  Sett. 

2185.  A.  coeruléscens  L.,  sp.  848.  F.  frutescenti  alla  base,  eretti 
(4-6  d.):  fg.  bianco-tomentose,  le  inf.  1-2-pennatofesse,  le  cauline  intere 
lanceolate  o lineari  o raramente  trifide  : capolini  piccoli,  a pochi  fi.,  bis- 
lunghi, in  pannocchia  terminale  compatta:  sq.  inv.  esterne  affatto  erba- 
cee. 2f . Copiosa  nei  luoghi  paludosi  marittimi,  specialmente  lungo  TA- 
driatico,  e pure  in  Corsica.  Ag.  Sett.  A.  sipontina  Ten.  Volg.  Santonico. 

2186.  A.  maritima  L.,sp.  846.  F.  erbacei,  ascendenti  (2-4  d.):  fg. 
bianco-tomentose  bipennatosette , a lacinie  lineari  ottuse:  capolini  pie- 
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coli,  cilindrici,  chinati , in  pannocchia  patente  con  rami  reflessi  nelV apice: 
sq.  inv.  esterne  ovali,  strettamente  scariose  nel  margine.  2,..  Presso  al 
mare  e nelle  terre  argillose,  a S.  Miniato  e nel  Volterrano  in  Toscana. 
Ag.  Yolg.  Assenzio  marittimo,  Assenziolo. 

Gen.  354.  — HELIÀNTHUS  L. 

(Da  rjXto<;,  sole,  ed  av0o fiore). 

2187.  Heliànthus  tuberósus  L.,  sp.  005.  E.  strisciante,  tuberosa: 
f.  eretto,  striato  (8-15  d.):  fg.  inf.  cuoriformi-ovate  grandi  trinervie,  le 
sup.  ovato-acuminate  seghettate  scabre:  capolini  grandi  terminali:  ff. 
inv.  lineari-lanceolate,  cigliate.  2,..  Pianta  brasiliana,  coltivata  pei  suoi 
tuberi  e pure  inselvatichita  in  alcuni  luoghi,  come  presso  Castellina  Ma- 
rittima in  Toscana,  ecc.  Lug.  Yolg.  Tartufo  di  canna,  Topinambour. 

L'H.  ànnuus  L.,  originario  del  Perù,  coltivasi  comunemente  sotto 
il  nome  di  Girasole. 


Gen.  355.  — BIDENS  L. 

(Da  bis  e dens , per  le  due  reste  del  fr.). 

2188.  Bidens  tripartita  L.,  sp.  831.  F.  eretto,  ramoso  (2-8  d.)  : fg. 
opposte,  per  lo  più  tripartite,  a segmenti  lanceolati  seghettati,  il  termi- 
nale più  grande:  capolini  mediocri,  eretti,  terminali,  solitarii:  ff.  inv. 
esterne  disuguali,  più  lunghe  del  capolino:  achenii  con  2 reste  munite  di 
setole  reflesse.  ©.  Frequente  nei  fossi  della  Penisola  ed  in  Sicilia,  Giu. 
Ott.  Yolg.  Forbicina, 

2189.  B.  frondósa  L..  sp.  832.  F.  eretto,  ramoso  (4-6  d,):  fg.  inf. 
pennatosette  a 2 coppie,  le  medie  trisette  con  lobi  lanceolati  seghettati: 
capolini  terminali,  pedicellati,  discoidi,  eretti:  ff.  inv.  esterne  fogliacee, 
più  lunghe  del  capolino:  achenii  biaristati,  cigliati  nel  margine  con  setole 
sup.  volte  in  dietro  e le  inf.  in  avanti,  ©.  Specie  americana  naturaliz- 
zata in  alcuni  luoghi,  come  presso  Firenze,  presso  Lucca  ed  a Pa- 
lermo. Ott. 

2190.  B.  cérnua  L.,  I,  c.  F.  eretto,  ramoso  (1-6  d.):  fg.  sessili.  un  po’ 
connesse  alla  base,  lanceolate,  intere,  lunghe,  seghettate:  capolini  gran- 
detti, chinati,  raggiati  o discoidei,  solitarii  terminali:  ff.  inv.  esterne  li- 
neari: achenii  con  34  reste.  ©.  Fossi  e luoghi  umidi  nell' Italia  sup.  e 
media.  Lug.  Ott. 

2191.  B.  bipinnàta  L.,  I.  c.  F.  c.  s.  (4-5  d.):  fg.  hipennatosette,  con 
segmenti  ovati  o lanceolati  acuti:  capolini  solitarii  terminali,  piccoli,  quasi 
cilindrici:  ff.  inv.  quasi  uguali:  achenii  lineari  tetragoni  glabri,  con  3-4 
leste.  ©.  P.  americana  naturalizzata  nel  T/rolo,  nel  Veronese  e nel 
Mantovano.  Lug.  Aut, 

2192.  B.  ballata  L.,  sp.  833.  F.  c.  s.,  irto  (3-6  d.):  fg.  largo-ovate, 
mediocri,  seghettate  o le  sup.  tripartite:  capolini  mediocri,  terminali,  so- 
litarii,  discoidei:  ff.  inv.  esterne  ovali  od  ovali-lanceolate,  quasi  uguali  al 
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capolino:  achenii  ragoso-granulosi  nel  margine,  con  2 reste.  ©.  Luoghi 
umidi  nell Italici  sup.  in  Piemonte, presso  Mantova  a Quingentole  lungo 
il  Po.  Ag.  Seti.  Volg.  Forbicina  grinzosa. 

Gen.  356.  — GALINSÓGA  R.  et  Pav. 

(Ded.  a M.  M.  Galinsoga,  medico  spagnolo). 

2193.  Galinsóga  parviflóra  Cav.,  ic.  Ili,  41.  F.  ramosi,  flessuosi 
(1-4  d.):  fg.  ovali-acuminate,  opposte,  triplinervie  : capolini  piccoli,  sopra 
peduncoli  gracili  ascellari  o terminali  : fl*.  inv.  ovate:  pagliette  del  pappo 
piumoso-frangiate.  ©.  Inselvatichita  in  Valle  Infrasca.  Lug. 

Gen.  357.  — XÀNTHIUM  L. 

(Da  tav0o^,  giallo,  per  le  proprietà  tintorie). 

2194.  Xànthium  spinósum  L.,  sp.  9S7.  F.  eretto,  solcato,  ramoso, 
munito  di  lunghe  spine  tripartite  (2-6  d.):  fg.  bianco-tomentose  di  sotto, 
picciolate,  cuneiformi,  3-5-fide  con  lacinie  acute  la  media  più  lunga:  ca- 
polini feininei  solitavii  a fianco  delle  fg.:  inv.  fruttifero  vestito  d’aculei 
diritti  sottili  uncinati  ed  ingrossati  nell’apice.  ©.  Comunissimo  ne  luoghi 
incolti  e lungo  le  strade  della  reg.  mar.,  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Lug.  Aut.  Volg.  Spino  d’asino,  Luppolina. 

2195.  X.  strumàrium  L.,  sp.  I.  c.  F.  eretto,  ramoso,  angoloso  (2-6  d.): 
fg.  cuoriformi,  grandi,  lobato-dentate,  trinervie,  tomentoso-ruvide:  capolini 
in  racemi  ascellari  o terminali  : inv.  fruttifero  ovoideo,  terminato  in  2 
rostri  diritti  e coperto  di  aculei  dritti  uncinati  nell’apice.  ©.  Comune  nei 
luoghi  arenosi,  nei  fossi,  nei  fiumi,  nella  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Cor- 
sica, Gin.  Lug.  X.  fuscescens  Jord.  Volg.  Lappola. 

2196.  X.  macrocàrpum  DC.,  fi.  fr.  V,  356.  F.  angoloso,  eretto  (2-6  d.): 
fg.  ovato-cuoriformi  larghe  trinervie  lobato-dentate  : capolini  agglomerati 
in  cima  al  f.  e nell’ascelle  delle  fg.:  inv.  fruttifero  grande,  ellittico-bis- 
lungo  con  rostri  terminali  grossi  incurvi  e spine  grosse  arcuato-uncinate 
ispido-glandolose.  ©.  Col  precedente,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Lug. 
Sett.  Volg.  Lappolone. 

|3.  Nigri  (Ces.):  fr.  con  poche  spine  distanti  grosse  quasi  diritte,  per 
lo  più  compresse  alla  base.  Lungo  i fossi  presso  Castello  di  Apertole  nel 
Vercellese  (Negri). 


Gen.  358.  — AMBRÒSIA  Tour. 

(Da  Ambrosia,  cibo  degli  Dei). 

2197.  Ambròsia  maritima  L.,  sp.  98S.  F.  eretto,  solcato,  foglioso, 
ramoso  (1-6  d.):  fg.  picciolate,  mediocri,  ovali,  bi pennatofesse,  a segmenti 
larghetti  rotondati  apicolati  : capolini  piccoli,  in  racemi  terminali  sem- 
plici: p.  mollemente  bianco-pelosa.  a..  Nelle  spiaggie  marittime  della  Pe- 
nisola, della  Sicilia  e dell’ isola  di  Vulcano.  Ag.  Sett. 
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Gen.  359.  — ÌNULA  L. 

(Da  tvaeiv,  purgare,  per  le  virtù  della  r.). 

§ Acheuii  glabri. 

2198.  ìnula  Helénium  L.,  sp.  881.  R.  grossa,  carnosa:  f.  eretto, 
grosso,  striato  (9-15  d.):  fg.  ovato-lanceolate,  acute,  dentate,  veìlutato- 
lanose  di  sotto,  le  inf.  grandi  (3-5  d.)  picciolate,  le  sup.  cuoriformi  ab- 
bracciatiti: capolini  grandi,  gialli:  linguette  numerose,  strettissime: 
acheuii  tetragoni  glaberrimi.  T+.  Luoghi  umidi  nell'Italia  sup.  e media, 
nel  Ferrarese,  presso  Bussano,  nell' Istria,  presso  Coltano  nel  Pisano  , 
ecc.  Lug.  Ag.  Volg.  Antiveleno,  Elenio,  Enula,  E mila-campana,  Er- 
beTla. 

2199.  ì.  Vaillàntii  Vili.,  Dauph.  Ili,  216.  F.  eretto,  pubescente 
(4-6  d.):  fg.  ellittico-lanceolate,  acuminate,  intere  od  appena  seghettate, 
tomentose  di  sotto,  le  radicali  picciolate,  le  cauline  ristrette  alla  base  e 
quasi  picciolate:  capolini  di  media  grandezza,  terminali,  in  corimbo  ter- 
minale composto:  inv.  tomentoso  a ff.  disuguali,  le  esterne  ricurve  nel- 
l’apice: achenii  glabri,  a.  In  Piemonte  ad  Alba  lungo  il  Tanaro,  ecc.  Ag. 
Sett.  Volg.  Enula  molle. 

3.  semiamplexicàulis  Reut.:  fg.  con  tomento  meno  fitto,  le  cauline 
semiabbraccianti.  Presso  Cuneo. 

2200.  ì.  germànica  L.,  sp.  883.  F.  eretti,  semplici,  corimbosi  in  alto 
(4-6  d.):  fg.  semiabbraccianti,  ovali-lanceolate,  affatto  intere,  quasi  nude 
di  sopra,  pubescenti  di  sotto:  capolini  mediocri,  bislunghi,  brevemente  pe- 
duncolati: sq.  inv.  appressate  con  apice  quasi  reflesso  : linguette  poco  più 
lunghe  del  disco.  A.  Colli  pietrosi  del  Friuli  (Bruciati) . Lug. 

2201.  ì.  spiraeaefólia  L.,  sp.  ed.  II,  1238.  F.  eretto,  striato,  pube- 
scente (3-6  d.):  fg.  assai  fitte,  rigide,  ovate  o lanceolate,  cigliato-spino- 
sette  nel  margine,  rotondate  alla  base,  venoso-r eticolate,  minutamente 
seghettate  (3-6  c.):  capolini  di  inedia  grandezza,  emisferici,  in  corimbo 
terminale  denso:  ff.  inv.  disuguali,  embriciate,  lanceolate,  larghette,  ricurve 
nell’apice.  2+ . Prati  e luoghi  erbosi  dei  colli  e dei  monti  nella  Penisola. 
Ciiu.  Lug.  I.  squarrosa  L. 

2202.  ì.  hirta  L.,  sp.  883.  F.  eretto,  striato  (3-5  d.):  fg.  rigide,  vel- 
lutate, cigliate,  reticolato-venose,  le  cauline  lanceolate  o bislunghe,  roton- 
date o semi-abbraccianti  alla  base:  capolino  grande  terminale,  di  rado 
accompagnato  da  1 o 2 laterali  : ff.  inv.  lanceolato-acuminate,  eguali  ed 
erette,  tutte  più  lunghe  del  disco,  ispide:  achenii  glabri.  2*..  Luoghi  sel- 
vatici dai  colli  fino  alla  reg.  moni,  nella  Penisola.  Giu.  Ag. 

2203.  ì.  salicina  L.,  sp.  882.  F.  semplice  od  un  po’  ramoso  in  alto, 
striato,  glabro  (3-6  d.):  fg.  flessibili,  reticolato-venose,  lanceolate,  scabre 
nel  margine,  patenti  ricurve,  le  sup.  cuoriformi-abbraccianti  : capolini 
solitarii  o pochi  terminali,  grandetti  : ff  inv.  disuguali,  le  esterne  lanceo- 
late reflesse  nell’apice  cigliate:  achenii  glabri.  2,..  Luoghi  selvatici , dalla 
reg.  mar.  alla  moni.,  nella  Penisola  ed  in  Sardegna.  Giu.  Ag.  Volg. 
Spragginella. 

2204.  ì.  ensifólia  L.,  sp.  883.  F.  eretto  od  ascendente,  striato-ango- 


Arcangeli  — Compendio  della  Flora  Italiana. 


21 


370 


XLV.  COMPOSI! AE. 


[Inula. 

leso,  semplice  (1-4  d.):  fg.  assai  fitte,  lineari  ensiformi  con  molti  nervi 
longitudinali:  capolini  terminali,  per  lo  più  solitarii,  grandetti,  emisferici: 
fi',  inv.  lanceolato-lineari,  disuguali,  ottuse.  2+.  Luoghi  aprici  sassosi  dei 
monti  nell’Italia  sup.,  presso  Arenga  in  Valsugana,  presso  Trieste,  ecc. 
Lug.  Ag. 

§§  Acheuii  pubescenti  od  irsuti. 

2205.  f.  britànnica  L.,  sp.  882.  F.  molto  ramoso  in  alto  (3-6  d.): 
fg.  molli,  un  po’  pelose,  allungato-lanceolate,  le  sup.  abbraccianti  dilatate: 
capolini  assai  grandi  in  corimbo  terminale  lasso:  fi.  inv.  uguali,  lineari- 
acurainate,  patenti  ricurve,  pelose  nel  dorso:  achenii  pelosi.  2*..  Per  lo  più 
nei  luoghi  umidi  dell’Italia  sup.,  in  Toscana  e nell’  Umbria.  Lug.  Ag. 
Yolg.  Erba  da  gambe,  Laurentiana. 

2206.  f.  montana  L.,  sp.  884.  P.  vellutata:  f.  eretto,  semplice,  poco 
foglioso  (1-3  d.):  fg.  lanceolato-spatolate,  quasi  intere  con  vene  longitudi- 
nali, vellutato-sericee  specialmente  di  sotto,  le  sup.  quasi  sessili  ristrette 
alla  base  : capolino  grande,  terminale,  solitario  : fi-,  inv.  lanceolate,  tomen- 
tose nel  dorso:  achenii  pelosi.  z+.  Pascoli  aridi  dei  monti  nella  Penisola 
ed  in  Sicilia.  Giu.  Ag.  Yolg.  Enula  canuta. 

2207.  I.  Óculus-Christi  L.,  sp.  881.  P.  vellu tato-sericea:  f.  eretto, 
un  po’  ramoso,  corimbose  nell’apice  (2-4  d.):  fg.  bislungo-lanceolate,  affatto 
intere,  vellutato-sericee,  le  radicali  attenuate  in  picciolo,  le  cauline  ab- 
braccianti con  base  ottusa  : capolini  3-5  con  peduncoli  lunghetti:  sq.  inv. 
bislungo-lineari  : linguette  lunghe  il  doppio  dell’inv.  2,..  Nel  Piacentino 
e nel  Friuli.  Lug. 

2208.  1.  thapsóides  Spr.,  pug.I,  58.  P.  tomentoso-sericea  : f.  eretto, 
corimboso  in  alto  (6-10  d.):  fg.  seghettate,  acuminate,  le  radicali  ovali- 
bislunghe, le  cauline  scorrenti:  capolini  piccoletti  in  corimbi  densi  for- 
manti una  pannocchia  corimbosa:  sq.  inv.  lineari.  2*..  In  Corsica. 

2209.  f.  bifrons  L.,  sp.  ed.  II,  1236.  F.  eretto,  viscoso  (3-9  d.):  fg. 
sottili,  glandolose,  dentellate  e ruvide  negli  orli,  ovali  allungate,  le  inf. 
picciolate,  le  cauline  abbraccianti  e scorrenti:  capolini  piccoletti  in  co- 
rimbo terminale  composto:  lì.  inv.  esterne  lineari-lanceolate,  glandoloso- 
viscose:  linguette  brevissime:  achenii  bruni.  ©.  Pascoli  e siepi  dei  colli  c 
dei  monti  nelle  provincie  di  Alessandria  e di  Pavia.  Lug.  Ag.  Volg. 
Enula  alata. 

2210.  1.  suavéolens  Jacq.,  hort.  vind.  Ili,  29.  F.  eretto,  semplice, 
quasi  corimboso  nell’apice:  fg.  ellittiche,  quasi  vellutate,  le  inf.  con  lungo 
picciolo,  le  cauline  attenuate  alla  base,  intere:  capolini  grandetti,  pe- 
duncolati : inv.  campanulato  con  sq.  fogliacee  nell’apice  : linguette  lineari 
più  lunghe  dell’inv.  2 h.  Nell’ Istria  presso  Mon falcone.  Lug. 

2211.  1 Conyza  DC.,  pr.  V,  464.  F.  eretto,  ramoso  in  alto  (6-9  d.): 
fg.  ovato-bislunghe , appena  dentate,  tomentose  di  sotto,  le  inf.  picciolate, 
le  sup.  sessili  attenuate  alla  base:  capolini  in  pannocchia  corimbiforme 
terminalo:  ff.  inv.  disuguali,  le  esterne  lanceolate,  ricurve  nell’apice,  ci- 
gliate o brevemente  vellutate:  fi.  del  raggio  trifidi  appena  ligulari.©. 
Luoghi  selvatici  ed  incolti,  dalla  reg.  mar.  alla  moni.,  nella  Penisola  e 
nelle  isole.  Giu.  Ag.  Conyza  squarrosa  L. 

2212.  1 càndida  Cass.,  dici.  XXIII , 554.  P.  bianco-tomentosa:  f. 
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prostrato  od  ascendente  (2-5  d.):  fg.  ellittico-allungate , crenulate  od  in- 
tere, le  inf.  lungamente  picciolate:  capolini  grandetti  in  corimbo  termi- 
nale povero,  cinti  da  più  fi’,  disuguali  più  lunghe  di  essi  : ff.  inv.  lineari 
bianco-tomentose.  2+.  Al  Gargano.  Ag.  Conyza  limonifolia  S.  et  Sm. 

2213.  f.  viscósa Ait.  Kew.,  ed.  I,3n,223.  P.  peloso-glandolosa:  f.  eretto, 
rigido,  ramoso,  fruticoso  alla  base  (5-10  d.):  fg.  lanceolate,  remotamente 
seghettate,  semi-dbbraccianti  alla  base,  pubescenti  glandolose  : capolini 
in  pannocchia  piramidale  fogliosa:  ff.  inv.  esterne  pubescenti  e viscose 
sul  dorso,  scariose  negli  orli  : linguette  lunghe:  achenii  bislunghi,  bian- 
castri. 2f..  Comunissima  nei  luoghi  aridi  ed  incolti,  nella  Penisola  e nelle 
isole.  Ag.  Ott.  Cupularia  viscosa  Gode,  et  Gr.  Volg.  Ceppita. 

2214.  I.  gravéolens  Desf.,  all.  Il,  275.  F.  eretto,  striato,  ramosis- 
simo (2-6  d.):  fg.  inf.  lanceolate  remotamente  seghettate,  le  sup.  sessili 
lineari  acute  intere:  capolini  piccoli,  terminali  ed  ascellari  sul  fusto  e sui 
rami,  ff.  inv.  esterne  erbacee,  glandolose  nel  dorso:  linguette  brevissime: 
a hemi  obovato-bislunghi.  2*..  Comune  nei  campi  e luoghi  incolti  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Seti.  Ott.  Erigeron  L.,  Cupularia  Gr.,  Godr.  Volg. 
F ulichi. 

2215.  I.  saxàtilis  Lam.,  fi.  fr.  II,  153.  P.  peloso-viscosa  : f.  nume- 
rosi, eretti  (1-3  d.):  fg.  un  po’  consistenti,  ondose  nei  margini,  le  cauline 
sessili  lineari-lanceolate  acute:  capolini  mediocri  in  racemo  corimbiforme: 
fi.  tutti  tubulosi:  achenii  vellutati,  con  pappo  rossigno,  e glandolosi 
nell’apice.  In  Sicilia,  Malta  e Lampedusa.  Giu.  Lug.  Erigeron  glutino- 
sum  L.,  Orsinia  camphorata  Beri. 

2216.  f.  crithmóides  L.,  sp.  883.  F.  eretti  od  ascendenti  in  cespu- 
glio (5-9  d.):  fg.  line  ari-ottuse,  carnose,  glabre,  le  inf.  spesso  Infide  o tri- 
dentate, le  sup.  intere  : capolini  in  corimbo  terminale  semplice  : ff.  inv. 
disuguali  applicate:  achenii  vellutati.  2f.  Nelle  arene  marittime  della 
Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Ott.  Volg.  E nula  Bacicci. 

fi.  long if olia  (Pasq.,  Ann.  acc.  degli  Asp.):  fg.  allungate  acute. 
In  Calabria  fra  Bagnara  e Scilla. 


Gen.  360.  — PULICARIA  Gcertn. 

(Da  pulex , pulce,  per  la  proprietà  di  fugar  le  pulci). 

2217.  Pulicària  sxcula  Moris,  fi.  sard.  II,  363.  F.  rossastro,  eretto, 
ramoso  : fg.  inf.  lanceolate,  quasi  dentate,  le  sup.  sessili  semi-abbraccianti 
lineari,  ricurve  nel  margine:  capolini  piccoli,  in  corimbi  poveri  e lassi 
terminali:  fi.  del  raggio  a linguetta  cortissima,  non  oltrepassanti  l’inv. 
■©.  Prati  umidi  e fossi  presso  al  mare  nella  Penisola  e nelle  isole.  Lug. 
Ott.  Erigeron  siculum  L.,  Jasonia  sicula  DC. 

2218.  P.  vulgàris  Gcertn.,  fr.  II,  461.  F.  eretto,  ramoso  in  alto 
(1-3  d.):  fg.  ondose,  le  inf.  allungate,  le  sup.  lanceolate  sessili,  rotondate 
alla  base,  quasi  affatto  intere  : capolini  solitarii,  terminali  al  f.  ed  ai 
rami,  piccoletti,  lanosi:  peduncoli  con  qualche  ff.:  fioretti  del  raggio  quasi 
uguali  all’inv.:  achenii  scuri,  vellutati.  ©.  Luoghi  timidi  argillosi  delle 
regioni  basse  nella  Penisola.  Lug.  Ott.  Inula  Pulicaria  Linn.  Volg.  Pul- 
ciaja. 
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2219.  P.  dentata  DC.,pr.  V,  480.  P.  più  piccola  della  precedente: 
fg.  (leniate  molto  ondose,  lanceolato-lineari  : peluria  più  abbondante.  In 
Sicilia  ai  Ficarazzi. 

2220.  P.  dysentérica  Gcertn.,  fr.  II,  461.  P.  eretto,  ramoso  in  alto 
(2-5  d.):  fg.  molli,  ondose,  tomentose  di  sotto,  bislungo-lanceolate,  appena 
dentate,  le  cauline  sup.  abbraccianti  con  2 grandi  orecchie:  capolini 
grandetti,  solitari!  sopra  peduncoli  gracili:  fioretti  del  raggio  oltrepas- 
santi l’inv.:  ff.  inv.  lineari-setacee:  achenii  bruni,  villosi.  2*..  Comunissima 
lungo  i fossi  e luoghi  umidi  delle  reg.  mar.  e moni,  nella  Penisola  e nelle 
isole.  Lug.  Ott.  Inula  dysenterica  L.  Volg.  Mentastio. 

2221.  P.  odora  Rchb.,  fi.  exc.  239.  P.  odorosa:  f.  eretto,  semplice  o 
ramoso  in  alto  (2-4  d.):  fg.  molli,  pubescenti,  le  radicali  grandi  ovate  o 
bislunghe  , le  sup.  lanceolate  un  po'  abbraccianti:  capolini  grandetti, 
1-4  sopra  peduncoli  ingrossati  all’apice:  fioretti  del  raggio  con  linguette 
patenti  assai  più  lunghe  dell’inv.:  achenii  un  po’ villosi,  bianchicci.  4.  Luo- 
ghi selvatici  dei  colli  e dei  monti  fino  alla  reg.  mont.  nella  Penisola  e nelle 
isole.  Giu.  Lug.  Inula  odora  L.  Volg.  Incensarla. 

Gkn.  361.  — BUPHTHÀLMUM  L. 

(Da  fiouq,  bue,  e òcpTa\|uo<;,  occhio,  per  le  infiorazioni;. 

2222.  Buphthàlmum  speciosissimum  Arci.,  spec.  26.  F.  eretto, 
striato,  semplice  (2-6  d.):  fg.  coriacee,  rigide,  nervose,  scabre,  grandi,  le 
inf.  ovato-allungate  cuneatc  picciolate,  le  sup.  cuoriformi-abbraceianti 
dentellate:  capolino  terminale  solitario  grande:  fg.  fiorali  lanceolate. 
Nei  monti  dell'Italia  sup.  Giu.  Ag.  Telekia  PC. 

2223.  B.  cordifólium  W.  et  K.,  II.  F.  c.  s.,  semplice  0 ramoso  in  alto 
(9-12  d.):  fg.  inf.  grandi,  cuoriformi  ovate,  doppiamente  dentate,  le  altre 
ovate  semplicemente  dentate:  capolini  molto  grandi,  terminali:  ff.  inv. 
embriciate,  le  esterne  ovato-lanceolate  acute,  le  interne  ovate.  Luoghi 
ombrosi  della  valle  Padosch  nell' Istria.  Ag. 

2224.  B.  inulóides  Moris,  app.  ad  cl.,  182S.  P.  suffruticosa,  pube- 
scente: f.  eretto  (2-4  d.):  fg.  picciolate,  ovato-spatolate,  calloso-dentate  : 
capolini  emisferici,  grandi,  terminali  solitarii,  gialli:  ff.  inv.  lanceolate 
acuminate:  achenii  tri-tetragoni.  Rupi  calcaree  dell' isola  Tavolava 
presso  la  Sardegna.  Mag.  Giu. 

2225.  B.  salicifólium  L.,  sp.  904.  F.  eretto,  striato , rigido  od  un 
po’  ramoso  in  alto  (3-6  d.):  fg.  lanceolate,  acute,  con  dentelli  callosi  discosti 
od  intere,  densamente  cigliate:  capolini  grandi,  terminali:  achenii  trh 
goni  con  corto  margine  dentellato  nell’apice.  2±.  Cespugli  e predi,  dai  colli 
alla  reg.  cdp.,  nell’Italia  sup.  Giu.  Lug. 

fi.  grandiflórum  (L.):  fg.  lanceolate,  le  sup.  lungamente  attenuate 
acute:  sq.  del  ricettacolo  tutte  attenuate  in  resta:  achenii  del  raggio  alati. 
Presso  Tenda,  e presso  Verona  al  Montico. 

2226.  B.  fléxile  Bert.,  fi.  it.  TX,  414.  F.  eretto,  striato,  flessibile 
(4-6  d.):  fg.  lanceolato-strette , lungamente  acuminate,  con  dentelli  callosi 
discosti  od  interi,  flaccide:  capolini  grandi,  terminali:  ff.  iriv.  òvato-lan- 
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eeolate,  acuminate,  aristate:  achenii  del  disco  con  resta  laterale  lunga  il 
triplo  della  corona.  Nelle  Alpi  Apuane  e nel  prossimo  Appennino  a 
tutte  le  altezze.  Giu  Lug. 


Gen.  362.  — ASTERfSCUS  Moench. 

(Da  àareptaKoq,  stella,  per  l’aspetto  delle  infiorazioni). 

2227.  Asteriscus  maritimus  Moench., meth.  592 . F.  eretto  od  ascen- 
dente, semplice  o ramoso  (8-20  c.):  fg.  picchiate,  spatolate,  ottuse,  grasse: 
capolini  grandi,  terminali  solitarii,  con  1-2  fi',  fiorali  alla  base:  ff.  inv. 
tutte  inermi,  lo  esterne  bislunghe  o spatolate:  achenii  del  raggio  senza 
ale.  2f . Spiaggie  marittime  in  Toscana  e nelle  isole.  Mag.  Lug.  Buphthal- 
mum L. 

2228.  A.  aquàticus  Moench.,  I.  c.  F.  dicotomo  sotto  i capolini  (1-3  d.): 
fg.  bislunghe  ottuse,  le  sup.  sessili  e semi-abbraccianti  : capolini  gran- 
detti, cinti  alla  base  da  più  fg.  fiorali:  fi',  inv.  esterne  linear i-lanceolate, 
lunghe  2-3  volte  il  raggio,  le  interne  ovali,  ottuse.  ©.  Fossi,  prati  umidi, 
eec.  nella  reg.  mar.  e camp.,  nel  Friuli,  neWIstria,  in  Liguria,  in  To- 
scana, in  Calabria  e nelle  isole.  Giu.  Lug.  Buphthalmum  L. 

2229.  A.  spinósus  Gr.  et  Godr.,fl.  de  Fr.  IT,  172.  F.  eretto,  striato, 
ramoso  in  alto  (2-6  d.):  fg.  bislunghe  o lanceolate,  sinuato-dentate  od  in- 
tere, le  sup.  sessili:  capolini  grandi,  terminali,  solitarii:  ff.  inv.  esterne 
lanceolate,  cuspidato-spinose,  patenti  o reflesse,  assai  più  lunghe  del  raggio. 
®.  Comunissima  nei  luoghi  incolti,  lungo  le  strade,  ecc.  della  reg.  mar. 
e camp,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Ag.  Buphthalmum  L.,  Pal- 
lensis  Cass.  Volg.  Astro  spinoso. 


Gen.  363.  — CARPÉSIUM  L. 

(Da  Kapireoiov,  fusto  di  paglia,  per  le  sq.  delTinvolucro). 

1230.  Carpésium  cérnuum  L.,  sp.  859.  F.  cretto,  pubescente,  ra- 
moso in  alto  (2-5  d.):  fg.  molli,  pubescenti,  ovate,  attenuate  alle  due  estre- 
mità, superficialmente  dentate  (5-20  c.)  : capolini  grandetti,  emisferici, 
declinati,  terminali  o laterali  : sq.  inv.  esterne  fogliacee,  le  interne  scariose 
ottuse:  fi.  gialli.  Luoghi  selvatici,  ecc.,  nell'Italia  sup.  ed  in  Toscana. 
Volg.  Capochino. 

2231.  C.  abrotanóides  L.,  sp.  800.  F.  eretto,  pubescente,  ramoso 
(2-5  d.):  fg.  lanceolate  larghe,  quasi  intere  (5-20  c.):  capolini  ascellari. 
mediocri,  ovoideo-bislunghi,  declinati  nel  fr.,  formanti  un  racemo  foglioso 
unilaterale:  sq.  inv.  disuguali,  ovali  o bislunghe.  C.  Wulfenianum  Bert. 

Gen.  364.  — CALENDULA  L. 

(Da  Calendas , mese,  perchè  fiorisce  in  ogni  mese). 

§ Piante  annue  erbacee. 

2232.  Caléndula  incàna  W.,  sp.  Ili , 2341.  T.  bianco-tomentosa: 
fg.  bislungo-spatolato,  le  inf.  lungamente  attenuate  alla  base:  achenii 
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esterni  diritti,  alati  alla  base,  quasi  lisci,  con  lungo  rostro  lesiniforme  di- 
ritto. ©.  Nell’Italia  meridionale? 

2233.  C.  arvénsis  L.,  sp.  ed.  II,  1303.  F.  prostrato  od  eretto  (1-3  d.): 
fg.  lanceolate  acute,  dentate,  le  cauline  cuoriformi-abbraccianti  : capolini 
piccoli  con  linguette  raggianti  lunghe  1 7j-2  volte  l’invoglio:  achenii 
esterni  lineari,  scanalati,  echinati,  non  alati  nei  margini  o con  ala  in- 
tera, alla  fine  ascendenti  eretti.  ©.  Luoghi  coltivati,  dalle  pianure  alle 
parti  medie  dei  monti,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag.  Yolg.  Calta, 
Fiorrancio  selvatico. 

p.  subì  anàta  Rchb.  NelVIstria. 

2234.  C.  parviflóra  Raf.  carat.,p.  83.  F.  prostrato  od  eretto  (14  d.): 
fg.  lanceolate,  sinuato-dentate:  capolini  piccoli,  con  linguette  lunghe 
quanto  essi:  achenii  esterni  incurvato-annulati,  alati  sui  margini  con  ala 
dentata  e scariosa,  e crestati  nel  dorso.  ©.  Nei  coltivati  in  Sicilia.  Nov. 
Mag. 

2235.  C.  micràntha  Fin.  et  Guss.  in  Guss.  syn.  II,  874.  F.  eretto 
(10-15  c.):  fg.  lanceolate,  remotamente  dentate,  strette:  capolini  piccoli 
con  linguette  poco  più  lunghe  di  essi:  achenii  tutti  incurvati,  molti 
crestati,  pochi  fatti  a barchetta.  ©.  Luoghi  erbosi  marittimi  in  Sicilia, 
Marina  di  Zio  Paolo,  Mazzara,  ecc.  Lee.  Mag. 

2236.  C.  officinàlis  L.,  sp.  921.  P.  glandohso-pubescente  : f.  ango- 
loso-striato,  eretto  (2-5  d.):  fg.  inf.  bislungo-spatolate,  le  sup.  lanceolato- 
cuoriformi,  abbraccianti  : capolini  grandi,  ranciati.  con  linguette  lun- 
ghe il  triplo  delFinvoglio  : achenii  tutti  con  margine  intero , tutti  in- 
curvati. Coltivata  e talora  inselvatichita,  come  'nel  Bassanese  e nel  Luc- 
chese. Giu.  Aut.  Volg.  Fiorrancio,  Calendula. 

2237.  C.  stellata  Cav.,ic.  I,  3.  F.  scabro,  fioccoso  alla  base:  fg. 
ovato-bislunghe,  fioccose  nei  margini:  capolini  grandi:  linguette  c.  s.: 
achenii  alcuni  marginati,  cilindrici,  spinosi  nel  dorso,  altri  fatti  a bar- 
chetta, membranosi  ed  inciso-dentati  nel  margine.  Colli  erbosi  in  Calabria 
ed  in  Sicilia.  Lee.  Apr.  C.  fulgida  Raf.?. 

2238.  C.  bicolor  Raf.,  caratt.,  82.  F.  ascendente  od  eretto:  fg.  inf. 
bislungo-lanceolate,  ottuse,  sinuato-dentate,  le  sup.  lanceolate  acutette  : 
capolini  mediocri,  di  2 colori,  porporino-scuri  nel  disco  : achenii  tutti 
incurvati  ed  interi  nei  margini.  Nei  campi  presso  Palermo.  Nov.  Mag. 
Yolg.  Calta-sanguigna. 

§§  Piante  suffruticose  perenni. 

2239.  C.  maritima  Guss.,  ind.  Bocc.,  ann.  1825.  P.  villoso-viscosa: 
fg.  intierissime,  ottuse,  grossette,  le  inf.  obovato-picciolate,  le  sup.  lanceo- 
late: capolini  grandi:  achenii  interni  quasi  inermi,  rugosi  in  traverso.  3. 
Luoghi  ghiajosi  ed,  arenosi  in  Calabria,  in  Sicilia,  nell’isola  del  Ronci- 
glio e nelle  Formiche.  Fior,  quasi  tutto  l’anno. 

2240.  C.  marginata  W.,  enum.  935.  P.  pubescente-tomentosa:  fg. 
obovato-spatolate,  sinuato-dentate , tomentose  nel  margine,  le  sup.  acute: 
achenii  fatti  a barchetta , incurvati , gli  esterni  lanceolato-lesiniformi 
eretti.  3.  Ancona  (Cald.).  Lug. 

2241.  C.  sicula  Cyr.  in  Baiò.,  li.  taur.  an.  1800.  P.  glaucescente  : f. 
eretto:  fg.  scabre,  lanceolate,  bislunghe  acute,  sinuato-dentate  alla  base: 
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capolini  piccoletti  con  linguette  lunghe  il  doppio  di  essi:  achenii  esterni 
stretti,  incurvi,  echinati  nel  dorso,  altri  numerosi  fatti  a barchetta.  $. 
Colli  calcarei  e marnosi  in  Sicilia.  Dee.  Apr. 


Gen.  365.  — PHAGNÀLON  Cass. 

(Anagramma  di  Gnaphalium ). 

2242.  Phagnàlon  sórdidum  DC.,  pr.  V,396.  F.  fruticoso  alla  base, 
eretto,  ramoso  (2-4  d.):  fg.  tomentose  sulle  due  faccie,  lineari  strette,  in- 
tierissime, rivolte  nel  margine:  capolini  1-3  nella  estremità  dei  rami:  ff. 
inv.  strettamente  embriciate,  ovate,  scariose,  le  interne  acute:  achenii 
piccolissimi,  z..  Rupi  e vecchi  muri  della  reg.  mar.,  nella  Penisola,  in 
Sardegna  ed  in  Corsica.  Lag.  Sett. 

2243.  Ph.  saxàtile  Cass.,  bull.  phil.  1819,  174.  F.  ascendente, 
bianco-tomentoso  (2-4  d.):  fg.  bianco-tomentose  di  sotto,  lineari  strette,  in- 
tere o remotamente  dentellate:  capolini  solitarii  terminali : ff.  inv.  ovali 
o lanceolate,  acuminate,  le  esterne  alla  fine  patenti  o reflesse,  le  interne 
lineari-bislunghe  acute.  2+.  Rupi  della  reg.  mar.  nella  Liguria  orientale, 
in  Toscana,  in  Calabria  e nelle  isole:  raro.  Apr.  Mag. 

2244.  Ph.  Tenórii  Presi.,  fi.  sic.  I,  29  (1826).  F.  bianco-tomentosi, 
ramosissimi  (1-2  d.)  : fg.  bianco-tomentose  di  sotto,  lanceolate  o lineari. 
spesso  dentate  ed  ondose  nel  margine:  peduncoli  monocefali,  per  lo  più 
geminati  : ff.  inv.  scariose,  bislunghe,  tutte  applicate,  rotondate  nell’apice. 
2t.  Luoghi  sassosi  della  reg.  mediterranea,  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Febb.  Mag.  Conyza  rupestris  L. 

2245.  Ph.  calycinum  DC.,  pr.  V,  397,  fi.  Morisianum  Ces.  Fg.  li- 
neari strette,  bianco-tomentose,  intere,  non  ondulate,  le  inf.  lincari-lanceo- 
late:  peduncoli  monocefali:  sq.  inv.  esterne  un  po'  acute.  5.  Luoghi  ru- 
pestri presso  Iglesias  in  Sardegna.  Apr.  Giti. 

Gen.  366.  — HELICHRYSUM  DC. 

(Da  r)\io<;,  sole,  e xputfcx;,  oro,  per  la  forma  e colore  dei  capolini). 

2246.  Helichrysum  frigidum  W. , sp.  ITT , 1908.  F.  gracili,  pro- 
strati, ramosissimi  (5-10  c.):  fg.  piccole,  bianco-tomentose,  lineari  bislun- 
ghe, le  inf.  e quelle  dei  f.  sterili  embriciate  e quasi  disposte  in  4 file  : ca- 
polini grandetti,  solitarii  terminali:  sq.  inv.  bianco-scariose,  raggianti. 
Ti,.  Parti  elevate  dei  monti  in  Corsica,  al  M.  Rotondo,  al  il/.  Grosso  c 
al  M.  d'Oro.  Giu.  Lug. 

2247.  H.  rupestre  DC.,  pr.  VI,  182.  P.  bianco-tomentosa:  f.  ascen- 
denti od  eretti  (3-5  d.):  fg.  lineari  lunghe,  convolte  nel  margine  (4-6  c.): 
capolini  mediocri,  ovali,  in  corimbo  terminale  composto  più  o meno  lasso: 
sq.  inv.  ovato-acute,  giallo-scariose  glabre.  3.  Nel  Napoletano  ed  in  Sicilia 
presso  Palermo,  a Favignana  e a Levando.  Giu.  Lag.  Gnaphalium  glu- 
tinosum  Ten.,  H.  Fontanesii  Gasp. 

p.  panormitdnum  ( Tin .):  fg.  un  po’ più  corte  : corimbo  più  denso: 
capolini  bislunghi  : sq.  color  d’oro,  acute.  Presso  Palermo. 
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y.  péndulum  (Presi):  capolini  ovati:  sq.  dell’invoglio  color  d’oro, 
un  po’  ottuse.  In  Sicilia. 

b.  nebrodénse  (Heldr.):  capolini  grandetti  : sq.  inv.  color  cedro,  gla- 
berrime,  ovato-spatolate.  In  Sicilia  alle  Madonie. 

2248.  H.  scàndens  Guss.,  syn.  465.  P.  cespugliosa:  f.  ascendenti 
(3-4  d.):  fg.  bianco-tomentose,  lanceolato-lineari,  piane,  alla  fine  convolte, 
verdi  fioccose  di  sopra  : capolini  ovali,  mediocri,  in  corimbo  a pannocchia: 
sq.  inv.  bislunghe,  ottusette,  glabre.  5.  Stille  rupi  volte  a mezzogiorno  in 
Sicilia.  Mag.  Giu. 

2249.  H.  litóreum  Guss.,  syn.  II,  468.  P.  bianco-tomentosa  (3-6  d.): 
fg.  lineari  allungate  (5-10  c.),  con  volte  nel  margine  e quasi  cilindriche:  ca- 
polini in  corimbo  composto  lasso:  inv.  campaniforme  con  sq.  gialle  sca- 
riose  ottuse,  le  inf.  lanuginose  o tomentose.  3.  Nel  Napoletano  a Capri 
ed  Ischia,  ed  in  alcune  piccole  isole  presso  la  Sicilia.  Mag.  Giu. 

2250.  H.  saxàtile  Moris,  fi.  sard.  el.  II,  6.  P.  c.  s.  (3-4  d.):  fg.  inf. 
lanceolato-lineari,  un  po’ assottigliate  in  basso,  le  sup.  lineari:  capolini 
da  prima  globosi  in  corimbo  lasso,  mediocri:  sq.  inv.  di  color  cedro  o 
pagliato,  vellutate  alla  base.  3.  In  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Mag.  Lug. 
H.  stramineum  Guss.,  H.  Errerse  Tin. 

2251.  H.  caespitósum  L>C.,pr.  VI,  182.  P.  legnosa  alla  base,  ce- 
spugliosa: f.  eretti,  poco  fogliosi,  tomentosi  (1-2  d.):  fg.  lineari-ottuse, 
convolte  nel  margine,  lanato-tomentose  (2-3  c.),  le  inf.  addensate  patenti, 
le  sup.  sparse  erette  : capolini  in  corimbo  terminale  quasi  globoso,  ovati, 
quasi  sessili:  sq.  inv.  ovato-lanceolate,  gialle,  scariose,  acute,  le  inf.  la- 
nose alla  base.  5.  Luoghi  calcarei  dei  monti  ed  arene  marittime  in  Lu- 
cania ed  in  Sicilia.  Giu.  Lug.  H.  microphyllum  Ten. 

2252.  H.  citrinum  Ces.,  comp.  527.  F.  legnosi  alla  base,  cespugliosi, 
eretti  (3-5  d.):  fg.  lineari,  arricciate  negli  orli,  bianco-tomentose  (1-3  c.), 
odorose:  capolini  globosi,  grossetti  in  corimbo  compatto  quasi  globoso: 
sq.  inv.  color  giallo  d’oro  disuguali,  prive  di  glandole,  le  interne  bislungo- 
spatolate  scariose  e slargate  in  alto.  3.  Nella  costa  occidentale  da  Nizza 
al  Napoletano.  Giu.  Lug.  H.  Stoechas  Auct.  nonnul. 

2253.  H.  Stoechas  Gecrtn.,  fr.  F.  legnosi  alla  base,  cespugliosi:  fg. 
lineari  strette,  convolte  negli  orli,  lanose,  alla  fine  glabre  di  sopra  (1-3  c.): 
capolini  piccoli,  bislunghi,  in  corimbo  composto,  nudo:  sq.  inv.  esterne 
pagliate  o citrine,  ovali,  le  interne  lineari-bislunghe  glandolose.  3.  Co- 
munissimo nei  luoghi  aridi  dei  colli  e dei  monti  nella  Penisola  e nelle 
isole.  Giu.  Sett.  Yolg.  Tiqnamica,  Ambrenti,  Canutole.  H.  angustifo- 
lium.  DC.  p.  p. 

2254.  H.  microphyllum  Camb.,  en.  n.  325.  P.  inferiormente  legnosa, 
bianco-tomentosa:  f.  ramosi  (1-2  d.) : fg.  strette,  lineari-ottuse,  convolte 
negli  orli  (5-15ram):  capolini  piccoli,  cilindrico-bislunghi,  in  corimbo  com- 
posto piano  ombrelliforme  bratteato:  sq.  inv.  c.  s.,  le  interne  lineari,  ginn- 
dolose  di  fuori.  3.  Pascoli  aridi  in  Sardegna  e Corsica.  Mag.  Lng. 

Gen.  367.  — GNAPHÀLIUM  Don. 

(Dal  nome  greco  di  piante  usate  come  borra). 

2255.  Gnaphàlium  uudulàtum  L.,  sp.  ed.  II,  1197.  F.  eretto  od 


Gnaphalium.] 


XLY.  COMPOSI!’ AE. 


377 


ascendente,  ramoso  (3-8  d.):  fg.  lanceolate  acute,  scorrenti , verdi  e granu- 
loso-glandolose  di  sopra,  bianco-tomentose  di  sotto,  increspate  nei  mar- 
gini: capolini  piccoli  in  corimbi  terminali:  sq.  inv.  scarioso-argentine.  ©. 
Presso  Napoli  ai  Camaldoli.  Sett.  Ott. 

2256.  G.  luteo-àlbum  L.,  sp.  851.  P.  bianco-lanosa:  f.  eretti,  sem- 
plici (2-4  d.):  fg.  inf.  bislungo-spatolate,  le  sup.  lanceolate  o lineari  acute 
semi-abbr accintiti,  lanose  in  ambo  le  pagine,  tutte  uninervie:  capolini 
mediocri  in  gruppetti  afilli,  terminali:  sq.  inv.  strette,  ottuse,  biancastro- 
seariose:  achenii  minutissimamente  tubercolosi,  glabri.  ©.  Luoghi  umidi 
nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Apr.  Sett. 

2257.  G.  uliginósum  L.,  sp.  856.  P.  biancastro-lanosa:  f.  ramosis- 
simo, prostrato  od  eretto  (1-2  d.)  : fg.  lanceolato-lineari,  uninervie,  tutte 
lungamente  attenuate  alla  base:  capolini  sessili,  piccoli,  in  gruppetti  densi 
lanosi  fogliosi  terminali:  sq.  inv.  giallastro-brune:  achenii  scabri.  ©. 
Luoghi  umidi  e paludosi  nella  Penisola.  Lag.  Ag. 

2258.  G.  sylvàticum  L.,l.  c.  P.  cenerino-lanosa:  f.  eretto,  semplice 
(2-5  d.):  fg.  bianco-tomentose  di  sotto,  uninervie,  le  inf.  allungate  lanceo- 
lato-lineari, le  altre  decrescenti,  tutte  attenuate  alla  base:  capolini  piccoli 
aggruppati  nell ascella  delle  fg.  sup.  in  spiga  lunga:  sq.  inv.  brune  in 
alto,  le  esterne  = a l/s  del  capolino:  achenii  brevemente  pubescenti.  2+. 
Prati  e boschi  della  reg.  moni,  nella  Penisola.  Giu.  Sett.  G.  rectum  Sm. 

2259.  G.  norvégicum  Gunn.,  fi.  norv.,  105.  F.  eretto  c.  s.:  fg.  cau- 
line  poco  numerose,  le  medie  con  3 nervature  più  larghe  delle  inf.:  capo- 
lini in  racemo  corto:  ff.  inv.  tutte  brune  nella  loro  metà  sup.,  le  inf. 
bislungo-ellittiche,  lunghe  1/3  del  capolino.  3..  Nella  reg.  alp.  e moni,  in 
Lombardia.  Lug.  Ag. 

2260.  G.  Hoppeànum  Koch.,  sgn.,  399.  F.  semplice,  eretto  (5-10  c.): 
fg.  lanceolate  oscuramente  trinervie  alla  base , densamente  tomentose 
sulle  due  pagine,  le  caldine  medie  acute  = alle  inf.  0 più  lunghe:  capo- 
lini piccoli  in  spiga  terminale:  sq.  inv.  esterne  lunghe  '/3  del  capolino.  2 
Pascoli  alpini  e mont.  presso  Bormio  (Lev.)  e nel  Friuli.  Lug.  Ag. 

2261.  G.  supinum  L.,  sgst.  nat.  Ili,  234.  P.  cenerino-tomentosa:  f. 
quasi  filiformi , prostrati  od  ascendenti  (3-8  c.):  fg.  tutte  lineari,  atte- 
nuate alla  base,  uninervie:  capolini  piccoli  3-12,  in  racemo  terminale  pic- 
colo: sq.  inv.  lanceolate  acute,  le  esterne  oltrepassanti  la  metà  del  capo- 
lino: achenii  con  piccoli  peli  sparsi.  2^.  Pascoli  alpini  nella  Penisola  ed 
in  Corsica.  Lag.  Ag.  Omalotheca  supina  Cass. 

Gen.  368.  - ANTENNÀRIA  li.  Br. 

(Pel  pappo  conforme  alle  antenne  degli  insetti). 

2262.  Antennària  carpàtica  Bluff  et  Fing.,  Ili,  351.  P.  senza  sto- 
loni: f.  eretto,  semplice  (5-15  c.):  fg.  lanceolato-lineari,  verdi-cenerine  e to- 
mentose, le  caldine  decrescenti:  capolini  mediocri,  in  piccolo  corimbo  sem- 
plice e denso,  brevissimamente  peduncolati:  sq.  inv.  brune  nel  dorso. 
Pascoli  umidi  elevati  delle  Alpi,  al  Cenisio,  alla  Madonna  delle  Finestre, 
nelle  Vette  di  Feltre,  ecc.  Lug.  Ag.  Gnaphalium  Wahl. 

2263.  A.  diòica  Gcertn,  fr.  II,  410.  P.  con  stoloni  radicanti:  f.  eretto, 
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semplice:  fg.  verdi  di  sopra  e bianco-tomentose  di  sotto,  le  radicali  obovato- 
spatolate  ottusissime,  le  cauline  lineari-acuminate,  tutte  quasi  uguali : 
capolini  mediocri,  in  corimbo  denso  terminale:  sq.  inv.  bianche,  più  larghe 
e più  corte  dei  fi.  nei  capolini  maschi,  rosee,  acuminate  e più  lunghe  dei 
fi.  nei  feminei.  2±.  Pascoli  sterili  dei  poggi  e dei  monti  nella  Penisola. 
Apr.  Ag.  Gnaphalium  L. 

Gen.  369.  — LEONTOPÓDIUM  R.  Br. 

(Da  \ecuv , leone,  o nouq,  piede,  per  l’infiorazione). 

2264.  Leontopódium  alpinum  Cass.,  dict.  25,  474.  F.  eretto,  sem- 
pre semplice  (1-3  d.):  fg.  cenerino-tomentose,  le  inf.  lanceolate,  le  sup. 
laneeolato-lineari:  capolini  mediocri,  in  corimbo  denso  cinto  da  7-8  fg. 
bislunghe,  densamente  lanose,  raggianti:  ff.  inv.  e sq.  nere  nell’apice.  2f. 
Pascoli  della  reg.  cdp.  nell’Italia  sup.  e nell’ Appennino  fino  aW Abruzzo. 
Lug.  Ag.  Gnaphalium  L.  Yolg.  Leontopodio , Piè  di  leone. 

Gen.  370.  — FILÀGO  L. 

(Da  filum , filo,  per  la  peluria  della  p.). 

2265.  Filàgo  germànica  L.,  sp.  ed.  II,  1311.  P.  cenerino-lanosa:  f. 
eretto,  ramoso-dicotomo  in  alto  (1-3  d.):  fg.  lanceolato-spatolate,  acute 
od  ottuse:  capolini  molto  piccoli,  riuniti  da  15-30  in  globetti  alario 
terminali  sessili:  ricettacolo  filiforme:  sq.  inv.  scariose  nell’apice,  acu- 
minato-aristate,  cuspidate,  non  stellate  a maturità.  ®.  Volgare  dal  mare 
alla  reg.  mont.  nella  Penisola  e nelle  isole.  Lug.  Ag.  Yolg.  Filonia,  Tre- 
spini,  Bambagia  selvatica,  Canapicchio,  Canutole. 

p pyramidàta  (L.):  fg.  lanceolato-spatolate:  scp  inv.  esterne  lun- 
gamente aristate.  Nel  Napoletano  ed  in  Sicilia. 

f.  spathulàta  (Presi):  fg.  spatolate:  capolini  a 5 angoli  acuti,  in 
gruppetti  emisferici  : tomento  appressato.  In  Sicilia. 

b.  prostrata  (Pari):  fg.  strette,  ottuse:  invoglio  angoloso.  In  Ca- 
labria ed  in  Sicilia. 

e.  eriocéphala  Guss.:  p.  bianco-cotonosa:  capolini  più  piccoli,  40-60 
in  gruppi  ovali-globosi  coperti  di  densa  lana.  Nella  Basilicata. 

2266.  F.  arvénsis  L.,  sp.  add.  P.  bianco-lanosa:  f.  eretto,  ramoso  in 
alto,  a forma  di  pannocchia  (2-3  d.):  fg.  lanceolate  strette:  capolini  molto 
piccoli,  2-7  in  gruppetti  piccoli  terminali  e laterali  quasi  in  spiga:  sq. 
inv.  senza  carena.  0.  Luoghi  aridi  e selvatici  dei  colli  e dei  monti  nella 
Penisola.  Mag.  Ag. 

p.  Lag  opus  (Pari):  capolini  involti  in  lanugine  più  abbondante:  sq. 
inv.  carenate.  Luoghi  aprici  aridi  dei  monti  nel  Napoletano,  alle  Cla- 
donie a Maletto,  Mistretta,  ecc. 

2267.  F.  heteràntha  Raf.  in  Guss.,  syn.  II,  p.  2,  864.  P.  bianco- 
lanosa: f.  semplice  o ramoso  (10-15  c.):  fg.  laneeolato-lineari,  brevi,  pa- 
tenti : capolini  ovoidei  ascellari,  solitami  o a coppie,  settici  formanti  dei 
racemi  allungati:  fg.  fiorali  = ai  glomeruli:  sq.  inv.  carenate,  le  sup. 
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acute.  ©.  Campi  aridi  e pascoli  dei  monti  in  Calabria  alla  Sila  ed  Aspro- 
monte, ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu.  M.  Cupaniana  Pari. 

2268.  F.  minima  Ir.  nov.,  ed.  I,  99.  P.  cenerino-lanosa:  f.  rigido, 
cretto,  gracile  (1-2  d.):  fg.  piccole,  lincari-lanceolatc,  appressate,  acute: 
capolini  molto  piccoli  in  piccoli  gruppetti  di  3-5  più  lunghi  delle  fg.  fio- 
rali: sq.  inv.  ottusette,  carenate,  5 interne  bislunghe  più  lunghe.  ©.  Pa- 
scoli aridi  dei  monti  nella  Penisola.  Lag.  Ag.  Gnaphalium  calabrum  Ten. 

2269.  F.  neglécta  I)C.,  prod.  VI,  248.  P.  cenerino-tomentosa:  f. 
eretto,  ramoso  (10-15  c.):  fg.  linear  ^lanceolate  (2-3  c.),  attenuate  alla 
base:  capolini  piccoli  in  piccoli  glomeruli  di  2-5,  molto  più  corti  delle 
fg.  fiorali:  sq.  inv.  non  carenate,  le  interne  lineari-acute  in  numero  di  15: 
achenii  grigiastri  con  piccole  papille  cilindriche.  ©.  Nel  Friuli  sui  mar- 
gini dei  campi  ed  in  Toscana.  Ag.  Sett. 

2270.  F.  gàllica  L.,  sp.  add.  F.  eretto,  ramoso-dicotomo  (1-3  d.):  fg. 
lineari-lesiniformi  (2-3  c.):  capolini  sessili,  riuniti  a 3.5  in  piccoli  glome- 
ruli, alcuni  terminali,  altri  laterali:  involucro  angoloso-piramidato : 
sq.  inv.  interne  molto  più  lunghe,  lanceolate,  scariose  nell’apice.  ©.  Luo- 
ghi aridi  e selvatici  dei  poggi  e dei  monti  fino  alla  reg.  alp.,  nella  Peni- 
sola e nelle  isole.  Giu.  Ag. 

p.  tenui f olia  Presi:  f.  più  brevi,  per  lo  più  ramosissimi  dalla  base: 
fg.  scanalate  ricurve  e più  corte.  Colli  e campi  aridi  arenosi  a Catania, 
Milazzo,  Messina  ed  in  Corsica. 


Gen.  371.  — MICRÓPUS  L. 

(Da  piKpoc;,  piccolo,  e -rrouq,  piede). 

2271.  Micrópus  supinus  L.,  sp.  927.  P.  bianco-tomentosa  (10-15  c.): 
f.  prostrato  od  ascendente:  fg.  lanceolato-spatolate , opposte:  capolini 
piccoli  ascellari  : ff.  inv.  con  acidei  grossetti  nel  dorso:  achenii  un  po’  com- 
pressi, quasi  triangolari.  ©.  Nella  riviera  di  Nizza  e presso  il  mare  in 
Toscana.  Giu.  Lug. 

2272.  M.  eréctus  L.,  sp.  add.  P.  bianco-lanosa  (10-15  c.):  f.  ascen- 
dente od  eretto:  fg.  lanceolato-spatolate,  sparse:  capolini  coperti  da  pe- 
luria lanosa,  inermi,  sessili  c raccolti  in  gruppetti  terminali  ed  ascellari: 
fg.  fiorali  strette,  più  lunghe  dei  capolini.  ©.  Luoghi  aridi  dei  monti  a 
Monpantcro  p resso  Susa,  a Pavarolo  presso  Mantova,  nelT Istria,  in 
Liguria,  in  Toscana,  nel  Piceno,  nell  Abruzzo  ed  in  Sicilia:  non  comune. 
Giu.  Lug. 

2273.  M.  bombycinus  Lag.,  el.  n.  400.  P.  coperta  da  tomento  più 
abbondante:  fg.  fiorali  più  larghe  e più  ottuse,  quasi  uguali  ai  capolini 
che  sono  avvolti  da  lana  più  abbondante.  Al  lago  d'Iseo  e nella  Puglia. 


Gen.  372.—  ÉVAX  Gaertn. 

(Dal  nome  di  un  medico  arabo  dei  tempi  di  Nerone). 

22(4.  Évax  pygmaéa  Pers.,  syn.  II,  422.  P.  nana,  cenerino-tomen- 
tosa (1-5  c.):  fg.  spatolate  ottuse,  le  fiorali  involucranti  lunghe  il  doppio 
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del  glomerulo:  capolini  terminali  : inv.  a sq.  lanceolate,  tutte  lungamente 
acuminate:  sq.  del  ricettacolo  tutte  acuminate.  ©.  Poggi  aridi  della 
reg.  mar.  in  Liguria,  nell’ Istria,  in  Toscana,  nel  Piceno  e nelle  isole. 
Mar.  Giu.  Yolg.  Laccar  ina  pimmea. 

2275.  É.  exigua  DC.,  pr.  V,458.  P.  nana  c.  s.:  f.  ramosissimo:  fg. 
lanceolato-spatolate  ottuse,  le  fiorali  un  po’  più  lunghe  del  glomerulo: 
inv.  con  sq.  esterne  carenate,  lanose  alla  base,  aeum inato-a r is ta te , le  in- 
terne ottuse.  ©.  Colli  aridissimi  argillosi  in  Sicilia  a Gir  genti,  Alicata, 
Comiso,  ecc.  Apr.  Mag. 

2276.  É.  asterisciflóra  Pers.,  I.  c.  P.  cenerino-tomentosa:  f.  eretto, 
semplice  o ramoso  (3-10  d.):  fg.  lanceolate  acute,  le  fiorali  molto  più  lun- 
ghe del  glomerulo  e patenti  : sq.  inv.  lanceolate,  color  cedro  pallido  in 
alto:  glomeruli  grandetti.  ©.  Colli  aprici  in  Toscana,  nella  Calabria  ul- 
teriore a Pizzo,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Apr.  Mag. 

2277.  É.  discolor  DC.,pr.  V,459.  P.nana,  cenerino-tomentosa (1 -3 c.): 
f.  ramoso:  fg.  obovato- spatolate  ottuse,  le  fiorali  più  lunghe  del  glomerulo: 
glomeruli  in  fascetto:  sq.  inv.  concave,  carenate,  tomentoso-fioccose  alla 
base,  tutte  ottuse.  ©.  Alle  Madonie  in  Sicilia.  Giu.  Lug. 

2278.  É.  Heldréichii  Pari.,  giorn.  tose.  I,  n.  2.  P.  nana  c.  s.:  f.  bre- 
vissimo, monocefalo:  fg.  obovate  ottuse,  le  fiorali  più  brevi  del  glomerulo : 
sq.  inv.  interne  troncate  o smarginate  in  alto.  ©.  Alle  Madonie  in  Si- 
cilia. Mag.  Giu. 

2279.  É.  rotundàta  Moris,  Atti  3°  rimi.  se.  it.,  1841.  P.  nana  c.  s.: 
fg.  obovato-cuneiformi,  rotondate  ottusissime,  le  fiorali  = al  glomerulo  od 
appena  più  lunghe:  sq.  inv.  ovali-bislunghe,  tutte  bruscamente  acumi- 
nate, appressate,  lanuginose  al  di  fuori  sotto  l’apice.  Isola  della  Madda- 
lena presso  la  Sardegna,  e nelle  isole  Sanguinarie  presso  la  Corsica. 
Mag.  Giu. 

2280.  É.  tenuifólia  Guss.,  syn.  I,  460.  F.  gracili,  filiformi,  ramosis- 
simi, diffusi:  fg.  strettamente  lineari  spatolate,  ottuse:  glomeruli  o ca- 
polini piccoli,  lanati,  sessili,  terminali  e laterali:  ff.  inv.  esterne  aristate, 
le  interne  acute.  ©.  Luoghi  aridi  calcarei  a Lampedusa. 

GErf.  373.  — XERANTHÉMUM  L. 

(Da  sppot;,  secco,  arido,  e avQepov,  fiore). 

2281.  Xeranthémum  ànnuum  L.,  sp.  1201.  P.  biancastro-tomen- 
tosa:  f.  cilindrico,  eretto  (2-6  d.):  fg.  lanceolate  o lineari:  capolini  termi- 
nali grandetti,  affatto  glabri,  con  linguette  allungate  : sq.  esterne  ovali 
mucronulate:  pappo  dei  fi.  ermafroditi  di  5 reste  lanceolate  alla  base, 
uguale  appena  alVachenio,  più  breve  della  corolla.  ©.  Prati  aridi  nel 
Veronese,  nel  Vicentino,  in  Lombardia  ed  in  Toscana.  Giu.  Lug.  Yolg. 
Erba  delle  quaglie,  Perpetuini. 

2282.  X.  inapértum  W.,  sjo.  Ili,  3.  P.  bianco-lanuginosa:  f.  eretto, 
ramoso  (6-20  c.):  fg.  lanceolate  o lineari:  capolino  ovoideo-campanulato: 
sq.  inv.  glabre,  mucronate,  le  interne  lanceolate  appena  raggianti,  erette 
all’ombra  e patenti  al  sole:  pappo  dei  fi.  ermafroditi  di  5 sq.,  più  lungo 
delTachenio  ed  = alla  corolla.  ©.  Luoghi  aprici  dei  colli  e dei  monti  nella 
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Penìsola,  in  Sicilia  e in  Sardegna.  Giu.  Lag.  X.  erectum  Presi.  Volg. 
Perpetuini  mezzani. 

2283.  X.  cylindràceum  S.  et  Sm.,  II,  172.  P.  eretto,  gracile,  ango- 
loso (2-5  d.):  fg.  biancastro-tomentose,  tutte  lineari  o lineari-lanceolate: 
capolini  solitarii  terminali,  bislungo-cilindrici  : sq.  inv.  linamente  tomen- 
tose nel  dorso,  le  esterne  senza  punta:  achenii  con  pappo  formato  di 
8-12  sq.  appena  uguali  all  ache  nio.  ©.  Assai  frequente  nei  luoghi  incolti 
aridi  e sassosi,  dalle  pianure  fino  alla  reg.  mont.,  nella  Penisola.  Lug. 
Ag.  Yolg.  Perpetuini  piccoli. 

Gen.  374.  — STAEHELINA  L. 

(Ded.  a B.  Stahelin,  svizzero). 

2284.  Staehelina  dubia  L.,  sp.  810.  P.  legnoso,  ramosissimo  e tor- 
tuoso (1-4  d.V.  fg.  cenerino-pubescenti  di  sopra,  bianco-tomentose  di  sotto, 
lineari-lanceolate  (2-3  c.),  un  po’  sinuato-dentate:  capolini  cilindrici,  bis- 
lunghi, s ditarii  od  a coppie:  sq.  inv.  rossastre:  fi.  porporini.  3.  Luoghi 
sassosi  della  reg.  mar.  nella  Penisola  qua  e là.  Volg.  Pennellini. 

Gen.  375.  — JURINEA  Cass. 

(Ded.  a L.  Jurine  di  Ginevra). 

2285.  Jurinea  móllis  DC.,  pr.  VI,  676.  F.  eretto,  striato,  lanoso, 
allungato,  nudo  superiormente  (3-8  d.):  fg.  radicali  pennatofesse  o in- 
divise, bianco-tomentose  di  sotto,  rivolte  nel  margine  con  lacinie  lan- 
ceolate o lineari:  capolino  solitario  terminale,  grande:  sq.  inv.  lanugi- 
nose, lanceolato-acuminate.  2»..  Prati  dei  monti  nel  Veneto,  nell’ Istria, 
negli  Abruzzi  ed  a Taranto.  Mag.  Giu.  Carduus  L. 

3-  moschàta  DC.:  fg.  spesso  a segmenti  un  poco  più  larghi:  f.  più 
breve,  allatto  nudo.  Nel  Napoletano  e nell’ Abruzzo. 

2236.  J.  Boccónii  Guss.,  sgn.  II,  418.  P.  eretto,  corto  o quasi  nullo 
(5  c.):  fg.  pennatofesse,  bianco-tomentose  di  sotto,  con  segmenti  ovati  o 
bislunghi:  capolino  solitario  terminale,  grandetto:  sq.  inv.  esterne  ri- 
curve in  alto,  le  interne  allungate,  scariose  nell’apice.  Z-.  Alle  Cladonie 
in  Sicilia.  Giu.  Lug. 

Gen.  376.  — SAUSSÙREA  DC. 

(Ded.  a B.  De  Saussure  di  Ginevra). 

2287.  Saussurea  discolor  DC.,  in  Ann.  31  us.  XVI.  199.  F.  cur- 
vato in  basso  e poi  eretto,  quasi  nudo  in  alto  (2-5  d.):  fg.  bianco-tomen- 
tose di  sotto,  dentate,  le  inf.  bislunghe  cuoriformi  o quasi,  le  cauline 
lanceolate:  capolini  grandetti,  in  corimbo  terminale  povero:  sq.  inv. 
esterne  ovali,  ottuse,  terminate  da  corto  apice,  z..  Nel  Braulio  in  Vai- 
tellina,  nel  31.  Generoso,  in  Val  di  Fassa,  nel  Friuli,  ecc.  Lug.  Ag. 
Volg.  Sur  retta  bianca. 
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2288.  S.  alpina  DC .,  I.  c.,  198.  F.  eretto  (3-4  d.):  f g.  lanoso-fìoccose 
di  sotto,  superficialmente  dentate,  le  inf.  bislungo-lanceolate  rotondate 
alla  base,  le  sup.  lanceolate  : capolini  grandetti,  in  corimbo  terminale 
denso:  fioretti  lunghi  il  doppio  dell’involucro,  porporini.  2*..  Nelle  Alpi 
piemontesi , al  Braulio  in  Valtellina,  nelle  Alpi  lombarde,  tirolesi  e ve- 
nete. Lue/.  Ag.  Volg.  Sorretta  lanuginosa. 

2289.  S.  pygmaéa  Spr.,  syst.  Ili,  381.  F.  abbreviato  (3-15  c.):  fg. 
lanceolato-lineari,  rivolte  nel  margine,  intere,  irsute  di  sotto:  capolino 
solitario  terminale,  grande:  fioretti  la  metà  più  lunghi  dell’involucro, 
porporini:  sq.  inv.  acuminate.  2»..  Sommità  delle  Alpi  Giulie  enei  Friuli. 
Lug.  Ag.  Volg.  Sorretta  piccola. 

Gen.  377.  — BERÀRDIA  Vili. 

(Ded.  al  botanico  Berard). 

2290.  Beràrdia  subacàulis  Vili.,  prosp.  27.  F.  grosso,  corto  (5-7  c.): 
fg.  coriacee,  biancastro-tomentose  sulle  due  faccie,  nervose,  le  radicali  ro- 
tonde od  un  po’  cuoriformi,  le  cauline  ovali  od  ellittiche  (5-10  c.):  ca- 
polino grande,  solitario  terminale:  fi.  biancastri:  achenii  giallastri  con 
pappo  fulvo.  2)..  Luoghi  sassosi  della  valle  di  Bardonecchia,  nei  monti 
di  Cesane.  Lug.  Ag. 


Gen.  378.  — LEUZÉA  DC. 

(Ded.  a J.  De  Leuze). 

2291.  Leuzéa  conifera  DC.,  fi.  fr.  IV,  109.  F.  eretto,  angoloso, 
semplice  (5-20  c.):  fg.  radicali  intere  o pennatofesse,  le  cauline  pennato- 
sette,  tutte  bianco-tomentose  di  sotto  : capolino  grande,  solitario,  termi- 
nale: sq.  inv.  con  appendice  scariosa,  grande,  corroso-fessa:  pappo  lun- 
ghissimo, piumoso.  2f-.  Cascoli  calcarei  dei  monti  a Nizza,  mila  valle  di 
Susa,  in  Corsica,  in  Sardegna  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu.  Centaurea  L., 
Rhaponticum  Bluff,  et  Fing. 

Gen.  379.  — ÀRCTIUM  L. 

(Da  apKToq,  orso,  pei  fr.  ispidi). 

2292.  Àrctium  minus  Schk.,  band.  Ili,  49.  F.  eretto,  striato,  ra- 
moso (8-12  d.):  fg.  cuoriformi-ovate,  quasi  tomentose  di  sotto,  ottusamente 
dentellate,  tutte  picciolate:  capolini  mediocri  in  racemo  bislungo:  sq. 
inv.  più  corte  dei  fi.,  tutte  uncinate  nell’apice,  le  interne  un  po’  colorate: 
achenii  un  po’  rugosi  trasversalmente  alla  base:  disco  epigino  con  orlo 
poco  sporgente  e liscio.  ®.  Luoghi  incolti  nell'Italia  sup.  e centr.,  ed  in 
Sicilia.  Lug.  Ag.  Lappa  minor  DC. 

2293.  À.  màjus  Schk.,  I.  c.  F.  eretto,  striato,  ramoso  (10-15  d.):  fg. 
c.  s.:  capolini  grandi,  in  racemo  lasso  corimbiforme  : sq.  inv.  più  lunghe 
dei  fi.,  sottili,  uncinate,  alla  fine  patenti,  scabre,  tutte  verdi  : achenii  ir- 
regolarmente rugosi  principalmente  nell’apice  : disco  epigino , con  orlo 
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irregolarmente  ondulato-pieghettato.  ®.  Luoghi  incolti  e fossi,  nella  Pe- 
nisola, in  Sicilia,  in  Sardegna , ecc.  Lug.  Ag.  A.  Lappa  a.  L.  Yolg. 
Lappa  Bardana,  Bardana. 

2294.  À.  tomentósum  Schh.,  I,  c.  F.  c.  s.:  fg.  cuoriformi  ovate,  bre- 
vemente e densamente  tomentose  di  sotto:  capolini  in  racemo  corimbi - 
forme  denso:  sq.  inv.  più  corte  dei  lì.,  lanuginose,  le  interne  con  breve 
mucrone  diritto  e colorato,  scariose,  ottuse:  capolini  assai  ragnateloso- 
lanati:  achenii  debolmente  rugosi,  con  disco  epigino  non  pieghettato. 
@.  Con  la  precedente,  ma  meno  comune.  Lag.  Ag.  A.  Lappa  p L. 


Gen.  380.  — ACTRÀCTILIS  L. 

(Da  àrpcocrot;,  fuso,  pel  f.  che  serviva  a fare  fusi). 

2295.  Atràctylis  cancellata  L.,  sp.  830.  F.  eretto,  semplice  o ra- 
moso (3-15  c.):  fg.  lanceolato-lineari,  le  inf.  quasi  spatolate,  cigliato-spi- 
nose  nel  margine:  capolini  solitarii,  terminali,  mediocri,  cinti  da  più 
brattee  arcuate  pettinato-cigliate  più  lunghe  di  essi.  ©.  Colli  aridi  presso 
Nizza,  ed  in  Sicilia  presso  Siracusa,  in  Val  di  Mazzara,  in  Val  di 
Noto,  ecc.  Apr.  31  ag.  Yolg.  Fiore  in  gabbia. 


Gen.  381.  — CARLINA  L. 

(Credesi  derivato  dal  nome  di  Carlomagno). 

2296.  Carlina  gummifera  Less.,  syn.  12.  F.  cortissimo  (5  c.):  fg.  in 
larga  rosa,  grandi,  bislungo-lanceolate,  picciolate,  pennato-partite,  a seg- 
menti dentato-spinosi:  capolino  solitario,  quasi  sessile,  grandissimo:  sg. 
inv.  interne  non  raggianti,  erette,  le  esterne  lanceolate  spinose.  2+. 
Campi  aridi  nel  Napoletano-,  presso  Palermo  in  Sicilia,  in  Corsica  ed 
in  Sardegna.  Ag.  Sett. 

2297.  C.  acanthifólia  All.,  ped.  I,  156.  F.  grosso,  cortissimo:  fg. 
grandi,  prostrate  in  larga  rosa,  coriacee,  bislunghe,  sinuato-pennato fesse 
con  lobi  dentato-spinosi:  capolino  grandissimo,  solitario  terminale,  quasi 
sessile:  sq.  inv, interne  raggianti:  fioretti  pallido-porporini:  pappo  2 volte 
più  lungo  degli  achenii.  ©.  Luoghi  aridi  dei  colli  e dei  monti  nella  Pe- 
nisola. Lag.  Ag.  Volg.  Carlina  zolfina. 

P-  Ornava  T)C.:  fg.  glabre  di  sopra:  spine  delle  ff.  inv.  esterne  sem- 
plici. Nell' Appennino  ligure. 

2298.  C.  acàulis  L.,  sp.  828.  F.  per  lo  più  nullo,  talora  alto  2-3  d.: 
fg.  in  rosetta,  tutte  picciolate,  nervose,  lanceolate,  grandi,  pennato-partite, 
a lobi  divisi  in  lobetti  dentati  e spinosi:  capolino  molto  grande,  soli- 
tario terminale:  sq.  inv.  raggianti  lineari  fin  oltre  il  mezzo,  argentine: 
pagliette  del  ricettacolo  con  divisioni  principali  ingrossate  in  clava  ed 
ottuse  in  alto.  ©.  Imoghi  selvatici  della  reg.  mont.  e subm.  nella  Peni- 
sola. Lug.  Ag.  Yolg.  Carlina,  Cardo  di  S.  Pellegrino. 

. P;  simplex  (W.  et  K.):  sq.  raggianti,  lanceolate,  ristrette  dal  mezzo 
in  giù.  Nell' Istria  ed  in  Liguria. 

2299.  C.  vulgàris  L.,  sp.  828.  F.  eretto,  foglioso  (1-4  d.):  fg.  coriacee, 
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nervose,  tomentose  di  sotto,  le  cauline  lanceolate,  sinuato-dentate,  con 
denti  divaricati  spinosi:  capolini  gialli,  mediocri,  terminali:  sq.  raggianti 
lunghe  circa  il  doppio  delle  brattee  inv.  pagliate  : pagliette  del  ricettacolo 
a divisioni  tutte  lesinifomvi:  pappo  = al  sm.  ©.  Nei  boschi  dei  monti  e 
dei  colli  della  Penisola.  Lag.  Sett.  Volg.  Carlina  comune. 

p.  long  i fòli  a lichb.:  fg.  tutte  strette,  allungate,  intere.  Luoghi 
ombrosi  dell’ Appennino  modenese. 

2300.  C.  nebrodénsis  Guss.  in  DC.,  prodr.  VI,  546.  F.  c.  s.:  fg. 
cauline  attenuate  alla  base:  capolini  in  corimbo  denso  accorciato:  pa- 
gliette del  ricettacolo  con  divisioni  principali  fusiformi  nell’apice:  sq. 
raggianti,  quasi  = alle  esterne,  bianchicce,  rossastre  di  sotto.  \.  Nel  Bo- 
lognese, in  Toscana  ed  in  Sicilia.  Lag.  Ag. 

2301.  C.  lanata  L.,sp.  828.  P.  lanosa:  f.  eretto  (2-5  d.):  fg.  carti- 
laginee piegate  in  due,  le  cauline  sessili,  abbraccianti,  lanceolate,  nervose, 
dentato-spinose : capolini  grandi,  solitarii , terminali:  ff.  inv.  dentato- 
spinose,  con  spina  terminale  robusta  e scanalata  di  sopra  : sq.  raggianti 
porporine  — alle  brattee:  pagliette  del  ricettacolo  ingrossate,  fusiformi. 
®.  Campi  e luoghi  incolti  della  reg.  mar.  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Lag.  Ag. 

2302.  C.  sicula  Ten.,  cat.  hort.  neap.,  1819.  F.  semplice  o poco  ra- 
moso (5-8  d.):  fg.  coriacee,  sinuato-dentate  con  denti  fortemente  spinosi 
nell’apice:  capolini  grandi:  brattee  inv.  lanceolato-acuminate, più  lunghe 
del  raggio,  quasi  ricurve:  sq.  raggianti  lunghe,  argentine  almeno  di  sopra. 
Nella  estremità  merid.  della  Penisola  ed  in  Sicilia.  Lug. 

2303.  C.  macrocéphala  Moris,  el.  5.  F.  eretto,  solcato  (3-4  d.):  fg. 
coriacee  piegate  in  due,  nervose,  le  cauline  abbraccianti,  bislungo-lanceo- 
late,  sinuato-dentate,  spinose:  capolini  grandi,  terminali:  ff.  inv.  dentato- 
spinose,  a spina  terminale  lunga,  trigona,  scanalata  di  sopra,  molto  più 
lunghe  delle  sq.  raggianti:  pagliette  del  ricettacolo  tutte  lesiniformi: 
pappo  lungo  una  volta  e */,  il  fr.  ©.  Luoghi  montuosi  elevati  in  Sar- 
degna ed  in  Corsica.  Lag. 

2304.  C.  corymbósa  L.,  sp.  828.  F.  ramoso,  corimboso  (1-4  d.):  fg. 
piegate  in  due,  coriacee,  nervose,  le  cauline  lanceolate,  sessili,  sinuato- 
dentate,  spinose:  capolini  grandetti,  solitarii,  terminali:  ff.  inv.  esterne, 
lunghe  poco  più  delle  sq.  raggianti  che  sono  color  giallo  d’oro  : pappo 
lungo  il  doppio  dell’achenio.  3.  Comune  lungo  le  strade,  nei  luoghi  in- 
colti, ecc.,  delle  reg.  mar.  e mont.  nella  Penisola  e nelle  isole.  Lug.  Ag. 

f.  globósa:  ff.  inv.  numerose,  larghe,  poco  più  lunghe  delle  interne, 
quasi  tridentate  in  alto:  fg.  sup.  larghe,  ovate.  A Peggio  in  Calabria. 

2305.  C.  involucràta  Poir.,  voy.  II,  234.  P.  glabra:  f.  semplice  o 
bifido:  fg.  anguste  lanceolate,  remotamente  pennatofesse,  spinose:  capo- 
lini grandetti:  ff.  inv.  numerose,  molto  più  lunghe  delle  sq.  raggianti  che 
sono  color  giallo  d’oro.  In  Sicilia  ed  in  varie  isolette  ad  essa  prossime. 
Sett. 

2306.  C.  racemósa  L.,  sp.  829.  P.  lanosa:  f.  eretto,  striato,  dico- 
tomo o semplice  : fg.  lanceolate,  raddoppiate,  patenti,  incurve,  dentato- 
spinose:  capolini  quasi  sessili,  piccoletti,  terminali,  spesso  a coppie:  in- 
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voliterò  tomentoso:  sq.  raggianti  color  giallo  cedro:  achenii  più  corti  del 
pappo.  ©.  Luoghi  umidi  della  Sardegna  merid.  Seti.  Ott. 


Gen.  382.  — CARDOPÀTIUM  Juss. 

(Da  Kapòia,  cuore,  e ua0o(;,  malattia). 

2307.  Cardopàtium  corymbósum  Pers.,  syn.  II,  500.  F.  cilindrico, 
striato,  cretto,  ramosissimo  (1-3  d.):  fg.  profondamente  pennatofesse,  con 
lacinie  e laciniette  dentate  acuminate  spinose,  le  radicali  più  lunghe: 
capolini  raccolti  in  gruppi  quasi  globosi,  corimbosi:  corolle  cerulee.  a.. 
Presso  Ancona,  nell  Abruzzo,  nella  Puglia  ed  in  Calabria.  Lug. 


Gen.  383,  — CRUPINA  Cass. 

(Dal  tedesco  kriipen , strisciare,  pel  contegno  dei  fr.). 

2308.  Crupina  vulgàris  Cass.,  dici.  XLIV,  39.  F.  eretto,  gracile, 
solcato,  ramoso  in  alto  (2-6  d.):  fg.  inf.  piccole,  bislunghe,  attenuate  alla 
base,  dentate,  le  cauline  pennato-partite,  a segmenti  discosti  stretti  li- 
neari dentati:  capolini  mediocri,  terminali  solitarii,  ristretti  alla  base: 
achenii  con  ilo  grande,  ovale,  non  obliquo.  ©.  Colli  aridi  calcarei  della 
Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu.  Yolg.  Crupina. 

p.  Crupinàstrum  (Moris):  capolini  rotondati  alla  base:  achenii 
con  inserzione  piccola  lineare  obliqua.  Con  la  precedente.  C.  Morisii 
Boreau. 


Gen.  384.  — SERRÀTULA  PC. 

(Dal  diminutivo  di  serratus , per  la  dentatura  delle  fg.). 

2309.  Serràtula  tinctória  L.,  sp.  816  a.  F.  rigido,  eretto,  angoloso- 
solcato  (1-8  d.):  fg.  minutamente  seghettate,  le  inf.  picchiate  ovato-lan- 
ceolate  intere  o pennatofesse,  le  cauline  sup.  sessili  pennatofesse  a seg- 
menti lanceolati:  capolini  mediocri,  cilindrici,  in  racemo  corimbiforme: 
sq.  inv.  pubescenti  nel  margine.  Luoghi  selvatici,  dalle  pianure  alla 
reg.  alpina,  nella  Penisola.  Ag.  Ott.  Volg.  Cerretta,  Servetta. 

2310.  S.  macrocéphala  Bert.,  fi.  it.  Vili,  604.  F.  c.  s.:  fg.  penna- 
tofesse con  la  rachide  strettissima  e le  lacinie  ovate,  acuminate,  appros- 
simate, quasi  uguali:  capolini  grandi:  involucro  campaniforme,  dilatato 
alla  base  e peloso  di  sopra.  Luoghi  sterili  lungo  il  Ticino  e nei  monti 
veronesi  (Goir).  Ag.  Ott.  S.  coronata  L.  quoad  pi.  it. 

2311.  S.  radiàta  MB.,  fi.  t.  c.  Ili,  545.  P.  scabra:  f.  eretto,  ango- 
loso (3-5  d.):  fg.  profondamente  pennatofesse,  pettinate,  con  segmenti  lan- 
ceolato-lineari  quasi  uguali  : capolini  grandetti,  solitarii  terminali,  ovato- 
globosi:  sq.  inv.  ovate  acute,  con  breve  spina  nell  apice,  le  interne  termi- 
nate in  appendice  scuriosa  raggiante.  2+.  Nel! Istrici  sul  monte  Sbevnitza. 
Giu.  Lug. 

2312.  S.  heteroph^lla  Dcsf.,  cat.  par.,  1804.  F.  eretto,  striato, 
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semplice  (3-5  d.):  fg.  inf.  lungamente  picciolate,  un  po’  consistenti,  ovate , 
grossolanamente  dentate,  le  medie  pepnatofes.se  alla  base  con  lobo  ter- 
minale molto  grande:  capolino  grandetto,  solitario  terminale,  quasi  glo- 
boso: sq.  inv.  ovate,  appena  mucronate,  le  esterne  quasi  ottuse,  striate, 
le  sup.  allungate,  scariose,  ondose  nel  margine.  \.  Prati  dei  monti  nelVI- 
stria  alla  SlavnicJc  e Sbevnitza.  Giu.  Lag. 

2313.  S.  nudicàulis  DC.,  fi.  fr.  IV,  86.  F.  eretto,  semplice,  lunga- 
mente nudo  in  alto  (3-5  d.):  fg.  ovate  o lanceolate,  intere  o dentate,  ci- 
gliate, glabre:  capolino  terminale,  solitario,  grandetto:  sq.  inv.  triango- 
lari acuminate,  terminate  in  punta  arcuata  in  fuori,  le  sup.  con  linguetta 
scuriosa  dilatata.  2*..  Luoghi  elevati  dei  monti  in  Piemonte,  nel  Piceno 
e negli  Abruzzi.  Giu.  Lug.  S.  cirsioides  Ten. 

2314.  S.  cichoràcea  DC.,  prod.  VI,  670.  F.  eretto , quasi  semplice 
(3-5  d.):  fg.  lanceolate  o bislunghe,  inegualmente  dentato-spinose:  capo- 
lino terminale  solitario,  grande,  ovato  : sq.  inv.  lanceolate,  terminate  in 
spina  sottile  eguale  ad  esse  e ricurva.  2*..  Nel  M.  Argentavo,  a Talamo- 
naccio  nel  Viterbese,  a Canino  in  Lucania  e in  Sicilia.  Giu.  Lug. 

2315.  S.  mucronata  Desf.,  fi.  atl.  II,  243.  F.  foglioso,  1-3-cefalo: 
fg.  allatto  glabre,  bislungo- lanceolate,  affatto  intere  : sq.  inv.  ovate,  ter- 
minate in  spina  diritta  o patente,  le  interne  allungate  scariose  acute.  In 
Sicilia  presso  Palermo. 


Gen.  385.  — CENTAURÉA  L. 

(Da  Kevxaupot;,  Centauro,  perchè  Chirone  ne  insegnò  l’uso  med.). 


§ Sq.  inv.  inermi  o terminate  da  spina  semplice. 

* Sq.  involucrali  inermi  con  margine  intero:  fi.  gialli  o rosei. 

2316.  Centauréa  salmàntica  L.,  sp.  91S.  F.  eretto,  angoloso,  ra- 
moso (3-6  d.):  fg.  inf.  roncinato-pennatofesse,  dentate,  le  sup.  lineari-den- 
tate:  capolini  solitarii  terminali,  mediocri,  ovato-conici  : sq.  inv.  gialla- 
stre, embriciate  : fi.  porporini:  pagliette  interne  del  pappo  saldate  in 
una  sq.:  achenii  con  coste  striate  o trasverse.  @-2f.  Nei  luoghi  erbosi  a 
Genova  fuori  la  porta  Montaldo,  a Roma  nel  muro  del  vecchio  orto  bota- 
nico, in  Sardegna  ed  in  Sicilia.  Giu.  Lug.  Microlonchus  DC. 

2317.  C.  alpina  L.,  sp.  810.  P.  glabra:  f.  eretto,  striato,  poco  ramoso 
in  alto  (2-6  d.):  fg.  pennatosette,  grandi,  con  segmenti  lanceolati  stretti 
interi  o seghettati:  capolini  grandi,  ovali,  larghi:  sq.  inv.  ovali  larghe, 
verdastre,  ottuse,  striate  di  scuro:  fi.  gialli:  achenii  lisci.  2f..  Nelle  Alpi 
piemontesi,  nel  M.  Baldo,  sulle  rupi  di  S.  Giorgio  di  Solagna  presso 
Bussano,  ecc.  Lug.  Ag. 

2318.  C.  tagàna  Brot.,  fi.  lus.  I,  369.  F.  eretto,  ramoso  (6-8  d.):  fg. 
inf.  picciolate,  ovali  o bislunghe,  dentate,  le  sup.  sessili,  dentate  alla  base 
o pennatifide:  capolini  grandetti:  fi.  gialli:  sq.  inv.  c.  s.:  achenii  lisci, 
con  pappo  scuro.  \.  Fra  Alcamo  e Partinico  in  Sicilia.  Mag. 

2319.  C.  Centàurium  L.,  sp.  910.  F.  eretto,  ramoso  (10-15  d.):  fg. 
grandi,  pennato-partite,  a segmenti  sup.  obovato-bislunghi  scorrenti,  gli 
inf.  bislungo-lanceolati,  tutti  inegualmente  dentati:  capolini  grandi:  sq. 
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inv. ovate,  striate  di  scuro  in  alto, scariose  nel  margine:  fi. porporini o bian- 
chi: achenii  lisci.  2*..  Nella  MajeJla,  al  Marrone,  sul  Vulture,  al  Pizzuto 
di  S.  Michele,  al  Gargano.  Lug.  Yolg.  Fiel  di  terra. 

2320.  C.  crassifólia  Bert.,  ami.  st.  nat.  II  (1829).  P.  glabra:  f. 
eretto:  fg.  coriacee  intiere,  le  inf.  lanceolato-spatolate,  le  sup.  lineari- 
spatolate:  capolino  grande,  conico:  sq.  inv.  ovate,  le  sup.  bislunghe,  striate 
di  scuro  in  alto,  tutte  intere  ed  ottuse:  fi.  porporini  o bianchi:  achenii 
lisci.  2,..  A Malta.  Mag.  Ag. 

**  Sq.  inv.  inermi,  scariose,  o terminate  in  appendice  scariosa  rosicchiata  o 
fessa:  fi.  rosei  o porporini. 

2321.  C.  Rhapóntica  L.,  sp.  ed.  II,  1294.  F.  eretto,  striato,  sem- 
plice, monocefalo  (4-6  d.):  fg.  biancastro-tomentose  di  sotto,  le  radicali 
picciolate,  ovato-bislunghe,  dentellate,  le  cauline  spesso  lirate:  capolino 
molto  grande : sq.  inv.  eoriaceo-scariose,  bionde,  pelose:  pappo  — alVa- 
chenio,  peloso.  2+.  Pascoli  alpini  in  Piemonte,  in  Valtellina,  nel  Vicen- 
tino, e nell'  Appennino  pistojese.  Giu.  Lug.  Rhaponticum  DO. 

(5.  helenii fólla  (Gr.  Godr.):  fg.  radicali  ovali:  sq.  inv.  glabre:  ache- 
nii lisci:  p.  più  grande  (10-15  d.).  Nel  AI.  Resegone,  alla  Corna  Biacca 
e in  Tirolo,  da  1600  a 17 OOm  d’ elevazione. 

2322.  C.  alba  L.,  sp.  914.  F.  angoloso,  eretto,  ramoso  (2-8  d.):  fg. 
1-2  pennato-partite,  con  lacinie  lineari  o lanceolate  discoste  seghettate 
od  intere:  capolini  mediocri,  terminali  solitari,  ovali:  sq.  inv.  bianco  - 
scariose, pellucide,  ovaio-concave,  mucronate:  pappo  molto  più  corto  degli 
achenii.  2f . Luoghi  aridi  sassosi  delle  reg.  mar.  e mont.  nella  Penisola. 
Lug.  Ag. 

p.  splènde ns  (L.):  sq.  inv.  con  appendice  scariosa  ottusa,  nautica. 
Con  la  specie.  C.  leucolcpis  Ten. 

T-  deiista  (Ten.):  sq.  inv.  macchiate  di  nerastro  nel  dorso:  fg.  spesso 
a lobi  larghetti.  Nella  Penisola  ed  in  Sicilia. 

ò.  P estalóttii  B.  Ntss.:  appendici  frangiato-cigliate.  Nel  Milanese. 

e.  cól  va  Richt.:  achenii  senza  pappo.  A Salerno. 

t.  divaricata:  f.  divaricato,  ramoso,  tomentoso-scabro  insieme  alle 
fg.:  sq.  inv.  rigonfie,  quasi  linguiformi.  It.  merid.  (Groves). 

2323.  C.  Diomédea  Gasp.,  supp.  5.  P.  suffruticosa,  bianco-tomentosa: 
f.  eretto,  ramoso  (3-6  d.):  fg.  pennatosette  con  lacinie  lineari  un  po’  acute, 
intere,  con  mai g ini  involti,  scanalate:  capolini  mediocri:  sq.  inv.  con 
appendici  scariose  fatte  a ventaglio  e fesse  : pappo  molto  più  corto  dell’a- 
chenio.  5.  Rupi  marittime  nelle  isole  Tremiti,  Giu. 

2324.  C.  incàna  Ten.,  prod.II,  non  Lag.  P.  bianco-tomentosa:  f. 
ascendente,  ramoso  (2-3  d.):  fg.  radicali  lirato-pennatofesse,  con  lacinie 
ovate,  ottuse,  submcise,  le  cauline  pennato-partite,  con  lacinie  lanceolato- 
lineari : capolini  grandetti,  ovali:  sq.  inv.  rosicchiate  o fesse,  scariose 
nere  nei  dorso:  pappo  c.  s.  2,.  Alla  Majella  in  Val  di  S.  Spirito  e del- 
ÓOrfenta,  Lug. 

2325.  C.  anidra  L sp.  ed.  II,  1292.  F.  ascendente  od  eretto  (1-8  d.): 
tg.  in f.  intere,  lanceolate  o lineari,  picciolate,  raramente  trifide,  le  sup. 
sessili,  lanceolato-lineari  affatto  intere  : capolini  mediocri,  solitarii  termi- 
nali : sq.  mv.  ovoidi  quasi  tonde,  concave,  rosicchiate,  fulve,  spesso  fesse: 
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pappo  0.  2f..  Luoghi  selvatici  asciutti  della  reg.  mar.  e mont.,  nella  Peni- 
sola ed  in  Sicilia.  Lag.  Ott. 

h.  Gaudinii  Boiss.  et  Reut.:  squame  più  grandi. 

c.  bracteàta  Scop.:  fg.  cauline  lineari  affatto  intere,  le  sup.  superanti 
il  capolino.  In  Lombardia. 

***  Sq.  inv.  inermi,  terminate  in  appendici  cigliate  non  scorrenti  sui  lati  di 
esse  : fi.  rosei  o porporini. 

2326.  C.  Jàcea  L.,  sp.  914.  F.  eretto,  angoloso,  ramoso  in  alto  (2-6  d.): 
fg.  ruvide,  le  inf.  picciolate  lanceolate,  sinuato-dentate  o sinuato-penna- 
to fesse,  le  sup.  sessili,  bislungo-lanceolate : capolini  solitarii  terminali,, 
mediocri:  sq.  inv.  concave,  rotonde,  scariose,  fulve  o brune,  almeno  le  infi 
cigliate:  pappo  0.  2±.  Luoghi  aridi  nell’ Italia  sup.  ed  in  Toscana.  Mag. 
Giu.  Volg.  Steccioni,  Stoppioni. 

2327.  C.  transalpina  Schleich.  in  DC.,  pr.  VI,  571.  F.  eretto,  ra- 
moso (4-6  d.):  fg.  radicali  picciolate,  quasi  lirato-pen natofesse,  le  cauline 
lanceolato-lineari,  intiere  o dentate  : capolini  mediocri,  ovali:  sq.  inv.  inf. 
con  appendice  rudimentale,  le  medie  con  appendice  nera  piccola  cigliata , 
le  interne  con  appendice  scarioso-lacera:  pappo  quasi  0.  2f.  Prati  e luo- 
ghi selvatici  nella  Penisola.  Lug.  Sett.  C.  spathulata  Ten.? 

2328.  C.  nigréscens  W.  sp.  Ili , 2288.  F.  ascendente  od  eretto, 

ramoso  (2-6  d.):  fg.  inf.  sinuato-lirate  od  ovate,  dentate,  le  sup.  lanceolate: 
capolini  globoso-ovali : sq.  inv.  tutte  terminate  in  appendice  distinta , 
nerastra  cigliata,  con  cigli  uguali  alla  sua  lunghezza  o più  lunghi: 
pappo  0.  . Prati  eli  montagna  nella  Penisola.  Giu.  Aut.  Volg.  Fior- 

bordino. 

2329.  C.  nigra  L.,  sp.  911.  F.  eretto  (3-8  d.):  fg.  inf.  ovali  o lanceo- 
late, le  sup.  sessili,  bislungo-lanceolate:  capolini  grandetti:  sq.  inv.  na- 
scoste dalle  appendici  che  sono  appressate  ovali-lanceolate  nere  cigliate: 
cigli  diritti,  lunghi  il  doppio  della  larghezza  delle  sq.:  achenii  pubescenti 
con  pappo  V6  della  loro  lunghezza.  2+-  Prati  del  Piemonte,  dell  Appen- 
nino parmense  ed  in  Sardegna.  Lug. 

2330.  C.  sempervirens  L.,  sp.  913.  P.  pubescente:  f.  eretto,  ramoso 
(3-8  d.):  fg.  con  stipole  lineari  alla  base,  le  inf.  trisetto-astate  coti  lobo 
medio  grandissimo,  le  sup.  lanceolato-stipolate:  capolini  grandetti,  por- 
porini: sq.  inv.  fulve,  non  coperte  dalle  appendici  che  sono  parcamente 
cigliate  in  alto:  achenii  glabri  con  pappo  brevissimo.  2*..  Campi  della  Pu- 
glia. Mag. 

****  Sq.  inv.  inermi,  terminate  in  appendici  piumose,  ricurve,  non  scorrenti 
ai  loro  lati. 

2331.  C.  procumbens  Balbis,  mise.  alt.  31.  P.  biancastra,  lanosa: 
f.  prostrati,  striati  (1-2  d.):  fg.  inf.  sinuato-lirate  od  ovali,  le  sup.  per  lo 
più  intere,  ovali-cuoriformi,  abbracciarti:  capolini  grandetti,  cinti  da  al- 
cune fg.  fiorali:  sq.  inv.  non  coperte  dalle  appendici  che  sono  arcuate  in 
fuori  brune,  acuminato-sctacee,  con  cigli  lunghi  2 volte  la  loro  larghezza. 
2,..  Presso  Nizza  ed  in  Piemonte.  Giu.  Lug. 

2332.  C.  austriaca  W.,  sp.  Ili,  2283.  F.  eretto  od  ascendente, 
striato  (2-6  d.):  fg.  bislungo-ellittiche  o lanceolate,  scabre,  seghettate:  ca- 
polini grandi,  ovali:  sq.  inv.  esterne  prolungate  in  appendice  pennato-fran- 
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giata  ricurva,  quelle  delle  3 serie  interne  con  appendici  corte  quasi  tonde, 
lacero-dentate  sovrastanti  alle  altre;  pappo  = a1/*  del  fr.  2+.  Prati  dello 
reg.  mont.  ed  anche  al  di  sopra,  nella  Penisola.  Lug.  Ag. 

2333.  C.  pectinata  L.,  sp.  ed.  Il,  1287.  F.  ascendenti,  semplici  o 
ramosi  (1-4  d.):  fg.  verdi  grigiastre,  cotonose  e quindi  glabre,  scabre,  le 
inf.  picciolate  dentato-lirate,  le  sup.  sessili  abbraccianti  ovali  o bislunghe 
orecchiute:  capolini  grandetti:  sq.  inv.  prolungate  in  lunga  setola  bruna 
piumosa  ricurva:  pappo  = 1/7  della  lunghezza  dell'  achenio.  2f.  Monti 
della  Valle  di  Lanzo  (Aliioni  auct.). 

2334.  C.  rhaética  Moritz,  pt.  Graub.  t.  3.  F.  gracile,  ascendente  od 
eretto,  semplice  (2-4  d.):  fg.  glabre  di  sopra,  le  inf.  ovali  picciolate,  le  suc- 
cessive ovali-lanceolate,  le  sup.  lanceolate  o lesiniformi : capolini  ovali,  me- 
diocri: sq.  inv.  c.  s.:  achenii  con  lunghi  e rari  peli  e pappo  lungo  */«  della 
loro  lunghezza.  2±.  Rupi  presso  il  lago  d'Iseo,  ai  Corni  di  Ganzo  ed  in 
Tirolo.  Lug. 

2335.  C.  phrygia  L.,  sp.  910.  F.  eretto,  ramoso,  striato  (3-6  d.):  fg. 

inf.  ovate  od  ovato-lanceolate,  intere  o dentate,  le  sup.  sessili  lanceolate: 
capolini  grandi,  terminali:  sq.  inv.  terminate  in  lunga  setola  pcttinato- 
frangiata,  ricurva,  scura:  pappo  lungo  '/3  dell’ achenio.  Prati  e selve 

della  reg.  mont.  c subalp.  m Lombardia,  m Tirolo,  nell' Appennino  luc- 
chese, nell' Abruzzo,  ecc.  Lug.  Ag. 

p.  pàllida  Koch.:  sq.  con  appendici  giallastre  brune,  nere  solo  in 
basso. 

Y-  capitata  Koch.:  fi.  del  raggio  uguali  agli  altri.  Sopra  Boves  in 
Piemonte.  C.  fiosculosa  Balbis. 

2336.  C.  uniflóra  L.,  mani.  118.  F.  eretto,  semplice  (1-4  d.):  fg.  bian- 

castro-cotonose  sulle  due  pagine,  le  inf.  bislungo-lauceolate  picciolate,  le 
sup.  sessili  lanceolate  rotondate  alla  base,  non  troncate  nè  orecchiute: 
capolino  grande,  solitario  terminale,  globoso:  sq.  inv.  prolungate  in  lunga 
piuma  ricurva:  pappo  quasi  = a '/,  dell' achenio.  Pascoli  della  reg. 

subalp.  ed  alp.  al  AL.  Viso,  a Valdieri,  al  Cenisio,  ecc.  Lug.  Ag. 

2337.  C.  nervósa  W.,  En.  hort.  ber.  II,  925.  F.  eretto,  semplice 
(1-4  d.):  fg.  verdi-grigiastre,  nervose,  le  inf.  lanceolate  picciolate,  le  sup. 
slargate  od  orecchiute  alla  base,  dentate:  capolino  grande,  solitario  ter- 
minale: sq.  inv.  prolungate  in  piuma  ricurva:  pappo  subeguale  all'a- 
chenio.  Pascoli  della  reg.  scoperta  dei  monti  nell'Italia  sup.  e media. 
Lug.  Ag. 

***■•  Sq.  inv.  terminate  in  appendice  scorrente  talora  subnulla,  cigliate  od 
intere  nei  margini  : fi.  rosei  od  azzurri,  di  rado  bianchi. 

2338.  C.  Cyanus  L..  sp.  911.  F.  eretto,  ramoso  (3-8  d.):  fg.  radicali 
trifìde,  pennato-partite  od  intere,  le  caudine  inf.  dentate  alla  base,  le  sup. 
sessili  lineari,  affatto  intere:  capolini  mediocri,  terminali,  ovoidi:  sq.  inv. 
ovato-lanceolate,  dentato-cigliate , con  cigli  piani  argentini  almeno  in 
alto:  fi.  del  raggio  azzurri,  di  rado  bianchi  o rosei:  pappo  quasi  = all’a- 
chenio.  ®.  Comunissima  nei  campi,  dal  littorale  fino  a notevole  altezza, 
nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu.  Volg.  Battisegola,  Battisocere, 
Fiordaliso. 

2339.  C.  menteyérica  Chaix  in  Vili.  Ili,  4S.  F.  resistente,  ango- 
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loso:  fg.  lanceolate,  picciolate,  irsute,  verdi,  dentato-glandolose  : capolini 
terminali  al  f.  ed  ai  rami:  sq.  inv.  argentino-cigliate.  Nelle  Alpi  pie- 
montesi occhi.  Est. 

2340.  C.  seusàna  Chaix  in  Vili,  l,  c.,  52.  F.  eretto,  gracile,  semplice 
(1-3  d.):  fg.  biancastro-cotonose,  lineari  o lineari-lanceolate,  le  inf.  piccio- 
late, sinuato-dentate,  le  sup.  non  scorrenti : capolino  grande,  solitario  ter- 
minale: sq.  inv.  con  largo  margine  scuro  inciso-cigliato  a cigli  piani  ar- 
gentini: pappo  lungo  y6  dell’aclienio.  Sul  monte  Primiera  nel  Parmi- 
giano. Giu.  Lug. 

2341.  C.  montàna  L.,  sp.  911.  F.  semplice  o poco  ramoso,  eretto 
(2-3  d.):  fg.  biancas tro-cotonose,  le  inf.  lanceolate,  le  altre  sessili  scorrenti 
dall’una  all’altra:  capolino  grande,  solitario  terminale:  sq.  inv.  verdi- 
giallastre fornite  di  margine  nero  cigliato  con  ciglia  quasi  = alla  lar- 
ghezza di  esso:  pappo  = a/5  delFachenio.  z..  Pascoli  e boschi  della  reg. 
mont.  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

2342.  C.  axillàris  W.,  sp.  Ili,  2290.  F.  eretto,  semplice  o ramoso 
(2-3  d.)  con  stoloni  sotterranei  : fg.  biancastro-cotunose,  le  inf.  sinuato- 
dentate,  le  medie  e sup.  scorrenti  da  una  fg.  all’altra  : capolino  grande, 
solitario  : sq.  inv.  con  margine  scuro  cigliato  , a cigli  bianchi  in  alto 
biondi  alla  base,  lunghi  il  doppio  della  larghezza  di  esso  : pappo  = 1/10 
dell’achenio.  a_.  Pascoli  alpini  del  31.  Viso,  ecc.  Lug.  Ag. 

2343.  C.  Cinerària  L.,  sp.  912.  P.  bianco-tomentosa:  f.  eretto  od 
ascendente,  ramoso  (3-5  d.):  fg.  inf.  picciolate,  bipennatosette,  con  la- 
cinie lanceolato-lineari:  capolini  grandetti,  terminali:  sq.  inv.  esterne 
ovate,  terminate  in  appendice  scura  triangolare,  cigliata,  mucronata: 
achenii  con  pappo.  Z-  Pupi  marittime  dell  Italia  media  presso  Terracina, 
in  Sicilia  ed  in  varie  piccole  isole.  3Iar.  Giu.  Volg.  Mugnaja. 

2344.  C.  cinerea  Lam.,  enc.  I,  619.  P.  centrino-tomentosa  : f.  eretto, 
poco  ramoso  (2-4  d.):  fg.  pennatofesse,  con  lacinie  bislungo-lanceolate  in- 
tere od  incise,  la  terminale  maggiore  : capolini  grandetti,  terminali  quasi 
globosi  : sq.  inv.  ovate,  con  parte  terminale  triangolare  scura  frangiata 
o cigliata.  2f.  Al  M.  Argentaro,  ad  Ischia  ed  in  Sicilia.  Apr.  3Iag. 

2345.  C.  busambarénsis  Guss.,  syn.  II,  S73.  P.  bianco-tomentosa: 
f.  ascendente  od  eretto,  ramoso  (3-5  d.):  fg.  pennatofesse  o pennatosette, 
con  lacinie  bislunghe  o lanceolate:  capolini  grandetti:  sq.  inv.  ovali  larghe, 
terminate  da  appendice  triangolare  acuta,  non  mucronata,  nera,  cigliata. 
2f.  31  onti  di  Ccdtanturo  e Busambra  in  Sicilia.  3Iag.  Giu. 

2346.  C.  Scabiósa  L.,  913.  F.  angoloso,  eretto,  ramoso  (2-8  d.):  fg. 
quasi  coriacee,  pennatosette  o bipennatofesse  con  lacinie  discoste,  lan- 
ceolate o lineari,  intere  o seghettate,  terminate  in  punto  calloso:  capolini 
grandi,  globulosi:  sq.  inv.  marginate  di  nero  e cigliate,  acuminate  e mu- 
cronate: pappo  rossiccio  più  breve  dell’achenio.  Z-  Luoghi  incolti  nel  set- 
tentrione e nel  centro  della  Penisola.  Giu.  Lug. 

p.  coriàcea  (W.  K.) : fg.  rigide  lucenti:  lacinie  strette  o lineari. 

Y.  spina ló sa  (Rodi):  mucrone  delle  sq.  inv.  più  lungo  delle  ciglia. 
Prati  del  Carso  nell’Istria. 

ò.  grinénsis  (Reut.):  capolini  più  piccoli:  pappo  bianco  più  lungo 
dell’achenio.  Nel  31.  Grigna  sul  lago  di  Como. 
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e.  integrìfólia:  fg.  tutte  intere.  Nel  Triestino  presso  Vrem. 

2347.  C.  sòrdida  W.,  sp.  2323.  F.  eretto  c.  s.:  fg.  bipennatosette,  a 
lacinie  lanceolate  o lineari,  terminate  in  mucrone  setaceo  cartilagineo: 
capolini  c.  s.:  sq.  inv.  cigliate,  terminate  in  mucrone  lunghetto:  fi.  di  color 
porpora  sordido,  talora  gialli:  pappo  — alV achenio.  Z--  Nel  Friuli  e nel- 
V Istria.  C.  dichroantha  Kern.  x C.  rupestri-Scabiosa  Bchb. 

2348.  C.  filifórmis  Viv.,  app.  6.  F.  eretto,  angoloso,  ramoso,  corim- 
boso,  rosso-vellutato  alla  base  (2-8  d.):  fg.  pennatosette  con  segmenti  stret- 
tissimi lineari,  lunghi,  rivolti  nel  margine:  capolini  grandetti,  ovoideo- 
globosi  : sq.  inv.  terminate  in  appendice  triangolare  scura  ricurva  ci- 
gliata: achenii  striati.  Z..  Nelle  fessure  delle  rupi  calcaree  a Gartelli, 
Porgali  ed  Oliena  in  Sardegna  e nell’ isola  Tavolara.  Mag.  Giu. 

2349.  C.  Kotschyàna  Heuff.  in  Koch,  syn.  473.  F.  eretto  c.  s.  : fg. 
pennatosette  o lirato-pennatosette,  a segmenti  lanceolati  incisi:  capolini 
molto  grandi,  terminali:  sq.  inv.  con  appendice  terminale  nera,  grande, 
ricuoprente  la  parte  verde,  cigliata  con  cigli  argentini,  il  terminale  quasi 
spinoso.  2f . M.  Viso  e presso  il  Lago  Maggiore  a Cannerò  (Gib.). 

2350.  C.  aplolépa  Moretti  in  bot.  it.  21.  P.  bianco-tomentosa:  f. 
eretto,  ramoso  (3-8  d.):  fg.  inf.  bipennatosette  a lacinie  lanceolate,  le  sup. 
pennatosette  a lacinie  lineari  intere:  capolini  ovoideo-conici,  grossetti: 
sq.  inv.  ovate,  a margine  intero  scurioso  ed  appendice  rudimentale  o poco 
distinta:  pappo  = '/a  ot^  Vs  dell’achenio.  Z..  Colli  sopra  Sestri  di  Po- 
nente, al  Capo  di  Noli,  nel  littorale  arenoso  alla  Marinella  di  Limi  e 
Viareggio,  e nelle  Eolie.  Mag.  Lug. 

p.  subeiliàta  PC.:  sq.  inv.  striate  sul  dorso,  quasi  cigliate  nei 
margini:  pappo  subnullo.  Colli  marittimi  presso  Genova  e Livorno  e 
nella  Bormida  presso  Acqui  ( Ces.). 

y.  pàrvula  Ces.:  f.  umile:  capolini  2-3  volte  più  piccoli:  sq.  un  po’ 
cigliolate  all’apice.  Presso  Acqui  in  Piemonte  con  la  precedente. 

2351.  C.  Friderici  Vis.,  fi.  dal.  II,  40.  P.  bianco-lanuginosa:  f.  di- 
varicato-ramoso  nell’apice:  fg.  inf.  picciolate,  bipennato-partite,  le  sup. 
sessili,  pennato-partite:  capolini  ovato-rotondi,  con  sq.  inv.  ellittiche  o 
bislunghe,  ottuse  a 5 strie,  cigliate  in  alto,  le  interne  scariose  in  alto:  fi. 
violacei  : pappo  = a */»  clell’achenio  con  setole  interne  conniventi.  Z-. 
Luoghi  aprici  sassosi  nelle  isole  Pelagosa  e Pomo.  Giu. 

2352.  C.  subtilis  Beri.,  fi.  it.  IX,  451.  P.  bianco-tomentosa:  f.  eretto, 
ramoso  o semplice  (2-4  d.):  fg.  inf.  pennatosette,  le  sup.  trifide,  a lacinie 
filiformi  lunghe:  capolini  mediocri,  ovoidei:  sq.  inv.  ovato-lanceolate, 
brevemente  cigliate  in  alto,  striate,  un  po’  tomentose,  le  sup.  mucronate: 
fi.  rosei.  S.  Pascoli  sassosi  al  Gargano  e nella  salita  di  Manfredonia. 
Lug.  C.  stoebe  Ten. 

1353.  C.  gymnocàrpa  Moris  et  De  Not.,  capr.  76.  P.  cenerino-to- 
mentosa: f.  eretto,  ramoso  (5-6  d.):  fg.  inf.  bipennatosette,  le  sup.  pen- 
natofesse con  segmenti  lineari  ottusi  ovali:  capolini  grandetti,  termi- 
nali: sq.  inv.  ovali  larghe,  con  piccola  appendice  terminale,  scura,  bre- 
vemente cigliata,  mucronata:  pappo  nullo.  Nell'isola  Capraja.  Giu. 

2354.  C.  dissécta  Ten.,  prod.  61.  P.  bianco-tomentosa  : f.  eretto  od 
ascendente  (2-3  d.).  lesrnoso  alla  base;  fg , ti  b>nennatosette.  le 
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cauline  pennatofesse,  a lacinie  lineari  o lanceolate:  capolini  ovali,  me- 
diocri, terminali:  sq.  inv.  terminate  in  appendice  nera,  cigliata  con  cigli 
bianchi:  pappo  lungo  '/5  dell’achenio.  4.  Parti  elevate  dei  monti  dell?  Um- 
bria, del  Piceno,  dell7 Abruzzo  e delle  Madonie.  Mag.  Ag.  C.  prostrata 
Huct. 

3-  viréscens:  fg.  verdastre,  poco  pelose,  ruvide.  Nei  monti  della  To- 
scana, dell’  Abruzzo,  ecc. 

2355.  C.  ambigua  Guss.,  rar.  360.  P.  biancastro-tomentosa  : f.  eretto, 
ramoso  (2-4  d.):  fg.  perniato  fesse,  a lacinie  lanceolate  0 lineari,  lunghette, 
acuminate:  capolini  ovoidei,  grandetti:  sq.  inv.  terminate  in  appendice 
bianchiccia  0 fulva,  breve,  cigliata.  Negli  Abruzzi.  Lug. 

3.  laciniata  Guss.:  fg.  inf.  indivise,  lanceolate,  le  sup.  pennatifide. 
Alle  falde  della  Majella. 

2356.  C.  Bràchtii  Rchb.  P.  parcamente  fioccosa:  fg.  pennato-partite 
0 bipennato-partite,  con  lacinie  tenuissime,  lineari,  mucronate:  appendici 
prolungate  in  lamina  scariosa  ai  lati  delle  squame.  Luoghi  incolti  presso 
Verona. 

2357.  C.  maculósa  Lam.,  dict.  I,  669.  F.  eretto,  molto  ramoso  (2-8  d.): 
fg.  ruvide,  le  radicali  bipennato-partite,  a lobi  patentissimi  lineari  0 
bislunghi  mucronati,  le  cauline  a lobi  lanceolati  piccoli  arricciati  negli 
orli:  capolini  mediocri,  in  pannocchia  ramosa:  sq.  inv.  con  appendice 
nera  0 bruna,  cigliata,  terminata  in  punta  più  corta  dei  cigli  : pappo  = 
quasi  a */2  dell’achenio.  ®.  Dalla  base  dei  monti  fino  alle  loro  parti  ele- 
vate, nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Lug, 

b.  incisa : fg.  meno  divise,  inciso-dentate.  A Boscolungo  nella  reg. 
mont. 

2358.  C.  paniculàta  L.,  sp.  012.  P.  spesso  cenerino-tomentosa:  f. 
eretto,  ramoso  (2-6  d.):  fg.  inf.  quasi  bipennato-partite,  a segmenti  lan- 
ceolati 0 lineari:  capolini  mediocri,  ovali,  gracili,  quasi  in  pannochia:  sq. 
inv.  con  appendice  terminale  bianchiccia  od  ocracea,  mucronata,  cigliata: 
pappo  = a V,  dell’achenio.  ®.  Luoghi  sassosi  aridi,  dal  mare  alla  reg. 
mont.,  nella  Penisola.  Mag.  Ag. 

3.  leucophaéa  (Jord,):  fg.  meno  divise:  involucro  più  grande:  achenii 
più  lunghi  e pappo  più  lungo.  A Mentane,  Nizza,  ecc.,  nella  reg.  mont. 
C.  Reuteri  Rchb.? 

2359.  C.  virgàta  Lam.,  dict.  I,  670.-F.  eretto,  ramoso:  fg.  lineari- 
pubescenti,  le  inf.  pennatifide,  le  sup.  indivise  0 un  po’  dentate  alla  base: 
capolini  senza  brattee:  inv.  cilindrico  con  sq.  erette  lanceolate,  scure 
nell’apice,  lungamente  cigliate:  fi.  6-8  esterni  più  brevi  del  disco:  pappo  0. 
Nel  Friuli. 

'•**’*  Sq.  inv.  terminate  in  appendice  scorrente,  mucronata  ù con  spina  di- 
stinta nell’apice:  fi.  rosei,  di  rado  bianchi. 

2360.  C.  Parlatóris  Heldr.,  ami.  asp.  nat.  I,  287.  P.  cenerino-pe- 
losa: f.  eretto,  ramoso  a pannocchia  (3-6  d.):  fg.  radicali  lirato-pennato- 
fesse  0 bipennatofesse,  le  cauline  pennatofesse  alla  base,  le  sup.  lineari 
dentate  alla  base:  capolini  mediocri,  ovato-bislunghi,  gracili:  sq.  inv. 
terminate  in  piccola  appendice  cuspidata,  rosso-scura  0 nera,  cigliate: 
pappo  breve.  Pascoli  aprici  dei  colli  e dei  monti  nella  Penisola  ed  in  Si- 
cilia. Giu.  Lug.  C.  divergens  Vis.? 
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2361.  C.  cristàta  Bcirtl.  in  Wendl.,  beit.  II,  119.  P.  scabra,  verdeg- 
giante: f.  eretto,  ramoso-divaricato  (1-3  d.):  fg.  inf.  bipennatosette,  le 
altre  pennato-partite,  le  ultime  lineari  con  un  segmento  per  parte:  ca- 
polini mediocri:  sq.  inv.  terminate  in  appendice  cigliata,  cuspidata: 
achenii  nudi:  pappo  0.  ©.  ^4  Marostica  nel  Vicentino , e nel  attorcile  del 
Friuli,  dell’Istria,  del  Ferrarese  e delle  Ro magne.  Giu.  Ag. 

2362.  C.  rigidula  Jord.,  obs.  V , 69.  P.  eretto,  rigido,  ramoso  (2-4  d.): 
fg.  radicali  bipen nato-partite , le  cauline  pennato-partite , a segmenti 
stretti:  capolini  piccoli,  ovato-conici,  riuniti  in  2-3  nell' apice  dei  rami 
e formanti  una  pannocchia  : sq.  inv.  terminato  in  punta  rigida  sporgente 
e brevemente  cigliate  in  alto  = ad  1/_  dell’achenio.  2+.  Presso  Nizza? 

2363.  C.  Kartshiana  Scop.,  carn.  II,  140.  F.  ramoso,  scabro  in  alto 
(2-4  d.):  fg.  assai  fìtte  glabre , le  inf.  bipennato-partite,  le  sup.  pennato- 
sette,  con  lacinie  lanceolate  ottuse:  capolini  piccoletti,  ovoidei:  sq.  inv. 
esterne  ovate,  5-nervie  con  appendici  biancliiccie  o fulve,  spinoso-mucro- 
nate: pappo  quasi  = all’achenio.  ©.  Nei  monti  dell' Istria  sopra  Trieste, 
Fiume,  ecc.  Lug.  Ag. 

2364.  C.  diffusa  Leon.,  enc.  I,  675,  a.  pàllida  DC.  F.  cretto,  diva- 
ricato-ramoso:  fg.  radicali  picciolate,  bipennato-partite,  le  cauline  sup. 
pennato-lobate,  le  sup.  lineari-lanceolate,  dentate  od  intere:  sq.  inv.  pal- 
lide: achenii  obovato-bislunghi,  listati  di  bianco,  senza  pappo.  ©.  Luoghi 
incolti  a Casale  Monferrato  (Ces.).  Ag.  C.  Petteri  Goiran,  Rchb.? 

2365.  C.  hórrida  B adarò,  oss.  5.  P.  bianco-tomentosa,  fruticosa:  f. 
eretto,  ramosissimo  (1-3  d.):  fg.  remotamente  pennatosette,  a segmenti 
lesiniformi  acuti  pungenti:  capolini  piccoli,  ovoideo-bislunghi  : sq.  inv. 
tomentose  cigliate,  terminate  in  punticina  lunghetta:  achenii  pubescenti: 
pappo  quasi  = all’achenio.  5.  Luoghi  sassosi  marittimi  della  Sardegna 
e dell' isola  Asinara.  Mag.  Giu. 

2366.  C.  hybrida  All.,  syfl.  35.  F.  eretto,  ramoso  (3-5  d.):  fg.  inf. 
pennatofesse,  le  sup.  brevi  lanceolato-lineari  intere  o dentate:  capolini 
mediocri:  sq.  inv.  ovate,  tomentose,  con  appendici  bianche  cigliate,  ter- 
minate in  punta  spinosa  lunghetta:  pappo  piu  lungo  dell’achenio.  @. 
Presso  Torino,  Brescia  e Verona.  Lug.  Ott.  Ibrida  fra  la  C.  paniculata 
e C.  solstitialis  sec.  Àllioni. 

2367.  C.  pubéscens  TV.,  sp.  Ili,  2322.  F.  eretto,  ramoso,  striato- 
angoloso:  fg.  radicali  bipennato-partite,  le  cauline  pennato-partite,  tutte 
a segmenti  lineari  interi  acuti  : sq.  inv.  parcamente  cigliate,  con  appen- 
dice scura,  terminata  in  spina  breve:  pappo  lungo  xj2  dell’achenio.  a.. 
Prati  aridi  in  Corsica.  C.  Gratìana  DC. 

Sq  inv.  terminate  in  appendice  scorrente  spinosa,  talora  soltanto  ci- 
gliata: fi  gialli. 

2368.  C.  rupéstris  L.,  sp.  ed.  II,  1298.  F.  eretto,  poco  ramoso 
(2-6  d.):  fg.  inf.  grandi,  bi-tripennato-partite,  le  sup.  pennato-partite,  a 
segmenti  lineari  strettissimi:  capolini  grandi,  lungamente  peduncolati: 
sq.  inv.  ovali  con  cima  triangolare  scura  brevemente  cigliata,  inerme  o 
mucronata,  v Luoghi  sassosi  dei  monti  nel  Friuli.  Giu.  Ag. 

fi.  aculeàta  (DC.):  spina  delle  sq.  intermedie  lunga  circa  */*  dell’in- 
volucro.  Rupi  presso  Trieste. 
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2369.  C.  ceratophylla  Ten.,  prod.  II.  F.  ascendente  od  eretto  (5-30 c.): 
fg.  inf.  bipennatosette,  con  lacinie  lineari  o lanceolate,  7nucronate  : capo- 
lini grandetti,  quasi  globosi:  sq.  inv.  ovate,  larghe,  cigliate,  terminate 
in  spina  lunga  patente,  quasi  spinosetta  in  basso.  2+.  Nelle  rupi  calcaree 
dei  monti  dell’ Abruzzo  e dell’Umbria.  Lug. 

b.  p dm  il  a:  p.  cotonosa  nana:  sq.  inv.  con  spine  erette.  Parti  più 
elevate  dei  monti  citati. 

2370.  C.  collina  L.,  sp.  918.  F.  angoloso,  eretto,  poco  ramoso  (3-6  d.): 
fg.  peloso-scabre , pennatosette  , con  segmenti  lanceolati  interi  un  po’ 
dentati:  capolino  molto  grande,  ovale:  sq.  inv.  ovato-acuminate,  cigliate 
con  cigli  contorti  e terminate  in  spina  poco  più  corta  di  esse,  quasi  com- 
posta: pappo  più  lungo  dell’ ache nio.  2+.  Nella  Liguria  occid.  e nel  Niz- 
zardo. Giu.  Lug. 

2371.  C.  centauróides  L.,  sp.  918.  P.  angoloso,  eretto,  poco  ramoso 
(2-4  d.):  fg.  lirato-pennatofesse,  con  lobo  terminale  grande,  i laterali  lar- 
ghetti, oppure  intere:  capolino  grande:  sq.  inv.  larghe,  cigliate,  termi- 
nate in  spina  g ialla  ricurva  dilatata  alla  base:  pappo  quasi  uguale  al- 
l’achenio.  2*..  Nella  Puglia,  nel  Vulture  e a Melfi  in  Basilicata.  Lug. 

2372.  C.  ragusina  Li.,  sp.  1290.  P.  bianco-tomentosa : f.  semplice 
eretto,  o poco  ramoso  (1-2  d.):  fg.  pennatofesse  con  segmenti  quasi  tondi 
od  ovati,  i sup.  maggiori:  capolino  grande,  terminale:  sq.  inv.  ovate,  la- 
nose , brevemente  cigliate  nel  margine , spinoso-mucronate  nell’apice: 
achenii  pubescenti.  2 '+.  Sui  vecchi  muri  a S.  Salvatore  nel  Trevigiano. 
Giu.  Lug. 

2373.  C.  tauromenitàna  Guss. , syn.  II,  512.  P.  eretto,  solcato, 
poco  ramoso  (4-6  d.):  fg.  grandi,  pennatofesse,  le  inf.  con  lobo  terminale 
grande,  ovato-dentato,  le  sup.  a segmenti  lanceolati  interi  : capolini  molto 
grandi:  inv.  emisferico-,  sq.  inv.  ovate  giallastre,  terminate  m appendice 
larga,  fulva,  frangiato-cigliata : achenio  peloso  più  corto  del  pappo.  2f. 
Pupi  sotto  Mola  sopra  Taormina  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

§§  Sq.  inv.  terminate  in  spina  palmata  o pennata. 

* Fiori  gialli. 

2374.  C.  meliténsis  L.,  sp.  917.  P.  scabra,  verde:  f.  eretto,  ramoso: 
fg.  sinuato-pennato fesse,  le  cauline  lineari  scorrenti  quasi  intere:  capo- 
lini mediocri,  per  lo  più  aggruppati,  cinti  da  fg.  fiorali:  sq.  inv.  termi- 
nate in  3-5  spine  palmate  e quasi  pennate,  gialle,  patenti,  la  terminale 
più  lunga  composta  sottile:  fi.  gialli, glandolosi.  ©.  Luoghi  aridi  incolti 
della  reg.  mar.  presso  Porto  Maurizio,  al  M.  Argentavo,  in  Calabria 
e nelle  isole.  Lug.  Ag.  C.  apula  Lam. 

2375.  C.  solstitiàlis  L.,  sp.  917.  P.  biancastro-tomentosa  : f.  eretto, 
ramoso  (2-4  d.):  fg.  inf.  lirate,  le  cauline  lanceolate  o lineari,  affatto  in- 
tere, scorrenti:  capolini  mediocri,  globosi,  solitami  : sq.  inv.  prolungate 
in  spina  più  lunga  dell’involucro,  con  2-3  spine  cortissime  per  lato  alla 
base:  fi.  gialli,  non  glandolosi.  ©.  Comunissima  nei  campi  e lungo  le 
strade  della  reg.  mar.,  nella  Penisola  ed  in  Corsica.  Lug.  Sett.  Volg. 
Spino  giallo. 

p.  lappàcea  Ten.:  capolini  ovoidei,  tomentosi  : spine  delle  sq.  soli- 
tarie o a tre,  aghiformi,  la  terminale  = alle  sq.  Al  Gargano  ed  in  Sicilia. 
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y.  mitis  Ce*.:  fg.  e capolini  piccoli:  spina  terminale  appena  più  lunga 
delle  laterali.  Presso  Acqui  in  Piemonte. 

2376.  C.  sicula  L. , sp.  918.  P.  verdeggiante  : f.  eretto,  ramoso 
(3-5  d.):  fg.  inf.  lirate,  le  sup.  lanceolate  o lineari,  scorrenti,  mucronate  : 
capolini  grandetti,  quasi  globosi,  solitarii:  sq.  inv.  con  spina  quasi  soli- 
taria, le  sup.  con  3-5  spine,  la  terminale  lunghissima,  patente  o reflessa, 
inferiormente  scanalata.  ©.  Campi  aridi  sterili  m Sicilia  ed  in  Sardegna. 
Mag.  Sett. 

p.  Schóuwii  ( PC .):  fg.  supreme  spinose  nell’apice.  Campi  sterili  in 
Sicilia  e in  Sardegna. 

2377.  C.  nicasénsis  All.,  ped.  I,  162.  F.  eretto,  ramoso  (3-4  d.):  fg. 
radicali  ed  inf.  tirato-pennato fesse,  le  cauline  sessili  orecchiato-abbrcic- 
cianti  alla  base,  le  sup.  lanceolate:  capolini  mediocri,  quasi  globosi:  sq. 
inv.  terminate  da  3-5  spine  palmate,  la  media  più  lunga  e più  grossa  pa- 
tente, le  interne  espanse  in  appendice  scariosa  quasi  macchiata.  2*. . Colli 
e campi  presso  Genova,  nella  Puglia,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Mag. 
Lag.  C.  fuscata  Desf. 

*•  Fiori  rosei  o violacei,  di  rado  bianchi. 

2378.  C.  Séridis  L.,  sp.  915.  P.  biancastro-tomentosa  : f.  ascendente 
od  eretto,  ramoso  (3-6  d.):  fg.  inf.  picciolate,  bislunghe,  sinuate,  le  altre 
lanceolate  sinuato-dentate , le  cauline  più  o meno  scorrenti  con  denti 
spinosi:  capolini  grandi:  sq.  inv.  con  7-11  spine  reflesse,  la  terminale  più 
lunga:  fi.  rosei.  Luoghi  marittimi  presso  Nizza.  Apr.  Mag. 

2379.  C.  sonchifólia  L.,  sp.  1294.  P.  verdeggiante,  peloso-scabra: 
f.  ascendente  od  eretto,  ramoso  (1-3  d.):  fg.  inf.  lirate,  le  sup.  lanceolate, 
scorrenti,  tutte  dentate,  spinosette:  capolini  grandetti,  ovoideo-conici: 
sq.  inv.  con  5-7  spine  setoliformi  patenti  o reflesse,  la  terminale  più  lunga: 
fi.  esterni  porporini:  achenii  pubescenti:  pappo  2-3  volte  più  corto  dell’a- 
chenio.  Presso  Nizza,  nei  colli  Tusculani  ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

2380.  C.  sphaerocéphala  L.,  sp.  1295.  P.  peloso-scabra:  f.  prostrato 
od  ascendente  o ramoso  (1-3  d.):  fg.  lirate  con  lobi  den tato-mucronati,  il 
terminale  più  grande,  le  inf.  picciolate,  le  sup.  sessili  orecchiate  abbrac- 
cianti:  capolini  grandi,  globosi:  sq.  inv.  con  6-7  spine  palmate  sottili 
patenti  o reflesse,  la  terminale  un  po’ più  lunga:  fi.  porporini:  pappo 
più  corto  dell’achenio.  2^.  Nelle  arene  marittime  in  Toscana,  ad  Ostia, 
presso  Napoli  e nelle  isole.  Mag . Sett. 

b.  Fiori  gialli.  Sotto  Spaccaforno  ai  Lungarini  in  Sicilia. 

2381.  C.  àspera  L.,  sp.  916.  F.  eretto,  molto  ramoso,  angoloso,  ru- 
vido (2-8  d.):  fg.  con  piccole  sporgenze,  callose  sulle  faccie,  le  inf.  sinuato- 
pennatofesse  con  segmenti  acuti,  le  sup.  lineari  o lanceolate  sinuato-den- 
tate sessili:  capolini  mediocri,  ovoidei,  ottusi  alla  base:  sq.  inv.  con  ap- 
pendice reflessa,  a 3 o 5 spine  gialle  appena  lunghe  ìfì  della  sq.:  fi.  porporini 
o bianchi:  pappo  brevissimo.  Z-.  Luoghi  sterili  presso  Nizza,  Genova , 
lungo  il  Po,  presso  Pavia  ed  in  Sardegna.  Giu.  Sett. 

2382.  C.  romàna  L.,  sp.  ed.  II,  1295.  F.  eretto,  semplice  o ramoso 
(2-6  d.):  fg.  ini.  grandi,  lirate,  con  lobi  dentati  il  terminale  grandissimo, 
le  sup.  lanceolate  scorrenti  dall  una  all’altra  spesso  inciso-dentate  in 
basso:  capolini  mediocri,  ovali:  sq.  inv.  terminate  in  appendice  eretta, 
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con  5-9  spine  palmate,  erette  = circa  */*  della  lunghezza  della  sq.:  fi. 
porporini.  ©.  Luoghi  aprici  arenosi  nel  Romano,  in  Calabria  e nelle 
isole.  Giu.  Sett.  C.  napifolia  Aucl.  an  et  L.? 

2383.  C.  Calcitràpa  L.,  sp.  917.  F.  eretto,  divaricato-ramoso  (2-4  d.): 
fg.  pennato-partite , con  segmenti  lineari-lanceolati  dentati  od  inciso- 
dentati: capolini  ovali,  mediocri,  solitarii  all’ estremità  di  cortissimi  rami: 
sq.  inv.  contratte  sotto  l’appendice  con  spina  mediana  più  lunga  del- 
l’involucro, patente:  pappo  0.  ©.  Luoghi  incolti  e lungo  le  strade  dalla 
reg.  mar.  alla  subm.  nella  Penisola  e nelle  isole.  Lug.  Ag.  Volg.  Calca- 
treppola, Ceceprete,  Ippofesto. 

p.  bórri  da  Ten.:  rametti  densamente  squamoso-spinosi  nell’apice. 
Al  Gargano. 

Y-  Torreàna  Ten.:  rami  eretti,  addensati:  capolini  più  piccoli:  spine 
deboli.  Al  Gargano. 

X C.  adulterina  Moretti:  fg.  lineari-bislunghe,  le  sup.  ravvicinate 
al  capolino:  sq.  inv.  searioso-cigliate  nel  margine,  prolungate  in  spina 
eretta.  Presso  Vercelli  in  Piemonte  e presso  Pisa.  C.  Calcitrapo-panicu- 
lata. 


X C.  Pouzinii  (DC.):  fg.  pennato-partite:  sq.  inv.  con  5-7  spine,  la 
mediana  lunghetta:  aclienii  del  raggio  calvi,  quelli  del  disco  con  pappo 
breve.  Presso  Genova  nell’alveo  della  Polcevera.  C.  Calcitrapo-aspera  G.  G. 

X C.  paniculàto-Calcitràpa  Ces.:  fg.  pennato-partite:  sq.  inv. 
terminate  in  mucrone  corneo  robusto:  pappo  quasi  = all’achenio.  Nel- 
l’alveo della  Bormida  presso  Acqui  e nell'alveo  del  torrente  vicino  a Se- 
stri di  Ponente. 


2384.  C.  macroacàntha  Guss.,  syn.  II,  518.  F.  c.  s.:  fg.  inf.  bis- 
lungo-lanceolate,  inegualmente  dentate  od  incise,  le  sup.  seghettato-spi- 
nose:  sq.  inv.  con  spina  mediana  compressa  alla  base,  patente,  assai  più 
lunga  delle  laterali:  pappo  0.  ©.  Presso  Palermo.  Ag.  Sett. 

2385.  C.  arrectispina  Bert.,  fi.  it.  IX,  487.  F.  c.  s.  (4-6  d.):  fg.  inf. 
pennatofesse,  a lacinie  ovate  o lanceolate,  le  sup.  intere  lineari:  capolini 
solitarii  terminali:  involucro  cilindrico,  con  sq.  a spina  mediana  assai  più 
lunga  delle  laterali  eretta:  pappo  0.  2*..  Colli  dell’  Appenn.  riminese.  Lug. 

2386.  C.  calcitrapóides  L.,  sp.  ed.  II,  1297.  F.  c.  s.:  fg.  pennato- 
sette,  a lacinie  lanceolate  seghettate,  le  sup.  intere:  capolini  ovati,  ses- 
sili  fra  le  fg.  sup.:  sq.  inv.  prolungate  in  spina  lunga  scanalata  con  2-3 
spine  per  parte:  aclienii  tutti  con  pappo  quasi  uguale  ad  essi.  In  Pie- 
monte presso  Alessandria. 

2387.  C.  myacàntha  DC.,  fi.  fr.  IV,  101.  F.  eretto,  gracile,  ramo- 
sissimo (2-3  d.):  fg.  cauline  medie  e sup.  lineari-acuminate:  capolini  nu- 
merosi piccoli,  terminali  a rami  cortissimi,  bislunghi:  sq.  inv.  contratte 
sotto  l’apice  che  termina  in  5-7  spine  brevi  robuste  poco  disuguali: 
pappo  0.  Lungo  le  strade  nel  Pisano. 

Specie  poco  conosciute. 


C.  umbro  sa  Hust. 

» brevipàppa  B.  et  Reut. 
» prcetória  Rchb. 

» ne  ap  oli  tana  Boiss. 


C.  Corsica  Gaud. 

» pedemontana  Jord. 

» Gaudinii  B.  et  Reut. 
» acutilóba  DC. 


Carbenia.] 
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Gen.  386.  — CARBENIA  Adans. 

(Contrazione  di  Carduus  benedistus). 

2388.  Carbenia  benedicta  B.  et  H.,  gen.  II,  482.  F.  eretto,  ango- 
loso, molto  ramoso  (2-4  d.):  fg.  pubescenti  nervose,  le  radicali  picciolate 
bislunghe , sinuato-pennatofesse , le  caulinc  sessili  scorrenti  con  denti 
terminati  in  piccola  spina:  capolini  grandi,  solitarii  terminali:  involucro 
fogliaceo  più  lungo  del  capolino:  fi.  gialli.  ©.  Campi  della  reg.  mar.  e 
camp.,  ad  Alba,  in  Lombardia,  nel  Senese,  presso  Eboli  e in  Sardegna. 
Mag.  Giu.  Centaurea  L.  Volg.  Cardo  santo. 

Gen.  387.  — CARTHAMUS  L. 

(Dal  suo  nome  arabo  quorthom), 

2389.  Càrthamus  lanàtus  L.,  sp.  ed.  II,  1163.  F.  eretto,  foglioso, 
ramoso  in  alto  (3-5  d.):  fg.  coriacee  nervose,  glandoloso-viscose,  le  inf. 
pennatofesse  o con  lacinie  spinoso-dentate:  capolini  solitarii  terminali, 
con  brattee  inv.  lanceolate  acute  trinervie:  sq.  inv.  interne  con  appen- 
dice grandetta  ovata  dentata,  spinoso-cuspidata:  fi.  gialli:  achenii  ru- 
gosi in  alto.  ©.  Comunissimo  lungo  le  strade,  nei  campi,  ecc.,  della  reg. 
mar.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Ag.  Sett.  Carduncellus  Moris.  Volg. 
Atrattile,  Scardiccione.  Kentrophyllum  I)C. 

2390.  C.  elàtus  B.  et  H.,  gen.  II,  483.  F.  ramosissimo,  alto:  fg.  inf. 
bipennato fesse,  con  lacinie  lunghe  sinuato-dentate  : achenii  il  doppio  più 
grandi  che  nel  precedente,  lisci  o con  una  sola  ruga  superiormente.  Campi 
argillosi  in  Basilicata.  Kentrophyllum  Gasp. 

2391.  C.  turbinàtus  B.  et  H.,  gen.  F.  eretto,  foglioso:  capolini  ovali- 
bislunghi, conici  alla  base,  con  ff.  esterne  diritte,  non  divaricate.  Campi 
arg illoso-calcarei  a Polizzi  in  Sicilia.  Kentrophyllum  Guss. 

Gen.  388.  — CARDUNCELLUS  Adans. 

(Diminutivo  di  Carduus). 

2392.  Carduncellus  caeruleus  DC.  in  Dub.,  81.  F.  eretto,  semplice 
(1-4  d.):  fg.  lanceolate,  grossolanamente  seghettato-spinulose,  le  inf.  pic- 
ciolate: capolini  molto  grandi,  terminali  solitarii:  sq.  inv.  interne  ter- 
minate in  appendice  lacero-cigliata:  fioretti  azzurri:  achenii  periferici, 
calvi.  2f.  Campi  argillosi  nelle  Alpi  marittime,  presso  Roma,  in  Calabria 
e nelle  isole.  Mag.  Giu.  Carthamus  L. 

T-  ting  itànus  (L.):  fg.  inf.  pennatofesse,  con  lacinie  lanceolate  den- 
tato-spinose.  In  Liguria,  nei  colli  Vaticani  e nelle  isole  maggiori. 

2393.  C.  pinnàtus  DC.,  fr.  VI,  614.  F.  0 o breve  (5-10  c.):  f 'g. pen- 
nato-partite, con  segmenti  ovati  fitti  dentato-spinosi  : capolino  terminale 
grande:  brattee  inv.  ovali  larghe,  pennato-partite  in  alto  o cigliato-spi- 
nose,  le  interne  terminate  in  appendice  scarioso-lacera:  achenii  tetragoni 
con  angoli  lisci  acuti,  z..  Colli  calcarei  o marnosi  della  Sicilia  merid.  in 
Val  di  Mazzara,  Val  di  Noto,  ecc.  Mag.  Giu. 
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2394.  C.  Monspeliénsium  All.,ped.  I,  281.  F.  nullo  o breve  (1-15  c.): 
fg.  pennatofìde,  con  lacinie  disuguali  strette,  lanceolato-lineari,  dentato- 
spinose:  capolini  grandetti,  terminali:  brattee  inv.  bislunghe,  dentato- 
spinose  in  alto  ed  acuminate:  achenii  con  angoli  puntati.  Nel  Nizzardo 
fra  Lacerarne  e Lantosca.  Giu.  Lag. 

Gen.  389.  — CARDUUS  Gaertn. 

(Dal  latino  carduus,  cardo). 

§ Capolini  globosi,  emisferici  od  ovati  : sq.  inv.  per  lo  più  patenti  o reflesse 
nella  metà  sup. 

2395.  Carduus  macrocéphalus  Desf.,  fi.  atl.  Il,  245.  F.  eretto,  ra- 
moso (3-10  d.):  fg.  lanceolate,  sinuato-dentate,  spinose:  capolini  emisfe- 
rici molto  grandi  (5  c.),  solitari i terminali,  chinati:  sq.  inv.  esterne  re- 
flesse, ovato-lanceolate  (3  c.),  assai  larghe.  ©.  Luoghi  incolti  nel  Napo- 
letano ed  in  Sicilia.  Giu.  Lag. 

2396.  C.  nutans  L.,  sp.  1150.  F.  eretto,  ramoso,  alato-spinoso  (3-10d.): 
fg.  lanceolate,  sinuato-dentato-spinose:  capoimi  grandi,  emisferici,  chinati, 
solitarii:  sq.  inv.  esterne  patenti  lanceolate,  contratte  e piegate  al  di 
sotto  della  metà,  prolungate  in  lunga  punta  lineare  lanceolata  ruvida 
negli  orli,  carenate  in  alto  (2  c.).  @.  Comune  nei  luoghi  incolti,  dalle 
pianure  alla  reg.  niont.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Ag.  Yolg.  Cardo 
rosso. 

h.  montósu.s  Poli:  fg.  e parte  inf.  del  f.  glabre.  Nei  prati  montani 
del  Veronese  e del  Veneto. 

2397.  C.  platylepis  Rchb.  et  Saut.  in  fi.  XIII,  410.  F.  c.  s.:  fg.  c.  s., 
profondamente  pennatifide  : capolini  eretti,  spesso  geminati,  uno  sessile 
orizzontale:  ff.  inv.  intermedie  un  po’  ristrette  sopra  la  base  ovata.  Prati 
e campi  subalp.  del  Tirolo  e del  Veneto. 

2398.  C.  longispinus  Moris,  fi.  sard,  II,  475.  F.  eretto,  ramoso 
(2-4  d.):  fg.  lanceolate,  pennatofesse,  dentate-spinose,  vellutate  in  ambo 
le  pagine,  cyn  spine  lunghe  gialle:  capolini  grandi,  lanosi:  sq.  inv. 
medie  e sup.  fortemente  carenate,  prolungate  in  spina  robusta  acutis- 
sima, assai  più  lunga  dei  fi.  ®.  Luoghi  aridi  dei  monti  di  Orgosole 
in  Sardegna.  Lug. 

2399.  C.  chrysacànthus  Ten.,  seni.,  an.  1825.  F.  semplice  (2-4  d.): 
fg.  bislungo-lanceolate,  pennatofesse,  con  segmenti  palmato-spinosi  vel- 
lutati in  ambo  le  pagine , dentellato-spinose  con  spine  gialle  auree  le 
primarie  della  lunghezza  delle  lacinie:  capolini  ascellari  e terminali, 
grandi,  brevemente  peduncolati,  porporini,  lanosi:  sq.  inv.  fogliacee,  ter- 
minate in  spina  gialla,  le  interne  inermi  colorate.  Pascoli  mont.  del- 
l’Abruzzo, ecc.  Lug. 

2400.  C.  nigréscens  Vili,  pr.  30.  F.  eretto,  solcato,  alato,  ramoso 
(3-5  d.):  fg.  pubescenti  di  sotto,  pennatofesse,  a segmenti  ovali  ondosi 
dentati  cigliato-spinosi,  le  cauline  strettamente  scorrenti:  capolini  grandi, 
eretti  solitarii,  sopra  peduncoli  bianco-tomentosi  per  lo  più  alati  fino 
alV apice:  sq.  inv.  linear i-acuminate , tutte  arcuate  in  fuori  o reflesse.  ©. 
Nelle  Alpi  marittime.  Giu.  Lug. 
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2401.  C.  acanthóides  L.,  sp.  821.  F.  eretto,  ramoso,  solcato,  alato 
(5-12  d.):  fg.  glabre  o pubescenti,  scorrenti,  profondamente  pennatofesse, 
a segmenti  palmatosetti  spinosi  e cigliati  con  spine  rigide:  capolini  gran- 
detti, raramente  2-3  nell'apice  dei  rami,  con  peduncoli  alato-spinosi: 
sq.  inv.  lanceolate  lineari  eretto-patenti,  le  sup.  quasi  ricurve.  ©.  Nel 
Piemonte,  nel  Mantovano  e nel  Veneto.  Giu.  Lug. 

2402.  C.  uncinàtus  M.  B.,  fi.  t.  c.  Ili,  553.  F.  poco  ramoso,  con  rami 
tomentosi  in  gran  parte  senz’ale:  fg.  lanceolate,  sinuato-pennatofesse , 
dentato-spinose,  crespe,  un  po’  pubescenti  : capolini  piccoli,  globosi,  soli- 
tarii:  sq.  inv.  lineari-lesiniformi  con  apice  reflesso  uncinato.  Nell' Abruzzo 
lungo  il  torrente  Aventino.  C.  microeeplialus  Ten. 

2403.  C.  arctióides  W.,sp.  Ili,  1656.  F.  eretto,  incompletamente  alato 
(3-6  d.):  fg.  pennatofesse,  con  lacinie  lanceolate  o bislunghe  acute,  an- 
teriormente bi-trilobe,  glauche,  pubescenti  di  sotto:  capolini  grandetti, 
sopra  peduncoli  nudi: . sq.  inv.  lineari  strettissime,  lasse,  non  pungenti: 
fi.  porporini-  Pascoli  dei  monti  in  Liguria,  nel  Tirolo  merid.,  'nelle. 
Vette  di  Feltre,  e nel  M.  Lesime  dell' Appennino.  Lug.  Ag. 

2404.  C.  Personàta  Jacq.,  aust.  IV,  25.  F.  striato,  ramoso,  stret- 
tamente alato  (1-2  m.):  fg.  inf.  molli,  grandi,  lirato-pennato fesse , a seg- 
menti lanceolati  inciso-dentati,  le  sup.  intere  ovato-lanceolate  acuminate, 
tutte  sottilmente  spinoso-cigliate  e ragnatelose  di  sotto:  capolini  mediocri, 
agglomerati:  sq.  inv.  lanceolato-lesiniformi,  carenate,  ricurve  in  alto.  2, . 
Selve  dei  monti  nell' Italia  sup.  e media.  Giu.  Lug.  Volg.  Personata. 

2405.  C.  crispus  L.,  sp.  821.  F.  ramoso,  con  rami  alato-spinosi:  fg. 
lanceolate,  sinuate  pennatofesse  dentato-spinose,  a segmenti  trilobi,  la- 
nato-tomentose  di  sotto:  capolini  quasi  tondi,  aggregati,  con  peduncoli 
brevi,  alato-spinosi:  sq.  inv.  lineari-lesiniformi  mucronate  patenti,  le  in- 
terne molli  quasi  scariose.  ©.  Nel  Mantovano,  nel  Trentino  e nel  Veneto. 

2406.  C.  Sanctae-Bàlmae  Lois,  nouv.  not.  34.  F.  eretto,  alato-spinoso 
(4-6  d.)  con  spine  gialle  : fg.  cotonose  di  sotto  e talora  di  sopra,  sinuato- 
pennatofesse,  a segmenti  larghi  inegualmente  dentati  e lungamente  spi- 
nosi: capolini  mediocri,  sessili,  spesso  agglomerati  3-4  sopra  peduncoli 
strettamente  alati:  sq.  inv.  lineari,  acuminate  in  punta  trigona.  @.  In 
Liguria,  in  Piemonte  e nel  Piacentino.  Giu.  Lug.  C.  Candollei  Moretti. 

2407.  C.  collinus  TV.  et  K.,  Ili,  257.  F.  ramoso,  angoloso,  stretta- 
mente  alato  (3-10  d.):  fg.  lanceolate,  pennatosette,  bianco-tomentose  di 
sotto,  a segmenti  inegualmente  palmati  ovato-trifidi,  con  spine  sottili 
e brevi:  capolini  grandetti,  solitari!  terminali  a peduncoli  lunghi  nudi: 
inv.  emisferico,  a sq.  disuguali  lanceolato-lineari  appressate  patenti  nel- 
l’apice. ©.  Prati  dei  monti  del  Carso  presso  Bosovizza,  ecc.  Lug.  Ag. 

2408.  C.  afflnis  Gitss.,  pi.  rar.  334.  F.  eretto,  strettamente  alato, 
corimboso  in  alto  (2-8  d.):  fg.  lanceolate  larghette,  pennatosette,  bianco- 
tomentose di  sotto,  con  segmenti  palmati  2-3-setti  a spine  sottili  e lun- 
ghette: capolini  grandetti,  s<A\t&x\\,peduncolaM:  sq.  inv.  brevi  disuguali 
eretto-patenti,  le  sup.  quasi  scariose  inermi.  \.  Luoghi  aprici  e selvatici 
dei  monti  nel  Piceno  e nell' Abruzzo.  Lug.  Sett. 

X C.  a f fi nis-cry sacànthus  Lev.  Alla  Majella  nei  pascoli  fra  i 
parenti. 
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2409.  C.  carlinaefólius  Leon.,  enc.  I,  699.  F.  eretto,  semplice  od 
un  po’  ramoso  in  alto  (2-4  d.):  fg.  verdi,  glabre  sulle  2 pagine,  penna- 
tosette, a segmenti  palmato-lobati  spinosi:  capolini  grandi,  eretti,  emi- 
sferici, solitarii,  sopra  peduncoli  tomentosi  nudi  in  alto:  sq.  inv.  lineari- 
acuminate,  acutissime , scanalate  al  di  dentro  sotto  l’apice,  patenti  nella 
metà  sup.  \.  Pascoli  delle  parti  alte  dei  monti  nella  Penisola.  Lug.  Ag. 

3-  Sq.  inv.  assai  più  lunghe  del  capolino,  lesiniformi.  A Frondosa  nel 
Piceno  (Gennari). 

2410.  C.  defloràtus  L.,  sp.  ed.  II,  1152.  F.  eretto,  semplice  o poco 
ramoso  (2-5  d.):  fg.  lanceolate,  glabre,  glauche  di  sotto,  intere  o penna- 
to fesse,  dent ato-sp inose  : capolini  grandi,  emisferici,  solitarii  all’estremità 
di  lunghi  peduncoli  tomentosi  nudi,  alla  fine  chinati:  sq.  inv.  disuguali, 
lineari,  spinosette  nell’apice,  patenti  a metà  della  lunghezza.  2^.  Luoghi 
selvatici  dei  monti  nell’Italia  sup.  e media.  Giu.  Lug. 

p.  summànus  (Poli.):  fg.  intere  dentate  cigliate  spinose.  Col  tipo. 

f.  spinulósus  (Bert.):  fg. pelose,  lobate  o pennatifide:  sq.  inv.  lasse 
solo  nell’apice.  Presso  Genova  e nelle  Alpi  piemontesi  e venete. 

§§  Capolini  globosi,  emisferici  od  ovati:  sq.  inv.  erette  appressate. 

2411.  C.  médius  Gouan,  ili.  62.  F.  poco  ramoso,  con  rami  allungati 
tomentosi  monocefali:  fg.  bislungo-lanceolate,  semi-pennatifide,  cigliato- 
spinosette,  glauche  di  sotto:  capolini  solitarii,  emisferici,  eretti:  sq.  inv. 
linear irlesinif ormi,  quasi  inermi,  erette,  glabre.  2f.  Nel  Napoletano  dal 
Sannio  alle  Puglie.  Lug.  Ag. 

2412.  C.  Barreliéri  Bert.,  fi.  it.  Vili,  621.  F.  angoloso,  ascendente  od 
eretto  (3-5  d.):  fg.  glabre,  grassette,  pennatofesse,  grossolanamente  dentate, 
cigliato-spinose,  glauche  di  sotto:  peduncoli  pochi,  lunghi,  bianco-tomen- 
tosi: capolini  mediocri,  chinati:  sq.  inv.  lanceolato-lineari,  brevi,  molto 
disuguali,  embriciate,  mucronato-spinose.  2^.  Luoghi  sterili  nelle  Alpi, 
nell’App.  ligure  e nelle  Alpi  apuane.  Lug. 

2413.  C.  subdecurrens  Bert.,  fi.  it.  Vili,  623.  P.  glauca:  fg.  bis- 
lungo-lanceolate  , le  cauline  acuminate , profondamente  ed  acutamente 
dentate,  cigliato-spinose,  cuoriformi  alla  base,  brevemente  scorrenti:  pe- 
duncoli ad  un  solo  capolino  grandetto:  sq.  inv.  lanceolato-lineari,  con 
base  ovata,  spinosette,  appressate.  Nei  monti  della  Scaggia  in  Liguria. 
Mag.  Giu. 

2414.  C.  corymbósus  Ten., prod.  XLVIII.  F.  strettamente  alato, 
corimboso  in  alto  (3-6  d.):  fg.  lanceolate  strette,  pennatofesse,  con  lobi 
piccoli  palmato-angolosi,  densamente  spinosi  come  leale:  capolini  orni*, 
grandetti,  terminali  solitarii,  eretti:  sq.  inv.  lesiniformi  spinose,  le  sup.  ter- 
minate in  appendice  scariosa  lanceolata  cuspidata.  ©.  Prati  della  Puglia, 
nella  Campania,  in  Calabria,  in  Sardegiui  ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

2415.  C.  confértus  Moris,  el.  II,  5.  F.  eretto,  con  ale  larghette  spi- 
nose (3-9  d.):  fg.  pennatofessse,  un  po’  cotonose  di  sotto,  dentato-spinose: 
capolini  piccoletti,  in  gruppetti,  sopra  pedicelli  brevissimi  alati:  sq.  inv. 
lanceolate  glabre,  brevemente  mucronate  spinose,  erette,  patenti:  fi.  bian- 
chi. ®.  Lungo  le  vie  e nei  pascoli  in  Sardegna.  Apr.  Giu. 

2416.  C.  Argyroa  Biv.  mani.  I,  1.  F.  eretto,  strettamente  alato 
(2-8  d.),  ramoso,  corimboso  \ fg.  pennato  fesse , macchiate  di  bianco,  con 
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spine  robuste:  capolini  grandetti,  sopra  pedicelli  brevissimi:  sq.  inv.  embri- 
ciate erette,  le  sup.  terminate  da  appendice  scariosa  quasi  corrosa  cu- 
spidata. In  Sicilia  presso  Palermo  ed  in  Sardegna.  Apr.  Mag. 

3.  fastigiàtus  (Moris):  corimbo  denso  : fg.  brevemente  spinose.  In 
Sardegna. 

§§§  Involucro  cilindrico  o campanulato:  sq.  inr.  per  lo  più  erette  appres- 
sate. 

2417.  C.  fasciculiflórus  Vie.,  app.  fi.  cors.  6.  F.  eretto,  solcato, 
alato-spinoso,  cavo  (3-8  d.):  fg.  lanceolato-allungate,  pennatofesse,  a seg- 
menti triangolari  palmatilobi  cigliato-spinosi:  capolini  mediocri  sessili , 
ascellari  od  aggregati  nella  parte  sup.  dei  rami  in  racemo  bislungo,  sor- 
passati dalle  fg.  fiorali:  inv.  campanulato  con  sq.  lanceolate  piane  mu- 
cronato-spinose  : fi.  bianchi.  ©,  ®.  Pascoli  dei  colli  a Pignola  e Para 
in  Corsica,  ed  in  Sardegna.  Mag.  Giu.  C.  Morisii  Balb. 

2418.  C.  cephalànthus  Vie.,  fi.  cors.  diag.  14.  F.  ramoso,  alato- 
spinoso,  con  ale  interrotte  (2-10  d.):  fg.  pennatofesse,  le  inf.  roncinate, 
a segmenti  palmato-lobati  spinosi:  capolini  piccoletti,  sessili,  in  corimbo 
ricco  denso,  interrotto  da  fg.  fiorali  lineari  pennatofesse  con  spine  ro- 
bustissime: fi.  rossi.  Nell’ isola  di  Montecristo,  in  Corsica,  in  Sardegna 
ed  in  altre  isolette  vicine.  Apr.  Mag. 

2419.  C.  congéstus  Guss.,  sgn.II,  441.  F.  eretto,  strettamente  alato- 
spinoso,  con  ale  interrotte  (6-8  d.):  fg.  pennatofesse,  dentate,  cotonose 
di  sotto,  con  spine  robuste:  capolini  mediocri,  quasi  sessili,  campanulati, 
in  gruppetti  ascellari  e terminali  cinti  da  involucro  di  fg.  fiorali:  inv. 
cotonoso  con  sq.  lanceolato-aeuminate  spinose  patenti  nell’apice.  ©.  In 
Calabria  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

2420.  C.  Sardóus  DC.,  pr.  VI,  626.  F.  eretto,  solcato,  alato,  sem- 
plice 0 ramoso  (3-6  d.):  fg.  pennatofesse,  tomentose  di  sotto,  con  segmenti 
dilatati  inegualmente  angoloso-dentati  e robustamente  spinosi:  capolini 
mediocri,  agglomerati,  sessili  0 quasi:  involucro  ovoide-bislungo  lanuginoso 
con  sq.  inv.  lanceolate  mucronato-spinose,  le  interne  acutissime  superanti 
i fi.  @.  In  Sardegna  ed  in  Corsica.  Mag.  Giu. 

2421.  C.  aciculàris  Bert.,  Ann.  sc.nat.,  1829.  F.  alato,  spinoso:  fg. 
pennatofesse  dentato-spinoso,  fioccose  di  sopra  e bianco-tomentose  di  sotto: 
capolini  cilindrici,  con  peduncoli  lunghetti  solitarii:  involucro  lanuginoso: 
sq.  inv.  linear  laghi  formi  trinervie  eretto-patenti,  le  sup.  uguali  ai  fio- 
retti 0 più  lunghe.  @.  Margini  dei  campi  nel  Faentino,  nel  Ravennate 
e nel  Napoletano.  Giu.  Lag. 

2422.  C.  intricàtus  Rchb.,  cxc.  I,  281.  P.  lanosa:  fg.  bislunghe, 
pennatosette,  con  lacinie  spinosissime,  a spine  intrecciate,  screziate  : ca- 
polini terminali  aggregati,  ovati  : sq.  inv.  linear  i-lesinif or  mi  patenti.  ©. 
Nelle  vicinanze  di  Genova.  Giu.  Lag. 

2423.  C.  tenuiflórus  Curi.,  lond.  fase.  VI,  55.  F.  eretto,  semplice  0 
ramoso,  alato  fino  sotto  i capolini:  fg.  sinuato-pennatofesse , cigliato- 
spinose:  capolini  piccoli,  cilindrico-bislunglii , sessili,  aggregati  in  buon 
numero  in  cima  al  f.  ed  ai  rami:  inv.  glabro  con  sq.  lanceolate,  le  in- 
terne lungamente  acuminate  oltrepassanti  le  corolle  : corolla  a lembo  = 
al  tubo.  ©.  Lungo  le  strade  in  Lombardia  ed  in  Piemonte.  Ag. 
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2424.  C.  pycnocépkalus  L.,  sp.  ed.  II,  1151.  F.  c.  s.:  fg.  id.:  capolini 
grandetti  bislunghi,  aggregati  2-3  in  cima  a peduncoli  nudi:  inv.  lanugi- 
noso, con  sq.  lanceolate  attenuato-aghiformi,  le  esterne  non  scariose  negli 
orli,  le  interne  brevemente  acuminate  più  corte  dei  fi.  @.  Comunissimo 
lungo  le  strade,  sugli  argini,  ecc.,  principalmente  nella  reg.  mar.,  nella 
Penisola  e 'nelle  isole.  Apr.  Lug. 

3.  ardbicus  (Jacq.):  fg.  inv.  lanceolato-lineari,  con  apice  un  po’ spi- 
noso, non  attenuato.  In  Sicilia. 

y.  Pianta  con  fg.  bratteali  fornite  di  spine  lunghe  e robuste.  A Lam- 
pedusa (Somm.). 


Gen.  390.  — CNI'CUS  Z. 

(Da  xviÉeiv,  pungere,  offendere;  perchè  p.  spinose). 

§ Fg.  intere  o sinuato-spinose,  spesso  bianco-tomentose  di  sotto  : sq.  iav. 
terminate  in  acume  trigono  : ti.  porporini  o bianchi. 

2425.  Cnicus  gnaphalóides  Bert.,  fi.  it.  IX,  40.  F.  legnoso  in  base > 
ramoso  (5-10  d.):  fg.  lineari  anguste,  fitte,  rivolte  nel  margine,  bianche  di 
sotto,  spesso  arricciate:  capolini  grandetti,  1 0 pochi:  sq.  inv.  lanceolate  la- 
nuginose embriciate , le  sup.  più  lunghe,  acuminato-mucronate.  3.  Sulle 
rupi  calcaree  presso  Stilo  in  Calabria.  Mag.  Carduus  gnaphalóides  Cgr., 
Chamaepeuce  I)  C.  Volg.  Cardo  sottile. 

2426.  C.  stellàtus  W.,  sp.  Ili,  1682.  F.  eretto,  solcato,  biancastro 
(2-4  d.):  fg.  lanceolato-lineari,  bianco-tomentose  di  sotto,  con  2 spine  sti- 
polari alla  base,  patenti:  capolini  piccoletti  pochi,  in  racemo  foglioso: 
sq.  inv.  esterne  prolungate  in  lunga  spina  trigona  acutissima,  gobbe  alla 
base  dal  lato  interno.  ©.  Luoghi  sassosi  aprici  dei  poggi  nell’  Abruzzo, 
in  Calabria  ed  in  Sicilia.  Giu.  Lug.  Carduus  L.,  Chamaepeuce  DC. 

2427.  C.  Casabónae  W.,  I.  c.  F.  semplice,  solcato,  eretto,  glabro 
(2-10  d.):  fg.  numerose  fitte  lanceolate,  verdi  di  sopra  e fulco-tomentose 
di  sotto  con  piccoli  denti  marginali  prolungati  in  2-3  spine  sottili  lun- 
ghette: capolini  grandetti,  in  racemo  terminale:  sq.  inv.  ovate,  prolun- 
gate in  lunga  spina  lesiniforme  patente.  ®.  Colli  aridi  e luoghi  scoscesi 
in  Corsica  e in  Sardegna.  Giu.  Lug.  Yolg.  Leon  de ’ cardi.  Carduus  L., 
Chamaepeuce  DC. 

2428.  C.  strictus  Ten.,  cat.  h.  neap.,  1813.  F.  eretto,  glabro , sol- 
cato, alato,  semplice  0 ramoso  in  alto  (3-9  d.):  fg.  cartilaginose  grandi 
lanceolate,  scorrenti,  lanuginose  di  sotto,  sinuato-dentate,  con  denti  spi- 
nosi accoppiati:  capolini  solitarii  terminali  ed  ascellari,  brevemente  pe- 
duncolati, grandetti,  i sup.  ravvicinati:  sq.  inv.  prolungate  in  acume 
lungo  lesiniforme.  2+.  Luoghi  sassosi  dei  monti  nell'  Umbria,  nel  Piceno 
e nel  Napoletano.  Lug.  Ott.  Chamaepeuce  DC. 

2429.  C.  microcéphalus  Beri.,  fi.  it.  IX,  36.  F.  angoloso,  bianca- 
stro (3-8  d.):  fg.  bianco-tomentose  di  sotto,  pennatofesse,  con  lacinie  di- 
scoste, inegualmente  bifide,  a segmenti  armati  di  lunga  spina  : capolini 
piccoli,  aggregati  in  gruppo  terminale  0 racemosi  : sq.  inv.  esterne  ovato- 
lanceolate  con  spina  terminale  eretto-patente,  Nel  31.  Gennargentu 
in  Sardegna,  a lS00m.^Lug.  Ag.  Cirsium  Moris. 
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2430.  C.  firmus  Presi,  deì.prag.  107.  F.  semplice:  fg.  abbracciatiti 
rigide,  lanuginose , pennatofesse  di  sotto:  lacinie  divaricate,  trispinose: 
capolini  aggregati  bratteati:  inv.  aracnoideo,  con  sq.  lineari  spinosette, 
patenti  nell’apice.  Campi  presso  Palermo  (Presi).  Lag.  Chamaepeuce  PC. 

2431.  C.  niveus  Presi,  deì.prag.  10S.  F.  eretto  od  ascendente,  co" 
tonoso  (3-5  d.):  fg.  sinuato-pennato fesse,  fioccose  di  sopra  e bianco-to- 
mentose  di  sotto,  con  segmenti  bipartiti  terminati  in  lunga  spina:  ca- 
polino terminale  molto  grande  : sq.  inv.  ovato-lanceolate,  acuminato-spi- 
noso, inermi  o spinose  nel  margino,  le  esterne  patenti.  2+.  In  Lucania, 
a Campotenese,  nell'  Abruzzo,  in  Calabria  ed  in  Sicilia,  Chamaepeuce  PC. 

2432.  C.  syriacus  W.,  sp.  Ili,  1G83.  F.  eretto,  solcato,  semplice  o 
ramoso  (3-6  d.):  fg-  bislunghe,  sinuato-dentate , spinose,  macchiate  di 
bianco  di  sopra,  le  inf.  pieciolatc,  le  sup.  sessili:  capolini  grandi,  in  ra- 
cemo terminale  con  brattee  armate  di  spine  grosse  e robuste.  ®.  Campi 
presso  Poma,  a Civitavecchia,  nel  Napoletano,  in  Sicilia,  in  Sardegna  e 
in  Corsica.  Giu.  Lug.  Carduus  L.,  Notobasis  Cass. 

§§  Fg.  eoa  faccia  sup.  ispido-scabra  : lì.  porporini  o bianchi. 

2433.  C.  itàlicus  Scb.  et  Maur.,  pr.  2S2.  F.  cretto , ramosissimo 
(2-4  d.):  fg.  strette,  remotamente  pennatofesse,  ispide  di  sopra,  bianco- 
tomentose  di  sotto,  con  base  cuoriforme  brevemente  scorrente  e segmenti 
lungamente  spinosi  nell’apice:  capolini  mediocri,  terminali  ed  ascellari 
oltrepassati  dalle  fg.  fiorali:  sq.  inv.  con  carena  calloso-glandolosa  in 
alto  e terminata  in  spina  sottile.  ©.  Luoghi  argillosi  umidi  nella  Pe- 
nisola e nelle  isole.  Giu.  Ott, 

2434.  C.  lanceolàtus  W.,  sp.  Ili,  1066.  F.  eretto,  angoloso,  spesso 
ramoso  (6-15  d.):  fg.  lanceolate,  irte  di  sopra,  peloso-cotonose  di  sotto, 
pennatosette  o pennatofesse , a segmenti  dentati  e spinosi,  le  cauline 
lungamente  scorrenti : capolini  ovoidi  grandi:  sq.  inv.  lanceolate,  care- 
nate, acuminate  in  lunga  punta  patente  trigona  spinosa.  ®.  Comune 
lungo  le  strade  e nei  fossi,  dalle  pianure  alle  parti  medie  dei  monti,  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Seti, 

p.  Ilo  sani  (Ten.):  f.  cespuglioso:  lobi  delle  fg.  più  stretti:  sq.  inv. 
assai  più  appressate.  Nell'Italia  meridionale. 

2435.  C.  Lobélii  B.  et  H.,  gen.  II,  468.  F.  eretto  (3-5  d.):  fg.  ses- 
sili, abbraccianti,  pennatofesse,  ispide,  niveo-tomentose  di  sotto,  con  la- 
cinie lunghissime  divaricate  terminate  in  spine  robuste  gialle:  IT.  inv. 
più  lunghe  dei  fi.:  capolini  grandetti,  quasi  globosi,  lanosi . ombelicati: 
ff.  inv.  terminate  in  spine  patenti.  Pascoli  sterili  dei  monti  nell' Appen- 
nino toscano,  nell' Abruzzo,  ecc.  Lug.  Ag.  Cirsium  Ten. 

2436.  C.  férox  L.,  mant.  I,  109.  F.  eretto,  solcato,  ramosissimo  in 
alto  (6-10  d.):  fg.  coriacee  irto-spinose,  bianco-lanose  di  sotto,  pennato- 
sette,  a segmenti  discosti  profondamente  bifidi,  con  lacinie  terminate  in 
spina  giallastra:  capolini  grandi,  globosi,  ombelicati,  in  corimbo  cinto 
da  fg.  fiorali  più  lunghe  di  essi:  sq.  inv.  ruvide  negli  orli,  prolungate  in 
lunga  punta  patente  spinescente.  ®.  Nei  monti  di  Tenda,  presso  Bosco- 
lungo e nel  Bolognese.  Lug.  Ag. 

2437.  C.  eriópliorum  W.,  sp.  Ili,  1669.  F.  robusto,  eretto,  solcato, 
ramoso  in  alto  (10-15  d.):  fg.  c.  s.:  capolini  grandi,  globosi,  ombelicati, 
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solitai'ii  terminali,  con  poche  fg.  fiorali  più  corte  di  essi:  inv.  lanato- 
ragnateloso:  sq.  inv.  ruvide  negli  orli,  numerose,  lineari-acuminate,  ta- 
lora spatolate  in  alto,  terminate  in  spina  debole  e ricurve.  ®.  Assai 
frequente  nei  pascoli  delle  parti  medie  ed  elevate  dei  monti  nella  Peni- 
sola. Lug.  Ag. 

3.  spcithulàtum  Moretti : capolini  con  sq.  inv.  glabre,  distintamente 
spatolate.  In  Piemonte  ed  in  Lombardia. 

2438.  C.  misilmerénsis  Tineo,  incd.  F.  c.  s.:  fg.  pennato-partite  con 
lacinie  strette  lanceolate:  capolini  ovoidi,  depressi  alla  base:  brattee  assai 
più  brevi  del  capolino  : sq.  inv.  appressate,  terminate  in  spina  diritta  e 
pungente.  Sotto  Misilmeri  in  Sicilia.  Cirsium  Ges. 

2439.  C.  echinàtus  TV.,  sp.  Ili,  1668.  F.  eretto,  solcato,  lanato, 
molto  ramoso  (3-5  d.):  fg.  pennatofesse,  ispide  di  sopra,  con  segmenti 
terminati  in  spina  robusta,  profondamente  bifidi:  capolini  bianco-lanosi, 
ovali,  grandi,  riuniti  in  corimbo  denso,  cinti  da  brattee  quasi  = ad  essi: 
sq.  inv.  liscie  negli  orli,  lanceolate,  acuminate  in  punta  trigona  termi- 
nata in  spina  arcuata  in  fuori.  2+.  Campi  sterili  alle  falde  dell’Etna. 
Lug.  Ag. 

2440.  C.  gigànteus  W.,  sp.  Ili,  1671.  F.  striato,  eretto,  fioccoso- 
lanoso  (6-20  d.):  fg.  bislunghe,  quasi  coriacee,  sinuato-lobate  coi  lobi  lar- 
ghi dentato-spinosi,  tomentose  di  sotto,  cuoriformi-abbraccianti  alla  base: 
capolini  grandi,  globoso-ovati  lanosi  racemosi:  sq.  inv.  numerose,  ovato- 
lanceolate,  appressate,  terminate  in  breve  spina  patente.  2^.  Codi  aprici 
e luoghi  timidi  in  Corsica,  in  Sardegna  ed  in  Sicilia.  Giu.  Lug. 

2441.  C.  strigósus  M.  B.,  taur.  Il,  277.  F.  glabro  (1  in.):  fg.  pen- 
natifide con  lobi  divaricati  spinosi,  glabre  di  sotto,  abbracciane  : capo- 
lini grandi,  ovati,  glabri,  racemoso-aggregati:  sq.  inv.  lanceolate,  termi- 
nate in  spina  sottile  lunga.  ©.  Nel  Vercellese  c nel  Pavese. 

§§§  Fg'-  con  pagina  sup.  non  ispido-scabra,  più  0 meno  scorrenti:  fi.  por- 
porini o bianchi. 

2442.  C.  Acàrna  L.,  sp.  286.  F.  eretto,  ramoso-divaricato  (2-5  d.): 
fg.  coriacee  bianco-cotonose,  lineari -lanceolate,  dentato-spinose,  le  cauline 
scorrenti  in  ale  cigliato-spinose  : capolini  grandetti,  bislunghi,  terminali 
al  f.  ed  ai  rami,  solitarii  od  aggruppati,  cinti  da  fg.  fiorali  spinose:  sq. 
inv.  terminate  in  spina  pennata.  ®.  Luoghi  aridi  della  rcg.  mar.  nel- 
l’Italia media  ed  inf.  Carduus  L.  Yolg.  Spino  bianco,  Scardaccione. 

2443.  C.  polyanthénius  Bert.,  op.  se.  di  Boi.,  229.  F.  eretto,  sol- 
cato, alato,  ramoso  in  alto  (4-10  d.):  fg.  lanceolate,  papillose  di  sopra  e 
biancastro-tomentose  di  sotto,  pennatofesse,  a segmenti  bi-trilobi  dentato- 
spinosi,  le  cauline  scorrenti:  capolini  piccolctti  ovoidi,  agglomerati  in 
cima  al  f.  ed  ai  rami:  sq.  inv.  ovali-bislunghe,  terminate  in  spina  diritta 
= ad  esse  0 più  lunga.  2+.  Nei  luoghi  umidi  della  reg.  mar.  nella  Peni- 
sola, in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Lug.  Ag. 

2444.  C.  slculus  Guss.,  syn.  II,  442.  F.  c.  s.:  fg.  c.  s.,  un  po’  lanose 
di  sotto:  capolini  piccoli  agglomerati:  sq.  inv.  ovali,  terminate  in  spina 
ricurva  0 diritta  lunga  1/2  od  '/.  di  esse.  z..  Luoghi  umidi  in  Sicilia  presso 
Palermo,  ecc.  Lug.  Sett.  C.  pungens  Biv. 

2445.  C.  palustre  TV.,  sp.  UT,  1662.  F.  eretto,  angoloso,  semplice 
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o brevemente  ramoso  in  alto  (8-15  d.):  fg.  lanceolate  pennatofesse,  con 
segmenti  2-3-lobati  spinosi,  tomentose  di  sotto,  le  cauline  angustamente 
scorrenti:  capolini  piccoli,  in  gruppetti  terminali:  sq.  inv.  con  callosità 
scura  e sporgente  nel  dorso , le  esterne  ovali-lanceolate  , terminate  in 
punta  spinosa.  ©.  Luoghi  umidi  del  piano  c dei  monti  nella  Penisola. 
Lag.  Ag. 

X C.  p alùs tr i- Erisithale s:  fg.  pennato-partite,  coi  segmenti  bis- 
lunghi o lanceolati  dentati  o lobati  : capolini  numerosi,  piccoli,  racemoso- 
agglomerati  nell’apice  del  f.  e dei  rami:  sq.  inv.  bislunghe  mucronate.  2+. 
Biella  (Ces.).  Lug.  Ag.  Cirsium  Naeg. 

2446.  C.  cànus  W.,  sj;.  Ili,  1664.  Ih  con  fibre  fusiformi  carnose: 
f.  eretto,  angoloso,  semplice  o ramoso  in  alto  (6-9  d.):  fg.  bislungo-lan- 
ceolate,  dentate  o quasi  pennatofesse,  cigliato-sp inose,  le  medie  un  po’ 
scorrenti:  capolini  grandi,  sopra  peduncoli  lunghi,  biancastro-lanosi  con 
bratteole:  sq.  inv.  lanceolate,  mucronato-spinose.  2*..  In  Piemonte  a Val- 
dieri,  nei  prati  di  Solagna  presso  Passano,  nell’ Istria  e presso  Bavenna. 
Lug.  Ag.  Carduus  L. 

2447.  C.  pannónicus  Ilost.,  austr.  II,  464.  F.  eretto,  striato,  sem- 
plice o ramoso  in  alto  (6-8  d.):  fg.  bislungo-lanceolate,  acute,  sparsa- 
mente pelose,  setoloso-cigliate , un  po’  scorrenti:  capolino  mediocre  o gran- 
detto solitario,  o pochi  sopra  lunghi  peduncoli  : sq.  inv.  con  carena  cal- 
loso-glandolosa,  lanceolato-lineari,  brevemente  mucronate:  achenio  lungo 
Vs  od  ’/g  del  pappo.  4.  Nei  monti  lombardi  e tirolesi,  al  M.  Baldo,  nel 
Veneto  e nell Istria.  Giu.  Lug.  Carduus  L. 

x C.  pannónico-Erisithales  (Naeg.):  fg.  quasi  come  nello  C.  Eri- 
sithales,  un  po’  sinuato-pennatifide,  brevemente  scorrenti  : infiorescenza, 
involucro  e fi.  simili  a quelli  dello  C.  pannónicus.  Ai  Corni  di  Canzo. 

2448.  C.  monspessulànus  W.,  sp.  Ili,  1666.  F.  cavo , angoloso, 
solcato  (6-9  d.):  fg.  lanceolate  glabre,  inegualmente  setoloso-cigliate,  un 
po’  scorrenti  : capolini  mediocri  0 piccoletti,  quasi  globosi,  in  gruppetti 
terminali,  talora  formanti  pannocchia,  brevemente  peduncolati:  sq.  inv. 
lanceolate  con  carena  calloso-glandolosa,  terminate  in  mucrone  spinoso. 
2*-.  Prati  umidi  nella  Liguria  occ.,  in  Toscana,  nel  Bomano  alle  paludi 
Pontine  e negli  Abruzzi.  J\Iag.  Giu. 

§§§§  Fg.  eoa  pagina  sup.  ispido-acabra , non  scorrenti  : fi.  porporini  o 
bianchi. 

2449.  C.  montànus  W.,  sp.  Ili,  1676.  F.  eretto,  solcato,  poco  fo- 
glioso (8-12  d.):  fg.  grandi,  pennato-partite,  con  segmenti  bislunghi  0 lan- 
ceolati, remotamente  dentati,  trinervi,  3-5  per  ciascun  lato:  capolini  ter- 
minali, aggregati  0 solitarii,  con  brattee  lanceolate:  sq.  inv.  lanceolato- 
lineari,  lunghe,  ricurve  in  alto.  4.  Nel  Piemonte  a Valdieri,  nel  Vero- 
nese ed  in  Tirolo.  Lug.  Ag.  Cirsium  Spr.,  C.  pvrenaicum  All. 

3-  Pórtae  (Hausm):  fg.  pubescenti  in  ambe  le  pagine.  Nel  M.  Stino 
in  Val  festino. 

2450.  C.  rivulàris  W.,  I.  c.  li.  con  fibre  numerose  sottili:  stoloni  0: 
f.  eretto,  angoloso,  solcato,  quasi  nudo  nella  metà  sup.  (8-12  d.):  fg. 
sparsamente  pubescenti , a segmenti  bislunghi  dentellati  patentissimi, 
orecchiate,  le  sup.  abbraccianti:  capolini  2-4  aggregati  nell’apice  del  f.: 
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brattee  lineari  intere:  sq.  inv.  appressate,  con  callosità  nera  viscosar 
appena  discoste  nell’apice:  corolla  a lembo  più  lungo  del  tubo.  2*..  Nelle 
A lpi  lombarde  e tirolesi.  Lug.  Ag. 

3.  Alliónii  (Thur.)\  capolini  più  grandi,  fomiti  di  mia  gran  brattea 
fogl  iacea  : if.  inv.  poco  disuguali,  lungamente  attenuate,  fortemente  ner- 
vose nell’apice,  le  inf.  patenti  al  disopra  della  metà.  Valle  della  Gordo- 
lasca  e S.  Martino  Lcintosca.  Cirsium  pyrenaicum  All. 

X C.  rivulàri-arvénsis  ( Ces .):  f.  c.  s.:  fg.  sinuato-pennatifide : ca- 
polini lungamente  peduncolati.  Biella  aWancile  del  vicolo  presso  S.  Giu- 
seppe. 

x C.  eruca gineus  BC.:  f.  foglioso:  fg.  simili  a quelle  del  C.  rivu- 
laris,  le  cauline  orecchi ato-abbraceianti  : capolini  in  gruppo  terminale, 
giallo-pallidi.  Cirsium  rivulari-oleraceum  Naeg. 

2451.  C.  heterophyllus  W.,  sp.  ITI,  1073.  F.  semplice  0 poco  ra- 
moso, striato,  fioccoso,  nudo  in  alto  (10-15  d.):  fg.  bislungo-lanceolate, 
bianco-tomentose  di  sotto,  cuoriformi  alla  base,  intere  0 le  medie  incise 
in  cdto,  cigliato-seghettate  : capolino  grande  solitario,  di  rado  più  aggre- 
gati: sq.  inv.  appressate  lanceolate,  le  sup.  inermi:  lembo  della  corolla 
un  po’  più  corto  del  tubo.  2 f.  Pascoli  elevati  del  Piemonte  e del  Tirolo. 
Bug.  Ag.  Carduus  L.,  Cirsium  BC. 

X C.  purpù  reus  (All.):  f.  eretto  , densamente  foglioso  (2-4  d.):  fg. 
lanceolate,  pennatifide  fino  a metà,  c.  s.,  spinose,  lungamente  acuminate: 
capolini  grandi  disposti  in  densa  spiga:  inv.  glabro:  fg.  inv.  non  spi- 
nose. Al  Moncenisio,  nelle  Alpi  di  Vcddieri  ed  in  Tirolo.  Cirsium  hete- 
rophyllo-spinosissimum  Naeg. 

X C.  ambigli us  (All):  f.  semplice,  remotamente  foglioso  (8-12  d.): 
fg.  bianchiccio  e tomentose  di  sotto,  cigliato-spinulose,  le  mediane  profon- 
damente pennatifide:  capolini  solitarii  0 2-4,  mediocri:  sq.  inv.  inermi.  2^. 
Nel  Cenisio.  Bug.  Ag.  Cirsium  All. 

2452.  C.  tuberósus  W.,  sp.  TJI,  1GS0.  E.  con  fibre  fusiformi:  f. 
eretto,  striato  (-3-5  d.):  fg.  un  po’  lanose  di  sotto,  pennatofesse,  a segmenti 
bi-trifidi  con  lobi  divergenti,  lo  cauline  semi-abbraccianti  cigliato-spino- 
sette:  capolini  mediocri,  terminali  1-3:  sq.  inv.  appressate,  con  debole 
nervatura  dorsale:  corolla  a lembo  più  lungo  del  tubo.  2f.  Nella  Biguria 
occ.,  nel  M.  Baldo  e presso  Bussano.  Gin.  Bug.  Cirsium  bulbosum  BC. 

X C.  mé  di  us  (All):  fg.  scorrenti,  penVÌ^tofesse:  capolini  come  nella 
C.  tuberósus.  Alpi  di  Sospetto  c di  Tenda.  Cirsium  tuberose-acaule  Sz. 

2453.  C.  praténsis  W.,  sp.  ITI,  1072.  F.  eretto,  lungamente  nudo 
in  alto  (3-5  d.):  fg.  lanceolate,  intere  0 sinuato-dentate,  cigliato-spinose, 
ragnatelogo-lanate  di  sotto:  capolino  solitario  terminale:  inv.  ovato  senza 
brattee:  sq.  inv.  lineari  appressate,  quasi  pungenti.  2f . In  Piemonte. 
Cirsium  anglicum  BC. 

2454.  C.  acàulis  W.,  sp.  Ili,  1681.  F.guasi  nullo:  fg.  a rosetta, glabre 
lanceolate,  tutte  picciolate  pennatifide , a segmenti  patenti  larghi,  ango- 
loso-trilobi,  cigliato-spinosi:  capolino  mediocre  0 grandetto,  solitario:  inv. 
ovoide  con  sq.  ovato-lanceolate  appressate , brevissimamente  mucronate  : 
corolla  con  lembo  più  corto  del  tubo.  2,  . Volgare  nei  prati  dei  monti 
nella  Penisola.  Bug.  Seti. 
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x C.  acàuli-oleràceus  (Naeg):  f.  umile,  foglioso:  fg.  come  nel  C. 
olcraceus:  capolini  simili  a quelli  del  C.  acaulis.  Nel  Tiralo  australe. 

2455.  C.  arvénsis  Sin.,  engl.  fi.,  380.  P.  eretto,  solcato,  ramoso  in 
alto  (3-8  d.):  fg.  lanceolate  o bislunghe,  pennatifide  o sinuato-dentate, 
c igliato-spinose  : capolini  mediocri,  ovali,  in  pannocchia  conmbosa  : sq. 
inv.  ovato-lanceolate  appressate  mucronato-spinose:  fi.  unisessuali  dioici: 
lembo  della  corolla  5-partito  fino  alla  base.  a-  Comune  nei  campi  e 
luoghi  selvatici  fino  alla  reg.  mont.  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag. 
Seti.  Serratala  L.  Yolg.  Stroppioni,  Astone. 

p.  micróstylon  (Rchb.):  lembo  della  corolla  5-fido:  infiorescenza  con 
rami  assai  brevi:  stili  lunghissimi,  porporini.  Nel  Novarese. 

§§§§§  Fg-  con  pagina  sup.  non  ispidc-scabra,  non  scorrenti:  lì.  gialli. 

2456.  C.  spinosissimus  L.,  sp.  1157.  F.  eretto,  pubescente,  molto 
foglioso  (1-4  d.):  fg.  lanceolate  pennatofesse , con  segmenti  lobati  diva- 
ricati spinosi,  le  cauline  abbracciatiti  con  2 orecchie  rotondate  spinosis- 
sime: capolini  grandetti,  aggregati  in  gruppo  cinto  da  brattee  lanceolate 
laciniato-sp inose:  sq.inv.  lanceolate,  terminate  in  spina  lunga  quant’esse. 
a . Nelle  Alpi  piemontesi,  nel  Tirolo  italiano,  nel  Vicentino,  nel  Friuli 
e nelV Appennino  modenese.  Lag.  Ag.  Cirsium  Scop. 

2457.  C.  Bertolónii  Pert.,  fi.  it,  IN,  23.  F.  ramoso,  foglioso  (24  d.): 
fg.  lanceolate  larghe,  sinuato-pennatofesse,  an goloso-dentate,  spinosissime: 
capolini  grandi,  aggregati  in  gruppo  terminale,  ciascuno  cinto  da  brat- 
tee: sq.  inv.  lanceolato-ìineari,  terminate  in  spina  molto  pia  corta  di  esse. 
©.Nella  reg.  più  elevata  delle  Alpi  Apuane  e dell’  Appennino  toscano. 
Lug.  Ag.  Cnicus  horridus  Pert. 

2458.  C.  oleràceus  L.,  sp.  ed.  II,  1156.  F.  eretto,  solcato,  striato, 
foglioso  fino  in  alto  (8-12  d.):  fg.  glabre,  cigliato-spinosette  molli,  le  inf. 
pennatofesse,  a segmenti  lanceolati  dentati  patentissimi,  le  cauline  cuo- 
ri formi-abbraccianti , le  sup.  intere:  capolini  grandetti,  aggregati  termi- 
nali, bratteati:  brattee  esterne  ovate  scolorate:  sq.  inv.  lanceolato-lineari, 
terminate  in  spina  molle.  2*..  Prati  presso  Milano,  nel  Tirolo,  nel  Pi- 
sano. Lug.  Ag.  Cirsium  All. 

2459.  C.  carniólicus  W.,  sp.  Ili,  1677.  F.  eretto,  rugginoso-peloso 
in  alto  (8-12  d.):  fg.  irte,  le  inf.  piccò  date  ovate,  rotondate  alla  base,  in- 
tere o pennatofesse,  con  lacinie  bislunghe  spinoso-cigliate:  capolini  grandi, 
8-4  terminali,  aggregati:  brattee  rugginoso-pelose:  inv.  quasi  globoso  con 
sq.  carenate  pubescenti,  le  esterne  spinose  nel  margine.  a-  Luoghi  selva- 
tici dei  monti  al  lago  di  Como  ed  in  Tirolo.  Lug.  Ag.  Cirsium  Scop. 

2460.  C.  Erisithales  Scop.,  cara.  II,  125.  F.  eretto,  solcato,  poco 
foglioso,  quasi  nudo  in  alto  (5-8  d._):  fg.  grandi  lanceolate  pennato-partite, 
a segmenti  bislunghi  o lanceolati  acuminati  dentati,  trinerei  patentis- 
simi, cigliato-setolosi  : capolini  grandi,  chinati,  quasi  in  gruppetto  ter- 
minale: sq.  inv.  lanceolato-acuminate,  con  callosità  glutinosa  nel  dorso.  Z.. 
Loschi  della  reg.  alp.  e subalp.  nella  Penisola.  Lug.  Ag. 

p.  benacénse  (Trcuiufels) : fg.  inf.  con  lobi  quasi  romboidali:  pe- 
duncoli peloso-brunicci,  con  ff.  densamente  spinose:  capolini  bratteati:  fi. 
porporini,  a..  Pascoli  mont. presso  il  lago  di  Garda. 

X C.  pauciflórus  (W.  et  K.):  fg.  lanuginoso-biancastre  di  sotto,  si- 
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mili  a quelle  della  C.  heterophyllus  : capolini  2-7  chinati  c.  s.  Nel  Tirolo. 
Cirsium  Erisitliali-heterophyllum  Naeg. 

X C.  flavéscens  (Koch):  fg.  come  quelle  della  C.  Erisithales,  ma 
meno  larghe  e più  spinose,  con  segmenti  angoloso-dentati  : capolini  come 
quelli  del  C.  spinosissima.  Pascoli  subalpini  in  Tirolo.  Cirsium  spino- 
sissimo-Erisithales  Naeg. 

x C.  candolleànus  (Naeg):  fg.  e brattee  quasi  come  nello  C.  ole- 
raceus:  infiorescenza  e capolini  come  nello  C.  Erisithales.  Nel  M.Legnone 
e nella  Valle  Assina. 

2461.  C.  ochroléucus  W.,  sp.  Ili,  1680.  F.  c.  s.,  foglioso  all  apice: 
fg.  abbraccianti  pennato-partite , con  lobi  acuminati  trinervi  cigliato- 
spinosetti:  capolini  eretti  aggregati,  con  peduncoli  brevi  un  po’  lanosi: 
sq.  inv.  lineari-lanceolate,  quasi  ricurve,  mucronate.  2*..  Al  Col  di  Tenda. 

Gen.  391.  — CYNARA  Vaili. 

(Da  Kuuov,  cane,  per  le  spine  delle  sq.  inv.). 

2462.  Cynara  Scólymus  L.,  sp.  827.  F.  eretto  (1  m.),  ramoso,  sol- 
cato: fg.  grandi  bipennatosette  od  intere  : capolini  grandissimi:  sq.  inv. 
carnose  alla  base,  ottuse  o trilobe,  mucronate.  2+.  Coltivata  negli  orti. 
Yolg.  Carciofo. 

2463.  C.  Cardunculus  L .,  I.  c.  F.  eretto,  allungato,  solcato,  semplice 
o ramoso  in  alto  : fg.  grandi,  tutte  pennato-partite,  a segmenti  scorrenti 
pennatofessi,  con  lobi  spinosi  : capolini  grandissimi  : sq.  inv.  acuminato- 
spinose.  2+.  Coltivata  negli  orti.  Giu.  Lug.  Volg.  Carducci,  Caglio. 

2464.  C.  hórrida  Alt,  Jceiv.  Ili,  fi8.  F.  breve:  fg.  tutte  pennato- 
partite,  spinosissime , con  spine  connate  gialle:  sq.  inv.  prolungate  in 
spina  robusta:  fi.  azzurri.  2±.  Luoghi  incolti  nell  Italia  centrale  e merid. 
e nelle  grandi  isole.  Giu.  Lug. 

Gen.  392.  — ONOPÓRDON  L. 

(Da  òvos,  asino,  e iropòov,  peto,  perchè  ventose  agli  asini). 

2465.  Onopórdon  Acànthium  L.,  sp.  827.  F.  eretto,  ramoso  in  alto 
(5-15  d.):  con  2-3  ale  fogliacee  larghe:  fg.  radicali  grandi,  ovato-bislunghe 
sinuato-lobate,  lanuginose,  den tato-spinose:  capolini  grandi  quasi  globosi: 
sq.  inv.  lineari-lesiniformi , trigone,  spinose,  le  inf.  patentissime  : corolle 
glabre,  porporine:  pappo  lungo  2 volte  l’achenio.  ®.  Luoghi  incolti  'nella 
Penisola  e nelle  isole  maggiori.  Lug.  Ag.  Volg.  Acanzio. 

2466.  0.  tàuricum  W.,  sp.  Ili,  1687.  P.  pubescente  o glabra:  f. 
eretto,  strettamente  alato,  spinoso  (3-6  d.):  fg.  bislunghe,  sinuato-lobate, 
ottuse:  capolini  molto  grandi,  globoso-depressi : sq.  inv.  lanceolate  larghe 
acuminate  e terminate  in  spina  robusta,  viscide,  le  inf.  patenti  o reflesse: 
corolla  c.  s.:  pappo  lungo  3 volte  Tachenio.  @.  Lungo  le  vie  nel  Piceno, 
a Poma,  in  Sicilia  presso  Palermo,  ecc.  Giu.  Lug. 

2467.  0.  illyricum  L.,  sp.  827.  F.  eretto,  con  ale  strette  ravvicinate 
fogliacee  spinose  (3-15  d.):  fg.  biancastro-tomentose  specialmente  di  sotto, 
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le  radicali  lanceolato-bislunghe  pennatofesse,  a lobi  inciso-dentati  spi- 
nosi: capolini  molto  grandi:  sq.  inv.  ovato-ìanceolate,  le  inf.  reflesse:  ilo 
semilunare:  pappo  lungo  2 volte  Tachenio.  ©.  Luoghi  sterili  lungo  le 
strade  nell’ Istria,  nell'Italia  media  e nelle  isole.  Lug.  Ag. 


2468.  0.  macrànthum  Schausb.,  maroc.,  198.  Fg.  strette,  bislungo- 
lanceolate,  sinuato-dentate,  quasi  glabre  di  sopra  e ragnatelose  di  sotto: 
sq.  dell’  inv.  acuminato-lesinifonni , più  lunghe  dei  fi.  ©.  Nell’Isoletta 
della  Maddalena  presso  la  Sardegna. 

2469.  0.  aràbicum  L.,  sp.  827.  P.  bianco-tomentosa:  f.  largamente 
alato  (5-6  d.):  fg.  radicali  grandi,  ovato-allungate,  sinuato-lobate  : capo- 
lini grandissimi  : sq.  inv.  ovato-lanceolate,  lungamente  spinose  nell’apice, 
tutte  erette , appressate.  ©.  Luoghi  marittimi  aprici  della  Sardegna  me- 
ridionale. Giu.  Lug. 


Gen.  393.  — SILYBUM  Vaili. 

(Forse  dall’egiziano  solib). 

2470.  Silybum  Mariànum  Gaertn.  fr.  II,  378.  F.  grosso,  striato, 
eretto  (3-15  d.):  fg.  grandi,  macchiate  di  bianco,  den tato-spinose,  le  ra- 
dicali sinuato-pennatofesse  ondulate , le  cauline  bislunghe  cuorifonni- 
abbraccianti : capolini  solitarii  terminali,  molto  grandi:  sq.  inv.  esterne 
cigliato-spinose,  lungamente  acuminate,  ricurve,  terminate  in  spina.  ©. 
Luoghi  erbosi  e macerie  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Lug. 


Gen.  394.  — TYRIMNUS  Cass. 

(Da  xupo<;,  cacio,  per  le  proprietà  accaglianti  dei  fr.). 

2471.  Tyrimnus  leucogràphus  Cass.,  dici.  XLI,  335.  F.  eretto,  un 
po’  ramoso,  nudo  in  alto  (3-5  eh):  fg.  macchiate  di  bianco  di  sopra,  le 
radicali  obovato-allungate,  un  po’  cotonose  di  sotto,  sinuato-dentate  spi- 
nose, le  cauline  strettamente  lanceolate  scorrenti:  capolini  grandetti,  chi- 
nati: sq.  inv.  lanceolate,  acuminate,  spinose:  fi.  porporini:  achenii  bruni, 
tetragono-compressi.  ©.  Nella  reg.  mar.  presso  Nizza,  nel  Triestino, 
presso  Roma,  a Manfredonia,  in  Sicilia,  ed  in  Corsica.  Mag.  Giu. 

Gen.  395.  — GALACTfTES  Moench. 

(Da  'fciàct,  latte,  per  la  bianchezza  della  p.). 

2472.  Galactites  tomentósa  Moench,,  rneth.,  558.  F.  cretto,  striato, 
biancastro  (2-6  d.):  fg.  lanceolate,  macchiate  di  bianco  di  sopra,  bianco- 
tomentose di  sotto,  pennato-partite,  a lobi  lanceolati  acutissimi  dentato- 
spinosi,  le  cauline  più  o meno  scorrenti:  capolini  grandetti:  sq.  inv.  pro- 
lungate in  punta  aghiforme  trigona  scanalata:  fi.  porporini  o bianchi. 

Nel  Nizzardo , in  Liguria,  nell’Italia  centrale  e merid.  e nelle  isole. 
Mag.  Lug.  Centaurea  Galactites  L. 
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Gen.  396.  — ÉCHINOPS  L. 

(Da  cxivoc,  riccio,  ed  wip,  apparenza,  per  l’infiorazione). 

2473.  Échinops  Ritro  L.,  sp.  815.  F.  eretto,  angoloso,  cotonoso 
(1-4  d.):  fg.  coriacee,  bianco-tomentose  di  sotto,  allungate,  pennatofesse, 
con  lacinie  lanceolate  inciso-dentate  spinose:  capolini  globosi  piccoli:  inv. 
con  setole  4 volte  più  brevi  di  esso:  fi.  azzurri  : achenii  coperti  di  peli  gialli 
applicati,  i sup.  oltrepassanti  il  pappo.  Z-  Colli  e poggi  aridi  nel  Niz- 
zardo, in  Liguria,  nell’Italia  media  ed  inf,  ed  in  Sicilia.  Lug.  Seti. 
Volg.  Coccodrillo. 

2474.  É.  virgàtus  Lavi.,  dict.  II,  287.  F.  eretto,  solcato,  quasi  gla- 
bro (6-7  d.),  ramoso  in  cima:  fg.  bipennatifide , con  lacinie  strette,  re- 
mote, angoloso-spinose,  verdi  di  sopra  e biancastre  di  sotto:  capolini  glo- 
bosi .grandetti:  fi.  azzurri.  Z-  Nei  monti  dall  Italia  sup.  agli  Abruzzi. 
Lug.  Ag.  E.  ruthenicus  MB.,  E.  australis  Ten.,  E.  elegans  Bert. 

2475.  É.  viscósus  T>C.,prod.  VI,  525.  F.  eretto,  pubescente,  glan- 
(loloso-viscoso  : fg.  bipennato fesse,  con  lacinie  o laciniette  strette,  forte- 
mente spinose,  irto-glandolose  di  sopra  e di  sotto:  capolini  (3-4  c.):  sq. 
inv.  sup.  carneo-spinose,  il  doppio  più  lunghe  dell'inv.  setaceo,  le  inter- 
medie spatolate  cigliate  più  brevi.  z-  Colli  marittimi  granitico-calcarei 
in  Sicilia  e a Lampedusa.  Giu.  Lug. 

2476.  É.  exaltàtus  Sdireni,  li.  Goti.  II,  15.  F.  eretto,  semplice  o 
poco  ramoso  (6-9  d.):  fg.  grandi,  sinuato-pennatifide,  con  lacinie  allun- 
gate incise  spinoso-cigliate:  capolino  globoso,  grande:  setole  tre  volte  più 
corte  del! inv  : sq.  in x.  glabre  nel  dorso:  fi.  bianchi  : corona  del  pappo  leg- 
gerissimamente crenata,  z.  Nelle  valli  ombrose  dell’ Istria  ed  in  Corsica. 
Lug.  Ag., 

2477.  É.  sphaerocéphalus  L.,  sp.  814.  F.  eretto  (3-9  d.):  fg.  sinuato- 
pennatofesse,  dentate-spinose,  pelose  di  sopra:  capolino  glabro,  grande 
(5-6  c.):  setole  uguali  a ’/a  della  lunghezza  dell  involucro:  sq.  inv.  pube- 
scenti-glandolose  nel  dorso:  fi.  bianchi  o azzurro-pallidi:  corona  del  pappo 
brevissima,  dentellata.  Z-  Luoghi  sassosi  delle  parti  medie  e basse  elei 
monti  nella  Penisola.  Lug.  Seti.  Volg.  Cardo  judlot fola. 

Gen.  397.  — SCOLYMUS  L. 

(Da  IkoXujuoi;,  pungiglione). 

247.8.  Scolymus  maculàtus  L.,  sp.  813.  F.  eretto,  ramoso,  alato, 
con  ale  dentato-spinose  (3-9  d.):  fg.  macchiate  di  bianco,  bislunghe,  si- 
nuato-lobate  a lobi  dentato-spinosi , con  grosso  margine  cartilaginoso: 
capolini  gialli,  terminali,  con  brattee  pettinato-spinose : antere  scure: 
achenii  sormontati  da  membrana  c emoni forme.  ©.  Lungo  le  strade  nel- 
l’Italia media  ed  inf.  e nelle  isole.  Giu.  Lug.  Volg.  Scolmo. 

2479.  S.  hispànicus  L.,  sp.  1.  c.  F.  eretto,  ramoso,  interrottamente 
alato  (2-8  d.):  fg.  sinuato-pennatofesse,  dentato-spinose,  le  cauline  più  o 
meno  scorrenti:  capolini  gialli,  ascellari  e terminali:  brattee  fogliacee,  po- 
che, dentato-spinose:  sq.  inv.  tutte  cuspidate:  antere  gialle:  pappo  di  2-4 
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setole.  @.  Comune  lungo  le  strade,  ecc.,  della  reg.  mar.  nella  Penisola  e 
nelle  isole.  Lug.  Aut. 

2480.  S.  grandiflórus  Desf.,  citi.  JT,  240.  F.  cretto,  quasi  semplice, 
strettamente  alato,  irsuto  (2-4  d.):  fg.  profondamente  pennato-partite,  a 
segmenti  lanceolati  dentato-spinosi:  capolini  grandi,  gialli,  ascellari  e 
terminali,  quasi  a spiga:  brattee  lanceolate,  carenate,  den tato-spinose: 
sq.  inv.  esterne  ottuse:  pappo  di  2-3  setole.  z..  Campi  argillosi  presso  S. 
Vincenzo  in  Sicilia  ed  ali  Elba.  Mag.  Aut. 

Gen.  398.1—  LÀPSANA  L. 

(Da  AcmaZeiv,  purgare,  per  le  virtù’med.). 

2481.  Làpsana  comnrunis  L.,sp.  811.  F.  eretto  , ramoso  (2-8  d.): 
fg.  inf.  lirate,  con  lobo  terminale  molto  grande,  dentato-angoloso  cuori- 
forme ovato,  le  sup.  intere:  capolini  piccoli,  in  pannocchia  lassa  corim- 
biforme:  inv.  quasi  uguale  ai  fioretti.  ©.  Dalle  pianure  fino  ad  una  no- 
tevole altezza  nei  monti , nella  Penisola,  in  Sicilia,  in  Corsica  e in  Sar- 
degna. Giu.  Lug.  Yolg.  Lassano. 

0.  pubéscens  Hornm.:  p.  più  compatta  e coperta  di  densa  peluria 
glandolosa.  Presso  Como  ( Ces .). 

[Gen.  399.  — RAGADIOLUS  Juss. 

(Da^papce;,  fessura). 

2482.  Rhagadiolus  stellatus  Gaertn.,  fr.  JT,  354.  F.  cilindrico, 
prostrato,  ramoso  (1-3  d.):  fg.  inf.  bislunghe,  intere,  talora  pennatofesse 
in  basso  : capolini  piccoli,  in  pannocchia  divaricata  : achenii  esterni  al- 
lungati, patenti,  a stella,  giuntemi  incurvati.  ©.  Nei  campi  della  reg. 
mar.  e camp,  nella  Penisola ì e nelle  isole.  Yolg.  Piè-cV -uccellino. 

Gen.  400.  — ARNÓSERIS  Gaertn. 

(Da  dpvo;,  agnello, ®e  cepic,  lattuga). 

2483.  Arnóseris  pusilla  Gaertn.,  fr.  II,  355.  F.  numerosi,  eretti, 
sottili  in  basso  ed  ingrossati  in  alto  (1-2  d.):  fg.  tutte  radicali,  in  ro- 
setta, bislunghe,  intere  o dentate:  capolini  quasi  emisferici,  solitarii, 
terminali,  piccoletti:  sq.  inv.  lanceolate  acuminate:  achenii  pentagoni, 
rugosi.  ©.  A Confenza  in  Lomellina, presso  Crema,  a Como,  a S.  Lago 
nel  Lucchese,  alla  Verruca.  Tnig.  Ag.  Hyoseris  minima  L.  Yolg.  Cr c ^pi- 
gnolo piccolo. 


Gen.  401.  — APÓSERIS  Ne  eh. 

(Da  òtto,  da  lontano,  e crepe;,  lattuga). 

2484.  Apóseris  foe'tida  I)C.,prodr.  VJT,  82.  Fg.  tutte  radicali,  bis- 
lungo-lanceolate,  pennate,  con  lobi  trapezoidali  un  po'  dentati  nel  lato 
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inf.  od  ovali:  capolini  mediocri,  solitarii,  in  cima  a steli  sottili  (1-2  d.): 
sq.  inv.  lanceolate  strette.  2*..  Nei  monti  dell'Italia  sup.  e media:  rara. 
Gin.  Sett.  Hyoseris  L. 

Gen.  402.  — HYOSERIS  L. 

(Da  ùq,  porco,  e oepiq,  lattuga). 

2485.  Hyoseris  radiata  L.,  sp.  808.  Fg.  tutte  radicali,  in  rosetta, 
allungate  pennato-partite  roncinate,  a segmenti  quasi  romboidali  acu- 
minati angoloso-dentati:  capolini  grandetti,  moltiflori,  solitarii  terminali, 
a steli  più  lunghi  delle  fg.,  poco  o punto  ingrossati  in  cdto  (1-3  d.): 
fg.  inv.  alla  fine  patenti:  achenii  con  pappo  dimorfo.  2*..  Frequente  sui 
muri  e sulle  rupi  della  reg.  mar.  e camp,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr. 
Mag.  Yolg.  Trinciatella. 

2486.  H.  lucida  L.,  inani.  108.  Fg.  tutte  radicali,  allungate,  glabre, 
lucide,  un  po’  carnose,  pennatofesse  roncinate,  a segmenti  angoloso-den- 
tati, il  terminale  intero  otrifido:  capolini  grandi,  moltiflori,  solitarii  ter- 
minali, a peduncoli  più  lunghi  delle  fg.  un  po'  ingrossati  in  alto:  pappo 
degli  achenii  del  raggio  brevissimo.  2*..  Luoghi  sassosi  marittimi  nel- 
l'Italia merid.  ed  in  Sicilia.  Aut.  Ine.  Yolg.  Lucertolinci. 

2487.  H.  scabra  L.,  sp.  809.  P.  piccola:  fg.  tutte  radicali,  allungate, 
roncinate  o lirate,  con  segmenti  angolosi:  capolini  piccoli,  con  8-10  fi., 
solitarii,  terminali,  a steli  brevi  ingrossati  in  alto  : fg.  inv.  esterne  bre- 
vissime. 0.  Nella  costa  occ.  a Nizza,  in  Liguria,  a Terracina,  nella 
Puglia,  in  Sicilia,  in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Feh.  Apr. 

Gen.  403.  — HEDYPNOIS  W. 

(Da  t'ibuq,  dolce,  e uvoiv,  esalazione). 

2488.  Hedypnois  polymórpha  DC.,  pr.  VII,  81.  F.  eretto,  diffuso 
(1-3  d.):  fg.  lanceolato-bislunghe,  dentate,  sinuate  o sinuato-pennatofessej 
capolini  piccoletti,  solitarii  terminali,  quasi  globosi  alla  maturità  : achenii 
quasi  striati,  rugoso-sagrinati.  0.  Campi  e luoghi  erbosi  della  reg.  mar. 
e camp,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

a.  rhagadiolóides  Sibth.:  f.  diffuso:  peduncoli  rigonfi  nell’apice: 
capolini  irto-muricati  in  tutta  la  superficie  H.  tubaeformis  Ten. 

p.  erètica  (W.):  f.  e peduncoli  c.  s.:  capolini  irti  solo  nell’apice.  H. 
rhagadioloides  et  coronopifolia  Ten. 

Y-  monspeliénsis  (W.)  : f.  diffuso:  peduncoli  cilindrici:  capolini 
glabri.  Hyoseris  Hedypnois  L. 

b.  erécta  Gr.  Godi'.:  f.  eretto:  peduncoli  appena  rigonfi. 

Gen.  404.  — CATANÀNCHE  L. 

(Da  KaravaYK'l,  violenza,  perchè  p.  usata  negl’incantesimi). 

2489.  Catanànche  lutea  L.,  sp.  812.  F.  gracile,  eretto,  striato,  sem- 
plice o poco  ramoso  (3-4  d.):  fg.  lanceolate,  remotamente  e superficial- 
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mente  dentellate  od  intere:  capolini  grandetti,  terminali  a lunghi  pedun- 
coli: fi.  gialli:  sq.  ine.  inf.  ovali  scariose,  le  sup.  lanceolate  acuminate 
non  terminate  in  resta.  0.  Collie  campi  argillosi  in  Piemonte  a Pregilo, 
nel  Romano,  nel  Barese,  in  Basilicata , in  Calabria  ed  in  Sicilia.  Apr. 
Giu.  Yolg.  Belvedere  giallo. 

2490.  C.  caernlea  L.,  sp.  I.  c.  P.  peloso-irta:  f.  eretto,  flessuoso,  ra- 
moso (5-8  d.):  fg.  lanceolate  trinervie,  spesso  pennato-partite,  con  2-4 
segmenti  lineari  nel  mezzo:  capolini  solitari!,  grandi,  terminali,  a lunghi 
peduncoli:  sq.  inv.  ovali  scarioso-argentine,  concave,  con  nervo  prolungato 
in  corta  resta  : fi.  azzurri  o di  rado  bianchi,  a..  Nei  luoghi  erbosi  a 
Monpantero  presso  Susa,  nel  Monferrato,  nei  colli  torinesi,  a Nizza,  in 
Liguria,  e ad  Ansidonia.  Giu.  Lug.  Volg.  Belvedere  turchino. 

Gen.  405.  — CICHÓRIUM  L. 

(Da  Kieiv,  andare,  e Kopiov,  campo). 

2491.  Cichórium  Intybus  L.,  sp.  813.  P.  eretto,  divaricato-ramoso 
(2-9  d.):  fg.  lanceolato-spatolate,  ronchiate  o dentate  : capolini  grandetti 
in  gruppetti  ascellari  di  2-3,  quasi  sessili:  inv.  cilindrico,  a If.  esterne 
ovali-lanceolate,  le  interne  lineari-ottuse,  tutte  cigliato-glandolose:  pappo 
con  pagliette  brevissime,  z..  Comunissimo  nei  luoghi  erbosi,  dal  mare  alle 
parti  medie  dei  monti,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Lag.  Nov.  Volg.  Ra- 
dicchio, Cicoria. 

3.  glabràtum  (Presi.):  capolini  a coppie,  uno  sessile,  l’altro  lunga- 
mente peduncolato  : sq.  inv.  esterne  quasi  uguali  alle  interne.  Pascoli  dei 
poggi  in  Sicilia. 

2492.  C.  divaricatimi  Schousb.,  mar.,  197.  P.  grosso,  eretto,  sem- 
plice o con  rami  poco  divisi  (2-20  c.):  fg.  fittamente  e minutamente  se- 
ghettate, le  radicali  roncinate:  capolini  piccoli,  numerosi,  i laterali  ses- 
sili od  uno  peduncolato  divaricato:  sq.  inv.  esterne  ovate:  pappo  con 
pagliette  lunghette.  0.  Campi  argillosi  nel  Nizzardo,  in  Sicilia  e ad 
Ustica.  Apr.  Giu.  C.  pumilum  Jacq. 

2493.  C.  spinósum  L.,  sp.  813.  P.  eretto,  ramosissimo , dicotomo 
(5-30  c.):  fg.  glabre,  dentato-roncinate,  con  rami  spinescenti:  capolini  pic- 
coli, i terminali  solitari!,  i laterali  a coppie,  z..  Luoghi  calcarei  marit- 
timi nella  Sicilia  merid,  Apr.  Mag. 

Il  C.  Endivia  L.  coltivasi  comunemente  negli  orti  insieme  al  Ra- 
dicchio sotto  il  nome  di  Endivia.  Secondo  il-Boissier,  il  C.  divaricatimi  ne 
rappresenterebbe  il  tipo  selvatico. 

Gen.  406.  — TÓLPIS  Gcertn. 

(Da  xoXÓTtri,  globo  di  lana). 

2494.  Tólpis  barbata  Gccrtn,  fr.fi  372.  F.  cretto,  ramoso,  foglioso: 
fg.  lanceolate,  dentate:  capolini  grandetti,  terminali:  fg.  inv.  esterne  ar- 
cuato-patenti, lasse,  più  lunghe  delle  interne:  achenii  con  2 setole.  0. 
Nei  campi  in  Sicilia.  Crepis  barbata  L.  Volg.  Barbatella. 
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2495.  T.  umbellàta  Beri.,  rar.  lig.  pi.  dee.  I.  F.  eretto,  ramoso  con 
rami  divaricati  (2-8  d.):  fg.  ini',  lanceolate  dentate,  le  sup.  lineari,  affatto 
intere:  capolini  mediocri,  quasi  in  ombrella:  ff.  inv.  esterne  lesiniformi, 
più  lunghe  delie  interne:  pappo  di  4 setole.  ©.  Luoghi  erbosi  della  reg. 
mar.  e camp,  nella  renisola  e nelle  isole.  Apr.  Lag. 

2496.  T.  virgàta  Bert. , /.  c.  (1803).  F.  eretto,  angoloso,  ramoso 
(3-7  d.):  fg.  lanceolate  dentate,  le  radicali  bislungo-spatolate  : capolini 
piccoli  disposti  in  pannocchia:  brattee  cortissime:  inv.  a If.  esterne  corte 
ed  applicate:  achenii  tutti  con  pappo  formato  di  6-10  setole.  @.  Luoghi 
erbosi  c.  s.  Bug.  Seti.  T.  altissima  Pers. 

2497.  T.  grandiflòra  Ten.,  viag.,  128.  F.  eretto,  nudo  in  alto:  fg. 
inf.  lanceolate  dentate,  le  sup.  lineari  affatto  intere:  capolini  grandetti, 
in  pannocchia,  sopra  peduncoli  alternanti,  con  brattee  setacee  dalla  metà 
in  su,  lasse,  ricurve,  quasi  = all' inv.:  pappo  di  6-10  setole.  ®.  Nei 
campi  in  Lucania,  ed  in  Calabria  a Lagonegro  e Balcano.  Mag.  Giu. 

Gen.  407.  — HYPOCHAÉRIS  L. 

(Da  imo,  sotto,  e xoipo<;,  porco). 

2498.  Hypochaéris  glabra  L.,  sp.  811.  P.  fusiforme,  non  ramosa: 
f.  eretto,  quasi  nudo  (1-4  d.):  fg.  quasi  tutte  radicali,  in  rosetta,  lanceo- 
lato-spatolate,  dentate  o sinuate:  capolini  solitarii  terminali  a lunghi 
peduncoli:  inv.  cilindrico,  a ff.  glabre,  le  interne  uguali  alle  corolle:  ache- 
nii peri  feriali  troncati,  a pappo  sessilc.  ©.  Pascoli  aridi  della  rcg.  mar. 
e camp,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mar.  Mag. 

p.  arachnoidea  ( Poir .):  achenii  senza  rostro,  con  pappo  lanato  alla 
base.  Nel  Napoletano. 

y.  minima  Cyr.:  acheni  esteriori  abortiti,  gli  altri  tutti  rostrati. 
H.  Balbisii  Lois,  H.  aracnoidea  Biv. 

2499.  H.  radicata  L.,  sp.  811.  li.  ramosa:  f.  eretti,  ramosi  o sem- 
plici in  alto  (3-8  d.):  fg.  tutte  radicali,  in  rosetta,  spatolato-lanceolate, 
sinua  to-pe>  inaio  fesse , a lobi  ottusi:  capolini  grandi,  campanulati,  soli- 
tarii terminali:  sq.  inv.  più  corte  delle  corolle:  achenii  tutti  con  rostro 
più  lungo  di  essi.  2f.  Comune  nei  luoghi  erbosi,  dal  mare  fino  alle  parti 
medie  elei  monti,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Ott. 

p.  he  ter  oc  arpa.  Moris:  achenii  esteriori  senza  rostro.  H.  neapoli- 
tana  et  dimorpha  Ten. 

2500.  H.  pinnatifida  Cyr.  ex  Ten.  syll^AOG.  F.  ascendenti,  nudi 
(2-6  d.):  fg.  primordiali  intere,  le  successive  lanceolate  bislunghe,  si- 
nua to-pe  mia  tifi  de  o roncinate,  a lacinie  strette,  le  cauline  lineari  : capo- 
lini solitarii  terminali:  ff.  inv.  farinoso-pubescenti  od  irte  di  lunghi  peli. 
2f . Pascoli  alp.  nel  Piceno,  nell' Abruzzo,  in  Aspromonte,  in  Sicilia  ed 
in  Corsica.  Mcig.  Giu. 

2501.  H.  maculata  L.,  sp.  SIS.  F.  nudo  in  alto,  diviso  in  2-3  pe- 
duncoli o semplice,  ispido  (3-6  d.):  fg.  tutte  radicali,  bislunghe,  dentate, 
quasi  sessili,  spesso  macchiate  di  sanguigno:  capolini  grandi,  terminali, 
emisferici:  sq.  inv.  laneeolato-lineari , peloso-scabre,  ottusette:  achenii 
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muricato-striati,  tutti  con  lungo  rostro.  2,..  Pascoli  dei  monti,  dalla  base 
fino  alle  cime  loro,  nella  Penisola.  Lug.  Ag.  Volg.  Porcellana  mac- 
chiata. 

2502.  H.  uniflóra  Vili,  Dauph.37  (1779).  F.  semplice,  eretto,  grosso, 
cavo,  rigonfiato  in  alto,  con  2-3  fg.  (2-3  d.):  fg.  pubescenti  lanceolate 
bislunghe,  intere  o dentellate:  capolino  grande,  solitario  terminale  al  f.: 
fi",  inv.  ovali-acuminate  nerastre , frangiato-dentate  negli  orli  ed  irte 
nel  dorso.  2*..  Pascoli  alp.  al  31.  Viso,  al  Cenisio,  nelle  Alpi  Bresciane, 
in  'Piroio,  ecc.  Lug.  Ag.  Achyropkorus  helveticus  Scop. 

p.  Pacchi niùna  (Ambrosi):  sq.  inv.  intero  nei  margini.  Pascoli  su- 
balpini in  Tirolo. 

2503.  H.  aetnénsis  B.  et  H.,gen.  II,  520.  F.  eretto,  ramoso  (2-4  d.): 
fg.  tutte  radicali  in  rosetta,  bislunghe  od  obovate,  intere  o dentate,  pu- 
bescenti: capolini  grandetti,  in  corimbo  lasso  povero:  peduncoli  ispidi : 
fg.  inv.  lanceolate,  quasi  uniseriate,  irte  di  lunghi  peli  patenti.  ©.  Co- 
munissima nei  luoghi  aridi  della  reg.  mar.  e camp,  nella  Penisola  e nelle 
isole.  31  ag.  Giu.  Seriola  L.  Yolg.  Badicchiella  triforcata. 

p.  deprèssa  (Vie.):  f.  depresso:  p.  setoloso-ispida.  In  Sicilia,  in  Cor- 
sica ed  in  Sardegna. 

Y-  foli  òsa:  i.  più  robusto,  foglioso,  con  fg.  obovato-cuneate.  In  Ca- 
labria. 

2504.  H.  creténsis  B.  et  Cli.  F.  quasi  nudo,  poco  ramoso,  glabro:  fg. 
radicali  roncinate,  irte  in  ambo  le  pagine,  le  cauline  poche,  lineari,  in- 
terissime: peduncoli  un  po’  ingrossati  nell’apice:  lf.  inv.  pubescenti-bian- 
castre  e setotoso-irsute.  ©,  ©.  In  Sicilia.  Apr.  Giu. 

2505.  H.  laevigàta.  F . semplice  o poco  ramoso,  quasi  nudo:  fg.  ra- 
dicali lanceolato-spatolate  od  obovate,  grossolanamente  dentate,  le  cau- 
line lineari  brevissime:  capolini  mediocri,  terminali:  sq.  inv.  lanceolate, 
ispide  nella  carena:  peduncoli  nudi  od  appena  ispidi  nell  apice.  2±.  In 
Calabria  ad  Aspromonte  e alla  Sila,  ed  in  Sicilia.  3Iar.  Giu.  Seriola  L. 

p.  glàuca  Tin.:  fg.  glabre:  setole  dell'inv.  bianche.  In  Sicilia]  . 

7-  àlbida  Tin.:  fg.  ispide:  setole  dell’inv.  nere.  In  Sicilia. 


Gen.  408.  — ROBÉRTIA  DC. 

(Ded.  a Robert,  botanico  corso). 

2506.  Robértia  taraxacóides  DC.,  fi.  fr.  V,  453.  Fg.  tutte  radi- 
cali, allungate,  lirato-pennatofessè,  con  lacinie  strette,  la  terminale  quasi 
triangolare:  capolini  mediocri,  solitarii,  sopra  peduncoli  radicali  (1-2  d.). 
2f..  Pascoli  elevati  dei  monti  dell' Appennino  e delle  isole.  3Iag.  Ag. 

Gen.  400.  — THRI'NCIA  Iloff. 

(Da  epiYKoq,  merli  di  un  muro,  pel  lembo  del  calicò 
negli  achenii  periferici). 

2507.  Thrincia  hirta  Roth.,  cat.  I,  98.  Fibre  radicali,  filiformi : fg. 
tutte  radicali,  lanceolate,  dentate  0 pennatofesse,  ispide  per  peli  brevis- 
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sanamente  biforcati  o semplici:  capolini  solitari]',  terminali  a peduncoli 
radicali  sottili  (1-3  d.):  sq.  inv.  lanceolato-lineari  : achenii  del  disco  pro- 
lungati in  rostro  nel  1/t  sup.  2 *..  Luoghi  erbosi  specialmente  arenosi  nella 
Penisola.  Mag.  Leontodon  hirtum  L.  Volg.  Trinciatella  pratajola. 

2508.  Th.  hispida  Roth.,  cat.  I,  99.  R.  fusiforme,  allungata,  senza 
fibre  : fg.  tutte  radicali  lanceolate,  intere  0 roncinato-pennatofesse,  ispide: 
capolini  sopra  peduncoli  radicali  sottili:  sq.  inv.  lanceolato-lineari,  ispide: 
achenii  attenuati  in  rostro  nella  metà  sup.  ®.  Presso  Nizza,  in  Lom- 
bardia e nel  Veneto.  Giu. 

2509.  Th.  tuberósa  DO.,  fi.  fr.  IV,  52.  R.  troncata,  con  radicelle 
fusiformi:  fg.  c.  s.:  achenii  c.  s.  2+.  Colli  erbosi  aprici  della  reg.  mar.  e 
camp,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Ag.  Seti.  Volg.  Capparozzolo. 

2510.  Th.  Mulléri  B.etH.,  521.  Fg.  tutte  radicali,  lunghe,  sinuato- 
pennatofesse:  capolini  grandetti,  terminali  a peduncoli  radicali:  achenii 
marginali  un  po’ più  brevi  degli  altri,  senza  rostro  e affatto  calvi.  ®. 
Pascoli  marittimi  in  Sardegna.  Mag.  Giu.  Kalbfussia  Schultz. 

Gen.  410.  — LEONTODON  L. 

(Da  Xeuuv,  leone,  e oòouq,  dente,  per  la  dentatura  delle  fg.). 

§ Rizoma  corto , talora  con  radici  tuberose. 

2511.  Leontodon  Taraxàci  Lois,  gali.  ed.  I,  513.  Rz.  troncato:  fg. 
tutte  radicali  in  rosetta,  lanceolate  dentate  0 pennatofesse,  con  lacinie 
strette  intere  : capolini  grandetti , terminali  a steli  radicali  dilatati  in 
alto:  fg.inv.  e sommità  del  peduncolo  irsuti  di  peli  scuri:  achenii  più 
corti  del  pappo  eh' è niveo.  Luoghi  rupestri  alp.  al  Cenisio  e nell'A- 
bruzzo (Lev.!).  Àpargia  W. 

2512.  L.  autumnàlis  L.,  sp.  798.  Rz.  troncato:  f.  eretto,  ramoso 
(1-3  d.):  fg.  radicali  pennatofesse,  a lacinie  lineari  intere:  capolini  2-4, 
grandetti,  terminali  a peduncoli  forniti  di  piccole  brattee  filiformi,  eretti 
avanti  la  fioritura:  fg.  inv.  più  0 meno  pelose:  achenii  trasversalmente 
rugoso-scabri.  2f.  Pascoli  dei  monti  nella  Penisola  ed  in  Carsica.  Lug. 
Ag.  Oporinia  Don. 

p.  pr aténsis  Koch:  inv.  e peduncoli  ramosi  coperti  di  lunghi  peli 
scuri.  Oporinia  pratensis  Lcss. 

y.  alpinum  Gaud.:  peduncoli  semplici,  uniflori:  inv.  irto  dipeli  neri. 

2513.  L.  lucidus  DC.,pr.  VII,  104.  P.  affatto  glabra:  fg.  radicali 
bislungo-cuneate,  ottuse,  attenuate  alla  base,  pennatofesse,  con  lobo  ter- 
minale più  grande:  scapo  molto  più  lungo  delle  fg.,  con  poche  brattee 
sotto  al  capolino:  sq.  inv.  lanceolate,  quasi  scariose  nel  margine:  achenii 
muricati.  2^.  Presso  Sarzana  e nei  colli  Euganei. 

2514.  L.  fasciculatusiV^Mi.,  syll.  53.  Rz.  c.  s.,  con  fibre  fusiformi 
affastellate:  fg.  tutte  radicali,  lanceolate  od  obovate,  dentato-roncinate 
in  basso:  capolini  grandetti,  solitarii  terminali,  a steli  semplici,  lunghi 
2-3  volte  le  fg.  e forniti  di  piccole  bratteole:  sq.  inv.  lineari  acute:  tubo 
corollino  pubescente  di  fuori.  2*..  Selve  dei  monti  Albani  e Tusculani  neh 
l'Abruzzo,  nel  Napoletano  ed  in  Sicilia  all'Etna.  Giu.  Apargia  cichora- 
cea  Ten. 
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2515.  L.  pyrenàicus  Gouan,  ili.  55.  Rz.  c.  s.:  fg.  tutte  radicali  lan- 
ceolate, dentate  o sinuato-dentate,  lungamente  ristrette  in  picciolo  e 
con  peli  semplici  : capolino  solitario,  grandetto,  terminale  a stelo  sem- 
plice (1-3  d.)  rigonfio-dilatato,  squamoso-bratteato  in  alto : achenii  con 
breve  rostro  e pappo  rossastro  più  corto  di  essi.  2*..  Prati  alp.  nell’ Italia 
sup.  e media.  Apargia  alpina  W. 

p.  aurantiacus  Koch:  fi.  di  colore  arancio.  Monti  dell' Abruzzo. 
Apargia  W. 

2516.  L.  proteifórmis  Vili. , Dauph.  111,87.  Rz.  c.  s.:  fg.  tutte 
radicali,  lanceolato-spatolate,  attenuate,  sinuato-dentate  o pennatofesse, 
più  o meno  fornite  di  peli  bi-tri forcati  : capolini  solitarii , terminali  a 
peduncoli  un  po'  ingrossati  nell'apice  nudi  o con  1-2  bratteole  (1-4  d.): 
achenii  biancastri,  rugosi  trasversalmente.  2 Luoghi  erbosi,  dalla  base 
dei  monti  fino  alle  loro  parti  elevate,  nella  Penisola.  Giu.  Ag. 

a.  bastile  (L.):  p.  appena  fornita  di  qualche  pelo. 

p.  hispidum  (L.):  fg.  piane,  dentate  : p.  irta  di  peli  più  corti  del 
diametro  del  f. 

Y-  siculus  (Guss.):  fg.  pubescenti,  intere  o sinuato-dentate:  steli  ed 
involucri  glabrescenti.  Luoghi  umidi  argillosi  in  Sicilia. 

2517.  L.  alpinus  Vili,  prosp.  34.  Rz.  con  1 sola  rosetta  di  fg.  slar- 
gato-spatolate  in  alto  ed  intere,  irte  di  peli  a 3 o 4 rami  finissimi,  verdi- 
scure: capolini  terminali,  a peduncoli  fortemente  scanalati,  rigonfili  in 
alto:  ricettacolo  molto  fìbrilloso.  2+.  Prati  elevati  delle  Alpi  al  31.  Viso.  Ag. 
L.  incanum  DC. 

2518.  L.  anómalus  Ball.,  ami.  nat.  hist.  2e  ser.  VI,  9.  Rz.  c.  s.: 
fg.  tutte  radicali,  lanceolate,  ristrette  in  picciolo,  sinuato-dentate,  irte 
di  peli  giochidati  : capolini  grandi,  solitarii,  terminali  a steli  irti  di  peli 
giochidati:  achenii  lunghi,  stretti,  scabri,  assai  più  corti  del  pappo  com- 
posto di  setole  dentate  od  appena  piumose  in  basso.  2 f . Parti  elevate  delle 
Alpi  apuane  e delV Appennino  pistojese.  Lug.  Ag. 

§§  Radice  fusiforme. 

2519.  L.  àsper  Relib.,  exc.  252.  p.  biscutellae fiólius  (DC.).  Scapo 
robusto,  semplice  o con  un  ramo,  foglioso:  fg.  pennatofesse,  sinuate,  lan- 
ceolate, irte  di  peli  2-3-forcati:  capolini  grandi,  solitarii,  terminali:  sq. 
inv.  cigliate  e pelose  nel  dorso:  alveoli  del  ricettacolo  molto  marginati, 
seghettati  : achenio  fusiforme,  scabro  con  raggi  del  pappo  più  corti  di  esso 
e nudi  nell’apice.  2+.  Luoghi  aprici  sassosi  nel  Napoletano  e a Capri 
Apargia  W.  Kit.,  A.  saxatilis  Ten. 

2520.  L.  Villàrsii  Lois,  gali.  ed.  I,  514.  Fg.  tutte  radicali  spatolate 
pennatifide,  scabro-ispide  e biancastre  per  peli  lunghetti  e semplici:  ca- 
polini solitarii  terminali,  a peduncoli  radicali  semplici,  glabri,  gracili, 
di  solito  non  squamosi  nell’apice  : sq.  inv.  glabre  o cigliate  nella  carena: 
pappo  bianchiccio  = all’achenio.  z..  Colli  aridi  della  reg.  mar.  e camp, 
nella  Penisola.  Lug.  Sett. 

b.  Rosóni  (Ten.):  peli  giochidati:  achenii  quasi  lisci.  Con  la  specie. 

2521.  L.  crispus  Vili,  Dauph.  Ili,  84,  t.  25.  Fg.  tutte  radicali  lan- 
ceolate, roncinate  o pennatofesse,  irte  di  peli  3-4-f  arcati  : capolini  soli- 
tarii, sopra  peduncoli  radicali  semplici  irti  in  tutta  la  lunghezza:  sq.  inv. 

Arcangeli  — Compendio  della  Flora  Italiana. 
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bianco-marginate  : achenii  lunghi  quasi  il  dopino  del  pappo,  con  setole 
interne  piumose,  le  esterne  piliformi.  4.  Colli  aridi  nella  Penisola.  Mag. 
Lug.  Àpargia  W.,  L.  saxatilis  Echi. 

2522.  L.  tenuiflórus  PC.,  pr.  VII,  102.  Fg.  tutte  radicali  lanceo- 
lato-lineari,  attenuate  in  picciolo,  sinuato-den teliate  od  intere,  irte  di 
peli  2-3-forcati:  capolini  «grandi,  solitarii  terminali,  bislunghi:  sq.  inv. 
acuminate,  cigliate:  setole  esterne  del  pappo  più  brevi,  scabre,  le  interne 
piumose,  quasi  uguali  all’achenio.  2+.  Pascoli  dei  monti  in  Tirolo  e a Lu- 
gano. Giu. 

2523.  L.  incànus  SchranJc,  bair.  fi.  II,  337.  Fg.  lanceolate,  allun- 
gate, mollemente  cenerino-tomentose  per  peli  brevissimi  3-4-forcati,  intere 
od  appena  dentate:  capolini  solitarii,  terminali,  grandi:  achenii  = al 
pappo  od  appena  più  corti.  2+.  Fessure  delle  rupi  'nei  monti,  al  M.  Baldo, 
nel  Tirolo  australe,  nel  Friuli,  ecc.  Mag.  Giu.  Hieracium  L. 

2524.  L.  Berinii  Eoth.,  man.  hot.  Ili,  1129.  F.  semplice  0 2-3-fido, 
bratteolato  in  alto  (10-15  c.):  fg.  lanceolate,  intere  0 dentate,  bianco- 
tomentose,  scabre,  con  pubescenza  quasi  farinosa  a peli  3-4-forcati: 
achenii  un  po’  scabri,  molto  più  brevi  del  pappo.  2+.  Presso  Treviso  a 
MonteUo,  presso  Narvesa,  nell’alveo  della  Piave,  presso  Sagralo,  ecc. 
Lug.  Ag. 

Specie  dubbia. 

L.  Prèsili  PC.  In  Sicilia. 

Gen.  411.  — PI'CRIS  L. 

(Da  TTiKpóc;,  amaro). 

2525.  Picris  hieracióides  L.,  sp.  792.  F.  eretto , striato  , ispido 
(4-8  d.):  fg.  ruvide  lanceolato-bislunghe,  ondose,  intere  0 sinuato-dentate, 
le  cantine  strettamente  lanceolate,  un  po’  ristrette  alla  base,  semi-abbrac- 
cianti:  capolini  grandetti,  in  corimbo  rado:  inv.  cilindrico:  sq.  inv. 
esterne  patenti:  achenii  piegato-rugosi  trasversalmente,  corti,  senza  ro- 
stro. ©.Comune  nei  luoghi  erbosi,  dal  piano  alle  parti  alte  dei  monti, 
nella  Penisola.  Volg.  Lattajola  pungente. 

p.  grandiflòra  (Ten.):  f.  eretto,  con  pochi  capolini:  fg.  lanceolato- 
lineari,  dentate,  le  iuf,  lungamente  attenuate  in  picciolo.  Nell  Abruzzo 
ed  in  Calabria. 

Y-  spinalo  sa  (Bert.):  IT.  inv.  ingrossate  e spinose  nella  carena:  ca- 
polini più  piccoli:  p.  più  irsuta.  In  Sicilia. 

b.  setulósa  (Guss.):  fg.  calloso-ruvide  specialmente  nel  margine:  ca- 
polini piccoli,  addensati.  Palermo. 

2526.  P.  pyrenàica  L.,  sp.  792.  F.  robusto,  eretto:  fg.  a peli  molli 
e lunghi,  le  cauline  ovali-lanceolate  abbraccianti  : capolini  grandi,  con 
peduncolo  ingrossato  in  alto:  inv.  a ff.  nerastre  tutte  erette:  achenii  più 
grandi  che  nella  sp.  preced.  (5m,n).  Al  M.  Viso,  in  Tirolo,  ecc.  Lug.  Sett. 
P.  crepoides  Sauter. 

2527.  P.  pauciflóra  W.,  sp.  Ili,  3.  F.  spesso  ramoso  fino  dalla  base 
(2-4  d.):  fg.  lanceolate,  remotamente  dentate  : capolini  grossi,  ventricosi. 
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poco  numerosi,  sopra  peduncoli  rigonfi  in  alto  eretti:  il.  inv.  esterne  an- 
guste, lineari:  achenii  brevemente  rostrati.  ©.  In  Piemonte  presso  Utelle, 
a Giletta  e presso  Tenda.  Giu.  Lug.  Crepis  sprengeriana  Spr. 

2528.  P.  laciniata  F/s.,  pi.  rar.  Daini,  in  hot.  zeit.,  1820.  P.  ispida: 
f.  dicotomo  in  alto  (3-6  d.):  fg.  inf.  pennatofesse  o sinuate,  acuminate,  le 
sup.  sessili  cuoriformi  lanceolate,  le  supreme  intere:  capolini  quasi  a co- 
rimbo: inv.  ispidissimo:  peduncoli  cavi,  non  ingrossati:  achenii  senza 
rostro.  Nell  Istria  presso  Fianona.  Giu.  Lug. 

p.  scabérr  ima  (Guss.):  p.  glabra  : inv.  e peduncoli  bianco-tomentosi: 
achenii  brevemente  rostrati.  In  Basilicata  e in  Calabria. 

2529.  P.  sprengeriana  Lam.,  dict.  V,  310.  F.  eretto,  ramoso-diva- 
ricato  (2-6  d.):  fg.  ispide,  le  inf.  bislungo-lanceolate,  intere  o sinuoso-den- 
tate,  le  sup.  lanceolato-lineari:  capolini  numerosi,  venti' irosi,  da  maturi 
piccoletti,  sopra  peduncoli  cilindrici  divaricati:  sq.  inv.  convesse,  irte  di 
peli  semplici  e di  peli  giochidati.  ©.  Presso  Nizza  e nella  Liguria  occ. 
Giu.  Lug.  Hieracium  L. 

Gen.  412.  — HELMfNTHIA  Juss. 

(Da  éX.uivt;,  verme,  per  gli  achenii  somiglianti  a vermi). 


2530.  Helminthia  echióides  Gaertn,  fr.  Il,  368.  P.  ispida:  f.  eretto, 
robusto,  solcato,  ramoso-dicotomo  (5-8  d.):  fg.  lanceolato-bislunghe,  si- 
nuato-dentate  od  intere , le  cauline  abbraccianti  con  orecchie  rotonde: 
capolini  grandetti,  in  racemo  corimbiforme:  ff.  inv.  esterne  irto-spinescenti 
nel  margine,  ovali-cuoriformi.  ©.  Frequente  nei  luoghi  coltivati  ed  incolti 
della  reg.  mar.  e camp,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Ag.  Picris  Ij. 
Yolg.  Spraggine,  Aspraggine,  Linguelle. 

p.  humifusa  Trev.:  f.  meno  grossi,  diffusi:  fg.  poco  ispide:  fg.  esterne 
delPinv.  rotondate  alla  base.  Campi  argillosi  in  Sicilia  e presso  Potenza. 

2531.  H.  aculeàta  DC.,  prod.  VII,  132.  P.  aculeata:  f.  eretto,  ra- 
moso in  alto  (2-5  d.):  fg.  inf.  bislungo-obovate  : capolini  grandi,  in  co- 
rimbo terminale:  sq.  inv.  tutte  lineari,  le  esterne  ‘/s  più  corte  delle  in- 
terne. 2«..  Colli  calcarei  presso  Palermo.  Mag.  Giu. 

p.  móllis  Duby:  f.  e sq.  dell’invoglio  inermi.  Nell’isola  d' Ischia. 

Y-  mucronata  Terr.:  sq.  inv.  esterne  molto  più  grandi  delle  interne: 
pappo  quasi  sessile.  A Melfi  nel  Napoletano. 


Gen.  413.  - UROSPÉRMUM  Scop. 

(Da  oupct,  coda,  e arrepiua,  seme). 

2532.  Urospérmum  Daleschàmpii  Desfi,  cat.  par.  ed.  I,  90.  P.  pu- 
bescente: fg.  roncinato-lirate,  a lobo  terminale  molto  grande:  capolini 
grandi,  terminali  a lunghi  peduncoli:  ff.  inv.  pubescenti-tomentose:  ro- 
stro dell’achenio  insensibilmente  attenuato  dalla  base  all’apice.  Co- 
mune nei  luoghi  erbosi,  dalla  Liguria  e dal  Friuli  fino  al  mezzodì,  e nelle 
isole.  Mag.  Giu.  Yolg.  Amarago,  Boccione,  Lattugaccio. 

2533.  U.  picróides  Desf.,  I.  c.  P.  ispida:  f.  semplice  o ramoso,  ispido- 
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scabro:  fg.  bislungo-roncinate : capolini  solitarii  all’apice  di  lunghi  pe- 
duncoli: fi".  inv.  ovali  lanceolate,  setoloso-ispide:  achenii  con  rostro  rigonfio 
alla  base.  ©.  Col  precedente.  Mar.  Mag. 

Gen.  414.  — SCORZONÉRA  L. 

(P.  così  denominata  pel  colore  della  r.). 

§ Fiori  porporini  o rosei. 

2534.  Scorzonéra  deliciósa  Guss.,  ind.  Bocc.,  1825.  Rz.  cilindrico, 
squamoso  nell’apice:  f.  semplice  o ramoso  (1-2  d.):  fg.  lanceolato-lineari 
o lineari  con  3-5  nervi:  capolini  grandi,  terminali,  solitarii:  inv.  cilindrico 
con  tt‘.  esterne  la  metà  più  corte,  ovate:  achenii  inferiormente  lisci  e 
cavi,  scabri  in  alto.  2*..  Colli  aprici  calcarei  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

2535.  S.  purpurea  L.,  sp.  1113.  Bz.  fibroso  in  alto:  f.  eretto,  fo- 
glioso fino  quasi  all’apice  (2-3  d.):  fg.  lineari  o lineari  strette,  erette:  ca- 
polini grandi,  solitarii,  terminali:  inv.  cilindrico  stretto,  con  sq.  ottuse: 
achenii  con  strie  liscie.  Z-  Pascoli  delle  parti  elevate  dei  monti  nella  Pe- 
nisola. Giu.  Ag.  s.  I. 

2536.  S.  ròsea  W.  et  K.,  rar.  hung.  II,  127.  R.  cilindrico-fusiforme: 
f.  semplice  : fg.  radicali  lanceolato-lineari  allungate  piane  glabre,  le  eau- 
line  poche  carenato-lineari : capolini  rosei:  ff.  inv.  lanceolate,  acuminate, 
con  costa  mediana:  achenii  solcati,  scabri  negli  angoli  in  alto,  Z-  Pa- 
scoli elevati  dell’Italia  sup.  e dell’ Appennino  parmense  e modenese. 
Lug.  Ag. 

§§  Fiori  gialli.  ^ 

2537.  S.  Columnae  Guss.,  ind.  sem.  in  Bocc.,  1S25.  P.  vellutata: 
rz.  nudo:  f.  semplice  o ramoso  alla  base,  con  poche  fg.  in  basso  (1-3  d.): 
fg.  lineari  con  apice  calloso  ottusctto,  irsute  o villose  in  basso:  capolini 
grandetti,  solitarii,  terminali:  sq.  inv.  acuminate,  glabre:  corolle  gialle, 
rosse  di  fuori:  achenii  con  coste  squamosetto-scabre,  attenuati  alla  base. 
Z-  Luoghi  calcarei  aprici  'nella  Puglia  al  Tavoliere,  e in  Sicilia.  Apr. 
Mag.  Podospermum  IJC. 

2538.  S.  callósa  Moris,  st.  sard.  elen.  I,  29.  P.  vellutata:  f.  semplici, 
cespugliosi:  fg.  lanceolate  o lineari,  calloso-rintuzzate  nell’apice:  capo- 
lini terminali,  solitarii,  grandetti:  sq.  inv.  acuminate,  le  esterne  più  pic- 
cole patenti  : achenii  quasi  lisci  : pappo  a setole  esterne  irte,  le  interne 
piumose.  2f . Colli  aridi  in  Sardegna.  Mag.  Giu. 

2539.  S.  austriaca  W.,  sp.  Ili,  1498.  Rz.  con  chioma  fibrosa:  f. 
quasi  nudo,  semplice,  eretto  (1-4  d.):  fg.  radicali  ovato-cuspidate,  lanceolate 
o lineari:  capolino  solitario,  terminale:  sq.  inv.  acuminate,  ottusette  nel- 
l’apice: achenii  striati  con  strie  liscie.  Z-  Pascoli  elevati  nel  Piemonte, 
nel  Tirolo,  nel  Triestino  ed  in  Toscana.  Apr.  Mag. 

2540.  S.  hiimilis  L.,  sp.  790.  Rz.  nudo:  f.  eretto,  cavo,  da  prima 
lanuginoso  con  2-3  fg.  (1-3  d.):  fg.  radicali  c.  s.:  capolino  grande:  inv. 
più  o meno  cotonoso  alla  base,  lungo  */s  dei  fi.,  con  sq.  ottusette:  corolle 
con  lembo  uguale  al  tubo:  achenii  lisci.  Z-  Pascoli  subalp.  ed  alp.  del- 
l’Italia sup.,  dell’ Appennino  ligure,  del  Piceno  e dell’ Abruzzo.  Giu . 
Lug. 
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p.  tenuifólia  (Schrad):  sq.  inv.  acuminato:  aclienii  con  strie  scabro. 
Pascoli  àlp.  in  Piemonte  alia  Gardinera  e nel  AI.  Baldo. 

2541.  S.  hispànica  L.,  sp.  791.  F.  eretto,  foglioso,  ramoso  (4-12  d.): 
fg.  inf.  ovato-lanceolate,  o lanceolate,  grandi:  peduncoli  monocefali  : sq. 
inv.  acute,  le  esterne  triangolari-ovate,  molto  più  brevi:  aclienii  mar- 
ginali con  strie  un  po’  tubercolose.  2 f.  In  Piemonte,  presso  Trieste,  e 
presso  Volterra  in  Toscana.  Giu.  Bug. 

p.  glastifólia  TF.:fg.  inf.  lanceolato-lineari.  Nella  Liguria  occ.  alla 
Crocè  di  Osano  ed  a Prato  Fiorito  nell' Appennino  lucchese. 

Y-  asphodelóides  Wallr.:  fg.  lineari.  In  Piemonte  ai  monti  Bea,  e 
nelì Abruzzo  al  AI.  Pollino  e a Pizzoli. 

2542.  S.  aristàta  Barn,  in  DC.,  fi.  fr.,  1805.  F.  eretto,  pieno,  striato, 
nudo  o con  1 fg.,  monocefalo  (2-4  d.):  fg.  lineari-acute,  lunghe,  erette:  ca- 
polino grande:  sq.  inv.  esterne  ovato-lanceolate,  allungo i to-l esini formi  nel- 
l'apice, spesso  uguali  alle  interne:  aclienii  esterni  striati  e tubercolosi.  2,.. 
Nei  pascoli  elevati  del  Piemonte,  del  Tirolo  austro-orientale,  nel  Friuli 
ed  in  Toscana.  S.  alpina  Hopp.,  S.  tenuifólia  Beri. 

2543.  S.  trachyspérma  Guss.,  pi.  rar.,  319.  F.  ramoso  in  basso  o 
semplice:  fg.  lanceolato-lineari  o lineari:  capolino  grande,  solitario,  ter- 
minale: inv.  cilindrico  con  sq.  esterne  più  corte,  ovate,  le  interne  lanceo- 
late larghe  allungato  acuminate:  achenio  striato  con  strie  squamosctte 
in  alto:  pappo  densamente  piumoso.  In  Calabria  a Capo  B ruzzano 
c a Cassano.  Apr.  Alag. 

2544.  S.  villósa  Scop.,  cani.  ed.  II,  97.  F.  ascendente,  semplice  o 
ramoso,  foglioso  in  basso:  fg.  lineari  carenate  erette:  capolini  grandetti 
terminali,  solitarii  : sq.  inv.  quasi  biseriate,  lanceolate  acuminate:  aclienii 
con  strie  spinosette  in  alto:  pappo  con  setole  vellutate  e cotonose  inter- 
namente. z..  Prati  aridi  del  Triestino,  a Cernazago  e nella  Puglia. 
Gelasia  Cass. 

2545.  S.  liirsuta  L.,  mani.,  378.  P.  un  po’ pelosa:  rz.  nudo:  f.  in 
cespuglio,  ascendenti,  fogliosi:  fg.  strette,  lineari,  con  apice  calloso,  ot- 
tuso: capolini  solitarii  terminali,  grandetti:  sq.  inv.  lanceolate,  acumi- 
nate, quasi  scurioso  nel  margine:  aclienii  irsuto-lanosi.  Z-.  Nella  Liguria 
occ.  al  monte  del  Ceriate,  nel  Veronese,  nel  Gargano,  nella  Puglia  al 
Tavoliere  ed  in  Sicilia.  Apr.  Alag. 

Gen.  415.  — TRAGOPÓGON  L. 

(Da  Tpayot;,  becco,  e nuj'fujv,  barba). 

§ Fiori  gialli. 

2546.  Tragopógon  major  Jacq.,  austr.,  t.  39.  F.  eretto,  glabro  (3-7  d.): 
fg.  radicali  lineari-acuminate,  ascendenti:  capolini  grandi,  concavi  di  so- 
pra, portati  da  peduncoli  dilatato-eluvi  formi : ff.  inv.  più  lunghe  dei  fi.: 
aclienii  con  rostro  lungo  più  di  essi,  sottile,  glabro  in  alto  e pentagonale. 
©.  Luoghi  erbosi  dell'Italia  sup.  e centrale.  Apr.  Alag. 

2547.  T.  orientàlis  L.,  sp . ed,  II,  1109.  F.  eretto,  glabro  (4-8  d.): 
fg.  lineari-acuminate,  erette:  capolini  grandi,  terminali,  a peduncoli  quasi 
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cilindrici:  iuv.  di  8 ff.:  linguette  esterne  più  lunghe  delle  sq.  inv.:  tubo 
delle  antere  segnato  di  5 strie  nere:  achenii  lunghi  1 volta  e */,  il  rostro 
scabro  scaglioso.  @.  Prati  dell’Italia  sup.  Mag. 

2548.  T.  Tommasinii  Sch.,  hip.  in  Bischoff.  del,  seni.  h.  Heidel,  ecc. 
P ■ fioccoso-tomentosa  : t.  e fg.  c.  s.:  peduncoli  cilindrici  appena  ingros- 
sati sotto  al  capolino:  inv.  di  8 ff.  quasi  uguali  ai  fi.:  achenii  più  brevi 
del  rostro,  scabri  in  alto,  i marginali  più  grossi,  seghettati  e crestati. 
Littorale  presso  Trieste,  Apr.  Lag. 

2549.  T.  praténsis  L.,  sp.  782.  P.  glabra  o con  peluria  fugace:  f. 
eretto,  glabro  (4-8  d.):  fg.  lineari-acuminate,  spesso  ondose:  capolini  termi- 
nali a peduncoli  appena  ingrossati:  inv.  di  8 ff.  uguali  ai  fi.:  achenii  uguali 
al  loro  rostro  ch’è  scabro  tubercoloso.  ®.  Nei  prati  dell’Italia  sup.  e 
centrale.  Mag.  Giu.  Volg.  Barba  di  becco,  Salsefica,  Sassefrica. 

2550.  T.  floccósus  W.  et  K.,pl.  rar.  II,  116.  P.  fioccoso-tomentosa : 
f.  e fg.  c.  s.:  capolini  terminali  a peduncoli  poco  ingrossati:  inv.  più 
breve  dei  fi.:  achenii  con  rostro  assai  breve  o quasi  nullo,  squamoso- 
scabri  quasi  fino  al  pappo.  ®.  Nei  prati,  sul  M.  Spaccato  presso  Trieste. 
Mag.  Giu. 

§§  Fiori  violacei. 

2551.  T.  porrifólius  L.,  sp.  ed.  II,  1110.  F.  glabro,  eretto  (5-10  d.)i 
fg.  lineari-acuminate,  le  caldine  assai  slargate  alla  base : capolini  piani 
(li  sopra,  terminali  a peduncoli  dilatati  in  clava:  ff.  inv.  della  stessa  lun- 
ghezza delle  corolle  : achenii  biondi,  con  rostro  glabro  sotto  l’apice  e più 
corto  di  essi.  ©.  Prati  delle  reg.  mar.  e camp,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia. 
Mag.  Giu.  Volg.  Barba  di  becco,  Salsefica. 

2552.  T.  austràlis  Jord,,  cat.  Bijon.,  1848.  F.  eretto  (2-5  d.):  gla- 
bro: fg.  radicali  lineari-acuminate,  ondulate  : capolini  piano-convessi,  ter- 
minali a peduncoli  dilatati  : ff.  inv.  molto  più  lunghe  dei  fi.  violetto-scuri: 
achenii  grigiastri  con  rostro  più  lungo  del  corpo  e con  pappo  rossastro. 
0,  ©.  Nel  Nizzardo.  Mag.  Giu. 

2553.  T.  crocifólius  L.,  sp.  ed.  II,  1110.  F.  diritto,  robusto  (3-8  d.): 
fg.  radicali  lineari,  le  caldine  strette  appena  allargate  alla  base:  capolini 
sopra  peduncoli  appena  ingrossati:  ff.  inv.  più  lunghe  dei  fi.  rosso-violetti 
nel  margine  del  disco,  gialli  nel  centro:  achenii  con  rostro  quasi  glabro. 
@.  In  Piemonte  presso  Alba,  nel  Nizzardo,  in  Toscana  e nella  Sabina, 
Apr.  Mag.  T.  angustifolium  Bell.?. 

2554.  T.  eriospérmus  Ten. , fi.  med.  Ili,  3.  F.  eretto,  semplice, 
nudo  sopra  la  metà:  fg.  radicali  brevi,  dilatate  alla  base:  linguette  del 
raggio  quasi  uguali  all’inv.:  rostro  degli  achenii  lanuginoso  nelVapice. 
®.  Luoghi  umidi  nel  Pisano,  presso  Pisioja  ed  al  lago  di  Ag nano. 
Mag. 

2555.  T.  Cupàni  Guss.  in  BC.,  pr.  VII,  113.  F.  eretto,  semplice 
(3-6  d.):  fg.  lanose  nell’ascella,  le  inf.  lineari  larghe,  le  cauline  ondose 
nell’apice  dilatate  alla  base:  capolini  terminali  a peduncoli  ingrossati: 
linguette  del  raggio  un  po' più  brevi  dell’  inv.  ©.  Pascoli  presso  Palermo. 
Apr.  Mag. 

2556.  T.  nebrodénsis  Guss.,  syn.  II,  384.  F.  eretto,  glabro,  ramoso 
(3-5  d.):  fg.  brevi,  strettissime,  lineari:  capolini  terminali,  a peduncoli 
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cilindrici:  linguette  del  raggio  appena  più  brevi  dell'inv.:  achenii  squa- 
moso-scabri.  ©.  In  Sicilia  alle  Madonie.  May.  Giu. 

Specie  dubbia. 

T.  dùbius  Scop.,  cani. 

Gen.  416.  — PODOSPÉRMUM  DC. 

(Da  uou<;,  piede,  e oneppa,  seme). 

2557.  Podospérmum  laciniàtum  DC.,  fi-  fr.  IV,  Gl.  F.  eretto,  per 
lo  più  unico,  ramoso  (2-5  d.):  fg.  pennatosette  a segmenti  lineari,  od  in- 
tere: capolini  grandetti,  solitarii,  terminali:  ff.  inv.  esterne  pubescenti, 
ordinariamente  calloso-uncinate : achenii  striati,  ingrossati  in  basso.  @. 
Luoghi  erbosi  dei  colli  argillosi  nell’Italia  sup.  e media,  in  Sicilia  ed  in 
Sardegna.  Apr.  Lug. 

3-  integ rifólium:  fg.  intere. 

•f.  Tenórii  DC.:  sq.  inv.  penicillato-tomentose  nell’apice  interno.  In 
Calabria  e in  Basilicata. 

b.  Jacquinidnum  (Koch):  linguette  marginali  assai  più  lunghe 
dell’involucro:  p.  perenne. 

2558.  P.  decumbens  Gr.  et  Godr.,  fi.  II,  310.  F.  per  lo  più  nume- 
rosi, il  centrale  eretto  e più  corto  dei  laterali  (1-2  d.):  ff.  inv.  esterne 
per  lo  più  senza  mucrone  : fg.  lirato-pennatofesse,  con  segmento  termi- 
nale più  grande.  2,..  Luoghi  aridi  dei  colli  in  Piemonte,  nel  Parmigiano, 
presso  Roma,  nel  Napoletano,  in  Sicilia  e in  Sardegna.  Giu.  Ag. 

3.  in  ter  mèdium  ( Guss .):  segmenti  delle  fg.  bislunghi,  quasi  lineari, 
acuti,  interi,  l’estremo  confluente  coi  sup.  e più  lungo.  In  Piemonte  presso 
Tenda  ed  in  Sicilia. 


Gen.  417.  — GEROPÓGON  L. 

(Da  'fépujv,  grigio,  e ttwywv,  barba). 

2559.  Geropógon  glàbrum  L.,  sp.  ed.  II,  1109.  F.  eretto,  semplice 
o ramoso  (2-6  d.):  fg.  lineari  lunghe,  acuminate:  capolini  grandi,  ter- 
minali a peduncoli  cavi:  ff.  inv.  8,  lineari,  acuminate,  superanti  le  lin- 
guette. ®.  Luoghi  aprici  della  reg.  mar.  e camp,  nella  Penisola,  in  Si- 
cilia ed  in  Sardegna:  non  comune.  Giu.  Volg.  Barba  di  becco. 


Gen.  418.  — CHONDRfLLA  L. 

(Da  xovòpoq,  cartilagine,  nodo,  per  la  r.  nodosa). 

2560.  Chondrilla  juncea  L.,  sp.  796.  F.  eretto,  molto  ramoso  (4-8  d.), 
a rami  giunchiformi  : fg.  radicali  in  rosetta  roncinate , le  cauline  lan- 
ceolate o lineari:  capolini  brevemente  pedicellati,  solitarii  od  a coppie 
lungo  i rami:  fi.  Insertali  da  7-12:  achenio  con  5 coste  e 5 solchi:  rostro 
gracile,  lungo  1 volta  e 1/J  l’achenio.  ®.  Comune  nei  luoghi  incolti  e sas- 
sosi nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Seti. 
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3.  lati  fólta  (M.  B.):  fg.  cauline  ellittico-lanceolate  : p.  più  robusta. 
Nel  Guastallesc  ed  in  Piemonte. 

Y-  a cantho  pliy  II  a (Boriili.):  base  del  f.  e margini  delle  fg.  aculeatc- 
ispidi.  Nel  Piemonte. 

2561.  C.  prenanthóides  Vili.,  voi/.  1812,  16.  P.  ramoso,  quasi  di- 
cotomo (2-3  d.),  affatto  glabro:  fg.  radicali  lanceolate,  remotamente  den- 
tate od  intere:  capolini  piccoletti,  quasi  cilindrici,  in  larga  pannocchia: 
ff.  inv.  quasi  lineari,  glabre.  2*..  Luoghi  ghiajosi  alp.  e subalp.  nel  Tiralo, 
nelle  Vette  di  Feltre,  nel  Friuli  ed  in  Corsica.  Lug.  Ag.  Prenanthes 
chondrilloides  L. 

2562.  C.  stipitata  Scliultz,  Bip.  Linn.  XV,  353.  F.  cretto,  glabro 
inf.  ed  irto  in  alto  di  peli  neri  (3-5  d.):  fg.  radicali  obovate  0 bislunghe, 
dentate,  le  cauline  1-2  lanceolate:  capolini  ovali,  1-4  nell’apice  del  f.: 
inv.  di  ff.  lanceolate,  coperte  di  peli  neri:  fi.  moltiseriali  numerosi:  acileni i 
quasi  tetragoni.  4.  Pascoli  alp.  e subalp.  al  Cenisio  ed  in  Tirolo.  Lug. 
Ag.  Hieracium  Jacg.,  Willemetia  Apargioides  Cass. 

Gen.  419.  — MICRORHYNCHUS  Less. 

(Da  juucpoc; , piccolo,  e puvKOt;,  becco). 

2563.  Microrhynchus  chondrilloides  B.  et  H.,  gen.  II,  528.  F. 
eretto,  ramificato  (2-4  d.),  corimboso:  fg.  pennatofesse,  con  lacinie  lineari 
distanti,  intere  0 dentate:  capolini  mediocri:  sq.  inv.  lanceolate  embri- 
ciate, pallide  nel  margine,  ottuse.  In  Sicilia  ad  Agrigento.  Apr.  Mag. 
Zollikoferia  DC. 


Gen.  420.  - LACTÙCA  L. 

(Da  lac , latte,  pel  latticcio  contenuto). 

§ Foglie  scorrenti  : fi.  gialli. 

2564.  Lactuca  viminea  Linfe,  en.  hort.  ber.  II,  281.  F.  eretto,  ra- 
moso (6-10  c.),  con  rami  distanti  semplici:  fg.  radicali  pennatofesse,  le 
cauline  lungamente  scorrenti,  le  fiorali  intere  : capolini  quasi  in  racemi 
lungo  i rami:  fi.  giallo-pallidi  ed  un  po’  violacei  di  sotto:  pappo  uguale 
alla . metà  delVachenio  compreso  il  rostro.  ©.  Nella  rcg.  mar.  e camp,  nel 
Camerinese , in  Toscana,  nella  Basilicata  ed  in  Sicilia.  Giu.  Lug.  Pre- 
nanthes  L. 

3.  ramosissima  (Gr.  Godr.):  f.  con  rami  fitti,  ripetutamente  divisi: 
pannocchia  molto  larga,  ramosissima.  ®.  Arene  del  Varo  presso  Nizza  ed 
al  Capo  di  Noli.  Lug.  Ag. 

§§  Foglie  non  scorrenti  : fi.  gialli. 

2565.  L.  saligna  L.,  sp.  796.  F.  gracile,  liscio,  talora  aculeato  alla 
base  (8-12  d.):  fg.  strette,  le  inf.  pennatifide  con  lacinie  lineari  0 lan- 
ceolate, le  cauline  intere,  lineari,  acuminate,  saettiformi  alla  baso  : ca- 
polini quasi  sessili,  in  lunghi  racemi  spiciformi:  achenii  bislunghi,  gri- 
giastri: rostro  bianco,  lungo  il  doppio  delVachenio.  ©.  Comune  nei  luo- 
ghi coltivati,  lungo  le  strade,  ecc.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Lug.  Ag. 

2566.  L.  Scariola  L.,  sp.  ed,  II,  1119.  F.  eretto,  ramoso  in  alto 


XLV.  COMPOSITAE. 


425 


Lactuca.J  

(5-20  d.):  fg.  quasi  verticali,  ispide  negli  orli  e nella  nervatura  dorsale, 
le  caldino  intero  o roncinate,  pennatofesse,  saettiformi-abbraccianti:  ca- 
polini in  pannocchia  piramidale  aperta:  achenii  bruno-grigiastri,  mar- 
ginati, striati,  papillosi  in  alto,  con  apice  villoso  pubescente  : rostro  = 
alVachenio.  ®.  Luoghi  coltivati  ed  incolti  della  Penisola  e delle  isole. 
Lag.  Ott.  Volg.  Scariola,  Lattona,  Acciughero. 

p.  Augustàna  (All.):  p.  alta  2 metri:  fg.  intere,  dentellate,  a nervo 
dorsale  senza  aculei. 


2567.  L.  satlva  L.,  sp.  1118.  F.  eretto,  glabro,  ramoso:  fg.  ordina- 
riamente obovate,  dentate,  molli,  orizzontali,  intere  o pennatofesse:  ca- 
polini pedicellati  formanti  un  largo  corimbo,  con  fg.  e bratteole  quasi 
tonde  abbracciatiti , numerose:  achenii  marginati,  un  poco  irti  in  alto: 
rostro  più  lungo  dell’achenio.  ©.  Coltivata  comunemente  sotto  il  nome  di 
Lattuga. 

2568.  L.  virósa  L.,  sp.  79 5.  F.  robusti,  eretti,  spesso  violacei  (1-2  ni.), 
fg.  ovali-bislunghe,  cuoriformi-abbraccianti  alla  base,  intere  e dentellate 
o sinuate,  talora  roncinate,  aculeate  nella  nervatura  dorsale  di  sotto:  ca- 
polini in  pannocchia  a rami  patenti  : achenii  compressi,  di  color  porpora 
nero,  con  margine  larghetto,  glabri  nell’apice,  quasi  uguali  al  rostro.  ®. 
Colli  e monti  nella  Penisola  e nelle  isole.  Lug.  Ag. 

2569.  L.  quercina  L.,  sp.  1118.  P.  glabra:  f.  eretto,  ramoso  in  alto 
(5-6  d.):  fg.  radicali  lirate,  le  caldine  roncinato-pennatifde,  almeno  le 
inf.,  con  piccoli  denti  saettiformi  alia  base:  capolini  piccoletti , picch- 
iati, formanti  un  corimbo:  achenii  purpureo-neri , con  strie  scabre.  2±. 
Val  di  Limone  presso  Tenda  in  Piemonte.  Giu.  L.  stricta  W.  et  K. 

2570.  L.  Chàixii  Vii/.,  Dauph.  Ili,  154.  R.  napiforme:  f.  eretto,  sem- 
plice (1  m.):  fg.  radicali  attenuate  in  picciolo,  sinuato-dentate,  le  caldine 
saettiformi.  intere,  dentellate:  capolini  in  pannocchia  corimbosa:  achenio 
con  5 strie  per  lato  e rostro  nero  lungo  l/.2di  esso.  \.  Nei  boschi  del 
Triestino  e del  Friuli.  Lug.  Ag.  L.  sagittata  W.  et  K. 

2571.  L.  longidentàta  Moris,  app.  adelench.,  1.  P.  glabra:  f.  eretto, 
ramoso:  fg.  semi-scorrenti,  le  inf.  pennatofesse  laciniate  a segmenti  acu- 
minato-attenuati:mpo/im  grandi  con  circa  8 fi.,  formanti  una  pannoc- 
chia: inv.  allungato:  achenii  striati,  neri,  con  rostro  breve,  rigido.  ®. 
Lido  orientale  della  Sardegna.  Mag. 

2572.  L.  muràlis  Fresataseli.  1832,  484.  F.  eretto  (5-10  d.):  fg. 
molli,  lirato-pennatosette,  a lobi  ovati  angolosi  o dentati,  il  terminale 
grandissimo , le  caldine  ristrette  in  picciolo  alato  orecchiato:  capolini 
cilindrici,  pedicellati,  in  pannocchia  lassa  : achenio  compresso  costato,  con 
lamelle  seghettate:  rostro  uguale  alla  ’/a  dell’achenio.  ®.  Luoghi  ombrosi 
dei  monti  nella  Penisola,  in  Sicilia,  in  Sardegna  e in  Corsica.  Giu.  Ag. 

§§§  Foglio  non  scorrenti  : lì.  azzurri. 

2573.  L.  perénnis  L.,  sp.  796.  F.  eretto,  striato  (3-5  d.):  fg.  molli, 
glauche,  glabre,  le  inf  pcnnatifide  a lacinie  lineari-lanceolate  orizzon- 
tali o roncinate,  le  sup.  lanceolate:  capolini  grandi,  in  corimbo  lasso: 
achenii  bislungodanceolati  (7mm),  con  margine  largo  e coste  sporgenti, 
scabri.  2+.  Luoghi  pietrosi  dei  monti  nell’Italia  sup.,  in  Toscana,  nel 
Piceno  e nell' Abruzzo.  Apr.  Lug. 
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2574.  L.  tenérrima  Pourr.,  act.  Toni.  Ili , 321.  P.  gracili,  fragili, 
ramosi  (3-5  d.):  fg.  quasi  tutte  radicali,  intere  e bislunghe,  o roncinate  e 
pennatofesse,  a lobi  strettamente  lanceolati  o lineari  : capolini  in  corimbo 
lasso:  achenii  obovati  corti  (4m,n/2m,n),  a coste  quasi  nulle,  terminati  in 
rostro  più  lungo  di  essi,  con  pappo  giallastro.  2,..  Presso  Susa.  Lug.  Ag. 
L.  segusiana  Balb. 


Gen.  421.  — PRENÀNTHES  L. 

(Da  irprivqi;,  chinato,  e àv9r|,  fiore). 

2575.  Prenànthes  purpùrea  L.,  sp.  797.  F.  eretto,  ramoso  in  alto 
(5-12  d.):  fg.  molli,  bislungo-lanceolate,  intere  o sinuato-dentate,  lobate, 
le  sup.  lanceolate  dentellate,  abbraccianti  con  2 orecchiette  rotonde  alla 
base:  capolini  pendenti  in  ampia  pannocchia:  fi.  rossi.  \.  Luoghi  selva- 
tici dei  monti  nell’Italia  sup.  e media,  ed  in  Corsica.  Lug.  Ag. 

3.  tenui fólia  (L.):  fg.  cauline  quasi  lineari,  lunghe,  affatto  intere. 
In  Piemonte. 


Gen.  422.  — SÓNCHUS  L. 

(Da  oÓTXoq,  molle,  spugnoso,  pel  f.). 

2576.  Sónchus  tenérrimus  L.,  sp.  794.  F.  eretto,  fragile,  cavo,  ra- 
moso-corimboso  in  alto  (2-6  d.):  fg.  molli,  picciolate,  pennato-partite,  a 
segmenti  quasi  opposti,  ovali-bislunghi  o lineari,  rivolti  in  dietro,  più  o 
meno  dentati  : capolini  grandetti,  in  corimbo  lasso  povero  : achenii  con 
coste  sottili,  appena  rugose.  2V.  Sui  vecchi  muri  della  reg.  mar.  e camp, 
nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Lug.  S.  pectinatus  PC.  Volg.  Cicerbita 
de’  muri. 

2577.  S.  oleràceus  L.,  sp.  794  (a,  3).  F.  eretto,  liscio,  cavo  (3-8  d.): 
fg.  molli,  biancastre  di  sotto,  bislunghe,  dentate  o roncinato-lirate,  con 
lobo  terminale  triangolare  grande,  le  sup.  sessili  con  orecchiette  grandi 
patenti  acuminate:  capolini  grandetti,  quasi  in  ombrelle  terminali: 
achenii  striati  con  rugosità  trasversali.  ©.  Frequente  nei  luoghi  coltivati 
nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Ott.  S.  laevis  Bari.  Voi g.  Cicerbita, 
Crespina. 

2578.  S.  àsper  Bartal.,  cat.  p.  s.  72  (1776).  F.  eretto  c.  s.:  fg.  consi- 

stenti lucenti,  intere  o roncinato-dentate,  le  cauline  con  orecchiette  ro- 
tondate ed  avvolte  ad  elice  : capolini  c.  s.:  achenii  lisci  marginati,  con  3 
coste  longitudinali  discoste  in  ogni  faccia.  ©.  Col  precedente.  Mag.  Ott. 
S.  oleràceus  q-b  L.  ^ 

3.  glaucéscens  ( Jord .):  fg.  più  glauche:  capolini  più  grandi  (4-5  c.): 
achenii  obovati,  con  largo  margine  e cigli  diretti  in  basso.  ®.  A S.  Martino 
del  Varo. 

2579.  S.  arvénsis  L.,  sp.  793.  R.  strisciante:  f.  eretto,  cavo  (1  m.): 
fg.  un  po’  glauche,  strettamente  lanceolate,  sinuato-roncinate  o pennato- 
fesse,  con  lobi  triangolari  dentellato-spinosi  : capolini  grandi  in  corimbo 
terminale  : ff.  inv.  esterne  ovato-lanceolate,  peloso-glandolose  come  i pe- 
duncoli 2*..  Campi,  principalmente  di  montagna,  nella  Penisola,  in  Si- 
cilia ed  in  Sardegna.  Lug.  Seti. 
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b.  Nymàni  Ten.:  fg.  roncinato-pennatofesse , più  lungamente  spi- 
nasse. Luoghi  argillosi  in  Sicilia  presso  Vicari  ed  Alia. 

2580.  S.  maritimus  L.,sp.  ed.  II,  1116.  Rz.  strisciante:  f.  eretto, 
quasi  semplice  (6-12  d.):  fg.  glauche,  lunghe,  lanceolato-lineari,  con  denti 
volti  in  dietro,  o quasi  sinuate,  le  cauline  abbracciatiti  con  2 orecchiette: 
capolini  pochissimi , terminali,  grandi:  sq.  inv.  esterne  ovate  larghe: 
achenii  con  strie  liscio  o quasi.  \.  Luoghi  paludosi  marittimi  nella  Pe- 
nisola e nelle  isole.  Giu.  Lug. 

2581.  S.  palùstris  L.,  sp.  793.  P.  eretto,  cilindrico  (2-3  m.):  fg. 
grandi,  le  inf.  ronchiate  pennato-partite  a pochi  segmenti  lanceolati,  le 
cauline  medie  lanceolate  saettiformi  alla  base  minutamente  dentellate  : 
capolini  grandetti,  in  corimbo  terminale:  ff.  inv.  coperte,  come  i pedun- 
coli, di  peli  glandoloso-viscosi  : achenii  quasi  prismatico-tetragoni.  V 
Luoghi  paludosi  nell’Italia  sup.  Volg.  Crespigno  dipadule. 


Gen.  423.  — MULGÉDIUM  Cass. 

(Da  mulgere , mungere,  perchè  p.  lattiginosa). 

2582.  Mulgédium  alpinum  Lcss.,  syn.,  142.  F.  eretto,  cavo,  solcato 
(6-8  d.):  fg.  grandi,  lirato-roncinate  e dentate,  con  lobo  terminale  gran- 
dissimo triangolare,  le  cauline  picciolate:  capolini  in  racemo  ispido- 
glandoloso:  ti.  azzurri:  achenii  quasi  prismatico-trigoni,  troncati,  lisci. 
2>..  Luoghi  selvatici  ombrosi  alp.  nelle  Alpi  e nell’ Appennino  ligure.  Giu. 
Lug.  Sonchus  L. 

Gen.  424.  — PICRIDIUM  Desf. 

(Da  Tuxpot;,  amaro,  pel  sapore). 

2583.  Picridium  vulgàre  Desf.,  atl.  II,  221.  F.  semplice  o ramoso 
(2-5  d.)  : fg.  radicali  allungate,  sinuato-pennatofesse,  con  lobi  interi  o 
dentati,  le  cauline  ovali-allungate,  dilatate  ed  abbraccianti  alla  base: 
capolini  fatti  ad  orciolo,  sopra  peduncoli  ingrossati  in  alto:  sq.  inv. 
esterne  con  margine  scurioso  ristretto.  2±.  lleg.  mar.  e camp,  nella  Pe- 
nisola, in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Mag.  Ott.  Volg.  Caccia-lepre,  Latti- 
cino,  Lattughino,  Terracrepolo. 

2584.  P.  intermédium  Schltz.  hip.  in  phgt.  can.  II,  451.  F.  foglioso 
in  basso,  poco  ramoso:  tg.  ovato-bislunghe,  intere  o lobate,  denticolate: 
capolini  c.  s.:  sq.  inv.  c.  s.:  linguette  unicolori,  ©.  In  Sicilia  ed  a Malta. 

2585.  P.  tingitànum  Desf,  l.  c.  F.  eretto  od  ascendente,  per  lo  più 
unico  (1-2  d.):  fg.  bislungo-lanceolate,  pennatosette,  a lobi  dentellati  od 
interi  : capolini  grandi  : sq.  inv.  esterne  con  largo  margine  scurioso.  ©. 
In  Sicilia  ? 


Gen.  425.  — TARÀXACUM  L. 

(Da  Tapa:n;,  disturbo,  ed  ctK€0|ucu,  sanare). 

2586.  Taràxacum  vulgàre  Lam.,  fi,  fr.  II,  113  (1778).  Fg.  tutte 
radicali,  in  rosetta,  lanceolate  o bislunghe,  roncinato-pennatofesse,  sinuate 
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o dentate:  capolini  grandetti,  terminali  a peduncoli  radicali:  sq.  inv. 
patenti  : achenii  squamoso-scabri  dalla  medi  in  su,  nel  resto  scabri  o tu- 
bercolosi: parte  scolorita  dello  stipite  del  pappo  più  lunga  dell’achenio, 
più  la  parte  colorata  dello  stipite.  a..  Luoghi  erbosi  della  Penisola  e delle 
isole.  Mar.  Ott.  Yolg.  Pisciacane,  Soffione. 

ff  corniculdtum  Kit.:  sq.  inv.  esterne  lineari  o lanceolate,  le  interne 
con  un  cornetto  nell’apice.  Luoghi  montuosi  e sterili. 

T-  alpinum  Koch:  sq.  inv.  esterne  ovate,  patenti,  senza  cornetto. 
Nelle  Alpi. 

ò.  laevigàtum  DC.:  sq.  inv.  esterne  ovate,  appressate,  le  interne  con 
cornetto.  Nel  Parmigiano  (Pass.!). 

e.  obovàtum  DC.:  sq.  inv.  calloso-bldentate  nell’apice:  fg.  obovate, 
dentate.  Nel  Napoletano  ed  in  Sicilia. 

H.  erythrospérmum  Andrz.:  fg.  minutamente  laciniato-roncinate: 
achenii  di  color  rosso-mattone.  Sul  M.  Prinzera  nel  Parmigiano,  e nel 
Napoletano. 

2587.  T.  tenuifólium  ILoppe  in  Koch,  syn.,  493.  Fg.  lineari-lon- 
ceolate,  intere  o remotamente  dentellate:  achenii  lineari-obovati,  striati, 
squamoso-scabri  in  alto  e scabri  in  basso:  parte  scolorita  dello  stipite 
del  pappo  più  corta  dell’  achenio,  compresa  la  parte  colorata  dello  stipite 
stesso.  2)..  Luoghi  umidi  nel  Triestino.  Apr.  May. 

2588.  T.  minimum  Tod.  Fg.  bislunghe  ronchiate,  con  lobo  terminale 
piccolo  ed  i laterali  brevi  acuti  o rotondati:  pappo  rossigno , con  lo 
stipite  tutto  uniformemente  bruniccio:  achenii  squamoso-scabri  nella  parte 
sup.  e scabri  in  basso.  a--  In  Sicilia. 

2589.  T.  apenninum  DC.,  pr.  VII,  148.  P.  glabra:  fg.  primordiali 
intere  o dentate,  le  altre  ronchiate,  col  lobo  terminale  d’ordinario  più 
grande:  achenii  squamoso-scabri  nell'apice  e nel  resto  lisci.  a.  Nei  monti 
dell'Italia  centrale  ed  inf.  Lug.  Ag.  Volg.  Cicor ietta  di  Sulle. 

2590.  T.  palustre  DC.,fl.  fr.  IV,  45.  P.  glabra:  fg.  lineari,  quasi 
intere  o bislungo-lanceolate,  sinuate  o dentate  : ff.  inv.  esterne  appressate 
alle  interne:  achenii  squamoso-scabri  nell'apice , lisci  nel  resto,  a.. Luoghi 
palustri  dei  colli  e dei  monti  nell'Italia  sup.  ed  in  Sardegna.  Giu.  Seti. 

2591.  T.  gymnànthum  DC.,  pr.  VII,  145.  Fg.  ronchiate,  a denti 
lanceolato-triangolari,  nascenti  solo  dopo  la  comparsa  dei  fi.,  lanate  lungo 
il  picciolo:  ff.  inv.  esterne  lasse,  erette,  le  interne  lineari:  achenii  grigi, 
un  po’  fulvi,  a-.  Nell'Italia  merid.  Sett.  Ott. 

Gen.  42d>.  — ZACINTHA  Gcertn. 

(Da  £cxkuv0o<;,  nomo  classico  dell’isola  di  Zante). 

2592.  Zacintka  verrucòsa  Gcertn , fr.  II,  358.  F.  ordinariamente 
più  d’uno,  bifidi  o dicotomi:  fg.  quasi  tutte  radicali,  ronchiate  o penna- 
tofesse: capolini  piccoletti,  terminali  od  alari:  ff.  inv.  gobbo-carnose  in 
basso  alla  maturazione:  fi.  gialli.  ©.  Frequente  nella  reg.  mar.  e camp, 
nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Lug. 
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Gen.  427.  - PTEROTHECA  Rchb. 

(Da  Trrepov,  ala,  e 0r|Kr|»  cassula). 

2593.  Pterotheca  Dioscóridis  Rchb.,  ic.  XIX,  37.  F.  eretto,  ra- 
moso, glabro  (2-4  d.):  fg.  inf.  lirate  o roncinato-partite  : capolini  me- 
diocri, lungamente  peduncolati:  ff.  inv.  biancastre,  merini,  le  esterne  li- 
neari-lesiniformi  piccole:  achenii  del  raggio  percorsi  da  1 ala  sola  sul 
lato  interno.  ©.  Nel  Piemonte,  in  Toscana,  nel  Napoletano  ed  in  Sicilia? 
Endoptera  DC. 

2594.  P.  àspera  Rchb.,  I.  c.  F.  foglioso , eretto  (2-6  d.):  fg.  inf.  clo- 
rate bislunghe  dentate:  capolini  turbinati,  mediocri:  ff.  inv.  tubercoloso- 
aculeate,  le  esterne  inermi  brevissime:  achenii  c.  s.  ©.  Nel  Friuli  (?)  e 
nel  Piceno.  Lug.  Endoptera  DC. 

2595.  P.  namausénsis  Cass.,  bull,  pliil.,  1S16.  Fg.  radicali  a ro- 
setta, dentate  o lirate  : steli  radicali  semplici  o ramificati  in  2 o 3 pe- 
duncoli: achenii  del  raggio  senza  rostro,  con  3-5  ale  dal  lato  interno, 
quelli  del  disco  con  rostro  sottile.  ©.  Nel  Nizzardo,  nella  Riviera  di 
Ponente,  presso  Livorno  in  Toscana  (Groves)  e presso  Roma  (Arni.). 
Agir.  Mag.  Pterotheca  Cass. 

2596.  P.  bifida  Bert.,  fl.it.  Vili,  567.  Fg.  radicali  profondamente 
lirate:  achenii  del  raggio  con  pappo  breve  e tre  coste  interne  non  alate, 
quelle  del  disco  con  pappo,  le  esterne  irsute  nel  dorso,  le  interne  lisce. 
©.  Luoghi  aridi  nelVIstria  ed  in  Piemonte.  Mag.  Giu.  Trichocrepis 
Vis. 


Gen.  428.  — CRÉPIS  L. 

(Da  xprpnc;,  scarpa,  forse  per  la  forma  delle  fg.). 

§ Achenii  quasi  cilindrici,  senza  rostro,  appena  assottigliati  all'apice:  f, 
più  o meno  fogliosi. 

2597.  Crépis  hyoseridifólia  Tscli.in  Flora,  XI,  79.  P .nana:  f. 
breve,  ingrossato  in  alto  : fg.  tutte  lineari-roncinate,  la  suprema  lineare 
interissima:  capolino  grande,  solitario:  inv.  nero,  irsutissimo:  achenii 
quasi  cilindrici,  appena  assottigliati  all’apice.  a..  Nel  T ir olo  australe.  Ag. 
Hieracium  Vili. 

2598.  C.  pygmaéa  L.,  sp.  805.  F.  prostrati,  ramosi  alla  base  (5-15  c.): 
fg.  picciolate,  ovali  o quasi  cuoriformi,  dentellate,  con  picciolo  lirato-den- 
tato:  capolini  1-3,  terminali,  grandetti:  ff.  inv.  lanceolato-acute,  pube- 
scenti, tomentose,  bianchicce.  Pascoli  alp.  nel  Piemonte,  nella  Lom- 
bardia e nell’ Abruzzo.  Lug.  Ag.  Hieracium  pumilum  L.,  Leontodon 
dentatum  L.  Hieracium  pruncllaefolium  Gouan. 

2599.  C.  chondrillóides  Froel.  in  DC.,  VII,  171.  F.  breve  (20  c.), 
eretto,  foglioso  : fg.  lanceolate,  le  radicali  intere,  le  cauline  lassamente 
roncinato-laciniate  a segmenti  stretti:  capolini  mediocri,  1-3  terminali: 
fg.  inv.  irsute  di  peli  nerastri:  achenii  con  10  strie  longitudinali:  pappo 
bianco-gialliccio,  fragile,  a..  Pascoli  alp.  della  Lombardia  fino  al  Tiralo 
ed  al  Veneto.  Est. 
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2600.  C.  hieracióides  W.,  K.,  I,  71.  F.  eretto,  foglioso  (4-6  d.):  fg. 
radicali  bislunghe,  intere  o quasi  dentate , le  cauline  sup.  quasi  cuori- 
formi-abbraccianti : capolini  piccoli,  in  corimbo  terminale:  ff.  inv.  peloso- 
glandolose  come  i peduncoli:  achenii  percorsi  da  molte  strie.  \.  In 
Piemonte,  nelle  Alpi  di  Brumano  nel  Bergamasco.  Lag.  Ag.  Hieraciuin 
succisaefolium  All. 

2601.  C.  paludósa  Moench.,  meth.,  535.  F.  striato,  cavo,  ramoso  in 
alto  (4-6  d.):  fg.  inf.  bislunghe,  roneinato-dentate,  le  sup.  ovato-lanceolate , 
cuoriformi-abbraccianti,  acuminate,  dentate:  capolini  mediocri,  in  co- 
rimbo terminale:  sq.  inv.  glandoloso-pelose,  nerastre:  achenii  quasi  ci- 
lindrici con  10  strie.  2+.  Luoghi  umidi  subalp.  e talora  nelle  colline,  nelle 
Alpi  e nell’ Appennino  fino  al  Lucchese.  Lug.  Ag. 

2602.  C.  foeniculàcea  Froel.  in  DC.,  pr.  VII,  172.  F.  eretto,  sol- 
cato-angoloso,  glandoloso-ispido  (4-5  d.):  fg.  profondamente  pennato-par- 
tite, a lacinie  lineari  strettissime  o lineari-filiformi  numerose:  capolini 
grandetti,  in  corimbo  terminale:  inv.  a If.  lanceolate,  un  po’ biancastro- 
tomentose.  Luoghi  aprici  sassosi  del  Triestino.  Giu.  Lug.  Crepis 
chondrilloides  Jacq. 

2603.  C.  blattarióides  Vili.,  Dauph.  Ili,  136.  F.  eretto,  cavo,  an- 
goloso, semplice  o ramoso  in  alto  (4-6  d.):  fg.  radicali  bislunghe,  dentate 
alla  base,  con  picciolo  alato,  le  cauline  ovali  o lanceolate  saettiformi  od 
astate  alla  base:  capolino  grande,  solitario  o pochi:  if.  inv.  tutte  uguali 
m lunghezza,  irsute  di  peli  nericci,  le  esterne  patenti:  achenii  con  molte 
strie.  2*..  Pascoli  alp.  e subalp.  del  Piemonte,  della  Lombardia  e del  Bel- 
lunese. Giu.  Lug. 

2604.  C.  grandiflòra  Froel.  in  DC.,pr.  VII,  166.  F.  ascendente,  sol- 
cato (2-5  d.):  fg.  radicali  lanceolate,  inegualmente  dentate  o quasi  ron- 
chiate, le  cauline  saettiformi-abbraccianti:  capolino  grande,  solitario,  o 
pochi  sopra  peduncoli  ingrossati  in  alto:  ff.  inv.  irsute  di  peli  nericci: 
achenii  con  molte  strie.  2f . Nelle  Alpi  piemontesi,  lombarde,  tirolesi  c 
venete,  e nell' Appennino  lucchese.  Lug.  Ag. 

2605.  C.  montàna  Rclib.,  exc.,  258.  F.  angoloso-solcato,  eretto  (2-4d.): 
fg.  ovali-lanceolate,  sinuato-dentate,  le  cauline  semi-abbraccianti:  capolino 
solitario,  terminale,  grande:  ff.  inv.  lanceolato-ottuse,  embriciate,  irsuto- 
lanose  : achenii  cilindrici,  troncati  : pappo  con  peli  rigidi  ingrossati  alla 
base  rossastri.  2*..  Prati  alp.  in  Piemonte,  in  Tirolo,  ecc.  Giu.  Lug. 
Soycra  Monn.,  Hieracium  L. 

2606.  C.  làcera  Ten.,  nap.  II,  179.  F.  eretto,  solcato  (2-4  d.),  pieno: 
fg.  inf.  bislunghe,  pennatofesse,  con  segmenti  irregolari  più  o meno  lar- 
ghi acuti  irregolarmente  dentati  od  incisi,  le  sup.  sessili,  più  profonda- 
mente incise  alla  base:  capolini  mediocri,  in  racemo  terminale  semplice 
o composto,  bianco-tomentosi:  pappo  niveo,  molle.  ©.  Luoghi  rupestri 
dell' Appennino,  dal  Parmigiano  fino  in  Calabria.  Giu.  Lug. 

2607.  C.  biénnis  L.,  sp.  807.  F.  eretto,  robusto,  solcato-an goloso, 
corimboso  (4-7  d.):  fg.  grandi,  pelose,  roncinate  o pennatofesse,  le  cau- 
line orecchiuto-dentate  alla  base:  capolini  mediocri,  in  corimbo:  ff.  inv. 
bislungo-lineari,  ottusette,  le  inter  ne  con  peli  applicati  dal  lato  interno, 
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le  esterne  patenti:  achenii  con  13  strie,  più  lunghi  del  pappo.  ©.  Luoghi 
erbori  in  Lombardia,  nel  Trentino  e nel  Veneto.  Mag.  Giu. 

2608.  C.  tectórum  L.,  sp.  807.  F.  solcato,  eretto  (3-6  d.):  fg.  inf. 
pennatofesse,  roncinate  o dentate,  lanceolato-lineari,  le  cauline  saetti  formi 
alla  base  rivolte  nei  margini:  capolini  piccoletti,  in  corimbo  eretto:  inv. 
bianco-pubescente:  achenii  quasi  rostrati,  con  IO  strie  tubercoloso-scabre 
massime  in  alto.  ©.  Luoghi  erbosi  della  Lombardia,  del  Trentino,  del 
Veneto,  del  Ferrarese  e presso  Macerata.  Lug.  Ag. 

2609.  C.  nicaeénsis  Balb.  ap.  Pers.,  syn.  II,  376.  F.  eretto,  ispidetto 
in  basso  (2-6  d.):  fg.  strette,  ispido-scabre,  le  inf.  brevemente  roncinate, 
picciolate,  le  sup.  dentate,  saettiformi  alla  base,  con  orecchie  acuminate, 
volte  in  fuori:  capolini  piccoli,  in  corimbo  poco  ramoso:  inv.  quasi  pu- 
bescente: sq.  inv.  esterne  lasse:  aclienii  con  10  strie  lisce.  ®.  Nel  Niz- 
zardo. Apr.  Mag.  C.  scabra  DC. 

2610.  C.  vlrens  L.,  sp.  ed.  II,  1134.  F.  eretti,  angolosi,  talora  dif- 
fusi (2-4  d.):  fg.  radicali  dentate  o roncinato-pennatofesse , le  cauline 
piane  saettiformi:  capolini  piccoletti  in  corimbo,  sempre  eretti:  ff.  inv. 
pelose  o glandolose,  le  esterne  appressate  : aclienii  con  10  strie,  troncati 
alla  base  ed  all’apice.  (1).  Campi,  pascoli,  ecc.  Giu.  Ott.  C.  taurinensis  W. 

p.  parviflóra  Desf.:  capolini  piccoli;  inv.  setolosi.  Nel  Napoletano. 
0.  neglecta  Ten.? 

2611.  C.  neglecta  L.,  mant.  I,  107.  F.  spesso  ramosi  fino  dalla  base, 
eretti,  sottili  (1-4  d.):  fg.  radicali  bislunghe  sinuate,  le  cauline  sessili 
saettiformi-laciniate  alla  base:  capolini  piccoli,  in  pannocchia  corimbosa, 
chinati  prima  della  fioritura:  achenii  con  10  strie,  assottigliati  alV  apice. 

.©.  Luoghi  sterili  aprici  delle  reg.  mar.  e camp,  nella  Penisola.  Mag. 
Giu.  C.  corymbosa  et  cernua  Ten. 

2612.  C.  pulchra  L.,  sp.  806.  F.  striato,  cavo,  ramoso  in  alto,  nudo 
e glabro  in  alto,  peloso-viscoso  in  basso  (3-8  d.):  fg.  radicali  bislunghe, 
dentate  o roncinate,  le  cauline  lanceolate  appena  dentate  ; capolini  pic- 
coli, corimbosi:  inv.  cilindrico  affatto  glabro,  a sq.  esterne  appressate, 
piccolissime , le  interne  con  costa  ingrossata  ed  indurata  alla  fine:  corolle 
poco  numerose.  ®.  Lungo  le  vie,  nei  campi,  ecc.,  nell’Italia  sup.  e cen- 
trale ed  in  Lucania,  Mag.  Lug.V olg.  Erba  dolce. 

§§  Achenii  quasi  cilindrici,  senza  rostro,  appena  assottigliati  all’apice  ; f. 
nudi  o quasi. 

2613.  C.  praemórsa  Tsch.  in  Flora,  XI,  79.  F.  eretto,  striato,  afillo 
(3-5  d.):  fg.  obo v ato-bislunghe , quasi  intere,  pubescenti,  attenuate  in 
picciolo:  capolini  mediocri,  in  racemo  terminale:  peduncoli  inf . con  2-3 
capolini  e più  brevi  dei  sup.:  fi.  gialli,  a..  Monti  della  Lombardia,  del 
Tirolo  e del  Veneto.  Mag.  Giu.  Hieracium  L. 

2614.  C.  incarnata  Tsch.,  I,  c.  F.  eretto,  striato,  afillo  (2-4  d.):  fg. 
obovato-bislunghe,  crenato-dentellate,  mollemente  irsute:  peduncoli  inf. 
ràggiuflgsoti  od  oltrepassanti  i sup.:  capolini  mediocri,  in  corimbo  ter- 
minale: inv.  cilindrico,  glabro:  fi.  rosei,  carnicini  o bianchi.  4..  Prati 
elevati  della  Lombardia  (Ces.)  , del  Tirolo  meridionale  e del  Friuli. 
Mag.  Giu. 
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3.  C.  Froelichiàna  (DC.):  fi.  gialli.  Monti  della  Lombardia  (Ces.) 
e del  Tirolo  merid.  H.  parviflorum  Scleich. 

2615.  C.  alpéstris  Tscli.,  I.  c.  F.  eretto,  semplice  0 poco  ramoso 
(1-4  d.),  tomentoso  all’apice , talora  con  1 fg.  0 2:  fg.  lanceolate,  quasi 
roncinato-dentate  : capolino  grande,  terminale  : inv.  tomentoso,  a fg.  lan- 
ceolate: fi.  gialli.  2f . Nella  Lombardia  elvetica  ed  in  Tirolo.  Est.  Hie- 
raciuin  Jacq. 

3.  pubéscens  Froel.:  p.  canescente.  In  Piemonte  (Froel.?). 

2616.  C.  jubàta  Koch,  tasc.,  321.  F.  eretto,  breve,  semplice,  con  1-2 
fg.:  fg.  radicali  obovato-bislunghe  0 bislungo-lanceolate,  ottuse,  intere, 
dentate  o roncinate:  capolino  terminale,  solitario : inv.  densamente  irsuto 
al  pari  della  parte  sup.  del  f.  a..  Nel  Tirolo.  Ag. 

2617.  C.  àurea  Cass.,  dict.,  27.  Fg.  tutte  radicali,  in  rosetta,  spato- 
lato-bislunghe,  dentate  0 roncinate  : capolini  grandetti,  aranciati,  termi- 
nali a peduncoli  radicali  nudi  irsuti  in  alto  di  peli  neri  al  pari  dell’ inv.: 
achenii  fortemente  attenuati  in  alto,  con  15-18  coste  longitudinali  fi- 
nissime cigliato-spinose.  \.  Pascoli  alpini  e subalpini  nella  Penisola. 
Eug.  Ag. 

3.  glabréscens  Cav.:  fi,  fg.  ed  inv.  quasi  glabri.  Nelle  Alpi  apuane, 
negli  Abruzzi  ed  in  Calabria.  Hieracium  Columnae  Ten. 

2618.  C.  bulbósa  Cass.,  ann.  se.  nat,  v.  XXIX,  4.  R.  tuberosa,  con 
stoloni  striscianti  e fogliosi:  fg.  tutte  radicali,  bislunghe,  intere  0 dentate: 
capolino  mediocre,  solitario,  terminale  a peduncolo  radicale  (2-3  d.):  peli 
glandolosi  nell’apice  dei  peduncoli  ed  alla  base  dell'inv.:  achenii  lunghi 
circa  V,  del  pappo.  2*..  Nella  reg.  mediterranea  della  Penisola  e nelle  isole. 
Apr.  Mag.  Aetheorhiza  bulbosa  Cass. 

3.  paniculàta  Presi.:  capolini  in  pannocchia:  fg.  lirato-pennatofesse. 
In  Sicilia. 

§§§  Achenii  prolungati  in  rostro. 

2619.  C.  rubra  L.,  sp.  806.  F.  eretti,  semplici  0 poco  ramosi  (1-3  d.): 
fg.  lanceolate,  roncinate,  pennatofesse  0 dentate  : capolini  solitarii  sopra 
lunghi  peduncoli:  sq.  inv.  esterne  lunghe  1/2  delVmvoglio,  ovato-lanceolate, 
glabre:  fi.  rosei : achenii  del  margine  con  pappo  sessile,  quelli  del  disco  con 
] lappo  stipitato  più  lunghi  dell’involucro.  ©.  Presso  Barletta  e Bari,  in 
Lucania  ed  in  Dalmazia.  Mag.  Giu.  C.  rubra  All. 

2620.  C.  foétida  L.,  sp.  807.  P.  fetida:  fi  eretto,  ramoso  (2-5  d.);  fg. 
pennatofessc  0 roncinate  dentate , le  cauline  sup.  lanceolate  laciniate 
alla  base:  capolini  grandetti,  sopra  lunghi  peduncoli:  ff.  inv.  vellutato- 
biancastrc,  le  esterne  lunghe  1/s  dell  inv.  lineari-lanceolate  irsute  : rostro 
più  corto  dell’achenio  nei  fr.  periferici  e più  lungo  negli  interni.  ®. 
Nei  luoghi  incolti,  lungo  le  strade  ecc.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu. 
Eug.  Volg.  Badichiella  selvatica. 

3.  glandulósa  Presi.:  peduncoli  ed  inv.  con  peli  glandolosi.  Nel 
Napoletano  ed  in  Sicilia. 

q.  rhocadifólia  (31.  B.):  fi  diffuso:  inv.  glandoloso,  vellutato-ispido. 
Presso  Vercelli  e nella  Carnia  ? 

2621.  C.  caespitósa  Gr.  et  Godr.,  fi.  de  Fr.  Il,  332.  F.  eretti,  gra- 
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cili  (2  d.):  fg.  bislunghe,  sinuato-roncinate,  le  cauline  1-3  lineari  dentate 
od  intere:  capolini  piccoletti,  chinati  avanti  la  fioritura,  quasi  soli tarii: 
sq.  inv.  irto-pubescenti:  achenii  con  10  strie  scabre:  rostro  uguale  circa 
•/-  ( lelVaclienio.  Z--  In  Sardegna  e in  Corsica.  Giu. 

2622.  C.  decumbens  Gr.etGodr.,  I.  c.  F.  prostrato-ascendenti  (2-5  d.)  : 
fg.  membranose,  le  inf.  lanceolate  roncinato-pennatofesse,  le  cauline  sup. 
lineari:  capolini  piccoli,  in  corimbo  lasso,  chinati  prima  della  fioritura: 
sq.  inv.  alla  fine  ingrossate  nel  dorso:  achenii  piccoli  (5Bm);  con  rostro 
uguale  al  corpo  e 10  strie  scabre.  ©.  In  Corsica. 

2623.  C.  bellidifólia  Lois,  gali.  II,  195.  F.  per  lo  più  numerosi,  pro- 
strati od  ascendenti  (1-3  d.):  fg.  spesse,  un  po’  carnose : capolini  piccoletti: 
peduncoli  chinati  prima  della  fioritura:  fg.  inv.  lineari , scariose  negli 
orli:  linguette  esterne  brune  o porporine:  achenii  a IO  strie  lisce.  ©,  ©. 
In  Sardegna,  alle  Sanguinarie  ed  in  Corsica.  Apr.  Mag.  Barkhausia 
Sardoa  Spr. 

2624.  C.  leontodontóides  All.,  auct.,  13.  F.  eretti,  quasi  nudi,  gra- 
cili, poco  ramosi  (2-5  d.):  fg.  sottili,  lanceolato-spatolate,  ronchiate,  a 
segmenti  acuti  interi  o dentati  : capolini  mediocri,  sopra  peduncoli  assai 
lunghi,  chinati  c.  s.:  ff.  inv.  esterne  ovato-lanceolate , corte:  linguette 
esterne  gialle  anche  di  sotto.  ©.  Dalle  pianure  alla  reg.  mont.  in  Liguria, 
in  Piemonte,  nel  Parmigiano,  nell'  Appennino  fino  al  Napoletano  e 'nelle 
isole.  Apr.  Ag.  s.  I.  C.  Thureti  Sarato. 

2625.  C.  Suffreniàna  Llogd,  Loir,  inf,  155.  F.  eretto,  irsutissimo 
fino  adxjz  di  sua  lunghezza  (5-10  c.):  fg.  pubescenti,  le  radicali  spatolato- 
bislunghe  intere  sinuate  o pennatofesse,  le  cauline  intere:  capolini  pic- 
coli, sopra  peduncoli  chinati  c.  s.:  fg.  inv.  setolose:  achenio  a 10  coste: 
rostro  = xj.  od  1/i  dell’achenio.  (D.  Nella  Selva  Pisana  (P.  Savi  e Gar.). 
Mag.  Giu. 

. 2626.  C.  setósa  Hall.  fil.  in  Poem.  arch.,  1796.  F.  eretto,  striato, 
cavo,  ramoso  (2-7  d.):  fg.  roncinato-dentate,  le  inf.  picciolate,  le  cauline 
intere  o dentate,  incise  alla  base:  capolini  mediocri,  eretti  avanti  la  fio- 
ritura: ff.  inv.  setoloso-ispide  nel  dorso:  achenii  a 10  coste:  rostro  ingros- 
sato in  alto  ed  un  po’  più  corto  dell' achenio.  ©.  Comune  nei  luoghi  er- 
bosi della  Penisola  ed  in  Corsica.  Giu.  Sett.  Barkhausia  DC. 

2627.  C.  bursifólia  L.,  sp.  805.  P.  quasi  glabra:  f.  sottili,  poco  ra- 
mosi, quasi  nudi  (1-4  d.):  fg.  radicali  lanceolate  o bislunghe,  lirato-den- 
tate  o pennatifìdo-roncinate,  con  lacinie  dentate  ottuse , quelle  sotto  i 
rami  lineari  intere  : capolini  piccoli,  lungamente  peduncolati  in  corimbo: 
inv.  cilindrici:  sq.  un  po’  farinose,  z..  Nel  Nizzardo,  in  Liguria,  nel  Na- 
poletano, ed  in  Sicilia  a Palermo,  Siracusa,  ecc.  Apr.  Mag.  Barkausia 
Balbisiana  DC. 

2628.  C.  spathulàta  Guss.,  cat.  Ilort.  reg.  in  Bocc.,  ann.  1821.  F. 
eretto,  poco  ramoso,  quasi  nudo  (2-3  d.)  : fg.  radicali  obovato-lanccolate. 
ottuse,  picciolate,  dentellate,  le  cauline  lanceolato-lineari  intere:  capolini 
grandetti:  sq.  inv.  esterne  molto  più  brevi  delle  interne:  inv.  tomentoso, 
irto.  z..  In  Sicilia  nei  campi  argillosi.  Nov.  Mag. 

2629.  C.  mucronata  Ces.,  comp.  457.  F.  eretto,  poco  ramoso  (3  d.ì: 
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fg.  glabre,  lanceolate,  ac uminato-mucr oliate , dentate  o ronchiate:  ca- 
polini grandi:  involucro  irto-glandoloso:  sq.  inv.  lanceolato-lineari , 
esterne  lunghe  '/,  dell' involucro.  \.  Nel  Tiralo  mcrid.  Lug.  Ag.  Bar- 
khausia Beri. 

2G30.  C.  àlbida  All. , ped.  1 , 210.  F.  eretto,  semplice  o ramoso 
(1-3  d.):  fg.  quasi  tutte  radicali,  lanceolato-bislunghe,  dentate  o perni  i- 
tofesse,  peloso-glandolose : capolini  grandetti,  1 o pochi,  lungamente  pe- 
duncolati: sq.  inv.  regolarmente  embriciate,  ovato-lanceolate,  ottuse,  meni 
Granose  nel  margine:  acheuii  con  20  strie  (10-12min),  rostrati.  2^.31. 
di  S.  Spirito  a Cariale  in  Liguria,  presso  Nizza,  presso  Limone,  ccc. 
Giu.  Lug.  Barkhausia  Cass. 

2631.  C.  taraxacifólia  Thuiìl.,  fi.  par.,  400.  F.  striato,  cavo,  fu 
glioso,  eretto  (3-8  d.):  fg.  obovato-bislunglxe,  roncinato-dentate  o roncinato- 
pennatofesse,  le  caldine  abbracciatiti  con  2 orecchiette  dentate  laciniate: 
capolini  mediocri,  in  corimbo  terminale:  brattee  erbacee  lineari:  ff.  inv. 
esterne  triangolari  piccole:  pappo  un  po’ più  lungo  dell’ aclienio.  ©,  <§). 
Prati  e colli  dell’Italia  sup.  ed  in  Sardegna.  3Iag.  Giu.  C.  vesicaria 
Ten. 

3.  hyemàlis  (Bh\):  p.  quasi  glabra:  f.  quasi  senza  fg.  Nei  prati  i. 
Sicilia  ed  anche  nella  Penisola. 

'{.  praécox  (Balb.):  fg.  sup.  dilatato-orecchi utc.  Nel  Piemonte,  in 
Liguria,  nel  Veneto  e nelVIstna. 

2632.  C.  alpina  L.,  sp.  806.  F.  eretto,  striato,  con  pochi  rami  m -- 
nocefali  (3-5  d.):  fg.  acutamente  dentate,  le  inf.  bislunghe  picciolate,  le 
sup.  lanceolate  sessili  dilatato-abbraccianti  alla  base:  capolini  grandi, 
terminali,  con  inv.  esterno  di  brattee  ovato-scariose : ff.  inv.  interne  li- 
neari, ispido-glandolose.  ©.  Nelle  Alpi  piemontesi.  Giu.  Lug.  Barkhausia 
alpina  1)C. 

2633.  C.  vesicaria  L.,  sp.  SOS.  F.  eretto,  striato,  cavo  (4-8  d.):  fg. 
inf.  obovato-bislunghe,  quasi  sinuate,  le  caulinc  sessili,  laciniato-abbrac  - 
cianti  : capolini  mediocri,  in  corimbo  terminale,  a rami  2-3-cefali:  bratto 
ovali,  concave:  sq.  inv.  esterne  ovali,  largamente  scarioso-biancastre,  ro- 
tondate, patenti.  ©.  Comune  nei  luoghi  erbosi,  dal  mare  alle  parti  medi 
dei  monti,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Apr.  3Iag.  Volg.  Radicchio  scol- 
tellato. 

b.  se  ariósa  (W.):  fg.  radicali  ronchiate.  Con  la  specie. 

2634.  C.  purpurea  Guss.,  syn.  II,  409.  F.  ramosi;  quasi  nudi  in 
alto,  cretti  od  ascendenti  (1-3  d.):  fg.  glabre  od  irte,  le  radicali  lirato- 
roncinate  dentate,  le  caulinc  sup.  lineari  : capolini  mediocri,  in  corimbo: 
involucro  e pedicelli  ireuto-glandolosi:  brattee  e sq.  inv.  esterne  concave 
ovate,  largamente  scariose:  fi.  rossi,  rosei  0 bianchi.  ©.  Pascoli  del  piano 
e dei  monti  in  Sicilia.  May.  Giu. 

Specie  dubbie. 

Crépis  pulmonariae fólla  Proci. 

» ròsea.  Guss. 

insù  làris  Moris  et  D.  Nrs. 
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(Da  ìepar,  sparviere). 

§ F.  svolgentisi  da.  stoloni,  di  rado  da  rosette;  achenii  crenati  nell'apice, 
lunghi  2mnl  appena,  peli  del  pappo  uniseriali,  finissimi,  uguali. 

2G85.  Hieracium  Pilosélla  L.,  sjj.  800.  Ez.  strisciante,  stolonifero; 
stelo  primario  per  lo  più  semplice  e nudo  (1-2  il.):  fg.  radicali  in  rosetta, 
obovato-ottuse  o bislungo-lanccolate,  setolose,  bianco-tomentose  di  sótto: 
capolino  terminale,  solitario:  involucro  ventricoso  dopo  la  fecondazione: 
linguette  del  raggio  porporine  di  fuori,  2...  Luoghi  erbosi  dei  colli  e dei 
monti  nella  Penisola.  May.  Lug.  s.  I.  Volg.  Pelosctta,  Pelosella. 

3.  macrdnthum  Ten.:  stelo  e stoloni  abbreviati:  capolini  grandi, 
pelosi,  non  glandolosi:  ff.  inv.  più  larghe.  Nel  Napoletano  cd  in  Sicilia. 

'{.  pilosellaefór  me  (Stoppe):  stoloni  abbreviati:  stelo  lungo:  inv. 
con  If.  larghe,  ottuse,  coperte  di  peli  scuri,  marginate  di  bianco.  Prati 
del  Tirolo  e del  M.  Baldo. 

ò.  Pseudo-pilosélla  Ten.:  p.  più  piccola:  capolini  non  glandolosi, 
vestiti  di  lanugine  nera.  Monti  del  Napoletano. 

e.  pilosissimum  Koch:  stoloni  abbreviati:  if.  inv.  attenuate  nell’a- 
pice: p.  irsutissima.  Valsesia.  H.  Peleterianum  Merat. 

2636.  H.  sphaerocéphalum  Fracl.  in  DC.,  VII,  201.  Stoloni  bre- 
vissimi o quasi  nulli:  stelo  semplice  o biforcato,  con  1 sola  fg.,  peloso 
(1-2  d.):  fg.  bislunghe  o spatolato-lanceolùte,  sparse  di  setole  rade  e sub- 
tomentose  di  sotto:  involucro  globoso  dopo  la  fecondazione,  irsuto,  c ui 
peli  glandoliteli  frammisti.  Pascoli  alp.del  Tirolo  e del  Bellunese. 
Lug.  Ag.  II.  furcatum  Bert.? 

2637.  H.  brachiàtum  Bert.  in  DC.,  fi.  fr.  V,  442.  Stelo  ascendente 
od  eretto,  ramoso,  biforcato  o semplice,  con  1 sola  fg.:  fg.  radicali  lan- 
ceolate, strette,  quasi  glauche,  tomentoso-stellate  di  sotto:  capolini  da 
prima bislungo-cìlindrici,  ristretti  alla  base  dopo  la  fecondazione:  If.  inv. 
irsute.  2, . Nella  Penisola  e nell' Istria.  Mag.  H.  bifurcum  Koch. 

3-  corymbósum  Fr.:  stelo  spesso  con  2 fg.:  capolini  in  corimbo. 
Fra  Forus  di  sopra  e la  Maura. 

2638.  H.  serpyllifólium  Fr.,  Epic.,  10.  Ez.  strisciante,  con  stoloni 
brevi:  stelo  nudo,  sparsamente  peloso  in  alto  (7-10  e,):  fg.  piccole , acu- 
minate, ondoso-crespe,  glabre,  glauche,  ispide  verso  la  base  e nel  margino: 
inv.  quasi  globosi:  linguette  striate  di  sotto.  \.  Pascoli  elevati  della^Mc- 
jella  e di  M.  Amaro. 

2639.  H.  Amicala  L.,  sp.  800.  Rz.  strisciante,  con  stoloni  allungati: 
stelo  con  1-2  fg.  (1-2  d.):  fg.  lanceolato-spatolate,  ottuse,  glauche  e nude. 
cigliate  verso  la  base:  capolini  3-4  in  corimbo,  con  involucro  glandoloso-pe- 
loso  a ff.  ottuse:  peduncoli  arcuato-ascendenti  (1-2  c.):  linguette  sulfuree. 
\.  Pascoli  aridi  di  tutte  le  regioni  nella  Penisola,  in  Sicilia  cd  in  Sar- 
degna. Giu.  Sctt.  H.  dubiuin  Bert. 

2640.  H.  aurantiacum  L.,  sp.  801.  Rz.  strisciante,  stolonifero:  f. 
eretto,  semplice,  loglioso,  irsuto  di  peli  allungati  gracili  (3-5  d.):  fg.  verdi, 
setolose,  obovate  o lanceolate:  capolini  in  corimbo  lasso,  povero , ispidi 
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dipeli  neri  misti  a glandolosi  come  la  sommità  del  f.:  linguette  di  color 
arancio:  stili  bruni.  2*..  Pascoli  elevati  delle  Alpi.  Giu.  Lug. 

3.  f liscimi  (Vili):  fg.  nude,  affatto  glabre:  linguette  rosee.  Al  Ce- 
li isio. 

2641.  H.  glaciale  Ludi.,  act.  lielv.  IX,  305.  P.  alta  1 dee.  al  più  con 
rosette  radicali:  stelo  ascendente,  ad  1 sola  fg.,  bianco-fioccoso  0 setoloso 
con  peli  glandoliteli  : fg.  spatolate  0 lanceolate,  più  0 meno  setolose:  capo- 
lini circa  3,  aggruppati  nell'apice  del  f.,  assai  ventricosi:  involucri  bianco- 
irsuti. \.  Dal  M.  Viso  al  Tirolo.  Lug.  Ag.  H.  Auricula  Perl,  H.  an- 
gustifolium  Hopp. 

2642.  H.  Leggeri  Schultz,  Pip.  Rz.  obliquo,  con  rosette  : stelo  ascen- 
dente, semplice  (3  d.),  asperso  di  peli  neri  alla  base  e glandolosi  in  alto: 
fg.  lanceolate  acute,  irte  di  peli  bianchi  bulbosi:  capolini  assai  ventricosi, 
aggruppati  nell’apice  del  f.:  inv.  bruno-crinito,  con  ff.  cuspidate.  2*..  Nel 
Tirolo  merid.  e nel  Nizzardo.  Lug.  Ag. 

2643.  H.  alpicola  Schleich.,  cat.,  1821.  Rz.  con  rosette,  setoloso  nel- 
l’apice: stelo  con  1 sola  fg.  (2  d.):  fg.  radicali  lineari  0 lanceolato-strette, 
setoloso-ispide  di  sopra  e stellato-tomentose  di  sotto:  capolini  circa  3 
terminali,  mediocri,  densamente  lanoso-vellutati,  raccolti  in  gr  uppo  : lin- 
guette e stili  gialli.  2f..  Al  Sempione  presso  V Ospizio.  Lug . Ag. 

2644.  H.  liybridum  Cliciix  in  Vili,  Dauph.  Ili,  100.  Rz.  discen- 
dente, senza  stoloni  : f.  biforcato  (2  d.):  fg.  lanceolate,  acuminate,  pelose, 
biancastre  di  sotto:  capolini  quasi  cilindrici,  2-3  in  corimbo  nell’apice 
del  f.:  ff.  inv.  cuspidate:  linguette  giallo-dorate.  2f..  In  Corsica  sopra.  S. 
Lucia,  e nell’ Istria.  Giu.  H.  fulvisetum  Peri. 

3.  epipóleum  Fr.:  p.  cespugliosa,  a molti  f.  ripetutamente  biforcati: 
ff.  inv.  acute.  Nel  Tirolo  italiano. 

2645.  H.  praeàltum  Vili  in  Godi.,  cidi.,  17.  F.  eretto,  rigido,  ra- 
moso, stolonifero  (3-6  d.):  fg.  linea/rilanceolate,  quasi  nude,  ora  affatto 
glabre,  ora  ispide  , le  cauline  1-3  più  strette:  capolini  piccoli  in  colimbo 
ricco:  peduncoli  eretti,  glandolosi:  inv.  cilindrico,  con  ff.  lineari  ispide 
nella  carena,  a..  Luoghi  selvatici,  incolti,  ecc.,  nella  Penisola.  Mag.  Giu. 
H.  Bauliinii  Bert. 

2646.  H.  florentinum  All,  ped.  I,  213.  F.  eretto  (2-4  d.) , gracile, 
con  1-2  fg.,  glabro,  senza  stoloni:  fg.  linear i-lanceolate,  glauche:  capo- 
lini piccoli,  numerosi,  in  corimbo,  con  peduncoli  arcuato-ascendenti:  inv. 
gracili,  cilindrici,  con  ff.  lineari,  pallide  nei  margini,  un  po’  glandoloso- 
pelosc  nella  carena,  a..  Pascoli,  luoghi  sterili,  ecc.,  nella  Penisola,  in 
Sardegna  ed  in  Corsica.  Mag.  Giu.  H.  piloselloides  Vili. 

2647.  H.  cymósum  L.,  sp.  ed.  II,  1126.  R.  discendente,  talora  con 
rosette:  f.  cavo,  molle,  semplice,  foglioso  (4-6  d.):  fg.  obovate  0 lanceolate, 
quasi  nude  od  irsute:  capolini  piccoli,  in  corimbo  terminale,  con  peduncoli 
quasi  uguali:  inv.  cilindrici,  con  peli  allungati  misti  a peli  glandolosi: 
linguette  gialle,  a..  Ad  Ossola  in  Piemonte  e nel  Veneto.  Lug.  Ag.  H. 
Nestleri  Vili. 

2648.  H.  sabmum  Seb.  et  Mauri,  fi.  rom.,  270.  R.  c.  s.  : f eretto, 
semplice,  foglioso  in  basso,  irto , peloso-glandoloso  in  alto  (2-4  d.)  : fg. 
obovate  0 lanceolate,  irte  di  lunghe  setole:  capolini  in  corimbo  compatto, 
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con  peduncoli  corti:  involucri  irti  di  peli  lunghi  bianchi:  ff.  inv.  acute:  lin- 
guette gialle.  Luoghi  montuosi  ed  alpini  nella  Penisola.  Giu.  Lug.  H. 
cymosum  All. 

§§  F.  svolgentisi  in  primavera  da  rosette  svernanti:  ff.  inv.  regolarmente 
embriciate:  achenii  con  margine  intero  nell’apice,  lunghi  3-4mm  : peli 
del  pappo  biseriali  disuguali. 

2649.  H.  alpinum  L.,  sp.  800.  F . peloso-irsuto  (1-2  d.):  fg.  bislungo- 
spatolate  o lanceolate,  le  cauline  1-3  sessili  od  abbracciaci  : capolino 
solitario,  terminale,  un  po’  chinato  avanti  la  fioritura  : inv.  ventricoso, 
a ff.  esterne  larghe  lasse,  le  interne  acuminate,  tutte  irte  lanose  : linguette 
pelose  nel  dorso  e nell’apice.  2+.  Pascoli  alpini  nelle  Alpi,  in  Toscana  e 
nell’ Abruzzo.  Lug.  Ag. 

fi.  rhaéticum  Fr .:  p.  verde-pallida:  fg.  membranacee,  dentate  o pen- 
natofesse. Al  Sempione. 

2650.  H.  nigréscens  W.,  sp.  Ili,  1574.  Rz.  ascendente,  ramoso: 
f.  nudo  o foglioso  in  basso:  fg.  radicali  in  rosetta,  spatolato-bislunghe, 
per  lo  più  grossolanamente  sin uato-den tate,  le  cauline  lanceolate  o li- 
neari: capolini  grandetti,  1 o pochi:  peduncoli  laterali  spesso  arcuati, 
minutamente  glandoloso-pclosi : inv.  vellutato-ner astro:  linguette  breve- 
mente cigliate  nell’apice:  stilo  fuligginoso.  Nel  Tiralo  austro-orien- 
tale? Ag. 

2651.  H.  hìspidum  Fr.,  syrnb.,  168.  P.  ispida  di  peli  bulbosi : f.  sem- 
plice con  poche  fg.  (2-3  d.):  fg.  sessili,  bislungo-lanceolate,  dentate,  le 
inf.  marcescenti  alla  fioritura:  capolini  pochi,  terminali  a peduncoli  ascel- 
lari: inv.  irsuto  di  peli  biancastri  nell’apice  e di  peli  glandolosi:  ff. 
inv.  acute:  linguett e glabre  od  appena  cigliate:  stilo  fuligginoso.  2^. Nelle 
Alpi  Bezie  e nel  Tiralo  australe.  H.  Bocconei  Gris.,  excl.  syn.  Bocc.,  H. 
caucasicum  Fr. 

2652.  H.  ligusticum  Fr.,  syrnb.,  74.  F.  semplice,  glandoloso-peloso, 
quasi  nudo  con  pochi  rami  in  alto  : fg.  radicali  in  rosetta,  brevemente 
picciolate,  bislunghe,  sinuato-dentate , irte  di  peli  non  glandolosi  bian- 
chi, le  cauline  1-2  larghe  e cuoriformi  alla  base:  inv.  con  peli  neri  glan- 
dolosi: fi.  inv.  eguali,  appressate,  acuminate:  linguette  cigliate,  giallo- 
dorate. Sulle  rupi  in  Liguria. 

2653.  H.  pulmonarióides  Vili,  Dauph.  Ili,  133.  P.  glandoloso- 
viscida:  rz.  squamoso  all’apice  e quasi  lanato:  f.  foglioso,  ramoso-corim- 
boso  in  alto  (3  d.),  con  rami  eretti:  fg.  inf.  picciolate,  bislunghe  o lan- 
ceolate c.  s. , le  cauline  lanceolote  sessili  non  abbraccianti  : involucro 
giallastro , glandoloso , con  sq.  lasse  acuminate  barbate  nell'apice  : 
achenii  poligoni:  linguette  cigliate.  Pascoli  elevati  delle  Alpi  e del- 
V Appennino.  Giu.  Ag. 

2654.  H.  amplexicàule  L.,  sp.  803.  Rz.  squamoso  nell’apice,  quasi 
lanato:  f.  spesso  ramoso  quasi  dalla  base,  tomentoso-glandoloso  (1-3  d.): 
fg.  radicali  alato-picciolate,  bislunghe , sinuato-dentate  con  denti  più 
lunghi  alla  base,  le  cauline  ovali  o cuor  if òr  mi-ovali  semi-abbraccianti: 
capolini  grandi  in  corimbo:  ff.  inv.  acuminate,  lasse.  7+.  Pascoli  elevati 
nelle  Alpi,  in  Toscana,  nel  Piceno  ed  in  Corsica.  Lug.  Ag. 

2655.  H.  Pseudo-Cerintlie  Koch,  syn.  ed.  II,  525.  P.  glauccsccntc, 
peloso-glandolosa  : i.  lungamente  peloso  alla  base,  semplice,  ramoso  in 
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alto  (1-2  d.):  fg.  molli,  le  radicali  picciolate  bislungo-lanceolate  quasi 
intere,  le  cauline  circa  2 cuorifonni-abbraccianti  lanceolato-acuminate : 
capolini  pochi,  in  corimbo:  peduncoli  muniti  di  peli  glandolosi  giallo- 
pallidi:  inv.  peloso-glandoloso,  con  il’,  uguali  appressate:  linguette  ci- 
gliate. 2+..  Pascoli  elevati  in  Corsica.  Lue/.  Ag. 

2656.  H.  saxàtile  Vili.,  Dauph.  Ili , 118.  Rz.  nodoso,  lanoso  al 
collo:  f.  gracile,  ramoso  dalla  base,  con  sole  brattee  (1-2  d.):  fg.  glauche, 
obovato-bislunghe,  interissime,  irte  di  lunghi  peli  molli , densamente  bar- 
bate al  picciolo:  capolini  1-5  in  corimbo,  sopra  lunghi  peduncoli  peloso- 
glandolosi:  inv.  glandoloso-peloso,  con  fi.  acuminate:  linguette  cigliate: 
stilo  giallo.  2(..  Nella  reg.  subalp.  del  Piemonte.  H.  Lawsonii  Vili. 

2657.  H.  Cerinthóides  L.,sp.  803.  P.  glauca:  rz.  squamoso-sericeo 
nell’apice:  f.  foglioso  (3-5  d.):  fg.  molli  sottili,  lungamente  picciolate, 
bislungo-lanceolate,  acute,  affatto  intere, pelose  soltanto  dirotto,  le  cau- 
line semi-abbraccianti  : capolini  1-5,  sopra  peduncoli  tomentosi  e peloso- 
glandolosi:  inv.  ventricoso,  con  il',  esterne  lasse:  linguette  cigliate.  2f. 
Pascoli  ghiajosi  in  Corsica.  Lag.  Ag. 

p.  long ifólium  (Sdii.):  f.  con  fg.  decrescenti,  più  strette,  appena  ab- 
braccianti,  lungamente  irsute  alla  base  e nel  margine.  In  P iemonte presso 
Courmajeur. 

2658.  H.  coruscans  Fr.,  cp.  62.  P.  glauca:  f.  rigido,  solcato,  den- 
samente foglioso  e lungamente  peloso,  policefalo:  fg.  sessili,  lanceolate, 
dentate,  cigliate,  con  rari  peli  di  sotto,  le  radicali  marcescenti  alla  fiori- 
tura : peduncoli  fogliosi  o squamosi,  monocefali  : involucro  ventricoso-pe- 
loso,  senza  glandole:  sq.  conformi,  lungamente  cuspidate:  linguette  ci- 
gliate. \.  ÀI  M.  Viso. 

2659.  H.  valdepilósum  Vili.,  Dauph.  Ili,  106.  P.  un  po’  glauca: 
f.  rigido,  semplice,  con  peli  lunghi  misti  a peli  glandolosi  e stellati  (4-6  d.): 
fg.  ovali  allungate  intere,  irsute  e ruvide  sulle  due  facce,  le  sup.  scini- 
abbraccianti,  con  orecchiette  larghe  e rotondate:  capolini  grandi,  1-5 : 
peduncoli  corti,  irsuti:  inv.  irsutissimo,  a fi',  lasse  acuminate  larghe:  lin- 
guette appena  cigliate:  stilo  livido:  achenii  rossastri  striati.  ?+.  Nelle  Alpi 
piemontesi?  e nel  Tirolo  orientale.  Ag. 

2660.  H.  Morisiànum  Reich.  fil.  in  Reich.  , ic.  X VII,  80.  P.  glau- 
cescente:  f.  foglioso,  un  po’  flessuoso,  liscio,  con  lunghi  peli  e rami 
minutamente  fogliosi:  fg.  molli,  sparse  di  peli  lunghi,  quasi  cigliate,  le 
radicali  bislungo-lanceolate  dentellate,  le  cauline  sessili,  quasi  abbrac- 
eianti,  ovate:  inv.  nerastri,  irsuti,  rigonfi  dopo  la  fioritura:  sq.  uniformi, 
acute  od  acuminate:  linguette  cigliate.  \.  Valle  di  Tenda. 

2661.  H.  subnivàle  Gr.  et  Godr.,  II,  356.  Pz.  corto,  lanoso:  fg. 
tutte  radicali,  lanceolat o-bislunghe  o spatolate , affatto  intere,  ottuse, 
glauche , sparse  di  lunghi  peli  sulla  faccia  sup.,  con  picciolo  peloso- 
sericeo:  capolino  solitario,  terminale  a stelo  gracile  (1-2  d.):  if.  inv.  lan- 
ceolate acute,  coperte  di  lunghi  peli:  linguette  glabre:  stimmi  bruni: 
achenii  quasi  cilindrici,  striati.  Sopra  D /onero  nella  provincia  di 
Cuneo  e nelle  Alpi  Valdesi.  Lug. 

2662.  H.  glandullferum  Hoppe  ap.  St.  II,  30.  P.  glaucescente:  f. 
nudo  o 1-2-fìllo  (1-2  d.),  con  peli  semplici  e glandolosi:  fg.  lanceolate, 
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acute  o lineari,  affatto  intere  : capolino  terminale,  solitario:  involucro  glo- 
boso vellutato  per  densa  peluria  cenerino- fuligginosa:  ff.  inv.  lasse  acumi- 
nate: linguette  glabre  : stilo  giallo.  Pascoli  alp.  nelle  Alpi  Marittime, 
al  Genisio,  in  Tirolo  e nell! Abruzzo.  Lug.Ag.  H.alpinum  All.  H.  abscon- 
ditum  Reut. 

p.  pilaf erum  (Hoppe):  f.  ed  inv.  coperti  di  lunga  peluria:  sq.  dell’inv. 
c f'g.  più  larghe.  In  Piemonte  ed  in  Tirolo. 

Y-  clongàtum:  fg.  lanceolate,  interissime,  a 5 nervi  acuti:  stelo  lungo 
(2  d.):  capolino  più  piccolo.  Alpi  Marittime  (Burnat).  H.  armerioides 
Arvet  Touvet? 

2663.  H.  dentàtum  Hoppe  ap.  St.  II,  37.  P.  glauca,  bianco-pelosa:  f. 
foglioso:  fg.  attenuate  alla  base,  picciolate,  lanceolate,  acute,  espanso- 
dentate, le  sup.  sessili  minori:  capolini  grandi,  sopra  peduncoli  squamosi 
e fogliosi:  ino.  ventricoso,  nerastro  irsuto,  con  fi’,  esterne  conformi  ap- 
pressate, acute,  le  interne  acuminate  : linguette  glabre  nell’apice.  2*. . Pa- 
scoli alp.  dell'Italia  sup.  e nell' Abruzzo.  Lag.  Ag.  H.  anchusaefolium 
Bert. 

2664.  H.  villósum  L.,  sp.  ed.  II,  1130.  P.  glauca:  f.  villoso,  foglioso, 
semplice  o ramoso  (1-4  d.):  fg.  bislunghe  o lanceolate,  irsute  di  peli  lunghi 
e molli,  le  sup.  più  larghe  ovate  semi-abbraccianti : capolini  grandi,  1-5: 
peduncoli  ed  inv.  irsutissimi:  tf.  inv.  esterne  più  larghe,  ovali  o lanceo- 
late, affatto  patenti, le  interne  cuspidate:  stimmi  gialli.  Pascoli  alpini, 
dall’Italia  sup.  all’ Abruzzo.  Lag.  Ag. 

p.  nudimi  (Gr.,  Godr.):  p.  priva  di  peli  lanosi,  eccetto  nei  capolini: 
f.  glabro,  con  peli  stellati  in  alto:  fg.  cauline  lanceolate,  appena  a brac- 
cianti. Vicentino,  Alpi  Apuane  e Sicilia. 

elong citimi  ( W .):  capolini  più  numerosi  e più  piccoli,  con  ff.  inv. 
più  strette,  più  appressate  e meno  irsute. 

ò.  villoso-lanàtum  Reut.:  p.  irsutissima.  Nelle  Alpi  presso  Tenda. 

2665.  H.  scorzoneraefólium  Vili,  Dauph.  Ili,  111.  P.  glauca,  sca- 
bra o 'aspersa  di  peli  lunghi:  f.  foglioso,  spesso  flessuoso  (2-4  d.):  fg.  ra- 
dicali lanceolate  acute,  attenuate  in  picciolo,  verdi-glauche,  marcescenti 
alla  fioritura,  le  caldine  ovali  sessili  non  abbracciatili:  capolini  grandi, 
bianco-villosi,  con  ff.  inv.  tutte  simili,  lasse,  lanceolato-acuminate.  a.. 
Rupi  dei  monti  nell'Italia  sup.,  nell’ Appennino  pistojesc,  nell’Abruzzo, 
ecc.  Ag. 

p.  gl  adiratimi  (Hoppe):  fg.  glabre:  f.  glabro  in  basso  e peloso  in  alto, 
con  peli  lunghi  e peli  corti  stellati.  Tirolo  centrale  ed  Alpi  venete. 

2666.  H.  flexuósum  W.ctK.,  2 091.  P. glauca:  f.  semplice,  foglioso, 
un  po’  flessuoso  : fg.  sessili  lanceolate,  le  radicali  lanceolato-spatolate,  in- 
tere, le  sup.  larghe  ovate:  capolini  1 o pochi,  terminali:  inv.  ovato,  irto 
di  setole  nere  alla  base,  con  ff.  lineari-acute,  le  esterne  lasse,  z..  Nelle  Alpi 
piemontesi  ed  in  Liguria  (Gemi.). 

2667.  H.  speciósum  Homi.  hafn.  II,  764.  P.  glauca:  f.  angoloso,  pe- 
loso in  basso  (4-7  d.):  fg.  lanceolate,  sinuato-dentate,  sessili,  pelose  di 
sotto,  le  inf.  picciolate  marcescenti:  f.  ramoso  in  alto:  capolini  grandetti: 
inv.  rigonfio,  stellato-fioccoso,  bianco-irsuto,  con  11'.  esterne  appressate,  ot- 
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tuse,  le  interne  acuminate:  linguette  glabre.  2+.  Pascoli  alp.  in  Tirolo. 
Lug. 

2668.  H.  Tommasmii  Bchb.,  comp .,  t.  208.  P.  glauca,  azzurrastra: 
f.  semplice,  densamente  foglioso  nel  mezzo,  con  peli  lunghi  fra  le  fg.: 
fg.  picciolate,  bislunghe,  grossolanamente  e sparsamente  dentate,  cigliate, 
acuminate,  le  radicali  obovate,  le  sup.  bratteiformi:  capolini  in  corimbo, 
con  peduncoli  brevi:  inv.  bianco-tomentoso,  con  IT.  attenuate:  stilo  giallo. 
2(..  Nell’isola  Veglia. 

2669.  H.  glàucum  All.,ped.,  214.  P.  glauca:  f.  gracile,  glabro,  nudo 
o quasi  nudo  superiormente  (2-5  d.):  fg.  linear i-lanceolate , acuminate, 
glauche,  dentellate,  attenuate  verso  la  base,  quasi  guainanti  e cigliate: 
capolini  in  corimbo  lasso,  con  rami  patenti  ascendenti  : inv.  a ff.  molti- 
seriali appressate  ottuse  : pappo  bianco-sordido.  2+.  Nelle  Alpi.  Ag. 

2670.  H.  saxetànum  Fr.,  symb.,  82.  P.  glauca:  f.  glabro:  fg.  lan- 
ceolate, grossolanamente  dentate,  quasi  glabre,  le  radicali  attenuate  in 
picciolo  quasi  guainanti,  le  cauline  attenuate  alla  base  e sessili:  capo- 
lini in  corimbo  terminale,  con  peduncoli  squamosi:  inv.  poco  peloso,  con 

ff.  attenuate  ottuse  uniseriali,  rinforzato  alla  base  da  brevi  squamette. 
2f . NeU’Istria  ed  in  Tiralo. 

6.  saxàtile  (Jacq.):  fg.  più  strette.  In  Tirolo. 

2671.  H.  glaucópsis  Gren.,  fi.  fr.  II,  355.  P.  glauca  o verde:  f.  sem- 
plice, glabro  con  poche  fg.,  diviso  in  alto  in  peduncoli  ascendenti  (2-5  d.): 

fg.  di  color  verde  chiaro  e glauche,  villose  nel  margine  e di  sotto,  le 
radicali  bislunghe  o lanceolate  dentate  acuminate  con  breve  picciolo,  le 
cauline  sessili  decrescenti:  peduncoli  squamosi:  inv.  bianco-farinosi  con 
peli  stellati  e semplici:  ff.  inv.  ottuse:  corolle  pelosissime  di  fuori.  2, . 
Nelle  A Ipi  piemontesi  ? 

2672.  H.  illyricum  Fr.,  ep.  71.  P.  glabra,  glauca:  f.  gracile,  con  fg. 
sparse,  ramoso  in  alto:  fg.  radicali  in  densa  rosetta,  picciolate,  lunga- 
mente acuminate,  dentate,  le  cauline  poche  lineari:  peduncoli  patenti, 
bianco-fioccosi,  squamosi  nell’apice:  inv.  quasi  nudo,  con  sq.  ottusette 
pallide  nel  margine,  le  inf.  lasse:  stilo  giallo.  2*..  Presso  Fiume. 

2673.  H.  bupleuróides  Gmel,  Bad.  Ili,  437.  P.  quasi  glabra, 
glauca:  f.  foglioso  (3-8  d.):  fg.  sessili,  lineari o lanceolate,  le  radicali  in- 
terissime od  appena  dentellate,  attenuate  alla  base,  acuminate,  le  supreme 
più  larghe:  capolini  grandetti:  peduncoli  eretti  squamosi:  inv.  con  fi. 
poco  pelose  ottuse,  le  esterne  patenti:  stilo  giallo-verdastro.  2*..  Nelle  Alpi 
tirolesi. 

fi.  Tàtrac  (Gris):  presso  Bormio  (Lev.). 

2674.  H.  politum  Fr.,  symb.,  84.  P.  glabra  o pelosa  alla  base:  f. 
foglioso  in  basso,  nudo  e ramoso  in  alto,  con  rami  allungati:  fg.  levigate, 
bislunghe  o lanceolate,  acuminate,  quasi  intere,  le  radicali  con  corto  pic- 
ciolo, le  sup.  lineari  affatto  intere:  capolini  terminali,  grandetti , sopra 
peduncoli  gracili,  bianco-fioccosi:  inv.  quasi  nudo,  con  sq.  ottuse,  appres- 
sate, le  inf.  lasse:  stilo  giallo.  2+.  In  Tirolo  e nell’ Istria. 

2675.  H.  porrifólium  L.,  sp.  S02.  P.  glabra,  glauca:  f.  gracile,  quasi 
foglioso  (3-4  d.):  fg.  lineari,  affatto  intere , acuminate,  le  radicali  atte- 
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nuate  alla  base,  guainanti,  persistenti,  le  sup.  strettissime:  capolini  in 
pannocchia  rafia,  con  peduncoli  appoggiati  ad  una  brattea:  inv.  con  ff. 
lineari  ottuse,  bianco-fioccose  nel  margine:  stilo  giallo.  Nelle  Prealpi, 
dalla  Valse  sia  al  Friuli.  Ag. 

2676.  H.  staticaefólium  Vili.,  Dauph.  HI,  11G.  P.  glauca,  con  sto- 
loni sotterranei:  f.  semplice  o diviso  (2-3  d.):  fg.  linear i-lan ce o late,  den- 
tellate, glabre:  capolini  terminali  a peduncoli  allungati  aspersi  di  pe- 
luria biancastra  e squamosi:  inv.  con  sq.  lungamente  attenuate  acumi- 
nate: linguette  verdi  nel  secco:  pappo  bianco-candido.  Parti  elevate  dei 
monti  nell’ Appennino  ligure,  nelle  Alpi  a Valdieri,  al  Sempione,  in  Ti- 
rolo,  ecc.  Giu.  Ag. 

§§§  F.  annuali  svolgentisi  in  primavera  da  rosette  svernanti:  ff.  inv.  irrego- 
larmente embriciate,  le  inf.  brevi  disordinate:  achenii  con  margine  in- 
tero nell’apice:  peli  del  pappo  biseriali,  disuguali. 

2677.  H.  tomentósum  Ger.,  prov.,  1GS.  P.  biancastra , p>eloso-la- 
nata:  f.  semplice  o ramoso  quasi  dalla  base  (1-3  d.) , con  nervature  sa- 
lienti: fg.  grosse,  cuneato-bislunghe,  intere  o sinuato-dentate,  le  sup. 
ovateo-acute:  capolini  1-9,  in  corimbo  a rami  1-2-cefali  : inv.  quasi  glo- 
bosi, lanati,  con  ff.  cuspidate:  linguette  glabre:  stilo  giallo:  achenii  scuri. 
Pascoli  pietrosi  subalp.  ed  alp.  nelle  Alpi,  e nell’ Appennino  fino  agli 
Abruzzi.  Mag.  Ag.  Andryala  lanata  L. 

2678.  H.  andryalóides  Vili,  Dauph.  Ili,  121.  P.  c.  s.:  f.  foglioso 
in  basso,  nudo  in  alto  (1-2  d.):  fg.  obovate  o bislunghe,  le  inf.  picciolate, 
sinuato-dentate  in  basso,  le  sup.  scssili  lanceolate  intere  acuminate:  inv. 
confi,  cuspidate,  bianco-tomentose:  linguette  cigliate:  achenii  scuri.  2^. 
Sulle  rupi  dei  monti  nell'Italia  sup.  Lag.  Ag. 

2679.  H.  Liottàrdi  Vili., I.  c.  P. pmmoso-vellutata,  biancastra:  f.  eretto, 
semplice  o bifido  (1  d.)  : fg.  radicali  bianco-tomentose,  molli,  lanceolate 
acute,  dentate,  le  cauline  piccolissime  o 0:  capolini  1-2,  terminali:  inv. 
irto,  quasi  lanoso:  peduncoli  senza  glandole:  ff.  inv.  cuspidate:  stilo  fulig- 
ginoso: linguette  cigliate:  achenii  fosco-atri.  Nelle  Alpi  piemontesi? 

b.  pulchéllum  Frics:  p.  più  piccola:  fg.  verdi  di  sopra. 

2680.  H.  Kochiànum  Jord.,  cat.  Gr.,  1S49.  P.  verdeggiante,  pin- 
moso-irsuta:  f.  umile,  con  poche  fg.,  diviso  in  pochi  peduncoli:  fg.  piccio- 
late, bislunghe  o dentate,  profondamente  ronchiate,  dentate  o pennato- 
fesse in  basso:  inv.  gonfio,  bianco-villoso,  senza  glandole,  con  sq.  cuspi- 
date: linguette  glabre:  achenii  fosco-atri.  a.  Nelle  Alpi  piemontesi? 

2681.  H.  rupestre  All.,  auct.,  12.  P.  glaucescente,  irsuta:  f.  flessuoso, 
foglioso  (1-2  d.):  fg.  bislungo-ovate,  appena  picciolate,  pelose  nel  margine 
e di  sotto,  con  peli  un  po’  piumosi,  sinuato-dentate  in  basso,  le  cauline 
squamiformi:  capolini  1-5,  alari:  inv.  nudo,  spesso  glandoloso-peloso , 
bruno:  ff.  inv.  ottuse,  quasi  uguali:  linguette  glabre:  achenii  baj.  Rupi 
e luoghi  sassosi  in  Piemonte,  nel  Nizzardo  e nel  Napoletano.  Giu.  Lug. 

ff  farinuléntum  (Jord.):  f.  coperto  di  pubescenza  farinosa. 

Y-  chlorópsis  (Gr.  et  Godr.):  f.  con  linee  biancastre:  involucro  ne- 
rastro. Al  M.  Viso. 

2682.  H.  humile  Jacq.  , austr.  IV,  in  app.  P.  glandoloso-viscosa  : 
f.  flessuoso,  foglioso  (1-2  d.):  fg.  bislungo-obovate,  pelose  nel  margine  e 
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di  sotto,  le  inf.  picciolate , profondamente  incise  e pennatofesse  alla 
base,  con  denti  acuminati,  le  sup.  sessili  : capolini  2-3,  in  corimbo  : inv. 
peloso-glandoloso:  linguette  glabre:  achenii  baj.  Ai  Corni  di  Canzo  , 
nell’ Appennino  lucchese , nel  Veneto  e nel  Piceno.  Giu.  Lug.  H.  Jacqui- 
nii  Vili. 

2683.  H.  rupicolum  Fr.,  symb.,  96.  P.  glauca,  pelosa  alla  base:  f. 
nudo,  gracile,  bianco-fioccoso,  bifido  o ramoso-dicotomo,  con  rami  patenti 
monocefali:  fg.  tutte  picciolate  lanceolate  od  ovato-acute,  sinuato-dentate, 
con  setole  rigide:  capolini  grandetti,  pochi:  inv.  densamente  bianco-fioccoso 
e peloso,  con  fi',  lungamente  cuspidate,  sporgenti:  linguette  glabre  nel- 
l’apice : stilo  giallo.  Rupi  calcaree  nelle  Alpi  presso  P incroio,  nel  Tirolo 
e nel  Veneto.  Lug.  C.  bifidum  Rock. 

2684.  H.  pàllidum  Biv.,  pi.  ined.  II.  P.  glauca  : f.  nudo  o con  1 fg. 
(1-3  d.),  diviso  in  alto  in  pochi  peduncoli  patenti:  fg.  radicali  ovate  o 
bislunghe,  picciolate,  un  po’  dentate  verso  la  base,  setolose  negli  orli  e 
nella  faccia  inf.:  inv.  ovati  alla  base,  bianco-tomentosi,  glandoloso-pelosi: 

ff.  inv.  acuminate:  linguette  quasi  cigliate.  2+.  Luoghi  rupestri  nella  Pe- 
nisola ed  in  Sicilia.  Giu.  Lug.  IL  Schmidtii  Auct. 

2685.  H.  lasiophyllum  Kocli,  syn.,  522.  P.  molto  glauca:  f.  nudo 
o 1-fillo,  con  2-4  peduncoli  eretti,  ineguali,  glandoloso-pelosi  (2-5  d.):  fg. 
in  rosetta,  coriacee,  bislungo-ovate,  le  inf.  ottusissime,  appena  sinuato- 
dentate,  attenuate  in  picciolo  lunghetto,  setolose  con  setole  falcate:  ca- 
polini grandetti,  pochi:  inv.  cilindrico,  bianco-fioccoso,  glandoloso-pcloso: 
If.  inv.  acute:  linguette  glabre:  stilo  giallo.  2+.  Nella  Camici  sul  monte 
Karst.  Giu.  Lug. 

2686.  H.  saxifragum  Fr.,  symb.,  100.  P.  glauca,  più  o meno  pelosa 
o setolosa:  f.  rigido:  fg.  cauline  numerose,  strette,  lanceolate  o lineari, 
cuneato-dentate  nel  mezzo,  talvolta  ridotte  a forma  di  brattee:  ff.  inv. 
esterne  ottuse:  linguette  glabre,  a. . Nelle  Alpi  qua  e là  (Ces.). 

2687.  H.  làcerum  Re  ut.  et  Fr.,  Epic.  86.  P.  verde-glaucescente  : f. 
foglioso,  peloso,  con  pochi  rami,  senza  glandole:  fg.  picciolate,  conformi, 
lanceolate  strette,  sinuato-incise  od  irregolarmente  pennatofesse,  pelose 
da  ambo  i lati,  le  rameali  lineari:  capolini  pochi:  inv.  irsuto  alla  base 
di  peli  neri:  linguette  glabre:  stilo  giallo.  2+.  Nei  Grigioni. 

2688.  H,  stelligerum  Froel.,  214.  P.  biancastra:  f.  eretto  con  1 sola 

fg. ,  tomentoso  (2  d.):  fg.  radicali  lungamente  picciolate,  ovate  o lanceo- 
late, sinuate  (dia  base,  stellato-pubescenti  nelle  due  pagine:  capolini  2-3, 
in  corimbo:  inv.  bianco-fioccoso,  con  pochi  peli  glandolosi:  ff.  interne  cu- 
spidate: linguette  glabre:  stilo  quasi  giallo.  \.  In  Piemonte.  Giu.  Lug. 

2689.  H.  caésium  Fr.,  symb.,  112.  F.  per  lo  più  nudo,  glabro  (2-4  d.): 
fg.  ovali  o lanceolate,  rotondate  od  attenuate  alla  base,  pubescenti  e 
stella  io-fioccose  di  sotto  soltanto,  profondamente  dentate  alici  base,  le 
cauline  ridotte  o nulle:  capolini  2-7,  sopra  peduncoli  ascendenti,  fioccosi, 
con  alcuni  peli  semplici,  ma  non  glandolosi.  2..  Sui  muri  e nei  luoghi 
aridi.  Giu.  Ag. 

2690.  H.  murórum  L.,  sp.  803  p.p.  F.  eretto,  ramoso-corimboso  nel- 
l’apice con  rami  arcuato-ascendenti  (2-5  d.):  fg.  radicali,  picciolate,  asperse 
di  peli  molli  non  stellati,  cuoriformi  od  ovate,  profondamente  dentate 
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alla  base,  la  caulina  discosta,  più  piccola,  sessile:  peduncoli  ed  inv.  con 
peli  neri  glandolasi  misti  a peli  non  glandolosi:  il',  inv.  acute:  linguette 
glabre:  stilo  giallo-livido:  pappo  bianco.  2f.  Nei  boschi  dei  monti  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Lag. 

p.  sylvdticum  L.:  p.  verde:  inv.  cilindrici  verdi,  con  peli  neri  glan- 
dolosi.  Luoghi  selvatici  dei  colli  e dei  monti. 

p.  pilosfssimum  (Fr.):  p.  più  pelosa,  specialmente  sui  piccioli  ed 
alla  base  del  f.:  inv.  bianco-fioccosi. 

ò.  incisavi  (Hoppe):  fg.  con  qualche  pelo  stellato  : pedicelli  ed  inv. 
pubescenti  e tomentosi,  senza  peli  glandolosi.  Nel  Tìrolo  austro-orientale. 
Lug.  Ag. 

2691.  H.  commixtum  Jord.,  cat.  Dijon,  20.  F.  scabro  e cavo,  eretto, 
ilessuoso,  con  2-3  fg.,  ramoso  in  alto  (2-3  d.):  fg.  bislunghe  0 lanceolate, 
con  base  ristretta  verso  il  picciolo,  cenerine  ed  un  po’  carnose,  più  0 meno 
profondamente  dentate:  capolini  in  corimbo  irregolare  c.  s.  2+.  Colline  di 
Sale  nel  Parmigiano  (Pass.).  Giu  Lug. 

2692.  II.  vulgàtum  Fr.,  nov.  ed.  JI,  258.  F.  eretto,  striato,  foglioso, 
corimboso  (3-6  d.):  fg.  lanceolate  0 bislunghe,  acute,  dentate  nel  mezzo, 
ordinariamente  glabre,  le  inf.  picciolate,  le  sup.  sessili,  decrescenti  in 
brattee:  capolini  in  pannocchia  corimbosa:  inv.  cilindrico,  bianco-fioccoso 
e glandoloso-peloso:  linguette  glabre:  stilo  livido-fuligginoso.  %.  Nei  bo- 
schi dalle  pianure  fmo  alle  parti  alte  dei  monti,  nella  Penisola  ed  in  Cor- 
sica. Ag.  Ott. 

3.  arg  ùtidens  (Fr.):  infiorescenza  precoce:  fg.  rigide,  glabre  di  so- 
pra, fittamente  seghettate:  fi',  inv.  sporgenti.  In  Idrici. 

2693.  H.  australe  Fr.,  symb.,  120.  Ez.  con  collo  nudo:  f.  rigido, 
semplice,  foglioso  (3-5  d.):  fg.  radicali  picciolate,  marcescenti,  ovato-lan- 
ceolate  od  ovate,  ristrette  alla  base,  le  caldine  conformi:  capolini  in  co- 
rimbo terminale,  con  peduncoli  bianco-fioccosi,  squamosi  : inv.  verdastro, 
nudo,  glabro  in  cdto,  a ir.  ottuse:  linguette  glabre:  stilo  quasi  giallo. 
2*..  Muri  e luoghi  selvatici  nella  Penisola,  in  Lombardia  ed  in  Sar- 
degna. 

2694.  H.  epimédium  Fr.,  Fp.  103.  F.  semplice,  sparsamente  peloso 
con  1 fg.  nel  mezzo  e forcato  nell'apice  (2-4  d.):  fg.  bislungo-lanceolate , 
acutamente  dentate,  glabre,  cigliate,  le  radicali  picciolate  (2-3),  la  cau- 
lina ristretta  alla  base,  ed  abbraccianti : capolini  grandetti,  in  corimbo 
penza  fg.:  peduncoli  ed  inv.  fioccosi,  peloso-glandolosi  : ff.  inv.  ottuse:  stilo 
fuligginoso.  2t..  Nel  Tirolo  australe.  Ag. 

2695.  H.  Jur&num  Fr.,  symb.,  129.  F.  allungato,  semplice,  peloso, 
glande loso  nell’apice,  corimboso  (3-9  d.):  fg.  bislunghe,  dentellate,  pal- 
lide di  sotto  e penninervie,  le  inf.  picciolate,  le  sup.  semi-abbraccianti, 
quasi  orecchiate:  capolini  in  corimbo,  con  peduncoli  ed  inv.  glandoloso- 
pelosi : ff.  inv.  ottuse:  linguette  quasi  cigliate:  stilo  fuligginoso,  a..  Presso 
la  Madonna  delle  Finestre  in  Val  di  Pcsio,  e nell' Appennino  pistojese 
all' Abetone.  H.  jurassicum  Gries. 

2696.  H.  itàlicum  Fr.,  symb.,  124.  F.  scapiforme,  con  poche  fg.  ri- 
dotte 0 quasi  nudo:  ig.  radicali,  a rosetta,  ovali, picciolate,  dentate,  acute, 
glabre:  capolini  racemosi  con  peduncoli  squamosi  : inv.  semplice  con  sq. 


444  XLV.  COMPOSITAE.  [Hieracium. 

nude,  glabre,  verdi : stilo  fosco:  aclienii  pallidi:  pappo  bianco.  Neicolli 
e monti  della  Penisola. 

p.  primulaef ólium  (Viv.)\  f.  nudo,  monocefalo:  inv.  uguali  ai  fi.  In 
Sardegna. 

2697.  H.  Virga-durea  Coss.,  ann.  se.  nat.  F.  rigido,  foglioso,  peloso 
(2-4d.):  fg.  acuminate  glabre,  le  radicali  in  rosetta  scorrenti  sul  picciolo, 
le  cauline  decrescenti  numerose  : capolini  in  tirso  denso,  chinati  avanti  lo 
sbocciamento:  inv.  nudo,  glabro,  con  ff.  ottuse,  le  esterne  lasse:  achenii 
pallidi:  pappo  bianchiccio.  2,..  Luoghi  selvatici  dei  colli  e dei  monti,  dalla, 
Liguria  e dalla  Lombardia  al  Napoletano.  Lug. 

2698.  H.  ageratóides  Fr.,  ap.  108.  P.  glabra:  f.  alto,  foglioso,  con 
rami  allungati  patenti  afilli,  terminati  in  racemo  breve  nell’apice:  fg. 
bislunghe,  le  radicali  picciolate  scarse,  le  cauline  poche  sessili  : inv.  af- 
fatto glabri,  con  ff.  larghe  ottuse:  stimma  fosco:  achenii  pallidi.  2+.  Ai 
lati  degli  Appennini  (Fr.). 

2699.  H.  crinltum  Sibth.  et  Sm.,  F.  Gr.  II,  134.  F.  semplice,  con 
peli  patenti  : fg.  acuminate,  bianco-pelose,  le  radicali  in  rosetta,  picciolate, 
dentellate,  lanceolate  od  ovate,  le  cauline  sessili  ovate  più  piccole:  capo- 
lini in  racemo  terminale,  con  peduncoli  brevi:  inv.  moltiseriale , con  ff. 
larghe,  ottuse:  stili  lividi:  achenii  pallidi,  a..  Frequente  nei  luoghi  selva- 
tici della  Penisola  e delle  isole.  Ag.  Ott. 

2700.  H.  siculum  Guss.,  syn.  II,  404.  F.  semplice,  foglioso,  villoso 
(2-3  d.):  fg.  bislungo-lanceolate,  dentate,  acuminate,  pelose  sulle  2 facce, 
le  radicali  picciolate,  le  cauline  sessili,  quasi  abbracciali  ti  : capolini  pochi, 
in  racemo:  peduncoli  più  brevi  della  fg.,  setolosi,  peloso-stellati  e glan- 
dolosi  : ff.  inv.  villose,  moltiseriali,  quasi  acute  : linguette  un  po’  cigliate. 
2f . Pupi  calcaree  dei  monti  nelle  grandi  isole.  Giu.  Lug.  H.  symphyti- 
folium  Froel. 

2701.  H.  lucidum  Guss.,  I.  c.,  405.  F.  semplice,  rigido,  foglioso 
(1-2  d.):  fg.  coriacee,  obovato-bislunghe,  lucide,  glabre,  affatto  intere,  api- 
culate,  le  inf.  brevemente  picciolate,  le  altre  sessili:  capolini  in  racemo 
corimboso,  con  peduncoli  più  corti  della  fg.:  ff.  inv.  ottusette,  larghe, 
coperte  di  peli  glandolosi.  2*..  Rupi  calcaree  marittime  in  Sicilia  a Pa- 
lermo, Trapani,  ecc.  Mag.  Giu. 

0.  mucronàtum  (Fries):  f.  allungato  (3  d.):  fg.  tutte  ovate,  le  radi- 
cali seghettato-dentate:  peduncoli  più  lunghi  delle  fg.  sottostanti.  NelVI- 
talia  boreale . 

2702.  H.  Garibaldiànum  Fr.,  Ep.  111.  F.  robusto,  alto,  con  peli 
densi  allungati,  foglioso  nell’apice:  fg.  glandoloso-pubescenti,  viscose,  tri- 
nervie,  le  inf.  lungamente  picciolate  ovali  o bislunghe  fittamente  den- 
tate, le  cauline  numerose  fitte,  le  intermedie  con  picciolo  largamente 
alato : capolini  in  racemo  denso,  grandi:  lf.  inv.  larghe,  ottuse,  coperte 
da  peluria  brevissima  biancastra:  stili  gialli:  achenii  rossastro-pallidi. 
2)..  Nel  Napoletano. 

§§§§  Fusti  annuali  svolgentisi  da  gemme:  rosette  svernanti  nulle:  achenii 
con  margine  intero,  luughi  3-4™m  : pappo  con  peli  rigidi,  biseriali , di- 
suguali. 

2703.  H.  tridentàtum  Fr.,  nov.  (1819) , symb.  171.  F.  diritto,  un 
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po'  cavo,  foglioso  (6-12  d.):  fg.  ovali,  lanceolate  o lanccolato-lineari,  le. inf. 
picciolate,  le  altre  sessili  con  3-5  denti  nel  mezzo:  capolini  in  corimbo 
terminale,  grandetti:  peduncoli  biancastro-tomentosi : inv.  a ff.  lineari, 
pallide  nel  margine,  le  esterne  più  brevi:  stilo  livido.  ?+.  In  Tirolo. 
Lug.  Ag. 

2704.  H.  picróides  Vili,  voy.  22.  F.  semplice,  foglioso,  peloso-glan- 
doloso  in  alto  (3-8  d.),  con  pochi  peduncoli  eretti:  fg.  peloso-glandolose, 
lanceolato-bislunglie,  dentate,  irsute,  le  infime  quasi  picciolate,  le  sup. 
abbraccianti:  capolini  in  corimbo  terminale  viscosissimo,  povero:  inv. 
glandoloso-pelosi:  linguette  cigliate:  achenii  grigiastri.  2*..  Alpi  di  Val- 
dieri,  nel  Tirolo  australe  ed  in  Corsica.  Ag.  Sett. 

2705.  H.  cydoniaefóliurn  Vili.,  prosp.  34.  F.  foglioso,  striato,  ra- 
moso-corimboso  in  alto,  con  rami  patenti  (4-7  d.):  fg.  abbraccianti,  le 
inf.  attenuate,  le  medie  e sup,  cuori  formi-ovate  acuminate  dentate  nel 
mezzo:  capolini  in  corimbo:  peduncoli  ed  inv.  peloso-glandolosi,  con  If. 
ottuse,  le  esterne  poche:  linguette  cigliate:  achenii  pallidi.  2 h.  Nelle  Alpi 
piemontesi.  Ag. 

2706.  H.  prenanthóides  Vili,  JDauph.  Ili,  108.  F.  eretto,  ramoso 
in  alto,  foglioso  (3-10  d.):  fg,  non  glandolose,  le  inf.  attenuate  in  pic- 
ciolo orecchiuto-abbracciante,  le  cauline  medie  bislungo-lanceolate,  intere 
o dentate,  quasi pandureformi:  capolini  in  corimbo:  peduncoli  ed  inv.  pe- 
loso-glandolosi: sq.  esterne  poche  in  calicetto,  le  altre  uguali,  ottuse:  lin- 
guette cigliate.  2f.  Cascoli  elevati  delle  Alpi  e dell  Appennino  fino  ai- 
li’ Abruzzo.  Lug.  Ag. 

p.  per f oliàtum  (F roel.) : fg.  con  orecchiette  larghe,  sovrappostele 
sup.  ovate:  inv.  più  grandi:  achenii  bajo-rossastri.  Al  monastero  S.  Chiaf- 
fredo presso  Crissolo  in  Piemonte  e nell  Abruzzo.  H.  Crissolense  Boiss., 
JReut.? 

2707.  H.  strictum  Fr. , sgmb.  164.  P.  poco  glandolosa:  f.  rigido, 
a rami  non  fogliosi  (4-8  d.):  fg.  lanceolate,  intere,  abbraccianti,  ma  non 
orecchiate,  dentellate:  capolini  assai  numerosi:  fi.  a denti  cigliati,  gialli. 
2(..  Pascoli  alpini  nella  Valle  della  Gordolasca.  Ag.  H.  cotoneifolium 
Froel.,  H.  spicatum  All. 

2708.  H.  trichóides  Grès,  supp.  8.  P.  setoloso- irsuta:  f.  alto,  ramoso 
o corimboso  in  alto  : fg.  conformi,  bislungo-lanceolate,  abbraccianti,  ve- 
noso-reticolate  di  sotto:  inv.  moltiseriale  a spira,  minutamente  glando- 
loso:  linguette  con  denti  glabri.  Nel  Tirolo  presso  Merano  (Bamberg). 

2709.  H.  lactucàceum  Froel,  in  DC.,  prodr.  Vili,  222.  P.  latte- 
scente: f.  striato,  foglioso  (4-8  d.):  fg.  semi -abbraccianti,  ovate  o lanceo- 
late, dentellate,  pallide  di  sotto  e venoso-reticolate,  spesso  quasi  accop- 
piate, glabre  come  il  f.:  capolini  in  corimbo  terminale,  con  rami  e pedun- 
coli tomentosi  : inv.  moltiseriale,  a IT.  glabre  o quasi,  verdi-pallide,  ottuse, 
appressate:  stilo  giallo  e poi  scuro.  2^.  Presso  Padova,  presso  Firenze  ed 
in  Corsica.  Ag. 

p.  scridis  (Fr.):  p.  senza  rosetta  di  fg.:  inv.  nudi:  achenii  neri. 
Presso  Genova. 

T-  Notarisii  (Bchb.  fi.):  sq.  inv.  peloso-glandolose.  Presso  Genova. 
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2710.  H.  racemósum  W.etK.,II.  211.  F. ascendente,  irsuto,  foglioso, 
racemoso-^ramoso  (3-5  d.):  fg.  dentellato,  acute,  pelose,  trinervie  di  sotto, 
le  inf.  picciolate  bislunghe,  le  sup.  ovate  sessili:  peduncoli  ascellari  alla  fg. 
sup.,  spesso  con  1 solo  capolino:  inv.  bislunghi,  quasi  glabri,  con  ff.  o:- 
tuse,  appressate:  stilo  livido.  2+.  Nell' Istria  presso  Digitano , Foia,  eco. 
Seti.  Ott.  H.  barbatuli!  Tsch. 

2711.  H.  sabiiudum  L.,  sp.  804.  P.  spesso  rossastra:  f.  eretto,  rigido, 
foglioso,  irsuto  (4-10  d.):  fg.  larghe  alla  base,  sessili,  ovato-cuoriformi,  ab- 
braccianti,  dentate,  le  inf.  attenuate  in  basso:  capolini  in  racemo  co- 
rimbiforme:  inv.  corto,  ovoide-troncato,  pubescente  alla  base:  If.  inv.  ap- 
pressate, le  esterne  piccole,  ovato-triangolari:  stilo  giallo:  achenii  rossi  - 
scuri.  \ . Luoghi  selvatici  dell'Italia  sup.  e media.  S:  tt.  Ott. 

2712.  II.  hirsutum  Tsch.  in  hort.  can.  et  Flora  XT,  72.  F.  eretto, 
fogliosissimo  ed  irto  di  lunghi  peli  molli  (6-10  d.):  fg.  tutte  simili,  sessili. 
quasi  abbraccienti , ovali  od  ovali-lanceolate , dentate  nel  mezzo , irt 
sulle  due  facce  od  almeno  di  sotto:  capolini  numerosi  in  pannocchia 
stretta:  inv.  ovoide  a If.  esterne  acuminate:  linguette  oscuramente  ci- 
gliate. 2f . Nel  Faentino  (Calci.). 

2713.  II.  boreale  Fr.,  symb.,  190.  F.  rigido,  foglioso,  irsuto,  ramos  >- 
corimboso  in  alto:  fg.  ovato-laneeolate , dentate  dalla  base  al  mezzo, 
trinervie  di  sotto,  le  inf.  attenuate  in  basso,  le  sup.  con  base  rotondata 
e sessile:  capolini  in  corimbo  foglioso:  inv.  ovato  alla  base'  con  sq.  ot- 
tuse, appressate,  unicolori:  stilo  livido-fuligginoso.  2+.  Nei  colli  dall'Italia 
sup.  agli  Abruzzi.  Ag.  Seti. 

2714.  H.  rigidum  Rartm.,  liand.  ed.  I,  300.  F.  rigido,  foglioso,  ra- 
moso, a pannocchia  in  alto  (5-8  d.):  fg.  conformi,  sessili,  acuminate,  gros- 
solanamente dentate  nel  mezzo,  scabre,  quasi  trinervie,  con  nervi  lasca- 
mente anastomosati:  capolini  mediocri:  inv.  ottuso,  con  fiocchetti  bian- 
chi, fugaci,  nerastri  nel  secco:  ff.  ottuse,  di  un  sol  colore,  patenti  nell'a- 
pice: stilo  fuligginoso  nel  secco.  4.  In  Tiroloe  a Tizzano  nella  pror. 
di  Parma  (Pass.).  Giu.  Lug. 

2715.  H.  latifólium  Spr.,  sysi.  III,  643.  V.  giallo-verdastra:  f.  irto, 
rigido,  densamente  foglioso:  fg.  tutte  sessili,  conformi,  ovate,  seghetta!  >- 
dentate,  setolose  in  ambo  le  pagine,  trinervie  di  sotto  : capolini  in  c >- 
rirnbo:  peduncoli  brevissimi,  bianco-tomentosi:  ff.  inv.  tutte  larghe,  ot- 
tuse, la  maggior  parte  squarroso-reflesse.  2*..  Monti  della  Penisola.  Ag. 

3.  brevif oliti m (Tausch.):  fg.  penninervie,  scabre  nei  margini  e di 
sotto.  Presso  Trieste. 

2716.  H.  umbellàtum  L.,  sp.  804.  P.  verde-scura:  f.  densamente 
foglioso  (2-10  d.):  fg.  conformi,  sessili  e ristrette  alla  base,  lineari  0 bis- 
lunghe, un  po’ dentate  nel  mezzo,  con  nervi  sporgenti,  le  radicali  nulle: 
capolini  in  ombrella  od  in  corimbo:  inv.  ovato,  turbinato  alla  base,  con 
ff.  esterne  più  strette,  refesse,  quasi  acute,  le  interne  più  larghe,  ottuse. 
2+.  Luoghi  selvatici  nella  Penisola.  Giu.  Set.  II.  lactaris  Beri. 

3.  scoparium  (Fries):  f.  diviso  fino  dalla  base  in  lunghi  rami  mo- 
nocefali. Presso  Teglio. 

2717.  E.  àlbidum  Vili,  prosp.  36  (1776). . F.  eretto, .foglioso,  irto- 
glandoloso  (1-2  d.):  fg.  lanceolato-lineari,  sessili  0 quasi  abbracciai! ti, 
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grossolanamente  dentate,  peloso-glandolose  : capolini  terminali  1 o più. 
grandetti:  in v.  l'atto  ad  orciolo,  spesso  con  brattee  fogliacee  e if.  inv.  ci- 
gliato-glandolose,  uniseriali:  linguette  bianchicce:  achenii  scuri,  scabri, 
7+.  Nelle  Alpi  Marittime , Piemontesi,  llczie,  ecc.  Lug.  Ag.  H.  intyba- 
ceum  W. 


Gen.  430.  — ANDRYALA  L. 

(Nome  greco  dato  a varie  cicoriacee). 

2718.  Andryala  sinuata  L.,  sp.  ed.  II,  1137.  F.  eretto,  ramoso,  co- 
perto di  peluria  lanosa,  bianco-giallastra  (4-8  d.):  fg.  molli,  tomentose, 
le  inf.  bislunghe,  intere  o sinuate:  capolini  in  corimbo  contratto,  me- 
diocri : if.  inv.  lanceolato-lineari,  piane:  pappo  con  peli  bianco-verdastri. 
©.  Nella  reg.  mediterranea,  dalla  Liguria  al  Napoletano,  e nelle  isole. 
Mag.  Seti.  A.  integrifolia  L.  Volg.  Lanutella. 

p.  dentata  (Sibth.  et  Sin.):  fg.  inf.  laciniate,  dentate  od  espanse:  co- 
rimbo più  lasso:  capolini  più  piccoli.  Nell  Italia  merid.  e in  Sicilia. 

•f.  Cossg rénsis  ( Guss .):  fg.  inf.  ronchiate  o pennatofesse:  fi.  in  pan- 
nocchia dicotoma.  Nell'isola  di  Puntellarla. 

2719.  A.  ragusina  L.,  sp.  I.  c.,  1136.  F.  eretti  od  ascendenti  (1-3  d.): 
fg.  bislungorlanceolate,  le  inf.  dentate  o ronchiate:  capolini  terminali,  a 
lunghi  peduncoli,  in  corimbo  irregolare  espanso:  pappo  a peli  bianchi. 
2r.  In  Corsica.  Giu.  Lug. 


Ord.  XLVI.  — CA3IFANULACEAE. 


Erbe,  raramente  frutici,  con  latticelo.  Foglie  alterne,  senza  stipole.  Ca- 
lice supero  o semi-supero,  con  lembo  diviso  in  5 segmenti.  Corolla  epi- 
gina  persistente,  con  tubo  intero  o fesso  posteriormente  e lembo  rego- 
lare, obliquo  o bilabiato,  5-lobo,  valvato  od  induplicato.  Stami  5,  epighii 
od  epipetali,  con  filamenti  liberi  o quasi  connessi,  ed  antere  conniventi 
intorno  allo  stilo,  basifisse  libere  o coerenti,  uguali  o disuguali,  nude  o 
terminate  da  ciuffo  di  peli.  Ovario  con  2-8  caselle:  stilo  semplice,  sor- 
montato da  un  anello  di  peli  o vestito  di  peli  decidui:  stimmi  2-8,  pe- 
losi sul  dorso,  internamente  glandolosi,  da  prima  coerenti  e quindi  espansi. 
Ovuli  molti,  assili,  orizzontali,  anatropi,  sopra  placente  carnose.  Frutto 
bacca  o cassula  con  2 o più  caselle,  deiscente  sopra  o sotto  il  lembo  del 
calice  per  pori  o valve.  Semi  piccoli,  con  albume  carnoso  ed  embrione 
quasi  cilindrico.  — Di s rii.  In  tutte  le  regioni,  specialmente  nelle  tem- 
perate: gen.  55,  sp.  800.  — Aff.  Con  le  Goodenoviacee.  — Proi>.  Vele- 
nose acri  e diuretiche. 


I.  Lobélieae.  — Corolla  irregolare  bilabiata,  tnbulosn 
tere  saldate  tn  tubo  : cassula  biloculare  . . 


con  tnl o intero  : an- 
. . . Laureatici. 


IL  Campanùleae.  — Corolla  regolare:  antere  per  lo  più  lìbere 
Corolla  con  lacinie  lineari,  allungate,  adese  all'apice  nella  fioritura  tutte  o solo 
alcune;  st.  dilatati  alla  base  e pelosi:  fi.  in  capolino  od  in  spiga:  cassula  quasi 
glODOSa Phute.iimn 
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[Laurextia. 

Corolla  con  lacinie  lineari  allungate,  disgiunte  nella  fioritura:  st.  non  dilatati 
alla  base  nè  pelosi:  antere  connate:  fi.  in  capolino:  cassula  c.  s.  . . Jasione. 

Corolla  quasi  rotata  e piana,  a 5 lobi  larghi  : cassula  lineare-prismatica,  a 3 
caselle  e deiscente  lateralmente Specularla. 

Corolla  campanulata:  stilo  cinto  alla  base  da  disco  epigino,  tubuloso-conico, 
carnoso:  cassula  c.  s Adenophora. 

Corolla  campanulata,  con  3-5  lobi  : cassula  sporgente  dal  tubo  del  calice  dei- 
scente nell’apice,  loculicida Wahlenbergia. 

Corolla  tubuloso-campanulata , a 5 lobi  : st.  slargati  alla  base:  cassula  dei- 
scente per  fori  o fessure  ai  lati  sotto  le  lacinie  del  calice  o presso  la  base. 

Campanula. 

Corolla  a tubo  lungo,  gracile,  5-lobo  : st.  non  slargati  alla  base  : cassula  dei- 
scente per  pori  alla  base Trachelium. 


Gen.  431.  — LAURÉNTIA  DC. 

(Ded.  a Marco  Ant.  Laurenti  bot.  bolognese). 

2720.  Lauréntia  Michélii  DC., proci.  VII,  409.  F.  foglioso  (3-10c.): 
fg.  ovali-bislunghe,  crenate,  brevemente  picciolate  : peduncoli  ascellari  e 
terminali',  fi.  azzurri:  corolla  bilabiata,  con  labbro  sup.  bifido  ed  inf. 
trifido:  fauce  biancastra.  ©.  Luoghi  umidi  presso  al  mare  e nei  monti 
in  Toscana,  presso  Ostia,  nel  Napoletano  e nelle  isole.  Mag. 

2721.  L.  tendila  DC..  I.  c.,  410.  F.  quasi  nullo:  fg.  in  rosetta,  in- 
tiere e lungamente  picc iolate,  bislungo-spatolate  : fi.  sopra  peduncoli  quasi 
radicali.  2f . Nelle  isole  maggiori.  Apr.  Aut.  Lobelia  Bivonae  Tin. 

Gen.  432.  — PHYTÉUMA  L. 

(Da  cpureuiua,  pianta  vigorosa). 

§ Fiori  in  ombrella  od  in  capolino  globoso  o semigloboso. 

2722.  Phytéuma  comósum  L.,  sp.  171.  F.  ascendente:  fg.  radicali 
cuoriformi,  ovato-rotondate,  lungamente  picciolate,  le  sup.  bislunghe, 
tutte  grossolanamente  seghettate:  fi.  in  ombrella  semplice,  brevemente 
peduncolati:  corolla  gonfia  alla  base,  coi  lobi  sempre  saldati  a tubo.  2*.. 
Monti  dolomitici  della  Lombardia,  del  Veneto  e del  Friuli.  Giu.  Lug. 

fi.  velutinum  Ball.,  pi.  sic.:  erba  mollemente  vellutata.  Monti  del 
Bassanese. 

2723.  P.  pauciflórum  L.,  sp.  170.  F.  semplici,  eretti  (2-10  c.):  fg. 
radicali  obovate  od  obovato-lanceolate , ottuse  nell’apice  e quasi  tricre- 
nate: capolino  quasi  globoso,  di  5-7  fi.:  brattee  rotondato-ovali,  cigliate. 
Z-.  Nel  Cenisio,  nel  M.  Ollen  in  Valsesia,  nel  Colle  di  Tenda  e nelle  Alpi 
di  Valdieri.  Lug.  Ag. 

fi.  globulariaef  ólium  ( Hoppe  et  Stbg.):  fg.  radicali  larghe,  ovate 
a rovescio,  ottuse.  Nel  Cenisio  e nelle  Alpi  lombarde  e tirolesi. 

2724.  P.  liumile  Seld.  in  Kocli , syn.  ed.  I,  464.  F.  brevi,  eretti 
(5-15  c.):  fg.  lanceolato! incari  o lineari,  quasi  intiere:  fi.  circa  12  in  ca- 
polino globoso:  brattee  minutamente  cigliate  nei  margini,  le  esterne  con 
base  ovata,  acutamente  dentata,  lanceolato-attenuate:  calice  un  po'1  peloso 
con  le  lacinie  cigliolate.  a..  Nelle  Alpi  Novaresi,  Lombarde  e Trentine. 
Lug.  Ag.  Ph.  Carcstiae  Bir. 
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2725.  P.  sarràtum  Viv. , app.  1.  F.  c.  s.  (3-15  c.):  fg.  lanceolate  o 
lanceolato-lineari , a denti  discosti:  fi.  in  capolini  globosi:  brattee  esterne 
lunghe  quanto  il  capolino,  lanceolato-acuminate,  seghettate,  glabre  nel 
margine : calice  affatto  glabro.  2+.  Nel  M.  Grosso  in  Corsica.  Lag.  Ag. 
Ph.  Carestiae  Lois. 

2726.  P.  hemisphaéricum  L.,  sp.  170.  F.  eretti  (2-15  c.):  fg.  tutte 
lineari,  le  inf.  lanceolato-lineari,  affatto  intere:  fi.  circa  12,  in  capolini 
globosi:  brattee  quasi  cuori  formi-ovate  o bislunghe,  uguali  circa  alla  1/2 
del  capolino.  Z-  Nelle  Alpi  piemontesi,  lombarde  e tirolesi  e nelle  parti 
alte  degli  Appennini  fino  alla  Toscana.  Lug.  Ag. 

2727.  P.  Siebéri  Spr. , pug.  I,  15.  F.  eretto  (1-8  d.):  fg.  radicali 
rotondo-ovate , le  sup.  abbracciatiti:  capolino  globoso,  con  circa  15  fi.: 
brattee  ovato-acuminate,  acutamente  seghettate.  Z-  Vette  alpine  del  Ve- 
ronese, del  Veneto  e dell'  Appennino  parmense.  Lug.  Ag. 

2728.  P.  orbiculàre  L.,  sp.  170.  F.  eretto  (1-8  d.):  fg.  radicali  pic- 
chiate, quasi  cuoriformi,  le  sup.  sessili,  linear i-lanceolate , crenate:  capo- 
lino a molti  fi.,  globoso:  brattee  ovali,  lungamente  acuminate:  calice  a 
lacinie  ovali-lanceolate.  Z-  Nelle  Alpi  e nell'  Appennino  fino  agli  Abruzzi. 
Lug.  Ag. 

p.  lanceolàtum  (Vili.):  fg.  radicali  e caniine  ovato-laneeolate.  Monti 
lombardi  e bellunesi. 

(.  ellipticifólium  (Vili.):  fg.  radicali  e caulino  bislunghe,  ottuse. 
Con  la  specie. 

2729.  P.  Scheuchzéri  All.,ped.  1, 116.  F.  arcuati  o flessuosi  (1-2  d.): 
fg.  radicali  lungamente  picchiate,  cuoriformi  od  ovato-lanceolate  : capo- 
lini globosi,  a molti  fi.:  brattee  scarse,  ineguali,  lineari  strette.  Z-  Mon- 
tagne e colline  del  Piemonte,  della  Lombardia,  del  Veneto  e dell’ Istria. 
Giu.  Lug.  Ph.  Oliarmela  Vili. 

§§  Fiori  in  spiga  ovata  o bislunga,  alla  fine  allungata. 

_ 2730.  P.  Michélii  All.,  I.  c.,  115.  F.  eretto,  rigido  (2-7  d.):  fg.  ra- 
dicali e cauline  inf.  cuoriformi-ovate,  lanceolato  o lineari,  remotamente 
crenato-segliettate:  fi.  molti,  in  spiga  ovata  o bislunga,  alla  fine  cilin- 
drica: brattee  uguali  ai  fi.  inf.  o più  brevi,  lineari,  z.  Colli  e monti, 
dal  Piemonte  fino  al  Tirolo  e dalla  Liguria  fino  agli  Abruzzi  Lug.  Ag. 

(3.  betonicaef olium  (Vili.):  fg.  radicali  ed  inf.  cuoriformi  o cuori- 
formi-bislunghe.  Piemonte  e colli  presso  Parma. 

Y-  scor zoner aefolium  (\  ili.):  fg.  radicali  lanceolate  o lineari-lan- 
ceolate,  lungamente  picciolate.  Nel  Veneto,  nel  Parmigiano,  nell’ Appen- 
nino Modenese  ed  in  Toscana. 

ò.  Alpini  Ces.:  p.  piccola,  glabra:  fg.  radicali  cuoriformi-ovate,  sub- 
crenate, lungamente  picciolate,  le  altre  bislunghe  o lanceolate,  le  medie 
con  picciolo  più  breve,  le  sup.  sessili.  In  Piemonte  e nei  colli  presso  Bus- 
sano Pii.  Balbisii  DC.  fd.  curii  var.  Ph.  Michélii  3.  Beri.,  fi.  it. 

2731.  P.  Halléri  All.,ped.  I,  116.  F.  robusto  (7-12  d.)  : fg.  inf.  cuo- 
ì ifo)  mi-ovate,  lo  sup.  lanceolate,  g rossol (inamente  c doppiamente  seghet- 
tate:  fi.  viobiceo-scuri , raramente  bianchi,  in  spiga  ovale-bislunga:  brat- 
tee lineari  più  lunghe  dei  fi.  inf.:  st.  vellutato-lanosi  alla  base.  Z- Luoghi 

Arcangeli  ( ofiipcndio  ciclici  Flora  liti  liana . 
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erbosi  dei  monti  nelle  Alpi  e nell' Appennino  fino  in  Toscana.  Giu.  Lag. 
Pii.  ovatum  Schmidt. 

p.  ni g rum  (Scimi.):  fg.  semplicemente  dentate.  Monti  del  Tirolo. 

2732.  P.  spicàtum  L.,  sp.  171.  F.  eretto  (3-7  d.)  : fg.  inf.  cuori- 
formi-ovate,  le  sup.  ovato-lanceolate,  doppiamente  crenato-segliettate:  fi. 
bianco-giallicci , in  spiga  ovoide  allungata:  brattee  più  lunghe  dei  fi. 
inf.:  calice  e st.  glabri.  2+.  Prati  delle  Alpi  e dell' Appennino  Parmense. 
Giu.  Lag. 

2733.  P.  limoniifólium  S.  et  Sm. , fi.  gr.  I,  144.  F.  eretto:  fg.  ra- 
dicali lanceolate,  picciolate  con  picciolo  espanso-dentato,  le  caldine  li- 
neari, tutte  ondulate  nel  margine  e minutamente  dentellate:  fi.  in  lunga 
spiga  interrotta,  brevemente  peduncolati.  2+.  Nel  Napoletano  a Bari  ed 
a Taranto.  Apr.  Mag.  Ph.  collinum  Guss. 


Gen.  433.  — JASfONE  L. 

(Da  i'aan;,  guarigione,  per  le  virtù  med.  della  p.). 

2734.  Jasione  montana  L.,  sp.  928.  F.  eretto  od  ascendente  (1-5  d.): 
fg.  lineari  ondulato-crespe:  fi.  azzurri  in  capolini  terminali  lungamente 
peduncolati.  ®,  z..  Colli  e monti  della  Penisola  e delle  isole.  Blog.  Giu. 

3.  stolonifera  DC.  fil.:  stoloni  radicali,  a rosetta:  fg.  ovate  intiere. 
In  Calabria. 

y.  deprèssa  Huet  de  Pav.  ex.:  f.  brevi,  cespugliosi,  prostrati.  In 
Sicilia. 


Gen.  434.  — SPECULARLA  Heister. 

(Da  speculum , specchio,  pel  lembo  delle  corolle). 

2735.  Specularla  Speculum  DC.  fil.,  mon.  346.  F.  ramoso  (1-3  d.): 
fg.  alterne  bislunghe,  le  inf.  ovate  a rovescio:  fi.  in  pannocchia  termi- 
nale: lacinie  del  calice  lesiniformi,  lunghe  guanto  la  corolla.  ©.  Nei 
campi  e luoghi  erbosi  nella  Penisola  ed  in  Corsica.  Mag.  Lug.  Volg.  Bil- 
leri rossi,  Specchio  di  Venere. 

3-  hirta  Ten.:  p.  bianco-pubescente,  eretta:  cassule  più  grosse  e più 
lunghe.  Con  la  specie  ed  anche  a Capri  ed  in  Sicilia.  S.  cordata  Vis. 

2736.  S.  liybrida  DC.  fil.,  1.  c.,  349.  F.  semplice:  fg.  ondulato-cre- 
nate : fi.  terminali,  corimbosi  : lacinie  del  calice  lanceolate , molto  più 
corte  del  tubo,  assai  più  lunghe  della  corolla:  corolla  piccola.  ©.  Nel 
Veneto,  in  Toscana,  nel  Napoletano  e nelle  isole.  Mag. 

2737.  S.  falcata  DC.  fil.,  1.  c.,  345.  F.  per  lo  più  semplice:  fg.  ovali 
crenulate:  fi.  ascellari  sessili , solitarii,  od  accoppiati,  a spiga:  calice 
con  lacinie  lanceolato-lineari,  uguali  al  tubo,  più  lunghe  della  corolla. 
©.  In  Piemonte,  nella  costa  occidentale  della  Penisola  e nelle  isole. 
Blog.  Giu. 
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Gen.  435.  — ADENÓPHORA  Fisch. 

(Da  àbtyv,  glandola,  e qpepetv,  portare). 

2738.  Adenophora  liliifólia  Ledei) .,  sem.  dorp.,  1822.  F.  eretto: 
fg.  bislungo-lanceolate,  acuminate,  seghettate:  fi.  pendenti,  in  pannocchie 
terminali.  2,..  Monti  e colli  del  Veronese,  del  Veneto,  del  Friuli , e sui 
monti  di  Giroletto  presso  Torino.  Giu.  Lug. 

Gen.  436.  - WAHLENBÉRGIA  Schrad. 

(Ded.  a G.  Wahlenberg  di  Upsala).. 

2739.  Wahlenbérgia  tenuifólia  B.  et  II.,  gen.  II,  556.  F.  peloso: 
fg.  lineari,  anguste,  setuloso-cigliate  con  setole  rigide  : brattee  ovato-lan- 
ceolate,  intiere,  setoloso-cigliate,  le  esterne  più  lunghe  del  capolino:  tubo 
del  calice  peloso.  2*..  Luoghi  aridi  nell  Istria.  Giu.  Edrajanthus  DC. 

2740.  W.  Kitaibélii  B.  et  II.,  I.  c.  F.  pubescente:  fg.  lineari  o lan- 
ceolate strette,  ristrette  alla  base,  mollemente  cigliate:  brattee  ovato- 
acuminate,  dentato-seghettate,  le  esterne  più  brevi  del  capolino,  molle- 
mente  villoso-cigliate:  tubo  del  calice  peloso  o villoso.  2,..  Nel  Carso,  sul 
il/.  Schneeberg  presso  Trieste.  Edrajanthus  DC.  fèl. 

2741.  W.  graminifólia  B.  et  H.,  I.  c.  F.  brevi,  pubescenti:  fg.  c.  s., 
morbido-pubescenti  : brattee  ovato-cuspidate  : calice  con  tubo  glabro  e la- 
cinie lanceolato-lineari  : brattee  c.  s.  a..  Nei  monti  dell’ Italia  centrale  ed 
in  Sicilia.  Giu.  Bug.  Edrajanthus  DC.  fil. 

2742.  W.  nutabunda  A.  DC.,monog.  des  camp.,  151.  F.  ascendente 
od  eretto  (2-4  d.):  fg.  lanceolate  acute,  con  denti  acuti:  fi.  corimbosi,  lun- 
gamente peduncolati.  ©.  Colli  aridissimi  della  Calabria  e nei  campi  in 
Sardegna.  Mar.  Apr. 

Gen.  437.  — CAMPANULA  L. 

(Dal  diminutivo  di  campana,  per  la  forma  della  corolla). 

§ Seni  del  calice  senza  appendice  : fi.  peduncolati  : cassula  eretta,  deiscente 
verso  la  metà  od  all'apice. 

2743.  Campànula  cenisia  L.,  sp.  1669.  E.  con  molti  getti:  f. pro- 
strato-risorgente  (2-5  c.):  fg.  intiere,  piccole,  le  radicali  a rosetta,  obo- 
vato-spatolate  rotondate  ottusissime:  lì.  unico,  terminale:  lacinie  del  ca- 
lice lanceolate:  corolla  divisa  quasi  fino  alla  base  in  5 lobi.  2,..  Pascoli alp. 
al  Cenisio,  in  Val  d'Aosta  ai  piedi  del  Cervino  (Carest.),  in  Val  Tour- 
natiche  (Malinv.).  Lug.  Ag. 

2744.  C.  Zoysii  Wulfi  in  Jacq.,  coll.  Il,  122.  Fg.  affatto  intiere. 
le  in  fi  ovate,  picciolate:  picciolo  uguale  alla  fg.:  f.  con  1 o pochi  fi.:  la- 
cinie del  calice  lesiniformi:  corolla  bislungo-campanulata , brevemente 
5-fida,  coi  lobi  densamente  barbati.  Sul  M.  Cren  nelle  Alpi  del  Friuli, 
sul  31.  Canin  nella  valle  dell' Isonzo  (Ball)  e sul  31.  Sedra  nella 
Carina  (Bastern).  Lug.  Ag. 

274o.  C.  ramosissima  Sibt.  et  Sm.,  I,  137.  F.  ramosissimo,  eretto, 
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pentagono  (2-4  d.)  : fg.  lanceolate  seghettate  sessili,  le  inf.  obovate  : fi. 
terminali  a lunghi  peduncoli  : tubo  del  calice  ispido  : corolla  quasi 
aguale  alle  lacinie  del  calice  che  sono  lanceolate,  lungamente  acuminate, 
seghettate.  ©.  Nel  M.  Baldo.  Mag.  Giu.  C.  Lorei  Poli.,  C.  baldensis 
Balbis. 

2746.  C.  persicifólia  L.,  sp.  164.  F.  semplice , eretto  (3-5  d.)  : fg. 
glabre  lucenti,  le  radicali  strettamente  bislungo-obovate,  lungamente  ri- 
strette in  picciolo,  le  cauline  lineari  o lanceolato-lineari:  fi.  1 o pochi,  grandi 
(3-4c.),  azzurri  o bianchi:  lacinie  del  calice  lanceolate:  corolla  divisa 
fino  ad  l/i  della  lunghezza  in  lobi  rotondi.  Luoghi  selvatici  dei  colli  e 
dei  monti  nell'Italia  sup.  e media.  Giu.  Lug.  Volg.  Campanelle. 

2747.  C.  pàtula  L.,  sp.  163.  F.  assai  ramoso:  fg.  lanceolato-bislun- 
glie  o lanceolato-lineari,  crenate:  fi.  molti,  racemoso-panicolati,  quasi  co- 
rimbosi,  eretti:  brattee  al  di  sopra  del  mezzo  dei  peduncoli  laterali:  ca- 
lice a divisioni  lanceolato-acuminate:  corolla  a lobi  lanceolati.  2+.  Nei  monti 
dal  P iemonte  al  Friuli.  Lag.  Ag. 

2748.  C.  Rapunculus  L.,  sp.  164.  R.  fusiforme,  carnosa:  f.  eretto, 
irsuto  (3-6  d.):  fg.  ondulate  negli  orli,  le  inf.  bislunghe  obovate,  scorrenti 
sul  picciolo,  le  cauline  lineari-lanceolate,  sessili  : fi.  in  pannocchia  stretta: 
lacinie  del  calice  lesiniformi.  2 *..  Luoghi  erbosi  nella  Penisola.  Mag.  Giu. 
Volg.  Paper  onzólo,  Baponzolo. 

§§  Seni  del  calice  senza  appendici  : fi.  peduncolati:  cassula  eretta,  deiscente 
verso  la  base. 

2749.  C.  Morettiàna  Bclib. , icon.  Ili,  18.  P.  irsuta:  f.  prostrati 
(3-10  c.),  con  1 fi.  eretto:  fg.  crenato-dentate , le  radicali  cuoriformi 
rotondate  picciolate,  le  cauline  ovate  ristrette  in  breve  picciolo:  calice 
ispido,  breve,  5-partito:  corolla  campanulata,  grande,  4 volte  più  lunga 
delle  lacinie  del  calice.  2f.  Alpi  del  Tirolo  e del  Bellunese.  Lug.  Ag.  C.  fì- 
lifonnis  Moretti. 

2750.  C.  pyramidàlis  L.,  sp.  164.  F.  eretto,  ramosissimo , con  rami 
approssimati  (2-10  d.):  fg.  glandoloso-dentate,  ovate,  le  sup.  lanceolate, 
glaberrime,  quelle  dei  fasci  sterili  cuoriformi:  racemo  piramidale  lun- 
ghissimo: lacinie  del  calice  lanceolate  : corolla  grande,  campanulata.^. 
Muri  vecchi  e luoghi  sassosi  del  Veneto  e dell9 Istria.  Lug.  Ag. 

2751.  C.  Tenorii  Moretti,  Schouw.  prosp.  F.  prostrato-ascendente, 
flessuoso,  semplice  (1-2  d.):  fg.  coriacee,  le  radicali  ovate  quasi  cuoriformi. 
le  caldine  ovato-acutc:  racemo  terminale,  quasi  corimboso:  lacinie  del 
calice  lanceolato  lineari,  patenti:  corolla  campali ulato-patente.  Z..  Luoghi 
sassosi  in  Basilicata,  dalle  Murgie  a Taranto.  Giu.  Lug.  C.  Rosani  Ten., 
C.  versicolor  Gicss.,  non  Sibth. 

2752.  C.  macrorhiza  Gay  in  DC.,prod.  VII,  475.  R.  grossa,  le- 
gnosa: fg.  radicali  cuoriformi-rotondate,  piccole,  picciolate,  le  sup.  sessili, 
lineari-acuminate,  corte:  fi.  2-8,  in  racemo  patente:  corolla  campanu- 
lata: lacinie  del  calice  reflesse.  Nel  Nizzardo,  a Tenda,  S.  Martino 
Lantosca,  ecc.  Gen.  Apr. 

2753.  C.  Rainérii  Pop.,  bibl,  1817.  F.  ascendente  (3-10  c.):  fg.  tutte 
picciolate,  lassamente  crenate,  irto-scabre,  le  inf.  spatolate,  le  altre  bis- 
lungo-obovate:  fi.  solitarii  o scarsi,  eretti:  lacinie  del  calice  largo-lanceo- 
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aie,  acuminate:  corolla  imbutiforme,  grande.  2f . Monti  della  Lombardia 
e del  Tirolo.  Lug.  Ag. 

2754.  C.  isophylla  Moretti,  ap.  Schouio.  F.  flessuoso-angoloso:  fg. 
tutte  uguali,  picciolate,  rotondato-cuoriformi : fi.  in  pannocchia:  lacinie 
del  calice  lunghe  la  metà  della  corolla  : corolla  espansa  a forma  di  sco- 
della: stilo  sporgente.  24..  Nella  Riviera  di  Ponente  alla  Caprazoppa  e 
al  Capo  di  Noli.  Lug.  Ag.  C.  floribunda  Viv. 

2755.  C.  fràgilis  Cyr.,  rar.  neap.  I,  32.  F.  ascendente,  cilindrico, 
grassetto,  tubercoloso-squamoso,  con  rami  prostrati  od  eretti  (5-20  c.): 
tg.  radicali  lungamente  picciolate,  cuoriformi-rotonde,  le  cauline  più  pic- 
cole, ovate,  grassette:  fi.  pochi,  in  racemo  terminale:  lacinie  del  calice 
quasi  uguali  alla  corolla  e questa  a forma  di  scodella.  Sulle  rupi  nel 
Napoletano.  Giu.  C.  diffusa  Va  hi. 

p.  canéscens  Schoic.:  p.  bianco-pelosa.  Colla  specie  alla  Cava  dei 
Tirreni  presso  Salerno  e sulla  Majella. 

2756.  C.  Gargànica  Ten.,  nap.  Ili,  203.  F.  c.  s.,  con  rami  annuali 
prostrati  (1-2  d.):  fg.  reniformi,  le  sup.  cuoriformi-ovate  od  ovate,  tutte 
picciolate,  inegualmente  dentate:  peduncoli  filiformi,  ascellari,  uniflori: 
corolla  rotata,  profondamente  5-fida:  stilo  sporgente.  Nel  Gargano 
e nell  Istria.  Giu. 

2757.  C.  Elatines  L.,  sp.  ed.  II,  240.  P.  più  o meno  pubescente:  f. 
ascendente  (1-2  d.):  fg.  inf.  cuoriformi-ovate,  acutamente  dentate  : racemo 
composto,  foglioso:  peduncoli  per  lo  più  a 3 fi.:  calice  brevissimo,  emi- 
sferico, con  lacinie  lanceolate:  corolla  a forma  di  scodella,  5-fida.  Pa- 
scoli alpini  del  Piemonte  e della  Lombardia.  Ag. 

p.  glabérrima  DC.  fil:  p.  affatto  glabra.  In  Piemonte  fra  Venasca 
e Brossasco  e a Giroletto.  C.  subalpina  Delponte  e Gras. 

2758.  C.  elatinóides  Moretti,  pi.  it.  dee.  Ili,  5.  P.  bianco-tomentosa: 
f.  prostrato  od  ascendente  (1-3  d.):  fg.  ovato-bislunghe  o cuoriformi  c.  s.: 
racemo  composto,  foglioso:  peduncoli  molti  fiori  : lacinie  del  calice  subulate, 
uguali  alla  corolla  ch’è  piccola  a forma  di  scodella:  stilo  sporgente.  2f. 
Monti  del  lago  di  Como,  del  Bergamasco  e del  Bresciano.  Lug.  Ag. 

§§§  Seni  del  calice  senza  appendici:  fi.  peduncolati:  cassula  pendente. 

2759.  C.  excisa  Schlch.  in  Gaud.,fl.  helv.  II,  147.  F.  sottile,  piccolo, 
unifloro  (5-15  c.):  fg.  radicali  lineari-cuneate,  le  sup.  lineari  anguste:  la- 
cinie del  calice  lineari:  corolla  ventricoso-campanulata,  5-fìda,  con  la- 
cinie ovate,  ristrette  alla  base  e quindi  separate  da  un  seno  ovale.  2+.  Som- 
mità alpine  del  Sempione  e dal  M.  Rosa  sino  ai  monti  d'Oropa  nel  Biel- 
lese.  Lug.  Ag. 

2760.  C.  caespitósa  Scop.,  fi.  car.  I,  143.  P.  cespugliosa  (5-15  c.): 
fg.  radicali  ovate  o cuoriformi,  brevemente  picciolate,  glandoloso-dentate, 
nitide,  le  sup.  lineari-lanceolate  : steli  con  1-6  fi.:  peduncoli  ricurvi  già 
prima  della  fioritura:  calice  a lacinie  erette,  lesiniformi,  più  brevi  della 
corolla.  2,.  Nelle  Alpi  e nei  monti  del  Lucchese  e degli  Abruzzi.  Giu.  C. 
pusilla  Heanke , C.  giareosa  linei  de  Pav. 

p.  pubéscens  (Schm.):  f.  unifloro.  pubescente:  fg.  quasi  pelose.  Rocce 
calcaree  di  Valdobbia. 
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2761.  C.  Sabàtia  D.Nrs.,  rep.  lig.302  (1848).  F.  ascendenti,  fo- 
gliosi in  basso  (3-5  d.):  fg.  radicali  quasi  cuoriformi-ovate,  le  inf.  ovato  - 
lanceolate,  inciso-dentate:  peduncoli  eretti  nella  fioritura:  calice  col  tubo 
papuloso-scabro , massime  dopo  la  fecondazione,  e con  lacinie  incurve.  2±. 
Al  Capo  di  Noli  nella  riviera  di  Ponente.  Giu. 

2762.  C.  Bertólae  Colla,  herb.ped.  IV,  24.  F.  eretto,  glabro  (3-4  d.): 
fg.  glabre,  le  radicali  cuoriformi-rotonde,  le  cauline  tutte  lineari,  anguste, 
rigidette,  assai  fìtte:  fi.  in  pannocchia:  lacinie  del  calice  setacee,  diritte, 
lunghe  circa  1/2  della  corolla.  \.  Presso  S.  Egidio,  la  Caccia,  Giroletto, 
Susa,  in  Toscana  ed  al  Terminillo.  Lug. 

2763.  C.  rotundifólia  L.,  sp.  163.  F.  curvato,  ascendente  od  eretto 
(1-5  d.):  fg.  radicali  rotonda-cuoriformi , crenato-dentate,  con  piccioli 
lunghi:  fi.  racemosi  o panicolati:  calice  con  lacinie  erette  od  eretto- 
patenti:  corolla  ovata  o conico-campanulata.  7+.  Nella  reg.  mont.,  dal- 
l'Italia settentrionale  fino  agli  Abruzzi,  in  Sicilia  e Sardegna.  Lug.  Ag. 

(3.  linifólia  (Lam.):  fg.  lanceolate  o lanceolato-lineari,  intere  o con 
denti  radi:  fi.  in  racemo  stretto. 

j.  stenocódon  (Boiss.  et  Beut.):  corolla  a tubo  più  allungato,  quasi 
cilindrico  : fi.  2-4,  chinati  avanti  la  fioritura.  Presso  Tenda. 

2764.  C.  Scheuchzérii  Vill.,prosp.  22  (1779).  F.  alti  1-2  d.:  fg.  ra- 
dicali ovato-sinuate  o cuoriformi,  con  piccioli  lunghi:  Isolo  fi.  terminale  o 
pochi  in  racemo:  calice  a lacinie  erette  ocl  eretto-patenti,  lesiniformi:  fi. 
più  grandi  che  nella  precedente.  2+.  Monti  dell'Italia  sup.  e media.  Lug. 
Ag.  C.  linifólia  Moke. 

0.  valdénsis  (All):  p.  pubescente.  A Valdieri,  al  Cenisio,  in  Val 
d'Aosta,  in  Val  di  Fassa  mi  Tirolo,  e nell  Appennino  bolognese. 

2765.  C.  càrnica  Sckiecle  in  M.  et  K.,  II,  158.  F.  unifloro:  fg.  ra- 
dicali cuoriformi-rotonde,  glabre,  con  lunghi  piccioli,  le  cauline  lineari: 
lacinie  del  calice  linear i-lesiniformi , reflesse,  quasi  uguali  alla  corolla.  2f . 
Pupi  alpine  della  Carnia.  Giu.  Lug.  C.  linifólia  Scopoli. 

2766.  C.  Waldsteiniàna  B.  S.,  sgst.  V,  99,  p.  Tommasiàna  Beut. 
E.  grossa  : f.  eretti  od  ascendenti  (1-3  d.):  fg.  infime  squamiformi,  le  altre 
brevissimamente  picciolate,  lanceolate  acute,  lassamente  e superficialmente 
seghettate:  fi.  racemosi:  denti  del  calice  limar i-crenulati : corolla  cam- 
panulato-cilindrica:  filamenti  con  base  angusta.  2±.  NelVIsti'ia  al  M.  Mag- 
giore. Lag.  C.  flexuosa  W.  et  K. 

2767.  C.  trichocalyclna  Ten.,prod.  XV.  R.  grossa,  carnosa:  f.  sem- 
plice, quasi  flessuoso  (3-5  d.):  fg.  quasi  sessili,  ellittico-bislunghe,  acumi- 
nate, grossolanamente  ed  acutamente  seghettate,  le  cauline  ovate  o lan- 
ceolate: racemo  terminale  semplice:  lacinie  del  ccdice  capillari,  quasi 
uguali  alla  corolla  ch’ò  profondamente  5-partita,  In  Calabria  ad 
Aspromonte  ed  in  Sicilia  alle  Madonie.  Lug. 

2768.  C.  rhomboidàlis  L.,  sp.  165.  F.  eretti  (2-8  d.):  fg.  sessili, 
ovali,  seghettate  a denti  acuti  e sporgenti,  le  sup.  lanceolate:  fi.  in  pan- 
nocchia stretta,  unilaterale:  lacinie  del  calice  lesiniformi,  lunghe  la  metà 
della  corolla.  2*..  Luoghi  erbosi  del  Cenisio,  del  Sempione  cd  in  Valle  An- 
zasca  e Antigorio.  Lug.  Ag. 
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2769.  C.  Erinus  L.,  sp.  169.  P.  irsuta  (1-2  d.):  f.  dicotomo , raramente 
semplice:  fg.  inf.  ovate  a rovescio,  bislunghe,  ristrette  in  corto  picciolo: 
fi.  quasi  sessili  negli  angoli  delle  biforcazioni:  calice  a divisioni  ovali, 
orizzontali  nel  fr.:  corolla  piccola , campali ulato-tubulosa , appena  più 
lunga  dei  sp.  ®.  Sulle  rupi,  sui  muri,  dal  mare  alla  reg.  subm.,  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Gin. 

2770.  C.  micràntha  Bert.,  fi.  it.  VII,  623.  F.  foglioso,  non  dicotomo 
(2  d.):  fg.  per  lo  più  lineari,  calloso-dentellate  : pannocchia  ramosissima: 
corolla  piccola:  stilo  lungamente  sporgente,  Z..  Nel  Piceno  lungo  il  fiume 
Lambro  presso  la  Madonna. 

2771.  C.  Rapunculóides  L.,  sp.  165.  R.  con  lunghi  stoloni:  f.  eretto 
(5-9  d.):  fg.  ruvide,  con  peli  rigidi,  le  inf.  lungamente  picciolate,  lanceo- 
late e cuoriformi  alla  base:  racemo  semplice,  unilaterale  : peduncoli  uni- 
fiori,  bratteolati:  lacinie  del  calice  lanceolato-lineari:  corolla  infundibu- 
liforme.  Z--  Luoghi  mont.  dclVItalia  sup.  Aut. 

2772.  C.  bononiénsis  L.,  sp.  I.  c.  F.  semplice,  eretto,  cilindrico  (3-5  d.): 
fg.  tomentose  di  sotto,  finamente  e semplicemente  dentate,  le  inf.  cuori- 
formi-ovate,  lungamente  picciolate,  le  caldine  bislungo-lanceolate  abbrac- 
cianti  ravvicinate:  fi.  in  racemo  spiciforme : peduncoli  bi-triflori:  lobi 
della  corolla  triangolari,  glabri.  2 Dall’Italia  sup.  agli  Abruzzi:  noti 
frequente.  Lug.  Ag. 

p.  obliquifóli  a Ten.:  fg.  radicali  più  lunghe,  talora  cuoriformi- 
oblique.  Nel  Napoletano. 

2773.  C.  Trachélium  L.,sp.  166.  F.sempliee,  eretto, angoloso  (5-10 d.): 
fg.  scabre,  ispide,  doppiamente  seghettate,  triangolari,  cuoriformi  alla 
base,  le  caldine  picciolate  o quasi  sessili , ovali  od  ovali-lanceolate  : fi. 
in  racemo  bislungo:  peduncoli  bi-triflori:  lobi  della  corolla  lanceolato-acnti, 
cigliati.  2,..  Siepi  e luoghi  incolti  dall'Italia  sup.  agli  Abruzzi.  Lug.  Ott. 
Volg.  Imbutini. 

P-  dasy carpa  DO.  fi.:  calice  densamente  ispido.  Con  la  specie. 

2774.  C.  latifólia  L.,  sp.  165.  F.  eretto,  semplice,  un  po’  angoloso 
(5-10  d.):  fg.  tutte  ovato-lanceolate,  pubescenti,  doppiamente  dentate , le 
inf.  assottigliate  in  picciolo  corto:  fi.  assai  grandi,  in  racemo  terminale: 
2 bratteole  inserite  sotto  al  mezzo  dei  peduncoli,  z..  Nel  Piemonte,  nella 
Valtellina  e nell’ Appennino  centrale  (reg.  moni.).  Lug.  Ag. 

§§§§  Seni  del  calice  senza  appendici  : fl.  sessili  o quasi. 

2775.  C.  spicàta  L.,  sp.  166.  F.  pieno,  duro,  eretto  (2-6  d.):  fg.  stret- 
tamente lanceolato-bislunghe,  acute  : fi.  sessili,  in  lunga  spiga  fogliosa, 
azzurri:  lacinie  del  calice  lineari:  corolla  infundibuliforme:  stilo  più 
breve  della  corolla,  z..  Reg.  mont,  delle  Alpi  e del  Piceno.  Lug.  Ag. 

2776.  C.  thyrsóideg  L.,  sp.  167.  F.  cretto,  semplice,  grosso,  cavo 
(2-4  d.)  : fg.  inf.  lanceolate  o lanceolato-lineari,  le  sup.  sessili  dilatate 
ed  abbraccienti  alla  base:  fi.  giallopallidi,  in  spiga  ovato-bislunga  densa 
ottusa:  lacinie  del  calice  ovato-lanceolate:  stilo  sporgente.  ®.  Nel  Ce- 
nisi) e nei  monti  del  lago  di  Como.  Lug.  Ag. 

2777.  C.  Cervicària  L..  sp.  I.  c.  P.  ispida:  f.  eretto,  semplice  (5-8 d.): 
fg.  inf.  strettamente  lanceolate,  ristrette  in  lungo  picciolo  marginato:  fi. 
raccolti  in  capolini  terminali  e laterali : calice  a divisioni  corte,  ovali,  ot- 
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tuse:  stilo  sporgente.  4.  Nella  Lombardia,  nel  Vercellese  e presso  Como, 
dalla  reg.  camp,  alla  moni  Lug.  Ag. 

2778.  C.  glomeràta  L.,  sp.  166.  F.  c.  s.  (2-5  d.):  fg.  inf.  legger- 
mente seghettate,  ovali  od  ovali-lanceolate,  arrotondate  o cuoriformi  alla 
base,  lungamente  picciolate,  le  sup.  sessili  abbracciane  : fi.  sessili,  in  ca- 
polini terminali  e laterali:  brattee  più  brevi  dei  fi.:  tubo  del  calice  pe- 
loso, a divisioni  lanceolato-acuminate  : stilo  incluso.  4.  Nei  monti  dalVI- 
Lalia  sup.  fino  agli  Abruzzi.  Lug.  Ott. 

fi.  aggregata  (IV.):  piccioli  delle  fg.  cauline  più  larghi,  alati:  fi.  più 
grandi.  Al  Cenisio. 

y.  cervicarióides  ( R . et  Sch.):  f.  flessuoso,  irsuto,  alto  fino  ad  1 m.: 
fi.  terminali  ed  ascellari.  Colli  di  Torino  e di  Tabiano  nel  Parmense. 

2779.  C.  foliósa  Ten.,  prodr.  X VI.  F.  ascendente  od  eretto  (2-5  d.): 
fg.  ovate,  doppiamente  seghettate,  le  inf.  quasi  cuoriformi,  lungamente 
picciolate:  fi.  molti,  in  capolino  terminale:  brattee  quasi  uguali  ai  fi.: 
calice  con  tubo  glabro  0 poco  peloso  e lacinie  lineari  strettissime  ci- 
gliate: stilo  profondamente  trifido.  4.  Monti  dell'  Umbria,  del  Piceno  e 
degli  Abruzzi.  Lug.  Ag. 

§§§§§  Seni  del  calice  con  appendici  reflesse  sul  tubo. 

2780.  C.  petraéa  L.,  sp.  ed.  II,  236.  F.  semplice  (3-4  d.):  fg.  inf. 
ovato-bislunghe,  ottuse,  picciolate,  le  sup.  bislungo-lanceolate,  acute,  tutte 
crenate,  bianco-tomentose  di  sotto:  fi.  in  capolini  terminali  e laterali, 
giallognoli  0 bianchi,  brevemente  peduncolati:  lacinie  del  calice  lineari- 
ottuse:  stilo  sporgente  per  1/s  dalla  corolla.  4.  Nel  M.  Baldo  e nel  Ti- 
rolo.  Ag. 

2781.  C.  alpina  Jacq.,  en.st.vind.,36et210.  P .lanuginosa:  f.  eretti  od 
ascendenti  (3-10  c.):  fg.  inf.  lanceolate,  ottuse,  picciolate,  le  sup.  lanceo- 
lato-lineari,  sessili,  crenate:  fi.  molti:  peduncoli  ascellari,  a 2 fg.,  uniflori: 
calice  brevissimo  e lacinie  lanceolate,  lungamente  acuminate,  con  appen- 
dici dei  seni  brevissime:  corolla  quasi  uguale  al  calice.  4.  Nel  M.  Baldo 
alla  Valle  F redda.  Lug.  Ag. 

2782.  C.  alpéstris  All.,  mise.  taur.  V,  63  (1773).  P.  umile,  con  sto- 
loni numerosi  e f.  brevi  (2-7  c.)  : fg.  lanceolato-lineari,  intiere  0 talora 
con  1-2  denti:  fi.  per  lo  più  unico,  terminale:  seni  del  calice  con  ap- 
pendici Va  pi1'1  corte  del  tubo:  corolla  assai  più  lunga  del  calice  (4  c.): 
stimmi  3.  4.  Luoghi  sassosi  e greti  alpini  dalle  valli  diPinerolo  sino  ad 
Aosta.  Lug.  Ag.  C.  A llionii  Vili. 

2783.  C.  barbata  L.,  sp.  ed.  II,  236.  P.  irsuta:  f.  semplice,  eretto 
(1-3  d.):  fg.  bislungo-lanceolate,  intiere  0 quasi  dentate,  le  inf.  picciolate: 
fi.  pochi,  in  racemo  semplice:  seni  del  calice  con  appendici  uguali  al  tubo: 
corolla  barbata  nei  margini,  lunga  circa  il  triplo  del  calice.  4.  Luoghi 
erbosi  alp.  e subalp.  delle  Alpi.  Giu.  Lug. 

2784.  C.  sibirica  L.,  sp.  167.  P.  irti:  f.  eretto  (3-6  d.):  fg.  lanceo- 
late on  lutate  crenate,  le  sup.  semi-abbraccianti:  fi.  a pannocchia  ter  - 
minale , coi  rami  quasi  trifìori  : calice  ispido , a lacinie  lanceolato-li- 
neari acuminate  ed  appendici  dei  seni  uguali  al  tubo:  corolla  barbata 
internamente  e pelosa  all’esterno  sugli  angoli.  ©.  Luoghi  dirupati  e sas- 
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sosi  dell' Italia  sup.,  dell' Istria,  dell' Appennino  modenese,  del  Piceno, 
dell'  Umbria  e dell' Abruzzo.  Mag. 

p.  divérgens  ( W .):  fg.  più  larghe:  corolla  più  grande  e più  campa- 
nulata. 

p.  paniculàta  DO.  fil:  fg.  larghe:  rami  a molti  fi.,  divaricati.  Nel 
Monferrato. 

2785.  C.  dichótoma  L.,  sp.  ed.  II,  237.  F.  dicotomo,  irsuto  (1-3  d.): 
fg.  ovate,  sessili,  remotamente  seghettate:  fi.  terminali  od  alari,  inclinati: 
calice  ispido,  con  lacinie  lanceolate  larghe  e seni  ad  appendici  lanceolate 
uguali  al  tubo  o più  lunghe.  ©.  Nel  Napoletano,  a Capri,  in  Sicilia,  a 
Pantellaria  ed  Ustica.  Mag.  Giu. 

2786.  C.  Ungulata  W.  et  K.,  I,  65.  Fg.  cauline  inf.  sessili,  lanceo- 
lato-lineari,  le  sup.  abbracciaci  dilatate  alla  base,  tutte  crenato-ondu- 
late:  fi.  in  capolini  terminali  e laterali,  questi  peduncolati:  brattee  ovato- 
cuoriformi:  corolle  tubuloso-allungate  : lacinie  lanceolato-lineari,  erette: 
stilo  incluso.  ®.  Nel  Napoletano  tra  Vallo  di  Novi  ed  Ascea,  C.  tenui- 
flora  Ten. 

2787.  C.  Medium  L.,  sp.  236.  F.  eretto  (3-5  d.):  fg.  ruvide,  ovato- 
bislunghe,  irregolarmente  dentate:  fi.  in  racemo  bislungo  terminale  : ca- 
lice con  seni  ad  appendici  lunghe  quanto  il  tubo  e segmenti  lunghi  1/ì 
della  corolla  ch’è  grande,  tubuloso-campanulata:  stimmi  5:  cassida  a 5 
caselle.  ®.  Luoghi  aridi  incolti,  dalla  reg.  camp,  alla  mont.,  nell  Italia 
sup.  e media.  Mag.  Seti.  Yolg.  Giuliette,  Fiori  campani,  Erba  media. 


Gen.  433.  — TRACHÉLIUM  L. 

2788.  Trachélium  coeruleum  L.,  sp.  171.  F.  eretto  (4-10  d.)  : fg. 
ovate,  doppiamente  seghettate:  fi.  piccoli,  azzurri,  disposti  in  corimbo 
denso,  z..  In  Toscana  a Pozzuolo  presso  Lucca,  presso  Roma  e Napoli, 
in  Calabria  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

p.  halteràtum  Bianca:  fg.  largamente  lanceolate,  a base  acuta: 
denti  acuti,  aperti,  cigliolati.  Colline  presso  Avola  inprov.  di  Siracusa. 

y.  lanceolàtum  (Gnss.)  : fg.  strettamente  lanceolate  , scorrenti  su 
tutto  il  picciolo:  denti  incurvi,  nudi,  ottusi.  Col  precedente. 


Ord.  XLVII.  — CUCURBITACEAE. 

Erbe  prostrate  o rampicanti.  Foglie  alterne,  senza  stipole,  palminervie. 
Fiori  monoici  o dioici,  in  cime  ascellari.  Calice  supero,  diviso  in  5 lobi, 
a bocciamento  vaivare.  Corolla  quinquefida  o 5-partita,  con  lobi  a boc- 
ciamento  vaivare  piegati  in  dentro  nel  boccio.  Stami  3,  inseriti  nel  fondo 
della  corolla  od  alla  base  del  calice , con  filamenti  ed  antere  libere  o 
connate,  talora  5 normali.  Antere  estrorse,  2 biloculari  ed  1 uniloculare, 
con  lobi  curvati  o flessuosi.  Ovario  infero , con  3 placente  concorrenti 
nell'asse  e reflesse  verso  l’esterno.  Ovuli  in  2 serie,  orizzontali,  anatropi, 
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o talora  solitarii.  Frutto  polposo,  con  molti  semi  immersi  nella  polpa 
schiacciati,  con  guscio  crostaceo  o coriaceo,  senza  albume  e con  embrione 
fornito  di  cotiledoni  fogliacei  e corta  radichetta.  — Distiì.  Principal- 
mente nell’India  e nell’Affrica  : gen.  68,  sp.  470.  — Aff.  Con  le  Cam- 
panulacee  e le  Composte.  — Prop.  Amare  e purgative  : alcune  forni- 
scono frutti  commestibili.  • 


Fi.  piccoli,  racemosi  od  in  fascetti:  bacca  piccola,  globosa,  liscia  : p.  con  cirri. 

Brionia. 

Fi.  piccoli,  racemosi  od  aggruppati  : ovario  con  1 casella  ed  un  solo  ovulo  pen- 
dente: fr.  piccolo,  aculeato Sicyos. 

Connettivo  prolungato  sopra  le  caselle  : cirri  semplici  : fr.  globoso  od  ovoide, 

grosso,  Uscio Cncumis. 

Fi.  racemosi,  grandetti:  cirri  nulli:  fr.  bislungo,  ellissoideo,  verrucoso-ispido. 

Ecballion. 


Gen.  439.  — BRYÓNIA  L. 

(Da  ppueiv,  crescere,  germogliare). 

2789.  Bryónia  diòica  Jacq.,  fi.  austr.  II,  59.  F.  gracili,  angolosi, 
rampicanti  (2-3  m.):  fg.  picciolate,  ruvide,  palmato-quinquelobe,  a lobi 
sinnato-dentati,  le  sup.  più  lunghe  e più  acute:  fi.  in  racemi  ascellari, 
i 5 con  brevi  peduncoli:  calici  più  corti  della  corolla:  bacca  rossa,  pic- 
cola (1  c.).  2f..  Siepi  e macchie,  dal  piano  alle  parti  medie  dei  monti,  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Volg.  Barbone,  Fescera. 

b.  elongàta  (Ten.):  lobo  terminale  delle  fg.  allungato.  In  Calabria. 

2790.  EÌ.  sicula  Guss.,  syn.  II,  621.  F.  c.  s.  : fg.  cuoriformi,  pal- 
mato-5-lobe,  con  lobi  lanceolati  nelle  piante  maschie,  ed  inegualmente 
dentati,  più  larghi  nelle  feminee  e con  un  dente  acuto  per  parte  : corimbi 
feminei,  a molti  fi.,  brevissimamente  peduncolati.  Macchie  marittime 
a Terranova  ed  Alicata  in  Sicilia.  Apr.  May. 

2791.  B.  acuta  Desf.,citl.  II,  360.  F.  gracili,  rampicanti:  fg.  molto 
scabre,  paini  ato-partite  in  5-7  segmenti  inciso-tri  fidi  nelle  inf.,  stretta- 
mente  lanceolati  ed  acuminati,  intieri  nelle  sup.:  corimbi  feminei,  con 
peduncoli  brevissimi,  z,.  A Lampedusa.  Apr.  May. 

Gen.  440.  — SlCYOS  L. 

(Da  ouxuoc;  cetriolo). 

2792.  Sicyos  angulàta  L.,  sp.  1013.  F.  gracili,  scandenti,  angolosi: 
fg.  cuoriformi,  acutamente  lobate,  dentellate:  cirri  sottili,  lunghi:  fi.  pic- 
coli ascellari,  i maschi  in  racemo  lungamente  peduncolato,  i feminei  in 
gruppetti  brevemente  peduncolati  : bacca  ovale,  tomentosa , con  sottili 
spine.  Inselvatichita  nel  Tirolo  merid.  nei  campi  di  Soraviyo  ed  in  Val- 
sugana.  Luy.  Seti. 

Gen.  441.  — CÙCUMIS  L. 

(Da  cucuma , specie  di  vaso,  pel  fr.). 

2793.  Cucumis  Coloc^nthis  L.,  sp.  1011.  F.  gracili,  prostrati,  an- 
golosi (3-5  d.):  fg.  pennatofesse,  con  lacinie  anguste,  lobate  o dentate: 
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peduncoli  brevi,  ascellari,  1-flori:  bacca  gialla  (5-6  c.),  da  prima  coperta 
dal  calice  ispido  e quindi  nuda,  glabra,  amarissima.  2*..  Puntellarla.  Lug. 
Seti.  Yolg.  Colloquintida. 


Gen.  442.  — ECBlLLION  Rich. 

(Da  èxflaMeiv,  lanciare,  pel  contegno  del  fr.). 

2794.  Ecbàllion  Elatérium  Rich.,  dict.  class,  d’hist.  nat.  VI , 19. 
P.  verrucoso-ispida,  con  f.  prostrati , ramosi  (2-4  d.)  : fg.  cuoriformi, 
angolose,  crespo-ondose  nel  margine:  ti.  giallastri,  i maschi  e i feminei 
nell’ascella  della  stessa  fg.,  i maschi  in  racemi  radi:  fr.  ellittico-bislungo, 
ispido,  pendente.  2^.  Luoghi  incolti  della  reg.  mar.  e camp.,  specialmente 
lungo  il  mare,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Ag.  Yolg.  Cocomero 
asinino,  Schizzetti. 

Si  coltivano  comunemente  il  Cucumis  Melo  (Popone),  il  Cucumis  ci- 
trullus  (Cocomero),  il  Cucumis  sativus  (Cetriolo)  e la  Cucurbita  maxima, 
C.  Pepo  ecc.  (Zucche). 


Ord.  XLVIII.  — ERICACEAE. 

Frutici  sempre  verdi,  di  rado  erbe  od  alberi.  Foglie  alterne,  opposte  o 
verticillate,  semplici,  spesso  articolate  sul  fusto,  senza  stipole.  Fiori  re- 
golari o quasi  regolari.  Calice  supero  od  infero , 4-5-fido  o 4-5-partito. 
Corolla  ipogina  od  epigina,  per  lo  più  campanulata,  4-5-dentata  o lobata, 
di  rado  di  5 petali,  con  lobi  embriciati.  Stami  4,  5,  8 o 10  ipogini  od  epi- 
gini,  con  antere  a 2 caselle  deiscenti  per  pori  o per  fessure  terminali, 
spesso  con  codette  basali  o dorsali.  Disco  epigino  od  ipogino,  anulare 
e lobato,  glandoloso  o squamoso.  Ovario  con  4-5  caselle,  4-5-gono  o 4-5- 
lobo.  Ovuli  molti  in  ogni  casella,  raramente  pochi  o solitarii,  pendenti 
da  placente  assili  semplici  o bifide.  Frutto  bacca  o cassula  con  3-5  ca- 
selle e 3-5  valve.  Semi  molti,  di  rado  1 in  ogni  casella,  piccoli,  con  guscio 
reticolato,  talora  lasso  e -prolungato  alle  estremità.  Albume  carnoso  ed 
embrione  minuto,  clavato.  — Distr.  Principalmente  nei  climi  temperati 
e freddi  : gen.  circa  87,  sp.  circa  1300.  — Aff.  Con  le  Epacridee.  — Proi*. 
Poco  importanti. 

I.  Monotrópeae.  — P.  carnose,  giallastre,  con  fg.  ridotte  a sq.:  pt.  liberi 

o connati:  st.  Ipogini:  ovario  supero:  cassula  loculicida.  . . . Monotropa. 

II.  Ericeae.  — Frutici  od  erbe:  st.  ipogini:  ovario  supero. 

Erbe  con  fg.  radicali:  pt.  5,  liberi  o connati,  concavi:  stami  10:  cassula  loculicida. 

Pyrola. 

Frutici:  corolla  imbutiforme,  irregolare,  decidua:  st.  10,  disuguali:  cassula 
setticida Rododendron. 

Corolla  ovato-globosa,  regolare:  st.  10  uguali:  cassula  loculicida.  Andromeda. 

Corolla  campanulata,  a 5 lobi:  st  5:  cassula  con  2-3  caselle.  . . Azalea. 

Corolla  ovoidea,  con  5 denti:  st.  10:  cassula  a 5 caselle  . . . Phyllodoce. 

Frutice  prostrato  radicante  : bacca  globosa  , depresso-onibilicata  , con  1 seme 
per  casella  Arctoxlaphylos. 

Arbusto  : bacca  verrucoso-tubercolaia,  con  più  di  1 seme  per  casella.  Arbùtus. 

Calice  erbaceo,  piu  corto  della  corolla  tubuloso-urceolata,  persistente  : cassula 
I loculicida Erica. 
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Calice  rosso,  più  lungo  della  corolla  urceolato-campanulata , persistente  : fr. 
cassula  : caselle  con  pochi  semi Calluna. 

III.  Vaccinieae.  — Frutici:  st.  epigini:  ovario  infero. 

Corolla  divisa  fin  quasi  alla  base  in  4 lobi  rellessi  nella  fioritura  : f . filiformi. 

Oxycoccos. 

Corolla  globosa  od  urceolata,  con  4-5  denti Vaccinium. 

Gen.  443.  — MONÓTROPA  L. 

(Da  póvoc;,  unico,  e xpoiréiv,  volgere). 

2795.  Monótropa  Hypop^tis  L.,  sp.  387.  P.  di  colore  giallastro,  pu- 
bescente o peloso-glandolosa  : f.  eretto,  semplice  (1-2  d.):  fg.  squamiformi,  le 
inf.  embriciate:  fi.  in  racemo  ricurvo,  terminale.  2^.  Nei  boschi  di  pini,  di 
abeti  e di  faggi,  dai  piano  fino  alle  parti  elevate  dei  monti,  nell'Italia  sup. 
e media  ed  in  Calabria.  Giu.  Lug. 

Gen.  444.  — PYROLA  L. 

(Da  pyrus,  pero,  per  la  figura  delle  fg.). 

2796.  Pyrola  rotundifólia  L.,  sp.  396.  F.  (2-8  d.),  con  6-12  fg.  rav- 
vicinate alla  base,  appena  crenulate:  fi.  bianchi  odorosi,  in  racemo:  lacinie 
del  calice  bislungo-lanceolate,  acute,  lunghe  '/a  della  corolla:  stilo  arcuato 
ed  ingrossato  nell'apice,  più  lungo  dei  pt.:  stimmi  5 eretti.  Luoghi 
elevati  delle  Alpi  e dell' Appennino  pistojese.  Giu.  Lug. 

2797.  P.  intermèdia  Schlch.  Fg.  decisamente  crenate:  fi.  più  piccoli 
che  nella  precedente,  bianchi  o rosei,  in  racemo  : pt.  c.  s.:  stilo  non  arcuato 
od  appena  incurvo,  quasi  tignale  ai  pt.  2+.  Selve  alpine  del  Tirolo  e del 
Veneto,  e nel  M.  Gotro  in  Lunigiana.  Lug.  Ag.  Pyrola  media  Auct.  it. 

2798.  P.  chloràntha  Sw.,  act.  hohn.  1810, 190.  Stelo  eretto  (10-15  c.): 
fg.  piccole  rotondate,  intiere  od  ottusamente  dentate:  fi.  in  racemo  lasso, 
verdastri:  lacinie  del  calice  ovate,  non  più  lunghe  che  larghe,  1/i  dei  pt.: 
stilo  reflesso  fin  dalla  base.  In  Carnài  sul  31.  Tersadia  e nelle  Alpi 
di  Livigno  in  Valtellina.  Giu.  Lug. 

2799.  P.  minor  L.,  sp.  396.  Stelo  (1-2  d.):  fg.  ovate  ottusissime,  di- 
stintamente dentate:  fi.  sparsi,  rosei,  più  piccoli  che  nella  P.  rotundifolia: 
stilo  eretto,  cortissimo,  non  oltrepassante  la  corolla,  con  5 stimmi  stel- 
lato-patenti. 2l.  Boschi  delle  Alpi  e degli  Appennini  fino  agli  Abruzzi. 
Giu.  Lug. 

2800.  P.  secunda  L.,  sp.  396.  F.  foglioso  in  basso  (1-2  d.),  con  alcune 
scaglie  in  alto:  fg.  ovato-lanceolate,  acute:  fi.  piccoli,  bianco- verdastri, 
in  racemo  unilaterale:  segmenti  del  calice  triangolari:  stilo  eretto,  più 
lungo  della  corolla,  con  5 stimmi  stellato-patenti.  2f.  Nelle  Alpi  setten- 
trionali e nell' Appennino  fino  agli  Abruzzi.  Giu.  Lug. 

2801.  P.  uniflóra  L.,  sp.  568.  F.  ascendente,  foglioso  alla  base  (1  d.): 
fg.  piccole,  opposte  o verticillate,  molli,  rotondate,  seghettate:  fi.  solitario 
bianco,  grande:  filamenti  curvati  in  fuori  alla  base.  7+.  Boschi  ombrosi 
nelle  Alpi , nell' Appennino  toscano  all'Abetone  (Major)  ed  alla  3 lajella. 
Giu.  Lug.  Moneses  Sai. 
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Gen.  445.  — RHODODÉNDRON  L. 

(Da  pobov,  rosa,  e òevòpov,  albero). 

2802.  Rhododéndron  ferrugineum  L.,  sp.  392.  Frutice  piccolo,  ce- 
spuglioso (8-6  d.):  fg.  quasi  in  rosetta  neH’estremità  dei  rami,  bislungo- 
lanceolate,  coriacee, glabre,  color  ruggine  di  sotto:  fi.  rosei,  a corimbo:  ca- 
lice molto  piccolo,  a denti  appena  visibili:  corolla  imbutiforme.  3.  Reg. 
alp.  delle  Alpi,  nell’alpe  di  Mommio  e nell’ Appennino pistojese.  Lag.  Ag. 
Yolg.  Rosa  delle  Alpi,  Rododendro. 

2803.  R.  hirsutum  L.,  sp.  I.  c.  Frutice  c.  s.,  con  rami  giovani  ispidi: 
fg.  ovato-bislunghe,  cigliate,  verdi-pallide  di  sopra,  glandolose  di  sotto: 
fi.  c.  s.:  calice  a divisioni  ovali-bislunghe,  cigliate  nell’apice.  3.  Reg.  alp. 
e subalp.  delle  Alpi,  dalla  Valsesia  alle  Alpi  venete.  Lug.  Ag. 

2804.  R.  Chamaecistus  L.,  sp.  562.  Frutice  c.s.(l-o  c.):  fg.  ellittiche, 
lanceolate,  glabre,  senza  glando le,  seghettato-cigliate  : fi.  rosei,  solitari!  o 
riuniti  2-3:  corolla  rotata.  3.  Rupi  alp.  del  Veronese,  del  Veneto  e del 
Friuli : rarissimo  nell’alpe  di  Vaga  nel  Bresciano.  Lug.  Ag. 

Gen.  446.  — ANDRÓMEDA  D.  Don. 

(Dal  nome  della  vergine  Andromeda). 

2805.  Andrómeda  polifólia  L.,  sp.  393.  F.  ramosi,  prostrati  e ra- 
dicanti alla  base  : fg.  persistenti,  alterne,  lanceolate,  reflesse  nei  margini, 
verdi  e lucenti  di  sopra,  glauche  di  sotto  : peduncoli  uniflori,  aggregati 
nell’estremità  dei  rami:  corolla  un  po’ angolosa,  bianco-rosea.  3.  Luoghi 
elevati  umidi  delle  Alpi  tirolesi  e venete.  Giu.  Lug. 

Gen.  447.  — AZALEA  L. 

(Da  à-aXexo <;,  arido  ; p.  dei  luoghi  aridi). 

2806.  Azalea  procumbens  L.,  s p.  151.  F.  legnoso,  prostrato:  fg.  op- 
poste, piccole,  coriacee  (5-6mm,  1-2),  più  lunghe  degl’internodi,  reflesse 
nei  margini:  fi.  rosei,  terminali,  a grappolo  od  ombrella.  3.  Nelle  parti 
elevate  e rocciose  delle  Alpi.  Lug.  Ag. 

Gen.  448.  — PHYLLÓDOCE  R.  A.  Salisb. 

(Nome  mitologico  di  una  ninfa  compagna  di  Cirene). 

2807.  Phyllódoce  taxifólia  Sai.,  par.  lond.  t.  56.  Fg.  lineari-bis- 
lunghe,  ottuse,  embriciate,  nitide,  persistenti,  lunghe  1 cent.,  larghe  2 milL: 
fi.  2-6,  in  ombrelle  terminali,  azzurro- violacei:  calice  a divisioni  lanceo- 
late: cassula  un  po’  ispida.  3.  Presso  Modio  nel  Friuli.  Giu. 

Gen.  449.  — ARCTOSTAPHYLOS  Adans. 

(Da  dpKToq,  orso,  aTcepuXù;,  uva). 

2808.  Arctostàphylos  Uva-ursi  Spr. , syst.  II,  287.  F.  legnoso, 
prostrato,  strisciante:  tg.  coriacee,  obovato-spatolate,  persistenti,  punteg- 
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giate,  coi  margini  piani  intierissimi:  fi.  rosei,  chinati,  nascenti  dopo  le 
fg.:  bacche  rosse.  3.  Sulle  parti  elevate  delle  Alpi  e dell’ Appennino  sino 
agli  Abruzzi.  Giu.  Lug. 

2809.  A.  alpina  Spr.,  I.  c.  F.  c.  s.:  fg.  membranacee,  caduche,  venato- 
reticolate,  dentellate:  fi.  bianchi  eretti,  nascenti  avanti  le  fg.  o con  esse: 
bacche  nero-azzurre.  3.  Nelle  sommità  delle  Alpi  e dell  Appennino  umbro. 
Mag.  Giu. 

Gen.  450.  — ARBÙTUS  L. 

(Dal  celtico  ar,  acerbo,  e butus,  cespuglio). 

2810.  Arbutus  Unédo  L.,  sp.  595.  Arboscello,  con  fg.  persistenti, 
obovate  o bislungo-lanceolate,  seghettate  (5-8  c,):  fi.  bianchi,  in  racemi 
penduli,  a corolla  ventricosa:  bacche  globose,  verrucose.  3.  Dal  mare 
fino  alla  reg.  moni,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Aut.  Yolg.  Albatro,  Cor- 
bezzola. 


Gen.  451.  — ERICA  L. 

(Da  èpetneiv,  rompere,  pei  f.  fragili'. 

§ Antere  sporgenti. 

2811.  Erica  càrnea  L.,  sp.  355.  F.  con  rami  diffusi  (2-5  d.):  fg.  ver- 
ticillate a 4,  lineari,  carenate,  con  margine  acuto,  glabre  : fi.  rosei,  in  ra- 
cemi: corolla  tubulosa,  allungata,  rosea;  antere  sporgenti,  bifide  nell'a- 
pice, nude  alla  base,  confluenti  nei  filamenti.  3.  Luoghi  sassosi  dei  monti 
'nell’Italia  sup.  e centrale.  Feb.  Giu.  s.  I. 

fi.  urceolàris  Rchb . : fi.  più  corti:  antere  quasi  incluse.  Nel  Ve- 
neto. \ 

2812.  E.  multiflóra  I.,  sp.  355.  F.  ramoso,  a rami  eretti  (1-2  ni.): 
fg.  verticillate  a 4 o 5,  lineari-ottuse,  quasi  piane  di  sopra:  fi.  rosei,  nu- 
merosi nell’apice  dei  rami:  corolla  ovoide-allungata,  rosea:  antere  inse- 
rite sul  filamento  pel  dorso,  nude  alla  base,  con  caselle  separate  nel  terzo 
o nel  quarto  sup.  3.  Presso  al  mare  ed  anche  nelT  interno  deli  Italia 
media  ed  inf.,  in  Sicilia,  a Lampedusa,  a Figarello  presso  la  Sardegna  ed 
a Montecristo.  Ag.  Ott.-Mag.  Giu. 

2813.  E.  verticillata  Forslc.,  fi.  aeg.-ar.,  210.  Fg.  c.  s.:  fi.  in  racemi 
sormontati  da  una  continuazione  fogliosa  dell'asse  : corolla  tanto  lunga 
che  larga:  antere  a caselle  disgiunte  in  tutta  la  lunghezza.  3.  A Gallipoli 
presso  Lecce  E.  vagans  fi.  gr. 

§§  Antere  rinchiuse. 

2814.  E.  cinerea  L.,  sp.  352.  F.  con  rami  eretti  e ramoscelli  pube- 
scenti cenerini  (3-10  d.);  fg.  verticillate  a 3,  glabre  lineari  anguste  lucenti, 
per  lo  più  con  un  fascetto  di  fg.  nell’ascella:  fi.  purpureo-azzurrastri,  ter- 
minali, nascenti  all’estremità  di  piccoli  rami  ascellari:  antere  crestato- 
seghettate  alla  base:  cassula  glabra.  3.  Presso  Sestri  di  Ponente  in  Li- 
guria. Est.  Aut. 

2815.  E.  stricta  G.  Bonn,  li.  cant.,  45.  F.  eretto  (3-10  d.),  con  ra- 
metti glabri:  fg.  verticillate  a 4,  solcate  di  sotto,  nude  nelle  ascelle: 
fi.  4-6  in  piccole  ombrelle:  calice  a divisioni  scariose  e quasi  cigliate 
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negli  orli:  corolla  rosea:  antere  appendicolate:  cassula  pubescente-se- 
ricea.  5.  Nelle  spiaggie  del  Napoletano,  della  Sardegna  e della  Corsica. 
Mag. 

2816.  E.  arbòrea  L.,  sp.353.  F.  ramosissimo,  a rami  bianco-lanuginosi 
(1-3 in.):  fg.  verticillate  a 3 o 4,  lineari  strette:  fi.  bianchi , in  pannocchie 
piramidali  allungate:  corolla  campanulata,  4-tìda:  antere  appendico- 
late, con  appendici  tanto  lunghe  che  larghe,  schiacciato-dentellate.  3. 
Comune  nei  luoghi  selvatici  presso  il  mare,  coinè  pure  nell’interno  della 
Penisola.  Mag.  Volg.  Scopa. 

2817.  E.  scopària  L.,  sp.  I.  c.  F.  molto  ramoso,  a rami  glabri  (4-10  d.): 
fg.  verticillate  a 3 o 4,  glabre,  lineari:  fi.  verdastri, piccoli,  globosi,  sempre 
tetrameri:  antere  nude  alla  base:  stimma  peltato.  i.  Luoghi  selvatici, 
dal  mare  ai  monti,  in  Liguria,  nell'Italia  centrale,  in  Sardegna,  in  Cor- 
sica ed  all'Elba.  Mag.  Volg.  Scopa. 

2818.  E.  sicula  Spr.,  sgst.  IT,  197.  F.  eretto,  ramoso  (2-5  d.):  fg.  qua- 
terne, grassette:  fi.  in  ombrella,  grandi,  urceolato-campanulati,  rosei,  per 
lo  più  pentameri  : antere  nude  alla  base  : stimma  piccolo , a capolino 
sporgente.  3.  In  Sicilia.  Apr.  Mag. 

Gen.  452.  - C ALLUNA  Salisb. 

(Da  xctMuveiv,  pulire  ; p.  usata  per  fare  scope). 


2819.  Calluna  vulgàris  Sai.  in  trans,  limi.  soc.  VI,  317.  F.  eretto, 
molto  ramoso  : fg.  opposte  od  embriciate  in  4 serie,  trigone,  gibbose  alla 
base  : calice  scarioso-petaloideo.  3.  Luoghi  selvatici  dei  colli  e dei  monti 
nella  Penisola.  Seti.  Ott.  Volg.  Crecchia. 


Gen.  453.  — OXYCÓCCOS  Pers. 

(Da  òSuq,  acuto,  e kókko<;,  frutto). 

2820.  Oxycóccos  palustris  Pers.,  syn.  1,  419.  F.  filiformi,  striscianti 
alla  base:  fg.  ovate,  piccole,  coi  margini  reflessi,  biancastre  di  sotto:  bacca 
globosa,  grassetta,  rossa,  acidetta.  3.  Luoghi  paludosi  in  vai  Furva  nella 
Valtellina  presso  Pontebba,  nel  Friuli  e nei  Tirólo,  ed  una  volta  a Bien- 
tina  in  Toscana.  Mag.  Giu.  Volg.  Mortella  di  padule. 

Gen.  454.  — VACClNIUM  L. 

(Dal  Vaccinium  di  Virgilio). 

2821.  Vaccinium  Myrtillus  L.,  sp.  349.  F.  con  rami  angolosi  ed 
alati  (14  d.);  fg.  caduche,  ovate  dentellate:  fi.  solitarii,  sopra  peduncoli 
più  corti  delle  fg.:  corolla  bianco- verdastra  o rosea,  urceolato-globosa:  bac- 
che nere.  3.  Nei  boschi  delle  Alpi,  dalle  parti  elevate  fino  alle  colline  e 
nelle  parti  scoperte  dell' Appennino  fino  agli  Abruzzi.  Mag.  Giu.  Voi?. 
Buccole,  Bagolo,  Baggiole. 

2822.  V.  uliginósum  L.,  sp.  350.  F.  con  rami  rotondi  (4  d.):  fg.  obo- 
vate  ottuse  o smarginate  intere,  glauche  e reticolate  di  sotto:  fi.  aggrup- 
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pati  in  cima  ai  rami  dell’anno  precedente:  corolla  ovoideo-urceolata  , 
bianca  o rossastra:  bacca  c.  s.  3.  Luoghi  erbosi  delle  Alpi  e deir  Appen- 
nino fino  in  Toscana.  Mag.  Giu. 

2823.  V.  Vitis  Idaéa  L.,  sp.  351.  F.  eretti  od  ascendenti  (1-2  d.): 
fg.  persistenti  coriacee,  ellittiche  od  avute  a rovescio,  con  margini  reflessi, 
pallide  o punteggiate  di  sotto:  corolla  campanulata,  bianca  o rosea:  bacca 
globosa  o rossa:  stilo  sorpassante  la  corolla.  3.  Luoghi  selvatici  delle 
Alpi  e nelle  vette  dell’ Appennino  fino  in  Toscana.  Volg.  Vigna  d’orso. 


Ord.  XLIX.  — OLEACEAE. 

Frutici  od  alberi.  Foglie  opposte,  semplici  o pennate,  senza  stipole.  Fiori 
in  cime  terminali  od  ascellari  tricotome,  di  rado  dioici  o poligami,  re- 
golari. Calice  libero,  spesso  piccolo,  campanulato,  4-dentato,  raramente 
a più  denti  o nullo.  Corolla  gamopetala,  ipocraterimorfa,  imbutiforme, 
campanulata  o dialipetala  o nulla,  4-loba  o con  4 petali,  di  rado  con  5-6, 
embriciata  o valvata  nel  boccio.  Stami  2 alterni  coi  carpelli,  di  rado  4. 
inseriti  nel  tubo  della  corolla,  ipogini  nei  fi.  senza  corolla,  con  filamenti 
spesso  brevi  e antere  ovato-bislunghe,  affisse  pel  dorso  presso  la  base, 
deiscenti  per  fessure  laterali  od  un  po’  introrse.  Disco  0.  Ovario  supero, 
a 2 caselle,  ciascuna  con  2 ovuli,  di  rado  1 o 4-8,  anatropi  od  anfitropi, 
inseriti  alla  base  o nell’apice  del  setto.  Frutto  cassula,  samara,  bacca 
o drupa.  Semi  2 eretti  o pendenti,  con  guscio  sottile  o grossetto.  Albume 
carnoso  o quasi  corneo,  spesso  oleoso,  o 0.  Embrione  diritto,  con  cotiledoni 
piani,  ovati,  e radichetta  inferiore  o sup.  — Distr.  Reg.  temperate  e 
calde:  gen.  18,  sp.  280.  — Aff.  Forse  con  le  Apocinacee.  — Pnor.  Dal- 
YOlea  eur opaca  si  ottiene  l’olio  d’oliva  e dal  Fraxinus  Ornus  la  manna. 

I.  Jasmineae.  — Ovuli  ascendenti  : frutto  didimo. 

Frutici  spesso  scandenti:  calice  con  5-8  denti:  corolle  a lembo  con  5-8  lobi 
e tubo  allungato  Jasminum. 

II.  Oleineae.  — Frutto  drupa,  indeiscente:  corolla  per  lo  più  piccola. 

Alberi:  calice  a 4 denti:  corolla  4-partita,  a tubo  corto:  st.  sporgenti:  drupa 

con  nocciolo  osseo Otea. 

Frutici:  calice  4-dentato:  corolla  c s.,  embriciata:  st.  c.  s.:  drupa  con  endo- 
carpo  sottile Phyllirea. 

III.  Syringeae.  — Frutto  cassula  loculicida. 

Calice  4-dentato:  corolla  4-partita , con  tubo  lungo:  cassula  coriacea,  ovale, 
bislunga,  loculicida _ Syringa. 

IV.  Fraxineae.  — Frutto  samara. 

Calice  4-partito:  corolla  divisa  in  4-6  segmenti:  fr.  ovato  o rotondo  , alato, 
per  lo  più  a 2 caselle  e 2 semi Fonlanesia. 

Fi.  poligami  o dioici:  calice  4-partito  o 0 : corolla  4-partita,  a segmenti  lineari 
o 0:  fr.  samara Fraxinus. 


Gen.  455.  — JASMfNUM  L. 

(Da  jasmin , noma  arabo  di  questa  p.). 

2824.  Jasminum  officinale  L.,  sp.  7.  Fg.  opposte,  dispari-pennate, 
a ff.  ovato-acuminate  : fi.  bianchi.  3.  Comunemente  coltivato  e talvolta 
inselvatichito.  Prim.  ed  Est.  Volg.  Gelsomino. 
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2825.  J.  fruticans  L.,  sp.  9.  Fg.  ternate,  raramente  semplici,  a tf. 
obovate  cuneiformi  ottuse  coriacee:  calice  con  denti  subulati:  fi.  gialli. 
3.  Presso  Villafranca  nel  Nizzardo,  a Crea  nel  Monferrato,  presso  Po- 
maret,  provincia  di  Pinerolo,  nel  Friuli  e nel  Veneto.  Lue/.  Ag. 

2826.  J.  humile  L.,  sp.  9.  Fg.  ternate  o talora  pennate  : calice  con 
denti  brevissimi:  fi.  gialli.  3.  Coltivato. 


Gen.  456.  — ÓLEA  L. 

(Dal  greco  è\aa,  olivo). 

2827.  Ólea  europaéa  L.,  sp.  S.  Rami  quasi  tetragoni,  spinescenti: 
fg.  ovate  o bislunghe,  biancastre  di  sotto:  fi.  bianchi  piccoli:  fr.  piccoli. 
3.  Nella  reg.  marittima  e nei  luoghi  più  temperati  nella  Penisola  e nelle 
isole.  Giu.  Volg.  Oleastro,  Olivo  selvatico. 

{5.  satira  (Hoff.  et  Link.):  fg.  lanceolate:  rami  subcilindrici,  inermi: 
fr.  di  grossezza  variabile.  Coltivata  in  tutta  la  reg.  temperata  che  perciò  è 
detta  dell'Olivo. 


Gen.  457.  - PHYLLIREA  L. 

(Nome  greco  della  Phyllirea  latifolia ). 

2828.  Phyllirea  variàbilis  Timi).  Fg.  sempreverdi,  coriacee,  opposte, 
indivise.  3.  Volg.  Ilatro,  Lillatro,  Olivastro. 

a.  latifolia  (L.):  fg.  ovate  od  ellittiche,  tutte  o la  maggior  parte 
seghettate.  Nel  Veneto,  da  Sarzana  al  Napoletano  ed  in  Sardegna. 
Apr.  Mag. 

(3.  mèdia  (L.):  fg.  ovato-lanceolate,  bislunghe  o bislungo-lanceolate, 
seghettate  od  intiere.  Nella  reg.  marittima  della  Penisola,  in  Sardegna, 
in  Corsica  e nelle  piccole  isole  del  Tirreno  e del  mare  Siculo.  Apr.  Mag. 

y.  buxifólia  PC.:  fg.  ellittico-bislunghe,  ottuse.  Nel  Napoletano 
ed  in  Sicilia. 

ò.  ilicifólia  PC.:  fg.  ovato-bislunghe,  profondamente  seghettate. 
Nel  Napoletano  ed  in  Sicilia. 

e.  strida  (Bert.):  fg.  ellittiche,  le  sup.  leggermente  seghettate:  racemi 
densi:  peduncoli  piti  brevi  dei  fi.  Presso  il  lago  di  Garda  e dal  Bolognese 
giù  per  la  Penisola  e nelle  isole.  Mar. 

Z.  angusti  foli  a (L.):  fg.  lineari-lanceolate,  intiere,  quasi  affatto  in- 
tiere. Nel  Friuli,  nella  Liguria  ed  in  altre  località  temperate  della  Pe- 
nisola. e nelle  isole.  Mar.  Mag. 

Gen.  458.  — LIGÙSTRUM  L . 

(Da  ligure , legare). 

. 2829.  Ligustrum  vulgàre  L.,  sp.  7.  Fg.  opposte,  lanceolate  od  ellit- 
tiche, glabre  «ducenti  coriacee:  fi.  in  pannocchia  assai  densa  in  cima  ai 
rami:  corolla  bianca:  bacca  nera  della  grossezza  di  un  pisello.  3.  Nei 
boschi  e nelle  siepi  della  Penisola.  Volg.  Ligustro,  Ischio,  JRuischio. 

Arcangeli  — Compendio  dd’a  Fio  -a  Ilaliatin 
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Gen.  459.  — SYRINGA  L. 

(Da  aùpiyS,  canna,  zuffola). 

2830.  Syringa  vulgàris  L.,  sp.  9.  F.  eretto:  fg.  opposte,  ovali  o cuo- 
riformi-ovate,  picciolate,  glabre:  fi.  in  pannocchie  compatte  nell’estremità 
dei  rami,  violetti  o bianchi:  cassula  ellittico-compressa.  5.  Comunemente 
coltivata.  Apr.  Yolg.  Lilac. 

Gen.  460.  — FONTANÉSIA  Lab. 

(Ded.  a Fontanes,  gran  Maestro  dell’Università  imp. 
sotto  Napoleone  I). 

2831.  Fontanésia  pliillireóides  Lab.,  syr.  elee.  I,  9.  Fg.  per  lo  più 
opposte,  lanceolate  od  obovate:  fi.  piccoli,  in  racemi  ascellari  pendenti. 
3.  In  Sicilia  nei  monti  tra  Siracusa  ed  Avola.  May. 

Gen.  461.  — FRÀXINUS  L. 

(Da  qppaacnju,io  proteggo,  perchè  p.  scelta  per  stazioni  di  meriggio]. 

2832.  Fràxinus  Órnus  L.,  sp.  1057.  Albero:  fg.  opposte,  dispari- 
pennate, con  7-9  fi’,  picciolettate  ovali-lanceolate:  fi.  in  pannocchia:  pt. 
lineari  bianchi:  samara  lineare.  3.  Nei  boschi  della  Penisola,  in  Sar- 
deyna  e nell’isola  d' Ischia.  May.  Volg.  Orniello,  Avorniello. 

p.  rotundifólia  (Lam.):  fi.  in  2-4  coppie,  glabre  , ovate  o quasi  ro- 
tonde. In  tutto  V Appennino. 

j.  aryéntea  (Lois):  fg.  cenerino-argentine.  In  Sardcyna  ed  ili  Cor- 
sica. 

2833.  F.  excélsior  L.,  sp.  1057.  Albero:  fg.  dispari-pennate,  con  fi'. 
da  9-13,  ovali  lanceolate  o bislunghe  seghettate  sessili:  pt.  0.  Nei  boschi 
di  pianura  e di  monte  nella  Penisola.  Feb.  Apr.  Volg.  Frassino. 

3.  biloba  (Gr.  et  Godr.):  fr.  cuneiforme  troncato,  talvolta  bilobo.  In 
Piemonte. 

y.  rostrata  (Guss.):  fr.  terminato  dallo  stilo  a guisa  di  rostro.  Nel 
Napoletano,  in  Sicilia  ed  in  Sardeyna. 

b.  par  vi  f olia  (Lam.):  fi.  a 4-5  coppie,  ovali  0 quasi  rotonde,  dentate 
all’apice.  In  Calabria  ed  in  Sicilia. 


Ord.  L.  — EBENACEAE. 

Alberi  0 frutici.  Foglie  alterne,  di  rado  opposte,  senza  stipole,  intere. 
Fiori  regolari,  dioici,  raramente  ermafroditi  0 poligami.  Calice  infero,  ga- 
mosepalo,  con  3-7  lobi  valvati  embriciata  0 contorti.  Corolla  gamopetala, 
urceolata  rotata  0 globosa,  con  3-7  lobi  contorti.  Stami  in  numero  dop- 
pio dei  lobi  della  corolla,  ipogini,  di  rado  in  numero  uguale  0 CO,  liberi 


L.  EBENACEÀE. 
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o connessi  a coppie.  Antere  basifisse,  libere,  deiscenti  per  fessure  laterali. 
Disco  0.  Ovario  libero,  sessile,  con  tante  caselle  quanti  stili,  divise  da 
setti  spurii.  Ovuli  in  numero  doppio  degli  stili,  a coppie  nelle  caselle 
indivise,  affissi  all’angolo  interno,  pendenti,  anatropi.  Stili  2-8,  liberi  o 
più  o meno  connati,  con  stimmi  piccoli,  interi  o smarginati,  bifidi.  Frutto 
carnoso  o coriaceo,  a poche  caselle.  Semi  pendenti,  bislunghi,  compressi 
o globosi,  con  guscio  sottile  o coriaceo  liscio.  Albume  copioso,  cartila- 
gineo ed  embrione  a cotiledoni  fogliacei  e radichetta  supera,  assile  od 
un  po’ obliquo.  — Distk.  Climi  caldi  dei  due  mondi:  gen.  5,  sp.  250. 
— Aff.  Con  le  Stiracacee  e le  Sapotacee.  — Prop.  Alcune  forniscono  dei 
frutti  gustosi. 

Gen.  462.  — DIÓSPYROS  L. 

(Da  òioq,  divino,  e irupoq,  frutto). 

2834.  Dióspyros  Lotus  L.,  sj).  157.  Albero:  fg.  alterne,  picciolate, 
bislunghe,  acuminate:  fi.  pallidi  e pubescenti  di  sotto,  ascellari:  bacca 
globosa,  bionda,  della  grossezza  di  una  nocciola.  5.  Nei  luoghi  selvatici 
deir  Italia  sup.  (Mantova  e Gotto),  forse  inselvatichito:  più,  frequente 
nei  boschi  dell'Italia  media  e meridionale.  Volg.  Albero  di  S.  Andrea, 
Ermellino. 


Ord.  LI.  — STYRACACEAE. 

Alberi  o frutici.  Foglie  alterne,  intere,  senza  stipole.  Fiori  regolari, 
ermafroditi  o di  rado  poligamo-dioici.  Calice  gamosepalo,  aderente  pel 
tubo  o solo  per  la  base,  con  5-4  denti  ora  minimi  o quasi  0,  ora  svi- 
luppati. Corolla  a 5 petali,  di  rado  a 4,  connati  alla  base,  embriciati, 
induplicati  o valvati.  Stami  per  lo  più  in  numero  doppio  dei  lobi  della 
corolla,  aderenti  alla  base  di  questa,  in  1-00  serie,  con  filamenti  talora 
connati  alla  base  ed  antere  introrse.  Disco  0.  Ovario  infero,  semisupero 
o supero , con  2-5  caselle  fornite  di  1 o pochi  ovuli  affissi  all’angolo 
interno  pendenti  ed  anatropi.  Stilo  filiforme  con  stimma  terminale  piccolo. 
Frutto  spesso  bacca  o drupa,  1-spermo  per  aborto.  Seme  con  guscio  sot- 
tile o coriaceo,  spesso  con  ilo  largo.  Albume  carnoso  o quasi  corneo.  Em- 
brione diritto,  di  rado  curvo.  — Distr.  Regioni  calde  dell’Asia,  dell’Au- 
stralia e dell’America:  pochissime  nelle  reg.  temperate  dell’emisfero  bo- 
reale: gen.  7.  sp.  220.  — Aff.  Con  le  Ebenacee  e le  Sapotacee.  — Prop. 
Contengono  delle  resine  aromatiche:  dallo  Styrax  officinale  si  ottiene  lo 
Storace  e dallo  S.  Benzoin  il  Belzoino. 

Gen.  463.  — STYRAX  L. 

(Nome  della  pianta  presso  Plinio). 

. 2835-  Styrax  officinale  L.,  sp.  444.  Arboscello:  fg.  alterne,  ovali, 
intere,  brevemente  picciolate,  quasi  glabre  di  sopra,  e bianco-tomentose 
di  sotto:  fi.  in  piccole  cime  ascellari,  bianchi:  drupa  globosa  piccola,  cinta 
dal  calice  persistente.  5.  Nel  Bolognese  e nei  monti  presso  Tivoli  c Grot- 
taferrata. Brini.  Volg.  Meliamo. 
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Ord.  LII.  — APOCINACEAE. 

Alberi  o frutici,  di  rado  erbe,  spesso  scandenti,  con  latticcio.  Foglie  op- 
poste, di  rado  verticillate,  intere,  con  stipole  0 o rudimentarie.  Fiori 
regolari,  ascellari  o terminali,  solitarii  od  in  cime.  Calice  4-5-lido.  Corolla 
ipogina,  ipocraterimorfa,  con  fauce  nuda  o squamosa  e lobi  per  lo  più 
obliqui  e contorti  nel  boccio.  Stami  4-5,  inseriti  nel  tubo  o nella  fauce 
della  corolla,  con  filamenti  cortissimi.  Antere  basifisse,  allungate,  introrse, 
libere  o connate  ed  aderenti  allo  stimma,  a caselle  talora  obliterate  in 
basso  e polline  granuloso.  Disco  0 od  anulare.  Carpelli  2,  liberi  o con- 
nati, con  molti  ovuli  anatropi  od  anfìtropi,  sopra  placente  marginali.  Stilo 
breve,  dilatato.  Stimma  intero  o bifido.  Frutto  ordinariamente  di  2 fol- 
licoli a molti  semi,  talora  bacca  o drupa.  Semi  compressi,  talora  alati, 
con  ilo  basilare  o laterale , spesso  con  un  ciuffo  di  peli.  Albume  car- 
noso duro  o 0.  Embrione  diritto,  con  cotiledoni  sottili  e radichetta  con 
direzione  variabile.  — Distr.  Principalmente  tropicali:  gen.  103,  sp.  900. 
— Aff.  Con  le  Asclepiadee  e le  Rubiacee.  — Prof.  Velenose,  purgative 
drastiche  o febbrifughe. 

Corolla  5-partita,  a 5 lobi  obliqui,  munita  alla  fauce  di  5 sq.  moltifide  : semi 
con  ilo  fornito  di  un  ciutfo  di  peli Nerium. 

Corolla  5-fida,  a 5 lobi  troncati  obliquamente,  senza  sq.  alla  fauce:  stilo  cinto 
da  un  anello  stimmatifero  : semi  senza  ciuffo Vinca. 

Corolla  campanulata,  5-fida,  con  5 sq.  alla  fauce:  stili  quasi  0:  stimma  dila- 
tato: semi  con  ciuffo  di  peli. Apocynum. 

Gen.  464.  — NÉRIUM  L. 

(Da  vr)po<;,  umido  ; perchè  p.  che  cresce  presso  i ruscelli}. 

2836.  Nérium  Oleànder  L.,  sp.  209.  Frutice:  fg.  lanceolate,  coria- 
cee, per  lo  più  terne:  fi.  terminali,  a corimbo:  calice  persistente  quinque- 
partito:  corolla  grande,  rosea,  rossa  o biancastra,  a lembo  5-partito,  con 
fauce  coronata  da  linguette:  fr.  a forma  di  lunga  siliqua  biloculare.  5. 
Nelle  convalli  del  lago  di  Garda,  nella  Valle  d'Andora  in  Liguria , nel 
M.  Argentavo,  in  Calabria,  in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Mag.  Sett.  V olg. 
Leandro,  Mazza  di  S.  Giuseppe. 

Gen.  465.  — VfNCA  L. 

(Da  vincire,  avvinghiare  ; pei  f.). 

2837.  Vinca  major  L.,  sp.  209.  F.  sterili,  prostrati:  fg.  cigliate,  cuo- 
riformi-ovate,  di  rado  rotondate  alla  base,  glabre,  a faccia  sup.  di  splen- 
dore quasi  sericeo:  peduncoli  più  brevi  delle  fg.:  calice  con  lacinie  ci- 
gliate, quasi  eguali  al  tubo  della  corolla  c questa  a lobi  troncati  nell’apice. 
2f..  Nei  luoghi  selvatici  e presso  le  siepi  in  varii  luoghi  della  Penisola  ed 
in  Sicilia.  Apr.  Mag.  Volg.  Mortine,  Pervinca. 

2838.  V.  media  Hffm.  et  Lh.,  tab.  70.  F.  c.  s.:  fg.  perfettamente 
glabre,  ovate,  ristrette  all’apice  ed  alla  base:  peduncoli  più  brevi  delle  fg.: 
calice  con  lacinie  più  brevi  del  tubo  corollino:  corolla  a lobi  obliquamente 
ovato-acuminati.  2f . In  Liguria,  in  Lunigiana,  nell'Italia  media.  Prim. 
V.  acutiflora  (Beri.). 


LII.  APOCINACEÀE. 
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Vinca.] 


2839.  V.  minor  L.,  sp.  20!).  Fg.  perfettamente  glabre  e ovali-lan- 
ceolate, lucenti:  peduncoli  più  lunghi  delle  fg.  e del  fi.:  calice  con  la- 
cinie glabre,  assai  più  brevi  del  tubo  della  corolla,  i cui  lobi  sono  troncati 
all’apice.  Nei  luoghi  selvatici  e presso  le  siepi,  nella  Penisola  ed  in 
-Corsica.  Mar.  Giu.  Volg.  Mortine , Pervinca. 


Gen.  466.  — APÓCYNUM  L. 

(Da  òtto,  lungi,  kuuiv,  cane;  perchè  venefica). 


2840.  Apócynum  ve'netum  L.,  sp.  213.  II.  strisciante:  f.  eretto,  ci- 
lindrico, con  rami  patenti  (3-8  d.)  : fg.  opposte,  le  sup.  talora  alterne, 
bislungo-lanceolate,  mucronulate,  scabre  nel  màrgine:  fi.  in  pannocchia: 
corolle  pubescenti,  a.  Nel  Lido  veneto  agli  Alberoni  e a Malamocco , e 
nel  Triestino.  Giu.  Ag. 


Ord.  LUI.  — ASCLEPIADACEAE. 

Erbe,  suffrutici  o frutici.  Foglie  opposte,  rarissimamente  alterne  o ver- 
ticillate, senza  stipole.  Fiori  ermafroditi,  regolari.  Calice  infero,  a 5 seg- 
menti embriciate  Corolla  gamopetala,  rotata,  campanulata  ed  urceolata, 
fornita  di  corona  semplice  o con  5-00  squame,  5-fida,  con  lobi  valvati  o 
contorti.  Stami  5,  inseriti  presso  la  base  della  corolla,  con  filamenti  piani, 
spesso  brevissimi  per  lo  più  connati  in  tubo,  ed  antere  basifisse,  per  lo 
più  connate  fra  loro  e con  lo  stimma:  polline  agglutinato  in  massa. 
Disco  0.  Ovario  con  2 carpelli  distinti,  superi,  inclusi  nel  tubo  staminale, 
ciascuno  con  molti  ovuli  inseriti  sopra  una  placenta  ventrale,  pendenti, 
quasi  anatropi.  Stili  2 , distinti  : un  solo  stimma  spesso  a forma  di 
disco  pentagono,  talora  convesso  conico.  Frutto  formato  da  2 follicoli 
polispermi.  Semi  con  guscio  grassetto  o membranoso,  spesso  coronati  da 
un  ciuffo  di  peli.  Albume  cartilagineo  ed  embrione  con  cotiledoni  piani  e 
radichetta  superiore.  — Distk.  Regioni  calde  : poche  nelle  reg.  temperate 
dell’emisfero  boreale:  gen.  146,  sp.  1300.  — Aff.  Con  le  Apocinacee.  — 
Pkop.  Piante  contenenti  un  latticcio  amaro  acre. 

Gen.  467.  — PERIPLOCA  L. 

(Da  irepì,  intorno,  e ttXckéiv,  avviticchiarsi). 

2841.  Periploca  graéca  L.,  sp.  211.  F.  volubili:  fg.  opposte,  ovate 
o bislunghe,  rotondate  alla  base,  acuminate:  corimbi  lungamente  pedun- 
colati: antere  ottuso.  5.  Nei  boschi  del  littorale  toscano  ed  in  Calabria. 
Lug.  Volg.  Periploca,  Topi. 

2842.  P.  angustifólia  Labili,  sgn.  dee.  II,  13.  F.  eretto  e rami  un 
po’ volubili:  fg.  opposte,  lanceolato-lineari,  assottigliate  alla  base:  co- 
rimbi assai  brevemente  peduncolati:  antere  acuminate.  5.  Nelle  Egadi 
ed  in  altre  piccole  isole.  Nov.  Mar.  P.  rigida  Vie. 
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Gf.n.  4G8.  — CYNANCHUM  R.  Br. 

(Da  kuuuv,  cane,  e óyiteiv,  strozzare). 

2843.  Cynànchum  acutum  L.,sp.212.  F.  volubile,  cilindrico,  ramoso: 
fg.  ovato-bislunghe,  profondamente  cuoriformi,  le  inf.  allungate:  cime 
ascellari  ombrelliformi  : corona  staminale  tubulosa,  terminata  da  5 ap- 
pendici lineari:  corolla  carnea,  a lacinie  bislungo-lanceolate : follicoli  ci- 
lindrici. 2f . Presso  Nizza , nel  littorale  dell' Istria,  del  Veneto  e della 
Toscana  (Livorno),  in  Calabria  ed  in  Sicilia.  Lag. 

2344.  C.  fuscàtum  TJc.,  en.  I,  250.  F.  cretto:  fi,.  bruni:  corolla  in- 
ternamente glabra:  corona  staminale  a.  5 lobi  romboidali.  Nel  Colle 
di  Tenda  (Reut.):  assai  dubbio.  Vincetoxicum  luteum  Hofifi.  et  LI:.,  C. 
medium  Br.? 

2845.  C.  Vincetóxicum  Br.  in  Wern. , soc.  I,  47.  Fg.  ovate  o bis- 
lungo-acuminate:  fi.  bianchi:  corolla  a lacinie  ovate  : corona  staminale 
a lobi  ovato-rotondati,  distanti,  ma  riuniti  da  una  membrana  trasparente. 
Tx..  Luoghi  incolti  e selvatici  di  tutta  l'Italia,  in  Sardegna  ed  in  Corsica. 
Mag.  Seti.  Volg.  Erba-seta. 

2346.  C.  làxum  Bartl.  in  Koch.  tasch.,  350.  F.  c.  s.:  fg.  cauline  in- 
termedie bislungo-lanceolate  : corolla  bianca,  con  lacinie  bislunghe  reflesse 
nei  margini:  corona  staminale  a lobi  ovato-rotondi,  distanti,  ma  riuniti 
da  una  membrana  trasparente.  a. . Luoghi  mont.  e subalp.  della  Lombar- 
dia, nei  boschi  del  Ticino  pavese,  nel  Veronese  e nel  Friuli.  Mag.  Lag . 

2847.  C.  contlguum  Koch,  syn.  ed.  II,  550.  F.  c.  s.:  fg.  intermedie 
cuoriformi-ovate  : fi.  bianchi  : corolla  glabra  : lobi  della  corona  staminale 
contigui,  ma  liberi  e non  congiunti  da  membrana.  \.  Nei  prati  presso 
Trieste.  Mag.  Giu. 

2848.  C.  nigrum  Br.,  I.  c.,  29.  F.  c.  s.:  fg.  ovate  od  ovato-lanceolate, 
rotondate  alla  base  : corolla  internamente  villosa , porporino-nera  : co- 
rona staminale  a seni  dentati,  a..  Presso  Nizza.  Prim.  Est. 

Gen.  460.  — GOMPHOCÀRPUS  R.  Br. 

(Da  yó|iirpo<;,  chiodo,  e Kccpuót;,  frutto). 

2849.  Gomphocàrpus  fruticósus  R.  Br.,  Wern.  soc.  I,  38.  F.  cilin- 
drico (1  m.):  fg.  opposte,  lanceolato-lineari  : fi.  in  ombrelle  semplici,  bre- 
vemente peduncolate,  pendenti.  $.  In  Sicilia,  in  Sardegna  e in  Corsica. 
Giu.  Lug. 


Gen.  470.  - STAPÉLIA  L. 

(Ded.  a F.  B.  Van  Stapel,  medico  olandese). 

2850.  Stapélia  europaéa  Guss. , supp.  I,  64.  F.  brevi,  tetragoni, 
glaucescenti,  glabri,  con  angoli  tubercoloso-dentati:  fg.  minute,  ovate:  fi. 
fascicolati:  filamenti  semplicissimi,  con  2 glandolo.  $.  Nell  isola  di  Lam- 
pedusa. Est.  A ut. 
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Ord.  LIV.  — GENTIANACEAE. 

Erbe  perenni  o suffrutici  gracili.  Foglie  opposte,  intere,  raramente  ver- 
ticillate (alterne  e trifogliate  in  JMenyànthes , alterne  e galleggianti  in 
Limnanthémum),  senza  stipole.  Fiori  regolari,  solitarii  od  in  cime  2-8- 
cotome.  Calice  infero,  4-8-dentato  o lobato,  con  lobi  contorti  o valvati  nel 
boccio.  Corolla  ipogina,  spesso  persistente,  rotata,  campanulata  od  ipo- 
eraterimorfa,  con  tauce  nuda,  frangiata  o squamosa  e 4-8  lobi  contori  i 
nel  boccio.  Stami  4-8,  inseriti  nel  tubo  della  corolla,  con  filamenti  fili- 
formi ed  antere  introrse  che  si  riducono  estrorse  nella  fioritura,  talora 
contorti.  Ovario  con  1 od  al  più  2 caselle  CO  ovulate,  con  ovuli  orizzon- 
tali anatropi,  1-2-seriati  sopra  2 placente  opposte.  Cassala  ad  1 casella  od 
a 2 incomplete,  setticida,  bivalve,  raramente  indeiscente,  polisperma.  Semi 
minuti,  con  guscio  reticolato.  Albume  copioso  carnoso  ed  embrione  mi- 
nuto a cotiledoni  coerenti  o divergenti.  — 1)istr.  Rcg.  montuose  fredde 
e temperate,  di  rado  nelle  polari:  gen.  50,  sp.  250.  — Aff.  Molto  pros- 
sime alle  Apoc-inee.  — Prof.  Amare  toniche. 

Corolla  tubuloso-campanulata,  ipocraterimorfa  od  imbutiforme,  a bocciamento 
contorto:  stilo  nullo:  stimma  persisterne Gentiana. 

Corolla  rotata,  contorta  nel  boccio  : st.  inseriti  alla  base  della  corolla  : stimmi 
sessili  scorrenti  sull’apice  dei  carpelli Pleurogyne . 

Corolla  rotata,  contorta  nel  boccio,  5-fida,  con  segmenti  muniti  alla  base  di  i 
glandola  lungamente  cigliate Slvenia. 

Corolla  fatta  a coppa  o rotata,  contorta  nel  boccio,  con  lembo  diviso  in  6-8 
segmenti:  stimma  bifido  : fi.  gialli Chlora. 

Corolla  ipocraterimorfa,  contorta  nel  boccio,  con  lembo  5-partito  : antere  av- 
volgenti a spira  dopo  la  deiscenza  : cassula  lineare Erythraea. 

Calice  quasi  campanulato,  4-partito  o d-den-tato:  corolla  imbutiforme  con  lembo 
d-fido Exacum. 

Corolla  imbutiforme,  a 5 divisioni  barbate:  cassula  irregolarmente  bivalve: 
placente  situate  nel  mezzo  delle  valve Menyanthe .«. 

Corolla  rotata,  a bocciamento  induplicato  e fauce  barbata  divisa  in  5 segmenti: 
cassula  indeiscente,  con  semi  molto  compressi  cigliati  . . . Limnanthémum. 

Gen.  471.  — GENTIANA  L. 

(Ded.  a Gentius,  re  dellTlliria). 


§ Fauce  della  corolla  non  barbata:  fi.  gialli  o porporini  spesso  punteg- 
giati. 

2851.  Gentiana  lutea  L.,sp.  827.  F. semplice,  cavo  (5-8d.):  fg.grandi, 
ellittiche,  le  radicali  picciolate:  fi.  peduncolati,  in  fascetti:  calice  spataceo, 
fesso  da  un  lato  : corolla  gialla,  rotata  con  lacinie  lunghe  il  triplo  del 
tubo,  patenti  lanceolate  attenuate  acute,  z..  Pascoli  alpini  e subalpini 
in  Lombardia , nel  Veneto,  nell' Istria,  nell' Appennino  centrale,  in  Sar- 
degna ed  in  Corsica.  Lag.  Ag.  Volg.  Genziana  maggiore. 

2852.  G.  punctata  L.,  sp.  227.  F.  semplice  (2-5  d.):  fg.  radicali  el- 
littiche, larghe,  le  sup.  abbracciane  : calice  campanulato,  5-7-fido:  corolla 
campanulata,  con  lacinie  il  triplo  più  brevi  del  tulio,  ovato-ottuse,  gialla 
e punteggiata  di  scuro:  antere  saldato.  Luoghi  erbosi,  alp.  e subalp. 
del  Piemonte  (al  Cenisio)  e del  Veneto.  Lag.  Ag. 

fi.  campanulata  (Jacq.):  fi.  non  punteggiati.  Nei  monti  di  Ficmnw 
in  Tir  oh. 
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X Charpentiéri  ( Thom .):  fi.  verticillati:  calice  tubuloso,  breve- 
mente 2-5-dentato  : corólla  campanulata,  profondamente  5-fida,  con  laci- 
nie bislungo-lanceolate  circa  la  metà  del  tubo,  gialla,  punteggiata  di 
scuro:  antere  libere.  Nelle  Alpi?  G.  punctato-lutea  Gris. 

2853.  G.  pannónica  Scop.,  carri.  I,  1S2.  F.  eretto  (2-5  d.):  fg.  ellit- 
tiche, bislunghe,  le  inf.  picciolate:  fi.  quasi  verticillati:  calice  campanu- 
lato, con  lobi  lanceolato-ricurvi,  uguaglianti  il  tubo  della  corolla,  la  quale 
è campanulata,  giallognola  in  basso,  rossigna  superiormente  e quivi  pun- 
teggiata di  violetto.  2f..  Nelle  Alpi  bresciane , tirolesi  e carniche.  Luy.  Ay. 

2854.  G.  macrophylla  Bert.,  fi.  it.  Ili,  79.  Fg.  radicali  a 7 nerva- 
ture: calice  spataceo,  fesso  da  un  lato  fino  alla  base:  corolla  campanu- 
lata, gialla,  punteggiata  di  violetto  scuro,  coi  seymenti  più  brevi  del 
tubo,  ovato-bislunghi,  corroso-crenulati.  2+.  Luoyhi  aspri  presso  i bay  ni 
di  Valdieri  in  Piemonte.  Ay. 

2855.  G.  purpùrea  L.,  sp.  227.  F.  semplice  (2-5  d.):  fg.  radicali  el" 
1 ittiche,  3-5-nervie,  le  sup.  lanceolate:  fi.  sessili,  per  lo  più  in  2 verticilli, 
il  sup.  più  ricco:  calice  non  spataceo,  fesso  fino  alla  base:  corolla  campa- 
nulata, porporina,  coi  seymenti  il  triplo  più  brevi  del  tubo,  larghi  ed 
ovati:  antere  connesse,  z,.  Nelle  Alpi  piemontesi  e lombarde  e nell  Appen- 
nino emiliano.  Luy.  Ay. 

X G.  T ho  ma  sii  (Hall,  fil.)  : fi.  peduncolati  rossi,  talvolta  punteg- 
giati di  violetto:  calice  spataceo:  corolla  divisa  fino  ai  3/<  della  sua 
lunghezza  in  lacinie  erette,  bislungo-lanceolate,  ottuse  o brevemente 
acute.  Nelle  Alpi?  G.  purp ureo-lutea  Gris. 

X G.  Gaudinidna  (Thom.):  fg.  ellittiche:  fi.  quasi  verticillati: 
calice  campanulato,  membranaceo,  con  fessura  laterale  non  oltrepassante 
la  metà  del  tubo  2-3-dentato  da  un  lato:  corolla  campanulata,  porpo- 
rina, con  segmenti  larghi  ed  ovati,  */*  del  tubo:  antere  connesse.  Nelle 
Alpi?  G.  punctato-purpurea  Gris. 

§§  Fauce  della  corolla  non  barbata:  fi.  azzurri,  raramente  bianchi. 

• Tubo  della  corolla  campanulato  conico. 

2856.  G.  cruciata  L.,  sp.  231.  F.  semplici  (1-3  d.):  fy.  lanceolate,  a 
3 nervature,  connesse  in  guaina  alla  base  : guaine  inf.  allungate,  dilatate 
in  alto:  fi.  verticillati,  ascellari,  sessili:  corolla  per  lo  più  quadrifida:  an- 
tere libere.  Nelle  parti  elevate  dei  monti  dell’Italia  sup.  e media  sino 
in  Terra  di  Lavoro..  Lag.  Ay.  Volg.  Genziana  minore. 

2857.  G.  acàulis  L.,  sp.  228.  F.  brevissimo  (6-10  c.),  unifloro:  fy. 
ovali  o lanceolate,  in  rosetta  radicale:  lobi  del  calice  ovati  appressati: 
corolla  assai  grande,  punteggiata,  a tubo  clavato-campanulato : stimmi 
semi-rotondi,  dentellati.  2+.  Nella  rey.  alpina  e mont.,  dalle  Alpi  al  M. 
Meta  (Terr.)  e dal  Matese  fino  agli  Abruzzi  (Caso.).  May.  Luy. 

p.  angusti f olia  (Vili.):  fg.  lanceolate  od  ellittiche,  2 o 3 volte  più 
lunghe  che  larghe.  Nella  rey.  alpina  più  elevata. 

Y-  excisa  (Presi):  lobi  del  calice  ristretti  alla  base,  ovato-lanceolati , 
patenti.  Nei  monti  del  Piemonte,  della  Lombardia  e del  Veneto. 

2858.  G.  Froelichi  Jan.  in  JRchb.,  exc.,  S65.  F.  semplice,  1 -fioro, 
brevissimo  od  alto  1 d.  al  massimo:  fg.  lanceolato-lineari,  le  inf.  guainanti 
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oon  guaine  membranose , dilatate  in  alto:  corolla  non  punteggiata:  stimmi 
bislunghi,  interissimi.  2+.  Nelle  Alpi  cantiche  le  più  elevate.  Ag.  Sett.  G. 
carnica  Welw. 

2859.  G.  asclepiadéa  L.,  sp.  227.  F.  eretto,  semplice  (2-6  d.):  fg. 
ovato-lanceólate,  lungamente  acuminate  : fi.  ascellari,  solitami,  sessili,  op- 
posti: corolla  con  5 pieghe  alla  fauee  e lembo  5-lobo  a lobi  lanceolati 
separati  da  seni  con  appendici  denticolate,  a..  Luoghi  selvatici  delle  parti 
elevate  dei  monti  nell' Italia  sup.  e media,  ed  in  Corsica.  Ag.  Seti. 

2860.  G.  Pneumonànthe  L.,  sp.  228.  F.  semplice  (2-4  d.):  fg.  lineari- 
lanceolate,  ottuse,  le  inf.  più  piccole,  squami  formi:  li.  ascellari,  solitarii, 
alterni  od  opposti,  gl’inf.  pedieellati:  corolla  con  tubo  clavato-campanu- 
lato:  cassida  lungamente  stipitata,  a..  Luoghi  selvatici  ed  acquitrinosi , 
nel  Piemonte,  nella  Lombardia,  nel  Tiralo,  nell  Istria  e negli  Abruzzi 
al  Piano  di  5 miglia.  Ag.  Sett. 

• Tubo  della  corolla  cilindrico  od  un  po’  ventricoso. 

2861.  G.  prostrata  Hke  in  -Jacq.,  coll.  II,  229.  F.  ramoso  alla  base, 
cespuglioso,  moltifloro,  senza  getti  sterili  (3-6  c.):  tg.  obovate  ottuse,  con 
margine  cartilagineo  liscio:  corolla  con  seni  forniti  di  appendici  lunghe 
la  metà  dei  lobi:  stilo  bipartito:  stimmi  bislunghi,  ottusi,  alla  fine  ri- 
volti. ©.  Nell'alpe  di  Schleren  in  Tirolo,  e a Colfusco  in  Val  di  Fassa. 
Lag.  Ag. 

2862.  G.  utriculosa  L.,  sp.  229.  F.  ramoso  dalla  base  (1-2  d.),  mol- 
tifloro, senza  getti  sterili:  fg.  ovate  o bislunghe,  ottuse,  con  margine 
non  cartilagineo  scabro:  calice  veìitricoso,  ala to-an goloso,  bislungo-ovale: 
lobi  della  corolla  denticolati:  stilo  bifido:  stimmi  semi-orbicolari.  ©. 
Reg.  alp.  e moni  dall'alta  Italia  sino  agli  Abruzzi.  Est. 

2863.  G.  nivàlis  L.,  sp.  I.  c.  F.  c.  s.  (5-10  c.),  senza  gotti:  fg.  ovate 
o bislunghe,  acute,  con  margine  non  cartilagineo,  scabro:  calice  cilin- 
drico, carcnato-angoloso,  non  alato:  lobi  della  corolla  interissimi:  seni 
con  appendici  assai  più  brevi  dei  lobi:  stilo  bifido:  stimmi  semi-orbicolari. 
©.  Luoghi  elevati  nelle  Alpi,  nel  Piceno  e negli  Abruzzi.  Lag.  Ag. 

6.  pseudo-pg  re  unica  Ces.:  appendici  dei  seni  corollini,  quasi  eguali 
ai  lobi.  Nel  Tirolo  all'alpe  di  Schleren. 

2864.  G.  verna  L.,  sp.  228.  F.  cespugliosi,  semplici,  uni  fiori  (1-10  c.), 
con  getti  sterili  : fg.  ovali  od  ovato-lanceolate,  le  radicali  in  rosetta  : ca- 
lice alata-angoloso,  con  ali  uguali:  stilo  indiviso.  2±.  Nei  pascoli  montani 
dell'alta  Italia  fino  agli  Abruzzi.  Privi.  Est. 

6.  aestiva  (R.etS.):  ali  del  calice  più  larghe  nel  mezzo.  Nei  monti 
del  Friuli,  del  Veneto  e degli  Abruzzi. 

T'  Lubricata  (Froel.)  : tg.  tutte  embriciate,  lanceolato-ellittiche , 
acute.  Nelle  Alpi  del  Tirolo,  del  Veneto,  del  Friuli  e della  Carnia. 

b.  elongàta  (Haenlce):  caule  allungato:  fg.  piccole.  Nelle  Alpi  pie- 
montesi, veronesi  e vicentine. 

e.  brachyphyl la  (Vili.):  tg.  quasi  rotondo-ovate,  quasi  carnose.  Nelle 
Alpi  lombarde  e tirolesi. 

I.  pii  mila  (Jacq.):  fg.  lineari,  appena  ristrette  alla  base.  Nelle  Alpi 
Marittime,  nel  Tirolo,  nel  Friuli  e gel  Piceno. 
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2865.  G.  bavàrica  L.,  sp.  229.  F.  semplici,  cespugliosi,  uniflori,  ascen- 
denti (5-15  c.),  con  getti  sterili:  fg.  piccole  obovate,  rotondato-ottusis- 
sirne,  le  radicali  non  formanti  rosetta:  seni  corollini  con  appendice  bi- 
fida, circa  7„  dei  lobi:  stilo  profondamente  bifido.  \.  Èeg.  alp.  del 
Piemonte,  della  Lombardia,  del  Veneto,  del  T brolo  e degli  Abruzzi. 
Lug.  Ag. 

2866.  G.  ciliàta  L.,  sjj.  231.  F.  flessuoso,  angoloso,  eretto  (1-2  d.): 
fg.  lanceolate  o lineari:  calice  a 4 lobi  lanceolati,  lungamente  acuminati: 
corolla  con  seni  senza  appendici,  per  lo  più  quadrifida  e con  lobi  fran- 
g iato-cigliati  nei  margini.  ©.  Nei  luoghi  selvatici  ed  erbosi  moni,  del- 
l'alta Italia  fino  al  Napoletano.  Ag.  Ott. 

§§§  Fauce  della  corolla  barbata:  fi.  azzurri  o violacei. 

2867.  G.  amarélla  L.,  sp.  230.  F.  eretto  (5-20  c.):  fg.  ovato-lanceo- 
late  o lanceolato-lineari,  scabre  nei  margini:  calice  per  lo  più  a 5 lobi 
quasi  uguali,  o talora  2 un  po’  più  granili.  ©.  Nei  pascoli  dell’ Italia  sup. 
fino  agli  Abruzzi.  Est.  Aut.  G.  Germanica  W. 

a.  uliginósa  (W.):  fg.  lanceolate:  calice  spesso  quadrifido:  p.  piccola 
con  pochi  fi.  Nel  Veneto. 

3.  obtusifólia  (W.):  fg.  inf.  spatolato-ottuse,  le  cauline  mediane 
ovate.  Piemonte  e Tirolo. 

'{.  chlorae fólia  (Nees):  fg.  inf.  allargate  alla  base,  bislunghe,  ot- 
tuse. Alpi  del  Piemonte. 

2868.  ,G.  campéstris  L.,  sp.  231.  F.  eretto,  ramoso  (10-15  c.),  con 
rami  a 2 o più  fi.:  fg.  ellittico-bislunghe:  calice  per  lo  più  quadrifido,  a 
lobi  molto  disuguali,  due  opposti  3-4  volte  più  grandi  degli  altri:  corolla 
con  tubo  cilindrico  a 4 lobi.  ©.  Nei  pascoli  alp.  e subalp.  dell  Italia  sup. 
e media.  Lug.  Ag. 

p.  Columnae  (Ten.):  fg.  inf.  spatolate  a rosetta:  lobi  maggiori  del 
calice  ovato-lanceolati.  Reg.  alp.  degli  Abruzzi. 

2869.  G.  tendila  Rotti),  in  act.  hafn.  X,  430.  F.  semplice  o ramoso 
fino  dalla  base  (2-8  c.),  con  rami  per  lo  più  uniflori:  fg.  ellittico-bislun 
glie,  un  po'  acute,  liscio  nei  margini:  fi.  portati  da  peduncoli  molto  lun- 
ghi: calice  4-partito.  ©.  Sommità  alp.  del  Piemonte,  della  Lombardia, 
del  Friuli  e della  Gamia.  Lug.  Ag.  G.  glacialis  Abr.,  G.  nana  All. 

2870.  G.  nana  T Vulf.  in  Jacq.,  mise.  I,  101.  F.  ramoso  fino  dalla 
base,  con  rami  allungati,  per  lo  più  uniflori:  fg.  oberate,  rotondato-ottuse: 
calice  4-5-partito.  ©.  Nei  luoghi  più  elevati  del  Erudì  e del  Bellunese. 
Ag.  Seti. 


Gen.  472.  — PLEURÓGYNE  Esch. 

(Da  uXeupct,  fianco,  e yuvv),  femmina,  per  gli  stimmi  laterali). 

2871.  Pleurógyne  carinthiaca  Griesb.,  geni.,  310.  P.  piccola:  fg. 
ovate  ottuse,  le  sup.  acute:  peduncoli  solitarii,  uniflori.  allungati,  nudi: 
calice  a lacinie  lanceolate:  corolla  barbata  alla  fauce.  ©.  In  Val  di  Fassa 
nel  Tirolo  e nel  Erigili.  Ag.  Lomatogonium  carinthiacum  R.  et  Br. 
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Gkn.  473.  — SWÉRTIA  L. 

(Ded.  a Emanuele  Swert,  botanico  olandese). 

2872.  Swértia  perénnis  L.,  sp.  226.  F.  erotto  (2-4  d.):  fg.  radicali 
ovate,  lungamente  picciolate,  le  sup.  bislunghe:  fi.  ascellari  e terminali 
formanti  una  pannocchia:  calice  a 5 lacinie  lineari:  corolla  rotata,  a 5 
lacinie  lanceolate.  Pascoli  umidi  e lungo  i ruscelletti  nelle  parti  elevate 
delle  Alpi  e dell' Appennino  toscano  e modenese.  Lag.  Ag. 

Giìn.  474.  — CHLÓRA  L. 

(Da  xXwpót;,  verdastro). 

2873.  Chlora  perfoliàta  L.,  sgst.  nat.  II,  267.  F.  eretto  (2-G  d.):  fg. 
eauline  triangolari  ovate,  connate  per  tutta  la  larghezza  della  base:  ca- 
lice a 8 divisioni  lineari  lesiniformi  : corolla  gialla  , ad  8 divisioni  ottuse. 
©.  Nei  luoghi  erbosi  bassi  ed  elevati  nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu. 
Sett. 

p.  intermèdia  (Ten.):  fg.  eauline  ovate,  connate  per  la  base  roton- 
data: lacinie  del  calice  lineari,  divise  fino  alla  base  e quivi  un  po’ distanti 
fra  loro.  Nel  Napoletano,  in  Sicilia  e nell  isola  d' Ischia. 

y.  seròtino  (Koch):  fg.  c.  s.:  lacinie  del  calice  lanceolate,  un  po’  con- 
nesse alla  base  e vicine  fra  loro.  Prati  umidi  nel  Veneto,  nel  Parmigiano, 
in  Lombardia  ed  in  Sicilia. 

e.  grandiflòra  (Viv.):  calice  e corolla  con  10-12  divisioni:  p.  più 
sviluppata:  ti.  circa  il  doppio  più  grandi.  In  Sicilia,  in  Sardegna  e forse 
ancia:  nella  Penisola. 

^ 2874.  C.  imperf oliata  L.  fd.,supp.,  21S.  F.  semplice  o ramoso  (1-3  d.): 
fg.  sessili,  lanceolato-acute,  ellittico-bislunghe  o cuoriformi,  non  conciate 
alla  base:  calice  a 6 divisioni  connate  nel  */«  ènf.,  ovali  lanceolate:  cas- 
sala ovoide-ventricosa,  acuta.  ©.  In  Corsica  ad  Ajaccio.  Lug. 

Gen.  475.  — ERYTHRAÉA  Pers. 

(Da  èpu0pó<;,  rosso,  pel  colore  dei  fi.). 

2875.  Erythraéa  Centàurium  Pers.,  syn.  I,  283.  F.  eretto,  ramoso 
superiormente  (2-4  d.):  fg.  radicali  obovato-ottuse,  in  rosetta  : fi.  in  cime 
dicotome,  sessili,  solitarii  nelle  dicotomie  e fascicolati  nell’apice  dei  rami, 
i laterali  accompagnati  da  2 bratteole:  stimma  bifido.  ©.  Nei  prati,  nei 
luoghi  selvatici,  ecc.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Ag.  Volg.  Bion- 
della, Caccia-febbre,  Centaurea  minore. 

„ 2876.  E.  pulchélla  Fr.,  nov.  ed.  I,  30.  F.  breve  (2-20  c.),  ramoso 
fino  dalla  base:  tg.  ovate:  fi.  in  cima  dicotoma,  peduncolati,  solitarii 
nelle  dicotomie  cd  all  apice  dei  rami,  i laterali  non  muniti  di  brattee: 
stimma  bifido.  ©.  Luoghi  erbosi  umidi  nella  Penisola  e nelle  isole:  meno 
frequente  della  precedente.  Giu.  Sett. 

p.  tenui  flòra  (lloff.  et  LI.)  : tubo  della  corolla  assai  sottile.  In 
Sardegna. 
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2877.  E.  spicàta  Pers.,  syn.  I,  283.  F.  eretto,  ramoso  (1-2  d.):  fg. 
bislunghe:  fi.  sessili,  alcuni  nelle  dicotomie,  i più  in  lunghe  spighe  brat- 
teate: stimma  leggermente  bilobo.  ©.  Luoghi  umidi  presso  il  mare,  come 
pure  a Solferino,  nel  Bosco  della  Fontana  presso  Mantova,  negli  Eu- 
ganei, nell’ Appennino  modenese  e nelle  isole.  Lug.  Ag. 

2878.  E.  maritima  Pers.,  I.  c.  F.  eretto  (2-20  c.):  fg.  inf.  obovatc  o 
bislunghe,  le  cauline  ovali  o lanceolate  : fi.  gialli,  lungamente  pedunco- 
lati, solitari!  nelle  dicotomie  ed  all'apice  dei  rami  : stilo  profondamente 
diviso.  ©.  Nelle  reg.  mar.  e camp,  tanto  nella  Penisola  che  nelle  isole. 
May.  Lag. 


Gen.  476.  — EXÀCUM  L. 

(Da  ex,  da,  ed  agere,  condurre,  per  le  supposte  virtù  med.). 


2879.  Exàcum  Candóllei  Bast.,  supp.  22.  F.  molto  ramoso  (2-12  c.): 
fg.  opposte,  bislungo-lanceolate  o bislungo-lineari:  fi.  sessili  o quasi,  in 
cima  molto  lassa  : calice  4-partito:  corolla  rosea  volgente  al  giallognolo. 
©.  In  Sardegna  ed  in  Toscana.  3Iag.  Cicendia  Adans. 

2880.  E.  filifórme  W..  sp.  I,  638.  F.  a divisioni  erette  o semplice 
(4-10  c.):  fg.  4-6  radicali  ravvicinate  bislunghe,  le  cauline  opposte  lineari: 
fi.  lungamente  peduncolati:  calice  4-fido,  a 4 denti  triangolari  lanceolati: 
corolla  gialla.  ®.  In  Piemonte  nel  Vercellese  e nel  Biellese,  nel  Napole- 
tano, in  Toscana,  in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Mag.  Cicendia  Adans. 

' Gen.  477.  — MENYÀNTHES  L. 

(Da  pqv,  mese,  ed  dvOq,  fiore,  perchè  p.  emmenagoga). 


2881.  Menyànthes  trifoliàta  L.,  sp.  143.  Fg.  trifogliate  a ff.  ovate, 
obovate  o bislunghe,  con  lungo  picciolo  slargato  in  guaina  alla  base:  li. 
in  racemo  terminale  a lungo  peduncolo.  2+.  Paduli  e laghi  di  montagna 
e di  pianura  in  Piemonte,  in  Lombardia,  nel  Trentino,  nel  Veneto,  in 
Toscana,  nel  Matese,  ecc.  Mag.  Volg.  Trifoglione  d’acqua,  Trifoglio 
fibrino. 


Gen.  478.  — LIMNANTHÉMUM  Gen. 

(Da  Xiiavq,  stagno,  ed  dvOepov,  fiore). 

2882.  Limnantliémum  peltàtum  C riti.,  act.petr.,  1759.  F.  lunghi, 
cilindrici,  ramosi,  sommersi:  fg.  galleggianti,  rotondo-cuoriformi,  glan- 
doloso-punteggiate  di  sotto:  fi.  assai  granili,  gialli  : cassala  ovoide  com- 
pressa. 2f.  Nelle  cheque  stagnan  ti  in  Piemonte  (laghetti  del  Canavese),  in 
Lombardia,  nel  Veneto,  in  Toscana,  nelle  paludi  Pontine,  nel  Napole- 
tano a Fondi  ed  in  Sardegna.  Giu.  Lag.  Menyànthes  nymphoidcs  L. 
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Ord.  LV.  — POLEMONIACEAE. 

Erbe  annue  o perenni,  di  rado  frutici.  Foglie  alterne  o le  inf.  opposte, 
intere  o divise,  senza  stipole.  Fiori  in  cime  terminali  dicotome,  per  lo 
più  azzurri  o bianchi.  Calice  infero,  5-lobo,  embriciato  nel  boccio.  Corolla 
debolmente  perigina,  regolare  o quasi  regolare,  5-partita,  con  lobi  con- 
torti nel  boccio.  Stami  5,  inseriti  nel  tubo  della  corolla,'  per  lo  più  disu- 
guali. Antere  dorsifisse,  a 2 caselle,  introrse,  con  polline  quasi  globoso, 
reticolato.  Disco  carnoso.  Ovario  a 3 caselle,  con  1 p più  ovuli  amfitropi, 
attaccati  all’angolo  interno  di  ogni  casella.  Stilo  semplice,  con  3 stimmi 
lineari  revoluti.  Cassula  a 3 caselle,  loculicida,  trivalve,  a valve  separan- 
tisi  dall’asse.  Caselle  1 o polisperme.  Semi  angolosi  o piano-convessi,  con 
guscio  spugnoso,  talora  alato,  ilo  ventrale,  albume  carnoso  ed  embrione 
assile  con  cotiledoni  quasi  fogliacei.  — Distk.  Principalmente  nelle  re- 
gioni artiche  e temperate,  specialmente  dell’America  occ. : gen.  8,  sp. 
circa  150.  — Aff.  Con  le  Convolvulacee.  — Proi*.  Poco  importanti. 

Gen.  479.  — POLEMONIUM  L. 

(Da  Polemo,  re  del  Ponto). 

2883.  Polemónium  coeruleum  L.,  sp.  162.  Fg.  dispari-pennate,  a fi. 
ovali-lanceolate:  fi.  in  racemo  composto:  calice  a 5 divisioni  ovali-lan- 
ceolate, più  lungo  del  tubo  della  corolla  che  campanulato-rotata , az- 
zurra o bianca.  2f.  Sullo  S telino  in  Valtellina.  Giu.  Ag. 


Ord.  LVI.  — CONYOLYULACEAE. 

Erbe  o frutici  per  lo  più  scandenti,  di  raro  alberi,  con  succo  lattiginoso. 
Foglie  alterne,  0 in  Cuscuta,  senza  stipole.  Fiori  spesso  grandi,  in  racemi, 
cime  o capolini  ascellari,  0 solitarii.  Sepali  5,  uguali  0 disuguali,  per- 
sistenti. Corolla  ipogina,  regolare,  tubulosa,  campanulata  od  imbutiforme, 
a lembo  5-lobo  od  angoloso,  piegato-induplicata,  contorta  od  embriciata 
nel  boccio.  Stami  5,  inseriti  nel  tubo  della  corolla,  con  filamenti  spesso 
dilatati  alla  base.  Antere  saettiformi,  basifisse,  a 2 caselle,  introrse, 
spesso  contorte  dopo  la  fioritura,  con  polline  angoloso  0 sferico.  Disco 
anulare,  ipogino.  Ovario  di  2-4  carpelli  connati  e 2-4  caselle  (di  rado  1) 

1- 2-ovulate  con  ovoli  eretti,  4 negli  ovarii  ad  1 casella.  Stilo  sottile,  2- 
bifìdo,  con  stimmi  a capolino  lineari  0 laminari.  Cassula  di  1-4  caselle. 

2- 4  valve  0 deiscente  trasversalmente  alla  base.  Semi  eretti,  attaccati  alla 
base  della  colonna  centrale,  con  guscio  coriaceo  o membranoso,  spesso 
villoso.  Albume  scarso,  mucillaginoso  (carnoso  in  Cuscuta).  Embrione 
curvato  a cotiledoni  molto  corti,  fogliacei,  piegati,  e radichetta  corta 
(embrione  spirale  indiviso  in  Cuscuta).  — Distr.  Principalmente  tropi- 
cali, rare  nelle  zone  temperate:  gen.  32,  sp.  circa  800.  — Aff.  Con  le 
Cordiacee  ed  Idrofillacee.  — Fuor.  Spesso  purgative:  alcune  (Batatas) 
forniscono  delle  radici  commestibili. 
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I.  Convolvùleae.  — Piante  con  fg.:  corolla  a bocciamento  induplicato  od 
embriciate. 

Ovario  con  2 caselle  e 4 ovoli:  stimmi  2,  lineari,  filiformi  o grossetti. 

Convolvulus. 

Ovario  con  2-1  caselle,  di  rado  con  3,  fornito  di  4-6  ovoli  : stimma  grosso,  glo- 
boso, didimo  o bigloboso Ipomaea. 

Ovario  con  4 ovoli  : stili  2 : stimmi  capitati Cressa. 

II.  Cuscùteae.  — Piante  afille  parassite:  corolla  embriciata:  albume  copioso 

carnoso  : embrione  filiforme  spirale Cuscuta. 


Gen.  480.  — CONVÓLVULUS  L. 

(Da  convolvere,  avvolgere,  pei  f.  volubili). 

§ Piante  perenni. 

2884.  Convolvulus  Cnéorum  L.,  sp.  157.  P.  suffruticosa  o fruticosa, 
argentino-sericea  (1-3  d.):  fg.  tutte  bislungo-laneeolate  intere  ottuse:  li. 
terminali,  fascicolato-cor imbosi:  corolla  bianca.  2+.  Nell’isola  di  Capri  ed 
in  Sicilia,  sulle  rupi.  Apr.  May. 

2885.  C.  Cantàbrica  L.,  sp.  158.  F.  prostrato,  ascendente  od  eretto 
(2-5  d.):  fg.  lanceolate  intere,  pubescenti:  peduncoli  più  lunghi  della  fg. 
corrispondente,  portanti  da  1-6  fi.:  brattee  lanceolato-lineari:  calice  assai 
irsuto,  a divisioni  lanceolate.  2*..  Luoghi  aridi  ed  incolti  dell’Italia  sup. 
e media,  in  Sicilia,  in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Giu. 

do  ry  cnióides  (D.  Nrs.):  calici  non  irsuti  dipeli  patenti,  con  seg- 
menti più  brevi:  fi.  solitarii  o geminati.  Isola  Palmaria. 

2886.  C.  lineàtus  L.,  sp.  ed.  II,  224.  F.  sericeo-argentini:  fg.  lan- 
ceolato-lineari, vellutato-sericee:  peduncoli  più  corti  della  fg.  corrispon- 
dente, portanti  1-2  fi.:  calice  vellutato-sericeo  : corolla  bianco-carnea.  2,.. 
Nelle  isole  di  Sicilia,  Ustica,  Capri  ed  Ischia,  e sul  continente  a,  Man- 
fredonia, alla  marina  d’Ogliastro  e nel  Piano  di  Quinto  ligure.  Prim. 

2887.  C.  itàlicus  R.  et  Sdì.  F.  lungamente  prostrati  e volubili  : fg. 
radicali  irsute,  verdi,  sin uato-cre nate,  le  cauline  palmato-pedate,  incise, 
con  segmenti  inegualmente  dentato-crenati  : peduncoli  ascellari  quasi  In- 
fiori, più  lunghi  delle  fg.:  fi.  grandi,  roseo-porporini.  Nel  Napoletano  ed 
in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

2888.  C.  altheóides  L.,  sp.  156.  F.  prostrato,  flessuoso  o volubile 
(3-15  d.):  fg.  cuoriformi-ovate,  le  sup.  pennatofesse,  a lacinie  lanceolate 
o lineari,  più  o meno peloso-sericee : peduncoli  ascellari  biflori:  sp.  ovali 
rotondati:  corolla  rosea,  lunga  il  quadruplo  del  calice.  2»..  Nella  costa 
occid.  della  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Lag. 

2889.  C.  tenulssimus  S.  et  Sm.,I,  134.  P.  argentino-sericea  : f.  c.  s. 
(3-6  d.):  fg.  radicali  cuoriformi-bislunghe,  crenate,  le  sup.  palmato-pedate, 
a lacinie  lineari-ottuse,  intere:  peduncoli  ascellari  1 -fiori:  corolla  rosea 
lunga  il  triplo  del  calice.  Nella  costa  occid.  della  Penisola  ed  in  Si- 
cilia. Mag.  Lug. 

2890.  C.  arvénsis  L.,  sp.  153.  F.  prostrato  o volubile  (2-8  d.):  fg. 
astate  o saetti  formi,  piccole:  peduncoli  ascellari  solitarii,  per  lo  più  1-flori: 
brattee  minute,  discoste  dal  fi.:  corolla  mediocre,  pentagona,  rosea:  cas- 
sula  glabra.  7+.  Comunissimo  nei  luogh  i incolti  e nei  campi  della  Penisola 
e delle  isole.  Giu.  Ott.  Volg.  Vilucchio,  Filucchio. 
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2891.  C.  Soldanella  L.,  sp.  159.  F.  strisciante,  lunghissima:  f.  pro- 
strato (1-2  d.):  fg.  reniformi  ottusissime:  peduncoli  solitarii,  ascellari, 
1 -fiori,  tetragoni,  quasi  alati:  brattee  ovali-rotondate,  ottusissime:  ca- 
lice a lobi  ovali:  corolla  rosea.  \.  Nelle  arene  marittime  della  Penisola 
e delle  isole.  Mag.  Ag.  Volg.  Soldinella. 

2892.  C.  sépium  L.,  sp.  253.  F.  angoloso,  volubile,  lunghissimo  : fg. 
saettatomi  od  astate,  ad  orecchiette  troncate:  peduncoli  ascellari,  1-flori: 
brattee  cuori  formi-ovate  più  lunghe  del  calie  e,  appena  concave,  discoste 
fra  loro:  corolla  grande,  bianca,  a..  Comune  nelle  siepji  della  Penisola  e 
delle  isole.  Lag.  Òtt.  Volg.  Campanelle. 

2893.  C.  sylvàticns  W.,  K.,  ITI,  290.  F.  c.  s.  : fg.  cuori  formi-ornate 

0 cuor iformi-saetti formi:  peduncoli  ascellari  quasi  rotondi:  brattee  più 
lunghe  del  calice,  concavo-rigonfie  e ricuoprentisi  a vicenda  pei  mar- 
gini: corolla  grande,  bianca.  2f.  Nell' Italia  media  ed  inf.  ed  in  Sicilia. 
Lag.  Ott. 

§§  Piante  annue. 

2894.  C.  pséudo-tricolor  Bert.,  fi.  it.  Il,  450.  F.  irsuto  (2-3  d.):  fg. 
inf.  obovate,  le  sup.  bislungo-lanceolate,  tutte  ottuse:  peduncoli  solitarii, 
ascellari,  ad  1 solo  fi.:  calici  a segmenti  ovato-bislunghi,  r 'tonda to-ni acro- 
mi ti  all’apice,  eretti  od  appena  patenti:  corolla  gialla  in  basso,  bianca 
nel  mezzo  e cerulea  nel  lembo:  cassula  vellutata.  ©.  Nei  colli  di  Ge- 
nova ed  a M.  Morello  presso  Firenze.  Apr.  Mag. 

2895.  C.  tricolor  L.,  sp.  158.  F.  c.  s.  (1-2  d.):  fg.  inf.  lanceolate  od 
obovate  ottuse,  le  sup.  lanceolate  sessili:  peduncoli  solitarii,  ascellari,  ad 

1 solo  fi.:  brattee  lineari-filiformi:  calici  a sp.  lanceolato-acuti,  irsuti  e 
lungamente  cigliati:  corolla  c.  s.,  grande,  col  lembo  pentagono:  cassule 
vellutate.  ©.  In  Sicilia.  Mar.  Mag. 

2896.  C.  meonànthus  IL  et'  L.,  I,  369.  F.  ascendente,  vellutato: 
fg.  tutte  lanceolate,  le  sup.  sessili  acute:  peduncoli  solitarii,  ascellari, 
unifiori:  brattee  minute:  sp.  lanceolato-acuti,  un  po’  pelosi  sulla  linea 
mediana  e glabri  nei  lati : corolla  tricolore,  più  piccola  che  nel  precedente, 
5-loba:  cassule  villose.  ©.  Sul  lido  romano  a Carneto:  Sicilia?  Mag. 

2897.  C.  evolvulóides  Desf.,  fi.  all.  I,  176.  F.  ascendente  od  eretto, 
semplice  (1-2  d.):  fg.  bislungo-spatolate,  ottuse,  un  po’ pelose,  cigliate,  le 
sup.  sessili  più  larghe  abbracciami  : fi.  quasi  sessili,  solitarii,  ascellari, 
raccolti  verso  l'apice  del  caule  e dei  rami  : corolla  cerulea,  quinqueloba: 
cassule  vellutate.  ©.  In  Sicilia  e nella  Liguria  occ.  a S.  Remo.  Mag.  Giu. 

2898.  C.  pentapetalóides  L.,  sgst.  nat.  III.  229.  Fg.  lanceolate  o 
lanceolato-lineari:  peduncoli  solitarii,  unifiori,  più  corti  della  fg.:  corolla 
cerulea,  a lembo  quinquefido:  cassula  glabra.  ©.  Nella  Liguria  occ. 
td  M.  Argentavo,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Apr.  Mag. 

2899.  C.  sabàtius  Viv.,fl.  Uh.  67.  F.  prostrato  (2-0  d.):  fg.  ellit- 
tiche o bislungo-spatolate,  brevemente  picciolate:  peduncoli  solitarii, 
ascellari,  subbiflori,  più  lunghi  della  fg.  corrispondente:  sp.  ovato-acuti. 
patenti:  corolla  pentagona,  ceruleo-violacea , gialla  nel  fondo:  cassule 
glabre.  ©.  Al  Capo  di  Noli  in  Liguria.  Lag.  Ag. 

2900.  C.  siculus  L.,sp.l56.  F.  prostrato  (1-5  d.):  fg.  cuoriformi-oratc 
intere:  peduncoli  più  brevi  della  fg.  corrispondente  o talvolta  un  po’  più 
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lunghi  : calice  irsuto  : corolla  piccola,  appena  lunga  il  (loppio  del  calice, 
ceruleo-pallida:  cassule  glabre.  ©.  Nelle  grandi  isole.  Apr.  Mag. 

Gen.  481.  — IPOMOÉA  L. 

(Da  ìip,  vilucchio,  e òpoioq,  simile). 

2901.  Ipomoéa  arenària  lì.  et  S.,  sgst.  IV,  247.  F.  strisciante, 

stolonifero : fg.  nitide,  picciolate,  cuoriformi-bislunghe,  smarginate  nel- 
l’apice, un  po’  pandureformi,  sinuate  o palmato-partite : fi.  bianchi:  sm. 
lanato-tomentosi.  Luoghi  Marittimi  presso  Napoli  e nell’isola  d’Ischia. 

Lug.  Ott. 

2902.  I.  sagittàta  P.  Cav.,  ic.  II,  4.  F.  glabro,  volubile:  fg.  inf.  cuori- 
formi, quasi  rotonde,  le  successive  cuoriformi-bislunghe,  le  sup.  saettiformi 

' acuminate:  peduncoli  ascellari,  solitarii,  subbiflori,  più  corti  della  fg.  2,.. 
Spiagge  marittime  in  Sicilia.  Mag.  Ag. 

Gen.  482.  — CRÉSSA  L. 

(Da  Kpqaaa,  la  cretese,  per  la  patria  della  p.). 

2903.  Créssa  eretica  L.,  sp.  223.  F.  diffuso,  pubescente:  fg.  intiere, 
ovate  o lanceolate,  piccole:  fi.  gialli,  riuniti  in  brevi  racemi  o in  capolini 
terminali.  ©,  2f.  Spiagge  marittime  in  Calabria,  in  Sicilia,  in  Sardegna 
ed  in  Corsica.  Giu.  Ag. 

Gen.  483.  — CÙSCUTA  L. 

(Nome  introdotto  dal  Tragus  e di  derivazione  incerta). 

2904.  Cuscuta  Epithymum  Murr.  L.,syst.veg.ed.  Nili,  140.  F. ra- 
moso: fi.  4-5-meri:  lobi  del  calice  piani  o subcilindrici:  corolla  4-5-partita, 
con  tubo  uguale  al  lembo  o più  lungo:  squame  ipostamince  occludenti  il 
tubo,  moltidentate:  stili  2.  distinti,  più  lunghi  dell’ovario:  stimmi  fili- 
formi: cassula  deiscente  circolarmente. 

a.  vulgdrts  Englm.:  f.  rossigni:  fi.  rosei.  Comune  nella  Penisola 
sopra  piante  diverse,  ma  soprattu  tto  nei  prati  d'erba  medica  e di  trifo- 
glio. Lug.  Ag. 

p.  alba  (Presi):  f.  e fi.  bianchi.  Nel  Parmigiano,  nel  Veneto,  nei  Na- 
poletano, in  Sicilia,  in  Sardegna,  a Malta.  Mag.  Giu.  C.  subulata  Lineo, 
C.  Gussonii  Gasp.,  C.  angustissima  Englm.! 

y.  rubélla  Englm.!:  f.  rosei:  fi.  più  grandi:  calice  rosso  carno- 
sctto.  Nel  Tirolo  merid.  sulla  Colutea  arborescens,  negli  Abruzzi  ed  in 
Corsica.  C.  planiflora  Kocli. 

ò.  Kótschyi  (Des  Moni.):  f.  rosei  più  grossi  che  nelle  altre:  ca- 
polini piccoli,  assai  densi:  lobi  del  calice  e della  corolla  acuti  od  acumi- 
nati. Forma  alpestre  delle  Alpi  e dei  monti  degli  Abruzzi  e della  Sicilia, 
sul  Serpillo  ed  altre  labiate  frutescenti. 

2905.  C.  planiflora  Ten.,  fi.  nap.  Ili,  250.  F.  ramoso:  fi. pentameri: 
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corolla  5-partita,  con  tubo  emisferico  assai  più  breve  dei  lembo:  squame 
ipostaminee  bifide:  stili  2,  distinti,  più  lunghi  dell’ovario:  stimmi  fili- 
formi : cassula  deiscente  circolarmente. 

a.  approximàta  (Bagt.):  lobi  del  calice  larghi  e brevi:  stili  assai  più 
lunghi  dell’ovario:  fi.  lisci.  Nel  Piemonte  steli’ Erba  medica  C.  urceolata 
Rame. 

fi.  Tenórii  Englm.:  lobi  del  calice  turgidi  o carnosi:  fi.  lisci.  Nella 
bassa  Italia,  in  Sicilia,  in  Sardegna  e nelle  isole  minori.  Cuscuta  piani- 
flora  Ten.l , C.  bracteosa  Gasp. 

Y-  papillósa  Englm.:  fi.  farinosi  o papillosi.  In  Sicilia. 

2906.  C.  palaestina  Boiss.,  diag.  ser.  1, 11,  86.  F.  ramosi,  capillari: 
lobi  del  calice  larghi,  carenati : corolla  4-fida  : stili  più  lunghi  dell’ovario: 
stimmi  filiformi:  cassula  deiscente  circolarmente:  il  solo  fi.  centrale  dei 
capolini  ò talora  5-fido.  In  Sicilia.  Apr.  Mag.  C.  micrantha  Tin.l , C’. 
globularis  Beri. 

2907.  C.  europaéa  L.,  exlc.var.  fi.  F.  ramoso:  fi.  rosei,  per  lo  più  te- 
trameri: tubo  della  corolla  cilindrico  uguale  al  lembo:  sq.  appressate  al 
tubo  con  4-5  appendici:  stili  più  brevi  dell’ovario:  stimmi  filiformi: 
cassula  deiscente  circolarmente.  In  tutta  la  Penisola  su  varie  piante, 
particolarmente  Orticacee.  Mug.Ag.  C.  major  Bauli.,  C.  segetum  Pota. 
Volg.  Carpate rra , Fracapello,  Granchierella,  Strozza-lino , Tarpigna, 
Pittima. 

p.  conocàrpa  Englm.  : cassule  coniche  allungate.  Nel  Vercellese 
(Ces.). 

2908.  C.  Epilinum  Whe,  arch.  d.  ap.  Vili,  51.  F.  filiformi,  sempli- 
cissimi: tubo  della  corolla  quasi  globoso,  lungo  il  doppio  del  lembo:  fi. 
bianchi:  stili  lunghi  come  l’ovario  o più  brevi:  stimmi  filiformi:  cassula 
deiscente  circolarmente.  Nel  Tirolo,  nel  Veneto,  in  Lombardia,  nel  Pie- 
monte, in  Sicilia  ed  in  Sardegna  nei  campi  di  lino  e sul  L.  angustifo- 
lium.  Lug.  Ag. 

2909.  C.  obtusiflóra  HBK.,  nov.  gen.  Ili,  122.  P.  di  color  giallo- 
ranciato  o verdognola:  f.  capillari:  fi.  a capolino  globoso  più  o meno  floscio: 
corolla  profondamente  5- fida:  squame  profondamente  fesse:  stili  spor- 
genti: stimmi  capitati:  cassula  non  deiscente  circolarmente. 

a.  brevi  flòra  Englm.:  fi.  spesso  tetrameri:  sq.  ipostaminee  piccolis- 
sime o quasi  nulle.  Nel  Napoletano,  in  Sicilia,  in  Corsica,  sul  Basilico, 
sulla  Canapa  ed  altre  piante  ortensi.  Sett.  C.  Tinei  Jnzugl , C.  auran- 
tiaca  Beq. 

P-  Cesatiàna  (Bert.):  fi.  pentameri:  sq.  per  lo  più  oltrepassanti  il 
tubo,  più  o meno  bifide,  fimbriate  nei  margini.  A Vercelli  e Novara 
e presso  Mantova  sui  poligoni.  Lug.  C.  polygonorum  Ces. 

2910.  C.  racemósa  Englm.,  var.  chili  dna  Englm.  P.  di  color  ran- 
ciato:  f.  capillare:  fi.  racemoso-paniculati:  corolla  quinquefida  con  apice 
dei  lobi  curvati  in  dentro:  stili  rinchiusi:  stimmi  capitati:  cassala  non 
deiscente  circolarmente.  In  Piemonte  sull’ Erba  medica.  C.  Hassiaca  li. 

2911.  C.  monogena  Vahl.  symb.  II,  32.  F.  grassetto,  ramoso:  fi. 

Arcangeli  — Compendio  dilla  Flu.-a  Italiana. 
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in  spighe:  corolla  rosea,  quinquedentata,  con  denti  brevissimi  : stili  saldati 
in  un  solo:  stimma  unico,  globoso-bilobo  : cassula  grande.  In  Lombardia. 
Specie  ignota. 

Cuscuta  epistàch y s Genn. 


Ord.  LVir.  — BORRAGINÀCEAE. 

Erbe  o suffrutici,  per  lo  più  ispido-scabre  o pelose.  Foglie  alterne,  in- 
tere o sinuate,  senza  stipole.  Fiori  regolari  od  irregolari,  spesso  in  cime 
biforcate  scorpioidi,  raramente  ascellari.  Calice  persistente,  5-lobo  o 5-par- 
tito,  valvato  nel  boccio.  Corolla  ipogina,  rotata,  tubuloso-campanulata 
od  ipocraterimorfa,  con  fauce  spesso  chiusa  da  peli  o da  squame  cave, 
opposte  ai  lobi,  embriciate  nel  boccio.  Stami  5,  inseriti  sul  tubo  e sulla 
fauce  della  corolla,  con  filamenti  corti.  Antere  dorsifisse,  a 2 caselle  in- 
trorse,  spesso  lesiniformi.  Disco  0 o confluente  nel  ricettacolo  tumido. 
Ovario  di  2 carpelli  bilobi  o biloculari,  connati  alla  base,  con  un  ovulo 
sospeso  anatropo  o semi-anatropo  in  ogni  casella.  Stilo  semplice,  inserito 
alla  base  dei  carpelli , con  stimma  bifido.  Frutto  composto  di  4 achenii 
provenienti  dai  4 lobi  dell’ovario.  Seme  con  guscio  membranoso,  albume  0 
o scarso  e carnoso,  embrione  diritto  o curvo,  a cotiledoni  fogliacei  e radi- 
chetta  superiore.  — Distr.  In  tutti  i climi  : copiose  nell'Europa  meridio- 
nale e nell’Asia  orientale:  gen.  68,  sp.  1200.  — Aff.  Con  le  Verbenacee. 
le  Labiate  c le  Convolvuìacee.  — Prof.  Mucilagginose  ed  emollienti: 
spesso  contengono  alcali:  le  radici  forniscono  delle  tinte  porporine  o brune. 

I.  Cerintheae.  — Frutto  formato  da  2 carpelli  ciascuno  fornito  di  2 caselle, 
con  inserzione  basale  piana. 

Calice  5-partito  : corolla  tubuloso-campanulata  : antere  lanceolato-acute,  coe- 
renti per  le  orecchiette  alla  base:  carpelli  2 a 2 caselle Cerinthe. 

II.  Iiithospérmeae.  — Fr.  formato  da  4 carpelli  ad  1 casella,  liberi,  con  in- 
serzione basale  piana. 

Calice  5-partito  : corolla  tubuloso-campanulata  : antere  coerenti  per  le  orec- 
chiette alla  base:  carpelli  4 ad  una  casella  ben  distinta Owosma. 

Calice  c.  s.:  corolla  infundibuliforme,  aperta  alla  fauce  con  5 callosità  glabre: 
carpelli  4,  tubercoloso-scabri,  senza  sporgenza  sull'area  d’inserzione.  Alizarina. 

Calice  c.  s.:  corolla  irregolare,  infundibuliforme,  a fauce  aperta  slargata  e nuda, 
con  lobi  superiori  più  grandi  . . ....  Echium. 

Calice  c.  s.:  corolla  infundibuliforme  od  ipocraterimorfa,  con  fauce  nuda  o for- 
nita di  5 pieghe  : carpelli  non  ristretti  in  collo  alla  base,  lisci.  Lithospermum. 

Calice  5-fido  : corolla  infundibuliforme,  a fauce  aperta,  ma  munita  di  5 ciuffi  di 
peli:  carpelli  4 con  protuberanza  conica  nell’area  (l’inserzione  . Pulmonaria. 

Calice  c.  s.:  corolla  ipocraterimorfa,  a fauce  chiusa  da  5 squame  ottuse:  boc- 
ciamento  contorto:  carpelli  4 ellittici,  lisci,  ovato-trigoni  ....  Myosotis. 

III.  Anchiiseae.  — Frutto  formato  di  4 carpelli  ad  1 casella,  liberi,  inseriti 
per  la  base  scavata  e cinta  da  cercine  sporgente  pieghettato. 

Calice  5-partito:  corolla  rotata  o concava:  filamenti  muniti  sul  dorso  di  un’ap- 
pendice lineare:  antere  conniventi  in  cono Borrago. 

Calice  c.  s.  o 5-fido  : corolla  ipocraterimorfa,  con  5 squame  chiudenti  esatta- 
mente il  tubo  ch’è  lungo  almeno  quanto  il  lembo:  carpelli  tubercolati.  Anchusa. 

Calice  5-partito:  corolla  infundibuliforme,  con  tubo  superiormente  incurvo: 
fauce  chiusa  da  5 squame  vellutate:  carpelli  ovoidei  ombilicati  . . Lycopsis. 

Calice  5-fido:  corolla  c.  s. , munita  al  di  sotto  della  fauce  di  squame  pelose 
che  chiudono  il  tubo:  carpelli  reticolato-costati Nonnea. 

Calice  5-partito  : corolla  tubuloso-campanulata,  con  5 squame  lanceolato-acute 
e denticolate  sui  margini  : carpelli  4 ovoidi Sympliytum. 
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IV.  Cynoglósseae.  — Fr.  formato  da  4 carpelli  ad  1 casella,  inseriti  per  una 
brave  superficie  sopra  un  ricettacolo  elevato. 

Calice  5-partito  : corolla  imbutiforme,  quasi  rotatala  fauce  chiusa  da  5 squame 
ottuse:  carpelli  depressi,  larghi,  aculeati  o glochidiati  ....  Cynoglossum. 

Calice  c.  s.  : corolla  ipocraterimorfa  , con  tubo  breve  e lembo  quasi  rotato: 
fauce  chiusa  da  5 squame  ottuse  : carpelli  4 depressi  col  margine  rialzato  e con- 
cavi   Omphalodes. 

Corolla  quasi  imbutiforme,  a fauce  chiusa  da  5 squame  ottuse:  calice  fruttifero 
irregolare,  apparentemente  Invalve  : carpelli  ombelicati  granulosi  . Asperugo. 

Calice  5-partito:  corolla  ipocraterimorfa,  a lembo  concavo:  fauce  chiusa  da  5 
squame  ottuse:  carpelli  piramidato-trigoni,  aculeati  sui  margini.  Echinospermum. 

Calice  c.  s.  : corolla  c.  s.  : fauce  chiusa  da  5 squame  ottuse:  carpelli  trigoni, 
contornati  da  orliccio  dentato Erìlrichium. 

Calice  c.  s.:  corolla  c.  s.  , nuda  alla  fauce  , con  lembo  a 5 pieghe  longitudi- 
nali: carpelli  coerenti  fra  loro  pei  margini Keliotropium. 


Gbn.  484.  — CERfNTHE  L. 

(Da  Krjpóc;,  cera,  ed  av0r|,  fiore;  perchè  i fi.  sono  visitati  dalle  api). 

§ Corolla  5-dentata  o 5-loba,  coi  denti  o lobi  alla  fine  refiessi. 

2912.  Cerinthe  major  L.,  sp.  136  ex p.  F.  eretto  (3-5  d.):  fg.  cigliate, 
un  po’  setolose:  pedicelli  più  corti  del  calice:  corolla  5-dentata,  con  denti 
alla  fine  reflessi:  antere  più  lunghe  del  filamento.  ®.  Luoghi  montuosi 
della  Camici  e presso  Gorizia. 

2913.  C.  alpina  Kit.  in  Sclmlt.,  oestr.  fi.  I,  353.  F.  c.  s.  (2-4  d.):  fg. 
non  cigliate,  nude  e lisce:  pedicelli  più  corti  del  calice:  corolla  5-dentata, 
coi  denti  da  ultimo  reflessi:  antere  4 volte  più  lunghe  del  filamento  con 
codette  ottuse.  2f.  Nelle  Alpi  al  Cenisio,  nel  Titolo  e nel  Napoletano. 
Giu.  Ag.  C.  glabra  Nili. 

2914.  €.  longiflóra  Viv.,  app.  all.,  1830.  F.  c.  s.:  fg.  non  cigliate  nè 
setolose:  pedicelli  inf.più  lunghi  del  calice  od  uguali  ad  esso,  ricurvi  nel 
fr.  : lacinie  del  calice  lanceolate , allungate  nel  fr.  : corolle  con  denti 
ovali  ottusi,  curvati  in  fuori  : antere  più  lunghe  del  filamento.  ®.  In  Sar- 
degna ed  in  Corsica.  Giu.  Lug.  C.  tenuiflora  Beri. 

2915.  C.  àspera  Roth.,  cat.  I,  33.  R.  a fittone:  f.  c.  s.:  fg.  setoloso- 
cigliate : pedicelli  eretti:  corolla  porporina  alla  base  e gialla  nel  resto, 
5-dentata,  a denti  reflessi:  antere  uguali  al  filamento  concodette  setacee. 
©.  Nei  luoghi  incolti  e selvatici,  nei  campi,  ecc.,  nell' Italia  centrale  ed 
inf.,  nelle  isole  maggiori  e ad  Ischia.  Apr.  Mag.  Yolg.  Erba-tortora, 
Scarlattina.  Cerinta. 

p.  cóncolor  Ces.:  corolla  affatto  gialla.  Con  la  specie  nel  Napoletano. 
C.  pallida  Guss. 

Y-  gymnàndra  (Gasp.):  antere  sporgenti . Nel  Napoletano. 

§§  Corolla  5-fida  con  le  lacinie  acuminato-conniventi. 

2916.  C.  minor  L..  sp.  137.  F.  eretto  od  ascendente  (2-4  d.):  fg.  non 
cigliate  nè  tubercolose:  segmenti  del  calice  bislungo-lanceolati : antere 
lunghe  4 volte  il  filamento  con  codette  acuminate  ed  apice  breve.  ©. 
Nei  campi  dall'Italia  sup.  fino  nel  Napoletano.  Mag.  Seti.  Yolg.  Erba- 
vajola. 

2917.  C.  maculata  fl/.  B..  fi.  t.  c.  I.  134.  F.  c.  s.:  fg.  con  orecchiette 
convergenti  : lacinie  del  calice  assai  ineguali , le  maggiori  ovate,  le  mi- 


484 


LVII.  BORRAGINACEAE. 


[Cehinthe. 

nori  bislunghe:  corolla  macchiata  di  rosso  e d’azzurro:  antere  con 
apice  lanceolato  lungo.  Negli  Abruzzi  ed  in  Sicilia  'nelle  Madonie. 
Mag.  Lug. 

2918.  C.  auriculàta  Ten.,  syll.  84.  Fg.  cauline  intermedie  con  orec- 
chiette divergenti:  lacinie  del  calice  poco  disuguali,  lanceolate:  corolla 
macchiata  c.  s.  In  Basilicata.  Giu.  Lug.  Specie  dubbia. 

Gen.  485.  — ONÓSMA  L. 

(Da  òvo<;,  asino,  e òo/u f),  odore:  p.  gradita  agli  asini?). 

2919.  Onósma  stellulàtum  W.  et  K.,  II,  189.  F.  semplici,  in  ce- 
spuglio (2-4  d.):  fg.  lineari  o lanceolate,  piane,  con  tubercoli  stellato-ispidi, 
setolosi:  antere  quasi  eguali  alla  parte  libera  dei  filamenti.  Nei  luoghi 
sterili  e ghiajosi  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Giu.  Inig. 

3.  montànum  (S.  et  S.):  fg.  lanceolato-lineari,  con  margini  rivolti: 
antere  più  lunghe  della  parte  libera  dei  filamenti.  \.  Monti  degli  Abruzzi, 
nel  Gargano  ed  in  Sicilia.  Giu.  Lug. 

2920.  0.  echióides  L.,  sp.  ed.  II,  196.  F.  ramosissimo:  fg.  bislungo- 
lanceolate,  le  sup.  sessili,  tutte  con  tubercoli  portanti  le  setole  pelosi  o 
quasi  glabri.  In  Lombardia,  nell’ Appennino  vogherese  e del  Mon- 
ferrato. 0.  helvetica  Boiss.  (Gib.  e Negri). 

Gen.  486.  — ALKÀNNA  Tscli. 

(Da  Alkanna,  nome  di  una  p.  tintoria). 

2921.  Alkànna  tinctória  Tsch.  in  Flora,  VII,  234.  P.  irsuta:  f.  nu- 
merosi: fg.  strette,  lanceolate,  irsute:  corolla  azzurra,  con  tubo  uguale  al 
calice.  2f . Per  lo  più  nei  luoghi  marittimi,  in  Liguria,  nelle  Puglie,  in 
Calabria,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Feb.  Apr. 

2922.  A.  Lehmànni  DC.  fil.  in  prod.  X,  588.  P.  cespugliosa,  calloso- 
strigosa:  f.  diffusi,  ascendenti:  tubo  della  corolla  più  lungo  del  calice.  Z.. 
In  Sicilia  a Ragusa  e Mazzata. 

Gen.  487.  — ÉCHIUM  L. 

(Da  ékk;,  vipera;  per  la  forma  dei  sm.). 

§ Corolla  quasi  uguale  al  calice  od  al  più  lunga  circa  il  doppio  di  esso. 

2928.  É.  ambiguum  DC.,  cat.  h.  monsp.,  107.  P.  fruticosa,  ispida: 
fg.  lanceolate,  ristrette  alle  due  estremità:  racemo  composto,  con  racemi 
parziali  bifidi:  corolla  quasi  eguale  al  calice,  bianco-rosea.  In  Sicilia. 
Giu. 

2924.  É.  itàlicum  L.,  sp.  139.  P.  ispidissima:  f.  eretto  (3-10  d.):  fg. 
lanceolate  con  sola  nervatura  dorsale  manifesta,  le  cauline  un  poco  ri- 
strette alla  base:  fi.  in  pannocchia  grande,  piramidale:  corolla  circa  il 
doppio  del, calice,  bianco-rosea  o celestognola,  con  tubo  uguale  al  calice: 
stami  assai  più  lunghi  della  corolla.  ®.  Comune  nei  luoghi  incolti  in  quasi 
tutta  la  Penisola,  in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Lug.  Ag. 
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fi.  alti  ss  im u m (Jacq.):  infiorazione  allungata:  brattee  inf.  più  lun- 
ghe del  ramo  corrispondente.  Nell’ Istria. 

2925.  É.  vulgàre  L.,  sp.  139.  F.  eretto  (2-6  d.):  fg.  lanceolate  o bis- 
lungo-lanceolate,  con  sola  nervatura  mediana  manifesta,  le  sup.  rotondate 
alia  base  : corolla  azzurra,  raramente  bianca,  lunga  circa  il  doppio  del  ca- 
lice e con  tubo  più  corto  del  calice : st.  assai  più  lunghi  della  corolla.  @. 
Comune  nei  luoghi  ghiajosi  ed.  incolti  in  tutta  la  Penisola,  in  Sicilia  ed 
in  Sardegna.  Mag.  Ag.  Volg.  Erba-rogna. 

2926.  É.  calycinum  Viv.,  ami.  bot.  I,  2,  164.  F.  prostrato  od  ascen- 
dente (1-8  d.):  fg.  bislungo-lanceolate,  le  cauline  bislungo-ovali  : calice 
ispido,  crescente  dopo  la  fecondazione:  brattee  uguali  alla  base:  corolla 
quasi  regolare,  poco  più  lunga  del  calice:  st.  inclusi.  ©.  Nella  Liguria 
occ.,  in  Toscana,  presso  Terr  acino,  nelle  grandi  isole,  in  quelle  del  Tir- 
reno e ad  Ischia.  É prostratimi  Ten. 

2927.  É.  arenàrium  Guss.,  rar.,  88.  F.  c.  s.  (1-2  d.):  fg.  bislungo- 
spatolate,  ottuse:  calice  ispidissimo,  appena  crescente  dopo  la  feconda- 
zione, con  lacinie  lineari-lanceolate  : brattee  obliquamente  cuoriformi  alla 
base:  corolla  poco  più  lunga  del  calice:  st.  inclusi.  @.  Nei  luoghi  ma- 
rittimi in  Calabria,  in  Sicilia  e a Lampedusa.  Mar.  Apr. 

§§  Corolla  lunga  il  doppio,  il  triplo  ed  anche  il  quadruplo  del  calice. 

2928.  É.  plantagineum  L.,  mant.,  202.  F.  eretto  od  ascendente,  ir- 
suto di  peli  fini  (2-6  d.):  fg.  radicali  ovate  o bislunghe,  bruscamente  ri- 
strette nel  picciolo,  le  sup.  cuoriformi-abbraccianti,  più  o meno  paralle- 
linervie  nella  pagina  inf.:  st.  quasi  = alla  corolla.  ©.  Assai  comunepresso 
Sarzana:  ad  Ancona,  nel  Romano,  nel  Napoletano  e nelle  isole.  Apr. 
Lug. 

2929.  É.  créticum  L.,  sp.  139.  F.  eretto  od  ascendente,  vestito  di 
peli  brevissimi  reflessi  e di  lunghe  setole  patenti  (2-5  d.):  fg.  tutte  paral- 
lelinervie  nella  pagina  ijif.  c ristrette  alla  base,  eccetto  le  fiorali  che  sono 
un  po’ cuoriformi.  ©.  Luoghi  incolti  in  Sardegna  e nelT isola  di  Malta. 
Alar.  Mag. 

2980.  É.  maritinmm  W.,  sp.  1, 7S8.  F.  prostrati  od  ascendenti  (l-3d.): 
fg.  spatolato-bislunghe,  con  peli  eretti  e quasi  applicati:  fi.  racemosi: 
brattee  cuoriformi-bislunghe,  uguali  al  calice:  lacinie  del  calice  lanceo- 
lato-lineari.  ©.  Nelle  arene  marittime  delle  grandi  isole.  Apr.  Mag.  E. 
diffusimi  Jan. 

2931.  É.  élegans  Lehm.,  asp.  n.  339.  F.  semplice-,  eretto  od  ascen- 
dente (2-6  d.):  fg.  vellutino-pubescenti,  lanceolate  o bislungo-lineari  : fi.  a 
pannocchia:  corolla  lunga  il  quadruplo  del  calice . ©.  Presso  Ravenna.  Giu. 

2932.  É.  pustulàtum  S.  et.  S.,  1, 125.  F.  eretto  od  ascendente  (2-6  d.): 
fg.  lanceolato-lineari,  le  radicali  quasi  ottuse  ristrette  in  picciolo , le 
cauline  ovate  sessili  sinuose,  tutte  tuber coiaio-ispide  e quasi  aculeate: 
corolla  lunga  quasi  il  triplo  del  calice:  st.  uguali  in  lunghezza  al  lobo 
corollino  sup.  ®.  Nel  Napoletano,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna,  Apr.  Giu. 

Specie  dubbia. 

É.  tuber  culàtum  Hoff.  et  LJc.:  fg.  lanceolato-lineari,  cenerine,  tu- 
bercolato-ispide  : corolla  lunga  il  doppio  del  calice.  a..  In  Sicilia  c presso 
Faenza  (Cald.). 
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Gen.  488.  — LITHOSPÉRMUM  L. 

(Da  AiGoc,  pietra,  e auépiua,  seme,  per  l’aspetto  dei  sm.). 

§ Piante  perenni:  carpelli  lapidei,  levigati. 

2933.  Lithospérmum  rosmarinifólium  Ten.,pr.  LX  VI.  F.  ramo- 
sissimo, eretto,  glabro:  fg.  lineari  o lanceolato-lineari,  bianco-pubescenti 
di  sotto:  corolla  sericea  all’ esterno,  lunga  circa  il  triplo  del  calice.  3.  In 
Sicilia,  nelV isola  di  M or  etimo , in  quella  di  Capri,  e nella  costiera  da 
Amalfi  a Salerno.  Dee.  Apr. 

2934.  L.  graminifólium  Viv.,  fr.  I,  3.  F.  suffruticoso  alla  base,  ce- 
spuglioso, ascendente,  vellutato  (2-3  d.):  fg.  lineari,  scabre,  con  margine 
curvato  all’esterno  : racemi  a cima  : corolla  glabra,  lunga  circa  il  doppio 
del  calice.  3.  Luoghi  alpestri  nel  Tirolo,  nel  Veneto  e nelle  Alpi  apuane. 
Giu.  Ag. 

2935.  L.  càlabrum  Ten.,  fi.  nap.  Ili,  177.  F.  cespuglioso  (15  c.):  fg. 
bislungo-ellittiche,  acute,  pelose,  puntato-callose:  corolla  azzurra,  ester- 
namente vellutata,  più  corta  del  calice.  3.  Sulle  rupi  nella  Calabria  oc- 
cidentale. Giu. 

2936.  L.  purpureo-coeruleum  L.,  sp.  132.  F.  floridi,  eretti,  gracili 
(3-6  d.),  gli  sterili  prostrati:  fg.  lanceolate,  ad  una  sola  nervatura  e sca- 
bre : corolla  grande,  assai  più  lunga  del  calice,  eia  prima  rossa  e poi  az- 
zurra: achenii  levigati,  bianchì.  Nei  margini  dei  boschi,  lungo  le  siepi 
nella  Penisola  e nelle  isole  d’Ischia  e Sicilia.  Mag.  Giu. 

2937.  L.  officinale  L.,  I.  c.  F.  eretto,  molto  ramoso  (2-6  d.):  fg.  lan- 
ceolate , acuminate,  con  nervature  laterali  manifeste:  corolla  piccola, 
bianca  o bianco-gialliccia,  poco  più  lunga  del  calice:  achenii  c.  s.  2f . Nei 
luoghi  incolti  selvatici  dell' Italia  sup.  e media,  nelle  grandi  isole  ed  in 
quella  d’Ischia.  Mag.  Volg.  Migliamole,  Migliarino. 

p.  angustum  Colei.:  fg.  anguste,  lanceolato-lineari.  Presso  Faenza. 

§§  Piante  annue:  carpelli  rugosi  o zigrinati. 

2938.  L.  arvénse  L.,  sp.  132.  F.  eretto,  poco  ramoso  (1-4  d.):  fg.  cau- 
line  lanceolato-bislunghe,  uni-trinervie  : corolla  bianca,  con  tubo  quasi 
uguale  ed  calice  : st.  inseriti  al  di  sopra  della  metà  del  tubo  corollino: 
carpelli  aderenti,  tubercolosi.  ©.  Comune  nei  campi  e nei  luoghi  erbosi 
dell’Italia  sup.  e centrale,  della  Sardegna,  della  Sicilia  e delle  isole  d’I- 
schia  e Capraja.  Mar.  Giu.  Volg.  Strigolo  selvatico. 

2939.  L.  incrassàtum  Guss.,  ind.  bocc.,  1326.  F.  eretto  od  ascen- 
dente (1-2  d.):  fg.  cauline  strette,  linear i-bislunghe,  ad  una  nervatura: 
peduncoli  alla  fine  conici,  uguali  alla  base  del  calice  fruttifero  : corolla 
con  tubo  quasi  uguale  al  calice  ed  azzurra.  ©.  Nei  pascoli  in  Basilicata, 
in  Calabria  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

p.  Gasparinii  (Illdr.):  fg.  inf.  maggiormente  spatolate  : corolla  az- 
zurrognola alla  base  soltanto.  In  Sicilia. 

2940.  L.  Splitgerbéri  Guss.,  syn.  I,  217.  F.  eretti  (10-15  c.):  fg. 
cauline  strette,  linearrbislunghe,  uninervie:  peduncoli  cilindrici  od  ap- 
pena ingrossali  all’apice:  corolla  con  tubo  quasi  eguale  al  calice  e bianca. 
©.In  Sicilia. 
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2941.  L.  tenuiflórum  L.  fil.,  supp.  130.  F.  prostrato  od  ascendente 
(3-12  c.):  fg.  cauline  lineari,  uninervie:  corolla  cerulea,  gialla  alla  fauce, 
con  tubo  lungo  il  (loppio  del  calice.  ®.  In  Sicilia  e in  Sardegna.  Mar. 
Apr.  L.  minimum  Moria. 

2942.  L.  àpulum  Wahl.,  symb.  II,  33.  P.  irsuta:  f.  eretto,  ramoso 
(5-12  c.):  fg.  lineari  acute:  corolla  gialla,  esternamente  pelosa,  piccola, 
con  tubo  che  sporge  fuori  del  calice:  achenii  acuti.  ®.  Nella  Liguria  oc- 
cid.  e nell’ Istria,  nelle  parti  centrali  e merid.  della  Penisola,  in  Sicilia 
ed  in  Sardegna.  Mar.  Mag. 

Gen.  489.  — PULMONARIA  L. 

(Da  palmo,  polmone,  per  l’aspetto  delle  fg.). 

2943.  Pulmonària  officinàlis  L.,  sp.  135.  F.  eretti  (1-3  d.):  fg.  inf. 
ellittiche  od  ovate,  con  base  cuoriforme  od  ovato-ottusa  e talora  con  mac- 
chie chiare:  carpelli  ovoidi,  acuti  nell’apice:  lembo  della  corolla  violaceo- 
ceruleo.  \.  Luoghi  selvatici  umidi  ed  ombrosi  dell' Italia  sup.  e media. 
Mar.  Giu.  Yolg.  Polmonaria.  P.  Vallarsae  Reni. 

p.  s accharàta  (Mill.):  f.  c.  s.:  fg.  inf.  con  base  ristretta  verso  il 
picciolo  e perciò  acuta  e con  macchie  più  grandi.  2,..  Negli  stessi  luoghi 
della  precedente. 

2944.  P.  montana  Lej..  fi.  Sp.  I,  90.  F.  coperti  di  peli  morbidi  vi- 
schioso-glandolosi  articolati:  fg.  lanceolate,  senza  macchie , ristrette  in 
lungo  picciolo  coperto  di  peluria  molle:  achenii  rotondati  in  alto.  2f.  In 
Lombardia  e presso  Tenda.  Apr.  Mag.  P.  mollis  Wollf. 

2945.  P.  angustifólia  L.,  sp.  135.  F.  setoloso,  con  pochi  peli  glan- 
doliferi:  fg.  lanceolate  o lineari-lanceolate,  lungamente  ristrette  in  pic- 
ciolo: corolla  azzurra,  internamente  glaberrima  al  disotto  dell'anello  bar- 
bato. 2f..  Nell'Italia  sup.  e nell’ Istria.  Apr.  Mag.  P.  azurea  Bess. 

Gen.  490.  — MYOSÓTIS. 

(Da  p0<;,  topo,  e ouq,  orecchio,  per  la  forma  delle  fg.). 

§ Calice  glabro  o con  peli  appressati. 

2946.  Myosótis  palustris  With.,arr.TI,225.  Rz.  obliquo,  strisciante: 
f.  eretti  od  ascendenti,  angolosi  (2-6  d.):  fg.  bislungo-lanceolate , le  inf. 
picciolate:  racemo  per  lo  più  nudo  : peduncoli  inf.  lunghi  circa  il  doppio 
del  calice:  corolla  con  lembo  piano:  stilo  lungo,  quasi  — al  calice,  z.. 
Nei  luoghi  paludosi  ed  umidi  fino  alla  reg.  mont.,  nell'Italia  sup.  e me- 
dia. Giu.  Ag.  Yolg.  Talco  celeste,  Non  ti  scordar  di  me. 

P-  striguló sa  (Bchb).:  f.  glabro  o con  peli  appressati,  turchiniccio 
alla  base.  In  Lombardia  e nel  Piemonte. 

2947.  M.  Ungulata  Lehm.,  asp.  110  (1818).  R.  discendente,  fibrosa: 
f.  eretto,  rotondato  in  basso  (2-4  d.):  fg.  lingueformi,  quasi  glabre:  ra- 
cemo pel  solito  foglioso  : peduncoli  inf.  2-3  volte  più  lunghi' del  calice: 
lembo  della  corolla  piano  : stilo  quasi  nullo.  2±.  Nei  fossi  del  Milanese, 
del  Bergamasco  e del  Veneto  fino  al  Napoletano.  Giu.  Lug. 
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2948.  M.  slcula  Guss.,  syn.  I,  214.  P.  glabra  o quasi  glabra:  f.  in- 
feriormente strisciante : fg.  bislungo-lineari,  ottuse,  quasi  glabre:  racemi 
per  lo  più  nudi:  peduncoli  inf.  poco  più  lunghi  del  calice,  patenti  o ri- 
curvi nel  fr.:  corolla  con  lembo  concavo.  ©.  Luoghi  umidi  montani  in 
Sicilia,  in  Sardegna,  e nei  prati  di  Castag nolo  presso  Pisa.  Apr.  Mag. 
M.  micrantha  Guss. 

2949.  M.  pusilla  Pois,  not.  36.  P.  irsuta  : r.  lunga,  verticale:  f.  ascen- 
dente (2-5  c.):  fg.  bislungo-lanceolate,  le  radicali  picciolate:  racemi  fo- 
gliosi: peduncoli  quasi  uguali  al  calice,  alla  fine  ascendenti  od  appres- 
sati: corolla  con  lembo  concavo.  ©.  In  Calabria  e nelle  grandi  isole.  Apr. 
Mag.  M.  idaea  Boiss.,  M.  incrassata  Guss. 

§§  Calice  con  peli  patenti  arcuati  od  uncinati. 

2950.  M.  sylvàtica  Hoff.,  deut.  fi.  ed.  II,  85.  B.  obliqua:  f.  eretto 
od  ascendente  (3-6  d.):  fg.  bislungo-oboyate,  le  caulinc  bislunghe,  tutte 
mollemente  pelose:  peduncoli  più  lunghi  del  calice  e patenti  dopo  la  fio- 
ritura: calice  fruttifero  chiuso:  lembo  della  corolla  piano.  2*..  Nei  luoghi 
selvatici  montuosi  della  Penisola  ed  in  Sicilia.  Mag.  Lug. 

2951.  M.  pyrenàica  Pourr.  in  meni.  Toni.  Ili,  323.  F.  eretto  (3-10c.): 
fg.  inf.  in  rosetta  densa,  spatolate,  ottuse:  peduncoli  più  corti  del  calice 
0 gl’inf.  subeguali,  alla  fine  eretti  ed  appressati:  calice  fruttifero  chiuso: 
lembo  della  corolla  piano  . 2*..  Sulla  vetta  dell’Alpe  di  Succiso  nelV Ap- 
pennino di  Reggio-Emilia  ed  in  Corsica.  Giu.  Ag. 

2952.  M.  alpéstris  Schm.,  boli.  Ili , 26.  F.  eretto  (1-3  d.):  fg.  inf. 
spatolate,  ottuse:  peduncoli  inf.  soltanto  più  lunghi  del  calice,  patenti 
dopo  la  fioritura:  calice  fruttifero  aperto:  lembo  della  corolla  piano:  car- 
pelli non  carenati  in  una  faccia.  2f . Nei  luoghi  rupestri  dei  monti  dell’I- 
talia sup).  e centrale.  Mag.  Lug. 

2953.  M.  intermedia  LJc.,  munì.  1, 164.  P.  assai  villosa:  f.  c.s.  (2-6  d.): 
fg.  radicali  obovate,  le  caulinc  bislungo-lanceolate:  racemi  nudi:  pedun- 
coli, almeno  gl’inf.,  più  lunghi  del  calice  cli’è  chiuso  alla  maturità:  lembo 
della  corolla  concavo.  ©.  Campi  c luoghi  erbosi  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Apr.  Mag. 

2954.  M.  hispida  Schleclit.,  pat.  in  ber.  mag.  Vili,  230.  F.  c.  s.  (1-3  d.: 
fg.  bislunghe,  le  radicali  ristrette  in  picciolo,  coperte  di  peli  diritti  : ra- 
cemi più  lunghi  del  caule:  peduncoli  più  corti  del  calice:  corolla  az- 
zurra, con  tubo  più  breve  del  calice  ed  in  fine  subeguale  ad  esso  e lembo 
concavo.  ©.  Nei  prati,  sugli  argini  e nei  luoghi  incolti  della  Penisola  e 
delle  isole.  Apr.  Mag. 

2955.  M.  versicolor  Lk.  ap.  Schlecht.,  l.c.  F.  eretto  (1-2  d.):  fg.  bis- 
lunghe, le  caulinc  lineari-lanceolate , tutte  coperte  di  peli  diritti:  ra- 
ccmi  più  brevi  del  f.:  calice  chiuso  alla  maturità:  corolla  con  tubo  alla  fine 
assai  più  lungo  del  calice  e lembo  concavo,  da  prima  gialla  e quindi  az- 
zurra e violetta.  ®.  Pascoli  umidi  in  Piemonte,  in  Lombardia,  nel  P ar- 
migiano,  in  Sardegna  e nell’isola  di  M.  Cristo.  Apr.  Mag. 

p.  lutea  (Balbis):  calice  aperto  alla  maturità:  racemi  più  corti:  fi.  per 
lo  più  gialli  soltanto:  p.  gracile.  Agro  torinese?  M.  Balbisiana  (Jord.). 
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Gkn.  491.  — BORRÀGO  L. 

(Da  borra,  per  la  pelosità  della  p.  . 

2956.  Borràgo  officinàlis  L.,  sp.  137.  F.  grassetto,  eretto  (2-4  d.): 
fg.  grandi,  ovali  od  ellittiche,  ristrette  in  lungo  picciolo,  le  sup.  bislunghe: 
racemo  foglioso  alla  base:  corolla  piana,  rotata.  ©.  Comune  negli  orti  e 
nei  coltivati  nella  Penisola,  in  Sardegna  e nell’isola  d' Ischia.  Apr.  Lag. 
Volg.  B or  rana,  Borragine. 

2957.  B.  laxiflóra  DO.,  fi.  fr.  supp.,  n.  2743.  F.  debole,  sdraiato 
(2-4  d.):  fg.  radicali  bislungo-obovate,  ristrette  in  picciolo,  le  caldine  ses- 
sili,  bislungo-lanceolate:  racemo  lasso,  bratteato:  corolla  porporina,  con- 
cava, campanulata:  antere  mucronato-aristate : filamenti  discoidei.  ©. 
Nei  luoghi  umidi  in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Mag.  Giu.  Volg.  Borran- 
della. 


Gen.  492.  — ANCHÙSA  L. 

(Da  d'fXO'Jaa,  belletto,  pel  pigmento  roseo  della  r.). 

2958.  Anchusa  officinàlis  L.,  sp.  133.  F.  eretto  (8-5  d.):  fg.  lanceo- 
late, intiere,  le  sup.  dilatate  alla  base:  calice  5-fido:  corolla  con  tubo 
quasi  uguale  al  lembo  e scp  vellutate:  stimma  unico,  capitato-smarginato: 
carpelli  acuti.  a-  Luoghi  incolti  dell'Italia  sup.,  qica  e là.  Mag.  Giu. 

2959.  A.  itàlica  Rets,  obs.  fase.  I,  12.  F.  c.  s.  (3-6  d.):  fg.  bislungo- 
lanceolate  o lanceolate  intiere:  calie  co-partito  : corolla  con  lembo  quasi 
uguale  al  tubo:  sq.  corolline  barbate:  stimma  unico  capitato-smarginato: 
carpelli  grandi,  ottusi.  a-  Nei  campi  e luoghi  incolti  dell'Italia  sup.  e 
media  e della  Sicilia.  Mag.  Giu.  Volg.  Buglossa,  Lingua  di  bue. 

2960.  A.  aggregàta  Lchm.,  asp.  210.  F.  eretti  o diffusi  (3-10  c.):  fg. 
lanceolato-lineari  o lanceolate  ottuse,  intierissime:  racemi  brevi,  densi: 
calice  5-partito:  lembo  della  corolla  più  breve  del  tubo:  1 solo  stimma 
capitato-smarginato:  carpelli  dentati  nel  margine.  ©.  Sabbie  marittime 
in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

2961.  A.  Barreliéri  BC.,  fi.  fr.  Ili,  632.  F.  eretto  (4-6  d.):  fg.  bis- 
lungo-lanceolate o lanceolato-acuininate,  intiere  o denticolate:  tubo  della 
corolla  più  breve  del  lembo:  1 solo  stimma  capitato-smarginato:  carpelli 
bislunghi,  ottusi,  longitudinalmente  reticolato-rugosi:  p.  un  po’  irsuta, 
a.  Nelle  Alpi  occidentali  e nell' Appennino  fino  al  Napoletano.  Mag. 
Lug. 

2962.  A.  biceps  Vest  in  fi.  IV,  148.  Fg.  bislunghe , irsute  : tubo 
della  corolla  uguale  al  calice:  stimmi  due,  capitati:  carpelli  convessi  da 
un  lato,  piani  e rugosi  dall’altro.  Nel  Veronese  presso  Soave. 

2963.  A.  sempervxrens  L.,  sp.  134.  F.  eretto  (3-6  d.):  fg.  larghe, 
ovate,  acuminate,  intiere:  racemi  cinti  alla  base  da  2 brattee  opposte 
più  grandi  delle  successive:  carpelli  prolungati  dal  lato  interno  della  base 
in  un'appendice  piegata  verso  Vombilico.  a.  Nei  colli  Euganei.  Mag. 
Giu.  Caryolopha  Fisch.  et  Trautv. 
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2964.  A.  Capéllii  Moris,  élench.,  II,  6.  F.  prostrato  (3-4  d.):  fg.  bis- 
lungo-lanceolate  o lanceolate,  sinuato-dentate,  ondulate:  racemi  lunghis- 
simi: calice  5- fido:  tubo  dulia  corolla  quasi  uguale  al  lembo  : sq.  corol- 
line  pubescenti:  stimma  unico  capitato-smarginato:  carpelli  ottusi.  ©. 
In  Sardegna.  Mag.  Giu. 

2965.  A.  hybrida  Ten.,pr.  XIV.  F.  eretto  od  ascendente  (1-4  d.): 
fg.  bislungo-lanceolate,  sinuato-den tate,  un  po’  ondulate:  calice  5-dentato : 
lembo  della  corolla  più  breve  del  tubo:  1 solo  stimma  capitato-smarginato. 
®.  Nei  campi  dell’Italia  inf.  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

2966.  A.  crxspa  Viv.,  app.  I.  F.  prostrato  (1-2  d.):  fg.  strette,  lineari 
o linear i-lanceolate,  ondulato-crespe  e dentate:  calice  5-dentato:  lembo 
della  corolla  più  breve  del  tubo:  1 solo  stimma  capitato-smarginato,  z.. 
Nelle  arene  marittime  in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Apr. 

2967.  A.  undulàta  L.,  sp.133.  F.  eretto  (2-4  d.):  fg.  lanceolate,  sinuato- 
dentate  ed  ondulate:  pedicelli  tutti  o per  la  maggior  parte  ascellari : ca- 
lice 5-fido:  lembo  della  corolla  più  breve  del  tubo:  stilo  pel  solito  un 
po’  più  breve  del  calice  fruttifero  : stimma  unico  capitato-smarginato.  @ . 
Nell’Italia  media  ed  inf.  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

2968.  A.  littórea  Moris  in  diar.  ott.  congr.  it.  (1846) , 70.  Fg.  li- 
neari-lanceolate,  sinuato-denticolate , ondulato-crespe:  pediccelli  tutti  o 
per  la  maggior  parte  extra-ascellari:  calice  5-fido:  lembo  della  corolla 
più  breve  del  tubo:  stilo  uguale  al  calice  fruttifero  od  alquanto  più  lungo. 
®,  ©.  Spiaggia  arenose  in  Sardegna.  Apr.  Mag. 

Gen.  493.  — LYCÓPSIS  L. 

(Da  XÙKoq,  lupo,  ed  oipic;,  aspetto). 

2969.  Lycópsis  arvénsis  L.,  sp.  139.  F.  ascendenti  od  eretti  (2-3  d.): 
fg.  bislungo-lanceolate,  sinuato-o adulate  negli  orli,  irte,  le  inf.  picciolate: 
corolla  azzurra,  a tubo  gracile,  più  lunga  del  calice.  ©.  Nei  coltivati 
dal  Piemonte  fino  al  Veneto  ed  interr  ott  amente  fino  a Napoli.  Giu.  Ag. 
Volg.  Lingua  di  bove. 

2970.  L.  variegata  L.,  sp.  138.  Fg.  dentate  nel  margine,  con  denti 
terminati  da  un  callo  portante  una  lunga  setola.  ©.  Nel  Nizzardo,  nel- 
V Istria,  nelle  parti  centrili  e merid.  della  Sicilia,  a Capri  e ad  Ischia. 
Feb.  Lug. 


Gen.  494.  — NÓNNEA  Med. 

(Ded.  a G.  Filippo  Nonne,  medico  di  Erfurt). 

2971.  Nónnea  lùtea  PC., fi.  fr.  VI,  420.  P.  irsuta:  f.  ascendenti 
od  eretti:  fg.  bislungo-lanceolate,  le  sup.  più  strette:  corolla  gialla  : car- 
pelli ottusi  nell’apice  e carenati  nel  dorso.  ©.  In  Sardegna,  in  Corsica, 
nell’isola  di  M.  Cristo,  a Parma  nel  campo  di  Marte.  Mag.  Giu.  An- 
chusa W. 

2972.  N.  nigricans  PC.,  f.  fr.  Ili,  626.  F.  prostrato-ascendenti:  fg. 
lanceolate,  intere:  corolla  rosso-scura  : carpelli  compresso-crestati  nell’a- 
pice e gobbi  nel  dorso.  ©.  In  'Sicilia.  Mar.  Apr. 
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Gen.  495.  - SYMPHYTUM  L. 

(Da  auuqpùeiv,  saldare,  per  le  pretese  qualità  med.). 

2973.  Symphytum  officinale  L.,  sp.  136.  R.  fusiforme,  "rossa,  ra- 
mosa, bruna:  f.  erotto  (3-6  d.):  fg.  ruvide,  le  inf.  grandi,  ovali-bislunghe, 
lungamente  picciolate,  sessili  e scorrenti:  corolla  bianca,  rosea  o violacea 
con  denti  corti  curvati  in  fuori  e sq.  più  brevi  del  lembo:  carpelli  lisci , 
lucenti.  2f.  Luoghi  ombrosi  umidi  dell'Italia  sup.  e media.  Apr.  Ag. 

2974.  S.  tuberósum  L.,  I.  c.  Rz.  tubercoloso:  f.  c.  s.  (2-4  d.):  fg.  c.  s., 
semi-scorrenti:  corolla  grande,  giallastra,  con  lobi  reflessi  e sq.  più  brevi 
del  lembo:  antere  il  doppio  del  filamento:  carpelli  tubercolosi.  2*..  Nei 
luoghi  selvatici  e presso  le  siepi , principalmente  nell’ Italia  sup.  e media. 
Apr. 

2975.  S.  mediterràneum  Koch,  sgn.  ed.  I,  500.  Rz. gracile,  qua  e là 
ingrossato:  fg.  appena  scorrenti  : fi.  piccoli  : corolla  giallastra,  con  lobi 
eretti  e sq.  incluse:  antere  apiculate  alla  base.  a..  In  Sicilia.  Apr.  Mag. 

2976.  S.  bulbósum  Schimp.  in  Flora,  VITI,  17.  Rz.  c.  s.:  fg.  inf.  e 
medie  lanceolate,  le  sup.  sessili,  quasi  scorrenti:  corolla  piccola  giallastra, 
a lobi  eretti  e sq.  oltrepassanti  il  tubo:  antere  = al  filamento:  carpelli 
minutamente  tubercolosi,  a..  Luoghi  ombrosi  della  Penisola,  in  Sicilia, 
in  Corsica  e nell' isola  d’Ischia.  Apr.  Mag.  S.  Clusii  Gen. 

Gen.  496.  — CYNOGLÓSSUM  L. 

(Da  kùujv  , cane,  e yXcùaari,  lingua;  per  le  fg.). 

§ Carpelli  piani  o convessi  nella  faccia  esterna. 

2977.  Cynoglóssnm  officinale  L.,  sp.  134.  F.  eretto,  rigido  (4-8  d.): 
fg.  lanceolate,  acute,  tomentoso-canescenti  per  peluria  fina  ed  applicata: 
racemi  nudi  : st.  rinchiusi  : carpelli  con  faccia  esterna  un  po’  marginata 
e fornita  di  aculei  più  brevi  e più  scarsi  che  nel  rimanente.  @.  Luoghi 
aridi  incolti  nella  Penisola  ed  in  Sardegna.  Giu.  Lug. 

3-  monta nu m (Lam.):  fg.  quasi  glabre  o peloso-scabre,  più  o meno 
verdi,  nitide.  Luoghi  ombrosi  per  lo  più  montani  nella  Penisola  e nel- 
l’isola di  Capri.  Yolg.  Cinoglossa.  C.  garganicum  Jacq. 

2978.  C.  pictum  Ait.  kew.  I,  291.  F.  c.  s.  (3-10  d.):  fg.  lanceolate,  le 
sup.  cuoriformi  alla  base,  di  color  verde-biancastro  e tomentose  per  pe- 
luria un  po'  scabra:  racemi  nudi:  corolla  venoso-r eticolata,  non  barbata: 
faccia  esterna  dei  carpelli  piana  o piano-convessa,  con  aculei  numerosi 
e lunghi  come  nelle  altre  parti.  ®.  Luoghi  incolti  e lungo  le  strade  nella 
Penisola,  in  Corsica,  in  Sardegna  ed  in  varie  isole  minori.  Mag.  Lug. 
Volg.  Cinoglossa. 

2979.  C.  clandestinum  Desf.,  atl.  I,  159.  F.  c.  s.  (2-4  d.):  fg.  sup. 
lanceolato-lineari,  non  cuoriformi  alla  base  : racemi  nudi:  lobi  della  co- 
rolla barbati:  carpelli  con  faccia  esterna  piana  o piano-convessa,  for- 
nita di  aculei  numerosi  e lunghi  come  nelle  altre  parti.  ©.  In  Calabria, 
in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Apr.  Mag. 
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2980.  C.  nebrodénse  Guss.,  pr.  I,  216.  P.  mollemente  vellutata,  quasi 
biancastra  (1-4  d.):  fg.  ovali-bislunghe  o lanceolate,  le  cauline  cuoriformi 
alla  base,  tutte  sparse  dì  peli  tubercolati  alla  base  : racemi  nudi:  carpelli 
con  faccia  sup.  pianeggiante,  munita  di  aculei  lunghi  e numerosi  c.  s. 
©.  Luoghi  selvatici  assai  elevati  nelle  Madonie  in  Sicilia.  Giu.  Lug. 

§§  Carpelli  concavi  nella  faccia-esterna. 

2981.  C.  apenninum  L.,  sp.  193.  P.  mollemente  cenerino-vellutata  : 
f.  cavo,  assai  foglioso  (5-12  d.)  : fg.  inf.  lanceolate  larghe,  le  medie  e 
sup.  lanceolato-bislunghe  : st.  sporgenti.  ©.  Rarissimo  nella  Maremma 
toscana , presso  Camerino  e negli  Abruzzi.  Mag.  Giu.  Solenanthus 
Hohen. 

2982.  C.  Columnae  Ten.  .pr.  XIV.  F.  vellutato  (1-6  d.):  fg.  bis- 
lungo-lanceolate,  le  sup.  cuoriformi-amplessicauli:  racemi  nudi,  quasi  sem- 
plici: corolla  più  lunga  del  calice:  achenii  aculeati  nel  centro  della  faccia 
concava.  ©.  Nella  bassa  Italia  ed  in  Sicilia  alle  Madonie  e presso  Pa- 
lermo. Prim. 

2983.  C.  Cheirifólium  L.,  sp.  134.  P.  tomentosa,  bianco-argentina 
(1-3  d.):  fg.  lanceolate:  racemi  semplici,  bratteati:  corolla  più  lunga  del 
calice:  carpelli  aculeati  anche  nel  centro  della  faccia  concava,  ma  più 
parcamente  che  sul  margine.  ©.  In  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Prim.  C.  li- 
neatum  Risso. 

2984.  C.  magellénse  Ten.,pr.  LXVI.  P.  lanuginoso-cenerina : f. 
eretto  (2-4  d.):  fg.  strettamente  lanceolate  acute:  racemi  semplici,  brat- 
teati: corolla  uguale  al  calice:  achenii  inermi  nel  fondo  della  faccia  con- 
cava, od  al  più  con  1 o 2 aculei  sulla  linea  mediana.  ì.  Nei  monti  del- 
l'Umbria e degli  Abruzzi.  Lug.  Ag. 

Gen.  497.  - OMPHALÓDES  Mnch. 

(Da  òjucpaXubòr]<;,  ombilicato,  per  la  forma  del  fr.J. 


2985.  Omphalódes  verna  Mnch,,  meth.  420.  R.  strisciante:  f.  brevi, 
stoloniferi  alla  base:  fg.  quasi  cuoriformi-ovate,  acute,  picciolate:  racemi 
nudi:  fi.  azzurri:  achenii  glabri,  con  margine  involto  pubescente.  Nella 
Liguria,  nei  monti  del  Tirolo,  nel  Veneto  e nelle  Alpi  apuane.  Mar. 
Apr. 

Gen.  498.  — ASPERÙGO  L. 

(Da  asper,  per  l’asprezza  delle  fg.). 


2986.  Asperugo  procumbens  L.,  sp.  138.  F.  cespuglioso,  procum- 
bente,  angoloso,  quasi  dicotomo  (1-5  d.):  fg.  bislungo-lanceolate  : fi.  ascel- 
lari, in  fascetti.  ©.  Luoghi  incolti  e presso  le  siepi  in  varie  parti  d’Italia, 
dal  Piemonte  fino  in  Puglia,  ed  in  Sardegna.  Apr.  Giu. 


Gen.  499.  — ECHINOSPÉRMUM  Sioarls. 

(Da  èxivoq,  riccio,  e ouéppa  seme). 

3987.  Echinospérmum  defìéxum  Lehm.,  asp.,  120.  F.  eretto  od 
ascendente  (2-5  d.):  fg.  inf.  bislunghe,  le  sup.  lanceolate:  pedicelli  frut- 
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tiferi,  arcuato-ricurvi : carpelli  forniti  di  una  soia  serie  di  aculei  nel 
margine:  p.  scabra,  pelosa.  ©,  ®.  In  Lombardia  e nell’ Appennino  mo- 
denese. Est. 

3988.  E.  Làppula  Lehm.,  asp.,  121.  F.  c.  s.:  fg.  lanceolate,  pubescenti, 
cigliate:  pedicelli  fruttiferi  eretto-patenti:  carpelli  forniti  di  doppia  serie 
di  aculei  nel  margine.  ©.  Luoghi  incolti  e coltivati,  dal  Piemonte  fino  al 
Napoletano.  Mag.  Giu.  Volg.  Lappolini. 

Gen.  500.  — ERITRICHIUM  Schrad . 

(Da  èpi,  assai,  e 0pic,  pelo;  perchè  p.  pelosa  . 

2989.  Eritrichium  nànum  Schrad,  asp.,  1820.  P.  densamente  cespu- 
gliosa, irsutissima  (2-10  c.)  : f.  numerosi,  ascendenti:  fg.  lanceolate  a rovescio, 
le  inf.  picchiate  : racemi  a pochi  fi.  bratteati:  corolla  con  lembo  intensa- 
mente ceruleo:  carpelli  trigoni,  con  angoli  laterali  crenulati.  2+.  Sulle  vette 
delle  Alpi.  Lag.  Ag. 

Gen.  501.  — HELIOTRÓPIUM  L. 

(Da  p\io<;,  sole,  e rpoiTéiv,  girare,  p.  che  segue  il  sole). 

2990.  Heliotrópium  supinum  L.,  sp.  130.  F. prostrato  (1-4  d.):  fg. 
ovali-ottuse,  un  po’ pieghettate,  bianco-tomentose  di  sotto:  calice  a 5 denti 
alla  fine  conniventi,  persistente  e cadente  col  fr.  ©.  Nei  luoghi  arenosi 

* in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Lug.  Ag. 

2991.  H.  europaéum  L.,  I c.  F.  eretto  (1-3  d.):  fg.  ellittiche,  affatto 
intere,  ottuse,  pubescenti-scabre,  verdi-biancastre:  calice  con  lacinie  stel- 
lato-patenti nel  fr.:  stimma  bifido,  oltrepassante  l’apice  delle  antere:  fi.  ino- 
dori. ©.  Comune  nei  campi  e luoghi  incolti  nella  Penisola  e nelle  grandi 
isole.  Lug.  Ott.  Volg.  Porraja,  Porricella. 

tenuiflórum  Gfuss.:  fi.  fragranti:  stimma  non  oltrepassante  l’a- 
pice delle  antere.  Nell'isola  d' Ischia. 

2992.  H.  Boccónii  Guss.,  ind.  li.  bocc.,  1825.  F.  erbaceo,  eretto:  fg. 
quasi  ovali,  intere,  scabre,  pelosette:  calici  fruttiferi  con  lacinie  stellato- 
patenti  : lobi  della  corolla  ottusissimi  : stimma  smarginato,  uguagliavate 
l'apice  delle  antere.  ©.  In  Sicilia  presso  Catania.  Mag.  Ott. 

2993.  H.  dolósum  D.  Nrs.,  rep.  284.  F.  eretto  : fg.  picciolate,  ellit- 
tiche od  ovate  : calice  fruttifero,  con  lacinie  appressate,  alla  fine  semi- 
patenti: fi.  odorosi.  ©.  Sul  Vesuvio,  nell'isola  d’Ischia  ed  al  Ceriate  in 
Liguria.  Sett.  Ott.  H.  macrocarpum  Guss. 
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Erbe  o frutici,  di  rado  alberi.  Foglie  alterne  od  a coppie  o quasi  opposte, 
intere,  lobate,  o pennatosette,  senza  stipole.  Fiori  solitarii  od  in  cime 
soprascellari  od  ascellari,  senza  brattee.  Calice  infero,  5-fido,  per  lo  più 
persistente,  spesso  accresciuto  nel  frutto.  Corolla  ipogina,  rotata,  campa- 
nulata od  ipocraterimorfa,  5-loba,  embriciato-piegata  od  induplicato-val- 
vata  nel  boccio.  Stami  5,  di  rado  disuguali,  inseriti  nel  tubo  della  co- 
rolla, corti.  Antere  a 2 caselle,  conniventi  o coerenti  nell’apice,  deiscenti 
per  fessure  introrse  o per  pori  apicali.  Disco  annulare,  ipogino.  Ovario 
a 2 caselle  od  a 4 incomplete,  con  molti  ovuli  amfitropi  sopra  placente 
assiti  attaccate  al  setto.  Stilo  semplice,  con  stimma  semplice  o lobato. 
Frutto  cassula  o bacca,  polispermo.  Semi  piccoli,  spesso  compressi,  reni- 
formi, con  ilo  ventrale  o laterale,  guscio  spesso,  albume  carnoso  ed  em- 
brione cilindrico  diritto  od  incurvo,  interno  o laterale  a radicbetta  col- 
locata presso  l’ilo.  — Distr.  Principalmente  tropicali  : gen.  66,  sp.  circa 
1250.  — Aff.  Con  le  Convolvulacee  e le  Scrofulariacee.  — Phop.  Nar- 
cotiche ed  eccitanti,  o amare  e toniche,  o piccanti  e stimolanti. 

Calice  pentagonale,  bislungo,  che  alla  maturità  si  scinde  circolarmente  alla 
base,  la  quale  persiste  e si  accresce  nel  fr.  : cassula  deiscente  per  intiero  in  4 
valve Datura. 

Calice  persistente,  coriaceo:  tubo  della  corolla  un  po’ incurvo,  con  lobi  un  po’ 
disuguali  : cassula  ovata  con  coperchietto Hyosciamus. 

Calice  membranaceo:  corolla  tubuloso-campanulata,  a lobi  brevi  poco  marcati: 
cassula  membranacea,  con  coperchietto  fatto  a trottola  e bernoccoluta.  Scopolia. 

Calice  persistente:  corolla  tubuloso-imbutiforme  : antere  non  conniventi,  dei- 
scenti pel  lungo:  bacca  ovata Lyciutn. 

Calice  persistente  per  intiero  nel  fr.:  corolla  ipocraterimorfa  o tubulosa  : cas- 
sula quadrivalve,  deiscente  solo  nell’apice Nicoliana. 

Calice  persistente:  corolla  rotata:  antere  conniventi,  deiscenti  per  pori  apicali: 
bacca  sferica,  succosa,  a 2 caselle Solarium. 

Calice  c.  s.:  corolla  c.  s.:  antere  deiscenti  longitudinalmente  : bacca  cartila- 
ginea non  succosa,  di  forma  varia , con  2-3  casella Capsicum. 

Calice  crescente  dopo  la  fioritura  in  un’ampia  vescica  racchiudente  il  fr.  : co- 
rolla ro tato-campanulata:  fr.  bacca Physalis. 

Calice  persistente:  corolla  campanulato-quinqueloba  : bacca  rotonda,  a 2 ca- 
selle: caule  ramoso:  fi.  non  radicali Atropa. 

Calice  c.  s.:  corolla  campanulato-quinquefida:  caule  sotterraneo  : scapi  fiori- 
feri radicali  : bacca  ad  1 casella Mandragora. 


Gen.  502.  — DATÙRA  L. 

(Dall’arabo  Datorcih). 

2994.  Datura  Métel  L.,  sp.  179.  F.  ramoso-dicotomo  (3-8  d.):  fg. 
cuoriformi,  quasi  intiere,  pubescenti  : calici  un  po’ rigonfi:  cassule  sub- 
globose, pendenti,  glabre,  spinose.  ©.  Luoghi  arenosi  presso  Messina  ed 
in  Sardegna.  Prim.  Volg.  Noce  Metallo. 

2995.  D.  Stramónium  L.,  1.  c.  F.  c.  s.  : fg.  ovate,  sinuato-dentate , 
glabre:  fi.  bianchi:  cassule  ovate,  erette,  spinose,  con  spine  quasi  eguali. 
©.  Nella  Penisola  e nelle  isole  di  Sardegna , Ischia  e 31.  Cristo.  Lug. 
Ott.  Volg.  Stramonio,  Noce-puzza. 
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p.  Tatuici  (L.):  p.  più  piccola,  con  fi.  violacei.  ©.  Luoghi  paludosi 
del  Mantovano,  Bolognese , Ferrarese  e Ravennate.  Volg.  Noce-puzza, 
Stramonio,  Mazzettoni. 

2996.  D.  férox  L.,  am.  ac.  ILI , 403.  F.  c.  s.:  fg.  ovate,  sinuato-den- 
tate,  glabre:  casside  ovate,  con  spine  assai  disuguali,  le  sup.  molto  più 
grandi.  ©.  Presso  Messina.  Lug.  Ott. 

2997.  D.  Bertolónii  Pari,  in  Guss.,  syn.  I,  267.  F.  c.  s.:  fg.  ovate, 
angolose  0 sinuato-dentate:  cassale  ovate,  inermi.  ©.  Presso  Palermo. 
Lug.  Ott. 


2998.  Hyosciamus  niger  L.,  sp.  179.  F.  eretto  (3-8  d.):  fg.  molli, 
vellutate,  ovali-bislunghe,  sinuato-pennatifide,  le  cauline  od  almeno  le  sup. 
sessili:  brattee  sessili  ed  abbracciaci  : corolla  reticolata  da  vene  vio- 
lacee nel  lembo  e bruno-violacea  nella  fauce.  ©.  Presso  le  case,  ecc., 
nell  Italia  sup.  e media,  in  Sardegna,  in  Corsica  ed  in  Gorgona.  Mag. 
Ag.  Volg.  Alterco,  Cassilagine,  Giusquiamo  nero. 

3.  auriculàtus  (Ten.):  piccioli  delle  fg.  inf.  orecchiati.  Nei  monti 
del  Napoletano. 

2999.  H.  àlbus  L.,  sp.  180.  F.  c.  s.  (2-5  d.):  fg.  cuoriformi-rotonde, 
inciso-dentate,  tutte  picciolate:  corolla  con  lembo  non  reticolato  da  vene 
colorate  e fauce  verdognola:  filamenti  degli  st.  bianchi.  ©,  ®.  Nella 
reg.  mediterranea,  nel  Bresciano  e nel  Veneto.  Apr.  Ag.  Volg.  Alterco, 
Cassilagine,  Giusquiamo  bianco. 

3000.  H.  major  MiU.,  dict.  2.  F.  legnoso  alla  base:  fg.  cuoriformi- 
rotonde,  sinuato-dentate,  tutte  picciolate  : corolla  con  lembo  non  retico- 
lato da  vene  colorate  e fauce  porporino- violacea:  filamenti  degli  st.  por- 
por  ino-violacei.  z..  Nella  reg.  mediterranea:  meno  diffuso  del  precedente. 
Giu.  Ag. 


3001.  Scopólia  carniólica  Jacq.,obs.  I,  32.  F.  bi-tricotomo:  fg. 
picciolate,  ovate  : fi.  ascellari,  solitarii,  pendenti:  corolla  rosso-livida,  z,. 
Nella  Carnia  presso  Idria.  Privi.  Hyosciamus  Scopolia  L. 

3.  Hladnikiàna  (Frey.):  fg.  più  larghe  e più  corte:  corolla  verde, 
conica.  Nella  Carnia. 

Gen.  505.  — LYCIUM  L. 

(Da  Amaci,  Licia,  regione  dell’Asia  minore). 

3002.  Lycium.  àfrum  L.,  sp.  171.  F.  ramoso  (1-2  m.):  fg.  lanceolato- 
lineari,  canaliculate,  insensibilmente  ristrette  in  picciolo:  calice  a 5 denti 


Gen.  503.  — HYOSCIAMUS  L. 

(Da  ut;,  porco,  0 Kuauoq,  fava  . 


Gen.  504.  — SCOPÓLIA  Jacg. 
(Ded.  a G.  Ant.  Scopoli). 
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non  disposti  in  2 labbri:  tubo  della  corolla  più  lungo  del  lembo:  st. 
rinchiusi:  fr.  globuloso  della  grossezza  d’una  ciliegia.  3.  Presso  Lecce. 
May.  Giu. 

3003.  L.  europaéum  L.,sp.  192.  F.  ramosissimo  (1-2  m.):  fg.  lan- 
ceo la to-spatola te,  insensibilmente  ristrette  in  corto  picciolo  : calice  con  5 
denti  non  disposti  in  2 labbri:  tubo  della  corolla  2 volte  più  lungo  del 
lembo:  fr.  globoso  della  grossezza  di  un  pisello.  3.  Nelle  siepi,  princi- 
palmente presso  al  mare , nella  Penisola  e nelle  isole.  May.  Giu.  Volg. 
Inchioda- Cristi,  Spina-Cristi,  Agutoli. 

3004.  L.  chinénse  Mill.,  dici.  5.  Fg.  ovali,  contratte  in  picciolo,  un  po' 
glauche:  calice  quinquedentato,  quasi  regolare:  corolla  con  lembo  uguale 
al  tubo.  3.  Nelle  siepi  presso  Bussano.  Giu.  Ag. 

Gen.  500.  — NICOTIÀNA  L. 

(Ded.  a G.  Nicot,  ambasciatore  francese). 

3005.  Nicotiàna  Tabàcnm  L.,  -sp.258.  Fg.  grandi,  ovate,  sessili, 
le  inf.  scorrenti  : corolla  rosea , con  tubo  assai  più  lungo  del  calice  e 
lobi  acuti:  cassula  ovata  od  ellittica.  ©.  Coltivata  ed  inselvatichita  in 
vani  luoghi  della  Penisola.  Lug.  Ag.  Volg.  E rba-Regina,  Erba-  Toma- 
bona,  Tabacco. 

3006.  N.  rustica  L.,  sp.  258.  Fg.  ovate,  picciolate:  corolla  giallo- 
verdastra,  col  tubo  uguale  al  calice  o poco  più  lungo  ed  i lobi  rotondati: 
cassula  globosa.  ©.  Come  la  precedente.  Lug.  Ag. 

La  N.  auriculata  Bertero,  N.  latissima  IJC.,  è affatto  scomparsa  dal- 
l’unica località  di  Orosei  in  Sardegna,  ov'era  stata  certamente  intro- 
dotta (Ces.  Comp.). 


Gen.  507.  — SOLÀNUM  L. 

(Da  solameli,  conforto,  per  le  virtù  med.). 

3007.  Solànum  Sodomaéum  L.,  sp.  1S7.  IJ.  aculeata  in  tutte  le  sue 
parti:  f.  eretto,  ramoso  (5-15  d.):  fg.  sinuato-pennatifule,  aculeate  sulle 
nervature:  bacche  grandi,  globose,  gialle.  3.  A Terracini,  in  Calabria, 
nelle  grandi  isole  ed  in  alcune  delle  minori.  Mag.  Ag.  \olg.  Pomo  di 
Sodoma. 

3008.  S.  Dulcamara  L.,  sp.  185.  P.  inerme:  f.  legnoso,  sarmentoso, 
cilindrico  (5-15  d.):  fg.  cuoriformi-ovate,  spesso  con  orecchiette  alla  base 
o pennatifide:  fi.  violetti  in  cime  extrascellari : bacche  piccole,  ovate, 
rosse.  3.  Nelle  siepi  e nei  boschi,  dai  mare  alla  reg.  mont.,  nella  Peni- 
sola e nelle  isole.  Giu.  Ag.  Volg.  Dulcamara,  Corallini. 

3009.  S.  lycopérsicum  L. , l.  c.  P.  peloso-glandolosa  (5-15  d.)  : fg. 
grandi,  pennatosette,  a segmenti  disuguali:  fi.  gialli,  in  racemi:  bacca 
grande,  rossa.  ©.  Coltivato.  Mag.  Ott.  Volg.  Pomodoro. 

3010.  S.  tuberósum  L.,  I.  c.  F.  erbaceo,  eretto  (4-6  d.):  rami  sotter- 
ranei scagliosi,  rigonfiati  qua  e là  in  tuberi:  fg.  pennatosette,  grandi: 
fi.  bianchi  o violacei,  in  racemi.  2,..  Coltivato.  Giu.  Lug.  Volg.  Patata. 
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3011.  S.  Melongéna  L.,  sp.  260.  P.  erbacea:  f.  ramoso  (3-6  d.):  lg. 
ovate,  acuminate:  li.  fertile  solitario,  violaceo:  bacca  simile  ad  un  uovo 
di  gallina  ed  anche  più  grande.  ©.  Coltivata.  Volg.  Melanzana,  Peton- 
ciano. 

3012.  S.  nigrum  L.,  sp.  1S6.  F.  erbaceo,  angoloso  (2-5  d.),  con  rami 
quasi  cilindrici:  fg.  ovate , dentate  o quasi  angolose:  fi.  bianchi  o quasi  vio- 
lacei, quasi  in  ombrella:  bacche  globose  della  grossezza  di  un  pisello.  ©. 
Comune  negli  orti  e nei  luoghi  pingui  nella  Penisola  e nelle  isole.  Prnn. 
Aut.  Volg.  Ballerina,  Erba-mora,  Morandola,  Morella,  Solatro. 

p.  moschdt  um  Presi:  f.  pubescente:  fg.  subcigliate  : bacche  nere:  p. 
muschiata.  Italia  inf.  e Sicilia. 

■f.  stenopétalum  Al.  Br.:  fg.  più  strette:  corolla  profondamente 
partita,  con  lacinie  angustissime. 

ò.  chlorocdrpum  Spemi.:  fr.  ovato,  di  color  verde-giallognolo. 

e.  minia  timi  M.  K.:  fr.  rosso-miniato. 

I.  villósum  Lam.:  fg.  e f.  quasi  vellutati:  bacche  croceo-rosse. 

Gen.  508.  — CÀPSICUM  L. 

(Da  KCtTTTÉiv,  mordere,  pizzicare,  pel  sapore  del  fr.). 

3013.  Càpsicum  ànnuum  L. , sp.  270.  Fg.  ellittiche  od  ovato-acu- 
minate,  intiere,  glabre:  fr.  bislunghi,  a 2 caselle,  sorretti  dal  calice  am- 
pliato. ©.  Coltivato.  Lug.  Ag.  Volg.  Pepe-cornuto,  Peperone. 

p.  acuminò  t um  Fing:  fr.  ovati  conici,  rossi  o gialli. 

T-  abbrevidtum  Fing:  fr.  ovati  o cuoriformi,  eretti,  rossi. 

Gen.  509.  — PHYSALIS  L. 

(Da  epoca,  vescica,  pel  calice  fruttifero). 

3014.  Physalis  somnifera  L.,  sp.  1S2.  F.  fruticoso  o suffruticoso, 
cilindrico  almeno  in  basso:  fg.  ovate,  affatto  intere:  fi.  ascellari,  in  fa- 
scetti:  bacche  mature  rosse.  In  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Mag.  Seti. 

3015.  P.  peruviana  L.,  sp.  2 , 1670.  P\  c.  s.:  fg.  cuoriformi-ovate. 
intere  od  un  po’  sinuose,  quasi  dentate:  fi.  solitarii:  bacche  mature  giallo- 
gnole. NelTisole  Alicuri  e Filicuri.  Mag.  Giu. 

3016.  P.  Alkekóngi  L.,  I.  c.  F.  erbaceo , angoloso:  fg.  ovate,  acute, 
affatto  intere:  calice  fruttifero  rosso:  fr.  rosso,  a..  Nei  luoghi  selvatici 
della  Penisola,  dalle  Alpi  fino  in  Calabria  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu.  Volg. 
Accatengi,  Alchechengi,  Palloncini,  Vescicaria. 

Gen.  510.  — ÀTROPA  L. 

(Da  dTpouo;,  una  delle  tre  Parche). 

3017.  Àtropa  Belladònna  L.,  sp.  181.  F.  eretto  (5-15  d.):  fg.  ovate, 
affatto  intiere,  accoppiate  o solitarie:  peduncoli  uniflori,  piegati  in  basso: 


Arcangeli  — Compendio  della  Flora  Italiara 


LVIII.  SOLANACEAE. 


498 


[Atropa. 


corolla  di  color  rossastro  livido:  bacca  nera.  2^.  P arti  elevate  dei  monti 
nella  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Mag.  Giu.  Volg.  Belladonna. 


Gen.  511.  — MANDRÀGORA  L. 

(Da  pdvòpa,  stalla,  e àfopot,  adunanza). 

3018.  Mandragora  vernàlis  Bert.,  vir.  bon.,  1824.  Fg.  largamente 
ovali,  corrugato-crespe  e callose,  brevemente  picciolate:  fi.  primaverili:  co- 
rolla bianco- verdastra  : bacca  grande,  globosa,  gialla,  assai  più  lunga  del 
calice.  2f..  Nel  bosco  dei  Nardi  ed  altrove  nel  Veneto.  Mar.  Apr. 

3019.  M.  officinàrum  Bert.,  I.  c.  Fg.  ovate,  nitide  di  sopra  o verdi- 
glauche,  più  o meno  irte  : fi.  autunnali  : corolla  grande,  di  color  violaceo 
sbiadito:  bacca  ovoidea,  di  color  giallo-rossastro,  uguale  al  calice.  2+.  In 
Calabria  ed  in  Sicilia.  Sett.  Ott.  Volg.  Mandragora. 

3020.  M.  microcàrpa  Bert.,  comm.  de  mandr.,  12.  Fg.  bislungo-lan- 
ceolate,  di  color  verde-scuro,  irte:  fi.  autunnali:  corolla  circa  il  doppio  del 
calice  in  lunghezza,  intensamente  violacea:  bacca  piccola,  di  color  giallo- 
rossastro, globosa,  apiculata,  più  corta  del  calice.  2+..  In  Sardegna  e nel 
Napoletano.  Ott.  Nov. 


Ord.  LIX.  — PLANTAGINEAE. 

Erbe  annue  o perenni.  Foglie  per  lo  più  tutte  radicali,  raramente  cau- 
line,  opposte  od  alterne,  con  coste  parallele.  Scapi  ascellari.  Fiori  piccoli, 
per  lo  più  in  spighe  regolari,  bisessuali  (1 -sessuali  in  Littorella).  Se- 
pali 4,  persistenti,  embriciati  nel  boccio.  Corolla  ipogina,  ipocraterimorfa, 
scuriosa,  con  tubo  angusto  e 4 lobi  embriciati  nel  boccio.  Stami  4,  in- 
seriti nel  tubo  della  corolla  , alternanti  coi  lobi  di  questa  (ipogini  in 
Littorella),  con  filamenti  capillari  inflessi  nel  boccio,  penduli  nel  fi.,  per- 
sistenti, ed  antere  grandette  versatili  decidue.  Ovario  libero,  a 2-4  caselle 
(ad  una  casella  1-ovulata  in  Littorella ),  ciascuna  con  1 ovulo  basale  o con 
molti  attaccati  al  setto.  Stilo  filiforme,  con  2 linee  di  glandole  stim- 
matiche.  Cassula  membranosa,  con  1-4  caselle  l-o  polisperme,  deiscente  tra- 
sversalmente (fr.  osseo  ed  indeiscente  in  Littorella).  Semi  peltati,  con  al- 
bume carnoso.  Embrione  cilindrico,  parallelo  all’ilo,  con  cotiledoni  bis- 
lunghi o lineari  e radichetta  inferiore.  — Distr.  In  tutte  le  regioni 


temperate:  gen.  3,  sp.  circa  50.  — Aff.  Affatto  dubbiose.  — Prop. 
Mucillagginose. 

P.  acquatica:  fi.  pochi,  1-sessuali Litorella. 

P.  terrestre:  fi.  in  spighe,  bisessuali Plantago. 


Gen.  512.  — LITTORELLA  L. 

(Da  littus , costa,  perchè  cresce  nelle  acque  salmastre). 

3021.  Littorella  lacustris  L.,  mant.,  295.  P.  acquatica  (5-10  c.): 
fg.  tutte  radicali,  erette  od  arcuate  in  fuori,  conico-lesiniformi,  slargate 
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<3  scanalate  alla  base:  fi.  maschi  portati  da  lunghi  peduncoli  radicali, 
i feniinei  sessili  cinti  da  2-3  scaglie  bianco-scariose  : fr.  bislungo.  2*- . 
Rive  dei  laghi  nell'Italia  sup.  Lag.  Ag. 


Gen.  513.  — PLANTÀGO  L. 

(Da  pianta,  pianta  del  piede,  per  la  forma  delle  fg.). 

§ Piante  caulescenti,  con  fg.  opposte. 

3022.  Plantàgo  arenària  W.  et  K.,  pi.  rar.  51.  F.  erbaceo  (1-3  d.): 
spighe  ovali  dense:  brattee  inf.  acuminate  sorpassanti  i fi.,  le  sup.  obo- 
vate,  ottusissime:  lacinie  del  calice  disuguali,  due  ottuse  e due  lanceolato- 
acute.  ©.  Luoghi  arenosi  marittimi  od  anche  lontani  dal  mare , dal  Pie- 
monte al  Napoletano,  ed  all’isola  d’ Ischia.  Mag.  Lag.  Psyllium  ramo- 
sum  Gii,  1771. 

3023.  P.  Psyllium  L.,sp.  115.  F.  c.  s.  ramoso  (1-3  d.):  fg.  opposte, 
a fascetti  lineari:  spighe  ovali  o quasi  globose:  brattee  tutte  lanceolate, 
quasi  uguali  ai  fi.:  lacinie  del  calice  tutte  uguali  fra  loro,  lanceolate, 
acute.  ©.  Luoghi  arenosi  della  costa  occidentale,  contorni  di  Poma,  Pu- 
glia, nelle  grandi  ed  in  alcune  piccole  isole.  Apr.  Mag.  Yolg.  Pulicaria, 
PsiUio. 

3024.  P.  Cynops  L.,  sp.  116.  F.  frutescente,  ramoso  (1-4  d.):  fg.  op- 
poste o verticillate,  strettamente  lineari-trigone  : spighe  ovoidi  : brattee 
sup.  lanceolate,  mucronate:  lacinie  del  calice  dissimili,  le  anteriori  lar- 
gamente ovali  ottuse  mucronate.  5.  Luoghi  aridi  sassosi  nell’ Italia  sup . 
e media.  Apr.  Lug. 

§§  Piante  acauli  o raramente  caulescenti,  con  fg.  alterne  lineari,  lineari- 
lanceolate  o lanceolate,  intiere  o quasi. 

3025.  P.  subulàta  L.,  sp.  115.  P.  cespugliosa  (5-15  c.):  fg.  lineari- 
lesiniformi,  trigone,  almeno  verso  l’apice:  spiga  compatta,  cilindrica:  ca- 
lice a segmenti  non  alati  : lacinie  corolline  ovate  acute  e tubo  vellutato: 
cassula  bislungo-conica,  acuta,  con  caselle  monosperme.  z..  Nell' Istria,  in 
Sicilia  ed  in  Corsica.  Mag.  Giu.  P.  carinata  Schrad. 

|3.  cap itellàta  PC.:  spiga  ovoide  di  pochi  fi.  In  Corsica. 

3026.  P.  maritima  L.,  sp.  114.  P.  c.  s.  (2-4  d.):  fg.  carnose,  scanalate, 
lineari,  glabre:  spiga  cilindrica,  rada  alla  base:  lobi  calieini  laterali  con 
carena  dentieolato-cigliata:  tubo  della  corolla  villoso:  cassula  bislungo- 
conica,  acuta,  ad  1 sm.  per  casella.  Luoghi  marittimi  della  Penisola  e 
delle  isole  ed  anche  nella  reg.  alpina.  Apr.  Ott.  P.  crassifolia  Moris. 

p.  serpentina  (All.):  fg.  piane  coriacee.  Luoghi  elevati  delle  Alpi 
e degli  Appennini  ed  anche  presso  il  mare.  P.  Wulfenii  W.,  P.  integralis 
Gaud.,  P.  alpina  Auct. 

3027.  P.  amplexicàulis  Cav.,  ic.  II,  22.  P.  caulescente  (3-15  d.):  fg. 
alterne,  lanceolate,  colla  base  abbracciatile  dilatata:  brattee  rotonde,  lar- 
gamente membranacee  da  ambo  i lati:  corolla  con  tubo  glabro:  lacinie 
ovate  acute:  cassule  turgide  a 2 sin.  ©.  In  Calabria.  Apr.  Mag. 

3028.  P.  montana  Latti.,  lì 7. 1,  341.  P.  alta  4-12  c.:  fg.  tutte  radicali, 
lineari-lanceolate,  acuminate,  con  3-5  nervature:  spighe  ovali  o globose, 
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sopra  peduncoli  radicali:  brattee  quasi  tonde,  assai  larghe,  con  piccola 
punta  nel  mezzo:  corolle  a lobi  lanceolati-acuti,  con  1 sm.  linear e-bislungo 
rugoso  in  ogni  casella.  2f . Pascoli  alp.  delle  Alpi  e dell’ Appennino.  Lug. 
Ag.  P.  alpina  Vili. 

3029.  P.  fuscéscens  Jord.,  obs.  frag.  Ili,  231.  P.  alta  2-3  d.:  fg.  c.  s., 
lineari-lanceolate,  con  5-7  nervature  e peli  molli  e biancastri  sulle  due 
pagine:  spighe  bislunghe  sopra  peduncoli  radicali:  brattee  bislunghe 
acute:  corolle  a lobi  lanceolati  acuminati  acuti:  sm.  bislunghi,  rugosi. 
2f . Monte  Viso.  . P.  sericea  Jiert.,  P.  argentea  Bell. 

3030.  P.  Lagópus  L.,  sp.  165.  P.  alta  1-3  d.:  fg.  c.  s.,  lanceolate,  in- 
sensibilmente ristrette  in  picciolo,  con  dentelli  discosti  e 3-5  nervature  : 
spiga  ovale , vcllutato-sericea , sopra  peduncolo  leggermente  striato  : 
brattee  lanceolato-acuminate:  calice  a lacinie  laterali  carenate,  ottuse: 
sm.  liscio.  2)..  Luoghi  aridi  marittimi  in  Liguria,  nelT Istria,  nell’Italia 
media  ed  inf.  e nelle  isole.  Mag.  Giu.  P.  eriostachya  Ten. 

3031.  P.  argentea  Chaix  in  Vili,  Dauph.  I,  376.  P.  alta  2-4  d.: 
fg.  c.  s.,  bianco-grigiastre,  sericee,  lineari-lanceolate  : spighe  quasi  glo- 
bose , sopra  peduncoli  leggermente  striati:  brattee  ovali , lungamente 
acuminate:  calice  a segmenti  laterali  carenati  ottusi:  sm.  lineare-bislungo, 
liscio.  2»..  Luoghi  aridi  aprici  dei  monti  in  Liguria,  nel  Parmigiano,  nelle 
Alpi  venete,  nell’ Istria,  nelle  Alpi  apuane,  nel  Piceno  e negli  Abruzzi. 
Giu.  Ag.  P.  victorialis  Poir.,  P.  capitata  Hoppe. 

3032.  P.  lanceolata  L.,  sp.  164.  P.  alta  1-4  d.:  fg.  c.  s.,  lanceolate 
acuminate,  assai  larghe,  spesso  dentate,  ordinariamente  erette:  spighe 
ovali,  sopra  peduncoli  profondamente  5-solcati:  brattee  scariose,  glabre: 
calice  a lacinie  laterali  carenate,  acuminate  con  punta  ottusetta:  sm.  bis- 
lunghi. 2,..  Comunissima  nei  prati,  eoe.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr. 
Ott.  Volg.  Arnoglossa,  Lancinola,  Mestolaccio. 

p.  altissima  (L.):  fg.  larghe,  lanceolate  : peduncoli  assai  più  lunghi 
delle  fg.:  spighe  bislungo-cilindriche.  Prati  e luoghi  pingui. 

'f.  capitata  (Ten.):  fg.  lineari-lanceolate:  peduncoli  brevi:  spighe  sub- 
globose. Luoghi  aridi  aprici  nei  colli  e nei  monti.  P.  ambigua  Guss.,  P. 
contorta  Guss. 

ò.  lanuginósa  Koch:  p.  più  o meno  irsuta  di  peli  patenti.  Ncl- 
Vlstria. 

3033.  P.  Bellàrdi  All,  ped.  1,82  (17S5)._  P.  alta  3-10  c.:  fg.  c.  s., 
erette,  lineari-lanceolate,  pelose,  trinervie:  spighe  ovali  o bislunghe  so- 
pra peduncoli  cilindrici:  brattee  lanceolate,  lungamente  acuminate,  ot- 
tuse: calice  a segmenti  laterali  non  carenati,  brevemente  e bruscamente 
acuminati:  1 sm.  ovale  in  ogni  casella.  ©.  Luoghi  aridi  presso  limare 
ed  anche  nell’ interno  della  Penisola,  nelle  grandi  isole  ed  in  alcune  delle 
piccole.  Mag.  Giu.  P.  pilosa  Pourr.  (17S8). 

3034.  P.  àlbicans  L.,  sp.  114.  P.  alta  2-4  d.,  con  ceppo  ramoso,  a 
divisioni  legnose:  fg.  molli,  bianco-sericee,  lineari-lanceolate,  trinervie: 
spighe  allungate  cilindriche,  sopra  peduncoli  cilindrici  : brattee  lanceo- 
late ottuse:  calice  a segmenti  laterali  non  carenati,  ottusi:  sm.  ovali  lu- 
centi. 2f.  Nizza,  Liguria  occidentale,  Terra  d’ Otranto,  Sicilia  e Sar- 
degna. Mag.  Ag. 
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§§§  Piante  acauli,  con  fg.  alterne  ovali  quasi  intere,  oppure  lineari  o lan- 
ceolate pennatitkle  o profondamente  seghettate. 

3035.  P.  Corónopus  L.,sp.  115.  Fg.  in  rosetta,  lineavi  o lineari-lan- 
ceolate,  per  la  maggior  parte  pennatifide:  spighe  gracili,  cilindriche: 
brattee  spesso  più  lunghe  del  calice  che  ha  le  lacinie  laterali  con  aia 
membranosa  cigliata  nei  dorso:  sin.  2 in  ogni  casella.  ©-2^.  Luoghi 
sterili  marittimi,  ecc.,  nella  Penisola,  neWIstria  e nelle  isole.  Apr.  Ag. 
Volg.  Erba-stella,  Coronopo. 

p.  mac-r  orili  za  (Poir.):  rz.  legnoso:  brattee  acuminate,  per  lo  più 
superanti  i fi.  Sicilia  e Corsica. 

Y.  Weldénii  (Vis.):  p.  piccola  (5  c.):  fg.  bislungo-lineari,  carnosette: 
cassula  con  2 sm.  NeWIstria. 

3036.  P.  serrària  L.,  sp.  ed.  II,  106.  Fg.  lanceolate  o bislungo-lan- 
ceolate,  piane,  con  3-5  nervi,  profondamente  seghettate:  spighe  cilindri- 
che, sopra  peduncoli  più  lunghi  delle  fg.:  brattee  acute  od  ottuse,  più 
brevi  del  calice:  lacinie  del  calice  disuguali,  le  anteriori  ovate,  le  po- 
steriori crestate  nel  dorso.  2*..  Nel  Napoletano  ed  in  Sicilia.  Apr.  Giu. 

3037.  P.  media  L.,  sp.  163.  P.  alta  2-3  d.  : fg.  prostrate  in  rosetta, 
ellittiche,  con  picciolo  assai  più  breve  del  lembo:  spiga  bislungo-cilin- 
drica:  calice  a segmenti  rotondati:  corolla  a lobi  ovali-bislunghi,  ot- 
tusi: un  sm.  ovale  in  ogni  casella.  2+.  Prati  e boschi  dei  colli  e dei  monti 
nella  Penisola.  Mag.  Giu. 

(A  brùtia  (Ten.):  brattee  lanceolato-acute : spiga  abbreviata.  Cala- 
bria, Veneto,  Parmigiano.  P.  magnidentata  Sacc. 

3038.  P.  Cornuti  Gouan,  ili.  6.  P.  alta  2-6  d.:  fg.  tutte  radicali,  spesse, 
coriacee  ovate  od  ellittiche,  con  picciolo  quasi  uguale  al  lembo:  spiga 
allungata,  cilindrica,  sopra  peduncolo  lungo  2-3  volte  la  fg. : brattee 
assai  più  brevi  del  calice,  nere  sul  dorso:  caselle  con  2 sm.  ovali  separati 
da  un  tramezzo  incompleto,  z..  Luoghi  salsi  nell' Istria,  nel  Veneto,  presso 
Cervia  e Ravenna.  Lag.  Ag.  P.  aclriatica  Camp.,  P.  maxima  Ngm. 

3039.  P.  major  L.,  sp.  112.  P.  alta  1-3  d.:  fg.  c.  s.,  spesse,  coriacee, 
ovate  od  ellittiche,  con  picciolo  assai  lungo:  spighe  allungate,  cilindri- 
che, sopra  peduncoli  lunghi  quasi  quanto  le  fg.:  brattee  quasi  uguali 
al  calice,  verdi  e carenate  sul  dorso:  caselle  con  4-8  sm.  2,..  Nei  prati  c 
luoghi  erbosi  nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Ott.  Volg.  Centonervi, 
Cinq  uencrvi,  P e tacciala. 

p.  intermèdia  (Gilib.):  fg.  tenui,  molli  : spiga  di  pochi  fi.  Comune  in 
tutta  V Italia. 

T-  pacliy stàchy a Ces.:  fg.  membranose,  crespe  o bollose:  fi.  fitti. 
Luoghi  diversi  in  Piemonte:  Vercellese,  e Valle  del  Lys. 

ò.  rigidif  olici  Ces.:  fg.  carnose:  brattee  abbreviate.  Acqui. 


Olio.  LX.  --  SCROFULAUIACEAE. 

Erbe  o Irritici,  di  rado  alberi.  Foglie  inf.  opposte  o verticillate,  le  sup- 
alterne,  di  rado  tutte  opposte  od  alterne  e stipolate.  Fiori  per  lo  più 
irregolari  in  infiorescenza  variabile.  Calice  infero,  per  lo  più  persistente, 
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5-mero.  Corolla  ipogina , gamopetala,  irregolare  o quasi  regolare,  con 
4-5  lobi  embriciati  o valvati  nel  boccio.  Stami  4,  talora  2 o 5,  inseriti 
nel  tubo  della  corolla,  did marni,  talora  col  rudimento  di  un  quinto.  An- 
tere con  1 o 2 caselle.  Disco  annulare,  glandoloso  o fatto  a coppa.  Ovario 
a 2 caselle  pluriovulate,  raramente  biovulate,  con  ovuli  anatropi  od  am- 
fitropi,  sopra  placenta  assile.  Stilo  semplice,  con  stimma  capitato  o bi- 
lobo. Frutto  cassula  polisperma,  di  rado  bacca,  a deiscenza  variabile. 
Semi  piccoli , con  ilo  laterale  o ventrale.  Albume  carnoso.  Embrione 
diritto,  di  rado  curvato,  a radichetta  prossima  all’ilo  o laterale;  — Djstk. 
In  tutti  i climi:  gen.  157,  sp.  circa  1900.  — Aff.  Molto  prossime  alle 
Orobancacee  ed  alle  Solanacee.  — Prop.  Alcune  sono  purgative  od  emeti- 
che, altre  intensamente  amare  e velenose. 

I.  Anthirrhinideae.  — Corolla  a bocciamento  embriciate,  con  labbro  poste- 
riore esterno. 

Calice  5-partito,  quasi  regolare:  corolla  rotata,  a lembo  5-lobo:  st.  5 fertili, 
disuguali:  cassula  bivalve  nell’apice  . Verbascum. 

Calice  c.  s.:  corolla  rotata  c.  s.:  st.  4:  p.  caulescente Celsia. 

Calice  5-fido  o 5-partito:  corolla  bilabiata,  a tubo  quasi  globoso  e lembo  5-lobo: 
st.  4 fertili  od  il  quinto  ridotto  ad  1 sq.:  fi.  racemoso-panicolati  . Scrofularia. 

Calice  5-partito:  corolla  bilabiata,  con  fauce  chiusa  da  un  rigonfiamento  del 
labbro  inf.  e tubo  gobbo  alla  base:  st.  4 didinami Antirrkinum. 

Calice  c.  s.:  corolla  c.  s.,  con  fauce  chiusa  da  un  rigonfiamento  del  labbro  inf. 
e base  prolungata  in  sprone  : st.  4 c.  s Linaria. 

Calice  profondamente  5-fido  : corolla  c.  s. , con  fauce  aperta  e base  prolungata 
in  sprone  : st.  4 : antere  reniformi,  ad  1 casella Anarrhinum. 

Calice  5-partito,  con  2 bratteole  : corolla  tubuloso-tetragona  a 4 lobi  disuguali: 
st.  4,  2 sterili  o quasi  nulli  e 2 fertili  . Gratiola. 

Calice  c.  s.:  corolla  quasi  uguale  al  calice,  a tubo  ventricoso:  st.  4 didinami: 
fi.  ascellari,  solitarii  : cassula  con  valve  poco  aderenti  al  tramezzo.  Lindernia. 

II.  Rhinanthideae.  — Corolla  a bocciamento  embriciate,  con  labbro  poste- 
riore giammai  esterno. 

Calice  c.  s.:  corolla  tubuloso-campanulata,  spesso  ventricosa,  con  lembo  diviso 
in  4-5  lobi  brevi,  interi  : st.  4 didinami:  cassula  a 2 valve  setticide.  Digitali*. 

Calice  c.  s.  : corolla  tubuloso-bilabiata,  con  labbro  sup.  bifido  ed  inf.  trifido: 
st.  2 fertili:  fi.  in  racemo:  p.  acaule.  Wulfenia. 

Calice  profondamente  5-fido:  corolla  quasi  ipocraterimorfa,  con  tubo  gracile  e 
lembo  diviso  in  5 lobi  smarginati  : st.  4 didinami Erinus. 

Calice  c.  s.  : corolla  rotata,  4-fida , a lobi  ineguali:  st.  2 sporgenti:  cassula 
fatta  a cuore  rovesciato  o biloba Veronica. 

Calice  c.  s.:  corolla  tubulosa,  quasi  bilabiata,  con  lembo  4-fido  : st.  2 sporgenti, 
fertili:  fi.  in  racemo:  p.  con  f.  foglioso Paederola. 

Calice  a 5 denti  : corolla  rotato-campanulata,  con  tubo  lungo  quanto  il  calice: 
st.  4 didinami:  antere  deiscenti  per  una  fessura  trasversale:  p.  acaule.  Liiiiosella. 

Calice  4-fido  : corolla  bilabiata,  a labbro  inf.  intero:  antere  inegualmente  ap- 
peudicolate  : cassula  più  o meno  acuta  all’apice Bartaia. 

Calice  4-fido  o 4-dentato  : corolla  bilabiata:  labbro  sup.  compresso  con  margine 
rivolto:  cassula  ovoide,  acuminata  con  1-2  sm.  in  ogni  casella.  Melampyrum. 

Corolla  giallo-dorata,  bilabiato-5-loba  : labbro  sup.  appena  concavo:  st.  4 di- 
dinami: ovario  a 2 caselle  biovulate:  cassula  globosa,  quasi  drupacea,  con  1 
solo  sm Tozzia. 

Calice  4-fido  : corolla  bilabiata:  labbro  inf.  coi  lobi  intieri  : antere  tutte  ugual- 
mente fornite  di  appendice  alla  base . Odontites. 

Calice  c.  s.:  corolla  bilabiata,  con  labbro  inf.  a lobi  smarginati  o bilobi:  st. 
4 didinami:  antere  a caselle  inegualmente  fornite  di  appendici.  . Euplirasia. 

Calice  rigonfio,  ventricoso:  corolla  bilabiata:  st.  4 didinami:  antere  inermi: 
cassula  quasi  tonda,  piana:  sm.  compressi,  alati Rhinantìius. 

Calice  profondamente  bilabiato:  corolla  bilabiata:  labbro  sup.  con  2 denti  al- 
l'apice e prolungato  in  lista  a guisa  di  proboscide Rhyncocorys. 

Calice  rigonfio,  ventricoso:  corolla  bilabiata  : st.  4 didinami:  antere  senza  reste 
o mucroni:  cassula  ovale  o lanceolata:  sm.  ovato-trigoni  : fg.  pennatifide. 

Pedicularis. 
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Gen.  514.  — VERBÀSCUM  L. 

(Alterazione  di  barbascv.m , da  barba,  per  la  pelosità  della  p.). 

§ Antere  degli  st.  ini',  inserite  obliquamente  sul  filamento. 

3040.  Verbàscum  Thàpsus  L.,  sp.  177.  F.  rigido,  eretto  (6-10  d.): 
fg.  scorrenti  per  tutta  la  lunghezza  dell’ inter  nodo,  bislungo-ellittiche: 
tàuce  della  corolla  concava:  antere  degli  st.  più  lunghi  brevemente  scor- 
renti, 4 volte  più  corte  del  filamento.  ©,  2+  ? Lungo  le  vie,  nei  luoghi 
incolti  ecc.,  nella  Penisola  ed  in  Sardegna.  Giu.  Sett.  Volg.  Barabasco. 
Guarag  nasco,  Labbri  d’asino,  Tasso  bar  basso. 

{3.  negléctum  ( Guss .):  fi.  bianchi  o bianco-giallognoli. 

y.  plantag ine  uni  Moris:  fg.  talora  non  scorrenti  per  tutta  la  lun- 
ghezza deU’intemodo  : fi.  più  piccoli:  filamenti  con  peluria  crocea.  In 
Sardegna. 

3041.  V.  montànum  Schrad,  h.  goett.  Il,  18.  P.  biondo-tomentosa: 
f.  c.  s.:  fg.  caldine  brevemente  scorrenti:  ale  ristrette:  fauce  della  corolla 
conca vp:  antere  degli  stami  più  lunghi  brevemente  scorrenti.  ©.  Nei 
monti  in  Piemonte,  in  Lombardia,  in  Liguria,  nel  Parmigiano,  nelle  Alpi 
apuane  ed  in  Sardegna.  Giu.  Sett. 

3042.  V.  Thapsifórme  Schrad,  verb.  I,  31.  P.  biondo-tomentosa:  f. 
c.  s.  (1-2  m.):  fg.  bislungo-ellittiche,  le  sap.  scorrenti  fino  alla  fg.  inf., 
con  ale  ristrette:  corolla  spianata:  stami  più  lunghi,  glabri  od  un  po’ 
pelosi  in  alto,  con  antere  lungamente  scorrenti  sul  filamento:  stimmi 
lungamente  scorrenti.  ©.  Nelle  colline  del  Piemonte,  in  Lombardia,  negli 
Abruzzi,  e nei  Monti  presso  Massa.  Giu.  Sett. 

(3.  cuspidàtum  Schrad:  p.  meno  tomentosa:  fi.  bianchi:  spiga  spesso 
interrotta.  Vercelli  (Cesi). 

•f.  densi florum  (Beri.):  fg.  ellittiche,  allungate,  prolungate  in  lunga 
punta:  fi.  numerosi  addensati:  filamenti  densamente  lanosi.  Alla  Bru- 
ciano presso  Massa  di  Carrara  ed  a Pala. 

x V.  Thapsifórmi-Ly  chnitis  Sch.:  pannocchia  lassa,  coi  rami 
eretti:  corolla  assai  grande,  stimmi  scorrenti:  f.  ramoso,  con  angoli  acuti 
superiormente.  Nell'alveo  del  torrente  Cosia  presso  Como  (Ces.)  e nel 
Matese. 

3043.  V.  macrurum  Ten.,  fi.  nap.  III.  216.  P.  bianco-tomentosa:  f. 
c.8.:  fg.  cauline  scorrenti  fino  alla  fg.  inf.:  ale  larghe:  corolla  affatto 
spianata:  antere  degli  stami  più  lunghi  scorrenti  lungamente  sul  fila- 
mento. ©.  Abruzzi,  Ischia,  Calabria  e Sicilia.  Lag. 

3044.  V.  phlomóides  L.,  sp.  1194.  F.  eretto,  rigido  (1-2  m.):  fg.  ovali 
od  ovali-bislunghe,  poco  o punto  scorrenti:  segmenti  del  calice  ovato- 
acuti:  corolla  affatto  spianata,  il  quadruplo  più  lunga  del  calice,  a lobi 
subrotondi:  segmenti  del  calice  ovati:  antere  degli  stami  più  lunghi  lun- 
gamente scorrenti  sul  filamento.  @.  Luoghi  incolti,  lungo  le  vie  ecc.  dal 
Cemsio  agli  Abruzzi,  in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Lug.  Volg.  Barba - 
r astio. 

(3.  ano malu  m Ces.:  fg.  ini.  sinuato-lobate,  orecchiate.  Vercelli. 

■f.  albi  fló  rum  Ces.:  fi.  bianchi.  Nel  Mantovano  : rarissimo. 
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3045.  V.  Viminale  Guss.,  rar.  101.  P.  bianco-tomentosa:  f.  eretto, 
semplice,  cilindrico  (8-12  d.),  un  po'  alato  in  alto:  fg.  lanceolate,  bislun- 
ghe, crenate:  fi.  a racemo  semplice:  corolla  lunga  il  doppio  del  calice: 
brattee  e segmenti  del  calice  lanceolate,  acuminate:  sm.  rugosi.  In  Ca- 
labria. Mag.  Giu.  Y.  argyrostachyon  Ten. 

3046.  V.  longifólium  Ten.,  prod.  XVI.  P.  biondo-tomentosa:  f. 
eretto  (G-8  d.):  fg.  quasi  intiere,  le  inf.  bislungo-lanceolate,  le  altre  ovate 
bislunghe:  segmenti  calieini  lanceolati  acuminati:  corolla  il  triplo  del 
calice:  st.  più  brevi  con  barba  bianca,  i più  lunghi  nudi.  ®.  Dai  monti 
dell  Umbria  sino  al  Gargano  e negli  Abruzzi.  Lug.  Ag. 

3047.  V.  virgàtum  Witli.,  arr.250.  P.  affatto  verde:  f. eretto  (5.-10  d.): 
fg.  bislungo-lanceolate,  le  radicali  quasi  lirate,  peloso-glandolose,  le  cau- 
line  brevissimamente  scorrenti  in  ale  cuneiformi:  peduncoli  quasi  uguali 
al  calice  ed  eretti.  ©.  Nei  luoghi  incolti  in  Piemonte,  nel  Veneto  e nel 
Parmigiano.  Lug.  Ag. 

3048.  V.  Blattària  L.,  sp.  178.  F.  eretto  (5-10  d.):  fg.  obovato-bis- 
lunghe,  atte) mate  alla  base,  glabre,  le  radicali  lobato-dentate:  racemo 
glandoloso-peloso  : peduncoli  solitari]'  assai  più  lunghi  del  calice,  patenti: 
corolla  gialla  con  la  fauce  violetta.  ®.  Connine  nei  luoghi  incolti  e 
lungo  le  strade  nella  Penisola,  in  Corsica  ed  in  Sardegna.  Giu.  Lug. 
Volg.  Polline. 

6.  repàndum  (W.):  f.  ramificato  a pannocchia:  fi.  più  piccoli:  calice 
con  lacinie  ottusette:  starne  sup.  minimo.  Sicilia  (Gasparr). 

X V.  g eminàtum  Freyn:  pannocchia  allungata,  ramosissima,  a rami 
gracili:  fi.  per  lo  più  a 2,  con  peduncoli  disuguali.  Nel! Istria.  Y.  Blat- 
taria-sinuatum  Freyn. 

§§  Antere  tutte  reniformi,  quasi  uguali. 

3049.  V.  niveurn  Ten., prode.  XVI.  P.con  tomento  fitto,  persistente: 
fg.  ovato-bislunghe , le  caldine  concave  scorrenti:  fi.  fascicolati  a 4-5, 
gialli:  filamenti  con  lana  bianca:  racemo  semplice,  bianco-lanoso,  com- 
patto: brattee  cuspidate,  più  lunghe  del  fi.  ®.  Luoghi  montuosi  negli 
Abruzzi,  in  Calabria  e in  Basilicata.  Mag.  Lug. 

3050.  V.  angustifólium  Ten.,  I.  c.  F.  eretto,  quasi  cilindrico  (3  d.): 
fg.  lanceolate,  crenate,  deterse  o verdi  nella  pagina  sup.,  le  cauline  non 
scorrenti,  sessili:  fi.  quasi  solitami,  gialli,  in  racemo  denso  semplice:  fi- 
lamenti c.  s.:  cassida  acuta  = al  calice.  @.  In  Calabria.  Giu. 

3051.  V.  Gargànicum  Ten.,  fi.  nap.  Ili,  217.  F.  c.  s.:  fg.  ovate  od 
ovato-bislunghe,  appena  crenate,  bianco-tomentose  in  ambe  le  pagine,  le 
cauline  non  scorrenti,  sessili:  fi.  gialli,  in  fascetti  da  2-5:  racemo  sem- 
plice: filamenti  con  lana  bianca:  cassala  ottusa,  più  breve  del  calice. 
@.  Nel  Gargano  ed,  in  Calabria.  Mag.  Giu.  V.  niveurn  Guss. 

3052.  V.  pulveruléntum  Vili.,  Dauph.  II,  490.  P.  con  tomento 
fioccoso  caduco:  f.  cilindrico  (4-8  d.):  fg.  radicali  bislungo-obovate,  ap- 
pena crenate,  tomentose  in  ambe  le  pagine,  le  cauline  cuoriformi,  sessili, 
non  scorrenti:  pannocchia  ramosa,  a rami  patenti:  fi.  gialli:  filamenti 
c.  s.  Comune,  massime  nell' Italia  sup.,  ed  anche  in  Basilicata,  in  Sici- 
lia ed  in  Sardegna.  Mag.  Seti.  V.  floccosum  W.  et  K.  V.  heterophyllum 
Moretti. 
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3053.  V.  Gussónii  Tin.  in  Guss.,  syn.  II,  707.  P.  c.  s.:  f.  cilindrico 
(8-12  d.):  fg.  obovato-bislunghe,  sinuato-crenate,  tomentose  in  ambo  le 
pagine,  le  cauline  cuoriformi  sessi  li,  le  supreme  semi-scorrenti  : pannocchia 
ramosa  a rami  patenti:  ti.  gialli:  filamenti  bianco-barbati.  In  Sicilia. 

8054.  V.  Lychnitis  L.,  sp.  177.  F.  cretto,  fortemente  s olcato-'cmgo- 
loso  in  alto  (3-8  d.):  fg.  ovato-bislunghe,  verdi  e quasi  glabre  di  sopra, 
polveroso-tomentose  di  sotto,  le  sup.  non  abbraccianti  : pannocchia  ramosa 
a rami  eretti:  lì.  bianchi  o gialli:  filamenti  c.  s.  Nei  luoghi  incolti  dei 
colli  e dei  monti  dall’Italia  sett.  fino  agli  Abruzzi , ed  in  Corsica.  Giu. 
Ag.  V.  Weldenii  et  V.  micranthum  Morett. 

8055.  V.  bicolor  Badar,  obs.  3.  P.  con  tomento  assai  fitto,  persistente: 
f.  eretto,  cilindrico  (8-12  d.):  fg.  ellittico-ovate,  bianco-lanose,  le  inf.  quasi 
inciso-pennate:  fi.  gialli,  in  racemo  terminale,  quasi  sessili,  solitarii  o 
fascicolati:  filamenti  con  lana  rossigna:  cassula  ovoideo-ottusa.  In  Li- 
guria. Mag.  Lag. 

3056.  V.  Boevhàvii  L.,  mani.  45.  F.  erotto,  cilindrico  (5-10  d.):  fg. 
quasi  rotonde  o rotondo-ellitticlie,  detergentisi  e perciò  verdi,  le  inf.  cre- 
nate : fi.  gialli,  in  racemo  terminale  semplice  o poco  ramoso,  brevemente 
peduncolati,  solitarii  o in  fascetti:  filamenti  c.  s.:  cassula  ovoideo-ottusa. 
Nella  Liguria , nel  Napoletano,  in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Mag.  Giu.  Y. 
majale  JDC.,  V.  rotundifolium  Ten. 

x V.  sinuàto-Boerhàvii  Ces.  Hb.:  fg.  inf.  sinuato-lobate,  le  sup. 
allungato-bislunghc,  più  o meno  incise.  Nizza  (Ces.). 

3057.  V.  conocàrpum  Moris,  elen.  II,  7.  F.  eretto,  semplice  (2-6  d.): 
fg.  ellittico-ovate  o bislunghe,  più  o meno  tomentose  e quasi  intiere:  fi. 
gialli,  in  racemo  semplice  o poco  ramoso,  brevemente  pedicellati,  solitarii: 
filamenti  c.  s.:  cassula  conica  acuta, più  lunga,  del  calice.  In  Sardegna. 
Mag.  Lug. 

3058.  V.  sinuàtum  L.,  sp.  178.  F.  eretto,  cilindrico  (5-10  d.):  fg.  ra- 
dicali bislunghe,  sinuato-pennatifide,  ondulate,  quelle  dei  rami  cuoriformi 
abbraccianti:  fi.  gialli,  quasi  sessili,  riuniti  in  fascetti  e formanti  una 
pannocchia  piramidale:  filamenti  c.  s. : antere  tutte  uguali.  Nei  luoghi 
incolti,  lungo  le  strade:  comunissimo  nell  Italia  settentrionale,  e media, 
nonché  nelle  grandi  isole.  Gin.  Ott. 

X V.  hgbridum  Brot.:  f.  ramoso  in  alto,  con  rami  gracili:  fg.  cau- 
line brevemente  ed  inegualmente  scorrenti.  Istrici.  V.  sinuato-pulveru- 
lentum.  Noull. 

3059.  V.  nigrum  sp.  178.  F.  eretto,  con  angoli  salienti  in  alto 
(5-10  d.):  fg.  inf.  ovato-bislunghe,  cuoriformi  alla  base,  irregolarmente 
crenate:  fi.  gialli,  con  peduncoli  uguali  ai  calici  o più  lunghi,  in  racemo 
semplice  o ramoso  allungato  : filamenti  c.  s.  Luoghi  incolti  e ghiaiosi  delle 
parti  elevate  dei  monti,  dalle  Alpi  fino  agli  Abruzzi.  Giu.  Sett. 

6-  lanàtum  (Sclirad):  fg.  bianco-tomentose  di  sotto,  le  inf.  angolato- 
dentate.  Nel  Comasco  sul  Resegone  (Cesi),  nel  Vicentino,  nelle  Alpi 
apuane  in  Toscana. 

_ X V.  Schottiànum  Schrad:  f.  angoloso  in  alto:  fg.  inf.  ellittico- 
bislunghe,  acute  e a base  gradatamente  ristretta  verso  il  picciolo.  In  Li- 
guria (Gemi.)  e nel  Faentino.  V.  nigro-pulverulentum  Sm. 
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3060.  V.  Chàixii  Vili.,  Dauph.  II,  491.  F.  eretto,  gracile,  rotondato 
(5-8  d.):  fg.  radicali  e cauline  inf.  lanceolate,  lirato-pennatifde  alla  base: 
iì.  gialli,  con  peduncoli  più  lunghi  del  calice,  in  pannocchia  ramosa  pi- 
ramidale: antere  tutte  uguali:  filamenti  c.  s..  Nel  Monferrato , nel  Co- 
masco, nella  Liguria,  nella  Lunigiana  nel  Veneto  e nell' Istria.  Lug.  V. 
orientale  M.  B. 

3061.  V.  phoeniceum  L.,  sp.  178.  F.  eretto,  peloso-glandoloso  (4-6d.): 
fg.  ovato-bislunghe,  crenate  o sinuato-crenate,  verdi,  quasi  glabre,  le  cau- 
line lanceolate,  sessili:  fi.  violetti,  solitarii,  in  racemo  terminale.  2f . Luo- 
ghi montuosi  deli  Italia  sup.  e del  Piceno.  Giu.  Lug. 

Specie  dubbie. 

V.  alopecuróides  Biv.  In  Sicilia. 

V.  magellénse  Ten.  Alla  Majella. 

V.  commutatimi  Ten.  Boschi  della  Majella. 

Gen.  515.  — CÉLSIA  L. 

(Ded.  al  teologo  e botanico  svedese  Olaf  Celsius). 

3062.  Célsia  eretica  L.,  syst.  veg.  ed.  XIII,  470.  P.  irsuta,  un  po’ 
vischiosa  (6-9  d.):  fg.  inf.  bislunghe,  lirate,  inciso-pennatifìde  od  intiere, 
le  altre  cuoriformi,  semi-abbraccianti.  ®,  z..  In  Sicilia  ed  in  Sardegna. 
Apr.  Mag. 


Gen.  516.  — SCROFULÀRIA  L. 

(Da  scrofula,  per  le  pretese  virtù  contro  la  scrofola). 

§ Piante  annue  o bienni:  appendice  staminale  reniforme  o nulla:  margine 
del  calice  non  scarioso  nè  marginato  di  bianco. 

3063.  Scrofulària  vernàlis  L.,  s}3.  620.  F.  eretto,  vellutato,  cavo,  te- 
tragono (2-6  d.):  fg.  orbicolari  o ovali-cuoriformi,  con  picciolo  vellutato:  la- 
cinie del  calice  bislunghe,  senza  margine  : stami  sporgenti,  il  quinto  rudi- 
mentale o nullo.  ®.  Nei  luoghi  selvatici  elevati,  del  Piemonte,  Vicentino, 
Toscana,  Piceno,  Basilicata,  Sicilia.  Apr.  Lug. 

3064.  S.  peregrina  L.,  sp.  621.  F.  eretto,  glabro , c.  s.  (3-6  d.):  fg. 
glabre  ovali  seghettate:  lacinie  del  calice  ovato-lanceolate,  acuminate: 
stami  rinchiusi  : appendice  staminale  orbicolare  ottusa.  ®.  Nelle  macerie, 
negli  orti,  presso  le  siepi,  ecc.,  in  Liguria,  nell  Istria,  nell’Italia  centrale 
fino  agli  Abruzzi,  nonché  in  Sardegna,  in  Corsica  ed  in  Capraja.  Apr. 
Giu.  S.  meridionalis  Presi. 

§§  Piante  per  lo  più  perenni:  st.  rudimentare  dilatato  all’apice,  spatolato, 
quasi  rotondo,  smarginato  o bifido:  calice  con  margine  scarioso. 

3065.  S.  trifoliàta  L.,  sp.  ed.  II,  865.  P.  glabra  (3-10 d.):  f.  cavo:  fg. 
inf.  lirato-pennato-partite  o tripartite,  le  sup.  talora  indivise:  infiorescenza 
fogliosa:  cime  quasi  sessili,  più  corte  del  picciolo  delle  fg.:  segmenti  del 
calice  rotondi:  corolla  grande  (15-20mm).  2f.  Nella  Sardegna,  nella  Cor- 
sica ed  in  Gorgona.  Giu.  Lug. 

3066.  S.  Scorodónia  L.,  sp.  120.  P.  vellutata  o pubescente  (6-10  d.): 
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fg.  cuoriformi-triangolari  od  ovato-lanceolate,  doppiamente  dentate  : infio- 
rescenza fogliosa,  peloso-glandolosa  : pedicelli  2-4  volte  più  lunghi  del  ca- 
lice: calice  c.  s.:  cassida  quasi  ottusa.  2+.  Nel  Nizzardo.  Giu.  Lug. 

3067.  S.  grandidentàta  Ten. , prod.  LXIX.  F.  eretto,  vellutato: 
fg.  ovato-lanceolate,  cuoriformi  alla  base,  profondamente  e doppiamente 
dentate:  infiorescenza  con  qualche  fg. fiorale  alla  base:  cime  lasse.  2*.? 
Alpi  apuane  e monti  dell'Italia  centrale  fino  agli  Abruzzi,  in  Basilicata 
ed  in  Sicilia.  Giu.  Ag. 

3068.  S.  auriculàta  L..  sp.  620.  F.  c.  s.,  appena  alato  (6-10  d.):  fg. 
ovato-bislunghe,  crenato-dentate,  con  una  o più  orecchiette  alla  base,  un 
poco  pelose  di  sotto  : infiorescenza  con  qualche  fg.  fiorale  alla  base  : cime 
dense,  a..  In  Sardegna.  Mag.  Giu.  S.  subverticillata  Moris. 

3069.  S.  aquàtica  L.,  I.  c.  P.  glabra:  r.  fibrosa:  f.  eretto,  tetragono, 
con  ali  strette  sugli  angoli:  fg.  tutte  cuoriformi,  talora  auricolate:  lobi 
del  calice  quasi  orbicolari,  largamente  scariosi:  appendice  staminale  quasi 
orbicolare,  un  po’  troncata  nell’apice,  a-.  Nei  fossi  e nei  luoghi  umidi  in 
Lombardia,  Toscana,  Corsica  e Sicilia.  Mag.  Giu.  S.  Balbisii  Horn. 
Yolg.  Scrofidaria. 

3070.  S.  alata  Gii  ih.  P.  glabra:  r.  c.  s.:  f.  tetragono,  con  ale  larghe: 
fg.  poco  o punto  cuoriformi,  scorrenti  sul  picciolo:  lobi  del  calice  quasi 
orbicolari,  largamente  scariosi:  appendice  staminale  profondamente  bi- 
fida, coi  lobi  divaricati,  a..  A Panna  nelle  fosse  del  castello  (Pass.).  S. 
aquatica  Auct.  non  L.,  S.  Ehrharti  Stev. 

3071.  S.  nodósa  L.,  sp.  619.  P.  glabra:  r.  tuberoso-nodosa  : f.  eretto, 
tetragono,  ad  angoli  acuti  senz'ale:  fg.  cuoriformi-ovate,  doppiamente 
dentate,  con  piccioli  senz'ale:  lobi  del  calice  ovato-ottusi,  col  margine 
scurioso  stretto:  appendice  staminale  orbicolare.  a-.  Presso  le  siepi  ed  i 
fossi  nell'Italia  sup.  ed  in  Toscana.  Yolg.  Castagnola,  MiUemorbia. 

3072.  S.  lùcida  L.,  sp.  ed.  II,  S65.  F.  eretto,  rotondato  od  appena 
angoloso,  semplice  (3-8  d.):  fg.  pennato-partite,  a segmenti  bislunghi,  in- 
ciso-dentati : segmenti  del  calice  rotondi  con  margine  scurioso  largo  : ap- 
pendice staminale  orbicolare  o reniforme,  a-  Ad  Otranto.  Prim. 

§§§  Piante  per  lo  più  perenni  : appendice  staminale  lineare  o lanceolata, 
talora  nulla:  margine  del  calice  scarioso. 

3073.  S.  canina  L.,  sp.  621.  F.  cilindrico  (2-8  d.):  fg.  in f.  semplici, 
le  sup.  pennatifide:  lacinie  lanceolate,  inegualmente  seghettate  od  incise: 
fi.  in  pannocchia:  peduncoli  primarii  a più  fi.,  i parziali  ed  in  ispecie  quelli 
dei  fi.  alari  più  brevi  del  calice:  corolla  con  labbro  sup.  lungo  del 
tubo:  appendice  staminale  lanceolato-acuta  o nulla.  Comune  nei  luo- 
ghi incolti  nella  Penisola,  in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Mag.  Giu.  Yolg. 
Ruta-canina. 

b.  bicolor  (S.  et  S.):  fg.  quasi  tutte  bipennatofesse.  Con  la  specie. 

3074.  S.  Hóppii  Rock  in  deut.  fi.  IV,  410.  Fg.  bipennatofesse,  con 
lacinie  dentate  od  incise:  fi.  in  pannocchia  terminale:  peduncoli  pri- 
marii a più  fi.,  i parziali  ecl  in  ispecie  quelli  dei  fi.  alari  più  lunghi  del  ca- 
lice: corolla  con  labbro  più  lungo  del  tubo:  appendice  staminale  c.  s.  (5). 
Nella  reg.  moni.  del  Piemonte,  nei  monti  Lessini  del  Veronese  (Goiran.), 
nel  Tirolo  italiano,  nel  Piceno  e negli  Abruzzi.  Lug.  Ag. 
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8075.  S.  ramosissima  Lois,  fi.  gali.  II,  381.  P.  suffruticosa,  ramo- 
sissima fino  dalla  base  : fg.  dentato-incise  o quasi  pennatofesse  : fi.  in  ra- 
cemo semplice  molto  lungo:  peduncoli  primarii  con  1-3  fi.:  appendice 
staminale  c.  s.  2r.  Nel  Nizzardo,  in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Apr.  Giu. 

Gen.  517.  — ANTIRRHINUM  L. 

(Da  dvri,  simile,  e £{<;,  naso,  per  la  forma  della  corolla). 

307G.  Antirrhinum  Oróntium  L.,  sp.  G17.  F.  eretto  (2-4  d.):  fg.  lan- 
ceolate o lanceolato-lincari  : calice  a divisioni  lineari  più  lunghe  della 
corolla : cassula  più  corta  del  calice : sm.  con  una  costola  sopra  una  faccia 
ed  un  solco  sull’altra.  ®.  Nei  luoghi  incolti  e sui  muri  principalmente 
nell’Italia  sup.  e centrale,  e nell’ isola  d’Elba.  Mag.  Sett.  Volg.  Galli- 
naccio, Gallinella. 

fi.  calycinum  (Lam.):  f.  più  alto:  fg.  e fi.  più  grandi:  sp.  appena  più 
lunghi  della  corolla.  In  Sardegna.  A.  elegans  Ten. 

3077.  A.  siculum  Ucria,  pi.  ad  Limi.,  add.  17.  F.  gracile,  eretto 
(2-6  d.):  fg.  lanceolate  o lanceolato-lineari,  terne  od  opposte  : racemo  in- 
terrotto, con  fi.  opposti  od  alterni:  sp.  ovato-lanceolati , acuti:  fi.  piccoli, 
per  lo  più  bianchi.  2f.  A Reggio  di  Calabria  ed  in  Sicilia,  quasi  tutto 
l’anno. 

3078.  A.  tortuósum  Bosc.  in  Lam.,  enc.  IV,  365.  F.  ascendente,  ra- 
mosissimo: fg.  lineari,  glabre:  calici  e sommità  della  p.  glabri:  sp.  ovato- 
bislunghi,  ottusi:  cassula  glabra.  3..  A Roma,  a Siracusa  e nell'isola 
Pantellaria.  3Iag.  Ott. 

3079.  A.  màjus  L.,  sp.  617.  F.  glabro  in  basso,  pubescente  ed  un  po’ 
glandoloso  in  alto  (2-6  d.):  fg.  bislungo-lanceolate  o lineari:  fi.  per  lo  più 
rosei:  sp.  ottusi,  obovatio  quasi  rotondi,  peloso-glandolosi:  sm.  con  creste 
sporgenti  confluenti  in  rete.  2 f.  Sulle  rupi  e sulle  vecchie  mura  in  tutta  la 
Penisola i.  Apr.  Giu.  Yolg.  Bocca  di  leone,  Antirrino,  Erba-strega. 

3080.  A.  latifólium  DC.,  fl.fr.  V,  111.  F.  villoso:  fg.  ovate  odovato- 
lanceolate,  pubescenti  o glandolose:  sp.  ottusi,  obovati  o quasi  rotondi, 
peloso-glandolosi:  fi.  per  lo  più  gialli.  2-.  Sulle  rupi  nelle  Alpi  Marittime, 
negli  Appennini  presso  Voghera,  in  Toscana  e nel  Friuli.  Giu.  Ott. 


Gen.  518.  - LINARIA  Juss. 

(Da  Unum,  lino,  per  la  forma  delle  fg.). 

§ Fiori  solitarii,  ascellari:  fg.  più  o meno  picciolate. 

3081.  Linària  hepaticaefólia  Dub.,  hot.  334.  P.  glabra  : f.  diviso  in 
rami  filiformi:  fg.  per  lo  più  opposte,  a 3-5  lobi:  calice  a divisioni  lineari: 
cassula  più  corta  del  calice:  sm.  coperti  di  creste  acute.  2,.  Nei  monti 
della  Corsica.  Lug.  Ag. 

3082.  L.  Cymbalària  Mill.,  dict.  17.  F.  c.  s.:  fg.  quasi  tutte  alterne, 
a lobi  rotondati  ottusi  od  appena  acuti:  sp.  lanceolato-lineari:  sprone 
della  corolla  più  breve  del  tubo  : cassula  oltrepassante  il  calice.  2*..  Sui 
muri  e sulle  rupi  dall'Italia  sup.  fino  agli  Abruzzi  ed  al  Napoletano, 
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compresa  V isola  (Vischio.  Mar.  Ott.Vulg.  Cembaìaja,  Erba-piattella,  Sco- 
tonello. 

3083.  L.  acutàngula  Ten.,  syll.  302.  P.  glabra,  più  gracile  della 
precedente:  tg.  più  profondamente  incise  che  nella  precedente,  con  lobi 
ovati  acuti : sprone  della  corolla  uguale  al  tubo.  z.  Nel  Napoletano  e 
nell’isola  cV Iscliia.  Apr.  Sett. 

3084.  L.  pàllida  Ten.,  fi.  nap.  1,32.  P.  pubescente:  fg.  appena  quin- 
quelobe,  quasi  rotonde:  peduncoli  fioriferi  più  corti  delle  fg.:  sm.  rugoso- 
crestati  od  alveolati.  Z-  Negli  Abruzzi,  Majeìla,  Morrone,  M.  Amaro. 
Lag.  Ag. 

3085.  L.  pilósa  DC.,  fi.  fr.  Ili,  584.  P.  vellutata:  fg.  con  5-11  lobi: 
peduncoli  fioriferi  quasi  eguali  alle  fg.  o più  lunghi:  sin.  crestato-ru- 
gosi.  Z-  Sulle  rupi  nella  Sabina,  nei  colli  Albani,  a Terracina,  nel  Na- 
poletano, in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Privi. 

3086.  L.  aequitriloba  Duby,  hot.  gali.  I,  344.  F.  gracili,  pelosi,  pro- 
strati e striscianti:  fg.  piccole  con  3,  raramente  5 lobi,  glabre  o pelose: 
peduncoli  uguali  alle  fg.  o più  lunghi:  cassula  più  lunga  del  calice: 
sin.  alveolati.  Z-  Nei  monti  della  Corsica  e nelle  piccole  isole  dell’ Arcipe- 
lago toscano.  Mcug.  Ott. 

3087.  L.  Miilléri  Aloris,  diag.  st.  sarei,  noe.,  1857.  F.  diffusi,  brevi: 
fg.  grasse  tomentose:  peduncoli  fruttiferi  ingrossati:  sm.  tubercolati,  z. 
Nei  monti  presso  Laconiin  Sardegna.  L.  pilosa  Pentii.  (1.  pauciloba. 

3088.  L.  spuria  Alili,  elici.,  n.  1G.  F.  prostrati,  quasi  filiformi,  co- 
perti di  lunghi  peli  molli  e di  peli  glaudolosi:  fg.  ovate  o quasi  rotonde, 
non  astate:  peduncoli  vellutati:  sp.  ovali  od  ovato-lanceolali:  corolla  gialla 
col  labbro  sup.  violaceo:  sm.  sottilmente  reticolato-alveolati.  ©.  Nei 
luoghi  coltivati  nella  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Giu.  Ott. 

3089.  L.  Elatine  Alili,  l.  c.  F.  c.  s.:  fg.  inf.  ovate,  le  medie  e le  sup. 
astate:  peduncoli  glabri:  sp.  lanceolati:  corolla  gialla,  col  labbro  sup. 
violaceo:  sm.  con  creste  sporgenti,  anastomosanti.  z.  Nei  luoghi  coltivati 
nella  Penisola  e nelle  isole  maggiori.  Giu.  Ott.  Volg.  Soldino.  L.  Pre- 
standrese  Tin.? 

(1.  lasiópoda  Vis.:  fg.  più  strette:  sp.  lanceolati.  NclVIstria. 

3090.  L.  commutata  Pernii,  in  Iichb.,  cxc.  373.  F.  c.  s.:  fg.  inf.  op- 
poste ovate,  le  sup.  alterne  astate:  fi.  grandi  con  corolla  azzurrognola: 
sprone  quasi  uncinato:  peduncoli  più  lunghi  delle  fg.:  sin.  rugosi.  ©. 
Nei  luoghi  incolti  e nei  campi  nell’ Istria,  presso  Alantova,  nella  Liguria, 
nelle  isole  maggiori  ed  in  quella  d’Ischia.  Est.  L.  graeca  Chav. 

3091.  L.  cirrhósa  W.,  munì.  G89.  F.  gracili , prostrati  : fg.  alterne 
lanceolato-astate  : peduncoli  più  lunghi  delle  fg.  e per  lo  più  cirrosi:  fi. 
piccoli:  corolla  bluastra,  a palato  punteggiato  di  porpora:  sm.  rugosi. 
©.  Nell’ Istria,  in  Toscana,  ad  Ostia,  presso  Poma,  nelle  grandi  isole  e 
in  quella  d’Ischia.  Privi. 

_ 3092.  L.  alsinaefólia  Sprg.,  sgst.  Il,  792.  F.  divaricato-ramosis- 
simi:  fg.  ovato-cuoriformi  od  ovato-astate  : peduncoli  più  corti  del  ca- 
lice e del  picciolo  della  fg.  corrispondente:  sprone  diritto:  sin.  c.  s.  ©.  In 
Sardegna  e nelle  isolette  vicine. 
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§§  Fg.  sessili  : lì.  terminali  in  racemo  nudo  : fauce  della  corolla  completa- 
mente chiusa  dal  palato. 

* Rami  fioriferi  eretti. 

3093.  L.  vulgàris  Mi  lì.,  dict.  1.  F.  eretto,  semplice  (2-6  d.):  fg.  sparse 
linearirlanceólate:  li.  grandi,  assai  più  lunghi  del  calice:  corolla  gialla, 
con  sprone  ad  essa  uguale  o più  lungo:  cassula  ovata  o bislunga:  sm. 
marginati.  \.  Luoghi  incolti  e campi  nella  Penisola.  Mag.  N ov.  Yulg. 
Cordiali , Linajola,  Tentennino. 

p.  itàlica  (Trev.y.  cassula  quasi  globosa:  fi.  un  po’ più  piccoli  che 
nella  forma  tipica.  Colli  e monti  prealpini  nel  Piemonte,  nel  Tirolo 
e nel  Friuli. 

Y-  spec  iósa  (Tcn.):  fg.  quasi  coriacee:  sprone  più  corto  della  corolla: 
p.  più  robusta  e con  fi.  assai  più  grandi.  Nel  M.  Gargano  e nell’ isola 
d’Ischia. 

3094.  L.  genistaefólia  Mill.,  dict.  14.  F.  eretto  : fg.  lanceolate  acute 
sessili,  alterne  o semi-abbraccianti : racemo  glabro:  fi.  assai  più  grandi 
del  calice:  sp.  lanceolati  acuti:  corolla  gialla:  sm.  ovati  trigoni.  In 
Piemonte  ed  in  Lombardia. 

3095.  L.  linifólia  Chav.,  mon.  129.  Fg.  linear i-lanceolate  o lineari : 
racemo  glabro:  fi.  assai  più  grandi  del  calice:  sp.  larghi  alla  base,  acu- 
minati, più  corti  che  nella  precedente:  corolla  gialla:  sm.  trigoni.  7+. 
Luoghi  marittimi  dell’Italia  inf. 

3096.  L.  stricta  Guss.,  rar.  250.  F.  eretto  (3-8  d.):  fg.  lineari  o le- 
siniformi,  le  inf.  verticillate:  racemo  peloso  : fi.  assai  più  grandi  del  ca- 
lice: sp.  lineari  ottusi:  corolla  gialla  con  palato  croceo  lineato  di  scuro: 
sm.  trigoni.  ©.  A Peggio  di  Calabria  e in  Sicilia.  Mag.  Ag. 

3097.  L.  simplex  DC.,  fi.  fr.  Ili,  58S.  F.  eretto  (1-3  d.):  fg.  tutte 
lineari:  fi.  piccoli:  sp.  bislungo-lineari : corolla  poco  più  lunga  del  ca- 
lice, gialla:  sprone  diritto  : sm.  con  margine  membranoso.  ©.  Nell’Italia 
media  ed  inf.  e nelle  grandi  isole.  Mag.  Ag. 

3098.  L.  Pelisseriàna  Mill.,  dict.  11.  F.  eretto  (2-4  d.):  fg.  lineari 
sparse,  quelle  dei  rampolli  sterili  lanceolate  terne:  fi.  assai  grandi , vio- 
lacei, col  palato  di  color  più  carico:  lacinie  del  calice  lunghe  il  doppio  della 
cassida:  sm.  cigliati.  ©.  Nell’ Istria,  nelT Italia  media  ed  inf.  e nelle  isole. 
Mag.  Giu. 

3099.  L.  arvénsis  Desf.,  fi.  atl.  II,  45.  F.  eretto,  glabro  (2-3  d.):  fg. 
tutte  lineari:  fi.  assai  piccoli:  pedicelli  e calice  glandoloso-pelosi:  co- 
rolla azzurra,  con  strie  più  cariche  e labbro  sup.  eretto  piano:  sprone 
piegato  ad  angolo  retto:  sm.  marginato-alati.  ©.  In  Sardegna.  Mag. 

3100.  L.  triphylla  Mill.,  dict.  2.  F.  c.  s.  (2-3  d.):  fg.  larghe,  ovate 
od  ellittiche,  per  la  maggior  parte  verticillate  a 3:  fi.  sessili,  in  spiga 
densa:  brattee  fogliacee:  corolla  gialla,  biancastra  o azzurrastra:  sm. 
trigoni,  rugoso-alveolati.  ©.  Presso  Genova  e Manfredonia,  in  Sicilia,  in 
Sardegna  e in  Corsica.  Mag.  L.  neglecta  Guss. 

'3101.  L.  purpùrea  Mill.,  dict.  5.  P.  glauca:  f.  eretto  (3-6  d.):  fg. 
lanceolato-lineari,  per  lo  più  verticillate:  fi.  pedicellati,  con  corolla  rosso- 
violacea a palato  grande  barbato:  sm.  trigoni,  rugosi.  2+.  Alpi  apuane, 
Italia  media  ed  inf,  Sicilia  ed  isola  di  Capri.  Lag.  Off. 
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8102.  L.  caprària  Moris  et  D.  Nrs.,  fi.  capr.  F.  ascendenti  (8-5  d.): 
fg.  lineari,  glauche,  un  po'  carnose,  tutte  volte  da  un  lato:  fi.  violacei: 
corolla  con  labbra  grandi:  cassula  più  grande  che  nella  precedente:  sra. 
c.  s.  Sulle  rupi  all'Elba  ed  alla  Capraja.  Lug.  Ag. 

8103.  L.  chalepénsis  Alili.,  dici.  12.  F.  c.  s.  (2-5  d.):  fg.  lineari  o 
lineari-lanceolate:  li.  quasi  sessili:  calice  a segmenti  lineari  acuminati: 
corolla  bianca  o bianchiccia,  con  sprone  linear e-lesinif or me  circa  il  dop- 
pio di  essa:  cassula  lunga  1/2  del  calice:  sm.  trigoni  rugosi.  Dalla  Li- 
guria e dall  Istria  fino  in  Calabria,  nonché  in  Sicilia,  in  Sardegna  ed 
in  Capraja.  Mag. 

3104.  L.  striata  DC.,  fi.  fr.  Ili,  586.  F.  eretti,  gracili  (2-5  d.):  fg. 
lineari  acute:  fi.  bianchicci  o violaceo-pallidi,  con  strie  più  cariche:  co- 
rolla con  sprone  più  corto  di  essa  o quasi  nullo:  cassula  lunga  il  doppio 
del  calice:  sm.  trigoni  rugosi.  Nelle  Alpi  piemontesi,  nel  Nizzardo, 
nella  Liguria  e nell’isola  di  31.  Cristo. 

" Rami  fioriferi  decombenti  o ramosissimi.  ' 

3105.  L.  supina  Desf.,atl.II,44.  F.  prostrato-diffusi  (1-2  d.):  fg. 
lineari,  sparse,  glauche:  rami  pubescenti-glandólosi  nella  parte  sup.:  fi. 
gialli,  con  peduncoli  cortissimi,  pubescenti  glandolosi:  cassula  quasi  glo- 
bosa: sm.  marginati.  ©.  In  Piemonte,  nel  Parmigiano  sul  31.  Prinzera 
ed  in  Sicilia.  Prilli. 

3106.  L.  glàuca  Ait.,  lcew.  IV,  lo.  P.  affatto  glabra:  f.  gracile,  ra- 
mosissimo (10-15  c.):  fg.  strette,  lineari  grassette:  corolla  gialla  con  sprone 
spesso  rosseggiante  o violaceo:  sm.  discoidei,  marginati.  ©.  In  Lom- 
bardia. 

3107.  L.  flava  Desf.,  atl.  Il,  42.  P.  c.  s.:  f.  decombenti  (1  d.):  fg.  inf. 
larghe,  ovate  od  ovato-bislunghe,  verticillato-terne:  fi.  gialli,  con  peduncoli 
quasi  nulli:  sm.  quasi  reniformi,  alveolati.  ©.  Nelle  arene  marittime  in 
Sardegna  ed  in  Corsica.  Alar.  Apr. 

3108.  L.  refléxa  Desf.,  I.  c.  P.  c.  s.:  f.  decombente,  ramosissimo  (1-2  d.): 
fg.  ovate  od  ellittico-bislunghe  : peduncoli  reflessi  nel  fr.:  fi.  azzurri:  sm. 
quasi  reniformi  alveolati.  ©.  In  Calabria,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna. 
Genn.  Apr. 

3109.  L.  alpina  Alili.,  dict.4.  P.  c.  s.:  f.  prostrato-ascendenti  (1-2  d.):  fg. 
lineari  glauche,  un  po’  carnose,  verticillate  a 4 : peduncoli  il  doppio  o il 
triplo  del  calice:  corolla  violetta,  con  palato  di  color  croceo:  sprone  = 
alla  corolla:  sm.  disco ideo-alati.  2*..  Nelle  Alpi,  dal  Cenisio  al  Friuli  e 
nei  monti  dell  Umbria,  del  Piceno  e degli  Abruzzi.  Lug.  Ag. 

b.  cyanéa:  corolla  di  colore  azzurro  in  tutte  le  sue  parti.  Con  la 
specie. 

§§§  Fg.  sessili  : fi.  terminali  in  racemo  foglioso  : fauce  della  corolla  non 
affatto  chiusa  dal  palato. 

3110.  L.  rubrifólia  Bob.  et  Cass.  in  DC.,  fi.  fr.  VI,  410.  F.  eretto, 
quasi  semplice  (3- lo  c.):  fg.  ovali  o bislunghe,  spesso  rossastre  di  sopra: 
corolla  affatto  azzurra  o violacea,  talora  bianchiccia  alla  base,  con  sprone 
corto,  filiforme,  acuto:  sm.  angolato-solcati,  echinulati  sugli  angoli.  ©. 
Nei  muri  e stelle  macerie  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Giu.  Lug. 

3111.  L.  minor  Desf.,  fi.  atl.  II,  46.  P.  glandoloso-pelosa  (2-3  d.): 
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tg.  lanceolato  o lanceolato-lineari:  peduncoli  lunghi  il  doppio  od  il  triplo 
del  calice:  corolla  violetto-pallida,  con  palato  giallo  e labbro  sup.  bi- 
fido a lacinie  divaricate  : sprone  corto,  ottuso.  ©.  Nella  Penisola,  tanto 
nelle  pianare  che  nei  monti,  ed  in  Corsica.  Mag.  Ott. 

3112.  L.  litoràlis  W.,  enurn.  641.  P.  glandoloso-pelosa , più  robusta 
della  precedente  (2-3  d.):  peduncoli  più  corti  del  calice:  lacinie  del  labbro 
corollino  sup  .parallele,  ravvicinate.  ©.  Lidi  dell’ Adriatico.  Lag.  Ag. 


Gen.  519.  — ANARRHfNUM  Desf. 

(Da  &veu,  senza,  e £(<;,  naso,  per  la  forma  della  corolla). 

3113.  Anarrhmum  bellidifólium  Desf.,  atl.II,51.  F. grande (2-6  d.): 
fg.  radicali  in  rosetta,  bislungo-spatolate,  inciso-seghettate,  le  cauline 
lbqeari-aCTite,  le  inf.  partite,  le  sup.  intere.  ©-2)..  Luoghi  boschivi  in  Lo- 
mellina,  in  Lombardia,  in  Corsica.  Giu.  Ag.  * 

Gen.  520.  — GRATIOLA  L. 

(Da  gratta , per  le  virtù  medicinali,  quasi  grazia  di  Dio). 

3114.  Gratiola  officinàlis  L..  sp.  17.  F.  eretto,  inferiormente  radi- 
cante (2-3  d.):  fg.  opposte,  lanceolate,  dentellate:  fi.  ascellari,  solitari!, 
con  2 bratteole  sotto  al  calice  e lunghi  peduncoli,  a..  Nei  luoghi  umidi 
della  Penisola  ed  in  Sardegna.  Mag.  Giu.  Volg.  Graziola,  Tossicaria. 

Gen.  521.  — LINDÉRNIA  L. 

(Ded.  al  botanico  F.  B.  Lindern,  alsaziano). 

3115.  Lindérnia  pyxidària  L.,  mani.  252.  F.  decombenti,  tetragoni: 
fg.  opposte,  ovato-bislunghe  o lanceolate:  fi.  piccoli,  con  peduncoli  lun- 
ghi filiformi  ascellari.  ©.  Nei  luoghi  umidi  e nelle  risaje  in  Piemonte,  in 
Lombardia,  nel  Veneto  e nel  Napoletano.  Lag.  Ag. 

Gen.  522.  — DIGITÀLIS  L. 

(Da  digitale , ditale,  per  la  forma  della  corolla). 

3116.  Digitàlis  lutea  L.,  sp.  622.  F.  cilindrico,  eretto  (3-8  d.):  fg. 
lanceolate,  glabre,  seghettate  : lacinie  del  calice  lanceolato-acute:  fi.  di 
color  giallo  sbiadito:  corolla  fabulosa,  glabra  od  appena  pelosa  all’esterno 
col  lobo  mediano  del  labbro  inf.  poco  più  grande  dei  laterali.  2±.  Luo- 
ghi incolti  e boschivi  dei  colli  e dei  monti  nella  Penisola.  Mag.  Ag.  Volg. 
Arcdda,  Erba-aralda. 

fi.  austrdlis  (Ten.):  fg.  di  color  verde  scuro,  quasi  coriacee:  fi.  più 
numerosi  e più  fitti,  volti  in  tutti  i sensi.  A S.  Maria  Macerata  presso 
Firenze  e nel  Napoletano.  Giu. 

3117.  D.  laevigàta  W.  et  K.  II,  171.  Fg.  lanceolate  glabre:  lacinie 
del  calice  lanceolate  acute:  fi.  gialli:  corolla  glandoloso-pelosa  esterna- 
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mente,  col  lobo  mediano  del  labbro  inf.  assai  prolungato.  2±.  Nel  Trie- 
stino e nell’Istria.  Lug. 

3118.  D.  ferruginea  L.,  sp.  622.  Fg.  lanceolate,  pubescenti  sulle 
nervature  nella  pagina  inf.:  lacinie  del  calice  rotondato-ottuse,  cinte  da 
margine  largo  membranoso  : corolla  ferruginosa  : lacinia  media  del  lab- 
bro inf.  rotondato-ottusa.  Nei  monti  dell’ Appennino,  dalla  Liguria 
fino  alla  Basilicata. 

3119.  D.  ambigua  Murr.,  prod.  gott.  (1770).  F.  eretto  (2-6  d.):  fg. 
bislungo-lanceolate,  seghettate,  pubescenti  o quasi  glabre , le  sup.  semi- 
abbraccianti  : corolla  grande,  giallognola.  Nei  colli  e nei  monti  del- 
Vltalia  sup.  D.  grandiflora  All.,  mise.  taur.  1770-73. 

3120.  D.  purpùrea  L.,  sp.  621.  F.  eretto  (6-12  d.)  : fg.  tomentose, 
specialmente  di  sotto,  crenulato-dentate  : lobi  del  calice  ovali  ottusi:  co- 
rolla rosso-porporina , talora  volgente  al  bianco.  ©.  Luoghi  montuosi 
umidi  in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Mag.  Giu.  Volg.  Digitale,  Guancelli. 
D.  Thapsi  L. 


Gen.  523.  — WULFÉNIA  Jacq. 

(Ded.  a F.  S.  Wulfen,  botanico  e naturalista). 

3121.  Wulfénia  carintbiiaca  Jacq.,  mise.  II,  60.  Fg.  quasi  radicali 
ellittico-bislunghe,  cuneate  alla  base,  doppiamente  crenate,  glabre:  stelo 
semplice,  terminato  in  un  racemo  di  fi.  azzurri.  2*..  Sopra  Pontebba  e nella 
Carniola  (Ball.).  Lug. 

Gen.  524.  — ERlNUS  L. 

(Dal  nome  greco  di  alcune  specie  di  Campanula). 

3122.  Erinus  alpinus  L.,  sp.  630.  F.  ascendente  od  eretto  (5-12  c.): 
fg.  spatolate,  superiormente  dentate:  fi.  in  racemo:  calice  a 5 lacinie 
lanceolate:  corolla  ipocraterimorfa,  quasi  bilabiata,  a..  Nelle  Alpi  (M. 
Legnone,  Comolli!),  monti  della  Liguria,  Frascati,  sulla  Majella  ed  in 
Sardegna.  Mag.  Lug. 

Gen.  525.  — VERÒNICA  L. 

(Da  vera  ed  unica , in  allusione  alle  virtù  med.). 

§ Fiori  in  racemi  o spighe  ascellari. 

• Racemi  opposti  nell’ascella  delle  foglie  superiori. 

3123.  Verònica  prostrata  L.,  sp.  ed.  II,  17.  F.  sterili,  prostrati 
(1-3  d.),  i fioriferi  ascendenti:  fg.  lanceolate  o lanceolato-lineari : fi.  con 
calice  quinquepartito  a lacinie  assai  ineguali:  corolla  azzurro-pallida, 
talora  rosea  o bianca.  2*..  Nei  luoghi  aprici  delle  colline  e dei  monti  nella 
Penisola.  Apr.  Mag. 

3124.  V.  Téucrium  L.,  sp.  ed.  II,  16.  F.  tutti  eretti  od  arcuato-ascen- 
denti (1-5  d.):  fg.  ovali,  bislunghe  o lanceolate:  calice  quinquepartito,  con 
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lacinie  assai  ineguali,  la  5a  più  piccola  : corolla  di  color  azzurro  vivace. 
2f..  Nei  luoghi  erbosi  dei  colli  e dei  monti  nell’Italia  sup.  e nell’ Istria. 
Apr.  Giu. 

p.  latifólia  (L.):  fg.  ovali,  cuoriformi-abbraccianti. 

y.  austriaca  (L.):  fg.  quasi  picciolate,  crenate,  pennatifide  o molti- 
fide. 

3125.  V.  Beccabunga  L.,  sp.  12.  F.  grossetti,  cavi,  radicanti  alla 
base  (2-6  d.):  fg.  ellittiche,  ottuse,  picciolate,  superficialmente  crenato- 
seghettate:  calice  quadripartito,  con  lacinie  quasi  eguali  : cassula  glabra, 
quasi  tonda,  appena  smarginata  od  intiera.  7+.  Nei  fossi  e nei  margini 
dei  paduli,  nell’Italia  sup.  e media  ed  in  Sardegna.  Mag.  Giu.  Voi g. 
Beccabunga. 

3126.  V.  Anagàllis  L.,  I.  c.  F.  eretto  (2-6  d.):  fg.  lanceolate  o lanceo- 
lato-acute,  semi-abbraccianti,  seghettate  : calice  quadripartito,  con  lacinie 
quasi  eguali:  cassula  orbicolare,  leggermente  smarginata.  2*..  Negli  stessi 
luoghi  della  precedente.  Mag.  Giu.  Voi g.  Erba  grassa. 

3127.  V.  anagallóides  Guss.,  rar.  5.  F.  eretto  (2-6  d.):  fg.  lanceo- 
lato-lineari , acute,  sessili,  semi-abbraccianti:  calice  quadripartito,  con  la- 
cinie quasi  eguali:  cassula  glabra,  bislunga,  ottusa.  2±.  Nei  luoghi  palu- 
dosi presso  Bologna , in  Sardegna  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

3128.  V.  pusilla  Bntli.  in  DC.,pr.  X,  468.  P.  piccola  (1-2  c.):  fg. 
inf.  ovate  od  ellittiche,  quasi  picciolate,  le  sup.  bislungo-lanceolate  : calice 
quadripartito,  con  lacinie  quasi  eguali  : cassula  glabra,  ovato-rotonda,  ot- 
tusa, intera.  ©.  Nelle  risaie  del  Piemonte  ed  in  Sardegna. 

3129.  V.  Chamaédrys  L.,  sp.  13.  F.  ascendenti  (1-3  d.),  radicanti 
alla  base,  i fioriferi  con  due  linee  opposte  dipeli:  fg.  ovate  inciso-dentate: 
calice  quadripartito,  a lacinie  quasi  eguali  oltrepassanti  la  cassula:  cas- 
sula cigliato-pubescente,  profondamente  smarginata.  2,..  Nei  luoghi  erbosi 
selvatici  ecc.,  dall  Italia  sup.  e dall  Istria  fino  al  Piceno.  Apr.  Mag. 
Volg.  Crescione  dei  prati. 

3130.  V.  urticaefólia  Jacq.,  fi.  au.  I,  37.  F.  eretti,  i fioriferi  con  peli 
uniformemente  sparsi  (3-6  d.)  : fg.  sessili,  larghe,  ovate,  acutamente  se- 
ghettate, le  sup.  lungamente  acuminate:  peduncoli  assai  più  lunghi  del 
calice:  calice  a lacinie  quasi  eguali  piccole,  più  breve  della  cassula  eli’ è ci- 
gliata, pubescente,  quasi  orbicolare,  smarginata.  2 i.  Nei  luoghi  ombrosi 
montani  ed  alpestri  al  nord  della  Penisola  e nel  Piceno.  Giu.  Lug. 

3131.  V.  officinàlis  L.,  sp.  11.  F.  prostrato  e radicante  (1-3  d.):  fg. 
ovali-ellittiche , seghettate  e picciolate:  peduncoli  più  brevi  del  calice: 
calice  quadripartito,  con  lacinie  uguali,  più  corto  della  cassula,  eh  e trian- 
golare vellutato-glandolosa  smarginata.  Nei  luoghi  selvatici  mon  tani  della 
Penisola  e delle  isole.  Giu.  Lug.  Volg.  Quadernuzzo , The  svizzero. 

• Racemi  alterai. 

3132.  V.  montàna  L.,  sp.  ed.  II,  17.  F.  gracile  (1-3  d.):  fg.  ovali- 
rotondate,  lungamente  picciolate  : pedicelli  più  lunghi  dei  calici  : cassula 
smarginata  alla  base  ed  all’apice,  denticolata  e cigliata  nel  margine,  a.. 
Nei  boschi  ombrosi  dal  piede  delle  Alpi  sino  a Napoli,  ed  in  Corsica. 
Mag.  Giu. 

3133.  V.  aph^lla  L.,  sp.  11.  F.  brevissimo  (1-3  c.):  fg.  obovate  o quasi 
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rotonde,  brevemente  picciolate,  tutte  raccolte  in  rosetta  radicale:  ra- 
cemo ascellare  quasi  solitario,  di  2-6  fi.  azzurri  con  vene  più  scure.  2+. 
Nelle  Alpi  trentine,  veronesi,  friulane  e nell' Appennino  abruzzese. 
Lug.  Ag. 

3.  longistyla  (Ball.):  cassula  con  smarginatura  più  allargata:  stilo 
lungo  il  triplo  della  cassula.  Rupi  delle  Alpi  apuane.  Mag.  Ag. 

Y-  holocàrpa  Ces.:  cassula  bislunga,  quasi  intiera  nell’apice:  stilo 
di  ugual  lunghezza.  M.  Ccnisio  (Ces.).  Ag. 

3134.  V.  Alliónii  Vili.,  Dauph.  II,  8.  F.  striscianti  e radicanti  (1-3  d.): 
fg.  ovali  od  obovate,  coriacee  glabre  opache  lisce,  ristrette  in  corto  pic- 
ciolo: fi.  in  racemi  moltiflori  densi:  pedicelli  più  corti  del  calice:  corolla 
grande,  di  colore  azzurro  carico.  2*..  Nelle  Alpi  piemontesi.  Ag. 

3135.  V.  scutellàta  L.,  sp.  12.  F.  gracile,  ramoso  (2-3  d.):  fg.  lineari 
0 lineari-lanceolate,  sessili,  quasi  abbraccianti,  con  piccoli  denti  spesso 
geminati  e rivolti  in  dietro:  racemi  numerosi:  pedicelli  fruttiferi  reflessi, 
filiformi:  cassula  biloba.  2+.  Luoghi  paludosi  e fossi  dell' Italia  sup. 
fino  agli  Abruzzi.  Mag.  Ag.  Volg.  Capellina,  Gramignella. 

§§  Fiori  in  racemi  terminali  ai  fusti  ed  ai  rami. 

3136.  V.  spuria  L.,  sp.  10.  F.  eretto,  foglioso  (4-8  d.):  fg.  ovali  lan- 
ceolate 0 lanceolate,  seghettate:  racemi  lassi,  numerosi,  a pannocchia  e 
forniti  di  molti  fi.:  brattee  = al  pedicello  0 più  brevi:  corolla  con  tubo 
più  lungo  che  largo.  4.  Luoghi  depressi  del  littorale  friulano?  Lug.  Ag. 
V.  paniculata  L. 

3137.  V.  longifólia  L.,  I.  c.  F.  c.  s.:  fg.  lanceolate,  doppiamente  se- 
ghettate fino  alV  apice  : racemi  terminali  più  0 meno  densi,  con  molti 
fi.:  brattee  setacee:  denti  del  calice  lanceolati:  corolla  c.  s.:  cassula  smar- 
ginata. 2f..  Luoghi  paludosi  del  basso  Ticino  e del  lido  veneto  e friulano. 
Lug.  Ag. 

3138.  V.  spicàta  L.,  I.  c.  F.  c.  s.  (2-3  d.):  fg.  inf.  ovali  0 bislunghe, 
le  sup.  lanceolate,  tutte  arcuate  crenulate,  seghettate  in  basso  ed  intiere 
all'apice:  racemo  terminale  quasi  solitario,  assai  denso,  di  molti  fi.:  tubo 
della  corolla  c.  s.  . Prati  e boschi  delle  colline  e dei  monti  nella  Peni- 
sola. Lug.  Ag. 

3139.  V.  répens  Clar.  in  DC.,  fi.  fr.  Ili,  747.  F.  prostrato,  stri- 
sciante: fg.  ovato-rotonde:  spighe  di  3-6  fi.  nelle  estremità  dei  f.:  corolla 
con  tubo  brevissimo,  lunga  2-3  volte  il  calice:  stilo  lungo  il  triplo  della 
cassula.  2». . Nei  monti  elevati  della  Corsica,  M.  Coscione,  M.  Rotondo, 
M.  (TOro.  Giu.  Lug. 

3140.  V.  Pónae  Gouan,Hl.I.  F.  ascendente  od  eretto  (3-4  d.)  : fg. 
ovali,  grandi,  le  sup.  acute  e fortemente  seghettate,  pelose  0 pubescenti  : 
pedicelli  più  lunghi  del  calice  : stilo  uguale  alla  cassula  ch’è  a forma  di 
cuore  rovesciato  0 quasi  rotonda:  sm.  biconvessi  0 piano-convessi.  2+.  In 
Corsica.  Giu.  Lug. 

~ 3141-  y,  fruticulósa  L.,  sp.  ed.  II,  15.  F.  legnoso  e tortuoso  alla  base 
(5-15  c.):  fg.  obovate  0 bislunghe,  tutte  opposte,  glabre  0 cigliate,  lucenti, 
intiere,  od  appena  crenate  : racemo  peloso-glandoloso,  a pochi  fi.:  pedi- 
celli più  lunghi  del  calice  a maturità:  stilo  uguale  alla  cassula:  fi.  azzurri 
0 rosei:  sm.  c.  s.  2»..  Nei  monti  della  Liguria  occid.  e nelle  Alpi.  Giu. 
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p.  saxàtilis  (Jacq.):  racemi  pelosi,  non  glandolosi:  fi.  azzurri  colla 
fauce  porporina.  Nelle  Alpi,  dal  Cenisio  fino  a Belluno,  nelle  Alpi  apuane 
ed  in  Corsica. 

3142.  V.  serpyllifólia  L.,  sp.  12.  F.  semplice  o poco  ramoso  in 
basso  (1-3  d.):  fg.  ovali  o bislunghe,  glabre,  le  sup.  alterne:  fi  .piccoli, 
bianchicci  od  azzurrognoli  in  racemi  lassi:  pedicelli  alla  fine  più  lunghi 
del  calice:  stilo  = alla  cassida  più  larga  che  lunga  ed  ottusamente  smar- 
ginata: sm.  c.  s.  2)..  Luoghi  selvatici  e prati  umidi  dall  Italia  sup.  fino 
agli  Abruzzi  e nelle  isole  maggiori.  Mag.  Volg.  Erba  guada  selvatica. 

3143.  V.  acinifólia  L.,  sp.  ed.  II,  19.  F.  semplice,  eretto  od  ascen- 
dente (8-20  c.):  fg.  tutte  opposte,  ovate,  intiere  od  appena  crenulate:  pe- 
dicelli 3-4  volte  più  lunghi  del  calice:  tubo  della  corolla  brevissimo:  stilo 
più  corto  della  cassula  ch’è  più  larga  che  lunga  e semibifida  : sm.  c.  s. 
©.  Nei  campi  e negli  orti  forse  in  tutta  la  Penisola.  Apr. 

3144.  V.  bellidióides  L.,  sp.  11.  F.  semplice,  ascendente  (8-15  c.):  fg. 
inf.  più  grandi,  disposte  a rosetta  alla  base  del  f.  e bislunghe,  le  cauline 
discoste : fi.  pochi,  numerosi  in  racemo  breve  e denso  : pedicelli  più  corti 
del  calice  od  appena  uguali  ad  esso:  stilo  più  corto  della  cassula:  sm. 
c.  s.  2f..  Nelle  Alpi  dal  Piemonte  al  Friuli.  Lug.  Ag. 

3145.  V.  alpina  L.,  ì.  c.  F.  prostrato  e poi  ascendente,  foglioso ( 5-10  d.): 
fg.  ovali  od  ellittiche,  le  inf.  più  piccole  delle  medie  non  disposte  a ro- 
setta : fi.  poco  numerosi,  in  racemo  breve  e denso  quasi  sessile  : pedicelli 
più  corti  del  calice:  stilo  più  corto  della  cassula:  sm.  c.  s.  2+.  Nelle  Alpi, 
e nei  monti  degli  Abruzzi.  Lug.  Ag. 

p.  apennina  (Tausch):  fi.  a racemo  allungato  alla  fine  lasso.  2*.. 
Negli  Appennini. 

3146.  V.  brevistyla  Moris  in  Mor.  et  DNrs,  fi.  capr.  F.  eretti  od 
ascendenti  (3-12  c.):  fg.  cauline  medie  subtrifide:  fi.  in  racemo  allun- 
gato, alla  fine  assai  lasso:  pedicelli  più  corti  del  calice:  lacinie  del  ca- 
lice uguali:  stilo  molto  più  corto  della  cassula:  tubo  della  corolla  bre- 
vissimo : sm.  c.  s.  ©.  In  Sardegna,  'in  Corsica  e nell’isola  di  Capraja. 
Mag.  Giu. 

3147.  V.  verna  L.,  sp.  14.  F.  gracili  (5-15  c.):  fg.  cauline  medie  pen- 
natopartite con  3-5  lobi:  fi.  a racemo  allungato,  alla  fine  assai  lasso: 
pedicelli  più  corti  del  calice:  lacinie  del  calice  disuguali  e più  lunghe 
della  cassula:  stilo  più  corto  della  cassula:  sm.  c.  s.  ©.  Nei  campi  e nei 
luoghi  erbosi  in  Piemonte,  nella  Lombardia  e nel  Veneto.  Apr. 

p.  longistila  (Ces.):  stilo  lungo:  sp.  quasi  uguali  alla  cassula.  Alpi 
occid.  del  Piemonte. 

3148.  V.  peregrina  L.,  sp.  14.  P.  glabra:  f.  eretto  od  ascendente 
(1-2  d.):  fg.  obovato-bislunghe,  le  inf.  opposte,  tutte  ristrette  alla  base, 
intiere  od  appena  crenulate:  fi.  in  racemo  allungato,  alla  fine  lasso:  pedi- 
celli brevissimi:  brattee  assai  più  lunghe  dei  fi.:  calice  a lacinie  disuguali: 
corolla  bianca  od  azzurro-pallida,  piccola:  stilo  brevissimo:  sm.  c.  s.  ©. 
Nei  luoghi  umidi  presso  Torino  e Casale,  negli  orti  del  Trevigiano  e nel 
l’Orto  Botanico  di  Padova  e luoghi  adiacenti.  Apr.  Mag. 

3149.  V.  arvénsis  L.,  sp.  13.  P.  pubescente:  f.  eretto  (1-3  d.):  fg. 
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sup.  ovaio-cuoriformi,  le  inf.  ovali-seghettate  : fi.  a racemo  allungato,  alla 
fine  assai  lasso:  brattee  quasi  eguali  ai  fi.:  calice  a lacinie  disuguali: 
pedicelli  eretti,  più  corti  del  calice : stilo  più  breve  della  cassula:  sm. 
c.  s.  ©.  Comunissima  nei  campi,  ecc.,  nella  Penisola,  in  Sardegna  ed  in 
Corsica.  Mag.  Volg.  Ederella,  Serpollino. 

fi.  Bellàrdi  (All):  brattee  lineari-acuminate,  le  inf.  quasi  laciniate 
alla  base.  In  Piemonte. 

3150.  V.  triphyllos  L.,  sp.  li.  F.  gracile  (1-2  d.)  : fg.  cauline  medie 
digitato-partite , le  sup.  bi-tripartite  : fi.  racemosi,  radi:  pedicelli  più 
lunghi  del  calice:  tubo  della  corolla  brevissimo:  stilo  circa  */s  della  cas- 
sula, la  quale  è quasi  orbicolare  smarginata:  sm.  concavo-convessi.  ©. 
Nei  campi  e negli  orti  dell'Italia  sup.  e inedia.  Mar.  Apr. 

3151.  V.  praécox  All,  auct.  5.  F.  eretto  od  ascendente  (5-20  c.):  fg. 
ovali,  picciolate,  irregolarmente  e profondamente  crenate:  pedicelli  più 
lunghi  del  calice:  stilo  uguale  al  terzo  della  cassula  ch’è  bislunga  quasi 
rotonda  turgida  : sm.  concavo-convessi.  ©.  Nei  campi  nel  Piemonte,  nel 
Veneto,  negli  Abruzzi,  in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Alar.  Apr. 

§§§  Fiori  solitarii  ascellari. 

3152.  V.  Tournefórtii  Gm.,  bad.  I,  39.  F.  prostrati,  ramosi  (1-3  d.): 
fg.  mediocri,  ovali-rotondate  od  ovali-bislunghe,  seghettate:  fi.  azzurri 
con  pedicelli  24  volte  più  lunghi  delle  fg.:  cassula  biloba,  compressa,  a 
caselle  con  più  sm.,  a margini  acuti  e lobi  divergenti  pubescenti.  ©.  Co- 
mune nei  campi,  negli  orti,  sui  muri,  ecc.,  nella  Penisola.  Alar.  Apr.  V. 
Buxbaumi  Ten. 

3153.  V.  agréstis  L.,  sp.  13.  F.  c.  s.  (1-2  d.):  fg.  piccole,  ovali-bis- 
lunghe : pedicelli  uguali  alle  fg.  o poco  più  lunghi  : corolla  azzurro-pal- 
lida, venata,  con  lobo  inf.  bianco:  cassula  biloba,  rigonfia,  a più  sm.,  con 
i lobi  non  divergen  ti  e peloso-glandolosa.  ©.  Nel  Veneto,  nel  Parmigiano, 
nel  Piceno:  in  Sicilia,  in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Alag. 

3154.  V.  didyma  Ten.,  prod.  6.  Fg.  piccole , ovali-cuoriformi,  inciso- 
dentate: sp.  ovali  con  nervature  sporgenti:  corolla  di  un  bleu  vivace: 
cassula  biloba,  a caselle  con  più  sm.,  rigonfia  e con  lobi  rotondati  c non 
carenati  nel  dorso.  ©.  Comune  nei  campi,  negli  orti,  ecc.,  nella  Penisola 
ed  in  Corsica.  Feb.  Alar.  V.  polita  Fr. 

3155.  V.  hederaefólia  L.,  sp.  13.  F.  c.  s.  (1-3  d.):  fg.  ovato-rotonde, 
per  lo  più  trilobe  con  lobo  medio  maggiore:  sp.  cuoriformi  alla  base, 
acuminati  e cigliati:  fi.  bianchi  od  azzurro-pallidi,  con  peduncoli  più  lun- 
ghi delle  fg.:  cassula  globosa,  4-loba,  con  1-2  sm.  ©.  Negli  orti,  nei  campi, 
sui  muri,  ecc.,  nella  Penisola  ed  in  Sardegna.  Feb.  Alar. 

3156.  V.  Cymbalària  Bod.,  mem.  3,  1798.  F.  c.  s.  (1-3  d.):  fg.  ovato- 
rotonde,  per  lo  più  a 5 lobi  : sp.  ovali  od  obovati,  ristretti  alla  base,  alla 
fine  patenti:  fi.  bianchi,  con  peduncoli  più  lunghi  delle  fg.:  cassula  glo- 
bosa, 4-loba,  con  1-2  sm.  Nelle  stesse  località  della  precedente  nel  Ve- 
neto, nella  Liguria,  nell'Agro  romano,  nelle  isole  maggiori  ed  a Capri. 
Feb.  Alag. 

fi.  panormitàna  Tin.:  fg.  non  cuoriformi  alla  base:  cassula  con 
peli  scarsi  rigidi,  od  affatto  glabra. 
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Gen.  526.  — PAEDERÓTA  L. 

(Da  Paederos , nome  dato  ad  altre  piante). 

3157.  Paederóta  Agéria  L.,mant.l71.  F. eretti  od  ascendenti  (l-3d,): 
fg.  opposte,  le  sup.  ovato-lanceolate  acuminate  acutamente  seghettate: 
corolla  con  labbro  sup.  bifido  e stami  più  corti  di  essa.  2+.  Nei  monti  del 
Tiroilo,  del  Friuli  e dell’ Istria.  Prim.  Est. 

3158.  P.  Bonaróta  L.,  sp.  ed.  II,  20.  F.  eretti  (8-20  c.):  fg.  opposte, 
le  sup.  ovate,  seghettate:  corolla  con  labbro  sup.  affatto  intiero  e st. 
uguali  ad  essa  o più  lunghi.  Nelle  Alpi  bresciane,  veronesi,  vicen- 
tine e friulane.  Giu.  Lug. 

Gen.  527.  — LIMOSÉLLA  L. 

(Dal  diminutivo  di  limosa , per  la  stazione  delle  p.). 

3159.  Limosélla  aquàtica  L.,  sp.  631.  R.  con  stoloni  al  colletto:  f. 
nullo:  fg.  bislunghe  o lanceolate,  intiere:  peduncoli  radicali  uniflori,  riu- 
niti nel  centro  della  rosetta  delle  f g.  ®.  Nei  luoghi  umidi  e paludosi 
presso  il  Lago  Maggiore  ad  Intra  e Locamo,  presso  il  Lago  d’ Orta,  nel 
Novarese  a Lurogno,  nel  Tirolo,  nel  Friuli,  nel  Veneto.  Volg.  Budellina 
aquatica. 


Gen.  528.  — BARTSIA  L. 

(Ded.  al  medico  e botanico  olandese  Bartsch). 

3160.  Bàrtsia  alpina  L.,  sp.  602.  R.  strisciante:  f.  eretto,  semplice 
(1-2  d.):  fg.  quasi  abbraccianti , ovali,  crenulato-dentate:  fi.  violetti  in 
spiga  terminale  fogliosa:  brattee  2-3  volte  più  lunghe  del  calice:  cassula 
circa  il  doppio  del  calice:  sm.  solcati  per  il  lungo,  con  coste  un  po’  alate. 
2f..  Nei  prati  alpini  dal  Piemonte  al  Friuli.  Lug.  Ag. 

3161.  B.  Trixàgo  L.,  I.  c.  R.  ramosa:  f.  eretto  (1-8  d.):  fg.  sessili, 
lanceolato-bislunghe,  lanceolate  o lineari,  seghettate:  cassula  ovoide-glo- 
bulosa:  sm.  solcati  pel  lungo,  a coste  acute  e non  alate.  ©.  Luoghi  er- 
bosi, campi,  ecc.,  nella  Liguria,  nclT Italia  media  ed  inf.,  nelle  grandi 
isole  ed  in  quella  di  Capri.  Giu. 

3162.  B.  viscósa  L.,  I.  c.  F.  peloso-glandoloso  (1-4  d.):  fg.  lanceolate 
dentate:  calice  diviso  fino  a metà  in  lobi  ovato-lanceolati : labbro  inf. 
della  corolla  la  metà  più  lungo  del  sup.:  anter e pelose:  sm.  minutamente 
striati.  ©.  Nei  campi  della  costa  occid.  della  Penisola,  nelle  isole  mag- 
giori ed  a Capri.  Mag.  Giu. 

3163.  B.  latifólia  S.etSm.,I,  428.  F.  eretto  (5-20  c.):  fg.  ovate, 
sessili,  le  sup.  palmatifide  : brattee  più  corte  del  calice,  lobato-palmate: 
corolla  purpurea  : labbro  inf.  della  corolla  appena  più  lungo  del  sup.:  an- 
tere glabre  : sm.  c.  s.  ©.  Luoghi  erbosi  nella  Penisola,  nelle  isole  mag- 
giori ed  a Capri.  Apr.  Mag. 
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Gen.  529.  — ODONTfTES  Hctller. 

(Da  òboi;,  dente,  perchè  usata  contro  il  dolor  dei  denti). 

3164.  Odontites  Boccónii  Walp.,  rep.  IH,  400.  P.  glabra,  suffru- 
ticosa : fg.  lanceolato-lineari,  affatto  intiere:  fi.  gialli,  fitti,  più  brevi  della 
brattea:  calice  glabro:  st.  più  brevi  della  corolla.  In  Sicilia  alle  Madonie 
e presso  Palermo.  Ag.  Ott. 

3165.  0.  viscósa  Echb.,fl.  ex  e.,  360.  P.  pubescente,  viscosa  in  alto 
(1-3  d.):  fg.  sessili,  lanceolato-lineari  o lineari  : calice  peloso-glandoloso 
come  l’asse  fiorale  e gli  orli  delle  brattee:  corolla  di  color  giallo-pallido, 
glabra:  st.  più  brevi  della  corolla.  ©.  In  Piemonte.  Lag.  Ag. 

3166.  0.  lanceolàta  Rchb.,  I.  c.,  862.  F.  eretto  (1-3  d.):  fg.  lanceo- 
late, sessili,  talune  dentate:  brattee  lanceolate,  dentate,  più  lunghe  del  fi.: 
corolla  assai  più  lunga  del  calice,  gialla,  vellutata  e cigliata  negli  orli: 
st.  oltrepassanti  la  corolla.  ©.  Nei  campi  di  segale  in  Piemonte.  Mag. 
Giu. 

3167.  0.  lutea  Stev.  in  mem.  mosc.  VI,  4.  F.  c.  s.  (1-5  d.):  fg.  lineari 
intiere  sessili:  brattee  più  corte  del  fi.:  corolla  gialla,  molto  aperta,  pu- 
bescente e a lobi  cigliato-barbati  : st.  oltrepassanti  la  corolla.  Luoghi  sel- 
vatici ed  incolti  dalVItalia  settentr.  fino  a Napoli,  nonché  in  Sardegna, 
in  Corsica  e nelle  isole  d’Ischia  e Capri.  Sett.  Ott. 

3168.  0.  serótina  Rchb.,  I,  e.,  359.  F.  c.  s.:  fg.  lanceolato-acuminate, 
ristrette  alla  base:  rami  patenti:  brattee  quasi  lineari, più  corte  dei  fi.: 
fi.  rossi  : antere  barbate  : stilo  oltrepassante  il  labbro  sup.  © . Comune  nei 
luoghi  aridi  incolti  deli  Alta  Italia,  nel  Napoletano,  presso  Palermo  e 
nell’ isola  d' Ischia.  Ag.  Ott.  Euphrasia  lutea  et  linifolia  Auct. 

3169.  0.  verna  Rchb.,  I.  c.  F.  c.  s. : fg.  lanceolato-lineari,  slargate 
alla  base:  rami  ascendenti:  brattee  lanceolate,  più  lunghe  dei  fi.:  corolla 
rosea:  stilo  più  lungo  del  labbro  sup.  ©.  Nei  prati,  nei  campi,  ecc.,  dal- 
ì Italia  sup.  fino  agli  Abruzzi.  Giu.  Ott. 

3170.  0.  córsica  G.  Don,syst.IV ,611.  F .prostrato,  filiforme (5-12c.): 
fg.  sessili,  lineari-ottuse  : corolla  appena  più  lunga  del  calice,  pubescente 
all’esterno.  ©.  In  Sardegna  ed  in  Corsica.  Est. 

3171.  0.  rigidifólia  Benth.  in  DC.,pr.  X,  550.  F.  eretto,  quasi  te- 
tragono: fg.  carnosette,  lineari-ottuse:  corolla  appena  più  lunga  del  ca- 
lice, glabra.  ©.  In  Sicilia.  Sett.  Nov. 

Specie  dubbie. 

0.  Bianca  e Guss.  In  Sicilia. 

0.  Citàrdae  Tod.  Id. 

Gen.  530.  — EUPHRASIA  L. 

(Da  eùqppaoia,  gaiezza,  gioia,  per  le  virtù  med.). 

3172.  Euphrasia  officinàlis  L.,  sp.  841.  F.  eretto,  grande  (5-20  c.): 
fg.  sessili,  ovate  con  denti  ottusi  nelle  inf.  ed  acuti  nelle  sup.:  calice  vil- 
loso-glandoloso:  fi.  bianchi,  striati  di  violetto  col  palato  giallo.  ©.  Co- 
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mime  nei  luoghi  erbosi,  dalle  pianure  fino  alle  parti  elevate  dei  monti,  in 
tutta  la  Penisola.  Mag.  Volg.  Eufrasia. 

p.  pedinata  (Ten.):  f.  quasi  semplici,  rigidi:  fg.  profondamente  se- 
ghettate a denti  cuspidati.  In  Toscana  e nell  Abruzzo. 

3173.  E.  minima  Schlch.  ap.  DC.,  fi.  fr.  Ili , 473.  F.  eretti  (3-10  c.): 
fg.  ovate,  profondamente  dentate  con  denti  ottusi:  calice  glabro  o pube- 
scente, non  glandoloso  : fi.  piccoli,  per  lo  più  gialli.  ©.  Nelle  Alpi  dal 
Piemonte  al  Friuli  e nell  Appennino  parmigiano  e toscano.  Lug.  Ag. 

3174.  E.  salisburgénsis  Funk  in  IIop.  Tasch.,  1794.  Fg.  lanceolate 
bi-o-tridentate  da  ambo  i lati,  con  denti  setacei : fi.  grandi,  bianchi  od 
azzurrognoli : labbro  inf.  bi-trifido,  con  lacinie  profondamente  smarginate. 
©.  Luoghi  sterili  per  lo  più  montuosi  ed  elevati,  dall' Italia  sup.  fino  agli 
Abruzzi.  Lug.  Sett. 

3175.  E.  tricuspidata  L.,  sp.  841.  Fg.  lineari  con  1-2  denti  da  cia- 
scun lato  od  anche  intiere  : calice  glabro  o pubescente  : corolla  con  labbro 
inf.  trifido  a lacinie  profondamente  smarginate.  ©.  Luoghi  montuosi  e 
subalp.  della  Lombardia  orientale  e del  Veneto.  Lug.  Ag. 

Gen.  531.  - RHINÀNTHUS. 

(Da  £t<;,  naso,  ed  dvSoq,  fiore,  per  la  forma  della  corolla). 

3176.  Rhinànthus  màjor  Ehrh.,  beit.  VI,  144.  F.  eretto,  semplice 
o poco  ramoso  (3-5  d.):  fg.  bislungo-lanceolate:  brattee  scolorite,  le  sup. 
coi  denti  lesiniformi  cuspidati:  calice  glabro  o quasi  pubescente:  tubo  della 
corolla  curvato  : labbro  sup.  diretto  in  avanti  : ali  del  sm.  più  larghe  della 
sua  metà.  ©.  Prati  e luoghi  erbosi  nella  Penisola.  Mag.  Lug. 

3177.  R.  Alectorólophus  Poli.,  jmlat.  II,  177.  F.  c.  s.:  fg.  bislungo- 
lanceolate:  brattee  scolorite,  le  sup.  con  denti  subulato-cuspidati  : calice 
vellutato  : tubo  della  corolla  incurvato  : ali  del  sm.  più  strette  della  metà 
di  esso.  ©.  Negli  stessi  luoghi  del  precedente.  Mag.  Lug. 

3178.  R.  minor  Ehrli.,  beit.  VI,  144.  Fg.  bislungo-lanceolate  : brat- 
tee verdi,  le  sup.  coi  denti  acuminati:  tubo  della  corolla  diritto,  con 
labbro  sup.  munito  sotto  la  sommità  di  due  denti  cortissimi.  Negli  stessi 
luoghi  dei  precedenti.  Mag.  Lug. 

Gen.  532.  — RHYNCÓCORYS  Grsb. 

(Da  pÙYXo^i  becco,  e KÓpuq,  elmo). 

3179.  Rhyncócorys  Élephas  Grsb.,  rum.  II,  12.  Fg.  opposte,  ellit- 
tiche o bislunghe,  crenate:  fi.  solitarii  nell’ascella  delle  fg.:  corolla  con 
proboscide  diritta  smarginata.  4.  In  Calabria  all' Aspromonte,  nel  Ma- 
tese, nel  Molise,  a Baivano  in  Basilicata,  e presso  Messina.  Giu.  Lug. 
Elephas  Columnae'  Ght.ss. 

Gen  533.  — PEDICULÀRIS  L. 

(Da  pediculus , pidocchio,  per  la  credenza  che  producano 
i pidocchi  nel  bestiame  che  se  ne  ciba). 

§ Labbro  sup.  della  corolla  non  dentato  alla  base  nè  verso  la  metà  e ro- 
strato. 

3180.  Pediculàris  adscéndens  Gaud.,  fi.  helv.  IV,  145.  F.  eretto 
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od  ascendente  (5-20  c.)  : fg.  sparse,  bipennatosette,  glabre  : fi.  in  spiga 
lunga  e lassa  : brattee  3-5-fide,  glabre  insieme  all’asse  fiorale  : calice  gla- 
bro con  lacinie  intiere:  fi.  gialli.  2*..  Nelle  Alpi  piemontesi  e lombarde. 
Lug.  Ag.  P.  Barrelieri  Rchb. 

3181.  P.  tuberósa  L.,  sp.  610.  F.  c.  s.:  fg.  sparse  bipennatosette,  a 
rachide  vellutata:  brattee  pennatosette:  calice  pubescente  con  le  lacinie 
inciso-dentate:  corolla  gialla.  2 f.  Luoghi  umidi  alp.  e subalp.  delle  Alpi 
e dell’ Appennino  fino  agli  Abruzzi.  Lug.  Ag. 

3182.  P.  atrorubens  Schlch.  in  Gaud.,  helv.  IV,  139.  F.  eretto 
(2-3  d.):  fg.  sparse,  pennati  fide  con  rachide  alata:  spiga  densa:  calice  la- 
nuginoso con  lacinie  lanceolate,  acute,  intere  : corolla  di  color  rosso-scuro, 
con  labbro  sup.  a rostro  breve  smarginato.  2*..  Nel  Gran  S.  Bernardo. 
Lug.  Ag. 

3183.  P.  fasciculàta  Bell.  (app.  alt.)  in  W.,  sp.  Ili,  218.  F.  ascen- 
dente od  eretto  (2-3  d.):  fg.  sparse,  bipennatifide,  pubescenti  o vellutate: 
fi.  a spiga,  rosei  : calice  lanuginoso:  labbro  sup.  della  corolla  con  rostro 
breve  smarginato:  lacinie  del  calice  più  lunghe  del  tubo,  fogliacee,  inciso- 
dentate: p.  irsuta,  z..  Nelle  Alpi.  Lug.  Ag.  P.  gyroflexa  Gaud. 

p.  élegans  Ces.:  p.  piccola,  quasi  glabra.  Nell’ Appennino  napoletano. 

3184.  P.  gyroflexa  Vili. , Dauph.  II,  426.  F.  cespugliosi,  ascendenti, 
lanuginoso-vellutati  (1-2  d.):  fg.  bipennatifide  : fi.  in  spiga  corta:  calice  la- 
nuginoso con  lacinie  incise  all  apice:  corolla  rossa  con  labbro  sup.  a ro- 
stro lungo.  2f . Nel  Cenisio,  in  Val  d’Aosta  e nella  Riviera  di  Ponente. 
Lug.  Ag.  P.  cenisia  Bonj.,  P.  Bonjeanii  Colla. 

3185.  P.  incarnàta  Jacq.,  fi.  au.  II,  24.  F.  eretto,  semplice,  glabro 
(2-3  d.):  fg.  bipennatifide  glabre:  calice  lanuginoso,  con  lacinie  intiere, 
diritte:  corolla  rosea:  rostro  del  labbro  sup.  della  corolla  lungo  lineare. 
2*..  Nelle  Alpi  piemontesi.  Lug.  Ag. 

3186.  P.  Portenschlàgii  Saut.  in  Rclib.,  ic.  V,  1.  F.  eretto,  brevis- 
simo : fg.  pennatifide,  tutte  o quasi  tutte  radicali  : calice  lanuginoso  con 
lacinie  ricurve  nell’apice:  fi.  rosei:  rostro  del  labbro  sup.  della  corolla 
lungo.  2i..  Nelle  Alpi  del  Tirolo  italiano,  al  Tonale,  nelle  Alpi  di  Agordo. 
Giu.  Lug.  P.  aspleniifolia  Fiori. 

3187.  P.  rostràta  L.,  sp.  607.  F.  cespugliosi,  prostrati,  nudi,  scar- 
samente fogliosi  (5-15  c.):  fg.  bipennatosette:  fi.  in  spiga  paueiflora:  ca- 
lice tubuloso  glabro  o leggermente  pubescente,  con  lacinie  uncinate  nell’a- 
pice: fi.  rosei:  corolla  con  rostro  lungo  e stretto.  2V.  Nelle  Alpi  dal  Ce- 
nisio al  Friuli  e nell’ Appennino  toscano.  Lug. 

§§  Labbro  sup.  della  corolla  non  dentato  nè  rostrato. 

3188.  P.  foliósa  L.,  mani.  86.  F.  eretto,  semplice  (2-4  d.);  fg.  bipen- 
natifìde:  fi.  in  spiga  molto  fogliosa:  fg.  florali  più  lunghe  dei  fi.:  calice 
5-dentato  con  denti  molto  più  corti  del  tubo:  corolla  gialla,  grande.  Nelle 
Alpi  dal  Piemonte  all’ Istria,  nel  Piceno  e nell’ Appennino  napoletano. 
Giu.  Lug.  P.  Hacquetii  Graf. 

3189.  P.  recutita  L.,  sp.  608.  F.  eretto  od  ascendente,  glabro  (2-6  d.): 
fg.  pennati  fide,  con  rachide  fogliacea,  le  sup.  uguali  ai  fi.  o più  brevi: 
calice  glabro,  quinquefido,  a denti  lanceolati:  corolla  rosso-scura  o giallo- 
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rossigna.  Luoghi  ombrosi  devati  dalle  Alpi  piemontesi  fino  al  Friuli. 
Lug.  Ag. 

3190.  P.  ròsea  Wutf  in  Jacq.  mise.  II,  57.  F.  peloso  o lanuginoso 
(5-10  c.):  fg.  pennatifide,  a segmenti  lanceolati  o lineari  e con  rachide 
stretta,  le  florali  inf.  a corte  lacinie,  le  sup.  uguali  ai  fi.  o più  brevi:  fi. 
rosei:  calice  5-fido  a segmenti  lanceolato-lesiniformi:  filamenti  assai  la- 
nosi. 2|_.  Sul  Cenisio,  nelle  Alpi  del  Tirolo  e nell’ Appennino.  Lug.  Ag. 

0.  Alliónii  (Rchb.  fi!.):  fg.  florali  inf.  a lunghe  lacinie:  filamenti 
quasi  glabri.  Nelle  Alpi  occidentali. 

3191.  P.  Oéderi  Vahl.  in  Horn.pl.  ed.  2*,  5SO.  F.  peloso-lanuginoso, 
almeno  in  alto  (5-10  c.):  fg.  pennatifide,  con  rachide  ad  ala  stretta,  le 
inf.  seghettate  : fg.  florali  lanceolate,  le  sup.  uguali  ai  fi.  o più  brevi  : co- 
rolla color  zolfo , col  labbro  sup.  fornito  di  una  macchia  rossa  da  ciascun 
lato.  ?+.  Nelle  Alpi  piemontesi  e tirolesi.  Giu.  Lug.  P.  versicolor  Walilb. 

3192.  P.  acàulis  W.  F.  nullo:  fg.  bipennatifide,  tutte  radicali:  pe- 
duncoli radicali  uniflori:  fi.  bianchi,  sfumati  di  carnicino:  corolla  cori 
labbro  sup.  vellutato  nel  margine,  z..  Nei  monti  della  Lombardia  (raris- 
sima), del  Veronese,  del  Tirolo,  del  Veneto  e delVIstria.  Apr.  Mag. 

3193.  P.  verticillàta  L.,  sp.  608.  F.  eretto  (1-2  d.),  percorso  da  4 
linee  di  peli:  fg.  pennatosette,  le  cauline  verticillate  a 4 : fi.  riuniti  in 
corta  spiga  e verticillati:  calice  rigonfio , irsuto:  corolla  rossa.  Z-.  In  tutta 
la  catena  delle  Alpi,  'nelle  Alpi  apuane,  in  Toscana,  nel  Piceno  e 'negli 
Abruzzi.  Lug.  Ag. 

§§§  Labbro  sup.  della  corolla  munito  di  2 denti  alla  base  o verso  la  metà, 
rostrato  o no. 

3194.  P.  comósa  L.,  sp.  609.  R.  con  fibre  allungate,  rigonfie:  f.  eretto, 
semplice  (2-4  d.):  fg.  bipennatosette : fi.  in  spiga  densa  ed  allungata: 
denti  del  calice  brevi,  larghi,  triangolari:  corolla  giallognola,  affatto  gla- 
bra, brevemente  rostrata.  2*..  Nelle  Alpi  e negli  Appennini  fino  agli 
Abruzzi  e presso  Napoli.  M ag.  Giu. 

3195.  P.  Friderici-Augùsti  Tomm.  in  L.  XIII,  74.  R.  grossa,  ci- 
lindrica,  ramosa:  fg.  bipennatifide:  fi.  in  spiga  densa  ed  allungata:  denti 
del  calice  lunghi,  lanceolato! ineari:  corolla  giallognola  con  labbro  sup. 
pubescente  all’esterno.  2+.  NelVIstria  sul  M.  Maggiore,  M.  SlavnUc  fra 
la  Gamia  e V Istria,  in  Basilicata  sul  M.  Pollino,  nel  Piceno  sul  M. 
Corona.  Mag.  P.  petiolaris  Ten.,  P.  rosea  B.  Ten.,  P.  pubescens  Ors. 

3196.  P.  sylvàtica  L.,  sp.  607.  F.  numerosi  (6-12  c.) , il  centrale 
eretto,  i secondarii  prostrati  : fg.  pennato-partite  : fi.  in  spiga  lassa  nel 
f.  centrale:  calice  5-fido  con  lacinie  incise  nell’apice:  corolla  non  rostrata, 
porporina.  ©.  Luoghi  umidi  selvatici  del  Piemonte,  presso  Susa,  nel  Ce- 
nisio. Mag.  Giu. 

3197.  P.  palustris  L.,  I.  c.  F.  solitario,  eretto,  ramoso  in  basso  (3-6  d.): 
fg.  pennato-partite:  fi.  in  spighe  alla  fine  allungatissime:  calice  bifido  con 
lacinie  fogliacee  crestate:  corolla  porporina,  non  rostrata.  ®.  Prati  umidi 
e palustri  del  Piemonte,  della  Lombardia,  del  Veneto  e del  Tirolo.  Mag. 
Lug.  P.  insubrica  Rota. 
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Gen.  534.  - MELAMPYRUM  L. 

(Da  |aéXac;,  nero,  e mjpcx;,  frumento,  per  la  forma  del  seme). 

3198.  Melampyrum  cristàtum  L.,  sp.  665.  F.  eretto  (2-3  d.):  fg. 
sessili , lanceolato-lineari , scabre  : li.  in  spiga  densa  quadrangolare  : 
brattee  embriciate  in  4 serie,  arcuato-reflesse  e piegate  sul  nervo  medio. 
©.  Luoghi  selvatici  nell' Italia  sup.  e media.  Mag.  Giu. 

3199.  M.  arrénse  L.,  1.  c.  F.  c.  s.:  fg.  sessili,  lanceolate  o lineari  : fi. 
in  spiga  cilindrica  con  brattee  piane  rosse  pennatifide  fornite  di  2 
serie  di  punti  di  sotto:  corolla  rossa:  calice  con  denti  setaceo-acumi- 
nati.  ©.  Fra  i seminati  neW  Italia  sup.  e media.  Giu.  Lug.  Volg.  Coda 
di  volpe. 

3200.  M.  barbàtum  W.  et  K.,  t.  89.  F.  c.  s.:  fg.  sessili,  lanceolate  o 
lineari:  fi.  in  spiga  cilindrica:  brattee  ovato-acuminate,  giallo-verdi  o 
raramente  rosse  non  punteggiate  di  sotto:  calice  assai  più  breve  del  tubo 
della  corolla:  corolla  gialla.  ©.  Nei  campi  e nei  luoghi  incólti  nel  Veneto, 
nel  Friuli,  nell’Aquilano  e nell' Istria.  Giu. 

3201.  M.  pratense  L.,  I.  c.  F.  c.  s.  (3-8  d.):  fg.  brevemente  piccio- 
late , lanceolate  o lanceolato-lineari  : fi.  in  racemo  lasso  unilaterale  : 
brattee  lanceolate,  rdi,  le  sup.  con  uno  o due  denti  da  ciascun  lato  presso 
la  base:  corolla  gialla,  poi  volgente  al  violaceo,  lunga  3 volte  il  calice.  ©. 
Nei  luoghi  selvatici  e boschivi  dell’Alta  Italia.  Aut. 

3202.  M.  nemorósum  L.,  I.  c.  Fg.  picciolate,  ovali-lanceolate:  fi.  in 
racemo  molto  lasso  : brattee  cuoriformi,  dentate,  azzurre  o di  rado  bian- 
che: corolla  di  color  aranciato,  lunga  il  doppio  del  calice  ch’è  irsuto.  ©. 
Boschi  e luoghi  selvatici  del  Veneto  e dell’ Appennino  ligure  fino  al  Pi- 
ceno ed  agli  Abruzzi.  Est.  Aut. 

3203.  M.  sylvàticum  L.,  I.  c.  F.  gracile  (2-3  d.):  fg.  picciolate,  stret- 
tamente lanceolate  : fi.  ai  nodi  vitali  nell’ascelle  di  fg.  florali  lanceolate 
per  lo  più  affatto  intere:  calice  glabro,  uguale  alla  corolla  ch’è  di  color 
giallo-pallido!  ©.  Luoghi  montuosi  selvatici  dall’Italia  sup.  fino  agli 
Abruzzi.  Lug. 

Gen.  535.  — TÓZZIA  L. 

(Ded.  all’abate  B.  Tozzi  vallombrosano  botanico). 

3204.  Tózzia  alpina  L.,  sp.  607.  F.  eretto,  ramoso  (1-2  d.):  fg.  op- 
poste, sessili,  ovate,  semi-abbraccianti:  fi.  ascellari  solitarii:  corolla  giallo- 
dorata, bilabiata,  col  labbro  inf.  punteggiato  di  rossigno.  ?+.  Nelle  Alpi 
piemontesi,  tirolesi  e venete  e nell’ Appennino  toscano  (presso  VaTlom- 
brosa  e presso  la  Falterona).  Giu.  Ag. 


Ord.  LXI.  — OROBANCHACEAE. 

Erbe  parassite  non  colorate  in  verde.  Foglie  ridotte  a squame.  Fiori  ir- 
regolari, per  lo  più  in  spighe  o racemi,  talora  volti  da  un  lato.  Sepali  4-5 
inferi,  liberi  o connati.  Corolla  ipogina,  con  tubo  curvato:  lembo  bila- 
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biato,  di  rado  regolare,  a labbro  superiore  fatto  a volta,  l’inf.  trifido  a 
fauce  con  2 pieghe  vellutate.  Stami  4 didinami,  inseriti  nel  tubo  della  co- 
rolla, con  antere  biloculari  spronate  alla  base,  deiscenti  per  fessure  la- 
terali o per  pori  basali.  Disco  ipogino , unilaterale  o glandoloso  o 0. 
Ovario  di  2 carpelli  connati,  pluriovulati,  di  rado  con  pochi  ovoli  ana- 
tropi,  inseriti  sopra  2 coppie  di  placente  parietali  libere  o confluenti.  Stilo 
semplice,  curvato  nell’apice,  con  stimma  capitato  bilobo.  Cassula  ad  1 
casella  con  pochi  o molti  semi , bivalve.  Semi  minuti  con  guscio  grosso 
alveolato  o tubercoloso.  Albume  carnoso  ed  embrione  ovoide  indiviso  o 
bifido.  — Distr.  Regioni  temperate  e tropicali:  copiose  nell’Europa  me- 
ridionale e nell’Asia  orientale:  gen.  11,  sp.  150.  — Aff.  Con  le  Scro- 
fulariacee  e le  Cirtandracee,  e probabilmente  forme  parassitiche  di  queste. 
— Pkoi\  Astringenti  ed  amare. 

Fiori  senza  bratteole  laterali:  calice  di  2 pezzi  distinti  od  un  po’  saldati  bifidi 
o di  rado  interi:  ovario  con  4 placente  parietali:  cassula  bivalve,  con  valve 
aderenti  all’apice  ed  alla  base Orobanche. 

Fiori  con  2 bratteole  laterali  : calice  tubuloso,  4-5-dentato  : cassula  deiscente 
in  2 valve  discoste  all’apice  e saldate  alla  base Phelipaea. 

Fiori  senza  bratteole  laterali:  calice  campanulato,  quadrifido:  ovario  con  4 
placente  parietali  appaiate  quasi  confluenti Lathraea. 


Gen.  536.  — OBOBÀNCHE  L. 

(Da  ópofioq,  legume,  ed  àfxeuv,  strozzare). 

§ Stami  inseriti  al  di  sotto  del  terzo  inf.  della  corolla  : filamenti  glabri, 
almeno  nella  metà  inf. 

3205.  Orobànche  nudiflóra  WaTlr.  Sch.  Crit.  F.  semplicissimo,  in- 
feriormente squamoso,  un  po’  irsuto  : spiga  bislunga  : calice  profondamente 
quadrifido,  a divisioni  sup.  più  grandi  in  basso  ovate  superiormente  li- 
neari-setacee:  corolla  affatto  glabra:  stimma  giallo.  2*..  Sulle  r.  del  Pru- 
nus  spinosa  e su  quelle  dell’ Acer  Negundo  nell’Orto  Boi.  di  Napoli. 

3206.  0.  Ràpum  Tliuill.,  fior,  par.,  ed.  II,  317.  F.  c.  s.  (2-6  d.):  spiga 
lassa:  sp.  bifidi  a lobi  quasi  uguali:  corolla  campanulata  e ventricosa  an- 
teriormente, finamente  pubescente-glandolosa , bianco-rossastra:  labbri 
oscuramente  denticolati,  l’inf.  con  lobo  medio  il  doppio  dei  laterali. 
acuto:  st.  inseriti  alla  base  della  corolla  affatto  glabri  in  basso,  Z-  Sulle 
r.  del  Sarothamnus  vulgaris  ed  altre  leguminose  in  Toscana,  in  Sar- 
degna e ad  Ischia.  Giu.  Lug. 

fi.  rigens  (Lois.):  f.  quasi  glabro:  brattee  forforaceo-pubescenti.  In 
Corsica. 

Y-  bracteósa  Reut.:  spiga  allungata,  terminata  da  un  ciuffo  conico 
di  brattee  superanti  i fi.  Presso  Como  ed  in  Piemonte. 

3207.  O.  prócera  Koch  in  Deut.  fi.  IV,  438.  F.  c.  s.:  sp. plurinervii, 
largamente  ovati,  bifidi  o intieri,  più  brevi  del  tubo  corollino:  corolla  cam- 
panulata, gozzuto-ventricosa  alla  base,  curva  nel  dorso  : labbri  dentellati, 
il  sup.  smarginato,  l’inf.  col  lobo  medio  un  po’  più  grande:  st.  c.  s.,  glabri, 
un  po’  pelosi  alla  base.  z..  Sulle  r.  del  Cirsium  arvense. 

3208.  O.  platystigma  Rchb.,  pi.  crit.  7 cl.  F.  alto  (2-4  d.):  spiga  as- 
sai densa:  stimma  con  lobi  spianati  pieghettati:  corolla  corta  e larga: 
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stilo  glandoloso  all’apice:  filamenti  glabri:  antere  vellutate  nell’apice  e 
lungo  la  fessura.  2*..  Gole  di  Sciorgio  nel  monte  di  Tenda  sul  Carduus 
S.  Balmae  (Grass)  e sul  C.  nigrescens  (Mogg.). 

3209.  0.  sàtyrus  D.Nrs  in  Bert.,  fi.  it.  VI,  446.  F.  c.  s.  con  squame 
inf.  ovate,  le  sup.  lanceolate,  terminato  in  spiga  densa  con  brattee  lun- 
ghissime: corolla  breve,  quasi  campanulata,  irsutissima,  con  labbro  sup.  bi- 
lobo e labbro  inf.  a lobo  medio  quasi  eguale  ai  laterali:  stimma  giallo  a 
lobi  divaricati.  4.  Colli  presso  Genova.  Mag. 

3210.  0.  tliyrsóidea  Moris  in  Bert.,  fi.  it.  VI , 428.  F.  (2-3  d.)  e 
bulbo  molto  grossi,  con  squame  ovato-lanccolate  : spiga  grossa,  densis- 
sima, a tirso:  lacinie  del  calice  unidentate  0 intiere:  corolla  grande,  con 
lembo  glandoloso:  labbro  sup.  intiero,  l’inf.  acutamente  trilobo  a lobi  quasi 
eguali:  stimma  giallo.  Sulle  r.  del  Cytisus  trifiorus,  della  Genista  Cor- 
sica e del  Thymus  Herbabarona  in  Sardegna  e nell'isola  Maddalena. 
Apr.  Mag. 

3211.  0.  punctàta  Schultz  in  Flora,  130;  p.  glahràta  Guss.  F. 
rosso-scuri  con  sq.  lanceolato-acuminate  : sp.  indivisi  0 bifidi,  lanceolato- 
lesiniformi:  corolla  bianca  con  punti  e venature  violaceo-purpuree,  suffusa 
di  ceruleo  nei  lobi:  stimma  rossigno.  ©.  In  Ischia  sulle  leguminose. 
Apr.  Mag. 

3212.  0.  densiflóra  Salzm.ap. Reut.  in  DC., pr.  XI,  19.  F.  terminato 
in  spiga  densa  : brattee  quasi  uguali  alla  corolla  : sp.  a molti  nervi,  bifidi 
0 semibifidi:  corolla  tubulosa,  giallognola:  labbro  sup.  intiero  0 smar- 
ginato e l’inf.  a lobi  orbicolari,  il  mediano  un  po’  maggiore.  © ? In  Sar- 
degna a Castel  Sardo.  Mag. 

3213.  0.  crinita  Viv.,  cors.  diag.,  11.  F.  bulboso  (2-3  d.):  fi.  piccoli 
in  lunga  spiga  densa  diritta  e cilindrica  : brattee  uguali  ai  fi.  0 più  lun- 
ghe: sp.  con  2 0 poche  nervature,  ovali:  corolla  tubuloso-campanulata,  di 
color  sanguigno,  almeno  nel  lembo,  a lobi  denticolati  e non  cigliati,  gli 
inf.  quasi  uguali.  ©.  Sulle  r.  del  Lotus  cytisoides  presso  Napoli  ed  in  Si- 
cilia, in  Sardegna  anche  sul  L.  creticus,  ed  in  Corsica.  Apr.  Mag. 

3214.  0.  sanguinea  Presi.,  del.prag.,  71.  F.  eretto,  angoloso,  sem- 
plice, rosso,  terminato  in  spiga  densissima  : brattee  più  brevi  dei  fi.:  la- 
cinie del  calice  semibifide  : corolla  5-loba,  di  color  sanguigno,  a lobi  den- 
ticolati glabri:  st.  e stilo  glabri:  stimma  rossigno.  \.  In  Sicilia. 

p.  nebrodénsis  (Tin.):  fi.  scarsi  a spiga  piuttosto  lassa:  p.  gracile. 

3215.  0.  Cirsii  Fr.,  mant.  Ili,  58.  F.  con  spiga  spesso  tarminata  in 
chioma  di  brattee  sterili:  sp.  intieri  ad  una  sola  nervatura:  corolla 
ventricoso-arcuata,  con  labbro  sup.  liscio  bifido  l’inf.  profondamente  tri- 
lobo:  stimma  a lobi  spianati.  2f.  Presso  Grigno  nel  Trentino  e nelle  valli 
Valdesi  sul  Carduus  defloratus. 

3216.  0.  Deucàlion  Bchb.,  Ic.  XX,  92.  P.  piccola,  fulva:  brattee 
larghe,  quasi  eguali  alla  corolla:  sp.  cigliati,  uguali  al  tubo:  corolla  pic- 
cola, tubulosa,  rigonfia,  poco  curva  nel  dorso  : antere  seghettato-ciglio- 
late  nell'apice:  stilo  peloso-glandoloso : stimma  rossastro.  In  Piemonte 
nel  col  di  Tenda  (Beich.). 

§§  Stami  inseriti  al  di  sotto  del  terzo  inf.  della  corolla  : filamenti  pelosi 
o vellutati. 
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a.  Stimma  giallo. 

3217.  0.  cruenta  Bert.,rar.  it.pl.  dee.  111,56.  F.  terminata  in 
spiga  lassa  (2-5  d.)  almeno  alla  base  : sp.  bifidi,  uguali  alla  corolla  o più 
lunghi  : corolla  atrosanguigna  internamente,  ampia,  campanulata  e ven- 
tricosa  anteriormente,  con  labbro  sup.  smarginato  e l'inf.  a lobi  quasi 
eguali:  st.  irti  in  tutto  il  lato  interno.  2,..  Sulle  r.  di  varie  leguminose 
nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

3.  gràcilis  (Sm.):  p.  grande  con  fi.  più  piccoli.  Colla  forma  tipica  in 
Liguria,  sui  colli  bresciani,  nei  Sette  Comuni  a Susa  e sul  Gargano. 

Y-  citrina  (Coss.  et  Germ.):  p.  di  color  giallo  cedro  in  tutte  le  sue 
parti  : corolla  pubescente-glandolosa.  Còlla  specie  nella  Penisola  ed  in 
Sicilia. 

3218.  0.  grandiuscula  Moris,  fi.  sard.  Ili,  346.  F.  con  peli  glan- 
dolosi  brevissimi  (3-6  d.):  spiga  lassa:  sp.  bifidi,  raramente  intieri,  uguali 
alla  corolla  0 più  brevi  : corolla  glabra  od  appena  glandolosa,  giallo- 
gnola 0 giallo-ferruginosa,  con  labbro  sup.  appena  smarginato  e l’inf.  a 
lobi  quasi  eguali.  2±.  In  Sardegna.  Mag.  Giu. 

3219.  0.  cóncolor  Duby,  bot.,  250.  F.  assai  glandoloso-pubescente 
(2-4  d.):  spiga  lassa:  sp.  ovali-lanceolati,  acuminati,  intieri  0 bifidi,  con  1-3 
nervature:  corolla  piccola,  di  color  giallo-paglia  come  tutta  lap.,  curvata 
al  di  sopra  della  base:  labbro  sup.  bilobo  e l’inf.  trilobo  con  lobo  medio  più 
grande  dei  laterali.  2f..  A Mentane  sulla  Centaurea  aspera.  Giu.  0.  Co- 
lumbariae  Gr.  et  Godr. 

3220.  0.  variegata  Wallr.,  orob.  diasc.  40.  F.  quasi  glabro,  massime 
in  basso  (3-6  d.):  fi.  in  spiga  un  po’  lassa:  sp.  largamente  ovali,  profonda- 
mente ed  inegualmente  bifidi  : corolla  campanulata,  ventricosa  anterior- 
mente, suffusa  di  rossigno  al  di  dentro:  labbro  sup.  smarginato,  labbro 
inf.  con  lobo  medio  il  doppio  dei  laterali.  1+.  Sulle  r.  del  Sarothainnus  sco- 
parius  e della  Genista  cinerea,  nelle  Alpi  apuane,  al  colle  di  Tenda  e nei 
colli  sopra  Genova.  0.  superba  D.  Nrs. 

3221.  0.  Spartii  Vauch.,  monog.,  42.  F.  c.  s.:  spiga  piuttosto  densa: 
sp.  intieri,  unidentati  0 semibifidi,  densamente  velutato-canescenti  in- 
sieme alle  brattee,  uguali  al  tubo  coroUino  0 più  lunghi:  corolla  rosso- 
sanguigna 0 rossastra,  con  dorso  quasi  diritto:  labbro  sup.  bilobo  ed 
inf.  trilobo  a lobo  medio  più  grande,  a..  Sulle  r.  dello  Spartium  junceum 
e su  varii  Cytisus  nel  Genovesato,  sul  Sarothainnus  nell' App.  toscano  ed 
in  Sicilia.  Àpr.  Mag. 

3222.  0.  condensata  Moris,  el.  II,  8.  F.  c.  s.:  spiga  densa  od  un  po’ 
lassa:  sp.  a molti  nervi,  bifidi,  più  brevi  del  tubo  coroUino  : corolla  atrosan- 
guigna 0 rossastra,  con  dorso  arcuato:  labbro  sup.  smarginato  od  intero, 
labbro  inf.  con  lobo  medio  più  grande  dei  laterali.  2*..  Sulle  r.  della  Ge- 
nista, Corsica,  della  Calycotome  villosa  e di  altre  leguminose  in  Sardegna. 
Apr.  Mag. 

• Stimma  violaceo  o porporino. 

32’23.  0.  hyalina  Sprun.,  mss.  1847.  F.  alto  10-15  c.:  fi.  pochi  in  spiga 
molto  lassa:  sp.  ovato-lanceolati,  intieri  0 con  piccolo  dente  sul  davanti, 
membranoso-trasparenti,  uguali  al  tubo  corollino  : corolla  glabra,  piccola, 
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bianchiccia,  ialino-membranosa.  ©?  Sul  Chrysanthemum  Myconis,  in 
Corsica.  0.  Salisii  lleq. 

3224.  0.  Alexàndri  Tin.  in  Guss.,  syn.  II,  845.  F.  alto  3-6  d.:  spiga 
lassa:  brattee  ovato-lanceolate,  più  brevi  della  corolla  : sp.  affatto  intieri: 
corolla  glandolosa,  non  pelosa,  con  labbro  sup.  smarginato  l’inf.  trilobo 
più  lungo.  ©.  Sulle  r.  de’  Galium , nei  luoghi  montani  in  Sicilia.  Apr. 
Mag. 

3225.  0.  àlba  Steph.  in  W.,  sp.  Ili,  350.  F.  biondo-vellutato  (1-3  d.): 
brattee  uguali  alla  corolla:  sp.  con  3-5  nervature,  intieri  o con  un  piccolo 
dente:  corolla  grande,  glandolosa,  campanulato-cilindrica,  con  labbro  sup. 
cuoriforme  a rovescio,  bilobo,  e l’inf.  a lobi  quasi  uguali.  Palermo  (sp. 
dubbia). 

3226.  0.  speciósa  DC.,  fi.  fr.  V,  393.  F.  grosso  (3-5  d.):  spiga  più 
o meno  densa:  brattee  ovato-lanceolate:  sp.  semibifidi  o bipartiti  a 
lacinie  disuguali,  5-nervii:  corolla  grande,  più  grande  delle  brattee, 
bianca,  striata  d’azzurro,  forforaceo-pubescente  o glandolosa,  con  labbri 
denticolato-crespi:  st.  vellutati  in  basso:  stimma  violaceo-chiaro.  Comune 
nei  campi  di  Fave.  Giu.  0.  pruinosa  Lap.  sup.,  87.  Volg.  Succiameli, 
Fiamma,  Mal  d’occhio,  Sparagioni. 

p.  Pelargónii  ( Cald .):  brattee  con  peluria  più  densa  e più  lunga: 
stimma  bilobo,  ombilicato,  giallo  sporco.  Sul  Pelargonium  inquinans  nel 
Giardino  Carboni  a Faenza  (Cald.). 

3227.  0.  Epith^mum  DC.,fl.  fr.  Ili,  490.  F.  gracile  (1-2  d.):  spiga 
corta  e lassa:  brattee  oltrepassanti  il  labbro  inf.  della  corolla:  sp. 
discosti, laterali,  intieri  o con  un  dente,  a più  nervi  : corolla  campanulata, 
a dorso  quasi  diritto , peloso-glandolosa  per  peli  portati  da  un  piccolo 
tubercolo  rosso  : lobo  mediano  del  labbro  inf.  lungo  il  doppio  dei  late- 
rali: stimma  porporino  carico.  Sul  Serpillo  ed  altre  labiate,  nella  Pe- 
nisola ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

3228.  0.  scabiósae  Koch,  deut.  fi.  IV,  440.  F.  robusto  (2-4  d.): 
spiga  compatta  : sp.  da  prima  contigui  e quindi  discosti , uguali  al  tubo 
della  corolla:  corolla  con  dorso  arcuato  e peli  glandolosi  portati  da  tu- 
bercoli neri  o violacei  : labbro  inf.  a lobi  uguali  o quasi  uguali  : stimma 
c.  s.  2*..  Sulle  r.  della  Scabiosa  Columbaria  e S.  lucida,  nei  pascoli  alpini 
del  Tirolo  italiano  ? Giu. 

3229.  0.  pallidiflóra  W.  et  G. , fi.  sii.  II,  233.  F.  c.  s.  : spiga  c.  s.: 
sp.  intieri,  a più  nervi,  ovali  larghi:  corolla  con  dorso  diritto  nel  mezzo  e 
peli  glandolosi  sostenuti  da  tubercoli  ocracei:  lobi  del  labbro  inf.  uguali 
o quasi  eguali:  stimma  c.  s.  Sulle  r.  del  Cirsium  arvense  nel  Tirolo 
italiano  ? 

3230.  0.  caryophyllàcea*SVn.  in  tr.  linn.soc.  IV,  169.  F.  grosso  (1-3 d.): 
spiga  lunga  a molti  fi.:  sp.  intieri  o bifidi,  uguali  alla  metà  del  tubo  corol 
lino,  a più  nervi:  corolla  con  dorso  arcuato:  labbri  protesi,  il  sup.  intiero 
od  appena  smarginato,  1 inf.  a lobi  quasi  uguali:  st.  densamente  pelosi: 
stimma  c.  s.  4.  Sulle  r.  del  G.  Mollugo  in  Liguria,  a Susa  alle  Blaccie,  e 
nel  Veneto.  Mag.  0.  Galii  Duby. 

3231.  0.  Téucrii  F.  W.  Schltz  in  Flora,  1853,  200.  F.  alto  1-2  d.: 
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spiga  breve,  lassa,  di  pochi  fi.:  sp.  bifidi,  non  oltrepassanti  la  metà  del 
tubo  corollino,  a più  nervi:  corolla  campanulato-tubulosa,  a dorso  diritto : 
labbro  sup.  intiero  od  appena  smarginato,  inclinato  : labbro  inf.  a lobi 
quasi  uguali  : st.  inseriti  sopra  la  base  della  corolla,  pelosi  nella  metà 
inf.:  stimma  violetto-nerastro.  2^.  Sopra  varii  Teucrium  nei  monti  di 
Tolda.  Giu. 

3232.  0.  loricata  Rchb.,pl.  crii.,  918.  P.  giaTlo-rossigna:  spiga  lassa 
o densa:  sp.  inegualmente  bifidi,  uguali  al  tubo:  corolla  con  dorso  curvo: 
labbri  denticolato-cigliati , il  sup.  bilobo,  Pinf.  con  lobi  quasi  uguali:  st. 
fittamente  pelosi  dalla  base  fin  oltre  la  metà:  stimma  violaceo.  2,..  Sulle 
r.  del  Berberis  vulgaris  nel  Tiralo  italiano:  Valle  Caleppio  nel  Bergama- 
sco sull' Artemisia  campestris.  0.  lucorum  A.  Br. 

3233.  0.  fuliginósa  Reut.  in  DC.,  pr.  XI,  23.  Sp.  a più  nervi,  intieri 
o bifidi,  più  corti  del  tubo  corollino  : corolla  bruno-violacea , glandoloso- 
pubescente,  col  dorso  quasi  diritto:  labbro  sup.  bilobo  a lobi  sporgenti 
e l'inf.  a 3 lobi  eguali  ovato-acuininati  : st.  vellutati  inferiormente,  inse- 
riti presso  la  base  della  corolla.  2)..  Nel  Nizzardo  sulla  Cineraria  ma- 
ritima. 

3234.  0.  pubéscens  D'Urv.,  en.  76.  F.  alto  2-5 d.:  spiga  lassa:  sp.  li- 
neari e bifidi,  più  lunghi  del  tubo  corollino  e vellutato-lanosi  come  le  brat- 
tee: corolla  vellutato-lanosa,  con  dorso  curvo  alla  base  e diritto  nel  resto: 
labbro  sup.  intiero  e l’inf.  trilobo  a lobo  medio  un  po’  più  grande,  en- 
trambi irregolarmente  dentellato-frangiati.  \.  Sopra  varie  leguminose 
annue  nei  campi  presso  Saline  in  Sicilia,  nell’isola  d’Ischia  sulle  Com- 
poste. 

3235.  0.  congèsta  Rchb.,  Ic.  XX,  117.  Spiga  corta,  densa:  sp. 
bifidi,  larghi  alla  base  : corolla  membranacea  : labbro  sup.  quasi  intero, 
labbro  inf.  a lacinie  semiovate  : filamenti  pubescenti  alla  base  e glando- 
losi  nell’apice:  antere  cave,  mucronate  alla  base.  Presso  Serrar  alle  nel 
Trevigiano. 

§§§  Stami  inseriti  al  di  sopra  del  terzo  inferiore  della  corolla. 

* Stimma  giallo  o scolorito. 

3236.  0.  rtìbens  Wdllr.,  sclied.  crii.  507.  F.  rossastro  (3-4  d.):  spiga 
lassa:  sp.  largamente  ovali  acuminati,  bi-trifidi,  a più  nervi,  un  poco  più 
corti  del  tubo  corollino  : corolla  rosso-carica,  diritta  sul  dorso , con  labbro 
sup.  bilobo  a lobi  patenti  e labbro  inf.  trilobo  a lobi  quasi  uguali:  st  .densa-  j 
mente  pelosi  fino  alla  metà.  2 <..  Lungo  il  torrente  B aganza  presso  Parma 
(Pass.)  e nel  Veronese.  Mag.  0.  elatior  Bert. 

3237.  0.  canéscens  Presi.,  del.  prag.  72.  F.  grossetto  (3-6  d.):  spiga 
densa:  sp.  intieri  o bifidi,  con  lacinie  lineari-attenuate:  corolla  rossigna  o 
rosea,  ricurva  sul  dorso,  con  labbro  sup.  smarginato  e labbro  inf.  a lobo 
medio  più  grande  dei  laterali:  st.  pelosi  fino  alla  metà:  antere  bianche,  ari- 
state. ®.  Sidle  r.  del  Chrysanthemum  coronarium  e dell’Evyngimn  cam- 
pestre nelle  grandi  isole.  Apr.  Mag. 

3238.  0.  coeruléscens  Steph.  in  W.,  sp.  Ili,  349.  F.  bianco-vellu- 
tato in  alto  (2-3  d.):  sp.  intieri  o bifidi  più  lunghi  del  tubo  corollino: 
corolla  cerulea,  tubulosa,  col  tubo  curvo  ovato  inferiormente  e strozzato 
al  di  sopra  dell’ovario:  labbro  inf.  a lobi  concavi:  st.  inseriti  al  di  sopra 
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della  metà  del  tubo  corollino,  un  po’  pelosi  alla  base.  z..  Nel  Friuli  (Bru- 
mati). 

3239.  0.  fragrantissima  Bert.,  fl.it.  VI,  436.  F.  pubescente  (2-3  d.): 
spiga  densa:  fi.  odorosissimi:  sp.  disugualmente  bifidi:  corolla  rossigna 
o rosea,  con  tubo  angoloso  striato  superiormente  ricurvo:  labbro  sup; 
bilobo,  labbro  inf.  a lobo  medio  più  grande  dei  laterali:  filamenti  pelosi 
fino  a metà:  antere  rossigne.  2,..  Sulle  r.  delle  Medicago  e elei  Trifolium, 
e sul  Lotus  corniculatus  nel  Veronese  e nel  Padovano.  Mag. 

3240.  0.  Héderae  Dub.,  hot.  350.  F.  c.s.  (1-3  d.):  spiga  compatta,  lassa 
alla  base:  brattee  snervate,  quasi  eguali  alla  corolla:  sp.  intieri,  ad  1 sola 
nervatura,  penninervi,  uguali  al  tubo  corollino  o più  lunghi:  corolla  giallo- 
violacea, glabra.:  labbro  sup.  smarginato  o bilobo,  labbro  inf.  con  lobo 
medio  più  grande:  st.  glabri  o leggermente  pubescenti  alla  base:  stimma 
bianco.  ©.  Sulle  r.  dell'  Edera  a Bergamo,  a Susa,  nella  Liguria,  nel  Niz- 
zardo, a Napoli  ed  in  Sardegna.  Apr.  Giu.  0.  Helicis  Ilota. 

3241.  0.  austràlis  Moris,  Bert.,  fi.  it.  VI,  440.  F.  grosso  (6-7  d.): 
spiga  grossa,  molto  densa  : brattee  nervoso-striate,  uguali  alla  corolla  o 
più  lunghe:  sp.  per  lo  più  bifidi,  penninervi,  più  brevi  del  tubo  corollino: 
corolla  piccola,  gialla,  glandoloso-pubescente,  tubulosa,  diritta  dalla  base 
fino  a metà  od  anche  oltre:  labbro  sup.  smarginato-bilobo,  l’inf.  a lobo 
medio  più  grande:  st.  inferiormente  pelosi.  In  Sardegna.  Mag.  Giu. 

3242.  0.  Cervàriae  Suard.mss.  Spiga  compatta:  sp.  plurincrvii,  lunghi 
la  metà  del  tubo  corollino,  talvolta  con  un’appendice  intermedia:  corolla 
gialla  o giallo-violacea,  peloso-glandolosa,  con  labbro  sup.  bilobo  e l’inf. 
trilobo  a lobo  medio  più  grande  dei  laterali  : filamenti  pelosi  in  basso 
e superiormente  glandolosi.  \.  Sulle  r.  del  Peucedanum  Cervaria  a Sestri 
in  Liguria.  0.  caudata  D.Nrs.  0.  brachysepala  F.  Schultz. 

3243.  0.  Laserpétii-Siléria  Rapin  ap.  Reut.  in  DC.,  pr.  XI,  25. 
F.  grosso  (3-6  d.):  spiga  lunga  e compattissima:  sp.  plurinervii,  bifidi  e 
quasi  eguali  al  tubo  corollino  : corolla  fulva  ed  un  po’  violacea , legger- 
mente rigonfia  sopra  l’inserzione  degli  st.:  labbro  sup.  profondamente  bi- 
lobo, l’inf.  a lobi  divergenti  il  medio  più  grande:  filamenti  pelosi  su  tutta 
la  lunghezza,  muniti  alla  base  di  una  grossa  glandola.  Nelle  Alpi. 
Lug.  Ag. 

3244.  0.  Sàlviae  T.  Schultz,  ann.  d.  veg.  ges.  V,  505.  F.  giallo-pu- 
bescente (2-3  d.):  spiga  lassa:  sp.  bifidi,  uninervii,  più  lunghi  del  tubo  corol- 
lino: corolla  bianco-giallastra:  labbro  sup.  bilobo  e l’inf.  a lobi  quasi  uguali: 
filamenti  pelosi  in  tutta  la  loro  lunghezza:  stimma  giallo.  2*..  Sulle  r.  della 
Salvia  glutinosa  in  Piemonte  presso  Tenda,  nella  Liguria,  nel  M.  Dosso 
nel  Parmigiano,  e nell’isola  d’ Ischia.  Giu.  Lug. 

3245.  0.  denudàta  Moris,  app.  adst.  sard.,  el.  I.  F.  grossetto  (2-6  d.): 
spiga  densa,  abbreviata  : sp.  intieri,  lanceolato-lesiniformi  : corolla  tu- 
bulosa o tubuloso-campanulata,  coi  lobi  quasi  eguali,  gialla:  st.  pelosi  in 
tutta  la  lunghezza,  Z-.  Nei  luoghi  umidi  montuosi  in  Sardegna.  Giu. 

fh  decora  Moris:  base  dei  sp.  più  larga:  corolla  più  grande. 

3246.  0.  bicolor  Bert.,  fi.  it.  VI,  448.  F.  c.  s.  (1-3  d.):  spiga  poco 
densa  : sp.  intieri  o bifidi:  corolla  tubulosa,  ricurva,  gialla  con  margine 
piano  quasi  intiero  : st.  con  filamenti  affatto  glabri  come  lo  stilo  : 
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lobi  dello  stimma  eretti,  divergenti,  gialli.  ©.  Nell’isola  Panaria.  Apr. 
Mag. 

3247.  0.  glabérrima  Guss.  in  DC.,pr.  XI,  710.  P.  affatto  glabra, 
giallastra:  t.  gracile  (2-3  d.):  spiga  lassa:  corolla  tubuloso-campanulata, 
con  margine  dentellato  increspato:  st.  con  filamenti  affatto  glabri.  Sulle 
r.  del  Dianthus  plumarius  presso  Napoli. 

•*  Stimma  violaceo  o porporino. 

3248.  0.  Crithmi  Peri.,  fl.it.  VI,  424.  F.  rossigno,  glandoloso-pube- 
scente  (3-5  d.):  spiga  lassa:  sp.  uguali  al  tubo  della  corolla,  ordinariamente 
bifidi:  corolla  giallo-pallida,  con  labbro  sup.  intiero  e labbro  inf.  a lobo 
medio  più  grande  dei  laterali:  st.  irti  nella  metà  inf.:  stimma  rossigno. 
2f.  Presso  Nizza  e Savona,  e nel  littorale  veneto.  Mag.  Giu. 

3249.  0.  Picridis  T.  W.  Schlz.  ap.  Rock,  deut.  fi.  IV,  453.  F .peloso 
(2-3  d.):  fi.  piccoli  in  spiga  un  po’  lassa:  sp.  1-2-nervi,  discosti,  lanceolati, 
spesso  unidentati,  più  lunghi  del  tubo  corollino  : 'corolla  bianco  giallastra 
con  labbro  sup.  intiero  e l’inf.  a lobo  medio  più  lungo  dei  laterali:  fila- 
menti vellutati  nella  metà  inf.:  stimma  violaceo.  7+.  NelV Appennino  li- 
gure, nei  monti  Bresciani  (Ces.)  e di  Valcamonica  (Rota),  e nelle  colline 
Parmigiane  (Pass.).  Giu.  Lug.  0.  galeopsiflora  Zum. 

3250.  0.  amethystea  Thuill.,  fi. par., ed. 2,1, 317.  F.  violaceo  (2-4  d.): 
spiga  densa  con  fi.  numerosi  : brattee  lanceolate  o lanceolato-lineari  : sp. 
bifidi:  corolla  bianca  o lilla,  con  labbro  sup.  bilobo  e 1 ’inf.  a lobo  medio 
più  grande  dei  laterali  bi-trilobo  i laterali  quasi  bifidi : st.  glabri  o un 
po’  pelosi.  2*.,  ®.  Alpi  del  Piemonte  ed  in  Sardegna  sulle  r.  dell’ Eryn- 
gium  campestre,  e su  quelle  di  varie  piante  coltivate  nell'Orto  Botanico 
di  Napoli.  Mag.  Giu. 

3251.  0.  ambigua  Moris,fl.  sard.  Ili,  251.  F.  alto  2-3  d.:  sp.  li- 
neari-acuminati,  trinervii,  intieri  o di  rado  con  un  dente  alla  base:  co- 
rolla peloso-glandolosa,  violacea  con  strisele  più  cariche,  tubulosa,  legger- 
mente curva:  labbro  sup.  smarginato,  bilobo:  labbro  inf.  con  lobi  quasi 
eguali  : filamenti  pelosi  in  basso.  ©.  In  Sardegna.  Apr.  Mag. 

3252.  0.  minor  Sutt.,  tram.  Un.,  IV,  178.  F.  flessuoso  (1-3 d.):  spiga 
lassa  alla  base:  sp.  uguali  al  tubo  corollino  o più  lunghi,  ovato-acuminati, 
moltinervii,  bifidi  od  intieri:  corolla  arcuata,  bianchiccia,  con  strisele  az- 
zurro-violacee: labbri  ottusamente  dentellati,  il  sup.  bilobo,  l’inf.  a lobi 
quasi  eguali:  st.  glabri  o leggermente  pubescenti  alla  base.  ©.  Sul  Tri- 
foglio ed  altre  Leguminose  nella  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna. 
Apr.  Giu.  0.  Leonuri  Rota. 

3253.  0.  centaurina  Bert.,  fi.  it.  VI,  430.  F.  quasi  irsuto  (2  d.): 
spiga  lunga,  inferiormente  lassa  : sp.  bifidi  od  intieri,  strettamente  lan- 
ceolati: corolla  piuttosto  grande,  peloso-glandolosa,  bianco-gialliccia: 
labbro  sup.  smarginato,  l’inf.  trilobo  a lobi  quasi  eguali  : filamenti  infe- 
riormente irsuti.  ®.  Sulle  r.  della  Centaurea  paniculata  nella  spiaggia 
presso  Massa.  Mag.  Giu. 

3254.  0.  Yitàlbae  Bert.,  I.  c.,  441.  F.  irsuto  (4-6  d.):  spiga  allun- 
gata, piuttosto  densa:  sp.  bifidi:  corolla  bianca,  irsuta,  tubulosa:  labbro 
sup.  c.  s.,  l’inf.  a lobo  medio  più  grande  dei  laterali:  filamenti  interna- 
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mente  irsuti  per  lungo  tratto,  glabri  in  alto.  Sulla  Vitalba  in  To- 
scana. Giu. 

3255.  0.  litórea  Guss.,  syn.II,  136.  F.  breve  (10-15  c.):  brattee  in- 
distintamente nervose,  più  brevi  della  corolla:  spiga  densa,  breve:  sp. 
intieri  o con  piccolo  dente  alla  base  : corolla  breve,  glabra  o quasi  glabra, 
tubulosa,  rossastra:  filamenti  vellutati  alla  base.  ©.  Sulle  r.  del  Chry- 
santhemum  coronarium  e deli Anthemis  secundiramea  presso  le  spiaggia 
in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

3256.  0.  Yuccae  Savifil.  in  Beri.,  fi.  it.  VI,  423.  F.  angoloso,  solcato 
(3-4  d.):  spiga  lassa,  lunga:  sp.  intieri,  ovati,  superiormente  ristretti, 
acuminati:  corolla  tubulosa,  glabra,  con  linea  dorsale  un  po’  pelosa:  lab- 
bro sup.  smarginato,  l’inf.  a tre  lobi  uguali:  filamenti  pubescenti  alla 
base  dal  lato  interno.  Sulle  r.  della  Yucca  aloefolia  nell  Orto  Botanico 
di  Pisa  e nella  Selva  Pisana.  Giu. 

3257.  0.  Artemisiae  campéstris  Vauch. , mon.  62.  Fi.  in  spiga 
lassa:  sp.  bifidi  o bipartiti,  uguali  al  tubo  della  corolla,  con  3-5  ner- 
vature: corolla  giallo-dorata,  quasi  glabra,  con  fasce  longitudinali  porpo- 
rine, diritta  alla  base  e bruscamente  curvata  nel  mezzo  : labbro  sup.  bi- 
lobo e l’inf.  a lobi  eguali.  2,..  Sulle  r.  del  Gnapbalium  Stoechas  nel  M. 
Pisano,  sull’ Artemisia  campéstris  nelle  valli  di  Pinerólo.  Mag. 

3258.  0.  laurina  Bert.,  fi.  it.  VI,  424.  F.  gracile  (3-6  d.)  : spiga 
lassa  : brattee  glabre  o leggermente  pubescenti,  forforacee  come  il  calice: 
sp.  più  corti  della  corolla,  bifidi  a divisioni  quasi  lineari:  corolla  bianco- 
rossigna,  affatto  glabra,  regolarmente  armata:  labbro  sup.  bilobo,  l’inf. 
con  lobo  medio  un  poco  più  grande  dei  laterali  : st.  glabri  od  appena  pu- 
bescenti alla  base.  2±.  Sulle  r.  del  Laurus  nobilis  a Poma.  Mag. 

3259.  0.  Pyrra  Bchb.,  Ic.  105.  P.  piccola:  brattee  quasi  eguali  ai 
fi.:  sp.  lineari,  slargati  alla  base,  uguali  al  tubo  della  corolla  e cigliati: 
corolla  ristretta  alla  base,  tubulosa,  macchiata  di  violaceo,  quasi  diritta: 
labbro  sup.  bilobo  ed  inf.  trilobo  a lobi  quasi  uguali  : filamenti  pubescenti 
alla  base:  antere  calve,  bruscamente  ristrette  in  mucrone  alla  base,  a.. 
Val  di  T ernia  (Rchb.). 

Gkn.  537.  — PHELIPAÉA  Desf. 

(Ded.  a L.  e G.  Phélipeaux  della  marina  francese). 

3260.  Phelipaéa  coerulea  Vili,  Dauph.  II,  406.  F.  semplice,  pube- 
scente (2-3  d.):  spiga  lassa:  calice  5-dentato:  corolla  azzurrastra,  tubulosa, 
pubescente-glandolosa,  curvata,  a lobi  acuti:  suture  delle  antere  glabre: 
stimma  giallastro,  z..  Nel  Tirolo  italiano  e nel  M.  Cupiolo  dell'Agro 
Urbinate.  Giu.  Lug. 

3261.  Ph.  arenària  Walp.,  rep.  Ili,  459.  F.  c.  s.  (1-3  d.):  spiga  lassa: 
caliee  a 5 denti  lanceolato-lesiniformi  : corolla  c.  s. , tubulosa,  quasi 
diritta,  con  labbri  reflessi  negli  orli  e a lobi  ottusi  e cigliati  : suture  delle 
antere  lanato-pelose  : stimma  giallo  o aranciato.  Z--  Sulle  r.  dell  Arte- 
ria camphorata  nei  luoghi  subalpini  del  Piemonte  e lungo  l'Arno  alle 
Cascine  presso  Firenze.  Apr.  Mag. 

3262.  Ph.  lavandulàcea  BC.,pr.  XI,  7.-F.  c.  s.  o con  rami  rudi- 
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mentari  (3-4  d.)  : spiga  allungata  e piramidale:  calice  diviso  in  5 la- 
cinie a base  ovale  e strettamente  lanceolate , quasi  uguali:  corolla  az- 
zurrastra, tubuloso-infundibuliforme,  arcuata  : labbra  a lobi  ottusi,  ro- 
tondati: suture  delle  antere  pelose  o no.  ®.  Nel  Nizzardo  ecl  in  Sicilia. 
Apr.  Mag. 

3263.  Ph.  caésia  Reut.  in  DC.,pr.  XI,  6.  F.  semplice  (10-15  c.)  : 
spiga  corta  e densa:  brattee  lanuginose:  calice  a 4 denti  quasi  eguali  al 
tubo  della  corolla:  corolla  azzurrastra,  tubuloso-imbutiforme,  pubescente, 
lanuginosa  e glandolosa  anche  al  di  sotto  dello  strozzamento:  labbri 
cigliati  a lobi  ottusi:  antere  glabre.  \.  Sulle  r.  dell’ Artemisia  campho- 
rata  nelle  Madame  in  Sicilia.  Giu. 

3264.  Ph.  stricta  Moris,  mss.  1846.  F.  semplice  (2-6  d.):  spiga  lassa: 
brattee  lanceolato-acuminate:  calice  a 4 lacinie  lanceolate,  lungamente 
lesiniformi-setacee , uguali  al  tubo  corollino  : corolla  cerulea  con  lobi 
ovati  o lanceolati  quasi  crenati  crespi:  antere  con  sutura  barbata  o glabra. 
®.  Nei  pascoli  in  Sardegna.  Apr.  Giu. 

3265.  Ph.  Mutéli  Reut.  in  DO.,  pr.  XI,  8.  F.  spesso  ramoso  (1-2  d.): 
spiga  corta  ed  un  po’  densa  : calice  con  4 denti  ovali-lanceolati  più  brevi 
del  tubo  corollino:  corolla  c.  s.,  con  labbro  inf.  fornito  di  lobo  medio  di- 
viso dai  laterali  per  due  pieghe  sporgenti  vellutate.  ®.  Sulle  r.  di  varie 
p.  nel  Nizzardo,  nell’ Illiria,  nel  Monferrato,  nella  Liguria,  in  Toscana, 
nel  Napoletano,  in  Sardegna,  ecc.  Apr.  Giu.  Orobanche  Schultz. 

fi.  ramosissima  Genn.:  p.  ramosissima  fino  dalla  base:  rami  ripe- 
tutamente divisi:  denti  del  calice  4-6.  Sulla  Pinardia  coronaria  in  Sar- 
degna. 

3266.  Ph.  ramósa  G.  A.  Mey.,pl.  cauc.  104.  F.  c.  s.  : spighe  assai 
lunghe  e lasse:  calice  diviso  in  4 segmenti  ovali-lanceolati  assai  più 
brevi  del  tubo  corollino:  corolla  c.  s.,  con  labbro  ini.  senza  pieghe  spor- 
genti fra  i lobi:  st.  con  filamenti  pubescenti  alla  base.  ®.  Sulle  r.  di  di- 
verse p.,  cioè  Cannabis  sativa  , Trifolium  pratense,  Geranium  pusillum, 
Chondrilla,  Galeopsis  Ladanum , Licopersicum  esculentum,  Nicoziana  Ta- 
bacum  nella  Penisola  ed  in  Sardegna.  Mag. 

3267.  Ph.  Reutóri  Moris,  fi.  sard.  Ili,  243.  P.  violacea,  più  robusta 
delle  2 precedenti  e più  pelosa:  spighe  piuttosto  lasse:  brattee  ovato- 
lanceolate:  calice  diviso  in  4 lacinie  c.  s.  : corolla  a lobi  ovali  piccoli 
brevi:  st.  c.  s.  2±.  Sulle  r.  del  Cistus  villosus  e della  Rubia  peregrina  in 
Sardegna.  Mag.  Giu.  Orobanche  Morisiana  Nym. 


Gen.  538.  — LATHRAÉA  L. 

(Da  Xa6poùo<;,  nascosto,  pel  f.  sotterraneo). 


3268.  Lathraéa  clandestina  L.,  sp.  605.  Fi.  pochi  in  corimbo,  eretti, 
lungamente  peduncolati:  corolla  grande,  bilabiata,  violacea,  con  labbro 
sup.  a cuffia  lungo  più  del  doppio  del  calice,  l’inf.  trifido.  2f..  Nel  Luc- 
chese ed  in  Calabria.  Mag.  Giu.  Volg.  Fuoco  de'  boschi. 

3269.  L.  squamària  L.,  sp.  606.  Fi.  in  racemo  unilaterale,  inclinati, 
brevemente  peduncolati  : corolla  corta,  bilabiata,  biancastra,  con  macchie 
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porporine:  labbro  sup.  corto.  2f.  Nei  boschi  di  farjgi,  di  querele,  ecc., 
nell’Italia  sup.,  nel  31.  Albano  presso  Napoli,  in  Calabria  ed  in  Sicilia. 
3Iag.  Giu. 


Ord.  LXII.  — LABIATAE. 

P.  erbacee  o fruticose,  per  lo  più  ricche  di  olio  essenziale,  con  fusti  e rami 
tetragoni.  Foglie  opposte,  intiere  o divise,  senza  stipole.  Fiori  irregolari, 
solitarii  od  in  cime  ascellari  opposte.  Calice  infero,  persistente,  5-den- 
tato,  talora  bilabiato.  Corolla  ipogina,  decidua,  persistente,  pentamera, 
bilabiata,  embriciata  nel  boccio.  Stami  inseriti  nel  tubo  della  corolla, 
per  lo  più  4 didinami,  i superiori  od  i 2 laterali  talora  0 od  imperfetti, 
Antere  a 2 caselle.  Disco  annulare.  Ovario  di  2 carpelli  connati,  pro- 
fondamente bilobi,  e quindi  4-partito  e a 4 caselle,  ciascuna  con  1 ovulo 
solitario  eretto  anatropo.  Stilo  inserito  fra  i lobi  dell’ovario , sottile  , 
con  stimma  intero  o bifido.  Frutto  di  4 piccoli  achenii  (lobi  maturi  del- 
l’ovario), di  rado  drupaceo.  Semi  eretti  od  ascendenti,  con  guscio  sottile, 
albume  0,  embrione  diritto,  raramente  incurvo,  a cotiledoni  carnosi  e ra- 
dichetta  presso  l’ilo.  — Distr.  Nelle  regioni  calde  e temperate,  di  rado 
nelle  artiche  ed  alpine:  gen.  136,  sp.  circa  2600.  — Aff.  Con  le  Bor- 
raginacee  e le  Verbenacee.  — Prop.  Aromatiche  e stimolanti. 

I.  Ocymoideae  — Corolla  bilabiata  : stami  4,  chinati  : antere  reniformi,  ad 
1 casella,  deiscenti  per  mezzo  di  una  fessura  semicircolare:  ovario  4-partito. 

Calice  con  labbro  sup.  intero,  ovato,  rotondo,  scorrente,  l’inf.  4-dentato  : co- 
rolla con  labbro  sup.  4-fido,  l’inf.  intero.  . Ocimum. 

Calice  tubuloso,  con  13-15  strie,  5-dentato:  fi.  piccoli  in  falsi  verticilli  formanti 
una  spiga Lavandula. 

II.  Satureineae.  — Corolla  bilabiata  od  infundibuliforme  con  lobi  piani  : st. 
4,  diritti,  divergenti  od  ascendenti:  antere  a 2 caselle:  ovario  c.  s. 

Calice  tubuloso,  con  10-12  nervi  e 5 denti  piani  : corolla  a lembo  4-fido  : st.  4: 
achenii  rotondati  in  alto Mentila. 

Calice  campanulato,  a 5 denti  piani:  corolla  c.  s.:  st.  perfetti  2:  caselle  delle 
antere  alla  fine  divergenti:  achenii  troncati  in  alto  con  angoli  acuti.  Lycopus. 

Calice  campanulato,  con  10-12  strie  e 5 denti  quasi  uguali  ma  disposti  in  2 lab- 
bra; corolla  bilabiata:  st.  4 Origanum. 

Calice  con  10-13  nervi,  bilabiato,  con  fauce  chiusa  da  peli  : corolla  bilabiata: 
suffrutici  o frutici  con  fg.  piccole  intere Thymus. 

Calice  tubuloso  o campanulato,  a 10  nervi  e 5 denti  quasi  uguali  : corolla  più 
o meno  bilabiata  con  labbro  sup.  piano  : st.  4 ascendenti  ....  Satureja. 

Calice  c.  s.,  a 15  nervi  e 5 denti:  corolla  bilabiata:  st.  divergenti:  suffrutice 
con  fg.  anguste  affatto  intere Hyssopus. 

Calice  a tubo  cilindrico  e lembo  bilabiato  : corolla  bilabiata,  a labbro  sup. 
quasi  piano:  st.  4 Calaminlha. 

Calice  quasi  piano  nel  dorso,  bilabiato  : corolla  con  tubo  sporgente  , ricurvo- 
ascendente  al  disotto  della  metà:  st.  4:  caselle  dell’antera  divergenti,  connesse 
in  alto Melissa. 

Calice  campanulato,  bilabiato  : corolla  bilabiata,  a labbro  sup.  concavo  e tubo 
incurvo  ascendente,  con  anello  di  peli  nell’interno  ; st.  4 . . . . Horminum. 

III.  Monàrdeae.  — Corolla  bilabiata  : st.  perfetti  2 , posti  sotto  al  labbro 
sup.  della  corolla:  antere  c.  s. , a caselle  disgiunte  o confluenti  in  una  lineare: 
ovario  c.  s. 

Calice  bilabiato  con  fauce  nuda  o poco  pelosa:  corolla  Tingente  : connettivo 
delle  antere  a forma  di  filamento  portante  una  sola  casella  nell'apice.  Salvia. 

Calice  brevemente  bilabiato  con  fauce  nuda:  corolla  Tingente  con  labbro  sup. 
bipartito  : st.  sporgenti,  curvati , con  un  dente  alla  base  : antere  ad  1 casella. 

Ro*  norinus. 


Calice  a 15  nervature,  bilabiato,  con  fauce  vellutata:  filamenti  senza  denti: 
antere  ad  1 casella  e fornite  di  un’appendice  rudimento  dell’altra  casella. 

Zizifora. 

IV.  Nepéteae.  — Corolla  bilabiata:  st.  4,  i posteriori  più  lunghi:  antere  a. 
2 caselle  : ovario  4-partito 

Calice  tubuloso,  a 5 denti  conformi  : corolla  con  labbro  sup.  piano  eretto  bi- 
fido , l’inf.  a lobo  medio  rotondo  e concavo Nepeta. 

Calice  bilabiato,  con  dente  posteriore  maggiore  e difforme:  corolla  con  labbro 
sup.  curvato  a cappuccio,  l’inf.  con  lobo  medio  a cuore  rovesciato.  Dracocephalum. 

V.  Stachydeae.  — Corolla  bilabiata,  con  labbro  sup.  per  lo  più  concavo: 
st.  4,  gli  anteriori  più  lunghi:  antere  spesso  a 2 caselle:  ovario  c.  s. 

Calice  a labbro  intero  , il  post,  fornito  di  una  squama  trasversale  e di  una 
gobba  sul  dorso  : corolla  con  tubo  privo  d’anello  di  peli  : achenii  depresso-glo- 
uosi Scutellaria. 

Calice  compresso  nel  dorso,  con  labbro  sup.  a 3 denti,  l’anteriore  bifido:  co- 
rolla con  tubo  munito  di  un  anello  di  peli:  achenii  bislunghi.  . . Brunella. 

Calice  largo  trilobo  : corolla  grande  con  labbro  sup.  rotondo , quasi  piano  e 
l’inf.  trilobo  : achenii  rotondati  in  alto Melittis. 

Calice  tubuloso,  a 5 denti  spesso  spinosi:  tubo  della  corolla  incluso,  con  labbro 
sup.  quasi  piano:  antere  degli  stami  posteriori  a caselle  divaricate:  achenii  roton- 
dati nell’apice Sideritis. 

Calice  con  5-10  denti  : tubo  della  corolla  incluso  c.  s.:  caselle  delle  antere  alla 
fine  confluenti:  achenii  troncati  nell’apice Marrubium. 

Calice  tubuloso-campanulato,  a 5 denti:  corolla  con  labbro  sup.  concavo:  st. 
non  curvati  all'infuori  dopo  la  fecondazione,  con  antere  a caselle  parallele  o 
quasi  parallele Betonica. 

Calice  c.  s.:  corolla  c.  s.:  st.  alla  fine  curvi  all’infuori:  antere  a caselle  oppo- 
ste, deiscenti  per  una  fessura  comune Stacliys. 

Calice  tubuloso,  a 5 denti  spinosi:  corolla  con  tubo  sporgente  e labbro  sup. 
c.  s.  : antere  con  caselle  opposte,  deiscenti  ciascuna  per^una  valva:  achenii 
ovoidi,  rotondati  in  alto Galeopsis. 

Calice  campanulato,  a 5 denti  c.  s.:  corolla  con  labbro  sup.  un  po’ concavo: 
antere  a 2 caselle  opposte , deiscenti  per  una  fessura  comune  : achenii  trigoni, 
troncati  e vellutati  nell’apice Leonurus. 

Calice  c.  s.,  a 5 denti:  corolla  con  fauce  larga:  labbro  sup.  foggiato  ad  elmo 
e labbro  anteriore  con  lobi  laterali  dentiformi  o 0 : achenii  trigoni  , troncati , 
glabri Lamiurn. 

Calice  campanulato,  slargato  in  alto,  con  5-13  denti  spinosi  : corolla  quasi  na- 
scosta nel  calice:  caselle  delle  antere  divaricate:  achenii  c.  s.  . . Molucella. 

Calice  tubuloso  imbutiforme,  con  5-10  denti,  pieghettato  per  il  lungo:  tubo 
della  corolla  quasi  incluso  : antere  a caselle  distinte  : achenii  rotondati  nell’apice. 

Ballota. 

Calice  tubuloso,  a 5 denti , spesso  pieghettato  per  il  lungo  : corolla  a labbro 
sup.  fatto  ad  elmo  e compresso  lateralmente:  caselle  delle  antere  alla  fine  con- 
fluenti: achenii  rotondati  o troncati  in  alto Phlomis. 

VI.  Pràsieae.  — Corolla  bilabiata:  st.  4,  con  antere  a 2 caselle:  ovario  4- 
partito  o 4-fido:  achenii  ovali  a rovescio,  lisci,  carnosi  o quasi  drupacei. 

Calice  campanulato,  5-fido  : tubo  della  corolla  incluso Prasium. 

VII.  Ajugoideae.  — Corolla  quasi  unilabiata  , cioè  con  labbro  sup.  molto- 
corto : st.  4 paralleli,  gli  anteriori  più  lunghi:  ovario  4-lobo. 

Calice  tubuloso  o campanulato,  a 5 denti  : corolla  a tubo  corto,  senza  anello 
di  peli,  e labbro  posteriore  bipartito  Teucrium. 

Calice  campanulato,  a 5 denti  : corolla  a tubo  munito  internamente  di  un  anello 
di  peli  : corolla  con  labbro  sup.  breve,  bifido Ajuga. 

Gen.  539.  — ÓCIMUM  L. 

(Da  oiKtjLtov,  olezzo,  pei-  l’odore  della  p.). 

3270.  Ócimum  Basilicum  L.,  sp.  833.  F.  eretto  od  ascendente:  fg-. 
picciolate,  ovate,  un  po’  dentate,  glabre,  con  piccioli  cigliati  : fi.  in  racemi 
composti  di  verticillastri:  calici  cigliati:  corolla  lunga  circa  il  doppio 
del  calice.  ©.  Nativo  delle  parti  più  calde  dell' Asia  e dell’ Affrica,  comu- 
nemente coltivato  negli  orti  e talora  inselvatichito.  Volg.  Basilico. 


Lavandula. 
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Gen.  540.  — LAVANDULA  L. 

(Da  lavare , perchè  p.  usata  per  bagni  e lozioni). 

3271.  Lavandula  Stoóchas  L.,  s}).  572.  F.  eretto  (2-4  d.):  fg.  intere, 
bianco-tomentose,  lineari  o lineari-bislunghe,  in  fascetti  ai  nodi:  fi.  in 
spiga  densa  ovale  angolosa,  sormontata  da  un  ciuffo  di  brattee  sterili 
membranose  violette  : brattee  e bratteole  fertili  mucronate  membranose. 
3.  Reg.  mediterranea  e colli  adiacenti  nella  Penisola  e nelle  isole. Feb. 
Mag.  Volg.  Steca,  Stigadosso. 

3272.  L.  officinàlis  Chaix  in  Vili.,  Dauph.  I,  355.  F.  eretto  (3-6  d.): 
fg.  sessili,  lineari,  ristrette  alla  base  : fi.  in  spiga  gracile  spesso  interrotta 
alla  base:  brattee  membranose,  brune,  ovato-romboidali  : bratteole  nulle. 
3.  Reg.  mediterranea  e colli  aprici  presso  Firenze  e Bologna,  nel  Ve- 
neto, a Trieste,  in  Calabria,  in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Coltivasi  co- 
munemente. Lug.  Ott.  L.  Spica  var.  a L.  Volg.  Spigo,  Lavanda. 

3273.  L.  latifólia  Vili,  Dauph.  II,  363.  P.  più  piccola  della  prece- 
dente: fg.  linear i-lanceolate,  ristrette  alla  base:  brattee  strettissime,  fo- 
gliacee, lineari,  accompagnate  da  bratteole.  3.  Toscana,  Umbria,  Napo- 
letano e Sicilia.  Mag.  Giu.  L.  Spica  var.  p L.  Volg.  Spigo,  Lavanda. 

3274.  L.  dentàta  L.,  sp.  572.  F.  c.  s.:  fg.  bislungo-lineari  o lanceo- 
late, ottusamente  pennato-dentate , pubescenti:  spiga  con  brattee  colorate 
in  alto:  calici  bislunghi,  pubescenti,  quasi  uguali  al  tubo  della  corolla. 
3.  Al  Gargano  ed  in  Sicilia.  Volg.  Spigo  Nardo. 

3275.  L.  multifida  L.,  I.  c.  P.  pelosa:  fg.  bipennatifide,  con  lacinie 
cuneate  alla  base  e laciniette  lineari:  brattee  ovate  e lanuginose  come 
i calici:  spiga  piuttosto  densa,  alla  fine  embriciata  a spirale.  3.  In  Ca- 
labria al  Capo  delle  Armi.  Mar.  Giu. 


3276.  Méntha  Cervina  L.,  sp.  807.  P.  prostrata,  glabra:  fg.  sessili 
lineari  o linear  i-lanceolate,  puntate:  verticillastri  densi  a molti  fi.:  brattee 
ovate  od  ovato-lanceolate,  uguali  ai  fi.  : calici  a 4 denti  ovati  : corolla 
lunga  il  doppio  del  calice,  porporino-pallida.  v Non  è ancora  certo  se 
si  trovi  in  Italia.  Volg.  Puleggia  cervino.  Preslia  Op. 

3277.  M.  rotundifólia  L.,  sp.  ed.  II,  805.  F.  eretto  (3-5  d.):  fg.  ses- 
sili, rotonde  od  ellittiche,  ottuse,  reticolato-rugose:  fi.  in  glomeruli  for- 
manti delle  spighe  cilindriche  terminali:  brattee  ovali-lanceolate:  ca- 

Ìliee  non  contratto  alla  fauce,  a denti  lanceolato-lesiniformi,  alla  fine  con- 
niventi. 2(..  Comune  nei  fossi  e ìlei  luoghi  umidi  nella  Penisola,  in  Sardegna 
ed  in  Sicilia.  Lug.  Seti.  Volg.  Mentastio,  Mentastro. 


3278.^  M.  insulàris  Reg.  in  Gr.  et  Godr.,  II,  649.  F.  eretto,  vellu- 
tato (4-  < d.):  fg.  affatto  sessili,  tomentose  di  sotto,  fortemente  reticolato- 
rugose, ovali-acute:  fi.  assai  grandi,  violetti,  in  glomeruli  disposti  in 
spighe  cilindriche:  brattee  lineari-lanceolate : calice  non  contratto  alla 


Gen.  541.  — MÉNTHA  L. 
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fauce  nel  fr. , coi  denti  corti  lanceolato-acuminati  eretti.  a-  In  Corsica 
ed  in  Sardegna.  Ag. 

3279.  M.  sylvéstris  L.,  sp.  ed.  II,  804.  P.  eretto  (4-8  d.):  fg.  sessili, 
reticolato-rugose,  bianche  e mollemente  tomentose  di  sotto,  ovali  od  ovali- 
bislunghe,  acute : fi.  rosei  o bianchi  in  glomeruli  disposti  a spiga  cilind- 
rica: brattee  linear i-les ini formi:  calice  contratto  alla  fauce  nel  fr.,  coi 
denti  lineari  lesiniformi,  in  fine  un  po’  conniventi.  a-  Lungo  i fossi  ed 
anche  all' asciutto,  massime  sui  monti,  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Lug. 
Ott.  Yolg.  Mentastio,  Mentastro. 

P-  mollissima  (Borie).:  fg.  bianco-tomentose  in  ambo  le  pagine.  Nel- 
l'Italia merid.  ed  in  Piemonte. 

y.  g labro, ta  Bentli.:  fg.  glabrescenti  di  sopra,  quasi  bianco-pubescenti 
di  sotto.  Italia  merid.  M.  Rosani  Ten. 

ò.  nemorósa  W.:  fg.  ovato-bislunghe , verdi-pubescenti  di  sopra  , 
con  tomento  lasso  biancastro  di  sotto.  Qua  e là  nella  Penisola.  M.  ni- 
liaca  W. 

e.  undulàta  W.:  fg.  ondoso-increspate,  profondamente  dentate,  quasi 
rugose  con  molle  e bianca  peluria  di  sotto.  Nel  mezzodì  della  Penisola  e 
coltvivata.  M.  crispa  Ten. 

3280.  M.  viridis  L.,  sp.  ed.  II,  804.  F.  eretti  (3-6  d.):  fg.  quasi  ses- 
sili, non  rugose,  ovato-lanceolate,  glabre,  acute  : glomeruli  di  fi.  disposti 
in  spighe  cilindriche:  brattee  lineari-lesiniformi  : calice  contratto  alla 
fauce  nel  fr.,  coi  denti  lesiniformi,  alla  fine  un  poco  conniventi.  a-  Nel 
V Appennino  ligure  e parmense,  nel  Piemonte,  nel  Voveto,  presso  Roma 
ed  in  Sardegna.  Spesso  coltivata.  Lug.  Ag. 

p.  inariménsis  (Guss.):  calice  glandoloso : st.  inclusi.  Ischia. 

3281.  M.  suàvis  Guss.,  pi  rar.,  387.  P.  pubescente  o vellutata  (3-5  d.): 
fg.  picciolate,  lanceolate  acute  : glomeruli  di  fi.  disposti  in  spighe  cilin- 
driche allungate:  calice  a denti  assai  lunghi  lanceolato-lesiniformi.  a- 
Nel  Parmigiano,  negli  Abruzzi  e nel  Napoletano.  Lug.  Ott. 

3282.  M.  piperita  L.,  sp.  576.  P.  glabra:  fg.  picciolate,  ovato-bis- 
lunghe, acute,  seghettate,  rotondato-smerlate  alla  base  : glomeruli  di  fi. 
disposti  in  spighe  cilindriche  allungate  interrotte  alla  base  : calici  pur- 
purescenti  con  denti  lesiniformi  eretti  sporgenti  nel  fr.  ‘a.  Nel  Napole- 
tano, forse  inselvatichita.  M.  neapolitana  Ten.  Volg.  Menta  pepe,  Menta 
peperino. 

3283.  M.  aquàtica  L.,  sp.  805.  F.  eretto  (3-5  d.):  fg.  picciolate,  ovali 
o più  dirado  lanceolate,  seghettate:  fi.  in  capolini  ascellari  o terminali 
quasi  globosi:  calice  a denti  triangolari  alla  base,  bruscamente  e lun- 
gamente ristretti  in  appendice  lesiniforme.  a.  Luoghi  umidi  nella  Pe- 
nisola, in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Lug.  Ag.  p hirsuta  (L.). 

p.  pyramidàlis  (Ten.):  p.  vellutata:  verticillastri  numerosi,  i sup. 
meno  discosti  quasi  a spiga.  Nella  Penisola. 

y.  citrato  (Ehrh.):  p.  glabra.  M.  aquatica  var.  glabrata  Benth. 

3284.  M.  arvénsis  L.,  sp.  577.  P.  alta  1-5  d.:  fg.  picciolate,  ovali  o 
lancéolate,  glabre  o vellutate  : fi.  formanti  dei  verticillastri  ascellari  piu- 
mosi prima  della  fioritura:  calice  corto,  quasi  tanto  largo  che  lungo, 
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campanulato,  a denti  corti  triangolari  acuti.  2f . Lungo  i fossi,  nei  campi, 
e luoghi  umidi  nella  Penisola,  principalmente  al  Settentrione,  ed  in  Si- 
cilia. Lug.  Sett. 

0.  satira  (L.):  calici  quasi  cilindrici  e peduncoletti  irsuti:  fg.  più  o 
meno  vellutate. 

y.  gentilis  (Sm.):  calici  campanulati  vellutati:  peduncoletti  glabri:  f. 
e fg.  quasi  glabri.  Campi  dell’Italia  sup. 

3285.  M.  Requiénii  Pentii.,  lab.  182.  F.  filiformi,  prostrati  e radi- 
canti: fg.  piccole,  ellittiche  o rotonde,  intiere,  tutte  picc  iolate  : fi.  in  glo- 
meruli  ascellari  piccoli:  calice  con  la  fauce  chiusa  da  una  corona  dipeli 
dopo  la  fecondazione.  2v.  In  Corsica  ed  in  Sardegna.  Lug.  Ag.  Thymus 
parviflorus  Eeq. 

3286.  M.  Puléginm  L.,  sp.  577.  F.  grossetti,  tetragoni,  ascendenti, 
radicanti  alla  base  (1-3  d.):  fg.  brevemente  picciolate,  ellittiche  o bislun- 
ghe, leggermente  dentate:  fi.  in  glomeruli  ascellari:  calice  chiuso  da  una 
corona  di  peli  c.  s.  a..  Luoghi  umidi  ed  anche  asciutti  presso  i fossi  nel- 
Vltalia  sup.  e media,  nelle  grandi  isole  ed  all’Elba.  Giu.  Sett.  Volg.  Pa- 
leggio, Pulezzo. 

fi.  tomentósa  (Sm.):  f.  e fg.  villoso-tomentosi.  Nell  Istria,  nel  Na- 
poletano ed  in  Sicilia. 

Gbn.  542.  — LYCÓPUS  L. 

(Da  XÙKoq,  lupo,  e ttoù<;,  piede). 

3287.  Lycópus  europaéus  L.,  sp.  21.  F.  eretto  (5-10  d.):  fg.  lan- 
ceolate od  ovali-lanceolate,  inciso-dentate,  le  inf.  pennatifide  alla  base:  fi. 
piccoli,  bianchi,  in  glomeruli  sul  f.  e sui  rami:  achenii  quasi  uguali  al 
tubo  del  calice  o piu  brevi.  2,..  Luoghi  umidi  della  Penisola,  in  Sardegna 
ed  in  Sicilia.  Lug.  Ag.  Volg.  Erba-sega. 

3288.  L.  exaltàtus  L.,  fil.  sup.,  87.  Fg.  picciolate,  ovato-bislunglie, 
pennatifide:  verticillastri  a molti  fi.:  calici  con  5 denti  acuti:  rudimenti 
degli  st.  sterili  a forma  di  capolino:  achenii  quasi  uguali  ai  denti  del 
calice.  2f..  Luoghi  umidi  della  Penisola.  Lug.  Ag. 


Gen.  543.  — ORfGANUM  L. 

(Da  òpo;  , monte,  e ydvoc;,  gioia;  p.  amica  dei  monti). 

3289.  Orlganum  virens  H.  et  L.  I,  119.  P.  alta  4-6  d.  : fg.  ellit- 
tiche, ristrette  alla  base:  fi.  bianchi  in  spighe  bislunghe,  prismatiche: 
fg.  fiorali  largo-ovate,  verdognole,  lunghe  il  doppio  od  il  triplo  del  ca- 
lice: corolla  uguale  al  calice:  stimmi  divergentissimi  e reflessi  in  fuori. 
Colli  e meniti  dall’Italia  media  alla  Sicilia.  Lug.  Ott. 

3290.  0.  vulgàre  L.,sp.  590.  F.  eretto  (3-6  d.)  : fg.  assai  grandi, 
picciolate,  ovato-lanceolate,  rotondate  alla  base  : fi.  in  spighe  ovoidi  for- 
manti una  pannocchia  a rami  ascendenti:  fg.  fiorali  ottuse,  ovate,  spesso 
colorate,  lunghe  la  metà  od  il  doppio  del  calice:  corolla  2 volte  più  lunga 
del  calice.  2*..  Luoghi  incolti,  lungo  le  vie,  ecc.,  massime  nei  colli,  nella 
Penisola  e nell’ Istria.  Lug.  Volg.  Regnino,  Acciughero. 
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(3.  prismàticum  (Gand.):  spighe  allungate,  tetragono-prismatiche. 
Italia  media  ed  Istria.  0.  macrostachyum  Hoff.  et  Lk.?  Guss. 

'{.  hurnile  Poir.:  f.  basso,  assai  ramoso:  spighe  piccole,  numerose. 
Luoghi  aprici  nel  Nizzardo. 

3291.  0.  hirtum  Lk.,  en.  h.  ber.  II,  114.  Fg.  brevemente  picciolate, 
ovate,  ottuse,  intierissime:  spighette  bislunghe  od  allungate,  formanti 
una  pannocchia  allungata:  fg.  fiorali  ovato-acute,  uguali  al  calice,  glan- 
dolose  all’interno:  fi.  piccoli,  bianchi.  2f . Presso  Trieste,  in  Calabria  ed 
in  Sardegna.  Giu.  Lug. 

3292.  0.  Onites  L.,  sp.  590.  F.  eretto,  quasi  semplice,  irsuto:  fg.  ses- 
sili,  ovate,  spesso  cuoriformi  alla  base,  quasi  seghettate,  vellutate  o tomen- 
tose: spighe  piccole,  ovali,  numerose,  in  denso  corimbo:  calice  fesso  an- 
teriormente. 5.  In  Sicilia  a Sponti  e presso  Siracusa.  Privi.  Est.  Volg. 
Persia  gentile,  Scarsapepe. 

3293.  0.  Majorana  L. , sp.  824.  Fg.  picciolate,  bislungo-ovate,  ot- 
tuse, affatto  intere,  bianco-tomentose  in  ambo  le  facce  : spighette  bislun- 
ghe, sessili,  agglomerate:  brattee  solcate:  calice  fesso  anteriormente.  2f. 
Coltivata  negli  orti.  Yolg.  Maggiorana,  Persia. 

Gen.  544.  — THYMUS  L. 

(Da  0u|uó<;,  forza,  coraggio,  per  le  proprietà  della  p.). 

3294.  Thymus  nitidus  Guss.,  syn.  II,  97.  F.  quasi  eretto,  spesso 
radicante  alla  base  : fg.  inf.  ovali,  le  altre  ovali-bislunghe,  lucide  di  sopra, 
biancastre  di  sotto,  nervose  e con  punti  resinosi  giallo-dorati:  fi.  in  ver- 
ticilli disposti  a spiga:  calici  verdi  alla  base  e porporini  nell’apice.  5. 
In  Sicilia  e nell’isola  di  Marettimo.  Mag.  Giu.  Th.  Piperella  L.,  hb. 

3295.  Th.  Hérba-baróna  Lois.,  fi.  gali.,  360.  F.  eretti  od  ascendenti, 
non  radicanti  (6-15  c.):  fg.  ovato-lanceolate,  acute,  rotondate  e cigliate 
alla  base,  glandoloso-punteggiate  : fi.  in  glomeruli:  calice  a tubo  largo 
ed  obliquamente  troncato  alla  base.  5.  Corsica  e Sardegna.  Giu.  Lug. 

3296.  Th.  Serpyllum  L.,  fi.  suec.  208.  F.  prostrati  e lungamente 
radicanti  (1-2  d.):  fg.  ovate  o bislungo-cuneate  o lineari,  nervose,  piccole, 
picciolate,  le  fiorali  conformi  nervose:  fi.  in  glomeroli  formanti  un  ca- 
polino ovoide:  calice  con  tubo  ristretto  alla  base.  2,..  Comunissimo  nei 
colli  e monti  della  Penisola.  Mag.  Sett.  Yolg.  Pepolino,  Sennollino  sel- 
vatico. 

[3.  montdnus  (W.  K.):  fg.  più  grandi  : rami  più  lunghi,  ascendenti. 
Luoghi  montuosi,  specialmente  dell’Italia  sup.  T.  Chamaedrys  Fr. 

y.  glabràtus  (II.  et  L.)  : fg.  più  strette  e glabre  nella  massima 
parte.  Qua  e là  per  la  Penisola  ed  in  Sicilia. 

ò.  angustifólius  ( Pers .):  fg.  bislungo-lineari.  Luoghi  aspri  nel 
centro  e al  mezzodì  della  Penisola,  ed  in  Sicilia. 

3297.  Th.  pannónicus  All.,ped.  I,  20.  P.  prostrata,  irsuta  con  péli 
patenti:  fg.  ovate  o bislunghe,  venose,  cigliate  nei  margini  e nel  picciolo: 
calici  vellutati  : labbro  sup.  del  calice  con  denti  lanceolati,  l’inf.  a lacinie 
lesiniformi,  cigliate.  Z..  Monti  della  Penisola.  Lug.  Ag. 
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3298.  Th.  Zygis  L.,  sp.  591.  P.  prostrata,  con  rami  ascendenti,  pu- 
bescenti: fg.  quasi  sessili,  lineari,  rigide,  ristrette  alla  base,  glabre,  ci- 
gliate, le  fiorali  larghe  alla  base  cuoriformi-ovate  : verticillastri  ravvi- 
cinati, in  capolino  bislungo  : denti  del  calice  rigidi,  pungenti,  nel  labbro 
sup.  lanceolato-lesiniformi , nell’inf.  lesiniformi.  2±.  Monti  del  centro  e 
del  mezzodì  della  Penisola  ed  in  Sicilia.  Apr.  Giu.  Th.  Marinosci  Ten., 
Th.  striatus  Valli.,  Th.  spinulosus  Ten. 

p.  zigióides  ( Gris .):  fg.  lineari  più  larghe.  Fra  Fbresta  e Randazzo 
in  Sicilia  (Huet). 

3299.  Th.  vulgàris  L.,  sp.  591.  F.  eretti  od  ascendenti,  alla  fine  spi- 
nescenti (1-3  d.):  fg.  lanceolate  o lineari,  coi  margini  rivolti,  cenerine:  fi. 
in  verticillastri  radi  un  po’  distanti:  calice  un  po’  rigonfio  al  davanti 
ed  in  basso  , con  denti  sup.  lanceolati  gl’inf.  lesiniformi  cigliati.  3. 
Luoghi  aridi  incolti  nella  costa  occid.  della  Penisola.  Giu.  Volg.  Erbuc- 
cia.  Pepolino,  Timo,  Sermollino. 

3300.  Th.  capitàtus  H.  etL.,  fl.port.,  sp.  123.  F.  eretti,  legnosi,  alla 
fino  spinescenti  : fg.  sessili,  lineari  o bislunghe,  piane,  le  fiorali  embri- 
ciate ovate  cigliate  euoprenti  i calici:  fi.  in  verticillastri  ravvicinati  in 
capolini  globosi  o bislunghi : calice  con  denti  sup.  brevissimi.  3.  Luoghi 
aridi  nel  Napoletano,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Giu.  Satureja  L. 


Gen.  545.  — SATUREJA  Beri. 

(Dal  latino  saturai  intingolo,  per  l’uso  della  p.j. 

§ Calice  campanulato  con  10  nervi  (Satureja  Benlh.). 

3301.  Satureja  horténsis  L.,  sp.  568.  F.  eretto,  ramoso  (1-3  d.): 
fg.  linear i-lanceolate  , punteggiato-glandolose,  molli:  fi.  in  verticillastri 
un  po’  unilaterali  o i sup.  quasi  in  spiga:  calice  con  10  nervi:  corolla  ap- 
pena più  lunga  dei  denti  del  calice.  ©.  Campi  e luoghi  ghiajosi  nel 
centro  della  Penisola,  per  lo  più  nei  colli  subappennini  e pure  negli  orti. 
Lug.  Ott.  Volg.  Coniella,  Santoreggia  domestica,  Savoreggia. 

3302.  S.  montana  L.,  sp.  56S.  F.  eretto  od  ascendente,  ramoso,  suf- 
fmticoso  (24  d.):  fg.  lanceolate,  coriacee,  lucenti,  punteggiato-glandolose: 
fi.  in  gruppetti  di  2-7  formanti  dei  verticillastri  radi  : calice  a denti  lanceo- 
lati acuminati  lesiniformi  cigliolati  con  fauce  barbata  : corolla  bianca  o 
rosea.  3.  Luoghi  montuosi  aridi,  daW Italia  sup.  fino  agli  Abruzzi.  Lug. 
Ag.  Volg.  Santoreggia. 

p.  illirica  (Host.):  p.  bassa  con  fi.  più  densi  e corolla  più  grande  e 
più  colorita.  Monti  della  Gamia. 

3303.  S.  cuneifólia  Ten.,prod.  XXXIII.  P.  scabro-ispida:  fg.  bis- 
lungo-lineari,  acute,  o le  inf.  spatolato-cuneate  od  ovate  : verticillastri  di 
pochi  fi.  formanti  un  racemo  allungato-,  fauce  del  calice  nuda  e con  denti 
I più  brevi  che  nella  precedente.  3.  Manfredonia,  Lecce  e Capo  Letica.  Ag. 

_ 3304.  S.  Thymbra  L.,  sp.  567.  P.  diffusa,  scabro-ispida:  fg.  bislungo- 
lineari  o le  inf.  obovato-cuneate,  acute:  verticillastri  di  molti  fi.,  quasi  glo- 
bosi distanti:  calice  quasi  uguale  al  tubo  della  corolla  con  fauce  nuda: 
I corolla  più  piccola  che  nella  S.  montana.  3.  In  Sardegna.  Apr.  Ag. 
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§§  Calice  tubuloso  con  13-15  nervi  : fg.  inf.  ovate,  le  sup.  lanceolate  o li- 
neari (Micromeria  Benth.). 

3305.  S.  Juliàna  L.,  sp.  567.  F.  con  rami  rigidi,  eretti  (2-3  d.):  fg. 
inf.  ovali,  le  altre  lanceolate  o lineari,  ottuse:  fi.  in  glomeruli  eretti,  ap- 
pressati al  f.:  brattee  uguali  al  calice  od  appena  più  brevi:  calici  eretti 
sul  peduncolo  con  denti  eretti  e fauce  nuda:  corolla  porporina.  3.  Nel 
Veneto,  in  Toscana,  nell'Agro  Romano , nel  Napoletano,  in  Sicilia  ed  a 
Capri.  Volg.  Timbra. 

3306.  S.  canéscens  Guss.,  pi.  rar.  228.  F.  gracile,  pelosissimo  in 
alto:  fg.  inf.  ovate,  le  sup.  lanceolato-lineari,  acute:  peduncoli  ascellari 
con  2-7  fi.:  brattee  assai  più  brevi  del  calice:  calici  pelosissimi  con  fauce 
nuda  e denti  quasi  eretti:  corolla  c.  s.  5.  Colli  marittimi  nel  Napoletano 
ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

3307.  S.  graéca  L.,  sp.  568.  P.  pubescente:  fg.  sessili,  le  inf.  ovate, 
le  sup.  lanceolato-lineari,  rivolte  nel  margine:  fascetti  di  fi.  radi,  volti 
dallo  stesso  lato  : brattee  più  brevi  della  metà  del  calice  : calice  un  po’ 
inclinato  sul  pedicello  con  fauce  vellutata.  5.  Colli  aridi  e sassosi  nella 
reg.  mar.  e camp.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Lug. 

p.  eonsentina  ( Ten .):  fg.  strette:  fi.  lassi.  Calabria  e Sicilia. 

Y-  tenuifólia  (Ten.):  fg.  strette:  fi.  fitti.  Bassa  Italia  e Sicilia. 

6.  sicula  (Guss.):  corolla  larga  il  doppio  del  calice.  Sicilia. 

3308.  S.  thymóides  Ces.,  comp.,  302.  P.  cespugliosa:  rami  filiformi: 
fg.  inf.  ovali,  le  rimanenti  lineari  rovesciate  nel  margine:  calici  con  denti 
sup.  patenti-ricurvi.  3.  Riviera  ligure  presso  Oneglia.  M.  thymóides 
D.  Nrs. 

§§§  Calice  tubuloso  con  13-15  nervi:  fg.  tutte  ovate  quasi  tonde  o lanceo- 
late (Micromeria  Benth.). 

3309.  S.  fasciculàta  Rafia,  prec.  39.  P.  pubescente  o vellutata  : fg. 
lanceolate,  spesso  con  dei  ciuffetti  ascellari  di  fg.  lineari:  peduncoli  forniti 
di  1-3  fi.  con  brattee  quasi  uguali  adessi:  calici  tubulosi,  pubescenti  con 
fauce  vellutata.  3.  In  Capitanata,  a Capri,  in  Sicilia  ed  in  alcune  delle 
isole  minori.  Mar.  Nov. 

3310.  S.  nervósa  Desf.,fl.  atl.  II,  9.  P.  pubescente:  rami  ascendenti: 
fg.  ovate  acute,  moltinervie,  piane  : verticillastri  irsutissimi  a molti  fi.,  i 
sup.  ravvicinati:  brattee  brevissime:  calici  assai  pelosi,  coi  denti  setacei 
patenti.  3.  In  Sicilia  e ad  Otranto.  Mag.  Giu. 

3311.  S.  microph^lla  Guss.,  prod.  II,  120.  Rami  filiformi  : fg.  pic- 
cole, ovate  o bislunghe,  brevemente  picciolate,  ottuse,  piane  od  un  po'  ri- 
volte nei  margini  : fascetti  di  fi.  peduncolati  lassi  poveri  : calice  ovato, 
appena  più  breve  della  corolla.  3.  Colli  aridi  a Lecce,  in  Sicilia  ed  a 
Malta.  Apr.  Mag. 

3312.  S.  Piperólla  Bert.,  fi.  it.  VI,  50.  Rami  ascendenti,  pubescenti: 
fg.  sessili  ovate  larghe  ottuse,  le  inf.  quasi  tonde:  fascetti  di  fi.  lassi,  pe- 
duncolati, volti  da  un  lato,  poveri:  calice  assai  più  breve  della  corolla, 
coi  tre  denti  sup.  patenti  e la  fauce  vellutata.  3.  Riviera  di  Ponente, 
Col  di  Tenda  ed  Alpi  piemontesi.  Lug.  Ag. 

3313.  S.  cordàta  Moris.  Bert.,  fi.  it.  X,  519.  P.  piccola,  più  o meno 
pelosa:  f.  annuali  filiformi:  fg.  inf.  cuoriformi  ovate,  le  medie  ovate: 


Satureja.]  LXII.  LABIATAE.  541 

peduncoli  ascellari  con  1,  raramente  con  2-3  fi.:  bratteole  più  corte  del  pe- 
dicello : denti  sup.  del  calice  strettamente  lanceolato-lineari,  gli  ini',  le- 
siniformi  uguali  al  tubo  della  corolla.  5.  In  Sardegna.  Lug.  Ag. 

3314.  S.  filifórmis  Ces.,  comp.  302.  P.  glabra  (3-8  c.),  con  rami  nu- 
merosi eretti  od  ascendenti  filiformi  : fg.  inf.  cuoriformi , le  sup.  roton- 
date alla  base:  fi.  solitarii,  ascellari,  volti  dallo  stesso  lato:  calice  incli- 
nato ad  angolo  retto  sul  pedicello.  5 .In  Corsica.  Giu.  M. filifórmis Benth., 
Thymus  Auct. 

3315.  S.  rupéstris  Wulf.  in  Jacq.,  coll.  II,  130.  P.  glabra  o con 
tenue  peluria  (3-5  d.):  fg.  picciolate,  ovate  o bislunghe,  leggermente  se- 
ghettate od  intere:  fi.  in  racemi  terminali:  calice  brevemente  tubuloso, 
con  denti  uguali  e fauce  nuda:  corolla  lunga  il  triplo  del  calice.  3.  Rupi 
presso  Trieste  e nelV Istria.  Lug.  Ott.  Calamintha  thymifolia  Echi. 

Gen.  546.  — HYSSÓPUS  L. 

(Da  \jaaoTTO<;,  nome  dato  a varie  p.  aromatiche). 

3316.  Hyssópns  officinàlis  L.,sp.  796.  F.  eretti  od  ascendenti  (3-6  d.): 
fg.  sessili,  bislungo-lineari  o lanceolate:  verticillastri  volti  da  un  lato, 
ravvicinati  in  spiga  terminale:  corolla  ceruleo-porporina.  a..  Monti  del- 
l’Italia sup.  e talora  anche  al  piano  ( alveo  del  Taro  presso  la  Via  Emi- 
lia), in  Toscana,  al  M.  Luco  presso  Spoleto  (Cub.)  e nel  Napoletano. 
Lug.  Ag.  Volg.  issopo. 

a.  alopecuróides  ( Fisch .):  p.  glabra  o pubescente:  fg.  larghe  (forma 
coltivata). 

(3.  angustifólius  ( Bieb .):  p.  glabra:  fg.  strette. 

Gen.  547.  — CALAMÌNTHA  Benth. 

(Da  KciXÓt;,  bello,  e liivGrj,  menta). 

§ Peduncoli  fiorali  più  o meno  lunghi,  divisi,  portanti  pochi  o molti  fi. 

3317.  Calamintha  Clinopódium  Benth.  in  DC.pr.  XII , 233.  P. 
con  f.  alti  3-6  d.:  fg.  pelose  ovali  od  ovali-lanceolate:  fi.  in  cime  quasi 
globose  compatte,  nella  parte  sup.  dei  rami,  cinte  alla  base  da  un  invoglio 
di  brattee  setacee:  calice  con  denti  lungamente  cigliati:  corolla  2-3  volte 
più  lunga  del  calice.  2»..  Luoghi  erbosi  e selvatici  nella  Penisola,  in  Sar- 
degna e in  Sicilia.  Giu.  Ott. 

3318.  C.  thymifolia  Host,  fi.  au.  II,  132.  F.  ascendente,  bianco-pu- 
bescente: fg.  picciolate,  ovato-lanceolate,  cuneiformi  alla  base,  appena 
crenate:  racemo  lasso  con  fi.  piccoli:  calici  brevissimamente  bilabiati  con 
fauce  nuda:  corolle  lunghe  circa  il  doppio  del  calice:  achenii  bislunghi 
mucronati.  Luoghi  rupestri  nel  Veneto  e presso  Trieste.  Lug.  Ag. 

3319.  C.  parviflóra  Lam.,  fi.  fr.II,  396  (1778).  P.  pubescente  (4-6  d.): 
fg.  ovato-romboidali,  ottuse,  crenulate,  senza  glandole  : peduncoli  molti- 
fiori  (12-5  fi.):  cime  oltrepassanti  la  fg.  fiorale:  calice  con  peli  sporgenti 
alla  fauce:  corolla  azzurrastra,  a tubo  diritto:  achenii  bislunghi,  a.. 
Comunissima  lungo  le  vie,  sui  muri,  ecc.,  nella  Penisola  e nelle  grandi 
isole.  Giu,  Ott.  C.  Nepeta  II.  et  L.  Volg.  Nepetella. 
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P-  glandulósa  Benth.:  fg.  glandolose  di  sotto.  In  Corsica. 

3320.  C.  offìcinàlis  Mnch.,  meth.  409.  F.  eretti  (4-6  d.):  fg.  assai 
grandi,  le  inf.  quasi  tonde,  le  altre  ovali  acute  crenato-seghettate  : pe- 
duncoli fiorali  con  pochi  fi.,  3-5:  cime  inf.  uguali  alla  fg.  fiorale:  fauce 
del  calice  con  peli  rinchiusi:  corolla  quasi  il  doppio  più  lunga  del  calice, 
a tubo  arcuato-ascendente,  con  lobo  medio  del  labbro  inf.  rotondo:  achenii 
quasi  globosi.  2+.  Luoghi  selvatici  dei  colli  e monti  dell’Italia  sup . e ine- 
dia. Giu.  Ott. 

P-  mentae fólla  (Host):  p.  piccola:  fg.  più  piccole,  appena  crenate. 
C.  ascendens  Jord. 

•[.  nepetóides  (Jord.):  fg.  più  piccole,  ovali-seghettate:  corolla  con 
tubo  un  po’  arcuato,  slargato  assai  bruscamente  nel  terzo  sup.  Presso 
Bormio. 

3321.  C.  sylvàtica  Bromf.  in  Engl.,  hot.  supp.,  2897.  F.  con  rami 
ascendenti,  pelosi:  fg.  picciolate,  largo-ovate,  ottusette,  segbettato-crenate: 
cime  molto  lasse,  a pochi  fi.:  fauce  del  calice  con  peli  rinchiusi:  corolla 
quasi  il  triplo  più  lunga  del  calice  profondamente  bilabiato.  2 f.  Luoghi 
selvatici  ombreggiati  nella  Penisola. 

3322.  C.  grandiflòra  Moench.,meth.  408.  P.  alta  2-5  d.:fg.  assai  grandi 
sottili,  le  inf.  piccole  cuoriformi,  le  altre  ovali  od  ovali-bislunghe  acute 
profondamente  seghettate:  cime  ascellari  a pochi  fi.,  le  inf.  più  corte 
della  fg.  fiorale:  fauce  del  calice  con  peli  sporgenti:  corolla  grande  por- 
porina: achenii  ovoidi.  2f . Boschi  dei  monti  nell’Italia  sup.  e media  ed 
anche  in  Calabria.  Lug.  Ag. 

§§  Peduncoli  fiorali  semplici  uniflori,  o fi.  sessili. 

3323.  C.  Àcinos  Clairv.  in  Gaud.,  helv.  IV,  74.  F.  eretti  od  ascen- 
denti (1-3 d.):  fg.  ovali  o romboidali,  oscuramente  seghettate:  fi.  a 2-3 
nell’ascella  delle  fg.  sup.:  calice  gozzuto,  con  labbra  assai  più  lunghe 
del  tubo  quasi  uguali  fra  loro:  corolla  porporina,  quasi  uguale  al  calice 
e questo  chiuso  nel  fr.  ©.  Campi  e luoghi  incolti  nell’Italia  sup.  e media, 
in  Sardegna  e nell’isola  d’Elba.  Giu.  Ag. 

p.  acinóides  (Ten.):  f.  suffruticoso:  fg.  lanceolate,  acute:  corolle 
lunghe  il  doppio  del  calice.  Colli  aridi  della  Lucania,  dell’  Abruzzo,  ecc. 

3324.  C.  gravéolens  Benth.  in  DC.,  pr.  XII,  231.  P.  pelosa,  eretta: 
fg.  picciolate,  ovate,  quasi  seghettate,  le  fiorali  conformi  più  lunghe  dei 
fi.:  fi.  quasi  sessili:  labbra  del  calice  uguali  al  tubo , il  sup.  più  lungo 
dell’ inf.:  corolla  appena  la  metà  più  lunga  del  calice.  ®.  Negli  Abruzzi. 
Est.  Thymus  graveolens  Ten. 

3325.  C.  córsica  Benth.,  I.  c.  P.  alta  1-10  c.:  fg.  piccole,  picciolate, 
quasi  rotonde,  affatto  intere  e con  orlo  cartilagineo:  fi.  solitarii  od  a cop- 
pie, ascellari:  calice  non  contratto  al  disopra  del  gozzo:  corolla  lunga 
quasi  il  doppio  del  calice,  porporina.  3.  In  Corsica.  Lug.  Ag. 

3326.  C.  patavina  Host,  fi.  austr.  II,  133.  P.  con  f.  ascendenti  pu- 
bescenti : fg.  picciolate,  leggermente  seghettate,  ovato-acute,  le  fiorali  con- 
formi, più  lunghe  del  calice  : labbra  di  questo  erette  nel  fr.:  corolla 
lunga  appena  il  doppio  del  calice  od  un  po’  meno.  2»..  Nel  Piemonte,  presso 
Parma,  ecc.  Mag.  Giu.  Thymus  acinóides  Ten. 
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3327.  C.  rotundifólia  Benth.  in  DC.,  proci.  XII,  232.  F.  ascendenti, 
pubescenti:  fg.  picciolate,  rotonde,  seghettate  nella  metà  sup.,  rigide,  ve- 
nose, le  fiorali  quasi  conformi  : fi.  sessìli  o quasi:  labbro  del  calice  più 
breve  del  tubo  con  denti  patenti:  corolla  lunga  più  del  doppio  del  ca- 
lice. 2f . Monti  della  Sicilia.  Est. 

3328.  C.  alpina  Barn.,  fl.fr.  II,  394.  F.  radicanti  alla  base  (1-2  d.). 
spesso  cespugliosi:  fg.  quasi  tonde  od  ovate,  appena  seghettate:  fi.  a 2-3 
nell’ascelle  delle  fg.:  calice  gozzuto,  contratto  in  alto  con  denti  diva- 
ricati nel  fr.:  corolla  porporina,  c.  s.  2»..  Monti  della  Penisola,  d'onde 
scende  talora  più  in  basso,  ed  in  Sicilia.  Lug.  Ag. 

p.  granaténsis  (Boiss.  et  Reut.):  calice  più  gonfio,  con  peli  più  nu- 
merosi quasi  adunchi.  Reg.  boschiva  dell’Etna  (Strobel). 

Y.  nebrodénsis  ( Kern . et  Strob.).  Alle  Madonie. 

Gen.  548.  — MELfSSA  L. 

(Da  (aéXiaoa,  ape,  p.  gradita  alle  api). 

3329.  Melissa  officinàlis  L.,  sp.  827.  F.  ramosissimi  (3-8  d.):  fg. 
tutte  picciolate,  reticolate,  ovali,  largamente  crenulate:  cime  ascellari  di 
6-12  fi.:  calice  vellutato  con  denti  cortissimi,  mucronati  nel  labbro  sup. 
e lanceolato-aristati  nell’inf.  2,..  Lungo  le  siepi  nella  Penisola  e nelle 
grandi  isole.  Lug.  Sett.  M.  altissima  Auct.,  M.  cordifolia  Pers.  Volg.  Ap- 
piastro, Cedronella,  Citraggine. 

Gen.  549.  — HORMfNUM  Benth. 

(Da  ópqdeiv,  stimolare,  per  le  virtù  med.). 

3330.  Horminum  pyrenàicum  L.,  sp.  596.  F.  eretto  (1-3  d.)  : fg. 
quasi  tutte  radicali,  picciolate,  rotonde  od  ovate,  quasi  cuoriformi  alla 
base,  largamente  crenate:  fi.  a 2-3  nell' ascella  delle  brattee:  calice  a tubo 
violetto  angoloso  con  denti  aristati:  corolla  assai  grande,  azzurro-violacea. 
2f . Alpi  lombarde,  venete,  tirolesi  ed  apuane.  Ag. 

Gen.  550.  — SÀLVIA  L. 

(Da  salvare,  salvare,  sanare,  per  le  virtù  med.). 

§ Tubo  della  corolla  con  un  anello  di  peli  nell’interno. 

3331.  Sàlvia  officinàlis  L.,  sp.  23.  F.  fruticoso  (2-4  d.):  fg.  bianca- 
stro-tomentose,  rugose,  bislunghe:  fi.  grandi,  brevemente  pedicellati,  in 
gruppetti  di  3-4:  calice  pubescente  o vellutato,  corolla  bianca  o violetta 
con  anello  di  peli  trasversale  nell'interno:  ramo  corto  del  connettivo  con 
loggia  inserita  quasi  lateralmente.  S.  In  Piemonte,  presso  Trieste,  in 
Toscana,  al  lago  Fucino,  nel  Napoletayio,  in  Sardegna,  in  Corsica  e al- 
l’Elba. Mag.  Giu.  Freq.  coltivata.  Volg.  Salvia. 

P-  auriculàta  Vis.:  fg.  grandi  con  2 o più  orecchiette  alla  base.  Qua 
e là  con  la  specie.  S.  confusa  Benth.? 

3332.  S.  triloba  L.  fìl.,supp.  88.  F.  e rami  bianco-lanati  : fg.  piccio- 
late, ovato-rugose,  cuoriformi  alla  base  e con  2 o più  orecchiette,  bianco- 
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lanate  di  sotto:  racemi  raccorciati:  calici  tubuloso-campanulati,  striati, 
v ellutato-viscosi  come  l’asse  del  racemo  : corolla  rosso-violacea.  3.  In  Ca- 
labria ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

3333.  S.  verticillata  L.,  sp.  26.  F.  eretto  od  ascendente  (4-7  d.):  fg. 
molli  ovali-cuoriformi,  acute,  pubescenti,  angoloso-dentate,  picciolate,  con 
orecchiette  alla  base:  fi.  piccoli  in  glomeruli  formanti  dei  verticill astri: 
corolla  violetta,  contratta  alla  base,  con  anello  di  peli  obliquo  nell’in- 
terno : connettivo  poco  distinto  : stilo  appoggiato  al  labbro  inf.  2+.  Qua 
e là  nell'Italia  sup.  e media  ed  in  Sicilia.  Lug.  Ag. 

3334.  S.  canariénsis  L.,  sp.  38.  F.  bianco-lanoso  (1  m.-l,20):  fg.  pic- 
ciolate  astato-triangolari  lanceolate,  le  fiorali  ovato-lanceolate  colorate: 
racemi  ramosi  con  verticillastri  di  circa  6 fi.:  calice  incurvo-campanulato 
con  labbri  membranoso-dilatati:  corolla  purpurescente.  5.  Inselvatichita 
in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

§§  Tubo  della  corolla  senza  anello  di  peli  neH’interno  : fg.  pubescenti  o 
vellutate. 

3335.  S.  Hormmum  L.,  sp.  24.  F.  eretto,  peloso:  fg.  picciolate,  ovali- 
bislunghe, rotondate  alla  base  o cuneate,  ottuse,  crenate,  pelose,  le  sup. 
ovali  cuoriformi  : racemo  sormontato  da  un  ciuffo  di  fg.  fiorali  sterili  co- 
lorate: calici  tubulosi,  nervosi,  pubescenti,  reflessi  nel  fr.:  corolle  lunghe 
il  doppio  del  calice.  ©.  Nizza,  Veneto,  Puglie.  Mag.  Giu. 

3336.  S.  viridis  L.,  I.  c.  F.  eretto,  peloso  (2-4  d.):  fg.  picciolate,  ovali- 
bislunghe, rotondate  alla  base,  ottuse,  crenate,  pelose,  le  sup.  cuoriformi- 
ovate,  le  fiorali  largamente  cuoriformi  pelose:  racemo  non  sormontato 
da  un  ciuffo  di  brattee  colorate:  calici  c.  s.:  corolle  circa  ’/s  più  lunghe 
del  calice.  ©.  Liguria,  Napoletano,  Sicilia.  Mag.  Giu. 

3337.  S.  hispànica  L.,  sp.  37.  F.  eretto-pubescente  (3-6  d.):  fg.  pic- 
ciolate, ovate  acute,  crenato-seghettate,  ristrette  alla  base  o cuneate,  le 
fiorali  ovato-acuminate  pubescenti:  racemi  densi,  ramosi:  calici  rigonfio- 
tubulosi  con  labbro  sup.  intiero:  corolla  appena  più  lunga  del  calice:  stilo 
barbato.  ©.  Oliveti  presso  Oneglia.  Giu.  Lug. 

3338.  S.  glutinósa  L.,  sp>.  26.  P.  peloso-viscosa  (5-8  d.):  f.  eretto,  ra- 
moso: fg.  grandi  ovali-astate,  rugose,  pubescenti:  fi.  gra  ndi  gialli  \ n verticil- 
lastri distanti,  poveri  : brattee  ovato-acuminate,  più  brevi  del  calice  che 
ha  il  labbro  sup.  intero  e l’inf.  dentato:  corolle  lunghe  il/triplo  del  ca- 
lice. 2f . Luoghi  ombrosi  dei  colli  e dei  monti  nelV Italia  sup.,  in  Toscana 
e presso  Napoli.  Lug.  Sett. 

3339.  S.  Sclarèa  L.,  sp.27. F.  eretto,  g landoloso-pcloso  in  alto  (4-8  d.): 
fg.  grandi  ovali  o bislunghe,  cuoriformi  alla  base,  tomentoso-lanose , re- 
ticolato-rugose, dentate:  verticillastri  distanti,  poveri:  brattee  grandi, 
membranose,  colorate:  calici  campanulato-striati:  corolle  lunghe  il  dop- 
pio del  calice,  bianco-cerulee,  col  labbro  sup.  faleato-compresso.  ®.  Luoghi 
aridi  erbosi  nella  Penisola,  massime  al  mezzodì,  in  Sardegna  ed  in  Si- 
cilia. Giu.  Voi g.  Scanderona,  Trippa  di  dama , Scarleggia. 

3340.  S.  Aetiopia  L.,  sp.  37.  P.  bianco-lanosa:  f.  eretto  (3-6  d.);  fg. 
grandi,  reticolate,  bianco-lanose  di  sotto,  angoloso-dentate,  ovali  cuori- 
formi acute  , le  cauline  cuoriformi-abbraccianti:  pannocchia  con  ver- 
ticillastri di  6-10  fi.:  brattee  rotondo-ovate  cuspidate  alla  fine  ricurve: 
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calici  campanulati  coriacei  : corolla  lunga  il  doppio  del  calice  con  lab- 
bro sup.  falcato-compresso.  ©.  In  Piemonte.  May.  Giu.  Volg.  Etiopide. 

3341.  S.  argèntea  L.,  sp.  ed.  II.  38.  P.  c.  s.  : f.  c.  s.  : fg.  lanato-ru- 
gose,  sinuato-dentate,  le  radicali  quasi  rotonde  picciolate,  le  caldine  ovali 
sessili:  pannocchia  con  rami  divaricati  : brattee  sup.  senza  fi.:  verticil- 
lastri  c.  s.:  calici  campanulati,  striati,  pelosi:  corolla  lunga  il  triplo  del 
calice,  con  labbro  sup.  grandissimo  c.  s.  z.  Dai  M.  Gargano  fino  in  Ca- 
labria ed  in  Sicilia.  May.  Giu. 

§§§  Tubo  della  corolla  senza  anello  di  peli:  fg.  poco  pelose,  per  lo  più  pu- 
bescenti di  sotto. 

3342.  S.  haematódes  L.,  syst.  nat.  ed.  12,  II,  65.  R.  ramosa  coi  rumi 
ingrossati : fg.  cuoriformi-ovate,  inferiormente  lobate  o crenate:  racemo 
glandoloso-viscido  : calice  campanulato  compresso  : corolla  azzurro-porpo- 
rina col  labbro  sup.  irsuto  all’esterno,  lunga  il  triplo  del  calice.  2*..  Vicino 
al  mare  neTla  bassa  Italia.  May. 

3343.  S.  praténsis  L.,  sj).  25.  F.  eretto  (2-8  d.):  fg.  dentato-crenate 
rugose,  pubescenti  di  sotto,  le  inf.  picciolate  ovato-lanceolate,  le  fiorali 
più  corte  del  calice:  racemi  viscosi:  calici  campanulati  coi  tre  denti  sup. 
piccoli  conniventi:  corolla  violaceo-scura,  raramente  pallida  o bianca,  col 
labbro  sup.  pubescente  glandoloso.  Z-  Nei  prati  e lungo  le  rive  dall’I- 
talia sup.  fino  agli  Abruzzi.  May.  Lug.  Yolg.  Chiarella. 

3344.  S.  viscósa  Jacq.,  mis.  II,  328.  F.  eretto,  viscoso-pubescente  : 
fg.  ovate , un  po’  sinuose  viscose , le  fiorali  rotondate  lunghe  la  metà 
del  calice:  racemi  allungati,  ramosi:  verticillastri  con  6 fi.:  calici  campa- 
nulati, vischioso-pelosi,  con  denti  sup.  piccolissimi:  corolla  azzurra, glabra 
all'esterno,  lunga  il  triplo  del  calice.  Z-  Colli  Euganei. 

3345.  S.  ceratophyllóides  L.,  inani.  26.  F.  ascendente:  fg.  bislun- 
ghe acute,  astato-pennatifide  con  lacinie  strette  acute,  le  fiorali  ovate 
acute  lunghe  ’/a  del  calice:  racemi  allungati  a verticillastri  con  2-6  fi.: 
calice  campanulato,  ispido,  a denti  sup.  minimi:  corolla  azzurra  col  labbro 
sup.  peloso-glandoloso  all’esterno,  lunga  il  doppio  del  calice,  z.  Colli  aridi 
in  Calabria  ed  in  Sicilia.  Giu.  Lug. 

3346.  S.  Bertólonii  Vis.,  fi.  daini.  II,  189.  F.  eretto  od  ascendente: 
fg.  ovato-bislunghe,  cuoriformi  alla  base,  inegualmente  dentate,  quasi 
lobate,  scabre  di  sotto  come  il  f.:  brattee  ovate  cuspidate,  quasi  uguali  al 
calice  : racemo  ramoso  : corolla  poco  più  lunga  del  calice,  esternamente 
peloso-glandolosa.  z.  Vicinanze  di  Lecco.  May.  Giu.  S.  scabrida  Bert. 

3347.  S.  virgàta  AH,  Jceio.  ed.  I,  I,  39.  F.  eretto:  fg.  ovate,  cuori- 
formi alla  base,  le  sup.  ovato-bislunghe,  tutte  rosicchiato-crenate  rugose: 
pannocchia  assai  grande:  calice  col  labbro  sup.  ricurvo  patente  a denti 
piccolissimi  : corolle  lunghe  circa  il  doppio  del  calice.  Z-  Presso  Firenze 
e Poma  e nel  Napoletano.  Giu.  Lug.  S.  garganica  Ten.,  S.  tiberina 
Mauri. 

3348.  S.  sylvéstris  L.,  sp.  24.  F.  eretto  (4-6  d.):  fg.  lanceolate , mi- 
nutamente crenate,  rotondate  alla  base,  rugose,  le  fiorali  rotonde  acumi- 
nate uguali  al  calice:  spighe  lunghe,  gracili,  colorate  : calici  ovato-tubu- 
losi  con  labbro  sup.  ricurvo  brevissimamente  tridentato:  corolla  lunga  il 
doppio  del  calice.  Z-  Presso  Lucca  (Biechi). 
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3349.  S.  Verbenàca  L.,  sp.  25.  F.  c.  s.  (2-5  d.):  fg.  ovate , irregolar- 
mente crenato-lobate  od  anche  pennatifide,  rugose,  le  fiorali  ovato-ro- 
tonde  acuminate:  racemi  allungati,  semplici  od  un  po’ ramosi:  labbro 
sup.  del  calice  rotondato  con  denti  minimi : corolla  lunga  il  doppio  del  ca- 
lice o meno,  con  labbro  sup.  diritto  od  un  po’  falcato.  2,..  Comune  nei  colli 
e lungo  le  vie  nella  Penisola,  in  Sardegna,  in  Corsica,  a Capri  ed  al- 
l’Elba. Apr.  Ott. 

3.  oblongàta  (Valli.):  fg.  inf.  bislunghe  crenate,  appena  incise.  Ca- 
labria e Basilicata. 

Y-  horminóides  (Pourr.):  fg.  inciso-pennatifide:  lobi  ovato-bislunghi. 
Presso  al  mare  nella  Penisola  e nelle  isole.  S.  clandestina  j Sentii,  et  auct. 
non  L.,  S.  multifìda  Sibth.  et  Sm. 

b.  controvèrsa  (Ten.):  fg.  c.  s.,  a lobi  bislunghi  lineari:  corolla  più 
breve  del  calice  od  appena  più  lunga.  Calabria.  S.  clandestina  L.  hb., 
non  Sp. 


Gen.  551.  — ROSMARI'NUS  L. 

(Da  ros , rugiada,  e marinus , marino,  per  la  stazione). 

3350.  Rosmarinus  officinàlis  L.,  sp.  23.  F.  legnoso,  ramosissimo 
(1-2  ni.):  fg.  coriacee,  persistenti,  lineari,  arricciate  negli  orli,  biancastre 
disotto:  calice  biancastro  con  labbro  sup.  ovale  concavo  e l’inf.  bilobo: 
corolla  azzurrastra  o bianca,  lunga  il  doppio  del  calice.  3.  Vicino  al 
mare,  dal  Piemonte  al  Napoletano,  nell’ Istria  e nelle  isole.  Spesso  colti- 
vato. Mar.  Ott.  Volg.  Ramerino,  Rosmarino. 

Gen.  552.  — ZIZfFORA  L. 

(Da  ZaZakpov,  giuggiola,  e qpepeiv,  portare,  per  le  infiorazioni). 

3351.  Ziziphora  capitàta  L.,  sp.  21.  F.  eretto  (1-3  d.):  fg.  lanceo- 
late, ristrette  alla  base , le  fiorali  larghissime/romboidali-ovate  acumi- 
nate curvinervie:  fi.  porporini  in  verticillastw  raccolti  in  un  capolino 
terminale  globoso:  calici  peloso-ispidi.  ©.  Agro  Faentino,  Firenze,  Pisa, 
S.  Valentino  negli  Abruzzi  fino  alla  Puglia.  Giu. 


Gen.  553.  — NÉPETA  L. 

(Da  Nepet  o Nepete,  città  d’Etruria). 

3352.  Népeta  tuberósa  L.,  sp.  571.  R.  tuberosa:  f.  eretto,  semplice, 
lanuginoso  (4-8  d.):  fg.  inf.  picciolate , le  sup.  sessili  ovato-lanceolate  o 
bislunghe  dilatate  alla  base  crenate:  brattee  ovate,  colorate,  pubescenti 
glandolose  al  pari  del  calice  : corolla  cerulea  con  tubo  più  lungo  dei  denti 
del  calice.  In  Sicilia  presso  Palermo,  a Sponti,  ecc.  Mag.  Giu. 

3353.  N.  Apuléi  Ucr.,  pi.  ad  L.  add.,  n.  14.  F.  eretto,  pubescente 
solo  negli  angoli:  fg.  inf.  picciolate,  le  sup.  sessili  ovato-lanceolate  o bis- 
lunghe: brattee  lanceolate,  pubescenti  come  il  calice  : corolla  rosea,  pu- 
bescente, con  tubo  lungamente  sporgente.  2*..  In  Sicilia.  Apr.  Mag. 
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3354.  N.  nuda  L.,  sp.  570.  F.  eretto:  fg.  tutte  sessili,  o le  inf.  appena 
picciolate,  bislunghe,  crenate,  cuoriformi  alla  base:  brattee  lineari  acute, 
più  brevi  del  calice:  calice  con  fauee  diritta  e denti  tatti  uguali:  corolla 
bianca  o cerulea,  lunga  il  doppio  od  il  triplo  del  calice.  2+.  Alpi  piemon- 
tesi e venete,  Istria,  Piceno,  Abruzzi.  Giu.  Lag. 

3855.  N.  Catària  L.,  I.  c.  F.  alto  (5-8  d.):  fg.  picciolate,  cuoriformi- 
ovate,  profondamente  crenate,  bianco-tomentose  disotto:  brattee  appena 
più  lunghe  del  pedicello:  calice  colla  fauce  obliqua  e i denti  sup.  più 
lunghi:  corolla  bianca  con  tubo  più  breve  del  calice  od  uguale  ad  esso. 
2f.  Dal  piano  ai  monti  nell'Italia  sup.  e media.  Lug.  Ag.  Yolg.  Gattaja, 
Èrba  Gatta. 

3356.  N.  Nepetélla  L.,  sp.  ed.  Il,  797.  F.  eretti  (5-8  d.):  fg.  breve- 
mente picciolate,  lanceolate,  rotondate  o cuoriformi  alla  base,  crenate:  ra- 
cemi a molti  fi.  quasi  semplici:  calice  colla  fauce  obliqua  e denti  lan- 
ceolati: corolla  bianca  o violacea  con  tubo  più  lungo  del  calice.  4.  Ri- 
viera di  Ponente,  Alpi  piemontesi,  Piceno  ed  Abruzzi.  Lug.  Ag. 

3357.  N.  agréstis  Lois.  not.,  25.  P.  vischiosa:  f.  eretto , pubescente 
(5  d.):  fg.  tutte  picciolate,  ovato-lanceolate,  inciso-dentate,  quasi  cuori- 
formi alla  base:  brattee  appena  più  lunghe  del  pedicello  : calice  con  fauce 
obliqua  e denti  largo-lanceolati:  corolla  biancastra,  lunga  appena  il  doppio 
del  calice.  In  Corsica.  Lug.  Ag. 

3358.  N.  foliósa  Moris,  el.  Ili,  10.  P.  peloso-viscosa  : f.  lanuginoso: 
fg.  ovate,  rugose,  seghettate,  cuoriformi  alla  base,  le  sup.  sessili:  cime 
ascellari  con  pochi  fi.,  le  sup.  raccolte:  brattee  quasi  uguali  al  calice: 
calici  striati,  5-fldi:  corolla  cerulea.  vD.  In  Sardegna.  Mag.  Giu. 

3359.  N.  Glechóma  Pentii.,  lab.,  485.  F.  prostrati,  radicanti  (2-8  d.): 
ig.  reni  formi-rotonde  crenate,  tutte  picciolate:  lì.  in  fascetti  ascellari  di 
2-3:  calice  tubuloso  a denti  ovali  acuminato-setacci:  corolla  roseo-azzurra, 
lunga  il  triplo  del  calice  con  lobo  medio  piano  a cuore  rovesciato.  2*.. 
Comune  lungo  le  siepi,  ecc.,  nell' Italia  sup.  e media,  in  Sardegna  ed  in 
Corsica.  Mar.  Apr.  Glechóma  hederacea  L.  Volg.  Edera  terrestre. 

fh  hirsuta  (W.  K.):  p.  irsuta:  calice  oltrepassante  la  metà  del  tubo 
corollino.  Luoghi  selvatici  montuosi. 

$ 

Gen.  554.  - DRACOCÉPHALUM  L. 

(Da  òpaxuiv,  drago,  e xe<pa\r|,  testa,  per  la  corolla). 


3360.  Dracocéphalum  Ruyschiàna  L.,  sp.  595.  P.  alta  1-3  d.):  fg. 
linear i-lanceolate,  intiere,  ottuse:  lì.  in  spiga  terminale  con  brattee  intiere: 
calice  a dente  sup.  ovale:  corolla  azzurra  con  tubo  diritto.  2+.  Piemonte, 
nei  prati  alpestri  di  Pralugan.  Est. 

3361.  D.  austriacum  L.,  I.  c.  P.  alta  2-3  d.:  fg.  palmato-partite  a seg- 
menti lanceolati  0 lineari,  i sup.  un  po’  spinosi  nell’apice:  ti.  in  spiga  in- 
terrotta terminale:  brattee  trifide:  corolla  azzurro-violacea  curvata  nel 
dorso.  2f.  Tiralo,  in  Valle  Venosta.  Est. 
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Gen.  555.  — SCUTELLÀRIA  L. 

(Da  scutellum , piccolo  scudo,  per  la  forma  del  calice). 

3362.  Scutellària  alpina  L.,  sp.  598.  F.  prostrati  (1-3  d.):  fg.  ovali, 
ottuse,  rotondate  o cuoriformi  alla  base,  crenate:  brattee  membranacee 
embriciate:  fi.  porporini  in  spighe  terminali  dense  brevi  tetragone:  corolla 
a tubo  curvato  alla  base  e sopra  diritto.  2*..  Alpi  piemontesi  e friulane. 
Lug.  Ag. 

3363.  S.  Columnae  All.,  ped.  I,  40.  F.  pubescenti  su  tutta  la  super- 
fìcie, eretti  od  ascendenti  (4-6  d.):  fg.  pubescenti,  crenate,  le  inf.  e le  medie 
ovali  cuoriformi  lungamente  picciolate:  brattee  piccole:  fi.  porporini  in 
spighe  terminali  lasse  allungate  unilaterali:  corolla  lunga  20-28mm,  ar- 
cuata sopra  la  base.  7+.  Luoghi  selvatici  in  Piemonte,  lungo  gli  Appen 
nini  fino  in  Calabria  ed  in  Sicilia.  Mag.  Sett. 

p.  Gussónii  ( Ten .):  fg.  lunghe  8-10  c.:  brattee  superanti  il  calice. 
Nel  Mezzodì  ed  in  Sicilia. 

3364.  S.  altissima  L.,  sp.  600.  F.  eretto,  ramoso,  glabro,  appena  pu- 
bescente sugli  angoli:  fg.  picciolate,  ovate  od  ovato-lanceolate,  crenate, 
largamente  cuoriformi  alla  base,  le  fiorali  ovate  glabre  coi  nervi  pube- 
scenti di  sotto:  racemo  allungato , lasso , unilaterale  : corolle  lunghe 
15-18mm.  2f . Negli  Abruzzi  e nel  Sannio.  Mag.  Giu.  ed  Aut.  S.  commu- 
tata Guss. 

3365.  S.  peregrina  L.,sp.599.  F.  prostrato:  fg.  ovate,  ottuse,  cre- 
nate, rotondate  alla  base,  di  rado  le  inf.  un  po’  cuoriformi,  le  fiorali  ovato- 
bislunghe  : spighe  allungate,  lasse,  unilaterali  : corolle  pubescenti  di  fuori, 
violacee,  lunghe  al  più  10mm.  Luoghi  montuosi  in  Sicilia.  Giu.  Lug. 

3366.  S.  galericulàta  L.,  I.  c.  F.  eretto  od  ascendente  (2-6  d.):  fg. 
cuor  if òr  mi-lanceolate,  leggermente  seghettate:  fi.  ascellari  verso  l’apice 
del  f.  e dei  rami:  corolla  violacea,  a tubo  gracile,  arcuata  al  di  sopra 
della  base.  2*. . Luoghi  umidi  in  Piemonte  e in  Lombardia,  nel  Trentino, 
nel  Veneto,  in  Toscana  ed  in  Calabria.  Est.  - 

3367.  S.  hastifólia  L.,  I c.  F.  gracili,  cretti  od  ascendenti  (1-3  d.): 
fg.  inf.  ovali-astate,  arrotondate  nell’apice,  le  medie  lanceolato-astate  ad 
orecchiette  patenti:  fi.  in  spiga  terminale  fogliosa  unilaterale:  calice 
vellutato-glandoloso:  corolla  lunga  fno  a 25""",  incurvata  presso  la  base. 
2f..  Luoghi  umidi  in  Lombardia,  nell' Emilia,  in  Toscana,  nel  Friuli  e 
presso  Poma.  Mag.  Giu. 

3368.  S.  minor  L.,  sp.  ed.  Il,  835.  F.  c.  s.  (10-20  c.):  fg.  inf.  largo- 
ovali,  le  sup.  lanceolate,  intiere  o con  1-2  denti  da  ciascun  lato  della 
base  : fi.  in  racemo  foglioso  lasso,  chinati  : calice  pubescente,  non  glan- 
doloso:  corolla  col  tubo  diritto,  lunga  S""n  al  più.  Piemonte.  Lug.  Ag. 

Gen.  556.  — BRUNÈLLA  L. 

(Da  brdune , angina,  per  le  virtù  attribuite  alla  p.). 

3369.  Brunella  hyssopifólia  Lam.,fl.  fr.  Il,  366.  F.  eretto  (2-4  d.): 
fg.  sessili,  intiere,  linear i-lanceolate : fi.  in  spiga  densa:  calice  con  labbro 
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inf.  diviso  oltre  il  mezzo  in  due  denti  lanceolati  : corolla  violetta  : stami 
forniti  nell’apice  di  una  punta  lesiniforme  arcuata.  %..  Nizzardo  e Riviera 
di  Ponente.  Giu.  Lug. 

3370.  B.  vulgàris  L.,  sp.  S37.  P.  alta  1-3  d.:  fg.  picciolate,  ovali  o 
bislunghe:  fi.  c.  s. : calice  a labbro  sup.  con  denti  divaricati  e l’inf.  di- 
viso fino  a metà:  corolla  lunga  il  doppio  del  calice  o meno:  stami  con 
punta  lesiniforme  diritta.  \.  Prati  umidi  del  piano  e dei  monti  nell’  Italia 
sup.  e media.  Est.  Aut. 

fi.  grandiflòra  (L.):  corolla  il  triplo  più  lunga  del  calice:  fg.  ovato- 
bislunghe.  Luoghi  per  lo  più  montuosi  al  Settentrione. 

'f.  laciniata  ( L .):  corolla  c.s.:  fg.  pennatifide.  Luoghi  aridi  dei  colli 
e dei  monti  nell’Italia  sup.  e media  cd  in  Sicilia. 

Gen.  557.  — MELlTTIS  L. 

(Da  |aéXiTTa,  ape,  perchè  p.  gradita  alle  api). 


3371.  Melittis  Melissopliyllum  L.,  sp.  597.  P.  alta  2-3  d.:  fg.  ovali 
od  ovali-lanceolate,  arrotondate  o cuoriformi  alla  base,  crenate,  molli: 
fi.  grandi,  solitarii  o 2-3  nell’ascella  delle  fg.  sup.:  corolla  pubescente,  ro- 
sea, dilatata  alla  fauce.  Frequente  nei  luoghi  erbosi  selvatici  nella 
Penisola.  Mag.  Volg.  Bocca  di  lupo,  Melino,  Erba  limona. 

b.  àlbida  (Guss.):  fi.  biancastri.  Nel  Napoletano , in  Sicilia  ed  in 
Corsica. 


Gen.  558.  — SIDERÌTIS  L. 

(Da  aiòripoc;,  ferro,  perchè  creduta  vulneraria). 

3372.  Sideritis  sicula  Ucr.,  pi.  ad  op.  Limi,  add.,  n.  16.  P.  bianco- 
lanata  (3-6  d.):  fg.  bislungo-spatolate,  ristrette  alla  base,  le  sup.  quasi 
sessili:  fi.  in  verticillastri  a spiga:  brattee  cuoriformi:  calici  con  denti 
uguali  acutissimi:  corolle  gialle,  lunghe  il  doppio  del  calice.  5.  Nell’Italia 
media  ed  inf.  ed  in  Sicilia.  Giu.  Lag.  S.  brutia  Ten. 

3373.  S.  perfoliàta  L.,  sp.  575.  P.  peloso,  verde  (6-10  d.):  fg.  abbrac- 
cianti,  ovato-bislunghe  o lanceolate:  fi.  in  verticillastri  assai  distanti: 
brattee  larghissime,  cuoriformi,  acuminato-cuspidate,  lunghe  il  doppio 
dei  fi.:  calici  con  denti  acutissimi:  corolla  gialla,  oltrepassante  appena  il 
calice.  In  Sicilia  all’  Etna  ( Ucria ). 

3374.  S.  hirsfita  I.,  I.  c.  Rami  prostrati,  irsutissimi (2-4  d.):  fg.  bis- 
lunghe, ovate  o cuneate,  inciso-dentate,  irsute;  fi.  in  verticillastri  discosti: 
fg.  fiorali  dentato-spinose  nel  margine,  larghissime,  uguali  ai  calici: 
denti  del  calie  e uguali,  eretti:  corolla  col  labbro  sup.  bianco.  5.  Nel  Niz- 
zardo. Mag.  Giu. 

3375.  S.  scordióides  L.,  sp.  ed.  II,  SOS , b alpina  Benth.  Rami 
brevi,  prostrati:  fg.  bislungo-ovate,  con  pochi  denti,  bianco-vellutate  od 
alla  fine  glabre,  le  fiorali  c.  s.:  verticillastri  densamente  o un  po’  interrot- 
tamente  disposti  in  spiga:  denti  del  calice  uguali,  in  foie  divaricati: 
corolla  giallo-pallida.  5.  Alpi  piemontesi.  S.  alpina  Vili. 

3376.  S.  romàna  L.,  sp.  575.  F.  con  rami  curvato-ascendenti  (1-3  d.): 
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fg.  ovato-bislunghe,  ottuse,  dentate  nella  metà  sup.,  le  inf.  ristrette  in 
picciolo:  fi.  in  verticillastri  distinti:  labbro  sup.  del  calice  largo,  ovato, 
intiero,  l’inf.  4-dentato:  corolla  bianca.  ©.  Nizza,  Liguria , Veronese, 
Istria,  Italia  media  ed  inf.,  nelle  grandi  isole  ed  in  quella  di  Capri. 
Giu.  I/ug. 

ò.  approximàta  ( Guss .):  p.  poco  o punto  ramosa,  assai  pelosa:  ver- 
ticillastri molto  vicini.  Presso  al  mare  in  Sicilia. 

3577.  S.  montàna  L.,  I.  c.  F.  ascendenti,  peloso-lanati  (2-4  d.):  fg. 
bislungo-lanceolate,  ristrette  alla  base,  quasi  dentate,  le  fiorali  aristate: 
verticillastri  numerosi:  labbro  sup.  del  calice  trifido,  l’inf.  bifido,  con 
denti  aristato-mucronati  : corolla  gialla.  ®.  In  Piemonte , nei  Colli  Eu- 
ganei, presso  Firenze,  nel  Faentino,  negli  Abruzzi  ed  in  Sicilia.  Mag. 
Giu. 


Gkn.  559.  — MARRÙBIUM  Nech. 

(Dalle  voci  ebraiche  mar,  amaro,  e rob , molto,  pel  sapore  della  p.). 

3378.  Marrubium  Alysson  L..  sp.  582.  F.  (15-30  c.):  fg.  quasi  ro- 
tonde, cuneate  alla  base,  inciso-crenate,  bianco-lanate,  mollissime:  verti- 
cillastri distanti:  brattee  nulle:  calici  con  5 denti  rigidi  patenti:  corolla 
più  breve  dei  denti  del  calice.  Nelle  Puglie  ed  in  Calabria.  Prim.  Est. 

3379.  M.  candidissimum  L.,  sp.  583.  F.  ramosi  dalla  base  (3-5  d.):  fg. 
ovate,  crenate,  bianco-vellutate  o bianco-lanate,  mollissime:  verticillastri 
con  20-50  fi.:  brattee  lesiniformi,  uguali  al  calice  che  ha  5 denti  rigidi 
patenti:  corolla  un  po’ più  lunga  del  calice,  bianca.  2+.  Presso  Trieste 
e Monfalcone  e nell1  Italia  media.  Prim.  Est, 

3380.  M.  peregrinimi  L.,  sp.  532.  F.  ramosissimo  (2-3  d.):  fg.  bislun- 
ghe, bianco-tomentose:  verticillastri  di  pochi  fi.  (10  al  più):  brattee  esterne 
’/.2  più  brevi  del  calice  che  ha  5 denti  lanceolato-lesiniforini  tomentosi: 
corolla  biancastra  con  labbro  sup.  bifido.  2±.  Presso  Duino  (Host). 

3381.  M.  vulgàre  L.,  sp.  583.  F.  bianco-lanosi  (4-5  d.):  fg.  ovate  o 
rotondate,  verdi-lanose  o bianco-lanose  di  sotto,  crenate  : verticillastri  a 
molti  fi.:  calice  con  IO  denti  lesiniformi  patenti,  uncinato-r icurvi:  co- 
rolla bianca,  più  lunga  del  calice,  con  labbro  sup.  bislungo  bifido.  2V.  Luo- 
ghi sassosi,  ecc.,  da  Nizza  e dal  Piemonte  sino  alle  Puglie,  in  Sicilia  ed 
in  Sardegna,  Prim,  Est,  Volg.  Erba  apiola,  il I arrobio,  Bobbio. 

3.  lanàtum  Benth.:  fg.  bianco-lanose  in  ambo  le  pagine.  Nel  Prin- 
cipato cit.,  nella  Puglia  ed  in  Calabria.  M.  apulum  Ten. 


Gen.  560.  — BETÒNICA  L. 

(Dal  nome  dei  Vettoni,  popolo  spaglinolo). 

3382.  Betònica  alopécuros  L.,  sp.  573.  P.  pelosa  (1-4  d.):  fg.  pic- 
ciolate,  largo-ovate,  ottuse,  crenate,  cuoriformi  alla  base,  le  fiorali  sestili: 
verticillastri  a molti  fi.  in  grossa  spiga  bislunga  o cilindrica:  calice 
grande,  campanulato:  corolla  gialla  con  labbri  vellutato-barbati  di  fuori, 
il  sup.  bifido.  2*..  Alpi  piemontesi,  tirolesi  e venete  e nei  monti  deir  Italia 
media  fino  agli  Abruzzi.  Giu,  Lug. 
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3383.  B.  hirsiHa  L.,  mant.  348.  P.  irsuta:  f.  quasi  semplici  (1-4  d.): 
fg.  picciolate,  ovato-bislunghe,  crenate,  cuoriformi  alla  base,  le  fiorali  ini. 
cuoriformi-ovate  brevemente  picciolate:  spiga  breve  continua:  calice  vel- 
lutato all’apice,  reticolato-venoso : corolla  porporina.  A Ipi  piemontesi, 
lombarde  e tirolesi,  sommità  dell’ Appennino  lucchese  e modenese  e sul 
M.  Corno  negli  Abruzzi.  Lug.  Ag. 

3384.  B.  officinàlis  L.,  sp.  573.  F.  alto  2-6  d.:  fg.  inf.  lungamente 
picciolate,  ovato-bislunge,  ottuse,  crenate,  cuoriformi  alla  base,  le  sup.  lan- 
ceolate distanti  : spiga  bislunga , spesso  interrotta  alla  base  : brattee 
ovate  mucronate:  calice  più  o meno  peloso,  non  reticolato-venoso:  corolla 
porporina  o bianca,  a..  Luoghi  erbosi  e selvatici  nei  colli  e nei  monti  della 
Penisola.  Lug.  Ott.  Yolg.  Betonica,  Vet tonica. 

0.  strida  (Ait.):  fg.  più  grandi:  p.  più  grande  e più  irsuta.  Luoghi 
subalpini. 

Gen.  561.  — STÀCHYS  L. 

(Da  axcxxuc;,  spiga,  per  la  disposizione  dei  fi.). 


§ Fiori  gialli  o giallastri. 

3385.  Stàchys  glutinósa  L.,  sp.  581.  P.  glutinosa  (1-4  d.):  f.  eretti, 
ramosissimi , alla  fine  spinosi:  fg.  piccole,  bislungo-lineari,  brevemente  luc- 
ciolate, le  sup.  sessili  acute:  fi.  solitarii,  ascellari:  calici  campanulati  con 
denti  ovato-lanceolati:  corolla  bianca,  esternamente  sericeo-pubescente. 
5.  Corsica,  Sardegna  e Capraja.  Mag.  Giu.  Yolg.  Murgiden. 

3386.  S.  hirta  L.,  spi.  ed.  II,  813.  P.  irsuta  : f.  eretti  od  ascendenti 
(1-4  d.):  fg.  cuoriformi  ovate  ottuse  crenate,  le  sup.  sessili:  fi.  ascellari 
a 2 o 3,  i sup.  riuniti  a spiga:  calici  con  denti  acutissimi  terminati  da 
una  resta  cigliata:  corolla  giallastra  con  labbro  sup.  rossastro  bifido.  ©. 
Nel  Nizzardo,  nella  Liguria  a Porto  fi  no,  nel  Romano,  nel  Napoletano 
e in  Sicilia.  Mag.  Giu.  Volg.  Basilico  selvatico. 

3387.  S.  ànnua  L.,  I.  c.  F.  eretto  (1-3  d.),  con  rami  patenti  alla  base: 
fg.  glabre  o quasi,  picciolate,  ovali-bislunghe,  crenate,  le  fiorali  lanceolate 
acute  brevemente  mucronate:  verticillastri  con  6 fi.:  calici  con  denti  lan- 
ceolati acuminato-attenuati:  corolla  bianco-giallastra  con  tubo  più  lungo 
del  calice  e labbro  sup.  smarginato.  ©.  Frequente  nei  campi  dell'Italia 
sup.  e media  e nel  Beneventano.  Est.  Aut.  Volg.  Erba-strega. 

3388.  S.  récta  L.,mant.  83.  F.  eretti  od  ascendenti  (2-5  d.):  fg.  breve- 
niente  picciolate , bislungo-ovate  o lanceolate,  crenate,  rugose  irte , le 
fiorali  sup.  ovate  intiere  acuminate  aristate:  verticillastri  con  circa  10 
fi.  distanti;  calici  ovato-campanulati,  pelosi  od irsuti  : corolla  giallastra 
con  tubo  = al  calice,  c labbro  sup.  intero  lungo  l/z  dell’inf.  z).  Luoghi 
'«colti  e selvatici  dell’Italia  sup.  e media  fino  al  Napoletano.  Est. 

0.  g ra  ndi  flòra  Car.:  labbro  inf.  della  corolla  lungo  il  triplo  del  sup. 
-1?  d/.  Orsaro  nell’  Appennino  parmense, in  Toscana,  : nelle  Alpi  apuane, 
nel  Piceno  e nei  monti  di  Tivoli.  S.  labiosa  Beri. 

Y-  angusti  fólta  Car.:  fg.  caniine  lanceolato-lineari  appena  seghet- 
tate, quelle  dei  rami  lineari  intere.  Nel  Friuli  ed  in  Toscana. 
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3389.  S.  maritima  L.,  mant.  82.  F.  prostrati  od  ascendenti  (1-2  d.): 
fg.  crenate,  le  inf.  ellittico-bislunghe  picciolate,  le  altre  più  strette,  cu- 
neiformi alla  base,  le  fiorali  inermi:  verticillastri  con  6 fi.,  i sup.  raccolti 
in  spiga:  calice  coperto  di  fitta  peluria:  corolla  con  labbro  sup . crenu- 
lato.  2f . Nel  littorale  arenoso  dalla  Liguria  alla  Toscana,  presso  V Adria- 
tico a Monfalcone  nel  Friuli  e da  Pesaro  a Pescara,  nel  Romano,  in 
Corsica  ed  all' Elba.  Mag.  Giu. 

3.  pubéscens  (Ten.):  tubo  della  corolla  oltrepassante  i denti  del 
calice  cli’è  bianco-vellutato.  Presso  Bari  e Lecce  ed  in  Calabria.  S.  syl- 
vatica  Schiede. 

3390.  S.  spinulósa  Sibth.  et  Sm.,  I,  410.  F.  eretto  od  ascendente 
(3-4  d.):  fg.  picciolate,  largo-ovali,  le  inf.  cuoriformi  alla  base,  le  sup.  ses- 
sili  ovato-lanceolate  : verticillastri  con  6-10  fi.:  calici  verdi-irsuti  larghi 
campanulati:  corolla  con  tubo  uguale  al  calice  o più  breve  e labbro  inf. 
grandissimo.  © ? Istria.. 

§§  Fiori  rosei  o porporini  : brattee  brevissime  o nulle. 

3391.  S.  palustris  L.,  sp.  580.  F.  eretto  (4-12  d.),  aculcato-scabro 
negli  angoli:  fg.  lanceolate,  cuoriformi  alla  base , crenato-seghettate,  le 
sup.  sessili  : verticillastri  in  spiga  terminale  interrotta  : brattee  piccolis- 
sime: calici  campanulati  ispidi:  corolla  porporina,  lunga  il  doppio  del 
calice.  2f . Comune  nei  luoghi  umidi  dell'Italia  sup.  e media.  Est.  Volg. 
Scabbiosa. 

3-  ambigua  (Sm.):  fg.  picciolate  più  larghe  e più  cuoriformi  alla 
base:  fi.  di  color  rosso  più  intenso.  Italia  boreale,  dal  Piemonte  alla  Car- 
nia.  S.  palustri-sylvatica  Schiede. 

3392.  S.  arenària  Valli,  sgmb.  II,  64.  V.  prostrata,  con  rami  lunghi 
2-3  d.:  fg.  quasi  sessili,  bislungo-lineari  o lanceolate,  acute,  cuneate  alla 
base,  quasi  seghettate:  verticillastri  discosti,  con  6-10  fi.:  calici  con  denti 
lanceolati  quasi  spinosi  : corolla  porporina,  esternamente  pelosa,  con  lab- 
bro sup.  bifido.  2f . Sicilia.  Apr.  Mag. 

3393.  S.  arvénsis  L.,  sp.  ed.  II,  814.  F.  eretto  o prostrato  (1-3  d.): 
fg.  ovali-rotonde  ottuse,  cuoriformi  alla  base,  crenate,  tutte  picciolate:  fi. 
solitarii  o 2-3  per  ogni  ascella  in  verticillastri  distanti  : calici  campanu- 
lati irti  quasi  spinosi:  corolla  rosea,  appena  più  lunga  del  calice.  ©.  Luo- 
ghi coltivati  in  Liguria,  nell'Italia  media,  nel  Napoletano,  nelle  grandi 
isole  ed  in  alcune  delle  piccole.  Est. 

3394.  S.  córsica  Pcrs.,  syn.  Il,  36.  F.  gracili,  prostrati  e radicanti 
(5-20  c.):  fg.  cuori  formi-ovali  o rotonde  con  5-7  larghi  smerli,  lo  inf.  lun- 
gamente picciolate:  fi.  solitarii  o a 2 nell’ascella  delle  fg.:  corolla  rosea 
con  tubo  munito  di  un  anello  di  peli  trasverso  internamente,  lungo  il 
triplo  del  calice.  ^ . Corsica  e Sardegna.  Mag.  Lug. 

3-  micr àntlia  Berta  corolla  più  piccola,  appena  lunga  il  doppio  del 
calice.  Corsica. 

3395.  S.  marrubiifólia  Viv.,  app.  2.  P.  quasi  eretta:  fg.  picciolate 
largo-ovate,  ottuse,  crenate,  largamente  cuoriformi  alla  base:  verticillastri 
di  6 fi.:  calici  tubuloso-campanulati  con  denti  sup.  più  grandi:  tubo  co- 
rollino  con  anello  di  peli  obliquo  internamente:  corolla  porporina.  ©. 
In  Corsica  ed  a Posilippo.  Mag.  Giu. 
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§§§  Fiori  rosei  o porporini  : brattee  uguali  al  calice  o poco  più  brevi. 

3396.  S.  sylvàtica  L.,  sp.  580.  F.  eretto,  semplice  (3-8  d.):  fg.  ovali- 
cuoriformi  od  ovato-lanceolate,  lungamente  picciolate,  acute  od  acumi- 
nate , dentate  : verticillastri  di  circa  6 fi.,  discosti  : calici  campanulati 
con  denti  divaricati:  corolla  porporina,  striata  di  bianco,  lunga  il  dop- 
pio del  calice,  con  anello  di  peli  obliquo  nell’interno.  2V.  Luoghi  selva- 
tici montuosi  dell'Italia  sup.  e media.  Est.  Aut.  Yolg.  Matricole. 

3397.  S.  alpina  L.,  sp.  581.  F.  eretto  (3-6  d.):  fg.  ovate,  grossolana- 
mente ecl  inegualmente  seghettate:  verticillastri  moltiflori  in  spiga  termi- 
nale interrotta  : calice  campanulato  con  denti  terminati  in  punta  spinosa  : 
corolla  porporina,  macchiata  di  bianco  con  anello  di  peli  obliquo  interna- 
mente: labbro  inf.  più  lungo  del  sup.  Luoghi  elevati  delle  Alpi  e del- 
V Appennino  fino  in  Toscana.  Est. 

3398.  S.  heracléa  All.,  fi.  ped.  I,  31.  F.  ascendente  (2-3  d.):  fg.  bis- 
lungo-ellittiche, regolarmente  e minutamente  ere  nato-seghettate,  vellutate, 
le  fiorali  ovate  larghissime:  verticillastri  a molti  fi.,  distinti:  calice  vel- 
lutato-lanoso  e pubescente-glandoloso  a denti  con  breve  mucrone:  corolla 
porporina,  lunga  il  doppio  del  calice  con  anello  di  peli.  2+.  Monti  ed 
anche  luoghi  bassi  del  Parmigiano  fino  in  Basilicata.  Giu.  Lug. 

3399.  S.  germànica  L.,  sp.  581.  P.  lanosa,  con  lanugine  lassa:  f. 
eretti  (3-12  d.):  fg.  ovate  od  ovato-lanceolate,  le  inf.  cuoriformi  alla  base, 
le  sup.  lanceolate:  verticillastri  ravvicinati  a molti  fi.:  denti  del  calice 
mucronati,  eretti:  corolla  roseo-porporina,  lunga  il  doppio  del  calice  e 
questo  a denti  pungenti.  2+.  Luoghi  selvatici  aprici  nell  Italia  sup.  e me- 
dia, in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Giu.  Ag.  Yolg.  Erba-P-ietro , Madrisalvia. 

3-  polystàchya  (Ten.):  corolla  con  labbro  sup.  bilobo.  Nel  Napo- 
letano. 

3400.  S.  dasyànthes  Raf,  prec.,  39.  F.  pubescente  (3-6  d.):  fg.  cre- 
nato-dentate  verdi-scure  pubescenti,  le  radicali  bislunghe,  obliquamente 
cuoriformi  alla  base,  bianco-lanate  di  sotto:  verticillastri  distanti,  scarsi 
di  fi.:  denti  del  calice  con  grosso  margine  cartilagineo,  lungamente  spi- 
noso-mucronati, finalmente  divaricati:  corolla  porporino-pallida.  Presso 
Palermo.  Giu.  Lug. 

3401.  S.  itàlica  Miti.,  dict.  n.  3.  P.  bianco-tomentosa,  con  peluria 
appressata  (3-5  d.):  fg.  brevemente  picciolate  crenate,  bislungo-lanceolate, 
per  lo  più  ottuse,  le  sup.  quasi  triangolari  ovate:  verticillastri  a molti 
fi.,  i sup.  ravvicinati:  denti  del  calice  eretti  o quasi  patenti,  acutamente 
pungenti.  2±.  Luoghi  aprici  dei  colli  e dei  monti  dell'Italia  media  ed 
inf.  Est. 

3402.  S.  Janiàna  Ces.,  comp.  318.  P . più  piccola  della  precedente, 
con  fg.  quasi  intere  più  strette  e verticillastri  più  poveri:  denti  del 
calice  alla  fine  divaricati,  a..  Colli  e monti  nel  Parmigiano,  nel  Modenese 
e nel  Friuli.  Est.  S.  italica  Jan. 


Gen.  562.  — GALEÓPSIS  L. 

(Da  YdXn,  puzzola,  ed  òipiq,  aspetto,  per  la  forma 
della  fauce  corallina). 

3403.  Galeópsis  ochroléuca  Lam.,  dict.  II,  600.  F.  prostrato  alla 
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base,  divaricato-ramoso,  mollemente  pubescente  (2-4  d.)  : fg.  bislunghe  o 
bislungo-lanceolate,  mollemente  vellutate  in  ambo  le  facce:  verticillastri 
con  10-30  fi.  bianco-giallognoli:  calici  glandoloso- vellutati.  ©.  Tirolo, 
Carnia,  Veneto.  Lag.  Ag. 

3404.  G.  Làdanum  L.,  sp.  579.  F.  ramoso,  pubescente  o glabro  (3d.): 
fg.  lanceolate  o lanceolato-lineari,  tomen toso-pubescenti  in  ambo  le  facce: 
verticillastri  1-3,  raccolti  nell’apice  dei  rami:  calici  con  peluria  appres- 
sata: corolla  porporina  o rosea.  ©.  Campi  e luoghi  incolti  nell' Italia  sup. 
e media.  Lug.  Ag.  Volg.  Gallinaccio,  Gallinella, 

p.  intermèdia  (Vili):  fg.  più  brevi,  ovato-bislunghe.  Luoghi  per  lo 
più  montuosi  dal  Piemonte  al  Sannio. 

3405.  G.  Tetràhit  L.,  sp.  579.  F.  c.  s. , con  internodi  ingrossati  in 
alto,  ispido  (2-5  d.):  fg.  tutte  picciolate,  ovate  acuminate,  cuneiformi 
alla  base,  seghettate:  tubo  corollino  lungo  come  il  calice  o più  breve: 
lobo  medio  del  labbro  inf.  della  corolla  quasi  quadrato,  crenulato,  piano. 
©.  Luoghi  incolti  montuosi  ed  anche  nel  piano  nell' Italia  sup.  e media. 
Est. 

3.  bifida  (Bonn.):  lobo  medio  del  labbro  inf.  della  corolla  bislungo 
intero,  alla  fine  rivolto.  In  Piemonte  e nel  Padovano  (Ces.,  Rostan). 

Y.  pubéscens  (Bess.):  tubo  corollino  più  lungo  del  calice:  fi.  rossi, 
raramente  bianchi.  Luoghi  per  lo  più  mon  tuosi  ed  anche  al  piano  nell'I- 
talia sup.,  Lombardia  (Ces.),  Piemonte  (Ces.,  Rostan). 

ò.  versicolor  (Curi.):  fi.  gialli  col  lobo  medio  del  labbro  inf.  della 
corolla  rosso-violaceo.  In  Tirolo  ed  in  Lombardia  sino  alla  Carnia. 


Gen.  563.  — LEONÙRUS  L. 

(Da  Xérnv,  leone,  ed  òupd,  coda,  per  le  lunghe  infiorescenze). 

3406.  Leonurus  Cardiaca  L.,  sp.  5S4.  F.  eretto,  ramoso  (G-15  d.): 
fg.  picciolate,  le  inf.  palmato-la  cimate,  con  segmenti  muniti  di  denti 
inegualissimi  : fi.  in  glomeruli  formanti  una  lunga  spiga  fogliosa  : corolla 
rossa,  esternamente  lanata,  col  tubo  più  lungo  del  calice.  4.  Nell'Italia 
sup.  e media.  Est. 

3407.  L.  Marrubiàstrum  L.,  I.  c.  F.  eretto  (5-10  d.):  fg.  ini.  ovato- 
rotondate,  inegualmente  dentate,  le  medie  ovali:  fi.  c.  s.:  corolla  bianca, 
piccola,  col  tubo  più  breve  del  calice.  ©.  Luoghi  umidi  nel  Guastallese, 
nel  Mantovano,  presso  il  lago  di  Gctrda,  nei  colli  Euganei  e nel  Lucchese. 
Lug.  Ag. 

Gen.  564.  — LÀMIUM  Benth, 

(Da  Xapi'a,  gola,  per  la  forma  della  corolla). 

§ Antere  glabre:  tubo  della  corolla  fornito  di  un  anello  di  peli. 

3408.  Làmium  Órvaia  L.,  sp.  ed.  II,  SOS.  F.  eretto  (3-5  d.):  fg.  as- 
sai grandi,  cuoriformi-ovate,  acuminate,  profondamente  e doppiamente 
seghettate:  corolla  grande  rossa,  raramente  bianca,  con  fauce  dilatata, 
labbro  sup.  ovato  ed  un  anello  trasverso  di  peli  entro  al  tubo.  z..  Luoghi 
ombrosi  nel  Bresciano,  nel  Veneto  e presso  Trieste.  Mag.  Giu. 
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3409.  L.  Galeóbdolon  Crtz.,  austr.,  262.  F.  c.  s.:  fg.  ovato-acumi- 
nate,  doppiamente  dentate:  corolla  gialla  con  fauce  non  dilatata,  labbro 
sup.  bislungo,  ristretto  alla  base,  labbro  inf.  a tre  divisioni  lanceolate, 
intiere  acute:  anello  obliquo  di  peli  entro  al  tubo.  4.  Luoghi  selvatici 
dei  colli  e dei  monti  nell'Italia  sup.  e media,  in  Calabria  e nell' Istria. 
Mag.  Lag.  Galeobdolon  luteum  Iluds. 

3410.  L.  flexuosum  Ten.,  prod.  XXXIV.  F.  decumbente  alla  base: 
fg.  inf.  piccole  ovali,  tutte  doppiamente  dentate,  glabre  od  appena  pelose: 
corolla  bianca  con  fauce  non  dilatata  e labbro  sup.  bislungo  ristretto 
alla  base:  labbro  inf.  a cuore  rovesciato:  anello  di  peli  c.  s.  2*..  Nelle 
siepi  e luoghi  selvatici  del  Napoletano  e nell'isola  di  Capri.  Mar.  Giu. 

3411.  L.  rugosum  Sibth.  et  Sm.  fl.gr.  VI,  45.  F.  c.  s.:  fg.  cuoriformi- 
bislunghe,  acuminate  vellutate  rugose  : corolle  rosse  con  fauce  non  dila- 
tata: labbro  sup.  bislungo,  ristretto  alla  base:  labbro  inf.  profondamente 
smarginato  con  appendice  lineare  fra  i lobi  ed  un  anello  di  peli  c.  s. 
i.  In  Calabria  ed  in  Sicilia.  A}))’.  Giu. 

§§  Antere  barbate:  tubo  della  corolla  nudo  di  dentro. 

3412.  L.  Gargànicum  L.,  sp.  ed.  Il,  808.  F.  eretto  od  ascendente 
(2-3  d.):  fg.  cuori  formi-ovate,  ottusamente  e doppiamente  dentate,  tutte 
pieciolate  : brattee  brevissime  : calice  pubescente  con  denti  lanceolati , 
brevemente  acuminato-lesiniformi,  patenti:  corolla  grande  con  tubo  diritto 
e fauce  bruscamente  dilatata:  labbro  sup.  smarginato.  2,..  Nel  M.  Gar- 
gano ed  in  Basilicata.  Mag.  Giu. 

p.  laevigàtum  (DC.):  p.  quasi  glabra:  tubo  della  corolla  più  lungo. 
Luoghi  montuosi  nel  Piemonte , nelì Appennino  fino  in  Calabria  ed  in 
Corsica.  Est.  L.  longifloruiri  Ten.,  L.  pedemontanum  Rchb. 

Y-  minus  Ces.:  p.  glabra:  fi.  tre  volte  più  piccoli:  denti  del  calice 
abbreviati.  Sardegna.  L.  longiflorum  minus  Moris,  L.  numidicum  Noe. 

3413.  L.  corsicum  Gr.  et  Godi'.,  fi.  fr.  II,  679.  F.  gracili,  flessuosi, 
diffusi  (1-2  d.):  fg.  ovato-cuoriformi,  profondamente  crenulate,  tutte  pic- 
ciolate:  calice  quasi  glabro,  coi  denti  lanceolato-acuti,  eretti,  patenti: 
brattee  nulle  : tubo  della  corolla  diritto  con  fauce  bruscamente  dilatata: 
labbro  sup.  intiero.  A.  In  Corsica. 

3414.  L.  amplexicàule  L.,  sp.  579.  F.  ramoso  (15-30  c.):  fg,  sup.  ses- 
tili, reniformi-abbraccianti,  lobate,  crenulate:  calice  con  denti  acuminato- 
subulati,  conniventi,  avanti  e dopo  la  fioritura:  corolla  porporina  a tubo 
diritto,  fauce  bruscamente  dilatata  labbro  sup.  vellutato  intiero.  ©.  Nei 
luoghi  coltivati  della  Penisola.  Apr.  Ott.  Volg.  Erba-ruota. 

3415.  L.  bifidum  Cyr.,  rar.  neap.  I.  XXII.  F.  eretto  (2-4  d.):  fg.  cau- 
line  cuoriformi-ovate,  inciso-dentate,  le  sup.  brevemente  pieciolate  lanceo- 
late trifide  dentate:  calice  a denti  acuminati  lesiniformi  patenti  : corolla 
bianca  a tubo  diritto,  fauce  bruscamente  dilatata  e labbro  sup.  bifido  a 
lobi  obovati  patenti.  ©.  Luoghi  selvatici  delle  pianure  e dei  monti  nel- 
l'Italia media  e merid.,  nonché  nelle  grandi  isole.  Feb.  Apr. 

p.  cryptànthiim  (Guss.):  fg.  quasi  glabre:  corolle  più  piccole,  sem- 
pre incluse  nel  calice.  In  Sicilia  a Busambra,  alle  Madonie  e ad  Ustica. 

§§§  Antere  barbate:  tubo  d„*lla  corolla  munito  internamente  di  un  anello 
di  peli. 
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3416.  L.  purpureum  L.,  I.  c.  P.  c.  s.:  fg.  cuoriformi,  tutte  picciolate, 
crenate:  corolla  porporina  con  tubo  diritto,  bruscamente  dilatato  alla 
fauce,  più  lungo  del  calice,  con  anello  di  peli  trasversale:  due  denti  alla 
base  di  ciascun  lato  del  labbro  inf.  ©.  Molto  comune  nelle  siepi,  nelle 
macerie , ecc.,  della  Penisola,  ed  in  Corsica.  Apr.  Mag. 

3417.  L.  h^bridum  Vili.,  Dauph.  1 , 251.  P.  c.  s.:  fg.  sup.  triango- 
lari-rotondate, brevemente  picciolate , scorrenti  sul  picciolo , profonda- 
mente inciso-dentate  : corolla  porporina,  piccola,  con  tubo  diritto  più 
breve  del  calice:  labbro  sup.  intiero.  ©.  In  Lombardia  ed  in  Toscana. 
Apr.  Mag.  L.  incisum  W. 

3418.  L.  àlbum  L.,  I c.  P.  c.  s.:  fg.  ovato-cuoriformi,  acuminate,  se- 
ghettate: corolla  bianca  a tubo  curvato  ristretto  alla  base  con  una 
tacca  al  davanti  e sopra  la  strozzatura,  fauce  poco  dilatata  e labbro  sup. 
doppiamente  carenato  sul  dorso:  anello  di  peli  obliquo.  2,..  Nei  luoghi 
erbosi,  presso  le  siepi  ecc.  nell' alta  Italia  ed  in  Toscana.  Prim.  Aut. 

3419.  L.  maculàtum  L.,  sp.  ed.  II,  809.  P.  c.  s.  (2-6  d.):  fg.  ovato- 
cuoriformi,  le  sup.  triangolari  acuminate,  doppiamente  dentate,  legger- 
mente pelose:  denti  del  calice  glabri  od  appena  pelosi:  corolla  rosea, 
con  labbro  inf.  macchiato  di  porpora  : tubo  curvato,  dilatato  alla  base 
ed  al  di  sotto  strozzato:  anello  dipeli  trasversale.  \.  Comune  nelle  siepi 
della  Penisola.  Prim.  Yolg.  Dolcimele,  Milzadella. 

3420.  L.  tomentósum  W.,  sp.  Ili,  90.  Fg.  cuoriformi-bislunghe  o 
cuoriformi-ovate,  doppiamente  seghettate,  assai  vellutate:  denti  del  calice 
piumoso-cigliati:  corolla  purpurea  o bianca  con  tubo  curvato  e labbro 
inf.  c.  s.,  il  sup.  irsutissimo:  anello  di  peli  obliquo.  ©.  Nel  Napoletano. 
Prim.  L.  Columnae  Ten. 

Gen.  565.  — MOLUCÉLLA  Benth. 

(Dalle  isole  Molucche,- ove  fu  trovata  la  M.  spinosa ). 

3421.  Molucélla  spinósa  L.,  sp.  587.  F.  eretto  (3-6  d.):  fg.  cuori- 
formi-ovate,  inciso-dentate,  picciolate  : calici  bilabiati  con  labbro  sup.  più 
lungo,  mucronato  e l’inf.  a 7 denti:  denti  e brattee  spinosi:  corolla 
bianca.  ©.  Nel  Napoletano  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

Gen.  566.  — BALLOTA  Benth. 

(Da  paWeiv,  respiugere  , per  l’odore  spiacevole  della  p.). 

3422.  Ballota  spinósa  Lk.,  hand.  475.  F.  frutescente  (1-3  d.):  fg. 
ovato-romboidali,  quasi  crenate:  verticillastri  di  6 fi.  al  più:  brattee  spi- 
nose:  calici  con  5 denti  terminati  in  punta  spinosa:  labbro  sup.  della 
corolla  quasi  intero.  Nel  Nizzardo  e nei  monti  piemontesi  prossimi. 
Giu.  Lag. 

3423.  B.  rupéstris  F7s.,  fi.  daini.  II,  216.  P.  irsuta:  f.  eretto  (2-6  d.): 
fg.  cuoriformi-ovate,  crenate:  verticillastri  moltiflori:  brattee  molli,  li- 
neari o lanceolato-lineari,  assai  vellutate:  calice  a IO  denti  terminati  in 
punta  setacea:  labbro  sup.  della  corolla  Indentato,  barbato.  2,..  Negli 
Abruzzi  ed  in  Sicilia,  ed  a Molitorio?  nel  Veronese.  Prim.  Est. 
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3424.  B.  nigra  L.,  sp.  ed.  II,  814.  P.  pubescente  (2-10  d.):  fg.  ovate 
crenato-seghettate  : verticillastri  moltiflori:  brattee  molli,  lineari  filiformi, 
cigliate:  calice  con  5 denti  brevemente  e bruscamente  acuminati  in 
punta  non  spinosa  z,.  Molto  comune  nelle  macerie,  ecc.,  nella  Penisola 
ed  in  Sicilia.  Volg.  Cimiciotto,  Marrobio  fetido. 

3425.  B.  Pseudodictàmnus  Benth.,lab.  594.  P.  bianco  lanosa:  fg. 
cuoriformi  rotonde,  intiere  od  appena  crenate:  verticillastri  moltiflori: 
brattee  molli:  lembo  del  calice  patente  dilatato.  Z--  A Lugo  nel  Vicen- 
tino. ( Kell . e j Hchb.). 


Gen.  567.  — PHLÓMIS  Benth. 

(Da  qpXóE,  fiamma,  per  le  fg.  lanose  usate  come  lucignoli). 

3426.  Phlómis  ferruginea  Ten.,pr.  XXXF.  P.  fruticosa,  coperta 
di  tomento  ferruginoso  (6-12  d.):  fg.  inf.  cuoriformi,  le  sup.  cuoriformi- 
bislunghe  crenate:  brattee  lineari-lesiniformi : denti  del  calice  lesiniforrni 
ricurvi:  fi.  gialli.  2f . Nella  Basilicata  ed  in  Capitanata.  Mag.  Ott. 

3427.  Ph.  fruticósa  L.,  S}).5S4.  P.  coperta  di  tomento  bianco  (6-12d.): 
fg.  bislunghe,  rotondato-cuneate  alla  base  o quasi  cuoriformi  , rugose, 
lunghe  da  5-10  c.:  verticillastri  di  20-30  fi.:  brattee  lanceolato-acumi- 
nate  : corolla  assai  grande,  gialla.  2*..  Negli  Abruzzi,  in  Calabria  ed  in 
Sicilia.  Mag.  Ott.  Volg.  Flomide. 

3428.  Ph.  lanata  W.,  enwn.  ber.supp.,  41.  P.  tomentoso-lanata  c.  s. 
(3-4  d.):  fg.  ellittiche  o bislunghe,  lunghe  15mm  al  più,  ottusissime,  cre- 
nate: verticillastri  con  6-8  fi.:  bratteole  ovato-lanceolate  : corolla  gialla 
assai  minore  che  nelle  precedenti,  z,.  In  Calabria.  Mag.  Ott. 

3429.  Ph.  Herba-vénti  L.,  sp.  586.  P.  erbacea  (3-6  d.):  fg.  bislungo- 
lanceolate,  quasi  cuoriformi  alla  base,  lucenti  e ruvide  di  sopra,  le  fiorali 
lanceolate:  denti  del  calice  terminati  in  punta  lesiniforme  e spinulosa: 
fi.  rosso-violacei.  Z--  Negli  Abruzzi  ed  in  Sicilia.  Giu.  Lug. 

Gen.  568.  — PRÀSIUM  L. 

(Da  irpdoioq,  verde,  pel  colore). 

3430.  Pràsium  màjus  L.,  sp.  601.  Fg.  ovali  od  ovali-lanceolate  cre- 
nulate,  troncate  o cuoriformi  alla  base:  fi.  solitarii  ed  ascellari,  in  ra- 
cemo terminale  foglioso  e lasso:  calice  pubescente-glandoloso,  con  denti 
forniti  di  resta:  corolla  bianca  od  un  po’ porporina.  3.  Colli  e rupi  ma- 
rittime nell’Italia  media  ed  inf.,  e nelle  isole.  Mag.  Ag. 

Gen.  569.  — TÉUCRIUM  L. 

(Da  Teucro,  principe  trojano,  che  pel  primo  usò  la  p.). 

§ Calice  bilabiato  per  lo  sviluppo  prevalente  della  sua  lacinia  superiore. 

3431.  Téucrium  Scorodónia  L.,  sp.  564.  F.  eretto,  erbaceo  (3-6  d.): 
fg.  cuoriformi-ovate  od  ovali-bislunghe,  picciolate,  rugose,  pubescenti,  dop- 
piamente seghettate  ocrenate:  fi.  in  racemo  terminale:  calice  pubescente: 
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corolla  giallognola  a tubo  più  lungo  del  calice.  \.  Luoghi  selvatici  dei 
monti  nell' Italia  sup.  e media.  Giu.  Lug. 

fi.  eugàneum  (Vis.):  corolla  con  labbro  inf.  rosso-porpora.  Colli  Eu- 
ganei e Calabria. 

Y-  crenatifólium  Guss.:  fg.  dentato-crenate,  le  fiorali  cuoriformi  o 
quasi:  denti  del  calice  aristati.  In  Sicilia,  ad  Ischia,  e presso  Napoli. 

3432.  T.  pseudo-Scorodónia  Desf.,  atl.  II , 5.  P.  suffruticosa:  fg. 
c.  s.,  seghettate  o crenate,  poco  o punto  rugose,  le  fiorali  minute:  fi.  gial- 
lognoli: calici  più  grandi  che  nel  precedente:  corolla  con  tubo  uguale  al 
calice  o piu  breve.  \.  Nell'Italia  inf.  ed  in  Sicilia. 

3433.  T.  massiliénse  L.,  s}).  ed.  II,  789.  F.  eretto,  erbaceo:  fg.  ovali 
o bislunghe,  cuoriformi  alla  base,  crenulate,  pubescenti-tomento.se  e rugose, 
le  fiorali  più  brevi  del  calice:  fi.  in  racemo  terminale  lasso,  porporini: 
calice  pubescente-glandoloso  con  dente  sup.  cuoriforme  mucronato:  tubo 
della  corolla  più  breve  del  calice.  2,..  In  Corsica  ed  in  Sardegna.  Giu. 
Lug. 

3434.  T.  spinósum  L.,  sp.  566.  P.  un  po’  vischiosa,  odorosa  (1-3  d.): 
fg.  bislunghe  od  ovato-lanceolate,  ristrette  alla  base,  incise  od  intiere  : 
ascelle  delle  fg.  rameali  spinose  ed  apice  dei  rami  spinescente:  fi.  ascel- 
lari a due,  brevemente  peduncolati:  corolla  piccola,  bianca,  quasi  eguale 
al  calice.  ©.  Nelle  Puglie,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Giu.  Lug. 

§§  Calice  quasi  regolare  coi  denti  pressoché  tutti  uguali  : fi.  solitarii  o 2-3 
nell’ascella  delle  fg.  fiorali. 

3435.  T.  fruticans  L.,  sp.  563.  F.  fruticoso  (6-12  d.):  fg.  bislungo- 
lanceolate,  candido-tomentose  di  sotto:  calice  a denti  acuti:  corolla  di 
color  violaceo-pallido,  con  vene  più  cariche  e labbro  inf.  a lacinia  media 
ovato-bislunga  concava.  3.  Rupi  e colli  marittimi  in  Liguria,  in  To- 
scana, presso  Terracina,  in  Sicilia,  all' Elba,  ecc.  Prim.  Aut.  ed  anche 
in  Inv. 

p.  intermédium  Guss.:  fg.  più  larghe  e più  brevi:  denti  del  calice 
un  po’  ottusi.  In  Sicilia. 

Y-  latifólium  (L.):  fg.  romboide] i-ovate,  sudicio-tomentose  ed  indi 
ferruginee  di  sotto  : denti  del  calice  ottusi.  In  Sicilia. 

3436.  T.  créticum  L.,  sp.  563.  F.  fruticoso,  eretto,  ramosissimo  (15  d.): 
fg.  lineari,  arricciate  nel  margine,  di  sopra  glabre  e bianco-tomentose  di 
sotto  unitamente  ai  calici  e ai  rami:  calice  a denti  triangolari  acuti: 
fi.  rossi,  solitarii  od  in  fascetti  di  tre,  racemosi  ; labbro  inf.  della  corolla 
lungo  il  doppio  del  calice.  3.  A Lampedusa.  Prim. 

3437.  T.  Màrum  L.,  sp.  564.  P.  aromatica,  con  f.  ramosissimo  (3-6  d.): 
fg.  piccole,  brevemente  picciolate,  ovali  o lanceolate,  intere,  pubescenti  e 
verdi  di  sopra,  bianco-tomentose  di  sotto  : fi.  racemosi  volti  da  un  lato: 
calice  vellutato,  a denti  lanceolati:  corolla  porporina  con  labbro  inf.  a 
lobo  mediano  quasi  rotondo.  3.  In  Corsica,  in  Sardegna,  alla  Capraja 
e alla  Gorgona.  Giu.  Lug.  Volg.  Maro,  Erba  da  Gatti. 

3438.  T.  fìàvum  L.,  sq).  56‘5.  F.  eretti  od  ascendenti  (3-5  d.):  fg.  ovato- 
ottuse,  picciolate,  pubescenti- vellutate , crenulate,  un  po’  più  pallide  di 
sotto:  fi.  assai  grandi,  gialli:  calice  pubescente-glandoloso:  corolla  a 
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lobo  mediano  quasi  rotondo  concavo.  5.  Sulle  rupi  nel  Nizzardo,  in  Li- 
guria, nei  colli  Euganei,  nel  Friuli  e nell' Istria,  nell' Italia  media  e nelle 
isole.  Giu.  Lug. 

3439.  T.  Scórdium  L.,  I.  c.  P.  vellutata:  rz.  ramoso,  con  stoloni  mu- 
niti di  appendici  fogliacee:  f.  fogliosi,  radicanti  (1-2  d.):  f'g.  tutte  sessili. 
bislunghe,  ristrette  o rotondate  alla  base,  seghettate,  crenate:  corolla 
violetta  e lobi  laterali  triangolari  acuti.  2,..  Luoghi  umidi  e paludosi 
dell'Italia  sup.  e media,  in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Est.  Yolg.  Erba-aglio, 
Scordio. 

p.  scordióides  ( Schreb .):  fg.  cuoriformi  alla  base:  p.  più  vellutata. 
Con  la  specie. 

3440.  T.  ldcidum  L.,  sp.  ed.  II,  790.  P.  glabra:  f.  eretto  od  ascen- 
dente (1-3  d.):  fg.  picciolate,  ovali-romboidali,  inciso-crenate  nella  metà 
sup.  soltanto,  glabre,  lucide  di  sopra:  calice  glabro  a denti  lanceolati  tri- 
nervi:  corolla  porporina  con  labbro  inf.  a lobo  medio  ovale.  In  Pie- 
monte e in  Liguria.  Lug.  Ag. 

3441.  T.  Chamaédrys  L.,  sp.  565.  P.  pubescente:  f.  molto  ramoso 
dalla  base  (1-2  d.):  fg.  ovali  od  ovali-lanceolate,  brevemente  picciolate, 
pubescenti,  doppiamente  dentate:  fi.  in  racemo  foglioso:  calice  rossa- 
stro pubescente:  corolla  porporina  a lobo  mediano  concavo  obovato-cu- 
neiforme.  a..  Comunissimo  nei  luoghi  selvatici  nell'Italia  sup.  e media, 
in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Giu.  Ag.  Volg.  Calamandrea,  Camedrio,  Quer- 
ciola,  Trissagine. 

3442.  T.  campanulàtum  L.,  sp.  562.  P.  fruticosa  0 perenne  (1-2  d.): 
fg.  tripartite  coi  segmenti  pennatifidi  a lacinie  ottuse:  fi.  solitarii  nel- 
l’ascella delle  fg.  florali,  brevemente  peduncolati:  calice  campanulato: 
corolla  bianca.  2*.,  5.  Nelle  Puglie,  in  Terra  d' Otranto,  ed  in  Sicilia. 
Mag.  Lug. 

3443.  T.  Bótrys  L.,  I.  c.  F.  erbaceo  (1-3  d.):  fg.  tutte  picciolate,  vel- 
lutato-glandolose,  molli,  pennato-partite:  fi.  ascellari,  geminati  0 ternati: 
calice  membranoso,  rigonfio  alla  base,  a denti  triangolari  quasi  uguali: 
corolla  violacea.  ©.  Nei  monti  e nei  colli  dal  Piemonte  fino  agli  Abruzzi, 
e nell' Istria.  Mag.  Lug. 

§§§  Calice  quasi  regolare  coi  denti  pressoché  tutti  uguali  : fi.  a capolino 
compatto. 

3444.  T.  Pólium  L.,  sp.  566.  F.  eretti  od  ascendenti,  tomentoso-la- 
nosi  (1-2  d.  ):  fg.  lineari-bislunghe,  fortemente  crenate  coi  margini  rivolti, 
bianco- tomentose,  sessili:  fi.  in  capolini  quasi  corimbosi.  5.  Nei  luoghi 
selvatici  aridi  e sassosi  nel  Nizzardo,  in  Liguria,  nella  Valle  della  Bor- 
mida  presso  Acqui,  nel  Veneto,  nelVIstria,  e dalla  Toscana  e dalle 
Marche  fino  in  Calabria  ed  in  Sicilia.  Lug.  Ag.  Volg.  Canutola,  Polio. 

3.  àureum  (Schreb.):  sommità  della  p.  toinentoso-dorate.  Sicilia. 

Y-  capitatili)  1 (L.):  capolini  terminali  conglomerati,  niveo-tomentosi. 
In  Sardegna  ed  in  Corsica. 

_ b-  pseudo-hy ssópus  Schreb.:  fg.  bislunghe:  fi.  bianchi  colla  fauce 
gialla.  Napoletano,  Ischia. 

3445.  T.  montànum  L.,  sp.  565.  F.  e rami  prostrati  (10-15  c.):  fg. 
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bislungo-lineari,  interissime,  bianco-tomentose  di  sotto,  rivolte  nei  mar- 
gini : calici  glabri , a denti  lanceolati  acuminati  lesiniformi  : corolla 
bianca.  Nei  luoghi  sassosi  ed  aridi  montuosi  da  Nizza  e dalla  Lombar- 
dia fino  all’Agro  Romano,  ed  in  Sicilia,  Mag.  Ag.  Volg.  Panierino  di 
monte. 

Gen.  570.  — AJTJGA  L. 

(Da  abigere , espellere,  perchè  p.  emmenagoga). 

3446.  Ajtìga  réptans  L.,  sp.  561.  P.  stolonifera,  quasi  glabra  (1-4  d.): 
fg.  inf.  obovate,  attenuate  in  picciolo:  racemo  allungato,  composto  di  ver- 
ticillastri  a 6 o più  fi.  : corolla  azzurra,  raramente  rosea  o bianca.  2+.  Nei 
prati  umidi  nell’Italia  sup.  e media,  in  Sicilia  ed  a Capri.  Apr.  Mag. 
Volg.  B ugula,  Plorandola, 

3447.  A.  orientàlis  L.,  I,  c.  P.  vellutato-lanata,  senza  stoloni  (2-4  d.): 
fg.  radicali  bislunghe,  grossolanamente  crenate,  vellutate:  verticillastri 
di  6 o più  fi.:  corolla  azzurra  con  macchia  bianca:  stami  rinchiusi.  \. 
In  Calabria  ed  in  Sicilia.  Piar.  Giu. 

3448.  A.  pyramidàlis  L.,  I,  c.  P.  vellutata  (5-12  c,):  fg.  radicali  intiere 
o dentate,  ristrette  in  corto  picciolo,  le  fiorali  sessili  ovali  spesso  rossastre 
con  qualche  dente  presso  l’apice,  tutte  più  lunghe  dei  fi.:  racemo  corto, 
tetragono-piramidale:  corolla  azzurro-pallida:  stami  sporgenti.  Prati  al- 
pini delle  Alpi  e dell’ Appennino  ligure.  Mag.  Lug. 

3449.  A.  genevénsis  L.,  I.  c.  P.  vellutata  (1-3  d.):  fg.  radicali  di- 
strutte al  momento  della  fioritura,  le  cauline  bislunghe  cuneate  crenulate 
all’apice,  le  fiorali  medie  trilobe,  le  sup.  più  corte  dei  fi.:  verticillastri 
inf.  distanti:  corolla  azzurra  o rosea.  2,..  Colli  e monti  dell’Italia  sup.  e 
dell’ Istria,  nell  Appennino  e mi  Gargano.  P lag.  Giu. 

3450.  A.  acàulis  Brocch.,  oss.  sul.  abr.,  22.  F.  brevissimo  od  al  più 
di  5 c .:  fg.  bislungo-spatolate,  crenato-dentate,  le  florali  lanceolate,  più 
corte  dei  fi.  o quasi  uguali  ad  essi:  corolla  azzurra,  Negli  Abruzzi 
sul  Morrone,  in  Calabria  all’ Aspromonte  ed  in  Sicilia  alle  Madonie. 
Plag.  Giu. 

3451.  A.  Iva  Schreb.,  unilab.  25.  P.  muschiata  (5-15  c.):  f.  ramoso, 
un  po’  frutescente  alla  base  : fg.  lanceolate  o lineari-lanceolate,  intiere  o 
parcamente  dentate,  vellutate:  verticillastri  di  24  fi.:  corolla  porporina 
o giallo-dorata.  2*..  Rupi  e colli  sassosi  della  reg.  mediterranea  nella  Li- 
guria occ.,  nell’Italia  media,  in  Sicilia,  in  Corsica  e nelle  isole  di  Capri 
e Pianosa.  Prim.  Aut. 

3452.  A.  Chamaepitys  Schreb.,  unilab.  24.  P.  erbacea,  pelosa  (5-15  c.): 
fg.  inf.  lineari-bislunghe,  intiere,  le  sup.  profondamente  trifide  a segmenti 
lineari  ottusi:  verticillastri  con  2-4  fi.  gialli:  tubo  della  corolla  lungo 
il  doppio  del  calice.  Comune  nei  campi  e lungo  le  strade  nella  Penisola 
ed  a Capri.  Plag.  Ott.  Volg.  Camepizio,  Campicchio,  Ivartetica. 

p.  chi  a (Schreb.):  p.  irsuta,  con  fi.  il  doppio  più  lungh^che  nella 
specie.  Presso  Verona,  nell’ Istria,  nel  sud  della  Penisola,  in  Sicilia  ed 
Ischia. 

y.  glabra  (Presi):  p.  glabra:  fi.  più  grandi  che  nella  specie.  In  Si- 
cilia, 
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Ord.  LXIII.  — VERBENACEAE. 

Erbe,  frutici  od  alberi.  Foglie  opposte  o verticillate,  senza  stipole.  Fiori 
bisessuali,  irregolari,  bratteati,  in  cime  disposte  a spiga,  a racemo  od  a 
pannocchia.  Calice  infero,  tubuloso,  diviso  o dentato,  persistente,  em- 
briciato  nel  boccio.  Corolla  ipogina,  tubulosa,  d’ordinario  bilabiata,  em- 
briciata. • Stami  per  lo  più  4,  didinami,  inseriti  sul  tubo  della  corolla, 
con  antere  a 2 caselle.  Ovario  con  2-4  caselle,  ognuna  contenente  un 
ovolo  solo  o 2 collaterali  eretti  ed  anatropi  od  ascendenti  e semiana- 
tropi.  Stilo  semplice,  terminale,  con  stimma  semplice  o bifido.  Bacca 
con  2-4  caselle,  o drupa  con  2-4  noccioli  ad  1 o 2 caselle,  o 4 achenii. 
Semi  ascendenti,  senza  albume,  con  cotiledoni  fogliacei  e radichetta  infe- 
riore.— Distr.  Principalmente  tropicali:  gen.  59,  sp.  700.  — Aff.  Con  le 
Borraginacee  e le  Labiate.  — Prof.  Principalmente  amare  ed  astringenti. 

Gen.  571.  — VITEX  L. 

(Da  viere,  legare). 

3453.  Vltex  Àgnus-càstus  L.,  sp.  638.  Arboscello:  fg.  opposte,  di- 
gitate, con  5-7  fi-,  lanceolate  acute,  bianco-tomentose  di  sotto:  fi.  in  lunga 
pannocchia  terminale  composta  da  varii  verticilli:  corolla  violetta,  ra- 
ramente bianca.  5 .Nei  luoghi  umidì  selvatici  del  littor  ale  nel  Friuli, 
nell’ Istria,  nelle  Marche,  in  Toscana,  nel  Piceno,  presso  Tcrraeina  e 
Napoli  e nelle  isole.  Est.  Aut.  Volg.  Agno-casto,  Vi  lice. 

fi.  laciniósa  Oes.:  IT.  laciniate.  Qua  e là  con  la  specie. 

Gen.  572.  — VERBÉNA  L. 

(Da  herheo  , verdeggiare). 

3454.  Verbéna  officinàlis  L.,  sp.  20.  F.  tetragono,  ramoso  in  alto 
(2-6  d.):  fg.  ovato-bislunghe,  pennatifide,  le  medie  tripartite  a segmenti 
incisi  ed  inegualmente  crenulati:  fi.  piccoli,  di  color  violaceo-pallido , 
disposti  in  spighe  gracili  allungate  terminali  formanti  una  pannocchia. 
2 h-  Comunissima  nei  prati,  lungo  le  vie,  ecc.,  nella  Penisola,  in  Sicilia  ed 
in  Corsica.  Mag.  Ag.  Volg.  Verbena,  Berbena. 

3455.  V.  supina  L.,  sp.  21.  F.  ascendente,  vellutato  (1-4  d.V.  fg.  bi- 
pennatifide,  un  po’ irsute:  fi.  in  spighe  brevi  solitarie.  ©.  Italia  inf.  e 
Sicilia.  Prirn.  Aut. 

Gen.  573.  — LlPPIA  Endl. 

(Ded.  ad  Agostino  Lippi,  botanico). 

3456.  Lippia  répens  Spreng.,  syst.  II,  752.  P.  affatto  glabra:  f.  stri- 
sciante: fg.  bislunghe,  ristrette  in  breve  picciolo,  dentate  nella  metà  sup.: 
fi.  piccoli,  bianchi  o bianco-azzurrastri,  in  spighe  o capolini  ovali  pedun- 
colati ascellari:  brattee  obovato-cuneate.  2*..  Nei  prati  umidi  presso  i pa- 
duli  marittimi  nella  Lunigiana,  in  Toscana  ed  in  Sicilia.  Giu.  Sett.  Zap- 
pania  Beri. 
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Oiid.  LXIV.  — ACANTHACEAE. 

Erbe  o suffrutici,  con  foglie  per  lo  più  opposte,  intere,  dentate  o divise, 
senza  stipole.  Fiori  ermafroditi,  irregolari.  Calice  infero,  diviso  in  4-5 
segmenti.  Corolla  gamopetala,  ipogina,  inferiormente  tubulosa,  fornita  di 
lembo  bilabiato  con  labbro  sup.  bilobo  o quasi  0 e l’inf.  trilobo.  Starai  per- 
fetti 4,  didiuami,  talora  ridotti  ai  2 soli  anteriori.  Antere  dorsifisse,  d’ordi- 
nario a 2 caselle,  di  rado  ad  1.  Disco  variabile.  Ovario  supero,  a 2 caselle 
con  2 o più  ovoli  anatropi  od  amlìtropi  in  ciascuna  : stilo  semplice,  fili- 
forme, terminato  in  stimma  intero  o bifido.  Frutto  cassula  membranosa, 
coriacea  o cartilaginosa,  loculicida.  Semi  con  guscio  membranoso  o gros- 
setto,  senza  albume  e con  embrione  a cotiledoni  piani  e radichetta  quasi 
diritta  o curva.  — Distr.  Principalmente  proprie  dei  paesi  caldi:  gen.  120, 
sp.  1350.  — Aff.  Con  le  Scrofulariacee  e le  Bignoniaeee.  — Proi\  P. 
mucillaginose,  amare  od  acri. 

Gen.  574.  - ACÀNTHUS  L. 

(Da  àxavOa,  spina,  per  le  fg.  spinose). 

3457.  Acànthus  mollis  L.,  sp.  639.  F.  foglioso  alla  base  e nudo  su- 
periormente: fg.  grandi,  pennatifido-sinuate,  con  lacinie  sup.  confluenti, 
glabre  e lucide  di  sopra,  inermi:  fi.  bianchi  in  spiga  nelle  estremità  del 
f.  con  brattee  larghe  fogliacee  profondamente  sinuato-dentate.  Nel- 
Vlstria,  a Verona,  presso  Sarzana  e Livorno  in  Toscana,  nell' Italia 
merid.,  nelle  grandi  isole  ed  in  quelle  di  Gorgo na  e di  Capri.  Mar.  Lug. 
Volg.  Acanto,  Brameorsina. 

p.  spinulósus  (Host):  fg.  coi  denti  mucronato-spinosi.  Nell' Istria 
ed  in  Corsica. 

3458.  A.  longifólius  llost,  fi.  austr.  II,  217.  F.  c.  s.,  più  gracile 
(3-4  d.):  fg.  grandi,  allungate,  pennatifide,  fornite  di  lacinie  tutte  distinte 
romboidali-ovate  con  denti  ottusi:  rachide  strettamente  alata:  brattee 
sterili  inf.  lanceolate,  pennatifide:  lacinia  sup.  del  calice  intera,  l’inf. 
smarginata.  2*. . Nell' Istria.  Lug. 

3459.  A.  spinosus  L.,  sp.  639.  F.  c.  s.:  fg.  lanceolate,  grandi,  pen- 
natifide, a lacinie  distinte  triangolari  lungamente  acuminate  con  denti 
terminati  da  spina  bianchiccia.  2+.  In  Corsica.  Lug. 

3460.  A.  spinosissimus  Desf.,  hort.  par.  F.  c.  s.:  fg.  bislunghe,  pen- 
nato-partite, con  lacinie  distinte  pennatifide  molto  spinose:  nervature 
molto  prominenti  che  si  prolungano  nelle  spine:  corolle  più  corte  della 
lacinia  sup.  del  calice.  2^.  Nelle  Puglie  ed  in  Calabria.  Lug.  A.  spinosus 
Ten, 
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Oro.  LXV.  — GLOBULA.RIA.CE1E. 


Erbe,  frutici  o suffrutici.  Fiori  bisessuali,  irregolari,  in  capolini.  Calice 
gamosepalo,  tubuloso,  a 5 divisioni  uguali  o piu  o meno  disuguali,  persi- 
stente. Corolla  ipogina,  gamopetala,  a tubo  cilindrico  e lembo  bilabiato 
col  labbro  superiore  bipartito,  raramente  bifido  o intiero,  rarissimamente 
nullo,  e l’inferiore  molto  più  grande,  tripartito,  bifido  o tridentato.  Stami 
4 per  mancanza  del  superiore,  inseriti  in  cima  al  tubo  corollino,  lun- 
gamente sporgenti,  i sup.  con  filamenti  un  po’  più  corti:  antere  bilobe  a 
lobi  aprentisi  per  una  fessura  comune.  Ovario  ad  1 casella,  1-ovulato  : ovoli 
sospesi  in  cima  ad  un  funicolo  allungato:  stilo  terminale,  filiforme  e 
stimma  intiero  od  un  po’  bifido.  Frutto  secco,  monospermo,  indeiscente 
(achenio),  mucronato,  rinchiuso  nel  calice:  seme  sospeso:  albume  carnoso: 
embrione  diritto  con  radiehetta  supera.  — Djstk.  Regioni  austro-occiden- 
tali dell’Europa  temperata:  gen.  1,  sp.  12.  — àkf.  Con  le  Selaginee, 
le  Mioporinee  e le  Scrofulariacee.  — Prop.  Poco  importanti. 


Gen.  575.  — GLOBULARIA  L. 

(Da  globus , globo,  per  la  forma  dell’inf.). 

3461.  Globularia  Alypum  L.,sp.  95. F.  legnoso,  eretto,  ramoso(2-5  d.): 
f'g.  alterne,  glauche,  bislunghe,  intiere  o bi-tridentate  nell’apice:  fi.  in 
capolini  densi  terminali  : corolla  con  labbro  sup.  bidentato , assai  più 
breve  dell’inf.  tridentato.  5.  Lancio  la  costa  occid.  da  Nizza  al  M.  Ar- 
gentalo e nelle  isole.  Mag.  Giu.  ed  anche  Dee.  Gen. 

3462.  G.  cordifólia  L.,  sp.  96.  F.  ramoso,  legnoso,  strisciante  e ra- 
dicante: fg.  raccolte  in  rosette,  piccole,  cuoriformi  a rovescio  e cuneate: 
fi.  in  capolini  c.  s.:  corolla  con  labbro  sup.  bipartito,  quasi  eguale  all’inf.: 
ricettacolo  glabro.  \.  Nei  monti  della  Penisola,  dal  Cenisio  al  Napole- 
tano. Giu.  Lag.  Volg.  Vedovelle  celesti. 

3463.  G.  incanéscens  Vie.,  fr.  I,  2.  F.  erbaceo,  con  radice  legnosa: 
fg.  guasi  rotondo-spatolate,  spesso  smarginate  nell’apice , bianco-polve- 
rose: fi.  in  capolino  c.  s.  : corolla  con  labbro  sup.  indiviso  o talora  più  o 
meno  fesso.  Nelle  Alpi  apuane  e nel  M.  Argentalo.  Giu.  Lag.  e talora 
in  Aut.  Carradoria  DÒ.  fil. 

3464.  G.  vulgàris  L.,  sp.  96.  F.  erbaceo,  eretto,  semplice  (1-2  d.):  fg. 
radicali  in  rosetta,  obovate,  smarginate  o tridentate,  le  caldine  numerose, 
alterne,  sessili,  Imceolato-cicute : fi.  in  capolino  c.  s.  globoso:  fg.  dell’in- 
voglio pelose  sul  dorso  e cigliate:  ricettacolo  pubescente:  corolla  a lab- 
bro sup.  corto  e bifido.  \.  Nei  colli  e nei  monti  ed  in  pianura  nell’Italia 
sup.  e media.  Apr.  Aut.  Volg.  Mori  ne,  Vedovelle  celesti. 

3465.  G.  nudicàulis  L.,  sp.  97.  F.  erbacei,  semplici  che  oltrepassano 
poco  le  fg.  e quasi  nudi  o con  qualche  squama:  fg.  radicali  in  rosetta, 
obovate,  intiere  o con  qualche  dente  nell’apice:  fi.  in  capolino  c.  s.  glo- 
boso-depresso:  fg.  dell’invoglio  cigliate,  glabre:  ricettacolo  glabro/©. 
Nel  Cenisio  e nelle  Alpi  lombarde,  venete  e tirolesi.  Giu.  Agi 
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Ord.  LXVI.  — LENTIBULÀRIEAE. 

Piante  erbacee,  per  lo  più  acquatiche  o palustri.  Foglie  tutte  radicali, 
intere  o moltifide,  senza  stipole.  Fiori  solitarii,  racemosi  o corimbosi 
irregolari,  bratteati.  Calice  libero,  persistente,  bilabiato  o 5-partito.  Co- 
rolla ipogina,  decidua,  personata  o bilabiata  con  tubo  corto,  labbro  supe- 
riore breve  bifido,  l 'inferiore  intero  o trifido,  talora  con  palato  convesso. 
Stami  2,  opposti  ai  sepali  laterali,  ipogini  od  inseriti  sul  tubo  della  corolla, 
con  filamenti  corti  curvati,  ed  antere  adirate  ad  una  casella  deiscenti  tras- 
versalmente. Disco  0.  Ovario  libero,  ad  una  casella:  stilo  corto,  grosso: 
stimma  bilabiato,  con  labbro  superiore  corto,  l'inferiore  dilatato:  ovoli 
molti,  anatropi,  sopra  placenta  libera  basale  globosa.  Cassida  bivalve 
o deiscente  irregolarmente,  polisperma.  Semi  piccoli,  bislunghi  o peltati, 
sopra  placenta  spugnosa,  con  guscio  striato  o alveolato,  talora  peloso: 
albume  0 ed  embrione  diritto,  talora  indiviso.  — Distr.  Principalmente 
nelle  regioni  temperate  e fredde:  gen.  4,  sp.  circa  180.  — Aff.  Con  le 
Scrofulariacee.  — Prop.  Poco  importanti. 

Calice  bilabiato,  profondamente  bipartito:  corolla  bilabiata,  con  palato  spor- 
gente bilobo:  antere  deiscenti  pel  lungo Utriculària. 

Calice  5-fìdo;  corolla  bilabiata  con  labbro  sup.  bilobo  e l’inf.  trilobo  : antere 
deiscenti  trasversalmente Pinguicula. 

Gen.  576.  — UTRICULÀRIA  L. 

(Da  utriculus,  otricello,  per  le  vescichette  delle  fg.). 

3466.  Utriculària  vulgàris  L.,sp.l8.  F.  sommersi:  fg.  2-3-penna- 
tosette,  con  segmenti  lineari  e con  vescichette:  sprone  assai  più  lungo 
del  lobo  inf.  del  calice,  discendente,  piano  o depresso  ai  lati:  antere  con- 
nate. 2*..  Paludi  e risaje  dell’ Italia  sup.  e della  Toscana:  nel  Sebeto  a 
Napoli.  Giu.  Ag.  Volg.  Ova  di  botta,  Ora  di  luccio,  Erba-vescica. 

3467.  U.  dubia  Roseli,  in  sch.  (Ces.  Comp.)  F.  c.  s.:  fg.  c.  s.:  sprone 
assai  più  lungo  del  lobo  calieino  inf.,  ascendente,  compresso  e concavo 
ai  lati,  ottuso:  antere  connate.  2f.  Neipaduli  che  fiancheggiano  il  Po 
presso  Casale-Monf errato.  Sett. 

3468.  U.  neglécta  Lehm.,  pug.  I,  38.  F.  c.  s.:  fg.  patenti  in  ogni 
senso,  pennato-moltipartite,  a perimetro  ovale,  con  vescichette:  labbro  sup. 
lungo  il  doppio  od  il  triplo  del  palato:  sprone  assai  più  lungo  del  lobo 
calieino  inf.:  antere  libere.  2f..  Nel  Nizzardo  presso  il  Varo  e nel  Veneto. 

3469.  U.  intermèdia  Hag.  in  Schrad.  journ.,  1800, 1.  18.  F.  c.  s.: 
fg.  distiche,  ripetutamente  dicotome,  a perimetro  reniforme,  prive  di  ve- 
scichette: sprone  assai  più  lungo  del  lobo  calieino  inf.:  labbro  sup. 
c.  s.:  antere  c.  s.  2f.  Nelle  acque  stagnanti  nel  Vicentino.  Lug. 

3470.  U.  minor  L.,  sp.  18.  Fg.  dicotome,  moltipartite  a segmenti  ca- 
pillari senza  denti  spinosi  con  vescichette:  fi.  piccoli:  sprone  tubercoliforme, 
quasi  uguale  al  lobo  inf.  del  calice:  labbro  sup.  smarginato  e l’inf.  a pa- 
lato depresso.  2*..  Nei  luoghi  paludosi  in  Lombardia,  nel  Veneto,  in  To- 
scana e nel  Sebeto  a Napoli.  Mag.  Ag.  Volg.  Erba  pennino. 
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Gen.  577.  — PINGUfCULA  L. 

(Da  pinguis , grasso,  per  la  consistenza  delle  fg.). 

3471.  Pinguicula  vulgàris  L.,  sp.  17.  R.  fibrosa:  fg.  tutte  radicali, 
bislunghe , glandolose : calice  a divisioni  bislunghe  ottuse:  corolla  vio- 
letta con  labbro  sup.  a due  lobi  bislunghi  e labbro  inf.  a lobi  bislun- 
ghi disgiunti:  sprone  lesini  forme  più  lungo  che  largo,  = circa  alla  metà 
della  corolla.  2v.  Nelle  parti  elevate  dei  monti,  nelle  Alpi,  nelle  Alpi 
apuane  e nelV Appennino.  Mag.  Ag. 

0.  leptóceras  (Rchb.):  fi.  circa  il  doppio  più  larghi  e sprone  più  lungo. 
Nelle  Alpi,  nelle  Alpi  apuane,  alla  Majella  ed  in  Corsica.  P.  grandiflora 
Bert.,  n.  Lam. 

v.  lonaifólia  (Rchb.):  fg.  allungate,  ristrette  verso  il  picciolo.  Alpi 
di  Tenda  ( Char .). 

ò.  hirti  flòra  (Ten.):  fi.  rosei:  lobi  della  corolla  tutti  bilobi  : sprone 
ordinariamente  più  lungo  della  corolla.  Monti  del  Napoletano. 

r).  càrsica  (Beni,  et  Greti.):  fi.  biancastri,  gialli  o rosei,  di  rado  vio- 
letti: sprone  lungo  circa  4/s  della  corolla.  Negli  alti  monti  della  Corsica. 

3472.  P.  alpina  L.,  sp.  17.  E.  e fg.  c.  s.:  calice  a divisioni  ovali  ot- 
tuse: corolla  tanto  lunga  guanto  larga:  labbro  sup.  a 2 lobi  cortissimi, 
arrotondati:  labbro  ini',  a tre  lobi  arrotondati,  il  medio  più  largo:  sprone 
conico  tanto  lungo  guanto  largo:  fi.  bianchi  con  2 macchie  gialle  alla 
fauce.  2+.  Luoghi  erbosi  umidi  della  reg.  alp.  nelle  Alpi.  Lug.  Ag. 


Ord.  LXVII.  — PRDIULACEAE. 

Erbe  perenni  o talora  annue.  Foglie  tutte  radicali , ed  allorché  cauline 
opposte  o verticillate.  Fiori  bisessuali,  regolari.  Calice  infero,  raramente 
supero  ( Samolus ),  con  5 (di  rado  4-9)  denti.  Corolla  per  lo  più  ipogina 
(0  in  Glaux),  rotata,  campanulata  od  ipocraterimorfa,  con  5 (di  rado  4-9) 
lobi.  Stami  inseriti  nel  tubo  della  corolla  ed  opposti  ai  lobi  di  questa, 
talora  accompagnati  da  staminodi  alternanti  (perigini  in  Glaux):  fila- 
menti per  lo  più  brevi:  antere  introrse,  deiscenti  per  fessure,  di  rado  per 
pori  terminali.  Ovario  ad  1 casella  con  molti  ovoli  anfitropi , di  rado 
anatropi,  sopra  una  placenta  centrale  libera:  stilo  semplice  e stimma 
indiviso.  Cassula  ad  1 casella,  deiscente  per  valve  semplici  o bifide  o 
trasversalmente.  Semi  immersi  in  cavità  della  placenta,  con  guscio  sot- 
tile, ilo  per  lo  più  ventrale,  albume  carnoso  o corneo,  ed  embrione  ci- 
lindrico parallelo  all’ilo.  — Distk.  Reg.  temp.  artiche  e montuose  del- 
l’emisfero seti,  Chili  e Terra  del  Fuoco:  gen.  21,  sp.  circa  250.  — Akf. 
Con  le  Mirsinee  e le  Plumbaginee.  — Puor.  Poco  importanti. 

I.  Hottónieae.  — Corolla  regolare  a bocciaraento  embriciato  : stami  epipe- 

tali  : ovario  supero:  ovoli  anatropi  con  ombilico  basale Hottonia. 

II.  Primùleae.  — Corolla  c.  s.:  stami  c.  s.:  ovario  c.  s.:  ovoli  semianatropi 
con  ombilico  ventrale. 
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Corolla  a tubo  cilindrico  e dilatato  presso  la  fauce,  più  lungo  dei  lobi  del  ca- 
lice: cassula  deiscente  nell’apice  : semi  numerosi,  eccezionalmente  pochi  Primula. 

Corolla  con  tubo  ventricoso  più  breve  dei  lobi  calieini  ed  assai  più  corto  del 
lembo  della  corolla:  semi  poco  numerosi Androsaces. 

Corolla  5-fida  a lacinie  intiere:  antere  acuminate  : filamenti  uniti  da  una  mem- 
brana alla  base  ed  inseriti  alla  base  della  corolla Cortusa. 

Corolla  campanulata,  a 5 divisioni  frastagliate:  antere  acuminate:  filamenti 
riuniti  da  una  membrana  formante  una  borsetta  fra  l’uno  e l’altro  : fr.  pisside. 

Soldanella. 

Calice  a 5 lobi  spinosi:  corolla  irregolare:  cassula  a 5 valve  . . . Coris. 

III.  Iiysimàchieae.  — Corolla  regolare,  a bocciamento  contorto:  st.  epipe- 
tali  (perigini  in  Glaux)-.  ovario  supero:  ovoli  semianatropi,  con  ombelico  ven- 
trale. 

Corolla  con  tubo  breve  e lembo  a divisioni  allungate  reflesse:  scapi  uniflori 
avvolti  a spira  dopo  la  fioritura:  f.  tuberiforme  sotterraneo  . . . Cyclamen. 

Corolla  più  lunga  del  calice  , quasi  rotata  : stami  5 , inseriti  alla  base  della 
corolla, .spesso  coi  rudimenti  di  altri  5:  cassula  deiscente  per  valve.  Lysimachia. 

Corolla  5-9-partita,  più  lunga  del  calice:  stami  5-7,  inseriti  alla  base  della 
corolla:  cassula  deiscente  in  5-7  valve  arricciate  in  fuori.  . . . Trientalis. 

Corolla  minuta,  molto  più  corca  del  calice:  stami  più  lunghi  della  corolla: 
cassula  deiscente  in  5 valve  ....  Asterolinum. 

Corolla  più  lunga  del  calice  con  tubo  brevissimo  : stami  inseriti  alla  base  della 
corolla:  cassula  deiscente  trasversalmente Anagallis. 

Corolla  più  breve  del  calicò , 4-5-loba  , fatta  quasi  ad  orciolo  : stami  inseriti 
nella  fauce,  cassula  c.  s.  . . Centunculus. 

Calice  petaloideo  : corolla  0 : stami  perigini  : cassula  a 5 valve,  con  semi  poco 


numerosi Glaux. 

IV.  Samóleae  — Corolla  regolare  a bocciamento  embriciato  : ovario  aderente 
al  calice Samolus. 


Gen.  578.  — HOTTÓNIA  L. 

(Ded.  a P.  Hotton,  professore  a Leida). 

3473.  Hottónia  palustris  L.,  sp.  145.  F.  con  parte  sommersa  obli- 
qua, fogliosa:  fg.  sommerse,  pennato-dissette,  ravvicinate,  a divisioni  li- 
neari-acute:  fi.  disposti  in  verticilli  nella  parte  sup.  del  f.  : corolla  di 
mediocre  grandezza,  di  color  rosa-pallido,  gialla  alla  fauce.  A-  Comune 
nei  luoghi  paludosi  e nei  fossi  in  quasi  tutta  la  Penisola.  Apr.  Volg. 
Ferirò,  Erba-scopino,. 

Gen.  579.  — PRÌMULA  L. 

(Da  primus , primo,  per  la  precocità  della  fioritura). 


§ Foglie  membranose,  più  o meno  rugose  : calice  pentagono. 

3474.  Primula  officinàlis  Jacq.,  mise.  I,  159.  Rz.  breve:  fg.  ovali 
o bislunghe,  in  rosetta,  rugoso-reticolate,  pubescenti-tomentose,  brusca- 
mente contratte  in  picciolo  alato:  calice  biancastro,  rigonfio  ed  aperto, 
con  denti  ovali:  corolla  gialla  con  lembo  concavo.  A-  Prati  montani  della 
Valtellina,  del  Parmigiano,  del  M.  Baldo,  del  Veneto  e del  Piceno. 
Mar.  Apr. 

p.  Col iim noe  ( Ten .):  fg.  cuoriformi-ovate,  bianco-tomentose  di  sotto. 
Prati  delle  Alpi,  delle  Alpi  apuane  e deir  Appennino.  Apr.  Giu.  P.  sua- 
veolens  Beri. 

Y.  Thomasinii  (Gr.  et  Godr.):  fg.  e portamento  come  nella  prece- 
dente : corolla  piana.  Nel  M.  Maggiore  in  Istria.  P.  Elatior-Columnae. 
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3475.  P.  elàtior  Jacq.,  I.  c.,  15S.  Rz.  c.  s.:  fg.  ovali  o bislunghe,  bru- 
scamente contratte  in  picciolo  alato,  inferiormente  pelose:  fi.  in  om- 
brella pendente:  peduncoli  fiorali  pubescenti:  calice  a denti  lanceolato- 
acuminati:  corolla  con  lembo  piano,  di  color  giallo-pallido  : cassida  più 
lunga  del  tubo  del  calice,  a..  Nei  monti  di  Bobbio,  del  Tiralo,  del  Ve- 
neto, dell’ Istria  e dell'  Umbria.  Mar.  Mag. 

3476.  P.  vulgaris  Huds.,  fi.  augi.,  ed.  I,  70.  Rz.  c.  s.:  i'g.  obovate  od 
ovato-bislunghe  attenuate  in  picciolo,  rugose  ed  irregolarmente  ondulato- 
dentate,  in  rosetta  : fi.  solitarii  che  sembrano  radicali  : peduncoli  lanu- 
ginosi: corolla  grande,  gialla,  a..  Nei  luoghi  selvatici  ecc.,  nelle  pianure, 
nei  colli  e nei  monti  dell'Italia  sup.  e media,  in  Sicilia  ed  in  Corsica. 
Feb.  Mar.  P.  acaulis  Jacq.  Volg.  Occhio  di  civetta,  Primavera. 

a.  calg cdntha  Ces.:  calice  ipocraterimorfo  col  lembo  petaloideo:  scapi 
talvolta  pluriflori.  Spontanea  nell'Orto  Botanico  di  Parma. 

p.  rubra  FI.  Gr.:  fi.  rosei  più  piccoli  che  nella  forma  tipica.  Nel 
Faentino.  P.  Sibthorpii  Ilort.  et  llchb. 

X P.  varidbilis  Goup.:  fi.  ad  ombrella  sopra  scapo  più  o meno 
lungo:  lembo  della  corolla  ora  piano- ora  concavo.  Nel  Veronese.  P.  gran- 
diflora-offieinalis  e officinalis-grandiflora  Goiran! 

3477.  P.  farinósa  L.,  sp.  143.  Rz.  c.  s.:  fg.  obovato-bislunghe,  in  ro- 
setta, glabre,  farinose  di  sotto,  crenato-dentate  : fi.  piccoli,  in  ombrella: 
ff.  inv.  lineari,  sacciformi  alla  base:  denti  del  calice  ovati:  corolla  rosea 
o violacea  con  tubo  quasi  eguale  al  calice.  \.  Nei  prati  umidi  delle  Alpi 
dal  Cenisio  al  Friuli.  Giu.  Sett. 

3478.  P.  longiflóra  All.,  fl.ped.  I,  92.  Rz.  c.  s.:  fg.  obovato-bislun- 
ghe, glabre  e farinose  di  sotto,  leggermente  crenate:  denti  del  calice  lan- 
ceolati: tubo  della  corolla  circa  il  triplo  del  calice  in  lunghezza:  corolla 
carnea.  Nei  pascoli  alpini  del  Piemonte,  delle  Alpi  Cozie,  in  Valtel- 
lina, nel  Bergamasco  e Bresciano,  nel  Tirolo  e nel  Friuli.  Lag. 

§§  Foglie  consistenti  succose,  non  rugose. 

3479.  P.  glaucéscens  Moretti,  de  quib.  pi.  it.  Rz.  c.  s.:  fg.  glauce- 
scenti,  affatto  intiere:  ff.  dell’involucro  uguali  ai  pedicelli  o più  lunghe: 
denti  del  calice  lanceolati  acuti,  = al  tubo:  corolla  ipocraterimorfa  con 
tubo  uguale  al  calice  o più  breve.  2*. , $.  Nei  monti  presso  al  lago  di 
Como, sui  Corni  di  Canzo,  in  Valtellina,  sul  M . Guglielmo  nel  Bresciano. 
Mag.  Ag.  P.  calycina  Duby. 

3480.  P.  glutinósa  Wulf.  in  Jacq.,  fi.  aust.  V,  41.  R.  c.  s.:  fg.  cu- 
neato-lanceolate , glutinose,  dentate  superiormente:  ff.  dell’involucro  uguali 
ai  pedicelli  o più  lunghe:  corolla  violacea,  imbutiforme,  con  tubo  quasi 
eguale  al  calice,  a..  Luoghi  umidi  alp.  in  Valtellina,  nel  Bresciano,  nel 
Tiralo,  nel  Bellunese  e nel  Friuli.  Giu.  Lug. 

3481.  P.  minima  L.,  sp.  143.  R.  c.  s.:  fg.  obovato-cuneate,  troncate 
e dentate  all'apice,  nitide,  assai  più  lunghe  dello  scapo:  tubo  della  co- 
rolla assai  più  lungo  del  calice:  ff.  dell'involucro  lineari,  quasi  uguali 
al  calice:  fi.  rosei,  talora  bianchi.  Stille  rupi  alpine  in  Valtellina,  nel 
Bellunese  e nel  Friuli.  Lug.  Ag. 

X Floer  fceà  na  ( Schrad .):  fg.  seghettate  nel  sup.:  involucro  a ff. 
più  numerose:  ombrelle  a più  fi..  In  Tirolo.  P.  minima-glutinosa. 
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3482.  P.  Palinuri  Pet.  inst.  II,  332.  Rz.  grosso:  fg.  grandi  obovato- 
spa  folate,  più  o meno  bianco-farinose,  rotondate  all’apice,  spesso  crenate, 
uguali  allo  scapo  o più  brevi:  scapo  a molti  fi.:  corolla  gialla,  imbutiforme 
con  tubo  uguale  al  doppio  del  calice:  fi',  dell’involucro  quasi  uguali  ai 
pedicelli.  $.  Nel  promontorio  di  Pdlinuro.  Mar.  Apr. 

3483.  P.  integrifólia  L.,  sp.  144.  Rz.  breve:  fg.  ellittiche  o bislun- 
ghe, cigliate  nel  margine  ed  affatto  intiere:  ff.  dell’involucro  più  lunghe 
dei  pedicelli:  denti  del  calice  ottusissimi:  corolla  rosea,  con  tubo  lungo 
circa  il  doppio  del  calice  e lobi  bifidi,  x.  Sullo  Spinga,  sul  M.  S.  Ber- 
nardino in  Valtellina  e nei  monti  presso  al  Lario,  all’Alpe  di  Vaga  nel 
Bresciano.  Lag.  Ag. 

3-  C and  oli  e dna  (Ilchb.):  p.  più  piccola:  fg.  più  acute.  Nello  Spluga 
(D.Nrs.  Ces.!):  in  Tirolo?  Nella  Gamia. 

3484.  P.  spectàbilis  Tratt.,  tabul.  I,  426.  Rz.  c.  s.:  fg.  cllittico-lan- 
eeolate  o lanceolate,  interissime,  glabre,  con  margine  cartilagineo  cigliato 
o minutamente  denticolato,  punteggiate  di  sopra:  fi',  dell’involucro  li- 
neari, = ai  pedicelli  o più  lunghe:  calice  tubuloso,  quasi  eguale  al  tubo  della 
corolla,  con  denti  triangolari.  2+.  Prati  del  Bresciano  a Lumezzano  e 
Caino,  del  M.  Baldo,  del  M.  Summano  e delle  Alpi  trentine.  Lug.  Ag. 
P.  Polliniana  Moretti. 

3485.  P.  Auricula  L. , sp.  143.  F.  c.  s.:  fg.  obovate  ottuse , intiere 
o leggermente  dentate,  con  margine  più  o meno  cigliato , farinose  da 
giovani:  ff.  dell’involucro  molto  più  brevi  dei  pedicelli:  corolla  con 
tubo  lungo  circa  il  triplo  del  calice,  gialla  o talora  violacea  e con  fauce 
farinosa.  v Nelle  rupi  alpine  della  Lombardia,  del  Veneto,  dell’ Istria, 
delle  Alpi  apuane,  del  Piceno  e degli  Abruzzi.  Apr.  Giu.  Yolg.  Orecchio 
cl’orso. 

fi.  Balbi  sii  (Lehm.):  fg.  pubescenti,  densamente  cigliate  nei  mar- 
gini. Nel  M.  Baldo,  nei  monti  del  Vicentino  e del  Trevigiano  ed  in  Val 
di  Fassa. 

X venusta  (Ilost):  fg.  glabre,  poco  o punto  cigliate:  fi.  violacei. 
Nel  31.  Baldo  e presso  Idrici.  P.  Auricula-carniolica. 

X P.  pubésccns  (Jacq.):  fg.  densamente  cigliate  nel  margine:  co- 
rolla purpurea  con  tubo  più  gracile.  Alpi  tirolesi.  P.  Auricula-hirsuta. 

3486.  P.  marginata  Curi.,  bot.  mag.  V,  101.  fg.  bislunghe,  insensi- 
bilmente ristrette  alla  base  e dilatate  in  una  larga  guaina,  glabre,  con 
margine  a denti  profondi  ineguali  ed  orlati  di  polvere  bianca:  calice 
a denti  marginati:  corolla  rosea.  2*..  Nelle  Alpi  marittime  e piemontesi 
ed  in  Liguria.  Lug.  Ag. 

3487.  P.  carniólica  Jcicq.,  fi.  ausi.  V,  28.  P.  glabra:  f.  c.  s.:  fg.  bis- 
lungo-lanceolate  od  obovate,  acute,  intiere  od  un  po’  sin uato-den tate  : in- 
volucro molto  più  corto  dei  pedicelli  a ff.  obovate  : ombrella  di  pochi  fi.: 
corolla  con  tubo  circa  il  triplo  del  calice  e porporina.  X-  Nei  monti  del 
Bresciano  al  Dossalto,  del  Veronese,  del  Vicentino,  del  Friuli  e del  Ti- 
ralo. Mag. 

3488.  P.  hirsuta  All,  fi.  peci.  I,  03.  Rz.  c.  s.:  fg.  obovate  o quasi  ro- 
tonde. peloso-glandolose  e vischiose  sulle  due  facce  : scapo  lungo  quanto 
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le  fg.  o più  breve:  fi.  da  2-5,  rosei  o violetti:  inv.  c.  s.:  fauce  della  corolla 
poco  o punto  farinosa.  \.  Rupi  alpine  in  Liguria,  nel  Parmigiano,  in 
Piemonte,  in  Lombardia,  nel  Veneto  e nel  Friuli.  Giù.  Lag.  P.  viscosa 
W.,  P.  villosa  Jacq. 

0.  ciliàta  ( Srrik .):  fg.  più  grossolanamente  dentate:  denti  del  calice 
più  grandi.  In  Tirolo  ed  al  S.  Bernardo. 

3489.  P.  viscósa  All.,  fi.  ped.  I,  93.  Piz.  c.  s.:  fg.  obovate  o bislunghe 
con  peli  glandolosi  sulle  facce  e sugli  orli  : scapo  lungo  almeno  il  doppio 
delle  fg.,  con  fi.  ordinariamente  più  di  IO:  corolla  violetta  con  tubo  lungo 
3-4  volte  il  calice  e lobi  smarginati:  cassida  oltrepassante  il  calice.  4. 
Nelle  Alpi  piemontesi.  Giu.  Lag. 

0.  pedemontana  (Thom.):  fg.  leggermente  espanso-dentate,  fim- 
briate nel  margine.  Alpi  granitiche  del  Piemonte  e del  Bresciano. 

Y-  rhaética  (Gaud.):  fg.  glabre,  denticolate  all’apice  e cigliate  nei 
margini.  Alpi  della  Valtellina. 

3490.  P.  Alliónii  Loisl.,  not.  38.  Rz.  c.  s.:  fg.  obovate,  denticolate  o 
intere,  glandi >loso-pelose  sulle  2 pagine:  scapo  più  breve  delie  fg.  con  1-2 
fi.:  pedicelli  più  corti  dell’involucro:  corolla  a lobi  bifidi.  2*. . Alpi  pie- 
montesi. Apr. 

0.  ty  rolénsis  (Schot.):  fg.  più  elevate  e maggiormente  dentate.  Alpi 
del  Tirolo  australe. 


3491.  P.  Vitaliàna  L.,  sp.  206.  F.  ramosi,  diffusi  (2-15  c>):  fg.  lineari 
acute,  piccole:  peduncoli  ascellari  unifìori:  calice  quinquefido:  corolla 
gialla  a tubo  lungo  il  doppio  del  calice  rigonfiato  superiormente:  ovario 
con  2 ovoli:  cassula  disperma.  2f.  Reg.  alp.  del  Genisio,  del  M.  Baldo, 
nel  Bellunese,  nel  Friuli  e negli  Abruzzi.  Lug.  Ag.  Gregoria  Vitaliana 
Duby. 

Specie  poco  conosciute. 

P.  con  finis  Schot.  In  Piemonte.  P.  hirsutae  var.? 


» oenénsis  Thom.  Tirolo  merid.  P.  hirsutae  va/r.? 
» pachy scapa  Goir. 

» Por  la  e Huter. 


» Wulfen  i d n a Schot. 


Gen.  580.  — ANDRÓSACES  L. 

(Da  dvrjp,  uomo,  e adxoq,  scudo,  nome  dato  ad  altra  p.). 


§ Fiori  ascellari  solitarii  nell'apice  dei  rami. 

3492.  Andrósaces  bryóides  DC.,fI.  fr.  Ili,  440.  F.  in  densi  cespu- 
gli (2-3  c.):  fg.  strettamente  lanceolato-bislunghe,  densamente  embriciate, 
erette, pelose,  persistenti,  con  peli  semplici  refessi:  fi.  sessili  0 quasi:  co- 
rolla bianca  a fauce  gialla.  2^.  Reg.  alp.  del  M.  Viso  e del  Bellunese. 
Lug.  A.  helvetica  Gaud. 

0.  pubéscens  (DC.):  peli  patenti:  lacinie  del  calice  più  lunghe  del 
tubo  della  corolla.  Rupi  alpine  del  Piemonte. 
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Y-  Hausmànnii  ( Leyb .):  rosette  globose,  per  lo  più  solitarie.  Nelle 
Alpi  Gamiche  (Ball)  e presso  Ampezzo  (Huter). 

3493.  A.  imbriciàta  Lam.,  ili.  I,  142.  F.  c.  s.:  fg.  lanceolate,  ottuse, 
densamente  embriciate,  tomentose  alV apice,  persistenti:  peduncoli  e calici 
bianco-tomentosi:  peli  brevissimi  stellati:  corolla  bianca  con  fauce  porpo- 
rina. 2f..  Beg.  alp.  del  Novarese  e della  Lombardia.  Lug.  Ag. 

p.  tomentósa  (Scili.):  p.  argentino-tomentosa.  Alpi  calcaree  della 
Valsesia  fino  al  confine  orientale  del  Bresciano. 

3494.  A.  alpina  Lam.,  ili.  I,  432.  F.  in  cespugli  lassi  : fg.  embriciate 
in  rosette,  lanceolate,  caduche,  patenti,  pubescenti  come  i peduncoli  ed  i 
calici,  con  peli  sparsi  stellati  all’ apice  più  brevi  del  diametro  dei  pedun- 
coli: corolla  rosea  con  fauce  gialla.  Ileg.  alp.  nel  Cenisio,  nel  31.  Bosa, 
nei  monti  presso  al  Lario  ed  in  Valsugana  nel  Tiralo.  Est.  A.  pennina 
Gaud.,  A.  glacialis  Aiict,  Aretia  alpina  Wulf. 

3.  apennina  (Huet):  fg.  più  lunghe  con  peluria  marginale  più  scarsa: 
sfilo  minore  della  metà  dell’ovario.  Al  Gran  Sasso.  A.  Matildae  Lev. 

§§  Fiori  ad  ombrella  nell'apice  di  uno  scapo  munito  di  un  ‘involucro  po- 
lifillo. 

3495.  A.  làctea  L.,  sp.  142.  F.  cespugliosi  (8-15  c.):  fg.  lanceolato- 
lineari , piane,  pelose  solo  nell’apice  : involucro  a ff.  lanceolate  glabre  : 
scapo,  pedicelli  e calici  glabri:  pedicelli  lunghi  : corolla  candida  colla  fauce 
gialla  e con  lobi  smarginati  a cuore.  2,..  Nel  31.  Baldo  e nei  monti  del 
Bellunese.  Giu.  Ag. 

3496.  A.  càrnea  L.,  I.  c.  F.  c.  s.  (3-8  c.):  fg.  lineari  strettissime  acute, 
carenate  di  sotto:  scapo  e pedicelli  pubescenti : peli  stellati  cortissimi: 
pedicelli  brevi  alla  fioritura  : inv.  con  ff.  quasi  glabre,  gobbe  alla  base:  co- 
rolla rosea,  a fauce  gialla.  2f . Nelle  Alpi  piemontesi , come  al  Cenisio,  e in 
quelle  della  Valtellina.  Lug.  Ag. 

3497.  A.  obtusifólia  All,,  fi.  ped.  I,  90.  F.  c.  s.:  fg.  lanceolato-spa- 
tolate,  ottuse:  scapo  e pedicelli  brevemente  tomentosi:  peli  stellati:  la- 
cinie del  calice  ovate:  corolla  rosea  o bianca  con  fauce  gialla.  1+.  Alpi 
del  Piemonte,  della  Valtellina,  del  Lario  e del  Tirolo,  e nelV  Appennino 
modenese,  Lug.  Ag. 

p.  pedemontana  (Bclib.):  fg.  alcune  superiormente  seghettate,  altre 
interissime,  nella  medesima  rosetta.  Alpi  Pennine  del  Piemonte.  A.  affi- 
nis  Bir. 

3498.  A.  Chamaejàsme  Host,  syn.  95.  F.  c.  s.:  fg.  bislunghe,  atte- 
nuate alla  base,  interissime,  nude  o scarsamente  pelose  in  ambo  le  pagine, 
cigliate  nel  margine:  scapo  ed  ombrella  lanuginosi  con  peli  semplici  arti- 
colati: pedicelli  il  doppio  od  il  triplo  più  lunghi  dell’invoglio:  fi.  bianchi 
con  fauce  gialla.  2*..  Nella  reg.  alp.  nel  Cenisio,  in  Valtellina,  nei  monti 
del  Lario  e nel  31.  Baldo. 

3499.  A.  villósa  L.,  sp.  142.  F.  in  cespugli  lassi  (2-5  c.):  fg.  lanceolate, 
attenuate  alla  base,  interissime,  totalmente  bianco-lanuginose  insieme  allo 
scapo  ed  all’ombrella:  peli  semplici,  oscuramente  articolati:  pedicelli 
quasi  eguali  all’invoglio:  corolla  bianca  o rosea  con  fauce  gialla,  a..  Pupi 
alpine  dei  monti  Bellunesi  e del  Friuli,  nelle  Alpi  apuane,  nel  Piceno  e 
negli  Abruzzi.  Lug.  Ag. 
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3500.  A.  elongàta  L.,  sp.  ed.  IT,  1668.  F.  semplice:  fg.  lanceolate, 
intere  o dentate,  pubescenti  nel  margine:  scapo  e pedicelli  assai  breve- 
mente pubescenti  per  peli  stellati  : invoglio  molto  più  breve  dell’ ombrella: 
calice  più  lungo  della  corolla:  corolla  bianca  con  fauce  gialla.  ©.  Frati 
montani  nelle  Madonie  in  Sicilia.  A.  nana  Guss. 

3501.  A.  màxima  L.,  sp.141.  F.c.s.  (8-15 c.):  fg.  ellittiche  o lanceolate, 
dentate  nella  metà  sup.:  scapo  e pedicelli  pelosi:  invoglio  più  lungo  del- 
l'ombrella o quasi  uguale  ad  essa:  calici  più  grandi  della  corolla,  molto 
accrescmti  alla  maturità.  ©.  In  Valtellina  e negli  Abruzzi.  Mag.  Giu. 


Gen.  581.  — CORTÙSA  L. 

(Ded.  a G.  A.  Cortusi,  direttore  dell’Orto  Botanico  di  Padova). 

3502.  Cortusa  Matthióli  L.,  sp.  ed.  II,  206.  Fg.  cuoriformi-ro- 
tonde,  moltilobe,  irregolarmente  dentate  e lungamente  picciolate:  fi.  in 
ombrella  in  cima  ad  uno  scapo  più  lungo  delle  fg.  2f..  Nei  luoghi  irri- 
gati, eco.,  nel  Cenisio,  nei  monti  Veneti  e Friulani  e lungo  il  canal  di 
Brenta.  Lag. 


Gen.  582.  — SOLDANÈLLA  L. 

(Dall’italiano  soldo,  per  la  forma  delle  fg.). 

3503.  Soldanella  alpina  L.,  sp.  206.  Fg.  con  lembo  rotondo-reni- 
forme  coriaceo  sostenuto  da  lungo  picciolo,  tutte  radicali:  scapo  con  1-3 
fi.,  tubercoloso-glandoloso.  Ilcg.  alp.  e subalp.  in  Piemonte,  nella  Li- 
guria, nella  Lombardia,  nel  Veneto,  negli  Abruzzi  ed  in  Calabria. 
Giu.  Ag. 

3-  montana  (TV.):  scapo  peloso:  p.  più  sviluppata.  Nei  boschi  mon- 
tani del  Veneto. 

y.  pusilla  (Baumg.):  scapo  sempre  unitìoro:  p.  più  piccola.  Nelle  vette 
alpine  della  Valtellina,  del  M.  Baldo  e del  Veneto. 

Gen.  583.  — CÓRIS  L. 

(Dal  KÓpn;  di  Dioscoride). 

3504.  Córis  monspeliénsis  L.,  sp.  177.  F.  cespugliosi  (1-2  d):  fg. 
numerose,  sparse,  lineari,  un  po’  carnose,  affatto  intere,  le  sup.  spesso 
denticolato-spinose:  fi.  rosei  in  racemo  unilaterale.  ©.  Nel  Nizzardo,  in 
Liguria,  nel  M.  Argentaro,  in  Calabria  ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

Gen.  584.  — CYCLÀMEN  L. 

(Da  kók\o<;,  cerchio,  per  la  forma  del  tubero  o per  l’attorcigliarsi 

del  pedicello  fruttifero). 

3505.  Cyclàmen  europaéum  L.,  sp.  145.  Fg.  ovate  o reniformi,  cre- 
yiulate,  non  angolate,  con  crenulature  mutiche:  corolla  rosea  con  la  fauce 
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formante  un  anello  intiero  e di  color  più  carico.  2 h.  Nei  luoghi  selvatici  in 
Piemonte,  in  Lombardia  e nel  Veneto.  Mag.  Ott.  Volg.  Pan  porcino, 
Pan  terreno. 

3506.  C.  repàudum  S.  et  S.,  I,  128.  Fg.  cuoriformi-ovate,  angolose, 
con  gli  angoli  ottusi  e mucronati:  corolla  bianco-rosea  con  fauce  c.  s.  e 
base  dei  lobi  violaceo-porporini.  2+.  Nei  boschi  delle  pianure  e dei  monti 
nell’ Istria,  nell’Italia  media,  nel  Napoletano  e nelle  grandi  isole.  Apr. 
Mag.  C.  hederaefolium  Ten.,  C.  vernum  Bert. 

3507.  C.  hederaefolium  AH,  Tcew.  1, 196.  Fg.  cuoriformi-ovate,  an- 
golose: fauce  della  corolla  formante  un  anello  dentato:  lobi  ovali  lanceo- 
lati, ottusi.  Ti..  Luoghi  selvatici  ombrosi  nell’Italia  media  ed  inf.  Sett.  Ott. 
C.  neapolitanum  Ten. 

3.  Pòli  (D.  Chiaj.):  fg.  bislungo-lanceolate,  astate  o saettiformi.  Luo- 
ghi selvatici  nel  Napoletano.  Aut. 

Gen.  585.  — LYSIMÀCHIA  L. 

(Da  Lisimaco,  medico  dell’antichità). 

3508.  Lysimàchia  vulgàris  L.,  sp.  146.  F.  eretto  (4-8  d.):  fg.  op- 
poste, terne  o quaterne,  ovali-lanceolate,  acute:  fi.  in  pannocchia  termi- 
nale: calice  a divisioni  lanceolato-acuminate  : corolla  mediocre,  gialla, 
a lacinie  glabre  nel  margine:  st.  5 connati  nella  metà  inf.  2+.  Nei  luoghi 
umidi  e lungo  i fossi  nell’alta  e media  Italia  fino  al  Matese.  Giu.  Volg. 
Mazza  d'oro. 

3509.  L.  punctàta  L.,  sp.  147.  F.  c.  s.:  fg.  per  lo  più  verticillate, 
bislungo-lanceolate:  peduncoli  ascellari  uniflori,  talora  biflori:  corolla 
gialla  a lacinie  glandoloso-cigliate  : st.  c.  s.  2+.  Nei  boschi  dei  monti  e ta- 
lora anche  al  piano  nell’Italia  sup.  ed  in  Toscana.  Giu.  Lug. 

3510.  L.  némorum  L.,  sp.  148.  F .prostrato-ascendente  (1-3  d.) : fg. 
opposte,  ovali-acute:  fi.  solitarii,  ascellari  con  peduncoli  più  lunghi  delle 
fg.:  lacinie  del  calice  lineari-lesini formi:  st.  liberi.  2^  Nella  Liguria,  in 
Lombardia,  in  Toscana,  in  Calabria  ed  in  Sicilia.  Giu.  Ag. 

3511.  L.  nummulària  L.,  I.  c.  F.  prostrato,  radicante  (2-6  d.):  fg. 
opposte,  rotonde,  ottuse:  fi.  solitarii,  ascellari:  peduncoli  tetragoni,  un 
po’ più  corti  delle  fg.:  lacinie  del  calice  ovato-acuminate,  cuoriformi  alla 
base:  corolla  lunga  2-3  volte  il  calice.  2,..  Nei  luoghi  umidi  lungo  i fossi, 
ecc.,  nell’alta  e media  Italia  fino  a Napoli.  Giu.  Lug.  Volg.  Borissa, 
Centimorbia,  Quattrinella. 

Gen.  586.  - TRIENTÀLIS  L. 

(Da  triens,  terza  parte,  perchè  p.  alta  1 /3  di  piede). 

3512.  Trientàlis  europaéa  L.,  sp.  344.  Fg.  quasi  tutte  raccolte  in 
rosetta  terminale,  lanceolate  od  obovato-lanceolate,  patenti,  smessili:  fi.  1-3 
in  peduncoli  ascellari  uniflori  : corolla  bianca  con  anello  giallo , talora 
un  poco  rosea.  Nel  Tirolo  merid.  e nella  Gamia.  Mag.  Lug. 
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Gen.  587.  — ASTEROLlNUM  Iloff.  et  Lk. 

(Da  àa-rfip,  stella,  e \ivov,  lino,  cioè  lino  stellato). 

3513.  Asterolinum  Linum-stellàtum  lloff.  et  Lk.,  fl.port.  333.  E. 
eretto,  ramoso  : fg.  lanceolate  acute,  opposte  : fi.  in  racemo  semplice  e ter- 
minale, portati  da  peduncoli  ascellari  : corolla  molto  più  corta  del  calice, 
bianco-verdastra.  ©.  Nel  Nizzardo,  nell' Istria,  in  Toscana,  nel  Piceno, 
in  Terra  di  Lavoro,  nelle  grandi  isole  ed  in  talune  delle  minori.  Mag. 
Giu. 

Gen.  588.  — ANAGÀLLIS  L. 

(Da  àvcrfeXeiv,  ridere,  perchè  creduta  esilarante). 

3514.  Anagàllis  collina  Schousb.  maroc.,  64.  P. suffruticosa:  f.  ascen- 
dente od  eretto  (3-8  d.):  fg.  inf.  ovate,  le  sup.  bislungodanceolate:  pedun- 
coli lunghissimi:  corolle  lunghe  il  doppio  del  calice.  In  Sardegna  e nella 
vicina  isola  di  S.  Pietro.  Prim. 

3515.  A.  arvénsis  L.,  sp.  148.  P.  erbacea:  f.  prostrato  od  ascendente, 
molto  ramoso  (1-3  d.):  fg.  sessili,  ovate,  opposte  o verticillate:  fi.  color 
rosso-minio,  ascellari,  sostenuti  da  peduncoli  gracili:  calice  a margini 
membranosi.  ©.  Comunissima  nei  campi,  nei  prati,  ecc.,  nella  Penisola, 
in  Sardegna  e nelle  isole  di  Capri  e d’ Ischia.  Apr.  Ott.  Yolg.  Bellichina, 
Mordi-gallina. 

p.  Monéllii  (!.):  p.  più  robusta:  fi.  azzurri.  Con  la  precedente  ed 
in  Corsica. 

Y-  par  vi  flòra  (H.  et  Lk.):  p.  piccola:  fg.  sup.  rotonde,  abbrac- 
ciaci: fi.  piccoli,  azzurri.  In  Sardegna  ed  in  Corsica. 

3516.  A.  tendila  L.,  mani.  335.  P.  c.  s.:  f.  gracili,  striscianti  (l-2d.): 
fg.  opposte,  piccole,  brevemente  picciolate,  quasi  rotonde,  glandolose  di 
sotto:  fi.  ascellari  con  peduncoli  più  lunghi  delle  fg.:  corolla  carnicina.  ©. 
Presso  Nizza,  in  Liguria,  sulla  sponda  destra  del  Lago  Maggiore,  in 
Lombardia,  nel  Veneto,  in  Toscana  ed  in  Sardegna.  Giu.  Lag. 

Gen.  589.  — CENTÙNCULUS  L. 

(Nome  usato  da  Plinio). 

3517.  Centunculus  mininms  L.,  sp.  116.  P.  piccolissima:  f.  ramoso: 
fg.  alterne,  ovato-acute,  intere:  fi.  minuti  ascellari,  quasi  sessili:  calice 
a segmenti  lineari  più  lunghi  della  corolla  bianco-rosea.  ©.  Nei  campi 
umidi  nel  Friuli,  nel  Piemonte  ( Vercellese , presso  ai  laghi  ecc.),  lungo  il 
Ticino  a Bereguardo.  Giu.Lug.  Volg.  Centonchio. 

Gen.  590.  — GLÀUX  L. 

(Da  T^auKÓ<;,  glauco,  pel  colore  della  p.). 

3518.  Glàux  maritima  L.,  sp.  207.  P.  glabra,  glauca:  f.  prostrato: 
fg.  carnose,  lanceolato-bislunghe,  sessili,  intere,  opposte:  fi.  ascellari  soli- 
tarii,  formanti  dei  grappoli  fogliosi:  calice  petaloideo,  a divisioni  ovali- 
bislunghe, di  un  bianco  roseo.  2,..  Nel  littorale  Veneto.  Giu. 


571 


LXVII.  PltlMULACEAE. 


[Samolus. 


Gen.  591.  - SÀMOLUS  L. 

(Dal  celtico  san,  sano,  e mol,  porco:  p.  usata  per  medicare 

il  bestiame). 

3519.  Samolus  Valeràndi  L.,  sp.  171.  P.  glabra:  f.  eretto  (1-3  d.): 
tg.  di  color  verde-chiaro,  le  radicali  in  rosetta  obovato-bislunghe,  le  cau- 
line  alterne  obovate:  li.  bianchi,  piccoli,  in  racemo  terminale.  2V.  Nei  luo- 
ghi umidi  nella  Penisola,  in  Sardegna,  in  Corsica,  ìielV isola  d' Ischia  ed 
in  altre  minori.  Giu.  Ott.  Yolg.  Lino  d’acqua. 
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Erbe  marittime,  raramente  fruticose.  Foglie  alterne,  senza  stipole.  Fiori 
regolari,  bisessuali  : brattee  e bratteole  ordinariamente  3.  Calice  infero, 
tubuloso,  con  5 pieghe  e 5 denti,  spesso  scarioso  e colorato.  Petali  5,  ipo- 
gini,  liberi  o coerenti  alla  base,  contorti  nel  boccio,  o riuniti  in  una  co- 
rolla monopetala  a bocciamento  embriciato.  Stami  5,  opposti  ai  lobi 
della  corolla,  inseriti  sul  ricettacolo  nei  generi  monopetali,  e sulle  un- 
ghie dei  petali  nei  polipetali:  filamenti  filiformi:  antere  introrse , dei- 
scenti per  fessure,  con  lobi  discosti  in  basso.  Ovario  libero,  ad  1 casella 
con  1 ovulo  solitario,  anatropo,  sospeso  ad  un  funicolo  basale:  stili  5,  ra- 
ramente 3-4,  distinti  o coerenti:  stimmi  capillari  o lineari.  Frutto  rin- 
chiuso nel  tubo  del  calice,  membranoso,  deiscente  irregolarmente  od  in  5 
valve.  Semi  pendenti:  albume  scarso,  farinoso:  embrione  diritto  con  co- 
tiledoni piani  e radichetta  cilindrica  superiore.  — Djstr.  Tutti  i paesi: 
gen.  10,  sp.  circa  200.  — Aff.  Con  le  Primulacee.  — Prof.  Astringenti, 
ma  cadute  in  disuso. 

Calice  con  tubo  a 5 angoli  : stami  inseriti  alla  base  della  corolla;  stili  liberi 
o saldati  insieme  alla  base:  scapi  ramosi Statice. 

Calice  a tubo  con  coste:  stami  inseriti  c.  s.:  stili  saldati  alla  base:  scapi  sem- 
plici: fi.  in  capolino Armeria. 

Calice  a 5 angoli  : stami  liberi,  ipogini  : stili  saldati  fino  all’apice  : f.  ramosi 
fogliosi . . . . Ptumbago. 

Gen.  592.  — STATICE  W. 

(Da  araTtKÓi;,  astringente,  per  le  prop.  tned.). 

§ Foglie  penninervie  o nulle. 

3520.  Stàtico  monopètala  L. , sp.  276.  P.  fogliosa  (5-10  d.):  fg. 
glauche,  carnoso-coriacee,  lineari-lanceolate,  alterne:  fi.  in  pannocchia 
ramoso-dicotoma : calice  senza  coste:  pt.  saldati  in  tubo,  rosei:  st.  con  fi- 
lamenti saldati  al  tubo  della  corolla  fino  alla  fauce.  Luoghi  marit- 
timi in  Sicilia  e Sardegna.  Giu.  Lag.  Limoniastrum  Boiss. 

3521.  S.  ferulàcea  L.,  sp.  ed.  II,  396.  P.  senza  fg.,  con  ceppo  le- 
gnoso (1-4  d.):  fi.  disposti  nelle  sommità  dei  rami  in  piccoli  corimbi  obli- 
qui densissimi  formanti  una  pannocchia  unilaterale:  brattee  terminate 
in  resta:  calici  a 5 denti  assottigliati  in  resta  capillare:  pt.  saldati  in 
tubo,  gialli.  X.  Luoghi  umidi  marittimi  presso  Trapani.  Giu.  Lug. 
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3522.  S.  echióides  L.,  sp.  275.  P.  erbacea  (5-20  c.):  fg.  in  rosetta, 
coriacee,  tubercolose  di  sopra,  obovato-cuneiformi,  penninervie:  fi.  in  pan- 
nocchia larga  ramosissima:  pt.  liberi  fino  alla  base,  ove  sono  saldati  in 
anello:  lembo  del  calice  terminato  da  5 reste  uncinate  all’apice.  ®.  In 
Sardegna  ed  a Lampedusa.  May.  Lug.  S.  Avei  I).  Nrs. 

3523.  S.  sinuàta  L.,  sp.  276.  P.  irsuta  (1-3  d.):  f.  foglioso,  alato: 
fg.  bislunghe  sinnat' /-pennati fide,  penninervie,  le  cauline  lanceolato-acute 
con  carena  scorrente:  fi.  in  corimbi  densi  nell’estremità  del  f.  e dei  rami: 
calice  a lembo  molto  dilatato,  senza  reste.  7+.  In  Calabria,  in  Sicilia, 
ed  in  Sardegna.  Mag.  Lug. 

3524.  S.  Limónium  L.,  sp.  274.  F.  eretto,  ramoso  nella  metà  sup. 
(2-6  d.):  fg.  grandi  molli,  lungamente  picciolate,  ellittico-bislunghe  od  ellit- 
tiche, mucronate  all’apice,  penninervie:  fi.  in  pannocchia  ramosissima  co- 
rimbiforme:  spighette  strettamente  embriciate,  z..  Luoghi  umidi  presso 
il  mare  nella  Penisola,  in  Corsica  edili  Sicilia.  Ag.  Seti.  Volg.  B titola 
d’acgua,  Limonio. 

3.  serotino  (Rchb.):  fg.  più  lunghe,  mucronate  un  po’  al  di  sotto 
dell’apice:  pannocchia  densa  corimbosa:  fi.  fitti.  S.  Gmelinii  Koch. 

3525.  S.  Meyéri  Boiss.  in  I)C.,  pr.  XII,  645.  F.  ramoso  fino  dalla 
base:  fg.  glauche,  brevemente  picciolate,  non  mucronate,  ovate,  coriacee: 
spighette  con  2-3  fi.,  raccolte  in  spighe  terminali  distiche  ricurve  brevi: 
brattee  marginate  di  bianco,  l’inf.  carenata  acuta,  la  sup.  lunga  il  dop- 
pio ovata.  2)..  In  Sicilia.  Lug.  Ag.  St.  confertiflora  Guss.  Kb.? 

§§  Foglie  con  1-3  nervi  : rami  tutti  o la  maggior  parte  fioriferi. 

3526.  S.  Girardiàna  Guss.,  sgn.  I,  368.  P.  alta  2-4  d.:  fg.  piccole, 
carnosette,  piano-convesse,  ovato-acute,  con  picciolo  lunghetto:  spighette 
a 3-4  fi.,  formanti  delle  spighe  brevi  larghe  ovate  densissime:  brattea 
sup.  un  po’  scuriosa  nei  margini,  lunga  il  doppio  della  inf.  ch’è  erbacea 
sul  dorso:  lobi  delle  antere  acuti  alla  base.  2*..  In  Sicilia  e nelle  isoletlc 
presso  la  Sardegna.  S.  densiflora  Gir. 

3527.  S.  densiflora  Guss.,  supp.,  86.  P.  alta  1-2  d.:  fg.  obovate  o 
spatolate,  bislunghe,  ristrette  in  breve  picciolo,  non  carnose:  spighette 
1-2  flore,  formanti  delle  spighe  lineari  allungate,  lateralmente  compresse 
dense:  brattee  acute,  la  sup.  lunga  più  del  doppio  dell’inf.  : lobi  delle 
antere  ottusi  alla  base.  7+.  Nelle  spiaggie  del  Romano  e nelle  grandi 
isole.  Mag.  Lug.  S.  oxylepis  Boiss.,  S.  oieaefolia  Ten. 

3528.  S.  confusa  Gr.  et  Godr.,  fi.  de  Fr.  II,  743.  P.  alta  2-4  d.:  fg. 
piane,  coriacee,  obovato-spatolate,  glauche,  acute:  fi.  in  pannocchia  bis- 
lunga, spesso  più  corta  del  resto  dello  scapo:  spighette  formanti  delle 
spighe  unilaterali  poco  grosse  : brattea  inf.  circa  tre  volte  più  breve  della 
sup.:  lembo  calieino  più  breve  del  tubo,  con  lobi  ovali-bislunghi  ottusi. 
2f  • Lidi  veneti,  Corsica  e Sardegna.  Lug.  Ag.  S.  globulariaefolia  Boiss. 
z n.  DC. 

3529.  S.  Gougetiàna  Gir.,  ami.  se.  nat.  3 ser.,  II,  328.  Fg.  piccole 
in  dense  rosette,  ovate  a rovescio  0 bislungo-spatolate,  ottusissime,  rugoso- 
scabre  in  ambo  le  facce,  coi  margini  rivolti:  scapi  nani,  ramosi  fino  presso 
la  base:  spighette  con  2-3  fi.,  densamente  embriciate  in  spighe  bis- 
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lunghe:  brattea  inf.  ottusissima , lunga  '/,  della  sup.:  lobi  del  calice  as- 
sai brevi.  \.  Nel  Napoletano?  S.  minuta  Ten.p.  p. 

3530.  S.  duriùscula  Gir.,  I.  c.,  327.  P.  alta  1-4  d.  : fg.  obuvato-spa- 
tolate,  un  po’ scabre  di  sopra,  coi  margini  piani:  scapi  ramosi  poco 
sopra  la  base,  sottili,  duri  : spighette  con  1-2  fi.,  formanti  delle  spighe 
rade,  allungate,  distintamente  ravvicinate,  patenti  : brattea  sup.  3 volte 
più  lunga  delPinf.:  lobi  del  calice  linear  i-lanceolati,  ottusetti.  In  Sar- 
degna. Lug.  Ag.Ji.  laeta  Moris. 

3531.  S.  minutiflóra  Guss.,  supp.,  80.  P.  alta  1-3  d.:  fg.  strette  e 
lunghe,  cuneato-spatolate,  ottusissime  : scapo  ramoso  dal  mezzo  in  su  : 
spighette  biflore,  formanti  delle  spighe  lasse  unilaterali  : brattea  sup.  3 
volte  più  lunga  dell’inf.:  calici  ottusamente  lobati.  2f . Presso  al  mure 
in  Toscana,  nel  Napoletano,  ad  Ischia,  in  Sicilia.  Mag.  Lug.  S.  minuta 
Bert.  Ten.  p.  p.,  S.  inarimensis  Guss. 

3532.  S.  panormitàna  Tod. , ind.  sem.  lì.  H.  Pan.,  1857.  P.  alta 
2-4  d.:  fg.  obovato-spatolate  o bislungo-spatolate,  ottusissime,  lungamente 
ristrette  in  picciolo,  con  margine  rivolto:  scapi  ramosi  circa  dal  mezzo 
in  su:  spighette  biflore,  formanti  delle  spighe  allungate  lasse  gracilis- 
sime: brattea  sup.  c.  s.:  lembo  del  calice  profondamente  5-lobo.  2*..  In  Si- 
cilia presso  Palermo. 

3533.  S.  psiloclàda  Boiss.  in  JDC.,prod.  XII,  651.  Fg.  piane  in  dense 
rosette,  obo vate-spatolate,  con  margine  cartilagineo  sottile  rivolto  : scapi 
ramosi  poco  sopra  la  base,  con  rami  esili  patenti  : spighette  con  2-3  fi., 
raccolte  in  spighe  gracilissime  patenti  lunghe:  brattea  sup.  cinque  volte 
più  lunga  dell’inf.:  lembo  del  calice  brevissimamente  lobato,  a.,  5.  Luoghi 
marittimi  in  Toscana  e 'nelle  piccole  isole.  Prim.  Est. 

3534.  S.  Sibthorpiàna  Guss.,  supp.  87.  P.  glauca  (1-3  d.)  : fg.  pic- 
cole, obovato-spatolate,  mucronulate,  liscio,  ristrette  in  corto  picciolo: 
scapi  ramosi  al  di  sopra  della  base  : spighette  piccole,  uniflore,  raccolte 
in  brevi  spighe  nell’apice  dei  rami:  brattea  sup.  4 volte  più  lunga  del- 
l’inf., ovato-tonda:  lembo  del  calice  con  5 lobi  ottusi,  uguale  al  tubo,  che 
è assai  irsuto  negli  angoli.  2*..  In  Sicilia  ad  Ale.  Giu.  Lag.  S.  Gussoniana 
Steud. 

§§§  Foglie  con  1-3  nervi  : rami  in  gran  parte  sterili , raramente  la  maggior 
parte  fioriferi  (S.  bellicUfolia). 

3535.  S.  dictyoclàda  Boiss.  in  DO.,  prod,  XII,  654.  P.  alta  1-2  d.: 
fg.  piccole,  lanceolato-spatolate,  ottuse,  glabre  : scapi  scabri,  ramosissimi 
dalla  base,  con  rami  inf.  sterili  spinescenti:  spighette  per  lo  più  1-flore, 
diritte:  brattea  sup.  4 volte  più  lunga  della  inf.,  bianca  e rotondata  nel 
dorso:  calice  con  tubo  diritto,  glabro.  Z..  Spiagge  della  Penisola  e delle 
isole.  Lug.  Ag.  S.  oleaefolia  et  reticulata  Bert. 

3536.  S.  virgàta  W.,  en.  I,  336.  P.  alta  1-4  d.:  fg.  glabre,  bislungo- 
cuneiformi,  quasi  coriacee,  rotondate  nell’apice  o retuse:  scapi  ramosi 
fino  dalla  base:  rami  lunghetti  sottili  incurvi:  spighette  2-4-flore,  curve, 
formanti  delle  lunghe  spighe  rade  unilaterali:  brattea  sup.  c.  s.,  care- 
nata nel  dorso:  tubo  del  calice  curvo,  peloso  sugli  angoli  e presso  la 
base.  2±.  Spiagge  della  reg.  mediterranea.  Mag.  Lug.  S.  oleaefolia  DC., 
S.  Smithii  Tin.,  S.  dichotoma  Guss. 
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p.  dubia  (Andr.):  rami  sterili,  poco  divaricati:  pannocchia  quasi  pi- 
ramidale. Sicilia. 

f.  linei  (Woods):  fg.  piccolo:  scapi  brevi  con  pochi  fi.  all’apice  dei 
rami  sup.  Sicilia.  S.  gracilis,  S.  parviflora,  S.  pygmaea  T in. 

3537.  S.  articulata  Lois.,  fi.  gali.  II,  723.  P.  alta  1-4  d.  : tg.  car- 
nose, glabre,  bislungo-obovate,  ottuse:  rami  della  pannocchia  ingrossato- 
articoìati:  spighette  1-2-flore,  curve,  formanti  delle  spighe  corte  unilate- 
rali: brattea  sup.  c.  s.,  arrotondata  nel  dorso:  calice  a tubo  curvo,  pu- 
bescente alla  base.  z..  Sardegna  e Corsica.  Mag.  Giu. 

3538.  S.  rupicola  Badar,  in  Rchb.,  fi.  exc.,  191.  P.  piccola  (5-15  c.): 
fg.  piccole,  linear i-acute,  con  piccola  punta  all’apice:  scapi  tenui,  gl’inf. 
sterili:  spighette  con  1-2  fi.,  formanti  delle  spighe  terminali  diritte  lasse: 
brattea  sup.  4 volte  più  lunga  della  inf.  : tubo  del  calice  glabro,  con 
lembo  metà  più  corto,  a lobi  bislunghi  ottusi.  Z--  Sardegna  e Corsica. 
Bug. 

3539.  S.  minuta  L.,  mani.,  59.  P.  c.  s.  (5-15  c.):  fg.  spatolato-lineari, 
smarginate,  piccole  (1-2  c.),  scabre:  scapi  sottili  a rami  inf.  sterili:  spighette 
con  1-2  fi.",  formanti  delle  spighe  terminali  diritte  lasse:  brattee  ottuse, 
la  sup.  lunga  il  triplo  dell’inf.:  lembo  del  calice  uguale  al  tubo,  a lobi 
ovati  ottusetti.  z..  Sicilia.  Lug. 

p.  tenuicula  (Tin.):  pochi  fi.  all’apice  dei  rami  sup.  soltanto. 

•f.  dissitiflóra  Boiss.:  spighe  allungate  con  fi.  discosti.  Corsica. 

6.  cordata  (Guss.):  p.  più  grande:  calice  glabro.  In  Sicilia  ed  a 
Puntellarla. 

3540.  S.  cumàna  Ten.,  fi.  nap.  Ili , 351.  Fg.  obovato-spatolate,  pu- 
bescenti irte,  cigliate  : scapo  ramoso  dalla  base,  con  rami  pubescenti  irti, 
gl’inf.  sterili:  fi.  terminali,  quasi  solitarii,  remoti,  eretti,  sottili:  brattee 
glabre,  la  sup.  uguale  al  tubo  del  calice  c.  s.:  lembo  del  calice  con  5 lobi 
bislunghi,  z..  Cuma  ed  isola  di  Capri.  Giu. 

3541.  S.  cordata  All.  et  Limi.,  hb.  P.  alta  1-2  d.:  fg.  a cuore  rove- 
sciato, pubescenti  sulle  due  facce:  scapo  pubescente,  ramosissimo:  spi- 
ghette 2-3-flore,  diritte,  disposte  in  spighe  corte  e ravvicinate  nelVapice 
dei  rami:  brattea  sup.  c.  s.,  grigiastra  ed  arrotondata  sul  dorso.  5. 
Lungo  il  mare  nel  Nizzardo  e nella  Liguria  occid.,  ed  al  Fréjus.  Lug. 
S.  pubescens  DC. 

3542.  S.  cancellàta  Berilli,  in  Bcrt.,  fi.  it.  Ili,  525.  P.  pubescente 
(2-4  d.):  fg.  obovato-spatolate,  ottuse  o retuse:  scapi  pubescenti,  ramosi 
poco  sopra  la  base,  a rami  patentissimi  o ricurvi  intrigati  a zig-zag,  gli 
inf.  c.  s.:  spighette  a 2 fi.  formanti  delle  spighe  terminali  lunghette 
diritte:  brattee  irsute:  lacinie  del  calice  bislungo-lanceolate.  2+.  Istria, 
isola  de’  Brioni,  isola  di  Tremiti.  Lug.  S.  pubescens  Koch,  n.  DC.,  S. 
furfuracea  Bchb. 

3543.  S.  bellidifólia  Gouan,  fi.  mons.,  231.  P.  alta  1-4  d.:  fg.  in  ro- 
setta, c.  s.  : scapi  scabri,  ramosissimi,  quasi  capillari  : spighette  2-3-flore, 
formanti  delle  spighe  corte,  raccolte  nell’apice  dei  rami  in  corimbetti 
densissimi  : brattea  inf.  quasi  totalmente  scariosa , la  sup.  lunga  il  doppio 
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c scuriosa  per  metà.  2 f.  Spiagge  da  Venezia  a Ravenna,  in  Capitanata, 
ed  in  Sardegna.  S.  Caspia  W.  et  Beri. 

Specie  dubbia. 

S.  Cale  arac  Tod.  A Caltanisetta. 

Gen.  593.  — ARMERIA  W. 

Dal  celtico  ar,  presso,  e mor,  mare). 

§ Calice  con  sprone  lesiniforine  alla  base. 

3544.  Armeria  fasciculàta  W.,  enum.  hort.  ber.  I,  334.  P.  alta  2-5  d.: 
fg.  lineari-lanceolate,  acuminate,  quasi  pungenti,  le  interne  piegato-sca- 
nalatc : capolini  grandi,  emisferici:  squame  inf.  dell’invoglio  non  margi- 
nate, le  interne  bianco-marginate:  brattee  interfìorali  almeno  tignali  al 
pedicello:  calice  con  sprone  lesiniforme  alla  base.  \.  Luoghi  arenosi  ma- 
rittimi in  Corsica  e Sardegna.  Mag.  Giu. 

3545.  A.  pungens  R.  et  S.,  syst.  VI,  775.  Fg.  lineari-scanalate,  ri- 
gide, acuminate,  pungenti:  squame  inf.  dell’invoglio  quasi  marginate,  le 
interne  con  margine  più  stretto  che  nella  precedente  : brattee  interfìorali 
nulle : lembo  del  calice  più  breve  che  nella  precedente.  2*..  In  Corsica. 

§§  Calice  troncato  più  0 meno  obliquamente  alla  base:  spighette  pedun- 
colate entro  l’invoglio. 

3546.  A.  macropóda  Boiss.  in  DC.,  prod.  XII,  688.  P.  alta  3 d.:  fg. 
lanceolate  0 lanceolato-lineari,  lunghe,  3-5-nervie : capolini  grandi:  spi- 
ghette peduncolate  entro  l’in voglio  : pedicello  lungo  circa  il  doppio  del 
calice,  ch’è  troncato  più  0 meno  obliquamente  alla  base.  Nel  Napo- 
letano. A.  scorzoneraefolia  Ten. 

3547.  A.  Morlsii  Boiss.  in  DC.,  pr.  XII,  687.  P.  c.  s.:  fg.  quasi  coriacee, 
bislunghe  0 bislungo-lanceolate,  acute,  trinervie,  minutamente  seghettate 
sotto  la  lente:  fg.  dell’involucro  scariose  pallide  : spighette  quasi  stipi- 
tate: pedicello  lungo  guanto  il  tubo  calieino  od  anche  più:  calice  tron- 
cato più  0 meno  obliquamente  alla  base.  2f.  In  Sardegna.  Mag.  Giu.  S. 
cephalotes  Bert. 

3548.  A.  Gussónei  Boiss.,  I.  c.  P.  c.  s.:  fg.  quasi  coriacee,  lanceolate 
0 lanceolato-lineari,  5-7-nervie:  fg.  dell’involucro  scariose  pallide:  brat- 
tee membranose  uguali  al  frutto:  spighette  quasi  stipitate:  pedicello 
lungo  la  metà  del  tubo  del  calice,  ch’è  troncato  più  0 meno  obliquamente 
alla  base.  2*..  In  Sicilia.  S.  plantaginea  Guss. 

3549.  A.  leucocéphala  Kocli  in  Flora,  1823,  712.  P.  alta  1-2  d.: 
fg.  piane,  lineari-lanceolate,  mucronate,  uninervie:  fi.  bianchi:  ff.  inv. 
esterne  più  piccole  delle  altre,  lanceolate  acuminate  : brattee  verdi  sul 
dorso,  più  lunghe  del  fr.:  tubo  del  calice  uguale  al  pedicello,  con  coste 
vellutate  larghe  come  i solchi  glabri  : lembo  con  lobi  terminati  in  resta 
= ad  essi.  2 Montagne  della  Corsica.  Giu.  S.  leucantha  Lois. 

p.  Soleirólii  (Duby):  lobi  del  calice  con  resta  lunga  la  metà  di  essi: 
fi.  rosei.  Corsica. 

3550.  A.  multiceps  Wallr.,  beit.  zur  bot.  I,  196.  P.  alta  5-12  c.:  fg. 
conformi,  piane,  lineari,  mucronate,  uninervie:  ff.  inv.  esterne  più  piccole 
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delle  altre,  ovali,  ottuse,  appena  scariose  negli  orli:  brattee  = al  fr.:  fi. 
lilla:  tubo  del  calice  lungo  il  doppio  del  pedicello,  con  coste  vellutate  più 
larghe  dei  solchi  glabri.  Z-  Montagne  della  Corsica. 

§§§  Calice  troncato  più  o meno  obliquamente  alla  base  : spighette  sessili 
entro  l'invoglio. 

3551.  A.  denticulàta  Bert.,  am.  ac.  77.  P.  alta  2-4  d.:  fg.  inf.  lanceo- 
lato-lineari,  piane,  sinuato-dentate , le  altre  più  lunghe,  strettamente 
lineari,  tutte  uninervie:  spighette  sessili  entro  l’involucro:  ff.  inv.  tutte 
erbacee  nel  dorso,  le  esterne  uguali  al  capolino:  brattee  ovato-lanceolate, 
tutte  acute.  Z-  lincee  serpentinose  presso  Sarzana,  Prato  e Livorno. 
Mag.  Giu.  Volg.  Spilloni. 

3552.  A.  gràcilis  Ten.,  syll.,  158.  P.  c.  s.:  fg.  rigide,  lineari,  triner- 
vie,  cartilaginee,  marginate,  piegate,  scanalate,  le  interne  più  strette:  ff. 
inv.  esterne  ovate  cuspidate,  le  interne  ottuse:  lembo  del  calice  lungo 
quanto  il  tubo,  coi  lobi  lungamente  aristati,  Z-  Alla  Majella  negli 
Abruzzi.  A.  majellensis  Boiss. 

3.  nebrodénsis  (Boiss.):  fg.  acute,  uninervie.  Sicilia  e Calabria  al- 
V Aspromonte. 

3553.  A.  sardóa  Spr.,  syst.  IV,  cur.  post.,  127.  P.  alta  15-30  c.:  fg. 
brevi  acute  uninervie,  le  infime  lineari,  le  altre  strettamente  lineari-se- 
tacee:  appendici  involucrali  esterne  ovato- triangola  ri,  le  interne  bislunghe 
ottuse:  lembo  del  calice  più  breve  del  tubo,  coi  lobi  brevissimi  muniti  di 
resta  assai  corta.  Z-  In  Sardegna.  Giu.  Lag. 

3554.  A.  elongàta  Hoff. , deut.  fi.,  150.  P.  cespugliosa:  fg.  lineari, 
piane,  uninervie,  larghe  circa  come  lo  scapo  : brattee  uguali  al  fr.:  pedi- 
cello uguale  al  tubo  del  calice:  lembo  uguale  al  tubo,  con  lobi  ovati 
aristati.  Z-  Luoghi  elevati  delle  Alpi  marittime  e dal  Tirolo  fino  in  Ca- 
labria e nelle  grandi  isole.  Frinì.  Est.  A*,  vulgaris  W.  p.p. 

fi.  alpina  (W.):  brattee  rosseggiaci  : capolini  assai  grandi:  fi.  di 
color  roseo  carico.  Vette  alpine. 

3555.  A.  plantaginea  W.,  en.  I,  334.  P.  alta  2-5  d.:  fg.  piane,  lan- 
ceolate o lineari-lanceolate,  acuminate,  più  larghe  dello  scapo,  con  3-7 
nervature:  ff.  inv.  esterne  sporgenti  nella  gemma,  acuminate  in  punta 
che  spesso  di  molto  oltrepassa  i fi.:  brattee  un  po’  più  lunghe  del  fr.: 
calice  con  lobi  lanceolati,  acuti,  insensibilmente  ristretti  in  reste  = ad 
essi.  Z.  Monti  dell'Italia sup.  e media.  Apr.  Giu.  A.  scorzoneracfolia  Re, 
Brocchi. 


Gen.  594.  — PLUMBÀGO  L. 

(Da  plumbum,  piombo,  pel  colore  dei  fi.). 

3556.  Plumbàgo  europaéa  L.,  sp.  215.  F.  ramosissimi  (3-12  d.):  fg.  inf. 
obovate,  le  medie  sessili  con  due  larghe  orecchiette  : fi.  violetti  in  spighe 
corte  e dense  nella  cima  dei  rami:  calice  tuboloso,  con  setole  glainlo- 
lose  all’apice:  corolle  a lembo  patentissimo  diviso  in  5 lobi  obovati.  z. 
Liguria,  Istria,  Veneto.  Maremme  Toscane,  Agro  Romano,  Piceno, 
e dagli  Abruzzi  nella  Campania  e Puglia,  in  Sicilia , Sardegna  ed  in 
Corsica.  Lug.  Ott.  Volg.  Caprinella. 


580 


LX1X.  POLYGONACEAE. 


[Polygonum. 


Ord.  LX1X.  — POLYGONACEAE. 

Erbe,  di  rado  frutici.  Foglie  alterne,  semplici,  affatto  intere  o seghet- 
tate , con  margini  arricciati  in  fuori  nelle  gemme  : piccioli  dilatati  : corpo 
stipolare  scarioso  guainante  (ocrea).  Fiori  per  lo  più  bisessuali,  a pedi- 
celli articolati.  Perigonio  di  3-6  pezzi,  petaloidi  od  erbacei,  liberi  o connati, 
persistenti,  embriciati.  Stami  5-8,  di  rado  meno  o più,  perigini  od  ipo- 
gini,  opposti  ai  sepali,  con  antere  a 2 caselle  introrse  od  estrorse.  Disco 
glandolare,  anulare  o 0.  Ovario  libero,  ovato-trigono  o compresso,  con  1 
solo  ovulo  ortotropo  basale,  1-3  stili,  e stimmi  capitati  o penicillati.  Àchenio 
duro,  spesso  involto  nel  perianzio.  Seme  eretto,  con  guscio  membranoso, 
albume  farinoso,  embrione  diritto  ed  assile  o laterale  ed  incurvo,  a radi- 
chetta  superiore.  — Distr.  Regioni  temperate:  gen.  33,  sp.  500.  — Aff. 
Con  le  Amarantacee  e le  Chenopodiacee.  — Prop.  Posseggono  spesso  ra- 
dici astringenti  e purgative:  alcune  contengono  acido  ossalico  e malico; 
altre  forniscono  foglie  e semi  alimentari. 

Tepali  5,  quasi  uguali:  stirami  a capolino:  fr.  compresso  o trigono,  senz’ala: 
fr.  ovato-lenticolare  o trigono Polygonum. 

Perigonio  5-6fido,  indurito  nel  fr.  e con  i 3 denti  esterni  spinescenti,  ricurvo- 
patenti  : stimmi  fatti  a pennello  : fr.  trigono  Emex. 

Tepali  6,  3 interni  crescenti  e più  grandi:  stimmi  fatti  a pennello  : fr.  trigono. 

Rumex. 

Tepali  4,  2 interni  più  grandi  : stimmi  c.  s.:  fr.  lenticolare,  membranoso  e lar- 
gamente alato  . . Oxyria. 


Gen.  595.  — POLYGONUM  L. 

(Da  tto\u<;,  molto,  e yóvu,  ginocchio,  pel  f.  nodoso). 

§ Foglie  cuoriformi-astate,  cuorifornii-saettiformi  od  ovato-cuoriformi. 

3557.  Polygonum  orientile  L.,  sp.  519.  F.  grosso,  ramoso  (2  m.): 
fg.  ovato-cuoriformi  larghe:  guaine  con  l’orlo  fogliaceo  espanso  o rivolto: 
pannocchia  a forma  di  spiga  bislunga  ricurvo-pendente  : brattee  ovate 
acute  con  3-5  fi.  ©.  Coltivasi  per  ornamento  e trovasi  talora  inselvati- 
chito. Yolg.  Corallino. 

3558.  P.  Fagópyrum  L.,  sp.  522.  F.  eretto,  striato  (3-6  d.):  fg.  cuo- 
riformi-saettiformi,  acuminate:  racemi  in  pannocchia  corimbosa:  achenii 
trigoni,  lisci,  con  angoli  intieri.  © . Orientale  : coltivata  principalmente 
nel  settentrione  in  sostituzione  ai  cereali.  Giu.  Ag.  Yolg.  Fagopiro,  Grano 
saraceno. 

3559.  P.  tatàricum  L.,  sp.  364.  F.  c.  s.  (3-8  d.):  fg.  cuoriformi-saet- 
tiformi,  acuminate:  fi.  in  racemi  semplici,  terminali  od  ascellari:  achenii 
trigoni  ispessiti  e sinuato-dentati  negli  angoli.  ©.  Originario  della  Si- 
beria: coltivasi  come  il  precedente. 

3560.  P.  Convólvulus  L.,  1.  c.  F.  angoloso-striato,  volubile,  ramoso 
(2-10  d.):  fg.  cuoriformi-saettiformi:  fi.  in  ìascetti  da  3-6  nell’ascella  delle 
fg.:  lacinie  esterne  del  perigonio  fruttifero  oscuramente  carenate:  ache- 
nii opachi,  granuloso-slriati.  ©.  Nelle  siepi  e nei  campi  nella  Penisola 
e nelle  isole  maggiori.  Mag.  Giu.  Volg.  Erba  leprina, 

3561.  P.  dumetórum  L.,sp.ed.  11,522.  F.  cilindrico,  volubile(2-3  m.): 
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fg.  cuoriformi-saettiformi:  fi.  in  fascetti  da  8-6  nelle  ascelle  delle  fg.:  peri- 
gonio fruttifero  con  lacinie  carenato-alate  : achenii  lucenti.  ©.  Nelle  siepi 
dall’Italia  sup.  fino  alla  merid.,  nel  Triestino  e in  Sicilia.  Giu.  Sett. 

§§  Foglie  lanceolate,  ovate  o bislunghe,  raramente  un  po’  cuoriformi  alla 
base:  li.  in  spighe  terminali  od  ascellari. 

3562.  P.  alpinum  All,  ped.  II,  206.  F.  eretto,  angoloso-striato,  ri- 
gido (3-6  d.):  fg.  ovato-lanceolate  o lanceolate,  acuminate,  brevemente  pic- 
ciolate,  cigliate:  spighe  numerose,  disposte  in  pannocchia  terminale.  2+. 
Frati  nelle  parti  elevate  delle  Alpi  piemontesi  e lombarde  e nell  Appen- 
nino parmense  e pistojese.  Giu.  Ag.  P.  polymorphum  Led.  a. 

3563.  P.  Bistòrta  L.,  sp.  360.  Kz.  2 volte  ripiegato  su  se  stesso:  f. 
semplice  (3-6  d.):  fg.  inf.  ovali-bislunghe,  glauche  di  sotto,  scorrenti  sul 
picciolo,  troncate  o cuoriformi  alla  base : fi.  rosei  in  spiga  compatta 
ovoide  o quasi  cilindrica,  terminale:  fr.  lucenti  trigoni  a spigoli  acuti. 
2f . Prati  umidi  nella  reg.  subalp.  nelle  Alpi,  nell' Appennino  fino  in  Ca- 
labria e nel  Triestino.  Giu.  Ag.  Yolg.  Bistorta,  Serpentina. 

3564.  P.  viviparum  L.,  I.  c.  Rz.  c.  s.:  f.  eretto  c.  s.  (1-3  d.):  fg.  inf. 
ellittiche  o bislunghe,  a base  rotondata  o ristretta,  non  scorrenti,  le  cauline 
lanceolate:  spiga  allungata,  sottile,  terminale:  fr.  ovoide , oscuramente 
trigono.  Pascoli  alpini  nelle  Alpi  e nell' Appennino  centrale  fino  agli 
Abruzzi.  Giu.  Ag. 

3565.  P.  amphibium  I. , sp.  361.  F.  nuotante,  radicante  in  basso 
(3-10  d.):  fg.  bislungo-lanceolate,  consistenti,  arrotondate  un  poco  alla 
base,  ruvide  negli  orli  : spiga  densa,  grossa,  ottusa  : tepali  privi  di  glan- 
dole  e nervature  sporgenti:  stami  5 sporgenti:  stili  connessi  per  metà. 
X • Stagni,  fossi  e luoghi  umidi  nell’ Italia  continentale,  dcdle  Alpi  fino 
sotto  Napoli.  Giu. 

3566.  P.  Persicària  L.,  I.  c.  F.  ascendente  od  eretto  (3-6  d.):  fg.  bis- 
lunghe o lanceolate:  guaine  lungamente  cigliate  nell’orlo:  fi.  in  spighe 
corte  bislunghe  ottuse  dense:  tepali  senza  glandolo  e nervi:  achenii  gli 
uni  trigoni,  gli  altri  lenticolari.  ©.  Lungo  i fossi,  ecc.  Lug.  Ott.  Yolg. 
Persicaria,  Cucitoli,  Salcerella. 

p.  serótinum  (Ten.):  p.  sdraiata  e bassa,  smilza:  spighe  brevissime: 
fi.  per  lo  più  biancastri  : fg.  con  ciglia  spinose  al  margine.  Con  la  specie, 
particolarmente  nel  N apoletano. 

y.  incànum  (W.):  fg.  bianco-tomentose  di  sotto.  Lungo  i torrenti . i 
fiumi,  ecc.,  in  vani punti  della  Penisola  ed  in  Sicilia. 

b.  tenuiflórum  (Presi):  spighe  lunghe,  quasi  filiformi.  Nell’Abruzzo 
a Giulianuova  e presso  Palermo. 

3567.  P.  nodósum  Pers.,  syn.  I,  440.  F.  c.  s.,  nodoso  (6-15  d.):  fg. 
c.  s.,  punteggiato-glandolose  di  sotto:  guaine  con  cigli  brevissimi  o 0: 
spighe  lineari,  attenuate  in  alto,  nutanti:  peduncoli  glabri:  tepali  privi 
di  glandolo  nervose:  achenii  compressi,  concavi  sulla  fauce.  ©.  Nella  Pe- 
nisola e nelle  isole.  Mag.  Lug. 

3568.  P.  lapathifólium  L.,  sp.  360.  F.  eretto,  ramoso  (3-12  d.):  fg. 
ovato-lanceolate  o lanceolate,  spesso  macchiate  di  nero  nel  mezzo:  guaine 
mutiche:  spighe  bislunghe:  peduncoli  glandoloso-scabri : tepali  glandoloso- 
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scabri:  achenii  compressi,  concavi  sulle  due  facce.  ©.  Luoghi  umidi, 
fossi,  ecc.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Lag.  Seti. 

3569.  P.  mite  Sdirli.,  bey.  fi.  I,  668.  F.  ascendente  od  eretto  (2-6  d.): 
fg.  lanceolate,  brevemente  cigliate  nel  margine,  con  piccioli  glabri,  lisce 
di  sotto  o granellose,  ma  non  punteggiato-glandolose  : guaine  brevemente 
cigliate:  spighe  quasi  filiformi,  lasse,  pendenti,  quasi  solitarie:  achenii 
piano-convessi  o quasi  trigoni,  minutamente  punteggiati.  ©.  Nei  fossi  in 
tutta  la  Penisola  ed  in  Sardegna.  P.  hybridum  Chaub. 

3570.  P.  serrulàtum  Lag.,gen.  et  sp.  14.  F.  ascendente  (4-10  d.): 
fg.  linear i-lanceolate,  quasi  rotondate  alla  base,  brevemente  seghettato- 
cigliate:  guaine  lungamente  cigliate:  spighe  gracili,  quasi  filiformi  e ra- 
cemose: achenii  affatto  lisci,  convessi  sulle  due  facce.  OD.  Alla  Marinella, 
presso  Sarzana,  nel  Lucchese , presso  Firenze  e vicino  a Palermo. 
Giu.  Seti.  P.  salicifolium  Brouss. 

'3571.  P.  Hydropiper  L.,  sp.  361.  F.  c.  s.  (2-6  d.):  fg.  lanceolate,  ci- 
gliate , di  sapore  acre  urente  : guaine  con  alcuni  cigli  discosti  : fi.  in 
spighe  filiformi  interrotte  arcuato-pendenti,  glandoloso-punteggiati:  ache- 
nii non  lucenti,  zigrinati,  gli  uni  trigoni,  gli  altri  ovati,  compressi  con 
una  sporgenza  longitudinale  sopra  ogni  faccia.  ©.  Lungo  i fossi  nella, 
Penisola  ed  in  Sicilia.  Lug.  Ott.  Volg.  Cuociculo,  Pepe  d’acqua. 

3572.  P.  mmus  Huds.,  fi.  augi.  I,  14S  (1762).  F.  prostrato  (3-4  d.): 
fg.  lanceolato-lineari,  arrotondate  alla  base:  fi.  rosso-vinosi:  spighe  quasi 
filiformi  cilindriche,  lassamente  interrotte,  erette  o quasi  erette  : stami 
5:  stili  2-3  ravvicinati  : achenii  biconvessi.  ©.  Fossi  e prati  umidi  in  Pie- 
monte ed  in  Lombardia.  Lug.  Ott  P.  strictum  All  (1783). 

X P.  M inus-P  er  sicàri  a Al.  Br.:  spighe  quasi  filiformi  più  grosse 
che  nel  precedente,  quasi  erette,  quasi  continue:  stami  6:  stili  3 divari- 
cati. ©.  Principalmente  in  Piemonte  ecl  in  Lombardia. 

§§§  Foglie  lanceolate,  ovate  o bislunghe:  fi.  ascellari  fascicolati,  i sup.  for- 
manti talora  delle  spighe  interrotte. 

3573.  P.  Bellàrdi  All,  fi.  ped.  II,  207.  F.  eretto,  ramoso,  a rami  fi- 
liformi (2-5  d.):  fg.  lanceolato-ellittiche:  guaine  laciniate  superiormente: 
fi.  in  fascetti  da  2-5  nelle  ascelle  di  corte  brattee  e formanti  una  lunga 
spiga:  achenii  sottilmente  rugoso-striati.  ©.  Luoghi  sterili  coltivati  ed  in- 
colti nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Lug. 

3.  pàtulum  (31.  B.):  f.  ramoso:  rami  divaricato-patenti. 

y.  gràcile  (Guss.):  f.  smilzo:  rami  quasi  filiformi,  eretto-patenti:  spi- 
ghe assai  interrotte.  Ischia  e Sicilia.  P.  dissitiflorum  Bianca. 

3574.  P.  pulchéllum  Lois,  fi.  gali.  I,  284.  F.  ramosissimo  fino  dalla 
base,  con  rami  diffusi  (2-4  d.):  fg.  lanceolato-lineari:  fi.  quasi  soUtcìrii  nel- 
l’ascelle  di  brattee  e formanti  delle  lunghe  spighe  quasi  nude.  ©.  Nei 
luoghi  incolti  nella  Basilicata  e nel  Barese.  P.  Beffardi  ò effusimi 
Meisn. 

3575.  P.  élegans  Ten.,  pr.  LXVII.  F.  legnoso  alla  base  (6  d.):  fg. 
lanceolate,  con  guaine  moltinervie  : rami  fioriferi  nudi  all’apice  e terminati 
in  racemo  interrotto  : fi.  1-2  ne\le  ascelle  di  bratteole  argentine,  sessili. 
4.  Siti  elevati  ed  aridi  nell  Istria  e nell'Italia  inf. 
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3576.  P.  littoràle  Link.,  en.  I,  385.  F.  prostrati  (1-2  d.):  fg.  un  po’ 
spesse,  lanceolate  o lanceolato-lineari  : guaine  più  corte  degli  internodi, 
intiere  od  appena  laciniate  : rami  fioriferi  fogliosi  tino  all’apice:  achenio 
quasi  nitido,  leggermente  punteggiato,  con  le  facce  convesse,  non  striate. 
®.  Presso  al  mare  in  Liguria.  Lug.  Ag.  P.  crassinerve  Ccs. 

3577.  P.  aviculàre  L.,  sp.  362.  F.  prostrati  (1-5  d.):  fg.  lincari-lau- 
ceolate:  guaine  laciniate  all’apice,  più  brevi  degl’internodi  : rami  fioriferi 
fogliosi  fino  all’apice:  fi.  2-4  nell’ascella  delle  fg.:  achenio  opaco  con  le 
facce  più  o meno  scavate,  graneUoso-striate  in  senso  longitudinale.  ®.  Co- 
munissimo nei  prati,  lungo  le  vie,  ecc.  Mag.  Ott.  Volg.  Centimorbia,  Cen- 
tinodia,  Corregiola. 

a.  monspeliénse  (Thieb.):  f.  ascendente  od  eretto,  più  rigoglioso  : 
fg.  vicine  ellittiche  o lanceolate,  un  po’  crespe  nei  margini  : fi.  rari.  Luoghi 
pingui  ombrosi. 

(3.  negléetum  (Bess.):  f.  decumbente,  esile  : internodi  allungati  : fg. 
strette  o lineari-acute : ascelle  per  lo  più  fiorifere:  apice  dell’achenio  spor- 
gente. Luoghi  arenosi  lungo  i fiumi  ed  i torrenti. 

y.  depréssum  Meisn.:  f.  abbreviati,  raggiato-prostrati,  ramosi:  in- 
temodi  brevi  : fg.  vicine,  piccole,  acute  od  ottuse.  Luoghi  aridi,  calpestati, 
nelle  vie  e piazze  urbane,  ecc. 

b.  nànum  (Boiss.):  f.  non  ascendente,  subsemplice:  fg.  lanceolate  o 
spatolato-ottuse  : ascelle  quasi  uniflore.  Luoghi  elevati  dell’ Appennino. 
P.  pusillum  GrUSS. 

3578.  P.  herniarióides  Del,  fi.  aeg.,  412.  F.  prostrato,  ramosissimo 
(1-3  d.),  con  internodi  brevissimi  (4-6n,m):  fg.  obovate,  ottusissime  : guaine 
più  lunghe  degl’ internodi  : fi.  quasi  sessili,  4-6  nelPascelle  delle  fg.:  pe- 
rigonio piuttosto  piccolo:  achenii  appena  puntate-striati  nell’apice.  ®.  In 
Sicilia.  Lug.  Ag. 

3.  Glissanti  ( Tod .):  fg.  ellittiche:  perigonio  fabuloso  e con  le  lacinie 
alquanto  allargate  ed  ottuse.  ©.  Presso  Napoli  e nelle  isole  di  Sicilia  e 
d' Ischia.  Lug.  Ag. 

3579.  P.  Ràyi  Bah.  in  limi.  tr.  XVII,  45S.  P.  verde  od  appena 
glauca : f.  prostrato,  ramosissimo,  legnoso  alla  base:  fg.  ovali:  guaine 
più  corte  degl’internodi:  fi.  in  gruppetti  ascellari:  achenio  oltrepassante 
per  metà  il  calice,  liscio,  nitido.  z..  Spiagge  marittime  nella  Liguria  occ. 
estrema  ed  in  Sardegna.  P.  Roberti  Pois. 

3580.  P.  maritinomi  L.,  sp.  361.  V.  glauca:  f.  c.  s.,  ramoso  (1-4  d.): 
fg.  ellittiche  o lanceolate  con  orli  arricciati:  guaine  più  lunghe  degl’inter- 
nodi,  con  circa  12  nervature:  fi.  in  gruppetti  ascellari:  achenii  lisci,  ni- 
tidi, uguali  al  calice  o di  poco  sporgenti.  Z--  Nelle  arene  marittime  in  Li- 
guria e nelle  coste  dell'Italia  centrai*,  nonché  in  Corsica.  Mag.  Ag. 

3581.  P.  romànum  Jacq.,  obs.  Ili,  8.  F.  prostrati,  lunghi,  gracili 
(3-15  d.):  fg.  lanceolato-lineari,  acuminate,  glauche,  densamente  nervoso- 
striate: fi.  in  fascetti  nelle  ascelle  delle  fg.:  achenii  opachi,  minutamente 
puntegg iato-striati,  z.  Roma  e sue  vicinanze , Abruzzi  e Napoletano. 
Lug.  Ott. 

3582.  P.  equisetifórme  Spr.  F.  eretto  od  ascendente,  ramoso:  fg. 


LXIX.  POLYGONACEAE. 


584 


[POLYGONUM. 


bislungo-lanceolate,  per  lo  più  in  gran  parte  abortite:  guaine  moltinervie: 
fi.  sup.  quasi  nudi,  digini : ceppaia  grossa  legnosa.  2*..  Luoghi  marittimi 
in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Lug.  Ott. 

3.  scopar  inni  (Jieq.):  p.  assai  ramosa,  coi  rami  subfiliformi,  per  lo 
più  semplici:  guaine  più  brevemente  inciso-dentate.  Corsica  e Sardegna. 

Y-  controvérsum  (Gassi):  fi.  trigini.  Vicinanze  di  Palermo  epresso 
Bari  P.  trigemini  Boiss. 

Gen.  596.  — ÉMEX  Neck. 

(Da  etneo , vomito). 

3583.  Émex  spinósa  Camp.,  moti,  rum.,  58.  F.  prostrato  od  ascen- 
dente (2-6  d.):  fg.  cuoriformi-ovate,  talora  quasi  astate,  picciolate,  ondulate, 
acute:  fi.  in  racemi  ascellari  0 terminali  : achenio  rinchiuso  nel  tubo  del 
perigonio  in  forma  di  tetraedro  troncato  0 coronato  da  3 punte  patenti. 
®.  Nei  luoghi  salsi  in  Calabria  presso  Barletta  e Peggio,  nonché  in  Si- 
cilia ed  in  Sardegna.  Gen.  Apr. 


Gen.  597.  — RÙMEX  L. 

(Da  rumex , lancia,  per  la  figura  delle  fg.). 

§ Foglie  rotondate,  cuoriformi  0 ristrette  alla  base:  valve  perigoniali  in- 
terne fruttifere  tanto  lunghe  che  larghe:  p.  per  lo  più  ermafrodita. 

3584.  Rumex  alpinus  L.,  sp.  334.  F.  eretto  (3-7  d.):  fg.  inf.  assai 
grandi,  rotondo-ovate,  cuoriformi  alla  base,  con  lungo  picciolo  scanalato: 
fi.  in  falsi  verticilli  formanti  un  lungo  e stretto  racemo  ramoso  compatto: 
tepali  fruttiferi  tutti  privi  di  callo,  ovati  e cuoriformi  alla  base.  Nei 
luoghi  erbosi  elevati  delle  Alpi  e degli  Appennini  fino  al  Piceno.  Lug. 
Ag.  Yolg.  Rabarbaro  alpino. 

3585.  R.  Hippolàpatkum  Fries,  herb.  nomi.  F.  eretto  (1-2  m.):  fg. 
inf.  ovate  od  ovato-bislunghe,  cuoriformi  alla  base,  a picciolo  arrotondato 
scanalato:  fi.  in  falsi  verticilli  formanti  un  'ampia  pannocchia:  tepali 
fruttiferi  sottili  membranosi,  largamente  ovali  quasi  cuoriformi,  privi  di 
callo  alla  base.  2*..  Fossi  e prati  umidi  nel  Tirolo  merid.  Giu.  Lug.  E. 
aquaticus  GaUor.  et  Beri.,  non  L. 

3586.  R.  aquàticus  L.  herb.  et  Sm.  F.  c.  s.:  fg.  radicali  grandi,  lanceo- 
late, attenuate  ad  ambe  le  estremità,  scorrenti  sul  picciolo  : fi.  in  falsi 
verticilli  formanti  una  grande  pannocchia:  tepali  interni  fruttiferi  ovato- 
triangolari,  tutti  con  callo  bislungo  alla  base.  2f.  Comune  nei  fossi  del- 
l’Italia continentale,  dal  Piemonte  fino  presso  Napoli,  e nell’isola  di  Ca- 
pretta. Mag.  Giu.  R.  Hydrolapathum  Huds. 

3587.  R.  praténsis  31.  et  K.,  de  ut  fi.  F.  c.  s.  (1  ra.):  fg.  radicali  bis- 
lungo-lanceolatc,  (piasi  cuoriformi  alla  base:  fi.  in  falsi  verticilli  quasi 
tutti  privi  di  fg.  bratteate:  tepali  interni  fruttiferi,  ovato-triaugolari, 
eroso-denticolati,  tutti  ori  un  solo  forniti  alla  base  di  un  callo  ovoideo. 
Z_.  Comune  nei  prati  dell’Italia  sup.  e media.  Giu.  Lug.  R.  acutus  Fr. 
et  L. 

3588.  R.  crtspus  L.,  sp.  335.  F.  c.  s.  (5-10  d.):  fg.  strettamente  lan- 
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ceolate,  acute,  scorrenti  o tronche  alla  base , ondulato-crespe:  tì.  in  falsi 
verticilli  formanti  una  pannocchia  allungata:  tepali  interni  fruttiferi 
ora  intieri  ora  dentati,  quasi  rotondi  ed  un  po’ cuoriformi , gli  esterni 
solo  o tutti  provvisti  di  callo  alla  base.  2^.  Comune  nei  prati  dell' Italia 
continentale,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Volg.  Rombice,  Romice. 

fi.  elongàtus  (Guss.):  f.  semplice:  tepali  interni  fruttiferi  piuttosto 
ovali,  intierissimi.  Nel  Principato  citeriore  ed  in  Sicilia. 

3589.  R.  Patie'ntia  L.,  sp.  333.  F.  c.  s.  (1-2  m.):  fg.  ovato-lanceolate, 
rotondate  o cuoriformi  alla  base,  piane,  col  margine  minutamente  incre- 
spato: picciolo  lungo  e scanalato:  fi.  in  ampia  pannocchia  ramosa:  tepali 
interni  fruttiferi  quasi  rotondi  e cuoriformi  alla  base.  P-  forse  insel- 
vatichita qua  e là 'nella  Penisola  (Toscana  e Parmigiano)  ed  in  Sicilia. 
Lag.  Ag. 

§§  Foglie  rotondate,  cuoriformi  o ristrette  alla  base:  valve  perigoniali 
interne  fruttifere  assai  più  lunghe  che  larghe:  p.  per  lo  più  ermafro- 
dita. 

3590.  R.  conglomeràtus  Murr.,pr.  gott.  52.  F.  ramosissimo  (5-10  d.): 
fg.  bislunghe,  arrotondate  o cuoriformi  alla  base:  fi.  in  falsi  verticilli  mu- 
niti di  1 fg.  bratteale  : tepali  interni  fruttiferi  intieri,  bislunghi,  con 
grosso  callo  alla  base.  z..  Luoghi  umidi  lungo  i fossi,  ecc.,  nella  Peni- 
sola e nelle  isole.  Mag.  Giu.  R.  Nemolapathuin  Elirli.  R.  acutus  Sm. 

3591.  R.  sanguineus  L.,  sp.  334.  F.  e nervi  delle  fg.  rossigni:  fg. 
inf.  cuoriformi-bislunghe,  ottuse  : tì.  in  verticilli  nudi,  eccetto  i più  bassi: 
pedicelli  fruttiferi  lunghi  quasi  come  il  calice:  tepali  interni  linear  i- 
bislunghi,  ottusi,  intieri,  un  solo  con  callo,  z,.  Liguria,  Emilia,  Toscana, 
Sardegna.  Lag.  Ag. 

p.  viridis  (Sm.):  f.  e nervi  delle  fg.  verdi.  Castagneti  della  Luni- 
giana,  del  Lucchese  o del  Parmigiano. 

3592.  R.  pulcher  L.,  sp.  336.  F.  eretto  (3-6  d.):  fg.  radicali  in  ro- 
setta, ordinariamente  bislunghe,  chita  rri  formi  : fi.  in  falsi  verticilli  di- 
stanti, quasi  tutti  con  fg.  bratteale,  formanti  una  pannocchia  con  rami 
divaricato-patenti:  tepali  interni  fruttiferi  con  4-6  denti  da  ciascun  lato, 
reticolato-alveolati.  Z--  Comunissimo  lungo  le  vie,  nelle  macerie , ecc.,  della 
Penisola.  Mag.  Giu.  Volg.  Carolacelo. 

p.  divaricatile  (L.):  f.  più  alto,  peloso  in  basso:  fg.  per  lo  più  non 
chitarriformi:  piccioli  pubescenti.  Italia  media  e meridionale. 

q.  suffocàtus  (Moris):  f.  quasi  nullo:  racemo  radicale  raccorciato. 
Luoghi  paludosi  marittimi  ed  ombrosi  dei  monti  in  Sardegna. 

ò.  W o (Risii  (D.Nrs):  p.  grande:  fg.  grandi,  erette:  tepali  interni 
cuoriformi-ovati,  uno  solo  callifero.  A Rotna  nell’ Orto  di  Panisperna. 

3593.  R.  palustris  Sm.,  fi.  brit.,  374.  F.  eretto,  ramoso  (2-6  d.):  fg. 
radicali  lanceolate:  fi.  in  falsi  verticilli  interrotti  e formanti  un  racemo 
terminale  semplice  o poco  ramoso,  tutti  forniti  di  fg.  bratteale:  tepali 
interni  fruttiferi  ovato-bislunghi  con  2-4  denti  setacei  da  ciascun  lato  poco 
più  brevi  di  essi.  Z-  Nel  littorale  Veneto.  Lag.  Seti.  Volg.  Tabacco  di 
pad  ale. 

p.  nliginósus  (Guss.):  fg.  crespe,  ondulate  nei  margini:  tepali  con 
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denti  uguali  alla  loro  larghezza.  Lago  Fucino  negli  Abruzzi  e nel 
Guastallese. 

3594.  R.  Friésii  6?r.  et  Godr.,  fi.  fr.  Ili , 36.  F.  eretto  (5-10  d.):  fg. 
radicali  grandi,  ovali -cuoriformi  alla  base  : fi.  in  falsi  verticilli  privi  di 
fg.  bratteate,  formanti  una  pannocchia  ramosa : tepali  interni  fruttiferi 
triangolari-bislunghi,  aventi  nel  loro  terzo  inf.  3-5  denti  allungato-lesini- 
formi  per  parte  ed  un  callo  ovoide  sul  dorso,  &.  Prati  umidi  della  Peni-  • 
sola,  principalmente  al  nord.  Giu.  Lug.  R.  obtusifolius  DC. 

3595.  R.  bucephalóphorus  L.,  sp.  336.  F.  prostrato  od  eretto  (1-3  d.): 
fg.  radicali  piccole,  ovate,  gradatamente  ristrette  nel  picciolo:  fi.  in  falsi 
verticilli  nudi  formanti  dei  racemi  semplici  lunghi:  peduncoli  rigonfi  in 
alto  e ricurvi  nel  fr.:  tepali  interni  fruttiferi  triangolari  allungati,  tri- 
dentato-spinosi  verso  la  base  ed  interi  nell’apice.  ©.  Nella  reg.  medi- 
terranea,  dalla  Liguria  al  Napoletano,  nonché  nelle  isole.  Apr.  Mag. 

§§§  Foglie  astate  o saettiformi  alla  base,  di  rado  ovate  e carnose:  p.  per 
lo  più  dioiche. 

3596.  R.  tuberósus  L.,  sp.  ed.  II,  481.  R.  tuberosa , a tuberi  piccoli 
ovali : fg.  astato-lanceolate,  con  orecchie  divergenti,  membranose:  fi.  dioici 
in  pannocchia  : tepali  esterni  reflessi,  gRintemi  rotondo-cuoriformi,  mu- 
niti alla  base  di  piccolo  callo  reflesso.  Fossi  intorno  a Verona  nella 
selva  del  Montico,  a Grezzano  nel  Nizzardo  ed  in  Sicilia.  Mag. 

3597.  R.  Gussónii.  R.  tuberosa  con  tuberi  fusiformi:  f.  c.  s.  (3-10  d.): 
fg.  inf.  ovate  o bislunghe , saettiformi , con  orecchie  brevi  ravvicinate  : 
ti.  c:  s.,  in  pannocchia  densa:  tepali  esterni  c.  s.,  gl’interni  fruttiferi  re- 
niformi intieri , con  callo  piccolo  o 0.  7+.  In  Sicilia  e probabilmente  nella 
Penisola.  Privi.  R.  triangularis  I)C.? 

3598.  R.  Acetósa  L.,  sp.  337.  F.  eretto  (3-6  d.):  fg.  saettiformi  od 
astate,  ovali-bislunghe  colle  orecchiette  acute:  ocree  allungate,  frangiato- 
lacere:  fi.  dioici  formanti  una  pannocchia  lassa:  tepali  interni  ovali  c.  s., 
intieri.  Prati  della  Penisola  e della  Sicilia:  coltivasi  negli  orti.  Giu. 
Lug.  Yolg.  Acetosa,  Saleggiola.  R.  pseudo-Àcetosa  Bert. 

3599.  R.  arifólius  All.,  mise.  V,  II.  F.  c.  s.  (5-10  d.):  fg.  astate, 
colle  orecchiette  ottuse  larghe  e divaricate,  e 5-7  nervature  sporgenti  : 
guaine  intiere:  fi.  dioici  in  racemo  ramoso  stretto:  tepali  interni  frut- 
tiferi rotondo-cuoriformi,  intieri , con  callo  in  forma  di  scaglia  reflessa. 
Z..  Pascoli  e boschi  mont.  e subalp.  dell' Italia  sup.  fino  a Napoli,  ed  in 
Corsica.  Lug.  R.  montanus  DC. 

3600.  R.  thyrsóides  Desf.,  fi.  atl.  I,  321.  F.  c.  s.  (3-6  d.):  fg.  stret- 
tamente bislunghe  o lanceolato-lineari,  saettiformi  alla  base  ad  orecchiette 
lunghe  quasi  lineari  e divergenti:  fi.  c.  s.,  in  pannocchia  densa:  tepali 
esterni  c.  s.,  gl’interni  fruttiferi  reniformi,  smarginato-bilobi  all’apice, 
m uniti  alla  base  di  grosso  callo  reflesso.  2+.  In  Basilicata,  nel  Nizzardo 
e nelle  grandi  isole.  Mag.  Giu.  R.  intermedius  DC. 

3601.  R.  Acetosella  L.,  sp.  338.  F.  eretto  (1-4  d.):  fg.  astate,  colle 
orecchiette  lineari  intiere:  fi.  c.  s..  in  falsi  verticilli  formanti  una  pannoc- 
chia lassa:  tepali  esterni  fruttiferi  eretti , applicati  al  fr.,  gl’interni 
ovali  piccoli,  d’ordinario  più  corti  dell'  achenio,  senza  callo.  2f..  Luoghi 
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erbosi  sterili , ecc.,  dal  livello  del  mare  fino  alla  reg.  subalp.  nella  Peni- 
sola. Mag.  Giu. 

3.  multi  fidus  (L.ì:  orecchiette  palmatifide.  Qua  e là  nella  Penisola 
ed  in  Sicilia.  Volg.  Acetosella. 

3602.  R.  scutàtus  L.,  J.  c.  F.  suffruticoso  alla  base  (3-6  d.):  fg.  glau- 
che, ([misi  carnose,  ovali  quasi  rotonde,  con  orecchiette  divergenti : fi. 
poligami  in  falsi  verticilli  discosti:  tepali  esterni  fruttiferi  applicati, 
gl’interni  quasi  ro  tondo-cuori  formi , senza  callo  : sm.  trigono-alati.  2f . 
Nella  reg.  subalp.,  dall’Italia  sup.  fino  agli  Abruzzi,  ed  in  Sicilia.  Giu. 
Lug. 

0.  aetnénsis  (Presi.):  p.  nana,  verde,  pubescente  : fg.  inf.  tutte  cuo- 
riformi 0 reniformi-rotonde.  Scorie  vulcaniche  dell’ Etna. 

3603.  R.  vesicàrius  L.,  sp.  470.  Fg.  ovate  0 deltoidee:  tepali  mem- 
branacei, grandi,  reflessi.  ©.  Coltivato:  altra  volta  creduto  indigeno  della 
Sicilia. 

Gen.  598.  — OXYRIA  Hill. 

(Da  òSùq , acuto,  pel  sapore  delle  fg.). 

3604.  Ox^ria  digyna  Campd.  mon.  155.  F.  alto  1-2  d.:  fg.  quasi  tutte 
radicali,  reniformi,  ondulate,  quasi  crenate  negli  orli:  fi.  in  pannocchia 
a rami  spiriformi:  fr.  largamente  alato.  Luoghi  elevati  delle  Alpi  ed 
in  Corsica.  Est. 


Ord.  LXX.  — AMARANTACEAE. 

Erbe  0 suffrutici,  con  foglie  alterne  0 di  rado  opposte,  semplici,  intere  0 
sinuate,  senza  stipole.  Fiori  ermafroditi,  0 talora  poligamo-monoici  0 
dioici,  piccoli,  in  capolini  od  in  spighe,  spessissimo  con  brattee  scariose 
e 2-brat teolati.  Perigonio  scarioso-ialino  0 cartaceo,  di  rado  erbaceo,  di- 
partito, con  segmenti  uguali  0 i 2-3  interni  più  piccoli.  Stami  1-5  ipogini 
ed  inseriti  alla  base  dei  segmenti  del  perigonio,  opposti  a questi,  liberi  0 
connati  ed  alterni  con  altrettanti  filuzzi  sterili  (staminodi)  : filamenti 
filiformi  : antere  dorsifisse,  ad  1-2  caselle  introrse.  Ovario  unico,  globoso- 
ovoideo,  ad  1 casella  con  1 solo  ovolo  basale  anfìtropo  0 semi-anfitropo 
con  2 invogli.  Stilo  semplice  con  stimma  fatto  a capocchia  0 diviso  in 
2-3  segmenti.  Frutto  otricolo,  membranoso,  a deiscenza  orizzontale  od  ir- 
regolare. Seme  ovoide,  reniforme  0 lenticolare,  con  guscio  duro  : endo- 
pleura  sottile:  embrione  anulare,  con  albume  centrale  farinoso.  — Distk. 
Disperse  in  tutto  il  mondo,  eccetto  le  regioni  fredde:  gen.  48,  sp.  480. — 
Aff.  Con  le  Chenopodiacee  e le  Illecebracee.  — Prop.  Alcune  forniscono 
ortaggi,  altre  semi  eduli. 

Fiori  ermafroditi  con  3 brattee:  perigonio  di  5 pezzi  un  po’  disuguali,  eretti: 
5 staminodi  con  lamina  dorsale:  fg.  opposte Achyranthe *. 

Fiori  monoici  0 poligamo-monoici,  con  3 brattee:  perigonio  di  3-5  pezzi  eretti 
uniformi:  stimma  diviso  in  3 rami:  fg.  alterne  . ■ . . . A inarati  lus. 


588 


LXX.  AMARÀNTACEÀE. 


[Achyraxthes. 


Gen.  599.  — ACHYRÀNTHES  L. 

(Da  <5xup°v,  paglia,  e dv0r|,  fiore). 

3605.  .Achyrànthes  argentea  W.  F.  tetragono:  fg.  opposte,  ovate, 
intiere , brevemente  picciolate , con  peluria  sericeo-argentina  di  sotto  : 
fi.  in  spighe  dense  e lunghe,  terminali  ed  ascellari.  ©.  In  Sicilia  ed  in 
Sardegna.  Mar.  Mag. 

0.  virgàta  Hort.  Paris.:  fg.  più  piccole,  pubescenti  e verdi  di  sotto. 
Sicilia  e Sardegna. 


Gen.  600.  — AMARÀNTUS  L. 

(Da  àpdpavTOt;,  che  non  marcisce). 

§ Frutti  deiscenti. 

3606.  Amaràntus  retrofléxus  L. , sp.  991.  F.  eretto  (2-7  d.):  fg. 
ovali,  ondulate  nel  margine,  picciolate,  d’un  color  verde-pallido  di  sopra: 
spiga  terminale  poco  più  lunga  delle  laterali  : brattee  lunghe  il  doppio 
del  perigonio  che  ha  le  divisioni  lineari  bislunghe  retuse  : starai  5 : fr. 
deiscennte.  ©.  Luoghi  coltivati  ed  incolti:  comune.  Lag.  Sett.  A.  chloro- 
stachys  Moretti. 

3607.  A.  pàtulus  Berti,  comm.  it.  F.  c.  s.:  fg.  ovato-romboidali,  lunga- 
mente picciolate,  d'un  verde-scuro  : spiga  terminale  molte  volte  più  lunga 
delle  laterali:  brattee  un  terzo  più  lunghe  del  perigonio:  stami  5:  stilo 
allungato:  fr.  c.  ©.  Luoghi  coltivati  ed  incolti,  dall'Italia  sup.  fino  al  Na- 
poletano, qua  e là.  Ag.  Ott. 

p.  incurvàtus  (Gr.et  Godr.):  spighe  addensate,  la  sup.  poco  spor- 
gente: brattee  più  brevi.  Con  la  specie. 

3608.  A.  Blitum  L.,  herb.!  F.  glabro,  verde  o rossigno  (2-6  d.):  fg. 
ovali  o lanceolato-romboidali , lungamente  picciolate:  fi.  in  glomeruli 
ascellari:  brattee  non  spinescenti:  stami  3:  fr.  c.  s.  ©.  Nei  luoghi 
coltivati,  lungo  le  strade,  ccc.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Ag.  Ott.  A. 
sylvestris  Desf. 

3609.  A.  àlbus  L.,  sp.  ed.  II,  1404.  F.  eretto,  bianco-gialliccio  (2-6  d.): 
fg. ovali-bislunghe  o lanceolato-bi slunghe, piccole,  insensibilmente  ristrette 
in  picciolo  : fi.  in  glomeruli  ascellari  formanti  nelle  estremità  dei  rami 
delle  spighe  gracili  fogliose:  brattee  spinescenti:  st.  3:  fr.  c.  s.  ©.  Luoghi 
coltivati  ed  incolti,  ecc.,  qua  e là  nella  Penisola  e nelle  isole  maggiori. 
Ag.  Ott. 

§§  Frutti  indeiscenti. 

3610.  A.  vxridis  L.,  sp.  ed.  II,  1405.  F.  eretto  od  ascendente,  verde 
o rossigno:  fg.  ovate  od  ellittiche,  ottusissime,  smarginate:  fi.  a spiga  ter- 
minale allungata  verde  : brattee  non  spinescenti  : stami  3 : fr.  indeiscente, 
rotondetto.  ©.  Lungo  le  strade  campestri  e presso  le  abitazioni.  A.  Bli- 
tum Auct.,  A.  ascendens  Lois. 

3611.  A.  defléxus  L.,  mant.,  295.  F.  prostralo,  c.  s.  (3-7  d.):  fg. 
romboidali-lanceolate:  fi.  a gruppetti  ascellari  e spighe  terminali  flosce, 
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pallide:  brattee  non  spinescenti:  st.  3:  fr.  indeiscenti,  dilungati.®.  Co- 
munissimo presso  le  case  e lungo  le  eie  nelle  pianure  della  Penisola  e delle 
isole.  Lug.  Seti.  A.  prostratus  Baiò. 


Ord.  LXXI.  — PHYTOLACCÀCEAE. 

Alberi,  frutici  od  erbe.  Foglie  alterne,  affatto  intere,  con  stipole  nulle 
o piccole.  Fiori  in  racemi,  di  rado  ascellari,  ermafroditi  od  unisessuali. 
Perigonio  erbaceo  o coriaceo,  di  rado  membranoso  o colorato,  4-5-partito 
con  segmenti  embriciati  persistenti.  Petali  0.  Stami  4 o più , inseriti 
in  un  disco  ipogino  in  1 o più  serie,  con  filamenti  filiformi  ed  antere 
affisse  pel  dorso,  a 2 caselle  deiscenti  per  fessure.  Disco  ipogino,  oscuro 
od  anulare.  Ovario  supero , composto  di  1 o più  carpelli  distinti  o con- 
nati, contenenti  ciascuno  un  ovolo  anfìtropo  o campulitropo  : stilo  breve 
o 0 : stimmi  lineari.  Fr.  di  1 o più  carpelli  distinti  o connati,  crostaceo, 
bacciforme  o samaroideo.  Semi  eretti,  con  guscio  membranoso  o crostaceo: 
albume  farinaceo  o carnoso  ed  embrione  periferico.  — Distr.  Regioni 
tropicali  o subtropicali:  gen.  19,  sp.  60.  — Aff.  Con  le  Chenopodiacee. 
— Prop.  Poco  importanti. 

Gen.  601.  — PHYTOLÀCCA  L. 

(Da  cpuróv,  pianta,  e lacca,  pel  colore  del  fr.). 

3612.  Phytolàcca  decàndra  L.,  sp.  ed.  II,  631.  F.  spesso  dicotomo 
(1-2  m.):  fg.  grandi,  ovali-acute,  alterne:  fi.  in  racemi  semplici,  opposti 
alle  fg.:  perigonio  a 5 tepali  ovali  ottusi  : st.  10:  bacca  globoso-depressa, 
rosso-nera.  2 Coltivata  ed  inselvatichita  in  tutta  la  Penisola.  Lug.  Ott. 


Ord.  LXXII.  — CHENOPODIACEAE. 

Erbe  o frutici.  Foglie  semplici,  alterne,  senza  stipole.  Fiori  1-2-sessuali, 
piccoli,  spesso  dimorfi.  Perigonio  infero,  di  3-5  tepali  liberi  o connati, 
membranosi  erbacei  o cartacei  embriciati  nel  boccio.  Petali  0.  Stami 
per  lo  più  5,  opposti  ai  tepali,  perigini  od  ipogini,  con  antere  a 2 ca- 
selle. Ovario  ovoide,  globoso  o depresso,  ad  1 casella  con  un  ovolo  soli- 
tario basale  o laterale  campilotropo,  e 2-4  stimmi.  Frutto  per  lo  più 
otricolo , racchiuso  nel  calice  spesso  accresciuto  e carnoso.  Seme  oriz- 
zontale o verticale,  con  guscio  crostaceo,  endopleura  membranosa,  albume 
farinoso  di  rado  carnoso  o 0,  ed  embrione  curvato,  anulare  o spirale.  — 
Distr.  In  tutti  i climi:  gen.  70,  sp.  circa  520.  — Aff.  Con  le  Ama- 
rantacee,  le  Cariofillacee  e le  Paronichiacee.  — Prof.  Piante  usate  spesso 
come  ortaggio. 

§ Embrione  anulare  o quasi:  albume  d’ordinario  abbondante. 

I.  Spinàcieae.  — F.  continuo  : fg.  membranose,  piane:  fi.  unisessuali  i maschi 
ed  i feminei  dissimili. 

Perigonio  2-4-fido,  ventricoso-tubuloso,  aderente  al  pericarpio:  stili  4:  fr.  com- 
presso, reniforme Spinacia. 


590 


LXXII.  CHENOPODIACEAE. 


[Spinaci a. 


Perigonio  sostituito  da  2 brattee  tridentate  con  denti  ottusi , cuoprenti  l’o- 
vario, verrucose  e rigonfiato-sugherose  nel  fr.:  guscio  del  seme  membranoso. 

Obione. 

Perigonio  sostituito  da  2 brattee  ovato-romboidali  od  astate,  intere  o dentate 
che  cuoprono  l’ovario  e quindi  il  fr.:  guscio  del  seme  crostaceo  . . Atriplex. 

II.  Chenopódieae.  — F.  continuo:  fa.  c.  s.:  fi.  ermafroditi,  tutti  simili. 

Perigonio  urceolato,  5-fido,  aderente  alla  base  dell’ovario,  duro  e legnoso  nel 

fr.:  st.  inseriti  sopra  un  anello  carnoso  e perigini  : sm.  con  guscio  coriaceo.  Beta. 

Perigonio  c.  s.,  di  rado  3-4-fido,  non  aderente  all’ovario,  con  lacinie  a nerva- 
tura mediana  rilevata  a carena  nel  fr.  e talora  carnose:  sin.  con  guscio  crostaceo 
o coriaceo Chenopodium. 

Perigonio  urceolato,  brevemente  5-fido,  chiuso  a forma  di  cassula  nel  fr.,  re- 
ticolato: pericarpio  pellucido,  asperso  di  punti  glandolosi  : sm.  eretto  con  guscio 
crostaceo Roubie  va. 

Perigonio  con  tubo  circondato  da  un’ala  orizzontale  continua,  rosicchiata  nel 
margine:  sm.  orizzontale  con  guscio  crostaceo Cyclolonia. 

III.  Camphorósmeae.  — F.  c.  s.:  fg.  lineari  o lesiniformi,  membranose,  co- 
riacee od  un  po’ carnose  : fi.  ermafroditi  o poligami,  tutti  simili. 

Perigonio  fruttifero  con  lobi  muniti  di  ale  membranose  trasversali  . Kochia. 

Perigonio  globoso  o fatto  a trottola,  con  lobi  privi  di  appendici  o spinosi  nel 
dorso  alla  maturazione Chenolea. 

Perigonio  compresso,  4-5-dentato,  quasi  chiuso  nel  fr.,  con  denti  privi  di  ap- 
pendici, i 2 laterali  più  grandi  : fr.  incluso  nel  perigonio  . . . Camphorosma. 

Perigonio  monofillo  o 0,  più  raramente  di  2-3  pezzi  membranosi  : fr.  compresso, 
verticale,  con  margine  acuto  o circondato  da  un’ala  scariosa  . Corispermum. 

Perigonio  5-partito,  membranaceo  : filamenti  connati  alla  base  : otricolo  com- 
presso, ovoideo-bislungo  incluso  nel  perigonio Polycnemum. 

IV.  Salicórnieae.  — F.  articolato:  fg.  carnose,  talora  brevissime  o nulle: 
fi.  ermafroditi,  tutti  simili. 

Fiori  a 3 a 3 entro  nicchie  scavate  un  po’ al  disopra  dei  nodi:  perigonio  3-4- 
dentato  : embrione  piegato  in  2,  senza  albume S alicornia. 

Fiori  c.  s.:  perigonio  otricoliforme,  3-4-fido:  sm.  con  albume.  Arthrocnemum. 

Fiori  non  disposti  in  nicchie  presso  i nodi,  ma  raccolti  in  amenti  ovati  o glo- 
bosi : perigonio  di  3 pezzi  o 3-dentato Halopeplis. 

§§  Embrione  avvolto  a spira:  albume  0 o scarso. 

V.  Salsóleae.  — F.  continui:  fg.  carnose  quasi  cilindriche:  fi.  ermafroditi o 
poligami  tutti  simili. 

Perigonio  membranoso,  persistente  nel  fr.  ed  accresciuto  di  5 alette  orizzontali 
membranose  : fg.  carnose  , semicilindriche Saisola. 

Perigonio  persistente,  ma  senza  ale:  sm.  verticale:  fg.  cilindriche  o semi-ci- 
lindriche, carnose Suaeda. 


Gen.  602.  — SPINACIA'  L. 

(Da  spina , spina;  pel  fr.  spinoso). 

3613.  Spinàcia  oleràcea  L.,  sp.  1456.  F.  eretto,  ramoso  (3-8  d.):  fg. 
irif.  e medie  saettiformi  o roncinato-saettiformi,  triangolari  : fi.  verdastri, 
in  glomeruli  ascellari.  ®.  Coltivata  e qua  e là  inselvatichita.  Mag.  Giti. 
Volg.  Spinacio. 

a.  inérmis  (Moench.):  perigonio  fruttifero  inerme.  S.  glabra  Mill. 
(5.  spinósa  (Moench.):  perianzio  fruttifero  spinoso. 

Gen.  603.  — OBfONE  Gaertn. 

(Dal  fiume  Obi  in  Siberia). 

3614.  Obione  portulacóides  Moq.,  eh.  en.,  75.  P.  bianco-argentina: 
f.  ramoso-diffusi : fg.  opposte,  ovato-bislunghe , talora  bislungo-lanceo- 
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late:  lì.  in  glomeruli  formanti  una  pannocchia  rada:  brattee  fruttifere 
quasi  tridentate  all’apice,  coi  denti  laterali  più  lunghi.  5.  Luoghi  misi 
marittimi  dell'Italia  sup.  e media,  in  Sicilia  ed  in  varie  isole  minori.  Ag. 
Seti. 

3615.  0.  graéca  Moq.  in  PC.,  prod.  XIII,  108.  F.  ascendente,  ra- 
moso: fg.  alterne,  le  inf.  astate,  grasse,  coriacee:  brattee  fruttifere  triden- 
tate all’apice,  col  dente  medio  più  lungo  dei  laterali.  $.  In  Corsica. 


Gen.  604.  — ÀTRIPLEX  L. 

(Da  a,  molto,  e triplex , triplice,  per  la  forma  triangolare  delle  fg.). 

3616.  Atriplex  horténsis  L.,  sp.  1053.  F.  eretto,  ramoso,  angoloso 
(3-15  d.)  : fg.  alterne , cuoriformi-triangolari  allungate,  opache,  verdi- 
glauche o rossigne  in  ambe  le  pagine,  le  sup.  bislunghe:  li.  in  racemi  ter- 
minali ed  ascellari:  brattee  fruttifere  ovate  o rotondo-ovate,  connate  alla 
base.  ©.  Coltivata  ed  inselvatichita  qua  e là.  Ag.  Sett. 

3617.  À.  nitens  Reb.,pr.fl.  neom.,  126.  F.  eretto:  fg.  triangolari, 
sinuato-dentate,  con  denti  inf.  patentissimi  o curvati  in  basso,  verdi  ni- 
tide di  sopra , squamoso-argentine  di  sotto:  brattee  fruttifere  ovate  o 
rotondo-ovate , coi  margini  intieri  c.  s.  ©.  Nell’ Appennino  modenese  e 
lucchese.  Lag.  Ag. 

3618.  À.  ròsea  L.,  sp.  ed.  II,  1403.  F.  eretto  od  ascendente  (3-8  d.): 
fg.  quasi  romboidali  o rotondo-ovate,  argentino-polverose:  fi.  in  racemi 
radi  interrotti  e fogliosi:  brattee  fruttifere  triangolari-romboidali,  con- 
nate fino  a metà  ; semi  lenticolari  lucenti.  ©.  Presso  al  mare  nella  Pe- 
nisola, in  Sicilia  ed  in  Corsica,  ed  anche  negli  Euganei  e nel  Mantovano. 
Lag.  Ag.  A.  foliosa  Llc.,  A.  polisperma  Ten. 

3-  alba  (Scop.y.  p.  eretta  o prostrata,  bianco-argentina.  Ruderi  presso 
Pavia. 

T-  crassi  fólla  (Moq.):  fg.  carnose,  succulente.  Sardegna. 

b.  parvifólia  (Moq.):  p.  ascendente,  bianca  o bianchiccia:  fg.  piccole, 
quasi  ovate  o quasi  tonde.  In  Corsica. 

3619.  À.  Tornabéni  Tin.  in  Guss.,  syn.  II,  589.  F.  eretto,  ramosis- 
simo (3-6  d.):  fg.  rombouleo-ovate  o deltoideo-bislunghe,  argentino-squa- 
mose, irregolarmente  angoloso-dentate  : racemi  nudi  o fogliosi  solo  alla 
base  : brattee  fruttifere  romboidali  lisce.  ©.  In  Sicilia  e ad  Ischia.  A. 
crassifolia  Moris  quond  p.  sic.  et  neap. 

3620.  A.  laciniàta  L.,  sp.  1053.  F.  eretti  od  ascendenti,  angolosi,  ra- 
mosi (7-11  d.):  fg.  triangolari-astate:  racemi  nudi  o fogliosi  solo  alla 
base:  brattee  fruttifere  astate  connate  alla  base.  ©.  Presso  il  mare  nella 
Penisola  e nelle  isole. 

a.  incisa  (AI.  B.):  fg.  incise,  verdi  o glabre  di  sopra,  farinoso-argen- 
tine  di  sotto.  ©.  Littorale  di  Venezia,  Trieste,  Livorno , ed  in  Corsica. 
A.  veneta  W. 

3.  Boccóni  (Guss.):  fg.  deltoidee,  sinuato-dentate,  bianco-farinose  di 
sotto  od  in  ambo  le  pagine.  2,  ? Colli  marittimi  in  Sicilia  e nel  Veneto. 
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y.  diffusa  (Ten.):  fg.  sottili,  intiere  o quasi  dentate,  alquanto  polve- 
roso-bianchicce  sulle  pagine.  Nel  Napoletano. 

b.  elongàta  (Guss.):  f.  allungato,  ramosissimo:  fg.  alterne,  deltoideo- 
bislunghe,  le  più  basse  opposte  astate  intiere:  p.  squamoso-biancastra. 
In  Sicilia. 

3621.  À.  hastàta  L.,  sp.  1053.  F.  ramosissimo,  prostrato  od  ascen- 
dente (2-8  d.):  f 'g.  inf.  e medie  astate,  troncate  alla  base , più  o meno 
dentate  od  intere,  poco  o punto  polverose  : fi.  in  glomeruli  formanti  dei 
racemi  radi  nudi  in  alto  : brattee  fruttifere  triangolari,  denticolate  od 
intiere,  connate  alla  base.  ©.  Lungo  le  vie,  presso  le  case,  ecc.,  nell’I- 
talia sup.  e media.  Ag.  Sett. 

p.  triang ulàris  (W.):  fg.  triangolari,  astate,  intiere:  brattee  quasi 
romboidali,  dentellate  nei  margini:  sin.  minuti.  Con  la  specie  ed  anche 
più  al  mezzodì,  e nelle  isole.  A.  prostrata  Guss.,  A.  platysepala  Guss. 

■f.  microspérma  (W.etK.):  fg.  per  lo  più  alterne,  deltoideo-trian- 
golari:  brattee  ovate,  intierissime:  sm.  minutissimi.  Venezia,  Puglia. 

ò.  oppositif olia  (LG.) : fg.  per  lo  più  opposte,  deltoidee  o quasi 
astate:  sin.  minuti.  Lungo  le  coste  della  Penisola  e delle  isole  e nel  Man- 
tovano. 

3622.  À.  pàtula  L.,  sp.  1494.  F.  con  rami  inf.  divaricati:  fg.  cauline 
astato-lanceolate,  cuneate  alla  base  e ristrette  in  corto  picciolo,  dentate, 
le  sup.  lanceolate:  brattee  fruttifere  astato-romboidali,  connate  alla  base. 
©.  Luoghi  incolti  e coltivati,  lungo  le  vie,  ecc.,  nella  Penisola,  in  Sar- 
degna ed  in  Corsica.  Lng.  Ott.  A.  angustifolia  Sm. 

p.  macródira  (Guss.):  brattee  quasi  deltoidee,  astate,  con  appen- 
dici lanceolate  sul  dorso  ed  orecchiette  laterali  dentate.  In  Sicilia. 

•f.  erécta  (Huds.):  brattee  convesse,  rigonfie,  muricate  sul  dorso.  In 
Sardegna  ed  in  Sicilia. 

3623.  À.  litoràlis  L.,  sp.  1054.  F.  eretto,  ramosissimo  (3-8  d.):  fg. 
lineari  o lanceolato-lineari,  giammai  dilatate  alla  base  : racemi  gracili: 
brattee  fruttifere  astato-romboidali.  ©.  Nel  littorale  Veneto  e Friu- 
lano, nell  Istria,  presso  Livorno,  a Roma,  alla  Capraja  e in  Sardegna. 
Ag.  Sett. 

3624.  À.  móllis  Desf.,  fi.  atl.  II,  391.  F.  eretto,  oscuramente  ango- 
loso, ramoso  (6  d.):  fg.  alterne,  lanceolate,  ottusette,  carnose,  mollis- 
sime, pellucide,  affatto  intiere:  brattee  fruttifere  rotonde,  assai  grandi. 
2f.  Isola  di  Malta. 

3625.  A.  Hàlimus  L.,  sp.  1052.  F.  ascendente,  quasi  angoloso,  ra- 
mosissimo: fg.  alterne,  ovato-Yomboidali,  affatto  intiere  od  un  po’  dentate 
alla  base,  squamoso-biancastre,  le  sup.  lanceolate:  brattee  fruttifere  pic- 
cole reniformi  coriacee.  5.  Luoghi  arenosi  marittimi  in  Liguria,  in  Si- 
cilia ed  in  Sardegna.  Lug.  Ott.  Volg.  Alimo. 

p.  Boccóni  (Guss.):  fg.  sinuate,  dentate. 

Gen.  605.  — BÈTA  L. 

(Dal  celtico  bett , rosso,  pel  colore  della  radice). 

3626.  Bèta  vulgàris  L.,  sp.  322.  F.  eretto  (1-2  m.):  fg.  grandi,  ovali 
od  un  po’ cuoriformi  alla  base,  ottuse:  fi.  in  glomeruli  di  2-3,  formanti 
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d'Jle  lunghe  spighe:  stimmi  ovali:  radice  grossa,  carnosa.  ©,  a..  Colti- 
vata generalmente  negli  orti.  Lug.  Sett.  Yolg.  Bietola. 

Ciclo  (L.):  r.  cilindrica:  fg.  inf.  quasi  cuoriformi.  Coltivata  negli 
orti  e qua  e là  inselvatichita  nella  Benisola,  in  Sicilia  ed  in  Corsica. 

■f.  maritima  (L.):  r.  cilindrica  : fg.  romboidee  0 cuneato-ovali.  Nel 
littorale  Adriatico  e Mediterraneo,  ed  in  Sicilia. 


Gen.  606.  — CHEN OPÓDIUM  L. 

Da  xhv,  oca,  e noòiov,  piedino,  per  la  forma  delle  fg.). 

3627.  Chenopódium  capitàtum  B.  et  II.,  gen.  Ili,  52.  F.  eretto, 
angoloso,  quasi  semplice  (3-6  d.):  fg.  alterne,  picciolate,  patenti,  triango- 
lari 0 deltoideo-astate  : fi.  in  glomeruli  formanti  delle  spighe  interrotte 
e nude:  perianzio  fruttifero  a forma  di  bacca  rossa  : sm.  lisci  con  margine 
ottuso  scanalato.  ©.  Presso  Lugano.  Est.  Blitum  L. 

3628.  C.  virgàtum  B.  et  IL,  l.  c.  F.  alto  (3-6  d.),  ramoso  e foglioso 
fino  all’apice:  fi.  in  glomeruli  solitarii  ascellari  e formanti  una  lunga 
spiga  fogliosa:  perianzio  c.  s.:  sm.  c.s.  con  margine  acuto.  ©.  Nel  Comasco, 
nel  Tirolo  e presso  Trieste.  Est. 

3629.  C.  rubrum  L.,  sp.  318.  F.  eretto  0 prostrato  (1-6  d.):  fg.  rom- 
boideo-triangolari  od  astate,  nitide,  per  lo  più  dentate,  verdi  0 rossigne: 
racemi  fogliosi,  ascellari:  perianzio  fruttifero  erbaceo  0 quasi:  sm.  lucenti. 
©.  Luoghi  incolti,  ecc.,  nei  Veneto,  nel  Mantovano,  presso  Pisa  ed  in 
Corsica.  Est. 

6-  botryóides  (Sm.):  fg.  carnose:  fi.  in  spighe  poco  fogliose. 

3630.  C.  Bónus-Henricus  L.,  I.  c.  F.  eretto,  ramoso,  solcato  (1-8  d.): 
fg.  verdi  farinose,  triangolari-astate  0 saettiformi,  intiere  od  ondose  nei 
margini:  fi.  in  racemi  brevi,  nudi,  formanti  una  pannocchia  terminale  a 
spiga  fogliosa  solo  alla  base:  sm.  c.  s.  \.  Legione  subalp.  ed  alp.  nell’Italia 
sup.  e media.  Giu.  Sett.  Yolg.  Colubrina,  Tutto-buona. 

3631.  C.  polyspérmum  L.,  sp.220.  F.  angolosi,  molto  ramosi  (3-6  d.): 
fg.  ovate,  affatto  intiere,  di  color  verde-gajo  specialmente  di  sopra:  fi.  in 
glomeruli  formanti  dei  racemi  fogliosi  quasi  fino  all’apice:  tepali  pa- 
tenti nel  fr.:  sm.  c.  s.  finissimamente  punteggiati.  ©.  Comune  lungo  le 
vie, presso  i muri,  ecc.,  nella  Penisola.  Lug.  Seti. 

a.  spie  citimi  (Moq.):  p.  eretta:  racemi  a forma  di  spighe  compatte. 

p.  cymósum  (Chev.):  racemi  sciolti  composti  di  cime. 

3632.  C.  ólidum  Curt.,  fi.  lond.  P.  fetida:  f.  cilindrici,  molto  ramosi 
alla  base:  fg.  ovato-romboidali,  bianco-polverose,  affatto  intere:  fi.  in  glo- 
meruli formanti  dei  racemi  ascellari  affatto  nudi:  tepali  cuoprenti  il  fr.: 
sm.  nitidi  c.  s.  ©.  Lungo  le  strade,  luoghi  incolti,  ecc.,  nella  Penisola. 
Lug.  Sett.  C.  Vulvaria  L.  Volg.  Brinajola,  Connina. 

3633.  C.  hybridum  L.,  sp.  219.  F.  eretto,  angoloso  (4-10  d.):  fg.  spesso 
farinose,  grandi,  ovato-triangolari,  più  0 meno  cuoriformi,  con  2-4  denti 
grandi  acuminati  su  ciascun  lato:  fi.  in  glomeruli  formanti  dei  racemi 
ramosi  disposti  in  pannocchia  rada:  tepali  non  cuoprenti  intieramente 
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il  fr.:  sui.  alveolato-puntati  con  orlo  ottuso.  ©.  Luoghi  incolti  e ruderi 
nella  Penisola.  Lug.  Sett. 

3684.  C.  ficifólium  Sin.,  brit.  1,276.  F.  eretto,  angoloso  (4-5  d.):  fg. 
bislunghe,  astato-trilobe,  farinose,  con  lobo  mediano  sinuato-dentato  motto 
più  lungo  dei  laterali  ottuso:  ti.  in  glomeruli  formanti  dei  racemi  spici- 
forrai  interrotti:  tepali  carenati:  sin.  opachi  minutamente  escavato-}) un- 
tati. ©.  Nel  Napoletano  ( Ten . lib.  et  Sgll.).  Lug.  Sett. 

3635.  C.  murale  L.,  sp.  219.  P.  eretto  (3-7  d.):  fg.  roinboideo-ovate, 
dentato-lacere  : fi.  in  glomeruli  formanti  dei  racemi  riuniti  in  pannocchie 
rade:  tepali  ricuoprenti  intieramente  il  fr.:  sm.  opachi,  scabri,  carenato- 
marginati.  ®.  Presso  i muri,  nelle  macerie,  ecc.,  nella  Penisola,  in  Sar- 
degna ed  in  Corsica.  Lug.  Sett. 

3636.  C.  urbicum  L.,  sp.  218.  P.  eretto,  solcato  (3-7  d.):  fg.  triango- 
lari, a denti  profondi  ineguali:  fi.  in  glomeruli  formanti  delle  spighe 
ascellari  erette:  tepali  non  carenati:  sm.  lisci.  ®.  Presso  imuri  ed  in  luo- 
ghi incolti  nella  Penisola,  massime  nella  parte  sup.  e media,  in  Sicilia  ed 
in  Sardegna.  Lug.  Sett.  Volg.  Piè-cVoca. 

3637.  C.  àlbum  L.,  sp.  219.  P.  eretti,  angolosi  (3-7  d.):  fg.  romboi- 
dali-ovate,  sinuato-dentate,  biancastre,  le  sup.  lanceolato-lineari  acute:  fi- 
rn glomeruli  riuniti  in  racemi  formanti  una  pannocchia  piramidale:  sm. 
lisci  con  orli  acuti.  ®.  Comune  nei  luoghi  coltivati  ed  incolti  nella  Pe- 
nisola ed  in  Sicilia.  Lug.  Sett. 

p.  viride  (L.):  fg.  lanceolate,  quasi  intiere,  appena  farinose.  Con  la 
specie. 

y.  peduncolàre  (Beri.):  fg.  bislungo-lanceolate,  quasi  intiere,  bian- 
chirne di  sotto  : spighe  lungamente  peduncolate.  Nel  Veneto  ed  in  Lu- 
nigiana. 

3638.  C.  opulifólium  Schrad.  in  PC.,  fi.  fr.  V,  372.  F.  eretto,  an- 
goloso (3-5  d.):  fg.  ovato- romboidali,  ottuse,  quasi  tanto  lunghe  che  lar- 
ghe, quasi  trilobe,  sinuato-dentate,  glauche  di  sotto:  fi.  in  glomeruli  for- 
manti dei  racemi  spiriformi  interrotti:  tepali  carenati:  sm.  lisci.  ®. 
Negli  orti,  presso  le  case,  ecc.  Lug.  Ott. 

3639.  C.  glàucum  L.,  sp.  220.  P.  eretto  od  ascendente  (1-4  d.):  fg. 
bislunghe,  ottuse,  cuneato-acute  alla  base,  sinuato-dentate,  bianco-fari- 
nose di  sotto,  le  sup.  più  strette  e quasi  intiere  : fi.  in  glomeruli  for- 
manti dei  racemi  semplici  eretti:  sm.  lisci,  a margini  acuti.  ®.  In 
Piemonte,  nel  Mantovano  e presso  Trieste.  Lug.  Sett. 

3640.  C.  Bótrys  L.,  sp.  219.  P.  pubescente-glandolosa,  odorosa:  f. 
eretto  (2-7  d.):  fg.  bislunghe,  s inuato-pennato fesse , a lobi  ottusi:  fi.  in 
glomeruli  formanti  dei  piccoli  racemi  ricurvi  ascellari:  tepali pubescenti- 
glandolosi:  sm.  lisci  con  margine  ottusissimo.  ©.  Nelle  arene  dei  fiumi 
nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Lug.  Ag.  Volg.  Botri. 

3641.  C.  ambrosióides  L.,l.  c.  P.  glandolosa,  aromatica:  f.  eretto, 
ramoso:  fg.  inf.  bislunghe,  un  po’  sinuato-dentate,  le  sup.  lanceolate,  in- 
tere , tutte  glandolose  di  sotto  : fi.  in  glomeruli  formanti  dei  racemi 
ascellari  eretti  fogliosi:  sm.  neri,  lucentissimi,  ad  orlo  ottuso.  ©.  Nei 
luoghi  incolti  della  Penisola  c nelle  grandi  isole.  Ag.  Ott. 
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3642.  C.  aristàtum  L.,  sp.  321.  F.  eretto  od  ascendente,  angoloso 
(15-30  c.),  con  rami  patenti:  fg.  lineari  o laneeolato-lineari:  racemi  di- 
varicatissimi,  afilli:  Pepali  ellittici  o quasi  ovato-ellittici,  ottusissimi:  sin. 
con  margine  acuto.  ©.  Orti  presso  S.  Giobbe  in  Venezia , e alle  sorgenti 
delia  Trebbia  nell' Appennino  bobbiese.  Est.  Teloxis  Moq. 


Gen.  G07.  - ROUBIÉVA  Moq. 

(Da  nome  sudamericano). 

3643.  Roubiéva  multifida  Moq.,  ami.  se.  nat.,  2e  ser.,  I,  202.  F. 
prostrato  (2-5  d.):  fg.  pubescenti,  pennatosette,  moltifide  : fi.  in  glomeruli 
formanti  dei  racemi  fogliosi  riuniti  in  stretta  pannocchia.  5.  Presso 
Beigioioso  in  Lombardia,  e vicino  a Palermo.  Lug.  Seti. 


Gen.  608.  — CYCLOLÓMA  Moq. 

(Da  kókXoc;,  cerchio,  e Àujua,  margine,  allusivo  all’ala  del  fi\). 


3644.  Cyclolóma  platyphyllum  Moq.,  eli.  en.,60.  P.  pubescente: 
f.  solcato,  striato:  fg.  alterne, picciolate,  sinuato-dentate,  lanceolate  od 
ovali-bidunghe,  verdi-pallide:  fi.  ascellari  o terminali:  fr.  otricolo  de- 
presso alato.  ©.  Nelle  sabbie  del  Po  e sulle  rive  dell’  Arno  presso  Pisa. 
Est. 


Gen.  609.  — KÓCHIA  Rolli. 


(Ded.  a W.  D.  J.  Koch,  medico  e botanico). 


3645.  Kóchia  arenària  Roth  in  Schrad.,  journ.  II,  307.  F.  peloso 
od  irto  (1-4  d.):  fg.  filiformi  pelosissime:  fi.  in  glomeruli  sessili  ascellari 
lanosi  ed  irti  di  lunghi  peli:  tepali  fruttiferi  muniti  ili  un’ala  bislunga 
sotto  l’apice.  ®.  Littorale  di  Venezia,  Pesaro  e Ravenna.  Seti. 

3646.  K.  saxicola  Guss.,  inar.  273.  F.  ramosissimo  (2-3  d.):  fg.  sempre 
verdi,  cilindriche,  carnose:  fi.  sessili  nell’ascella  delle  fg.  formanti  quasi 
spighe  nell’apice  del  f.  e dei  rami,  non  lanosi:  appendici  del  perigonio  cu- 
neato-obovate.  S.  Rupi  marittime  dell’isola  d’Iscliia.  Ag.  Ott. 

3647.  K.  prostrata  Schrad.,  haloph.  16.  F.  prostrato  o risorgente 
(3-5  d.):  fg.  lineari,  pubescenti,  fascicolate:  fi.  in  glomeruli  ascellari:  pe- 
rigonio brevemente  pubescente,  con  divisioni  fornite  di  un’ala  semicir- 
colare al  di  sotto  dell’apice  alla  maturità.  3.  In  Val  d’Aosta.  Lug.  Ag. 

3648.  K.  scopària  Schrad.,  I.  c.,  18.  F.  eretto,  ramosissimo,  striato 
(2-5  d.):  fg.  lineari-lanceolate,  piane,  glabre,  cigliate,  solitarie:  fi.  quasi  a 
coppie,  pelosetti  : ale  molto  più  brevi  del  disco  del  calice,  ottusissime.  ® 
Coltivata  e qua  e là  inselvatichita.  Ag.  Seti. 

Gen.  610.  — CHENÓLEA  Thunb. 

(Alterazione  di  Chenopodiwm) . 

3649.  Clienólea  hirsuta  B.  et  H.,  gen.  Ili,  60.  F.  prostrato  od  ascen- 
dente (1-3  d.):  fg.  carnose,  semi-cilindriche:  fi.  in  glomeruli  lanosi  sessili 
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ntìll’ascella  delle  f g.,  e formanti  delle  lunghe  spighe  lineari  flessuose  ed 
angolose  alla  maturità:  perigonio  fruttifero  con  appendici  spiniformi. 
©•  Al  F usavo  presso  Napoli  ed  in  Sardegna.  Lag.  Ag.  Ch.  hirsutum  L. 


Gen.  611.  — CAMPHORÓSMA  L. 

(Da  Camphora  ed  òapfi,  odore). 

3650.  Camphorósma  monspeliaca  L.,  sp.  122.  F.  numerosi,  pro- 
strato-risorgenti,  in  cespuglio  (2-4  d.):  fg.  lineari-lesiniformi,  pubescenti: 
fi.  solitari  nell’ascella  di  brattee  lineari:  perigonio  urceolatu  biancastro 
a divisioni  ottuse.  5.  Luogh  i arenosi  presso  il  mare  nella  Penisola.  Lug. 
Volg.  Cam  forata. 

3-  sicula  (Jan):  fg.  filiformi,  più  lunghe:  rami  assai  gracili,  contorti. 
In  Sicilia. 

Gen.  612.  — CORISPÉRMUM  Juss 
(Da  KÓpu;,  cimice,  e onépiua,  seme). 

3651.  Corispérmum  hyssopifólium  L.,  sp.  4.  F.  eretto  (1-3  d.):  fg. 
alterne,  lineari,  mucronate,  le  fiorali  sup.  ovato-lanceólate  acuminate:  fi. 
in  spiga  terminale:  tp.  1-2:  ala  del  fr.  intera  all’apice  e mucronulata. 
©.  Luoghi  arenosi  lungo  il  Po  ed  a Sermide  nel  Mantovano.  Lug.  Ag. 

3652.  C.  Marschàlii  Stev.  in  meni.  mosc.  V,  336.  Fg.  fiorali  tutte  di- 
latato-ovate,  acute:  tp.  nulli:  ala  del  fr.  smarginata  all’apice  con  la  base 
degli  stili  persistente  nella  smarginatura.  ©.  Nel  littorale  veneto  e col 
precedente.  Lug.  Ag. 

Gen.  613.  — POLYCNÉMUM  L 

Da  ttoXùc;,  molto,  e Kvf||ur|,  ginocchio,  pel  f.  nodoso). 

3653.  Polycnémum  arvénse  L.,  sp.  35.  F.  ramosissimo,  prostrato- 
difiuso:  fg.  trigono-lesiniformi,  numerose,  dilatate  alla  base:  fi.  ascellari 
solitarii:  brattee  lunghe  quan  to  il  perigonio,  bianco-scariose,  acuminate. 
©.  Luoghi  incolti  e campi  dall' Italia  sup.  fino  all' Abruzzo.  Lug.  Ott. 

3654.  P.  màjus  Al.  Br.  in  Koch,  syn.  ed,  II,  695.  P.  più  robusta 
della  precedente:  brattee  assai  più  lunghe  del  perigonio.  ©.  Nel  Veneto, 
nel  Piemonte,  ed  a Caramanico  nell' Abruzzo.  Lug.  Seti. 

Gen.  614.  — SALICÓRNIA  L. 

(Da  salicor , antico  nome  di  queste  p.). 

3655.  Salicórnia  fruticósa  L.,  sj).  ed.  II,  5.  F.  legnoso  (3-6  d.)  con 
articoli  lunghi  il  doppio  della  loro  larghezza:  fg.  nulle:  fi.  in  spighe 
cilindriche  o cilindrico-clavate  : cavità  fruttifere  a tre  alveoli  collaterali: 
sm.  bislunghi,  fulvi.  3.  Luoghi  salsi  nelle  coste  della  Penisola  e nelle 
grandi  isole.  Seit.  Yolg.  Salicórnia. 

3656.  S.  herbàcea  L.,  I.  c.  F.  erbaceo,  ramoso,  articolato:  spighe  qua- 
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■drangolari:  cavità  fiorifere  con  tre  alveoli  disposti  a triangolo:  peri- 
gonii  disposti  a triangolo  : sm.  fulvi,  pubescenti,  lisci.  ©.  Lungo  le  spiagge 
nella  Penisola  e nelle  isole  maggiori  ed  anche  nel  Ferrarese  e nel  Man- 
tovano. Seti.  Volg.  Salicornia. 

Gen.  615.  — ARTHROCNÉMUM  Moq. 

(Da  àpOpov,  articolo,  o Kvrpari,  tibia,  pei  f.  articolati). 

3657.  Arthrocnémum  glàucum  Ung.  Sterni.  Att.  congr.  1874.  P. 
fruticosa:  rami  per  la  maggior  parte  opposti  : spighe  cilindriche  o cilin- 
drico-elavate,  ottuse:  sm.  quasi  ovati,  sottilmente  tubercoloso-alveolati. 
S.  Venezia,  vicinanze  di  Napoli,  Sardegna,  Sicilia.  Mag.  Sett.  Salicor- 
nia Bel.  1813,  Arthrocnémum  macrostachvum  Moris  et  Delponte. 

Gen.  616.  — HALOPÉPLIS  Bunge. 

(Da  sale,  e Peplis,  specie  d’Euforbia). 

3658.  Halopéplis  amplexicàulis  Ung.  Stern.,  mss.  1869.  F.  erba- 
ceo, ramosissimo:  fg.  cuoriformi-rotonde,  gobbe  di  sotto:  spighette  alterne, 
ascellari,  cilindracee : brattee  alterne:  perigonio  urceolato,  tridentato,  z.. 
Saline  di  Taranto  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu.  Salicornia  Wahl.,  S.  nodulosa 
et  S.  strobilacea  Del.,  Halostachys  perfoliata  Jcicq. 

3659.  H.  strabilàcea  Ces.,  comp.  271,  p.  cruciata  Moq.  F.  fruti- 
coso, ramoso  (2-3  d.):  spighette  decussate  : brattee  opposte  : perigonio  a 3 
tepali.  Presso  ai  mare  in  Sardegna  e Sicilia.  Salicornia  cruciata  ForsJc., 
Halocnemum  Tod. 

Gen.  617.  — SÀLSOLA  Gaertn. 

(Da  salsus,  salato,  perchè  p.  che  amano  i luoghi  salsi). 

3660.  Sàlsola  longifólia  ForsJc.,  fi.  aeg.,  55.  F.  glabro,  bianchiccio, 
fruticoso:  fg.  lineari  semi-cilindriche  inermi  carnose  opposte:  fi.  aggrup- 
pati a 2-3  : brattee  più  brevi  della  fg.  florale:  ali  del  perigonio  frutti- 
fero grandi,  patenti.  In  Sicilia  presso  Termini  e Girgenti  ed  a Lampe- 
dusa. Giu.  Ag.  S.  oppositifolia  Desf.  et  Guss.,  S.  oppositiflora  Jan. 

3661.  S.  vermiculàta  L.,  sp.  223,  a.  flavéscens  Cav.,  ic.  III.  45. 
F.  pubescente,  biondo-glauco,  fruticoso:  fg.  lineari,  semi-cilindriche,  al- 
terne o fascicolate:  brattee  quasi  eguali  alla  fg.  florale:  fi.  solitari:  ali 
del  perigonio  fruttifero  grandi.  In  Sicilia  all'Etna  ed  in  Sardegna  presso 
Cagliari.  Ag. 

(?.  microphylla  (Cav.):  p.  quasi  glabra,  glauca  e con  fg.  più  piccole. 
In  Sicilia  ed  in  Sardegna. 

3662.  S.  Kàli  L.,  sp.  222.  F.  erbaceo,  striato  di  bianco  (1-3  d.),  con 
rami  prostrati:  fg.  lineari-lesiniformi,  mucronato-spinosc : fi.  solitari  o 2-3 
ascellari:  brattee  ovali  o triangolari-lesiniformi,  spinose.  ©.  Spiagge  are- 
nose del  Mediterraneo  e dell' Adriatico  da  Trieste  e Venezia  fino  al  Pi- 
ceno. Lag.  Ag.  Volg.  Erba-Cali,  Discolo. 
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fi.  T rag  us  (L.):  f.  quasi  eretto,  verde  o rosseggiante  : fg.  sottili  e 
allungate,  mucronato-spinose.  Spiagge  del  Mediterraneo  e dell’ Adriatico 
d'onde  risale  il  Po  fino  a Paria , nel  letto  della  Scrivia  a Tortona,  in 
Corsica  ed  all' Elba.  S.  Tragus  et  S.  rosacea  Auct. 

3663.  S.  sativa  L.?  Cav.?  F.  eretto:  fg.  terminate  da  una  setola,  ©. 
Nelle  paludi  salse  del  Friuli  e di  Aquileja.  Suaeda  sativa  Nym.,  Halo- 
geton  sativum  Mog. 

3664.  S.  Sòda  L.,  sp.  223.  Fg.  alterne,  ovate  alla  base,  semi-abbrae- 
cianti,  con  lembo  lineare  semi-cilindrico  e terminato  in  setola  fine  non 
pungenti,  glabre,  verdi,  glauche:  perigonio  con  ale  assai  brevi.  ©.  Spiagge 
deli  Adriatico  fino  a Ravenna,  nel  littorale  toscano  e romano,  in  Sicilia, 
in  Corsica  ed  anche  nel  Mantovano.  Volg.  Riscolo,  Roscano. 

Gen.  618.  — SUAÉDA  Forsh. 

(Da  nome  arabo). 

3665.  Suaéda  fruticósa  Forslc.,  fi.  aeg.,  70.  F.  fruticoso:  fg.  sessili. 
carnose,  semi-cilindriche,  ravvicinate,  lunghe  circa  5,nm,  le  florali  più  corte, 
più  larghe  e spesso  ricurve:  fi.  geminati  o ternati  nelle  ascelle  delle  fg.: 
sm.  orizzontale.  5.  Spiagge  romane  e della  Puglia,  e nelle  isole.  Mag. 
Ag.  Salsola  L. 

3666.  S.  maritima  Funi.,  fi.  belg.,  22.  F.  erbaceo,  eretto  (2-6  d.ì:  fg. 
quasi  lineari,  opache,  semicilindriche,  quasi  acute,  le  sup.  più  brevi:  fi. 
c.  s.:  sm.  verticale.  ©.  Luoghi  paludosi  marittimi  nel  Triestino,  nel 
Veneto,  a Comacchio,  presso  Ravenna,  nel  littorale  mediterraneo  e nelle 
grandi  isole.  Chcnopodium  maritimum  L.,  C.  ©acquimi' Ten.,  C.  salsum 
L.  et  Guss. 

3667.  S.  spléndens  Gr.  et  Godr.,  fi.  fr.  Ili,  30.  F.  c.  s.:  fg.  lineari 
rigonfie,  quasi  cilindriche,  semi-trasparenti,  terminate  da  setola  nell'a- 
pice: fi.  c.  s.  : perigonio  fruttifero  rigonfio.  ©.  Luoghi  marittimi  umidi 
in  Sardegna.  Saisola  Pourr.,  Chenopodium  setigerum  DC.,  S.  setigera 
M oq. 


Ord.  LXXIII.  — ITIiTICÀCEAE. 

Erbe,  frutici  od  alberi.  Foglie  alterne,  di  rado  opposte,  intere,  dentate 
o lobate,  talora  palmato-partite,  con  stipole.  Fiori  unisessuali,  di  rado 
poligami,  regolari.  Perigonio  semplice,  piccolo,  con  2-8  lobi  embriciati  o 
valvati,  di  rado  ridotto  ad  1 fogliolina.  Disco  ipogino,  oscuro  o 0.  Fiori 
masc.  Stami  tanti  quanti  i lobi  del  perigonio  ed  opposti  a questi,  di 
rado  OO  (Theligonum),  con  filamenti  liberi.  Antere  ovate,  o bislunghe, 
basifisse  o quasi  dorsifisse.  Ovario  nullo  o rudimentale.  Fiori  fem.  Ova- 
rio supero  o di  rado  infero,  ad  1 casella  contenente  1 solo  ovolo  eretto, 
ascendente  o pendente,  ortotropo,  anatropo  o brevemente  anfitropo.  Stilo 
terminale  o laterale,  indiviso,  bifido  o bipartito.  Stimma  unico,  termi- 
nale od  obliquo.  Frutto  ora  achenio,  ora  drupa:  talora  molti  frutti  sono 
raccolti  sopra  un  ricettacolo  carnoso.  Seme  eretto  o pendente,  con  al- 
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bume  0 o sottile,  di  rado  carnoso,  ed  embrione  ora  diritto,  ora  curvo. 
— Distr.  Regioni  calde  e temperate:  gcn.  108,  sp.  1500.  — Aff.  Con 
le  Euforbiacee  ? — Prop.  Numerose. 

I.  Theligóneae.  — Fiori  unisessuali:  perianzio  bipartito  : st.  co:  fr.  achenio: 

embrione  curvato Theligonum. 

II.  Urticeae.  — Fiori  unisessuali,  di  rado  ermafroditi  : st.  1-5,  con  antere  ro- 
vesciate nel  boccio:  fr.  achenio:  embrione  diritto. 

Fiori  monoici  o dioci:  perigonio  4-partito  nei  fi.  maschi  e bipartito  nei  femi- 
nei  : fg.  dentate Urlica. 

Fiori  poligami:  perigonio  campanulato,  4-fido  , alla  fine  allungato  nei  fi.  er- 
mafroditi : fg.  intere Parietaria. 

III.  Cannabineae.  — Fiori  dioici,  i maschi  in  pannocchie,  i feminei  sessili, 
in  gruppetti  o coni:  fr.  achenio:  embrione  curvato  od  avvolto  a spira. 

Fiori  feminei  in  spighe  con  perigonio  in  forma  di  spata  : embrione  curvato:  f. 
eretto Cannabis. 

Fiori  feminei  disposti  a coppie  neH’ascelle  di  brattee  membranose  , con  peri- 
gonio squamiforme  : embrione  avvolto  a spira:  f.  volubile.  . . . Humulus. 

r 

IV.  Ulmeae.  — Fiori  per  la  maggior  parte  ermafroditi,  in  fascetti:  fr.  sa- 
mara, od  achenio  : embrione  diritto Ulmus. 

V.  Celtideae.  — Fiori  unisessuali  od  alcuni  ermafroditi,  in  cime  ascellari  o 

solitarii  : fr.  drupaceo:  embrione  curvo Cellis. 

VI  Móreae.  — Fiori  unisessuali  in  spighe,  in  capolini  od  entro  a ricettacolo 
cavo  carnoso:  fr.  incluso  nel  perigonio  carnoso:  embrione  curvo. 

Fiori  in  spighe  o capolini  unisessuali Morus. 

Fiori  rinchiusi  in  un  ricettacolo  piriforme  carnoso  quasi  chiuso  . . Ficus. 

Gen.  619.  — THELfGONUM  L. 

(Nome  che  gli  antichi  davano  ad  una  specie  di  Mercorella). 

3668.  Theligonum  Cynocràmbe  L.,  sp.  35.  F.  risorgenti  o prostrati, 
nodosi,  cavi  (1-4  d.):  fg.  opposte,  ovali:  stipole  membranose,  ialine.  ®. 
Nelle  buche,  nei  crepacci  dei  muri  e nei  luoghi  pietrosi  della  reg.  Medi- 
terranea. Volg.  Connina , Porcacchia  dei  fossi. 

Gen.  620.  — URTICA  L. 

(Da  nrere,  bruciare,  pei  peli  urenti). 

§ Piante  annue. 

3669.  Urtlca  urens  L.,  sp.  084.  F.  eretto  (2-5  d.):  fg.  fortemente  se- 
ghettate: stipole  4 ad  ogni  nodo:  fi.  in  spighe  più  corte  del  picciolo,  riu- 
niti i maschi  ed  i feminei  sulla  stessa  spiga.  ®.  Lungo  le  strade , nelle 
macerie  e nei  coltivali,  dal  mare  sino  a 900  m.  d’altezza , nella  Penisola, 
nelle  grandi  isole,  a Malta  ed  in  altre  piccole  isole.  Mag.  Nov. 

3670.  U.  membranàcea  Poir.,  dict.  IV,  638.  F.  c.  s.  (3-6  d.):  fg. 
ovali,  seghettato:  2 stipole  ad  ogni  nodo  vitale:  fi.  in  racemi  più  lunghi 
del  picciolo,  unisessuali,  con  rachide  dilatato-membranosa  dal  mezzo  al- 
V apice.®.  Comunissima  nei  rottami,  lungo  le  strade,  negli  orti,  ecc.,  nella 
costa  occhi.,  nel  sud  e nel  centro  della  Penisola  e nelle  isole.  Quasi  tutto 
Vanno.  Yolg.  Ortica. 

6.  neglécta  (Guss.):  fi.  dei  2 sessi  sulla  medesima  spiga, 

36d.  U.  pilulifera  L.,  sp.  083.  F.  c.  s.:  fg.  ovali  acuminate,  profon- 
damente inciso-dentate:  racemi  ramosi,  i feminei  in  forma  di  capolino 
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globoso.  ©.  Nei  rottami  di  fabbrica , lungo  i muri  e le  strade  nella  costa 
occidentale,  al  centro  e al  sud  della  Penisola,  nonché  nelle  isole.  Anr. 
Mag. 

§§  Piante  perenni  o suffruticose. 

3672.  U.  rupéstris  Guss.,  cat.  bocc.,  66.  P.  monoica,  quasi  priva  di 
peli  brucianti:  t.  cilindrico:  fg.  ovate  od  ovato-bislunghe,  grossolanamente 
dentato-seghetta  te  : spighe  femminili  più  corte  del  picciolo.  Nelle  fes- 
sure delle  rupi  vulcaniche  nei  luoghi  ombrosi  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

3673.  U.  diòica  L.,  sp.  984.  Rz.  strisciante:  f.  eretto  (4-10  d.):  fg. 
oyato-lauceolate,  fortemente  seghettate,  con  stipole  lineari-lanceolate  e 
picciolo  2-4  volte  più  breve  del  lembo  : spigh e più  lunghe  del  picciolo, 
con  li.  dioici.  2*. . Comunissima  nei  fossi,  lungo  le  strade , lungo  le  siepi, 
ecc.,  dal  mare  alla  reg.  alp.,  nella  Penisola,  nelle  grandi  isole  ed  in  alcune 
delle  piccole.  Prim.  Aut. 

3-  hispida  (DC.):  peli  brucianti  copiosi  nel  f.  e sulle  pagine  delle  fg. 
Nella  Penisola  e nelle  isole. 

'(■  pubéscens  (Ledb.):  peli  brucianti  scarsi:  f.  e fg.  morbidi,  pube- 
scenti. Riviera  di  Ponente  e Sicilia. 

3674.  U.  atrovirens  Reg.  in  Lois.,  not.  40.  F.  c.  s.:  fg.  inciso-den- 
tate, con  picciolo  quasi  uguale  al  lembo  : peli  brucianti  più  grossi  e più 
rigonfi  alla  base  che  nella  precedente:  fi.  dioici  o monoici.  2*. . Nei  muri, 
lungo  le  siepi,  nei  luoghi  selvatici  ombrosi  della  reg.  mar.  in  Toscana  a 
Campiglia,  nelle  isole  di  Corsica  e di  Sardegna,  nonché  nelle  piccole  cir- 
costanti. Mag.  Giu.  U.  grandidentata  Moris. 


Gen.  621.  — PARIETÀRIA  L. 

(Da  paries,  parete,  muro,  per  la  stazione;. 

3675.  Parietàifia  officinàlis  L.,sp.  1492.  P.  perenne:  f.  eretti  od 
ascendenti  (2-4  d.),  por  lo  più  semplici:  fg.  ovate  od  ovato-lanceolate: 
fi.  poligami  in  cime  ascellari.  \.  Comunissima  sui  muri,  nei  rottami, 
ecc.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Ott.  Volg.  Vetriolo,  Murajola,  Ca- 
lataria. 

3-  diffusa  (M.etK.):  f.  ramosi,  prostrati:  fg.  più  piccole,  ovate  od 
ovato-lanceolate.  Nei  luoghi  sterili  e bassi  e nelle  parti  meridionali. 

Y-  p opuli f olia  (Ngm,):  f.  alto,  poco  pubescente:  fg.  quasi  triango- 
lari-ovate, quasi  troncate  o cuoriformi  alla  base.  Malta. 

3676.  P.  erètica  L.,  sp.  1052.  F.  ramosi,  cilindrici,  sparsi  od  eretti 
(1-3  d.):  fg.  piccole,  ovato-romboidali  o quasi  rotonde:  cime  triflore:  brat- 
tee disuguali,  2 di  esse  più  lunghe  dei  fi.,  patentissime.  ©.  Nei  muri,  nei 
rottami  e nelle  rupi  vulcaniche  delle  piccole  isole  di  Lcvanzo,  M aretti  no, 
Linosa,  Lampedusa , Puntellano,  Feb.  Mar. 

3677.  P.  lusitànica  L.,  l.c.  F.  ramosi,  prostrati,  sottili,  striati  (1-3  d.): 
fg.  piccole,  ovato-romboidali  o quasi  rotonde:  cime  di  3 o più  fi.:  brattee 
lunghe  quasi  quanto  i fi.,  erette.  ©.  Sui  muri,  nei  rottami,  nelle  fessure 
delle  rupi  al  centro  ed  al  mezzodì  della  Penisola,  nelle  grandi  isole  ed  in 
alcune  delle  piccole  (reg.  mar.  e camp.).  Feb.  Giu.  P.  filiformis  Ten, 
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3678.  P.  Soleirólii  Sqir.,  cur.  post.,  318.  F.  numerosissimi,  filiformi: 
fg.  quasi  tonde,  un  po’  oblique  alla  base,  molto  piccole  : fi.  monoici,  ascel- 
lari, solitarii.  2f..  Luoghi  umidi  ed  ombrosi,  ecc.,  nelle  isole  di  Corsica, 
Sardegna  e Capraja.  Apr.  Mag. 

Gen.  622.  — CÀNNABIS  L. 

(Forse  da  xàvva,  canna,  pel  f.  leggero). 

3679.  Cànnabis  sativa  L.,  sp.  1027.  F.  eretti  (1-2  in.):  fg.  opposte 
palmatosette  a segmenti  lanceolati  acuminati  seghettati.  ®.  Frequen- 
temente coltivata  e talora  pure  inselvatichita.  Giu.  Ag.  Yolg.  Canapa. 

Gen.  623.  — HÙMULUS  L. 

(Da  humus , terra,  pel  contegno  dei  f.). 

3680.  Humulus  Lupulus  L.,  sp.  1028.  F.  piuttosto  sottile,  ramoso, 
volubile  da  sinistra  a destra:  fg.  opposte  picciolate,  palmato-lobate  con 
3-5  lobi,  molto  ruvide  di  sotto.  2+.  Comune  nelle  siepi  della  Penisola, 
meno  frequente  in  Sicilia  ed.in  Sardegna.  Volg.  Luppolo. 

Gen.  624.  — IJLMUS  L. 

(Nome  latino  derivato  dal  celtico  elm). 

3681.  Ùlmus  campéstris  L.,sp.p.p.  Fg.  ovali  acute,  di  rado  un 
po’ acuminate  : samare  brevemente  peduncolate , obovato-ellittiche,  fesse, 
con  fessura  protratta  fin  quasi  cd  seme.  5.  Nei  boschi  e nelle  siepi  di 
tutta  la  Penisola,  in  Corsica  e Sardegna  ed  in  alcune  piccole  isole,  spe- 
cialmente nella  reg.  camp.  Coltivato  pure  frequentemente  lungo  le  strade, 
ecc.  Feb.  Apr.  Yolg.  Olmo. 

(3.  suberósa  (Ehrh.):  rami  e ramoscelli  sugheroso-screpolati. 

3682.  Ù.  montana  With.,  ar.  II,  275.  Fg.  ovali-acuminate  , molto 
ruvide  inferiormente:  samare  brevemente  peduncolate,  quasi  rotonde, 
smarginate:  fondo  della  smarginatura  discosto  dal  seme.  5.  Nella  reg. 
moni,  e subm.  al  nord  ed  al  centro  della  Penisola,  ed  anche  coltivato. 
Mar.  Apr. 

(3.  espansa  (Rota):  fg.  divise  in  lacinie.  Presso  al  fiume  Brenta  nel 
Bergamasco  alla  Botta  ed  all'Olmo. 

3683.  Ù.  pedunculàta  Foug.  in  mem.  ac.  par.,  1784.  Fg.  ovali,  bre- 
vemente acuminate,  pubescenti  inferiormente:  samare  lungamente  pe- 
duncolate. 5.  Forse  in  qualche  parte  delle  Alpi.  U.  effusa  W. 

Gen.  625.  — CÉLTIS  L. 

(Dal  Celtis  di  Plinio,  nome  del  Lotus). 

3684.  Céltis  austràlis  L.,  sp.  1043.  Fg.  obliquamente  ovali  od  ovali- 
lanceolate, pubescenti  di  sotto:  stipole  molto  più  brevi  del  picciolo:  drupa 
nericcia,  della  grossezza  di  un  pisello.  5.  Nei  luoghi  pietrosi  e dirupati, 
nei  colli  e nei  monti  dello  Penisola  e delle  isole  di  Sardegna,  Sicilia  cd 
Ischia.  Talora  si  coltiva.  Apr.  Maq.  Yolg.  Arcidiavolo,  Spacca*assi. 
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3685.  C.  Tom*nefórtii  Lam.,  enc.  1 V,  1- 32.  Fg.  obliquamente  ovate, 
brevemente  acuminate,  inegualmente  seghettate,  un  po’  scabre  di  sotto  ; 
stipole  lunghe  quasi  quanto  il  picciolo:  drupe  mature  gialliccie.  $.  Sul- 
l'Etna a Pronte  ed  al  Cavaliere.  Seti. 


Gen.  626.  — MÓRUS  L. 

(Da  qópov,  frutto  del  gelso). 

3686.  Mórus  alba  L.,  sp.  986.  Fg.  ovali,  intiere  o talora  a 3-5  lobi, 
seghettate,  foce  e sottili  : amenti  feminei  tignali  al  loro  peduncolo:  ca- 
lice con  sp.  glabri  all’orlo.  5 .P.  orientale,  adesso  comunemente  coltivata 
per  l’allevamento  del  baco  da  seta.  Apr.  Mag.  Volg.  Gelso,  Moro. 

3687.  M.  nigra  L.,  I,  c.  Fg.  ovali-acuminate,  intiere  o lobate,  scabre 
e quasi  coriacee  : amenti  feminei  quasi  sessili,  od  assai  più  lunghi  del 
loro  peduncolo  : calice  a sp.  irti  negli  orli.  5.  Coltivato,  ina  più  raramente 
del  precedente  e talora  inselvatichito.  Apr.  Mag. 

Gen.  627.  — FICUS  L. 

(Corruzione  di  cùkov,  fico). 

3688.  Ficus  Càrica  L.,  sp.  1059.  Fg.  grandi,  a 3-7  lobi,  pubescenti 
scabre,  coriacee:  fr.  piriforme.  3.  Sui  muri  e sulle  rupi  nella  reg.  mar.  e 
camp,  e talora  nella  subm.  nella  Penisola  e nelle  isole.  Coltivasi  in  ric- 
chissima copia  di  varietà  pei  suoi  frutti.  Apr.  Sett. 

La  Broussonetia  papy rifera  Yent.  trovasi  pure  talora  inselvatichita 
nelle  siepi  e lungo  i fiumi,  come  nel  Faentino  e presso  Livorno. 


Ord.  LXXIV.  — PLATAXACEAE. 

Alberi.  Foglie  alterne,  palminervie,  lobate,  con  picciolo  dilatato  alla 
base  ed  includente  la  gemma,  stipolate.  Fiori  monoici,  in  capolini  uni- 
sessuali globosi.  Capolini  masc.  Antere  numerose,  quasi  sessili  sopra  un 
ricettacolo,  a 2 caselle  deiscenti  per  fessure.  Cap.  fem.  Carpelli  nume- 
rosi, quasi  sessili,  misti  a bratteole  lineari.  Ovario  ad  una  casella  con 
un  solo  ovulo  pendente  ortotropo , prolungato  in  stilo  stiinmatifero 
da  un  lato.  Capolini  fruttiferi  composti  di  tanti  carpelli  lineari  indei- 
scenti circondati  da  peli.  Albume  sottile  ed  embrione  lineare.  — Distr. 
Reg.  temperate  e subtropicali  dell’emisfero  boreale:  gen.  1,  sp.  5.  — Aff. 
Con  le  "Orticacee.  — Prof.  Si  coltivano  come  alberi  d’ornamento. 

Gen.  628.  — PLÀTANUS  L. 

(Da  u\(xtù<;,  largo,  per  la  forma  delle  fg.). 

3689.  Plàtanus  orientàlis  L.,  sp.  999.  Fg.  palmate,  5-lobe,  a lobi 
più  o meno  sinuato-dentati  e base  cuneata.  5.  Lungo  il  corso  dei  torrenti 
e dei  fiumi  al  sud  della  Penisola  ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag.  Volg.  Platano. 

p.  occidentàlis  L.:  fg.  angoloso-lobate,  con  base  cuoriforme  o tron- 
cata. 3.  Coltivato  per  ornamento  nei  viali  pubblici,  ecc.  Apr.  Mag. 
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Oro.  LXXV.  — BALANOPHORACEAE. 

Erbe  carnose,  parassite  sulle  radici  di  altre  piante.  Rizoma  tuberoso, 
lobato  o ramoso,  nudo  o squamoso.  Fiori  unisessuali,  densamente  raccolti 
in  infiorescenze  semplici.  Fiori  masc.  Perigonio  nullo  o con  3 od  8 
lobi  valvati.  Stami  1-2  nei  fiori  nudi,  e nei  fiori  con  perigonio  opposti 
ai  lobi  di  questo.  Antere  nei  fiori  nudi  basifisse  o dorsifisse,  a 2 caselle 
deiscenti  per  fessure  laterali  od  anteriori,  negli  altri  basifisse,  libere  o 
connate  in  capolino,  a 2 o più  caselle  deiscenti  per  pori  o per  fessure. 
Fiori  fem.  Perigonio  0 od  aderente  all’ovario,  con  lembo  piccolo,  troncato, 
bilabiato  o fabuloso.  Ovario  con  1 a 3 caselle,  ciascuna  con  un  ovulo 
pendente,  anatropo,  semi-anatropo  od  atropo.  Frutto  piccolo,  crostaceo, 
carnoso  o coriaceo.  Seme  con  guscio  tenuissimo,  albume  denso  oleoso  ed 
embrione  microscopico.  — Distr.  Regioni  tropicali,  rare  nelle  temperate: 
gen.  14,  sp.  35.  — Aff.  Con  le  Aloragee.  — Puoi-.  P.  astringenti. 


Gen.  629.  — CYNOMÓRIUM  L. 

(Da  kuujv,  cane,  e juópiov,  pene). 

3690.  Cynomorium  coccineum  L.,  sp.  970.  Rz.  cilindriforme  : f.  co- 
perto di  squame  o fg.  abortite  : infiorescenza  a forma  di  capolino  quasi  ci- 
lindrico : fi.  mascolini  a perigonio  di  4-8  tp.  con  un  solo  stame,  i feminei 
con  2-4  tp.  ed  un  solo  pistillo.  Nei  luoghi  arenosi  marittimi,  parassita  di 
varie  p.  marittime,  in  Sardegna,  Sicilia,  Malta,  ecc.  Apr.  Mag.  Volg. 
Fango  di  Malta. 


Ord.  LXXVI.  — DAPHNACEAE. 

Frutici  od  alberi,  di  rado  erbe,  con  succo  acre  e scorza  tenace.  Foglie 
alterne  od  opposte,  affatto  intere,  senza  stipole.  Fiori  bisessuali  (di  rado 
poligami),  solitarii,  in  fascetti,  cime  o capolini.  Perigonio  infero,  con  fauce 
nuda  o fornita  di  glandole,  di  squame  o di  staminodi,  e lembo  a 4-5  lobi 
embriciati  nel  boccio.  Corolla  0.  Stami  2,  4,  8 o 10.  inseriti  nel  tubo  del 
perigonio  in  1-2  serie,  con  antere  a 2 caselle  deiscenti  per  fessure  introrse. 
Ovario  ad  1 casella  con  1 solo  ovolo  pendente,  di  rado  a 2,  ciascuna  con 
1 ovolo  pendente  anatropo  : stimma  laterale  o terminale  e stimma  ca- 
pitato. Frutto  drupa  o bacca,  di  rado  cassula.  Semi  pendenti,  con  guscio 
sottile  o crostaceo,  albume  scarso  o 0 ed  embrione  diritto,  con  cotiledoni 
piano-convessi  e radichetta  superiore.  — Distr.  Regioni  temperate  e tro- 
picali: gen.  40,  sp.  circa  300.  — Aff.  Con  le  Eleagnacee,  Proteacee  e 
Santalacee.  — Prof.  P.  acri. 

Perigonio  persistente  con  tubo  spesso  urceolato  e lembo  patente  4-lobo:  stilo 
breve:  stimma  piccolo:  fr.  con  pericarpio  membranoso Thymelaea. 

Perigonio  caduco  con  tubo  cilindrico  e lembo  patente  4-lobo  : stilo  brevis- 
simo o 0:  stimma  grosso  fatto  a capocchia:  fr.  carnoso Daphne. 
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Gen.  630.  — THYMELAÉA  EncLL 
(Da  0ù|uo<;,  timo,  e èXaìa,  olivo). 

3691.  Thymelaéa  arvénsis  Lam.,  fi.  fr.  Ili,  218.  P.  glabra:  f.  gra- 
cile, eretto  (2-4  d.):  fg.  lanceolato-lineari:  fi.  piccoli,  verdastri,  ascellari 
solitarii  od  in  fascetti  in  lunga  spiga  gracile  fogliosa:  fg.  fiorali  tutte 
più  lunghe  del  fi.  ©.  Nei  campi  fra  le  stoppie  e nei  luoghi  incolti  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Lug.  Sett.  Stellerà  Passerina  L. 

p.  sp oliata  Ces.:  fg.  tutte  o per  la  massima  parte  più  brevi  dei  fi.; 
p.  glabra.  Nel  Mantovano  e nella  Pineta  di  Ravenna. 

X-  pubéscens  (Guss.):  fg.  come  nella  varietà  precedente:  p.  pube- 
scente. Nei  campi  in  Sicilia  ed  in  Sardegna. 

. 3692.  T.  Sanamunda  All.,  ped.  I,  132.  P.  glabra  : f.  debole,  legnoso 
solo  alla  base  (1-3  d.)  : fg.  lanceolate  od  ovato-bislunglie  , acute:  fi. 
giallo-verdastri,  ascellari,  sessili,  solitarii  od  in  fascetti.  5.  Indicata  da 
Aliioni  nel  contado  di  Nizza,  da  dove  forse  è scomparsa.  Giu.  Lug.  Da- 
phne Thymelaea  L. 

3693.  T.  diòica  All,  Auct.,  9.  IJ.  glabra:  f.  totalmente  legnoso  (1-3 d.): 
fg.  lineari-lanceolate,  piccole,  acute,  raccolte  nell’apice  dei  rami:  fi.  for- 
niti alla  base  di  più  brattee:  perigonio  glabro.  3.  Nei  monti  nizzardi 
a S.  Martino  Lantosca,  Tenda  e Levens.  Mag.  Giu.  Daphne  Tlmne- 
laea  L. 

3694.  T.  Tartonràira  All,  l.  c.,  133.  E.  eretto  c.  s.  (2-3  d.):  fg.  argen- 
tine o biondo-sericee,  obovate  o bislunghe  nervose  : fi.  sessili,  ascellari:  pe- 
rigonio persistente,  sericeo  all’esterno.  5.  Luoghi  marittimi  in  Sardegna 
ecl  in  varie  piccole  isole.  Apr.  Mag. 

p.  Thomàsii  (Duby):  fg.  glauche  e glabre  in  ambo  le  pagine.  Cor- 
sica. Passerina  Duby. 

3695.  T.  hirsuta  E tuli,  gen.  suppl.  I.  F.  c.  s.  (3-6  d.):  fg.  piccole, 
ovali  o lanceolate,  concave,  bianco-tomentose  di  sopra  e senza  nervature 
sporgenti:  fi.  terminali;  perigonio  alla  fine  deciduo.  3.  Costa  occidentale 
della  Penisola,  delle  isole  maggiori  ed  alcune  delle  minori.  Apr.  Ott.  Pas- 
serina L.  Yolg.  Barbosa,  Spazzaforno. 

Gen.  631.  — DAPHNE  L. 

(Da  òàqpvrp  alloro,  per  la  somiglianza  di  alcune  specie  con  questa  p.). 

3696.  Daphne  Mezéreum  L.,  sp.  356.  F.  eretto  (5-10  d.):  fg.  lanceo- 
late, membranose,  caduche,  svolgentisi  dopo  i fi.:  fi.  rosei  in  spiga  inter- 
rotta: fr.  rossi.  3.  Nei  luoghi  montuosi  assai  elevati  degli  Appennini  e 
delle  Alpi.  Feb.  Giu.  Yolg.  Fior  di  stecco,  Miserello,  Camelea. 

3697.  D.  Laureola  L.,sp.  357.  F.  eretto  (5-10  d.):  fg.  lanceolate,  co- 
riacee, persistenti  : fi.  giallo-verdastri,  disposti  in  piccoli  racemi  ascellari: 
bacche  nere.  3.  Comune  nei  luoghi  selvatici  delle  colline  e dei  monti  nella 
Penisola , in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Mar.  Apr.  Volg.  Olivello , Str izza- 
buco. 
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3698.  D.  Cneórum  L.,  I.  c.  F.  con  rami  prostrati  (1-2  il.):  fg.  linear  i- 
cuneiformi,  smarginate  ottuse  mucronate  all’apice,  glabre:  fi.  rossi,  ter- 
minali, pubescenti  all’esterno:  bacca  giallastra.  3.  Nei  luoghi  aridi  mon- 
taosi delle  Alpi  e dell’ Appennino  ligure.  Prim.  Est.  Volg.  Cneoro. 

(3.  striata  (Tratt.):  tubo  del  perigonio  ed  ovario  glabri.  Alpi  lom- 
barde, tirolesi  e venete. 

*f.  petrciéa  (Leyd.):  fascetti  di  pochi  lì.  senza  brattee:  tubo  del  peri- 
gonio pubescente  : ovario  peloso.  Rupi  nelle  Alpi  tirolesi  e venete.  D.  ru- 
pestris  Facch. 

3699.  D.  collina  Sm.,  spie.  fase.  II,  18.  F.  eretto,  ramoso  (5-15  d.): 
fg.  obovato-lanceolate  o spatolato-bislunghe,  bianco-pelose  disotto : fi.  ter- 
minali. violacei,  bianco-vellutati  all’esterno.  5.  Nei  monti  della  Maremma 
toscana,  al  sud  della  Penisola  ed  in  qne ’ di  Pepoli.  Feb.  Mar.  ed  anche 
in  Aut. 

3700.  D.  alpina  L.,  sp.  356.  F.  tortuoso,  nodoso  (1-3  d.):  fg.  erbacee, 
lanceolate  o bislungo-lanceolate,  non  glandólose  inferiormente,  pubescenti 
ed  alla  fine  glabre:  fi.  sessili,  bianchi,  in  fascetti  da  3-6:  lobi  del  pe- 
rigonio acuminati.  3.  Luoghi  rupestri  nei  monti  della  Penisola  e deU’I- 
stria.  Apr.  Mag. 

3701.  D.  glandulósa  Beri.,  am.  it.,  356.  F.  ramosissimo  (1-3  d.):  fg. 
piccole,  obovate,  coriacee,  granuloso-glandolose  disotto : fi.  bianchi,  bre- 
vemente peduncolati,  in  fascetti  da  2-4  : lobi  del  perigonio  acuti  : bacca 
ovoide  rossa.  3.  Luoghi  alpestri , dall' Appennino  ligure  fino  agli  Abruzzi 
e nei  monti  delle  grandi  isole.  Mag.  Lug. 

3702.  D.  Blagayàna  Frey.  ap.  Graf.  in  Flora,  XXI.  F.  quasi  sem- 
plice, filiforme:  fg.  bislungo-obovate,  glabre  : fi.  bianco-giallognoli  in  fa- 
scette terminale:  lobi  del  perigonio  ottusi:  bacche  bianche.  5.  Monte 
Lorenzi  nella  Carnia.  Mag. 

3703.  D.  Gnldium  L.,  sp.357.  F.  eretto,  ramoso  (4-12  d.):  fg.  lanceo- 
lato-lineari,  acute,  glauche,  glabre  di  sotto:  fi.  bianchi,  a,  pannocchia  ra- 
mosa: bacche  piccole,  rosse.  3.  Costa  occhi,  della  Penisola  e grandi  isole, 
in  quella  d’ Ischia  ed  altre  minori.  Lug.  Sett.  Volg.  D itti  nella , Erba- 
corsa. 


Ord.  LXXVII.  — LAURACEAE. 

Alberi  o frutici  con  foglio  alterne,  senza  stipole.  Fiori  ermafroditi  od 
unisessuali.  Perigonio  infero,  di  rado  quasi  supero,  con  lembo  6-fido  o di 
rado  4-fido,  a segmenti  embriciati  in  due  serie.  Stami  o stami  nodi  il 
doppio,  il  triplo  od  il  quadruplo  dei  segmenti  del  perigonio  ed  opposti 
a questi,  inseriti  sopra  disco  connato  al  tubo  del  perigonio:  filamenti 
liberi,  talora  con  2 glandole  alla  base  : antere  con  2-4  caselle,  ora  tutte 
introrse,  ora  le  esterne  introrse  e le  interne  estrorse,  deiscenti  per  valve. 
Ovario  sessile  nel  fondo  del  perigonio,  libero,  di  rado  quasi  infero,  ad  1 
casella  contenente  un  solo  ovolo  inserito  lateralmente  pendente  ana- 
tropo:  stilo  breve:  stimma  ottuso,  talora  lobato.  Frutto  bacca  o drupa 


LXXVI1.  LAURACEAE. 


606 


[Laurus. 


con  un  solo  seme,  senza  albume,  includente  un  embrione  diritto,  a coti- 
ledoni grossi,  carnosi.  — Distr.  Regioni  calde  dell’America,  dell’Asia, 
dell’Australia  e delle  isole  del  Pacifico:  gen.  34,  sp.  900.  — Aff.  Non 
manifeste.  — Prop.  Contengono  principii  aromatici  e olii  essenziali:  dal 
Laurus  Camphora  si  ottiene  la  canfora. 


Gen.  632.  — LAURUS  L. 

(Dal  celtico  lauer,  verde;  perchè  p.  sempre  verde). 

3704.  Laurus  nóbilis  L.,sp.369.  Pg.  bislungo-lanceolate  coriacee,  a 
margine  ondulato.  3.  Ovunque  coltivato,  e spontaneo  nelle  parti  più  calde 
della  Penisola  e nelle  isole.  Mar.  Yolg.  Alloro. 

fi.  ang  usti  fólla  (Nees):  fg.  stretto-lanceolate. 


Ord.  LXXVIII.  — ELEAGJfÀCEAE. 

Frutici  od  alberi,  con  squame  argentine  o brune  e gemme  nude.  Foglie 
alterne  od  opposte,  affatto  intere,  senza  stipole.  Fiori  piccoli,  regolari,  1-2- 
sessuali,  in  fascetti  od  in  cime  ascellari,  bianchi  o gialli.  Perigonio  tubuloso 
nei  fiori  bisessuali  e feminei,  2-6-lobo,  a lobi  embriciati  o valvati,  nei 
fiori  maschi  di  2 o 4 pezzi  liberi  o connati  in  basso.  Corolla  0.  Disco  0, 

0 steso  sul  calice  spesso  ingrossato  attorno  allo  stilo.  Stami  adnati  al 
tubo  del  calice,  nei  fiori  maschi  il  doppio  dei  lobi,  nei  bisessuali  quanti 

1 lobi  cui  sono  opposti:  antere  basifisse  o dorsifisse.  Ovario  libero,  ses- 
sile,  incluso  nella  base  del  calice  ingrossata,  ad  1 casella  con  1 ovolo 
eretto,  anatropo:  stilo  filiforme  e stimma  laterale.  Frutto  indeiscente,  in- 
cluso nel  tubo  del  calice.  Seme  con  guscio  grosso  o sottile,  albume  0 
o scarso,  embrione  diritto,  assile,  con  cotiledoni  spessi  e radichetta  infe- 
riore. — Distr.  Reg.  temperate  e tropicali  dell’emisfero  nord  : gen.  4, 
sp.  20.  — Aff.  Con  le  Dafnacee.  — Prop.  Poco  importanti. 

Fiori  dioici,  i maschili  con  perigonio  bipartito  e 4 stami,  i feminei  con  perigo- 
nio tubuloso  bilobo  nell’apice Hippophae. 

Fiori  ermafroditi:  tubo  gracile:  lembo  campanulato,  4-5-fido:  fauce  ristretta 
da  un  anello  conico Eleàgnus. 


Gen.  633.  — HIPPÓPHAÈ  L. 

(Da  uttto<;,  cavallo,  e cpctoc;,  occhio,  per  pretese  virtù  med.). 

3705.  Hippóphaé  rhamnóides  L.,sp.  1 023.  Fg.  lanceolate  o bislun- 
ghe, intiere,  verdi-grigiastre  di  sopra  e grigio-argentine  di  sotto:  fi.  ver- 
dastri: bacche  della  grossezza  di  un  pisello,  gialle.  5.  Nelle  ghiajedei 
torrenti  nell’Italia  sup.  e media.  Apr.  Mag. 

Gen.  634.  — ELEÀGNUS  L. 

(Da  èXaìa,  olivo,  ed  àyvcx;,  puro,  sacro). 

3706.  Eleàgnus  angustifólia  L.,  sp.  121.  Fg.  alterne,  ovali-lanceo- 
late o bislunghe,  grigiastre  di  sópra,  coperte  di  scaglie  argentine  di  sotto: 
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fi.  a 2-3  nell’ascelle  delle  fg.,  con  perigonio  argentato  di  fuori,  giallo  di 
dentro:  fr.  come  una  piccola  oliva.  3.  Nei  luoghi  sterili  delle  isole  venete. 
Mag.  Giu.  Volg.  Eleagno , Olivagno. 


Ord.  LXXIX.  — LORANTHACEAE. 

Frutici  parassiti,  sempreverdi.  Fusti  spesso  articolati.  Foglie  per  lo  più 
opposte,  coriacee,  senza  stipole.  Fiori  1-2  sessuali,  in  infiorescenza  varia- 
bile. Perigonio  con  3,  6,  di  rado  2 tepali  superi,  liberi  o connessi  in  un 
calice  tubuloso,  valvati,  oppure  perianzio  doppio  con  corolla  di  4-6  pezzi. 
Uno  stame  connato  per  ciascun  lobo  del  perigonio  o petalo.  Antere  a 2 o più 
caselle  deiscenti  per  fessure  o per  più  pori.  Disco  anulare,  epigino  o 0.  Ovario 
infero,  ad  1 casella  con  1 ovolo  ridotto  al  solo  nucleo  od  al  sacco  embrionale 
basale,  eretto,  ortotropo,  immerso  nella  sostanza  dell’ovario.  Stilo  sem- 
plice o 0 e stimma  semplice.  Bacca  ad  1 solo  seme.  Seme  eretto  con  gu- 
scio sottile , albume  copioso  carnoso,  con  1 embrione  o più  : cotiledoni 
sottili  o piano-convessi  e radichetta  superiore.  — Distr.  Molte  native 
delle  regioni  temperate,  ma  principalmente  tropicali:  gen.  13,  sp.  450.  — 
Aff.  Prossime  alle  Santalacee.  — Prof.  Poco  importanti. 

Fiori  ascellari  o terminali  in  fascetti  : antere  larghe,  adnate,  deiscenti  dal  lato 
interno  per  molti  pori Viscum. 

Fiori  nell’ascelle  di  squame  opposte  connate  : antere  deiscenti  per  una  fessura 

trasversale Arceutóbium. 

Fiori  in  spighe  terminali  , con  calice  e corolla  : antere  deiscenti  por  fessure 
longitudinali Loranthus. 

Gen.  635.  — VfSCUM  L. 

(Da  ìOKOt;,  nome  greco  della  p.). 

3707.  Viscum  àlbum  L.,  sp.  1023.  F.  ramoso-dicotomo , articolato 
(2-5  d.):  fg.  coriacee,  opposte,  bislungo-lanccolate,  ottuse,  con  3-5  nervi: 
fi.  gialli  in  piccoli  capolini  terminali  od  ascellari:  bacca  sferica,  liscia, 
bianca,  jalina,  con  succo  viscoso.  3.  Parassita  sui  peri,  meli,  susini,  ina>i- 
clorli,  pioppi,  ecc.,  nella  Penisola  ecl  in  Sicilia.  Volg.  Visco. 

3708.  V.  làxum  Boiss.  etBeut.,  hisp.,  16.  Rami  diffusi,  sempre  di- 
cotomi: fg.  allungate,  lineari,  quasi  falcate,  ottuse:  bacche  ovate,  gial- 
lognole. 3.  Nella  valle  di  Non  nel  Trentino  sul  Pinus  svlvestris  (Sacc  ). 

Gen.  636.  — ARCEUTÓBIUM  M.  B. 

(Da  dpxeu9o<;,  ginepro,  e (hóeiv , vivere). 

3709.  Arceutóbium  Oxicédri  M.  B.,  (I.  t.  c.  Ili,  629.  F.  ramosis- 
simo, articolato,  afillo,  con  rami  quasi  compressi:  fi.  maschili  1-3,  sessili 
nelle  articolazioni,  i feminei  nell’apice  dei  rametti  brevemente  pedicellati: 
bacca  bislunga,  cerulea.  3.  Nell  Istria. 

Gen.  637.  — LORANTHUS  L. 

(Da  Xwpov,  correggia,  e av9o<;,  fiore,  per  la  figura  dei  segmenti 

della  corolla). 

3710.  Loranthus  europaéus  L.,sp.ed.  II.  1672.  F.  cilindrico,  di- 
cotomo, con  scorza  rosso-fosca:  fg.  opposte,  bislungo-obovate,  carnosette: 


608 


LXXIX.  LOR ANTRACE A E. 


[Loranthus. 


lì.  verdastri,  dioici,  in  spighe  terminali  lasse:  bacca  piriforme-globosa 
(6-7,n"‘),  gialla.  3.  Parassita  sulle  querci  e sui  castagni  nei  monti  della 
Penisola  ed  in  Sicilia.  Volg.  Viscò  quercino.  Le  bacche  s’ impiegano  per 
fare  la  pania. 


Ord.  LXXX.  — SANTALACEAE. 

Erbe,  frutici  od  alberi,  di  solito  parassite  sulle  radici.  Foglie  per  lo  più 
alterne,  allatto  intere,  senza  stipole.  Fiori  1-2  sessuali,  piccoli  o minuti, 
solitarii  od  in  cime,  bibratteolati.  Perigonio  infero  od  aderente  all’ovario, 
con  3-5  lobi  valvati  nel  boccio,  spesso  con  un  ciuffo  di  peli  al  di  dentro. 
Stami  opposti  ai  lobi  del  perigonio  e connati  con  questi,  a filamenti  corti, 
antere  basifisse  o dorsifisse.  Disco  epigino,  spesso  dilatato  e lobato.  Ovario 
ad  1 casella  con  2-5  ovoli  ridotti  al  nudo  nucleo,  pendenti  da  una  placenta 
basale  eretta.  Stilo  breve:  stimmi  1-5.  Frutto  monospermo,  indeiscente. 
Seme  aderente  alla  placenta  e spesso  al  pericarpio  : albume  carnoso  ed 
embrione  diritto,  assile,  con  cotiledoni  piano-convessi  e radichetta  supe- 
riore. — Distr.  In  tutti  i paesi:  gen.  20,  sp.  200.  — Aff.  Con  le  Lo- 
rantacee,  le  Olacinacee  e le  Cornacee.  — Prop.  Poco  importanti.  Si  usa 
il  legno  odoroso  di  Santalum. 

Fiori  poligami:  perigonio  trifido:  fi.  maschi  con  3 stami,  gli  ermafroditi  con 
3 stami  talora  abortiti:  stimmi  3 Osyris. 

Fiori  ermafroditi  : perigonio  4-5-fido,  con  fascetti  di  peli  di  contro  agli  stami: 
stami  5:  stilo  unico  con  stimma  semplice Thesium. 

Gen.  638.  — OSYRIS  L. 

(Da  òoupu;,  nome  datole  da  Dioscoride). 

3711.  Osyris  alba  L.,  sp.  1022.  Piccolo  frutice  sempreverde  (5-10  d.): 
fg.  coriacee,  lanceolato-liueari,  acute:  fi.  piccoli,  giallastri:  fr.  grossi  come 
piselli,  rossi,  drupacei.  3.  Presso  Genova  e Venezia,  nel  centro  ed  al  mez- 
zodì della  Penisola  e nelle  grandi  isole.  Apr.  Giu.  Volg.  Ginesirella. 

Gen.  639.  — THESIUM  L. 

(Da  Gqoeiov,  nome  greco  di  p.  incerta). 

§ Tre  brattee  ad  ogni  fi.:  perigonio  sfiorito  involto  fino  alla  base. 

3712.  Thesium  intermédium  Schr ad.,  spie.  fi.  gemi.,  37.  E.  stolo- 
nifera: f.  eretto  od  ascendente  (1-3  d.):  fg.  lanceolato-lineari,  acute,  triner- 
vie:  fi.  in  racemo  composto  piramidale:  fr.  ovoide,  un  po’  allungato.  2^. 
Nei  prati  e pascoli  nelle  Alpi  e negli  Appennini,  in  Corsica  ed  in  alcune 
piccole  isole.  Mag.  Lug.  Th.  linophyllum  Auct.  p.p.,  Tli.  italicum  DC. 

3.  pumilum  Guss.:  p.  assai  bassa:  fr.  quasi  globosi,  con  coste  rile- 
vate e nervi  secondarii  interposti. 

3713.  Th.  montànum  Elidi.,  herb.n.2.  Pt.  discendente,  ramosa,  senza 
stoloni:  f.  eretti  (2-5  d.):  fg.  lanceolate,  lungamente  acuminate,  con  3-5 
nervature:  fr.  ovoideo  assai  più  lungo  del  pedicello.  2f.  Luoghi  aspri  nelle 
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Alpi  e negli  Appennini  fino  agli  Abruzzi,  e neWIstria.  Mag.  Giu.  Th.  li- 
nophyllum  Auct.  p.  p.  max. 

3.  serrulàtum  Ten.:  fg.  seghettato-scabre.  Sul  M.  Vulture. 

3714.  Th.  divaricàtum  Jan  in  M.  et  li.,  deut.  fi.  II,  285.  R.  grossa, 
quasi  legnosa:  f.  rigidi,  eretti  od  ascendenti:  fg.  lineari  acute,  uninervie: 
ti.  in  pannocchia  piramidale:  brattee  tutte  più  corte  del  fr.  ch’è  bislungo 
e pedicellato:  pedicello  più  lungo  della  metà  della  drupa  cilindrico-bis- 
lunga.  7+.  Nei  monti  e nei  colli  in  Liguria,  in  Toscana  negli  Appennini 
fino  al  Gargano,  e neWIstria.  Giu.  Ag. 

3715.  Th.  ramósum  Hayn.  in  Schrad.,  journ.  I,  30.  F.  eretto  od 
ascendente:  fg.  lineari-lanceolate,  uninervie,  le  sup.  dentate  scabre  nel 
margine  come  le  brattee  : brattea  inf.  più  lunga  del  fr.,  quelle  dei  lati 
uguali  ad  esso  od  un  po’  più  brevi,  z..  Nelle  sabbie  del  Tagìiamenio  e nel- 
l’Abruzzo. 

3716.  Th.  humifusum  DC.,  fi.  fr.  V,  366.  F.  filiformi,  prostrati  in 
cerchio  sul  suolo  : fg.  lineari  acute,  uninervie , le  sup.  dentellato-scabre: 
lì.  in  racemi  semplici,  a rami  orizzontali,  scabri  negli  angoli:  fr.  ovoide, 
quasi  sessile.  z..  Nel  littorale  di  Nizza  e della  estrema  Liguria.  Giu. 
Lug. 

3717.  Th.  hiimile  Valli.,  sym.  111,43.  F.  cespugliosi,  ascendenti 
(1-3  d.):  fg.  lineari,  uninervie,  le  sup.  c.  s.:  rami  fioriferi  brevissimi:  fr. 
globoso-ellissoidei,  reticolato-rugosi  applicati  al  f.  ©.  Nei  colli  della  Cala- 
bria, in  Sicilia,  in  Sardegna  e nelle  Lipari.  Apr.  Mag. 

§§  Tre  brattee  ad  ogni  fi.:  perigonio  sfiorito  involto  all’apice  soltanto  e tu- 
buloso  alla  base. 

3718.  Th.  alpinum  L.,  sp.  207.  F.  diffusi  od  eretti,  striati  (1-3  d.): 
fg.  lineari  uninervie:  peduncoli  fruttiferi  unilaterali,  non  patenti:  perigo- 
nio per  lo  più  quadrifido,  diviso  fino  al  '/,  della  lunghezza,  uguale  al  fr.  0 
più  lungo.  2f . Pascoli  e luoghi  aspri  nelle  Alpi  e negli  Appennini  fino  in 
Toscana.  Lug.  Ag. 

3719.  Th.  pratense  Ehrh.,  herb.  n.  12.  F.  eretti  od  ascendenti  (2-3  d.): 
fg.  lanceolato- lineari:  peduncoli  patenti  in  racemo  giammai  unilaterale: 
perigonio  quinquefido , uguale  al  fr.  ch’è  globoso.  2,..  Sul  M.  Cenisio, 
nel  Luganese,  nel  Tiralo  merid.  e nell’ Abruzzo.  Giu.  Lug.  Th.  ambi- 
guum  Ten. 

§§§  Una  sola  brattea  ad  ogni  fi. 

3720.  Th.  rostràtum  M.  et  K.,  deut.  fi.  II,  287.  R.  legnosa,  molti- 
cipite:  f.  eretti  (1-2  d.):  fg.  cauline  lineari-lanceolate,  uninervie:  racemi 
semplici,  terminati  da  brattee  sterili:  fr.  sessili,  polposi,  z..  Nei  prati  in 
Valsugana  ad  Agordo  e Primiero.  Giu.  Lug. 

3721.  Th.  ebracteàtum  Hayn.  in  Schrad.,  journ.  1800, 1,  33.  R. 
esile:  f.  flessuoso  alla  base  c.  s.:  fg.  cauline  lanceolato-lineari,  trinervie: 
fr.  peduncolati,  coriacei.  Z--  Nel  Friuli  presso  Venzone. 


Arcangeli  — Compendio  della  Flora  Italiana. 
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[Asarum. 


OitD.  LXXXI  — ARISTOLOCHIACEAE. 

Erbe  o frutici,  spesso  scandenti.  Foglie  alterne,  intere  o lobate,  senza 
stipole.  Fiori  bisessuali,  solitarii,  in  spighe,  in  racemi  od  in  gruppetti,  re- 
golari od  irregolari.  Perigonio  supero,  campanulato  o tubuloso,  con  lembo 
trilobato  od  a forma  di  linguetta,  valvato  nel  boccio.  Stami  6 o 12,  rara- 
mente 5,  epigini,  con  filamenti  corti  o 0 ed  antere  libere  o connesse  allo 
stilo,  a 2 caselle  introrse  od  estrorse.  Ovario  con  4-6  caselle  a molti  ovoli 
anatropi,  biseriati,  attaccati  all’angolo  interno  di  ciascuna  : stilo  breve, 
unico  o 6.  Frutto  cassula  setticida  con  4 a 6 valve,  o bacca.  Semi  schiac- 
ciati orizzontalmente  o fatti  a barchetta,  con  rafe  ingrossato,  albume  co- 
pioso carnoso  o corneo,  embrione  minuto,  basilare,  a cotiledoni  corti  e 
radiehetta  situata  presso  l’ilo.  — Dxstk.  Principalmente  tropicali:  gen.  5, 
sp.  180.  — Aff.  Con  le  Rafflesiacee.  — Prop.  Amare  acri,  e talora  aro- 
matiche. 

Perigonio  a lembo  trifido,  con  lobi  uguali:  stami  12  con  antere  libere  : cassula 


coriacea,  coronata  dal  lembo  persistente  del  perigonio Asarum. 

Perigonio  tubuloso,  ventricoso,  prolungato  in  linguetta  laterale  : stami  6,  con 
antere  sessili:  cassula  ombilicata Arislolochia. 


Gen.  640.  - ASARUM  L. 

(Da  derapò^,  tappeto,  perchè  p.  prostrata). 

3722.  Asarum  europaéum  L.,  sp.  442.  F.  erbacei,  lungamente  stri- 
scianti: fg.  lungamente  picciolate,  un  po’ coriacee,  reniformi:  perigonio 
vellutato,  a 3 segmenti  ovali  con  punta  reflessa.  2*..  Reg.  subm.  e moni, 
nell’ Italia  sup.  e centrale  fino  al  Piceno.  Mar.  Lug.  Volg.  Baccaro,  Re- 
nella. 


Gen.  641.  — ARISTOLÓCHIA  L. 

(Da  òtpuJToc;,  buono,  e Xóxia,  lochii). 

* 

3723.  Aristolóchia  altissima  Desf. , fi.  atl,  II,  324.  F.  fruticoso, 
volubile:  fg.  ovato-cuoriformi,  acute,  affatto  glabre:  fi.  solitarii,  ascellari, 
con  peduncoli  filiformi  più  lunghi  del  picciolo:  tubo  del  perigonio  ri- 
curvo. 2f . In  Sicilia  presso  Catania,  Siracusa  ed  Avola.  Mag.  Giu.  e 
spesso  tutto  Vanno. 

3724.  A.  sicula  'Un.  in  Guss.,  syn.  II,  S78.  F.  erbaceo , flessuoso 
(3-10  d.):  fg.  ovato-cuoriformi,  assai  acute  ed  assai  lungamente  picciolate: 
fi.  c.  s.  con  peduncoli  più  brevi  del  picciolo  : tubo  del  perigonio  diritto  od 
appena  curvato.  2f . Luoghi  selvatici  dei  monti  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

3725.  A.  pàllida  W.,  sp.  IV,  162.  Rz.  globoso:  f.  c.  s.,  ramoso:  fg. 
cuoriformi-ovate,  assai  lungamente  picciolate,  ottuse  o talvolta  smargi- 
nate: fi.  c.  s.  con  peduncoli  più  brevi  del  picciolo  : tubo  del  perigonio 
diritto  od  appena  curvato  : lembo  verdastro  = al  tubo  : cassula  quasi  pi- 
riforme. 4.  Prati  e luoghi  boschivi  nell'Italia  sup.  e centrale,  nell’ Istria, 
in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Apr. 
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3726.  A.  rotunda  L.,  sp.  962.  Rz.  c.  s.:  f.  c.  s.  (3-5  d.):  fg.  euoriformi- 
ottuse,  quasi  sessili,  con  lobi  basali  rotondati,  abbracciatiti  il  f:  fi.  c.  s.. 
con  peduncolo  superante  il  doppio  del  picciolo:  lembo  del  perigonio  colo- 
rato in  scuro,  lungo  metà  del  tubo:  cassula  globosa.  Nei  luoghi  còlti- 
vati,  incolti  ed  anche  solcatici  nell' Italia  sup.  e centrale,  nell' Istria,  in 
Sicilia,  in  Corsica  ed  in  Capraja.  May.  Giu.  Volg.  Erba-astrologa,  Star- 
log  g io. 

3727.  A.  Pistolóchia  L.,  sp.  962.  Rz.  breve,  con  radici  fascicolate: 
f.  c.  s.  (2-4  d.):  fg.  cuoriformi,  eroso-dentate  negli  orli,  con  nervature 
molto  sporgenti  di  sotto  e ruvide:  fi.  solitarii,  ascellari,  più  lunghi  delle 
fg.:  peduncoli  più  lunghi  del  doppio  del  picciolo  : cassula  globulosa.  2+. 
Luoghi  marittimi  presso  Nizza  ed  in  Sardegna.  Mag.  Giu. 

3728.  A.  lónga  L.,  I.  c.  Rz.  bislungo- fusiforme:  f.  ramoso  c.  s.  (3-4 d.): 
fg.  cuoriformi-ottuse,  picciolate,  a seno  largamente  aperto:  fi.  solitarii, 
ascellari,  con  peduncoli  quasi  eguali  ai  piccioli:  cassula  obovato-piriforme. 
2t.  Al  mezzodì  della  Penisola  ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

3729.  A.  Clematitis  L.,  I.  c.  Rz.  strisciante:  f.  eretti  (3-8  d.):  fg.  di 
color  verde-gajo,  cuoriformi  con  picciolo  assai  lungo:  fi.  in  fascetti  nell’a- 
scella delle  fg.  ed  assai  più  corti  di  esse:  perigonio  giallo-verdastro:  cas- 
sula ovoide.  2(..  Nei  luoghi  incolti,  lungo  i fossi,  ecc.,  nella  Penisola  ed  in 
Corsica.  Mag.  Lug. 


Ord.  LXXXII.  — CYTINACEAE. 

Piante  parassite,  carnose,  fornite  di  squame  od  afille.  Fiori  regolari, 
unisessuali  od  ermafroditi.  Perianzio  semplice,  aderente  all’ovario,  con 
lembo  3-10-partito,  a segmenti  embrichiti  o valvati.  Antere  sessili  sopra 
la  colonna  stilare  od  alla  fauce  del  perianzio,  a 2 caselle.  Polline  globoso 
o 3-lobo,  spesso  viscoso.  Ovario  infero,  ad  1 casella  con  ovoli  numerosissimi 
ortotropi  od  anatropi,  sopra  placente  parietali  : stimma  indiviso,  discoideo 
o lobato,  o molti  stimmi  nel  vertice  dell’ovario.  Frutto  carnoso.  Semi 
minuti,  numerosissimi,  con  albume  includente  un  embrione  minuto.  — 
Distr.  Reg.  calde  e temperate  dell’Europa  australe,  dell’Affrica  e dell’A- 
merica : gen.  7,  sp.  22.  — Aff.  Con  le  Aristolochiacee.  — Prop.  Poco  im- 
portanti. 


Gen.  642.  — CYTINUS  L. 

Da  kutivoc,  fiore  di  melograno  per  la  somiglianza). 

3730.  Cytinus  Hypocistis  L.,  syst.  nat.  ed.  12.  P.  apparentemente 
costituita  dalla  sola  infiorazione  in  forma  di  densa  spiga  corimboide; 
brattee  ovate  carnose  embriciate:  fi.  5-10  ascellari,  solitarii  nella  parte 
sup.  di  un  corto  f.  carnoso.  2^.  Boschi  della  Liguria  e dei  colli  Euganei, 
nel  centro  e nel  mezzodì  della  Penisola  e nelle  isole  ; parassita  sul  Ci- 
stus  salviaefolius  e monspeliensis.  Apr.  Mag.  Yolg.  Muechignero.  Ippo- 
cisto. 
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3-  Icermesin  us  Guss.:  brattee  e lì.  rosei  o purpurei,  o rosseggianti.  In 
Toscana  nel  littorale  presso  Livorno,  all'Elba  ed  in  Sicilia  sulle  radici 
del  Cistus  creticus  e villosus. 


Ord.  LXXXI1I.  — HALORAGACEAE. 

Erbe  o frutici  palustri  od  acquatici.  Foglie  opposte,  alterne  o verticil- 
late, senza  stipole.  Fiori  spesso  minuti  e 1 -sessuali.  Perigonio  supero  con  2, 
4 o 0 lobi  valvati  e debolmente  embriciati  nel  boccio.  Stami  1-8,  epigini 
nei  fiori  bisessuali,  a filamenti  per  lo  più  corti:  antere  lunghe  (eccetto 
Gàìlitriche),  tetragone,  basifisse  e a deiscenza  laterale.  Disco  piccolo  o 0. 
Ovario  infero,  per  lo  più  di  2-4  carpelli  (raramente  di  1),  con  1 ovolo  pen- 
dente, anatropo  in  ogni  casella,  e stili  e stimmi  tanti  quanti  i carpelli, 
2 in  Ccillitriche.  Frutto  con  2-4  caselle,  secco  ed  indeiscente,  o di  1-4  drupe 
monosperme.  Semi  pendenti  con  guscio  membranoso,  albume  carnoso, 
embrione  cilindrico  assile  o minuto  nella  base  dell’albume.  — Distr. 
Ampiamente  disperse:  gen.  9,  sp.  80.  — Aff.  Per  lo  più  collocate  presso 
le  Onagrariacee.  — Puop.  Non  servono  ad  alcun  uso. 

Fiori  monoici  : st.  8 : fg.  pennato-partite . Myriophyllum. 

Fiori  ermafroditi,  con  1 solo  stame  ed  1 sol  pistillo  : fg.  intere  . Hippuris. 

Fiori  ermafroditi:  st.  1-2:  stili  2:  fg.  opposte  intere.  ...  Callitriche. 

Gen.  643.  — MYRIOPHYLLUM  Vaili. 

(Da  juupioc,  innumerevole,  e qpùXXov,  foglia}. 

3731.  Myriophyllum  vertieillàtum  L. , sp.  992.  F.  nuotante  od 
emerso,  radicante  alla  base  (2-3  d.):  fg.  verticillate,  equidistanti,  le  inf. 
pennatifide  a segmenti  capillari,  le  fiorali  pettinato-pennatifide,  più  lun- 
ghe dei  fi.  che  sono  sessili  ascellari.  2|..  Nei  padidi  c nei  fossi  nella  Peni- 
sola ed  in  Sicilia.  Giu.  Ag.  Volg.  Millefoglio. 

a.  pennati f idum  Wallr.:  fg.  fiorali  10  volte  più  lunghe  dei  fi.  a 
lobi  discosti. 

3.  inter  mèdium  Rock:  brattee  a lobi  ravvicinati,  3 volte  più  lun- 
ghe dei  fi. 

Y-  pedinatimi  (DC.):  brattee  appena  più  lunghe  dei  fi.,  a lobi  con- 
tigui, onde  i fi.  formano  una  spiga  interrotta.  Lago  d'Alserio,  presso  la 
Spezia,  nella  Campania  a Mindurno. 

3732.  M.  spicàtum  L.,  I.  c.  F.  galleggiante  0 nuotante,  spesso  lun- 
ghissimo : fg.  verticillate  terne , pennato-partite,  a segmenti  capillari  : 
fi.  piccoli  sessili , tutti  verticillati,  formanti  una  lunga  spiga  : brattee 
inf.  uguali  ai  fi.  incise,  le  sup.  più  corte  intere  : fr.  quasi  globosi  con  4 
solchi.  2f..  Nei  paduli  e nei  fossi  nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Ag. 

3733.  M.  alterniflórum  DC.,  fi.  fr.,  0.  F.  gracili,  nuotanti:  fg.  pen- 
natosette, a segmenti  capillari  sottilissimi  : fi.  in  spiga  terminale  piut- 
tosto breve,  gl’inf.  verticillati  ascellari  feminei,  i sup.  alterni  maschili  con 
brattee  intiere  e più  corte  di  essi.  2 Nei  fossi  e nei  paduli  della  Penisola, 
in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Lug.  Ag. 


Hippuris.J 
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Gen.  644.  — HIPPÙRIS  L. 

(Da  itotoi;,  cavallo,  ed  oupa  coda). 

3784.  Hippims  vulgàris  L.,  sp.  4.  F.  eretto  (2-4  d.),  strisciante  e 
radicante  in  basso,  talora  sommerso  : fg.  lineari  intere,  verticillate,  circa 
12  in  ciascun  verticillo,  patenti  o piegate  in  basso:  fi.  piccoli  ascellari 
sessili  nei  verticilli  sup.:  aclienio  ovato.  z-  Nei  pachili  della  Penisola. 
Mag.  Gin.  Yolg.  Coda  di  cavedio. 

Gen.  645.  — CALLITRICHE  L. 

(Da  Kd\Xo<;,  bello,  e GpiE,  pelo). 

§ Fg.  non  dilatate  alla  base,  fornite  di  stomi  e peli  stellati  : carpelli  sal- 
dati insieme,  almeno  per  la  metà  della  loro  larghezza  : parti  sup.  dei  f. 
galleggianti. 

3735.  Callitriche  stagnàlis  Scop.,  fi.  cani.  II,  251.  Fg.  tutte  bis- 
lungo-obovate,  comprese  quelle  della  base  dei  rami:  fr.  con  lobi  carenato- 
ala  ti:  stili  persistenti,  alla  fine  reflessi  nella  direzione  degli  orli  del  fr. 
2)..  Fossi,  stagni,  ecc.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Prim,  Aut.  Yolg.  Erba 
gamberaja. 

fi.  platy carpa  (Kutz.):  fg.  inf.  lineari.  Stagni,  fossi , ecc.,  nella  Pe- 
nisola e nelle  isole. 

3736.  C.  liamulàta  Kutz.  in  Rchb.,  ic.  gemi.  V,  1.  Fg.  sup.  obo- 
vato-bislunghe,  variabili,  le  inf.  lineari  : brattee  caduche,  uncinate  all’a- 
pice : lobi  elei  fr.  non  alati:  stili  reflessi  sui  lati  del  fr.  Z-  Acque  sta- 
gnanti, fossi,  ecc.,  nella  Penisola  e nelle  isole  principali.  Prim.  Aut. 

373.7.  C.  verna  Kutz.  in  Limi.  VII,  174.  Fg.  obovato-bislunghe,  le 
inf.  lineari:  stili  brevi  fugaci  eretti  o patenti:  fr.  ovali  coi  lobi  cinti  da 
margine  strettissimo,  Z-  Stagni,  fossi,  ecc.,  della  Penisola  e delle  isole 
principali,  ma  più  comune  della  precedente.  Prim.  Aut. 

3738.  C.  obtusàngula  Le  Gali,  in  Bill.,  ardi.  1854,  295.  Fg.  obovato- 
bislunghe,  le  inf.  lineari:  stili  eretti  patenti,  lunghi,  persistenti , fr.  quasi 
rotondi  coi  lobi  senza  margine.  Z-  Nei  fossi  e nelle  acque  stagnanti,  in 
Toscana,  nei  contorni  di  Parma,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Apr.  Giu. 

3739.  C.  pedunculàta  DC.,  fi,  fr.,  ed.  3a,  3656.  Fg.  sup.  bislungo- 
obovate,  le  inf.  lineari-spatolate  : fi.  non  accompagnati  da  brattee:  fr.  inf. 
lungamente  peduncolati,  i sup.  quasi  sessili.  Nei  luoghi  allagati  marit- 
timi e negli  stagni  dei  monti  del  centro  e del  mezzogiorno  delia  Penisola, 
in  Sardegna,  in  Sicilia  e nelle  isole  adiacenti.  Mar.  Giu. 

§§  Foglie  allargate  alla  base,  senza  stomi  e peli  stellati  : carpelli  saldati 
insieme  per  breve  tratto  in  corrispondenza  all'asse  : p.  totalmente  som- 
merse. 

3i40.  C.  autumnàlis  L.,fl.  su.,  2.  Fg.  lineari:  lobi  dei  fr.  con  stretto 
margine  a guisa  di  ala.  4.  Stagni,  fossi,  ecc.,  nel  sud  della  Penisola, 
nell’isola  Veglia,  nel  Quarnero,  m Sicilia  ed  in  Sardegna.  Mar.  Apr. 

. r lineata  (Guss.):  Ir.  inf.  lungamente  peduncolati.  Toscana,  Ca- 
labria, Sicilia  e Sardegna. 
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3741.  C.  capillàris  Pari.,  fi.  it.,  423.  Fg.  lunghe,  capillari:  lobi  dei 
fr.  più  largamente  alati  che  nella  precedente.  Nell’isola  della  Madda- 
lena. Mag.  C.  tenuifolia  Gemi. 


Ord.  LXXXIV.  — EUPHORBIACEAE. 

Erbe,  frutici  od  alberi,  spesso  con  latticcio.  Foglie  d’ordinario  alterne, 
semplici,  spesso  stipolate.  Fiori  unisessuali  o bisessuali,  bratteati  od  in- 
volucrati,  in  infiorazioni  di  varia  forma.  Perigonio  a 2 o più  pezzi  o con 
lembo  diviso  in  4-10  segmenti.  Petali  per  lo  più  0 , o talora  tanti 
quanti  i sepali.  Fiori  maschi,  con  stami  1-00,  ad  antere  didime:  ovario 
rudimentare  o 0.  Fiori  leminei  con  ovario  2-3-lobo,  a 2 o 3 caselle,  di  rado 
con  più,  ciascuna  contenente  1-2  ovoli  collaterali  pendenti,  an atropi,  con 
funicolo  dilatato  sopra  l’ilo  : stili  2-3  , con  stimmi  interi  lobati  o laci- 
niati. Cassida  3-loba,  con  2-3  caselle,  talora  con  più,  ad  1 o 2 semi  cia- 
scuna. Semi  pendenti  con  guscio  per  lo  più  crostaceo,  ombilico  rigonfio 
nell’apice  (semi  con  caruncola),  albume  copioso  carnoso  ed  embrione  assile 
con  radichetta  superiore.  — Distr.  Tutti  i climi,  eccetto  gli  artici:  gen. 
180,  sp.  circa  3000.  — Aff.  Con  le  Malvacee  e le  "Orticacee.  — Prof.  P. 
per  lo  più  venefiche  acri  e capaci  di  numerose  applicazioni. 

I.  Euphórbieae.  — Ovoli  1-2  in  ogni  casella:  rafe  ventrale:  cassula  setti  - 
cida:  valve  che  si  staccano  con  elasticità  dall’asse  del  fr. 

Perigonio  con  lembo  a 8-10  lobi  : stami  molti  : pistillo  pedicellato,  trilobo  e a 
3 caselle Euphorbia. 

Perigonio  bipartito:  stami  8-20:  caselle  dell’antera  quasi  globose,  divaricate: 
ovario  a 2 caselle Mercuriali s. 

Perianzio  di  3-5  pezzi:  stami  8 o più:  caselle  dell’antera  vermiformi  divari- 
cate: ovario  a 3 caselle Acalypha. 

Calice  5-partito  : petali  5 : stami  5-15,  connati  incolonna  alla  base:  ovario  a 
3 caselle Crosopliora. 

Fi.  monoici,  i maschili  con  perigonio  5-partito  e stami  numerosissimi  poliadeltì, 
i feminei  con  perigonio  caduco  ed  ovario  a 3 caselle Ricinus. 

Fi.  monoici:  perianzio  diviso  in  5-6  segmenti  nei  fi.  masc.:  stami  5-6:  ovario 
a 3 caselle Andrachne. 

II.  Bùxeae.  — Ovoli  2 in  ogni  casella:  rafe  dorsale:  cassula  loculicida. 

Btttzus. 


Gen.  646.  — EUPHÓRBIA  L. 

(Dal  nome  di  Euforbo,  medico  del  re  Giuba). 

§ Foglie  opposte,  per  io  più  stipolate:  cassule  non  verrucose. 

3742.  Euphorbia  Préslii  Guss.,  pr.  I,  539.  F.  e rami  eretti  od  ascen- 
denti (2-5  (L),  ingrossati  ai  nodi:  fg.  bislunghe,  stipolate,  oblique  alla 
base,  seghettate  : cime  terminali  : sm.  piccoli,  rugosi.  ©.  Luoghi  incolti 
del  Veronese,  Veneto,  Mantovano,  limerà  di  Ponente,  nonché  nell’ Italia 
inf.  ed  in  Sicilia:  originaria  dell' America.  Est.  Aut.  E.  maculata  L. 

3743.  E.  Chamaésyce  L.,  sp.  455.  P.  glabra  o poco  pelosa:  f.  e rami 
prostrati,  filiformi  (5-20  c.):  fg.  minute,  quasi  rotonde  con  punti  traspa- 
renti, crenulate:  stipole  disgiunte:  glandole  rosse:  sm.  bianchicci  con 
rughe  numerose,  anastomosate.  Nei  luoghi  aridi  ed  arenosi,  nei  campi, 
ecc.,  in  tutta  la  Penisola  e nelle  isole.  Lug.  Ott.  Yolg.  Erha-pondina. 
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0.  cancscens  (L.):  fg.  denticolato-mucronate : glandole  verdi:  sin. 
bianchicci:  p.  pelosa.  Con  la  specie. 

3744.  E.  prostrata  Ait.,  keiv.  II, 139.  F.  prostrati,  filiformi:  fg.  ovali 
o quasi  rotonde  con  punti  e lineette  trasparenti,  crenato-seghettate,  coi 
denti  mucronati:  stipole  connate : cassule  cigliate  sugli  angoli:  sm.  cene- 
rini con  5-7  solchi  trascorsali.  ©.  Luoghi  marittimi  presso  Palermo:  ori- 
ginaria delV America.  Mag.  Gin. 

3745.  E.  polygonispérma  Gr.  et  Godr.,  fi.  fr.  PII,  75.  F.  prostrati 
c.  s.  (5-10  c.):  fg.  obovato-bislunghe,  seghettate,  oblique  alla  base:  stipole 
setacee:  cassula  a lobi  quasi  rotondati  sul  dorso:  sm.  trigoni,  lisci.  Al 
Capo  Corso  ( Godr.)  e nell'  Orto  Botanico  di  Pisa.  Sett. 

3746.  E.  Péplis  L.,  sp.  455.  F.  prostrati,  carnosetti,  ramosi  (1-4  d.): 
fg.  semi-cuoriformi,  bislunghe,  quasi  intere,  un  po’  oblique  alla  base  : 
stipole  divise  in  cima:  cassula  a lobi  rotondati  c.  s.:  sm.  ovoidi,  bian- 
chicci, lisci.  0.  Luoghi  arenosi  marittimi  in  tutta  la  Penisola  e nelle 
isole.  Mag.  Ott.  Yolg.  Peglio,  Peplide. 

3747.  E.  Làtliyris  L.,sp.  457.  F.  eretto,  assai  grosso,  semplice  (5-10 d.): 
fg.  lanceolate,  dilatate  alla  base,  prive  di  stipole  e decussate:  fi.  in  cima 
dicotoma:  cassule  grandi:  sm.  reticolato-rugosi.  ©.Nei  luoghi  coltivati 
e presso  le  siepi  nella  Penisola  fino  al  Napoletano.  Mag.  Giu.  Volg.  Ca- 
capuzza,  Catapuzia,  Scatapuzia. 

§§  Foglie  sparse,  le  fiorali  libere  : cassule  verrucose. 

3748.  E.  palustris  L.,  sp.  462.  R.  grossa:  fi  grossi,  semplici  (3-6  d.): 
fg.  di  color  verde  vivace,  bislungo-lanceolate,  intiere  od  appena  denticolate: 
ombrella  a molti  raggi:  glandole  4,  trasversalmente  ellittico-rotonde  : cas- 
sula globoso-trigona,  fornita  di  tubercoli  ineguali  arrotondati  : sm.  bian- 
castri, lisci.  2»  . Nei  luoghi  paludosi,  lungo  i fossi  nell'alta  e nella  media 
Italia.  Mag.  Lug. 

3749.  E.  ceratocàrpa  Ten.,fl.  nap.  1, 268.  P.  glaucescente  (5-10  d.): 
fg.  lanceolate:  ombrella  a 5 raggi  primarii  3-4-fidi:  brattee  ovate  od 
ovato- romboidali  : glandole  4 c.  s.:  cassule  glabre,  con  lunghe  verruche 
cor  nif ormi  sugli  angoli  : sin.  di  color  piombo.  2*.  Nei  luoghi  incolti,  lungo  i 
fiumi  ed  i torrenti  nella  bassa  Italici  ed  in  Sicilia.  Mag.  Lug. 

3750.  E.  hybérna  L.,  sp.  462.  P.  glabra  o quasi:  fg.  bislunghe  od 
ellittiche  ottuse:  ombrelle  a raggi  bifidi:  brattee  più  o meno  cuoriformi  - 
abbracciantiallaba.se:  glandole  5,  quasi  reniformi:  cassule  con  granelli 
giallo-scuri  tra  le  verruche:  sm.  lisci,  di  color  rossigno.  z..  Luoghi  aprici 
dell' Appennino  ligure,  a Giroletto  in  Piemonte,  e nei  monti  di  Corsica 
e di  Sardegna.  Giu.  E.  insularis  Boiss. 

87ol.  E.  Camiti  Pari.,  fi.  it.  IV,  462.  Fg.  ellittiche  od  ovali-ellit- 
tiche: ombrelle  a 5 raggi  bifidi:  brattee  cuoriformi-abbraccianti  alla  base: 
glandole  4 c.  s.:  cassula  glabra,  con  verruche  lunghe:  sin.  reticolato-ru- 
gosi. 2,.  Nelle  Alpi  Marittime  nella  valle  di  Landa,  nel  Bosco  di  Far- 
ghet,  e nel  M.  Malacc  sopra  Mentono.  Mag.  Giu. 

3752.  E.  pubéscens  Vahl.,  symb.  II,  55.  F.  eretto,  semplice  (3-8 d.): 
fg.  bislungo-lanceolate  acute  seghettate:  ombrella  a 5 raggi  trifidi:  brat- 
tee cuoriformi-abbraccianti  alla  base:  glandole  4 trasversalmente  ovali: 
cassula  pelosa  con  verruche  brevi  e striscia  glabra  sul  dorso  : sm.  legger- 
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mente  scabri.  Nei  luoghi  umidi  e paludosi,  lungo  i fiumi,  ecc.,  nel- 
l’Italia centrale  e merid.,  nelle  grandi  isole  ed  in  quelle  d’ Ischia  e di  Ca- 
pra ja.  Mag.  Ott. 

3753.  E.  Gasparrinii  Boiss.  in  PC.,  pr.  XV,  125.  F.  ascendenti,  in- 
durati iu  basso  (2-3  d.):  fg.  ovali-bislunghe,  spesso  ristrette  alla  base: 
ombrella  a 5 raggi:  brattee  obovate  od  obovato-rotonde:  glandole  c.  s.: 
cassula  densamente  vestita  di  verruche  lunghe,  quasi  filiformi:  sm.  gra- 
nellosi. 2*..  Nei  luoghi  umidi  dei  monti  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

3754.  E.  fragifera  Jan  in  Lk.,  en.  II,  16.  P.  crespo-tomentosa:  f. 
numerosissimi  (10-30  c.),  suffruticosi  alla  base  : fg.  bislunghe  o bislungo- 
lanceolate  acute:  ombrelle  a 5 raggi  bifidi  : brattee  ovate  od  ovato-trian- 
golari:  perigonio  irsuto  nella  fauce  coi  lobi  più  brevi  del  tubo:  glandole 
c.  s.:  cassule  con  verruche  filiformi  rosse:  sm.  lisci.  2+.  Monti  pietrosi 
del  littorale  friulano  e triestino  fino  a 1800  m.  d’elevazione.  Apr.  Mag. 

3755.  E.  epithymóides  Jacq.,  fi.  au.  V,  23.  F.  erbaceo  (15-30  c.): 
fg.  bislunghe,  sessili:  ombrelle  a 5 raggi  primarii  trifidi:  brattee  ovate 
od  ovato-triangolari : perigonio  glabro  coi  lobi  lunghi  quanto  il  tubo: 
glandole  4 c.  s.:  cassula  con  verruche  filiformi  c.  s.,  la  metà  più  piccola 
che  nella  precedente:  sm.  lisci.  ?+.  Presso  Monfalcone  nel  Friuli. 

3756.  E.  verrucòsa  Lcim.,  dict.  II,  434.  P.  glabra  o poco  pelosa:  rz. 
grosso:  f.  ascendenti  (1-3  d.):  fg.  bislunghe  ottuse,  ristrette  alla  base,  mi- 
nutamente seghettate  : ombrella  a 5 raggi  bifidi  : brattee  obovate  ottuse, 
gialle  di  sopra:  glandole  5 c.  s.:  cassula  con  verruche  cilindriche  brevi: 
sm.  lisci.  2f . Pascoli  e luoghi  selvatici,  dal  mare  fino  a 1500  m.  d’eleva- 
zione, dall’alta  Italia  fino  agli  Abruzzi.  Mag.  Giu. 

p.  flavicoma  (DC.):  fg.  più  strette:  raggi  dell’ombrella  più  brevi. 
Genovesato,  App.  parmigiano,  modenese  e toscano. 

3757.  E.  carniólica  Jacq.,  fi.  au.  V,  34.  P.  pubescente:  rz.  tuberoso- 
nodoso:  f.  eretti  (15-30  c.):  fg.  bislungo-obovate  o bislunghe,  le  cauline 
intierissime:  ombrelle  a 5 raggi  bifidi:  brattee  ellittiche  od  ellittico-bis- 
lunghe:  glandole  5 c.  s.:  cassule  coperte  di  verruche  emisferiche:  sm. 
lisci.  2f..  Nei  luoghi  selvatici  delle  Alpi  lombarde , tirolesi  e venete,  in 
Istria  sino  a 1900  m.  d’ elevazione.  Mag.  Giu. 

3758.  E.  Àpios  L.,  sp.  457.  E.  napiforme:  f.  decombente  (10-20  c.): 
fg.  bislungo-ellittiche,  le  cauline  minutamente  seghettate,  almeno  verso 
l’apice:  ombrelle  a 5,  raramente  4-3,  raggi  bifidi:  brattee  romboidali  o 
quasi:  glandole  5 c.  s. : cassula  con  verruche  quasi  cilindriche  brevi:  sm. 
lisci.  2f.  Nei  luoghi  argillosi  della  Puglia  ed  in  Basilicata.  Mag. 

3759.  E.  dulcis  L.,  sp.  475.  F . cilindrico , appena  angoloso  in  alto, 
semplice  o poco  ramoso  (4-5  d.):  fg.  bislunghe  od  obovato-lanceolate,  quelle 
alla  base  dell’ombrella  bislungo-lanceolate : ombrella  a 5 raggi  bifidi: 
brattee  troncate  alla  base  ovato-triangolari:  glandole  4,  quasi  tonde: 
cassula  con  verruche  brevi  c.  s.  ottuse  disuguali.  2f . Boschi  ombrosi  della 
reg.  moni,  e subalpina  nel  centro  enei  nord  della  Penisola:  di  rado  più 
in  basso  (Firenze,  M.  Pisano,  isola  del  Giglio ).  Mag.  Giu. 

3760.  E.  angulàta  Jacq.,  coll.  II.  309.  F.  semplice  o poco  ramoso, 
angoloso-striato:  fg.  bislungo-ovali,  quelle  alla  base  dell’ombrella  ovato- 
romboidali  : ombrella  a 5 raggi  bifidi  : brattee  troncate  alla  base,  ovato- 
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triangolari:  glandole  trasv.  ovali:  cassula  con  verruche  quasi  cilindriche 
corte:  sm.  lisci.  2±.  Nel  Carso  e nel  M.  Kokusk  in  Istria.  Mag.  Giu. 

3761.  E.  spinósa  L.,  sp.  45.  457.  F.  ramosissimo  fino  dalla  base 
(1-2  d.),  fruticoso,  con  rami  alla  fine  spinescenti  : fg.  piccole,  lanceolate  o 
bislungo-lanceolate:  ombrella  con  3-5  raggi  brevi  bifidi:  glandole  5,  trasv. 
ovali  o quasi  tonde:  cassule  con  verruche  brevi,  c.  s.:  sm.  lisci.  3.  Poggi 
e monti  aridi  nella  costa  occid.,  nel  centro  e nel  sud  della  Penisola,  nelle 
isole  di  Sardegna,  Corsica,  Capri  ed  Elba.  Mar.  Mag. 

3762.  E.  meliténsis  Pari.,  fi.  it.IV,  478.  F.  ramosissimo  c,  s.  (1-3  d.), 
con  rami  non  induratine  spinescenti:  fg.  obovato-bislunghe,  quasi  piccio- 
late:  ombrella  con  5 raggi  bifidi:  glandole  5,  curve,  quasi  a mezza- 
luna: cassule  con  verruche  larghe,  quasi  emisferiche:  sm.  lisci.  Isola  di 
Malta.  Apr.  Mag. 

3763.  E.  Bivónae  Steud.,  nom.  ed.  2,  t.  I,  610.  F.  c.  s.:  fg.  lanceo- 
lato-acute  : ombrella  con  circa  5 raggi  bi-trifidi  : glandole  4,  quasi  semi- 
ellittiche : cassula  con  verruche  corte,  quasi  cilindriche:  sm.  lisci.  3.  Sulle 
rupi  calcaree  in  Sicilia  ed  in  alcune  delle  isole  adiacenti. 

(5.  papillàris  (Jan):  fg.  ovato-lanceolate,  ottuse:  rami  raccorciati. 
Palermo  ed  isolette  di  Favignana  e Mar  etimo. 

3764.  E.  platyphylla  L.,  sp.  460.  F.  erbaceo,  eretto  (3-10  d.):  fg. 
obovate,  minutamente  seghettate  nella  metà  sup.:  ombrella  con  3-5  raggi 
trifidi  : brattee  cuoriformi-triangolari  : glandole  4,  quasi  tonde  : cassula 
globulosa  con  verruche  emisferiche  brevi  disuguali:  sm.  quasi  rotondi. 
®.  Luoghi  timidi  lungo  i fossi  e le  strade  nel  nord  della  Penisola,  e più 
raramente  nel  centro  ed  al  sud,  come  pure  in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Giu. 
Sett. 

3765.  E.  stricta  L.,  sgst.  ed.  IO,  II,  1049.  F.  c.  s.:  fg.  bislungo-lan- 
ceolate, seghettate:  ombrella  con  3-7  raggi  3-5-fidi:  glandole  4 c.  s.:  cas- 
sula globuloso-trigona , con  3 solchi  profondi,  coperta  di  verruche  cilin- 
driche piuttosto  brevi:  sm.  lisci  bislunghi.  ®.  Nei  luoghi  coltivati,  lungo 
le  strade,  ecc.,  nell’Italia  sup.  ed  in  Corsica:  assai  rara.  Mag.  Sett. 

3766.  E.  cuneifólia  Guss.,  rar.  190.  F.  c.  s.  (5-15  c.):  fg.  obovato- 
spatolate  od  obovate,  quasi  rotonde  : ombrella  a 5 raggi  trifidi  : glandole 
4.  trasversalmente  bislungo:  cassula  con  papille  acuminate  : sm.  minuta- 
mente tubercolati.  ®.  Nel  mezzodì  della  Penisola  e nelle  isole  maggiori  : 
piuttosto  rara.  Apr.  Mag. 

§§§  Foglie  sparse:  brattee  libere:  cassule  liscie , portanti  solo  talvolta 
minute  granulazioni  o setole  sparse. 

• Piante  annue. 

3767.  E.  akenocàrpa  Guss.,  ind.  bocc.,  1021.  F.  eretto  (2-3  d.):  fg. 
obovato-spatolate  mucronate,  finamente  seghettate  verso  l’apice:  ombrella 
di  4-5  raggi  primarii  bi-trifìdi : glandole  trasv.  ovali,  intere:  cassule  glo- 
bose, con  rare  setole  e solchi  appena  visibili,  quasi  indeiscenti  o nude: 
sm.  lisci.  ®.  Luoghi  umidi  in  Calabria  cd  in  Sicilia. 

3768.  E.  Lagàscae  Spr.,  sgst.  Ili,  796.  F.  eretto,  ramoso  (1-3  d.)  fg. 
lanceolato-bislunghc , ottuse,  intiere  od  un  poco  sinuose  nei  margini:  om- 
brella con  2-3  raggi  primarii  dicotomi  : glandole  c.  s.  : cassule  glabre, 
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ovato-globose  : sm.  lisci.  ©.  Nei  coltivati  in  Sardegna:  assai  rara.  Apr. 
Mag. 

3769.  E.  helioscópia  L.,  sp.  459.  F.  eretto  (1-4  d.):  fg.  obovato-cu- 
neate,  minutamente  seghettate  nella  parte  sup.:  ombrella  a 5 raggi  pri- 
marii trifidi,  i secondarii  bifidi:  glandolo  4 c.  s.:  cassula  con  lobi  rotondati 
nel  dorso,  solcati:  sm.  alveolato-reticolati  scuri.®.  Connine  nei  luoghi 
coltivati,  nei  prati,  ecc.,  in  tutta  la  Penisola  e nelle  isole.  Mar.  Ott.  Volg. 
Erba  Calendola. 

3770.  F.  pterocócca  Brot.,  fi.  lus.  II,  312.  F.  eretto  od  ascendente 
(1-3  d.):  fg.  bislunghe  od  obovato-spatolate,  minutamente  seghettate:  om- 
brella a 4-5  raggi  trifido-bifidi  : glandole  c.  s.:  cassule  con  lobi  biadati  ad 
ale  eresiato-dentate  : sm.  c.  s.  ®.  Nella  Penisola,  al  centro  ed  al  mezzodì, 
e nelle  isole  maggiori , nei  luoghi  erbosi  marittimi:  assai  rara.  Apr. 
Mag. 

3771.  E.  Péplus  L.,  456.  F.  eretto  (1-3  d.):  fg.  obovate  od  obovato- 
rotonde:  ombrella  3-radiata  con  raggi  dicotomi:  glandole  4,  verdi,  semi-lu- 
nari con  corna  sottili  più  lunghe  di  esse:  cassula  con  lobi  bicarenati  a 
carene  quasi  alate:  sm.  bislunghi,  esagoni,  con  3 o 4 fossette  in  ciascun a 
delle  4 facce  esterne.  ©.  Comune  negli  orti,  ecc.,  dal  mare  fino  alla  reg 
subm.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Volg.  Calenzola  piccola. 

3772.  E.  pepólides  Gouan,  monsp.  174.  F.  c.  s.:  fg.  obovato-rotonde 
od  obovate:  ombrella  a 3-2  raggi  bifidi:  glandole  4,  rossigne,  colle  corna 
uguali  o poco  più  lunghe  della  loro  larghezza:  sm.  ovali,  esagoni  con  2-3 
fossette  in  ciascuna  delle  4 facce  esterne.  ®.  Nei  luoghi  aridi  nella  costa 
occhi.,  nel  centro  e nel  mezzodì  della  Penisola,  nel  Veneto,  neJl’ Istria, 
nelle  grandi  isole  ed  in  alcune  piccole.  Prim. 

3773.  E.  sulcàta  De  Lens  in  Lois.,  fi. . gali.  I,  339.  F.  eretto,  gracile 
(4-6  c.):  fg.  lineari  o lineari-cuneate,  ottuse  o troncato-retuse  : ombrella 
con  2-4  raggi  dicotomi:  glandole  5 semi-lunate:  cassula  con  lobi  minuta- 
mente punteggiati  sul  dorso:  sin.  ovoidi  percorsi  da  6 solchi  longitudinali. 
®.  Alla  Brunetta  presso  Susa.  Apr.  Mag. 

377A.  E.  exxgua  L.,  sp.  456.  F.  c.  s.  (5-20  c.):  fg.  cauline  1 ^ari-acute 
o le  inf.  ottuse  : ombrelle  con  3-5  raggi  bifidi:  brattee  lanceolato-acumi- 
nate:  glandole  4,  bicorni:  cassula  trisoleata:  sin.  tubercolati,  brunicci  con 
piccola  caruncola  bianca.  ®.  Nei  luoghi  coltivati  e selvatici,  dalla  reg. 
mar.  alla  moni,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Ag.  s.  1. 

(3.  refusa  (Cav.):  fg.  cauline  lineari-cuneiformi,  troncate  smarginate, 
mucronate  all’apice.  Insieme  alla  specie,  ma  meno  comune. 

3775.  E.  aléppica  L.,  sp.  458.  F.  eretti,  rigidi  (1-3  d.):  fg.  numero- 
sissime, le  inf.  setacee,  le  sup.  lineari  anguste:  ombrella  con  4-5  raggi  bi- 
fidi: brattee  ovate  o bislungo-romboidali:  glandole  4,  semi-lunate:  cassula 
con  lobi  carenati:  sm.  bianchicci,  senza  caruncola,  tubercolati.  ®.  Luoghi 
coltivati  nella  Riviera  di  Ponente,  nella  Pineta  di  Ravenna,  nel  Gargano 
ed  in  Calabria.  Est. 

3776.  E.  falcàta  L.,  sp.  456.  F.  cretto  (1-3  d.):  fg.  lanceolate  a ro- 
vescio: ombrella  con  5-3  raggi  dicotomi:  brattee  sup.  cuoriformi-trian- 
golari:  glandole  4,  bicorni:  cassula  con  angoli  carenati:  sm.  c.  s.,  bis- 
lunghi. tetragoni  con  4-6  solchi  trasversi  e paralleli  sulle  facce.  Luoghi 
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coltivati  e selvatici  dalla  reg.  mar.  alla  inont.  nella  Penisola,  nell'Istria 
e nelle  isole.  Prim.  Est. 

3777.  E.  taurinénsis  All.,  fi.  ped.  I,  287.  F.  c.  s.:  fg.  inf.  obovato- 
cuneiformi  od  obovato-rotonde,  lo  sup.  lineari-lanceolate  o lanceolate,  più 
grandi:  ombrella  con  5-3  raggi  dicotomi:  glandolo  4 con  corna  assai  brevi: 
cassula  con  angoli  granulosi:  sm.  ovoidei,  troncati  alle  2 estremità,  con 
fossette  profonde  e non  carenati.  ©.  Campi  e vigne  presso  Susa  e lungo  la 
Dora  tra  Susa  e Torino,  come  pure  nei  monti  del  Nizzardo.  Mag.  Giu. 

3778.  E.  segetàlis  L.,  sp.  458.  F.  c.  s.  (2-3  d.)  : fg.  sessili  lineari: 
ombrella  a 5 raggi  dicotomi:  brattee  c.  s.:  glandole  4 con  corna  lunghe 
e setacee:  cassula  con  angoli  granulosi:  sm.  con  fossette  poco  profonde  e 
quasi  carenate  nel  dorso.©.  Nei  luoghi  coltivati,  lungo  le  strade  in  Ligu- 
ria, in  Istria, nella  costa  orient.  della  Penisola,  in  Calabria,  ecc.  Mar.Apr. 

*•  Piante  perenni. 

3779.  E.  Myrsinites  L.,  sp.  461.  F.  sdraiati  od  ascendenti,  grossi 
(3-5  d.):  fg.  obovato-spatolate  mucronate  uninervie  coriacee:  ombrella 
unica,  a molti  raggi  1 o 2 volte  bifidi:  brattee  cuoriformi-reniformi:  glan- 
dole 4.  bicorni:  cassule  lisce:  sm.  bianchicci,  vermicolato-rugosi,  ovoidei. 
2f . Luoghi  pietrosi  incolti  montuosi  nel  cen  tro  della  Penisola,  nel  Friuli, 
nell’Istria,  in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Lug.  Ag. 

3780.  E.  biglandulósa  Desf.  in  ami.  mus.  XII,  114.  F.  grossi  (3-5  d.): 
fg.  lanceolate  intiere  coriacee:  ombrella  con  6-12  raggi:  brattee  ovato- 
rotonde:  glandole  4,  lunate  con  corna  grossette  ingrossate  nell’apice  : cas- 
sula grandetta,  liscia:  sm.  ovoidei,  oscuramente  tetragoni,  lisci,  a..  Colli 
aridi  pietrosi,  dalla  reg.  mar.  alla  submont.,  nel  mezzodì  della  Penisola 
ed  in  Sicilia.  Feb.  Mar. 

3781.  E.  biumbellàta  Poir.,  voy.  Il,  174.  F.  eretti  (4-8  d.):  fg.  li- 
neari, lanceolate  o bislunghe,  le  sup.  trinervie:  ombrella  duplice  o triplice 
a molti  raggi:  glandole  5,  bicorni  con  corna  ingrossate  in  clava:  cassule 
granulose:  sin.  irregolarmente  rugoso-solcati.  a..  Nei  codi  presso  al  mare 
in  Liguria,  in  Corsica  ed  in  Sicilia:  assai  rara.  Apr.  Mag. 

3782.  E.  Pinea  L.,  syst.nat.  II,  333.  F.  eretto  (1-4  d.):  fg.  lineari- 
lanceolate,  flaccide,  molto  fitte  : ombrella  con  5-7  raggi  dicotomi  : brattee 
cuoriformi-reniformi:  glandole  4,  lunate:  cassule  granulose  presso  gli  an- 
goli: sm.  ovoidei.  quasi  carenati,  irregolarmente  alveolati.  z..  Presso  il 
mare  nel  centro  e al  mezzodì  della  Penisola,  nell’ Istria  e nelle  isole. 
Mar.  Giu. 

3783.  E.  Pithyusa  L.,  sp.  458.  F.  ascendenti  od  eretti  (1-5  d.):  fg. 
assai  fitte,  lanceolato-lineari,  convolto-acuminate : ombrella  a 5 rag«ù  bì- 
fido-dicotomi  : brattee  largamente  ovali  o quasi  rotonde  : glandolo' I.  ap- 
pena lunate:  cassule  lisce:  sm.  quasi  tetragoni,  leggermente  alveolari. 
t>.  Nelle  arene  marittime  della  costa  occùl  della  Pellisola  e delle  isole  di 
Corsica,  Sardegna  e Gorgona.  Gin.  Ag. 

3784.  E.  Cupàni  Guss.,  prodr.  I,  548.  F.  eretto  (3-10  d.):  fg.  non 
molto  fitte,  le  inf.  h nean-spa tolate , minutamente  seghettate,  le  sup.  lan- 
ceolate, tutte  piane:  ombrella  con  3-5  raggi  dicotomi:  glandole 4,  lunate 
con  corna  = alla  loro  larghezza,  verdi:  cassule  lisce:  sm.  quasi  tetragoni, 


620 


LXXXIV.  EUPHORBIACEAE.  [Eupohorbia. 

grossolanamente  ed  irregolarmente  rugosi.  T+.  Colli  marittimi  di  Sicilia  e 
di  Sardegna  e,  secondo  Tenore,  presso  Pescara  e Bari.  Mag.  Sett. 

3785.  E.  nicaeénsis  All,,  fi.  ped.  I,  285.  P.  ascendenti  (2-5  d.):  fg. 
coriacee,  ravvicinate,  lanceolate  o spatolato-bislunghe  : ombrella  con 
7-9  raggi  o talora  più:  glandole  5 o più,  lunate  a corna  brevi:  brattee 
quasi  semi-rotonde:  cassule  secche  granulato-rugose:  sm.  lisci , cinerei. 
2f . Colli  aridi  per  lo  pia  non  lontani  dal  mare  nell’ Istria,  nella  costa 
occid.,  nel  nord  e nel  centro  della  Penisola  fino  agli  Abruzzi.  Mag.  Giu. 

3.  japygica  ( Ten .):  cassula  quasi  tomentosa. 

3786.  E.  Barellieri  Savi,  bot.  etr.  I,  145.  F.  ascendenti  (4-5  d.):  fg. 
spatolate  od  obovato-bislunghe,  dentellate  nei  margini,  con  3-5  nervature: 
ombrella  con  5-6  raggi,  talora  più,  bifidi:  brattee  cuoriformi-rotonde : 
glandole  4,  ovali,  con  margine  esterno  un  po’  scavato:  cassula  granulosa: 
sm.  lisci,  grigi.  2*..  Nelle  arene  marittime  della  Penisola:  piuttosto  rara. 
Apr.  Giu.  E.  baselicis  Ten. 

3787.  E.  Paràlias  L.,  sp.  458.  F.  eretti  od  ascendenti  (3-6  d.):  fg. 
assai  fitte,  quasi  coriacee,  lineari  0 linear i-bislunghe , acute,  quasi  senza 
nervi  : ombrella  a circa  5 raggi  dicotomi  : brattee  cuoriformi-reniformi  : 
glandole  4,  lunate,  con  margine  esterno  dentato-inciso  : cassule  con  lobi 
rugulosi  nel  dorso:  sin.  lisci,  bianchicci.  2 Nelle  arene  marittime  della 
Penisola  e delle  isole.  Mag.  Ag. 

3788.  E.  Gerardiàna  Jacq.,fl.  aust.  V,  17.  F.  c.  s.  (1-5  d.):  fg.  li- 
neari 0 bislungo-lineari,  uninervie,  affatto  intere:  ombrella  con  5-11  raggi 
bifidi:  brattee  cuori  formi-romboidali:  glandole  4,  ovali,  talora  un  po’  lu- 
nate: cassule  minutamente  granulose,  con  solchi  poco  profondi:  sm.  lisci. 
2f.'.  Lungo  i corsi  d’acqua,  massime  nelle  valli  alpine  e meno  comune  al 
centro  ed  al  mezzodì  della  Penisola.  Mag.  Ag. 

3789.  E.  terracina  L.,  sp.  ed.  II,  654.  F.  ramoso  dalla  base  (1-5  d.): 
fg.  bislunghe  0 lineari-lanceolate,  scabre  nei  margini,  le  inf.  obovate  0 
spatolate:  ombrella  a 5 raggi  bifidi  0 dicotomi:  brattee  romboidali- 
denticolate:  glandole  4,  lunate,  a corna  lunghe  setacee:  stili  più  lunghi 
dell’ovario:  cassule  lisce:  sm.  lisci.  2^.  Luoghi  arenosi  marittimi  ed  in- 
colti nella  costa  occid.  ed  al  mezzodì  della  Penisola,  nonché  nelle  isole. 
Feb.  Sett. 

3.  subdeltoidea  Genti.:  fg.,  specialmente  le  sup.,  dilatate  alla  base 
in  lobi  profondamente  dentati.  Nell’alveo  del  torrente  di  Villacidro  in 
Sardegna  (Gemi.). 

3790.  E.  variàbilis  Ces.,  stirp.  it.,  I.  F.  eretti  od  ascendenti  (1-3  d.): 
fg.  intiere,  le  inf.  ellittiche  0 bislunghe,  le  sup.  bislungo-lanceolate,  più 
grandi:  ombrella  con  5-4  raggi  gracili,  dicotomi:  brattee  quasi  cuori- 
formi-triangolari:  glandole  4,  lunate,  con  corna  brevi:  cassule  lisce:  sm. 
lisci.  2f . Luoghi  pietrosi  ed  aprici  della  reg.  mont.  nelle  valli  del  Lario, 
nelle  Alpi  marittime  e nella  Valle  V estino  in  Tirolo.  Giu.  Lug. 

3791.  E.  Gàyi  Sai,  in  Flora  (1834).  Rz.  gracile,  strisciante:  f.  ascen- 
denti (8-10  c.):  fg.  bislunghe,  le  inf.  obovate:  ombrella  con  2-4  raggi, 
raramente  con  5,  bifidi:  brattee  ellittiche  0 bislunghe  : glandole  lunate: 
cassule  lisce:  sm.  c.  s.  2,..  Nei  monti  della  Corsica  (Àieria,  Fiumorbo,  monti 
di  Bastia).  31  ag.  Giu. 
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3792.  E.  saxàtilis  Jacq.,  fi.  au.  IV,  23.  F.  brevi  (1  d.):_  fg.  lineari 
cuneate  retuse,  le  sup.  ovato-ellittiche  : ombrella  con  5 raggi,  raramente 
con  meno,  bifidi:  brattee  semì-orbicolari,  più  larghe  che  lunghe:  pian- 
dole bicorni  a corna  brevi  : cassule  minutamente  rugose  negli  angoli  alla 
lente:  sm.  c.  s.  2*..  Nei  monti  del  Vicentino,  del  Bellunese  e della  Carnia. 
Mag.  Lug. 

3793.  E.  serrata  L.,  sp.  459.  F.  eretto  od  ascendente  (2-4  d.):  fg.  lan- 
ceolate o lanceolato-lineari,  seghettate  e coi  denti  aguzzi:  ombrella  con 
3-5  raggi  dicotomi  o bifidi:  brattee  cuoriformi-dentate : glandole  2-3  sub- 
rotondo-lunate:  cassule  lisce:  sm.  c.  s.  2*..  Nei  luoghi  sterili  della  Binerà 
di  Ponente,  nella  Gola  d’Itri,  m Sardegna  e nell’isola  di  Pantellaria. 
Apr.  Mag. 

3794.  E.  dendróides  L.,  sp.  462.  F.  fruticoso,  eretto  (3-15  d.):  fg. 
lanceolato-lineari:  ombrella  a molti  raggi  dicotomi:  brattee  rotondo- 
romboidali:  glandole  4,  quasi  ovali,  esternamente  smarginate  ed  irrego- 
larmente crenate:  cassule  liscie:  sm.  quasi  globosi,  lisci.  3.  In  tutta  la 
costa  occid.  della  Penisola,  sul  M.  Gargano,  in  Calabria  e nelle  isole,  sui 
colli  e sulle  rupi.  Mar.  Mag.  o Nov.  e Dee. 

3795.  E.  Tommasiniàna  Beri.,  fi.  it.  V,  78.  F.  eretto  (1-3  d.):  fg. 
lanceolate,  dilatate  e cuoriformi  (dia  base  : ombrella  a molti  raggi  bifidi: 
brattee  cuori  formi-ovate  o cuoriformi-triangolari  : glandole  4,  lunate  a 
corna  brevi:  cassule  granulose  negli  angoli:  sm.  ovoidei,  lisci.  2*..  Luoghi 
aridie  pietrosi  dei  monti  presso  Trieste.  Mag.  Giu. 

3796.  E.  Esula  L.,  sp.  461.  Rz.  strisciante:  f.  eretti  (3-8  d.):  fg.  lan- 
ceolate o lineari-lanceolate,  attenuate  (dia  base, lemi.più  piccole  delle  sup.: 
ombrella  a molti  raggi  bifidi  : brattee  romboidali-ovate  : glandole  4,  breve- 
mente bicorni:  cassule  puntate,  scabre  nel  dorso:  sm.  lisci,  z..  Nei  luoghi 
umidi  lungo  i corsi  d’acque,  ecc.,  nell’alta  e media  Italia  fino  alla  reg. 
alp.  Apr.  Mag. 

3797.  E.  Saràti  Arci.,  fi.  cles  alp.  mar.,  335.  F.  c.  s.  (6-10  d.):  fg. 
lineari  c.  s.,  le  inf.  più  grandi  delle  sup.:  ombrella  con  10-12  raggi,  rara- 
mente meno,  bifidi  o dicotomi:  brattee  cuoriformi:  glandole  5,  lunate: 
cassule  granulose  nel  dorso:  sm.  con  macchiuzze  tonde  scure.  Z..  Din- 
torni eli  Nizza.  Est. 

3798.  E.  Cyparissias  L.,  sp.  461.  F.  eretti  (1-4  d.):  fg.  lineari  strette, 
quelle  dei  rami  sterili  setacee:  ombrella  a molti  raggi  bifidi:  brattee 
reniformi:  glandole  4,  lunate:  cassule  puntate,  scabre:  sm.  ovoidei  lisci. 
Z--  Nei  prati,  nei  luoghi  incolti,  ecc.,  di  piano  e di  monte  in  tutta  la  Pe- 
nisola, meno  comune  al  mezzodì.  Apr.  Lug.  s.  I.  Volg.  Erba  cipressino. 

3799.  E.  corrallóides  L.,  sp.  460.  P.  pelosa:  f.  eretti  (6-8  d.):  fg. 
lanceolato-bislunghe,  quasi  cuoriformi  alla  base,  le  cauline  seghettate  fino 
alla  base:  ombrella  con  circa  5 raggi  trifidi,  grande,  aperta:  brattee  ovate 
intierissime:  glandole  4,  ovali  o quasi  rotonde:  cassule  lisce  od  appena 
verrucose,  sm.  ovato-globosi,  lisci,  Z- Boschi  ombrosi  ed  umidi  al  mez- 
zodì della  Penisola,  in  Sicilia  e ad  Ischia. 

(1.  glabràta  ( Ten .):  cassule  glabre,  quasi  verrucose.  Puglia,  Sicilia, 
Ischia. 

3800.  E.  pilósa  L.,  sp.  659.  P.  c.  s.:  f.  c.  s.  (3-6  d.):  fg.  bislungo-lan- 
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ceciate,  le  cauline  seghettate  verso  l’apice  soltanto,  ombrella  piccola,  ri- 
stretta a 5 raggi  trifidi  con  raggi  secondari  bifidi  : brattee  denticolate  : 
glandolo  4,  rotonde:  casside  lisce  o un  po’  granulose  : sm.  ovato-globosi, 
lisci.  2*..  Luoghi  selvatici  umidi  nel  Piemonte,  nel  Veronese  e nel  Ve- 
neto. Giu.  Lug. 

§§§§  Foglie  sparse  : brattee  connato-infìlate. 

3801.  E.  amygdalóides  L.,sp.  463.  P.  suffruticosa:  f.  eretti  (3-6  d.): 
fg.  lanceolate  di  grandezza  differente  nei  vari  tratti  del  f.,  le  une  fitte, 
le  altre  discoste  : ombrella  a 5-6  raggi,  talora  più  : brattee  quasi  tonde: 
glandolo  4,  lunate  con  corna  convergenti  all’ apice:  eassule  glabre  lisce  : 
sm.  ovali  lisci.  2*..  Luoghi  selvatici,  dal  livello  del  mare  fino  alla  reg. 
alp.,  nelle  Alpi  e negli  Appennini,  in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Feb.  Lug.  s.  I, 

3802.  E.  semiperfoliàta  Viv.,  cors.  diagn.,  7.  P.  c.  s.:  f.  c.  s.:  fg.  lan- 
ceolate o bislunghe,  pressoché  tutte  uniformi  e regolarmente  sparse:  om- 
brella con  5-6  raggi:  brattee  c.  s.:  glandole  lunate  a corna  parallele: 
casside  glabre,  minutamente  granulose  sotto  la  lente:  sm.  minutamente 
zigrinati.  2^.  Monti  della  Corsica  e della  Sardegna.  Mag.  Giu. 

3803.  E.  Charàcias  L.,  sp.  463.  P.  c.  s.:  f.  grosso  (4-10  d.):  fg.  quasi 
coriacee  fitte  lanceolate  anguste,  ristrette  alla  base,  opache:  ombrella  a 
molti  raggi  bifido-dicotond  : brattee  smarginate  all’apice,  connate  in  sco- 
della: glandole  4,  rosso-scure  con  corna  brevi:  eassule  vellutate:  sm. 
ovoidei,  lisci.  Luoghi  selvatici  della  reg.  mar.  nella  costa  occid.  nel 
centro,  nel  sud  della  Penisola  e nelle  isole.  Feb.  Mar.  Yolg.  Cometa, 
Erba-lazza. 

3804.  E.  Wulfénii  Epe.  in  Flora,  XII,  1, 159.  P.  e.  s.:  f.  e.  s.:  fg.  c.s., 
lanceolato-lineari,  ristrette  alla  base:  ombrella  a molti  raggi  bifido-di- 
cotomi:  brattee  mucronate  e connate- ad  imbuto:  glandole  4,  giallo-ver- 
dastre con  lunghe  corna:  casside  c.  s. : sm.  ovoidei,  glabri.  2*..  Luoghi 
aridi  e pietrosi  del  littordle  veneto,  friulano  e triestino.  Apr.  Mag. 

3805.  E.  melapétala  Gasp.,  ind.  bocc.,  1830.  P.  c.  s.:  fg.  c.  s.:  om- 
brella con  5-8  raggi  dicotomi:  brattee  connate  per  intero:  glandole  4,  tra- 
sversalmente bislunghe,  nericce,  senza  corna:  eassule  pubescenti:  sm. 
ovoidei,  quasi  angolati  alla  base,  lisci.  Nei  luoghi  selva  tici  pietrosi  dei 
monti  presso  Palermo  ed  altrove  in  Sicilia:  assai  rara.  Gen.  Mar. 

Gen.  647.  - MERCURIÀLIS. 

(Ded.  a Mercurio,  ritenuto  scopritore  delle  sue  virtù  med.). 

3806.  Mercuriàlis  annua  L.,  sp.  1035.  F.  eretto,  ramoso  (2-4  d.): 
fg.  opposte,  d’un  verde  chiaro,  ovali  lanceolate,  rotondate  alla  base,  cre- 
nulate,  picciolate:  fi.  quasi  sessili:  eassule  irte  di  punti  verdi  terminati 
in  pelo  bianco.  ©.  Comunissima  nei  luoghi  coltivati  e selvatici  sino  ad 
800  m.  d’altezza  nella  Penisola  e nelle  isole.  Volg.  Mercorella. 

p.  ambigua  (Li):  p.  feminee  con  1 o pochi  fi.  maschili  frammisti  ai 
femminili.  Qua  e là  per  la  Penisola  ed  in  Corsica. 

3807.  M.  Corsica  Coss.,  not.  63.  F.  fruticoso  alla  base  (3-6  d.):  fg. 
piccole,  d'un  verde  allegro,  ellittiche  o lanceolate  con  denti  discosti  non 
cigliati:  fi.  dioici,  i feminei  brevemente  peduncolati:  cassida  glabra.  $. 
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Luoghi  incolti  in  Corsica  ed  in  Sardegna  e nelle  isolette  adiacenti.  Apr. 
Giu. 

3808.  M.  perénnis  L.,  1.  c.  F.  semplice,  erbaceo,  inferiormente  stri- 
sciante (2-3  d.):  fg.  picciolate,  bislunghe  o lanceolate,  d’un  verde  intenso, 
con  denti  cigliati:  fi.  dioici,  i feminei  lungamente  picciolati  : cassula  pe- 
losetta.  2 Nei  boschi  ombrosi  dei  monti  fino  alla  reg.  alp.,  ove  abbonda, 
nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu.  Volg.  Mercorella  bastarda. 

p.  ovata  (Sternb.  et  Iloppe):  fg.  quasi  sessili,  ovàie.' Meniti  della  Lom- 
bardia, del  Trentino , del  Veneto  e dell' Istria  ed  anche  negli  Abruzzi. 

Gen.  648.  — ACÀLYPHA  L.  Burm. 

Da  à,  non,  kcxXck;,  bello,  e depq,  il  prendere). 

3809.  Acàlypha  virginica  L.,h.upsal.,290.  F. eretto, erbaceo  (3-5 d.): 
fg.  ovato-romboidali  alterne  picciolate  crenulate,  a 3 nervature,  con  peli 
rari  applicati:  fi.  in  spighe  ascellari.  0.  Originaria  della  Virginia  e della 
Carolina:  inselvatichita  nell'Orto  botanico  di  Parma.  e terreni  adiacenti, 
nell'Orto  botanico  di  Verona,  nella  Riviera  ligure  di  Levante,  nei  fossi 
sotto  le  mura  di  Genova,  a Molasana,  a Bozzoli,  a Portofino.  Lug.  Seti. 

Gen.  649.  — CROZÓPHORA  Neck. 

(Da  xpctéeiv,  colorire,  pel  colore  bleu  che  si  ottiene  dai  fr.). 

3810.  Crozóphora  tinetória  Adr.  de  Juss.,  tent.,  28.  P.  tomentosa, 
a peli  stellati:  f.  eretto,  alto  3-4  d.,  ramoso:  fg.  alterne,  ovato-romboi- 
dali, superiormente  sinuato-ondulate,  trinervie:  fi.  in  racemi.  0.  Luoghi 
coltivati  ed  incolti  della  reg.  mar.  in  Liguria,  nel  centro  e nel  mezzodì 
della  Penisola,  nell' Istria  e nelle  isole.  Giu.  Lug.  Croton  L.  Yolg.  Tor- 
nasole. 


Gen.  650.  — RICINUS  L. 

(Da  ricinus , zecca,  cui  i semi  somigliano). 

3811.  Ricinus  communis  L.,  sjì.  1007.  F.  eretto,  cavo,  articolato: 
fg.  grandi  alterne  pcltato-palmate,  lungamente  picciolate,  con  7 a 9 lobi 
ovali-lanceolati  o lanceolato-acuminati,  irregolarmente  dentate-seghettati. 
Inselvatichito  in  Calabria,  in  Sardegna,  in  Sicilia  ed  in  alcune  piccole 
isole.  Mag.  Sett.  Volg.  Ricino,  Palma-Christi. 

Gen.  651.  - ANDRÀCNE  L. 

(Da  àvbpÓKvq , Portulaca , per  la  somiglianza). 

3812.  Andràcne  telephióides  L.,  sp.  1014.  P.  piccola,  suffruticosa: 
r.  assai  grossa  e legnosa,  dalla  quale  sorgono  molti  f.  ascendenti  : fg.  pic- 
cole (’/.,  c.).  quasi  sessili,  ellittiche  larghe  , acute,  coriacee:  cassule  schiac- 
ciate, quasi  rotondo-trilobe.  Luoghi  aridi  e ghia.) osi  nella  Riviera  di  Po- 
nente, al  mezzodì  della  Penisola,  in  Sicilia, 'a  Malta  e nell' Istria.  Privi. 
Est.  Volg.  Porcellana  greca. 
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Gen.  652.  — BTJXUS  L. 

(Da  TiùE'.q,  cespuglio). 

3813.  Buxus  sempervirens  L.,  sp.  893.  Frutice  od  arboscello,  con 
rametti  giovani  un  po'  pelosi:  fg.  opposte,  ovali,  brevemente  picciolate, 
lucide,  sempreverdi  (2-3  c.),  con  picciolo  un  po’  peloso  ai  lati.  Luoghi 
aridi  e dirupati  nei  colli  e nei  monti  dell' Italia  sup.  e centrale;  non 
comune.  Mar.  Apr.  Yolg.  Bosso,  Bossolo. 

3814.  B.  baleàrica  Lam.,  dict.  I,  511.  Arboscello  con  i ramoscelli 
giovani  glabri-,  fg.  opposte,  ovato-bislunghe,  assai  piu  grandi  di  quelle 
del  precedente  (4  c.),  con  picciolo  breve  glabro.  Nei  monti  di  Barbusi 
in  Sardegna.  Yolg.  Bossolo  gentile. 


Ord.  LXXXV.  — CERATOPHYLLEAE. 

Erbe  sommerse,  gracili,  ramose.  Foglie  verticillate,  sessili,  senza  stipole, 
divise  dicotomicamente  in  lacinie  lineari  dentate.  Fiori  solitarii,  ascellari, 
minuti,  monoici,  cinti  da  un  involucro  diviso  in  8-12  segmenti  lesini- 
formi.  Perianzio  0.  Fiori  maschi  con  antere  molte,  addensate,  sessili,  bis- 
lunghe, a caselle  lineari  tronche  in  connettivo  carnoso  bicuspidato  e dei- 
scenti irregolarmente.  Fiori  feminei  con  ovario  bislungo , ad  1 casella 
con  1 ovolo  pendente  ortotropo.  Stilo  lesiniforme,  persistente,  terminato 
in  stimma  unilaterale  papilloso.  Achenio  coriaceo,  tubercolato,  alato  o 
spronato.  Seme  pendente  con  guscio  membranoso,  ilo  ingrossato,  albume  0: 
cotiledoni  bifidi,  ovoidi,  spessi:  piumetta  a più  foglioline  e radiche tta  cor- 
tissima. — Distr.  Europa,  Asia,  Affrica,  America  sett.  — Aff.  Con  le 
"Orticacee?  — Prof.  Sconosciute. 

Gen.  653.  — CERATOPHYLLUM. 

(Da  Képaq,  corno,  e qpùMov,  foglia). 

3815.  Ceratophyllum  demérsum  L.,  sp.  ed.  II,  1409.  Fg.  verticil- 
late a segmenti  lineari  dentato-spinosi  : fr.  non  alato  con  3 spunzoni,  2 
alla  base  reflessi  ed  1 terminale  uguale  al  fr.  opiìi  lungo.  2+.  Nelle  acque 
stagnanti  della  Penisola  e delle  grandi  isole.  Giu.  Sett.  Volg.  Coda  di 
volpe. 

3816.  C.  submérsum  L.,  I.  c.  Fg.  verticillate,  2-3-dicotome:  fr.  non 
alato,  inerme  alla  base  e con  uno  spunzone  terminale  assai  più  breve  di 
esso.  2)..  Nei  fossi,  nei  luoghi  paludosi  e nelle  sponde  dei  laghi  nella  Pe- 
nisola, specialmente  al  settentrione,  ed  in  Sicilia.  Giu.  Lug. 


Ord.  LXXXVI.  — JUGL1NDACEAE. 

Alberi.  Foglie  alterne,  imparipennate,  senza  stipole.  Fiori  monoici,  i 
maschi  in  amenti  pendenti  laterali,  i feminei  in  spighe  terminali.  Fiori 
masc.  Perigonio  di  3-6  lobi  o 0.  Stami  00  con  filamenti  brevi  : antere 
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erette,  deiscenti  per  fessure  longitudinali.  Fiori  foni.  Perigonio  aderente, 
brevemente  libero  nell’apice,  4-dentato  o 4-lobo.  Ovario  infero,  ad  1 casella 
con  1 ovolo  eretto  ortotropo.  Stilo  breve,  diviso  in  2 rami  stimmatici  dal 
lato  interno.  Frutto  drupa  od  achenio,  ora  nudo,  ora  cinto  da  brattee 
e bratteole  accresciute.  Seme  diviso  alla  base  in  2-4  lobi  per  l’intrusione 
di  falsi  setti.  Embrione  conforme  al  seme,  senza  albume.  — Distr.  Nelle 
regioni  temperate  dell’emisfero  boreale  ed  anche  Ira  i tropici:  gen.  5, 
sp.  circa  30.  — Aff.  Ordine  distinto  dagli  altri  tutti,  ravvicinato  ora  alle 
Anacardiacee,  ora  alle  Cupulifere,  ora  alle  Orticacee.  — Puoi’.  Contengono 
tannino:  alcune  forniscono  legni  pregiati  e semi  eduli. 


Gen.  654.  — JÙGLANS  L. 

Da  Jovis-glans,  perché  il  fr.  era  dedicato  a Giove). 

3817.  Juglans  regia  L.,  sp.  1415.  Fg.  grandi,  imparipennate,  a ff. 
ovate:  fi.  maschi  in  amenti  allungati:  fr.  globoso-cllissoideo,  da  prima 
verde  ed  alla  fine  nero.  3.  Originaria  della  Persia  ed  attualmente  colti- 
vata ovunque  nella  Penisola  e nelle  isole  fino  a 1000  m.  d’altezza.  Apr. 
Mag.  Volg.  Noce. 


Ord.  LXXXVII.  — SALICACEAE. 

Alberi  o frutici.  Foglie  semplici,  caduche,  stipolate.  Fiori  dioici,  in 
amenti  che  precedono  le  foglie.  Perigonio  0.  Disco  anulare,  urceolato  o 
glandolare.  Fiori  masc.  Stami  1 o più,  inseriti  sul  disco  con  filamenti  li- 
beri o connati  ed  antere  basifisse  introrse.  Fiori  fem.  Ciascuno  consiste  in 
1 pistillo  con  ovario  sessile  o pedieellato,  ad  1 casella  fornita  di  molti  ovoli 
sopra  2 placente  parietali  ascendenti,  anatropi,  con  rafe  dorsale.  Stili  2, 
corti:  stimmi  2,  interi  o 2-4-lobi.  Cassula  ad  1 sola  casella  loculicida,  bi- 
valve, a valve  ricurve,  con  molti  semi.  Semi  minuti  con  guscio  membra- 
naceo, funicolo  corto  con  un  ciuffo  di  peli,  albume  0 ed  embrione  diritto, 
a cotiledoni  piano-convessi  e radichctta  inferiore.  — Distr.  Zone  tempe- 
rate ed  artiche  dcU’emisfero  settentrionale  : rare  sotto  i tropici  ed  al 
mezzodì,  mancanti  nell’Australia  e nel  Pacifico:  gen.  2,  sp.  180.  — Aff. 
Molto  oscure.  — Proi>.  Amare,  astringenti,  febbrifughe  ed  aromatiche. 

Squame  degli  amenti  intiere:  fi.  maschi  e feminei  con  disco  di  1 o 2 glandolo: 
fi.  maschi  con  2,  di  rado  3-12  stami Salix. 

Squame  degli  amenti  incise  o laciniate:  disco  in  forma  di  cupola:  fi.  maschi 
con  8 o più  stami Populus. 


Gen.  655.  — SALIX  L. 

(Da  oaXévetv,  oscillare  , per  la  pieghevolezza  dei  rami). 

§ Amenti  laterali:  squame  degli  amenti  pallide,  non  tinte  di  scuro  nell’a- 
pice. 

3818.  Salix  babilònica  L.,  sp.  1017.  Albero:  rami  lunghissimi, pen- 
denti: fg.  lanceolato-lineari  o quasi  lineari,  lungamente  acuminate,  gla- 
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bre,  culi  stipole  lanceolate:  amenti  con  peduncolo  foglioso,  i feminei  con 
fg.  = all’amento  o più  lunghe:  ovario  sessile.  3.  Originaria  del  Levante: 
se  ne  coltiva  comunemente  la  forma  feminea.  Apr.  Mag.  Volg.  Salcio 
piangente. 

3819.  S.  pentàndra  L.,  sp.  1016.  Albero  od  arboscello:  fg.  ellitti- 
che ed  ovali-lanceolate:  stipole  lanceolate:  squame  degli  amenti  caduche: 
st.  per  lo  più  5,  variando  da  4 ad  8.  3.  Nei  luoghi  paludosi  elevati  delie 
Alpi  piemontesi,  'lombarde  e tirolesi.  Mag.  Giu. 

3820.  S.  alba  L.,  sp.  1021.  P.  c.  s.:  fg.  lanceolate  acuminate,  sericee 
massime  al  disotto:  stipole  lanceolate,  piccole:  squame  degli  amenti  ca- 
duche: st.  2:  stipite  della  cassula  appena  uguale  alla  glandola.  S.  Co- 
mune lungo  i corsi  d’acqua  nella  Penisola  e nelle  isole  principali,  e fre- 
quentemente coltivato.  Mar.  Apr.  Volg.  Salcio  da  pertiche. 

p.  vitellina  (L.):  rami  di  color  giallo  d’oro  o rossigni.  Coltivato  per 
vimini. 

3821.  S.  fràgilis  L.,  sp.  1017.  P.  c.  s.:  fg.  lanceolato-acuminate,  af- 
fatto glabre:  stipole  larghe,  obliquamente  ovali:  squame  degli  amenti 
caduche:  st.  2:  stipite  della  cassula  3-4  volte  più  lungo  della  glandola. 
3,  S.  Lungo  i fiumi,  i fossi  e le  siepi  nella  Penisola:  meno  rara  in  Sicilia, 
Sardegna  e Malta.  Feb.  Apr.  Volg.  Salcio  fragile. 

3822.  S.  triàndra  L.,  sp.  ed.  II,  1442.  Arbusto:  fg.  lanceolate  o bis- 
lunghe, allatto  glabre:  stipole  c.  s.:  squame  degli  amenti  persistenti,  gla- 
bre nell’apice:  st.  3:  stilo  cortissimo:  cassule  pedicellate  glabre.  3.  S. 
Lungo  i corsi  d’acqua  e 'nei  luoghi  umidi,  dalle  foci  dei  fiumi  fino  alla 
reg.  mont.  Mar.  Mag.  S.  amygdalina  L. 

a.  cóncolor  Koch  : fg.  di  color  verde  pallido  di  sotto. 

p.  di s color  Koch:  fg.  glauche  di  sotto. 

3823.  S.  incàna  Schrnk.,  bei.  fi.  I,  230.  P.  c.  s.:  fg.  lanceolato-lineari, 
acute  od  acuminate,  verdi  di  sopra  e farinaceo-tomentose  disotto:  stipole  0: 
squame  degli  amenti  persistenti  : st.  2 : stilo  allungato  : cassule  glabre 
con  pedicello  2 volte  più  lungo  della  glandola.  3,  S.  Nelle  ghiaje  dei 
torrenti  e lungo  i fiumi  fino  a 1300  in.  d’altezza  in  quasi  tutta  la  Peni- 
sola. Alar.  Apr. 

3824.  S.  Seringeàna  Gaud.,  fi.  helv.  VI,  251.  Arbusto:  ig.bislungo- 
lanceolate  brevemente  acute,  bianco-tomentose  di  sotto:  stipole  a forma 
di  mezzo  cuore  : amenti  con  squame  persistenti  : st.  2 : stilo  c.  s.:  cas- 
sule tomentose  con  pedicello  c.  s.  3.  Nell’ Istria  presso  Vrcm.  Apr.  Mag. 
S.  incana-Caprea  Kcrn.,  S.  aurata-incana  Wimm.,  S.  longifolia  Schleich. 

§§  Amenti  laterali  con  squame  colorate,  massime  all’apice  ove  sono  per 
lo  più  nereggianti:  fg.  stipolate. 

3825.  S.  daphnóides  Vili.,  Dauph.  Ili,  765.  Albero  (7-10  m.):  fg. 
bislungo-lanceolate,  glauche  di  sotto,  con  stipole  a forma  di  mezzo  cuore : 
rami,  specialmente  disseccati,  azzurro-brinosi:  amenti  sessili,  densamente 
peloso-sericei  : ovario  glabro,  sessile:  stilo  allungato.  3.  Nei  luoghi  umidi 
delle  Alpi  piemontesi  c tirolesi  fino  a 2000  m.  d’altezza,  d'onde  scende 
coi  fiumi  fino  al  piano  (foce  del  Ticino),  e nell’ Appennino  lucchese.  Mar. 
Giu. 
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3826.  S.  viminàlis  L.,  sp.  1021.  Arboscello  (3  ni.  o più):  rami  diritti, 
assai  lunghi,  indivisi:  fg.  assai  lunghe,  linea  ri-lanceolate,  acuminate,  ar- 
gentino-sericee di  sotto,  con  stipole  lanceolato-lineari  : amenti  c.  s.:  stilo 
allungato:  cassule  sessili  tomentose.  5.  Coltivato  pei  vimini  nella  valle 
del  Po,  nel  Vicentino , nel  Friuli,  ecc.  Mar.  Apr.  Yolg.  Brillo,  V etnee, 
Vimine,  Vinco. 

3827.  S.  cinerea  L.,  sp.  1021.  Arboscello:  fg.  obovato-bislunghe, 
glabre,  pubescenti  di  sopra,  cenerino-tomentose,  irte  o glabrescenti  di 
sotto:  stipole  quasi  reniformi:  gemmo  cenerino-tomentose : amenti  ses- 
sili: pedicello  lungo  4-5  volte  la  glandola:  stilo  assai  breve  o stimma 
sessile:  cassule  tomentose.  5.  Luoghi  umidi,  dalla  reg.  mont.  fino  presso 
il  mare,  nella  Penisola,  in  Corsica  ed  in  Sardegna.  Mar.  Mag. 

3828.  S.  aurita  L.,  sp.  1019.  Frutice  ramosissimo  (1  m.):  fg.  obovate 
od  obovato-bislunghe,  pubescenti  di  sopra  e cenerino-tomentose  di  sotto, 
terminate  in  punta  ricurva:  amenti  alla  line  peduncolati:  pedicello  lungo 
3-5  volte  la  glandola:  gemme  glabre  o con  scarsi  peli  : st.  liberi  od  ap- 
pena saldati:  cassule  c.  s.  5.  Presso  Idrici.  Mag. 

3829.  S.  Càprea  L.,  sp.  1020.  Frutice  od  arboscello  (2-5  m.):  fg.  el- 
littiche o quasi  rotonde,  più  o meno  glabre  di  sopra  e cenerino-tomentose 
di  sotto:  stipole  reniformi:  gemme  glabre : amenti  sessili:  pedicello  lungo 
5-6  volte  la  glandola:  st.  liberi:  cassule  c.  s.  5.  Nei  boschi  umidi  della 
reg.  mont.  e subm.  nelle  Alpi  e negli  Appennini,  da  dove  scende  fino 
etile  pianure.  Apr.  Mag.  Yolg.  Salice. 

X S.  p elor itàlici  Presi.:  fg.  ovate  od  ovato-bislunghe , le  adulte 
glabre  in  ambo  le  tacce:  stilo  assai  breve:  st.  totalmente  saldati  insieme, 
od  almeno  fin  presso  l’apice.  Presso  Messina  nei  luoghi  umidi  marittimi. 
Feb.  Alar.  Salix  Villarsiana  GussA,  Salix  nigricans  Bert.,  Salix  Caprea- 
purpurea  Wimm.  ' 

3830.  S.  grandifólia  Ser.,  sai.  liete.,  20.  Arboscello  (1-2  m.):  fg.  ovali 
bislunghe  o bislungo-lanceolate,  glauche  di  sotto,  glabre  od  appena  pu- 
bescenti: stipole  c.  s.:  gemme  glabre:  amenti  sessili,  fogliosi  alla  base: 
pedicelli  lunghi  6 volte  il  nettario:  st.  liberi:  stilo  breve  e stimma  ses- 
sile. 5.  Nei  boschi  umidi  della  reg.  mont.  e subm.  nelle  Alpi  e negli  Ap- 
pennini fino  al  Piceno,  scende  urlo  talora  fino  alle  pianure  ( Lombardia ). 
Apr.  Mag. 

3831.  S.  pedicellàta  Desf.,fl.atl.  11,362.  Frutice  assai  grande:  fg. 
obovato-bislunghe,  anche  adulte  cenerine  di  sotto  e più  o meno  tomentose: 
stipole  a forma  di  mezzo  cuore:  amenti  alla  line  brevemente  pedunco- 
lati : stipite  dell’ovario  2 o più  volte  più  lungo  della  squama  e della  glan- 
dola: stilo  allungato.  5.  Frequente  lungo  i fiumi  in  Sicilia,  e pure  in 
Sardegna,  Corsica  e Malta.  Gerì.  Alar. 

3832.  S.  hastàta  L.,  sp.  1017.  Frutice  c.  s.  : fg.  ovali  od  ovali-bis- 
lunghe, adulte  glauche  o cenerino-glauche  disotto,  ove  sono  affatto  glabre 
od  appena  pubescenti  sui  nervi:  stipole  c.  s.:  amenti  peduncolati:  sti- 
pite dell’ovario  1-2  volte  più  lungo  della  glandola  e quasi  eguale  alle 
squame  che  sono  vellutate  con  peluria  che  presto  s’ increspa:  cassule  gla- 
bre. 5.  lieg.  rdp.  delle  Alpi  piemontesi,  veronesi  e tirolesi.  Giu.  Lug. 
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3833.  S.  nigricans  Sin.  in  tram.  limi.  soc.  VI,  120.  Frutice  od  ar- 
boscello (1-3  ni.):  fg.  ovato-bislunghe  o lanceolate,  adulte  glauche  c.  s., 
glabre  o più  o meno  pubescenti  e che  anneriscono  disseccando:  stipole 
c.  s.:  amenti  sessili:  stipite  dell’ovario  uguale  a 3-4  volte  la  lunghezza 
della  glandola  e quasi  = alla  squama.  5.  Nei  luoghi  umidi  delle  Alpi  e 
degli  Appennini,  di  dove  scende  fino  al  piano.  Apr.  3Iag. 

3834.  S.  répens  L.,  sp.  1020.  Frutice  in  parte  prostrato  e talora  ra- 
dicante (3-4  d.):  fg.  ellittiche  o lanceolate,  sericee  di  sotto,  con  stipole  lan- 
ceolate: amenti  ovoidi  o quasi  globosi,  quasi  sessili:  stipite  lungo  2-3 
volte  la  glandola:  casside  tomentose  o glabre.  5.  Luoghi  palustri  delle 
Alpi,  d’onde  scende  talora  nelle  valli.  Apr.  Mag. 

fi.  r osmar  ini  f olia  (Koch):  fg.  lineari:  gattini  quasi  rotondi:  cas- 
sale tomentose.  Presso  Venezia  al  Cavallino  ed  alla  foce  della  Piave. 

3835.  S.  myrsimtes  L.,  sp.  1018.  Frutice  piccolo  (1-4  d.):  fg.  ellit- 
tiche o lanceolate,  verdi  in  ambo  le  pagine,  reticolato-venose,  glandoloso- 
dentate  nel  margine,  talora  pelose  : stipole  ovato-lanceolate,  glandoloso- 
dentate  : amenti  con  peduncolo  foglioso  : antere  rosse,  poi  violacee,  indi 
brune:  casside  lanuginose.  3.  Nelle  reg.  dtp.  delle  Alpi  e dell' Appennino 
piceno  e abruzzese.  Giu.  Lug. 

p.  Jacquiniàna  (W.):  fg.  intiere:  amenti  più  sottili.  Nel  Bellunese 
e nel  Friuli. 

§§§  Amenti  laterali  con  squame  colorate,  massime  all’apice  ove  sono  ne- 
reggianti : stipole  nulle  o quasi  nulle. 

3836.  S.  purpurea  L.,  sp.  1017.  Frutice  (1-4  m.),  con  rami  purpurei: 
fg.  lanceolate  a rovescio,  minutamente  seghettate,  glabre,  senza  stipole: 
st.  2,  completamente  connati,  simulanti  1 solo  stame  ad  un’antera  con 
4 caselle:  glandola  oltrepassante  la  base  dell’ovario:  stilo  breve:  cassule 
tomentose.  3.  Lungo  i corsi  d’acqua  fino  alla  reg.  suhalp.  nella  Peni- 
sola e nelle  grandi  isole.  Feh.  Apr.  Volg.  Salcio  rosso. 

X S.  P ontederàna  Schlch.:  fg.  obovato-lanceolate:  st.  connati  fino 
alla  metà  dei  filamenti:  antere  (vergini)  fosco-violacee.  Nei  luoghi  umidi 
al  Cenisio  e nelle  Alpi  tirolesi.  S.  cinereo-purpurea  Wimm. 

X S.  rubra  Iluds.:  fg.  allungato-lanceolate,  acuminate,  con  piccoli 
denti  discosti  nel  margine:  st.  connati  alla  base  o fino  a metà:  stilo  allun- 
gato. In  Lombardia  ? S.  viminalis-purpurea  Wimm. 

3837.  S.  glabra  Scop.,  cani.  II,  255.  Frutice  (2-10  d.):  fg.  ovate  od 
obovate,  segliettato-glandolose,  glabre  e glauche  di  sotto  insieme  ai  ramo- 
scelli, con  stipole  ridotte  ad  una  glandola  quasi  rotonda  o nulle:  amenti 
peduncolati  : st.  vellutati  : stipite  dell’ovario  poco  più  lungo  della  glan- 
dola: stilo  allungato,  indiviso:  cassule  glabre.  3 .Nei  luoghi  umidi  sub- 
alp.  delle  Alpi  piemontesi,  lombarde  e tirolesi.  Mag.  Giu. 

p.  crataeg  ifólia  (Bert.):  fg.  in  gioventù  peloso-argentine  di  sotto, 
senza  stipole  : stilo  allungato,  bifido.  Sulle  rupi  delle  Alpi  apuane. 

3838.  S.  Lappónum  L.,  sp.  1019.  Frutice  basso:  fg.  lanceolate  od 
ellittiche,  intere  o quasi,  da  prima  sericeo-vellutate,  poi  bianco-tomentose 
disotto:  stipole  quasi  nulle:  amenti  sessili:  stilo  lungo,  indiviso-,  cas- 
sula  ovale-lanceolata,  tomentosa.  3.  Luoghi  umidi  delle  Alpi,  tra  1500 
a 2200  ni.  d’altezza:  piuttosto  rara.  Giu.  Lug. 
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8839.  S.  glàuca  L.,  I.  c.  Arboscello  (4-7  ni.):  fg.  lanceolate  od  ellit- 
tiche, da  prima  vestite  di  lunghi  peli  applicati,  poi  cenerine  di  sotto  e 
sericeo-vellutate  in  ambo  le  pagine:  stipole  c.  s.:  amenti  con  lungo  pe- 
duncolo foglioso:  stilo  fesso  o partito:  cassule  bianco-vellutate.  5.  Nelle 
Alpi,  dalla  reg.  subalp.  fino  a 2000  m.:  più  raro  del  precedente. 

3840.  S.  caésia  Vili,  Dauph.  Ili,  768.  Frutice  (3-12  d.):  fg.  piccole 
ellittiche  o lanceolate,  glauche  nelle  due  pagine,  affatto  intere:  stipole  0: 
amenti  con  brevi  peduncoli:  antere  a filamenti  pubescenti:  stilo  e stimma 
rossi:  cassala  pubescente.  ~8.Heg.alp.  delle  Alpi  a circa  2000  m.  Giu.  Lug. 

3841.  S.  Arbuscula  L.,sp.  1018.  Frutici  c.  s.:  fg.  piccole  ellittiche  o 
lanceolate,  affatto  glabre,  nitide  di  sopra  e glauche  di  sotto,  minutamente 
glandoloso-seghettate  : stipole  0:  amenti  maschi  quasi  sessili:  stilo  e 
stimma  gialli:  cassule  c.  s.  5.  Reg.  alp.  delle  Alpi  tra  1800  e 2000  m.  di 
altezza.  Giu.  Lug. 

§§§§  Amenti  terminali,  situati  cioè  all’apice  dei  rami. 

3842.  S.  reticulàta  L.,  sp.  1018.  F.  prostrato:  fg.  ellittiche  o rotondo- 
ovali  coiì  margine  intiero  un  poco  arricciato  in  basso,  glauche  e reticolate 
disotto,  di  color  verde  cupo  e rugose  di  sopra,  lungamente  picciolate: 
cassule  ovate  tomentose.  5.  Nella  reg.  alp.  delle  Alpi  sino  alle  nevi  eterne. 
Giu.  Ag. 

3843.  S.  herbàcea  L.,  I.  c.  F.  strisciante  e radicante  : fg.  piccole  ro- 
tonde o rotondo-ovali,  seghettate  nei  margini,  nitide  e glabre  in  ambe- 
due le  pagine,  reticolato-venose  di  sotto:  cassule  ovato-coniche,  glabre. 
Sulle  rupi  presso  il  limite  delle  nevi  nelle  Alpi  e nell’  Appennino  Abruz- 
zese. Lug.  Ag. 

3844.  S.  refusa  L.,  sp.  ed.  II,  1445.  F.  c.  s.:  fg.  obovato-bislunglie 
od  obovato-cuneate , piccole  col  margine  intiero  o dentato-glandoloso 
presso  la  base,  verdi  e glabre  in  ambedue  le  pagine,  di  sopra  nitide  e di 
sotto  opache,  con  vene  parallele:  cassule  c.  s.  Nella  reg.  alp.  delle  Alpi  „ 
sino  alle  nevi  eterne  e nell’ Appennino  abruzzese.  Lug.  Ag. 

(5.  Kitaibeliàna  (W.):  fg.  obovate,  un  po’ acute:  gattini  bislungo- 
ovati  di  molti  fi.  Alpi  veronesi,  vicentine,  ecc. 

T-  serpyllifólia  (Scop.):  fg.  più  piccole,  carenate:  gattini  quasi  ro- 
tondi di  pochi  fi.  Colla  specie. 

Gen.  656.  — PÓPULUS  L. 

(Da  populus,  popolo,  perchè  usata  per  decorazione 
dei  luoghi  pubblici  . 

3845.  Pópulus  àlba  L.,sp.l034.  Albero  alto:fg.  larghe,  ovali-tonde 
an goloso-lobate  o palmato-lobate,  niveo-tomentose  di  sotto:  gemme  non 
vischiose:  amenti  con  squame  crenulate  e barbate:  st.  8.  $.  Lungo  i 
fiumi  e nei  boschi  umidi  nella  Penisola  e nelle  isole.  Feb.  Mar.  Volg.  Al- 
berello, Gattice. 

3846.  P.  canéscens  Sm.,  fi.  brit.  1080.  Fg.  mediocri  o piccole,  ovali, 
rotonde,  espanso-dentate,  cenerino-argentine  di  sotto:  gemme  non  vischiose: 
amenti  con  squame  bislunghe  laciniato-pettinate:  st.  8.  S.  5.  Lungo  i 
corsi  d'acqua  nella  Penisola,  massime  al  nord.  Mar.  Apr. 
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6-  lobata  Pari:  fg.  3-5-1  obe.  Presto  Cremona  e nel  Parmigiano. 

3847.  P.  trèmula  L.,  sp.  1034.  Fg.  quasi  rotonde  od  ovali,  sinuato- 
dentate,  adulte  glabre,  talora  pubescenti  di  sotto,  ma  non  tomentose: 
squame  degli  amenti  inciso-digitate,  lungamente  barbate  : gemme  c.  s.: 
st.  8.  S.  Nei  luoghi  umidi  boschivi  dei  colli  e dei  monti  fino  a 1800  m. 
d’altezza  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mar.  Apr.  Volg.  Tremolo. 

3848.  P.  nigra  L.,  l.c.  Fg.  quasi  triangolari  acuminate,  lungamente 
pie  Gioiate,  dentato-crenulate  : squame  degli  amenti  glabre:  st.  da  12-30  : 
gemme  vischiose.  S.  Comune  lungo  i fumi  e nei  boschi  umidi  della  Peni- 
sola e delle  isole.  Mar.  Apr.  Volg.  Albero , Pioppo. 

(3.  pg  ramidàlis  (Roz.):  rami  cretti.  Colla  specie  ed  anche  coltivato. 

y.  pubéscens  Pari.:  ramoscelli  piccioli  e pagine  delle  fg.  pubescenti. 
Presso  Roma. 


Ord.  LXXXVIII.  — 15ETULA.CEAE. 

Alberi  o frutici.  Foglie  alterne,  caduche,  stipolate.  Fiori  piccoli  1-3,  ses- 
sili  nell’ascella  di  amenti  cilindrici  o globosi.  Fiori  maschi  nell’ascella  di 
brattee  pettate.  Perigonio  ad  1 tepalo  o più.  Stami  4,  inseriti  alla  base  del 
perigonio  ed  opposti  alle  sue  divisioni:  filamenti  corti,  semplici  o bifidi: 
antere  basifisse,  glabre.  Fiori  feminei  nell'ascelle  di  squame  3-4-lobe,  persi- 
stenti o decidue.  Perigonio  0.  Ovario  compresso,  a 2 caselle,  ciascuna  con  1 
ovolo  solitario  pendente  dal  setto  anatropo.  Stimmi  2,  filiformi.  Frutto 
piccolo,  secco,  indeiscente,  con  1-2  caselle  monosperme.  Semi  pendenti  con 
guscio  sottile  aderente  al  pericarpio,  embrione  diritto  con  radichetta  su- 
periore, cotiledoni  piatti,  fogliacei  nel  germogliamento.  — Distr.  Eeg. 
temp.  sett.,  nel  Messico  e nel  Perù:  gen.  2,  sp.  39.  — Aff.  Con  le  Cupu- 
lifere  e le  Miricacee.  — Prof.  La  scorza  fornisce  tannino,  olio,  ecc. 

Fiori  maschili  a perigonio  quadripartito:  4 stami  a filamenti  corti  e liberi  ed 
antere  a 2 caselle:  fr.  con  squame  legnose  persistenti Alnus. 

Fiori  maschili  con  perigonio  a 1 squametta  : stami  2,  con  antere  a caselle  dis- 
giunte pedicellate:  frutto  a sq.  membranoso-scariose,  caduche  . . . Betula. 


Gen.  657.  — ALNUS  L. 

(Dal  celtico  al,  presso,  e lan , sponda). 

3849.  Alnus  glutinósa  Gaertn.,  fr.  II,  54.  Fg.  quasi  rotonde  od  obo- 
vate,  ottuse,  smarginate  nell'apice,  glabre,  eccetto  V ascella  dei  nervi  nella 
pagina  inf.,  glutinose  in  gioventù:  strobili  mediocri:  sm.  lenticolari, 
senz’ala.  5 .Lungo  i corsi  d’acqua  e nei  luoghi  umidi  e paludosi,  dal 
livello  del  mare  fino  a 1000  m.  d’altezza,  nella  Penisola  e nelle  isole  mag- 
giori. Mar.  Volg.  Ontano. 

(3.  laciniata  Pari.:  fg.  pennatifide.  Presso  Venezia. 

y.  elliptica  (Req.):  fg.  non  smarginate  nell’apice  e regolarmente 
dentate.  In  Corsica. 

3850.  À.  incàna  W.,  sp.  IV,  335.  Arbusto  (1-3  m.):  fg.  ovali,  per  lo 
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più  acuto,  minutamente  e doppiamente  seghettate,  biancastre  e pube- 
scenti tomentose  di  sotto:  stroboli  c.  s.:  sin.  senz  ala.  $.  Lungo  i coi  si 
d’acqua  delle  Alpi  e degli  Appennini  sino  a Faenza  e talora  nel  piano 
(Parmigiano).  Feb.  Mar. 

3.  pimi  ati  fida  Or.  et  Godi'.:  fg.  inciso-pcnnatifìde.  Coltivato. 

3S51.  À.  cordifólia  Ten.,  pr.  LIV.  Pg.  cuoriformi-ovate,  acute  od 
acuminate,  barbate  nelle  ascelle  dei  nervi  di  sotto:  strobili  grandi:  Ir. 
cinto  da  un’ala  stretta.  S.  Nei  luoghi  umidi  e talora  anche  aridi  nel  Na- 
poletano e nelle  isole  di  Corsica  e di  Ischia.  Feb.  Alar. 

8852.  À.  viridis  DC.,  //.  fr.  Ili,  304.  Arbusto  (1-2  m.):  fg.  ovali, 
acute  od  acuminate,  pelose  sui  nervi  al  di  sotto:  strobili  piccoli:  ir.  cinti 
da  un’ala  più  larga  di  essi.  3.  Nei  luoghi  umidi  e boschivi  delle  Alpi,  da 
1000  a 2000  m.  dialtezza.  Apr.  Giu. 

p.  microphylla  Ce; s.:  fg.  e strobili  più  piccoli:  statura  assai  bassa. 
A.  brembana  Rota. 

3853.  À.  suavéolens  Req.,  ann.  se.  nat.  V,  381.  Fg.  ovali-rotonde, 
affatto  glabre,  0 con  qualche  pelo  nelle  ascelle  delle  nervature,  vischiose  e 
lucide:  strobili  c.  s.:  fr.  cinti  da  un’ala  meno  larga  di  essi.  3.  Nei  monti 
della  Corsica.  Giu.  Lag. 


Ben.  65->.  — BÉTULA  L. 

(Dal  celtico  betu,  bétula). 

8854.  Bétula  Alba  L.,sp.l393.  Fg.  romboidali-triangolari,  lungamente 
acuminate,  doppiamente  seghettate,  lungamente  picciolate,  non  reticolate 
nella  pagina  inf.:  amenti  fruttiferi  lungamente  peduncolati.  5.  Reg.  sub- 
alp.  delle  Alpi  e degli  Appennini  e talora  anche  nella  reg.  moni.  Apr. 
Mag.  Volg.  Bidello,  Bétula,  Beola. 

p.  verr ucósa  (Ehrli.):  ramoscelli  con  dense  verruche.  Presso  il  vil- 
laggio del  Sempione  e sul  M.  Legnane  in  Valtellina. 

3855.  B.  pubéscens  Ehrh. , beit.  VI.  08.  Fg.  ovate  0 romboidali, 
acute  0 un  po’  acuminate,  lungamente  picciolate,  per  lo  più  con  denti 
semplici,  non  reticolate  nella  pagina  inf.,  pubescenti  in  gioventù  insieme 
ai  rami.  5,  o.  Luoghi  umidi  della  reg.  subalp.  nel  Cenisio  e nelle  Alpi 
tirolesi.  Apr.  Mag. 

3856.  B.  nana  L.,  sp.  083.  Fg.  piccole  (1-2  e.),  brevemente  piccio- 
late, reticolate  di  sotto,  quasi  rotonde,  ottuse,  crenulate:  amenti  frutti- 
feri quasi  sessili.  3.  Specie  dubbia  per  la,  Flora  italiana.  Secondo  Mas- 
sari, si  troverebbe  nella  Valtellina,  secondo  Comolli,  sul  M.  Legnane  e 
nel  M.  Forca  di  Bosco  nel  cantone  Tirino,  e,  secondo  Bergamaschi,  in 
Val  Camonica.  Mag. 
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Ohd.  LXXXIX.  — CUPULIFERAE. 


Alberi  o frutici.  Foglie  alterne,  stij>olate.  Fiori  maschi  solitari!  o riuniti 
in  amenti.  Perigonio  (li  5 o più  pezzi  disuguali  o 0.  Stami  5-20,  connessi 
alla  base  dei  sepali  o di  una  brattea  concava:  filamenti  sottili,  liberi  o con- 
nati: antere  dorsifisse,  a 2 caselle  introrse.  Fiori  feminei  sessili,  in  un  invo- 
lucro formato  di  brattee  connate.  Perigonio  connesso  all’ovario,  con  circa  6 
denti.  Ovario  infero,  più  o meno  completamente  2-3-loculare,  eli  rado  a più 
caselle.  Ovoli  1-2  in  ciascuna  casella  collaterali  eretti  o pendenti  anatropi. 
Stili  2-3.  Achenio  coriaceo  od  osseo,  con  1-2  semi,  cinto  o rinchiuso  dall’in- 
volucro delle  brattee  indurite  od  accresciute  (cupida).  Seme  grosso  con 
guscio  sottile  spesso  aderente  al  pericarpio:  albume  0:  cotiledoni  grossi, 
carnosi  o farinosi,  spesso  scanalati  o piegati:  radichetta  corta  superiore. 
— Distr.  Eeg.  temperate  dell’emisfero  boreale  ed  anche  fra  i tropici  : 
gen.  8,  sp.  460.  — Aff.  Con  le  Juglandee  e le  Betulacee.  — Prof.  For- 
niscono tannino,  legni  pregiati  e semi  eduli. 

r 

I.  Coryleae.  — Fiori  maschi  senza  perigonio  : st.  3-co  : fi.  feminei  in  amenti 
o capolini:  ovario  a 2 caselle  1-ovulate. 

Fi.  maschi  senza  bratteole:  fi.  feminei  con  bratteole  accresciute  nel  fr.,  trilobe 
o dentate,  aperte  : achenio  piccolo Carpinus. 

Fi.  maschi  senza  bratteole:  fi.  feminei  con  bratteole  accresciute  nel  fr.  e ve- 
scicose, chiuse  ed  includenti  un  achenio  piccolo Oslrya. 

Fi.  maschi  con  2 bratteole  collaterali:  fi.  feminei  in  capolini  di  3-4:  involucro 
fruttifero  tubuloso,  frastagliato,  includente  un  achenio  grosso  . . . Corylus. 

II.  duercineae.  — Fiori  maschi  con  perigonio  di  4-6  lobi  : stami  od  : fi.  fe- 
minei solitarii  lungo  la  rachide  dell’amento  o a 2-3  , cinti  da  un  involucro  di 
squame:  ovario  con  3-6  caselle. 

Fi.  maschi  in  capolini  globosi:  fi.  feminei  con  ovario  a 3 caselle:  involucro 
fruttifero  ricoperto  da  spine  molli,  includente  1-3  fr.,  alla  fine  4-partito.  Fagus. 

Fi.  maschi  in  glomcruli  raccolti  in  amenti  cilindrici  : fi.  feminei  con  ovario  a 
6 caselle:  involucro  fruttifero  densamente  spinoso Castanea. 

Fi.  maschi  in  amenti  cilindrici  : fi.  feminei  con  ovario  per  lo  più  a 3 caselle, 
involucro  fruttifero  formato  da  molte  squame  embriciate  a forma  di  coppa  , 
cingente  la  parte  inf.  del  fr Quercus. 


Gen.  659.  — CARPINUS  L. 

(Dal  celtico  car,  legno,  o pin,  testa,  legno  per  far  gioghi  . 

8857.  Carpinus  Bétulus  L.,  sp.  998.  Fg.  ovali  bislunghe,  doppia- 
mente seghettate,  con  nervi  lungamente  pelosi  : squame  degli  amenti  ma- 
schi cigliate  nel  margine  : brattee  fruttifere  trilobe  con  lobi  lanceolati, 
il  mediano  lungo  il  doppio  dei  laterali  e talora  dentellato.  $.  Nei  bo- 
schi e nelle  siepi  della  reg.  mont.  ed  anche  in  pianura,  specialmente  al 
settentrione , in  tutta  la  Penisola.  Apr.  Mag.  Volg.  Carpino. 

3858.  C.  duinénsis  Scop.,  fi.  carn.  II,  243.  Fg.  ovali  od  ovali-bis- 
lunghe,  doppiamente  seghettate,  con  nervature  pubescenti:  amenti  a sq. 
lungamente  cigliate  dalla  base  fin  verso  alla  metà:  brattee  fruttifere 
quasi  trilobe  od  angolose  alla  base,  grossolanamente  dentate.  $.  Nei  bo- 
schi e nei  luoghi  selvatici  della  parte  orient.  della  Penisola,  nel  I viali, 
nelP  Istrici  e nelle  isole  di  Ischia  e dì  Sicilia:  assai  raro.  C.  orientalis  Lami. 
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Gen.  660.  — ÓSTRYA  Mich. 

(Da  òarpeov,  guscio,  squama,  per  la  struttura  del  fr.). 

3859.  Óstrya  carpinifólia  Scop.,  fi.  carn.  414.  Fg.  ovate  acuminate, 
quasi  cuoriformi  alla  base:  fruttificazioni  pendenti,  ovate.  S.  Nei  luoghi 
boschivi  della  reg.  mont.,  tanto  nella  Penisola  che  nelle  grandi  isole,  e 
talora  pure  nel  piano.  Apr.  Mag.  Volg.  Carpinella. 

Gen.  661.  — CÓRYLUS  L. 

(Da  xópuc;,  elmo,  cuffia,  pel  fr.). 

3860.  Córylus  Avellana  L.,  sp.  993.  Fg.  rotondo-ovali,  brevemente 
acuminate , doppiamente  seghettate  : st.  c bratteolo  quasi  uguali  alla 
brattea:  invoglio  del  fr.  campanulato,  slargato  superiormente.  5.  Comune 
nei  boschi  mont.,  da  dove  talora  risale  fino  a 1300  m.,  in  tutta  la  Peni- 
sola e nelle  isole.  Gen.  Mar.  Yolg.  Nocciuolo. 

3861.  C.  tubulósa  W.,  sp.  IV,  470.  Fg.  ovali  od-  ovali-bislunghe, 
acute  od  acuminate,  doppiamente  seghettate  : st.  e bratteole  superanti  la 
brattea:  invoglio  del  fr.  tubuloso-cilinclrico,  ristretto  superiormente.  5. 
Nell' Istria  vicino  a Faremo,  Rovigno  ecc.  Feb.  Mar. 

Gen.  662.  — FAGUS  L. 

(Da  qpd'feiv,  mangiare,  pel  fr.  edule). 

3862.  Fagus  sylvàtica  L.,  sjj.  998.  Fg.  ovali,  superficialmente  den- 
ticolate, cigliate  nel  margine,  a nervature  sporgenti.  S.  In  estese  foreste 
nelle  Alpi  e negli  Appennini,  dai  900  ai  2000  m.,  in  tutta  la  Penisola, 
in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Yolg.  Faggio. 

6-  sanguinea  Rchb.:  fg.  di  colore  rosso-vinoso. 

Gen.  663.  — CASTÀNEA  Gaert. 

(Da  Kdaxava,  città  del  Peneo  in  Tessaglia). 

3863.  Castànea  sativa  Mill,  dict.  II.  1.  Albero:  fg.  bislungo-lan- 
ceolate,  acuminate  seghettate  coriacee  grandi  : fr.  bruno-lucente,  a larga 
base  biancastra.  S-  Per  lo  più  coltivato  nei  monti  in  ampii  boschi  firn 
alV altezza  di  circa  1200  m.  Giu.  Fagus  castanea  L.  Yolg.  Castagno. 


Gen.  664.  — QUÉRCUS  L. 

(Dal  celtico  quer,  bello,  e cuez , albero  . 

§ Foglie  caduche  o permanenti  secche  sulla  p.  nell’inverno. 

3864.  Quércus  Róbur  L.,  sp.  996.  Albero  grande:  fg.  con  stipole 
fugaci  : squame  della  cupola  appressate,  le  inf.  ovate  e le  altre  ovate  od 
ovato-lanceolate  : ghianda  ombilicata  all’apice.  S.  Forma  dei  boschi  fra 


LXXXIX.  CUPULIFERAE. 


634 


[Quercds. 


la  reg.  subm.  e mont.  nella  Penisola  e nelle  isole:  scende  nel  nord  fino  alle 
pianure.  Apr.  Mag.  Volg.  Querce,  Rovere. 

a.  pedunculàta  ( W.)  : fg.  con  piccioli  assai  brevi:  fr.  peduncolati. 
Q.  racemosa  Lamie.,  Q.  Tommasii  Ten.  Preferisce  i luoghi  bassi  e setten- 
trionali. Yolg.  Eschio,  Farnia. 

p.  sessili  flòra  (Sai.):  fg.  con  piccioli  assai  lunghi:  fr.  sessili  0 bre- 
vemente peduncolati.  Q.  pubescens  W.,  Q.  Virgiliana  Ten,,  Q.  congesta 
Presi.  Preferisce  i luoghi  elevati  e meridionali. 

3865.  Q.  Tóza  Rose.,  journ.  hist.  nat.  II,  154-157  (1792),  fi.  Far- 
nétto  (Ten.).  P.  c.  s.:  fg.  c.  s.,  stellato-pelose  di  sotto  con  stipole  per- 
sistenti: squame  della  cupola  appressate,  le  inf.  ovate,  le  altre  lanceolate 
che  oltrepassano  coll’apice  il  margine  della  cupola:  ghianda  non  ombb 
licata  nell’apice.  S.  Nei  boschi  e nelle  siepi  delle  parti  merid.  della  Pe- 
nisola. Fior.?  Matura  in  Ott. 

3866.  Q.  Cérris  L.,  sp.  997.  Albero  c.  s.:  fg.  bislunghe,  sinuato-lobate 
pennatifide  a lobi  acuti  mucronati : cupola  con  squame  patenti  bislungo- 
lineari  contorte.  S.  Nella  reg.  submont.,  da  dove  si  spinge  talora  fino  a 
quella  cdp.  e discende  in  quella  mar. , in  tutta  la  Penisola  ed  in  Sicilia. 
Apr:  Mag.  Volg.  Cerro. 

§§  Foglie  sempre  verdi. 

3867.  Q.  coccifera  L.,  sp.  995.  Frutice  od  arbusto:  fg.  ovali,  spinoso- 
dentate,  ondulate  nel  margine,  glabre  in  ambedue  le  pagine  od  appena 
sparse  di  peli  stellati  nelPinf.  : cupola  piccola  con  squame  trigono-lan- 
ceolate, le  medie  rigide  patenti:  ghianda  ovale  (1-2  c.).  S,  5 .Nei  colli 
della  reg.  mar.  nelle  parti  occid.  e merid.  della  Penisola,  in  Istria  e nelle 
grandi  isole  : rara,  Apr.  Mag.  Yolg.  Querce  spinosa, 

(3.  pseudo-coccifera  (J)esfi):  fg.  ovato-ellittiche : cupola  più  grande 
con  sq.  appena  patenti  nell’apice  : ghianda  più  grande.  In  Sardegna, 

3868.  Q.  flex  L.,  sp.  995.  Albero:  scorza  bruna,  da  prima  intera  e ce- 
nerina: fg.  ovali  0 lanceolate,  intiere  0 dentato-spinose , tomentose  di 
sotto:  sq.  della  cupola  brevi  ed  appressate:  ghianda  ovale-bislunga.  $. 
Nei  boschi  della  reg.  mar.  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag.  Volg. 
Elice,  Leccio. 

x Q.  Mo risii  Borei:  scorza  un  poco  sugherosa:  fg.  seghettato- 
mucronate  : ghianda  ovale  rotondata  nell’apice.  Selve  della  Sardegna. 
Yolg.  Leccio-sughero. 

3869.  Q.  Suber  L.,  le.  Albero:  scorza  grossa,  sugherosa:  fg.  ovali 
bislunghe,  bianco  tomentose  di  sotto,  con  pochi  denti  mucronati  o quasi 
intiere:  cupola  con  sq.  patenti  non  ricurve  all’apice:  ghianda  poco  0 punto 
ombilicata  nell’apice.  S.  Nei  boschi  della  reg.  mar.  e camp,  e talora  nelle 
arene  marittime  nelle  parti  centrali  e merid.  della  Penisola,  in  Istria  e 
nelle  isole.  Apr.  Mag.  Yolg.  Sughera. 

3.  Bivoniàna  (Guss.):  fg.  sinuato-lobate  0 3-5-lobe.  In  Sicilia  nelle 
Madonie,  ecc. 

3870.  Q.  Pseudo-suber  Santi,  viag.,  156.  F.  con  scorza  poco  sughe- 
rosa: fg.  ovato-bis lunghe,  biancheggianti  di  sotto,  grossolanamente  den- 
tata-seghettate 0 sinuato-dentate : cupola  con  sq.  ricurve  all'apice:  ghianda 
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nuli  ombilicata  nell’apice.  S.  Nei  boschi  della  parte  centrale  e mend. 
e raramente  al  nord,  nonché  in  Sicilia,  nella  reg.  moni.,  per  lo  più  spo- 
radica. Apr.  Mag.  Volg.  Cervo-sughero.  Forse  ibrido  fra  il  Cerro  e la 
Sughera. 

3871.  Q.  Aégylops  L.,  sp.  996.  Fg.  ovali,  grossolanamente  dentato- 
seghettate  o sinuato-dentate,  f ulvo-tomentose  al  di  sotto:  cupola  grande 
(4-5  c.) , emisferica  con  sq.  grosse  lanceolate  patenti  : ghianda  = alla 
cupola  o poco  più  lunga,  ombilicata  e tomentosa  all’apice.  S.  Al  Capo 
di  Lecce.  Yolg.  Vallonea,  Gallonea. 


Ord.  XC.  — CONI FE RAF. 

* 

Alberi  o frutici  per  lo  più  resinosi.  Foglie  d’ordinario  alterne,  rigide, 
lineari,  talora  minute  e squamiformi,  solitarie  od  in  fascetti  cinti  da  in- 
volucro membranoso.  Fiori  monoici  o dioici,  i maschi  amentiformi,  deci- 
dui, solitarii  o di  rado  in  capolini  o spighe,  i feminei  in  coni  o solitarii. 
Perigonio  0.  1 fiori  maschi  consistono  in  più  stami  con  antere  ad  1 o 
più  caselle , spesso  sostenute  da  un  connettivo  squamoso  o peltato.  I 
fiori  feminei  constano  di  1 o più  ovoli  ortotropi  od  anatropi  (carpelli  di 
alcuni) , inseriti  sopra  un  corpo  squamiforme  (Lepidio)  ascellare  ad  1 
brattea,  o direttamente  o nell’ascella  di  1 brattea.  Semi  spesso  alati  con 
guscio  sottile  o grosso,  albume  densamente  carnoso  ed  embrione  assile, 
diritto,  con  2 o più  cotiledoni  e radichetta  cilindrica  spesso  attaccata 
ad  un  filamento  piegazzato  ( sospensore ).  — Distr.  Principalmente  nelle 
regioni  fredde:  rarissime  nell’Affrica  e nell’America  tropicali:  gen.  32, 
sp.  300.  — Aff.  Con  le  Gnetacee  e le  Cicadacee.  — Pkop.  Forniscono 
ragia,  trementina,  acido  suecinico,  catrame,  pece,  legni  pregevoli  ed  alcuni 
semi  eduli. 

I.  Pineae.  — Fiori  monoici:  coni  per  lo  più  grandi  , legnosi:  polline  reni- 
forme: fg.  alterne. 

Foglie  lineari,  solitarie  o in  fascetti  : fr.  secchi,  squamoso-legnosi  : squame  se- 
minifere alterne,  ciascuna  con  2 semi  alla  base Pinus. 

II.  Cuprésseae.  — Fiori  mono-dioici:  coni  ovali  o globosi,  quasi  legnosi  o 
carnosi:  polline  globoso:  fg.  verticillate. 

Foglie  squamiformi,  piccole,  embriciate  sui  rami:  fr.  secchi,  squamoso-legnosi: 
squame  seminifere,  peltiformi,  con  peduncolo  sostenente  molti  semi.  Cupressus. 

Foglie  squamiformi  c.  s.,  ovvero  lineari-aghiformi,  verticillate,  rigide  e pun- 
genti : fr.  globoso-carnoso Juniperus. 

III.  Taxineae.  — Fiori  dioici:  coni  molto  ridotti:  brattee  piccole,  sottili  o 
coriacee,  la  sup.  con  1 ovolo:  seme  duro,  con  invoglio  carnoso  o cinto  da  una 
cupola  carnosa:  fg.  alterne. 

Foglie  lineari  distiche:  fr.  a foggia  di  drupa,  con  invoglio  polposo  aperto 
nell’apice,  ad  1 solo  seme Tàxus. 


Gen.  C65.  — PINUS  L. 

(Dal  celtico  pin,  monte,  cioè  albero  del  monte). 

§ Foglie  riunite  in  fascetti  in  numero  da  2-5. 

38/2.  Pinus  Pinea  L.,  sp.  100.  Albero  alto:  rami  fustigiati  ad  om- 
brella: fg.  fascicolate  a 2 o 3:  pine  grandi,  larghe  da  7-10  cent.,  ovato- 
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ottuse  : squame  terminate  in  scudo  romboidale,  facettato  a guisa  di  pira- 
mide: sm.  grandi  con  ala  3 volte  più  corta  della  loro  lunghezza.  S.  Presso 
al  mare  e nella  reg.  camp,  al  centro  ed  al  sud  della  Penisola,  nonché  nelle 
isole,  ecc.,  coltivato  comunemente  ed  inselvatichito.  Feh.  Apr.  Yolg.  Pino, 
Pino  da  pinocchi. 

3873.  P.  Pinàster  Solami,  in  Ait.,  Jceiv.  II,  367.  P.  c.  s.:  fg.  affastel- 
latea‘2a2:  pine  grandi,  ovato-acu  minate:  squame  terminate  in  scudo 
c.  s.  e con  carena  trasversale  prominente:  sm.  piccoli,  4-5  volte  più  corti 
dell'ala  troncata  obliquamente  in  alto.  S.  Presso  il  mare  e nella  reg.  camp, 
al  centro  e al  sud  della  Penisola,  nonché  in  Corsica  e nell’isola  di  Pun- 
tellarla. Feh.  Apr.  Yolg.  Pino  selvatico. 

3.  minor  Lois.:  fg.  un  po’ più  corte:  pine  più  piccole.  Principalmente 
nelle  arene  marittime. 

3874.  P.  pyrenàica  Lap.,  supp.  146.  Albero  poco  alto:  fg.  affastel- 
late a 2 a 2,  le  terminali  dei  rami  raccolte  a pennello:  pine  piuttosto  pic- 
cole, più  brevi  delle  fg.:  sq.  con  scudo  a carena  trasversa  punto  od  ap- 
pena sporgente.  5.  Nei  boschi  della  Calabria:  raro.  Apr. 

3875.  P.  Laricio  Poir.  in  Lam.,  dici.  V,  339.  Albero  alto:  fg.  sottili 
di  color  verde  chiaro  c.  s.:  pine  piuttosto  piccole,  assai  più  brevi  delle  fg., 
patenti:  sq.  con  scudo  fornito  di  carena  sporgente  ed  acuta.  5 .Monti 
del  mezzodì  della  Penisola  e delle  isole.  Feb.  Alar.  Volg.  Pino  di  Cor- 
sica. 

3.  nigricans  ( Host .):  fg.  di  color  verde  cupo,  più  grosse  e più  diritte. 
Boschi  del  Friuli,  delVIstria  e degli  Abruzzi,  in  Calabria  ed  in  Sicilia. 

3876.  P.  halepénsis  Alili,  dict.  8.  Albero  c.  s.:  fg.  molli  c.  s.:  pine 
piuttosto  piccole,  reflesse,  nitide  alla  maturità:  sq.  con  scudo  termi- 
nale spianato.  5.  Luoghi  prossimi  al  mare  al  centro  ed  al  sud  della  Pe- 
nisola e nelle  isole.  Feb.  Apr.  Volg.  Pino  d’Aleppo. 

3877.  P.  sylvéstris  L.,  sp.  1000.  Albero  c.  s.:  fg.  rigide,  brevi  c.  s.: 
pine  piuttosto  piccole,  reflesse,  opache  alla  maturità  : sq.  con  scudo  ter- 
minale convesso  0 piramidato,  raramente  prolungato  e ricurvo.  S.  Nei 
luoghi  aridi  delle  Alpi  e nei  monti  della  Liguria  e del  Parmigiano. 
Apr.  Alag.  P.  Mughus  Jacq.  Yolg.  Pino  di  Scozia. 

3878.  P.  montana  Duroi,  obs.  bot.  42  (1771).  Albero  c.  s.:  fg.  rigide 
c.  s.:  pine  piuttosto  piccole,  da  giovani  erette:  sq.  con  scudi  assai  prolun- 
gati e ricurvi  nelle  pine  mature.  %.  Luoghi  elevati  delle  Alpi  ed  anche 
negli  Appennini  fino  agli  Abruzzi,  sebbene  più  raro.  Alag.  Lag.  P.  Mu- 
ghus Scop>.,  P.  uncinata  Barn. 

3879.  P.  Cémbra  L.,  sp.  1000.  Albero  (10-12  m.):  f.  irregolarmente  ra- 
moso: fg.  riunite  a 5 a 5,  eccezionalmente  a 4 od  a 6:  sq.  prive  di  scudo, 
superiormente  slargate  e con  una  piccola  sporgenza:  sm.  senz'ala.  5. 
Parti  elevate  delle  Alpi  fin  presso  i ghiacciai.  Lug.  Ag.  Yolg.  Pino 
Zimbro. 

§§  Foglie  solitarie. 

3880.  P.  Làrix  L.,  sp.  1420.  Albero  alto  : f.  irregolarmente  ramoso: 
fg.  ravvicinate  in  fascetta  sopra  un  corto  ramoscello  e caduche  : pine 
piccole  erette  con  sq.  poco  spesse,  troncate  0 smarginate  in  alto.  S. 
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Nelle  Alpi  fin  presso  le  nevi  eterne.  Apr.  May.  Larix  europaea  DC.,  Volg. 
Larice. 

3881.  P.  Àbies  L.,  sp.  1421.  Àlbero  c.  s.:  f.  eretto,  con  rami  orizzon- 
tali arcuati  e rametti  pendenti:  fg.  persistenti,  solitarie,  rigide,  sottili, 
quasi  tetragone,  acute,  volte  per  ogni  verso  sui  rami,  affatto  verdi:  pine 
pendenti  con  sq.  persistenti.  5.  Nelle  Alpi  fin  presso  le  nevi  eterne,  ove 
forma  insieme  ad  altre  specie  estese  foreste.  Mar.  Giu.  Volg.  Abete  rosso , 
Zampino. 

3882.  P.  Picea  L.,  sp.  1420.  Albero  c.  s.:  f.‘  con  rami  quasi  orizzon- 
tali : fg.  persistenti,  piegate  in  due  serie  opposte,  lineari  e percorse  di 
sotto  cìa  2 righe  bianche:  pine  erette  con  sq.  caduche.  S.  Nelle  Alpi  in- 
sieme ai  precedenti,  e più  scarsamente  negli  Appennini  dalla  Liguria  alla, 
Calabria  ed  anche  in  Sicilia  sulle  Madonie.  Apr.  Mag.  Volg.  Abeto, 
Abeto  bianco. 


Gen.  666.  — CUPRÉSSUS  L. 

(Dal  greco  Kunapiaacx;). 

3883.  Cupréssus  sempervirens  L.,  sp.  1002.  Chioma  ovale,  bis- 
lunga, acuminata,  con  rami  eretti  molto  stipati.  S.  Nelle  parti  temperate 
della  Penisola  e delle  isole:  nativa  dell’ Oriente.  Apr.  Yolg.  Cipresso. 

horizontàlis  (Targ.  Tozz.):  chioma  piramidale  aperta:  rami  oriz- 
zontali meno  stipati. 

Gen.  667.  — JUNIPERUS  L. 

(Dal  celtico  jeneprus , spinoso). 

§ Foglie  assai  lunghe,  acute,  affatto  libere  e non  glanclolose  sul  dorso. 

3884.  Juniperus  Oxycedrus  L.,  sp.  1038.  Frutice:  fg.  bisoleate  di 
sopra  e fortemente  carenate  di  sotto:  coccole  rossiccio  affatto  nitide,  3. 
Colli  e monti  sterili  ed  aprici  nelle  parti  occid.  e centrali  della  Penisola, 
nonché  in  Istria,  Corsica  e Sardegna.  Feb.  Apr.  Yolg.  Appoggi. 

3885.  J.  macrocàrpa  S.  et  S.,  II,  263.  Frutice:  fg.  quasi  piane  al  di 
sopra:  coccole  assai  grandi,  rosso-turchi niccie,  appannate.  3.  Spiagge  ma- 
rittime nelle  parti  occid.  e merid.  della  Penisola,  nonché  in  Istria,  in 
Sicilia  ed  in  Sardegna,  raramente  lontano  dal  mare.  Dee.  Feb. 

P-  Lobe’lii  (Guss.):  coccole  ovali  od  un  po’  piriformi.  Insieme  alla 
forma  tipica  nel  sud,  in  Istria  ed  in  Sicilia. 

3886.  J.  communis  L.,  sq).  1040.  Frutice:  fg.  leggermente  solcate 
di  sopra:  coccole  nere  o nero-violacee,  per  lo  più  piccole  ed  assai  numerose. 
3,  S.  Comunissimo  nei  luoghi  aridi  incolti  e boschivi  in  tutta  la  Peni- 
sola fino  alla  reg.  alp.  Feb.  Apr.  Volg.  Ginepro,  Zinepro. 

P-  hemisphaéri ca  (Presi) : frutice  basso  ramosissimo:  fg.  ravvici- 
nate: coccole  uguali  alle  fg.  o più  lunghe.  Monti  della  Calabria  e della 
Sicilia  nella  reg.  alp. 

T-  nana  (W.):  frutice  sdraiato:  fg.  ravvicinate:  coccole  più  brevi  delle 
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fg.  u quasi  uguali,  Reg.  alp.  o subalp.  delle  Alpi  e degli  Appennini,  non- 
ché in  Corsica  e Sardegna. 

§§  Foglie  piccole,  squamiformi,  saldate  alla  base  più  o meno  estesamente 
col  ramo,  fornite  di  una  glandola  sul  dorso. 

3887.  J.  Sabina  L.,  sp.  1030.  Frutice:  f.  cretto,  ramosissimo:  coc- 
cole piccole,  sospese  atl  un  rametto  ricurvo,  di  color  turchiniccio  scuro  alla 
maturità.  5.  Rupi  e boschi  delle  Alpi  e degli  Appennini,  da  1300  a 
1700  m.  d'altezza:  assai  raro.  Apr.  Giu.  Volg.  Sabina. 

3888.  J.  phoenicea  L.,  sp.  1040.  Frutice:  f.  c.  s.:  coccole  erette,  di  co- 
lor rosso  scuro  e lucenti  alla  maturazione.  5.  Colli  e rupi  marittime  nella 
costa  occidentale  della  Penisola  e nell' orientale  dal  Gargano  in  giù, 
nonché  in  Istria  e nelle  isole.  Mag. 

3.  turbinata  (Guss.):  coccole  ovate  o piriformi. 


Gen.  668.  — TÀXUS  L. 

(Da  raaaeiv,  ordinare,  per  la  disposizione  delle  fg.). 


3889.  Tàxus  baccàta  L.,  I.  c.  Albero:  fg.  lineari  mucronate,  di  color 
verde  cupo,  coordinate  in  2 serie  opposte:  fr.  con  invoglio  polposo  rosso.  Nei 
boschi  della  reg.  moni,  ed  alp.,  nelle  Alpi  e negli  Appennini,  e talora 
nella  reg.  mar.,  come  in  Lig  uria:  trovasi  pure  nelle  isole  maggiori,  sempre 
però  raro.  Gen.  Apr.  Yolg.  Libo,  Nasso,  Tasso,  Albero  della  morte. 


Ord.  XCI.  — GNETACEAE. 

Frutici,  di  rado  alberi.  Foglie  o squame  spesso  connate  alla  base.  Fiori 
unisessuali,  per  lo  più  dioici,  in  spighe  ascellari  o terminali.  Fi.  masc. 
Perigonio  tuboloso -clavato,  bilobo  o fesso  da  un  lato.  Stami  con  fila- 
menti connati  in  colonna  o tubo:  antere  2-8  nell’apice  della  colonna,  ad 
1-3  caselle  deiscenti  nell’apice  per  1-3  pori  o fessure.  Fi.  fem.  Nucleo 
dell’ovolo  incluso  in  2-3  invogli,  l’esterno  (perigonio?)  carnose tto  o mem- 
branoso-fibroso,  l’interno  (tegumento  dell’ovolo)  membranaceo  prolungato 
al  di  sopra  del  nucleo  in  tubo.  Frutto  drupaceo  , ovoideo  o bislungo. 
Seme  eretto  con  albume  sottile  o grossetto  carnoso,  ed  embrione  diritto 
dicotiledone.  — Distr.  P.  per  la  maggior  parte  tropicali:  gen.  3,  sp. 
circa  40.  — Aff.  Con  le  Conifere.  — Prop.  Di  alcune  si  mangiano  i frutti, 
di  altre  le  foglie  e gli  amenti. 

Gen.  669.  — EPHÉDRA  L. 

(Nome  dato  dai  Greci  ad  una  p.  somigliante  agli  Equiseti  . 

3890.  Ephédra  fràgilis  Desf.,  atl.  TI,  371.  Frutice  con  rami  ad  ar- 
ticolazioni fragilissime  : stipite  comune  delle  antere  quasi  il  doppio  del- 
l’involucello:  antere  4-5  in  ogni  fi.,  tutte  sessili:  amenti  feminei  ovali 
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bislunghi,  per  lo  più  2.5  in  ogni  nodo.  3.  Nei  luoghi  arenosi  e sulle  rupi 
marittime  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

3891.  E.  vulgàris  Rich.,  conif.26.  Frutice:  stipite  comune  c.  s.:  an- 
tere 6-8  in  ogni  fi.,  quelle  del  centro  con  stipite  o filamento  proprio: 
amenti  feminei  quasi  rotondi,  solitarii  od  opposti  in  ciascun  nodo.  3. 
Rupi  scoperte  ed  arene  marittime  nella  Penisola  e nelle  isole  maggiori, 
ed  anche  presso  Susa,  Trento  e Bologna  : rara.  Mar.  Giu.  E.  distachya 
L.,  E.  monostochya  L. 

3892.  E.  nebrodénsis  Tin.  in  Guss.,  syn.  II,  638.  Frutice  : stipite 
comune  delle  antere  appena  più  lungo  dell’ involucello  proprio:  fi.  feminei 
con  involucri  membranacei  o bianchicci  nel  contorno.  3.  Nei  luoghi  pie- 
trosi e sulle  rupi  delle  Madonie  in  Sicilia,  e nel  M.  Oliena  in  Sardegna. 
Mag.  Giu. 


Osservazione.  — Alla  classe  delle  Dicotiledoni  dovrebbe  pure  ag- 
giungersi una  singolare  pianticella,  YApinagia  ? Preissii  Tul.,  riferite 
all'ordine  delle  Podostemonacee,  delle  quali  sarebbe  l’unico  rappresen- 
tante europeo.  Questa  pianticella,  trovata  per  la  prima  volta  da 
Don  Brunone  Tozzi  a Vallombrosa  lungo  la  strada  di  S.  Miniato  al  ' 
Poggio,  e successivamente  dal  Preiss  in  Lombardia,  sarebbe  distinta  dai 
seguenti  caratteri  : — Fronda  dicotoma  , fiori  ascellari  nascenti  dalla 
parte  inf.  dei  nervi,  peduncolo  fosco  rigido,  cassula  solcato-costata.  — 
Siccome  però  l’esistenza  di  questa  pianta  è ritenuta  come  molto  dubbia, 
abbiamo  creduto  conveniente  di  dirne  alcune  parole  a parte,  rimandando 
coloro  che  desiderassero  maggiori  dettagli  a quanto  ne  dicono  il  prof. 
Caruel  ed  il  prof.  Parlatore  nelle  loro  opere  (vedi  Carnei,  Prod.  della 
Flora  toscana,  p.  589,  e Parlatore,  Flora  it.,  v.  IV,  p.  425). 


Classe  II.  — MONOCOTILEDONI. 


Ord.  XCII.  — HYDROCHARIDACEAE. 

Erbe  acquatiche.  Foglie  galleggianti  o sommerse,  opposte  o verticil- 
late, convolte  nel  boccio.  Fiori  per  lo  più  dioici,  inclusi  da  prima  in 
una  o più  brattee  spatacee.  Fi.  maschi.  Perianzio  di  6 segmenti  in  2 
serie  (raramente  0) , 3 interni  spesso  pctaloidi , embriciati  o valvati. 
Stami  3,  inseriti  alla  base  dei  tepali  cui  corrispondono,  o più  in  2 serie, 
con  filamenti  liberi  o connati  in  basso.  Antere  adnate.  Ovario  rudimen- 
tare.  Fi.  feminei.  Perianzio  supero,  diviso  in  6 segmenti.  Staminodi  varii, 
talora  anteriferi.  Ovario  con  1 o 3-6  caselle  a molti  ovuli  ascendenti: 
stili  3-6,  bifidi,  liberi  o connati  in  basso,  con  stimmi  scorrenti.  Frutto  pol- 
lo più  bacca  ad  1-6  caselle.  Semi  molti  o pochi,  sopra  placente  polpose 
sporgenti,  con  guscio  solido,  albume  0 ed  embrione  diritto  a piumetta 
laterale  e radichetta  collocata  presso  l’ilo.  — Disto.  In  tutti  i climi: 
gen.  10,  sp.  circa  20.  — Aff.  Con  le  Alismacee.  — Proi*.  Poco  impor- 
tanti. 

Foglie  lineari-nastriformi,  sommerse. 

Foglie  ensiformi-seghettate,  sommerse 

Foglie  reniformi-rotonde,  galleggianti 

Gen.  670.  — VALLISNÉRIA  L. 

(Ded.  ad  Ant.  Vallisneri). 

3893.  Vallisnéria  spiràlis  L.,  sp.  1015.  P.  dioica,  sommersa:  fg. 
nastriformi,  segliettato-denticolate : fi.  mascolini  piccoli,  numerosi,  in- 
volti da  una  spata  bivalve,  con  perigonio  a 3 segmenti  obovati  e 2-3  st.  : 
fi.  feminei  nell’estremità  di  un  lungo  peduncolo  avvolto  a spira.  2,.. 
Cresce  nel  fondo  dellé  acque  stagnanti  o a lento  corso  nell’Italia  sup.  e 
centrale,  e talora  pure  nelle  acque  termali,  come  nel  Padovano  e nel  Pi- 
sano. Apr.  Mag.  od  Ag.  Ott. 

p.  pusilla  Barb.\  fg.  più  brevi:  scapo  femminino  meno  contorto. 
Acque  poco  profonde  nel  Pavese. 

Gen.  671.  — STRATIÓTES  L. 

(Da  arparuÓTriq,  soldato,  per  le  foglie). 

3894.  Stratiótes  alóides  L.,  sp).  535.  Fg.  triangolari,  lungamente 
lanceolate  acuminate,  scanalate,  dentate  nei  margini,  ed  alquanto  somi- 
glianti a quelle  di  alcune  specie  di  Aloe.  2#..  Laghi  e paduli  dell’Italia 
sup.:  Mantova,  Ferrara.  Lug. 


Vallisnéria. 
. Stratiótes. 
Hydrocharis. 
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Gen.  672.  — HYDROCHARIS  L. 

(Da  uòuup,  acqua,  e xdpic,  gioia). 

3895.  Hydrocharis  Morsus-rànae  L.,  sp.  1036.  F.  sommerso:  fg.  re- 
niformi-orbicolari,  galleggianti,  lungamente  picciolate,  con  stìpole  grandi  : 
perigonio  dei  fi.  maschi  con  3 divisioni  interne  quasi  rotonde,  bianche  a 
base  gialla:  fi.  feminei  più  piccoli.  Fossi  e pachili  dell’ Italia  sup.  e cen- 
trale. Ac/.  Sett. 

p.  vivipara  Ces.:  gemme  fiorali  cambiate  in  bulbilli.  Fossi  e pu- 
lluli nel  Piemonte  e nel  Parmigiano. 


Oro.  XCIII.  — NAJADACEAE. 

Piante  sommerse  nelle  acque  dolci  o salate.  Rizoma  spesso  strisciante, 
con  fusti  allungati  (di  rado  0),  articolati,  ramosi,  gracili.  Foglie  spesso 
galleggianti,  alterne,  raramente  opposte,  guainanti  alla  base  : stipole  0 
o guainanti  ed  inserite  al  di  dentro  della  guaina.  Fiori  piccoli,  1-2-ses- 
suali,  verdi.  Perigonio  0 o fatto  a coppa,  o di  3-4  tepali  inferi  valvati 
verdi.  Stami  ipogini  con  antere  a 1-2  caselle.  Ovario  con  1-4  carpelli, 
ciascuno  contenente  un  ovolo  eretto  o pendente,  di  rado  più,  ed  uno 
stilo  unico  con  stimma  vario.  Frutto  composto  di  1 o più  otricoli,  ache- 
nii  o drupe.  Seme  solitario  con  guscio  membranoso,  albume  0 ed  em- 
brione con  radichetta  molto  larga,  diritta  o curva.  — Distr.  Tutti  i 
climi:  gen.  20,  sp.  100?  — Aff.  Con  le  Alismacee.  — Prop.  Mancano 
di  applicazioni. 

I.  Potàmeae.  — Fi.  in  spighe  o racemi  solitarii,  1-2-sessuali  : stimmi  quasi 
a capolino  o brevemente  scorrenti  : embrione  incurvo. 

Fi.  2-sessuali  : tepali  4 : st.  4 : fr.  formato  da  4 carpelli  . . Potamogeton. 

Fi.  1-sessuali  nellnscella  di  1 stipola  membranacea:  st.  1:  fr.  c.  s. 

Zannichellia. 

Fi.  c.  s.:  perigonio  a 3 divisioni  connate  in  coppa  tridentata  : st.  1 : fr.  con  1 
solo  carpello Althenia. 

Fi.  2-sessuali:  perigonio  0:  st.  4:  fr.  formato  di  4 carpelli  stipitati.  Ruppia. 

II.  Najàdeae.  — Fi.  solitarii  ascellari , o raccolti  sopra  uno  spadice  , od  in 
spiga  composta:  spata  bivalve:  stimmi  1-3  sottili:  embrione  diritto. 

Fi.  dioici  o monoici:  1 solo  st.  con  filamento  corto  o 0:  stili  2-3  . . Najas. 

Fi.  poligami  in  spighe  composte:  st.  3:  stimma  quasi  sessile,  inciso  a guisa 
di  stella Posidonia. 

Fi.  ermafroditi  posti  sulla  superficie  di  uno  spadice  lineare  spianato:  1 solo 
st.:  1 solo  stilo  con  2 stimmi Zostera. 

Fi.  dioici , i maschili  formati  da  2 antere  collaterali  grandi  , i feminei  con  2 
carpelli  collaterali  terminati  ciascuno  in  2 stimmi  lunghissimi . . Cymodocea. 

Gen.  673.  — POTAMÓGETON  L. 

(Da  ttotc(,uC)(;,  fiume,  e yeirov,  prossimo). 

§ Foglie  sup.  galleggianti. 

3896.  Potamógeton  nàtans  L.,  sp.  126.  F.  semplice  o ramoso,  ci- 
lindrico: fg.  sup.  galleggianti,  quasi  coriacee,  ovali  o bislunghe,  quasi  cuo- 
riformi alla  base,  le  sommerse  lanceolate  marcescenti,  tutte  lungamente 
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lucciolate:  stipole  acuminate:  peduncoli  ingrossati:  fr.  ovali-bislunghi.  2*.. 
P aduli,  stagni,  ecc.,  dal  piano  fino  alla  reg.  subalp.,  in  tutta  la  Penisola, 
in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Lug.  Ag.  Volg.  Lingue  d’acqua. 

p.  flùitans  (Roth.):  fg.  lanceolate,  lungamente  ristrette  alla  base, 
le  sommerse  persistenti.  Acque  lentamente  scorrenti  in  Sicilia:  assai  co- 
mune. 

petiolàris  (Presi.):  fg.  ellittiche.  In  Sicilia. 

3897.  P.  polygonifólius  Pourr.  in  act.  toul.  Ili,  325.  F.  brevi:  fg. 
strettamente  ovali  0 bislunghe,  le  inf.  lanceolate  e persistenti:  peduncoli 
sottili:  stipole  ottuse:  fr.  quasi  rotondi,  compressi.  4.  Laghi  e ruscelli 
dell’ Appennino,  d’onde  scende  talora  in  basso.  Mag.  Giu.  P.  oblongus 
Viv. 

3898.  P.  ruféscens  Schrad.  in  adii,  ad  Kth.  fi.  ber.  5.  F.  semplice  od 
un  po’ ramoso:  fg.  sup.  bislungo-obovate  od  obovate,  brevemente piccio- 
late,  le  inf.  sessili:  peduncoli  cilindrici,  non  più  grossi  del  f.  : carpelli 
con  carena  acuta.  2*..  Ruscelli  e paludi  alp.  in  Piemonte,  in  Tirolo  e nel 
Bellunese.  Giu.  Ag.  P.  alpinum  Balb. 

3899.  P.  gramineus  L.,  sp.  127.  F.  ramoso  : fg.  sup.  (talora  man- 
canti) lanceolate  od  ovate,  lungamente  picciolate,  le  inf.  sommerse,  lan- 
ceolato-lineari  : peduncoli  superiormente  ingrossati,  più  grossi  del  f.:  car- 
pelli ad  orlo  ottuso.  2±.  Acque  stagnanti  nell’ Italia  sup.,  Val  d’Aosta,  ri- 
sa je  del  Vercellese  e del  Pavese,  Vcdle  del  Ticino,  Tirolo  italiano.  Giu. 
Ag.  P.  augustanum  Balb. 

3.  hybridus  ( Petagn .):  fg.  sup.  bislunghe  od  ovate,  quasi  cuoriformi 
alla  base.  Lago  di  S.  Giovanni  sul  M.  Gargano. 

3900.  P.  coloràtus  Hornem.,  fi.  clan.  1449.  F.  c.  s.:  fg.  tutte  piccio- 
late, membranacee , pellucide , lanceolato-obovate,  le  galleggianti  ovali 
quasi  cuoriformi  cdla  base:  peduncoli  cilindrici:  carpelli  piccoli  con  ca- 
rena acuta  nel  margine.  Acque  stagnanti  nella  costa  oeeld.  della  Peni- 
sola, nel  Tirolo  e nelle  grandi  isole.  Apr.  Giu.  P.  plantagineum  Ducros. 

§§  Foglie  tutte  sommerse. 

3901.  P.  lucens  L.,sp.  126.  F.  ramoso:  fg.  membranacee,  pellucide, 

ovate  od  ovato-lanceolcite,  brevemente  picciolate , minutamente  seghettate 
nei  margini:  peduncoli  assai  più  grossi  dei  f.  Paludi,  fossi,  ecc.,  prin- 

cipalmente al  settentrione  e nel  centro  della  Penisola,  e nelle  grandi  isole. 
Giu.  Ag.  Yolg.  Brasca,  Erba  Tinca. 

3902.  P.  perfoliàtus  L.,  I.  c.  F.  c.  s.:  fg.  c.  s.  largamente  ovali  0 quasi 
rotonde,  cuoriformi-abbraccianti  alla  base,  un  po’  ondulate  e scabre  nel 
margine:  peduncoli  della  grossezza  del  f.  2f.  Laghi  ed  acque  correnti 
nell’Italia  sup.,  più  raramente  nelle  parti  occid.  e centrali  della  Penisola, 
ed  anche  al  lago  Fucino.  Giu.  Ag. 

3903.  P.  dénsus  L.,  I.  c.  F.  c.  s.:  fg.  c.  s.  tutte  quasi  opposte  e som- 
merse, assai  ravvicinate,  ellittico-lanceolate,  a 5 nervature,  abbracciarti 
alla  base:  stipole  brevissime  0 0 : peduncoli  con  pochi  fi.,  corti:  pericarpio 
sottile.  2+.  Acque  stagnanti,  nei  fossi,  nei  fiumi,  ecc.,  della  Penisola  ed  in 
Sicilia.  Mag.  Giu. 

$.  serràtus  (L.):  fg.  più  distanti,  bislungo-lanceolate  0 lanceolate.  In 
luoghi  analoghi  a quelli  della  specie. 
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Y-  stipulàtus:  corpo  stipolare  lunghetto.  .Ai  laghi  cV Avigliana  in 
Piemonte. 

3904.  P.  crispus  L.,  I.  c.  F.  ramosi,  dicotomi:  fg.  c.  s.  sessili,  bislungo- 
lineari  ottuse,  fortemente  ondulato-crespe  : peduncoli  della  grossezza  del 
f.,  non  rigonfii:  carpelli  terminati  in  lungo  rostro  ricurvo.  2*..  Comune 
nelle  acque  stagnanti  e correnti  della  Penisola  e delle  isole  maggiori. 
Giu.  Ag.  Volg.  Erba-gala,  Mimiche tti. 

3905.  P.  acutifólius  Lk.  in  R.  et  S. , syst.  Ili , 513.  F.  compresso- 
alato,  quasi  piano:  fg.  lineari  acute  o cuspidate,  a molti  nervi  3-5 più 
grossi,  le  fiorali  opposte:  peduncoli  quasi  eguali  alla  spiga:  carpelli  a 
faccie  piane  od  un  po’  concave,  ed  orlo  interno  diritto  con  una  gobba  al  di 
sopra  della  base.  7+.  Stagni  e pachili  ecc.  nell’Italia  sup.  e centrale.  Est. 

3906.  P.  pusillus  L.,  sp.  127.  F.  filiforme:  fg.  lineari  strette,  3-5- 
nervie,  le  florali  c.  s.  : peduncolo  assai  più  lungo  della  spiga  : carpelli  a 
facce  concave,  obliquamente  ellittiche  col  margine  interno  un  po’  con- 
vesso e l’altro  assai  curvo  non  crenulato.  2*..  Nelle  acque  stagnanti  e cor- 
renti della  Penisola,  principalmente  al  nord  e nel  centro,  e nelle  isole  mag- 
giori. Giu.  Ag. 

3907.  P.  trichóides  Ch.  et  Scili  in  limi.  II,  176.  F.  c.  s.:  fg.  lineari 
setacee:  fi.  perlopiù  monogini:  spighe  fruttifere  molto  corte,  con  car- 
pelli semi-orbicolari  a margine  interno  diritto  avente  una  piccola  gobba 
alla  base  e resterno  assai  convesso  e crenulato.  2f.  Stagni  e corsi  (V ac- 
qua nell’Italia  centrale  e merid.  ed  in  Sicilia.  Lug.  Ag.  P.  tuberculatus 
Ten.  et  Guss. 

3908.  P.  pectinàtus  L. , sp.  127.  F.  quasi  filiforme:  fg.  lineari-se- 
tacee,  guainanti  alla  base:  fi.  in  spiga  interrotta:  fr.  semi-orbicolari  con 
le  facce  liscie  ed  un  piccolo  rostro  in  continuazione  del  lato  interno,  z.. 
Acque  stagnanti  nella  Penisola  e nelle  isole  maggiori.  Est. 

3909.  P.  marinus  L.,  I.  c.  F.  c.  s.:  fg.  lineari  quasi  capillari,  guai- 
nanti c.  s.:  spiga  composta  da  circa  4 verticilli  discosti,  con  peduncolo 
lungo  inserito  presso  la  base  del  f.:  fr.  più  piccoli  che  nel  precedente, 
quasi  obovato-globosi  con  facce  rugose  ed  un  breve  rostro  nel  mezzo 
dell’apice.  Z-  Laghi  della  reg.  alp.  e subalp.  delle  Alpi:  rara.  Lug.  Ag. 

Gen.  674.  — ZANNICHÉLLIA  L. 

(Ded.  a G.  G.  Zannichelli). 

3910.  Zannichéllia  palustris  L.,  sp.  1375.  F.  ramosi,  radicanti:  fg. 
filiformi  verdi-scure:  st.  con  filamenti  assai  (diungati:  antere  a 4 caselle: 
stilo  uguale  alla  meta  del  fr.  o più  lungo:  stimma  non  papilloso.  2 \. 
Comune  nelle  acque  lente  nella  Penisola  e nelle  grandi  isole.  Mag.  Giu. 

3911.  Z.  dentàta  IV.,  sp.  IV,  181.  Fg.  filiformi  di  color  verde-gaio: 
filamenti  in  fine  poco  allungati,  più  brevi  della  fg.:  antere  a 2 caselle: 
stilo  più  corto  della  metà  del  fr.:  stimma  papilloso  : carpelli  ordinaria- 
mente sessili.  z-  Acque  lentamente  scorrenti  nella  Penisola:  meno  co- 
mune della  precedente.  Mag.  Lug. 

p.  pedicellàta  (Eries):  fr.  con  stipite  lunghetto,  quasi  uguale  allo 
stilo. 
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[Althenia. 


Gen.  675.  - ALTHENIA  F.  Pet. 

(Ded.  ad  F.  Althen,  promotore  della  colt.  della  Robbia  in  Francia). 

3912.  Althenia  filifórmis  F.  Pet.  in  Rasp.  un.  I,  451.  Rz.  sottile  , 
serpeggiante  nel  fango,  radicante  ai  nodi  con  guaine  bifide:  rametti 
fioriferi  con  fg.  alterne  a lembo  filiforme  , inserito  sopra  una  guaina 
bifida  che  nasconde  alla  sua  base  due  esili  stipole  filiformi.  Nel  lago 
di  Salpi  fra  Manfredonia  e Barletta,  e nelle  acque  salmastre  fra  Messina 
e Bonifacio.  Mar.  Apr. 

Gen.  676.  — RÙPPIA  L. 

(Ded.  ad  E.  B.  Ruppius,  botanico  tedesco). 

3913.  Ruppia  maritima  L.,  sp.  184.  Fg.  lineari  filiformi,  seghettate 
superiormente:  peduncoli  lunghissimi  che  dopo  la  fioritura  si  avvolgono 
inspira  serrata  ed  a giri  numerosi:  caselle  delle  antere  bislunghe:  fr. 
ovoidi  portati  da  un  podogino  assai  più  lungo  di  essi.  2+.  Acque  salse 
sulle  spiagge  della  Penisola  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

3914.  R.  drepanénsis  Fin.  in  Guss.  syn.  II,  878.  Fg.  setacee  fles- 
suose con  larghe  guaine  alla  base:  peduncoli  lunghissimi  dopo  la  fiori- 
tura: antere  con  caselle  ovali  o quasi  globose:  fr.  ovali  con  podogino 
c.  s.  2f.  Bari  in  Puglia,  saline  di  Trapani,  in  Sardegna  e nell’isola  di 
Favignana.  Apr.  Mag. 

3915.  R.  rostellàta  Koch  in  Rchb.  ic.  II,  66.  Fg.  filiformi  piane, 
acutissime  con  guaine  strette:  peduncoli  piuttosto  brevi  anche  dopo  la  fio- 
ritura , non  avvolti  a spira:  fr.  ovoidi  quasi  a mezza  luna:  podogino 
assai  più  lungo  del  fr.  2^.  Acque  stagnanti  presso  al  mare  nella  Penisola 
e nelle  isole  maggiori.  Giu.  Bug. 

3916.  R.  bràchypus  Gay  in  Coss.  not.  IO.  Fg.  lineari  filiformi  se- 
ghettato-scabre  nell’apice:  peduncoli  corti,  non  avvolti  a spira:  podogino 
quasi  eguale  al  fr.  7±.  Stagni  salsi  presso  Cagliari  e nell’isola  di  S.  Pietro, 
fossi  intorno  a Chioggia.  Apr.  Mag. 

Gen.  677.  — NAJAS. 

(Dal  nome  delle  Najadi). 

3917.  Nàjas  minor  All.,  fl.  ped.  11,221.  P.  monoica:  f.  liscio:  fg. 
opposte  o terne,  lineari  strettissime,  ricurve,  sinuato-denticolate , con 
guaine  non  auricolate  denticolate  e lembo  con  denti  di  molte  cellule: 
perigonio  maschile  esterno  più  lungo  dell’interno:  antera  uniloculare, 
deiscente  all’apice:  guscio  del  sm.  formato  di  3 soli  strati  di  cellule. 
©.  Acque  stagnanti  e fossi  dall’Italia  sup.  fino  a Roma.  Giu.  Ag.  Cau- 
linni fragilis  W. 

p.  intermèdia  (Balb.  et  Nocca):  p.  più  robusta  con  fg.  più  allungate. 

3918.  N.  alagnénsis  Poli.,  ver.  Ili,  47.  P.  monoica:  f.  c.  s.:  fg.  c.  s. 
verticillato-fascicolate,  con  guaine  prolungate  in  due  orecchiette  acumi- 
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nato-lanceolate  seghettate:  denti  formati  da  tre  sole  cellule:  antera  a 
4 caselle:  guscio  del  sin.  c.  s.  Risaje  dell’ alta  Italia-,  Alagna  nel  No- 
varese, Balzola  tra  Vercelli  e Casale,  alla  Merlata  presso  Milano,  nel 
Vercellese  sup.,  a Strasoldo  nel  Friuli.  Giu.  Ag.  C.  graminea  Del.,  N. 
tenuifolia  Asch. 

3919.  N.  màjor  All,  l c.  P.  dioica:  f.  sparsi  di  aculei:  fg.  opposte  o 
terne,  lineari  con  lembo  aculeato  sul  dorso  lungo  il  nervo  mediano,  repando- 
dentato  : antera  c.  s.  : guscio  del  sm.  formato  di  molti  strati  di  cel- 
lule. ©.  Acque  stagnanti  nella  Penisola,  massime  al  settentrione.  Giu. 
Ag.  N.  marinai,  ex.p. 

Gen.  678.  — POSIDÓNIA  L. 

(Da  Poseidon,  Nettuno). 


3920.  Posidónia  Caulini  Kón.  in  ann.  ofbot.  II,  96.  Pg.  nastriformi, 
lunghe,  densamente  stipate  nell’estremità  dei  rami:  spighette  a 3 fi.,  2 
basali  ermafroditi:  connettivo  lungamente  aristato  nell’apice  : fr.  quasi 
semi-ovale,  quasi  a forma  d’oliva.  2*..  Nei  bassifondi  lungo  le  coste  della 
Penisola  e delle  isole  fino  alla  profondità  di  30  m.  Ott.  - fr.  Mar.  Apr. 
Zostera  oceanica  L.,  Posidonia  oceanica  Del. 


Gen.  679.  — ZOSTERA  L. 

(Da  ZAUOxfip,  cingolo,  nastro,  per  la  forma  delle  fg.). 

* 

3921.  Zostera  marina  L.,  sp.  968.  P.  robusta:  fg.  lineari  lunghe, 
con  3-5  nervi  primarii  e molti  secondarii,  rotondate  nell’apice:  squa- 
mette  intra-vaginali  4:  spata  della  larghezza  del  f.:  spadice  privo  di 
brattee  unciniformi:  fr.  e sm.  scanalati  longitudinalmente.  2)..  Nei  bas- 
sifondi fangosi  ed  arenosi  fino  alla  profondità  di  IO  m.  a Venezia,  Trie- 
ste, Livorno,  Napoli,  Messina  ecc.  Apr.  Ag.  Z.  serrulata  Bcrt. 

3922.  Z.  nana  Roth.,  m.  I,  8.  P.  delicata:  fg.  lineari  strette,  con  1 
solo  nervo  primario  e 2-4  nervi  secondarii,  smarginate  nell’apice:  squa- 
mette  intra-vaginali  2:  spata  più  larga  del  f.:  spadice  lineare,  munito 
negli  orli  di  alcune  piccole  brattee  uncinate  curvate  sopra  i fi.  2f.  Nei 
bassifondi  fangosi  lungo  le  coste  della  Penisola.  Giu.  Ag.  Phucagrostis 
minor  Cav. 


Gen.  680.  — CYMODÓCEA  Ilònig. 

(Da  KOqa,  onda,  e òoxéveiv,  osservare). 

3923.  Cymodócea  nodósa  Asch.  Fg.  lineari,  denticolate  verso  l’a- 
pice rotondato,  con  7 (raram.  5-9)  nervi  primarii  ed  1-2  secondarii:  fi. 
maschili  sporgenti  dalla  guaina  della  fg.  sopra  un  peduncolo  allungato, 
i feminei  rinchiusi  fino  circa  alla  metà  degli  stimmi  : squamette  intra- 
vaginali  10.  2*..  Con  la  precedente.  Mag.  Giu.  Zoostera  nodosa  Ucria!, 
Zoostera  serrulata  Targ.  Tozz.,  Phucagrostis  major  Cav.,  W.,  C.  aquo- 
rea  Kon. 
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XCIV.  LEMNACEAE. 


[Lemna. 


Ord.  XCIV.  — LEMNACEAE. 

Piante  piccole,  galleggianti,  moltiplicantisi  per  gemme  marginali  e per 
mezzo  di  bulbilli  autunnali  ibernanti,  raramente  per  semi.  Radici  nulle 
o capillari.  Fiori  minuti,  1-3  in  una  spata.  Perianzio  0.  Stami  1-2,  con 
antere  ad  1 o 2 caselle  a deiscenza  trasversale  e polline  sferico.  Ovario 
ad  1 casella  con  1-7  ovuli  ortotropi,  anatropi  o semi-anatropi  : stilo  corto: 
stimma  troncato  od  imbutiforme.  Frutto  otricolo  a forma  di  bottiglia. 
Semi  1 o più  con  guscio  coriaceo,  endopleura  ingrossata  e discoide  sopra 
la  radice , albume  scarso  amilaceo  o 0,  ed  embrione  assile  diritto  tozzo 
cilindrico.  — Djstr.  In  tutte  le  acque  stagnanti  : gen.  6,  sp.  circa  20. 
— Aff.  Con  le  Pistiacee,  Najadacee  e Aracee.  — Prop.  Nessuna. 

Fronda  con  1 o più  radici  capillari Lemna. 

Fronda  affatto  priva  di  radici Wólfia. 


Gen.  681.  — LEMNA  L. 

(Da  \i|uvr|  , padule). 

3924.  Lemna  trisulca  L.,  sp.  970.  Fronde  lanceolate,  picciolate,  spesso 
riunite  a 3 in  croce,  le  giovani  nascenti  ai  lati  di  una  adulta,  sommerse, 
tranne  al  tempo  della  fioritura.  Comune  nei  fossi,  negli  stagni  ecc.  nella 
Penisola  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

3925.  L.  minor  L.,  I.  c.  Fronde  lenticolari,  obovato-rotonde , sempre 
galleggianti,  piane  in  ambedue  le  pagine.  Acque  stagnanti,  fossi  ecc. 
nella  Penisola  e nelle  isole  di  Sicilia,  Sardegna  ed  Ischia.  Fiorisce  di 
rado  in  Mag.  Giu. 

3926.  L.  gibba  L.,  I.  c.  Fronde  lenticolari.  obovate,  piane  od  appena 
convesse  di  sopra,  più  o meno  convesse  e rigonfie  di  sotto  e sommerse.  Con 
le  precedenti , ma  più  scarsa;  trovasi  pure  nell' isola  d' Ustica.  Mag.  Giu. 

3927.  L.  polyrrhiza  L.,  I.  c.  Fronde  quasi  rotonde,  piane  sulle  due 
facce,  verdi  eli  sopra  e di  color  rosso-brunastro  di  sotto,  munite  di  nerva- 
ture palmate  e di  radici  in  fascetto.  Acque  stagnanti  e lente  nella  Peni- 
sola ed  in  Sardegna.  Mag.  Giu. 

Gen.  682.  — WÓLFIA  Horkel. 

(Ded.  a N.  M.  Wolf,  medico). 

3928.  Wólfia  arrhiza  Wimm.  Fronde  quasi  globose,  prive  di  ra- 
dici: fi.  (assai  rari)  situati  in  una  fossetta  dorsale  della  fronda:  bulbilli 
globulari  che  neH’inverno  scendono  in  fondo  all'acqua  per  tornare  a galla 
m primavera.  In  Toscana  (Pisa  ecc.),  nel  Napoletano,  e forse  anche  in 
Corsica.  Per  ora  non  si  sono  trovati  esemplari  fertili  in  Europa. 
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Ord.  XCV.  — ORCHIDACEAE. 

Erbe  terrestri  con  radici  fascicolate  o tuberose  (molte  esotiche  sono  epi- 
fite e fornite  di  pseudobulbi).  Foglie  guainanti  alla  base , semplici  o 
ridotte  a squame.  Fiori  solitarii  in  spighe,  in  racemi  od  in  pannocchie. 
Perigonio  supero  irregolare  di  6 pezzi , 3 esterni  quasi  simili,  b interni 
dei  quali  2 laterali  simili,  il  terzo  (inferiore  per  la  torsione  del  pedicello) 
dissimile,  di  solito  più  grande  e spesso  spronato  (labello).  Stami  con- 
nati con  lo  stilo  in  una  colonna  asimmetrica  ( ginostemio ),  talora  prolun- 
gata in  un’appendice  ( rostello ).  Antera  unica  anteriore,  apparentemente 
posteriore  (2  laterali  in  Cypripedium),  a 2 caselle.  Polline  in  2,  4 od  8 
masse  piriformi,  d’ordinario  pedicellate  con  pedicello  ( codetta ) terminato 
in  una  glandola.  Ovario  per  lo  più  lungo  e contorto,  infero  con  stimma 
in  forma  di  fossetta  collocato  alla  parte  superiore  del  ginos tornio. sotto 
l’antera.  Ovoli  numerosissimi,  anatropi,  attaccati  a 3 placente  parietali. 
Cassala  deiscente  per  6 fessure  longitudinali.  Semi  innumerevoli,  mi- 
nutissimi, con  guscio  lasso  reticolato,  albume  0 ed  embrione  rudimen- 
tare  carnoso.  — Distr.  In  tutti  i climi  : gen.  400,  sp.  3000.  — Aff. 
Con  le  Iridacee,  le  Zingiberacee  e le  Cannacee.  — Prof.  Alcune  sono 
aromatiche  ( Vanilla)  : i tuberi  delle  Orchis  sono  nutritivi  e forniscono 
fecola  e salep. 

I.  Aretùseae.  — Antera  terminale  libera  opercolare,  a 2 caselle:  massa  pol- 
linica polverosa  o granulosa,  senza  glandolo. 

Tepali  eretto-patenti  : labello  intero,  prolungato  in  sprone  lungo  : masse  polli- 
niche granulari:  p.  violaceo-livida,  con  fg.  ridotte  quasi  alla  sola  guaina:  r. 
fibrosa Limodorum. 

Tepali  conniventi  : labello  trilobo , senza  sprone , con  gobba  scrotiforme  alla 
base:  ovario  contorto,  sessile  : r.  c.  s Cephalanthera. 

II.  Neóttieae.  — Antera  terminale  connessa  al  ginostemio  per  la  base  : masse 
polliniche  connesse  ad  una  glandola  comune:  polline  pulverulento. 

Tepali  campanulato-patenti  : labello  senza  sprone  , bruscamente  ristretto  nel 
mezzo , fornito  di  2 laminette  parallele  presso  l’articolazione  : ovario  pedunco- 
lato, pendulo:  r.  c.  s Epipactis. 

Tepali  campanulato-conniventi  : labello  bilobo  all’apice,  con  lobi  divaricati  e 
ovario  non  contorto  : p.  color  foglia  morta,  con  fg.  ridotte  alle  sole  guaine  : r. 
a fibre  affastellate Neottia. 

Tepali  patenti  : labello  bifido  nell’apice,  con  lobi  non  divaricati  e senza  gobba 
alla  base:  ovario  c.  s.:  p.  con  1 solo  paio  di  fg.:  r.  fibrosa Listerà. 

Fi.  disposti  a spirale  marcatissima  : tepali  ravvicinati  a doccia  : labello  fatto 
a doccia  col  margine  denticolato  ed  abbracciante  il  ginostemio:  fibre  radicali  ri- 
gonfie, carnose.  ...  Spiranthes. 

Fi.  disposti  c.  s.:  tepali  esterni  patenti  : labello  gozzuto,  col  margine  intero: 
ginostemio  con  rostro  bicuspidato:  antera  stipitata:  ovario  non  contorto:  r. 
con  stoloni Goodiera. 

III.  Malaxideae.  — Antera  terminale  libera,  mobile,  applicata  sullo  stimma: 
masso  polliniche  compatte,  ceracee,  senza  codette 

Tepali  patenti:  labello  intero,  superiore,  senza  sprone  : 4 masse  polliniche  ac- 
coppiate a 2-2  e riunite  in  alto  da  una  glandola  comune  : r.  tuberosa.  Malaxis. 

Tepali  quasi  conniventi  : labello  c.  s.  : 2 masse  polliniche  globose  : ovario  ap- 
pena contorto:  r.  c.  s.  . . . Liparis. 

Tepali  conniventi:  labello  trilobo,  patente,  munito  di  un  corto  sprone  sacciforme: 
antera  deiscente  trasversalmente:  r.  coralliforme Corallorhiza. 

IV.  Epipogóneae.  — Antera  terminale  libera,  mobile  e caduca:  masse  pol- 
liniche compatte,  connesse  ad  una  glandola  comune. 

Tepali  esterni  patenti:  labello  trilobo  a lobo  mediano  con  gobba  rigonfia  alla 
base:  p.  color  bianco-gialliccio:  r.  coralliforme Epipogon. 
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[Lihodorum. 

V.  Ophrideae.  — Antera  connessa  al  ginostemio:  masse  polliniche  2,  com- 
patte, attenuate  in  codetta:  glandolo  nude  od  incluse  in  una  borsetta. 

Tepali  cainpanulat  conniventi:  labello  senza  sprone,  trilobo  : codette  brevi: 
glandolo  grandi , concave , non  rinchiuse  in  borsetta  : 2 staminodi  tubercoli- 
tormi:  r.  serpeggiante  con  2 tubercoli  globosi Herminium. 

Perig.  campanulato:  labello  c.  s.:  codette  0:  glandole  piccole,  discoidee:  sta- 
minodi lineari-claviformi , alti  quasi  quanto  l’antera:  ovario  contorto:  r.  a fi- 
bre cilindriche,  con  ingrossamento  allungato Gennaria. 

Tepali  conniventi  : labello  bilobo,  con  sprone  breve,  sacciforme:  staminodi  gran- 
detti, ottusi:  glandole  nude:  ovario  contorto:  tuberi  palmati  . Coeloglossum. 

Tepali  esterni  patenti  : labello  intero,  con  sprone  lunghissimo  filiforme  legger- 
mente ingrossato  all’apice  : ginostemio  senza  rostro  : glandole  nude  : ovario  con- 
torto   Plalanthera. 

Tepali  esterni  patenti  : labello  trilobo  o tridentato  , con  sprone  più  o meno 
lungo  non  ingrossato  all’apice  : glandole  nude  : ovario  c.  s.  . . Gymnadenia. 

Tepali  patenti  : labello  intero  o trilobo,  spronato  o gobbo  alla  base:  glandole 
nude:  ovario  non  contorto:  tuberi  2 digitato-lobati Nigrilella. 

Tepali  raccolti  in  elmo  : labello  trilobo,  senza  sprone,  a lobo  mediano  refratto 
acuminato:  ginostemio  con  rostro:  glandola  unica,  rinchiusa  in  una  borsetta: 
ovario  c.  s.:  tuberi  2 ovoidei Serapias. 

Tepali  conniventi  in  elmo:  labello  c.  s.,  con  lobo  mediano  lineare  bifido:  gi- 
nostemio senza  rostro  : glandola  unica,  inclusa  in  una  borsetta:  ovario  contorto: 
tuberi  c.  s Aceras. 

Tepali  c.  s.  : labello  con  3 divisioni  lineari , la  mediana  lunga  il  triplo  delle 
laterali  : una  sola  glandola  c.  s.:  ovario  c.  s.:  tuberi  c.s.  . Himanthoglossum. 

Tepali  esterni  patenti:  labello  trilobo  con  lobi  quasi  uguali:  sprone  più  lungo 
dell’ovario  : glandola  unica  c s.:  ovario  c.  s.:  tuberi  c.  s.  . . . Anacamptis. 

Tepali  conniventi  in  elmo:  labello  con  sprone  più  breve  delTovario:  glandola 
c.  s.:  ovario  c.  s.:  tuberi  c.  s Barila. 

Tepali  conniventi  o patenti  : labello  spronato  : codette  con  1 glandola  per  cia- 
scuna: glandole  chiuse  in  una  borsetta  unica  divisa  solo  da  un  piccolo  setto 
internamente  : ovario  c.  Orchis. 

Tepali  conniventi:  labello  c.  s.:  borsette  2,  racchiudenti  ciascuna  una  glan- 
dola: ovario  c.  s.:  r.  a fibre  grosse  carnose Bicchia. 

Tepali  c.  s.:  labello  senza  sprone:  borsette  2 c.  s.:  ovario  c.  s.:  fg.  lesiniformi: 
tuberi  2 ovoidei  Chamaeorehis. 

Tepali  patenti:  labello  senza  sprone,  quasi  cartilagineo:  borsette  2 c.  s.:  ova- 
rio appena  contorto,  sessile:  tuberi  c.  s óphrys. 

VI.  Cypripédieae.  — Due  antere  fertili,  le  laterali,  la  mediana  sterile  tra- 
sformata in  lembo  petaloide:  labello  concavo,  rigonfio.  . . . Cypripediutn. 


Gen.  683.  — LIMODÓRUM  Swartz. 

(Da  Xipwòriq,  affamato,  pel  parassitismo  della  p.). 

3929.  Limodórum  abortivum  Siv.  in  nov.act.  hohn.  VI,  80.  R.  fi- 
brosa : f.  semplice  (3-8  d.),  di  color  violaceo  livido,  con  fg.  ridotte  a squame 
guainanti:  fi.  assai  grandi  in  racemo  lasso  terminale,  violacei.  2*..  Paras- 
sita sopra  diverse  p.  ed  assai  comune  nei  boschi  cedui  di  Castagno  e di 
Querce  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag.  Volg.  Fior  di  legna, 
Fiammone. 

Gen.  684.  — CEPHALANTHÉRA  C.  L. 

(Da  KeqsaXiq,  testa,  e dvOepoq,  antera). 

3930.  Cephalanthéra  ensifólia  Pich.  in  ann.  mus.  IV,  43.  Fg.  lan- 
ceolate, le  sup.  lineari-lanceolate,  distiche:  fi.  bianchi  a labello  macchiato 
di  giallo,  disposti  in  spiga  lassa:  brattee  più  brevi  dell’ovario  glabro, 
le  inf.  talora  ad  esso  uguali:  tepali  esterni  acuti,  i 2 interni  ottusi. 
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2(..  Luoghi  selvatici  dei  colli  e dei  monti  della  Penisola  e delle  isole.  Apr. 
Mag. 

3931.  C.  pàllens  Rieh.,  I.  c.  Fg.  ovate  od  ovaio-lanceolate : fi.  bian- 
chi, con  labello  giallo  di  dentro,  in  spiga  lassa:  brattee  più  lunghe  del- 
V ovario:  tepali  tutti  ottusi.  2*. . Boschi  di  Castagno,  di  Querce  e di 
Faggio  nella  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Mag.  Lug. 

3932.  C.  rtibra  Rich.,  I.  c.  Fg.  strettamente  lanceolate  o lineari-lan- 
ceolate:  fi.  rosei  in  spiga  spesso  pauciflora:  brattee  quasi  uguali  all’o- 
vario  pubescente  o talvolta  le  inf.  più  lunghe:  tepali  tutti  acuminati: 
lamina  del  labello  cuoriforme  acuminata.  2*..  Nei  boschi  e talora  pure 
in  luoghi  aprici  dei  colli  e dei  monti,  assai  comune:  in  Sicilia  più  rara. 
Giu.  Lug. 

3933.  C.  Maravignae  Tin.  in  Guss.  syn.  II,  887.  Fg.  lanceolate:  fi. 
in  spiga  cilindrica  : brattee  quasi  uguali  all’ovario  o talvolta  le  inf.  più 
lunghe:  tepali  laterali  interni  un  po’  ottusi:  lamina  del  labello  ovata 
quasi  triloba  acuta.  Boschi  montuosi  dell'Etna.  Mag.  Giu. 

3934.  C.  comósa  Tin.,  in  Guss.,  syn.  II,  877.  Fg.  ovate  o lanceo- 
late, reflesse:  fi.  in  spiga:  brattee  il  sestuplo  più  lunghe  del  fi.:  lamina 
del  labello  cuoriforme  intera.  Boschi  montuosi  d'Isnello  in  Sicilia.  Giu. 
Lug. 

Gen.  685.  — EPIPÀCTIS  Rich. 

(Dal  nome  di  una  p.  parassita). 

3935.  Epipàctis  palustris  Or.,  st.  au.  462.  F.  foglioso  (3-6  d.):  fg. 
lanceolate:  fi.  in  racemo  spiriforme:  brattee  lanceolate  reflesse:  tepali 
esterni  lanceolati:  labello  bianco,  striato  di  i*osso,  trilobo  con  lamina  guasi 
rotonda  ottusa.  4.  Nei  prati  umidi,  tanto  in  piano  come  in  monte,  nella 
Penisola  fino  in  Basilicata.  Giu.  Lug. 

3936.  E.  latifólia  All.,  ped.  II,  151.  F.  c.  s.:  fg.  ovate  od  ellittiche,  più 
lunghe  degl’internodi : fi.  in  racemo  terminale:  brattee  quasi  tutte  più 
lunghe  dei  fi.:  labello  con  lamina  acuta  od  acuminata,  fornita  alla  base  di 
2 gibbosità.  2 Nei  boschi  fino  alla  reg.  subalp.  nella  Penisola  e nelle 
isole  maggiori.  Lug.  Ag. 

fi.  atrorùbens  (Schult.):  brattee  inf.  uguali  ai  fi.,  le  sup.  più  brevi. 
Nei  monti  fino  alla  reg.  subalp.  nella  Penisola,  principalmente  nelle  Alpi. 
Lug.  Ag. 

1 3937.  E.  microphylla  Sw.in  ad.  holm.  1800,  232.  F.  c.  s.:  fg. più 

brevi  degl'  inter  nodi,  piccole,  ovali-lanceolate  0 lanceolate,  glabre"  nelle 
nervature:  fi.  più  piccoli  che  nella  precedente  : labello  con  2 gobbe  alla 
base.  2|..  Nei  luoghi  selvatici  dei  colli  e dei  monti  nella  Penisola,  princi- 
| palmente  dal  Parmigiano  in  giù,  nelle  Cladonie,  sull'Etna,  nelle  isole 
di  Sardegna  e d’ Ischia.  Giu.  Lug. 

Gen.  686.  — NEÓTTIA  L. 

(Da  veoTteia,  nido  d’uccello). 

3938.  Neóttia  Nidus-àvis  Rich.,  meni.  mus.  IV,  59.  Fg.  ridotte  a 
scaglie  guainanti  di  color  brunastro:  fi.  giallo-rossastri  in  spiga  bislunga: 
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tepali  ovali,  concavi,  ottusi:  labello  scavato  alla  base,  diviso  in  2 lobi 
obovati  divergenti:  fibre  radicali  carnose,  aggomitolate.  2*..  Nelle  reg. 
moni,  e subalp.  nella  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Giu.  Ag. 


Gen.  687.  — LISTERÀ  R.  Br. 

(Ded.  a Martino  Lister,  botanico  inglese). 

3939.  Listerà  ovàta  Br.  in  Ait.  hew.  V,  201.  F.  eretto  (2-4  d.):  fg. 
2,  opposte,  ovali  larghe  : fi.  in  lunga  spiga  di  color  verde-giallastro  : te- 
pali esterni  raccolti  in  cuffia:  labello  pendente,  bislungo,  diviso  in  due 
lobi  lineari  bislunghi.  2f.  Boschi  ombrosi  fino  alla  reg.  moni,  nella  Pe- 
nisola e nelle  grandi  isole.  Giu.  Ag. 

3940.  L.  cordata  Br.  I.  c.  F.  sottile  (10-15  c.):  due  fg.  opposte,  cuo- 
riformi: fi.  molto  piccoli,  verdi-giallastri  formanti  una  spiga  breve:  te- 
pali patentissimi:  labello  trifido,  con  lacinie  laterali  brevi  e la  media  bi- 
fida. 2ir-  Nei  boschi  umidi  di  abeti  e di  pini  nelle  Alpi  e negli  Appennini. 
Mag.  Lug. 


Gen.  688.  — SPIRÀNTHES  Rich. 

(Da  oTreipa,  spirale,  ed  dvBoq,  fiore). 

3941.  Spirànthes  aestivàlis  Rich.  in  ann.  mus.  IV,  42.  Fibre  ra- 
dicali fusiformi,  carnose:  f.  foglioso  (1-3  d.),:  fg.  lanceolato-lineari,  erette: 
fi.  piccoli,  bianchi,  in  spiga  avvolta  a spira:  labello  ovale-bislungo,  arro- 
tondato all’apice,  z^.  Nei  prati  umidi  e luoghi  paludosi  nell’alta  e media 
Italia,  in  Corsica  ed  in  Sardegna:  non  comune.  Lug.  Ag. 

3942.  S.  autumnàlis  Rich.,  I.  c.  R.  ovoidi,  bislunghe:  f.  fornito  di 
sole  appendici  bratteiformi  (1-2  d.):  fg.  ovali,  disposte  in  fascio  radicale 
laterale  al  fi:  fi.  piccoli,  bianchi  c.  s.:  labello  obovato-smarginato.  a.  Nei 
luoghi  erbosi  nella  Penisola  e nelle  isole  : comuìxe.  Sett.  Ott. 

Gen.  689.  — GOODIÉRA  R.  Br. 

(Ded.  a Goodyer,  botanico  inglese). 

3943.  Goodiéra  répens  Br.  in  Aiticelo.  V,197.  F.  ascendente  (1-2  d.): 
fg.  inf.  ravvicinate,  patenti,  ovali,  venate  di  porpora,  con  5 nervi  longitu- 
dinali e delle  vene  reticolate:  fi.  biancastri  in  spiga  unilaterale:  labello 
lanceolato,  scavato  da  una  fossetta  alla  base.  2^.  Fra  i muschi  ecc.  nei 
boschi  di  pini  e d’abeti  nelle  Alpi,  d’onde  scende  nella  reg.  subalp.  Lug. 
Ag.  Satyrium  L. 


Gen.  690.  — MALÀXIS  Swartz. 

(Da  faàXaEn;,  mollezza,  per  la  consistenza). 

3944.  Malàxis  monophylla  Sic.  in  act.  holm.,  1800, 133.  F.  trigono 
con  1 fg.  ovata  presso  la  metà  ed  ingrossato  alla  base  a guisa  di  bulbo: 
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fi.  verdastri  piccoli:  labello  concavo  acuminato.  Nei  luoghi  muscosi 
presso  i boschi  d’abeti  in  Val  di  Flemme  nel  Tirolo.  Lug.  Ag.  Micro- 
stylis  Lind. 


Gen.  <591.  - Lf PARIS  C.  L.  Rich. 

(Da  Xmapóq,  oleoso,  grasso,  per  la  superficie  liscia  delle  fg.). 

3945.  Liparis  Loesélii  Rich.  in  meni.  mus.  IV,  60.  F.  quasi  trian- 
golare, quasi  alato,  con  2 fg.  bislungo-lanceolate  e terminato  in  una  spiga 
di  pochi  fi.  giallo-verdastri  piccoli,  a..  Nei  luoghi  paludosi  dell’Italia  sup. 
e centrale  (Pavia,  Rassano,  padule  di  Bientina).  Lug.  Ag. 

Gen.  692.  — CORALLORHIZA  Hall. 

(Da  KopaWtov,  corallo,  e faiZa,  radice). 

3946  Corallorhiza  innata  Br.  in  Ait.  Jcew.  V,  209.  R.  ramificata, 
coralloide  : f.  gracile  (2-3  d.),  guarnito  solo  da  alcune  guaine  : spiga  di 
pochi  fi.  pendenti,  di  color  erbaceo  o biancastri,  piccoli  : tepali  esterni 
quasi  lineari,  i 2 interni  più  corti:  labello  bislungo,  ottuso.  Nei  bo- 
schi di  abeti  e di  faggi  nelle  Alpi  e negli  Appennini  fino  agli  Abruzzi. 
Lug.  Ag. 


Gen.  693.  - EPIPÓGON  Gm. 

(Da  étti,  sopra,  e Tuù'fujv  barba,  per  la  posizione  del  labello). 

3947.  Epipógon  aphyllus  Sw.,  sum.  veg.  se.  32.  F.  biancastro  o 
giallastro  (1-3  d.),  con  sole  sq.,  rigonfio  alla  base,  terminato  in  pochi  fi. 
mediocri,  per  lo  più  2-3,  giallicci  : tepali  lanceolati  presso  a poco  uguali  : 
labello  biancastro  con  creste  porporine,  a..  Boschi  di  faggi  e di  abeti 
nelle  Alpi  e negli  Appennini:  assai  rara.  Ag. 

Gen  694.  — HERMÌNIUM  R.  Br. 

(Da  èpqiv  , piede,  pel  tubero  unico). 

3948.  Herminium  Monórchis  Br.  in  Ait.  keio.  V,  191.  F.  (1-2  d.) 
fornito  alla  base  di  2 o 3 fg.  lanceolate  : fi.  piccolissimi,  verdi-giallastri, 
in  spiga  gracile  allungata:  tepali  interni  tribbi:  labello  trilobo  a lacinie 
lineari,  a..  Nei  prati  umidi  subalp.  nelle  Alpi,  d’onde  scende  fino  al  piano 
dei  laghi  in  Lombardia,  nelle  Alpi  apuane  e a Castellamare  nel  Napole- 
tano (Ten.).  Mag.  Ag. 

Gen.  695.  — GENNÀRIA  Pari. 

(Ded.  al  prof.  P.  Gennari). 

3949.  Gennària  diphylla  Pari,  fi.  it.  Ili , 405.  F.  (15-20  c.)  con  2 
tg.  cuoriformi-ellittiche  acute,  terminato  in  una  spiga  stretta  e lunghetta 
di  molti  piccoli  fi.  verdognoli:  labello  trilobo  con  sprone  corto  ottuso. 
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z,.  Luoghi  erbosi  nell’ isola  della  Maddalena  presso  Caprera.  Mag.  Sa- 
tyrium  diphyllum  Link. 

Gen.  696.  — COELOGLÓSSUM  Hartm. 

(Da  Koi\o<;,  cavo,  e lingua,  per  la  forma  del  labello). 

3950.  Coeloglóssum  viride  Hartm.,  hand.  ed.  1 , 323.  F.  eretto, 
angoloso  (1-2  d.)  con  fg.  bislunghe:  spiga  allungata,  stretta,  composta  di 
fi.  poco  fitti  giallo-verdastri  : labello  lineare,  bilobo  all’apice  con  dente  in- 
termedio brevissimo  : sprone  brevissimo.  2*..  Pascoli  dei  monti,  dada  reg. 
subm.  fino  all’alp.,  nella  Penisola.  Mag.  Lag. 

Gen.  697.  — PLATANTHÉRA  C.  L.  Rich. 

(Da  TrXdxi^,  largo,  piatto,  ed  dvGnpcq  antera). 

3951.  Platanthéra  bifólia  Rchb.,exc.  120.  F.  eretto  (2-4  d.):  fg. 
radicali  2 o 3,  bislunghe  ottuse,  le  cauline  2-3  bratteifonni  : fi.  bianchi 
odorosi,  in  spiga  lassa:  labello  lineare  con  sprone  filiforme  più  lungo 
dell’ovario  : antera  a caselle  vicine  e parallele:  colonna  anterifera  più 
alta  che  larga.  2*..  Nei  luoghi  selvatici,  dalla  reg.  camp,  alla  mont., 
nella  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna:  assai  rara  nelle  isole.  Mag. 
Giu. 

3952.  P.  chlorantha  Cast.  cip.  Rchb.  in  Mosi.  hand.  II,  1565.  F.  e 
fg.  c.  s.:  fi.  bianco-verdognoli  quasi  senza  odore:  labello  con  sprone  fili- 
forme quasi  clavato:  antere  con  caselle  assai  discoste,  divergenti  in  basso. 
2f..  Nei  luoghi  selvatici  c.  s.  nella  Penisola  ed  in  Sicilia : più  rara  della 
precedente.  Mag.  Giu. 

Gen.  698.  - GYMNADÉNIA  R.  Br. 

(Da  y9|Uvo<;,  nudo,  e dòqv  , glandola). 

3953.  Gymnadénia  odoratissima  Rich.  in  meni.  mus.  IV,  35.  F. 
eretto  (3-5  d.),  con  fg.  lineari  carenate  : fi.  rosei  o porporini,  a odor  di  va- 
niglia, in  spiga  assai  densa  terminale  allungata  cilindrica  : sprone  lungo 
circa  come  l’ovario:  labello  obovato  trilobo,  più  lungo  che  largo.  2f.  Nei 
pascoli,  sulle  rupi,  ecc.,  nella  reg.  alp.  e subalp.  delle  Alpi  e delle  Alpi 
apuane.  Gin.  Lug. 

3954.  G.  conópsea  Br.  in  Ait.  kew.  V,  191.  F.  c.  s.:  fg.  lanceolato-li- 
neari  carenate:  fi.  rosei  o porporini,  odorosi,  disposti  in  spiga  c.  s:  labello 
più  largo  che  lungo,  diviso  in  3 lobi:  sprone  lesiniforme  lungo  il  doppio 
dell’ovario.  2±.  Pascoli  dei  colli  e dei  monti  nella  Penisola  sino  al  Napo- 
letano ed  in  Sicilia  presso  Castelbuono.  Giu.  Lug. 

b.  inodóra  (Fr.):  labello  più  corto:  fi.  poco  o punto  odorosi. 

Gen.  699.  — NIGRITÉLLA  C.  L.  Rich. 

(Da  niger , nero,  pel  colore  scuro  dei  fi.). 

3955.  Nigritélla  globósa  Rchb.,  exc.  I,  121.  F.  eretto  (2-3  d.):  fg. 
inf.  bislunghe,  le  medie  lanceolate  acute,  lo  sup.  quasi  bratteiformi  : fi. 
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piccoli  di  color  violetto  chiaro,  in  spiga  globosa  : labello  tripartito  con 
lobi  laterali  lineari,  spostato  lateralmente  anziché  volto  in  alto  : brattee 
uguali  all’ovario  o più  brevi.  2f..  Nei  pascoli  della  reg.  alp.  e subalp.  nelle 
Alpi  e nelF Appennino  settentrionale  fino  al  pistojese.  Lag.  Ag.  Traun- 
steinera  Echi). 

3956.  N.  angustifólia  Eich.,  ann.  mus.  IV,  42.  F.  c.  s.  (1-2  d.):  fg. 
numerose  lineari  acute,  minutamente  denticolato-cigliate:  li.  piccoli  di 
color  rosso-nerastro  o roseo,  in  spiga  corta  densa  conica  : brattee  uguali 
ai  fi.:  labello  intero  od  oscuramente  tritolo,  ovale  od  ovato-lanceolato  : 
sprone  lungo  */ 3 dell’ovario  o più  corto.  2,..  Pascoli  della  reg.  alp.  delle 
Alpi  e degli  Appennini,  ov’è  più  rara.  Lug.  Ag. 

p.  rosea:  fi.  rosei.  Negli  Abruzzi. 

3957.  N.  fràgrans  Saut.  in  Echi.,  ic.  Vili.  Fg.  lineari-lanceolate, 
denticolato-cigliate:  fi.  in  spiga  densa  stretta  e cilindrica:  labello  tritolo 
obovato:  sprone  cilindrico,  la  metà  cleW ovario  o ad  esso  uguale.  2*..  Pa- 
scoli alp.  in  Val  di  Fassa  in  Tirolo  : rarissima.  Lug.  Ag.  Eitenuta  ibrida 
fra  la  Nigritella  angustifólia  ed  una  Gymnadenia.  N.  suaveolens  Koch. 


Gen.  700.  — SERÀPIAS  Swartz. 

(Da  Serapide,  divinità  egiziana,  cui  erano  sacre  le  cipolle). 


3958.  Seràpias  occultata  Gay  in  Dur.,pl.  aust.  ex.,  1836.  Tuberi  2 
ovoidei:  f.  eretto  (1-2  d.):  fg.  lanceolato-lineari  : fi.  piccoli,  4-8  in  spiga: 
labello  piccolo  trilobo,  munito  alla  base  di  due  calli  laterali  distinti  pa- 
ralleli fra  loro,  lungo  quanto  i tepali.  2*..  Nei  luoghi  erbosi  marittimi 
della  maremma  Toscana  e nelle  isole  di  Sicilia,  di  Sardegna,  di  Capri  e 
di  Alalia.  Apr.  Alag.  S.  parviflora  Pari. 

3959.  S.  Todàri  Tin.,  rar.  12.  Tuberi  c.  s.:  f.c.  s.  (8-10  d.):  fg.  anguste, 
lineari-lanceolate:  2 soli  fi.  nell’apice  del  f.:  brattee  quasi  eguali  ai  fi.:  la- 
bello lineare-lesiniforme,  lungo  quanto  i tepali  c fornito  alla  base  di  un 
solo  callo  appena  solcato.  2*..  In  Sicilia  a Alontesoro. 

3960.  S.  Lingua  L.,  sp.  950.  Tuberi  c.  s.:  f.  c.  s.  (1-3  d.):  fg.  lan- 
ceolate acute:  2-4  fi.:  brattee  circa  la  metà  dei  fi.:  labello  lungo  il  dop- 
pio dei  tepali  esterni  con  lobo  medio  ovale  acuto  ed  un  grosso  callo  alla 
base  leggermente  solcato  nel  mezzo.  2±.  Nei  luoghi  aprici  della  reg.  camp, 
e subm.  nella  costa  occid.,  nel  centro  e al  mezzodì  della  Penisola,  nelle 
isole  ed  in  Istria.  Apr.  Alag. 

3961.  S.  elongàta  Tod.,H.  bot.pan.  25.  Tuberi  c.s.:  f.  c.  s.  (4-6  d.), 
robusto:  fg.  lineari  larghe,  un  po’  glaucescenti:  spiga  allungata  con  molti 
fi.  distanti:  labello  c.  s.,  di  colore  violetto-castagno,  fornito  alla  base  di 
un  grosso  callo  ellittico  profondamente  e largamente  scanalato.  2f..  Luoghi 
aprici  delle  selve  di  Valdemone  in  Sicilia,  nel  Napoletano  (Colonna): 
Eoma?  Apr.  Mag. 

_ 3962.  S.  intermedia  Forest.  Tuberi  c.  s.:  f.  eretto  : fg.  lanceolato- 
lineari:  labello  una  volta  c mezzo  più  lungo  dei  tepali,  fornito  di  due 
calli  alla  base  con  lobo  medio  ovato-lanceolato  o lanceolato  glabro  o pube- 
scente. In  Liguria.  Serapias  longipetalo-Lingua  Gemi.' 
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3963.  S.  longipétala  Poli. , ver.  Ili,  30.  Tuberi  c.  s.:  f.  c.  s.  (34  d.): 
fg.  lanceolato-lineari  : fi.  6-10  in  spiga  ovoide  allungata:  brattee  molto 
grandi,  più  lunghe  dei  fi.:  labello  molto  più  lungo  dei  tepali  con  2 calli 
alla  base  e lobo  medio  lanceolato,  vellutato  sul  disco.  2±.  Nei  luoghi  erbosi 
nei  colli  e monti  della  Penisola  e delle  isole,  preferendo  le  regioni  mont. 
ed  il  settentrione  della  Penisola.  Mar.  Mag. 

3.  pallidi  flòra  Tod.:  lobo  ovato  pallido.  Palermo  a Miccini. 

3964.  S.  cordigèra  L.,  sp).  ed.  II,  1345.  Tuberi  c.  s.:  f.  c.  s.,  mac- 
chiato di  linee  rosse  alla  base  (2-3  d.):  fg.  lanceolato-lineari:  fi.  in  spiga 
corta:  brattee  per  lo  più  oltrepassanti  i fi.:  labello  assai  più  lungo  dei 
tepali  con  lobo  medio  a 2 calli,  cuoriforme  ed  acuminato.  2+.  Luoghi  er- 
bosi della  costa  occhi.,  del  centro  e del  mezzodì  della  Penisola,  e nelle 
■isole.  Apr.  Mcig. 

3965.  S.  neglécta  D.Nrs.,  fi.  lig.  551.  Tuberi  c.  s.:  f.  senza  macchie 
(2-3  d.):  fg.  lineari-lanceolate  : spiga  con  circa  6 fi.:  labello  assai  più  lungo 
dei  tepali  con  2 calli  alla  base,  a lobo  medio  cuoriforme  alla  base  e con 
3 piccoli  lobi  all’apice,  i 2 laterali  rotondati  ed  il  medio  acuminato.  3.. 
Luoghi  erbosi  nel  piano  e nei  colli  della  costa  occhi.,  del  centro  e del 
mezzodì  della  Penisola,  nonché  in  Corsica.  Apr.  Mag. 

3966.  S.  triloba  Viv. , ann.  bot.  I,  2,  186.  Tuberi  c.  s.:  f.  eretto 
(2-3  d.):  fg.  lineari-lanceolate,  acute:  fi.  5-6  in  spiga  corta  ottusa:  tepali 
esterni  conniventi,  ma  non  saldati  nei  margini  : labello  quasi  rotondo 
trilobo.  2f . Prati  e colli  aprici  in  Liguria,  in  Toscana  presso  Pisa  e 
Lucca,  e presso  Trieste.  Ritenuta  come  forma  ibrida  fra  V Orchis  pa- 
pilionacea  e la  Serapias  neglecta.  Apr.  Mag. 


Gen.  701.  — ÀCERAS  R.  Br. 

(Da  à,  senza,  e Kepon;,  corno,  pel  labello  senza  sprone). 

3967.  Àceras  anthropóphora  Br.  in  Alt.  kew.  V,191.  Tuberi  ovoidei: 
f.  eretto  (2-4 d.):  fg.  bislungo-lanceolate : fi.  giallo-verdastri,  in  spiga  ter- 
minale cilindrica  allungata  : brattee  molto  più  corte  dell’ovario  : lab  ?llo 
più  lungo  dell’ovario,  con  2 segmenti  laterali  lineari  stretti  ed  uno  medio 
a 2 lacinie  lineari-filiformi  quasi  parallele.  2 (..  Luoghi  erbosi  e selvatici 
della  reg.  mar.  e camp,  ed  anche  mont.  nella  Penisola,  nelle  grandi  isole 
ed  a Capri.  Mag.  Giu.  Yolg.  Ballerino. 

Gen.  702.  - HIMANTOGLÓSSUM  Spreng. 

(Da  Ijucu;,  correggia,  striscia,  e yÀmoor],  lingua). 

3968.  Himantoglóssum  hircmum  Spr. , syst.  Ili , 694.  Tuberi 
ovoidei,  grossi:  f.  eretto  (4-8  d.):  fg.  bislungo-lanceolate:  spiga  lunga 
cilindrica:  labello  molto  lungo  a 3 divisioni  lineari  avvolte  a spira,  la 
media  lunghissima.  5.  Luoghi  selvatici  della  reg.  mont.  nella  Penisola 
e nelle  isole  di  Sicilia,  Corsica  e Capri.  Giu.  Lug. 
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Gen.  703.  — ANACÀMPTIS  Rich . 

(Da  avcucàiiiTrTeiv,  ripiegare,  per  i tepali  laterali  piegati  all’iufuori). 

3969.  Anacàmptis  pyramidàlis  Rich. , mem.  mus.IV,  41.  Tuberi 
ovoidei:  f.  eretto  (3-5  d.)  con  fg.  lineari-lanceolate  e terminato  in  una 
densa  spiga  ovato-conica  di  fi.  piccoli  rosei:  tepali  esterni  ovato-lanceo- 
lati:  labello  trilobo  a lobi  quasi  uguali,  fornito  di  2 laminette  spor- 
genti alla  base:  sprone  filiforme,  uguale  all’ovario  o più  lungo.  %.  Luoghi 
erbosi  e boschivi  della  reg.  camp,  e subm.  nella  Penisola  c nelle  isole. 
Apr.  Giu. 


Gen.  704.  — BÀRLIA  Pari. 

(Ded.  al  sig.  I.  B.  Barla,  botanico  nizzardo). 

3970.  Bàrlia  longibracteàta  Pari.,  2 noe.  gen.  6.  F.  eretto  (3-4  d.): 
fg.  larghe,  ellittiche,  di  color  verde  scuro  : fi.  molti  in  spiga  bislunga  ot- 
tusa , fitti  ed  odorosi:  brattee  più  lunghe  dell’ovario:  sprone  conico,  di- 
scendente: tepali  esterni  verdognoli:  labello  violetto-porporino.  Z-.  Nelle 
siepi  e nei  pascoli  erbosi  nella  Riviera  di  ponente,  al  mezzodì  della  Pe- 
nisola e nelle  grandi  isole.  Gen.  Mar. 

Gen.  705.  — ÓRCHIS  L. 

(Nome  greco  allusivo  ai  tuberi  radicali). 

§ Lacinie  esterne  del  perigonio  conniventi,  ma  distinte:  tuberi  intieri. 

3971.  Órchis  papilionàcea  L.,  sp.  ed.  II,  1331.  F.  cilindrico  (2-3  d.): 
fg.  lanceolate  o lanceolato-lineari  : spiga  di  pochi  fi.  più  o meno  lassa 
ed  allungata:  brattee  3-5-ncrvie,  più  lunghe  dell’ovario:  tepali  esterni  un 
po’ discosti:  labello  quasi  rotondo,  intiero  o dentato,  z..  Dal  mare  alla 
reg.  subm.  nella  costa  occid.,  nel  centro  e al  mezzodì  della  Penisola  e 
nelle  isole,  nonché  nelilstria  e presso  ai  laghi,  ma  più  rara.  Mar.  Mag. 
Volg.  Cipressini. 

p.  rubra  ( Jacq. ):  labello  ovato  a rovescio,  concavo:  brattee  più  brevi 
dell’ovario.  Più  estesa  della  forma  tipica. 

X 0.  Gennàrii  Rich.:  fi.  in  spiga  densa  : labello  bi-trilobo  od  in- 
tiero. z..  Monti  presso  Genova,  M.  Pisano  e Lucchese.  Apr.  0.  papilio- 
nacea-Morio  Pari. 

3972.  O.  Mório  L.,  sp.  040.  F.  c.  s.  (1-3  d.):  fg.  inf.  lanceolate  strette: 
fi.  porporini  in  corta  spiga  terminale:  brattee  quasi  ottuse,  1-3-nervie: 
labello  trilobo,  porporino  con  macchiette  più  cariche  nel  mezzo  e lobi 
larghi,  il  medio  poco  più  breve  dei  laterali:  sprone  grossetto,  ottuso, 
orizzontale  e più  corto  dell’ovario,  z..  Prati,  luoghi  selvatici,  ecc.,  dal 
piano  fin  quasi  alla  reg.  subalp.,  nella  Penisola  e nelle  isole  maggiori. 
Apr.  Mag.  Volg.  Gigli  caprini,  Zonzelle. 

b.  alba:  fi.  bianchi.  In  B oboli  a Firenze  ed  altrove. 

3973.  0.  longicórnis  Poir.,  voy.  II,  247.  F.  c.  s.  (2-3  d.):  fg.  inf. 
lanceolate  con  punta  nell’apice:  spiga  cilindrica:  fi.  lunghi  5,nm:  brattee 
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1-3-nervie:  labello  trilobo,  violetto  chiaro  o bianchiccio,  con  lobo  medio 
assai  più  breve  dei  laterali:  sprone  quasi  uguale  all’ovario,  ascendente 
e spatolato  all’apice.  7+.  Luoghi  aprici  erbosi,  dal  piano  fino  alla  reg . 
subm.,  nell’ Italia  inf.  e nelle  grandi  isole.  Apr.  Mag. 

X 0.  Bornemànni  Asch.:  spiga  di  pochi  fi.  lunghi  20mm,  compreso 
lo  sprone  ch’è  più  corto  dell’ovario,  fi..  In  Sardegna  presso  Flamini  mag- 
giore. x 0.  papilionacea-longicornis. 

3974.  0.  ustulàta  L.,  sp.  941.  P.  c.  s.  (2-3  d.)  : fg.  lanceolate,  bis- 
lunghe: fi.  piccoli  in  spiga  quasi  cilindrica : brattee  c.  s.  : tepali  esterni 
ottusi,  di  color  porpora  scuro:  labello  tripartito,  bianco,  punteggiato 
di  porpora  con  lobi  laterali  troncati  ed  il  medio  bifido:  sprone  discen- 
dente lungo  7-2'Vr,  dell’ovario.  2+.  Pascoli,  dalla  reg.  camp,  alla  subalp., 
nelle  Alpi  e negli  Appennini  fino  agli  Abruzzi.  Mag.  Ag. 

3975.  0.  itàlica  Poir.,  dict.  IV,  60.  F.  c.  s.  (2-3  d.):  fg.  allungato- 
lanceolate  ondulate  nei  margini:  brattee  c.  s.  assai  brevi:  spiga  ovata:  fi. 
rosei:  tepali  esterni  acuti  od  acuminati:  labello  tripartito  con  lacinie 
laterali  circa  1/2  della  mediana  ch’è  divisa  in  due  segmenti  stretti  con 
lacinietta  interposta  strettissima  : sprone  discendente  quasi  = a */*  del- 
l’ovario. 2f..  Luoghi  erbosi  marittimi  al  centro,  al  mezzodì  della  Penisola, 
in  Sicilia,  Capri  e Malta.  Apr.  Mag.  0.  longicornis  Llc. 

3976.  0.  Bivónae  Tod.,  Imp.giorn.,  1840.  Fg.  inf.  bislunghe  : brat- 
tee quasi  uguali  all’ovario  : fi.  in  spiga  ovata  : tepali  esterni  ovato-bis- 
lunghi,  acuti:  labello  tripartito  con  lacinie  lineari  strettissime,  la  media 
bifida  con  lacinietta  lineare  interposta:  sprone  brevissimo.  T+.  Pascoli 
sterili  dei  monti  presso  Palermo.  Apr.  Mag. 

§§  Lacinie  esterne  del  perigonio  connesse  insieme  dalla  base  all’apice  che 
resta  libero:  tuberi  intieri. 

3977.  0.  corióphora  L.,  sp.  940.  F.  foglioso  (1-3  d.):  fg.  lineari-lan- 
ceolate:  fi.  molti,  piccoli,  in  spiga  quasi  cilindrica:  brattee  più  lunghe 
dell’ovario  : tepali  esterni  raccolti  in  elmo  acuminato  di  color  rosso  scuro  : 
labello  color  porpora  livido , punteggiato  di  rosso,  trifido,  a lobi  quasi 
uguali,  il  medio  intero  lanceolato:  sprone  1/2  dell’ovario.  2*..  Luoghi 
erbosi,  dal  piano  alla  reg.  subm.,  nella  Penisola,  nelle  grandi  isole  ed 
in  Ischia.  Mag.  Giu.  Volg.  Cimiciattola. 

3.  cimici na  (Crantz):  fi.  più  piccoli  con  odore  di  cimice.  Nelle  parti 
settentrionali  della  Penisola. 

3978.  0.  làctea  Poir.  in  enc.  IV,  594.  F.  eretto  (8-15  c.):  fg.  5-6, 
allungato-lanceolate : fi.  piccoli,  bianchi,  in  spiga  ovata:  brattee  = 
7,  dell’ovario:  tepali  esterni  allungato-acuminati : labello  trilobo, pen- 
dente, avvicinato  all’ovario,  con  lobo  medio  bilobo,  i laterali  cuneati: 
dente  del  lobo  medio,  se  esiste,  non  ricurvo:  sprone  più  corto  dell’ovario. 
2j..  Luoghi  erbosi  ecl  aprici  della  reg.  mar.  al  centro  e al  mezzodì  della 
Penisola,  nelle  grandi  isole  e a 3Ialta.  Mar.  Apr. 

3979.  0.  tridentàta  Scop.,fl.  cani.,  190  (1772).  F.  c.  s.  (1-3  d.):  fg. 
allungato-lanceolate:  brattee  lunghe  7»  dell’ovario:  fi.  rosei  in  spiga 
ovata;  tepali  esterni  raccolti  in  elmo,  acuminati:  labello  orizzontale  tri- 
fido,  a lobi  laterali  larghetti,  a forma  di  cuore  rovesciato,  il  medio  bi- 
lobo con  dente  ricurvo  nel  mezzo:  sprone  c.  s.  2^.  Luoghi  erbosi  aprici 
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e selvatici,  dalla  reg.  camp,  alla  subalp.,  nella  Penisola  e nelle  grandi 
isole.  Apr.  Mag. 

3980.  0.  atlàntica  W.,  sp.  IV,  42.  F.  c.  s.  (15-30  c.):  fg.  bislunghe 
od  ellittiche,  spesso  macchiate:  fi.  piccoli,  bianchicci,  in  spiga  cilindrica 
densa:  brattee  più  corte  dell'ovario:  labello  più  corto  dell’ovario,  trifido 
a lacinie  strettissime,  la  media  intera  smarginata  o bifida:  sprone  cortis- 
simo. 2f.  Luoghi  erbosi  e selvatici  della  reg.  camp,  e subm.  nelle  parti 
occid .,  al  centro  ed  al  mezzodì  della  Penisola,  e nelle  isole.  Mar.  Mag. 
Tinca  cylindracea  Biv. 

3981.  0.  Simia  Lam.,  fi.  fr.  ed.  I,  507  (1778).  F.  c.  s.  (3-6  d.):  fg. 
ovali  bislunghe:  ti.  in  spiga  ovoide  o bislunga:  brattee  molto  più  corte 
dell’ovario  : elmo  ovato-lanceolato  di  color  roseo:  labello  con  lacinia  me- 
diana lineare,  dilatata  in  alto  e divisa  in  2 lacinie  larghe  quanto  i lobi 
laterali  curvi  in  avanti.  2,..  Boschi  ecc.  della  reg.  subm.  e talora  della 
mar.  nell'Italia  sup.  e centrale,  raramente  al  mezzodì.  Mag.  Giu.  0.  te- 
phrosanthos  Vili. 

3982.  0.  militàris  L.,  fi.  su.,  310.  F.  c.  s.:  fg.  inf.  bislunghe:  fi.  in 
spiga  ovoide:  brattee  molto  più  corte  dell’ovario:  elmo  di  color  roseo  pal- 
lido : labello  tripartito  con  lacinie  laterali  lineari  e lacinia  media  lineare 
dilatata  in  alto  e bifida,  a lobi  brevi  e divergenti  più  larghi  dei  lobi 
laterali:  sprone  = a '/ ì dell’ovario.  Pascoli  della  reg.  mont.  e subm. 
nelle  Alpi  e negli  Appennini  fino  agli  Abruzzi.  Mag.  òiu. 

3983.  0.  purpurea  Huds.,  angl.  ed.  I,  334.  F.  c.  s.  (5-8  d.):  fg.  grandi 
bislunghe,  lucenti:  spiga  ovata,  densa:  brattee  molto  più  corte  dell’ova- 
rio: elmo  ovato-globoso,  di  color  rosso  scuro,  quasi  nero:  labello  tripar- 
tito a lobo  medio  slargato  assai  dalla  base  in  avanti  e bilobo,  bianco- 
roseo, con  fiocchetti  di  peli  violetti.  Prati  e boschi  dei  colli  e dei 
monti  della  Penisola,  massime  al  settentrione  ed  al  centro,  ed  in  Corsica. 
Mag.  0 f usca  Jacq. 

§§§  Lacinie  esterne  del  perigonio  patenti  o reflesse:  tuberi  intieri. 

3984.  0.  saccàta  Ten.,  prod.  LUI.  F.  eretto  (1-2  d.):  fg.  di  color 
verde  scuro,  allungate:  fi.  rossiccio-violetti,  da  3-15  in  spiga  quasi  cilin- 
drica: labello  intiero,  ovato  quasi  tondo,  lungo  quasi  quanto  i tepali 
esterni:  sprone  2-3  volte  più  corto  dell’ovario,  largo  a guisa  di  sacco. 
\ . Luoghi  erbosi  presso  al  mare  nell'Italia  inf.,  in  Sicilia,  Sardegna  e 
Malta.  Feb.  Mar. 

3985.  0.  provinciàlis  Balb.,  mise.  II,  20.  F.  c.  s.  (3  d.):  fg.  bislungo- 
lanceolate,  macchiate  di  bruno:  spiga  di  10-15  fi.  giallo-pallidi,  alla  fine 
allungata:  brattee  con  1-3  nervi:  labello  trilobo  coi  lobi  laterali  quasi 
rotondi,  volti  in  giù  : lobo  medio  molto  piccolo,  troncato  o smarginato: 
sprone  lungo  quasi  quanto  l’ovario,  z..  Luoghi  erbosi,  dalla  reg.  mar. 
alla  subm.,  nella  Penisola,  nelle  isole  maggiori,  ad  Ischia  e Capraja. 
Apr.  Giu. 

p.  pauciflóra  (Ten.):  spiga  corta  con  3-6  fi.  più  grandi  e più  vicini: 
fg.  non  macchiate.  Luoghi  erbosi  c.  s.  nell'Italia  centrale  ed  inf.,  e nel- 
l’Istria.  Apr.  Mag. 

3986.  0.  laxiflóra  Lam.,  fi.  fr.  Ili,  504.  F.  c.  s.  (3-5  d.):  fg.  lanceolato- 
lineari  : fi.  porporini,  molti  in  spiga  allungata  lassa:  brattee  con  5-7 
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nervi,  più  corte  dell'ovario:  labello  largo,  trilobo,  a lobi  laterali  grandi  e 
lobo  medio  cuneiforme  di  essi  più  corto  o quasi  nullo:  sprone  più  corto 
dell’ovario.  \.  Luoghi  umidi  nella  Penisola  c nelle  grandi  isole.  Apr. 
Mag. 

3987.  0.  palustris  Jacq.,  coll.  I,  75.  F.  c.  s.:  fg.  c.  s.,  meno  lunghe: 
spiga  meno  lunga  : brattee  con  7 nervi,  più  lunghe  dell ovario  : labello 
con  punti  o lineette  alla  base  e lobo  medio  lungo  quanto  i laterali  ma 
largo  '/a  di  essi:  sprone  più  lungo  della  metà  dell’ovario,  discendente  ed 
orizzontale.  \.  Con  la  precedente  ad  occidente  ed  al  mezzodì  della  Pe- 
nisola, raramente  ad  oriente  ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

3988.  0.  Nicodémi  Ten,  prod.  LUI.  F.  c.  s.  (1-3  d.):  fg.  lanceolate, 
ottusette:  fi.  porporini  in  spiga:  brattee  con  5-7  nervi,  più  lunghe  del- 
l’ovario: lobi  del  labello  quasi  uguali  fra  loro:  sprone  ascendente,  lungo 
quasi  quanto  l’ovario.  Praterie  della  Puglia,  M.  Santangelo  di  Ca- 
stellamare,  Picinisco.  Apr.  0.  papilionacea  x laxiflora  Asch. 

3989.  0.  pàllens  L.,  moni.  292.  F.  c.  s.  (2-3  d.)  : fg.  obovate  o bis- 
lunghe, dilatate  un  po’  al  di  sotto  dell’apice  : fi.  di  color  giallo  pallido  in 
spiga  quasi  cilindrica  densa:  brattee  1-nervie:  labello  trilobo,  con  lobo 
medio  più  grande  dei  laterali  : sprone  appena  lungo  quanto  l’ovario.  2^.. 
Luoghi  erbosi  e margini  dei  boschi,  nei  colli  e monti  della  Penisola  fino 
alla  reg.  subalp.:  non  comune.  Mag. 

3990.  0.  brevicórnis  Viv.,  fragni,  in  ami.  hot.  II,  184,  ecc.  F.  c.  s. 
(2-5  d.):  fg.  inf.  lanceolate  o lineari-lanceolate,  macchiate  di  bruno:  fi. 
di  color  gridellino  chiaro,  in  spiga  prima  ovata  e poi  allungata  : brattee 
c.  s.:  labello  trilobo  con  lobo  medio  più  grande  dei  laterali:  sprone  poco 
più  lungo  della  metà  dell'ovario,  a..  Luoghi  erbosi  dei  colli  della  Riviera 
di  Genova.  Giu. 

3991.  0.  màscula  L.,  fi.  su.  310.  F.  c.  s.:  fg.  inf.  quasi  lanceolate, 
allungate,  un  po’  macchiate:  fi.  violetto-rosei  in  spiga  alla  fine  allun- 
gata: brattee  c.  s.:  tepali  laterali  esterni  alla  fine  reflessi,  gl’interni  un 
po’  più  larghi  ovato-cuorifonni  : labello  trilobo  con  lobi  laterali  den- 
tati: sprone  quasi  uguale  all'ovario.  \.  Prati  e boschi  dei  monti  e dei  colli 
sino  alla  reg.  subalp.  nella  Penisola,  in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Mag. 
Giu. 

3992.  0.  Spitzélii  Saut.  in  Koch,  syn.  fi.  ed.  I,  686.  Fg.  inf.  bislun- 
ghe od  obovate,  senza  macchie:  spiga  quasi  ovata:  brattee  c.  s.:  tepali 
interni  assai  più  stretti  degli  esterni,  bislungo-lineari,  non  smarginati 
all’apice:  sprone  conico-cilindrico  un  po’ più  corto  dell’ovario.  2,..  Luoghi 
erbosi  delle  Alpi  tirolesi  e venete.  Giu.  Lug. 

3993.  0.  quadripunctàta  Cyr.in  Ten.,  prod.  LIII  (1811).  Fg.  inf. 
bislunghe  o bislungo-lineari:  spiga  bislungo-cilindrica:  brattee  c.  s.:  labello 
t rilobo  con  lobo  medio  uguale  ai  laterali  e quadripuntato:  sprone  filiforme 
più  lungo  dell'ovario  od  uguale  ad  esso.  \.  Pascoli  dei  monti  pugliesi  e 
calabresi.  Apr. 

3994.  0.  Brancifórtii  Biv.,  sic.pl.  mant.,  n.  3 (1813).  F.  (1-2  d.):  fg. 
allungate  od  allungato-lineari  : fi.  piccoli,  molti,  di  color  roseo  carico,  in 
spiga  cilindrica  : brattee  c.  s.:  labello  trifido,  con  lacinie  laterali  lineari 
divergenti:  sprone  filiforme  poco  più  corto  dell’ovario.  2+.  Luoghi  erbosi 
nei  colli  e monti  di  Sicilia  e di  Sardegna.  Apr.  Mag. 
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§§§§  Lacinie  esterne  del  perigonio  patenti  o reflesse  : tuberi  divisi  all’apice 
più  o meno  profondamente. 

3995.  0.  sambucina“'L.,  fi.  su.,  312.  Tuberi  brevemente  divisi,  l’uno 
di  essi  talora  intero:  f.  "eretto  (1-2  d.):  fg.  bislungo-lanceolatc : fi.  giallo- 
pallidi oTrosso- violacei,  in  spiga  ovata:  brattee  largo-lanceolate  più  lun- 
ghe del  fi.:  labello  trilobo:  sprone  conico-cilindrico,  discendente,  quasi 
uguale  all’ovario  od  appena  più  lungo.  2+.  Pascoli  della  reg.  moni,  ed 
alp.  nelle  Alpi  e negli  Appennini,  in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Mag.  Giu. 

3996.  0.  Markusii  Tin.,  rar.  I,  9.  Tuberi  c.  s. : fg.  lanceolate,  ri- 
strette alla  base:  ti.  bianco-pallidi  in  spiga  ovata:  brattee  largo-lanceo- 
late, ottuse,  quasi  uguali  al  fi.:  labello  trilobo:  sprone  ascendente,  conico- 
cilindrico,  un  po’  più  corto  dell’ovario.  2+.  Monte  Gibilrosso  presso  Pa- 
lermo. Mar.  Apr. 

3997.  0.  pseudo-sambuclna  Ten.,  syn.ed.  I,  72(1815).  Tuberi  con 
2-3  lobi  all’apice:  f.  c.  s.:  fg.  lineari-lanceolate,  strette:  fi.  rosei  o gialli 
in  spiga  ovata:  brattee  lanceolate  più  lunghe  del  fi.:  tepali  esterni  ottusi: 
sprone  cilindrico,  ascendente,  'un  po'  più  lungo  dell’ovario.  Pascoli 
irei  colli  e monti  del  mezzodì  della  Penisola,  in  Sicilia,  Sardegna  ed 
Ischia.  Apr.  Mag. 

3998.  0.  sicula  Tin.,  rar.  I,  8.  Tuberi  profondamente  divisi:  fg.  lan- 
ceolate , lungamente  ristrette  alla  base:  spiga  ovata:  brattee  inf.  più 
lunghe  dei  fi.:  labello  trilobo,  con  lobi  laterali  quasi  uguali  in  larghezza 
al  medio  eh’ è più  lungo  e smarginato:  sprone  più  breve  dell’ovario,  a.. 
Negli  alti  monti  del  Valdemone  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

3999.  0.  maculata  L.,  sp.  942.  Tuberi  c.  s.:  f.  alto  3-5  d.:  fg.  inf. 
bislunghe  o lanceolate,  macchiate  di  bruno,  le  sup.  brattei formi  : fi.  rosei 
in  spiga  cilindrica  : brattee  lanceolato-acuminate,  la  maggior  parte  più 
brevi  dei  fi.:  labello  trilobo  a lobo  medio  ovato  quasi  acuto,  i laterali 
larghi  il  doppio  di  esso:  sprone  c.  s.  2+.  Prati  umidi,  ecc.,  dalla  reg.  mont. 
alla  subalp.,  nelle  Alpi  e negli  Appennini,  in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Giu. 
Lug.  Volg.  Concordia. 

4000.  0.  latifólia  L.,  sp.  914.  Tuberi  c.  s.:  f.  cavo  (3-8  d.):  fg.  pa- 
tenti, le  inf.  ovato-bislunghe  ottuse  spesso  macchiate,  le  sup.  lanceolato- 
acuminate:  fi.  color  porpora  in  spiga  ovoide  allungata:  brattee  inf.  e 
medie  assai,  più  lunghe  dei  fi.:  labello  trilobo  con  lobo  medio  ottuso: 
sprone  conico-cilindrico,  più  breve  dell’ovario.  2*..  Prati  umidi  della  reg. 
mont.  nelle  Alpi  e negli  Appennini,  specialmente  nell’Italia  sup.  Mag. 
Lug.  Volg.  Sconcordia. 

4001.  0.  incarnàta  L.,  fi.  su.,  312.  F.  c.  s.:  fg.  bislungo-lanceolate, 
erette,  cave  e contratte  nell’apice:  fi.  in  spiga  bislungo-cilindrica : brattee 
tutte  più  lunghe  dei  fi.,  lanceolato-acuminate  : labello  oscuramente  tri- 
lobo:  sprone  conico-cilindrico,  quasi  uguale  all’ovario.  Prati  umidi 
delle  Alpi  e degli  Appennini  sino  alla  reg.  subalp.,  Parma,  Mantova, 
Venezia,  Ischia.  Giu.  Lug. 

Forme  mal  note  e forse  ibride. 

0.  Cupóni  Tod.  0.  fasciculata  Tin. 

» B onanniàna  Tod.  ■»  panormitàna  Tin. 

» G ervasióna  Tod.  » natalis  Tin. 

» pseudo-pdllens  Tod. 
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Gen.  706.  - BfCCHIA  Pari. 

(Ded.  al  prof.  C.  Biechi  di  Lucca). 

4002.  Bicchia  àlbida  Pari.,  fi.  il.  Ili,  397.  R.  carnose,  lunghette, 
in  fascio  : f.  eretto  (3  d.):  fg.  allungate:  fi.  piccoli  , bianchi  sfumati  di 
giallognolo,  in  spiga  cilindrica,  fitti:  labello  trilobo  con  sprone  corto.  &. 
Reg.  alp.  e subalp.  delle  Alpi  e più  raramente  negli  Appennini  dalla 
Liguria  agli  Abruzzi.  Lug.  Gymnadenia  albida  C.  L.  Iiich. 

Gen.  707.  — CHAMAEÓRCHIS  Rich. 

(Da  xdjuou,  nano,  ed  Orchis). 

4003.  Chamaeórclais  alpina  Rich.,  annoi.  35.  Tuberi  2,  bilobi,  cuo- 
riformi a rovescio:  f.  alto  5-10  c.,  con  5-6  fg.  lineari-lesiniformi  lunghe  al 
pari  di  esso:  fi.  pochi  piccoli  in  spiga  corta:  tepali  esterni  verdi:  labello 
giallo  con  riga  verdognola.  2f.  Pascoli  e rupi  della  reg.  alp.  delle  Alpi : 
rara.  Lug.  Ag. 

Gen.  708.  - ÓPHRYS  L. 

(Da  ò<ppó(;,  sopracciglio,  perla  forma  dei  tepali  interni). 

§ Labello  con  due  gobbe  coniche  più  o meno  sporgenti  presso  la  base. 

4004.  Óphrys  aranifera  Huds.,  fi.  ang.  ed.  II,  392.  F.  alto  1-3  d.: 
fg.  inf.  bislunghe  o lanceolate:  fi.  pochi  in  spiga:  tepali  esterni  verdi- 
giallastri, i 2 sup.  interni  più  corti  a linguetta:  labello  vellutato,  con 
2 linee  longitudinali  glabre  congiunte  verso  la  base  da  una  fascia  tras- 
versa: lobi  laterali  poco  distinti,  il  medio  smarginato.  2+.  Luoghi  erbosi , 
dal  mare  alla  reg.  subm.,  nella  Penisola , od  è comune,  e nelle  isole,  od  è 
piti  scarsa.  Apr.  Mag.  Volg.  Calabrone. 

p.  at rata  (Lindi):  linee  longitudinali  del  labello  non  congiunte  da 
una  trasversa:  lobi  laterali  più  distinti.  Presso  al  mare  nella  Penisola, 
e nelle  isole.  . ’pr.  Mag. 

4005.  O.  exaltàta  Ten.,  cat.  h.  neap.  app.  alt.  83.  F.  c.  s.:  fg.  c.  s.: 
spiga  di  3-5  fi.  più  grandi  che  nella  prec.:  tepali  esterni  ellittico-allun- 
gati,  bianco-rosei:  labello  vellutato,  con  2 piccole  macchie  lucide  di- 
stinte nel  centro  e smarginatura  apicale  con  appendice  volta  in  su. 
Luoghi  erbosi  e selvatici  nei  colli  e monti  dell' Italia  inf.  e centrale,  in 
Sicilia,  Corsica  e Capri.  Mar.  Apr. 

4006.  O.  lunulàta  Pari,  gior.  se.  e lett.per  la  Sic.,  v.  62,  4.  F.  e fg. 
c.  s.:  fi.  4-5  in  spiga:  tepali  esterni  roseo-violetti,  i laterali  diretti  in 
giù:  labello  allungato  con  lobi  laterali  prolungati  di  sotto,  smarginatura 
apicale  fornita  di  appendice  volta  in  su  ed  una  macchia  lucida  in  forma 
di  mezzaluna  di  sopra.  2f . In  Sicilia  nei  luoghi  erbosi  poco  lontani  dal 
mare.  Mar.  Mag. 

4007.  O.  apifera  Huds.,fl.angl.ed.I,340.  F.  c.  s.  (2-4  d.):  fg.  ovali 
o bislungo-lanceolate:  fi.  7-9  in  spiga:  brattee  più  lunghe  dell’ovario: 
tepali  esterni  rosei  con  carena  verde,  gl’interni  cuoriformi  brevissimi  : 
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labello  tumido,  5-fìdo,  con  3 lobi  sup.  conniventi  al  di  sotto  e smargi- 
natura  apicale  fornita  di  appendice  volta  in  giù.  %.  Dalla  reg.mar. 
alla  subm.  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mar.  Apr.  Volg.  Vespana. 

3.  chlordntha  (Ny.Reer):  segmenti  esterni  del  perigonio  bianchi, 
con  nervature  verdi:  labello  verdastro.  Pinete  sopra  Settignano  nel  Fio- 
rentino. 

4008.  0.  bombilifera  Lk.  in  Schrad.  jour.  1799,  Il , 325.  F.  c.  s.: 
(6-15  c.):  fg.  c.  s. : fi.  2-3  in  spiga:  brattee  più  corte  dell’ovario:  te- 
pali  esterni  ovali-rotondi  verdi-pallidi,  i due  interni  brevi  bislunghi: 
labello  trilobo  a lobo  medio  con  2 striscie  bianchirne  dalla  base  fino  a 
metà  ed  un’appendice  volta  in  giù  nell’apice.  2,..  Colli  e monti  presso  al 
mare  nella  costa  occid.,  nei  centro  e nel  mezzodì  della  Penisola,  nelle 
grandi  isole,  a Malta  ed  a Capri.  Mar.  Apr. 

4009.  O.  neglécta  Pari.,  fi.  it.  Ili,  548.  F.  c.  s.  (8-16  c.):  spiga  con 

2- 5  fi.:  tepali  esterni  ovato-ellittici,  roseo-pallidi,  gl’interni  brevi  rosei  pu- 
bescenti: labello  quasi  uguale  ai  tepali  esterni  0 più  corto,  trilobo,  col 
lobo  medio  profondamente  smarginato,  avente  nella  smarginatura  un’ap- 
pendice volta  in  su.  \.  Prati,  luoghi  incolti,  ecc.,  nel  centro  e nel  mez- 
zodì della  Penisola.  Apr.  Mag. 

4010.  O.  Arachnltes  Host,  syn.  492.  F.  c.  s.  (2-4  d.):  fg.  c.  s.:  te- 
pali esterni  ovato-ellittici  bianco-rosei,  i due  interni  piccoli:  labello 
quasi  quadrato  con  2 gibbosità  coniche  ed  una  macchia  scura  a forma 
di  H,  cinta  da  linee  giallastre  che  la  separano  da  altre  3 macchie  ro- 
tonde, smarginato-bilob  > all’apice,  con  appendice  dentellato -ere nata  volta 
in  su.  2f . Dalla  reg.  mar.  alla  mont.  nella  Penisola,  ma  scarsa  al  mez- 
zodì ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag.  Volg.  Fior-Mosca,  Formicone. 

3.  oxyrrliynchos  Tod.:  gobbe  del  labello  poco  0 punto  manifeste. 
In  Sicilia  presso  Palermo,  Termini,  ecc. 

4011.  O.  tenthredinifera  W.,sp.  IV,  67.  F.  c.  s.  (1-2  d.):  fg.  ovali- 
allungate:  fi.  3-9  in  spiga:  tepali  esterni  ellittico-tondi,  rosei,  i due  sup. 
interni  piccoli,  ovato-ottusi.  densamente  vellutati:  labello  con  2 gobbe 
coniche  verso  la  base  talora  poco  manifeste , ed  altre  2 lucide  scure 
dietro  queste  presso  lo  stimma:  appendice  intiera:  ginostemio  ottuso 
senza  rostro.  Z-.  Colli  e monti  prossimi  al  mare  a Roma  (Siem.),  nel  mez- 
zodì della  Penisola,  in  Sicilia,  in  Sardegna  e a Malta.  Apr.  Mag. 

§§  Labello  senza  gobbe  coniche  alla  base. 

4012.  O.  integra  Sacc.,  Nuov.  giorn.  bot.  Ili,  165.  F.  quasi  cilin- 
drico (3-4  d.):  fg.  bislungo-lanceolate  : tepali  esterni  rosei,  gli  interni 
lanceolati  stretti:  labello  ovato  0 quasi  tondo,  brevemente  acuminato,  in- 
diviso, con  linea  media  glabra  rosea.  7+.  Colli  erbosi  della  Tombola  presso 
Colfosco  nella  provincia  di  Treviso. 

4013.  O.  Bertolónii  Moret.,  dee.  VI,  9.  F.  c.  s.  (1-2  d.):  fg.  c.  s.:  fi. 

3- 4  in  spiga  allungata:  tepali  esterni  ovato-lanceolati  rosei  o bianca- 
stri, gl  interni  sup.  poco  più  brevi  degli  esterni  lineari  glabri,  solo  con 
qualche  pilo  nei  margini:  labello  ob>vato  tumido,  vellutato,  brun  ),  con 
macchia  lucida  nel  davanti,  ed  appendice  volta  in  su.  2+.  Luoghi  erbosi 
dei  colli  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Mar.  Mag. 

4014.  O.  Inzéngae  Ces.,  comp.  193.  Differisce  dalla  precedente  per 


662 


XCV.  ORCHIDACEAE. 


[0 


PHRYS. 


avere  i tepali  interni  pelosi  ed  il  labello  con  macchia  lucida  cinta  da  linee 
semicircolari  di  color  castagno  col  margine  gialliccio.  Monte  Catal- 
fano  in  Sicilia.  Mar.  Apr. 

4015.  0.  muscifera  Huds.,  fi.  ang.  ed.  I,  340.  F.  c.  s.  (2-3  d.):  fg. 
c.  s.:  spiga  corta  con  4-5  fi.  : tepali  esterni  ovali  allungati  verdognoli, 
i due  sup.  interni  lineari  filiformi  vellutati  lunghi  1/a  degli  esterni  : la- 
bello trilobo , vellutato , con  macchia  media  quasi  quadrata  glabra,  a 
lobi  laterali  quasi  lineari  ed  il  medio  bilobo  senza  appendice.  \.  Colli  e 
monti  dell'Italia  sup.  e più  raramente  nel  centro  e nell' inf.  Mag.  Giu. 
0.  myodes  Jacq.  Volg.  Pecchie. 

4016.  0.  Spéculum  LI;,  in  Schrad.,  journ.ann.  1799.  F.  c.s.  (6-30c.): 
fg.  inf.  ovato-bislunghe  : fi.  2-5  in  spiga  : tepali  esterni  verdognoli , 
i 2 sup.  interni  lunghi  circa  */,  degli  esterni  ovato-lanceolati  pubescenti 
di  sopra:  labello  trilobo  con  lobi  laterali  allungati  ottusi  ed  il  medio 
trilobo  senza  appendice.  2+.  Luoghi  erbosi  presso  al  mare  nell'Italia  inf., 
in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Mar.  Apr. 

4017.  0.  lutea  Cav.,  ic.  II,  46.  F.  c.  s.  (1-2  d.):  fi.  3-5  in  spiga  : te- 
pali esterni  ellittici  larghi  verdi-giallognoli,  gl’interni  poco  più  corti  li- 
neari larghi:  labello  bruscamente  ristretto  alla  base,  trilobo,  con  lobi 
gialli  glabri  nel  margine,  il  medio  smarginato  senza  appendice.  2*..  Luoghi 
erbosi  marittimi  della  reg.  mar.  nella  costa  occid.,  nel  centro  e nel  mez- 
zodì della  Penisola  e nelle  grandi  isole.  Mar.  Apr. 

4018.  0.  fusca  Lk.,  I.  c.,  1799.  F.  c.  s.  (1-2  d.):  fg.  inf.  allungate: 
fi.  3-5  in  spiga  corta:  tepali  esterni  verdi-pallidi,  i 2 sup.  interni  poco 
più  corti  degli  esterni:  labello  quasi  obovato-trilobo  con  lobi  di  color 
bruno  vellutati  anche  nel  margine,  il  medio  profondamente  bilobo.  4. 
Colli  della  costa  occid.,  del  centro  e del  mezzodì  della  Penisola,  e in  Si- 
cilia, Sardegna  e Malta.  Mar.  Apr. 

p.  funèrea  (Viv.):  fi.  più  piccoli:  labello  con  lobo  medio  intero  od 
appena  smarginato.  Colli  presso  Genova  ed  in  quelli  di  Tabiano  presso 
Parma. 

4019.  0.  pàllida  Raf,  c arat,  87.  F.  e fg.  c.  s.:  fi.  24  in  spiga:  te- 
pali esterni  ovato-ellittici , gl’interni  un  po’  più  corti:  labello  obovato 
vellutato,  trilobo,  bianco-giallognolo  alla  base,  pendente,  quasi  inginoc- 
chiato. In  Sicilia  nella  reg.  subm.  Apr.  Mag. 


Gen.  709.  - CYPRIPÉDIUM  L. 

(Da  KÓTrpn;,  Venere,  e ueòiov,  scarpetta,  per  la  forma  del  labello). 

4020.  Cypripédium  Calcéolus  L.,  sp.  951.  F.  foglioso  (34  d.):  fg. 
ovali  acuminate,  carenate,  pubescenti:  fi.  1-2,  grandi:  tepali  esterni  e i 
due  sup.  interni  di  color  rosso  carico:  labello  giallo-dorato  venato  di  ros- 
siccio. 2 f.  Luoghi  selvatici,  dalla  reg.  mont.  alla  subalp.  nelle  Alpi  presso 
Lanzo  (Colla),  sul  monte  Pelpi  nel  Parmigiano,  in  Tirolo,  ecc.  Mag. 
Giu.  Volg.  Farfallone. 
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Ord.  XCVI.  — CANNACEAE. 

Erbe  con  rizoma  spesso  tuberoso,  feculaceo.  Foglie  semplici  con  picciolo 
guainante  e costola  mediana  dalla  quale  si  staccano  molte  vene  sottili. 
Fiori  ermafroditi,  irregolari.  Perigonio  supero,  doppio,  l’esterno  di  3 pezzi 
sepaliformi  persistenti , l’interno  di  3 pezzi  corollino.  Stami  6 , peta- 
loidei, i 3 o i 2 esterni  petaloidei  uno  talora  labelliforme,  il  terzo  spesso 
abortito,  e 3 o 2 interni,  dei  quali  l’uno  labelliforme  e l’altro  lateralmente 
anterifero.  Antera  lineare,  ad  1 casella.  Ovario  infero,  coperto  di  papille 
o nudo,  a 3 caselle  con  molti  ovoli  anatropi  affissi  nell’angolo  interno, 
o con  1-3  caselle  contenenti  3 ovoli  basilari  campilotropi.  Stilo  connato 
più  o meno  agli  stami  interni  per  la  base,  diritto  od  arcuato,  con  stimma 
lineare  ottuso.  Frutto  cassula  loculicida.  Semi  glabri , con  guscio  cro- 
staceo spesso  nero  : albume  corneo  ed  embrione  diritto  od  uncinato.  — 
Distr.  Native  dell’America  tropicale  e subtropicale:  gen.  60,  sp.  200 
circa.  — Aff.  Con  le  Zingiberacee  e le  Musacee.  — Prop.  Dalla  Ma- 
rantha  arundinaeea  L.  si  ottiene  l’Arrow-root. 

Gen.  710.  — CANNA  L. 

(Da  Kàvva,  nome  della  canna  comune). 

4021.  Cànna  Indica  L.,  ex.  p.  Rz.  grosso,  carnoso:  f.  cilindrici,  un 
po’  schiacciati  (5-7  d.)  : fg.  patenti,  ovali-bislunghe,  grandi  : spiga  lassa 
con  rachide  trigona  : perigonio  bianchiccio  o gialliccio  : stami  conver- 
titi in  petali  di  color  rosso  un  po’ aranciato.  Nelle  ncque  limpide  e di 
lento  coì'so  fra  Siracusa  ed  Agosta,  forse  inselvatichita  (Pari.).  Ag.  Seti. 


Ord.  XCVII.  — IRIDACEAE. 


Erbe  perenni,  spesso  fornite  di  rizoma  o tuberose.  Foglie  spesso  accaval- 
ciate ed  ensiformi.  Fiori  regolari  o no,  inclusi  in  brattee  spatacee.  Pe- 
rigonio supero,  petaloide,  di  6 segmenti  disposti  in  2 serie, 'spesso ^'con- 
torti e persistenti  dopo  la  fioritura.  Stami  3,  epigini  od  inseriti  sui  pezzi 
esterni  del  perigonio,  con  antere  strette  estrorse.  Ovario  a 3 caselle, 
ciascuna  con  molti  ovoli  anatropi  attaccati  all’angolo  interno,  di  rado 
ad  1 sola.  Stimmi  3,  spesso  dilatati  e petaloidei,  semplici  o^divisi.  Cas- 
sula 3-gona,  a 3 caselle, ^loculicida,  trivalve.  Semi  molti,  con  guscio  co- 
riaceo o sottile , rafe  separabile,  albume  corneo  o carnoso  ed  embrione 
corto  cilindrico.  — Distr.  Principalmente  extratropicali:  gen.  circa  50, 
sp.  500.  — Aff.  Con  le  Amarillidacee  e le  Orchidacee.  — Prop.  Pur- 
gative e diuretiche. 


Fiori  regolari:  perigonio  infundibulifo  rme,  a lembo  diviso  in  6 lacinie  e tubo 
lungo:  stimmi  3,  slargati,  frangiati:  semi  globulosi  . . . Crocu c 

Fion  regolari  con  perigonio  c.  s.,  a tubo  corto:  stimmi  3,  ciascuno  bipartito', 
con  lacinie  arricciate  papillose:  semi  globosi Romulea. 
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Fiori  irregolari  in  spiga  terminale  : perigonio  breve,  curvo  : lacinie  perigoniali 
disuguali:  stimmi  3,  dilatati,  quasi  petaliformi GladiOlus. 

Fiori  regolari:  perigonio  diviso  in  6 pezzi,  gli  esterni  ripiegati  in  basso,  gli 
interni  eretti,  conniventi:  stilo  trigono,  espanso  in  3 stimmi  petaliforini.  /ri*. 

Fiori  c.  s.  : perigonio  diviso  in  6 pezzi,  gli  esterni  più  grandi,  non  barbati,  gli 
interni  assottigliati  verso  la  base  , ove  presentano  2 orecchiette  : tubo  breve  : 
stilo  quasi  libero:  ovario  a 6 coste Xiphion. 

Fiori  c.  s.  : perigonio  a tubo  sottile,  filiforme  e lembo  diviso  in  G pezzi  , i 3 
esterni  con  la  loro  metà  sup  bruscamente  piegata  in  basso:  stimmi  Con  labbro 
inf.  brevissimo  Gynandriris. 

Fiori  c.  s.  : perigonio  come  nel  gen.  Xyphion:  ovario  con  setti  che  non  rag- 
giungono l’asse  e quindi  ad  1 casella Hermodactylus. 

Fiori  c.  s.:  perigonio  diviso  in  6 pezzi,  i 3 interni  divaricati  quasi  orizzontal- 
mente e talora  ripiegati  in  giù,  più  piccoli  degli  esterni Thelisia. 


Gen.  711.  — CRÓCUS  L. 

(Da  Kpóio'),  filo,  per  gli  steli  filiformi). 

§ Specie  a fi.  primaverili:  spata  di  2 pezzi. 

4022.  Crócus  biflórus  Mill.,  diti.  n.  4.  Bulbo* con  tuniche  cartacee 
staccantisi  circolarmente  : fg.  lineari  arricciate  nel  margine,  con  solco  me- 
diano avente  nel  fondo  una  linea  bianca  longitudinale  : fi.  2,  raramente 
1-5  : perigonio  a 6 lacinie  bislunghe  ottuse , circa  la  metà  del  tubo,  di 
color  violetto-pallido  con  fauce  giallo-dorato.  2^  Prati,  colli,  ecc.,  dalla 
Lombardia,  dal  Veneto  e dalla  Liguria  nel  resto  della  Penisola,  in  Si- 
cilia e nell' Istria.  Gen.  Apr. 

3-  lineàtus  (Jan.):  tubo  e lacinie  perigoniali  con  linee  violette  lon- 
gitudinali. 

4023.  C.  versicolor  Ker  in  hot.  mag.  1. 1710.  Bulbo  con  tuniche  a 
fibre  rettilinee,  non  staccantisi  circolarmente  fg.  lineari  filiformi  c.  s.: 
fi.  2-4:  tubo  del  perigonio  2-3  volte  più  lungo  delle  lacinie  che  sono 
bislungo-ovali  o bislunghe,  ottuse,  di  color  violetto-pallido  o bianchic- 
cio, con  3 righe  longitudinali  di  colore  violetto-carico:  filamenti  quasi 
uguali  all’ antera.  2+.  Luoghi  aridi  e rupi  nei  monti  di  Nizza  e Mentone. 
Gen.  Mar. 

4024.  C.  variegàtus  Hopp.  et  Horn.,  tag.  187.  Bulbo  con  tuniche  a 
fibre  reticolate  c.  s.:  fg.  lineari  filiformi  c.  s.:  fi.  2:  perigonio  con  tubo 
2 o 3 volte  più  lungo  delle  lacinie  che  sono  bislunghe  o bislungo-lan- 
ceolate  violetto-pallide,  le  esterne  con  3-5  righe  longitudinali  c.  s.:  fauce 
giallognola:  filamenti  appena  più  lunghi  della  metà  dell’antera.  2,..  Luo- 
ghi erbosi  del  Friuli  e delP  Istria. 

4025.  C.  Imperàti  Ten.,  fi.  nap.  Ili , 411.  Bulbo  con  tuniche  for- 
mate da  fibre  rettilinee:  fg.  lineari  strette  c.  s.:  fi.  1-3:  perigonio  con 
tubo  circa  il  doppio  delle  lacinie  che  sono  bislungo-ellittiche,  ottuse, 
le  esterne  con  3 righe  c.  s.:  fauce  color  cedro:  filamenti  c.  s.  2,..  Prati 
montuosi  e vicino  al  mare  nel  mezzodì  della  Penisola  ed  a Capri.  Gen. 
Feb. 

§§  Specie  a fi.  primaverili  : spata  di  1 sol  pezzo. 

4026.  C.  vérnus  All.,  fl.ped.  I,  84.  Bulbo  con  tuniche  a fibre  sottili 
reticolate  con  maglie  allungate:  fg.  c.  s.  : fi.  1-2:  perigonio  di  color  vio- 
laceo o bianco  con  tubo  circa  il  doppio  delle  lacinie  che  sono  bislunghe: 
fauce  cigliato-barbata:  st.  lunghi  */s  circa  delle  lacinie  del  perigonio  e 
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d’ordinario  più  lunghi  del  pistillo:  stimmi  con  apice  dilatato  ad  imbuto  e 
crenato -lobato.  Pascoli  e luoghi  selvatici  della  Penisola , dalla  reg. 

mar.  fino  all’alp.  Prim.  Est. 

p.  siculus  (Tin.):  fi.  più  piccolo.  Pascoli  e prati  siibalp.  in  Sicilia. 

y.  médius  Pari:  fi.  grande,  per  lo  più  violaceo:  st.  d’ordinario  più 
brevi  del  pistillo:  fg.  per  lo  più  strette  lineari.  Luoghi  aprici  e selvatici 
della  costa  occid.,  del  centro  e del  mezzodì  della  Penisola,  dalla  reg.  mar. 
allalp.,e  nel  Vercellese. 

b.  grandiflórus  Gay  : fi.  ancor  più  grande:  st.  d’ordinario  più  brevi 
del  pistillo:  fg.  per  lo  più  larghe,  lineari.  Nei  monti  fino  alla  reg.  sub- 
alpina, dalla  Toscana  alla  Calabria. 

4027.  C.  etrùscus  Pari,  fi.  it.  Ili,  228.  Bulbo  con  tuniche  a fibre 
assai  grosse,  reticolate:  fg.  lineari  solcate  c.  s. : fi.  unico:  perigonio  con 
tubo  2-3  volte  più  lungo  delle  lacinie  che  sono  lanceolato-bislunghe,  le 
esterne  acute:  fauce  pelosa  violacea  : st.  = a delle  lacinie  del  peri- 
gonio: apice  degli  stimmi  appena  un  po'  dilatato  e crenato-inciso.  2+. 
Nei  luoghi  selvatici  presso  Massa  marittima  nella  Maremma  toscana. 
Apr. 

4028.  C.  minimus  DC.  in  Red.,  lib.  II,  t.  81.  Bulbo  con  tuniche  a 
fibre  rettilinee:  fg.  lineari  filiformi  c.  s.:  fi.  piccoli , 1-2:  perigonio  con 
tubo  2-3  volte  più  lungo  delle  lacinie  che  sono  bislungo-ellittiche  ottuse  : 
fauce  glabra,  bianca:  stimmi  dilatati,  inciso-cigliati,  a..  In  Corsica  e Sar- 
degna, dalla  spiaggia  del  mare  fino  negli  alti  monti  Feb.  3Iar. 

4029.  C.  suavéolens  Bert.,  nuov.  coll  op.  se.  1826,  147.  Bulbo  con 
tuniche  a fibre  rettilinee:  fg.  lineari  strette  c.  s.:  fi.  odorosi  2:  perigonio 
con  tubo  2-3  volte  più  lungo*  delle  lacinie  che  sono  ovato-ellittiche:  fauce 
glabra,  g tallo  : stimmi  dilatati,  inciso-partiti.  2,..  Luoghi  aprici  della  reg. 
camp,  nel  mezzodì  della  Penisola.  Feb.  Mar. 

§§§  Specie  a fi.  autunnali:  spata  di  1 o di  2 pez^i. 

4030.  C.  longiflórus  Raf.,  carati.  84  (1810).  Bulbo  con  tuniche  com- 
poste da  fibre  intessute:  fg.  lineari  e glabre  c.  s.:  fi.  1-2:  spata  di  un  sol 
pezzo:  tubo  perigoniale  gracile,  3-4  volte  più  lungo  delle  lacinie  che 
sono  ovali  od  ovali-bislunghe,  ottuse:  fauce  gialla.  2 Colli  e monti  del 
Napoletano,  della  Sicilia,  di  Malta  e di  altre  piccole  isole.  C.  odorus  Biv. 

4031.  C.  Orsinii  Pari,  fi.  it.  Ili , 258.  Bulbo  a tuniche  con  fibre 
c.  s.:  fg.  lineari  strette  c.  s.  e glabre:  fi.  1-2  con  spata  di  un  sol  pezzo: 
perigonio  con  tubo  lungo  quasi  il  triplo  del  lembo:  lacinie  bislunghe, 
ottuse:  fauce  pelosa  violacea:  st.  lunghi  quanto  i pistilli.  7+.  Prati  e 
luoghi  selvatici  del  M.  dei  Fiori  negli  Abruzzi.  Seti.  Ott. 

4032.  C.  médius  Balb.,  add.  //.  ped.  elencli.  83.  Bulbo  con  tuniche 
reticolate:  fg.  lineari  larghe  con  apice  quasi  a cuffia  e calloso-canaliculate, 
a margine  revoluto  e glabre:  fi.  unico  con  spata  di  un  sol  pezzo:  peri- 
gonio con  tubo  circa  il  quadruplo  del  lembo:  lacinie  bislunghe  od  acute: 
fauce  glabra,  violetta.  2,..  Nei  monti  della  Liguria  c di  Tenda.  Ott. 

4033.  C.  Thomàsii  Ten.ì  mem.  sulle  sp.  di  eroe.  12.  Bulbo  a tuni- 
che con  fibre  interteste:  fg.  lineari  strette,  sottilmente  cigliate  nei  mar- 
gini: fi.  1-2  con  spata  di  2 pezzi:  perigonio  con  tubo  quasi  il  doppio 
piu  lungo  del  lembo:  lacinie  ovato-bislunghe,  ottuse:  fauce  gialla  0 ran- 
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data,  un  po’  pelosa.  7+.  Luoghi  selvatici  nei  monti  della  Calabria  e della 
Basilicata.  Ott. 

4034.  C.  sàtivus  L.,  sp.  36,  excl.  v.  3-  Bulbo  con  tuniche  membra- 
noso-venose:  fg.  lineari,  cigliate  nei  margini:  fi.  1-2  con  spata  di  2 pezzi: 
perigonio  con  tubo  lungo  oltre  il  doppio  del  lembo  : lacinie  ottuse  : fauce 
violacea,  glabra:  stimmi  più  lunghi  degli  st.  Coltivato  principalmente 
nel  mezzodì  per  trarne  lo  zafferano, e talora  inselvatichito  (Bolzano).  Aut. 

Gen.  712.  — ROMÙLEA  Maratt. 

(Da  Romolo,  primo  re  di  Roma). 

4035.  Romùlea  Bulbocódium  Seb.  et  Maur.,  pr.  17.  Fg.  lineari, 
compresse,  solcate  di  sopra,  lunghe  quasi  il  doppio  dello  scapo:  1 solo  fi., 
di  rado  3-4,  quasi  il  doppio  più  lungo  della  spata,  con  tubo  perigoniale 
corto,  lacinie  lanceolate  e fauce  gialla  pelosetta:  filamenti  vellutati  alla 
base:  pistillo  più  lungo  degli  st.  \.  Luoghi  erbosi,  dalle  spiagge  marittime 
fino  alla  reg.  mont.,  nella  costa  occid.,  nel  centro  e nel  mezzodì  della  Pe- 
nisola, in  Istria  e nelle  isole.  Mar.  Apr. 

b.  grandiflòra  (Tin.):  fi.  più  grandi. 

4036.  R.  purpuréscens  Ten.,  meni.  117.  Fg.  lineari-allungate,  un 
po’ rigide,  diritte,  molto  più  lunghe  dello  scapo:  fi.  unico,  2-3  volte  più 
lungo  della  spata:  perigonio  di  color  porporino  con  tubo  breve  : lacinie 
lanceolate  acute  e fauce  ver  de- giallognola,  un  po’  pelosa  con  tre  righe 
violette:  filamenti  pelosi  fin  sopra  alla  metà:  pistillo  più  breve  degli  st. 
2f . Nei  colli  presso  Reggio  di  Calabria.  Mar. 

4037.  R.  Linarésii  Pari.,  fi.  it.  Ili,  246.  Fg.  lineari  compresse  sol- 
cate di  sopra  ricurve  o contorte  c.  s.:  fi.  circa  3,  il  doppio  più  lunghi  delle 
spate:  perigonio  violetto  con  tubo  breve , lacinie  lanceolato-acute  e fauce 
un  po’  pelosa  intensamente  porporina:  filamenti  pubescenti  fino  alla 
metà:  connettivo  stretto:  pistillo  c.  s.  2+.  Luoghi  erbosi  marittimi  presso 
Palermo  ed  a Capri.  Mar.  Apr. 

4038.  R.  Requiénii  Pari.,  fi.  it.  Ili,  248.  Fg.  lineari-tìliformi,  com- 
presse, solcate  di  sopra,  molto  più  lunghe  dello  scapo:  fi.  1-3,  due  o tre  volte 
più  lunghi  delle  spate:  perigonio  a lacinie  bislunghe  ottuse  e fauce  in- 
tensamente porporina  : filamenti  un  po’ pelosi  c.  s.:  connettivo  largo:  pi- 
stillo più  lungo  degli  st.  2+.  Presso  Bonifacio  in  Corsica  e for.s’ anche  in 
Sardegna. 

4039.  R.  ligùstica  Pari,  l.  c.,  249.  Fg.  lineari-compresse,  solcate  di 
sopra,  ricurve  od  erette,  più  lunghe  dello  scapo:  fi.  3-6,  due  o tre  volte 
più  lunghi  delle  spate:  perigonio  di  color  violetto  chiaro  con  tubo  bre- 
vissimo, lacinie  lanceolate  acute,  e fauce  un  po’  pelosa  bianchiccia  : fila- 
menti pubescenti  fino  all’apice:  pistillo  più  breve  degli  st.  2f . Presso  Ge- 
nova a Sestri  di  ponente.  Feb.  Mar. 

4040.  R.  Rollìi  Pari.,  I.  c.,  251.  Fg.  lineari-filiformi,  compresse  c.  s.: 
fi.  1-3,  poco  piu  lunghi  delle  spate:  spata  sup.  con  largo  margine  bianco: 
perigonio  a tubo  brevissimo  : lacinie  lanceolate  acute  e fauce  giallognola 
un  po’ pelosa:  st.  lunghi  la  metà  del  perigonio:  pistillo  = agli  st.  ] 
Luoghi  erbosi  marittimi  della  spiaggia  romana. 
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4041.  R.  ramiflóra  Ten.,  meni.  113.  Fg.  lineari  compresse  c.  s.:  li. 
2-3,  poco  più  lunghi  delle  spate:  perigonio  a tubo  brevissimo,  con  la- 
cinie lanceolate  acute  e fauce  color  giallo-cedro  un  po’  pelosa:  filamenti 
pelosi  dalla  base  fino  alla  metà:  pistillo  più  corto  degli  st.  4.  Colli 
presso  al  mare  nel  centro  e nel  mezzodì  della  Penisola,  in  Sicilia,  in  Cor- 
sica ed  in  altre  isole  minori.  Mar. 

4042.  R.  Columnae  Seb.  et  Maur.,  prod.  18.  Fg.  c.  s.:  fi.  2-3,  piccoli, 
un  po’  più  lunghi  delle  spate:  perigonio  con  lacinie  bislungo-lanceolate 
acute  e fauce  (jlabra  di  color  giallo-cedro:  filamenti  esternamente  pe- 
losi dalla  base  fino  alla  metà:  pistillo  lungo  quasi  quanto  gli  st.  4. 
Nei  luoghi  erbosi  marittimi  e lalora  anche  nella  reg.  subm.  nella  costa 
occhi.,  nel  centro  e al  mezzodì  della  Penisola,  in  Sicilia,  in  Corsica  ed  in 
varie  piccole  isole.  Mar.  Apr. 


Gen.  713.  — GLADlOLUS  L. 

Da  gladius , spada,  per  la  forma  delle  fg.). 

§ Antere  più  brevi  del  filamento. 

4043.  Gladiolus  imbricàtus  L.,  sp.  37.  Tuniche  radicali  con  fibre 
parallele  densamente  stipate:  fg.  lineari-lanceolate,  l’inf.  per  lo  più  ottusa: 
lacinia  sup.  intermedia  lontana  dalle  laterali:  lacinie  stimmatiche  grada- 
tamente dilatate  in  alto,  cigliate  fin  quasi  dalla  base  : cassida  con  an- 
goli rotondati.  4.  A Confienza  in  Lomellina  nel  bosco  del  Chiriè  (Ces.!), 
a Varallo  (Mella),  Genova  alla  Rocchetta  (D.Nrs.)l  Giu. 

4044.  G.  palùstris  Gaud.,  fi.  helv.  I,  97.  Bulbo  con  tuniche  a fibre 
grosse,  reticolate  a maglie  ovate  0 quasi  rotonde:  fi.  pochi  in  racemo  uni- 
laterale: le  3 lacinie  sup.  del  perigonio  vicine  fra  loro:  stimmi  papil- 
losi negli  orli  fino  dalla  base:  cassida  obovata,  ottusamente  trigona:  sm. 
scuri,  largamente  alati.  4.  Prati  umidi  e luoghi  selvatici  ne ’ colli  e nei 
monti  dell  Italia  sup.  e media.  Mar.  Giu. 

b.  albiflórus  (Pari.):  fi.  bianchi.  Nel  Lucchese  e nelle  torbiere  di 
Annone. 

4045.  G.  ill^ricus  Kocli,  syn.  ed.  I,  099.  Bulbo  con  tuniche  retico- 
late in  alto:  fi.  in  racemo  lasso  c.  s.:  lacinie  inf.  del  perigonio  con  una 
macchia  linear e-lanceolata  bianca , orlata  di  porpora  : antere  con  lobi 
inf.  alla  fine  divaricati:  lacinie  stimmatiche  lineari  e glabre  sino  a metà, 
slargate  in  alto  in  lamina  quasi  rotondo-ovale  e papillosa:  cassula  c.  s., 
depressa  nell’apice  con  angoli  carenati  in  alto:  sm.  con  ala  stretta.  4. 
Prati  umidi  presso  Trieste  e Fiume.  Mag. 

4046.  G.  inariménsis  Guss. , en,  pi.  inar.,  326.  Tuniche  del  bulbo 
con  fibre  sottili  stipate  in  membrana  quasi  continua:  fi.  c.  s.:  perigonio 
con  lacinie  sup.  tutte  ravvicinate  e le  inf.  con  una  macchia  sanguigna 
lanceolata,  percorsa  nel  mezzo  da  una  linea  bianca:  lobi  inf.  delle  an- 
tere sempre  paralleli:  lacinie  stimmatiche  glabre  fino  a metà,  superior- 
mente cigliate  e sanguigne  come  lo  stilo:  cassula  obovato-bislunga  ad 

I angoli  ottusi:  sm.  prolungati.  4.  Luoghi  coltivati  nell  isola  d' Ischia. 
Mag.  Giu. 

4047.  G.  dubius  Guss. , prod.  supp. , 8.  Bulbo  con  tuniche  a fibre 
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affatto  parallele:  fi.  6-8  in  spiga  distica:  brattea  inf .più,  breve  dei  fi.: 
lacinie  laterali  inf.  del  perigonio  allungato-lineari:  stimmi  gradatamente 
dilatati  fino  quasi  dalla  base:  sm.  marginato-alati.  2±.  Nei  luoghi  erbosi 
marittimi  presso  Palermo,  in  Corsica  presso  Bonifacio  e nel  Napoletano 
in  più  luoghi.  Mag.  G.  imbricatus  Ten. 

4048.  G.  spathàceus  Pari.,  f.  it.  Ili,  262.  Bulbo  con  tuniche  c.  s.: 
fi.  12-16  in  spiga  distica:  brattea  inf.  assai  più  lunga  del  f.:  lacinie  la- 
terali inf.  del  perigonio  allungato-ovate  : antere  con  base  a lobi  diver- 
genti: stimmi  insensibilmente  dilatati  fin  quasi  dalla  base  in  lamina 
bislungo-obovata  e papilloso-striati  nel  margine.  2+.  Nei  seminati  presso 
al  mare  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

§§  Antere  quasi  eguali  al  filamento  o più  lunghe. 

4049.  G.  ségetum  Gawl.  in  bot.  mag.  f.  719.  Bulbo  con  tuniche  a 
fibre  gracili  formanti  in  alto  una  rete  a maglie  strette  : fi.  numerosi  in 
spiga  quasi  distica:  perigonio  con  le  3 lacinie  sup.  ineguali,  l’intermedia 
più  lunga  e discosta  dalle  laterali  e le  inf.  quasi  = fra  loro:  cassula 
globulosa,  depressa  all’apice  con  angoli  arrotondati  fino  all’apice:  sin. 
non  alati.  2f.  Comunissimo  nei  campi  e nei  seminati  nella  Penisola,  in 
Sicilia,  in  Ischia  ed  in  Corsica.  Apr.  Mag.  Volg.  Fil-di-spada,  Spade- 
rella,  Coltellaccio,  Pancaciolo,  ecc. 

4050.  G.  byzanthinus  Mill.,  dict.  Ili,  edit.  8.  Bulbo  a tuniche  con 
fibre  sottili,  parallele:  fi.  numerosi  in  spiga  distica:  perigonio  con  le  3 
lacinie  sup.  quasi  eguali,  l’intermedia  vicina  o quasi  coperta  nei  mar- 
gini dalle  laterali,  le  3 inf.  disuguali  fra  loro  : stimmi  dilatati  un  poco 
sopra  alla  base  in  lamina  bislunga:  cassula  bislungo-obovata,  depressa 
nell’apice:  sin.  marginato-alati.  2 h.  Nei  seminati  in  Sicilia,  Sardegna  e 
Corsica.  Apr.  Mag. 

Specie  dubbia. 

G.  Nota  risii  Pari.:  lacinia  sup.  del  perigonio  distante  dalle  late- 
rali. Affine  al  G.  communis  ed  illyricus. 

gen.  714.  — Iris  l. 

(Da  Tpn;,  arcobaleno,  pei  colori  dei  fi.). 

§ F.  più  allo  dalle  fg.,  spesso  ramoso,  perle  più  con  molti  fi. 

4051.  Iris  fiorentina  L.,  sp.  ed.  II,  55.  F.  cilindrico  (4-S  d.) , con 
2-4  fi.  : fg.  ensiformi-acute:  fi.  bianchi,  brevissimamente  peduncolati, 
con  brattee  scariose  soltanto  nei  margini  ed  ottuse:  perigonio  con  tubo 
uguale  all’ovario  ed  a lobi  uguali  fra  loro.  2^.  Sulle  vecchie  mura 
delle  città,  nei  colli,  ecc.,  della  costa  occid.,  del  centro  e del  mezzodì  della 
Penisola,  nonché  in  Sicilia  , Corsica  ed  Ischia.  Apr.  Mag.  Volg.  Giag- 
giolo. 

4052.  I.  germànica  L.,  sp.  38.  F.  cilindrico  c.  s.  con  circa  4 fi.:  fg.  c.  s., 
acuminate,  sessili,  di  color  paonazzo  carico  o violetto  intenso:  brattee 
scariose  nei  loro  due  terzi  sup.:  perigonio  con  tubo  più  lungo  dell’ovario, 
e segmenti  uguali  in  lunghezza.  2,..  Sui  vecchi  muri,  ecc.,  nei  colli  c nei 
monti  della  Penisola,  in  Sardegna,  in  Sicilia,  nella  Capraja,  ecc.  Apr. 
Mag.  Volg.  c.  s. 
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4053.  I.  pàllida  Lamie.,  enc.  meth.  Ili,  294.  P.  cilindrico  c.s.  con  circa 
4 fi.  sessili  o quasi  sessili  di  color  ceruleo  pallido:  f g.  c.  s. , acuminate: 
brattee  ottuse,  quasi  gonfie  e scarme  fino  alla  base:  perigonio  con  tubo 
quasi  uguale  all’ovario  e con  segmenti  quasi  uguali.  4.  Colli  e margini 
dei  campi  nell'Italia  sup.  e centrale.  Mag.  Giu.  Volg.  c.  s. 

4054.  I.  sicula  Tod.  n.gen.  7 (1858).  F.  cilindrico  c.  s.:  fg.  c.  s.  acute: 
fi.  circa  4 di  color  violetto,  gl’inf.  lungamente  peduncolati:  brattee  sca- 
riose  solo  nell'apice:  perigonio  con  tubo  poco  più  corto  dell’ovario,  circa 
7,  dei  segmenti  che  sono  spatolati.  4.  Nel  M.  Busambra  e nel  bosco  di 
Nicolosi  in  Sicilia,  ed  in  Sardegna.  Mag.  Giu. 

4055.  I.  biflóra  L.  an.  et  Petagna ? F.  semplice,  non  ramoso,  striato, 
con  2 0 3 ti.  tutti  sessili  0 quasi  sessili,  violacei:  perigonio  con  lobi  intieri: 
cassida  cilindrica  con  3 strie.  4.  Coltivata  nei  giardini  e spontanea  nel 
Gargano. 

4056.  I.  neglécta  Horn.,  hort.  reg.  hot.  haf.,  55.  F.  con  molti  fi.:  brat- 
tee più  brevi  del  tubo  perigoniale  ch’è  piuttosto  grosso  ed  assai  più  lungo 
dell’ovario:  pezzi  perigoniali  interni  di  color  ceruleo  pallido,  gli  esterni 
violacei  nell’apice,  nel  mezzo  ed  alla  base  internamente  bianchi  con  vene 
violacee.  4.  Luogh  i selvatici  presso  il  Castello  di  T aliano  e nei  colli  fra 
Tabicino  e Salso  nel  Parmigiano.  Coltivasi. 

4057.  I.  sambucina  L.,  sp.  ed.  II,  55.  F.  con  più  fi.:  brattee  erbacee 
fino  circa  a metà  nella  fioritura,  più  lunghe  del  tubo  perigoniale  ch’è 
piuttosto  gracile  e lungo  quasi  come  l’ovario:  pezzi  interni  elei  perigonio 
di  color  violetto  pcdliclo  livido  0 sporco,  smarginati  all’apice  : filamenti 
circa  il  triplo  dell’antera.  4.  Nei  colli  sopra  Sestri  di  ponente?  (D.Nrs). 

4058.  I.  squàlens  L.,  I.  c.,  56.  F.  quasi  cilindrico,  con  più  fi.:  brattee 
erbacee  fin  circa  a metà  nella  fioritura:  perigonio  con  tubo  più  lungo 
dell’ovario,  e segmenti  tutti  smarginati,  gl’interni  giallicci  sfumati  di 
violetto:  stimma  con  lobi  ovati  sporgenti,  disgiunto.  4.  Luoghi  pietrosi 
presso  Tesero  in  Valle  di  flemme  nel  Tirolo  italiano.  Mag.  Giu. 

§§  F.  più  breve  delle  fg.,  raramente  uguale  ad  esse  od  un  po’  più  alto  con 
un  solo  fi.  o raramente  due. 

4059.  I.  erràtica  Tod.  F.  eguale  allo  fg.  0 poco  più  lungo,  per  lo 
più  unifloro:  tubo  del  perigonio  quasi  uguale  all'ovario:  segmenti  in- 
terni del  perigonio  rotondati  all’apice.  4.  Coltivata  in  Sicilia'c  fors' anche 
spontanea.  Mar.  Apr. 

4060.  I.  olbiénsis  Hénon  in  ann.  soc.  agr.  Lyon.  VILI,  462.  F.  per 
lo  più  Infioro,  uguale  alle  fg.  0 più  lungo  : brattee  scariose  e quasi  acute 
all’apice:  fi.  violetti:  perigonio  fino  ad  una  volta  e mezzo  più  lungo 
dell'ovario:  segmenti  interni  del  perigonio  rotondati  e smarginati  nell'a- 
pice. 4.  Nei  colli  fra  Genova  e Nizza  e nel  Lucchese.  Apr. 

4061.  I.  Chamaéiris  Bert.,  fi.  it.  Ili,  609.  F.  cilindrico,  più  breve 
delle  fg.  ed  unifloro:  brattee  scariose  nella^loro  parte  sup.:  perigonio  vio- 
letto 0 giallo-pallido,  a tubo  gracilissimo  una  volta  più  lungo  dell'ova- 
rio: segmenti  esterni  più  stretti  ed  un  poco  più  corti  degl’interni.  4. 
Luoghi  erbosi  marittimi  nella  costa  occid.  della  Penisola.  Apr. 

4062.  I.  itàlica  Pari,  fi.  it.  II,  285.  F.  cilindrico,  breve,  più  lungo 
delle  fg.,  unifloì’o:  brattee  scariose  presso  l’apice:  fi.  paonazzo  con  pedun- 
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colo  lungo  da  : tubo  perigoniale  lungo  il  doppio*  dell’ovario:  seg- 
menti esterni  del  perigonio  quasi  spatolati  ed  ottusi  all’apice.  z,.  Colli 
e monti  non  lontani  dada  costa  occid.  della  Penisola , in  Liguria  ed  in 
Toscana.  Apr.  I.  Cengialti  Ambr.? 

4063.  I.  Statéllae  Tod.,  I.  c.,  5.  F.  cilindrico,  più  lungo  delle  fg.  e 
bifloro:  brattee  scariose  nell’apice:  fi.  bianco-giallicci,  quasi  sessili,  con 
peduncoletto  di  2"""  al  più:  tubo  perigoniale  lungo  circa  il  doppio  del- 
l’ovario: segmenti  perigoniali  quasi  eguali,  gli  esterni  superiormente  ro- 
tondati, gl’interni  bislungo-ellittici.  ?+.  In  Sicilia?  Coltivata  nel  R.  Orto 
di  Palermo. 

4064.  I.  pseudo-pumila  Tin.  cat.  pan.  283  (1827).  F.  cilindrico,  più 
breve  della  fg.,  unifloro:  brattee  ottusette,  jalino-membranose  nel  mar- 
gine e nelV apice:  fi.  giallo  con  vene  e sfumature  porporine  o violacee: 
tubo  del  perigonio  lungo  quasi  3 volte  V ovario:  segmenti  esterni  del 
perigonio  un  po’  più  corti  e stretti  degl’interni  che  sono  ellittici  e molto 
ristretti  in  basso.  Z-.  Copiosa  nei  luoghi  aprici  dei  monti  in  Sicilia.  Mar. 
Mag. 

4065.  I.  panormitàna  Tod.,  I.  c.,  3.  F.  cilindrico,  unifloro,  più  corto 
delle  fg.:  brattee  acute,  jaline  nell  apice  : fi.  giallo,  brevemente  pedunco- 
lato, con  le  lacinie  interne  più  pallide:  tubo  perigoniale  lungo  più  del 
triplo  dell’ovario.  Z-.  Nei  monti  presso  Palermo  ed  in  quelli  di  Carini. 
Apr.  Mag. 


Gen.  715.  — XIPHION  Pari. 

(Da  Eiqpiov,  piccola  spada,  per  la  forma  delle  fg.). 

4066.  Xiphion  Pseudo-Àcorus  Pari.,  fi.  it.  295.  Rz.  orizzontale:  f. 
quasi  cilindrico,  quasi  eguale  alle  fg.  (6-10  d.):  fg.  ensiformi:  fi.  gialli: 
pezzi  perigoniali  esterni  largamente  ovali  con  vene  rossiccie  alla  base, 
gl’interni  molto  più  piccoli  c più  piccoli  degfi  stimmi.  2*..  Nei  paduli  e 
nei  fossi  nella  Penisola  e nelle  grandi  isole:  assai  comune.  Apr.  Giu. 

4067.  X.  foetidissimum  Pari.,  I.  c.,  297.  Rz.  c.  s.:  f.  compresso,  quasi 
uguale  alle  fg.,  con  molti  fi.:  fg.  c.  s.  esalanti  odore  fetido  allorché  lace- 
rate: pezzi  esterni  del  perigonio  violaceo-lividi  nella  metà  sup.  c gial- 
lognoli nelVinf.,  bislunghi,  ■ gl'interni  assai  più  corti,  più  lunghi  degli 
stimmi.  2f . Luoghi  selvatici,  siepi,  ecc.,  dal  mare  fino  alla  reg.  subm.,  nel 
centro,  nel  mezzodì  della  Penisola  e nelle  isole  maggiori.  Mag.  Volg.  Gi- 
glio dei  morti. 

4068.  X.  sibìricum  Pari.,  I,  c.,  300.  Rz.  c.  s.:  f.  cilindrico,  cavo,  più 
lungo  delle  fg.  (3-6  d.)  con  circa  3 fi.  : fg.  ensiformi  strette  : pezzi  esterni  del 
perigonio  bianchi  o violacei  nella  metà  sup.,  con  vene  violette  più  cariche, 
gl’interni  più  corti,  di  color  violetto,  con  vene  delicate  e ramose  più  ca- 
riche. 2f.  Nei  prati  umidi  e nei  luoghi  selvatici.  Mag.  Giu. 

4069.  X.  triflórum  Ces.,  comp.  171.  Rz.  c.  s.:  f.  cilindrico-compresso, 
trifloro,  più  breve  delle  fg.  radicali:  fg.  cauline  e brattee  piu  brevi  dei  fi.: 
fi.  cerulei:  stimma  con  segmenti  dentato-laciniati.  \.  Nelle  selve  della 
Mandria  presso  Torino.  Iris  triflora  Balbis. 
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4070.  X.  collinum  Terr.  in  relaz.  per.  1872.  Ez.  quasi  cilindrico:  f. 
cilindrico,  pieno  (3-6  d.):  fg.  lineari  rigide  e falcate:  fi.  pedicellati:  lacinie 
esterne  del  perigonio  allungato-lineari , le  3 interne  ovato-allungate  : 
stimmi  profondamente  bifidi  a lacinie  lineari  acute:  cassula  esagona  lun- 
gamente peduncolata.  2»..  A Caserta  sul  versante  settentrionale  del  M.  S. 
Nicola  tra  i cespugli,  e nel  Bosco  di  S.  Vito  (Terr.). 

4071.  X.  gramineum  Pari.,  fi.  it.  Ili,  301.  Ez.  c.  s.:  f.  bitagliente,  più 
corto  delle  fg.  (10  c.),  1-2-floro:  fg.  cauline  più  lunghe  dei  fi:,  tubo  del  peri- 
gonio brevissimo,  quasi  globoso:  lacinie  esterne  bislungo-lineari,  le  in- 
terne più  strette,  ovato-bislunghe  : stimma  con  lacinie  intiere  od  appena 
dentellate.  \.  Luoghi  selvatici  ed  erbosi  nei  colli  e nei  monti  della  Peni- 
sola. I.  graminea  L. 

jb  sylvàtica  (Balb.):  brattea  inf.  fogliacea  assai  più  lunga  dei  li.  In 
luoghi  analoghi  nel  Piemonte  e nel  Parmigiano. 

4072.  X.  junceum  Pari,  l.  c.,  304.  Bulbo  ovato,  vestito  di  tuniche: 
f.  cilindrico,  più  corto  delle  fg.,  con  1-2  fi.  gialli:  fg.  lineari,  quasi  cilin- 
driche, scanalate : perigonio  con  tubo  lineare  lungo  quanto  l'ovario-,  la- 
cinie esterne  largamente  lineari,  superiormente  ovate,  le  interne  più  corte 
e più  strette.  7+ . Nei  colli  presso  Genova  e Porto  Maurizio,  nonché  nella 
costa  merid.  della  Sicilia.  Apr.  Mag. 

4073.  X.  vulgàre  Pari,  l.  c.,  306.  Bulbo  c.  s.:  f.  cilindrico,  lungo 
quanto  le  fg.  (4-6  d.)  e per  lo  più  con  1 solo  fi.:  fg.  cilindriche  scanalate:  pe- 
rigonio con  tubo  brevissimo,  quasi  globoso  : lacinie  esterne  bislunghe,  in- 
feriormente scanalate  e superiormente  ovate  rotondate,  le  interne  bis- 
lungo-lanceolate,  uguali  alle  esterne  o più  corte.  2+.  In  Corsica.  Mag. 
Iris  Xiphion  Ehrli. 


Gen.  716.  — GYNANDRfRIS  Pari. 

(Da  Yuvrp  femmina,  àvrjp,  uomo,  ed  Tpn;,  per  la  connessione 
fra  gli  stami  e lo  stilo). 

4074.  Gynandriris  Sisyrmchium  Pari,  l.  c.  Bulbo  globuloso:  f.  più 
corto  delle  fg.  e con  1-5  fi.:  fg.  2,  semicilindriche,  strette,  profondamente 
scanalate:  perigonio  con  tubo  filiforme:  lacinie  perigoniali  esterne  obo- 
vato-allungate,  le  interne  più  corte  e più  strette:  lamine  sup.  dello  stimma 
bifide,  a segmenti  stretti  acuti.  2 h.  Colli  e luoghi  aridi  marittimi  nella 
costa  occhi,  e merid.  della  Penisola  e nelle  grandi  isole.  Apr.  Mag. 

Gen.  717.  - HERMODÀCTYLUS  Pari. 

(Da  f€ppq<;,  Mercurio,  e òdKxuXoq,  dito,  per  la  forma  del  rz.). 

4075.  Hermodàctylus  tuberósus  Pari,  l.  c.,  317.  Ez.  gracile,  con 
alcune  appendici  tuberiformi  all’apice:  f.  cilindrico,  liscio,  più  corto  delle 
fg.  ed  unifloro  (2-4  d.):  fg.  quadrangolari  assai  strette  : perigonio  a lacinie 
esterne  allungate  ottuse  con  la  parte  sup.  nericcia  e vellutata,  e le  in- 
terne piccolissime  strette  e quasi  lineari.  2 *..  Nei  prati  e nei  luoghi  selva- 
tici della  Penisola,  principalmente] al  centro  ed  al  mezzodì,  nonché  in 
Sicilia  ed  in  Corsica.  Feb.  Mar.  Yolg.  Bella- vedova,  Bocca  di  lupo. 
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Gkn.  718.  — THELYSIA  Salisb. 

(Da  GfiXuc;,  femminile). 

4076.  Thelysia  alàta  Pari,  l.  c.  R.  affastellato-tuberosa:  f.  bifloro, 
assai  breve:  fg.  radicali  lunghe,  lanceolato-acuminate : perigonio  di  color 
lilla  con  tubo  gracile  : lacinie  esterne  allungate  e reflesse  , le  interne 
assai  più  piccole,  di  color  più  chiaro  e dirette  orizzontalmente  in  fuori. 
2y.  Nei  prati  e nei  luoghi  erbosi  in  Sicilia,  oc' è comune , in  Sardegna  ed 
in  alcune  isole  minori.  Nov.  Mar. 


Oro.  XCVIII.  — AMARYLLIDACEAE. 

% 

Erbe  spesso  bulbose,  con  fg.  radicali  e scapi  nudi.  Fiori  bratteati.  Peri 
gonio  supero,  colorato,  con  6 lobi  o segmenti  disposti  in  2 serie,  talora  con 
corona  alla  fauce  del  tubo,  regolare  od  irregolare.  Stami  6,  inseriti  sul  tubo 
del  perigonio  od  alla  base  dei  segmenti  (di  rado  inseriti  direttamente  sul- 
l’ovario), con  filamenti  liberi  o connati:  antere  basifisse  o dorsifisse,  lineari 
o bislunghe,  introrse  o deiscenti  per  pori  terminali.  Ovario  ovoide  o glo- 
boso, con  3 caselle  fornite  di  molti  ovoli  anatropi  inseriti  all’angolo  interno. 
Stilo  filiforme  o colonnare  con  1-3  stimmi.  Frutto  di  solito  cassula,  di  rado 
carnoso,  a 3 caselle,  loculicida,  trivalve,  con  caselle  ad  1 o più  semi.  Semi 
turgidi  o compressi,  con  albume  carnoso  ed  embrione  diritto  'assile  ci- 
lindrico. — Distr.  Regioni  temperate  e tropicali:  gen.  circa  70,  sp.  400. 
— Aff.  Intime  con  le  Iridacee  e le  Gigliacee.  — Prop.  Emetiche,  nar- 
cotiche e velenose.  L’Agave  americana  fornisce  fibre  tessili  ed  un  liquore 
fermentabile  (pulque). 

I.  Amarylleae.  — P.  con  scapo  afillo:  fi  senza  corona. 

Perigonio  a 6 pezzi  interni  smarginatobilobi  all’apice  , molto  più  corti  degli 
esterni:  antere  deiscenti  per  una  fessura  obliqua Galanthus. 

Perigonio  a 6 pezzi  uniformi,  ingrossati  all’apice:  antere  deiscenti  all  apice 
per  mezzo  di  una  fessura  obliqua Leucojum. 

Perigonio  diviso  in  6 lacinie  uguali,  senza  corona  : antere  deiscenti  per  fessure 
longitudinali Sternberg  ia. 

II.  Narcisseae.  — P.  con  scapo  c.  s.:  fi.  con  corona. 

Perigonio  munito  alla  fauce  di  una  corona  bianca  com’esso,  divisa  in  6 lacinie 
uguali,  ciascuna  bifida:  st.  connessi  alla  corona Pancratium. 

Perigonio  munito  alla  fauce  di  corona  assai  grande  col  margine  lobato  o 
crespo:  st.  uguali  o poco  disuguali,  liberi  almeno  nel  terzo  sup.  . . . Ajax. 

Perigonio  munito  di  corona  mediocre  o piccola  col  margine  intero  o crespo  od 
irregolarmente  frastagliato  : st.  disuguali,  connessi  al  tubo  per  quasi  tutta  la 
lunghezza  loro Narcissus. 

III.  Alstroemérie&e.  — P.  con  scapo  foglioso. 

Pianta  non  bulbosa,  con  fg.  grosse  in  cespo  terminate  in  punta  pungentissima 
e spinose  nei  margini Agave. 

Gen.  719.  — GALÀNTHUS  L. 

(Da  yo iXot,  latte,  e dvGoq,  fiore,  pel  colore  del  fi.). 

4077.  Galànthus  nivàlis  L.,  sp.  288.  Fg.  lineari-ottuse,  un  po’ sca- 
nalate, carenate  nel  dorso:  scapo  con  un  solo  li.  bianco  pendente:  lobi 
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interni  del  perigonio  cuoriformi  con  màcchia  verde.  \.  Boschi , prati, 
ecc.,  nella  reg.  subm.  ed  alp.  nella  Penisola,  in  Istria  ed  in  Sicilia.  Feb. 
Apr.  Voi  g.  Fora -neve. 

Gen.  720.  - LEUCÓJUM  L. 

(Da  XéuKoq,  bianco,  ecì  i'ov,  viola). 

§ Stilo  davi  forine  : fg.  lunghe,  piane,  lineari. 

4078.  Leucójum  aestivum  L.,  sp.  ed.  II,  414.  Scapo  eretto,  cavo 
(3-5  d.):  fg.  lineari-ottuse,  quasi  = allo  scapo:  fi.  bianchi,  3-4  nell’estre- 
mità  dello  scapo:  segmenti  perigoniali  ovati  : stilo  claviforme:  ovario  ri- 
stretto alla  base:  cassida  piriforme.  a--  Nei  prati  umidi  e palustri  nel- 
l'Italia sup.  e centrale.  Apr.  Mag.  Volg.  Campanelle,  Cipolline. 

4079.  L.  Hernandézii  Camh.,  ennm.  bai.  143.  Scapo  c.  s.:  fg.  larga- 
mente lineari,  piane,  ottuse,  quasi  eguali  allo  scapo:  ti.  1 a 3,  piuttosto 
piccoli':  segmenti  perigoniali  ellittici:  ovario  non  ristretto  alla  base:  cas- 
sala piccola  bislunga,  a..  Lungo  i ruscelli  in  Sardegna.  Apr.  Mag. 

4080.  L.  vérnuin  L.,  sp.  289.  Scapo  c.  s.  (2-4  d.):  fg.  lineari-ottuse, 
più  brevi  dello  scapo:  fi  .unico,  terminale,  raramente  2 : segmenti  pe- 
rigoniali ovato-allungati:  stilo  a forma  di  clava,  a-.  Nelle  macchie,  nelle 
siepi,  nei  prati  amidi  dei  colli  e dei  monti  dell'Italia  sup.  e media.  Prilli. 
Erinosma  Herb.  Volg.  Campanellino. 

§§  Stilo  filiforme,  fg.  strette,  strettissime  o filiformi. 

4081.  L.  hyemàle  DC.,fl.fr.  V,327.  Scapo  cilindrico  (2  d.):  fg. 
strette,  quasi  semicilindriche:  1-3  fi.  bianchi  terminali:  segmenti  perigo- 
niali ovato-ellittici  : st.  inseriti  sopra  un  disco  assai  manifesto  con  6 lobi 
liberi:  stilo  più  lungo  degli  st.  : cassida  tondo-triangolare,  a-  - Nei  luoghi 
aridi  dei  codi  e dei  monti  presso  Nizza  marittima,  Villa  franca,  ecc.  Mar. 
Apr.  Ruminia  Pari. 

4082.  L.  autumnàle  L.,  sp.  289.  Scapo  c.  s.  (1-2  d.):  fg.  lineari  stret- 
tissime, quasi  filiformi , assai  brevi  al  tempo  della  fioritura:  fi.  bianchi 
1-3  pendenti  dall’apice  dello  scapo:  segmenti  perigoniali  c.  s.:  stilo  poco 
più  lungo  degli  st.  a-.  Nei  luoghi  aridi,  principalmente  marittimi,  e nei 
colli  in  Sicilia  e Sardegna.  Sett.  Ott.  Acis  Salisb. 

4083.  L.  róseum  Sivcet,  brit.  flow.  hud.  297.  Scapo  c.  s.  (5-10  c.):  fg. 
filiformi,  assai  brevi  al  tempo  della  fioritura:  fi.  piccolo,  roseo,  solitario: 
segmenti  perigoniali  bislunghi:  spata  a 2 valve  lineari:  stilo  filiforme, 
lungo  quasi  il  doppio  degli  st.  a-.  In  Corsica  e nelle  isole  Sanguinarie. 
Seti.  Ott.  (Reg.),  Feb.  ( Gr . et  Godr.). 

4084.  L.  longifólium  Gag,  ined.  1831.  Fg.  strettissime  e lunghissime 
all'epoca  della  fioritura:  scapo  terminato  da  1-2  fi.  rinchiusi  in  una  spata 
difilla:  divisioni  perigoniali  affatto  iutiere,  acute,  munite  di  5 nervature: 
stilo  più  breve  degli  st.  a..  In  Corsica.  Mag.  Giu. 

Gen.  721.  — STERNBÉRGIA  Wald.  et  Kit. 

Ded.  a C.  M.  Sternberg,  botanico). 

4085.  Sternbérgia  aetnénsis  Guss.,  fi.  sic.  pr.  I,  395.  Fg.  lineari 
ottuse,  lucide,  oblique,  nascenti  dopo  i fi.:  scapo  umile,  unifloro:  peri- 

Akcangeli  — Compendio  della  Flora  Italiana. 
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gonio  con  tubo  cilindrico,  quasi  eguale  alle  lacinie  sublineari:  st.  due 
volte  più  corti  delle  lacinie:  stilo  più  lungo  degli  st.  2^.  Luoghi  selva- 
tici aridi  e pietrosi  al  mezzodì  della  Penisola  ed  in  Sicilia.  Sett.  Ott.  Ama- 
ryllis  Puf. 

4086.  S.  lutea  Gaivl  in  P.  et  S.  syst.  VII,  795.  Fg.  lineari  larghe, 
leggermente  scanalate,  nascenti  insieme  ai  li.,  quasi  eguali  allo  scapo:  un 
solo  fi.  grande  giallo:  perigonio  a tubo  imbutiforme,  con  lacinie  ovali 
allungate  ottuse:  stilo  uguale  al  perigonio  od  un  po’  più  lungo.  2^.  Nei 
prati,  nelle  macchie,  ecc.,  neVa  Penisola,  principalmente  al  centro  ed  al 
mezzodì,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Sett.  Ott.  Amaryllis  L.  Volg.  Paz- 
zuomini. 

4087.  S.  sicula  Un.  in  Guss.  syn.  II,  811.  Fg.  strette,  trigono-sca- 
nalate, quasi  glauche,  più  lunghe  dello  scapo,  nascenti  col  fi.:  fi.  unico: 
perigonio  imbutiforme  a lacinie  spatolate  più  lunghe  degli  st.  interni, 
quasi  acute:  stilo  quasi  eguale  al  perigonio  o più  breve.  2)..  Colli  aridi 
aprici  in  Calabria  ed  in  Sicilia.  Sett.  Ott. 

4088.  S.  excàpa  Tin.  in  Guss.  syn.  I,  384.  Fg.  strette,  lineari  piane 
ottuse:  scapo  nullo.  2*..  Luoghi  aprici  montuosi  sull’Etna  e alle  Madonic. 
Sett.  Ott. 

Gen.  722.  — PANCRÀTIUM  L. 

(Da  uav,  affatto,  e Kpdrro<;,  forza,  per  le  pretese  virtù  salutari). 

4089.  Pancràtium  maritimum  L.,  sp.  291.  Scapo  biangoloso  (2-3d.): 
fg.  lineari,  scanalate  di  sopra,  contorte  : ombrella  terminale  di  3-9  fi. 
bianchi  assai  grandi  : tubo  del  perigonio  più  lungo  del  lembo  : st.  con  fi- 
lamenti connessi  per  buon  tratto  alla  corona:  sm.  neri  compressi.  Nelle 
arene  marittime,  principalmente  nella  costa  occid .,  e nelle  isole.  Lug.  Sett. 
Yolg.  Narciso  marino. 

4090.  P.  ill^ricum  L.,  I.  c.  Scapo  c.  s.:  fg.  linear i-lanceolate  larghe 
ottuse,  un  po’  scanalate  di  sopra  e con  carena  ottusa  di  sotto  : ombrella 
c.  s.  di  6-14  fi.  bianchi  odorosi:  tubo  più  corto  del  lembo:  corona 

■corta:  st.  connessi  alla  corona  solo  per  la  base:  sm.  neri  , quasi  glo- 
bosi. 2)..  Presso  il  mare  nelle  isole  di  Corsica,  Sardegna,  Malta  e Gor- 
gona  ed  anche  nella  spiaggia  di  Cervia  e Civitavecchia.  Est.  Halmyra 
stellaris  Pari. 

Gen.  723.  — ÀJAX  Sai. 

(Dal  nome  dell’eroe  Ajace). 

4091.  Àjax  Pseudo-narcissus  Haiv.,mon.2.  Scapo  biangoloso  (24  d.): 
fg.  largamente  lineari,  ottuse,  piane:  un  solo  fi.  terminale  grande  giallo: 
perigonio  a divisioni  di  color  giallo  pallido,  quasi  uguali  in  lunghezza 
alla  corona:  filamenti  inseriti  alla  base  delle  antere.  2,..  Nelle  colline,  nei 
margini  dei  campi  e lungo  i torrenti  della  Penisola  assai  frequente.  Apr. 
Mag.  Yolg.  Tromboni. 

4092.  A.  incomparàbilis  Car.,prod.  616.  Scapo  c.  s.:  fg.  largamente 
lineari  ottuse  canaliculate:  un  solo  fi.  terminale  c.  s.,  odoroso:  perigonio 
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a lacinie  ovate  di  color  giallo  pallido:  corona  con  margine  lobato-ondulato, 
circa  la  1/ì  più  corta  delle  lacinie.  2*..  Colline  al  settentrione  e al  centro 
della  Penisola.  Apr.  Mag. 

4093.  A.  odórus  Car.,  I.  c.  Scapo  un  po’  compresso:  fg.  semicilindri- 
che: 1-3  fi.  terminali,  gialli,  odorosi:  lacinie  perigoniali  ovato-bislunghe, 
di  color  giallo:  corona  con  margine  a 0 lobi  rotondati:  stilo  assai  più 
lungo  degli  st.  2»..  Colline  ed  oli  veti  in  Toscana.  Mar.  Apr.  Volg.  Gira- 
capo, Giracolli. 


Gen.  724.  — NARCÌSSUS  L. 

(Da  vdpKioaoc,  nome  greco  del  genere). 

§ Corona  cortissima  in  forma  di  piattellino  o di  orciolo  col  margine  sca- 
rioso  o di  color  differente,  o crocea. 

* Fioritura  primaverile. 

4094.  Narcissus  poéticus  L.,  sp.  289.  Scapo  biangoloso  (3-6  d.):  fg. 
lineari  ottuse  un  po’  carenate:  scapo  terminato  da  1 o raramente  2 li. 
bianchi:  lobi  del  perigonio  ovali,  assai  vicini  fra  loro:  corona  molto 
corta  a orlo  crenulato  e colorato  in  scarlatto:  ovario  compresso.  z+.  Pa- 
scoli e luoghi  boschivi  di  pia  no  e di  monte  nella  Penisola , dal  settentrione 
fino  in  Basilicata.  Apr.  Mag.  Volg.  Fior-maggi,  Narciso,  Giracapo. 

4095.  N.  radiiflórus  Salisb.,  prod.  225.  Scapo  c.  s.  (2  d.):  fg.  stret- 
tamente lineari  ottuse:  scapo  terminato  da  un  solo  lì.  bianco:  lobi  del  pe- 
rigonio bislunghi,  un  po’  distanti  fra  loro  : corona  con  orlo  c.  s.:  ovario 
quasi  cilindrico,  z *..  Luoghi  sabbiosi  presso  le  Cascine  vecchie  a Pisa  e 
nel  M.  Spaccato.  Apr. 

4096.  N.  biflórus  Curt.,  hot,  mag.  197.  Scapo  c.  s.  (3-6  d.):  fg.  lar- 
gamente lineari,  ottuse,  un  po’  carenate  : fi.  geminati,  grandi,  raramente 
1-3:  lobi  perigoniali  bianco-giallastri,  obovati,  arrotondati:  corona  gialla 
col  margine  crenulato  scurioso,  z ,..  Campi  e luoghi  selvatici  nei  colli,  ecc., 
al  settentrione  ed  al  centro  della  Penisola.  Apr. 

*•  Fioritura  autunnale. 

4097.  N.  serótinus  L.,  .sp.  290.  Bulbo  piccolo,  quasi  rotondo:  scapo 
gracile  (1-2  d.):  fg.  lineari  e quasi  filiformi,  convolte,  che  spuntano  dopo 
i fi.:  scapo  terminato  da  1-3  lì.  bianchi  odorosi:  perigonio  a divisioni 
lanceolate  o lanceolato-lineari  : corona  cortissima,  crocea  nel  margine.  2f. 
Colli  c luoghi  aprici  marittimi  al  M.  Argentaro , nel  Napoletano  e nelle 
isole.  Sett.  Nov. 

4098.  N.  élegans  Spach  ex  Kunth  cn.,  749.  Bulbo,  ovato,  grassetto: 
scapo  striato  (3  d.):  fg.  lineari-scanalate  che  spuntano  insieme  ai  fi.:  scapo 
terminato  da  2-5  fi.  bianchi:  lacinie  perigoniali  lanceolate:  corona  cor- 
tissima,, di  color  giallo  cupo,  a foggia  quasi  d’orciolo.  2h.  Colli  e luoghi 
aprici  marittimi  in  Toscana,  nel  Napoletano,  in  Sicilia  ed  in  Corsica. 
Sett.  Nov. 

§§  Corona  breve  in  forma  di  scodella  o di  campana:  tubo  stretto  ed  al- 
lungato : fg.  semicilindriche,  giunchiformi. 

4099.  N.  Jonqullla  L.,  sp.  290.  Bulbo  quasi  tondo:  scapo  quasi  ci- 
lindrico (2-4  d.):  fg.  semicilindriche  caniculate  di  sopra  : scapo  terminato 
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da  2-5  fi.  gialli  odorosissimi:  corona  quasi  4 volte  più  breve  dei  segmenti 
perigonialì,  in  forma  di  scodella  assai  aperta,  col  margine  leggermente 
crenulato.  7+.  Nei  luoghi  coltivati  nella  reg.  camp,  in  Toscana  e nel  Na- 
poletano. Mar.  Apr.  Volg.  Giunchiglia. 

4100.  N.  intermédius  Lois,  gali.  I,  237.  Bulbo  ovato:  scapo  c.  s.: 
fg.  semicilindriche,  larghe,  scanalate  di  sopra:  fi.  2-5:  corona  in  forma 
di  bicchiere,  quasi  ugualmente  larga  in  alto  che  in  basso,  col  margine 
crenato , 3 volte  circa  più  breve  del  perigonio  : fi.  più  piccoli  che  nel 
precedente.  2*..  Colline  presso  Pegli  in  Liguria.  Mar. 

4101.  N.  juncifólius  Lag.,  gen.  et  sp.  13.  Bulbo  c.  s.:  scapo  gracile 
(1-2  d.):  fg.  strettissime,  semicilindriche,  poco  o molto  più  brevi  dello 
scapo:  fi.  solitario  terminale,  raramente  2:  corona  lunga  circa  la  metà 
dei  segmenti  del  perigonio.  \.  31.  Renoso  in  Corsica.  Lug. 

§§§  Corona  breve  in  forma  di  scodella  o di  campana  : perigonio  e corona 
unicolori,  bianchi. 

4102.  N.  papyràceus  Gawl.  in  bot.  mag.  947.  Bulbo  grosso:  scapo 
a fi.  bianchi,  biangoloso  (3-5  d.):  fg.  larghe  lineari,  ottuse,  scanalate, 
glauche  come  lo  scapo:  ombrella  terminale  di  molti  fi.:  perigonio  con 
tubo  verde  alla  base  e bianco  in  alto:  corona  4 volte  piu  breve  dei  lobi 
del  lembo  che  sono  più  corti  del  tubo  : stilo  uguale  agli  st.  sup.  Colli 
'e  campi  nella  costa  occhi,  della  Penisola  ed  in  Sicilia.  31ar.  Apr. 

4103.  N.  unicolor  Ten.,  fi.  nap.  I,  144.  Bulbo  c.  s.:  scapo  c.  s.:  fg. 
larghe,  lineari,  ottuse  c.  s.:  ombrella  terminale  a molti  fi.:  corona  6 
volte  più  corta  del  perigonio,  il  cui  tubo  è verde  tanto  in  basso  che 
in  cdto  : lobi  perigoniali  più  corti  del  tubo  : stilo  uguale  agli  st.  sup. 
2l.  Nei  margini  dei  campi  alle  falde  del  Vesuvio  e nell’isola  di  Capri. 
Nov.  Gen. 

4104.  N.  Panizziànus  Pari.,  fi.  it.  Ili,  128.  Bulbo  c.  s.:  scapo  c.  s.: 
fg.  lineari  ottuse,  quasi  scanalate,  verdi-glauche,  quasi  eguali  allo  scapo: 
ombrella  terminale  a molti  fi.:  perigonio  con  tubo  affatto  bianco : corona 
circa  4 volte  più  breve  dei  lobi  perigoniali  che  sono  più  corti  del  tubo: 
stilo  più  breve  degli  st.  sup.  7±.  A S.  Remo  nella  Riviera  di  ponente. 
Gen.  Feb. 

4105.  N.  Bàrlae  Pari.,  I.  c.,  129.  Bulbo  c.  s.:  scapo  c.  s.:  fg.  lineari 
larghe  ottuse  scanalate,  un  po’ glauche,  quasi  eguali  allo  scapo:  om- 
brella a molti  fi.:  lobi  perigoniali  uguali  al  tubo,  largamente  ovati:  co- 
rona circa  il  terzo  dei  lobi:  stilo  uguale  agli  st.  sup.  2f.  Presso  Nizza. 
Feb. 

4106.  N.  Gennàrii  Pari.,  I.  c.,  130.  Bulbo  c.  s.:  scapo  c.  s.:  fg.  lineari 
larghe,  più  corte  dello  scapo  : ombrella  terminale  a molti  fi.:  lobi  perigo- 
niali ovato-bislunghi  formanti  un  solo  piano:  corona  percorsa  da  vene 
un  po’  scure  dalla  base  fin  verso  l’orlo,  3 volte  più  breve  dei  lobi:  stilo 
più  lungo  degli  st.  sup.  Colli  presso  Genova.  Mag. 

4107.  N.  obliquus  Guss.  in  Bert.,  fi.  it.  VII,  627.  Bulbo  c.  s.:  scapo 
c.  s.:  fg.  lineari  ottuse  verdi,  quasi  uguali  allo  scapo  che  porta  circa  4 
fi.:  corona  senza  vene,  l/t  circa  dei  lobi  del  perigonio,  i quali  sono  piegati 
obliquamente:  stilo  più  lungo  degli  st.  sup.  Nei  luoghi  erbosi  a Por- 
tici presso  Napoli.  Gen.  Feb. 
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§§§§  Corona  breve  in  forma  di  scodella  o di  campana:  perigonio  e corona 
unicolori  o quasi  unicolori,  gialli. 

4108.  N.  àureus  Lois,  nono.  not.  13.  Bulbo  c.  s.  : scapo  c.  s.:  fg.  li- 
neari larghe,  ottuse,  un  po’  scanalate,  bica  renate,  verdi-glauche,  quasi  eguali 
allo  scapo:  ombrella  terminale  a molti  fi.:  lobi  perigoniali  ellittici  larghi: 
stilo  lungo  la  metà  del  tubo  ed  assai  piu  corto  di  tutti  gli  st.  ?+.  Presso 
Nizza.  Feb.  Mar. 

4109.  N.  Bertolónii  Pari,  fi.  it.  Ili,  132.  Bulbo  c.  s.:  scapo  c.  s.:  fg. 
lineari  scanalate  c.  s.,  glauche,  con  volte,  quasi  eguali  allo  scapo:  om- 
brella di  2-6  f.:  lobi  perigoniali  ovato-bislunghi , gialli:  corona  circa  1/- 
delle  lacinie  perigoniali:  stilo  quasi  eguale  agli  st.  sup.  o più  breve.  2*.. 
Vigne  ed  oliveti  lungo  i torrenti  nel  Alassetano,  nel  Lucchese , ed  a Fi- 
renze. Gen.  Feb. 

4110.  N.  Puccinélii  Pari.,  1.  c.,  133.  Bulbo  c.  s.:  scapo  c.  s.:  fg.  li- 
neari strette,  ottuse,  più  brevi  dello  scapo  o quasi  eguali  ad  esso:  fi.  due 
terminali:  lobi  perigoniali  quasi  rotondo-ell  ittici  : corona  3-4  volte  più 
breve  dei  lobi  perigoniali:  stilo  più  lungo  degli  st.  inf.,  quasi  eguale  al 
tubo.  2f . Nei  colli  del  Lucchese.  Apr.  Mag. 

4111.  N.  itàlicus  Sims,  bot.  mag.,  n.  118S.  Fg.  lineari  larghe,  ottuse 
canaliculate,  verdi,  quasi  eguali  allo  scapo:  ombrella  terminale  di  molti 
fi.:  lacinie  perigoniali  bislungo-lanceolate,  bianco-gialliccie  : corona  circa 
V<  delle  lacinie:  stilo  più  lungo  degli  st.  sup.  \.  Colli  presso  Nizza  e 
Pegli,  vicino  al  mare  presso  Ascoli,  nei  dintorni  di  Napoli,  ed  a Capri. 
Febr.  Alar. 

§§§§§  Fiori  bianchi  o bianchicci  con  corona  gialla  breve. 

* Stilo  quasi  uguale  agli  stami  sup.  o più  lungo. 

4112.  N.  elàtus  Guss.  in  Beri,  fi.  it.  VII,  627.  Bulbo  c.  s.  : scapo 
(4-6  d.):  Ig.  lineari  larghe,  ottuse,  glaucescenti,  uguali  allo  scapo  o più 
corte:  scapo  con  2,  raramente  3-4  fi.  grandi:  lobi  del  perigonio  ovato- 
rotondati  od  ovati,  con  una  piccola  punta  all’apice:  corona  3 volte  più 
corta  dei  lobi  e con  margine  intiero.  7+.  Luoghi  aprici  presso  Napoli  ed  a 
Gattajola  presso  Lucca.  Feb.  Mar.  Yolg.  Pozzetta. 

4113.  N.  Aschersónii  BoUe.  Fg.  lineari  verdi,  non  glaucescenti: 

scapo  terminato  da  2 fi.  piccoli  (1  c.  di  diametro):  corona  con  apertura 
larga  ed  espansa,  e margine  più  o meno  profondamente  crenato,  z..  Sullo 
scoglio  del  Monacone  vicino  all'isola  di  Capri.  ^ 

4114.  N.  Tenórii  Pari,  fi.  it.  Ili,  137.  Bulbo  grassetto:  scapo  'bi- 
angoloso  (3  d.):  fg.  lineari  larghe  scanalate,  quasi  carenate,  ottuse,  con 
carena  bilineata  g lance scente : 2-6  fi.  grandi:  corona  con  apertura  larga 
ed  espansa  e margine  crenato  ed  increspato:  lobi  perigoniali  smarginati. 

Nei  colli  presso  al  mare  nel  centro  ed  al  mezzodì  della  Penisola,  e 
lungo  l’Ema  presso  Firenze.  Alar.  Apr. 

4115.  N.  Tazzétta  Lois,  narc.  34.  Bulbo  c.  s.:  scapo  quasi  cilindrico 
(3-6 d. ):  fg.  lineari  larghe,  leggermente  scanalate,  bicarenate,  glaucescenti: 
ombrella  di  molti  fi.  (5-11):  lobi  perigoniali  ovato-ellittici,  più  brevi  del 
tubo:  corona  a scodelletta  appena  ristretta  nel  margine:  stilo  un  po'  più 
breve  degli  st.  sup.  Nei  luoghi  erbosi  della  reg.  camp,  sulla  costa  occid. 
ed  al  sud  della  Penisola,  nelle  isole  ed  in  Istria.  Dee.  Apr. 
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4116.  N.  vàrians  Guss.  in  Pari,  l c.,  lèi.  Bulbo  c.  s.:  scapo  c.  s.: 
fg.  lineari  larghe,  ottuse,  verdi-glauche,  scanalate,  eguali  allo  scapo  e come 
questo  più  o meno  striate:  ombrella  con  3-7  fi.:  lobi  perigoniali  ovato- 
ellittici,  ottusi,  più  brevi  del  tubo:  corona  a scodellerà  lunga  1/i  dei 
lobi  perigoniali , spesso  crenata:  stilo  uguale  agli  st.  sup.  o più  lungo. 
2f.  Nei  luoghi  selvatici  del  Napoletano  presso  Sorrento,  Massa  e Napoli. 
Feb.  Mar. 


4117.  N.  canaliculàtus  Guss.,  en.  pi.  inar.,  329.  Fg.  larghe  lineari 
ottuse,  profondamente  scanalate , striate  insieme  allo  scapo:  ombrella  a 
molti  fi.:  lobi  perigoniali  ellittici  o lanceolati  ed  alquanto  acuti,  piu  lunghi 
della  corona,  che  ha  forma  di  scodellerà  ed  il  margine  un  po’  ristretto: 
stilo  uguale  agli  st.  sup.  o più  lungo.  7+.  Luoghi  selvatici,  ecc.,  nella  costa 
occhi,  della  Penisola,  nel  Lucchese,  e ad  Ischia.  Feb.  Mar. 

4118.  N.  remopolénsis  Panizzi  in  gior.  bot.  it.,  p.  I,  t.  2,  4.  Bulbo 
grossetto:  scapo  biangoloso  (3-5  d.):  fg.  lineari  larghe,  ottuse,  scanala  to- 
glaucescenti,  quasi  eguali  allo  scapo:  ombrella  con  3-8  fi.:  lacinie  peri- 
goniali bislungo-lanceolate,  uguali  al  tubo:  corona  quasi  tubulosa,  più 
corta  della  metà  dei  lobi  a margine  quasi  ristretto:  stilo  quasi  = agli 
st.  sup.  2f . Oliveti  e vigne  presso  S.  Remo  ed  a Sinigallia.  Mar.  Apr. 

4119.  N.  pàtulus  Lois,  narc.  34.  Bulbo  c.  s.:  scapo  c.  s.:  fg.  lineari 
larghe  ottuse,  patenti  fino  dalla  base,  quasi  carenate  con  carena  bilineata: 
ombrella  con  2-4  fi.:  lobi  perigoniali  esterni  più  larghi  degli  interni,  el- 
littici : corona  il  doppio  più  corta  delle  lacinie,  appena  ristretta  nel  mar- 
gine. 2f..  Nei  colli  dell’ Italia  centrale.  Mar.  Apr. 

4120.  N.  etruscus  Pari.,  I.  c.,  146.  Bulbo  mediocre:  scapo  biangoloso 
(3  d.):  fg.  lineari  ottuse,  quasi  scanalate,  appena  bicarenate,  glaucescenti: 
scapo  con  1-2  fi.,  raramente  3-5:  lobi  perigoniali  esterni  ellittico-bis- 
lunghi:  corona  quasi  campanulata,  lunga  circa  la  metà  del  lembo  per igo- 
niale.  2+.  Colli  nel  centro  della  Penisola.  Alar.  Apr. 

4121.  N.  Ricasoliànus  Pari.,  I.  c.,  147.  Bulbo  c.  s.:  scapo  quasi  ci- 
lindrico (20-25  c.):  fg.  lineari  larghe,  ottuse,  quasi  scanalate,  glaucescenti, 
senza  strie  come  lo  scapo:  ombrella  di  4-8  fi.  piccoletti:  lobi  perigo- 
niali con  sfumature  verdognole,  gli  esterni  ellittici  : corona  lunga  circa 
1/g  dei  lobi  perigoniali:  stilo  più  breve  della  corona  e degli  st.  sup.  2 
Presso  Orbetello.  Apr. 

412'^  N.  vergellénsis  Pari.,  I.  c.,  14S.  Bulbo  c.  s.:  scapo  biangoloso, 
liscio  (3  d.):  fg.  lineari  larghe,  appena  carenate,  liscie,  glaucescenti  : om- 
brella con  2-5  fi.:  lobi  perigoniali  bislungo-ellittici  : corona  circa  V3  dei 
lobi,  con  margine  appena  ristretto:  stilo  sporgente  oltre  la  corona.  2 
Presso  Vergetti  nel  Senese  e presso  Lucca.  Mar.  Apr. 

4123.  N.  siculus  Pari.,  I.  c.,  149.  Bulbo  grossetto:  scapo  quasi  bi- 
angoloso (3-5  d.)  : fg.  lineari  larghe  , ottuse,  glaucescenti,  liscie  : scapo 
a molti  fi.  (6-8):  lobi  perigoniali  ovato-bislunghi,  ottusi:  corona  più  breve 
della  metà  dei  lobi  : stilo  più  lungo  degli  st.  sup.  e quasi  eguale  alla  co- 
rona. 2*. . Luoghi  aprici  presso  Avola  in  Sicilia.  Nov.  Gen. 

**  Stilo  più  breve  degli  stami  inferiori. 

4124.  N.  Biàncae  Tod.  in  ind.  seni.,  1867.  Scapo  cilindrico:  fg.  li- 
neari larghe,  ottuse,  scanalate,  glaucescenti,  distese:  scapo  striato,  ter- 
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minato  in  2-7  ti.,  più  lungo  delle  fg.:  lobi  perigoniali  ovati,  patenti  re- 
flessi: corona  più  corta  della  metà  dei  lobi  perigoniali,  con  orlo  intiero  od 
appena  crenato.  2+.  Nei  prati  umidi  e nel  margine  dei  campi  presso  Sira- 
cusa. Feb. 

4125.  N.  negléctus  Ten.,  ind.  sem.  h.r.neap.,  1837.  Scapo  quasi  ci- 
lindrico: fg.  lineari  larghe  ottuse,  scanalate,  bicarenate,  distese,  quasi 
eguali  allo  scapo  che  termina  con  3-5  fi.:  lobi  perigoniali  ovato-ellit- 
tici , affatto  reflessi:  corona  lunga  un  po’  meno  che  la : metà  dei  lobi 
perigoniali,  ad  orlo  quasi  intiero.  2+.  Colli  in  Terra  di  Lavoro  presso 
Napoli.  Feb. 

4126.  N.  spiràlis  Pari.,  I.  e.,  153.  Scapo  quasi  biangoloso:  fg.  lineari 
larghe,  ottuse,  scanalate,  quasi  glaucescenti,  contorte  a spira  : scapo  con 
2-8  fi.,  più  lungo  delle  fg.:  lobi  perigoniali  ovato-bislunghi,  un  po’  re- 
flessi, uguali  al  tubo:  corona  più  corta  della  metà  dei  lobi  e con  orlo 
quasi  intiero:  st.  sup.  poco  più  corti  della  corona,  a..  Luoghi  aprici  presso 
Palermo.  Feb.  Apr. 

4127.  N.  grandicrenàtus  Pari.,  I.  c.,  154.  Fg.  lineari  larghe,  ottuse 
scanalate,  glaucescenti,  quasi  eguali  allo  scapo  che  termina  con  2-6  fi.: 
lobi  perigoniali  ovato-bislunghi,  patenti,  quasi  reflessi,  più  corti  del  tubo  : 
corona  più  corta  della  metà  dei  lobi,  con  orlo  fortemente  crenato  quasi 
lobato.  2f . Luoghi  umidi  presso  Avola  in  Sicilia,  e colli  presso  Poma- 
rance in  Toscana.  Mar.  Apr. 

4128.  N.  Bicchianus  Pari.,  I.  c.,  156.  Scapo  quasi  biangoloso,  quasi 
liscio:  fg.  lineari  larghe,  bicarenate,  glaucescenti,  ottuse,  scanalate,  più 
lunghe  dello  scapo  che  termina  con  4-6  fi.:  lobi  perigoniali  interni 
ovato-ellittici , gli  esterni  ellittici:  corona  lunga  circa  1/3  dei  lobi  peri- 
goniali, quasi  ristretta  nell'apice,  leggermente  crenulata.  Nel  Luc- 
chese. 


Gen.  725.  — ÀGAVE  L. 

(Da  òrfcmcx;,  magnifico,  pomposo,  pel  suo  aspetto). 

4129.  Àgave  americàna  L.,  sp.  161.  Fg.  grandi,  rigide  e carnose,  in 
denso  cespo:  fi.  assai  grandi,  verdastri,  raccolti  in  vasta  pannocchia  nel- 
l’estremità di  uno  stelo  che  sorge  dal  centro  del  cespo.  a.  Siepi  e rupi 
vicino  al  mare  lungo  la  costa  occid.,  nel  mezzodì  della  Penisola,  nelle 
isole,  e sulle  rive  dei  laghi  nell'alta  Italia.  Lug.  Ag.  Volg.  Pitta,  Agave. 


Ord.  XCIX.  — DIOSCOREACEAE. 

Radici  spesso  tuberose.  Fusti  scandenti,  fogliosi.  Foglie  alterne,  retico- 
lato-venose. Fiori  di  poca  apparenza,  1-sessuali,  per  lo  più  dioici,  in  pan- 
nocchie od  in  racemi  ascellari.  Perigonio  erbaceo , supero  nei  fiori  fe- 
minei,  regolare,  persistente,  fornito  di  6 segmenti  in  2 serie.  Stami  liberi, 
inseriti  sui  segmenti  del  perigonio,  con  antere  dorsifisse,  a 2 caselle  in- 
trorse.  Ovario  a 3 caselle  contenenti  ciascuna  2 ovoli  collaterali  o sovrap- 
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posti,  anatropi.  Stili  3,  corti,  con  stimmi  interi  o lobati.  Fratto  spesso 
trigono,  a 3 caselle,  indeiscente  o deiscente  per  deiscenza  loculicida  in  3 
valve,  raramente  bacca  o a 1 casella.  Semi  compressi  o globosi,  talora 
alati,  con  albume  carnoso,  cartilagineo,  ed  embrione  piccolo.  — Djstk. 
Principalmente  tropicali:  gen.  6,  sp.  circa  100.  — Aff.  Con  le  Aspara- 
gacee.  — Pkol>.  P.  acri  e venefiche;  alcune  però  producono  tuberi  che, 
mediante  la  coltura,  si  riducono  nutritivi  ( Yams ). 


Gen.  726.  — TÀMUS  L. 

(Dall’uva  taminia  di  Plinio). 

4130.  Tàmus  communis  L.,  sp.  1028.  R.  tuberosa,  carnosa:  f.  volu- 
bile, con  fg.  cuoriformi-acuminate  lungamente  picciolate:  fi.  maschi  in 
racemi  ascellari  lunghi  il  doppio  delle  fg.,  i feminei  in  racemi  più  pic- 
coli: bacche  rosse.  2*..  Nelle  siepi  e nelle  macchie:  molto  comune.  Apr. 
Mag.  Volg.  Vite-nera,  Cerasiola,  Tamaro. 

p.  eretica  (L.):  fg.  cuoriformi  quasi  trilobe.  Di  preferenza  nella 
costa  occid.  della  Penisola,  in  Sicilia  e nelle  piccole  isole. 


Ord.  C.  — ASPARAGÀCEAE. 

Piante  erbacee,  suffruticose  ed  anche  arboree,  spesso  fornite  di  rizoma 
squamoso  con  cicatrici  dei  rami  caduti , o talora  con  radici  tuberose. 
Fusto  semplice  o ramoso.  Foglie  ampie  o piccole  e squamose,  nel  qual 
caso  i rami  ne  fanno  le  veci  (cladodi).  Fiori  per  lo  più  ermafroditi,  ta- 
lora dioici.  Perigonio  di  6 pezzi  (4  in  Majantliemum  ed  8 in  Paris), 
connessi  più  o meno  fra  loro  o liberi,  in  2 verticilli,  persistente.  Stami 
per  lo  più  6 (4  in  Majanthemum,  8 in  Paris,  3 in  Ruscus),  inseriti  alla 
base  del  perigonio,  con  i filamenti  distinti  o talora  saldati  ( Ruscus ). 
Antere  a 2 caselle,  di  rado  ad  1,  introrse.  Ovario  libero  o talora  aderente, 
con  3 caselle  contenenti  per  lo  più  2 ovoli  collaterali  o sovrapposti,  di 
rado  molti,  anatropi  (ortotropi  in  Smilax).  Stilo  unico  o talora  0.  Stimmi 
lobati  od  a capocchia.  Frutto  bocca,  con  1-3  caselle  ed  1-3  semi,  di 
rado  oo.  Semi  globosi  od  angolosi,  con  guscio  sottile,  embrione  minuto, 
diritto,  ed  albume  abbondante  carnoso  o cartilagineo.  — Distr.  In  tutte 
le  regioni:  gen.  30,  sp.  circa  240.  — Aff.  Con  le  Gigliacee.  — Pkop. 
Assai  importanti. 

I.  Trillieae.  — Fi.  solitario  terminale:  stili  4 liberi:  radichetta  situata  presso 

l’ilo  : fg.  in  1-2  verticilli  sul  f. Paris. 

II.  Asparàgeae.  — Fi.  articolati  sul  pedicello:  stili  saldati,  o stimma  sessile: 
radichetta  remota  dall’ilo. 

Fi.  dioici  situati  sulla  superficie  di  ramoscelli  laminari  (cladodi):  perigonio 
diviso  fino  alla  base  in  6 segmenti:  st.  3,  monoadelft:  p.  eretta  . . Ruscus. 

Fi.  ermafroditi,  peduncolati:  perigonio  spartito  in  6 segmenti  rodessi  nell’a- 
pice: st.  6:  cladodi  c.  s.  : p.  volubile Myrsiphyllum. 

Fi.  dioici:  perigonio  profondamente  diviso  in  6 segmenti  patenti  all’apice:  st. 
6,  liberi:  cladodi  filiformi  fascicolato-verticillati  : f.  eretto  . . . Asparagus. 

Fi.  ermafroditi  : perigonio  cilindico-tubuloso,  a 6 denti  eretti  : st.  6 , inseriti 
alla  metà  del  tubo:  p.  con  vere  fg.  e priva  di  cladodi.  . . . Polyyonatum, 

Fi.  c.  s.:  perigonio  globuloso-campanulato , a 6 denti  curvati  in  fuori:  st.  6. 
inseriti  alla  base  del  perigonio  : p.  c.  s Convallaria. 


C.  ASPÀRAGACEAE. 
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Fi.  c.  s.,  estrascellari:  perigonio  diviso  fino  alla  base  in  6 segmenti  : st.  6,  in- 
seriti alla  base  dei  pezzi  perigoniali  : p c.  s Streptopus. 

Fi.  c.  s.,  numerosi  in  racemo:  perigonio  4-partito  : st.  4,  inseriti  alla  base  delle 
divisioni  del  perigonio:  p.  c.  s . . . Majanthemum. 

Fi.  dioici  : perigonio  diviso  fino  alla  base  in  6 segmenti  : st.  6,  inseriti  alla  base 
dei  pezzi  perigoniali:  p.  c.  s.  aculeata  e con  viticci Smilax. 


Gen.  727.  — RUSCUS  L. 

(Nome  latino  del  genere). 

4131.  Ruscus  aculeàtus  L.,  sp.  1041.  F.  eretto,  verde,  cilindrico, 
striato,  ramoso:  cladodi  di  color  verde-scuro,  contorti,  ovali-acuminati, 
terminati  in  spina:  fi.  solitarii  o geminati  nell’ascella  di  una  piccola 
brattea  sulla  faccia  sup.  dei  cladodi.  5.  Macchie  e siepi  delle  colline  e dei 
bassi  monti  nella  Penisola,  e nelle  isole  di  Sicilia,  Sardegna,  Capraja  e 
Gorgona.  Volg.  Pungi-topo. 

4132.  R.  Hippoglóssum  L.,sp.l041.  F. eretto,  angoloso,  semplice:  cla- 
dodi bislungo-ellittici,  acuminati,  non  pungenti,  gl’inf.  ternati  od  opposti: 
fi.  a fascetti  di  3-5  nell’ascella  di  una  piccola  brattea  erbacea  lanceo- 
lata, posta  sulla  faccia  sup.  dei  cladodi.  Luoghi  selvatici  ed  ombrosi  dalla 
reg.  mar.  alla  subm.  in  varie  parti  della  Penisola.  Feb.  Mar.  Yolg.  Bis- 
lingua. 

fi.  hypophyllum  (L.):  fi.  inseriti  sulla  pagina  inf.  e non  guarniti 
da  brattea  fogliacea.  Luoghi  selvatici  montuosi  nel  centro  della  Penisola, 
Senese,  Abruzzi. 

Y-  microglóssum  ( Bert .):  cladodi  più  stretti:  brattea  fogliacea  or- 
dinariamente più  breve  dei  fi.  Conia  specie,  principalmente  in  Liguria 
e presso  Napoli. 


Gen.  728.  — MYRSIPHYLLUM  W. 

(Da  (Ltupoivri,  mirto,  e cpùMov,  foglia). 

4133.  Myrsiphyllum  asparagóides  W.  in  Beri.  Mag.  1808 , 26. 
F.  volubile,  ramosissimo:  cladodi  solitarii,  ovato-oblkjui,  acuminati  a.. 
Originario  del  Capo  ed  inselvatichito  nelle  siepi  e nei  boschi  presso  Pa- 
lermo. Mar.  Apr. 


Gen.  729.  — ASPÀRAGUS  L. 

(Da  àaTràpaYoc;,  nome  della  specie  più  anticamente  conosciuta). 

4134.  Aspàragus  tenuifólius  Lam.,  dict.  I,  274.  Rz.  con  polloni  di 
sapor  dolce:  fascetti  di  circa  20  cladodi:  fi.  solitarii  o geminati  alla 
base  dei  cladodi,  con  peduncoli  articolati  presso  V apice:  tubo  più  corto 
del  lembo  perigoniale  : antere  smarginate  all’apice  e più  corte  .del  fila- 
mento: fr.  rossi,  a..  Nei  luoghi  selvatici  e nelle  siepi,  sino  alla  reg.  subalp. 
nell'Italia  sup.  e media,  raramente  al  sud  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

4135.  A.  officinàlis  L.,  fi.  su.,  108.  Rz.  c.  s.  : fascetti  di  3-9  cladodi 
setacei  : fi.  solitarii  o geminati  c.  s.,  con  peduncoli  articolati  poco  al 
di  sopra  della  metà:  perigonio  con  tubo  circa  la  metà  del  lembo:  an- 
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tere  nautiche , lunghe  quasi  quanto  il  filamento  : fr.  c.  s.  2*..  Luoghi 
selvatici  lungo  i fiumi  e presso  al  mare,  dalle  Alpi  al  Napoletano,  in 
Istria  ed  in  Sicilia.  Comunemente  coltivato  negli  orti.  Mag.  Giu.  Yolg. 
Sparagio. 

4136.  A.  scàber  Brign.  Foroj.,  22.  Rz.  con  polloni  di  sapore  amaro: 
cladodi  setacci , rigidi  ma  non  pungenti,  ruvidi  sugli  angoli  : fi.  solitarii  o 
geminati  alla  base  dei  cladodi:  peduncoli  articolati  verso  l'apice:  fg.  ru- 
dimentali membranose,  prolungate  in  sprone  spinoso:  fr.  c.  s.  2f.  Spiagge 
arenose  umide  dell' Adriatico  dall’ Istria  a Barletta.  Mag.  Giu. 

4137.  A.  àlbus  L.,  sp.  314.  F.  eretto,  striato,  legnoso,  candido  e cur- 
vato, flessuoso  come  i rami  : cladodi  un  po'  carnosi,  lisci:  fg.  rudimen- 
tali, spronato-spinose  : fi.  in  fascetti  da  6-12  alla  base  dei  cladodi:  pe- 
duncoli articolati  al  di  sotto  della  metà:  fr.  nero.  3-.  Colli  della  Calabria 
e nelle  isole,  nonché  a Barano  presso  Venezia.  Seti.  Oti. 

4138.  A.  acutifólius  L. , l.  c.  F.  legnoso,  cilindrico  unitamente  ai 
rami:  cladodi  fascicolati,  brevi,  rigidi,  pungenti,  lisci:  fg.  rudimentali 
spronato-spinose:  lacinie  del  perigonio  uguali:  fr.  quasi  neri.  2f.  Neiluoghi 
selvatici  ombrosi  nel  Veneto,  nella  costa  occid.,  al  centro,  al  mezzodì  della. 
Penisola  e nelle  isole.  Ag.  Sett.  Yolg.  Corruda,  Palazzo  di  capre. 

4139.  A.  aphyllus  L. , l.  c.  F.  e rami  a/ngolosi:  cladodi  fascicolati 
rigidi,  assai  disuguali:  fi.  solitarii  alla  base  dei  cladodi:  lacinie  interne 
del  perigonio  più  brevi  delle  esterne  e curvate  in  dentro  nell’apice  : fr. 
neri.  2,..  Nei  luoghi  selvatici  dei  colli  marittimi  in  Sicilia,  nonché  in  Istria 
presso  Pola,  ed  in  Sardegna. 

4140.  A.  stipularis  Forslc.,  fi.  aeg.  73.  F.  fruticoso,  angoloso,  ramoso: 
cladodi  alterni,  patenti,  tetragoni,  rigidi,  pungenti,  grossetti,  solitarii , 
tranne  all’apice  dei  rami,  ove  sono  a 2-3  insieme:  fi.  in  fascetti:  fr.  cele- 
stognoli.  2f.  Nelle  arene  marittime  e nei  colli  aridi  in  Sicilia  ed  a Lam- 
pedusa. Apr.  Mag.  A.  liorridus  I.  fìl. 


Gen.  730.  — POLYGONÀTUM  All. 

(Da  ttoXu,  molto,  e yóvu,  ginocchio,  nodo). 


4141.  Polygonàtum  officinale  All.,  fi.  ped.  I,  131.  Rz.  orizzontale, 
carnoso:  f.  angoloso,  eretto,  glabro:  fg.  alterne,  ellittiche  od  ellittico- 
bislunghe,  glaucescenti  nella  pagina  inf.  e distiche:  fi.  solitarii.  ascel- 
lari: perigonio  ristretto  alla  base:  st.  con  filamenti  glabri.  2»..  Luoghi 
selvatici  dal  mare  fino  alle  rcg.  moni.,  dall'Italia  sup.  fino  agli  Abruzzi 
ed  in  Sicilia?  Privi.  Convallaria  Polygonàtum  I.  Volg.  Ginocchietto, 
Sigillo  di  Salomone. 

4142.  P.  latifólium  Desf.,  Ann.  mus.  par.  IX,  50.  Rz.  c.  s.:  f.  an- 
goloso, eretto,  j peloso:  fg.  brevemente  picciolate,  ovato-acuminate,  irte 
nella  pagina  inf.:  perigonio  quasi  campanulato-tubuloso  : filamenti  c.  s. 
2^.  Nei  boschi  della  Carnia  e dei  M.  Vicentini.  Convallaria  Jacq. 

p.  dichótomum  Mazzucato:  f.  dicotomo.  Presso  Tirnau  nel  Friuli. 
( Vis.  e Sacc.). 

4143.  P.  Gussónii  Pari.,  fi.  it.  ITI,  44.  Rz.  c.  s.:  f.  cilindrico,  con  fg. 
ovato-bislunghe  od  ellittiche,  quasi  distiche,  semi-abbraccianti  : pedun- 
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coli  ascellari:  tubo  del  perigonio  cilindrico:  lembo  quasi  glabro:  fila- 
menti degli  st.  pelosi:  stilo  assai  più  breve  degli  st.  2f . Boschi  ombrosi  in 
Sicilia.  Giu.  Lug.  Convallaria  multiflora  Guss. 

4144.  P.  multiflórum  All.,  fi.  ped.  I,  131.  Rz.  c.  s.:  f.  cilindrico:  fg. 
c.  s.,  ottuse,  glabre,  biancastre  di  sotto:  peduncoli  ascellari  con  2-3  fi.: 
tubo  del  perigonio  gonfio  alla  base  e ristretto  nel  mezzo  : lembo  peloso 
internamente:  filamenti  degli  st.  pelosi:  stilo  uguale  agli  st.  2 Nella 
reg.  moni,  e subm. , dalle  Alpi  fino  in  Calabria,  ma  più  frequente  al 
settentrione.  Mag.  Lug.  Convallaria  L. 

4145.  P.  verticillàtum  ATI.,  I.  c.  Rz.  c.  s.:  f.  cilindrico,  superiormente 
angoloso,  con  fg.  lanceolato-lineari  verticillate:  peduncoli  ascellari  a 2 
fi.:  perigonio  a tubo  cilindrico , con  lacinie  ovate  ottuse  internamente 
barbate  nell’apice:  filamenti  papillosi:  stilo  più  breve  degli  st.  2^.  Nella 
reg.  moni,  e subalp.  dalle  Alpi  al  Piceno.  Mag.  Giu.  Convallaria  L. 


Gen.  731.  — CONVALLÀRIA  L. 

(Da  convallis,  valle,  allusivo  all'antico  nome  della  p. 

Liliurn  convallhim). 

4146.  Convallària  majàlis  L.,  sp.  314.  Rz.  obliquo,  emettente  un 
rametto  con  2 o 3 fg.  ellittiche  allungate  ottusette  : scapo  più  corto  delle 
fg.,  terminato  in  racemo  di  pochi  ti.  bianchi  odorosi.  2 *..  Nei  boschi  om- 
brosi delie  reg.  mont.,  nelle  Alpi  e negli  Appennini  fino  agli  Abruzzi, 
scendendo  talora  più  in  basso.  Mag.  Giu.  Volg.  Mughetto. 

Gen.  732.  — STRÉPTOPUS  Rich. 

(Da  OTpeiTTÓt;,  torto,  e -rrofx;,  piede,  pei  peduncoli  dei  fi.). 

4147.  Stréptopus  amplexifólius  DC.,  fi.  fr.  Ili,  174.  F.  con  rami 
alterni  quasi  distici:  fg.  ovato-acuminate,  cuoriformi  alla  base  ed  abbrac- 
ciai! ti,  distiche:  fi.  solitarii,  verdi-bianchicci,  con  peduncoli  filiformi  storti 
alla  base.  2..  Nei  boschi  umidi  ombrosi  della  reg.  mont.  e subalp.  dalle 
Alpi  fino  in  Calabria,  ma  più  raro  al  mezzodì.  Giu.  Lug. 

Gen.  733.  — MAJANTHÉMUM  Wigg. 

(Da  majus , maggio,  ed  óvOeuov,  fiore). 

4148.  Majanthémum  bifólium  Desf.  in  ami.  da  mas.  IX,  54.  Rz. 
gracile  e ramoso:  f.  gracile  (10-15  c.),  con  2,  talora  3 fg.  cuoriformi 
picciolate  : fi.  bianchi , odorosi , in  racemo  terminale.  2V.  Nei  boschi 
umidi  ed  ombrosi,  dalle  colline  fino  alle  reg.  mont.  e subalp.,  nelT Italia 
sup.,  principalmente  nelle  Alpi,  ed  anche  negli  Appennini  seti.  Giu.  Lug. 
Convallaria  L. 

Gen.  734.  — PARIS  L. 

(Da  par,  paris,  uguale,  per  l’eguaglianza  nelle  parti  del  fi.). 

4149.  Paris  quadiùfólia  L.,  sp.  367.  Rz.  allungato:  f.  semplice,  ci- 
lindrico, eretto,  portante  superiormente  4 fg.  in  croce,  raramente  5-6, 
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obovate  od  ellittiche:  bacca  globosa,  di  color  nero-ceruleo.  2*..  Nei  boschi 
ombrosi  nei  colli  e nei  monti  della  Penisola  fino  alla  reg.  alp.  Giu.  Volg-. 
Erba-crociola,  Uva  di  volpe. 


Gen.  735.  — SMI'LAX 
(Da  nome  greco  della  p.). 

4150.  Smilax  àspera  L.,  sp.  1028.  F.  fruticoso,  rampicante,  ango- 
loso, aculeato,  ramosissimo:  fg.  cuoriformi  o cuoriformi-lanceolate,  spi- 
nose nei  margini  e nel  nervo  dorsale:  fi.  piccoli,  bianchi,  in  pannocchia: 
bacche  rosse.  2^.  Comiine  nelle  macchie,  nei  boschi  e nelle  siepi  della  reg. 
mar.  e camp,  e nelle  isole.  Seit.  Ott.  Yolg.  Smilace,  Rogo-cervone,  Str ac- 
cia-brache. 

p.  mauritànica  (Desf.):  fg.  più  grandi,  cuor ifor mi-rotondate,  pel 
solito  inermi:  f.  più  robusto  e meno  aculeato.  Insieme  alla  specie,  ma 
principalmente  nelle  isole. 

4151.  S.  nigra  W.,  sp.  IV,  773.  Fg.  inermi,  cuoriformi-bislunghe : 
bacche  nere.  2±.  In  Sicilia?  (Cupani).  Specie  dubbia. 


Ord.  CI.  — LILIACEAE. 


Erbe  fornite  di  bulbo  o di  rizoma.  Fusto  raramente  fruticoso  od  arbo- 
rescente. Foglie  alterne,  di  rado  verticillate,  piane  o talora  cilindriche 
o semi-cilindriche.  Fiori  2-sessuali,  regolari  od  un  po’ irregolari.  Peri- 
gonio erbaceo  o petaloide,  infero,  caduco  o marcescente,  con  6 segmenti 
in  2 serie  liberi  o connati  embriciati  nel  boccio.  Stami  6,  ipogini  od 
inseriti  nel  perigonio,  con  filamenti  lunghi  o corti.  Antere  bislunghe  o 
lineari , deiscenti  longitudinalmente , introrse  od  estrorse.  Ovario  a 3 
caselle,  con  più  ovoli  anatropi,  di  rado  2,  inseriti  nell'angolo  interno 
di  ognuna.  Stilo  unico,  di  rado  0,  e stimma  semplice  o trilobo.  Frutto 
cassula,  a 3 caselle,  di  rado  ad  1 o 2.  Semi  1 o più  in  ogni  casella,  con 
albume  corneo  o carnoso  , embrione  piccolo  spesso  minuto  cilindrico 
con  radichetta  presso  l’ilo.  — Distr.  In  tutti  i climi:  gen.  circa  100, 
sp.  1200.  — Aff.  Con  le  Giuncacee,  le  Amarillidacee  e le  Asparagacee. 
— Prop.  Yarie  ed  interessanti. 


I.  Lilieae.  — Fiori  non  articolati  sul  pedicello:  radichetta  situata  presso  l’ilo; 
p.  bulbose. 

Fi.  bisessuale  unico  terminale:  pezzi  del  perigonio  con  2—1  sacchetti  calliformi 
aU’interno  della  base:  ovoli  e semi  con  1 appendice  ad  uncino.  Erythronium. 

Fi.  c.  s.:  pezzi  del  perigonio  caduchi,  senza  callosità  alla  base:  stilo  0:  stimma 
trilobo,  sessile Tulipa.  ; 

Fi.  bisessuali:  perigonio  campanulato,  a 6 pezzi  caduchi  muniti  di  una  fossetta 
nettarifera  alla  base:  stilo  allungato,  qdasi  ciatiforme:  stimma  trifido. 

Fritillaria ,2 


Fi.  bisessuali,  solitarii  od  in  racemo:  tepali  6 caduchi  , un  po’ connessi  alla 
base,  patenti  o curvati  in  fuori  con  1 solco  nettari  fero  alla  base:  antere  inserite 

per  la  faccia  ventrale:  stilo  cilindrico:  stimma  trilobo Lilium ^ 

Fi.  c.  s.  solitarii:  tepali  6,  persistenti,  patenti,  con  una  piega  nettarifera 
dal  lato  interno  : st.  6 con  filamenti  aderenti  al  terzo  inf.  dei  tepali  : stilo  quasi 
claviforme _ Lloydia 
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Fi.  c.  s.  in  ombrelle:  tepali  6 marcescenti  e persistenti,  senza  fossetta  netta- 
rifera: filamenti  liberi  od  appena  aderenti  alla  base  dei  tepali:  sm.  quasi  glo- 
bosi. . . Gagea. 

Fi.  c.  s.  in  corimbo  od  in  racemo:  tepali  0 marcescenti  : filamenti  nastriformi: 
antere  dorsifisse:  sm . quasi  globosi  od  angolosi Ornithogalum. 

Fi.  c.  s.  in  racemo  : tepali  6 patenti  : st.  inseriti  alla  base  dei  tepali  con  an- 
tere dorsifisse:  sin.  schiacciati:  fg.  per  lo  più  posteriori  alla  fioritura.  TJrginea. 

Fi.  c.  s.  in  racemo  od  in  corimbo  : tepali  6 caduchi  : st.  c.  s.  con  filamenti  sot- 
tili ed  antere  dorsifisse:  sm.  quasi  globosi  o rafe  sporgente  ....  Scilla. 

Fi.  c.  s.  in  racemo:  perigonio  6-fido  a segmenti  disuguali,  3 interni  più  brevi 
e 3 esterni  più  lunghi:  st.  inseriti  nella  fauce  con  antere  dorsifisse:  sm.  com- 
pressi   Dipcadi. 

Fi.  c.  s.  ; perigonio  6-fido  a segmenti  arricciati  in  fuori  e tubo  ventricoso 
alla  base:  st.  aderenti  al  perigonio:  antere  dorsifisse:  sm.  scavati  di  fossettine. 

Uj/acinlhus. 

Fi.  c.  s.:  perigonio  6-fido  con  tubo  a spigoli  rilevati,  non  ristretto  alla  fauce  e 
lobi  con  una  callosità  sporgente  nel  dorso:  st.  inseriti  nel  tubo  con  antere  c.  s.: 
sm.  quasi  globosi,  lisci Bellevalia. 

Fi.  c.  s.:  perigonio  globoso,  ovoide  o tubuloso,  a lembo  diviso  in  6 denti  : st. 
c.  s.  con  antere  c.  s.  : sm.  quasi  globosi  od  un  po’  angolosi  ....  Muscari. 

Fi.  c.  s.  in  ombrella  munita  di  1-2  spate:  tepali  6 liberi  o connessi  alla  base: 
filamenti  talora  monoadelfi  alla  base:  antere  dorsifisse  : ovario  strettamente  tu- 
buloso nel  centro  con  stilo  ginobasico Allium . 

Fi  c.  s.:  perigonio  profondamente  diviso  in  6 segmenti,  inferiormente  connesso 
all’ovario Neclaroscordum. 

II.  Anthericeae.  — F.  articolati  sui  pedicelli  : p.  con  radice  fibrosa  od  af- 
fastellata. 

Fi.  c.  s.  in  racemo,  gialli,  un  po’ irregolari  : tepali  6 patenti:  filamenti  dila- 
tato-concavi alla  base,  nascondenti  l’ovario:  stimma  trilobo  : sm.  cuueato-tri- 
goni • Asphodeline. 

Fi.  c.  s.  bianchi  o bianco-rosei  : perigonio  c.  s.  : st.  con  filamenti  c.  s.  eretti  od 
ascendenti  : antere  basitìsse  : stimma  globoso,  trilobo  : sm.  trigoni.  Aspliodelus. 

Fi.  c.  s.  in  pannocchia:  perigonio  caduco  di  6 pezzi  appena  connessi  alla  base: 
st.  con  filamenti  vellutato-barbati  nel  mezzo  ed  antere  dorsifisse  . Morgagnia. 

Fi.  c.  s.  in  racemo  : perigonio  di  6 pezzi  persistenti,  raccolti  alla  base  in  tubo 
che  abbraccia  l’ovario:  filamenti  diritti:  stimma  a capocchia  . Phalangium. 

Fi.  c.  s.:  perigonio  di  6 pezzi,  campanulato-imbutiforme:  filamenti  arcuati:  an- 
tere affisse  pel  dorso  sopra  la  base:  ovario  sostenuto  da  corto  podogino:  stimma 
clayiforme  Liliaslrum. 

Fi.  c.  s.:  perigonio  imbutiforme  a 6 divisioni  saldate  alla  base  in  tubo  stretto 
ed  allungato,  in  parte  aderente  all’ovario:  st  inseriti  nella  fauce  : cassula  car- 
noso-coriacea Hemerocallìs. 

Fi.  c.  s.  in  racemo:  perigonio  con  tubo  lungo  e lembo  6-fido:  filamenti  liberi 
con  antere  affisse  pel  dorso  sopra  la  base:  ovario  libero  : fg.  carnose,  pungenti. 

A loti. 


Gkn.  736.  — ERYTHRONIUM  L. 

(Da  èpuBpoq,  pel  colore  della  p.). 

4152.  Erythrónium  Dens-cànis  L.,  sp.  305.  Bulbo  piccolo  , quasi 
cilindrico,  acuminato  superiormente:  fg.  larghe,  ovate  o bislungo-lanceo- 
tate,  macchiate  : fi.  solitario,  terminale,  di  color  violaceo  o bianco,  pen- 
dente. 2l.  Luoghi  sdentici  dei  coìli  e dei  monti  delVItalia  sùp.  e media. 
Mar.  Apr.  Volg.  Dente  di  cane. 

Gen.  737.  — TULfPA  L. 

(Dal  turco  toliban , nome  di  queste  p.). 

§ Tuniche  dei  bulbi  lanose  all’interno  od  un  po'  pelose. 

^ 4153.  Tulipa  Oculus-sólis  S.  Am.  in  ree.  soc.  ac/r.  agen.  1 , 75. 
F.  eretto,  glabro  (3-4  d.):  fg.  lanceolate,  bislunghe,  ondose  nei  margini. 
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più  lunghe  dello  stelo:  fi.  inodoro,  terminale,  solitario,  rosso:  tepali  el- 
littico-lanceolati,  gl’interni  gradatamente  ristretti  dal  mezzo  in  giù,  con 
macchia  basilare  nerastra,  linear e-bislung  a,  stretta,  con  3 denti  acuti  al- 
l'apice. 2+.  Nei  coltivati  nel  centro  e nel  mezzodì  della  Penisola,  in  Cor- 
sica e ad  Ischia.  Volg.  Tulipano. 

4154.  T.  praécox  Ten.,  fi.  nap.  I,  170.  F.  c.  s.,  quasi  uguale  alle  fg.: 
fg.  c.  s.:  fi.  rosso,  terminale  c.  s.:  tepali  ovali,  gli  esterni  bruscamente  con- 
tratti nel  1/4  inf.,  gl’interni  forniti  di  una  linea  gialla  longitudinale: 
macchia  basilare  larga,  ovato-romboidale,  ottusa  o troncata.  Z--  Nei  colti- 
vati, principalmente  della  costa  occid.,  del  centro  e del  mezzodì  della  Pe- 
nisola: raramente  al  settentrione,  ed  a Capri.  Mar.  Apr. 

h.  lutéscens:  tepali  tutti  forniti  di  una  linea  gialla  longitudinale. 

4155.  T.  àpula  Guss.  in  Ten.,  app.  V,  2.  F.  c.  s.  (3  d.) , maio  alla 
base:  fg.  piane  nei  margini  e cigliate:  fi.  piccolo,  lungo  circa  4 cent., 
rosso:  tepali  esterni  ovati,  gl’interni  ellittico-bislunghi : macchia  basi- 
lare obovato-tonda  od  obovata,  con  margine  rosicchiato-lacero.  2f . In 
Puglia  ed  in  Basilicata.  Apr. 

4156.  T.  maléolens  Reb.,  nomi.  tul.  app.  I,  ecc.  F.  eretto  (3  d.):  fg. 
appena  ondulate  nel  margine:  fi.  terminale  c.  s.,  rosso,  di  odore  un  po’ spia- 
cevole: tepali  esterni  ovato-lanceolati,  gl’interni  più  corti  e più  stretti, 
ellittici:  macchia  basilare  violacea,  obovato-romboidale,  grande,  orlata 
di  giallo,  troncata  nei  pezzi  esterni.  Campi  presso  Firenze  (Gambe- 
raja,  Settignano,  La  Rose),  Lucca  e Genova.  Apr.  Mag. 

4157.  T.  Clusiàna  DC.  in  Red.  lil.  I,  tab.  37,  ecc.  F.  c.  s.:  fg.  lineari- 
lanceolate,  piane:  fi.  terminale  c.  s.  : tepali  ellittico-lanceolati  o bislun- 
ghi, bianchi,  i 3 esterni  con  striscia  rossa  di  fuori,  tutti  con  macchia  ba- 
silare di  color  amaranto  al  di  dentro.  2*..  Nei  coltivati  delle  reg.  mar.  e 
camp,  presso  Torino,  a S.  Colombano  in  Lombardia,  lungo  la  riviera  da 
Nizza  a Pisa,  in  Toscana,  nelle  Marche,  presso  Lassano.  Mar.  Apr. 
Volg.  Tromboncini,  Lancette. 

4158.  T.  Fransoniàna  Pari,,  nuov . gen,  e nuov.  sp.,  15.  Bulbo  pro- 
lifero : f.  eretto  (3-4  d.),  con  tuniche  un  po’  pelose  nell'interno  : fg.  ondu- 
late nel  margine:  lì.  terminale  c.  s.,  di  color  rosa:  tepali  esterni  ovato- 
lanceolati,  gl’interni  largo-ellittici  : macchia  basilare  obovato-romboidale 
con  lungo  dente  nell’apice,  z..  Campi  presso  Firenze,  alle  Rose.  Apr. 
Mag. 

§§  Tuniche  dei  bulbi  internamente  glabre. 

4159.  T.  sylvéstris  L.,  sp.  305.  F.  c.  s.,  glabro  (2-3  d.):  fg.  lineari- 
lanceolate,  strette:  lì.  c.  s.  odoroso,  giallo,  chinato  prima  di  aprirsi:  tepali 
lanceolati,  gl’interni  ovato-lanceolati , larghi  il  doppio  degli  esterni  e 
più  lunghi,  tutti  senza  macchia  basilare.  7+.  Luoghi  coltivati  e selvatici 
del  piano  c dei  monti  nella  Penisola,  massime  al  settentrione  e al 
centro,  raramente  al  mezzodì  e nelle  isole  maggiori.  Feb.  Apr.  Volg.  Bo- 
lognino. 

4160.  T.  Celsiàna  DC.  in  Red.,  IH.  I,  t.  38.  F.  c.  s.:  fg.  strette,  piane 
nel  margine:  li.  eretto  prima  d'aprirsi,  inodoro:  tepali  tutti  lanceolato- 1 
acuminati,  quasi  uguali  fra  loro,  senza  macchia  basilare,  gli  esterni  di 
color  roseo  o porporino  scuro  all’esterno,  gl’interni  gialli.  2+.  Prati  sub- 
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alpini  e paludosi  dalle  Alpi  apuane  fino  all’ estremo  inf.  della  Penisola. 
Alag. 

4161.  T.  saxàtilis  Sieber,  pi  cret.  ex.  F.  eretto,  glabro  (3  d.):  fi. 
terminale  roseo-pallido,  pendente,  odoroso:  tepali  con  macchia  basilare 
giallognola  a forma  di  cuore  rovesciato,  acuti  od  acuminati.  2*..  Vigne  luc- 
chesi presso  Mutigliano.  Alar.  T.  Beccariana  Biechi. 

4162.  T.  spathulàta  Bert.,  fi.  it.  IV,  85.  F.  c.  s.  (3  d.),  più  lungo 
delle  fg.  ondulate  nel  margine:  lì.  c.  s.  grande,  rosso- vermiglio:  tepali  quasi 
di  uguale  lunghezza,  gli  esterni  bislunghi,  gl’interni  obovati,  tutti  ottusi: 
macchia  basilare  cuneata,  breve.  Campi  presso  Firenze  e Lucca. 
Apr.  Mag.  Differisce  affatto  dalla  T.  Gesneriana  L. 

4163-  T.  serótina  Reb. , select.  tul.  6.  F.  c.  s.,  pubescente  (3  d.), 
scabro,  più  lungo  delle  fg.:  fi.  c.  s.  rosso:  tepali  obovcito- ellittici,  gl’interni 
ottusi,  mucronati:  macchia  basilare  breve:  st.  uguali  al  pistillo  od  un 
po’  più  lunghi.  2f..  Campi  presso  Firenze  alle  Rose.  Alag. 

4164.  T.  strangulàta  Reb.,  nomi.  tul.  6.  F.  c.  s.  : fg.  ondulate  nel 
margine:  fi.  c.  s.  rosso:  tepali  esterni  ovato-lanceolati,  gl’interni  ovati  a 
rovescio,  acuti  od  acuminati,  con  macchia  grande,  negli  esterni  lacera: 
st.  alquanto  più  corti  del  pistillo.  2±.  Campi  presso  Firenze  alle  Rose. 
Apr.  Mag. 

p.  Bonarotiàna  (Reb.):  tepali  esterni  più  grandi  ovati  acuti,  gli 
interni  obovati  terminati  in  breve  acume:  antere  spuntate  : f.  pubescenti. 
Poderi  della  Villa  Buonarroti,  ecc.,  presso  Firenze. 

T-  neglécta  (Reb.):  tepali  esterni  ovato-ellittici  ottusetti:  gl’interni 
ovato-ottusi.  Presso  Firenze. 

6.  variopicta  (Reb.):  fi.  rossi  listati  di  giallognolo  o gialli,  op- 
pure gialli  con  punti  o strie  rosse.  Con  le  precedenti. 

Gen.  738.  — LlLIUM  L. 

(Dal  celtico  li,  bianco,  pel  colore  del  fi.). 

4165.  Lilium  càndidum  L.,  sp.  302.  F.  cilindrico,  foglioso  (6-12  d.): 
fg.  lanceolate,  attenuate  alla  base:  fi.  in  racemo  terminale,  eretti  o patenti, 
grandi,  bianchi:  peduncoli  glabri:  tepali  levigati  nell’interno.  2+.  Qua  e 
là,  sulle  mura,  ecc.,  nella  costa  occid.  della  Penisola  e nelle  isole  maggiori. 
Frequentemente  coltivato.  Mag.  Giu.  Volg.  Giglio. 

4166.  L.  bulbiferum  L.,  I.  c.  F.  eretto,  c.  s.  (4-6  d.):  fg.  lanceolate 
o lanceolato-lineari,  bulbifere  nelle  ascelle:  fi.  quasi  in  ombrella  nel- 
l’estremità del  f.,  eretti,  ranciati:  tepali  solcati,  scabri  nell' interno:  cas- 
sula  con  spigoli  ottusi.  2,..  Luoghi  selvatici  dalla  reg.  mar.  alla  moni,  nella 
Penisola  ed  in  Corsica.  Volg.  Giglio  rosso. 

P-  cróceum  (Chaix):  ascelle  delle  fg.  non  bulbifere:  spigoli  della 
cassida  affilati.  Col  precedente,  ma  principalmente  nelle  parti  più  calde 
e meridionali. 

4167.  L.  Màrtagon  L.,  I.  c.  F.  cilindrico,  eretto  (6-10  d.),  più  o meno 
peloso:  fg.  ovali-lanceolate  o lanceolate,  imperfettamente  verticillate  in 
basso:  fi.  in  racemo  terminale  lasso,  pendenti:  tepali  ricurvi,  lanuginosi 
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sul  dorso  e di  color  roseo.  Nei  prati  e Loschi  alp.  e moni,  delle  Alpi 
e degli  Appennini.  Lug.  Ag. 

4168.  L.  carniólicum  Bernh.  in  M.  et  K.  II,  536.  F.  eretto,  nudo 
in  alto:  fg.  tutte  sparse,  lineari-lanceolate,  acute,  piane,  pubescenti  scabre 
sulle  nervature  : fi.  per  lo  più  solitarii  pendenti,  a tepali  ricurvi  : solco 
néttarifero  glabro.  2f.  Negli  alti  pascoli  del  AI.  Summano  del  Vicentino, 
nel  Friuli  e nel  Triestino.  Giu.  L.  calcedonium  Jacq. 

4169.  L.  pompónium  L.,  sp.  302.  F.  eretto  (3-5  d.):  fg.  tutte  sparse 
glabre  anche  sui  nervi , le  inf.  quasi  lineari,  le  sup.  affatto  lineari  ravvi- 
vinate:  fi.  1-6  pendenti,  con  tepali  ricurvi  in  alto:  solco  nettarifero  un 
po  'pubescente.  2*..  Monti  del  Nizzardo  e della  Riviera  di  ponente.  Mag. 
Giu. 


Gen.  739.  — FRITILLARIA  L. 

(Da  fritillus , bossolo  da  dadi,  per  la  forma  del  perigonio). 

4170.  Fritillària  montana  Hoppe,  pi.  sicc.  F.  eretto,  gracile  (3-4  d.): 
fg.  lanceolato-lineari,  due  sup.  opposte  distanti  dalle  cauline,  e due  inf. 
pure  opposte:  fi.  quasi  solitarii:  stimma  trifido,  con  lacinie  il  triplo  più 
brevi  dello  stilo.  2+.  Prati  montuosi  dell  Istria.  Apr. 

4171.  F.  Orsiniàna  Pari.,  fi.  it.  II,  411.  Fg.  lanceolato-lineari,  le  2 
inf.  opposte  e le  2-3  sup.  pure  opposte  o verticillate,  o di  rado  alterne,  di- 
stanti dalle  cauline  : fi.  unico,  pendulo  : stimma  trifido  con  lacinie  quasi 
eguali  allo  stilo.  2+..  Prati  dell’ Appennino  piceno  e degli  Abruzzi.  Mag. 
Giu. 

4172.  F.  messanénsis  Raf.  in  Desv.,  j.  b.  IV,  272.  F.  rigidetto 
(3-6  d.):  fg.  inf.  tutte  alterne  lanceolate,  le  rimanenti  lineari  lanceolate  e 
più  lunghe,  a varie  distanze  fra  loro  : fg.  florali  2 o 3,  quasi  verticillate, 
distanti  dalle  cauline:  fi.  1-4,  pendenti:  stimma  trifido.  a..  Nei  luoghi 
selvatici  umidi  in  Calabria  ed  in  Sicilia  presso  Messina.  Apr.  Mar. 

4173.  F.  neglécta  Pari.,  fi.  it.  II,  416.  F.  c.  s.  : fg.  tutte  alterne, 
lineari,  quasi  equidistanti:  fg.  fiorale  unica  solitaria,  non  molto  di- 
scosta dalle  cauline:  fi.  unico,  pendente  campanulato:  stimma  trifido.  2^. 
Monte  Zager  in  Istria.  Apr. 

4174.  F.  delphinénsis  Gren.  in  litt.  et  ex.  Fg.  4-6  lanceolate,  tutte 
ravvicinate  al  fi.  che  termina  il  f.:  stilo  obconico  e vuoto:  stimma  triden- 
tato: cassula  bislunga.  Nelle  reg.  subalp.  del  Tirolo,  'nelle  Giudicar ie 
del  M.  Viso,  in  Valsesia  sull' Otro  presso  Allagna  (Carestia).  Mag.  Giu. 

4175.  F.  involucràta  All.,  auct.  34.  Fg.  tutte  opposte,  le  sup.  verti- 
cillate, lanceolato-lineari  in  basso  e quasi  lineari  in  alto:  fi.  unico  con  pe- 
rigonio a divisioni  bislunghe  o quasi  mucronate:  stilo  trifido  quasi  = 
allo  stilo.  2f . Luoghi  pietrosi  del  Nizzardo,  a Breglio,  Tenda,  ecc.  Mag. 

Gen.  740.  — LLOYDIA  Salisb. 

(Ded.  a Lloyd  , botanico  inglese). 

4176.  Lloydia  sei'ótina  Rchb.,  exc.  I,  102.  Bulbo  bislungo:  due 
fg.  radicali  filiformi , le  cauline  lineari-lanceolate , gradatamente  più 
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brevi:  stelo  uni-bifloro:  tepali  patenti,  allungato-ovali,  di  color  bianco, 
con  alcune  linee  rossicce  e con  l’unghia  bianca.  Nei  pascoli  elevati 
delle  Alpi  (al  M.  Viso,  al  Cenisio,  al  Sempione,  al  Rosa,  ecc.).  Lag.  Ag. 
Ànthericum  !.. 


Gbn.  741.  — GÀGEA  Salisi. 

(Ded.a  T.  Gage,  botanico  inglese). 

4177.  Gàgea  praténsis  R.  et  S.,  sgst.  VII,  536,  var.  a.  Tre  bulbi 
distinti  collaterali,  uno  dei  quali  soltanto  porta  lo  scapo  ed  un’unica  fg. 
lineare:  scapo  con  2-5  ti.:  fg.  fiorali  2,  quasi  opposte,  cigliate:  tepali  bis- 
lunghi, glabri,  gialli,  con  larga  striscia  verde  nel  dorso,  a.  Presso  Ber- 
gamo e Bolzano,  nei  monti  di  Valdemone  in  Sicilia.  Mag. 

b.  spathàcea  Pari.:  fg.  fiorale  inf.  spatacea  ed  abbracciale  ; pe- 
duncoli tutti  a base  ovata.  Nell' Appennino  umbro  (Gemi.).  Prim. 

c.  sicula  Pari.:  fg.  fiorale  inf.  ancor  più  spatacea  e fg.  radicale  li- 
neare lanceolata.  Nei  luoghi  assai  alti  dei  monti  di  Valdemone. 

4178.  G.  lutea  R.  etS.,  I.  c.,  538.  Bulbo  quasi  rotondo,  talora  accom- 
pagnato da  bulbilli,  nudo:  fg.  radicale  unica,  lanceolato-lineare , con 
5-7  nervi:  stelo  con  2-7  fi.:  fg.  fiorale  maggiore  raggiungente  appena 
V altezza  dei  fi.:  peduncoli  glabri  e tepali  bislungo-lineari,  gialli,  c.  s.  2*.. 
Nei  luoghi  selvatici  e montuosi  e talora  nei  colli  della  Penisola,  princi- 
palmente al  nord,  e nei  monti  di  Valdemone  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

4179.  G.  pusilla  R.  et  S.,  I.  c.,  534.  Bulbo  solitario  ovato  e nudo:  fg. 
radicale,  unica,  stretta,  lineare,  scanalata:  scapo  con  2-4  fi.:  fg.  fiorali  2, 
glabre,  la  maggiore  sorpassante  l’altezza  dei  fi.:  tepali  lanceolato-lineari. 
a..  Nell’ Istria  presso  Opcliina.  Apr.  Mag. 

4180.  G.  Liottàrdi  R.  et  S.,  545.  Bulbi  2 inclusi  in  una  tunica  co- 
mune: fg.  radicali  1 o 2,  semi-cilindriche,  cave:  scapo  con  1-5  fi.:  fg.  fio- 
rali 2-3,  l'inf.  raggiungente  circa  l’altezza  dei  fi.:  peduncoli  vellutati: 
tepali  lanceolato-ellittici,  ottusi,  a..  Pascoli  alpini  e subalpini  delle  Alpi. 
Giu.  Lag. 

4181.  G.  Soleirólii  Scindi.,  arch.fi.  fr.  et  all.,  8.  Bulbi  2,  piccoli,  dis- 
uguali, inclusi  in  una  tunica  comune:  fg.  radicali  1-2  filiformi,  erette, 
glabre:  scapo  con  3-11  fi.  forniti  di  peduncoli  glabri  inseriti  a differenti 
altezze:  fg.  fiorali  alterne  ed  assai  distanti  fra  loro:  tepali  lanceolato- 
acuti.  2f . Nel  monte  Cose  ione  in  Corsica.  Apr. 

4182.  G.  saxàtilis  Koch  in  R.  et  S.,  I.  c.,  550.  Bulbo  quasi  globoso, 
solitario,  cinto  da  poche  fibre  sottili  alla  base  : fg.  radicali  2,  filiformi, 
scanalate,  le  fiorali  3-4,  alterne,  cigliato-vellutate  nei  margini:  scapo 
breve,  1-2-floro  e peduncoli  vellutati:  tepali  lineari-bislunghi,  ottusi  alla 
base,  esternamente  vellutati.  2,..  Nei  monti  pietrosi  ed  elevati  dell’Italia 
merid.,  della  Sicilia  e della  Corsica.  Apr.  Mag. 

4183.  G.  busambarénsis  Pari,  fi.  pai.  I,  270.  Bulbo  solitario,  glo- 
boso c.  s.:  fg.  radicali  4-5,  fillorini,  cigliate:  scapo  nudo,  vellutato,  uni- 
floro:  tepali  lineari,  un  po’  acuti,  glabri.  2^.  M.  Busambra  in  Sicilia 
(Tinco).  Mar. 


Arcangeli  — Compendio  della  Flora  Italiana. 
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4184.  G.  chrysàntha  R.  et  S.,l  c.,  545.  Bulbo  piccolissimo,  globoso: 
due  fg.  radicali  strettissime  lineari  scanalate:  fg.  fiorali  inf.  opposte, 
quasi  cigliate:  scapo  con  1 o pochi  fi.  e peduncoli  glabri:  tepali  obovato- 
bislunghi,  glabri.  2j..  Sai  monte  Pigento  ed  alla  Ficuzza  in  Sicilia.  Apr. 
Mag. 

4185.  G.  arvénsis  R.  et  S.,  I.  c.,  547.  Bulbo  ovato,  piccolo,  solitario: 
fg.  radicali  2,  lineari-scanalate,  ricurve,  molto  più  lunghe  dello  scapo  : fg. 
fiorali  2,  opposte,  lanceolate,  cigliate:  scapo  con  4-8  fi.  gialli  a peduncoli 
vellutati:  tepali  linear i-lanceolati,  pubescenti  all’esterno,  massime  all’apice 
ed  alla  base.  2±.  Nei  campi  e nei  luoghi  coltivati,  massime  al  settentrione 
e nel  centro  della  Penisola.  Prini. 

4186.  G.  Granatélli  Pari.,  fi.  pai.  I,  276.  Bulbo  quasi  globoso,  cinto 
da  fibre  radicali  ascendenti  numerose  e grosse:  fg.  radicali  2,  lineari  sca- 
nalate, glabre:  fg.  fiorali  4 o più,  le  inf.  quasi  opposte:  scapo  con  34 
fi.:  peduncoli  vellutati:  tepali  lineari-lanceolati,  acuti,  2*..  Luoghi  sterili 
in  Sicilia  presso  Palermo.  Mar.  Apr. 

4187.  G.  foliósa  R.  et  S.,  I.  c.,  703.  Bulbo  globoso,  cinto  da  poche 
fibre  radicali  più  grosse:  fg.  radicali  2,  lineari-lanceolate  c.  s.:  scapo  con 
uno  o pochi  fi.:  fg.  fiorali  alterne,  quasi  cigliate,  quasi  eguali  al  pedun- 
colo: peduncoli  glabri  o quasi  vellulati:  tepali  bislungo-lanceolati,  ot- 
tusi. 2,..  Bocchi  montuosi  in  Sicilia.  Pritn. 


Gen.  742.  — ORNITHÓGALUM  L. 

(Da  òpviq,  uccello,  e ià\a,  latte,  pel  colore  dei  fi.). 

§ Fiori  in  corimbo  o quasi. 

4188.  Ornithógalum  aràbicum  L.,  sj).  307.  Bulbo  rotondo,  coperto 
di  tuniche  bianche  e glutinose:  scapo  (2-4  d.):  fg.  largamente  lineari,  flac- 
cide, scanalate,  strettissimamente  marginate  di  bianco  : fi.  grandi,  bian- 
chi, circa  9,  distribuiti  quasi  in  corimbo:  tepali  senza  lista  verde  nel 
dorso:  ovario  nericcio.  Luoghi  erbosi  e vulcanici  nel  mezzodì  della 
Penisola,  nelle  grandi  isole  ed  in  quelle  Fischia  e di  Malta,  nonché  a 
Nizza.  Apr.  Mag.  Caruelia  Pari. 

4189.  0.  divérgens  Bor.,  not.  36,  n.  3.  Bulbo  c.  s.  con  bulbilli  sotto 
le  tuniche  esterne:  scapo  c.  s.:  fg.  lineari  scanalate,  con  linea  bianca 
longitudinale:  fi.  4-12  in  corimbo,  con  peduncoli  circa  il  doppio  della 
brattea,  reflessi  dopo  la  fioritura  : tepali  bislunghi,  bianchi  con  striscia 
verde  nella  faccia  esterna.  %.  Nei  luoghi  coltivati  ed  in  quelli  aridi  ed 
arenosi  della  Penisola  e della  Sicilia.  Apr.  Mag. 

4190.  0.  excàpum  Ten.,  fi.  nap.  I,  175.  Bulbo  ovato,  senza  bulbilli: 
fg.  5-6  lineari,  strette,  scanalate  con  riga  bianca  poco  manifesta:  fi.  3-12 
in  corimbo:  brattee  ovato-lanceolate,  uguali  o più  lunghe  dei  peduncoli 
che  si  riducono  reflessi  c.  s.  : tepali  bislungo-lineari,  bianchi  con  striscia 
c.  s.  2f . Prati  e luoghi  erbosi  nei  colli  della  costa  occidentale  da  Ge- 
nova in  poi,  nel  centro  e al  mezzodì  della  Penisola  e nelle  grandi  isole. 
Apr.  Mag. 

4191.  0.  umbellàtum  L.,  sp.  307.  Bulbo  assai  prolifero  all’esterno, 
con  bulbilli  fogliferi:  scapo  c.  s.  (1-2  d.):  fg.  lineari  scanalate,  con  linea 


CI.  L1LIACEAE. 


691 


OkNITHOGALL'M.] 


bianca  longitudinale:  ti.  6-14  in  corimbo:  peduncoli  circa  il  doppio  della 
brattea  ch’è  lanceolato-subulata , orizzontali  nel  fr.:  tepali  lineari-bis- 
lunghi  c.  s.  Z-.  Comune  nei  campi  e nei  prati  della  Penisola,  più  scarso 
nelle  grandi  isole.  Apr.  Mag. 

4192.  0.  nànum  S.  et  S.,  fl.gr.  I,  230.  Bulbo  quasi  globoso,  non  pro- 
lifero: fg.  lineari  scanalate,  con  linea  longitudinale  bianca,  più  lunghe 
dello  scapo  : fi.  pochi  in  corimbo,  con  peduncoli  sempre  più  corti  della 
brattea  ed  arcuati  nel  fr.:  tepali  lanceolato-all ungati  c.  s.  z..  Luoghi  er- 
bosi presso  le  saline  di  Volterra.  Apr.  Mag. 

4193.  0.  comósum  Pari.,  fi.  it.  II,  439,  an.  L.?  Bulbo  ovato  c.  s.: 
fg.  lanceolato-lineari  o lineari,  c.  s.,  prive  di  linea  bianca,  quasi  eguali 
allo  scapo  o più  brevi  : fi.  in  racemo  corimboso,  con  peduncoli  eretti, 
quasi  = alla  brattea , ch’è  lanceolato-lesiniforme,  fruttiferi  appressati 
allo  scapo:  tepali  ellittico-bislunghi,  bianchi  c.  s.  Z--  Colli  e luoghi  pie- 
trosi erbosi  dei  monti  nella  parte  media  ed  in f.  della  Penisola.  Giu.  0. 
garganicum  Ten.,  0.  saxatile  Vis. 

4194.  0.  Kóchii  Pari.,  I.  c.,  441.  Bulbo  quasi  globoso,  c.  s.:  fg.  li- 
neari flaccide,  con  linea  bianca  longitudinale,  spesso  cigliate,  quasi  eguali 
allo  scapo:  fi.  pochi  in  corimbo,  con  peduncoli  eretto-patenti,  più  lunghi 
della  brattea  ch’è  lanceolata:  tepali  largo-bislunghi , bianchi  c.  sv  ottusi: 
stilo  più  breve  degli  st.  Z--  Nei  prati  e luoghi  erbosi  presso  Tipizza.  Apr. 
Mag.  0.  collinum  Kocli. 

419ò.  0.  tenuifólium  Guss.,  prod.  1 , 413.  Bulbo  ovato,  c.  s.  : fg. 
filiformi  o linear i-fdi formi,  senza  linea  bianca:  lì.  pochi  in  corimbo,  con 
peduncoli  sempre  eretto-patenti,  più  lunghi  della  brattea:  tepali  linear i- 
bislunglii,  bianchi  c.  s.,  gli  esterni  ottusi  mucronati,  gl’interni  più  stretti 
acuti:  stilo  quasi  = agli  st.  7+.  Nei  luoghi  aridi  e sassosi  delle  spiagge,  ‘ 
dei  colli  e dei  monti  nell" Istria,  lungo  la  costa  occhi,  e merid.  della  Peni- 
sola, nelle  isole  maggiori  ed  in  alcune  delle  minori.  Apr.  Mag. 

4196.  0.  etruscum  Pari.,  I.  c.,  443.  Bulbo  quasi  ovato,  prolifero: 
fg.  larghe  lineari,  scanalate,  con  linea  bianca  longitudinale,  quasi  eguali 
allo  scapo  o più  brevi:  fi.  molti  in  corimbo,  con  peduncoli  eretto-patenti, 
uguali  alle  brattee  che  sono  lanceolato-lesiniformi,  arcuati  nel  fr.:  tepali 
bianchi  c.  s.:  cassula  più  lunga  die  larga  con  gli  angoli  alati.  z.  Nei 
luoghi  montuosi  aridi  presso  Rocca  d' Orchi  in  Toscana.  Mag. 

4197.  0.  collinum  Guss.,  ind,  sem.  Bocc.,  1825.  Bulbo  ovato,  non 
prolifero:  fg.  lineari  scanalate,  con  linea  bianca  longitudinale,  cigliate 
nei  margini,  più  lunghe  dello  scapo:  fi.  pochi  in  corimbo,  con  pedùncoli 
sempre  eretto-patenti,  più  lunghi  della  brattea  ch’è  lanceolato-lesiniforme: 
tepali  lineari-bislunghi,  bianchi  c.  s.  i.  Colli  e monti  della  Sicilia ; negli 
Abruzzi  (Ten.).  Apr.  Mag. 

4198.  0.  orthophyllum  Ten.,  sgll.  594.  Bulbo  c.  s.:  fg.  larghe  li- 
neari scanalate , con  riga  bianca  longitudinale  , glabre  , erette , più 
lunghe  dello  scapo:  corimbo  quasi  racemoso:  peduncoli  sempre  eretto-pa- 
tenti, più  lunghi  della  brattea  ch’è  c.  s.  : tepali  lineari-bislunghi  c.  s.  z.. 
Luoghi  pietrosi  dei  monti  degli  Abruzzi  e della  Basilicata.  Giu. 

4199.  0.  montànum  Cgr.  in  Ten.,  pr.  XII.  Bulbo  c.  s.  : fg.  lineari- 
lanceolate,  larghe  10-14mm,  prive  di  linea  bianca  , più  lunghe  dello 
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scapo:  fi.  molti  in  corimbo,  con  peduncoli  sempre  eretti,  circa  il  doppio 
della  brattea  ch’è  ovato-lanceolata  : tepali  esterni  bislunghi,  gl’interni 
più  piccoli  bislungo-lanceolati,  c.  s.:  stilo  assai  più  breve  degli  st.  2 f. 
Monti  degli  Abruzzi  e della  parte  meridionale  della  Penisola,  nonché  in 
Sicilia.  Mag.  Giu. 

§§  Fiori  in  racemo. 

4200.  0.  pyrenaicum  L.,  sp.  306.  Bulbo  ovato,  non  prolifero:  scapo 
eretto  (4-10  d.):  fg.  lineari  scanalate,  più  corte  dello  scapo:  fi.  molti  in 
racemo  allungato,  rivolti  in  ogni  verso,  con  peduncoli  un  poco  più  lunghi 
delle  brattee  che  sono  ovato-lanceolate  : tepali  lineari-bislunghi,  zolfini. 
2)..  Nei  prati  e luoghi  selvatici,  dalla  reg.  mar.  alla  mont.,  nelle  Alpi , 
negli  Appennini  sino  al  Napoletano  ed  in  Corsica.  Mag.  Lag. 

4201.  O.  narbonénse  L.,  I.  c.,  440.  Bulbo  c.  s.:  scapo  c.  s.  (3-4  d.):  fg. 
lineari  profondamente  scanalate  : fi.  molti  in  racemo  allungato , volti  per 
ogni  verso,  con  peduncoli  più  lunghi  delle  brattee  che  sono  ovato-acumi- 
nate:  tepali  lanceolato-bislunghi,  bianchi  con  striscia  verde  nel  dorso.  2*.. 
Campi  e prati,  principalmente  al  centro  ed  al  mezzodì  della  Penisola, 
e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

4202.  0.  niitans  L.,  sp.  308.  Bulbo  c.  s.  : fg.  lincari-scanalate,  quasi 
uguali  allo  scapo  0 più  lunghe:  fi.  in  racemo  rado,  unilaterali,  pendenti: 
tepali  bislungo-lanceolati,  bianchi  con  striscia  verde  nel  dorso:  filamenti 
petaloidei , bilobi  nell'apice,  con  l’antera  posta  fra  i lobi.  2*..  Prati  e luo- 
ghi coltivati  presso  Bolzano,  nel  Romano,  vicino  a Napoli  e nelle  Ma - 
doniein  Sicilia.  Mar.  Apr.  Mvegalum  Link. 

Gen.  743.  — URGlNEA  Steinh. 

(Da  urgere , pei  semi  schiacciati). 

4203.  Urginea  Scilla  Steinh.  in  ann.sc.nat.  1834,  330.  Bulbo  grosso, 
ovato:  fg.  larghe,  lanceolate-,  scapo  lungo  1 m.  0 più,  terminato  in  ra- 
cemo a molti  fi.  bianchi:  tepali  ovali,  con  nervatura  un  po’  scura  in  alto. 
2*..  Nelle  arem  e nelle  rupi  presso  al  mare  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Ag.  Ott.  Scilla  mariti  ma  L. 

4204.  U.  undulàta  Steinh.,  1.  c.  Bulbo  ovato:  fg.  quasi  lineari,  na- 
scenti dopo  i fi.,  ondulate  nei  margini:  stelo  lungo  20  c.  al  più:  racemo 
confi,  radi:  peduncoli  con  due  brattee,  l’inf.  delle  quali  spronata  alla 
base:  tepali  lineari-bislunghi.  2,..  Nei  colli  marittimi  presso  Cagliari,  ed 
in  Corsica  presso  Bonifacio.  Ag.  Sett. 

4205.  U.  fugax  Steinh.,  1.  c.  Bulbo  ovato:  fg.  lineari-lanceolate,  na- 
scenti prima  dei  fi.:  racemo  con  pochi  fi.:  peduncoli  con  1 sola  brattea: 
tepali  bislunghi.  2 h.  Colli  aridi  nelle  parti  merid.  della  Sardegna  ed  in 
Corsica.  Lag.  Ag.  Anthericum  Moris. 

Gen.  744.  — SCfLLA  L. 

(Da  crxiMeiv>  separare,  per  la  struttura  del  bulbo). 

§ Fiori  in  racemo  corimbiforine. 

4206.  Scilla  sicula  T in.  in  Guss.  sgn.  II,  813.  Fg.  primarie  lineari 
larghe,  un  po’ acute  nell’apice,  piane,  cigliate  nei  margini,  più  lunghe  dello 
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scapo  : fi.  in  racemo  corimbiforme  grande  denso , cenerino-bianchicci  : 
brattee  cigliate,  quasi  uguali  ai  peduncoli  o più  lunghe : pistillo  più  lungo 
■degli  st .:  cassule  ovato-trigone,  mucronate.  2^..  Colli  argillosi  di  Sicilia 
a Catania,  Caltanissetta,  ecc.,  ed  a Malta.  Apr. 

4207.  S.  Clusii  Pari,  fi.  it.  II,  462.  Fg.  lanceolato-lineari,  larghe, 
più  lunghe  dello  scapo,  brevemente  cigliate  nel  margine:  fi.  molti  in  co- 
rimbo conico  denso,  violacei:  brattee  glabre,  quasi  eguali  ai  peduncoli: 
pistillo  appena  più  breve  degli  st.:  cassule  ovate,  mucronate.  2)..  Malta. 
Mag.  Giu. 

4208.  S.  elongàta  Pari,  nov.gen.  e nov.  sp.,  24  (1854).  Fg.  larghe, 
lanceolato-lineari,  fornite  di  ciglia  lunghe  e fitte,  più  lunghe  dello  scapo:  fi. 
molti  in  corimbo  grande  obovato  denso:  brattee  cigliate  verso  l’apice, 
più  brevi  dei  peduncoli  e questi  lunghissimi  dopo  la  fioritura:  pistillo  più 
corto  degli  st.:  cassule  ovato-trigone,  rostrate.^..  Colli  aridi  presso  Ge- 
nova e forse  anche  in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Apr.  Mag. 

4209.  S.  Hughii  Tin.  in  Guss.,  prod.  supp.,  162.  Fg.  larghe  ottuse 
scanalate,  lunghe  quanto  lo  scapo,  glabre  nei  margini:  fi.  molti  in  co- 
rimbo denso  ottuso,  di  color  violetto  carico:  brattee  lunghette,  con  3 
vene  longitudinali:  pistillo  appena  più  lungo  degli  st.:  peduncoli  ingros- 
sati nel  fr.  e quasi  orizzontali.  2+.  1 lupi  calcaree  dell’isola  di  Marettimo. 
Apr.  Mag. 

4210.  S.  Cupàni  Guss.,  ind.  seni.  Bocc.,  1825.  Fg.  lanceolato-lineari, 
larghette,  scanalate,  brevissimamente  cigliate,  quasi  uguali  allo  scapo:  fi. 
da  7-20  in  corimbo  piano,  celestognoli  sfumati  di  violetto:  brattee  quasi 
la  metà  dei  peduncoli:  pistillo  lungo  quanto  gli  st.:  cassula  ovato-tri- 
gona,  mucronato-rostrata.  z..  Luoghi  aridi  e pascoli  dei  monti  in  Sicilia. 
Apr.  Mag. 

§§  Fiori  in  racemo. 

* Brattee  brevissime  o nulle. 

4211.  S.  hyacinthóides  L.,  sgst.  veg.,  329.  Fg.  lineari-lanceolate , 
larghe  e lunghe,  che  si  ' svolgono  col  fi.:  scapo  alto,  striato  : racemo  a 
molti  fi.,  lunghissimo:  peduncoli  colorati:  brattee  brevissime  a forma  di 
squama:  ovario  con  3 fori  nettariferi  alla  base.  Colli  della  costa  oc- 
cidentale, del  centro,  del  mezzodì  della  Penisola,  ed  in  Sicilia  a Castro- 
giovanni.  Apr.  Mag. 

4212.  S.  autumnàlis  L.,  sp.  309.  Fg.  lineari  o quasi  filiformi,  sca- 
nalate di  sopra,  molto  più  corte  dello  scapo:  peduncoli  senza  brattee, 
più  brevi  dei  fi.:  caselle  dell’ovario  con  2 ovoli:  cassule  ovate,  ottu- 
sette.  2f..  Luoghi  aprici,  dal  mare  fino  alla  reg.  subm.,  nella  Penisola  e 
nelle  isole.  Ag.  Ott. 

4213.  S.  intermedia  Guss.,  ind.  seni.  Bocc.,  1825.  Fg.  lanceolato- 
lineari,  acute,  molto  più  corte  dello  scapo  ch’è  scabro  in  basso  per  peli  ri- 
gidi: brattee  nulle:  peduncoli  per  la  maggior  parte  più  lunghi  dei  fi.: 
caselle  dell’ovario  con  2 ovuli:  cassula  a forma  di  cuore  rovesciato,  z.. 
Luoghi  erbosi  ed  aridi  dei  monti  della  Sicilia.  Seti.  Ott. 

4214.  S.  obtusifolia  Porr.,  vog.  II,  149.  Fg.  fatte  a lingua,  ottuse, 
piane,  brevi,  3-4  volte  più  corte  dello  scapo:  brattee  nulle:  peduncoli 
più  lunghi  dei  fi.:  caselle  dell’ovario  con  2 ovoli:  cassule  quasi  rotondo- 
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trigone,  ottuse,  Z-  In  Sardegna  presso  Cagliari  ed  in  Corsica  nei  colli 
aridi.  Ott.  Nov. 

4215.  S.  bifólia  L.,  sp.  309.  Fg.  per  lo  più  2 , di  rado  3,  lineari  lar-  - 
ghette,  un  po’ più  corte  dello  scapo:  brattee  solitarie,  piccolissime  : pe- 
duncoli più  lunghi  dei  fi,:  caselle  dell’ovario  con  6 ovuli  in  due  file: 
sin.  con  arillo  tubercoloso  alla  base.  Z-  Boschi  dei  colli  e dei  monti  fimo 
alla  reg.  alp.  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Mar.  Mag. 

4216.  S.  amoéna  L.,  I.  c.  Fg.  4-7,  lineari  larghe,  piane,  uguali  allo 
scapo  o più  lunghe  : brattee  gemelle  o solitarie,  brevi  : tepali  espansi  a 
stella:  peduncoli  pel  solito  più  corti  dei  fi.:  caselle  dell’ovario  con  6 
ovuli  c.  s.:  sm.  senza  arillo.  Z-  Collidei  Veronese,  ecc.,  e colli  Euganei. 
Mar.  Apr. 

**  Brattee  gemelle,  l’inf.  quasi  uguale  al  peduncolo  o più  lunga. 

4217.  S.  itàlica  L.,  l^c.,  308.  Fg.  lineari-scanalate,  ottusamente  ca- 
renate, più  corte  dello  scapo:  brattee  gemelle,  l’inf.  lunga  quasi  quanto  il 
peduncolo  lineare:  perigonio  espanso:  st.  inseriti  alla  sua  base:  ovuli  2 
in  ogni  casella.  Z-  Alpi  di  Tenda  e colli  dalla  riderà  da  Nizza  a Por- 
tofino. Apr.  Mag. 

4218.  S.  campanulata  AH.,  h.  Ice  tu.  I,  444.  Fg.  lineari-lanceolate, 
larghe,  scanalate,  quasi  uguali  allo  scapo:  brattee  c.  s.,  l’inf.  più  lunga 
del  peduncolo:  fi.  inodori  in  racemo  eretto:  perigonio  campanulato,  rac- 
colto : st.  esterni  saldati  fino  alla  metà  ed  oltre  coi  3 tepali  esterni  tutti 
celestognoli.  Z-  Luoghi  selvatici  e sassosi  e prati  dell’Italia  sup.  e centrale. 
Mar.  Apr.  Endvmion  Pari. 

4219.  S.  nutans  Sm.,  eng.  hot.  I,  377.  Fg.  lineari,  larghe,  scanalate: 
brattee  c.  s.,  l’inf.  quasi  uguale  al  peduncolo  o più  lunga:  fi.  odorosi 
in  racemo  pendente:  perigonio  campanulato,  raccolto,  con  st.  giallicci, 
gli  esterni  saldati  fino  alla  metà  od  oltre  coi  3 tepali.  z ■ In  Piemonte, 
in  Lombardia  e nel  Veneto,  forse  uscita  dai  giardini.  Prim. 

Specie  dubbia. 

4220.  S.  fìstulósa  Ita  fi,  prec.,  45.  Fg.  lineari,  glabre,  erette,  quasi 
lanceolate:  scapo  cilindrico,  cavo:  fi.  bianchi:  racemo  lunghissimo:  brattee 
brevi:  perigonio  con  pezzi  ovali  ottusi.  Sull  Etna,  sec.  l’Autore:  perù 
nessuno  l’ha  più  trovata,  e manca  nell’ Erbario  siculo  di  Cassone. 

Gen.  745.  — DIPCADI  Medie. 

(Nome  sud-affricano). 

4221.  Dipcadi  serótinum  Medie,  in  Ust.,  ann.  II,  13.  Fg.  lineari- 
scanalate,  lunghe  circa  la  metà  dello  stelo  : fi.  in  racemo,  unilaterali  chi- 
nati e quindi  eretti:  brattee  ovate,  acuminate,  più  lunghe  dei  pedun- 
coli. Z-  Colli  marittimi  della  Liguria.  Lag.  Ag. 

Gen.  746.  — HYACfNTHUS  Reich. 

Nome  del  giovinetto  Giacinto  ucciso  da  Apollo). 

4222.  Hyacinthus  orientàlis  L.,  sp.  317.  Fg.  lineari,  larghette,  sca- 
nalate. quasi  uguali  allo  scapo:  fi.  pochi  in  racemo  con  brattee  brevissime: 
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perigonio  campanulato,  ventricoso  alla  base:  st.  inseriti  alla  meta  dei 
segmenti  perigoniali.  Z-.  Luoghi  coltivati , lungo  i fossi , nei  colli  e nelle 
macchie  nella  Penisola  ed  in  Sicilia  : sfuggita  dai  giardini.  Mar.  Apr. 
Yolg.  Giacinto,  Piaciuto. 

4223.  H.  Pouzólzii  Gay  in  Lois.,  not.,  lo.  Fg.  lineari,  strette,  ot- 
tuse, quasi  uguali  allo  scapo  : fi.  pochi,  in  racemo:  brattee  (piasi  uguali 
ai  peduncoli  : tubo  perigoniale  appena  rigonfio  alla  base,  con  st.  inseriti 
sulla  sua  fauce.  Z,.  Luoghi  aridi  montuosi  in  Corsica  ed  in  Sardegna. 
Apr. 

Gen.  747.  — BELLEVÀLLIA  Lapeg. 

(Ded.  al  botanico  francese  P.  R.  de  Helleval). 


4224.  Bellevàllia  romàna  Rchb.,  fi.  gemi.  ex.  1 , 105.  Fg.  4-5,  li- 
neari, allungate,  scanalate,  liscie  e glabre  nei  margini:  fi.  biancastri, 
ascendenti,  tutti  fertili:  lacinie  perigoniali  linear i-bislunglie.  z,.  Prati 
umidi  e luoghi  coltivati  nella  Penisola  e nelle  isole  di  Sicilia  e Malta.  Mar. 
Apr.  Hyacinthus  L. 

4225.  B.  dubia  li.  et  S.,  syst.  VII,  1709.  Fg.  lineari-lanceolate,  sca- 
nalate, flaccide,  glabre  e lisce  nei  margini:  fi.  di  color  turchino  chiaro, 
chinati,  alcuni  sup.  neutri  quasi  sessili:  pezzi  perigoniali  connessi  fino 
a metà  di  lunghezza,  con  lacinie  ottuse,  patenti.  2,..  Luoghi  coltivati  nei 
monti  dell’Italia  merid.  ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag.  Hyacinthus  Guss.- 

4226.  B.  Webbiàna  Pari.,  nuov.,gen.,  19.  Fg.  lineari-lanceolate,  sca- 
nalate, mucronate,  erette  c.  s.:  fi.  chinati,  di  color  violetto,  alcuni  sup. 
neutri:  pezzi  perigoniali  connessi  fino  ai  2/3  della  loro  lunghezza:  lacinie 
quasi  acute,  un  po’  conniventi,  z.-  Luoghi  sterili  e selvatici,  e di  rado  nei 
colli  e monti  dell’ Italia  centrale.  Apr.  Mag. 

4227.  B.  ciliàta  N.  ab.  E.  jun.  gen.,  tab.  8.  Fg.  lanceolate,  scana- 
late, densamente  cigliate  nei  margini,  più  brevi  dello  scapo:  peduncoli 
molto  più  lunghi  del  fi.:  lacinie  perigoniali  piuttosto  acute  : eassule  bis- 
lunghe, trigone,  ristrette  alle  estremità.  2,..  Campi  e seminati  del  Napo- 
letano. Mag.  Hyacinthus  Cyr. 

4228.  B.  trifoliàta  Kunth,  en.  pi.  IV,  308.  Fg.  lanceolato-lineari , 
acuminate,  scabre,  cigliate,  più  lunghe  dello  scapo,  per  lo  più  3:  peduncoli 
quasi  uguali  al  fi.  o più  brevi:  lacinie  perigoniali  lunghe  appena  */«  del 
tubo,  quasi  smarginate:  cassale  quasi  tonde,  ellittiche,  z..  Campi  della 
Puglia  al  Tavoliere  e a Foggia.  Hyacinthus  Ten. 


Gen.  748.  - MÙSCARI  L. 


§ Racemo  lungo  o lunghissimo. 

4229.  Muscari  comósum  Miti.,  dici.  n.  2.  Fg.  lineari,  larghe,  scana- 
late, dentellate  negli  orli,  uguali  allo  stelo  o più  lunghe:  fi.  violetti  in 
racemo  lunghissimo,  i sup.  abortiti  e lungamente  peduncolati  formanti 
quasi  un  pennacchio.  A.  Campi  e luoghi  selvatici  nella  Penisola  e nelle 
isole:  comune.  Apr.  Lug.  Leopoldia  Pari. 

(3.  monstruósum  (L.):  fi.  tutti  sterili  c profondamente  divisi. 
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4230.  M.  Cupaniànum  Gerb.  et  Par.  in  Guss.  syn.  II,  814.  Fg.  li- 
neari, larghe,  scanalate,  flaccide:  fi.  in  racemo  allungato,  tutti  eretti,  i sup. 
abortiti  e non  peduncolati.  7+.  Luoghi  arenosi  presso  Caltag  irone  in  Si- 
cilia. Apr.  Mag.  Leopoldia  Pari. 

4231.  M.  Gussónii  Ces.,  comp.  137.  Fg.  lineari,  scanalate,  flaccide, 
più  lunghe  dello  scapo:  fi.  in  racemo  poco  lungo,  i sup.  abortiti  e non  pe- 
duncolati, ed  i fertili  un  poco  distanti  ed  orizzontali,  \.  Sabbie  marit- 
time della  costa  merid.  della  Sicilia.  Apr.  Mag.  M.  maritimum  Guss. 

§§  Racemo  breve  o brevissimo:  perigonio  con  lembo  diviso  in  6 denti  quasi 
uguali  (Botryanthus  Kunth). 

4232.  M.  botryóides  31  ili,,  dict.  n.  1.  Fg.  limari-lanceolate,  ristrette 
alla  base,  flaccide,  lunghe  quanto  lo  stelo,  larghe  da  3-7mm  : fi.  di  color 
turchiniccio,  talora  bianchi,  un  po'  distanti  fra  loro,  onde  non  si  cuoprono 
nè  si  toccano,  i sup.  sterili.  2+..  Campi  e luoghi  erbosi  del  piano  e dei  colli, 
massime  nell’Italia  sup.  e centrale.  Feb.  Apr.  Volg.  Pentolini,  Muschini. 

4233.  M.  racemósum  31  ili,  dict.  n.  3.  Fg.  giunchiformi  solcate , su- 
periormente flaccide,  più  lunghe  dello  scapo  : fi.  di  color  turchiniccio,  odo- 
rosi, più  o meno  vicini  fra  loro,  onde  si  cuoprono  e si  toccano  superior- 
mente, i sup.  sterili:  perigonio  ovoide:  cassule  a valve  smarginate  nell’a- 
pice. 2 Luoghi  erbosi  e coltivati  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Mar.  Apr. 

4234.  M.  negléctum  Guss.  in  Ten.,  syll.  app.  V,  13.  Fg.  semi-cilin- 
driche con  larga  scanalatura,  quasi  uguali  allo  scapo:  fi.  più  grandi  che 
nel  precedente,  con  peduncoli  lunghetti,  più  o meno  ravvicinati  fra  loro, 
onde  si  cuoprono  o si  toccano  c.  s.,  i sup.  sterili:  perigonio  ovale  bislungo. 
2f . Luoghi  coltivati  del  piano  e dei  monti  nell  Italia  merid.  e nelle  isole 
di  Sicilia,  Malta  ed  Ischia.  Mar.  Apr. 

4235.  M.  commutàtum  Guss.,  pi.  rar.,  145.  Bulbo  prolifero:  fg.  li- 
neari-scanalate,  più  lunghe  dello  scapo:  fi.  in  racemo  brevissimo,  tutti 
fertili,  ovato-bislunghi,  angolosi  in  alto,  pendenti,  di  color  violetto-nero 
in  alto:  denti  del  tubo  perigoniale  appena  ricurvi,  dello  stesso  colore  del 
tubo:  antere  rosse  avanti  l’apertura.  2f..  Luoghi  erbosi  marittimi  e colli 
dell’Italia  inf.,  della  Sicilia  e di  Favignana.  Mar.  Apr. 

fi.  albóvirens  Tod.:  fi.  bianchi  colla  estremità  verde.  Prati  elevati 
aprici  del  Valdemone  in  Sicilia. 

4236.  M.  parviflórum  Desf.,  fi.  atl  I,  309.  Bulbo  c.  s.:  fg.  lineari, 
semi-cilindriche,  più  brevi  dello  scapo:  fi.  in  racemo  breve  obovato,  glo- 
bosi, patenti,  orizzontali,  ceruleo- violetti,  tutti  fertili:  denti  brevissimi, 
ottusi,  ricurvi,  dello  stesso  colore  del  tubo.  2,..  Luoghi  aridi  erbosi  ma- 
rittimi e colli  in  Sicilia:  non  comune.  Sett.  Ott. 

§§§  Racemo  breve:  lembo  perigoniale  diviso  in  6 brevi  lacinie,  le  interne 
più  brevi  e più  strette:  fi.  gialli  con  sfumature  violacee  (Muscari  Kunth). 

4237.  M.  moschàtum  W.,  enurn.  378.  Fg.  lineari  larghe,  acuminate, 
terminate  da  punta  ottusa,  scanalate,  quasi  uguali  allo  stelo:  racemo 
cilindrico:  perigonio  quasi  rigonfio-cilindrico,  assai  ristretto  alla  fauce: 
st.  inseriti  sopra  la  metà  del  tubo  e più  lunghi  del  pistillo  : stimma  tri- 
lobo.  2f..  Campagne  di  Pisa  ed  in  Sicilia:  talora  coltivato  nei  giardini. 
Mar.  Apr.  Volg.  Muscarini,  Muschini,  Pozziolo. 

4238.  M.  macrocàrpum  Sweet.,  flow.  gard.,  t.  210.  Fg.  lineari  lar- 
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ghe  acuminate,  terminate  da  punta  ottusa,  più  lunghe  dello  stelo:  racemo 
cilindrico:  perigonio  quasi  rigonfio,  bislungo,  poco  ristretto  alla  fauce: 
st.  inseriti  sotto  la  metà  del  tubo  e quasi  uguali  al  pistillo:  stimma 
trilobo.  z..  Colli  erbosi  e coltivati  presso  Messina  e Caltagirone  in  Si- 
cilia. Mar.  Apr. 


Gen.  749.  — ÀLLIUM  L. 

(Nome  latino  derivato  da  bulbo  d’aglio). 

§ Bulbilli  semplici  o proliferi  senza  rz.:  fg.  piane  : perigonio  patente  o quasi 
campanulato  con  pezzi  conformi:  st.  semplici  (Molium). 

* Fg.  larghe,  piane  : scapo  cilindrico  : sm.  da  3-10  in  ogni  casella. 

4239.  Àllium  nigrum  L.,  sp.  ed.  II,  430.  Bulbo  semplice:  fg.  lineari- 
bislunghe,  larghe,  cigliato-denticolate  nei  margini:  fi.  numerosi,  assai 
grandi:  tepali  lanceolati  ottusi,  rosei  o biancastri  con  nervature  verdi, 
patenti  in  stella  e pia  lunghi  degli  st.:  cassula  ottusamente  trigona: 
ovoli  circa  5 in  ogni  casella.  z,.  Campi , ecc.,  nei  colli  Bevici,  presso  Bol- 
zano, nel  centro  e nel  mezzodì  della  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna. 
Apr.  Mag. 

p.  màgicum  (DC.):  f.  breve  con  grossi  bulbi  stipitati  invece  di  fiori. 
Campi  del  Parmigiano  e colli  Bolognesi. 

4240.  A.  Cyrilli  Ten.,  fi.  nap.  Ili,  364.  Bulbo  prolifero  : fg.  lineari- 
lanceolate,  larghe,  acuminate,  glauche,  un  po’ scabre  nel  margine:  te- 
pali lineari-acuminati , curvati  in  fuori,  più  brevi  degli  st.:  cassula  esa- 
gona,  quasi  rotondo-ovata  : caselle  con  10-12  ovoli.  2+.  Campi  della  Puglia 
presso  Foggia.  Mag. 

•*  Fg.  piane,  larghette  : scapo  trigono  : sm.  2 in  ogni  casella. 

4241.  A.  ursinum  L.,sp.300.  Bulbo  bislungo:  scapo  trigono:  fg. 
2,  larghe,  ellittico-lanceolate,  picchiate  : fi.  bianchi:  tepali  lineari-lanceo- 
lati,  acuti,  più  lunghi  degli  st.:  ovario  con  caselle  a 2 ovoli,  Z--  Luoghi 
umidi  ombrosi  selvatici,  dalla  reg.  camp,  (dia  mont.,  massime  nell  Italia 
sii}).,  ed  in  Sicilia  alle  Madonie.  Mag.  Giu. 

4242.  A.  triquetrum  L.,l.c.  Bulbi  aggregati,  bislunghi:  scapo  tri- 
gono con  angoli  acuti  : fg.  lineari  larghette,  scanalate  di  sopra  e carenate 
(li  sotto,  senza  picciolo:  spata  bivalve:  peduncoli  sempre  pendenti,  uni- 
laterali: tepali  bislungo-lineari,  bianchi:  ovario  quasi  globoso  a caselle 
biovulate.  Z--  Luoghi  ombrosi  ed  umidi,  massime  nei  colli  presso  al  mare, 
nel  centro,  nel  mezzodì  della  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

4243.  A.  pendulmum  Ten.,  fi.  nap.  I,  168.  Bulbo  solitario,  piccolo: 
scapo  c.  s.:  fg.  lineari,  scanalate,  acutamente  carenate  di  sotto,  c.  s.:  spata 
bivalve:  peduncoli  fioriferi  eretto-patenti,  fruttiferi  pendenti:  tepali  ellit- 
tico-lanceolati,  bianchi:  cassule  fatte  a trottola  con  caselle  a 2 sm.  Z-  Bo- 
schi dei  monti  e dei  colli,  massime  nella  costa  occid.,  al  centro  ed  al  mez- 
zodì della  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Corsica,  Mag.  Giu. 

4244.  A.  neapolitànum  Cgr.,  rar.  neap.,  XIII.  Bulbo  quasi  globoso, 
prolifero:  fg.  lineari,  larghe,  scanalate  di  sopra  e poco  carenate  di  sotto: 
scapo  con  due  angoli  acuti  ed  il  terzo  ottuso:  tepali  ovali,  ottusissimi, 
bianchi:  cassula  obovato-globosa  c.  s.  Z- . Coltivati  della  reg.  mar.  e camp. 
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nella  costa  occid.,  al  centro  ed  al  mezzodì  della  Penisola,  in  Sicilia,  Cor- 
sica e Malta.  Mac).  Giu. 

***  Fg.  piane,  larghette:  scapo  cilindrico  : sm.  2 in  ogni  casella. 

4245.  A.  róseum  L.,  sp.  396.  Bulbo  c.  s.:  scapo  cilindrico : fg.  lineari, 
larghe,  scanalate,  glabre  : spata  univalve,  guainante  alla  base,  tri-quadri- 
fida:  tepali  rosei,  eretti,  ineguali,  dentellati,  smarginati  od  intieri 
nell’apice:  stilo  quasi  uguale  agli  st.:  cassula  globoso-trigona  c.  s.  2*.. 
Col  precedente  ed  anche  in  Istria,  h\  Sardegna  ed  in  varie  piccole  isole. 
Apr.  Mag.  Yolg.  Aglio  di  serpe. 

4246.  A.  permixtum  Guss.,  prod.  I,  app.,  8.  Bulbo  c.  s.,  prolifero: 
fg.  lineari,  larghe,  scanalale  alla  base,  glabre:  scapo  c.  s.:  spata  univalve, 
tri-quadrifida:  tepali  bianchi,  uguali,  intieri  all’apice:  stilo  lungo  il 
doppio  degli  st.:  cassula  globoso-trigona  con  caselle  c.  s.  2f..  Prati  della 
reg.  ìrnont.  nelle  Madonie  in  Sicilia.  Giu.  Lug. 

4247.  A.  subhirsutum  L.,  sp.  434.  Bulbo  quasi  globoso,  prolifero: 
scapo  cilindrico:  fg.  lineari,  larghe,  acuminate,  scanalate,  carenate,  ci- 
gliate e pelose  di  sotto:  ombrella  patente:  tepali  bianchi,  lanceolati:  st. 
più  brevi  del  perigonio  : cassule  cuoriformi  a rovescio,  trigone  con  caselle 
c.  s.  2*..  Colli  e monti  della  costa  mediterranea,  del  centro  e del  mezzodì 
della  Penisola,  e nelle  isole.  Mar.  Mag. 

p.  trifoliàtum  (Cyr.):  tepali  con  riga  rossa  nella  carena  : fg.  cigliate 
e pelose  in  ambo  le  pagine. 

4248.  A.  vernale  Fin.  in  Guss.  sup.,  96.  Bulbo  quasi  globoso,  poco 
prolifero  : fg.  lineari,  larghe,  acuminate,  scanalate  alla  base,  carenate,  ci- 
gliate verso  la  base  e un  po’  pelose  di  sotto  : ombrello  emisferico  : te- 
pali bianchi,  ovato-allungati  : st.  più  lunghi  del  perigonio:  cassula  quasi 
globosa  con  caselle  c.  s.  2 h.  Arene  erbose  marittime  presso  Palermo  e 
a Pantellaria  e Favignana.  Mar.  Apr. 

4249.  A.  Chamaemóly  L.,  sp.  433.  P.  nana,  con  bulbo  piccolo,  ovato, 
solitario:  fg.  lineari  quasi  scanalate,  con  rari  cigli  nel  margine:  scapo 
quasi  nullo:  ombrello  di  pochi  fi.  quasi  radicali:  tepali  lanceolato-li- 
neari,  bianchi:  cassula  quasi  globosa  con  caselle  c.  s.  2*..  Colli  erbosi 
nella  costa  mediterranea,  al  centro,  al  mezzodì  della  Penisola  e nelle 
isole.  Dee.  Feb.  Yolg.  Fior  bambagio. 

4250.  A.  Móly  L.,  sp.  301.  Bulbo  c.  s.:  scapo  nudo,  quasi  cilindrico 
(2-4  d.):  fg.  lanceolate,  sessili:  ombrella  eretta,  fastigiata:  fi.  molti, 
grandi,  giallo-dorati:  st.  lunghi  circa  la  metà  del  perigonio.  2^.  Nel 
M.  Baldo,  secondo  Linneo,  ma  non  più  ritrovata  dipoi.  Mag. 

§§  Bulbi  inseriti  sopra  un  rz.  obliquo  od  orizzontale:  perigonio  a pezzi 
conformi*  st.  semplici  (Rhiziridiutn). 

4251.  A.  Victoriàlis  L.,  sp.  395.  Bulbo  bislungo:  scapo  foglioso  fino 
alla  metà,  angoloso  in  alto  (4-6  d.):  fg.  2-3,  bislungo-lanceolate,  ottuse, 
piane,  con  breve  picciolo:  fi.  bianco- verdognoli  in  ombrello  globoso  : st. 
lunghi  il  doppio  del  perigonio:  cassula  globuloso-trigona.  2+.  Rupi  e pa- 
scoli alp.  nelle  Alpi.  Lug.  Ag. 

4252.  A.  narcissiflórum  Vili.,  prosp.  18  (1779).  Bulbo  bislungo-li- 
neare,  involto  da  molte  fibre:  rz.  obliquo:  scapo  quasi  biangoloso  (2-3  d.):  : 
fg.  linearistrette:  fi.  grandi,  eretti,  3-6,  con  tepali  ovali-bislunghi,  rosso- 
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scuri,  mucronati , più  lunghi  degli  st.:  stilo  trifido:  cassula  globoso-ile- 
pressa.  %..  Rupi  e pascali  della  ver/,  mont.  e subalp.  nelle  Alpi  Marittime 
e Cozie.  Lag.  Ag. 

4253.  A.  insubricum  Boiss.  et  Reut.  Bulbo  involto  da  tuniche  ar- 
gentine sottilissime:  stelo  più  o meno  biangoloso:  fg.  glaiicescenti:  fi. 
grandi,  inclinati:  st.  assai  più  brevi  del  perigonio.  2,..  Rupi  della  reg. 
subalp.  nelle  Prealpi  calcaree  intorno  al  lago  di  Como  e Lecco.  Ag. 

4254.  A.  fàllax  Don.,  mon.  Gl.  Bulbo  ovale,  bislungo  con  rz.  obliquo 
o trasversale:  fg.  lineari,  scanalate,  convesse  e striate  disotto:  scapo  quasi 
semi-cilindrico,  con  angoli  acuti  (2-3  d.):  fi.  color  violetto  pallido:  fila- 
menti degli  st.  più  lunghi  del  perigonio:  cassula  quasi  globosa,  ottusa- 
mente trigona.  2f..  Pascoli  subalp.  ed  alp.  dalle  Alpi  fino  in  Calabria. 
Lug.  Ag. 

4255.  A.  acutàngulum  Schrad.  seni.  gbtt.  1808.  Bulbo  ovato,  bis- 
lungo, con  rz.  obliquo  o trasversale:  scapo  c.  s.  (3-5  d.):  fg.  lineari,  sca- 
nalate, carenate  e nervose  di  sotto  : st.  con  filamenti  uguali  al  perigonio: 
pistillo  = agli  st.  o più  lungo.  Affine  al  precedente.  4.  Prati  umidi  del- 
l'Italia sup.  e deli’ Istria.  Giu.  Lug. 

4256.  A.  strlctum  Schrad.,  hort.  gbtt.,  1. 1.  Bulbo  a tuniche  reticolato- 
fibrose: rz.  corto:  scapo  cilindrico , foglioso  alla  base:  fg.  lineari,  scana- 
late, semi-cilindriche  di  sotto:  st.  più  lunghi  dei  perigonio,  alternamente 
Indentati  alla  base:  casside  globoso-trigone.  Fessure  delle  rupi  in  Valle 
Venosta  in  Tirolo.  Lug. 

§§§  Bulbi  semplici  o proliferi  senza  rz.:  perigonio  campanulato-connivente 
o campanulato-cilinrlrico  a pezzi  conformi:  st.  semplici  ( Macrospatha ). 

‘Spata  più  breve  o quasi  uguale  all’ombrello,  raramente  un  po’ più  lunga. 

4257.  A.  ochroléucum  W.  et  K.,II,  201.  Bulbo  bislungo:  scapo  quasi 
cilindrico  (3-5  d.)  : fg.  lineari  piane,  scanalate,  acutamente  carenate  di 
sotto  : guaine  troncate  trasversalmente  in  alto  : spata  più  breve  dell’om- 
brella:  tepali  bianco-giallognoli  : st.  lunghi  il  doppio  del  perigonio,  z.. 
Pascoli  e fessure  delle  rupi  nei  monti  dalle  Alpi  sino  agli  Abruzzi. 
Ag.  Sett. 

4258.  A.  suavéolens  Jacq.,  coll.  II,  305.  Bulbo  bislungo:  scapo  quasi 
cilindrico  (8-10  d.):  fg.  lineari  piane,  scanalate,  acutamente  carenate  di 
sotto:  guaine  troncate  obliquamente  in  alto:  spata  c.  s.:  tepali  carnicini 
con  riga  longitudinale  più  carica:  st.  la  metà  più  lunghi  del  perigonio. 
Z..  Prati  umidi  e spiagge  paludose  marittime  a settentrione  e ad  oriente 
della  Penisola.  Sett.  Ott. 

4259.  A.  saxàtile  MB.,  fi.  tour.  cane.  I,  264.  Bulbo  bislungo,  con  tu- 
niche intiere;  scapo  quasi  cilindrico  (8-15  c.),  foglioso  solo  alla  base:  fg.  ci- 
lindriche, lesiniformi;  spata  con  una  valva  un  po’  piu  lunga  dell' ombrella: 
st,  lunghi  il  doppio  del  perigonio,  z..  Rupi  del  M.  Spaccato  della  vecchia 
rocca  di  Duino  e presso  Opcina  nell’ Istria.  Sett. 

4260.  A.  moschàtum  L.,  sp.  298.  Bulbo  bislungo  : scapo  cilindrico, 
foglioso  solo  alla  base  (5-20  c.):  fg.  cilindriche,  scanalate,  cigliato-scabre 
nel  margine:  spata  lunga  la  metà  dell’ombrella:  ombrelle  a pochi  fi.;  pe- 
rigonio campanulato-cilindrico  , ì/s  più  lungo  degli  st.:  tepali  biancastri 
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con  carena  dorsale  rosea:  cassula  ovoide,  globosa.  \.  Colli  presso  Fiume 
in  Istria  e monti  abruzzesi.  Ag.  Seti. 

4261.  A.  parciflórum  Viv.,  app.  2.  Bulbo  ovato,  con  tuniche  mem- 
branose: scapo  flessuoso,  foglioso  per  lungo  tratto  (1-2  d.):  fg.  cilindriche 
filiformi,  scanalate,  più  lunghe  dello  stelo:  ombrelle  c.  s.,  a fi.  con  pedun- 
coli disuguali:  tepali  lineari-lanceolati  c.  s.,  più  lunghi  degli  st.:  cassule 
ovato-trigone.  2+.  Pascoli  e rupi  dei  monti  di  Corsica  e Sardegna.  Ag. 
Sett. 

4262.  A.  Cupàni  Raf.,  caratt.  86.  Bulbo  bislungo,  con  tuniche  fi- 
broso-reticolate : scapo  foglioso  fino  a metà  (15  c.):  fg.  semi-cilindriche, 
filiformi,  scanalate,  più  corte  o quasi  uguali  allo  stelo:  spata  univalve , 
quasi  uguale  all’ ombrello:  fi.  2-3:  tepali  di  color  roseo  chiaro,  bislungo- 
lineari,  più  lunghi  degli  st.:  cassula  ovata,  quasi  trigona.  2f.  Monti  aridi 
degli  Abruzzi  ed  in  Sicilia.  Lug.  Sett. 

4263.  A.  maritimum  Raf.,1.  c.  P.  piccola:  bulbo  quasi  tondo,  con 
tuniche  membranose:  scapo  foglioso  fino  a metà  (5-15  c.):  fg.  semi-cilin- 
driche, filiformi,  scanalate  : spata  uguale  alla  metà  dell  ombrello  : fi.  molti, 
bianchi,  sfumati  di  rossiccio:  tepali  ottusi  quasi  troncati,  più  lunghi  degli 
st.:  cassule  quasi  tondo-trigone.  \.  Luoghi  erbosi  marittimi  di  Sicilia. 
Giu.  Sett. 

4264.  A.  tenuiflórum  Ten.,  fi.  nap.  I,  165.  Bulbo  ovato,  accompa- 
gnato da  altro  piccolo:  scapo  foglioso  fino  a metà:  fg.  semi-cilindriche, 
setacee,  quasi  scanalate,  uguali  allo  stelo  o più  corte:  spata  quasi  uguale 
all’ombrello  o un  po’  più  lunga:  fi.  molti,  di  color  bianchiccio,  stretti: 
tepali  acuti:  cassule  quasi  globoso-trigone.  \.  Colli  aridi  e monti  dal- 
li Umbria  alla  Calabria,  in  Sicilia  e in  varie  piccole  isole.  Giu.  Lug. 

**  Spata  almeno  con  una  valva  assai  più  lunga  deirombrello. 

4265.  A.  pàllens  L.,  sp.  ed.  II,  419.  Bulbo  ovato,  con  1-3  bulbilli 
bislunghi:  scapo  foglioso  fino  alla  metà  (4-8  d.):  fg.  semi-cilindriche  quasi 
scanalate:  fi.  molti,  bianchi  o pallidi:  tepali  ovali  bislunghi,  ottusi,  quasi 
uguali  agli  st.:  cassula  ellittico-trigona,  liscia,  quasi  uguale  al  perigonio. 
2f . Nei  coltivati,  sui  muri  e nei  colli  della  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Cor- 
sica. Lug.  Ag. 

paniculàtum  (L.):  cassule  glandoloso-scabre,  più  lunghe  del  pe- 
rigonio. Colli  e monti,  massime  al  mezzodì  della  Penisola,  e nelle  isole 
d’Ischia,  Sicilia  e Corsica. 

y.  Sàvii  (Pari.):  cassule  a cuore  rovesciato:  stelo  foglioso  alla  base  sol- 
tanto. Arene  marittime  del  Pisano. 

4266.  A.  fuscuni  W.  et  K.,  Ili,  267.  Bulbo  c.  s.:  scapo  c.  s.:  fg.  li- 
neari-setacee,  piane,  leggermente  crenate  nei  margini:  spata  lunghis- 
sima: fi.  molti,  bianchi:  tepali  ovali-bislunghi,  ottusi:  st.  quasi  uguali 
al  perigonio:  cassula  globoso-trigona.  2f.  Luoghi  marittimi  presso  Ba- 
stia. Ag.  Sett. 

4267.  A.  flàvum  L.,  sp.  268.  Bulbo  ovato,  con  tuniche  membranose: 
scapo  cilindrico  (2-4  d.):  fg.  setaceo-lineari,  leggermente  scanalate,  con- 
vesse di  sotto:  fi.  molti,  giallo-dorati:  tepali  bislunghi,  ottusi:  st.  lunghi 
il  doppio  del  perigonio:  cassula  ovato-trigona.  Z..  Monti  alti  del  mezzodì 
della  Penisola  e delle  isole  di  Capri  e di  Sicilia.  Mag.  Giu. 
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4268.  A.  ligusticum  DNrs.,  pros.  là/.,  46.  Bulbo  ovato,  con  molte 
tuniche  che  si  stanno  in  fila  : scapo  foglioso  fino  a metà  : fg.  lineari,  striate: 
ombrella  di  pochi  fi.  (4-9)  bianchicci:  tepali  sottilissimi,  obovati  ottusis- 
simi: st.  lunghi  il  doppio  del  perigonio:  cassule  globoso-trilobe.  Colli 
presso  Genova.  Gin.  Lug. 

4269.  A.  pulchéllum  Don,  mon.,  46.  Bulbo  bislungo,  con  tuniche 
membranose:  stelo  cilindrico,  foglioso  fino  a metà:  fg.  quasi  piane,  sca- 
nalate, striate  di  sotto  : fi.  molti,  roseo-violacei:  tepali  bisluugo-ellittici: 
st.  più  lunghi  del  perigonio:  cassule  quasi  tonde,  smarginate,  trigone.  2,.. 
Rupi  e luoghi  aridi  dei  colli  e monti  al  nord  ed  al  centro  della  Penisola 
fino  al  Molise.  A.  valdensium  Boiss.,  Reut. 

p.  violàcenm  (W.):  ombrella  bulbifera.  Col  precedente  e nei  monti 
di  Molise  e Salerno,  ma  più  raro.  A.  carinatum  All. 

4270.  A.  oleraceum  L.,  sp.  299.  Bulbo  ovato,  con  tuniche  membra- 
nose: stelo  foglioso  fino  a metà:  fg.  lineari,  scanalate,  striate  di  sotto: 
ombrella  bulbifera,  a pochi  fi.  bianco-rossicci:  tepali  ellittico-bislunghi: 
st.  uguali  al  perigonio:  cassule  fatte  a trottola,  bislunghe.  Z-.  Campi  e 
prati  degli  alti  monti  e talvolta  nella  reg.  mar.,  massime  nell’Italia  sup., 
e fino  agli  Abruzzi.  Giù.  Lug. 

§§§§  Bulbi  semplici  o proliferi  senza  rz.:  perigonio  patente  o quasi  cam- 
panulato a pezzi  conformi:  st.  semplici:  fg.  vuote  (Schoenoprasum). 

4271.  A.  Schoenoprasum  L.,  sp.  301.  Bulbi  bislunghi,  spesso  ag- 
gregati: scapo  cilindrico,  nudo  fino  alla  base  (2-3  d.):  fg.  cilindriche:  te- 
pali lanceolati,  acuti,  rosei:  st.  senza  denti,  la  metà  più  brevi  del  peri- 
gonio: ombrella  cassulifera.  2+.  Coltivato  negli  orti.  Giu.  Lug. 

p.  alpinum  DC.:  scapo  più  alto,  con  1-2  fg.  in  basso:  fg.  quasi  cilin- 
driche, striate:  tepali  acutissimi.  Prati  umidi  nella  reg.  alp.  delle  Alpi, 
dell' Appennino  settentr.  e della  Corsica.  Lug.  Ag. 

4272.  A.  ascalónicum  L.,  sp.  429.  Bulbi  piccoli,  aggregati:  scapo 
foglioso  alla  base  ( 2-3  d.):  fg.  cilindriche,  strette,  lesiniformi:  ombrella 
bulbifera  e cassulifera:  tepali  violacei,  ovali-lanceolati:  st.  più  lunghi 
del  perigonio,  3 di  essi  dentati  alla  base.  Coltivato  col  nome  di  Sca- 
logno. Raramente  fiorisce. 

4273.  A.  Cépa  L.,  sp.  431.  Bulbo  grande,  globoso-depresso : scapo 
rigonfio,  venir icoso  al  di  sotto  del  mezzo  (6-10  d.):  fg.  cilindriche,  ventri- 
cose:  fi.  molti,  biancastri  o porporini  in  ombrella  globosa:  st.  alterna- 
tivamente dentati.  2+.  Coltivato  in  molte  varietà  col  nome  di  Cipolla. 
Giu.  Lug. 

4274.  A.  fistulósum  L.,  sp.  432.  Scapo  foglioso  alla  base,  rigonfio 
nel  mezzo:  fg.  cilindriche,  ventricose:  ombrella  con  fi.  bianchicci,  globosa: 
st.  senza  denti.  2,..  Coltivato  col  nome  di  Cipolla  d’inverno.  Giu.  Lug. 

§§§§§  Bulbi  semplici  o proliferi;  pezzi  del  perigonio  campanulato-conni- 
veuti:  st.  interni  tricuspidati  con  cuspide  media  anterifera  quasi  uguale 
o più  breve  delle  laterali  (Porrum). 

* Foglie  semicilindriche  o cilindrico-scanalate,  raramente  triangolari 

4275.  A.  sphaerocéphalon  L.,  sp.  297.  Bulbo  ovato,  con  2-3  bulbilli 
stipitati  sotto  le  tuniche:  scapo  cilindrico  14-8  d.):  fg.  semi-cilindriche, 
profondamente  scanalate:  spata  bivalve,  più  corta  deH'ombrella  ch’è  sfe- 
rica e cassulifera  : tepali  ovati,  porporini  : cuspide  anterifera  più  corta 


702 


CI.  LILIÀCEAE. 


[Ai.lium. 


del  filamento:  cassala  ovato-triangolare.  \.  Colli,  fessure  delle  rupi  e 1 
luoghi  coltivati,  dal  mare  fino  ai  pascoli  alp.,  nella  Penisola  ed  in  Si-  3 
cilia.  Lug.  Ag. 

(3.  arvénse  (Guss.):  fi.  bianchicci  con  la  carena  verdognola.  Sicilia  e \ 
presso  Genova.  A.  densiflorum  D.Nrs. 

4276.  A.  sardóum  Moris.,  el.  II,  IO.  Bulbo  ovato,  con  bulbilli  pe-'l 
dicellati  fra  le  tuniche:  scapo  cilindrico  (3-4  d.):  fg.  cilindrico-lesini formi,  1 
scanalate,  striate:  spatac.  s.:  ombrella  fastigiata : tepali  hislungo-lineari, . 
bianchi,  con  carena  verde:  cassule  ovato-trigone.  \.  Pascoli  aridi  presso 
Mundas  in  Sardegna.  Lug.  Ag. 

4277.  A.  Gheràrdi  D.Nrs.,  rep.,  412.  Bulbo  con  bulbilli  fra  le  tu- 
niche: scapo  gracile  (3  d.),  coperto  in  basso  dalle  guaine:  fg.  cilindriche 
fistolose:  spata  grande  univalve,  uguale  all’ombrella  cassulifera:  tepali 
bianchi,  b islungo-ell ittici,  g l’interni  ovati,  rotondati  nell’apice.  2f.  Alpi 
marittime. 

4278.  A.  descéndens  L.,  sp.  298.  Bulbo  ovato,  semplice:  scapo  cilin- 
drico (3-8  d.):  fg.  lineari,  carenato-triangolari  : spata  c.  s.:  ombrella  glo- 
bosa, a molti  fi.  rosei,  cassulifera:  tepali  bislungo-lineari,  ottusi:  st.  più 
lunghi  del  perigonio:  cassula  globoso-trigona.  2f . Colli  e monti  delle  reg. 
camp,  e subm.  nel  mezzodì  della  Penisola,  in  Sicilia  ed  a Lipari.  Apr. 
Mag. 

4279.  A.  margaritàceum  S.  et  S.,  I,  224.  Bulbo  ovato,  semplice:  j 
scapo  cilindrico  (3-8  d.)  : fg.  semicilindriche,  filiformi,  scanalate  : spata  j 
c.  s.:  ombrella  a molti  fi.,  cassulifera:  tepali  bislungo-lineari,  bianchicci,  ] 
con  carena  verde,  gli  esterni  acuti:  cassule  ovato-trigone.  2»..  Colli  selvatici  I 
in  Calabria,  Sicilia  e Lampedusa.  Apr.  Mag. 

4280.  A.  vineàle  L.,  sp.  299.  Bulbo  quasi  tondo  : scapo  cilindrico,  1 
foglioso  in  basso  (4-8  d.):  fg.  cilindriche,  cave,  angustamente  scanalate  di 
sopra:  spata  c.  s.:  ombrella  bulbillifera,  con  fi.  fertili:  tepali  bianchicci, 
bislunghi,  con  carena  verdognola  : st.  oltrepassanti  il  perigonio  : cassule 
globoso-trigone.  z.-  Vigne,  campi,  strade  e luoghi  selvatici  dal  mare  alla  ! 
reg.  subm.  nella  Penisola  e nelle  grandi  isole.  Mag.  Giu. 

b.  compact  uni  (Thuill.):  ombrella  bulbillifera  senza  fi. 

• * Foglie  piane,  raramente  carenate  o piegate. 

4281.  A.  acutiflórum  Lois.,  not.  55.  Bulbo  ovato:  scapo  cilindrico, 
inferiormente  foglioso:  fg.  piane,  lineari,  con  margine  c carena  sottilmente 
dentellati:  ombrella  a molti  fi.,  cassulifera:  tepali  lanceolato-acuminati, 
rosei,  con  riga  più  carica  nella  carena:  cassule  ovato-trigone.  2±.  Colli 
aridi  e rupi  nel  Nizzardo.  Giu.  Lug. 

4282.  A.  Presliànum  R.etS.,sgst.  VII.  Bulbo  quasi  tondo:  scapo  j 
angoloso:  fg.  2,  lineari,  strette,  ottuse,  piane:  ombrella  semi-globosa,  cas*  J 
suìifera:  peduncoli  tutti  eretti:  tepali  ovato-carenati,  acuti,  porporini:  st.  i 
tricuspidati:  cassida  trigona,  corta.  Arene  marittime  presso  Milazzo 
(Presi.);  però  non  più  trovato  da  altri.  Giu.  A.  rubellum  Presi. 

4283.  A.  polyànthum  R.  et  S.,  syst.  VII,  1016.  Bulbo  tondo , ac- 
compagnato da  bulbilli  biancastri  quasi  sessili  : scapo  cilindrico  in  basso 
(5-7  d.):  fg.  piane  lineari:  ombrella  globosa,  cassulifera:  peduncoli  inf. 
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chinati  o pendenti:  ti.  rosei:  tepali  ovali:  st.  inclusi  o poco  sporgenti: 
antere  gialle.  4.  In  Liguria  (Gemi.).  Giu.  Lug. 

4284.  A.  rotundum  L.,  sp.  ed.  II,  423 ? Bulbo  tondo,  con  bulbilli 
neri  stipitati:  scapo  cilindrico,  loglioso  fino  a metà  (3  d.):  fg.  lineari  piane, 
acuminate  e carenate:  ombrella  a molti  li.  rosso-scuri,  cassulifera:  te- 
pali bislunghi:  antere  rosse  o brune:  cassule  globoso-ovate.  4.  Campi  e 
vigne  nell' Italia  sup.  Giu.  Lug.  A.  Cambiasii  D.  Nrs. 

4285.  A.  commutatimi  Guss.,  inar.,  339.  Bulbo  tondo,  con  pochi  bul- 
billi o senza:  scapo  cilindrico,  foglioso  fino  a metà  (5-12  d.):  fg.  lineari 
acuminate,  carenate,  segbettato-scabre  nel  margine  e nella  carena:  om- 
brella cassulifera:  tepali  ovali  bislunghi,  rosei  o bianchiccio-verdognoli : 
st.  sporgenti:  cuspide  anterifera  quasi ~ al  resto  del  filamento:  stilo 
sporgente:  cassula  globoso-ovata.  2 *. . Coltivati  presso  Messina  ed  in  varie 
piccole  isole.  Apr.  Mag. 

4286.  A.  Pórrum  L.,  sp.  295.  Bulbo  bislungo-ovoideo , semplice  o 
con  pochi  bulbilli:  scapo  c.  s.  (6-12  d.):  fg.  lineari  larghe,  piane,  poco 
carenate,  c.  s.:  ombrella  globosa,  densa,  a molti  fi.  rosei,  cassulifera:  te- 
pali bislunghi,  ottusi,  scabri  nelle  carene:  cuspide  anterifera  lunga  la 
metà  del  resto  del  filamento:  stilo  per  lo  più  non  sporgente  oltre  il 
perigonio.  @ e 4.  Coltivato  col  nome  di  Porro  e talora  spontaneo.  Giu. 
Lug. 

4287.  A.  ampelóprasum  L.,  sp.  294.  Bulbo  formato  da  2 grossi  bul- 
billi a forma  di  castagna  e accompagnato  da  molti  minori  giallognoli: 
scapo  c.  s.  (1  m.):  fg.  lineari  piane,  larghe,  carenate:  ombrella  a molti 
fi.  c.  s.,  cassulifera:  tepali  ovali-bislunghi  c.  s.:  cuspide  anterifera  = al 
resto  del  filamento:  cassula  ovato-globosa.  4.  Coltivati,  muri  e colli  nella 
costa  occid.,  nel  centro  e nel  mezzodì  della  Penisola,  in  Istria  e nelle 
isole.  Apr.  Mag. 

4288.  A.  sativum  L.,  sp.  296.  Bulbo  formato  da  bulbilli  ovali-bis- 
lunghi, sessili, arcuati,  chiusi  in  un  invoglio  comune:  scapo  foglioso  fino  a 
meta:  fg.  lineari  larghe  piane:  spata  univalve  assai  prolungata  in  punta: 
ombrella  bulbillifera:  fi.  color  bianco-sporco:  st.  alternatamente  dentati. 
4.  Coltivato  col  nome  di  Aglio.  Giu.  Lug. 

4289.  A.  scorodóprasum  L.,  sp.  297.  Bulbo  associato  a bulbilli  pe- 
diccllati  ovoidi:  scapo  cilindrico,  foglioso  fino  a metà:  fg.  piane  lineari, 
dentellato-scabre  nei  margini:  spata  a 2 valve  bruscamente  appuntate, 
più  breve  dell’ombrella  ch’è  bulbillifera:  fi.  porporino-verdastri.  4.  Mar- 
gini dei  campi  nel  Napoletano  e ad  Ischia. 

Specie  dubbie. 

A.  àlbidum  Presi,  del.  prag.,  146.  Bulbo  quasi  tondo:  stelo  alto  un 
piede,  cilindrico,  foglioso:  fg.  lineari  piane:  ombrella  cassulifera:  tepali 
ovati  membranosi:  st.  semplici,  sporgenti.  4.  In  Sicilia  presso  Barcellona 
e Milazzo  (Presi),  ma  non  più  ritrovato.  A.  Coppoleri? 

A.  àcre  Presi,  I.  c.,  147.  Bulbo  quasi  tondo,  di  sapore  molto  acre: 
stelo  cilindrico  striato:  fg.  piane  lineari  allungate  : ombrella  cassulifera, 
globosa,  compatta:  tepali  ovati,  carenati:  st.  semplici  sporgenti.  4.  Mar- 
gini dei  campi  presso  Palermo  (Presi),  ma  non  più  ritrovato. 


704 


CI.  LILIACEAE. 


[Nectaroscórdum. 


Gen.  750.  — NECTAROSCÓRDUM  Lindi. 

'Da  véKTap  , nettare,  OKÓpòov,  aglio). 

4290.  Nectaroscórdum.  siculum  Lindi.,  hot.  reg.  XXII,  1913. 
Bulbo  ovato:  fg.  larghe,  lineari-lanceolate,  scanalate:  peduncoli  dilatati 
all’apice:  fi.  grandi,  screziati  di  verde,  bianco  e porpora,  v Boschi  om- 
brosi dei  monti  in  Sicilia  e Sardegna.  Allium  siculum  Ucria. 

Gen.  751.  - ASPHODELfNE  Reich. 

(Dal  genere  Asphodelus). 

4291.  Asphodeline  lutea  Rchb.,  exc.  1, 116.  R.  a molti  tuberi  affa- 
stellati: f.  foglioso  fino  all’apice  (6-8  d.):  fg.  lineari-lesiniformi,  trigone, 
cave:  racemo  semplice:  brattee  più  lunghe  dei  peduncoli:  fi.  gialli: 
cassule  grandi,  quasi  globose.  %.  Colli  aridi  e rupi  della  reg.  mar.  e camp, 
nella  parte  occid.  e nel  mezzodì  della  Penisola,  in  Istria  ed  in  Sicilia. 
Apr.  Mag.  Asphodelus  L. 

4292.  A.  liburnica  Rchb.,  le.  R.  c.  s.:  f.  nudo  superiormente  (6d.):  fg. 
filiformi,  quasi  trigone  : brattee  setacee  nell’apice,  più  brevi  dei  peduncoli: 
fi.  c.  s.:  cassule  piuttosto  piccole,  ovato-globose.  \.  Prati,  margini  dei 
campi  e colli  nell  Istria  e nell’Italia  inf.  Giu. 

Gen.  752.  — ASPHODELUS  L. 

(Nome  di  pianta  presso  i Greci). 

4293.  Asphodelus  fistulósus  L.,  sp.  309.  R.  a fibre  carnosette  : 
scapo  eretto,  ramoso  (3-5  d.):  fg.  lesiniformi,  semi-cilindriche,  quasi  cave: 
fi.  in  racemo  rado:  tepali  (12-14mm)  ellittici,  bianchi  con  linea  rossiccia 
nel  dorso:  cassule  quasi  globose,  più  brevi  dei  peduncoli:  valve  con 
2-6  rughe  trasverse.  2*-.  Luoghi  aridi  lungo  le  strade  e sui  muri  nella  costa 
occid.,  nel  centro  e nel  mezzodì  della  Penisola,  nell’ Istria  e nelle  isole. 
Mag.  Giu. 

4294.  A.  microcàrpus  Viv.,  fi.  cors.  diag.,  5.  R.  con  tuberi  nume- 
rosi: scapo  eretto  (1  in.):  fg.  largo-lineari , piane,  acutamente  carenate: 
fi.  ravvicinati  in  racemi  compatti:  cassula  piccola,  ellittica  (7mm/5),  più 
breve  del  peduncolo,  esagonale,  a valve  ellittico-lanceolate,  con  2-6  rughe 
c.  s.  e costa  longitudinale  sottile  sporgente.  2f.  Luoghi  aridi  e colli  presso 
al  mare  nella  costa  occicl.,  dalla  Toscana  in  giù,  nel  mezzodì  della  Peni- 
sola, nell’ Istria  e nelle  isole.  Inv.  Prim. 

p.  affinis  (Pari.):  fi.  più  piccoli:  peduncoli  articolati  presso  la  base: 
cassule  globoso-ellittiche.  In  Italia? 

4295.  A.  Morisiànus  Pari.,  f.  it.  II,  596.  Scapo  eretto,  terminato 
in  pannocchia  ramosa:  brattee  maggiori  quasi  uguali  ai  peduncoli  fiori- 
feri: cassule  obovato-ellittiche  (10,,,m/6),  quasi  uguali  ai  peduncoli:  valve 
con  7-8  rughe.  In  Sardegna.  Prim. 

4296.  A.  àlbus  Mill.,  dici.  3.  R.  con  tuberi  bislunghi:  fg.  largo-lineari, 
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piane,  scanalate  : scapo  semplice  o con  2-3  rami  sotto  l’infiorescenza  cli’è 
a racemo:  brattee  maggiori  piu  lunghe  dei  peduncoli  che  sono  patenti: 
cassule  ovato-globose,  troncate,  smarginate  nell’apice,  quasi  uguali  ai  pe- 
duncoli (10mm/8):  valve  con  7-8  rughe.  \.  Pascoli  delle  Alpi  e degli  Ap- 
pennini sino  al  Gargano  nella  reg.  moni.  Mag.  Giu. 

4297.  A.  macrocàrpus  Pari.,  I.  c.,  604.  E.  c.  s.:  fg.  largo-lineari  sca- 
nalate carenate:  scapo  semplice,  con  racemo  denso:  cassule  ovato-ellit- 
tiche,  più  grandi  che  nel  precedente,  più  lunghe  dei  peduncoli  (20 mm/6): 
valve  con  8-9  rughe.  2+.  Monte  Albano  vicino  a Roma.  Apr.  Mag.  A 
questa  specie  deve  forse  riferirsi  V Asphodelus  cerasiferus  Gay,  che  tro- 
vasi in  Corsica. 


Gen.  753.  — MORGÀGNIA  Bub. 

(Ded.  al  celebre  Morgagni). 

4298.  Morgàgnia  bicolor  Bub.,  sched.  crit.,  6.  F.  ascendente  (3  d.): 
fg.  piano-lineari,  quasi  uguali  al  fi,  con  carena  acuta  di  sotto:  fi.  a pan- 
nocchia lassa  patente,  bianchi  e sfumati  di  violetto  di  fuori.  2f.  Colli, 
monti  ed  arene  vicino  al  mare,  nella  maremma  toscana,  in  Corsica  ed  in 
Sardegna  (Pula).  Apr.  Mag. 

Gen.  754.  — PHALÀNGIUM  Iiunth. 

(Da  qpot\àYYiov,  ragno,  per  le  radici  simili  a zampe  di  ragno). 

4299.  Phalàngium  ramósum  Lam.,  enc.  V,  250.  Rz.  orizzontale , 
con  fibre  radicali  grossette:  scapo  ramoso  (4-6  d.):  fg.  lineari-scanalate, 
più  corte  dello  scapo:  pannocchia  composta  di  racemi:  peduncoli  artico- 
lati presso  la  base:  stilo  un  po’ flessuoso,  oltrepassante  il  perigonio:  cas- 
sida globoso-ovata,  ottusa.  Boschi  dei  colli  e dei  monti,  e talora  pure 
nelle  pianure,  nell'Italia  sup.  Lug.  Ag. 

4300.  Pb.  Liliàgo  Sclireb.,  spie.  36.  Rz.  orizzontale  c.  s.:  scapo  sem- 
plice (2-5  d.):  fg.  lineari,  quasi  scanalate,  più  corte  dello  stelo  : racemo 
semplice  : stilo  curvato  che  giunge  appena  alla  sommità  del  perigonio  : 
cassida  ovato-bislunga,  acuta,  a_.  Luoghi  selvatici  dei  colli  e dei  monti 
della  Penisola,  dalla  reg.  mar.  alla  moni.  Mag.  Gin. 

Gen.  755.  — LILIÀSTRUM  Lk. 

(Da  Lilium , ed  astrum , imagine). 

4301.  Liliàstrum  àlbum  Lk. , hctnd.  I.  173.  Rz.  con  radici  carno- 
sette  in  fascio:  scapo  eretto  (3-4  d.):  fg.  lineari,  leggermente  scanalate, 
carenate  : fi.  3-4,  bianchi,  grandi,  in  racemo  povero  unilaterale  : brattee 
quasi  scariose.  2,..  Pascoli  alp.  e mont.  delle  Alpi  e degli  Appennini  fino 
agli  Abruzzi.  Giu.  Lug.  Anthericum  Liliàstrum  L. 

Gen.  75G.  — HEMEROCÀLLIS  L. 

(Da  fiuépa,  giorno,  e KdWoq,  bellezza,  allusiva  alla  durata  del  fi.). 

4302.  Hemerocàllis  fulva  L.,  sp.  ed.  II,  462.  P.  alta  6-7  d.:  rz.  oriz- 
zontale, con  fibre  radicali  numerose,  talora  tuberose:  fg.  largo-lineari,  acu- 

Arcangeli  — Compendio  della  Flora  Italiana. 
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minate,  scanalate,  carenate  : stilo  eretto  : fi.  grandi,  fulvi,  senza  odore  : 
pezzi  perigoniali  con  nervi  ramificati.  2f.  Fossi  e luoghi  umidi  dell'Italia 
sup.  e raramente  della  centrale.  Coltivata  nei  giardini.  Giu.  Lug. 

4303.  H.  flava  L.,  I.  c.  P.  alta  6-8  d.:  rz.  orizzontale,  con  fibre  nume- 
rose: fg.  lineari-lanceolate,  acuminate,  c.  s.  : stelo  eretto,  senza  brattee, 
con  fi.  grandi,  giallo-pallidi,  odorosi:  pezzi  perigoniali  con  nervi  semplici. 
2)..  Luoghi  umidi  e paludosi  dell'Italia  sup.  e dell' Istria.  Giu. 

Gen.  757.  — ALOE  L. 

(Da  Alloeh , nome  arabo  di  una  specie  del  genere). 

4304.  Aloe  vulgàris  Lam.,  enc.  I,  86.  Fg.  carnose,  lanceolato-acu- 
minate,  segliettato-spinose , un  po’ glauche:  scapo  (3-6  d.)  con  squame 
ovato-acute,  semplice  o ramoso:  racemo  lungo:  brattee  più  lunghe  dei 
peduncoletti  : fi.  gialli  pendenti.  2,..  Rupi  marittime  in  Calabria,  in  Si- 
cilia presso  Palermo,  Cefalù  e Milazzo , ed  a Malta.  Mag.  Giu.  Volg. 
Aloe  comune,  Aloe  epatico. 


Ord.  GII.  — COLCHICACEAE. 

Erbe  perenni,  con  rizoma  o bulbotubero.  Fusto  ora  assai  sviluppato,  ora 
ridotto  ad  uno  scapo.  Foglie  alterne,  lanceolato-lineari,  bislunghe  od  el- 
littiche, spesso  striato-nervose,  abbraccianti  e guainanti  alla  base.  Fiori 
ermafroditi  o poligami,  rarissimamente  dioici,  regolari,  spesso  in  racemi 
o spighe,  di  rado  in  ombrelle  o solitarii.  Perigonio  di  6 pezzi  distinti 
o riuniti  insieme  alla  base  in  tubo  talora  lunghissimo.  Stami  6,  con- 
troposti ai  pezzi  perigoniali,  con  antere  dorsifisse,  estrorse  nel  boccio, 
deiscenti  per  fessure  ed  introrse  nella  fioritura,  di  rado  ad  1 casella  e 
deiscenti  trasversalmente.  Ovario  libero  di  3 carpelli , saldati  fra  loro 
più  o meno  per  la  linea  ventrale.  Caselle  3,  ognuna  contenente  00  ovoli 
anatropi  o semi-anatropi  in  1-4  serie.  Stili  3,  distinti  o connessi  alla 
base.  Frutto  cassula , a carpelli  deiscenti  per  la  linea  ventrale.  Semi 
con  guscio  sottile  aderente  o floscio,  talora  espanso  ad  ala,  albume  car- 
noso ed  embrione  minuto  eccentrico  od  assile  con  radichetta  volta  all’ilo. 
— Distr.  Ampiamente  diffuse:  gen.  39,  sp.  150.  — Aff.  Con  le  Gi- 
gliacee.  — Prop.  P.  velenose,  acri,  narcotiche  e diuretiche. 

Perigonio  imbutiforme  con  tubo  lunghissimo  e lembo  diviso  in  6 lacinie  uguali: 
antere  versatili:  stili  3 liberi Cólchicum. 

Perigonio  di  6 pezzi  con  unghie  lunghissime  connesse  alla  fauce  da  laminette 
laterali:  antere  erette:  stili  saldati  nei  due  terzi  inf Bulbocodium. 

Perigonio  di  6 pezzi  rinforzati  o no  da  3 piccole  brattee  : antere  deiscenti  pel 
lungo:  stili  3 cortissimi Tofieldia. 

Perigonio  di  6 pezzi  sessili:  antere  deiscenti  trasversalmente:  stili  3,  diver- 
genti: sm.  con  ala  membranosa:  fi.  poligami Veralrum. 

Gen.  758.  — CÓLCHICUM. 

(Da  ko\xikóv,  nome  greco  di  una  sp.  del  genere  . 

4305.  Cólchicum  Bivónae  Guss.,  cat.  Bocc.,  1821,  72.  Fg.  lanceo-  1 
lato-lineari,  larghe,  che  spuntano  dopo  i fi.,  non  scanalate  : perigonio  con 
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lembo  circa  */.  del  tubo,  distintamente  variegato  a scaccili:  antere  por- 
porine: stili  più  brevi  delle  'lacinie  perigoni  ali  e curvati  nell'apice.  ?+. 
Luoghi  erbosi  nei  colli  e ne’  monti  della  Sicilia.  Seti.  Ott. 

4306.  C.  Tenórii  Pari,  fi.  it.  Ili,  176.  Fg.  largamente  bislungo-el- 
littiche,  ottuse,  che  spuntano  dopo  i fi.  e scanalate  alla  base:  fi.  3-4:  lembo 
del  perigonio  lungo  circa  1/3  del  tubo,  con  lacinie  variegate  a scacchi: 
antere  gialle:  stili  quasi  uguali  alle  lacinie  per ig ornali,  quasi  diritti  al- 
l’apice. &.  Nei  luoghi  erbosi  al  mezzodì  della  Penisola.  Ott. 

4307.  C.  Todàrii  Pari,  1.  c.,  178.  Fg.  largamente  lanceolate,  un  po’ 
ottuse,  che  spuntano  insieme  ai  fi.,  scanalate:  fi.  1-4,  più  piccoli  che  nella 
specie  precedente:  lacinie  perigoniali  poco  screziate,  lanceolate,  con  vene 
longitudinali  un  po’ ondulate:  antere  gialle:  stili  diritti  nell’apice.  2 f. 
Nel  Napoletano?  Ott. 

4308.  C.  autumnàle  L.,  sp.  341.  Fg.  larghe,  lanceolate  o bislunghe 
(2-3  d.),  che  spuntano  dopo  i fi.:  fi.  2-5:  perigonio  con  lembo  circa  1/s  del 
tubo,  a lacinie  erette,  bislunghe  o bislungo-lanceolate,  ottuse,  tutte  scre- 
ziate e con  vene  longitudinali  ondulate.  Comune  nei  prati  al  nord 
e nel  centro  della  Penisola,  dal  piano  fino  alla  reg.  mont.:  più  scarso  al 
sia!  e di  preferenza  nei  monti  fino  in  Basilicata,  ed  anche  in  Istria.  Sett. 
Ott.  Volg.  Colchico,  Efemero.  C.  Levieri  JanJca. 

fi.  vernale  Pari:  fi.  che  spuntano  in  primavera  insieme  colle  fg. 

4309.  C.  neapolitànum  Ten.,  prod.  app.  V,  11.  Fg.  che  spuntano 
c.  s.,  lanceolato-lineari,  acute,  scanalate  (14-20  c.):  fi.  1-2,  raramente  3-4: 
lembo  perigoniale  fino  a 5 volte  più  corto  del  tubo,  con  lacinie  erette,  lan- 
ceolato-lineari un  po’  acute , appena  screziate  e con  vene  c.  s.,  le  in- 
terne un  po’ più  cortee  più  strette:  stili  curvati  nell’apice.  Collie 
monti  della  costa  occid.  e del  sud  della  Penisola,  ed  anche  in  Corsica. 
Sett.  Ott.  C.  variopictum  Janka? 

4310.  C.  Kóchii  Pari,  1.  c.,  188.  Fg.  che  spuntano  c.  s.  lunghe  da 
4-8 c.,  lanceolato-lineari,  un  po’ ottuse,  scanalate:  fi.  1-2:  lembo  perigo- 
niale circa  73  del  tubo,  a lacinie  erette  strettamente  lineari-lanceolate,  con 
vene  longitudinali  rettilinee:  stili  curvato-uncinati  nell’apice.  2 f.  Ncl- 
T Istria  presso  Pota.  Sett.  Ott. 

4311.  C.  alpinum  DC.,  fi.  fr.  Ili,  195.  Fg.  c.  s.,  alquanto  ristrette 
alla  base,  un  po’  ottuse,  scanalate:  fi.  unico:  lembo  perigoniale  circa  1/3 
del  tubo,  a lacinie  erette,  bislungo-lanceolate,  ottuse,  con  vene  longi- 
tudinali un  po’  ondulate  e non  screziate:  stilo  diritto  od  appena  ricurvo 
all’apice.  Pascoli  alp.  e subalp.,  d’onde  scende  talora  al  piano,  dal 
nord  della  Penisola  fino  all’  Appennino  pistojese.  Ag.  Sett. 

4312.  C.  pàrvulum  Ten.,  viag.  basii,  120.  Fg.  c.  s.,  lungamente  ri- 
strette alla  base:  fi.  1 o 2,  più  piccoli  e più  pallidi  che  nel  precedente: 
lembo  perigoniale  3 o 4 volte  più  corto  del  tubo,  con  lacinie  eretto-pa- 
tenti, lineari-bislunghe , non  screziate,  con  vene  longitudinali  diritte: 
cassule  tricuspidate,  un  po  ottuse,  Z-.  Prati  montani  subalp.  ed  alp., 
dal  centro  al  mezzodì  della  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Aa. 
Sett. 

4313.  C.  aetnénse  Tin.  in  Guss.,  syn.  II , 81S.  Fg.  che  spuntano 
c.  s.,  patentissime,  lanceolate,  piane  alla  base  e piegate  in  alto:  fi.  1-2: 
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lembo  perigoniale  quasi  eguale  al  tubo,  con  lacinie  lineari-lanceolate: 
stili  ingrossati  nell’apice,  ricurvi.  All’Etna,  sopra  la  casa  degl'In- 
glesi.  Sett.  Ott. 

4314.  C.  Bertolónii  Stev.  in  mem.  mosc.  VII,  268.  Fg.  nascenti  prima 
dei  fi.,  erette  od  eretto-patenti,  cigliate  sui  margini,  verdi-glauche:  fi. 
piccoli  1-4,  raramente  più:  lembo  perigoniale  circa  4 volte  più  breve 
del  tubo,  a lacinie  eretto-patenti,  bislungo-lanceolate,  con  circa  7 vene 
longitudinali  diritte,  a..  Luoghi  erbosi  marittimi  sulla  costa  occid.  ed  al 
mezzodì  della  Penisola,  e nelle  isole  di  Sicilia,  di  Sardegna  e di  Malta. 
Ott.  Nov. 

3-  Cup ani  (Guss.):  fg.  glabre  nei  margini  od  un  po’  scabre.  Nel  Na- 
poletano ed  in  Sicilia. 

Y-  angusti fóliiim  Pari.:  fg.  cigliate  o no,  larghe  da  3-5mm.  Nel 
Napoletano,  in  Sicilia,  a Malta  ed  in  altre  isole  minori. 

Gen.  759.  — BULBOCÓDIUM  L. 

(Da  Bo\pó<;,  cipolla,  e kwòiov,  pelle). 

4815.  Bulbocódium  véraum  L.,  sq).  294.  Pg.  lanceolato-lineari,  che 
spuntano  col  fi.,  ottuse,  canaliculate,  verdi-glaucescenti  : fi.  1-3,  violetti, 
con  scapi  brevissimi  : lacinie  perigoniali  lanceolate  o bislungo-lineari,  ot- 
tuse. a..  Prati  subalp.  del  Cenisio  e del  M.  Rosa.  Corsica?  Feb.  Mar. 

Gen.  760.  — TOFIÉLDIA  Huds. 

(Ded.  a Tofield,  botanico  inglese). 

4316.  Tofiéldia  palustris  Huds.,  fi.  ang.,  ed.  II,  157.  Rz.  obliquo: 
fg.  lineari-lanceolate,  distiche,  acute,  con  3-5  nervature:  scapo  con  1-3  fg. 
alla  base,  terminato  in  racemo  breve  ovato  denso:  fi.  senza  invoglio  ea- 
liciforme:  peduncoli  accompagnati  alla  base  da  una  brattea  trifida.  2+.. 
Luoghi  umidi  e paludosi  nella  reg . alp.  delle  Alpi:  rara.  Giu.  Ag. 

4317.  T.  calyculàta  Whlnb.,  fi.  lapp.,  88.  Rz.  c.  s.:  fg.  distiche, 
lineari-lanceolate,  acutissime,  con  circa  7 nervature  : scapo  con  2 a 4 fg.  - 
nella  metà  inf.,  terminato  in  racemo  lungo  cilindrico:  fi.  distanti,  con 
invoglio  calici  forme  trilobo  e più  breve  del  perigonio:  peduncoli  guarniti 
alla  base  di  una  brattea  intiera.  2,..  Luoghi  umidi  e paludosi  delle  reg. 
subalp.  ed  alp.  delle  Alpi.  Lug.  Ag. 

Gen.  761.  — VERÀTRUM  L. 

(Da  verator , indovino). 

4318.  Veràtrum  àlbum  L.,  sp.  1044.  Fg.  ellittiche  larghe,  le  sup.  . 
gradatamente  più  strette  fino  a ridursi  lanceolate,  un  po’  pubescenti  di 
sotto:  fi.  in  pannocchia  terminale:  pezzi  del  perigonio  più  lunghi  del pe-  . 
duncólo,  bianchicci  di  sopra,  verdi  di  sotto.  Z..  Nei  pascoli  delle  reg.  sub- 
alp. ed  alp.  delle  Alpi  e dell' Appennino.  Giu.  Lug.  Voi g.  Eldbro  bianco,  ’ 
Veladro. 
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fi.  Lobeliànum  Koch:  fi.  interamente  verdognoli. 

4319.  V.  nigrum  L.,  1.  c.  Fg.  inf.  ellittico-bislunglie,  le  sup.  gradata- 
mente  ristrette  c.  s:  fi.  in  pannocchia  terminale:  pezzi  del  perigonio 
bislunghi,  uguali  al  peduncolo,  rosso-bruni.  2^.  Luoghi  selvatici  della  reg. 
subalp.  nelle  Alpi  lombarde  e tirolesi,  e neW  Appennino  settentr.  e cen- 
trale. Lag.  Ag.  Yolg.  Elabro  nero. 


Ord.  CIII.  — ALISMACEAE. 

Erbe  palustri  od  acquatiche.  Foglie  per  lo  più  radicali,  guainanti  alla 
base,  erette  o galleggianti.  Fiori  per  lo  più  bisessuali.  Perigonio  infero 
di  6 segmenti  in  2 serie  (raramente  di  4),  l’esterna  od  ambedue  erbacee. 
Stami  6-9  o più,  ipogini,  liberi,  con  antere  bislunghe.  Ovario  di  3,  6 o più 
carpelli  liberi  o debolmente  connati,  ciascuno  con  1 o più  ovoli  anatropi 
o campulitropi.  Stilo  corto  o 0:  stimma  terminale,  semplice  o piumoso. 
Frutto  formato  da  8 o più  carpelli  coriacei,  indeiscenti,  o da  più  folli- 
coli. Semi  1 o più  in  ogni  carpello,  forniti  di  guscio  coriaceo  o membra- 
noso: albume  0,  ed  embrione  con  grossa  radichetta  situata  presso  l’ilo.  — 
Distr.  Tutti  i climi:  gen.  10,  sp.  50.  — Aff.  Con  le  Najadacee.  — Prof. 
Nulle. 

I.  Alismeae.  — Foglie  laminari:  pt.  fugaci:  st.  6 o più:  ovoli  1-3,  campu- 
litropi: embrione  bruscamente  incurvato: 

Fiori  ermafroditi:  st.  6-12:  carpelli  verticillati  o in  capolino,  liberi  con  1 sm. 
basilare Alisma. 

Fiori  ermafroditi:  st.  6,  saldati  alla  base  2 a 2:  carpelli  6-8,  connati,  diver- 
genti a stella,  a 2 sm Damasonium. 

Fiori  monoici , i sup.  maschili  : st.  molti  con  antere  estrorse  : fr.  di  molti  car- 
pelli liberi  ad  1 sm Sagittaria. 

II.  Juncagineae.  — Foglie  lineari  e filiformi:  tepali  piccoli,  verdi  : st.  6:  ovoli 
1-3,  anatropi  : embrione  diritto. 

Antere  corte,  dorsifisse:  carpelli  uniti  fino  alla  maturazione  . . Triglochin. 

Segmenti  del  perigonio  connessi  alla  base:  antere  basifisse,  lunghe:  carpelli 
liberi Scheuchzeria. 

III.  Butómeae  — Foglie  trigone:  pezzi  del  perigonio  conformi:  st.  9:  car- 
pelli 6,  ciascuno  con  molti  ovoli  anatropi Butomus. 

Gen.  762.  — ALISMA. 

(Dal  celtico  alis,  acqua,  per  la  stazione  della  p.). 

4320.  Alisma  Plantàgo  L.,  sp.  342.  Fg.  ovato-bislunghe,  un  po’  cuo- 
riformi alla  base  : scapo  terminato  da  ampia  pannocchia  quasi  verticillata: 
carpelli  verticillati,  non  rostrati,  compressi,  numerosi,  solcati  nel  dorso. 
2f  ■ Comune  nei  luoghi  umidi  e paludosi  e nei  fossi  della  Penisola  e delle 
isole.  Mag.  Lug.  Yolg.  Mestola,  Mestolaccia. 

fi.  lanceolàtum  Bchb.:  fg.  lanceolate  o lineari-lanceolate. 

4321.  A.  ranunculóides  L.,  I.  c.,  342.  Fg.  lineari-lanceolate,  triner- 
vie  : scapo  con  fi.  in  ombrella  o in  due  verticilli  od  ombrelle  sovrapposte: 
carpelli  numerosi  compressi  rostrati,  a capolino  globoso.  2^.  Luoghi  pa- 
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ludosi  della  Penisola,  massime  al  settentrione,  al  centro  e nelle  grandi 
isole.  Apr.  Giu.  Baldellia  Pari. 

4322.  A.  parnassifólium  L.,  mant.  alt.,  371.  Fg.  ovato-cuoriformi, 
con  lunghissimo  picciolo  : scapo  verticillato-ramoso  e con  pannocchia  sem- 
plice: carpelli  da  6-10,  obovati  o quasi  globosi,  striati.  a..  Luoghi  palu- 
dosi nell’Italia  sup.  e media:  assai  rara.  Lag.  Ag.  Caldesia  parnassifolia 
Pari. 

Gen.  163.  — DAMASÓNIUM  Juss. 

(Da  òapdeiv,  domare,  per  la  pretesa  virtù  autivenefica). 

4323.  Damasónium  stellàtum  Rich.  in  Pers.  sgn.  I,  400.  Scapo 
alto  da  10-15  c.:  fg.  cuoriformi-bislunghe,  lungamente  picciolate:  fi.  pic- 
coli, bianchi,  disposti  in  ombrelle  o in  2-3  verticilli  sovrapposti.  a-  Stagni 
paludosi,  ecc.,  nel  centro  e al  mezzodì  della  Penisola,  e nelle  isole  di  Si- 
cilia e di  Sardegna.  Apr.  Mag. 

Gen.  764.  - SAGITTARIA  L. 

(Da  sagitta , saetta,  per  la  forma  delle  fg.). 

4324.  Sagittària  sagittaefólia  L.,  sp.  993.  Fg.  tutte  radicali,  le 
primordiali  sommerse  nastriformi  lunghe  o spatolate , le  altre  lunga- 
mente picciolate,  con  lamina  saettiforme  a orecchie  divergenti:  fi.  for- 
manti un  racemo  interrotto,  a..  Paludi,  fossi,  ecc.,  nell’ alta  e media 
Italia.  Giu.  Ag.  Volg.  Erba  saetta,  Occhio  d’asino. 

Gen.  765.  — TRIGLÓCHIN  L. 

(Da  rpeTc;,  tre,  e -jAiukiv,  angolo  aguzzo,  per  la  forma  del  fr.). 

4325.  Triglóchin  maritimum  L.,  sp.  339.  Fg.  lineari,  un  po’ carnose, 
semi-cilindriche,  erette,  un  poco  più  corte  del  f.:  fi.  numerosi  in  racemo 
denso:  fr.  ovato  con  6 caselle  fertili,  a..  P aduli  marittimi  dell  Italia  sup., 
principalmente  presso  V Adriatico.  Apr.  Mag. 

4326.  T.  palustre  L.,  I.  c.,  33S.  Fg.  lineari,  semicilindriche,  tutte  ra- 
dicali e disposte  in  fascetti  distici:  fi.  in  racemo  sottile:  fr.  approssimati 
alla  rachide,  assottigliati  alla  base,  obovato-bislunghi,  con  sole  3 caselle 
fertili,  a--  Prati  umidi  e paludosi  delle  Alpi  e dell’ Appennino  nella  reg. 
suba/p.  e moni.,  d’onde  scende  talora  fin  presso  al  mare,  a Nizza  e AI  ori- 
falcone.  Alag.  Ag.  Volg.  Giuncastrello. 

4327.  T.  laxiflórum  Guss.,  ind.  bocc.,  1825.  Fg.  lineari , filiformi 
piane  e solcate  in  ambedue  le  facce:  fr.  ravvicinati  alla  rachide,  bis- 
lunghi, con  3 sole  caselle  fertili,  più  grossi  alla  base  che  all’apice  e conico- 
lesiniformi.  a--  Luoghi  erbosi  presso  al  mare  nell’Italia  inf.  e nelle 
grandi  isole.  Aut. 

4328.  T.  Barrelliéri  Lois.,  gali.  ed.  I,  725.  Fg.  semi-cilindriche,  un 
po’  carnose,  strettamente  canaliculate  : fi.  in  racemo  alla  fine  molto  lasso: 
peduncoli  ascendenti,  patenti:  fr.  bislunghi,  patenti,  conico-lesiniformi. 
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2»..  Luoghi  umidi  inondati  presso  al  mare  nell'Italia  centrale  e mend., 
nelle  grandi  isole  ed  in  quelle  di  Malta  e Lampedusa.  Apr.  Mag. 


Gen.  766.  - SCHEUCHZÉRIA  L. 

(Deci,  ai  fratelli  Scheuchzer  botanici  svizzeri). 


4329.  Scheuchzéria  palustris  L.,  sp.  33S.  F.  articolato,  foglioso 
(1-2  d.):  fg.  strette,  lineari,  semi-cilindriche,  scanalate,  dilatate  e guai- 
nanti alla  base:  fi.  poco  numerosi  in  racemo  lasso:  perigonio  a lacinie 
caducissime  verdi-giallastre,  z..  Alpi  del  Cenisio  e del  Tirolo.  Mag. 
Giu. 


Gen.  767.  — BÙTOMUS  L. 

(Da  floùq,  bue,  e xé.uvetv,  tagliare). 

4330.  Butomus  umbellàtus  L. , sp.  372.  P.  acquatica:  rz.  quasi 
orizzontale:  fg.  lineari  triangolari,  acuminate,  abbracciatisi  alla  base, 
erette:  scapo  lungo,  cilindrico,  terminato  da  un’ombrella  di  fi.  rosei. 
2f.  Acque  stagnanti  nella  Penisola  principalmente  al  nord,  ed  in  Sar- 
degna. Apr.  Mag.  Yolg.  Biodo , Giunco  fiorito. 


Ord.  C1V.  — JTTNCACEAE. 

Erbe  perenni,  di  rado  annue.  Rizoma  squamoso.  Fusti  eretti,  per  lo  più 
semplici,  con  midolla  larga  e talora  con  setti.  Foglie  piane,  scanalate 
o cilindriche,  o ridotte  a squame  guainanti.  Fiori  verdastri  o bruni,  in 
cime  ascellari  o terminali,  regolari,  2-sessuali,  bratteolati.  Perigonio  scu- 
rioso o coriaceo,  infero,  di  6 pezzi  in  2 serie  liberi  quasi  uguali  persistenti 
embriciata  Stami  6,  inseriti  alla  base  dei  pezzi  perigoniali,  di  rado  3 solo 
negli  esterni  : filamenti  schiacciati  : antere  basifisse,  lineari,  introrse.  Ova- 
rio libero  di  3 carpelli  connati,  con  1-3  caselle.  Stilo  corto  o 0,  con  3 
stimmi  filiformi,  papillosi:  ovoli  3 basilari,  o molti  eretti,  anatropi  (anfi- 
tropi  in  Aphyllanthes ) sopra  3 placente  parietali  od  assi  li.  Cassula  con 
1-3  caselle,  loculicida,  trivalve,  con  3 o più  semi.  Semi  eretti,  con  guscio 
membranoso,  spesso  lasso  ad  una  estremità  o ad  ambedue,  albume  denso 
ed  embrione  piccolo  presso  l’ilo.  — Distr.  Principalmente  nelle  regioni 
temperate  ed  artiche:  gen.  4-5,  sp.  circa  130.  — Aff.  Con  le  Gigliacee. 
— Prop.  Poco  importanti. 

P.  pelosa:  ovario  ad  1 casella:  ovoli  3,  basali:  sm.  3 Luzula. 

P.  glabra:  ovario  a 3 caselle:  ovoli  molti,  parietali  od  assiti:  sm.  molti. 

Juncus. 

P.  c.  s.:  filamenti  barbati:  ovario  quasi  a 3 caselle  con  molti  ovoli:  sm.  molti. 

Narlìtecium. 

P.  c.  s.:  antere  pettate:  ovario  a 3 caselle  con  un  solo  ovolo  ciascuna:  sm.  3. 

Aphyllanthes. 
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[Luzula. 


Gen.  768.  — LUZULA  L. 

(Da  lucciola , nome  italiano  di  alcune  specie  del  genere). 

§ Fiori  solitarii:  *sm.  con  una  grossa  appendice  all’apice. 

4331.  Luzula  flavéscens  Gaud.,  agr.  helv.II,  239.  Rz.  allungato, 
con  stoloni:  f.  gracili  (2-3  d.):  fg.  lineari,  brevi,  con  peli  sparsi:  antela 
per  lo  più  semplice,  con  fi.  solitarii  color  giallo-paglia:  cassula  più  al- 
lungata, ovato-lanceolata,  giallognola.  2f~  Boschi  umidi  alp.  e subalp. 
delle  Alpi.  Giu.  Lug. 

4332.  L.  Forstérii  DC.,  ic.  gali.  rar.  I,  t.  2.  Rz.  breve,  non  stoloni- 
fero: f.  gracili  c.  s.:  fg.  radicali  lineari  strette,  lunghette,  con  peli  sparsi: 
corimbo  con  peduncoli  sempre  eretti:  tepali  uguali  alla  cassula  0 più 
lunghi:  sm.  con  appendice  diritta  nell’ apice.  2^.  Luoghi  selvatici  del 
piano  e dei  monti  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Giu.  Volg.  Erba 
lucciola. 

4333.  L.  pilósa  W.,  en.  I,  393.  Rz.  corto,  senza  stoloni:  f.  c.  s.:  fg. 
radicali  lanceolate,  larghe  fin  quasi  1 c.:  corimbo  con  peduncoli  reflessi 
alla  maturità:  tepali  un  poco  più  corti  della  cassula  e acuti:  cassula 
ovato-trigona,  ottusa.  2+.  Boschi  ombrosi  delle  reg.  subm.  e moni.  nel- 
l’Italia sup.  e media.  Apr.  Giu. 

§§  Fiori  agglomerati  insieme  : sm.  senza  appendice  alla  base. 

4334.  L.  spadicea  DO.,  fi.  fr.  Ili,  159.  Rz.  strisciante:  f.  gracili 
(1-3  d.):  fg.  lineari  strette:  fi.  bruni  in  corimbo,  portati  3-4  sopra  pedun- 
coli flessuosi  : tepali  quasi  uguali,  lunghi  quanto  la  cassula  0 più  brevi : 
cassule  ottuse.  2f.  Pascoli  e rive  dei  ruscelli  alp.  fino  presso  ai  ghiac- 
ciai nell’Italia  sup.  e centrale.  Lug.  Ag. 

4335.  L.  sicula  Pari.,  nuov.  gen.  e n.  sp.,  59.  Rz.  c.  s.:  fg.  lineari, 
larghette,  pelose  nel  margine  : fi.  bruni  in  corimbo  decomposto,  2-5  in 
gruppetti  nella  estremità  dei  pedicelli:  tepali  disuguali,  più  lunghi  della 
cassula  ch’è  ovato-tonda,  ottusa.  2*..  Luoghi  selvatici  dei  monti  in  Si- 
cilia. Mag.  Giu. 

4336.  L.  màxima  DC.,  fl.  fr.  Ili , 160  (1805).  Rz.  obliquo  od  oriz- 
zontale: fg.  radicali,  numerose,  lanceolato-lineari,  grandi  e larghe  (6-1 0mm), 
le  cauline  con  lembo  = alla  guaina  0 più  corto:  antela  molto  decom- 
posta, più  lunga  delle  brattee:  tepali  acuminato-arislati:  filamenti  bre- 
vissimi: cassula  ovato-trigona,  acuta.  2±.  Luoghi  selvatici  e pascoli  della 
Penisola,  dalla  reg.  subm.  alla  reg.  alp.  Mag.  Giu.  L.  sylvatica  Gaud., 
1828.  Volg.  Erba-lucciolona. 

4337.  L.  àlbida  DC.,  I.  c.,  159.  Rz.  orizzontale:  fg.  lineari,  pelose 
nel  margine:  fi.  bianchicci  0 tinti  di  roseo,  in  antela  decomposta  lunga 
quasi  quanto  le  brattee:  peduncoli  eretti:  tepali  acuti  senza  resta,  disu- 
guali, più  lunghi  della  cassula  : antere  lunghe  il  doppio  dei  filamenti  : 
cassula  ovoide,  acuta.  2,..  Luoghi  ombrosi  selvatici,  dalla  reg.  subm.  alla 
subalp.,  nell’Italia  sup.  Giu.  Lug. 

4338.  L.  pedemontana  Boiss.  et  Beut.pug.,  115.  Rz.  c.  s.:  fg.  lineari 
strette  0 quasi  filiformi  : antela  decomposta,  con  peduncoli  arcuati  0 chi- 
nati: fi.  bianchicci:  tepali  acuti  c.  s.,  quasi  uguali  fra  loro  ed  alla  cas- 
sula: antere  più  lunghe  del  filamento:  cassule  ovato-tonde,  acute,  mu- 
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cronate.  2,..  Boschi  ombrosi,  dalla  reg.  subm.  alla  subalp.,  nelle  Alpi  di 
Tenda  e negli  Appennini  fino  alla  Toscana.  Giu.  Lag. 

4339.  L.  nivea  DC.,  I.  c.,  158.  Rz.  c.  s.,  orizzontale:  fg.  lineari-acu- 
minate:  antela  assai  più  corta  delle  brattee:  fi.  bianco-argentini:  tepali 
acuti,  lunghi  circa  il  doppio  della  cassula  : antere  uguali  in  lunghezza 
ai  filamenti : cassula  ovoide,  acuta.  2 h.  Boschi  dalla  reg.  subm.  alle  sub- 
alp., nell’Italia  sup.  e centrale  ed  in  Corsica.  Giu.  Bug. 

4340.  L.  lùtea  DC.,  I.  c.,  159.  Rz.  c.  s.:  fg.  lanceolato-lineari,  glabre: 
fi.  gialli,  riuniti  a fascetti  in  antela  cor  imbiforme  densa  più  lunga  delle 
brattee:  tepali  uguali  alla  cassula  o poco  più  lunghi:  antere  lunghe 
circa  il  doppio  dei  filamenti.  2*..  Pascoli  alp.  nelle  Alpi  e negli  Appennini 
fino  al  Lucchese.  Bug.  Ag. 

§§§  Fiori  agglomerati  insieme:  sm.  con  appendice  alla  base. 

4341.  L.  campéstris  DC.,  I.  c.,  161.  Rz.  con  stoloni:  fg.  lineari,  pe- 
lose nel  margine:  infiorescenza  ombrelliforme,  con  gruppi  eli  fi.  pedunco- 
lati o sessili,  talora  tutti  agglomerati  a guisa  di  capolino:  peduncoli 
chinati  alla  fine:  filamento  3-4  volte  più  breve  dell’antera.  2*..  Pascoli  e 
luoghi  ombrosi  delle  reg.  camp.,  subm.  ed  anche  mar.  nella  Penisola,  in 
Sicilia  ed  in  Sardegna.  Apr.  Giu. 

4342.  L.  multiflóra  Lej.,fl.  de  Spa,I,  169.  Rz.  c.  s.:  fg.  lineari, 
c.  s.:  infiorescenza  ombrelliforme,  con  gruppi  di  fi.  peduncolati  o sessili, 
talora  tutti  agglomerati  quasi  a capolino  : peduncoli  eretti:  filamento 
quasi  uguale  all'antera.  2*..  Prati,  pascoli  e luoghi  selvatici  nei  monti  della 
Penisola.  Apr.  Bug. 

3.  congèsta  ( Lej .):  spighe  sessili  o brevemente  peduncolate,  unite 
in  capolino.  Luoghi  alp.  e subalp. 

~f.  sudética  (DC.):  spighe  sessili  o peduncolate  in  capolino  o quasi  a 
corimbo  : casside  più  piccole,  nericcie.  Con  la  precedente. 

ò.  cdlabra  (Ten.):  spighe  sessili  o peduncolate,  ovato-bislunghe,  quasi 
cilindriche.  Paludi  della  Sila  in  Calabria. 

4343.  L.  spicàta  DC.,  I.  c.,  161.  F.  in  cespuglio  : fg.  lineari,  scana- 
late, strette:  fi.  in  pannocchia  contratta  bislunga  lobata  : filamenti  poco 
piu  brevi  dell’antera:  stilo  quasi  uguale  all’ovario  ed  alla  metà  degli 
stimmi:  cassule  ellittiche  quasi  tonde,  trigone.  2*..  Prati  e rupi  della  reg. 
alp.  nelle  Alpi,  e più  raramente  negli  Appennini  ed  in  Corsica.  Giu.  Ag. 

3-  itàlica  (Pari):  pannocchia  bislunga  lineare:  filamenti  2 o 3 volte 
più  corti  dell’antera:  stilo  circa  3 volte  più  breve  dell’ovario  e degli  stimmi. 
Pascoli  elevati  dei  monti  in  Calabria,  Sardegìia  e Corsica. 

4344.  L.  pedifórmis  DC.,  fi.  fr.  ITI,  162.  F.  robusto,  cespuglioso: 
fg.  lanceolato-lineari,  larghe  fino  ad  1 e.:  infiorescenza  in  spiga  bislunga 
incurva  da  un  lato  : stilo  lungo  il  doppio  dell'ovario  : cassula  un  po’  co- 
nica e con  piccola  punta  in  cima.  Pascoli  cdp.  e subalp.  e luoghi  om- 
brosi del  Cenisio.  Bug.  Ag. 

Gen.  769.  — JÙNCUS  L. 

(Da  jungere,  annodare,  legare,  per  Fuso  che  se  ne  fa). 

§ Foglie  nulle. 

4345.  Juncus  glàucus  Ehrh.,  beit.  VI,  83.  F.  glauco,  profondamente 
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striato,  con  midolla  interrotta  (5-6  d.):  tramezzi  midollari  assai  vicini: 
infiorescenza  densa,  nerastra,  piuttosto  unita  : tepali  molto  acuti  : st.  6 : 
cassale  nere,  nitide,  quasi  uguali  al  perigonio.  \.  Luoghi  umidi  dei 
piani  e dei  monti.  Giu.  Lug. 

fi.  depauperàtus  ( Ten .):  cassula  più  lunga  del  perigonio:  st.  3. 
Italia  centrale. 

T-  Ang elisii  (Ten.):  cassula  quasi  uguale  al  perigonio:  st.  per  lo 
più  3.  Appennini  dell’Italia  merid.,  e Ma  ctonie  in  Sicilia. 

4346.  J.  paniculàtus  Hoppe,  dee.  grani.,  n.  156.  P.  gracile,  profon- 
damente striato  e a midolla  interrotta  (5-6  d.):  tramezzi  midollari  di- 
stanti: infiorescenza  lassa,  fulvo-biancastra , coi  rami  esterni  allungati 
proliferi:  tepali  verdi-pallidi,  lanceolati  : cassule  più  o meno  pallide.  \ . 
Luoghi  umidi  presso  Trieste,  nel  Lucchese,  ecc.  Giu.  Lug . 

4347.  J.  fistulósus  Guss.,prod.  I,  431.  F.  leggermente  striato  (5-8  d.), 
cavo,  senza  tramezzi  midollari:  infiorescenza  ricca,  con  peduncoli  diritti: 
fi.  numerosi,  quasi  in  ombrellette:  tepali  lanceolato-acuminati,  più  lunghi 
delle  cassule  ovato-ellittiche.  2,..  Luoghi  umidi  delle  Madonie,  ecc.,  in 
Sicilia.  Mcig.  Giu. 

4348.  J.  diffusus  Hoppe.  I.  c.,  n.  155.  F.  sottilmente  striato  (5-6  d.), 
verde,  con  midollo  continuo  senza  lacune:  infiorescenza  diffusa:  guaine 
rosso-brune,  lucenti:  tepali  lanceolati  acutissimi:  st.  6:  cassule  ottuse 
nell’apice.  2 f . Fossi  e luoghi  umidi  nella  Penisola,  massime  al  settentrione 
e nel  centro.  Giu.  Lug. 

4349.  J.  effusus  L.,  sp.  346.  F.  verde,  con  midolla  continua,  affatto 
liscio  se  fresco  (5-6  d.):  guaine  pallide,  appena  rossigne  verso  la  base, 
opache:  infiox*escenza  ricca,  diffusa:  tepali  lanceolati  acutissimi:  st.  per 
lo  più  3 : stilo  inserito  immediatamente  sull’apice  depresso  della  cassula. 
Tir.  Fossi  e luoghi  umidi  nella  Penisola  e nelle  isole  maggiori.  Giu.  Lug. 
Yolg.  Giunco. 

4350.  J.  conglomeràtus  L.,  I.  c.  F.  sottilmente  striati,  con  midolla 
continua  (5-6  d.):  guaine  pallide,  appena  rossigne  verso  la  base:  infiore- 
scenza ricca,  conglomerata:  tepali  lanceolati  acutissimi:  stilo  inserito 
sopra  una  papilla  nell’apice  depresso  della  cassula.  2f . Fossi  e luoghi 
umidi  della  Penisola,  ed  in  Sicilia.  Mag.  Lug. 

4351.  J.  àrcticus  W.,  sp.  II,  206.  F.  (1-3  d.)  sottilmente  striati, 
cavi:  guaine  radicali  brunastre:  fi.  3-7  in  capolino  inserito  a 3/i  della  lun- 
ghezza del  f.:  tepali  ovali,  gl'interni  arrotondato-ottusi  : cassula  obovata, 
ottusa.  Luoghi  umidi  delle  reg.  alp.  e subalp.  delle  Alpi  e deir  Appen- 
nino abruzzese:  raro.  Lug.  Ag. 

4352.  J.  filifórmis  L.,  I.  c.  F.  sottilmente  striati,  cavi  (1-2  d.):  guaine 
radicali  brunastre:  fi.  3-9  in  capolino  inserito  circa  alla  metà  di  lun- 
ghezza del  f.:  tepali  lanceolato-acuti : cassula  quasi  globulosa.  2f.  Luoghi 
paludosi  della  reg.  subalp.,  e talora  dell’ alp.,  nelle  Alpi  e nell’ Appennino 
settentrionale.  Lug.  Ag. 

§§  Foglie  radicali  o cauline  cilindriche , non  scanalate , senza  setti  tras- 
versi. 

4353.  J.  aefitus  L.,  sp.  325.  F.  nudi,  pieni  (6-10  d.):  fg.  cilindriche, 
pungenti,  non  scanalate:  infiorescenza  ricca,  più  breve  della  brattea  invo- 
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lucrante  inf.:  peduncoli  non  accompagnati  da  brattee  pungenti:  tepali 
interni  ovali  ottusi,  profondamente  smarginati:  cassule  lunghe  il  doppio 
del  perigonio,  globoso-ovate,  acuminate.  2f . Luoghi  umidi  arenosi  marit- 
timi, e talora  al  centro  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

fi.  decompósi t us  Guss.:  infiorescenza  più  lunga  della  brattea  invo- 
lucrante  inf.  Con  la  specie. 

•f.  Tommastnii  (Pari.):  infiorescenza  uguale  alla  brattea  inf.  Mon- 
falcone  e luoghi  vicini  presso  V Adriatico,  e a Tombolo  nel  Pisano. 

4354.  J.  multibracteàtus  Tin.  in  Guss.,  supp.,  105.  F.  nudi  c.  s.: 
fg.  cilindriche  c.  s.:  infiorescenza  eretta:  peduncoli  accompagnati  da  brat- 
tee pungenti:  tepali  interni  ottusi,  profondamente  smarginati:  cassule 
lunghe  il  doppio  del  perigonio,  ovato-bislunghe,  ottuse:  sm.  appendieo- 
lati.  2f . Luoghi  timidi  in  Sicilia  presso  Castronuovo,  Lercar a e Trapani. 
Mag.  Giu. 

4355.  J.  maritimus  Lam.,  dict.  Ili , 364.  F.  nudi  (6-10  d.):  fg.  tutte 
radicali,  cilindriche,  pungenti  : infiorescenza  ficca,  eretta:  tepali  lanceo- 
lati, gli  esterni  acuti,  gl’interni  ottusi:  cassula  ellittica,  quasi  uguale  al 
perigonio.  2^.  Spiagge  e luoghi  umidi  e paludosi  presso  il  mare  nella  Peni- 
sola e nelle  grandi  isole.  Giu.  Lug. 

4356.  J.  multiflórus  Desf,  atl.,  313.  F.  foglioso  (3-6  d.):  fg.  .radicali 
e cauline  cilindriche,  cave  nell’interno:  infiorescenza  più  o meno  allungata, 
eretta:  fg.  perigoniali  uguali  alla  cassula,  o talora  più  corte:  cassula 
ellittieo-trigona  c.  s.  Luoghi  umidi  ed  arenosi  lungo  i fossi  ed  i torrenti 
nell’Italia  inf.  e nelle  grandi  isole.  Mag.  Giu. 

§§§  Foglie  cilindriche  o quasi  compresse,  con  setti  trasversi  simulanti  nodi 
dopo  il  disseccamento. 

4357.  J.  Thomàsii  Te».,  sgll.,  179.  F.  cavi,  eretti:  fg.  cilindrico-com- 
presse,  lacunose,  nodulose  dopo  il  disseccamento:  infiorescenza  quasi  a co- 
rimbo, contratta:  capolini  densissimi,  di  moltissimi  fi.  piccoli:  tepali  acu- 
minato-restati : cassula  ovato-bislunga:  sm.  non  appendicolati.  2 f.  Luoghi 
paludosi  della  Sila  in  Calabria.  Giu. 

4358.  J.  obtusiflórus  Ehrh.,  beit.  VI,  83.  F.  pieni,  fogliosi  (4-8  d.): 
fg.  cilindriche,  lacunose,  nodulose  dopo  il  disseccamento,  le  radicali  sosti- 
tuite da  scaglie  guainanti  : infiorescenza  ramoso-aperta,  con  capolini  di 
2-15  fi.  giallo-verdognoli:  tepali  spuntati,  tutti  ottusi:  cassula  ovato-lan- 
ceolata,  rostrata.  2y.  Fiumi  e luoghi  paludosi  nella  Penisola  ed  in  Sicilia 
nella  reg.  mar.  e camp.  Giu.  Ag. 

4359.  J.  sylvàticus  Reich.,  fi.  moen.  fr.  II,  181.  F.  fogliosi  (2-8  d.): 
fg-  cilindrico-compres.se,  lacunose,  nodulose  c.  s.:  infiorescenza  con  capo- 
lini di  4-12  fi.  bruniteci  : tepali  disuguali,  lungamente  acuminati,  ari- 
stati,  ricurvi  nell  apice,  gl  interni  piu  lunghi:  cassule  c.  s.  con  lungo  ro- 
stro,  pia  lunghe  del  perigonio.  2+ . Luoghi  umidi  e paludosi  dalla  reg. 
mar.  alla  subm.  nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu. 

4360.  J.  atràtus  Krock.,  silcs.  n.  539.  F.  foglioso:  fg.  cilindrico-com- 
presse,  lacunose,  con  nodi  remoti  c profondamente  striate  dopo  il  dissec- 
camento: infiorescenza  con  capolini  di  2-10  fi.  nerastri  nitidi:  tepali 
disuguali,  acuminato-aristati,  gl  interni  più  lunghi:  cassule  quasi  uguali 
al  perigonio,  ovate  acuminate,  rostrate.  2f.  Luoghi  umidi  del  Veronese. 
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4361.  J.  ànceps  Lah.,  junc.,  38.  F.  compresso,  biangoloso  (4-8  d.): 
fg.  compresse,  quasi  bitaglienti,  lacunose,  nodose  pel  disseccamento  : in- 
fiorescenza eretta,  con  capolini  di  4-8  fi.:  tepali  quasi  uguali,  gl’interni 
ottusi:  filamenti  più  lunghi  dell’antera:  stilo  più  lungo  dell’ovario  e 
quasi  = agli  stimmi:  cassula  ovato-bislunga,  poco  più  lunga  delperigo- 
nio.  2*. . Luoghi  umidi  nelle  pinete  di  Viareggio  ed  a Porto  d’Anzo.  Ag. 

4362.  J.  lamprocàrpus  Ehrh.,  calavi.,  n.  126.  F.  fogliosi  (1-6  d.): 
f g.  cilindrico-compresse,  lacunose,  nodulose  c.  s.  : infiorescenza  aperta  o 
divaricata,  con  glomeruli  di  6-10  fi.:  tepali  quasi  uguali,  gli  esterni  acuti, 
gl’interni  ottusi  o quasi:  filamenti  quasi  = all’antera:  stilo  più  breve 
dell’ovario  e degli  stimmi:  cassula  ovato-lanceolata,  più  lunga  del  peri- 
gonio. 2f.  Luoghi  umidi  e paludosi  nella  Penisola  e nelle  isole:  comune. 
Giu.  Ag. 

4363.  J.  Gussónii  Pari.,  fi.  it.  II,  341.  F.  fogliosi:  fg.  cilindrico- 
compresse,  lacunose,  nodulose  c.  s.  : infiorescenza  aperta  o divaricata,  con 
capolini  di  3-9  fi,:  tepali  interni  acuminati:  antere  quasi  uguali  ai  fila- 
menti : cassule  lunghe  il  doppio  del  perigonio,  attenuato-acuminate.  7+. 
Luoghi  umidi  ed  inondati  nell’inverno  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

4364.  J.  lieterophyllus  Duf  in  ami.  se.  nat.  V.  88.  F.  natanti,  lun- 
ghi (3-8  d.):  fg.  sup.  grosse,  cilindrico -nodo se,  le  inf.  filiformi,  lunghis- 
sime appena  nodose:  infiorescenza  con  capolini  di  2-6  fi.:  tepali  disu- 
guali, ottusi:  cassule  bislunghe,  quasi  uguali  al  perigonio,  terminate  in 
stilo,  persistenti  anche  dopo  la  deiscenza.  \.  Paludi  d’Altopascio  in  To- 
scana, in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Mag.  Giu. 

4365.  J.  striàtus  Schousb.  in  E.  Mey , sgn.,  27.  F.  eretti  o risor- 
genti, fogliosi  (1-8  d.):  fg.  quasi  cilindriche,  nodulose  c.  s.  con  guaine 
striate:  infiorescenza  aperta,  con  capolini  di  10-15  fi.:  tepali  c.  s.,  acumi- 
nato-aristati:  antere  lunghe  il  doppio  dei  filamenti:  cassula  ovato-lanceo- 
lata, rostrata.  2*..  Luoghi  umidi  della  costa  occidentale,  del  centro  e del 
mezzodì  della  Penisola,  ed  in  Sicilia:  non  comune.  Mag.  Giu. 

p.  lagenàrius  (Gag):  f.  risorgenti  o sdrajati,  con  rami  e rametti 
fuori  delle  ascelle  delle  fg.  A Nizza  lungo  il  Varo,  nel  Lucchese,  in  Si- 
cilia, ecc. 

4366.  J.  alplnus  Vili.,  Dauph.  II,  233.  F.  cilindrico-compressi  (1-8  d.): 
fg.  cilindrico-compresse,  lacunose,  nodose  c.  s.:  infiorescenza  eretta,  con 
capolini  di  2-6  fi.:  tepali  disuguali,  gli  esterni  mucronati  al  di  sotto 
dell’ apice,  gl’interni  rotondato-ottusi  : cassula  ovato-bislunga,  mucronata. 
2+.  Luoghi  umidi  alp.  e subalp.  delle  Alpi  e dell’ Appennino,  ma  qui  ra- 
ramente. Lug.  Ag. 

p.  Requiénii  (Pari.):  capolino  terminale  solitario,  o 2-3  soltanto, 
l’inf.  sessile,  gli  altri  peduncolati.  2f.  Monte  Coscione  in  Corsica. 

§§§§  Foglie  scanalate,  per  lo  più  senza  setti  trasversali.:  p.  perenni. 

4367.  J.  stygius  L.,  sp.  11,467.  R.  fibrosa:  f.  filiformi,  con  1-2  fg. 
setacee,  scanalate  di  sopra,  senza  setti  trasversali:  fi.  circa  3 in  capolino 
terminale  quasi  solitario:  tepali  quasi  uguali,  bislungo-lanceola ti  : fila- 
menti molto  più  lunghi  dell’antera:  cassula  acuta:  sm.  appendicolati.  2».. 
Titolo  italiano  nella  reg.  alp.  Lug.  Ag. 

4368.  J.  triglumis  L.,  sp.  328.  R.  c.  s.:  f.  nudo  superiormente  (5-12  c.): 
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fg.  tutte  radicali,  quasi  cilindriche,  scanalate  alla  base,  senza  setti  tras- 
versi: fi.  pochi  in  cima  solitaria:  tepali  disuguali,  lanceolati,  gli  esterni 
acuti:  filamenti  c.  s.:  cassula  bislunga,  ottusa:  sm.  appendicolati.  Prati 
paludosi  alp.  e subalp.  delle  Alpi.  Lag.  Ag. 

4369.  J.  Jacquinii  L. , mant.,  63.  Ez.  strisciante  : f.  cespugliosi 
(1-3  d.),  alcuni  fioriferi  e fogliosi,  altri  sterili  nudi:  fg.  radicali  ridotte 
a guaine  mucronate:  fi.  pochi  (4-8),  in  capolino  solitario  peduncolato: 
tepali  lanceolati  acuminati*,  filamenti  appena  = a 1/ì  dell’antera:  cassule 
bislunghe  smarginate:  sm.  c.  s.  z..  Pascoli  umidi  della  reg.  alp.  delle 
Alpi.  Lug.  Ag. 

4370.  J.  castàneus  Sm.,  fl-  brit.  I,  3S3.  Ez.  strisciante,  stolonifero  : 
f.  fogliosi  in  basso,  gli  sterili  nulli:  fg.  lineari-lesiniformi,  scanalate:  capolini 
1-3,  poveri,  accompagnati  ciascuno  da  una  brattea  guainante:  tepali  lan- 
ceolato-acuti : filamenti  lunghi  il  doppio  dell’antera:  cassula  bislungo- 
trigona,  ottusa:  sm.  c.  s.  2f..  Tirolo  italiano  nella  reg.  alp.  Lug.  Ag. 

4371.  J.  trifidus  L.,  sp.  326.  Ez.  strisciante:  f.  guainato  alla  base, 
con  guaina  sup.  prolungata  in  fg.  brevissima  : linguette  opposte  alle  fg. 
lacero-cigliate:  fi.  1-4,  solitarii , accompagnati  da  1-3  fg.  involucranti 
lunghe:  tepali  quasi  uguali,  lanceolati,  mucronati:  cassule  quasi  tonde, 
quasi  uguali  al  perigonio:  sm.  c.  s.  z..  Pascoli  della  reg.  alp.  delle  Alpi 
e degli  Appennini  fino  agli  Abruzzi.  Lug.  Ag. 

4372.  J.  monànthos  Jacq.,  en.  stir.  vind.  61,  216.  Ez.  strisciante: 
f.  guainato  alla  base,  colla  guaina  sup.  prolungata  in  fg.  più  lunga  della 
metà  di  esso:  fi.  1-3,  accompagnati  da  1-3  fg.  involucranti  c.  s.:  tepali 
c.  s.,  acuminato-aristati  : cassule  ellittiche,  più  lunghe  del  perigonio:  sm. 
c.  s.  2)..  Col  precedente,  ma  più  frequente,  nelle  Alpi  che  negli  Appen- 
nini. Lug.  Ag.  J.  Hostii  Tciusch. 

4373.  J.  suptnus  Mnch.,en.  hass.,n.  296.  Ez.  corto:  f.  filiformi, 
eretti  (1-3  d.):  fg.  quasi  setacee,  sottilmente  scanalate  di  sopra:  infiore- 
scenza terminale  di  faccetti  più  o meno  numerosi:  tepali  ovali  lanceo- 
lati: filamenti  = all’antera:  cassula  bislunga,  ottusa,  mucronata  : sm. 
non  appendicolati.  Z..  Luoghi  umidi  e paludosi  nella  Penisola,  ma  assai 
raro.  Lug.  Ag. 

4374.  J.  squarrósus  L.,  sp.  327.  E.  fibrosa,  cespugliosa  : f.  quasi  an- 
goloso, nudo  (2-6  d.):  fg.  lineari  scanalate,  tutte  radicali:  infiorescenza 
confi,  solitarii:  tepali  ovato-lanceolati  : filamenti  4 volte  più  brevi  del- 
l’antera: cassula  obovata,  ottusa,  mucronata:  sm.  non  appendicolati. 
Sopra  Corona  e Bondione  nel  Bergamasco.  Lug.  Ag. 

4375.  J.  compréssus  Jacq.,  eri.  st.  vind.,  60.  Ez.  strisciante:  f.  com- 
pressi, con  una  fg.  nel  mezzo  (1-6  d.):  fg.  lineari  strettissime,  scanalate 
di  sopra:  infiorescenza  eretta  con  fi.  c.  s.:  tepali  ovato-bislunghi  : stilo 
= alla  metà  dell’ovario:  cassule  ovato-globose,  lunghe  quasi  il  doppio 
del  perigonio:  sm.  c.  s.  Z--  Pascoli  umidi,  ecc.,  dal  piano  fino  alla  reg. 
mont.,  massime  al  settentrione  e nel  centro  della  Penisola,  ed  in  Sicilia. 
Giu.  Lug. 

4376.  J.  bóttnicus  Wahìb.,  fl.lapp.  82.  Ez.  strisciante:  f.  quasi  ci- 
lindrici, rigidi,  con  una  fg.  nel  mezzo:  fg.  lineari,  scanalate  di  sopra:  infio- 
rescenza eretta  con  fi.  solitarii:  stilo  uguale  all’  ovario  : tepali  c.  s.:  cassule 
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ovato-bislunghe,  appena  oltrepassanti  il  perigonio:  sm.  c.  s.  2f.  Spiagge 
paludose  nella  Penisola  ed  in  Corsica.  Giu.  Lag. 

§§§§§  Foglie  scanalate,  per  lo  più  senza  setti  trasversali:  p.  annue. 

4377.  J.  Tenagéja  L.  fil.,  supp .,  208.  F.  gracile,  con  1-2  fg.  (5-30  c.): 
fg.  setacee,  scanalate  alla  base:  infiorescenza  corimbiforme,  ramosa,  con  fi. 
salitarii:  peduncoli  patenti:  tepali  ovato-lanceolati,  acuti:  cassala  quasi 
tonda:  sm.  c.  s.  ©.  Luoghi  umidi  e paludosi,  ecc.,  nella  Penisola  e nelle 
grandi  isole  : piuttosto  raro.  Mag.  Lug. 

4378.  J.  bufónius  L.,  sp.  446.  F.  diffusi,  semplici  o ramosi  alla  base: 
fg.  setacee  scanalate:  infiorescenza  corimbiforme,  ramosa,  con  fi.  solitarii: 
peduncoli  eretti:  tepali  lanceolati  acuminati:  cassula  bislunga, più  breve 
del  perigonio.:  sm.  c.  s.  ©.  Luoghi  umidi,  ecc.,  dalle  spiagge  del  mare  alla 
reg.  alp.,  nella  Penisola  e nelle  isole:  comune.  Apr.  Mag. 

fi.  foliósus  (Desf.):  f.  alti  e robusti:  infiorescenza  assai  ramosa:  fi. 
per  lo  più  solitarii:  tepali  più  rigidi  e più  acuti.  Nelle  parti  basse  e me- 
ridionali. 

Y-  hybridus  (Brot.):  fi.  approssimati  per  lo  più  in  fascetti.  Luoghi 
marittimi. 

4379.  J.  ambiguus  Guss.,  prod.  I,  435.  F.  gracili,  ramosi  alla  base: 
fg.  setacee,  scanalate:  infiorescenza  corimbiforme,  ramosa,  con  fi.  solitarii 
od  in  fascetti:  peduncoli  eretti:  tepali  esterni  acuti,  gl’interni  ottusi 
piu  brevi:  cassula  bislunga,  uguale  al  perigonio:  sm.  c.  s.  ®.  Arene  ma- 
rittime umide  in  Sicilia  a Trapani  e Spaccaforno.  Apr.  Mag. 

4380.  J.  Sorrentini  Pari,  fi.  it.  II,  356.  F.  eretti,  filiformi,  fogliosi 
alla  base:  fg.  setacee,  scanalate  : fi.  in  capolino  terminale  solitario  o in 
2-5  capolini,  5-18  in  ogni  capolino:  tepali  lungamente  acuminato-cuspi- 
dati:  st.  6:  cassula  lineare  bislunga:  sm.  appendicolati.  ®.  Ad  Alcamo 
in  Sicilia  ed  a Pratovecchio  in  Corsica. 

4381.  J.  capitàtus  Weig.,  obs.  boi,  28  (1772).  F.  filiformi,  eretti, 
fogliosi  alla  base  (3-12  c.):  fg.  setacee,  scanalate:  fi.  in  capolino  terminale 
solitario,  2-9:  tepali  ineguali,  gli  esterni  più  lunghi,  ovato-lanceolati. 
acuminato-cuspidati : st.  3:  cassule  ovate  ottuse:  sm.  c.  s.  Luoghi  are- 
nosi nella  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Mag.  Giu. 

4382.  J.  pygmaéus  Thuill,  fi.  par.  ed.  II,  178.  F.  eretti  od  ascen- 
denti, fogliosi  (3-12  c.):  fg.  setacee,  cilindriche:  fi.  2-9  in  capolino  termi- 
nale solitario:  peduncoli  cretti:  tepali  quasi  uguali,  lanceolati,  acuti, 
nervosi,  conniventi:  st.  3:  cassule  bislungo-lineari,  acute:  sm.  c.  s.  ®. 
Luoghi  umidi  e paludosi  vicino  a Populonia  e nelle  grandi  isole.  Apr. 
Mag. 


Gen.  770.  — NARTHÉCIUM  Moehr. 

(Da  vdp9r|<;,  bastone,  per  l’apparenza  dell’asse  fiorale). 

4383.  Narthécium  ossifragum  Huds.,  fi.  angl.,  145.  Rz.  strisciante: 
fg.  radicali  lineari  ensiformi:  fi.  in  racemo:  tepali  gialli,  con  dorso  verde, 
persistenti:  cassula  acuta,  un  po’  più  lunga  del  perigonio.  Luoghi 
umidi  negli  alti  monti  della  Corsica.  Lug.  Ag. 
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Gen.  771.  — APHYLLANTHES  L, 

(Da  d privativo,  qpóXXov,  foglia,  ed  uv0r|,  fiore). 

4384.  Aphyllanthes  monspeliénsis  L.,  sp.  294.  F.  nudi  (1-2  d.), 
con  guaine  alla  base  : fi.  solitarii  terminali,  raramente  2-3,  cinti  ciascuno 
da  brattee  scariose,  violacei  o bianchi:  cassula  membranosa:  sm.  con  gu- 
scio crostaceo  nero.  2*. . Colli  aridi  della  Riviera  di  Vanente  da  Arenzano 
a Nizza.  Apr.  Mag. 


Ord.  CV.  — l'ALMAE. 

P.  arboree  o fruticose,  con  fusti  semplici,  di  rado  dicotomi,  per  lo  più 
cilindrici,  ricoperti  dalle  basi  delle  vecchie  foglie  o con  cicatrici.  Foglie 
grandi,  in  ciuffo  nell’apice  del  f.  o dei  rami,  picciolate,  guainanti  alla  base, 
con  lamine  palmato-  o pennato-partite  o-sette,  pieghettate  nella  gemma. 
Fiori  dioici  o poligamo-dioici , disposti  in  spadice , ravvolti  da  una 
spata  semplice  o multipla.  Perigonio  diviso  in  6 lacinie  disposte  in  2 
verticilli,  persistente.  Stami  per  lo  più  6,  opposti  ai  tepali,  di  rado  3 o 
più,  con  filamenti  liberi  o connati  in  basso  ed  antere  dorsifisse  a 2 ca- 
selle deiscenti  per  fessure.  Ovario  di  3 carpelli,  di  rado  2 o da  4-6,  od  1, 
più  o meno  connessi,  ciascuno  contenente  1 solo  ovolo,  rarissimamente  2, 
ortotropo  od  anatropo.  Stili  quanti  i carpelli,  con  stimmi  semplici  pa- 
pillosi. Frutto  drupa  o bacca,  semplice  o 2-3-lobo,  con  1-3  caselle  ed  1-3 
semi.  Seme  con  albume  copioso,  corneo,  cartilagineo  od  oleoso,  ed  em- 
brione conico  o cilindrico , situato  presso  la  periferia.  — Distr.  Zona 
torrida  e parte  calda  delle  zone  temperate  (43°  lat.  nord  e 38°  lat.  sud): 
gen.  119,  sp.  circa  900.  — Prop.  Numerosissime. 

Fg.  pennatosette:  spata  lunga,  quasi  legnosa  : sm.  bislungo,  solcato.  Phoenix. 

Fg.  fatte  a ventaglio  : spate  2-4  coriacee  : sm.  ellissoideo  con  albume  ruminato. 

Chamaerops. 

Gen.  772.  — PHOENIX  L. 

(Da  OoiviE,  palma  da  datteri). 

4385.  Phoénix  dactylifera  L.,lxort.diff.  482.  F.  eretto,  semplice,  ter- 
minato in  un  ciuffo  di  grandi  fg.  pennatosette:  fi.  dioici  in  grandi  pan- 
nocchie racchiuse  da  una  spata  semplice  quasi  legnosa:  drupa  ellittica 
bislunga.  5.  Coltivasi  nelle  parti  più  calde  della  Penisola.  Volg.  Palma 
da  datteri. 


Gen.  773.  — CHAMAEROPS  L. 

(Da  xdpat,  nano,  e jbunp,  cespuglio). 

4386.  Chamaerops  humilis  L.,  sp.  1187.  F.  ascendente,  terminato 
, da  un  ciuffo  di  fg.  grandi,  lungamente  picciolate,  fatte  a ventaglio:  fi.  in 
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pannocchia  guarnita  alla  base  da  spate  coriacee:  drupa  ellittica:  sin.  id. 
3.  Sulle  rupi  marittime  nella  costa  occid.  della  Penisola  e nelle  isole. 
Volg.  Cefaglioni,  Palma  di  S.  Pier  Martire. 


OitD.  CVI.  — ARACEAE. 

Erbe  con  rizomi  striscianti  o tuberiformi,  o con  f.  rampicanti.  Foglie 
alterne,  guainanti  alla  base,  angulinervie,  intere  o divise.  Spata  1-filla. 
Fiori  in  spadice,  1 o ‘2-sessuali.  Perigonio  0 od  ipogino  e polifillo.  Stami 
1 o più,  con  filamenti  corti  liberi  o 0,  nei  fiori  con  perigonio  tanti  quanti 
i tepali.  Antere  a 2 caselle  deiscenti  all’esterno  o per  fori  terminali. 
Ovario  ad  1 o più  caselle,  con  1 o pochi  ovoli,  di  rado  molti,  attaccati  in  vario 
modo.  Stilo  semplice  o 0 : stimma  a capolino  o discoide.  Bacca  con  1 o più 
caselle.  Semi  1 o più,  con  guscio  grosso,  albume  carnoso  o farinoso,  di  rado  0, 
ed  embrione  variabile.  — Distr.  Regioni  tropicali  e temperate:  gen.  100, 
sp.  1000.  — Afe.  Con  le  Pandanacee  e le  Tifacee.  — Prop.  Acri  e vene- 
fiche. 

Spata  a forma  di  barchetta  terminata  in  rostro  e divisa  in  2 camere  complete 
dallo  spadice  che  ad  essa  aderisce  pei  suoi  margini Ambrosinia. 

Spata  tubulosa  alla  base  : spadice  curvato  in  alto  : antere  peltate , deiscenti 
trasversalmente,  sostenute  da  filamenti  : stili  manifesti Arisarum. 

Spata  c,  s.:  spadice  sottile  vermiforme:  antere  sessili  : stili  quasi  0.  Biarum. 

Spata  accartocciata:  spadice  diritto,  libero,  clavato  : antere  sessili:  stimmi 
sessili Arurn. 

Spata  grande,  accartocciata:  spadice  diritto  o piegato,  glabro  o setoloso: 
antere  sessili  : stimmi  sessili  : ovoli  2-3  in  ogni  casella.  . . . Dracunculus. 

Spata  accartocciata:  spadice  grossetto,  diritto:  antere  sessili  o quasi:  ovoli 
molti  in  ogni  casella ...  Colocasia. 

Spata  stretta,  fogliacea:  spadice  quasi  cilindrico,  laterale,  coperto  da  molti 
piccoli  fi.  ermafroditi,  con  perigonio  di  6 squame Acorus. 


Gen.  774.  — AMBROSfNIA  L. 

(Ded.  a Bartolomeo  Ambrosini). 

4387.  Ambrosinia  Bàssii  L.,  gen.  579.  Rz.  corto,  tuberiforme:  fg. 
tutte  radicali,  ellittiche  o lanceolato-lineari,  di  un  sol  colore  o macchiate, 
assai  lungamente  picciolate.  zv.  Colline  erbose  in  Calabria,  in  Sicilia  ed 
in  Sardegna.  Dee.  Mar. 

fj.  maculata  (Ucr.):  fg.  obovate  o bislungo-ellittiche,  ondulate  nei 
margini,  venate  di  verde-scuro  o macchiate.  Colla  forma  tipica.  A.  reti- 
culata  Ten. 


Gen.  775.  — ARISARUM  L. 

(Dall’àptoapov  di  Dioscoride). 

4388.  Arisarum  vulgàre  Targ.  in  ami.  mus.  fior.  II,  2.  Fg.  cuori- 
formi-astate:  spata  quasi  cilindrica,  striata  di  bianco  e di  rossastro,  tubu- 
losa , curyata  e mucronata  nell’apice:  spadice  appena  più  corto  della 
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spata,  sottile.  Nelle  fessure  delle  rupi  nelle  reg.  mar.  e camp.:  assai 
comune.  Prim.  Aut. 

4389.  A.  proboscideum  Savi.,  oss.  in  Aleni.  Acc.  Pist.,  p.  0 (1S1G). 
Rz.  generalmente  non  ingrossato:  fg.  ovato-astate,  profondamente  sca- 
vate alla  base,  con  orecchiette  divergenti:  spata  tubulosa,  incurva,  ter- 
minata in  lunga  appendice  filiforme.  2±.  Nei  monti  dell'Italia  media  ed 
inf.  Apr.  Mag. 


Gen.  77 6.  — BfARUM  Schott. 
(Da  bis,  doppio,  ed  Arum). 


4390.  Biarum  tenuifólium  Scliott,  melet.  I,  17.  Fg.  linèari-lanceo- 
late:  spata  reflessa  nell'apice:  spadice  lesiniforme,  più  lungo  della  spata. 
2f . Nell'Italia  media  ed  inf.,  ed  in  Sicilia.  Prim.  Aut. 


Gen.  777.  — ÀRUM  L. 

(Da  ópov,  nome  dato  alla  sp.  più  comune  del  genere). 

4391.  Àrum  italicum  Alili.,  dict.  n.  2.  Rz.  tuberiforme  : fg.  astate, 
grandi,  venate  e spesso  macchiate  di  biancastro  : spata  assai  grande  , 
bianco- verdastra , ventricosa  alla  base  e superiormente  espansa  : spa- 
dice uguale  ad  ’/s  della  spata,  terminato  in  clava  giallognola.  2*..  Lungo 
le  siepi,  i margini  dei  campi,  ecc.,  dalla  reg.  mar.  alla  camp.,  nella.  Pe- 
nisola ed  in  Sicilia:  molto  comune.  Apr.  Mag.  Volg.  Gichero,  Gigalo. 

4392.  A.  maculàtum  L.,  sp.  1370.  Rz.  c.  s.:  fg.  astato-saettiformi , 
spesso  macchiate  di  nero  : spata  verde-giallastra,  ventricosa  alla  base, 
c.  s.  : spadice  terminato  in  clnrva  porporina,  lungo  la  metà  della  spato. 
2 Nelle  siepi  e nei  luoghi  ombrosi  e selvatici  dell’ Italia  sup.  e degli  Ap- 
pennini nella  reg.  subm.  e mont.  Alag. 

4393.  A.  cylindràceum  Gasp,  in  Guss.,  syn.  Il,  597.  Rz.  c.  s.:  fg. 
lungamente  picciolate,  astate,  verdi,  d’un  sol  colore  o con  macchie  nere: 
spata  c.  s.  acuminata  : spadice  poco  più  lungo  della  metà  della  spata 
con  estremità  cilindrico-lineare,  rossigna.  a.  Monti  delle  Madonie  in 
Sicilia.  Giu.  Lag. 

4394.  A.  pictum  L.  fi.,  supp.,  410.  Rz.  c.  s.:  fg.  cuoriforiui-ovate , 
assai  lungamente  picciolate,  venate  di  bianchiccio  : spata  ovata  in  alto, 
acuminata,  tinta  un  po’  di  porpora:  spadice  più  lungo  della  metà  della 
spata  con  estremità  quasi  clorata  rossigna.  2,.  Lungo  le  siepi  e nei  mar- 
gini dei  boschi  in  Sardegna,  ed  in  Corsica.  Off. 

Gen.  77».  — DRACTJNCULUS  Schott. 

(Diminutivo  di  draco,  per  l'apparenza  del  f.). 

4395.  Dracùnculus  vulgàris  Scliott.,  melet.  I,  17.  Rz.  tuberiforme: 
fg.  grandi,  pedate-partite,  con  5-11  divisioni  intiere  lanceolate:  spata 
grande  (3-6  d.),  di  color  porpora  livido  : spadice  lungo  quanto  la  spata 
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ed  assai  grosso.  \.  Nelle  siepi,  nei  campi,  ecc.,  della  reg.  mar.  e camp., 
nella  Penisola  ed  in  Corsica:  non  comune.  Mag.  Voi g.'Erba  serpona. 

4396.  D.  ìnuscivorus  Schott.,  l.c.  Eg.  grandi,  pedato-partite:  seg- 
menti laterali  disposti  ad  elica  sulla  costola:  spata  grande,  internamente 
pelosa  , refratta  : spadice  prolungato  superiormente  in  appendice  seto- 
losa. 2f . Siepi  e pascoli  marittimi  in  Sardegna,  in  Corsica  e 'nelle  piccole 
isole  vicine.  Mag. 


Gkn.  779.  — COLOCÀSIA  Schott. 

(Dal  KoXoKdaiov  degli  antichi). 

4397.  Colocàsia  antiquórum  Schott.,  I.  c.  I,  18.  Fg.  assai  grandi, 
ovato-peltate,  quasi  bilobe  alla  base  ,con  grosso  nervo  longitudinale,  quasi 
vellutate  nella  pagina  sup.:  scapo  più  breve  dei  piccioli:  spata  grande  con 
lembo  stretto:  spadiee  grassetto,  diritto,  assottigliato  in  alto.  ì.  Sponde 
dei  fiumi  e dei  paduli  nell’ estremo  mezzodì  della  Penisola,  in  Sicilia,  in 
Sardegna  ed  in  Malta.  Prim. 

Gf.n.  780.  — ÀCORUS  L. 

(Da  étKopot;,  disadorno). 

4398.  Àcorus  Càlamus  L.,  sp.  324.  Rz.  strisciante:  f.  triangolare, 
compresso,  con  lunga  appendice  fogliacea  che  ne  sembra  la  continua- 
zione: fg.  ensiformi:  fi.  piccoli  in  densa  spiga  cilindrica  apparentemente 
laterale.  2*..  Nei  paduli  e lungo  le  sponde  dei  fiumi  nell’ Italia  sup.  a Vol- 
teggio, Mantova,  Mestre,  ecc.  Mag.  Giu.  Volg.  Calamo  aromatico. 


Ord.  CVII.  — TIPHACEAE. 

Erbe  palustri  od  acquatiche.  Rizoma  strisciante.  Foglie  lineari,  guai- 
nanti alla  base.  Fiori  monoici  in  spighe  cilindriche  od  in  capolini , i 
maschili  in  alto  ed  i feminei  in  basso.  Perigonio  0 o di  squame  mem- 
branose embriciate,  o di  pochi  peli,  persistente.  Fiori  maschili.  Stami 
pochi  o molti,  con  filamenti  sottili  ed  antere  basifìsse  bislunghe  a 2 
caselle  deiscenti  lateralmente.  Fiori  feminei.  Ovario  sessile  o pedunco- 
lato, con  1,  di  rado  2 caselle  fornite  di  1 solo  ovolo  pendente  dal  vertice. 
Stilo  persistente,  con  stimma  linguiforme  o spatolato  unilaterale  scor- 
rente papilloso.  Frutto  achenio  o drupa.  Seme  pendente,  con  albume 
carnoso  o farinoso,  ed  embrione  diritto  cilindrico.  — Djstr.  Regioni  tem- 
perate e tropicali:  gen.  2,  sp.  circa  12.  — Afe.  Con  le  Aroidee  e le  Pan- 
danacee.  — Puoi*.  Le  radici  della  Tgpha  sono  farinacee,  e del  polline  si 
fanno  pasticci  nel  Sind  e nella  Nuova  Zelanda. 

Fiori  in  spighe  cilindriche  unisessuali  sovrapposte,  la  maschia  al  di  sopra 
della  feminea:  st.  connati  pei  filamenti:  stilo  capillare:  fr.  portato  da  un  pedi- 
cello capillare  guarnito  di  setole Ti/pha. 

Fiori  in  capolini  unisessuali  globosi,  i feminei  forniti  di  lunghe  fg.  fiorali  per- 
sistenti: st.  liberi:  fr.  sessile,  con  3 squame  alla  base  ....  Sparganium. 
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Gen.  781.  — TYPHA  L. 

(Dal  nome  greco  di  questa  p.). 

4399.  Typha  latifólia  L.,  sp.  971.  Fg.  grandi,  lineari,  larghe,  erette, 
coriacee,  guainanti  alla  base,  più  lunghe  del  f.:  spighe  maschili  e femmi- 
nili contigue:  ti.  feminei  senza  brattee  (asse  della  spiga  feminea  privo 
di  peli):  stimmi  romboideodanceolati,  oltrepassanti  i peli  del podocarpo. 
2f . Comune  nei  padnli,  nei  fossi,  ecc.  Giu.  Ag.  Volg.  Sala,  Schiancia, 
Mazza-sorda,  Biodo. 

4400.  T.  Shuttlewórthii  Koch  et  Sond.  syn.,  681.  Fg.  grandi,  li- 
neari, coriacee,  strette,  erette,  c.  s.:  spighe  maschili  e femminili  contigue: 
fi.  feminei  c.  s.  : stimmi  romboideodanceolati  pareggianti  i peli  del  podo- 
carpo o più  brevi.  A-  Presso  Moncalieri,  Tatuano  e Callecchio  nel  Par- 
migiano. Giu.  Lug. 

4401.  T.  stenophylla  Piseli,  et  Meg.  in  bull.  pet.  Ili,  209.  Fg.  as- 
sai grandi,  semi-cilindriche,  guainanti  alla  base  : spighe  mascoline  e fem- 
minee distanti  fra  loro , la  femminile  breve  ellissoidea  con  asse  senza 
peli,  la  mascolina  cilindrica  lunga:  fi.  feminei  c.  s.  : stimmi  romboideo- 
lanceolati.  Presso  Mantova  (Barò.).  T.  juncifolia  Celai. 

4402.  T.  angustifólia  L.,  sp.  971.  Fg.  grandi,  lineari,  strette,  coriacee, 
erette,  più  lunghe  del  f.  e guainanti  alla  base:  spighe  maschili  e fem- 
minili cilindriche,  distanti:  fi.  femminili  accompagnati  da  brattee: 
stimma  lineare-lanceolato.  A- Nei paduli,  nei  fossi  e nelle  sponde  dei  fiumi. 
Giu.  Ag.  Volg.  Schiancia  c.  s. 

4403.  T.  Laxmànni  Lep.  in  nov.  act.  petr.  XII,  84.  Fg.  strettamente 
lineari,  quasi  canaliculate,  quelle  dei  f.  fioriferi  lanceolate,  più  brevi  del 
/.:  spighe  maschili  e femminili  avvicinate,  brevi,  la  femminile  ellittica: 
asse  della  spiga  peloso:  fi.  femminili  c.  s. : stimmi  lineari-lanceolati.  A. 
Lungo  le  rive  dei  fiumi  e dei  torrenti  nella  Penisola.  Mag.  Giu.  T. 
minor  Sm. 


Gen.  782.  — SPARGÀNIUM  L. 

(Da  ondpYavov,  nastro,  per  la  forma  delle  fg.). 

4404.  Spargànium  ramósum  Iluds.,  fi.  ang.,  401.  F.  eretto,  ramoso 
in  alto  (6-8  d.):  fg.  molto  lunghe,  erette,  coriacee,  trigone  alla  base  e con 
le  facce  laterali  concave:  fi.  raccolti  in  capolini  formanti  una  infiore- 
scenza ramosa:  fr.  a piramide  rovesciata.  A-  Nelle  acque  stagnanti  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Ag.  Volg.  Biodo,  Coltellaccio. 

4405.  S.  simplex  Huds.,  I.  c.  F.  cretto,  semplice  (2-5  d.):  fg.  allun- 
gate, coriacee,  trigone  alla  base  con  facce  laterali  piane:  fi.  in  capolini 
formanti  un  racemo  terminale  semplice,  i maschili  numerosi:  scaglie 
perigoniali  un  po’  slargate  e dentate  nell’apice:  fr.  brevemente  stipitato. 
A-  Paduli  e fossi  nella  Penisola:  non  comune.  Giu.  Luq. 

p.  flùitans  Gr.etGodr.:  cauli  e fg.  allungati,  nuotanti,  oltrepas- 
santi 1 in.  nelle  acque  profonde.  Padule  di  Bientina  e fossi  presso 
Pisa. 
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4406.  S.  nàtans  X.,  sp.  971.  F.  eretto,  semplice  (1  m.):  fg.  lineari, 
flessibili  e lunghissime,  nuotanti,  piane  anche  alla  base:  fi.  in  capolini 
formanti  un  racemo  semplice:  capolini  maschili  uno  o due,  sessili,  i fe- 
minei  stipitati:  fr.  lungamente  stipitato.  Laghi  e puludi  delle  reg. 
alp.  e subalp.  delle  Alpi.  Ag. 

4407.  S.  minimum  Fries,  summ.  veg.,  560.  F.  c.  s.  (1-6  d.):  fg.  li- 
neari c.  s.,  poco  dilatate  alla  base:  d’ordinario  1 solo  capolino  maschile 
e 2-4  femminili:  fr.  ovoidi,  sessili,  acuminati  in  corto  stilo.  2j..  Nell’ Ap- 
pennino pistojese  al  Lago  del  Greppo  (Major). 


Ord.  GV1II.  — CYPERACEAE. 

Piante  erbacee,  per  lo  più  perenni.  Fusti  solidi,  spesso  trigoni.  Foglie 
lineari  con  guaine  chiuse  sovente  con  linguetta  (ligula).  Fiori  1-2-ses- 
suali  nell’ascelle  di  piccole  brattee  ( glume  o squame)  disposti  in  spi- 
ghette cilindriche,  angolose  o compresse.  Glume  concave,  spesso  rigide, 
distiche  od  inserite  intorno  alla  rachide,  peijistenti  o decidue,  le  inf. 
di  ogni  spighetta  spesso  ovate.  Perigonio  0 ,o  di  3-6  o più  squame  o 
setole  ipogine.  Stami  1-6,  ipogini , con  filamenti  lineari.  Antere  basi- 
fisse, lineari,  introrse,  a 2 caselle,  spesso  mucronate  nell’apice.  Ovario 
ad  1 casella  (in  Carex  racchiuso  in  un  otricolo  coriaceo),  con  1 ovolo 
solitario  eretto  anatropo:  stilo  1:  stimmi  2-3  papillosi.  Frutto  piccolo, 
coriaceo,  indeiscente,  compresso  o trigono  (in  Carex  incluso  nell’otri- 
colo). Seme  eretto  con  guscio  membranoso  , albume  farinoso  ed  em- 
brione minuto  lenticolare  basale  o laterale.  — Distr.  Tutti  i climi  : 
gen.  circa  110,  sp.  circa  2000.  — Aff.  Con  le  Graminacee.  — Prof. 
Poco  importanti. 

I.  Oypéreae.  — Spighette  compresse:  glume  distiche,  tutte  o quasi  tutte  fio- 
rifere, di  rado  le  inf.  vuote:  fi.  bisessuali:  perigonio  nullo  o formato  da  setole. 

Sptt.  con  più  di  6 fi.:  glume  caduche,  quasi  tutte  fertili,  meno  2-3  in  basso: 
stimmi  glabri Cyperus. 

Sptt.  con  pochi  fi.,  1-2:  glume  persistenti,  le  sup.  soltanto  fertili,  un  po’  più 
ampie  ed  in  numero  minore  delle  inf.  sterili  : stimmi  pubescenti  . . bchoenus. 

II.  Rhynchospóreae.  — Sptt.  non  compresse:  glume  1-2  soltanto  fiorifere, 
persistenti:  fi.  tutti  o solo  alcuni  bisessuali:  perigonio  formato  da  setole. 

Sptt.  2-3:  glume  sup.  fertili,  le  inf.  sterili  : stilo  con  ingrossamento  conico  alla 
base:  fr.  piriforme,  con  pericarpio  spugnoso-sugheroso  : setole  0 . . - Cladium. 

Sptt.  c.  s. : stilo  articolato,  dilatato  e conico  alla  base:  setole  ipogine  incluse: 
achenio  con  spunzone  nell'apice Èhynchospora. 

III.  Scirpeae.  — Sptt.  non  compresse:  glume  tutte  fiorifere, eccetto  1-2  inf. : 
fi.  bisessuali  : perigonio  0 o formato  da  setole. 

Sptt.  formanti  una  spiga  composta  nell’apice  del  f : setole  3-6:  stilo  ingros- 
sato in  basso  e persistente:  achenio  con  spunzone Blysmus. 

Sptt.  unica  terminale:  stilo  articolato  e dilatato  alla  base  indurita  e persi- 
stente: setole  3-6  incluse Eleocliaris. 

Sptt.  formanti  un’antela:  una  sola  gluma,  l’inf.,  sterile:  stilo  c.  s.:  setole  0. 

Fimbristylis. 

Sptt.  in  fascetto  laterale  od  antela:  2 glume  fiorali  inf.  sterili:  stilo  non  ar- 
ticolato nè  ingrossato  : setole  6 incluse ...  Scirpus. 

Sptt.  disposte  in  antele:  glume  tutte  fertili,  con  punta  aristiforme  al  disotto 
dell’apice:  squamette  perigoniali  3:  stilo  c.  s Fuirena. 

Sptt.  raccolte  in  capolino  terminale:  stilo  filiforme,  non  articolato,  caduco:  se- 
tole ipogine,  copiose,  in  parecchi  verticilli  e lungamente  sporgenti.  Eriophorum. 
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IV'.  Cariceae.  — Sptt.  non  compresse:  glume  molte,  tutte  fiorifere:  fi.  uni- 
sessuali, per  lo  più  monoici,  i maschi  senza  perigonio. 

Una  sola  spiga  terminale  con  parecchie  sptt.  bifiore,  ciascuna  consistente  in 
una  gluma  con  1 fi.  maschio  anteriore  ed  1 fi.  femineo  posteriore  . . Elyna. 

Spiga  terminale  ovoide  formata  da  sptt.  a pochi  fi  : ogni  fi.  femineo  nell’ascella 
di  una  gluma  e cinto  da  2 glumette  speciali Kobresia. 

Una  o più  spighe  semplici  o composte,  per  lo  più  le  sup.  maschili  e le  inf.  l'e- 
minee,  ovvero  ogni  spiga  con  gli  stami  in  alto  ed  i pistilli  in  basso  : ovario 
-chiuso  in  un  otricolo Carex. 


Gen.  783.  — CYPERUS  L. 

(Da  KOirpu;,  Venere,  per  le  qualità  afrodisiache 
attribuite  al  C.  esculentus). 

§ l>ue  stimmi  : achenio  compresso. 

4408.  Cyperus  distàchyos  All.,  and.,  48.  Rz.  strisciante:  f.  eretto 
(2-4  d.):  fg.  cauline  costituite  da  2-3  guaine,  le  sup.  prolungate  in  lembo 
stretto  lineare  carenato:  spighette  2-6,  linear i-lanceolate , in  glomeruto 
sessile  laterale  al  f.:  achenio  ellittico  , compresso,  acuto  nell’ apice.  2*.. 
Luoghi  umidi,  ecc.,  in  Toscana,  nel  Napoletano,  in  Sicilia  ed  in  Sar- 
degna. Apr.  Ott. 

4409.  C.  mucronàtus  Rotti.,  prog.  17.  Rz.  strisciante:  f.  cilindrico, 
nudo  o con  una  fg.:  spighette  ovate  od  ovato-lanceolate,  da  2-6,  in  glome- 
rulo  laterale  al  f.:  st.  3:  achenio  compresso,  obovato,  ottuso  all’apice,  quasi 
piano  internamente.  2±.  Isola  di  Pantellaria.  Mag.  Giu. 

4410.  C.  Mónti  L.  fil.,  supp.,  102.  Rz.  strisciante:  f.  eretto,  trigono 
(6-10  d.)  fg.  lineari,  piegato-carenate  : infiorescenza  larga,  decomposta , a 
rami  patentissimi:  st.  3:  spighette  numerose,  alterne,  distanti:  glume 
moltinervie:  achenii  obovati,  compressi,  convessi  sulle  facce.  2,..  Paludi, 
fossi,  ecc.,  nella  Penisola.  Ag.  Sett. 

4411.  C.  globósus  All.,  auct.  49.  Rz.  corto:  f.  trigono  (1-3  d.):  fg. 
strette:  infiorescenza  a capolino  globoso  sessile  0 quasi  triradiato:  spi- 
ghette numerose,  lineari-lanceolate:  st.  2:  glume  bislunghe,  ottuse: 
achenio  obovato , molto  compresso , punteggiato-scabro.  © ? A Nizza 
presso  al  Varo.  Lug.  Ott. 

4412.  C.  polystàchyos  Rotti.,  progr.  21.  Rz.  corto:  f.  trigono:  fg. 
più  corte  del  f.,  lanceolato-lineari,  compresse:  spighette  in  fascetto  cor  im- 
ioso quasi  sessile,  a circa  5 raggi:  glume  smargi nato-mucronate , ovato- 
ellittiche:  st.  2:  achenio  obliquamente  bislungo,  punteggiato-scabro.  2*. 
Presso  le  fumarole  di  Frasso  e dei  Cacciotti  nell’isola  d’Ischia.  Est.  Aut. 

4413.  C.  flavéscens  L.,  sp.  46.  R.  fibrosa:  f.  appena  trigono  (4-15 c.), 
con  fg.  strettamente  lineari  più  corte  di  esso  : spighette  lineari-lanceolate 
numerose,  riunite  in  varii  fascetti  0 capolini  parte  peduncolati  e parte 
sessili:  glume  ovate,  uninervie:  st.  3:  achenio  lenticolare  pun tato-scabro. 
2f  . Luoghi  umidi,  lungo  i fiumi,  ecc.,  nella  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Cor- 
sica fino  alla  reg.  subalp.:  comune.  Lug.  Sett. 

§§  Stimmi  tre:  radice  fibrosa  o tubercolosa. 

4414.  C.  fuscus  L.,  1.  c.  R.  fibrosa:  f.  cespugliosi,  trigoni  (1-3  d.):  fg. 
lineari-carenate,  talora  più  lunghe  del  f.:  spighette  strette,  lineari-lan- 
ceolate, compresse,  agglomerate  ma  non  in  capolini  compatti:  glume 
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compresse  acute:  st.  2:  achenio  ovato-trigono,  biancastro.  ©.  Paludi t 
fossi,  ecc.,  fino  alla  reg.  subalp.,  nella  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Corsica. 
Lug.  Seti. 

0.  viréscens  Ces.:  spighette  pallide,  verdognole  sulla  carena.  Con 
la  specie. 

4415.  C.  glàber  L.,mant.  179.  R.  fibrosa:  f.  trigono  (4-6  d.):  spi- 
ghette lineari-lanceolate,  compresse,  formanti  capolini  globosi  compatti: 
squame  ovato-concave,  ottuse,  smarg inato-mucronate : st.  tre:  achenio 
obovato,  acutamente  trigono,  più  breve  della  gluma.  ©.  Rive  dei  fiumi , 
lungo  il  Po  a Pavia  e Guastalla,  nel  Veronese,  nell’Italia  inf.  ed  in  Si- 
cilia. Ag.  Sett. 

4416.  C.  diffórmis  L.,  sp.  ed.  II,  67.  R.  c.  s.:  f.  trigono:  spighette 
strettissime,  lineari-compresse,  formanti  capolini  globosi  compatti  : glume 
concave  navicolari,  quasi  tonde,  mutiche:  st.  1-2:  achenio  ovato  a rove- 
scio, acutamente  trigono  , uguale  alla  gluma.  ©.  Risaje  e paludi  nell’I- 
talia sup.  ed  in  Sicilia.  Sett.  Ott. 

4417.  C.  melanorhizus  Del.,  ili.  aeg.,  40.  Tuberi  pendenti  all’estre- 
mità delle  libre  radicali,  nerastri  all’esterno  e senza  zone  : f.  trigono  : in- 
fiorazione a molti  raggi,  con  spighette  lineari-lanceolate  compresse  di- 
stiche: st.  3:  achenio  ellittico,  trigono.  2f . Luoghi  erbosi  non  lungi  dal 
mare  nella  Liguria  occ.  ed  in  Sicilia.  Lug.  Ott. 

4418.  C.  esculéntus  L.,  sp.  45.  Tuberi  ovato-globosi , pendenti  c.  s., 
più  grandi  che  nel  precedente,  pallidi  e zonati  all’esterno,  rarissimamente 
forniti  di  f.  e di  fi.:  spighette  lineari,  compresso-turgide  in  infiorescenza 
decomposta:  glume  obovato-ellittiche.  2+.  In  Sicilia  presso  Trapani  ed 
anche  coltivato.  Yolg.  Babbagiggi,  Dolcichini. 

4419.  C.  rotundus  L.,  syst.  veg.,  98.  Tuberi  bislunghi,  concatenati 
lungo  gli  stoloni:  f.  trigono  (2-5  d.):  infiorescenza  a 3 o più  raggi,  con 
spighette  lineari-lanceolate,  compresse,  aftastellate  in  spiga  nell’apice  dei 
raggi:  glume  ovate  ottuse:  achenio  ellittico,  trigono.  2*..  Comune  nei 
campi,  ecc.,  nell'Italia  centrale  e merid.,  in  Sicilia,  in  varie  piccole  isole 
e nella  Liguria  orientale.  Est.  Aut. 

0.  comósus  (S.  et  S.):  infiorescenza  più  grande:  spighette  allungate. 
Luoghi  umidi  dell’Italia  inf.  e della  Sicilia. 

§§§  Stimmi  tre  : rizoma  strisciante. 

4420.  C.  glomeràtus  L.,  sp.  ed.  II,  68.  F.  trigono:  infiorescenza  a 
molti  raggi  ed  invoglio  di  circa  4 fg.  più  lunghe  di  essa:  spighette  agglo- 
merate in  capolini  densi  globosi  od  ovati:  glume  bislungo-lineari  smar- 
ginate: achenio  bislungo,  acutamente  trigono.  \.  Paludi  e risaje  nell’I- 
talia sup.  ed  anche  in  Toscana  e negli  Abruzzi.  Est,  Aut. 

4421.  C.  bàdius  Desf.,  fi.  atl.  1,  45.  F.  trigoni  (3-6  d.):  fg.  strette, 
lineari,  seghettato-scabre  : infiorescenza  con  invoglio  di  circa  4 fg.  c.  s. 
e peduncoli  secondarii  nulli  od  inseriti  ad  angolo  retto  : spighette  co- 
rimboso-aff 'astellate,  ravvicinate:  achenio  ovato-ellittico,  trigono,  fina- 
mente punteggiato.  z..  Luoghi  umidi,  sponde  dei  fiumi,  ecc.,  nella  costa 
occidentale,  al  centro  ed  al  mezzodì  della  Penisola  e nelle  grandi  isole. 
Mag.  Giu. 

0.  elongdtus  Ces.:  spighette  più  numerose,  allungate  (Ì5-24mm). 
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4422.  C.  myriostàchys  Ten.,  proci.  IV.  P.  trigono:  fg.  un  po’ scabre: 
infiorescenza  con  invoglio  di  circa  4 fg.  c.  s.  e peduncoli  secondarii  nulli 
od  inseriti  ad  angolo  retto:  spighette  ordinate  a spiga  ed  un  po’  di- 
scoste: squame  bislunghe,  ottuse:  achenio  obovato-bislungo , liscio.  Z.. 
Luoghi  paludosi  lungo  i fumi  ed  i fossi  in  Calabria.  Lug.  Ag. 

4423.  C.  Préslii  Pari,  cgp.  et  grani,  sic.,  15.  F.  trigono:  fg.  un  po’ 
scabre:  infiorescenza  con  invoglio  c.  s.  e peduncoli  primarii  5-8  non  tanto 
lunghi,  forniti  di  3-5  peduncoli  secondarii  piuttosto  brevi,  eretto-patenti: 
spighette  lanceol^to-lineari,  brevi  (5-8mm),  compresse:  glume  ovate  ottuse: 
achenio  obovato-bislungo,  trigono.  2*..  Paludi,  fiumi,  fossi,  ecc.,  nell’e- 
stremo sud  della  Penisola  ed  in  Sicilia.  Mcig.  Ag. 

p.  intermédius  (Gus.s.):  spighette  pallide  più  brevi  (4-6n"n). 

4424.  C.  lóngus  L.,sp.  45.  F.  trigono:  fg.  seghettato-scabre  nel  mar- 
gine : infiorescenza  con  peduncoli  primarii  numerosi  lunghissimi , e 
molti  secondarii  assai  lunghi  ascendenti:  invoglio  di  circa  4 fg.  c.  s.: 
spighette  lineari  lunghe  (10-15mm):  glume  ovate  ottuse:  achenio  ellit- 
tico-bislungo,  trigono,  punteggiato.  2*..  Comune  lungo  i fiumi,  i laghi,  ecc., 
nella  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Giu.  Ag. 

4425.  C.  syriacus  Pari,  meni.  pass.  F.  alto  (2-5  m.),  trigono,  con 
angoli  ottusi  alla  base:  invoglio  di  molte  fg.  più  brevi  dell'infiorescenza 
ch’è  globosa  con  raggi  numerosissimi:  spighette  lineari  strette:  glume 
ovate  ottuse:  achenio  bislungo,  trigono.  2+.  Lungo  i fiumicelli  nella  parte 
orientale  e meridionale  della  Sicilia,  massime  presso  Siracusa,  Est.  C. 
papyrus  L.  part. 

4426.  C.  capitàtus  Vomì,,  fase.  5.  F.  eretto,  cilindrico  (2-5  d.):  fg. 
lineari  scanalate  : infiorescenza  a capolino  compatto  formato  da  molti  fa- 
scetti  di  spighe  ovato- lanceolate:  glume  mi. più  grandi  ed  abbraccienti 
le  successive:  achenio  obovato-ellittico,  compresso,  trigono.  2*. . Arene  ma- 
rittime della  Penisola  e delle  isole.  Mctg.  Sett.  Galilea  mucronata  Pari 

Gen.  784.  — SCHOÉNUS  L. 

(Da  oivoc;,  legaccio,  perchè  p.  usate  per  far  corde). 

4427.  Schoénus  ferrugineus  L.,  sjp.  43.  F.  nudi,  eretti,  gracili,  ci- 
lindrici: fg.  lesiniformi,  rigide,  più  corte  dei  f.:  spighette  2-3:  fg.  inf. 
dell’invoglio  quasi  uguale  alle  spighette:  achenii  piccolissimi,  ovato-tri- 
goni  con  setole  più  lunghe  di  essi.  Paludi  e rigagnoli  nel  Tirolo. 
Mag.  Giu. 

4428.  S.  nigricans  L.,  I c.  F.  nudi,  rigidi,  cilindrici:  fg.  giunchi- 
formi,  rigide:  spighette  5-10:  fg.  inf.  dell’invoglio  più  lunga  delle  spi- 
ghette: achenii  piccoli,  ovato-ellittici,  trigoni,  con  setole  quasi  nulle  o 
brevissime.  Luoghi  umidi  presso  al  mare,  d’onde  sale  nei  monti  della 
Penisola  e delle  isole.  Mag.  Lug.  Volg.  Giunco  nero. 

Gen.  785.  — CLÀDIUM  P.  Broione. 

(Da  kXóòiov,  rametto,  pel  caule  ramoso). 

4429.  Clàdium  Mariscus  E.  Br.,  proci  92.  F.  cilindrici,  rotondi,  ri- 
gidi (1-2  m.):  fg.  lineari-acuminate,  carenate,  spinosetto-seghettate  nelle 
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carene  e nei  margini:  infiorescenze  terminali  e laterali  in  antela:  spi- 
ghette agglomerate  in  capolini,  a..  Laghi  e paludi  della  Penisola  e delle 
isole.  Privi.  Est.  Schoenus  L.  Yolg.  Panicastrella  di  padule. 


Gen.  786.  - RHYNCHÓSPORA  Vahln. 

(Da  £óvxoq,  rostro,  e ot ropd,  seme,  pel  fr.  rostrato). 

4430.  Rhynchóspora  àlba  Valli,  en.  II,  236.  R.  fibrosa:  f.  filiformi, 
trigoni  (2-4  d.):  fg.  lineari  strette,  scanalate,  carenate:  spighette  bian- 
castre, di  circa  2 ti.,  appena  sorpassate  da  una  delle  fg.  dell’invoglio: 
achenii  obovati,  biancastri,  compressi,  a facce  piane,  con  setole  dentellate 
a denti  sup.  reflessi.  2»..  Luoghi  palustri  nell’  Italia  sup.  e centrale:  non 
frequente.  Giu.  Lug.  Schoenus  L. 

4431.  R.  fusca  lì.  et  S.,  syst.  II,  88.  Rz.  strisciante:  f.  filiformi,  tri- 
goni: fg.  filiformi,  scanalate,  carenate:  spighette  brune,  di  circa  4 fi.  lun- 
gamente sorpassate  da  una  delle  fg.  dell  involucro  : achenii  obovati  com- 
pressi a facce  convesse,  con  setole  a denti  rivolti  in  alto.  2±.  In  luoghi 
simili , ma  più  scarsa  della  precedente.  Giu.  Lug.  Schoenus  L. 

% 

Gen.  787.  — BLYSMUS  Panz. 

(Da  flXóZeiv,  scorrere,  perchè  p.  acquatica). 


4432.  Blysmus  compréssus  Panz.  in  Link.,  berol.  I,  278.  Rz. 
strisciante,  stolonifero  : f.  compresso-cilindrici,  fogliosi  (1-2  d.):  fg.  piane, 
carenate:  spiga  terminale  formata  di  molte  spighette  distiche.  2*..  Prati 
umidi  delle  Alpi  e degli  Appennini  : non  comune.  Giu.  Ag. 


Gen.  788.  — ELEÓCHARIS  R.  Br. 

(Da  ekeoq,  stagno,  e x«P^>  Per  la  stazione). 

§ P.  perenne,  con  rizoma  strisciante  : stilo  bifido  : achenio  compresso. 

4433.  Eleócharis  palustris  R.  Br.,prod.  I,  80.  F.  cilindrici  (2-3d.), 
con  sole  guaine  alla  base  : spiga  terminale  bislunga  : gluma  inf.  abbrac- 
ciale la  metà  della  base  della  spighetta  : setole  per  lo  più  quattro  : base 
persistente  dello  stilo  più  lunga  che  larga.  2*..  Comune  nei paduh,  nei 
fossi,  ecc.  Mag.  Giu. 

fi.  minor  Schrad:  f.  esili:  spighette  brevi. 

Y-  réptans  Pari.:  rz.  più  lungamente  strisciante:  f.  ricurvi:  spi- 
ghette brevi.  Sicilia, 

4434.  E.  nebrodénsis  Pari.,  fi.  it.  II,  63.  F.  cilindrici,  molti,  sterili: 
spighetta  ovata,  breve:  gluma  inf.  abbracciale  la  metà  della  base  della 
spighetta;  glume  ottuse,  ravvicinate:  setole  per  lo  più  4:  base  persi- 
stente dello  stilo  meno  lunga  che  larga.  2+.  Luoghi  umidi  nei  monti  di 
Sicilia,  Giu.  Lug. 

4435.  E.  uniglumis  Lk.,jahrb.  I,  3,  77.  F.  cilindrici  (2-3  d.):  spi- 
ghetta bislunga:  gluma  inf.  dbbracciante  tutta  la  base  della  spighetta:  se- 
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tuie  per  lo  più  5-6:  fr.  compresso,  rotondato  nell’orlo.  Luoghi  paludosi 
fino  alla  reg.  alp.  nell'Italia  sup.,  massime  nel  Tirolo.  Giu.  Lag. 

§§  P.  annua  con  radice  fibrosa  : stilo  bifido  : achenio  compresso. 

4436.  E.  ovata  R.  Br. , l.  c.  F.  cilindrici  o cilindrico-compressi 
(5-15  c.):  spighetta  ovaio-rigonfia  o gitasi  tonda:  gluma  inf.  abbrac- 
ciante  la  metà  della  base  della  spighetta:  base  persistente  dello  stilo, 
più  o meno  acuta,  lunga  almeno  quanto  larga:  achenio  opaco,  ad 
orlo  acuto.  ©.  Luoghi  umidi  e paludosi  dell  Italia  sup  : non  comune. 
Giu.  Lug. 

4437.  E.  Zanardinii  Pari,.  I.  c.,  67.  F.  filiformi:  spiga  ovata  breve, 
■di  pochi  fi.:  gluma  inf.  abbracciante  la  metà  della  base  della  spighetta: 
base  persistente  dello  stilo  più  o meno  acuta , appena  più  lunga  che 
larga:  achenii  nitidi.  ©.  Luoghi  paludosi  di  Portogruaro  presso  Venezia 
e nelle  sabbie  del  Po  a Guastalla. 

4438.  E.  atropurpurea,  fi.  minor  Kuntli..  en.  Il,  151.  F.  filiformi: 
spighetta  ovata:  gluma  inf.  abbracciante  la  metà  della  base  della  spi- 
ghetta: setole  4 più  brevi  dell’achenio  : base  persistente  dello  stilo  orbi- 
colare  depressa:  achenii  neri.  ©.  Arene  del  Ticino  presso  Paria. 

4439.  E.  carniólica  Koch.,  syn.  853.  F.  cilindrici,  gracili,  cespugliosi: 
spighetta  bislunga:  gluma  inf.  abbracciante  tutta  la  base  della  spighetta: 
base  persistente  dello  stilo  conica , più  lunga  che  larga  : achenio  obo- 
vato.  ©.  Luoghi  paludosi  in  Valle  d'Aosta , presso  Vercelli  e nel  Nova- 
rese. Sett.  Ott. 

§§§  P.  annua:  stilo  trifido:  achenio  triangolare. 

4440.  E.  multicàulis  Dietr.,  sp.  Il,  46.  F.  cilindrici:  spighetta  bis- 
lunga : glume  ovali,  rotondato-ottuse,  l’inf.  abbracciante  tutta  la  base 
della  spighetta  : setole  circa  5 : achenio  liscio,  quasi  piriforme.  ©.  Luo- 
ghi paludosi  nell'  Appennino  parmense  e lucchese,  e nel  lago  di  Bientina. 
Giu t Ag. 

4441.  E.  aciculàris  R.Br.,  prod.  224.  F.  capillari,  solca  to-quadran- 
golari  (3-10  c.):  spighetta  ovata,  breve:  gluma  inf.  abbracciante  c.  s. : 
setole  2-4  o 0:  achenio  obovato-bislungo,  leggermente  molticostato.  ®. 
Paludi,  risaje,  ecc.,  nell'Italia  sup.  e media  ed  in  Corsica.  Giu.  Ag. 


Gen.  789.  — FIMBRI'STYLIS  Vahl. 
(Da  fimbria , frangia,  e Stylus,  stilo). 


4442.  Fimbrxstylis  annua  R.et  S.,  syst.veg.  II,  95.  F.  sottili,  striati, 
oscuramente  trigoni  (3-10  e.):  fg.  strette,  lineari,  piane:  infiorescenza  per 
lo  più  semplice,  con  1 fg.  dell’invoglio  più  lunga  di  essa:  spighette  3-5: 
glume  ottuse,  brevemente  mucronate:  st.  3-5:  stilo  bifido,  con  base  non 
barbata:  achenio  lenticolare.  ©.  Luoghi  umidi  e paludosi  nell'  Italia  sup. 
e centrale.  Lug.  Ag. 

4443.  F.  dichótoma  Vahl.,  enum.  Il,  287.  F.  oscuramente  trigoni: 
fg.  lineari  strette:  infiorescenza  composta  o decomposta,  con  2-3  fg.  del- 
l’invoglio più  lunghe  di  essa:  spighette  numerose:  glume  ovate,  mu- 
cronate : st.  1 : stilo  bifido,  con  base  non  barbata  : achenio  lenticolare. 
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©.  Luoghi  umidi  e paludosi  della  Penisola,  ov'è  più  rara  al  settentrione , 
ed  in  Sicilia.  Ag.  Sett. 

4444.  F.  Cioniàna  Savi  fil,  lett.  al  prof.  Pari. , Pisa  1842.  F.  oscura- 
mente trigoni:  infiorescenza  semplice,  con  fg.  dell’invoglio  assai  più  brevi 
di  essa:  spighette  ovato-bislunghe:  stilo  tri fido,  con  base  non  barbata: 
achenio  triangolare.  ©.  Luoghi  umidi  della  Selva  Pisana  a Palazzetto 
e nel  Lucchese  alla  Badia  di  Pozzeveri.  Giu.  Lug. 

4445.  F.  squarrósa  Valli.,  enum.  II,  286.  F.  trigoni  : fg.  filiformi, 
alte  quasi  quanto  i f.:  infiorescenza  semplice  o composta,  con  1-2  fg.  più 
lunghe  di  essa:  spighette  bislunghe:  stilo  bifido,  con  base  lungamente 
vellutato-barbata.  ©.  Luoghi  paludosi  lungo  la  Sesia  presso  Vercelli,  ed 
in  Toscana.  Lug.  Seti.  Pogonostylis  Beri. 


Gen.  790.  — SCÌRPUS  L. 

(Forse  dal  celtico  sirs,  giunco). 


§ Spighetta  solitaria  nell’apice  del  culmo  o di  rami  ascellari. 

4446.  Scxrpus  pàrvulus  R.  et  S.,  sgst.  veg.  II,  124.  R.  fibrosa:  f. 
eretti,  rotondi,  filiformi  (5-10  c.):  guaine  tutte  prive  di  lamina:  glume 
inf.  ovali,  ottuse:  achenio  obovato-trigono  : setole  più  lunghe  dell’a- 
clienio.  ©.  Luoghi  paludosi  presso  Torino , nel  Friuli,  vicino  alla  Spe- 
zia ed  in  Sardegna.  Mag.  Lug. 

4447.  S.  pauciflórus  Liglit.,  fi.  scoi.,  1077  (1777).  Rz.  strisciante: 
f.  cilindrici,  filiformi  (6-15  c.):  guaine  senza  lamina:  spiga  ovata,  a pochi 
fi.:  squame  ottuse:  achenio  punteggiato,  obovato-trigono,  mucronato:  se- 
tole 8-6  con  spine  refiesse  quasi  uguali  alV  achenio.  2±.  Luoghi  paludosi 
delle  Alpi,  raramente  negli  Appennini.  Giu.  Lug. 

4448.  S.  caespitósus  L.,  sp.  71.  Rz.  strisciante:  f.  cilindrici,  rigidi, 
cespugliosi  (5-20  c.):  guaina  sup.  almeno  con  lamina:  spighette  ovate: 
glume  inf.  terminate  da  un  prolungamento  ottuso  quasi  calloso:  achenii 
obovato-ellittici:  5-6  setole  glabre,  più  lunghe  degli  achenii.  2+..  Luoghi 
paludosi  alp.  e subalp.  delle  Alpi,  ed  anche  in  Corsica.  Mag.  Giu. 

4449.  S.  alpinus  Schleich.  in  Gaud.,fl.  lielv.  I,  108.  Rz.  strisciante: 
f.  cilindrico,  diritto  (10  c.):  guaina  sup.  portante  una  breve  fg.:  spighetta 
ovata,  a pochi  fi.:  glume  ottuse:  achenio  ovato  a rovescio,  bislungo,  scuro, 
ottusamente  trigono,  senza  setole.  2 Luoghi  umidi  elevati  del  monte  Ce- 
nisio:  rara.  Lug.  Ag. 

4450.  S.  fltìitans  L.,  sp.  71.  F.  convessi  da  un  lato  e scanalati  dal- 
l’altro, prostrati  o natanti:  guaine  tutte  foglifere:  rami  ascellari  terminati 
da  iCna  spighetta  ovata  a pochi  fi.:  glume  c.  s.:  achenio  obovato-lentico- 
lare,  bianchiccio,  senza  setole.  Paludi  e laghi  in  Piemonte  ed  in  To- 
scana: assai  raro.  Giu.  Lug. 

§§  Spighette  solitarie  o numerose,  laterali,  ovate  o bislunghe,  con  glume 
intiere  nell’apice. 

4451.  S.  Sàvii  Seb.  et  Maur.,  prod.,  22.  R.  fibrosa:  f.  (3-15  c.):  fg. 
setacee,  quasi  cilindriche:  spighette  da  1-3,  ovate,  sessili,  superate  un  poco 
dall’apice  del  f.:  glume  intiere  nei  margini,  quasi  mucronate  all’apice: 
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achenio  quasi  liscio.  ©.  Luoghi  umidi  e paludosi  delle  coste,  del  centro,  del 
I mezzodì  della  Penisola  e 'nelle  isole.  Prim.  Aut. 

4452.  S.  Minae  Tod.,  rar.  pi.  sic.  dee.  I,  15.  Rz.  strisciante:  f.  e fg. 
I setacei:  spighetta  solitaria,  bislunga  (6-8,n,n):  glume  dentellate  nei  mar- 
I gini , non  mucronate  nell’apice:  achenio  quasi  rotondo  con  3 angoli, 
I quasi  liscio,  quasi  nero.  2*..  Luoghi  umidi  a Bocca  di  Falco  presso  Pa- 
I termo.  Ag.  Sett. 

4453.  S.  setàceus  L.,  sp.  73.  F.  (3-15  c.)  e fg.  setacei,  quasi  cilin- 
I tirici  : spighette  da  1-3,  ovate,  sessili,  assai  sorpassate  dal  f.:  If.  dell’in- 
I volucro  molte  volte  più  lunga  della  spighetta:  achenio  obovato,  quasi 
I tondo,  quasi  schiacciato,  longitudinalmente  costato,  con  coste  trasversal- 
I mente  rigate.  P.  più  robusta  dello  S.  Sami.  ®,  ©.  Paludi  e luoghi  umidi 
I anche  montuosi  dell’ Italia  sup.  Giu.  Lug. 

4454.  S.  supinus  L.,  sp.  73.  F.  quasi  cilindrici  (1-3  d.),  non  setacei, 
I prolungati  molto  oltre  l’inserzione  delle  spighette,  spesso  prostrati  od 

ascendenti:  spighette  2-10:  guaina  sup.  terminata  in  lamina  breve: 
I achenii  quasi  piriformi,  trigoni,  trasversalmente  rugosi.  ©.  Luoghi  pa- 
ludosi, ecc.,  dell’Italia  sup.  ed  in  Toscana  nel  M.  Amiata:  non  connine. 
I Lug.  Ag. 

4455.  S.  mucronàtus  L.,  I.  c.  F.  trigoni  (4-9  d.),  con  facce  concave: 

I guaine  senza  lamina  : spighette  molte,  raccolte  in  un  capolino  sessile  sor- 
montato dall’estremità  del  f.  prolungata  alla  fine  refratta  : achenio  ovato 

Ia  rovescio,  quasi  tondo,  rugoso  c.  s .\.  Risaje  e paludi  nella  Penisola, 
massime  al  nord,  ed  in  Sicilia.  Lug.  Ag. 

§§§  Spighetta  laterali  solitarie  o numerose,  con 'glume  smarginate  e mu- 
cronate nell’apice. 

4456.  S.  lacustris  L.,  sp.  72.  Rz.  strisciante:  f.  cilindrico  (1-3  m.), 

I con  2-3  guaine  alla  base:  guaina  sup.  prolungata  in  corta  lamina:  spi- 
ghette ovali-bislunghe,  in  ombrella  laterale  composta:  achenio  ovato  a 
rovescio,  quasi  tondo,  minutamente  punteggiato.  4.  Comunissimo  nei 
laghi,  padidi,  ecc.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  A pr.  Giu.  Yolg.  Hocco. 

4457.  S.  triqueter  L.,  mant.  29.  Rz.  strisciante:  f.  trigoni  con  facce 
I piane  (1  m.):  spighette  ovali- bislunghe,  solitarie,  le  più  peduncolate: 
1 antere  terminate  in  sporgenza  ottusa  e cigliata:  achenio  liscio.  2^. 
I Luoghi  umidi  e paludosi  presso  al  mare,  nel  Veneto,  nel  Friuli,  in  Ligu- 
| ria,  in  Toscana  ed  a Bari:  non  comune.  Mag.  Giu.  S.  littoralis  Schrad. 

Ì 4458.  S.  Pollicini  Godr.  et  Gren.,fl.  fr.  Ili,  374.  Rz.  strisciante: 
f.  trigono,  con  gli  angoli  acuti  (5-10  d.):  spighette  ovali,  riunite  in  fascetti 
parte  peduncolati  e parte  sessili:  antere  terminate  in  sporgenza  breve 
ottusa.  2*..  Paludi  e risaje  nell’Italia  sup.  e centrale.  Giu.  Lug.  S.  tri- 
queter DC.  auct. 

4459.  S.  pungens  Valli,  enum.  II,  255.  Rz.  strisciante:  f.  trigoni, 
ad  angoli  acuti  e facce  scavate:  guaine  2-3  con  fg.  carenato-trigone  : spi- 
I ghette  1-6,  ovali  od  ovali-allungate,  tutte  sessili:  antere  terminate  in 
I punta  lunga  lesinìforine:  achenio  obovato,  esternamente  convesso,  z.. 

Luoghi  paludosi  marittimi  da  Nizza  a Pisa,  e presso  Venezia  e Chioggici. 
I Ag.  Sett.  S.  Rotini  Hoppe. 

4460.  S.  Duvàlii  Hoppe  ap.St.,h.  36.  Rz.  strisciante:  f.  inferior- 
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mente  cilindrico  (1  m.  o più),  triangolare  nella  metà  sup.,  con  angoli  ot-  ■ 
tusi  e «lue  facce  convesse  ed  una  piana:  spighette  numerose  in  ombrella 
composta:  stimmi  due:  achenio  obovato,  biconvesso , cinto  da  setole  uguali 
ad  esso.  Caserta. 

4461.  S.  Rosellinii  Ces.  in  comp.  fi.  it.,  99.  Rz.  strisciante:  f.  cilin- 
drico, triangolare  nella  metà  sup.,  con  due  facce  convesse  ed  una  piana: 
stimmi  tre:  fr.  obovato,  piano-convesso  o quasi  trigono,  cinto  da  setole 
più  lunghe  di  esso.  In  Piemonte  a.  Casale  sulla  sinistra  del  Po  presso 
al  Ponte  di  ferro.  S.  Pollichii-lacustris  lios.  lierb. 

4462.  S.  Holoschoénus  L.,  sp.  72.  Rz.  strisciante:  f.  in  cespuglio 
(5-12  d.),  cilindrici:  fg.  semi-cilindriche,  scanalate:  spighette  globose,  riu- 
nite in  capolini  sferici  compatti  solitarii  o numerosi  sessili  o peduncolati: 
glume  smarginate  nell’apice:  achenii  piccolissimi,  ellittici,  quasi  tondi, 
senza  setole.  \.  Comune  nei  luoghi  umidì  e paludosi  presso  al  mare  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Giu.  Sett.  Yolg.  Giunco. 

3.  globi ferus  ( L.fd .):  infiorescenza  decomposta,  più  lunga  dell’in- 
voglio. Toscana,  Sicilia. 

y.  austràlis  (L.):  f.  esile,  alto  circa  3 d.,  assai  prolungato  sopra  l’in- 
fiorescenza: capolini  della  grossezza  di  un  pisello,  uno  sessile  e qualche 
altro  peduncolato.  Per  lo  più  vicino  al  mare. 

4463.  S.  panormitànus  Pari.,  fi.  it.  II,  99.  Rz.  c.  s.:  f.  quasi  semi- 
cilindrici fino  in  basso  0 solo  nel  punto  che  corrisponde  all’ombrella  : spi- 
ghetta solitaria  globosa  glume  ovate,  non  smarginate  nell’apice.  7±.  Pa- 
ludi di  S.  Ciro  presso  Palermo. 

§§§§  Spighette  raccolte  in  infiorescenza  terminale. 

4464.  S.  maritimus  L.,  sp.  74.  Rz.  lungamente  strisciante,  rigonfio 
qua  e là  in  tuberi:  f.  trigoni  (8-12  d.):  fg.  lunghe,  piane,  carenate:  infio- 
rescenza decomposta  con  spighette  ovali  0 bislunghe:  peduncoli  semplici: 
glume  bifide  a lac inietto  acute  all’apice  con  punta  interposta:  achenio 
obovato,  quasi  trigono.  2 Comune  nei  luoghi  paludosi  ed  umidi  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Lug. 

4465.  S.  sylvàticus  L.,sp.  75.  Rz.  strisciante:  f.  trigono,  sempre 
eretto  (8-12  d.):  fg.  piane  carenate:  spighette  quasi  tutte  sessili  ed  aggre- 
gate all'apice  dei  peduncoli  che  sono  ramosi:  glume  ottuse,  brevemente 
mucronate:  .achenii  obovato-trigoni.  Z-.  Luoghi  umidi  e paludosi  dell’I- 
talia sup.  e centrale,  massime  nelle  reg.  mont.  e subalp.,  ed  in  Calabria. 
Mag.  Giu. 

4466.  S.  ràdicans  SchJcur  in  Est.,  ami.  IV,  4S.  F.  c.  s.,  gli  sterili 
arcuato-refi  essi  e radicanti:  spighette  quasi  tutte  portate  da  peduncoletti 
lunghi  il  doppio  di  esse:  peduncoli  ramosi:  glume  ottuse,  brevemente 
mucronate.  2,..  P aduli  presso  Vercelli  a sinistra  della  Sesia. 

4467.  S.  Miclieliànus  L.,  sp.  76.  R.  fibrosa:  f.  trigoni,  cespugliosi 
(3-20  c.):  fg.  cauline  piane,  molli,  lineari:  spighette  ovali  in  5-10  glome- 
ruli  sessili,  riuniti  in  infiorescenza  compatta  globosa  : glume  bislunghe 
trinervie:  achenii  ellittico-trigoni.  0.  Luoghi  umidi  e paludosi  della  Pe- 
nisola, ma  più  rara  al  centro  ed  al  mezzodì.  Est.  Aut. 
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Gen.  791.  - FUIRÉNA  Rottb. 

(Deci,  a Giorgio  Fuiren,  medico  di  Kopenhagen). 

4468.  Fuiréna  pubéscens  Kunth.,  en.  II,  182.  Rz.  strisciante:  fi 
trigono,  ad  angoli  acuti,  foglioso , vellutato,  pubescente  verso  l’apice 
(2-4  d.):  fg.  piane,  cigliate  nei  margini  in  gioventù.  2 ^ Luoghi  umidi 
presso  Ajaccio  in  Corsica.  Mag.  Giu. 

Gen.  792.  — ERIÓPHORUM  L. 

(Da  £piov,  lana,  e cpépeiv,  portare,  per  la  lanugine  delle  spighette). 

§ Spighetta  solitaria  terminale  eretta. 

4469.  Erióphorum  alpinum  L.,  sp.  77.  Rz.  strisciante:  f.  fascicolati, 
trigoni,  scabri  (1-2  d.):  spighetta  solitaria  terminale,  sempre  eretta,  bis- 
lunga: achenii  bruni,  piccoli,  bislunghi,  quasi  trigoni:  setole  4-6,  fles- 
suose. 2(..  Luoghi  paludosi  alp.  Prim.  Est. 

4470.  E.  vaginàtum  L.,  sp.  52.  Rz.  fibroso,  cespuglioso:  f.  gracili, 
superiormente  trigoni,  lisci  (3-5  d.):  fg.  radicali  numerose,  trigone,  scana- 
late, scabre  nel  margine,  spighetta  terminale  ovato-bislunga:  achenii 
scuri,  obovato-bislunghi,  quasi  trigoni:  setole  numerose,  non  flessuose. 
2^ . Luoghi  paludosi  alp.  Prim.  Est. 

4471.  E.  Scheuchzéri  Hoppe,  tasch.,  104  (1800).  Rz.  lungamente 
strisciante:  f.  cilindrico,  liscio  (1-4  d.):  fg.  convesse  nel  dorso  e scanalate 
di  sopra,  lisce:  spighetta  quasi  globosa:  achenii  bruno-verdastri,  obo- 
vato-bislunghi: setole  numerose,  c.  s.  Luoghi  umidi  e paludosi  delle 

I Alpi  e dell’ Appennino  lucchese.  Prim.  Est. 

§§  Spighette  3-12,  peduncolate,  d’ordinario  pendenti  alla  maturità. 

4472.  E.  gràcile  Koch  in  Roth.  cat.  hot.  II , 259.  Rz.  lungamente 
strisciante:  f.  quasi  trigono  (2-4  d.):  fg.  strette,  trigone : spighette  3-4, 
peduncolate  , sempre  erette  alla  maturità  : peduncoli  tomentoso-scabri , 
semplicissimi:  achenii  giallastri,  bislunghi,  trigoni,  arrotondati  e senza 

I punta  nell’apice.  2*..  Luoghi  paludosi  dell'Italia  sup.,  massime  nelle  calli 
I alpine.  Mag.  Giu. 

4473.  E.  latifólium  Hoppe,  l.c.,  108  (1800).  Rz.  corto,  obliquo:  f. 
I quasi  trigoni  (3-5  d.):  fg.  lineari  piane,  trigone  all’apice  : spighette  nu- 
i morose,  alla  fine  pendenti  : peduncoli  assai  scabri,  quasi  divisi  : achenii 
I bruni,  obovato-bislunghi,  arrotondati  e senza  punta  nell’apice.  2^.  Luoghi 
I paludosi  nelle  Alpi  e negli  Appennini,  ed  anche  al  piano,  massime  nel 
I settentrione.  Giu.  Ag. 

4474.  E.  angustifólium  Roth.,  fi.  gemi.  II,  63.  Rz.  strisciante:  f. 
I quasi  cilindrici  (2-4  d.):  fg.  lineari-scan alate,  carenate,  trigone  nell’apice: 

: spighette  da  4-7  con  peduncoli  lisci  e glabri  semplici:  achenii  obovato-bis- 

I lunghi,  quasi  trigoni  con  punta  nell’apice.  ?+.  Luoghi  paludosi  delle  Alpi 
I e degli  Appennini,  d’onde  scende  talora  al  piano.  Lag.  Ag. 

Gen.  793.  — ÉLYNA  Schrad. 

(DaèXùeiv,  involgere,  per  le  bratteole  involgenti  gli  organi  sessuali). 

4475.  Élyna  spicàta  Schrad,  fi.  gemi.  I,  155.  P.  cespugliosa:  f.  fili- 
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formi,  eretti  (1-2  d.):  fg.  strettamente  affastellate,  filiformi,  scanalate, 
uguali  ai  f.:  spiga  solitaria  terminale,  composta  : achenio  bruno,  obovato- 
bislungo,  trigono,  apiculato.  2V . Rupi  e pascoli  alp.  delle  Alpi  e raramente 
negli  Appennini.  Lug.  Ag. 

Gen.  794.  — KOBRÉSIA  Willd. 

(Ded.  a Kobres,  naturalista  di  Augsburg). 

4476.  Kobrésia  carmina  TV,  sp.  IV,  206.  P.  cespugliosa:  f.  eretti 
(2-3  d.):  fg.  lineari  più  brevi  dei  fi:  spiga  composta  di  4-7  spighette  di  forma 
quasi  ovata  e di  color  fosco.  2+.  Presso  al  lago  del  M.  Cenisio  ed  in  luoghi 
alp.  e subalp.  del  Tirolo.  Est. 


Grn.  795.  — CÀREX  L. 

(Da  carene,  mancare,  per  la  mancanza  dei  semi  nelle  spighe  sup.). 

I.  Monostàchyeae.  — Spighetta  solitaria  terminale. 

4477.  Càrex  diòica  L.,  sp.  972.  Rz.  strisciante,  stolonifero:  fi  fili- 
formi, oscuramente  trigoni  (1-2  d.):  fg.  setacee,  glabre  come  i f.:  spighetta 
terminale  solitaria  dioica,  la  maschia  lineare,  la  feminea  quasi  ovata  : 
otricelli  fruttiferi  ovati : stilo  bifido:  achenio  ovato,  quasi  tondo,  lenti- 
colare.  2+.  Luoghi  umidi  e freddi  delle  Alpi.  Apr.  Mag. 

4478.  C.  Davalliàna  Sm.  in  Limi,  trans.  V,  266.  Rz.  cespuglioso:  fi 
trigoni  (1-2  d.):  fg.  setacee,  scabre  nei  margini:  spighetta  terminale  c.  s., 
la  maschia  lineare,  la  feminea  od  andragina  lineare  bislunga:  stilo  bi- 
fido: otricelli  fruttiferi  bislungo-lanceolati:  achenio  bislungo,  piano-con- 
vesso. 2f.  Prati  umidi  delle  Alpi  e dei  colli  Briantei,  raramente  negli  Ap- 
pennini. Venezia  al  Lido.  Mag.  Giu. 

4479.  C.  pulicàris  L.,  sp.  972.  Rz.  c.  s.:  fi  trigoni  (2-3  d.):  fg.  seta- 
cee, un  po’  scabre:  spighetta  monoica,  con  fi.  sup.  maschi,  bislungo-lineare: 
squame  femminili  bislunghe,  acute:  stilo  bifido:  otricelli  fruttiferi  bis- 
lunghi, lucenti:  achenii  bislungo-ellittici.  2^.  Nelle  Alpi,  in  Val  Camo- 
nica,  S.  Gottardo,  monte  Ritten  in  Tirolo:  assai  rara,  Mag.  Giu. 

4480.  C.  capitata  L.,  sp.  ed.  Il,  1319.  Rz.  c.-s.:  fi  eretto,  sottile 
(1-3  d.):  fg.  c.  s.:  spighetta  monoica,  terminale,  con  fi.  c.  s.,  globosa,  ovata: 
glume  femminili  quasi  rotondo-ovate,  ottuse:  stimmi  2:  achenii  ovato- 
acuminati,  piano-convessi.  2+.  Nel  Tirolo  al  Seiser-alpe.  Giu.  Ag. 

4481.  C.  Gasparlnii  Pari.,  fi.  it.  II,  149.  Rz.  corto:  fi  trigoni,  scabri 
in  alto  (2-3  d.):  fg.  strette,  lineari,  piane,  scabre  nell’apice  : spighetta  ter- 
minale quasi  tonda,  monoica,  coi  fi.  feminei  in  alto:  stilo  bifido:  achenii 
quasi  tondi,  lenticolari,  pallidi.  2f . In  Basilicata  presso  Castelgrande. 

4482.  C.  rupèstri»  Bell,  in  All.  fi.  ped.  11,264.  Rz.  strisciante:  fi 
trigoni  (8-15  c.):  fg.  lineari  piane,  carenate  : spighetta  lineare,  superior- 
mente maschia:  stilo  trifido:  otricelli  fruttiferi  obovati  eretti,  cortamente 
rostrati:  achenio  ellittico-bislungo,  trigono,  apiculato.  2+.  Regione  alpina 
elevata  delle  Alpi.  Lug.  Ag. 

4483.  C.  pauciflóra  Leight.  fi.  scot.  II,  543.  Rz.  corto,  ramoso:  fi 
eretti,  trigoni,  sottili  (5-12  c.):  fg.  lineari  strette,  carenato-piegate,  un 
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po’ scabre:  spighetta  terminale  di  circa  4 fi.,  1-2  sup.  maschili:  stimma 
trifido:  otricelli  fruttiferi  lanceolato-lesiniformi,  reflessi:  achenii  bislunghi 
trigoni.  Luoghi  paludosi  delle  Alpi.  Giu.  Lug. 

4484.  C.  microglóchin  Whlnb.  in  act.  soc.  holm.  1803,  40.  Rz.  stri- 
sciante: f.  oscuramente  trigoni  (10-15  c.):  fg.  setaceo-triangolari  affatto 
lisce:  spighetta  terminale  monoica  con  circa  12  fi.,  5-6  sup.  maschili: 
stimma  trifido:  otricelli  fruttiferi  lanceolato-lesiniformi,  reflessi:  achenio 
lineare-bislungo,  scuro.  Luoghi  elevati  paludosi  delle  Alpi;  Cenisio, 
Tirolo.  Lug.  Ag. 

II.  Homostàchyeae  — Due  o più  spighette  tutte  bisessuali,  o se  unises- 
suali tutte  formanti  una  sola  spiga  composta  più  o meno  continua. 

§ Spighette  riunite  in  capolino  , bisessuali,  per  lo  più  maschili  in  alto: 
stilo  bifido,  di  rado  triduo. 

4485.  C.  baldénsis  L.,  sp.  ed.  Il , 1380.  Rz.  strisciante:  f.  oscura- 
mente trigoni  (1-3  d.):  fg.  lineari  piane,  carenate,  un  po’  scabre  nel  mar- 
gine: spighette  ovali  circa  6,  le  maschili  all’apice,  riunite  in  capolino 
lobato  cinto  alla  base  da  2-4  brattee:  glume  femminili  ottuse:  stilo  tri- 
fido: otricoli  fruttiferi  bislunghi:  achenio  bislungo,  trigono,  mucronato, 
rostrato.  2+.  Luoghi  erbosi  alp.  e subalp.  nelle  Alpi.  Giu.  Lug. 

4486.  C.  cyperóides  L.,  syst.  veg.,  703.  Rz.  corto:  f.  trigoni,  lisci 
(2-5  d.):  fg.  lineari  piane,  carenate,  un  po’  scabre  : spighette  in  capolino 
cinto  alla  base  da  un  invoglio  di  2-4  brattee,  le  maschili  alla  base: 
glume  femminili  acuminato-aristate:  stilo  bifido:  otricelli  con  rostro  lun- 
ghissimo: achenii  bislunghi.  2,..  Monte  O.ssolano  nel  Novarese , Borgo  S. 
Donnino  nel  Parmigiano.  Est. 

4487.  C.  incurva  Leight.,  fi.  scoi.,  544.  Rz.  strisciante:  f.  quasi  ci- 
lindrici, alla  fine  curvi  (3-8  d.)  : fg.  lineari  quasi  setacee,  scanalate,  un 
po’ scabre:  spighette  in  capolino  nudo,  maschili  in  alto:  stilo  c.  s.:  otri- 
celli  fruttiferi  ovati,  con  rostro  obliquamente  troncato:  achenii  obovati, 
quasi  tondi,  lenticolari.  2V.  Luoghi  umidi  assai  elevati  delle  Alpi.  Giu. 
Lug. 

4488.  C.  stenophylla  Whlbn.  I.  c.  Rz.  stolonifero:  f.  lisci:  fg.  seta- 
cee, un  po’  scabre  nel  margine:  spighette  in  capolino  nudo,  maschili  in 
alto:  stilo  c.  s.:  otricelli  fruttiferi  ovati,  con  rostro  breve  bidentato: 
achenio  ovato,  quasi  tondo,  lenticolare.  2,..  Prati  erbosi  presso  Trieste, 
nel  Tirolo,  ed  a Garenno  in  Lombardia.  Prim. 

4489.  C.  foétida  All.,  ped.  II,  265.  Rz.  strisciante:  f.  trigono,  scabro 
(1-3  d.):  fg.  piane,  carenate,  un  po’  scabre  nel  margine:  spighette  nume- 
rose in  capolino  nudo,  maschili  in  alto  : stilo  c.  s.:  otricoli  fruttiferi  ovato- 
bislunghi,  con  rostro  lunghetto  bifido:  achenii  ellittici,  quasi  tondi,  len- 
ticolari. 2f.  Rupi  della  reg.  alp.  delle  Alpi.  Est. 

§§  Spighette  formanti  una  spiga  composta  più  o meno  allungata  , bises- 
suali, coi  fi.  maschili  nell  apice,  oppure  tutte  o la  maggior  parte  unises- 
suali: stilo  biddo. 

4490.  C.  intermèdia  Good.  in  trans.  Linn.  Il,  154.  Rz.  stolonifero: 
1.  eretto,  trigono,  scabro  negli  angoli  (3-6  d.):  fg.  piane,  carenate:  spi- 
ghette in  spiga  composta  bislunga,  tutte  unisessuali,  le  intermedie  ma- 
schili: otricelli  con  carena  alata  dalla  base  all' apice  : achenii  ellittico- 
compressi,  Prati  umidi  presso  Pavia,  in  Piemonte  e negli  Abruzzi. 
Mag.  Gite.  C.  disticha  Huds.? 
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4491.  C.  arenària  L.,  sp.  973.  Rz.  strisciante:  f.  eretti,  trigoni,  ru- 
vidi : fg.  lineari,  piane  o scanalate,  scabre  negli  orli  : spighette  in  spiga 
terminale  bislunga,  le  inf.  femminee,  le  medie  bisessuali,  le  sup.  maschili:, 
otricelli  con  carena  alata  dal  mezzo  in  su , fruttiferi  uguali  alla  squama: 
achenii  ovali,  piano-convessi,  z.  Spiagge  arenose  dell’Adriatico  ed  in 
luoghi  montuosi  nell’ Abruzzo.  Prim.  Est. 

4492.  0.  répens  Bell.,  app.  ped.,  42.  Rz.  c.  s.:  f.  trigono,  scabro  in 
alto  (3-5  d.)  : fg.  lineari  piane,  carenate  : spighette  formanti  una  spiga 
allungata,  le  inf.  femminili  distanti,  le  medie  bissessuali,  le  sup.  ma- 
schili : otricelli  con  carena  alata  dal  mezzo  in  su,  fruttiferi  più  lunghi 
della  gluma.  \.  Lungo  i torrenti  ed  in  luoghi  arenosi  in  Piemonte  e presso 
Pavia:  rara.  Prim. 

4493.  C.  divisa  Huds.,fl.  augi.,  ed.  1,348.  Rz.  lungamente  strisciante: 
f.  trigoni  (2-5  d.),  un  po’  scabri  in  alto:  fg.  lineari,  strette,  carenate,  sca- 
bre nei  margini:  spighette  tutte  bisessuali,  mascoline  nell’apice,  in  spiga 
composta:  otricelli  piano-convessi,  uguali  alla  gluma,  con  rostro  bicuspi- 
dato  : achenii  ovato-tondi,  compressi.  Z-  Luoghi  paludosi , umidi,  ecc., 
presso  i due  mari,  nell’ interno  dalla  Toscana  in  giù,  e 'nelle  isole.  Prim. 

4494.  C.  microstyla  Gay  in  Gaud.,  fi.  helv.  VI,  37.  Rz.  cespuglioso: 
f.  trigono,  eretto:  fg.  lineari  piane,  quasi  carenate:  spighette  in  spiga 
ovata  o bislunga  densa  continua,  bisessuali,  mascoline  nell’apice:  otri- 
celli  compressi,  eretti,  snervati,  quasi  uguali  alla  gluma:  aclienio  bislungo 
compresso.  Z-  Rupi  timide  assai  elevàte  delle  Alpi:  S.  Bernardo,  Scm- 
pione,  ecc.  Giu.  Ag. 

4495.  C.  vulpina  L.,  sp.  973.  Rz.  c.  s.:  f.  trigono  a facce  scanalate 
(3-6  d.):  fg.  lineari,  piane,  carenate  : spighette  bisessuali,  mascoline  nel- 
l’apice, in  spiga  bislunga  interrotta  alla  base  : brattee  assai  brevi  : otri- 
coli piano-convessi,  quasi  triangolari,  alla  fine  divergenti  a stella  con 
5-7  nervi  più  lunghi  della  gluma:  achenii  ellittico-bislunghi,  trigoni.  Z- 
Luoghi  umidi  e paludosi,  ecc.,  nella  Penisola  e nelle  isole  maggiori-,  co- 
mune. Apr.  Mag. 

4496.  C.  muricàta  L.,  sp.  974.  Rz.  c.  s.:  f.  trigono  a facce  piane: 
fg.  lineari  piane,  carenate:  spighette  bisessuali  c.  s.,  in  spiga  bislunga 
interrotta  alla  base  : brattee  c.  s.  : stilo  bifido  : otricelli  divaricati,  intie- 
ramente snervati  o quasi:  achenii  ovati  quasi  tondi,  compresso-lentico- 
lari.  Z--  Frequente  lungo  i fossi  e nei  luoghi  umidi  nell’Italia  sup.,  rara  al 
centro,  <d  mezzodì  ed,  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

4497.  C.  Orsiniàna  Ten.,  fi.  nap.  V,  244.  Rz.  c.  s.:  fg.  lanceolato- 
lineari,  erette:  spiga  composta,  spesso  interrotta  alla  base,  con  spighette 
3-5  bisessuali  maschili  nell’apice:  brattee  lanceolate,  lunghe  7-8  c.:  otri- 
celli  quasi  trigoni,  molto  più  lunghi  della  squama.  2*..  Monte  Baccecco  e 
Molitorio  negli,  Abruzzi.  Giu. 

4498.  C.  divulsa  Good.  in  tr.  limi.  II,  160.  Rz.  c.  s.,  f.  debole,  ca- 
scante (3-6  d.):  spiga  composta  allungata,  con  spighette  maschili  nell’a- 
pice, le  sup.  ravvicinate,  le  inf.  assai  distanti  fra  loro:  otricelli  piano- 
convessi, eretto-patenti,  con  rostro  breve  bidentato:  achenii  quasi  tondi, 
compresso-lenticolari.  Z-  Siepi  e boschi,  massime  delle  colline , nella  Peni- 
sola e nelle  isole:  comune.  Apr.  Mag. 
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4499.  C.  paniculàta  L.,  sp.  ed.  II,  1383.  Rz.  c.  s.:  f.  robusto,  trigono 
con  facce  piane  (5-8  d.):  fg.  lineari,  lunghe,  carenato-piegate  : spighette 
maschili  nell’apice,  formanti  una  pannocchia:  otricelli  fruttiferi  ovali 
convessi,  rigonfi  nel  dorso,  snervati  o con  deboli  nervature  raggianti  alla 
base  e rostro  bidentato:  achenii  bruni,  ovali-bislunghi.  4.  Paludi  e laghi, 
massime  al  settentrione  della  Penisola.  Mag.  Giu. 

4500.  C.  teretiuscula  Good.,l.  c.,  163.  Rz.  obliquo,  strisciante:  f. 
sottile,  trigono,  con  le  facce  convesse  (3-5  d.):  fg.  lineari  strette:  spiga 
densa,  con  spighette  maschili  nell’apice:  otricelli  fruttiferi  convessi,  ri- 
gonfi, ovali,  con  2 nervature  circoscriventi  un’area  scolorata  e rostro 
leggermente  bidentato:  achenii  ovati  ottusi.  4.  Luoghi  paludosi  presso 
Pavia.  Apr.  Mag. 

4501.  C.  paradóxa  TE.  in  act.  acad.  ber.,  1794.  Rz.  cespuglioso,  corto: 
f.  trigoni,  gracili,  a facce  convesse  (3-8  d.):  fg.  lineari  : spighette  maschili 
nell'apice , formanti  una  pannocchia  : otricelli  ovati,  convesso-rigonfi, 
fruttiferi  nervoso-striati,  con  rostro  brevissimamente  bidentato:  achenio 
quasi  ovato.  4.  Luoghi  paludosi  presso  Pavia  ed  Aosta:  rara.  Apr. 
Mag. 

§§§  Spighette  in  spiga  composta  , tutte  bisessuali , più  o meno  allungate, 
maschili  alla  base  e femminili  nell’apice:  stilo  bindo. 

4502.  C.  brizóides  L.,  sp.  ed.  II,  1381.  Rz.  strisciante,  con  stoloni 
allungati:  f.  trigoni,  superiormente  scabri  (2-5  d.):  spighette  bianco-gial- 
lognole, curve:  otricelli  fruttiferi  ovato-lanceolati,  con  margine  membra- 
naceo cigliato  e rostro  allungato  e bifido,  più  lunghi  della  gluma:  achenii 
bislunghi,  piano-convessi,  4.  Luoghi  umidi  ombrosi,  prati  e pascoli  del- 
l'Italia sup.  e del  Senese.  Apr.  Mag. 

4503.  C.  praécox  Schreb.,  spie.  63.  Rz.  c.s.:  f.  gracile,  trigono  (5-30 c.): 
fg.  strettamente  lineari  scanalate:  spiga  continua,  con  3-7  spighette:  otri- 
celli  fruttiferi  ovato-lanceolati,  moltinervi,  strettamente  alati  in  alto  con 
rostro  bidentato:  glume  femminili  brune,  coi  margini  scarioso-bianca- 
stri.  4.  Pascoli  e prati  dell’Italia  sup.,  più  raramente  nella  centrale  e nel 
Napoletano  (?).  Apr.  Mag.  C.  Schreberi  Scìmmie. 

4504.  C.  sicula  Tin.,  rar.  30.  Rz.  c.  s.:  f.  trigono  : fg.  lineari  piane, 
scabre  nel  margine:  spiga  spesso  ramosa  alla  base,  con  7-12  spighette: 
otricelli  ovato-bislunghi,  quasi  snervati,  con  rostro  bidentato:  glume 
femminili  ferruginee  con  carena  biancastra.  4.  Boschi  ombrosi  dei  monti 
nella  Sicilia  settentrionale.  Giu.  Lag. 

4505.  C.  leporina  L.,  sp.  973.  Rz.  cespuglioso:  f.  eretto,  oscuramente 
trigono  (2-6  d.):  fg.  lineari  piane:  spighette  brune,  raramente  bianche  0 
pagliate,  ovate,  ravvicinate:  otricelli  fruttiferi  ovati,  eretti  con  (da  den- 
tellata sulla  carena,  nervosi  con  rostro  bidentato:  achenii  ellittico-ro- 
tondi,  piano-convessi.  4.  Prati  umidi  e paludosi,  dal  piano  alla  reg. 
cdp.,  nell’Italia  sup.  negli  Appennini  e nelle  isole  maggiori.  Prim.  Est. 
C.  ovalis  Good. 

4506.  C.  lagópina  Whlnb.,  act.  holm.,  145  (1803).  Rz.  e.  >. , con 
brevi  stoloni:  f.  oscuramente  trigono,  liscio:  fg.  lineari  strette,  piane: 
spighette  3-4,  rotondate,  bruno,  ravvicinate:  otricelli  ovali-ellittici, piano- 
convessi, con  rostro  intero,  lisci,  non  alati,  eretti:  achenii  ellittici,  len- 
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ticolari.  2f . Luoghi  erbosi  umidi  assai  elevati  nelle  Alpi.  Lag.  Ag.  C.  ap- 
proximata  Hoppe. 

4507.  C.  heleonàstes  Ehrh.  in  L.  fil.  supp. , 414.  Rz.  cespuglioso, 
stolonifero:  f.  scabro,  compresso-triangolare  (2-3  d.):  fg.  lineari  strette, 
piane,  carenate spighette  3-4  c.  s.,  ravvicinate:  brattea  inf.  bruna,  lan- 
ceolata: otricelli  ovali,  compresso-trigoni,  eretti,  con  nervature  sottili, 
non  alati  e rostro  quasi  Indentato  : achenio' ellittico.  2,..  Luoghi  umidi 
dei  monti  Comaschi.  Mag.  Giu. 

4508.  C.  canéscens  L.,  sp.  974..  Rz.  cespuglioso,  con  brevi  stoloni: 
f.  trigoni,  scabri  in  alto  (2-5  d.):  fg.  lineari  piegate,  scabre  nei  margini  : 
spighette  5-6,  ovato-bislunghe,  un  po’  discoste  : brattea  inf.  squamiforme: 
otricelli  ovati,  eretti,  con  deboli  nervature,  orlo  acuto  denticolato  e ro- 
stro quasi  intero:  achenii  bislunghi,  lenticolari.  2»..  Prati  e boschi  umidi 
nelle  Alpi,  e negli  Appennini  oc’ è più  scarsa.  Mag.  Giu. 

4509.  C.  echinata  Murr.,prod.  76.  Rz.  cespuglioso:  f.  gracili,  eretti, 
ottusamente  trigoni  (1-3  d.):  fg.  lineari  strette,  scanalate:  spighette  24, 
globulose:  brattea  inf.  squamiforme:  otricelli  fruttiferi  deltoideo-ovati, 
stellato-diver genti,  con  orlo  acuto  e dentellato  e rostro  bidentato  : achenii 
ovati.  2f . Luoghi  umidi  e selvatici,  dalla  reg.  camp.  alValp.,  nella  Pe- 
nisola, ed  in  Corsica.  Prim.  Est.  C.  stellulata  Good. 

p.  gmjpos  (Schk.):  spighette  2-3,  più  ravvicinate:  glume  più  scure: 
rostro  degli  otricelli  spesso  arcuato.  Reg.  alp.  nella  Penisola  ed  in  Cor- 
sica. 

4510.  C.  Persóonii  Sieb.  in  Rchb.  ic.  gemi.  Vili.  Rz.  cespuglioso,  con 
brevi  stoloni:  f.  trigoni,  scabri  in  alto  (2-4  d.):  fg.  lineari,  scabre  nel  mar- 
gine : spighette  5-8,  ovato-tonde,  le  sup.  approssimate:  brattea  inf.  squami- 
forme: otricelli  fruttiferi  eretti,  ovati,  con  rostro  brevemente  fesso  nelTa- 
pice  ed  all’esterno:  achenii  ovati,  quasi  tondi,  i.  Luoghi  erbosi  umidi  nella 
reg.  alp.,  massime  nel  Tirolo.  Est.  C.  vitilis  Fides. 

4511.  C.  elongàta  L.,  sp.  974.  Rz.  strisciante:  f.  c.  s.,  scabro  negli 
angoli  (3-5  d.):  fg.  lineari,  piane  o piegate,  scabre  nel  margine  e nella 
carena  : spighette  cilindriche:  brattea  inf.  c.  s.:  glume  femminili  ovali  : 
otricelli  fruttiferi  lanceolati,  patenti,  fortemente  nervosi,  con  rostro  quasi 
intiero:  achenii  bislunghi.  Z..  Prati  paludosi  e lungo  i fiumi  dell’Italia 
sup.:  non  comune.  Apr.  Mag. 

4512.  C.  remòta  L.,  sp.  ed.  II,  1383.  Rz.  breve:  f.  oscuramente  tri- 
goni, alla  fine  curvati  nell’apice  (3-6  d.):  fg.  lineari  strette  : spighette  bis- 
lunghe, le  inf.  3-4  assai  distanti,  con  una  brattea  fogliacea  lunghissima  : 
otricelli  eretti,  ovali , con  5-7  nervi  sul  dorso  convergenti  ad  un  solco 
longitudinale:  achenii  ovato-ellittici , lenticolari.^.  Luoghi  umidi  om- 
brosi nella  Penisola,  preferendo  le  stazioni  elevate  al  mezzodì  e nelle 
isole.  Mag.  Lug. 

§§§§  Spighette  in  spiga  composta,  femminili  alla  base  e maschili  in  alto: 
stilo  trifido. 

4513.  C.  curvula  All,  ped.  II,  264.  Rz.  cespuglioso:  f.  cilindrico! 
(1-3  d.):  fg.  setacee,  striate,  scanalate:  spighette  3-6  in  spiga  compatta, 
vicinissime:  brattea  inf.  ovale,  scuriosa  , con  nervatura  prolungata  in 
resta:  otricelli  fruttiferi  bislungo-trilobi,  attenuato-rostrati,  bifidi  e sea- 
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riosi  nell’apice:  achenio  quasi  ovato,  trigono.  2^.  Rupi  e pascoli  delle  som- 
mità delle  Alpi.  Lag.  Ag. 

p.  mir  àbili  s ( Schleich .):  spighetta  centrale  più  grande  e 2-3  laterali 
più  piccole.  Con  la  specie  nei  luoghi  più  elevati. 

4514.  C.  Linkii  Schk.  carie.  II,  39.  Rz.  c.s.:  f.  trigono,  gracile  (1-3  d.): 
fg.  lineari,  strette,  carenate:  spighette  2-4,  lineari-lanceolate,  distanti : brat- 
tea lunghissima  : otricelli  fruttiferi  ellittici,  rostrati,  con  rostro  membra- 
noso troncato  o Indentato:  achenii  bislungo-ellittici,  trigoni.  2+.  Luoghi 
selvatici  nell'Italia  media  ed  inf.,  in  Istria  e nelle  isole.  Prim.  Est.  C. 
gynomane  Beri. 

III.  Heterostàchyeae.  — Due  o piu  spighette  tutte  unisessuali,  la  termi- 
nale talvolta  bisessuale. 

§ Otricelli  fruttiferi  senza  rostro , o con  rostro  cilindrico  ottuso  talvolta 
bifido  o Indentato. 

* Spiga  terminale  mascolina  alla  base  e femminile  all’apice , le  altre  fem- 
minili: otricelli  glabri. 

4515.  C.  bicolor  Bell,  in  All.  fi.  ped.  11,267.  Rz.  strisciante:  f.  oscu- 
ramente trigoni  (5-15  c.):  fg.  strette  lineari:  spighette  2-3,  ravvicinate, 
bislunghe,  ottuse:  brattea  inf.  più  o meno  guainante:  glume  scure  con 
carena  bianco-verdastra:  stilo  bifido:  otricelli  obovato-piriformi , com- 
pressi, ottusissimi:  achenio  ellittico,  quasi  tondo.  Luoghi  umidi  della 
reg.  alp.  nelle  Alpi  occidentali  granitiche:  rara.  Giu.  Ag. 

4516.  C.  nigra  Bell,  in  All.,  I.  c.  Rz.  corto,  cespuglioso:  f.  trigoni 
(5-30  c.):  fg.  lineari  piane  : guaine  non  reticolato-fesse  : spighette  circa  4. 
sessili,  l’inf.  brevemente  peduncolata  : brattea  inf.  appena  guainante  : 
glume  scure:  stilo  trifìdo:  otricoli  fruttiferi  obovato-bislunghi,  scuri,  con 
rostro  brevissimo:  achenii  ellittico-trigoni.  Luoghi  erbosi  aprici  della 
reg.  alp.  delle  Alpi:  meno  rara  della  precedente.  Lug.  Ag. 

4517.  C.  atràta  L.,  sp.  1386.  Rz.  cespuglioso:  f.  trigono,  con  guaine 
intiere  (2-5  d.):  fg.  lineari  piane:  spighette  circa  4,  bislunghe  o cilindri- 
che, peduncolate,  l’inf.  con  peduncolo  più  lungo  delle  altre,  le  feminee 
alla  fine  pendenti:  otricoli  fruttiferi  tondo-ovati,  con  rostro  breve  Inden- 
tato: achenii  ellittico-trigoni.  a..  Luoghi  erbosi  della  reg.  alp.  delle  Alpi. 
Lug.  Ag. 

4518.  C.  alpina  Sio.  in  Lilj.,  ed.  II , 26  (1798).  Rz.  c.  s.:  f.  liscio 
(1-2  d.):  fg.  con  guaine  intiere:  spighette  3-4,  densamente  aggregate,  bre- 
vemente peduncolate,  guasi  tonde:  stimmi  3:  otricelli  ellittici,  convessi, 
trigoni,  terminati  in  rostro  breve  minutamente  Indentato,  a..  Alpi  gra- 
nitiche nella  valle  di  Alten  in  Tirolo:  rara.  Est.  C.  Yahlii  Schk. 

4519.  C.  Buxbàumii  Whlnb.,  act.  hólm.  (1803),  164.  Rz.  strisciante, 
stolonifero  : f.  trigoni  (3-5  d.):  fg.  lineari  piane  : guaine  reticolato-fesse  : 
spighette  3-4,  ovali-bislunghe  o cilindriche:  otricelli  ovato-trigoni,  a ro- 
stro corto  superficialmente  smarginato:  achenii  bruni,  ovato-trigoni.  a.. 
Luoghi  umidi  e paludosi  presso  Bolzano.  Apr.  Mag. 

**  Spiga  terminale  o 2-3  superiori  maschili  : otricelli  pubescenti  o pelosi. 

4520.  C.  pilulifera  L.,  sp.  976.  Rz.  cespuglioso,  senza  stoloni:  f.  gra- 
cili, trigoni  (3-5  d.):  fg.  lineari  piane:  spiga  mascolina  unica  terminale 
bislunga  e 3-4  spighe  femminili  sessili  globulose  assai  ravvicinate  presso 
l’apice  del  f. : glume  femminili  ovate,  acute:  otricoli  fruttiferi  quasi 
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globosi,  con  rostro  corto  un  po’  smarginato:  achenii  globoso- trigoni.  z,. 
Luoghi  selvatici  dei  monti  nell'Italia  sup.  Apr.  Mag. 

4521.  C.  tomentósa  L.,  mani.,  123.  Rz.  strisciante,  stolonifero:  f. 
gracili,  trigoni  (2-4  cl.):  fg.  lineari  c.  s.:  una  sola  spiga  terminale  ma- 
schile cilindrica  ed  1-2  femminili  cilindriche  sessili  c.  s.:  glume  feminee 
c.  s.,  con  nervatura  verde  prolungata  fino  all’apice  : otricelli  obovato-glo- 
bosi,  irto-tomentosi,  con  rostro  c.  s.:  achenii  obovato-trigoni.  zt.  Prati 
umidi  e luoghi  ombrosi  nel  piano  e nei  monti  dell’Italia  sup.  Apr.  Mag. 

3-  Grossmannidna  Asch.:  spighe  femminili  più  smilze:  glume 
uguaglianti  gli  otricelli.  Monferrato. 

4522.  C.  Griolétii  Roem.  in  SchJc.,  car.  II,  76.  Rz.  strisciante:  f.  tri- 
gono (3-5  d.):  fg.  lineari  piane  : spiga  maschile  unica,  terminale  c.  s.: 
spighe  femminili  3-4  presso  l’apice  del  f.,  cilindriche,  peduncolate  e di- 
stanti: glume  femminili  c.  s.  : otricelli  ovato-trigoni,  con  rostro  brevissimo 
bidentato:  achenio  quasi  ovato-trigono.  z.  Nella  Liguria  e nel  AI.  Pi- 
sano. Mag. 

4523.  C.  montana  L.,fl.  suec.,  328.  Rz.  cespuglioso:  f.  oscuramente 
trigoni  (1-2  d.):  fg.  lineari  piane:  una  spiga  terminale  maschile  ed  1-2 
feminee  sessili  ovate:  glume  feminee  smarginate  mucronate,  le  maschili 
violaceo-brune : otricelli  obovato-bislunglii,  trigoni,  ristretti  alla  base  e 
terminati  in  rostro  corto  un  po’  smarginato:  achenii  ellittico-trigoni.  z. 
Pascoli  e luoghi  selvatici  nei  colli  e nei  monti  dell’ Italia  sup.,  e presso 
Genova.  Mag.  Giu. 

4524.  C.  ericetórum  Poli.,  pai.  II,  580.  Rz.  lungamente  strisciante, 
stolonifero  : f.  trigono  (4-2  d.):  fg.  lineari  piane  : una  spiga  terminale  ma- 
schile ed  1-3  spighe  femminili  ovate  sessili  : glume  femminili  obovato- 
rotonde,  cigliate,  senza  punta  : otricelli  obovato-trigoni,  ottusissimi,  con 
rostro  corto  troncato:  achenii  ovato-trigoni.  z.  Luoghi  aprici  assai  ele- 
vati delle  Alpi:  Cenisio,  31.  Rosa,  ecc.  Lag.  Ag. 

4525.  C.  macrolépis  DC.,  monsp.,  89.  R.  strisciante:  f.  cilindrici 
(3-6  d.):  fg.  lineari:  una  spiga  maschile  terminale  obovato-bislunga  e 1-3 
spighe  feminee  quasi  sessili  brevi:  glume  femminili  ovali,  coi  margini 
larghi  scarioso-argentini:  otricelli  ovato-ellittici,  con  rostro  scurioso  ar- 
genteo nell’apice:  achenii  obovato-ellittici.  Z-  Luoghi  sassosi  ed  elevati 
dell’ Appennino  sino  in  Calabria.  3Iag.  Giu. 

4526.  C.  verna  Vili.,  JDauph.  II,  204.  Rz.  strisciante,  stolonifero: 
f.  oscuramente  trigoni  (1-3):  fg.  lineari  piane:  una  spiga  maschile  termi- 
nale quasi  elavata  e 1-3  spighe  feminee  ovato-bislunghe  : glume  fem- 
minili mucronate:  otricelli  piriformi,  trigoni,  ristretti  in  rostro  corto 
appena  smarginato  : achenii  c.  s.,  trigoni.  Z-  Luoghi  erbosi  della  Peni- 
sola e monti  delle  grandi  isole:  comune,  Alar.  Apr.  C.  praecox  Jacq. 

4527.  C.  longifólia  Host,  grani,  aust.  IV,  48.  Rz.  cespuglioso:  f. 
gracili,  oscuramente  trigoni  : fg.  lineari  piane  : una  spiga  maschile  termi- 
nale quasi  elavata,  ed  1-3  femminili  ovato-bislunghe  quasi  peduncolate: 
otricelli  obovato-trigoni,  con  rostro  lunghetto,  tubuloso,  bidentato:  ache- 
nio obovato,  quasi  tondo  Z-  Luoghi  selvatici  ombrosi  dell'Italia  sup.: 
piuttosto  rara,  Apr.  Mag.  0.  pokrrhiza  Wallr. 

4528.  C.  Halleriàna  ksso , sgn. , n.  133  (1779).  Rz.  c.  s.:  f.  quasi 
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trigono  (1-2  d.):  fg.  lineari  strette,  piane:  una  spiga  terminale  bislungo- 
ellittica  e 2-3  feminee  ellittico-tonde  l’inf.  alla  base  del  brattee  brusca- 
mente prolungate  in  punta  erbacea  : glume  più  lunghe  dei  fr.:  otricelli 
bislungo-obovati,  trigoni,  nervosi,  brevissimamente  rostrati  : achenii  obo- 
vato-bislunghi,  trigoni.  2+.  Colline  e monti  della  Penisola , di  Sicilia , 
Sardegna,  ecc.  Mar.  Apr.  C.  alpestris.  All. 

4529.  C.  humilis  Leys.,  fi  hai,  175.  Rz.  c.  s.:  f.  molto  più  corto  delle 
fg.  (5-10  c.)  quasi  setacee  scanalate:  una  spiga  terminale  ellittico-lan- 
ceolata  e 2-3  feminee  2-4-flore,  discoste,  con  peduncoli  nascosti  nella 
guaina  delle  brattee  afille : glume  bianco-scariose  nel  margine,  uguali 
al  fr.:  otricelli  obovato-bislunghi,  trigoni,  con  rostro  cortissimo  troncato: 
achenii  obovato-trigoni.  \.  Colline  e monti  dell'Italia  sup.  e centrale: 
non  comune.  Mar.  Apr. -Mag.  Giu. 

4530.  C.  digitata  L.,  sp.  975.  Rz.  c.  s.:  f.  cilindrici,  gracili  (1-3  d.): 
fg.  lineari  piane  : una  spiga  maschile,  terminale,  cilindrica,  e 2-3  spi- 
ghe femminili  lineari  alquanto  discoste  fra  loro  erette  : brattee  membra- 
nose, obliquamente  troncate:  glume  uguali  ai  fr. : otricelli  obovato- 
trigoni,  brevissimamente  rostrati,  uguali  alle  glume:  achenii  bislungo- 
trigoni.  . Colline  e boschi  de ’ monti  nell’Italia  sup.  e centrale  : non  co- 
mune. Apr.  Mag. 

4531.  C.  ornithópoda  W.,  sp.  IV,  255.  Rz.,  f.  (1  d.)  e fg.  c.  s.:  spi- 
ghette più  delicate  che  nella  precedente,  avvicinate  in  alto  e divergenti 
alla  fine  a forma  di  piò  d’uccello:  otricelli  più  lunghi  delle  glume:  aclie- 
nio  più  stretto,  con  peduncolo  più  lungo  che  nella  precedente.  2+.  Con 
la  precedente,  ma  più  scarsa.  Apr.  Mag. 

4532.  C.  hispida  Schh.,  car.,  63.  Rz.  strisciante:  f.  trigono,  liscio 
(5-10  d.):  fg.  lineari  piane,  carenate:  4-5  spighe  mascoline  terminali  ci- 
lindrico-acute  e 3-4  feminee:  glume  feminee  aristate,  nervóse,  più  o meno 
dentellate:  otricelli  piano-convessi,  obovati , con  rostro  corto  troncato 
quasi  bidentato:  achenii  obovato-trigoni.  2*..  Luoghi  paludosi,  ecc.,  nelle 
isole  maggiori,  a Napoli  ed  a Nizza.  Apr.  Mag. 

p.  retusa  ( Desgl .):  glume  femminili  non  aristate,  più  brevi  degli 
otricelli.  Nelle  grandi  isole. 

*•*  Spiga  terminala  o 2-3  superiori  maschili:  otricelli  glabri. 

4533.  C.  reclinata  Facch.  ap.  Ambr.  F.  breve,  ricurvo  : fg.  lineari 
piane:  spighe  raccolte  in  fascetto:  la  mascolina  breve,  di  pochi  ti.,  le 
femminili  pareggiatiti  o superanti  la  mascolina:  otricelli  snervati.  Val 
di  Fassa  nel  Tiralo  (Facch.). 

4534.  C.  pilósa  Scop.,  cani.  Il,  226.  Rz.  strisciante,  stolonifero  : f. 
ottusamente  trigono  (2-4  d.):  fg.  lineari  larghette,  peloso-cigliate  nei  mar- 
gini: una  spiga  maschile  terminale  e 2-4  spighe  feminee  lineari  disco- 
ste con  pochi  e radi  fi.:  stilo  trilido  : otricelli  ovato-bislunghi , molti- 
nervii,  con  rostro  scarioso  e bidentato:  achenii  globoso-obovati,  trigoni. 
2+.  Boschi  cedui  delle  colline  dell'Italia  sup.  e centrale.  Apr.  Mag. 

4535.  C.  palléscens  L.,sp.977.  Rz.  cespuglioso;  f.  trigoni  (24  d.): 
fg.  piane,  pubescenti  : una  spiga  maschile  terminale  e 2-3  spighe  femi- 
nee bislunghe  piuttosto  vicine  con  fi.  stipati  : glume  ovato-acuminate  : 
stilo  c.  s. : otricelli  ovoidi-bislunghi,  senza  rostro  e con  apertura  ro- 
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tonda:  achenii  obovato-bislunghi , trigoni,  z..  Luoghi  umidi  ombrosi 
dei  monti  e dei  codi  nella  Penisola,  in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Mag. 
Lug. 

4536.  C.  stricta  Good.,  I.  c.,  196.  Rz.  c.  s.:  f.  trigoni,  scanalati  sopra 
2 facce  (4-7  d.):  fg.  con  guaine  reticolato-fesse:  1-2  spighe  maschili  termi- 
nali e 2-3  feminee  erette:  glume  acute:  stilo  bifido:  otricelli  fruttiferi 
ellittici,  compressi, nervosi,  con  rostro  brevissimo  intiero:  achenii  obovato- 
ellittici,  compresso-lenticolari.  2*..  Paludi  dell’Italia  sup.  e centrale.  Apr. 
Mag.  Yolg.  Gerba,  Salicchio. 

4537.  C.  Buékii  Wimm.  Rz.  stolonifero:  f.  trigono  in  basso  con  brevi 
fg.  nel  mezzo  (4-5  d.):  guaine  reticolato-fesse:  spighe  mascoline  termi- 
nali 1-3,  le  femminili  3-5  discoste  spesso  inclinate:  glume  femminili 

- ottuse,  più  corte  del  fr.  : stilo  c.  s.  : otricelli  fruttiferi  piano-convessi , 
snervati,  con  rostro  molto  corto.  2»..  Risaje  del  Vercellese  (Ces.).  Apr. 

4538.  C.  vulgàris  Fr.,  mani.  Ili,  153.  Rz.  c.  s.:  f.  acutamente  tri- 
gono (1-5  d.):  fg.  lineari  piane:  una  spiga  mascolina  terminale,  e 2-4 
spighe  feminee  cilindriche:  brattea  inf.  più  breve  del  f.:  glume  femmi- 
nili c.  s.:  stilo  c.  s.:  otricelli  ellittici,  piano-convessi,  con  rostro  brevis- 
simo intiero:  achenio  ovato-tondo,  lenticolare.  2*..  Luoghi  umidi  e palu- 
dosi nell'Italia  sup.  fino  alla  reg.  alp.  Giu.  Lug.  Ag. 

fi.  alpina  Gaud.:  p.  più  bassa:  otricelli  neri.  Nelle  parti  elevate  delle 
Alpi  e nell’ Appennino  pistojese. 

4539.  C.  intricata  Tin.  in  Guss.,  sgn.  II,  574.  Rz.  corto,  cespuglioso: 
f.  breve,  alto  15  c.  al  più:  fg.  lineari  piane:  una  spiga  terminale  masco-, 
lina  e 2-3  spighe  feminee  bislunghe  sessili  o quasi:  glume  femminili  c.  s.: 
stilo  c.  s.:  otricelli  bislungo-ellittici,  con  corto  rostro.  2*..  Boschi  dei  monti 
in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Apr.  Lug. 

4540.  C.  acuta  L.,sp.  978.  Rz.  stolonifero:  f.  trigono,  scabro  negli 
angoli  in  alto  (3-8  d.):  fg.  lineari  piane:  spighe  mascoline  terminali  1-3, 
le  femminili  2-4  : brattea  fogliacea  inf.  oltrepassante  l’apice  del  f.: 
glume  femminili  acute:  stilo  c.  s.:  otricelli  ellittici,  compressi,  nervosi, 
con  rostro  brevissimo  intiero:  achenii  obovato-ellittici,  lenticolari.  \.  Pa- 
ludi, ecc.,  nella  Penisola.  Apr.  Mag.  Yolg.  Caretto,  Carice,  Nocca. 

4541.  C.  panormitàna  Guss.,  sgn.  II,  375.  Rz.  corto:  f.  trigono,  li- 
scio (6-7  d.):  fg.  lineari  piane:  1-2  spighe  mascoline  terminali  e 3-5  fe- 
minee cilindriche  allungate  ottuse:  brattea  fogliacea  inf.  c.  s.  : glume 
femminili  ottuse,  al  più  — al  fr.:  stilo  c.  s.:  otricelli  ovato-ellittici,  con 
rostro  brevissimo  c.  s. : achenii  obovato-ellittici,  lenticolari.  Sponde 
del  fiume  Greto  presso  Palermo.  Alar.  Apr. 

4542.  C.  alba  Scop.,  cani.  II,  223.  Rz.  sottile,  strisciante  e stoloni- 
fero: f.  sottili,  oscuramente  trigoni  (2-3  d.):  fg.  strettissime,  quasi  setacee: 
una  spiga  maschile  solitaria  ed  1-2  feminee  erette  con  3-5  fi.:  brattee 
scarioso-biancastre,  afille:  stilo  trifido:  otricelli  ovato-globosi trigoni, 
con  rostro  corto  scarioso  nell’apice  : achenio  obovato-ellittico,  trigono.  Z.. 
Colline  e monti  dell'Italia  sup.,  massime  nel  Veronese  ed  in  Tirolo.  Apr . 
Mag. 

4543.  C.  serrulàta  Biv.,  man.  IV,  9.  Rz.  strisciante:  f.  quasi  tri- 
goni, lisci:  fg.  lineari  piane,  scabre  in  alto:  1-2  spighe  maschili  termi- 
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nali  e 1-3  feminee  allungato-cilindriche  erette:  glume  femminili  acu- 
minato-mucronate:  stilo  c.  s.  : otricelli  eUittico-trigoni , con  rostro  bre- 
vissimo troncato:  achenio  obovato-ellittico,  trigono.  2*..  Colli  e luoghi 
erbosi  marittimi  al  centro  ed  al  mezzodì  della  Penisola,  in  Sicilia,  Sar- 
degna, ecc.  Mar.  Apr. 

4544.  C.  olbiénsis  Jord.,  obs.  Ili,  241.  Rz.  cespuglioso:  f.  trigoni, 
ad  angoli  acuti  (4-5  d.):  fg.  piane  carenate  : una  spiga  maschile  gracile 
allungata  terminale,  e 2 feminee  bislunghe  lasse  con  6-12  fi.:  brattea 
mi.  fogliacea:  glume  aristate:  stilo  c.  s.:  otnce\\i  grandetti,  ellittico-tri- 
goni , con  breve  rostro:  achenii  obovato-ellittici , acutamente  trigoni. 
2,. . Valle  dei  Castagni  presso  Mentone,  Montevergine  ed  Ischia  nel  Na- 
poletano, Valdemone  in  Sicilia.  Toscana?  Mag.  Giu.  C.  Ardoiniana 
D.Nrs. 

4545.  C.  panicea  L.,  sp.  1387.  Rz.  strisciante:  f.  trigoni,  lisci  (2-4  d.): 
fg.  c.  s.,  scabre  nel  margine  : spiga  maschile  solitaria,  spighe  femminili 
1-3,  quasi  cilindriche,  un  po’  lasse,  erette:  brattee  guainanti,  fogliacee: 
otricelli  lisci,  con  rostro  brevissimo  conico-troncato:  stilo  c.  s.  : achenio 
obovato-bislungo,  trigono.  Comune  nei  luoghi  paludosi  dell’Italia  sup. 
ed  in  Toscana.  Apr.  Mag. 

4546.  C.  obaésa  Aìl.,ped.  II,  270.  Rz.  c.  s.:  f.  trigoni  (1-2  d.):  fg. 
c.  s.  : spiga  maschile  solitaria,  le  feminee  1-3  dense  ovali  o bislunghe, 
l'inf.  con  peduncolo  sporgente,  la  sup.  sessile:  brattee  scariose,  l’inf.  con 
appendice  fogliacea  breve  angusta:  stilo  c.  s.:  otricelli  globoso-trigoni, 
nitidi,  un  po’  striati,  bruscamente  contratti  in  rostro  corto  rotondo  mem- 
branoso e bilobo  nell’apice.  2 h.  Luoghi  sterili  del  piano  e dei  monti  nel- 
l’alta Italia  e nel  Pisano.  Apr.  Mag.  C.  nitida  Host. 

4547.  C.  microcàrpa  Bert.  in  Mor.,  elench.  48.  Rz.  cespuglioso:  f. 
trigoni,  ad  angoli  acuti  (5-10  d.):  fg.  lineari  larghe,  piane,  carenate: 
una  spiga  mascolina  c.  s.  e 4-5  femminili  erette,  cilindr teo-allungate  : 
stilo  c.  s.:  otricelli  caduchi,  ellittico-bislunghi , trigoni , scuri  punteg- 
giati, con  rostro  breve  a 2 denti  cortissimi:  achenii  obovato-trigoni. 
\.  Comune  lungo  i ruscelli  in  Corsica,  in  Sardegna  ed  al  Gargano. 
Mag.  Lug. 

4548.  C.  péndula  Huds.,  augi.,  441.  Rz.  c.  s.:  f.  trigoni,  con  facce 
piane  (6-12  d.):  fg.  grandi,  carenate:  spiga  maschia  solitaria  lunga,  le 
feminee  cilindriche  lunghe  (1-2  d .),  pendenti:  glume  rossastre  con  linea 
mediana  verde:  stilo  c.  s.:  otricelli  snervati,  ellittico-trigoni  con  rostro 
breve  tuboloso  scarioso-smarg inalo,  a..  Fossi  e fumi,  luoghi  paludosi 
e siepi  nella  Penisola  e nelle  isole  maggiori.  C.  maxima  Scop.  Yolg.  Sa- 
listio. 

4549.  C.  capillàris  L.,  sp.  977.  Rz.  c.  s.  : f.  sottili,  quasi  trigoni 
(1-2  d.):  fg.  lineari,  strette,  piane:  spiga  maschile  breve  con  pochi  fi.,  le 
femminili  2-3  lineari-bislunghe  con  peduncoli  capillari,  inclinate  lasse 
con  5-10  fi.:  glume  femminili  rotondate  in  alto:  stilo  c.  s. : otricelli 
snervati,  lisci,  lanceolato-trigoni,  con  rostro  semi-cilindrico  scarioso  ed 
obliquamente  troncato.  Luoghi  elevati  delle  Alpi.  Giu.  Lag. 

4550.  C.  strigósa  Huds.,  augi.  I,  411.  Rz.  strisciante,  stolonifero:  f. 


744 


CVIII.  CYPERACEAE. 


[C 


AREX. 


gracili  (2-4  d.),  ottusamente  trigoni:  fg.  lineari  larghe  nervose:  spiga  ma- 
schile gracile  e lassa,  le  femminili  allungato- fili  formi:  glume  rosso-scure 
c.  s.:  stilo  c.  s.:  otricelli  fusiformi-trigoni,  debolmente  nervosi,  con  rostro 
tubuloso  bianco  obliquamente  troncato.  2,..  Luoghi  umidi  selvatici  del 
Novarese,  in  Toscana  e presso  Roma.  Mag. 

4551.  C.  recurva  Huds.,  I.  c.  Rz.  c.  s.:  f.  oscuramente  trigoni  (2-4  d.): 
fg.  lineari  larghe  : spighe  maschili  2-3 , le  femminili  2-3  cilindriche 
dense  alla  line  pendule:  glume  femminili  mucronate,  uguali  agli  otri- 
celli:  stilo  c.  s.:  otricelli  globoso-ellittici , senza  nervature,  con  rostro 
brevissimo  appena  smarginato.  2*..  Luoghi  incolti,  tanto  bassi  che  elevati, 
nella  Penisola  ed  in  Corsica.  Mar.  Mag.  C.  glauca  Scop. 

P-  eryostàchys  (Hoppe):  spighe  femminili  quasi  sessili  : glume  fem- 
minili più  lunghe  dei  fr. 

Y-  pr e tut ièna  (Pari):  glume  femminili  lungamente  cuspidate,  le 
inf.  più  lunghe  degli  otricelli.  Lungo  i torrenti  al  Pizzo  di  Sivo. 

ò.  P arlatoreàna  Ces.:  spighe  femminili  composte.  Luoghi  paludosi 
della  Selva  Pisana. 

4552.  C.  ustulàta  Whlnb.,  act.  liolm.  1803,  156.  Rz.  cespuglioso, 
stolonifero  : f.  ottusamente  trigoni  (2-4  d.):  fg.  strette  piane,  scabre  verso 
l’apice:  una  sola  spiga  mascolina,  e 2-3  feminee  pendenti  da  un  lato: 
brattea  inf.  marginata  di  bruno,  terminata  in  resta  erbacea:  glume  ovate, 
acute,  scure:  stilo  c.  s.:  otricelli  piano-compressi,  ovali,  glabri,  con  rostro 
smarginato  bidentato,  7+.  Forse  al  M.  Viso. 

4553.  C.  limósa  L.,  sp.  977.  Rz.  strisciante,  stolonifero:  f.  filiformi, 
eretti,  trigoni  (2-4 d.)  : fg.  strettissime:  spiga  maschia  unica  ed  1-2 
feminee  ovoidi  o bislunghe,  con  lunghi  e sottili  peduncoli  : glume  ovate: 
stilo  c.  s.:  otricelli  ellittici,  lenticolari,  compressi,  con  molti  'nervi  quasi 
uguali  alle  glume  e con  rostro  troncato.  2»..  Luoghi  paludosi  nelle  sommità 
delle  Alpi:  rara.  Mag.  Lug. 

4554.  C.  irrigua  Sm.  in  Hpc,  carie.,  72.  Rz.  c.  s.:  f.  trigoni:  fg.  li- 
neari piane  : spiga  maschile  unica,  le  feminee  1-2  ovate  curvate  e pen- 
denti sopra  peduncoli  c.  s.,:  glume  ovate,  cuspidate:  stilo  c.  s. : otricelli 
quasi  tondo-ovali,  ottusi,  lenticolari,  compressi,  snervati  o con  pochi  nervi. 
2»..  Luoghi  paludosi  delle  Alpi:  rara.  Giu.  Lug. 

§§  Otricelli  fruttiferi  eoa  rostro  piano-convesso  bifido  o bidentato. 

* Brattea  inf.  guainante:  1 sola  spiga  mascolina,  raramente  2-3. 

4555.  C.  mucronata  All.,  fi.  ped.  II,  268.  Rz.  cespuglioso:  f.  gracili, 
oscuramente  trigoni  (3-30  c.):  fg.  setiformi  scanalale:  spiga  maschile 
unica  lanceolata,  le  feminee  1-4  approssimate  ellittiche  quasi  tonde  ses- 
sili: stilo  bifido:  otricelli  bislunghi,  pubescenti,  cigliato-scabri nel  mar- 
gine. 2*..  Luoghi  rocciosi  alp.  e subalp.  delle  Alpi,  delle  Alpi  apuane  e 
degli  Abruzzi.  Lug.  Ag. 

4556.  C.  frigida  All.,  I.  c.,  270.  Rz.  strisciante,  stolonifero:  f.  trigoni 
(2-4  d.):  fg.  lineari  piane:  spiga  maschile  unica  bislunga,  le  feminee  3-5, 
bislunghe  dense,  la  sup.  sessile,  l'inf.  discosta  lungamente  peduncolata 
pendente  : glume  femminili  lanceolato-mucronate , brune  , con  carena 
verde  : stilo  trifido  : otricelli  lanceolati  glabri  c.  s.  : achenio  ellittico- 
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trigono.  Z-.  Pascoli  alp.  e subalp.  fino  negli  Abruzzi,  ecl  in  Corsica. 
Lug.  Ag. 

4557.  C.  ferruginea  Scop.,  cani.  II,  245.  Rz.  c.  s.:  f.  oscuramente 
trigoni  (2-4  d.):  fg.  lineari  piane:  spiga  maschile  unica,  le  femminili  2-3 
lineari  distanti:  glume  orata-ottuse,  mucronate,  fosche:  stilo  c.  s.:  otri- 
celli  con  rostro  smarginato  fesso  quasi  frangiato:  achenio  c.  s.  z..  Luoghi 
umidi  alp.  e subalp.  delle  Alpi  e delle  Alpi  apuane.  Lug.  Ag. 

fh  macrostàchgs  (Bert.):  spighe  sempre  erette:  glume  non  fosche. 
Nelle  Alpi  apuane. 

4558.  C.  hispidula  Gaud.,  fi.  helv.  VI,  88.  Rz.  c.  s.:  f.  acutamente 
trigono,  scabro:  fg.  lineari  lunghe:  spiga  maschile  c.  s.,  bruna,  le  fe- 
minee  per  lo  più  2 erette,  l’inf.  con  peduncolo  incluso  raramente  spor- 
gente: glume  femminili  lanceolate:  stilo  c.  s.:  otricelli  ovati,  marginati, 
seghettato-cigliati,  con  rostro  breve  bicuspidato.  Z--  Valle  del  Lis  sotto 
al  laghetto  Gabiet  e M.  Solerà  Valle  di  Vili  (Ball.).  Lug.  Ag. 

4559.  C.  firma  Host,  sijn.  fi.  austr.,  509.  Rz.  cespitoso:  f.  oscuramente 
trigoni,  nudi  (1-2  eh):  fg.  lanceolato-lineari,  brevi,  rigide,  patenti:  spiga 
maschile  c.  s.,  le  feminee  per  lo  più  2 erette  dense  ellittiche  : glume  fem- 
minili ovato-bislunghe  : stilo  c.  s.  : otricelli  assottigliati  in  ambo  le 
estremità,  con  rostro  troncato-bilobo.  Pascoli  alp.  e subalp.  delle  Alpi. 
Lug.  Ag. 

4560.  C.  sempervirens  Vili.,  Daupli.  II,  214.  Rz.  c.  s.:  f.  ottusa- 
mente angoloso:  fg.  lineari  piane,  rigide,  lunghe:  spiga  maschile  c.  s., 
le  femminili  per  lo  più  3 distanti  quasi  lasse  erette,  le  inf.  con  pedun- 
coli sporgenti:  glume  femminili  bislungo-lanceolate : stilo  c.  s.:  otricelli 
ovato-lanceolati,  con  rostro  diritto  scurioso  trilobo.  Z--  Pascoli  alp.  e 
subalp.  delle  Alpi  e degli  Appennini  sino  agli  Abruzzi.  Lug.  Ag. 

4561.  C.  flàva  L.,sp.  1384.  Rz.  c.  s.:  f.  cilindrici,  lisci  (2-5  d.):  fg. 
lineari  piane,  scabre  nel  margine  : spiga  maschile  c.  s.,  le  femminili  2-3 
globosp-ovate:  brattee  fogliacee,  con  breve  guaina,  alla  fine  patentissime 
o refratte:  stilo  c.  s.:  otricelli  ovati,  nervosi,  patenti  o ricurvo-reflessi,  con 
rostro  lungo  quanto  essi  scabro.  \.  Luoghi  paludosi  nell'Italia  sup.fino 
alla  reg.  subalp.  e negli  Appennini  fino  agli  Abruzzi.  Privi.  Est. 

3-  Cèder i (Ehrh.):  p.  più  piccola:  spighe  femminili  più  ravvicinate: 
otricelli  quasi  tondi,  più  piccoli,  con  rostro  più  corto.  Luoghi  paludosi 
dell’Italia  sup.  e centrale,  e più  di  rado  nella  merid. 

4562.  C.  Michélii  Host,  sg.  507.  Rz.  stolonifero:  f.  trigoni  (2-3  eh): 
fg.  lineari  piane,  scabre  nel  margine:  spiga  mascolina  c.  s .,  pallida  o 
pagliata,  le  femminili  1-2  discoste  ellittiche  erette  con  6-12  fi.:  brattea 
guainante  quasi  = alla  spiga:  stilo  c.  s.:  otricelli  obovati,  ventricoso-tri- 
goni,  glabri,  con  rostro  lineare  allungato  acutamente  bifido,  z,.  Luoghi 
erbosi  e selvatici  nell' Italia  sup.  Privi. 

4563.  C.  hordeistxchos  Vili,  Dauph.  II,  221.  Rz.  corto:  f.  oscura- 
mente angolosi,  rigidi,  lisci  (1-2  d.);  fg.  lineari  piane:  spighe  mascoline 
2-3,  le  femminili  3 erette  ovate  dense:  brattee  fogliacee,  più  lunghe 
del  /'.:  stilo  c.  s.:  otricelli  grandi,  ovato-ellittici,  piano-convessi,  biondi, 
con  margini  acuti  denticolati  non  divaricati  e rostro  c.  s.  Z- ■ Luoghi 
umidi  nell' Istria  ed  in  Corsica.  Privi.  C.  hordeifurmis  W. 
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456 4.  G.  depauperata  Good.,  I.  c.,  181.  Rz.  cespuglioso:  f.  oscura- 
mente trigono  (3-6  d.):.  fg.  lineari  piane,  scabre:  brattee  fogliacee  lun- 
ghe : spiga  maschile  unica  gracile,  le  femminili  per  lo  più  3 distanti  con 
pochi  e radi  fi.  (3-6):  glume  femminili  ovato-lanceolate , acute:  stilo 
c.  s.:  otricelli  prandi,  ellittico-trigoni,  con  circa  30  nervi  e rostro  lungo. 
Luoghi  ombrosi  selvatici  dei  monti  nel  mezzodì  della  Penisola  ed  in  Si- 
cilia. Privi. 

4565.  C.  exténsa  Good.,  I.  c.  Il,  17.  Rz.  c.  s.:  f.  c.  s.  (2-4  d.);  fg.  li- 
neari, quasi  setiformi,  rigide,  scanalate:  una  sola  spiga  mascolina,  le 
femminili  2-4  bislungo-ovali,  le  sup.  sessili  quasi  raccolte:  brattee  lun- 
ghissime, più  lunghe  del  f.,  alla  fine  ricurvo  patentissime:  stilo  c.  s.: 
otricelli  ovati,  punteggiati,  nervosi,  con  rostro  Indentato,  Z-  Luoghi 
paludosi,  massime  presso  al  mare,  nella  Penisola  e nelle  isole  maggiori. 
Mag.  Giu. 

4566.  C.  punctàta  Gaud.,  fl.  helv.  VI,  106.  Rz.  c.  s.:  f.  trigoni  (2-4d.): 
fg.  lineari  piane:  spiga  feminea  unica,  le  femminili  3-4  bislungo-ovali  o 
cilindriche  dense , l’infima  con  peduncolo  sporgente  : brattee  fogliacee 
lungamente  guainanti,  quasi  uguali  al  f.:  glume  femminili  mucronate: 
stilo  c.  s.:  otricelli  c.  s.  con  punti  pellucidi  e nervi  rudimentari.  Z-  Luo- 
ghi umidi  e selvatici,  dal  mare  alla  reg.  mont.,  massime  nell’Italia  sup.  e 
centrale,  e nelle  grandi  isole.  Privi. 

4567.  C.  distans  L.,  sp.  1387.  Rz.  c.  s.:  f.  trigoni  (3-6  d.):  fg.  lineari 
piane,  carenate,  con  linguetta  oppositifolia  : spiga  maschile  solitaria,  le  fe- 
minee  per  lo  più  3 bislunghe  dense  discoste:  brattee  fogliacee:  glume 
feminee  ottuse,  terminate  in  mucrone  scabro:  stilo  c.  s.:  otricelli  ovati, 
con  rostro  bifido.  2t.  Comune  nei  luoghi  umidi  della  Penisola  e delle  isole 
maggiori,  dal  mare  alla  reg.  mont.  Apr.  Mag. 

4568.  C.  fulva  Good.,  I.  c.  II,  177.  Rz.  c.  s.:  f.  trigono,  scabro  (2-4  d.): 
fg.  lineari  piane:  spiga  mascolina  unica,  le  feminee  2-3  ovato-bislunglie, 
l’inf.  discosta:  brattee  più  brevi  del  f.,  lungamente  guainanti:  glume 
femminili  non  mucronate:  stilo  c.  s.:  otricelli  patenti,  gl’inf.  spesso  oriz- 
zontali: rostro  quasi  bifido.  Z-  Prati  paludosi  nelle  colline  e nei  monti 
dell’Italia  sup.  Prim.  C.  Hornschuchiana  Hoppe. 

4569.  C.  brachystàchys  Schrnh.,  bav.  I,  291.  Rz.  c.  s.,  con  brevi 
stoloni:  f.  oscuramente  trigoni,  gracili  (3-5  d.):  fg.  strettissime,  setacee: 
spiga  maschile  unica,  le  femminili  2-4  lineari  distanti  pendenti  nella 
fruttificazione  : brattee  guainanti  : glume  scaliose  : stilo  c.  s.  : otricelli 
lanceolati,  trigoni,  con  rostro  bidentato.  Z-  Pascoli  alpini  e subalpini  del 
Vicentino.  Lag.  Ag. 

4570.  C.  sylvàtica  Huds.,  fi.  augi.,  ed.  I,  253  (1762).  Rz.  c.  s.  : f. 
trigoni  (3-5  d.):  fg.  lineari  larghe:  spiga  maschile  c.  s.,  le  femminili  4 
discoste  lungamente  peduncolate  pendenti  lasse:  brattee  lungamente 
guainanti:  glume  quasi  bianco-scariose : stilo  c.  s.:  otricelli  ellittico-tri- 
goni, con  rostro  lunghetto  lineare  bifido.  Z.  Luoghi  selvatici,  dalle  pia- 
nure alla  reg.  alp.,  nella  Penisola,  in  Corsica  ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 
0.  drymeja  Ehrh. 

4571.  C.  Pseudo-Cyperus  L.,  sp.  97S.  Rz.  c.  s.:  f.  acutamente  tri- 
goni e scabri  (5-10  d.):  fg.  lineari  larghe:  spiga  maschile  solitaria,  le 
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femminili  4-6  lungamente  peduncolate  pendenti  cilindriche  dense:  glume 
linear i-lesini formi,  scabre:  stilo  c.  s.:  otricelli  ovatodanceolati,  patentis- 
simi o reilessi,  nervosi,  assottigliati  in  rostro  bicuspidato.  Z-.  Lungo  i 
fossi,  ecc.,  nell' Italia,  sup.  e media:  più  rara  al  mezzodì.  Mag.  Lag. 

*•  Brattea  inf.  di  rado  guainante:  spighe  mascoline  2 o più,  raramente  1. 

4572.  C.  ampullàcea  Good.,  I.  c.,  207.  Rz.  strisciante  : f.  ad  angoli 
ottusi  e lisci  (3-6  d.):  fg.  lineari,  quasi  trigone:  spighe  maschili  2-3  gra- 
cili, le  femminili  2-3  discoste  cilindriche  brevemente  peduncolate  erette 
dense:  glume  femminili  lanceolate:  otricelli  patentissimi,  globosi. gonfi, 
nervosi,  con  rostro  bicuspidato,  glabri.  2f..  Luoghi  paludosi  e laghi,  spe- 
cialmente dei  monti,  nella  Penisola:  assai  rara.  Mag.  Giu. 

4573.  C.  vesicària  L.,  sp.  079.  Ez.  c.  s.:  f.  acutamente  trigoni  e sca- 
bri (6-10  d.):  fg.  lineari  piane:  spighe  mascoline  1-3,  le  feminee  2-3 
discoste  bislungo-cilindriche  sessili  o brevemente  peduncolate  erette 
dense:  glume  femminili  lanceolate,  più  corte  del  fr.:  otricelli  patenti, 
bislunghi,  acuminati,  gonfi,  nervosi,  con  rostro  c.  s.  2i.  Laghi  e paduU 
della  Penisola.  Mag.  Giu. 

4574.  C.  paludósa  Good.,  I.  c.,  202.  Rz.  c.  s.  : f.  acutamente  tri- 
goni, scabri  negli  angoli  (8-10  d.):  fg.  lineari  piane,  larghe:  spighe  ma- 
schili 2-3,  le  femminili  2-3  cilindriche  erette  dense:  glume  inf.  della 
spiga  maschile  ottuse:  otricelli  ovati,  compressi,  nervosi,  glabri.  2*.. 
Paludi , ecc. , nella  Penisola , massime  al  settentrione  e nel  centro. 
Mag.  Giu. 

6.  Kochiàna  DC.:  otricelli  bislungo-ovati:  glume  femminili  mag- 
giormente cuspidate.  Sicilia,  Sardegna  e nel  Napoletano. 


4575.  C.  ripària  Curi.,  fi.  lond.,  fase.  IV,  t.  60.  Rz.  c.  s.:  f.  trigoni, 
c.  s.  (5-10  d.)  : fg.  lineari  larghe:  spighe  maschili  3-5,  le  feminee  3-5 
cilindriche  grosse  dense  discoste  : glume  mascoline  tutte  acuminate  : otri- 
celli  bislunghi,  convessi,  nervosi,  quasi  uguali  alle  glume  o più  brevi, 
glabri.  2V.  Paludi,  ecc.,  nella  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Apr. 
Mag. 

4576.  C.  nutans  Host,  grani.  I,  61.  Rz.  c.  s : f.  trigoni,  lisci  o scabri 
in  alto:  fg.  strette,  lineari,  piane:  spighe  maschili  1-2,  le  femminili  3-4 
cilindriche  od  ovate  erette  dense  : brattea  senza  guaina  : otricelli  ovato- 
conici,  sottilmente  solcato-striati,  più  lunghi  delle  glume,  glabri.  2 f.  Luo- 
ghi umidi  del  monte  Baldo.  Privi. 

4577.  C.  filifórmis  L.-  sp.  976.  Rz.  c.  s.:  f.  con  angoli  ottusi  (5-1  Od.): 
fg.  filiformi,  scanalate,  appena  più  larghe  del  f.:  spighe  maschili  1-2,  le 
femminili  2-3  discoste  bislunghe  od  ovate  sessili , l’inf.  brevemente  pe- 
duncolata: brattea  inf.  con  breve  guaina:  glume  femminili  acuminate: 
otricelli  bislungo-ovati,  irto-pubescenti.  \.  Nel  Trentino,  nel  Tonale, 
nelle  torbiere  di  Bosisio  in  Lombardia.  Apr.  Giu. 

4578.  C.  hirta  L.,  sp.  1389.  Rz.  c.  s.:  f.  trigoni,  lisci  (2-4  d.):  fg.  li- 
neari piane,  carenate,  con  lamina  e guaina  pelose:  spighe  maschili  1-2, 
le  femminili  2-3  distanti  bislunghe  od  ovate  erette  dense  peduncolate: 
brattea  inf.  con  lunga  guaina:  glume  femminili  acuminato-aristate: 
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otricelli  ovato-acuminati,  irti.  Luoghi  umidi  bassi,  montuosi  ed  anche 
marittimi  delia  Penisola,  specialmente  al  settentrione  ed  al  centro.  Mao. 
Lug. 


Ord.  CIA.  — GRAMINACEA. 

Erbe  spesso  cespugliose.  Fusto  cilindrico  o compresso  articolato,  spesso 
vuoto  negl’internodi  {culmo).  Foglie  alterne,  lineari,  con  guaina  fessa 
longitudinalmente  e guarnita  in  alto  da  una  membrana  trasversale  o da 
una  serie  di  peli  {linguetta  o ligula).  Spighette  in  spighe  terminali  od  in 
pannocchie,  por  lo  più  guarnite  alla  base  da  due  brattee  vuote  {glume). 
Fiori  1-2  sessuali,  forniti  esternamente  di  2 bratteole  {glumelle),  un’ante- 
riore uninerve  ed  esterna,  l’altra  posteriore  ed  interna,  coi  margini  inflessi, 
binerve  o bicarenata.  Perigonio  formato  da  2 squamette  (di  rado  0 o 3 o più  ) 
poste  di  contro  alla  glumella  interna.  Stami  3 (di  rado  1,2,  6 o più),  con 
filamenti  capillari  ed  antere  a 2 caselle  versatili  pendenti.  Ovario  con 
1 casella  contenente  1 solo  ovolo  eretto  anatropo,  e due  stili  terminati  in 
stimmi  papillosi  o piumosi.  Frutto  cariosside,  talora  aderente  alle  glu- 
melle. Seme  per  lo  più  connesso  al  pericarpio,  con  guscio  membranoso, 
albume  duro  farinoso,  ed  embrione  piccolo  situato  lateralmente  alla  base 
deH’albume.  — Disth.  Tutti  i climi  : gen.  250,  sp.  4500.  — Aff.  Con  le 
Ciperacee  ed  un  poco  con  le  Palme.  — Prof.  Piante  nutritive  che  forni- 
scono semi  farinosi:  i loro  fusti  e le  loro  foglie  si  prestano  ad  usi  svariati 
e molteplici. 

r 

I.  Oryzeae.  — Spighette  compresse  sui  lati  : un  fiore  terminale  ermafrodito 
unico  (Oryza) , od  accompagnato  da  2 glumette  rudimenti  di  fi.  ( Ehrharta ): 
glume  0 o ben  più  piccole  delle  glumette:  st.  3-6:  stili  2,  brevi:  stimmi  fatti  a 
pennello,  sporgenti  alla  base:  cariosside  schiacciata  ai  lati. 

Sptt.  ad  un  solo  fi.  ermafrodito  : glume  0 od  assai  più  piccole  delle  glumette: 
sq.  perig.  2,  glabre  : st.  3 o 6:  cariosside  aderente  ai  tegumenti  . . . Oryza. 

Sptt.  ad  un  fi.  ermafrodito  accompagnato  da  2 laterali  neutri  : glume  2,  mem- 
branacee: sq.  perig.  obovato-bilobe,  carnose:  st.  6:  cariosside  non  aderente  ai 
tegumenti Ehrharta. 

II.  Phalarideae.  — Sptt.  compresse  ai  lati  o quasi  cilindriche,  con  1 solo  fi. 
ermafrodito  accompagnato  spesso  da  1-2  fi.  maschi  o rudimentari  : glume  uguali 
al  fi.  o più  lunghe:  glumette  2,  di  rado  1 , l’iuf.  carenata  ed  arrotondata  nel 
dorso:  sq.  perig.  2 o 0:  st.  3-2:  stimmi  a codino  od  a pennello,  sporgenti  all’apice 
o quasi:  cariosside  compressa' ai  lati. 

Sptt.  ad  1 solo  fi.  ermafrodito,  con  2 mozziconi  di  fi.  neutri  alla  base  : glume 
2,  uguali,  compresso-carenate,  a carena  spesso  alata  : glumette  2,  la  sup.  con  1 
sola  carena:  sq.  perig.  lanceolate Phataris. 

Sptt.  con  3 fi.,  1 fi.  ermafrodito  e 2 laterali  maschi  : glume  2,  carenate,  uguali: 
glumette  2,  le  sup.  bicarenate  nei  fi.  maschi  ed  unicarenata  neH’ermafrodito:  sq. 
perig.  ovato-lanceolate Hierochloa. 

Sptt.  c.  s.,  a fi.  laterali  sterili:  glume  2,  disuguali,  carenate,  l’inf.  più  piccola: 
glumette  2 nel  fi.  ermafrodito  rotondate  nel  dorso,  1 nei  fi.  sterili,  smarginata  ed 
aristata  : sq.  perig.  0 Antlioxanlhum. 

Sptt.  ad  1 solo  ri.  ermafrodito  : glume  2 poco  disuguali,  arrotondate  sul  dorso: 
glumette  2,  la  sup.  a 2 nervature  : sq.  perig.  2,  minutissime  ....  Mibora. 

Sptt.  c.  s.  in  pannocchia  spiciforme  : glume  2,  compresso-carenate,  disuguali  : 
glumette  2,  carenate  l’inf.  1-nerve,  la  sup.  1-2-nerve:  sq.  perig.  0 . . Crypsis. 

Sptt.  c.  s.  o con  rudimento  d’un  fi.  neutro  : glume  2,  compresso-carenate,  uguali: 
glumette  2,  la  sup.  bicarenata:  sq.  perig.  2,  bilobe Phleum. 

Sptt.  con  1 sol  fi.  c.  s.  : glume  2,  quasi  uguali,  compresso-carenate  : glumetta 
unica,  carenata,  ovvero  2:  sq.  perig.  0 Atopecurus. 
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Sptt.  2,  connate  alla  base  in  un  peduncolo  carnoso,  vellutate  al  di  fuori  ed  in- 
cluse in  una  spata:  glumette  2,  disuguali:  cariosside  bislunga,  rostrata.  Lygeum. 

Sptt.  sup.  maschili  in  pannocchia,  le  inf.  formate  dii  fv.  femineo  e 2 fi.  abor- 
tivi squamiformi  aggruppati  e chiusi  entro  un  involucro  ovato-globoso,  alla  fine 


lapideo Coicc. 

Sptt.  maschili  raccolte  in  pannocchia  terminale,  le  feminee  in  spighe  ascellari 
fornite  di  asse  grosso  carnoso  e rinchiuse  in  ampie  brattee:  stili  filiformi,  lun- 
ghissimi   Zea. 


III.  Seslérieae.  — Sptt.  compresse  ai  lati,  con  2-G  fi.  ermafroditi,  agglome- 
rate in  spiga-capolino  o in  spiga  addensata:  glume  2 più  brevi  dei  fi.:  glumette 
2 a robuste  nervature,  l’inf.  rotondata  nel  dorso:  sq.  perig.  2:  stili  0 o quasi: 
stimmi  a codino,  sporgenti  all'apice:  cariosside  quasi  cilindrica. 

Spigh.  con  2-6  fi.  ermafroditi,  il  sup.  abortivo:  glume  2,  quasi  uguali,  carenate, 
mucronate  : glumette  2 , l’inf.  carenata  con  3-5  nervi  prolungati  in  denti  non 
crenati  od  aristati  : sq.  perig.  2 Sesleria. 

Sptt.  2-4-tiore,  con  1 fi.  abortivo:  glume  2,  disuguali:  glumette  2,  l’inf.  termi- 
nata da  5-7  spine  disuguali  divaricate  : cariosside  ellittico-bislunga.  Echinaria. 

IV.  Paniceae  — Sptt.  compresse  nel  senso  antero-posteriore , ad  1 solo  fi. 
ermafrodito  o con  altro  fi.  neutro  o maschile:  glume  2,  quasi  uguali,  o l'inf. 
assai  più  piccola  o mancante:  glumette  2,  l’inf.  rotondata  nel  dorso:  stimmi  a 
codino  od  a scovolo  sporgenti  all’apice  o poco  sotto , o talora  a pennello  : ca- 
riosside compressa. 

Sptt.  gemine,  nascoste  in  un  involucro  di  setole  disposte  in  2 file,  le  esteriori 
semplici,  le  int.  barbato-pennate:  2 fi.,  1 sup.  ermafrodito  ed  1 inf.  neutro:  sq. 
perig.  0 Pennisetum. 

Sptt.  con  involucro  di  setole  semplici,  ad  l fi.  sup.  ermafrodito  ed  1 inf.  ma- 
schile: glume  2 disuguali:  glumette  cartilaginose,  punteggiato-rugose : sq.  perig. 
carnose,  slargate,  troncate Setaria. 

Sptt.  ad  1 fi.  sup.  ermafrodito  ed  1 inf.  maschile  o neutro  : glume  2,  l’inf.  più 
piccola:  glumette  2,  l’inf.  con  5-9  nervi,  la  sup.  con  2:  sq.  perig.  2,  cuueato- 
troncate Panicum. 

Sptt.  con  J fi.  sup.  c.  s.  ed  1 inf.  neutro:  glume  2,  convesse  ed  aristate  quasi 
uguali,  più  brevi  dei  fi.  : glumette  2,  quelle  del  fi.  neutro  disuguali,  quelle  del  fi. 
ermafrodito  quasi  uguali  : sq.  perig.  cuneato-lineari,  troncate  . Oplismenus. 

Sptt.  c.  s.  disposte  in  spighe  semplici  unilaterali  digitate  o corimbose  : gluma 
inf.  piccolissima  od  abolita^  la  sup.  ovata  trinerve:  fi.  inf.  con  1 sola  glumetta: 
sq.  perig.  2,  cuneato-troncate Digitarla. 

Sptt.  ad  1 fi.  ermafrodito,  accompagnato  dalla  glumetta  di  un  fi.  neutro,  am- 
pia, coriacea,  fornita  di  7 file  d’aculei  uncinati:  gluma  1,  piccolissima,  membra- 
nacea: glumette  2:  sq.  perig.  c.  s Tragus . 

Sptt.  ad  1 fi.  ermafrodito  accompagnato  dalla  glumetta  di  un  fi.  neutro:  glume 
ovato-concave,  con  villi  lunghissimi  sul  dorso  : glumette  del  fi.  ermafrodito  quasi 
cartacee Tricholaena. 

V.  Chlorideae.  — Sptt.  formanti  delle  spighe  racemose  o digitate,  compresse 
ai  lati , disposte  alternativamente  in  2 serie  sopra  ogni  asse  secondario,  ma  ri- 
volte tutte  da  un  lato,  1-flore,  biflore  o pluriflore  : glume  2,  quasi  uguali:  glu- 
mette 2,  l'inf.  carenata:  stimmi  variabili,  sporgenti  all’apice  o poco  sotto. 

Spighe  quasi  digitate:  sptt.  ad  1 solo  fi.  ermafrodito:  glume  2,  l’inf.  più  pic- 
cola lineare  carenata,  la  sup.  carenata  mucronata  sotto  l’apice:  glumette  quasi 
uguali,  la  sup.  con  2 nervature  : stimmi  a scovolo,  lunghissimi  . . Spartina. 

Spighe  digitate:  sptt.  ad  1 fi.  ermafrodito  con  rudimento  di  un  secondo  fi.: 
glume  2,  patenti,  carenate,  più  brevi  dei  fi.,  l’inf.  più  piccola:  glumetta  inf.  am- 
pia 3-nerve , la  sup.  più  stretta  liicarenata  : sq.  perig  2,  carnose  : stimmi  fatti 
a pennello Cynodon. 

Spighe  c.  s.:  sptt.  con  2 o più  fi.:  glume  2.  carenate,  membranacee  c.  s.,  l’inf. 
interna:  glumette  2,  membranacee,  l’inf.  carenata,  la  sup.  bicarenata:  sq.  perig. 
2,  smarginato-bilobe:  stimmi  piumosi Eleusine . 

Spighe  alterne:  sptt.  a 2 fi.  ermafroditi-:  glume  2,  uguali,  carenate,  semilunari, 
ondulato-venose  : glumetta  inf.  rotondata  sul  dorso  ed  abbracciale  la  sup.  bi- 
nerve  : sq.  perig.  z.  ...  ^ Becltmannia. 

Spighe  digitate:  sptt.  distiche,  a 2 fi.  ermafroditi  col  rudimento  di  un  terzo  fi. 
sup.:  glume  più  piccole  dei  fi.  , carenate,  la  sup.  uncinata:  glumetta  inf.  con  1 
mucrone  e 2 denti  all’apice  . . . . Dactyloctenium 

Spighe  racemose:  sptt.  alterne  in  2 file  a 2-5  fi.  ermafroditi,  il  sup.  rudimen- 
tale : glume  2,  lesiniformi,  disposte  dallo  stesso  lato:  glumetta  inf.  ottusa,  tri- 
nerve, la  sup.  bicarenata:  sq.  perig.  carnose Dineba. 
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VI.  Andropogróneae.  — Sptt.  geminate , di  rado  ternate,  1 sessile,  ed  1 o 2 
pedicellate,  compresse  nel  senso  antero-posteriore,  ad  1 fi.  ermafrodito  o maschile 
accompagnato  dalla  glumetta  di  1 fi  . sterile  ini'.:  glume  2 , ricuoprenti  per  in- 
tero i fi.:  glumette  2,  non  sempre  evidenti:  st.  3 : 2 stimmi  fatti  a codino  od  a 
scovolo. 

Sptt.  gemine,  inserite  in  escavazioni  della  rachide,  apparentemente  sessili,  una 
pero  col  peduncolo  saldato  alla  rachide,  l’altra  sessile  : ogni  spighetta  con  1 fi. 
ermafrodito  accompagnato  da  una  glumetta  di  fi.  neutro  inf..  Hemarthria. 

Spighe  con  asse  articolato  e fragile,  racemose  e digitate  : spighette  gemine,  po- 
ligame, le  maschie  pedicellate,  le  feminee  e l’ermafrodite  sessili,  barbate  alla 
base:  stimmi  a scovolo Andropogon. 

Spiga  terminale  unica,  terminata  da  lunghe  reste  attorcigliate:  sptt.  gemine, 
poligame,  l’una  sessile  e l’altra  pedicellata,  tutte  maschili  in  basso,  maschili  e 
femminili  in  alto:  stimmi  a scovolo Heteropogon. 

Spighe  con  asse  non  articolato  formanti  una  pannocchia:  sptt.  ternate,  poli- 
game  , la  media  ermafrodita , le  laterali  maschili  : glumette  fatte  a doccia  : 
stimmi  fatti  a scovolo Chrysopogon. 

Spighe  in  pannocchia:  sptt.  geminate,  ovoidi  o bislungo-ovate.  poligame,  una 
sessile  a fi.  ermafrodito,  l’altra  pedicellata  a fi.  maschio,  nude  alla  base:  glume 
tridentate  nell’apice Sorghum. 

Spighe  c.  s.:  sptt.  gemine,  l’una  sessile,  l’altra  peduncolata,  articolate  sopra 
rachide  fragile,  ambedue  con  lunghi  peli  alla  base,  ciascuna  avente  un  fi.  erma- 
frodito sup.  ed  una  glumetta  inf.  di  fi.  neutro:  stimmi  a codino  . Saccharum. 

Spighe  c.  s.:  sptt.  c.  s.:  glume  vestite  di  peli  lunghissimi  sul  dorso:  sq.  perig.  0: 
st.  2 saldati  nella  metà  inf.:  st.  c.  s Imperata. 

VII.  Arundineae.  — Sptt.  sparse,  con  2-6  fi.  ermafroditi,  compresse  sui  lati: 
glume  2:  glumette  2,  l’inf.  carenata  sul  dorso  fornita  di  villi  sul  dorso  e sulla 
rachide:  stili  2:  stimmi  allungati,  a scovolo,  sporgenti  verso  la  metà  delle  glu- 
mette o poco  sopra. 

Sptt.  con  2-6  h.  ermafroditi,  di  rado  1-2  (<4.  Pliniana) , formanti  una  grande 
pannocchia:  glume  2,  uguali  alle  sptt.,  quasi  uguali:  glumetta  inf.  bifida  nel- 
l’apice, con  breve  resta  fra  i denti  : stimmi  a scovolo Arundo. 

Sptt.  con  4-6  fi.,  l’inf.  maschio,  gli  altri  ermafroditi,  inseriti  sopra  rachide  a 
zig-zag  e barbati  alla  base:  glume  2,  più  piccole  della  spighetta,  disuguali  : glu- 
metta inf.  lanceolata,  intiera  nell’apice  : stimmi  a pennello  . . . Phragmites. 

Sptt.  a 2-5  fi.  ermafroditi,  compressi  ai  lati:  glume  2,  carenate,  più  corte  del 
fi.  vicino:  glumetta  inf.  con  sottili  peli  sericei  alla  base,  bidentata  nell’apice: 
stimmi  sessili,  arcuati,  quasi  a scovolo Ampelodesmos. 

Vili.  Agrostideae.  — Sptt.  sparse,  compresse  c.  s.,  eccezionalmente  ternate, 
ad  1 solo  fi.  ermafrodito  , talora  con  rudimento  di  un  secondo  fi.  suo.:  glume 
2,  eccezionalmente  0:  glumette  2,  membranose  , l’inf.  carenata:  stili  brevi  oO: 
stimmi  a pennello  od  a codino,  sporgenti  per  lo  più  alla  base. 

Sptt.  ad  1 fi.  ermafrodito  con  rudimento  di  fi.  sup.  o senza  : glume  2,  più  lun- 
ghe del  fi.:  glumetta  inf.  bifida,  3-nerve , aristata  nel  dorso  od  all’apice:  sq. 
perig.  ovato-lanceolate  : stimmi  a pennello,  sporgenti  alla  base.  Calamagrostis. 

Pannocchia  a spiga  cilindrica  : sptt.  con  2 fi.,  uno  ermafrodito  ed  uno  rudimen- 
tario:  glume  2,  carenate,  acute  : glumetta  inf.  5-nerve,  bidentata  e mucronata 
all’apice,  cinta  alla  base  da  un  anello  di  peli  sericei  : stimmi  piumosi. 

Ammophila. 

Sptt.  ad  1 fi.  ermafrodito  con  o senza  rudimento  di  altro  fi.:  glume  2,  più  lun- 
ghe del  fi.,  acute:  glumetta  inf.  3-nerve,  troncata  e dentellata  all’apice,  con 
resta  basilare  o dorsale  ed  un  ciuffetto  di  peli  alla  base,  la  sup.  assai  più  piccola 
o 0:  stimmi  sporgenti  alla  base Agrostis. 

Sptt.  ad  1 fi.  c.  s.  senza  altro  fi.:  gluma  inf.  un  po’  più  piccola  della  sup.:  glumetta 
sup.  grande  come  l’inf. : sq.  perig.  troncato-dentellate  : stimmi  c.  s.:  cariosside 
a pericarpio  staccabile Sporobolus. 

Glumetta  inf.  smarginata  all’apice,  con  2 denti  prolungati  in  mucroni  lunghi 
e con  resta  basilare  lunga  il  doppio  della  glumetta  contorta  e inginocchiata:  il 
resto  come  nel  gen.  Agrostis Triplachne. 

Glume  2,  lunghe  il  doppio  delle  glumette,  un  po’  strozzate  al  terzo  inf.,  ri- 
gonfie in  basso:  glumetta  inf.  concava,  troncata,  denticolata  all’apice,  con  resta 
dorsale  sotto  l’apice:  il  resto  come  nel  gen.  Agrostis Gastridium. 

Sptt.  con  1 fi.  ermafrodito,  formanti  una  pannocchia  a forma  di  spiga  : glume 
quasi  uguali,  lanceolate,  carenate,  non  strozzate  nè  rigonfie  , prolungate  all'a- 
pice in  punta  a forma  di  resta  : glumetta  inf.  intera  con  resta  sotto  l’apice. 

Polypogon. 
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Sptt.  minute  a 1 fi.  ermafrodito:  glume  0:  glumette  2 membranacee,  disuguali, 
l’inf.  1-nerve,  acuminato-aristata,  la  sup.  più  breve,  bicarenata,  con  2 mucroni 
divergenti  sopra  al  margine  denticolato  : st.  2 : stimmi  a codino  . Coleanthus 

Pannocchia  ovata  pelosissima:  sptt.  a 1 fi.  ermafrodito,  con  fi.  sup.  rudimen- 
tario  : glume  quasi  uguali  , con  lunghi  peli  sericei  nei  margini  e nella  carena: 
glumetta  inf.  bifida,  con  lacinie  prolungate  in  2 sottili  reste  e con  resta  dorsale 
contorta:  stimmi  a pennello.  Lagurus. 

Sptt.  sopra  peduncoletti  verticillati  a 2 o a 3 con  1 fi.  ermafrodito:  glume  2, 
carbonate,  acute,  più  grandi  del  fioretto  , l’inf.  con  resta  apicale  scabra,  lunga 
quanto  il  lembo  od  il  doppio:  glumetta  inf.  bislunga,  denticulato-tricuspidata 
nell’apice:  stimmi  apicali  sessili  inclusi Chaeturus. 

IX.  Stipeae.  — Sptt.  sparse,  ad  1 sol  fi.  ermafrodito  per  lo  più  stipitato,  un 
po’  schiacciate  ai  lati  o cilindriformi  o ventricose  : glume  2,  quasi  lunghe  quanto 
i fi.  o più  : glumette  2 , l’inf.  convolta  , coriacea,  terminata  in  resta  unica  o di 
rado  triaristata:  sq.  perig.  3:  stili  2,  talora  3:  stirami  non  sporgenti  o spor- 
genti sotto  la  metà  delle  glumette. 

Sptt.  ad  1 fi.  ermafrodito  stipitato:  glume  2,  con  acume  scanalato:  glumetta 
inf.  cilindroide,  terminata  in  lunga  resta  e racchiudente  la  sup.  piccola  e binerve: 
sq.  perig.  3:  antere  barbate  nell’apice  : stimmi  a pennello  allungato  . Stipa. 

Sptt.  c.  s.:  glume  disuguali  , l’inf.  più  piccola  : glumetta  inf.  con  3 reste  di- 
vergenti nell’apice,  la  sup.  minutissima:  sq.  perig.  2:  stimmi  c.  s.  Chaetaria. 

Sptt.  ad  1 solo  fi.  ermafrodito  : glume  2,  quasi  uguali,  rautiche,  membranose, 
3-nervi:  glumette  2,  l’inf.  concava  , mutica  od  aristata  con  resta  caduca:  sq. 
perig.  2-3 Milium. 

X.  Avéneae.  — Sptt.  sparse  , compresse  sui  lati , a 2 o più  fi.  ermafroditi, 
talora  solo  con  1 maschio:  glume  2,  ampie,  lunghe  quanto  la  spighetta  o più  : 
glumette  2,  l’inf.  fornita  spesso  di  resta  dorsale  e bifida  all’apice:  stili  brevi 

0 0:  stimmi  a pennello,  sporgenti  alla  base. 

Sptt.  piccole,  globose,  a 2 fi.  ermafroditi  sessili:  glume  5-nervi,  emisferiche, 
uguali  : glumetta  inf.  concava  a navicella,  quasi  triloba  nell’apice , irsuta , la 
sup.  troncata:  sq.  perig.  2,  falcate,  lanceolate:  stimmi  quasi  sessili,  a pennello: 
cariosside  lenticolare Airopsis. 

Sptt.  globose  e 2 fi.  c.  s.,  uno  sessile,  l’altro  peduncolato  : glume  quasi  uguali, 
ampie,  carenate,  1-3-nervi  : glumetta  inf.  a navicella,  quasi  triloba,  3-nerve,  ot- 
tusa, la  sup.  bidentata  bicarenata:  sq.  perig.  lanceolate:  stimmi  sessili,  spor- 
genti alla  base  : cariosside  quasi  piriforme Antinoria. 

Sptt.  a fi.  c.  s.  : glume  più  corte  dei  fi.:  glumetta  inf.  ovoideo-ailungata,  a 
molti  nervi , quasi  triloba,  denticolata  all’apice,  la  sup.  più  piccola  ellittica 
c.  s.  : sq.  perig.  2,  ovato-lanceolate  : stimmi  c.  s.:  cariosside  lanceolata,  sca- 
nalata   Molineria. 

Sptt.  a fi.  c.  s.,  cigliati  alla  base  : glume  2 più  lunghe  dei  fi.,  uguali,  1-nervi  : 
glumetta  ovoidea  intera,  con  resta  basilare  articolata  a metà  ed  ingrossata 
nell’apice,  la  sup.  c.  s.  : sq.  perig.  bifide:  stimmi  c.  s.  . . . Corynepliorus. 

Sptt.  a 2 fi.  c.  s.,  sessili:  glume  2,  uguali,  c.  s.:  glumetta  inf.  ovoideo-con- 
cava,  bifida,  con  resta  basilare  contorta  ginocchiata,  talvolta  mutica  in  uno  dei 
fi.,  o intera  (Fiorinia) , la  sup.  c.  s.  : sq.  perig.  lanceolato-acute  : stimmi  a pen- 
nello, sporgenti  alla  metà  : cariosside  fusiforme,  solcata  nel  ventre  . . Aira. 

Sptt.  con  2 fi.  c.  s.  : glume  2,  quasi  uguali  , lunghe  quanto  i fi.,  1-3-nervi: 
glumetta  inf.  ovoideo-concava,  troncato-denticolata  all’apice  con  resta  basilare, 
la  sup.  bidentata  bicarenata:  stimmi  c.  s.  , a pennello  allungato:  cariosside 
quasi  fusiforme,  piana  nel  ventre . Deschampsia. 

Sptt.  a 2-5  fi.  c.  s , il  sup.  sterile  : glume  2,  quasi  uguali,  cuoprenti  i fi.:  glu- 
metta inf.  convessa  nel  dorso,  bifida  o bidentata,  con  breve  mucrone  o resta  a 
nastrino  attorcigliata  fra  i denti , la  sup.  ellittica  bicarenata  intera  : stimmi 
c.  s.:  cariosside  terminata  in  2 piccole  punte Danthonia. 

Sptt.  a 3 fi.  c.  s.:  glume  molto  disuguali:  glumetta  inf.  bifida  all’apice,  con  2 
punte  lesiniformi  e resta  dorsale  , intera  però  e senza  resta  nel  fi.  inf.:  stimmi 
c.  s.  : cariosside  fusiforme,  con  ampio  solco  nel  ventre Vealenata. 

Sptt.  a 2-8  fi.  c.  s.:  glume  2 , uguali , cuoprenti  i fi  : glumetta  inf.  rotondata 
nel  dorso,  bifida,  o bicuspidata,  con  resta  dorsale  contorta  ginocchiata,  la  sup. 
bicarenata,  cigliata  sulle  carene  : stimmi  c.  s.:  cariosside  fusiforme,  villosa  nel- 

1 apice,  solcata  nel  ventre Avena. 

Sptt.  a 1 fi  mascolino  ed  1 fi.  ermafrodito  sup.  con  mozzicone  rudimentale: 

jjlume  2,  cuoprenti  i fi.,  l’inf.  più  piccola:  glumetta  inf.  nel  fi.  ermafrodito  bi- 
fida, con  resta  quasi  basale  c.  s.,  la  sup.  Ìlicarenata  bifida:  stimmi  c.  s.:  ca- 
riosside cilindroide,  pubescente Arrhenatlierum. 
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Sptt.  a 2-6  fi.  ermafroditi,  l’inf.  sessile:  glume  2,  disuguali,  non  ricuoprenti 
i fi.:  glumetta  inf.  lanceolata  bifida,  con  resta  dorsale  attorcigliata,  la  sup.  bi- 
carenata  bifida:  sq.  perig  dilatate  all’apice,  bilobo-denticolate:  stimmi  a pen- 
nello: cariosside  bislunga,  piana  sui  lati,  non  solcata  ...  . . Triselum. 

Sptt.  fertili  e sterili,  le  une  ad  1 fi.  ermafrodito  con  fi.  sup.  rudimentale,  le 
altre  con  glume  e molte  glumette  distico-embriciate  : glume  2,  quasi  uguali,  le- 
siniformi  : glumetta  inf.  ellittica,  bidentata,  con  lunga  resta  fra  i denti,  la  sup. 
bicarenata:  stimmi  a codino  sporgenti  all’apice Lamarkia. 

Sptt.  ad  1 fi.  ermafrodito  inf.  ed  1 maschile  sup.:  glume  2,  ricuoprenti  i fi.,  1-3 
nervi:  glumetta  inf.  nel  fi.  ermafrodito  5-nerve,  carenata  ottusa,  con  resta  nel  fi. 
maschile,  la  sup.  bicarenata  binerve  troncata  : stimmi  a pennello  : cariosside  bis- 
lunga , convessa  sulle  facce  laterali ....  Holcus. 

Sptt.  a 2-3  fi.  c.  s.,  il  sup.  abortito  clavato  : glume  2 uguali,  quasi  ricuoprenti 
i fi.:  glumetta  inf.  pbovata , concava,  intera,  glabra  o con  peli  folti  e lunghi, 
7-nerve , la  sup.  ellittica  bicarenata  : sq.  perig.  unica,  semi-discoidea:  stimmi 
c.  s.  : cariosside  c.  s.,  quasi  piana  nel  ventre Melica. 

XI.  Festùceae.  — Sptt.  sparse  , con  2 o più  fi.  ermafroditi  , compresse  sui 
lati  o quasi  cilindroidi:  glume  2,  molto  più  brevi  delle  sptt.,  l’inf.  più  piccola: 
glumette  2,  l’inf.  mutica  od  aristata  nell’apice:  stimmi  sessili  o quasi,  spor- 
genti alla  base  od  alla  metà  delle  glumette. 

Sptt.  a 2 fi.  ermafroditi,  l’inf.  sessile,  il  sup.  pedicellato  : glume  più  brevi  dei 
fi.,  troncate,  l'inf.  più  piccola:  glumetta  sup.  troncata,  eroso-dentellata,  7-nerve, 
la  sup.  bicarenata  smarginata:  sq.  perig.  2,  ovate  ottuse:  stimmi  a pennello  spor- 
genti alla  base:  cariosside  ovoideo-bislunga Catabrosa. 

Sptt.  cilindroidi,  a 2 o più  fi.  ermafroditi:  glume  2,  disuguali:  glumetta  inf. 
arrotondata  nel  dorso,  ottusa  o troncata,  la  sup.  bidentata:  sq.  perig.  2 troncate: 
stimmi  c.  s.:  cariosside  bislunga  , convessa  da  un  lato,  superficialmente  scana- 
lata nell'altro  . . Glyccria. 

' Sptt.  compresse  ai  lati  e rivolte  da  un  lato,  con  4-11  fi.  c.  s.  : glume  2,  disu- 
guali : glumetta  inf.  bislunga,  carenata,  troncata  o smarginata  in  alto,  la  sup. 
ellittica  bidentata  bicarenata:  cariosside  bislungo-trigona , spuntata  o mu- 
cronata . Sclerochloa. 

Sptt.  compresse,  con  3-8  fi.  c.  s.  : glume  2,  l’inf.  un  po’  più  piccola:  glumetta 
inf.  carenata  , intera,  con  5 nervi,  la  sup.  bifida:  sq.  perig.  lanceolate,  intere  o 
bilobe:  stimmi  c.  s.  sporgenti  alla  base:  cariosside  trigona,  bislunga.  . Poa. 

Sptt.  a 3 o più  fi.  c.  s.,  compresse  : glume  2 un  po’  disuguali  : glumetta  inf.  ven- 
tricoso-carenata,  ottusa,  trinerve,  la  sup.  ellittica,  bicarenata:  stimmi  c.  s.  spor- 
genti alla  metà:  sq.  perig.  dilatato-troncate:  cariosside  ovato-globosa. 

Eragroslis. 

Sptt.  a 3 o più  fi.  c.  s.  : glume  2,  quasi  uguali , concave  : glumetta  inf.  quasi 
tonda,  cuoriforme  alla  base,  ventricosa,  a più  nervi,  la  sup.  bicarenata  biden- 
tata: sq.  perig.  ovato-lanceolate , con  1 dente  laterale:  stimmi  c.  s.  : cariosside 
convessa  di  fuori  e concava  di  dentro ....  Briza. 

Sptt.  con  3-4  fi.  c.  s. , sopra  peduncoli  ingrossati  all’apice:  glume  2,  piccole, 
squamiforini,  persistenti:  glumetta  inf.  carenato-ottusa,  la  sup.  bicarenata  biloba: 
stimmi  c.  s.:  cariosside  lineare,  scanalata  dal  lato  interno  . . . Sphenopus. 

Sptt.  sessili,  a 6 o più  fi.  c.  s.  : glume  2,  disuguali,  con  1-3  nervi  : glumetta 
inf.  carenata  , a più  nervi  , con  mucrone  apicale , la  sup.  bicarenata  ottusa  o 
troncata:  stimmi  c.  s.:  cariosside  obovata,  convessa  di  fuori  e piana  di  dentro. 

Aeluropus.  .J 

Sptt.  agglomerate,  con  3-5  fi.  c.  s.  : glume  2,  disuguali,  inequilatere,  1-3-nervi  : 
glumetta  inf  carenata,  intera  o smarginata,  mucronata,  la  sup.  bifida  a lobi 
acuti:  stimmi  c.  s.  : cariosside  bislunga,  quasi  trigona,  solcata.  . Dactylis. 

Sptt  con  2-5  fi.  c.  s.,  accompagnate  da  brattee  pennato-distiche  su  di  un  asse: 
glume  2,  carenate,  quasi  uguali:  glumetta  inf.  3-5  nerve  , mucronata  od  ari- 
stata, la  sup.  bicarenata:  stimmi  c.  s.  . . Cynosurus.  . 

Sptt.  con  2-3  fi.  c.  s.  ed  un  mozzicone  : glume  2,  compresse,  carenate,  l’inf.  più 
piccola:  glumetta  inf.  carenata,  mucronata  o spinulosa  nell’apice,  la  sup.  bi- 
carenata e bidentata:  stimmi  c.  s.  sporgenti  alla  base:  cariosside  bislunga. 

Koeleria- 

Sptt.  con  2-5  fi.  c.  s.:  glume  quasi  eguali,  membranacee,  ovato-acute  : glumetta 
inf.  rotondata  sul  dorso,  intera,  la  sup.  ottusa  o bidentata,  bicarenata:  stimmi 
c.  s.:  cariosside  quadrilatero-allungata  o fusiforme,  con  solco  o senza.  Molìnia. 

Sptt  con  2 o molti  fi.  c.  s.:  glume  2 poco  diverse:  glumetta  inf.  semicilindrica, 
bidentata  , terminata  in  mucrone  od  in  resta , la  sup.  bidentata  cigliata  sulle 
carene:  stimmi  c.  s.  : cariosside  curvata  a doccia Festuca. 

Sptt.  con  5 o più  fi.  c.  s.:  gluma  inf.  piccolissima  squamiforme  o nulla,  la  sup. 
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lanceolata:  glumetta  inf.  fusifome-lesiniforrae , carenata,  prolungata  in  resta 
terminale  : stimmi  c.  s.  : cariosside  c.  s Vulpia. 

Sptt.  più  larghe  in  alto,  con  molti  fi.  c.  s.  : glume  2,  disuguali:  glumetta  inf. 
fusiforme  c.  s. , bidentata  con  lunghissima  resta  fra  i denti,  la  sup.  bicarenata 
cigliata  sulle  carene  : cariosside  curvata  a doccia,  vellutata Bromus. 

Sptt.  più  strette  in  alto  , a molti  fi.  c.  s.,  prima  cilindriche  e poi  compresse: 
glume  2,  quasi  uguali,  ovato-bislunghe  : glumetta  inf.  ovoidea , semi-cilindrica, 
ventricosa,  con  resta  breve  nell’apice:  il  resto  c.  s Serrafalcus. 

XII.  Triticeae.  — Sptt.  schiacciate  ai  lati,  semi-cilindriche,  solitarie  sopra 
ciascun  dente  della  rachide  ed  adagiate  sopra  un’incavatura  corrispondente  della 
medesima  , con  2 o più  fi.  ermafroditi  : glume  2 , eccezionalmente  1 : ovario  per 
lo  più  obovato-piriforme  : stili  quasi  0:  stimmi  sporgenti  alla  base. 

Sptt.  sessili,  applicate  alla  rachide  pel  dorso  e formanti  una  spiga  distica:  gluma 
unica  (nella  sptt.  terminale  2):  glumetta  inf.  concava,  equilatera,  compressa 
nel  dorso  : stimmi  sessili  : cariosside  con  appendice  bianca  nell’apice.  Lolium. 

Sptt.  applicate  nelle  escavazioni  della  rachide  per  un  lato,  tutte  quasi  sessili, 
con  3-7  fi.  ermafroditi  : glumetta  inf.  concava,  equilatera,  bidentata,  mucronata 

0 con  resta:  cariosside  glabra  in  alto Nardnrus. 

Sptt.  applicate  alla  rachide  c.  s.,  a molti  fi.  ermafroditi  : glume  quasi  uguali, 

carenate,  mutiche  : glumetta  inf.  ovato-concava , ottusa,  la  sup.  ellittica  bi- 
dentata carenata Catapodium. 

Sptt.  c.  s.,  addossate  alla  rachide  c.  s.  con  4-7  fi.  ermafroditi:  glume  concave, 
inequilatere:  glumetta  inf.  inequilatera,  carenata  e compressa,  con  resta  ingi- 
nocchiata nel  dorso  : cariosside  aderente Gaudinia. 

Sptt.  con  peduncoli  brevissimi,  distiche:  glume  2,  disuguali,  lanceolate,  a più 
nervi  • glumetta  sup.  intera  nell’apice,  con  carene  cigliato-pettinate  : cariosside 
scanalata  nel  ventre,  pubescente  nell’apice Brachypodium. 

Sptt.  sessili,  applicate  alla  rachide  con  uno  dei  lati,  distiche  con  5-10  fi.  erma- 
froditi: glume  2,  quasi  uguali,  non  ventricose  , plurinervie:  glumetta  inf.  in- 
tera o bidentata:  cariosside  largamente  scanalata,  bianco-vellutata  nell’apice. 

Agropyrum. 

Sptt.  sessili  c.  s.,  con  2 fi.  ermafroditi  ed  il  rudimento  di  un  3°  fi.  sup.:  glume 
2 lanceolato-acuminate,  assai  più  piccole  dei  fi.,  uninervie:  cariosside  con  solco 
longitudinale  stretto,  arrotondata  e pelosa  nell’apice Secale. 

Sptt.  sessili , piano-convesse , applicate  con  la  faccia  piana  nell’escavazione 
della  rachide,  a 3-5  fi.  ermafroditi  , i sup.  spesso  maschi:  glume  2 , carenate, 
plurinervie  , dentate  od  aristate:  cariosside  c.  s Triticum. 

Sptt.  sessili  c.  s.,  con  2-5  fi.  ermafroditi,  il  sup.  abortito:  glume  2,  quasi  uguali, 
concave,  rotondate  nel  dorso,  plurinervie,  troncate,  dentate  od  aristate  all’apice: 
cariosside  c.  s Aegilops. 

XIII.  Hordeàceae.  — Sptt.  semi-cilindroidi,  inserite  da 2-6  sopra  ciascun  dente 
1 della  rachide  ed  applicate  in  escavazioni  di  questa,  ad  1 o più  fi.  ermafroditi  o 
i maschi:  glume  applicate  al  lato  esterno  delle  sptt. , simulanti  brattee:  glumette 

2:  stimmi  sessili,  ingrossati  alla  base,  con  peli  disposti  sul  margine  interno, 
1 sporgenti  alla  base:  cariosside  aderente  alle  glumette. 

Sptt.  a 3 a 3 in  ogni  dente  della  rachide,  con  1 fi.  ermafrodito  nella  spighetta 
i mediana  ed  1 fi.  maschile  o neutro  nelle  laterali  : glume  2,  lesiniformi,  aristate 
i per  ogni  spighetta  : cariosside  con  mediocre  solco  ventrale  ....  Hordeum. 

Sptt.  2-3  in  ciascun  dente  della  rachide  , tutte  con  2 o più  fi.  ermafroditi , il 
} sup.  abortivo:  glume  e glumette  mutiche  od  aristate:  cariosside  largamente 
|;  scanalata  nella  faccia  interna Elymus. 

XIV.  Rottobelliàceae.  — Sptt.  quasi  cilindriche,  inserite  in  escavazioni  della 
r rachide,  solitarie  od  eccezionalmente  gemine,  ad  1 fi.  ermafrodito  con  o senza  ru- 
g dimento  di  un  secondo:  gluma  unica  o nessuna,  o 2 in  apparenza  per  scissione 
I dell’unica. 

Sptt.  sessili,  solitarie  nelle  escavazioni  della  rachide,  ad  1 fi.  ermafrodito,  for- 
i manti  una  spiga  lesiniforme:  gluma  unica,  talora  divisa  in  2 metà,  uguale  al 
fi.  o più  lunga:  stimmi  2:  cariosside  bislungo-lineare , con  solco  longitudinale 
I nel  ventre ...  Lepturus. 

Sptt.  c.  s.  o a coppia  nelle  escavazioni  della  rachide:  gluma  unica  squami- 
* forme,  molto  più  corta  del  fi.:  glumetta  inf.  lesiniforme,  con  resta:  stimmi  2, 
i quasi  sessili,  a pennello  : cariosside  lineare,  trigona,  larga  e piana  nel  ventre. 

I.  Psilnrus. 

1 Sptt.  sessili,  solitarie,  uniflore  sopra  un  lato  della  rachide:  glume  nulle  o ri- 

1 dotte  a 2 denticim:  glumetta  inf.  quasi  prismatico-triangolare  : un  solo  stimma 

\ filiforme:  cariosside  lineare,  trigona,  scanalata  nel  ventre Nardus. 

Arcangeli  — Compendio  della  Flora  Italiana.  48 
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[Oryza. 


Gen.  796.  — ORYZA  Al.  Br. 

(Nome  derivato  dall’arabo  eruz). 

4579.  Oryza  sativa  L.,  sp.  465.  F.  eretti  (6-7  d.):  f g.  lineari  lunghe, 
scabre:  pannocchia  racemosa  stretta,  con  rami  scabri:  glume  piccole  le- 
siniformi:  paglietta  inf.  a 5 nervi,  la  sup.  a 3 : stami  sei.  ®.  P.  origi- 
naria delle  Indie,  comunemente  coltivata  nei  terreni  palustri.  Ag.  Seti. 
Yolg.  Riso. 

4580.  0.  clandestina  Al.Br.,zuruk.der  Gatt.  Leersia.  F.  c.  s.  (6-8  d.): 
fg.  c.  s.:  pannocchia  ramosa,  sparsa:  glume  nulle:  glumetta  inf.  a 3 nerva- 
ture, la  sup.  ad  1 : stami  tre.  ®.  Nei  fossi  epaduli  dell’ Italia  sup.  e media. 
Ag.  Sett.  Leersia  oryzoides  Schr ad.,  Phalaris  L. 

Gen.  797.  — EHRHÀRTA  L. 

(Ded.  a Baldassarre  Ehrhart,  medico). 

4581.  Ehrhàrta  panicea  Sm.,  ic.  t.  9.  F.  ramoso  (5-7  d.):  fg.  lineari 
piane,  scabre  nel  margine:  pannocchia  ramosa,  con  spighette  ovate: 
glume  ovate,  disuguali,  la  metà  più  corte  dei  fioretti  neutri  che  sono  senza 
resta.  ©.  Nativa  del  Capo  di  Buona  Speranza  ed  inselvatichita  presso 
Napoli.  Lug.  Ott. 

Gen.  798.  — PHALARIS  L. 

(Da  cpa\o<;,  po<;,  splendente,  per  lo  splendore  delle  spighe). 

§ Piante  annue. 

4582.  Phalaris  canariénsis  L.,  sp.  54.  F.  brevemente  nudi  all’apice 
(4-10  d.):  fg.  lineari  acuminate,  ruvide:  pannocchia  ovato-bislunga:  glume 
con  carena  prolungata  superiormente  in  ala  larga,  intiera:  2 fi.  neutri 
in  forma  di  squame tte  lanceolate  cigliate  lunghe  la  metà  del  fi.  ermafro- 
dito. ®.  Nizza,  Genova,  Sicilia:  introdotta  con  le  culture.  Apr.  Mag. 
Yolg.  Scagliola,  Canaria. 

4583.  Ph.  brachystàchys  LJc.  in  Schrad.,  journ.  I,  134.  F.  lunga- 
mente nudi  in  alto  (3-5  d.):  fg.  c.  s.:  pannocchia  ovata;  glume  con  ala 
intiera:  2 fi.  neutri  in  forma  di  squamette  ovate,  molto  più  corte  del  fi. 
fertile.  ®.  Nei  coltivati  della  Penisola  e delle  isole.  Mag.  Giu. 

4584.  Ph.  minor  Retz.,  ohs.  Ili,  8.  F.  lungamente  nudi  in  alto  (3-5  d.): 
fg.  c.  s.:  pannocchia  bislunga,  cilindrica:  un  solo  fi.  neutro  lineare  pic- 
colissimo: glume  con  ala  angusta,  dentellata.  ®.  Nei  luoghi  erbosi  della 
reg.  mediterranea  e delle  isole.  Mag.  Giu. 

6-  grdcilis  Pari.:  pannocchia  brevissima,  ovata:  guaina  sup.  rigon- 
fia, afilla:  f.  gracile.  A Malta. 

4585.  Ph.  paradóxa  L.,  sp.  ed.  II,  1665.  F.  c.  s.  (2-6  d.):  fg.  c.  s.:  pan- 
nocchia inferiormente  cinta  dalla  guaina  della  fg.  sup.:  fi.  dei  rami  più 
bassi  abortiti:  glume  aristate,  con  carena  prolungata  nella  metà  sup. 
in  ala  terminata  in  punta  lanceolata.  ©.  Nei  coltivati  delT Italia  media 
ed  inf.  Apr.  Mag. 


Phalaris.] 
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§§  Piante  perenni. 

4586.  Ph.  truncàta  Guss.,  prod.  supp.,  18.  F.  gracili  (3-5  il.),  nudi  in 
alto:  fg.  c.  s.:  pannocchia  in  forma  di  spiga:  glume  con  carena  alata, 
obliquamente  troncata  in  alto:  2 fi.  neutri  piccolissimi.  \.  Nei  luoghi 
umidi  in  Liguria , nell’Italia  merid.  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

4587.  Ph.  coeruléscens  Desfi,  atl.  I,  56.  F.  tuberoso-nodoso  alla  base 
(4-10  d.):  fg.  c.  s.:  pannocchia  c.  s.:  glume  acute  o mucronate,  superior- 
mente munite  da  un’ala  larga  e dentellata:  fi.  neutri  nulli.  Nei  luoghi 
umidi  delle  parti  centrali  e merid.  della  Penisola  e delle  isole.  Apr.  Mag. 

4588.  Ph.  nodósa  L. , sgst.  ed.  13,  8S.  F.  tuberuso-nodoso  c.  s. 
(5-15  d.):  fg.  c.  s.:  pannocchia  c.  s.:  glume  acute  o mucronate,  cinte  dalla 
base  all’apice  da  un’ala  stretta  ed  intiera:  un  fi.  neutro  piccolissimo.  2+ . 
Nei  campi , nelle  vie  sulle  coste  del  Mediterraneo  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

4589.  Ph.  arundinàcea  L.,  sp.  55.  F.  cilindrico  (8-15  d.):-fg.  c.  s.  con 
guaina  applicata:  pannocchia  diffusa,  ampia:  glume  con  carena  senz’ala: 
2 fi.  neutri  piccolissimi  lineari  angusti.  2v.  Nei  luoghi  umidi  delle  parti 
medie  e settentrionali  della  Penisola.  Giu.  Lag. 

p.  pietà  L.:  fg.  listate  di  bianco.  Coltivata  per  ornamento. 

Gen.  799.  — HIERÓCHLOA  Gm. 

(Da  lepo;,  sacro,  e x^órp  erba). 

4590.  Hieróchloa  austràlis  R.  et  S.,  sgst.  II,  514.  Rz.  strisciante: 
f.  eretto  (3-4  d.):  fg.  strette  lineari  : pannocchia  rada  : peduncoli  pelosi 
sotto  le  spighette:  fi.  maschio  inf.  con  resta  dorsale  che  supera  appena 
le  glume.  2+.  Colli  e montagne  del  Tirolo,  del  Friuli  e del  Veronese. 
Apr.  Mag. 

4591.  H.  boreàlis  R.  et  S.,  I.  c.,  513.  Rz.  c.  s.:  f.  c.  s.:  pannocchia 
rada:  peduncoli  glabri:  fi.  maschi  con  resta  brevissima  presso  l’apice.  2*.. 
Presso  Campitello  nel  Tirolo  italiano.  Mag.  Giu. 

Gen.  800.  — ANTHOXÀNTHUM  L. 

(Da  dv9o<;,  fiore,  e Ectv0o<;,  giallo). 

4592.  Anthoxànthum  odoràtum  L.,  sp.  28.  F.  eretti,  sottili  (3-4  d.): 
fg.  lineari  piane,  acute:  pannocchia  spiriforme,  ovata  o cilindrica,  con 
molti  fi.:  resta  maggiore  quasi  uguale  alla  gluma  sup.:  fi.  sterili  poco 
più  lunghi  dei  fi.  fertili.  Volgare  nei  prati  e nei  pascoli  della  Peni- 
sola e delle  isole.  Mar.  Mag.  Yolg.  Paleo. 

4593.  A.  gràcile  Biv.,  man.  I,  2.  F.  filiforme:  fg.  c.  s.:  pannocchia 
a forma  di  spiga,  corta  e con  pochi  fi.:  resta  maggiore  lunga  il  doppio 
della  gluma  sup.  ®.  Pascoli  dei  colli  subappennini  nelle  Marche,  e nelle 
colline  e luoghi  montuosi  delle  isole.  Apr.  Mag. 

4594.  A.  aristàtum  Boiss.,  vog.  II,  638.  F.  sottili:  fg.  c.  s.:  pan- 
nocchia ovata,  densa:  fi.  sterili  lunghi  piu  del  doppio  dei  fi.  fertili:  reste 
lungamente  sporgenti.  ©.  Giu. 

3.  Sommieriànum  (Ricci):  p.  perenne.  Nel  Maceratese  presso  Cai- 
darola  (Ricci). 
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4595.  A.  ovàtum  Lag.,  elench.  2.  F.  numerosi  c.  s.:  fg.  c.  s.:  pan- 
nocchia ovato-bislunga,  compatta  alla  base  : glume  lungamente  cigliate 
nel  dorso  e nel  margine:  fi.  sterili  lunghi  x/ì  del  fi.  fertile,  l’inf.  con 
resta  = alla  gluma  sup.  In  Sicilia  a Mandralisci  (IL  Pav.). 

% # * 

Gen.  801.  — MÌBORA  Adans. 

(Da  |uù<;,  sorcio,  e Popò,  alimento). 

4596.  Mibora  verna  PB.,  agr.,  29.  P.  piccola,  cespitosa:  f.  senza 
nodi  (5-10  c.):  fg.  setacee  e convolute:  racemo  spiciforme,  lineare.  ©.  Nei 
campi  e luoghi  arenosi  a Nizza,  presso  Novara,  in  Valtellina,  a Castro 
ed  a Lecce.  Mar.  Apr. 

Gen.  802.  — CRYPSIS  Ait. 

(Da  KpuTiTeiv,  nascondere,  per  l’infiorescenza  spesso  nascosta 

nelle  guaine  sup.). 

4597.  Crypsis  alopecuróides  Schrad.,  fi.  gemi.  1,167.  F.  ascendenti, 
semplici  o ramosi  (1-8  d.):  fg.  lineari-acuminate,  patenti:  pannocchia  a 
forma  di  spiga  cilindrica  o bislunga,  ottusa,  assottigliata  e nuda  alla 
base:  st.  3.  ©.  Nei  luoghi  umidi  e lungo  i fiumi.  Sett.  Ott. 

4598.  C.  nigricans  Guss.,  prod.  fl.  sic.  1 , 72.  F.  delicati,  semplici 
(3-10  c.):  fg.  c.  s.:  pannocchia  a forma  di  spiga  obovato-ellittiea,  di  colore 
nerastro,  brevissima,  nuda  alla  base:  st.  3.  ©.  Luoghi  inondati  nella 
costa  meridionale  della  Sicilia.  Ott.  Nov. 

4599.  C.  schoenóides  Lam.,  ili.  gen.  n.  855.  F.  lunghi,  numerosi, 
ascendenti  (1-3  d.):  pannocchia  a forma  di  spiga  ovale  od  ovale-bislunga, 
cinta  alla  base  dalla  guaina  dell’ultima  fg.:  st.  3.  ©.  Nei  luoghi  umidi 
della  Penisola  e delle  isole  maggiori.  Lug.  Sett. 

4600.  C.  aculeata  Ait.,  h.  kew.  I,  48.  F.  lunghi,  numerosi,  prostrati 
(5-25  c.):  fg-  c.  s.:  pannocchia  compatta,  cortissima,  quasi  emisferica,  in- 
volta alla  base  dalle  guaine  molto  slargate  delle  2 ultime  fg.  orizzon- 
tali e pungenti  : st.  2.  ©.  Negli  stessi  luoghi  della  precedente,  ma  più 
rara.  Lug.  Ag. 


Gen.  803.  — PHLÉUM  L. 

4 

(Da  cp\éw<;,  nome  dato  alla  Typha,  cui  queste  p . rassomigliano). 

§ Spighette  senza  rudimento  di  un  secondo  fi. 

4601.  Phléum  echinàtum  Host,  gr.  Ili,  8.  F.  eretto  (2-4  d.):  fg. 
lineari  acuminate:  pannocchia  a fonila  di  spiga  ovato-bislunga:  glume 
troncate,  ispido-cigliate  nella  carena  : reste  scabre,  divaricate,  più  lunghe 
delle  glume.  ©.  Nei  colli  e monti  della  Sicilia,  a FrancaviUa  nel  Chietino, 
nell’ Istria  e al  M.  Bolca?  Mar.  Mag. 

4602.  Ph.  alpxnum  L.,  sp.  59.  R.  un  po’ strisciante  : f.  ascendenti, 
a nodi  rossastri  (1-4 d.):  fg.  c.  s.,  la  sup.  con  guaina  rigonfia:  pannocchia 
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Phleum.] 


bislungo-cilindrica  : glume  c.  s.:  rest e uguali  alle  glume  od  appena  più 
brevi.  2f.  Nei  prati  elevati  delle  Alpi  e dell'  Appennino.  Giu.  Lug. 

4603.  Pii.  pratense  L.,  I.  c.  Rz.  perenne,  corto,  fibroso:  f.  c.  s.  (2-5  d.): 
pannocchia  a forma  di  spiga  cilindrica:  glume  lineari  troncate  ad  angolo 
retto,  cigliate  nella  carena:  reste  in  forma  di  mucrone  assai  più  corte 
della  gluma.  Z-.  Comune  nei  prati  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 
Yolg.  Codolina,  Coda  di  topo. 

b.  nodósum  (L.):  f.  tubercoloso  in  basso. 

§§  Spighette  con  rudimento  di  un  secondo  fi. 

4604.  Ph.  àsperum  Jacq.,  coll.  I,  110.  Rz.  fibroso:  f.  eretto  (2-4  d.): 
fg.  lineari-acuminate:  pannocchia  a forma  di  spiga  cilindrica,  un  po’ ri- 
stretta in  alto:  glume  obovato-cuneate,  mucronate,  un  po’ rigonfio-ango- 
lose in  alto,  scabre  su  tutta  la  superficie:  glumetta  inf.  trinerve.  ©.  Nei 
luoghi  aridi  incolti:  non  molto  comune.  Mag.  Giu. 

4605.  Ph.  Boehméri  Wib.,  prim.  werth. , 125.  Rz.  c.  s.:  f.  eretto 
(2-4  d.):  fg.  c.  s.:  pannocchia  a forma  di  spiga  cilindrica  : glume  lineari- 
bislunghe  o lanceolate,  nude  o cigliate  sulla  carena,  obliquamente  tron- 
cate, mucronate:  glumetta  inf.  c.  s.  z,.  Luoghi  sterili,  principalmente  al 
settentrione  della  Penisola.  Mag.  Giu. 

4606.  Ph.  Michélii  All.,  fi.  ped.  II,  233.  Rz.  con  brevi  stoloni,  cespu- 
glioso: f.  eretto  (3-5  d.):  fg.  c.  s.:  pannocchia  c.  s.,  ristretta  nell’apice,  un 
po’  lassa:  glume  lanceolate,  acuminate,  brevemente  aristate,  non  tuberco- 
lose, cigliato-ispide  nella  carena:  glumetta  inf.  c.  s.  2+.  Luoghi  montuosi 
alquanto  elevati  delle  Alpi  e dell' Appennino.  Giu.  Ag. 

3.  ambiguum  (Ten.):  pannocchia  compatta,  più  stretta:  glume  ci- 
gliate dal  mezzo  in  su.  Nel  Napoletano  ecl  in  Sicilia. 

4607.  Ph.  arenàrium  L.,  sp.  60.  R.  annua,  fibrosa:  f.  eretto  (1-3  d.): 
fg.  c.  s.:  pannocchia  a forma  di  spiga  un  po’  ristretta  in  basso:  glume 
lanceolate,  mucronate,  non  tubercolose,  cigliato-ispide  c.  s.:  glumetta  inf. 
c.  s.  ©.  Nei  luoghi  arenosi  marittimi.  Mag.  Giu. 

4608.  Ph.  tenue  Schrad.,  gemi.  I,  191.  R.  c.  s.:  f.  eretto  c.  s.:  pan- 
nocchia in  forma  di  spiga  cilindrica  gracile  : spighette  ellittiche  : glume 
semi-ovali,  mucronate,  non  cigliate  sulla  carena:  glumetta  inf.  a 5 ner- 
vature. ©.  Nelle  parti  centrali  e merid.  della  Penisola,  nei  prati  e nelle 
colline.  Mag.  Giu. 


Gen.  804.  ALOPECÙRUS  L. 

(Da  dXujrrrjS,  volpe,  ed  oòpó,  coda,  per  la  forma  dell’infiorazione). 

4609.  Alopecurus  praténsis  L.,  sp.  60.  Rz.  spesso  obliquo,  con  corti 
stoloni:  f.  eretto,  glabro  (3-6  d.):  pannocchia  a forma  di  spiga  cilindrica: 
glume  connate  alla  base  soltan  to,  vellutato-cigliate.  2f.  Comune  nei  prati 
dell'Italia  settentrionale,  più  scarsa  nell' Italia  centrale  ecl  inf.  e nelle 
isole.  Apr.  Mag.  Volg.  Coda  di  topo. 

4610.  A.  agréstis  L.,  sp.  ed.  II,  89.  F.  eretto,  non  radicante,  un  po’ 
scabro  (2-5  d.):  pannocchia  a forma  di  spiga  cilindrica  gracile  ristretta 
alle  estremità:  glume  connate  fino  a metà  della  loro  lunghezza.  ©. 
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[AlOI'ECUHUS. 

Comune  nei  prati  e luoghi  umidi  in  tutta  la  Penisola.  Apr.  Mag.  Volg. 
Codolina,  Erba  topina. 

4611.  A.  geniculàtus  L.,  sp.  00.  F.  piegali  ai  nodi  e radicanti  alla 
base  (2-3  d.):  pannocchia  a forma  di  spiga  cilindrica  gracile:  glume  appena 
connate  alla  base,  un  poco  ottuse:  glumette  aristate  al  di  sotto  della 
metà.  z . Fossi  e paduli  della  Penisola,  principalmente  al  seltentr.  Apr. 
Ag.  Volg.  Strozza-rane. 

4612.  A.  bulbósus  L.,  sp.  ed.  II,  1605.  F.  solitario  eretto,  bulboso 
alla  base  (2-4  d.):  pannocchia  in  forma  di  spiga  cilindrica  gracile:  glume 
non  saldate  fra  loro.  \.  Pascoli  umidi  e paludi  della  Penisola  , so- 
prattutto nelle  parti  centrali  e meridionali,  e nelle  isole  principali.  Mag. 
Lug. 

4613.  A.  utriculàtus  Pers.,syn.  1,80.  F.  eretto  od  ascendente  (1-2  d.): 
fg.  c.  s.,  la  sup.  con  guaina  rigonfia:  pannocchia  in  forma  di  spiga  corta 
ovata  o quasi  rotonda:  glume  gibbose,  corniate  fino  a metà  della  loro 
lunghezza,  terminate  da  una  punta  verde.  ©.  Nei  prati  di  tutta  la  Pe- 
nisola e delle  isole.  Apr.  Mag.  Volg.  Borsette. 

4614.  A.  Geràrdi  Vili,  Dauph.II,  66.  F.  eretti  od  ascendenti  (1-3  d.): 
fg.  c.  s.,  la  sup.  con  guaina  c.  s.:  pannocchia  a forma  di  spiga  corta  glo- 
bosa od  ovata:  glume  aristate,  affatto  libere,  lanceolate:  glumette  2.  Z. 
Nei  prati  elevati  delle  Alpi  e dell' Appennino.  Lug.  Ag.  Phleum  All. 

Gen.  805.  — LYGEUM  L. 

(Da  Xu’fóeiv,  flettere,  pel  f.  flessibilissimo  usato  per  intessere  stoje). 

4615.  Lygeum  spàrtum  L.,  sp.  ed.  II,  78.  F.  cespugliosi,  semplici, 
pieni,  senza  nodi  (2-3  d.):  fg.  rigide,  convolte,  con  linguetta  molto  lunga: 
spighette  2-3,  racchiuse  nella  guaina  della  fg.  sup.  a forma  di  spata.  Z- 
Colli  argillosi  presso  al  mare  nell' Italia  inf.,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna. 
Mar.  Apr.  Volg.  Sparto. 

Gen.  806.  — CÓIX  L. 

(Nome  dato  da  Teofrasto  ad  una  palma  o graminacea). 

4616.  Cóix  Làcryma  L.,sp.  1378.  F.  ramoso  (4-8  d.):  fg.  lineari  al- 
lungate, piane,  larghe:  spighe  situate  nell’apice  dei  rami,  le  3 inf.  rin- 
chiuse in  un  involucro  lucente  solido  globoso-ovato.  Z-  Originaria  delle 
Indie  e spesso  coltivata  : spontanea  presso  Palermo.  Seti  O tt.  Volg.  La- 
crima di  Giob. 


Gen.  807.  — ZÉA  L. 

(Da  Zéa,  nomo  dato  ad  una  specie  di  grano). 

4617.  Zéa  Màys  L.,  I.  c.  F.  grosso,  eretto  (72-2  in.):  fg.  larghe,  scabre 
nei  margini:  fi.  mascolini  in  pannocchia  terminale,  i feminei  in  spighe 
ascellari  involte  da  larghe  brattee.  ©.  Nativa  dell'  America  merid.  ed  ora 
comunemente  coltivata.  Volg.  Granturco,  Formentone,  Melica. 
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Giìn.  808.  — SESLÉRIA  Scop. 

(Ded.  a Leonardo  Sesler,  medico  e botanico). 

§ Glumetta  inf.  fornita  nell'apice  di  3-5  denti  mucronati  od  aristati. 

4618.  Sesléria  tenuifólia  Schrad.,  fi.  gemi.  I,  172.  R.  stolonifera  : 
f.  eretto,  gracile  (1-8  d.):  fg.  strettissime,  convolte,  con  margini  lisci  e 
guaine  alla  fine  scomposte  in  fili  flessuosi:  pannocchia  a forma  di  spiga 
bislunga:  resta  mediana  quasi  uguale  alla  metà  della  glumetta:  ovario 
peloso  nell’apice.  \.  Nei  monti  elevati  dell’Italia  media  e merid.,  nell’I- 
stria  e nell’isola  di  Capri.  Apr.  Mag. 

4619.  S.  caenilea  Ani.,  sp.  II,  18.  R.  senza  stoloni:  f.  eretto  (3-4 d.): 
fg.  lineari  ottuse  piane,  terminate  in  mucrone  breve  scabro,  con  guaina 
membranosa:  pannocchia  in  forma  di  spiga  ovale  o bislunga:  glume 
ovato-lanceolate,  più  corte  dei  fi.:  resta  mediana  più  breve  della  metà  della 
glumetta : ovario  c.  s.  2*..  Nei  luoghi  sassosi  e ìlei  pascoli  delle  Alpi  e 
degli  Appennini  fino  in  Puglia,  ed  in  Sardegna.  Apr.  Giu. 

p.  mutica  (Badar.):  reste  brevissime  o quasi  nulle.  M.  S.  Calogero 
in  Sardegna. 

4620.  S.  nitida  Ten.,  fi.  nap.  Ili,  57.  R.  c.  s.:  f.  c.  s.:  fg.  lineari,  se- 
ghettato-scabre  nei  margini,  con  guaine  c.  s.:  pannocchia  a forma  di  spiga 
bislunga:  glume  lanceolato-acuminate , più  corte  dei  fi.:  resta  mediana 
quasi  uguale  alla  metà  della  glumetta:  ovario  c.  s.  Nei  luoghi  aprici 
e sassosi  al  sud  della  Penisola  ed  in  Sicilia.  Mag.  Lug. 

4621.  S.  argentea  Savi,  hot.  etr.  I,  68.  R.  stolonifera:  f.  c.  s.:  fg.  li- 
neari, scanalate,  attenuate  in  mucrone  nell’apice,  con  guaine  c.  s.:  pan- 
nocchia a spiga  cilindrica  densa:  glume  lanceolato-acuminate  quasi  — 
ai  fi.:  resta  mediana  più  corta  della  metà  della  glumetta  : ovario  c.  s. 
Z-.  Colline  e luoghi  aridi  montuosi,  a preferenza  della  parte  occid.,  della 
Penisola.  Giu.  Lag. 

p.  elongàta  (Ilost):  pannocchia  molto  allungata,  talvolta  interrotta 
alla  base  : glume  più  acuminate. 

4622.  S.  sphaerocéphala  Ani,  sp.  II,  20.  F.  c.  s..  gracile  (1-3  d.): 
fg.  lineari  anguste:  pannocchia  a forma  di  spiga  globosa:  glumetta  inf- 
erni una  sola  resta  più  corta  della  metà  della  glumetta  : stili  distinti  : 
ovario  glabro,  a..  Nelle  Alpi,  in  Val  Sassina,  nel  M.  Baldo,  nel  Tirolo, 
nel  Friuli,  ove  si  trova  nei  luoghi  elevati.  Giu.  Lug. 

4623.  S.  tendila  Host,  gr.  II,  71.  F.  c.  s.:  fg.  c.  s.:  pannocchia  a 
forma  di  spiga  ovata:  spighette  biflore:  resta  mediana  uguale  in  lun- 
ghezza alla  glumetta:  stili  connati:  ovario  peloso  all’apice.  Nelle  rupi 
elevatissime  delle  Alpi:  più  rara  della  precedente.  Lug.  Ag. 

§§  Glumetta  inf.  intiera  nell'apice. 

4624.  S.  dfsticha  Pers.,  syn.  I,  72.  R.  cespugliosa:  f.  eretti  (1-2 d.): 
fg.  filiformi:  pannocchia  a forma  di  spiga  ovata  distica  : spighette  con 
circa  4 fi.:  gluma  inf.  con  mucrone  breve  o 0:  ovario  glabro.  \.  Pascoli 
e rupi  assai  elevate  delle  Alpi  lombarde  e tirolesi.  Lug.  Ag. 

4625.  S.  pedemontana  Reut.  in  B.  et  R.  pug.,  126.  R.  stolonifera: 
f.  eretto  (3-4  d.):  fg.  del  f.  piane  e molli:  pannocchia  a forma  di  spiga 
ovata.  Alpi  di  Tenda  e di  Vinadio.  Est. 
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Gen.  809.  — ECHINÀRIA  Desf. 

(Da  èxìvoc;,  riccio,  per  la  forma  deU’infiorazione). 

4626.  Ecliinària  capitata  Desf.,  atl.  11,385.  Capolino  globoso,  denso: 
spighette  a 2 fi.  ermafroditi:  glume  con  1-2  mucroni:  glumetta  inf.  a 5 
spine,  la  sup.  con  2 mucroni  e 2 denticini  fra  le  carene.  ®.  Colline  aride 
e luoghi  erbosi  della  Biviera  ligure,  dell’Italia  centrale  ed  inf.,  dell’ Istria 
e della  Sicilia.  Apr.  Mag. 

3.  Todarodna  Ces.:  spighette  ad  1 fi.  ermafrodito,  con  glume  2-5- 
mucronate:  glumetta  inf.  7-,  la  sup.  5-aristata.  Colli  gessosi  di  Villa  frate 
in  Sicilia. 

Gen.  810.  — PENNISÉTUM  PB. 

(Da  pinna , penna,  e seta , setola,  cioè  setola  piumosa). 

4627.  Pennisétum  cenchróides  Bich.  in  Pers.  syn.  1 , 72.  F.  ra- 
moso dalla  base  (3  d.):  fg.  lineari  piane,  pelose  come  le  guaine:  pannoc- 
chia a forma  di  spiga  cilindrica  ottusa:  spighette  quasi  geminate:  fi. 
ermafroditi,  digini.  2,..  Nelle  colline  calcaree  aride  presso  Palermo  e nelle 
colline  vulcaniche  di  Lipari.  Apr.  Mag.  ed  anche  Seti.  Ott. 

Gen.  811.  — SETÀRIA  PB. 

(Da  seta , setola,  per  le  setole  che  cingono  le  spighette). 

4628.  Seteria  verticillàta  PB.,  agr.,  51.  F.  ascendenti  (3-5  d.): 
fg.  lineari  acuminate,  ruvide  : pannocchia  a spiga  quasi  verticillata : in- 
voglio di  2 setole  molto  scabre  per  aculei  reflessi:  glume  membranose 
molto  disuguali:  glumetta  inf.  del  fi.  ermafrodito  minutamente  punteg- 
giata. ®.  Comunissima  nei  luoghi  coltivati  ed  umidi,  lungo  le  strade,  ecc. 
Giu.  Nov.  Yolg.  Fieno  stellino,  Panicastrella. 

3.  ambigua  ( Guss .):  aculei  diretti  in  alto.  Nella  Penisola,  in  Sicilia 
ed  in  alcune  piccole  isole. 

4629.  S.  viridis  PB.,  I.  c.  F.  eretti  od  ascendenti  (1-4  d.):  fg.  c.  s.: 
pannocchia  a forma  di  spiga  eretta  densa  e liscia:  invoglio  a molte  setole 
verdi  0 rossigne,  con  aculei  volti  in  alto:  glume  c.  s.:  glumetta  inf.  del 
fi.  ermafrodito  esternamente  punteggiata.  Nei  luoghi  coltivati.  Giu.  Ag. 
Yolg.  Panicastrella. 

4630.  S.  glàuca  PB.,  I.  c.  F.  eretti  (24  d.)  : fg.  c.  s.:  pannocchia  a 
forma  di  spiga  eretta:  invoglio  a molte  setole  bionde,  con  dentolini  volti 
in  alto:  glume  un  po’  disuguali  : glumetta  inf.  del  fi.  ermafrodito  tras- 
versalmente ondegg iato-rugosa.  Comune  nei  luoghi  coltivati,  lungo  i fossi, 
ecc.  Lug.  Ott.  Volg.  Pesarono,  Panicastrella. 

4631.  S.  itàlica  PB.,  I.  c.  F.  eretti  (5-10  d.):  fg.  c.  s. : pannocchia 
in  forma  di  spiga  arcuato-pendente  lobata  e con  rachide  tomentosa:  in- 
voglio a setole  assai  più  lunghe  del  /?.:  glumetta  esterna  del  fi.  erma- 
frodito un  poco  rugosa.  ®.  Presso  Venezia  al  Lido:  introdotta  con  la 
coltura.  Lug.  Ag.  Yolg.  Panico. 
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4632.  S.  germànica  PB.,  I.  c.  Pannocchia  a forma  di  spiga  arcuato- 
pendente,  con  rachide  irsuta : invoglio  a setole  uguali  o più  brevi  del 
fi.:  glumetta  esterna  liscia.  ©.  Nel  Trentino  e presso  Faenza.  Lug.  Ag. 
Yolg.  Panico  rosso. 


Gen.  812.  — PÀNICUM  L. 

(Da  panis,  pane,  per  le  qualità  alimentari  di  alcune  specie). 

§ Pannocchia  formata  di  spighe  unilaterali  alterne. 

4633.  Pànicum  Crus-Gàlli  L.,  sp.  56.  F.  eretti  od  ascendenti  (2-8  d.): 
fg.  lineari-acuminate,  verdi,  senza  linguetta,  con  guaine  compresse:  pan- 
nocchia formata  di  spighe  coniugate  unilaterali  alterne:  spighe  com- 
poste: peduncoli  dei  fi.  cinti  alla  base  da  setole.  ©.  Comune  nei  luoghi 
umidi,  lungo  i fossi,  i fiumi,  ecc.  Giu.  Nov.  Yolg.  PanicastreTla. 

4634.  P.  colónum  L.,  sp.  ed.  II,  84.  F.  c.  s.  (2-4  d.):  fg.  c.  s.,  senza 
linguetta,  per  lo  più  zonate  di  rosso:  pannocchia  formata  di  spighe  unila- 
terali alterne  e semplici:  peduncoli  nudi  alla  base,  almeno  nei  fi.  sup.  Nei 
luoghi  umidi  presso  Napoli,  ed  in  Sicilia.  Ag.  Ott. 

4635.  P.  erucifórme  S.  et  S.  I,  40.  P.  peloso-pubescente  : f.  gracili, 
ascendenti,  compressi  in  basso  (1-4  d.):  fg.  c.  s.,  brevi,  con  linguetta  rap- 
presentata da  un  fascette  di  peli:  pannocchia  formata  di  spighe  erette, 
appressate  alla  rachide.  ©.  Nei  campi  e nei  luoghi  coltivati  delle  Mar- 
che, degli  Abruzzi  e della  Sicilia.  Ag.  Ott. 

§§  Pannocchia  ramosa,  moltiflora. 

4636.  P.  répens  L.,  sp.  ed.  II,  87.  F.  stolonifero,  bulboso- squamoso 
alla  base  (3-6  d.):  fg.  lineari,  anguste,  acuminate:  linguetta  brevissima: 
pannocchia  terminale  diffusa,  con  rami  a fi.  lassi:  gluma  minore  ottu- 
sissima. 2*..  Luoghi  umidi,  specialmente  marittimi,  a Terracina,  a Na- 
poli e nelle  isole  d’ Ischia,  di  Sicilia  e di  Sardegna.  Giu.  Ott. 

4637.  P.  compréssum  Biv.,  mani.  IV,  6.  F.  eretto,  compresso,  privo 
di  bulbo  e di  stoloni  (3-6  d.):  fg.  c.  s.  con  linguetta  rappresentata  da 
peli:  pannocchia  con  rami  inf.  quasi  verticillati  : spighette  vellutato-ci- 
gliate.  2*..  Sulle  rupi  calcaree  presso  al  mare  in  Sicilia.  Ott.  Gen. 

4638.  P.  capillare  L.,  sp.  86.  F.  esilissimo,  cilindrico  c.  s.  (4-6  d.):  fg. 
lineari  larghe,  con  guaine  striate  irsute  con  peli  inseriti  sopra  minuti  tu- 
bercoli: pannocchia  grande,  eretto-patente,  ramosissima,  con  rami  sottili: 
spighette  glabre,  acute,  rade:  gluma  minore  acuta.  ©.  A.  Nizza  lungo 
il  Varo.  Lug.  Ag. 

4639.  P.  miliàceum  L.,  sp.58.  F.  robusti,  eretti,  ramosi  c.  s.  (6-12  d.): 
fg.  lanceolate  pelose,  con  guaine  c.  s.:  pannocchia  grande,  bislunga,  dif- 
fusa, pendente:  spighette  glabre:  glume  nervose.  ©.  Coltivato  ed  insel- 
vatichito lungo  le  strade,  nei  campi,  sui  tetti,  ecc.,  nell’Italia  sup.  Lug. 
Ag.  Volg.  Miglio,  Miglio  nostrale. 

Gen.  813.  — OPLISMÉNUS  PB. 

(Da  ÓTrXiZéiv,  armare,  per  le  setole  delle  glumette). 

4640.  Oplisménus  undulatifólius  B.  et  S.,  sgst.  II,  482.  F.  già- 
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cente  (2-4  d.):  fg.  ovato-lanceolate,  ondulate  nei  margini,  con  guaine  ir- 
sute: spighe  circa  10,  disposte  in  pannocchia  interrotta  con  rachide  ir- 
sutissima: glume  glabre  nel  dorso,  cigliate.  ©.  Nei  luoghi  ombrosi  e sel- 
vatici dell’Italia  settentrionale.  Ag.  Seti. 


Gen.  814.  - DIGITÀRIA  Scop. 

(Da  digitus , dito,  per  la  forma  dell’infiorazione). 

4641.  Digitària  sanguinàlis  Scop.,  fi.  carn.  I,  62.  F.  prostrato-ascen- 
dente (2-5  d.):  fg.  linearie  guaine  un  po’ pelose:  spighe  quasi  digitate, 
eretto-patenti,  circa  5:  margine  del  fi.  sterile  pubescente:  gluma  sup. 
che  non  oltrepassa  mai  la  metà  del  fi.,  l’inf.  piccolissima.  ©.  Comunissima 
nei  luoghi  coltivati,  lungo  le  strade,  ecc.  Lug.  Nov.  Volg.  Sanguinaria, 
Sanguinella. 

p.  cilidr  is  ( Koel. ):  margine  del  fi.  sterile,  cigliato-irsuto.  Con  la  pre- 
cedente, ma  principalmente  al  nord  della  Penisola. 

4642.  D.  débilis  W.,  enum.  I,  91.  F.  prostrato  : guaine  delle  fg.  inf. 
vellutate:  spighe  quasi  digitate,  circa  5,  filiformi:  spighette  bislungo- 
lanceolate:  gluma  inf.  nulla  e gluma  sup.  più  lunga  del  fi.  ©.  Luoghi 
umidi  presso  Napoli.  Aut. 

4643.  D.  glabra  R.  et  S.,  syst.  II,  471.  F.  prostrati  (1-3  d.):  fg.  li- 
neari corte,  glabre  come  le  guaine:  spighe  digitate  in  numero  di  2-3: 
spighette  ellittiche:  gluma  inf.  quasi  nulla,  la  sup.  uguale  al  fi.  ©. 
Lag.  Ag.  Panierini  glabrum  Gaucl. 

$.  ambigua  Ces.:  fg.  a guaine  più  o meno  vellutate.  ©.  A Vercedi 
oltre  la  Sesia. 


Gen.  815.  — TRÀGUS  Hall. 

(Da  xporfo*;,  ariete,  perle  setole  della  glumetta  del  fi.  neutro). 

4644.  Tràgus  racemósus  Hall,  helv.  1413.  F.  prostrati  od  ascen- 
denti, radicanti  (1-2  d.):  fg.  lineari,  rigide,  cigliate,  con  le  guaine  gonfie: 
racemo  piuttosto  rado  e breve:  spighette  lanceolate,  bislunghe,  riunite  3-5. 
©.  Nei  luoghi  arenosi  lungo  il  corso  dei  fiumi  e presso  al  mare,  special- 
mente  nell’Italia  sup.  Giu.  Ag.  Volg.  Gramigna,  Lappola. 

Gen.  816.  — TRICHOLAÉNA  Schrad. 

(Da  0pi£,  pelo,  e x^aiva,  veste,  per  la  peluria  delle  sptt.). 

4645.  Tricholaéna  Teneriffae  Pari,  in  Webb.  phyt.  can.  Ili,  425. 
F.  cespugliosi  (2-3  d.):  fg.  lineari  piane,  glauche,  quindi  convolte  : lin- 
guetta formata  da  una  serie  di  peli  : pannocchia  eretta,  con  rami  capil- 
lari: spighette  piccole,  coperte  di  peli  in  forma  di  seta.  a..  Colline  presso 
al  mare  in  Calabria  ed  in  Sicilia.  Est. 
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Gen.  817.  — SPARTANA  Schreb. 

(DacnrdpTov,  ginestra,  per  la  somiglianza  dei  f.  coi  rami  di  ginestra). 

4646.  Spartina  stricta  Roth.,  cat.  hot.  Ili,  9.  F.  eretti  (3-5  d.):  fg. 
lisce,  con  volte:  spighe  2-3,  alterne,  erette:  spighette,  applicate,  embriciate 
pubescenti:  gluma  sup.  mucronata  sotto  l’apice.  2f.  Nei  luoghi  inondati 
dalie  acque  salse  presso  Venezia,  Monfalcone,  Aquileja,  ecc.  Lug.  Sett. 

Gen.  818.  — CYNODON  Ridi. 

(Da  kùluv,  cane,  ed  òòouq,  dente;  erba  addentata  dai  cani). 

4647.  Cynodon  Dàctylon  Pers.,  sgn.  I,  85.  Rz.  ramoso,  lungamente 
strisciante:  f.  ascendenti,  ramosi  alla  base  (1-3  d.):  fg.  lineari  corte:  spi- 
ghe digitate,  patenti,  da  3-5  all’estremità  dei  f.,  lineari.  2f.  Comunissima 
nei  luoghi  erbosi,  nei  campi,  lungo  le  strade,  ecc.  Giu.  Ott.  Yolg.  Gra- 
migna, Capriola. 


Gen.  819.  — ELEUSINE  Gaertn. 

(Da  Eleusis , nome  di  località  sacra  a Cerere). 

4648.  Eleusine  indica  Gaertn.,  fr.  I,  8.  F.  compresso,  ramoso  dalla 
base  (2-6  d.):  fg.  lineari,  glabre,  ottuse,  con  linguetta  troncata  brevissima: 
spighe  digitate,  lunghe,  strette  : spighette  unilaterali  con  circa  5 fi.:  sm. 
bislunghi.  ©.  A Sesto  Colende:  inselvatichita  (D.Nrs). 

4649.  E.  itàlica  Terr.  in  relaz.  per.  bot.  1877,  79.  F.  compressi  c.  s. 
(1-3  d.),  ascendenti:  fg.  lineari  allungate,  ottuse  c.  s.:  spighe  2-3:  spi- 
ghette 4 seriate  con  7-8  fi.:  sm.  quasi  globosi  scuri  scabri.  ©.  A Vicalvi 
presso  Sora  nel  pendio  meridionale  del  monte,  ecc.  Giu.  Sett.  Affine  alla 
Eleusine  flagellifera  Nees. 

Gen.  820.  — BECKMÀNNIA  Host 
(Ded.  a G.  Beekinann,  botanico). 

4650.  Beckmànnia  erucaefórmis  Host,gr.  II,  5.  F.  eretto  od  ascen- 
dente, ingrossato  alla  base  (3-12  d.):  fg.  lineari  larghe,  piane,  con  linguetta 
assai  allungata:  spiga  racemosa,  assai  lunga,  formata  da  spighe  con  spi- 
ghette unilaterali  distiche  compresso-turgide  quasi  rotonde.  Nei  luoghi 
umidi  dell’Italia  media  c merid.  Mag.  Giu.  Voi g.  Scagliola  acquatica. 

Gen.  821.  — DACTYLOCTÉNIUM  Willd. 

(Da  ò«KTu\oq,  dito,  e xréviov,  piccolo  pettine,  per  la  forma 
e disposizione  delle  spighe;. 

4651.  Dactylocténium  aegyptiacum  W.,  enum.  II,  1029.  F.  sdra- 
jati  od  ascendenti , cespugliosi  (1-2  d.):  fg.  lineari  piane,  cigliate  verso 
la  base:  spighe  digitate,  da  2 a 5,  patentissime:  spighette  densamente 
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distiche:  rachide  mucronata  nell’apice.  ©.  Luoghi  marittimi  in  Calabria, 
in  Sicilia  e nell’isola  di  PanteUaria.  Sett.  Nov. 

Gen.  822.  — DINÉBA  Delil. 

(Dall’arabo  denab,  coda). 

4652.  Dinéba  aràbica  PB.,  agr.,  98.  F.  ramosi  alla  base,  prostrati 
od  eretti:  fg.  lineari-acuminate,  piane,  scabre:  racemo  lungo,  composto  di 
molte  spighe  lineari  patenti  indi  refesse  : spighette  quasi  triflore:  glume 
uguali.  ©.  Lungo  il  littorale  adriatico  presso  Ascoli,  Pescara,  ecc.  Est. 

Gen.  823.  — HEMÀRTHRIA  P.  Br. 

(Da  dimezzato,  ed  àp0pov,  giuntura,  per  le  articolazioni  dei  fi.). 

4653.  Hemàrthria  fasciculàta  Kth.,  grani,  I,  153.  F.  prostrato  od 
ascendente  (2-4  d.)  : fg.  con  guaine  compresse  carenate:  spighe  termi- 
nali od  ascellari,  lineari:  spighette  distiche,  riunite  in  escavazioni  della 
rachide,  formanti  alla  fine  4 file.  ©.  Luoghi  umidi  presso  Napoli , ed  in 
Sicilia.  Est.  Aut. 


Gen.  824.  — ANDROPÓGON  L. 

(Da  dvrip,  uomo,  e umyoiv,  barba,  per  le  lunghe  reste  dei  fi.). 

4654.  Andropógon  Ischaémum  L.,  si).  104.  F.  eretti  od  ascendenti 
(3-5  d.):  fg.  lineari  allungate,  scabre  sui  margini,  vellutate:  spighe  5-10 
nell’apice  dei  f. , digitate:  gluma  inf.  smarginata  nell'apice:  glumetta 
sup.  intera,  terminata  in  resta.  2,..  Luoghi  aridi  in  tutta  la  Penisola. 
Giu.  Ag.  Volg.  Sanguinella, 

4655.  A.  panormitànum  Pari,  in  Diar.  non,  cong.  1847.  F.  in  denso 
cespuglio  (3-5  d.):  fg.con  margini  lisci, glabre,  con  linguetta  cortissima:  spi- 
ghe 10-50,  digitate,  raccolte  nell’apice  dei  f.,  con  collaretto  di  corti  peli 
nel  punto  della  loro  inserzione,  a..  Palermo.  Sett.  Dee. 

4656.  A.  hirtum  L.,  sp.  1046.  F.  eretti,  rigidi,  cespugliosi  (5-12  d.): 
fg.  lineari  strette,  le  involucranti  pelose:  spighe  a coppie  nell’apice  dei 
rami:  peduncoli  irsuti  all’apice:  resta  del  fi.  ermafrodito  lunga  il  qua- 
druplo di  esso.  a*.  Luoghi  aridi  nella  costa  occid.  della  Penisola  e nelle 
isole.  Mag.  Aut. 

4657.  A.  pubéscens  Vis.  in  Flora  XII,  erg.  3.  F.  in  cespuglio,  eretti 
(5-6  d.):  fg.  glauche,  strettissime,  scabre  nei  margini,  le  involucranti  gla- 
bre: spighe  a coppie  nell’apice  dei  rami:  peduncoli  pubescenti  all’apice: 
resta  del  fi.  ermafrodito  lunga  il  sestuplo  di  esso,  a--  C.  s.  Est. 

4658.  A.  distàchyon  L.,  sp.  1481.  F.  cespugliosi,  gracili,  semplici 
(3-6  d.):  fg.  lineari,  acuminato-setacee,  con  linguetta  rimpiazzata  da  peli: 
spighe  a coppie  nell’apice  del  f:  spighette  glabre,  le  ermafrodite  con 
gluma  inf.  bifida,  la  sup.  smarginata  e con  resta.  \.  Luoghi  aridi  dei 
monti  nell’Italia  occ.  e merid.,  ed  in  Sicilia.  Est. 
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Gen.  825.  — HETEROPÓGON  Pers. 

(Da  éxepoc;,  diverso,  e TUJU'fujv,  barba,  per  la  lunghezza  delle  reste 

nelle  varie  spighette). 

4659.  Heteropógon  Alliónii  R.  et  S.,  sijst.  11,835.  F.  eretti,  gra- 
cili (4-6  d.):  fg.  lineari,  carenate,  con  linguetta  rimpiazzata  da  peli  : 
spiga  solitaria  terminale:  fi.  feminei  con  .glume  irsute  e glumetta  inf. 
intera  prolungata  in  resta  lunghissima  articolata  e contorta.  2*..  Monti 
e cottine  in  Liguria,  presso  il  Lago  Maggiore  e in  Sicilia.  Giu.  Ag.  An- 
dropogon  contortum  All. 

Gen.  826.  — CHRYSOPÓGON  Trin. 

(Da  xpOaoix;,  aureo,  euurfwv,  barba,  pel  colore  dei  peli  e delle  reste). 

4660.  Chrysopógon  Gryllus  Trin. , fund.,  188.  F.  eretti,  gracili, 
per  lo  più  solitarii  (5-10  d.):  fg.  lineari-acuminate,  con  linguetta  c.  s.: 
pannocchia  ramosissima  coi  rami  verticillati  : spighette  terne,  la  media 
ermafrodita  e cinta  alla  base  da  un  ciuffo  di  peli  color  d’oro.  2f.  Col- 
line e monti  aridi,  principalmente  al  settentrione.  Giu.  Lag.  Andropo- 
gon  L. 


Gen.  827.  — SÓRGHUM  Pers. 

(Dall’indiano  sorghi , nome  di  una  delle  sp.). 

4661.  Sórghum  halepénse  Pers.,  syn.  I,  101.  Rz.  strisciante:  f. 
eretti,  robusti  (5-12  d.):  fg.  larghe  lineari:  pannocchia  grande,  piramidale: 
spighette  ermafrodite  bislungo-lanceolate,  le  maschili  lanceolate  con  pe- 
dicello lungo  la  metà  di  esse:  glume  del  fioretto  ermafrodito  pubescenti. 
2*..  Luoghi  coltivati  ed  erbosi.  Est.  Aut.  Yolg.  Cannarecchia. 

4662.  S.  campànum  Ten.  et  Guss.,  viaq. , 23.  R.  annua  ; f.  eretto 
(8-12  d.):  fg.  lineari  larghe,  scabre  nel  margine:  pannocchia  piramidale 
bislunga:  spighette  bislunghe:  glume  del  fioretto  ermafrodito  pelose  nel- 
l’apice : gluma  sup.  spesso  aristata.  ©.  Margini  dei  campi  in  Terra  di 
Lavoro.  Est. 

4663.  S.  vulgàre  Pers.,  I.  c.  R.  c.  s.:  f.  grosso,  con  nodi  pubescenti 
(2  m.):  fg.  larghe,  seghettate,  scabre  nel  margine  : pannocchia  ovale,  com- 
patta, ramosa:  glume  dei  fi.  ermafroditi  e neutri  pubescenti.  ©.  Origi- 
nario dette  Indie  orientali.  Coltivato.  Est.  Volg.  Saggina. 

4664.  S.  saccharàtum  Pers.,  I.  c.  R.  c.  s.:  f.  e fg.  c.  s.:  pannocchia 
cor  imbiforme,  sparsa,  con  ramificazioni  curvate.  ©.  Spontanea  dette  Indie 
orientali  e del! Arabia.  Si  coltiva  col  nome  di  Saggina  da  granate.  Est. 

Gen.  828.  — SACCHARUM  L. 

[Da  aaKxap,  zucchero,  in  arabo  souhar). 

4665.  Sàccharum  Ravénnae  L.,  syst.  veg.,  88.  F.  eretti,  robusti 
(1-2  m.):  fg.  lunghe,  lineari  scanalate,  con  grossa  nervatura  biancastra  e 
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margine  seghettato-scabro : pannocchia  terminale,  grande,  lanceolata: 
glume  vellutate  sul  dorso : glumetta  inf.  aristata.  2*..  Lungo  i fumi  e nei 
p aduli,  massime  presso  al  mare.  Sett.  Ott.  Volg.  Cannelle  di  Ravenna, 
Canna  sorda. 

46G6.  S.  strictum  Nutt.,  gen.  1 , 60.  F.  eretto  (8-12  d.)  : fg.  c.  s.: 
pannocchia  stretta,  lunga  10-15  c.,  con  rami  un  po’  discosti:  spighette  con 
anello  vellutato  alla  base:  glume  glabre  sul  dorso:  glumetta  inf.  ari- 
stata.  2*..  Nel  Trevigiano  (Sacc.).  Originaria  deir  America  settentrionale. 

4667.  S.  aegyptiacum  W.,  enum.,  82.  F.  eretto,  più  0 meno  grosso, 
pubescente  (1-2  ni.):  fg.  glaucescenti,  carenate,  seghettate  nel  margine: 
pannocchia  allungata,  densa,  con  rami  inf.  composti:  fioretti  a coppie, 
uno  sessile,  l’altro  pedicellato:  rachide  pelosa:  glumetta  inf.  senza  resta. 
2,-.  Palermo,  Messina.  Aut. 

Gen.  829.  — IMPERATA  Cyr. 

(Ded.  al  naturalista  italiano  Ferrante  Imperato). 

4668.  Imperata  cylindrica  PB.,  agr.,  7.  Rz.  strisciante:  f.  eretti 
(3-6  d.):  fg.  lineari  piane  e quindi  convolte  : pannocchia  a forma  di  spiga, 
bianco-sericea,  terminale:  glume  quasi  uguali,  lanceolate,  con  peli  sericei: 
glumette  ineguali,  membranose,  cigliate.  2f.  Luoghi  arenosi  presso  al 
mare,  da  Nizza  a Napoli,  e nelle  isole.  Mag.  Ag.  Saccharuin  cylindrieum 
Lam.  Volg.  Codino  bianco. 

Gen.  830.  — ARÙNDO  L. 

(Nome  latino  della  p.,  forse  dal  celtico  aru , acqua). 

4669.  Arundo  Dónax  L.,  sp.  81.  Rz.  grosso,  tubercoloso:  f.  grossi, 
eretti  (2-4  in.):  fg.  grandi,  lunghe,  lineari-lanceolate  : pannocchia  grande 
(3-5  d.),  violacea,  ramosissima:  spighette  spesso  3-flore.  2+.  Coltivata  ed 
anche  spontanea  nel  piano  e nei  monti,  nei  luoghi  paludosi  ed  asciutti  e 
lungo  i fumi,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Ag.  Sett.  Volg.  Canna,  Canna 
montana. 

4670.  A.  Pliniàna  Turr.,  fi.  it.  pr. , 63.  Rz.  c.  s.:  f.  eretto,  gracile 
(15  d.):  fg.  linearistrette:  pannocchia  stretta,  bislunga,  giallastra  : spi- 
ghette con  1-2  f.  al  più.  2+..  Lungo  il  Reno  presso  Bologna,  nei  contorni 
eli  Roma  e di  Napoli,  in  Sicilia.  Ag.  Sett.  Volg.  Canna  del  Rem. 

3.  maur itànica  (Desf.):  f.  più  alto:  pannocchia  più  contratta:  spi- 
ghette per  lo  più  2-flore.  Siepi  e macchie  presso  ed  mare  in  Sicilia. 

Gen.  831.  — PHRAGMITES  L. 

(Da  cppopfiacx;,  siepe,  per  l’uso  cui  può  servire  la  p.). 

4671.  Phragmites  communis  Triti.,  fnnd.  agr. ,134.  Rz.  lungamente 
strisciante:  f.  eretti  (1-2  m.):  fg.  lineari-lanceolate,  assai  grandi:  linguetta 
formata  da  peli  corti  ed  uguali:  pannocchia  diffusa:  spighette  con  4-5 
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fi.:  glume  acutissime,  intiere  nell’apice:  glumetta  inf.  acuminato-lesini- 
forme,  la  sup.  bidentata.  a..  Luoghi  umidi  e paludosi  nella  Penisola  e 
nelle  isole.  Lag.  Sett.  Volg.  Canna  di  padule,  Canna  da  spazzole. 

fi.  Isiaca  (Del.):  pannocchia  assai  ampia:  spighette  mutiche  di  3-5 
fi.,  molto  più  lunghe  della  gluma.  Nel  Vercellese. 

y.  hùmilis  (D.Nrs):  f.  alti  9-12  d.:  pannocchia  breve:  spighette  con 
7-8  fi.  Colle  Santa  Tecla  presso  Genova. 


Gen.  832.  — AMPELODÉSMOS  Lk. 

(Da  djmreXo^,  vite,  e becrinòc;,  legame,  per  l’uso  cui  serve  la  p.). 

4672.  Ampelodésmos  ténax  Llc.,  hor.  ber.  1 , 136.  P.  cespugliosa: 
f.  eretti  (l  m.-l,5),  pieni,  tenaci:  fg.  lineari  lunghissime,  alla  fine  convolte: 
pannocchia  grande,  rada,  unilaterale,  curvata  all’apice,  con  rami  pendenti 
disposti  in  semi-verticilli:  fioretti  coperti  da  peli  in  basso  e con  resta 
nell’apice.  2)..  Comune  nei  colli  e monti  presso  al  mare  nella  Penisola  e 
nelle  isole:  intorno  a Roma.  Apr.  Mag.  Volg.  Saracchi. 

Gen.  833.  — CALAMAGRÓSTIS  Adans. 

(Da  calamus,  canna,  ed  agrostis , gramigna). 

§ Resta  diritta  o nulla. 

4673.  Calamagróstis  Epigéjos  Roth,  tenti,  34.  Rz.  strisciante: 
f.  eretto,  robusto  (8-12  d.):  fg.  lunghe,  con  linguetta  acuta:  pannocchia 
eretta,  ordinariamente  violacea:  rami  nudi  alla  base:  peli  più  lunghi 
del  fi.:  glumetta  inf.  lunga  ’/.2  delle  glume,  con  resta  sul  dorso.  Luo- 
ghi umidi,  selvatici  e montuosi,  e presso  i fiumi,  nella  Penisola  e nelle 
isole.  Lug.  Ag. 

4674.  C.  litórea  DC.,  fi.  fr.  V,  255.  Rz.  c.  s.:  f.  rigidi,  eretti  (5-10  d.): 
fg.  con  linguetta  allungata , pannocchia  lassa,  violacea,  con  rami  nudi 
alla  base:  glumetta  lunga  1/a  delle  glume,  con  resta  apicale  lunga  quanto 
essa:  peli  più  lunghi  del  fi.  2 »..  Lungo  i fiumi,  presso  i laghi  ed  il  mare 
nell'Italia  sup.  Lug.  Ag. 

4675.  C.  lanceolata  Roth,  l.  c.  Rz.  c.  s.:  f.  eretti  (8-12  d.):  fg.  molli 
con  linguetta  breve:  pannocchia  allungata,  lassa,  violacea,  con  rami  forniti 
di  fi.  fino  alla  base:  peli  più  lunghi  del  fi.:  glumetta  inf.  con  resta  api- 
cale  assai  più  corta  di  essa.  2±.  Luoghi  umidi,  e presso  i fumi  ed  i laghi 
nell'Italia  sup.  Lug.  Ag. 

4676.  C.  Halleriàna  DC.,  I.  c.,  256.  Rz.  c.  s.:  f.  c.  s.,  rigidi  (6-8  d.): 
fg.  strette  acuminate,  con  linguetta  breve  ottusa:  pannocchia  allungata, 
lassa,  violacea  con  rami  nudi  alla  base:  peli  uguali  al  f>.:  glume  lanceo- 
lato-acuminate,  quasi  uguali:  glumetta  inf.  bifida:  resta  dorsale.  2*..  Valle 
Venosta  nel  Tirolo.  Lug.  Ag. 

4677.  C.  tendila  Host,  grani,  au.  IV,  29.  Rz.  c.  s.:  f.  gracili  (4-8  d.): 
linguetta  bislunga:  pannocchia  lassa,  a fi.  sparsi,  violacea  con  rami  c.  s.: 
peli  scarsi,  lunghi  '/,  della  glumetta:  glumetta  inf.  ottusa,  denticolata. 
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con  resta  brevissima  o 0,  la  sup.  piccolissima.  Prati  alp.  assai  devati 
'nelle  Alpi  e neW  Appennino.  Lug.  Ag. 

§§  Resta  inginocchiata  e contorta  in  basso. 

4678.  C.  sylvàtica  Host,  l.  c.,28.  Rz.  strisciante:  f.  eretti  (6-10 d.): 
fg.  lineari-lanceolate,  lunghe:  pannocchia  stretta,  aperta  alla  fioritura: 
glume  lanceolate  acuminate,  l’esterna  un  po'  più  lunga  dell’interna,  ap- 
pena superate  dalla  resta  : peli  quasi  uguali  alla  glumetta  o lunghi  1/ì 
di  essa.  2*..  Luoghi  selvatici  subalp.  delle  Alpi  e dell'  Appennino,  d'onde 
scende  talora  lungo  i fiumi.  Giu.  Lug.  Desyeuxia  varia  Kth. 

3.  montana  R.  et  Sch.:  spighette  più  grandi:  resta  lunga  il  doppio 
della  sua  glumetta.  Appennino  ligure  e lucchese,  e Corsica. 

4679.  C.  arundinàcea  Kth.,  tent.11,89.  Rz.c.  s.:  f.  c.  s.  (6-8d.):  fg.  c.  s.: 
pannocchia  lassa,  patente:  glume  quasi  uguali,  lanceolate  acuminate:  peli 
4 volte  più  brevi  della  glumetta  : resta  lunga  il  cfoppio  della  sua  glu- 
metta, superante  le  glume,  2*..  Luoghi  selvatici  nelle  Alpi  e nell' Appen- 
nino. Giu.  Ag.  Desyeuxia  sylvatica  Kth. 


Gen.  834.  — AMMÓPHILA  Host. 

(Da  àppo*;,  sabbia,  e qp(Ar| , amore). 

4680.  Ammóphila  arundinàcea  Host,gr.  au.  IV,  24.  Rz.  strisciante: 
f.  eretti,  cespugliosi  (6-8  d.):  fg.  convolte,  pungenti  : pannocchia  a forma 
di  spiga  cilindrica,  eretta,  ristretta  in  alto:  fi.  senza  resta,  cinti  alla 
base  da  peli  lunghi  xj.  di  essi.  2»..  Comune  'nelle  arene  marittime  della 
Penisola  e delle  isole.  Mag.  Giu.  Yolg.  Sparto  pungente. 

Gen.  835.  — AGRÓSTIS  Kunth. 

(Da  àypóOTK;,  gramigna). 


§ Nessun  rudimento  d'un  secondo  fi.:  glumette  2. 

4681.  Agróstis  àlba  L.,  sp.  ed.  II,  93.  F.  eretti  od  ascendenti,  ta- 
lora anche  radicanti  (2-10  d.):  fg.  lineari  piane,  acute,  con  linguetta  bis- 
lunga sporgente:  pannocchia  bislungo-lanceolata,  biancastra  0 violacea, 
con  rami  ispidi  : glume  acute,  lanceolate,  scabre  sulla  carena:  glumetta 
inf.  dentellata  all  apice,  lunga  il  doppio  della  sup.  2f..  Comune  in  tutta  la 
Penisola  e nelle  isole.  Est. 

3.  decùmbens  (Hall.):  pannocchia  secca,  assai  contratta:  stoloni 
numerosi.  Arene  dei  torrenti. 

y.  pattila  (Gaud.):  f.  breve,  flessuoso:  pannocchia  secca,  assai  con- 
tratta. Luoghi  alpini. 

b.  gigàntea  (Sut.):  pannocchia  assai  ramosa,  a molti  fi.  Bussano, 
Abruzzi. 

e.  densiflóra  (Guss.):  pannocchia  ramosissima,  moltiflora:  glume 
interamente  vellutato-scabre.  Palermo. 

Z.  mari  tini  a (Lk.):  pannocchia  compatta:  fg.  rigide  glauche  : f.  assai 
strisciante.  Nizza , Venezia. 
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4682.  A.  frondósa  Ten.,  fi.  nap.  Ili,  53.  F.  ascendente  (2-5  d.):  fg. 
c.  s.  con  linguetta  bislunga  protratta:  pannocchia  piramidale  con  rami 
ispidi:  glume  assottigliato-acuminate  all’apice:  glumetta  inf.  coli’ apice 
dentellato  e munito  di  setole,  lunga  il  doppio  della  sup.  2f..  Luoghi  inon- 
dati marittimi  nell'Italia  merid.  Giu. 

4683.  A.  verticillata  Vili,  prosp.,  10.  F.  ascendenti,  radicanti  alla 
base  (2-4  d.):  fg.  c.  s.  con  linguetta  breve  troncata  : pannocchia  densa  con 
rami  quasi  verticillati  scabri:  glume  ovate,  ottuse,  pubescenti  : glumette 
uguali.  2f . Luoghi  umidi,  lungo  i fossi,  ecc.,  massime  al  mezzodì  e verso 
il  Mediterraneo,  ed  in  Corsica.  Est.  Aut. 

4684.  A.  vulgàris  With.,  arr.,  132.  F.  eretti  od  ascendenti  (1-5  d.): 
fg.  c.  s.  con  linguetta  breve  troncata:  pannocchia  bislunga  con  rami  quasi 
lisci:  glume  acute,  lisce:  glumette  molto  disuguali,  l’inf.  più  larga  e 
quasi  3 volte  più  lunga  della  sup.  2+.  In  tutta  la  Penisola  fino  alla  reg. 
alp.  Est.  Volg.  Capellini. 

b.  vivipara  Pari.:  spighette  vivipare. 

4685.  A.  olivetórum  Gr.  et  Godr.,  fi.  fr.  ITI,  183.  P.  con  f.  eretto 
(2-6  d.),  gracile:  fg.  sup.  convolte,  molto  sottili:  linguetta  bislunga,  spor- 
gente: pannocchia  lassa,  lunghetta:  spighette  piccole:  glume  lanceolate 
acute:  glumette  c.  s.  a..  In  Toscana  a M.  Senario,  ed  al  Pigno  presso 
Bastia. 

§§  Nessun  rudimento  di  secondo  fi.:  una  sola  glumetta. 

4686.  A.  stricta  D.Nrs.  herbe,  Pari.,  fi.  it.  I,  187.  F.  eretto  (3-4  d.): 
fg.  tutte  lineari,  molto  scabre  in  alto,  con  linguetta  corta  troncato-den- 
teUata : pannocchia  con  molti  rami  patenti  e semi-verticillati  scabri: 
glume  disuguali,  lisce , allungate:  glumetta  con  carena  scabra  in  alto, 
senza  resta.  Arene  marittime  a Sestri  di  ponente.  Est. 

4687.  A.  canina  L.,  sp.  62.  F.  gracili  (2-4  d.),  spesso  inginocchiati 
alla  base,  con  stoloni  prostrati  risorgenti  all’apice:  fg.  cauline  piane,  le 
inf.  setacee:  linguetta  bislunga:  pannocchia  diffusa,  con  rami  scabri: 
glume  disuguali  lisce,  l’inf.  con  carena  seghettato-scabra  : glumetta  con 
resta,  a..  Prati  umidi  montuosi,  ecc.,  nella  Penisola.  Est.  Volg.  Capel- 
lini. 

p.  miotica  Gaud.:  fi.  senza  resta.  In  Val  d’Aosta, presso  Vicenza  e 
nel  Trentino. 

•f.  nóbilis  (D.Nrs.)  : fi.  senza  resta:  spighette  più  piccole.  Luoghi 
secchi  presso  Rovello  in  provincia  di  Como. 

4688.  A.  pàllida  DC.,  fi.  fr.  supp..  251.  F.  eretti,  inginocchiati  alla 
base  (1-3  d.):  fg.  lineari  piane,  con  linguetta  sporgente  bifida:  pannocchia 
bislunga,  con  rami  semi- verticillati  : glume  disuguali,  scabre  nella  ca- 
rena: glumetta  con  2 setole  nell’apice  e con  resta  net  mezzo  del  dorso. 
®.  Luoghi  umidi  e preSso  i torrenti  nel  mezzodì  della  Penisola  e nelle 
isole.  Apr.  Mag.  Volg.  Capellini. 

4689.  A.  alpina  Sctop.,  fi.  carn.  1,60.  F.  eretti,  filiformi  (1-3  d.):  fg. 
radicali  setacee,  con  linguetta  bislunga:  pannocchia  con  rami  patenti  irti 
e scabri:  glume  disuguali,  scabre  nella  carena:  glumetta  inf.  bifida  nel- 
l’apice con  resta  inserita  presso  la  base,  la  sup.  piccolissima,  a..  Pascoli 
e rupi  alpine.  Lug.  Ag. 
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3.  aurata  (All.):  pannocchia  biondo-dorata.  Alpi  di  Bardonecchia. 

4690.  A.  rupéstris  All,  fi.  ped.  TI,  237.  F.  cretti,  filiformi  (5-15  c.): 
fg.  radicali  setacee:  linguetta  bislunga:  pannocchia  patente,  con  rami 
lisci  e glabri:  glume  quasi  uguali,  scabre  nella  carena:  glumetta  inf. 
dentellata  nell  apice,  con  resta  inserita  sotto  la  metà  del  dorso  : glumetta 
sup.  nulla.  2f . Pascoli  e rupi  alpine,  ed  in  Corsica.  Est. 

§§§  Spighette  con  rudimento  di  un  secondo  fi.  in  forma  di  peduncoletto  alla 
base  della  glumetta  sup. 

4691.  A.  Spica-vénti  L.,  sp.  61.  F.  eretti  (3-10  d.):  fg.  lineari  piane, 
con  linguetta  allungata,  lacera  : pannocchia  ampia  , patente  nella  fio- 
ritura , con  rami  semi-verticillati:  glume  disuguali,  scabre  nella  ca- 
rena: glumetta  inf.  con  resta  lunga  circa  il  quadruplo  delle  spighette: 
antere  lineari-  b is  lung  he.  ©.  Prati  e luoghi  coltivati  nell  Italia  sup.  ed 
in  Sardegna.  Mag.  Giu.  Volg.  Pennacchini,  Spica-vénti. 

4692.  A.  interrupta  L.,  sp.  ed.  II,  92.  F.  eretti,  gracili  (2-4  d.):  lin- 
guetta lanceolata,  sporgente:  pannocchia  allungata,  stretta,  con  rami  semi- 
verticillati: glume  disuguali,  scabre  nella  carena:  glumetta  inf.  con  resta 
lunga  il  quadruplo  delle  spighette:  antere  globoso-ovate.  Z-.  Luoghi  are- 
nosi, colli  e campi  nella  Penisola.  Giu.  Lug. 

Specie  dubbie. 

A.  glaucéscens  Spr.  In  Sicilia  tra  Fondachelli  e Traina. 

A.  frondósa  Guss.  Indicata  da  Presi,  nelle  Madonie  in  Sicilia. 
Forse  varietà  dell' Agrostis  vulgaris,  secondo  Guss. 

A.  pulchélla  Guss.  Presi,  la  indica  al  Bosco  di  Castelbuono  in  Si- 
cilia. Forse  gualche  specie  di  Aira,  secondo  Pari. 

A.  capillàris  L.  Presso  Palermo  ( Ucria ).  Nessuno  ve  l’ha  più 
ritrovata. 


Gen.  836.  — SPORÓBOLUS  li.  Br. 

(Da  cmopà,  seme,  e (3ó\etv,  spargere,  per  la  caducità  dei  sm.  . 

4693.  Sporóbulus  pungens  Kth.,  grani.  I,  68.  Rz.  strisciante:  f. 
ascendenti,  compressi  (1-2  d.):  fg.  brevi,  distiche,  convolte,  con  un  fascetto 
di  peli  in  luogo  di  linguetta:  pannocchia  piccola,  ovato-lanceolata:  glume 
glabre.  2f..  Campi  ed  arene  presso  al  mare  nella  costa  occid.  della  Peni- 
sola, e nelle  isole.  Agrostis  Schreh. 

Gen.  837.  — TRIPLÀCHNE  Lk. 

(Da  xpmXoOc; , triplo,  ed  ctxvq,  loppa,  forse  per  la  lunghezza 

delle  glume). 

4694.  Triplàchne  nitens  Lk. , h.  r.  ber.  Il , 241.  F.  in  cespuglio 
(5-18  c.):  fg.  lineari,  alla  fine  convolte:  guaina  sup.  larga,  ravvolgente 
la  pannocchia  in  principio  di  fioritura  : pannocchia  a forma  di  spiga  densa. 
©.  Luoghi  erbosi  presso  al  mare  in  Sicilia  e nelle  isole  di  Far  iguana, 
Pantellaria  e Lampedusa.  Apr.  Mag. 
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Gen.  838.  — - GASTRIDIUM  Pii 
(Da  YctOT^p,  ventre,  per  la  forma  delle  glume). 

4695.  Gastridium  lendigerum  Gaud.,  fi.  helv.  I,  176.  F.  eretti  od 
ascendenti  (1-4  d.):  fg.  lineari  anguste,  piane,  scabre  nel  margine,  con  lin- 
guetta ottusa:  pannocchia  un  po’  rada  alla -fioritura:  glume  acuminato- 
bislunghe,  scabre  nella  carena:  glumetta  inf.  irsuta,  aristata  superante 
le  glume.  ®.  Campi  sterili  nella  Liguria  occ.,  presso  Como,  ne’  colli  Eu- 
ganei, nell’ Istria,  nell'Italia  media  ed  inf.  e nelle  isole.  Mag.  Lag. 

4696.  G.  scàbrum  Presi.,  cyp.  et  grani,  sic.,  21.  F.  c.  s.  (1-2  d.):  fg. 
e.  s.,  scabre  sulle  pagine,  con  linguetta  bislunga  lacera:  pannocchia  ci- 
lindrica, densa:  glume  acute,  interamente  scabre  : glumetta  inf.  scabra, 
per  lo  piu  senza  resta.  ®.  Italia  merid.  ed  isole.  Apr.  Mag. 

Gen.  839.  — POLYPÓGON  Desf. 

(Da  tto\0<;,  molto,  e irurfuiv,  barba,  per  le  molte  reste  della  spiga). 

4697.  Polypógon  monspeliénse  Desf.,  fi.  atl.  I,  67.  F.  eretti  (1-4 d.): 
fg.  lineari  piane,  scabre:  pannocchia  bislungo-lanceolata  a forma  di  spiga: 
glume  cigliate  nei  margini , con  resta  3 volte  più  lunga  di  esse  inse- 
rita al  di  sotto  dell’apice  : glumetta  inf.  aristata.  ©.  Luoghi  umidi  ed 
arenosi,  specialmente  marittimi,  nella  Penisola  e nelle  isole.  P rim.  Est. 

4698.  P.  maritimus  W.  in  nov.  act.  nat,  cur.  Ili,  443.  F.  gracili, 
eretti  (1-3  d.):  fg.  c.  s.:  pannocchia  a spiga  bislunga:  glume  cigliate  c.  s. 
con  resta  assai  più  lunga  di  esse  inserita  all’apice  fra  2 denti:  glumetta 
inf.  senza  resta.  ©.  Luoghi  umidi  ed  inondati  presso  al  mare  nella  Pe- 
nisola e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

4699.  P.  adscéndens  Guss.  in  Bert.,  fi.  it.  II,  777.  F.  ascendenti  : 
tg.  c.  s.:  pannocchia  bislunga,  lobata,  a forma  di  spiga:  glume  bislungo- 
lanceolate,  nude  sui  margini,  con  resta  lunga  circa  quanto  esse.  ®.  Ai- 
Bagnoli  presso  Napoli,  Apr.  Mag. 

Gen.  810.  — COLEÀNTHUS  Seidel. 

(Da  Ko\eó<;,  guaina,  ed  dvroi;,  fiore,  per  la  guaina  alla  base 

dell’infiorescenza). 

4700.  Coleànthus  subtilis  Seid,  in  R.  et  S.,  syst.  veq.  Il,  276.  F. 
cespugliosi,  numerosi,  filiformi,  prostrati  prima  della  fioritura,  e colle 
pannocchiette  raccolte  in  parte  entro  le  guaine  rigonfie.  ©.  Monte  Ritten 
presso  Bolzano.  Est, 


Gen.  841.  - LAGÙRUS  L. 

(Da  \crfó<; , lepre,  ed  oùpd,  coda). 

4701.  Lagd.rus  ovàtus  L.,gen.  81.  P.  mollemente  pubescente  (1-4  d.): 
t.  gracili,  in  cespuglio  o solitarii,  terminati  in  pannocchia  densa  ovata 
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pelosa  mollissima  biancastra.  ©.  Campi  ed  arene  presso  il  mare  nella 
Penisola  e nelle  isole.  Apr.  May.  Volg.  Coda  di  lepre,  Piumino. 

Gen.  842.  - CHAETÙRUS  Lk. 

(Da  xcurr|,  setola,  ed  oùpd,  coda,  per  la  pannocchia). 

4702.  Chaeturus  fasciculàtus  Lk.  in  Schrad.,  journ.  II,  312.  F. 
gracili,  eretti  (15-30  c.):  fg.  lineari  strette,  con  linguetta  allungata: 
pannocchia  in  forma  di  spiga  acuta:  gluma  inf.  con  resta  il  doppio  più 
lunga  di  essa.  ©.  Colli  Euganei.  Apr.  May. 

t 

Gen.  843.  — STfPA  L. 

[Da  arÓTTr),  stoppa,  per  le  reste  di  alcune  sp.). 

4703.  Stipa  Calamagróstis  Wklnb.,  lielv.,  23.  F.  eretti  (5-6  d.):  fg. 
lineari  strette,  scanalate  : pannocchia  allungata,  ramosissima,  a rami 
semi- verticillati  : glumetta  esterna  coperta  sul  dorso  da  lunghi  peli  ar- 
gentini, terminata  in  resta  non  articolata  : antere  con  coroncina  di  aculei 
nell’apice.  2,..  Nei  monti  di  tutta  la  Penisola,  dai  500  ai  1500  m.  Est. 
Lasiagrostis  Link.  Volg.  Stipa  delle  Fate,  StuzzicheUa. 

4704.  S.  pennàta  L.,  sp.  7S.  F.  eretto,  rigido  (3-8  d.):  fg.  convolte 
rigide  glauche,  con  linguetta  ovata:  pannocchia  a pochi  fi.,  lassa:  barbe 
lunghe:  glumetta  inf.  con  5 linee  sericee  in  basso,  liscia:  resta  piumosa 
nei  2/~  sup.  2 Rupi  calcaree  e luoghi  arenosi  nella  Penisola  ed  in  Si- 
cilia. Lug.  Ag. 

4705.  S.  calatajeronénsis  Tin.  F.  c.  s.:  fg.  convolte  rigide  striate: 
pannocchia  lassa  allungata:  resta  piumosa  in  tutta  la  sua  lunghezza.  2f. 
Colli  gessosi  di  Caltagirone  in  Sicilia  Tod.  Affine  alla  S.  barbata  Desf. 

4706.  S.  capillàta  L.,  sp.  ed.  II,  116.  F.  c.  s.  (5-10  d.):  fg.  c.  s.:  lin- 
guetta sporgente,  lanceolata:  pannocchia  eretta,  lassa,  inclusa  alla  base: 
glume  acuminato-aristate,  lunghe  il  doppio  dei  fi.:  glumetta  inf.  con  5 
linee  sericee  alla  base:  rèsta  lunga  più  di  1 d.,  contorta  alla  base,  pie- 
gata a gomito,  affatto  nuda.  7±.  Luoghi  aprici  montuosi  in  Piemonte, 
a Bolzano,  a Tivoli,  negli  Abruzzi  ed  in  Puglia.  Est. 

4707.  S.  juncea  L.,  sp.  78.  F.  c.  s.  (5-10  d.):  fg.  convoluto-fìliformi,  . 
con  linguetta  allungata  acuta:  pannocchia  eretta  lassa  allungata:  glume 
acuminato-aristate,  lunghe  il  doppio  del  fi.:  glumetta  inf.  con  5 linee  se- 
ricee in  basso:  resta  lunga  5 c.,  pelosa  sotto  al  gomito,  a..  Luoghi  aridi 

e sassosi  a Nizza,  in  Liguria  ed  in  Sardegna.  May.  Giu. 

4708.  S.  gigàntea  Lag. , elench.,  3.  F. '(4-8  d.):  fg.  allungate  con- 
volto-filiformi,  con  linguetta  acuta:  pannocchia  alla  fine  sporgente:  glume 
acuminato-aristate,  lunghe  3 volte  piu  del  fi.:  glumetta  inf.  pelosa  alla 
metà,  con  resta  da  15-20  c.,  affatto  pubescente.  2±.  Luoghi  aridi  dell  Italia 
mcrid.  ed  in  Sicilia.  Apr.  May. 

4709.  S.  tórtilis  Desf.,  fi.  atl.  I,  99.  F.  (2-4  d.):  fg.  convolto-fili- 
formi,  con  linguetta  brevissima,  troncata  : pannocchia  quasi  a spiga  per 
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la  contorsione  delle  reste:  glume  bianco-scariose,  acuininato-assottigliate: 
glumetta  inf.  con  resta  lunga  circa  8 c.,  con  peli  patenti  sotto  al  gi- 
nocchio. ©.  Luoghi  sterili,  specialmente  nella  costa  occhi.,  e nelle  isole. 
Mar.  May. 

4710.  S.  Aristélla  L.,  sgst.  nat.  ed.  12,  III,  229.  F.  c.  s.  (6-10  d.): 
fg.  strette  convolte:  linguetta  appena  visibile  : pannocchia  eretta  lineare  : 
glume  acute,  verdi-pallide,  bianche  nel  margine:  glumetta  inf.  con  resta 
diritta,  non  contorta  alla  base,  lunga  3 volte  la  glumetta  al  più.  \.  Luo- 
ghi aridi  e selvatici  in  Liguria,  nell’Italia  media  ed  inf.,  nell' Istria  e 
nelle  isole.  Aristélla  bromoides  Beri. 


Gen.  844.  — CHAETÀRIA  PB. 

(Da  xcuTr|,  setola,  per  le  reste  dei  fi.). 

4711.  Chaetària  Adscensiónis  PB.,  agr.,  30.  F.  ramoso  alla  base 
(4-6  d.):  fg.  strettissime,  lineari,  convolte:  pannocchia  allungata:  glume 
lineari  anguste,  lesiniformi : glumetta  solitaria:  reste  quasi  uguali.  2 
Palermo  a 31.  Gallo.  May.  Giu.  (Aristida). 


Gen.  845.  — MILIUM  L. 

(Da  mille,  mille,  per  la  copia  dei  sm.). 

§ Glumetta  iuf.  mutica. 

4712.  Milium  effusimi  L.,  sp.  Gl.  liz.  con  corti  stoloni:  f.  eretti 
(6-12  d.):  fg.  lineari  larghe,  allungate,  ruvide  nei  margini,  con  linguetta 
lanceolata  sporgente:  pannocchia  ampia,  con  rami  quasi  lisci,  semi- verti- 
cillati: spighette  distanti:  glume  ovali  acute,  lisce.  2±.  Boschi  dei  colli 
e dei  monti.  Lug.  Ag. 

4713.  M.  vernàle  MB.,  fi.  t.  c.I,  53.  Itz.  senza  stoloni:  f.  scabro, 
lungamente  nudo  in  alto:  fg.  lineari  anguste:  pannocchia  piccola,  con 
rami  scabri,  semi-verticillati,  eretto-patenti  e spighette  approssimate: 
glume  ottusette,  scabro-tuber colate.  ©.  Boschi  umidi  nell'Italia  media  ed 
inf.,  in  Corsica,  in  Sardegna  ed  in  Sicilia. 

4714.  M.  Montiànum  Pari,  fi.  pai.  I,  51.  Rz.  c.  s.:  f.  scabro,  vestito 
od  un  po’  nudo  in  alto:  fg.  lineari  strette:  pannocchia  quasi  semplice,  coi 
rami  inf.  appagati,  i sup.  solitarii:  spighette  un  po’  discoste:  glume  acu- 
minate c.  s.  ©.  Boschi  umidi  nei  monti  della  Sicilia.  Apr.  Mag. 

S§  Glumetta  inf.  aristata. 

4715.  M.  paradóxum  L.,  sp.  ed.  II,  90.  F.  eretti  (5-10  d.):  fg.  lineari 
larghe,  con  linguetta  cortissima:  pannocchia  allungata,  lassa,  a pochi  fi.: 
spighette  bislunghe,  discoste:  glume  eguali,  lanceolate:  glumetta  inf. 
terminata  in  resta  4-5  volte  più  lunga  di  essa.  Morite  Baldo,  isola  dei 
Brioni  lungo  il  Tevere.  Mag.  Piptatherum  PB.  Volg.  Scagliola. 

4716.  M.  coeruléscens  Dcsf.,  fl.  atl.  I,  66.  F.  eretti  od  ascendenti 
(3-6  d.):  fg.  lineari  anguste,  alla  fine  convolte,  con  linguetta  allungata  e 
sporgente:  pannocchia  lassa,  a pochi  fi.:  spighette  lanceolate:  glume 
c.  s.:  glumetta  inf.  con  resta  più  breve  della  sua  valva,  z..  Rupi  cal- 
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cavee  presso  al  mare  in  Liguria,  nell’Italia  media  ed  inf.  e nelle  isole. 
Apr.  Mag.  Piptathernm  Pii. 

4717.  M.  multiflórum  Cav.,  detti.  36.  F.  eretti,  rigidi  (6-12  d.):  fg. 
lineari  anguste  c.  s.,  con  linguetta  troncata:  pannocchia  a molti  lì.:  spi- 
ghette ovali:  glume  disuguali:  resta  2 volte  più  lunga  della  sua  glu- 
metta. 2,..  Luoghi  aridi  selvatici,  speda1  mente  sulla  costa  occhi.,  e nelle 
isole.  Giu.  Seti,  ed  anche  Apr.  Piptatherum  PB. 


Gen.  846.  — AIRÓPSIS  PB. 

(Da  Atra,  ed  òqnc,  aspetto  . 

4718.  Airópsis  globósa  Desv..  journ.  hot.  I,  200.  F.  filiformi,  eretti 
(6-18  c.)  fg.  setacee,  convolte:  pannocchia  densa  stretta,  con  spighette  pic- 
cole quasi  globose,  nitide,  verdi-pallide.  ©.  Presso  Alcamo  in  Sicilia  ed 
a Poggio  S.  Romolo  presso  Signa  in  Toscana  (Lev.).  Apr.  Mag. 


Gen.  847.  — ANTINÓRIA  Pari. 

(Ded.  al  marchese  Antinori). 

4719.  Antinória  insulàris  Pari. . fi. pai.  I,  94.  P.  acquatica  (8-30  c.): 
f.  gracile,  inginocchiato  alla  base:  pannocchia  ramosissima,  sparsa,  con 
rami  capillari  quasi  tricotomi  patenti:  spighette  solitarie,  molto  piccole, 
glabre,  verdi-porporine.  ©.  Luoghi  montuosi  umidi  ed  inondati  d’inverno 
in  Sicilia,  in  Sardegna,  e presso  al  lago  di  Patria  nel  Napoletano.  Giu. 
Lug. 


Gen.  848.  — MOLINÉRIA  Pari. 

(Ded.  al  botanico  italiano  Ignazio  Molineri). 

4720.  Molinéria  minuta  Pari.,  fi.  it.  I,  237.  F.  delicati,  cespugliosi 
(8-15  c.):  fg.  brevi,  lineari  : pannocchia  con  rami  capillari,  tricotomi,  di- 
varicati: spighette  piccole,  con  2 fioretti  color  fulvo:  glumetta  inf.  a 
molti  nervi  scabri.  ©.  Luoghi  aridi  montuosi  dell’Italia  media  ed  inf.,  ed 
in  Calabria.  Mar.  Apr. 

Gen.  849.  — CORYNÉPHORUS  PB. 

(Da  Kopùvrp  clava,  e qpépeiv,  portare,  per  le  reste  davate;. 

4721.  Corynéphorus  canéscens  PB.,  agr.,  90.  F.  in  fascio  (l-3d.): 
fg.  setacee  pure  in  fascio:  pannocchia  assottigliata  all’apice:  fascio  di  peli 
uguale  appena  ad  Ve  della  glumetta:  resta  chiusa  entro  la  gluma.  Z.. 
Luoghi  sterili  lungo  il  Po  ed  il  Ticino  a Pavia,  presso  Como,  in  Lomel- 
lina,  in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Giu.  Bug.  Aira  L. 

4722.  C.  articulàtus  PB.,  I.  c.  F.  ascendenti  (2-3  d.):  fg.  radicali 
setacee,  le  cauline  lineari,  da  ultimo  con  volto-filiformi:  pannocchia  ottusa: 
fascio  di  peli  uguale  a 2/_  la  lunghezza  della  glumetta:  resta  sporgente 
dalle  glume.  ©.  Luoghi  arenosi  marittimi  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Apr.  Giu.  Aira  L. 
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Gen.  850.  — ÀIRA  L. 

(Da  alpa,  nome  greco  del  Loglio). 

4723.  Àira  praécox  L.,  sp.  97.  P.  eretti  od  ascendenti  (3-15  c.):  pan- 
nocchia stretta , bislunga,  in  forma  di  spiga:  glume  acute:  ti.  aristati  con 
resta  lunga  il  doppio  delle  glume:  glumetta  inf.  cuspidata  nell’apice, 
con  2 fascetti  di  peli  alla  base.  ©.  Pascoli  aridi  montuosi  del  Piemonte 
presso  Ivrea.  Apr.  Mag. 

4724.  À.  Cupaniàna  Guss.,  syn.  1 , 145.  P.  filiformi  (2-3  d.):  pan- 
nocchia divaricata  a rami  capillari  : spighette  per  la  maggior  parte  piu 
lunghe  dei  loro  peduncoletti  : glume  ottuse,  un  po’  rosicchiate  all’apice: 
glumetta  inf.  brevemente  bifida,  glabra  alla  base:  un  solo  fi.  con  resta. 
©.  Costa  occid.,  al  mezzodì  della  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

fi.  incèrta  Ces.:  ambo  i fi.  muniti  di  resta.  Sardegna , Corsica,  Isola 
del  Giglio. 

4725.  À.  caryophyllea  L. , l.  c.  F.  eretti  od  ascendenti , filiformi 
(10-15  c.):  pannocchia  tricotoma,  con  rami  capillari  patenti  : spighette 
per  la  maggior  parte  più  brevi  dei  loro  peduncoletti:  glume  acute: 
glumetta  inf.  lungamente  bicuspidata:  ambo  i fi.  con  resta.  ©.  Luoghi 
aprici  dei  colli  e dei  monti  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

fi.  ànceps  Ces.:  un  solo  fi.  con  resta.  Presso  Sarzana. 

4726.  À.  capillàris  Host,  grani,  au.  IV,  20.  F.  c.  s.  (1-3  d.):  pan- 
nocchia tricotoma,  divaricata:  spighette  distanti  sopra  peduncoletti  4-6 
volte  più  lunghi  di  esse:  glume  un  po’  rosicchiate  all'apice,  spesso  con 
un  breve  acume:  glumetta  inf.  bifida  o bisetosa  all’apice.  ©.  Campi  e 
pascoli  nelle  colline  e nei  monti  della  Penisola  ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 
Volg.  Nebbia. 

fi.  ambigua  (D.Nrs):  ambo  i fi.  con  resta.  Liguria,  Toscana,  ccc. 

f.  Corsica  Jord .:  spighette  più  piccole  e con  un  solo  fi.  aristato.  In 
Corsica. 

4727.  À.  provinciàlis  Jord.,  pug.,  142.  F.  c.  s.  (2-3  d.):  pannoc- 
chia tricotoma  con  rami  capillari:  spighette  relativamente  grandi  sopra 
peduncoletti  2-4  volte  più  lunghi  di  esse:  glume  acute,  finamente  dentel- 
late nei  margini:  glumetta  inf.  un  po’ inclinata  in  dentro.  In  Corsica. 
Mag.  Giu. 

4728.  À.  intermedia  Guss.  F.  gracili,  eretti  (2-3  d.):  pannocchia  tri- 
cotoma a rami  capillari  patentissimi:  spighette  distanti  sopra  pedicelli 
lunghi:  glume  intere,  ottuse:  glumetta  inf.  brevissimamente  bifida:  resta 
che  appena  sorpassa  la  gluma.  ©.  Coltine  e luoghi  aridi  montuosi  in  Si- 
cilia, Sardegna,  Corsica  ed  alcune  piccole  isole.  Apr.  Mag.  ' 

4729.  À.  Tenórii  Guss.,  prod.  I,  62.  F.  delicati,  diritti  (12-20  <•.): 
fg.  capillari  scabre  : pannocchia  inferiormente  tricotoma:  spighette  affatto 
prive  di  resta  sopra  peduncoli  divaricati  lunghi:  glumetta  inf.  intera, 
con  volto-acuminata  nell’apice.  ©.  Colli  aridi  e luoghi  arenosi  presso  Na- 
poli, in  Sicilia  ed  in  altre  isole.  Prilli.  Fiorinia  pulchella  Pari. 
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Gen.  851.  — DESCHÀMPSIA  PB. 

(Ded,  al  bot.  francese  Deschamps). 

4730.  Deschàmpsia  caespitósa  PB.,  agr.,  91.  F.  eretti  (4-10  d.): 
ig.  piane  : linguetta  bislunga  acuta  : pannocchia  ampia,  allungata,  pa- 
tente nella  fioritura:  glumetta  inf.  con  resta  diritta,  inserita  per  io  più 
nella  sua  metà  inf.  e più  corta  di  essa.  \ . Luoghi  umidi  ombrosi  dei  monti 
e delle  pianure  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Giu.  Lug.  Àira  L. 

4731.  D.  media  li.  et  S.,  syst.  II,  687.  F.  eretti,  rigidi  (4-10  d.):  fg. 
setacee  convolte:  pannocchia  patente  nella  fioritura:  glumetta  inf.  per  lo 
più  con  resta  diritta,  inserita  al  di  sopra  del  mezzo,  quasi  eguale  alla 
glumetta  stessa.  2*..  In  Toscana,  nel  M.  Pisano  e nel  M.  Amiata.  Giu. 
Aira  Gouan. 

4732.  D.  flexuósa  Trin.,  fumi.  agr.  F.  eretti,  rigidi  (3-6  d.):  fg.  li- 
neari filiformi,  con  linguetta  troncata:  pannocchia  patente  nella  fioritura: 
resta  della  glumetta  inf.  ginocchiata  nel  mezzo  e contorta  inferiormente. 
2+.  Luoghi  erbosi  e pascoli  delle  Alpi  e degli  Appennini  fino  al  limite 
della  reg.  alp.,  in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Giu.  Ag. 

Gen.  852.  — DANTHÓNIA  DC. 

(Ded.  al  bot.  francese  Danthoine). 

4733.  Danthónia  provinciàlis  DC.,fl.  fr.  Ili,  33.  F.  eretti  (2-4  d.): 
fg.  lineari-acuminate,  piane,  con  guaine  glabre:  pannocchia  quasi  a forma 
di  spiga,  con  pochi  fi.:  spighette  ovato-bislunghe:  glume  più  lunghe  dei 
fi.:  glumetta  inf.  peloso-cigliata  nel  margine:  resta  assai  lunga,  con- 
torta. 2f . Prati  delle  colline  e dei  monti  nell'Italia  sup.  e media.  Mag. 
Giu. 

4734.  D.  decumbens  DC.,  I.  c.  F.  prostrati,  ascendenti  nella  fiori- 
tura (2-4  d.):  fg.  c.  s.  con  guaine  pelose  : pannocchia  a forma  di  spiga, 
con  pochi  fi.:  glume  uguali  ai  fi.:  glumetta  inf.  terminata  da  3 denti, 
dei  quali  il  medio  rimpiazza  la  resta.  2^.  Pascoli  montuosi  ed  alpini,  spe- 
cialmente nell' Italia  sup.  ed  anche  in  Corsica.  Mag.  Giu. 

Gen.  853.  — VENTENÀTA  Pari. 

.Ded.  al  bot.  francese  S.  P.  Veutenat). 

4735.  Ventenata  avenàcea  Koel.,  grani.,  27 4.  F.  cespugliosi (2-4  d.): 
fg.  lineari  strette,  acuminate:  pannocchia  diritta,  piramidale,  con  rami 
semi-verticillati  : spighette  lanceolate,  di  color  verde  pallido  od  argenteo. 
®.  Colline  aride  e monti  in  varii  punti  della  Penisola.  Mag.  Giu. 

Gen.  854.  — AVÉNA  Pari. 

(Da  avere , desiderare,  foraggio  desiderato  dal  bestiame). 

§ Gluma  sup.  trinerve,  l’inf.  uninerve  : p.  perenni. 

4736.  Avéna  convoluta  Presi.,  cyp.  et  grani,  sic.,  31.  F.  cespugliosi, 
eretti  (4-8  d.):  fg.  radicali  rigide,  convolte  : guaine  glabre  : linguetta  bre- 


Avena.] 


CIX.  GRAMINACEAE. 


777 


vissima,  pubescente,  cigliata:  pannocchia  eretto-patente:  spighette  3-4- 
flore:  fi.  tutti  muniti  di  resta  coll'asse  peloso.  Colline  aride  e luoghi 
montuosi  dell'Italia  merid.  e della  Sicilia.  Apr.  Mag.  A.  fallax  Ten. 

4737.  A.  Notarisii  Pari.,  fi.  it.  I,  279.  F.  cespugliosi,  eretti  (4-8  d.): 
fg.  rigide  con  voi  te:  linguetta  quasi  dentellata,  cigliolata:  guaine  glabre: 
pannocchia  diffusa:  spighette  3-fìore,  i 2 fi.  inf.  muniti  di  resta  e con 
l'asse  lungamente  barbato,  il  sup.  rudimentale  coll’asse  appena  peloso. 
2(..  Pascoli  montuosi  della  Liguria  occid.  Giu.  A.  fallax  D.Nrs. 

4738.  A.  setàcea  Vili.,  Dauph.  II,  144.  F.  eretti,  cespugliosi  (3-7  d.): 
fg.  filiformi  convolte,  rigide,  con  guaina  densamente  pubescente  e linguetta 
quasi  nulla:  pannocchia  eretta,  stretta  : spighette  2-3-flore:  asse  dei  fi. 
inf.  barbato:  glumetta  inf.  scabra.  2*.  Nel  AI.  Limoni  nelle  Alpi  Marit- 
time. 

4739.  A.  montana  Vili.,  Dauph.  11,151.  F.  eretti,  cespugliosi  (3-8  d.): 
fg.  lineari  piane  strette  con  guaine  glabre  o pelose  e linguetta  cortis- 
sima, cigliolata:  pannocchia  eretta,  stretta:  spighette  3-4-flore:  asse  dei 
fioretti  inf.  barbato:  glumetta  infi  puntato-scabra.  2*..  Pascoli  alpini  di 
Mondovì  e del  Cenisio.  Giu.  Lag. 

4740.  A.  sempervirens  Vili.,  prosp.,  17.  F.  eretti,  in  densi  cespi 
(6-10  d.):  fg.  rigide,  convolte,  grandi  e con  guaine  glabre:  linguetta  lacera: 
pannocchia  diffusa:  spighette  2-3-flore:  asse  del  fi.  inf.  barbato  e nel  sup. 
nudo:  glumetta  infi  scabra.  2y.  Luoghi  elevati  delle  Alpi.  Giu.  Lug. 

4741.  A.  pubéscens  L.,  sp.  ed.  II,  1665.  F.  eretti,  ginocchiati  alla 
base  (3-6  d.):  fg.  piane,  pelose,  vellutate  al  pari  della  guaina,  con  lin- 
guetta acuminata:  pannocchia  bislunga  contratta:  glume  pellucide:  spi- 
ghette 3-4-flore,  di  rado  biflore,  secondo  fi.  con  fascio  di  peli  uguale  a 1 2 
di  esso.  2f.  Pascoli  elevati  delle  Alpi.  Giu.  Lug. 

fi.  lucida  (Bert.):  spighette  2-3-flore,  più  piccole:  fg.  e guaine  non 
di  rado  glabre.  Alpi  tirolesi  e lombarde. 

§§  Ambedue  le  glume  non  3 nervi:  p.  perenni. 

4742.  A.  amethystina  DC.,  fi.  fr.  Ili,  37.  F.  eretti  (6-8  d.):  fg.  li- 
neari piane,  vellutate  al  pari  delle  guaine  inf.:  linguetta  bislunga:  pan- 
nocchia eretto-patente:  spighette  quasi  con  2 fioretti:  glume  violacee 
inferiormente,  la  sup.  più  lunga  dei  fi.:  glumetta  del  fi.  inf.  con  resta  in- 
serita al  di  sotto  del  mezzo  del  dorso.  2,..  Prati  c pascoli  delle  Alpi  e degli 
Appennini.  Giu.  Lug. 

4743.  A.  Scheuchzérii  All,  fi.  ped.  II,  255  (1785).  F.  eretti,  ces- 
pugliosi (1-4  d.):  fg.  piane,  ottuse,  lisce  di  sopra  e nei  margini:  pannoc- 
chia quasi  ovale:  spighette  di  circa  5 fi.  tutti  aristati:  glumetta  inf. 
con  nervi  robusti,  bidentata  all’apice.  A.  Pascoli  elevatissimi  nelle  Alpi, 
nelle  Alpi  apuane  e negli.  Appennini.  Lug.  Ag.  A.  versicolor  Vili. 

p.  pretutiàna  (Pari):  pannocchia  allungata.  Alpi  apuane,  Appen- 
nino umbro  ed  abruzzese. 

4744.  A.  praténsis  L.,  sp.  119.  F.  eretti  c.  s.  (4-8  d.):  fg.  scabre  negli 
orli  e nella  faccia  sup.,  piane  o talora  convolte,  piuttosto  acute:  pan- 
nocchia allungata,  quasi  a spiga:  spighette  con  circa  5 fi.:  glumetta  inf. 
con  nervi  delicati,  lacera  all’apice.  2*..  Pascoli  elevati,  delle  Alpi  e degli 
Appennini.  Est. 
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4(4-).  A.  bi  omoides  Gouan,  li.  monsp.  o2.  F.  c.  s.:  c.  s.:  pannoc- 

chia allungata  e stretta:  spighette  geminate,  pallide,  con  circa  8 fi.  for- 
niti di  asse  glabro:  peli  appena  più  lunghi  del  callo:  glumetta  inf. 
pubescente  nel  doiso  verso  la  base.  2f . Nella  Riviera  di  Ponente  da  Nizza 
al  Capo  di  Noli  e nelle  colline  di  Torino.  Giu. 

4746.  A.  austràlis  Pari,  fi,  it.  I,  285.  F.  eretti  (4-8  d.):  fg.  lineari 
piane  e guaine  ini.  pelose:  pannocchia  quasi  a racemo,  contratta:  spi- 
ghette di  circa  G fi.  con  callo  sottostante  breve  ina  grosso:  carene  della 
glumetta  sup.  cigliato -dentellate.  2 Colline  e monti  dell’  Italia  merid,  e 
della  Sicilia.  Mag.  Giu. 

§§§  Glume  a molti  nervi:  spighette  pendenti:  p.  annue. 

4747.  A.  stérilis  L.,  sp.  ed.  li,  118.  F.  eretti  (5-9  d.):  fg.  piane  li- 
neari-lanceolate : pannocchia  rada,  unilaterale:  spighette  grandi,  di  3-4 
fi.,  i sup.  glabri  e senza  resta,  i 2 inf.  irsuti  dalla  base  fino  a metà  e con 
resta.  Campi  e colline,  massime  della  costa  occid,  e del  mezzodì  della  Pe- 
nisola, nell' Istria  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

4748.  A.  fàtua  L.,  sp.  80.  F.  c.  s.  ("8-12  d.):  fg.  lineari  piane:  pan- 
nocchia con  rami  diretti  da  ogni  lato:  spighette  con  circa  3 fi.  tutti 
con  resta  ecl  irsuti  dalla  base  fino  a metà:  glumetta  inf.  brevemente 
bifida  all’apice.  Nei  colli  e sui  muri  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

4749.  A.  barbata  Brot.,fl.lus.  1,108 (1804).  F.  eretti,  striati  (3-8 d.): 
fg.  lineari  piane:  pannocchia  unilaterale,  patente:  spighette  con  2-3  fi. 
tutti  muniti  di  resta  e setoloso-pelosi  dalla  base  alla  metà:  glumetta 
inf.  lungamente  bifido-laciniata  all’apice.  Co)nunissima  nei  prati,  nei 
campi  e sui  muri  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

4750.  A.  sativa  L.,  sj).  118.  F.  eretto  (5-12  d.):  fg.  lineari  piane: 
pannocchia  grande,  ramosa  in  tutti  i sensi  : spighette  bifiore  con  fi.  inf. 
aristato:  glumette  glabre  od  appena  pubescenti,  l’inf.  bidentata  nell’a- 
pice. Coltivata  col  nome  di  Vena,  Giu. 

Gen.  855.  — ARRHENÀTHERUM  PB. 

(Da  àj5^>r|v,  maschio,  e àOfip,  resta,  per  le  reste  del  fi.  maschio). 

4751.  Arrhenàtherum  elàtius  M.  et  K.,  deut.  f,  I,  546.  F.  eretto 
con  internodi  inf.  spesso,  rigonfiati  a forma  di  nodi  (6-9  d.):  fg.  lineari 
piane:  pannocchia  allungata,  rada,  lunga  6-20  c.:  spighette  allungate: 
resta  del  fi.  maschio  lunga  il  doppio  della  gluma  sup.  2^.  Pascoli  della 
Penisola,  di  preferenza  nei  luoghi  selvatici,  al  mezzodì,  in  Sicilia  e Cor- 
sica, Mag.  Bug. 

|3.  nodósum  Pari:  nodi  inf.  bulboso-ingrossati  formanti  2-3  nodi 
sovrapposti.  Preferisce  i luoghi  sterili  e montuosi.  Avena  bulbosa  W. 

Gen.  856.  — TRISÉTUM  Pari. 

(Da  tres  setae , per  le  tre  reste  delle  glumette). 

§ Pianta  perenni. 

4752.  Trisétum  subspicàtum  PB.,  agr.88.  F. breve,  eretto  (5-15c.): 
fg.  lineari  strettissime,  striate:  pannocchia  a forma  di  spiga  ovale  bis- 
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lunga:  gluma  'sup.  3-nerve,  l’inf.  uninerve:  peli  brevissimi  alla  base  dei 
fi.  2,..  Pascoli  elevati  delle  Alpi.  Lag.  Ag.  Aira  L. 

4753.  T.  flavéscens  PB.,  ì.  c.  Rz.  strisciante  con  stoloni  : f.  eretti 
(3-7  d.):  fg.  lineari  piane:  pannocchia  lassa,  cilindrico-bislunga,  lobulata: 
spighette  biondo-argentine:  gluma  sup.  3-nerve,  l’inf.  lunga  la  metà  della 
sup.,  uninerve:  resta  uguale  alla  sua  glumetta.  2,..  Pascoli.  Mag.  Lag. 
Avena  L.  Volg.  Gramigna  bionda. 

fi.  purpuràscens  (DO.):  spighette  violaceo-dorate , scure,  nitide. 
Prati  alpini. 

y.  spléndens  (Presi.):  pannocchia  piuttosto  densa:  terzo  fi.  delle 
spighette  rudimentale  aristato:  fg.  più  strette. 

4754.  T.  argénteum  PB.,  I.  c.  Rz.  strisciante:  f.  ramoso  alla  base 
(2-3  d.):  fg.  piane:  pannocchia  composta,  diffusa:  spighette  con  2-3  fi. 
bianco-verdognoli  o bianco-porporini:  glume  appena  disuguali,  la  sup. 
3-nerve,  l’inf.  1-nerve:  peli  alla  base  del  fi.  inf.  lunghi  ’/j  di  esso.  2+. 
Prati  e luoghi  ghiajosi  delle  Alpi.  Est.  Avena  W. 

fi.  Rótae  (D.Nrs.):  spighette  più  piccole  con  1-2  fi.  Nel  Resegone. 

4755.  T.  distichophyllum  PB.,  l.c.  F.  molto  ramificato  alla  base 
(1-3  d.):  fg.  ravvicinate,  distiche,  patentissime,  brevi,  ricurve,  acuminate, 
nervose:  pannocchia  composta,  a pochi  fi.:  spighette  screziate  di  bianco, 
verde  e violaceo:  ambo  le  glume  3-nervi:  peli  del  fu  inf.  = a ‘l/ì  del 
fu  2f . Luoghi  aspri  delle  Alpi  nella  reg.  alp.  Est.  Avena  W. 

4756.  T.  alpestre  PB. , l.  c.  F.  eretto  (3-4  d.):  fg.  lineari  piane: 
pannocchia  composta,  stretta,  a pochi  fi.:  glume  glabre,  la  sup.  3-nerve, 
l’inf.  1-nerve:  resta  più  lunga  della  sua  valva:  ovario  sparso  ali’ apice 
di  peli  radi.  2+.  Pascoli  alpini  del  Bergamasco  e del  Tirolo.  Lag.  Ag. 
Avena  Host. 

4757.  T.  Burnitili  Req.  in  Pari.  fi.  it.  7,  263.  P.  tomentosapube- 
scente  (3-4  d.):  fg.  lineari  filiformi:  pannocchia  stretta,  a pochi  fi.:  spi- 
ghette con  3-4  fi.:  gluma  sup.  3-nerve,  l’inf.  uninerve  lunga  circa  1/.i  del- 
l’altra : glumetta  inf.  con  2 lunghe  setole  nell’apice,  z..  Rupi  umide 
in  Corsica.  Giu.  Lug. 

4758.  T.  gràcile  Pari,  l c.,  265.  F.  cespugliosi  (5-20  c.):  fg.  brevis- 
sime, le  inf.  convolto-filiformi : pannocchia  quasi  semplice  ed  ovata:  spi- 
ghette 3-4-flore:  gluma  sup.  trinerve,  l’inf.  uninerve  poco  più  corta  della 
sup.:  glumetta  inf.  pelosa  dalla  base  fino  a metà.  z..  Pascoli  montuosi  in 
Sardegna.  Giu,  Avena  Moris. 

4759.  T.  villósum  Schuit.,  mani,  368.  F.  gracile,  vellutato  (2-4  d.): 
fg.  alla  fine  convolto-filiformi:  pannocchia  composta,  bislunga:  gluma 
sup.  trinerve,  la  inf.  uninerve:  peli  alla  base  del  fi.,  lunghi  ’/3  di  esso. 
2+.  Rupi  dei  monti  nelle  Marche  e negli  Abruzzi.  Lug.  Àg. 

p.  glabér  rimum  Ces.:  f.  affatto  glabro.  Nell'Abruzzo  presso  Chia- 
rino.  Guss. 

§S  Spe.-ie  a-mue. 

4760.  T.  Gaudiniànum  Boiss.  F.  sottili  (10-15  c.)  : fg.  e guaine 
mollemente  pubescenti:  pannocchia  piccola  a forma  di  spiga  ovato-bis- 
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lunga:  spighette  2-flore:  fi.  forniti  dipeli  alla  late:  gluma  sup.  trinerve: 
paglietta  inf.  con  2 setole  all’apice,  e resta  lunga  ì volta  e */*  i fi.  ©. 
Luoghi  aridi,  muri  e siepi  in  vai  d'Aosta  ed  a Susa.  Apr.  Mao.  Avena 
Balhis. 

4761.  T.  aureum  Ten.,  fi.  nap.  II,  378.  F.  ramoso  alla  base  (2-4  d.): 
fg.  lineari  piane,  con  guaine  glabre:  pannocchia  ovata,  alla  fine  con- 
tratta: fi.  nudi:  gluma  inf.  con  2 brevi  setole  nell’apice,  e resta  più 
lunga  di  essa:  ovario  glabro.  ©.  Colli  sterili,  strade  e campi  nell'Italia 
merid.,  in  Sicilia  e nelle  isole  minori.  Apr.  Giu. 

4762.  T.  negléctum  B.  et  S.,  sgst.  veg.  II,  660.  F.  in  cespuglio  (1-4  d.): 
fg.  lineari  piane,  pelose  come  le  guaine  : pannocchia  composta,  bislunga, 
quasi  lobata,  densa:  spighette  con  4-6  fi.:  gluma  sup.  3-nerve,  l’inf.  uni- 
nerve:  resta  lunga  guanto  la  sua  glumetta.  ©.  Comune  nei  campi,  lungo 
le  strade,  ecc.,  specialmente  nella  reg.  marittima,  al  mezzodì  della  Peni- 
sola, in  Sicilia  e in  Corsica.  Mag.  Giu.  Avena  panicea  Lam. 

4763.  T.  parviflórum  Pers.,  syn.  I,  97.  F.  eretto  (4-7  d.):  fg.  lineari 
piane,  pelose  al  pari  delle  guaine,  con  linguetta  brevissima  : pannocchia 
allungata,  ramosissima:  fi.  piccoli,  nudi  alla  base:  glumetta  sup.  trinerve, 
lunga  il  doppio  deH’iiif.:  resta  inserita  presso  l'apice  della  glumetta  e 
lunga  quasi  il  doppio  di  essa.  ©.  Campi  e colline  dell'Italia  media  ed 
inf.,  in  Sicilia  ecl  in  Sardegna.  Mag.  Giu. 

4764.  T.  myriànthum  Pari,  l.  c.,  270.  F.  eretto  (3-7  d.):  fg.  lineari 
strette,  con  linguetta  lunga  acuminata:  pannocchia  allungata,  ramosis- 
sima : fi.  piccoli  con  barbe  brevissime  alla  base  : gluma  sup.  trinerve, 
l’inf.  uninerve,  un  po’  più  piccola  : resta  inserita  sul  mezzo  della  glumetta 
e lunga  quant'essa.  ©.  Campi  presso  Milano  e Pavia,  ad  Alba  e presso 
Savona.  Lug.  Avena  Bert. 

Gen.  857.  — LAMÀRKIA  Moench. 

(Ded.  a G.  B.  Monet  de  Lainarek,  matematico  e naturalista). 

4765.  Lamàrkia  àurea  Much.,  metli.,  201.  F.  eretti  od  ascendenti, 
cespugliosi  (1-2  d.):  guaine  assai  ampie:  pannocchia  di  color  verde  chiaro 
dorato  : molte  spighette  sterili  pendenti.  ©.  Colli,  muri,  tetti,  ecc.,  nella 
costa  occid.  e nelle  isole.  Feb. 

Gen.  853.  — HÓLCUS  L. 

(Da  éXxeiv,  tirare,  nome  dato  da  Plinio  ad  una  p. 
ritenuta  capace  di  estrarre  le  spino  dal  corpo). 

4766.  Hólcus  lauàtus  L.,  1048.  E.  fibrosa:  f.  eretto  od  ascendente 
(3-5  d.):  fg.  e guaine  mollemente  pubescenti:  pannocchia  ovale  bislunga: 
glume  ottuse,  cigliate  nella  carena:  resta  del  fi.  maschio  uncinata  al- 
V apice  quando  è secca  e più  breve  delle  glume.  Luoghi  umidi  nella 
Penisola  e nelle  isole  maggiori.  Giu.  Yolg.  Bambagiona. 

4767.  H.  móllis  L.,  sp.  ed.  II,  1485.  E.  strisciante:  f.  c.  s.  (3-5  d.): 
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fg.  e guaine  quasi  glabre:  glume  acuminate,  appena  pubescenti:  resta 
del  fi.  maschio  piegata  a gomito  quando  è secca  e sporgente  oltre  le 
glume.  2t.  Luoghi  montuosi  nella  Penisola  ed  in  Corsica.  Giu.  Lug. 

4768.  H.  Notarisii  Ces.,  comp.,  65.  F.  c.  s.:  fg.  e guaine  assai  pu- 
bescenti: glume  acute  con  cigli  assai  lunghi  nella  carena  e nel  margine: 
resta  del  fi.  maschio  piegata  a gomito  c.  s.  brevemente  sporgente  oltre 
le  glume,  a..  Monte  del  Gazzo  sopra  Genova,  e pascoli  presso  Sestri  a 
ponente.  H.  setiger  D.Nrs. 


Gen.  859.  — MELICA  L. 

(Da  jaéXi,  miele). 

§ Glumetta  esterna  del  fi.  inf.  vellutata. 

4769.  Melica  Magnólii  Gr.  et  Godr.  fi.  fr.  Ili , 550.  F.  quasi  soli- 
tarii  (4-10  d.):  pannocchia  a forma  di  spiga  cilindrica  un  po’  lobata: 
glumetta  esterna  del  fi.  inf.  nuda  sul  dorso  e con  lunghe  ciglia  nei  mar- 
gini fino  all’apice , la  sup.  cigliata  nella  carena  : cariosside  affatto  liscia. 
2u.  Nelle  colline  aride,  lungo  le  strade,  ecc.,  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Apr.  Mag.  M.  cibata  Auct.,  non  L. 

4770.  M.  nebrodénsis  Pari.,  fi.  pai.  I,  120.  F.  in  cespuglio  (3-5  d.): 
fg.  convolto-filiformi : pannocchia  a forma  di  spiga  breve,  unilaterale : 
glumetta  esterna  del  fi.  inf.  c.  s.,  l'interna  brevemente  cigliata  sulle  ca- 
rene nel  terso  sup.:  cariosside  finamente  zigrinata  nel  ventre.  a..  Luoghi 
sassosi  elevati  dei  monti  in  Sicilia.  Giu. 

4771.  M.  Cupàni  Guss.,  prod.  sup.  I,  16.  F.  quasi  solitarii  (2-3  d.): 
fg.  strette,  alia  fine  convolte,  con  guaine  veTlutato-ispide:  pannocchia  a 
forma  di  spiga  breve  : glumetta  esterna  del  fi.  inf.  cigliata  nei  margini 
fino  all’apice  e vellutata  sul  dorso,  a..  Luoghi  sassosi  elevati  delle  Ma- 
donie  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

b.  breviflóra  Pari.:  spighette  un  po’ più  piccole.  A Busambra  in 
Sicilia  (Tin.). 

4772.  M.  Bauhinii  All.,  auct.,  43.  F.  eretti  od  ascendenti  (2-5  d.), 
un  po’  cespugliosi  : fg.  lineari,  alla  fine  convolte  : pannocchia  lassa,  uni- 
laterale: glumetta  esterna  del  fi.  inf.  lungamente  cigliata  nei  margini 
dalla  base  fino  oltre  la  metri  della  sua  lunghezza,  nuda  nel  dorso,  a..  Luoghi 
sassosi  nella  riviera  da  Nizza  a Pisa,  e forse  anche  in  Calabria  e ncl- 
Vlstria.  Apr.  Mag. 

§§  Glumetta  esterna  affatto  imberbe. 

4773.  M.  uniflóra  Metz.,  obs.  I,  IO.  F.  eretto  (3-6  d.):  fg.  lineari  piane 
con  linguetta  opposta  al  lembo:  pannocchia  lassa,  unilaterale,  con  rami 
inf.  patenti:  pedicelli  eretti:  un  solo  fi.  fertile  ad  ogni  spighetta.  a--  Bo- 
schi delle  colline  e dei  monti  nella  Penisola  e nelle  isole  maggiori.  Mag. 
Giu. 

4774.  M.  nutans  L.,  sp.  66.  Rz.  strisciante:  f.  gracili,  eretti  (3-4  d.j: 
fg.  piane  con  linguetta  cortissima  troncata  : pannocchia  unilaterale  rada, 
quasi  a spiga:  spighette  trifore  con  2 fi.  fertili  ognuna:  cariosside  li- 
scia. 2f..  Boschi  dei  colli  e dei  monti  nell' Italia  sup.  e centrale.  Mag.  Giu. 
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4775.  M.  minuta  L.,  mani.,  32.  F.  eretti  od  ascendenti , filiformi 
(1-4  d.):  f %.  convolte:  linguetta  bislunga,  lacera  nell’apice:  pannocchia 
lassa,  unilaterale:  spighette  4-fiore:  gluma  maggiore  non  superante  il 
fi.  inf.:  cariosside  minutamente  striata.  Rupi  e muri  della  costa  occhi, 
della  Renisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

4776.  M.  màjor  S.  et  S.,  pr.  I,  51.  F.  eretti,  robusti  (4-8  d.):  fg. 
piane  o scanalate  alla  base,  acuminato-setacee  : linguetta  corta,  troncata 
con  2 appendici  laterali  più  sporgenti-,  pannocchia  allungata,  lassa: 
spighette  4-tìore  : gluma  maggiore  c.  s.  : cariosside  striata  solo  nel  cen- 
tro. 2f . Rupi  e luoghi  sellatici  della  costa  occhi,  ed  orient.  e nelle  isole. 
Apr.  Mag. 

4777.  M.  pyramidàlis  Lam.,  fi.  fr.  ed.  2*,  III,  585.  Fg.  lineari 
strette,  convolte,  con  linguetta  bislunga:  pannocchia  ramosa  in  basso, 
piramidale:  spighette  4-flore:  gluma  maggiore  superante  il  fi.  inf.  2+. 
Sui  muri  antichi  a Roma  e sulle  rupi  a Grottamare.  Mag.  Giu. 

Gen.  860.  — CATABRÓSA  PB. 

(Da  KaTàfIpw.ua,  alimento,  per  le  qualità  della  p.). 

4778.  Catabrósa  aquàtica  PB.,  agr.  97.  F.  radicanti  e poi  eretti 
(2-5  d.) : fg.  molli,  verdi-biancastre,  lineari,  quasi  ottuse:  pannocchia 
piramidale,  con  rami  semi-verticillati  : gluma  sup.  assai  breve,  obovata, 
dentellata  nell’apice,  lunga  circa  ’/2  del  fioretto  prossimo  : glumetta  inf. 
con  nervi  glabri.  2+.  Luoghi  umidi,  specialmente  marittimi:  scarsa  al 
seti.,  più  frequente  cd  mezzodì  della  Penisola,  in  Corsica  ed  in  Sardegna. 
Mag.  Lug.  (Aira  L.). 

4779.  C.  ochroléuca  Bum.,  agr.  belg.  t.,  108.  F.  e fg.  c.  s.:  pannoc- 

chia ramosissima:  gluma  sup.  line  a re-bislunga  coll’apice  quasi  intero: 
glumetta  inf.  con  nervi  leggermente  pelosi.  Pad  idi,  fossi,  ecc.,  in  Si- 

cilia. Apr.  Bug. 

Gen.  861.  — GLYCÉRIA  R.  Br. 

(Da  Yà’OKepót;,  dolce,  per  le  qualità  alimentari) 

§ Spighette  ovato-bislunghe,  più  o meno  compresse. 

4780.  Glycéria  distans  Wahlb.,  fi.  ups.  36.  F.  ascendenti  (2-5  d.): 
fg.  lineari  piane:  pannocchia  eretta,  con  rami  sottili  lungamente  nudi 
alla  base  alla  fine  reffessi:  glume  ovali  ottuse  : glumetta  inf.  un  po’  pu- 
bescente alla  base,  leggermente  nervosa.  2,..  Luoghi  umidi  e specialmente 
salsi  nell’ Italia  media  ed  inf.  ed  in  Tirolo.  Apr.  Mag.  Poa  L..  Pucci- 
nellia  Pari. 

4781.  G.  procumbens  Sm.,  engl.  fi.  I,  119.  F.  ascendenti  (1-2  d.): 
fg.  piane  larghe  e corte  : pannocchia  quasi  unilaterale , con  peduncoli 
guarniti  di  spighette  fino  alla  base  patenti  e mai  reflessi  : glume  disu- 
guali, ottuse  0 troncate  : glumetta  inf.  glabra,  fortemente  nervosa.  ®. 
Venezia  al  Lido.  Giu.  Lug.  Poa  Curt.,  Poa  Beri.,  Scleropoa?  Pari. 

4782.  G.  festucaefórmis  Hegn.in  Reich.exc.T,  45.  F.  affastellati, 
eretti,  rigidi  e gracili  (4  d.):  fg.  convolto-lesiniformi,  un  po’  rigide:  pan- 
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nocchia  con  rami  eretti  nel  fr. , gl’inf.  eia  3-5  semi-verticillati:  spi- 
ghette di  5-9  fi.:  gluma  inf.  oltrepassante  la  metà  della  glumetta  : glu- 
metta inf.  oscuramente  nervosa.  Z-.  Paludi  salse  marittime  da  Venezia 
ad  Aquileja.  Mag.  Giu.  Poa  Host. 

4783.  G.  conférta  Fr.,  mant.  2,  IO.  F.  c.  s.,  senza  stoloni  : fg.  molli 
lineari  piane,  ruvide  sulle  2 pagine:  pannocchia  eretta,  quasi  uguale, 
compatta,  con  rami  quasi  tutti  forniti  di  spighette  fino  alla  base:  gluma 
inf.  uguale  ad  */„  della  lunghezza  della  glumetta:  glumetta  inf.  tron- 
cata, oscuramente  nervosa.  z-  Luoghi  paludosi  marittimi,  ecc.,  presso 
Fola,  ecc.  Mag.  Giu. 

4784.  G.  maritima  31.  et  H.  deut.  //.  I,  588.  F.  doridi  ascendenti  od 
eretti  (1-4  d.),  gli  sterili  stoloniformi : fg.  un  po’ con  volte  negli  orli: 
pannocchia  eretta  con  rami  inf.  solitarii  od  appagati:  spighette  di  5 fi. 
al  più:  gluma  inf.  non  giungente  a metà  della  glumetta.  z-  Arene  ma- 
rittime e foci  dei  fiumi  nella  Penisola  ed  in  Sardegna.  Giu.  Lag.  Poa 
Huds. 

4785.  G.  convoluta  Fr.,  mant.  Ili , 175.  F.  affastellati,  eretti  od 
ascendenti  (2-4  d.):  fg.  convolto-lesiniformi,  rigide  : pannocchia  c.  s.  con 
i rami  più  lunghi,  nudi  alla  base,  tutti  alla  fine  patenti  o reflessi  : spi- 
ghette linear  i-bislunghe,  di  5 o più  fi.  : glume  lanceolate,  l'inf.  uguale 
ai  V,  della  glumetta,  Z-  Luoghi  inondati  in  Sicilia  a Begalmuto  e Gir- 
genti.  3Iag.  Giu.  P.  Gussonii  Pari. 

4786.  G.  permixta  Guss.,  syn.  I,  99.  F.  cespugliosi  (2-3  d.),  spesso 
radicanti  : fg.  strettamente  lineari,  brevi,  flaccide  : pannocchia  uguale  con 
rami  inf.  quasi  appajati  patenti  o reflessi  c.  s.  : spighette  abbreviate 
di  4 fi.  al  più  : glume  quasi  obovate,  rotondate  : glumetta  inf.  ottusetta. 
Z-  Luoghi  inondati  in  Sicilia  a Mineo,  a Palagonia  e nell' isola  di  Malta. 
Apr.  Mag. 

4787.  G.  aquàtica  Wahlb.,  fi. gothob.  18.  F. grossi,  eretti  (1-2  m.):  fg. 
consistenti,  lineari-lanceolate,  con  linguetta  breve  rotondato-cuspidata  : 
pannocchia  grandissima  (2-5  d.),  ramosissima,  uguale:  glumetta  inf. 
con  7 nervi  prominenti : stili  lunghi,  persistenti.  2,..  Paludi,  fiumi,  ecc., 
nell’Italia  sup.  e media:  più  rara  al  mezzodì  ed  in  Sicilia.  Giu.  Lag. 
Poa  L. 

§§  Spighette  lineari  cilindriche,  massime  avanti  alla  fecondazione. 

4788.  G.  plicàta  Frics,  nov.  mani.  III,  176.  F.  prostrati  e radicanti 
alla  base  (1  m.):  fg.  con  linguetta  corta:  pannocchia  con  rami  inf.  per 
lo  più  5 semi-verticillati:  spighette  quasi  cilindriche  (1-1  i/ì  c.):  glu- 
metta inf.  ottusa,  sinuato-crenulata , con  7 nervi  prominenti,  la  sup. 
bislunga  ottusa.  2,..  Luoghi  paludosi  e fossi  nella  Penisola  c nelle  isole. 
Mag.  Giu. 

4789.  G.  fluitans  B.  Br.,  pr.  179.  F.  c.  s.  : fg.  c.  s.  : pannocchia 
lunga,  con  rami  inf.  per  lo  più  appajati.  uno  ridotto  ad  una  spighetta 
sessile:  spighette  con  peduncoli  piuttosto  lunghi:  glumetta  inf.  alquanto 
acuta  con  7 nervi  c.  s.,  la  sup.  lanceolata  acuta,  z..  Con  la  precedente, 
ma  più  rara,  nel  mezzodì  della  Penisola.  Mag.  Giu.  Festuca  I. 

4 <90.  G.  spicàta  Guss.,  syn.  II,  784.  F.  c.  s.  : fg.  c.  s.  : linguetta 
lunga  1 c.:  pannocchia  lunga  con  rami  inf.  appajati  c.  s.:  spighette  la- 
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terali  dei  rami  sestili  o quasi:  glumetta  inf.  ottusa  con  7 nervi  poco  pro- 
minenti, la  sup.  bislunga  ottusa.  2f.  Stagni  e paduli  in  Sicilia  ed  in 
Corsica.  Prim.  Aut. 

4791.  G.  loliàcea  Godr.,  fi.  lor.  Ili , 168.  F.  eretti  od  ascendenti 
(4-6  d.)  : guaine  cilindriche:  pannocchia  allungata,  fatta  a forma  di 
spiga  distica  con  l'asse  incavato  nel  punto  d'inserzione  delle  spighette, 
raramente  con  breve  ramo  alla  base  : glume  delle  spighette  laterali  acu- 
minato-lesiniformi.  a..  Luoghi  erbosi  nel  Veneto,  'nel  Triestino  e nel  Par- 
migiano. Giu.  Festuca  Iluds. 

Gen.  862.  — SCLERÓCHLOA  PB. 

(Da  ax\ripo<;,  duro,  e x^óci,  erba,  per  la  durezza  dei  f.). 

4792.  Scleróchloa  dura  PB.,  agr.  98.  F.  cespugliosi , prostrati 
(5-10  c.),  vestiti  interamente  dalle  guaine:  pannocchia  a forma  di  spiga 
compattissima  rigida:  spighette  di  3-5  fi.:  glume  assai  ineguali:  glu- 
metta sup.  troncata  ed  intera  all’apice.  ©.  Lungo  le  strade,  luoghi  in- 
colti e presso  al  mare  nella  Penisola.  Mag.  Giu.  Poa  L. 

4793.  S.  marltima  LJc.,  hort.  ber.  II , 274.  F.  ascendenti,  ramosi 
(1-3  d.),  inginocchiati:  pannocchia  ovale,  divaricata  con  rami  lisci  e con 
una  spighetta  ad  ogni  biforcazione:  spighette  di  7-8  fi.  caduchi-,  glu- 
metta inf.  acuta,  carenata,  con  2 nervature  quasi  marginali  per  lato. 
©.  Sabbie  marittime  del  Mediterraneo  ed  in  qualche  luogo  dell’  Adria- 
tico, nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Triticum  L. 

4794.  S.  divaricàta  Lk.,l.c.,  151.  F.  inginocchiato  alla  base  (1-3  d.): 
pannocchia  con  rami  scabri,  divaricato-patenti  come  i peduncoli:  spi- 
ghette quasi  cilindriche,  allungate,  di  6-12  fi.:  glume  e glumetta  inf. 
glabre.  ©.  Sabbie  marittime  a Terracina,  presso  Napoli,  in  Istria  ed  in 
Sicilia.  Apr.  Mag.  Festuca  Beri. 

4795.  S.  hemipoa  Guss.,  syn.  I,  93.  F.  cretti  od  ascendenti  (1-2  d.), 
ruvidi  sotto  l'infiorazione:  pannocchia  ovale-lanceolata,  con  rami  e pe- 
duncoli eretto-patenti:  spighette  compresse,  lanceolato-lineari  : fi  .^ravvi- 
cinati : glumetta  inf.  piuttosto  acuta,  con  carena  tagliente  e due  grossi 
nervi  laterali.  ©.  Sabbie  e luoghi  erbosi  presso  il  Mediterraneo,  alle 
spiagge  di  S.  Benedetto  nelle  Marche,  ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

4796.  S.  rìgida  Panz.  in  reg.  denlcs.  II,  170.  F.  c.  s.  (5-15  c.)  : pannoc- 
chia rigida,  distica,  con  rami  a peduncoli  eretto-patenti  : spighette  com- 
presse, lineari-lanceolate  : fi.  un  po’  discosti  : glumetta  inf.  ottusetta,  con 
carena  smussata  e nervi  laterali  appena  visibili.  ©.  Luoghi  sterili  ed  in- 
colti, sui  muri,  ecc.,  comune,  specialmente  al  centro,  al  mezzodì  della  Pe- 
nisola e nelle  isole.  Mag.  Lug.  Poa  L. 

Gen.  863.  — PÓA  L. 

(Da  iróct,  erba). 

§ Glumetta  inf.  con  5 nervi  appena  visibili  : linguette  più  o meno  allungate,  j 
almeno  nelle  fg.  sup. 

4797.  Póa  alpina  L.,  sp.  67.  F.  eretti  od  ascendenti  (2-4  d.):  fg.  li-  ^ 
neari  anguste,  le  sup.  con  linguetta  bislunga  acuta,  le  altre  brevissime:  | 
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pannocchia  aperta  nella  fioritura  : rami  accoppiati  : spighette  ovali  : glume 
'/,  più  corte  delle  spighette,  ambedue  trinervie.  2±.  Pascoli  assai  elevati 
delle  Alpi  e degli  Appennini  fino  agli  Abruzzi,  ed  in  Corsica.  Giu.  Lug. 

p.  vivipara  L.:  fi.  trasformati  in  gemme  caduche.  Con  la  specie,  ma 
più  rara  negli  Appennini. 

■f.  badénsis  (llke):  fg.  brevi,  rigide,  glauche:  pannocchia  piccola, 
densa.  Luoghi  sterili  presso  Tenda,  a Ponte  Fiorito  nel  Lucchese,  alle 
sorgenti  del  Tevere  e negli  Abruzzi. 

4798.  P.  insulàris  Pari.,  fi.  it.  I,  341.  Rz.  strisciante:  f.  e.  s.:  fg.  li- 
neari larghette,  le  sup.  con  linguetta  troncato-rosicchiata  : pannocchia 
eretta  con  rami  accoppiati  : spighette  ovali  con  4-6  fi.:  glume  quasi  li- 
sce nelle  carene:  glumetta  inf.  glabra  o pubescente  sul  dorso  e nel 
margine  presso  la  base.  2f . Pascoli  elevati  dei  monti  in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

p.  Bivónae  Pari.:  fg.  più  larghe,  lunghe  quasi  quanto  il  f.:  pannoc- 
chia lunga  8-12  c.  Nel  monte  Busambra. 

4799.  P.  caésia  Sm.,  fi.  brit.  1, 103.  F.  affastellati,  eretti,  rigidi  (1-3  d.): 
fg.  lineari  anguste,  la  sola  sup.  con  linguetta  ovale,  le  altre  con  linguette 
tutte  troncate:  pannocchia  bislunga,  contratta,  con  rami  eretti  rigidi: 
spighette  ovali-lanceolate:  glume  più  corte  della  spighetta,  ambedue  tri- 
nervie. 2,..  Alpi  tirolesi  in  Val  Dobbia.  Lug.  Ag. 

4800.  P.  bulbósa  Li.,  sp.  70.  F.  c.  s.  (1-4  d.),  bulbosi  alla  base:  fg. 
c.  s.  piane,  con  linguette  bislungo-acute  : pannocchia  compatta,  contratta: 
spighette  ovali:  fi.  legati  insieme  alla  base  da  lana  copiosa  ed  elastica: 
glume  più  corte  della  spighetta,  ambedue  trinervie.  7±.  Luoghi  aridi  in- 
colti del  piano  e dei  monti  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

P vivipara  Koch:  fi.  trasformati  in  gemme  fogliacee. 

4801.  P.  concinna  Gaud.,  agr.  helv.  I,  196.  F.  un  po’  ingrossati  alla 
base  (1-4  d.);  fg.  setaceo-convolte,  con  linguetta  c.  s.:  pannocchia  ovata, 
contratta:  spighette  con  6-10  fi.  appena  vellutati  alla  base  o quasi  nudi: 
glume  con  carena  scabra  in  alto:  glumetta  inf.  acuta,  pubescente-sericea 
nel  dorso  e nel  margine  verso  la  base.  2i_.  Prati  di  Val  d'Aosta  e del- 
l'Agro torinese.  Apr.  Mag. 

4802.  P.  cenisia  All.,  auct.,  40.  Rz.  strisciante,  stolonifero  : fg.  piane 
con  linguette  brevi  ottuse,  la  sup.  ovata,  quelle  dei  f.  sterili  distiche: 
pannocchia  bislunga,  contratta:  spighette  con  3-5  fi.:  glume  acuminate 
con  carena  scabra  in  alto  : glumetta  inf.  acuta  c.  s.  a..  Pascoli  elevati  delle 
Alpi.  Lag.  Ag. 

4803.  P.  làxa  HJce.  sudet.  118.  F.  eretti  od  ascendenti  (1-2  d.):  fg. 
lineari  strette  con  linguette  tutte  bislunghe:  pannocchia  bislunga,  con- 
tratta, con  rami  filiformi  solitarii  od  appaiati  : spighette  ovate  : glume 
quasi  uguali,  larghe  come  la  spighetta,  ambedue  trinervie:  glumetta 
inf.  ottusetta.  Pascoli  elevati  e sassosi  delle  Alpi,  e nel  M.  Botando  in 
Corsica.  Lug.  Ag. 

4804.  P.  minor  Gaud.,  fi.  helv.  1 , 253.  F.  affastellati,  ascendenti 
(1-2  d.)  : fg.  c.  s.,  con  linguette  acute:  pannocchia  contratta,  con  rami 
capillari  c.  s.  e spighette  mobilissime  ovali-bislunghe:  fi.  inviluppati  da 
lana  in  forma  di  fiocco:  glume  disuguali,  più  brevi  delle  spighette  (’/,), 
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l’inf.  uninorve,  la  sup.  trinerve.  4.  Pascoli  elevatissimi  e luoghi  aspri 
delle  Alpi.  Lug.  Ag. 

4805.  P.  annua  L.,  sp.  68.  F.  eretti  od  ascendenti  (1-2  d.):  fg.  lineari 
acute  piane,  con  linguette  ottuse:  pannocchia  divaricata,  con  rami 
glabri,  patenti  ad  angolo  retto,  solitarii  od  appajati,  gl’inf.  un  po’ refratti: 
ti.  glabri:  glume  un  poco  ineguali  c.  s.  ©.  Comune  nei  luoghi  incolti  della 
Penisola  e delle  isole.  Gen.  Dee. 

p.  vària  Gaud.:  pannocchia  più  piccola,  coi  rami  per  lo  più  solitarii: 
spighette  con  5-7  fi.,  variegate.  Pascoli  elungo  i ruscelli  delle  Alpi.  Lug.  Ag . 

4806.  P.  aetnénsis  Guss.,  prod.  I,  90.  Rz.  strisciante-,  f.  ascendenti 
(2-3  d.):  fg.  brevi,  piegate  pel  lungo  e carenate,  con  linguetta  breve  un 
po’  acuta:  pannocchia  contratta  con  rami  scabri,  gl’inf.  per  lo  più  ag- 
gruppati a 5:  spighette  lanceolate,  2-3-flore:  glume  e glumette  con  nervi 
poco  manifesti.  4.  Luoghi  arenosi  selvatici  dell'Etna.  Giu.  Lug. 

4807.  P.  serótina  Ehrh.,  beit.  VI,  83.  F.  eretti,  gracili  (4-8  d.):  fg. 
strette,  acutissime,  piane,  con  linguette  ovali:  pannocchia  con  rami  scabri, 
gl’inf.  per  lo  più  aggruppati  c.  s.:  spighette  2-5-flore,  ovali:  glume  più 
corte  delle  spighette,  entrambe  trinerve.  2*..  Lungo  i canali  e nei  prati 
umidi  dell’ Italia  sup.:  piuttosto  rara.  Giu.  Lug. 

§§  Glumetta  inf.  con  5 nervi  appena  visibili:  linguetta  di  tutte  le  fg.  bre- 
vissima troncata  o quasi  nulla. 

4808.  P.  compressa  L.,  sp.  69.  Rz.  con  lunghi  stoloni  striscianti: 
f.  compressi  (2-4  d.)  : fg.  corte,  lineari  piane  : pannocchia  eretta  bislunga 
aperta,  con  rami  inf.  geminati  o ternati:  spighette  con  5-9  fi.:  glumetta 
inf.  ottusetta,  pubescente-sericea  alla  base,  nel  dorso  e nel  margine.  2*..  Co- 
mune nei  luoghi  aridi  ed  incolti,  anche  nei  monti  della  Penisola,  e piu 
raramente  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Giu.  Lug. 

6.  Langeàna  (Rchb.):  f.  alti  fino  a 9 d.:  pannocchia  lunga  15  c., 
più  sparsa,  quasi  chinata,  ricchissima  di  spighette  lanceolate  con  9 o 
più  fi.  Nel  Vercellese. 

4809.  P.  nemoràlis  L.,  I.  c.  F.  cilindrici,  esili  (2-8  d.):  fg.  strette  li- 
neari con  linguetta  quasi  nulla:  pannocchia  aperta  al  momento  della 
fioritura  e poi  contratta:  spighette  ovali-lanceolate,  con  1-5  fi.:  glume 
più  corte  della  spighetta,  quasi  pareggianti  i fi.  privi  di  lana,  ambedue 
trinervie.  4.  Boschi  ombrosi  della  reg.  alp.  e subalp.  nella  Penisola,  in 
Sicilia  ed  in  Corsica.  Giu.  Lug. 

3.  firmala  Gaud.:  f.  rigidi:  gluma  più  breve  dei  fi.  liberi.  Con  la 
precedente. 

-f.  rigidula  Koch  : erba  glaucescente : fi.  cinti  di  lana.  Stazioni  ele- 
vate delle  Alpi  e dell' Appennino. 

b.  coarctàta  Gaud.:  f.  rigidetti:  pannocchia  contratta:  fi.  cinti  da 
lana.  Con  la  precedente. 

e.  montana  Gaud.:  f.  deboli:  spighette  per  lo  più  con  5 fi.  cinti  di 
lana.  Nelle  Alpi. 

§§§  Glumetta  inf.  con  3 o 5 nervi  ben  visibili  e prominenti. 

4810.  P.  sudética  Hke.  sudet.,  120.  F.  compressi  (6-10  d.):  fg.  li- 
neari larghette,  concave  all'apice  e bruscamente  mucronate,  con  linguetta 
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breve  ottusa:  pannocchia  grande,  ramosissima:  spighette  ovali-bislunghe: 
glume  disuguali,  lanceolate:  glumetta  inf.  con  5 nervi  sporgenti.  Pa- 
scoli elevati  delle  Alpi  e monti  di  Castellamare  presso  Napoli.  Gin.  Lug. 

4811.  P.  hybrida  Gaud.,  ag.  1 , 215.  Rz.  strisciante:  f.  compressi 
(8-12  d.);  fg.  lineari,  insensibilmente  acuminate , acutissime,  con  linguetta 
corta  troncata  dentellata:  pannocchia  grande  diffusa:  glume  disuguali 
lanceolate,  più  corte  della  spighetta.  2f . A S.  Giovanni  d’Andorno  nel 
Biellese  (Ces.).  Giu.  Lag. 

4812.  P.  praténsis  L.,  sp.  67.  Rz.  strisciante:  f.  cilindrici  (3-5  d.): 
, fg.  lineari  acute,  con  linguetta  cortissima  troncata  intera  od  un  po’  ro- 
sicchiata: pannocchia  eretta,  grande:  spighette  ovali  con  3-5  fi.:  glume 
quasi  uguali.  7+.  Comune  nei  prati  della  Penisola , preferendo  i luoghi 
montuosi  nel  mezzodì  in  Sardegna  ed  in  Corsica.  Apr.  Mag. 

p.  augustifólia  (Sm.):  fg.  radicali  strettissime,  quasi  convolte,  se- 
tacee. Con  la  specie. 

Y.  Ng mànnnii  (Tin.):'fg.  lineari,  quelle  del  culmo  appena  più  lar- 
ghe: spighette  di  2-3  fi.  Nelle  arene  di  Nicolai  in  Sicilia. 

b.  ànceps  Gaud.:  f.  quasi  compresso  : rami  della  pannocchia  affatto 
lisci  : spighette  più  grandi  con  6-7  fi.  Beg.  alp.  nel  M.  Bianco. 

4813.  P.  triviàlis  L.,  I.  c.  R.  fibrosa:  f.  cilindrici  (3-5  d.):  fg.  insen- 
sibilmente attenuate  in  punta  acuta,  piane  anche  nell’apice  : linguetta 
bislunga  acuta:  pannocchia  grande,  eretta:  glume  disuguali,  di  molti 
fi.,  l’inf.  uninerve,  la  sup.  trinerve.  2f.  Comune  nei  luoghi  erbosi  della 
Penisola  e delle  isole.  Mag.  Lug.  Yolg.  Sciammica,  Spannoccliina. 

4814.  P.  àttica  Boiss.  et  Held.  in  Boiss.  diagn.  2,  Nili , 57.  F. 
eretti  od  ascendenti  (3-5  d.),  con  stoloni  brevi  nodosi:  fg.  lineari  piane, 
con  linguetta  triangolare:  pannocchia  aperta  con  rami  scabri,  gl’inf. 
semi-verticillati  circa  5:  spighette  con  circa  3 fi.,  ovate:  fi.  connessi  alla 
base  da  peluria  : glumetta  inf.  trinerve.  2*..  Nei  luoghi  selvatici  nell  Istria, 
presso  Firenze,  presso  Napoli,  e ad  Ischia.  Mag.  Giu. 

4815.  P.  Balbisii  Pari.,  fi.  it.  I,  360.  R.  fibrosa:  f.  con  apice  aspro 
al  tatto:  fg.  lineari  strettissime,  con  linguetta  bislunga:  pannocchia 
assai  povera,  talora  ridotta  ad  una  sola  spighetta,  terminale:  glume  a 3 
nervi.  In  Sardegna  nei  pascoli  di  Tonni.  Mag. 


Gen.  864.  — ERAGRÓSTIS  PB. 

(Da  Épo <;,  amore,  ed  crfpócrn<;,  gramigna,  pel  grazioso  aspetto 

delle  spighette). 

4816.  Eragróstis  pilósa  PB.,  agr.,  71.  F.  gracili,  eretti  od  un  po’ 
prostrati  alla  base  (1-3  d.):  pannocchia  con  rami  capillari  flessuosi,  nudi 
nella  metà  inf.,  disposti  a 4 0 5 in  semi-verticilli:  spighette  lineari  pic- 
cole, solitarie,  con  4-12  fi.:  gluma  inf.  alquanto  acuta.  ©.  Comune  nei 
luoghi  incólti  della  Penisola,  ed  in  Sicilia  presso  Messina  e Milazzo. 
Lug.  Sett. 

4817.  E.  poaeóides  PB.,l.c.  F.  inginocchiati , ascendenti:  pannoc- 
chia con  rami  capillari,  gl’inf.  solitarii  od  appajati:  spighette  non  fa- 
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scicolate,  lanceolato-li neari,  piccole  con  8-20  fi.  sopra  peduncoli  lunghi  e 
sottili:  glumetta  inf.  ottusa,  non  mucronata.  ©.  Nei  luoghi  sterili  e lungo 
le  vie  della  Penisola  e di  alcune  isole.  Lug.  Ag. 

4818.  E.  màjor  Host,  grani.  IV,  là.  F.  c.  s.  (1-8  d.):  fg.  glandolose 
negli  orli:  pannocchia  con  rami  solitami,  filiformi  alterni  angolosi:  spi- 
ghette ovato-lanceolate,  grandette,  con  15-20  fi.,  e peduncoli  brevis- 
simi : glumetta  inf.  ottusa  o smarginata,  mucronata.  ©.  Frequente  nei 
campi,  negli  orti,  e ce.,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Est.  Aut.  E.  magasta- 
chya  Llc.  Volg.  Gramignone. 

Gen.  865.  — BRIZA  L. 

(Da  Pptéeiv,  barcollare,  per  la  mobilità  delle  spighette). 

4819.  Brxza  minor  L.,  sp.  70.  F.  eretto  (2-8  d.):  fg.  lineà ri-acumi- 
nate, scabre,  con  linguetta  allungata  lanceolata  acuta  : pannocchia  eretta 
con  rami  capillari  bi-tricotomi  divaricato-patenti  : spighette  piccole,  trian- 
golari-cuoriformi, ottuse,  con  5-7  fi.:  cariosside  quasi  tonda.  ©.  Prati  e 
campi,  massime  verso  le  coste,  nella  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 
Volg.  Brillantina. 

4820.  B.  media  L.,  I.  c.  F.  eretti  (3-5  d.):  fg.  c.  s.,  brevi,  con  linguetta 
brevissima  troncata:  pannocchia  lassa  eretta,  coi  rami  c.  s.:  spighette 
mediocri,  quasi  cuoriformi-ovate,  con  5-9  fi.:  cariosside  obovato-cuneiforme. 
©.  Nei  prati  della  Penisola,  dalla  reg.  mar.  ai  pascoli  alpini.  Mag.  Lug. 
Volg.  Tamburini. 

4821.  B.  màxima  L.,  I.  c.  F.  eretti  (2-4  d.):  fg.  lineari-acuminate  sca- 
bre, con  linguetta  sporgente,  lanceolata  : pannocchia  unilaterale,  chinata 
all’apice,  con  rami  semplici:  spighette  grandi,  ovali  o bislunghe,  con  5-20 
fi.:  cariosside  quasi  rotonda.  ©.  Nei  luoghi  erbosi,  dalla  reg.  mar.  alla 
subm.,  nella  Penisola  e nelle  isole:  comune.  Apr.  Mag.  Volg.  Sonaglini. 

Gen.  866.  — SPHENÓPUS  Trin. 

(Da  ocpnv,  cuneo,  e ttou<;,  piede,  per  la  forma  dei  peduncoli). 

4822.  Sphenópus  divaricàtus  Reich.,  exc.  I,  45.  F.  gracili,  inginoc-  j 
chiati  (1-3  d.):  fg.  strette  con  linguetta  lanceolata:  pannocchia  tricotoma, 
con  rami  capillari  divaricati:  spighette  piccolissime,  ovate:  glume  molto  4 
ineguali,  largamente  membranose,  ottuse.  ©.  Luoghi  paludosi  marittimi  ■ 
presso  Pisa,  nell'Italia  merid.  e nelle  isole.  Apr.  Mag.  Poa  Auct. 

» 

Gen.  867.  — AELÙROPUS  Trin. 

(Da  cu\oupo<;,  gatto,  e tto0<;,  piede). 

4823.  Aeluropus  litoràlis  Pari.,  fi.  it.  I,  461.  F.  lungamente  pro- 
strati (3-5  d.):  fg.  glauche,  con  linguetta  rappresentata  da  peli:  pan- 
nocchia in  forma  di  spiga  interrotta:  spighette  glabre,  di  5-10  fi.:  glu- 
metta inf.  ristretta  nell’apice,  mucronata  . 2f.  Luoghi  umidi  presso  d 
mare,  nella  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Giu.  Seti.  Dactyli  W. 
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Gen.  868.  - DACTYLIS  L. 

(Da  bdKTuXoq,  dito,  per  la  forma  delle  pannocchie  piane  carenate). 

4824.  Dactylis  glomeràta  L.,  sp.  71.  F.  eretti  (3-10  d.):  fg.  radicali 
distrutte  al  momento  della  fioritura:  pannocchia  piramidale,  irregolare: 
spighette  agglomerate:  glumetta  inf.  acuminata,  intera  nell’apice.  2».. 
Comune  nei  prati  e nelle  arene  marittime.  Apr.  Mag.  Volg.  Mazzolina. 

Gen.  869.  — CYNOSÙRUS  Kunth. 

(Da  kOujv,  cane,  ed  oupa,  coda,  per  la  forma  della  pannocchia). 

4825.  Cynosurus  cristàtus  L.,  sj).  105.  F.  eretti  (2-5  d.):  linguetta 
corta,  troncata  : pannocchia  a forma  di  spiga  lineare:  spighette  fertili 
con  3-4  fi.:  spighette  sterili  con  le  glumette  acuminato-mucronate.  \. 
Comune  nei  prati  del  piano  e dei  monti  nella  Penisola , più  scarso  nelle 
isole  maggiori  ove  preferisce  la  montagna.  Mag.  Lag. 

4826.  C.  echinàtus  L.,  I.  c.  F.  c.  s.  (2-10  d.):  linguetta  bislunga:  pan- 
nocchia ovata,  unilaterale:  spighette  sterili  con  glumette  aristate,  quasi 
uniformemente  larghe,  le  fertili  1-2-flore.  Comune  nei  campi  e sui  muri 
in  tutta  la  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag.  Volg.  Covetta , Ventolana. 

fi.  purpur ciscens  Ten.:  reste  porporine  in  alto.  Principato  Citra , 
Bari  e Calabria. 

4827.  C.  élegans  Besf.,  atl.  I,  82.  F.  c.  s.,  gracili  (2-4  d.):  linguetta 
bislunga  : pannocchia  bislunga , unilaterale  : spighette  sterili  con  glu- 
mette aristate,  le  inf.  distanti,  le  sup.  ravvicinate  e più  larghe.  ©.  Luo- 
ghi ombrosi  e selvatici  dei  monti  nell' Italia  media  ed  inf.,  e nelle  isole, 
ma  scarso.  Mag.  Giu. 

Gen.  870.  — KOELÉRIA  Pers. 

(Ded.  al  prof.  Giorgio  Koeler). 

§ Glumetta  inf.  senza  resta. 

4828.  Koeléria  cristàta  Pers.,  syn.  I,  97.  F.  eretti  (2-5  d.):  fg.  piane, 
cigliate,  con  guaine  intere:  pannocchia  a forma  di  spiga  interrotta  alla 
base:  glume  disuguali,  la  maggiore  più  corta  dei  fi.:  glumetta  inf.  acu- 
minata. 2f . Prati  dei  colli  e dei  monti  nell'Italia  settentr.,  nell’ Appen- 
nino fino  agli  Abruzzi,  ed  in  Corsica.  Giu.  Lag. 

4829.  K.  cràssipes  Lange,  pi.  ex.  45  a.  Rz.  tuberiforme,  con  più  fa- 
scetti  di  fg.  sterili  e gracili  (1-4  d.):  fg.  radicali  brevissime,  ottuse,  glau- 
che, rigide,  curvate,  lungamente  cigliate  alla  base,  con  linguetta  breve 
troncata  densamente  cigliata:  pannocchia  ciliandrica.  densa,  appena  in- 
terrotta: glume  molto  disuguali:  glumetta  inf.  ottusetta.  \.  Sui  colli 
aprici  nell' Istria.  Mag.  Giu. 

fi.  velutina  Fray.:  fi.  più  o meno  pelosi.  Presso  Bignano,  Polo,  ecc. 

4830.  K.  valesiaca  Gaud.,  agr.  helv.  J,  149.  F.  eretti  od  ascendenti 
(1-3  d.)  : fg.,  massime  le  radicali,  convolto-setacee , le  inf.  con  guaine  la- 
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cerate  in  fibre  reticolate  formanti  un  denso  invoglio  alla  base  della  p.: 
glume  quasi  uguali:  glumetta  inf.  acuminata,  la  sup.  terminata  da  2 
denti  stretti  acutissimi  disuguali  ed  assai  lunghi. 

a.  glabra  Gr.  et  Godr.:  glumetta  inf.  glabra.  Fino  ad  ora  non  tro- 
vata in  Italia. 

p.  setàcea  (DC.):  glumetta  inf.  pubescente  od  irsuta  sul  dorso.  Col- 
line apriche  del  Piemonte  e del  Parmigiano  e 'nelle  valli  fino  alla  reg. 
alp.  Giu.  Lug. 

4831.  K.  grandiflòra  Bert.  ap.  R.  et  S.  mant.II,  345.  F.  eretti  (3-5  d.), 
nodoso-bulbosi  alla  base:  fg.  piane,  glabre,  con  guaine  intere:  pannoc- 
chia a forma  di  spiga  attenuata  alle  due  estremità  : glume  e glumetta 
inf.  acuminate.  7±.  Colline  e luoghi  aridi  montuosi  sulle  coste  della  Peni- 
sola ed  in  Sicilia.  Giu.  Lug. 

4832.  K.  glàuca  DC.,  monsp.,  116.  F.  eretto  (2-4  d.):  fg.  piane,  gla- 
bre, glauche,  con  guaine  intere:  pannocchia  a forma  di  spiga  interrotta 
alla  base  : spighette  con  2-3  fi.:  glume  e glumetta  inf.  ottuse.  2±.  Luoghi 
aridi  del  Pisano  e del  Senese.  Giu. 

§§  Glumetta  inf.  terminata  da  una  resta. 

4833.  K.  brevifólia  Reut.,  cat.  Jard . Gen.,  1861.  F.  gracili,  glabre- 
scenti  c.  s.  (2-4  d.):  fg.  convolto-setacee,  molto  corte,  le  cauline  2 discoste: 
pannocchia  c.  s.  corta,  interrotta  e lassa,  violaceo-giallastra,  a rametti 
patenti:  gluma  inf.  aristata.  Al  Cenisio.  Lug. 

4834.  K.  hirsuta  Gaud. , agr.  helv.  I,  156.  R.  perenne:  f.  tomen- 
toso in  alto  (1-4  d.):  fg.  lineari  strette,  glabre:  pannocchia  a forma  di 
spiga  ovata  od  ovato-bislunga,  color  porpora  misto  di  verde:  spighette 
quasi  triflore:  glumetta  inf.  con  breve  resta.  2 Pascoli  elevati  delle  Alpi. 
Lug.  Ag. 

4835.  K.  villósa  Pers.,  syn.  I,  97.  F.  eretti  od  ascendenti  (1-4  d.): 
fg.  pubescenti  : pannocchia  a forma  di  spiga  densa  o cilindrico-bislunga: 
spighette  ad  1-2  fi.:  glume  cigliate  sulla  carena,  uguaglianti  i fi.:  glu- 
metta inf.  liscia,  la  sup.  a denti  acuti.  ©.  Sabbie  marittime  e campi  are- 
nosi nella  Penisola,  in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Mag. 

4836.  K.  phleóides  Pers.,  syn.  I,  97.  F.  eretti  od  ascendenti  (1-5  d.): 
fg.  molli,  lineari:  pannocchia  cilindrica:  spighette  con  4-5  fi.:  glume  più 
brevi  del  fi.,  pubescenti:  glumetta  inf.  tubercolosa,  bidentata  nell’apice, 
la  sup.  bifida  a lobi  cuspidati.  ©.  Luoghi  incolti,  arenosi,  ecc.,  nella  Pe- 
nisola e nelle  isole.  Apr.  Giu. 

4837.  K.  hispida  DC.,  monsp.,  119.  F.  eretto  od  ascendente  (6-20  c.): 
fg.  piane,  vellutate  : pannocchia  a forma  di  spiga  ovata  densa  : spighette 
con  circa  4 fi.:  glume  glabre , più  brevi  dei  fi.:  glumetta  inf.  smargi- 
nata nell’apice,  ispida  con  resta  rigida.  ©.  Coste  marittime  dell’ Italia 
media  ed  inf.,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Mag.  Giu. 

Gen.  871.  — MOLfNIA  Schrank. 

(Ded.  al  botanico  spagnuolo  Molina). 

4838.  Molinia  coerulea  Mach.,  meth.,  183.  F.  rigidi,  eretti  (5-15  d.) 
con  un  solo  nodo  alla  base  e nudi  per  lungo  tratto:  fg.  consistenti,  ruvi- 
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dissime  nei  margini:  pannocchia  allungata,  stretta,  eretta:  glumetta 
inf.  senza  resta.  2*..  Luoghi  umidi  selvatici  e lungo  i torrenti  dall’Italia 
sug>.  fino  in  Toscana.  Lug.  Sett. 

4839.  M.  serótina  M.  et  K.,  deut.  fi.  I,  585.  F.  eretti,  rigidi  (3-6  d.), 
con  vani  nodi,  e coperti  in  gran  parte  dalle  guaine  : pannocchia  con  rami 
solitarii  alterni,  remoti:  glumetta  inf.  con  breve  resta.  2f.  Nelle  colline , 
sui  muri,  lungo  il  littorale,  ecc.:  rara  però  nel  mezzodì  della  Penisola. 
Ag.  Seti. 

Gen.  872.  — FESTUCA  L. 

(Dal  latino  festuca , paglia,  fieno). 


§ Foglie  capillari  0 setacee,  almeno  le  radicali:  linguetta  con  2 lobi  col- 
laterali rotondati. 

4840.  Festuca  Halléri  All.,  ped.  I,  253.  F.  sottili,  angolosi  in  alto 
(5-12  c.):  fg.  tutte  capillari,  pieghettato-angolose , molli:  pannocchia 
ovale  0 bislunga , con  rami  semplici  più  brevi  d die  spighette  : reste 
uguali  in  lunghezza  alla  loro  glumetta,  a..  Pascoli  e fessure  delle  rupi 
nelle  Alpi  e negli  Appennini  fino  agli  Abruzzi,  ed  anche  in  Corsica. 
Lug.  Ag. 

4841.  F.  violàcea  Grand.,  agr.  I,  231.  F.  c.  s.:  eretti,  angolosi  in 
alto  (1-2  d.):  fg.  c.  s.:  pannocchia  stretta  bislunga,  con  rami  inf.  gemi- 
nati portanti  1-3  spighette  ovali  bislunghe:  glumetta  appena  nervosa, 
terminata  da  resta  lunga  1/a  di  essa.  3..  Pascoli  assai  elevati  delie  Alpi. 
Lag.  Ag. 

4842.  F.  ovina  L.,  sp.  73.  F.  eretti  (1-5  d.):  fg.  un  po’  rigide,  fili- 
formi, setacee  : pannocchia  bislunga,  con  rami  solitarii  portanti  3-7  spi- 
ghette. 7+.  Luoghi  erbosi  dei  colli  e dei  monti  nell' Italia  sup.  e centrale. 
Mag.  Lug.  Volg.  Setajola. 

fi.  duriùscula  (L.):  p.  più  grande:  spighette  più  grandi.  Nella  Pe- 
nisola e nelle  isole. 

'f-  cinèrea  (Bell):  glume  pubescenti.  Con  la  precedente,  ma  meno 
frequente. 

b.  tenui fólia  (Pari):  fg.  e f.  c.  s.:  glumette  senza  resta.  Con  la 
precedente  e forse  più  comune. 

e.  longifólia  Viv.:  fg.  quasi  uguali  al  f.  in  lunghezza:  glumetta 
inf.  eigliato-pubescente.  Pascoli  montuosi  in  Liguria. 

_ 4843.  F.  heterophylla  Lam.,  fi.  fr.  ed.  I,  II,  600.  F.  eretti,  rigidi 
(5-10  d.):  fg.  radicali  alfastellate,  convolto-setacee,  molli,  carenate,  quelle 
del  f.  piane  assai  più  larghe  di  esse:  pannocchia  con  rami  portanti  4-8 
spighette  strette  bislunghe,  formate  da  4-5  fi.  ravvicinati:  glumetta  inf. 
oscuramente  nervosa,  terminata  in  resta  più  lunga  di  essa.  2+.  Boschi 
dei  colli  e dei  monti  nella  Penisola,  in  Corsica  ed  in  Sicilia.  Mag.  Gin. 

4844.  F.  nigréscens  Lam.,  dict.  Il,  460.  F.  eretto  (2-4  d.):  fg.  ra- 
dicali capillari,  quelle  del  f.  più  larghe:  pannocchia  screziata  di  violaceo 
e di  verde,  con.  rami  portanti  1-6  spighette  formate  di  5-6  fi.  ravvici- 
nati: glumetta  inf.  ovato-lanceolata,  spesso  bifida  nell’apice  con  resta  più 
breve  di  essa.  a..  Pascoli  elevati  delle  Alpi.  Lug.  Ag. 
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4345.  F.  Puccinéllii  Pari,  fi.  it.  I,  440.  F.  c.  s.:  fg.  radicali  capil- 
lari, lisce,  quelle  del  f.  piane:  pannocchia  screziata  di  violaceo  con  rami 
ad  1-2  spighette  portanti  5-6  lì.  discosti:  glumetta  inf.  bislungo-lanceo- 
lata,  acuminata,  con  5 nervi  prominenti.  %..  Pascoli  alp.  delle  Alpi  apuane 
e delP Appennino  lucchese.  Lug. 

4846.  F.  rubra  L.,sp.  74.  Rz.  strisciante,  con  stoloni:  f.  eretti,  sot- 
tilmente sti'iati  (8-6  d.):  fg.  radicali  alfastellate,  strette,  setaceo-angolose, 
le  cauline  più  larghe:  pannocchia  bislunga:  spighette  con  5-10  fi.:  glu- 
metta inf.  linear e-lanceolata.  2*..  Pascoli  sterili  deWItalia  sup.,  e più  di 
rado  nei  boschi  montani  della  centrale.  Mag.  Giu.  Volg.  Fusajola. 

§§  Foglio  capillari  o setacee,  almeno  le  radicali  : linguetta  breve  o lunga, 
non  biloba. 

4847.  F.  Morisiàna  Pari,  in  g.  hot.  it.,  ami.  I,  t.  2,  377.  F.  eretti 
(1-4  d.):  fg.  quasi  setacee,  con  linguetta  brevissima  troncata:  pannoc- 
chia quasi  a forma  di  spiga,  con  rami  inf.  solitarii  o gemelli,  i sup.  so- 
litarii:  spighette  con  4-5  fi.:  glumetta  inf.  con  nervi  poco  rilevati,  intera 
o smarginata  nell’apice.  2 Pascoli  di  Sardegna. 

4848.  F.  dimórpha  Guss.,  rar.  34.  F.  eretto  (3-5  d.)  : fg.  setacee, 
quasi  giunchiformi,  con  linguetta  brevissima  troncato-cigliata  : pannoc- 
chia contratta,  con  rami  accoppiati:  spighette  con  2-4  fi.:  glumetta  inf. 
con  5 nervi  ben  marcati,  denticolato-lacera  nell’apice.  2*..  Pascoli  mon- 
tuosi nella  Liguria  occid.  e negli  Abruzzi.  Lug.  Ag. 

4849.  F.  pumila  Vili,  Dauph.  I,  316.  F.  eretto  (15-20  c.):  fg.  fili- 
formi, molli , con  linguetta  bislunga  : pannocchia  contratta  : spighette 
con  3-5  fi.,  acuminate  al  di  sopra  del  mezzo:  glumetta  inf.  con  breve  resta 
'nell’apice,  screziata  di  verde,  giallognolo  e violaceo:  ovario  vellutato  nel- 
l’apice. 2)..  Pascoli  e fessure  delle  rocce  nelle  Alpi.  Lug.  Ag. 

4850.  F.  flavéscens  Bell,  app.  /Z.  ped.,  11.  F.  sottili,  quasi  capillari 
(1-5  d.):  fg.  capillari  molli,  con  linguetta  bislungo-ottusa':  pannocchia 
allungata,  unilaterale:  spighette  bislunghe  con  3-5  fi.:  glumetta  inf.  mu- 
cronata all’apice,  largamente  scariosa  e sempre  giallognola , con  5 nervi 
poco  manifesti:  ovario  c.  s.  2,..  Luoghi  selvatici  subalpini  delle  Alpi  pie- 
montesi, al  Cenisio,  ecc.  Lug. 

4851.  F.  vària  Ulte,  in  Jacq.  coll.  TI,  94.  F.  per  lo  più  prostrati  alla 
base  (2-4  d.):  fg.  glauche,  convolto-setacee,  rigide  e pungenti,  con  lin- 
guetta c.  s.:  pannocchia  bislunga,  contratta:  spighette  di  5-8  fi.:  glu- 
metta inf.  lanceolata,  g n alatamente  ristretta  dal  mezzo  in  su,  a 5 nervi 
c.  s.:  ovario  c.  s.  z..  Pascoli  alpini  e subalpini  delle  Alpi.  Lug.  Ag. 

4852.  F.  pilósa  Hall,  fd,  in  Gaud.  agr.  1, 276.  F.  eretti,  gracili  (2-3  d.): 
fg.  radicali  convolto-setacee,  quelle  del  f.  piegate  sul  nervo  medio  e un 
po’  più  larghe:  pannocchia  bislunga:  spighette  con  3-4  fi.  ed  un  fascetta 
dipeli  alla  base  di  ogni  fi.:  glumetta  inf.  ovata  a 5 nervi  c.  s.:  ovario 
glabro.  2t.  Pascoli  assai  elevati  delle  Alpi,  negli  Appennini,  in  Sicilia  ed 
in  Corsica.  Giu.  Lug. 

§§§  Foglie  piane,  più  o meno  larghe,  coi  margini  talora  convolti  pel  dis- 
seccamento. 

4853.  F.  Scheuchzéri  Gaud.,  agr.  I,  267.  Rz.  strisciante:  f.  eretti 
o curvi  alla  base  (3-4  d.):  fg.  lineari  piane,  quasi  lisce,  con  linguetta 


CIX.  GRAMINÀCEAE. 


793 


FESTUCA.] 


bislunga  troncata:  pannocchia  ovale,  lassa,  aperta,  con  rami  lisci  por- 
tanti 1-4  spighette  ovali  di  3-5  fi.:  glumetta  inf.  con  5 nervi  promi- 
nenti: ovario  glabro.  Z-.  Pascoli  alp.  in  Valsugana  ed  in  Tirolo.  Lug.  Ag. 

4854.  F.  exaltàta  Presi.,  fi.  sic.  XLV.  Rz.  c.  s.:  f.  eretti  (6-12  d.): 
fg.  con  linguetta  allungata:  pannocchia  con  rami  scabri  portanti  molte 
spighette  formate  di  5-8  fi.:  glumette  debolmente  nervose.  2*..  Luoghi 
selvatici  dei  monti  presso  Napoli,  in  Calabria  ed  in  Sicilia.  Giu.  Lug 

4855.  F.  selvàtica  Vili.,  Dauph.  II,  105.  F.  eretti  (8-12  d.):  fg.  lan. 
ceolato-lineari,  tutte  assai  larghe,  glauche  di  sopra  e verdi  di  sotto,  ruvi- 
dissime nei  margini,  con  linguetta  bislunga:  pannocchia  eretta,  con  spi- 
ghette ovali:  glumetta  inf.  bislungo-lanceolata,  con  5 nervi  poco  mani- 
festi: ovario  vellutato  nell’apice.  2,..  Luoghi  montuosi  selvatici  della  Pe- 
nisola. Giu.  Lug. 

4856.  F.  spectàbilis  Jan.,  elench.  II,  38.  F.  eretti,  gracili  (8-10  d.): 
fg.  radicali  lineari,  strettissime,  ruvide  di  sopra,  le  sup.  strette  lineari, 
tutte  con  linguetta  c.  s.:  pannocchia  pendente,  ovale,  lassa,  patente:  spi- 
ghette ovali:  glumetta  inf.  c.  s.,  con  5 nervi  sporgenti:  ovario  c.  s.  2+. 
Pascoli  assai  elevati  delle  Alpi  veronesi,  bassanesi  e tirolesi.  Giu.  Lug. 

4857.  F.  spadicea  L.,  sgst.  ed.  2 a,  II,  732.  F.  eretti  (5-10  d.):  fg.  ra- 
dicali lunghissime , pungenti  all’apice , adatto  lisce,  quelle  del  f.  brevi  : 
linguetta  brevissima  con  2 lobi  collaterali  (biaurita):  pannocchia  eretta, 
bislunga,  poi  contratta:  spighette  larghe  obovate:  glumetta  inf.  a 5 
nervi,  3 dei  quali  prominenti:  ovario  c.  s.  z..  Pascoli  alp.  delle  Alpi  e 
degli  Appennini.  Giu.  Lug. 

4858.  F.  coeruléscens  Dcsf.,  fi.  atl.  1,87.  F.  (3-5  d.)  bulboso-in- 
grossati  alla  base,  con  bulbi  bislunghi  coperti  dai  resti  delle  vecchie 
guaine:  fg.  lineari  strette  con  linguetta  brevissima:  pannocchia  spici- 
forme:  glumetta  inf.  bislunga  lanceolata,  con  5 nervi.  2+.  Nei  monti  in 
Sicilia.  Apr.  Mag. 

4859.  F.  gigàntea  Vili.,  Dauph.  Il,  110.  F.  eretti,  robusti  (1-2  m.): 
fg.  assai  larghe , ruvidissime  negli  orli  ed  un  poco  anche  sulle  facce  : 
linguetta  corta,  troncata:  pannocchia  curvato-pendente,  patentissima  e 
molto  lassa:  reste  flessuose,  lunghe  il  doppio  della  loro  glumetta:  ovario 
glabro.  2f..  Boschi  ombrosi  umidi  della  Penisola,  principalmente  al  set- 
te ntr.  e nel  centro.  Mag.  Giu.  Bromus  L. 

3.  triflóra  (Sm.):  spighette  triflore:  f.  più  bassi  e fg.  più  strette  che 
nel  tipo. 

4860.  F.  arundinàcea  Schreb.,  spie.  57.  Rz.  strisciante,  stolonifero: 
f.  robusti  (1-2  in.):  fg.  ruvide  negli  orli  e di  sopra,  con  linguetta  c.  s.: 
pannocchia  assai  grande,  diffusa,  con  rami  forniti  di  motte  spighette 
(5-15)  ovali  lanceolate,  a fi.  ravvicinati  : ovario  glabro,  Z-  Prati  umidi 
lungo  i corsi  d'acqua,  dal  mare  alla  reg.  mont.  Apr.  Giu. 

4861.  F.  apennina  D.Nrs,  rep.  fi.  lig.,  468.  F.  alti  (6-9  d.)  : fg. 
glaucescenti,  piane,  lineari . larghe , scabre  c.  s.  e sui  nervi , con  lin- 
guetta brevissima:  pannocchia  declinata,  con  rami  portanti  da  1-6  spi- 
ghette a 5 fi.  discosti:  glumetta  inf.  smarginata  nell'apice,  con  breve 
resta  al  di  sotto.  Nei  pascoli  dell  Appennino  ligure  presso  S.  Stefano 
d' Aceto. 
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4S62.  F.  praténsis  Huds.,  ungi.  ed.  1 , 37.  F.  eretti  od  ascendenti 
(5-8  d.):  fg.  lineari  piane,  un  po’  ruvide  negli  orli,  con  linguetta  c.  s.  : 
pannocchia  eretta,  un  po’  curvata  nell’apice,  allungata,  lassa,  spiriforme: 
spighette  con  5-10  fi.:  glumetta  inf.  dentellata  alV apice , con  breve 
resta  al  di  sotto  o senza.  2 Luoghi  erbosi  dell’Italia  siqi.  e monti  del- 
V Appennino.  Mag.  Giu. 

Gen.  873.  — VÙLPIA. 

(Da  vulpes,  volpe,  per  la  forma  della  pannocchia). 

§ Gluma  maggiore  quasi  uguale  ai  fi.  o più  lunga. 

4863.  Vulpia  panormitàna  Pari.,  fi.  pai.  I,  188.  F.  gracili  (2*3  d.): 
fg.  setacee  con  volte:  pannocchia  con  rami  tutti  semplici:  spighette 
quasi  sessili  con  3 fi.:  gluma  sup.  quasi  = ai  fi.,  l’inf.  lunga  circa  */* 
della  sup.:  reste  lunghe  quasi  il  triplo  della  loro  glumetta:  glumetta  sup. 
a carene  con  ciglia  lunghe  curvate.  ©.  Nei  seminati  presso  Palermo. 
Prim. 

4864.  V.  uniglumis  JRchb.,  exc.  I,  37.  F.  c.  s.  (2-3  d.)  : fg.  stretta- 
mente  lineari,  alla  fine  convolte  : pannocchia  spiciforme,  contratta,  uni- 
laterale, con  spighette  a 4-6  fi.;  gluma  inf.  quasi  india:  reste  lunghe 
meno  del  doppio  della  loro  glumetta.  ©.  Campi  ed  arene  presso  al  mare , 
massime  sulla  costa  occhi,  della  Penisola  e nelle  isole.  Apr.  Mag. 

4865.  V.  Michélii  Rchb.,  I.  e.,  140.  F.  c.  s.  (1-3  d.):  fg.  striate  lineari, 
con  linguetta  corta  lacera:  pannocchia  eretta:  asse  delle  spighette  con 
una  linea  di  piccoli  peli  sotto  al  fi.:  glumetta  inf.  lunga  circa  il  doppio 
della  sup.,  bifida  nell’apice  coi  margini  nudi.  ©.  Nella  reg.  mcir.,  nella 
Penisola,  in  Sicilia,  in  Corsica,  ecc.  Apr.  Mag.  Avellinia  Pari. 

4866.  V.  Alopecuros  LJc.,  hor.  ber.,  147.  F.  ascendenti  od  eretti 
(2-4  d.):  fg.  lineari  strette:  pannocchia  a forma  di  spiga  quasi  semplice 
eretta,  con  spighette  con  7-8  fi.:  glumetta  inf.  c.  s.,  intera  nell’apice 
e coi  margini  guarniti  di  densa  barba.  ©.  Nelle  arene  marittime  ad  An- 
sidonia,  a Fiumicino,  ad  Ostia  e presso  Napoli.  Mag.  Giu. 

4867.  V.  sicula  LJc.,  I.  c.,  247.  F.  c.  s.  (1-3  d.):  fg.  lineari  strette, 
con  volte:  pannocchia  quasi  a spiga  unilaterale:  spighette  compresse  a 
circa  4 fi.:  glumette  quasi  uguali  in  lunghezza,  la  sup.  bidentata  nel- 
l’apice: reste  quasi  uguali  alla  loro  glumetta  o più  brevi.  2^.  Luoghi 
montuosi  in  Sicilia  e Sardegna.  Apr.  Mag. 

4868.  V.  attenuata  Pari,  l c.,  195.  F.  c.  s.  (2-3d.):  fg.  lineari  strette, 
alla  fine  con  volte:  pannocchia  un  po’  lassa,  eretta,  uguale:  peduncoli 
compressi,  più  brevi  delle  spighette  ch’hanno  3 fi.;  glume  assottigliate 
fino  dalla  base,  quasi  setacee  : glumette  quasi  uguali  in  lunghezza.  ©. 
Campi  vicino  al  mare  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Apr.  Mag. 

4869.  V.  geniculàta  Llc.,  I.  c.,  142.  F.  ascendenti  (2-3  d.):  fg.  lineari 
piane,  alla  fine  convolte:  pannocchia  allungata,  eretta:  ramo  o rami  in- 
termediari ridotti  ad  una  spighetta  pedicellata:  peduncoli  ensiformi, 
lunghi  come  le  spighette:  glume  lanceolate:  glumette  c.  s.,  l’inf.  con 
resta  lunga  quanto  essa,  la  sup.  bifida.  ©.  Luoghi  erbosi,  tetti  e muri 
della  costa  occhi,  e delle  isole  maggiori.  Mag.  Giu. 
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4870.  V.  setàcea  Pari,  in  ann.  se.  nat.,  1841.  F.  eretti  (3-4  d.):  lg. 
setacee,  alla  fine  convolte:  pannocchia  allungata,  stretta,  unilaterale:  pe- 
dicelli assai  più  corti  delle  spighette:  gluma  sup.  un  po’  più  lunga 
dei  fi.,  l’inf.  lunga  la  metà  di  essa:  glumette  disuguali.  ®.  Luoghi 
montuosi  in  Sicilia. 

4871.  V.  ligustica  Lk.,  I.  c.,  148.  F.  eretti  od  ascendenti  (2-3  d.): 
fg.  piane:  pannocchia  bislunga,  quasi  unilaterale:  ramo  o rami  inter- 
mediari ridotti  ad  una  sola  spighetta:  gluma  sup.  più  lunga  dei  fi., 
l’inf.  quasi  nulla:  glumette  quasi  uguali.  ®.  Campi,  prati,  eco.,  nella 
costa  occid.,  nel  centro,  nel  mezzodì  della  Penisola  e nelle  isole  maggiori. 
Mag.  Giu. 

3-  hispidula  (D.Nrs.):  glume  e glumetta  inf.  alquanto  ispide.  Presso 
Sarzana  ed  Orbetello,  ed  in  Sardegna. 

§§  Gluma  maggiore  più  breve  dei  fi. 

4872.  V.  myuros  Gm.,  bad.  I,  8.  F.  gracili , eretti  (2-3  d.)  : fg.  se- 
tacee, con  volte:  pannocchia  contratta,  quasi  spicifonne,  allungata,  cur- 
vata nell’apice:  spighette  compresse  di  4-6  fi.:  gluma  sup.  lunga  circa 
il  doqypio  della  inf.:  reste  più  lunghe  della  loro  glumetta.  ©.  Comune 
nei  luoghi  sterili  della  Penisola  e delle  isole.  Mar.  Mag. 

3.  br  0 móides  (L.):  f.  nudo  superiormente:  racemo  piuttosto  breve. 

4873.  Y.  aetnénsis  Tin.,  rar.  sic.  II,  22.  Fg.  setacee,  convolte:  pan- 
nocchia spiciforme , semplice:  spighette  quasi  cilindriche,  con  3-4  fi.: 
gluma  sup.  molte  volte  più  lunga  dell’ inf.:  reste  più  lunghe  della  loro 
glumetta.  Luoghi  aprici  dell  Etna.  Apr.  Mag. 

4874.  V.  ciliàta  LIc.,  I.  c.,  147.  F.  eretti  (2-3  d.):  fg.  c.  s. : pannoc- 
chia contratta,  spiciforme:  spighette  quasi  cilindriche,  con  circa  6 fi.: 
reste  quasi  uguali  alla  loro  glumetta  0 più  brevi:  glumetta  inf.  vellu- 
tato-cigliata  nei  margini.  ©.  Colli  aridi,  luoghi  sassosi,  ecc.,  nel  centro, 
nel  mezzodì  della  Penisola  e nelle  grandi  isole.  Mar.  Mag. 

4875.  V.  incrassàta  Pari.,  ann.  se.  nat.,  1S41.  Fg.  lineari  strette: 
pannocchia  quasi  semplice,  alla  fine  contratta:  spighette  di  circa  6 fi.: 
reste  lunghe  la  metà  della  loro  glumetta:  glumetta  inf.  nuda  sui  margini, 
la  sup.  bidentata  nell'apice.  ©.  Colline  di  Montatelo  presso  Genova  ed  in 
Corsica.  Apr.  Mag. 

4876.  V.  ténuis  Pari,  l.  c.  Fg.  lineari  strette:  pannocchia  quasi  sem- 
plice, alla  fine  contratta:  spighette  di  circa  8 fi.:  reste  quasi  uguali  alla 
loro  glumetta:  glumetta  sup.  lungamente  bifida  nell’apice.  ©.  Prati  c 
sabbie  marittime  dell’Italia  meridionale,  della  costa  merid.  della  Sicilia, 
ed  in  Sardegna.  Apr.  Mag. 


Gen.  874.  — BRÓMUS  Pari. 

(Da  3pd|uoc;,  alimento,  nome  che  i Greci  davano  all’avena). 

§ Spighette  slargate  in  alto  , con  reste  lunghe  sempre  diritte  : glumetta 
sup.  irto-cigliata  nelle  carene. 

4877.  Brómus  stérilis  L.,  sp.  77.  F.  eretti  od  ascendenti  (3-6  d.), 
affatto  glabri:  fg.  pubescenti  : pannocchia  con  rami  assai  lunghi,  pen- 
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denti,  ruvidi:  glumetta  inf.  fortemente  nervosa:  reste  assai  lunghe,  di- 
ritte. ©.  Prati,  campi,  ecc.,  della  Penisola,  massime  nel  settentr.  e nel 
centro,  e nelle  prandi  isole.  Mag.  Giu.  Yolg.  Forasacco. 

4878.  B.  màximus  Desf.,  atl.  1,  95.  F.  eretti,  pubescenti  all’apice  o 
vellutati  (4-10  d.):  fg.  c.  s.:  pannocchia  eretta,  con  rami  diritti,  scabri  : 
glume  semplicemente  disuguali  : reste  lunghe  circa  il  doppio  delle  glu- 
mette diritte.  ©.  Luoghi  arenosi  marittimi,  colline  sterili,  ecc.,  nella  Pe- 
nisola e nelle  isole.  Apr.  Giu. 

fi.  Gussónii  Pari:  pannocchia  un  po’  pendente:  rami  inf.  serai-ver- 
ticillati,  allungati.  Campi,  siepi  e luoghi  erbosi  marittimi  nella  Penisola, 
massime  al  centro  ed  al  mezzodì,  nell' Istria  e nelle  isole. 

4879.  B.  rigidus  Both,  cat.  hot.  I,  17.  F.  c.  s.,  con  breve  peluria  in 
alto:  fg.  pelose:  pannocchia  c.  s.  compatta,  bislunga:  spighette  lanceo- 
late scabre,  con  8-16  fi.,  sopra  peduncoli  brevi  ingrossati  nell’apice:  reste 
quasi  = alle  glumette  od  un  po’  più  lunghe.  ©.  Nell' Istria  presso  Fa- 
sana, Stignano  e Pota.  Mag.  Giu. 

4880.  B.  tectórum  L.,  I.  c.  F.  eretti,  gracili,  pubescenti  all’apice 
(2-4  d.)  : fg.  c.  s.  : pannocchia  unilaterale  pendente , con  rami  flessuosi, 
lisci:  glume  largamente  scariose  nei  margini:  glumetta  inf.  debolmente 
nervosa,  bifida  nell’apice,  con  reste  quasi  uguali  ad  essa.  ©.  Sui  muri,  sui 
tetti,  nei  luoghi  sterili  fino  alla  reg.  alp.,  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Apr.  Giu. 

§§  Spighette  slargate  in  alto:  reste  assai  lunghe,  divaricate  nel  fr.:  glu- 
metta sup.  irto-cigliata  nelle  carene. 

4881.  B.  madriténsis  L.,  sp.  ed.  II,  114.  F.  eretti,  glabri  in  alto 
(1-6  d.):  fg.  pubescenti:  pannocchia  bislunga,  un  po’  lassa,  quasi  semplice: 
spighette  con  8-12  fi.  diandri  : reste  da  prima  diritte  e poi  divaricate.  ©. 
Comune  nei  prati,  nei  campi,  lungo  le  vie,  ecc.,  nella  Penisola  e nelle 
isole.  Apr.  Giu. 

4882.  B.  fasciculàtus  Presi,  cgp.  et  gr.  sic.,  39.  F.  cretto  od  ascen- 
dente (1  d.),  c.  s. : fg.  c.  s.:  pannocchia  obovato-cuneiforme,  compatta: 
pedicelli  cortissimi,  applicati:  reste  divaricate  e contorte  alla  maturità: 
glumetta  inf.  terminata  in  2 lacinie  prolungate  in  forma  di  setola.  ©. 
Colline  e luoghi  erbosi  nell  estremità  merid.  della  Penisola  e nelle  isole. 
Apr.  Mag. 

4883.  B.  rdbens  L.,l.  c.  F.  eretto,  pubescente  alTapice  (1-3  d.):  fg. 
c.  s.  : pannocchia  obovata,  compattissima,  eretta:  reste  più  lunghe  della 
glumetta,  divaricate  alla  maturità.  ©.  Muri,  luoghi  sterili  e montuosi, 
arene  marittime  della  costa  occid.,  del  centro  e del  mezzodì  della  Peni- 
sola, e nelle  isole.  Apr.  Giu. 

§§§  Spighette  non  slargate  in  alto  : resta  più  breve  della  glumetta  o quasi 
nulla:  glumetta  sup.  pubescente  nelle  carene. 

4884.  B.  àsper  L.  fil,  sup.  111.  F.  eretto,  pubescente,  robusto  (1-2 m.): 
fg.  tutte  conformi,  con  guaine  vellutate:  pannocchia  pendente:  rami 
inf.  solitarii  o geminati:  glumetta  inf.  con  resta  lunga  5/2  di  essa.  2V. 
Luoghi  selvatici  della  Penisola  e della  Sicilia  settentrionale.  Mag.  Giti. 

4885.  B.  eréctus  Huds.,  augi.,  49.  F.  eretti,  rigidi  (8-12  d.):  fg.  di- 
morfe, le  inf.  cigliate,  assai p/'d  strette  delle  sup.:  pannocchia  eretta  con 
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rami  inf.  semi-verticillati.  2*..  Prati,  colline  e luoghi  montuosi  della  Pe- 
nisola, massime  al  settentrione.  Mag.  Giu. 

p.  long iflórus  (Spr.)  : pannocchia  ampia:  spighette  con  10-12  li 
Prati  presso  Augurano  e vicinanze  di  Roma. 

4886.  B.  inérmis  Legs.,  fi.  hai.,  ed.  P,  16.  Rz.  strisciante,  stoloni- 
fero: f.  eretti  (5-8  cl.):  fg.  tutte  conformi,  le  inf.  scabre  nei  margini:  pan- 
nocchia bislunga,  eretta,  con  rami  inf.  c.  s.  2V.  Riviera  di  Ponente  e Pie- 
monte. Lag. 

Gen.  875.  — SERRAFÀLCUS  Pari. 

(Deci,  al  duca  di  Serrafalco,  archeologo  siciliano). 

§ Reste  per  lo  più  diritte,  non  divaricate  nè  contorte. 

4887.  Serrafàlcus  secalinus  Bah., 'man.  374.  F.  eretti,  lucenti 
(3-10  cl.):  fg.  lineari  acuminate,  con  guaine  glabre:  pannocchia  lassa, 
grande  : tì.  coi  margini  involti  dopo  la  fecondazione  e quindi  non  embri- 
chiti: glume  uguali  in  lunghezza,  l’inf.  con  breve  resta.©.  Prati  e campi 
dell  Italia  sup.  e centrale.  Mag.  Giu.  Bromus  L. 

p.  velutinus  ( Schrad .):  spighette  moltiflore  , irto- vellutate.  Conia 
specie,  ma  più  rara. 

4888.  S.  connnutàtus  Bah.,  I.  e.  F.  eretti  od  ascendenti  (3-10  d.): 
fg.  c.  s.,  pubescenti  come  le  guaine  : pannocchia  ampia,  curvata  all’apice; 
glumetta  inf.  assai  più  lunga  della  sup.,  con  un  angolo  ottuso  sui  mar- 
gini al  di  sopra  della  metà.  ©.  Campi  dell’Italia  sup.  e centrale.  Mag. 
Giu.  Bromus  Schrad. 

4889.  S.  racemósus  Pari,  pi.  rar.  sic.  Il,  14.  F.  eretto  (3-6  d.):  fg. 
e guaine  inf.  pelose:  pannocchia  patente,  eretta  ed  in  hne  contratta:  spi- 
ghette glabre  con  8-12  fi.:  glumetta  inf.  c.  s.,  coi  margini  rotondati.  ©, 
© ? Luoghi  erbosi  e campi  nella  Penisola,  massime  al  centro  e al  mezzodì, 
ed  anche  in  Sicilia.  Apr.  Giu. 

4890.  S.  móllis  Pari,  l c.,  11.  F.  eretti,  rigidi  (1-5  d.):  fg.  e guaine 
c.  s.:  pannocchia  eretta,  bislunga,  alla  fine  contratta:  spighette  pub > 
scenti-vellutate  o talvolta  glabre:  glumetta  inf.  c.  s.,  con  angolo  ottuso 
nel  margine  al  di  sopra  della  metà.  ©.  Luoghi  erbosi,  campi,  ecc.,  nella 
Penisola  e nelle  isole:  comune.  Apr.  Giu.  Bromus  L.  Volg.  Spigolina. 

b.  lejostdchgs  Tauscli.:  Spighette  glabre.  Al  Pratogrande  presso 
Pola. 

4891.  S.  arvénsis  Pari,  fi.  it.  I,  393.  F.  eretti  od  ascendenti  (3-8  d.): 
_ fg.  molli,  con  guaine  pelose:  pannocchia  uguale,  eretta,  con  rami  inf.  al- 
lungati più  lunghi  di  metà  di  essa:  spighette  lineari-lanceolate : glu- 
metta inf.  pressoché  uguale  alla  sup.  ©.  Luoghi  erbosi,  specialmente 
nell’Italia  sup.  Mag.  Giu.  Bromus  L.  Volg.  Ventolana. 

§§  Restu  patenti,  divaricate  o contorte,  massime  alla  maturità. 

4892.  S.  negléctus  Pari,  fi.  it.  1, 391.  F.  eretto  (4-6  d.):  fg.  e guaine 
mollemente  pubescenti:  pannocchia  lassa,  pendente:  spighette  con  6-10 
fi.:  margini  della  glumetta  inf.  rotondati:  resta  più  lunga  della  glu- 
metta. ©.  Campi  e luoghi  selvatici  montuosi  nell' estremo  meridionale 
della  Penisola  ed  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 


798 


CIX.  GRAMINACEA®. 


[Sehrafalcus 

4898.  S.  pàtulus  Pari,  1 c.,  394.  P.  eretti  od  ascendenti  (2-6  d.): 
fg.  e guaine  pubescenti  : pannocchia  lassa,  pendente,  quasi  unilaterale, 
con  rami  più  o meno  divisi:  margini  della  glumetta  inf.  angolosi  aldi 
sopra  della  metà:  reste  patenti  e divaricate  a maturità.  ©.  Campi  e luo- 
ghi erbosi  subappennini  dell’ Italia  sup.  e centrale.  Mag.  Giu. 

(3.  multiflórus  (PC.)  : spighette  molli,  pubescenti.  Con  la  specie. 

4894.  S.  squarrósus  Bah.,  man.,  375.  P.  eretti  od  ascendenti 
(2-4  d.),  glabri:  fg.  c.  s.:  pannocchia  lassa,  unilaterale  pendente,  a rami 
semplici  indivisi  (1-2  c.):  spighette  ovali-lanceolate,  glabre,  con  10-15  fi.: 
margini  della  glumetta  inf.  c.  s.  : reste  contorte  e divaricate  a maturità. 
©.  Nei  campi,  lungo  i torrenti,  ecc.,  nella  Penisola,  ma  più  scarsa  al 
mezzodì.  Mag.  Giu. 

(3.  villósus  (Gm.)  : spighette  pubescenti.  Con  la  specie  nell’Italia  sup. 

4895.  S.  Lloydiànus  Gr.  et  Godr.,  fi.  fr.  Ili,  591.  P.  rigidi,  pube- 
scenti (2-4  d.):  fg.  e guaine  inf.  pubescenti:  pannocchia  ovale  o bislunga, 
compatta,  contratta,  eretta,  con  rami  per  lo  più  ridotti  a peduncoli  più 
corti  delle  spighette  bislungo-lanceolate  : margini  della  glumetta  inf.  for- 
manti un  angolo  ottuso  sopra  la  metà:  resta  = alla  glumetta.  ©.  Nel- 
V Istria  a ¥ asana,  Dignano  e Pota. 

4896.  S.  intermédius  Pari,  pi,  rar.  sic.  II,  17.  P.  molto  gracili, 
c.  s.  (2-4  d.)  : fg.  c.  s.  : pannocchia  eretta,  bislunga,  un  po’  lassa  : spi- 
ghette peduncolate,  con  6-10  fi.,  lineari  bislunghe,  pubescenti:  glumetta 
inf.  poco  più  lunga  della  sup.,  con  angolo  poco  evidente  nel  margine  : 
reste  quasi  uguali  alla  glumetta,  ricurvo-patenti  a maturità.  ©.  Prati 
montuosi  nell’Italia  centrale  e merid.,  in  Sicilia  ed  in  Sardegna.  Apr. 
Mag. 

4897.  S.  macrostàchys  Pari,  fi.  it.  I,  397.  P.  glabri  (3-8  d.)  : fg. 
c.  s. : pannocchia  bislunga,  eretta,  contratta,  con  rami  brevi:  spighette 
con  10-16  fi.,  lanceolate,  glabre:  glumetta  inf.  assai  più  lunga  della  sup., 
angolosa  nel  margine:  reste  un  po’  più  lunghe  della  glumetta,  quasi 
contorte  alla  maturità.  ©.  Campi , ecc.,  nella  Riviera  di  Ponente, 
nell’Istria,  nell’Italia  merid.,  in  Sicilia  ov’è  comune,  in  Sardegna,  ecc. 
Apr.  Mag. 

(3.  divaricdtus  Kth.:  spighette  pubescenti.  Conia  specie. 

4898.  S.  alopecuróides  Pari,  fi.  it.  I,  399.  P.  eretto  (2-3  d.):  fg.  con 
guaine  mollemente  pubescenti:  pannocchia  bislungo-lanceolata  , densa, 
ottusa:  spighette  sessili  o quasi:  glumetta  inf.  bislungo-lanceolata:  reste 
più  lunghe  delle  glumette,  alla  fine  spiralmente  contorte.  ©.  Colli  sterili 
e monti  nell’ Italia  merid.,  in  Sicilia  ed  in  varie  piccole  isole.  Apr.  Mag. 

4899.  S.  scopàrius  Pari,  fi.  pai.  I,  174.  P.  eretti  od  ascendenti 
(2-4  d.):  fg.  con  guaine  pelose:  pannocchia  ovata  o bislunga,  ottusa:  spi- 
ghette c.  s.:  reste  quasi  uguali  alla  glumetta,  alla  fine  contorto-divaricate. 
©.  Campi  dell’ Istria  ed  in  Sardegna.  Apr.  Mag. 

Gen.  876.  - LÓLIUM  L. 

(Dal  celtico  lol.oa,  loglio,  o da  òXoóq,  pernicioso,  mortifero). 

4900.  Lólium  perenne  L..  sp.  83.  Rz.  con  fasci  di  fg.  numerosi:  b 
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eretti  od  ascendenti  (2-5  d.):  fg.  giovani  piegate  longitudinalmente  sul 
nervo  medio:  spighette  lanceolate,  applicate  contro  l’asse  anche  al  mo- 
mento della  fioritura.  Comune  nei  luoghi  erbosi  dei  colli  e dei  monti. 
Mag.  Giu.  Yolg.  Loglierello. 

p.  compósitum  Sm.:  spiga  per  lo  più  breve:  spighette  allungate, 
moltifiore.  Colline  e luoghi  erbosi. 

Y.  ramósum  Sm.:  spiga  allungata,  ramosa.  Raramente  con  la  specie. 

4901.  L.  itàlicum  A.  Br..  hot.  zeit.  XVII,  211.  Rz.  c.  s.:  f.  id.:  fg. 
giovani  convolte:  spighette  patenti  quasi  ad  angolo  retto  nella  fioritura: 
fioretti  aristati  c.  s.  Z-.  Col  incedente,  ma  più  scarso.  Mag.  Giu. 

4902.  L.  multiflórum  Gaud.,  helv.  I,  354.  Fasci  di  fg.  radicali  0 : 
f.  c.  s.  (5-10  d.):  spiga  lunga:  spighette  linear  i-lanceolate,  acute,  con  12-20 
fi.,  lunghe  circa  il  triplo  della  gluma:  glume  acute,  intere  nell'apice. 
©.  Luoghi  erbosi,  ma  scarso.  Mag.  Giu. 

p.  ramósum  Guss.:  spiga  ramosa  alla  base.  Sicilia  e Corsica. 

4903.  L.  siculum  Pari.,  fi.  pai.  I,  252.  Fascetti  di  fg.  radicali  0 : f. 
c.  s.  (2-5  d.):  spiga  lunga:  spighette  ovato-lanceolate  ottuse,  con  12-20 
fi.,  ravvicinate  e ricuoprentisi  in  parte,  lunghe  il  triplo  della  gluma: 
gluma  ottusa,  troncata,  quasi  lacera  all’apice.  ©.  Luoghi  erbosi  e lungo 
le  strade  in  Sicilia.  Apr.  Mag. 

4904.  L.  rigidum  Gaud.,  helv.  1,  355.  Fascetti  di  fg.  c.  s.:  f.  c.  s. 
(2-5  d.):  spiga  eretta  od  incurva:  spighette  di  5-10  fi.,  bislunghe,  poco 
più  lunghe  della  gluma:  glumetta  inf.  sempre  spuntata.  ©.  Campi  e 
luoghi  aridi  per  lo  più  dei  monti  della  Penisola  e delle  isole.  Mag.  Giu. 

4905.  L.  linicola  Sond.  in  Koch,  syn.,  957.  Fascetti  di  fg.  c.  s.:  f. 
eretti,  rigidi  (3-5  d.):  spiga  tenue:  spighette  di  5-6  fi.,  uguali  alle 
glume  od  un  po’  più  lunghe,  ellittiche.  ©.  Per  lo  più  nei  campi  di  lino. 
Giu.  Lag. 

4906.  L.  subulàtum  Vis.,  fi.  daini.  1,  90.  Fascetti  di  fg.  c.  s.:  f.  c.  s. 
(2-3  d.):  spiga  lesiniforme  lunghissima:  spighette  bislungo-lanceolate. 
triflore,  assai  più  brevi  della  gluma,  discoste.  ©.  JXelT Istria.  Mag.  Giu. 

4907.  L.  temuléntum  L.,  sp.  83.  Fascetti  di  fg.  0:  f.  rigidi,  eretti 
(6-10  d.):  spiga  eretta,  grossa:  spighette  di  5-8  fi.,  più  brevi  o raramente 
uguali  alle  glume.  ©.  Fra  le  messi.  Apr.  Giu.  Volg.  Loglio,  Gioglio. 

p.  speciósum  (M.  II.):  fi.  senza  resta  o con  resta  brevissima.  Con  la 
specie,  ma  più  rara. 

y.  Gussónii  Pari.:  f.  più  breve,  più  sottile,  scabro  superiormente: 
spiga  meno  lunga:  fi.  meno  gonfi.  Sicilia. 


Gen.  877.  - NARDÙRUS  Bluff,  et  Fing. 

(Da  nardus , ed  oùpd,  coda,  forse  per  l’infiorescenza  sottile!. 

4908.  Nardurus  Lachenàlii  Godr.,  fi.  lor.  III.  187.  F.  eretti  od 
ascendenti  (1-3  d.):  spiga  semplice  lineare  : fg.  corte,  fini:  spighette  di- 
stiche: glume  quasi  uguali,  innervi,  la  sup.  ottusa:  glumetta  inf.  ottu- 
setta.  ©.  Apr.  Mag.  Triticum  L. 
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a.  Hallerii  (Vie.):  fi.  senza  resta.  Luoghi  erbosi  in  Piemonte,  presso 
Pavia,  nella  Liguria  orientale,  nel  cantori  Ticino  e nelle  colline  di  Sar- 
degna e di  Corsica. 

p.  hispanicum  (Viv.):  fi.  con  resta.  Più  comune  del  precedente , 
nella  Liguria,  presso  Lucca,  nel  M.  Pisano  e nelle  grandi  isole. 

4909.  N.  tenéllus  Rchb.,  exicc.  n.105.  F.  gracili,  eretti  od  ascen- 
denti (8-15  c.):  spiga  semplice,  gracile  : spighette  unilaterali:  glume  di- 
suguali, acuminate,  l’infi  più  piccola  uninerve,  la  sup.  trinerve.  ©.  Mag. 
Giu.  Triticum  L. 

a.  unilateràlis  (L.):  fi.  brevemente  mucronati.  Luoghi  sterili  ed  in- 
colti nella  Riviera  di  Levante , presso  Napoli,  'nell’ Istria,  in  Piemonte , e 
presso  Parma  e Verona. 

p.  aristdtus  Pari.:  fi.  con  resta.  Col  precedente  e più  frequente  di 
esso. 


Gen.  878.  — CATAPÓDIUM  Lh. 

(Da  kcxtcx,  all’ingiù,  e ttóòiov,  piedino,  pel  movimento  de’  peduncoli). 

4910.  Catapódium  siculum  LL,  hort.  ber.,  145.  F.  eretto  od  ascen- 
dente, per  lo  più  semplice  (8-20  c.):  spiga  distica,  bislunga,  semplice:  spi- 
ghette con  circa  15  fi.:  glumetta  inf.  pubescente  all'esterno  verso  la 
base:  ovario  ovoideo-ellittico  : stimmi  piumosi,  ramosi.  ©.  Campi  e sabbie 
presso  al  mare,  ecc.,  in  Calabria,  Sicilia,  Sardegna  e Malta.  Apr.  Mag. 

4911.  C.  loliàceum  Lh.,  I.  c.  F.  divaricati  o prostrati,  per  lo  più  ra- 
mosi (5-15  c.):  spiga  distica,  rigida,  angusta:  spighette  di  5-11  fi.:  glu- 
metta inf.  glabra:  ovario  c.  s.  : stimmi  c.  s.  ®.  Spiagge  marittime  nella 
Penisola  e più  ancora  nelle  isole.  Apr.  Mag.  Triticum  Sm. 

4912.  C.  tuberculósum  Moris  in  Atti  3*  riun.  se.  it.  1841 , 481.  F. 
eretti  od  ascendenti  (1-5  d.):  spiga  spesso  ramosa  inferiormente:  spi- 
ghette con  6-12  fi.:  glumetta  non  carenata,  sparsa  all  esterno  di  piccoli 
tubercoli:  ovario  obovato-compresso , peloso  nell’apice  : stimmi  piumosi, 
semplici.  ©.  Luoghi  erbosi  presso  Cagliari  e nelle  arene  vulcaniche  del- 
l'isola di  Linosa.  Mag.  Giu.  Castellia  Tin. 

Gen.  879.  — GAUDlNIA  PB. 

(Ded.  al  botanico  G.  Fr.  Gaudio). 

4913.  Gaudinia  fràgilis  PB.,agr.,  95.  F.  in  cespuglio,  eretti  od 
ascendenti  (2-5  d.):  fg.  lineari,  con  linguetta  corta,  vellutate  come  le 
guaine:  spiga  lunga,  assai  fragile:  reste  con  torto-inginocchiate,  più  lun- 
ghe dei  fi.  ®.  Luoghi  erbosi,  massime  nell’Italia  media  ed  inf.,  e nelle 
isole.  Apr.  Mag. 

Gen.  880.  - BRACHYPÓDIUM  PB. 

(Da  Ppaxùq,  breve,  e -rróòiov,  peduncolo). 

4914.  Brachypódium  ramósum  R.  S.,  syst.  II,  737.  Rz.  strisciante: 
f.  ramosissimo  alla  base  (2-4  d.):  fg.  brevi,  convolte,  filiformi,  quasi  pun- 
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genti:  spighette  brevi , da  8-6:  glumetta  inf.  con  vesta  (issai  corta  , 
molto  più  corta  del  fi.  Z-  Colline  aride  e luoghi  selvatici  sulla  costa  del 
Mediterraneo,  neV?  Istria  e nelle  itole.  Apr.  May.  Bromus  L. 

4915.  B.  pinnàtum  PB.,  agr.,  101.  Rz.  c.  s.:  1*.  semplice  o poco  ra- 
moso (8-7  d.):  fg.  erette,  rigide,  lunghe,  cigliate  : spighette  allungate  nu- 
merose: glumetta  inf.  con  resta  quasi  eguale  ad  essa  in  lunghezza.  2*.. 
Luoghi  erbosi  dei  colli  e dei  monti  nella  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 
Bromus  L. 

3.  màticum  Pari:  fi.  senza  resta,  mucronati.  Presso  Poma. 

4916.  B.  sylvàticum  R.  etS.,  I.  c.  F.  eretti,  non  ramosi  alla  base  (5-10  d.): 
fg.  molli,  piane,  più  o meno  vellutate:  spighette  numerose,  cilindriche 
prima  della  fecondazione:  reste  dei  fi.  sup.  lunghe  quanto  essi.  Z-  Co- 
mune nelle  siepi  e nei  luoghi  selvatici  della  Penisola  e delle  isole.  Mag. 
Giu.  Bromus  Sm.,  Festuca  Moench. 

4917.  B.  distàchyon  R.  et  S.,  le.  F.non  ramosi  o poco  ramosi  alla  base 
(1-3  d.):  fg.  molli,  piane:  spighette  da  1-5,  sempre  compresse:  reste  più 
lunghe  dei  fi.  Luoghi  sterili  ed  incolti,  arem  marittime,  ecc.,  nell’Italia 
centrale  ed  inf.,  nell' Istria  e nelle  isole,  come  pure  presso  Pavia,  Parma, 
Vicenza  e Verona.  Apr.  Mag.  Bromus  L. 

3-  dsperum  (DC.):  f.  scabro:  fg.  increspate  sui  margini:  spighette 
e guaine  pubescenti.  In  Calabria  ed  in  Sardegna. 

Gen.  881.  - AGRÓPYRUM  PB. 

(Da  ét'fpoq,  campo,  e -rrupóv,  frumento). 

§ Glume  con  3-5  nervature,  di  rado  con  7 (A.  repens  3). 

4918.  Agrópyrum  cammini  R.  etS.,  syst.  II,  756.  F.  eretti,  gracili, 
glabri,  senza  stoloni  (5-10  d„):  fg.  molli,  piane:  spiga  quasi  cilindrica: 
spighette  quasi  distiche,  un  po’  rade,  lineari,  ellittiche  : glume  lunghe 
V4  meno  della  spighetta,  lanceolate,  acuminate,  aristate.  Z-  Luoghi  sel- 
vatici e montuosi.  Mag.  Giu.  Elymus  L.,  Triticum  Auct. 

3.  biflórum  (Brign.):  spighette  per  lo  più  di  2 soli  fi.:  reste  assai  più 
brevi  «Ielle  glumette.  Friuli,  Pavia,  Sicilia. 

4919.  A.  cristàtum  PB.,  agr.  102.  Rz.  strisciante:  f. pubescente  verso 
V apice:  spiga  larga,  compressa,  bislunga,  con  spighette  a 4-6  fi.,  molto  ap- 
prossimate, quasi  orizzontali  : glume  quasi  trinervie  e glumetta  inf.  lesi- 
nifonne-aristata.  z-  Vette  di  Gruppo  nel  Vicentino,  e presso  Genova. 
Bromus  L.,  Triticum  Schreb. 

4920.  A.  répens  PB.,  agr.,  102.  Rz.  lungamente  strisciante:  f.  eretti 
od  ascendenti  (5-10  d.):  fg.  piane,  scaberrime  con  parenchima  trasparente: 
spiga  gracile,  compressa,  con  spighette  distiche,  ovali-cuneiformi  nella  fio- 
ritura: glume  7«  più  corte  della  spighetta,  lanceolate,  acuminate,  z..  Co- 
mune ne7la  Penisola  e nelle  isole.  Mag.  Giu.  Triticum  L. 

3.  màjus  Pari:  spighette  con  7-9  fi.  con  resta  0 senza:  glume  con 
5-7  nervature. 

4921.  A.  Savignónii  DNrs. , prosp.  57.  Fg.  alla  fine  convolte:  guaine 
cigliate  nei  margini:  spiga  eretta,  con  rachide  setoloso-scabra  : spighette 

Arcangeli  — Compendio  dalla  Flora  Italiana. 
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con  5 fi.:  glume  ottuse,  pelose  nel  dorso,  lunghe  circa  ’/*  «iella  spighetta. 
2f.  In  Liguria  presso  Vegli.  Giti.  Lug. 

§§  Glume  con  7-11  nervi,  talora  con  5-7  (A.  glaucum  e picnanthum). 

4922.  A.  picnanthum  Gr.  et  Godr.,  fi.  fr.  Ili,  602.  Rz.  c.  s.:  f.  c.  s.: 
fg.  rigide,  convolte  negli  orli  : spiga  quasi  tetragona , con  spighette  quasi 
erette,  ovali-bislunghe:  glume  più  lunghe  della  metà  della  spighetta, 
con  5-7  nervi:  glumetta  inf.  ottusa  o troncata  in  alto.  Nell  Istria. 

4923.  A.  panormitànum  Pari, pi.  rar.  sic.  Il,  20.  R.  fibrosa:  f.  senza 
stoloni  : fg.  piane,  alla  fine  convolte  : spiga  eretta,  a pochi  fi.:  spighette 
con  circa  5 fi.:  glume  acuminate:  glumetta  inf.  con  resta.  2+.  Luoghi  mon- 
tuosi in  Sicilia.  Mag.  Giu. 

4924.  A.  elongàtum  PB.,agr.,102.  R.  c.  s.:  f.  c.  s:  fg.  scabre  e setolose 
nella  pagina  sup.:  spighette  con  5-10  fi.:  glume  ottusissime,  rotondate 
nell’apice  a 9 nervi:  glumetta  inf.  senza  resta.  2+.  Spiagge  del  Veneto 
e dell' I stila;  Catania?  Giu.  Lug.  Triticum  Ilost. 

4925.  A.  pungens  B.  et  S.,  syst.  II,  753.  Rz.  strisciante:  f.  affastel- 
lati in  cespuglio  (5-10  d.):  fg.  con  faccia  sup.  scabra  per  brevi  setole:  spi- 
ghette obliquamente  distiche,  ravvicinatissime,  inclinate,  lateralmente 
lanceolate  nella  fioritura  : glume  lanceolate,  acuminate,  uguaglienti  ,/2 
della  spighetta.  Presso  il  mare.  Giu.  Lug.  Triticum  Pers. 

4926.  A.  acutum  R.  et  S.,  I.  c.,  751.  Rz.  strisciante:  f.  prostrati  alla 
base  e quindi  eretti  (4-6  d.):  fg.  coperte  nella  pagina  sup.  di  piccoli  punti 
rilevati,  convolte  nell' apice:  glume  lanceolate  uguali  a */5  della  spighetta. 
con  7 nervi,  dei  quali  il  medio  giunge  all’apice  o l’oltrepassa  un  poco. 
2)..  Littorale  di  Trieste.  Triticum  1)C. 

4927.  A.  scirpeum  Presi,  cyp.  et  gr.  sic.,  49.  F.  in  cespuglio 
denso  (5-10  d.):  stoloni  piuttosto  brevi:  fg.  verdi  : spiga  con  rachide  clic 
alla  fine  si  rompe,  scabra  nei  margini:  glume  lunghe  '/*  della  spighetta, 
lineari,  rotondate  in  alto:  glumetta  inf.  troncata  o smarginata,  a ner- 
vature accoppiate.  Luoghi  umidi  presso  al  mare  in  Sicilia  e Sardegna. 
Mag.  Giu.  Triticum  Guss. 

4928.  A.  glaucum  R.  et  S.,.  le.,  752.  Rz.  strisciante:  f.  eretti  (5-8  d.): 
fg.  glauche,  prima  piane  e poi  con  volte,  un  po'  scabre  disopra-,  spighette 
distiche,  un  po’  discoste:  glume  lunghe  V4  delle  spighette , lineari,  ottuse 
od  obliquamente  troncate,  con  5-7  nervi  : glumetta  inf.  ottusa.  S.t 
Didier  in  Val  d'Aosta,  e colline  di  Verona.  Giu.  Lug.  Triticum  Desf. 

4929.  A.  jtinceum  PB.,  agr.,  102.  Rz.  lungamente  strisciante:  f. 
eretti  (3-8  d.):  fg.  glauche,  brevissimamente  vellutate  nella  pagina  sup.: 
spiga  con  rachide  fragile  liscia:  glume  lunghe  9/3  della  spighetta,  roton- 
date in  alto,  con  9-12  nervi  che  non  giungono  all'apice.  2,..  Comune  lungo 
le  spiagge  della  Penisola  e delle  isole.  Giu.  Lug. 

Gen.  882.  — SECALE  L. 

(Da  secare , tagliare). 

4930.  Secale  moutànum  Guss.,  ind.  seni.  Bocc.,  1825.  F.  eretti 
(6-9  d.):  fg.  lineari  piane,  ruvide  sulle  2 pagine:  spiga  quasi  natante. 
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compressa , con  rachide  fragile.  4.  Monti  elevati  dell’ Italia  merid.  e 
della  Sicilia.  Giu.  Lag. 

4931.  S.  cereale  L.,  sp.  124.  F.  eretti  (1-2  m.):  fg.  ruvide  sulle  due 
pagine:  spiga  con  rachide  tenace.  ©,  ®.  Coltivata.  Mag.  Volg.  Segale. 

Gen.  883.  - TRfTICUM  PB. 

(Da  terere,  triturare). 

4932.  Triticum  villósum  PB.,  agr.,  103.  F.  eretti  (2-5  d.)  : fg. 
piane,  molli,  pubescenti:  spiga  bislunga,  compressa  lateralmente:  glume 
con  2 carene  dorsali  guernite  di  ciglia  bianche  raccolte  in  ciuffetti,  e 
lunga  resta:  cariosside  giallastra,  minutamente  sagrinata.  ©.  Luoghi 
aridi,  principalmente  nell' Italia  media  ed  inf.  Apr.  Mag. 

4933.  T.  vulgàre  Vili.,  Dauph.  II,  153.  F.  eretti  (4-12  d.),  nudi  su- 
periormente per  lungo  tratto  ed  ivi  cavi:  fg.  piane  e ruvide:  spiga  un  po' 
compressa  nel  dorso,  con  rachide  tenace  : spighette  ovali  larghe  : glume 
carenate  solo  in  alto:  fr.  nudo.  ©.  Coltivato.  Mag.  Giu. 

a.  aestivum  (L.):  spighe  con  glume  fornite  di  resta.  Volg.  Civitella, 
Grano  grosso,  Marzuolo. 

p.  hibérnum  (L.):  spighe  senza  resta.  Volg.  Càlbigia. 

4934.  T.  turgidum  L.,  s p.  126.  F.  eretti,  nudi  in  alto  ed  ivi  pieni 
(4-12  d.):  fg.  c.  s.:  spiga  grossa:  glume  assai  corte , ventricose,  carenate 
dall’apice  fino  alla  base.  ©.  Coltivato. 

4935.  T.  durum  Desf,  fi.  atl.  1. 114.  F.  eretto  c.  s.,  pieno  nell’apice 
(11-14  d.):  spiga  lunga  (10-15  c.),  vellutata,  con  reste  lunghissime:  glume 
lunghe  il  triplo  della  loro  larghezza,  carenate  c.  s.  Coltivato.  Mag.  Giu. 

4936.  T.  monocóccum  L.,  sp.  86.  F.  eretto,  nudo  superiormente: 
spiga  compressa  ai  fianchi,  con  rachide  fragile  affatto  coperta  dalle  spi- 
ghette bislunghe:  cariosside  vestita,  una  sola  in  ogni  spighetta.  ®.  Col- 
tivato. Mag.  Giu. 

4937.  T.  dicóccura  Scimmie,  bav.  389.  F.  eretto,  nudo  sup.  c.  s.: 
spiga  quasi  quadrilatera,  con  rachide  fragile,  affatto  coperta  dalle  spi- 
ghette: glume  dentato-mucronate,  con  carena  molto  sporgente  in  basso: 
2-4  grani  in  ogni  spighetta.  ©.  Coltivato.  Mag.  Giu. 

4938.  T.  Spelta  L.,  sp.  127.  F.  eretto  c.  s.:  spiga  compressa  ai  lati, 
distica,  con  rachide  fragile,  di  tratto  in  tratto  nuda  fra  le  spighette:  spi- 
ghette ovali  acuminate  : cariossidi  aderenti  alla  glumetta.  Coltivato  col 
nome  di  Grano-Farro.  Mag.  Giu. 

4939.  T.  ligusticum  Bert.,  fi.  it.  VI,  622.  F.  totalmente  vestiti  dalle 
guaine  glabre:  spiga  distica,  quasi  lineare:  spighette  coi  2 fi.  inf.  guar- 
niti di  lunghe  reste.  ©.  Nelle  colline  presso  Genova.  Mag.  Giu. 

4940.  T.  Auchérii  Pari.,  fi.  it.  I,  508.  F.  totalmente  vestiti  dalle 
guaine  che  sono  irsute  : spiga  distica,  lineare,  con  spighette  un  po’ di- 
scoste: fi.  inf.  della  sola  spighetta  suprema  con  resta."®.  Nell'alveo  del 
Bisogno  presso  Genova.  Mag.  Aegilops  caudata  Bert. 

4941.  T.  Requiénii  Ces.,  comp.  fi.  it.,  86.  F.  eretto  (3-5  d.):  spiga 
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cilindrica  staccatesi  dal  f.  alla  maturità:  glume  con  £-3  reste  disuguali: 
glumetta  inf.  per  lo  più  con  resta.  ©.  Colline  aride  nell’Italia  inf.  ed  in 
Sicilia.  Apr.  Mag.  Aegilops  triticoides  Iicq. 


Gen.  884.  — AEGILOPS  L. 

(Da  alH,  capra,  ed  wvp,  occhio). 

4942.  Aegilops  ovàta  L. , sp.  1050.  P.  ascendenti,  inginocchiati 
(1-3  d.):  spiga  ovale,  con  3-4  spighette  ravvicinate,  le  inf.  ovali  rigonfie 
nel  mezzo:  glume  troncate  in  alto  e fornite  di  3-4  reste  patenti  ad  an- 
golo retto  ruvide  dalla  base  all’apice.  (1).  Luoghi  sterili  nella  Penisola  e 
nelle  isole.  Apr.  Mag.  Triticum  Gr.  et  Godr. 

4943.  A.  triaristàta  TP.,  sp.  IV,  943.  P.  eretti  o quasi  (34  d.)  : 
spiga  bislunga  ed  ovata,  con  4-6  spighette:  glume  ispide,  fornite  di  2-3 
reste  sempre  erette  lisce  nel  margine  alla  base.  ©.  Luoghi  sterili  al  cen- 
tro ed  al  mezzodì  deVa  Penisola.  3Iag.  Giu.  Triticum  Gr.  et  Godr. 

4944.  A.  triunciàlis  L.,  sp.  1051.  F.  c.  s.  (2-5  d.):  spiga  lineare 
allungata,  con  5-7  spighette  ovato-bislunghe  non  rigonfie  : glume  ispide 
o ruvide,  con  2-3  reste  eretto-patenti  lisce  alla  base.  ©.  Luoghi  sterili 
lungo  le  coste  del  Mediterraneo,  nelle  colline  dell’ Italia  centrale  e tnerid. 
ed  in  Sicilia.  Mag.  Giu.  Triticum  Gr.  et  Godr. 

4945.  A.  uniaristàta  Vis.,  fi.  daini.  Ili,  345.  F.  inginocchiati,  ascen- 
denti: spiga  cilindrica  breve,  con  circa  3 spighette,  2 fertili:  glume  bi- 
dentate  con  un  dente  ovato  e l’altro  lungamente  aristato:  spighetta  ter- 
minale sessile,  con  glume  lanceolato-subulate  lunghissime.  2+.  Nell’ Istria 
presso  Montecchio,  Fola,  ecc.  Mag.  Giu. 

4946.  A.  cylindrica  Host,  grani.  II,  6.  P.  c.  s.  (2-4  d.):  spiga  cilin- 
drica, lunga,  con  9-10  spighette  di  circa  3 fi.:  glume  scabre,  le  sup.  termi- 
nate in  una  sola  resta:  glumetta  inf.  nella  sola  spighetta  sup.  e munita 
di  resta  lunghissima,  nelle  altre  2-3  dentata.  ©.  Contorni  d’Aosta,  di 
Genova,  ed  in  Puglia.  Mag.  Giu.  Triticum  Ces. 

4947.  A.  caudàta  L.,  sp.  1051.  P.  gracili,  eretti  (2-4  d.):  spiga  cilin- 
drica: spighette  4-8,  bislunghe,  non  rigonfie  nel  mezzo,  con  circa  3 fi.: 
glume  della  sola  spighetta  terminale  prolungate  in  una  resta  lunga 
come  la  spiga:  glumette  tutte  senza  resta.  ©. 

4948.  A.  ventricósa  Tausch , in  Flora  XXXIX,  108.  F.  eretto 
(2-5  d.):  spiga  cilindrica,  nodosa,  formata  di  5-7  spighette  ventricose  alla 
base  : glume  delle  spighette  sup.  con  una  sola  resta  piuttosto  breve  : glu- 
métta inf.  in  tutte  le  spighette  od  in  varie  delle  sup.  con  resta.  ©.  In 
Val  d'Aosta  e presso  Casale-Monf errato  (Negri).  3Iag.  Giu.  Triticum 
Ces. 

4949.  A.  fràgilis  Pari.,  fi.  it.  1,  515.  P.  ascendenti  od  eretti  (1-2  d.): 
spiga  cilindrica,  formata  di  3-4  spighette  un  po'  ventricose  alla  base: 
glume  con  una  sola  resta  : reste  delle  glume  sup.  più  lunghe  di  esse.  ®. 
Pascoli  della  Puglia  ed  in  Sardegna.  Mag.  Giu.  Triticum  Ces. 
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Gen.  885.  — HÓRDEUM  L. 

(Da  horridus,  irsuto,  per  le  reste  della  spiga?). 

4950.  Hórdeum  vulgàre  L sp.  125.  F.  eretto  (8-10  d.):  fg.  lineari 
con  guaine  fornite  all’apice  di  2 orecchiette  : spiga  eretta  : spighette  tutte 
fertili  formanti  sei  file,  due  opposte  poco  sporgenti  e 4 prominenti,  onde  la 
spiga  è quasi  tetragona.  ©.  Colticato.  May.  Giu.  Volg.  Orzo. 

4951.  H.  exàstichon  L.,  I.  c.  F.  c.  s.:  fg.  c.  s.:  spiga  più  corta  die 
nel  precedente,  grossa  c compatta:  spighette  tutte  fertili,  disposte  in  6 
serie  regolari  e tutte  ugualmente  sporgenti.  ®.  Coltivato.  May.  Giu. 

4952.  H.  dlstichum  L..  I c.-F.  eretto,  diritto,  senza  nodi  alla  base: 
spiga  allungata,  stretta,  compressa,  con  spighette  in  6 serie  4 depresse 
maschie  laterali,  le  altre  2 mediane  sporgenti  ermafrodite:  fi.  laterali 
senza  resta.  ©.  Coltivato  col  nome  di  Scancella.  May.  Giu. 

4953.  H.  bulbósum  L.,sp.  147.  F.  eretti,  inginocchiati  e nodosi  alla 
base  (6-10  d.):  spiga  allungata,  compressa:  spighette  laterali  maschie, 
grosse  quanto  le  mediane:  glume  tutte  setaceo-aristate:  glumetta  inf. 
dei  fi.  maschi  senza  resta  ed  oltrepassata  dalle  glume.  4.  Luoghi  erbosi, 
principalmente  marittimi,  in  Liguria,  nel  centro  ed  al  mezzodì  delia  Pe- 
nisola e nelle  isole.  May.  Giu. 

4954.  H.  secallnum  Schreb.,spic.  14S.  F.  eretto  od  ascendente  (2-3  d.): 
fg.  lineari  anguste,  con  lembo  breve:  spiga  c.  s.:  spighette  piccole:  fi. 
laterali  con  reste  brevi:  glume  tutte  setacee,  nude,  scabre:  glumetta  inf. 
dei  fi.  maschi  con  resta  cortissima.  4.  Luoghi  incolti  per  lopiù  montuosi' 
nell'Italia  centrale  e nella  Sicilia  seti.  May.  Giu. 

4955.  H.  murinum  L..  sp.  85.  F.  c.  s.  (2-4  d.):  fg.  lineari:  spiga  c.  s. 
a rachide  fragile:  spighette  mediane  più  grosse:  glume  disuguali,  quelle 
dei  fi.  ermafroditi  lineari  -lanceolate  cigliate,  l'interna  delle  spighette  la- 
terali cigliata  da  un  lato  solo.  4.  Comune  lungo  le  strade,  nei  prati,  ecc. 
May.  Giu. 

(1.  leporinum  (LI;.):  gluma  interna  delle  spighette  laterali  cigliata 
da  ambo  i lati:  spiga  più  grande.  Con  la  specie. 

4956.  H.  marftimum  With.,  arr.  172.  F.  prostrati , inginocchiati 
(1-3  d.):  spiga  eretta,  corta,  compressa:  spighette  mediane  più  grosse: 
glume  disuguali,  quelle  dei  f.  ermafroditi  setacee  nude,  l’interna  delle 
spighette  laterali  semi-lanceolata,  lesiniforme.  ®.  Luoghi  arenosi  marit- 
timi ed  anche  lungi  dal  mare.  Poma,  Mantova.  Apr.  May. 

Gen.  886.  - ÉLYMUS  L. 

(Da  è\ùeiv,  involgere,  per  la  cariosside  involta  nelle  glumette). 

4957.  Élymus  europaéus  L.,  mant.  35.  F.  rigidi,  eretti  (5-10  d.): 
fg.  glabre  con  guaine  pelose  e linguetta  cortissima  : spiga  rigida,  eretta: 
spighette  ternate : glume  lineari-ìesiniformi,  aristate,  erette:  resta  della 
glumetta  inf.  lunga  il  doppio  del  fi.  4.  Boschi  montuosi  in  Piemonte,  nel 
Parmigiano,  nell'Italia  merid.  ed  in  Sicilia.  May.  Giu. 
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4958.  É.  crinitus  Sdir  eh.,  gr.  II,  lo.  F.  ascendenti,  gracili  (1-3  d.): 
fg.  pelose,  con  guaine  glabre:  spiga  un  po’  pendente:  spighette  gemi- 
nate: glume  lesiniformi  con  lunga  resta  e patenti:  glumetta  inf.  con 
resta  3-4  colte  più  lunga  del  fi.  ©.  Luoghi  erbosi  presso  Genova  e Trie- 
ste, in  Basilicata  ed  in  Sardegna.  Mag.  Giu. 

Gen.  887.  — LEPTÙRUS  R.  Br. 

(Da  Xcutó^,  sottile,  ed  oópd,  coda,  per  la  forma  della  spiga). 

4959.  Lepturus  incurvatus  Triti.,  fund.  agr.,  123.  F.  affastellati, 
ascendenti  o prostrati,  ramosi  alla  base:  fg.  con  linguetta  cortissima 
troncata:  spiga  rigida,  lesiniforme,  arcuata:  glume  2 appressate,  lunghe 
circa  il  doppio  del  fi.  ©.  Luoghi  erbosi  marittimi  e nei  colli  Euganei. 
Apr.  Mag. 

4960.  L.  filifórmis  Triti.,  I.  c.,  123.  F.  gracili,  filiformi  (1-4  d.):  fg. 
con  linguetta  cortissima,  troncata:  spiga  diritta  o flessuosa,  eretta,  lesi- 
niforme, compressa:  glume  2,  patenti,  quasi  eguali  al  fi.  ®.  Luoghi  erbosi 
marittimi , dal  Pisano  fino  al  Napoletano,  nelle  grandi  isole  e nell’ Istria. 
Mag.  Lug. 

4961.  L.  cylmdricus  Triti.,  I.  c.  F.  eretti  od  ascendenti  (1-4  d.):  fg. 
con  linguetta  ovale:  spiga  lesiniforme,  eretta:  spighette  laterali  con 
una  sola  gluma,  la  terminale  con  due.  ©.  Lungo  le  strade,  nei  luoghi  in- 
colti, ecc.,  presso  al  mare  nella  Penisola  e nelle  isole  ed  anche  lungi  dal 
mare  a Tabiano  nel  Parmigiano. 

Gen.  888.  — PSÌLURUS  Triti, 

(Da  ipiXóq,  calvo,  ed  oùpd,  coda). 

4962.  Psilurus  nardóides  Triti.,  I.  c.,93.  F.  eretti,  filiformi  (2-3  d.): 
spiga  lineare  strettissima,  con  spighette  nascenti  negli  incavi  della  ra- 
chide. ®.  Colli  aridi  e sterili  sulle  coste  del  Mediterraneo,  nell’ Istria  ed 
anche  nell'interno  della  Penisola  in  Piemonte,  presso  Parma  e Verona, 
ecc.  Apr.  Giu.  Volg.  Erba  setolimi. 

Gen.  889.  - NÀRDUS  L. 

(Da  vcxpòoc;,  nome  di  varie  graminacee  asiatiche  odorose). 

4963.  Nàrdus  strlcta  L.,  sp.  53.  F.  eretti,  rigidi  (1-2  d.):  fg.  stret- 
tissime, scabre,  pungenti  all’apice,  spesso  curve:  spiga  rigida,  eretta,  uni- 
laterale, con  le  spighette  violacee.  2*..  Pascoli  elevati  delle  Alpi  e degli 
Appennini,  ed  anche  in  Sicilia  ed  in  Corsica.  Mag.  Giu.  Volg.  Cervino. 


Classe  III.  — ACOTILEDONI. 
A.  VASCOLARI. 


Ord.  CX.  — POLYPODIACEAE. 


Piante  erbacee,  di  rado  fruticose  od  arboree.  Rizoma  breve  od  allungato, 
oppure  fusto  eretto  od  ascendente , con  radici  fibrose.  Foglie  ( fronde ) 
alterne , spesso  ravvicinate  in  ciuffo  nell’apice  del  rizoma  e del  fusto, 
semplici,  pennatifide  o 2-3-4-pennato-partite  o-sette,  a bocciamento  cir- 
cinnale , con  picciolo  (stipite)  talora  articolato  alla  base  scanalato  di 
sopra.  Sporangi  piccoli,  raccolti  in  masse  o cespugli  (sori)  sulla  pagina 
inf.  o sul  margine  delle  foglie,  o talora  sopra  foglie  separate  o sopra 
parti  di  foglie,  e coperti  da  un  involucro  di  varia  forma  (indusio).  Questi 
sporangi  sono  membranosi,  sessili  o pedicellati,  spesso  misti  a peli  cla- 
viformi  (sporangi  abortiti  detti  parafisi).  Spore  per  lo  più  ottusamente 
tetraedriche.  — Distr.  Parti  umide  delle  regioni  temperate  e tropi- 
cali: gen.  95,  sp.  “2500.  — Aff.  Con  le  Licopodiacee.  — Prop.  Mucillag- 
ginose e leggermente  astringenti. 

Le  spore  germogliando  producono  un  corpo  membranoso  spesso  cuori- 
forme o bilobo  composto  di  cellule,  detto  protallo.  Sulla  faccia  inferiore 
di  questo  corpo  si  producono  gli  organi  sessuali  maschili  e femminili.  I 
primi  consistono  in  piccole  sporgenze,  entro  alle  quali  si  organizzano 
dei  corpicciuoli  detti  anterozoi  o fotozoari  capaci  di  muoversi  per  mezzo 
di  cigli  vibratili.  I secondi  consistono  in  corpiccioli  fatti  a foggia  di 
fiaschetto,  in  ciascuno  dei  quali  si  organizza  una  cellula  germinativa 
che  chiamasi  oosfera.  Gli  anteroidi  penetrano  negli  arclieognii  e fecon- 
dano l’oosfera,  la  quale  in  seguito  a ciò  si  sviluppa  in  una  nuova  pianta . 


I.  Ophioglósseae.  — Foglie  coriacee  o membranose,  opache  : sporangi  grandi, 
bivalvi,  senza  anello,  in  spiga  o pannocchia. 

Sporangi  disposti  in  2 file  a spiga  semplice,  sessili  e quasi  incorporati  con 
l'asse  della  spiga Ophioglossum. 

Sporangi  disposti  in  2 file  sopra  una  rachide  pennata,  distinti  dall'asse  e quasi 
peduncolati.  Botrychium. 

II.  Osmiìndeae  — Foglie  c.  s.:  sporangi  bivalvi,  privi  di  anello,  con  gobba 

striata  nel  dorso,  formanti  una  pannocchia ósmunda. 

III.  Polypódieae.  — Foglie  piò  o meno  coriacee,  opache  : involucro  margi- 
nale, dorsale  o 0:  sporangi  minuti,  membranosi,  forniti  di  anello  elastico. 

* Sori  nudi. 


Sori  lineari,  disposti  sulle  nervature  secondarie  di  ciascun  lobo  delle  fg.,  na- * 

scosti  da  sq.  e peli  copiosi  che  cuoprono  la  pagina  inf. Ceterach. 

Sori  disposti  lungo  il  margine  un  po’  rovesciato  di  ciascun  lobo,  in  serie  con- 
tinua od  interrotta,  nascosti  c.  s Nothoclaena. 

Sori  cinti  da  un  cerchio  di  lunghi  peli Woodsia. 

Sori  rotondi,  ordinati  in  serie  o sparsi,  affatto  nudi Polypodium. 

**  Sori  con  indusio  proprio. 
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Sori  lineari,  collocati  lungo  le  biforcazioni  delle  ultime  vene.  . Grammitis 

Sori  quasi  rotondi,  con  indusio  circolare  aderente  pel  centro  . . Aspidium. 

Sori  c.  s.:  indusio  reniforme  aderente  per  un  punto  marginale  . Nephrodium. 

Sori  c.  s : indusio  cuoriforme  od  ovato,  aderente  poco  al  di  sotto  del  soro  per 
un  punto  marginale.  Cystopleris. 

Sori  bislunghi  o lineari,  inseriti  lungo  le  vene  laterali,  con  indusio  univalve. 

Asplenium. 

Sori  c.  s , inseriti  lungo  le  vene  laterali:  indusio  bivalve  . Scolopendrium. 

Sori  c.  s.,  allineati  in  serie  lungo  ciascun  lato  della  costa  mediana  in  linea 
continua  giammai  interrotta Blechnum. 

Sori  ovoideo-ellittici , numerosi,  allineati  lungo  ciascun  lato  della  costa  me- 
diana in  linea  interrotta Woodwardia. 

***  Sori  coperti  dal  margine  della  foglia  rovesciato. 

Sori  rotondi  o bislunghi,  marginali,  coperti  dal  margine  della  fg.  Adianthum. 

Sori  da  prima  quasi  tondi,  coperti  dal  margine  della  fronda,  ripiegato  fino  alla 
nervatura  mediana,  indi  confluenti  e scoperti Allosorus. 

Sori  occupanti  tutta  l’area  della  foglia,  il  cui  margine  è ripiegato  sui  sori. 

Slrutidopleris. 

Sori  lineari  continui,  occupanti  solo  il  margine  della  foglia  fertile:  indusio 
lineare  continuo Pieri s. 

Sori  interrotti,  occupanti  solo  il  margine  della  foglia  fertile,  inseriti  sull’apice 
di  ciascuna  nervatura,  con  indusio  frastagliato  o continuo,  col  margine  fran- 
giato   Cheilatithes. 

IV.  Hymenophylleae  — Foglie  membranose,  traslucide:  indusio  bivalve: 
ricettacolo  filiforme HymenophyUum. 


Gen.  890.  — OPHIOGLÓSSUM. 

(Da  óqn<;,  serpente,  e jXoooa,  lingua,  per  la  furma  delle  fg.  . 

4964.  Ophioglossum  vulgàtum  L.,  sp.  1062.  P.  alta  1-3  d.:  fg.  ste- 
rile ovata  od  ovato-lanceolata,  affatto  intera,  a nervature  sottili  anasto- 
mosate.  Prati  umidi  dei  monti  e dei  codi  della  Penisola,  nelT  Istria  ed 
in  Sicilia.  Prim. 

4965.  0.  lusitànicum  L.,  sp.  1063.  P.  alta  3-5  c.:  fg.  sterile  lanceo- 
lata o lanceolato-lineare,  piccola.  Luoghi  erbosi  per  lo  più  marittim  i nel- 
V Istria,  neiritalia  media  ed  inf.  e nelle  grandi  isole. 

Gen.  891.  - BOTRYCHIUM. 

(Da  3oxpu<;,  grappolo,  per  la  fruttificazione). 

4966.  Botrychium  Lunària  Sw.,  syn.  ITI.  P.  alta  5-20  c.:  fg.  ste- 
rile bislunga,  pennatosetta,  a segmenti  semi-lunari  interi  od  incisi.  2,.. 
Prati  elevati  delle  Alpi,  degli  Appennini  e deir  Etna.  Lug.  Ag. 

4967.  B.  matricariafólium  A.  Br.  in  Dodi.  rii.  fi.  24.  Fg.  sterile 
c.  s.  a segmenti  ovali  o bislunghi  pennatifido-lobati  2-3-erenulati.  4-  In 
Valtellina  presso  Bormio. 


Gen.  892.  — OSMÙNDA  L. 

(Da  os,  bocca,  e mundare,  purificare  . 

4963.  Osmunda  regàlis  L.,  sp.  1065.  Fg.  grandi  (6-12  d.),  bipenna- 
tosette,  con  segmenti  lanceolati,  dentati  : pannocchia  terminale,  ramosa, 
in  cima  alla  fronda  fertile.  2»..  Luoghi  umidi,  lungo  i corsi  d'acqua  nella 
Penisola  e nelle  isole  di  Sicilia  e Corsica.  Mag.  Giu. 


Ceteràch.] 
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Gen.  893.  — CETERÀCH  Adans. 

(Nome  arabo  della  p.). 

4969.  Ceteràch  officinàrum  W.,  en.  1068.  Rz.  cespuglioso:  fg.  lan- 
ceolate (5-15  e.),  pennatifide,  a lobi  alterni  arrotondati,  verdi  di  sopra 
ed  inferiormente  coperte  da  molte  pagliette.  Comunissimo  sui  vecchi 
muri  e sulle  rupi.  Prim.  Est.  Voi g.  Cedracca,  Cetracca,  Erba-ruga  ine. 

Gen.  894.  — NOTOCHLAÉNA  R.  Br. 

(Da  vó0oc;,  insufficiente,  e x^ouvee,  manto,  per  l’indusio  spurio). 

4970.  Notochlaéna  Marànthae  R.  Br.,  proci.  145.  Fg.  lanceolate 
o bislunghe  (1-2  d.),  bipennatosette,  a segmenti  opposti  lanceolati,  con 
lobi  ovato-lanceolati  ottusi,  verdi  di  sopra  e squamose  di  sotto  : rachide 
più  lunga  del  lembo,  peloso-squamosa.  2*..  Nelle  rupi  e nei  luoghi  sassosi, 
specialmente  serpentinosi,  nell’Italia  sup.  e nelle  isole  d’Elba  e di  Corsica. 

4971.  N.  véllea  Desco.,  jour.  hot.  I,  92.  Fg.  lanceolate  (5-15  c.),  bi- 
pennatosette , con  segmenti  ovati  e lobi  ovali  ottusissimi,  peloso-lanu- 
g inose  in  ambedue  le  pagine,  con  picciolo  più  corto  del  lembo.  2,.  Sulle 
rupi  vulcaniche  in  Sicilia,  nell’isola  di  Puntellarla  ed  in  Sardegna. 

Gen.  895.  — POLYPÓDIUM  L. 

(Da  tto\ù<;,  molto,  e ttóòiov,  piedino,  per  le  radici  numerose). 

4972.  Polypódium  vulgàre  L.,  sp.  1085.  Rz.  striziante:  fg.  ovali- 
lanceolate o lanceolate  (2-4  d.) , pennatopartite,  a segmenti  lineari  u 
bislungo-lanceolati:  sori  in  2 serie  parallele  al  nervo  medio  di  ciascun 
segmento.  2,..  Sui  muri,  sui  vecchi  alberi  e nei  boschi  ombrosi:  comune. 
Mag.  Giu. 

fi.  serrulàtum  Sch.:  segmenti  acuti,  seghettati.  Nella  Penisola  e 
nelle  isole  di  Sardegna  e Corsica. 

Y-  càmbricum  (L.):  segmenti  inf.  lobati.  In  Sicilia , Sardegna  e 
Corsica. 

4973  P.  Phaegópteris  L.,sp.  1089.  Rz.  gracile,  strisciante:  fg.  ovato? 
acuminate,  bipennatosette  (2-4  d.),  a segmenti  cigliati  e vellutati  sulle 
2 facce  : lobi  dei  segmenti  ottusi , saldati  nei  due  segmenti  opposti  : 
nervature  secondarie  uguali.  Nei  luoghi  umidi  dei  monti,  nell’Italia 
sup.,  nel  Tirolo  ed  in  Corsica.  Giu.  Lug. 

4974.  P.  rhaéticum  L.,  sp.  1091.  Rz.  grosso:  fg.  tripennatosette, 
ovato-bislunghe,  acuminate  (5-8  d.):  con  nervature  secondarie  c.  s.:  seg- 
menti alterni,  lanceolati,  pennatifidi,  con  divisioni  piccole  inciso-dentate. 

Nei  luoghi  elevati  delle  Alpi  piemontesi.  Giu.  Lag. 

4975.  P.  Dryópteris  L.,  sp.  1093.  Rz.  strisciante:  fg.  triangolari  o 
pentagoni,  tripennatosette  e ternate  alla  base  con  segmenti  inf.  pennato- 
setti. 2^.  Selve  dei  monti.  Giu.  Lug. 

fi.  Robert tti n mn  (Ho/fm.):  fg.  pubescenti,  glandolose:  rz.  grosso. 
Nei  monti  a roccia  calcarea.  Est.  P.  calcareum  Sm. 
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[GrAMMITIS. 


Gen.  896.  — GRAMMlTIS  Sw. 

(Da  Ypamuf) , linea,  pei  sori  lineari). 

4976.  Graxnmitis  leptophylla  Sw.,syn.  3.  P.  gracile(l-2  d.):  rz.  pic- 
colo e corto  : fg.  pennatosette,  con  segmenti  cuneiformi  a 2-3  lobi  ottusi  e 
piccoli,  glabri.  ©.  Nei  luoghi  umidi  ed  ombreggiati  nell’Italia  media  ed 
inf.,  e nelle  isole.  Mag.  Giu. 

Gen.  897.  — WOÓDSIA  R.  Br. 

(Ded.  a G.  Woods,  botanico  inglese). 

4977.  Woódsia  glabella  li.  Br.,  ir.  limi.,  170.  Fg.  con  picciolo  e 
rachide  superiormente  nudi.  2v.  Rapi  calcaree  di  P usteria  nel  Tirolo 
meridionale.  Lug.  Ag. 

4978.  W.  ilvénsis  li.  Br.,  I.  c.  Fg.  con  picciolo  e rachide  paleaceo-ir- 
suti,  uguali  al  lembo  o più  lunghi:  segmenti  ovato-bislunghi.  2+.  In 
Tirolo  presso  Bolzano.  Giu.  Ag. 

4979.  W.  hyperbórea  R.  Br.,  I.  c.  Fg.  con  piccioli  paleaceo-irsuti, 
più  corti  del  lembo:  segmenti  quasi  cuoriformi  ovati.  Valle  d’Aosta, 
valle  d’Ossola,  M.  Rosa.  Lug.  Ag. 

Gen.  898.  — ASPIDIUM  Swartz. 

(Da  ètcmòiov,  piccolo  scudo,  per  la  forma  dell’indusio). 

4980.  Aspidium  Lonchitis  Siv.,  syn.  43.  Rz.  grosso:  fg.  lanceolato- 
lineari  ( 2-5  d.  ) , pennatosette , con  segmenti  intieri  falcati  cigliato- 
spinosi  nel  margine.  Nelle  parti  elevate  dei  monti  nella  Penisola. 
Lug.  Ag. 

4981.  A.  aculeàtum  Sw.,  I.  e.,  53.  Rz.  c.  s.:  fg.  bislungo-lanceolate 
(4-8  d.),  bipennatosette , con  segmenti  pennatosetti,  a lobi  bislunghi  indi- 
visi od  orecchiati  alla  base  denta to-aristati.  a..  Comune  nei  luoghi  selva- 
tici della  Penisola.  Giu.  Ag.  Volg.  Felce  maschia  minore. 

a.  lobàtum  (Sw.):  lobi  inf.  dei  segmenti  prolungati  in  un’orecchietta 
laterale  talora  mancante. 

p.  angulàre  (W.):  lobi  dei  segmenti  tutti  prolungati  in  orecchietta 
laterale. 

•f.  Br àunii  Boi.:  fg.  più  attenuate  alla  baso:  segmenti  inf.  ottusi  : 
lobetti  larghi  ottusi.  Tirolo  meridionale. 

Gen.  899.  - NEPHRÓDIUM  Mi  II. 

(Da  veqppót;,  rene,  ed  eìòoq,  forma,  per  la  forma  dell’indusio). 

4982.  Nephródium  Thelipteris  Stremp.  fd.,  32.  Rz.  sottile,  ramoso, 
strisciante:  fg.  bislungo-lanceolate  (2-5  d.)  con  picciolo  e rachide  nudi, 
pennatosette,  a segmenti  lineari-acuminati ,-  pennato-partiti , con  lobi 
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acuti  interi  ad  orli  piegati  in  basso.  Nei  luoghi  umidi  ed  acquitri- 
nosi. Giu.  Lug. 

4983.  N.  Oreópteris  Kunth.,  fi.  ber.  II,  420.  Rz.  cespitoso:  fg.  bis- 
lungo-lanceolate  (4-8  d.),  pennatosette,  a rachide  nuda  e segmenti  pen- 
nato-partiti, inferiormente  glandoloso-resinosi , con  lobi  ottusi  sempre 
piani.  z.  Nei  luoghi  umidi  dei  monti  nella  Penisola  e nelle  isole.  Giu. 
Lug. 

4984.  N.  Filix-Màs  Stremp.  fi!.,  30.  Rz.  grosso:  fg.  c.  s.  (4-8  d.),  penna- 
tosette, con  segmenti  lanceolati,  pennato-partiti,  a lobi  bislunghi  ottusi 
o quasi  troncati  glabri,  z.  Comune  nei  luoghi  selvatici  della  Penisola  e 
delle  isole  di  Sicilia  e Corsica.  Giu.  Ag.  Volg.  Felce  maschia. 

4985.  N.  distans  Ces.,  comp.  18.  Fronde  con  segmenti  distanti,  a 
lobi  pelosi  specialmente  nei  margini.  Z-  Nelle  selve  allo  Spedale  in  Cor- 
sica. 

4986.  N.  spinulósum  Stremp.,  I.  c.  Rz.  cespitoso:  fg.  bi-tripennato- 
sette,  bislunghe  o triangolari-lanceolate  (3-8  d.),  con  segmenti  triangolari- 
lanceolati,  gl’inf.  grandi  quasi  quanto  i medii,  e lobi  a denti  mucronati 
o spinescenti. 

a.  dilatatimi  (Lois.):  lobi  dei  segmenti  quasi  tutti  confluenti  : ra- 
chide larga. 

fl.  tanacetifólium  Ces.:  lobi  dei  segmenti  quasi  tutti  distinti  : ra- 
chide stretta. 

4987.  N.  cristàtum  Michx.,  fi.  bor.  Amer.  II,  269.  Rz.  cespitoso:  fg. 
lanceolato-bislunghe,  con  segmenti  pennatifidi  o pennato-partiti,  a con- 
torno ovato  od  ovato-lanceolato , gl’inf.  assai  più  corti  dei  mediani: 
lobi  rotondati  con  2-6  denti  mucronati.  Z-  Monti  di  Oropa  nel  Biellese. 
Giu.  Ag. 

4988.  N.  rigidum  Desv.  Rz.  grosso,  cespitoso,  scaglioso:  fg.  bipen- 
natosette,  glandolose  almeno  nella  pagina  inf.  (2-5  d.)  con  segmenti  lan- 
ceolati bislunghi,  gl’inf.  più  corti  dei  medii:  lobi  ottusi  denticolati.  Z- 
Nei  luoghi  selvatici  dei  monti  nella  Penisola.  Giu.  Ag. 

fl.  pàllidum  (Tod.):  fronde  per  lo  più  non  glandolose,  un  po’  più 
larghe  nel  mezzo.  Nelle  isole. 

% 

Gen.  900.  — CYSTÓPTERIS  Bernh. 

(Da  KÙaxri,  vescica,  -rrrepov,  penna,  per  la  forma  dell’iadusio). 

4989.  Cystópteris  fràgilis  Bernh.  in  Schr.  jour.  I,  p.2*,26.  Rz. 
corto:  fg.  bipennatosette,  bislungo-lanceolate  (1-4  d.),  coi  lobi  dentato-lo- 
bulati  e lobulato-pennajgsetti.  Z-  Nei  luoghi  ombrosi  delle  colline  e dei 
monti.  Giu.  Ag. 

4990.  C.  alpina  Lk.,  li.  ber.  Rz.  corto,  grossetto:  fg.  tripennato- 
sette,  lanceolato-bislunghe,  a lobi  con  rachide  stretta  quanto  quella  dei 
segmenti  e lobetti  dentato-pennatifidi  e lanceolato-lineari.  2*..  Sulle  più 
elevate  cime  delle  Alpi  e degli  Appennini.  Lug.  Ag. 

4991.  C.  montana  Lk.,  I.  e.  Rz.  lungo,  sottile:  fg.  a contorno  trian- 
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polare  (1-3  d.),  tripennatosette,  c >n  tubetti  dentellati,  z..  Nelle  Alpi  pie- 
montesi e tirolesi.  Lug.  Ag. 


Gen.  901.  - ASPLÉNIUM. 

(Da  ó,  senza,  e cm\fiv,  milza,  per  la  supposta  virtù 
di  atrofizzare  la  milza;. 


* Foglie  lanceolate,  bi-tripennatosette. 

4992.  Asplénium  FIlix-foémina  Menili,  in  Schrail,  journ.  V,  2. 
Pg.  lanceolato-bislunghe,  più  strette  alla  base  (3-10  d.):  segmenti  lanceo- 
lato-acuminati  e pennatosetti,  con  lobi  lanceolati  dentato-pennatifidi:  in- 
dusio  frangiato.  2+.  Nei  luoghi  ombrosi  dei  colli  e dei  monti  nella  Peni- 
sola e nelle  isole.  Giu.  Ag.  Volg.  Felce  femmina. 

4993.  A.  Hallérii  DC.,  fi.  fr.  V,  240.  Fg.  lanceolate,  pennatosette 
(1-3  d.),  con  segmenti  ovali  pennatifidi  o pennato-lobati  solo  alla  base. 
e lobi  piccoli  obovati  o romboideo-obovati,  con  denti  aguzzi  mucronati: 
indusio  con  margine  intero.  Z--  Rupi  umide  del  Piemonte.  Est. 

4994.  A.  obovàtum  Vie.,  cor's.  diag.,  16.  Fg.  bislungo-lanceolate 
(1-2  d.),  inferiormente  bipennatosette,  con  lobi  dei  segmenti  obovato-or- 
bicolari  a denti  brevissimi  ottusi:  indusio  c.  s.  2+.  Sulle  rupi  ombrose 
delVItalia  merid.  e delle  isole.  Prim.  Aut. 

**  Foglie  lanceolate  o lineari,  semplicemente  pennatosette. 

4995.  A.  marinum  L.,  sj).  1081.  Fg.  pennatosette  (1-3  d.):  rachide 
larga  appianata,  massime  nella  metà  inf.  e lobi  grandi  trapezoidali  o 
bislunghi,  cuneiformi  alla  base,  con  un’orecchietta  ottusa  dal  lato  in- 
terno della  base  : nervi  secondarii  un  po’  ingrossati  nell’apice  e non  rag- 
giungenti il  margine  del  lembo.  Z--  Nei  luoghi  sassosi  in  Sardegna  , in 
Corsica  e nell’isola  di  Pantellaria.  Giu.  Ott. 

4996.  A.  Trichomànes  L.,  I.  c.  Fg.  lineari,  glabre  , pennatosette 
(1-2  d.),  a rachide  bruna  lucente  e segmenti  piccoletti,  trapezoidali  quasi 
tondi,  troncati  alla  base,  minutamente  crenulato-dentati.  Z--  Comunis- 
simo sulle  rupi  e sui  vecchi  muri  nella  Penisola  ed  in  Sicilia.  Est. 

p.  microphyllum  Tin.:  lobi  profondamente  crenati,  non  di  rado  pen- 
natifidi. 4.  Nel  Tirolo,  nell' Appennino  ed  in  Sicilia.  Yolg.  Erba-rug- 
ginina. 

4997.  A.  Petràrchae  DC.,  fi.  fr.  V,  238.  Fg.  bislunghe  o lanceolate 
(1  d.),  pennatosette  e pubescenti-glandobse,  con  lobi  ovati  o bislunghi 
inciso-crenati  e rachide  bruna  c.s.  \.  Sulle  rupi  in  Liguria,  nell’isola  Tino 
ed  in  Sicilia.  Privi.  Est.  Polypodium  Guer.,  A.  pilosum  Guss. 

4998.  A.  viride  Iluds.,  fi.  augi,  2A,  253.  Fg.  lineari  (1-2  d.),  con  ra- 
chide bruna  alla  base  e verde  nel  resto  della  sua  lunghezza  non  margi- 
nata e segmenti  ovali-romboidali  cuneiformi  alla  base  crenulati.  Z--  Sulle 
rupi  delle  Alpi , delle  Alpi  apuane  e del  M.  Acuto.  Prim.  Est. 

•••  Foglie  a contorno  più  o meno  triangolare,  bi-tripennatosette. 

4999.  A.  Ruta-muraria  L.,  sp.  1081.  Fg.  piccole,  triangolari-ovali 
(5-15  c.),  coriacee,  con  lobi  obovato-bislunghi  3-5  per  segmento  : indusio 
frangiato:  sporangio  ad  anello  completo:  spore  scabre  per  grosse  ver- 
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ruche.  a.  Assai  comune  sui  vecchi  muri  e sulle  rupi  della  Penisola  e 
delle  isole  di  Sicilia  e Corsica.  Est.  Aut.  Volg.  Ruta  di  muro. 

5000.  A.  brachiphyllum  Gasp.  Fg.  membranoso,  con  lobi  fiabellato- 
lobulati:  indusio  dentellato'-crenato  : anello  dello  sporangio  incompleto: 
spore  minutamente  scabre.  a.  In  Basilicata , sul  Monte  di  Castellamare 
presso  Napoli  ed  in  Sicilia  alle  Madonie.  Prim.  Aut.  A.  lepidum  Tod. 

5001.  A.  germànicum  TFeiss.  Fg.  semplicemente  pennate  (1  d.), 
ovvero  con  segmenti  inf.  pennati  0 pennatifidi , ed  i mediani  e sup. 
sempre  semplici  bislungo-cuneati.  a.  Sulle  rupi  e sui  muri  nelle  Alpi. 
Est.  Aut.  A.  Breynii  Retz. 

5002.  A.  ffssum  Kit.  in  W,,sp.  V,  34S.  Fg.  bi-tripennatosette  (1  d.) 
con  segmenti  a lobi  cuneato-bislunghi,  flabellato-trifidi.  a-  Nelle  Alpi 
tirolesi,  negli  Abruzzi , alla  Majella.  Est.  A.  tenuit'olium  Guss. 

5003.  A.  Adiàntum  nigrum  L.,  sp.  1081.  Fg.  lucenti  (3-5  d.),  d’un 
verde  scuro,  bi-tripennatosette:  lobi  dei  segmenti  cuneiformi,  inferior- 
mente e superiormente  dentati.,  a Lungo  le  siepi,  nei  boschi  e nelle  selve 
della  Penisola,  nonché  delle  isole  di  Sicilia  e Corsica.  Prim.  Aut. 

a-  nigrum  Heuffl.:  fg.  a segmenti  acuti:  lobi  ovati. 

3.  serpentini  Tausch.:  fg.  con  segmenti  ovato-ottusi  e lobi  ovato- 
cuneati  ottusi.  Rupi  serpentinose  nelle  Alpi  e nell  Appennino. 

7.  aciitum  (Bory):  fronde  acuminate,  a segmenti  acuminati  conver- 
genti: lobi  stretti,  acuti.  Italia  media  ed  inf.,  Sicilia  ed  isole  adiacenti. 
Volg.  Erba  de’  greppi.  A .Virgili i Guss. 

Foglie  bi-tripartite,  con  2-5  segmenti. 

5004.  A.  septentrionàle  IIull.  in  erigi,  bot.,  XV.  Fg.  lunghe  5-15  c. 
divise  in  2-3  segmenti  lineari,  incisi  nell1  apice,  acutissimi,  a-  Nelle  fes- 
sure delle  rupi  nelle  Alpi  e negli  Appennini,  sull  Etna  ed  in  Corsica.  Est. 

5005.  A.  Seelósii  Ley.  in  Flora  1855,  81.  Fg.  a segmenti  lanceolati, 
ottusi,  intieri  0 dentati:  a-  Nelle  rupi  calcaree  delle  Alpi  tirolesi  presso 
Bolzano  e Salerno.  Lug.  Ag. 


Gen.  902.  - SCOLOPÉNDRIUM  Sioarlz. 

;Da  CTKoXoTtévòpa,  millepiedi,  per  la  forma  dei  sori). 

5006.  Scolopéndrium  vulgàre  Sym.,  syn.  (1798).  Fg.  lanceolato-li- 
neari  (2-4  d.),  cuoriformi  alla  base,  intiere,  con  nervature  fitte  ramificate 
fin  dalla  base.  a.  Nei  luoghi  umidi  ed  ombrosi  tanto  nella  Penisola  che 
nelle  isole.  Est.  Volg.  Lingua  cervina,  Lingua  da  pozzi. 

5007.  S.  Hemionitis  Sic.,  syn.  90.  Fg.  astate  0 cuori  formi-lanceolate 
(4-15  c.),  con  nervature  piuttosto  discoste  e ramificate  assai  al  di  sopra 
della  base,  a-  Sulle  rupi  e.  sui  muri  umidi  nella  Penisola  e nelle  isole. 
Est.  Volg.  Erba-mula. 


Gen.  903.  — BLÉCHNUM  L. 

(Da  pxóxvov,  inerte,  pianta  senza  virtù). 

5008.  Bléchnum  Spicant  Roth.,  tent.  Ili,  44.  Fg.  lanceolate  (3-5  d.), 
allungate,  patenti,  pennatofesse,  le  fertili  erette  pennate  coi  margini 
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dei  segmenti  involti.  2*..  Assai  comune  nei  luoghi  ombrosi  dei  monti , 
tanto  nella  Penisola  che  ■nelle  isole.  Est. 

Gen.  904.  — WOODWÀRDIA  Sw. 

(Ded.  a T.  Woodward,  naturalista  inglese). 

_ 5009.  Woodwàrdia  ràdicans  Sw.  Pg.  grandi,  ovato-bislunghe,  bul- 
bifere nell’apice,  pennate,  con  i segmenti  pennatifidi.  24..  A Sorrento,  ad 
Ischia  e sul! Etna.  Est, 

Gen.  905.  — ADIÀNTUM  L. 

(Da  d,  non,  e òiaivaiv,  bagnare,  perchè  le  fg.  non  si  bagnano). 

5010.  Adiàntum  Capillus-Véneris  L.,  sp.  1096.  Pg.  molli  (1-2  d.), 

a piccioli  neri  lucenti  sottili,  bipennatosette,  con  lobi  a forma  di  ven- 
taglio sostenuti  da  piccioletti  capillari.  Pupi  umide , caverne,  pozzi, 

tanto  nella  Penisola  che  nelle  isole.  Est.  Volg.  Capelvenere. 

Gen.  906.  — ALLOSÓRUS  Bernh. 

(Da  dWot;,  vario,  e arnpóc,  per  la  varia  disposizione  dei  sori). 

5011.  Allosórus  crispus  Bernh.  in  SCtrad.journ.  Fg.  ovali  (1-3  d.). 
tripennatosette,  le  fertili  a segmenti  lineari  intieri,  le  sterili  a segmenti 
incisi  con  laciniette  lineari.  2»..  Parti  elevate  delle  Alpi  e degli  Appennini 
e sul  M.  d’Oro  in  Corsica.  Lug.  Ag. 


Gen.  907.  - STRUTHIÓPTERIS  W. 

(Da  oxpouGióv,  struzzo,  e Ttrepóv,  penna). 

5012.  Struthiópteris  germànica  W.  Fg.  sterili  bislungo-lanceolate. 
pennatosette  ($-6d.),  a segmenti  lanceolati  acuminati  pennatofessi  con 
lobi  appena  crenati  nell’apice  od  intieri.  2^.  Luoghi  umidi  del  Piemonte, 
del  Titolo  e dell'Etna,  Est. 

Gen.  908.  — PTÉRIS  L. 

(Da  TTTépòv,  penna,  per  la  forma  delle  fg.). 

5013.  Ptéris  aquilina  L.,  sp.  1075.  Rz.  lungo,  strisciante:  fg.  grandi, 
triangolari  (3-15  d.),  bi-tripennatosette , erette,  a segmenti  ovali  o trian- 
golari lanceolati  e lobetti  interi  e ravvicinati:  picciolo  lungo  robusto. 
2f . Comunissima  nei  luoghi  sterili  e nei  boschi  della  Penisola  e delle  isole. 
Volg.  Felce  aquilina,  Felce  da  ricotte,  Felce  capannaja. 

5014.  P.  longifólia  L.,  I.  c.  Fg.  grandi,  bislungo-lanceolate,  penna- 
tosette, con  segmenti  tutti  semplici  lineari  o lanceolato-lineari  a mar- 
gini intieri.  Vietri  nel  Napoletano  e nelle  isole  d' Ischia  e di  Sicilia. 
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5015.  P.  eretica  L.,  mant.  130.  Pg.  pennatosette  (4-6  d.),  a segmenti 
inf.  geminati  o ternati  o spesso  bi-tripartiti,  minutamente  dentato-mucro- 
nati  nelle  fg.  sterili.  ^ . Nei  luoghi  ombrosi  in  Liguria,  al  lago  Maggiore 
e di  Como,  in  Lunigiana,  nelle  Alpi  apuane,  presso  Napoli  e nelle  isole. 
Est. 


Gen.  909.  — CHEILÀNTHES  Sio. 

(Da  xeiXo<;,  margine,  e dv9r|,  fiore,  per  la  fruttificazione  marginale). 

5016.  Cheilànthes  odora  Sw.,syn.  127.  Pg.  lunghe  da  15-20  c.,  in- 
feriormente bipennate  e superiormente  pennate,  con  segmenti  bislunghi 
lobati.  2*.  Nel  Nizzardo,  presso  Susa,  in  Liguria , nel  M.  Pisano,  nel 
Napoletano  e nelle  isole.  Prim. 

Gen.  910.  — HYMENOPHYLLUM  Sto. 

(Da  ùjunv,  membrana,  e qpuXAov,  foglia). 

5017.  Hymenophyllum  tumbridgénse  Sw.,  fi.  brit.  Ili,  111.  Rz. 
filiforme:  fronde  pennate,  con  segmenti  cuneiformi,  profondamente  divisi 
in  lacinie  lineari  seghettate.  2*..  Nelle  vallate  umide  dei  monti,  nella  valle 
di  Montignoso  ed  al  Forno  nelle  Alpi  apuane,  ed  in  Corsica.  Giu. 


Ord.  CXI.  — EQUISETACEAE. 

Rizomi  striscianti  sotterranei.  Fusti  eretti,  cilindrici,  striati,  articolati. 
\ uoti,  forniti  di  lacune  disposte  intorno  alla  cavità  centrale,  tramezzati  ai 
nodi.  Foglie  trasformate  in  guaine  dentate  nel  margine,  dalla  base  delle 
quali  spuntano  i rami.  Sporangi  6-9  ad  1 sola  casella  e disposti  sul  margine 
eli  squame  peltato-peduncolate  che  formano  dei  racemi  o coni  terminali. 
Spore  di  una  sola  qualità,  fornite  di  4 nastriceli  elastici  (elateri)  che 
sono  avvolti  attorno  la  spora  se  l'ambiente  è umido,  e svolti  e disposti 
a croce  se  l’ambiente  è asciutto.  — Distr.  Principalmente  nelle  regioni 
temperate  dell’emisfero  settentrionale,  alcune  subtropicali;  mancano  nel- 
l’emisfero  australe:  gen.  1,  sp.  25.  — Afe.  Poco  manifeste.  — Prop. 
La  loro  cuticola  abbonda  in  materia  silicea, 'onde  i loro  fusti  sono  spesso 
usati  per  levigare  le  superficie. 

Il  germogliamento  si  effettua  come  nelle  Polipodiacee , salvo  che  i 
protalli  sono  unisessuali. 

Gen.  911.  — EQUISÉTUM. 

(Da  equus , cavallo,  e seta,  setola). 

§ F.  fertili  differenti  dagli  sterili. 

5018.  Equisétum  arvénse  L.,  sp.  1516.  P.  fertili  precoci,  semplici, 
che  periscono  dopo  la  maturità  delle  spore , con  guaine  quasi  imbuti- 
formi ad  8 denti  lanceolati:  f.  sterili  verdi,  con  rami  tetragoni,  Campi 
e luoghi  umidi:  comune.  Mar.  Apr.  Yolg.  Coda  di  cavallo.  Brusca. 

's. 
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alpèstre  Walb.:  f.  sterili  prostrati,  con  verticilli  assai  ravvicinati. 
Nei  prati  alpini. 

T-  nemorósum  A.  Br.:  f.  sterili  alti  0m, 6 e più,  nudi  alla  base,  con 
rami  lunghissimi.  Nei  boschi  alpini  e subalpini. 

5019.  E.  Telmatéja  Ehrh.,  beit.  IL,  159.  F.  fertili  precoci,  semplici, 
che  periscono  dopo  la  maturità  delle  spore,  con  guaine  a 20-30  denti 
lesiniformi  ed  acuminati:  f.  sterili  bianchi,  con  rami  ad  8 angoli,  z.. 
Comune  lungo  i fiumi,  i canali  e ipaduli.  Mar.  Apr.  Volg.  c.  s. 

p.  serótinum  Milde:  f.  estivi  ed  autunnali  terminati  da  una  spiga. 
Acquitrini  presso  Tabiano  nel  Parmigiano.  E.  ambiguum  Guss. 

5020.  E.  sylvàticum  L.,  I.  c.  F.  fertili  contemporanei  agli  iterili 
e con  rudimenti  di  rami  che  sopravvivono  dopo  la  maturità  : guaine  di- 
vise fino  a metà  in  3-4  denti  bruni  e lanceolati:  rami  quadrangolari, 
con  rametti  verticillati.  2f . Nei  prati  e boschi  alpini  in  Piemonte  e nel 
Tirolo.  Apr.  Mag. 

5021.  E.  pratense  Ehrli..  F.  fertili  contemporanei  agli  sterili  e con 
rudimenti  di  rami  che  sopravvivono  dopo  la  maturità:  rami  triangolari, 
senza  rametti.  Nei  luoghi  selvatici  presso  Merano  in  Tirolo.  Apr. 
Mag. 

§§  Fusti  fertili  conformi  agli  sterili. 

5022.  E.  palustre  L.,  I.  c.  F.  eretto  (3-6  d.),  gracile,  liscio  od  appena 
scabro,  ramoso,  percorso  da  6-8  solchi:  guaine  lasse,  terminate  da  6-12 
denti  bianco-scariosi : rami  tetragoni : spiga  cilindrica,  ottusa.  2,..  Nei 
luoghi  umidi,  nelle  paludi,  ecc.:  comune.  Mag.  Bug. 

fi.  polystàchium  Vauch.:  rami  terminati  in  spiga. 

5023.  E.  limósum  L:,  sp.  1517.  F.  eretto  (5-10  d.),  liscio  od  appena 
scabro,  ramoso,  con  10-12  solchi:  guaine  strette,  cilindriche,  terminate 
in  10-12  denti:  rami  lisci,  a 5 angoli:  spiga  ovale,  ottusa.  2+.  Presso  i 
laghi  ed  i fiumi,  ecc. 

3-  fluviàtile  ( L .):  f.  con  rami  verticillati. 

5024.  E.  hyemàle  L..  I.  c.  F.  eretto  (5-10  d.),  semplice  0 poco  ramoso, 
molto  scabro:  guaine  a coste  quasi  piane,  strette  e terminate  indenti 
brevissimi  nerastri  ottusi  con  prolungamento  membranoso  prontamente 
caduco:  spiga  corta,  ovoide,  apiculata.  z..  Luoghi  umidi  dell’Italia  sup. 
e in  Toscana  a Montecarlo.  Mag. 

3.  Schleiche'ri  Milde:  guaine  un  po’  allargate  in  alto,  con  denti 
terminati  in  appendice  lesiniforme  più  0 meno  persistente.  Argini  del 
Vercellese. 

5025.  E.  ramosissimum  Desf.,  atl.  II,  398.  F.  eretto,  ramoso  0 ce- 
spuglioso (5-10  d.),  più  0 meno  scabro:  guaine  a coste  convesse  10-15, 
appena  solcate  insieme  ai  denti  che  le  sormontano:  spiga  corta,  ovoide, 
apiculata.  \.  Lungo  i corsi  d’acqua  tanto  nella  Penisola  che  nelle  isole. 
Mag.  Est. 

5026.  E.  variegatum  Schl,  cat.  (1807),  17.  F.  eretti  (1-3  d.),  sottili, 
più  o meno  scabri,  semplici  0 cespugliosi,  con  6-8  coste:  guaine  a coste 
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convesse:  coste  e denti  forniti  di  un  solco  dorsale  manifesto:  spiga  corta, 
ovoide,  àpiculata.  2f.  Nelle  sabbie  dei  torrenti  alpini  in  Piemonte  e nel 
Tirolo.  May.  Giu. 


Ord.  CX1I.  — LYCOPODIACEAE. 

Piante  con  rizoma  strisciante  o breve.  Fusto  dicotomo,  per  lo  più  rigido, 
foglioso.  Foglie  embriciate,  piccole,  semplici,  enervi  o con  1 sola  nervatura. 
Sporangi  sessili  sulla  base  delle  foglie  o di  squame  formanti  una  spiga 
terminale  o ascellare,  sessile  o peduncolata,  forniti  di  1-3  cavità  e spesso 
reniformi  e bivalvi.  Spore  quasi  tetraedriche,  con  una  faccia  convessa. 
— Distr.  Tutti  i climi:  gen.  4,  sp.  100.  — Aff.  Con  le  Polipodiacee. 

Nel  germogliamento  le  spore  producono  un  protallo  sotterraneo,  su 
cui  si  formano  archagoni  etl  anteridii  come  nelle  Ofioglossee. 

Gen.  912.  — LYCOPÓDIUM  L. 

(Da  àuKÓq,  lupo,  e -rróòiov,  piedino). 

§ Sporangi  nell’ascella  di  appendici  diverse  dalle  foglie. 

5027.  Lycopódium  clavàtum  L. , sp.  1101.  F.  lungamente  stri- 
sciante (6-10  d.):  fg.  sparse,  lanceolate,  acute,  terminate  da  lungo  pelo, 
minutamente  denticolate:  spighe  ordinariamente  2 nella  estremità  dei 
rami.  2,..  Luoghi  umidi  dei  monti  dall  Italia  sup.  fino  al  Piceno.  Lug. 
Ag.  Yolg.  Erba-strega,  Stregonici. 

5028.  L.  complanàtum  L.,  I.  c.,  1104.  F.  ascendenti:  ramoscelli 
disposti  a ventaglio,  compressi:  fg.  4-seriate , non  terminate  in  pelo, 
le  intermedie  ineguali , le  esterne  lanceolate,  le  interne  lesinifonni,  pic- 
cole. Zr.  Selve  subalpine  dell  Italici  sup.  e centrale.  Giu.  Ag. 

5029.  L.  Chamaecyparissus  A.  Br.  in  DoeU,  rii.  fi.  F.  c.  s.:  ramo- 
scelli fascicolati,  fastigiati:  fg.  lanceolate,  le  laterali  eretto-patenti,  le  in- 
termedie quasi  eguali  fra  loro  in  grandezza.  Nei  monti  e codine  delle 
Alpi  e degli  Appennini. 

5030.  L.  alplnum  L.,  sp.  1104.  F.  allungati,  striscianti:  tg.  intiere, 
ravvicinate,  erette,  embriciate,  disposte  in  4 file  : spighe  terminali  so- 
litarie sessili.  Nelle  Alpi  piemontesi  e lombarde,  nell’ Appennino  di 
Bobbio,  di  Pistoja  c Bologna.  Lug.  e Sett. 

5031.  L.  annótinum  L.,  sp.  1103.  F.  lungamente  striscianti , con 
rami  ascendenti  dicotomi  : fg.  lanceolato-lineari,  denticolate,  patentissime 
o refiesse  : spighe  terminali  solitarie  f.  s.  Nel  M.  Baldo,  nelle  mon- 
tagne del  Tirolo  e nell' Appennino  pistoiese.  Ag. 

§§  Sporangi  nell'ascella  di  appendici  simili  alle  foglie. 

5032.  L.  inundàtum  L.,  sp.  1102.  F.  strisciante,  con  rami  ascen- 
denti semplicissimi,  e sporangi  in  spiga  terminale  sessile.  Z-.  Luoghi  pa- 
ludosi di  Briga,  nel  Nizzardo,  nel  Tirolo  merid.  e nelle  Torbiere  presso 
il  lago  Maggiore.  Giu.  Lug. 

5033.  L.  Selàgo  L.,  1.  c.  F.  ascendente,  ramoso  (1-2  d.),  con  rami  ripe* 

Arcangeli  — Compendio  della  Flora  Italiana. 
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tutamente  dicotomi,  tasti  «■iati:  sporangi  sparsi  sopra  quasi  tutta  la  lun- 
ghezza del  f.  2+.  Selve  e luoghi  aprici  delle  parti  elevate  dei  monti  nel- 
l’Italia sup.  e centrale.  Ag.  Sett. 


Olio.  CXI1I.  — SELAGtlNELLACEAE. 

Piante  terrestri  od  acquatiche.  Fusto  sottile  ramificato,  o raccorciato 
e semplice.  Foglie  piccole,  embriciate  attorno  al  fusto  o distiche  e di  2 
forme,  sottili  e lunghe  nella  specie  a fusto  raccorciato.  Sporangi  di  2 forme, 
alcuni  più  grandi  (macrosporangi)  2-4-valvi  contenenti  macrospore,  altri 
più  piccoli  (microsporangi)  contenenti  microspore.  — Distr.  In  tutti  i 
climi  temperati  e caldi:  gen.  2,  sp.  circa  100.  — Aff.  Con  le  Marsileacee 
e le  Licopodiacee.  — Prop.  Poco  importanti. 

Le  macrospore  germogliando  sviluppano  un  protallo  cellulare  al  di 
sotto  dei  tegumenti  dal  lato  dei  tre  spigoli  acuti.  Questo  protallo  sporge 
al  di  fuori  in  seguito  alla  deiscenza  dell’invoglio,  e sulla  sua  superficie 
produce  varii  archegonii,  dei  quali  uno  solo  è fecondato.  Le  microspore 
si  aprono  ed  emettono  delle  cellule,  ognuna  delle  quali  contiene  un  an- 
terozoo.  Gli  anterozoi  movendosi  per  mezzo  dei  loro  cigli,  raggiungono 
la  cavità  deH’archegonio,  ove  fecondano  l’oosfera  che  vi  è contenuta,  come 


nelle  Polipodiacee. 

Foglie  piccole,  embriciate,  uniformi  o di  due  forme  .....  Selaginella. 
Foglie  lesiniformi  o filiformi Isoetes. 


Gen.  913.  — SELAGINELLA  Spr. 

(Da  Selago  , specie  di  Licopodio). 

5034.  Selaginella  spinulósa  A.Br.ap.  Dodi.  Fg.  lanceolate , sparse, 
cigliate  nel  margine:  rami  ascendenti,  non  compressi,  a..  Nei  pascoli 
umidi  alpini  e subalpini.  Giu.  Ag. 

5035.  S.  helvética  Lk.  filic.,  sp.  159.  Fg.  quadriseriate,  le  laterali 
semi-cuoriformi,  ovate,  quasi  intiere:  rami  compressi  : spighe  peduncolate. 
2f-  Nei  monti  dell'Italia  sup.  Giu.  Lug. 

5036.  S.  denticulàta  Lk.,  I.  c.  Fg.  quadriseriate,  le  laterali  quasi 
cuoriformi-ovate,  minutamente  seghettate:  spighe  sessili.  a-  Mag. 

Gen.  914.  - ISOÉTES  L. 

(Da  Too<;,  eguale,  ed  eroe;,  perchè  p.  uniformi  in  ogni  stagione). 

§ Bulbo  senza  squame:  specie  acquatiche  od  anfibie. 

5037.  Isoétes  echinóspora  Dur.  P.  acquatica:  fg.  prive  di  fasci 
fibrosi  periferici  e di  stomi:  macrospore  decisamente  muricate.  a..  Nel 
lago  d’Orta  e nel  lago  Maggiore  tra  Locamo  e Magadino.  Giu.  Lug. 

5038.  I.  Malinverniàna  Ces.  et  D.Nrs.,  ind.  seni.  li.  hot.  gen.,  1858. 
Fg.  con  fasci  fibrosi  periferici  e con  stomi:  sporangi  allatto  nudi:  velo 
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assolutamente  nullo:  macrospore  senza  anello:  microspore  lisce.  2+.  Negh 
acquedotti  a Guggio  ed  Oldenico  nel  Vercellese.  Lag.  Ott.  ^ 

5039.  I.  tegulénsis  Gemi,  in  Isoetog.,  15.  Fg.  c.  s.:  sporangi  nudi: 
velo  assolutamente  nullo:  macrospore  cinte  da  un  anello : microspore  in- 
terrottamente  crestate  e sparse  di  punti  acuti.  7+.  Negli  acquedotti  presso 
Teulada  nella  Sardegna  merid.  Giu.  Lug. 

5040.  I.  adspérsa  A.  Br.  Fg.  con  fasci  periferici  e con  stomi:  spo- 
rangi quasi  nudi:  velo  strettissimo,  arcuato:  macrospore  grossolanamente 
tubercolose , tanto  nelle  facce  ventrali  che  sul  dorso.  ?+.  Nei  luoghi  inon- 
dati in  Corsica.  Apr. 

5041.  I.  setàcea  Deli!.,  meni.  hist.  nat.  XIV,  100.  Fg.  con  fasci  fi- 
brosi periferici  c.s.:  sporoteci  quasi  nudi, con  velo  strettissimo  arcuato:  ma- 
crospore lisce  nella  faccia  ventrale  c finamente  tubercolose  nella  dorsale. 
7+.  Nei  luoghi  palustri  a Pula  ed  Iglesias  in  Sardegna.  Apr.  Gin. 

5042.  I.  velata  A.  Br.  in  exp.  Alg.  Fg.  con  fasci  fibrosi  periferici, 
lanceolato-lineari,  membranose  per  lungo  tratto  alla  base  e con  stomi: 
sporoteci  coperti  da  velo,  ma  non  fino  alla  base:  macrospore  granulose. 
2f . Nei  luoghi  tempor ariamente  inondati  presso  Pula  nella  Sardegna 
merid.  Prim.  Est. 

fi.  velata  siculo  Ces.  et  D.Nrs.:  fg.  con  fasci  fibrosi  c.  s.,  membra- 
noso per  breve  tratto  alla  base:  macrospore  scarsamente  granulose.  2+. 
Luoghi  inondati  nelVinvrno  al  Piano  della  Stoppia  presso  Palermo.  I . 
velata  var.  brevifolia  A.  Br. 

5048.  I.  dubia  Gemi.,  I.  c.  Fg.  con  fasci  fibrosi  periferici  e stomi,  li- 
neari, strettissime,  quasi  convolte:  sporoteci  coperti  da  velo  fino  alla  base. 
2f..  Presso  un  rigagnolo  nell  isola  della  Maddalena.  Mag.  Giu. 

§§  Bulbo  con  squame  più  o meno  numerose:  piante  terrestri. 

5044.  I.  Histrix  Dur.  in  litt.  Fg.  filiformi:  squame  del  bulbo  nere, 
con  corna  assai  prolungate  : macrospore  granulose  o tubercolate,  cinte 
da  un  anello.  2+.  Nei  prati  umidi  in  Corsica,  a Caprera,  alla  Maddalena 
e presso  Pisa.  Prim.  Est.  Cephaloceraton  Gemi. 

fh  subinérmis  Dur.:  squame  poco  numerose,  con  corna  brevi  o quasi 
nulle.  Cephaloceraton  gymnocarpum  Gemi. 

5045.  I.  Duriaéi  Borg , compt.  rend,  ac.  se.,  XVIII.  Fg.  stretta- 
mente lineari:  squame  del  bulbo  lucide,  corte,  troncate  e brevemente  tri- 
dentate: macrospore  butterate,  prive  di  anello.  2+.  Pascoli  umidi  del  Capo 
Panaggi  in  Liguria,  presso  Pisa,  nelle  isole  di  Sardegna,  di  Corsica, 
della  Maddalena  e di  Caprera. 


Oro.  CX1V.  — M ARSILE  ACE  A E. 

Piante  acquatiche.  Rizoma  strisciante  o galleggiante.  Foglie  filiformi, 
o fornite  di  4 laminette  obovate,  o semplici  ed  ellittiche,  per  lo  più  a 
gemmazione  circinnale.  Fruttificazione  costituita  da  cassule  bislunghe 
o globose  spesso  coriacee,  ad  1,  2 o più  caselle  contenenti  sopra  placente 
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parietali  o centrali  molti  sporangi  includenti  macrospore  e microspore. 
— Distk.  Regioni  temperate  e tropicali:  gen.  4,  sp.  50.  — Afe.  Con  le 
Selaginellacee. 

Le  macrospore  germogliando  producono  un  protallo  con  varii  arche- 
gonii  o talora  con  1 solo.  Gli  archegonii  sono  fecondati  da  anterozoi  che 
si  producono  nelle  microspore,  come  nelle  Selaginellacee. 


Foglie  sottili,  filiformi:  cassula  sferica 

Foglie  ellittiche  : cassula  sferica  solcata  

Foglie  a lembo  con  4 lamine  a croce:  fr.  compressi,  ellittici  . . 


Pilulctria. 

Salvinia. 

Marsilia. 


Gen.  915.  — PILULÀRIA  L. 

(Da  -pillila,  pillola,  per  la  forma  del  fr.). 

5046.  Pilulària  globulifera  L.,  sp.  1100.  Rz.  filiformi:  fg.  filiformi, 
lunghe  circa  1 d.:  fr.  quasi  sessili,  del  diametro  di  3-4mm,  irsuto-tomen- 
tosi.  2f_.  Nelle  risaje  vercellesi  e nei  luoghi  paludosi  presso  Bollate  nel 
Milanese.  Volg.  Pepe  di  padule. 

5047.  P.  minuta  Pur.  Fg.  lunghe  da  1 a 4 c.:  fr.  lungamente  pe- 
duncolati, di  circa  lmm  di  diametro,  glabri,  a..  In  Sardegna  nei  fossi 
presso  Decimo  Mannu. 

Gen.  916.  — SALVfNIA  Mich. 

I 

(Ded.  ad  A.  M.  Salvini,  fiorentino). 

5048.  Salvinia  nàtans  Hoff.,  deut.  F.  sottile,  galleggiante,  con  fg. 
ellittiche,  superiormente  munite  di  peli  stellati.  ®.  Nei  fossi,  nelle  paludi 
e negli  stagni  deli  Italia  sup.  e media.  Sett.-Nov.  Volg.  Erba-pesce. 

Gen.  917.  — MARSILEA  L. 

(Ded.  ad  A.  F.  Marsigli,  naturalista  bolognese). 

5049.  Marsilea  quadrifólia  L.,  sp.  1099.  Rz.  filiforme:  fg.  con  lungo 
picciolo  terminato  in  lembo  a 4 segmenti  obovato-cuneati,  glabri:  fr.  ovoidi. 
2<..  Luoghi  paludosi  dell'Italia  sup.,  ed  in  Toscana  al  padule  di  Fucec- 
chio. Sett.  Ott.  Volg.  Trifoglio  dei  laghi. 

5050.  M.  strigósa  W.,  sp.  V,  539.  Rz.  c.  s.:  fg.  simili  a quelle  della 
precedente,  ma  pubescenti:  fr.  quasi  globosi,  riuniti  a 3.  2*..  Luoghi  palu- 
dosi della  Terra  d' Otranto  ed  in  Sardegna.  Mag.  Giu. 


ALTEZZE  DELLE  PRINGLPALI  ELEVAZIONI 
e di  altro  località  più  importanti. 


ITALIA  SUPERIORE 


Alpi  Marittime. 


Metri 

Monte  Matto 

3118 

Colle  dell’Agnello 

2796 

» di  Frema  Morta 

2697 

Colla  Lunga 

2613 

Colle  del  Mulo 

2567 

» delle  Finestre 

2496 

» di  Reburent 

2483 

Monte  Besimauda 

2427 

Colle  di  Tenda 

1877 

Terme  di  Valdieri 

1349 

Alpi  Cozie 


Pizzo  del  M.  Viso 

3850 

Visolotto 

3343 

Roccia  d’Ambin 

3375 

Monte  Meidosso 

3350 

» Tabor 

3175 

» Charertón 

3135 

» Albergiano 

3043 

Colle  dell’Assietta 

2561 

Susa 

495 

Colle  del  Piccolo  Moncenisio 

2171 

» del  Moncenisio 

2080 

Novalesa 

830 

Sorgente  del  Po  nel  Piano  del 

Re  1951 

Oulx 

1066 

Bardonecchia 

1258 

Salbertrand 

1007 

Fenestrelle 

1158 

Beaulard 

1114 

Superga 

678 

Torino 

207 

Alpi  Graje. 


Gran  Paradiso  4178 

Grivola  4011 

Rocciamelone  3539 

Monte  Tervisa  3338 

Torre  d’Ovarda  3072 

Colle  del  Piccolo  S.  Bernardo  2192 


Alpi  Perniine 

Metri 


Monte  Bianco  4815 

» Cervino  4482 

Colle  del  Gigante  3426 

Passo  del  Vallese  0 di  S.  Teodulo  3110 
Gran  Tornalino  3400 

Colle  di  Valdobbia  2548 

Ospizio  del  Gran  S.  Bernardo  2491 

Santuario  dell’Oropa  1250 

Courmajeur  (sorg.  min.)  1218 

Aosta  598 

Alpi  Lepontine. 

M.  Rosa  e sue  11  'pendici. 

Dufourspitze  o Modiste  Spitze  463S 

Punta  boreale  (Nordende)  4612 

Punta  Zumstein  (Zumsteinspitze)  4573 
Cima  del  Segnale  (Signal  kuppe)  4561 
Punta  Parrot  (Parrot  spitze)  4443 

» Lodovica  (Ludwigshòhe)  4344 

Corno  della  Balma  (Balmenhorn)  4324 
» nero  (Schwarzhorn)  4295 


Piramide  Vincent(Vincent  pyram.)4211 
Corno  del  Cacciatore  (Jàgerìiorn)  3975 


Punta  Giordani 

4000 1 

Crestone  del  Lys  (Lyskam) 

4538 

Albergo  delFOllen 

2909 

Gemelli  (Zwillinge)  j 

4320 

4094 

Gran  Corabin 

4317 

Corno  largo  (Breithòrn) 

4171 

Pizzo  Bianco 

3106 

Colle  del  M.  Moro 

2724 

» del  Gries 

2383 

» Temier  0 Furca  del  Bosco 

2343 

Monte  Laurasca 

2214 

Collo  del  Sempione 

2005 

Punte  elei  S.  Gottardo. 

Lucendro 

3161 

Malthorn 

3104 

Fieudo 

3083 

Leckihorn 

3050 

Prosa 

3002 

Pizzo  di  Vinci 

2959 

822 


AI-TKZ’/K  PELLE  l’KlNt’JI'ALl  ELEVAZIONI 


Tritthorn 

Fibia 

Stella 

Orsino 

Colle  del  S.  Gottardo 
Albergo  » 

Airolo 

Monte  Motterone 
Lago  Maggiore 


Alpi  Retiche 


Pizzo  Bernina 
» Palli 

Monte  della  Disgrazia 
Cima  di  Piazzi 
Passo  Felleria 
Pizzo  Tremoggia 
Cima  del  Largo 
Monte  Procellizzo 
Pizzo  Scalino 
» Trubinesca 
Citna  di  Cantun 
Pizzo  Torrone 
» Tambo 

Cima  di  Lago  Spalmo 
» di  Saosse 
Pizzo  di  Dosdè 

» di  Cacciabella 
Monte  Zocca 
» dell’Oro 
Pizzo  della  Margna 
» Redasco 
Monte  Galleggione 
Pizzo  Stella  ^ 

» della  Duana 
Monte  Foscagno 
Pizzo  di  Lena 
» di  Feo 
» Umbrail 
Monte  S.  Colombano 
» Soretta 
Cima  di  Lago 
Pizzo  d'Albigna 
Monte  Spluga 
Corno  Stella 
Monte  Legnone 
Cima  della  Presolana 
Monte  Grigna 
Colle  del  S.  Bernardino 
Monte  Resegone 

Sorgente  minerale  di  S.  Maurizio 
” di  S.  Caterina 

Monte  Generoso 
Bagni  nuovi  di  Bormio 
Monte  Bisbino 
Bagni  del  Masino 
Lago  di  Poschiavo 
Monte  di  S.  Salvatore 
Madonna  di  Monte  Varese 
Sondrio 

Lago  di  Lugano 
»,  di  Como 
Milano 


Metri  ; 
SS  10  | 
2712  ! 
•>700  | 
->067  | 
21  là  | 
2093  | 
1200 
1500 
193 


d052 
3912 
3680 
3650 
3586 
3452 
3402 
3385 
3330 
3303 
3300 
3300 
3270 
3270 
3270 
'3235 
3225 
3220 
3214 
3156  I 
3140 
3135 
3129 
3125  ; 
3085 
307:t 
3050 
3031 
3030 
3025 
3015 
2930 
2850  1 
2024  j 
2012 


Cime  più  elevate 
che  circondano  il  Trentino 


Giogo  dello  Stelvio 

Metri 

2814 

Ortler  Spitz 

4300? 

Monte  Cristallo 

3911 

» Zebra 

3374 

» Cevedale 

3898 

» Confinale 

3334 

» del  Forno 

3103 

Picco  Tresero 

3618 

Passo  degli  Orsi 

3249 

Corno  dei  Tre  Signori 

3398 

Monte  Adamello 

3652 

Re  di  Castello 

2891 

Monte  Frerone 

2073 

» Baldo 

2202 

» Pasubio 

2783 

Cima  Dodici 

2333 

Sasso  di  Muz 

2555 

» di  Campo 

2772 

Le  Palle 

3344 

Monte  Marmolada 

3570 

» Sorapis 

3291 

» Brennero 

3200  ? 

Vette  del  Trentino 

Destra  dell' Adige. 
Gruppo  di  Val  di  Genova. 


Da  Pinzolo  al  Ghiacciaio  di  Be- 
dole  lungo  il  Sarca  di  Genova, 
via  mulattiera. 

Da  Pinzolo  paese  788 

a Chiesa  di  S Stefano,  mezz’ora  880 
a Cascata  di  Piz  di  Nardis,  1 ora  1005 
a Picco  di  Genova  o Fontana- 
bona, 2 ore  1137 

a Cascata  di  Lares,  2 ore  1(2  1250 
a Cascina  Regada,  2 ore  3j4  1310 

a » Todesca  1316 

a » Muta,  3 ore  lj4  1397 

a Malga  di  Caret,  3 ore  3|4  1452 

a Malga  di  Bedole , 1 ore  3[4  1590 
a Costa  Venezia,  5 ore  1{4  1735 

al  piede  del  Ghiacciajo  di  Be- 
dole, 5 ore  Ij2  1765 


2549 
2403  1 
2158  J 
1S77  ! 
1770 
1758 
1740 
1366 


Valli  laterali. 

Destra  del  Sarca  di  Genova 
Valle  di  Lares. 

Partenza  dal  Piano  di  Genova 
o Fonlanabona. 


133S 

1200 

963 

930 

867 

317 

286 

213 

119 


Malga  di  Lares  j 

bassa 

alta 

. 1700 

2250 

Passo  di  Lares 

t 

2880 

Monte  Coel 

2945 

Passo  del  Diavolo 

2987 

Crozzon  del  Diavolo 

3117 

» di  Lares 

3410 

Corno  di  Cavento 

3143 

Pizzo  Falcone 

3197 

E 1>1  ALTRE  LOCALITÀ  PIÙ  IMPORTANTI 


828 


Valle  di  Forgorida. 
Partenza  da  Cascina  Muta 


Malga  Forgorida 
Passo  dei  Topeti 
Crozzon  di  Forgorida 

Valle  del  Stablel. 
Partenza  da  farei. 

Malga  del  Stablel 
Monte  Menicigolo 
» Stablel 


Metri 

2078 

2508 

2140 


2150 

2758 

2013 


Vedetta  della  Lobbia. 


Passo  della  Lobbia  bassa 
Lobbia  bassa 
Passo  della  Lobbia  alta 
Lobbia  alta 
Dosson  di  Genova 

Vedetta  di  Fumo 
e di  Salarno. 


2987 

3030 

3110 

3312 

3500 


Monte  Fumo 
■t.  Salarno 
Care  alto 
Corno  di  Millero 


3345 
3350 
3461 
347  I 


Vedetta  del  Mandron. 
Partenza  da  Iiedole. 


Valle  della  Ronchino 
o del  Mar  occaro. 


Passo  di  Presena 

Valle  Zigola. 

Passo  dei  Segni 
Monte  Zigolone 
Croz  di  Val  Zigola 

Valle  Busozza. 

Cima  della  Busazza 

Valle  di  fercen. 

Passo  di  Cerceii 
Cima  » 


Valle  di  Gabbiolo. 

Monte  Botteri 
» Gabbiolo 

Valle  delle  Rocchetto. 

Monte  Rocchetta 
Torrione  delle  Bocchette 
Passo  delle  Bocchette 
Cima  delle  Bocchette 

Valle  delle  Gere. 


Metri 

3018 


2987 

3120 

3250 


3114 

3251 

3367 


. >34o 
3507 


2175 

2102 

2825 

3375 


Baito  del  Mandron  2337 

Laghetti  del  Mandron  2408 

Lago  Gelato  2612 

Passo  del  Lago  Gelato  2948  | 

Crozzon  di  Bedole  3350 

Monte  Mandron  3410  } 

Passo  Venerocolo  3262 

Monte  Venerocolo  3424 


Gruppo  dell' Adamello. 


Corno  Bianco 

3572  ! 

Monte  Folletto 

3580 

Corno  Nero 

3586 

Monte  Adamello 

3652 

Cornice  del  confine  fra  il 

Gruppo 

Adamello  e Val  Camonica  3250 

Costa  fra  Valle  Genova 

e Valle 

d’Adamo 

3216  | 

■»  fra  Valle  di  Genova 

e Valle 

di  Fumo 

3184 

Passo  di  S.  Valentino  tra  Val  di 

Fumo  e Val  di  Rendena  2923 


Sinistra  del  Sarca  di  Genova. 
Valle  del  Lago  Scuro. 

Passo  del  Lago  Scuro  3020 

Corno  del  Lago  » 3249 


Cima  delle  Gere  3094 


Valle  di  Nardis. 

Partenza  dalla  Cascata 
del  Piz  di  Nardis. 


Malga  Nardis 

1000'? 

Mondra  dei  Fiori 

2200  ? 

Cima  di  Geridolo 

2471 

Monte  Tantalo 

2648 

Cima  di  Nardis 

3291 

Monte  Amola 

3294 

» Nero 

3475 

Presanella  bassa 

3552 

» alta 

3.701 

Gruppo  fra  Campiglio 
e la  Valle  di  Sole. 


Stabilimento  alpino  di  Campiglio, 

a tre  ore  nord  da  Pinzalo  1551 
Campo  di  Carlo  Magno,  mezz'ora 

al  nord  di  Campiglio  1265 

Lago  di  Nambino , ad  un'ora  da 

Campiglio  1983 

Laghi  delle  Malghette,  ad  un’ora 

e mezza  da  Campiglio  2042 

Monte  Ritorto  2694 

» Nambino  2745 


824 


ALTEZZE  DELLE  PRINCIPALI  ELEVAZIONI 


Serodoli  di  Nambino 

Metri 

2774 

Cima  Gelada 

2812 

» Laste 

2838 

» Baselga 

2871 

» Caldoncei 

2980 

» Vaipiana 

3033 

Monte  Palù 

3098 

» Piscanna 

3204 

Cima  Renza 

3337 

Montisello 

3395 

Monte  Presena 

3552 

» Tonale 

3028 

Ospizio  del  Tonale 

2016 

Passo  del  Tonale 

1927 

Fucine  (paese) 

996 

Pelizzano  » 

952 

Gruppo  nord-ovest. 
Alta  Val  di  Sole. 


Pallon  della  Mare 

3650 

Monte  Vios 

3634 

Punta  Matteo 

3633 

Monte  Saline 

3600  ? 

Pizzo  Taviela 

3593 

Vedetta  degli  Orsi 

3548 

Cima  Rossa 

3458 

Monte  Careser 

3437 

Pizzo  Cadini 

3411 

Cima  della  Marmotta 

3392 

Punta  Venezia 

3382 

Cima  S.  Giacomo 

3282 

» Ponteveccliio 

3173 

» Tovi 

2967 

» Ganoni 

2892 

Passo  di  Cercen  per  alla  valle  di 

Rabbi 

2668 

Malga  Levi 

2055 

Paese  di  Pejo,  il  Comune  più 

ele- 

vato  del  Trentino 

1516 

Sorgente  minerale  di  Pejo 

1392 

» » di  Rabbi 

124S 

Gruppo  di  Brenta 
tra  l'alta  Valle  del  Sarca 
e la  bassa  Valle  del  Noce. 


Lago  di  Tovel 

1198 

Malga  di  Cles 

1900 

Monte  Pellerot 

2326 

» Peller 

2378 

» Galin 

2502 

Passo  del  Grostè 

2600 

Cima  dell’Amo 

2610 

Sasso  Rosso 

2721 

Cima  dellTnferno 

2734 

Monte  Fublan 

2740 

» Tuenna 

2754 

Cima  di  Ges 

2784 

Sassalto 

2885 

Paradiso  o Cima  Denna 

2903 

Mondifrà  o Flavona 

2992 

Cima  di  Nodis 

3181 

Metri 

Monte  Pagajola 

3218 

Punta  di  Brenta 

3235 

Cima  Tosa 

3270 

Appendice  del  Gruppo 

di  Brenta. 

Lago  di  Molveno 

877 

Passo  d’Andalo 

1064 

Paese  di  Molveno 

1192 

Cima  di  Gaza 

2039 

Valle  di  Non 

fra  la  sinistra  del  Noce 
e l'Adige. 


Cima  Sasso  Forà 

3010 

Castel  Pagano 

2761 

Punta  Ilmen 

2706 

» Schrum 

2704 

Cima  Trenta 

2702 

Le  tre  Maddalene  | 

2695 

2566 

2405 

Monte  Zoccolo 

2626 

Punta  del  Laugen 

2430 

» Vesa 

2280 

Laghi  di  Trenta 

2260 

Monte  Rovena 

2110 

Cima  del  Pino  , 

2107 

Monte  Gantkofel 

1915 

» Toval 

1905 

Corno  di  Tres 

1857 

Punta  d’Arza 

1620 

Passo  delia  Mendola 

1565 

Monte  Ozol 

1490 

Paese  di  Senale 

1344 

Castello  d’Altaguarda 

1312 

Fondo 

1010 

Corredo 

883 

Cles 

651 

Passo  della  Rocchetta 

290 

Gruppo  sud-ovest 
fra  Valle  del  Chiese 
e Valle  Lagarina. 


Bocca  Pagana  1665 

Monte  Cadrià  2248 

>•  Tenera  2151 

* Croina  2025 

» della  Guardia  1973 

» Tremalzo  1970 

» Notta  1623 

| Paese  di  Bezzecca  695 

Lago  di  Ledro  650 

Dos  d’Àbramo  2154 

Monte  Rondone  2277 

Cornetto  d’Àbramo  2375 

Monte  Stivo  2050 

Lago  di  Toblino  240 

Arco,  Piazza  di  Cura  95 

Castel  d’Arco  f2Sl 

| Cima  dell’Altissimo  2078 


E DI  ALTRE  LOCALITÀ 


Metri 

Monte  Brione  334 

Lago  di  Garda  a Riva  72 

Sinistra  dell' Adige. 

Gruppo  fra  l'Adige  a l'Avisio. 

Monte  Tofana  3266 

» Plsudul  3218 

Sasso  Lungo  3195 

Sedia  del  Principe  2984 

Monte  Lagazaoi  2910 

Sasso  Rosso  2800 

Monte  Latemar  2737 

Becco  di  Mezzodì  2678 

Monte  delle  Tanaglie  2488 

» Rocca  (Corno  nero)  2574 

» Prelongei  2106 

Corno  Alto  1803 

Paese  di  Predazzo  1110 

Cavalese  1000 

Lavis  207 


Gruppo  fra  l'Avisio 
ed  il  Brenta. 


Monte  Marmolada 
Cimon  della  Palla 
Cima  di  Val  di  Roda 

Le  tre  punte  di  Sassmaor 

Corno  della  Rosetta 
Pale  di  S.  Martino 
Cima  d’Asta 
Monte  Bocche 
Cima  di  Lagorai 
Monte  Ciolera 
» Coltorond 
» Monzon 
» Cavriolo 
» Viezene 
Punta  della  Croce 
Monte  Groinlat 
Cima  Pis 
Monte  Calpelle 
Cima  Quarazza 
» Gardei 
Sasso  Rotto 
Cima  d’inferno 
Monte  Colbriccou 


Baal 


3570 

3550 

3440 

Cimerlo  3060 
Pravidoli3248 


3216 

3140 

2953 

2845 

2710 

2613 

2584 

2566 

2561 

2491 

2433 

2485 

2480 

2470 

2455 

2410 

2403 

2388 

2000 

1980 


4 PIÙ  IMPORTANTI 

825 

Monte  Finonchio 

Metri 

1603 

Passo  della  Pertica 

1560 

Monte  Corno 

1545 

Costa  Alta 

1523 

Piano  delle  Fugazze 

1255 

Passo  di  M.  Maggio 

1228 

Ala 

141 

Roveredo 

214 

Trento 

209 

Alpi  Carniche. 

Monte  Marmolada  , già  citato 

nei 

monti  Trentini. 

» Antelao 

3260 

» Bolca 

2965 

» Marmarole 

2458 

Cima  Covelalto 

2258 

Monte  Cavallo 

2251 

» Colalto 

1242 

Agordo 

628 

Sorgente  minerale  di  Recoaro 

457 

Vicenza 

30 

Alpi  Giulie. 

Monte  Tergoul 

2361 

» Maugert 

2664 

» Vei'zegnis 

2530 

» Prisima 

2407 

Cima  Rombon 

2203 

Monte  Maggiore 

1398 

Udine 

137 

Passi  celebri  delle  Alpi. 

Porta  Nera.  Fra  il  Breithorn  e la 

punta  Polluce  3800 

Passo  dei  Gemelli.  Fra  le  due  punte 

Castore  e Polluce  4000 

» di  Felik.  Fra  il  Castore  e 

il  Lyskani  3800 

» Sesia.  Fra  la  punta  Gnifetti 

e quella  di  Parrot  4350 

» del  Lys.  Fra  il  Lyskam  e il 

Rosa  4200 

Colle  delle  Locce.  Fra  la  punta 

Gnifetti  e il  M.  delle  Locce  3600 

Passi  carrozzabili  delle  Alpi 

Stelvio  — la  strada  carrozzabile 


S.  Martino  di  Castrozza 

1497 

più  alta 

2814 

Fiera  di  Primiero  paese 

716 

Bernina 

2334 

Pergine 

484 

Monte  Giulio 

2287 

Striglio 

456 

S.  Bernardino 

2139 

Stabilimento  balneare  di  Levico 

446 

Sempione 

2120 

Lago  di  Levico 

432 

Spluga 

2117 

» di  Caldonazzo 

429 

S.  Gottardo 

2114 

Cenisio 

2063 

Gruppo  sud-est, 

fra  L'Adige 

Maloja 

1817 

ed  i Confini 

Veneti. 

Brennero 

1384 

Galleria  Frejus 

1294 

Cima  Posta 

2200 

Semmering,  via  carrozzabile 

993 

Monte  Scanupia 

2142 

» ferrata 

882 

Col  Santo 

2110 

Galleria  del  Gottardo,  ingresso  sul 

Cima  Mandriola 

2048 

versante  italiano 

1169 

826 


ALTEZZE  DELLE  PRINCIPALI  ELEVAZIONI 


ITALIA  MEDIA 
Toscana. 


Metri 


Sagro  1810 

Pizzo  d’Uccello  1875 

Pisanino  1946 

Passo  della  Tambura  1613 

Tambura  1891 

Monte  Altissimo  1589 

Forato  1172 

Alpe  di  Succiso  2021 

Penna  di  Sumbra  1767 

Pania  alla  Croce  1861 

Monte  Rondinajo  1940 

» Cimone  2160 

Libro  aperto  1931 

Corno  alle  Scale  1940 

Cupola  di  Scaffajolo  1448 

Passo  dell’Abetone  1347 

Monte  Pizzorna  928 


Metri 


Monte  Pisano  (M.  Serra)  916 

» Morello  913 

Firenze  34 

Fiesole  (S.  Francesco)  345 

Consuma  1048 

Falterona  1649 

Monte  Senario  838 

La  Verna  1135 

Pratomagno  1580 

Alpe  della  Luna  1350 

» di  Catenaja  1400 

Alta  S.  Egidio  1045 

Poggio  di  Montieri  1043 

Cornata  di  Gerfalco  1103 

Monte  Amiata  1724 

» Labbro  1193 

» Argentaro,  al  Telegrafo  601 


Umbria,  Marche,  Lazio  ed  Abruzzo. 


Metri 


Monte  Cucco  sopra  Sigillo  1567 

» Penna  sopra  Gualdo  Ta- 
dino 1134 

» Pennino  ad  occ.  di  Nocera  1573 

» L’Aspro  1401 

» Coscerno  1683 

Colle  Pizzuto  sopra  Cascia  1903 

Balzo  Borghese  2385 

Rocca  S.  Ubaldo  sopra  Gubbio  900 

Monte  Subasio  1100 

» Pretaro  2412 

» Catria  1900 

Ponte  della  Vernosa  1400 

Il  Castelluccio  (paese)  1435 

Monte  Lefro  e Torrone  (vetta)  1356 

» Bove  (pizzo)  2115 

» » (vetta)  2179 

■ Cardosa  (vetta)  1830 

» Careschio  (vetta)  1366 

Macereto  (soglia  del  tempio)  1010 

» (Aje  di)  1118 

Pizzo  de’  Tre  Vescovi  (vetta)  2096 

Bocchetta  di  Farnio  1826 

Forchetta  Viola  o Passo  dei  Tre 

Vescovi  1989 

Pizzo  di  Berrò  (vetta)  2254 

Monte  Priore  o della  Regina  (vetta)  2334 

» Vettore  (punta  est)  2477 

» » ( » ovest)  2448 

» Rotondo  2103 

» Ventosola  1718 

» Pattino  (sopra  Norcia)  1881 

Monte  Serra  o Spigola  1744 

Castelluccio  (sommità  del  campa- 
nile di  S.  Maria)  1474 

» (Soglia  della  Chiesa 

S.  Maria)  1456 


Metri 


Monte  Femma  1573.5 

Piano  di  5 miglia  (Aquila)  1210 

Strada  Goriano  (Forca  Caruso)  1108 
Sirente  2352 

Gagliano  642 

Fontecchio  (abitato)  658 

Paganica  593 

Rocca  di  Mezzo  (Fontana)  1170 

Aquila  (Staz.  ferr.)  620 

» (Città)  719 

Strada  Aquila-Rieti  alle  Taverne 

di  Rocca  di  Corno  992 


Rieti 

Monte  Velino 
Paschio  Macello 
Cantaro 
Terminillo 
Pizzo  di  Sevo 
Passaggio 
Autore 
Gran  Sasso 


(punta  verso  Aquila) 
( » verso  Teramo) 


Majella 
Genziana 
Monte  Meta 
Semprevisa 
Monte  Impone 
» Eraiglieta 
» Sale  rio  o Gemma 
» Parenti  le 

» Cavo 
» Artemisio 
» Rocca  Romana 
» Virginio 
» Gennaro 
» Soratte 
Roma  (S.  Pietro) 


390 

2185 

2037 

2156 

2213 

2422 

2063 

1853 

2919 

2912 

2795 

2161 

2243 

1536 

1378 

1330 

1439 

1021 

950 

812 

615 

552 

1271 

791 

161 


)* 


i:  DI  Al.'l’KK 

LOCALITÀ  flù  IMPORTANTI 

827 

i t a l 

I A INFERIORE 

Puglie. 

Metri 

| 

Metri 

La  Resana  ad  Ariasana 

523 

Crispiniano 

1105 

Monte  Caccia 

680 

Monte  Croce 

980 

Lamapera 

6t59 

Le  Crocelle  (M.  Stillo) 

1012 

Serraficaja 

673 

Giovanicchio 

779 

Spallina 

639 

Madonna  degli  Angeli 

886 

Biccari 

1150 

Monte  Calvo 

1055 

Casalgrande 

362 

» S.  Angelo 

853 

Coppa  di  Spavento 

734 

Spigno 

1009 

» Ferrata 

913 

S.  Vito 

1015 

Calabria  e 

Basilicata. 

Metri 

Metri 

S.  Andrea 

794 

Pietra  di  Carlomagno 

1669 

Cacciadiavoli 

1683 

Monte  Popini 

1351 

Cerasia 

1014 

Cozzo  del  Principe 

1627 

S.  Cristina  d’Aspromonte 

517 

Cozzo  Sordillo 

1648 

Monte  S Elia  di  Palmi 

588 

Monte  Sparviere 

• 1713 

Gerace 

478 

» Spina  o Poggierò 

1521 

Montalto 

1974 

Tempone  della  Stella 

1S13 

Monte  Stella 

1047 

Pavone  o Coppa  di  Paolo 

1907 

•>  Consolino  (Stilo) 

701 

Volpintesta 

1729 

Colle  d’Arena 

1104 

Zingomanno 

1506 

Monte  Pecoraro 

1420 

Le  Alpi 

1890 

Pettinella  o Petto  di  Mandra 

1681 

L’Amoroso 

1288 

Tirivolo  Silano 

1674 

Asprello 

1298 

Botte  Donato 

1929 

Monte  Caccovello 

1511 

Campolungo  o M.  Palaundo 

1030 

Caperino 

1455 

Monte  Caramolo 

1826 

Monte  Caramolo 

1521 

>»  Cerviere 

1439 

Toppa  di  Castelgrande 

1250 

» Cocuzzo 

1541 

Serra  la  Criva 

1369 

Li  Forgiari 

1423 

Falconara 

1654 

Giagola 

1460 

Serra  Giumenta 

1519 

Serra  della  Guardia 

1430 

Monte  Maruggio 

1577 

La  Manfriaua 

1980 

» Papa 

2006 

S.  Maria  del  Monte 

1430 

» Pollino 

22-18 

Montea 

1783 

Potenza 

822 

Montenero 

1880 

Monte  R aparo 

1762 

La  Mula 

1930 

Madonna  di  Viggiano 

1724 

Paleparto 

LISO 

Volturino 

1836 

Cozzo  del  Pellegrino 

1985 

Vulture 

1329 

Pettinascura 

1707 

Monte  Zacchena 

1577 

ISOLE 

Metri 

Metri 

Monte  Capanne  (Elba) 

1018 

Gorgona 

3G3 

» Cristo 

644 

Corsica. 

Metri 

Mitri 

Monte  d’Erso  (Capo  Corso) 

184 

Monte  di  S.  Florent  o P.  Perallo 

139 

» di  Luri 

744 

> Sopra  Pietralba 

1402 

Pietra  Corbara  (sopra  Luri) 

1289 

» Grosso 

1860 

828 


ALTEZZE  DELLE  DUINO] PALI  ELEVAZIONI 


Monte  Padro 

Metri 

2457 

Capo  della  Madia 

1070 

Monte  Cinto 

2520 

» , Paglia  Orba 

2650 

» Rotondo 

2673 

» Artica 

2439 

» Campo  Vecchio 

2500 

>»  d’Oro 

2650 

» Cervello 

1572 

Vico  (paese) 

1389 

Monte  Renoso 

1300 

Metri 

Punta  della  Cappella  2040 

» Montelluccio  1536 

Monte  L’Incudine  2056 

» Sopra  Albitreccia  1203 

» di  Petreto  1565 

Punta  della  Cava  1566 

» d’Ovace  1493 

Monte  di  Rosmarino  293 

Capo  di  Roccapina  272 

» Capicciola  (C.  S.  Bonifacio)  124 


Sardegna. 


Monte  Arbus 

Metri 

1200 

» Limbara 

1320 

» Marghine 
» Rasu,  ne’  M.  del  G< 

1051 

oceano  1200 

» Minerva 

545 

» Lerno 

1009 

Acquasanta 

Sicilia  ed 

• 

Metri 

708 

Monte  S.  Agata 

1015 

Alimena 

1006 

Madonna  dell’Alto 

1823 

Pizzo  dell’Angelo 

1080 

» Antenna  (Madonie) 

1975 

Bordonaro 

1051 

Busambra 

1615 

Callina 

1346 

S.  Calagero  di  Termini 

1325 

Caltavoturo 

1079 

Pizzo  di  Cane 

1254 

Monte  Carcaci 

1195 

Cardellia 

1264 

Castellaro 

1655 

Corleone 

621 

Monte  Cuccio 

1049 

Cusimano 

1659 

Geraci  Siculo 

1105 

Serra  di  Leone 

1316 

Monte  Maggiore 
» Pellegrino 

541 

605 

» Salvatore 

1910 

» Zimara 

1332 

S.  Agata 

739 

Bronte 

807 

Cannata 

1610 

Etna 

3312 

Torre  del  Filosofo 

2917 

Monte  Frumento 

2844 

Grotta  del  Gelo 

2018 

Casa  Etnea 

2942 

Montagnola 

2642 

Nicolosi 

723 

Monti  Rossi 

94S 

Torre  Bonifato 

S39 

Monte  Inice 

1063 

» Sparagio 

1109 

Metri 

Monte  Spada  1600 

Punta  Spina  800 

» Congianus  649 

Monte  Serpeddi  1075 

» Gennargentu  1918 

» Urticu  1049 


Metri 

Pizzo  del  Falcone  (Maretimo)  684 

Ambolà  o Solazzo  verde  1569 

Croce  d’Anaci  1259 

Pizzo  degli  Angeli  1622 

Arcimusco  " 1232 

Serra  di  Baratta  139o 

Batessa  1432 

Pizzo  Bottino  1076 

Colma  di  Canalotto  1311 

Capizzi  1137 

Monte  Castelli  1566 

Pizzo  Cavallo  1210 

Monte  Cesarò  1370 

Giojosa  abbandonata  810 

Serra  di  Longi  1247 

Mangalavite  1664 

Mistretta  985 

Rocca  Novara  o Salvatesta  1340 

Monte  Pelato  15661 

Rocca  di  Poggio  1139 

Poggio  Rotondo  1254 

Colle  del  Pontiere  1495 

Monte  Sambuclietta  1558 

» Sori  o Soro  1845 

Chiaromonte  883 

Calascibetta  89l| 

Castrogiovanni  1007 

Lago  di  Pergusa  6731 

Serra  di  Biondo  1137 

Caltabellotta  9491 

Monte  di  Cammarata  15781 

Rocca  Ficuzza  900 

Alicuri  666 1 

S.  Angelo  di  Lipari  593  j 

Monte  Aria  (Vulcano)  199; 

Filicuri  773j 

Monte  dei  Porri  o M.  Vergine  859 

Stromboli  925,, 


SPIEGAZIONE  DI  ALCUNE  ABBREVIAZIONI 


A g.  = Agosto 

Apr.  = Aprile 

Aut.  = Autunno 

c.  — centimetro  o centimetri 

c.  s.  = come  sopra 

d.  = decimetro  o decimetri 
Dee.  = Decembre 

Est.  = Estate 

F.,  f.  = Fusto  .0  fusti 

Feb.  = Febbraio 

Ff.,  if.  = Fogliolina  o foglioline 

Ff.  inv.  = Foglioline  involucrali 

Fg.,  fg.  = Foglia  o foglie 

Fi.,  fi.  = Fiore  o fiori 

Fr.,  fr.  = Frutto  o frutti 

Gen.  — Gennaio 

Giu.  = Giugno 

Inf.  od  inf.  = inferiore  o inferiori 
Inv.  — Inverno 
It.  inf.  = Italia  inferiore 
» med.  = » media 
» sup.  = superiore 
Lug.  = Luglio 
M.  = Monte 
in.  = metro  o metri 
mm  — millimetro  o millimetri 
Mag.  = Maggio 


Mar.  = Marzo 
Nov.  = Novembre 
Ott.  = Ottobre 
Prim.  = Primavera 
Pt.  = petali 
E.  = Radice 

Reg.  alp.  = Regione  alpina 
9 camp.  = Regione  campestre 
9 mar.  = 9 maremmana 

9 mont.  = 9 montana 

-»  subinont.  = » submontana 
Rz.  = Rizoma 
Sett.  = Settembre 
sm.  = semi 
Sp.  = sepali 
Sq.  = squame 
St.  = stami 

Sup.  0 sup.  = superiore  0 superiori 
Volg.  = Volgarmente 
© = Pianta  annua 

@ = 9 bienne 

\ = » perenne  erbacea 

S = » legnosa 

0 = nullo  0 nulli 
co  = in  numero  indefinito  0 molti 
— uguale,  uguali 


* 0 

I X D 1 C E 


1 nomi  dei  generi  e delle  specie  sono  in  carattere  tondo,  quelli  delle  razze  e delle  varietà 
in  carattere  corsivo. 


Abutilon  Gaertn. 

P. 

123 

Achyranthes  argentea  W. 

P. 

588 

Avicennae  Gaertn. 

» 

» 

— virgata  Hort.  Paris  » 

» 

Acalypha  L.  Burm. 

>> 

023 

Aconituin  L. 

» 

20 

virgmica  L. 

» 

» 

— Anthora  L. 

» 

Acanthaceae. 

» 

562 

— Cammarum  L. 

» 

21 

Acanthus  L. 

» 

» 

— Lvcoctonum  L. 

>► 

20 

— longifolius  Host. 

» 

» 

— Napellus  L. 

» 

21 

— tnollis  L. 

» 

» 

— nasulum  Rchb. 

» 

— spinosissimus  Desf. 

» 

» 

— paniculatum  Lam. 

» 

*> 

— spinosus  L. 

» 

» 

— variegatum  b. 

» 

20 

— spinulosus  Ilost. 

y> 

» 

Acorus  L. 

» 

722 

Aceras  R.  Br. 

» 

654 

— Calamus  L. 

>> 

722 

— 

antropophora  R.  Br. 

» 

» 

Acotiledoni. 

» 

807 

Acer  L. 

» 

144 

Actaea  L. 

>» 

21 

— 

campestre  L. 

» 

» 

— spicata  L. 

» 

» 

— 

Lobelii  Ten. 

» 

» 

Adenocarpus  DC. 

» 

153 

— 

monspessulanum  L. 

» 

» 

— Bivonii  Presi. 

» 

jr» 

— 

obtusatum  W.  et  K. 

» 

» 

— commulatus  Guss. 

» 

» 

— 

Opulus  Mill. 

» 

» 

— parvifolius  DC. 

» 

» 

— 

piatanoides  L. 

» 

» 

Adenophora  Fisch. 

*> 

451 

— 

Pseudo-platanus  L. 

» 

» 

— liliifolia  Ledeb. 

» » 

» 

— 

villosum  Presi. 

» 

» 

Adenostyles  Cass. 

» 

337 

Achillea  L. 

» 

359 

— alpina  B.  et  F. 

» 

» 

— 

Ageratum  L. 

» 

362 

— hybrida  DC. 

» 

1* 

— 

alpina  L. 

» 

360 

— leucophylla  Rchb. 

>'  - 

» 

— 

atrata*L. 

» 

359 

— petasite’s  B.  et  F. 

» 

» 

— 

Clavenae  L. 

» 

360 

Adianthum  L. 

T» 

814 

— 

Clusiana  Tausch. 

» 

359 

— Capillus-Veneris  L. 

» 

» 

— 

compacla  Lam. 

» 

361 

Adonis  L. 

(5 

— 

conoclinoa  Ces. 

» 

» 

— aestivalis  L. 

>» 

7 

— 

dentifera  DC. 

» 

» 

— autumnalis  L. 

» 

6 

— 

eridania  Bert. 

» 

» 

— dentata  Del. 

y> 

7 

— 

Herba-rota  All. 

» 

360 

— distorta  Ten. 

» 

» 

— 

bybrida  Gaud. 

» 

359 

— * Flammea  Jacq. 

X» 

y> 

— 

lanata  Spr. 

» 

361 

— intermedia  (Webb.) 

» 

— 

ligustica  All. 

» 

» 

— microcarpa  DC. 

» 

» 

— 

macrophylla  L. 

» 

360 

— vernalis  L. 

» 

y> 

— 

millefoliùm  L. 

» 

301 

Adoxa  L. 

» 

316 

— 

Morisiana  Rchb. 

» 

359 

— Moschatellina  L. 

» 

» 

— 

moschata  Jacq. 

» 

» 

Aegilops  L. 

>> 

804 

— 

nana  L. 

» 

» 

— caudata  L. 

>> 

» 

— 

nobilis  L. 

» 

360 

cylindrica  Host. 

» 

— 

ochroleuca  Ehrh. 

» 

301 

fragilis  Pari. 

y» 

y 

— 

odorata  L. 

» 

360 

— ovata  L. 

>> 

y> 



Ptarmica  L. 

» 

» 

— triaristata  W. 

» 

» 

— 

setacea  W.  Iv. 

» 

361 

— triuncialis  L. 

» 

i* 

— 

sylvatica  Ten. 

» 

» 

— uniaristata  Vis. 

* 

» 

— 

tanacetifolia  All. 

» 

» 

— ventricosa  Tsch. 

>> 

» 

— 

Thomasiana  Hall.  111. 

» 

300 

Aegopodium  L. 

» 

277 

— 

tomentosa  L. 

» 

361 

— Podagraria  L. 

» 

» 

Achyranthes  !.. 

588 

Aeluropus  Triti. 

» 

788 

I 
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Aeluropus  litorali»  Pari. 

P. 

18S 

Airopsis  globosa  Desv. 

P. 

771 

Aethionema  R.  Br. 

» 

(50 

Aizoon  L. 

» 

247 

saxatile  R.  Br. 

» 

» 

— hispanicum  L. 

» 

30 

Thomasianum  Gav 

» 

» 

Ajax  Sai. 

» 

671 

Aethusa  L. 

» 

2S7 

— incomparabilis  Car. 

» 

3* 

— 

Cynapium  L. 

» 

» 

— odorus  Car. 

30 

67  j 

Agave  L. 

» 

679 

— Pseudo-narcissus  Haw. 

» 

674 

— 

americana  L 

» 

V» 

Ajuga  L. 

» 

Ó60 

Agrimonia  L. 

» 

221 

— acaulis  Brocc. 

» 

» 

— 

agrimonioides  L. 

A 

» 

— Chamaepytis  Sclireb. 

» 

» 

— 

Eupatoria  L. 

» 

y> 

— chia  Scnreb. 

» 

3» 

— 

odorata  Mill. 

» 

» 

— genevensis  L. 

3» 

» 

Agropvruin  PB. 

» 

SOI 

— glabra  Presi. 

30 

>* 

— 

acutum  R.  et  S. 

» 

S02 

— Iva  Schreb. 

y> 

30 

— 

biflorum  Brigo. 

» 

801 

— orientalis  L. 

» 

— 

caninum  R.  et  S. 

» 

» 

— pyramidalis  L. 

» 

» 

— 

cristatum  PB. 

» 

» 

— reptans  L. 

» 

» 

— 

elongatum  PB. 

» 

802 

Alchemilla  L. 

30 

221 

— 

glaucmn  R.  et  S. 

» 

>> 

— alpina  L. 

» 

’ 30 

— 

junceum  PB. 

» 

» 

— arvensis  Scop. 

30 

222 

— 

majus  Pari. 

» 

801 

fissa  Schummel. 

» 

221 

-7- 

panormitanum  Pari. 

» 

802 

microcarpa  Boiss. 

et. 

picuanthum  Gr.  et 

Reut. 

» 

222 

Godr. 

y> 

y> 

pentaphylla  L. 

30 

» 

— 

pungens  R.  et  S. 

» 

» 

pubescens  M.  B. 

30 

221 

— 

repens  PB. 

» 

801 

subsericea  Reut. 

» 

222 

Savignonii  D.Nrs. 

* 

» 

— vulgaris  L. 

» 

229 

scirpeurn  Presi. 

» 

802 

Aldrovauda  Mont. 

30 

79 

Agrostis  Kunth. 

» 

708 

— vesiculosa  L. 

» 

» 

— 

alba  L. 

y> 

» 

Alismaceae. 

30 

709 

— 

alpina  Scop. 

» 

769 

Alisma  L. 

3» 

3* 

, 

aurata  All. 

T* 

770 

— lanceolalum  Rchb. 

» 

30 

— 

canina  L. 

» 

769 

— parnassifolium  L. 

» 

710 

— 

capillaris  L. 

30 

770 

— Plantago  L. 

» 

709 

— 

decumbens  Hall. 

30 

768 

— ranunculoides  L. 

» 

30 

— 

densiflora  Guss 

» 

» 

Alkanua  Tsch. 

3» 

481 

— 

frondosa  Ten. 

» 

769 

— Lehmanni  DC. 

» 

» 

— 

frondosa  Guss. 

» 

770 

— tinctoria  Tsch. 

» 

30 

— 

gigantea  Sut. 

» 

768 

Allium  L. 

» 

697 

— 

gtaucescens  Spr. 

» 

770 

— acre  Presi. 

y> 

708 

— 

interrupta  L. 

» 

» 

— acutangulum  Schrad. 

699 

— 

mar  iti  ma  Lk. 

» 

768 

— acutiflorutn  Lois. 

30 

702 

— 

mutica  Gaud. 

» 

769 

— albidum  Presi. 

y* 

703 

— 

nobilis  D.Nrs. 

t> 

» 

— alpinum  DC. 

» 

701 

— 

olivetorum  Gr.  et  Godr. 

» 

» 

— ampeloprasum  L. 

30 

703 

— 

pallida  DC. 

y» 

» 

— arvense  Guss. 

30 

702 

— 

patula  Gaud. 

» 

768 

— ascalonicum  L. 

30 

701 

— 

pulchella  Guss. 

y> 

770 

— Cepa  L. 

» 

30 

— 

rupestris  All. 

» 

» 

— Chamaemoly  L 

» 

698 

— 

Spica-venti  L. 

» 

» 

— commutatum  Guss. 

30 

703 

— 

strida  D.Nrs. 

i> 

769 

— compaclum  Thuill 

» 

702 

— 

verticillata  Vili, 

» 

» 

— Cupani  Raf. 

» 

700 

— 

vivipara  Pari. 

» 

30 

— Cyrilli  Ten. 

» 

697 

— 

vulgaris  tViht. 

30 

» 

— descendens  L. 

30 

702 

A ira 

L. 

» 

775 

— fallax  Don. 

» 

699 

— 

ambigua  D.Nrs. 

» 

— fistulosum  L. 

3» 

701 

— 

anceps  Ces. 

» 

» 

— flavum  L. 

A 

700 

— 

capillaris  Uose. 

y> 

» 

f'uscum  W.  et  Iv. 

30 

» 

— 

caryophyllacea  L. 

3» 

30 

— Gherardi  D.  Nrs. 

» 

702 

— 

Corsica  Jord. 

» 

30 

insubricum  Boiss.  et 

— 

Cupaniana  Guss. 

30 

1> 

Reut. 

» 

699 

— 

incerta  Ces. 

» 

30 

— ligusticum  D.Nrs. 

30 

701 

— 

intermedia  Guss. 

» 

» 

magi  cura  DC. 

30 

697 

— 

praecox  L. 

» 

30 

— margaritaceum  S.  et  S 

. 30 

702 

— 

provinciali  Jord. 

» 

30 

— inantimum  Raf. 

3» 

700 

— 

Tenoni  Guss. 

A 

30 

— Moly  L. 

3* 

698 

Airopsis  PB. 

» 

771 

— moschatum  L. 

» 

699 

832 
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Allium  narcissiliorum  Vili. 

— neapolitanum  Cyr. 

— nigrum  L. 

— ochroleucum  \V.  et  K. 

— oleraceum  L. 

— pallens  L. 

— paniculalum  L. 

— parviflorum  Viv. 

— pendulinum  Ten. 

— permixtum  Guss. 

— Porrum  L. 

— pulchellum  Don, 

— roseum  L. 

— rotundum  L. 

— sardoum  Moris 

— sativum  L. 

— Savii  Pari. 

— saxatile  M.  B, 

— Schoenoprasum  L. 

— scorodoprasum  L. 

— sphaerocephalum  L. 

— strictum  Schrad. 

— suaveolens  Jacq. 

— subhirsutum  L. 

— tenuiflorum  Ten. 

— irifoliatum  Cyr. 

— triquetrum  !..  i 

— ursinum  L. 

— vernale  Tin. 

— Victorialis  L. 

— vincale  L. 

— violaceum  W. 
Allosorus  Bernh. 

— crispus  Bernh. 

Alnus  L. 

— cordifolia  DC. 

— elliptica  Req. 

— glutinosa  Gaertn. 

— incana  W. 

— laciniata  Pari. 

— rnicrophylla  Ces. 

— pinnatifìda  Gr.  et  Godr. 

— suaveolens  Req. 

— viridis  DC. 

Aloe  L. 

— vulgaris  Lara. 
Alopecurus  L. 

— agrestis  L. 

— bulbosus  L. 

— geniculatus  L. 

— Gerardi  Vili. 

— pratensis  L. 
utriculatus  Pers. 

Alsine  Wahl. 

— aretioides  M.  et  K. 

— austriaca  M.  et  K. 

— Bauhinorum  Gay 

— caespitosa  Guss. 

— Cherlerii  Fenzl. 

— graminifolia  Gm. 

— grineensis  Gren. 

— Jacquinii  Koch 

— lanceolata  M.  et  K. 

— laricifolia  Wahl. 

— mucronata  L. 

— procumbens  Fenzl. 

— pubescens  Guss. 


698 
697 

699 
701 


Alsine  recurva  Wahl.  P.  104 

— setacea  M.  et  K.  » 103 

— tenuifolia  Crantz.  » » 

— trichocalycina  Heldr.  et 
Sart. 


» 

700 

— verna  Bartl. 

» 

» 

» 

» 

— Villarsii  M.  et  K. 

*> 

104 

» 

r> 

— villosula  Koch 

» 

» 

» 

697 

Althaea  L. 

» 

122 

» 

698 

— cannabina  L. 

» 

■» 

1> 

703 

— hirsuta  L. 

t> 

» 

» 

701 

— officinalis  L. 

» 

» 

» 

698 

— pallida  W.  et  K. 

» 

» 

» 

703 

— rosea  Cav. 

» 

» 

» 

702 

— Siblhorpii  Boiss. 

» 

» 

» 

703 

— taurinensis  DC. 

» 

» 

» 

700 

Althenia  F.  Pet. 

» 

644 

» 

699 

— filiformis 

*> 

» 

» 

701 

Alyssum  L. 

» 

51 

» 

703 

— alpestre  L. 

» 

53 

» 

701 

— argenteum  Vitm. 

» 

52 

» 

699 

— calycinum  L. 

y> 

53 

» 

» 

— campestre  L. 

» 

» 

» 

698 

— compactum  D.Nrs. 

» 

» 

» 

700 

— corsicum  Dub. 

» 

52 

» 

698 

— cuneifolium  Ten. 

» 

53 

f> 

697 

— diffusum  Ten. 

» 

» 

» 

» 

— gemonense  L. 

» 

52 

» 

098 

— halimifolium  L. 

» 

» 

» 

J> 

— leucadaeum  Guss. 

» 

» 

» 

702 

— maritimum  Lam. 

» 

51 

» 

701 

— montanum  L. 

» 

53 

» 

814 

nebrodense  Ten. 

» 

52 

» 

— orientale  Ard. 

» 

» 

» 

630 
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186 

1S4 

188 

185 

186 
188 

185 

186 

184 

185 
187 

185 

■» 

157 


186 


264 


Bocconi  Guss. 

— crassifolia 

— diffusa  Ten. 

— elongata 

— erecta  Huds. 

— Halimus  L. 

— hastata  L. 

— hortensis  L. 

— incisa  M.  B. 

— laciniata  L. 

— litoralis  L. 

— macrodira  Guss. 

— microspenna  W.  et  K. 

— mollis  Desf 

— nitens  Reb. 

— oppositifolia  DC. 

— parvifolia  Moq. 

— patula  L. 

— rosea  L. 

— Tornabeni  Tin. 

— triangtilaris  W. 
Atropa  L. 

— Belladonna  L. 
Aubrietia  Ad. 

— Columneae  Guss. 

— deltoidea  DC. 

Avena  L. 

— amethystina  DC. 

— australis  Pari. 

— barbata  Brot. 

— bromoides  Gouan. 

— convoluta  Presi. 

— fatua  L. 

— lucida  Bert. 

— montana  Vili. 

— Notarisii  Pari. 

— pratensis  L. 

— pubescens  L. 

— sativa  L. 

— Scheuchzerii  All. 

— sempervirens  Vili. 

— setacea  Vili. 

— sterilis  L. 

Azalea  L. 

— procumbens  L. 


» 

592 


591 


592 


591 

592 

591 

592 

591 

592 
497 

» 

51 


776 

777 

778 

» 

777 

776 

778 

777 


778 

777 


461 

» 
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Balanophoraceae 

P. 

603 

Biarum  tenuifolium  Schott.  P. 

721 

Ballota  Benth. 

» 

556 

Picchia  Pari.  » 

660 

— nigra  L. 

y> 

557 

— albida  Pari.  » 

» 

— Pseudodictamnus  Benth. 

» 

» 

Bidens  L » 

367 

— rupestri  Vis. 

» 

550 

— bipinnata  L.  » 

■» 

— spinosa  Lk. 

» 

» 

— bullata  L.  » 

* 

Barbarea  R.  Br. 

» 

33 

— cernua  L.  » 

» 

— bracteosa  Guss. 

» 

» 

— frondosa  L.  » 

» 

— intermedia  Boreau 

» 

» 

— tripartita  L.  » 

» 

— praecox  R.  Br. 

y> 

» 

Bifora  Hoffm.  » 

297 

— rupicola  Moris 

y> 

J> 

— radians  M.  B.  » 

y> 

— sicula  Presi. 

» 

y> 

— testiculata  Rchb.  » 

> ► 

— strida  Rchb. 

» 

■» 

Biscutella  L.  » 

62 

— laurica  DC. 

» 

» 

— apula  L.  » 

> 

— vulgaris  R.  Br. 

» 

» 

, — auriculata  L.  » 

» 

Barlia  Pari. 

» 

655 

— cichoriifolia  Lois.  » 

» 

— longibracteata  Pari. 

» 

» 

— ciliata  DC.  » 

Bartsia  L. 

» 

518 

— Columnae  Ten.  » 

— alpina  L. 

» 

y* 

— dentata  Gr.  et  Godr.  » 

63 

— latifolia  S.  et  Sm. 

» 

» 

— integrala  Gr.  et  Godr.  » 

>► 

— Trixago  L. 

» 

y» 

— intermedia  Gr.  et  God.  » 

» 

— viscosa  L. 

» 

» 

— laevigata  L.  » 

62 

Beckmqnnia  Host 

» 

763 

— lyrata  L.  » 

» 

— erucaeformis  Ilost 

» 

* 

— lucida  DC.  » 

» 

Bellevallia  Lapey. 

» 

695 

— maritima  Ten.  » 

y> 

— ciliata  N.  ab.  E. 

» 

» 

— pennatifida  Gr.  et  God.  » 

63 

— dubia  R.  et  S. 

» 

» 

— raphanifolia  Poir.  » 

62 

— romana  Rchb. 

» 

» 

Biserrula  L.  » 

188 

— trifoliata  Kunth. 

» 

» 

— denliculata  » 

y> 

— Webbiana  Pari. 

» 

» 

— Pelecinus  L.  » 

» 

Bellitjiastrum  Cass. 

» 

343 

Blechnura  L.  » 

813 

— Michelii  Cass. 

» 

» 

— spicant  Rotli.  » 

» 

Bellis  L. 

» 

342 

Blysmus  Panz.  » 

728 

— annua  L. 

» 

y> 

— compressus  Panz.  » 

— Bernardi  B.  et  R. 

» 

343 

Bonannia  Guss.  » 

287 

— *•  hybrida  Ten. 

» 

312 

— resinifera  Guss.  » 

» 

— perennis  L. 

» 

» 

Bonaveria  Scop.  » 

192 

— sylvestris  Cyr. 

» 

343 

— securidaca  Rchb.  » 

T* 

Bellium  L. 

>> 

342 

Borraginaceae. 

482 

— bellidioides  L. 

» 

» 

Borrago  L.  » 

489 

— crassifolium  Moris 

• 

» 

— officinali  L. 

» 

— Sommieri  Pari. 

>» 

» 

— laxiflora  DC.  >• 

» 

Berardia  Vili. 

» 

382 

Botrychium.  » 

803 

— subacaulis  Vili. 

Berberideae 

r> 

» 

» 

22 

— Lunaria  Sw.  >» 

— matricariaefolium  A. 

» 

Berberi  L. 

» 

y> 

Br.  » 

> 

— aetnensis  R.  et  S. 

» 

>► 

Brachypodium  PB.  » 

800 

— vulgaris  L. 

» 

» 

— asperum  DC.  » 

801 

Berteroa  DC. 

» 

50 

— distachyon  R.  etS.  » 

■» 

— incana  DC. 

y> 

51 

— muticum  Pari.  » 

— obliqua  DC. 

» 

50 

— pinnatum  PB.  » 

» 

Beta  L. 

» 

592 

— ramosum  R.  S.  » 

300 

— Ci  eia  L. 

» 

593 

— syl vaticani  R.  S.  » 

801 

— maritima  L. 

>» 

y> 

Brassica  L.  . » 

44 

— vulgaris  L. 

» 

592 

— adpressa  Mnch.  » 

45 

Betonica  L. 

* 

550 

— amplexicaulis  Desf.  >• 

46 

— Alopecuros  L. 

» 

» 

— campestri  L.  » 

44 

— hirsuta  L. 

y> 

551 

— esculenta  Gr.  et  Godr.  » 

» 

— officinali  L. 

» 

» 

— fruticulosa  Cyr.  » 

45 

— strida  Ait. 

» 

» 

— geniculata  Desf.  » 

y* 

Betula  L. 

T* 

631 

— Graviuae  Ten  » 

* 

— alba  L. 

5* 

» 

— Incana  Ten.  » 

44 

— nana  L. 

» 

» 

— insulari  Moris  » 

» 

— pubescens  Ehrh. 

» 

y> 

— macrocarpa  Guss.  » 

» 

— verrucosa  Ehrh. 

» 

631 

— Napus  L. 

Betulaceae. 

» 

630 

— obtusangula  Bert.  » 

45 

Biarum  Schott. 

» 

721 

— oleracea  L.  » 

44 

888 
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Brassica  palustris  Pirona 

P. 

45 

Bupleuruin  petraeuYn  L. 

P 

— Pollicini  Schmp. 

— repanda  DC. 

y> 

» 

» 

» 

— protractum  Hoff  etLk 

— ranunculoides  L. 

» 

» 

— Richeri  Vili. 

» 

» 

— rigidum  L. 

» 

— rupestris  Raf. 

» 

44 

— rotundifoliain  L. 

» 

— sicula  Bert. 

» 

45 

— S avignonii  D.Nrs. 

» 

— sinapoides  Roth. 

» 

» 

— semicompositum  L. 

X» 

— Tournefortii  Gouan. 

» 

46 

— spinosum  Gouan. 

» 

— villosa  Biv. 

» 

44 

— stellatuin  L 

» 

Braya  Stern. 

» 

56 

— tenuissimum  L. 

» 

— alpina  St.  et  Hop 

y> 

» 

Butomus  L. 

» 

Briza  L. 

» 

788 

— umbellatus  L 

» 

— maxima  L. 

» 

» 

Buxus  L. 

» 

— media  L. 

» 

» 

— balearica  Lam. 

i> 

— minor  L. 

» 

» 

— sempervirens  L. 

» 

Bromus  L. 

» 

795 

Cachrys  L. 

» 

— asper  L.  fil. 

» 

796 

— echinophora  Guss. 

» 

— erectus  !..  fil. 

» 

» 

— laevigata  Lam. 

» 

— fasciculatus  Presi. 

» 

» 

— pungens  Jan. 

» 

— Gussonii  Pari. 

» 

» 

Cacteae. 

» 

— inermis  Leys. 

» 

797 

Cakile  L. 

» 

— longiflorus  Spr. 

» 

» 

— latifolia  Poir. 

» 

— madritensis  L. 

» 

796 

— maritima  Scop. 

» 

— maximus  Desf. 

» 

» 

Calamagrostis  Adans. 

y> 

— rigidus  Roth. 

» 

» 

— arundinacea  Kth. 

» 

— ruber  L. 

» 

796 

— Epigejos  Roth. 

» 

— sterilis  L. 

» 

795 

— Halleriana  DC. 

y> 

— tectorum  L. 

» 

» 

— lanceolata  Roth. 

» 

Brunella  L. 

» 

548 

— litorea  DC. 

y> 

— grandiflora  I„ 

» 

549 

— montana  R.  et  S. 

» 

— hyssopifolia  Lam. 

» 

518 

— sylvatica  Host 

» 

— laciniata  L. 

» 

549 

— ténella  Host 

» 

— vulgaris  L. 

» 

549 

Calamintha  Benth. 

» 

Bryonia  L. 

» 

45S 

— acinoides  Ten. 

» 

acuta  Desf. 

— dioica  Jacq. 

— elongata  Ten. 

— sicula  Guss. 

Buffonia  Sauv. 

— tenuifolia  L. 
Bulbocodium  L. 

— vernimi  L. 

Bunias  L. 

— Erucago  L. 
Buphthalmum  L. 

— cordifolium  W.  et  K. 

— grandi  fior  Ulti  L. 
inuloides  Moris 

— flexile  Bert. 
salicifolium  L. 
speciosissimum  Ard 

Bupleurum  L. 

— affine  Saedl. 

— aristatum  Barth. 

— caricinum  DC. 

— corsicum  Coss. 

— dianthifolium  Guss. 

— elatum  Guss. 

— falcatum  L. 

— fruticosum  L. 

— Gerardi  Jacq. 

— glaucum  Rob.  et  Cast. 

— gramineum  Vili. 

— Gussonii 

— junceum  L. 

— Odontites  L. 

— opacum  Ces. 


105 

» 

70S 

» 

» 

372 


267 

268 
» 

270 

269 

270 


268 

» 

270 

269 

268 


acinos  Clairv. 

— alpina  Lam. 

— Clinopodium  Benth. 

— Corsica  Benth. 

— granatensis  Boiss. 

et  Reut. 

— grandiflora  Mnch. 

— glandulosa  Benth. 

— graveolens  Benth. 
menlkaefolia  Host 

— nebrodensis  Ker.  et 

Strob. 

— Hepetoides  lord. 

— oflicinalis  Mnch. 

— parviflora  Lam. 

— patavina  Ilost. 

— rotundifolia  Benth.  : 

— sylvatica  Bromf. 

— thymifolin  Host 
Calendula  L. 

— arvensis  L.  : 

— bicolor  Rat'. 

— incana  W. 

— marginata  W.  > 

— maritiroa  Guss.  i 

— micrantha  Tin.  i 

— oflicinalis  L.  ■ 

— parviflora  Raf. 

sicula  Cyr.  > 

— stellata  Cav.  > 

— sublanata  Rchb.  > 

Calepina  Ad.  > 

— Corvini  Desv.  > 


269 


270 

269 

» 

268 

269 

» 

267 

711 

» 

621 


284 


217 

49 


767 

768 
767 


768 

» 

767 

541 

542 

» 

543 

541 

542 

513 

512 


543 

542 

» 

541 

542 

543 
512 
541 
313 
374 

373 

374 
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Callitriche  L. 

P. 

613 

Campanula  rotundifolia  L. 

P 

454 

— 

autumnalis  L. 

» 

P 

— Sabatia  D.>jrs. 

P 

P 

— 

capillaris  Pari. 

» 

614 

— Scheuchzerii  Vili. 

P 

P 

— 

hamulata  Kutz. 

* 

613 

— sibirica  L. 

P 

456 

— 

obtusan^ula  Le  Gali. 

» 

P 

— spicata  L. 

P 

455 

— 

pedunculata  DC. 

» 

P 

— stenocodon  Boiss.  et 

— 

platycarpa  Kutz. 

P 

P 

Reut. 

P 

454 

— 

runcata  Guss. 

» 

P 

— Tenorii  Moretti 

P 

452 

— 

stagnalis  Scop. 

• 

P 

thyrsoides  L. 

P 

455 

— 

verna  Kutz. 

» 

P 

— Trachelium  L. 

» 

P 

Calluna  Salisb. 

• 

463 

— trichocalycina  Ten. 

P 

454 

— 

vulgaris  Sai. 

* 

P 

— valdensis  All. 

» 

» 

Caltha  L. 

» 

16 

— Waldsteiniana  R.  S. 

P 

P 

— 

palustris  L. 

P 

» 

— Zoysii  Wulf. 

P 

451 

Calycotome  Lk. 

9 

148 

Campanulaceae 

P 

447 

— 

infesta. 

P 

P 

Camphorosma  L. 

P 

596 

— 

spinosa  Lk. 

P 

P 

— monspeliaca  L. 

» 

» 

— 

villosa  Lk. 

P 

» 

— sicula  Jan. 

P 

P 

Canielina  Crantz. 

P 

56 

Canna  L. 

P 

663 

— 

dentata  Pers. 

9 

» 

— indica  L. 

V 

P 

— 

sativa  Crantz. 

P 

p 

Cannabis  L. 

P 

601 

Campanula  L. 

■rp 

451 

— sativa  L. 

P 

» 

— 

aggregata  W. 

P 

456 

Cannaceae. 

P 

663 

— 

alpestris  All. 

P 

P 

Capnophyllum  Gaertn. 

P 

287 

— 

alpina  Jacq. 

P 

P 

— peregrinum  B.  etH. 

» 

P 

— 

barbata  L. 

P 

P 

Capparideae. 

P 

65 

— 

Bertolae  Colla 

P 

454 

Capparis  L. 

P 

P 

— 

bononiensis  L. 

P 

455 

— rupestris  S.  et  S. 

P 

P 

— 

caespitosa  Scop. 

P 

453 

— sicula  Duh. 

» 

P 

— 

canescens  Schouw. 

P 

P 

— spinosa  L. 

P 

P 

— 

carnica  Schiede 

P 

454 

Caprifoliaceae. 

» 

316 

— 

cenisia  L. 

P 

451 

Capsicum  L. 

P 

497 

— 

Cervicaria  L. 

P 

455 

— abbreviatum  Fing 

» 

P 

— 

cervicarioides  R.  et 

— annuuin  L. 

P 

» 

Sch. 

P 

456 

— acuminalum  Fing. 

P 

» 

— 

dasycarpa  DC.  fil. 

P 

455 

Carbenia  Adans. 

» 

397 

— 

dichotoma  L. 

P 

457 

— benedicta  B.  et  H. 

P 

P 

— 

divergenti  VV. 

P 

P 

Cardamine  L. 

P 

37 

— 

Elatines  L. 

P 

453 

— alpina  W. 

» 

» 

— 

elatinoides  Moretti 

P 

P 

— amara  L. 

» 

38 

— 

Erinus  L. 

P 

155 

— asarifolia  L. 

» 

37 

— 

excisa  Schlch. 

P 

453 

— chelidonia  L. 

» 

38 

— 

foliosa  Ten. 

» 

456 

— glauca  Spr. 

P 

P 

— 

fragilis  Cyr. 

P 

453 

— graeca  L. 

P 

» 

— 

Garganica  Ten. 

P 

» 

— grandifolia  Bert. 

P 

P 

— 

glaberrima  DC.  rii. 

9 

P 

— hirsuta  L. 

P 

37 

— 

glomerata  L. 

P 

456 

— impatiens  L. 

P 

» 

— 

isophylla  Moretti 

P 

453 

— _ maritima  Portens. 

» 

38 

— 

latifolia  L. 

P 

455 

— Matlhioli  Moretti 

P 

» 

— 

Ungulata  \V.  et  K 

»> 

457 

— parvirtora  L. 

P 

37 

— 

linifotia  Lam. 

» 

454 

— Plumieri  Vili. 

P 

38 

— 

macrorrhiza  Gay 

9 

452 

— pratensis  L. 

P 

37 

— 

Medium  L. 

P 

457 

— resedifolia  L. 

» 

P 

— 

micrantha  Bert. 

P 

455 

— subinteyrifolia  Car. 

P 

P 

— 

Morettiana  Rchb. 

P 

452 

— sylvalica  Lk. 

P 

P 

— 

obliquifolia  Ten. 

P 

455 

— trifolia  L. 

» 

38 

— 

paniculata  DC.  rii. 

P 

457 

Cardopatium  Juss. 

» 

385 

— 

patula  L. 

P 

452 

— corymbosum  Pers. 

» 

P 

— 

persicifolia  L. 

P 

P 

Carduncellus  Adans. 

» 

397 

— 

petraea  L. 

P 

456 

— caeruleus  DC. 

» 

P 

— 

pubeicjns  Schm. 

P 

453 

Monspeliensium  .\  11 

P 

P 

— 

pyramidalis  L. 

P 

452 

— pinnatus  DC. 

P 

P 

— 

Rainerii  Perp. 

P 

P 

— tingilanus  L. 

P 

» 

— 

ramosissima  S.  et  S. 

» 

451 

Carduus  L. 

P 

398 

— 

Rapunculoides  L 

P 

455 

— acanthoides  L. 

P 

399 

— 

Rapunculus  L. 

» 

452 

— acicularis  Bert. 

P 

401 

— 

rhomboidalis  !.. 

» 

454 

— affìnis  Guss 

P 

399 
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840 


Carduus  ajinis-chrysacanthus 

Carex  filiformis  L. 

P. 

747 

Lev. 

P. 

399 

— 

firma  Host 

» 

745 

— 

arabicus  Jacq 

» 

402 

— 

flava  L. 

» 

% 

— 

arctioides  W. 

» 

399 

— 

foetida  All. 

y> 

735 

— 

Argyroa  Biv. 

» 

400 

— 

frigida  All. 

» 

744 

— 

Barrelieri  Bert. 

» 

» 

— 

fulva  Good. 

» 

746 

— 

carlinaefolius  Lam. 

y> 

y> 

— 

Gasparinii  Pari. 

y> 

734 

— 

cephalanthus  Viv. 

» 

401 

— 

Griolettii  Roem. 

» 

740 

— 

chrysacanthus  Ten. 

» 

393 

— 

Grossmanniana  Asch. 

» 

» 

— 

collinus  W.  et  K. 

» 

399 

— 

grypo s Schk. 

» 

733 

— 

confertus  Moris 

» 

400 

— 

Ilalleriana  Asso 

» 

740 

— 

congestus  Guss. 

» 

401 

— 

heleonastes  Ehrh. 

y> 

738 

— 

corymbosus  Ten. 

» 

400 

— 

hirta  L. 

» 

747 

— 

crispus  L. 

» 

399 

— 

hispida  Schk. 

» 

741 

— 

defloratus  L. 

» 

400 

— 

hispidula  Gaud. 

» 

745 

— 

fasciculiflorus  Viv. 

» 

401 

— 

hordeistichos  Vili. 

» 

> 

— 

fastigiatus  Moris 

» 

» 

— 

humilis  Leys. 

» 

741 

— 

intricatus  Rchb. 

» 

» 

— 

incurva  Leight. 

» 

735 

— 

longispinus  Moris 

» 

398 

— 

intermedia  Good. 

» 

» 

• 

macrocephalus  Desf. 

» 

» 

— 

intricata  Tin. 

» 

742 

— 

raedius  Gouan. 

» 

400 

— 

irrigua  Sm. 

y> 

744 

— 

montosus  Poli. 

» 

39S 

— 

Kochiana  DC. 

>> 

747 

— 

nigrescens  Vili. 

» 

» 

— 

lagopina  Whlnb. 

» 

737 

— 

nutans  L. 

» 

» 

— 

leporina  L. 

» 

» 

— 

Personata  Jacq. 

» 

399 

— 

limosa  L. 

» 

744 

— 

platylepis  Rchb.  et 

— 

Linkii  Schk. 

v> 

739 

Saùt. 

» 

393 

— 

longifolia  Host 

5» 

740 

— 

pycnocephalus  L. 

» 

402 

— 

raacrolepis  DC. 

» 

» 

— 

Sanctae-Balmae  Lois. 

» 

399 

— 

macrostachys  Bert. 

» 

745 

— 

Sardous  DC. 

» 

401 

— 

Michelii  Host 

» 

» 

— 

spinulosus  Bert. 

y> 

400 

— 

microcarpa  Bert. 

» 

743 

— 

subdecurrens  Beri. 

» 

» 

— 

microglochin  Whlnb. 

» 

735 

— 

summanus  Poli. 

» 

» 

— 

microstyla  Gay 

» 

736 

— 

tenuiflorus  Curt. 

» 

401 

* 

mirabilis  Scheimh. 

» 

739 

— 

uncinatus  M.  B. 

» 

399 

— 

montana  L. 

» 

740 

Carex  L. 
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P 

P 

— 

superbus  L. 

■>  87 

— 

rupestri»  Guss. 

» 

300 

— 

sylvalicus  Iloppe. 

» S4 

— 

sativus. 

» 

299 

— 

sylvestris  Wulf. 

»»>  85 

— 

selulosns  Guss. 

» 

298 

— 

tener  Balb. 

?»  8/ 

— 

siculus  Tin. 

A 

299 

tripunctatus  S.  et  S. 

» 86 

Delphinium  L. 

A 

19 

— 

velutinus  Guss. 

»»  83 

— 

Ajacis  L. 

» 

20 

— 

virescens  Guss. 

- 85 

— 

cardiopMaluri  DC. 

P 

19 

— 

virgatus  Pasti. 

» S6 

— 

Consolida  L. 

» 

20 

Dictamnus  I, 

» 137 

— 

elatum  L. 

P 

19 

albus  L. 

p P 

— 

emarginatimi  Presi 

P 

•» 

Digitali* 

L. 

- 512 

* — 

gracile  DC. 

» 

p 

ambigua  Murr. 

»»  513 

— 

halteralum  S.  et  S.  •> 

P 

australis  Ten. 

» 512 

— 

longipes  Mori» 

P 

— 

ferruginea  L. 

- 513 

— 

montanum  DC. 

» 

P 

— 

laevigata  W.  et  K. 

?»  512 

— 

peregrinum  L. 

» 

p 

— 

lutea  L. 

» P 

— 

pictuni  W. 

A 

20 

— 

purpurea  L. 

p 513 

pubescens  DC. 

» 

p 

Digitarla 

Scop. 

» 702 

Requienii  DC. 

A 

f 

— 

ambigua  Ce.-. 

» 

Staphysagria  L 

P 

— 

ciliaris  Ivoel. 

p p 

— 

velutinnin  Bert. 

» 

19 

, — 

debilis  \V. 

p p 
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Digitaria  glabra  R.  et  S. 

P. 

762 

— sangainalis  Scop. 

» 

P 

Dineba  Del. 

» 

764 

— arabica  PB. 

» 

» 

Dioscoreaceae. 

» 

679 

Diotis  Desf. 

» 

363 

— candidissima  Desi'. 

» 

P 

Dipcadi  Medie. 

» 

0 94 

— serotinum  Medie. 

» 

p 

Diplotaxis  DC. 

» 

47 

apula  Tea. 

» 

p 

crassifolia  DC. 

» 

p 

— erucoides  DC. 

» 

p 

— integrifolia. 

» 

» 

— muralis  DC. 

» 

» 

— scaposa  DC. 

» 

» 

tenuifolia  DC. 

» 

» 

— viminea  DC. 

» 

» 

Dipsaceae. 

» 

324 

Dipsacus  L. 

» 

325 

— ferox  Lois. 

» 

» 

Fullonum  Mill. 

» 

P 

— laciniatus  L. 

» 

P 

Orsini  Sang. 

» 

P 

pilosus  L. 

» 

P 

sylvestris  Mill. 

» 

» 

Doronicum  L. 

» 

349 

austriacum  Jacq. 

» 

350 

— caucasicum  M.  B. 

» 

» 

Columnae  Ten. 

» 

» 

— corsicum  Poir. 

» 

349 

— glaciale  Nym. 

» 

350 

— grandiflorum  Lam. 

» 

349 

— hirsutum  Lam. 

» 

» 

Pardalianches  L. 

» 

350 

— plantagineum  L. 

P 

P 

Dorycnium  Vili. 

» 

178 

— gracile  Jord. 

» 

179 

— herbaceum  Vili. 

P 

» 

— hirsutum  Ser. 

» 

p 

— rectum  Ser. 

» 

p 

— suffruticosum  Vili. 

» 

178 

Draba  L. 

» 

53 

— affìnis  Ivoch. 

» 

54 

— aizoides  L. 

» 

p 

— carinthiaca  Hoppe. 

» 

p 

— cuspidata  M.  B. 

» 

p 

— frigida  Saut. 

» 

p 

— incana  L. 

» 

55 

— lactea  Ad. 

» 

» 

— laevipes  DC. 

» 

54 

— montana  Koch. 

» 

» 

— muralis  L. 

» 

55 

— nemorosa  L. 

» 

» 

— praecocc  Stev. 

» 

» 

— pyrenaica  L. 

P 

53 

— Sauteri  Hoppe. 

P 

54 

— stellata  Jacq. 

» 

55 

— Thomasii  Iioch. 

» 

» 

— tomentosa  Wahl. 

» 

54 

— Traunsteinerii  Hoppe. 

» 

» 

— verna  L. 

» 

55 

— Zahlbruckneri  Host. 

» 

54 

Dracocephalum  L. 

» 

547 

— austriacum  L. 

» 

p 

— Ruyschiana  L. 

» 

» 

Dracunculus  Schott. 

P 

721 

Dracunculus  musei vorus  Schott. 

P. 

722 

— vulgaris  Schott. 

P 

721 

Drosera  L. 

» 

79 

— intermedia  Ilayn. 

P 

P 

— longifolia  L. 

» 

» 

— rotundifolia  L. 

» 

P 

Droseraceae. 

». 

P 

Dryas  L. 

» 

212 

— octopetala  L. 

P 

P 

Drypis  L. 

P 

96 

— spinosa  L. 

P 

» 

Dyospyros  L. 

P 

467 

— Lotus  L. 

P 

» 

Ebenaceae 

P 

466 

Ecballion  Rich. 

P 

459 

— Elaterium  Rich. 

P 

p 

Echinaria  Desf. 

P 

760 

— capitata  Desf. 

P 

p 

— Todaroana  Ces. 

» 

p 

Echinophora  L. 

» 

266 

— spinosa  L. 

P 

p 

— tenuifolia  L. 

P 

p 

Echinops  L. 

P 

410 

— exaltatus  Schrad. 

» 

» 

— Ritro  L. 

P 

p 

— sphaerocephalus  L. 

P 

p 

— virgatus  Lam. 

P 

p 

— viscosus  DC. 

P 

p 

Echinospermum  S\v. 

P 

492 

— deflexum  Lehm. 

P 

p 

— Lappula  Lehm. 

P 

493 

Echium  L. 

P 

484 

— altissimum  Jacq. 

P 

485 

— ambiguum  DC. 

P 

484 

— arenarium  Guss. 

P 

485 

— calycinum  Viv. 

P 

p 

— creticum  L. 

P 

p 

— elegans  Lehm. 

P 

» 

— italicum  L. 

P 

484 

— maritimum  W. 

P 

485 

— plantagineum  L. 

P 

p 

— pustulatum  S.  et  S. 

— tuberculatum  Hoffm.  et 

P 

p 

Link. 

P 

p 

— vulgare  L. 

» 

p 

Ehrharta  L. 

P 

754 

— panicea  Sm. 

P 

p 

Elaeaguiaceae. 

P 

606 

Elaeagnus  L. 

P 

p 

— angustifolia  L. 

P 

p 

Elaeoselinum  Koch 

P 

304 

— Asclepium  Bert. 

P 

p 

— Lagascae  Boiss. 

P 

p 

— meoides  Koch. 

» 

p 

Elatine  L. 

» 

114 

— Alsinastrum  L. 

» 

p 

— exandra  DC. 

» 

p 

— Hydropiper  L. 

» 

p 

— macropoda  Guss. 

» 

p 

— major  Al.  Br. 

» 

p 

— pedunculata  Moris 

» 

p 

— triandra  Schk. 

» 

p 

Elatineae. 

P 

113 

Eleocharis  R.  Br. 

P 

728 

— acicularis  R.  Br. 

P 

729 

— atropurpurea  Kunth. 

P 

» 

— carniolica  Koch. 

» 

» 
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Eleocharis  minor  Schrad. 

P. 

728  | 

Equisetum  Telmateja  Ehrh. 

p. 

816 

— multicaulis  Dietr. 

7* 

729  I 

— variegatum  Schl. 

» 

» 

— nebrodensis  Pari. 

» 

728 

Eragrostis  PB. 

» 

787 

— ovata  R.  Br. 

» 

729 

— major  Host. 

» 

788 

— palustris  R.  Br. 

» 

728 

pilosa  PB. 

y> 

787 

reptans  Pari. 

y> 

» 

— poaeoides  PB. 

» 

» 

— uniglumis  Lk. 

— Zanardinii  Pari. 

» 

» 

Eranthis  Sai. 

» 

16 

f> 

729 

— hyemalis  Salisb. 

» 

» 

Eleusine  Gaertn. 

» 

763 

Erica  L. 

» 

462 

— indica  Gaertn. 

» 

» 

— arborea  L. 

» 

463 

— italica  Terr. 

» 

» 

— carnea  L. 

» 

462 

Elyraus  L. 

» 

805 

— cinerea  L 

» 

» 

’ — crinitus  Schreb. 

y> 

806 

— multiflora  L. 

70 

» 

— europaeus  L. 

y> 

805 

— scoparia  L. 

>> 

463 

Elyna  Schrad. 

» 

733 

— sicula  Spr. 

» 

» 

— spicata  Schrad. 
Eme^  Neck. 

» 

» 

— strida  Domi. 

» 

462 

to 

584 

— urceolaris  Rchb. 

» 

» 

— spinosa  Camp. 

» 

» 

— ■ verticillata  Forsk. 

» 

» 

Empetraceae. 

*\ 

138 

Ericaceae 

» 

459 

Empetrum  L. 

» 

» 

Erigeron  L. 

339 

— nigrum  L. 

» 

» 

— acris  L. 

» 

340 

Ephedra  L. 

» 

638 

— alpinus  L. 

» 

» 

— fragilis  Desf. 

» 

» 

— annuus  Pers. 

» 

7> 

— nebrodensis  Tin. 

» 

639 

— bonariensis  L. 

» 

» 

— vulgaris  Rich. 

» 

» 

— canadensis  L. 

» 

» 

Epilobium  L. 

» 

236 

— droebachensis  Mill. 

» 

'» 

— alpinum  L. 

» 

» 

— frigidus  Boiss. 

» 

» 

— alsinefolium  Vili. 

» 

» 

— glabro tus  Hop.  et  Horn.» 

341 

— angustifolium  L. 

» 

237 

— linifolius  W. 

» 

339 

— crassifolium  Lehm. 

» 

238 

— uniflorus  L. 

» 

341 

— Dodonaei  Vili. 

» 

» 

— Villarsii  Bell. 

y> 

340 

— genuinum  Gr.  et  Godi 

. » 

237 

Erinacea  Boiss 

» 

147 

— hirsutum  L. 

— lanceolatum  Seb.  et 

» 

» 

— • pungens  Boiss. 

Erinus  L. 

» 

» 

» 

513 

Maur.  » » 

mentanum  L.  » » 

palustre  L.  » 236 

parviflorum  Schreb.  » 237 

roseum  Schreb.  » 236 

simplex  Moris.  » 237 

tetragonum  L.  » 236 

Tourneforti  Michalet. 


alpinus  L. 

Eriophorum  L.  » 

— alpinum  L.  » 

— gracile  Koch.  » 

— latifolium  Hoppe.  » 

Scheuchzeri  Hoppe.  » 

— va^inatum  L.  » 

Eritrichiura  Schrad. 
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, 

trigonum  Schrk. 

» 

237 

— nanum  Schrad. 

» 

» 

Epimedium  L. 

» 

22 

Erodium  L’IIerit. 

» 

128 

— 

alpinum  L. 

» 

» 

alnifolium  Guss. 

» 

130 

Epipactis 

R.  Br. 

» 

649 

— alpinum  L’Herit. 

7» 

129 

— 

alrorubens  Schultz. 

» 

» 

— bipinnatum  Cav. 

» 

128 

— 

latifolia  All. 

» 

» 

— Botrys  Bert. 

» 

129 

' — 

microphylla  Sw. 

y> 

» 

— chamaedryoides  L’Herit. 

7» 

130 

— 

palustris  Cr. 

» 

» 

— chium  W. 

» 

129 

Epipogon  Gm. 

» 

651 

— ciconium  W. 

y> 

» 

— 

aphyllus  Sw. 

5» 

y> 

— cicutarium  L’Herit. 

» 

128 

Equisetaceae 

» 

815 

— corsicum  Leman. 

» 

130 

Equisetum  L. 

» 

» 

— gruinum  Ait. 

» 

129 

— 

alpestre  Walb. 

» 

816 

— Gussonii  Ten. 

y> 

» 

— 

arvense  L. 

» 

815 

— Jacquinianum  Fisch.  et 

— 

fluviatile  L. 

» 

816 

Mey. 

» 

128 

— 

hyemale  L. 

» 

» 

— laciniatum  W. 

» 

129 

— 

limosum  L. 

» 

» 

malacoides  W. 

y> 

130 

— 

neraorosum  A.  Br. 

» 

» 

— Marcuccii  Pari. 

» 

12S 

— 

palustre  Ehrh. 

» 

— moscliatum  L’Herit. 

7> 

» 

— 

polystachium  Vauch. 

» 

» 

— romanum  L’IIerit. 

» 

70 

— 

pratense  Ehrh. 

» 

y> 

— sòluntinum  Tod. 

y> 

129 

— 

ramosissimum  Desi’. 

» 

» 

Eruca  DC. 

» 

47 

— 

Schleicheri  Milde. 

» 

» 

— sativa  Lam. 

y> 

» 

— 

serotinum  Milde. 

f> 

» 

Eryngium  L. 

70 

263 

— 

sylvaticum  L 

f> 

— alpinum  L. 

70 

Arcangeli  — Compendio  della  Flora  Italiana. 
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Eryngium  amethystinum  L.  P.  233  i Eupkorbia  ylabrata  Teli.  p.  621 


— 

Barrelieri  Boiss. 

>> 

264 

— 

helioscopia  L. 

» 

618 

— 

campestre  L.- 

» 

263 

— 

hyberna  L. 

» 

615 

— 

dichotominn  Desf. 

» 

» 

— 

japygica  Ten. 

y* 

620 

maritimum  L. 
Spina-alba  Vili. 

». 

» 

» 

» 

Lagascae  Spr. 
Lathyris  L. 

» 

» 

617 

615 

— 

tricuspidatum  L. 

» 

264 

— * 

mela'petala  Gasp. 

» 

622 

— 

triquetrum  Valli. 

>> 

263 

^ ‘ 

melitensis  Pari. 

. » 

617 

Erystmutn  L.  . • 

» 

42 

— 

MjTsinites  L. 

> 

619 

— 

australe  Gay. 

» 

43 

— 

nicaeensis  All. 

» 

620 

— 

canescens  Rotti 

» 

» 

— 

palustris  L. 

» 

615 

» 

cheiranthoides  L. 

» 

42 

— 

papi/laris  Jan. 

» 

617 

* 

crepidifolium  Rclib. 

» 

» 

— 

Paralias  L. 

» 

620 

— 

dentatum  Koch. 

» 

» 

— 

Peplis  L. 

» 

615 

— 

helveticum  DC. 

» 

43 

Peplus  L. 

X- 

618 

— 

juranum  Gaud. 

» 

12 



peploides  Gouan. 

» 

» 

— 

lanceolatum  R.  Br. 

» 

43 

— 

pilosa  L. 

» 

621 

— 

linifolium  Pers. 

» 

» 

— 

pinea  1,. 

» 

619 

— 

ochroleucum  DC. 

» 

» 



Pithyusa  L. 

» 

» 

— 

odoratum  Ehrh. 

» 

42 

— 

platvphylla  L. 

>> 

617 

pumilum . Gaud. 

» 

43 

— 

polygonisperma  Gr. 

— 

repandum  L. 

» 

42 

et  Godr. 

» 

615 

— 

rhaeticum  DC. 

»- 

43 

— 

Preslii  Guss. 

» 

614 

— 

virgatum  Roth. 

» 

42 

— 

prostrata  Ait. 

» 

615 

Erythraea  Pers. 

» 

475 

— 

pterococca  Brot. 

» 

618 

— 

Centaurium  Pers. 

» 

» 

— 

pubescens  Vahl. 

» 

615 

— 

maritima  Pers. 

» 

476 

— 

/■elusa  Cav. 

» 

618 

— 

pulcbella  Fr. 

» 

475 

— 

Sarati  Ard. 

» 

621 

— 

spicata  Pers. 

» 

476 

— 

saxatilis  Jacq. 

» 

» 

— 

tenui/lora  Hoffm.  et 

— 

segetalis  L. 

» 

619 

Link. 

» 

475 

— 

semiperfoliata  Viv. 

» 

622 

ErythroD 

ium  L. 

» 

685 

— 

serrata  L. 

» 

621 

— 

Dens-canis  L. 

» 

» 

— 

spinosa  L. 

>► 

617 

Eupatorium  L. 

» 

337 

— 

strida  L. 

» 

» 

— 

cannabinum  L. 

» 

» 

— 

subdeltoidea  Genti. 

» 

620 

— 

corsicum  Rea. 

» 

» 

— 

sulcata  De  Lens. 

» 

618 

Euphorbia  L. 

» 

614 

— 

taurinensi  All 

» 

619 

— 

akenocarpa  Guss. 

» 

617 

— 

terracina  L. 

» 

620 

— 

aleppica  L. 

» 

618 

— 

Tommasiniana  Bert. 

» 

621 

— 

amygdaloides  L. 

» 

622 

— 

variabili  Ces. 

» 

620 

' 

angulata  Jacq. 

» 

616 

— 

verrucosa  Lam. 

» 

616 

— 

Apios  L. 

» 

» 

— 

Wulfenii  Iloppe. 

» 

622 

— 

Barrelieri  Savi. 

» 

620 

Euphorbiaceae. 

y> 

614 

— 

biglandulosa  Desf. 

» 

619 

Euphrasia  L. 

» 

519 

— 

biumbellata  Poir. 

» 

» 

. 

minima  Schleich. 

» 

520 

— 

Bivonae  Steud. 

» 

617 

— 

officinali  L. 

» 

519 

— 

canescens  L. 

» 

615 



pedinala  Ten. 

» 

520 

— 

Canuti  Pari. 

» 

» 

— 

salisburgensis  Funk. 

» 

» 

— 

carniolica  -Tacq. 

» 

616 

— 

tricuspidata  L. 

» 

» 

— 

ceratocarpa  Ten. 

» 

615 

Evax  Gaertn. 

» 

379 

— 

Chamaesyce  L. 

» 

614 

— asterisciflora  Pers. 

» 

380 

— 

Characias  L. 

» 

622 

— discolor  DC. 

» 

» 



coralloides  L. 

» 

621 

— exigua  DC. 

» 

» 

— 

cuneifolia  Guss. 

» 

617 

— Heldreichii  Pari. 

» 

» 

— 

Cupani  Guss. 

» 

619 

— pygntaea  Pers. 

» 

379 

— 

Cyparissias  L. 

>? 

621 

— rotundata  Moris. 

» 

380 

— 

dèndroides  L. 

» 

» 

— tenuifolia  Guss. 

» 

» 

— 

dulcis  L. 

» 

616 

Evonymus  L. 

» 

141 

— 

epithymoides  .Jacq. 

» 

» , 

— 

europaeus  L. 

» 

» 

— 

Esula  L. 

» 

621 

— 

latifolius  Scop. 

» 

>► 

— 

exi.’ua  L. 

» 

618 

— 

verrttcosus  Scop. 

» 

» 

— 

falcata  L. 

y> 

1 

» ! 

Exacum 

L. 

>> 

476 

— 

flavicoma  DC. 

» 

616 

— 

Candollei  Bert. 

» 

» 

— 

fragifera  Jan. 

» 

» 

— 

filiforme  W. 

» 

» 

• 

Gasparinii  Boiss. 

» 

» 

Fagonia 

L. 

» 

135 

— 

Gayi  Sai. 

» 

620  ! 

— * 

eretica  L. 

» 

» 

— 

Gerard  iana  Jacq. 

» 

» 

Fagus  L. 

633 
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Fagus  sanguinea  Rchb. 

P. 

633 

Foeniculum  Hall. 

P. 

283 

— sylvatica  L, 

» 

» • 

ànice  Bert. 

» 

» 

Falcaria  Host. 

» 

275 

— officinale  All. 

y> 

» 

— Rivini  Host. 

piperitum  DC. 

» 

» 

— latifolia  Ivpch. 

» 

» • 

— sativum  Bert. 

». 

» 

Farsetia  Turra. 

» 

50 

— virescens  B.  et  H. 

» 

A. 

— clypeata  R.  Br. 

» 

» 

Fontanesia  Lab. 

» 

466 

Fedia  Gaertn. 

y* 

322 

— phyllireoides  Lab. 

* 

!» 

— cornucopiae  Gaertn. 

» 

?» 

Fragrarla  L. 

y> 

219 

Ferula  L. 

» 

290 

collina  Ehrlt. 

* » 

» 

— communis  L 

» 

» 

— elatior  Ehrh. 

» 

» 

— Ferulago  L. 

» 

291 

— VesCa  L. 

» 

» 

— geniculata  Guss. 

» 

y> 

Frankenia  I.. 

» 

so 

— glauca  L. 

» 

» 

— hirsuta  L. 

» 

» 

— nodiflora  L. 

» 

290 

laevis  !.. 

» 

» 

— sulcata  Desf. 

» 

291 

— pulverulenta  L. 

» 

» 

— sylvatica  Bess. 

» 

» 

Frankeniaceae. 

» 

*> 

Festuca  L. 

» 

791 

Fraxinus  L. 

>* 

466 

— apennina  D.Nrs. 

» 

793 

— argentea  Lois. 

» 

» 

— arundinacea  Schreb. 

y* 

» 

— biloba  Gr.  et  Godr. 

» 

» 

— • cinerea  Bell. 

» 

791 

— excelsior  L. 

>> 

J* 

— coerulescens  Desf. 

» 

793 

— Orttus  L. 

» 

» 

— diraorpha  Guss. 

» 

792 

— parvifolia  Lam. 

» 

» 

— duriuscula  L. 

» 

791 

— rostrata  Guss. 

» 

» 

— exaitata  Fresi. 

» 

793 

— rotundifolia  Lois. 

» 

» 

— flavescens  Bell. 

» 

792 

Fritillaria  L. 

» 

688 

— gigantea  Vili. 

» 

793 

— delphinensis  Gren 

» 

» 

— Hai  Ieri  All. 

» 

791 

— involucrata  All. 

» 

» 

— heterophylla  Lam. 

» 

y» 

— messanensis  Raf. 

» 

» 

— longifotia  Viv. 

» 

» 

— montana  Hoppe. 

» 

>► 

— Morisiana  Pari. 

» 

792 

— neglecta  Pari. 

» 

>» 

.- — nigrescens  Lam. 

» 

791 

— Orsiniana  Pari. 

» 

» 

— ovina  L. 

y* 

» 

Fumaria  L. 

» 

27 

— pilosa  Hall. 

» 

792 

— agraria  Lag. 

i» 

)» 

— pratensis  Huds. 

» 

794 

— capreolata  L. 

» 

» 

— Puccinelii  Pari. 

» 

792 

— densiflora  Pari. 

» 

» 

— pumila  Vili. 

» 

y> 

— flabellata  Gasp. 

» 

» 

— rubra  L. 

» 

» 

— Gussonii  Boiss. 

» 

» 

— Scheuchzeri  Gaud. 

» 

» 

— micrantha  Lag. 

» 

» 

— spadicea  L. 

» 

793 

— mvralis  Sond. 

» 

» 

— spectabilis  Jan. 

» 

y» 

— parviflora  Lam. 

» 

y* 

— sylvatica  Vili. 

» 

» 

— officinalis  L. 

» 

» 

— lenuifolia  Pari. 

» 

791 

— spicata  L. 

» 

» 

— Iriflora  Sm. 

» 

793 

— Vaillantii  Lois. 

» 

» 

— varia  Hke. 

» 

792 

— Wirtgeni  Haussken. 

» 

» 

— violacea  Gaud. 

» 

791 

Fuirena  Rottb. 

» 

733 

Ficoideae. 

» 

246 

— pubescens  Kunth. 

» 

» 

Ficus  L. 

» 

602 

Gagea  Salisb. 

» 

689 

— Carica  L. 

» 

» 

--  arvensis  R.  et  S. 

» 

690 

Filago  L. 

» 

378 

— busambarensis  Pari. 

» 

689 

— arvensis  L. 

» 

» 

— chrysantha  R.  et  S. 

» 

690 

— eriocephala  Guss. 

» 

» 

— foliòsa  R.  et  S. 

» 

y> 

— gallica  L. 

» 

379 

— Granatelo  Pari. 

y> 

— germanica  L. 

y> 

378 

— Liottardi  R.  et  S 

» 

689 

— heterantha  Raf. 

?» 

V» 

— lutea  R.  et  S. 

y> 

» 

— Lagopus  Pari. 

» 

y> 

— pratensis  R.  et  S. 

y» 

>* 

— minima  Fr. 

v> 

379 

— pusilla  R.  et  S. 

» 

» 

— neglectaDC. 

» 

y> 

— saxatilis  Koch. 

’ » 

— prostrata  Pari. 

» 

378 

— sicula  Pari. 

» 

» 

— pyramidata  L. 

>» 

)» 

— Soleirolii  Schultz. 

» 

» 

— spatliulata  Presi. 

■ y> 

» „ 

— spathacea  Pari. 

» 

» 

— lenuifolia  Presi. 

y* 

379 

Galactites  Mnch. 

» 

409 

Fimbristylis  Vaiti. 

» 

729 

— tomentosa  Mnch. 

» 

y> 

— annua  R.  et  S. 

» 

y> 

Galanthus  L. 

» 

672 

— Cioniana  Savi. 

730 

— nivalis  L. 

» 

— dichotoma  Vahl. 

» 

729 

Galega  L. 

V» 

182 

— squarrosa  Vahl. 

» 

730 

— officinalis  li. 

?» 

852 
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Galeopsis  L. 

P. 

553 

Gastridium  PB. 

P. 

771 

— 

bifida  Bonn. 

» 

554 

— 

lendigerum  Gaud. 

» 

» 

— 

intermedia  Vili. 

» 

» 

— 

scabrum  Presi. 

» 

» 

— 

Ladanum  L. 

» 

y> 

Gaudinia  PB. 

» 

800 

— 

ochroleuca  Lam. 

» 

553 

— 

fragilis  PB. 

» 

» 

— 

pubescens  Bess. 

» 

554 

Genista  L. 

» 

148 

— 

Tetrahit  L. 

» 

» 

— 

aetnensis  DC. 

» 

149 

— 

versicolor  Curt. 

» 

» 

— 

anglica  L. 

» 

150 

Galinsoga  R.  et  Pav. 

» 

368 

— 

anxantica  Ten. 

» 

» 

— 

parviflora  Cav. 

» 

» 

— 

aristata  Presi. 

» 

149 

Galium 

L. 

» 

310 

— 

aspalathoides  Lam. 

y> 

148 

— 

aetnicum  Biv. 

» 

311 

— 

candicans  L. 

» 

151 

— 

anglicum  Huds. 

» 

315 

— 

cinerea  DC. 

» 

149 

— 

Aparine  L. 

» 

314 

— 

conferlior  Moris. 

» 

» 

— 

argenteum  Vili. 

» 

312 

1 

Corsica  DC. 

» 

150 

— 

Bernardi  Gr.  et  Godr. 

» 

311 

— 

Cupanii  Guss. 

» 

Ì49 

— 

boreale  L. 

» 

310 

— 

dalmatica  Bart. 

» 

>y 

— . 

brachypodum  Jord. 

» 

314 

— 

diffusa  W. 

» 

151 

■ — 

cinereum  All. 

» 

311 

, 

ephedroides  DC. 

» 

148 

— 

corsicum  Spr. 

» 

314 

— 

germanica  L. 

150 

— 

cruciata  Scop. 

» 

310 

— 

Halleri  Reyn. 

» 

151 

— 

debile  Desv. 

» 

312 

— 

hispanica  L. 

» 

150 

— 

divaricatum  Lam. 

» 

315 

— 

montica  Poli. 

» 

151 

— 

elatum  Thuill. 

» 

311 

— 

monosperma  Lam. 

» 

149 

— 

ellipticum  W. 

» 

310 

— 

Morisii  Coll. 

» 

» 

— . 

elongaturn  Gr.  et  Godr. 

» 

313 

— 

ovata  W.  et  Iv. 

» 

151 

— 

elongatum  Presi. 

» 

312 

— 

pilosa  L. 

» • 

» 

— 

erectum  Huds. 

» 

311 

— 

radiata  Sbop. 

» 

148 

— 

. glabrum  Schrad. 

» 

312 

— 

sagittalis  L. 

» 

150 

, — 

giomeratum  Desf. 

» 

315 

— 

Scorpius  DC. 

» 

» 

— 

helveticura  Weig. 

» 

313 

— 

sericea  Wulf. 

» 

» 

— 

hypnoides  Vili.  “ 

» 

» 

‘ 

sylvestris  Scop. 

» 

149 

— 

insubricum  Gaud. 

» 

311 

— 

tinctoria  L. 

» 

151 

— 

laevigatum  L. 

» 

» 

— 

triangularis  \V. 

» 

150 

— 

litigiosum  DC. 

» 

315 

— 

virgata  W. 

» 

151 

— 

litorale  Guss. 

? 

311 

Gennaria  Pari. 

» 

651 

— 

lucidum  All. 

1 

» 

» 

— 

diphylla  Pari. 

» 

» 

— 

maritimum  L. 

■» 

313 

Gentiana  L. 

» 

471 

— . 

megalospermum  Vili. 

» 

» 

' 

acaulis  L. 

» 

472 

— 

Mollugo  L. 

» 

311 

— 

aestiva  R.  et  S. 

» 

473 

— 

murale  All. 

X> 

315 

— 

amarella  L. 

» 

474 

— 

myrianthum  Jord. 

» 

314 

— 

angustifolio  Vili. 

» 

472 

— 

olympicum  Boiss. 

» 

313 

— 

asclepiadea  L. 

» 

473 

— 

palustre  L. 

» 

312 

— 

bavarica  L. 

» 

474 

— 

parisiense  L. 

» 

315 

— 

brachyphylla  Vili. 

» 

473 

— 

pedemontanum  All. 

» 

310 

— 

campanulata  Jacq. 

» 

471 

— 

pubescens  Schrad. 

» 

312 

— 

campestris  L. 

» 

474 

— • 

purpureum  L. 

» 

313 

— 

Charpentieri  Thom. 

» 

472 

— 

pusillum  L. 

» 

» 

— 

chloraefoUa  Nees. 

» 

474 

— 

reflexum  Presi. 

» 

310 

• 

ciliata  L. 

» \ 

» 



rotundifolium  L. 

i> 

» 

» 

Columnae  Ten. 

» 

» 

rubioides  L. 

» 

» 

— - 

cruciata  L. 

» 

472 

— 

rubrum  L. 

» 

313 

— 

elongata  Hke. 

» 

473 



saccharatum  All. 

314 

. 

excisa  Presi. 

» 

472 

.... 

saxatile  L. 

» 

312 

— 

Froelichii  Jan. 

» 

» 

» 

setaceum  n,am. 

» 

315 



Gaudiniana  Thom. 

» 

» 

— . 

spurium  L. 

» 

314 

— 

imbricata  Froel. 

» 

473 

— 

supinum  Lam. 

» 

312 

— 

lutea  L. 

» 

471 

— 

sylvaticum  L. 

» 

311 

— 

macrophylla  Bert. 

» 

472 



sylvestre  Poli. 

» 

312 

— 

nana  Wulf. 

» 

474 

_ 

Tendae  Rchb.  ni. 

» 

313 

— 

nivalis  L. 

» 

473 



tricorne  With. 

» 

314 

— 

obtusifolia  W. 

474 



uliginosum  L. 

» 

312 

_ 

pannonica  Scop. 

» 

472 



venustum  Jord. 

» 

» 

— 

Pneumonanthe  L. 

» 

473 

. 

vernum  Scop. 

» 

310 

— 

prostrata  Hke. 

» 

» 



verticillatum  Dantb. 

» 

315 

— 

pseudo-pyrenaica  Ces. 

» 

» 

. — 

verum  L. 

» 

314 

— 

punctata  L. 

» 

471 
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Gentiana  fumila  -lacq. 

P. 

473  ! 

Globularia  vulgaris  L. 

P. 

562 

— purpurea  L. 

» 

472 

Globulariaceae. 

» 

— tenella  Kottb. 

» 

474 

Glyceria  R.  Br. 

» 

732 

— Thomasii  Hall.  fil. 

» 

472 

— aquatica  Wahlb. 

» 

783 

— uliginosa  W. 

» 

474 

— conforta  Kr. 

» 

» 

— utriculosa  U 

» 

473 

— convoluta  Fr. 

» 

# 

— verna  !.. 

» 

» 

— distans  Wahlb. 

» 

782 

Grentianaceae. 

» 

471 

— festucaeformis  Heyn. 

» 

y> 

Gt-eraniaceae 

v. 

123 

— fluitans  R.  Br. 

» 

783 

Geraniuin  L'tierit. 

124 

— loliacea  Godr. 

*> 

784 

aconitifolium  L'Her. 

» 

125 

— maritima  Wahlb. 

>> 

783 

— argenteum  L. 

» 

124 

— permixta  Guss. 

» 

» 

— asphodeloides  Burnì. 

» 

126 

— plicata  Fries. 

>> 

» 

— bohemien  ni  L. 

.•» 

127 

— __  procumbens  Sm. 

n 

782 

brutium  Gasp. 

» 

» 

— spicata  Guss 

y> 

733 

— cinereum  Cav. 

» 

124 

Glycyrrhiza  L. 

» 

182 

— columbinum  L. 

— delicatulum  Guss.  et 

» 

127 

— echinata  L. 

— glabra  L. 

» 

y> 

O 

» 

Ten. 

» 

126 

Gnaphalium  L. 

» 

376 

— dissectum  L. 

» 

127 

— Hoppeanum  Koch. 

» 

377 

— divaricatum  Ehrh. 

» 

» 

luteo-album  L. 

» 

» 

— lucidum  L. 

» 

» 

norvegicum  Guss. 

» 

» 

— macrorrhyzum  L. 

» 

125 

— supinum  L. 

» 

» 

molle  L. 

f> 

127 

sylvaticum  L. 

» 

•» 

— nodosum  L. 

» 

126 

— uliginosum  L. 

» 

» 

— palustre  L. 

» 

125 

— undulatnm  L. 

V 

376 

— phaeum  L. 

» 

» 

Grnetaceae. 

» 

638 

— pratense  L. 

» 

» 

Gomphocarpus  R.  Br. 

470 

pusillum  L. 

» 

126 

— fruticosus  R.  Br. 

» 

» 

— pyrenaicum  L. 

» 

» 

Goodiera  R.  Br. 

» 

650 

— retlexum  L. 

» 

125 

— ■ repens  Br. 

» 

» 

— Rober tianum  L. 

» 

12S 

G-raminaceae. 

>> 

754 

— rotundifolium  L. 

» 

126 

Grammitis  S\v. 

» 

810 

— sanguineunj  L. 

» 

124 

— leptophylla  Sw. 

V 

striatimi  L. 

' » 

126 

Gratiola  L. 

» 

512 

— sylvaticum  L. 

» 

125 

— officinali  L. 

» 

» 

— tuberosum  L. 

» 

124 

Gymnadenia  R.  Br. 

» 

652 

Geropogon  L. 

» 

423 

— conopsea  Br. 

V> 

» 

— glabrum  L. 

» 

» 

— inodora  Fr. 

» 

» 

Geum  L. 

» 

212 

— odoratissima  Rich 

» 

» 

— inclinatimi  Schleieh. 

» 

213 

Gynandriris  Pari. 

» 

671 

— intermedium  Ehrh. 

y> 

212 

, — Sisvrinchium  Pari 

» 

>* 

— montanum  L. 

» 

213 

Gypsophila  L. 

v> 

84 

— reptans  L. 

» 

y> 

— Arrostii  Guss. 

» 

» 

— rivale  L. 

» 

» 

— eretica  S.  et  S. 

» 

32 

— urbanum  L. 

» 

212 

— dianthoidesS.  et  S. 

y» 

» 

Gladiolus  L. 

.. 

667 

— illvrica  S.  et  S. 

» 

» 

— albi/lorus  Pari. 

» 

» 

— muralis  L. 

>> 

» 

— byzanthinus  Mill. 

r> 

663 

— repens  L. 

» 

» 

— d'ubius  Guss. 

» 

667 

— saxifraga  L. 

y> 

» 

— illyricus  Koch. 

•> 

» 

Hacquetia  Neck. 

» 

265 

— imbricatus  L. 

y> 

y> 

— Epipactis  Neck. 

» 

W 

— inarimensis  Guss. 

— JYotarisii  Pari. 

i > 

r> 

668 

Halopeplis  Bunge. 

— amplexicaulis  Ung. 

» 

597 

palustri  s Gaud. 

y> 

667 

Stern. 

» 

♦ 

• — segetum  Gawl. 

y> 

668 

— strobilacea  Ces. 

)* 

» 

— spathaceus  Pari. 

» 

» 

Haloragaceae. 

» 

612 

Glaucimn  Scop. 

*> 

25 

Hedera  L. 

y* 

304 

— corniculatum  Curt. 

» 

V 

— chrysocarpa  Ten 

» 

305 

— luteum  Scop. 

» 

y> 

— Helix  L. 

» 

304 

Glaux  L. 

» 

573 

Hedypnois  W. 

y* 

412 

— maritima  L. 

» 

y> 

— eretica  W. 

* 

Globularia  L. 

503 

— erecta  Gr.  Godr. 

* 

V> 

— Alypum  L. 

» 

» 

— monspeliensis  W. 

*> 

» 

— coraifolia  L. 

» 

— polymorpha  DC 

» 

» 

— • incanescens  Viv. 

y> 

— ehagadioloides  Sibth. 

» 

1+ 

— nudicaulis  L. 

» 

■» 

1 Hedvsarum  L. 

» 

192 

854 


INDICE 


Hedysarum  capitatum  Desi'.  P. 

— coronarium  L.  » 

— obscurum  L.  » 

— pallens  Moris.  » 

Helianthemum  Gaertn.  » 

— arabicum  Pera.  » 
canum  Dun.  » 

croceum  Pers.  » 

eriacaulon  Dun.  » 

Fumana  Mill.  » 


glutinosum  Pers.  » 

glutinoso-  ciscosum 


Guss.  » 

grandifloruni  Se  » 
guttatum  Mill.  » 
halimifolium  W.  » 
inflatum  Pari.  » 
italicum  Pers.  » 
laevipes  Pers.  » 
lavandulaefolium 
DC.  » 

ledifolium  Gaertn.  » 
lunulatum  DC.  » 
Morisianurn  Bert.  » 
nebrodense  Pari.  » 
pilosum  Pers.  » 
polyfolium  DC.  » 
roseum  Pari.  » 
roseu ut  All.  » 

rubellum  Presi.  » 
salicifolium  Pers.  » 
semiglabrum  Bad.» 
sessi  lilioruiTi  Pers.  » 


Thibaudi  Pers.  » 


Tuberaria  Mill  » 

vulgare  Gaertn.  » 

Helianthus  L.  » 

— annuus  L.  •> 

— tuberosus  L.  » 

Helichrysum  Gaertn.  » 

— caespitosum  DC.  » 

citrinuin  Ces.  » 

frigidum  \V.  » 

— litoreum  Guss.  » 

microphyllum  Camb  » 

nebrodense  Meld.  » 

panormìtanujìi  Tin  » 

— pendulum  Presi.  » 

rupestre  DC.  » 

saxatile  Moris.  » 

scandens  Guss.  » 

Stoechas  Gaertn.  » 

Heliotropium  L.  » 

Bocconii  Guss.  » 

dolosum  D.Nrs.  » 

europaeum  L.  » 

supinum  L.  » 

— tenui  fio  rum  Guss.  » 

Helleborus  L.  » 

— Bocconii  Ten.  » 

foetidus  L.  » 

intermedius  Guss.  »> 

— lividus  L.  - » 

niger  L.  » 

viridis  L.  » 

Helminthia  Juss. 

— aculeata  DC.  » 


192 

Helminthia  echioides  Gaertn. 

» 

humifusa  Trev. 

» 

mollis  Duby 

» 

mucronata  Terr. 

70 

Hemarthria  R.  Br. 

73 

— fasciculata  Kth. 

72 

Ilemerocallis  L. 

» 

— dava  L. 

71 

— fulva  L. 

73 

Ileracleum  L. 

» 

alpinum  L. 
austriacum  L. 

» 

— cordatum  Presi. 

72 

— elegans  \V. 

71 

longifolium  Jacq. 

70 

minimum  Lam. 

71 

Orsinii  Guss. 

72 

Panaces  L. 

73 

Pollinianutn  Bert. 
— sibiricum  L. 

» 

Sphondylium  L. 

71 

Herminium  R.  Br. 

» 

— Monorchis  Br. 

73 

Hermodactylus  Pari. 

72 

— tuberosus  Pari 

» 

Herniaria  L. 

» 

— alpina  Vili. 

» 

— cinerea  DC. 

» 

— glabra  L. 

» 

— h irsuta  L. 

71 

— incana  Lam. 

73 

Hesperis  L. 

71 

— . hirsuta. 

73 

— laciniata  All. 

71 

— matronalis  L. 

72 

Heteropogon  Pers. 

367 

— Allionii  R.  et  S. 

» 

Hibiscus  L. 

» 

— pentacarpus  L. 

375 

roseus  Thore. 

376 

— Trionum  L. 

Hieracium  L. 


375 

— 

ageratoides  Fr. 

376 

— • 

albidum  Vili. 

» 

— 

alpicola  Schleich. 

» 

— 

alpinum  L. 

375 

— 

amplexicaule  L. 

376 

— 

andryaloides  Vili. 

375 

- 

argulidens  Fr. 

376 

— 

aurantiacum  L. 

» 

Auricola  L. 

» 

— 

australe  Fr. 

493 

— 

boreale  Fr. 

» 

■ — 

brachiatum  Bert. 

» 

1 — 

brevi  [olili  ni  Tsch. 

» 

— 

bupleuroides  Gm. 

» 

— 

caesium  Fr. 

» 

— 

Cerinthoides  L. 

16 

— 

chloropsis  Gr.  et  Godi- 

17 

' — 

commixtum  Jord. 

» 

— 

coruscans  Fr. 

» 

— 

corymbosum  Fr. 

» 

— 

crinitum  S.  et  S. 

16 

— 

cydoniaefolium  Vili. 

» 

— . 

cymosum  L. 

119 

— 

elongatmn  W. 

r>  , 

— 

elongatnm 

P.  419 

» » 

» 35» 

» » 

» 764 
» » 

» 705 
» 706 
» 705 
» 294 
» 295 
» » 


» » 

» 294 

» » 

» 295 
» » 

» » 

» » 

» 294 
» 295 
» 651 
» » 

» 671 
» » 

» 109 
» » 

» » 

» » 

» » 

» » 

» 39 

» » 


» » 

» 765 
» » 

» 123 
» » 

» » 

» » 

» 135 

» 444 
» 146 
» 136 
» 437 
» » 

» 441 
»>  443 
» 435 
» » 

» 443 
» 4 16 
» 435 
» 446 
» 440 
» 442 
» 438 
» 441 
» 443 
» 438 
» 435 
» 444 
» 445 
» 436 
» 439 
» » 
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Hieracium  epimediura  Fr. 
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» 

440 

— 

hispidum  Fr. 

» 

437 

trichoides  Gris. 
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» 

439 

Holcus  L. 
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saxifragum  Fr. 

» 

142 
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Imperata  Cyr. 

» 

766 

annulatum  Moris. 

» 

116 

— cilindrica  PB 

* 

y* 

— australe  Ten. 

» 

» 

Inula  L. 

» 

369 

— balearicum  L. 

» 

115 

— bifrons  L. 

y> 

370 

— barbatula  Jacq. 

>> 

117 

— britannica  L. 

» 

* 

— calycinum  L. 

» 

115 

— candida  Cass. 

> 

» 

— Coris  L. 

» 

117 

— Conyza  DC. 

» 

» 

— corsicum  Pari. 

» 

116 

— crithmoides  L. 

» 

371 

— crispumL. 

» 

» 

— ensifolia  L. 

» 

369 

— EloaSs  L. 
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» 

— humifusutn  L. 
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» 

63 
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» 

411 

vicioides  DC. 

» 

» 

— communis  L. 
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» 

303 

— 

angusti fol ia  Nees. 

» 

» 

— gallicum  L. 

» 

» 

— 

nobilis  L. 

» 

» 

garganicum  Beri. 

» 

302 

Lavandula  L. 

f> 

535 

Gaudinii  Morett. 

» 

» 

- 

dentata  L. 

»- 

» 

glabrum  Crtz. 

» 

» 

— 

latifolia  Vili. 

» 

» 

ìatifolium  L. 

» 

» 

— 

multifida  L. 

» 

» 

latifolium. 

» 

303 

— 

oflicinalis  Chaix. 

» 

» 

marginatura  \V.  et  K. 

» 

302 

— 

Stoechas  L. 

» 

» 

nitidum  Zant. 

f> 

» 

Lavatera  L. 

» 

120 

Panax  Gouau. 

» 

303 

— 

agrigentina  Tin. 

» 

121 

peucedanoides  L. 

» 

» 

— 

arborea  L. 

» 

» 

prutenicum  L. 

» 

» 

— 

eretica  L. 

» 

» 

siculum  Spr. 

» 

302 

— 

hispida  Presi. 

» 

122 

• — Siler  L. 

» 

» 

— 

maritiraa  Gouan. 

N> 

121 

Lathraea  !.. 

» 

532 

— 

Olbia  L. 

» 

•» 

— clandestina  I,. 

» 

» 

— 

pallescens. 

» 

» 

— squamaria  L. 

y> 

» 

— 

punctata  All. 

» 

» 

Lathyrus  L. 

y> 

195 

— 

thuringiaca  L. 

» 

» 

• — aj finis  Guss 

» 

» 

— 

triloba  L. 

» 

» 

— angulatus  L. 

» 

196 

— 

trimestris  L. 

» 

120 

— * annuus  L. 

» 

» 

— 

unguiculata  Desf. 

» 

122 

Aphaca  L. 

» 

195 

Lecokia  DC. 

>> 

267 

— articulatus  L. 

» 

» 

~ 

eretica  DC. 

y> 

» 

— asphodeloides  Gr.  et 

Leguminosae. 

» 

145 

Godr. 

» 

199 

Lemna 

L. 

» 

646 

— atropurpureus  Desf. 

» 

198 

— 

gibba  L. 

» 

» 
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Lemna  minor  L. 

P. 

64(3 

Leucojum  hyemale  DC 

P. 

673 

— polyrrhiza  L. 

» 

» 

— longifolium  Gay. 

» 

» 

— trisulca  L. 

» 

» 

— roseum  Sweet. 

» 

» 

Lemnaceae. 

» 

646 

— vernum  L. 

» 

» 

Lentibularieae. 

» 

564 

Leuzea  DC. 

» 

382 

Leontodon  L. 

» 

416 

— conifera  DC. 

» 

» 



alpinum,  Gaud. 

» 

» 

Levisticum  Ivoch. 

» 

290 

- 

alpinus  Vili. 

» 

417 

— officinale  Ivoch 

» 

» 



anomalus  Ball. 

» 

» 

Ligusticum  L. 

» 

288 

aurant  incus  Ivoch 

»> 

» 

— corsicum  Gay. 

» 

» 

asper  Rchb. 

»> 

» 

— cuneifolium  Guss. 

» 

» 



autumnalis  L. 

» 

416 

— ferulaceum  All. 

» 

» 

Berinii  Roth. 

» 

418 

— Mutellina  B.  et  H. 

f> 

» 



crispus  Vili. 

» 

417 

Seguieri  Ivoch. 

» 

» 

, 

fasciculatus  Nvm. 

» 

416 

— simplex  All. 

» 

289 



hastilis  L. 

» 

417 

Ligustrum  L. 

» 

465 



hispidus  L. 

» 

» 

— vulgare  L. 

» 

» 



incanus  Schrank. 

» 

418 

Liliaceae. 

» 

684 

. 

lucidus  DC. 

» 

416 

Liliastrum  Lk. 

» 

705 

. 

pratensis  Ivoch. 

» 

» 

— album  Lk. 

» 

» 



Presili  DC. 

» 

418 

Lilium  L. 

» 

687 

— 

proteiformis  Vili. 

» 

417 

— bulbiferum  L. 

» 

» 

— 

pyrenaicus  Gouan. 

» 

» 

— "candidum  L. 

» 

» 



Rosani  Ten. 

» 

» 

— carniolicum  Bernh 

» 

688 

— 

siculus  Guss. 

» 

» 

— cróceum  Chaix. 

» 

687 

— 

Tara x aci  Lois. 

» 

416 

— Martagon  L. 

» 

» 

— 

tenui florus  DC. 

» 

418 

— pomponium  L. 

» 

688 

— 

Villarsii  Loisl. 

» 

417 

Limnanthemum  Gm. 

» 

476 

Leontopodium  R.  Br. 

» 

378 

— peltatum  Gm. 

» 

» 

— 

alpinum  Cass. 

» 

» 

Limodorum  Swartz. 

» 

448 

Leonurus 

L. 

» 

554 

aborti vum  S\v. 

» 

» 

— 

Cardiaca  L. 

» 

» 

Limosella  L. 

» 

518 

— 

Marrubiastrum  L. 

» 

» 

— aquatica  L. 

» 

» 

Lepidi  uni 

L. 

» 

59 

Linaria  Juss. 

» 

SOS 

— 

campestre  R.  Br. 

» 

» 

— acutangola  Ten. 

» 

509 

— 

Draba  L. 

» 

» 

— aequitriloba  Duby. 

» 

» 

— 

graminifolium  L. 

» 

» 

— alpina  Mill. 

» 

511 

— 

hirtum  DC. 

» 

» 

— alsinaefolia  Sprg. 

» 

509 

— 

humifusum  Req. 

» 

59 

— arvensis  Desf. 

» 

510 

— 

latifolium  L. 

» 

60 

— capraria  Moris  et  D.Nrs. 

» 

511 

— 

nebrodense  Guss. 

» 

59 

— chalepensis  Mill. 

» 

» 

— 

ruderale  L. 

» 

» 

— cirrhosa  \V. 

» 

509 

— 

sativum  L. 

» 

» 

— commutata  Berilli. 

» 

» 

Lepturus 

R.  Br. 

» 

806 

— cycmea. 

» 

511 

— 

cylindricus  Trin. 

» 

» 

— Cymbalaria  Mill 

» 

508 

— 

tìliformis  Trin. 

» 

» 

— Elatine  Mill. 

» 

509 

— 

incurvatus  Trin. 

» 

» 

— flava  Desf. 

» 

511 

Leucanthemum  Lam. 

» 

351 

— genistaefolia  Mill. 

» 

510 

— 

atratum  DC. 

» 

352 

— glauca  Ait. 

» 

511 

— 

ceratophylloides 

— Iiepaticaefolia  Dub. 

». 

508 

Nym. 

» 

» 

— italica  Trev. 

» 

510 

— 

coronopifolium  Gr. 

lasiopoda  Vis. 

» 

509 

et  Godr. 

» 

» 

— linifolia  Cav. 

» 

510 

— 

discoideum  All. 

» 

» 

— litoralis  W. 

» 

512 

— 

discoideum. 

» 

y> 

— minor  Desf. 

» 

511 

— 

graminifolium 

— Mulleri  Moris. 

» 

509 

Lam. 

» 

» 

— pallida  Ten. 

» 

» 

— 

incisimi  Bert. 

» 

» 

— Pelisseriana  Mill. 

» 

510 

— 

latifolium  DC. 

» 

» 

— pilosa  DC. 

» 

509 

— 

maximum  DC. 

» 

» 

— purpurea  Mill. 

» 

510 

— 

montanum  DC. 

» 

» 

— reflexa  Desf. 

» 

511 

— 

pallens  DC. 

» 

» 

— rubrifolia  Rob.  et  Cass 

» 

» 

— 

volgare  Lam. 

» 

351 

— simplex  DC. 

» 

510 

Leucojum 

L. 

» 

673 

— speciosa  Ten. 

» 

» 

— 

aestivum  L. 

y> 

» 

— spuria  Mill. 

» 

509 

— 

autumnale  L. 

» 

» 

- — striata  DC. 

» 

511 

— 

Hernandezii  Camb. 

» 

» 

stricta  Guss. 

» 

510 

- 
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Linaria  supina  Desi'.  P. 

511 

Lolium  siculum  Pari. 

P. 

799 

— triphylla  Mill. 

» 

510 

— speciosum  M.  B. 

» 

» 

— vulgaris  Mill. 

» 

» 

— subulatum  Vis. 

» 

» 

Lindernia  L. 

» 

512 

— temulentum  L. 

» 

» 

— pyxidaria  L. 

» 

» 

Lonas  Adans. 

» 

363 

Linnaea  Gron. 

» 

319 

— inodora  Gaertn. 

» 

» 

borealis  Gron. 

» 

» 

Lonicera  L. 

» 

317 

Linum  L. 

» 

131 

— adenocarpa  Guss. 

» 

318 

— aipinum  L. 

» 

134 

— alpigena  L. 

» 

319 

— angustifolium  Huds. 

» 

133 

— caerulea  L. 

» 

» 

— austriacum  L. 

» 

» 

— canescens  Schousb. 

318 

— campanulatum  r,. 

» 

132 

— Caprifolium  L. 

y> 

317 

— capitatum  Kit. 

» 

» 

— dimorpha  Tsch. 

» 

318 

— catharticum  L. 

» 

131 

— etrusca  Savi. 

» 

» 

— decumbens  Desf. 

»' 

133 

implexa  Ait. 

» 

» 

— flavum  L. 

» 

131 

— macrophylla. 

* 

319 

— gallicum  L. 

» 

132 

~ nigra  L. 

» 

318 

— fiburnicum  Scop. 

» 

» 

— Periclyinenum  L. 

» 

y> 

— maritimum  L. 

» 

» 

— Xylosteum  L. 

» 

» 

— Mulleri  Moris. 

» 

» 

Loranthaceae. 

» 

607 

— narbonense  L. 

» 

133 

Loranthus  L. 

» 

» 

— nodiflorum  L. 

» 

131 

— europaeus  L. 

» 

» 

— piligerum  Presi. 

» 

131 

Lotus  L. 

» 

179 

— punctatum  Presi. 

» 

» 

— angustissimus  L. 

y> 

» 

— salsoloides  Lam . 

» 

133 

— binorus  Desv. 

» 

181 

— strictum  L. 

» 

132 

— Bivoneus  Bert. 

» 

~ » 

— tenuifolium  L. 

» 

133 

— conimbricensis  Brot. 

» 

180 

— usitatissimmn  L. 

» 

» 

— conjugatus  L. 

» 

181 

— viscosum  L. 

» 

» 

— commutatus  Guss. 

» 

180 

Liparis  Rieh. 

» 

651 

— corniculatus  L. 

y> 

» 

— Loeselii  Rich. 

» 

» 

— creticus  L. 

» 

» 

Lippia  Endl. 

» 

561 

— cytisoides  L. 

y> 

— repens  Spreng. 

» 

» 

— decumbens  Poir. 

y> 

» 

Listerà  R.  Br. 

» 

650 

— edulis  L. 

» 

181 

— cordata  Br. 

» 

» 

— hispidus  Desf. 

y> 

179 

— ovata  Br. 

» 

» 

— maritimus  L. 

» 

181 

Lithospermum  L. 

X> 

486 

— ornithopodioides  L. 

» 

» 

— angusLum  Cald. 

» 

» 

— parviflorus  Desf. 

» 

179 

— apulum  Vahl. 

» 

487 

— patens  Presi. 

» 

180 

arvense  L. 

» 

486 

— pusillus  Viv. 

170 

calabrum  Ten. 

» 

— Requieuii  Maur. 

» 

181 

Gasparrinii  Hldr.» 

y> 

— siliquosus  li. 

» 

» 

graminifolium  Viv 

» 

— tenuis  Kit. 

» 

180 

incrassatum  Guss 

» 

» 

— Tetragonolobus  L. 

» 

181 

— officinale  L. 

» 

» 

— uliginosus  Schk. 

» 

180 

— purpureo-coeru- 

Lunaria  L. 

» 

50 

leum  L. 

» 

» 

— annua  L. 

i> 

» 

rosmarinifolium' 

— rediviva  li. 

y> 

» 

Ten. 

» 

» 

Lupinus  L. 

» 

151 

Splitgerberi  Guss 

» 

y> 

— albus  L. 

y> 

» 

tenuinorum  L. 

» 

187 

— angustifolius  L. 

y> 

» 

Littorella  L. 

» 

198 

~ Cosentini  Guss. 

» 

» 

— lacustris  L. 

» 

» 

— hirsutus  L. 

y> 

» 

Lloydia  Salisb. 

» 

688 

— linifolius  Roth. 

» 

» 

— serotina  Rchb. 

» 

f> 

— luteus  L. 

» 

» 

Loeflingia  L. 

» 

111 

— micranthus  Guss. 

» 

» 

— hispanica  L. 

» 

» 

— reliculatus  Desv. 

» 

» 

Lolium  L. 

■» 

79S 

— Tennis  Forsk. 

» 

» 

— composilum  Sm. 

y> 

799 

| Luzula  L. 

» 

712 

— Gussonìi  Pari. 

» 

» 

— albida  DO. 

» 

» 

— italicum  A.  Br. 

» 

» 

— calabra  Ten. 

» 

713 

— linicola  Sond. 

» 

» 

— campestri  s DC. 

» 

» 

— raultiflorum  Gaud. 

» 

» 

— congesta  Lej. 

» 

■» 

— perenne  L. 

y» 

798 

— flavescens  Gaud. 

» 

712 

— ramosum  Guss. 

y> 

799 

— Forsterii  DC. 

» 

» 

— ramosum  Sm. 

» 

» 

— italica  Pari. 

» 

713 

— • rigidum  Gaud. 

v> 

y> 

— lutea  DC. 

» 
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Luzula 

maxima  DC. 

P. 

712 

Malachium  aquaticum  Fries. 

P. 

99 

— . 

multiflora  Lej. 

y> 

711 

Malaxis  Sw. 

» 

050 

— 

nivea  DC. 

» 

713 

— monophylla  Sw. 

Malcolmia  R.  Br. 

» 

» 

— 

pedemontana  Boiss. 

712 

» 

39 

— 

pediformis  DC. 

» 

713 

— • africana  R.  Br. 

» 

» 

— 

pilosa  \V. 

» 

712 

— litorea  R.  Br. 

» 

40 

sicula  Pari. 

» 

» 

— maritima  R.  Br. 

» 

» 

— 

spadicea  DC. 

» 

» 

— Orsiniana  Tea. 

y> 

» 

— 

spicata  DC. 

» 

713 

— parviflora  DC. 

» 

— 

sudetica  DC. 

» 

» 

Malope  L. 

» 

119 

Lychuis  L. 

» 

94 

— malachoides  L. 

» 

» 

— 

alba  Mill. 

» 

» 

Malva  L. 

» 

» 

— 

alpina  L. 

» 

95 

— albiflora. 

» • 

» 

— 

Coeli-rosa  Desv. 

» 

» 

— alcea  L. 

» 

» 

— 

coronaria  Lam. 

» 

» 

— althaeoides  Cav. 

» 

» 

— 

Corsica  Lois. 

» 

» 

— borealis  Wallm. 

» 

120 



divaricata  Rclib. 

» 

» 

— microcarpa  Desi'. 

» 

y> 

— 

Flos-Cuculi  L. 

» 

» 

— moschata  L. 

» 

» 

Flos-Jovis  Lam. 

» 

» 

— nicaeensis  All. 

» 

y> 

— 

laeta  Ait. 

» 

» 

— Orsiniana  Pari. 

» 

» 

— 

Qithago  Lam. 

» 

» 

— rotundifolia  L. 

» 

» 

— 

sylvestris  Hopp. 

» 

94 

— sylvestris  L. 

» 

» 

— 

Viscaria  L. 

» 

95 

Malvàceae. 

y> 

118 

Lycium 

L. 

» 

495 

Mandragora  L. 

» 

498 

— 

afrum  L. 

» 

» 

— microcarpa  Bert. 

» 

» 

— 

chinense  Mill. 

» 

496 

— officinarum  Bert. 

Ì> 

» 

— 

europaeum  L. 

» 

» 

— vernalis  Bert. 

» 

» 

Lycopodiaceae. 

» 

817 

Marrubium  Neck. 

» 

550 

Lycopodium  L. 

» 

» 

— Alysson  L. 

» 

» 

— 

alpinum  L. 

f> 

» 

— candidissimum  L. 

» 

» 

— 

annotinum  L. 

» 

» 

— lanatum  Benth. 

» 

» 

— 

Chamaecyparyssns 

817 

peregrinum  L. 

» 

y> 

Bv. 

» 

— vulgare  L. 

» 

» 

— 

clavatum  L. 

» 

» 

Marsileaceàe. 

» 

819 

— 

compì anatum  L. 

» 

» 

Marsilea  L. 

» 

820 

— 

inundatum  L. 

» 

» 

— quadrifolia  L. 

» 

» 

— 

Selago  L. 

» 

— strigosa  W. 

» 

Lycops 

is  L. 

» 

490 

Matricaria  L. 

» 

354 

— 

arvensis  L. 

» 

» 

— Chamomilla  L. 

» 

» 

— 

variegata  L. 

» 

» 

— inodora  L. 

» 

» 

Lycopu 

s L. 

» 

537 

Matthiola  R.  Br. 

f> 

30 

— 

europaeus  L. 

» 

» 

— bicornis  Guss. 

» 

31 

— 

exaltatus  L. 

» 

» 

— coronopifolia  DC. 

» 

» 

Lygeum  li. 

» 

757 

— incana  R.  Br. 

» 

30 

— 

Spartana  L. 

» 

758 

— rupestris  Guss. 

» 

31 

Lysimachia  L. 

» 

572 

sinuata  R.  Br. 

» 

» 

— 

nemorum  L. 

» 

y> 

— sinuatifolia  Guss. 

» 

» 

. — 

nummularia  L. 

» 

7> 

— tricuspidata  R.  Br. 

» 

» 

— 

punctata  L. 

» 

y> 

— tristis  R.  Br. 

» 

— 

vulgaris  !.. 

» 

» 

— varia  R.  Br. 

» 

» 

Lythraceae. 

» 

233 

— undulata  Tin.  «• 

» 

» 

Lythrum  L. 

» 

231 

Medicago  L. 

» 

159 

— 

bibracteaturn  Sala. 

•*> 

y> 

— aculeala  Gussì 

» 

162 

— 

canescens  Guss. 

y> 

» 

— • aculeala  Moris. 

» 

163 

geminiflorum  Bert. 

y> 

» 

— aculeata  Urb. 

» 

166 

— 

Graefferi  Ten. 

» 

» 

— apiculata  Bert. 

163 

— 

I-Iissopifolia  L. 

■» 

» 

— apiculata  W. 

161 

— 

Salicaria  L. 

» 

» 

— arabica  L. 

•» 

y> 

— 

Thymifolia  L. 

» 

y> 

— arborea  L. 

f> 

160 

Magydaris  Koch. 

y> 

284 

— Biancae  Tod. 

» 

161 

— 

tomentosa  DC. 

» 

» 

Blanqheana  Boiss. 

» 

y> 

Majanthemum  Wigg. 

» 

683 

— Bonaroiiana  Are. 

» 

y> 

bifolium  Desi. 

y> 

» 

— brachyodon  Rchb. 

» 

165 

Malabalia  Tsch. 

» 

296 

— breviaculeata  Moris. 

» 

162 

— 

Hacquetn  Tsch. 

» 

» 

— breviaculeata  Urb. 

» 

161 

— 

orientalis  B.  et  H. 

y> 

» 

— breviseta  DC. 

» 

163 

Malachiti m Fr. 

» 

99 

— brevispina  Bert. 

165 
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Medicaio 

canescens  Urb. 

P. 

ibi 

Medicago  pulchella  Lowe. 

P. 

165 

— • 

carstiensis  Wulf. 

» 

» 

— radiata  L. 

» 

159 

— 

ciliaris  W. 

» 

165 

— rigidula  Desr. 

y> 

162 

— - 

caeruleo-venosa  Urb. 

» 

165 

— rugosa  Lam. 

y> 

161 

— 

coronata  Desf. 

» 

» 

— sativa  L. 

» 

160 

— 

Cupaniana  Guss. 

» 

159 

— scutellata  All. 

» 

» 

— 

cylindracea  DC. 

» 

163 

— sicula  Tod. 

» 

161 

— 

dasycarpa  Ser. 

►> 

159 

— Soleirolii  Duby. 

» 

161 

— 

Decandollei  Tin. 

» 

166 

— 1 Sorrentini  Tin. 

* 

164 

— ■ 

declinata  Kit. 

» 

160 

— sphaerocarpa  Bert. 

» 

163 

— 

denlicuìata  W. 

* 

161 

— stipularle  Wallr. 

» 

159 

— 

depressa  Urb. 

» 

163 

— Tenoreana  Ser. 

» 

165 

— 

disciformis  DG. 

» 

166 

— tipica  Urb. 

» 

159 

— 

ficliinus  DC. 

>> 

» 

tornata  W. 

» 

162 

— 

falcata  L. 

» 

160 

tricycla  Godr. 

» 

161 

— 

glabra  Urb. 

» 

y> 

— tricycla  DC. 

» 

163 

— 

glandulifera. 

» 

» " 

— truncatula  Gaertn. 

» 

162 

— 

glandulosa  Koch. 

» 

» 

— tuber culata  Gr.  et  God.» 

161 

— 

glandulosa  Urb. 

» 

161 

— tuberculata  Moris 

» 

166 

— 

globosa  Presi. 

» 

163 

— tuberculata  W. 

» 

163 

— 

glomerata  Balb. 

» 

160 

turbinata  W. 

» 

» 

— 

glutinosa  Koch. 

» 

» 

— varia  Mart. 

» 

160 

— 

gracilis  Urb. 

» 

» 

viscosa  Rchb. 

» 

— 

gracillima  Tin. 

» 

163 

— vulgaris  Alfld. 

» 

» 

— 

Helix  W. 

» 

162 

— vulgaris  Urb. 

» 

165 

— 

hispida  Gaertn. 

» 

161 

— Willdnowii  Bonn. 

» 

159 

— 

incisa  Moris 

» 

161 

Melampyrum  L. 

y> 

523 

— 

inermi * Asch. 

» 

163 

— arvense  L. 

» 

» 

— 

inermi s Guss. 

1> 

161 

— barbatimi  W.  et  K. 

» 

» 

— 

inermis  Lowe. 

» 

162 

— cristatum  L. 

» 

» 

— 

inermis  Moris 

» 

163 

— nemorosum  L. 

» 

» 

— 

inermis  Urb. 

» 

162 

— pratense  L. 

» 

» 

— 

integrifolia  Godr. 

» 

165 

• — sylvaticum  L. 

» 

» 

-r- 

intertexta  Gaertn. 

» 

166 

Melica  L. 

» 

781 

— 

laciniata  All. 

» 

165 

— • Bauhinii  All. 

» 

» 

— 

lejocarpa  Guss. 

» 

159 

— breviflora  Pari. 

» 

» 

— 

lenticularis  Desr. 

» 

162 

— Cupani  Guss. 

» 

» 

* — 

litoralis  Rohde. 

» 

» 

— Magnolii  Gr.  et  Godr. 

» 

» 

— 

longeaculeata  Urb. 

» 

» 

— major  S.  et  S. 

» 

782 

— 

longiseta  DC. 

» 

163 

— minuta  L. 

» 

» 

— 

longiseta  DC. 

» 

165 

— nebrodensis  Pari. 

» 

781 

— 

longispina  Urb. 

» 

161 

— nutans  L. 

» 

» 

— 

longispina  Bent. 

» 

165 

— pyrainidalis  Lam. 

?> 

782 

. — 

lupulina  L. 

» 

159 

— uniflora  Retz. 

» 

781 

— 

macrocarpa  Moris. 

» 

163 

Melilotus  L. 

» 

166 

— 

macrocarpa  Urb. 

» 

161 

— alba  Desr. 

» 

167 

_ 

marginala  W. 

» 

161 

— caerulea  Desr. 

» 

168 

— 

marina  L. 

» 

160 

— dentata  Pers. 

y> 

166 

— 

microcarpa  Urb. 

» 

164 

— elegans  Salz. 

» 

167 

— 

microdon  Ehrb. 

» 

f> 

— indica  All. 

» 

» 

‘ — 

minima  Desr. 

? 

165 

— infesta  Guss. 

» 

» 

Murex  W. 

» 

163 

— italica  Lam. 

y> 

; 

muricala  W. 

» 

162 

longifolia  Teu. 

» 

» 

— 

muricoleptis  Tin. 

» 

166 

— macrorrhiza  Pers. 

» 

166 

— 

obscura  Rotz. 

» 

161 

— major  Cambess. 

» 

168 

— 

olygogyra  Urb. 

» 

164 

— messanensis  Desf. 

» 

» 

— 

orbicularis  All. 

» 

161 

— neapolitana  Desf. 

» 

167 

— 

ovaia  Carmig. 

» 

163 

— officinalis  Desr. 

» 

» 

— 

panormitanà  Tin. 

» 

166 

— solcata  Desf. 

y> 

» 

— 

penlacycla  Urb. 

•» 

163 

Melissa  L. 

» 

543 

— 

pentacycla  DC. 

» 

161 

— oflicinalis  L. 

» 

» 

— 

pilifera  Urb. 

» 

166 

Melittis  L. 

» 

549 

— 

pilosa  Benth. 

» 

161 

— • albida  Guss. 

5* 

» 

— 

Pironàe  Vis. 

» 

161 

• — Melissophyllum  L. 

» 

» 

— 

polygyra  Urb. 

» 

» 

Mentha  L. 

» 

535 

— 

praecox  DC. 

» 

165 

— • aquatica  L. 

» 

536 

— 

prostrata  Jacq. 

» 

160 

— arvensis  L. 

» 

* 
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Mentila  Cervina  L. 

P. 

535  ; 

Molinia  serotina  M.  et  K. 

P.  791 

— citrato,  Ehrh. 

» 

536 

Mollugo  L. 

» 247 

— gentilis  Sin. 

» 

537 

— lotoides  L. 

» » 

— glabrata  Benth. 

» 

536 

Molopospermutp  Koch. 

» 266 

— inarimensis  Guss. 

» 

» 

— cicutarium  DC. 

» J> 

insularis  Req. 

f> 

o3o 

Molucella  L. 

» ò5(> 

— mollissima  Borii. 

». 

536 

— spinosa  L. 

» » 

— nemorosa  W. 

» 

» 

Monocotiledoni. 

» (540 

— piperita  L. 

» 

» 

Monotropa  L. 

» 460 

. — Pulegium  L. 

» 

537 

— Hypopytis  L. 

» » 

— pyramidalis  Tea. 

» 

536 

Montia  L. 

» 108 

— Requienii  Benth. 

*> 

537 

— fontana , L. 

» » 

— rotundifolia  L. 

» 

535 

— rivularis  Gra. 

» » 

— saliva  L. 

» 

537 

Morgagnia  Bub. 

» 705 

— sylvestris  L. 

» 

536 

— • bicolor  Bub. 

» » 

— sua  vis  Guss. 

» 

y> 

Moricandia  DC. 

- 48 

— tomentosa  Sin. 

i> 

537 

— arvensis  DC. 

» » 

— t ondulata  W. 

» 

536 

Morisia  Gay. 

» 50 

— viridis  L. 

» 

» 

— hypogea  Gay. 

» » 

Menyanthes  L. 

» 

176 

Morus  L.  “ 

» 602 

— trifolata  L. 

» 

» 

— alba  L. 

» » 

Mercuri  al  is  L. 

f> 

622 

— nigra  L. 

» » 

— ambigua  L. 

» 

» 

Mulgedium  Cass. 

» 127 

annua  !.. 

» 

» 

— alpinum  Less. 

» » 

Corsica  Coss. 

» 

» 

Muscari  L. 

» 695 

ovata  Sternb. 

» 

623 

— albovirens  Tod. 

» 696 

— perennisL. 

» 

» 

— botryoides  Mill. 

» > 

Meserabrianthemum  L. 

» 

- 246 

— commutatum  Guss. 

t>  » 

— crystalliuuiti 

L.  » 

» 

— comosum  Mill. 

» 695 

nodiflorum  L 

» 

5> 

— Cu  panimi  u m Gerb.  et 

Mespilus  L. 

f> 

231 

far. 

» 696 

— Cotoneaster  L. 

» 

» 

— Gussonii  Ces. 

» !> 

— eriocarpa  DC. 

X> 

i> 

— macrocarpum  Sweet. 

» » 

— Germanica  L. 

» 

» 

monstruosum  L. 

» 695 

— Pyracantha  L. 

» 

» 

moschatum  W. 

» 696 

Meum  Hall." 

» 

288 

neglectum  Guss. 

» » 

— • athainantioum  Jacq. 

» 

289 

— parviflorutn  Desf. 

» » 

Mibora  Adans. 

f> 

756 

— raceinosum  Mill. 

•»  » 

— verna  PB. 

» 

» 

Myagrum  L. 

» 64 

Micropus  L. 

» 

379 

— perfoliatum  L. 

t>  y> 

— boinbycinus  Lag. 

» 

» 

Myosotis  L. 

» 487 

— erectus  L. 

» 

» 

— alpestris  Scimi. 

» 488 

— sitpinus  Lv 

» 

» 

— hispida  Schicchi. 

» » 

Microrhynchus  Less. 

*> 

124 

— intermedia  Lk. 

ir  » 

— ” chondrilloides  B.  et 

H.  » 

» 

— Ungulata  Lehm. 

» 487 

Milium  Ij. 

f> 

773 

— lutea  Balbis. 

» 488 

— coerulescens  Desf. 

» 

» 

— palustris  With. 

» 487 

— effusum  L. 

» 

» 

— pusilla  Loisl. 

» 488 

— Montianum  Pari. 

1> 

» 

— pyrenaica  Poir. 

» r» 

— multiflorum  Cav. 

i> 

» 

— sicula  Guss. 

» » 

— paradoxum  L. 

» 

» 

— strigulosa  Rclib. 

» 487 

— vernale  M.  B. 

» 

— sylvatica  Hoffnt. 

» 488 

Moehringia  L. 

» 

102 

— • versicolor  Lk. 

» » 

— dasyphylla  Bruno. 

» 

» 

Myosurus  L. 

» 7 

— glaucovirens  Bert. 

» 

» 

— miniraus  L. 

r>  r> 

— muscosa  L. 

» 

f>  . 

Myricaria  Desv. 

» 113 

— papillosa  Bert. 

» 

— germanica  Desv. 

» r* 

— pentamera. 

» 

» 

Myriophyllum  L. 

i>  612 

— pentandra  Gay. 

» 

— alterniflorum  DC. 

» » 

— polygonoides  M.  et  K.  » 

» 

— intermedium  Koch. 

» » 

— sedifolia  W. 

y> 

» 

— peclinatu.m  DC. 

» » 

— tetramera. 

» 

— pennati  fidum  Wallr. 

» * ■ 

— trinervia  Glairv. 

y> 

» 

— spicatum  L. 

r>  r> 

Molineria  Pari. 

i> 

774 

— verticillatum  L. 

» » 

— minuta  Pari. 

» 

» 

Myrrhis  Scop. 

r>  280 

Molinia  Schrank. 

» 

790 

— odorata  Scop. 

» » 

— coerulea  Mnch. 

» 

y» 

Myrsiphyllum  \V. 

» 681 

864 
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Myrsiphyllum  usparagoides  \V. 

P. 

681 

Nasturtium  officinale  R.  Br. 

P. 

32 

Myrtaceae. 

» 

357 

— palustre  DC. 

» 

» 

Myrtus  L. 

» 

258 

— parvifolium  Peterm. 

» 

» 

' — communis  L.' 

X> 

» 

— pyrenaicum  R.  Br. 

» 

» 

— Itisi  tanica  L. 

» 

» 

— siifoliwn  Steud. 

» 

» 

— tarentina  L. 

» 

» 

— sylvestre  R.  Br. 

f> 

» 

Najadaceae. 

» 

041 

Nectaroscordum  Lindi. 

» 

701 

Najas  L. 

» 

644 

— siculum  Lindi. 

» 

» 

— alagnensis  Poli. 

» 

» 

Neottia  L. 

f> 

649 

— intermedia  Ball),  et  Nocca 

» 

— Nidus-avis  Rich. 

f> 

» 

— major  All. 

*> 

645 

Nepeta  L. 

» 

546 

— minor  All. 

» 

644 

— ' agrestis  Lois. 

y> 

547 

Nananthea  DC. 

» 

351 

— Apulei  Ucr. 

» 

546 

— perpusilla  DC. 

i> 

» 

— Cataria  L. 

» 

547 

Narcissus  L. 

» 

675 

— foliosa  Moris. 

» 

» 

— Aschersonii  Bolle. 

x> 

677 

— Glechoma  Benth. 

» 

» 

— aureus  Lois. 

» 

» 

— hirsula  W.  et  K. 

» 

» 

— Barlae  Pai’l. 

» 

676 

— Nepetella  L. 

» 

» 

— r Bertolonii  Pari. 

» 

677 

— nuda  L. 

» 

» 

Biancae  Toil. 

» 

078 

— tuberosa  L. 

» 

546 

Bicchianus  Pari. 

» 

679 

Neplirodium  Mill. 

» 

810 

biflorus  Curt. 

» 

675 

— cristatum  Michx. 

y> 

811 

— canaliculatus  Guss. 

» 

678 

— dilalatum  Lois. 

x» 

» 

— elatus  Guss. 

» 

677 

— distans  Ces. 

» 

— elegans  Spach. 

» 

675 

— Fllix-Mas  Stremp. 

» 

3> 

etruscus  Pari. 

» 

678 

— Oreopteris  Kunth. 

» 

» 

Gennarii  Pari. 

» 

676 

— pallidum  Tod. 

» 

» 

— grandicrenatus  Pari. 

» 

679 

— rigidum  Desv. 

» 

» 

intermedius  Lois. 

» 

676 

— spinulosum  Stremp. 

» 

» 

— italicus  Sims. 

» 

677 

— tanacetifolium  Ces. 

» 

» 

— Jonquilla  L. 

» 

*675 

— Thelipteris  Stremp. 

» 

» 

— juncifolius  Lag. 

» 

676 

Nerium  L. 

» 

468 

• — neglectus  Ten. 

» 

679 

— Oleauder  L. 

» 

» 

— obliquus  Guss. 

» 

676 

Neslia  Desv. 

» 

64 

— Panizzianus  Pari. 

» 

» 

— paniculata  Desv. 

» 

— papyraceus  Gawl. 

* 

» 

Nicotiana  L. 

» 

496 

— patulus  Lois. 

» 

678 

— auriculata  Bertero. 

y> 

» 

— poeticus  L. 

» 

675 

-r-  rustica  L. 

» 

» 

— Puccinellii  Pari. 

» 

677 

— Tabacum  L. 

» 

» 

— radiiflorus  Salisb. 

» 

675 

Nigella  L. 

» 

17 

— remopolensis  Panizzi. 

» 

678 

— arvensis  L. 

» 

» 

Ricasolianus  Pari. 

» 

» 

— damascena  L. 

» 

18 

— serotinus  L. 

» 

675 

— divaricata  Beaup. 

» 

17 

— siculus  Pari. 

» 

678 

— sativa  L. 

» 

» 

spiralis  Pari. 

» 

679 

Nigritella  Rich. 

» 

652 

— Tazzetta  Lois. 

» 

677 

— angustifolia  Rich. 

» 

653 

— Tenorii  Pari. 

» 

» 

— fragrans  Saut. 

» 

» 

— varians  Guss. 

» 

078 

— globosa  Rchb. 

» 

652 

— vergellensis  Pari. 

» 

» 

— rosea. 

» 

653 

— unicolor  Ten. 

» 

676 

Nonnea  Med. 

» 

490 

Nardurus  Bluff,  et  Fing. 

» 

799 

— lutea  DC. 

» 

» 

— ari  status  Pari. 

» 

800 

— nigricans  DC. 

» 

» 

— Hallerii  Viv. 

» 

» 

Nothochlaena  R.  Br. 

» 

809 

— hispanicus  Viv. 

» 

— Maranthae  R.  Br. 

» 

» 

— Lachenalii  Godr. 

» 

799 

— vellea  Desv. 

» 

» 

— tenellus  Rchb. 

» 

800 

Nuphar  Sm. 

» 

23 

— unilateralis  L. 

» 

» 

— luteum  Sm. 

» 

» 

Nardus  L. 

» 

806 

Nvmpliaea  L. 

» 

» 

— • stricta  L. 

» 

» 

— alba  L. 

» 

» 

Narthecium  Moehr. 

» 

718 

Nymphaeaceae. 

y> 

22 

— ossifragum  Huds. 

» 

» 

Obione  Gaertn. 

y> 

590 

Nasturtium  R.  Br. 

» 

32 

— graeca  Moq. 

» 

591 

amphibium  R.  Br. 

» 

» 

. — portulacoides  Moq. 

» 

590 

— amphibium  sylvestre 

Ochthodium  DC. 

» 

65 

Asch. 

» 

» 

— aegyptiacum  DC. 

» 

» 

— fluviatile  Bert. 

» 

» 

Ocymum  L. 

» 

534 

— lippicense  DC. 

■» 

» 

— Basilicum  L. 

» 

» 
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Odontites  Hall. 

P. 

518 

Ouonis  minutissima  L. 

P. 

156 

— Biancae  Guss. 

P 

519 

— mitissima  L. 

» 

157 

— Bocconii  Walp. 

P 

» 

— Natrix  L. 

■P 

154 

— Citardae  Tod. 

p 

» 

— oligophylla  Ten. 

— ornithopodioides  L. 

» 

158 

— Corsica  G.  Don. 

P 

» 

» 

155 

— lanceolata  Rchb. 

» 

» 

— pietà  Lapey. 

» 

» 

— lutea  Stev. 

» 

1> 

— procurrens'Wallr. 

y> 

157 

— rigidifolia  Benth. 

p 

» 

• — ramosissima  Desf. 

» 

155' 

— serotina  Rchb. 

p 

» 

— • reclinata  L. 

7> 

157 

— verna  Rchb. 

p 

y> 

— • rotundifolia  L. 

» 

156 

— viscosa  Rchb. 

p 

» 

— Schouwii  DC. 

» 

» 

Oenanthe  L. 

p 

285 

— serrata  Fersk. 

» 

157 

— apiifolia  Brot. 

7> 

» 

— • sicula  Guss. 

» 

155 

— crocata  L. 

P 

3» 

— Sieberi  Bess. 

» 

» 

— densa  Woods. 

P 

286 

— spinosa  L. 

» 

157 

— (ìstulosa  L. 

P 

» 

— striata  Gouan. 

» 

156 

— glo  buiosa  L. 

» 

X> 

— variegata  L. 

» 

P 

— humilis  Raf. 

P 

287 

— villosissima  Desf. 

» 

158 

— Jordani  Ten. 

P 

286 

— viscosa  L. 

» 

155 

— Karsthia  Hacq. 

p 

287 

Onopordon  L. 

» 

408 

— Lachenalii  Gm. 

» 

285 

— Acanthium  L. 

» 

P 

— Lisae  Moris. 

p 

286 

— arabicum  L. 

» 

409 

— peucedanifolia  Poli. 

p 

f> 

— illyricum  L. 

408 

Phellandrium  Lana. 

p 

» 

— macranthum  Schousb.  » 

409 

— pinipinelloides  L. 

p 

285 

— tauricum  W. 

» 

108 

— silaifolia  M.  B. 

p 

286 

Onosma  L. 

» 

484 

Oenothera  L. 

» 

238 

— echioides  L. 

» 

» 

— biennis  L. 

x> 

» 

— montanum  S.  et  S. 

» 

» 

— stricta  Led. 

p 

y> 

— stellatum  W.  et  K. 

» 

» 

Olea  L. 

p 

465 

Ophioglossuin  L. 

» 

808 

— europaea  L. 

p 

X> 

lusitanicum  L. 

» 

» 

— saliva  Hoff.  et  Lk. 

» 

» 

— vulgatum  L. 

» 

» 

Oleaceae. 

p 

464 

Oplismenus  PB. 

» 

761 

Omphalodes  Mnch. 

p 

492 

— undulatifolius  R. 

et  S.» 

— verna  Mnch. 

p 

» 

Ophrys  L. 

P 

660 

Onagrarieae. 

» 

235 

— apifera  Huds. 

» 

» 

Onobrychis  All. 

» 

192 

— Arachnites  Host. 

» 

661 

— alba  Desv. 

p 

193 

— aranifera  Huds. 

» 

660 

— arenaria  DC. 

» 

» 

— atrata  Lindi. 

» 

i> 

— Caput-galli  Lana. 

» 

» 

— . Bertolonii  Morett. 

» 

661 

— eretica  Desv. 

» 

194 

— bombilifera  Lk. 

» 

» 

— Crista-galli  Lana. 

p 

» 

— chlorantha  Ny.  Heer. 

» 

» 

— echinata  Dietr. 

p 

193 

— . exaitata  Ten. 

P 

660 

— foveolata  DC. 

— intermedia  Lee.  et 

» 

194 

— funerea  Viv. 

— fusca  Lk. 

» 

662 

» 

Lara. 

p 

193 

— integra  Sacc. 

» 

661 

— montana  Gaud. 

p 

i> 

— Inzengae  Ces. 

» 

» 

— sativa  Lam. 

p 

» 

— lunulata  Pari. 

» 

660 

— saxatilis  All. 

p 

y> 

. — lutea  Cav. 

P 

662 

— supina  DC. 

p 

192 

— muscifera  IlaJs. 

(5 61 

Ononis  L. 

p 

154 

— neglecta  Pari. 

— alba  Poir. 

p 

158 

— oxyrrhynchos  Tod. 

— pallida*  Raf. 

— Speculum  Lk. 

P 

P 

— alopecuroides  L. 

p 

» 

P 

662 

— antiquorum  L. 

p 

157 

P 

P 

— bi flora  Desf. 

155 

— tenthredinifera  W. 

P 

661 

— brevijlora  DC. 

p 

» 

Opoponax  L. 

P 

296 

— cenisia  L. 

p 

156 

— Chironium  Koch. 

P 

P 

--  Columnae  All. 

p 

» 

— glabrum  Bernh. 

P 

P 

— condensala  Gr.  et  Godr. 

p 

155 

Opuntia  Gaertn. 

P 

247 

— Deh.nhardtii  Ten. 

p 

158 

— • amyclaea  Ten. 

P 

24  S 

— fruticosa  L. 

p 

156 

— • Ficus-indica  Mill. 

P 

247 

— hircina  Jacq. 

p 

157 

— vulgaris  Mill. 

P 

248 

— inclusa  Pourr. 

p 

158 

Orchidaceae. 

P 

647 

— inaequifolia  Mut. 

p 

155 

Orchis  L. 

P 

655 

— major. 

» 

» 

— • alba. 

P 

» 

— Masquillieri  Bert. 

» 

157 

— atlantica  \V. 

P 

657 

— minor  Moris. 

» 

s> 

— Bivonae  Tod. 

P 

656 

Arcangeli  — Compendio  della  Flora  Italiana.  55 
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Orchis  Bonanniana  Tod. 

P. 

659 

Ornithopus  ebracteatus  Brot.  P. 

190 

— 

Bornemanni  Asch. 

» 

656 

— 

perpusillus  L.  » 

191 

■ 

Brancifortii  Biv. 

» 

658 

Orobanchaeeae.  » 

523 

— 

brevicornis  Viv. 

» 

» 

Orobanche  L.  » 

524 

• — 

cimicina  Crtz. 

» 

656  . 

. 

alba  Steph.  » 

527 

— 

coriophora  L. 

» 

» 

— 

Alexandri  Tin.  » 

» 

— 

Cupani  Tod. 

» 

659 

— 

ambigua  Moris.  » 

530 

— 

fasciculata  Tin. 

» 

» 

— 

amethystea  Thuill.  » 

» 

— 

Gennarii  Rich. 

» 

655 

\ 

Artemisiae-campestris 

— 

Gervasiana  Tod. 

» 

659 

Vauch.  » 

531 

— 

incarnata  L. 

» 

» 

— 

australis  Moris.  » 

529 

. 

italica  Poir. 

» 

656 

— 

bicolor  Bert.  » 

» 

— 

lactea  Poir. 

» 

» 

• 

bracteosa  Reut.  » 

524 

— 

latifolia  L. 

» 

659 

— 

canescens  Presi.  » 

528 

— 

laxifìora  Lam. 

» 

657 

— 

caryophyllacea  Sm.  » 

527 

— 

longicornis  Poir. 

» 

655 

— 

centaurma  Bert.  » 

530 



maculata  L. 

» 

659 

— 

Cervariae  Suard.  » 

529 

— 

Markusii  Tin. 

» 

» 

— 

Girsii  Fr.  » 

525 

— 

mascula  L. 

» 

658 

— 

citrina  Coss.et  Germ.  » 

526 

— 

militaris  L. 

» 

657 

coerulescens  Steph.  » 

528 

— 

Morio  L. 

» 

655 

— 

concolor  Duby.  » 

526 

— 

nalalis  Tin. 

» 

659 

— 

condensata  Moris.  » 

» 

— 

Nicodemi  Ten. 

» 

658 

— 

congesta  Rchb.  » 

528 

— 

pallens  L. 

» 

» 

— 

crinita  Viv.  » 

525 

— 

palustris  Jacq. 

» 

» 

— 

Crithmi  Bert.  » 

530 

— 

panormitana  Tin. 

» 

659 

— 

cruenta  Bert.  » 

526 

— 

papilionacea  L. 

» 

655 

— 

decora  Moris.  » 

529 

— 

pauciflora  Ten. 

» 

657 

— 

densiflora  Salz.  » 

525 

— 

provincialis  Balb. 

» 

» 

— 

denudata  Moris.  » 

529 

— 

pseudo-pallens  Tod. 

» 

659 

— 

Deucalion  Rchb.  » 

525 

— 

pseudo-sambucina  Ten. 

» 

» 

— 

Epithymum  DC.  » 

527 

1 

purpurea  Huds. 

» 

657 

— 

fragrantissima  Bert.  » 

529 

<r- 

quadripunctata  Cyr. 

» 

65S 

— 

fuliginosa  Reut.  » 

528 

' — 

rubra  Jacq. 

» 

655 

— 

glaberrima  Guss.  » 

530 

— 

saccata  Ten. 

» 

657 

— 

gracilis  Sm.  » 

526 

_ — 

sani  bucina  L. 

» 

659 



grandiuscula  Moris.  » 

» 

— 

sicula  Tin. 

» 

» 

— 

Hederae  Dub.  » 

529 

- — 

Simia  Lam. 

» 

657 

— 

hyalina  Sprun.  » 

526 

— 

Spitzelii  Saut. 

» 

658 

— 

Laserpitii-Sileris  Rap.  » 

529 

— 

tridentata  Scop. 

» 

656 

— 

laurina  Bert.  » 

531 

. — 

ustulata  L. 

» 

» 

— 

litorea  Guss.  » 

» 

Óriganum  L. 

» 

537 

— 

loricata  Rchb.  » 

528 

— hirtum  Lk. 

» 

538 

— 

minor  Sutt.  » 

530 

humile  Poir. 

» 

» 



nebrodensis  Tin.  » 

525 

Majorana  L. 

» 

» 

— 

nuditi  ora  Wallr.  » 

524 

— Onites  L. 

» 

» 

— 

pallidiflora  W.  et  G.  » 

527 

— prismaticum  Gaud. 

» 

» 

— 

Pelar  gonii  Cald.  » 

» 

— virens  H.  et  L. 

» 

537 

— 

Picridis  F.  W.  Schltz  » 

530 

— vulvare  L. 

» 

» 

— 

platystigma  Rchb.  » 

524 

Ornithoaraluin  L. 

» 

690 



procera  Koch.  » 

» 

— arabicum  L. 

» 

» 

— 

pubescens  D’Urv.  » 

528 

collinum  Guss. 

» 

691 

. 

punctata  Schultz.  » 

525 

— comosum  Pari. 

» 

» 

— 

Pyrra  Rchb.  » 

531 

divergons  Bor. 

» 

690 

— 

Rapuin  Thuill.  » 

524 

— • etruscum  Pari. 

» 

691 

— 

rigens  Lois.  » 

y> 

— excapum  Ten. 

» 

690 

. 

rubeus  Wallr.  » 

528 

Kocliii  Pari. 

» 

691 



Salviae  F.  W.  Schltz.  » 

529 

montami  m Cyr. 

» 

» 

— 

sanguinea  Presi.  » 

525 

• — nanum  S.  et  S. 

» 

690 

— 

Satyrus  D.Nrs.  » 

» 

narbonense  L. 

» 

692 

— 

Scabiosae  Koch.  » 

527 

nutans  L. 

» 

» 

— 

Spartii  Vauch.  » 

526 

orthophjdlum  Ten. 

» 

691 

— 

speciosa  DC.  » 

527 

— pyrenaicum  L. 

» 

692 

— 

Teucrii  F.  W.  Schltz.  » 

» 

tenuifolium  Guss. 

» 

691 

— 

thyrsoidea  Moris.  » 

525 

— umbellatum  L. 

» 

690 

variegata  Wallr.  » 

526 

Ornithopus  L. 

» 

190 

— 

Vitalbae  Bert.  » 

530 

— compressus  L. 

». 

191 

— 

Yuccae  Savi.  » 

531 
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Ortegia  L. 

P. 

112 

Papaveraceae. 

P. 

23 

— dichotoraa  L. 

» 

y> 

Parietaria  L. 

» 

600 

Oryza  Al.  Br. 

» 

754 

— eretica  L. 

» 

» 

— clandestina  Al.  Br. 

» 

» 

— diffusa  M.  et  K. 

» 

• — sativa  L. 

» 

» 

— ' lusitauica  L. 

» 

Osmunda  L. 

t> 

808 

— otflcinalis  L. 

» 

y> 

— regalis  L.  . 

» 

» 

— populifolia  Nym. 

» 

i> 

Ostrya  Scop. 

» 

633 

— Soleirolii  Spr. 

» 

604 

— carpinifolia  Scop. 

» 

» 

Paris  L. 

» 

683 

Osyris  L. 

» 

608 

— quadrifolia  L. 

» 

» 

— alba  L. 

» 

» 

Parnassia  L. 

» 

80 

Oxalis  L. 

» 

131 

— palustri»  L. 

y> 

» 

— Acetosella  L. 

» 

» 

Paronychia  Juss. 

» 

110 

— cernua  Thunb. 

y> 

» 

— argentea  Lam. 

» 

» 

— corniculata  L. 

» 

— capitata  Lam. 

» 

111 

— purpurea  Pari. 

» 

f> 

— cymosa  Poir. 

j» 

110 

— strida  L. 

» 

» 

— echinata  Lam. 

» 

» 

Oxycoccos  Pers. 

» 

463 

— nivea  DC. 

» 

111 

— palustri»  Pers. 

» 

» 

• — polygonifolia  DC. 

110 

Oxyria  Hill. 

» 

587 

— serpyllifolia  DC. 

» 

111 

— digyna  Campd. 

x> 

f> 

Paronycbieae. 

» 

108 

Oxytropis  DC. 

» 

183 

Pedicularis  L. 

» 

520 

— campestris  DO. 

» 

» 

— acaulis  W. 

» 

522 

— foetida  DC. 

» 

181 

— adscendens  Gaud. 

» 

520 

— Gaudini  Bunge. 

» 

183 

— Allionii  Rchb. 

» 

522 

— Halleri  Bunge. 

» 

y> 

— atrorubens  Schlch. 

» 

521 

— lapponica  Gaud. 

» 

» 

— comosa  L. 

» 

522 

— montana  DC. 

3» 

» 

— elegans , Ces. 

» 

521 

— pilosa  DC. 

)» 

184 

— fasci  culata  Bell, 

» 

» 

samnitica. 

» 

183 

— foliosa  L. 

» 

» 

Paederota  L. 

— Ageria  L. 

» 

518 

» 

— Friderici-Augusti 
Tornili. 

» 

522 

— Bonarota  L.  • 

y> 

» 

— gyroflexa  Vili. 

» 

521 

Paeonia  L. 

» 

21 

— incarnata  Jacq. 

x> 

» 

— corallina  Retz. 

» 

» 

— Oederi  Vhl. 

» 

522 

— peregrina  Mi  11. 

» 

» 

— palustris  L. 

» 

» 

— Russi  Biv. 

» 

» 

— Portenschlagii  Saut. 

» 

521 

Paliurus  Juss. 

» 

143 

— recutita  L. 

» 

» 

— australi»  Gaertn. 

» 

» 

— rosea  Wulf. 

■» 

522 

Palmae. 

» 

719 

— rostrata  L. 

» 

521 

Pane  rati  u in  L. 

y> 

674 

— sylvatica  L. 

» 

522 

— illyricum  L. 

» 

» 

— tuberosa  L. 

» 

521 

— maritimum  L. 

» 

y> 

— verticillata  L. 

» 

522 

Panicum  L. 

» 

761 

Peganmn  L. 

» 

136 

— capillare  L. 

» 

» 

— Ramala  L. 

» 

» 

— cotonimi  L. 

3» 

» 

Peltaria  L. 

» 

63 

— compressimi  Biv. 

» 

» 

— alliaeea  L. 

» 

» 

— Grus-Galli  L. 

» 

»' 

Pennisetuin  PB. 

» 

760 

— erucifopine  S.  et  S. 

» 

» 

— cencliroides  Rich. 

» 

— nidiace u m L. 

» 

» 

Peplis  L. 

» 

235 

— repens  L. 

» 

» 

— erecta  Req. 

— Portula  L. 

» 

» 

Papa ver  L. 

2-1 

y> 

» 

— albiflorum. 

» 

» 

Periploca  L. 

f> 

469. 

— alpinum  L. 

f> 

» 

— angustifolia  Lab. 

» 

» 

— Apulum. 

» 

» 

— graeca  L. 

y> 

— Argeinone  L. 

» 

21 

Petagnia  Guss. 

» 

265 

— dubium  L. 

» 

i> 

— sanieulaefolia  Guss. 

» 

f> 

— / lavi/lorum . 

y> 

» 

Petasites  Gaertn. 

» 

338 

— horlense  Huss. 

i> 

25 

— albus  Gaertn. 

» 

» 

— hybridiim  L. 

» 

24 

— fragrans  Presi. 

» 

r> 

— oblusiflorum  Desf. 

» 

f> 

— niveus  Baum. 

» 

» 

— pennatifidum  Moris. 

5» 

1> 

— otflcinalis  Mncb. 

y> 

» 

— Rhoeas  L. 

» 

» 

— spurius  Rchb. 

» 

339 

— setigerum  DC. 

» 

25 

Peucedanuin  L. 

» 

291 

— siculuin  Guss. 

» 

24 

— augustifolium  B.  et  II. 

» 

293 

■ — somniferum  L. 

» 

25 

— austriacum  Ivoch. 

y> 

291 

— strigosum  Bou. 

» 

2-1 

— carvifolium  Vili. 

» 

293 
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Peucedanum  Cervaria  Lep.  P. 

292 

Phoenix  dactylifera  L. 

P. 

719 

— 

coriaceum  Rchb.  » 

293 

Phragmites  L. 

» 

766 

— 

divaricatum  B.  et  H.  » 

294 

— communis  Trin. 

» 

» 

— 

Fleischmanni  Hldn.  » 

» 

— humitis  D.Nrs. 

» 

767 

— 

graveolens  B.  et  H.  » 

» 

— Isiaca  Del. 

» 

» 

— 

involucralum  Koch.  » 

291 

Phyllirea  L. 

» 

465 

— 

italicum  Mill.  » 

293 

— angustifolia  L. 

» 

» 

— 

latifolia  DC.  » 

291 

— buxifolia  DC. 

» 

» 

— 

officinale  L.  » 

292 

— ilicifolia  DC. 

» 

» 

— 

lucidum  B.  et  H.  » 

294 

— latifolia  L. 

» 

» 

— 

opaca  Bern.  » 

» 

— media  L. 

» 

» 

— 

Oreoselinum  Mnch.  » 

292 

— stricta  Bert. 

» 

» 

— 

palustre  Mnch.  » 

3» 

— variabilis  Timb. 

» 

» 

— 

paniculatum  Lois.  » 

» 

Phyllodoce  Salisb. 

» 

461 

— 

parisiense  ile.  » 

293 

— taxifolia  Salisb. 

» 

» 

— 

petraeum  Noè.  » 

» 

Physalis  L. 

» 

497 

— 

Plinii  Spr.  > 

292 

• — Alkekengi  L. 

» 

y> 

Ostruthium  Koch. 

293 

— peruviana  L. 

» 

» 

— 

rablense  Koch.  -> 

291 

— somnifera  L. 

» 

» 

% 

sativum  B.  et  H.  > 

294 

Physospermum  Cuss. 

» 

266 

— 

Schottii  Bess. 

293 

— acteaefolium  Presi. 

» 

» 

sulcatum  Car.  > 

292 

— aquilegifolium  Koch.  » 

» 

— 

venetutn  Koch.  > 

» 

Phyteuma  L. 

» 

448 

— 

verticillare  Koch.  » 

293 

— Alpini  Ces. 

» 

449 

Phagnalon  Cass.  » 

375 

— betonicaefolium  Vili. 

» 

» 

— 

calycinum  DC.  » 

» 

— comosum  L. 

» 

448 

— 

saxatile  Cass.  » 

» 

— ellipticifolium  Vili. 

» 

449 

— 

sordidum  DC  » 

» 

— g lobulariaefolium  Hop- 

— 

Tenorii  Presi. 

» 

pe  et  Stbg. 

» 

448 

Phalangium  Kunth.  » 

705 

— Halleri  All. 

» 

449 

* 

Liliago  Schreb.  » 

» 

— hemisphaericum  L. 

» 

» 

— 

ramosum  Lam.  » 

» 

— humile  Schl. 

» 

448 

Phalaris  L.  » 

754 

— lanceolaluiii  Vili. 

:> 

449 

— 

arundinacea  L.  » 

755 

— limoniifoliupi  S.  et  S. 

» 

450 

— 

brachystachys  Link.  » 

754 

--  Michelii  All. 

» 

449 

— 

canariensis  L.  » 

» 

— nigrum  Schm. 

» 

450 

' 

coerulescens  Desf.  » 

755 

— orbicolare  L, 

» 

449 

— 

gracilis  Pari.  » 

754 

— pauciflorum  L. 

» 

448 

— 

minor  Retz.  » 

» 

— sarratum  Viv. 

» 

449 



nodosa  L.  » 

755 

— Scheuchzeri  All. 

» 

» 

— 

paradoxa  L. 

754 

— scorzoneraefolium  V. 

/> 

» 

— 

truncata  Guss.  » 

755 

— Sieberi  Spr. 

» 

» 

Phaseolus  L.  » 

207 

— spicatum  L. 

> 

450 

— 

vulgaris  Savi.  » 

» 

— velutinum  Ball. 

» 

448 

Phelipea  Desf. 

531 

Phytolacca  L. 

» 

5S9 

— 

arenaria  Walp.  » 

» 

— • decandra  L. 

» 

» 

— 

caesia  Rent. 

532 

Phytolaceaceae. 

» 

— 

coerulea  Vili.  > 

531 

Phlomis  L. 

557 

— 

lavandulacea  DC. 

» 

— ferruginea  Ten. 

» 

y> 

— 

Mutelii  Reut. 

532 

— fruticosa  L. 

» 

» 

— 

ramosa  C.  A.  Mey. 

» 

— Herba-venti  L. 

» 

» 

— 

ramosissima  Gemi. 

y> 

— lanata  W. 

» 

» 



Reuteri  Moris. 

» 

Picridium  Desf. 

» 

427 

— 

stricta  Moris.  » 

» 

— intermedium  Schltz. 

» 

» 

Philadelphus  L. 

257 

— tingitanum  Desf. 

» 

» 

coronarius  L.  » 

» 

— vulgare  Desf. 

» 

» 

Phleum 

L. 

756 

Picris  L. 

» 

41S 

— 

alpinum  L. 

» 

— grandiflora  Ten. 

» 

» 



ambiguum  Ten. 

757 

— hieracioides  L. 

» 

» 

, 

arenarium  L.  » 

» 

— laciniata  Vis. 

» 

419 

. 

asperum  Jacij. 

» 

— pauciflora  \V. 

» 

418 

— 

Boehmeri  Wib.  > 

y> 

— pyrenaica  L. 

» 

» 



echinatuin  Host. 

756 

— setulosa  Guss. 

» 

» 

» 

Michelii  All.  » 

757 

— scaberrima  Guss. 

» 

419 



pratense  L. 

» 

— ■ Sprengeriana  Lam. 

» 

» 

no 



tenue  Schrad.  » 

» 

— spinulosa  Bert. 

» 

41o 

Phoenix  L.  » 

719 

Pilularia  L. 

» 

820 
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Pilularia  globulifera  L. 

P. 

820 

Plantago  macrorhiza  Poir. 

P. 

501 

— miuuta  Dur. 

» 

» 

— major  L. 

» 

y> 

Pimpinella  L. 

4> 

275 

— maritima  L. 

» 

499 

— alpestris  Spr. 

» 

276 

— media  L. 

» 

501 

— anisoides  Briganti. 

» 

» 

— montana  Lam. 

» 

499 

— Anisum  L. 

» 

— pachyslachya  Ces. 

» 

501 

— Gussonii  Bert. 

» 

— Psyllium  L. 

» 

199 

— lutea  Desf. 

» 

» 

— rigidi  folta  Ces. 

» 

501 

— magna  L. 

» 

275 

— Serraria  L. 

» 

» 

— nigra  W. 

» 

276 

— serpentina  All. 

» 

499 

— peregrina  !.. 

» 

» 

— subulata  L. 

» 

» 

— Sax  i fraga  L. 

» 

275 

— Weldenii  Vis. 

» 

501 

— Thomasii  B.  et  H. 

» 

276 

Platanaceae. 

» 

602 

— Tragium  Vili. 

» 

» 

Platanthera  Rich. 

» 

652 

Pinguicula  L.^ 

» 

565 

— bifolia  Rchb. 

» 

» 

— alpina  L. 

» 

» 

chlorantha  Cust. 

y> 

» 

— Corsica  Bern.  et  Gren. 

» 

4» 

Platanus  L. 

» 

602 

— ■ hirti/lora  Ten. 

» 

» 

— orientalis  L. 

» 

» 

— leptoceras  Rchb. 

» 

» 

— occidentalis  L. 

» 

y> 

— longifolia  Rchb. 

» 

» 

Pleurogyne  Esch. 

y> 

474 

— vulgaris  L. 

» 

» 

carinthiaca  Grisb. 

» 

» 

Pinus  L. 

» 

635 

Pleurospermum  HofF. 

» 

289 

— Abies  L. 

» 

637 

— • austriacum  HofF. 

» 

» 

— Cembra  L. 

» 

636 

Plumbagineae. 

» 

574 

— halepensis  Mill. 

•» 

» 

Plumbago  L. 

» 

579 

— Laricio  Poir. 

» 

» 

— europaea  L. 

» 

» 

— Larix  L. 

» 

» 

Poa  L. 

» 

784 

minor  Lois. 

4» 

» 

— aetnensis  Guss. 

» 

786 

— montana  Duroi. 

» 

» 

— alpina  L. 

» 

784 

— nigricans  Host. 

» 

— anceps  Gaud. 

» 

787 

— Picea  L. 

» 

637 

— angustifolia  Sm. 

» 

y> 

— Pinaster  Soland. 

» 

636 

— annua  L. 

» 

786 

— Pinea  L. 

» 

635 

— attica  Boiss. 

» 

787 

— pyrenaica  Lap. 

» 

636 

— badensis  Hke. 

» 

785 

— sylvestris  L. 

» 

» 

— Balbisii  Pari. 

» 

787 

Pistacià  L. 

» 

139 

— Bivonae  Pari. 

>► 

785 

— Lentiscus  L. 

» 

» 

— bulbosa  L. 

» 

» 

— Terebinthus  L. 

» 

» 

— caesia  Sm. 

» 

» 

Pisum  L. 

» 

194 

— cenisia  All. 

» 

y> 

— arvense  L. 

» 

» 

— coarclata  Gaud. 

» 

786 

— biflorum  Raf. 

» 

» 

— compressa  L. 

» 

» 

— elatius  M.  B. 

» 

» 

— concinna  Gaud. 

» 

785 

— macrocarpum  Ser. 

» 

195 

— firmula  Gaud. 

•» 

786 

— maritimum  L. 

» 

» 

— hybrida  Gaud. 

y> 

787 

— sativum  L. 

» 

194 

— insularis  Pari. 

» 

785 

Plagius  L. 

» 

362 

— Langeana  Rchb. 

y> 

786 

— ageratifolius  L’Her. 

» 

4» 

— laxa  Hke. 

» 

785 

— virgatus  DC. 

» 

» 

— montana  Gaud. 

» 

786 

Piantagineae. 

» 

498 

— minor  Gaud. 

» 

785 

Plantago  L. 

» 

499 

— nemoralis  L. 

» 

786 

— albicans  L. 

» 

500 

— Nymannii  Tin. 

» 

787 

— altissima  L. 

y> 

» 

— pratensis  L. 

» 

4> 

— amplexicaulis  Cav. 

» 

499 

— rigidula  Koch. 

786 

— arenaria  \V.  et  K. 

» 

» 

— serotina  Ehrh. 

y> 

» 

— argentea  Chaix. 

» 

500 

— sudetica  Hke. 

» 

» 

— Bellardi  All. 

» 

y> 

— trivialis  L. 

> 

787 

— brucia  Ten. 

y> 

501 

— varia  Gaud. 

786 

— capitala  Ten. 

y> 

500 

— vivipara  E. 

y> 

785 

— capitellala  DC. 

» 

499 

— vivipara  Koch. 

» 

4> 

— Cornuti  Gouan. 

y> 

501 

Podospermum  DC. 

» 

423 

— Coronopus  L. 

v> 

» 

— decumbens  Gr.et  Godr.» 

» 

— Cynops  L. 

f> 

499 

— integrifolium. 

> 

4» 

— fuscescens  Jord. 

» 

500 

— • intermedium  Guss. 

4* 

4» 

— intermedia  Gilib. 

i> 

501 

• — Jacquinianum  Koch. 

4* 

» 

— Lagopus  L. 

4> 

500 

— laciniatum  DC. 

4* 

» 

— lanceolata  L. 

» 

» 

— Tenorii  DC. 

4» 

» 

— lanuginosa  Koch. 

» 

» 

Polemoniaceae. 

» 

477 

870 


INDICE 


Polemonium  L. 

P. 

478 

Polygonum  pulchèllum  Pois. 

P. 

582 

— 

coeruleuin  L. 

» 

» 

— Rayi  Bab. 

» 

583 

Polycarpon  Loef. 

y> 

111 

— romaniun  Jacq. 

» 

» 

— 

alsinaefolium  DC. 

» 

112 

— scoparium  Req. 

» 

584 

— 

peploides  PC. 

» 

» 

— serot inum  Ten. 

» 

581 

— 

tetraphyllum  L. 

X* 

111 

— serrulatum  Lag. 

» 

582 

Polycnemum  L. 

» 

596 

— tataricum  L. 

» 

580 

— 

arvense  L. 

» 

» 

— lenuiflorum  Presi. 

» 

581 

— 

majus  Al.  Br. 

» 

» 

— viviparum  L. 

» 

y> 

Polygala  L. 

» 

67 

Polypodium  L. 

» 

809 

— 

alpestris  lictib. 

y> 

68 

— cambricum  L. 

» 

» 

— 

amara  L. 

» 

» 

Dryopteris  L. 

» 

» 

— 

amblyplera  Rchb. 

» 

» 

— Phaegopteris  L. 

» 

» 

— 

austriaca  Crantz. 

» 

69 

— rhaeticum  L. 

» 

» 

— 

calcarea  Schultz. 

» 

68 

— Robertianum  Hoff. 

» 

» 

— 

Chamaebuxus  L. 

» 

69 

— serrulatum  Sch. 

» 

% 

» 

— 

comosa  Schk. 

» 

68 

— vulgare  L. 

» 

y> 

— 

depressa  Wend. 

» 

» 

Polypogon  Desf. 

» 

771 

— 

exilis  DC. 

» 

69 

— adscendens  Guss. 

» 

» 

— 

fiavescens  DC. 

» 

68 

— maritimus  W. 

» 

» 

— 

major  Jacq. 

» 

67 

• — monspeliense  Desf. 

» 

» 

— 

monspeliaca  L. 

» 

69 

Populus  L. 

» 

629 

— 

nicaeensis  Risso. 

» 

68 

— • alba  L. 

» 

» 

— 

pisaurensis  Cald. 

» 

» 

— canescens  Sm. 

» 

» 

— 

Preslii  Spr. 

» 

» 

— lobata  Pari. 

» 

630 

— 

vulgaris  L. 

» 

» 

— nigra  L. 

» 

» 

Polygaleae. 

» 

67 

• — pubescens  Pari. 

» 

630 

Polygonaceae. 

» 

580 

— pyramidalis  Roz. 

y> 

» 

Pólygonatum  All. 

» 

682 

— tremula  L. 

» 

» 

— 

dichotomum  Mazz. 

» 

» 

Portulaca  L. 

y> 

108 

— 

Gussonii  Pari. 

» 

» 

— oleracea  L. 

» 

» 

— 

lalifolium  Desf. 

» 

» 

Portulaceae. 

» 

107 

— 

multiflorum  All. 

» 

683 

Posidonia  L. 

» 

645 

— 

officinale  All. 

» 

682 

— Caulini  Kòn. 

» 

» 

— 

verticillatum  All. 

» 

683 

Potamogeton  L. 

» 

611 

Polygonum  L. 

» 

580 

— acutifolius  Lk. 

643 

— 

alpinum  All. 

» 

581 

— coloratus  Horn. 

» 

642 

— 

amphibium  L. 

» 

» 

— crispus  L. 

» 

643 

, 

aviculare  L. 

» 

583 

— densus  L. 

» 

642 

— 

Bellardi  All. 

» 

582 

fluilans  Roth. 

» 

» 

— 

Bistorta  L. 

**> 

581 

— grani  ineus  L, 

. » 

» 

— 

controversum  Guss. 

» 

583 

— hybridus  Petagn. 

y> 

•» 

— 

Convolvulus  L. 

» 

580 

— lucens  L. 

» 

» 

— 

depressuni  Meisn. 

x> 

583 

— marinus  L. 

» 

643 

■ 

dumetorum  L. 

» 

580 

— natans  L. 

» 

641 

— 

elegans  Ten. 

» 

582 

— pectinatus  L. 

» 

643 

— 

equisetiforme  Spr. 

» 

583 

— perfoliatus  L. 

» 

642 

— 

Fagopyrum  L. 

» 

580 

— petiolaris  Presi. 

» 

» 

— 

gracile  Guss. 

» 

5S2 

— polygonifolius  Pour 

» 

» 

■ 

Gussonii  Tod. 

» 

5S3 

— pusillus  L. 

» 

643 

— 

herniarioides  Del.  • 

» 

» 

— rufescens  Schrad. 

» 

642 

— 

Hydropiper  L. 

» 

582 

— serratus  L. 

» 

» 

— 

incanum  W. 

» 

581 

— stipulatus. 

» 

643 

— 

lapathifolium  L. 

» 

» 

— triclioides  Ch.  et  Sebi.» 

» 

— 

littorale  Lk. 

y> 

583 

Potentina  L. 

» 

213 

— 

maritimuin  L. 

» 

» 

— alba  L. 

» 

» 

— 

minus  Huds. 

» 

582 

— albicans  Mogg. 

» 

216 

— 

Minus-Persicaria  Al 

— alpestris  Hall. 

» 

» 

Br. 

» 

» 

— Anserina  L. 

» 

21S 

— 

mite  Schrk. 

» 

» 

— apennina  Ten. 

» 

214 

— 

monspeliense  Thieb. 

y> 

583 

— argentea  L. 

» 

217 

— 

nanum  Boiss. 

X» 

» 

— aurea  L. 

» 

216 

— 

neglectum  Bess. 

» 

» 

— calabra  Ten. 

» 

217 

nodosum  Pers. 

» 

581 

— caulescens  L. 

» 

214 

— 

orientale  L. 

» 

580 

— cinerea  Chaix. 

» 

210 

— 

patulum  M.  B. 

» 

582 

— Clusiana  Jacq. 

» 

211 

Persicaria  L. 

» 

581 

I 

— collina  Wib. 

t 

» 

217 

i 
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Potentina  Comarum  Scop. 

P. 

218 

Primula  glutinosa  Wulf. 

P. 

567 

' 

crassinertna  Viv. 

» 

214 

— hirsuta  All. 

» 

566 



Dethomasii  Ten. 

P 

218 

— integrifolia  L. 

» 

568 

— 

Fragariastrum  Ehrh. 

» 

213 

— • longiflora  All. 

P 

567 

— 

frigida  Vili. 

P 

215 

— marginata  Curt. 

» 

568 

— 

fruticosa  L. 

» 

218 

— • minima  L. 

» 

567 

— 

grammopetala  Moret. 

P 

214 

— oenensis  Thom . 

» 

569 

_ 

grandiflora  L. 

p 

215 

— officinalis  Jacq. 

» 

566 

’ 

hirta  L. 

» 

217 

— pachyscapa  Goir. 

» 

569 

— 

impolita  DC. 

p 

P 

— Palinuri  Pet. 

» 

568 

— 

incisa. 

» 

218 

— pedemontana  Thom. 

» 

569 

— 

inclinata  Vili. 

» 

217 

— Portae  Iiuter. 

» 

» 

— 

intermedia  L. 

p 

X> 

— pubescens  Jacq. 

» 

568 

— 

minima  Hall. 

p 

215 

— rhaetica  Gaud. 

» 

569 

— 

multifida  L. 

» 

218 

— rubra  FI.  Gr. 

» 

567 

— 

nemoralis  Nest. 

» 

216 

— spectabilis  Tratt. 

» 

568 

— 

nitida  L. 

p 

214 

— Thornasinii  Gr.  et  Goc 

569 

— 

nivalis  Lap. 

p 

P 

— tyrolensis  Schot. 

» 

y> 

— 

nivea  L. 

» 

215 

— variabili » Goup. 

» 

567 

— 

norvegica  L. 

» 

p 

— venusta  Ilust. 

» 

568 

— 

obscura  \V. 

» 

217 

— viscosa  All. 

» 

569 

— 

opaca  L. 

» 

216 

— Vitaliana  L. 

» 

» 

— 

petiolulosa  DC. 

p 

214 

— vulgaris  Huds. 

» 

567 

— 

pilosissima  Hall. 

» 

216 

Wulfeniana  Schot. 

» 

569 

— 

procumbens  B.  et  H. 

» 

215 

Primulaceae. 

» 

565 

— 

pygmaea  Jord. 

p 

218 

Prunus  L. 

» 

209 

— 

recta  L. 

» 

217 

— amygdalo-persica. 

» 

» 

— 

reptans  L. 

p 

P 

— Armeniaca  L. 

» 

» 

— 

rupestris  L. 

p 

218 

— avium  L. 

» 

210 

— 

saxifraga  Ard. 

p 

213 

— brigantiaca  Vili. 

» 

209 

— 

subacaulis  L. 

p 

215 

— cerasi  fera  Ehrh. 

» 

210 

— 

supina  L.  % 

» 

218 

— Cerasus  L. 

y> 

» 

— 

Tormentilla  Sibth. 

p 

216 

— Cocomilia  Ten. 

» 

» 

— 

Valderia  L. 

» 

214 

— communis  L. 

» 

209 

— 

verna  L. 

p 

216 

— Cupaniana  Guss. 

» 

211 

Poterium 

L. 

» 

222 

— domestica  L. 

» 

209 

— 

dodecandrum  B.  et  H. 

» 

» 

— duracina. 

» 

210 

— - 

eriocarpuni  Spach. 

» 

223 

— fragilis. 

» 

209 

— 

glauca  Spach. 

p 

222 

— humilis  Coll. 

» 

210 

' — 

microcarpa  Jord. 

» 

223 

— insititia  L. 

» 

y> 

- — 

officinale  B.  et  H. 

p 

222 

— juliana'  DC. 

» 

y> 

— 

polygamum  W.  et  K. 

p 

223 

— laevis. 

» 

209 

— 

Sanguisorba  L. 

p 

222 

— Laurocerasus  L. 

» 

211 

— 

spinosum  L. 

» 

223 

— Mahaleb  L. 

» 

» 

— 

virescens  Spach. 

p 

222 

— Padus  L. 

» 

210 

Prangos  Lindi. 

» 

284 

— Persica  Celak. 

» 

209 

— 

angustifolia  B.  et  H. 

p 

285 

— prostrata  Labil. 

» * 

210 

— 

ferulacea  Lindi. 

» 

284  ■ 

— spinosa  L. 

» 

Prasium  L. 

» 

557 

Psilurus  Triti. 

5> 

806 

— 

majus  L. 

p 

» 

— nardoides  Trin. 

» 

» 

Prenanthes  L. 

p 

426 

Psoralea  L. 

» 

181 

— 

purpurea  L. 

p 

P 

— alnifolia  Bert.  ' » 

» 

182 

— 

tenui  [olia  L. 

p 

» 

— bituminosa  L. 

J>  ’ 

181 

Primula  L. 

* 

566 

— latifolia  Moris. 

S> 

182 

— 

Allionn  Lois. 

» 

569 

Pteranthus  Forsk. 

» 

111 

— 

Aurica  la  L. 

» 

568 

— echinatus  Desf. 

» 

» 

— 

Balbisii  Lehm. 

p 

» 

Pteris  L. 

» 

814 

— 

calycantha  Ces. 

p 

567 

— aquilina  L. 

» 

— 

Candolleana  Rchb. 

p 

568 

— eretica  L. 

» 

815 

— 

carniolica  Jacq. 

p 

» 

— longifolia  L. 

y> 

814 

— 

ciliata  Schrnk. 

p 

569 

Pterotheca  Rchb. 

r> 

429 

— 

Columnae  Ten. 

p 

566 

— aspera  Rchb. 

» 

P 

— 

confinis  Schot. 

p 

569 

— binda  Bert. 

» 

» 

— 

elatior  Jacq. 

p 

567 

— Dioscoridis  Rchb. 

» 

p 

— 

farinosa  L. 

p 

» 

— namausensis  Cass. 

» 

p 

— 

Floerkeana  Schrad. 

p 

» 

Pulicaria  Gaertn. 

371 

— 

glaucescens  Moretti. 

p 

» . 

— dentata  DC. 

y> 

372 
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Pulicaria  dysenterica  Gaertn. 

— odora  Rchb. 

— sicula  Moria. 

— vulgaris  Gaert. 
Polmonaria  L. 

— angustifolia  L. 
montana  Ley. 

— officinalis  L. 
saccharata  Mill. 

Punica  L. 

— Granatum  L. 

Putoria  Pers. 

— calabrica  Pers. 
Pyrethrum. 

— Achilleae  DC. 

— alpinum  W. 

— corymbosum  W. 

— macrophyllum  \V. 

— Parthenium  Smith. 

— tomentosum  DC. 

Pyrola  L. 

— chlorantha  Sw. 

— intermedia  Schlch. 

— minor  L. 

• — rotundifolia  L. 

— secunda  L. 

— uniflora  L. 

Pyrus  L. 

— acerba  DC. 

— amygdaliformis  Vili. 

— angustata. 

— Aria  Ehrh. 

— aucuparia  Gaertn. 

— Chamaemespilus  Lindi. 

— communis  L. 

— crataegifolia  Ott. 

— cuneifolia  Guss. 

— Cydonia  L. 

— Malus  L. 

— pinnatifida  Smith. 

— praemorsa  Guss. 

— Sorbus  Gaertn. 

— torminalis  Ehrh. 

Quercus  L. 

— Aegilops  L. 

— Bivoniana  Guss. 

— Cerris  L. 

— coccifera  L. 

— Ilex  L. 

— Moristi  Borzi. 
pedunculata  W. 

— pseudo-coccifera  Desf. 
— Pseudo-Suber  Santi. 

— Robur  L. 

— sessiliflora  Sai. 

— . Suber  L. 

— Toxa  Bosc. 

Radiola  Gm. 

» linoides  Gm. 
Ranunculaceae. 

Ranunculus  L. 

■ — aconitifolius  L. 

— acris  L. 

— aduncus  Gr.  et  Godr. 

— alpestris  L. 

— angulatus  Presi. 

— aquatilis  L. 


p. 

372 

Ranunculus  arvensis  L. 

P. 

15 

» 

— 

asiaticus  L. 

» 

14 

» 

371 

' 

aurtcomus  L. 

» 

11 

» 

— 

Balbisii  Moris 

» 

» 

» 

487 

— 

Baudotii  Godr. 

» 

9 

» 

y> 

— 

bilobus  Bert. 

» 

8 

» 

» 

— 

brevifolius  Ten. 

» 

11 

» 

» 

— 

brutius  Ten. 

» 

12 

» 

f> 

— 

bulbosus  L. 

» 

13 

» 

258 

— 

bullatus  L. 

» 

11 

» 

» 

— 

calthaefolius  Rchb. 

y> 

» 

» 

306 

— 

carinthiacus  Hoppe 

y> 

12 

» 

» 

— 

Cassubicus  L. 

» 

11 

» 

353 

— 

chaerophyilus  L. 

y> 

14 

» 

y> 

— 

Chius  DC. 

y> 

15 

» 

» 

— 

coenosus  Guss. 

» 

8 

» 

» 

— 

confusus  Gr.  et  Godr. 

y> 

9 

» 

— 

cordigerus  Viv. 

» 

15 

» 

» 

— 

demissus  DC. 

y> 

12 

» 

» 

— 

Ficaria  L. 

» 

11 

» 

402 

— 

(label la  tus  Desf. 

» 

14 

» 

6 

— 

Flammula  L. 

» 

10 

» 

» 

— 

fluitans  Gr.  et  Godr. 

» 

9 

» 

» 

— 

fluitans  Lam. 

» 

» 

» 

» 

— 

fontanus  Presi. 

» 

10 

» 

» 

— 

garganieus  Ten. 

» 

14 

» 

» 

— 

glacialis  L. 

» 

9 

» 

231 

— 

Gouani  W. 

» 

12 

» 

232 

— 

gramineus  L. 

v> 

10 

» 

» 

— 

grandiflorus. 

» 

12 

» 

» 

— 

hederaceus  L. 

» 

8 

» 

» 

— 

heucherifolius  Presi. 

» 

14 

» 

233 

— 

hybridus  DC. 

» 

11 

» 

232 

— 

illyricus  L. 

» 

14 

» 

231 

— 

incrassa tus  Guss. 

» 

15 

» 

23 

— 

lanuginosus  L. 

» 

13 

» 

» 

— 

lateriflorus  DC. 

» 

10 

» 

231 

— 

Lingua  L. 

» 

* 

» 

232 

— 

magellensis  Ten. 

y> 

8 

» 

233 

— 

millefoliatus  Vahl. 

» 

14 

» 

» 

— 

montanus  W. 

» 

12 

» 

» 

montanus  major  Moris» 

13 

y> 

232 

monspeliacus  DC. 

» 

14 

» 

633 

— 

muricatus  L. 

» 

15 

» 

635 

neapolitanus  Ten. 

» 

13 

» 

634 

— 

nemorosus  DC. 

» 

» 

» 

» 



obtusiflorus  DC. 

«* 

9 

» 

» 

— 

ophioglossifolius  Vili. 

y> 

10 

» 

•» 

— 

palustris  Sm. 

» 

13 

y> 

» 

— 

panormitanus  Tod. 

» 

14 

» 

» 

— 

parnassifolius  L. 

» 

8 

» 

» 

— 

parviflorus  L. 

» 

15 

» 

» 

— 

pel  oponnes  tac  us  B oiss.  » 

14 

•» 

6.33 

— 

Philonotis  Ehrh. 

» 

15 

» 

634 

— 

procerus  Moris 

» 

13 

» 

» 

— 

pygmaeus  Vahl. 

j» 

11 

» 

» 

— 

pyrenaeus  L. 

» 

8 

» 

134 

— 

repens  L. 

» 

13 

» 

» 

— 

reptans  L 

» 

10 

y> 

1 

— 

rhombifolius  .Jord. 

» 

11 

» 

8 

— 

rupestris  Guss. 

» 

14 

» 

10 

" 

rutaefolius  L. 

» 

9 

» 

12 

— 

sanguineus  DC. 

» 

15 

» 

» 

_ 

sceleratus  L. 

» 

16 

» 

9 

— 

Seguieri  Vili. 

» 

10 

» 

15 

— 

spicatus  Desf. 

» 

14 

9 

» 

9 

— 

submersus. 

» 
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Ranunculus  terrestris  Gr.  et 

Ribes  L. 

P. 

256 

Godr. 

P. 

9 

— alpinum  L. 

» 

» 

— Thoraasii  Ten. 

» 

12 

— glabrum  Gr.  et  Godr. 

» 

» 

— Thora  L. 

» 

11 

— multiflorum  Kit. 

» 

257 

— trichophyllus  Chaix. 

» 

9 

— nigrum  L. 

» 

» 

— trilobus  Desf. 

y> 

15 

— petraeum  Wulf 

» 

» 

— tripartitus  DC. 

y> 

8 

— pubescens  Gr.  et  Godr. 

» 

256 

— tuberculalus. 

» 

16 

— rubrum  L. 

» 

257 

— umbrosus  Ten.  et  Guss.» 

13 

— » spicatum  Robs. 

» 

- » 

— velutinus  Ten. 

» 

» 

— Uva-crispa  L. 

» 

256 

— Villarsii  DC. 

» 

12 

Ricinus  L. 

» 

623 

Raphanus  L. 

» 

48 

— communis  L. 

» 

» 

— fugax  Presi. 

» 

49 

Robertia  DC. 
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Cynocrambe  L. 

» 

» 

Thelysia  Sai. 

» 

672 

— alata  Pari. 

f> 

» 

Thesium  L. 

» 

608 

— alpinum  L. 

» 

609 

— divaricatum  Jan. 

» 

» 

— ebracteatum  Hayn. 

, » 

» 
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» 

685 

— apula  Guss. 

» 

686 

— Bonarotiana  Reb. 

» 

687 

— Celsiana  DC. 

» 

686 

— Clusiana  DC. 

» 

» 

— Fransoniana  Pari. 

» 

» 

— lutescens. 

» 

» 

— maleolens  Reb. 

» 

» 

— neglecta  Reb. 

» 

687 

— Oculus-Solis  S.  Am. 

» 

685 

— praecox  Ten. 

» 

686 

— saxatilis  Sieb. 

» 

687 

— serotina  Reb. 

» 

» 

— spathulata  Bert. 

» 

» 

— strangulata  Reb. 

» 

» 

— sylvestris  L.\ 

» 

686 

— variopicta  Reb. 

687 

Tussilago  L. 

» 

339 

— Farfara  L. 

» 

» 

Typha  L. 

» 

723 

— angustifolia  L. 

» 

» 

— latifolia  L. 

» 

» 

— Laxmanni  Lep. 

— Shuttleworthii  Koch  et 

» 

» 

Sond. 

» 

» 

— stenophylla  Fisch.  et  Mey. 

» 

» 

Typhaceae. 

» 

722 

Tyrimnus  Cass. 

» 

409 

— leucographus  Cass. 

» 

» 

Ulex  L. 

» 

147 

— europaeus  L. 

» 

» 

— ligusticus  D.Nrs. 

» 

» 

Uimns  L. 

» 

601 

— campestris  L. 

» 

» 

— espansa  Rota 

» 

» 

— pedunculata  Foug. 

» 

» 

— montana  With. 

» 

1> 

— suberosa  Ehrh. 

» 

» 

Umbelliferae. 

» 

259 

Urginea  Steinh. 

» 

692 

— fugax  Steinh. 

y> 

» 

• — Scilla  Steinh. 

» 

» 

undulata  Steinh. 

» 

» 

Urospermum  Scop. 

» 

419 

— Daleschampii  Desf. 

y> 

y> 

— picroides  Desf. 

» 

» 

Urtica  L. 

» 

599 

— atrovirens  Req. 

» 

600 

Urtica  dioica  L. 

P. 

600 

— hispida  DC. 

y> 

y> 

— membranacea  Poir. 

» 

599 

— neglecta  Guss. 

» 

» 

— pilulifera  L. 

» 

y> 

— pubescens  Ledb. 

» 

600 

— rupestris  Guss. 

» 

» 

— urens  L. 

» 

598 

TJrticaeeae. 

» 

599 

Utricularia  L. 

» 

564 

— dubia  Roseli. 

» 

» 

— intermedia  Hay. 

» 

» 

— minor  L. 

» 

» 

— neglecta  Lehm. 

» 

» 

— vulgaris  L. 

» 

» 

Vaccinium  L. 

» 

463 

— Myrtillus  L. 

» 

» 

— uliginosum  L. 

» 

» 

— Vitis-Idaea  L. 

» 

464 

Vaillantia  L. 

» 

315 

— hirsuta  Guss. 

» 

316 

— hispida  L. 

» 

» 

— muralis  L. 

» 

315 

Valeriana  L. 

» 

322 

— ambigua. 

» 

323 

— celtica  L. 

» 

» 

— cuspidata. 

» 

» 

— dioica  L. 

» 

322 

— elongata  L. 

» 

323 

— exaitata  Mik. 

» 

322 

— montana  L. 

» 

323 

— officinali  s L. 

» 

322 

— Phu  L. 

•» 

» 

— saliunca  Ali. 

» 

323 

— saxatilis  L. 

» 

» 

— supina  L. 

» 

» 

— tripteris  L. 

» 

» 

— tuberosa  L. 

» 

» 

Valerianeae. 

» 

319 

Valerianella  Poli. 

» 

320 

— Auricula  DC. 

» 

» 

— brachystephana  Bert. 

» 

321 

— carinata  Lois. 

» 

320 

— coronata  DC. 

» 

321 

— costata  DC. 

» 

— discoidea  Lois. 

» 

•» 

— echinata  DC. 

» 

320 

— eriocarpa  Desv. 

» 

321 

— fallax  Coss.  et  Dur. 

» 

322 

— gibbosa  DC. 

» 

320 

— laticuspis  Bert. 

» 

321 

— microcarpa  Lois. 

x> 

» 

— Morisonii  DC. 

v> 

» 

— olitoria  Pollh. 

» 

320 

— puberula  DC. 

» 

321 

— pumila  DC. 

» 

320 

— truncata  B.  et  K. 

y> 

321 

— vesicaria  DC. 

y> 

322 

Vallisneria  L. 

» 

640 

— spiralis  L. 

» 

» 

Velezia  L. 

» 

83 

— rigida  L. 

» 

» 

Velia  L. 

» 

48 

— annua  L. 

» 

» 

Ventenata  Pari. 

» 

776 

— avenacea  Koel. 

» 

» 

Veratrum  L. 

708 
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Veratrum  album  L. 

P. 

70S 

Veronica  holocarpa  Ces. 

P. 

515 

— 

Lobelianum  Koch 

» 

709 

— latifolia  L. 

» 

514 

— 

nigrum  L. 

» 

» 

— longifolia  L. 

» 

515 

Yerbascum  L. 

P 

503 

— longistyla  Ball. 

» 

P 

— 

albiflorum  Ces. 

P 

» 

— longistyla  Ces. 

P 

516 

— 

alopecuroid.es  Biv. 

P 

506 

— montana  L. 

P 

514 

— 

angustifolium  Ten. 

» 

504 

— officinalis  L. 

P 

» 

— 

anoina lum  Ces. 

» 

503 

— panormitana  Tin. 

P 

517 

— 

bicolor  Badar 

P 

505 

— peregrina  L.  § 

P 

516 

— 

Blattaria  L. 

» 

504 

— Ponae  Gouan 

P 

515 

— 

Boerhavii  L. 

» 

505 

— praecox  All. 

P 

517 

— 

Chaixii  Vili. 

» 

506 

— prostrata  L. 

P 

513 

— 

commutatum  Ten. 

» 

» 

— pusilla  Bnth. 

P 

514 

— 

conocarpum  Moris 

P 

505 

— repens  Clar. 

P 

515 

— 

cuspidatum  Schrad. 

» 

503 

— saxatilis  Jacq. 

P 

516 

— 

densiflorum  Bert. 

P 

» 

— scutellata  L. 

P 

515 

— 

garganicum  Ten. 

» 

504 

— serpyllifolia  L. 

P 

516 

— 

gemina  lum  Breyn. 

» 

» 

— spicata  L. 

P 

515 

— 

Gussonii  Tin. 

» 

505 

— spuria  L. 

P 

P 

— 

hybridum  Brot. 

» 

» 

— Teucrium  L. 

P 

513 

— 

lanatum  Schrad. 

p 

» 

— Tournefortii  Gm. 

P 

517 

— 

longifolium  Ten. 

p 

504 

— triphyllos  L. 

P 

» 

— 

Lychnitis  L. 

» 

505 

— urticaefolia  Jacq. 

P 

512 

— 

macrurum  Ten. 

p 

503 

— verna  L.  ' 

P 

516 

— 

magellense  Ten. 

p 

506 

Vesicaria  Lam. 

P 

51 

— 

montanum  Schrad. 

p 

503 

— graeca  Reut. 

P 

P 

— 

neglectum  Guss. 

p 

» 

— sinuata  Poir. 

P 

P 

— 

nigrum  L/ 

» 

505 

— utriculata  Lam. 

P 

P 

— 

niveum  Ten. 

» 

504 

Viburnum  L. 

P 

317 

— 

phlomoides  Ten. 

p 

503 

— Lantana  L. 

P 

P 

— 

phoeniceum  L. 

p 

506 

— Opulus  L. 

P 

P 

— 

plantagineum  Moris 

» 

503 

— Tinus  L. 

P 

P 

— 

pulverulentum  W. 

» 

504 

Vicia  L. 

P 

200 

— 

repanduin  \V. 

» 

» 

— altissima  Desf. 

P 

203 

— 

Schottianum  Schrad. 

p 

505 

— ambigua  Guss. 

P 

204 

— 

sinualo-Boerhavii  Ces.» 

» 

— angustifulia  All. 

P 

202 

— 

sinuatum  L. 

p 

P 

— atropurpurea  Desf. 

P 

203 

— 

Thapsiforme  Schrad. 

p 

503 

— australis  Ten.  , 

P 

204 

— 

Thapsiformi-Lychni- 

— Barbazitafè  Ten.  et  Guss. 

P 

200 

tis  Sch. 

p 

» 

— bithynica  L. 

P 

205 

— 

Thapsus  L. 

P 

» 

— Bobartii  Koch 

P 

202 

— 

Viminale  Guss. 

p 

504 

— caerulea. 

P 

201 

— 

virgatum  W'ith. 

y> 

» 

— calcarata  Desf. 

P 

204 

Verbena  L. 

p 

561 

• — canescéns  Vis. 

P 

201 

— 

officinalis  L. 

p 

» 

— cassubica  L. 

P 

203 

— 

supina  L. 

p 

» 

— Corsica  Gr.  et  Godr. 

P 

206 

Verbenaceae. 

p 

» 

— Cosentini  Guss. 

P 

201 

Veronica  L. 

p 

513 

— Cracca  L. 

P 

203 

— 

acinifolia  L. 

» 

516 

— cuneata  Guss. 

P 

202 

— 

agrestis  L. 

p 

517 

— dumetorum  L. 

P 

P 

— 

Allionii  L. 

p 

515 

— elegans  Guss. 

P 

204 

— 

alpina  L. 

p 

516 

— Ervilia  \V. 

P 

206 

— 

Anagallis  L. 

p 

514 

— Faba  L. 

P 

200 

— 

anagalloides  Guss. 

p 

» 

— gemella  Crantz. 

P 

205 

— 

apennina  Tsch. 

p 

516 

— Gerardi  Vili. 

P 

203 

— 

aphylla  L. 

p 

514 

— glauca  Presi. 

P 

204 

— 

arvensis  L. 

p 

516 

— gracilis  Lois. 

P 

206 

— 

austriaca  L. 

» 

514 

— grandiflora  Scop. 

P 

200 

— 

Beccabunga  L. 

p 

y> 

— heterophylla  Presi. 

P 

202 

— 

Bellardi  All. 

» 

517 

— hirta  Balb. 

P 

201 

— 

bellidioides  L. 

p 

516 

— hirsuta  Koch 

P 

206 

— 

brevistyla  Moris 

» 

» 

— hybrida  L. 

P 

201 

— 

Chamaedrys  L. 

y> 

514 

— incisa  M.  B. 

P 

P 

— 

Cymbalaria  Bod. 

» 

517 

— • lathyroides  L. 

P 

202 

— 

didyma  Ten. 

■p 

y> 

— lejocarpon  Moris 

P 

206 

— 

fruticulosa  L.v 

» 

515 

— Lens  L. 

P 

207 

— 

hederaefolia  L. 

p 

517 

— Lenticula  Schreb. 

P 

206 
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Vicia 

leucantha  Biv. 

P. 

20(3 

Viola  permixla  Jord. 

P. 

75 

— 

lutea  L. 

» 

201 

— pietà  Mog. 

» 

» 

— 

macrocarpa  Moris 

» 

» 

— pinnata  L. 

» 

74 

— 

maculata  Presi. 

» 

202 

— pumila  Vili. 

» 

76 

— ' 

major  Are. 

» 

205 

— Riviniana  lichb. 

» 

» 

— 

Marschalii  Are. 

» 

206 

— Ruppii  All. 

y> 

» 

— 

melanops  S et  S. 

» 

201 

— saxalilis  Schm. 

y> 

77 

— 

mifior  Are. 

» 

205 

— sciaphila  Koch 

y> 

75 

— 

monanthos  Desi’. 

» 

» 

— scotophylla  Jord. 

» 

y> 

4#- 

narbonensis  L. 

» 

200 

— sepincoia  Jord. 

» 

» 

ochruleuca  Ten. 

» 

205 

— stagnina  Kit. 

» 

76 

— 

onobrychioides  L. 

» 

203 

— sudelica  W. 

» 

78 

— 

pannonica  Jacq. 

» 

201 

— sylvatica  Fr. 

y> 

76 

— 

parviflora  Lois. 

» 

205 

— Thoinasiana  Perr.  et  Song 

» 

76 

— 

peregrina  L. 

» 

202 

— tricolor  L. 

» 

77 

— 

pisiformis  L. 

» 

» 

— valderia  All. 

y> 

» 

— 

pseudo-cracca  Bert. 

» 

204 

Violaceae. 

» 

74 

— 

pubescens  B.  et  H. 

» 

206 

Viscum  L. 

» 

607 

— 

purpurascens  Ser. 

» 

201 

— album  L. 

» 

» 

— 

Rosoni  Ten. 

» 

204 

— laxum  Boiss.  et  Reut. 

» 

sativa  L. 

» 

201 

Vitex  L. 

» 

561 

— 

segelalis  Ivoch 

» 

202 

— Agnus-Castus  L. 

» 

» 

— 

sepium  L. 

» 

200 

— laciniosa  Ces. 

» 

» 

— 

serratifolia  Koch 

» 

» 

Vitis  L. 

» 

143 

, — 

sparsiflora  Ten. 

» 

205 

— vinifera  L. 

» 

» 

— 

spuria  Raf. 

» 

200 

Vulpia  Gin. 

» 

794 

— 

subexasperma  Godr. 

» 

207 

— aetnensis  Tin. 

y> 

795 

— 

sylvatica  L 

» 

203 

— Alopecuros  Lk. 

» 

794 

— 

tenuifolia  Rotli 

y> 

204 

— attenuata  Pari. 

» 

» 

. — 

tenuifolia. 

» 

» 

— bromùides  L. 

» 

795 

✓ 

varia  Host 

i> 

» 

— ciliata  Lk. 

» 

» 

Vinca  L. 

» 

468 

— geniculata  Lk.  • 

*> 

794 

— 

major  L. 

» 

» 

— hispidula  D.Nrs. 

795 

— 

media  Hffm.  et  Lk. 

» 

» 

— incrassata  Pari. 

5 * 

» 

‘ 

minor  L. 

» 

469 

— ligustica  Lk. 

» 

» 

Viola 

L. 

» 

74 

Michel ii  Rchb. 

» 

794 

— 

aetnensis  Raf. 

» 

78 

— myuros  Gm. 

» 

765 

— 

»lba  Boss, 

» 

75 

— panormitana  Pari. 

» 

794 

— 

alpicola. 

Y> 

76 

— setacea  Pari. 

» 

795 

— 

arborescens  L. 

» 

77 

— sicula  Lk. 

» 

794 

— 

arenaria  DC. 

» 

76 

— tenuis  Pari. 

» 

795 

— 

arvensis  DC. 

» 

77 

— uniglumis  Rchb. 

» 

794 

— 

biflora  I/. 

» 

74 

Wahlenbergia  Schrad. 

» 

451 

— 

calcarata  L. 

» 

78 

graminifolia  B.  et  H. 

» 

» 

— 

canina  L. 

» 

76 

Kitaibelii  B.  et  H. 

» 

» 

/ 

cenisia  L. 

» 

77 

nutabunda  DC. 

» 

» 

— 

collina  Bess 

» 

75 

— tenuifolia  B.  et  H. 

» 

» 

— 

Comollia  Mass. 

» 

77 

Wolfia  Horkel. 

» 

646 

— 

cornuta  L. 

» 

78 

— arhiza  Vimm. 

y> 

» 

— 

declinata  W.  et  K. 

» 

» 

Woodsia  R.  Br. 

» 

810 

— 

Denhardtii  Ten. 

» 

75 

— glabella  R.  Br. 

» 

» 

— 

elatior  Fr. 

» 

76 

— hyperborea  R.  Br. 

» 

» 

— 

Eugeniae  Pari. 

» 

78 

ilvensis  R.  Br. 

» 

y> 

— 

gracilis  S.  et  S. 

» 

» 

Woodwardia  S\v. 

» 

814 

— 

grandiflora  Are. 

» 

» 

— radicans  Sw. 

» 

» 

— 

grandiflora  Vili. 

» 

» 

Wulfenia  Jacq. 

» 

513 



hirta  L. 

» 

» 

— ■ carinthiaca  Jacq. 

» 

» 

— 

hortensis  DC. 

» 

77 

Xanthium  L. 

» 

368 



insularis  Gr.  et  Godr. 

» 

76 

— macrocarpum  DC. 

» 

» 

— 

lutea  Sm. 

» 

77 

— Migri  Ces. 

» 

» 

— 

mirabilis  L. 

» 

74 

— spinosum  L. 

» 

» 



multicaulis. 

» 

78 

— strumarium  L. 

» 

» 



nebrodensis  Presi. 

J> 

» 

Xerantheinum  L. 

» 

380 

__ 

nummulariaefolia  All. 

» 

77 

— annuum  L. 

» 

» 



odorata  L. 

» 

75 

cylindraceum  S.  etS 

* 

381 

— *- 

palustris  L. 

» 

74 

inapertum  W. 

» 

380 

— 

parvuia  Tin. 

» 

77 

Xiphìon  Pari. 

» 

670 
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Xiphion  collinum  Terr. 

P. 

671 

— foetidissimum  Pari. 

y> 

670 

— gramineum  Pari. 

» 

071 

— junceum  Pari. 

» 

y> 

— Pseudo-Acorus  Pari. 

» 

670 

— sibiricum  Pari. 

» 

» 

— sylvatica  Balb. 

» 

671 

— triflorum  Ces. 

» 

670 

— vulgare  Pari. 

» 

671 

Zacintha  Gaertn. 

» 

428 

— verrucosa  Gaertn. 

» 

» 

Zannichellia  L. 

» 

643 

— dentata  W. 

» 

» 

— palustri  s L. 

» 

Zannichellia  pedicellala  Fries 

P. 

643 

Zea  L. 

» 

758 

— Mays  L. 

» 

» 

Zizyphòra  L. 

3» 

546 

' — capitata  L. 

» 

* 

Zizyphus  Juss. 

» 

143 

— Lotus  Desf. 

y> 

» 

— sativa  Gaertn. 

» 

» 

Zostera  L. 

>> 

645 

— marina  L. 

» 

» 

— nana  Roth 

» 

» 

Zygophyllum  L. 

» 

135 

— ' Fjibago  L. 

» 

» 

CORREZIONI  ED  AGGIUNTE 


A pag.  2,  a.  4 si  aggiunga:  p scandens  (Rigo  e Porta):  fi.  più  piccoli:  fg. 

più  pelose  di  sotto.  In  Calabria  presso  il  fiume  Orati. 

» 5,  » 21.  In  luogo  di  : iti  tutta  la  Penisola , eco.  si  legga:  in  Liguria , 

presso  Bologna,  in  Toscana,  presso  Roma. 
ed  in  luogo  di  b.  minor  si  ponga: 

a phoenicea  Arci.:  fi.  rosso-coccinei. 

P purpurea  Ard.:  fi.  porporino-paonazzi. 

Y cyanea  {Risso):  fi.  azzurri:  segmenti  delle  fg.  più  stretti. 

5 Mouansii  (Hanry)  : fi.  roseo-violacei  o bianchi  con  mac- 
chia violacea. 

e Ventreana  (Hanry):  fi.  bianco-giallastri  tinti  di  rosa  alla 
base  dei  sepali. 

2 stellata  (Risso):  fi.  pieni,  screziati  di  roseo,  bianco  e ver- 
dastro. 

Al  n.  22  in  luogo  di  Comunissima  nei  luoghi  erbosi,  ecc.  , si  legga: 
Comune  nei  luoghi  erbosi  dei  colli  nelle  parti  temperate 
della  Penisola  e nelle  isole. 

» 7,  » 36  in  luogo  di  Flammea  si  legga:  flammea. 

» 10,  » 62  » lateriferus  » lateriflorus. 

» 10  R.  anemonóides  Zahlb.  Flora  VI,  220.  Fg.  radicali  biter- 

nate  tanto  lunghe  quanto  larghe  con  segmenti  tripartito- 
moltifidi  a lacinie  lineari , le  cauline  1-2  : calice  glabro  : 
pt.  lineari-bislunghi  ottusamente  ed  inegualmente  crenati 
nell’apice.  Al  Monte  Baldo  nei  pascoli  alpini.  Mar.  Apr. 

» 11,  » 69  in  luogo  di  Cassubicus  si  legga:  cassubicus. 

» 25.  gen.  25  » Glaucium  Tourn  » Glaucium  Scop. 

» 26,  n.  153  » Con  la  specie  : 

» 28,  » 167  » purporini 

» Card  amine 


37,  gen.  35 


Con  la  specie  precedente, 
porporini. 

Cardàmine. 
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CORREZIONI  ED  AGGIUNTE 


A pag.  38  dopo  p Mathioli  si  aggiunga: 

Y calabrica  Are  : fi.  bianchi  più  piccoli  che  nella  varietà  pre- 
cedente. Presso  Pimenoro  in  Calabria. 

» 46,  dopo  288  si  aggiunga  : La  Brassica  persica  Boiss.  trovasi  inselvati- 

chita al  Campo  Marzio  presso  Trieste  (March.). 


» 

w; 

n.  363 

in  luogo  di 

vari  si  legga  : rari. 

» 

60, 

» 389 

» 

Tomasinianum  si  legga:  Thoinasianum. 

» 

70, 

» 444  dopo  Mag.  • 

Giu.  si  aggiunga:  Volg.  Brentine,  Muccoli. 

e dopo  474 

si  aggiunga:  p multicaulis  Jord.:  stoloni  numerosissimi:  sti- 

pole lanceolato-acuminate  : fi.  lilla  o biancastri  poco  o 

punto  odorosi.  A Dignano  nell' Istria  e forse  altrove. 

» 

75, 

n.  479 

in  luogo  di 

Schiaphila  si  legga  : Sciaphila. 

» 

76, 

» 481 

» 

R.  et  Schultes  » Pio. 

» 

» 

» 486 

» 

eletior  » elatior. 

» 

79, 

» 501 

» 

Scrad  » Schrad. 

» 

88, 

» 558 

» 

Grefferi  » Graefferi. 

» 

93, 

» 589 

» 

nudi  alla  fauce  » con  2 sq.  alla  fauce. 

» 

» 

» 592 

» 

2 sq.  bifide  » 2 sq. 

» 

105, 

» 672 

y> 

Alpi  in  Piemonie,  ecc,.  si  legga:  Alpi  dolomitiche. 

» 

112, 

» 711 

» 

mont.  si  legga:  mani. 

» 

119, 

4°  verso  » 

carpelli  molti,  si  legga  : carpelli  5 o più. 

» 

123,  dopo  772 

1 si  aggiunga:  L.  H,  syriacus  L si  è reso  subspontaneo  presso 

Tovigo  e 

ì Bassano. 

x> 

128, 

dopo  800  si  aggiunga:  g purpureum  Vili.:  pt.  appena  o poco  più 

lunghi  del  calice. 

5> 

134, 

n.  C 22 

in  luogo  di 

irsutum  si  legga:  hirsutum. 

» 

136,  gen.  144 

» 

Paganum  » Peganum. 

» 

140, 

n.  863 

» 

acutifolius  » p.  acutifolia. 

» 

153, 

» 934 

» 

Argirolobium  » Argyrolobium. 

» 

165, 

» 1000 

» 

Breglio  in  Piemonte  si  legga:  Broglio  nel  Nizzardo. 

» 

185, 

» 1137 

» 

Onobrichys  » Onobrychis. 

» 

193, 

» 1190 

» 

Dictr.  » Dietr. 

» 

202, 

» 1249 

a Monferrato  » nel  Monferrato. 

» 

207; 

al  gen. 

Apios  va  aggiunto  Moencli. 

» 

208, 

» 

Rubus 

» L. 

» 

219, 

n.  1357 

in  luogo  di  Brodi  si  legga:  Bori:. 

» 

232, 

» 1420 

» 

seit  si  ponga:  beit. 

» 

223, 

» 1425 

» 

in  gl.  » engl. 

» 

» Ord.  XXXI  » 

8-12  » 3- 12  e lo  stesso  ove  dice  8-1 2 petali. 

» 

234, 

n.  1429 

» 

Hissopifolia  si  legga  : Hyssopifolia. 

» 

242, 

» 1477 

» 

piemontesi  e cozie  si  legga  : cozie. 

» 

248, 

dopo  n. 

1507  si  aggiunga:  F O.  Dillenii  coltivasi  in  Sicilia  per  fare 

siepi. 

» 

249, 

n.  1511 

ia  luogo  di 

Guan  si  legga:  Gouan. 

» 

250, 

» 1519 

» 

Alpi  di  Albergian  si  legga:  Alpe  Albergian. 

» 

263, 

» 1573  dopo  piemontesi  si  aggiunga  : e nel  Friuli. 

» 266,  gen.  248  in  luogo  di  Coss.  si  ponga:  Cuss. 


310, 

311, 
313, 


n. 


1852 

1859 

1872 


cruciata 
(1-3  d.) 
(3-9  d.) 


Cruciata. 
(1-3  c.). 
(3-9  c ). 
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A pag.  316,  al  4°  verso  in  luogo  di  irsuta  si  ponga:  hirsuta. 

» 387-,  n.  2322  » 6.  calva  Richt  si  ponga:  g,  calva  Reut. 

» 399,  n.  2408  » affinis-crysacanthus  si  legga  : affinis-chrysacan- 

thus. 

» 403,  » 2437  » eriophorum  » 

» 404,  n.  2445  in  luogo  di  palustre  si  legga:  palustris 


» 405,  al  §§§§ 

» 411,  al  gen.  399 

» 441,  n.  2676 

» 468 


eriophorus. 
sup.  non  ispido- 


Rhagadiolus. 
All.,  peci.  I,  214. 
Apocynaceae. 


sup.  ispido-scabra  si  legga  : 
scabra. 

Ragadiolus  » 

Vili.,  Dauph.  III.  116  » 

Apocinaceae  » 

469,  avanti  al  gen.  467  si  ponga  : 

Fusto  legnoso  cilindrico  volubile  ; corolla  rotata,  con  cotona  fatta  ad 
orciolo,  5-fida Periploca. 

F.  cilindrico  eretto , di  rado  volubile  : corolla  rotata  : corona  cilin- 
drica 5-dentata Cynanchum. 

F.  legnoso  cilindrico  eretto  : squame  della  corona  concave  : frutto  ri- 
gonfio sparso  di  setole  molli Gomphocarpus. 

F.  breve  tetragono  tubercoloso-dentato:  corona  doppia.  . Stapelia. 


» 

501, 

» 3036 

» 

P.  serraria 

» 

P.  Serraria. 

» 

502 

» 

Anthirrhinideae 

» 

Antirrhinideae. 

» 

529, 

» 3244 

» 

T.  Schultz 

» 

F.  W.  Schultz. 

» 

540, 

» 3307 

» 

eosentina 

» 

consentina. 

» 

542, 

» 3320 

f> 

mentaefolia 

» 

menthaefolia. 

» 

560, 

» 3452 

■» 

Ckamaepitys 

» 

Chamaepytis. 

» 

597, 

>»  3659 

» 

strabilacea 

» 

strobilacea. 

» 

606 

*> 

Eleagnaceae 

» 

Elaeagnaceae. 

ed 

y> 

Eleagnus 

» 

Elaeagnus. 

» 

607 

» 

Arceutobium  Oxicedri 

» 

Arceuthobium 

Oxy  cedri. 

612 , Ord.  LXXXIII , in  luogo  di  perigonio  supero  si  ponga  : calice  su- 
pero , ed  alla  31*  linea  dopo  boccio  si  inserisca':  Corolla  0 
o di  2-4  petali. 

635,  Ord.  XC,  al  9°  verso  dopo  direttamente  si  tolga  o. 

688,  n.  4175  si  aggiunga  : p coussolensis  ( Goaly  et  Pons):  fg.  glauche, 
le  inf.  e le  sup.  opposto  o terne,  le  intermedie  alterne:  fi. 
1-3  più  piccoli.  A Conssols. 

724,  Ord.  CVIII,  Cyperaceae,  verso  6°,  in  luogo  di  ovate,  si  legga  : vuote. 

726.  Il  §§§  si  ponga  subito  avanti  la  specie  4421,  ed  al  n.  4420  in  luogo 
di  2f..  si  ponga  ©. 

780.  In  luogo  di  Larnarchia  si  legga  : Lamarckia. 

807,  Ord.  CX,  verso  18,  in  luogo  di  fotozoari  si  ponga  : fitozoari. 

817,  » CXII,  verso  8,  » arcagonici  » archegonii. 
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I N D 

A.  Graf.  — La  leggenda  del  vino. 

A.  Cossa  — La  chimica  del  vino. 
Corrado  Corradino. — Il  vino  nei  co- 
stumi dei  popoli. 

M.  Lessona.  — 1 nemici  del  vino. 

S.  Cognetti  de  Martiis.  — Il  com- 
mercio del  vino. 

G.  Arcangeli. — La  botanica  del  vino. 


I C E 

A.  Mosso.  — Gli  effetti  fisiologici  del 
vino. 

G.  Giacosa.  — I poeti  del  vino. 

G Bizzozero  — Il  vino  e la  salute. 

C.  Lombroso  — Il  vino  nel  delitto,  nel 
suicidio  e nella  pazzia. 

Edmondo  De  Amicis.  — Gli  effetti  psi- 
cologici del  vioo. 


AI LETTORI 

Questo  libro  si  può  a buon  diritto  chiamare  una  singolarità  bibliografica. 
Mettersi  insieme  parecchi  cultori  di  studii  disparatissimi,  scegliere  fra  tutti 
un  sol  tema,  e trattarlo,  in  una  serie  di  pubbliche  conferenze,  secondo  la  par- 
ticolare competenza  scientifica  di  ciascuno,  fu  idea  felicemente  nuova,  la  cui 
novità,  come  conseguì  da  prima  il  plauso  degli  uditori,  cosi  conseguirà  ora 
quello  dei  lettori. 

Non  è,  nè  vuole  essere,  un  trattato  sul  vino;  anzi  l’indole  sua  è talmente 
rirnota  da  ciò  , che  le  varie  conferenze  vi  si  succedono  in  quell’ordine  me- 
desimo, o vuoi,  in  quel  medesimo  disordine,  in  cui,  per  deliberato  proposito, 
furono  dette  pubblicamente.  Nè  si  offre  esso  piuttosto  ad  una  che  ad  altra 
classe  di  persone,  mentre  potrà  tornar  gradito  agli  uomini  tecnici  di  trovarvi 
discorso  del  vino  altrimenti  che  sotto  il  rispetto  tecnologico,  e cioè  in  rela- 
zione con  lo  spirito  e con  la  vita;  e potrà  riuscir  utile  agli  altri  il  trovarvi 
copia  di  notizie  tecniche  più  propriamente  , le  quali  non  è senza  profitto 
conoscere.  Esso  vuol  essere,  ed  è,  libro  di  piacevole  ed  istruttiva  lettura. 
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Carpenè 


Prof.  A.  — Sunto  teorico-pratico  di  Enologia; 
in-8°  grande  : / 

Voi.  I,  Vinificazione,  V ed.  con  figure  L.  1,50. 
Voi.  II,  Analisi  Enochimica,  ossia  descrizione  delle 


principali  operazioni  e dei  principali  processi  per 
detei  minare  qualitativamente  e quantitativamente  i 
più  importanti  componenti  dei  mosti  e dei  vini; 
con  29  illustrazioni  nel  testo  ed  una  tavola  lito- 


grafica 


L.  1,50. 


R 0 ti 3 ^ iate^‘  Giardinaggio  Ornamentale,  ossia  col 


tivazione  delle  piante  per  la  decorazione  dei  giar- 
dini, verande,  appartamenti,  balconi,  finestre,  con 
68  figure  nel  testo L.  1,50. 


Rode 


Fratelli. — Giardinaggio  Utile,  ossia  della  colti- 
vazione delle  principali  piante  d’ortaggio  e frut- 
tifere, del  raccolto  e della  conservazione  dei  loro 
prodotti,  con  49  incisioni  nel  testo  . . L.  1,50. 

(Queste  due  opere  formano  il  IV  e V volume  della  Bibl.  Scient.  Popolare). 


Rni/AQPnrifl  ^onti  di).  — Saggio  di  una  am- 

n U VaoullUa  pelografia  universale.  — Parte  ia.  Elenco 

generale  dei  vitigni  e ragione  del  medesimo.  Pro- 
posta d’un  sistema  di  classificazione  ampelografica 
con  una  tavola  litografica L.  6. 


Dni/Q^onHQ  (dei  Conti  di)-  — L’interesse  dei  Viti- 
IIU  VOOullUll  coltori  italiani  di  fronte  al  pericolo  d'inva- 
sione della  Filossera,  con  una  tavola  litografica  L.  2. 
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